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SUI MIGLIORI E PIÙ RECENTI VOCABOLARI DELLE DUE LINGUE, 


ED 


ARRICCHITO DI CIRCA 40, 000 VOCI, E TERMINI PROPRII DELLE SCIENZE ED 
ARTI, E DI 60,000 NUOVI ARTICOLI, 


DAL 
Dr. Francesco Valentini, 
ROMANO, 
REGIO PROFESSORE DI LINGUA E LETTERATURA ITALIANA A BERLINO. 2° 
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PREFAZIONE DI QUESTA OPERA SARA PRECEDUTA . 
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UNA DISSERTAZIONE SUL LINGUAGGIO ITALO-VOLGARE IN ITALIA PARLATO NE’ SECOLI 
VII, VIN, IX, x, XI, E XII} CON UN’ APPENDICE IN CUI SI DA UNA NOZIONE DEGLI SCRITTORI 
E DE PRO@RESSI DELL’ ITALIANA FAVELLA NE’ SEGUENTI QUATTRO SECOLI, 
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Den Deutschen, 


in deren Mitte ich mein zweites Vaterland gefunden habe, eigne ich 
dies Werk zu, die Frucht zehnjaͤhrigen raſtloſen Fleißes. Ich bin mir 
froh bewußt, mit ſtets reger Liebe, mit einem Eifer, der nie erkaltete, 
Alles geleiſtet zu haben, was in meinen Kraͤften ſtand. Laſſe der 
Himmel meinen Wunſch nicht ganz unerfuͤllt bleiben, daß dieſe Arbeit 
kenntnißreichen und gruͤndlichen deutſchen Leſern genuͤgen und den 
Anforderungen einigermaßen entſprechen moͤge, die man bei dem jetzigen 
Stande der Litteratur zu machen berechtigt iſt. 


Der Verfaſſer. 


DISSERTAZIONE > 
SUL LINGUAGGIO ITALO VOLGARE 
IN ITALIA PARLATO 
NEI SECOLI VII, VII, IX, X, XI, e XII. 


CON UNA 


APPENDICE, IN CUI SI DA UNA NOZIONE DEGLI SCRITTORI, E DE’ PROGRESSI 
| DELL’ ITALIANA FAVELLA NE' SEGUENTI QUATTRO SECOLI. 


DAL 


Professore Fr. Valentini. 


Non gia chi scrive insegna le parole 
ai popoli, ma sì bene i popoli le 
prestano a chî le scrive. 


PERTICARI, SCRITT. DEL 300. facc. 34. 


F. I 


Introduzione. 
P rima di metterci a dar conto del metodo in questa nostra opera tenuto, siaci permesso, a modo 
d'introduzione alla Lingua Italiana, di trattenerci alcun poco a ragionare di quella Favella, in 
Italia dal VII sino al XIII secolo parlata, la quale più Latina non essendo , Volgare, indi 
Romana, ed infine Italiana chiamata venne. 

Date certe di essa a noi pervenir fon poterono, avendo regnato l’uso di scrivere tutto in 
Latino. Le Carte, i Diplomi, i Documenti ec. ec. di quei secoli, che solerti e dotti uomini rac- 
colsero, son tutti, più o meno, scritti in un Linguaggio, che più Latino chiamar non potevasi: e 
. nettampoco in Italia veruno così favellava. 

Indarno il ch. Muratori, il più sollecito ed esatto scrutinatore delle antichità Italiane, si 
dette a fare diligente ricerche in più archivj e città d'Italia per rinvenire alcuno scritto in Vol- 
gare; nulla potè mai trovare, e poco o nulla ci ha potuto dire sopra questa Lingua. Nella 
tua XXXII. Dissert. dell origine della Lingua Italiana egli è costretto di dire: „ma qual 
fosse questa Lingua Volgare Italiana ne' secoli VIII, IX e X confesso io di non saperne dir pa-. 
rola. Molti altri dottissimi uomini, che tal materia trattarono, non molto più ce ne dicono; se 
non che ognuno è d'accordo, che dalla corruzione del Latino, dalla Volgare, e Provenzale Fa- 
vella nacque, la nostra. 

Non potrebbesi però, ci facemmo noi a riflettere più volte, andar seguendo in quelle bar- 
bare scritture le tracce della corruzione, e seguirle davvicino per osservare la transizione d’una 
Lingua nell’ altra Non si potrebbe forse raccapezzare dalla ignoranza o negligenza di que- 
gli scrittori, dagli errori, che commetter loro avrà fatto la forza dell' uso della Volgar Lingua, 
tanto da poterne trarre men vaghe ipotesi, ed esaminare di secolo in secolo, come il Latino 
s'andò disfacendo delle sue forme sintetiche, ed in qual modo s'andarono introducendo quelle 
nuove parti elementari, d’Articoli, Preposizioni, Verbi ausiliari ec. per le quali l’Italiana 
Lingua analitica divenne? Ci sottomettemino a tal lavoro; e il qualunque siasi risultamento, si è 
l'oggetto di questa Dissertazione, in cui vogliamo sperare di far conoscere più dappresso quel 
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primo balbettar di nostra Favella precipuamente in que’ rozzi secoli. In essa primieramente verrà 
. dimostrato (tatto però il più concisamente possibile) lo stato della Lingua Latina ne’ primi cin- 
que secoli della nostra Era; indi l'invasione de' Barbari; l’influenza del loro Linguaggio su quello 
del paese, in que’ tre secoli che vi dimorarono; lo stato a cui era ridotta quella Lingua ne 
secoli VIII, IX e X; quindi passando all’ XI e XII si parlerà de' Celti, primi abitatori d'Ita- 


lia, e del loro Linguaggio, per pol trattare de Provenzali „e al XIII dell’ apparire in iscritto 
di nostra dolce Favella. 


8 n. 
Stato della Lingua Latina ne- primi cinque secoli dell Era sia 


Nei primi cinque secoli dell’ Era Cristiana non solamente nelle Provincie, ma in Roma 
stessa, la Lingua Latina era scaduta nel commercio popolare, della sua natural purità, e bel- 
lezza, ed avea contratto presso il volgo un colore di barbarie, Il perchè a deformarla era con- 
corso tanta feccia di- gente forestiera, prima che i Barbari Piantassero qui il piede; e sì per- 
chè le Lingue naturalmente sono esposte a cangiamenti presso il Popolo. Che se nella stessa 
Roma, e ne’ secoli felici, Quintiliano attesta: Lib. II, cap. 8. Vu/go Imperitos barbare loguu- 
tos, et Tota saepe Theatra, et omnem Circi turbam exclamasse barbare, quanto più spesso, 
e più gravemente dovette esser strapazzata la Lingua Latina nel secolo quinto e sesto, ne’ quali 
l’Imperio Romano, dai Goti, ed altri popoli barbari afflitto, troppo cominciò a decadere, e final- 
mente a soccombere al peso delle loro armi? E quanto più ancora fuori di Roma, e nelle stesse 
Provincie d'Italia, si sarà sminuita la dignità di esso Linguaggio, quando neppur sera potuto 
svellere un gran numero di Vocaboli proprj delle loro antiche Lingue? Per attestato di Varrone 
Lib. V. de Ling. Lat. Quiritare Urbanorum est. Iubilare rusticorum. Aveano i Villani delle pa- 
role lor proprie, diverse dal parlar Cittadinesco. Nel Lib. VI scrive il medesimo Varrone: In 
Atellanis (Commedie) licet animadvertere, Rusticos dicere ‘se adduxisse pro scorto pelliculam. 
Inoltre Rustici pappum Mazsuxm, non MESUM dicunt. Odasi ora Pompeo Festo, che nel lib. 
XVI de verb. signif. scrive: ORATA genus piocia «ppellatur a colore AURI, quod Rustici ORux 
dicebant ut AURICULAS, ORICULAS. 

Dura tuttavia nel Linguaggio Italiano Orata, Oro, ed altri simili nomi. Perciocchè non 
solamente i Francesi impararono a pronunziare l’ Au per 0, ma ancora gli stessi antichi Latini. 

Prisciano nel Lib. I dice: Transit quoque Au in O productum more antiquo: ut Lorus 
per Laurus, PLosrRAx per PLAusTRUXM, Cores per Cauzks. Noi non sappiamo, in che 
tempo fiorisse Palladio, che ci diede i suoi Libri de Re Rustica; certamente pare che vivesse 
prima del Secolo VI. Sue parole sono (Lib. II Cap. L) Ablagueandae sunt vites, quod Itali 
Excodicare vocant. Sicchè tocchiamo- con mano, che fino ne’ secoli antichi si distinguevano 
per conto del linguaggio i Rustici e gl’ Itali da Romani-o sia dai Latini, e ché molti Vocaboli 
non accettati dal Linguaggio Latino, si mantenevano nel commerzio de' primi 1). 

Quando morì Adriano (An. di Cr. 138) era corso poco oltre ad un secolo dopo la morte 
d'Augusto; e nondimeno qual cambiamento era già avvenuto nella romana letteratura! 

Se questo imperadore avesse potuto levar dalla tomba il capo, dice il Tiraboschi °) avrebbe 
egli più riconosciuto la sua Roma? Nuova maniera di pensare, d’immaginare, di scrivere; nuove 
idee intorno la poesia, e Teloquenza, nuove parole e nuovo stile, che in qualche parte ei non 
avrebbe più inteso. Tutto in somma lo stato della letteratura interamente cambiato. 

Da Antonino sino a Diocleziano quanti pochi poeti trevansi degni di menzione! Un poema 


1) MuRaT. Delle ant. It, Diss. 32. | 2) St. della Lett. Ital. T. II. p. 2. p. ani. 
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didattico, che ci è restato di Q. S. Samonico (stimato l'uom più dotto de’ suoi tempi) non ci dà 
motivo di rammaricarci ‘della perdita delle altre sue Opere. Un certo Frontone Cornelio ci vicn 
lodato oltremodo; da Eumene vien detto: Romanae eloquentiae non secundum sed alterum decus; 
ma questi elogi sono sospetti in quei tempi, e per giudicarne ci converrebbe avere alcune Opere, 
che a noi non pervennero. 

Le notti di Aulo Gellio, Opera la più preziosa, che ci sia restata di quest epoca, ci 
mostra non meno il declinio della Letteratura Latina. 

In Gellio, e in altri scrittori troviamo lodati e celebri nomi, di un A. Giuliano, un G. 
Tiziano, un T. Castrizio, un Aspasio da. Ravenna, e d’altri oratori e retori; ma poco ci giova 
non potendo sapere che genere d'eloquenza essi seguirono. 

Ne’ primi lustri del secolo IV ci si para dinanzi un nuovo ordine di cose. L'anno 323 
il Gran Costantino rimane solo Signore di tutte le ampie provincie soggette al Romano Impero. 


‘Abbraccia il Cristianesimo, e pochi anni dopo (330) traspianta la sede dell’ Impero in Bisanzio. 


Per tale evento Roma videsi priva del superbo titolo di Capitale del mondo, e spogliata de’ suoi 
più valenti cittadini. La città di Costantinopoli, da lui innalzata a gareggiare con Roma, è 
scelta a sua stabile dimora : evento sommamente funesto a Roma, all' Italia e alla letteratura: 
gli studj passando da questa in quella capitale. È vero altresì, che abbracciando egli il Cri- 
stianesimo la indennizzo di non poco; col procacciarle il non men pregevole titolo di Metropoli 
della religione: somministrando così alla Lingua Latina (in que’ tempi coltivata il più dagli 
Ecclesiastici)-i mezzi di mantenere la sua durata, con l’accrescerla autorità. 


F. III. 
Invasione de Barbari. 


.- L'epoca però del gran tracollo dell’ Impero, delle lettere, e della Lingua, si è alla morte 
di Teodosio I (395). Goti, n Alani, Suevi ed altri barbari invadono l' Italia e le al- 
tre provincie. 

Quindi, per la viltà ed imprudenza d'Onorio, Alarico e i suoi Goti entrano (410) in Ro- 
ma, che mettono a sacco. Spaventosissime immagini ce ne fanno gli scrittori che ne ragio- 
nano. Intorno il 460 eccoti Genserico con un possente esercito entrare in Roma, che per ben 
14 giorni i suoi Vandali saccheggiano, indi carichi di bottino se ne ritornano in Affrica. 

Questi turbini appena passati eccoti avvicinarsi alla indebolita Italia quelle numerose 
schiere di Barbari, che già inondato e depredato aveano più paesi, e minacciare, con la caduta 
dell'Impero, di seppellire la sua Lingua sotto le rovine e gli avanzi di esso. Eccoti la povera 
Italia invasa, prima dagli Eruli, e da’ Turingi sotto Odoacre: (476); poi da' Goti, e dagli Os- 
trogoti sotto Teodorico (493): cotestui fattosi padrone d'Italia, vi fondò il suo regno, che durò 
circa 60 anni. 

Intanto Greci e Goti guerreggiando foriosamente devastano il paese, e mettono il tutto 
a fuoco e a sangue. Quindi pur Totila venne; e quali esterminj non fece egli mai per più di 
due lustri in quel povero paese già tutto a soqquadro? Per più anni ebbe Narsete a combat- 
tere più bande d' Alemanni e di Franchi. 

Che tali disastrose vicende dessero un gran crollo alla Lingua Latina, non ne cade dub- 
bio. Ma coloro, che più a mal partito la ridussero furono gli Unni e i Longobardi. Questi 
condotti dal loro re Alboino (568) scesero iizpetuosamente dalla Pannonia, traendo seco vecchi, 
donne e fanciulli, e qual torrente inondarono Italia, conquistando tutte le piazze; espugnarono 
Mantova, e tutta quella che ora dal loro nome chiamasi Lombardia, dalle Alpi Cozzie fino a 
Modena, occupando poi quasi tutta la Toscana, gran parte dell’ Umbria, e il Ducato di 


Benevento. 
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Dopo tre anni Alhoino divenuto signore di Pavia, ivi fissò la sede del regno Longobar- 
dico, che in seguito i suoi successori mantennero 206 anni, finchè Desiderio, ultimo re loro, fu 
costretto (774) di rimetterlo a Carlo Magno. 


S. IV. 
: 0 i 27 e ss 0 0 0 ® 
Inffuenza de' Barbarî, stabiliti in Italia, sul Linguaggio del paese. 


Ora cotestoro, che per circa tre secoli signoreggiarono l’Italia, avran dovntò dapprinci- 
pio necessariamente usare il Latino, non essendo punto intesi nel natio loro strano linguaggio. 
Qual Latino però sarà egli stato, e di quante parole, frasi, e costruzioni barbare frammischiato, 
ognuno selo potrà ben immaginare. Aggiungiamo inoltre*): „che per le tante stragi e calamità 
si scemò di troppo l’antica gente Italiana, parlante il Latino; e all' incontro crebbe la proge- 
nie della Barbarica, che usava la lingua Germana. Contuttociò perchè sempre maggiore fu nelle 
città e campagne il numero degli abitanti Latini, ne venne che la Lingua Latina prevalse all' 
altra nell' uso; ma non si potè impedire, ch' essa nella folla di tanti Barbari maggiormente si 
guastasse, 2) e prendesse altra forma e mischiasse con le sue le voci del popolo dominante; e 
tanto più perchè quasi tutti gli Uffizj e le dignità sacre e profane si conferivano ad essi 


Longobardi.“ 


F. v. 
Voci Cermane insinuatesi nel Linguaggio d' Italia. 


Cotesti popoli guerrieri padroni d’Italia, ove il lor domicilio fissarono, si saranno dap- 
principio fatti intendere con la forza, e con le arme; calmati in seguito dalla dolcezza del clima, 
e più avvezzatisi ai costumi, e nomi delle cose del paese, si saranno ingegnati, per quanto 
mal fosse, di farsi meglio comprendere, il che non meno gli abitanti dal canto loro, accomo- 
dandosi a ripetere quelle tante Voci, che, per quanto strane lor fossero, alla fin fine pure im- 
parar dovevano nel sentirsele ad ogni ora bucinare alle orecchie. Ed ecco la forza, il bisogno, 


o l'industria gareggiare insieme per aprirsi un varco al reciproco intendimento*): quindi una 


1) Murat. delle ant. It. diss. 32. 

2) Qui ci cade in acconcio di fare una riflessione, 
cioè : che il volgo di Roma, e d’Italia, non parlava già 
con quelle avvertenze grammaticali con cui troviamo 
i libri composti: altra era la favella dellà genta colta, 
altra l’usuale volgare. Esse, lkyems, minae, perculere, 
pulcher, rubeus, equus, per cagion d'esempio, eran le 


voci di cui si valevano gli uomini colti; Essere, rer- 


aus, minacia, batuere, che leggiamo in Plauto, del/xs, 
russus in Catullo, e cadallus che si ha in Orazio, eran 
le usuali, e popolari, che poi vennero dette Volgari, 


LÌ E 
e pui Romane, in fine Italiane divennero, con molte 


altrettali che in autori si rinvengono. In Gellio tro- 
viamo nanus; letamen fu usato da Plinio; tonus, in 
vece di tonitrus appo Sengca; Minare (onde noi mena- 
re) in Apulejo; Testa in significato di capo trovasi in 
Ausonio; torta nella volgata; cribellare, che in Palla- 
dio, e in Apicio si legge; bramosus, grossus, bucca in 
San Zenone; Brodium in San Gaudenzio; e cusì va 
discurrendo di moltissime altre, che ai tempi dell’ in- 
vasione vennero in voga, e più delle altre furono usate, 
Ora, tutte queste Voci, sono viventi in Italia, 


1) „De la lutte prolongée de deux langues, dice 
„A. W. d. Schlegel, observ. sur la langue ei la littera- 
„ture des Provencales, pag. 20. dont l'une étoit celle 
„de la grande masse de la population, l'autre celle de 
„la nation prépondérante, et de l’amalgime final des 
plangues et des peuples sont issus le provengal, l’ita- 
„lien, l'espagnol, le portugais, le frangois.ct l'anglois. 
„On pourrait dire, que dans les langues modernes de 
l'Europe meridionale, le fond est latin, et la forme 
„germanique; mais cet enoncé auroit plus d'apparen- 
„ce que de solidité, Le fond de ces langues est en 
„effet latin, è l'exception des mots allemands qui s'y 
„sont introduits dés l'origine, et dont le nombre monte, 
„Sinon à des MiLLIERS, au moins à des CENTAINES..... 
„Et voici la plus grande singularité que nous présente 
„la formation des langues latines mixtes: du concours, 
„de deux langues qui toutes les deux avoient une gram- 
„maire synthétique, sont nées des langues dans les- 
„quelles le systeme analytique a pris le plus grand 
sy cleveloppement “ 


7 Al 


concorrenza di parole, cui le une ambivano insiem co’ fatti di soverchiare, per così dire, le 
altre. Le più attive ed espressive, secondo le circostanze de' tempi, ebbero la superiorità, e 
la vinsero. a i 
Eccoti, adunque, la Voce Guerra, Werre, ) scavalcare la Latina de//lum. Le altre Elmo, 
Helm, che il capo di quei Barbari copriva, e Usbergo che il loro collo, Hals nascondeva ber: 
gen ) far porre in obblio cassis o galea, thorax o lorica de' Romani. Arnese, Harniſch ne' 
suoi significati venne adoperata; non meno Schiera, Schar ) la quale fece dimenticare, che i 
Latini Acies aveano. Calcaria non più usarono gl’Italiani, ma Sproni, Spornen. Spesse volte, 
pur troppo, si avran veduti venire a Sformo, Sturm quei Barbari con quelle arme loro dette 
Hellebard, Alubarda, Spieß, Spiedo ), Strahl, Strale, Bolzen, dolzone, Stock, Stocco, Spat, 
Spada, con le quali gl’ ltaliani superando e vincendo necessariamente cader fecero a terra quelle 
loro, in un co’ nomi che le indicavano. Il sovente rudare, rauben di quelle turbolenti mas- 
nade, fe’ mettere in voga la nuova Voce, e dimenticare il gran furare, e rapere de' Romani, 
(non più, forse, di tanto capaci). Quanti poi, di coloro, che in Italia venuti ravvolti in cenci 
e coperti di pezze, Fetzen, essendo divenuti ricchi, reich, coi dostini Beute, e la roba Raub 5) 
de’ cittadini, con violento diritto di guerra appropriandosi, poi nel bel paese accasandosi, se la 
godevano ne’ loro dorghi, Burgen, con delle fanciulle dagli occhi öruni, braun, e dalle guance, 
Wangen, colorite; e quivi come avran fatto giocolare i Sicchieri Becher“) que’ nostri nuovi 
signori! I fatti e gli accidenti di quei secoli vollero, che in vece di confinium, o terminus, 
Marca, Mark, si dicesse, e Marchese fosse chiamato il capitano, che la guardava, warten 5); 
poi, alcune di quelle fatte essendo province, iloro comandanti Germani nominati vennero Hargravii, 
Markgrafen. ossia Conti della Marca. i 

A questi titoli seguirono gli altri, secondo l’uso loro, di Sca/chi, Schalk, Mariscalchi, e 
Siniscalchi9).— Onta vien da Hohn: nella bassa latinità si disse talvolta Honos; indi questa Voce, 
non venne a noi da’ Provenzali. Lusinga non meno vien da Los. Non volendo però ingolfarci. 
in ispiegazioni, tralasciamo tali Voci di cui si veda in Schiltero Thes. autig. teuton. 


2) Da questa Voce, ora fuor d'uso in Tedesco, de- si disse d'ogni cosa roba; le circostanze di que’ tempi 
riva guerriere, guerreggiare ec. pare, che nobilitassero quella Voce. 


3) Ne’ primi secoli dicevasi Halsberg. 


4) Notker tradusse le latinae legiones con la Voce più permutamenti nelle Lingue patiscono. Becher, 


3 bicchiere, divenne voce comune agl' Italiani per rim- 
Scara, ; 2 7 2 i . 
mr , piazzare la Latina calix (che divento esclusivamente 

5) Anticamente 21 e SPIE Osserveremo, che Termine Ecclesiastico; anche in Germania, chiamato 
i Germani non pronunziano l'e dopo T, quindi Spit fu Kelch); i Tedeschi poi, come per riparare la perdita 
detto. Ora faremo una altra osservazione, non senzain- delloro Becher, in Italia lasciato, presero a noi il boc- 
teresse, forse per alcuni: i Toscani dicono, e scrivono cale, che chiamarono Pokal per significare un gran + 
spiedo, e i Romani spido; ed eccoti gli uni osservare bicchiere. 


la pronunzia letterale di questo Vocabolo; gli altri 8) Il significato primitivo della parola warten si è 
quella che manda fuori la Voce, che è quella, che vigilare, guarcare, cioè badare; onde a chi bada, vi- 
avranno ognora Intesa. gila, guarda q. c. fu detto guardia, Wart, donde guar- 


6) Chi se lo sarebbe mai creduto, che la famo- diano, Wärter. i 

sissima parola roba, fosse originaria Germana® A noi, 9) La voce Schalk significa: persona a cui ven- 
cusì pare; il dittongo au fu quasi sempre in o cambiato; gono imposti degli ufficj: U/ffciale, Servo ; quindi Ma- 
e di fatti, da questa voce fu fatto prima robare, e poi riscalco, o Maresciallo era l’ufficio di colui che ha 
rubare; vedi g. XIX. Ed ecco le pruove altresì del suo cura de' cavalli, Màbre del principe. (Ora diciamo 
significato: Raub: eine Sade, deren man ſchnell und mit Maniscalco, o Manescalco, a colui che medica o ferra 
Gewaltthaͤtigkeit ſich bemaͤchtigt hat; Campe Woͤrter⸗ 8 

buch. In questa significazione oggidì si è sostituita la te, o militare). La voce ibrida Siniscalco, composta, 
Voce Sache; in quei tempi però Raub significava a quel che ci pare, dal Latino senes, e scalco, signiũ ; 


roba, cosa rubata, chenoi diremmo spoglia, preda; indi cava il più anziano, il maggior ufficiale, ii decano. 
b 2 


7) Le parole d'un uso frequente son quelle, che 


i cavalli, e Maresciallo è restata una dignità di cor. 


XII 


Coll’ andar degli anni parole Germane d’ogni significato s’andarono italianizzando; ec- 
cone alcune altre, che non hanno d’uopo di ulteriori spiegazioni: da mager si fece mughero, e poi ma- 
gro; da Schaum, schiuma, da Hand si fece guanto; da ſcheren schernire, e scherno; l'aggettivo 
voll, divenne Folla sostantivo; Herold divenne Araldo; Roß, Rozza; Bahre, dara; Futter, Fo- 
dera; Taſche, tasca; Kruͤcke, cruccia; Krippe, greppia; Ratte, ratto; ſchnell, snello; Scherz, 


scherzo; friſch, fresco. 


Da Rock formammo il rocchelto de' canonici 


‘vennero le Voci: Spann, spanna; Stange, stanga; Planke, palanca; Flaſche, fiasco; Saum, 


soma; Sqͤumer, somaro); Schirm, schermo, ſchirmen, schermire; 
gramo, da cui poi ne facemmo l’altra gramaglia; bald, daldo *). 


ficazione di significato diventò guari. 


reichen, recare; Gram, 
Gar con una qualche modi- 


Se in que' barbari tempi di mendacium si fece mentio 
e mentionia, che poi dicemmo menzogna, pur la voce dugia voller venire su da Bös 


, dicen- 


dosi prima bosia e poi bugia. I differenti natali di questi sinonimi fan si che la prima è men 
vile della seconda. E quando fu che dosco, Bufd divenne sinonimo di se/va, se non in que’ 
barbari secoli )? Forse posteriori sono le espressione militari 4770 / Fare alto, halt! halt 


machen; e raus, heraus, che tuttavia noi usiamo 13). 


Ma restringer ci dobbiamo a questi po- 


chi esempj co’ quali intendemmo dare una idea del come un non picciol numero di Germane 


Parole fra le Latine si mescolarono e alla fine Italiano retaggio divennero. 


Ci risparmiamo 


ad altro luogo un mezzo migliajo d'altrettali Vocaboli che abbiam raccolti, i quali però per re- 
stituire loro l’alterata fisionomia, fa di mestiere dichiararli più di quel che qui permesso non 


ci viene. 


F. VI, 


Disfacimento delle Declinazioni Latine. 


Alcune centinaje di Voci strane però, che nel Linguaggio in Italia parlato s’intrusero, 
far non poterono cambiar di genio, di sintassi e di Grammatica una Lingua qual la Latina si 
era. Ma, se ci facciamo a riflettere come di subito si smarrisca il castigato Linguaggio, non 
già l’usuale; che la lingua de' letterati tosto è muta, quando essi più non scrivono, e gli altri 
più non leggono: inoltre, come que’ Barbari avranno storpiato ed alterato quelle Parole ), che 
pure andavan ritenendo; come in que’ secoli di ferro alcuno si dava l'impaccio ‘nè di correggere 
gli altri, nè d’imparare per se; anzi forse ognun contentissimo sarà stato di comprendere quel 
che l’altro dire intendeva con questa o quella sfigurata parola, l’avrà quindi ripetuta in tal modo: 
la quale, poi, a poco a poco dall’ uso confermata veniva. Sopra tutto difficoltosissimo a que’ 


10) Saumsignifica peso, soma, quantunque S a ſt 
sia ora molto più in uso; anche Säumer oggidì è 
poco in uso, preferendosi Saumtbier. 


11) Bald prese la significazione di ardito ; è Voce 
poetica bellissima. Volfredo Strabone dice, che balb 
- significava in antico Tedesco ardito: dicitur ErBAL- 
Ds, verso sermone, vir audax. 


12) Persino la voce Wald (Marini, sec. X. Pap. fac. 
127.) si trova italianizzata in Gualdo, e Waͤldchen in 
gualdiciolo. E qui osserveremo, che molte Parole, 
che cominciano in gua, gue, gui, sono d'origine Te- 
desca, provenienti dalle loro sillabe wa, we, wie. P. E. 
guancia, Wange; guadare, guazzare, waten; guindolo, 
Windel. E i nomi proprii non meno lo dimostrano: 
‘ Gualtieri, Walter; Guelfi, Welfen; Guido, Wido ec. 


13) Una quantità di Voci Tedesche s’annidarono 


+. 


ancor più in Lombardia, le quali però tutte non ca- 
nonizzate furono. P. E. a Milano il grembiule vien 
detto scossale, da Schoß; per nudo in alcuni luoghi 
dicesi dioss, da bloß; in vece d'urtare si dice stussare, 
ſtoßen. La rogna chiamasi griata, Grind. In luogo di 
granchio dicesi ranfo, Krampf; I Modenesi chiamano 
magone, Magen il ventriglio. La voce schinchi, Schin⸗ 
ken (meglio stinchi) è in uso dappertutto per tibia della 


gamba; da stinco fu fatta l’altra stincatura. Gualchie- 


ra o Valca, Walke; le due ultimi Voci, sono ricono- 
sciute e registrate dalla Crusca. 


1) Si era andata, per esempio, introducendo già 
prima, in ispezie però al VI e VII secolo, una conti- 
nua trasmutazione di Vocali, le une in luogo delle 
altre; le Carte di que’ tempi nè son piene, noi la- 
sciamo di darne ora degli esempj avendoli posti con 
quelli de' secoli VIII, IX e X vedi g. XIV. 


Non meno Italiane di- 


ras — Si 


n XII 


Barbari deve essere stato di maneggiare quelle dotte inflessioni nelle quali tutta la costruzione 
Latina consiste. Ma che diciam noi di que’ Barbari? In secoli d’ignavia di lettere come quelli, 
agl' Italiani stessi, a riserva di qualche Ecclesiastico 2), o Notajo, difficile sarà stato d'os- 


servare quelle non facili Latine regole ?). 


F. VII | 
S°' introducono Le Preposizioni. 


Ridotto a tal guasto il bell’ Idioma del Lazio, e cessate o confuse sempre più venendo 
le desinenze e relazioni grammaticali, si dovè finalmente sentire il bisogno di esprimerle in 
altro modo; di fatto, già al VI, non che al VII, e VIII secolo, troviamo in iscritto im- 
piegate le Preposizioni: de, ad, e da: la prima facendo le funzioni di Genitivo 3) e le altre 
due di Dativo e Ablativo ). | 


S. VII. 
S introducono gli Articoli. 


Le Preposizioni però non erano all’ uopo ancora sufficienti, oltre di che, quando esse 
non venivano impiegate innanzi i nomi, questi erano difficilmente riconosciuti. Perlocchè il 
bisogno della chiarezza dovè suggerire un nuovo mezzo, e si fu quello di usare i Pronomi 


dimostrativi ipso, ipsa, s//o, illa innanzi a quelli ); i quali poi venendo ognora più usati, con 


2) Le lettere devono molto agli Ecclesiastici, 
molto più però a quegli antichi venerabilij Cenobiti; 
onde ci sia permesso di farne qui onorata menzione. 
Essi nel fondo delle loro solitudini si eran dati non 
solo a edificare con le virtù il loro prossimo, e a di- 

‘ fendere la fede, ma a conservare altresì le lettere. In 
quei secoli di general combustione pareva, che il cielo 
vegliasse su’ capi d'opera de' nostri antichi, nell’ in- 
spirare a que’ virtuosi solitarj il desiderio di moltipli- 
carne le copie e così illuminare, e coltivare quel 
mondo, ch’ essi abbandonato aveano, Le eccellenti 
produzioni de' Greci Latini trovarono un sicuro asilo 
ne’ chiostri de’ religiosi, e da loro, e per loro a noi, 
di secolo in secolo, pervennero. Se la Chiesa adottato 


non avesse la Lingua Greca, e Latina, di cui ognora 


i servì, l'ignoranza avrebbe senza dubbio prevalso. 
3) Per dare una idea del trasandamento, o igno- 


ranza delle regole delle sole Preposizioni, citeremo i 


pochi seguenti esempj ricavati dalle Carte di quei 
tempi: 4 origineins — AB eundem emptorem, — 
ANTE balneo et orto, — CONTRA Justitia. — CUM 
easdem; — CUM censum. — DE quas dictas sex un- 
cias. — FX fundi. — EX successionem, — IN duorum 
fundorum. — INFRA istis terminis. — PER quolibet 
contractu. — POST roboratione textium. — PRO su- 
pradictas sex uncias, — SINE cujuslibet judicis aucto- 


ritatem. — SUB duplariae rei. — Ecco alcuni altri 


belli strafalcioni: De res quod. — Pretium adnumera- 
tus. Casa qui appellatur. — In omnis mansionarios 
essentibus et introcuntibus. — De alia testes cujus 
signacula. — Quas vero sex uncias dixtractas sunt, — 
Me presentem subacripsit, — Excepto mancipiis, E 


questo è oro, a paragone di quello che trovasi nel 
processo de’ secoli venturi. SI ” 

1) Ecco alcuni de’ moltissimi esempj che citar si 
potrebbero: Notitia DE res. — Dodo Abba DE Ba- 
sileca sancti domini Dionisio. — Abbate DE Monaste- 
rio Tucione.— Serra DE rugia.— DE uno mercado. — 
Donationis DE omnia immobilia pradia. — In Marini 
P. D. 564, 80. Una fibula DE Bracile, Ib. Butte DE 
cito. — Ib. 629; Quarrada DE melle. Ib. 627, an- 
che la Preposizione di, benchè raramente impiegata, 
nacque nel secolo VIII: di una parte: et di pre- 
sente etc. 

2) 4D parte sua. — 4D omnia consensi, — qui 
tenet stationem AD domo. — Ei, 4D quem ea res erit. 
4D libertos meos quam 4D alios vel AD pauperes dan- 
dum deliberavi. — Praeceptorum 4D me datorum. — 
4D salute. — In una carta originale di Lucca del 
771 si legge: offero, atque cedo 4 Deo omnipotenti et 
4D Ecclesia ec. i 
(719. D. L. 35.) DA Germanis. — (749 C. T.) DA te 
suprascripto. — (ib. 760) D4 pede. — (762 D. L. 21) 
DA te. — (764 ib. 59) D Suintruald. — (769 ib. 67) 


DA esorgiente in fenile, — (771 ib. 72) DA Luccio de 


Fosciana. — (773 ib. 79) 4 latere de casa. In 
Quadrio T. I. p. 42. leggemmo che ba per DE si è tro- 
vato più volte dall’ Arringhi scolpito in una lapida. 

I) Nel capitul. lex Alamanorum, 630: siautem dux 
exercitum ordinaverit, et in ILLO fisco aliquid furave- 
rit. — Si enim in troppo de jumentis ILLAM ductricem 
aliquis involaverit. — ILLA pecunia post mortem mulie- 
ris... sed ille sequens maritus..... ILLI autem alii 
arliculisi abscissi fuerint .... In Muratori dissert. V 


XIV 


troncamento ora del principio, ora del fine, si formarono gli articoli é/, 70, la 2) come segni 
determinanti il genére e il numero, come che le Proposizioni il caso indicavano. A quel che 
sembra però, gli articoli non furono introdotti nelle scritture se non verso il IX secolo; nella 
Lingua volgare parlata però, crediamo al VII, o tutto al più tardi all' VIII. 

Le fin qui dette furono, appresso a poco, le principali vicende del Latino Linguaggio dall’ 
invasione de’ Barbari sino intorno ai tempi di Carlo Magno. 


» 


S. IX. ta 
Lingua volgare in Italia. 


Nei secoli VIII, IX e X de' quali imprendiamo a discorrere, vedremo non solo guaste, e 
vieppiù corrotte le Latine Voci, ina già in iscritto scorger potremo andar vieppiù prendendo 
piede le parti elementari della novella Lingua; già spesseggiare nuove espressioni; già nuove 
Parole scavalcate aver le antiche; nuova piega, altra forma vedremo prender le restate; e per 
quanto gli Ecclesiastici, i ministri, i notaj, e gli scrittori di sostener cerchino quell’ Idioma che sti- 
ma, credito, onori e dignità loro procaccia, vacillare nondimeno lo veggiamo sotto la loro 
penna, ormai costretta, se intelligibile esser vuole, a segnare suo malgrado le nuove Parole: di 
quella Lingua che sempre più larga la strada si va facendo; e tanto di analitico genio sempre 
più va acquistando quando di sintetico l’altra, va perdendo ). E sì noti, che tali mutamenti 
non solo nell’ Italia ebbero luogo, ma nelle Province tutte del Romano Impero; diverso cu- 
rattere ed altra pronunzia prendendo nelle varie contrade ov’ essa dilatandosi andava. Gene- 
rale però essa fu all' Europa meridionale, ed un nome generale ad essa si dette, cioè di Ro- 
mana a differenza del vero Latino, onde fecesi poi Romanzu; particolare poi, in seguito divenne 
secondo i varii paesi, accomodandosi variatamente ad essi; quindi ne sorti la Provenzale, la 


Francese, la Spagnola, la Portoghese, e l’Italiana. 


7 


Anno 713: Ad IPSA sancta Vertute. Dissert. XIV, 
736: ISA supra dicta scolastica. — Dissert. XXI. 752 
donamus in 1PSA sancita ecclesia. — IPSE praenomi- 
natus sanctus locus. 


2) In Muratori dissert. XXXII. 793. In loco LA 
Ferraria. — In un diploma di Carlo Magno l’anno 808 
si legge: Inde percurrente in LA Vegiola, ex alia vero 
parte de LA Vegiola usque Castellioni. — (884) Fos- 
satum de LA vite. — (900): in loco ubi dicitur LO Ca- 
vo, tutto LO suo circulo. — (936): in loco ubi dicitur 
a Cacavello di LO Plebajo di Ampogiano. — In Campi 
Stor. eccles, di Piacenza, 970: Locum.,.. qui vocatur 
LI Cabali.— Murat. diss. XXXII, 994 : Sancta Maria 
da LI Pluppi. 


1) „C'est une invention en quelque fagon néga- 
„tive, que celle qui a produit les grammaires analyti- 
ques, et la méthode uniformément suivie à cet égard 
„beut se reduire à un seul principe, On depouille cer- 
„tains mots de leur énergie significative, on ne leur 
„luisse qu’ une valeur nominale, pour leur donner un 
„cours plus general et les faire entrer dans la partie 
„elementaire de la langue. Ces mots deviennent une 
„espece de papier-monnoie destiné à faciliter la cir- 


Ù 


„eulation. Par exemple, un pronom demonstratif di- 
„rige attention vers un objet dont il annonce la pré- 
„sence réelle; comme article, il indique seulement 
„que le mot qu’ il précède est un substantif. Le 
„nombre un, en perdant son rang numérique, devient 
„l'article indefini. Un verbe qui signifie la possession, 
„en s'attachant à un autre verbe comme auxiliaire, 
„n'exprime plus que la possession idéale du temps 
„passé. En Espagnol, le verbe latin HABERE a si 
„bien perdu sa signification réelle, que, pour expri- 
„mer l'idée de la possession il a fallu recourir au 
„verbe TENERE, qui en présente un image sensible. 
„En portugais, au contraire, ce dernier exprime le 
„temps passé conìme verbe auxiliaire. Ce que nous 
„devons ou voulons faire est toujours dans l'avenir;; 
„c'est pourquoi, dans plusieurs langues, les verbes 
„devoir et vouloir, comme auxiliaire, indiquent le 
„futur. Le verbe substantif remplit deux fonctions 
»très différentes: il exprime l'éxistence réelle ou 
„seulement une affirmation logique, l'accord entre le 
„sujet et l'attribut: déjà, dans les langues synthéti- 
„ques il devient quelquefuis auxiliaire: l'exemple de 
„ce dernier emploi a été donné par la grammaire la- 
„tine aux langues modernes: A. W. d. Sclilegel, Ol- 
sero. sur lu langue et la liter. provencales. Pag. 28. 


X 


§. X. 
Se in Italia si parlasse, come Prorengali scrissero. 


Il ch: Renuardo è d'opinione, che la Lingua Romana si parlasse in Italia, Spagna, anzi 
in tutto l'Impero, come i Provenzali parlavano la loro, che nelle poesie ci tramandarono. Come 
in Francia parlata abbiano la Lingua Romana, non è nostro assunto d'esaminare; che in Ita- 
lia però, quello il caso non fosse, vogliamo darne alcune prnove, le quali speriamo essere ns- 
sai convincenti. Quell' arca di scienza filologica A. V. de Schlegel a questo proposito disse: 
„non potersi con argomenti positivi rifiutare l'opinione del Renuardo nulla esistendo in Lingua 
Volgare, che provar possa qual Lingua in Italia parlata fosse prima del XII o XIII secolo. 
A che aggiungiamo: pur troppo vero! Non di meno le nostre ricerche su le Carte, e Codici 
antichi ci han somministrato tante Voci, Frasi, costruzioni e passaggi, da cui conseguenze trar si 


| possono da rilevare le più certe pruove: che in Italia dall’ VIII secolo in poi, e forse prima, 


una Favella parlata veniva non gran fatta da quela del secolo XIII discosta; eccettuatone na- 
turalmente la precisione delle forme, la coltura e soavità: mancandole tuttavia quelle tante al- 
tre Voci e locuzioni, che da Carlo Magno in poi s'andarono introducendo da quelle truppe Te- 


. desche e Franche, quivi in guarnigione, dal commercio continuo fra Italiani e stranieri, indi 


dalle poesie Provenzali, probabilmente popolari in Italia; il che tutto contribuì poi ad aumen- 
tare quel Linguaggio Volgare, senza però danneggiare la somma delle Parole Latine, fondamento 
originale su cui essa era basata. Fra poco andiamo a dimostrarlo. 

| 5 §. XI. 

Se dall’ Accusatiro si formarono i Nomi volgari. 


Ora ci convien perseguire un’ altra opinione del ch: Renuardo, che rignarda la formazione 
de' Nomi Sostantivi o aggettivi Italiani, d'origine Latina. Il ch: filologo, sedotto dal Proven- 
zale, pensò esser l’accusativo il caso dal quale, nel tralasciare la sillaba finale am, em, od un, 
tutti i nomi della Lingua Romana si fossero formati. Non cade dubbio, che i Provenzali così 
facessero, e che le Voci Francesi, d'origine Latina, più o meno nelle forme Provenzali restas- 
sero; ma delle Italiane, a noi pare, che così non andasse. Secondo il Renuardo tutte le pa- 
role Italiane in ate, e in generale tutte quelle che in Latino al genitivo . prendono una sillaba 
di più, vengono formate dall’ accusativo tronco, coll’ affigger loro una vocale, e che dall’ ac- 
cusativo pure vennero formati i nostri Nomi in o. Ma, se così andò la faccenda, donde ven- 
nero allora tutte quelle i nmancabili terminazioni in o de' nomi Italiani, dal Latino derivati, alla 
seconda e quarta declinazione appartenenti, cosicchè tutti quelli in e della terza e quinta? ll 


certo si è che, secondo le Carte di quei tempi cantano, gl’ Italiani; quando neppur pensar 


potevano, che si darà una Lingua Provenzale, pisseRo, e scrissero: Campo, Castello, Citate, 
Fondo, colto, incolto, sommessione, omo, donno, ordeo ec. DIss ER, pensiamo noi, perchè se 
nò, coloro che sca/ssERo in quei tempi, non avrebbero con tanta conseguenza quelle vocali o ed e 
di continuo impiegato PER OGNI CASO. 
8. XII. | 
Sì dimostra parere dall ablativo esser tratte. 


Ecco alcune delle moltissime pruove, ch’ essi scrissero 
L'ABLATIVO per LO NOMINATIVO. 
(761 D. L. 54: Documento intero. 762. ib. 5°. Kt petio majore et campo vineale. (764. ib. 59, K. 
terra mea qui est prato et vocitalur Campo da Suiniruald. (765 ib. 61) Atripert nepote meo. 


A 


- — — 
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(766. ib 63) In Zoco qui dicitur Monte virde. (766. ib. 64) Ut me Rectore 5 digneris. 
E si noti in sei soli Documenti dall’. anno 762 sino al 766. — Nel Codice Ravennate troviamo 
all’ anno 750: Campo magiore. 896: Una cum ipsa petra ubi castello esse videtur. 949: Post 
ecclesia majore quem ego ipsa petilrice habere. 955: Ab uno latere rivo. 965: campo comune. 
977: A quarto latere padule vel laco. Ognuno potrà bene immaginarsi, che se in tante poche 
Cite sì costantemente ciò trovasi, le quante e quante volte sarà stato scritto? E forse ognora 


co siparlato. 


‘ L’'ABLATIVO per L’ACCUSATIVO. 

(600 M. P. D. 76) Dono tibi cauco argentio... et cruce aurea valente sol septe... Annulo aureo 
nisellato. (628, ib. 14 e 60) Ad parte sua, (629 ib. 61). Ad Rothomo porto, et Vicus porto. (749 C. 
T.) utillavoce audire merear quam... Ne’ documenti Lucchesi (762.55) Campo ad via pubblica 
(762 ib. 56) porco uno valente tremisse uno. (764 ib. 58)... ef campo nostra ad silice in ‘inte- 
gro. (769 ib. 67) Ad parte Ecclesie vestre Tridiuni. (799. ib. 121). Constut me Dulciperto Acho- 
° lato, — In Lupo, Codice diplomatico (774. parte I. pag.530) paze, vino et companatico. ib. p. 531. 
Cavelles in suso per valle Camonense. (800. ib. I. p. 627) et debeat... per omni anno dare ad 
| suprascripta basilica quinque modia grano medietate grosso et medietate menuto et vino me- 
dietate, (875 ib. I. p. 911) Dare debeant pro uno quisque pane uno et carne vel formacilo, E 
così va discorrendo ogni pagina. 


L’ABLATIVO per LO GENITIVO. 

(765 C. T.). Uno scaphilo grano, pane cotto et dua congia vino. (722. C. T.) dee modia sale. . 

(777 D. L. 12). Una Anfora vino. (800. L. C. D. I p. 627) quinque modia grano. (870. C.R.) 
Lino nomadera una. (918. ib.) grano manolectile quartario uno raso. A 

Dobbiamo altresì osservare che la desinenza del Genitivo venne ognora più negletta a 

mano a mano che s’andava introducendo la Preposizione de; e quella, come si vede, era im- 

piegata con l’Ablativo. Quando poi venne in uso la Preposizione da non si trattò più, che di 


Nominativo, 


1) Alcuni dotti filologi son d'opinione, e fra gli 
altri, il ch: F. Dirz crede, ed accerta nella sua 
opera: Die Poefie der Troubadours, non esser 
l’Ablativo, quel caso, che abbia servito di norma agl' 
Italiani per formare i loro nomi, ma l’Accusativo; 
ecco le sue parole: p. 294. „Das Italieniſche hat ſich 
ſpaͤter in dem Streben nach der weichen Vokalendung ſtets 
die fanftere Form gewaͤhlt', indem es die Haͤrte zu mildern 
ſuchte, und vor allen Dingen das m des Accuſativs ver⸗ 
warf. Von der Bildung der italieniſchen Nomina auf den 
Grund dieſes Casus kann das Wort speme (von spem) 
noch ein merkwürdiges Zeugniß ablegen. Keinesweges aber 
hat der lateiniſche Ablativ der italieniſchen Sprache zum 
Vorbild gedient; Bildungen wie colore, nave, fallen frei⸗ 
lich mit dem Ablativ zuſammen, allein gleichwol ſind es 
Accuſative (colore - m, nave · m) wo daher der Accuſativ 
von dem Ablativ ſtaͤrker abweicht, wie in corpus, tempus, 
latus, pectus, tritt auch ſeine Form in der Nachbildung 
deutlich hervor: es heißt daher italieniſch nicht corpore, 
tempore, latere, pettore, ſondern corpo, tempo, lato, 
petto, wobei das Wort genere, als ein ſpaͤter eingeführtes 


*) Spesse fiate si trova nelle Carte antiché /afo per 


to une. 


e d'Ablativo, la qual cosa, a quel che pare, suscitò l’amore per le vocali finali * 


N 


eine Ausnahme macht.“ Noi non sappiamo se il ch: 
Prof. Diez sarà appagato di quel che abbiamo espo- 
sto DI FATTO su questa punto, già tanto, da tanti 
discusso; caso che no, soggiungeremo: che a noi 
parve mai sempre troppo innaturale, che gl’ Italiani 
di quei barbari secoli facessero un duplice costante 
cambiamento di rigettare la n, e di cambiare l'x 
finale in o a tutti i nomi della seconda e quarta de- 
clinazione, ‘e a tutti gli aggettivi, che vorrebbe dire 
niente di meno a 80 parole in 100, La voce spes, 
all“ accus. spem doveva, essendo all’ ablativo mono- 
sillaba, ed unica nella sua forma; doveva, dico, sc- 
guire l'analogia generale d'avere un e dopo la m; 
e poi anche spene spessissimo fu detto. A tutti i 
neutri in al della terza deglinazione fu pure aggiun-. 
Alle quattro suddette Voci si lasciò fuori 
la sillaba accidentale latina re per fare essafun suono 
strascicato; l'orecchio avendo portato a seguire piut- 
tosto l'analogia delle altre Voci in us; quindi corpo, 
tempo, lato ), petto si preferì; come pure tuono e 
non fonitro, homo e non homine ec. fu detto. Le 


latere vedi $. XVIII. a. 759. D. h. 
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Che l'accusativo abbia formato i nomi Provenzali non vogliamo contrastarlo; i nomilIta- 
liani però, a noi pare che dall’ Ablativo si presero. Il celeberrimo A. V. de ScA/cgel sembra 
essere pure della nostra; ecco quel che dice su questo proposito: „En exposant la formation 
„des substantifs et adjectifs romans, M. Raynouard veut les dériver de l’accusatif latin. Je n'en 
„vois pas la raison: il me paroit difficile de prouver que carifat vient plutòt de caritatem que 
„de caritate. Les langues detivées du Latin ont suivi différentes analogies a cet égard. Tou- 
„tes, excepté la francaise, ont conserve le nominatif latin singulier de féminins en à: l'italien 
forme le pluriel de ces mémes feminins et de noms de la seconde déclinaison, du nominatif latin: Ze 
„rose, de ROSAE; sventi, de VEN TI ec.; l’espagnol, au contraire a conservé l'accusatif; 
„la langue romane a fait de méme à à l'ègard des feminins: rosas, donnas. Mais il est incon- 
„testable que, dans l'italien, la plupart des mots de la troisisme géclinaison au singulier sont 
„formés de l’ablatif latin; vergine par exemple, est Tablatif latin VIRGIN E en autant de 
„lettres.“ Noi oseremmo aggiungere, di non conoscere alcun nome Italiano (eccetto le voci 
speme, capo), derivato dalla terza declinazione Latina, che non sia reso con altrettante lettere. Di 
alcuni neutri, come corpo ec. ne abbiamo parlato. 

Ora, ritornando al nostro proposito, se coloro erano indotti a così scrivere, creder dol- 
biamo, che Latino parlassero? E, gli errori sopraccitati, di continuo commessi, non è del tuto 
probabile, che vi fossero strascinati dall’ abito di così parlare, e di non mai altrimenti inten- 
dere? Pare esser fuor di dubbio, che il volgo, curandosi poco delle desinenze de' casi (forse 
più generazioni neppur sapendo, che al mondo vi fossero), sentendo per lo più le Voci termi- 
nare in e o in o, a cagione del frequeîte ablativo, queste vocali divennero alfine le stabili de- 
sinenze, e senza distinzione usate per tutti ì casì. 


6. XIIL ° 
Nomi propriît del VII, VITI, IX e X secolo. 


‘ La più convincente pruova ce la danno i Nomi proprii delle persone, luoghi, poderi, 
città ec. i quali già con una fisionomia tutta Italica li troviamo terminanti in a, e, i ed o. 

Eccone alquanti, tutti al Nominativo impiegati: VII Secolo: Baccione, Ciuccirane, Hic-. 
chiccione, Chiuberga, Coccione, Acchione, Sempliciaco, Sastivale, Cambariaco, Babbino ec. 

VIII Secolo: Castellione, Avandoli, Muzziuli, Pertoli, Petoligi, Coccie, Albaretulo, 
Fessuccio, Vetuccia, Muccioni, Micciolo, Luccio de Tosciana, Orbilaticcia, Pappianola; in 
loco Citanove, in loco Arsicciole; Baroncello, Lizzano, Gabba, Ghirlinda, chaise Ezo 
qui supra Tasse, ec.. 

Acciocchè non sì creda, che siamo andati 5 questi Nomi, citeremo il Doc. 
Lucchese LIV anno 761, ove, chi fosse vago di leggerlo , in 26 righe di testo troverà circa 70 
nomi Italiani tutti allora viventi. . 

IX Secolo: Stabolario, Mucciano, Circiuno, Comonno, Baba Donnolo Dachiberto, 
ego Lazaro; ego Nanno nodario; ego Arîfredo; ego Bocini; ego Rachierta, Colorittula ec. 

X Secolo: Casagalandi, Cipullini, Guarcini, Luceoli, Toglini, Pogioli, Aucellario, Sa- 
vignanello minore, Befano, Montecavallo, Fontanella, Coroniola, Carpenella, Capriliola, de 
— ——_—_——_  —_ — 1 
la generale analogia guidava la formazione de' nomi 


Italiani. Concludiamo, che l’AsLatIvo essendo un 
caso spessissimo impiegato, terminando esso (come 


Voci genere, e cenere da genus, e cinis le lasciammo 
all’ ablativo; di lepus facemmo /epre; da femus, fe- 
more; e perchè? Il perchè: chi hà fino orecchio lo 


senta; l'orecchio, diciamo, l’Eùfonia, che pure ha la 

gran parte in tutte le Lingue, ma tanta e poi tanta 

nell’ Italiana Favella. Noi vorremmo anzi preten- 

dere, che appunto l’aver fatto regolare, quel che in 

Latino è irregolare, è una pruova, che l'ignoranza e 
Valentind, Ital. Wörterb. I. ö 


pure talvolta il dativo) in d (e), o ino, (e tutti i 
femminini in a), le desinenze furon dall’ igooranza 


de' tempi neglette, e le Vocali restarono padrone del 
campo. 


* 
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Buca fussa, Marozza nobilissina Femina, Lasalatuccia, Ri gilda Ricca, Tordar olo, Cervina- 
rola. In Marini, P. D. 135. trovasi già Pietro. 

Ne abbiamo dati solo alcuni pochi d'ogni secolo (i primi nelle prime pagine) de’ già 
citati Codici rinvenuti, non credendo esser necessario un maggior numero, tanto più, che ne’ 
due ultimi secoli, in sei Nomi se n’incontrano cinque così Italiani come i sopraindicati. 


$. XIV. | 
Soprannomi. 


I soprannomi furono sempremai in uso presso ogni popolo. Volendo taluno del volgo 
mettere in derisione, o motteggiare alcun altro, gli pone un nome, che ricava per lo più da qual- 
che singolarità notabile, o difetto in lui scorto. Ora questo motto frizzante, derisorio, arguto, 
o pungente non lo può trarre che dal Linguaggio ch’ esso parla. Per dimostrare, quindi, che 
il Linguaggio, in Italia generalmente parlato, si era I' Italo- Volgare, maggior prova, crediam 
noi, non poter dare quanto quella d'addurre una quantità di soprannomi di quei secoli, nel ge- 
nio di quella Lingua formati. Ora que’ pochi che adduciamo, non che già Italiani, Italianissimi sono. 

In Muratori Dissert.XXXII troviamo in una Carta dell’ 845 un certo Lupo SuPLAINPLUVIO 
nominatus. In un altra Modenese del 918 è nominato Lampertus filius quondam Leonardi qui 


tupranominalur Cavixsacco. In una Lucchese del 944: Johannes, qui alio nomine Bracca- 


CURTA vocitatur. In uno strumento Modenese del 1025 v'ha Joannes CUNZA - cASA, e RoBA- 
TEZA (cioè che ruba un fienile) e Petrus dictus CavazoccHI (cioè, che cava il pedale sotterraneo 
degli alberi, chiamato Zocco) in Lombardia). Parimente in una carta del 1019 si trova: CA- 
carossico filio db. n. Petri Massario. Nel codice Ravennate trovammo: LEO:Zz O PO, BaR- 
BALISCIADO, TORNAFOLIA, CASCASSAGLIA, CAICIAPELLE, e tanti altri simili soprannomi 
non meno Italici, che se 688100 formati fossero ). 

Ora passeremo a dimostrare come, poco a poco, vennero alterate le Voci Latine, e le 
Volgari s'andaron formando, nell’ adottare que’ tanti cambinmenti in ogni parte sua elementare, 
che coll’ andar de' secoli la novella Lingua dalla. Latina si distinse. Cominceremo dalle altera- 
zioni delle Vocali, quindi de' cambiamenti delle consonanti parleremo; a cui seguiranno una 
quantità di Voci che dimostreranno la transizione del Latino nell’ Italo - Volgare; in fine porre- 
mo sott’ occhio al Lettore alcune frasi, costruzioni è squarci di Documenti e Carte di questi se- 
coli, per provare quanto quel Volgare più all’ Italiano del XIII secolo, che al Latino somi- 
gliasse. . 

§. XV. 
Cambiamenti di Vocali. 

E in 7 Hiride, 515 M. P. 75. dibeant, mercidem, permanire ec ?). 

I in E: Possedere 653 M. P. 67. Pontefices ib. P. 77. Somessione 700 C. T. Ancella 752 
D. L. vendirare, messa 765. S. A. Domenica, 766 C. T. emettere, demettere, 766 D. . 


Cercoli, 777 S. A. dectum, 803, C. T. menare, menuare 832 S. A. ). 


1) Innocenzo III Papa, Lib. III epist. 45 ram- 
menta: Truncos arborum, quos ipsi Zoccos, vel Ca- 
pitones appellant. 

2) In Marini, Pap. D. 79. Anno 557 troviamo an- 
che un soprannome Tedesco: „qui FAFFO (YPfaffe) 
connominatur.< 

3) Lo svenevole cangiamento dell’ e in i mai 
grato suonò al delicato nostro orecchio (quantun- 
que di porre ri in vece di re piacque a noi e a quegli 
antichissimi Italiani: l'anno 754. C. T. troviamo 


già rivocare) all' incontro volentierissimo la e sem- 
pre mai in luogo dell’ i ponemmo, 

4) Di fatto un gran ‘numero di parole, che in 
Latino la i aveano, venne cambiata in e; oltre le 
sopraindicate adduremo le poche seguenti, che secondo 
la stessa analogia tal mutamento patirono: tali sono 
P. e. s vedere, temere, mescere, mellere, messo, neve, 
fede, lettera, sete, segno, legno, degno, e così più 

centinaja. Questo è altresì il motivo per cui Te di 
queste Voci atretto pronunziato esser deve, Si noti, 


o I XIX 
o in v: Costudem, cost udibus etc. 


vino: Scotella, 564, M. P. 80. — croces, volontate. ib. 653. P. 64. sonnus, fonda- 
mentis. 723 C. T. delcusvime 728. ib. — sont, 754, D. L. — Sicot. sopra, 757, C. T. — colto, 


incolto, 799 S. A. infendo, 805 L. C. D. 1. 5). 


AE Lasciato fuori, come si fa in Italiano: Stimatione „ stimata, 760 C. T. 


AE in E. Catolice, 550 M. P. 74 sepe, nostre ib. 627; 59. — 


684 C. T. bone memorie ib. 715. 6) 


Ecclesie nostre. — que mee, 


oR in E: Celo, 723. C. T. — feno, 957. C. R. 


8. XVI. 
Cambiamenti di Consonanti. 


E in v; Lavoribus, VI sec. M. P. 131. — scrivere, scrivendum, 644, e 716. CT. — 
avere, 720. C. T. lavorare 746 C. T. cavallis, 765, ib. — uvemus, deveas, 767 ib. ). 

c in . Vindegare, 691. M. P. 129. — Eglesie, sagrosancio, 700, C. ＋T. — Sagratio- 
mem, consegrare, 715 ib. — /agis, 970, C. R. 2). 


crt in 7: Auloretatis, autoretate, 653, M. P. 64. — 


te. — jamditto, 772. C. T. 3). 


che di quelle 12 parole, fuorì di dectum, menuare, 
che poi si disse detto, diminuire, e l’altra cercoli, 
che se ne fecero due varie, cioè cerchio, e circolo, 
le altre sono restate come 10 e 11 secoli fa: e forse 
come il volgo di Roma antica usava, trovando noi in 
Ennio e Lucilio canes, in vece di canis; e Festo no- 
tando che magester, leber, Menerva dal volgo dice- 
vasi; e come nella Colonna Duilliana trovasi ce- 
pet, ornavet, per cepit, ornavit. 
terj Romani trovasi menus per minus. (Boldetti 1. 2. 
cap. 8.) Ne' sassi di S. Paolo, dedua per vidua (Bian- 
chini Iscriz. sepolcr. libert. e serv. Aug. 1726.) 
5) Il cambiamento del lugubre u nel sonoro o 
è uso antichissimo de' Romani: nelle lapide Latine 
antiche si legge consol/ per consul, colpa per culpa; 
persino meom per meum. Il Lauremberg osserva, che 
Ticerone introducendo ne’ Dialoghi Lelio, Catone, e 
gli altri vecchi, fa loro usare tal pronunzia, di cui 
già Prisciano disse: „ quia multis Italiae populis v 
in usu non erat, e contrario utebantur 0.“ — Ne’ se- 
coli VII e VIII però divenne senza paragone più ge- 
nerale. Noi vediamo altresì, che tutte le sopracci- 
tate Parole tutte Itale già sono; altre infinite se ne 
formarono poi per lo stesso cambiamento, come: 


sepoltura, sepolcro, ombra, onda, mondo, giocondo, 


polpa, ed una moltitudine d’altre Voci tutte Latine 
a cui il solo u in o fu cangiato. * 


6) L'ignavia di quei tempi barbari fece trascu- 


rare, e poi porre in obblio, i dittonghi Latini, cosic- 
chè s'andaron già perdendo ne’ secoli anteriori alla 
formazione dell’ Italiano; quindi più nor li tro- 
viamo. 

1) Questo cambiamento introdotto nel VI, VII e 
VIII secolo, ci dà la chiave d'altrettali, che alle Voci 
Latine facemmo, p. e. berere, per BIBERE; Tevere, 


Ne' sassi de’ cimi-- 


sante, 765, D. L. 62. — ib. 769 san- 


TIBERIS; ove, UB1; svi, IBI, e così va discor- 
rendo. Altre Voci furono sconciamente mutate, p. e. 
in M. P. 65. anno 657. troviamo movile, immovile, 
stavilitum, uri, manevus ed altre simili, che ora ci 
pajono sgraziate, quantunque mal non ci suoni l’op- 
poste cangiamento del v in ö nelle Voci corvo, nerro, 
servare ec. che pure cordo, nerbo, serbare ec. dicia- 
mo. In Lati.o barbaro si disse doluerimus, sibe, 
forse corbus, nerbus donde venne, forse, in Italiano fa 
doppia lezione. 

2) Ecco purel’origine della scambievole pronunzia, 
e ortografia del c e del g. Oggigiorno p. e. possiamo 
dire consecrare, e consegrare (anche consacrare, e 
consagrare), sacrosanto, e sagrosanto. Laco però 
non si direbbe, che in poesia, Vindigare, fatigare, 
fatiga, dicono i Lombardi; all' incontro a' Toscani 
piacque di dire piuttosto; faticare, fatica, che fati- 
gare, fatiga; anzi alla Voce fatigare solo il signifi- 
cato attivo di rexare vollero dare. 

3) Ecco come quel volgo ognora dotato d'un 
finissimo orecchie andava preparando la soavità della 
sua futura favella, con lo schifare ogni durezza, 
che nelle voci Latine incontrava; quanto prima 
vedremo’ come il è innanzi la # lasciando, non 
più subscribere, subscripsi, ma suscrivere, suscribsi 
dirà. edi M. P. 84. anno 491, ove trovasi cinque 
volte suscribsi, e una volta subdscribsi; l'anno 759 
C. T. poi, troverai scrîsi. Inoltre per evitare la 
durezza d'una consonante innanzi s impura, sscrivere 
troviamo! discipulu ejus ISCRIVERE rogavi... ego 
Pertarado sup ISTIPULATIONEM, ISPONSIONEM- 
QUE interposita C. T. 746. Ancora un esempio:... 
firma et ISTAVILIS C. T. 750. L'anno 724 C. T. 
troviamo un simile mutamento in favore della dol- 
Cezza di quella Lingua volgare: Ego e 80 K. 

e 2 . 
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' DIO, TIO, e IA, JO, in GIO e GE: Rogiolo, pogtolo, 754, C. T.-- magiore, 768, ib. — 
niagio, 765, D. L. — genuario, 846, S. A. 4). — 
, tralasciato: Se cunnuscit, 625, M. P. 144. 5). 
E, lasciato al principio delle Parole e nel mezzo: Onoren, 684. C. T. — odie, 715. — 
C. T. — orto, 716, ib. — avere, 720, ih. — omo, 731 D. L. Carta, 550, M. P. 74. — conca, 
564. ib. — — corda, 748. C. T. — avet, 759. C. T. abito, 764, C. T. — subiraere, 767, ib. 


7 


traendo, 769. ib. — abitatore, 768, ib. wic, 8 14. ib. umanum, 955, C. R. 9). 
E, frapposta: FVachis, 722, C. T. Zocho, ib. fachultate, sechundo , chum, chui, chon- 


quisti ec. uhic. M. P. 99, 7). 


PH in F: Anfora, quasi sempre. Stefano, 564, M. P. 80. — orfanum, 721. D. . 36. 8). 
QU in €: Relinco, 690 M. P. 77. — cotidie, 715. C. T. — cot (quod), 740, S. A. — co- 


rum, 893. C. R. 2 


| - / 
TOR. Non ci maravigliamo di vedere tralucere tanto 
gusto e garbo nelle Voci di così barbari secoli? Non 
ci rallegriamo di ravvisare quei primi andamenti 
del nostro Idioma, che poi sopra ogni altro dolcissi- 
mo lo resero! 


4) Pare che quelle &illabe prendessero già in que“ 


tempi una certa modificazione pronunziando il dio, 
Jo, je ec. come gio, ge; quindi podio (all' ablativo) 
prima fu mutato in poio, poi divenne pogio; majore, 
magiore; januario, genuario; majo, magio, (il doppio 
& fu introdotto più tardi), In quanto alle parole 
desinenti in fium, all’ ablativo fio, i Toscani senza 
distinzione le tramutarono in gio: palagio; i Ro- 
mani e Napolitani dissero xo: palazzo ec. volendo 
esprimere con ciò la durezza Latina del fio. 


‘ 


5) Ecco perchè non cognoscere, ma conoscere ora 
diciamo. Ma, ci si potrebbe replicare, questo è un 
magro esempio; a cui noi risponderemo: I) non 
avemmo tutti i Codici, e le Scritte di que' tempi onde 
farne lo spoglio; 2) quando anche una volta sola 
si trovi, non indica meno, che quella voce tal piega 
prese, e che non poco tal cambiamento fu usato, 
poichè si mantenne non solo, ma pur fino a noi 
pervenne. 


E qui abbia luogo nna osservazione su la pro- 
nunzia del g de' Latini innanzi l'e e l'i. I Tedeschi 
Pronunziano inglenium ec. e non ingenium come noi 
Italiani. Chi pronunzia più rettamente? In una do- 
nazione a' tempi de’ Longobardi (anno 724 C. T. 
No. 18.) troviamo la suddetta Voce così scritta: in- 
ie nium; e si noti, in Toscana, ove sicuramente i 
Longobardi la maggior parte di pronunzia, gutturale 
in retaggio agli abitanti lasciarono, che poi gorgia 
fu detta. In alcune carte il e, o il g avanti o ed u 
appare gutturale qual veniva prouunziato, trovan- 
dosi una I frammessa. Un Pisano p. e. fa una dispo- 
sizione l’anno 769 per le mani d'un certo Maccio, 
notaro, e troviamo che la gorgia gli corre giù pe’ 
polpastrelli delle dita; quindi ogni qualvolta, che 
ca, cu, scriver deve un caro x v'inframmette: ec- 
churra, chonquisti, chonstituto, chum, sechundo, 
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chonparasti ec. ec. vedi C. T. No. 73. In altra Carta 
simile si scrisse: gluttoli e .così va discorrendo. 
Forse questa osservazione non è del tutto inutile 
per l’origine della gorgia Toscana. 

6) Non volevamo credere a’ nostri proprj occhi 
di trovare già alla metà del VI secolo omessa la x; 
e se non ci fossimo fermamente proposti di non en- 
trare in supposizioni, ipotesi, e dispute filologiche, 


saremmo non poco inclinati d’asserire, che quella 4° 


da’ Latini non veniva aspirata, come alcuni dotti 
Tedeschi si pensano: ma, dicemmo già troppo; a 
noi basta dimostrare, che antichissimo è l’uso fl'om- 
mettere questa mezza ,lettera, e che ancora più secoli 
dopo il nascimento della Lingua Italiana usandola 
taluni, pon era che una dotta reminiscenza Latina. 

E che si dice di quell’ avet? che ancora oggidì 
(ave per ha) è bella Voce poetica, solo troncata avendo 
la consonante finale, come delle altre facemmo. An- 
cora- aveat, e poi urea trovasi nel C. T. No. 71. 
auno 768. 

7) Un' altra ragione, perchè a noi paja, la & 
non esser segno d'aspirazione. Osserveremo, che 
quest’ uso insinuò l’idea di frapporla, come oggidì 


inmancabilmente facciamo alc e g innanzi e ed i. Non 


di rado trovasi nelle Voci niki! e miki il e innanzi 
la n: vedi Codice Toscana di Brunetti; 
piri diplomatici, Pap. 98 troverai anzi micchi cgn 
due, non che con un c. 

8) Ecco pure l’antichità di quest’ uso tutto Ita- 
liano. 

9) Prisciano, grammatico del VI secolo, cì fa 
sapere, che la lettera e e 9 veniva scambievolmente 
impiegata, secondo meglio pareva agli scriventi; per 
lo che ci si fa manifesta la ragione per cui noi Ita- 
liani quotidiano, o cotidiano ; quojo o cuojo; queto o 
cheto ; acquetare o acchetare' scriviamo; e perchè al- 
cuni antichi si compiacquero di scrivere guocere, e 
quoco, per cuocere e cuoco. Nel codice diplomatico 
del Canonico Lupo p. I. pag. 599. troviamo l’anno 
785 impiegato ché per qui: unde promitto me ego 
CHI supra Arioald etc, nuova pruova della pronun- 
zia dal gu, come una &; e perchè non si creda furse 


Marini, Pa- - 
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1 in @: Solacio, 444 M. P. D. — neguciante, 627 ib. P 39. — N 690 M. P. 
96. — fercio, 3 844. C. R. precio, 911. L. C. D. II. p. 79 ic). 

1 raddoppiato: /egittime, 787, U C. D. 50. Jegittima, 871, ib. ). 

x in s justa Ecclesiam, 764. C. T. — vigesimosesto, 799. D. L. 121. 12). 

Avremmo potuto spesse fiate moltiplicare gli addotti esempj, ma sufficienti ci son parsi 
per provare la verità del fatto. E qui ci sia permesso di ripetere: se tali e tanti sviamenti 
s'erano insinuati nelle Carte scritte, ne cade dubbio, che nella Lingua parlata di gran lunga 
più sparsi ed usati fossero? E se in quelle poche Carte da noi spogliate superficialmente, tanto 
di quell’ Italo Volgare sparso in quà e in là ci riuscì di trovare, quanto più raccapezzare se 
ne potrebbe se attentamente più Documenti scartabellar uno volesse . In ispezie que’ mucchj 


di scartafacci M. S. che in tante biblioteche si giaceranno. 
‘ Vocaboli Italo- Volgari d'ogni sorta. 


Ora passiamo a dare ancora alcuni Vocaboli d'ogni sorta, ai quali andremo * 


— 


delle note nel modo sino ad ora osservato. 


, 


Banlieva, 508, M. P. 58. ). — orciolo, butte, arcella, quattuor, 564, ib. 80. 2). — quat- 
tor peregrini, 759. C. T. Casale, 3) — canafa, caldariolo, curticella 600. C. R. favellare, 
| barba, sala, scandola, 715.C.T. ) — gronda, caldaria, ornile cum catena fumaria, 720. C. 


errore di stampa, o simile, addurremo un' altro 
esempio dello stesso autore pag. 783: ..... svestita 
fuit sic mea CHI supra Teudemari etc. . . Nel C. T. 
746. pro eo Cor (quod) me una etc, 


10) Si osservi come si seppe distinguere il suono 
del tia, fio ec. non in gia, gio cangiandolo, ma 
prima in cia, cio, come da’ qui sopra esempf, e poi 
trasmutandolo, in sia, sio come in M. P. 127: por- 
sione, indi in xis, ao, o xa, xo; secondo questi prin- 
cipj infiniti Vocaboli s'Italianizzarono. In Mar. P. 
98 troviamo indicato nella voce circumscripsionem, 
come il suono di ze, xo, zia, zio s'andava cercando 
una via d’essere scritta come si pronunziava. 


11) Il raddoppiamento delle consonanti fu in- 
trodotto più tardi, in Italiano, per segnare la posa 
della voce su la vocale da esse preceduta; ci ha fatto 
piacere però di citare questi antichi esempj. 


12) Non meno quest’ uso, come veggiamo, era 
già incamminato, 


1) Questa bella Voce (in francese banlien) pare 
che non venne da noi più usata, 


2) Ecco il Vocabolo urceolus diminuito all' Italiana, 
e divenutone uno, che tuttavia è fresco come 13 
secoli sono. — Ecco la parola Germana botte già 
allora usata in Italia, come oggidì; anche arcella 
| vezzosa parola; già vediamo il nostro guettro aver 
fatto il suo principal cambiamento, Cinque fu detto, 
anzi scolpito, molto prima: mesis cingue si leggè 
1 un cimiterio Romano (redi n Harm. Feli. 
11.) 


3) In Latino casalis è solo aggettivo: qui lo 
troviamo impiegato come sostantivo nel nostro signi- 
ficato Italiano; non più cannabis, ma canafa, perchè 
poi divenga canapa; e la voce caldariolo non è già 
tutta Italiana? 1 trecentisti, e i cinquecentisti ne 
aveano di quelle non ancor così ben formate. Ve- 
diamo che cammino ha fatto la voce curticella per 
divenire già tanto Italica: da chors, che pure cors, 
e choors in Latino fu detto, si fece corte, o curte, 
ablativo impiegato per lo nominativo, s'aſſisse poi la 
sillaba diminutiva ella (e perchè curte è dissillaba, 
cella) e se ne formò corticella ; e così fudi molti altri 
che per amor di brevità tralasciammo di citare, 

4) Ecco già la elegantissima e sempre mai soa- 
vissima voce Favellare, che- in questa frase rinven- 
nimmo; Simili modo fortia patemus et non presu- 


memus FAVELLARE. A noi pare derivare essa dal 


Latino (fabulari: chiacchierare ; dire); ed ora in così 
be’ vestimenti addobbata, come se nobilitata fosse, 
usata solo per: manifestare i concetti con le parole, 
o la voce, cioè parlare; donde poi se ne fece il so- 
stantiro gentilissimo Favella, sinonimo di Linguag- 
gio, con un non so che però di gentile, che da esso 
la distingue. Ogni volta che tal voce nelle antiche 
Carte incontrammo, p. e. male favellant (Cod. Theod.), 
non voleramo crederlo a’ nostri proprj occhi. L'al- 
tra parola barba per zio (che anche barbano in que' 
secoli si disse) oggidì l'abbiamo lasciata” ai Venezia- 
ni, quantunque Dante ed altri autori adoperata l'ab- 
biano. Sala è Voce Tedesca, come pur sc:ndola, 
Schindel, ma già entrambi formate, 


_ 
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T. capannula, 725. C. T. ). peza, 729, D. L. pezza, 729. C. T. ©. solidos trentas, 730. C. T. ). 


scaffilo, 730 ib. 5. girum, 742, C. T.). — tnfossato cupo, 742. ib. ). — quatropedias, 748. 
C. T. 11). — sorola, ib. *). — padule, 754. C. T. Idio omnipotens, 767, ib. capo, 759, ib. 12). 
— offerire, 763. C. T. 0, fora portas, pane cocto, dua cong iu vino, 765. C. T. 3). donno, 
adossare, 766. ib. repausare, catarallula, 767 ib. 16). — campo magiore, 768. C. T. mariscalco 
771. C. T. — cavallicatura, 770, ib. 7). — ramen, Ferro, citate, due carte, 772, C. T. 
cascina, 774, ib. — die mercoris et veneris, 777, ib. 3). — in suso per valle Camonense, 774. L. 
C. d. I. p. 531. — casella, 789. C. T. — camperello, 793. ib. et qui temerariamente, 789. 


S. A. 19). 


I Verbi non hanno preso ancora Italiche forme, come quelli che più difficili sono ad al- 
trimente piegare; ciò nondimeno troviamo già più Infinitivi aver fatto il primo passo à di- 


ventar Italiani, p. e. daltere, scrivere, possedere, avere, lavorare, 


5) Da Capanna Voce Greca, si fece capannula, 
come vediamo; più tardi poi si formò capannuola: 
„Se il ciel giammai non fulmine Ove tu pasca, e mai 
per vento o grandine La capannuola tua non si dis- 
culmine. Sannaz. Arc. Egl. 12. 

6) Questa Voce, come dimostrammo, d'origine 
Tedesca (da Fetzen) trovasi differentemente scritta ne' 
Codici, p. e. pelzas, petzias, pezzia, peza ed alfine 
pezza. La voce Italiana fetta verisimilmente pure 
da Fetzen deriva, giacchè il significato di questa pa- 
-rola è il seguente: ein abgeſchnittener oder abgeriſſever 
Theil von einem Ganzen: In Fetzen ſchneiden (tagliare a 
fette), reißen, hauen. It. ein Fetzen Fleiſch (una fetta di 
carne) Campe Woͤrterbuch ad v. | 

7), Eccoti già sei secoli prima del, così detto, 
nascimento della nostra Lingua il triginta de’ Latini 
scritto come, del certo, allora con la voce profferito 
veniva. Molti numeri abbiamo rinvenuti, mezzo in- 
stradati a diventar Italici, p. e. septe, deci, undeci, 
duodeci, quindeci, che poi facemmo per più mollezza 
dieci ec. Nota però conseguenza di quegli antichi: 
essi dissero deci, onde undeci, duodeci, quindeci;.a 

noi piacque più di dire undici, dodici ec. 

8) La Voce Germana Scheffel in Italia adoperata 
diventò scafftlo: significa misura corrispondente al 


nostro moggio. La Crusca canonizzò questa voce,, 


chiamandola scafiglio, o scafilo, senza però darci la 
significazione, in vece di che però un' esempio del 
Borghini, eccolo: „La composizione sì fece per lo 
più a scafigli di grano, voce a me nuova, e qual non 
saprei indovinare a quale oggi di queste nostre mi- 
sure si rispondesse; nè si meravigli alcuno che questa 
misura, o ume non si ritruovi, poichè non si ritruova 
anche interamente quel dello Stajo. Il mio caro Bor- 
ghini, scafilo,.0 scafiglio, come tu chiami, è Voce 
Tedesca; lo stajo vien dal Latino Seæxtariùs, che 
a Roma per aferési Staro, plur. sfara diciamo, 
accostandoci, come sempre, più degli altri alla nostra 
cara mamma. In Plin. Hist. nat. XVIII. 13. prope 
fin. sect.35: panicum et milium sextariis fere, quatuor 
jugerum implente. 


meliorare, aduniare, me- 


9) Già non troviamo più l’y alla voce Latina 
yrus. 

10) Cupo qui impiegato per profondůo come in 
Italiano sempre si è fatto, dal Latino Cupa, botte. 
Cupola deriva da questa Voce. 


11) Ecco già quatuor in quatro Italico cangiato. 
Una singolarità ci presenta questa voce: essa. fu 
forse la prima, che cangiò il quatuor in quatro e 
noi ora non quatrépede, ma alla Latina quadrupede 


“ diciamo. 


12) Ecco. già mezzo Italiana la voce soror; un 
cambiamento di Vocale, e sorella è formata. 


13) Non solo troviamo in questi secoli Voci già 
del tutto Italiane, ma pure in alcune loro proprietà, 
che creder si vogliono l'apice del raffinamento mo- 
derno, p. e. padule, per palude, che chiamasi bel Tos- 
canismo, Idio ec. 

14) La voce offerre è già cambiata in offerire. 

15) Ora diciamo fuora DI porta, pane cotto, due 
congia DI vino, qual differenza è mai questa, da quella 
di mille anni fat 

16) Ecco non più domno, ma donno; i verbi 
adossare, e riposare, nel significato d'oggidì; nelle 
leggi Alem. C. 45. si trova già pausare arma sua jo- 
sun; posar giù le sue armi, ed ecco come poco a 
poco la novella Lingua le sue nuove forme andava 
assumendo. 

17) Non più campus, ma campo; non più mafor, 
bensì magiore. 
onde poi cavalcatura. 

18) Ognuno sel vede quanto queste voci son già 
Italianizzate, diremo solo de' giorni della settimana, 
che si formarono poi aggiungendo alla fine del nome 
la Voce di, donde Mercordì, Venerdì ec. 

19) Diminutivi e Vezzeggiativi ce l'aspettavamo 
di trovarli in questi secoli? Eppure non pochi ne 
rinvenimmo, ‘fra gli altri tutto già Italici: orticello, 
butticella, pogiolo ec. E che diciamo di quell’ avver- 
bio temerariamente, tutto Italiano? Neppur di questi 
mancò il secolo ottavo. 


Ecco la nuova Voce cavallicatura 
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nare, menuare (poi sminuire), vicariare, repausare, pausare, revestire ed. aliri cui non ne 
tenemmo conto. 

Alcuni svariamenti di congiugazioni i quali notammo, come avyicinantesi alle Italiane, forme, 
che ne’ secoli venturi vedremo, sono; convenet, e convinne poi ‘convenne; offerse, 731. P. 
L. promettimus, deveat, avente, fuet, indi più volte fue, vindedi, e poi vendidi, donde poi 
vendetti, fecet, scrisi, prometto, dectum; consta più volte in vece di constat ec. Ma quel 
che più ci dà nell’ occhio si è di aver trovato in questi secoli già il nuovo futuro: PorEzA 
concurrere, 716° C. T. 

Dal fin qui esposto dubiterem noi, che la Lingua volgare del secolo VIII più oltre mezzo 
il cammino fatto avesse per diventare Italiana? Crederem tuttavia che la Provenzale del XII 
secolo aspettar dovevamo perchè la nostra Favella si formasse? Siamo d'accordo, anzi speria- 
mo di provarlo, ch’ essa dette il grande impulso a diventare generale, ad essere stimata e cre- 
duta degna della posterità col porla in iscritto, il che fino allora, come se alfabeto per iscri- 
verla non avesse avuto, si stimava e cosa il ciò fare, prima che un nuovo per essa 
inventato venisse. 


6. XVIII. 
Frasi, Squarcî, Costruzioni ec. Italo- Volgari de Secoli VIII, IX e A. 


Per vieppiù dimostrare o provare però l’esistenza patente della nostra Italiana Favella, in 
questi secoli, che Vo/gare chiamavasi, perchè era quella che da tutti si parlava, ma non si 
‘ scriveva, vogliamo dare delle frasi, costruzioni e squarci di Documenti di quei tempi, acciocchè 
‘da essi, che Latini (perchè in iscritto) esser doveano, il lettore scorger possa quanto la no- 
vella Lingua d'Italia s'era insinuata, anzi primeggiasse fra la Latina: 

Odie sunt anni teæaginta quos .... 715. C. T. 

Casa in Monte Colaccio.... per Audolf Massario... 721 D. L. 

Prope tpsa curte, ora ) presepe circumdatus. 730. C. T. 

Et da capy vinea,!....et du pede terra N . posila est ipsa terra di una parte. 
746. C. T. 

Cum spsa Fossa, et alio lato in terra, 759. D. L. 

In Carpeno grosso, in rovere arsa, usque in atia rovere verde pertusata. Mur. 772. 

„Da tres partes aventes suprascripta celola S. Ambrosti da quarta parte avente Orsune 
donadure, et est per mensura justa de una in longitudinem perticas octo ec. ... camixia una 
et bragas pars uno valente solidum unom... G. Mulinario omo liver S. A. 781.“ 

In una Carta che si trova nell’ Archivio di Lucca (vedi Murat. diss. 24.) fra le altre ri- 
cette per tingere le pelli, ai trova la seguente creduta dal Mabillon appartenere a’ tempi di Carlo 
Magno; vi si leggono le seguenti espressioni: ,,ejcis ut refridet= secundo quod == (secondo 
che) cuse spsas pelles, laxas disiccare (lascia seccare) batte lamina, et post illa battuta per 
martellum adequetur tam de latum, quam de longum—scaldato illo in foco batte et.tene 10 
lum cum tenalea ferrea — sed tornate de intro in foras = destende eum ibi scalda = pone ad 
battere et denante setacciatur = modicum laæa stare — adplanare cum matiola lignea = ot 
„Sranci. ö N 
In un altra del 1755 si legge: ,, Una torre de auro fabricata.“ 

Sentenza pronunziata avanti la metà dell’ ottavo secolo da un giudice delegato contro 
Lucione servo, che sottrarsi tentava dal servaggio del suo padrone. C. IV. S. A. 

T „At quia jussis intitis novis per indigandum de Luciune ut inquireremus de liverta- 
stem ejus et de violentia que ei Toto de Campelliuni Jaceret. Et fecemus ipso Totune venire 


JI) Ora per adesso già impiegato, 
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4 “a 
sin ant? nus estum Luciune judiciun avendum. Sic interrogamus estum Luciune ti omnis 


,.parentis ejus fuere liveras aut cespes ejus ant per cartula volere libertate avere: aut de pa- 
„rentes istius Totuni ei livertate emiseret Et feci istus, Luciune dare monimem suum ec. ec.“ 

Ma che Linguaggio è mai questo? — L'usuale, forzato (in iscritto) ad essere Latino; 
quindi ancor più barbaro dello scrittore giudice, Non ne cade dubbio, che dal settecento in 
poi alcuno scriveva più Favella naturale: ognuno si sforzava d’imitarne una ignota; quindi 


nella maggior parte di quelle Cuoja e di que’ Papiri non trovasi più orma grammaticale, @ . 


ridondano di Vocaboli nuovi, o corrotti, e pessimamente costrutti. ° 

Ora daremo un altro squarcio, il cui Latino non sarà tanto barbaro, ma vi troveremo 
una quantità di Parole già del tutto Italiane: | 

„. . e repromittemus ns 3) suprascriptis germanis vel ad vestris meredes rebus Javo- 
„rare er meliorare er persolvere lavore de suprascrirti dinariis de ipsis rebus idest segale 
„terrio monio parigo similiter terrio monio er vine ‘-mepiartate pro selva er prato dinarirs 


„dvodeciu er ipso trebuto cum nostro evegio per temporE 80 perducamus usque in Beroniano 
„up casa vestra et vobis consignare promriio er super vendemias aut grano battere vus aut 


nenti vestro an nostro dispendio recipiamus nam quando vus creditoris aut vestris Heredes 


„pos ipsis quindice annus pulsaveridis de suprascrirto argento er nus debitoris ... ut regun- 


— 


„gat ipsis Sesoa/do er Trasemundo prerio tanto quanto tres zusti hominis extimaverit er ipsis 
„Dagimundo er Valderissi faciar eorum cartola vinditiones de suprascrirtis rebus in alio no- 
„mine an livello dare ap lavorando nisi novis germanis aut an nos nostris Heredes ipsis rebus 
„d lavorando em in ipsi livelli pena obligemus et si esto) omnia non persolverimus /avore de 
„sUpraserirtis dmarirs sicut sopra legitur tunc componamus vobis S. er T. solidos vigenti er 
„nos aveamus licentia nus D. er V. nec nostris meredes ipso argento de alio nomine inpru- 
,,mudare ) quem vus dederemus ec. Ingilfrit notaro.“! | 
Noi non diremo altro: quanto ci vuole per ridurre questa Carta (dell' 809. C. S. A.) a 

quell’Italico non iscritto nel XIII, ma, vorremmo quasi dire, nel nostro secolo? — Si lascino, o 
cangino le majuscolette, ove si trovano, e si avranno altrettante Voci non Volgari, ma Italianis- 
sime. (NB. Tali cangiamenti otralasciamenti non sono nuovi, o ideali, ma li abbiamo imparati nelle 
precedenti Parole avute); quelle che noi in corsivo contrassegnammo, sono già tali per la grazia 
del nostro buon notaro Ingilfrit; e che resta allora di Latino? La costruzione? Neppure, ci pare. 

Nel modo che abbiamo l'ottavo secolo trattato, potremmo facilmente il IX e X discorrere, 
sicuri d'una ancor pit abbondante raccolta di Parole; ma divisammo noi, a che pro? Una altra serie 
di Voci di questi due secoli farà apparire più manifestamente la lingua, che nell’ VIII esisteva ? 
Ci parve quindi non male a proposito di risparmiare la noja al lettore di leggerle, e a noi la fa- 
ticosa premura di cercarle. E 

Ciò nondimeno vogliamo concedere un luogherello ad alcune, che a caso ci caddero 


sott' occhio, e poi passar incontanente a' tre secoli venturi. 


Afictuo 832. S. A. coltile, 850 ib, sclavo. 852. S. A. laubia, obbia. 865, 8. A. 
eaminata, 859. S. A. — Juso, 865, S. A. a sera, aqua corente, 870. L. C. D. I. p. 851. — pris- 
tare, 881, L. C. D. 1. p. 911. — Foresta, 892. S. A. — da mane, da sera, de media diae, 


803, S. A. de sera, de meridie, da monti, 841. ib.— a parte, 851. ib. Nel Codice Teodosiano 


c'imbattemmo in più espressioni p. e. con per cum più volte; — Scusare, patronem, così dal 


2) Nus e vus s'accostano al nun e ru de' Lom- 4) Imprumudare (in Franc. emprunter), donde 
bardi; più ancora al nous et vous de' Francesi; nos e Improntare in Italiano per Chiedere, o Prendere in 
vos più all’ Italiano; e così quel Linguaggio andava prestito (antiquato). Giov. Villani 9. 317, 2.: „I quali 
distribuendo le sue forme. danari improntavano a usura ec.“ 

3) Esto che poi divenne questo. 


| a i xxv 
Latino guod sir. Nel nono secolo vi zi trova in conjugio prese, per urorem ducebat; per suam 


tema (nel significato di paura) Ligname, 918. C. R. calunia, 927. C. R. pantano, 950. M. p. D. 


picciolo, lino gramulato, 955. C. R. ponzato, saluciola, orticello, 957. C. R. autorizare, 995, 
C. R. acqueducto, 973. C. R. bandum, 990. C. R. argine, buscallia, 900. M. P. D. 


6. XIX. 
Vocî Italiane delP XI e ALT secolo. 


Prima di passare più oltre porremo sott' occhio al lettore uno spoglio di Voci, che fa- 
cemmo nel solo Codice Ravennate: 
1001, Vol. VI. Genuario, fundo qui vocatur Fuscarini; F. g. v. Curbonariamajore et Carbonaria 
minore. 
1001, II. J. g. v. Tralimite; Rivolo g. v. Paont. 
1002, I. in regione g. v. Radiasole; g. v. sala pedeplana. 
1003, I. f. g. v. Saliano. 
1004, I. J. g. v. Bubano, Calbaro, Mazafreni; F. 7 v. vado de la mola. 
1005, I. J. g. v. revittamajore. 
1014, I. de vino biguncio uno. 
1015, II. Setembre; F. g. o. Vacaro, Lorenano. 
1017, IL J. g. v. Favale. se 
1018, I. Becius 9. b. Blanco; If. g. o. Bucca. 
1026,, I. Guillerij. J. g. v. Agui. 
1028, I Nebulint, ‘fossa 9. v. gattuli. It. II, ab uno latere Canale majore. 
1030, I. Scandebusco. no 
1033, VI. Castrum delle fratte; della querzola. | î 
1035, I. fundo g. v. Cento. a 
1037, L de Polenta. Jacopo Benincasa; dominic. de Stazzo. It. IL Guazonem 
1039, II. g. v. Ferrarese, Zanfrone, ia 
1042, III. Valle de Pondo. 
1043, IV. villam, g. v. Bogascio. 
1047, VI. Vinciguerra. 
1055, I. F. g. d. marzano majore, marano minore. . 
1056, II. 9. v. Bagnacavallo, 
1057, IV. Ugo de Sasso; Ugo de epo * 
1062, II. P. g. v. Roberto. 
1067, I. Curte g. v. galli; pelle una cum . . da collo soriari: 
1068, IV. F. g. v. Marini. 
1069, I. 9. d. Rivys Vignoli; Spalla, fecabia, atbergoria. eastratum. asc. Ceccho. guarde, con- 
trata (contrada). 
1072, I. Petrus Mattarello. 
1088, I. a fercio latere Porto de mare, a "tie latere littore maris. 
1093, II. sr loco g. d. Arcopiatio. 
1103, III. Albertus comes g. v. Malovicino. 
1106, VI. Petrus de Lavalle; Bichir one. 
1108, II. cambiare via que per gita capo. 
1114, II. In oco g. d. Muro novo. 
1116, II. Lama antica. © 
1121, III. Cavamazore. | 
Valentini, Ital. Wörterb. I. d 
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1127, III. Signorello. It. IV. Corbolo de Cafarello. 

1130, IV. guerra; Cavalcabove. i 

1136, IV. guastalavor. Malus adobatus: Vernaceî, Crtello 9. d. Dda danno. 

1137, IV. De la Fiscale. | 

1144, VI. in castro scorticato. 

1151, VI. Joh. in Senno. 

1154, II. In Boschso, cattolicum. 

1164, I. Depetro de micco. It. III Ego Guascone. 

1165, I. Bucca de mare. 

1170, IV. Martinus de Capo. 

1173, VI. costno tuo, et cusinis meis. Guilelmo Pelagallo. 

1174, I. Inpresencia Liucii de la rovere, Oddonis de rastello, Gerardi da la Fossa; ; Rainerii 
da Casalostro. 

1175, II. Martinus de Gamba. 

1176, II. aucthorizare. It. IV quia capi fecerunt campanile. 

1177, II. Fondum Visano, Agello, Valle nigra. 

1178, III. de Malotaliato. 

1182, III. Malatesta, Ugo Petri de Ugolino, Rigo de Ubertello, Peppo de Azzo. 

1184, IV. Rufo de Palada. 

1186, IV. carezatore de bonomo. It. VI. Rocca maserata. S. Mariae de Gesso. 

1187, II. Petrus Folle, Albertus Mazone; Donigaliae, Martinelli, Sublimant, Bellondone. 

1188, III. Castrum doradora. 

1190, I. Andrea de Pozzo, Anzilino Orlandini; It. III cavalcata. 

1195, IV. Trascritta. | 

1198, III. Beuvenisti; Inforzartus Pizetti; Scarabigola, Ugo Gezzi, Lambertus Conti. 


In Muratori Dissert. XXXII trovasi: 


1013, Teudelasi qui Teuzo fuit CLAMATUS (chiamato). 

1029, .. qui dicitur a le grotte; . . 9. d. a la Cruæ. 

1031, prope loco, q. nominatur ad la Rivalta. 

1047, In loco et finibus selva longa, cum via andandi et regrediendi CUM 1 et boves, et 

aliis bestiis carcatis, et incarcatis. 

1052, In Cignano usque ad Fechano fine al capo del Monte. 
| Più si squadernano le antiche Carte e più Italiano vi si trova. In una Carta dell’ 

Ughelli: Ital. Sacr. T. IX. anno 1122, si legge: „la terra ad hirta esce per la ditta serra 

s@ Groinico, e li fonti acqua trondente in verso torilliana, ed esce per dicto fonte allo Fal. 

lone de Ursara, e lo Vallone apendino cala a lo forno etc. 

1135, II Quadrio J. I. p. 43. cita la seguente Inscrizione esistente nella cattedrale di Ferrara: 


* 


„In mille cento trentacinque nato 
„Fo questo tempio a Zorzi consecrato: 
„Fo Nicolao Scolptore 

„E Glielmo fo l’autore,‘ 


La sua antichità vien messa in dubbio dal Tiraboschi, ma il Padre Ireneo Affò la tiene 


per certa e vera; la ragione del primo, che monumenti pubblici non si scrivessero in quei tempi 
in Italiano, non ha peso; trovandosene pure un’ altra di più antica data sulla Pisana Verru- 
cola: A di dodici Gygno M C III. Dallo stesso vien del pari tenuta apocrifa la seguente Inscri- 
zione in versi Italiani di Casa Ubaldini, perchè vi si dice, che Federigo era in Mugello nel 
mese di Luglio 1184, quando che da alcuni cronologisti si crede, che fosse l'anno appresso. 


— 


Halten 
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Giovanni Villani però, pone la venuta. di Federigo nel Luglio 1184; e se pure noi. osiamo dare 
un parere, secondo più date ci pare autentica, avendone ancora una prova: nel Crànicon Godefrid. 
Colon. ad ann. 1184 ove troviamo: Imperator post peractam gloriosissime euriam Italiam petit 
circa Augustum et Mediolani et interdum Papiae moratur. 

Qui segue la summentovata Inscrizione: 


De favore ssto D co piedi ad avacciarmi 
Gratias refero Cristo, e At con le mani aggrapparmi 
Factus in Festo Serenae Ali corni suoi d un tracto 
Sanctae Mariae Maugdulena e. Lo magno Sir Fedrico 
Ipsa peculiariter adori Che scorgeo lo ’niralcico 
Ad Deum pro me peccatori. | Acorso lo svenò di facto. 
Con Jo me cantare. 5 N Però mi feo don della 
Dallo vero vero narrare > Cornata fronte bella, 
Nullo ne diparto. Et per le ramora degna: 
Anno millesimo =... . Et vuole ele la sia 
Christi Salute Centesimo i De la Prosapia mia 
Octuagesimo quarto ‘’. - | Gradusta insegna. 
Cacciato da Veltri | Lo meo Padre è Ugicio 
A furore per quindi eltri i E Guarento. Avo mio 
Mugedlani cespi un Cerco Giù d Ugicio, già d'Aze, 
Per licorni o lo formato Dello giù Ubaldino, 
Uballino Genio anticato Dello già Gotichino, 

Allo Sacro Imperio Servo Dello già Luconazo. 


Essendoci imbattuti in un Memoriale potestatum regiensium, nel Vol. VIII. di Mu- 
ratori: Rerum italicorum scriptores, nou abbiamo potute ritenerci di percorrerlo; ed ecco quante 
Parole Italiane, in questo memoriale Latino, abbiamo rinvenute, dal 1200 sino al 1285: 

1200, (nell’ assedio di Damietta) discottum; ascherato; Francia; carne frescha; zapas; gat- 

tos (gatto, T. diFortif.); petrarias; Schera (schiera); dalestrando; cridare; derobare. 

1214, albbergare. 1216, zagerdare, ballare. Pa 

4226, scrinea (scrigno). 1230 : Barbacanum (barbacane, T. di Fortif). 

1232, plaza communis; 1236, brina magna. | 

1244, guastare; spata, sturmumn, canonizare. 

1247, Ambaxatores 5) per Forciam cazaverunt. ai 

1250, vangare. 1255, robure, 1265. tregua; palazolunm. 

1280, infornare. 1282 cima; magna carastia bladi. 

1285, palanchatum. <<. <.< o | 
— 2 Jofiae ,. «per: dimostrare came le. Parole, volgari s'andavano vieppiù insinuando ‘negli 

scritti, abbiano pur qui luogo le seguenti Voci, che rinvenimmo nel IV. volume de’ Codici Ra- 

vennati, sotto il titolo di Leggi della Città di Ravenna del secolo XI, XII, e XIII. (Il nume» 

ro dinanzi alla Voce è quello della legge). 1, dannire, bannum. 3. Capello; 7, magagna; 16, 

potestaria. 22, Costringere, scombrare, tagliare, frasca. 23, forasterio. 25, risigis (risico) 

et periculis. 29, ;nsttadancia (dende, cittadinanza). — 30, obbedire, spia. 31. strada; 34, va» 

gliatura, blava (biada), spalla; capones. 35; lettemare (letamare) 36, metere, batiere, vi- 


* 


5) Ambact, Vose celtica; in Germano Andbahbts scita: „ Omnes in bello versantur, atque eorum ui 
(ora Amt) significava servo, aderente. Cesare al libro quisque est genere, copiisque amplisssinui, ita pluri- 
VI de' suoi Comm. ci dice: che i Galli avevano più mos circum se ambactos, clientesque habet." 


o meno ambacti attorno di loro, secondo la loro na- 
d2 
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nazza. 38, scarsun. 46, albergaria, 52, caregare, discaregare, a mbatrata. 14, sonum squillo, 
103, vestitun de mezzalana, de uno panno, guarnellum fili, maza. 105, mazza, trumbatore. 
106, trumbare, capuzium virmilium. 107, corba. 108, asazare, (in altro luogo 114: assazare, 
‘e assagiare), 112, guardare, gilare, via sellegata (selciata). 113, spazzare. 114, ludum azar- 
di, biscaza, fango, assazator, risigare, guerra, allevare, desenare, assagiare. 129, privo, 
preconizare. 133, arredos. 134, usbergum, panceria, lancea, elmus, lanzone, papilliones (pa- 
diglioni). 140, caminata. 146, masnata (masnada). 150, dalistrare. 151 s fante, calziare, bardus, 
pala (spada), sablonus (sciablone), maza de ferro. 155, capra becco. 160, circhare, cum pi - 
lizione discoperto, bugada (bucato), panivindole, filare. 162, razos (raspo) de uvis. 170, pre- 
| vostus. 177, palazzolo, vargum, cazare (cacciare), aucellare, qualia. 179, franca, de porta 
nuova. 180, treugua (tregua). 188, balcones, spazzatura, scarnare pelles. 205, Domini AF 
berti cazzanimici, scontro. 207, fornarius. 212, copertor casarum. 214, ferrare (un'cavallo). 
255, Ferrator, ferratura, cum claudis (chiodi) donis. 266, deccartus, albergator, tricola 
(treccola), pera, mala (mela). 268, dennegare. 270, ligna a foco, assetes (assiti), cammazare, 
(cammangiare). 274, sanglassator (donde, salassare). 275, fornasarius. 277, buffone. 278, scal- 
dare. 279, molilura, macinare. 281, staderia de ferro, pesare „ dblada, Bladum. 287, mancus, 
mancha. 289, pro uma (soma) vini portanda. 297, guardianus. 301, sbannsre. 305, contadinus, 
307, vendere ad minutum. 313, compagnia. 317, pascolare, becco castrato. 326, ruffiana, rufia- 
nus. 301, putana pubblica, rubator. 329, beccaria, piscivendoleria, ancianus. 330, macellator, 
piscivendulus. 332, alberga. ì se 


N 


8. XX. 
Si parla de’ Celti antichi abitatori d Italia. 


f 


Prima di parlare della influenza, che su la Favella Italiana potè avere avuta la Pro- 
venzale, ci si permetta di rimuoverci un cotal poco dal retto sentiero, e andare a trovare gli 
antichi Cetti abitatori dell' Italia superiore, per quindi trarne alcune rilevanti conseguenze, 

Tutti coloro *) che dimoravano nella parte superiore d'Italia, dalle Alpi fino agli Appen- 
nini erano Galli . I Liguri abitavano al meézzodì dalla parte dello stato di Genova; occu- 
Pavano il territorio che si stende lungo il Mediterraneo?) dalle Alpi agli Appennini. Stefano di 
| Bisanzio (de urb.) dice, che erano chiamati Liguri da un fiume di questo nome, che traversa 
il loro paese. Ma Liguri si trovano dappertutto ove erano Celli: in Ispagna ) nelle Gallie, in 
Germania 5) e persino nella Tracia 5); pare quindi più probabile, che Liguri o Ligye. (come 
questi autori scambievolmente chiamano) disegni i popoli, che abbandonavano Fantico modo 
di vivere degli Sciti, e Celti, cioè da Nomadi, o erranti, e che sfazionarj o Liguri si diceva- 
no (forse dalla Voce Liegen, o Lieger). In prova di ciò sia, che il nome di Ligwri si dava a 
più popoli Galli: tali erano i Wocontit.?) nel delfinato #); i Sah, ‘0 Salutit®) che dimorava- 


tue Cf” 


1) PeLLovTIER, Histoire des Celtes 3 Vol. Paris 
1770. Vol. I. Chap. x. i 

2) Prol RM. Lib. III. cap. I. Plin. lib, III. cap. 14. 
S. Ruf. Breviar. x pa 

3) Dronvys. Halicarn. lib. I. Ptolem. lib. III. cap. II. 

4) Srgr. de urb. p. 514. ö 

5) Tacrr. Germ. cap. 43. 

6) StraB. VIII. 

7) Catone li chiama Liguri secondo l'osserva- 
zione di Plinio (vedi Plinio lib. III. c. 18). Il padre 
Hardouin cita una iscrizione che porta, che Fulvio 


Flacco trionfò de’ Liguri, chiamati Vocontici et Sal- 
luvici, vedi Hardouin ad Plin, III. cap, 4. nota 27, 

8) Itin. Antonini. p. 22. + 

9) Sono quasi sempre chiamati Liguri (vedi Srragn. 
IV. 203. FLor. II. 8. T. Liv. c. 60.) Dronrs, Hatic. 
lib. I. p. 9. dimostra chiaramente che 1 Liguri d'Ita- 
lia e delle Gallie erano originariamente uno stesso 
popolo: ,,Ligures multas Italiae partes habitant, Gal. 
liae etiam quasdam sncolunt. Utra autem sit eorum 
patris incertum est; nihil enim de iis preterea di- 
citur. cc 
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no ne’ contorni di Marsiglia, e al di là fino al Reno; gli Euganei") nome commune a più po- 
poli di cui gli Son stabiliti nelle vicinanze di Trento erano i capi; i Vagienni!), i Tauri 
si ), ed altre più considerabili nazioni stanziate presso le sorgenti del Po, ) e lungo le rive 
del Ticino ). Un’ altra pruova si è, che quei Liguri dimoranti nello stato di Genova si glo 
riavano d'essere discesi dali Ambroni 15 popolo Celtico; e che Mario disfece presso Aix in 
Provenza. 

E ciò basti per provare, che i Celti oecuparono, da più remoti secoli, l'Italia superiore... 
Chi vago fosse di più prove, potrà leggere ancora: De' primi abitatori dell Italia del Padre 
Stanislao Bardetii: Modena 1769. Segnatamente la Parte prima p. 208, 224, 227, 234, e se- 
guenti, 

conosciuto poi, che allorquando, i Romani estesero le loro conquiste, trovarono la 
valle del Po, le rive dell’ Adriatico, tutta la Gallia, ed una parte della Spagna, popolata di 
Celti. Quelli d' Italia erano probabilmente progenie di quelle masnade, che con Belloveso e 
Brenno aveano a’ tempi di Cammillo portato le loro arme persino sotto il Campidoglio. 

Non è quindi da dubitare, che il Linguaggio di costoro, coll’ andar de’ secoli, mesco- 
lato con quello degl’ indigeni, rotto un bel cielo, in un clima sì moderato, prendesse terminazioni 
meno aspre e rozze, e ne nascesero combinazioni più grate di quelle loro. Allorchè in seguito 
i Romani sempre più ampliando il loro Impero, e armata mano forzavano i popoli vinti a par- 


lare la loro Lingua, di nuovo alterar si dovette. Intorno al secolo VI. eccoti i Franchi con- 
‘quistare le Gallie, scacciarne i 


i Romani, e quantunque essi s’adattassero in parte alla Lingua 
de’ popoli vinti, conservandone principalmente le terminazioni, introdussero però di nuovo 
molte Voci de loro Linguaggi, e pe Latino, che quivi si parlava s'andò sempre più 


alterando 19). © 


10) PLM. III. cap. 20. GrurER. ex. Fast. p. 298, 
Stef. de urb. p. 681., Hardouin ad Plin. III. 

11) PLM. Lib. III. c. 20. 

12) Srras.IV. I Taurini dimoravano ne’ contorni 
di Torino. 

13) Srras. IV. 204. Sorin, cap. 8, 

14) T. Liv. V. cap. 35, 

15) vedi PLurarco in Mario T. I. 

16) II sopraccitato Pelloutier, e il Professore 


| Bullet, entrambi profondi filologi, e storici della 


lingua Celtica, della quale quest’ ultimo compilò un 
Dizionario in 3 Vol. inFol. ci danno una, per quanta 


possibile, chiara idea delle antiche Lingue In Europa, ne“ 


più arretrati secoli parlate, Noi ne avevamo fatti alcuni 
sommarj, ma la ristrettezza in questa Dissertazione 
prefissaci non ci permetteva di qui inserirli} quando 
il caso ci fece scorgere i due sopraccitati nomi în 
una nota (pag. 176.) della Storia letteraria d'Italia 
del ch, Ginguené; e trovammo ch’ egli avea succia- 
tamente messo in luce quel che di principale i su- 
detti «filologi netle loro opere ampiamente tratta- 
rono. Abbiamo creduto necessario, non che utile al 
nostro scopo, di dur qui onvrato luogo all’ erudito 
passo del nostro Storico. Eccolo: „Lorsqu'à une 
népoque prodigieusement reculée, les anciens Celtes, 
nu Celto - Scythes, dont la langue, si elle n'est pas 
„primitive dans un sens absolu, l'est au moins relati- 
»nvementà presque toutes les langues connues, répandus. 


* 
„d'une part dans l'Asie occidentale, et de l'autre en 
„Europe, ils s’étendirent dans cette dernière partie, 
„les uns au Nord, les autres le long du Danube, La 
„postérité de ceux-ci, remontant ce fleuve, arriva 
„ensuite au bord du Rhin, le franchit et remplit de 
„ses populations nombreuses tout l’intervalle qui 3'é- 
„tend des Alpes aux Pyrénées et aux deux mers: 
„partout la langue des Celtes se melant, avec les 
„idiomes indigènes, forma des combinaisons où elle 
„domina sensiblement: et meme dans des cantons 
„qu'ils avaient trouvés déserts, ou dont ils avaient 
„fait disparoftre les abitans, le celtique se conserva 
„dans sa pureté originelle. Quelques siècles aprés, 
„la population toujours croissante de ces Celtes ou 
„Gaulois, les forca de passer et les Pyrénées et les 
„Alpes. En Italie, après avoir occupé d' abord tout 
„ce qui est au pied des montagnes, ils étendirent de 
„proche en proche dans l’Insubrie, dans l’Ombrie, dans 
„les pays des Sabins, des Etrusques, des Osques etc. 
„Dans ce meme temps, des Grecs abordaient à Fe- 
„stremité orientale de l'Italie; ils y formaient des 
»„eolonies et des etablissements. Ils quittèrent bien- 
„tot les bords de la mer, et s’avancant toujours ils 


srencontrèrent enfin les Celtes, qui de leur coté 


»Continuaient aussi de s’avancer, Après quelques 
„guerres sans doute, car tel a été toujours l’abord de 
„deux peuples qui se rencontrent, ils se réunirent, 
ssdans l’ancien Latium, e n'y formèrent plus qu'une 
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A' questo proposito osserveremo con Ginguené T. I. pag. 18 1: che „le Lingue hanno, come 
le nazioni, e le famiglie, i loro pregiudizj di nascita: affettano un' antica origine, e non vo- 
gliono far casaccia; queste idee da romanzo però, se ne vanno in fumo all' apparir della ra- 
gioné appoggiata su’ fatti.“ 

Gettiamo per esempio un colpo d'occhio su le Lingue Europee d'oggigiorno, e trove- 
remo, presso o poco, che: il Francese Idioma tien più del Germano, del Latino, del Celtico 
(e un po’ del Greco), che dello Slavone; i Linguaggi delle Spagne rintengono più di questo; 
la Germana è madre Lingua; il Russo altro non è che lo Slavone, misto col Celtico e I Greco 
moderno; il Polacco, Slavone, Celtico e Latino; l’Inglese senza carattere che lo distingua, 
avendoli tutti; l'Italiano, infine, prese da tutti quegli antichi Linguaggi quel che avean di più 
grato ed armonioso; e ‘questa felice scelta, incorporata al patrimonio della lingua del Lazio 


produsse l’inarrivabile e soave nostra Favella “). 


— 


„societé qui prit le nom de peuple Latin- Les Lan- 
„gues des deux nations se mélèrent, se combinèrent 
„avec celles des habitants primitifs. N'oublions pas 
„de remarquer, que dans cet amalgame le Celtique 
pavoit un grand avantage. Le Grec, qui n'étoit pas 
„encore à beaucoup prés la langue d'Homère et de 
„Platon, devoit de son coté Ia naissance à un mélange 
„de marchands Phéniciens, d'aventuriers de Phrygie, 
„de Macédoine, d'Illyrie, et de ces anciens Celto- 
„Scythes, qui, tandis que leurs compatriotes se pré- 
„eipitaient en Europe, s'étaient jetés sur l’Asie occi- 
„dentale, d’où ils étaient ensuite descendus jusqu'au 
„pays qui fut la Grèce; il y avait donc déjà du Celti- 
„que altéré dans ce Grec qui se combinoit de nouveau 
pavec le celtique. C'est de cette combinaison multi- 
„ble que näquit cette langue latine, qui grossière 
„daus l'origine, mais polie et perfectionée par le 
„temps, devint enfin la langue des Térences, Cicé- 
„rons, des Horaces et des Virgiles; et c'est cette me- 
„me langue latine qui, après un si beau règne, ter- 
„miné par un long et triste déclin venoit s'amalgamer 
„encore une fois avec le celtique, source comune des 
„dialectes barbares des Goths, des Lombards, des 
„Francs et des Germains, pour devenir peu de temps 
saprès, la langue de Dante, de Petrarque, et de Boc- 
„cace. ö 
17) per dare un saggio, e nello stesso tempo 
provare, quanto i Vocaboli Celtici siano sparsi in Eu- 
ropa, faremo seguire i cinque seguenti, che tolti ab- 
biamo dal Dizionario Celtico di Bullet fra una molti- 
tudine d'altri della stessa fatta: 


BAB, Voce Celtica; BAMBOLO; dimin. Babian, 
BAMBINO, BAMROLINO, — in lat. PUPUS. in franc, rou- 
vox. in Romanesco puro. — Per simil, purazzo, in 
franc. POUPEE, BAMBOCHE , in Ital, BAMBOCCIO (che 
pur bambolo significa), în Ingl. BABE, BAMBOLO; BABY, 
samgoccio. In Arabo pagus, in Siro- Fenicio BABION; 
nella Franca - Contea BAUBE, o BOUBE; in Tedesco 


BUBE,, son tutte voci che significano, BAMBOLO, o 


_ RAGAZZETTO, BAnRUINO, in Franc. BABOLIN, ix Ingl. 
BABOON, SCIMIA, Bua, in Franc. BOBO. IL BagBBO 
Toscano, e la pappa, di quasi ogni Lingua, trova pure 


la sua radice in BAB; como pure il RAUILLAT de' 
Brettoni, il saBILLER de' Francesi, il BABBELN de' Te- 
deschi, il saBLE degl’ Inglesi, e così va discorrendo, 

BARQ, Voce Celt. in Franc. nirque; in Irland. 
ARC, O BARK; in Greco volg. e in Schiavone, BARRA; 
in Ingl. BARK; in Ital. BARCA, donde facemmo vaR- 
CARE e VARCO; in Fiamingo BOORKEN; BARCE, in 


Turco significa PICCOLO vasceLLO; cambiando il b in 


f si fece raRG donde i Turchi fecero FARGATE, e nei 
poi FREGATA, 

BLAN, e GLAN (per tramutamento del b in g 
usato in Celtico), gli Scozzesi ritennero BLAN; i Fran- 
cesi v'aggiunsero un e, e RLANC dissero; gli Spagn. 
RLANCO, gl Ital. BiAxco, facendo il solito cambiamen- 
to della I in i; gl Iugl. scrissero BANcH, i Fiamm. 
Danesi, proflerirono BLank; i Tedeschi del pari 
BLANK; avendo altresì il sostantivo Glanz (aſſine di 
Glan) SPLENDORE, LUSTRO, e glaͤnzen, RILUCERE, glũn 


zend, LUCENTE, blinken, blinkend, che significa presso a 


poco lo stesso. 

BO CH, Voce Celt. significa BOCCA, IMBOCCATURA, 
In franc. ant, hocnk, significava BOUCHE et DÉTROIT; 
in Ital. socca ), per simil. BUCA; in Espagn. poca, 
Bocuni, in Basco, significa Boccone. Ir Turco Bo- 
GHAS, BOCCA e GOLA significa, come pure STRETTO, 
canaLe. In Cofto, PoGION: GoLa, FAUCI. Il H cam- 
biasi spesso in Celtico in F,; quindi da soch, FocH 
derivavarono le FAUX, FAUCIS, BUCCA, VOCO, vox, vo- 
cis, de’ Latini. In Tedesco Bucht, PIccOLO SENO DI 
mare. In altre lingue l'analogia e del pari grandissi- 
ma; ma non osiamo oltre passare i limiti propostici, 
solo la seguente Voce e poi basta: 

BRACAE, Voce Celtica. Così chiamavano i Galli 
quella parte di vestimento che copriva loro le cosce; 


) La Voce bucca, non che, molte altre, come p. e- 
bellus, campus, casa, focus, testa per os, ELMAR, AGER, 
DOMUS, 10x Is, CAPUT etc, , Si trovano già usate in Latino da 
Apulejo, Festo, Palladio e Plauto. E quel che è più ging 
lare, che a riserva di ager e di caput, che ora agro, 0 
campo, capo, o festa diciamo, le altre quattro Latine e 
molte centinaja d’altrettali, non ‘furono nel nostro Linguag- 
agio accolte. 
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Noi incliniamo dunque a credere: che una gran quantità di Voci Italo - Celtiche us ate 
fossero nella. Penisola già prima, non che a tempo de’ Romani, e posteriormente; giacchè, 
qual Linguaggio parlavasi nell’ Italia superiore, e nelle Gallie, prima che il Latino vi s’intro- 
ducesse, se non il Celtico? Le tante Voci, poi, non Latine, che già prima dell’ oitavo, e ne’ 
seguenti secoli noi abbiamo trovate, donde ebbero esse origine, se Celtiche non sono? 

‘Passiamo ad esaminare alcune Voci Italiane, solamente della lettera B. (e da queste 
poche si potrà calcolare le quante migliaja d’altre) le quali non dal.Latino, non dal Greco ci 
vennero, per vedere se mai possibile possa essere stato, che un sì gran numero di necessa- 
rissime Parole, all' apparire dell’ Italiano in iscritto, ci siano come cadute dal cielo. Indi pon- 
derare, se ammissibile sia l'opinione di alcuni dotti, i quali eredono: che noi dal Provenzale 
tutte le Voci non Latine ricavammo. Oppure se più probabile sia: che, all’ epoca della crisi, 
in cui i frammescolati popoli in varie nazioni si scompartirono, ognuna il genio del suo al- 
terato Linguaggio seguendo, dal comun tesoro Celtico scelse quel che più al proprio credè es- 
sere adatto, e convenevole. 

A molti p. e. parer potrebbe che le seguenti Parole, le quali Itale pur sono, e che nel 
Dizionario Celtico del Prof. Bullet rinvenimmo, in Italia da' Provenzali portate fossero. Noi pe- 
rò opiniamo: che, se non tutte, la maggior parte appartengono a quel Linguaggio comune, 
che tuitavia si parlava, e in uso era a’ tempi de’ Longobardi; e che ne’ secoli in cui la Lingua 
del Lazio andava in decadenza, esse Voci, le Latine andavano scavalcando, come quelle, che 
più affinità aveano co’ Linguaggi de' Barbari, e che ora una gran quantità sono d'ogni Lingua, 
Europea. 

6 XXI ! 
Parole Italiane che pqjono essere d'origine Celtica *). 


Cape 4 4 
e 


BADA, BADAOUI, Ceit.: Essere stordito, stupefatto ; Fare lo stordito; donde in 
Ital.: Stare, TENÉRE A BADA, BapaLuccare. = BADAOUER, Ce/lt. Bapaup, franc. BADALONE, 
Ital. = BADALUTIUS, Ce/t. Scaramuccia leggiera; onde in Tal. BapaLucco, e BapaLuccARE. = 
BAGAICH, o BAGAGE, Celt. BagaeLio, Ital, = BAGACH, BAGAICHO, Celt. Marinaglia, fec- 


perciò una parte della Gallia veniva chiamata bracce- 
ta. Diodoro di Sicilia, San Girolamo, e Sant' Isidoro 
‘ci ha conservato questo termine. Lamprid. in Alex. 
Ser. 40: Galli bracas deposuerunt. BRAGHES, e BRA- 
GHESEN venivan pure chiamate, donde noi: BRACHE, 
BRAGHE, © BRAGHESSE. In ant. Franc. BRAIE, BRAYES, 
O BRAGUES; in Zepagn, BRAGAS; in Auvergna BRAIA, in 
Ing. BREECH; in Siriaco BRACI; sn Greco volg. BRACKI; 
sn Ischiavone sREGHESE. A Roma si usa il verbo BRA. 
GARE , e IMBRAGARE l'involgere un pannolino (a guisa 
di braghe, e perciò chiamato imbraga) attorno le cosce 
d'un bambolo in fasce. In antico Tedesco si deve 
aver detto pure BRUCH, e BRUCHA; ora però si dice 
- HOSEN, da Mosan, che propriamente significa stiva- 
letto, che noi pure vos chiamiamo. La Voce Frack, 
par che venga pure da BRACAE. 

1) Noi protestiamo di non volere entrare in dis- 
cussione su la Lingua de' Celti, della quale nulla o 
poco avendo noi di certo, difficilissimo sarebbe il pro- 
vare la nostra (quantunque non improbabile) ipotesi. 
Nettampoco affermiamo, che tutte le seguenti Voci 


assolutamente Celtiche siano; nel metterle in campo 
però nostro fine si è stato d’eccitare i filologi a riflet- 
tervi su, e ad invitarli a spandere un po’ più di luce, 
a queste Parole d'incerta origine le quali pur tantu 
arricchirono il nostro Linguaggio. I nostri antichi le 
chiamavano volgari, perchè non Latine. Più eruditi 
del decimo sesto e decimo settimo secolo, v’andarono 
pure ghiribizzando sopra. Quindi Leonardo Aretino 
ed altri, sorpresi di quella moltitudine ‘di Voci vol- 


. garî, pensavano che la Lingua Italiana fosse antica 


al pari, e più ancora, della Latina. Il Giambullari 
voleva che dalla antica Etrusca venisse, e accresciuta 
poi dall’ Aramea. Il Quadrio ci dice: „non si può in 
vero negare che la nostra Lingua non sia di molte 
Voci arricchita, tratte dalla Teotisca, dall’ Aramea, 
dall’ Etrusca, dalla Latina, dalla Francese, dalla Gre- 
ca, e da molte altre straniere. T. I. p. 40. Essi nun 
dettero nel segno, è vero; ma oggidì, ove la filologia 
un sì alto volo ha preso, non potremmo noi Italiani 
occuparci, al par delle altre nazioni, e andare inda- 
gando l'Etimologia di più d'un terzo delle nostro Voci. 
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. cia del-popolo, rifiuto. Tal. sAGASCIA, nacis cron. = BAGATELA, Celt. Cosa da poco da 
farne bagaglio, in Ital. BacArTELLA 2), = BALLO, Cell. Barro, Ital = BANCQ, Cell. 
saxco, Ital. BANDAERE, Celt. Insegna, in Ital. sanpiera, = BANDENN, Celt. Truppa, is 
Ital. sanpa?), = BANDUM, o BANNUM, Celt. Proclamazione, in Ital. Ba;no; donde Bax- 
pre, PusBLICARE PER BANDO; quindi i contravventori del bando furono: asa: Esiliati. — 
BANDOLYER, Celt. BanpoLiera, Ifal, = BARATARE, Celt. cambiar cosa a cosa, BaratTARE, 
e siccome BARAT in Celt. significa pure Inganno, Fraude, in Tal. BaraTTERIA significò pure: 
Fraupe, InGanno; anche BaraTTARE, per FRAUDARE, INGANNARE diciamo — BARET, da BAR, 
Cima, Punta, TESTA, in Ital. Berrertra.= BARIGELLUS, Cel. Capo sbirro; da BAR, VERGA; sn 
Hal. BariceLLo, o BarceLLo.= BARIL, o BARILH, Cell. Banil Ex, Ital, = BAST tn Cell. 
significa FORTE, Fortiricaro, Porente, in Lingua Bretona, in un senso analogo, BASTARE; 
ed ecco forse l'origine del nostro BASTA. BASTIA, o BASTITA, tn Celt. come in Ital, queste 
‘medesime due Voci, = BASTARDD, Celi. da BAS, o BAOS, FornicazionE, in Tal. Bas- 
marpo. = BEC, o BECG, Celi. Bicco, Piccora Bocca, Punta; in Ital. Breco. = BEL, 
Celt. II. miGLIORE: il mutuo cambiamento del b, e della m, fa sì, che dicesi pure mer; forse 
di là il meLior de! Latini. = BILI, BYLIEN: Sasso tondo; it. Bu. A, (ell noccra, Ital. 
donde poi venne BicLia, e BroLrarpo. = BILHED, Celt. BicLierTO, Îtal.=BIS, Celt. Biaro, 
Ital. = BLEAO, Celt. Mierieura, RaccoLta; it. BLADUM, BLOD, BLAWD, Celti. Bu- 
na, Ital. = BOCH, Celt, Boccia Ital. = BOEZ, Celt. Bozza, Ital. = BORD Celt. Borno, Ital. 
BOTA, Celt. Gerrare, donde venne il nostro Burrare. = BOTHAI, o BOTHAN, Cel. 
Asrrazione; It. BOTHAYA, o BOTHU, Capanna; BOTHOG, Casa, Tenpa; BOTICA, 0 
BO TIGA, Borrzci; tutte Voci che vengono da BOD, Anrrazione.= BOTT VW M, Celt. Bor- 
ToRE, Ital.; la sua radice è in BOTH; PictoLa ELEvazIonE, AL runA. = BRASA, Celt. Bau- 
CIA; Prascra, Bracra, o Brace Lal.; da cui venne Erucrare, che prima fu detto BnaciAnx, 
e poi ABBRACIARE. = BRAW (bra) Celt., Bravo, al = BRICIA, Ce/t. Pezzetto. di pane; Ital. 
. Bricra, BricioLo. = BRIGA, Cell. Dio. Ital. It. BRIGAE, o BRIGADEN, Celt. BRIGATA, 
Hal. = BROCQ, tn Celi. significa Vaso, Misura; in Hal. srocca. = BROUET, (elt. 
nnopo, Ital. = BRT, BRAY, Celt. Argilla, Loto, Mota, donde noi nnAGO: „Che qui staranno, 


come porci in brago.“ Dant. Inf. 8. = BU, Celt. gun, Hal e da BOS, novis, Lat. abbiamo . 


. nove. = BU, in Celt. significa Acqua; Buca, PIGIARE NELL ACQUA; it. BUGAD, Liscia, in 
Ital. Bucaro. = BOUELLOU, Cel. Città, porco. = BYCHAN, Celt. Piccolo, Minuto, Sottile; 

donde il nostro: PICCOLO, PICCIOLO, PICCINO. = BURLARE, Celt. BuRLARE, Italiano. 

D'alcune parti del discorso; come divennero poco a poco Italiane. 


Dimostrato avendo, presso a poco, la somma delle Parole Latino -Italiche, e delle Cel- 
tiche, la quale ora il corpo del nostro Linguaggio constituisce, passiamo a dare altresì una 


2) Noi faremo attento il lettore, che il Menagio | 


su questa Voce così sentenziò: „ Bagatlella è un di- 
minutivo di Bacca Latino, che vuol dire Perla.“ — 
Chi vuole, e può crederlo mai? Questa etimologia 
però non è tanto strana, quanto molte altre, che con 
l'ajuto della sua scala di Giacobbe, vorrebbe farci 
toccare con la mano. Mentoveremo solo la Voce 
Branca: unguis manus adunca, che dal Latino ramus 
a forza ricavar la volle, dicendo: „Ramus, Rami, 
Ramicus, Ramica, Ranca, Branca.“ Franchissima- 
mente poi salendo e scendendo sù e giù per li piuoli 


della sua scala, fece pure dallo stesso Ramus Latino 
frasca e tralcio derivare. 
3) Banda si disse poi per lato, cui il Menagio e 


11 Ferrari da sponda lecti derivar lu vollero; ma il ch. 


nostro Muratori diè nel segno, dicendo: ,,Inclinerei 
a credere venuto a noi dalla milizia. Cioè quando 
passava uno da una schiera in un’ altra, si diceva 
passare alt altra banda, perciocchè le schiere dal 
Bando (così chiamavano la Bandiera) furono chia- 
mate Bande in Italia, Francia, ed Inghilterra. Dis- 
sert. 33. ad v. 
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raccolta d’alcuni Pronomi, Avverbj, Preposizioni e Congiunzioni (che, come dice Quintiliano, 
riguardare si debbono quali nervi e muscoli d’un' Idioma,, per sempre più dimostrare quanto 


dappertutto il Latino nel nostro Lingnaggio appare. 
ESEMPILI 
Ego, si disse eo, poi io; mihi, per apocope mi; me restò me); tu restò fu; te, te; tibi 
per apocope fi; se rimase se; sibi per apocope si; Ille, ellum, per apocope el, poi e//o, più tardi 
egli; illi, per aferesi li; illui, o il lius lui ); illo, lo; Illa, ella; «llae plur. elle, poi dicemmo 


elleno; da illorum si formò /oro. 


II plurale nos, dapprincipio nos, poi not si disse; vos, vos, poi voi; nos ace. ne, ora ci. 
Da Ipse, tpst si fece tsse, itt, che tuttavia si usa da’ Napolitani, e noi esse, ed essi diciamo. 
Da menus si fece meo, indi mio; ius, si disse fuo; tuns, suo; noster, nostro; vester, 


vostro (che tutti restarono all’ ablativo). 
ille (abl, illo) quello; da hic illi, quelli?). 


Da iste si formò esto, e da Ric iste questo; da hic 


Da met ipsam si fece métesmo, poi medesimo 4). 

Cui, restò cui; da quae, si fece che; da cum, con; da et, e; da de unde venne denso, 
in forza di di cui; Da talis qualis, tale quale e così altri molti. 

Ecco una raccolta di Prep., Pron. e Avverbj Italiani, per ordine alfabetico, dal Lati- 


no derivati: 

adunque, ant. adonca, si fornò da ad Aunc. 
alcuno, da aliquis unus 5), 

ancora, da Aanc oran. 

anzi, da ante. 

anzichè, dal lat. barb. ante quae. 


1) Le declinazioni distrutte, i casi obliqui si do- 
verono, secondo l’analogia, con le Preposizioni accen- 
nare, quindi per lo genitivo mi, si disse di me; per 


il dat, miki, a me; perl’abl, me, da me, e così va dis- 


correndo tutti gli altri Pronomi. 

2) Il Menagio stima, che lus venga da s/lius; 
Il Muratori così opina: ,,sembra, che gli antichi se- 
coli invece d'illi dativo per distinguerlo da illi nom. 
plur., dicessero il/luî, onde poscia nacque Jui.“ La 


qual Voce si truova nelle forme antichissime di Mar- 


colfo Lib. I. cap. 17, dove son queste parole: Sicut 
constat, antedicta villa ab «pso Principe LUI fuitse 
concessa. A noi pare che lui venga da illi huic 
(illuic). 

3) Nel discorso famigliare i Latini contraevano 
talvolta l'ecce a' Pronomi iste, ille, p. e. Aabeo ECCIL- 
LAM meam clientem. Plaut. Mil. act. 3. sc. 1. — Certe 
ECCISTAM video. Cur. att. 5. 2c. 2. Donde, forse, 
noi facemmo eccolo, eccola, © 

4) „Qui recorinoftroit,“ dice il signor W. Schlegel 
a p.36, delsuoaureo Opuscolo, „dans le mot francois 
„meme le SEMETIPSE latin, dont M. Raynouard le 
»dérive avec des fort bonnes preuves? Les mots,“ 
soggiunge egli, ,,qui étoient d'un très- frequent usage 
sont subi les plus grandes altérations...., Ces mots, 
„qui reviennent sans cesse dans le langage populaire, 
nressemblent à la petite monaie d'argent: elle perd 
„son empreinte à force de passer d'une main à l’au- 
„tre, tandis que les gros écus la conservent. Cepen- 

Valentini, Sta, Wörterb. L. 


appo, da apud. 

assai, da ad satis. 
cadauno, da weque ad unus. 
ciascheduno 


i | da quisque et unys. 

ciascuno, 

„dant les langues primitives sont restées pures, quand 
„meme elles ne ‘sont pas fixées par l’écriture, ces 
„ältérations sont moindres, parceque les nations qui 
„parlent ces langues en ont un certain tact étymo- 
„logique, et n’étent pas volontiers aux mots leurs 
„lettres caractéristiques; mais dans l'origine des lan- 
„gues mixtes, ce tact étymologique se perd, et les 
paltérations deviennent fort capricieuses. Ceci nous 
„explique en partie comment des langues si douces 
„ont pu se former du latin dont les désinences en 
„consonnes sont assez dures, et de l'ancien théo- 
„tisque, qui avoit des désinences sonores, mais beau- 
„coup d'apreté dans le. concours des consonnes, et 
„plus encore dans les aspirations. On ne tenoit pas 
„à une parfaite ressemblence avec les langues mè- 
„res, qu'on oublioit graduellement de part et d’au- 
„tre, et Lon avoit d'autant plus de latitude pour 
„Eviter tout ce qui étoit pénible è prononcer. Sous 
„un ciel favorable au sentiment musical, tel que ce- 
„lui d'Italie, il en est résulté des soins delicata d'eu- 
ssphonie que peu de langues ont égalés.“ 

5) Da questa Voce, e simili altrettali, scorgiamo 
la tema, che si avea în quei barbari tempi di non esser 
compreso, aggiungendo una qualche Voce ausiliare 
quaudo anche non ve n'era d'uopo: aliguss dice quan- 
10 il nostro alcuno, come pure zatis quanto il nostro 
assai; nientedimeno si soleva dire aliquis unus, ad 


atis, donde poi le Itale Voci formate esser si dub- 


bono. | o 
e 
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circa, da circa. 

contra, da contra. 

costà, da ssthac. 

costì, da ssthic. 

davanti, da de ab ante, 

di dentro, da de intus. 

di fuori, dal lat. barb. de SERE 
dimane, 
domani, 
forse, da forte, Sorsitan. 

già, da jam. 

‘giammai, dal lat. barb. jam magie. 
inanti, | 


| da de mane. 


innanti, 
innanzi, 
' indi, da inde. 
ivi, da tdi. 


da in ante. 


neuno, 
niuno, 
però, da per hoc. 
piano, da plano. 
poi, da post. 
poscia, da postea. 


da nec unus. 


.| presto, da praesto, 


qua, qui, da qua, qui. 
quinci, da qui Ainc. 
senza, da sine. 
secondo, da secundum. 
sopra, da supra. 
sotto, da gubtus. 
sovente, da subdinde. 
subito, da audizo. 
tardi, da farde. 

verso, da versus. 


— n 
ll — —-—„-— — — ei 


la, lì, da ellac, sllic. volentieri, da volenter. ec. ec. 
molto, da multus. 


I 


§. XXIII. 
De Verbi. ” 


Le Conjugazioni Latine cambiarono affatto d'indole. O che troppo complicate e dif- 
ficili riuscissero in que’ rozzi tempi, le dotte inflessioni de Verbi deponenti, e passivi, o. che 
il genio analitico della nuova Lingua più non lo comportasse, il fatto sta, ch’ essi non pas- 
sarono nella nostra Lingua. I Verbi avere ed essere come ausiliari furono introdotti, giovan- 
dosi di essi per formare alcuni tempi composti ). Il verbo essere (e poi venire) fu desti- 
nato a formare ‘una nuova spezie di Passivo, co’ suoi tempi innanzi il Participio passato d'un 
Verbo: cosicchè in vece d'amor, amaris, amatur ec. si disse: io ono (vengo), tu sei (vieni) 
egli è (viene) amato, lodato ec. A questa non piccola rivoluzione di cose, che di non poco 
allontanò la figlia dalla madre, quantunque mai le sembianze originali perdesse, pure un' al- 
tra se ne aggiunse: ll Futuro semplice cioè della Lingua Latina, ero, anabo, docebo, le- 
gam, audiam ec. s'abbandonò del tutto, e un' altro affatto differente, in un modo originale e 
singolarissimo ne venne formato. Lo sviamento è troppo straordinario perchè non meriti le 
nostre indagini. Quali furono i motivi, che fecero sparir quello? Come e perchè s’introdusse 
questo? Ecco, secondo ogni data, come andò la bisogna: ll Futuro delle due prime conjuga- 
zioni de’ Latini amabo, docebo, avea troppo somiglianza coll’ Imperfetto amabam, docebam; 
non meno somigliante si era il Futuro della terza e quarta conjugazione legam, /eges, audiam, 
audies, col Conjuntiro presente legam, /egas, audiam, audias, quindi facile a confondersi 


7 

1) Quelle dotte desinenze delle Conjugazioni La- verbo amor, o amaveram, si sforzava di rendere il suo 
tine riuscivano troppo difficili agl' Italiani stessi di sentimento col dire: ego sum amatus, ego habebam 
quei secoli, non che ai Barbari; quindi per lo mezzo amatum, ete. Ed ecco introdursi una nuova sintassi, — 
de' Verbi (poi chiamati ausiliari) sum, ed Aabeo si la quale però i Latini ne aveano già dati degli esem- 
sbrigarono delle moltiplicate Latine Conjugazioni. pj, per altro irregolari; chè pure impiegavano l'ausi- 
Uno di coloro che voleva dire 10 sono amato, o aveva liare Esse, sum etc. in più tempi de' loro Verbi passivi 
amato, nun potendosi ficordare, o non sapendo il e deponenti. : 


--— ————»-— 
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das popoli rozzi quali erano la maggior parte di quei barbari, e forse gr Italiani tutti d'allora. 
Un' altra circostanza si è pur quella, che le nazioni Germane non avendo un Futuro sem 
plice ), difficilissimo quindi esser dovea loro di distinguerlo, e d'impiegarlo. Quando poi coll’ 
andar del tempo, se ne sentì l’importanza, non che il bisogno, si ebbe ricorso a circonscriverlo - 
e (forse alla Germana) giudiziosamente s'impiegò l’Infinitivo e una persona o desinenza del 
presente del verbo avere e si disse: far è, creder è, femer anno ec. vedi Osservazioni su la 
formazione de’ Verbi Italiani $. XXIV. In fondo analogamente con ciò venendosi a esprimere 
ho a fare: far ò; ho a. credere: creder de hanno a temere; temeranno ec. 

I Tedeschi, gli Olandesi e gl’ Inglesi formano pure così il loro Futuro, cioè col mezzo 
degli ausiliari, se non che, essi separano l’Infinitivo, e il Verbo ausiliare, quando che noi 
l'affiggiamo; i primi dicendo: ich werde machen ꝛc., gli altri con shall, o will. Tutte le Lingue 
miste han seguito questa formazione del Futuro. 

Un’ altro tempo, da alcuni chiamato Presente mal „ da’ Francesi Condittonnel 
appellato, ma che altro non è, che un tempo correlativo, venne ſpure in tal modo formato, 
cioè, con un' Infinitivo e le desinenze del Perfectun d'avere; vedi Osservazioni su la for- 
mazione de’ Verbi Italiani, $. XXIV. 

Qui seguono tre Tavole comparative per dimostrare più d'appresso le forme delle 
Conjugazioni Latine che furono ritenute, 


Verbi ausiliari Italiani in confronto ai Latini. 


IxrIxrrrrus ESSE, Essere 


Inpicativus, Modus. Consuxetivus modus. 
É sa PRAESE NS. 2 
Sum, Son 3) sono, go, se. sim, sia. 
es, se, se’, sei!). 818, sti, sia, ne. 
est, este, &. sit, sia. 
sumus, semo, siamo. rimus, siamo. 
estis; sete, siete, silis, siate. 
sunt, 20, sono. sint, siano, sseno. 
ImuPERFECTUM. 

eram, era, | esser, 
eras, eri, esses, 
erat, era esset 7 

n / ° vedi Plusquamperfectum. 
, eramus, eramo, eravamo. | essemus, 
eratts, erate, eravate.. essetis, 
erant, erano. essent, 
è / U 


2) UL FILA, e ancora NOTKER, tradusse il 3) Le persone in carattere eorsivo sono le ora 
Futuro del testo greco dell’ Evangelio e de Salmi col antiquate. ; 
Presente; benchè qualche volta abbia provato di 
formare un Futuro perifrastico con degli ausiliari, e 4) A questa persona si feee il posponimento eu- 
principalmente con haban (avere). Nell’ Evangelio di fonico dell’ e; si noti altresì, che la é divenne ha 
S. Giov. XII, 26: xaì Uno en 2yw, ine xal 6 didxovoc vocale finale di tutte le seconde persone del sin- 
ò iudc Fovas, egli tradusse: jah tharei im ik, tharuh  golare. 
sa andbahts meins wisan Aabaith, Come Ulfila erdi- 
mariamente il greco dne esprime con haban. 

e 2 


> - ‘PERFECTUM. 
fui, fui. fuerim, | 
i Suisti, fusti, fosti. Jueris, 
fuit, fue, fu. fuerit, . i 
fui: {uno fuerimus, che sia stato ec. 
Suistis, Fuste, foste. Sueritis, 
Suerunt, furono, Fuerint, 
ti PLUSQUAMPERFECTUM, 
i Sueram, fora, o era stato, Fuissem, fussi, fossi stato. 
Fueras, eri stato, fuisses, Jussi, fossì stato. 
ſuerat, era stato, fuisset, fusse, fosses stato. - 
fueramus,) eravamo stati, Fuissemus, Fussimo, fossimo stati, 
Fueratis, | eravate stati, Fuissetis, fuste, foste stati. 
Fuerant, forano, 0 ‘ |fuissent, fussero, fossero stati. 


erano stati. 


Fururuxu I. 


(Futuro). 
ero, sar & 5). 
ers, Sar ai. 


erit, sar è. 
eri nus, sar emo. 
eri bis, sar ete. 
erunt, sar anno. 


ens, ente. 


Fu rVRUE II. 
(Correlativo, o Condizionale). 
Fuero, sarei”). 
Sueris, sar esti. 
fuerit, sar ebbe. 
fuerimus, sar emmo. 
Suerstis , sar este. 
Fuerint, sar ebbero. 


PARTICIPIUM PRAESENS. 


PARTICIPIUM PASSIVUM. 
sutus, suto (poi, stato, part. di stare”). - 


Inrinitivos HABERE, Avere. 


InprcaTIvus modus. 


PRAESENS. 


- habeo, abbo, aggio, ho. 
habes, hai. 
abet, have, hae, ha. 
habemus, havemo, abbiame, 
 habetit, havete, avete. 
habent, hanno. 


- 


5) Questo tempo si formò dall’ Infinitivo essere, 
che per aferesi divenne in Romano ser, ma che poi 
per dargli più assonanza, e per una certa analogia, 
cambiammo l'e in 4 e dicemmo sarò ec. Siccome poi 
gli antichi dissero abbo, ed aggio in vece di Ho (i 
Napolitani dicono tuttavia aggio) troviamo quindi 
pure sarabbo, più spesso però, .saraggio. Da fiet e fient 
nacquero pure le forme, ora seguite da’ soli poeti, 


fio e fieno, e da fiat fiant, fia e fiano in forza d'Im- 
perativo. 


ConsuncTIvUS modus. 


habeam, abbia. 
habeas, abbia. | 
abet, abbia. 


habeamus, abbiamo. 
hAabeatis, abbiate. 
habeant, abbiano. 


6) Si formò come îl Futuro, prendendo però le 
desinenze del Perfectum ei, esti, ebbe etc. le quali 
vennero affisse, Vedi Osservazioni ai Verbi, p. XXXIX. 


7) II Verbo stare, in Lingua Romana estar, fu 
impiegato ausiliarmente. Noi Italiani l’usiamo come 
tale nella nostra bellissima forma star facendo, stare 
scrivendo, stare aspettando ec. la quale ci raddoppia 
niente meno che tutte le conjugazioni. 


— — — — => 
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IMPERFECTUM. 
habebam, aveva’). haberen, 
‘ habebas, © avevi. haberes, 
habebat, aveva. haberet, vedi Plusquamperf. 
habelamus, avevamo. haberemus,| - 
habebatis, avevate. — haberetis, 
habebant, avevano. haberent, 


‘ PERFECTUX. 


habui, hei, ei, ebbi, habuerim, 

habuisti, avesti. habueris, 

habuit, ebbe. habuerit, he abbi i 
habuimus, ebbimo, avemmo. | Jabuerimus; F en 
habuistis, aveste. habuerilis, 


habuerunt, ebbero. habuceris, 


PLUSQUAMPERFECTU U. 


habueram, aveva habuissem, avessi 
-habueras, avevi habuisses, avessi 

habuerat, aveva 2 Aabuisset, avesse. 8 

habueramus, {| avevamo 8 habuissemus, avessimo 5 
 Aabueratis, \ avevate «| Aabuisselis, aveste 


habuerant, / avevano © | Aabduissent, avessero 


Fururuvu I. Fururux II. 


(Futuro), (Correlativo, o Condizionale). 
habebo, avrò?) habuero, avr ei o. 
Aabebis, avrai. habueris, avr esti. 
habebit, avrà. | Aabuerit, avrebbe. 
Aabebimus, avr emo. habuerimue, avr emmo. 
habebitis, avr ete. habueritis, avr este. N 
«_ habebunt, avr anno. habuerint, avr ebbero. A 


PARTICIPIUM PRAESENS, 
habens, avente. 


PARTICIPIUM PASSIVUMU. 
Aabitus, avuto. a 


8) Non è ancora un secolo, che scriveramo an- Correlativo; ciò si fece pure ad altri Verbi in ere. 
cora tutte le persone di questo Verbo coll’ h: Raveva, It. Vedi leseguenti Osservazioni su' Verbi, e sul nuovo 
lars ò ec. ö Futuro. | "I 

9) Per eufonia fu sincopato l'e al Futuro, e al 10) Vedi p. XXXIX. formazione di questo tempo. 


— . 
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Tavola sinottica comparativa 
de Modi e Tempi delle Conjugazioni Latine su quali gl’ Italiani si formarono. 


MODUS Inpicarivus. 
PRAESENS. 


e. 0, 18, tz ‘Mus, 


dorm 


Ital. 


“ei 
dorm 


a 9 
ſo, 1 sì emo 


tis, «nt. 
ete sn(0)? 


INPERFECTUM. 


Lat. 


a bam, e bas, z bat; bamus, 


— 


pun e bant. 


o a Ò 
Ita.lered leva, : vi, «Va; «vamo, «Vate, : van (o). 
dorm 1 i — 1 0 1 | 1 
PERFECTUN. 
am (avi, avtsti, avit, avimus, avistit, averunt. 
Lat. j ered \idi?), idisti, ‘dit, tdimut, distis, iderunf. 
dorm (ivi, svisti, tvit, ivimus, ‘visti, everunt. 
am ai, asti, 8 ammo, aste, aron (o). 
Ital.{cred ‘ei,(etti), esti, è (ette), emmo, este, eron (o), (ettero) 3), 
dorm (ii, isti, ì immo, iste, iron (0). 
I MODUS ConsunctITUSs. i 
| PRAESENS. 
am ‘(e e 660 e e,, € 4) 
nigi Pi tam, saS, atz, amus, ;at1S, ant“. 
Hal. ered * R jate no i 
al.] cre 1 1a 
dame, a, a; AMO, a II0. 
PLUSQUAMPERFPECTUM. 
am (avissem, avisses, avisset; avissem us, avissetis, avissent. 
Lat. "Term jidissem, idisses, idisset; idissemus, idissetis, i dissen]. 
dorm| ivitsem, —ivissesìs ivisset; ivissemus,  dvissetis, ivissent. 
am 1 assi, asse; assimo, aste, assero. 
Ital. jered lessi, essi, esse; essimo, este, essero. 
ldormli issi, issi, isse; issimo, iste, issero. 


1) Più tardi si preferì di formare tutte le prime 
persone del pfurale con la desinenza iamo; quindi 
oggidì si dice: amiamo, crediamo, dormiamo; ma 
quelle forme antiche sono ancora molte usate; ben- 
chè ‘condannabili in iscritto. 

2) Noi incliniamo a credere (come più analogo 
a' cambiamenti che le Voci Italo-Latine subirono), 
che prima si dicesse; aman, amavan, amaron e poi 


venne per più dolcezza aggiunta la Vocale 0; la 
quale anche oggidì si suole talvolta sincopare. 


3) Dalla prima forma di credere: credidi, ec. e 
d'altri simili Perfetti, venne a noi l’altra in etti; 


quindi: credetti, eredette, credettero eto. pure dir pus- 
siamo. 


4) Vedi le seguenti Osservazioni a questo Tempo. 


* 
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6 XV. 


Osservazioni su la formazione de Tempi dei 
e degli anomali. 


Il Presente dell INDICATIVO si formò su quello de' Latini, per alcuni analoghi 
cambiamenti; vedi Tavola sinottica. 

L'Imperfetto del pari su quello Latino si formò, se non che è si cambiò in v; e la se- 
conda persona del singolare prese ognora per vocale finale un :; mentre che in Latino la prima 
Conjugazione fa as, la seconda es, la terza e quarta ss '). 

- Il Perfetto sincopò il' v (u) o la sillaba vi (vi). L'è della terza persona del singolare 
della prima Conjugazione pare che si formasse lasciando prima f finale, e restando amavi, 
quell’ au si pronunziò come un forte o e l' come un e; quindi primo si disse amoe; poi fu 
accentato l'o, e fu detto amò. L'analogia portò forse le altre Conjugazioni a fare lo stesso: credidit, 
credette, credè; dormivit, dormì. L'altra forma in etti della prima, seconda e terza Conjuga- 
zione ci vien pure dalla Latina p. e. dare, Lat. do, dedi, datum; Ital. do, detti, dato. Lat. 
credo, credidi, creditum; Ital. credo, credetti, creduto; Lat. sto, steti, statum; Ital. sto, 
stetti, stato. Osserveremo in oltre che le Lingue Germaniche mancando di questo tempo, sono 
abligate di renderlo con un tempo composto dal presente d'un ausiliare e un Participio. Forse 
questo è pure uno de' motivi per cui si doverono introdurre gli ausiliari. 

L’Imperativol’abbiamo lasciato: l’uso di questo modo inLatino diverso essendo dall'Italiano ; 

Il CONGIUNTIVO presente Italiano non differisce dal Latino fuori delle conso- 
nanti finali, e del mutamento dell' e in f alla prima Conjugazione; 

Su le forme del Plusquamperfectum Conjunctivi Latino facemmo l’odierno Imperfetto 
di questo modo; il quale ci serve altresì di Condizionale qualora vi s'appone innanzi la particella se; 

Il futuro. Latino, come dicemmo, prese altra ‘indole nelle forme, eccole: 


amar?) 
, ai, a; emo, ete, anno. 


creder 
ormir 
Il così detto Presente imperfetto, o Conditionnel, che noi Tempo correlativo api 
mo, seguì l’indole della formazione del F uturo, prendendo le desinenze del Perfecium d'avere, 
la cui prima persona però anticamente era ei, e non ebbi come oggidì, quindi fece: . 


amar) 
ei, esti, ebbe; emmo, este, ebbero. 


cred er 
dormir 


Verbi Italiani regolari, 


1) „A l'égard des lettres intérieures des mots, 
».l'Espagnol e l’Italien ressemblent beaucoup plus au 
„latin que le provencal. Un seul exemple peut suf- 
nfire. L'imparfait du verbe fener est en provencal 
s,fenia, en toscan teneva; ce qui, à la dernière lettre 
. sprès, est le latin tfenebat. Cependant, dans la sup- 
»position de M. Raynouard, on aurait dit ancien- 
nnement, en Toscane comme en Provence, tenia, e. 
mla forme teneva se seroit introduite postérieure- 
„ment. Les langues ne reviennent pas sur leurs pas. 
„Comment le peuple, après avoir oublié le latin 
„pendant une longue suite de générations, l’auroit- 
mil deviné tout à coup de nouveau, et s'en seroit- 
„il rapproché sans avoir aucun motif de changer 
»d’habitude? Les seuls hommes qui sussent le latin, 
„les ecelésiastiques, ne donnoient alors aucun soin 
„ la langue vulgaire. Quand meme ils l'auroient 


„fait, cela ne sauveroit pas l'hypothèse de Mr. Ray- 
»nouard. lL'influence des savans et des poètes peut 
„intr oduire quelques mots dans une langue; mais 
„elle ne sauroit y opérer des changemens qui en af- 
„fectent les élémens, e traversent, pour ainsi 
„dire, toute la grammaire et tout le dictionnaire. 
„A. V. d. Schlegel obs. sur la I. prorenc. p. 43 e 44. 

2) Dapprincipio si disse am Arò, parl4rai, cant Ara, 
come pure am4rei, parlaresti, cant Arebbe; ma poi 
si cambiò l’ultimo à dell’ Infinitivo in e per evitare 
le due o tre à di seguito, che ingrato e monotono 
suono riesce, e si disse: qmErò, parlErai, cant Rrà 
ec. Osserveremo ‘però che alcuni Italiani, in ispezie 
i Toscani, molti Romani, e tutti i Napolitani non 
seguono l’eufonico cambiamento dell’ a in e; quelli 
amarò, amareî etc. dicendo, e questi, amd raggio, 
amarria etc. 
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I Provenzali, che il più seguirono la Lingua Romana dell' Italia superiore, fonsindo 
nello stesso modo il Futuro e il Tempo correlativo, presero le desinenze del loro Imperfetto ia, sas, 
ta, tam, iatz, ian, e fecero amaria, aMmarias ec. Questa formazione venne seguita talvolta da 
pocti Italiani nella prima del singolare e nella due terze persone, p. e: io amersa, egli feme- 
ria, eglino ameriano, o ameriano. Da fuerat, fuerant, si formarono fora, o ATER: che i 
poeti impiegano talora in vece di sarei, sarebbe, e sarebbero. 

Le anomalità de' Verbi’, che nella nostra Lingua abbiamo, pur dal Latino ci vennero, 
e non comé alcuni si pensano dal Provenzale, o da questa, o da altra cagione; eccone alcuni 
pochi esempi]. i 

Prima Conjugazione: Il Verbo andare prende alcuni tempi da vadere, ed altri da 
andare. 

| L'anomalo Dare seguì in tutto e per tutto le forme Latine: do, do; dabam, dava; 

dedi, detti ec. datum, dato. Fare, da facere contratto, segue appuntino le Latine forme: 
facio, faccio; facebam, faceva; feci, feci; factum, fatto. 

Stare, del pari: sfo, sto; stabam, stava; steti, stetti; sfatum, stato; tutti gli altri 
sono Verbi regolari. 

Seconda Conjutazione (in ere lungo): i Verbi di questa se regolari, o anomali in Ita- 
liano sono, si è perchè seguono le forme Latine; eccetto il supino, 


. LAT. ITAL. 

Ise. —Perrecr SuPIN. Ixr. Perr. Part. Pass. 
Cadére,  cecidi, casum. Cadzre, caddi, caduto, 
Debẽre, debui, 5 debitun. Dovere, dovei, dovuto. 
Jactre, iacui, . „— —' Giacîre,  giacqui, giaciuto. 
Parîre,  paruio paritum. Parere, parvi, paruto. 
Posse, potui, — — Potere, potei, potuto. 
Piacire,  placui, placitum. Piacere, piacqui, piaciuto. 
Mantre, mani, mansum, Rimanere, rimasi „ rimasto. 
Sapere, sapivi, capi, sapui, sapitum. Sapere, seppi, “saputo. 
Sedẽre, sedi, sessum, Sedere,’ sedei, seduto. 
Solire, solitus sum, — — Solére, son solito, solito, 
Tacẽre, tacui, kacitun. Tacère, tacqui, taciuto. 
Tentre, - fenui, . tentum. Tenere, tenni, tenuto, ec. ec. 


Terza Conjugazione: Perchè ora quasi tutti anomali sono, se non perchè in Latino 
tali erano? Non crediamo esser d’uopo addurre esempj. | 

Nella quarta in ire passarono moltissimi verbi Latini in ere, la maggior parte de' 
quali, quasichè distinguer si volessero, si dette loro la desinenza fisco. Quelli che regolari 
or chiamiamo p. e. aprire, dormire, sentire, vestire ec, tali sono perchè in Latino a questa 
Conjugazione appartengono. 

Si comparino le Conjugazioni Provenzali, e si veda qual differenza. Non però vo. 
gliamo negare ch’ essa dalla comun madre le sue Conjugazioni prendesse; solo osserveremo, 
che alcuna Lingua si accomodò tanto alla Latina, alcuna segul tanto d'appresso la madre, 
quanto la nostra Italiana, 


S. XXV. 
Della “Lingua de Provenzali e Trovatori; sua influenza su la Italiana. 


Prima di finire questa dissertazione, arrestar ci dobbiamo alcun poco su la Lingua de 
Provenzali e Trovatori. Non è di nostra competenza però, nè di portare qui un qualunque 
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siasi giudizio di quel che è stato detto su la loro Lingua e Letteratura, nè di ragionare di 
quel che a loro spetta; celebri e dotti uomini assai ne parlarono :). Noi toccar vogliamo so- 
lamente alcune opinioni, che si hanno in quanto l'influenza, che la Lingua Provenzale su la 
nostra, nel suo nascere, deve avere avuto. La prima si è quella, che le nostri Voci, se non 
sono Latine, dal Provenzale ci vennero. A cui non ci resta altro a dire: che a noi sembra 
averla abbastanza con pruove combattuta nel corso di questa dissertazione, e segnatamente al 
$. XXI. dove dimostrammo, che più secoli prima del Provenzale moltissime Voci non Latine 
in Italia s'usavano, e che le altre Celtiche ci pajono essere, o comuni non meno agl' Italiani, 
che ai Provenzali. Si vedano inoltre i Verbi de' Trovatori e i nostri $. XXIV, e si giudichi. 
L'altra opinione si è: che da’ Provenzali, o da quella Lingua che Romana fu detta, una quan- 
tità di Locuzioni, modi di dire, e persino le. parti dell’ orazione teniamo. Il ch. cav. Renu- 
ardo nel T. I. della sua citata opera, ove trovasi Ia grammatica della Lingua Romana, e 
nel T. VI. ove con infinita ‘eradiztone ci dette la comparaison des langues de l'Europe latine, 
si fa, secondo noi, un po’ troppo trasportare da certe rassomiglianze per provarci, che tanto 
la Lingua Italiana, quanto le altre su quella de' Trovatori si formarono. Egli fa la Romana 


Lingua intermediaria generale 2); 


1) Chi fosse vago della loro Poesia, di conosce- 
re le loro. rime, e tutto ciò che a loro spetta potrà 
consultare le opere seguenti: QUADRIO, storia ra- 
gionata d'ogni Poesia. G. M. CRESCIMBENI, 
Istoria della volgar Poesia. = BASTERO, la Crusca 
Provenzale.= ANDRES, origine, progressi e stato 
attivo d'ogni letteratura, TIRABOSCHI, 
della letteratura Italiana. = MURATORI, MAFFEI, 
. BETTINELLI pure nelle loro opere ne trattarono. = 
JEAN NOSTRADAMUS, vies des Poéetes Prorenceauæ: 
che piuttosto un romanzo, che un storia chiamar sì 


potrebbe.= Alla metà dello scorso secolo LA CURNE 


de SAINTE PALAYE fece una famosa raccolta di 
tutto ciò che riguardar potesse le cose de’ Proven- 
zali; devono essere 25 volumi in foglio MS. Dopo 
la sua morte Abbé MILLOT rese alle lettere il 
servizio di farne un estratto, che venne in luce a 
Parigi l’anno 1774 in 3 Vol. in 12mo.—= RAYNOUARD, 
choix des poésies originales des Troubadours; Paris 
1816. Opera famosa a' dì nostri, e non mai bastan- 
temente lodata. = La più preziosa Opera però per 
gl’ Italiani è, e mai sempre sarà: PERTICARI, dell' 
amor patrio di Dante, e del suo libro intorno il volgare 


eloquio, e la sua apologia. Non che ogni Italiano, qual- 


unque dilettante di nostra Favella non deve trascurare 
di leggerla. = GINGUENE nella sua storia letteraria 
d'Italia ne tratta al T. I. cap,5.= In questi ultimi anni 
il Professor DIEZ publicò: Die Poeſie der Troubadours. 
Zwickau 1826; Opera pregiatissima, e ben ragionata. 


2) Confessiamo apertamente, che non siamo re- 


stati persuasi dal signor RENUARDO, che la Lingua 
Romana fosse. Lingua intermediaria della Italiana, 


) Le patois qu'on parle aujourdhui en Savoie et dany 
le pays de Vaud, qui en faisoit autrefois partie, dans le Bas- 
Valais et dans quelques districts du canton de Fribourg, sont 
des dialectes de Paneien provencal. Je erois que le patois 

Valentini, Ital. Wörterb. I. 


storia 


); e noi vogliamo credere, che tale sia stata per le Lingue d'ol- 


come si fu delle altre Lingue al di là delle Alpi. 
Non volendo attentarci però di contraddire un tan- 
to filologo ci permetteremo di qui addurre le dot- 
tissime e profonde osservazioni, che il sullodato A. 
W. DE SCHLEGEL fece al signor RENUARDO su 
questo proposito, e dalle quali fummo assodati, non 
che confortati nella nostra opinione. Scrupulosamen- 
te con le sue note qui le trascriviamo: „M. Ray- 
„nouard emploie le nom de langue romane d’une 
„manière générale et absolue. II n'en admet qu'une 
„seule. II soutient que, hors de l'altération du latin, 
„cette langue, telle qu'il nous la fait connoître, a 
„ẽté parlée d'abord dans toute l’étendue de l'empire 
„occidentale, et que ce n'est plusieurs sitcles après 
„cette époque que, dans les différentes provinces, 
„bitalien, l'espagnol, le portugais et le francois ont 
„commencé a prendre leur caractère particulier. Il 
„consideère donc la langue romane comme un ip- 


„termédiaire entre le latin et les diverses langues 


„modernes qui en dérivent. Je l'avoue, à cet égard 
„ses argumens ne m'ont pas convaincu. p. 39. — Je 
„le répète, (p. 50.) M. Raynouard a fort bien prouré 
„l'ancienneté des dialectes romans, mais non pas 
„leur identité dans les diverses provinces. Il faut 
„convenir cependant que la langue dont il s’occupe 
„et qu'il veut représenter comme universelle, a eu 
„jadis un territoire bien plus étendu qu' aujourd'hui, 


„non seulement dans le nord de la France, mais aussi 


„dans plusieurs parties de l' Espagne et peutétre de 
„L'Italie ). Le provencal, le limousin, le catalan, for- 
„moient un seul dialecte central dans l'Europe latine. 
Depuis que ce dialecte a éte condamné à n'étre plus 


de la partie meridionale des Grisons et du Tyrol doit étre 
rangé dans la m&me . classe, quoiqu'on ait voulu le dériver 
de la langue des Etrusques. Tous ces pays, que je viens de 
nommer avvoisinent l’Italie; mais j’ai beaucoup de peine à 
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tremonti, e al di là degli appennini, ove del certo un peggior Latino parlato si avrà che da 
gl’ indigeni del Lazio, in Italia, però pensiamo, che per quanto mai I'invasione avesse 


qu'un patois, les langues domi tes qui l’environ- 
nent, le frangois, l'italjen et l’espagnol ont di con- 
“stamment gagner du terrain, soit en remplacant l'an- 
cien langage du pays, soit en l'alté rant. i 
Dans l'Europe latine, quatres langues sont au- 
jourd'hui littérairement cultivées: l’italien, l'espagnol, 
le portugais et le francais; une cinquieme, le pro- 
vengal, l’a été jadis. Outre ces langues, il existe, 
en deca et au delà des Alpes et des Pyrénées, une 
variété infinie de dialectes et de patois, dont quel- 
ques- uns ont fourni des essais poétiques, mais dont 
la plupart n'ont jamais été écrits, et ne peuvent 
étre appris que sur les lieux où ils sont indigènes. 
Après treize siècles révolus depuis la chute de l’em- 
pire occidental, ces idiomes divers ont encore con- 
servé une affinité étonnante, parcequ'ils ont été for- 
més partout à peu près avec les mémes materiaux, 
et d'après une methode analogue. Mais la confor- 
mité a du etre plus grande dans les premiers temps, 


croire que jamais, dans aucun district de l’Italie proprement 
dite, l'idiome vulgaire ait été un dialeete du provengale, Le 
Dante écrivoit il y a cinque siècles: cependant, dans son 
traité latin DE VULGARI ELOQUIO, il assigue déjà à la 
langue italienne la méme étendue de terrain qu'elle occupe 
anjourd hui. II dit expressémient que Sordel de Mantoue, 
célèbre parmi les Troubadours, a fait ses vers dans un autre 
idiome que celui de sa ville natale. L. I. cap. 15. ,,Sordel- 
Ius de Mantua.... gui tantus eloquentiae vir existens» 
non solum in poetando, sed quomodolibet loquendo pa- 
trium vulgare deseruit. Dans le méme chapitre, il 
dit qu'on parle mal à Turin et à Alexandrie; mais il nomme 
pourtant ces villes dans sa revue des dialectes italienn, LE 
TEMOIGNAGE DU DANTE EST IRRECUSABLE EN 
"TOUT CE QUI CONCERNE L’ITALIE; il ne pouvoit se 
tromper à cet égard, quelles que soient ses erreurs dans ce 
qu'il dit sur le reste de l'Europe latine, Il n’admet que trois 
langues dérivées du latia, qu'il désigue d’après la particule 
affirmative: langue d’oil, langue d'oc et langue de si. La 
dernière est Pitalien. Ainsi le Dante paroit avoir compléte- 
ment ignoré l’existance de la langue castillane, puisqu’il étend 
sur toute l’Espagne le domaine de la laugue d’oc, c'est à dire 
du provengal ou du catalan eic. 

Tout ce que je puis donc admettre, C'est que les classes 
supéricures en Lombardie employoient alors le provencal, 
comme moyen de communication géicrale, de mème que 
personnes bien élevées y apprennent aujoud'hui l'italien regu- 
lier. Ce que le Dante dit de Sordel, qu'il parlait toujours le 
provengal,. s’accorde avec cette supposition. Plusieurs Trou- 
badours sont nés en Lombardie, è Venise et à Génes; ils 
n’auraient pas chanté en langue provengale, s'ils n'avoient 
pu espèrer de trouver un auditoire parmi leurs compatriotes. 

* On rencontre aux environs de Paris une trace cu- 
rieuse de la séparation où vivoient souvent les deux nations 
jusqu'a ce qu'elles fussent fondues en une seule. Il y a deux 


ld 


puisque les variations ont été produites par des 
causes locales, dont l’action s'est accumulée avec les 
siècles. On ne s'étonne point de voir les dialectes 
passer par gradations nuancées les uns dans les 
autres; mais quelqurfois la ligne de démarcation est 
tranchée; en Italie surtout on trouve souvent un 
jargon informe tout à coté d'un langage élégant. 
Cela est difficile è expliquer, faute de données histo- 
riques suffisantes: nous ignorons avec quel degré de 
pureté le latin se parloit dans les différentes provin- 
ces de l'empire dans quelle proportion la masse des 
conquérans barbares s'est distribuée dans le pays, 
et à quel point ils ont vécu séparés, ou entremélés 
avec les anciens habitans “). D'ailleurs les conqué- 
rans germaniques ne sont pas les seuls étrangers 
survenus. Pendant le déclin de l'empire Romain, 
beaucoup de colonies de différentes nations y ont 
été établies, pour repeupler des contrées devenues 
désertes parl’effet des invasions *). D'autres colonies 


villages, dont l’un s'appelle Romainville et l’autre Francon- 
ville. Peut-on douter que ces villages aient regu leurs noms 
des Romains et des Francs qui habitoient exclusivement l'un 
et l'autre? Remarquez encore que Franconville est un mot 
hybride, dont la première moitié est formée d’après la gram- 
maire francique; car FRANKONO est le gènitif pluriel de 
FRANK O. Otfrid dit dans sa dédicace à un roi carlovingien: 
So FRANKONO KUNING SCAL. 
Sicuti Francorum rex debet. | 
%) La diflérence qui existe entre les anciennes fron- 
eres de l’empire occidental et les limites actuelles des lan- 
gues derivées du latin, est une circonstance fort remarquable, 
et qui, ce me semble, na pas fixé autant qu'elle le mérite 
l'attention de la plupart des historiens modernes. Des le 
temps des premiers empereurs, la domination romaine s'éten- 
doit jusqu'au Nhin et au Danube; et les cinq siècles qui se sont 
écoulés depuis Auguste jusqu'à la chùte de l’empire, étoient 
bien plus que suffisans pour faire adopter aux peuples assujd- 
tis, qui se trouvoient compris dans cette circonscription, la 
langue aussi bien que les moeurs de leurs maitres, et pour 
faire tomber dans l’oubli les idiomes divers que ces peuples 
avoient parlés dans leur état d'indépendance. Quand les gou- 
verneinens ne en mélent pas, plusieurs langues peuvent 
coexister longtemps dans le mème pays; mais les grands 
gouvernemens, dont le centre est en inème temps un foyer 
de civilisation, ont des moyens immenses pour répandre uue 
langue et la rendre universelle dans un vaste einpire; et ja- 
mais aucune nation n'a mieux entendu cet art que les Ro- 
mains. Si la langue basque a pu se couserver dans le nord 


de l'Espagne, c'est que les ancétres des Basques, les Cantabres, 


ont toujours maintenu leur indépendance. La Grande Bre- 
tagne est la seule province de l’empire occidental où la lan- 
gue des peuples indigtnes ne se soit pas dieinte; mais cette 
province étoit située à l’extremité de Tempire; elle fut la 
dernière conquise et la première abandounce. D’autres cau- 
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dato il tracollo alla Lingua del paese, per quanto s’andasse mutando ed alterando nelle sue 
forme sintetiche (ed in questo si, che l’alterazione fu comune) nelle interne però, si attenne 
scmpremai stretta alla sua madre Latina; che se da essa talora si slontanò, si fu per più 
bella e soave divenire. Si comparino le smozzicate parole de' Provenzali con quelle, che già 
al VII. e VIII. secolo. ne’ Latini codici sparse si trovano, in ispezie i nomi proprj, con quelle 
de’ Trovatori (che possono esser di prova convincente in vece di scritti Italiani „ che non tro- 
vammo®, e si veda quale e quanta differenza fra loro ci passa. 

Noi crediamo d’aver compreso, che l’autore non volle fare che comparazioni, e non 
affermare, che l'Italiano dalla Lingua de' Trovatori formossi. Ma quel che il più ci spinse a 
toccare questo punto nella nostra dissertazione si fu, che non pochi uomini, e nomini d'erudi- 
zione, ambiscono di dimostrare, che noi non poche locuzioni da’ Trovatori Provenzali teniamo. 

Più oltre ancora si andò; si ricominciò a pretendere che Dante, e in ispezie il Petrarca, 
da loro non poco prendesse. Noi non vogliamo rispondere ad opinioni tali, non ci potremmo 
contenere. .Un Tedesco però, un profondo letterato, il celebre filologo A. W. DE SCHLEGEL 
risponderà pacatamente per noi. Ecco le sue parole (p. 10.): „Deux grands poètes du qua- 
storzième siècle, le Dante et Petrarque, ont parlé des Troubadours avec une haute estime. 
„La langue provengale leur étoit presque aussi familière que leur langue maternelle, surtout 
nà Pétrarque, qui a passé une grande partie de sa vie dans la France meridionale. Les chants 
pdes Troubadours étoient encore animés alors par l’accompagnement de ces mémes airs de 
musique pour lesquels ils avoient été composés primitivement, et qui faisoient ressortir l'har- 
„monie de ces strophes si artistement tissues. Le Dante et Pétrarque n’étoient point dans 
„leurs poésies amoureuses, imitateurs des Troubadours, comme on l’a faussement prétendu a 
»l’égard du dernier 3); ils étoient plutòt les rivaux de leur gloire. On ne sauroit attribuer 


ont été admises depuis la conquéte. Constantin le 
Grand établit dans les provinces de l’empire 300,000 
Sarmates réfugiés auprès de lui, dont une partie cul- 
tivoit du temps d’Ausone les champs aux environs 
de Saverne en Alsace. Un village du Poitou, Ti- 
fauge, conserve le nom les Taifaliens, peuple pro- 
bablement tartare, venu du fond de l’Asie. Childe- 
bert III a fait une ordonnance relativement aux 
Saxons qui veneient è la foire de Saint-Denis Ces 
Saxons demeuroient aux environs de Bayeux et de 
Nantes. Un prince lombard de Bénévent a recu une 


ses, qu'il seroit trop long de développer ici, ont contribué à 
la conservation de la langue nationale; elle s'est réfugide, avec 
les restes des Bretons, dans le pays de Galles et la Cornou- 
aliie; de A elle a été apportée par eux dans la Basse- Bre- 
tagne. Toutefois, n’en déplaise aux antiquaires celtiques, 
bien loin de conserver sa pureté primitive, cette langue pa- 
roit étre fortement mélangde de latin corrompu. Quoi qu'il 
en soit, lors de l’invasion des Barbares on parloit le latin, et 
seulement le latin, dans les Gaules jusqu’ aux bords du Rhin, 
et dans les provinces au nord des Alpes jusqu aux bords du 
Danube, Aujourd hui le territoire qu'occupent les langues 
romanes, est beaucoup moins étendu. A quelques excep- 
tions près, les Alpes, les bassins des lacs de Genève et de 
Neuchitel, le Jura, les Vosges et les Ardennes, en forment 
les limites: de la jusqu'à la rive gauche du Rhin et à la rive 
droite du Danube, il reste une large lisière ou l'on parle des 
dialectes flamands, allemands et esclavons. Partout où les 
conquérans ont vecu entremèlès avec les anciens habitans, il 


colonie de 60,000 Bulgares dans sa principauté. La 
population des pays de l'Europe latine est infini- 
ment plus melangée, la généalogie des nations infi- 
niment plus compliquée, qu'on ne n d'or- 
dinaire. 

3) Voyez sur cette question Tassoni Considera: 
gioni sopra le rie di Petrarca (Modena 1609), dans 
la préface. A la fin du commentaire sur les poésies 
amoureuses de Petrarque, Tassoni dit avec sa ma- 
nière brusque: „Le poesie de' Provenzali non hanno 
che fare con quelle di Petrarca, e faccian pur ceffo i 


s'est formé un idiome roman quelconque. ll est donc clair 
que, dans toutes les provinces frontières de l'empire occiden- 
tal, la population a été enüèrement renouvelée, soit que les 
sujets romains aient peri dans les ravages de l'invasion, ou 
qu' ils aient émigré, ou qu' ils aient été expulsés par les con- 
quérans. Ainsì l'état actuel des langues nous enseigne, con- 
cernant la destruction de l'empire occidental, beaucoup de 
faits que les notices imparfaites des historiens contemporains 
nous laissent ignorer. Ce seroit un travail intéressant a 
faire que de tracer en detail la ligne de démarcation entre 
les langues, telle qu'elle a éié dans le moyen dge, et telle 
qu'elle est aujourd'hui, et d’examiner les patois limitrophes. 
Les limites des laugues romanes étoient jadis encore plus res- 
serrées qu elles ne sont maintenant: Pitalien a pas dépassé 
les Alpes; mais la langue fransoise a gagué considérable- 
ment du terrain depuis quelques siècles sur la frontitre du 
nord et de Lest. 
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„non plus leur gout pour les Troubadours à cette prédilection, qu'ont souvent les artistes pour 
„leurs prédécesseurs dans le méme genre, inferieurs en talent; car la poésie italienne, deve- 


„ gnue adulte tout-à coup par les créations du Dante et de Pétrarque, différoit dès lors de la 


„poèsie provencale autant par ses caracières essentiels que par les formes de la versification. 
„Leur suffrage doit donc étre d'un grand poids sous tous les rapports. Mais ces mémes lit- 
„terateurs qui, après avoir lu peniblement et mal compris trois ou quatre morceaux des Trou- 
„badours, ont porté contre eux des sentences rigoureuses, ne demanderont pas mieux ‘que de 
„nous défaire aussi l’éclat de ces immortels génies, et de déprécier la valeur de leurs produc- 
„tions sublimes.“ 

Concluderemo, che la Lingua, Poesia ed epoca de' Provenzali contribuì non poco a 
fare diventare Lingua degli eruditi quella Volgare, che tanto poco stimavasi; ad innalzarla all’ 
orgge d'essere scritta; a trarla dal suo dispregio in cui tenevasi. E certo solo un uomo qual 
Dante si era, che dalla viltà in cui sì giaceva cavar la potea; egli ajutato bensì fu dall’ opinion 
publica d’allora: che a tanto la Volgar Lingua benissimo ambir poteva: poichè la Provenzale lo- 
data e stimata oltremodo veniva. E in vero, chi mai al sentire lo smozzicato (per quanto ben ac- 
concio) partare d'un Trovatore, e quel Volgare d'un Italiano qualunque, di ciò avrà dubitato? E 
avrebbe potuto la nostra dolce Favella, appena apparsa, esser quasi giunta alla meta della sua al- 
tezza, con le sole opere di Dante, Petrarca e Boccaccio, se prima che essa scritta venisse a due 
terzi di via non fosse stata? Il nostro ardente desiderio si è, che questa Dissertazione, o sbozzo, 
animar possa i nostri compatriotti a fare più diligenti ricerche ne’ codici e documenti antichi, ove 
del certo la Favella del duecento sparsa si trova, e si persuaderanno ch’ essa quasi tale vivea più 
secoli prima del suo apparire in iscritto. Le nostre moltiplicate occupazioni, l'impresa di questo 
Dizionario, e dell’ opera de’ Dialetti d’Italia, che lo seguirà, ci hanno impedito di più accurata- 
mente trattare un’ oggetto, che tante e sì premurose ricerche richiede, e 

»Che fargli onore 
»È d'altri omeri soma, che da’ nostri. cc 


Francesi a lor senno. II paroit avoir cité exactement 
tous les vers des Troubadours, dans lesquels il trou- 
voit quelque rapport avec tel ou tel passage de Pé- 
trarque; et ces ressemblances se bornent à des phra- 
scs, des tournures et des images qui ne prouvent 
aucunement l’imitation, parcequ’elles sont, pour 
ainsi dire, un bien communal des poètes de tous les 
pays. La preuve la plus spécieuse qu'on ait alléguée 
des plagiats de Pétrarque est un sonnet d'un poète 
valencien, Mossen Jordi, qui répond mot pour mot 
au beau sonnet de Petrarque: 


„Pace non trovo, e non ho da far guerra.“ 

Voyez BASTERO Crusca Prov. p. 16. Mais je 
considère cela comme une supercherie, c'est à dire 
je pense que quelque poète valencien a imité Pé- 
trarque, et qu’ensuite on s'est permis d'attribuer è 
ce morceau une plus haute antiquité qu'il n'a veri- 
tablement. Così questo profondo letterato Tedesco 
difende con salde pruove la gloria de' nostri poeti 
maggiori. 


. 


A p pendice, 


in cui si da una nozione degli Scrittori, e de' progressi dell' Italiana Favella nei 
primi quattro secoli. 


Degli Scrittori del ducento Y. 


II qual modo al mancar del Latino s’andò formando la Volgare Favella in Italia, abbiamo ten- 
tato dimostrarlo ne’ precedenti paragrafi. Ora ci si potrebbe chiedere: Se da tanto tempo. 
essa era formata, perchè tanti sècoli passarono prima di apparire? Eccone, secondo noi, i mo- 
tivi. La Lingua Latina veniva sempre considerata come la Lingua regnante del paese; la Fa- 
vella Volgare però, era l’usuale d'ogni Italiano; coloro che pervenuti erano a saper tanto di La- 
tino da potersene con certa facilità ed eleganza servire, si vergognavano, quasi, d’usare quella 
Favella, che del vo/go dicevasi. Che elevar, poi, si potesse ad essere scritta, non ne avreb-. 
bero eglino ammessa neppure la probabilità, 

Quantunque nel Trecento s'incominciasse a poetare in Volgare fa solo d'umili materie 
d'amore e simili, ad imitazione de’ Provenzali, gl' Italiani accorgendosi subitamente di potere 
non che imitare, superare di non poco quei Trovatori, che tanto romore inenavano con quel 
loro, a petto del nostro, smozzicato Linguaggio: per quanto le loro rime abbian potuto avere 
di gentile e ricercato, I letterati però ognora continuarono ad essere sdegnati, dell’ innalza- 
mento del Volgare, che tanto dispregiavano, non credendolo degno di venir coltivato, e ne al- 
zavan non poco le grida, se taluno di loro in volgare scritto avesse: eppure questo era Tunieo 
mezzo per segregare la Favella plebea dalla cortigiana, che pur tanta di questa fra quella gia- 
ceva. Ancora vivente Dante, quando già la divina Commedia era conosciuta y quei barbassori 
andayan di continuo hrontolando: „che cosa è Lingua volgare? Lingua degl’ ignoranti, della 
plebe; nata dalla Latina, sì, non già come figliuola di casta madre, ma come parto di me- 
syretrice. Noi figli del popolo Romano non abbiamo da parlare le parole de' barbari, del volgo, 
»,0 degli schiavi; questi e simili ragionamenti si andavan di quei tempi facendo. E chi sa 
quanto tempo il nostro Linguaggio giaciuto e avvilito se ne sarebbe stato, se quei tre lumi- 
nari, Dante, Petrarca e Boccaccio, ben differentemente di coloro, d’esso Volgare, pensato 
non avessero. A suo luogo il vedremo. Ora proseguendo il nostro assunto, passeremo a 
brievemente dimostrare i nomi, la patria e alcune produzioni di coloro, che prima di Dante, 
cioè nel corso del XIII secolo in Volgare scrissero, facendo il giro d’Italia principiando dal- 
la Sicilia 2). 


U 


1) Dobbiamo avvertire, che nostro fine, dapprin- Ciullo d' Alcamo, il quale secondo l'Allacci fiori nel 


cipio, si era di parlare solamente de' Ducentisti; ma 
considerando, che grato esser potrebbe allo studioso, 
in ispezie Tedesco, d'avere una idea del progredir 
che fece ne’ tre seguenti secoli l’Italiana Favella, 
(e con essa le Lettere) ci risolvemmo d'accennare, 
con leggerissimi tocchi alcune epoche, per condurre 
così il lettore sino all’ apparir de’ Vocabolarj; ove 
noi chiuderemo questa Dissertazione, per parlare 
nella Prefazione che segue di quel che più a questa 
opera compete, cioè il dar conto del nostro Di- 
zionario. 

2) Il più antico monumento di Poesia volgare 
conosciuto si è una Canzone Siciliana d'un certo 


1197. Dante (de vulg. elog. L. I. c. 12.) riguarda il 
Linguaggio di costui come quello de' mediocri pae- 
sani della Sicilia. Noi daremo qui luogo alle prime 


due strofe, che abbiamo trascritte dai Poeti del pri- 


mo secolo, il cui testo ci pare più corretto. 


AMANTE. 


Rosa fresca aulentissima, 
Ch appari in ver l'estate, 
Le donne te desiano 

+  Pulzelle e marilate: 
Traeme d'este focora, 
Se t'este a boloniate 


XI. VI 


Al principio di questo secolo una più splendida corte, che quella di SICILIA in tutta 
Italia non v'era; ed in essa appunto si fondò quel Vo/gare, che per essere lo scelto e nobile, 
CORTIGIANO appellato venne. Da essa corte uscirono le prime memorie del nostro Linguag- 
gio, che per tutta la penisola, poi, si scrisse ed intese. In essa troviamo comporai poesie 
illustri, prima che altri popoli ne scrivessero. 

L'Alighieri ) ce lo racconta: „In quel tempo tutto ciò, che gli eccellenti Italiani com- 
ponevano tutto primamente usciva dalla corte di sì gran re, e del ben nato suo figliuolo Man- 
„fredi. E perchè il loro seggio regale era in Sicilia, avvenne, che tutto quello, che i preces- 
sori nostri composero in Volgare, si chiama Siciliano; il che ritenemo ancor noi, ed i nostri 
„posteri non lo potranno mutare. Sicchè il buon Volgare, fino allora mai scritto, fu tolto 
non da un solo dialetto, ma dalla universale Favella, e fondato da tutti gli eccellenti Italiani 
convenuti nella corte di Federico 4), 

Una sola canzone ci è rimasta di quest Imperadore, vi si vede la Lingua nascente 
mista di qualche idiotismo Siciliano 5), Appresso lui viene il suo Cancelliere Piero delle Vigne, 
il quale non che in Latino pure in Volgare poetò ). 

Ora ecco farcisi incontro una folta coronà di Poeti Siciliani, CHE FURO I PRIMI. 
Il messinese giudice Guido delle Colonne”); un’ Odo delle Colonne ); un’ Rainieri (o Riniert), 
e un Ruggerone da Palerma 9); FagAe reco Siciliano 1°); Lanzaloto „ 0 Lancellotto Sici- 


Perche non aio abento notte e dia 
Pensando pur di voi Madonna mia. 
MADONNA. 
è Se di meve trabagliati, 
. Follia lo ti fa fare. 
Lo mar potresti arrompere 
. Avanti a semenare, 
L'abete desto Secolo 
Tutto quanto assembrare. 
Avere me non poteria esto monno; 
Avanti li cavelli m'arritonno. 
In tal modo seguono trenta altre strofe. 

3) De Vulg. elog. Lib. I. cap. 12. 

4) Non volendo oltrepassare i limiti propostici, 
non potremo dare, almeno sempre, de' saggi degli 
scrittori, che citiamo; coloro però che ne fossero 
vaghi potranno procacciarsi, oltre il Crescimbens, i 
Poeti del primo secolo della Lingua Italiana (2 Vol. 
Firenze 1816.); la Raccolta di Rime antiche Toscane, 
(1 Vol. Palermo 1817.) e l'aurea Apologia del C. G. 
Perticari, da noi non di rado seguita e citata. 

5) Vedi Poeti del primo Secolo della L. I. Vol. I. 
p. 54. 

6) Una delle sue Canzoni, che comincia: Come 
nom che è in mare ed ha speme di gire ec. venne in 
luce la prima volta nella raccolta di Rime antiche 
del Corbinelli. Vedi pure un' altra Canzona di lui 
e un Sonetto, che pubblicò l'Allacci, la quale prova 
altresì, che il Sonetto è una delle prime creazioni 
Italiane. It. vedi Ginguené T. I. cap. 6, 

© Fu uno de’ principali poeti volgari, che fio- 
rissero ne' primi tempi. Le sue Canzoni furono col- 
locate dall’ Alighieri tra le grandi ed illustri (de. 
vulg. elog. Lib. I. cap. 12.). Eccone un saggio, e lo 


troveremo, come dice il Perticari, di quell’ oro vee- 
chio, che si stima il più fino: 
O cera dolce con guardo soave, 
Bella più d'altra che sia in vostra terre, 
Traete lo mio core omai di guerra, 
Che per voi erra — e gran travaglio n'ave: 
Che se gran travè — poco ferro serra, 
E poca pioggia grande vento atterra, 
Però, Madonna, non v'incresca e grave, 
Se Amor mi vince che ogni cosa inferra. 
Ché certo non è troppo disonore 
Quand’ uomo è vinto da uno suo migliore: 
E tanto più da Amor che vince tutto! 
Però non dutto — che Amor non mi smova: 
Saggio guerriero vince guerra e prova. 
Non dico che alla vostra gran bellezza 
Orgoglio non convenga; e stiale bene: 
Che a bella donna orgoglio ben convene. 
Che la mantene — în pregio ed in grandezza 
Troppo alterezza — è quella che sconvene, 
Di grande orgoglio mai ben nou arrene. 
Dunque, Madonna, la vostra durezza 
Conrertasi in pietale, e si raffrene. 
Non si distenda tanto ch' io mi pera. 
Lo Sol sta alto e si face lumiera. 
Viva, quanto più in alto ha da passare. 
Vostro orgogliare — dunque, e vostra altezza 
Mi faccian prode, e tornino in dolcezza. 
8) Non incontrò tanta grazia, quanta Guido. 
9) Vincenzo Auria nella sua Sicilia inoentrica 


parla d'entrambi questi poeti come de' più antichi @ 


principali, L'Allacci porta due Canzone d’ognuno, reds. 


10) Visse intorno il 1235. Il sudetto V. Auria. 


lo nomina con lode, quantunque il suo stilo fosse 
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liano ); Stefano protonotario ); e Mazzeo di Ricco da Messina"); Enzo, re di Sarde- 


gna 14). Arrigo Testa 5); 


tutto tagliato a misura ‘del rozzo dialetto di quei 
primi tempi. Eccone un saggio tolto dalla scelta di 
Rime antiche publicate in Firenze, 

Vedete s'è pietoso 

Lo meo signore Amore 

A chi I vuole ubidire, 

E s'egli è grazioso 

A ciascun gentil core: 

Oltre a luman disire 

Ch io stava sì doglioso, 

CM ogn' uom diceva, el muore, 

Per lo meo lontan gire 

Da quella, in cui to poso 

Piacer tutto, e valore 

Dello mio fin gioire. 

E stando in tal maniera 

Amor m’apparve scorto, 

Een suo dolce parlare 

Mi disse umilemente: 

Prendi d'amore spera 

Di ritornare a porto; 

Né per lontano stare 

Non dismagar neente, 

11) Fiorì intorno il 1240; daremo un bel A888 
tratto da' 
Crescimbeni. . 

Come lo sol lo giorno fa schiarire, 

Per la vertù della gran claritate; 
Così mi fan li vostri occhi sbaldire 
Quando amorosamente mi guardate, 

E donami conforto di guarire 
Vedendo lo bel guardo, che mi fate; 
Che I frutto dello fior conviene escire, 
Ma la radice dalla potestate. 

Ed eo per lo sembiante, Donna, spero 
Aver lo frutto della giaj d'amore, 
Credendo che di fino amor si mova, 

Similemente come dal doppiero 
Si parte, quand ell’ arde, lo splendore; 
Per Deo mereè, che I ban servir mi giova. 

12) Intorno il 1250 fiorì questo poeta del quale 
due Canzoni ne dà l’Allacci. Il suo stile è ripieno 
di Provenzalismi, forse più di quello che allora s’usava. 

13) Considerando l'infanzia della Lingua e della 
Poesia vorremo scusare la rozzezza delle espressio- 
ni di que’ nostri antichi, delle quali daremo una 
prova nel seguente sonetto, che speriamo nou esser 
senza interesse. 

Chs conoscesse si la sua fallanza, 

Com? hom conosce l'altrui fallimento, 
Di mal dire d'altrui avria dottanza 
Per la pesanza del su’ mancumento. 

Ma per lo corso de la iniqua usanza 

Og: ti hom crede esser di alimento, 


Commentarj della Volgare Poesia del 


e Jacopo ambe da Lentino 6); Rinaldo d'Aquino‘); Guglielmo da 


E tal homo é tenuto in dispregianza 

Che spregia altrui, ma non sa sch; i sento. 

Però voria, che fosse destinato 

Che ciascun conosciesse il so onore 

E Pl disinore, el pregio, e la vergogna. 

Tal otta si commette tal peccato, 

Che s'homo conosciesse sl so valore n 

Di dicer mal d'altrui non avria sogna. 

14) Enzo figliuolo naturale dell’ Imperador Fe- 
derigo vien pure annoverato tra i primi padri della 
nostra poesia; e per tale gli Accademici della Crusca 
lo riconobbero; il Bembo, il Trissino, ed altri ne 
parlano lodevolmente. Egli disfogò i suoi amori non 
solo con parole tutte Italiane, ma con versi che talvolta 
s'accostano alla forma degli eccellenti; eccone alcuni 
per saggio (vedi Poeti del primo secolo T. I. p. 171: 
S'eo trovasse pietanza ec.) 

Ecco pena dogliosa, | : 

Ch' infra lo cor m' abbonda, 

E spande per li menbri, 

Sì, che a ciascun ne ven soverchia parte: 

Nullo giorno ho di posa, 

Se non come 'n mar l'onda: 

Cor meo, chè non ti smembri? 

Esci di pene, e dal corpo ti paste; 

Chè assai val meglio un' ora 

Morir, che pur penare, 

Da che non puoi scampare. , 

Uomo che vive in pene, 

Né gaudio nullo ‘invene, 

Ne pensamento ha, che di ben s'apprenda. 

II Muratori (Script. rer. Ital. Vol. VII. pag. 
1095), dice, che Matteo Spinello, sotto l’anno 1258, 
narra del re Manfredi: „ele spesso la notte esciva 
„per Barletta cantando strambotti, e canzoni; ed iva 
vpigliando il Fresco; e con esso ivano due musici Ci- 
»ciliani, c erano grandi romanxatori.“ 

15) Il Testa fu notajo; fiorì intorno il 1245. 
L'Imperadore Federigo, si valse di lui in molti diffi- 
cili affari. Tra i principali poeti ottenne egli onorato 
luogo. II Crescimbeni dice: „Ma non però è egli così 
pieno di nobili sentimenti, quanto Guido Guinicelli; e 
non ha la forza di Guittone d'Arezzo, nè di Guido Ca- 
valcanti: quantunque nella facilità del verseggiare | 
gli superi tutti. 

Ecco una strofa per esempio, 

Però Madonna mia, 

Non può mondo passare, 
Ne stagione obliure ; 
Ogni cosa in suo loco 
Convien ch' ella pur sia, 
Che manifesto pare, 
E tutto l'anpostare 
Ver la natura è poco. 
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Otranto 18); e una Nina Siciliana 9). Ai. quali segnono Guerzuolo da Taranto; e mastro 
Marco; poi Cola d' Alessandro, cavaliere Napolitano, Folco di Calabria, Orlandino Naso, Ja- 
copo dell Ova, Arriguccio, Osmano Manfredini, ed altri cui tutti non iscrissero ne’ volgari 


dialetti loro, bensì in quella Lingua d’Italia, che già appellar si potea Cardinale ed Illustre?) 
Ond 'ella da qual regno movendosi per l’Italia, empiè di se stessa le nostre terre, cui noi a 
percorrere prestamente ci mettiamo; e per ogni dove i suoi Poeti rinverremo. 
Cercando per gli stati Romani, ci viene pel primo innanzi Giovanni Moriconi d'Ansi 
si: ch' indi fu detto Francesco, e fu santo, e patriarca d'innumerabile famiglia; nacque anno 
1182, morì il 1225. Egli compose s/ cantico del Sole *). 


—— ——— T r_Ò__yz———m—__ 


Vedete pur lo foco 
Che finchè sente legna 
Infiamma e non sì spegne 
Né può stare nascoso. 
Così ha l'Amore in uso 
Per fermo signoraggio, 
Che cui tion per vassaggio. 
Convien che mostri gioco. | - 
16) Questo Jacopo fu notajo Siciliano, fiorì cir- 
ea il 1250, e arrivò fino al maggior fiorire di M. 
Fr. da Barberino. Dante nel Trattato della volgare 
Eloquenza lo considera come padre della volgare poe- 
sia, e ne fa pur menzione nella sua divina Comme- 
dia (Purg. Cant. XXIV). Lamentandosi d'amore dice: 
Del mio namoramento 
Alcuna cosa ho detto: 
Ma sì com' io lo sento, 
Cor non lo penseria, nè il diria lingua! 
17) Fiorì intorno il 1250, e viene da tutti gli 
scrittori considerato tra i fondatori della nostra Poe- 
‘sia; il suo stile è più culto. e delicato de' suoi ante- 
eessori; la Lingua inclina al Siciliano; ecco la seconda 
strofa della sua Canzone: Ormai quando flore ec. 
Confortami d'amore 
L'aulimento de' fiori 
E I canto de li Ausellì 
Quando lo giorno appare 
Sento li dolci amori 
E li versi novelli, 
Che fan sì dolci, e belli, e divisati 
Lor trovatî a provasione 
A gran tenzone stan per li arbuscelli ec. 
U Trissino (p. 33.) cita pure un Matteo Rosso da 
Messina, vissuto prima di Dante, e che poetava cun 
parole illustri; eccone quattro versi come saggio: 
E tutto mal talento torna in gioja, 
Onde mi rallegro di gran valimento : 
Quantunque l'allegrezza vien dappoi, 
Un giorno vien che vale più di cento. 
18) Dev'essere stato uomo molto dotto in Teo- 
logia; .il suo stile però e Îl suo dialetto, ha la roz- 
zezza di quei tempi. 


19) Anche una leggiadra donna, bellissima, come 


dice il Crescimbeni, sopra tutte le altre del suo 
tempo, e della sua nazione, e che non solamente fu 
Ila femmina, che poetasse in nostra lingua; ma non 


volle, che niuno si vantasse dell' amor suo, fuorchè 


un Poeta, Fu costui un certo Dante da Majano 
(vedi pag. seg.) Ella fiorì circa il 1290, e per le sue 
rime meritò d'essere annoverata fra i fondatori di 
nostra Favella. Non crediamo poter fare a meno di 
dare il Sonetto, che fece in risposta, all’ altro in cui 
il suo amante le dimandava il di lei amore: 

Qual siete voi, si'cara proferenza 

Che fate a me senza voi mostrare? 

Molto m'agenzeria vostra parvenza 

Perchè meo cor podesse dichiarare: 

Vostro mandato aggrada a mia intenza; 

In gioja mi conteria d'udir nomare 

Lo vostro nome; che fa profferenza 

D'essere sotto posto a me snnorare: 

Lo core meo pensar non savria 
Nessuna cosa, che sturbasse amanza: 
Così affermo, e voglio ogn' hor che sia. 
D'udendori parlare è vollia mia; 

Se vostra penna ha bona consonanza 

Co I vostro core, ed ha tra lor resia. 

20) Noi ci contenteremo di darne un solo esem- 
pio nel seguente Sonetto di Messer lo Abbate di Na- 
poli, che, secondo l’Allacci, fiorì l'anno 1250. 

Nobil esemplo è quel dell’uom selvaggio 

E di ciascun notabil documento, 
Lo qual nel tempo aspetta mutamento, 
E sempre .riconforta suo coraggio. 

Similmente face l'uom, ch' è saggio: 

| Sempre si chiama e ténesi contento ; 

Non lo conturba nullo avvenimento ;s 

Così comparte il pro con il dalmaggio. . 
Lo mondo è posto in rota di fortuna; . 

Cresce e dicresce molto spessamente 

Sì com vegemo che face la luna. 
Perciò l'uomo che vive saggiamente, 

In lui non pone spen, nè fede alcuna 

Ma lo disprezza, ed hallo per niente. 

21) Così comincia: „Altissimo, onnipotente, buono 
Signore: tue son le laude, la gloria, l'onore ed ogni 
benedizione. 

A te solo 81 confanno „ e rullo uomo è degna di 
nominar te. 

Laudato sia, o Dio mio Signore, con tutte 
le creature, specialmente messer lo frate Sole, il quale 
giorna et allumina nui per lui: ed ello è bello e ra- 
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Il marchegiano Pacifico, frate dell’ ordine di detto santo, ottenne per il suo bel poe- 
tare il titolo di Principe de' poeti e la corona d’al'oro dalle mani stesse dell' Imperadore Federico II. 


PERUGIA ebbe leggiadrissimi ingegni: 


Dante da Majano. 


Anche il vecchio Fabbruzzo da Perugia verseggiò in 
che si conosce pel nome di Ceccolino, quanto mai s'ac- 


cero 26). E l’altro antico da Perugia, 


Cione de Baglioni era l’amico e l'emulo di 


modo abbastanza seelto e sin- 


costa alla soavità de' migliori 27)! Di Arcolano da Perugia rimane una canzone, che ha tanto 
di grazia di stile, che non sappiamo qual rima di quelle più antiche le vada innanzi 24). 

In questa guisa il volgare illustre diviso da municipali dialetti appariva per le città latine; 6 
come in Perugia cosìin ORVIETO ne versi del rimatore Monaldo, conservati nel Codice Buccolinia- 
no, e nell’Isoldiano?5). Il Muratori 25) ci ha dato pure una cronica Orvietana seritta nel buon secolo, 

In CAMERINO fiorì nel ducento Mastro Agnolo de' Frati Romitani, cui forse niuno 
fra’ ducentisti è da anteporre, e per la perfezione de’ costrutti, e per la proprietà de' Voca- 
boli 27). Nel principio di questo secolo visse ne MONTI NUCERINI il B. Tomaso Unzio, che 


profetò lo stato del mondo ). 


Volgendoci verso ASCOLI, posta in sui termini degli Abbruzzesi, troveremo Cecco 
Stabili 29); indi Buccio Renallo, e Buccio da S. Vittorino, che narrarono in versi, alquanto 


vicini al dir comune, 


le cose dell’ AQUILA (negli Abbruzzi) dall’ anno 1252 fino all' anno 


1382. Quindi Paolo Aquilone detto il primo Cavaliere della corona v0). 

Seguitando il nostro viaggio, guidati dal zelante apologista dell’ Alighieri, le terre de- 
gli Umbri percorrendo, entriamo nella vecchia TODI, ove senza far menzione di quel Masa 
rello, di cui il Redi attesta di aver lette e conservate le rime 39), troveremo il celebre Fra. Jacopone 32), 


diante con grande isplendore; e di te, Signore, porla 
ogni significanza. | 
Ecco come egli scriveva in Poesia: 
Non si divide cosa tanto unita: 
Pena nè morte già non può salire 
A quell’ altezza dove stà rapita : 
Sotto si vede tutte cose gire, 
Ed ella sopra tutte sta aggrandita. 
22) Fiorì intorno il 1230; vedi La Raccolta dell' 
Allacci, i i 
23) Tanto diveder voi, donna, è il desio, 
Che la morte m'è vita 
Per lo grave dolor che per voi provo! 
Perchè anzi al mio partir non mi mor io. 
Perchè più amara provo, o 
Lasso! ch' è non avrei, la mia finita? 
Nulla pietà m'aita! 
24) Eccone il comincio: 
Deh! donzelletta mia, non mi dir no: 
ch è t'addimando amore. 
Aggi pietoso il core. 
Lo tuo bel tempo non ti perder mo’ 
Anima mia, se I bel tempo si perde, 
Chi ti racquistera? 
Se l’alber non fa frutto mentr' e verde, 
Poi ch' è secco nol fa: 
Or pensa dunque che ti seguirà. 
Se la tua giovinezza 
Mancherà per vecchiezza 
Non ti varrà di dir: pentuta istò. II- resto si 
veda in Perticari Vol. 2. p. 261. 
Valentini, Ital. Wörterb. I. 


25) Lami Deliciae erudit. Vol. XVII. 
26) Script. rer. Ital. T. X, F. 611. ve di. 


27) Ecco com’ egli scriveva: | 
O vaso eletto di tanto tesoro, 
Luce del mondo, regina de' Santi, 
In rita eterna se’ nel santo coro, 
Glorificata sovra tutti quanti. 
Di tua virginita fan dolci canti, 
Perchè ze madre di cui tu se' figlia. 


28) Con questi Proverbi egli scrive al suo B. Lar- 
di in Perugia: 

Tu vuoi pure ch' io dica? 

Dirò con gran fatica, 

E ti trarrò di dubbio. 

L'acqua del Danubbio 

Ad aggio fa suo corso. 
Chi è dall' angue morto, 

Teme della lucerta. 

Minaccia, nè proferta 

Non teme cor gentile. 

Chi è di petto vile 

Procaccia far vendetta ec. 


29) Vedi Perticari Apolog. di Dante cap. XV. 


30) II Perticari nell’ Apol. di Dante, ne ha dato 
un sonetto, vedi. Ja: 


31) Due Sonetti di questo Rimatore si trovano 
ne' Poeti, del primo secolo, Fol. II. p. 87. 


32) Egli allargò di non poeo la nostra Lingua, 
8 


L 


Ma prima d'abbandonare le terre Romane, entriamo in quella ROMA, metropoli del 
mondo, dalla quale come un tempo era uscito il vecchio sermone ad occupare l'universo, così 
n'usci poi quel parlare rustico, che insegnò a tutta Italia, come Dante dice, il novello Latino. 
E siccome tra i Fiorentini fu chi-scrisse Novelle in bel parlare gentile, così fu tra' Romani 
chi. usò il buono Idioma comune. E sola rimase tra l'un popolo e l’altro questa differenza, che 
i colti Fiorentini scrissero in' loro Lingua tutte le cose loro, e i Romani seguitarono quella del 
Lazio, che nel foro, e nella corte non fu per loro mai tutta spenta: mostrandole un certo 
amore che quasi accostavasi a religione. Che se le lettere Latine non avessero in Roma oc- 
cupato il campo delle volgari, questa città, dice il sullodato Perticari, avrebbe forse più d'o- 
‘ gni altra lasciate grandi memorie del nascere di nostra Lingua ??). i 

Ora ci sforzeremo per affrettare la via: e lasciando gli Umbri, i Marchiani e i Ro- 
mani cercheremo in GUBBIO, ove troveremo quel buon Cavalier Bosone, che cantò la santa 
gesta de' cristiani contra i Turchi: scrisse in prosa di romanzi lavventuroso Ciciliano 34). In 
URBINO quel glorioso Antonio da Montefeltro 35); nè alla corte di PESARO mancarono 
grandi uomini; v'era il dotto Pandolfo di cui il Petrarca fece quelle gran lodi, che si leggono 
nell’ epistole delle vecchiezza, e il De Sade afferma d’aver lette le rime. E di rime fu 
lodatissimo autore quel Malatesta de Malatesti, che resse la Pesarese republica al dechinare 
di quel buon secolo. — Ora movendo alle città di Romagna principieremo da RIMINI, ove non 


pur versi ma prose vi troveremo. Quel Romagnolo (di cui ignorasi il nome), che scrisse la 


vita della B. Chiara d’Arimino, sua contemporanea, si serve d'una Favella, toltone alcune pa - 
role, lucida e bella, e piena di quell’ antica semplicità, che non è mai disgiunta dall’ ele- 


ganza s). 


mettendo in uso parole di più province; ma non c'è 
nissuno scrittore antico in cui non rilucano alcune 
parti illustri, e degno d'imitazione; noi addurremo 
la st. 27. de’ suoi ammaestramenti morali: 

Se puote piccol sorice 

Leon disprigionare : 
Se può la mosca piccola 
Il bue precipitare: 
Per mio consiglio donoti 
Persona non sprezzare: 
(Cie forse ti può nuocere 
Se non ts può giovare. 
Ed. del Tresotts. lib. 2. Canf, 32. 

33) Non ci possiamo ritenere di dare il principio 
del canto settimo, d'un antico poeta da CORI, città 
del Lazio, che nacque nel 1274, ed ebbe nome Fir- 
. ginio Lauriente, citato dal Perticari Apol, di D. cap. 
XXVI; Eccolo: . 

Venne Corace Argivo in quisto monte 
Poichè fuggì dalla Tebana guerra 
Con Tiburto, Catillo e con Termonte. 

E veduto el contorno che la serra, 

E come è vago e verdeggiante ognora, 
Fermosss quivi, e vi piantò la Terra. 
E la cinse di mura e dentro e fuora, 
E perchè desso si chiamò Corace, 
Scortò lo nome e nominollo Cora. 
Ebbe dalli vicini or guerra, or pace: 
Ebbe fortuna or turbulenta, or queta: . 
Or si mostrò benigno ed or predace, 


Va 


Non c'era Ninfa allora e Sermoneta, 

Non c'era Signa, nè Beleutri e cento 

Altre ch' or fanno la campagna lieta. 

Anzio cresceva allo marino vento: 

Nella verde pianura Ardea fioria: 

E posto era sul colle Laurento. 

Laurento ch’ ebbe scetro e signoria, 

Onde perchè ne venne da quil loco 

Pigliò lo nome la progenie mia. 
„Chi dirà, queste essere buone rime, e piene di 
quella cara quiete di Virgilio, dirà quel medesimo 
che noi pensiamo. — Pert. ibid. 

34) Lami Delic, erudit. Vol. XVII. 

35) Le cui rime, secondo il giudizio d'un de' più 
grandi archeologi di questo secolo, non femono sl 
paragone colle altre Toscane del medesimo tempo, a 
cui s'è data grande autorità nel fatto della Lingua. 
Rim. Cont. Ant. Rimini 1819. 

36) Eccone un saggio: „Di panni grigi, e bigi 
vestiti si copriva, acciocchè da pompa e gloria di panni 
fini o velluti non fosse vessata, e si reputasse super- 
ba. Perchè da Dio non sono laudati quelle che dili- 
cati vestimenti ti mettono a torno. Portava al collo 
non collari di gioje, nè di perle: ma uno cerchietto 
di ferro: e così ali uno e all' altro braccio, ed il me- 
desimo alli doi ginocchi. La sua camicia non era di 
sottile e candida rensa: ma una panzera di grave e 
rugginoso ferro, che pesò quasi libre trenta, e di sopra 
vestiasi di candida vesta all uso che l'altre suore co- 
stumavano. Ed sl suo letto non di morbide e leggere 


— 


1.1 


Nè in volgare mene puro ed italico fa già nel 300 dettata la cronica Riminese ). 
In FORLI fiorì quel Ser (Cecco de Rossi, onde leggonsi rime nel codice Buccoliniano, 
e in altro, che già fu di Gian Jacopo degli Amadei ). 
In RAVENNA era Gervasio Riccobaldo, che morì nel 1297; e quel generoso Guido da 
Polenta, il quale meritò dal cielo che il divino Dante spirasse l’anima nella sua casa ?9). 
Di quivi alla vicina FAENZA volgendoci, la vedremo ornata di poeti, che si stima- 
vano tra’ migliori di quella età; Dante li nomina, e dice che dal poetare plebeo si dipartirono 


Ugolino e Tomaso Bucciola Faentini 4°), 


Con Tomaso e Ugolino suo fratello, I Allacci pone Antonio da Faenza. Lo Zilioli e il 
Quadrio pongono un' altro Ugolino d'Azzo di Faenza per autore d'un gentilissimo ditirambo, 


modello di greca leggiadria 45). 


Ora rivolgendoci a Bolognesi l i quali adoperavano una miglior Favella 4), non però il 
popolo, ma quel concilio nobilissimo d' Italiani, che detto era Università; in cui venivano ben 


diecimila discepoli. 


BOLOGNA si fu Guido Guinicelli ). 


piume era ordinato, ma di dure tavole în le quali fa- 


tigata e vinta dal sonno tal fiata si posava. 

37) vedi Murat. Script. rer. Ital. T. XV. f. 516. 

38) Cr. Ist Vol. poes. Vol. II. f. 174. 

39) II Boccaccio dice di lui: „era uomo somma- 
mente ammaestrato ne’ liberali studii, e li valorosi 
uomini onorava, e massimamente quelli che per 
iscienza gli altri avanzavano“ (Bocc. vit. Dant.). 
Ecco come egli cantava: È 

S'io per cantar potessi convertire 

In gioja lo mio affanno, 

Allegramente fora il mio cantare. 

Ma vogliamene in parte sofferire, = 
Perchè mi torna danno. | 
Da poi che non mi posso rallegrare. 
Però d'amore vivo contro usanza 

Che nell amanza — non vivo giojoso : 
Ed io lasso, nojoso, 

Vivendo, e amando non aggio speranza. 

40) De vulg. el. Lib. I. cap.14. I versi d'amore 
di Tomaso sono in assai colto stile. 

41) L'Atanagi (Lib. II. p 171.) però, avea dato que- 
sti versi prima dello Zilioli per una religuia della 
purità naturale dell' antica Lingua Toscana. Di fatto 
ciò è stato, nell’ Antologia T. I. p. 359, incontrasta- 
bilmente confermato dalla scoperta fattone dal ch. 
Professor Del Furia in un insigne codice del 300, nel 
quale son dichiarati quei versi di Franco Sacchetti 
gentil novellatore Toscano, Vedi questo nome tra' 
Trecentisti. | 

42) Del vulg. eloq. L. I. cap. 15. 

43) Egli senza dubbio, dice il Crescimbeni, si 
può chiamare il Principe de’ Poeti Toscani, e il pri- 


mo che trattasse cose sottili, e filosofiche in rima; - 


e quantunque fiorisse ne’ primiasimi tempi (circa il 
1200) non di meno compose con tal robustezza eroi- 
ea, e sodezza morale, che superò tutti gli altri del 
suo tempo, ‘e meritò che Dante lo chiamasse padre 


Colui, però, che capace solo stato sarebbe d’immortalizzare la sua patria 


suo, e di tutti gli altri rimatori, e l’anteponesse a 
quanti mai „Rime d'amor usar dolci e leggiadre.“ 
Nel libro del volgare eloquio lo disse Massimo. Molto 
bene di lui si può leggere negli autori d'ogni età; 
poco di lui gustar possiamo, rarissimi essendo i versi 
avanzati. 

Ecco la fine d'una Canzone d’una dolcezza ve- 
rissima. Si osservi in ispezie l’ardita e ricerca- 
tissima risposta che in iscusa fa a Dio: 

Donna (Dio mi dirà) che presumisti? 

(Sendo Anima mia a lui davante) 

Lo ciel passasti, e fino a me venisti, 

E desti in vano amor me per sembiante® 

A me convien la laude, 

Ed alla reina del regname degno. 

Per cui cessa ogni fraude. 

Dir gli potrò: — Tenne d Angel sembianaa 

Che fosse del tuo regno: 

Non mi sie fallo, s'io le posi amanza! 
Non ei possiamo ritenere di porre alcuni versi della 
Canzone che comincia „Al cor gentil ... che trovasi 
nel nono libro della raccolta del Giunti, per dimo- 
strare quanto la Lingua di progressi avea già fatti: 


Al cor gentil ripara sempre amore 
Si come augello in selva a la verdura: 
Non fe amore anzi che gentil core 
Ne gentil core anzi ch amor, natura. 
Cx adesso com’ fu I sole 
Si tosto lo splendore fue lucente; 

Nè fu davanti al sole: 


E prende amore sn gentilezza luoeo, 
Così propiamente 
Com’ sl calore in clarità del foco. 
Fuoco d'amore in gentil cor s'apprende 
Come vertute in pietra preziosa; 
Che da la stella valor non discende 
Anzi che I sol la faccia gentil cosa ec. 


4 2 


LII 


Nulla diremo degli altri ducentisti Guido Ghisolieri, e Fabrizio da Bologna, che dallo 
stesso Dante furono assai lodati, e detti scrittori del fragico stile, dottori illustri, e pieni 
d'intelligenze nelle cose colgari. Ma veniamo a parlare di Ser Ozesto bolognese, di cui non 
solo già scrisse Dante, ma pure il Petrarca (Tr. Am. c. 4.) lo pose nella schiera di quegli 
amanti, che per antiche o moderne carte erano di chiara fama. E i dottissimi nostri lui nu- 
merarono tra i veri maestri, da cui prese sue leggi e stato la nostra Lingua 44). 

Indi farem menzione di Ser Bernardo da Bologna; la Giovanna Bianchetti, che do- 
po la Vina Sicula (secondo Tiraboschi) fu la più antica delle poetesse Italiane; Ranieri de- 
Sammaritani, che forse vide la corte di Federigo, e secondo il Redi (an. ditir. p. 87) scrisse 
frottole amorose; quindi Messer Semprebene, che l'erudito Sarpi crede vissuto nel 1226: per 
cui vuole che si creda, Ia poesia Italiana avere avuta in Bologna 504 ORIGINE ASSAI 
PIU ALTA, che dagli Scrittori non si sospetta 45). 

Da Balogna vedremo altresì uscire tal prosa, che si pone fra le più nobili sì per l’an- 
tichità, come per la bellezza. Vogliamo dire la rettorica di Guidotto, o di Gu/eotto, frate 
Gaudente 45) di Bologna. È dedicata a Manfredi l'anno 1257 47). 

Non men degno di menzione si è il giudice di Bologna Armannino, che scrisse una 
cronica, di stile oltra purgato, la quale dagli anni più lontani si deriva in fino al 1268 48. 

Ora volgendoci a'regni settentrionali d'Italia, vedremo come il volgare illustre ap- 
parisse, il che però tanto più lentamente accadde quanto que’ popoli più al Romano Provenzale, 
che al Siciliano s'accostavano . Lasciando stare più Lombardi, che in aspero stile scrissero, 
eccettuandone quel Po/o assai colto e grazioso rimatore, che fiori dopo la metà ‘del presente 
secolo, veniamo a CREMONA ove intorno il 1270 nacque Guglielmo Amidani, che in grido 


di buono ed elegante scrittore salì 5°). 


Amor per tal ragion sta in cor gentile 

Per qual lo fuoco in cima del doppiero: 

Splende a lo suo diletto, elar, sottile, 

Non li starias altra guisa tanto è fiero ec. 

Fere lo sol lo fango tutto il giorno, 

Vile riman; ne I sol perde calore. 

Dice huomo alter: nobil per schiatta torno; 

Lui sembra I fango, el sol gentil valore, 

Che non dè dareh uom fè 

Che grandezza sia fuor di coraggio. 

In degnità di Re, 

Se da vertute non ha gentil core, 

Com’ aigua porta raggio, 

E I ciel ritien le stelle e lo aplendore. 

44) Il ch. Perticari lo fa inventore del nostro 
decasillabo; ne adduce una Ballata tolta dal libro 
IX. delle rime antiche, di cui noi diamo per saggio 
i primi dieci versi: 

La partenza che fo dolorosa, 

E gravosa — più d'altra m'ancide 

Per mia fide — a voi dà bel diporto. 

Se m'ancide — il partir doloroso 

Ch' i“ non oso — sun pur à pensare 

Al dolor che convienmi portare 

Nel mio core di vita pauroso, 

Per lo stato gravoso — e dolente 

Lo qual sente. — Com' dunque faraggio? 

M'ancideraggio — per men disconforto! ec. 

45) Il nostro dottissimo Perticari si lagna a 


giusto motivo di vedere i versi di molti autori così 
mal conci e deformi, alle sorgenti in cui noi attin- 
ger dobbiamo, e si dà a districarli e chiarirli. 
Ecco come si trovano alcuni vera di Semprebene, nel 
Crescimbeni: 
Come lo giorno quando ed al mattino 

Claro e sereno ele bello a vedere. 

Egli augelletti fanno lor latino 

Cantarse finoche dolce adaudire 


E poi a mezzo giorno cangia e muta 

E torna in pioggia la dolce venuta. 

Così il nostro Giulio ce li ha districati : 

Come lo giorno quando è dal mattino 

Chiaro e sereno ell’ è dello a vedere, 

E gli augelletti fanno lor latino 

Cantar sì fino ch’ è dolce ad audire: 

Se poi a mezzo giorno cangia e muta 

Retorna in pioggia la dolce veduta. 

46) Ordine di Cavalieri instituito in Linguadoca 
l'anno 1208. II P. Federici ne scrisse la storia, Mon- 
signor Bottari l'arricchl di note. 

47) Se ne veda il saggio in Perticari Apol. di D. 

48) Si può leggere ne’ Codici Estensi veduti dal 
Tiraboschi. T. V. lib. 2. $. 7. 

49) Perticari Apol. di D. cap. XXIX. 

50) Il Tiraboschi trovò il Codice di sue poesie di 
lettera così guasta, da non potervi raccogliere le pa- 
role. Il sullo dato Perticari ne dà un sonetto; osser- 


° 


1 III 


E seguendo le nostre investigazioni veggiamo in PA VIA quel Saladino le cui rime 
furon citate dalla Crusca 5). In BRESCIA A/bertano Giudice, che scrisse intorno il 1240 
molte rime volgari, ora forse smarrite con tante altre, con quelle di Go, Mantovano dall 
Alighieri celebrato 52). Nè PIACENZA si rimane senza una simil gloria: poichè dagli Acca- 
demici della Crusca fu posto tra i fondatori della Lingua Lancillotto degli Anguissola. . E 
REGGIO si onora di quel Grido da Castello, che Dante chiama nel Purgatorio è semplice Lom- 
burdo; onde racconta Benvenuto da Imola, ch' ei fu /eggiadrissimo autore di dolci versi Con 
questo Guido fiorì ancora quel Reggiano Gerardo del quale in un prezioso Codice Casanat- 
tense vedesi un sonetto a Cino da Pistoja con la risposta che Cino gli fece. In FERRARA, 
quantunque più tardi, venne pure in pregio il buon volgare coltivato da Riccobaldo, Anselmo 
e l’altro Ferrarese Antonio de' Beccari, cui lo stesso Petrarca fece degno de’ versi suoi. 

VENEZIA pure ebbe Messer Mula de' Muli, il Pievano di Giovanni, de Quirini, Pier 
de’ Natali, i quali però al 300 appartengono. L'Alighieri nomina pure il Padovano Bandino, du- 
centista, tra i-fondatori del bel volgare 5). E come l'Università giovava in PADOVA al parlare 
colto e pulito, così in TREVIGI giovavan le cattedre a pubblico stipendio condotte fino dal 
1231. Quindì verso la fine del ducento fiorì quell’ Albertino Cirologo ). In VERONA il fa- 
moso Can della Scala (nacque l’anno 1288, morì al 1329) alle regie sue doti aggiunse anche 
quella d'essere coltivatore della volgar Poesia 55). E già il retore Veronese Gilino da Soma 
campagna che seco vivea intorno quegli anni, non solo poetò, ma Su il primo, che trattasse 
delle varie specie de’ nostri poetici componimenti “9). Scrisse un libro de’ Ritimi volgari...., 
ove si scuopre antichità delle sestine rinate al modo delle ottave, ma di sei versi sola- 
sente, e che noi credemmo invenzione de’ moderni. 

Continuando la nostra lunga inchiesta volgiamoci finalmente in ver la Toscana. La 
prima città ove ci fermeremo sarà PISTOJA per trovare Messer Cino della famiglia de' Sini- 
baldi. Egli nacque l’anno 1270, fu Giudice, Dottore, e Poeta carissimo alle Muse, e come 
tale superò quanti poeti aveano prima di lui scritto; il suo stile è naturale, terso, leggiadro 
ed elegante. Con le sue rime celebrò la sua madonna Ricciarda de’ Selvaggi la quale da lui 
era teneramente amata. Sembra che il Cantore di Laura sentimenti, frasi, ed argomenti da 


ed eletto Generale de’ Ghibellini; scrisse un sonetto 
a’ Bolognesi, che così comincia: 
Guelfi, dal prence nobil d'Ostericco ), 
Poi ch ha lo Can raccolto fra le braccia, 
Convienvi allontanar. Chè con gran braccia 
Seguitati sarete dal Dietricco **) 
E chi ci rimarrà tale avrà stricco ***) 
Che a morte nol torrà forte coraccia ****) 
Ma come serpi l'un l'altro si straccia, 
Sì mal messo sarà qual è più ricco ec. 
56) Maffei Ver. illust. lib. 2. f. 62. 


vando non essere scritto nel dialetto de’ Cremonesi 

ma in quel buon’ Italico che l’Alighieri in fatte 

città d'Italia vedeva apparire. | 
51) Gentile si è la III. 

Sec.) che comincia: 

i Donna, vostre bellezze, 
Ch’ avete col bel viso 
M'hanno sì priso e miso in disianza, 

Che d'altra amanza giù non aggio cura. 
Donna, vostre bellezze, ch' avete col bel viso, 
Mi fan d'amor cantare. 

Tante avete adornezze, 

Gioco, solazzo, e riso, 


Canzone (Poeti del pr. 


Che siete fior d'amore ec. 

52) De vulg. elog. lib. 2. cap. 23. 

53) De vulg. el. lib. I. cap. 14. Vedi Poeti del pri- 
mo secolo, Vol. I. ove 3 Sonetti vi sono tolti dall’ Al- 
lacci. È 

54) Il suo rimare non è ornato, ma corretto, € 
lontano di quelle oscure forme della maggior parte 
de' dugentisti. | Di 

55) Dichiarato Vicario dell' Impero da Arrigo VII, 


*) Cioè d’ Austria; intende di Leopoldo figliuolo dell’ 
Imperadore Alberto. | 

**) Dietricco: capitano dell’ Imperadore, della casa 
Dietrichstein della Carintia; : 

#*) Stricco: cioè stretta, Ed è nell’ uso de Roma- 
gnuoli striccare per stringere. 

. Coraccia per corazza: così diciamo bonaccia e 
bonazza: e per-contrario Dante nella versione del Miserere 
disse fazza e diacazza per faccia e discaccia. 


LIV 


lui traesse, per le amorose sue rime: certo si è almeno, che quelle di Cino gli furono guida e mae- 
stre”. Un Meo Abbracciavacca, di questa città, produsse pur rime accozzate però di Vocaboli 
Italiani, Provenzali e Francesi. Il Redi cita un testo a penna delle Rime di costui (Annot. Di- 
tir. Bac. in Tosc.). Vanni Fucci, di cui Dante poca onorevol menzione fa nella sua Commedia 
(Inf. cant. 24); e Lemmo da Pistoja58), molto amico di Cino, fiorirono verso la fine di questo 
secolo. | 
Ora venendo a LUCCA troviamo in compagnia di Gonnella degl Interminelli, di Fre- 
ds, e in compagnia de’ Notaj Bonodico, e Bartolomeo l’altro più rinomato Boraggiunta Urbi- 
cianî, che nella nostra Poesia fu assai in credito. Dante fece di lui menzione nel Purg. cap 
44. ‘Visse nella seconda metà di questo secolo. 
Intorno lo stesso tempo PISA ebbe Bacciarone di M. Baccone, Geri Giannini, Lotto 
di Ser Dato, e Natuccio Anquino de' quali si veda i Poeti del primo secolo, un Puccian- 
done Martelli 5°), Gallo detto Pisano 5°), Geronimo Terramagnino ), Pannuccio dal Bagno; 
e alla fine del secolo Agafone Drusi 9), e Jacopo Mostacci . Non possiamo lasciar il ter- 
ritorio di PISA senza far menzione di Fra Giordano da Rivalta domenicano, nato nel 1260, 
e morto nel 1311, come il primo ch’ espose la Divina parola in Volgare, e in un Linguaggio 


molto puro. 


— 


Di qui andremo a SIENA ove rincontrar vogliamo quell’ antichissimo Fo/cacchiero de 


Folcacchieri, che fiorì, ne’ primi tempi della volgar Poesia, cioè, come afferma l’Allacci in- 
torno il 1200 54), Indi quel Mico detto da Siena, che fiorì a’ tempi del re Pietro d' Arragona, 


57) Ecco un sonetto che ben degno sarebbe d'un 
Petrarca : 
Mille dubbi in un di, mille querele 
AI tribunal de lalta Imperatrice 
Amor contra me forma irato, e dice: 
Giudica chi di noi sia più fedele. 
Questi solo per me spiega le vele 
Di fama al mondo, ove saria infelice. 
Anzi d'ogni mio mal ses la radice, 
Dico, e provai già di tuo dolce il fele. 
Ed egli: ‘ahi falso Servo fuggitivo, 
È questo il merto, che mi rendi, ingrato, 
Dandoti una, a cui 'n terra egual non era? 
Che val, seguo, se tosto me n hai privo? 
"Io no, risponde: Ed ella a sì gran piato 
Convien più tempo a dar sentenza vera. 
Il Petrarca fece parafrasi di questo Sonetto in quella 
Canzone bellissima che comincia: Quell’ antico mio 
dolce empio Signore. N 
58) Vedi Poeti del primo secolo Vol. II. p. 211. 


59) Fiorì con Fra Guittone; la sua maniera era | 


quella che correva nel fine dell’ infanzia della Poe- 
sia; seguì nelle sue rime la pronunzia Pisana. 

60) E un di quelli di cui Dante dice (de vulg. 
eloq. cap. 13.) „i detti de quali, se si avrà tempo di 
„esaminarli, non Cortigiani, ma proprio delle loro 
„eittadi essere sì ritroveranno.“ | 

Noi ne diamo il seguente saggio per dimostrare 
uU suo dialetto: 

In alta Donna ho miso mia ’ntendansa 

In quella ch à n baslia. 

Gioja e solasso e tutto insegnamento 

Lo mio core in altessa c'avansa; 


Piò che io non solia, 

Conforteraggio lo mio ’ntendimento : 

Che ben conosco, e aggiolo provato, 

Che ogne bon servire è meritato, 

Chi serve a bon Signore, a piagimento. y 


61) Seguitò la scuola di Guittone d' Arezzo di cui 
fu contemporaneo. Adoperò pronunzia Pisana, e si 
rinvengono forme di dire proprio, p. e. poi per poi- 
chè; espetto per aspetto; in del per nel; visio, ansi, 
per vizio anzi; ec. | ì ° 

62) Questo Poeta fiorì circa il 1300, nel tempo 
di Cino da Pistoja. Il suo Linguaggio non è plebeo, 
e il Salviati dice (avv, Lib. I. cap. 12): che le sue 
cose niente non perdono coll’ altre di quell’ età. 


63) Fu Rimatore non troppo culto, nè leggiadro. 


64) Di questo Rimatore parla il Bargagli nel Tu- 
ramino (p. 37). Abbiamo tratti i seguenti versi, co- 
me saggio, dal Crescimbeni: 

Tutto lo mondo vive senza guerra, 

Ed eo pace non posso aver neiente. 

O Deo, come faraggio, 

O Deo, come sostenemi la terra! 

E par ch’ eo viva en noia de la giente 

Ogni homo m è salvaggio: I 

Non paiono li fiori 

Per me com già soleano, 

E gli augei per Amori 

Dolci versi faceano agli albori. 

E quand eo veggio gli altri Cavalleri 

Arme portare, e d'amore parlando — 

Ed eo tutto mi doglio: | 

Sollazzo m' è ternato in pensieri ee. 


: Lv 


cioè circa il 1213, al quale fu molto caro 5). Dopo questi due rinveniamo Bartolommeo detto 
anche Mino Maconi, fiorì nel 1250 tra i più colti e stimati Poeti volgari del tempo suo. Più 
tardi (1290) ancora non poco stimato fu un' Ugo di Massa da Siena; e alla fine di questo 
secolo (1280) un Nuccso Piacenti. | 
Prima d'entrare nella bella Firenze passiamo in AREZZO a trovare Fra Guiftone, 
creduto l'inventore del nostro Sonetto; quel che è certo si è però, ch’ egli ne compose de' bel- 
li 55), Le sue canzoni e sonetti sì leggono nell’ ottavo libro della raccolta del Giunti, ed inol- 
tre esistono le sue lettere publicate dal Bottari, e sono le prime che vanti la prosa italiana 97), 
Il Giudice Udertino non ebbe ultimo luogo tra i-Poeti del tempo di Fra Guittone, anzi fu com- 
petitore suo, quantunque di stile non lo avanzi. Intorno il 1250 Messer Giovanni dall Orto, 
giudice poetò pure gentilmente; ne’ Poeti del primo secolo, si trova una Canzone di lui e tre 
Sonetti. Nella stessa opera Vol. II. p. 382. trovasi una Canzone di Mino de/ Pavesajo d'Arezzo, 
Ora tornando indietro entriamo nella rinomata FIRENZE ove una schiera di Poeti ci si fanno 
incontro; ecco Lodovico della Vernaccia applicato non meno alla fondazione della Lingua vol - 
gare, che alla ristorazione della Latina; a cui segue il vecchio Buonaggiunta Mo- 
maco 58); Noffo d' Oltrarno 59); il Castra do); il maestro dell’ Alighieri Bruneito Latini i), 
65) Compose talvolta a sua istanza; e appo il | sto secolo deve aver vissuto, altra notizia di lui non 
Boccaccio (Dec. g. X.) trovasi una ballata ch’ egli ‘abbiamo, che questo passo di Dante nel suo Trattato 
per la Lisa d’esso re Pietro scrisse. della volgare Eloquenza L. I. cap. XI... . „di queste 
66) Se non per lo stile, non comportandolo, dir tre genti (cioè de'“ Romani, Marchigiani, e Spoletani) 
vorremmo il secolo in cui vivea, ma per l'argomento, sono state molte canzoni composte, tra le quali ne 
e il pensiero non potrebbesi chiamare Petrarchesco vidi una drittamente, e perfettamente legata, la quale 


il seguente sonetto ? i un certo fiorentino nominato il Castra aveva com- 

Quanto più mi destrugge il meo pensiero, posto, e comincia: i 

Chè la durezza altrui produsse al mondo, Una ferina va scopai da Cascoli 

Tanto ognor, lassa, in lui più ms profondo, Cita cita sengia grande aina. 

E co Il fuggir de la speranza spero. 71) Brunetto ebbe il vanto d'avere avuto a di- 
Eo parlo meco, e riconosco in vero scepolo l’Alighieri (nacque l’anno 1260, morì nel 1294). 

Che mancherò sotto sì grave pondo: Qual prosatore si può considerare come il maestro 

Mal meo ferino disio tant' è giocondo’ de' suoi tempi. Il suo'fesoro che scrisse in francese, 

Ch eo bramo e seguo la cagion ch' eo pero. è opera vastissima, e chiamar si potrebbe l'Enciclo- 
Ben forse alcun verrà dopo qualch' anno, - pedia di quell’ età. 
Il qual leggendo i miei sospiri in rima, Ecco i motivi ch’ egli dà perchè Ja scrisse in 
Si dolerà della mia dura sorte. Francese : 
E chi sa se colei ch' or non mi estima „Et se aucuns demandost pourquoi chis livre est ecris 
Visto con il mio mal giunto sl suo danno, en roumans, selon la raison de France, pour chou 
Non deggia lagrimar della mia morte? que nous sommes ytalien, je diroie que, ch est pour 


A lui si deve l'invenzione delle sei sillabe ut, re, ni, chou que nous sommes en France; lautre pour chou 
fe, sol, la, che usiamo nel solfeggio. que la parleure en est plus delitable et plus commune 

67) Ma nè le sue poesie, nè le sue prose pia- è foules gens.“ — Ritornato a Firenze scrisse in Ita- 
cquero all' Alighieri, che nel lib. I. del vulg. elog. c. liano il suo Tesoretto in versi settenarj e rimati u 
13. dice: „come fu Guitton d'Arezzo il quale non si due: contiene precetti di morale. Egli fece pure la 
diede mai al Volgare Cortigiano.“ versione del primo libro dell’. oratore di Cicerone, 

68) A' tempi di Federigo II, (intorno il 1230) e d'alcune sue orazioni. Giovanni Villani tributò 
fiorì questo Bonaggiunta della Badia di Firenze; il sommi encomj a Brunetto; secondo lui, fu il pri- 
Corbinelli l'annovera tra gli ottimi scrittori del pri- miero che incominciasse a digrossare i Fiorentini è 
mo tempo; fu colto nello stile e perfettissimo nel farli scorti in ben parlare; stimandolo il più dotto de’ 
dialetto.. II Crescimbeni Vol. III. pag. 26. ne dà per suoi tempi, e non solo gran filosofo, ma pure som- 
saggio una gentil Ballata, vedi. mo maestro di rettorica. L'Alighieri all’ incontro 

69) Circa l'anno 1240 visse Ser Noffo notajo fio- nella sua divina commedia lo pone fra i dannati 
rentino, ed ebbe luogo tra i Poeti Toscani de' primi nell’ inferno, e nel suo libro del volgare eloquio lo 
tempi. Per quanto porta il secolo, le sue rime hanno pone fra’ plebei. E ben fece l'infiammato zelo di 
del gentile ne’ sentimenti, Dante se fu per quel guazzabuglio del Pataffio il cui 

70) Di questo autore, che circa la metà di que- argomento è esecrabile, come che i versi son tutti 
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Ser Manno; ‘Bindo d' Alesso Donati; Ser Pace notajo; Migliore ); Francesco II- 


mera o Humera”?); 


Gianni Alfani ); Farinata degli Uberti 75% Masiano Ubal- 


dini 7); Guido Orlandi), Guido Cavalcanti); Iacopo di Cavalcante ; Lapo Salta- 


relli 8°); Graziuolo8'); Niccolò Soldanieri82); 


matti, composti di tutte le espressioni del postri- 
bolo. Eccone per saggio i tre primi versi: 

„Sguasimo Deo introcque, e a fusone, 

„Ne hai, ne hai pilorci con mattana, 

„Al can la tigna, egli è mazza marrone ec. 

E così va discorrendo tutto quel pazzo libro, di 
cui Tiraboschi disse: ,,Buon per noi, che a nissuno 
è venuto in pensiero di publicarlo.“ Ma, pur troppo, 
fu poi dato in luce a Napoli, il 1788, con un com- 
mentario di Ridolfi. | 

72) Migliore da Firenze visse al tempo di Fra 
Guittone, o in quel torno, Fu onorato dal suo se- 
colo col titolo di maestro. Il Crescimbeni pag. 67. 
Vol. III. ne dà un Sonetto in saggio. Ilmera e Al- 


fani non furono poeti di prima riga; di loro si veda. 


Crescimbeni Vol. III. p. 68, e TI, ove seguono pure 
due altri di poca vaglia: un Forese Donati e Ser Manno, 
23) It. Vedi Poeti del primo Secolo p. Vol. II. p. 428. 
74) Vedi Poeti del primo Secolo. Vol. II. p. 420. 
75) Questo nome è celebre nella storia. Dante 
(Inf. c. X.) gli dà il titolo di magnanimo, Fu padre 
ed avolo di due famosi rimatori, Lapo e Fazio de- 
gli Uberti. Come volgar Poeta vien più volte nomi- 
pato dal Bembo nelle prose (Libro J.). 
76) Questo Poeta Cardinale si esercitò felicc- 
mente nella Poesia, e quel che si ha di lui eccede 
in vero la rozza maniera di quell’ età. Il Crescim- 
beni dà il seguente sonetto come saggio, e che hoi 
non possiamo ritenerci di qui dargli luogo, e far ma- 
ravigliare il lettore d'un si terso stile: 
Jo non so chi si sia che sopra il core 
Mi stilla un sudor ghiaccio, che mi sface 
L trasforma la nere in calda fuce, 
E liela sicurtu in gran tremore. 

Jo non so chi si sia questo Signore 
Che mostra darmi guerra, e dammi pace 
Faccendomi piacer quel che mi spiace, 
Io non so chi si sia se non Amore, 

C' altri potenza non aria tal forza 
Dare allo spirto del suo albergo bando 
E farlo volar nudo sanza scorza, 

Ne che facesse altrui arder tremando. 
Questo è colui, che i mortali sforza 
E che di sopra al Ciel va trionfando. 

77) Contemporaneo di Guido Cavalcanti, dice il 
Crescimbeni, fu Guido Orlandi, e poetò volgarmente 
non già nel 1400, come, forse per abbaglio, scrisse 
il Poccianti, ma ben prima del 1300. Fu in credito di 
valente Rimatore, | 

78) La famiglia de' Cavalcanti di partito Guelfo 
era in Firenze non men nobile che possente. Molto 
Guido ebbe a soffrire per questa fazione ora esiliato 
ora richiamento venendo: 


tra le arme e le risse mai- 


Dante da Majano 83); Francesco da Barberi- 


dimenticò di giovare alla posterità col suo ingegno. 
Compose in volgare un' opera di bene scrivere e det- 
tare; molte delle sue sue rime a noi pervennero, le 
quali palesano non solo l'ingegno ed estro poetico, 
molta filosofia e grande cognizioni del cuor umano, 
ma eziandio uno scrivere più colto e leggiadro di 
quello de' poeti e prosatori che lo precedettero. La 
sua Canzone, che ha per oggetto la natura dell’ Amo- 
re, è altrettanto celebre quanto oscura; si contano 
già otto illustri personaggi che la chiosarono. In un 
viaggio a San Giacomo di Galizia passando per To- 
losa, allora sede principale della Provenzal Poesia, s'in- 
namorò d'una certa Mandetta Tolosana, com' egli 
stesso in una Ballata dice, vedi Ginguene, T. J. pag. 
425. e 426. — Dante nella Vita nuova suo primiero ami- 
co lo chiama; Boccaccio, Villani, e Petrarca molto 
il lodarono, e quest' ultimo seppe ben ricavare dalle 
Poesie del Cavalcanti quei robusti pensieri, immagini 
vive e sublimi, che tanto lo distinguono. Fiorì in- 
torno il 1270. Ultimamente (1813) in Firenze si det- 
tero in luce le sue composizioni. 

79) Jacopo seguì, come da diverse sue rime si 
scorge, le vestigia del suo Fratello e maestro Guido, 
ma gli restò di molto inferiore; morì nel suo fiorire 
l'anno 1287. 

80) Fu rimatore di non poco grido (1290); e il 
Redi l'annovera tra quelli che fiorirono in tempo di 
Fr. da Barberino; egli allega un testo a penna di sue 
Rime, II Crescimbeni ne dà un sonetto in saggio, 

81) Graziuolo da Firenze fiorì pure intorno a 
questi tempi (1290). Il suo stile è molto facile, e pia- 
no, e senza durezze ed intralclamenti. Così comincia 
un suo Sonetto : 

Gli occhi che son messaggi de lo core 

Anno parlato a lo meo cor novella 

De la bellezza vostra, e del valore, 

E del pregio, che regna in voi, Donzella; ec. 

82) Il ch. Perticari ha dato in luce per la prima 
volta un gentilissimo componimento del Soldanieri, 
che lesse in un codice prezioso della publica libreria 
di Pesaro. Egli è di parere, che sia tutto prossimo 
all’ antico Ugolino d’Azzo (cui credeva aver vissuto 
nella prima età del ducento). 

83) Verso la fine di questo secolo appartiene 
l'amante della bella Nina, Poetessa chiarissima. Dal 
Poccianti si annovera tra i Poeti fiorentini, e fonda- 
tori di nostra Favella. Alcune bizzarre tessiture di 
versi ordinò egli, che oggigiorno insipide ad alcuni 
parer potrebbero, ma che allora per vaghe, e spiri- 
tose eran tenute. Nella raccolta di Rime antiche di 
B. di Giunta 1527. si trovano impresse tutte le rime 
di questo Poeta: 47 Sonetti, e 8 Canzoni: Si osser- 
vi questo sunetto con rimalmezzo: 
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40 84), In sul finir del secolo troviamo un Terizo da Castel fiorentino, Guido da Polenta, 
Ricco da Varlungo, Folgore da san Geminiano85), Talano da Firenze, Salvino Doni, Chiaro 
Davanzati, Bindo Donati ed altri. Finiremo col ricordare Ricorduno Malespina. che scrisse 
la sua storia in buon Italiano. Non si sa quando nacque; morì l’anno 1287. 

Questi sono, presso a poco, que’ primi scrittori, i quali nel secolo del risorgimento 
i loro ingegni in Volgare provarono. Non tutti sarebbero degni di passare alla posterità, è 
‘vero, qualora riguardar non li volessimo come i primi padri, obbliando lo stato della Lingua 
d'allora, ridondante di Voci, senza ferme terminazioni, senza grammatica e costruzioni, e 
tutta piena d' Idiotismi e Barbarismi. A noi sembra però, che l’Italia nel produrre tanti eccel- 
lenti scrittori al comparir del Linguaggio, mostrò quanto mai sempre essa fu fertile d'ingegni, 
quando che le circostanze sopiti non li teneva. 

Noi finiremo la nostra inchiesta con l’osservare: 

1) che i primi saggi in iscritto non tutti eccellenti esser poteano; 

2) che dal Volgare si formò la nostra Lingua, per quanto la Latina per madre ‘avesse, e 
che quindi la scelta delle Voci, ne’ primi secoli, facil cosa non era; 

3) che questa Lingua Volgare non era ben ferma in grammatica, nè in costruzioni; 

4) che la differenza delle Province variar dovea la pronunzia, l’ortografia, e le Voci. 

Tali circostanze portaron seco: che prima di deporre le ruvide spoglie, e divenir gen- 
tile ed elegante, rimaner dovea informe qualche tempo. Solo a quei tre grandi poi, ri- 
serbato era ad insegnare come con lingua lParia si percuota, onde eccitare un soave, armo- 
nioso, e gratissimo suono. . 

Conchiuderemo adunque a mo' di epilogo: che la Lingua Volgare, o Rustica Latina 
già ne’ primi cinque secoli avea moltissime proprie Voci, espressioni, e Locuzioni, come in 
Plauto, in Apulejo, in Festo, in Palladio e in altri veder possiamo; che queste s' andarono 
sempre più dilatando, e spargendo, non che aumentando, a' tempi dell’ invasione de' Barbari, 
in cui il Latino illustre sempre più mancando andava; che l' ignoranza, poi, in cui gl’ Italiani 
sì giacquero più secoli, fece sì che 1 Volgare prendesse il dissopra: giacchè ognun sa, quanto 


Lasso per ben servir sono adastiato pella Rimatore rozzissimo. Ritoccata però l’orto- 
Non eve ingrato a cui haggio serctuto: grafia, come si fece dall' editore dei Poeti del primo 
E per amar mì trovo disamato secolo, i suoi versi non ci pajono sì rozzi, Tutti 
E discacciato, e non ne trovo ajuto. i Sonetti di questo Poeta sono impressi nell’ Allae- 
E senza offension sono incolpato ci. Noi daremo a' nostri lettori il seguente Sonetto 
E giudicato, e non haggio falluto ‘di Giugno : avendone scritto uno per ogni mese, e 
Ne però non si move lo mio usato giorno della settimana, in cui racchiuse ciò, che a 
Cui haggio amato son suo conceduto. ciascun d’esso appartiene. 
Cui ho servuta-un dono mi facesse Di GIUGNO dovvi una montagnetta 
No le spiacesse poi ch' io l'ho servuta, Coverta di bellissimi arboscelli, 
Auria compiuta tutta mia speranza. Con trenta ville e dodeci castellì, 
Di tale erranza lo mio cor trabkisse Che siano intorno ad una Cittadetta. 
Che non fenesse per esta feruta C abbia nel mezzo una sua fontanetta, 
Ch’ è più arguta, se fosse di lanza. E faccia mille rami e fiumicelli, 
84) Nacque l'anno 1264; fece i suoi studj in Fi- Ferendo per giardini e praticelli, 
renze sotto Ser Brunetto Latini; all' età di 26 anni E rinfrescando la minuta erbetta. 
incominciò quel suo famoso trattato in versi volgari, Aranci e cedri, dattili e lomie, 
in varii metri de’ Documenti d'Amore. Si valse un i E tutte l'altre frutte savorose, 
po’ di soverchio de' Poeti e della lingua Provenzale, Impergolate siano per le vie. 
e si lasciò tirar un po' troppo dalla forza delle E le genti vi sian tutte amorose, 
rime. Nel 1640 Federigo Ubaldini pubblicò in Roma E faccianvisi tante cortesie, 
la sua opera, e ne dà la sua vita diffusamente scritta. CN a tutto il mondo siano graziose. 


. 85) Fiori intorno il 1260. II Crescimbeni ap- 
Valentini, Ital. Wörterb. I. h 
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presto il castigato Linguaggio delle scritture ai smarrisce, non già in un’ attimo però quello 
del popolo si perde. Inoltre osserveremo, che quello che dal settecento al mille da que’ po- 
veri notaj, e cherici scrivevasi non Linguaggio naturale chiamar si poteva, ma uno che sempre 
più al disfacimento del Latino e alla fondazione dell’ Ita/o Vo/gare tendeva. Quando intorno 
il mille, le città cominciarono a reggersi a popolo, allargar dovettero conseguentemente la fre- 
quenza de’ pubblici parlamenti, col rientrar nel sentiero della vita civile, ed il volgar Linguag- 
gio dovè incominciare a prendere atto e condizione più civile. Eccitati in seguito dalle Poe» 
sie de' Provenzali, confortati con l'esempio della corte di Federigo si destarono gl' Italiani da 
quel lungo sonno e posero mano alla grand’ opera, d'illustrare quel Linguaggio cui seco loro 
disprezzato gîaceva. Eccoti quindi nel XIII secolo scrivere ognuno versi, rimare nella oramai 
generale Favella, maneggiandola e piegandola a sua voglia, secondo le forze, ed il genio 
proprio. Quindi nascer dovea quella mescolanza di Voci, le une soverchianti le altre; desi- 
nenze non men che arbitrarie; nelle differenti Province, varie pronunzie, altre espressioni: le 
quali però, perchè scritte, le città d'Italia con molta più facilità di prima andavan correndo. 
Sbandati, tutti correvano ad uno scopo. Chi più genio aveva, più s'innalzava. I nostri Idio- 
mi però eran troppi; e i varj popoli Italici non essendo congiunti ad un solo freno, non ave- 
vano ancora Lingua di Città metropoli, la quale col peso del principato schiacciasse tutte le 
altre, e facessele serve, senza estinguerle, perchè patito non l'avrebbero. Al finir del secolo 
eccoti comparire al mondo COLUI che a tanto era destinato; e ne’ primi lustri del novello, 
cogli esempj, e gli avvertimenti suoi, da alto sapere dettati, si mise a riprovare tutti i Vol- 
garî d' Italia, e a fondare /a Lingua aulica, cortigiana, o illustre, il più bel fiore da 
ognuna cogliendo, e il rimanente al volgo lasciando; come nel seguente secolo in ‘corto di- 
mostreremo. E qui, con Napione, osserviamo: che „i Dialetti in Italia mai non si spensero, 
ma restarono; anzi a guisa di quelle piante lasciate in balia della natura, ritennero ognora una 
maschia energia e vigorosa mossa; di cui talvolta mancano le lingue troppo limate, e troppo 


culte dall’ arte 86). 


86) Alcuna Nazione ci da l'esempio di una varietà, 

e varietà leggiadra non che dilettevole, di formati 

e colti Dialetti, quanto l’Italiana: imperocchè i prin- 

cipali (e, ben dodici noverar ne possiamo) più o me- 

no, una interessantissima non che ragguardevole 

letteratura vantano. Parecchi ebbero degli scrittori, 

non pochi de' quali classici, che il caratteristico del 

Joro paese, con la ricchezza e vivacità delle vernacole 

espressioni, de’ sali e concetti arguti, così maestrevol- 

mente rilevarono, che solo questi leggendo conoscer 

si può quel geniale poetico, di cui i varii popoli di quella 

beata penisola, sì largamente dotati sempremai furono. 

Il dotto Tedesco P. L. Fernow, nell’ opera Römische 

Studien, scrisse de’ Dialetti della Lingua Italiana, 

(circa 300 facc. pic. 8vo,) in cui dette ai suoi com- 

, patrioti una bella e soddisfacente nozione di essi; nel 
renderli sempre più vaghi del nostro Idioma, risve- 

gliò loro il desiderio di pur conoscere i nostri Lin- 

guaggi vernacoli. — Spesse fiate noi avemmo occa- 

sione di parlare con letterati Tedeschi di questo 

ramo di letteratura, il quale se più coltivato venisse, 

grandissimi, anzi infiniti vantaggi recar potrebbe alla 

Favella illustre. Più volte fummo da loro sollecitati 
a scrivere un Opera su’ dialetti del nostro paese, la 


quale nel trattare della loro letteratura porgesse al- 
tresì i mezzi per facilitare l'intelligenza di essi. Il 
nostro editore librajo Ambrogio Barth, uomo stima- 
to in Germania non meno per le sue, alle lettere 
utilissime imprese, quanto per la sua erudizione, ci 
pregò di fargliene un progetto; il che facemmo; e 
tanto incontrò esso il genio di più filologi, e a lui 
piacque, che c’incaricò di andarne facendo i prepara- 
tivi per l'eseguimento, che, con la Dio grazia, spe- 
riamo di mandare ad effetto, terminato che avremo 
questa opera. Ecco in poche parole il sunto del for- 
mato prugetto. 7 

I. Trattato de’ Dialetti d'Italia; loro divissone; 
quanti è principali, e quanti gli affini ec. 2. Tavola 
o Prospetto generale comparativo delle principali alte- 
razioni, sviamenti, mutazioni e trasposizioni di lettere 
ec. di dodici Dialetti, ove si dimostra in che, e come 
dall’ Italiano illustre si discostano. 3. Grammatica 
particolare d'ognuno d'essi, ove in una seconda parte 
si parler de più cospicui suoi scrittori, delle loro 
opere, e quando da questi ad una certa coltura furidotto. 
4. Biblioteca scelta delle migliori Opere scritte: ne 


varii Dialetti. 5. Poliglotto delle Voci proprie de 


Dialetti d Italia, le quali dal buono Italiano si scosta- 


— * 


Iux 
Si parla alcuni Trecentisti, primi padri dell' Italiana Farella. 


II secolo XIV, o come noi Italiani sogliamo dire, d Trecento, fu I° epoca in cui 
l’Italiana Favella un’ alto volo prese, mercè quell’ illustre triumvirato: Dante, Petrarca e Boc- 
caccio, che in quella cima la posero, oltre la quale non è più via. Essi furono, che pro- 
mossero i primi gli studj, e il gusto degli antichi Latini; che si dettero a ristorare il novello 
Linguaggio, col ripulirlo e allontanarlo per quanto possibile, da quelle sconcezze popolari: 
spogliandolo di quelle rozze e materiali Voci plebee*), ed umili costruzioni, di cui era ingombro. 
Dessi furono, che aggiungendo a quel Volgare l'armonia, le figure, le conversioni, la grazia 
e tutte le. invenzioni, de'. Latini e Greci retori, la sollevarono all’ altezza della madre Latina. 


In somma essi la tolsero dalla culla, le dettero lustro, incremento e vigore. 


Essi nel farsi 


prototipi, maestri divennero di coloro, che seppero, e che sanno. 
Dante z) con la sua divina Commedia, Petrarca 3) col Canzoniere, e Boccaccio 4) col 


mo in quanto al nome, o al significato, e di cui non 


si toccò nelle particolari Grammatiche, nè alla Tavola 


comparativa. 

Il progetto è vasto, non che difficile a mandare 
ad effetto: e, che solo la cooperazione degli eruditi 
Italiani possa farci avvicinare alla nostra meta, 
ognuno sel vede, Noi tanto più ci nutriamo di questa 
speranza, vedendo tutto dì crescere il zelo, anzi la 
gara, de’ nostri amati compatrioti, nel dilatare il 
patrimonio di nostra dolce Favella: perlocchè confi- 
, diamo, ch' eglino contribuir vorranno alla creazione 
d'una opera la quale nel tendere allo stesso scopo, 


tenta di farla conoscere altresì nelle sue varie ca- 


ratteristiche bellezze. 

Nel viaggio, che facemmo in patria (l’anno 1829), 
ne avemmo già anticipati pegni da più letterati di 
varie capitali, i quali s'interessarono moltissimo al no- 
stro progetto. In ispezie a Milano dal celebre Ales- 
sandro MANZONI, dal ch. Francesco CHERUBINI, 
dotto conoscitore de' Vernacoli d'Italia, e dall’ egre- 
gio Signor Dr. Gio. GHERARDINI. Eglino con 
quel zelo ed amore proprio alle anime gentili, che 
le lettere coltivano, con lusinghevoli espressioni, e 
provvidi consigli ci animarono all’ impresa, e corte- 
semente s'offrirono d'assisterci e d’esserci giovevoli 
all' occorrenza. A tempo e a luogo non mancheremo 
di far capitale delle loro graziose e pregevolissime 
esibizioni. — Un nobile Anonimo ci ha data pure la spe- 
ranza di volervicontribuire. Molto già dobbiamo agli 
ottimi avvertimenti, consigli, e rettissimi giudicj di 
questo dotto compatriota, cui preghiamo di porgerci 
occasione di mostrargliene la nostra riconoscenza. 

1) E che non creda taluno, perchè in Dante, 
e in Boccaccio si trovano delle Parole ora antiquate, 
che però non ne abbiano allora una quantità di plebee, 
sconce, e male atte discacciate: si leggano quegli 
‘antichi dugentisti e si vedrà quanto il Bembo (Pros. 
1. I. c. 13.) avea ragione di dire, che essi le Parole 
del loro secolo usando, lasciarono le rime loro piene 
di materiali, e grosse Voci altresì. Perciocchè e blas- 
mo, e plagere, e meo e deo dissero assai sovente: 
e Bellore e Fallore, e Lucore, e Amanza, eSaccente, 


e coralmente senza risguardo e senza considerazione 
alcuna averci sopra, siccome quelli che udite ancora 
non aveano di più vaghe. Ma in virtù di cotestoro, 
come dagli scrittori loro posteriori veder si può, la 
lingua lasciò în gran parte la prima dura corteccia 
del pedal suo. ibid. In ispezie sparì quella tanto 
allora prediletta terminazione in anxa, che fu in uso ai 
tempi dell’ infima latinità: facendosi terminare una 
quantità di nomi in antia, e inentia, p. e. accelerantia 
per celeritas; condensantia per densatio, adhoerentia 
per adhoesio, cupientia per cupiditas, e così mille e 
mille altri di talfatta. Di circatrecento cinquanta nomi 
sostantivi in anza, più della metà non sono più in uso. 

2) Non è di nostro assunto di adeguatamente 
parlare di questi tre illustri padri; in ogni edizione 
delle loro opere, il lettore troverà di che soddis- 
fare le sue brame; quindi dell’ Alighieri solo dire- 
mo, che nacque l’anno 1265, fiorì ne’ primi quattro 
lustri del XIV secolo, e il 1321 fu da morte rapito. 
Con la sua Cantica (per quanto porti i primordiali 
vestigj della Lingua di que’ tempi) innalzò l’Italiana 
Poesia a un punto, che alcuno più lo raggiunse. Le 
altre sue opere in prosa: la Vita nuova, sl Convivio, 
e i libri della Volgare Eloquenza sono i libri (in 
ispezie quest’ultimo) in cui egli si dette asviluppare lo 
stato della Lingua d’allora, a darne le più sane e giove- 
volileggi e dottrine, e a farseneil più degno precettore, 
maestro, e modello, come fra poco dimostreremo. 

3) Petrarca nato l'anno 1304, visse sino al 1374, 
Noi non ei faremo qui a tesser i suoi encomj. Chi 
vago ne fosse legga il Salvini, Bettinelli, Tirabo- 
schi, Muratori, Parini, Corniani e cento altri, che ri- 
suonar fecero i loro applausi nella letteraria repub- 
blica; diremo solo: ch' egli in ispezie fu il ristora- 
tore, e promotore degli studj e del gusto degli an- 
tichi; che con nobili espressioni, e con rime e versi 
fluidi, teneri ed armoniosi, ingentill nostra Favella; 
e che cantando i suoi amori, maneggiò in mille 
guise i più teneri ed insieme più subblimi affetti. 
Fu ammirato dai secoli trascorsi, lo è nel presente, 
e lo sarà nell’ avvenire. 

4) Boccaccio, che nove anni dopo il Petrarca, in 
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Decamerone insegnarono qual Lingua si era quella che Vo/gare a tempo loro ancor chiama- 
vasi. Colui però, che più di tutti sapeva, e conosceva i mezzi di purgarla da quelle tante 
brutture, che gli scritti de' precedenti secoli ingombra l’aveano, si fu i grande Alighieri. 


„E certamente, dice il ch. Perticari 5) ,,il fondare quella corretta, pura, veneranda 
Favella, che desse nome alla nostra gente, e tenesse l’onorato luogo della Latina, non poteva 
essere opera nè da ignoranti nè da plebei. Perchè altre sono le parole, altro le grammatiche 
delle lingue: e quegl’ Idioti parole avevano, ma non arte di bene collegarle, senza errare giam- 
mai: non quel fino accorgimento, onde reggonsi le sintassi: non metodi per isfuggire solecismi, 
barbarismi ed equivoci: non grammatica in somma; chè ella è lavoro e peso da braccia più 
robuste: e in tutte le antiche e novelle Nazioni vuolsi ordinarla non sui perpetui mutamenti 
popolari, ma sugli eterni volumi de' grandi oratori, de’ filosofi e de' poeti: perciocchè virtù 
non è mai a caso, ma sempre è a bell’ arte“ — E perciò l’Alighieri dice 9): che l'illustre Vol- 
gare ch’ egli fondò e divise dal plebeo, ricercava uomini illustri, e simiglianti la natura d'esso 
Volgare: perchè seguiva la condizione de’ costumi e delle vesti e dell' arme. E come la grande 
magnificenza ricerca i potenti, la porpora i nobili: e come gli ottimi scudi, e cavalli si con- 
vengono a' soldati ottimi, così il buon Volgare vuole uomini sottili e sapienti, e ogni altra mi- 
nuta gente guarda e dispregia. 


Ecco poi in qual modo scegliendo l'ottimo e 1 buono volle che si scartassero quegli 
avanzi della plebe Latina: incominciò dal gittar via dalla Italica selva “) gli alberi attra- 
versati e le spine, e per primo estirpò il Vo/gare de Romani, o il suo tristo parlare; e poscia 
To spoletino, lo anconitano: e via via id Ferrarese, il Veneziano, il Genovese, il Mila- 
nese: appellò irsuti ed itpidi gli altri Traspadani, e gl Istriani disse parlare con accenti 
crudeli ); ed i Pugliesi avere grandi barbarismi ed impurità: e la Favella de’ Romagnuoli, 
e spezialmente de' For/ivesi®) essere tanto molle, che un uomo che la parlasse sarebbe tenuto 
femmina. Poscia mostrando qualche atfezione per lo parlare degli antichi Bolognesi, riprovò 
ancor quello, perchè non essendo comune non poteva essere illustre. E finalmente dicendo, che 
parevugli utile e degno il torre la pompa anche a ciascuno de’ volgari delle Toscane città 
dannò e svelse tutti i dialetti d’Italia dal primo sasso del Lilibeo sino all’ ultima pietra dell’ 
Alpe. | 
Credendo non poter dare una migliore idea dello stato dellaLingua del Trecento, che 
in facendo parlare l’Alighieri stesso, trascriveremo quindi alcuni luoghi chiarissimi delle opere 
della Vo/gare Eloquenza, della Vita nuova, e del Convito in cui apertissimo si manifesta tutta 
la mente sua, a' quali il ch. Perticari un tenue filo frammise, onde essi meglio si confrontino, 
e le disgiunte cose si annodino: 


vQualunque si ritrovi 0) essere di sì disonesta ragione che creda che il luogo della 
sua gente sia il deliziosissimo di quanti vedono il Sole, a costuù sarà parimente lecito pre- 


Certaldo, territorio Fiorentino, trasse i suoi natali, talvolta stanca ( difetti piuttosto del secolo), egli 


fu suo contemporaneo, e diletto amico; un solo anno 
gli sopravvisse. I limiti di questa umil dissertazio- 
ne, non ci permettono d’estenderci e parlare della 
vita, e delle opere di questi grandi e illustri uomini; 
d'altronde chiunque lo volesse, soddisfar potrà i 
suoi desiderj in altre opere ove distintamente e con 
erudizione di loro si tratta. 
caccio diremo: che il suo Decamerone, per quanto 
talora rincrescevole sia il giro di parole, le traspo- 
sizioni, e la prolissità de’ suoi periodi, che il lettore 


Noi non altro di Boc- 


dette però nuova anima, e nuova vita alla nostra 
prosa: di brio, di vivacità, di spirito, di Voci, e di 
costruzione dotandola, insegnò di quante belle e 
straordinarie prerogative capace ella pur fosse. 

5) Degli scrittori del Trecento cap. III 

6) De volg. elog. Lib. II. cap. I. 

7) Ibid. Lib. I. cap. 11. 

8) Ibid. Lib, I. cap. 12, 

9) Ibid. Lib. I. cap. 14. 

10) Ibid. Lib. I. c.6. 


— 
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porre il suo proprio Volgare a {tutti gli altri. Ma noi, a cui il mondo è patria, sì come a 
pesci il mare, quantunque abbiamo bevuta l'acqua dell Arno fino dalle fasce, e che amiamo 
tanto Fiorenza che per averla amata sofferiamo ingiustamente lo esilio, non di meno il giu- 
dicio nostro più alla ragione che al senso appoggiamo, — E per ciò questa lingua Italica cre- 
diamo essere *) sparsa da’ confini Orientali de Genovesi sino a quel promontorio d Italia 
dal quale comincia il seno del mare Adriatico e la Sicilia. — Non solamente amore, nia per- 
Fellissino amore sempre di lei ci prese 2). lla usata fu dalle persone a noi più prossime: 
Ella congiunse i nostri genitori: Ella per prima prese loco nella nostra mente '3): Ella ne 
introdusse nella vita di scienza che è ultima perfezione: con lei dal principio della nostra 
vita abbiamo usato deliberando 10, interpretando: quistionando. E si l’antiponemmo al La- 
tino e al Francesca per lo benedetto amore di patria che ci movea ,: e ci levammo contro 
tutti gli abbominevoli e cattivi d'Italia che avevano a vile questo prezioso Volgare, lo quale 
se è vile in alcuna cosa, non è se non in quanto egli suona sulla bocca meretrice di questi 
adulteri; al cui condutto vanno li ciechi. La favella scritta quando noi vivemmo era quasi 
recente e povera: e molto ci meravigliamo che alcuni de’ posteri cerchino ora in quale età co- 
minciassero componimenti volgari, e che niuno avvisi l’apertissimo testimonio da noi lasciato 
nella Vita Nova dicendo 15): che per quanto si volle da noi guardare in questa Lin- 
gua non trovammo cose anzi sil nostro tempo più vecchie di cento cinquanta anni. È 
quelle stesse sì poche erano ed umili, che in quella nostra giovanile opera, scritta mentr' 
eravamo in Firenze, non dubitammo affermare 7), che noi fenevamo contra tutti coloro che 
rimavano sopr’ altra materia che amorosa. Tanto picciole pensammo le forze del nostro dire 
a quel tempo in cui non avevamo ancora peregrinato per Italia, e che tutta la Favella stima- 
vamo dalla sola patria. Per cui, vista la infanzia di quell’ arte di scrittori, dicemmo che solo 
alcuni verano, $ quali pareva si accostassero alla Grammatica is). Nè scrivemmo già che 
l'avessero perfetta: e nè anco che le si accostassero, ma solamente con molta timidità affer- 
mammo, che pareva vi si ascostassero. Imperocchè lo scrivere era sovente a mano di tali che 
Si vivevano disperati d'ogni dottrina: e’ che non si moveano da nullo principio 19); de’ quali 
quando noi dicemmo che nulla cosa veramenie veggevano nella imagine, significammo che nè 
anche bene la distinguevano pe’ vocaboli, non essendo i vocaboli altro che immagini delle 
cose ): onde ne ridemmo non altrimenti che di ciechi è quali si credessero distinguere i 
colori. Dal che, o posteri, voi verrete a raccogliere che non potevamo stimare que’ vili per 
sottili, e castigatissimi nelle cose della tersa ed illustre Favella, siccome pensa alcuno dei vos: 
tri. Imperocchè già dicemmo che Grammatica non si fonda sulla varia fede d'alcuni idioti, | 
d’alcuni tempi, in alcune terre. Ma ch» ella debb' essere una inalterabile conformità di par- 
lare 20 in diversi temps e luoghi pel comun senso di molte genti regolata: non soggetta al 
singolare arbitrio di niuno: trovata acciocchè per la variazion del parlare (il quale pel 
singolare arbitrio si move) non ci fossero o in tutlo tolte, o imperfettamente date le auto- 
rità ed i fatti degli antichi, e di coloro dai quali la diversità de’ luoghi ci fa essere di- 
visi. Usciti quindi della patria, anzi di Toscana tutta, e intendendo noi a queste universali 
discipline d'universale Favella, vedemmo l'eccellenza dell’ opere più lodate. E conoscemmo che 


Ca 


non nel loro Dialetto, ma nel comune cantavano i nobili Bolognesi Guido de Ghisiliert 


—— — — 


11) De volg. eloq. Lib. I. e. 8. i 17) Vit. nov. 57. 

15 55 18) De volg. elog. L. I. c. 10. 
id. 34. 5 

14) Ibid. 46 e 47. 19) Conv. 226. 

15) Ibid. 43. 20) De volg. elog. L. II. e. 6. 


16) Vit. nov, 57. 21) Vid. L. I. c. 9. 
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Fabrizio ), che nominammo scrittori del tragico stile: leggemmo le alte rime di Onesto e 
di quel Guido Guinizelli, cui nella Cantica ??) ci piacque onorare col santo nome di padre, e 
poi nelle prose col titolo di Massimo, quasi inchinandolo come il principe de' Volgari. Ve- 
demmo 2% primi Siciliani deltare quelle canzoni loro in quel volgare stesso che non era in 
nulla differente da quello ch era laudabilissimo. Vedemmo in Padova Brandino lontanarsi 
dal parlare materno ), riducendosi a Favella degna che si parlasse alle corti; intendemmo 
che in Faenza Tomaso ed Ugolino Pucciola 26) si partivano ne’ loro versi dal materno parlare. 
E così in Mantova il dolce nostro Sordello, il qual uomo fu tanto in eloquenza *), che non 
solamente ne' poemi, ma in ciascun modo che parlasse abbandonò il Volgare della patria. 
E visto, che in Volgare illustre non cantavano per Toscana Guido Orlandi, Chiaro Davanzati, 
Salvino Doni, Brunetto, Mino, Bonaggiunta, questi non lodammo, ma solo Gwido Lapo e 
Cino da Pistoja lodammo 28) perchè s’accostavano alla eccellenza del dir comune; fondando 
la bella ed illustre loquela Italica: la quale, comechè debba gran parte di sua bontà a quella 
nostra dolcissima terra, pure non tutta è uscita da lei, ne ella tutta la comprende, nè da lei 
sola quindi l’appelliamo. Che anzi dicemmo: che se la nostra gente, siccome al tempo de’ 
Romani, fosse allora stata al governo d'un signore, che i più alti ingegni collocasse attorno il 
suo trono, avremmo detto che in quella corte, a fianco a quel principe sarebbe stata la seg- 
gia e l’imperio di questa Favella. Ma ciò non essendo, affermammo che Italico Volgare gira 
come forestiero peregrinando ed albergando negli ultimi asili 290, non avendo corte: ma che 
svegli non aveva quesi’ unica corte, le sue membra perciò non mancavangli: e come in quella 
reggia le membra sue sarebbero state unite da un sol principe, così in quest altro modo esse 
membra corporalmente disperse erano riunite dal grazioso lume della ragione. Se per tanto 
nel libro della Monarchia avevamo già scritte quelle cose, onde potevasi rifondare l'unità dell’ 
imperio romano, così nelle altre opere e nel poema pensammo a fondare l’unità e la magni- 
ficenza di questo Volgare Italico): non solamente mossi per lo naturale amore della loquela, 
ma più per la riverenza di questa nostra antichissimà ed amata gente Latina), che mos- 
trar non poteva più dolce natura in signoreggiando, nè più sottile in acquistando, nè final- 
mente più forza in sostenendo: e massimamente di quel popolo santo nel quale l'alto sangue 
Trojano era mischiato: cioè Roma: quella città imperadrice; per cui guidata la nave della 
umana compagnia per dolce cammino al debito porto correa 3). Così disprezzato lo scrivere 
de’ plebei, così onorati per tutta Italia gli adorni poemi de’ Siculi, de' Bolognesi, de’ Toscani, 
e de' Lombardi} dicemmo che Zo Vo/gare Italico è quello che 1N CIASCUNA CITTA APPARE, 
E CHE IN NIUNA RIPOSA ?3), e che con quello si debbono tutti 1 Volgari accostare, pon- 
derare, e stimare. Così la Favella innalzata di potenza e di magisterio innalzò i suoi di 
onore e di gloria 34): ed all’ autorità della plebe sottentrando il senno de' letterati sì venne 
spogliando ella di tanti rozzi Vocaboli, di tante difettive pronunzie, di tanti contadineseli 
accenti ), scegliendo sole quelle parti che erano sane, districate, perfette e civili. Ed al- 
lora dannammo coll’ opera quella prima nostra paurosa opinione, giovanilmente scritta nella 
Vita Nova, quanto credevamo d’essere in un Linguaggio atfo a pena per le cose d'amore ). 
Allora, fattici partigiani del Volgare illustre, e lasciate le amorose dolcezze, ce ne salimmo 


22) De volg. elog. L. II. c. 12. 30) Conv. 29. 

23) Purg. 26. De volg. elog. L. I. e. 15. 31) Ib. 174. 

24) De volg. elog. L. I. c. 12. 32) Ib. 195. 

25) Id. L. I. c. 14. e 33) De volg. elog. L. I. e. 16. 
26) Ib. L. I. c. 14. i 34) Jö. e. 11. 

27) 16. L. IJ. e. 15. 35) Id. e. 17. 

28) Jö. L. L c.13 e II. 36) Vita nov. 57. 


29) ib. L. J. e. 18. 
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con quella felice eloquenza sino alle stelle, ponendo in rima sì Forli cose, che noi stessi non 
dubitammo vantare, che v’avevano messo mano il cielo e la terra ). Laonde in quel nostro 
vivere ramingo avendo visitate le più nobili contrade d' Italia, e coltovi il fiore della comune 
loquela, gridammo: che per la dolcezza di questa gloria avevamo posto dopo le spalle il nos- 
tro esilio medesimo . Ecco la dottrina del gran Fiorentino, illustre fondatore e maestro di 
nostra Lingua. | 
Moltissimi furon poi gli scrittori che più o meno in questo secolo a fondar l’Ital 
Favella contribuirono: solo d'alcuni pochi, i più cospicui faremo qui cenno. Cudesti sono: 
un Cecco q Ascoli ); Fra Domenico Cavalca di Pisa ; Giovanni Villani ; Fazio o Bo- 
nifazio degli Uberti 4); Jacopo Passavanti a); Matteo e Filippo Villani 4); Franco Sac- 


chetti ; Il raccoglitore, o l'autore ignoto delle cento novelle antiche; Ser Giovanni Fioren- 


— 


37) Parad. c. XX. 

38) De Vulg. elog. L. I. e. 19. 

39) Nacque l’anno 1257, morì il 1327. Oltre varie 
poesie compose un dottissimo Trattato in terza rima 
imperfetta cui intitolò “ Acerba diviso in cinque libri, 


ne’ quali discorre profondamente de' cieli, degli ele- 


menti, degli animali d'ogni genere, e de’ vizj e delle 
virtù; alla pienezza della dottrina non corrispose la 
nobiltà del poetico stile; non di meno la Lingua fu 
arricchita di Voci, che dovè mettere in uso, 

40) Fu dell' ordine de' Predicatori, e uno de' prin- 
cipali padri di nostra Lingua. Scrisse molto in prosa 
con abbondanza di buoni Vocaboli, e con iscelta e pu- 
lita maniera. Si veda il Crescimbeni. 

41) Nato in Firenze prima del 1300 se ne morì 
l'anno 1348, La sua storia vien collocata tra le opere 
classiche. Lo stile suo è assai colto, la sua sintassi 
però è trascurata; e troppo volentieri si servì di fran- 
cesi Vocaboli, 
Guicciardini nella purità del Linguaggio. Quardo un 
tanto uomo parla, ogni lingua tace. 

42) Fiorì prima della metà del secolo. Compose 
un' opera in terza rima intitolata: i Dittamondo. Fu 
uno di que’ rimatori, che ornarono la volgar poesia, 
ed accrebbero le sue condizioni. La Crusca l’anno- 
vera tra gli autori di nostra Lingua. 

43) Meritò il Fiorentino Passavanti d' esser ascrit- 
to nel numero de’ primi più accreditati scrittori di 
prosa, per l'opera lo specchio di vera penitenza, che 
dapprima in latino scrisse e poi in volgare recolla; 
si tiene per uno de' più valenti prosatori del suo se- 
colo. Nacque prima del 1300, e morì nel 1357. 

44) Matteo fu fratello di Giovanni, e Filippo figlio 
di questo; il primo continuò la storia del fratello fino 
all’ anno di sua morte (1363); compensò l’inferiorità 
dello stile, con la sincerità della narrazione. Suo 
figlio terminò l’ultimo libro, e v'aggiunse quarantadue 
capi. Pervenne a una gran riputazione per le Vite 
degli Uomini illustri fiorentini, che in Latino scrisse, 
e di cui una poco fedel traduzione abbiamo. 

45) Mai la finiremmo se ad encomiar ci mettessi- 
mo il merito di questo celebre novellista e poeta Fio- 
rentino, nato nel 1335 e morto nel principio del XV 
secolu. Le sue Novelle, che non sono meno di 298 


Tuttavia il Salvini lo preferisce a 


sono stimate non esser di gran lungo lontane a quelle 
del Boccaccio, ma questi avea già ottenuto la prima 
palma. Nitido stile, schietta narrazione, puro Lin- 
guaggio, leggiadre e naturali descrizioni sopra tutto 
delle costumanze feste e giuochi, conviti e costumi 
di quei tempi. ll Bottari fece a queste novelle una 
dotta Prefazione. Non possiamo ritenerci di dare a 
più cara e leggiadra poesia di quest’ autore (la quale 
speriamo, ricrear possa 1 orecchio dello stanco let- 
tore), tanto più, che essa lungo tempo si è creduta 
essere dell Ubaldini da Faenza; nell’ Antologia però, 
T. I. p. 384. il Prof. del Furia la dichiarò del Sac- 
chetti: come egli scoprì ultimamente in un' Autografo. 


LE RICOGLITRICI DE FIORI. 


Il Poeta. Passando con pensier per un boschetto, 
Donne per quello givan fior cogliendo 
Con diletto, co' quel, co’ quel, dicendo. - 
1. Fanc. Eccol, eccol: 
2. Func. Me è? 
1. Fanc. E fior d'aliso. 
2. Fanc. Va la per le viole: 
Più cola per le rose. Cole cole. 
1. Fanc. Vaghe! amorose! oimè che Iprun mi punge! 
Quell altra me’ v'aggiunge. 
2. Fanc. Ve’, ve' che è quel che salta? 
1. Fanc. Un grillo, un grillo. 
2. Fanc. Venite qua, correte: 
Raponzoli cogliete. 
1. Fane. Eh! non ‘son essi! 
2. Fanc, Si: son. — Colei, o colei! 
Vien quà, vien quà per funghi: un micolino 
Più colà, più colà per sermollino. 
1. Fanc. Noi starem troppo che I tempo si turba: 
Ve' che balena e tuona, 
E m'indovino, che vespero suona, 
2. Fanc. Paurosa! Non è egli ancor nona: 
E vedi ed odi l'usignuol che canta 
Più bel ve, più bel ve. 
1. Fanc. I sento, e non so che! 
2. Fanc. O dove è? dove è? 
I. Fanc. In quel cespughio. 
Il Poeta. Ognun qui picchia, 
Tocca e ritocca, 
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tino 45); Buonaccorsi da Montemagno (in Toscana) *; Agnolo Pandolſini 48), A questi pochi 
ci limiteremo, conciossiachè mai finiremmo se tutti i Trecentisti noverar volessimo; se taluno 
vago ne fosse consultar potrà la raccolta dell’ Allacci, il Crescimbeni, il Mazzucchelli, il Per- 
ticari, ed altri, che a lungo ne trattarono; a noi basta d’aver accennato que“ PRIMI PADRI, 
che il più alla formazione di nostra Favella ne’ PRIMI SECOLI, con le loro opere contri- 
buirono 49). 


— 


Alcuni cenni sul Quattrocento, ossia Secolo XV. 


Ne’ precedenti paragrafi cercammo di sviluppare, secole per secolo, in qual modo la 
Lingua del Lazio, dall’ invasione de Barbari in poi, scavalcata venne poco a poco dalla Vol- 
gare; accennammo come alla fine questa prevalse, perocchè al Trecento non che parlata, scritta 
e coltivata fu in tutta PItalia. In questo secolo la nostra Favella, e Letteratura ad alto grado 
di gloria e splendore salì; cosicchè il Secolo d'erudizione fu detto. 

Scorto ch’ ebbero gl’ Italiani la loro novella Lingua formata, atta a venire scritta, 
vaga ed armoniosa per lo Favellare, dolce, e sonora, ed altresì capacissima di ritmo per lo 
verso; diradate vedendo le tenebre degli scorsi secoli, e restaurate le lettere, si dettero ad 
accrescerle, diffonderle e nobilitarle con lo studio de’ Classici Greci e Latini. Molte circostanze 
favorevoli vi concorsero. La caduta del trono de’ Cesari in Constantinopoli, fece sì che non 
pochi Greci vennero a cercare un ricovero in Italia, e questi facilitarono gli studj di quegli an- 
tichi prototipi. Quel che pure grandemente contribuì alla dilatazione delle lettere, e degli 
studj si fu l'invenzione della stampa (in Strasburgo 1436). Cosicchè quei tesori d’erudizione, 
che prima tra le mani di pochi si giacevano, col mezzo di questo, non mai lodato abbastanza 
ritrovato, si poterono con facilità per ogni dove diffondere. A gara si faceva per rinvenire una 
qualche pergamena, e moltiplicarné le copie. I Principi secondarono questo vivissimo ardore, 
che ogni petto Italiano infiammava, e in tal modo si videro rivivere in Italia i più bei secoli 
d’Atene e dell’ antica Roma. Ma qui osserveremo, che appunto la vaghezza di rintracciare, 
e studiare le antiche scritture, fe’ arrestare alquanto i progressi della Favella, eccitati venendo 
di scrivere ad imitazione de’ Latini. In ispezie la moltitudine degli Ecclesiastici di questo 


— 


E mentre il bussar cresce L'Atanagi avea gia dato questi versi per una re- 


Una gran serpe n'esce. 

Oimè trista! oimè lassa! oimè ] oime! 
_Gridan fuggendo di paura piene: 
Ed ecco che una folta pioggia viene. 
Timidetta gia l'una all' altra urtando, 
E stritendo savanza 
Via fuggendo e gridando, 

Qual sdrucciola, qual cade, 

Per caso l'una appone lo ginocchio 
Là u' reggea lo frettoloso piede: 

E la muno e la vesta, 

Questa di fango lorda ne divene; 
Quella è di più calpesta. 

Ciò che han colto ir si lassa, 


Nè più ti prezza e pel bosco si spande.” 


De' fiori a terra vanno le ghirlunde, 
Nè si sdimette per unquanco il corso. 
In cotal fuga e ripetute rote 

Tiensi beata chi più correr pote. 

Si fiso stetti I di eh' io le mirai, 

Cl i non m'avvidi e tutto mi bag nai. 


liquia della purità naturale della antica Lingua. Tor- 
cana; noi li diamo per un modello di greca leggia- 


dria; e lostile, e la Favella per modello d’ogni secolo. 


46) Scrisse cinquanta novelle, a cui dette il ti- 
tolo di Pecorone e sono divise in giornate; egli 
stesso ci dice, che le cominciò nel 1378. Nella elo- 
cuzione sono senza dubbio inferiori a quelle del 
Boccaccio. 

47) Le rime di questo Poeta vengono da molti 
annoverate fra le migliori di questo secolo, dopo 
quelle del Petrarca. Fioriva verso il 1380. Una 
raccolta fu publicata in Firenze nel 1718. 

48) Verso la fine del secolo il Pandolfini scrisse 
del governo delle famiglie. II suo stile è semplice e 
naturale; l'opera è sparsa di auree sentenze. 

49) A chi vago fosse di conoscere in ristretto 
della nostra letteratura caldamente raccomandiamo 
la storta della letteratura italiana dall’ origine della 
lingua fino al secolo XIX, del Cav. Giuseppe Maffei, 
regio Bavaro consigliere, professore ec, Vol. 3. Mi- 
lano 1824. 


— 
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secolo misero a rischio di far pericolare la novella Lingua, se stabilissimamente fondata non 
fosse stata da que’ tre gran luminari dello scorso secolo. Per buona fortuna però i versi, e 
le rime dell“ Alighieri e del Petrarca, i racconti di quel da Certaldo troppa impressione sul cuore 
degl’ Italiani fatto aveano, perchè naufragar potesse. La Favella, adunque, non ebbe grande 
incremento, bensì l’erudizione: e questo ci voleva acciocchè poi il Cinquecento tanti uomini 
straordinarii l’Italia producesse. 

Non che questo di grandi uomini mancasse, poichè contò un Lorenzo de Medici, 
chiamato a giusto titolo il Magnifico, che non solo eccellente poeta, ma qual padre e ristoratore 
della poesia, allora in decadenza, e delle lettere venne riguardato; al quale seguir potrà il suo 
protetto Angelo Poliziano elegantissimo poeta e scrittore; e Girolamo Benivieni co’ quali il 
magnifico Lorenzo a ristorare il buon gusto si dette. 


- Indi l’eruditissimo Pico della Mirandola; gli epici Luigi Pulci e Matteo Bojardo; 


il famoso Lirico del secolo Giusto de’ Conti da Valmontone, che innamoratosi d'una fanciulla 
Romana, cantò la sia BELLA MANO. Così intitolò il suo noto Conzoniere di 135 sonetti, 
5 canzoni, e 4 capitoli. Non taceremo dell’ altro famoso lirico Antonio Tebaldeo, che si 
riguarda come il miglior Lirico tra“ Quattrocentisti, tranne Giusto de’ Conti. II qui sotto posto 
Sonetto è forse il più affettuoso di tutta l’antichità ). Degno pur di menzione si è l’orator 
«sacro Savonarola, e e gli storici Italiani Pandolfo Collenuccio, Bernardino Corio, sl Cademosto ; 
tacendo d’altri illustri, che in Latino scrissero. Non passeremo sotto silenzio Leonardo da 
Vinci qual coltivatore delle Muse; e qual benemerito Filologo Aldo Manuzio il vecchio. Non 
pochi valenti scrittori e uomini celebri ebbe il Quattrocento de’ quali si potrà vedere altrove. 
Chiuderemo questo secolo coll’ accennare il celebre improvisatore Serafino cad Aquila che 
all' età di 34 anni morì in Roma l’anno 15002, 


Alcuni cenni sul Cinquecento, ossia Secolo XVI. 


Nel XIII secolo dimostrammo come le lettere’ principiarono a risorgere, e I' Italiana 
Favella dappertutto apparire; nel XIV in qual modo quei tre Grandi alla prima perfezione 
l'incamminassero; quindi nel XV brevissimamente accennammo come i letterati si affaticarono 
a raccogliere i dispersi tesori dell' Erudizione degli antichi. Ora in questo un mirabil portento 
ci si para dinanzi; poichè la ‘Natura in quel classico paese, parve voler fare a prova nel pro- 
durre infiniti sublimi ingegni, coltivatori delle lettere, delle scienze, e delle arti, e magna- 
nimi Principi altresì, che proteggendole con fervore le promovevano. „In questo secolo si 
„videro i Romani Pontefici, i Medici, gli Estensi, i Gonzaghi, i Principi tutti d’Italia profon- 


1) Parte dell’ alma mia, caro consorte, deve compensare del poco diletto avuto nel prestissi- 

Che vivrai dopo me qualche anno ancora, mamente percorrere questo secolo. 
Se vuoî che in pace ed in quiete io mora, Quando nascesti, amor? — Quando la terra 
Tempra tanto dolor sfrenato e forte. Si rinveste di verde e bel colore. 

Il vederti attristar m'è doppia morte; Di che fosti creato? — D'un ardore, 
E se pur pianger vuoi, deh fa dimora Che ciò lascivo sn se rinchiude e serra. — 
Tanto che I spirito se ne voli fuora, Chi ti produsse a farmi tanta guerra? 
Ch esser già per uscir sento a le porte. Calda speranza e gelido timore. — 

Al inio partir sol ti domando un dono; Ove prima abitasti? — In gentil core 
Che servi fede al nostro casto letto, Che sotto al mio voler presto s'atterra. — 


Che in la mia verde eta freddo abbandono. — Cui Fu la tua nutrice? — Giovinezza, ; 
E perchè accade pur qualche dispetto È E le sue serve accolte a lei d'intorno: 
Tra consorti talor, chieggo perdono. Leggiadra Vanita, Pompa e Bellezza. — 
Jo vo; rimanti in pace; in ciel t'aspetto. Di che ti pasci? — D'un guardar adorno. — 
2) Noi daremo come saggio delle sue poesie, un Non può contra di te Morte, o Vecchiezza? — 
Sonetto in dialogo su la natura d'amore, fl quale ci No: chè io rinasco mille volte il giorno. 


Valentini, Ital Wörterb. I. i 
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„dare lord tesori per avvivare le scienze, e premiarne i coltivatori. Appena s' ebbe città 
„d' Italia che nelle sue mura raccolte non vedesse illustri adunanze. di dottissimi uomini, 
„tutti rivolti a spargere nuova luce sulla seria e piacevole letteratura; un secolo in cui 
„i privati si videro gareggiare co’ sovrani nel raccogliere con lusso e magnificenza reale musei 
ricchissimi d’antichità d’ogni genere o copiosissime biblioteche ').* Mai finiremmo se dar ci 
volessimo ad illustrar questo secolo, che maraviglioso fu chiamato. 


Noi ci ristringeremo a brevemente accennare le opere de’ più cospicui scrittori e poeti, 
per dimostrare come ogni scienza, grandi e illustri uomini ebbe, che a prova coltivarono. 


E cominciando dalla STORIA, quanti aurei scrittori essa non ebbe? Tacendo di molti, 
la cui fama non è la maggiore, non faremo che pronunziare il nome di Niccolò Machiavelli, 
le cui storie fiorentine, il suo Principe, e le altre sue opere ad ognuno son note. Conosciu- 
tissima e celebre si è poi la storia d'Italia di Francesco Guicciardini; la quale in seguito con- 
tinuata venne nello stesso secolo da Giambattista Adriani (dal 1536 —1574). Del Cardinal 
| Bembo abbiamo la storia di Venezia prima in Latino scritta, poi da lui in Volgare tradotta. 
Un mezzo secolo dopo Paolo Paruta fu storiografo di quella celebre Repubblica, e la sua 
storia di Venezia dal 1518 al 1551 viene in gran pregio tenuta; non meno celebre poi si rese 
pei suoi discorsi politici. Benedetto Varchi ci lasciò Za storia delle cose di Firenze dal 1527 
al 1538; anche per lo suo Ercolano ed altre opere letterarie vive egli onorato nella memoria 
de' suoi compatrioti.. Giorgio Vasari ci dette la prima storia de’ professori di belle arti. 
Non meno merita particolar menzione Vincenzo Borghini, che l’origine, i progressi e le vi- 
cende della sua patria Firenze investigò. Angelo o Agnolo di Costanzo fu il primo a darci 
la storia del regno di Napoli: comincia dall’ Imperador Federigo II, e scende fino a Ferdinan- 
do I. Per ordine del Duca Cosimo Scipione Ammirato scrisse la storia di Firenze dalla sua 
fondazione fino al 1584. Non lasceremo indietro Francesco Sunsovino, che scrisse Ja Cronologia 
del mondo, tl governo de regni, e delle repubbliche antiche, e la storia dell' Impero de 
Turchi. 


L'ANTIQUARIA, e la LAPIDARIA ebbe il suo storico e il suo illustratore in Ono- 
Frio Panvinio. Chi legge il Panvinio si persuaderà che 17 Grutero nulla di nuovo in questo 
genere insegnò agl' Italiani. 


| LA POLITICA ebbe un Giovanni Battero che scrisse /a Ragione di stato, Donato 
Giannotti si meritò il nome di storico politico, pe’ suoi quattro libri dalla Reppublica fiorentina. 


SCRITTORI DI VIAGGI furono Paolo Ranusio, e Francesco Carletti: il primo rag- 
guagliò f viaggi del Genovese Colombo, de' due Cabotti Veneziani, e del Fiorentino Ver- 
razzani; il secondo ci dette le relazioni de’ suoi viaggi nelle Indie Orsentali e Occidentali. 


LA FILOSOFIA fu coltivata da Alessandro Piccolomini; compose PInstituzione di 
tutta la vita dell uomo nato nobile, ed in città libera. Luigi Cornaro compose un Trat- 
tato della vita sobria; questo filosofo dimostra quanto questo sistema di vivere contribuisca 
ad una prospera e lunga vita. | 


Anche più scrittori di NOVELLE avemmo in questo secolo: Francesco Maria 
Molza ne scrisse delle piacevoli. Dilettevoli sono quelle di Sebastiano Erizzo, che avve. 
nimenti le nomina. Volentieri si lessero le novelle di. Matteo Bandello, il quale se non 
pervenne ad avere i pregi del Boccaccio. seppe però evitarne alcuni difetti. Le cento novelle 
col titolo di Ecatommili acquistarono fama a G. B. Cinzio Giraldi. 


1) Vedi Tiraboschi at. d.-Lett. Ital. T. VII. Pref, f. 1. 
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Due celeberrimi poeti ebbe L'EPICA : 2 Ariosto, e il Tasso; entrambi son troppo noti 
ad ognuno; tuttavia si disputa se Tautor dell’ Or/ando furioso, o quello della” Gerusalemme li- 
Berata, ottener deve la palma: l’uno e l’altro troppo grandi sono perchè comparar si possano. 
Merita pur menzione Beraardo Tasso padre del gran Torquato, e autore d'un -poema roman- 
zesco: 7 Amadigi. Non dobbiamo tacere un poema in ottava rima della Caccia, e un' altro 
intitolato P Angeleide di Erasmo da Valvatone; quest ultimo poema ha somiglianza nell’ or- 
ditura a quello di Mill on. 


POETA BURLESCO si fu Francesco, Berni: F Orlando innamorato (già lo scorso 
secolo da MH. Bojardo scritto) da lui rifatto, e le sue sempremai facete, argute e dilettevoli 
rime, fe’ meritare a questo giocondo poeta il titolo di padre di questo genere; quindi rime 
Bernesche si chiamarono tutte le burlesche. Seguaci della Bernesca scuola furono in questo 
secolo Cesari Caporali; Q. F. Grazzini, Sodo il Lasca; un, Giovanni Mauro, e Angelo 
Firenzuola. 


Poeta SATIRICO sì fu pure TAriosto. Satirico „ osceno e altresì irreligioso fu Pie- 
tro Aretino, „Non ti curar di lui, ma guarda e passa. Zrcole Bentivoglio scrisse sei sa- 
tire, le quali in ordine di merito si sogliono collocare dopo quelle dell’ Ariosto. 


La BUCCOLICA ebbe un Jacopo Sannazzaro; chi non ha letto ed ammirato la sua 
Arcadia? Non men celebre fu egli nella poesia Latina; ognuno è d'accordo che vi spicca con 
vaghezza tutta la maestà Virgiliana. Celebre si è pure Bernardino Baldi nel suo Celeo, os- 
sia Orto: canta leggiadramente le lodi della vita ‘frugale; nella Madre di famiglia istruisce 
utilmente su la rurale e domestica economia. o 


L'Aminta Favola di Pastori di T. Tasso; Il Pastor fido di G. B. Guarini; Filli di 
Sciro, Favola pastorale di Guidobaldo Bonarelli; “ Egle, favola di Satiri di G. B. Giraldi 
Cintio; e Alceo, favola di Pescatori di Antonio Ongaro, furono anche classiche produzioni 
di questo beato iù 


LA DIDASCALICA non meno vantò un Giovanni Rucellai che compose il poemetto 
delle Api; e un Luigi Alamanni autore della Collivazione. Con aurea eleganza Raffaello 
Borghini scrisse un' opera in prosa che intitolò #7 Riposo; e il Castiglione scrisse il .Cortigia- 
no. Un poema in versi sciolti: P Ialia liberata da’ Goti scrisse G. G. Trissino. E perchè 
neppur LA TRAGEDIA mancasse in questo secolo, lo stesso fu autore della Soforisda. 

L'ARTE D’IMPROVVISARE non fu negletta nell’ aureo Cinquecento; celebre fu Ber- 
-nardo Accolti soprannominato l'unico. 


LA COMICA ebbe Bernardo Dovizi da Bibbiena, che avendo preso ad imitar Plauto; 
scrisse Ja Calandra. — Finalmente neppure rinomate TRADUZIONI ci mancarono: Bernardo 
Davanzati tradusse gli annali di Tacito. Gio. Andrea deli Anguillara le Metamorfosi d'Ovi- 
dio. La penna di Francesco Serdonati fa maestra nella versione da lui fatta della storia 
Latina delle Indie orientali di G. P. Maffei. | 


Costoro furon que’ Grandi del Cinquecento, i quali non più adoperando quelle anti- 
che Voci ed espressioni incolte, o straniere che dal Latino - barbaro, o dal Provenzale tre se- 
coli prima per necessità tolte furono, altre „ più convenienti all’ indole di nostra F avella (che 
pur si erano andate formando), ripulendo, le collocarono splendenti di venustà e di grazia ne’ 
loro celebri componimenti, che tanto questo secolo illustrarono. 


E qui chiudiamo questa nostra Dissertazione, chiedendo grazia a' lettori, caso che tal- 
volta parrà loro , aver noi errata la via; pregando di riflettere: che ne tentammo una nuova, 


la quale h fiate ci stancò in modo tale, a perdere le forze e "l coraggio per finirla di fare. 
i 2 


LXVIII 


Ci sia permesso altresì d'esprimere la nostra viva riconoscenza in verso due uomini 
illustri: i Signor Professore de Savigny nuovo splendore della Romana Giurisprudenza, e il 
chiarissimo filologo Signor Professore Lachmann. Il primo, sentito ch' ebbe il nostro progetto di 
volere sviluppare il Linguaggio Volgare nel qui esposto modo, ci spronò all' impresa, ed as- 
sistò co’ suoi buoni consigli, giovando altresì alle nostre ricerche col prestarci de' rari ‘codici. 
Il secondo coll’ indicarsi la retta via, che prender dovevamo, e con andarci in essa mante- 
nendo con le sue dotte osservazioni non meno, che col suo profondo sapere. 


Abbreviazione de Documenti, Codici, e Papiri in questa Disser- 


tazione citati. 


Memorie, e Documenti Lucchesi. Vol. quattro, in 4. Lucca, 1818. 

Codex diplomaticus civitatis, et eccelesiae Bergomatis ec. a canonico M. Lupo. Vol. 2. fol. 
Bergomi, 1784. ! 

I Papiri diplomatici dell’ ab. I. Marini Vol. 1. fol. Roma 1805. 

Codice diplomatico Sant' Ambrosiano d' Angelo Fumagalli. Vol. 1. in 4. Milano 1805. 

Codice diplomatico Toscano-di F. Brunetti Vol. 2. in 4. Firenze 1806. 

Codici, o Monumenti Ravennati Vol. 6. in 4. 

Muratori Rerum italicorum Scriptores, T. VIII. 

Muratori Dissertazione XXXII (sopra le antichità Italiane). 

Italia sacra ec, authore D. F. Ughello Florentino. Romae apud B. Tanum 1647. 
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PREFAZIONE. — Vorrede. 


8. 1. 5. 1. 
Per lo spazio di oltre a tre secoli ogni scrittore Mehr als drei Jahrhunderte hindurch hatte ſich je⸗ 
avea usata l’Italiana Favella come più opportuno der Schriftſteller der italieniſchen Sprache fo bedient, wie 
parevagli. Al principio del XVI si cominciò es ihm am gelegenſten und bequemſten ſchien. Erſt 
ad esaminare le opere de’ più rinomati; e sulim Anfange des XVI. begann man, die Werke der 


gli esempj loro si vennero formando leggi ed beruͤhmteſten Schriftſteller durchzugehn und nach 


avvertenze, per ridurla ad un più certo siste- den Beiſpielen, die fie an die Hand gaben, Geſetze 
ma. Il primo a tentare questa non facile im- und Regeln zu bilden, durch welche die Sprache in 
presa si fu #/ Cardinal Bembo (nato a Vene - ein feſteres Syſtem gebracht wuͤrde. Der Erfte, der 
zia, 1470), a cui non è agevole a definire, cea oe gewiß nicht leichte Arbeit unternahm, war der 
il Tiraboschi, se più debba la Lingua Latina o Cardinal Bembo (geb. zu Venedig 1470); es iſt, 
T Italiana. Gian Francesco Fortunio però fu wie Tira boſchi ſagt, ſchwer zu entſcheiden, ob 
il primo a dare in luce in Ancona (1516) „, Le re- ihm die lateiniſche Sprache mehr verdanke oder die 
gole gramaticali della volgar lingua ; le quali italieniſche. Zwar hatte ſchon vor ihm Gian Frans 
piacquer per modo, che Apostolo Zeno ne pae dai co Fortunio die Regeln der lingua volgare 
novera quindici edizioni fattene fino al 1552. in einem 1516 zu Ancona erſchienenen Werke be⸗ 
Dopo il Fortunio, Niccolò Liburnio Veneziano handelt; der Beifall, den es ſich gewann, war fo 
dette in luce l’anno 1521 in Venezia, „ Le vulgari groß, daß — nach dem Bericht Apoſtolo Zeno's 
eleganꝛie, e cinque anni dopo „Le ire Fontane, — bis zum Jahr 1552 funfzehn Ausgaben ge⸗ 
nelle quali pure ei ragiona della Lingua Italia- druckt werden konnten. Auf Fortunio war der 
na. Nel 1521 fu publicato il ,,Compendio della Venetianer Nicolo Liburnio gefolgt, der 1521 
volgar Gramatica di Marcantonio Flaminio.“ zu Venedig „Le vulgari eleganzie und fuͤnf Jahr 
Ma queste opere parvero quasi ecclissarsi, quan · ſpaͤter „Le tre fontane“ herausgab; beide Werke be⸗ 
do „Le Prose del Bembo‘ comparvero, il che non ſchaͤftigen ſich gleichfalls mit der italieniſchen Sprache. 
fu prima del 1525. In essa opera l’autore esa-In demſelben Jahre mit den „Eleganzie“' war noch 
mina giustamente, e con buon senso discorre ein „ Compendio della volgar gramatica“ von 
intorno ai pregi della Lingua, e su i migliori[ Marcantonio Flaminio erſchienen. Aber all dieſe 
scrittori va facendo utilissime riflessioni. Il Var- Werke wurden verdunkelt, als im J. 1525 der Cardinal 
chi nella dedica fatta nel 1549 delle ,, Prose di[Bembo feine,, Prose‘ bekannt machte. Unparteiiſch 
Bembos‘ al Duca Cosimo dice, ce i Fiorentini und ſcharfſinnig werden in dieſem Buche die Vorzuͤge 
non potranno mai essere abbastanza grati a! der italieniſchen Sprache gepruͤft und gehaltreiche Be⸗ 
Bembo, per aver egli la loro lingua dalla rug: trachtungen uber die beſten Autoren angeſtellt. Var⸗ 
gine de passati secoli non pure purgata, maſchi fagt 1549 in der an den Herzog Coſimo ge⸗ 
in tanto scalirita, e sllustrata, che ella n° e richteten Zueignung der „Pros e“, die Florentiner koͤnn⸗ 
divenuta quale si vede. Altri scrittori eccitati ten dem Bembo nie zur Genuͤge dafuͤr danken, daß 
dall' esempio del Bembo si dettero ad illu- er ibre Sprache nicht nur von dem Roſt der fruͤhe⸗ 
‘strare la nostra Lingua, de' quali chi vago ne ren Jahrhunderte gereinigt, ſondern ſie noch zu dem 
fosse potrà vedere nella Biblioteca di Mon- Grade von Schoͤnheit und Feinheit gebracht habe, 
signor Giusto Fontanini con le note di Apo- welchen ſie nun behaupte. Angeregt durch Bembo's 
stolo Zeno. Beiſpiel, widmeten ſich auch andere Schriftſteller dem 


Studium unſerer Sprache; man kann ſich in der 


„Biblioteca“ des Giuſto Fontanini (mit Anmer⸗ 
kungen von Ap. Zeno) naͤher uͤber ſie unterrichten. 
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In questo tempo insorsero altresì alcune Es erhoben ſich damals auch Streitigkeiten uͤber 
contese intorno le lettere di nostro Alfabeto le die Buchſtaben unſers Alphabets; man meinte, ſie 
quali non si crederono bastanti a spiegare il di- reichten nicht aus, um fo verſchiedene Laute zu bee 
verso lor suono. Nel 1524 «/ Trissino pubblicò zeichnen. So gab Triſſino 1524 zu Rom eine 
in Roma ,,/'Epistola delle lettere nuovamenle „Epistola delle lettere nuovamente aggiunte nella 
aggiunte nella. Lingua italiana. Tra esse vo-|Lingua italiana! heraus. Er wollte das griechiſche 
leva egli introdurre l’e e l’w greco. (Ottima co- é und w einfuͤhren, was — namentlich fur den Aus⸗ 
sa, per gli stranieri in ispezie questa sarebbe laͤnder — gewiß ſehr zweckmaͤßig geweſen ware, denn 
stata, giacchè certa guida avrebbero avuta es hatte ihm ſichere Anweiſung geben koͤnnen, wo 
nella pronunzia dell’ o e dell’ e, cioè quando die Vocale e und o offen und wo ſie geſchloſſen zu 
aperte e quando chiuse queste vocali pronun- ſprechen ſeien. Eben fo e, j und v als Conſonanten 
ziar si debbono). Come pure la c, l'), e I' und einige zuſammengeſetzte Buchſtaben, ch, gh, th, 
‘consonanti, e alcune lettere composte, come c, ph. Dieſe Neuerungen fanden vielfachen Widerſpruch; 
‘gh, th, ph. Contro queste innovazioni si sol- endlich nach langem Streit ſetzte es Triſſino durch, 
Jevarono parecchi; e dopo molte discussioni il daß die Conſonanten j und » allgemein in unſre 
‘Trissino ottenne di vedere introdotte e ricevute Sprache aufgenommen wurden; vielleicht verdanken 
‘comunemente nella nostra Lingua 1), e l’v con- wir auch nur ihm die Einfuͤhrung des 2 vor i mit 
sonanti; e forse a lui pur dobbiamo l’introdu- folgendem Vocal, wofuͤr man ſonſt tia, tio, tie zu 
zione della lettera 2 innanzi all i, seguita da ſchreiben gewohnt war. 
altra vocale, in vece di cui s'usava allora di 


scrivere lia, Zio, tieec. §. 3. 
Ein anderer Streit entſtand daruͤber, welchen Na⸗ 
$. 3. men man unſerer Sprache geben folle. Diefen, Streit 


Un' altra contesa pur silevò, cioè: qual nome veranlaßte Claudio Tol om mei 1555 durch die Here 
doversi dare alla nostra Lingua, in cui Claudio ausgabe feine8 ,, Cesano, nel qual si disputa del nome 
Tolommei fu il primo a entrare in ballo, dando in| con cui si deve chiamare la volgar lingua; er nahm 
luce l’anno 1555 il suo, Cesano, nel qual si dispula die Benennung Tos caniſch in Anſpruch. Triſ⸗ 
del nome con cui si deve chiamare la volgar ſino hatte behauptet, man muͤſſe die Sprache die it a⸗ 
lingua, volendo egli che Toscana si dicesse. Il lieniſche nennen. Dafuͤr erklaͤrte ſich in der Folge auch 
Trissino ‘avea già sostenuto ch’ ella dovea dirsi, Girolamo Muzio, der in ſeinen „Battaglie“ (1582) 
Italiana, del cui parere si fu poscia Girolamo Tolomei"8,, Cesano weitlaͤuftig angriff. Auch Ba re 
Muzio, il quale nelle sue ,,Bal/uglie (1582) im- chi nahm an dem Streit Theil und ſuchte in ſeinem „Er- 
pugnò a lungo il,, Cesano.“ Il Varchi pur si levò,|colano® den Namen Florentini ſch annehmlich zu 
e nel suo, Mrcolanot sostenne che Fiorentina ap- machen. Dagegen verlangten einige Sieneſer, namentlich 
pellar si dovea. Indi più Sanesi, fra i quali Ce/so Cel ſo Cittadini, daß der lingua volgare die Bee 
Cittadini, pretesero che Sanese la Volgar Lin- nennung Sieneſiſch gegeben wuͤrde. Der Ausgang 
gun chiamar si dovesse. II risultato si fu: che war: Jeder blieb bei ſeiner Meinung, Jeder glaubte 
ognuno alla fine rimase nel suo parere, ognuno Recht zu haben; die Nicht⸗Toscaner nannten ihre 
credendo aver la ragione. Gl' Italiani non Tos- Sprache Italieniſch, die Toscaner Toscaniſch. In der 
cani la chiamarono Italiana, i Toscani Toscana. That aber iſt das Toscaniſche nur eine Mundart, ſo 
Il fatto sta che il Toscano è un Dialetto, come gut wie die uͤbrigen in Italien, fo daß es gleich gilt, ob 
tanti altri d'Italia; e l’easer l’uomo lavato coll Jemand am Arno, an der Tiber, am Po erwachſen iſt 
acqua dell' Arno, o del Tevere, o del Po, o conſ oder an den Ufern des adriatiſchen oder des Mittel- 
le salse dell' Adriatico o del Mediterraneo, non meers: die Sprache, die er von ſeiner Amme erlernt, 
monta, giacchè la Lingua che dalla baliaſ iſt, je nachdem ſie in Ton und Ausdruck abweicht, 
s'apprende, ‘altro non è, eccettuatone la pro- mehr oder weniger immer nur eine Mundart, und 
nunzia, poco più, poco meno, che il patrioſ nur wer Fleiß und Muͤhe auf das Studium der 
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Dialetto, e solo chi ingobbisce, e suda in dia Schriftſteller und der Sprache wendet, ſpricht und 
e studia l'Italiano, nen lo parla, e ben lo scrive. ſchreibt gut italieniſch. 


4 4. i 8. 4. 


Nel 1546 Pier Francesco Giambullari Fio- Im J. 1546 trat unter dem Titel „I Gello“ 
rentino diè in luce il suo dialogo intitolato „Il Gel- ot. a della lingua che si parla e scrive 
lo ossia Il trattato della lingua che si parla e in Firenze en Dialog des Florentiners Pier Fran⸗ 
scrive in Firenze, stampato poscia più volte, con cesco Giambullari an's Licht; er ward ſpaͤterhin, zu⸗ 


un dialogo di G. B. Gelli, ,,sopra la difficoltà di ſammen mit einem Dialoge des G. B. Gelli „sopra 


ordinar detta lingua.“ Egli volle persuaderci che wagon bp lingua, noch oͤfter 
la nostra Lingua dalla Etrusca venisse, e fosse ac- gedruckt. Die Abſicht des Verfaſſers war es, glaub⸗ 


cresciuta poi dalla Ebraica e dalla Aramea. In lich zu machen, daß unſere Sprache nuo der etrus⸗ 
seguito moltissimi altri Toscani scrissero a illus- kiſchen entſtanden und fpaterbin durch die hebraͤiſche 
trazione della Lingua Italiana. Uno che tiene do aramäiſche ſei bereichert worden. In der Folge 
onorevole luogo in questo secolo, ed è degno d'o- frugen noch viele andere Toscaner durch ihre Schriften 
norevol menzione nella storia di nostra lettera- zur genaueren Erforſchung der italieniſchen Sprache bei. 
tura si è il Cav. G. B. Salotti, celebre per ., Gl. Einer der ausgezeichnetſten Maͤnner jenes Jahrhunderts, 
Avvertimenti della lingua sopra il ager der in der Geſchichte unſerer Literatur eine ehren⸗ 
in due tomi publicati nel 1584, e nel 1586, volle Erwähnung verdient, iſt der Ritter G. B. Sal 
quali egli assai più ampiamente, che non si si viati, beruͤhmt durch ſeine „Avvertimenti della lin- 


an j ce di 200: j 
cor fatto, espone tutti i precetti necessarj a Bu a sopra il Decameron, die 1584 und 1586 in zwei 
scriver correttamente 1). Theilen erſchienen. Er behandelt in dieſem Werke, fo 


ausfuhrlich wie bis dahin noch nie geſchehen, alle die Re⸗ 


5. 5. | geln, durch welche eine correkte Schreibart bedingt wird. 
Ma ciò non bastava all’ uopo; si comincia-- i 8. 5. 
va a sentire il bisogno di un Vocabolario. Il Aber das genuͤgte dem Beduͤrfniß noch nicht; 


primo a darne un tenue saggio si fu Lucillo Mi- man fing an Verlangen nach einem Woͤrterbuche zu 
nerts il quale all’ edizione del,, Decamerone,““ Ve- tragen. Den erſten ſch:vachen Verſuch eines ſolchen 
nezia 1535, aggiunse un ,, Vocabolario delle voci machte Sucillo Minerti, indem er der venezianiſchen 
usate dal Boccaccio.“ Più ampio fu il disegno Ausgabe des „ Decamerone“ von 1535 ein „Vocabola- 
di Fabricio Luna Napoletano, che l’anno 1536 rio delle voci usate dal Boccaccio“ beifuͤgte. Schon 
pubblicò in Napoli il ,, Vocabolario di 5000 voca- umfaſſender war der Plan des Neapolitaners Fabri 
boli Toschi del Furioso, Petrarca; Boccaccioſcio Luna, der im J. 1536 zu Neapel ein „Voca- 
e Dante. Miglior successo però ebbero le fati-bolario di 5000 vocaboli Toschi del Furioso, 
che di Alberto Acarisio, il quale pubblicò in Cento |Petrarca, Boccaccio, e Dante“ herausgab. Beſſe⸗ 
sua patria nel 1543 il ,, Vocabolario colla Gran; ren Erfolg hatten die Bemuͤhungen Alberto Acari⸗ 
matica e l'Ortografia della Lingua volgare. “ ſio's aus Cento, der 1543 in ſeiner Vaterſtadt ein 
Nel 1543 venne in luce quello di francesco Alun- ,, Vocabolario colla Grammatica e l’Ortografia della 
0 Ferrarese, col titolo di ,,Ricchezze della lin- Lingua volgere“ befannt machte. In demſelben Jahre 
gua volgare, in cui sono raccolte, con ordine erſchien das Woͤrterbuch des Francesco Alunno aus 
alfabetico, tutte le voci e le eleganti ecpres- Ferrara unter dem Titel „Ricchezze della lingua 
sioni da Boccaccio usate. Un’ altra opera ap-|volgare, in cri sono raccolte con ordine alfabe- 
parve in Venezia nel 1566, in dodici libri divisa: tico tutte le voci e le eleganti espressioni da 
„Delle Frasi toscane di Giovanni Stefano da Boccaccio usate.“ Ein anderes Werk kam, in zwoͤlf 
Montemerlo, gentiluomo di Tortona, “ la quale poi, Bucher abgetheilt, 1566 zu Venedig heraus; es 
per le solite arti degli stampatori, si dette in luce fuhrte den Titel „Delle Frasi toscane di Giovanni 
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1) Vedi Tiraboschi sec. XVI. 
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“ sotto il titolo di „Tesoro della lingua toscana“, Stefano da Montemerlo, gentiluomo di Tortona ;ee 
fingendola stampata nel 1594 (v. Zeno l. 1 p. 71). ſpaͤterhin erhielt es durch einen gewoͤhnlichen Buch⸗ 
La migliore però di quante opere di tal natura druckerkunſtgriff den neuen Titel: „Tesoro della 
in questo secolo si composero (benchè essa, lingua toscana“ und die erlogene Jahrzahl 1594 (vgl. 
dice il Tiraboschi, non uscisse a luce prima Zeno Th. I. S. 71.). Das beſte jedoch unter allen Wer⸗ 
del 1601), si è il „Memoriale della Lingua di ken dieſer Art, welche im XVI. Jahrh. verfaßt wur⸗ 
Jacopo Pergamini da Fossombrone. den (obwol es nach Tiraboſchi nicht fruͤher als 
Ma tutte queste opere caddero molto di pre- 1601 an's Licht trat), iſt das „Memoriale della Lin- 
gio, quando uscì la prima volta alla luce nel1612il|gua von Jacopo Pergamini da Foſſombrone. 
„ Vocabolario degli Accademici della Crusca“, Aber all dieſe Werke fanfen ſehr im Werth, als 1612 
per cura di quel Basliano Rossi, che sotto il nome die erſte Ausgabe des „Vocabolario degli Accademici 
di Jo nferigno erasi segnalato nelle controversie della Crusca“ erſchien, unter Leitung jenes Baftiano 
col Tasso. Da alcuni si volea, che solo le Roſſi, der ſich unter dem Namen lo 'nferigno in 
Voci ivi registrate fossero tenute legittime. Av- dem Streite mit Taſſo bemerkbar gemacht hatte. 
venne quindi che molti si misero a postillarlo, Einige verlangten, es ſollten nur die hier eingetra⸗ 
e fra gli altri anche alcuni Toscani. Paolo Beni genen Woͤrter als recht und echt gelten. Dies ver⸗ 
publicò „“ Anti Crusca“, che fu poscia seguita|anlafte mehrere, ſelbſt einige Toscaner, dagegen auf⸗ 
da molti libri, altri a difesa, altri in favore. Quindi zutreten. Paolo Beni gab eine „Anti Crusca‘ 
l'anno 1623 una nuova e più ampia edizione si fece heraus; ihr folgte eine zahlreiche Reihe von angrei⸗ 
del Vocabolario, Dopo questa seconda pure una fenden und vertheidigenden Schriften. Darauf erſchien 
terza in Firenze comparve l’anno 1691, affidata 1623 wieder eine neue und ſehr vermehrte Aus- 
alle cure di Alessandro Segni; fu accresciuta di gabe des Woͤrterbuches der Crusca; darauf 1691 zu 
molti Vocaboli ed esempj: non molto purgata Florenz eine dritte, deren Beſorgung dem Alefa 
però riuscì dagli errori delle due precedenti; ſa ndro Segni anvertraut war. Zwar war die 
perlocchè fu stimato di farne una quarta ina- letztere mit vielen Woͤrtern und Beiſpielen vermehrt, 
gnifica in sei Tomi; il primo volume venne aſjedoch von den Fehlern der beiden vorhergegangenen 
juce in Firenze nel 1729 co' tipi del Manni, nur wenig gereinigt, ſo daß es noͤthig erſchien, eine 
l'ultimo nel 1738. Questa edizione fu lodata e vierte praͤchtige in ſechs Theilen zu veranftalten. Der 
pregiata sopra le altre. La stessa fu ristam-/erfte Band kam, gedruckt von Manni, 1729 zu Flo⸗ 
pata a Venezia l’anno 1741 per opera del Pit- renz heraus, der letzte 1738. Dieſe Ausgabe ward 
teri. Cinque anni dopo se ne fece una sesta den uͤbrigen vorgezogen. Sie ward 1741 zu Venedig 
ristampa in Napoli (1746 — 1749) con unajvon Pitteri neu aufgelegt. Fuͤnf Jahre ſpaͤter 
giunta di Voci tratte dagli autori approvati dalla] folgte eine ſechſte Auflage (Neapel 1746 — 1749) 
Crusca. Il menzionato Pitteri, poi la ristampò, mit einem Nachtrage von Woͤrtern aus den von der 
ponendo a luogo i Vocaboli ‘aggiunti alla Na- Crusca anerkannten Schriftſtellern. Der erwaͤhnte 
politana Edizione. Tutte queste giunte elPitteri beforgte noch eine neue Auflage, in der er 
ristampe però non appagarono ancora 1 let- die Woͤrter, welche der Anhang der neapolitaniſchen 
terati; ognuno gridava di più ampliare il Ausgabe enthielt, an ihren gehoͤrigen Ort ſtellte. Fee 
nostro Vocabolario. Lab. Alberti di Pil. doch befriedigten all dieſe Nachtraͤge und neuen Auf⸗ 
lanova e Tab. Antonio Cesari, il primo pu- lagen die Gelehrten noch immer nicht; Jeder wuͤnſch⸗ 
blicando il suo „Dixionario universale“, che te, Jeder begehrte unſer Woͤrterbuch noch vollſtaͤn⸗ 
arricchì di moltissime Voci delle scienze e diger. Der Abate Alberti di Villanova und 
delle arti; il secondo nella ristampa Verone- der Abate Antonio Ceſari ſuchten dieſem Be⸗ 
se (1806) che aumentò di molte Voci del buon buͤrfniß abzuhelfen, Jener indem er ein „Dizionario 
secolo, cercarono di provvedere all' uopo. Le universale“ verfaßte, welches er mit einer ſehr großen 
fatiche però di questi due benemeriti letterati Anzahl von Ausdruͤcken der Wiſſenſchaften und Kuͤnſte 
non contentarono del tutto il comun desiderio. bereicherte, Dieſer, indem er die neue Veroneſer 
I lumi, del secolo, le scienze, e le arti troppo Auflage des Woͤrterbuches der Crusca von 1806 
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po lunga via avevano fatto, e il Vocabolarioſ mit vielen Woͤrtern des f. g. guten Jahrhunderts vere 
della Grusca con esse non andava del pari, mehrte. Indeß genuͤgten auch die Bemerkungen 
quindi soddisfare non poteva al bisogno di dieſer beiden hochverdienten Gelehrten noch nicht dem 
tutti. Un Vocabolario è opera interminabile, allgemeinen Verlangen. Die Aufklaͤrung des Fabre 
tutti i dotti debbono contribuire alla sua pos- hunderts, die Wiſſen ſchaften, die Kuͤnſte waren zu 
sibil perfezione. Col progredire delle scien- weit vorgeſchritten, und das Woͤrterbuch der Crusca 
ze le Voci, i Termini all' uopo si formano, hatte nicht mit ihnen Schritt gehalten; daher konnte 
gli eruditi cui hanno preso l’incarico di vi-|e8 unmoglich die Wuͤnſche Aller befriedigen. Ein 
gilare alla purità d'una Lingua debbono sce- Woͤrterbuch iſt ein Werk ohne Ende und Ziel; alle 
gliere i più adatti e comunicarli al pubblico Gelehrten muͤſſen es moͤglichſt vervollkommnen helfen. 
da loro autorizzati. ‘Ciò non si fece dall' Mit dem Fortſchreiten der Wiſſenſchaften bilden ſich 
Accademia della Crusca; anzi le si rimpro dem Beduͤrfniß gemaͤß Woͤrter und Ausdruͤcke; die 
vera d'avere ammesso, per ispirito troppo mu- Gelehrten, deren Sache es iſt, uͤber die Reinheit der 
nicipale, gli autori ch’ ebbero la culla in Tos- Sprache zu wachen, muͤſſen die geeignetſten auswaͤh⸗ 
cana, d'aver chiuso però l’adito a tanti non len und unter ihrer Autoritaͤt dem Publicum bee 
Toscani, quantunque uomini celebri in ogni kannt machen. Das verſaͤumte die Academie della 
ramo di scienza, de' quali è classico il loro Crusca; ſie verſchuldete den Vorwurf, aus Anmaßung 
dire, o almeno senza fallo classici sonoſ und provinziellem Duͤnkel nur die in Toscana gebo⸗ 
quei Termini elementari, e i Termini proprii renen Schriftſteller zugelaſſen, dagegen allen Nicht⸗ 
di quelle scienze che trattarono. Toscanern den Eintritt verwehrt zu haben, mochten 
| fie noch fo beruͤhmt in jeglichem Zweige der Wiſſen⸗ 
ſchaft, mochte ihre Sprache noch fo claſſiſch ſein, clafe 
ſiſch wenigſtens in jenen Aus druͤcken, welche den von ihnen 
behandelten Wiſſenſchaften ureigenthuͤmlich zugehoͤren. 


. . 


8. 6. 


Il chiarissimo Cav. Monti pubblicò l’anno Im J. 1817 gab zu Mailand der treffliche 
1817 a Milano la sua celebre , Proporta di al- Ritter Monti ſeine beruͤhmte „Proposta di alcune 
cune correzioni ed aggiunte al Vocabolario correzioni ed aggiunte al vocabolario della Crusca‘ 
della Crusca“, in cui esponendone i difetti, in- heraus, um durch Darlegung der Maͤngel dieſes 
vita il lodevol consesso fiorentino alla riforma Woͤrterbuches die loͤbliche florentiniſche Geſellſchaft zu 
di quel libro. Non meno il ch. Giulio Fer- einer neuen Bearbeitung deſſelben aufzufordern. Nicht 
ticari, nella sua opera: „ Degli scrittori del minder hat der treffliche Giulio Perticari in 
trecento“, e nell’ altra ,,Dell amor patrio di ſeinem Werke „Degli scrittori del trecento“ und in 
‘Dante, molto disse molto scrisse, e il tutto! einem andern „Dell' amor patrio di Dante“ viel ge- 
nobilmente, non meno che eruditissimamente; fagt, viel geklagt, und das Alles eben ſo anſtaͤndig 
ma Accademia nulla fece in prò di quel libro, als gelehrt; aber die Academie mochte nichts thun 
che Volney chiama i/ PRIMO d'una na- fuͤr ein Buch, das Volney das erſte eines Volkes 
zione, cioè til Dizionario della sua Favella. nennt, das Woͤrterbuch naͤmlich ſeiner Sprache. Da 
L' Anno 1819, più letterati Italiani, alla te- ließen im J. 1819 mehrere Gelehrte Italiens, Pa os 
sta de’ quali Paolo Costa e Francesco. Car-lo Coſta und Francesco Cardinali an ihrer 
dinali, instigati dall’ impazienza di coloro, Spitze, alle getrieben von der Ungeduld Derer, welche 
che amano meglio di vedere incominciata das neue Werk lieber begonnen, als ſich laͤnger von 
la riforma che di pascere l'animo di lunga 
speranza, si dettero a ristampare a Bologna terbuch der Crusca zu Bologna neu auflegen; es 
il Vocabolario della Crusca, che al Cav. Monti ward dem Ritter Monti zugeeignet, „ihm, der die 
intitolarono, „come a tale che conosceva i difetti Maͤngel der fruͤheren Abdrucke kenne, ſowie die 
delle passate impressioni, e l’arduità che porta Schwierigkeit, es der hohen Idee der Philoſophen ge⸗ 
seco il ridurla seconda l’alta idea de' Filosofi.““ maͤß neu zu geſtalten.“ 
Galentini, Ital. Wörterb. J. 


leerer Hoffnung hingehalten ſehen moͤgen, das More 
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Esso fu arricchito di più mila Voci, e Diefe neue Ausgabe war mit mehreren tauſend 
Termini delle arti e scienze; molti significati, Woͤrtern und Ausdruͤcken der Kuͤnſte und Wiſſenſchaf⸗ 
articoli ed esempii furono a miglior lezioneſten bereichert; die alten Erklaͤrungen waren nicht ſel⸗ 
ridotti, e di molti nuovi venne aumentato 2). ſten berichtigt, die Beiſpiele in beſſeren Lesarten gege⸗ 

| | ben und mit vielen neu hinzugekommenen vermehrt 2). 


8. 7. 5. 7. 


Ora passeremo a dare un qualche cenno de Noch wollen wir von den beſten deutſchen Woͤr⸗ 
migliori Dizionarii Tedeschi, e di alcuni delleſterbuͤchern, ſowie von einigen deutſch⸗italieniſchen und 
due Lingue. — Il primo Dizionario Tedesco, ſitalieniſch-deutſchen kurze Nachricht geben. — Das 
con bene intesa erudizione trattato si fu quello ſerſte mit wiſſenſchaftlichem Geiſt entworfene Woͤrter⸗ 
di Gio: Leonardo FRISCH (Berlino 1741, 2 Vol. buch der deutſchen Sprache iſt das von Johann 
in 4... In esso le Voci sono ordinate secondo la [Leonhard Friſch, welches 1741 zu Berlin in zwei 
loro certa o supposta etimologia; ed è, pet quei Quartbaͤnden herauskam; ein fuͤr ſeine Zeit außeror⸗ 
tempi, opera egregia. Parecchi altri Dizionariiſdentliches Werk; die Woͤrter find nach ihrer gewiſſen 
nveano i Tedeschi prima di questo, fra i qualiſoder wahrſcheinlichen Etymologie angeordnet. Es gab 
non deve porsi in non cale quello di Josua ſchon in fruͤheren Zeiten Woͤrterbuͤcher, worunter das 
MAALER, o PICTORIO venuto alla luce indes Jo ſua Maaler oder Pictorius, welches 1561 
Zurigo l’anno 1561; ma per quanto que’ Lessieiſzu Zuͤrich gedruckt ward, mit Auszeichnung zu nennen 
esser possano di una qualche importanza per glilift; aber ſie find, wenn gleich fuͤr die Sprachforſcher 
etimologisti, son tutta fiata opere imperfette. Co- von Wichtigkeit, doch an fi ch ſehr mangelhaft. Friſch's 
lui, che con onore, e gloria seguì le tracce del Nachfolger iſt der hochverdiente Johann Chriſtoph 
menzionato FRISCH, e che solo valse alla Ger-[Adelung, er allein fur Deutſchland fo viel werth 
mania un’ Accademia si fu Gio: Crista foro A DE- als eine ganze Academie; ſein mit Fleiß und Gelehr⸗ 
LUNG. Il suo Dizionario Grammatico-cri-|famfeit wahrſcheinlich nach dem Vorbilde Johnſon's 
tico, con solerte cura e vasta erudizione da lui gearbeitetes grammatiſch⸗kritiſches Woͤrterbuch erſchien 
compilato, venne alla luce in Lipsia 1774 1786; zu Leipzig in den Jahren 1774 — 1786. Diejenigen, 
pare ch’ egli si fosse proposto JOHNSON aſ welche im jetzigen Jahrhundert aͤhnliche Werke verfaßt 
modello. Se ai Lessicografi Tedeschi del nostro haben, uͤbertreffen ihn nur in der Zahl der Woͤrter, 
secolo riuscì di superare ADELUNG nella mag; welche ſie verzeichnen, nicht an Gelehrſamkeit; es find 
gior copia delle Voci, non fu loro sì facile di vin- dies Joachim Heinrich Campe, deſſen Woͤrter⸗ 
cerlo d' erudizione. Il primo G. Enrico CAPE, buch, wobei ihm Theodor Bernd Huͤlfe geleiſtet 
che ebbe a collaboratore Teodoro BHR. VV, deite hatte, 1807 1811 zu Braunſchweig herauskam, ein 
alla luce il Dizionario della Lingua Tedesca (6|in vielen Ruͤckſichten ausgezeichnetes Werk, das zweimal 
Vol. gr. 4.) in Brunsovico 1807 — 1811; a molti ſo viel Woͤrter enthaͤlt, als das Adelungiſche; und 
rispetti è opera esimia, e contiene due volte pid[ Theodor Heinſius, der in den Jahren 1818 — 
di Voci, che quello di ADELUNG. L'altro si è 1822 ein volksthuͤmliches Woͤrterbuch der deutſchen 
Teodoro HÉINSIUS, che negli anni 1818 — Sprache drucken ließ. 

1822 dette alle stampe il Dizionario nazionale Die beſten Woͤrterbuͤcher fur beide Sprachen, die 
della Lingua Tedesca. deutſche und italieniſche, ſind: zuerſt das des Mat⸗ 

I migliori e più conosciuti Dizionarii dellefthias Kramer, welches ungefahr vor einem Sabre 
due Lingue sono: quello di M. KRAMER, che hundert zu Nurnberg erſchien. Heut zu Tage iſt es 
circa un secolo fa si pubblicò a Norimberga. Og- nicht mehr zu gebrauchen, ſowol wegen der veralte⸗ 
gigiorno non è più da usare, tanto per l'Ortogra- ten Schreibart, worin die Woͤrter beider Sprachen 
fia antiquata de' due Linguaggi in cui è scritto, wiedergegeben find, als wegen der Nachlaͤſſigkeit in der 
quanto per lo negletto modo in cui quasi tutte Behandlung faſt aller zu ſammengeſetzten deutſchen 


— 


i 


2) Vedi la Nota, 3. 2) Siehe die Note 3. 
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le Parole composte Tedesche sono trattate: si ri- Woͤrter: fortwaͤhrend wird man auf die simplicia 
manda di continuo alla Voce semplice, o primi- und primitiva verwieſen. Seiner Zeit ward es hochge⸗ 
tiva. De’ suoi tempi era molto stimato; di fatto ſchaͤtzt; die logiſche Anordnung iſt in der That mit 
l'ordine logico vi è molto bene osservato. vieler Sorgfalt durchgefuͤhrt. 

In quanto a quelli di CASTELLI, di VE- Ueber die Woͤrterbuͤcher von Caſtelli, Vene⸗ 
NERO NI, ed altrettali, crediamo inutile il farnelroni und ahnliche halten wir es fuͤr unnuͤtz, hier wei⸗ 
qui parola essendo essi fuor d’uso, e poco stimati ter zu reden, da ſie außer Gebrauch gekommen und 
venendo, almeno in questo secolo. Della com- beſonders im jetzigen Jahrhundert wenig mehr geach⸗ 


pilazione di FLATIIE, altro non possiamf tet ſind. Von dem Sammelwerk Flathe's wifi ſen 


dire (se la verità, e la propria persuasione wir (wenn Wahrheit und eigene Ueberzeugung hier 


deve aver qui luogo), che essa è una mera ausgeſprochen werden duͤrfen) weiter nichts zu ſagen, 


traduzione del Dizionario Francese - Italiano als daß es eine bloße Ueberſetzung des franzoͤſiſch⸗italie⸗ 
dell' 45. ALBERTI; quindi non solo è pienol niſchen Woͤrterbuches vom Abate Alberti iſt; daher 


zeppo di gallicismi, ma forza di continuo le dieſe dichte Menge von Gallicismen, daher dieſe Ge⸗ 


due Lingue ad espressioni e costruzioni walt, womit beide Sprachen fortwaͤhrend in franzoͤſi⸗ 
Francesi. N | I ſche Ausdruͤcke und Wendungen gezwaͤngt werden. 
Uno de' migliori Dizionarii delle due Lin-“ Zu den beſten Woͤrterbuͤchern fur beide Sprachen 
gue si è quello che, negli ultimi anni dello gehört dasjenige, welches in den letzten Jahren des vere 
scorso secolo, dette alla luce il signor C. floſſenen Jahrhunderts Chriſtian Joſeph Sage 
G. JAGEMANN,. È tuttavia, a giusta ragione, mann herausgab. Es genießt in Deutſchland wie in 
in credito in Germania non meno che in Italia. Italien ein wohlverdientes und wohlbegruͤndetes An⸗ 
A Vienna, l’anno 1817, ne venne un' altro inf ſehn. Ein anderes, das unter dem Namen Filippi's 
luce sotto il nome di FILIPPI, che dir si 1817 zu. Wien herausgekommen iſt, nennt man am 
può una ristampa del JAGEMANN, un po’ mal fuͤglichſten eine neue Auflage des Ja gemannſchen 
mutato, ed aumentato di più Voci?) Nè 1'/ Werkes, nur daß es ein wenig, und zwar ſchlecht ver⸗ 
uno, nè l’altro, di questi ultimi, può pid ändert und um einige Worte reicher iſt ). Keines 


servire all’ uopo delle due colte Nazioni. der zuletzt genannten Woͤrterbuͤcher iſt noch im Stande, 
dem Beduͤrfniß der beiden gebilbeten Nationen zu. 

genuͤgen. 
Noi non perdiamo di vista che i compi-] Wir uͤberſehen es nicht, daß die Sammler dieſer 


latori di questi e d'altri Dizionarii, non pote-ſund anderer Woͤrterbuͤcher noch keinen Nutzen von den 
rono trarre utile da lumi del secolo, e da Fortſchritten der Zeit und von den neuen lexicographi⸗ 
nuovi lavori lessicografici, in ispezie Italiani; ſchen Arbeiten, namentlich denen der Italiener, ziehen 
e che quindi oggidì in più parti a noi difettosi konnten, und daß fie uns darum heut zu Tage in fo 
sì mostrano: in ogni conto dobbiamo riguar- vielen Stuͤcken fehlerhaft er ſcheinen; wir muͤſſen ihre 
darle come opere meritorie de' tempi andati, Werke in jeder Beziehung als verdienſtliche Leitungen 
senza le quali più difficil sarebbe stato di vergangener Zeiten betrachten, ohne die es ſchwieriger 
farne una migliore. Tuttavia ci sia permessoſſein wuͤrde etwas Beſſeres zu liefern. Aber man er⸗ 
d' andar toccando alcune mende di questi Di-Iiaube uns einige Fehler dieſer Woͤrterbuͤcher ndber zu 


— ii nt 


3) Di quest ultimo dobbiamo soggiungere: che 3) Ich muß hier noch bemerken, daß ich aus guten Gruͤnden 
ultimamente avemmo. qualche motivo di credere, che glaube, das Ganze fei nur eine Buchhaͤndlerſpeculation ge⸗ 
fosse una speculazione libraria (a cui pur troppo iſweſen (leider entſtehen nur zu viele Woͤrterbuͤcher auf dieſem 
Dizionarii vanno soggetti): se questo il caso fosse, ci Wege); war dies der Fall, fo koͤnnte es mich gereuen, 


dispiacerebbe d’esserci fatti transportare dal zelo, nel daß mich in der Ankündigung meines Werkes der Verdruß 


nostro Programma, e d'avere malmenato il nome d'un verleitet hat, den Namen meines Landsmannes bloßzaſtellen. 
nostro compatriota: tanto più che non gli è dato dilum' fo mehr als er nicht mehr lebt und ſich e gen 
® giustificarsi, più non virendo. e kann. 8 
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zionarii per meglio dimostrare in quanto che berühren: wir koͤnnen auf dieſem Wege beffer zeigen, 
noi abbiam cercato di ripararvi, e per dar conto inwiefern wir geſucht haben ſie gut zu machen, 
nel medesimo tempo, del nostro lavoro. Primie- und zugleich Rechen ſchaft von der Art unſerer Arbeit 
ramente parleremo della mancanza delle Parole geben. Zuerſt muͤſſen wir des Fehlens von Worten 
e de' Termini. — Da lunga pezza ulte gridaſund Redensarten erwaͤhnen. Seit langer Zeit {don 
si eran levate, che i Dizionarii Italiani più non hatte man große Klage und Beſchwerde erhoben, daß 
soddisfacevano al bisogno. Ciò non ostante al- die italieniſchen Woͤrterbuͤcher nicht mehr dem Beduͤrf⸗ 
cuno ardiva segnare una sola Voce, che nel Vo- niß Genuͤge leiſteten. Dennoch wagte Niemand auch 
cabolario della Crusca non istesse. Quindi nur ein einziges Wort anzugeben, welches im Vere 
quelli tanti e tanti italianissimi Vocaboli e Ter- zeichniß der Crusca fehlte. So kam es, daß die aller⸗ 
mini, che dall’ ultima metà del secolo scorso italieniſchſten Woͤrter und Ausdruͤcke, die feit der zwei⸗ 
in poi, molti rinomati e chiari autori adoperatilten Haͤlfte des verfloſſenen Jahrhunderts von den 
aveano, lindarno da’ Tedeschi e dagl' Italiani angeſehenſten und beruͤhmteſten Schriftſtellern waren 
cercati venivano ). gebraucht worden, von Deutſchen und Italienern inte 
o mer und immer wieder vergeblich geſucht wurden ). 

Noi, nel corso di circa dodici anni, più Wir haben im Verlauf von etwa zwoͤlf Jahren 
migliaja ne andammo raccogliendo nelle Opere nach und nach mehrere Tauſende von Woͤrtern aus 
di Alfieri, Bentivoglio, Caro, Casti, Monti, den Werken Alfieri's, Bentivoglios, Caro's, 
Pindemonti, Spallanzani, ed altri celebri au-|Gafti?8, Monti's, Pindemonti's, Spal⸗ 
tori. Un’ altro gran numero ne rinvenimmo ne’/lanzani”8 und anderer geſchaͤtzter Autoren zuſam⸗ 
Giornali letterarii, e scientifici, i quali pure|mengetragen. Eine nicht minder kleine Zahl boten uns 
ogni Italiano intende e adopera, ma che ne’ Les- die belletriſtiſchen und wiſſen ſchaftlichen Zeitſchriften 
sici invano si cercano. Nel Dizionario di Bo- dar: Worte, die zwar jeder Italiener verſteht und arte 
logna 4) parecchie mila pur ne trovammo; di mo- wendet, nach denen man aber dennoch umſonſt in den 
do che, questo nostro arricchir potemmo: di circa Woͤrterbuͤchern ſucht. In dem von Bologna) fanden 


11,000 Vocaboli, d'infinite significazioni a più wir auch noch einige Tauſende, ſodaß wir das unſrige 


4) Chi mai creder potrebbe, che nel Vocabolario della 4) Wer würde glauben, daß in der letzten Ausgabe der 
Crusca (Edizione ultima, Verona 1806) vi possano man- Crusca (Verona 1806) folgende Wörter fehlen konnten: Ve 
care le Voci seguenti: Vesuvio, — Vesuviano — Eruzio-|suvio, Vesuviano, Eruzione, Vulcano, Lava, Crätere, Getto, 
ne, — Vulcano — Lava — Cratere — Getto — Grandinata|Grandinata, Detonazione, Calorico, Sorlo, Feldspato. — 
— Detunazione — Calorico — Sorlo — Feldspato. E poi: Ferner Sud fur Mezzodì; Nort oder Norte für Settentrione 5 


Sud, per Mezzodî ; — Nort o Norte, per Settentrione s| Ovest fuͤr Ponente; Est fuͤr Oriente, und Sussegnire, 


— Ovest, per Ponente; — Est, per Oriente? E poi Sus- 
seguire — Inazione e Interpolatamente. Tutte Parole, le 
quali nell'Opera: Viaggio alle due Sicilie ec. del celeberr. 
Ab. SPALLANZANI si trovano nelle prime cinque pagine. 

5) Questo Dizionario, di cui noi ci servimmo di 
guida, fu con gran plauso in Italia accolto, siccome 
il'primo che oltrepassò que’ limiti in cui ci trovava- 
mo ristretti. Non mancò d’esser soggetto a più cri- 
tiche: M. A. PARENTI vi fece sensatissime e severe 


[nazione und Interpolatamente. Alles Ausdrücke, die ſich in 
dem Werke: Viaggio alle due Sicilie ec. des berühmten Ab. 
Spallanzani auf ben erſten fuͤnf Seiten finden. 


5) Dies Woͤrterbuch (wir haben es dem unſrigen zu 
Grunde gelegt) erhielt in Italien großen Beifall: es war 
eben das erſte, das die Grenzen üͤberſchritt, in denen wir 
big dahin beſchraͤnkt waren. Kritiken deſſelben konnten nicht 
ausbleiben: ſcharfſinnige und ſtrenge Bemerkungen daruͤber 


Annotazioni; altre ve ne fece il Vincenzi. Nulladi- machte M. A. Parenti bekannt; andere Vincenzi. Aber 
meno, oltre a più meriti, esso fu il segnale a una] dennoch war, ſeiner vielfachen andern Verdienſte nicht zu ge⸗ 
vera gara lessicografica. II signor G. Grassi dette in] denken, dies Woͤrterbuch das Zeichen zu einem wahren leri⸗ 
luce a Torino (1821) un ,,saggio intorno ai Sinonimi cographiſchen Wettſtreit. G. Graffi gab 1821 zu Turin 
della Lingua Italiana.“ (LVnno 1827 ne comparve aſ einen Verſuch einer Synonymit der italieniſchen Sprache 
Milano la decima edizione). Tre anni dopo, a Venezia (heraus; 1827 erſchien davon zu Mailand ſchon die zehnte 
(1824) si pubblicò I, Ortograſia encielopedica della L. I.“ Auflage. Im J. 124 kam zu Venedig eine „Oriograſia en- 
Indi un „Dizionario enciclopedico delle scienze, lettere|ciclopedica della L. I.“, ſodann ein „Dizionario enciclopedico 
ed arti, — Tn Milano fu ristampato il,,Disionario uni- delle scienze, lettere ed arti“ heraus. Zu Mailand ward das 
versale - critico-enciclopedico dell ab. ALBERTI"; e un „ Dizionario universale - eritieo - enciclopedico dell’ ab. Alberti“ PE 
anno dopo il,,Dizionario Italiano - Francese, Francese- neu aufgelegt, ein Jahr ſpaͤter das „Dizionario italiano-fran- 
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‘ dì due terzi delle Parole; di più d' 8000 dies etwa 11;000 Woͤrter, um unzaͤhlige Bedeutun⸗ 


4 


Locuzioni, Modi di dire, Idiotismi; e di forse. gen bei mehr als zwei Dritteln derſelben, um mehr als 
altrettanti esempj alcuni de' quali per dare au- 8000 Phraſen, Wendungen, Redensarten, Idiotis. 
torità alla nuova Voce, altri diffinitivi, e molui men u. dgl. und um vielleicht eben fo viel Beiſpiele be⸗ 
formanti una raccolta di scelti passi d' opere, reichern konnten, die den Gebrauch des neuen Wortes 
e di concetti d' autori: tutti tendendo a dar vita theils begruͤnden, theils ihn erklaͤren, theils eine 
a quelle tante Voci, che per mancanza d' Sammlung ausgewaͤhlter Stellen und ſinnreicher Aus. 
esempj o d' impiego se ne giacciono come bride der Autoren darbieten, insgeſammt aber allen 
morte ne’ Dizionarii. - jenen Worten Leben verleihen ſollen, die bisher, weil 
kein Beiſpiel ihre Anwendung zeigte, wie todt in den 
Woͤrterbuͤchern dagelegen haben. 

La Parte Tedesca - Italiana poi, aumen- Was den deutſch⸗ italieniſchen Theil betrifft, fo 
tammo di circa 28,000 Voci sommamente ne- haben wir ihn um etwa 28,000 hoͤchſt nothwendige Bore 


cessarie, le quali finora non si trovano in ter bereichert, welche ſich bis jetzt noch in keinem andern 


alcun altro Dizionario delle due Lingue. (Alla Woͤrterbuche der beiden Sprachen vorfinden. (Bloß 
sola Lettera A sono state aggiunte più di 2500 im Buchſtaben A find mehr als 2500 Worte und 
Voci, e 3000 Frasi). Oltre di ciò, più di 40, 000 3000 Phraſen neu hinzugekommen). Außerdem mehr 
Frasi e significazioni accessorie, adatte a porre als 40,000 Phraſen und Bedeutungen, die dazu dienen, 
nel suo vero lume, all' Italiano, il genio e le dem Italiener einen richtigen Begriff von dem Geiſt, 
singolarissime proprietà, e costruzioni del Te- den Eigenthuͤmlichkeiten und beſondern Wendun⸗ 


Italiano“ dello stesso autore. — L’anno 1825, pure a ſcese, francese - italiano“ deſſelben Verfaſſers. Im Jahr 1825 
Milano (questa città oggigiorno chiamar si potrebbe la ſerſchien gleichfalls zu Mailand (man konnte jetzt dieſe Stadt 
Bologna del XIX secolo, e l'officina delle migliori das Bologna des XIX. Jahrhunderts und die Werkſtätte der 
opere, che vengono alla luce) fu pubblicato un „Disio- beſten Schriften nennen, die an's Licht treten) ein „Dizionario 
mario ortologico · pratico della L. I.“; aggiuntovi un ortologico- pratico della L. I.“, verbunden mit einem ,,Saggi 

Saggio sull uso de sinonimi, dell ab. L. NxSI.—Lo lu uso de sinonimi, dell’ ab. L. Nesi“. Noch zwei. andere 
stesso anno due altre interessanti opere ivi si pubbli- intereſſante Werke kamen in demſelben Jahre heraus: „L. 


U 


carono: „La teorica de sinonimi, Italiani“ e un „Disio- teorica de’ sinonimi italiani,“ und ein „Dizionario generale de“ 


nario generale de sinonimi‘ di Giovanni ROMANI. — sinonimi,“ beide von Giovanni Romani. Vom I. 1827 
In Padova l’anno 1827 cominciò a venire in luce il, Di- an erſchien zu Padua ein „Dizionario della L. I.“ unter Leitung 
zionariodella L. I.‘ per cura del signor Angelo SI CCA, Angelo Sicca's, eines kundigen Philvlogen. Sicca 
uomo versatissimo nella Filologia. Di moltissime warb dabei durch vielfache Beitrage unterſtuͤtzt; fein Werk gilt 
giunte esso venne fornito, e viene stimato il migliore fur das beſte italieniſche Woͤrterbuch. Leider gelangten die 
Dizionario Italiano. (A noi pervepnero i primi fascicoli erſten Defte zu uns, als der Druck des unfrigen bereits bo⸗ 
quando la stampa di questo era già incamminata, quindi gonnen war, ſodaß wir fuͤr den erſten Theil, die Buchſta⸗ 
non più a tempo di profittarne per la prima Parte ben A—L, keinen Nutzen mehr davon ziehen konnten; den 
(A—L); ora però ci stiamo occupando d'arricchirne zweiten jedoch (M—Z) find wir daraus zu ergaͤnzen beſchaͤf⸗ 
la seconda (M—Z), e per rimediare alla mancanza della tigt, und um die Mangel des erſten gut zu machen, werden 
prima daremo un’ appendice ove si noteranno, non wir in einem Anhange nicht nur eine Reihe neuer Woͤrter, 
solo altre nuove Voci, ma altresì alcuni miglioramenti ſondern auch mehrere Verbeſſerungen, welche uns aus di⸗ſer 
che la concorrenza di tante opere lessicografiche ei großen lexicographiſchen Concurrenz erwachſen find, leider nur 
hanno procacciato, ma un po' troppo tardi). — Nella etwas zu ſpaͤt nachtragen. — 1828 gab im thaͤtigen Mailand 
operosa Milano (1828) il Pix OL. A pubblicò il „Nuoro Di- Pir ol a das „Nuovo Dizionario tecnico-etimologico- filologico" 


sionario teenieo · etimologico - filologico dell ab. M. 4. des Ab. M. A. Mardi, Profeſſor. der griechiſchen Sprache und 


MARCEHI“, professore di Lingua e filologia greca; lo|fitteratur, heraus, beffelben, der einige Jahre vorher (1819— 
stesso che più anni prima (1819 — 1821) diresse A. Bo-;1821) A. Bonavilla bei Ausarbeitung ſeines „Dizionario 
xaviLLa nel „Dixionario etimologico di tutti i Vocaboli etimologico di tutti i vocaboli usati nelle scienze, arti.e 
usati nelle scienze, arti, e mestieri, che traggono ori- mestieri, che traggono origine dal greco" geleitet hatte; es 
gine dal Greco“; molto favorevolmente fu accolto dal ward vom Publikum ſehr ginftig aufgenommen. Eine Ar⸗ 
pubblico, — Un' opera però, che impresa gigantesca beit, die man ein rieſenhaftes Unternehmen nennen moͤchte, 
chiamar potremmo, si è il , Vocabolario universale Ita- iſt das ,, Vocabolario ‘universale italiano“, welches feit bem J. 
liano“, che si sta compilando a cura della società tipo- 1828 die typographiſche Geſellſchaft Tramater und Comp. 


“ 


LXXVIN . og 
desco Idioma. Di più si dirà nella Prefazionefgen der beutfhen Sprache beizubringen. Mehreres 
della Parte Tedesca - Italiana. | |bierlhber findet fi) in der Vorrede zur deutfd « italica 
__,.. [mifchen Abtheilung. 
SI §. 8. $. 8. 
Una difficoltà di non piccolo rilievo, per Wir muͤſſen hier eine nicht geringe Schwierigkeit 


nn Lessicografo di due Linguaggi, e che qui berühren, die ſich einem Lexicographen zweier Sprachen 
toccar dobbiamo, si ‘è pur quella di saper benfin den Weg ſtellt. Es iſt die Schwierigkeit, fuͤr die 
rendere il significato, e l'equivalente delle Vo- Woͤrter der einen Sprache die entſprechenden gleichbe⸗ 
ci d' una nell’ altra Lingua: che ciò non di deutenden und gleichgeltenden in der andern aufzu⸗ 
rado difficilissimo, anzi talora impossibile sia, finden: daß dies in nicht wenigen Faͤllen hoͤchſt ſchwer, 
ognuno che su vi. rifletterà deve accordarlo. ja in vielen gradezu unmoglich iſt, wird Jeder, der 
I Termini. delle scienze, ed arti, in ispezie daruͤber einmal nachgedacht hat, zugeben muͤſſen. Die 
de' mestieri sono, alle volte, fatti a capriecio, Ausdruͤcke der Wiſſenſchaften, die der Kuͤnſte, inſon⸗ 
o coniati secondo il genio d' una Lingua diffe- derheit aber die der Handwerke find zuweilen ganz 
rentissima dall' altra. Le lunghe circonscri-|[aunenbaft gebildet und recht eigentlich nach dem Geiſt 
zioni però di essi (come spesse fiate s'incontra der einen ganzlich von der andern abweichenden Spra⸗ 
ne’ Dizionarii) mettono alla disperazione i tra-ſche gepraͤgt. Und dennoch ſetzen in Faͤllen der Art die 
duttori, che un Termine equivalente cercanoflangen Umſchreibungen, wie fie in den Woͤrterbuͤchern 
e non la diffinizione di esso. Noi, per rime-|an der Tagesordnung find, den Leſer in Verzweiflung, 
diarvi, facemmo l’anno 1829 un viaggio in Ita- dem es auf einen gleichbedeutenden Ausdruck ankommt 
lia, e d'una quantità di Termini Tedeschi an- ſund nicht auf eine Definition der Sache. Wir 
dammo indagando l’equivalente in Italiano; de' haben, um nicht in denſelben Fehler zu verfallen, im 
Termini Italiani lo stesso facemmo in Ger- J. 1829 Italien durchreiſt und fuͤr eine Maſſe deut⸗ 
mania. Cosicchè ci è riuscito, per quanto è ſcher AuSbriide die entſprechenden italieniſchen aufge⸗ 
possibile, di rendere molti Termini nuovi delle ſucht; daſſelbe haben wir fuͤr italieniſche Ausdrucke in 
due Lingue, ed un gran numero che prima Deutſchland gethan. So ſind wir dahin gelangt, eine 
erano cifconscritti, con quelli dell'altra. Nulla- moͤglichſt große Menge neuer Ausdruͤcke aus beiden 
dimeno le osservazioni de' periti nelle scienze Sprachen und bei vielen, die bisher weitlaͤuftig ume 
ed arti gratissime ci saranno, anzi li pre- ſchrieben wurden, die eigentlichen entſprechenden Ueber⸗ 
ghiamo di volerci indicare ove noi errato aves-]fegungen auffuͤhren zu koͤnnen. Nichts deſtoweniger 
simo, acciocchè in un altra ristampa possano|merben uns die Bemerkungen Solcher, die der wiſſen⸗ 
sempre più aver luogo ulteriori migliora- ſchaftlichen und kuͤnſtleriſchen Terminologie kundig 
menti. | da find, hoͤchſt willkommen ſein; ja, wir bitten ſie es uns 
anzeigen zu wollen, wo wir geirrt haben, damit wir 
im Stande ſind, bei einer neuen Auflage unſerm Werk 

noch fernere Verbeſſerungen angedeihen zu laſſen. 

5. 9. i PILE 5. 9. 3 

Non poco imbroglia, poi, la mente del- Nicht minder verwirrend fur einen Anfaͤnger iſt 
lo studioso principiante, la farragine di Pa- der Wuſt italieniſcher Woͤrter, um die Bedeutung eines 
role Italiane per rendere il significato d'una einzigen deutſchen wiederzugeben, und umgekehrt, 


grafica TRAMA TER & Comp. Napoli 1828). La sola let-Izu Neapel zuſammentragen läßt. Allein der Vudftabe A 
tera A forma un Volume di quasi cento fogli in quarto. bildet einen Band von faſt hundert Quartbogen. 
E qui col cuore ridondante di gioja rendiamo grazie, Freudigen Dank und herzlichen Beifall zollen wir dem uner⸗ 
e facciamo plauso all' energia, all' indefesso studio, e muͤdlichen Eifer und der Gelehrſamkeit jener ausgezeichneten ita⸗ 
al senno di quegli egregi Italiani filologi, che finalmen- lieniſchen Sprachforſcher, die endlich die Bande, in denen 
te liberati ci hanno da’ ceppi a’ quali l'antica pedan- altfränkiſche Pedanterei und provinzieller Duͤnkel uns gefan⸗ 
teria, e lo spirito municipale, ci teneva stretti, e d'a- gen hielten, abgeſtreift und auf eine ſolche Weiſe das Erbtheil 
vere allargato in tal modo il patrimonio di nostra dol-|unfrex ſchoͤnen reichen Sprache vergroͤßert haben. 
ce e doviziosa Favella. 
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Tedesca, o viceversa; senza che ti venga Lai daß jemals dabei bemerkt wuͤrde, ob alle dieſe 
dicato se quelle schiere di Vocaboli siano ef- zuſammengehaͤuften Woͤrter wirklich lauter Synonyma 
fettivamente sinonimi o no 5); perlocchè nell 
mancarvi le dovute indicazioni, il più pros- Bemerkungen fehlt, muß man wol die naͤchſt zuſam⸗ 
simo lo terrai per l'effettivo sinonimo Vocabo- menſtehenden Woͤrter fuͤr wahre Synonyma halten - 
lo. Noi abbiam cercato di spartirli (ponendo Wir haben ſie zu ſondern geſucht, das am meiften vere 
il più affine Sinonimo in parentesi), e inditam- wandte Synonymon ſetzen wir in Parentheſe, und 
mo quando una Voce in forza d'un altra viene geben es jedesmal an, wann ein Wort ſtatt des andern 
inipiegata, quando al senso proprio, quando und wann im eigentlichen, wann im fi e Sinne 
poi al figurato. gebraucht werden darf. 8 


§. 10. 3 5. 10. 8 


Dal compilatore d'un bene architettato, Von dem Verfaſſer eines wohlgeordneten und 


e, per quanto possibile compiuto Dizionario, ſo viel als moͤglich vollſtaͤndigen Woͤrterbuches, beſon⸗ 
in ispezie di due Linguaggi, a giusto diritto ders eines Woͤrterbuches fuͤr zwei Sprachen, darf man 
oggigiorno si vuole ch’ egli vi raccolga le Lo-ſes heut zu Tage mit Recht verlangen, daß er die Nea 
cuzioni, i Detti, gli scelti ed approvati Idio-{bengarten, die Wendungen, die gewaͤhlten und fi 
tismi, i Proverbj ec.; che li faccia militare gut anerkannten Idiotismen, die Sprichwoͤrter u. ſ. w. 
sotto la loro Voce principale, ne segni la in- ſammle, daß er fie unter ihrem Grundworte in Reih 
tensiva ed estensiva significazione, ne dia Pin- und Glied ſtelle, daß er ihre intenſive und ertenfive 
trinseco valore con altri corrispondenti, e ne Bedeutung bemerke, daß er ihren eigentlichen Gehalt 
indichi la sintassi, le inversioni, i costrutti ec. f mit andern entſprechenden wiedergebe, und daß er ihre 
Chè se le Parole sono a riguardare quali pie- Syntax, die damit verbundenen Conſtructionen und 
tre dell’ edifizio, questi sono, senza dubbio, Inverſionen u. dgl. anzeige“). Denn wenn man die 


gli ornamenti, la bellezza ideale, e nello stesso Wörter Bauſteine nennen darf, fo find jene ohne 


tempo la commettitura di quell’ ordine architet- Zweifel die Zierrathen, die ideale Schoͤnheit, und helfen 
tonico, sul quale un Idioma è fondato, — Quanto die architektoniſche Ordnung bilden, welche dem Gee 
greitamente siano di questi addobbati i Dizio-baͤude der Sprache eigen iſt. Wie duͤrftig es aber in 
narii in corso, veder si potrà al confronto dildieſer Beziehung mit den Woͤrterbuͤchern ausſieht, 


6) Per mettere un’ po d'ordine a questo punto di les- 6) Daß wir fuͤr dieſen Punkt der Lexicographie, wel⸗ 
sicografia tanto negletto, non che nella Crusca, in tutti ſcher (der Crusca zu geſchweigen) in allen Wörterbuͤchern 
i Dizionarii delle due Lingue, ci giorammo delle auree beider Sprachen fo ſehr vernachlaͤſſigt iſt, etwas thun konn⸗ 


Opere: „La teoriea, e il Dizionario de sinonimi dell' ab. ten, haben wir drei vortrefflichen Werken zu verdanken, beim 


G. Romani,“ e il „Saggio di G. Grassi per la Parte Ita - italieniſch⸗deutſchen Theil dem „Dizionario de’ sinonimi dell' ab. 
liana-Tedesca; per la Tedesca-Italiana poi dell’ altra G. Romani“ und dem ,,Saggio di G. Grassi,“ beim deutſch⸗ 


J. A. Eberard s, Synonymik.“ Dobbiamo però protestare, italieniſchen. der „Synonymik“ von J. A. Eberhard. Wir 


che se difficil cosa si è l’attenersi alle sane e meditate ] muͤſſen jedoch bekennen, wenn es ſchwierig iſt, die richtigen 
dottrine de' dotti filologi nell’ impiego delle Voci sino- und wohlerwogenen Vorſchriften der gelehrten Sprachforſcher 
nime d'un Idioma, quasi impossibile diviene l’osser-|beim Gebrauch der ſynonymen Worte Einer Sprache zu beobach⸗ 
varle in un Dizionario di due Lingue, ove, per Lintel - ten, ſo wird es faſt unmoͤglich, ihnen bei Ausarbeitung eines Woͤr⸗ 
ligenza d’alcuni autori è di mestieri che il Lessicografoſ terbuches fur zwei Sprachen zu folgen, wo es darauf ane 
metta in vista, e dichiari non quel che si dovrebbe, kommt, die Sprache der Autoren und die techniſchen Ausdrücke 
ma quel che si fu solito praticare, verſtaͤndlich zu machen, der Lexicograph alſo die Worte nicht 
i fo aufzuführen und zu erklaren hat, wie fie fein follten, ſon⸗ 
dern fo wie ſie find. 

7) Im Italieniſchen haben z. B. die Zeitwoͤrter Audare, 


7) In Italiano p. e. i Verbi Dare, Fare, Stare, An- 
Dare, Fare, Stare, Venire und viele andere eine ſo ausge⸗ 


dare, Venire ed altri molti, hanno tal generalità di si- 
goificanza, e formano altresì le tante e sì varie Locu- 
zioni proprie del genio di cotesta Lingua, che sotto] Sprache eigenthuͤmlicher Redeweiſen, daß alein beim Zeit: 
al Verbo Fare solo, militano circa 600 Frasi e Modi worte Fare an 600, gleichſam ihm entipreffen, aufgefuͤhrt 


di dire usciti, per così dire, dalla sua costola, find, 


find oder nicht ); wenn es aber an den gebuͤhrenden 


dehnte Bedeutung, bilden eine ſolche Menge dem Geiſte der 
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quelli con questo, nel quale a più mila Vocilfann eine Vergleichung derſelben mit dem unſrigen 
abbiamo aggiunte 5, 10, e fino a 20 e piu zeigen; wir haben mehrere Tauſend Woͤrter mit fuͤnf, 
Frasi, Locuzioni ec. delle quali lo straniero zehn, zwanzig und noch mehr Phraſen, Redensarten 
non può intendere nè il senso, nè sentirne il ſu. ſ. w. bereichert, deren Sinn der Auslaͤnder nie 
valore, ed ancor meno penetrarne la bellezza, faſſen, deren - Bedeutung er nie verſtehen, deren Schoͤn⸗ 
o la forza, se non le trove con quelle equiva- heit und Kraft er noch weniger jemals begreifen wird, 
lenti d'una altra Lingua a lato. Siamo lungi wenn er ihnen nicht das Gleichbedeutende der andern 
dal credere di non averne tralasciata alcuna: Sprache an die Seite geftellt findet. Wir find weit 
ad un sol colpo, però, non cade l'albero. Noi davon entfernt uns einzubilden, daß wir nichts der 
molto buon grado sapremo ai dotti che ci vor- Art uͤberſehen haͤtten; aber kein Baum faͤllt auf Einen 
ranno esser cortesi d' accennarci quei difeiti Hieb. Wir wuͤrden den Gelehrten Dank wiſſen, die 
ne' quali abbiamo potuto incorrere, e quelle omis- ſo guͤtig ſein wollten, uns auf die Fehler , die wir 
‘ sioni che render potessero manchevole que- begangen haben, und auf die Auslaſſungen, wodurch 

sta nostra opera. | unſer Werk mangelhaft fein moͤchte, aufmerkſam zu 

machen. 


8. 11. 5. 11. 

Noch iſt Eins hoͤchſt nothwendig: daß nemlich 
der Lexicograph beim Zuſammenſtellen der einzelnen 
Worte und Redensarten der einen Sprache mit den 

gua con quelle corrispondenti all' altra (qua- gleichgeltenden der andern (ſobald die Bedeutung ein⸗ 
lora il significato sia semplice e lo conceda), fach iſt und es zulaͤßt) . feſten und richtigen Me⸗ 
e che si prenda l’incarico di accuratamente no- thode folge, und daß er ſeine Sorgfalt darauf richte, 
tare a qual categoria ognuna di esse appartiene; nen anzugeben, zu welcher Klaſſe von Ausdrücken 
ponendo pur mente di dichiarare le Voci dien jeder gehoͤre, indem er es fi angelegen ſein laßt, 
vario impiego, con Frasi ed esempj atti a dar die Worte, welche auf mehrerlei Weiſe angewandt 
loro luce, vita ed anima. Quelle poi d'altro, werden koͤnnen, durch ſolche Phraſen und Beiſpiele zu 
o diverso significato nel disporle divisatamente erlaͤutern, die ihnen Licht, Leben und Seele zu verleihen 
in bell’ ordine logico col far sentire all' uopo|im Stande find, die verſchiedenen und abweichenden 
la loro differenza, e l'indole d'una Lingua a Bedeutungen aber eines Wortes fo vertheilt und in 
paralello dell altra. Articoli di tal fatta solo ſeine gute logiſche Ordnung bringt, daß daraus fuͤr den 
allorchè ripartiti, ed ordinati saranno in tal Gebrauch ihr Unterſchied und der Charakter der einen 
guisa; potranno dare, non sola una chiara e Sprache im Vergleich mit dem der andern klar wird. 
soddisfacente idea della estesa, e varietà del Nur wenn Artikel dieſer Art gehoͤrig eingetheilt und. 
significato della espressione, ma nello stesso auf die angegebene Weiſe geordnet ſind, werden ſie ſo⸗ 
tempo farla agevolmente trovare nel ricercato wol eine klare und genuͤgende Anſchauung von der 
particolare impiego. A comodo poi di chi cer- Ausdehnung und Mannichfaltigkeit der Bedeutung 
ca, abbiamo scompartito le Voci di estesa o eines Ausdrucks geben, als auch zugleich jede geſuchte 
moltiplicata significazione con paragrafi (5) e beſondere Anwendung leicht auffinden laſſen. Um es 
numeri in modo che possa con una scorsa dell’ aber dem Suchenden recht bequem zu machen, haben 
occhio trovar subito quel che vuole, ed avere wir die Worte von ausgedehnter und vielfaͤltiger Bee 
una esatta e chiara idea de’ varii significati, deutung nach Paragraphen (SY) und Zahlen eingetheilt, 
costrutti ec. di esse. | ſſodaß er gleich beim erſten fluͤchtigen Ueberblick im 
4 Stande iſt, das Geſuchte zu finden, und eine genaue 

ſund klare Anſchauung der verſchiedenen Bedeutungen, 

Conſtructionen u. ſ. w. bekommt. | 

Questi sono i principj a cui ci attenemmo, Das find die Grundſaͤtze, welche wir befolgt ha⸗ 

e ci si vorrà scusare se talora per involon- ben, und wir bitten es uns zu verzeihen, wenn ſie hier 


Necessarissimo si è poi, che il lessico- 
grafo operi con giusto metodo nel render par- 
titamente le Voci, e le Locuzioni d'una Lin- 
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tarda mancanza non rigorosamente li osser- und da wider unſern Willen nicht ſtrenge beobachtet 
vammo, ſein ſollten. 

SOLAMENTE chi a tanto, e a sì arduo la- Nur Jemand, der ſich einer fo großen und fo 
voro si sottopose, conoscer ne può le INFI-muͤhſeligen Arbeit ſchon einmal unterzogen hat, kennt 
NITE difficoltà. E ben se ne avvide il ch. ihre unendlichen Schwierigkeiten. Der beruͤhmte Rit⸗ 
cav. Monti; quindi nella sua ssProposta“ pro- ter Monti hat ſie auch wohl eingeſehen und weiß dare 
nunziò quella grave sentenza: „Chi cerca la ùber in ſeiner „Propoſta“ ein bedeutſames Wort zu 

È perfezione in un Dizionario, vi cerca una pre- ſagen: „Wer von einem Woͤrterbuche Vollſtaͤndigkeit 
rogativa non conceduta alle forze dell' umano verlangt, verlangt von ihm mehr, als den Kraͤften des 
intelletto“ E queste forze raddoppiare si deb- menſchlichen Verſtandes gegeben iſt.“ Und dieſe Kraͤfte 


bono in un Dizionario di due Lingue. muß man bei einem Woͤrterbuche zweier Sprachen 
| | verdoppeln. 
‘AVVERTIMENTI Bemerkungen 
zu la sede dell’ accento delle Parole | uͤber die Stellung des Accents in den ita- 
ö Italiane. lieniſchen Woͤrtern. 


Ogni Vocabolo composto di più sillabe Jedes aus mehreren Sylben zuſammengeſetzte 

n' ha inmancabilmente una dominante su la Wort hat ohne Ausnahme eine Haupt ſylbe, auf welcher 

quale la voce maggiormente posa, ed è la sede die Stimme vorzugsweiſe ruht. Auf dieſe Sylbe wird 

dell' accento: il quale, essendo su I'ultima der Accent gelegt. Wenn er auf der letzten ſteht, fo 

sillaba la Parola vien chiamata tronca ), selbeift das Wort cin verkuͤr ztes ); wenn auf der 

su la penultima, Parola piana, se poi su vorletzten, ein ebenes; wenn auf der drittletzten, ein 

rantepenultima, Parola sdrucciola, e quando (ilfgleitendes; wenn endlich (was nur felten vor⸗ 
che di rado accade) su la guartultima dicesi Paro- kommt) auf der viertletzten, ein doppelgleiten des 
la biadrucciola. Le prime Parole non fanno dif-. Wort. Woͤrter von der erſten Art machen dem Aus⸗ 
ficoltà veruna agli stranieri venendo esse sempre länder niemals Schwierigkeit, da ihr Accent ſtets be⸗ 
accentuate; le altre però, quando hanno più di zeichnet wird; bei den andern dagegen, ſobald fie aus 
due sillabe, difficile non di rado gli è di sa-Imehr als zwei Sylben beſtehn, iſt es fuͤr den Auslaͤn⸗ 


1) Le Parole tronche sono quelle che terminano in 1) Verkuͤrzte Voͤrter find ſolche, die auftà und ra 
fà e in tu, p. e. carità, santità, virtù, gioventù ec. Si ſausgehn, z. B. carità, santità, virtù, gioventù u. dgl. Man 
noti, che queste Voci, ne' primi secoli, si scrivevano beachte, daß dieſe Worte in den erſten Jahrhunderten fo ge⸗ 
tale quale è la forma del loro ablativo Latino, cioè|forieben wurden wie der Ablativ der entſprechenden lateini⸗ 
caritate, gioventute ec. In seguito, per maggior dol- ſchen Woͤrter, alſo caritate, gioventute u. dgl. In der Folge 
cezza di suono, si cangiò il te in de, e si disse caritade, ward, um den Klang weicher zu machen, te mit de vers 
3 ec. Siccome poi il suono di queste ultimetauſcht, und es hieß nun caritade, gioventude. Als dann auch 
sillabe veniva quasi assorbito dalla forte pronunzia der Ton der letzten Sylbe von der ſtarken Ausſprache des a 
dell’ a, o dell' u, si passò a troncare accentuando quelle [und des u unterdrückt wurde, verkürzte man die Woͤrter und 
Vocali col grave, quindi Parole tronche vennero chia- bezeichnete jene Vocale mit dem gravis; daher die Benennung: 

mate. — Le Voci monosillabe è, di, quì, più e simili, verkürzte Wörter. — Die einſylbigen è, di, quì, più 
mi riguardano pure come trorche, perciò si sogliono ac-|unb ahnliche betrachtet man auch als verkuͤrzte und accentuirt 
centuare. Gli antichi scrissero anche ee, die, quie, ſie deshalb auf dieſe Weiſe. Die Alten ſchrieben auch ee, die, quie, 
piue ec. Le persone de' Verbi, cioè la 3, del Passa- piue u. dgl. — Einige Perfonen des Zeitwortes, nemlich die 
fo, e la 1. e 3. del Futuro, p. e. amò, credè, parti, par- erſte des Praͤteritums und die erſte und dritte des Futurums, 
Zerò, crederà ec. vengono ora sempre accentuate. L’an-|}. B. amò, credè, partì, parlerò, crederà u. dgl. pflegt man 
tica loro forma si era pure, amoe, credeo, partio, par- 
zero ec. — Di tutte queste forme oggidi si servono|men waren ebenfalls amoe, credeo, partio, parleroe u. ſ. w. 
talvolta 1 nostri poeti in favore del verso, o numero, o All dieſer Formen bedienen ſich unſre Dichter manchmal noch 
della rima, 3 jezt, dem Verſe, dehythmus oder Reime zu Liebe. 
Valentini, al. Woörterb. I 1 


jetzt auch immer zu accentuiren. Ihre alterthuͤmlichen For⸗ 
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pere, ove l’accento siede. — Alcuni Lessico- der ſchwer, zu wiſſen, welche, darunter den Accent hat. 
grafi per appianare allo studioso Tedesco dif- — Einige Lexicographen haben, um den deutſchen An⸗ 
ficoltà sì grande, accentuarono tutte le Voci faͤngern eine fo große Schwierigkeit zu erleichtern, alle 
di più di due sillabe con b'accento grave (). mehr als zweiſylbigen Woͤrter mit dem gravis (“) 


Noi abbiamo creduto più utile, non che meno accentuirt. Wir haben es fuͤr nuͤtzlicher gehalten und 


inducente ad errori, d'impiegare a tale uopob nicht fo leicht zu Irrthuͤmern verfuͤhrend, zu dieſem 
V'accento acuto (“) (essend il grave accento Zweck den acutus (“) zu gebrauchen (da der gravis 
genuino, che per legge d'ortografia Italiana mai der eigentliche Accent. und feine Anwendung den Ge⸗ 
tralasciar si deve) e l'abbiamo solamente posto ſetzen der italieniſchen Orthographie gemaͤß einzuſchraͤn⸗ 
su quelle Voci, che sottomettere non si po- ken iſt) und denſelben nur auf ſolche Woͤrter zu ſetzen, 
te vano a l generali. die ſich nicht unter folgende allgemeine Regeln bringen 
llaſſen. 
Siccome poi il suono delle Vocali e ed o] Da ßſerner der Klang der Vocale e und o in eini⸗ 


suol essere in alcune Parole aperto, ed in al- gen Worten offen, in andern geſchloſſen zu ſein 


tre chiuso, noi adottammo l'accento. eircon- pflegt, fo haben wir uns des Circumflexes (“) bedient, 
fesso () per segnare quando aperto pronun-|um anzugeben, wann ſie offen geſprochen werden 
ziato esser deve, e ritenemmo l'acuto per lo müſſen, und den Acut in dem Fall geſetzt, wo der 


suono chiuso. Entrambi accenneranno altresì Klang geſchloſſen iſt. Beide bezeichnen zugleich, 


la posa della Voce. auf welcher Sylbe das Wort zu accentuiren ſei. 

La sede dell' accento di due terzi delle Die Stellung des Accentes von zwei Dritteln 
Parole Italiane potendosi conoscere per le otto ſaͤmmtlicher italieniſcher Woͤrter kann man aus den 
seguenti regole generali, abbiamo voluto, aſächt folgenden allgemeinen Regeln lernen; wir haben 
vantaggio degli studiosi, qui farle seguire. Inſihnen deshalb zum Nutzen der Anfaͤnger hier einen 
questo Dizionario adunque Platz gegeben. In unſerm Woͤrterbuche alſo 


non si accentueranno: 

1) gl INFINITIVI in are, e in ire: la posa 
della Voce essendo immancabilmente su l’ d 
e su l'é; come pure su tutti i Sostantivi e 
Aggettivi in aro, ajo, ario. | 

2) tutti i PARTICIPII PASSIVI: la sede dell' 
accento essendo sempre su la penultima. 

3) tutti i PARTICIPII ATTIVI in Ante, e 
in ente ). | 

4) gli AGGETTIVI desinenti in dbile, édile, 

| ibile. 

5) le Voci che terminano in ino, — a; ég- 
gio, — a; égno, — a; ménte, — î; ésco, 
—a; étto, — a; évole, — i; ézzo, —a: 
la sede dell' accento essendo su I e, il 

quale ha sempre il suono chiuso. 

6) le Parole che hanno le desinenze in /o, 
— a; ente, —t; ere, —0; esto, —a; ènso, 
— a; ènzo, —a: l'accento delle quali siede 
su l'e di suono aperto. 


— 


2) Il suono dell' e aperto si è, presso a poco, come 


werden nicht accentuirt ſein: 

10 die Infinitive auf are und ire; der Accent ruht 
ohne Ausnahme auf a und i; ebenſo in allen 
Subſtantiven und Adjektiven auf aro, ajo, 
ario. 

2) alle Participia passiva; da der Accent immer 
auf der vorletzten Sylbe ruht. 


3) alle Participia activa auf Ante und énte 2). 


4) die Adjectiva, die auf abile, n en aus⸗ 


gehn. 

5) die Worte, welche auf ino, —a; éggio, — a, 
&gno, —a; mente, —i; ésco, —a; étto, —a; 
évole, —i; éEzzo, —a endigen; der Accent ruht 


hier uͤberall auf dem i und e; das e iſt immer 


geſchloſſen auszuſprechen. 

6) die auf éllo, —a; ente, — i; ére, — o; de 
— a; énso—a; énzo, — a ausgehenden Bore 
ter; der Accent ruht immer auf dem offen aus- 
zuſprechenden e. 


2) Der Klang des offenen e gleicht ungefähr dem in 


l'A in maͤhn, jd6 26.3 quello dell’ e chiuso tira a quello[mähn, jäh; der des geſchloſſenen ſtreift an den des Vo⸗ 
dell'se corrisponde all' e Tedesco nelle Voci weh, Weſen 2c. |fales i und entſpricht dem deutſchen e in weh, Weſen u. dal. 


— 


7) quei Vocaboli terminanti in /, ov. bio, 


—a; bne,-— i; sone, — t; ònte, — i; bre, 


6so, + a; To di queste desinenze è 


— 1 j 


- chiuso 2) ed è la sede dell accento d’ogni 


Voce così finiente. 


" 8) tutte le Voci che si terminano in “o, o 
òlo, — a; to, — a; drio, — 4; orto, — a: 


To di queste terminazioni è aperto, ed è 
la sede dell’ accento, 


Si accentueranno però: 


1) tutte le Voci, che hanno più di due sil- 
labe, non comprese nelle 8 sopraccennate 
classi, come quelle che non sempre ri- 
conoscer si possono se Parole piane, o 
sdrucciole sono, p. e. amro, barbaro, ùli- 
to, andlisi, génesi, termòmetro, iride, 
erede, litogrifo, litàfilo, filosofo, filologo, 
antico, cantico, mézzo (dso), mézzo (ts0) ec. 

2) tutti gl’ Infinitivi in ere varia essendo la 
sede dell’ accento, e il suono dell’ e, p. e 
ridere, crédere, cèdere, cadére, temére, 
facére, méscere, assistere, pascere ec. 

3) alcuni pochi Vocaboli eccezioni delle re- 
gole qui sopra esposte, su la varia pronunzia 
delle Vocali e, ed o, p. e. néro, véro, éss0, létto, 
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7) die Woͤrter, die ſich auf djo oder dio, —a; dne, 
—i; ione—i; önte, — i; ore, — i; 6so, —a; 
endigen; das o dieſer Endungen iſt geſchloſſen 3) 
und bekommt in allen Woͤrtern der Art den Acea 
cent. - 
8) alle auf udlo oder ölo, —a; ölto, —a; ério, 
az örto, —a ausgehenden Woͤrter; das o dieſer 
Endungen iſt offen und bekommt den Accent. 


Dagegen werden accentuirt ſein: 


1) alle Woͤrter, welche mehr als zwei Sylben haben 
und nicht in einer der eben ſbeſprochenen acht Klaſſen 
begriffen ſind, ſolche z. B. denen es nicht gleich 

anzuſehen iſt, ob ſie ebe ne oder gleitende Woͤr⸗ 

ter find, wie amaro, barbaro, älito, anälisi, 
génesi, termometro, iride, eréde, litogrifo, 
litòfilo, filosofo, filélogo, antico, cantico, 
mézzo(dso), mézzo(tso) u. ſ. w. 

2) alle Infinitive auf ere, da hier der Accent und 
der Klang des e nicht uͤberall dieſelben find; z. B. 
ridere, credere, cédere, cadére, temére, ta- 
cére, méscere, assistere, päscere u. ſ. w. 

3) einige wenige Woͤrter, die von den oben uͤber die 
Ausſprache des e und o gegebenen Regeln Aus⸗ 
nahmen bilden, z. B. néro, véro, ésso, létto, 


quéllo, testimòne, risörto, völto, stolto ec. quello, testimòne, risérto, vélto, stélto u. ſ. w. 


La pronunzia della lettera Z 


Die Ausſprache des Buchſtaben Z 


presenta un' altra difficoltà, talvolta agli stessi bietet manchmal den Italienern ſelbſt, wie viel mehr 
Italiani, non che agli stranieri: varia essendo den Auslaͤndern eine Schwierigkeit dar, da ſein Klang 
di suono, ed altrimenti pronunziata nelle di- mannichfach wechſelt und er in den verſchiedenen Staͤd⸗ 
verse città d' Italia. — Essa preceduta da una ten Italiens auch verſchieden geſprochen wird. Er wird 
liquida (/, #, r,) ha un suono gagliardo, come ſcharf ausgeſprochen wie das deutſche z, nach einer 
la 2 Tedesca, p. e. do/zo, stanza, scorze ec.; liquida (l, n, r), z. B. bolzo, stanza, scorze u. 
come pure in quelle Parole Latine, desinenti in dgl.; ebenſo auch in den lateiniſchen Woͤrtern auf tia, 
fia, tio, ec. le quali ora in zia, zio, zione ec. tio u. ſ. w., die jetzt auf zia, zio, zione u. ſ. w. 
si terminano, p. e. grazia, ozio, orazione ec.; ausgehen, 3 B. grazia, ozio, orazione u. ſ. w. Bei 
alle altre, che pure un suono gagliardo aver andern, deren 2 auch eine ſcharfe Ausſprache haben 
debbono, porremo in parentesi presso la Voce, muß, ſetzen wir in Parentheſe (tsa), (tse), (tsi), 
(tsa), (tee), (tei), (iso), (tau), p. e. Zana(tsa),|(ts0), (tsu), z. B. Zana (tsa), Carezza (tsa), Nòz- 
Carezza (tsa); Nozze (ite), Zis (tst0), Vézzoslze(tse), Zio (tsio), Vézzo (tso), Sozzura (tsu) u. f. 
(to), Sozzura (tsu) ec. E quando la z unlm. Dagegen wird man, wenn das 2 mehr milde und 


3) Il suono ‘dell’ o chiuso s'avvicina a quello del 3) Der Klang des geſchloſſenen o nähert ſich dem des 
x; il suono poi dell’ o aperto è del tutto simile a Vokales u; der des offnen o ſtimmt mit dem des deutſchen 
quello dell’ o de' Tedeschi. ho durchaus uͤberein. 
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suono più mite e rimesso aver deve, si tro- ſanft gefprochen werden muß, in Parentheſe bemerkt 
verà (dsa), (dsè), (dei) ece., p. e. Zanzara finden: (dsa), (dse), (dsi) u. ſ. w., z. B. Zanza- 
(dsandsa); Zatta, (dea): Zelo (dae); Rezzo ra (dsandsa), Zatta( dsa), Zélo (dse), Rézzo (dso“, 
(dso); Zimbello (dai); Arzimo (dei) ec. Zimbello/dsi), Azzimo (dsi) u. ſ. w. 


Alle Parole antiche abbiamo posto innanzi] Vor alle veralteten Worte haben wir ein 
un’ asterisco *. | >» ©Sterndjen * geſetzt. 

A molte altre, che oggigiorno poco o nulla Hinter viele andere, die jetzt wenig oder gar nicht 
più usate sono, abbiamo fatto seguire il segno mehr gebraͤuchlich find, haben wir geſetzt: uͤbl. (uͤbli⸗ 
bl. (uͤblicher) per dinotare a' Tedeschi che laſcher), um deutſchen Leſern anzuzeigen, daß der dara 
Voce sinonima seguente è più usala, p. e. Fur- auf folgende ſynonime Ausdruck geb raͤuchlicher iſt, 
tare; uͤbl. Rubare, Involare, vedi. — Ginebro, z. B. Furtare, uͤbl. Rubare, Involare, vedi; Gine- 
uͤbl. Ginepro, vedi. — Giocondezza, ubl. Gio- bro, uͤbl. Ginepro, vedi. Giocondezza, uͤbl. Gio- 
condità, vedi. — Ad altre che non sono del tutto|condità, vedi. Bei andern, die nicht gaͤnzlich außer 
fuor d’uso v'abbiamo apposto solamente: vedi, Gebrauch gekommen find, haben wir blos: vedi ge⸗ 
p- e. Giocolare, Giocolaro, vedi Giuocolare, ſetzt; z. B. Giocolare, Giocolaro, vedi Giuocolare, 
und Giuocoliere. Giovine, vedi Giovane, elund Giuocoliere; Giovine, vedi Giovane; und fo 
così va discorrendo. | weiter. f 
Abbiamo inoltre indicato ognora se il Voca- Außerdem iſt immer angegeben, ob ein Wort oder 
bolo o modo di dire è poetico, basso, popolare, eine Redensart dichteriſch, niedrig, volks⸗ 
scherzevole, se Termine delle scienze, arti, ec. maͤßig, ſcherzhaft, ob es ein wiſſenſchaftli⸗— 
come si potrà vedere dalle seguenti abbre- cher oder Kunſtaus druck iſt u. dgl., wie man aus 
viazioni. | | folgenden Abkuͤrzungen erſehen kann. 


— 


Abkürzungen und Zeichen. 


accresc, accrescitivo, Vergrößerungs form. part. participio, Mittelwort. 
agg. aggettivo, aggiunto, Eigenſchafts, Bei- part. att. participio attivo, thaͤtiges Mittelwort. 
mort. pegg · peggiorativo, Verſchlechterungsform. 
agg. num. aggettivo numerale, Zahlwort. Per met. per metafora, bildlich. 
agg. num. indeel. aggettivo numerale indeclinabile, Per sim., simil, per similitudine, Aehnlichkeits halber. 
nicht beugbares Zahlwort. pl. plurale, Mehrheit. 
agg. sup. aggettivo superlativo, Superlativ des poet. poeticamente, dichteriſch. 
Beiworts. pop. popolare, gemein. 
art. articolo, Artikel. prep. preposizione, Vorwort. 
avv. avverbio, Nebenwort. pron. pronome, Fuͤrwort. 
avvil. auvvilitivo, verachtende Form. Prov. proverbio, Spruͤchwort. 
avv. sup. avverbio superlativo, Superlativ des g. c. qualche cosa, Etwas. 
Nebenworts. d l. più usitato, üblicher. 
comp. comparativo, Vergleichungs form. v. a. verbo attivo, thaͤtiges Zeitwort. 
conj. conjunzione, Bindewort. v. imp. verbo impersonale, unperſoͤnliches Zeit⸗ 
dim. diminutivo, Verkleinerungsform. 3 wort. 
disprezz. disprezzativo, Verachtende Form. v. n. verbo neutro, unthaͤtiges Zeitwort. 
ec. eccetera, u. ſ. w. v. n. p. verbo neutro passivo, leidendes, bezie⸗ 
e simil e simili, u. d. gl. hendes Zeitwort. 
esclam. esclamazione, Ausruf. vekz. vezzeggiati vo, Lieblofung8form. 
f. femminino, weiblich. * a voce antica, veraltetes Wort. 
fig. figuratamente, bildlich. Voce bass. Voce bassa, gemeines Wort. 
fam. familiarmente, im gemeinen Leben. „5 ebr. „ ebrea, hebraͤiſches Wort. 
inter]. interjezione, Ausruf. » franc. „ francese, franzoͤſiſches Wort. 
It. item, ferner. „ greo „ greca, griechiſches Wort. 
m. mascolino, männlich. „ ingl. „ inglese, engliſches Wort. 
met. metaforicamente, bildlich. „ lat. „ latina, lateiniſches Wort. 
mod. bass modo basso, gemein, niedrig. „ poet. „ poetica, dichteriſches Wort. 
mod. bussiss. modo bassissimo, ganz gemein. „ pop. „ popolare, Poͤbelausdruck. 
mod. pop. modo popolare, Poͤbelausdruck. „ scherz. „ scherzevole, Scherzwort. 
n. > neutro, fachlich. „ Spagn. „ spagnuola, ſpaniſches Wort. 


n. pr. nome proprio, Eigenname. „ tedesec. „ tedesca, deutſches Wort. 


L 


T. degli Agric. 
Alch. 


75 


degli Archib. 
„ Arch 
d' Arch. 
degli Aritm, 
delle arti. 
degli Artig. 


„ Artigl. 
57 Astr. 
„ As trol. 
de’ Battil. 
„ Boscaj. 
„ Bot. 
„ Bott. 
„ Cacc, 
„ Cald. 
„ Calz. 
di Cancell. 
de Cappell. 
„ Carb. 
„ Card. 
„ Carr. 
_ Cart. 
„ Cavall. 
„ Cer. 
„ Chim. 
„ Chir. 
„ Cimat. 
„ Coltell. 
„ Comm. 
di Comm 
de“ Commed. 
„ Conc. 
„ Cronol. 
di Cue. 
delle Cucitr. 
de' Dor. 
di Diottr. 
ecel. 
degli Ecel. 
de Fabbr. 
w Falc. 
„  Falegn. 
„ Farm. 
„ Ferr. 
„ Fil. 
„ Filol. 
» Fis. 
„ Font. 
„ Forn 
di Fortif. 
de' Fun. 
„ Geogr. 
„ Geom. 
„ Gett. 
„ Gett. di car. 
„ Giard. 
„ Qiojell. 
di Giuoc. 
de' Giur. 
di Gram. 
de' Guant. 
degl’ Idraul, 
„ Intagl 
de’ Lap. 
„ Lastr. 
„ Latt. 
leg. 
de Leg. > 


„ Leg. diLibr. 
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Termine degli Agricoltori, 
L 


Alchimisti, 
„ Algebraisti, 
„ Anatomici, 
d'Anatomia, 
degli Antiquarj, 
d’Araldica, 
„ Archibugiefri, 
5 Architetti, 
d'Architettura, 
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Kunſt wort im Ackerbaue. 


der Goldmacher. 

in der Algebra. 

der Anatomiker. 

in der Anatomie. 

der Alterthumskenner. 
in der Wappenkunde. 
der Buͤchſenmacher. 
der Baukuͤnſtler. 

in der Baukunſt. 


2 


delle arti, 


Aritmetici, 


in der Rechenkunſt. 


Handwerksausdruck. 


degli Artigiani, 


„ Artiglieri, 
„ Astronomich 
„ Astrologici, 


de’ Battilori, 
„ Boscajuoli, 
„ Botanici, 
„ Bottaj, 
„ Cacciato 
„ Calderaj, 
„ Calzolaj, 
di Cancelleria, 
de' Cappellaj, 
» Carbonaj, 
„ Cardatori, 
„ Carradori, 
„ Cartieri, 
”» Cavallerizzi, 
„ Cerajuoll, 
„ Chimici, 
„ Chirargi, 
„ Cimatori, 
„ Coltellinaj, 
„ Commercianti, 
di Commercio, 
de’ Comme dianti, 
„ Conciatori, 
„ Cronologisti, 
di Cucina, 
delle Cucitrici, 
de’ Doratori, 
di Diottrica, 
ecclesiastico, 
degli Ecclesiastici, 
e' Fabbri, 
„ Falconieri, 
„ Falegnami, 
„ Farmacisti, 
de’ Ferraj, 
de' Filosofi, 
„ Filologi, 


„ Fisici, 
„ Fontanieri, 
„ Fornaj, 


di Fortificazione, 
de' Fu najuoli, 

„ Geografi, 

m Geometri, 

sg Gettatori, 


ss. Gettatori di caratteri, 


„  Giardinieri, 

„  Giojellieri, 

di Giuuco, 

de’ Giuridici, 

di Grammatica, 

de’ Guantaj, 
degl Idraulici, 

„  Intagliatori, 

de' Lapidarj, 

„ Lastricatori, 

„ Lattaj, 

legale, 
de' Legali, 


„ Läegatori di Libri, 


Kunſiwort in der Geſchüßzkunſt. 


99 
Handels au 


der Sternkundigen. 
der Sterndeuter. 
der Goldſchlager. 
im Forſtweſen. 

in der Pflanzenkunde. 
der Boͤttcher. 

der Jaͤger. a 
der Kupferſchmiede. 
der Schuhmacher. 
im Kanzleiweſen. 
der Hutmacher. 

der Koͤhler. 

der Wollkaͤmmer. 
der Stellmacher. 
der iermuͤller. 
der Bereiter. 

der Wachszieher. 
der Scheldekuͤnſtler. 


der Wundaͤrzte. 


der Tuchſcherer. 
der Meſſerſchmiede. 
der Kaufleute. 
8druck. 


Kunſtwort der Schauſpieler. 


so 
” 


kirchlicher 


der Gerber. 

in der Zeichtrechnung. 
im Kuͤchenweſen. 

der Naͤhterinnen. 

der Vergolder. 

in der Dioptrik. 
Ausdruck. 


2 ” 7 ” 
Kunſtwort der Schmiede. 


99 


in der Falknerei. 

der Zimmerleute. 

der Apotheker. 

der Eiſenarbeiter. 

in der Philoſophie. 

in der Sprachkunde. 
in der Naturlehre. 

der Brunnenmeiſter. 
der Bäcker. 

in der Kriegsbaukunſt. 
der Seiler. 

in der Erdbeſchreibung. 
in der Geometrie. 

der Rothgießer. 

der Schriftgießer. 

der Gartner. 

der Juweliere. 

im Spiele. 

in der Rechtskunde. 

in der Grammatik. 
der Handſchuhmachen. 
in der Waſſerbaukunſt. 
der Kupferſtecher. 

der Steinſchneider. 


der Steinſetzer, Pflaſterer. 


der Klempner. 
in ber Geſetzgebung. 


55 75 „ 59 99 
der Buchbinder. 
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de' Legn. 

; DE 
” 0g · 

” Macell. 
di Mag. 
de' Magn. 
si Manisc. 
„ Mar 
di Mar. 
de' Mat. 

„ Mece. 
* Med. 
„ Merc. 
di Metall. 
mil. 
de' Min 

di Mitol 
de' Mugn 
97 Mur 
97 Mus 
di Mus 
de' Nat. 

degli Oref 
7 Oriol. 
Ott. 

„ Otton. 
de' Pannaj. 
„ Pell. 

i; Pentol. 
„ Pesc 
„ Pett 
» Pitt 
„ Poet 
„ Razz 
„ Rett. 
di Sal. 
de' Sart 

degli Scult 
de' Sell. 
degli Spez. 
92 Spi n 
della St. Scr. 
de Stagn. 
degli Stamp. 

di Stor. 

59 Stor. ant. 
de' Teol. 
„ Tess. 
79 Tint. 
„ Torn. 
degli Uccell. 
de' Vetr. 
„ Veter. 
„ Vign. 
di Zecca. 


Termine de' 


Legnajuoli 
n Libra, 
„ Logici, 
„  Macellaj, 
di Magona, 
de' Magnaj, 
„ Maniscalchi, 
„ Marinaj, 
di Marineria, 
de' Matematici, 
„ Meccanici, 
„ Medici, 

„ Mercanti, 
di Metallurgia, 
militare, 
de’ Minatori, 
di Mitologia, 
de' Mugnaj, 

„ Muratori, 

„ Musici, 

di Musica, 
de' Naturalisti, 
degli Orefici, 

„ Oriolaj, 

„ Ottici, 

„ Ottonaj, 
de' Pannajuoli, 
„ Pellicciaj, 
„ Pentolaj, 

„ Pescatori, 

„ Pettinajuoli, 

„ Pittori, 

„ Poeti, - 

„ Razzaj, 

„ Rettorici, 
di Salina, 
de' Sarti, 
degli Scultori, 
de’ Sellaj, 
degli Speziali, 

„ Spillajy 
della Santa Scrittura, 
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Stagnaj, 


degli Stampatori, 
di 


55 
de 

79 
99 


Storia, 

Storia antica, 
Teologi, 
Tessitori, 
Tintori, 
Tornitori, 


>> 
degli Uccellatori, 


de’ 


” 
” 


di 


Vetraj, 
Veterinarj, 
Vignajuoli, 
Zecca, 


Kunſtwort der Tiſchler. 


90 
99 
L 
99 
29 


L 
Matroſena 


79 
97 
9 
97 
99 
92 
L 
97 
92 
LL) 
99 
” 
” 
37 
99 
97 
27 
99 
L 
L 
29 
97 
L 
95 
92 
— 29 
97 
99 
99 
99 
97 
99 


der Buchhaͤndler. 

in der Vernunftlehre. 
der Fleiſcher. 

in Blechhaͤmmern. 
der Schloſſer. 

der Hufſchmiede. 
usdruck. 

im Seeweſen. 

in der Mathematik. 
der Mechaniker. 

in der Arzneikunde. 
der Kaufleute. N 
in. der Metallurgie. 
bei den Soldaten. 
der Bergleute, Minirer. 
in der Goͤtterlehre. 
der Muͤller. 

der Maurer. 

der Muſiker. 

in der Muſik, 

in der Naturlehre. 
der Goldarbeiter. 

der Uhrmacher. 

der Optiker. 

der Gelbgießer. 

der Tuchmacher. 

der Kuͤrſchner. 

der Toͤpfer. 

der Fiſcher. 

der Kammmacher. 
der Maler. 

der Dichter. 

der Feuerwerker. 

in der Redekunſt. 
im Salzweſen. 

der Schneider. 

der Bildhauer. 

der Sattler. 

der Apotheker. 5 
der Nadler. 


Biblif cher Ausdruck. 


Kunſtwort 


der Zinngießer. 

der Buchdrucker. 

in der Geſchichte. 

in der alten Geſchichte. 
in der Theologie. 

der Weber. 

der Faͤrber. 

der Drechsler. 

der Vogelſteller. 

der Glaſer, Glasblaͤſer. 
der Viehaͤrzte, Roßaͤrzte. 
der Weinbauer, Winzer. 
im Muͤnzweſen. 


Conjugationen 
der | > 
| regelmaͤßigen und unregelmaͤßigen Italieniſchen Zeitwoͤrter 
fur 


Deut f de 
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Einfache Zeiten. 


IN TIN III VI. 
Éssere, ſein. Avere, haben. 
5 GERUNDILI 
Essendo, feiend. Avendo, babend. 
PARTICIPIL. 


Stato, geweſen. Avuto, gehabt. 
MODO INDICATIVO. 


PRESENTE, 


Io ho, ich habe 

tu hai, du haſt 

egli ha, er bat 

noi abbiamo, wir haben 
voi avéte, ihr habt 
eglino hanno, ſie haben 


10 s8n0, ich bin 
tu séi, sa 
li è, er i . 
50 siamo, wir ſind i 
voi siéte, ibr feid 
eglino sòno, ſie find 


{[MPERFETTO, O PASSATO CIRCOSTANTE. 


Io èra, ich war Io avèva, ich hatte 

mu eri, du warſt tu avévi, du batteft 

egli era, er war egli avéva, er hatte 

noi eravamo, wir waren noi avevamo, wir hatten 
voi eravate, ihr waret voi avevate, ihr hattet 
eglino érano, ſie waren eglino avévano, ſie hatten 
PAss AT oO. 


Io ébbi, ich hatte 

tu avesti, du hatteſt 
egli ébbe, er hatte 

noi avémmo, wir hatten 
voi avéste, ihr hattet 
eglino ébbero, ſie hatten 


Furunro. 


Io avrò, ich werde 
tu avrai, du wirſt 
egli avrà, er wird 
noi avrémo, wir werben 


Io fui, ich war 

in fosti, du warſt 

egli ſu, ex war 

noi fammo, wir waren 
voi foste, ihr waret 
eglino furono, ſie waren 


Io sarò, ich werde 

tu sarai, du wirſt 

egli sarà, er wird 

noi sarémo, wir werden i 
voi saréte, ihr werdet voi avréte, ihr werdet 
eglino saranno, ſie werden eglino avränno, ſie werden 


MODO IMPERATIVO. 
Abbi, babe 


abbia, daß er habe 
abbiamo, laßt uns haben 


ſein. 
haben. 


Sii, ſei du 

sia, ſei er 

siamo, laſſet uns ſein i 
siate, ſeid ihr abbiate, babet 

siano, laßt fie ſein abbiano, laßt ſie haben 


MODO SOGGIUNTIVO. 


PRESENTE. 


Ch' io abbia, daß ich habe 
che tu abbia, daß du habeſt 
ch’ egli abbia, daß er habe 
che noi abbiamo, daß wir haben 


Ch io sia, daß ich ſei 

che tu sia, daß du feift 

ch’ egli sia, daß er fei 

che noi siimo, daß wir ſeien i 
che voi siate, daß ihr feiet che voi abbiate, daß ihr habet 
ch’ eglino siano, daß ſie feien ch’ eglino abbiano, daß ſie haben 


TEMPI DA PERSE. 


ConDIZIONALE. 


S'io fossi, wenn ich waͤre S'io avéssi, wenn ich batte 

se tu fossi, wenn du waͤreſt se tu avéssi, wenn du hätteſt 
s'egli fosse, wenn er waͤre s egli avesse, wenn er hatte 

ae noi fossimo, wenn wir wdren se noi avéssimo, wenn wir bitten 
se voi foste, wenn ihr waͤret se voi aveste, wenn ihr haͤttet 
s'eglino fossero, wenn fie waͤren s'’eglino avessero, wenn ſie haͤtten 


CorRRELATIVO, 


Io avréi, ich würde 

tu avrésti, du wuͤrdeſt 

egli avrébbe, er wuͤrde 

noi avrémmo, wir wuͤrden 
voi avréste, ihr wuͤrdet 
eglino avrébbero, fie rotirden 


Io sarti, ich wuͤrde 

tu sarésti, du wuͤrdeſt 

egli sarébbe, er wurde 

noi saréemmo, wir wurden 
voi saréste, ihr wuͤrdet 
eglino sarébbero, ſie würden 


ſein. 
haben. 


be 


Huͤlfs⸗Zeitwoͤrter. Verbi ausiliari, 


— 


Zuſammengeſetzte geiten. 
INFINITIVI PASSATI. ©" 


Essere sat; geweſen ſein. Avere avuto, gehabt haben. 


GERUNDII PASSATL 
[Essendo stato, indem man geweſen ift. Avendo avuto, indem man gehabt hat. 


PERFETTO. 


Io ho avuto, id) babe 
tu hai avuto, du haſt 


lo sono stato, ich bin 
tu sei stato, du bift 


egli è stato, er ift gi \egli ha avuto, er hat 4 
ella è stata, fie ift Della ha avuto, ſie bat = 
noi siamo stati, wir ſinb 2 noi abbiamo avuto, wir haben 2 
voi siete stati, ihr ſeid voi avete avuto, ihr habt S 
eglino sono stati, fie find eglino hanno avuto, ſie haben 
elleno sono state, fie find elleno hanno avuto, Jie haben 
TRAPASSATO INDETERMINATO, O PIU CHE PERFETTO: 
Io era stato, i war Io aveva avuto, ich hatte 
tu eri stato, du warſt S |tu avevi avuto, du batteft 2 
egli era stato, er war ‘> [egli aveva avuto, er hatte Ki 
noi eravamo stati, wir waren E [noi avevamo avuto, wir hatten 85 
voi eravate stati, ihr waret voi avevate avuto, ihr hattet 
eglino erano stati, ſie waren leglino avevano avuto, ſie hatten 
8. TRAPASSATO DETERMINATO. 
To fui stato, ich war Io ebbi avuto, ich hatte 
tu fosti stato, du warſt [tu avesti avuto, du hatteſt N 
egli ſu stato, ex war D [egli ebbe avuto, er hatte 8 
noi fummo stati, wir waren E noi avemmo avuto, wir hatten 8 
voi foste stati, ihr waret voi aveste avuto, ihr hattet 
eglino furono stati, fie waren. eglino ebbero avuto, fie batten 
FurTrURO PERFETTO. - 
To sarò stato, ich werde gi Lo avrò avuto, ich werde 8 
tu sarai stato, du wirſt S {tu avrai avuto, du wirſt 8 
egli sarà stato, er wird egli. avrà avuto, er wird * 
noi saremo stati, wir werden ‘5 [noi avremo avuto, wir werden 2 
voi sarete stati, ihr werdet E [voi avrete avuto, ihr werdet > 
eglino saranno stati, fie werden Sſeglino avranno avuto, ſie werden © 
PERFETTO DEL SOGGIUNTIVO. 
Ch' io sia stato, daß ich fei. |Ch'io abbia avuto, daß ich habe. 
che tu sia stato, daß du f s ſeiſt. che tu abbia avuto, daß du babeſt. 
ch’ egli sia stato, daß er ‘<= fei. ich’ egli abbia avuto, daß er | *2 habe. 
che noi siamo stati, daß wir È feien. che noi abbiamo avuto, daß wir ‘haben, 
che voi siate stati, daßſ ihr | © feiet. che voi abbiate avuto, daß ihr habet. 
ch' eglino sianostati, daß fie] ſeien. |ch'eglino abbiano avuto, daß ſie] haben. 
TEMPI DA PER SE, COMPOSTI. 
CONDIZIONALE PASSATO, 
S'io fossi stato, wenn ich waͤre. |S'io avessi avuto, wenn ich piatte. 
se tu fossi stato, Wenn du e waͤreſt. se tu avessi avuto, wenn du / batte. 
s'egli fosse stato, wenn er Swaͤre. |s'egli avesse avuto, wenn er S batte. 
se noi fossimo stati, wenn wir{ E mdren.Ise noi avessimo avuto, wenn wir Thaͤtten. 


se voi foste stati, wenn ihr] Swaͤret. ‘Be voi aveste avuto, Wenn ibr 
s'eglino fosserostati, wenn ſie / waͤren. s eglino avessero avuto, wenn ſie 


CORRELATIVO PASSATO. 


[o sarei stato, ich wurde lo avrei avuto, ich würde 

tu saresti stato, du wuͤrdeſt tu avresti avuto, du wuͤrdeſt 

egli sarebbe stato, er wuͤrde egli avrebbe avuto, er wuͤrde 

noi saremmo stati, wir wuͤrden noi avremmo avuto, wir wuͤrden 
voi sareste stati, ihr wurdet voi avreste avnto, ihr wirdet 
eglino sarebbero stati, ſie wuͤrden eglino avrebbero avuto, ſie würden 


geweſen fein 
gehabt haben. 


LXXXIX- 


Spnoptiſche Tabelle 


der Endungen zur Bildung der Formen aller italieniſchen Zeitwoͤrter. 


Die Infinitiv⸗Endung aller italieniſchen Zeitwoͤrter iſt die Sylbe re. Nach dem, dieſer Endung vorhergehenden 
Selbſtlauter, den wir den Charakter nennen wollen, zerfallen alle Zeitwoͤrter in drei Klaffen: 


1. die Zeitwoͤrter in are, z. B. parlare. 2. die in ere, z. B. vendere. 
| 3. die in dre, z. B. partire. 


Das GerUNDIO N i Das PantIcIPrO 
wirb gebildet durch Verdnderung der Endung are in ando, der Endun⸗ der Zeitwoͤrter in are endigt in ato; der Zeitwoͤrter in ere in uio; der 


gen ere und ire in endo, 3. B. ä Zeitwoͤrter in ire in F. z. n 5 
uri [are]: parlato. 
parl[are]: parl ando. 
cend[ere]: vend endo. e 8 g 3 
part ire]: partendo. 3 part P ° 


Den IMPERATIVO 


Das PrEesENTEA des INDICATIVO erbàlt man, wenn an den Stamm folgende Endungen angehaͤngt 
wird gebildet, indem man an den Stamm des Zeitworts, welchen werden. . i 
man durch Wegwerfung der Snfinitio = Enbungen are, ere und ire er} parl[are]( a, 2, a 2 
halt, folgende Endungen anhaͤngt: f N dauer . ‘amo, e te, a su . 
parl-[are] . 4 a a _ part [ire] li, a; 1 a3 
cend-[ere]{ o, 1, i, e (te, o, no. NB. Die erſte und zweite Perſon der Mehrzahl iſt ganz den Perſonen 
part - ire] 9 1 0 | des Presente des Indicativo gleich. Die dritte Perſon der Mehrheit wird 


aus der dritten der Einheit durch Hinzufuͤgen der Sylbe no gebildet. 
Das Iũ YR RY ETO | Das Presente des SOGGIUNTIVO 
erhält man, wenn man die Endſylbe des Infinitiv re wegwirſt, und aller Zeitwoͤrter iſt in den drei Perſonen der Einheit der dritten Perſon 
an die Stelle derſelben die angegebenen End ung en ſetzt: der Einheit des Imperativo gleich. Die erſte und zweite Perſon der Mehr⸗ 


heit aller Zeitwoͤrter haben die feſtſtehende Endungen iamo, iate, Die 
parla- [re]( . e dritte Perſon der Mehrheit wird aus der dritten der Einheit gebildet, ins 
rendle- [re] j va, vi, va; vamo, rate, vano. dem no hinzugefügt wird. . | 
parti - [re] parl- Iare “ 5 5 ) 
: rend- [ere] I tamo, tate, ail no. 
Das Passato part-[ire]{ %%; a 
zu bilden, werden ftatt ber Infinitiv:Enbung re folgende Sylben 
dem Stamme angehaͤngt. Die dritte Perſon der Einheit entſteht, wenn Das ImerRFETTO des SOGGIUNTIVO 


man den Endvokal a der Zeitwoͤrter in are in ein accentuirtes 5 verwan⸗ 


(welches, wenn ihm die Conjunktion che vorgeſetzt wird / als Solches, 
delt, bei denen in ere und ire braucht man nur den Endvokal e und i zu 


mit der Partikel se aber als Condizionale anzuſehen iſt) wird gebildet, 


accentuiren. i wenn man vom Infinitiv die Sylbe re wegwirft und folgende Endun⸗ 
parla-Ire] parl- 0; gen an deren Stelle ſetzt. 
vende -Ire] t, sti, vend- è; mmo, ste, rano. parla - [re] Fre . 
parti - [re] part- è; vende-[re]{ ssi, ssi, sse; ssimo, ste, ssero. 


parti - [re] 
Das Furuno | 5 

wird gebildet indem man an die Stelle des End buch ſtabens e des V 

Infinitivs bic angegebenen En d Engen fest. Nur bei ci Zeitwoͤrtern geh 8 an die volle Infinitiv⸗Endung nachſtehende 

th are wird das a der vorletzten Sylbe immer in e verwandelt. Alſo nicht ̃; . ; 

+ parlarò, ſondern parlerò — nicht ballarò, ſondern ballerò ec, NB. Das a in der vorlesten Sylbe wird wie bei dem Futuro in e ver: 


wandelt. 
parlar- [e] | I | parlare 
render -e] 0, ar, d, emo, ete, anno. N vendere) $, sti, bbe; mino, ste, bbero. 
partir [e]! | | partire | | 


4 t 
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Bemerkungen uͤber die Conjugation einiger regelmäßigen Zeitwoͤrter in are. 


Wenn in der Conjugation der Zeitwoͤrter, welche ſich in care und Bei den Zeitwoͤrtern in ciare, sciare, giare und gliare hat das i kei- 
gare endigen, auf das c und g die Selbſtlaute e und i folgen, wird, um gnen andern Zweck, als den Mitlautern einen gequetſchten Ton zu geben, es 
den vollen Ton zu behalten, ein h dazwiſchengeſezt, z. B. . faͤllt folglich in allen Formen weg, wo es mit einem i od. e zuſammen⸗ 


trifft, z. B. 
Peso are. Ne gare. Bacsare. Fasciare. 
Pres. pesco, peschi, pesca, ec. Pres, nego, zeghi, nega. ec. Pres. bacio, daci, bacia, ec. Pres. fascio, fasci fascia ec. 
Fur. pescherò, 5 ec. Fur. negherò, negherai. ec. Fur. bacerò, bacerai, ec. Fur. fascerò , fascerai ec. 
Imp, pesca, peschi ec. peschiamo. Imp. nega, neghi ec. neghiamo. Ir. bacia, baci, baciamo, ec. Imp, fascia, fusci, fasciamo, ec. 
Soc. Pn. ch'io peschi,che tu peschi Soc. PR. ch'io neghi, che tu neghi Soc, Pn. ch'io baci, che tu baci, Soc. Pa. ch’io fasci, che tu fasci, 
ec. ec. ec. ec. 
Conn. pescherei, pescheresti ec. Corn. negherei, negheresti ec. Conn. bacerei, baceresti, ec. Corr. fascerei, fasceresti, ce. 


Diejenigen Zeitwoͤrter in iare, in welchen das i zur Stammwurzel gehort und mit dem a einen gedehnten Doppellaut bildet, wie inviare, 
desiare, spiare u. dgl. behalten daffelbe vor der Endung i. Gehoͤrt das i aber der Endung an, und wird als i oder j mit dem a in der Aus ſprache 
verſchmolzen, wie in accoppiare, annojare, cambiare, conciliare, ingoiare ec., fo wird es mit dem i der Endung in ein j vereinigt, z. B. 


Inviare Assediare, Pregiare. i Pig li ar e. 


Pres, invio, invii, invia ec. Pres. assedio, assedj, assedia ee. Pnxs. pregio, pregi, pregia ec. Pres. piglio, pigli, piglia ec. 

Fur. invierò, invierai, invierà ec. | Fur. assedierò, assedierai, assedierà ec. Fur, pregerò, pregerai, pregerà ec. Fur. piglierò, piglierai, piglierà ec, 

Imp. invia, invii, invitiamo, ec. Ir. assedia, assedj, assediamo ec. |ImP, pregia, pregi, pregiamo ec. Ixr. piglia, pigli, pigliamo ec. 

Soc. Pa. ch io invii, che tu invii Soc. Pn. ch'io assedj, che tu assedj Soc. Pr. ch io pregi, che tupre-|Socc. Pr, ch io pigli, che tu pigli 
ec. 


he sa — bre 
Corr. invierei, sigotti invie- | Corr. assedierei, assedieresti eo. Corr, pregerei, pregeresti ec. CE piglierei, piglieresti eo. 
rebbe ec. | 


* 


e [— ů2ñ ecc. U— . — O©—d0(X@R—2— —_1_—_—_—_—_—_—_——lnnRkÀì-@c@cc@@LI@tEI E 


Paradigma eines paffiven Zeitworts. 


Éssere, oder: Venire lodato, gelobt werden. 


Essendo, oder venendo lodato: indem man gelobt wird. 


Essere stato lodato, gelobt worden ſein. 


INDICATIVO PrzeszEntTE. 
To sono, ob.: vengo lodato, — a, ich werde 


tu sei, od.: vieni lodato, —a, du wirſt ft 
li lodato, er $ 
è, od.: viene wird è 

ella lodata, fie 


noi siamo, od.: veniamolodati, —e, wir werden 


voi siete, od.: venite lodati, — e, ihr werdet 2 
eglino lodati, — e, ſie 8 

sono, ob.: vengono werden è 
elleno lodate, ſie 


In TRRTRERTTO, 0 PASSATO CIRCOSPANTE. 


Io era, od.: veniva lodato, —a, ich wurde 

tu eri, od.: venivi lodato, — a, du wurdeſt 2 

egli lodato, er ö 3 
era, ob. veniva wurde — 

ella lodata, ſie 


noi eravamo, ob.: venivamo lodati, — e, wir wurden 
voi eravate, od.: venivate lodati, — e, ihr wurdet 
eglino lodau, ſie 
erano, od. t venivano wurden 
lodate, ſie 


gelobt. 


PASSATO. 


Io fm, od.: venni lodato, —a, ich wurde 

tu fosti, od.: venisti lodato, —a, du wurdeſt 2 

egli lodato, er 2 
tu, od.: venne wurde S 

ella lodata, ſie 


noi fummo, ob.: venimmo lodati, — e, wir wurden 
voi foste, od.: veniste lodati, — e, ihr wurdet 
eglino lodati, ſie 

furono, od.: vennero wurden 
elleno lodate, ſie 


gelobt. 


To sono stato, —2, lodato, — a, ich tin] 
tu sei stato — a, lodato, —a, du biſt 
egli è stato lodato, er ift 
ella è stata lodata, fie ift 


gelobt worden. 


noi siamo stati, — e, lodati — e, wir find 
voi siete stati, — e, lodati — e, ihr feid 
eglino sono stati lodati, fie find 

elleno sono state lodate, ſie find 


gelobt worden. 


T RAP. IND. o PIV ER RRR 20. 
Io era stato, — 2, lodato, — a, ec. ich war gelobt worden. 


noi eravamo stati, — e, lodati, — e, ec. wir waren gelobt worden. 


TRAPASSATO DETRRMINATO, 


Io fuì stato, —a, lodato, —a, ec. ich war gelobt worden ꝛc. 
moi fummo stati, —e, lodati, — e, ec. wir waren gelobt worden. 


FurUuROo. 
Io sarò, od.: verrò lodato, —a, ich werd È 
tu sarai, od.: verrai lodato, —a, du wirſt 2 
egli lodato, er 28 
sarà, od.: verrà wird — 
ella lodata, ſie F 
S 
noi saremo, ob.: verremo lodati, — e, wir werden S 
voi sarete, od.: verrete lodati, — e, ihr werdet è 
eglino lodati, fie 8 
saranno, od.: verranno werden È 
elleno lodate, ſie a 
DD 


FuruRrOo PERFETTO. 


Io sarò stato, —a, lodato, —a, ec. ich werde gelobt worden ſein ꝛc. 


XCI 


noi saremo stati, — e, lodati, —e, ec. wir werden gelobt worden ſein. 


SOGGIUNTIVO PRESENTE 


Ch’ io sia, ob.: venga lodato, — a, daß ich werde. 
che tu sia, od.: venga lodato, — a, daß du + werdeſt. 
ch' egli lodato, daß er werde. 
sia, ob.: venga © 
ch’ ella lodata, daß ſie werde, 
che noi siamo, ob.: veniamo lodati, — e, baß wir werden. 
che voi siate, od.: veniate lodati, — e, daß ihr f werdet. 
ch’ eglino lodati, daß fie Z werden. 
ö siano, od.: vengano pa 
ch elleno lodate, daß ſie werden. 
Co N DIZ TIONAL E. 
S'io fossi, od.: venissi lodato, — , wenn ich wäre 2 
se tu fossi, od.: venissi lodato, — a, wenn du woreſ / E 
Segli lodato, wenn er sodre . > 2 
fosse, od.: venisse 2 
s'ella lodata, wenn fie ware 2 
S 
]jse noi fossimo, od.: venissimo lodati, — e, wenn wir waͤren 8 
se voi foste, od.: veniste lodati, — e, wenn ihr waͤret | 2 
s'eglino lodati, R 
‘| * fossero, od.: venissero wenn fie waͤren 2 
s'elleno i lodate, S 
D 
CorRREBATIVO, 
Io sarei, od.: verrei lodato, — a, ich würde È 
tu saresti, od.: verresti lodato, —a, du wuͤrdeſt — 
egli lodato, er 2 
sarebbe, od.: verrebbe wuͤrde — 
ella lodata, ſie 2 
ö S 


noi saremmo, od.: verremmo lodati, — e, wir würden È 
voi sareste, od.: verreste lodati, — e, ihr wurdet 2 
eglino ö lodati, R 
sarebbero, ob.: verrebbero fie wuͤrden 1 3 
lodate, S 

D 


elleno 


CoxDIZIONALE PASSATO. 


S'io fossi stato lodato, — a, ec. wenn ich gelobt worden wuͤre ꝛc. 


se noi fossimo stati, — e, lodati, — e, ec. wenn wir gelobt worden waͤren. 


CORRELATIVO PASSATO. 


To sarei stato, —a, lodato, —a, ec. ich wuͤrde gelobt worden ſein ꝛc. 


noi saremmo stau, — e, lodati, — e; ec. wir wuͤrden gelobt worden ſein. 


— 


XCII 


Ixr. Andare a). 
Vo od. Vado, 10 gehe ꝛc. 


25 
va sy 
- 

e 


andate, 
vanno. Poe van, 


Fxksnurz. 


Die fehlenden Zeiten ſind 
regelmaͤßig. 


andrò, ich werde gehn ꝛc. 


È 4 andrai, ec» 


va: „gehe ꝛc. 
vada, 
‘andiamo, 
andate, 
vadano, 


ImPERATIVO. 


— ST cere 


vada, daß ich gehe 20. 
vada, 
vada. 
andiamo, 
andiate, 
den 


Socc. Pres. 


(andréi, ich wuͤrde gehen ꝛc. 
| andrésti, ec. 


Corr. 


2 


—— m 


.) Ueber die beſondere Anwendung dieſe 
Andare bemerke man am Ende dieſes A 


Gebrauch ift, finden wird. 


unregelmaͤßige Zeitwoͤrter in st 


Ixr. Dare. Inr. Fare, 

Do, ich gebe ꝛc. GRRU ND. Facendo. 
ni dai, | Partic. Fatto, 2 
z }da di 2 
A diamo, Fo, Poet. faccio, ich mache 2c. 2 
È date, E fai. * 

danno, zo) Poe” face 

. 42 5 

detti, od. diede, ich gab ce. c fiato 

. desti, sede, ich g 5 fanno, Poet. fan. . 
O \dette, od. diede, Poet. diè. È 
3 dim, 8 | faceva, Poet. fea, ich machte 20, $ 
A deste acevi, ec. 2 
Pa dettero, od. diedero. Poet. diero- fi : Bi 

no, diero, dier. feci, ſei, ich habe gemacht ꝛt. 
* \facesti fésti, 
* * È fe 2 î fe. f. 3 
è ece, e eO. © 
E ri 2 facémmo Poet. (imme, 5 È 
: & |facgste, feste. ge. 
E 0a écero, férono, féro, fer. È 
xs | diano, — 
8 
fa mache 20, 

3 [dia, daß ich debe x. È fa Zheng . 
4a, e \facciamo, È 
b. dia, È fate È 
5 \diAmo, fc 
3 fdiate, Ù È 
V| diano 2 

deli . (faccia, daß ich mache 20, 
é . 

, [déssi, ich gab 20, . “an 2 
8 13 . \facciamo, 2 
S ) desse, © [facciate, 2 
A \dessimo, Y ficciano 8 
8 (da d 8 

dessero. . 222 ; 9 
A \facesst |} poet fessi, ich machte. = 
& (Sacessi * féssi, ee. 


IE 


— — 


8 ti ad, 
stiamo, 
state, È 


stia, 
stia, 
stiamoy 


Inr. Stare. 


to, ich gehe 20. 
Sta. 


state, 
Stanno, 


stetti, Poet. stei, ich ſtand rc. 

stesti, 

stette, Poet. ste’. 

stemmo, 

slteste, 

stettero, Poe stéro ster, 
sure 


sa *ftebe 2% 


stiano, 


stia; daß ich ſtehe x. 


stiate, 
stiano, 


stéssi, ich ſtand 20, 
stessi 

stesse, 

stessimay 

steste, 

stessero 


r vier Beitrodrter ſehe man am gehoͤrigen Orte das Wörterbuch, beſonders wegen des Zeitworts 
wo man einige Bemerkungen uͤber den Ausdruck Andar facendo, der im Italieniſchen fo haͤufig im 


CXIII 


Bemerkungen uͤber die Betonung einiger Perſonen mehrerer Zeitwoͤrter in are. 


Ungefaͤhr 300 Zeitwoͤrter in are haben in einigen Perſonen den Ton auf der vorletzten Solbe und werden {o Parole sdrucciole, obgleich der 
Infinitiv immer parola piaùa iſt. 


Der Grund davon iſt der, daß die, dieſen Zeitwoͤrtern zum Grunde liegenden Wurzelwoͤrter den Ton auf derſelben Sylbe haben, und jene 
daher denſelben in allen den Perſonen und Zeiten, die von der erſten Perſon des Praͤſens Indicativ, oder des Imperativs, als erſte Modifizirung 
des Wurzelworts und Umwandlung deſſelben in zeitwoͤrtliche Form, abgebildet find, beibehalten; uberhaupt alle diejenigen Perſonen dieſer Zeit⸗ 
woͤrter, welche die einfachen Selbſtlauter a, i, o, als Endſylben anhaͤngen. Dieſe Perſonen ſind die 1. 2. u. 3 Perſon der Einheit und die dritte der 
Mehrheit des Praͤſens Indicativ, die 2te und 3te Perſon der Einheit und 3te Mehrheit des Imperativs und davon, die erſte, zweite, dritte der 
Einheit, und die dritte der Mehrheit des Conjunctivs a). ö i 


Wurzelwort. INDICATIVO PRESENTE. IMPERATIVO. CONIUNCTIVO PRESENTE. 
Inc modo. incõmodo, incòmodì , incòmoda; v5 incòmoda, incòmodi; incòmodi, incòmodi,  incòmodi, 
Ixr. incomodare. [incomodiamo, incomodate], sg (—, —, incòmmodino. —;—,) incòmmodimo. 
no. i 
Credito. accrédito, aecreéditi, accredita; „ accredita, accrediti; » accrediti, accrediti, accrediti; 
Ixr. accreditàre» (accreditiimo, accreditate], accréditano, (—, —, accreditino, —, — accréditino. 
7 
Su ci do.; insùcido, insũcidi, insùcida ; insucida, insùcidi; insũcidi, insucidi, insfcidi ; 
Law. insucidire. [insucidiamo, insucidite] insticidano. —. (—,—,) insùcidino, a) insücidino. 
. impillicchero, impillaccheri, impilläcchera; impillicchera,impilliccheri, impillacch'eri, impillàccheri, impillaccheri, 
2 * ampil „ P ACCheri, P! e ” ra, np ere, P 7 P Ty Opi 1 
5 199 [impillaccheriamo, W FSE (— —, impilläccherino. (—, —,) impilläccherino. 
LÌ * 
Calcio. -  ricalcitro, ricflcitri, ricalcitra ; s, ricalcitra, ricalcitri; ricàIcitri, ricalcitri, ricàlcitri; 
Ixr. ricalcitrare. [ricalcitriamo, ricalcitrate], ricaleitrano. . (—,—;) ricalcitrino. - (—, —;) ricalcitrino, 
Dibito,o Dubbio. dubito, dubiti, dubitaz „ dubita, dubit; dubiti, dubiti, dubiti ; 
lxr. dubitare, ‘  [dubitiamo, dubitate,] dubitano. (—, —, dubitine. (—, —,) dibitino, 


— 


a) Obgleich die dritte Perſon der Mehrheit des Prifeng Indicativs, Imperativs und Conjunctivs Parola bisdruociols iſt, 
ſo folgt ſie doch, wie man ſieht, der oben gegebenen Negel, um ſo mehr da bei allen andern Zeitwoͤrtern eben dieſe Perfon ſchon Parola 
“sdrucciola iſt. 8 


KCI 


Die regelmäßigen Zeitwoͤrter in ere breve. 


Abbättere 
accédere 
adempiere 
assistere 
assòlvere 
battere 


bevere [bere] a) 


cèdere 
cérnere 
credere 
compétere 


compiere b) 


combattere 
concé dere 


concëpere 
concernere 
consistere 
contéssere 
desistere 
dibattere 
dipèndere 
dirimere 
discèrnere 
discredere 
dispèrdere 


dissolvere 


distèssere 
dovere c) 
eccédere 
empiere 
esigere 
esimere 
espandere 
esistere 
fendere 
fèrvere 
fiédere 
fottere 
frèémere 
gémere 
godere d) 
imbattersi 
imbe(ve)re 
impèndere 
incombere 
insistere 
intercèdere 
intèssere 


INFINITIVO. 


PASSATO, 


abbattéi 

accedei ,- etti 
adempiei 

assistei 

assolvei, auch assòlsi 
battei 


bevei, — etti, it, bevvi 


cedei, — etti 
cernei 
credei, etti 
competei 
compiei 
combattei 


concedei, —etti, it. con- 


cèssi 


feblt 

concernei 
consistei 
contessei 
desistei 
dibattei 
dipendei 
dirimei 
dliscernei 
discredei, - etti 
disperdei, - etti 


dissolvei, - etti 


distessei 

dovei, — etti 
eccedei, etti 
empiei 

esigei 

esimei 
espandei, - etti (ansì) 
esistei 

fendei ; it. fèssi 
fervei 

fiedei 

fotti 

fremei, - etti 
gemei, — etti 
godei, > etti 
m'imbattei 
imbevei, - etti 
impendei, — etti 
incombei 
insistei 
intercedei, - etti 
intessei 


* 


abbattuto 
acceduto 
adempiuto 
assistito 


assoluto, Poet. assòlto 


| battuto 
|bevuto 
ceduto 
manto 
creduto 
competuto 

| compiuto 

| combattuto 
| | conceduto 
| t concèsso 
conceputo 
*concernuto 
consistito 
contessuto 
desistito 
dibattuto 
dipenduto 
non usato 
discernuto 
discreduto 
disperduto 
dissolvuto È 
distolto 
distessuto 
dovuto 
ecceduto 
empiuto 
esatto 
esènto, esénte 
espaso 
esistito 
fenduto, poef. fèsso 
non usato 
non usato 
fottuto 
*fremuto 
gemuto. 
goduto 

mi sono imbattuto 
imbevuto 
*impenduto 
*incombuto 
insistito 
interceduto 
intessuto 


| PARTICIPIO, 


INFINITIVO. 


mescere 

miétere 

mòlcere 

pascere 

péndere 

pèrdere 

persistere a 
possedere, vedi sedere 
precèdere 
preesistere 

prémere 

prescindere 
procédere 
propéndere 

resistere 
retrocédere 

ricevere 

rièmpiere 

riféndere 

rifléttere 

ripètere f 
risedere, vedi sedere 
risplendere 
risolvere 

ritèéssere 

rivendere 

scérnere 

sedere (e) 

serpere, serpe, serpa 
sòlvere 


soprassedere, vedi se- 


dere 
spandere 
spérdere 
spléndere 
sprémere 
stridere 
succédere 
succombere 
suggere 
sussistere 
temere 
tessere 
tondere 


torpere, nurtorpe, torpa 
vendere 


PASSATO. 


mescei 

mietei 

molcei 

pascei 

pendei 

perdei, etti 
persistei 
possedei, — etti 
precedei 
preesistei 
premei, — etti 
prescindei 
procedei, - et i 
propendei 
resistei 
retrocedei 
ricevei, — etti 
riempiei 
rifendei 
riflettei 

ripetei 

risedei, — etti 
risplendei 
risolvei,-etti $ auch risolsi 
ritessei 
rivendei,— etti 
scernei 

sedei, — etti 
fehlt 

solvei 
soprassedei, - etti 


spandei, etti 
sperdei, - etti 
splendei, — etti 
spremei ,— etti 
stridei 
succedei, snccessi 
succombei 
suggei 

sussistei 

temei 

lesseì 

tondei 

non usato 
vendei, — etti 


NB. Die nicht angegebenen Zeiten gehen nach der ſynoptiſchen Tabelle p. LXXXIX, vedi. 


PARTICIPIO. i 


mesciuto, misto» 
mietuto 

non usato 
pasciuto 
*penduto 
perduto, poet. spérso, 
persistito 

possedito 

preceduto 

preesistito 

premuto, poef. presso 
"prescinduto 
proceduto 
propenduto, propénso 
resistito 

retrocèsso 

ricevuto 

riempiuto 

*rifenduto 

riflettuto, poet. riflàsso. 
ripetuto 

risedùto 

*risplenduto 

risoluto, poet. risblto 
ritessuto 

rivenduto 

*scernuto 

sedito 

fehlt 

*solvnto, sòlto 
soprassediito 


“spanduto, übl. sparso 
sperduto e spérso 
"splenduto 
spremuto 
nonyusato 
succeduto, succéssò 
feblt 

feblt 

sussistito 

temuto 

tessuto 

*tonduto, od. ténso 
non usato 
vendnto. 


a) Die Dichter pflegen in einigen Zeiten dieſes Zeitworts das „ wegzulaſſen, z. B. beo, bel, bee 3 beesti, e 
b) Wenn das i in compiere und empiere mit dem i der Conjugationsendung zuſammentrifft, werden beide in ein langes j zuſammengezogen. 


e) Das Praͤſens Indicativi des Zeitworts Dovere iſt, wie folgt: Devo od. debbo, devi, deve, od. debbe, dobbiamo, dovete, devono, 
od. debbono. — Imperativ fehlt. Das Präfens Conjunctivi: debba, debba, debba, dobbiamo, dobbiate, debbano od. devano. 


d) Godére und temere, obgleich Zeitwoͤrter in ere lungo (nämlich folder, 


weil ſie ganz regelmäßig gehen. 
e) Das Praͤſens Inbicativi des Zeitworts Sedere if: Siedo od. seggo, siedi, siede, sediamo ob. segglamo, sedete, siedono, od. eeg- 


gono. Der Imperativ: Siedi, sieda, od. segga, sediamo, sedete, siedano od. zeggeno. Das Präſens Gonj.: sieda: segga,sieda: segga 


sieda: segga; sediamo: seggiamo, sediate, siedano od. seggano. 


. 


deren Hauptton auf der vorletzten Sylbe ruht) find hier erwähnt, 


aller unregel 


NB. die nicht angegebenen Zeitwoͤrter ſind regelmaͤßig; 


Sammlung 


Siehe ſynoptiſche Tabelle p. LXXXIX, 


INFINITIVO. PRESENTE. 
Accadere ia 1 
accèndere vegelmbfig ) 
acchiùdere id. 
accingersi ; uu 
acci nea in aceingo, t’accingi 
acchlüdere id. 
accògliere | i : 
accòrre vedi cogliere ) | 
accorgersi m' accôrgo, t'accòrgi, ec. 
accorrere regelmifig 
accrescere ide 
i ; x 
addürre adduco, adduci, ec. 
affigger e affiggo, affiggi, ec, 
affliggere -|affliggo, affliggi, ec. 
aggiungere aggiùngo, aggiüngi ec. 
uͤlg ere ehlt 
alludere regelmaͤßig ö 
ammettere id. 
ancidere id. 
angere ange 
annettere regelmaͤßig 
antivedere vedi Vedere 
appartenere vedi Tenere 
appéndere tegelmaͤßig 
appréndere id, 
ardere id, 
arréndersi m'arréndo , t'arrendi ec, 
arridere id. - 
arrògere nur die Zte arròge 
ascèndere id. 
ascanderé id. 
ascrivere id, 
aspérgere Jaspérgo, aspérgi ec. 
assidersi mi assido ec. 
assòrbere regelmaͤßig 
assorgere assorgo, assòrgi ec. 
assumere regelmaͤßig. 
astèrgere astèrgo, astérgi co 
astraere ; 
astràrre wedi Traere 
arge. — 
attèndere regelmaͤßig 
attenersi vedi Tenere 
attingere attingo, attingi ec. 
attòrcere attòrco, attòrci eo. 
avéllere fehlt 
avvede — vedi Vedere 
avvincere avvinco, avvinci ec. 
avvòlgere avvòlgo, avvòlgi ec. 
cade _ cado; poet. caggio» 
calere nur die Zte Per. cale 


maͤßigen Zeitwoͤrter in ere. 


XCV 


PASSATO. 


accadde 2) 
accési 3) 
acchiùsi 
m’accinsi 
acchiùsi 
accòlsi 


m'accòrsi 
accorsi 


accrébbi 


addùssi, adducésti so Cl 


affissi 
afflissì 
aggiùnsi 
alsi, algésti ec. 
allùsi 
ammisi 
ancisi 
fehlt 
annéssi 
antividi 


1) Man febe die ſpnoptiſche Tabelle p. LXXXIX. 


2) Dieſes Zeitwort iſt unperſoͤnlich, daher hat es nur die dritten Perſonen. 
3) Wir geben nur die erſte Perfon der Einheit dieſer Zeit, welche durch Verwandlung des i in , 
aung der Sylbe ro, zu dieſer, die dritte der Mehrheit bildet, z. B 


caddi 
nur die Zte Perſ. calse 


FUTURO. 


regelmaͤßig 
1d. 
id. 
m'’accingerò 


id. 


regelm. poet. accorrò ec. 5) 


regelmaͤßig 
id. 
id. 
addurrò ec. 
regelmaͤßig 
id. 
id. 
fehlt. 
regelmaͤßig 


10. 


antivedrò ec. 

apparterrò ec. 

regelmaͤßig 
id. 


id. 


m’arrenderò ec. 


ſregelmaͤßig 


regelmaͤßig 
id. 


id. 


- fastrarrò ec. 


regelmaͤßig 
id. 

mi atterrò ec. 

regelmäßig 


id. 
fehlt 
avvedrò ec, 


regel maͤßig 
id 


1d. 
caderò, poet. cadrò, ec. 


fehlt 


PARTICI PIO. 


accaduto > 
accéso.; 

acchiùso 

mi sono accinto 
acchiùuso, e acclùso 
accòlto 


mi sono accorto 
accorso 1 


‘accresciuto 


addotto 


appartenùto 


mi sono arréso 
arriso 

arròto, o arròso 
ascéso 

ascòso, o ascòsto 


ini sono attento 
attinto - 

attòrto 

avélto ùi 
avvedito 

avvinto 

avvòlto 

caduto 

calùto 


die dritte der Einheit und durch Hinzuf⸗ 


+ accesi, acceso, accesero, ob. vidi, vide, videro, nacqui, nacque, nacquero ec» 


Die andern Perfonen werden dei regelmaͤßig gebildet z. B. accendesti, accendemmo, accendeste; vedesti, vedemmo, vedeste; nascesti, nascemmo, 


nasceste, und fo jedes andere 


eitwort. 


4) Wenn das Prifens des Indicativs unregelmäßig iſt, fo find es auch der Imperativ und das Präſens des Conjunktivs, 


daher verweiſen wir den Lernenden auf das einfache Zeitwort, wo er die Abwandlung und die Regel finden wird. 


5) Wenn die erſte Perſon des Futur ums ſyncopirt iſt, ſo richten ſich die übrigen Perſonen derſelben Zeit und das Correlativo danach, 
daher accorrò, accorrai, accorrà; accorremo, accorrete, accorranno; accorrei, accorresti, accorrebbe, aceoi remmo, accorreste, acconebbero, und ſo 


jedes andere. 


XCVI | 
Saͤmmtliche unregelmaͤßige Zeit woͤrter in ere. 


INFINITIVO. 


PRESENTE. PASSATO. | FUTURO. . PARTICIPIO. ‘ 
chièdere chièdo ì poet. chiéggio chiési regelmaͤßig ſchièsto 
5 regelmaͤßig chiusi id, chiàso 
cina ere | id. cinsi id. l cinto 
eirconeidere ide circoncisi id» circonciso 
circonflèttere id. circonflettéi id circonflèsso 
circonserivere id. circonscrissi id, 1 circonscritto 
cògilere : 6 gia ch gd ; . 

8 dere |vedi 2° ) i i coglierò, poeti corrò còlto 
còlere còlo, còle ehlt fehlt ehlt 
commettere regelmaͤßig commisi regelmaͤßig 3 
conmòvere ; 3 <. . 
commuòvere | = commòssi id. commòsso 
compiacere vedi Piacere . compiicqui id. compiaciſito 
compiangere compiango, - gi, ec. compiausi id. compianto 
ie one F . 
comporre vedi oa e co pos: comporrò ec. compòsto 
compréndere regelmaͤßig comprési. regelmaͤßig compréso 
comprimere id. compréssi — id, comprésso 
compromettere id. compromisi id, . 
com l compüngo, -gi, ec compunsi id. compunto 
conchiùdere regelmaͤßig conchitisi id. e 
concludere id, conclusi id. concluso 
concòcere A ; A ; A 
condiscëndlere id. condiscési dd. condisedso 
condolere vedi Dolere condòlsi condorrò ec. condolàto 
1 conduco, ci ec, condussi condurrò ec. condotto 
configgere configgo, -ggi ec. confissì regelméfig confitto 
confondere regelmàfig confusi id, confuso 
congiungere congiungo, 81 ec · congitnsi id. congiunto 
connéttere regelmaͤßig connéssi id. connésso 
conoscere conosco, —SCi ec. conobbi id. conosciuto 
conquidere regelmaͤßig cOnquisi id, conquiso 
consumere id. consunsi . id. consunto 
‘ conténdere id. contési it. contendei. id. conteso 
contenere vedi Tenere conténni conterrò ev. 5 
contòrcere contòrco , ci ec · contôors i regelmäßig contõrto 
contradire vedi dicere contraddissi contraddire ec» contraddeétto 
5 vedi Traere contràssì contrarrò ec. contritto 
convéllere vedi Svellere 5 regelmaͤßig convélto 
convèrtere regelmaͤßig conversì id. con verso 
convincere convinco, ci eo. convinsi id. convinto 
convivere regelmaͤßig CONVISSA viverd, poet. vivrò ec. convissùto 
corrèéggere corrèggo, - 883 corrèssi egelmaͤßig corrétto 
correre. id. corsi —, id» | corso 
corris ondere id corrispõst id. corrispòsto 
corrodere id. corrosi. id. corroso 
coscrivere id. coscrissì id. coscritto 
cospargere cospargo, Si ec. cosparst id. cospàrso 
costringere. costringo, —gi ec. costrinsi, id. costrétto 
crescere crésco, -cresci ec» crebbi , ih cresciùto 
crocifiggere crocifiggo y gi ec. crocifissi id. erde 
cuòcere cuòco, — cnòci ec. còssiì id. càtto 
decadere vedi Cadére deciddi id. PROSA 
decidere regelmaͤßig decisi id. cara 
decorrere id. l decorsi id. decérso 
decrescere decrésco, sci ec, decrèbbi id. 3 

ucere , 
ice dedico, ci ec, dedussi dedurrò ec, dedétto 
deludere ‘ regelmaͤßig delũs regelmaͤßig dels 
onere p. 317 

495175 | vedi Poners deposì deporrò ec. depòsto 
deprimere regelmaͤßig depréssi regelmaͤßig deprèsso 
deridere id. derisì id. ir 
descrivere id. descrisgi . id descritto 
detencre vedi Tenere deténni deterrò ec. | detenùto 


— 


———— 


6) Das Praͤſens des Indicatkvs der Zeitwörter in gliere wird, wie folgt, abgewandelt: o- gli- glie - gliamo = gliete - 1 
colgo, cogli, coglie, Fröſen cogliete, colgono. Der Imperativ: gli, 5 eri glie-gliamo = liete - ono 


0 . ö i ano: cogli, col iamo, 
cogliete, colgano, Das Pr aͤſens des Conjunctivs: Fa, ga, a, gliamo, gliate, igano: colga, AG colza; 1 1 
col gano. 
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XCVIII 


— 


INFINITIVO. 


escludere 
espellere 
esponere 
esporre 
esprimere 
esténdere . 
estinguere 
estòllere 
estorcere 
estorquere 
estraere | 
estrarre 
evadere 


. figere 


— 


figgere 
fingere 
fondere 
frammettere 
fragnere 
fr:ngere 
frapponere 
frapporre 
friggere 
genufléttere 
giacere 
giugnere | 
giungere 
illudere 
immergere 
impéllere 
imponere 
imporre 
impréndere 
imprimere 
inchifdore 
incidere 
incignere 
incingere 
includere 
incorrere 
ineréscere 
incutere 
inducere | 
indurre 
infiggere 
infignere 
infingere 
inflèttere 
infliggere 
inflüere 
infondere 
infragnere | 
infrangere! — 
infranimettersi 
infrascrivere 
ingiügnere 
ingiüngere 
inscrivere 
inténdere 
intercidere 
intermettere 
interrompere 
întertenere 
intrattenere 
intgnere | 
intingere 
intramettere 
intrapréndere 
intridere 


| PRESENTE. 


| regelmaͤßig 
vedi Svellere 


vedi Ponere 


estòlli, estôlle 


estòrco , estòrei ec. 


vedi Traere 


regelmaͤßig 
figo,— figi ec. 
figgo, figgi ec. 
fingo, fingi ec. 
regelmaͤßig 

id. 


frango - frangi, ec. 


vedi Ponere 


friggo - friggi, ec. 
id 


vedi Nota“) 
giungo — giungi, ec, 
regelmaͤßig. 
immergo- immérgi, ec. 
nur die dritte Perſ. impelle 
vedi Ponere 
regelmaͤßig 

id. 

id. 

id, 
incingo, ineingi ec. 
regelmaͤßig 

id. 
incrésco, ineresci ec. 
regelmäßig 
indùco, indùcì ec. 
infiggo, —ggi ec. 
infingo, = ngi ec. 
regelmaͤßig 
infliggo, infliggi ec. 
influo, inflùi ec. 
regelmaͤßig 
infranga infrangi ec. 
m' inſrammètio 
regelmaͤßig 
ingiüngo, ingilingi. 
regelmaͤßig 

id. 

id. 

id. 


id. 
vedi Tenere 
intingo, intingi ec. 
regelmaͤßig 


id. 


id. 


———— 


PASSATO, 


ſrammisi 


frausi 


frappòsi 

frissi 
genuflettéi ec. 
giacqui 

giùnsi 

illùsi 

immérsi 


nur die dritte Perſ. impulse 


impose 
imprési 
impréssì 
inchiusi 
incisi 
incinsì 
inclusi 
incorsì 
inerébbi 
incùssi 


indussi 


‘infissi 


infinsi 


inflettéi ec. 
ipflissi 
influssi 
infusi 
infransi 
m'inframmisi 
infrascrissi 
ingiunsi 
inscrissi 
intési 
intercisi 
intermisi 
interrùppi 


interténni, od. intratténni interterrò, od. intratterrò ec. 


intinsi 
intramisi 
intra prési 
intrisi 


FUTURO, 

regelmaͤßig 

id. 
esporrò, esporrai, ec. 
regelmaͤßig 

id. 

ì id. 

non usato 
regelmaͤßig 
estrarrò, ec. 
regelmaͤßig 
regelmaͤßig 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 
frapporrò ec. 
id. 

id. 
ide 
id» 

id, 

id. 

non usato 


imporrò ec. 


regelmaͤßig 


id. 
id. 
id. 


id. 


id. 
id. 
id. 
id. 


indurrò 
id. 
id. 
id. 
id. 
ide 
id. 
id. 


m'inframmetterò ec. 


id. 
id. 
id. 
id, 
id. 
id. 


id. 


id. 
id. 
ide 


ec. 


regelmaͤßig 


Saͤmmtliche unregelmaͤßige Zeitwoͤrter in ere. 


— cc 


PARTICIPIO, 


escluso 
espùlso 
espòsto 
esprésso 
estéso 


estinto 
non usato 


estòrto 


estratto 
evaso 

fiso 

fisso 

finto 

fuso 
frammésso 


franto 


frappòsto 


fritto 
genuflèsso 
giaciùto 
giùnto 
illuso 
immerso 
impulso 

. A 
imposto 
impréso 
imprésso 


inchiuso 
inciso 


incinto 
incluso 
incorso 
incresciuto 
incusso 
indòtto 
infitto 
infinto 


inflèsso 
inflitto 
influsso 
infuso 


infranto 


mi sono inframmdésso 
infrascritto 


ingiùnto 
inscritto 
intéso 

interciso 


intermésso 
interrotto 7 


intertenuto, od, intrattenuto. 


inlinto 


intramésso 
intrapréso 
intriso 


9) Dieſes Zeitwort verdoppelt das o fo oft es vor den Doppellauten ia und 10 zu ſtehen kommt, deswegen hat das Prifene des In: 


dic at ivs: giaccio, giaci, giace; giacciamo, giacete, giacciono, — Der Imperativ: giaci, giacciaj giacciamo, giacete, giaceiano. Das Prà: 
fens des C onjunctivs: giaccia, giaccia, giaccia; giaeciamo, giacciate, giacciano. i 


1 


e. 
do. 


t 


XCIX 


Saͤmmtliche unregelmaͤßige Zeitwoͤrter in ere. 


INFINITIVO. 


PRESENTE. PASSATO. | FUTURO. PARTICIPIO. 


— 
* 


- 


introdücere 


3 > introdò 
introdùrre lotto 


introdùco , introdùci ec. introdũs introdurrò ec. 


intromettere regelmaͤßig intromisi regel maͤßig intromésso 
intrüdere id. intrùsi id. intrùso 
invadere id. invasi id. invaso 
invòlgere invòlgo, invòlgi ec. invòlsi id. invòlto 
invòlvere id. invòlsi id. involùto 
irridere regelmaͤßig irrisi id. irriso 
iscrivere id iscrissì id. iscritto 
invädere id. id. invaso 
lecere nur die dritte Perſ. léce fehlt lécito 
lèdere regelmaͤßig. id. léso 
leggere leggo, lèggi ec. regelmafig lètto 
licere nur die dritte Perſ. lice fehlt licito 
jucere luco, luci ecs non usato id. non usato 
mantenere vedi Tenere manténni manterrò ec. mantenuto 
mérgere mergo, mergi ec. mèrsi id. mèrso 
mettere regelmaͤßig misi id. mdssO 
mòrdere id. mòrsi id. mòrso 
ecm id. mòssi id, mòsso 
— — mungo, müngi ec. münsi id. Brno 
nascere nàsco, nisci ec. nacqui id. nato 
nascondere regelmaͤßig nascosi id. nascòsto, poet. nascoso 
negligere negligo, negligi ec. neglessi id. negletto 
nuocere nuòco, nuòci ec. nòcqui id. nociuto 
occorrere regel maͤßig occorsi id. occorso 
offendere id. offési id. ofléso ‘ 
omettere id. omisi id. omésso 
opprimere id. oppréssi id. oppr esso 
parere vedi Nota 10) parvi, parésti ec. \parrò ec. parùto; poet. parso 
percorrere regelmaͤßig percorsi regelmäßig percorso 
n —— id. percòssi id. percòsso 
È — 5 perduco i perduùci ee. e F N 
permettere regelmaͤßig permisi regelmaͤßig permesso 
persuadere id. persuasi E id. persuaso 
piacere vedi Nota !!) piacqui, piacésti ec. id, piaciuto 
5 — piango, piangi ec. piansi id. planto 
—— pingo, pingi ec. pinsi id. pinto 
BibnereÌ püngo, püngi ec. punsi id. punto 
Libere nur die dritte Perſon piòve' piòvve u. piovè; poet. piobbe pioverà pioviito 
1 vedi 858 . posì porrò, porrai ec. “ posa 
porgere porgo, porgi ec. pòrsi regelmäßig porto 
potere vedi Nota !3) potei | potrò, est ec. potuto 
precorrere regelmaͤßig precorsi regelmaͤßig precorso 
predicere vedi dicere predissi \predirò, predirai ec. predétto 
prediligere prediligo , - gi ec. predilàssi regelmaͤßig predilètto 
prefiggere prefiggo, prefiggi ec. prefissi id. prefisso 
remettere regelmaͤßig premisi id. presacizo 
»rréndere id. prési id. preso 
1 vedi Scegliere prescélsi regelmaͤßig poet. scerrò prescelto 
preserirere regel maͤßig prescrissi regelmaͤßig prescritto 


—— 


10) Die erſte Perſon der Einheit und die dritte der Mehrheit des Präſens des Indicativs, die zweite u. dritte des Imp erat iv $ und 
das Präͤäſens des Conjunktivs (ausgenommen die erſte und zweite der Mehrheit) dieſes Zeitworts verwandelt das in z. B. pajo, pari, pare; 
pariamo, parete, pajono lauch parono). — Der Imperativ: pari, paja; pariamo, parete, pajano. Das Präſens Conj. paja, paja, 
paja} pariamo, pariate, pajano. 

11) Dieſes Zeitwort verdoppelt das o in denſelben Perſonen und Zeiten wie das Zeitwort Giacere, vedi Anmerkung 9. 


12) Die erſte Perfon der Einheit und die dritte der Mehrheit des Praͤſens des Indicativs der Zeitwörter in nere nehmen ein g an, z. B. 
pongo, poni, pone; poniamo, ponete, pongono. Folglich ſetzen die zweite und dritte des Imperativs und des Präſens des Conjunktivs die 
teiden erſten der Mehrheit ausgenommen] auch ein g: poni, ponga; poniamo, ponete, pongano — ponga, ponga, ponga; poniamo, poniate, pongano, 

13) Die Unregelmaͤßigkeit dieſes Zeitworts iſt im INDICATIVO PRESENTE? posso, puoi, può; possiamo, potcie, possono. 


IMPERATIVO: possa, posss; possiamo, possiate, possano, CONGIUNTIVO PuzxsENTE: possa, possa, possaj possiamo, possiate, 
possano, 


n2 


INFINITIVO. 


presumere + 
presupponere | 
presupporre 
pretèndere 
prevalere 
prevedere . 
i 
produrre 
profondere 
promettere 
promòvere 
promuörére 
prorompere 
prosciòyliere 
proscièrre 
proscrivere 
protàggere 
proten ere 
protraere 
protrarre 
provvedere 
bis 
pungere 
racchiudere 
raccogliere Ì 
raccòrre 
e 
raddurre 
radere 
raggiùgnere 
raggiungere 
ravvedere 
ravvòigere 
recidere 
redimere 
règgere 
‘réndere 
repéllere, 
reprimere 
rescindere 
rescrivere 
respingere 
riaccéndere 
‘ riardere 
ricadere 
ricingere 
ricòcere } 
ricuòcere 
ricondùcere } 
ricondurre 
riconoscere 
ricorrere 
ridere 

rid icere 
i 
ridurre 
riédere 
rifondere 
rifulgere 
rilücere 
rimanere 
rimettere 
rimòrdere 
rimòvere 
rimuòvere 
rinchiùdere 
rincrescere 
ripiacere 
ripòrgere 
ripréndere 


* 


—— 


PRESENTE. 


———— 


ſregelmaͤßig 


vedi Ponere 


regelmaͤßig 
vedi Valére 
vedi Vedére 


produco, produci ec, 
regelmaͤßig 


id. 

id. 

id. 
vedi Sciéglere 
regelmdfig 


protésgo, protéggi ec. 
regelmdafig 


vedi Traere 


- [vedi Vedere 


pùngo, pungi ec. 
regelmaͤßig 
vedi Cogliere 


radduco, radducì ec. 


»Iregelmaͤßig 


raggiungo, raggiungi ec. 
vedi Vedere 
ravvòlgo, ravvòlgi ec. 


regelmaͤßig 
id. 


reggo - reggi ec. 
regelmaͤßig 
fehlt 
regelmaͤßig 

id. 

id. 
respingo, respingi ec, 
regel maͤßig 

id. 
vedi Cadere 
ricingo, ricingi ec. 
ricuòco, ricuòci ec. 


ricondùco, riconduci ec. 
riconosco, - Sci ee. 
regelmabig 

id. 
vedi Dicere 


ridùco, riduci ec, 


nur riédo, rièdi; riedono 


regelmafig 
rifulgo, rifulgi ec. 
riluco , riluci ec. 
vedi Nota 14) 
regelmaͤßig 

id 


id. 
regelmaͤßig 
mi rincrésce ec. 
vedi Piacere — 
ripòrgo, ripôrgi 
regelmaͤßig 


PASSAT O. 


presiſusi, auch presumei. 


presuppòsi 
pretesi 
prevalsì 
previdi 
produssi 
profisi 
promisi 


promòssi 
prorùppi 
prosciolsì 
proscrissà 
protéssi 
protesi 
protrassi 
provvidi 
pünsi 
racchitsì 
raccolsì 
raddussì 
rasi 
raggiùnsi 
ravvidi 


ravvòlsi 
recisi 


. |redènsìi 


rèssi 

rési . 
repulsi; male usat. 
représsi, auch reprimei 
rescissi; auch (rescindei) 
rescrissi 

respinsi 

riaccési 

riarsi 

ricaddè 

ricinsi 

ricòssi 


ricondùssì 
riconòbbĩ 
ricorsi 
risi 
ridissì 
ridussì 
fehlt 
rifusì . 
rifulsi 
silussi; auch rilucei 
rimasi 
rimisi 
rimòrsi 
rimòssi 
rinchiùsi 
mi rincrébbe 
ripiacqui 
ripòrsi 
riprési 


Saͤmmtliche unregelmaͤßige Zeit woͤrter in ere. 


FUTURO. 


regelmaͤßig 


presupporrò ec» 


regelmafig 
prevarrò ec. 


regelmaͤßig 

produrrò ec. 

regelmaͤßig 
id. 


id. 
id. 


proscioglierò, prosciorrò 


regel maͤßig 


raccoglierò, u. raccorrà 


raddurrò ec. 


ricadrò ec. 


regelmaͤßig 
id. 


ricondurrò ec. 


regelmäßig 
| id, 


id. 


ridirò, 11dirai ec. 


ridurrò ec. 
fehlt 
regel maͤßig 

id. 

id. 
rimarrò ee. 
regelmaͤßig 

id. 

ich. 
regelmaͤßig 


ini rincrescerà ee. 


regelmaͤßig 
id. 
id, 


PARTICIPIO. 


prestnto 
presuppòsto 
pretéso 


prevalito, poet. prevalso 


prevediuto [previsto] 
prodotto 

profùso 

promésso 

promòsso 

proròtto 

prosciòlto 

proscritto 

protétto 

protéso 

protràtto 
provvedùto [provviste] 
punto 

racchiüso 

raccolto 


«| raddotto î 
raso 
raggiunto 


ravvedùto [ravvisto} 
ravvòlto 
reciso 
redeènto 
réito 
réso 

fehlt 
reprèsso 
rescisso 
rescritto 
respinto 
riaccéso 
riàrso 
ricadùto 
ricinto 
ricòtto 
ricondotto 
riconosciito 
ricorso 
riso 
ridétto 
ridétto , 

fehlt 
rifuso 

fehlt 

fehlt 
rimasto, P oel 0 rimaso, 
rim 
rimòrso 
rimòsso 
rinchiùso 
mi è rincresciute 
ripraciùto 
riporto 


ripréso 


\ 


14) Dieſes Zeitwort, obgleich in ere fungo, iſt derſelben Regel wie die in nere unterworfen, vedi Note 12. 


riproducere 
risapere 
riscòtere 
riscuòtere 
riscrivere 
risorgere 
rispondere 
ristri ad 
ristringere 
ritenere 


scingere 
nale tere 
sciòrre | 
scomp 3 
scomporre 
scommettere 
sconfiggere 
sconfoudere 
sconnéftere 
sconoscere 
sconvòlgere 
scoscèndere 
scòtere 
scuòtere 
5 
sedurre 
simòvere 
smuòvere 
soccorrere 
soffölcere 
soffriggere 
soggiacere 


soprapporre 


soprapprèndere 


sorpréndere 
sopprimere 
soppravvivere 
sorgere 
sorridere 
soscrivere 
sospéèndere 
sospignere 
sos piugere 


# 


N 


INF INITIVO. 


PRES ENTE. 


riprodùco, ci ec. 


vedi Sapere 
regelmaͤßig 
id. 


risorgo, risorgi ec. 


id. 


ristringo, ristringi ee. 


vedi Tenere 


‘vedi Togliere 


vilòrco , rilòrcì ec. 


vedi Traere 


vedi Valere 
vedi Vedere 
regel maͤßig 
regel maͤßi 
vedi Volére 


rivòlgo , rivòlgi eo. 


regelmaͤßig 
. id. 
vedi Nota 13) 


wedi Nota 6) p. XCVL 


regelmaͤßig 


id. 


scingo, scingi ec. 


pedi Nota 6) 


vedi Ponere 
segelmafig 


Saen - gi ec. 


regelm aͤßig 
id. 


LI 


sconésco, sconòsci ec; 


sconvòlgo, — gi ec. 


regelmaͤßig 
id, 


sediùco, seduci ec, 


regelmäßig 


id. 
nur soffdlce 


soffriggo, gi ee. 


vedi Giacere 


soggilngo, — gi ec. 


vedi Nota 16) 


sommérgo, gi ec. 


regelmäßig 
id. 


soprappéngo, soprapponi ce 


10. 
regelmaͤßig 
id. 


sospiogo, — Bi ee. - 


e 


PASSATO. 


riprodùssì 
riséppi 
riscòssi 
ri L e 
risorsi 
risposi 
ristrinsì 
riténni 
ritoòlsi 
ritòrsi 
ritràssà 
rivalsi 
rividz 
rivérsi 
rivissi 
ri völli 
rivolsi 
ròsi 
ruppi 
séppi 
scélsi 
scési 
scissì 
scinsi 


sciòlsi 


.{scompòosi 
scommia 


sconſissi 
sconiusì 
sconnéssà 
sconobbè 
sconvòlsè 


iscoscési - 


scossi 


soccorsì 
solfòlse 
soffrissì 
soggiacquì 
soggiùnsi 
fehlt 


sommérsì 
sommbòssi 
sopraintési 
soprappési 
soprapprésì 
sorprési 
soppréssi | 
soppravvissi 
30181 
sorrisi 

raf 
sospesi. 


sospinsi 


Saͤmmtliche unregelmäßige Zeitwoͤrter in ere. 


— — 


FUTURO. 


riprodurrò ec. .' 


risaprò ec. 

regelmaͤßig 
id. 
id. 
id. 
id. 

riterrò ec. 


ritorrò, od. ritoglierò ec. 


regel maͤßig 
ritrarrò ec. 
rivarrò ec. 
rivedrò ec. 
regelmaͤßig 
rivivrò, ec. 
rivorrò ec. 
regelmäßig 
1d. 


id. 


saprò, saprai ec. 
sceglieròj poet. scerrò ec. 


egelmaͤßig 
fehlt 
regel maͤßig 


scioglierò, auch sciorrò ec. 


scomporrò ec. 
regelmaͤßig 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 


sedurrò ec. 


regelmaͤßig 


feht. 

ehlt 

regelmaͤßig 
id. 


id. 

id. 

regelmaͤßig 
id. 


ice 


CI 


ha PARTICIPIO. 
—— 
riprodotto 
risapùto 
riscòsso 
riscritto 
risorto 
rispòsto 
ristrétto , 
rilenùto 
ritòlto 


ritòrto 


ritratto 


rivaluto, Poet. rivalso 
riveduto, Poet. rivisto 
rivérso i 

rivivuto; od. rivissuto 
rivoluto : 
rivolto 

1680 

rotto 2 
sapùto 


scélto 


scéso 

SC i sso = i ‘4 
scinto 

sciòlto 


[scomposto 


scommésso 
sconfitto 
seonfuso 
sconnèsso 
DA 
sconosciuto 
sconvolto 


LI 


Sc0sso 

sedotto 

simnòsso 

Soccorso i 


fehlt 
solfritto 
soggiaciùto 
soggiùuto 


I sòlito 


sommérso 
sommòsso 
sopraintéso 
soprappòsto 
soprappréso 
sorpréso 
sopprésso 
soppravvissùto 
sorto 
sorriso - 
soscritto 
sospéso 
sospéso 


15) Das Praͤſens des Indicativs bildet diefes Zeitwort fo: s0, sai, aa; sappiamo, sapete, sanno — den Imperativ: Sappi, suppiaj sap- 


piamo, sappiate, sappiano. — Das Praͤſens Conjunktivi: sappia, sappia, 
16) Der Indicativ dieſes Zeitworts iſt: soglio, suoli, suole 


Conjunktivs hat: soglia, soglia, soglia; sogliamo, sogliate, sogliano. 


lito erſetzt. 


sappia} sappiamo, sappiate, sappiano, 
; sogliamo, solete, sogliono — der Imperativ fehlt und das Praͤſens des 
Die fehlenden Zeiten z. B. die vergangenen werden durch era cò. fui so- 


CII 


Saͤmmtliche unregelmaͤß ige Zeitwoͤrter in ere. 
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- 


INFINITIVO. FUTURO. 


PRESENTE, PASSATO, PARTICIPIO. 
sostenere vedi Tenere sosténnì sosterrò ec. sostenùto 
sottintèndere regelmaͤßig sottintési regelmaͤßig sottintéso 
sottomettere egelmaͤßig sottomisi regelmaͤßig sottomésso 
sottoscrivere id, i sottoscrissi id. sottoscritto 
sottoporre soltopòngo , sottoponi, ec. |sottoposi sottoporò, ec sottopòsto 
spènilere regelmaͤßig spesi. regelmafig spéso 
spergere . spérgo, spérgi ec. spèrsi id. sperso 
spiacere vedi Piacere spiacqui, spiacésti ec. id. , spiaciùto 
spignere | 19 02 35 id , 
spingere spingo, spingi ec. P 1d. spinto 
sporgere spòrgo, spörgi ec. spòrsi — id. spòrto 
spromettere regelmdfig spromisi id. sproradsso 
stèndere id. stési, auch stendei, . id. stéso 
stòrcere stòrco, stòrci ec. stòrsi id. storto 
stravòlgere stravdlgo, gi ec. stravôlsi id. stravòlto 
e | stringo, — stringi ec. strinsi id. strétto 
strug gere struggo , striggi ec. strissì id. struito 
supponere 8 : 1 N 
305 378 | vedi Ponere suppési . suppòsto 
surzere zürgo, strgi ec. sisi regelmdfig sùrto 
svégliere i 
svéllere vedi Nota 17) svélsi svellerò ec, svelto 
svérre 2 i 
svòlgere svòlgo , svélgi, ec. svölsi id. x svòlto 
tacere vedi Nota 18) tacqui, tacesti ec. id, taciuto 
tangere nur die dritte Perſ. tange fehlt 1 feblt fehlt 
tén dere regelmäßig tési, auch tendei regelmaͤßig RA 
tenere vedi Nota 19 téoni terrò, terrai ec. tenùto 
tèrgere tergo, térgi ec» tèrsì regel maͤßig tèrso 
tignere | tingo, tingi ec. tinsi id. tinto 
tögliere . 
tòllere vedi.Nota 6) p. XCVL tòlsi torrò; auch toglierd ec. ſtölto 
torre 
tòrcere tòrco, tòrci ec. tòrsi regelmaͤßig törto 
1 tradũco, traduci ec. tradussìi tradurrò ec. tradotto 
tréere : 
trarre vedi Nota 2°) trassi trarrò ec. tratto 
traggere : . 
trafiggere trafiggo, —ggi ec. trafissi regelmaͤßig trafitto 
tralucere tralùco, tralùci, ec. tralùssi; auch tralucéi ec. id, feblt 
„ vedi Scegliere trascélsi z trasceglierò; Poet. trascerrò trascélto 
trascéndere regelmaͤßig trascési — regelmäßig cicli 
trascorrere id. trascorsi — id. i trascorso 
trascrivere id. trascrissi id. trascritto 
trastondere id. trasfùsi id. trasſuso 
traveilere vedi Vedere travidi travederò ec travedùto; Poet. travisto 
cravòlgere travòlgo, travolgi ec. travöôlsi regelmaͤßig travòlto 

uccidere regelmaͤßig uccisi id, ucciso P 
ügnere ùngi ec unsi id. ö 
ùngere TRE 1 É I ri 


17) So wie die Zeitwoͤrter in gliere, eben fu nehmen die in lere ein g bei denſelben Perſonen und in denſelben Zeiten an: das Prà: 
ſens des Indicativs hat svelgo, svelli, svelle; svelliamo!, svellete, svelgono. — Der Imperativ: svelli, svelga; svelliamo, svellete, avel- 
goro. — Das Praͤſens des Conjunktivs: svelga, svelga, svelga; svelliamo, svelliate, svelgano. 


18) Obgleich man dieſem Zeitworte manchmal ein doppeltes c namentlich bei den Dichtern zu geben pflegt, wie in piacere und giacere, 
ſo iſt es dennoch gebraͤuchlicher es nicht zu verdoppeln, daher: tacio, taci, tace; taciamo, tacete, taciono. — Imperativ: taci, tacia; taciamo, 
tacete, taciano. — Das Praͤſens des Conjunktivs: tacia, tacia, tacia; taciamo, taciate, taciano. 


19) Das Praͤſens des Indicativs dieſes Zeitworts iſt: tengo, tieni, tiene; teniamo, tenete, tengono. — Der Imperativ: tieni, tenga; 
teniamo, tenete, tengano. — Das Praͤſens des Conjunktivs: tenga, enga, tenga; teniamo, teniate, tengano» 


20) Vom lateiniſchen Trahere wurde zuerſt traere, dann trarre und endlich traggere gebildet. Das Praͤſens des Indicativs hat traego, 
trai, trae; traiamo od. traggiamo, traete, traggono — der Imperativ: trai, tragga; traiamo, od. traggiamo, traete, traggano — das Praͤſens 
des Conjunktivs: tragga, tragga, tragga, traiamo, od. traggiamo, traiate od. traggiate, traggano. Die andern Zeiten werden nach traere gebildet. 
Daher: traeva ec. tracssi ec. Das Futur. und Correlativum werden zuſammengezogen: trarrö ec. trarrei ec. 


. CHI 


PRESENTE. FUTURO. PARTICIPIO. 


INFINITIVO.. 


ùrgere nur urge, und urgéva fehlt fehlt fehlt 

valere vedi Nota 2a) valsi i varrò, varrai ee. valuto; poet. valso, 
vedere vedi Nota 22 vidi, vedésti eo. vediò vedrai ec. veduto; poef. visto. 
vilipendere regelmaͤßig vilipési regelmaͤßig vilipéso 

vincere vinco, vinci, ec. vinsi 15 sinto | 

Vivere regelmifig vissi viverò, Poet. vivrò ec. vissuto, od. vivũto 
volere vedi Nota 23) vòlli, volésti ec, vorrò, vorrai ec. voluto i 
i a regelmaͤßig vòlsi id, vélto 


21) Die unregelmäßigkeit dieſes Zeitworts iſt ſo: das Praͤſens des Indicativs hat: valgo, vali, vale; Wem; valete, valgono oder 
vagliono, — Der Imperativ: vali, valga 3 valiamo, valete, valgano od. vagliano, — Das Praͤſens des Conjunktivs: valga, valga, valga od. vaglia, 
vaglia, vaglia vagliamo, valiate, valgano, od. vagliano. | | 

20) Die Verknberungen dieſes Zeitworts find mannichfach. Das Praͤſens des Indicativs hat: vedo' od. veggo, und veggio, vedi, vede; 
vediamo, od. veggiamo, vedete, vedono od. Een und veggiono, — Der Imperativ: vedi, veda od. vegga, und veggia; vediamo od. veg- 
giamo, vedete, veggano, — Das Praͤſens des Conjunktivs: veda, od. veggia, vegga, veda od. vegga, veggiaj vediamo, ob. Lu e 
veggiate, vedano od. veggano, veggiano. i = 

23) Das Zeitwort Volere hat folgende Unregelmäßigkeiten: das Prifené des Indicativs hat: voglio, vuoi, vuole; vogliamo, volete, 
vogliono — der Imperativ: vogli, vogliaz vogliamo, vogliate, vogliano — das Prdfens des Cenjunktivs: voglia, voglia, voglia; vogliamo, vo- 
8 tes vogliano. 


CIV n n 
Zeitwoͤrter in ere. 


Nur folgende Zeltwoͤrter werden regelm aͤßig conjugirt; ſiehe ſynoptiſche Tabelle, pag. LXXXIX. | 
Cucire 1), dormire, fuggire, partire ), pentirsi, putire, seguire, sentire, servire, vestire, „aprire *), coprire, 
offerire, soffrire) “. i 


Alle andere Zeitwoͤrter in iro nehmen in der erſten, zweiten und dritten Perſon der Einhest und in der dritten der 
Mehrheit des Prifen8 des Indicativs, folglich auch in denſelben Perſonen des Imperativs und Conjunctivs 
die Buchſtaben isc an, wie folgendes Paradigma zeigt. 
Paradigma fuͤr alle Zeitwoͤrter in 18. 
INFINITIVO Cencepire. 


INDICATIVO Presente. IMPERATIVO, CONGIUNTIVO Presente. 
Concepico, concepiamo, * „, ooncepiàme,  Concepisca, concepiime, 
concepisci, concepite, . — Concepisci, concepite, concepisca, concepiate, 
concepisce, concepiscono. concepisca, concepiscano, concep:sca, concepiocano. 


Die nicht angegebenen Zeiten find regelmaͤßig. 


Folgende Zeitwoͤrter findet man zuweilen auch regelmäßig conjugirt: | 
‘ Abborrire, applaudire, assorbire, avvertire, bollire, convertire, inghiottire, mentire, nutrire, perire, rinverdire, 
spartire, tossire; z. B. abborro und abborrisco, applaudo und applaudisco ec. 


= Nachſtehende fuͤnf Zeitwoͤrter find in folgenden Zeiten und Arten unregelmäßig. 


Morire. J Salire. | dire. | - Uscire. {1 © Venire 
INDICATIVO Presente. La 
Muro, od. mubjos Salgo, od. salisco, édo, 7 ésco, Vengo, 
miri, sali, od. salisci, a édi, esci; seni 
muore, sale, od. salisce, ode, ES Lina 
moriamo, saliimo, od. saglidma, udiamo, usciamo, veniamo, 
morite salite, udite, uscite, venite, % 
mudrono, od. mudjono, sdlgono, od. saliscono, odono, escono. vengono. 
vedi Nota 2). 5 si a vedi Nota 5), 
IMPERATIVO. 

7 „ „ „% „„ . „ „ ” 
Muri, di Sali, od. salisci, édi, esci, Vieni, 
muora, ob. mudjas salga, od. salisca, — da, esca, i N venga, 
moriamo, saglidamo, udiamo, usciamo, veniamo, 
morite, 8 salite, udite, uscite, venite, 
mudrano, od. mubjano. sdlgano, od. saliscano. odano, escano. vengano. 

SOGGIUNTIVO Presente. | 

Mudra, ob. muébja, Salga, od. salisca, oda, ésca, Venga, 
mudra, od. muoja, .|salga, od. salisca,. oda, da È esca, venga, 
mudra, od. mudja, salga, od. galisca, oda, €sca, venga, 
moriamo, sagliamo, udiamo, rsciàmo, veniamo, 
Imoriate, sagliate, , |ndiate, usciate, veniaàte, 
mubrano, ob. mubjane. e od. saliscano. odano. Jescano. i vengano. 


— 


1) Wenn bei dieſem Zeitwort das e vor a oder o zu ſtehen kommt, fo behält es das i, z. B. cucio, cucia, cuciono, cuciano. 

2) Partire, abreiſen iſt regelmaͤßig, in der Bedeutung aber von Sparzire, thbgjlen, folgt es dem Paradigma in isco, 

3) Dieſe vier letzten Zeitwoͤrter in rire haben im Paſſato auch die Endung erst, z. B. apersi, apristi, qperse; aprimmo, apriste, 
apersero. — Das Participio immer in èrto, 3. B. aperto, coperto, offerto und sofferto. 

4) Das Futuro und Correlativo werden auch abgekuͤrzt: morrd und morirò ec. morrei und morirei ec. 

5) Das Passato dieſes Zeitworts iſt folgendes: Venni, venisti, venne venimmo, veniste, vennero, 


CC 


a + - 


DIZIONARIO ITALIANO TEDESCO. 


(Der erſte Buchſtabe des italieniſchen Alphabets.) 
A, m. A, a, ein Selbſtlauter; §. Un A ſigen 
majuscolo, ein großes X. F. un a minus-|Frommelfall marſchiren; Presente a maaß. 
e X. 5 


s prep. Wer Vokalen gewöhnlich ad, wo 
der Wotzlklang durch den Hiatus leiden würde) 


perare a che cosa, ) ein 
mitwirken; 4 sua vita, bei ſeinen Leb: 
zeiten. N 


A 
cape chino, a chiome sciolte]; A briglia 
1 mit verhaͤngtem Zuͤgel; Fare ub- 


pre Sie ift unter den italieniſchen 


Appigliarsi ad alcuno, ſich an Je- mit Einem vereinigt; P 
uͤberſetzen naͤmlich iſt fie: Dai agio aaſchließ, ſich er vereinigt; Faragonare una cosa 
I) durch den dritten Fall, oder Dativ, des ſich an Einen halten; Dirizzarsi, Rivol- 8.10, von: Chi 3 rage 


8.11. für: Essere sensibile à q. c. 
Etwas Gefuͤhl haben u. ſ. w. SEE Re 


8.12. unter: A quattro occhi, A testa 


Accuſativ ohne Praͤpoſition; 3. B. Fare . 
‘ was denken; Metter mano alla spada, die a testa, unter vier Augen; A condizione, 


ad alcuno una cosa, en Etwas 


IV) Durch einen adverbialen oder 


Cade bo Riferirsi a q. c., ſich auf eine A mente, A memoria e dernen, 


Ivi a pochi giorni, wenige Tage darauf. a q.c. auf eine Sache, Etwas acht geben; spasso, a diporto, ſpazieren chen; An- 
III) Durch folgende poste deutſche Pra- Axl peggio, aufs fi lechteſte; Alla fran- dare avela, ſegeln; . remi, ru⸗ 
poſitionen: All Inglese, auf franzöſiſch, auf dern u. ſ. w. ved. Andare; Stare a di- 


cese, 

8. 1. (Hauptſächlich) zu: Montare a ca- franzoͤſiſche, engliſche Manier, Art; Ad 
vallo, zu Pferde ſtei en; Rovesciare a imprestito, auf Borg. 
terra, zur Erde, zu Boden werfen; Mei- 5. in: Dire all orecchio, ins Ohr fa: 
tersi a tavola, ſich zu Tiſche ſetzen ; Bedere gen; A tiro, in Schußweite; Alla sfuggi- 
a banco, zu Gericht ſiten; Volgersi adſ ta, im Vorbeigehen; Acconsentire, Con- 
alcuno, ſich zu Einem hinwenden; A de- tente a q. c. in Etwas willigen; Di- 
stra, A sinistra [manca], zur Rechten, zur a; 
Linken; Dimorare a Parigi, ſich zu Paris 

7 


juno, faſten; ved, Stare; Avere a noja, 
berdruͤßig fein, fatt haben. 
Uebrigens ſind manche Stellen der 
italleniſchen Klaſſiker, wo A fuͤr eine 
andere Präpoſition zu ſtehen ſcheint, durch 
eine Ellipſe zu erklaͤren: 3. B. Bocc. G. 
pingere a oglio, in Oel malen; Vestito 10. N. 4. II Re Carlo nel tempo caldo, 
| a bianco, in Weiß gekleidet; A due mesi, per riposarsi alquanto a castello a mar se 
„ Essere a piedi, a cavallo, zu] in [nad] zwei Monaten. n' andò, und PRTR. p. 1. 22, Più di me 
She zu Pferde ſein; A giuoco, zum F. 6. über am Smmue von nad): Oggi a lieta non si vide a terra Nave ec. ſteht 
erz; A grado, zu Gefallen; A che? otto, heut uber acht Tage. nicht file vicino oder appresso, ſondern 
wozu? Avere a mano, zur Pand haben; A 8.7. gegen: Volgersi ad alcuno, ſich diefe Präpositionen ſind die Ellipſen; Im 
tempo, zur rechten Zeit 5 Eleggere a Re, gegen Einen hinwenden; Ribellarsi ad al. Aniosr c. 43. sf, 132. Quel [palagio] 
zum Koͤnige erwählen; Avere a Signore, cuno, ſich gegen Jemanden empoͤren; All che jersera sì ti parve bello, Del mio si- 
zum Herrn haben; Condannare a morte, oriente, All occidente, ec. gegen Morgen, nor, saria un tugurio a quello, hier ift die 
zum Tode verurtheilen; A bastanza, zur gegen Abend u. ſ. w. : Ea comparato [im Vergleich mit.. 
Genùge; Dolente a morte, zum Tode (bis 8. nach: A due mesi, nach [in] zwei Ababboccio, avv. vedi Babboccio, 
im den Tod) betruͤbt; Venire a grandi] Monaten: ‘Andare a un luogo, nach ei⸗ Abaca, F. T. de Bot. indianiſcher Hanf. 
schiere, zu (in) großen Schaaren kommen; nem Orte hingehen [So auch Accorrere, Abacchetta, f. vedi Bacchetta. 
A tre a tre, immer zu (ie) drei. Accammimarsi, Inviarsi, Rendersi, Tor- Abaco, m. F. d’Arch. eine Sdulen: 
9; 1 vor Infinitiven nach anderen nare, Ritornare, Tirare ec. a un luogo]; platte. S. Fuͤr Abbaco vedi. 
rtern: 3. B. Cominciare a ſare, Tendere, Aspirare a q. c. nach einer Sa: Abadessa 
anfangen zu thun u. ſ. w., und nach Ad⸗ che ſtreben; Uniformarsi ad alcuno) fit] Abadia, f. die X 
jettiven: Abile, Atto, Idoneo a q. c., o a nach Jemanden richten; A. maniera, na Abäte, m. ein Abt. It. ein Weltgeiſtli⸗ 
fare qualche cosa, geſchickt, geeignet zu Art; Alla francese, nach franzöͤſiſcher Art; cher. It. Jeder, der die Kleidung eines Welt⸗ 
Etwas, oder Etwas zu thun. , A mio senno, nach meinem Sinne; A geiſtlichen tragt (3. K. ein Mbbee): E qui 
8.2. bei: Sedere a tavola, bei Tiſche] volontà di ciascheduno, nach eines Jeden un gentiluomo ec, il quale ha un figlio di 
Valentini, Ital. Wörterb. I. A 


2 Abe A0 


dieci 1 V0 a Pberha Cif; Ca- iste Geld die N 5 Abba 
„ein er upt; Anflihrer. gliarsi, #. n. p. en. 

ro batin Derna, m. dim. di Abate, ein junger Abbagliatamente, avv. verblendet, auf 

9 ein Aebtchen ; It. ein junger Welt: eee Weiſe. 


9 e 8. 
Abäro m. der Uraͤltervater. 5 ge et: Desideriva rimedio per] Zügel ſchießen laſſen. 
3 dae), [Abadia ], f. 440 Abtei. la Abbagliato, £ era rg 35 f + bebe Give 1 staffe” die Arme 

baziale (di abteilich, zur part. di Abbagliare ve nen laſſen, as loslaſſen. 
rie gehoͤrig. > s. Abbagliatore, m. -trice, d ein, eine F. Fuͤr Rimettere nelle mani o nell’ ar- 

Abbacare, v. a. [Calcolare] 9 Verblender — in. bitrio d aleuno, Einem Etwas oͤberlaſſen, 

berechnen. 8. Per. simil, hin und her anheimſtellen. 

ſinnen, uͤberdenken, erwaͤgen: Ecco quà il . Abbandonarsi, v. n. p. in Ohnmacht 

Dormi, che va egli abbacando ? &. Ab- Abbafamento m. das Bellen, das 1 , hinſinken. It. Per met. verzagen, 

en Muth ſinken laſſen: Pigliate pur 


F. Abbandonar 3 „ein Vorha⸗ 
ben, Unternehmen aufgeben. 
» Abbandonare il iero di q. c. den 
Gedanken an Etwas fahren laſſen, darauf 
> Jup. di Abbagliato,] vet} Abbandonar le redini, die 


werden. Abbajante, part. att. bellend. nell animo, che vi si conviene, e non 
Abbacchiare, v. a. „ herun⸗ bajare, v. n. bellen. It. Per sai vogliate abbandonarvi, e mancare a noi 
terſchlagen Gmit einem Stocke Früchte n. dgl. ſich mit Arr / belfern; It. esimi. 
S. Per met. Fuͤr Abbattere, e men, ſchelten. & Per met. Für Favellare Fur Dai im preda, 
gen, entmuthigen: Er zi sta là tutto ab-|sconsideratamenie, u t, unbedacht⸗ ſich ganz hingeben, * Werlaſſen: * 
bacchiato. . fam reden, ſchwatzen: Ciascuno abbaja, elsi è abbandonate ad ogni sorta di vizio. 
Abbachiérà, F. eine (gebe) Rechnerin. non è o glie vieti. &. Abbajare intorno . Abbandonarsi a ven s ſich 


Abbachiére, |] m. ein (geũtter) Ned: 
„ ner. It. ein Rechen⸗ 
rer, Rechenmeiſter. 
bbechino, m. m. 608 Einmaleins. 


ür Lasciarsi 1 Deterininerà di 
‘checchessia, ſich verleiten laſſen, ſich 


ruta non sia folle. DAN r. . 2. 

8 v. a, blenden ie Augen 3 Prov. 1. Cn che abbaja,, F. Für Lasciarsi andare senza 

2 „en bellender Hund beißt ſich gehen taffen; It. ſich mit 1 gan⸗ 
en. 


ausbrennen): Abbacinare ti faceva con un 
bacino rovente, che avvicinato agli ‘occhi Pros. 2. Ghi troppo abbaja, empie pen Gewichte worauf werfen z fid bünd⸗ 
tenuti apertì per forza, concentrandosi il aa di vento, Mer viel pra tt, voll: kings auf and ſtärzen: Ecco Rinaldo 


calore, struggeva que’ pannicelli, e risec- b ci, „ ſchlech⸗ colla spada addosso, A 8 ante tatto 
cava l'umidità dell’ occhio. It. Per met. 1 55 Prov. 3, E' vabbaja la abbandona, An. run. 2 10. 8 
verblenden: Un, che con parole inorpel- 
late Mincanti, e m' abbacini. ein N rlicher, unſicherer Ort ſich verſenken: Da quella ra- 
bajatore, m. «trice, f. ein, eine Bett⸗ gione, che prù se tuona Occhio mortale 
ler — in. 5. Per mot. ar Maldicente , 8 tanto non dista, Qualunque in mne 


Luft. J. Sole abbacinato, die verhüllte, ein, eine più giù s'abbandona. Dan r. ran. 51. 
verdunkelte Sonne. 8. ci- abe e m. dim, di Abbajatore, Aden ene e ‘avo. ohne Ius 
nato, fibl, appannato sedi. ruͤckhaltung; rei stos. S. Arnare ab- 
Abbaco, m. die Rechenkunſt. I. Ig. 1 türe, f. i übl. Abbajarento,| bandonatamente, ich verliebt fein. 
Avere il poco abbaco, wenig Verftand AGIO, Pop. ded tber die Ohren vettiebt i 
haben. i Abbains, m. a Dach teaser, cine] &. ‘ sbbandonatamente , 
A Dadblute. 8 Cnr Kopf li 


kleine unbedeutende Abtei. gen. tissima. 
A sà nfi die Blendung. It. Abball i, v. n. p. Abbandonato, + & Abbandenare, 

die Verdunklung, Trübung. T. de Ferr. ſich ballen, ſich zuſammen⸗ vedi. It. Fuͤr Privo, entblößt , beraubt: 
Abbagliamento, . die Blendung. ballen: Dicesi del ferto, che si rap 1 4 Il trovamento delle ottime cose, avve- 
Abbaglinza, f. It. Per met.|a masselli prima che giunga nel fondo del gnachè sia abbandonato d'adbrnezza di 

die Verb forno. parole, assai ec. F. Abbandonato de’ 


thum. F. Fuͤr Offuscazione, e Berdunk⸗ Abballottatüra, f. T. de cu das] medici, von den Xergten auf, . oa 
lung, 8 8 Ballen, erde e Eiſens, che heilbar krank. E 0 sbben 1 
razione, die Undbeciea , Unbedagt: es in Fluß ein 5 Ba, cine gini 


ſamkeit: I quale hanno lesciato 1 nostri Abbambagiare, v. a. mit Baumwolle 
ausſtopfen, wattiren. dealt. 


nemici per abbagliamento, . 
Abbagliante, part. art. blendend; Abbampare, Al Arvampare sedi. | Abbantianevolmente; übl. rinite 
verblendend. .{ Abbandonamento, m. bas Verlaſſen; natamente, vedi. 
Abb v. a. blenden (die Sehkraft It. die Verlaſſenheit. It. das Verzagen; Abbandono, edi -Abbandoaniento, 
durch zm ffartes dicht hemmen): U sole abba- die Berzagtheit, Kleinmuthigkeit. È. Ab- 5. Lasciare, Mettere in abbandono, fur 
ia chi ben fisso Lele Dan. mr.|bandonamento di membra, die Exſchlaf⸗ „ verlaffen: Aveva -siutonte 
It. Per mot. ben, verwirren: fune der Glieder. $. Das Uebertaſſen. HR. se, le sue n messe in abbandono. 


L'amore, la bellerza, e la passione abba- dat geben; Preisgeben. E Dl INTR. $. Vivere in abbandono, 
lia la regione. It. v. n, geblendet ſein, Abbandonante, part. arm verlaſſenb verlaffen ju LA K. in 1 
en Anblick von Etwas nicht ertragen, aus⸗ ec. vedi Abbendonare. denheit, e fam leben. 5. Abbando 


balten koͤnnen: II quale ragguardandolo, 
che tanto risplendeva, e tas occhi]fent Si lascia un amico ed è per pochi 
qunsi abb da Fur Patir capo- momenti, onde ritornare a M fra non Abbarbagitàmento m. pedi Abe 
girlo, ſchwindeln, {dh ca werden: Elmolto, ma se si abbaridoma, ‘è segno «che|gliamento. © Data er 
chiuderaigli . 5 tu non abb a- gli si son voltate le spalle ec. GnAser. Abba la; dedi Ab aghae. 


Abbandonare, v. a. ganzuich verlaf:| dene cose assicurate. F. di Comm. „de 


li 20 Per met. Fur Prender Fuͤr Lasciare, verlaſſen: Tant era Abb s purt. des Vorigen. 
5b 1 Irrthum begehen, ſich pien di sonno in su quel punto, Che la Abbarb 5 m. vedi Abba irta 
— "dla Mostrando quanto facile ue via abbandona:. e, v. n. Wurzel feffen, Lal 


sia l’abbagliare in questi oscut'issimi mo- g. Abbandonare:un partito, Eines Par: e 


ein wurzeln. 
vimenti. F. Fuͤr Corrompere, beſtechen tei verlaſſen, von ihm abfallen. barbicato, part. des Vorigen. 1. 


. er o is nicht geheuer, hier ift 1228 di Scendere, Profondarsî, (RS - 


- si ö 4 


Abbarcare Abbiosciare 3 
È i 

Fig. Vizio abbarbicato, — Opizione abbar- 55 7. a. uͤbl. Abbacchiare] Abbendare, . a. ved Bendare. 
bicata, ein eingewurzeltes Laſter, eine cin: (vedi Abbertescare, . 4. T. mil. mit Fall: 
gewurzelte Mei Abbate, mm, ein Abt; it. vedi Abate. brücken befeſtigen. g. Per met. Abber- 
dene 3 aufhan⸗ Abbattere, v. a, [Gettar giù, Mandareſ tescari, v, n, p. ſich mit Etwas ſchüͤtzen: 
fen, auf einander ſchichten, auſſpeichern |a terra] umwerfen, niederwerfen, um⸗ Noasel, per rimbeccarti a fronte a fronte, 
(Getretde, Heu, Holz u. dal) Für Far le reißen, um Ì Di rime, e versi m’armo, e mabbertesco. 
barche, einen Buͤndel, Schober fezen. 5. Fuͤr Tagliare, abhauen, umhauen Abbeveraggio, uͤbl. Beveraggio vedi. 
Abbarrare, v.a, flbl. Barrare, bedi. Bie, Mefte u. dg). Abbeverare, . a. ia 1 50 Viech) . 


poss Detrarre {d'una Fuͤr Beverne alquanto, koſten, nip: 
Abbarrato, part. des Vorigen. somma i CA, §. Fuͤr Alloppiare, uſchläſern (mit 
Abbaruffamento, m. die Berwirrung. F. Per met. Abbattere mo, Wein k. dgl.) S. Abbeverare uma nave, 
e 5, d. {Confondere] ver: den Goͤtzendienſt umfidrzen „abschaffen. T. di Mar. eim (neugebantes) Schiff mit 
wirren. &. * die Haare 8. Abbattere un abuso einen Miß⸗ Waſſer anfllen Cum zu prüfen, ob es dicht ih. 
verwirren, zerzauſen. 8. Abbaruffarsi, brauch abſtellen. 
. n. Fuͤr 1 Kari uu, fc &. Abbattere Porgoglio, den Stolz beu⸗ die 55 die 5 
Fa: Il mare s'abba- gen, bemitbigen. 
ruffa, die See perni) hi, das Meer ift be: 8. Fuͤr Tor l'animo, niederſchlagen, 
segt: Siabbujò l'aria l’aria, „ d ma- gen 
. ier Lende. 8. Abbattersi, v. n. p. fuͤr Incontr e nd; m. die R ein 
"Ab strano pass des rigen. Trovarsi a caso, ſich zufallig treffen, de N 
ne, f. vedi Abbassamento. gegnien, a antreffen: Cavalcando verso Ve-| tt, f. w.) It. Fur Stella 5 del ca- 


It. das Sinken, Fallen: Per l’abbas- [tanti areano ec. Bocc. nov. 2. Abbi e, . a. [Dar la biada] mit 
samento dell’ argento vivo la vescichetta 1 uͤr Accader per caso, ſich z 2 %% 
rimarrà nel voto. &. Ab del treffen, ſich von ungefähr zu zutragen, gsa eber uͤbl. Ammucchiare vedi. 
prezzo, die Berabfegung des Preiſes, Preis⸗ lig : Non saprebbe, se non Abbieci, m. [Alfaheto] das Abc, das 
5 der Abſchlag. &. Per met. battesse già, o non l'udisse del sognatore.| Alphabet. ler w. saper Pabbicel, nicht 
Bir Avvilimente, die igung, Er⸗ 8. Abbattere un cavallo, T. de Fete- einmal das wiſſen, kennen. &. Essere 
niedrigung. rin. ein Pferd werfen (um es zu beſchlagen, 2 all’ abbiccì di d. c,, aum die 
bassamento di un astro, T. degli zu ſchueiden u, ſ. w.). en Anfangsgruͤnde einer e wiſſen. 
Astr. der Niedergang eines $. Abbattereun bastimento, T. di Mar. “*Abbiendo s Ubl, Abbiente sali 


5 v. a. [ Chinare, Accostare 2 ein Schiff auf die Seite legen (um es aus: *Abbientare, v. d. uͤbl. Abilitare, vedi. 
. herunterneigen, her⸗ zubeſſern iu. f. w.). Abbiénte, part. art. habend; der, die 
§. Abbattere Talbero, T. di Marin. hat. &. Für Agiato, 1 8. gir 
— capo, ben Sapf inpeo. den Maſtbaum umlegen, niederlaſſen. Abe, fähig, geſchickt Bella legalità, se 
. Abbassare gli occhi, die Augen nie- F. Abbattere le vele, T. di Mar. die servata per farla 9 e ab 
lagen: E gli occhi in terra lagri- my a einreffen, einziehen. strangolo. 
mando abbasso. ; ira sox. 13, bbattimento, m. die umw „Nie Abbiettamente, arr. 1 / Rie: 
+ Abbassare le vele, die Segel herun⸗ Lia Abbate umſt dung. e auf eine perenne Belle, 
er 


8 leiſe ſprechen. It. T. di Mus. die delle vele, das Einreffen der Segel. 8 avv. 


Per met. Fur Umiliare, Avvilire, Abbattitore, m. - trice, F. ein, eine 898 sup. di Abbie, 

bet erniedrigen. ſumwerfer, — in, umſtuͤrzer — in. I. ein, de eng ko nieberträchtg. | 
. verworfen, gering. It. 

5 : egli fosse stato accusato, 

da CS oo vili 3 SE. abbiotte. 

regevole, verächtli 

2. A 3 . die Verworfenheit; Nie⸗ 

dertrachtigkeit. & Fur Spregerolezza, die 

Veraͤchtlichkeit. J. Amare le abbiezioni, 

ſich N dem zen. 


ig liamento , u. deg Due, de der 
giorno. gite It. ein a ipinicitàei begin Schmu 
8. Fuͤr Tramontare, untergeben (bon a o, v. d. [Abbellire], verſchö⸗ 
der Sonne). Fuͤr Adornare, ſchmuͤcken, aus⸗ It. die Verzierun ni Hauſes. F. T. 
F. L'ac il fiume sbbassa, das Waſ⸗ ſchmücken, verzieren. §. Fuͤr Piacere, ge- de Pitt. die Ausl 
fer, 5 ß fallt ovird dann fallen. $. Fate quel che vi abbella, thut, 
baròmetri abbassano, die Wetter: was euch gefällt. . Abbellarsi, 2. . p. ſich ſchmuͤcken, quépugen , ausſchmücken. It. 
gibfer falle. verfibinera, le K. ſich ſchmuͤcken, ſich putzen. 
Profondare, tiefer werben, ſich bellimento, m. die Verſchoͤnerung, porte e rimesse. &. För Vesure, ankleiden, 
fe en: Per lo diluvio il letto d'Arno Ausſchmuͤckung. 15 Per met. Fuͤr Fin e 8. T. de Pitt. ausſtaffiren. 
era abbassato più di sei braccia. zione, die Erdich ung, der Winkelzug: 


F. Abbassare una icolare, T. de Abbactuta, vedi Ara 
Geomet. eine te Linie auf einer Abbattutissimo, agg. sup. di Abbat- 
Ag beſchreiben (ſo aß noci gleiche Win: [tuto vedi. 

ul verve sta Abbas) pol di Abbattere vedi, 


Abbassato , 55 des Vorigen. Io conosco benissimo i var] jabbellimenti,| *Abbindolamento, m. Voce famil. 
Abbasso, agg. vedi Basso. e diversi inganni di quel mostro, Inganno ] die Ueberliftung, Hinterge⸗ 
Ab — av. genug, hinlaͤnglich, | Abbellire,». a. sed Abbellare. It. Ab- une: 
wedi Bastanza. Mirei, v. x. p. Für Divenir bello, fbòn| Abbindolare, v. a. [Ingannare] tibers 
Abbastardimento, . übl. Imbestar- rn ſich önen. liſten, hintergehen (auf eine feiue Weiſe). 
dimento vedi, - Abbellito, part. des Vorigen, . Abbindolato, part. des Vorige. 


Abbastare, v. u. übl, Bastare, vedi. | Abbellitore, m. -trice, F. ein, eine *Abbindolatura, f. vedi di Abbindola» 


Abbastardire, 5. u. uͤbl. Imbastardire, ner — in Ausſchmuͤcker — in. Abbindolazione, 

vedi. — i sont ° "Albo cura, bl, ie i Aae] gude. 1. L. ra- rar la voce della 
Abbastionare, v. a. v onare. ne as. au, wiewol. na 
Abbastonare, . a. übl. Bastomare vedi. |It. vedi Benchè i 3 4 


9 ve n. L Cadere] fallen, 
2 


ö 


4 Abbiosciato Abborrimento 


. Abbiosciarsi, 9. n. p. erſchlaffen, muth⸗ abſcheuen. §. Fur Avere in odio en. verſehn ſein. &. Abbondare d'ogni cosa; 
8 werden, verzagen. FJ. T. degli Agrie. $. Gdr 8 verwünſchen. ta Alles in Fulle, vollauf haben. &. Abbon- 
welken, ſchlaff werden (von Pflanzen). putare, beſchuldigen: Presenti detti dare q.c., reich ſein woran: Gente e tesoro 
bbiosciato, part. des Vorigen. Ambasciadori abboranò Federigo di tutt il mio reame abbonda; $. Für Soprav- 


Abbiso te, part. att. bedüͤrfend, i tredici articoli colpevole. venire, Concorrere copiosamente, reichlich 
1 end. Abbominato, part. des Borigen. zufließen: Ove il fallo abbondò, la grazia 
*Abbisognare, v. imp. übl. Bisognare Abbominatore, m. -trice, f. einer, der, abbonda. Petr. F. Für Supplire, vedi. 
vedi. eine, die verabſcheut, Verwinfber—in.| Abbondato, part. des Vorigen. 
Abbisognoso, agg. ib. Bisognoso vedi.| Abbominaxione, f. die e Abbondevole, vedi Abbondante. 
Abbissare, übl. Abissare vedi. Fuͤr Detestazione, die Berwünſchung. Abbondevolissimamente, avv. sup. 


Abbisso, m. ùbl. Abisso vedi: „Für Nausea, der Ekel, Abſcheu. It. im größten ueberfluß. 

Abbittare, . a. T. di Mar. das üebelkeit: l’acqua tepida genera abbomi-| Abbondevolezza ] uͤbl. Abbondan- 
Ankertau um die Läthingshoͤlzer ſchlingen. nazione. &. Aver alenno, q. c. in abbo-| Abbondezza (esa), | za, vedi. 

Abbitumare, +. a. beſtreichen (mit Erd⸗ minazione, Einen, Etwas verabſcheuen, Abbondevolissimo , vedi abbondan- 

i). haſſen. &. Esser in abbominazione, ver- tissimo. 

Abbjura, f die Abſchwoͤrung (einer abſcheut werden, ein Abſcheu fein. Abbondevolmente, übl. Abbondante- 
Religion, eines 5 Abbominevole, avv. abſcheulich, greu⸗ mente, vedi. 

Abbjurare, v. a. abſchwoͤren (einen lich. It. verabſcheuungswerthz verwuͤnſcht. *Abbondo, uͤbl. Abbondanza, vedi. 
Glauben, eine Religion, Glaubensmeinung): In Abbominevolmente, agg. abſcheulich, Abbondosamente, übl. Abbondante- 
San Pietro abbjurarono i falsi loro senti- abſcheulicherweiſe. It. mit Lochen. mente, vedi. f i 
menti. $. Abbjurare a q. c. Für Rinun-| Abbominevolissimo, sup.di Abbomi-| *Abbondoso, fibl. Abbondante, vedi. 
ziare verzichten, ſich wovon losſagen : nevole, ganz abſcheulich; It. hoͤchſt ver Abbonire, v. a. [ Render bueno] gut 
Qualmente voi abbjurate al Diavolo, all abſcheuungswuͤrdig. machen. F. Fuͤr Migliorare, Perfezionare, 
Mondo e alla carne. Abbominio , m. der Abſcheu. It. die verbeffern, vervollkommnen. È. Per met. 

Abbjurazione, vedi Abbjura. Berabſcheuung. Gir Placare, beguͤtigen, befanftigen, be⸗ 

Abbo, modo antico, fur Ho, ich habe Abbominosamente, avv. abfbeulih.| fhmwictigen, 

Abbeccamento, m. eine (mündliche) Un⸗ It. voll Abſcheu. F. v. n. T. degli Agric. reifen, reif 
terredung. It. Für Riscontro, eine Zuſam Abbominoso, agg. vedi Abbomine- werden (von Samen): 
menkunft; ein Zuſammentreffen. F. Für role. 8. Für Ignominioso, ſchimpflich,, Abbonito, part. des Vorigen. 
Combattimento, das Treffen: Nel quale ſchaͤndlich: Incominciarono.a parlare con-“ Abbordaggio, m. T. di Mar. das Ius 
abboccamento la cavalleria di Bologna non tro di Susanna, e dir false e abbomine- ſammenſtoßen Gweier Schiiſe). &. Fuͤr Ar- 
resse. F. Abboccamento di vasi, o ca-] volt cose di lei. © |rembaggio, das Entern. $. Saltare al 
nali, bag Zuſammentreffen der Gefaͤße und Abbonacciamento, m. fbl. Bonaccia]abbordaggio, in das feindliche Schiff ſprin⸗ 
Kanaͤle (im thieriſchen Köryer). F. Abbocca-| vedi. gen (über die Enterbrücke). 8. Andare all ab- 
mento d'un fiume, die Minbung eines Abbonacciare, . a. befinftigen, be⸗ bordsggio, das Schiff zum Entern wenden. 
Fluſſes. 8. T. di Mus. der Anſatz . B. ru igen. . Abbordare, ve d. T. di Mar. anbars 
dei der Flöte). p . Abbonacciarsi, v. 72. p. ſich beruhigen, den, an Bord legen. J. Fig. Abbordare 

bboccare, 9. a, mit dem Munde der ſich beſaͤnftigen, ruhig werden (das Meer). alcuno, zu Einem treten (um mit ibm In 
Schnauze, den Zähnen) faſſen, anbeißen. Abbonacciato, part. des Vorigen. ſprechew. a È a I | 
$. Fuͤr Empire un vaso sino alla bocca, Abbonamento, m. [Miglioramento] die Abbordato, part. des Vorigen. i 
ein Gefaͤß bis an den Rand voll fuͤllen, Verbeſſerung (eines Grundstücks u. dsl) It. Abbordellare, v. 4. [Tramutare in 

Abboccare uno strumento da fiato, ein T. de Comm. die Anerkennung (einer Rech⸗ bordello], (im Scherz) zum Hurenhauſe 

lasinſtrument an den Mund ſetzen. II. nung). machen, in ein Bordell verwandeln. 
vedi Imboceare. Abbonare, o. a. [Migliorare] verbef:} Abbordo, m. T. di Mar. die Anbores.. 

$. Abboccarsi, v, n. p. ſich ſchnaͤbeln ſern cein Gut, Grundſtück). It. T. de Merc. dung, das Anbordlegen (an ein feindliches 
Won Tauben u. fig. von Menfben). §. Für anerkennen (eine Rechnung. Schiff). Andare alt abbordo, ins 
Conversare insieme, ſich unterreden, eine Abbonaxxare (.), v. a. vedi Ab- Schlepptau nehmen. It. Fuͤr Accostarei 


mündliche Unterhaltung fuhren. §. Für bonacciare. ad alcuno, zu Jemandem treten. $. Uomo 
Riscontrarsi, ſich zuſammentreffen, fidi *Abbondamento, m. übl. Abbondanza|di facile abbordo, di facile accesso, ein 
treffen, zuſammenkommen. F. Fur Azzuf-| vedi. zugänglicher, leutſeliger Mann. 


farsi, handgemein werden (von Soldaten). Abbondante, part. Abbondante, di Abborracciamento, m. die Verwir⸗ 
8. T. d. Anat. ſich vereinigen, zuſam⸗ qualche cosa, reichlich, im Ueberfiuf mit rung. F. Fuͤr Acciabattamento, die Pfu⸗ 
menftofien (von Adern). Etwas verſehen: De beni della fortuna ſcherei, das obenhin Arbeiten, die Sudelei. 
boccato, part. des Vorigen. II. abbondante. Bocc. Fur Copioso, reich- Abborracciare, v. a. unnütze Dinge, 
Vino abboccato, ein wohlſchmeckender lich 0 ; alten Plunder, auf einander haufen, une 
Wein cher munpet). It. Fuͤr Saldo di bocca, Ab e avv. reichlich, in tereinander werfen. 5. Fuͤr Acciabattare, 
Abboccatojo, m: T. de Gett. die Menge, in Fuͤlle; uͤberfluͤſſig. pfuſchen, obenhin ar eiten. $. Fig. Ab- 
Muͤndung des Schmelzofens). It. vedi Boeca.| Abbondantissimamente, ab. supe di |borracciarsi, v. 72. p. Für Mangiare senza 
Ab „J. die Muͤndung, Tuͤlle Abbondantemente, in großer Menge, aufs distinzione, e senza riguardo, mod. bass. 
Leines Gefäßes). Ir. T. de Legn. das Fen⸗ reichlichſte. E, Alles durch einander eſſen, ohne Auswahl 
ſterkreuz. 8 Abbondantissimo, agg. sup. di Ab- hineinſtopfen. It. Per met. Fuͤr Fare, 
D Abbocconare, v. a. zerbroͤckeln, zer⸗ bondante, ſehr reichlich, ſehr haufig. Dire male per fretta, ſich uͤbereilen (im Han ⸗ 
ſtuͤckeln. f. Fur Lacerare, in Stuͤcke zer Abbondanza, f. der Ueberfluß. F. Fuͤr deln, Reden), herſtottern, pop. herblubbern. 
reißen, zerfleiſchen: Un Notajo Napoletano] Copia, die Fulle, Menge, der Reichthum. *Abborracciatamente, «avv. obenhin, 
tutto fu abbocconato dal popolo. It. gute, wohlfeile Zeit. F. Un paese d'ab- pfuſchermaͤßig. n 
Abbolibile, agg. ubl. Abolibile „edi. bondanza, ein wohlfeiles Land as aue Abborraociatore, m.-trice, f. ein, eine 
Abbolire, v. a. uͤbl. Abolire vedi. Lebensmittel u. ſ. w. in ueberfluß und wohl⸗Pfuſcher — in. 1 di 
Abbombare, v. a. bl. Impinzare vedi. | feil bat). I Abborrare, . a. [ Aborrere] mit 
Abbominabile, agg. vedi Abbomi-| Abbondanzetta, f. dim. di Abbon- Scheerwolle vollſtopfen. It. Pur met. mit 
nevole. danza, ein mittelmaͤßiger Reichthum, ein unnützem Zeuche vollſtopfen ; etwas Ueber⸗ 
Abbominabilissimo, eup. bes Vorigen. geringer Ueberfiuf: In ogni poco di ab- fluſſiges wo hinzuthun. It. vedi Aberrare. 
Abbominamento, m. tibl. Abbominio|bdondanzetta vivono contentissimi. bborrente, part. att. [di q. c.] vers, 
vedi. Abbondanzia, vedi Abbondanza. abſcheuend, haſſend. ; 
Abbominando, agg. vedi Abbomi-| Abbondanzière, m. ein Proviant⸗ g „ „ agg · [Abbomninevole] 
nevole. meiſter. a ich. 
*Abbominanza, f. bl, Abbominio,vedi.| Abbondare, v. n. Abbondare di q. . Abborrimento, m. [Abbominamento] 
Abbominare, v. a. [Abborrire] ver⸗ an Etwas Ueberfiuf haben, reichlich womit der Abſcheu, die Verabſcheuung. 


Abborrire 
Abborrire, v. 4. [ Abbaminare] ber: di fazione, ſich: verſchwoͤren, Faktienen 
Uden. 


abſcheuen. l 
Abborrito, part. des Borigen. 
Abborritissimo, sup. di ito, zur wahren Religion wenden. 

0edi. ; $. Abbracciare un negozio, ein Geſchaͤft 
Abborritore, m.-trice, f-[Abbomima- unternehmen. i 

tore] ein, eine Verabfheuer—in; der, 8. Abbracciar la difesa di uno, Eines 

die verabſcheut. ; Vertheidigung uͤber, auf ſich nehmen. 

*Abbotire, Abbotirsi, v. n. p. ein Ge- F. Abbracciarel’occasione, die Gelegen⸗ 

luͤbde thun. . heit ergreifen. 

Abbottare, v. n. Abbottarsi, v. n · . $. Abbracciare un’ arte, un mestiero, 
mod. bass. ſchwellen, anſchweilen. It. un partito, eine Kunſt wahlen, ein Hand: 
ſich aufblaͤhen. werk ergreifen, einen Entſchluß faſſen. 


Abbottinamento, übl. Saccheggio,vedi.| 8 Questa fanciulla abbraccerebbe un 
It. 1 Ammutinamento, die Meuterei, 
g. 


Abbottinare, w. a. die Beute verthei- ſtigen Pibden, 


len. uͤbl. Accomunare il bottino. $. Ab- 
bottinarsi, v. n. p. Fuͤr Ammutinarsi, ſich 
empoͤren. F. Fuͤr Saceheggiare vedi. 
Abbottinato, part. des Vorigen. 
Abbottinatore, m. ein Meuterer, Auf⸗ 
wiegler (bei den Soldaten )Fn 
Abbottonare, 5. a. [Affibbiar co bot 
toni] zuknoͤpſen. n ec. Bocc. N. 
Abbottonato, part. des Borigen. Abbracciata, f. das gegenfeitige Um: 
Abbottonatura, /. [ Bottonatura ] die armen unter Vielen; It. die Umarmung. 
Knopfreibe. We | Abbracciato, t. von Abbracciare, 
Abbéòzza (), intarj. T. de Mar. F. It. fuͤr Ben fornito, reichlich verfeben: 


nichts zur Ausfuͤhrung. 
. n. p. Abbracciarsi, ſich umarmen. 


donna ricordandosi dell' abbracciar d' 


gendo le tenere lagrime, gli abbracciari 
N 


die Taue angebunden! (Befehl an die Ma:| Vergendosi abbracciato di Figliuoli. G. das Brennen. 


trofen.) :_ |Vicani È. Fur Addottato, vedi. 
Abbozzamento (2), m. ein Entwurf, io „ Voce bass. m. die Um: 
Umrif. F. T. de Pitt. Skizze. 
Abbozzare (.). v. a. entwerfen; It. 
den erſten rohen Entwurf, Plan, Umriß mungen. 
von Etwas machen. F. 7. de' Piet. {tiz: 
ziren. 5. Per met. abſchatten; im Umriß vedi. 
darſtellen. 5. Fix Digrossare, vedi. i 
.’Abbotzata (), vedi Abbozzamento. |: Abbragiare, den; zu gluͤhenden Koh⸗ 
Abbozzaticcio (.), agg. obenhin len verbrennen. 
entworfen. | braciato, part. des Vorigen. &. Per 
Abbozzato, part. von Abbozzare vedi. met. Occhi abbraciati, feurige Augen. 
Abbozzatore (::4), m. - trice, f. der, *Abbramare, v. a. [Desiderare arden- 
die Entwerfer — in. temente] bruͤnſtig verlangen. 
Abbozzatura (.), F. vedi Abbezza- 


Mento. ; i 
Abbòzzo (.) , m. ber Entwurf, der krallen, mit den Klauen faffen. It. packen: 
umriß/ der Nan: Lo [un paemetto ]audava | Vassene a lui, e lo scudo gli abbranca, 
lavorando a pezzi, senza averne steso | Ariosto. $. fuͤr Mettere in branco, zu 
abbozzo nessimo, Alf. vita. einer Heerde verſammeln; §. T. de Mar. 
b ì 3 Mo T. di Botan. ei 


armung. 


Abbrancare, . a. [von Branca], um: 


Vedi Madresel ya. 5 
Abbracciafusto, AL T. de Botan. 
ſtengelumfaſſend; S. Foglia abbracciafusta, 
cin ftengetumfaffe es Blatt (fiiellofeò Blatt, 
welches die ganze Dicke des Stengels umfaßt. 
Abbraeciamento, m. die Umarmung. 


. part. att. umarmend, 
a de a i 
DI raeriare, „. a. umarmen, umbal: 
ſen; Per. æimil. Circondate, umgeben, 
umſchließen: I vidi un’ampia fossa in ar- 
co torta; Come quella che tutto I piano e i 
abbraccia. Dante .; 8. fuͤr Com Abkuͤrzer — in, Verkürzer — in. 8. der 
prendere, umfaffen: Epoca, terza, che Aus fertiger der paͤpſtlichen Breven (am rö⸗ 
abbraccia dieci anni di viaggi e dissolu- miſchen Hofe). Sola i 
tezze. Alf. vita. F. Per met. umfaſſen, Abbreviatura, /. die Abkuͤrzung, die 
umarmen: Vorrei abbracmęar il ver la- 
sciando l ombre. ERTA. canz. 39, 4. zeichen. 


part. des Vorigen. 


die Verkürzung; $. fuͤr Abbreviatara [di 
caratteri], Abkuͤrzungszeichen (der Schriſt⸗ 


züge). i 
Abbreviare, . a. abkürzen, verkuͤrzen; 
F. Abbreviare i caratteri, die Schriftzuͤge 
abkuͤrzen. 8. Abbreviar la vita, il tempo, 
das Leben, die Zeit verkuͤrzen. 
Abbreviato, part. des Vorigen. 
i m. - trice, /. der, na 


‘vedi Abbreviamento. 


$. Questo fiume abbraccia tutta la città, | :: Abbreviazioni i 
diefer Fluf lauft um die ganze Stadt. Abbriceolare, bl. Briccolare, vedi. 


. Abbracciarsi a g. c., ſich an Etwas Abbrigliamento, m. [Briglia] ein rei- 
Etwas umklammern: Va cher pröchtiger Zaum. . i 
pene al mirto: allor colei s'abbraccia All Abbrigliato, agg. aufgezäumt. 
caro tronco, € s'interpone e grida. Tass.j Abbrivare, v. 4. T. de Mar: in See 
cen. 18. 34, &. Abbracciarsi; fur Upirsi lſtechen, unter Segel gehen. 


Abbundanzia 


9 N N 
Abbracciatoje, f. plur. übl. Molleue, Lo 


Schaar Galeerenſklaven zuſammen⸗ Abbrunar 


5 
Abbrivato, part. des Vorigen: La 


N {nave abbrivata orzando alla banda pre- 
$- Abbracciare la vera religione, ſich [senta meglio la prua al vento 


Abbrividare, v. a. Aver de' brividi 

Abbrividire, f vor Kaͤlte ſchauern, froͤ⸗ 
E 5 haben. 

Abbrivo, m. T. de' Mar. der volle 
Lauf eines Schiffs. &. Prender Tabbrivo, 
in ſchnellen Lauf, in Schuß kommen. 

bbronzacchiare (a), v. a. die Ober⸗ 
flaͤche verſengen, abſengen. 


8 i Abbronzamento (es), m. die Verfens 
uomo, prima, piuttosto, che un’orso, ſagt gung, Abſengung; It. die Braͤunung, das 
man von einem mannbaren, heirathslu-⸗Verbranntwerden (von den Sonnenſtr ahlen). 


bbronzare (4a), v. a. berfengenz 


$. Prov. Chi molto abbraccia poco g. Per simil. bräunen, verbrennen (von 
strigne, wer gu viel unternimmt, bringt der Sonne). 


Abbronzato, part. des Vorigen. 
Abbronzatello (), dim. di Abbron- 


bbracciare, m. das umarmen: La di etwas gebraͤunt (von der Sonne). 


bbrostire, v. a. roͤſten: Abbrostirai 


Adriano ec. It. in der Mehrheit: E veg- le castagne. 


Abbrostito, part. des Vorigen. 

Abbrostitura, f. das Roͤſten. 

Abbrostolire, v. a. vedi Abbrostire. 

Abbruciacchiare, v. a. leicht, ober: 
flaͤchlich anbrennen. 

Abbruciamento, m. die Verbrennung; 
fuͤr Incendio, der Brand, 
euersbrunſt. . | 
Abbruciante, part. att. verbrennend. 
Abbruciare, v. a. verbrennen, abbren⸗ 


die 


Abbraccioni, a. mit, unter Umar⸗ nen. 


S. v. n. fig. große Hitze empfinden: 
. ich gluͤhe vor Hitze. 
Jo abbrucio, modo popol. ich habe kei⸗ 


Abbraciare, v. a. entzünden, anzün⸗ nen Heller in der Taſche, bin abgebrannt. 


Abbruciaticcio . verfengt rie: 
chend, brandig. e 


Abbruciatissimo, agg. sup. von Ab- 


bruciato, vedi. | 
Abbruciato, 


te. von Abbruci 
vedi. g. Aver nu 


ruciato l’alloggiamento, 


brancante, part. att. umkrallend. nicht mehr wohin kommen duͤrfen (wegen 


unſchicklichen Betragen). It. Abbruciato di 
danari, bettelarm, abgebrannt. &. T. de 
Lord, Metallo abbruciato, geròſtetes Mes 
a . 
Abbrunamento, m. die Bräunung. 

v. a. braunen, braun ma⸗ 
chen. It. ſchwärzen. &. +. n. p. Mettersi 
bruno, Trauer anlegen: Si abbrunano 


Abbreviamento, m. die Abkuͤrzung, con veli, e cosi abbrunate si fanno vedere. 


bbrunato, part. des Vorigen. 
Abbrunire, y. a. vedi Abbrunare. It. 
v. n. für Divenir bruno, braun werden, 
fim braͤunen. 5 
Abbrunito, part. des Vorigen. 
Abbruscare, Ve Go T. de Cappell., 
8 $. fuͤr Abbrustolare, vedi. . 
bbrustolare | a 
Abbrustolire v. d. roͤſten, anbrennen. 
Abbrustolato 2 
Abbrustolito Parr. des Borigen, 


Abbucinare, . a. vedi Bucinare. 


ö die Abbujare, . n. p. finfter werden: 
g. R. em abgekuͤrztes Schrift⸗ Procacciam di salir, 


‘pria che s'abbui. 
Dante Par. 19. F. Per met. Giù sab 
L'ombra di fuor, come la mente è trista, 
DANTE ran. 9, F. v. a. modo basso, vers 
bergen; It. nicht mehr von Etwas ſprechen. 
.avv. All' abbujarsi, bei der Daͤmmerung. 
Abbujato, part. des Vorigen. 


Abbundanzia, J. uͤbl. Abbondanza, 


vedi. ; 


- 


ì 6 Abburattaja e Abside 
Abburattaja, f: die Siberia, Durd:| -Abilmente, cavo. auf eine geſchickte Abinzione, f. T. Ecoles. die Abwa⸗ 


ſeberin. Weiſe. . ſchung der Finger (weiche der Prieſter vor 
f Abburattamento, m. das Sichten, Abissare, v. a. in ben Abgrund ſtuͤr⸗ und nach dem Genuſte der Hoſtie vorninunt). 
Durchſieben (des Mehls). zen, verſenken 3 It. vedi Subissare. It. die gebotne Abwaſchung (der Juden und 

Abburattare, v. a. ſieben, beuteln, Abissato, part. des Vorigen, Muſelmänner). F. T. de Chir. fur Injo 


und her ſchuͤtteln. &. Per met, Abburattar Per met. Abisso di pene, endloſe, unabfeb: de Farmac. uͤhl. Lozione, vedi, 
uno, Jemanden anfuͤhren, zum Beſten haben. bare Leiden. F. I. abiaso della bontà di Dio, “buegare, v. a. T. teolog. ableug⸗ 
Abburattato, pars. des Vorigen, die grundloſe Gite Gottes. F. fuͤr Infer-{nen, verleugnen; entſagen. a 
Abburattatojo, n. bl. Buratto , ein no, die Hoͤlle: II primo cerchio, che la-“ Abnegazione, /. die Verleugnung, die 
Mehlbeutel, Siebb eutel. bisso cigue. DAxtE, Nr. $. Precipitar Entſagung. 9 ser 
Abburattatore, m. ein Mehlſieber. negli abissi, ins duferfte Verderben ſtuͤr Abolibile, agg. abſchaffbar, aufheblich, 
Abdicare, va. entſagen, ablegen, nie: zen; J. Questo è un abisso, das iſt ein was abgeſchafft, aufgehoben werden kann. 
derlegen (eine Würde, ein Amt); It. ab: unerg dliches Geheimniß. È. Un’ abisso| Abolire, . a. abſchaffen; 8. für Au- 
danken. chiama Paltro, ein Laſter bietet dem an⸗ nullare, für nichtig erklaͤren; F. fur Sop- 
Abdicativo, agg. ganzlich, fuͤr immer dern die Hand. It. ein ungluͤck zieht das primere, unterdruͤcken, aufheben. 
entſagend. andere nach ſich. Abolito, part. des Vorigen. = 
Ahdliento, part. von Abdicare, vedi. | Abitabile, agg. bewohnbar. Abolizione, /. die Abſchaffung, die 
Abdicazione, f. die Niederlegung (eines Abitaceio, m. 27 di Abito, ein Aufhebung. J. fur Cancellamento, die 
Amts). It. Entſagung, Abdankung (von einer ſchlechtes, zerlumptes Kleid. Tusſtreichung, die Vernichtung. 
Würde.) Abitacolo, m. Wohnort, Wohnung. Abömaso, m. T. di Veter. der Fett- 
Abdòmine, m. der Unterleib, der Wanſt, Per met. L'abitacolo della mente eo. der magen Oer letzte der vier Magen der wieder: 


b ee (das Wiehl). &. Per simil. hin Abisso, m. der Abgrund; die Tiefe. &.|zione, die Einſpritzung (der Wunde). F. T. 


der Schmerbauch. Sitz des Verſtandes u. ſ. w. käuenden Tolere). It. „edi Quaglio. 
button. m. T. di Anat. Mascolo|. Abitiggio Abominäbile, agg. ec. vedi Abhor 
abduttore, der Abziehmuskel (der ein Glied Abitagione m. uͤbl. Abitazione, vedi. | minabile, i i 
auswärts bewegt). i Abitamento . {| Abondante, Abondanza ec. vedi. 
Abdusione, fi P. di Anat. die Be- Abitante, part. att. wohnenb, bewoh⸗ Abbondante, ec. . 
wegung des Ab; ehmuskels. nend. a Abordare ec. vedi Abbordare ec. 
Abéna, F uͤbl. Redina, vedi. Abitante, m. ber Bewohner, der Ein. Aborigeni, m. plur. die erſten, ur: 
Aberrazione, f. F. degli Astron. die wohner. i ſpruͤnglichen Bewohner oder Thiere eines 
Abirrung oer Geſtirne). 8. T. de Chir.| Abitanza (tea), F. uͤbl. Abitazione, vedi. Landes: Animali proprj di questo paese, 
die Verrenkung. Abitare, v. a. wohnen, bewohnen z o vogliam dire aborigeni, 
5 avv. aus Erfahrung. fuͤr Usare con femmina, beiwohnen. Aborrare, v- a. vedi Abborrare. 
Abetàja, /. der Tannenwald; das Tan: F. für Popolare, vedi. Aborrénte, agg. Aborrevole, age. 
t. bitato, part. des Borigen. . |ec. vedi Abborrente ec. 
béte, m. die Tanne: E come abete Abitatore, m. - trice, f. der, die Eine Abortare, v.n. uͤbl. Abortire, vedi. 
in alto si digrada Di ramo in ramo, DANTE, . Bewohner — in. Abortiecio, agg. Parto aborticcio, die- 
i Abitazioncella, f. dim. von Abita-{ungeitige Geburt. It. die Mifigeburt. 


Puro. 22. 
Abéto, Abèzzo, uͤbl. Abete, vedi. zione, vedi. 1 Abortire, . n. Abortirgi] vor der Zeit 
Abetélla, J.] ein abgedfteter, abge- Abitazione, . der Wohnort, die Woh⸗ gebaͤhren; zu früh niebertommen,abortiven, 
Abetello, m.] ſchaͤlter Tannenſtamm. mung, It. das Wohnen, das Bewohnen. Abortito, part. des Borigen. i 
8. Für Sule, Niftbaum, Abitello, m. dim. von Abito, ein klei- Abortivo, “gg. vor der Beit geboren. 


Abetino, agg. tànnen, von Tannenzolz. nes, kurzes Kleid. Aborte, m. die unzeitige Geburt; Ge⸗ 

Abiesiro, denn Vino abiesino, Wein Abitevele, agg. bewohnbar. ſbahrung vor der Zeit; It. die Mißgeburt. 
aus Tannennadeln oder Zapfen. Abitino, m. dim. von Abito, ein Kleid⸗ Z. Procurar J aborto, die Frucht (im Mut- 

‘ Abiétto, Abiezione ec. vedi Abbîet- chen; It. ein kleines Skapulier, das aus terte abtreiben. $. Fare aborto, für 
tare, Abbiétto, Abbiezione ec. Andacht getragen wird. Abortire, vedi. f 


Abigeäto, m. der Viehraub, der Vieh Abito, m. das Kleid. It. die Kleibung. Abosino, m. eine Art. ꝓflaumenbaum. 


diebſtahl. N N . Pigliar l'abito religioso, ein Mönch wer:| Abragi . n. vedi Abbraciare. 
IRIS m. der des Viehraubs Schul⸗ dea fuͤr Gonsuetadine, bie Gewohn⸗ 3 pa be inn: 

dige; der Viehdieb. heit; It. Fertigkeit, Geſchicktichkeit: 4: Abrasione, fi die Abſcheerung. 
Abiga, /. T. de’ Botan. Je Linger je to è disposizione naturale, secondo - chef -Abrenunzio, Voce echerz. ich entſage. 


lieber. „ uomo piglia quella per molti atti ec. Abrogare, v. a. T. de. Giur. aufhe⸗ 
n geſchickt, geeignet, tauglich: §. T. de Red., Leibesbeſchaffenheit. |ben, abſchaffen (ant oöriskellücher Gewalb. 
Divenne più abile, e più disposto a con- Abito liscio, m. T. di Stor. nat. eine] Abrogato, part. bes Vorigen. 
eee &. fur Opportuno, günſtig, Art Bachſtelze. &. Für Sembianza vedi.| Abrogazione, f. T. de Giur. die Auf- 
ſchicklich: Ancora li trovarono uno fucile, Abituale, agg. angewoͤhnt, gewohnt; hebung, die Abſchaffung. 8 
il quale egli portava per fare fuoco; pe- F. Grazia abituale, die göttliche Gnade, Abröstine 4 M. eine Art. wilder Wein⸗ 
rocchè aveva il tempo abile e sparse vol- die man durch die Sakramente erhält. Abréstizo.| trauben, mit welchen der 
te. ec. &. Für Capace, Atto, vedi: | Abitualmente, avv. gewohnter Weiſe. Wein gefärbt, abgeklaͤrt und geſchaͤrft wird 
Abilissimo, agg. sup. von Abile, vedi. Abituare, 5. n. p. Abituarsi,. fi) ge: Abrotàno, Abròtone wp . de Ro- 
Abilità, Abilitade, Abilitate, f. Poet. woͤhnen, &. . a. für Avvezzare, gewöhnen. Abroͤtino, Abruòtino C „ Bo 


Geſchicktheit, Geſchicklichkeit, Tauglichkeit; Abituato, part. des Vorigen, wurz, Citronenkraut. si n 
&. Fare abilità ad alcuno | al pagare ], Gi:| Abituatezza(:ra), F. die Gewohnheit, die Abretenbide, f eine Art Korallenge⸗ 

nem die Du der Zahlung verlingern; Angewohnheit. N wächs. bun sm 

It. Erleichterung. bituazione, f. die Angewoͤhnung. Abruciare) 


Abilitare, v. a. geſchickt, faͤhig, taug:| Abitucciaccio, m-. dim. e dispreg Abrusciare “4 vedi Abbruciare. o 
lich machen, G. v. =. P. Abilitarsi, ge- di Abito, ein ſchlechtes, ärmülches Ricib.| Abuegsso, mn T. de Chir, ein Ge- 
ſchickt, tauglich werden. F. I. de Legia, Abituccio, m. dim. «di Abito, das ſchwür, Abſcrß. „ È 
Abilitare alcuno, Jemanden ausnahms⸗ Kleidchen. I Adsente, agg. abwefend. 
weiſe (in Bezug auf ein zuwiderlaufendes Abitadine, / die Art unt Weiſe zu Absénza è f. pie Ab 
Geſetz) bevollmaͤchtigen, far faͤhig erklaren. ſein, die Beſchaſfenheit; J. für Consue-| Absénzia F die Abweſenheit. 

bilitativo, agg. T. legale, was ge⸗ tudine, die Gewohnheit. | Absida, F. Grecismo, cin Dentftein, 
ſchickt, tauglich „shi macht. ‘ *Abituro, 72 die Wohnung. idas Dentmal: Pervenimmo insino alla 
bilitato, parc. bon Abilitare, pedi. | *Ablasmare, v. a. übl. Biasimere, vedi. abesda d'Alessandro. . — 

Abilitazione, f. Anerkimung der Gd:|_Abintivo, . de Astron. diete 
higkeit, Tauglic eit zu Etwas. Fall, der Ablativ. N ſtaudepun e, Re ieri ole fyiden Vunete der 


* 


Abstemio: — Accasat o 7 


3 Accapace agg. pass. mit 95 
fe Avvenire, Occorrere, widerfahren; rem, ti TORTE ù 


Vede 
gen] derbi il v. a. zu Stande 


Etwas). 8. Abunare la pazienza d’alcuno, 

Jemandes Geduld mißbrauchen. 

; su me «trice, /. der, die miß⸗ 
teu 


Accaduto, part. von 3 vedi. 
Accaffare, v. a. übl. Arraffare, vedi. 
555 uͤbl. Imputazione, 
vedi 


Abetone . dil. Abuso, vedi. 

Abustramente, avv: mißbraͤuchlicher 5 v. q. bl, Imputare, vedi. 
Weiſe ; J. fuͤr Ingiustamente, Impropria- ccagionatore, m. [Incolpatore], de 
mente, . amento & . Ankläger, Beſchuldiger. 

‘  Abusivo „agg. mn 8. 


Keeps tes, m. - trice, 7 der, die 
Zaͤnker — in. 
Accapigliatüra, J. uͤbl. Accapiglia- 
mento , vedi. 
Accapitolare, v. a. T. de Legat. di 
libri, das Merkzeichen [capitello] | an das 
heften. 
Accappacciato, ag, von Cap- 


| . e g . on 5 are, Tag 33 Salcidon pa], eingehüllt in einen antet, in wa 
ccaldato, agg. übl. Acceso, ſehr er: ‘Accappare, v. a. [la ventura file DE 


usanza, Ungewohnheit; 8. VA; Trasanda- 

mento, Bernachläſſigung: Falle desiderar hibt. 

quello, che per tungo abnso avevano Accalognare 5 9. a. verleumden. 

obbliato DE Lutrodurre abusi, Mißbräu⸗ 5 (fa erwaͤrmen: $. fr 
Accalorire,$ Infervorare uno in un 

drei Einen zu einem Geſchaͤft ermun⸗ 


„ part. des Vorigen. 


Acacalide, F. T. de’ Botan. der Saa⸗ ceambiare, v. a. bl. Cambiare, vedi. 
men eines egyptiſchen Strauches: È Pa- 353 m. uͤbl. Cambistore, 

aa un seme d'uno arbuscello d' Vedi. 
nto, m- die Lagerung, 


ccampame 
gelen, f. de Botan. bie Acazie, ber das posi (eines Heeres). 


"ie otendorn. Accampare, v. n. p. ſich lagern; 
N J. uͤbl. Accademia, vedi. S Abe a- Accampare i die 


aten, das Het lagern; F. für Metter 


scire nell’ impresa, vedi. 5. 
Capellaj, das Haar ſchneiden, die Wolle 
oder das Haar an der Fleiſchſeite beſchneiden. 

Accappatojo, der Pudermantel, Staub⸗ 
mantel. 

Accappiare, o. a. ſchnuͤren, feſtſchnuͤ⸗ 
ren, mit einer er Schlinge . he 
cappiar le scarpe, le stringhe, die uhe, 
die Schnuͤre zubinden; Accappiar la 
valigia sul cavallo, das Felleiſen auf's 
Pferd feſt binden, ſchnuͤren. Per Met. 
mit der Schlinge fangen; F. Accap 
uno con buone parole, Einen beſchwahen. 

Accappiatura, f. ein Sttick mit einer 
laufenden Schlinge. 

Accapponare, v.a. kappen. S. Accap- 
ponar' un’ amo, einen Menſchen entman⸗ 
nen, kaſtriren. 

Accappricciare, 2. n. v. ubl. Raccap- 
. 38, 5 la vedi. It. ſchauern (von der Haut). 

8 ccappucociare, v. a. vedi Incappuc- 

8 „ T. di Stor. natur. eine Accampato, part. des Vorigen. ciare.. 17 hi di 
kleine Affenart. Aocampionare, v. a. T. legale ins Accarezzamento (10), m. die Liebko⸗ 

Acarna, T. de Botan. die ſpaniſche l bringen. ſung. 
Diſtel. &. T. de Nat. ein . See⸗ Accanalare, v. a. aushoͤhlen, auskeh:⸗ Acoarenrare (e). v. a. liebtofen, 8. 
ſiſch, ähnlich der Seebarbe. . |len evie einen Kanab. J. T. degli Archit. für Far carezze, ſchöͤn thun; è fuͤr Lu- 

a m. S de’ Nat. die Milbe, PR = ig eine CARE (fanne: | singare, Far moine, ſchmeicheln, $. fuͤr 
cataletti gg. Verso acatalettico, ui alato, pflegen: Mi pare, che questa Latta perla 
eln Bere, deffen 1 tem Fuße keine Sylbe CORNA part. des Vori sua vaghezza, e leggiadria meriti d'esser 


fehlt; It. eine philofoppifte È Secte, accarezzata. 
Acate, F. uͤbl. 3 part. des Vorigen. 


. graufam. auf s Tapet bringen; &. Pig. in 
los me T. de“ Ckir. eine ge: a fegens ans Licht bringen: All 


ta, vedi. 
Nea : all ner cacia, vedi. iccanare, . a. den Hund (auß bas Wild) e „ liebkoſend 
— der achte Buchſtabe des ita⸗ hetzen. 5. Fig. fur Stizzirei, aufgebracht, fm vt ich nd nd. (ts), agg fenb, 


lieniſchen habets, das H. &. Prov. 1. 
0 2185 un' acca, nichts wiſſen. It. 


F . die be fe dice Schule 
Mlato's. PIC Gebaͤude, in welchem Pla: 


5 in das Fleiſch dringen 
Accarnire, (mit den Zähnen u. dgl.) 
18. Per mer. durchdringen, 
ecaro, m. vedi Acaro. 


A ionare, v. a. vedi Carpionare. 
N DÒ 


Accaniro” part des Vori 


to lehrte; J. (Heut zm Tage) eine Verſamm⸗ vedi Accartoceiare, v. a. in eine Duͤte wik⸗ 
a von Gelehrten, Kuͤnſtlern ꝛc., Ata: Accanitamente, avv. grimmigs Fig · eln; & fur rear zuſammenrollen; 
demie; F. das Gebäude, wo ſie ſich ver: ä leidenſchaftlich. 8. erke ſich zuſammenkrümmen. 
ferne 8. Zuweilen; Hochſchule, ccannellare, v. u. gufſpulen. Ac part. des Borigen. 
Univerfitit. — §. Dare un’ Accademia, Accannellato, part. des Vorigen. Accasamento, m. die Berheirathung; 
eine muſikaliſche Unterhaltung, ein Kon⸗ „ via icbl. 5 1 Nieder affina: i 
eben. 3 Accasare, . a. Haͤuſer bauen, anbauen 
e avv. nach Art der Accinta; ao. neben, zur Sęite; g. fuͤr (wenig gebräuchlich). 33 Maritare, verhei⸗ 
Akademie, ukademiſch. Presso, Vicino, nahe bei; 5. Acanto rathen, verſorgen: gli.accasò bene le sue 


Aceadémico, 46g. akademiſch. accanto, dicht daneben. figliuole; It. für Maritarsi, ſich verheirathen. 


Accademico, m. ein Akabemiker, ein Aecantonare, u. a. ir bie Dörfer ver⸗ SF. v. n. p. ſich haͤuslich niederlaſſen; eine 
uo einer aral legen (die Truppen). eigne Wirthſchaft anfangen: E tolse mo- 
Accademista, m. der Reitſchller. Aocantonato, part. des Berigen. IR. gie, € s'accasò in Bibbiena. 
Accadénza, J. der Vorfall, das Er⸗ T. di Arc lit. "clio. Accasata, past. bes Vorigen 5 It. Uomo 
eigniß. m bie Schwere des non accasato, ein lebiger, unverheirathe⸗ 
Aceadere, v. n, ſich errignen, vorfal:} pf. Itter Menſch. 


8 Accascare Accentuare 


Accavalciare, ». a. rittlings auf Etwas mo furore accende l’anima nostra. $. A- 
ſitzen: Pervenni ad accavalciare gli stec-|cendere una partita, einen Poſten cin das 
die Ermattung. f coni del parco, per introdurmivi. Alf. vita. Buch) eintragen. e 

Accasciare, v. n. ermatten, kraftlos Accavalcione, avv. rittlings. &. v. n. p. ſich entzünden, entbrernen; 
werden. F. 9. a. entkraͤften, kraftlos Accavallare, v. a. über Etwas legen; It. Accendersi [nella vista, nel volto] für 
machen. | 3, T. de’ cacciat. v. n. ſich hinter das Inſiammarsi, Divenir rosso per isdegno 

Accastellamento, m. T. mar. das Pferd verbergen (um dem Wilde auf chuß⸗ ec. erröthen, gluͤhen, feuerroth werden. 
Vorder ⸗ oder Hinterkaſtell (eines Schiffs). weite nahe zu kommen). 2 F. Accendersi, v. N. p. ſich erhitzen, in 

Accastellato, agg. T. mar. mit einem] Accavallato, part. bes Vorigen. 
Vorder ⸗ oder Hinkerkaſtell verſehen. Accavigliare, v. a. aufhaspeln, auf die 

Accatarramento, m. der Schnupfen und Haspel wickeln (Seide u. dgl.) | Accendibile , brennbar. 

Huſten. F. für Infreddatura, Erkältung. Accecamento, un. die Blendung; Per] Acoendibihssimo, agg. sup. 

Accatarrare, v. n. den Schnupfen und net. die Verblendung. It. die Bethoͤrung. entzündlich. . 

Huſten bekommen. 8. fuͤr Infreddarsi, fim | Accecante, part. att. blendend, blind ccendimento, m. die Anzündung, 
erkalten. „ machend oder Augen beraubend). Entzuͤndung. 

Accatarrato, part. des Vorigen. Accecare, v. a. blenden $. Per met. Accenditojo, m. der Züͤndſtock (Stock, 

Accatastare, v. a. ſchichten, uͤber ein⸗ verblenden; It. bethoͤren; $. für Oscura- die Lichter anzuzünden). It. der Luntenſtock. 
ander legen. J. Accatastare legna, Holz re, Scancellare, verwiſchen, ausſtreichen. Accenditore, m. -trice, f. der, die An⸗ 
aufſchichten; J. Per simil. dufhaufen; S. Accecare una finestra, ein Fenſter zu⸗ zuͤnder -in. 
$, ro Addecimare, beſteuern, mit einer mauern; pi Accecare uno specchio, eineni Accennamento; m. das Winken, die 

gabe belegen: E perchè nel distribuirla Spiegel blind machen; $. Accecare le. Andeutung. vo; 
b'aggregavano i beni di ciascuno, il che i viti, le piante ec. den Weinſtoͤcken, Pflan⸗ Accennante, part. att. winkend, an⸗ 
Fiorentini dicono accatastare, sì chia- zen u. dgl. die Augen ausbrechen. deutend. l 
md questa gravezza catasto. . . v. n. fuͤr Divenir cieco, erblinden, Accennare, v. a- winken, andeuten: 

Accatastato, part. des Vorigen. ßblind werden; F. T7. de’ Mar. Accecare| Caron dimonio, con occhi di bragia, 

Accattabrighe, m. Einer, der ſich um una falla, ein Leck verſtopfen: &. T. delle Loro accennando, tutte le raccoglie. 
Alles bekuͤmmert, geſchaͤftig thut. It. ein arti. Accecare, die Schraubenloͤcher aus⸗ Dax rk Ixr. F. Per simil. bezeichnen, an⸗ 
Haͤndelmacher. . . |tiefen ami die Schraube fi nicht über die deuten: Questo era stato il discorso fra 

Accattamento, m. die Bettelei; §. fuͤr Oberfläche erhebt). noi prima di arrivare sul luogo ch'io ac- 
Buona accoglienza, der freundliche Em:| Aocecato, part. bes Vorigen. It. L. cenndi. Alf. vit. F. fx Fingere, Mostrar 
pfang, die gute Aufnahme: Fu ricevuto [arco di questo ponte è accecato, der Brüͤk⸗ di fare, ſich ſtellen, als ob man Etwas thun 
da lui, e da tutta la sua baronia con kenbogen iſt eingeſenkt am Sande, Grunde). wolle; È. fuͤr Dare leggiero indizio , leiſe 
grandissimo accattamento» , . Accecatojo, m. der Metallbohrer. beruͤhren, andeuten; F. fuͤr Prendere la 

Accattamori, 95 die, welche Liebeshaͤn Accecatore, m.-trice, f. der, die Blen⸗ mira, zielen: Mirate come io accenno, 
del ſucht, eine Buhlſchweſter. der — in; Per met. Verblender —in. It. e non balestro, Pxrn. $. fuͤr Punteggiare, 

Accattapane, m. der Bettler. Bethörer —in. punktiren, leicht andeuten; §. Accennare, 

Accattare, v. a. borgen, abborgen: Accecatura, J. die Verblendung, Be⸗ melden, zu wiſſen thun: Il negozio che 
Ed accattato da lei un mortajo, il ri- thoͤrung. io le accennai iersera, 
manda. Bocc. . Per met. entlehnen: Accecazione, f. vedi Accecatura. 8. v. n. p. fuͤr Farsi cenno, farsi d oo- 
La luna accatta dal sole & risplendente|  Accèdere, v. n. [Accostarsi] hinzutre⸗ chio, ſich zu winken. §. Fuͤr Comandare, 
lume; 8. fur Mendicare, betteln; F. An- ten, ſich naͤhern: Come degnasti d’acce-|befeblen, andeuten. Prov. Accennare in 
dare accattando, betteln gehen; &. Accat- dere al monte. Dante. ‘. |coppe, e dare in danari (in bastoni), 
tare a imprestito, a credito, duf 1 ſich Acceffare, v. a.[Prender col ceffo], mit das Gegentheil von dem thun, was man 
nehmen; 8. fuͤr Procacciare, werben, ſich der Schnauze faſſen; F. Il cane acceffa la] thun ſoll; zu thun vorgibt. 
bewerben, nachjagen, ſtreben (vornämlich lepre, der Hund packt, faßt den Haſen. Accennato, part. des Vorigen. 
um nach Lob, Tadel, Wohlwollen u. dgl.): Acceggia, . [Beccaccia] die Schnepfe; Accennatore, m. - trice, f. der, die 
Egli per accattar la benevolenza dell Ar- 3: Per Met. Pigliar l’acceggia, in kalter Etwas andeutet, bezeichnet. 
civescovo ec. F. für Impetrare, erlangen, Nacht auf der Lauer ſtehen. .| Aocennatira, f. uͤbl. Accennamen- 
erreichen, durchſetzen. . Acceleramento, m. die Beſchleunigung, to, vedi. II 
A 5 av. durch, mit Bet: | Accénno, m. vedi Avviso. 

Accattato, parf. von Accattare, vedi; Binfen geben (ein Grundſtück, Geld u. ſ. w.), 

Per met. entlehnt, nicht eigenthuͤmlich; Accensibile, agg. entzuͤndbar. 

. Scusa accattata, eine weit hergeholte Da gradi 81 e mezzo s'accelerò sensibil-|] Accensione, J. die Entzuͤndung. It. ein 
5 e una $. Lode accattata, er: i 1 o : fenriges Meteor, a 

ettelte Do a la morte co „ o col troppo bevere, ccèéns art. voce poetica für Ac- 

Accattatore; m. trice, f. der, die ſich erſtechen, ſich durchs Trinken ins Grab ceso, N si dl 
Abborger — in, Bettler — in. bringen, fidi den Tod mit dem Gifen oder Accentare, übl. Accentuare, vedi. 

Accattatòzzi (.), m. der Bettler, F. die dem Glaſe zuziehen. +5 Accénto, m der Accent, das Tonzeichen. 

ettlerin. Acceleratamente, avv. ſchleuniger, ei⸗ 8. Accento grave, das tiefe Tonzei⸗ 

Accattatura, f| das Abborgen, das liger Weiſe. chen () cli 

Accatteria. Betteln, die Vettelei.| Accelerativo, agg. beſchleunigend. F. Accento acuto, das geſchärfte Tons 

Accattivare, v. a. u. n. p. vedi Cat- SS part. von Accelerare, vedi. zeichen “') nie 
tivare. br cceleratore, m. -trice, f. der, die . Accento cirgonflesso, das gedehnte 

Accatto, m. die Bettelei; $. fuͤr Im- beſchleunigt. J. Muscolo 5 der Tolbechen : ne a ui 

posizione 5 die Auflage. 8. all Treibemuskel. &. Accento, der Accent, ber Nachdruck, 

accatto, betteln gehen. ö Accelerazione, /. die Beſchleunigung, Gin der Ausſorache). È. Sede, Posa dell’ ac- 
Accattòlica, f. voce di scherzo. Batter Becilung. eta cento, die Betonung. n. 
l’accattolica, betteln; $. ave. All accat-| Accelläna, J. eine rt Zeuch. F. Accent, m. plur. voce poet. für 
tolica, bettelnd: Trista, e strascina poi]: Accenciare, „. a. T. de Tint. die Espressioni, Töne, Laute: Parole di do- 
5 Un tozzo mendicava all Küpe rango: 5 0 lore accenti d’ira. Da $.I 1 
accattolica. ì An Accen part. att. a ec. accenti delle tube, die Trauertone der 

Accattone, m. ein verächtlicher Bettler. Hedi 5 Trompeten. f 

Accavalcare, +, a. beſteigen; F. Acca-| Accéndere, 2. a. anzuͤnden, anbrennen.“ Accentrare, . n. p. uͤbl. Concen- 
valcare i tempi, Verſtoͤße gegen die Zeit, It. entzuͤnden. . Per simil. Ma poiche' I trare, vedi. ci 
Anachronismen begehen. l cielo accende le cue stelle. Petr. & Per Accentufle. agg. zum Accent gebdrig. 

Accavalcato, part. des Vorigen. met. erregen, entzuͤnden: In ferventissi-|. Aecentuare, . a. I. di Gram. accen⸗ 


Accascare, v. n. übl. Accadere, vedi. 
Accasciamento, m. die Entkräftung, 


Zorn, Hitze gerathen. ; 
Accen prole: agg. entzuͤndbar. It. 


Accenzare, . a. auf Renten, auf 


Accentuato Accidente I 9 


tuiren, betonen, richtig eee It. „5 F. Bibl. Accettazione, di seta ec. ein Faden Zwirn, Seide u. 
mit Tonzeichen verſehen. * 
ceiabattamento, m. die pfuſcherei, 


Accentuato, part. des Borigen. 9 m. die Annahme. 
‘ Accentuazione, . die Pvc die Accettante, part. att. annehmend; die Pfuſcherarbeit. 
Tonbezeichnung. . L'accettante d una cambiale, der den Acciabattare, g. a. pfufben, hudeln. 


ento, m. die Umringung; Wechſel annimmt. 


Acciaccamento, m. die Quetſchung: 
» fr 5 die Umſchließung, Accettare, 5. a. annehmen, aufneb: 


8. T. de Veterin. si Zer un 
3 8 


ebung. men; &. Accettare Peredità, die Erbſchaft (Art die Pferde zu 
Accer „5. a. umringen; F. fuͤr antreten; 8. Accettar uno, Einen (freund- „ v. a. 
Attorniare, risi umſchließen, um⸗ lich) aufnehmen, Einen vor ſich laſſen: ſtoßen;  &. Acciaccare ei a 5 die foi 


geben, umkreiſen, im Kreiſe herumgehen. Egli venne a casa mia, ma non l'ho ac- u. dgl. aufknacken. &. . n. p. ‘Acciac- 
Accerc „ part. des Vorigen. cettato. $. fuͤr Approvare, Aggradire, carsi un dito ec. ſich einen ger quet⸗ 
iellare, v. a. mit Reifen um: pencil zulaſſen; 8. T. mercant. ſchen. 
binden, bereifen. Accettar le leitere di io: ſich zur Zah⸗ Acciaccata, f. vedi Acciaccamento. 
Accercinato, agg. gefaltet, geknifft. lung des Wechſels verſtehen. J. Non ac-| Acciaceato, part. des Borigen. It. 
5 die Verſicherung, cetiar persona, fuͤr Non aver riguardo, Essere, Stare un po’ acciaccato, | aͤnklich 
Vergewiſſerung; nicht anſehen , unparteüſch ſein: Impe- ſein. 
1 5 Jie vai Aia fr der noi abbiamo in È il Giudice, ill Acciaccatura, 3 5 7 fi Farsi x acciac- 
SI . a. v ern, vergew non accetta catura, modo basso, quetſchen. J. 7. 
A. Accerare qualche cosa ad uno, Accettato, part. des Vorigen. F. fuͤr de Mus. Hinzufuͤgung 1 in 
55 Etwas verſichern. Approvato, anerkannt: Degni ed accet- Accorden, zur Verſtärkuns der Harmonie). 
. Accertare il colpo, genau worauſ a scrittori noi non per ii 8 ene ge [ dr ach. . ioso], die 
ecettatore, m. -trice, er, die an: impfung, die a 
. Accertare uno den geber, int Einem nimmt. 5 die Kraͤnklichkeit. 
3 8 vedi Acciaccato. 
Acciajato, chi <> auler, 
5 


Il vino ‘acciajato” 


ig. 50 m. Stahl. Foce 8 bes 
Accertato, part; von cenare vedi. ille, r. de Leg. die Schwert; 8. 5 cciajuolo, A 5 


tezza, vedi. Accétto, agg. capench : o. tali ciajo, ata n Is 4 Acciajo fuso 
Accesamente, avv. brennend, feurig, sono accette a Dio; . fü fuͤr Accettato, an- o di getto, gegoffener dI 3 8. Acciajo 
It. inbruͤnſtig: Egli l’amò accesamente. | genommen, cufoenommea. 


ebà 
Saen, 3 een It. 


vr Edu PRA ein leine: 
leier. 


mento, Debito acceso, ungetilgte Ver⸗ illen, befriedigen. 8. tar uno con „ 9. a. e tel: 

ſchreibun Inſtrument, u. ſ. w. 8. file Sol- cosa, Einen mit Etwas befriedi⸗ foͤrmig zuſammenwickeln. 

lecito, eilig beforgt: Egli si mostrò tanto gen, zufrieden ſtellen; F. Acchetar un Acciannare, . a. 2 66 Aecipar, 

acceso della salu salato Dia, che in persona si |fanciullo iange, ein Kind, welches Acciappinare, net 

messe a dargli aj weinet, beruhigen. F. Acchetar i suoi cre-i Acciapinare, edi; $. für Adrara: 
Aceessare, 85 = 3A uͤbl. Fermarsi, vedi. | ditori , feder Glaͤubiger befriedigen, gu: zuͤrnen. 
Accessibile, 855 sugiinalid.. frieden Acciare, . a. zerhacken. 8 
— be 3 & fuͤr f v. n. p. ſich beruhigen, ſich legen. Acciàro, m. vedi Accisjo. It. ein Me⸗ 

Aggiunta, der Juwa 5075 ta 3 &. Il vento s'accheta, der Wind legt td. tallſpiegel. 
r La febbre stessa, das Fieber, der sa Acchetato, part. des Vorigen. Acciarino, m. ber Feuerſtahl, Ie. Bes: | 
ranfall. Acchetazione, 7 die Beru igung. ſſta l, It. der r Achſennagel (am Nade). 


| Acciarpare, 7. a. piufden, ſcleht ar I 


Acciarpatamente, av. nadliffiger 
gr 


Acciarpatore der, di 
2 die gerichtliche Beſi 1 ces —— agg. „ fan: Pfuide—in, ber, i die ſchle Tee u 


ſtreitigen Orts). gend, ved: Scorsojo. Acciarpinato bl. Negligent 
Accessoriamente, avy. beilaͤuſig, ne: be Acchiédere, v. a. uͤbl. Chiedere, vedi. vedi. Sen: 2 
benbei, als Nebenſache. Acchinare, 5. a. uͤbl. Umiliare, demi: 1 agg: zufallig. 
ccessòrio, . beildufig, &. T. de thi sr ccidentalissimo, agg. sup. ganz gus 
Di . Abbe av accessorii, Ne: "fi 6 demi ſich buͤcken, ſich bald. ù V. die Bufilligtete, 
uren, Nebenverſchoͤnerungen. miegen thigen ccidentalità, e 
Accessorio , m. ber Anhang, der mega fi . v. a. ſchneckenförmi Accidentalmente, au. zufälliger Wei: 


Neben, die . . Rebenbing, ae sta S. v. n. 1 Acchiocciolarsi, ſi 
in 1 Sala ſich kauern. 
posi vedi Ces J. die ſchneckenfoͤr⸗ 
Accetta, f. das das Bel. It. die Streit⸗ a. e IL > bad Kauern. 
axt; &. Prov. Far la LI coll’ accet- Acchiud hiudere, . a. [Racchiudere] umrins 
8 den Beweis mit der Fauſt, mit dem gen, einſchließen; g. Acchiudere una let-Bocc. 
en führen. tera, einen Brief beilegen, mit einſchließen. 8. fuͤr Caso repentino di malattia, plöt⸗ 
agi cia agg. annehmlich, annebm:| Acchiudimento, m. die Beklemmung. licher Krankheitszufall. It. Accidente po- 
bar; für Acconcio, . ſchick⸗It. das Beilegen. pino: der Schlagfluß. 
lich, günſtig. g Accia, f. — 8. für Disgrazia, di 


ſe; It. unweſentlich. 
‘Accidentario, entlich. 
Accidénte, der drr Kia, N der Vorſall: 
Un pietoso accidente, anzi sventurato, e 
degno delle vostre lagrime, racconterò. 


* 


10 


der Nebenumſtand: E traendo più. alla 
natura di ini, che all' aocidente, cominciò 
ad esser costumato. 

S, T. de Gramm. die Verdnberung, 
die Beugung des Worts durch Fallzeichen 
u. ſ. w.: I vocaboli a. voler che sian «detti 
nostri, e non latini, bisogna che rice van 
gli accidenti da noi e nom dai Latini. 
Buoxm. - 

$. T. de' Pitt. Accidenti di lume, di 
luce, die zufaͤlligen Lichter. 

&. T. de Mus. die Zeichen (welche vor 
den Noten ſteben und deren Werth um einen 
halben oder ganzen Ton erniedrigen oder er⸗ 
höhen; dergleichen find: Diesis, das Kreuz, 
Bemolle, das B. ec. È. Avv. per acci- 


dente, zufallig. i 
Accidentoso; agg. plotzlich (von: Krank⸗ 

heiten. f 
Accidentucciùécio, pegg. di Acci- 

demuccio. 


Accidentuccio, m. dim. di Accidente. 


Accidenza( a ), f. voce latina uͤbl. die Anſchaffung. 


Accidente, vedi. It. ein Accidenz Gufälli⸗ 
ger Gewinn). 


Aecid'entoso - 


S. T. filos die zufällige Eigenſchaft, Aoeiò od. Aciò; oon. damit, daß: derkauern, nleder hoc, auf den Ferſen 
ſitzen: Eccola là, che piagne accoccolata. 
Col capo fra ginocc 


dir s'imperli. 
ciochè I mondo la conosca e ame. 8, fuͤr 


Acciò per te ogni mio 


Acciocche, 
or fatta-immortale, Ac- 


Perciocchè; weil, indem: Disse, che molto 


era savio in parole, ma non in fatti, ar- 
ciocchè non avea domandato delle virtù 
delle pietre. 1 

Acciottolare; v. a. pflaſtern (mit Fend 
ſteinen). ME | 


Accipigliato, vedi Accigliato: 
Acciroondare, v. a. übl. Circondare, 
vedi. i 


eine Spaltung [Scisma] verurſachen. 
Acciuffare, v. a. beim Schopfe faffen. 
Acciuga, /. die Sardelle. 
Accivanzare, . 1. p. vedi Civangiare. 
Accivettato, part. pass. vorſichtig, 
durch Schaden klug geworden, gewitzigt: 
La Dama accivettata, anzi civetta, lo 
burla che glt ec. 


Accivimento, m. die Herbeiſchaffung, 


Accivire, y. a. [Fornire], herbeiſchaf⸗ 
fen, anſchaffen, verſehen; §. Accivirsì, 


Accidia, fi die Traͤgheit, Verdroſſen⸗ v. n. p. ſich verſehen, ſich verſorgen. 


heit zum Handeln; It. der Lebensuͤber⸗ 


druß: L'accidia è alcuna. tristizia che Essere acrivito, berſorgt, verſehen ſein. 


aggrava l’anmno dell' uome in tal modo, 
che nulla gli piace di fare, e perciò l'ac- 
cidia importa alcun tedio. - 


Accivito, part. des Vorigen, vedi. It. 


8. fuͤr Destro, Pronto, bereit, fertig: Ve’ 
conie pronto il guardo ella sfavilla: Com’ 
ella sta arcisita, E in auo d’operar move 


Accidiato, agg. uͤbl. Accidioso, vedi. le dita. 


Accidiosamente, avv. trige, verdrof:| 


ſen, lebensuͤberdruͤſſig. 


Acclamante, part. art. zurufend, Bei⸗ 
fall rufend. §. Gli acclamanti eran moki. 


Accidiogo; g. trage, verbroffen] Acclamare, . a. [Fare applauso], zu⸗ 
(namentlich zu moraliſchen Handlungen). It. rufen, Beifall zurufen: Egli entrò pom- 


8 


lebensſatt, lebensuͤberdruͤſſig. 
Acciecamento ; 
Accecamento, Accecare ec. 


Acciecàre ec. vedi|acclamazioni. 


posamente, e fu ricevuto’ con 


# 


pubbliche 


. Acclamare Imperadore, Re e., zum 


Accigliamento, m. das Zuſammen⸗ Kaiſer, Koͤnig u. ſ. w. ausrufen, wahlen: 


Accismare, v. a. trennen, ſpalten, It. Empfang. 
ad uno, Einen freundlich, zuvorkommend 
empfangen, bewillkommnen. 


zuſammengerafftes 


iehen, das Runzeln der Augenbraunen; Fu acclamato re. 


Arioolte Hat o 


in quel cantuccio. 
Aococcolato, 9 
Accoccovato, 
Accodare, v. a. an 


part. des Vorigen. 
den Schweif an⸗ 


binden (von den Laſtthteren , welche eins hinter 
dem andern gehen, fo daß der Kopf eines jeden · 
an den Schweif des vorangethenden gebunden iſt ), 
F. Per met. v. n. 


no; Jemandem unhittelbar folgen. 


Accodarsi: ad alcu- 


Accodato, part. des Vorigen. 
Aecoglienza, . die Aufnahme, der 
9. $. Far grate, liete accoglienze 


Accogliere, [Aceòrre] v. a. empfdna 
gen, aufnehmenk Si propose, d'andare a' 


lui, credendo che l’accogliesse a grande. 
onoré. — Gli accoglie il rio nell' alto 
seno, e l'onda ec. Tasso Ger. G. 

Ragunare, ſammeln, ve 


i mmeln; S: „. 
n. p. Fuͤr Ragunarsi, ſich verſammeln 3 
8. für Accostarsi, ſich nähern: Lo buon 
maestro a me tutto s'accolse; r 


Avvenire, begegnen, zuſtoßen; §. Arco 
gliersi, v. n. p: fur Essere contenuto, wos 


rin enthalten ſein: Dolce color d' oriental 
zaffiro, Ches' accoglieva nel sereno aspet- 
to Dell’ aer puro infino ai primo giro. 
DANTE PURG. i 
Accoglimento, m. die Sammlung; 
fuͤr Accoglienza, ved. 
ccogliticcio, agg. eilig, in Elle, ohne 
man aaa È a accogliticcia, ‘ 
DIE, de, 
Accoglitore, m. trice, f. ein, eine 
Sammler, — in. i i 
Accojare, vedi Incojare: 00 o . 
‘Accolitato, m. T. ebclesi die vierte 
unter den ſieben geiſtlichen Weihen. a 
| Accòlito, m. ein Akolith, der die vierte 


2 


Weihe hat: All’ accohto s appartiene 
apparecchiare i lumi in sagrestia e por- 
tare il cero, cc. 

Accollante, part. 


Fg. ſaures, verdrießliches Geſicht. . Uomo di acclamata prudenza, ein 
ccigtiare, v. a. die Augenlieder foblie: | Mann von anerkannter Klugheit. 


Accigliar i falconi, die Falken blenden, Beifall zuruft. 

nen die Kappe aufſetzen; 8. Accigliare| Acclamazione, J. Zuruf, Freudenge⸗ 
[di maraviglia] vor Berwunderung die Au⸗ ſchrei. F. Fauste acclamazioni, Freuden⸗ 
gen weit aufreißen; &. Accigliarsi, v. n. geſchrei, Vivatgeſchrei. J. Acclamazione 


2 It. weit dffnen vor Verwunderung; Acclamatore, m. -trice, f. der, die 


P. fuͤr Increspar le ciglia, die Augenbrau⸗ 
nen zuſammenziehen; è. fig: fauer, ber: 
drießlich ausſehen: Una donna lieta sem- 
pre sarà più bella, che quando sarà ac- 
cigliata. ö 

Accigliato, part. des Borigen. 

e u. Accingere, v. a. [Cin- 
gere], glrten, umguͤrten 3. &. v. n. p. Ac- 
cingersi, ſich anſchicken, ſich bereiten, ſich 
fertig machen: Accingetevi dunque all 
alta impresa. 8, 

Accignimento , - m. die Anſchickung, 
Vorbereitung. 


d’Imperadore, di Re, ec. Ausrufung, Er: 
waͤhlung des Kaiſers, Koͤnigs u. ſ. w. 
8. Fuͤr Lode, Panegirico, eine Lobrede. 
Acclinare, v. a. uͤbl. Inclinare, vedi. 
Acclinazione, uͤbl. Iuclinazione, vedi. 
Acclino, agg. geneigt. | 
Acclive, agg. abhängig, ſich fanft er: 
bebend ; It. geneigt. Di 
Acclività, f. die fanfte Erhebung (einer 
Ebene, Etnie, des Horizonte). i 
Aceluso, part. pass. brigeſchloſſen, bei⸗ 
gelegt: Ve lo mando qui accluso [il 
sonetto] scritto in carta ordinaria. . 


Accileccare, v. n. ſchmeicheln, den Accoccare, 4. a. den Pfeil in die Kerbe 


Wohlthaͤter gegen Jemand ſpielen, ohne (der Armbruſt) legen. 


Etwas zu thun. 5 
Accimare, v. n. T. d. Agric. in die 
Hoͤhe ſchießen. ä 


i v. a. betrobdeln, mit modo basso, Jemandem einen 
uaſten, Franzen u. dgl. herab⸗ nen Streich ſpielen, Eins verſetzen: Certo 


Troddeln, 
haͤngenden Zierrathen verſehen. 
Accincignare; v. a. aufſchuͤrzen. 
Accincignato, part. des Vorigen. 
Accingere, vedi Accignere. 
Accinto, part. des Vorigen; F. fuͤr 
Pronto, bereit: Parea sempre accinto a 
questa operazione. 


Accio, m. uͤbl. Prestez za, vedi. 


le 


| $. fig. Accoccarla 
a'creditori, die Glaͤubiger anfuͤhren, beruͤk⸗ 
ken; 8. Accoccarla nd una, Einer unehrbare 
Antraͤge machen; §. Accoccarla ad uno, 


Poſſen, ei⸗ 


che questo traſurello me Tlia accoccatà. 
$: Prov. Tal ti ride in bocca, che dietto 
te l'accocca. iite dich vor ſolchen Katzen, 
die vorn lecken und hinten kratzen. 
Accoccolare, v. a. Por uno coccoloni], 
Einen zum Kauern bringen, auf die Fer: 


att. T. legale, der 
einem Andern eine Verpflichtung, Schuld 
u. dgl. aufbuͤrdet, zuſchickt. i 
Accollare, Accollarsi, vi n. p. ſich an 
den Hals haͤngen, umarmen. It. /g. auf 
ſich nehmen, uͤber ſich pra . Ac- 
collarsi un debito, eine Schuld uͤberneh⸗ 
men. F. v. a. fuͤt Addossare, auf den Hals 
laden, aufbuͤrden: Io gli accollai tutti i 
miei debiti, e partii; F. Accollare i buai, .. 
die Ochſen in das Joch ſpannen. 
Accollatario, m. Einer, der eine Schuld, 
Verpflichtung u. dgl, uͤbernimm. 
Accollato, part. von Accollare, vedi. 
It. Vestito accollato, ein Kleid mit eng 
anſchließendem Kragen. Di 
Accollatura, /. T. de’ Veter. der · 
Druck, die Wunde, die vom Druck des 
Joches beim Rindvieh herruͤhrt. 
Accòllo, m. T. de Archit. Muro da- 
colle, die hervorragende Mauer. . 7. 
legale das Uebertragen einer Schuld oder 
Verpflichtung u. dgl. Lg 
Accolpato, part. übk. Incolpatb, vedi. 
Accòlta,'f. die Sammlung ; It. file 
Accoglienea. i 


Accoltellante, m. der Fechter, Gla⸗ 


diator. 


Accoltellare, v. a., mit dem Meſſer, 


ſen ſetzen: In su la farda tua pian pian Dolch ſtechen, fechten. 


vaccoccolo. 8. v. n. p. Accoccolarsi, nie 


Accoltellato, part. bes Vorigen, 


Accoltellatore 


. Acconigliare 


11 


Accoltellatore, 72, trice, f.vedi Ac-| Accomodevolmente, avv. vedi Ac-ſchmuͤcken: Era da ridere vederla quando 


comodatamente. 


4 
e gnaBerato m. die Beglei⸗ 
tung, das Gefolge; S. T. del Blasone, 
Accompagnamento dello scudo, die Ver: 
zierung des Wappenſchildes. F. T. di Mus. 
die Begleitung, das Accompagnement. 
ccompagnandme,. m. was das Nenn: 
wort begleitet, z. B. der Artikel, das Fuͤr⸗ 
wort u. ſ. w. 
A⁰ 


eoltellante. 
Accòlto 
It. filtr Ac 
Accomanda, f. Aver in accomanda, 
dn Verwahrſam, Obhut haben. 
A ione, J. der Schutz, die 
Verwahrung. 


Accomandare, v. a. empfehlen; 8. fur 
Lasciare in protezione, in Verwahrung, 
Verwahrſam, Schutz geben, anbefehlen, 
anvertrauen; F. fuͤr Legare, anbinden: 
Allora accomandò la corda all’ aspo. 
Accomandato, part. des Vorigen. 


, part. von Accogliere, vedi. 


part. att. begleltend, 
vedi Aceompagnare. 

Accampegnare, v, a. begleiten, gelei⸗ 
ten: Le ’nsegne Cristianissime accom- 


Accomandatario, n. T. de Merc. |pagna. Petr. 3, 3. & Accompagnare 
ber Fee enger betreibt. It, der uno, Einem Geſellſchaft leiſten, ihn be: 
Chef einer Comandite. gleiten. F. Iddio vi accompagni! Gott ge: 


3 Accomandigia , f. die Empfehlung. leite euch 1.8. fiv Congiungere, Appajare, 
Accomandita, f. vedi Accomanda. It. vereinigen, paarweiſe verbinden. §. Questo 
ig ae S. Dare in accoman- ismento accompagna bene il suo abito. 
ita, auf Actien geben, (eine Summe u. dal). diefer Beſatz paßt zu ſeinem Kleide. F. Iv 
Accomiatare accompagnai la lettera con un regalo, ich 
Accommiare begleitete den Brief mit einem Geſchenk; 

È $. Accompagnarsi, v. u. p. ſich geſellen, 
ugeſellen; J. Accompagnarsi con alcu- 
no, fuͤr Maritarsi, ſich verheirathen; 8. 
Accompagnarsi con uno, ſich mit Einem 
einlaſſen, ſich zu Einem geſellen; §. Queste 


| ‘vedi Accommiatare. 


Aecomignolare, v. a. giebelartig zu⸗ 
ſammenfuͤgen, nach Art eines Giebeldaches. 

| Accemezzare (4. a), v. n. p. ſich in der 
Mitte vereinigen, in der Mitte zuſammen⸗ 


treffen. 
he mmiatare, v. a. verabſchieden, ent: cose non si accompagaano bene insieme, 
laſſen: Amici, Io y'accommiato, ei disse, dieſe Dinge ſchicken ſich nicht gut, paffen 
ite felici; &. fur Congedare, beurlauben, nicht gut zuſammen. §. T. della Mus. 
Urlaub geben; -S. v. n. p. ſich beurlauben, Accompagnare, begleiten. ù 
Abſchied nehmen. Aceompaguato, part. des Vorigen. 
ccommiatato, part. des Vorigen. | Accompagnatore, m. -trice. f. der, 
Accommiatatore, m. -trice, ber, die die Begleiter — in, der, die Belciter — in, 
Urlaub gibt; der, die beurlaubt. It. vedi Accompagnare. : 
Accommiatatura, f. uͤbl. Commiato, Accompagnatura, f. vedi Accom- 


ria è. to. 
fe A agg. was eingerichtet, sura 


7 


pa 
ccompagmavérbo, m. übl. Affisso, 
geordnet, geputzt, beigelegt werden kann. | vedi. i 
Accomodamente, av. ſchicklich, bequem. Accèmpiere, . a. ibi. Compiere, vedi. 
Accomodamento, m. die Einrichtung, Aceemplire, . a. vedi Compiere. 
Anordnung, $. fuͤr Adornamento, ꝓuß, Accomunagione, f. die Gemein⸗ 
fuͤr Pacificamento, der Vergleich, die Accomunamento, .] ſchaft, die Mit: 


usfobnung. la theilung; It. Vereinigung. 
Accomodare, v. a. einrichten, in Stand Accomunare, v. a. mittheilen, gemein: 
ſetzen, ordnen; J. Accomodare un negozio, ſchaftlich machen: Poichè le donne al- 


una lite, einen Handel abmachen, einen quanto ebber cianciato dell’ accomunar 
Streit ſchlichten, beilegen; N Accomo- le mogli. Bocc. It. vereinigen: E ac- 
dare. una vivanda, gine Speiſe zurichten, camunando le forze Menelao e Telamone 
zubereiten; F. fuͤr Adornare, ſchmuͤcken, presero Polidamas. 
putzen; F. fuͤr Prestare, Fornire, leihen, F. Accomunarsi, v. n. p. für Ap i- 
Io l’accomadai dell’ occorre- arsi, ſich gleichſtellen. It. ſch gemein 1 
t. des Vorigen. 
i 
le 45 teht mir nicht an. 
S. Accomodarsi, . n. p. fuͤr Pacificarsi, 
ch einigen, 

i . c. 1 ‘ 
Hi ich in Etwas ſchicken: Si hanno dal Actonciamento, m. die 
accomodare il padr 
Sedere, ſich ſetzen, 
b achen. 


come il manifesto accanciamento. 

. Accenciare, rv. a. einrichten, zurecht 
machen, ordnen: Come imto di veggiamo, 
ari ſchieklich, paſſend. che fanno far colora, che le loro case ac- 

ccomodatissime, agg. sup. fahr be⸗ conciano; È. Acconciare nn pesce, una 
quem, paſſend. ‘en |pernice, una vivanda, einen Fiſch, ein 

„Aecamodetire agg. be: Rebhuhn auznehmen und. ten, cine 

Accomodatizio, 


was ſich 
quemt, odi filet, 
modato, part. von Accomodare, 
wedi. It. fur Acconciato, vedi. 
Accomodatrice, f.vedi Acconciatrice. 
„ J. bl. Accomada 


uch e È . — 


do 
. 


au. vp 


suoi; feine Sachen, 
beſtellen, verſehen; 


sue cou Dio, ſeine 


fte einrichten, 
echnung mit Gott 


Acconciare i canti, die Rechnungen in 


4 . con 
mento, wedi. a Bidone bringen. F. fur Adormare, 


. le cose ſich wozu ſchicken, tqugen. 
eßen, ſich zum Tobe vorbereiten; einkeilen. 


s'acconciava la testa. $. Fuͤr Concilare, 
verſoͤhnen, F. fuͤr Collocare in matrimo- 
nio, ausſtatten und verheirathen; F. fuͤr 
Ristanrare, herſtellen, ausbeſſern. F. file 
Conciare, vedi ; F. Acconciare uno pel dì 
delle feste, Einen uͤbel zurichten; §. Ac- 
conciare il fornajo, od. l'uova nel panie- 
ruzzo, fitr fein Brod, feinen Unterhalt 
ſorgen. §. Acconciare un corpo morto, 
einen Leichnam waſchen, anziehen und in 
den Sarg legen. 

: Acconciarsi, . n. p. Acconoiarsi per 
servidore, in Dienſt gehen; F. fuͤr Accasarsi, 
ſich haͤuslich niederlaſſen; ſeine eigne Wirth⸗ 
ſchaft anfangen. &. Acconciarsi dell ent- 


ma, ſich auf den Tod vorbereiten, ſich zum 


Sterben anſchicken: Fu indotto, ehe do- 
vesse acconciarsi dell' anima conſessandosi. 
. Acconciarsi una cosa sotto il braccio, 
twas zuſammenlegen, daß man es bequem 
unter dem Arme tragen kann; &. Accon- 
ciarsi a checchessia, ſich zu Etwas beque⸗ 
men; H. filr Adatsarsi, a far qualche cosa, 
ſich anſchicken Etwas zu thun. 
Acconciatamente, av. vedi Accon- 
ciamente. N 
Aceonciato, part. von Aceoneiare, vedi. 
Acconciatore, m. der Einrichter, der 
Anordner, der in Stand ſetzt, ec. vedi 
Acconciare; g. Acconciatore delle chiese, 
degli altari, der Kirchendiener. It. vedi Fe- 
stojolo. 8 1 
Acconciatrice, 7. die Anorbnerin u. ſ. w. 
It. die Dienerin, das Kammermaͤdchen, 
welches die Frauen frifirt; &. Acconcia- 
trice de corpi morti, die dei au, Lei 


n ; Gunibt è 

- Acconciatura, 7. die Ei ng, das 

Ordnen; It. der 1 die Friſur der 

Frauen; §. Perdersi l’acconciatura, o la 

lisciamra, ſich umfonft bemuͤhen. 
Acconcime, m. die Berbeſſerung, Au: 

beſſerung (namentlich von Häntern und lie⸗ 


genden Gütern). i 
Acconcio, m. der Nutzen, der Vortheil; 
2 fuͤr Situazione avantaggiosa, vortheilhafte 
age. Prov. Muovi lite, acconcio non ti 
falla, verſuche es mit dem Prozeß, denn 
der Vergleich kann dir nicht entgehen. 
Acconcio, agg. [abgekürzt ven Accon- 
ciato], eingerichtet, geordnet, zurecht ge⸗ 
macht, geſchmuͤckt ec. &. fuͤr Disposto, 
Propenso, aufgelegt, geeignet, geneigt: 
La gente è più acconcia a credere il 
male che il sn Bocce $. Frutte ac- 
conce, eingemachte te. Acque 
acconce, zubereitete Waſſer Li 
u. dgl.) È. In acconcio modo, auf eine 
ſchickliche Weiſe. . È. 
Acconcio, avy. vedi Acconciamente, 
Acconcissimamente, ac. sup. von 
Acconcio, vedi, i 
Acconcissimo, agg. sup. von Accon- 
cio, vedi. 
Accondiseéndere, . n. vedi Condi- 
scendere. i . 
Accone, m. T. de Mar. der Eichter, 
das Laſtboot reit, obne Malt, und bring 
im Innern des Hafens die Eabung von großen 


Speiſe anrichten; 3. Accpnciare i fatii] Schiffen an das Land). 
Gch 


Acvonfare, v. n. Acconfarsi, v. n. p. 
Acconiare, v. a. T. de Mar. keilen, 


Acconigliare, v. a. T. de Mar. dit 
Ruder in die Galeere hineinziehen. 
232 


12 | Acconsentimento Accostissimo 


Acconsentimento , m. die Beiſtim⸗ kürzer, die Abkürzerin: La lascivia, ac-| Accorgimento, m. die Wahrnehmung. 
mung, Zuſtimmung. e della vita. . gir Avvertenza, die Bebutfamfeit, 


Acconsentire, v. a. a d. c. beiftim:| Accorciatura, f. die Abkuͤrzung, Ver: Klugheit. 
men, einwilligen; $. Acconsentire q. c. kuͤrzung. 7 Accòrre, v. a. (Abchrzung) von Acco 
Etwas geſtatten, zugeben, erlauben; It. ccorcievole, agg. verkurzbar, was [gliere, vedi. 
nachgeben, ſich dehnen. &. T. di Com- ſich verkuͤrzen laͤßt. Accorrere, . n. herbeilaufen; zu Hilfe 


mercio, fuͤr Accettar un naviglio, ein Accordamento, m. das Zuſammen⸗ kommen: Accorrete, che i nemici hanno 
Schiff ausruͤſten, ausrheden. $ Prov.|ftimmen (der Juſtrumente und der Stimmen). la terra salita, e hanno il Re manomesso, 
Chi tace, acconsente, Mer ſchweigt, wil⸗ Z. fuͤr Concordanza d'opinione, die Ueber⸗ . v. a. fuͤr Seguitar correndo, laufend 
ligt ein. einſtimmung. è: T. de Pitt. das Zuſam⸗ igen, nachlaufen. 8. fur Occorrere, 
Acconsentito, part. des Vorigen. menſtimmen, die Harmonie der Farben: vorfallen, ſich ereignen (Solscismus). 
Acconsenziente, part. att. beiftim:|Erano l’ombre bene intese, e mantenuta ccorrimento, m. das Herbeifaufen, 
mend, einwilligend, geftattend. la proporzione, e l’accordamento in tutte] Accorr uomo] interj. herbei! zu. Hilfe l 
Acconsolare, v. a. vedi Consolare. le misure dell’opera. Accòrso, part. di Accorrere, vedi. 
_ Accontanza, f. die Naherung, An:| Accordante, part. att. der ſtimmt, Accortamente, avv. Hug, vorſichtig, 
naͤherung. uſammenſtimmend macht. It. uͤberein⸗ *Accortamento, m. übl. Accorciamen- 


Accontare, y. n. p. zuſammenkommen, ſtimmend u. ſ. w. vedi Accordare. to, vedi. 
‘ gufammentreffenz 8. fuͤr Annoverare, Accordanza (), f. übl. Accorda-| *Accortare, v. a. abkürzen u. ſ. w. vedi 
3 mento; vedi. Accorciare. 


Accontato, part. bes Vorigen. 

Accontentare, v. a. vedi Contentare. ſtimmend machen: La seconda si è mu- heit. 8. Für Accorgimento, vedi. 

Acconto, m. [ Corrispondente ], der- sica, che c’insegna a far veci di canti in Accortinare, v. a. fibl, Incortinare, 
trauter Freund, mit dem man Brieſe cetere, in organi e in altri strumenti, e/vedi. 
wechſelt: II disse a nostro fratello, suo|accordar l'uno coll’ altro, per diletto delle Accortissimamente, avv. sup. di Ac- 
grande acconto a Napoli. genti. &. fuͤr Metter d'accordo, vereini: |cortamente, höchſt vorſichtig. 

venire, w. n. üͤbl. Convenire, gen, verſoͤhnen. F. Accordare con alcuno, Accortissimo, agg. sup. di Accorto, 

vedi. i mit Einem übereinkommen, einen Vertrag äußerſt verſchlagen, ſehr f lau. 

1 v. a. durch einen Schlag ſchließen. 8. Fuͤr Pagare, vedi. 8. für Accôrto, part. von Accorgere, vedi 
auf den Kopf toͤdten; &. Accoppare uno Concedere, bewilligen. it. klug, ſchlau; it. behutſam, vorſichtig. 8 
di bastonate, Jemanden kodt pruͤgeln. 8. Accordarsi, . n. p. fibereinftimmen, Fare accorto uno di ꝗ. e. Einem Etwas 
einig ſein; it. einen Vertrag machen. zu wiſſen thun, ihn darauf aufmerkſam 
$. fuͤr Convenire, fibereintommen, verab⸗ machen: Ma poichè Amor di me vi fece 


Accordare, s. a. ftimmen, zuſammen⸗ Accortezza, f. bie Klugheit, Schlau⸗ 


Aoceppiare, v. a. vereinigen, paar⸗ . 
weiſe ftellenz it. paaren. 5. Accoppiare ſchicken: Queste son cose, che non ae ciocchè ec. Bocc. $. Mile accorto, uns 
cani, cavalli, Hunde, Pfer cordano insieme; &. T. de’ Pitt. Har- vorſichtig. | =; a 
koppeln. monie der Farben in ein Bild bringen. Accosciare, 5. n. p. Accosciarsi, bite 


Accoppiatore, m. -trice, f. der, die Accordatamente, avv. einmuͤthig, ein⸗ ten ausſchlagen (von . 
vereinigt, paarweiſe ſtellt; der, die zu⸗ ſtimmig. _| Accosciato, part. des Borigen. 
ſammenkoppelt. Accordato, part. von Accordare, vedi.| Accostamento, m. die Näherung, das 


Accordato, m. T. de Pitt. das rich⸗ Hinzutreten; it. die Verbindun ame 
tige Verhältniß der Theile eines Semdldet. eee o + i 
Accordatore, m. -trice, f. der, die Accostante, part. att. naͤhernd z it. 
Accoramento, m. die Vetribnif, das uͤbereinſtimmend macht, vermittelt: Fu zaͤh, feftfigend. 10 Fuͤr Conforme, ſich an⸗ 
dei : ö miegend, gefuͤgig. §. Vino accostante, 
Accorare, . a. das Herz betruͤben, cordatore del vecchio col nuovo. ſtaͤrkender Wein. 9 Acconsenziente, 
ſchwer machen; Gram verurſachen: E| Accordatura, /. übl. Accordo, vedi. |beiftimmend. 
colla giunta del dolore della morte, di M. Accordevole, agg. [Corrispondente,| Aecostare, v. a. nähern, nahe bringen. 
Piero, s'accorò duramente l'animo 5 8. fuͤr Dicevole], uͤbereinſtimmend, angemeffen, Lo n. p. Accostarsi ad uno, ſich Jemand 
Toccare il cuore, bas Herz ruͤhren: Non entſprechend. n » 8. Accostarsi al Santissimo Sagra- 
ti maravigliare tu lettore, e uditore, di ecordellare, . a. T. de Cappell. mento, zum Abendmahl gehen. &. Fuͤr Col- 
mis loda, che tanto m’aggusta e m' accoru. fachen. . legarsi ad alcuno, ſich mit Einem verbünden: 
Accorataggine, f. rüͤhrender, ergrei:| Accordellato, part. des Vorigen. Altri di lor setta di parte Bianca, che s’ac- 
fender Ausdruck des Schmerzes. Accòrdio, m. uͤbl. Accordo, vedi. costavano co’ Ghibellini. F. Fuͤr Piacere, 
Accorato, part. von Accorare, vedi. |  Accòrdo, T. di Mus. ber Zuſammen⸗Ouadrare, gefallen, angenehm fein: Le 
Accoratojo, agg. das Herz ruͤhrend, klang, der Einklang (der Juſtrumente und | vostre parole non mi s'accostano. 8. Fur 
ergreifend: Odi parole accoratoje, che Stimmen), der Accord. $. für Convenzione, Far prò, bekommen, gut anſchlagen, wir⸗ 
Tautor finge. der Vertrag, der Vergleich, das Ueberein⸗ ken. &. Per met. Eindruck machen: Le 
Accorazione, f. übl. Accoramento, kommen. $. Esser d'accordo, einig ſein; poche parole ‘più tosto entrano e acco- 
vedi. . Porre d'accordo, verfdbnen, einig ma: |stansi. &. Fiv Ingegnarsi, verſuchen, fi 
Accorcare, v. a. fibl. Coricare, vedi. chen; $. T. de’ Pitt. die Harmonie der [bemfiben: Quale sia il suo errore; m'a 
Accoreiamento, in. die Abkuͤrzung, Farben. &. T. milit. fuͤr Patto, die Bedin⸗costerò di farvi chiaro. F. Accostarsi al 
Verkürzung. §. T. gramm. fur Apoco- gung. Prov. E meglio un magro accordo, [parere altrui, Einem beipflichten. $. Ac- 
vedi. che una grassa sentenza, ein magerer Ber- costarsi ad uno, Einem nahe kommen 
Accorciare, .. a. abkuͤrzen, verkürzen: gleich iſt beſſer als ein fetter Proceß. (in Kunſt, Wiſſenſchaft). 
Considerava, come li suoi giorni si deb-| Accorellato, agg. geſchnuͤrt, mit eng Accostatamente, avo. nahe, baneben. 
bano accorciare. F. J giorni [si] vanno anſchließenden Kleibern. Accostato, part. von Accostare, vedi. 
accorciando, die Tage werden immer Bir: | Aocòrgere,v.r.p. Accorgersi [di q. c.] It. Fur confinante, angrenzend. It. Fite 
zer, nehmen nach und nach ab. &. fuͤr 3 werden, wahrnehmen, merken, fiancheggiato, in den Seiten geſchützt, ge⸗ 
Scorciare, vedi. emerken. J. Tu tene accorgerai, du wirſt deckt. Li 
. Accorciarsi, v. n. p. kurz werden. es ſchon empfinden. F. In questo mi ac-| Accostatura, f. vedi Accostamento. 
ccorciatamente, au. auf abgekuͤrz⸗ [corsi che, indeſſen wurde ich inne, gewahr, Accosterole, agg. verbindungsfähig, 
te Art. daß was ſich leicht naͤhern, verbinden laßt z 
Accorciativo, agg. was verkuͤrzen Aecorgevole, agg. bemerkbar, wahr⸗ anfügbar. N 
kann, abkuͤrzend. nehmbar, hoͤrbar; F. fuͤr Accòrto, klug, Accostissimo, agg. sup. von Accosto, 
Accoreiatore, m. - trice, f. der Ab: vorſichtig. ganz nahe. i 


e 


Accosto ia Acescente 13 


Accòato, avv. zur Seite, bei. &. Stare Zunahme: fccrescimento è quella opera F. Accusarsi, v. n. p. ſich anklagen, 
accosto ad alcuno, neben Jemand ſtehen. di natura, che fa crescere il picciolin fan- ſich ſchuldig bekennen. na 
Accostolato, Term. dell arti. rippen- ũno, eic. i Accusativo, m. ferm. gramm. der 
firmig gearbeitet, gerippt. Acerescitivamente, avv. vermehrend, vierte Fall, der Accuſativ. | 
Accostolatura, J. 7. de Cimat. ein vergròößernd. i Accusato , part. di Accusare, edi. 
falſcher Bruch (im Tuche). Acoreseitivo, agg. vermehrend, ver Accusatore, m. -trice, f. der, die 
ccostumanza (), J. übl. Costu- de $. Particella accrescitiva, ein Ankläger —in, Beſchuldiger —in. 
manza, vedi. x ergroͤßerungswort. Accusatòrio, agg. beſchuldigend, ans 
Accostumare, . a. geſittet machen, Accrescitore, m. -trice, f. ein, eine klagend; eine Anklage enthaltend. 
belehren, gewoͤhnen. &. Fuͤr Educare, Bergröͤßerer — in, Bermehrer — in. ccusazioncélia, dim. di Accusazione, 
Allevare, erziehen. Accrespare, v. a. vedi Increspare. eine unerhebliche Anklage. 
F. Accostumarsi, v. n. p. ſich an Etwas Accrespatura, f. die Aale, Falte (im Tuch). Accusazione, f. vedi Accusa. 
e, es annehmen; It. die Sitte, Accubito, m. T. de Fil. das Liegen Acéfalo, agg. T. de Nat. ohne Kopf. 
ewohnheit haben, pflegen. F. Gr Farsi bei Tiſche (der aiten Griechen und Nö mer). Acera, . 12 Acero, vedi. 
famigliare, ſich angewoͤhnen. i Accudire, . n. betreiben, ſich beflei:| Aceraja, f. Apornwald, 
Aecostumatamente, avv. aus, nach ßigen, worauf bedacht ſein. $. Accudire Acerbamente, avv. unreif, vor der 
Gewohnheit. „ ſesgü studi, ſeinen Studien o chat §. Zeit. F. Fuͤr Pertinacemente, hartnäckig. 
Accostumatissimo, agg. sup. di Ac-|Accudire a’ fatti suoi, ſeine Geſchaͤfte be: $. Per Met. ſtreng, bitter, rauh. 
Acerbare, uͤbl. Inasprire, vedi. 
Acerbetto, agg. dim. di Acerbo, 
ſaͤuerlich, etwas herbe. F. Per Met. 
etwas ſproͤde: La quale anzi acerbetta, 
(hier fuͤr ritrosa) che no, non per malizia, 
ma per antico costume, così cominciò a 


Acculamento, m. T. di mar. die Vo: 

genrundung einiger Schiffstheile. 

Accotonare, v. a. T. de Cimat. auf Accalare, Acc i, v. n. p. fi 

atzen, rauhen, rauh, wollicht machen preislich, behaglich niederlaſſen, da feft, 

de 17 ſetzen. 8. Per simil. feſtſitzen, 4 
0 0 ar. 

nicht weggeben wollen. S. T. di Mar. tet, Strenge, Giuro dees Db): L'uve, le 


vedi . È t j 
Acculato, part. des Vorigen. quali conservar vogliamo, si voglion co- 
A v. a. vedi Culattare. It.|glier senza guastarle, che non sieno per 


Accovacciare . n. p. in das auf den Hintern . Acculattare le acerbezza aspre, nè per maturezza ma- 
| get, age A 1 RA 15 agnate. $. Per mot. die Strenge, Rauh⸗ 


in be (des 5 
Mr tr Acerbità, f. Poet. Acerbitade, Acer- 
bitate, f. vedi Acerbezza. 

Acérbo, agg. herbe, unreif: Qui Puva 
ha in fiori acerba, e qui d'or Thave. 
Tasso. G. F. Per Met. unxeif (00m Alter): 
Acerbo ancor mi trasse alla sua schi 
Petr. son 24. 1. $. Per Simil. fix Aspro, 
Crudele, herbe, rauh, bart, grauſam; 
Posciachè io veggo te star fermo nella 
tua acerba crudeltà. Bocc. 5. Chi coglie 
acerbo il senno, maturo ha sempre d’igno- 
ranza il frutto, in der Jugend 8, 
im Alter ein Narr. 

Acèrbo, m. [Asprezza] die Rauhheit, 
Strenge, Haͤrte. 

Acereto, m. Ahornwald, Abornbufd. 

Acero, m. T. de Bot. Ahorn, Ahorn⸗ 
baum. . 

$. Acero striato, Penſilvaniſcher, ge⸗ 
ſtreiſter Ahorn. 3 

. Acero rosso, rother Thorn. 
Acero tartaro, der ruſſiſche Ahorn. 
. Acero cotonoso, rauher Ahorn. 
. Acero zuccheroso, o zuccherino, 
reed . 8 8 
Acero io, vedi Oppio. 
» Acero ce Gaͤnſefuß. l 
. Acero maggiore, o laciniato, . die 
Platane. 
$. Acero fico, vedi Testucchio quer- 


kr parlare 
Cas Tuch): Portava indosso una cappa di cerbezza(:a), f. Unteifheit, Herbig⸗ 


nero accotonato., 


5 m. -trice, f. der Tuch⸗ 


coll’ altro s accovaccia. en. 
Accovacciolare, v. n. p. in fein ager Accumolare, übl. Accumulare, vedi. 
kriechen. Accumulamento, m. die Xufbdufung, 
Accovare, Accovarsi, v. n. p. ibl.| Accumulanza, f. } Sammlung. 
Covare, vedi. Accumulare, . a. [Ammassare], an⸗ 
Accovonare, . a. in Garben binden, haufen, aufhaͤufen, ſammeln. $. Accu- 
Sarben machen. mulare peccati sopra peccati, Suͤnden 
‘ Accozzamento C), m. Bereini⸗ auf Sünben haͤufen. 
gung, Verbindung. Accumulatamente, avv. in Haufen, 
Accozzare (7e), v. a. vereinigen, zu⸗ haufenweiſe. 
ſammenbringen: Come accozzar la luce Accumulato, part. di Accumulare, 
con l’aere, che non tiene luogo, ed in vedi. 
ogai luogo entra? © Accumulatore, m. «trice, f. der, die 
&.v. n. p. ſich vereinigen, zuſammenkom⸗ aufhaͤuft. 
men, zuſammenſtoßen. Ed ivi ad alcun di] Accumulazione, f. die Aufhäufung. 
crescinto il sospetto, eis'accozzò colla parte Accuorare, . a. vedi Accorare. 
nemica. $. Für Trovarsi insieme, ſich tref *Accuorataggine, f. vedi Accoramento. 
fen, begegnen. &. Accozzare le carte, die *Accupare, verderbte Form für Occu- 
Karten zu ſeinem Vortheil miſchen. pare, vedi, 
Accozzato, part. des Borigen. Accuratam 
Accredere, v. a. glauben, vedi Cre- fleißig; It. für Puntualmente, piinttli 
dere. Ri Fare accredere, glauben ma- Accuratezza (,a), F. die Geuauigkeit, 
chen, glaͤublich machen: Avverandola con Sorgfalt, der Fleiß; it. fuͤr Puntualità, 
lettere false sì fatto modo, che'I die Puͤnktlichkeit. . 
fenno [fecero] accredere all Imperadore.| Accurato, agg. genau, forgfiltig, 
Accreditare, v. a. beglaubigenz in fleißig: Per mezzo di accurate e continue 
Anſehen, Aufnahme, guten Ruf bringen. esperienze; It. für Puntuale, pünktlich. 
8. Accreditare uno, Dargli lettere dij Accusa, f. die Anklage, Beſchuldigung. 
i Einem Beglaubigungsbriefe ge: 5 m. das Anklagen, Be⸗ 
huldigen. 
Acereditato, part. v. Acereditare, vedi. Accusante, part. art. anklagenb. DIRO 
I. in gutem Kufe ſtehend, angeſehen. ccusanza, f. die Anklage. . Acero virginiano, der Eſchenahorn. 
Accrescente, agg. att. verxmehrend. Accusare, v. a. Uno di q. c. Gigen an: n arv. auf das heſtig⸗ 
pra, F vedi Accrescimento. klagen, verklagen. F. Fic Incolpare, be: ſte, hartnaͤckigſte. edi. 
„ v. a. vermehren, vergroͤ⸗ſchuldigen. $. Fir Condannare, verur⸗ Acèrrimo , superi. 125 Acro, . 1 
fern. 8. Für Educare, erziehen: Con- theilen. È. Für Dare a conoscere, zu er: It. ſehr heftig, hartnäckig, eifrig: 
Giosiacosachè io v'abbia nobilmente accre - kennen geben: Modo tenuto dal Palladio Duca di G. acerrimo nemico suo. da 
eciuti, insino da teneri anni. nelle facciate dei tempj hè l’ester- istiga No T. de Nat. der 
8. . n. aufwachſen: Quando colui, no accusasse l'interno. $. Für Confessare, nenweiher, Thurmfalk Raubvogel. 
che nudrito, allevato, accresciuto sopra geſtehen: Dopo avere accusato i suoipec-| Acèrvo, m. Noce lat. ein Haufen. 
Acescenza, f. Term. chimico, die 
faure Gaͤhrung. 5 
„ agg. was ſauer wird, 


— 


ente, avv. genau, (ein 


cino, 


7 
tua monte salvatico, ete. &. Für Cresce-|cati, gli fu data l'assoluzione. J. Accusar 
re, vedi. una lettera, den Empfang eines Briefes an: 
imento, m. die Bermehrung, zeigen. J. Accusare ꝗ. cosa, (114 Kartentbid) 
Vergrößerung. It. der Wachsthum, die Etwas anſagen. = 


14 | Acetabolo — Acquajuolo 


Aoetubolo oder Acetäbulo, m. ‘der Acino, m. eine Weinbeere. 8. Fuͤr . Acqua marina, meerblaue Farbe. 
Eſſigkrug, die Eſſigflaſche. A. Term. de Vinacciuolo, vedi. $. Term. bot. Polei, S. der Aquamarin (ein Edelſtein). 
Notom. die Pfanne (des Hüfttnochensv. Ackermuͤnze. l Acqua medicata, Brunnen, Heil⸗ 

Acetärie, F. plur. Salatkraͤuter (aue Acinoso, agg beerig, voll Weinbee⸗ quelle. 

* gränter, welche al! Salat gegeſſen werden). ren. &. beerenformig. Acqua minerale, Mineralwaſſer. 

Acetaro, m. ein Eſſighaͤndler. _Acma, m. Term. di Medie. e Nat. die Acqua nauſa, Orangenbluͤthwaſſer. 

Acetato, agg. was den Geſchmack, hoͤchſte Stufe der Krankheit. ? Acqua da partire, Scheidewaſſer. 
Geruch des Eſſigs angenommen hat. It.“ Aco, Voce poet. m. uͤbl. Ago, vedi. . Acqua regia, Koͤnigswaſſer (zum 
T, de Chim. vedi Sale. Acòma, m. ein amerikaniſcher Baum. Scheiden des Goldet). 

Acetico, agg. T. de’ Chim. effigfau:| —Acònito, m. T. de’ Bot. Eiſenhuͤtchen. F. Acqua rosa oder rosata, Roſenwaſſer. 
er. &. Acido acęuco, die Effigfaure. 8. È, Aconito pardalianche, Gemswurz; it. Acqua stigia, vedi Acquaforte. 
Fermentazione acetica, die ſaure Gaͤhrung. fforpionartiger Wohlverlei. F. (bei den . Acqua terinata, warmes Mineral: 

. Étere acetico, der Eſſigaͤther. Dichtern) Gift, Giftpflanze uͤberhaupt. waſſer. 

Aconito secondo, vedi Luparia. &. Acqua tofana [toffana], Aqua Tof⸗ 
+ Àconito terzo, Kugelranunkel. fana (ein Gifttrank). 

. Aconito quarto, hebridiſcher Ritter: È Acqua vite, Branntwein. 


“ Acetificasione, f. die Eſſigbereitüng. 
Acetino, m. vedi Granato. 
Acetire, v. n. effigfauer werden, zu 


Eſſig werden. fporn. . Acqua viva, Quellwaſſer. 


Acetito, mn. T. de Chim. ein eſſig S. Aconito quinto, eiſenhutblättriger edensarten: &. Mi vien l’acqua alla 
ſaures Salz. Ranunkel. . bocca, mir lauft das Waſſer im Munde zu⸗ 
Acetito, part. des Vorigen. It. edi .$. Aconito sesto, Eiſenhut mit ſtumpfem ſammen. &. Sapere in che acqua si pesca, 
Acetato. . Griffel. l —  |wiffen, was man thut. F. Far acqua da 
Aceto, m. Eſſig. $. ig. Guardati di è Aconito settimo, ſchmalblaͤttriger occhi, ein Geſchaͤft ſchlecht ausfuͤhren. &. 
aceto di vin dolce, huͤte dich vor dem Eiſenhut. | | Vivere oder Far roba in sull’ acqua, ſagt 
5 eines ſanſtmuͤthigen Menſchen; ſtille $. Aconito ottavo, gewundner, ranki⸗ man von einem thaͤtigen Menſchen: Ed è 
aſſer ſind tief. $. Aceto aromalico, ger Eiſenhut. . un uomo, che viverebbe in sull’ acqua. 
2 Am. der Gewuͤrzeſſig. 8. Aceto + Aconito nono, vedi Antora. . Lasciar andar l’acqua alla china oder 


ee $ 

conzia, f. T. de’ Nat. die Pfeil⸗ al ingiù, dem Gang der Dinge freien 
ſchlan e. $. Term. d' Astron. ein pfeil- Lauf laſſen. &. Lavorar sott’ acqua, im 
aͤhnliches Meteor. Verborgenen einen feindſeligen Zweck vere 
Acope,i f. T. de Nat. ein durchſich⸗ folgen. §. Far un buco nell’ acqua, 
Riza . doe poroͤſer Edelſtein mit nichts ausrichten. §. ret ober Batter 
en en. . : l’acqua nel mortajo, ſich vergebens be: 
Acòpo, n. T. de Med. Arznei gegen muͤhen. 8. S'intende acqua, e non tem- 


scillitico,, - Meerzwiebeleſſig. È. Prov. 

Dal mal pagatore o aceto o cercone, 

vedi Cercone. | 
Acetone, m. eine Art Krankheit. 
Acetosa, f. T. di Bot. Sauerampfer. 
. Acetosa dentata, gekerbter Ampfer. 
Acetosa romana, tonda, ſchildfoͤrmi⸗ 


er Ampfer. F. Acetosa tuberosa, rother Muͤdigkeit. pesta, fagt man von Einem, der aus ei; 
mpfer. i Acòri, m. pl. T. de Med. Ausſchlag, ner uebertreibung in die andere verfällt. 
Acetosella, f. T. di Bot. Sauerklee. kleine Geſchwuͤre. . Voler vederne l’acqua chiara, in's Rei⸗ 


8 
Acetosità, 7. [ Acetositade, Acetosi-| Acoro, m. T. de Bot. der Kalmus. ne kommen wollen. F. Star fra le due 
tate] die Saͤure, der faure Geſchmack: §. Acoro vero, der rothe Kalmus. F. acque, ungewiß, va er ſein. &. Es- 
Ottimamente [il vino] dall’ acetosità|Acoro falso, die Waſſerſchwertlilie. ere tutto in acqua, in vollem Sahweiße 
si difende. I Acotilèdone, agg. T. de’ Bot. Bei: gui aus dem Waſſer gezogen) ſein. — Pros. 
Acetoso, agg. eſſigſauer; it. fur Aci-|mort einer Pflanze, deren Samen keine 1. Fuggir l'acqua sotto le grondaje, aus 
do, Acidulo, ſauer, ſäuerlich; Acqua Keimblaͤttchen hat. deen Regen in die Traufe kommen, Pros, 
acetosa, ein Säuerling, Sauerbrunnen Acqua, 7. Waſſer. §. für Piogsia, 2. L’acquarovina o rompe i ponti, ſagen 
(Waſſer, welches kohlenſaures Gas enthalt). Regenwaſſer. F. fuͤr Orma, Urin; it. die Weintrinker, welche der iſchung 
Achillèa, f. Term. di Bol. Garbe, Far acqua, das Waſſer laſſen. J. Far ac- des Weins mit Waſſer abhold find. Prov, 
Achillenkraut. &. Achillea milleſoglio, qua, Term. di Marin. leck ſein (vom 3. Denſelben Sinn hat das 
Schaafgarbe. Schiffe) 3 it. Far acqua, ſuͤßes Waſſer ein- Sprichwort: L'acqua fa marcire i 
cidezza, f. Saure, Schärfe; ſaure, nehmen. F. Acqua cheta, ſtilles, ſtehen⸗ pali: S avvezzi a her del vino a poco a 
ſcharfe Geſchmack. des Waſſer. J. Acqua morta, stagnante, poco, Ch'ei sa che l'acqua fa marcire i 
Acidifere, f. plur. [ Sostanze], J. di faules, ſumpfiges Waſſer. F. Bei Edel: (pali. Prov. 4. In cent anni, e cento 
Nat. Saͤure enthaltend, die ſauren Salze, ſteinen fuͤr Colore, ‘Trasparenza, das mesi torna l’acqua a' suoi paesi, wird von 
Saͤuren. , Waſſer, Farbe, Durchſichtigkeit. der Wiederkehr der Dinge geſagt. Pros. 
Acidificabile, agg. T. de Chim. ſaͤu⸗ 8. 980 ‘arzente, gebranntes Waſſer, 5. Acqua cheta vermi mena, ſtille Waſ⸗ 
erbar. | Weingeiſt. ſer ſind tief. 6 


Aeidificante, part. att. T. de Chim. Acqua benedetta, Weihwaſſer. Acquabòrra. F. eine Art Mi ineralwa 
Saͤure bildend. a Acqua cedrata, Citronenwaſſer mit re v. n. die. Kraͤfte 115 
Acidificare, v. a. T. de Chim. fau:| Zucker. leren akt e 


1 concia oder acconcia, Zuk⸗ Acquacchiato part. des Vorigen. 
i; ©. C acci ° d b 2 
8 5 mir Acqua d’angioli, wohlriechendes kenden Waser ae enes, ubel chmek⸗ 
urung urebildung. i aſſer. . Acquajo, m. Goſſe, Goßſtei 
Keine, . c. dbl. Inacidire, bett. ., Acqua della Regina, ungarisches gte) 3 cine Wlaſerfurche: iner 
Acidità, [ Aciditade, Aciditate] F.] Waſſer (Weingeiſt mit Kampher und Ros adunque fare per' Taqua piovana acquai 
vedi Acidezza. marinblüüthe verſetzt, um wie Cöllniſches Waf:| spessi a traverso a’ campi. E Andare el 
Acido, agg. ſauer, ſcharf. ſer zu gebrauchen). N buco dell’ acquajo, ſich allmähblig auf 
Acido, m. T. de' Chim. eine Saure. S. A di laue, Molken: Per sol- loͤſen, verfallen. N 


Acidasalino, agg. ſalzig, ſauer. vere il ventre si è ottima l’acgua di] Acquajo, agg. Vaſſer, Regen bringend: 


xen, eine Saͤure bilden. . 
Acidificato, part. des Vorigen. 
Acidificazione, f. T. de Chim. die 


Acidulare, v. a. einen ſaͤuerlichen Ge⸗ latte, chiamata Siero. vento acquajo, Wind, der Regen ri 
mack geben (einem Getränk). i 7 A di ma meerblau A ° l 4 Lug n i t. 
be eig o, agg. ſaͤuerlich. $, Acqua 1 e Farbe. Acquajuolo , age. 33 im 


| Acidume, m. [cosa acida] die &iure, . Aequa di Melissa, Meliſſenwaſſer. acquajuolo, ein Waſſerthier; it. Piante 
+ > ** 3 Io. Pi 

Saueres. . . Acquaforte, f. Scheidewaſſer. $. In- acquajuola, eine Waſſewftanze. g. Bolla 

Acie, J. Voce lat. die Spitze, Schaͤrfe iaglio d'acquaforte, o ad acquaforte, geaͤtzte acquajuola, eine Waſſerblaſe, Prov. Far 

(eines Mieſſers u. da.) it. die Schlacht⸗Kupferplokte z it. der Abdruck derſelben. d una bolla acquajuola un cnunchero, au 


8. 1. ein wafferblauer Edelſtein. Waſſer befindlich, lebend. 8. 


ordnung. n . Acqua dolce, ſüßes Waſſer (entge- einer unbedeutenden V 
i 93 . Z. dé Med. L febbre aci- gengotegt dem falkigen Mieerwaſſer). | unheilbares nebel entftebon Taffn. © Sia 
liaca ] das aulfieber. . 8. Acqua lanfa, Orangenbluͤthwaſſer. egusjualo, m. Arbeiter, der die 


Cei 


Acquare —ſ— Adagiare 13 
> Beude, Tuche u. ſ. w. woͤſſert, zuberei⸗ Acquisito, agg: erworben, erlangt,, Acrotètto, m. bie Giebelzinne, das 


tet; it. Waͤſſerer (der Wieſen u. ſ. w.). angeſchafft. $. m. Un acquisto, ein er-] Acrottèria, fe ‘liber dem Giebelfelde 
g 5 Ù i hervorragende Fußgeſtell, um kleine Sta: 


*Acquare, v. a. uͤbl. Adacquare, edi. worbenes Eigenthum. 

Acquarella, vedi Acquerella. Acquisizione, f. Î die Erwerbung, tuen u. dergl. darauf zu ſtellen. 

Acquärio, m. der Waſſermann (Stern⸗ ee m.] Erlangung. it.] Actinolite, i f. T. de Nat. der Strahl: 
bild). } ni erworbenes Figenthum: Actinota; ] ſtein. 5 

, Acquartierare, . n. Term. milit. ſich Aequistabile, agg. was erworben, er- Acucella, f. T. de Nat. Hornhecht. 
einquartieren. | x ; langt werden kann. *Acudare, uͤbl. Aguzzare, vedi. f 
. Acquaruolo, agg. vedi Acquajuolo;| Acquistare, v. a. erlangen, erwerben. Acudia, f. 7. de Nat. der amerika 
it, Waſſertraͤger. 8. Per simil. erreichen, gelangen: La niſche Laternentraͤger. 

Acquastrino, m. Sumpfwaffer. coppia omai vittoriosa il dosso Della] Acuire, v. a. übl. Aguzzare, vedi. 


Ae uata, ' {o Term. marin. Ort , wo montaena senza into | j A j a A ata A 1 . uͤbl. 
: 5 a po acquista. Tasso. cuità [Acuitade, Acuitate], f. ù 
die Schiffe ſich mit friſchem Trinkwaſſer it. bekommen. &. Für Pci. ſich Acutezza, ‘vedi. i 
verſehen. It. der Vorrath friſchen Waſſers verſchaffen: E d’altrui colpa, altrui bias-| Aculeato, agg. vedi Aculeoso. 


auf den Schiffen. È ino s'acquista. &. Acquistar terra, T.] Aculeo, m. der Stachel. . 
Acquatico, agg. was in, auf dem Wal: de! Mar. fur Approdare, anlanden. Aculeoso, agg. T. de’ Bot. ſtachlich. 
ſer iſt, lebt: Anitre e Uccelli acquatici. Acquistato, part. von Acquistare. . Aculeosa, 7. die Krebsdiſtel. 
Aoquäatile, agg. vedi Acquatico. Acquistato, m. die Erwerbung: III Acùme, m. die Spitze. È. Per mer. 
Acquativo, Ass combattere non è solò ordinato a ritener Scharfſinn, Witz: Con ordine e acume 
‘ Acquato, vedi Inacquato. — i l’acquistato, ma ad acquistare. specolano la verità. J. Acume degli oc- 
x Acquattare, Acquattarsi, v. n. p. ſich Acquistatore, m. - trice, f. der, die chi, Scharfſichtigkeit der Augen. 
niederbücken, niederhocken. F. fur Nascon- Erwerber — in. Acumine, Voce. Lat. übl. Vetta, Cima 
dersi, ſich verbergen. . Acquisto, m. die Erwerbung. it. das edi. i 
‘ Acquavite, f. der Brantwein. Erworbene, der Erwerb. F. Fare acqui-| Acuminato, agg. zugeſpizt. 
Acduavitäro, m. ein Brantwein⸗ sto, den Werth erhoͤhen. F. Für Conqui-| Acustica, f. die Akustik (eebre vom 
ſchenker. | . sta, Eroberung. È. T. degli Idraul. die Schalle). 
Acquazzone (,o), m. ein Regenguß, Ausmoorung eines Stück Landes. Acustico, agg. Term. medic. Rimedio 
Plagregeni Acquitoso, vedi Acquidoso. acustico, Heilmittel fuͤr die Krankheiten 


„Acquazzose (#0), agg. regneriſch, Acquitrina, /, ein kleiner Regen. des Ohres. F. Nervo acustico, der große 
ue bringend. . vi Acquitrino, m. ein Sumpfwvaffer. It. Gehoͤrsnerv. F. Term. Mus. Strumenti 
a eee m. eine Waſſerleitung. der feuchte Glanz des menſchlichen Auges. acustici, Inftrumente, welche den Ton vers 
Ac uedutto, $. Per met. der Weg, | Vasari. ftàrfen. 
das Mittel: Ella [Maria] è acquedotto, Acquitrinoso, agg, fumpfartig, fam: Acuta, f. [dell albero maestro]. T. 
per lo quale Dio manda le grazie alla pfig. i di Mar. der Fluͤgel des Hauptmaſtes. 
Chiesa. 3 Acadizenio: vedi Acquazzone. . Acutamente, avv. ſcharfſinnig, mit 
Acqueo, agg. waͤſſerig. - Acquolina, f dim. di Acqua, vedi.) feinem Sinne. ni 
Acquereccia, f. u. Ac uereccio, m. It. Mr viene Tacquolina in bocca, mir Acutangolo, agg. T. di Mat. ſpitz⸗ 
ein großer Waſſerkrug (gewöhntich von Sil: lauft das Waſſer im Munde zuſammen. wincklig. 
ber oder Gold, zum Schmucke der Kredenz. Ac uosità, /. [Acquositade, Acquosi- Acutezza, f. Schaͤrfe. F. Per met. 
tische). . tate], die Waͤſſrigkeit, Feuchtigkeit. der Scharfſinn. §. Fuͤr Concetto arguto, 
Aequerella, of ein feiner Regen. $. fir] Acquoso, agg. wAfferig, feucht, naß. . 
lo, vedi. N Acre: agg. vedi Agro. cutissimo, sub. di Acuto, vedi. 
e 5 v. a. Term. de' Pitt. dine, Acutissimamente, avv. sup. di Acu- 
c 


a Acré uͤbl. Acrimonia, vedi. 
mit Waſſerfarben in Aquarell malen. Acrédula, f. vedi Vignuolo. tamente, vedi. 
Acquerello, m. ein Getraͤnk (aus emem Acremente, avv. herbe, ſcharf. F. 

Phifgug von Waffer auf die ſchon gekelterten heftig, bitter. 
Trauben bereitet). 5. Term. de Pitt. di-“ Acrezza, f. vedi' Agrezia. 
piugere all’ acquerello, mit Waſſerfar⸗ Acrimònia’, f. die Schärfe, Säure, 
en malen, Fro. Andarne, Mettervi il] Acrimònico, agg. was Schärfe, Sdu: 
mosto e l’acquerello, um eines Gewinnes 


| re enthaͤlt. e acuto, ſtecher 
770 Alles aufs Spiel ſetzen und ver⸗ Acrisia, 7. Mangel an urtheil, an F. Angolo acuto, ſpiziger Winkel. 5. Vista 
en. f f 


Kritik. ſacuta, ſcharfes Geſicht. $. Suono acuto, 


Acuto, agg. [Aguto], ſpitzig, ſcharf, 
ſtechend. J. Fe, E Febbre acuta, ARE 
ges, boͤsaͤrtiges Fieber. §. Per metaf. 
ſcharfſinnig: Il quale assai giovane, e 
bello della persona era, e d’acuto inge- 
gno. G. Dolore acuto, ſtechender Schmerz. 


Acquerugiola, f. feiner Regen, Sprib:| Acrissimo, agg. sup. di Acro, ſehr hoher Ton. $. Voce acuta, hohe Stimme: 
regen: Quelle acquerugiole, che ven- ſcharf, beißend. Tu m'insegni, come le gravi e acute voci 
gono a ciel sereno. Acrità, J. uͤbl. Agrezza, vedi. s'accordino insieme. 8. Term. di gramm. 


ccento acuto ob. L'acuto, der ſcharfe 
ccent (“). i 
Acuziängolo, m. vedi Acutangolo. 
Ad für A (vor einem Selbſtlaut des Wohl⸗ 
klanges wegen) vedi A. N 
Adacquabile, agg. was ſich bervdf: 
ſern, begießen laßt. 
Adacquamento, m. die Bewaͤſſerung. 
Adaequare, v. a. bewaͤſſern, begleßen. 
$. Per met. befeuchten, benegene Di la- 


9 

Aero, agg. vedi Agro. F. Per met. 

bart, raub: Che par dolce a’ cattivi, ed 
a buonî acra. P£TR.: 


Aeroamütico, agg. T. de Fil. achro⸗ 


Acquetare, v. a. vedi Acchétare. 

Acquetta, /. dim. von Acque, vedi 
Acquicella. It. mit Waſſer vermiſchter 
175 8. Acquetta di Napoli, ein Gift: 

Aequteella, f. ein kleiner Bach, kleines 
Waſſer. it, ſanfter, feiner Regen. ni 


Acquidotto, m. Waſſerleitung. 


Acquidrinoso, agg. fumpfig.. . . | Acromaàtico, agg: fatb(o8, ohne Far: 3. LA a 
° * 8 8 7 2 5 3 5 
\cquescenza, f. [Appagamento], Be: benrand. $. ‘Camo cchiale acromatico, 5 “i pater + 3 
ren gung Befriedigung. achromatiſches Fernrohr. Adaequato, pare: des Vorigen. 
Acquiéscere, v. n. ſh beruhigen. eròmio, m. die e Adagiare, v. a. bequem legen, — 
giata ch'ebbero la don 


Arquietamento Beruhi 2. 
friedigung. 8 higung, de 
È 5 v. a. beruhigen, beſänf⸗ 
mAcquietazione, f. ble Beruhigung, Aerôstice, m. ein Namengedicht (wo stelo fu assai bene adégiazo: „ 

ben ; g/ die Anfangsbuchſtaben der Verſe einen Namen 8. v. n. p. ſich bequem ſetzen oder legen, 
leqaixente, 1110 Term. Ieg. der durch bilden). It. 7. d. Bos. eine Art Farren⸗ ſich zurecht legen, es ſich bequem machen: 
Kauf ein Gut, ein Wechſel u, dgl. erwirbt. kraut. a Ivi senza pensier s’adagia e dorme. 


16 Adagiato — Addobbare 


für Fare adagio, ſich Zeit nehmen: Batte| Addecimazione, 7. die Belegung mit 
2 85 5 Dante mr. dem Zehenten, das Jehenten. 
Adagiato, part. von Adagiare, vedi.| _ Addensamento, m. Verdichtung, Ver: 
it. Uomo adagiato, wohlhabesder, bemit: dickun : ; 
telter Mann. F. Esser adagiato di q. c., Addensare, v. a. verdichten. 
mit Etwas zu ſeiner Bequemlichkeit ver: . Addensarsi, v. n. p. dicht, dick werden. 
ſehen ſein. Lddentare, 2. a. mit den pini) 
Adagio, avi. [Ad agio] bequem, mit ſen, anbeißen. &. Per simil. ergreifen, 
Bequemlichkeit. &. Fuͤr Lentamente, lang: faſſen: Poi Taddentar con più di cento 
fam: Acciocchè poi adagio si potessero raſſj. DANTE, &. term. zackenartig aus: 
al palagio tornare. Prov. Adagio a’ mali ſchneiden. 
assi, zu boͤſen Schritten ſei langfam.| Addentato, part. von Addentare. It. 
Stare ad agio, angenehm, gemaͤchlich i i 
eben. &. T. di Mus. langfam. ddentellare, v. a. zahnartig ſchnei⸗ 
issimo, avv. sup. di Adagio, ſehr den, Kerben einſchneiden; it. bei einem 
Hauſe die ſogenannten Warteſteine fuͤr 
den kuͤnftigen Weiterbau laſſen. 
entellato, part. von entellare. 
Addentellato, p Addentellar 


Addimandante, part. att. fragend, 
fordernd, be chrend, ansprechend. 
ddimandare, v. a. anſprechen; fot: 
dern, fragen, begehren; it. ſich erbitten. 
Addimandatore, m. ⸗trice, 7. der, 
die ada. 15 
imandita, /. ; 
Addimendito a. | Frage. Bitte. 
Addimando, N. übl. Dimanda, vedi. 
Addimesticare, . a. zahmen. 


sticarsi con alcuno, ſich an Jemand ges 
woͤhnen; it. fuͤr Divenir famigliare, vere 
traut werden. 

A 
langſam̃. Addimesticatura, f. Zähmung. 
N W , m. Foce poet. Diamant. 

Adamantino, agg. demantartig, hart ö i 
wie Diamant: Che l'elmo adamantine| Addentellato, n. T. di Mur. die zahn⸗ 
avea le tempre. Tasso G. artig vorſpringenden Steine einer unfer⸗ 

Adäamico, agg. Terra adamica, die tigen Mauer. 
Ke Erde, welche das Meer zu. Addentrare, 2. a. hineindringen, durch⸗ 

ßt. 


dringen, It. vedi Dentro. . 
Adamita, m. der Abamit (Ketzer, wel⸗ Addentro, avv. inwendig, innen. 
cher glaubt, der Menſch müſſe nackt wie Adam Addestare, uͤbl. Destare, vedi. 

gehen). Addestramento, m. die Uebung, Se: 
Adarce, m. der Salzſchaum (des Mee: wohnung. it. Unterrichtung, Abrichtung. ſerung. | | 

res, der ſich an Rohr, Gras u. dergl. anhängt Addestrare, v. a. (eigentlich) beim Addirizzare (sa), v. 4. richten, in 

und verbärtet). i Reiten beiſtehen (vornehmen Perſonen): Da gerade Richtung bringen. Z. Per 72 

*Adasio, uͤbl. Adagio, vedi. : ciascun lato un adorno cavaliere avea per auf den rechten Weg bringen, zurecht⸗ 
Adasperare, v. a.] erbittern, reizen. compagnia di se e un altro cavaliere a weiſen: Ingegnati addirizzare, chi sì par- 
*Adasprire, . a. $. Per met. er- pie, che l’addestrava, perchè più soave-|tisse dalla ragione, colle buone parole. 
harten. i mente cavalcasse, e senza malo incappo. F. Für Ridurre in buono stato, aufpelfen 
*Adastare, . n. p. ſich aufhalten, ver⸗ F. Für Render destro, agile, geſchickt, ge- (einer Sache); in guten Zuſtand bringen, 
weilen. i wandt machen. F. Addestrare un cavallo, 
*Adastiamento, m. das Beneiden, der ein Pferd zureiten, abrichten. J. fuͤr Eser-|]Roma, fece Patricio. . Belisario, suo 
Neid. . citare, Ammaestrare, unterrichten, uͤben, nipote; it. fuͤr Condurre, Indurre, fuͤ 
Adastiare, v. a. beneiden. .  gewsgnen: In addestrarsi nei lievi salti, 

. Adastiarsi, . 72, p- ſich beneiden, e nelle ſorti lotte. 

neibiſch auf einander ſein. Addestrato, part. des Vorigen. 
Adiastiato, part. des Vorigen. Addestratore, m. der beim Reiten bei: 
„ agg. tauglich, ſchicklich, an ſteht (vornehmen Perfonen, Sure u. .. w.): 

wendbar. 2 esti sono i baroni, conti, donzelli e 
Adattabilità, . Tauglichkeit, Anwend⸗ 3 

barkeit. N Addestro, agg. vedi Addestrato. 

A cchiare, v.a. ſchlecht anwenden. Addett i sehen verpflichtet. 

. Adattamento, m. die Anfügung, An⸗ Addi, af dA i: Add venti Set- 
wendung, das Anpaffen. tembre, den 20ſten September. 
Adattante, agg. att. der anfligt, an:| Addiacciare, Voce fiorent. v. n. vedi 

wendet, u. f. w. . |Agghiacciare. | 

*Adattanza, T. übl. Adattamento, vedi. A ddiacciato, art. des Vorigen, 
Adattare, v. a. anfügen, anpaffen: Addiaccio, Vice Sfiorent. m. vedi Ag- 
Al nervo adatto ach si 9 95 cosa; ghiaccio. 
v. n. p. ſich na as richten, ddiacente, agg. anliegend, angraͤn⸗ 
in sda Fiigen: Adattatevi [al] col 275 ai STRO 

705 5. für Concordarsi, zuſammen⸗ 


aſſen. 
ui dattatissimo, agg; sup. di Adattato. 
Adattato, part. di Adattare, vedi. - 
Adattazione, f. vedi Adattamento. 
issimo, agg. sup. di Adatto, 


vedi. 
prato: agg. geſchickt, tauglich, paſ⸗ 


end. 
Addanajato, agg. mit Geld verfeben. 
Addare: v. n. ag Addarsi [a q. c.] ſich 
(oe Sache) hingeben, widmen. & Fuͤr 
ccorgersi, bemerken, gewahr werden. 
Addaziare, v. a. beſteuern, verzollen. 
F vedi Debbiare. 
Addebolire, va. ſchwächen; 
. v. n. p. ſchwach werden. 
nto: „ m. Schwächung, 
Schwaͤche. N 
Addecimare, . a. zehenten, den Zehn⸗ 
ten auflegen. 


Addimostrare, ùbl. Dimostrare. 

Addio, inter). tebwobl! Gott befohlen. 

Addire, Addirsi, . n. p. geziemen, 
ſich ſchicken: Non mi s'addice, entrare in 
simil cosa. &. fuͤr Dedicarsi, vedi. , 


ddiritto, agg. uͤbl. Indirizzato vedi. 
Addirizzamento (.), m. Richtung. 


machen. 


it. ſich richten (eine Richtung wohin nehmen) 3 
it. fur Volgersi, ſich wenden: Il Ciclope se 
n’avvede, e addirizzandosi a lui, gli dice 


cani, bag Unmoͤgliche unternehmen. 
*Addirizzatojo (), m. Haar -=, 
ſirnadel. use Ra 
Addirizzatura (.), F. vedi Dirizzar 
tura. 
*Addiscere, v. n. Voce lat. l 
Addisciplinato, agg. unterrichtet. 
Addisiare, v. a. 8 n 
Additamento, m. Hinweiſung, ein 
Auge it. fuͤr Giunta, Aggiunta, 
50 „ Anhang. ö 
ditante, agg. art. der anzeigt. 
Additare, v. a. mit dem Finger zei⸗ 
gen; it. zeigen. 8. g.: Ma prego, che 


Addicare, . a. verſtoßen: Filippo 
Re... addicò Olimpia. © 

Addicazione J. vedi Abdicazione. 

Addietro, A dietro, au. zuruͤck, nach, 
hinter. &. Essere addietro con oder in al- 
cuna cosa, in Etwas zuruck ſein, wenig 
davon wiſſen. $. Per Taddietro, vormals, 
ehedem. ö 

Addiettivamente, avv. vedi Aggetti- 
Addietti in ein Ei ſchehen 

Ar 0 in ein 2 ni e. 

wort e i SID Addizione, J. Zuſatz, Anhang. 8. 

Addiettivazione, f. die Verbindung 
des Eigenſchaftsworts mit dem Haupt⸗ 


worte. 

Addiettivo, agg. Term. gramm. Nome 
ddiettivo, ein Eigenſchaftswort. 

Addimanda, 7. 

Addimandagione, f. f übl. Diman, 

Addimandamento, m. ( da, vedi. 

*Addimandanza, 7. 8 


DANTE. 


it. der den Weg weiſt. | 
*Additto, uͤbl. Addetto, vedi. © 
Addivedere, v. n. p. vedi Avvedersi. 
Addivenire, v. n. ſich ereignen, ge: 


rali sono formati per Taddizione di parti. 
It. fuͤr Sommare, das Zuſammemzählen, 
e lerunß; k. 
obbamento, m. Ausz 3 &. 
Schmuck, Prachtkleld 
li addobbamenti reali. 
„ Addobbar 


e 
bekleiden. 8. Addobbare una star un 
ine 8 ope: 


°. appartamento, ein Zimmer, e 


5. Addimesticarsi, v. n. p. Addime- 


Addimesticato, part. bes Vorigen. 


*Addimorare, ùbl. Dimorare, vedi. 


etc. S. Prov. Addirizzare le gambe a’. 


ung: Lo spogliarono > 
v. a; ſchmuͤcken, pribtie. 


Addirimpétto , bl. Dirimpetto , vedi. 


. Per metaf. Zurechtweiſung, Verbefs 


verbeſſern: Per addirizzare lo imperio di 


ven, leiten; it. Term. dell arti, gerabe 


. v. n. p. Addirizzarsi, ſich aufrichten; 


57441 ia 
en. 


m'additi la cagione, Sì ch'io la vegga. 
Additatore, m. der zeigt, anzeigt; 


Term. di fis. Vereinigung: I corpi natu- - 


Î 


7 


è 


Addobbato —ͤ— Addurare 17 


nung prachtvoll einrichten (mit Tapeten, Addoppiamento, m. Verdoppelung, $. Farei conti addosso ad alcuno, Gi: 
Gemälden u. dergl.) zieren. or puma ne: 6 nem nachrechnen (in ſeinen Einkünften um 
Addobbato, part. des Vorigen. i ddeppiare, v.a. verdoppeln; it. dop⸗ Ausgaben). 
*Addobbo, agg. für Addobbato, vedi. pelt zuſammenlegen: Addoppia quello $. Far l’uomo addosso ad altrui, sedi 
Addobba, MN. fuͤr Addobbamento, vedi. sp ghetto. Uomo. i 
E. Eigentlich: praͤchtiges Hausgeräth, Mb: Addoppiato, part. von Addoppiare,| S. N Demonio gli entrò addosso, der 
bel u. dergl.: Chi potesse penetrar entro, /yedi. it. mani addoppiate, gefaltete ꝓaͤnde. Teufel fuhr in ihn. 
a vedere Ja soutuosità de’ loro addobbi. Addeppiatojo, m. Term. de Setaj. 8. I cani gli abbajano addosso, die 
S. Term. de’ Conciatori. Mörſer. Maſchine, welche die Seidenfaͤden ver⸗ Hunde bellen ihn an. 
Addogato, agg. Term. d Arald. ge- doppelt. . Impor, Mettere q. c. addosso ad uno, 
ſtreift. Addoppiatore, m. - trice, f. der, die Einem Etwas zur Laſt legen, ihn einer 
Addogliare, vedi Addolorare. die Faden verdoppelt. Sache beſchuldigen. It. Einem Etwas ans 
Addo 5 v. a. verſuͤßen; weich Addoppiatura, f. Verdoppelung. Herz legen, zur Obhut anempfehlen: M 
Addolciare, machen. It. Per met. Addoppio, A doppio, avv. doppelt, | bisognato andare al governatore, e met- 


lindern, beſaͤnftigen. vedi Doppio. tergli addosso tutta Bologna. 
Addolcimento, m. Verſuüͤßung. It. Addormentamento, m. Einſchläferung,, F. Mettersi un abito addosso, übl. in- 
Per met. die Nilderung, Linderung. II. das Einſchlafen. dosso, ein Kleidungsſtuͤck, Gewand ante: 


: ddormentare, +. a. einſchlaͤfern, in gen. §. Con le armi addosso, übl. in- 
ddolcire, v- a. ſuͤß machen, verſuͤßen. Schlaf bringen. § Per met. Le ricchez- dosso, bewaffnet, geharniſcht. 
$. Per met. lindern, mildern, troͤſten: ze addormentano le virtù. It. von einem F. Por mano, od. Metter le mani ad- 
E dolendo adaloléisce il mio dolore Id. Vorhaben abbringen (durch andere Ausfich⸗ dosso ad uno, Hand an Einen legen (ihn 
.. + + mitiga). Ma addolcisce gli aſflitü ten u. dergl.). It. ſicher machen. ergreifen; it. ihn tödten). 5 
18 h. . . + racconsola]. It. beſaͤnftigen: S. v. n. u. n. p. einſchlafen. S. Per met. F. Gettar la colpa addosso ad alcuno, 
Quinci addolcisce la viva giustizia In noi für Infingardirsi, nachlaſſig, traͤge werden. die Schuld auf Jemand ſchieben. 
l'affetto Id. h... tempera]. &. Term. dil Addormentaticeio, agg. halb einge⸗ 
Pitt. Addolcire la maniera, feiner Ma- ſchlafen. I 
nier Weichheit geben; J. Addolcire i co-| Addormentato, part. von Addorm $. Non volle ch’ il carnefice gli ponesse 
lori, die Farben verſchmelzen. tare, edi. It. Far l’addormentato, ſich mano addosso, er litt nicht, daß der Hen⸗ 
Addolcitivo, agg. ſuͤß machend, ver⸗ dumm ſtellen. Lt ker ihm nahe, ibn anfaßte. 
ſuͤßend. $. Per met. mildernd. Addormentatore, m. - trice, F. der, F. Porre, Mettere gli occhi addosso ad 
Addolcito, part. di Addolcire, vedi. die einfhlàfert. — È uno, ein Auge auf Einen werfen: Questo 
Addolorare, 2. a. ſchmerzen, Schmerz Addormentasione, f. das Einſchlafen. giovane ha posto gli occhi addosso a mia 
derurſachen, betruͤben. N Addormire, v. n. und Addormirsi, . figlia. f 
F. v. n. und n. p. Schmerz empfinden, n. p. einſchlafen. ° a ;i Recarsi addosso, vedi Aduossarsi. 
ſich betruͤben: Lo ’nvidioso sempre ad- . . d. fuͤr Indur sonno, einſchlaͤfern: ddotto, part. von Addurre, vedi. 
dolora delle cose graziose. Lo ’nfermo non uccidere, Per volerlo ad- ‘ Addottoramento, m. die Bekleidung 


Beſaͤnftigung. 


Addoloratissimo , agg. sup. ſehr be: dormire. $. Fuͤr Rattenere, vedi. mit der Doktorwuͤrde. a 
truͤbt, bis in den Tod betruͤbt. Addormito, part. des Vorigen, Addottorare, v. a. zum Doktor ma: 


Addolorato, part. vedi Addolorare; 
it. traurig, betrübt. ani 

Addolorevole, agg. ſchmerzlich, be: 
truͤbend. 5 

. Addolzare (120), . a. verfifien, 

Addomanda, vedi Dimanda. I 

Addomandagioncélla, f. cine unwich⸗ 
tige, kleinliche Frage. 
Addomandagione, f. | vedi Di- 
„ Addomandamento, n. } manda. 
Addomandante, agg. att. vedi Di- 


Addornare, etc. vedi Adornare. chen, die Dottormirde ertheilen. 
Addossamento, m. bie Beladung, die v. n. p. zum Doktor gemacht werden. 
Aufbürdung; it. die Ladung. ddottorato, part. des Vorigen. 
. Addossare, . a. beladen, aufbürden. Addottrinatamente, belehrend, unter⸗ 
Adossare un negozio ad alcuno, ein Ge- richtend, auf belehrende Weiſe. 
chäft Jemandem aufbuͤrden. dottrinstissimo, sup. di Addottri- 
S. v. n. p. ſich aufbuͤrden, auf fid laden. nato, vedi. 
Addossarsi le brighe altrui, ſich in fremde Addottrinamento, m. Lehre, Lehr⸗ 
Haͤndel miſchen. a vortrag. 
Addossato, part. des Vorigen. Addottrinante, agg. att. pf dij 
Addésso, avv. auf dem Ruͤcken, it.. Addottrinare, v. a, lehren, belehren. 
mandante. auf dem Leibe, am Leibe, an ſich, bei ſich. . v. n. p. lernen, ſich belehren. 
*Addomandanza, f. vedi Dimanda, . Andare, Saltare, Venire, Correre, ddottrinato, part. von Addottrinare, 
Addomandare, . a, vedi Addiman-|Uscir addosso ad uno, Einem zu Leibe ge] vedi. It. unterrichtet, gelehrt. 
dare. it. nach Einem ſchicken, ihn holen hen, Einen anfallen, auf Einen zulaufen. Addottrinatura, J. Belehrung. 
laſſen, berufen. it. v. n. p. fuͤr Nominarsi, . Avere, Portare q. c., danari addoso, Addottrinevole, agg. gelehrig: La 
ſich nennen, heißen: Un calzolajo, ehe s a- Etwas, Geld bei ſich haben, tragen. natura t'ingenerò addottrinevole. ” 
domandaya il faccendiere, gli s'accostò. . Aver un gran peso addosso, eine Addovinare, vedi Indovinare. 
Addomandato, part. des Vorigen. ſchwere Laſt auf den Schultern haben. Addozzinare (de), . a. dutzendweiſe 
Addomandatore, m. -trice, J. der, It. fe” eine große Laſt auf, dem Halſe ordnen. 
die fragt, bittet, verlangt. haben, ſich aufgebuͤrdet haben. Addrappato, agg. mit Tuch bekleidet, 


-Addòme, m. T. de Med. vedi Addò-| F. Avere il diavolo addosso, den Teuſel l 
we. | im Leibe haben. 2 Addritto, agg. gewandt, geſchickt. g. fuͤr 
Addomesticamento, m. Zaͤhmung. 8. Avere, o Tenere addosso alcuna cosa, Dedicato, gewidmet, gerichtet an Jemand. 
Addomesticare, v. a. zahmen. fuͤr Avere alle sue spese checchessia, &t:| Addrizzare (), v. a. vedi 
3 9. n. p. vertraut werden. was auf ſeine Koſten halten; Etwas auf zare. 
ddomestieato, pert. des Vorigen. ſich haben. Adduare, 9. a. verdoppeln. 
Addomesticatore, m. ein Zͤhmer, Ab:| F. Dar addosso ad uno, Einen anfallen. Adducente, agg. att. anfuͤhrend, ans 
eichter. It. Per met. wider Einen ſein, ihm wi⸗ gebend: Archimede, adducente lo scac- 
Addominale, agg - zum Bauch bebaut .derſprechen, entgegenhandeln.: Costui mil ciamento dell acqua come cagione del ete. 
ddòmine, m. Unterleib, Schmeer sud. dà sempre addosso. Adducere, 5. a. lat., uͤbl. Addnrve, 


Addonare, Addonarai, 3. n. p. a q. c. 
dbl. Dedicarsi a q. c. vedi. 

Addonestare, fibl. Onestare, vedi. 

Addopare, +. n. p. ſich hinter Etwas 
ſtellen, ſich verſtecken. 

Addopato, part. des Vorigen. N 


8. Essere, Stare sempre addosso ad uno, vedi. ä i 

ig. Einem immer auf dem Nacken liegen, Adducitore, m. -trice, f. ber, die 

ihm aufſaͤſſig ſein. ö herbeifuͤhrt, herbeibringt: La povertà ad- 
&. Fare, Formare un processo addosso| ducitrice d'amara sollecitudine, 

ad uno, Einem einen Proceß an den Hals Addurare, v. a, harten, hart machen. 

werfen. | | $. Per mer. Addurare il dolore nell’ mi- 
8. Fare un conto addosso ad uno, Ei- mo; den Schmerz in der Seele hart wer⸗ 

nem eine ſtarke, tuͤchtige Rechnung machen. den laſſen. r 

| C 


E 


18 Addurato 


Adonestare 
5. . n. p. verhaͤrten, hart, verſtockt Aderente, m. u. /. Anhaͤnger, An⸗] Adirosissimo „ sup. di Adirosa, 
werden. 8. fuͤr Indugiare, 3égern. haͤngerin. 7 0 LA kross, hoͤch auf gebracht. 


iroso, agg. jaͤhzornig, reizbar. 
Adito, m. uͤgang, Zutritt, Eingang. 
: Prendere adito, Anlaß nehmen, einen 
ingang finden (zum Reden). 


Addurato, part. von Addurare, vedi. Aderenza, f der Anhang, das Fu: 
It. Esser addurato nell’ armi, in batta- behoͤr. $. fiir Inclinazione, Voglia, die 
a, im Kriege, in der Schlacht abge: (Neigung, Hang. 8. fuͤr Protezione, Sin: 
rtet feinz It. im Felde grau geworden. nerſchaft: Egli vi procura altri amici, 
Addurre, [3f93- aus Adducere] v. a. aderenze e favori. Adivenire, vedi Addivenire. 
herbeifuͤhren, herbeibringen: O chiunque| Adeèrgere, v. a. uͤbl. Ergere, errichten Adivo, m. T. de Nat. der Zwergwolf, 
tu sia, che voglia o caso Peregrinando| &. Adergersi, v, n. p. per Metaf. ſich PIE ö 
adduce a queste sponde. Tasso. S. Fuͤr erheben: Siccome l'occhio nostro non djunzione (4), F. Zuſatz, Vermeh 


Allegare, anfuͤhren, erwaͤhnen: Addurre |s'aderse In alto, etc. DANTE. rung. 


un esempio. . Aderimento, m. die Hinneigung, der! Adjutore, m. ein Helfer, Beſchüuͤtzer. 
Addutto, part. des Vorigen. Beitritt. i i Adlutorio, m. die Hilfe, der Veiftand, 
Adduttore, m. Term. anatom. Anjieb:| Aderire, v. a. a q. c. anhͤngen (einer Adiutrice. F. die Helferin, Beiſteherin. 


muskel (der ein Glied einwärts bewegt). Sache), dazu hinneigen: E sperandone 


- I Adl uvante . att. helſend, be⸗ 
Adduzione, f. das Einwaͤrtsbewegen grandezza, aderivano a quella fazione. hüflich > 85 Nasen 


der Glieder (durch deſtinnnte Mus keln). It. beitreten (einer Anſicht). Adjuvare, v. a. helfen, beiſtehen. 
Adeguamento, m. die Gleichheit, ue Aderito, part. des Vorigen. Adizione, f. Antretung (einer Erbſchalt 
bereinſtimmung. Adescamento, m. das Koͤdern. Per]u 


. ſ. w.). 
‘ Adizzamento (#4), m. vedi Aizza» 
mento, 

Adizzante (.), vedi Aizzante. 

Adizzare (esa), vedi Aizzare. It. met. 
reizen, aufhetzen. 

Adizzato, part. des Vorigen. 

Admettere, v. a. vedi Ammettere. 

Adminicolo, m. vedi Amminicolo. 

Administrare, v. a. vedi Amministrare. 

Adnata, (i anat. das Haͤutchen, 
welches das Weiße im Auge bildet. 

Adobare, v. a. vedi Addobbare. 

Adocchiamento, m. aufmerkſame Be⸗ 
trachtung; it. Blick. 

Adocchiarè, v. a. die Augen auf es 
manden, auf Etwas heften, aufmerkſam, 
ſcharf anſehen, betrachten: Perdt'adocchio 
più, che gli altri tutti. &. Fur Raffigurare, 
wieder erkennen. 

Adocchiato, part. des Vorigen. 

Adolescente, agg. aufwachſend; 8. Eu 
adolescente, das Alter des Wachsthums, 
die Jugend. 

Adolescénte, m. ein Erwachſener; it. 
ein Juͤngling. a 

*Adolescéntulo, agg. dim. di Ado- 
lescente, ſehr jung, ganz jugendlich. 

Adolescenza, f. die Jugend, das Juͤng⸗ 
lingsalter. 1 T. bot. Wachsthum. 

dombrabile, agg. was ſich entwer 
fen, 1 laͤßt. 

Adombramento, m. Beſchattung; ic. 


deguare, . a. gleichmachen, aus⸗ met. die Lockung, Reizung, Verfuͤhrung. 

gleichen: Che le disagguaglianze nostre| Adescare, v. a. ködern. 8. a si 

adegua. &. Fuͤr Pareggiare, vergleichen, locken, reizen, verfuͤhren. F. T. d’Artigl. 

glei ftellen: Nè la bellezza di Venere das Pulver auf die Pfanne ſchüͤtten. 

si può adeguare alla tua. $. Fuͤr Valu-| Adescato, part. des Vorigen, 

tare, Giudicare, ſchaͤtzen, beurtheilen:| Adescatore, m. -trice, f. der, die tè: 

Non saprei adeguare queste cose. &. Fuͤr dert, lockt, reizt, verfuͤhrt. 

Aggusgliare, gleichkommen: l'altre vir-| Adescatùra, f. Anlockung. tritt. 

tuti Questo consiglio tuo non bene ade-| Adesione, f. Pang, Hinneigung; Bei⸗ 

gua. Tasso. . Adesira nit T. Chim. die An: 
Ad ente, avv. gleichermaßen, siebupostraft; fig. Wahlverwandtſchaft. 

angemeſſen. Adesivo, agg. T. di Farm. G. Cerotto, 

deguatissimo , sup. di Adeguato, Empiastro adesivo, Heftpflaſter. 

vedi. Adéèsso, avv. jetzt, nun, fo eben 
Adeguato, part. von Adeguare, vedi. (von der wirklichen Gegenwart, dagegen das 
Adélia, f. Term. de Bot. Quaͤſtchen; erzählende: Nun, — ttalieniſch durch ora 

Addia spinosa, Dornquaͤſtchen. gegeben wird). È. Adesso, adesso, ſogleich, 

Adello, m. ein dem Stoͤhr ähnlicher bald. It. Adesso, im Augenblick, gleich. 

ſch (im Vo). i Adétto, m. ein Adept, Goldmacher. 

Adempibile, agg. erfuͤllbar, vollzieb: | Adjacente, agg. vedi Addiacente. 

r. . Adjacenza (ta) 12 angraͤnzender, be⸗ 

I Adempiere, v. a. erfüllen: i desiderj, nachbarter Ort. è. uͤr Relazione, Ap- 

i doveri etc.; die Wünſche, Pflichten u. partenenza, Beziehung, Verhaͤltniß. 

f. w. $. Adempiere un ordine, un co-| Adianto, m. T. de Boran. Steinraute. 

mando, einen Befehl vollziehen. §. Für t. Frauenhaar, 

5 vedi. $. Fur Supplire, vedi.| Adiapneustia, f. T. de Med. Man: 
Adempimento, m. Erfuͤllung, Voll: gel an Schweiß, Trockenheit der Haut. 

ziehung. N Adiettivo, vedi Addiettivo. 
Adempire, v. a. vedi Adempiere. *Adimare, v.a. vertiefen, ſenken. 

. Adempitore, m. Erfuͤller, Vollzieher. . v. n. p. in die Ziefe ſteigen, ſich ver: 
Adempiuto, part. di Adempiere, vedi. tiefen. 
Adenäntera, f. T. de’ Bot. Dvifen:| *Adimoranza, f. vedi Dimoranza. 


ba 


baum 3 it. Drifenblume. , „Adio, avv. Lebe wohl! uͤbl. Addio. Entwurf. 
Adéno ; m. vedi Adlello. i Adipe, m. Z. med. Fett, Schmeer. Adombrante, 175 att. beſchattend, 
Adenofaringèo, m. T. degli Anat. Adipocera, f. T. de Chim. wadéar: verdunkelnd; it. dunkel werdend. 


Adombrare, .. a. beſchatten, verdun⸗ 
keln: Come a nor I sal, se sua soror l’a- 
dombra. Petr. &. Fit Disegnare, abs 
ſchatten; entwerfen, ſkizziren. J. Met. 
ſich vorſtellen: Tanto più bella il mio 


Muscoli . adenofaringei, die Schlund⸗ tiges Fett. 

muskeln. . | Adiposo, 086» fett, ſchmeerig. 
Adenografia, . T. d' Anat. die Adipsia, f. T. med. die Durſtloſigkeit. 

Adenographie (Veſchreibung der Drüſen). Adiramento, m. die Erzuͤrnung; it. 
Adenoidèo, agg. T. d Anat. drü⸗ der Zorn. 


ſenfoͤrmig. Adirare, v. a. erzuͤrnen, zornig machen: [pensier l'adombra. PE rn. 
denologia, f. T. d Anat. Lehre von |Maledetto è da Dio, chi adira Ia madre. G. 2. . ſcheu ſein, ſcheu werden;; Per 
den Druͤſen. | . Adirarsi, v. n. p. zornig werden, ſich mel. filr Insospeitire, argwoͤhnen, argwoͤh⸗ 
Adenoso, agg. T. d Anat. druͤſen⸗ erzürnen. jniſch werden. 
artig. , i Adiratamente, avv. zornig, im Zorn. Adombrato, part. von Adombrare, 
Adenotomia, F. T. d Anat. Zerglie Adiratetto, J agg. etwas zornig. F. vedi. It. fuͤr Spaurito, erſchreckt, beſtuͤrzt. 
derung der Druͤſen. . î Adiraticeis, Carattere adiraticcio, ein t. fuͤr Stupefatto; erſtaunt. 
Adentro, avv. [Addentro] inwendig, zum Zorn geneigter Charakter. Adombratore, m. - trice, di der, die 
innen, im Innern, innerlich. Adiratissimo, sup. di Adirato, hoͤchſt einen Entwurf, Zeichnung macht. 
Adenzione, f. die Widerrufung (eines erzuͤrnt. | Adombrazione, /. vedi Adombra- 
Privilegium8, einer Schenkung u. dergl.). Adirato, part. di Adirare, vedi. mento. ni 
Adépto, m. vedi Adetto. Adire,v.a. T. leg. (eine Erbſchaft u. . w.)] Adonamento, m. die Baͤndigung, Nie⸗ 
Adequare, vedi Adeguare. antreten. derdruͤckung. 


Adonare, v. a. bändigen. 
. Adonarsi v. n. p. ſich erzuͤrnen. 
donato, part. des Vorigen. 
Adonco, agg. fibl, Adunco, vedi, 
Adonestare, 5. a. beſchoͤnigen. 


Adequato, agg. angemeſſen. Adirevole, agg. zum Zorn reizend. 
8 It. fur Irascibile, gum Zorn geneigt. 

c e J. Tusgleichung. S. fuͤr *Adirosamente,avv.vedi Adiratamente. 

mputo, Berechnung, Ausrechnung. Adirosissimamente, avv. sup. aufs 
Aderbare, . a. mit Gras fuͤttern. zornigſte. 


Adonì ©» 


Ado ni, m. T.botan. die chineſiſche After. 
Adònico, agg. verso adonico, der ado: 
niſche Vers [I. 
Adònide, f. die Adonisblume. IN. 
Adontamento, m. die Beſchimpfung, Adornamente, av. zierlich, geſchmuͤckt, Adulteramente, avs. ehebrecheriſch. 
maͤhung. Adornante, part. att. zierend, ſchmuͤk Adulteramento, m. vedi. Adultera- 
rf 3 v.a. beſchimpfen, ſchmaͤhen, kend. *Adulteranza, 7. x 
Schimpf, Schmach zuſuͤgen: Da onta-ab-| Adornamento, m.] Zierde, Schmuck; Adulterante, agg. att. ehebrechend. 
biamo adontare, per Far onta, Far danno *Adornanza, f. It. das Zieren. Adulterare, v. n. ehebrechen, die Ehe 
con vergogna, con disprezzo, Notare al- Adornare, 2. a. Idi q · o.] zieren, ſchmuͤk⸗ brechen. F. Met. v. a. verfulſchen. 
cuno d’infamia. Grassi sIN. ken (mit Etwat). Adulterato, part. des Vorigen. 


Aereo | 19 


Adordinare, ©. n. p. vedi Ordinare. [singa differisce da adulazione in questo; 

F 4255 vedi 1 che la lusinga ‘tenta le vie del cuore, e 
orezzare (dea), v. imp. [essererezzo,|l’adulazi lle 

ombra] ſchattig ſein. PL dui TEA 


g. v. n. p. u. v. n. für Recarsi una pa- Adornatamente, avy. zierli iert, Adulterator -tri 
rola, un atto ad onta, ad infamia, ich geſchmückt. * e Ebebrecher —in. Per- ker. Ser lische. 
durch ein Wort, eine Handlung beſchimpft Adornatissimo, agg.sup. di Adorna-| Adulterazione, V. die Verfaͤlſchung 
fuͤhlen: Ed è chi per ingiuria par, che to, vedi. Adulterino x 


088. ehebrecheriſch. It. 


Adornato, part. di Adornare, vedi. durch Ehebruch gedoren. Per met. vere 


Adornato, m. : . faͤlſcht. 

F Zierde, Schmuck 5 
Adornatore -trice. I der, die Adultero, agg. ehebrecheriſch. 

ſcmäckt, ziert. m. 9 fi er, Die 0 456 0 ech riſch Per met. N 
*Adornissimo, agg. sup. di Adorno, puo agg. ehebrecheriſch. 


adonti. DANTE. 1 

Adontato, part. des Vorigen. 

Adontoso, agg. beſchimpfend, Schmach 
zufuͤgend: Perfido amor, crudele e adon- 
toso. 

Adoperabile brauchbar, an: 
wendbar, sua i 


e m. Gebrauch, Anwen⸗ „di. dultivo beranwa 5 

dr 5 5 5 Aduno, ico e "e tal ig gina 
0 0 ù È to A 

anwentend, benutenbs It, handelnd. 2 für Adornamente 7288. erwachſen. It. gewachſen. 


*Adottagione, f. è, S. m. ein Erwachſener. 
i übl. Adozione, vedi. Adumiliare, v. a. vedi Umiliare. 

Adottante, part. att. der an Kindes Adunamento, mn. die Vereinigung, 
21 annimmt. | ie 

Adottare, v. a. T. leg. aboptiren, an unanza, f. die Verfammluna, Ge: 
Kindes Statt annehmen. 8. Per simil. ne | ss 
annehmen: Adottare una dottrina, una Adunare, v.a. vereinigen, verſammeln: 
opinione. î Lo padre adunò filosofi e savii di grande 


Adoperare, 5. a. gebrauchen, anwen⸗ 
den, pipe i handeln, th 
. . r Operare, andeln, un. 
1 5. a p. Adoperarsi, ſich bemuͤhen, 
thaͤtig fein: Elia col braccio al collo... 
più efficacemente di noi adoprarasi per 
risarcire il timone. ALF. vrra. 


Adoperato, part. di Adoperare, vedi. Adottato, . 
g D, part. des Vorigen, scienza. . 
b. . dei pin ado.| „ Adottatore, m. -trice, f. ber, die an 8: Adunari, v. n. P. ſich verſammeln, 
rati ministri, einer der vornehmſten Kindes Statt annimmt. ie b de or 
Nmiſter.  Adottazione, f. die Adoption, Annah- Adunata, rà 7 1 


Adoperatore, m. - trice, f. der, die 

handelt, wirkt, tbitig iſt. 
Adoperazione, f. vedi Adoperamento. 
Adoppiamento, m. (von Oppio) das 

Eingeben von Opium; It. die Einſchlä⸗ 

ferung durch Opium. 

—— a7 ider v. a. Opium fred einge⸗ 

ur 


me an Kindes Statt. ; ; 
Adottivo, agg. an Kindes Statt ange⸗ 5 in. e . di 
Romina aboptirt. a Adunazione, f. vedi Adunsmento. 
ovrare, v. a. vedi Adoperare. Aduncare, v. a. bafenfirmig biegen 
Adozione, f. Annahme an Kindes krumm , gebogen machen. g 


Statt, Adoption. J 
Adraganti, > civ Adraganti, Tra- Li 5 v. n. p. krumm, gebogen 


ben; it. durch Opium einſchlaͤfern. gant (eine Art Gummi). 
e part. von Adoppiare, vedi.| Adrento, übl. Dentro, . 1 e ee vedi. 
It. mit Opium vermiſcht: Gli avea datal Adriéto, übl. Adietro, 5. Adunghiare, ali 


a bere l’acqua adoppiata. 
Adoprare, dadi 9 
Adorabile, agg. anbetungswuͤrdig, 
. 
Adorabilissimo, sup. di Adorabile, 
hoͤchſt verehrungswuͤrdig, anbetungswuͤrdig 
Adoramento, m. übl. Adorazione, vedi. 
Adorando, agg. vedi Adorabile. 
rata, part. att. anbetend, vereh⸗ 
rend. gs 
Adorare, v. a. anbeten: Non adorar de- 
bitamente Dio. DanTE. Ixr. 4. 8. Fur Ono- 
rare, verehren, hochſchaͤtzen: L’adoro e in- 
chino, come cosa santa. Petr. S. Fuͤr Orare, 
beten: Quando adora, parla dolcemente 
can Dio. F. Fuͤr Amare smisuratamente, 
innig, außerordentlich lieben: L' Inglese ma- 
rito, ancorchè assaissimo al modo suo 
adorasse la moglie, non etc. Alf. vita. 
Adorato, part. des Vorigen. 
Adoratore, m. -trice, f. ein, eine An: 
beter—in, Verehrer —in. It. ein Betender, 
d doratorio, m. 66 Or a 
0 rio, m. atorio, edi ; i 
Adorazione, J. Anbetung, Verehrung. Adulatorio, agg. ſchmeichelhaft, Acre „ brennbare Gab. g. 
die Ehrenbezeigung der Kardinäle gegen ſchmeichleriſch. | Aria, Luft (voetiſch): Per l'aere nero, 
en neuerwaͤhlten Pabſt. Adulaxioncella, „5 e per la nebbia folta. 
Adorbare, v. a. blind machen. eine kleine Schmeichelei. f Aéreo, agg. luftig, aus tuft ] Ter met. 
Adorcare, . a. ausrotten. Adulaxione, f. die Schmeichelei: Lu- luſtig (im ci von eitel, nichtig): Disegni, 
2 


Adunque, cong. alſo, daher. 
n v. a. hew ſſch ; 
Agro, #7 a. vedi Adoggioe | ee, 7,2 Ji geni. 
5 „ m. [able Beldhat: i Adustare, 12 a. ſengen, e die 
è. e anbrennen; it. austrocknen. 
cali tanto, agg. att. ſchaͤdlich de: FOGNA, £ l Aus⸗ 
„ tione, 7. un 
Aduggiare, v. a. das Licht nehmen, «ci. È 
cina va vin 0 f 15 U den 8 ot 5 avv. fengend, aus⸗ 
geben. F. Per Met. verbunte in Schat⸗ Adustiv . 
ten ſtellen. F. Fan Affascinar cogli occhi, Adusto 1 3 ; pini * 
i ver 5 es B i 1 luogo fortemente sia adusto, sarà di- 
Aduggiato, part. des Vorigen. serto d' arene etc. 8. Uomo adusto, ein 
Adugnare, v. a. mit den Klauen faſ⸗ hagerer, trockener Menſch. &. T. med. 
ſen, packen, anpacken. Sangue adusto, entzuͤndetes Blut. 
Adulante, part. att. ſchmeichelnd. Aémpiere, v. a. vedi Adempiere. 
. 1. . in Stei Aeinpimento, m. sedi Adempimento. 
. ib. e INat. eim Stein Aempitore, m. vedi Adempitore. 
(dem Opal ahnlich). é it Aentro, avv. vedi Adentro. 
Adulatore, m. -trice, f. ein, eine Aeräta u. Aereäta, agg. Acqua aera- 
S (I avv. ſcmeichleriſch, kohlengeſaͤuertes Waſſer Saͤuerling. 


20 Aeriforme — Affeddedieci 


Proposizioni, Discorsi aetei. Li was in der S. v. n. p. Affacciarsi alla finestra, an's Affare, Affarsi, 2. n. p. ſich ſchicken, 
Luft lebt, ſich in der Luft befindet: Aui- Fenſter tretenz F. fuͤr Venir a faccia a ſich eignen, ſich paſſen. è Questa cosa 
mali aerei, Cuftthiere, Vögel. S. Fuͤr Alto, faccia, vor Einen tretenz AfTacciarsi al pe- non mi si affà, dies gefàllt mir nicht. 
Eccelso, hoch. $. T. anat. Canale aereo, ricolo, der Gefahr entgegengehen. Affare, m. Geſchaͤft, Angelegenheit. 
vedi Asperateria. [mig.| S. Aſſacciarsi a dignità, cariche, esimili, S. für Condizione, Qualità, Stand, Cha: 
Aeriforme, agg. luftartig, bunfifor:| ſich um Wuͤrden, Aemter u. ſ. w. bewerben. rakter; Anſehen. §. Uomo d'alto affare, 
Aerimante, m. ein Wahrſager (aus der Affacciatamente, av. uͤbl. Sfacciata- ein Mann von hohem Anfeben, ein bedeu⸗ 
ua , mente, vedi. tender Mann. F. Uomo di mal affare, 
erimanzia (sia), F. die Wabrfagung| Affacciato, part. von Affacciare, vedi. boͤſer, ſchlechter Menſch, ein Taugenichts. 
aus der Luft. It. Stare affacciato [alla finestra], am Fen:! Affaruccio, m. unwichtige, kleine Ver. 
Aerimetria, /. die Luftmeſſung. ſter ſtehen. &. Fuͤr Sfacciato, unverſchaͤmt. ſchaͤftigung, unbedeutendes Geſchäaͤft. 
Aerino, agg. himmelblau. Affaitamento, m. ùbl. Affazzonamen-! Affasciare, v. a. binden, zuſammen⸗ 
Aerio agg. vedi Aereo, to, vedi. binden; it. fuͤr Affastellare, vedi. 
Aerofobia, F. T. med. die Luftſcheu. Affaitare, 3. a. uͤbl. Affazzonare, vedi. Affascinamento, m. Bezauberung, 
. Aeròfobo, ag. luftſcheu. Affaldare, v. a. falten, eine Falte uͤber Verblendung. 
Aerografia, 7. Beſchreibung der Luft. die andere legen. Affascinante, agg. att. bezaubernd, 
Aeròlito, m. T. de N. ein Luftſtein, F. Aflaldarsi, v. n. p- ſich in Falten, Nun: verblendend. ] 
Meteorſtein, Aerolith. zeln legen:... Fan che sl tosto il viso Affascinare, v. a. in Buͤndel binden 
Aerologia, f. die Luftlehre (Lehre von lor s. uldi. (wenig üblich). è. Bir Ammaliare, durch 
der Luft), Affaldellare, v. a. in Straͤhne, Ge- Zauberei krank machen, behexen: Quelle 
Aerometria, J. die Luftmeßkunſt. binde theilen (Seide, Zwirn u. dgl.) F. T. di ſemmine, che sogliono affascinare le po- 


Aeròmetro, m. der Luftmeſſer (ein In⸗ chiruAH . gezupfte Faden zuſammenlegen, vere creature. È. Per met. bezaubern, 

ſtrument). die Scharpie bauſchen. ſchen. verblenden: L' amore affascina Pintelletto. 
Aeronauta, m. ein Luftſchiffer. Aflalsare, Affalsifi care, v. a. verfàl:| Affascinatore, mn. -trice, f. ein, eine 
Aeroso, agg. luftig. &. Per met. leicht. Affamare, v. a. hungerig machen. §. Al- Bezauberer — in. 

8. Fuͤr Manieroso, vedi. ſamare una città, eine Stadt aushungern. flascinazione, /. Bezauberung, Bere 
Aerostatico, agg. abroſtatiſch. §. Pal- . Affamarsi, v. n. p. hungerig werden. blendung. - 

lone aerostatico, der èuftball. ftamaticeio, agg. hungerig. II. etwas Affastellare, . a. in kleine Buͤndel 
Aerostato, m. T. fis. ein Luftball, ausgehungert. binden. &. fuͤr Conſondere, durch einan⸗ 

Luftſchiff. Attamato, part. di Affamare, vedi. It. der werfen, vermengen, verwirren. 

escamento, m. vedi Adescamento. fur Crudele, grauſam, blutduͤrſtig. è. Per} Affastellato, part. des Vorigen. 

Aescare, v. a. vedi Adescare. met. fuͤr Assai desideroso, ſehr begierig. Affastidiare, Ì uͤbl. Inſastidire. vedi 
Aescato, part. des Vorigen. Affamatéllo, gg. (ſpöttiſch) Affastidire, od * 
Aescato, m. vedi Ajuolo. Affamatuzzo da agg. Y abgebun:| Affatamento, m. das Unverwundbar⸗ 


Aa, . ſchweres Athmen (durch ſchwüle, gert, verhungert ausſehend; Hungerleider. machen (Feſtmachen) durch Zauberei. 
drückende Luft hervorgebracht), Schwuͤle. 8.| Affamiliarizzare (d. a), v. a. uͤbl. Addi-| Affatare, v. a. bezaubern, durch Zauber 
Fare una grand’ aſa, ſehr ſchwuͤl ſein. F.] mesticare. unverwundbar (feſt) machen: Che Orlando 
Per met. Fare aſa, für Venire a noja, Affamire, v. n. hungern, Hunger leiden. [nato Impenetrabil era ed affatato, An. 
Ueberdruß, Ekel verurſachen: E quinci è,| Affangare, v. a. mit Roth, Schmuz Affatato, part. des Vorigen. 
che agli uomini ricchissimi e felicissimi fa| beflecken. It. v. n. kothig, ſchmutzig, ſchlam⸗- *Affatappiare, v. a. bezaubern, behexen. 
afa ogni cosa. mig werden. Affaticamento, m. Anſtrengung, Be⸗ 
Afaca, f. T. Botan. die Wicke. Annees m. üͤbl. Affanno, vedi. muͤhung. 
Afaccia, J. ſehr ſchwuͤle, druͤckende Luft.. Affannamentoso, übl. Affannoso, vedi. Affaticante, agg. att. arbeitſam, er- 
Afanite, m. T. mineral. der Gruͤnſtein. Affannante, agg. att. beaͤngſtend; it. müdend. 7 | 
. Afato, agg. welk, frutte afate, welke beunruhigend. Affaticare, v. a. ermuͤden; beunruhi⸗ 
Fruͤchte. 5. Per simil. abgemagert (von Affannare, . a. beaͤngſtigen, bekuͤm⸗ gen: Con grandissima. guerra a/faticò i 
Thieren). mern, it. beunruhigen. Romani. It. belaͤſtigen (mit Bitten). 
Afatuccio, agg. kranklich. It. mager.“ S. Affannarsi v. n. p. ſich bekuͤmmern, . Affaticarsi v. n. p. ſich ermuͤden; ſich 
Afélio, m. T. d'Astron.Xphelium, die fi Sorge machen. anſtrengen, ſich bemuͤhen, ſich abmuͤhen 
Sonnenferne (größte Entfernung eines pla⸗ Affannato, part. von Affannare, vedi. |Sì ch'a mirarlo indarno m'affatico. 


neten von der Sonne). It. kummervoll: Mossi la voce: O anime T. delle arti für Logorarsi, ſich abnutzen. 
Aféresi, f. T. gramm. Aphaͤreſis, afurnate. Daxte Inr. 5. Affaticatissuno, sup. di Affaticato, 

(Wegwerfung eines Buchſtabens oder einer] Affannatore, m. unruhiger, aͤngſtlicher | vedi. g 

Sylbe zu Anfang eines Wortes). F. 7. de Menſch. Affaticato, part. di Affaticare. 

9 705 8 Wegnehmen eines uͤberfluͤſſigen! Affannevole, agg. vedi Affannoso. e m. dl 11 der, die 
iedes. i Affanno, m. Angſt, Bangigkeit. &. Met. ſich abmuͤhet, ſebr arbeitſam iſt. 
Affabile, agg. geſpraͤchig. II. leutſe⸗ Kummer, e i Dar, 1 NN agg. arbeitſam. 


lig, freundlich. ad alcuno, Jemandem Kummer, Angſt] Affaticoso, agg. arbeitſam. 
Affabilissimo, agg. sup. di- Aſſa- verurſachen, ihn aͤngſtigen, bekümmern. Affatto, avv. ganz und gar, gdnzlio, 
bilc, vedi. 8 $. Uscir d'aſſanno, die Angſt, den Kum- durchaus. i Pigliare affatto, ohne Wahl, 
Affabilità (poetiſch Affabilitade, Aſſa- mer los werden, davon befteit werden. das Erſte Beſte nehmen (im Kauf). 
bilitate), hi Geſpraͤchigkeit. II. Leutſeligkeit, 8. pur Fatica, 2. F. T. med. Engbruͤſtigkeit Aftattucchiare, v. a. behexen. N 
Freundlichkeit. l 1 ffannona, /. der, die ſich um Al- Affatturamento, m. Beherung, Bezau⸗ 
Affabilmente, avv.leutfelig, freundlich. Affannone, zu.] les bekuͤmmert, ſich berung. N a 
faccendare, Affaccendarsi, v. n. p. in Alles miſcht, eine eifrige, aber unnuͤze] Affatturare, v. a. beberen, bezaubern. 
ich beſchaͤftigen, ſich zu thun machen. F. ee zeigt, ſehr geſchaͤftig thut. Affatturatore, m. Hexenmeiſter, Zau⸗ 
oi vi aſſacendate indarno, ihr bemuͤht flaanoneria, 7. allzueifrige Geſchaͤf⸗ berer. . : 
euch umſonſt. tigkeit (in Dingen, die Einen niehts angehen). Affatturatrice, f. Sexe, Zauberin. 
accendato, part. des Vorigen. Affannosamente, avv. angſtvoll, fum:=| Affatturazione, /. Zauberei, Hexerei. 
Affaccettare, v. a. eckig ſchleifen oder mervoll. É Affazzonamento (%%), m. Schmuck, 
ſchneiden. | Affannoso, agg. angft:, kummervoll; Putz, Ausſchmuͤckung. i 
Affaccettato, part. des Vorigen. it. beaͤngſtigend, Summa bringend. F. Re- Affazzonare (#0), v. a. ſchmuͤcken, 
Affacchinare, 9. a arte Arbeit spiro afl'annoso, ſchweres Athmen. ö 
r 


i 18 putzen. 
thun, ſich wie ein Laſttraͤger [facchino] Affardellare, v. a. in ein Buͤndel pat: 


fle, interj. mahrhaftig; Affede mia, 


plagem. . ken, zuſammenpacken: I buoni uomini /-: wahrlich, bei meiner Treue! | 
ffacciare,. v. a. glàtten, ebenen (von ſardellarono, e subito, che ebbero af- Afteddediéci (ſcherzhaſ̃er Schwur), fo 
Stetam, Holt ul. dergl.). Jardellato, partirono dalla terra. wahr ich lebe. n 


— 
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Affegatare, v. n. bl. Accorare, vedi. | Affettatenza, F. vedi Affettazione, Affibbiare, v. a. ſchnallen, zuſchnallen. 
. Affeminato, agg. uͤbl. Eſſeminato, Affettato, part. di Affettare, wedi.|8.Affibbiare un colpo, einen Schlag vers 
vedi. Ig. Gravita, umiſità affettata, angenommener ſetzen. $. Affibbiare ad uno, Einem einen 
Aff resi, f. vedi Aferesi. inf, geheuchelte Demuth. F. Bellezza Streich, Poſſen ſpielen. F. Affibbiarsi la 
Affermamento, n. Verſicherung, Ve: naturale e non affettata, naturliche, nicht giornea, vedi Giornea. &. Affibbiar bottoni 
hauptung. It. fuͤr Confermamento, Be: erklinſtelte Schoͤnheit. di senza occhielli, aus Bosheit Schmaͤh⸗ 
Eràftigung. Affettatore, m. - trice, /. der, die in worte gegen Einen ausſtoßen. 
Affermante, agg. att. verſichernb, be: Scheiben ſchneidet, die Tuͤcher zuſammen⸗ Aftibbiato, part. von Athbbiare, veda 
jahend, behauptend. — legt. It. (mit offenem e) der, die ſich ziert, Aftibbiatojo, m. der Theil der Klei⸗ 
Affermantemente, au. auf verſichern⸗ affektirt, ſich heftig nach Etwas ſehnt. dung, ay dem ſich die Knopfloͤcher befinden. 
de, bekraͤftigende Weiſe. Affettatura, /. das Zuſammenlegen, das Affibbiatura, /. die Schnalle. It. das 
Affermantissimamente, avv. sup. Falten der Tuͤcher. | Schnallen (felbt). §. Für Bottoniera, die 
des Vorigen. Affettatuzzo (, m. Zierling, Zier⸗Knopfreihe (am Kleide). N 
Affermare, v. a. verſichern: Si comin- affe. È I Afficcare, v. a. uͤbl. Ficcare, vedi. 
‘ciò a ridere e affermare, che lo Scalzo| Affettazione, /. Gezwungenheit, er: v. R. p. Für Applicarsi a q. c. ſich einer 
es ragione. It. bejahen: Che senza di- kuͤnſteltes Weſen: e ciò comportò con e befleißigen. 
stinzione afferma o niega. It. behaupten. affettazione dambiziosa costanza. Attidansza, /. uͤbl. Fidanza, vedi. - 
F. Fuͤr Confermare, beftàtigen. Affettazioncella, /. dim. des Vorigen. Affi dare, v- a. ſicher machen, Zutrauen 
N . Aſſermarsi, v. n. p. fuͤr Fortificarsi, Affetto, m. keidenſchaft, heftige Ge⸗ erwecken. §. Fuͤr Fidare, anvertrauen. 
befeſtigen, ſich verſchanzen. It, wachſen, muͤthsbewegung. §. Fuͤr Desiderio, Sehn⸗ &. Affidarsi, v. n. p. ſich getrauen: Il 
groß und ſtark werden. . ſucht. §. Fur Affezione, Wohlwollen, Su: Re Adoardo non s'affidò di dimorare in 
Affermatamente, ab. ſicher, beſtimmt, neigung. F. Portar aſſetto a qualouno, Nei: (Fiandra. It. ſich worauf verlaſſen: Però 
mit Feſtigkeit. i gung zu Jemand tragen. F. Guadagnarsi dico, che in lei non di. f 
: rativa, f. vedi Affermazione. Laffeue di .qnalchedamo, die Zuneigung Affidato, part. von Affdare, vedi. 
° Affermativamente, avv. bejahend; mit Jemands gewinnen. F. T. med. der krank- It. s. m. vedi Fidato. mento. 
Sicherheit. | hafte, gereizte Zuſtand des Koͤrpers. Affiebolimento, m. vedi Indeboli- 
Affermativo, agg. bejahend, beftir:| Afletto, agg. geneigt. &. Esser bene o Affi ebolare, + Affievoli 
‘ tend, F. L'afferinauva, s. f. die bejahende male affetto ad alcuno; Jemandem zuge⸗⸗ Affisbolire. $ v. a. vedi Afhevolire. 
Meinung. II. Stare sull’ aifermativa, auf than oder abgeneigt ſein. &. 7. med. Affi ebolito, agg. vedi Affevolito. 
feiner Behauptung beſtehen. lessione affetta, krankhafte, reizbare| Affievolimento, m. Schwaͤchung. 
Affermato, part. von Affermare, vedi. Leibesbeſchaffenheit. Affievolire, v. a. ſchwaͤchen. 
Affermatore, n. -trice, 95 der, die Affettuare, bl. Impressionare, vedi. Affievolito, part. des Vorigen. 
verſichert, bejaht, behauptet, beſtaͤtigt. Affettuosamente, av. liebevoll, giî: Affiggere, v. a. heften, anheften. $. 
Affermazione, f. Verſicherung, Be⸗ tig, herzlich. $. Fuͤr Svisceratemente, innig. Meref. (tx Teuer fisso, feſthalten: Secondo 


Affegatare 


S. 


jahung; Behauptung, Beſtäatigung. ‘Affettuomssimamente, avv. sup. che ci figgon li disiri, Egli altri aſſeui 
Afferramento, m. bas Erfaſſen, die Er: hoͤchſt liebevoll, auf di liebreichſte, guͤtig⸗ 5 Leni di di 
greifung. l e Weiſe. ö freundlich. Affiggersi, wie angeheftet, 


95 v. n. p. 0 
uͤnbeweglich ſtehen bleiben. 
Affi guramento, u. Erkennung, Wie⸗ 


dererkennung. 
Affigurare, v. a. erkennen, wieder er⸗ 


kennen. J. Für Assimigliare, ähnlich ſein. 


Attettuoso , agg. liebreich, gitig, 
- Tend. Affettuosissimo, ALE Sup. di A fTet- 
Afferrante, m. Streitroß, Renner: E tuoso, ſehr freundlich, ſehr liebevoll, un⸗ 
-montò sopra un feroce afferrante. gemein guͤtig. a 
Afferrare, . a. faſſen, ergreifen, mit Affezionare, . a. geneigt machen, ein: 
Gewalt feſthalten: II dragone mi tiene, nehmen: Non udire cio, che può affezio- 8. v. n. p. Fur Lumaginarsi, ſich einbil den. 
ed hammi colle sue sanne afferrato. &. narti alla vanità. i Aſſigurato, part. des Vorigen. It. 
‘ Met. begreifen, verſtehen: Tu non er- 8. Affezionarsi ad uno, v. n. p. (Einen) ähnlich gemacht. | 
ri bene il punto. | lieb gewinnen, eingenommen (file ibn) wer- Affigurazione, f. Erkennung, Wieder⸗ 
F. Afferrarsi a . c. L. n. p. ſich feſt an den. It. affezionarsi a q. c. ſich einer Sache ferkennuͤng. i a 
Etwas halten, ſch an Etwas anklam⸗ mit Liebe annehmen, ſich eifrig damit be- Affilamento, m. das Abziehen; die 
mern. F. Fuͤr azzuffarsi, ins Handgemenge ſchaͤftigen. * Schaͤrfung, Schleifung. i 
kommen. F. Für Approdare, anlanden: Affezionatamente, avv. mit Wobl:| Affilare, . a. abziehen, ſchaͤrfen, ſchlei⸗ 
Con le galee afferrò a Cirno. &. Fur Col- wollen, mit Liebe, herzlich. fen (Feder-, Raſirmeſſer). It. wetzen (von 
pire col ferro, mit dem Schwerte ſchlagen, Affezionatissimo, agg. sup. di Affe- großen Meſſern, Säbeln u. dgl.). &. Fur 
treffen. §. T. d agric. anwurzeln. zionato, vedi. F. Resto di V. S. affeziona-Invogliare, Luſt machen. $. Affilare fuͤr 
Afferrato, part. des Vorigen. tissimo servitore, ich verbleibe Ew. Wohl⸗ |Schierare, in Reih und Glied ſtellen, auf: 
Afferratojo, m. das, womit man Et⸗ geb. ergebenſter. Diener (Gowm in Briefen). ſtetlen (Soldaten). 
was crgreif. It. der Anhalt, das, woran Affezionato, part. von Affezionare, | F. v. n. p. Affilarsi fuͤr Porsi in fila, ſich 
man ſich haͤlt. vedi. It. wohlwollend, geneigt. It. Liebling, reihen, fi in Reihen ſtellen. 
Affettamento, m. das Schneiden (in Guͤnſtling. F. Fuͤr Amico, Freund. Affilatetto, dim. di Aſſilato, etwas 
Scheiben, Schnitte). I. Zufammenfaltung| Affesione (ie), F. Leidenſchaft; Nei⸗ ſpiz: Ella ebbe un naso affilatetto. 
der Tuͤcher. 8 gung. F. fuͤr Amore, Benevolenza, Liebe, filato, part. von Affilare. It. agg» 
Affettare (mit geſtbloſſenem e), v. a. in Wohlwollen, Gewogenheit. §. Prender in ſcharf. & Fuͤr Diflato, grade aus, grade 
Schnitte, Scheiben ſchneiden: Comiricid ad aſſezione, lieb gewinnen, zu ſeinem Lieb⸗ zu gehend: Verso Rinaldo n'andava i- 
affettare il pane col cekello, alla prima ling machen. It. Fuͤr Effetto, Wirkung: lato. &. Naso affilato, eine ſpitze, od. ge⸗ 
fetta cadde in sul desco un tornese d’oro Di quì si cava un’altra dottrina, cioè che rade Naſe. §. Volto affilato, ein trockenes, 
‘etc. G. Per simil. für Tagliare gli uomini la via lattea è una pura affezione dell' mageres Geſicht. 
a pezzi, in Stuͤcke zerhauen. F. T. fuͤr Dar [occhio nostro. F. T. med. der krankhafte, Affilatura, F. Schaͤrfe, Schneide. 
le pieghe a’ panni, Tuͤcher zuſammenlegen, reizbare Zuſtand. Affilettare, v. a. das Vogelnetz aus⸗ 
zuſammenfalten. - 1 Affezionevole, agg. vedi Affezionato. breiten. It. die Faͤden des Vogelnetzes zu⸗ 
- Affettare (mit offenem e), v. 2. ſich be: Affi accare, vedi Finccare. ſammenbinden. 
gierig, heftig wornach ſehnen: Colui, che] Aftiammate, . a. übl. Infiammare, . Affilo, avv. [A filo], vedi Filo. 
disordinatamente affetta i cibi, non man- *Afliatare, v. a. ehnzins bezahlen. F. fir| Affinamento, m. Verfeinerung. 
ia, per vivere, ma vive, per mangiare. Fialare, athmen. Affinare, +. a. fein, duͤnn machen; it. 
8. Mel. affektiren, erkuͤnſteln, nachmachen Afhato, m. Lehnsträger, Lehnsmann. fur Far pugnente, zuſpitzen: In che i suoi 
wollen, fd zieren. F. Affettar il Toscano, It. hf als Lehn anvertraut. strali Amor dora ed affina. è Fur Pu- 
die toskaniſche Sprache nachahmen wollen. biaglio, m. eine Schnalle, Spange. rificare, laͤutern, reinigen. 
Affettatamente, avv. ſehnlich, begie:| Affibbiamento, m. das Schnallen, Zu- & v. n. u. n. p. ſich reinigen, ſich (us 
rig, leidenſchaftlich. It. affektirt, gekuͤnſtelt. ſchnallen. a tern, rein werden. &. Fr venir meno, vedi. 


Afferrante, part. att. faſſend, ergrei: 


22 
Affinato, part. von Affmare, vedi. 


Affinatojo, m. T. de Fond. Smeg: betruͤben, kr 
|) 


en. 

Affinatore, m. der Metallſcheider. 

Affinche | cong. damit, daß, um zu 

‘Affinechè | (mit dem Dativ). 

Affine, agg. verwandt (durch Heirat), 

waͤgert. 
ine, cong. vedi Affinchè. 
Affinire, v. a. zu Gi til La 
ave febbre affinendolo, volle, etc. 
Pa. Affinirsi, 2 n. p. zu Ende gehen, 
abnehmen. It. fein, lauter machen, lauter 
werden. 

Affinità (poetiſch Affinitade, Affinitate), 
„die Verwandtſchaft (unter den Blutsver⸗ 
andten zweier Eheleute). It. die Verwandt⸗ 

(dari (überhaupt). È. Für Simiglianza, 
leichheit, Aehnlichkeit. J. T. di ohim. 
die Wahlverwandtſchaft, erwandtſchaft. 

Affinito, part. von Affinire. It. agg. 

ſchwach: Avea il battito della morte, pur 
con una voce affinita etc. | I 

Affiocamento, m. die Heiſerkeit. 

Affiocare, v. n. heiſer werden. 

Affiocato, part. des Vorigen. It. heiſer. 

Affiocatura, f. die Heiſerkeit. 

Affione, Hr mit Ambra und Safran 

ereitetes Opium. l 
Mu orato, agg. geblimt, mit Blu⸗ 
men geziert. 
rmare, v. a. vedi Affermare. | 
Affirmativo, agg. vedi Alfermativo. 
Affisamento, m. ſcharfes, unverwand⸗ 
tes Anſehen, das Anſtarren. 


i A 
Affisare, v. a. anſtarren, mit unver- It. gluͤhend machen. 


wandten Augen anſehen; die Augen ſcharf 
auf Etwas heften. l 
Affisato, part. des Vorigen. 


Affissamente, av. mit unverwand⸗ zuͤndet, verſengt. 


tem Blick. x 1 

Affissare, o. a. vedi Affsare. 
Affissato, part. des Vorigen. 
Affissazione, f. fixe Idee. 


Affissione, f. Anheftung, das Anheften. con duo 
Affiggere, vedi. läutert. 


0, part. von 


8. Affisso s. n. T. di gramm. Partikel, 
ie 


einem andern Worte angehaͤngt wird, *Affogag 


z. B. vedomi ſtatt vedo me; farti, ſtatt 
fare a te u. . f. 

Affittajuolo, m. Pachter. It. Miether. 

Affittare, v. a. verpachten, seggi a 
It. Für Prendere in affitto, pachten, miethen. 

ttato, part. des Vorigen. l 

Affittatore, m. Befrachter eines gemie: 
theten Schiffes. It. Miether. f 

Affittevole, agg. was zu vermiethen, 
zu verpachten iſt. 

Affitto, Su 5 Vermie⸗ 

ung. It. Pacht, Miethe. 

9 er: ; agg. dicht. 8. Affitto d'acqua, 
waſſerdicht. 
ttuale, n) cin Pachter, ein Mie 

Affittuario, m.] ther. 

0 re, v. a. vedi Infiammare. 
“Afflare, 9. a. vedi Sofhare, Spirare. 

Afflato, m. das Anhauchen, Einhauchen. 

Affliggere, v. a. betruͤben. 8. Fuͤr Tra- 
vagliare, quaͤlen, kranken. . 

5. 5. n. p. ſich betruͤben, ſich kaſteien: 
Fece tanta penitenza, e af/lissesi di di- 
giuni e di vigilie. È 

Affliggitivamen 
Sn kraͤnkende Wale 

iggitivo, agg.vedi Afflittivo. 

Affi sitore, phi -trice, f. der, die 


A ffinato 


avv. auf eine be: svn enge, niedrige Bogen. 


be: draͤnge 
„r Aflollare 


Affrancare 


Fur Calpestare, mit Füßen treten: Ella 
ſece il . del suo padre a’ piè de ca- 
valli affollare e scalpitare. : 


. v. n. Fur Ansare, keuchen. 


Afflittare, v. a. etwas oder manchmal 
inten, 


Afilittivo, agg. betruͤbend, kraͤnkend. 
$. Pena affittiva, körperliche Strafe. 

Afflitto, part. von Aſfliggere, vedi. It. . Affollarsi v. n. p. {id briden, drangen. 
traurig, niedergeſchlagen, gebeugt. &. For- ffollamatente, avv. haufenweis, in 
tuns afflitta, widriges Geſchick, Ungluͤck: Haufen. N 
Cloridano e Medor si nominaro, ch’ alla Affollato, part. von Aſſollare, vedi. - 
fortuna prospera e all’ allatta Avenno] Affoltamento, m. Haſtigkeit, Schnel⸗ 
sempre amato Dardinello. AR. run. 18. 165. ligkeit. &. Affoltamento di colpi, Hagel von 

Afflizioncella, f. dim. eine kleine, un: Pruͤgeln. i 
bedeutende Betruͤbniß. Affoltare, 3. n. sopra gl’ inimici, ſich 

Afilizione, f. die Niedergeſchlagenheit, auf den Feind ſtuͤrzen. It. dicht werden: 
Betruͤbniß, Derzeleld, Kummer. It. koͤr⸗E tuttavia la turba s'affolta. 

Affoltarsi, v. n. p. ſich mit vielen und 
mannigfaltigen Speiſen den Magen anfille 
len. &. Fur Favellar troppo e frastagliata— 
mente, poltern, herauspoltern: Non v'af= 
oltate troppo, contenetevi, disſogate vi a 
poco a poco. 

Affoltata, /. Haſtigkeit, uebereilung. 
§. Fare un affoltata, ſich im Schnellreden 
verwickeln, poltern. 

Affoltato, part. von Affoltare, vedi. 

Affondamento, in. Verſenkung, Vers 
ſinkung, das Unterſinken. 

Affondare, „. a. verſenken. §. Affondar 
pali, Pfaͤhle einſenken, einrammen. 8. A 
fondare una fossa, einen Graben vertiefen. 

v. n. fuͤr Sommergersi, verſinken. 
ffondato, part. des Vorigen. 

Affondatura, J. die Vertiefung, Aus⸗ 
hoͤhlung. ö 

Affondere, v. a. hinzugießen. 

Affondo, m. trovarsi in affondo, feſt⸗ 
ſizen, auf den Grund gerathen fein (von 
einem bankerotten Kaufmann). 

*Affondo, avs. tief. 

Afforcare, . a. mit der Gabel faſſen. 
&. Fuͤr Impiccare, haͤngen. F. T. di Ma- 
rin. einen Anker uͤber den andern auswerfen. 


perlicher Schmerz. 

Affluente, agg. überfließend, in Fuͤlle 
vorhanden. È. T. di Fis. herbeifließend. 
Aftluentemente, ayv. im Ueberfluß. 

Affluentissimo, agg. sup. di Affluen- 
te, vedi. 


Affluenza, f. Ueberfluß. 
| v. n. im Ueberfluß da fein. 


Affluitüdine, f. übl. Affluenza, vedi. 
Afflussionare, . n. p. ſich ein rheu⸗ 
matiſches Uebel, einen Fluß zuziehen. 
ussionato, part. des Vorigen. 
Afflussione, f. Fluß (Krankheit). 
Afflusso, m. Zuſammenfluß der Feuch⸗ 
tigkeiten (an einem Theile des Körpers). 
Affocalistiare, 2. a. T. de' Pitt. bun: 
kel, mit tiefen Schatten malen (um die 
Schwachen der Zeichnung za verdecken). 
Affocalistiato, part. des Vorigen. 
ffocare, 9. a. angzinden, entzuͤnden. 


. Affocarsi v. n. p. per met. ſich ent: 
zuͤnden (von Begierden, Leidenſchaften). 
Affocaticcio, dim. agg. etwas ent: 


Affocatissimo, 088» Sp. di Affoca- 
to, vedi. Afforestierare, v. a. fremd machen. 
Affocato, part. von Affocare, vedi. Affornellare, . a. T. di Marin. das 
It. gluͤhend, flammend: E vidi du’ angeli Ruder in die Hoͤhe halten. 
ade affocate. It. im Feuer ge- Affortificamento, m. vedi Fortifica- 
g Fuͤr Color di fuoco, feuerroth. mento. 
F. Fuͤr Affogato, vedi. Affortificare, v. a. vedi Fortificare. 


gine, f. die Erſtickung. II.. Affortire, +. a. befeſtigen, ſtaͤrken, 
Affogamento, m.] Erſaͤufung. ie Pa 
Affogare, v. a. erſticken; gar in Affortunato, part. vedi Fortunato. 
acqua, erfàufen, ertraͤnken: Fu per forza| Afforzamento (4), m. Befeſtigung. 


preso, e affogato nel fiume Po. &. Affo- It. Staͤrkung. 

gare una cosa, eine Sache verheimlichen. Afforzare(tea), v. a. befeſtigen. 
. Affogarsi v. n. p. erſticken, ertrinken. Met. v. n. p. Afforzarsi, 15 
Redensarten: F. Affogar di sete, F. Fur Sforzarsi, ſich anſtrengen, fi 

vor Durſt verſchmachten. F. Affogar nella fforzato, part. des Vorigen. [geben. 

bonaccia, im Wohlleben erſticken. &. Af- Afforzatore, m. - trice, f. der, die 

fogar ne’ mocci, bei der geringſten Schwie⸗ befeſtigt; der, die ſich anſtrengt, Muͤhe gibt. 

rigkeit erlahmen. $. Affogar ne’ debiti,, Affoscare, v. a. ffuscare, vedi. 

ne’ danari, nelle faccende etc., Schulden, Affoscato, part. des Vorigen. 

Geld, Geſchaͤfte u. f. f. in Menge haben. Affossamento, m. Aufwerfung eines 

It. bis an den Hals in Schulden u. ſ. w. Grabens; It. der Graben, die Vertiefung. 

ſtecken. è. Affogare una ſanciulla, ein Maͤb⸗ Affossare, v. a. einen Graben aufwer⸗ 

chen ſchlecht verheirathen. &. Affogare nella fen, mit Graben umgeben. 

canapa, modo basso, an den Galgen tom: ossato, part. des Borigen. It. Occhi 


ſtaͤrken. 
Mühe 


friß, è: Prov.1. Bisogna bere o affogare, [affossati, tiefliegende Augen. 
friß, Vogel, oder ſtirb. $. Prov. 2. Affo-| Affossatore, m. ein Gräber. 
are in un bicchier d'acqua, über einen „ v. a. zerbrechen. S. Per 
trobbalm fallen, ſich in nichts zu helfen Met. matt, kraftlos machen, niederſchlagen. 
wiſſen. Affralare,, n. „ 1 y. enttriften, 
ffogato, part. des Vorigen. It. Uova| Affraliredn P.] ſchwaͤchen. 


affogate, weichgeſottene Eier. It. T. d arch. f. v. n. p. ſchwach, kraftlos werden. 
Affrancante, agg. att. freilaſſenb. 
Affogatura, f. vedi Affogamento. . Affrancare, v. a. frei machen; frei. 
Affollamento, m. das Draͤngen, Ge⸗ laſſen (aus der Sklaverei). &. Fuͤr Rinco- 
Zulauf. rare, ermuthigen. &. T. di Marin. das Waſe 
„ v. a. druͤcken, drangen. Z. ſer voͤllig aus dem Schiffe pumpen. 


* 
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A ffrancato 
Affrancato, pari. des Vorigen, 1985 Abietto, niebrig. It. fuͤr Vieto, ver⸗ b It. Abweichung von den Regeln 
5 derſelben. 


gerato, m. T. de’ Bot. Sartenbale 

ſam, gewuͤrzhafte Garbe. 

Ageròtta, f. eine Kirſchenart. 

Agevolamento, m. Erleichterung. 

Agevolare, v. a. erleichtern. 

Agevolato, part. von Agevolare. 
Agevole, agg. leicht, ohne Schwierig 
Affummare, v. a. vedi Afumare. keit. &. Fur Docile, gelehrig, zahm. It 
Affuocare, v. a. vedi Affocare. ſchnell, gewandt. F. Sentiero agevole, bee 
*Affuòri, cong. außer, ausgenommen. |quemer, ebener Fußweg. 
*Affuscare, v. a. vedi Offuscare. Agevolezza (,), J. Leichtigkeit, Be⸗ 
Affusione, f. T. farm. e chim. das quemlichkeit. It. Erleichterung, Nachſicht 
(in Bezahlung eines Preiſes, einer Schuld u. 
dgl.) &. Usare agevolezze, Gefaͤlligkeiten er⸗ 
weiſen. 


3 Freigelaſſene. 5 
N ancazione, f. T. d legali, Be. Affumicamento, m. Käucherung, 


eiung (von Abgaben durch deus zahlung einer Durchraͤucherung. 

e). Affumicare, . a. räuchern, durchraͤu⸗ 
chern: E hanno incenso e mirra, e affu- 
micano tutta la casa. i 

Affumicata, /. Raͤucherung. 
Affumicato, part. von Affumicare, vedi. 


Affrangere, =. a. vedi Aſſragnere. 
Affranto, part. des Vorigen. 
5 fi pri ge Schwaͤche. 
are, v. a. UDI. pare, vedi. 
Affratellamento; m. dle Bruͤder⸗ 
„Affratellanza( /), f. ſchaft, Ver: 
bruͤderung; it. vertrauter, bruͤderlicher 


Umgang. 

Affratellare, Affratellarsi, v. n. p. ſich 
verbruͤdern, vertraut werden; it. in eine Beigießen. 

Bruͤderſchaft eintreten. i Affusolare, v. a. ſpindelfoͤrmig machen. 
Affratto, agg. vedi Anfratto. $. Fuͤr Raffazzonare, herausputzen. 
Affreddare, v. a. kalt machen, erkalten. . Affusolarsi, v. n. p. ſich wie eine 
0 Affreddarsi, v. n. p. kalt werden, ſich Spindel drehen. ö 

erkalten. $. Met. kalt, gleichgiltig werden. Affusolato, part. des Vorigen. It. 
Affreddato, part. des Vorigen. Gambe affusolate, ſpindelfoͤrmige, d. i. 
Affrenamento, m. die Zaͤumung. 8. duͤrre Beine. 

Met. Bezaͤhmung, Zuͤgelung. Affustare, v. a. [archibugi] Buͤchſen 

re, v. a. zaͤumen, den Zaum an: Birba . Affustare i cannoni, die Se: 
legen. &. Per met. zuͤgeln, bezaͤhmen: E ſchuͤtze auf die Lavetten legen. 
iù lo ’ngegno affreno, ch’ i’ non soglio.| Affutare, .. 4. uͤbl. Confutare, vedi. 
ante Ixr. 26. Afillo, agg. T. di Botan. blaͤtterlos. 
Affrenato, part. des Vorigen, Afonia, f. T. med. Verluſt der Spra⸗ 
Affrenatore, m. - trice, f. der, die che, Stummheit. 

zügelt; g. Bezaͤhmer — in. Aforismo, m. Aphorism, Einzelfat, 
Affrettamento, m. die Beeilung, Eile kurzer Lehrſag. ä 
<Affrettanza, 7. 9, Kue. Aforisticamente, avv. in einzelnen 
Affrettare, v. a. beeilen, beſchleunigen. Satzen, aphoriſtiſch. 

„ Affrettarsi, v. n. p. eilen, ſich beeilen; Afretto, agg. etwas herbe, ſaͤuerlich, Aggavi 
ſich ſputen. I Eile. unreif., 5 N Gurgel packen. IX kraͤftig anfaſſen. 
ettatamente, av. eilig, in der Afrezza (-), F. Herbigkeit, Saure. Aggavignato, part. von Aggavigna- 
Affrettato, part. von Affrettare, vedi. imo, agg. sup. di Afro, ſehr re, vedi. | 
Affrettatore, m. -trice, f. der, die herbe, ſehr ſauer. Aggecchimento, m. die Erniedrigung, 
chleuniger — in. Afrizite (du), f. T. de Nat. eine Axt Demuͤthigung. 

Affrettoso, agg. bl. Frettoloso, vedi. Turmalin. N i Aggecchire, v. n. p. Aggecchirsi, ſich 
Affricano, m. ein Afrikaner. $. T. Afro, agg. herbe, ſauer. erniedrigen, ſich demuͤthigen. 

d’arti eine harte Marmorart, mit weißen, odisiaco, agg. T. de Med. die Aggelare, v. a. ge ieren machen. 

era und violetten Flecken. Zeugungskraft ſtaͤrkend; It. veneriſch: ue . v. n. p. gefrieren, zufrieren. Mer. 

5 Suͤdweſtwind afrodisiaca, die Luſtſeuche. eiskalt werden: Sente dentro aggelarsi, e 
Affrico, m. 5 È ‘ Afrodito, agg. T. bot. vedi Unisessuale.| trema alquanto.. 
Affricògno, 086: herb, ſauer. §. Uva|  Afronatro, m. T. di St. nat. das Ra: Aggelato, part. des Vorigen. 
affricogna, eine Art ſauerer Weintrauben. trum, mineraliſche Laugenſalz. Aggelazione, J. bas Gefrieren. 
Affricògnola, agg. Uva affricognola, Afronitro, m. Kalkſalz, Mauerſalz. 
vedi Affricogno. sù It. Salpeterſchaum. 
Affrittellare, v. a. Segcier in Oel ko Afruzzo (sso), agg. etwas herbe, ſaͤuer⸗ fein gefittet machen. 

chen. &. Metafora pop. in Stuͤcken hauen. lich. Aggerminare, v. n. vedi Germinare. 
Affrittellato, part. des Vorigen. Afta, f. T. med. vedi Grancia. Aggettare, v. a. T. d’archit. vor- 
Affrontamento, m. herzhafter Angriff Aga, m. ein Aga (türkiſcher Befehlshaber). bauen, herausbauen, hervorragend bauen, 

‘Affrontare, v. d. l'inimico, dem Feinde Agalmatolite, 7. T. di St. nat. der hervorſpringen laſſen (J. B. Gefim8 u. dal.) 

die Stirn bieten, ihn herzhaft angreifen. Speckſtein. Aggettato, part. des Vorigen. 

. Affrontare il pericolo, der Gefahr trotzen. Agalocchite, m. verſteinertes Aloebolz.| Aggettivo, agg. Beiwort, tigen ſchafts⸗ 
uni l’Italia s’affronta con l’Alemagna,| Agalòcco, m. Aloeholz. wort, Beſchaffenheitswort, Adjectiv. 
ier ſtoͤßt Italien an Deutſchland. 3 gir Agape, f. Eiebesmahl der erſten Ghriften.| Aggétto, m. T. d’arclut. Vorſprung. 

Incontrare, antreffen, begegnen. I. fir| Agapéte, /. Agapetà (Name der Jung⸗ Agghermigliare, . a. feſtfaſſen, feſt⸗ 

Accostar uno, anreden, antreten. S. Fuͤr frauen, welche in der erſten chriſtlichen Kir⸗ halten. 

Fare un affronto, beleidigen. $. Für Com- che, obwohl geiſtlichen Berufes, doch kein Ge Aggheronare, +. a. flicken, aus Stuͤl⸗ 

parare, vergleichen. gehen. luͤbde abzulegen brauchten). - | Fen zuſammenſetzen. . 

. Affrontarsi, v. Tp: auf einander (08: | Agarico, m. Lerchenſchwamm. Aggheronato, part. des Vorigen. It 
ffrontata, f. uͤbl. Affronto, vedi. | Agata, J. Achat, Ichatſtein. aus Gücken von verſchiedener Farbe zu⸗ 
Affrontato, part. von Affrontare, vedi. Agata, f. eine Nadel voll Zwirn. ſammengeſetzt, getaͤfelt. F. T. d. Arald. 

It. Fuͤr Offeso, beleidigt. It. battaglia affron- Agatato, agg. T. de Natur. geabert mit bunten Feldern: E quei primi Conti 

tata, eine offene Schlacht. 8. Prov. Uomo (Beiwort einer Alabaſterart). portaron\l’arme aggheronata gialla e nera, 

affrontato è mezzo morto, ein unerwarteter Agaxxa (), f. [pop.] Zorn. Agghiacciamento, m. Verwandlung 

Angriff bringt außer Faſſung. $. T. degli Agaxxare (), v. a. (pop. ] zum Zorn in Eis, das Gefrieren. 

Arald. mit dem Geſicht gegen einander reizen. Aghiacciare, , a. zu Eis machen, 

gekehrt. x . . |-Agazzino(de), m. eine Art Wege⸗ gefrieren machen. J. Pe? simil. eiskalt 

Affrontatore, m. -trice, f. ein, eine born mit rothen Beeren. a machen: Ma la paura il sangue vago per 
Angreifer — in; It. Beleidiger — in. Agénte, agg. att. handelnd, wirkend. le vene agghiaccia etc. Pxrn. î 
Affrönto, m. ein Angriff. $. Für I- F. e. m. Sachwalter, Agent. S. v. x. u. Agghiacciarsi, v. n. p. zu Eis 
giuria, die dr Schmach. f Agenxare (rs), v. a. vedi Aggentilire. werden, gefrieren. &. Agghiacciare di fred- 
Affumare, s. a. räuchern, durchraͤuchern. Agenzia, Sf. Agentſchaft, Agentur. do, vor Kalte erftarren. 
Affumato, part. des Borigen. It. Her. Ageometria, J. Unkenntniß der Geo- Agghiacciato, part. des Vorigen. It 


.Agevolissimamente , avv. sup. di 
Age volinente, mit der größten Bequemlich⸗ 
keit, ſehr leicht. 

Agevolissimo, agg. sup. di Age 
vole, vedi. 

Aggaffare, v. a. vedi Arraffare, 
Aggallaticcio, agg. T. degl Idraul. 


moorig, ſumpfig. 
Aggallüto, m. T. degl Idraul. der 
en ove n 15 
erare, v. n. p. Voce scherze- 
voles bangelfeſt 5 lo spirto al 
corpo mio s' anghera. 
Aggarbare- A Gi uͤbl. Garbare, vedi. 
Aggavettare, v. a. kreisfoͤrmig zuſam⸗ 
menwickeln (wie die Saiten). 
ignare, v. a. am Halſe, an der 


gentilire, v. a. huͤbſch, niedlich ma⸗ 
chen; It. fuͤr Coltivare i costumi, artig, 


od 
ld 


24 Agghiaccio 
fe Posto nell’ agghiaccio, elngepfercht. 


Per met. eiskalt, hart. i 
Agghiaccio, m. cine Huͤrde, ein Pferch 


Aggratare. 


chen, erreichen: E chinnque lo aggiu-| Agglomerati, J. plur. T. de Nat. 
gneva [il cavallo], malamente 3 Granitarten. 7 1 ö 


* 


&. Aggiugnersi, v. n. p. ſich widmen, 


f 2 Agglutinante, agg. att. ) vedi Con- 
(auf dem freien Felde, für die Herden). . [fi hingeben. §. Aggiugnersi alcuno, ſich glutinare, v. a. gluunativo, 
Agghiadamento, m. die Erftarrung. Einen geneigt befreundet machen. Agglutinazione, f. Congluti 
Ag iadare, v. n. u. v. n. p. vox Kalte A nifine, m. T. gramm. An- re etc. 


erſtarren, ſtarken Froſt empfinden. F. Per hängſel (die am Ende eines Wortes hinzuge⸗ 
met. erſtarren, eiskalt werden: Per lo fligte Gilte, è. B. Lici für h, quici fuͤr qui). 
grande siupore la femmina agghiadò, e Aggiugninmézzo (dee), m. I. gramm. 
cadde morta. S Einſchteb el (der in die Mitte des Wortes einge⸗ 
F. v. a. fur Ferir di ghiado, durchboh⸗ ſchodene Buchſtabe, 3. B. Fallo für Fa lo]. 
ren (nur ig.): O duo], che più v ag gH,ᷓx Aggiugrinnanzi, m. T. gramm. Bor: 
di sei sconfitte. fegling (Vuchſtabe oder Silbe, die dem An: 
Agghiadato, part. des Vorigen. fange eines Wortes hinzugefügt wird: Ispe 
Agghiadire, v. n. vedi Agghiadare. franza für Speranza; isdire). # 
Agghiettivamente, avv. adjektiviſch, Aggiugnitore, m. -trice, f. der, die 
wie ein Beiwort. ufu i 


hinzufuͤgt. ä i | 
Agghirone, m. uͤbl. Airone, Reiher. Aggiungere, vedi ige o: 
Aggiacenza, f. vedi Adiacenza. Aggiungimento , m. inzufuͤgung, 
Aggiacere, v. n. angrenzen. J. Per Zuſas. r 
dl anſtehen, ſich ſchicken. Aggiunta, f. Zuſatz, Beiſatz, Zugabe. 
Agginocchiamento, m. Kniebeugung, It. ermehrung. i 
das Siiederknieen. Aggiuntare, +. a. vedi Accrescere. 
Agginocchiare, v. u. p. knieen, auf Aggiuntatore, m. vedi Giuntatore. 
die Kniee fallen. Aggiuntivo, agg. Beiwort. i 
Aggio, m. das Aufgeld, vedi Agio. Aggiunto, part. von Aggiugnere, vedi. 
Aggiogare, v. a. [buoi] ans Joch ſpan⸗ 
nen, änſchirren. | 


Aggobbire, v. n. bucklicht werden. 
. Aggobbire sui libri, über den Büchern 

mm werden. c 
Aggobbito, part. des Borigen. 

i v. q. knaͤueln, zuſam 
menknäueln, (in einen Knäuel wickeln, winden). 
$. Aggomitolarsi, v. n. p. ſich zuſam⸗ 
menwickeln (wie ein Knäuel). 8 

Aggomitolato, part. des Vorigen. 

Aggottare, v. a. das Waſſer aus dem 
Schiffe pumpen. 

Aggottato, part. von Aggottare. It. 7. 
di mar. Nave aggottata, ein trocknes Schiff 
(aus dem das Waſſer gepumpt if). 

Aggottatüra, f. T. idraul. das Aust 
pumpen. 

Aggradare, v. n. gefallen, angenehm 
ſein (nur in der. sten Perſon gebräuchlich): 
Se le aggrada» wenn es Ihnen gefaͤllt. 
It. vedi Aggradire. 

Aggradevole, agg. angenehm, gefaͤl⸗ 
lig (was gefällt) 


devolissimo, agg. sup. di Ag- 
sa höchſt 49 ſehr gefällig. 
Aggradevolmente, avy. auf eine ans 
genehme, gefällige Weiſe. 
Aggradimento, m. Wohlgefallen, Ge⸗ 
nehmigung. It. Beifall. 3: Riuscir di 


+ 


giunto, 7. ein Beimwort. 
*Aggiuntura, f.} Hinzufügung. It. 
Aggiogato, part. des Vorigen. Aggiunzione, F.] Zuſat . 
Aggiogliato, agg. voll Trespen: Ill Aggiurare, v. a, ſchwoͤren, beſchwöͤren. 
pane aggiogliato cagiona cpr na für Scongiurare, vedi. 
Aggiornare, . d. den Tag beſtimmen, Aggiurato, part. von Aggiurare, vedi. 
anfesen. F. Fiv Iluminare,. erleuchten, *Aggiurazione, J. die Verſchwöͤrung. 


. Aggi i Gen läßt, ausgl 0 g. was ſich ausglei⸗ 
. Aggiornare, 9. n. u. ornarsi, chen , ausgleichbar. N 5 3 
.. % dagen Tal werden . Aggiustamento, v. Lusglekung, vb. gen gerecſen, angenche wache, 
Aggiornato, part. des Vorigen. It. gleichung, das. Ordnen. $. Venit a trat- 9 A 1555 . n. gefallen, angenehm 
auf einen beſtimmten Tag beſtellt, dem ein tati d’aggiustamento, zu einem Vergleich ſein 8. e ih 
Termin geſetzt ift, vorgeladen. kommen. i & 5. a. wohlgefallig aufnehmen: Piae- 
A giota gio , m. T. di Commerce. Aggiustare, v. a. ausgleichen, in Ord⸗ ciavi Di radi 1esto che vuole, E darvi 
Hanel mit Staatspapieren, Wechſeln, nung, Richtigkeit bringen. F. Aggiustare 01 SEE mil Li. A, tr 
u. ſ. w. jun abito al ‘corpo, ein Kleid dem Korper Gradire Aver in pregio werthſchätzen. | 
| Aggiramento, . das Herumgehen anmeſſen, anpaſſen. $. Aggiustare. una Aggradito, part 9 85 Vorigen. 
Aggirändola, f. im Kreiſe. It. das lite, einen Streit beilegen. 8. Aggiustare ASSE duire P y i ſich beliedt machen. 
Herumſchweifen. F. Met. Dai ee un colpo, einen Stoß anbringen. $. Ag- ASS fare, SE ergreifen erfaſſen 
Aggirare, v. a. im Kreiſe um Ctvas lpiustare il capo, frifirens le Met. ben (nit een Giten), g. Aggrafire colle un- 
ehen, umkreiſen. It. im Kreiſe fuͤhren. Kopf zurecht ſetzen. È. Aggiustare 1 conti, ghia, mit den Klauen packen. a 
. Aggirare uno, Einen bei der Naſe ber: die Rechnungen bezahlen, berichtigen. §. Aggrampare, v. a. vedi Aggrappane 
umführen, hinter das Licht fuhren. Aggiustare le bilancie, bie&Saagidalen | Atoranare, vedi Granere. SRO, 
v. n. u. n. p. herumgehen, herum⸗ abgleichen. J. Fuͤr Imitare, nachahmen. 48 anchiare, 2. n. p. krumm frieren 
ſchweifen: Per diverse provincie maggi F. Aggiustar ſede, Glauben beimeſſen. vor 15 lte unn ten (von den Fingern). 
e ispazio di trent anni. F. hin und 8. Aggiunta, v. x. p. ſich zurecht ma: It. erfrieren (überhau pi). , 


weifen (um den rechten Weg wieder zu chen, ſi 


Del È Aggiustarsi con qual-| Aggranchiatissimo, sup. gang krumm 


finden). &. Met. ſich verwirren, kein Ende che suo amico mit ſeinem Feinde ver⸗ zuſammengezogen. fre, veli. 
finden koͤnnen (in der Rede). een ballet, sai Aggra nen part. di Aggranchia= 


irata, J. vedi Aggiramento. 

1 pori. ſchicklich | 

Aspire (ssa), J. Richtigkeit, Se: 
eit. It. Anſtand. &, Nettigkeit des 


irato, part. von Aggirare. 

A Ciratore, m. trice, J. der, die um⸗ 
ergeht, herumſchweift, &. Met. der, die nauig 
inter's Licht fuͤhrt. fh: Vea che seg Anzugs. ö PA 

in giro, der herum : ratore di iustatissimamente, sup. di Ag- “Se e sua 
5A: e d’orsi 55 AIrrgänge. 5 vedi. sii g pole andirsi bl at ＋ „für Pavoneggiarsi, 

Aggirevole , agg. Sentierì aggirevoli, Aggiustatissimo, agg. sup. di Aggiu- ſich Di | 35 aufblaͤhen: Quasi aggran 

AgZgiudicare, v. a. durch ein Rechtsur⸗ stato, ganz geordnet, ganz in Richtigkeit 8 2 kt dia: redini: 

theil zuſprechen, gerichtlich zuerkennen: gebracht. | Aggrandli 0; ny Tebe venere 

Acgiudicare q. c. ad uno. | Aggiustato, part. des Vorigen. It. ASETON dito: Part, ee 0 ae 
Aggiudicato, part. des sta 1 fan (canto) gut: (d. b. übel) 8 pi Hara Dro m. -trice, f. e , eine 
Aggiudicatorio, agg. vedi Giudica- zugeri ein. n abito ben aggiu- a | 

e” ‘88° „e kennung. [stato, em gut Faces Kleid. 85 Passi ben x FI at m. das Anhaken, das 
Aggiudicazione, f. gerichtliche Zuer⸗ |aggiustati, wohlabgemeſſene Schritte. nnen 


ken 
Aggrandimento, m. Ver ößerung. 
andire, v. a. ver rn. 0 

S. v. n. großer werden. 


Aggrancire, . a: mit krummen Ha⸗ 
fassen 


Aggiugnente . att. von Aggiu-| Aggiuatato, part. von Aggiustare, vedi. Aggrappare, „. a. mit einem Haken 
ders, hlüzuflügend, bereinigend. „ I.. soa aggiustato, gemäßigter, beſonne⸗ eifel en. b. ſich anti 
Aggiùgnere, . a. hinzufügen. §. Fur ner Menſch. 8. FAL „v. n. p. ſich anklam⸗ 


Congiungere insieme, vereinigen, ver inden. Aggiustatore, wi. «trice, J. der, die 
F. Für Arrivare, erreichen: Quantunque ansg eicht; Ordner, $, T. di zecca. ber 
il maggiore a dieciotto anni non aggiu- den Muͤnzen ihr richtiges Gewicht giebt. 

gnesbe. 5. Fuͤr Raggiagnere, wohin rei⸗ evole, agg. ved Aggiustabile. 


mern, mit gebogenen Fingern anhaͤ⸗ 
kern. 8. T. di mar. entern. Se 
Aggrassare, v. n. fett werden. 


*Aggratare, v. n. vedi Aggradare. 


= 


Aggraticciare Agire 25 
ieciare, . n. p. ſich winden, a Aggroppar la voce, Colo⸗ etta, Terr De de ie 
ſich ſchlingen. 5 aturen bet Singen machen. $ §. Le zer- Acbessc, „. Lein S0 rſenkel. 
„ P. a. Sia pi pie Rezionpano, Dic È die 1 n winden fidi Aghiaccio, m. 7. Ser] Stange am 
*Aggrato, agg. angeneh in einen Knaͤuel, b len fich zuſammen. gt 
9 5 * m. der burch ſein Ge- g. Fuͤr Raunare, N haufen. f ghiforme, ag Miriana: 
wi Sen Wagen belaſt et. Aggroppato, part. des Vorigen. Aghindare Ledi Chin 


vamento, . die Beſchwerung, 3 v. a, vedi Aggroppare. oncello, m. de ci Aghirone, 
Belaͤſtigung. Aggr grottare, . a. am Rande eines ein jünger Reiher. 
vante, part. att. beſchwerend. Grabens einen Erdhaufen aufwerſen. 8. e m. Reiher. &. Mazzi d' aghi- 
Aggravare, v. a. beſchweren, belaͤſti⸗ Per simil die Stirne N ùri Reiherbuͤſche. . 
gen. F. Met. fuͤr Aumentare, erſchweren: 1. v. n. p. ſich naͤhern 1 ento, m. Bequemlichkeit, Ge⸗ 
E col negare s'aggravò la pena. It. ver: ggrottescare, v. a. mit Grottesken maͤch ichkeit. It. Für Cesso, Abtritt. 


groͤßern, ſteigern: Ma lo strapazzo ec. verzieren. Agiamina, [all Agiamina], avv. ba: 
Sa pie gravato il male. ggrottescato, part. des Vorigen. |mascirt, wie mit Gold oder Silber aus⸗ 
n. För Pe orare [nella malattia]i Aggrovigliare, v. n. p. ſich zuſam⸗ gelegtes Eiſen. 
elit werden. . Aggravarsi, v. n. p. menwickeln, ſich zuſammenkruͤmmen. 5. Agiare, v. a. bequem machen. è. n. p. 
0 werden. 3 Gir Adirarsi, umpilig| Per Per simil. IRR ſich bequemen. It. vedi so 
werden. S. gravarsi in su grumamento, m. das zerinnen. Ae av. gemaͤchlich, bequem. 
ſich ih; Lichte 15 5 A „ v. n, p · iatezza (.), 7. Wohlſtand, “na 
avato, pere: des Vorigen. uͤbl. Coagularsi, vedi. + pieni. Bar gi vedi. 


den. . Fuͤr Ingiuria, | eleidigung: Ri- Kobls u. dgl.) ene It. 115 Sen. ci, 
gi 10 miei tutti gli aggravi, miei tuttil Aggru 1 ento, m. das 5 9279 75 0 part. von Agiare. It. bequem. 
e 


cu 1 8 ee Fs . gir Ta geraͤumig: Sopra 
ggraziatamente, avv. mit gefilligem ggrup ato, part. des Vorigen. la e un bel casamento e qgiato fece. 
Anſtand, mit Anmutb. Agguagliamento, m. Sleichmachung, uͤr Largo, weit, bequem (von Kleidern). 
A into, part. begnabigt. It. se Ausgleichung. r Mane 1 vano leicht zu 
Grazioso, artig, von angenehmem Be: cke! lianza, f. cre 0 Aehnlich⸗ andhaben. $ traͤge. 
tra 5 bi Equità, Villiglei Agibile, agg. nic „was ſich thun 


e m. Ae I agliare, v. a. lech, 5 machen. laßt. 
Auf me. e dh Aggregamento di &. tia Paragonare, vergleichen. It. Ag eo m. fibl, Aere, vedi. 
atomi, Anhaͤufung, Aggregat von Atomen. gua; gliarsi a q. e., einer Sa: e gleich cine g. gewandt, behend. 8. Fur 
egare, v. a. vereinigen, zugeſel⸗ Agguagliatamente s avv. gleichmäßig. Ag 5 
pr t. in eine Geſellſchaft aufnehmen. Agguagliato, part. des Vorigen. It. sup. di Agile, ſehr 
et tivo, agg. pillole aggregative, Filo o agguagliato, ein (überalt) gleicher Faden. e Außerſt tt betend. It ſehr leicht. 
eine | Beilfamer illen. 0 eben agliatore, m. ctrice, f. der, die Agilità [Agilitade, Agilitate, poetiſch], 
TÀ 


egato, in. Vereinigung. È. T. giei eben macht. It. Für IE. atore, der ad Beweg ichkeit, Behen⸗ 
fis. Aggregat. . (der Gleicher, die Linie). io keit. 
Aggregazione (ce), f. vedi Aggre- Asguaglio, . . vedi Agguaglianza, “Agilitare, v. a. gewandt, behende ma: 


aglio, m. Ausgleichung. It Fuͤr chen. 


eggiare, . a. zu einer Heerde, Paragone, Vergleich. ,Agilme nte, avv. gewandt, leicht. 
835 en Haufen verſammeln. antare, v. a. mit Gewalt, Kraft Agina, f. die Lelch enbegkeit, Ciligkeit. 
ggiarai, . n. p. ſich baufenweife cat ifen. F. T. marin. das Tau feſthal- F. le agina, Kraft haben. 

verfammeln. N dr di ancora agguanta, der Anker faßt. Agio, m. die Beguemlichkeit Gemaͤch⸗ 
Aggressione, J. Angriff, Anfall. guantato, part. des Vorigen. lichkeit. F. Fuͤr Ozio, die Muße: Essendo 
Aygressore, m. Angreifer, ber An: sti m. Anſchauung, Be⸗ 10 1 agi, e negli ozi, nei quali voi mi 
greifende. . ng. . Avere, dare ec. agio a far checchè 
evare, vedi Aggravare. „ . a anſchauen, be⸗ a Nr, ngliche Zeit, Muße, Bequemlichkeit 

Aggrezzare (a. 11 vedi Agghiadare. ua en. haben, laſſen, geben u. ſ. w., Etwas 
Aggricchiato, {6 I, Aggranchiato, vedi e v. a. nachſtellen, im Hin⸗ un F. Prendere, Pigliare i suoi agi, ſich 
uflauern, t und Muße . nach ſeiner De 


"Agg 
enare, cciarsi, ©. n. p. tevole, nachſtelleriſch, auf: uvemlichteit leben. r Agiamento, da 
N (vor Socel 3275 SE quem . Fare 3 OL 5 Roch⸗ 
Aggrinciare, „ v. a. runzeln, fal 3 m. Nachſtellung, Auflaue⸗ durft verri ten. 8. Gir Età, Alter. 8. A 
Aggr ten. v. n. runzelicht, rung, Hinterhalt. &. Porsi in agguato, ſich in buono, a bello, a mal’ agio, u. dgl. a d⸗ 
faltig werden. mn zuſammenſchrumpfen. Hinterhalt legen, auflauern. verbial. i nach Be⸗ 
inzato, part. des Vorigen. Agguattare, Agguattarsi, v. n. p. nie: quemlichkeit u. f. w 
A ire (), v. a. (die Stirne) run: . Agiògrafo, m. ebensbeſchreiber der 
zeln, falten. * Aggueffare, üͤbl. Aggiungere, vedi. Heiligen. 
Aggrizzare (.), v. n. p. vor Kalte Agguerrire, v. a. zum Kriege tuͤchtig, Agiografo, agg. T. eccles. de . 
erſtarken. kriegeriſch machen. hagiographiſch (zu den nicht vrophetiſchen 
Aggrizzato, part. des Vorigen. Agguerrito, part. des Vorigen. chern der Bibel gehörig). 
grommare, v. n. u. n. p. zu einer Agguindolamento, m. das Winden. Agiològico, agg. das Leben der Bei: 
Ri werden. &. Per met. Betrug, Hintergehung. ligen Siete. 
Aggrondare, v. n. p. Abl. . Agguindolare, +. a. auf die Garn. Agire, v. n. handeln. 9 Air contro 
re, vedi. winde 9 S. Met. fr Aggirare, hin- alcuno, wider Einen feindlich, it. gericht⸗ 
*Aggrondatura, f. vedi Acci to. 4 . lich verfahren. S. Agire contro il nemico, 
mi pg oppamento, m. vedi appa- fd hin und her drehen. den Feind angreifen: L'esercito ‘agiva 
pps 5 Gumdolo. It. Per 5 il nemico. F. Agire in forza dell’ 
eee pare, v. a. einen Knoten ma⸗ 5 Pintergehung, B tà, kraft ſeines Amtes verfügen, ſein 
pe en. It. zuſammenwickeln. 8. v. n. nach ach eſdmac fein, ae ge dee Fuͤr Sostenere agen- 
are la ner al 5 dem Pferde gefallen, behagen. mand az fein Bevollmäch⸗ 
ben Silicon das Pferd auf: *Agherbino, m. der Suͤdweſtwind. end 55 8. Aver effetto, wirken: 
Valentini, « vipera I. D 


2 Agitamento  —— Agriotta 


Guia rimedio agisce fortemente. — II Agnaticcio zur vaͤterlichen Ver: Agonizzante (ale) „agg -· att. mit dem 
rr esempj agiscono. wandtſchaft gi pri Tode ringend. 
tamento , m. Bewegung; das to, agg. " pteriier Verwandter. Agonixsare (4. ), g. x. mit dem Tobe 
Agnazione, f. Verwandtſchaft non vd: 


ech eln; Erſchuͤtterung. N. Beunru⸗ ringen. 
terlicher Seite. otéta, m. . „ 


higung. 
Agitante part. att, bewegend, ruͤh⸗ A gnella, f. vedi Agnello. richter (im alten Griechenland bei 
î Ag nel 1 „ pegg. di Agnello, 


rend, ſchuͤttelnd. ein . Spielen). 
Agitare, v. a. hin und her bewegen, elendes tamm. - gora, plur. m. die Nadeln. 
chuͤtteln. 8. Fuͤr N erſchuͤttern.“ A ellatura, F. die Zeit, in der die Agora] 1 m. Nabler, die 1 
. Metaf. für Inquietare, eunruhigen: Schafe traͤchtig gehen. rajol T. de Nat. eine 
uova furia, co’ serpi e con la face Tanto gnelletta, dim. di Agnello, ein vec einerter 5 anze. 
agiterò, to t'amai. È Agitare ne- 33 junges kamm, Laͤmm⸗ gostaro, m. alte Goldmuͤnze, mit dem 
Fi liti, eſchaͤfte, Prozeſſe verhandeln. ue Bilde Kaiſer Friedrichs auf der einen und 


itare una quistione, eine Frage ver Pl Lamme. F. Pelli einem Adler auf der andern Seite, 11 
ndeln, darüber disputiren. Goldgulden werth. 
. n. pi ſich Angftigen. Agostiniano, in. ein 1 — 
tatissimo, sup. di Agitato, fehr Agostino, 80 im Auguſt 
t. bau von Thieren)? Cavallo agostino. 
Agosto, m. Auguſt, Erntemonat. è 
(verdorben aus dem latein. feriari) Ferr 


tato, part. di Agitare, vedi, ge 
itatore, m. -trice, /. der, die be Agnimento, m. Kenntniß. 
ſchuͤttelt, beunruhigt. Agnino, agg. vom Lamm. den erſten Auguſt feiern: Pa di 
ioncella, /. dip. di Agitazione, Agniziane J. die n . primo d Agosto, il quale non x | prince 
ine Bewegung. It. eine leichte Ge⸗ 0, M. vedi Agu t. 8 15 ferrare, come è usanza. $. Dare il ſerræ- 
mdebebroegung. ben Leiſten. 8. 1 da TRA gosto, zum erſten Auguft Grid wünſched. N 
tazione, f. die Bewegung. &. Per einer Gefahr einen 2 953 Eutſcuuß Agosto, IRE: Beiname der Kaiſer, dec 
met. ANNE E and. faſſen. Anno ese , 
Agliaja , £. bl. Ghiaj 95 abe. grober Agnocasto, m. T. de Bot. Keuſchbaum. dti, f. E de Nat. das Ferkelta⸗ 
Abita? $ Knoblau bruͤhe. J. Prov. Agnolino, m. dim. di Angiolo, vedi. ninchen. 
Fare una agliata, 99 langes Ge chwätze, *Agnolo, m. vedi Angiolo. lt. Engel Agramente, tig Verne hart Ling 
eink lange Brühe machen. (ine e alt fran ife Münze). 9 F. L. cg. m Acker, 
lietto, m. junger, grtiner Knoblauch. 4 èi und Agnuadèo, m. Lamm be. . pata das A 55 2 
8. rov. Confortarsi cogli aglietti, es (geweihtes Stuck Wachs, mit gepräg⸗ grestamente, avv. baͤueriſch, 9 
wit ſchwacher Hoffnung troͤſten. tem Gotteslamm, das aus Andacht am Hale 5 v. a. vedi Aspreggiare. 
o, m. T. de' Bot. der auch. getragen wird). It. i da Hoſtie. Agrestata, 7. Getraͤnk aus ſaueren 
lio moscato; Biſamlauch. ii o, m. 5 Infilare Pago, Weiübeeren und Zucker. 
- Aglio orsino, Bär enlauch. Nabel einfaͤd corni 8 este, agg. wild, was auf d em Felde 
+ Aglio a fiore sottile, zartblüthiger das Oehr an der Sat ausbrechen. red Met. baͤueriſch, roh. 
280 si spunta, die Spie der Nadel i . estemente, avv. vedi . 
‘Aglio articolato, eckiger Lauch. 


ebrochen. F. Per sim. bie Magnetnadel. 
Aglio aventano ascoradoprisa; Roc⸗ J. Für Pungiglione, der Stachel (der DA 


pen und Bienen). J. Ago della serratura, o 
. Aglio bianco, neapolitaniſcher Lauch. della fibbia, der Dorn des Schloſſes der 
7 
Aglio bicorne, ct 
. Aglio carnicino, ròthlicher Lauch. 


der Schnalle. 8. linguetta, Zunge an 
der Wage. It. Ara It. br 51 
. Aglio dei fossi, vedi Giunoo fiozito.| Per an der Uhr. &. Prov. 1. 
ea Agia di epo tondo, rundłöpfiger 
ud. 


Ko di serpe, o magico, Zauberlau 
Alle dico der Knoblauch. iù 
- Aglio falso moli, Zwerglauch. 
Aglio giallo, gelber ſchnabel. 
Aglio pallido, weißer Hauch. [Saud, *Agòcchia, f. fibl, Ago, vedi. Agretto, m. T. de’ Bot. er Gera 
n 5 „ Agognante, agg. att. heftig verlan⸗ pier, It. 15 Gartenkreſſe. It. dim. di 
| ) end. gro, ved. 
5 breithlaͤttriger Lauch. 9 ognare, v. a. heftig, ſehnlich ver A Do: lt) die Shi Saͤure. 
pred [Borro] Porrei, gemei⸗ lungen La pecunia 0a eni ma Jr i dtt ia 
* Tauch, uch. fallo agognare. 51 5 vi; Ma. eine Flechte. ö 
. Aglio salvatico, vg Ha Agognato, part. des Voxigen. Are a, m. ein. Ackerbauer. 
Aglio serpentino, Allermannshar⸗ 6 fa weten. m. «trice, F. der, die] Agricoltore, m, ein Ackerbauer, Land: 
urzel. eftig verlangt. mann. 
decker 28 { Moli picciolo ] 90 sonale, Si was zum 8 Agricoltura, J. der Feldbau, Ackerbau. 
u gehort. Feste agonali, Agrifò die Waldd 

YAglio villoso, der zottigs Lauch. i ne, m. , f arke Nadel. It. * RC 

hi Ro d'aglio, ein Kuollen Knob⸗ a „agg. ſaͤuerlich, etwas herbe. 


Tide 357 Packnad 
Wet It. der Ka 


mente (ua); J. Gerbigteit, Gi 
fa tea), erbigkeit, Gaus; 
Ae lei 4 gi dt 
o, agg. ſauer, gelbe, 99 5 Une 
8 8 Wein. 

Agrésto, m. eine unreife Weintraube. 
mi è aus unreifen Weintrauben gepreßter 
aft. $. Prov. Menar l’agresto und me- 
narsi Lagresto, unnòthig au altera 158 
[mdbio gehen, Langemeife haben. N 
Agresto, agg. vedi reste. f 

Anke, 48. vedi Agrestino.. 


Kopf getroffen. 8. Pros. 2. Dare in ag vi 
n 


er Speckſeite werfen. o marino, T. 
de Nat. die Meernadel u Seeñſch). 
Ago de’ Pastori, T. de 175 der. St 


szehe. „V der “obestampf. fig. die rv ein F 
8 Prov -: Essere ver » cite ho. da Ecsere all St Fi m. ein eldmeſfer. 
kerngeſund, wie eine Ecker (Eichel). * dem 5 9 8. Für Aide, Be. Agrimensura, J. die Feldmeß kunst 
+2. Tenere il Cappon dentro gierde: Oltre alla naturale agonia. della] 4 . F. T. de’ Bot. Ackermen⸗ 


eberklette. 


ciel F. T. de Bot. && 
a 


nie 


set E PC der Fleiſch vop wils 
„ . eine Art ſaurer Küußhf. 


Fg. pel . 


si Aa se ne sa a mangiar 


3 sa 128. mögen metal 


preda, la voleva spiantare.. 
onista, m. ein Wettkämpfer. 
gonistarca , m. ein Vorſteher und 
Ordner der Wettkaͤmpfe, Kampfrichter. 
Wa agg. zum. Weiktampf f ge 


Agripenna Ajutore 27 
„ T. de Nat, bieReitam:| A edi das Vorige. II. It. auf bie lange Bank ſchieden. T. di 
feat IE Dlrgeringetite 3 DI. mei, Cen vedi Area. g, ftr ge 


A n Stachel. 2 

8 T. de Nat. ione, a ieherin, eiſterin. 
to ai 8 AGG otto, m. übl. Aquilotto, pedi. F 
We F. eine Art Sade. 


e, v. a. Wreſchen. auf der Tenne 
mei ſchr bebe 7 E ha 3) uͤbl. edi. 
eg rina ſehr hart. hart. 3 Asulgko, a. T. 4 Ferr. Spindel. 


A 
ausbreiten zum Dr 


; Lage Getreides der 
„ 35 auf 


0 sup. di vedi. 4 entare, übl. Aumentare, vedi. Ò 
„ m. die @ sane (aus der Citrone * entativo, fibi. Aumentativo,vedi.| Ajato, agg. Stare, Andare ajato, müßig 
oder ſaueren Früchten * entato, fibl. Aumentato, vedi. du gehen. 


Fr Saft). 
Her. die Traurigkeit, ſaures Geſicht: 
85 l’agro de' lor mesti visi. 
. ſauer, be, ſcharf. It. 
. 8. et. beißend: Che condia di 
dolcezza ogni agro stile. Peri. It. hart, 
rauh: Con agree 5 mordere i di- 


*Agumento, übl. Aumento, sedi. dojagrafia, reibung der Ge: 
*Agunanza, f. übl. Radunanza, vedi. ſaechten ele. n 
A e, . a. ſammeln. Aidojalogia, /. Lehre von den Sec 
ì m. nni io, vedi. 3 ae en, su 
Agurare etc. Augurare etc. vedi. dojatomia, /. Zergliederung der Se⸗ 
rato, m. die e (bei den . e. RS : 
iero, crudele, pe nto Ajere, er, beffer Arre, vedi. 
auſam. . Für Zotico, unſchicklich: Sii Aguratore, m. übl. Augure, vedi. A o, agg. himmelblau. 


1 see vervin ibl, Auguria, vedi. Ajetta, f. dim. von Aja, vedi. It. eine 
mandare. 8. Malagevole, ſchwer. It. Agurio, uͤbl. Augurio, vedi Meine 151 di 
Fur Duro a sopportare, unertraͤglich, hart o. Lar Augùro, vedi. *Ai V. beſſer Acqua, vedi. 

du erdulden: Pare più agro, essere dispre- „ dol. oso, vedi 275 „ m. T. de Bot. Paradies⸗ 


Afustile, fibl. Augustale, vedi. baum. 
Agustite, LE Nat. eine Art . Aimò, . eiu Fefneſter, dg 

to, \agusto. O, mn. ein er, leher. 
Agutelio, m. ein Naͤgelchen, Zwecke. Ajone s avv. Andare ajone, müßig 
Agutezza , Aguto ec. „edi Acu- gehen. 
10 ec. *Airamento, m. ébl. Adiramento, vedi. 
Airare, übl. Adirare, vedi. 
*Aire,. m. beffer Aere, vedi. 


to, che non essere temuto. 


CES, . Wiſſen⸗ 


. F. Straußgras. 


5 
ostide alpina, en ras. Aguzzaco telli( . ), m Meſſerſchleifer. Aissare, bl. Aizzare, di. 
Ane argentina, Silberrohr. ente ps avv. ſpitzig. nia -die Hilfe. & stà zu ole! 
ide commune, gemeiner Wind⸗ 5 in dae e g⸗ è 4. „ part. att. wr helfend, 
Wetzung. It. Zuſpitzung. 
. Agrostide de campi,vedi Pennacchini. e( pa Di v. a. wetzen, ſchaͤrfen, itare, v. a. helfen, beiſtehen. 


5 giallognola, vedi Miglio ſchleiſen. It. sufpigene 4 m. die Hilfe, Beiſtand. 
ognolo . Met. are l’ingegnò, den Geiſt la, /. dim. 855 kleine n: 
© Agrostide maggiore, vieklbehiges ſch rfen: La onna, alla ira avea|It. ein Heer glatt 5 aum. 
aten ogguzzato lo ’ngegno. C. Aguzzare ua Fuͤr Porca, der beſäte trich Erbe zwi⸗ 
| ungente, Knaulgras. petto, il desioetc., die Eßluſt, die den zwei Furchen. It. ein Gartendeet. 
, vedi Grotto. gierde u. f. w. reizen. 


= ar m. das Ne pad dem e 
Agrume, m. pie Fruͤchte mit ſauerem . . n. ſcharf, I en werden. F. Tirar l’ajuolo, das 
Gaffe (eie Crosa, Woneramen). & Gil N. .. g. f engen, $- Pros. 1.|bens, 1 . fenen terte: cken ns k. 
i, die Orangerie. It. ſcharfft mel: Aguzzare i suoi ferruzzi, ſein bischen Ver: anlocken; It. pop. ſterben. 


kende Gewächſe (wie Zwiebeln, Laucharten u. ſtand anſtrengen. Prov. 2. Aguzzareil palo 
2 Geh. 8. Metaf. drgertibe, verdrießliche lin sul fiocchi, Etwas thun, wobei man 


A 
hend. It. mutbig, ſtark. 
J m. dim. di Agro, etwas A 


Aguzzata (4e), J. vedi Aguzzamento. tante, m. ein Geh 8. T. mil. 


ſcharf, etwas herb. . m. trice, Schlei⸗ cia bee jutant: Ajutante di campo, ge- 
ì tea 9 I 3 3 er, — ner 

1 7 eleichbeit. e de Ape, ieee ntare, gigi fe 1. ad ale] pel 

#Aguale, avo. ſo eben, kürzlich, unlaͤngſt. Schaͤrfen, Wetzen. iL ſpiten. hen. F. A 

*Agualmente, avv. glei dee „ m. der 390 iß zu Hufe . ont Zeichen 

*"Aguardamento, m. der Blick, Anblick. Aguzzetto a., ),] (eines Fürſten, der durch u. dgl.). 40 tarsi, v. n. p. fun Servirsì 

*Aguardare, v. a. genau beobachten, ihn feinen Willen ausführen läßt). di q. e. von Etwas Gebrauch machen. 

aufmerkſam betrachten. Aguxxino (dx), m. ein Sklavenaufſeher. Für Affrettarsi, iù pic it. ſich 


vAguastare, . a. verberben. It. eim Galeerenvoigt. 
*Aguatare, v. a. DIO It so 0 (deo), agg. fpitig. 
tauern, im e „ Ahi, 5 bezeichnet die verſchie⸗ 
la via, Hinterhalte am Wege gen: Ii. denſten Cmpfindimgen „je nachdem es betont Hilfe 
droni, che aguatano il cammino. wird), Ach! Ah! O! Ei! Ha! $.Ah ver- Ajutativo, ag È t- 00 Gio- 
Aguatatore, m. -trice, f. ein, eine „ pfui, er Schande! F. Così ah? vevole, dienlich, da n i 
Radffetler—in, Auflaurer—in. esto modo ah? aha fo, al{0? 321 8 1301 * vedi. 
*Aguatevole, agg. na ſtelleriſch. 0 10 ace. Ah! Ah Ah! Ha! È 
to, m. ein Sint chen. 
cchiare, v. a. naͤhen 
AS uechiatore, w. ber mit ber Nadel 
arbeitet, 1 7 8 


helfen: Rispetto alla za, non 
poteva ajutarsi 0 de persona. 
Ajutarello, m. im. von Auto, kleine 


A 
A utevole, agg. 
piatte Raum. 1 in aja, die Garben A uo, m. die „der Beiſtand. 8. 
8. Fuͤr r Pirami- Per met. ſich mit Domandar, Gridar ajuto, um Hufe 
de, meme 8 * Naͤhnadel. Jemand dale non sapeva ben, . benen S, 8. cas senza ajoto, fi 
A erge echt. 8. T. che ca ee scolari. — 
Mar. das eiſern and sa teuerruder Bocc. 5. Pagarsi in sull’ aja, gia inem zu iis e ; di c- 
Agugliare veli cchiare. Brett Pane 9.1 ſich Cirio der Stelle sta, der Zuſchuß, die e. dì Ajuzi, 
ein Faden Zwirn. denti mio - , T. mil. Häfstruppen. K. eine 
> dim, di Aguglia, ein klei⸗ 3 und Mäͤhe N luke; 2. lion faih de aree), vedi. 
ner, Jose nar il can per Peja, in dietànge ziehen; Ajutore, m. -trice, f. übl. Ajutatore, 
22 


28 Ajutorio | - Albiccio 


Albergheria, 5 die Herberge; It. das 


feuerung. 
Aixzare (a), v. d. anreizen, anregen, 
aufhetzen. È. Fiv Fare stizzire, boͤſe, toll 
machen, aufbringen. 
Aixxatore (d), m. trice, f. Anrei⸗ 
zer —in, Aufwiegeler — in, Aufhetzer —in. 
Al, Verbindung des Artikels (Veſtim⸗ 
mungszeichens) il mit dem Verhaͤltnißwort 
A, vedi. 


zureiſen. i 1 
. Fig. Tarpar le ale ad alcuno, Gi: 


$. Albero della morte [Tasso], der 
Taxusbaum. 


gel. $. Ala d' una fabbrica, di un palazzo, $. Albero della pazienza; wedi Sio- 


der Flügel eines Gebaͤudes, eines Schloſſes. felgans. comoro falso. i 
&. Alad'un esercito, der Fluͤgel cine | Albare, T. de Bot. vedi Gittice, 8. della seta, die ſyriſche Schwal⸗ 
Heeres. Albarello, m. T. de Bot. vedi Por- benwurz. 


8. Albero della vernice, der Copa: 
ſumach. 
&. Albero di lacco, vedi Vernice della 
China. 9 
+ Albero del pepe, gemeine Mullen. 
+ Albero del sego, der Talgbaum. 


8. Far ala, eine Gaſſe bilden, um Einem cellina. 
Platz zu machen. It. T. mil. einen Fluͤgel Albaro, m. vedi Pioppo. 
dilden. i Albatico, m. eine blaue Weinbeere. 


La: port: fuͤr Vela, das Segel. Albatrella, f. die Meerkirſche. 
Al 
die 


e del rocchetto, T. degli Oriol. Albatrino, m. Wein von Meerkirſchen. 
uͤgel am Schneckenrade. F. Ala del Albatro, m. der Meerkirſchbaum. 

cappello, die Hutkrempe. l Albatro, m. T. de Nat. der Albatros . Albero del veleno, der Giftbaum. 

. Ala basso, T. di Mar. Streichtau. (ein Seevogel). .- Albero de' paternostri, vedi Sicoo- 

. Ala a bordo, T. di Mar. Hißtau. Albazarina (d.), f. eine Art fpani:| moro falso. 

. Ala avanti, T. di Mar. bas vordere ſcher Wolle. Ì F. Albero di Giuda, o di Giudda, der 
Spannfeil, ATSSpannſeil. Albazzano (dra), m. Art Kalkſtein. Indasbaum. 

Ala indietro, T. di Mar. das hintere Albédine, f. die Weiße. . &. Albero di Paradiso, det Allanth⸗ 

È Ala della ruota, T. mecc. die Rad⸗ Albeggiamento, m. Weiße; weißer baum. 
felge. e Morgendaͤmmerung. 8. Albero di S. Andrea, der Guajale 
T. de Nat. &. Ala d’Angiolo, |. Alb 


Ala, PERINEO, adj. weißlich ſchimmernd; baum. 
die Flͤgelſchnecke. &. Ala di Farfalla, die + 


daͤmmernd. i . Albero di S. Lucia, die Hundepflaume. 

Tute. Albeggiare, . n. weißlich ſchimmern; F. Albero fariniſero, der e 
Alabandina, f. (ein Edelſtein), Karfun⸗ 

kel, feinſter Rubin. 


It. dämmern. + Albero, T. de Mar. der Maftbaum. 
abarda, f. eine Hellebarde. 


Albera, f. vedi Pioppo. - 
Pressa übl. N vedi. große att diana DEE Hauptmaft, 

Alabardata; f. ein Stoß mit der Hel- Alberatura, J. T. di marin. das Maſt. F. Albero di gabbia, die große Stenge. 
lebarde. It. T. de' Bot. Blatt von der werk. . Albero di mezzana, der Beſammaſt. 

Form der Hellebarde. Alberebcca, f. Alberedeco, m. vedi J. Albero di contramezzana, bie Areupe 
Alabardiere, m. Di . i 2 de 

astrino . Alabaftern, è „J. . 5 
Alabastritey m. . de' Nar. kiabaftrit. Alberelletto, Alberellino, m. dim, u. f et uro di bompresto, bas Bug + Bogr 
Alabastro, m. der Alabaſter. Albero, kleiner Baum; It ein Apotheker⸗ ſprie Ae de ee 

ſchmutziger lägek. Alberello, m. Bäumchen; It. Flaͤſch⸗ Alber Saen 
Alacremente, avv. munter, Lebpatt. chen Alberelli, pl. Apothekerbüchſen. Abero a calcese, ber Galeerenmaſt. 
Alacrità, J. Munterkeit, Lebhaftigkeit. Alberese, m. T. de' Nat. kalkartiger . Albero genealogico, T. de Geneal. 
Alamanna , /. eine Art pih eere Bildermarmor (im Florentiniſchen). F. Ter- der Stammbaum. . 

(dem Muskateller ähnlich). reno alberese, kalkiger Boden. $. Albero di Diana, T. de Chim. der 
Alamänno, agg. deutſch. Albereta, /. Albereto, m. Espenwald. Dianenbaum. . 
Alamäro, m. geſtickter Knopf (uweilen Alberetto, m. vedi Alberello. $. Albero di Saturno, T. de’ Chim. der 

mit Franzen u dal.) plur. Alamari, Schleifen. Albergagione, f. eine Herberge, Bleibaum. . 

Alamirè, T. di Mus. fibl. La, vedi, Albergamento, n. ein Gaſthof. F. Albero 7. degl Oriol. Welle. 

Alano, m. engliſche Dogge. Albergamo, uu. der Liebesapfel, Gold F. Albero della vita, T. degli Anat. 

Alapi, f. T. de Nat. der Spottvogel. apfel. si der Lebensbaum (ein Theil des Gepiens). 

Alaqueca, f. T. de Nat. eine Art in:| -Albergare, v. a. beherbergen; It. auf F. Prov. Al primo colpo non cade 
diſcher Stein (angeblich gegen den Blutüuß nehmen. l'albero, auf den erſten Hieb faͤllt kein 
dienlich). . v. n. u. Albergarsi, . n. p. wohnen, Baum. 

Aläre, m. ein Feuerbock, Feuerroſt uͤbernachten. It. bei einer Frau uͤbernach⸗ 9 Andar su per le cime degli alberi, 

im Kamine). &. der Hilfsſoldat auf den ten. 8. 5 5 alla prima osteria, im vedi Cima. . . | 
uͤgeln (der römiſchen Legionen). erſten beſten Wirthshauſe einkehren. Alberonaccio, m. ein großer und gare 
Alare, v. a. befluͤgeln. &. T. di mar. *Albergaria, uͤbl. Albergo, vedi. ſtiger Baum. va 

ein Tau anziehen. It. Alare dentro [una Albergato, part. di Albergare, vedi. Albicante, agg. weißlich. 

nave] (cin Schi) am Tau in den Hafen Albergatore, m. -trice, J. ein, eine Albiccio, agg. etwas weiß. g. Per 

ziehen. Gaſtwirth — in. simil, etwas benebelt (vom Wein). 


Albicocca 


. Albicdcca, J. die Apritofe. 
Albicòcco, 2 der Aprikoſenbaum. 
Albicoro, m. ein Fiſch (im mittelländ. 
Weere, der Makrele ahnlich). 

Albiligustre, agg. weiß, wie die Bluͤ⸗ 
the der Rainweide. 
ì m. der Heimfall der Ver: 


$. Alcali ammoniacale succinato, Bern⸗ 


fteinfala. 
$. Alcali animale, Ammonium; Hirſch⸗ 


ornſalz. 
$. Alcali effervescenti, aufbrauſende 
kohlenſaure Laugenſalze. 


8. Alcalr fissi, feuerbeſtaͤndige Laugen⸗ 


Albinaggio,} laſſenſchaft eines Frem⸗ ſalze. 


den an den Landesherrn. §. Diritto d’al- 
binaggio , Heimfallsrecht. 

Albinazza (.], f. eine Art weißer 

Weintraube. 
Albino, m. ein Kakerläk, Albino; wei⸗ 
1 lic | 
no, . Wei LA . 

Albitrares bl. Arbitrare, vedi, 
*Albitraro, uͤbl. Arbitraro, vedi. 
*Albitrato, uͤbl. Arbitrato, vedi. 
*Albitratore, ùbl. Arbitratore, vedi. 

*Albitrio, ab, Arbitrio, vedi, 

Albitro, ùbl, Arbitro, vedi. 
Albo, agg. poet. weiß; it. etwas 


truͤbe; F. Per met. vom Weine benebelt. |faures Kali, 


Albogalèro, m. eine weiße Muͤtze mit 


Natrum. 


. Alcali vegetabile, kohlenſaures Kali, 
Pflanzenlaugenſalz, Pottaſche. 
$. Alcali flogisticato, o Prussiano, blau⸗ 
ſaures Kali. 
. Alcali fluore, Salmiakgeiſt. 
„ Alcali marino, o minerale, Mineral: 
alfali, Natrum, Soda. 
. Alcali minerale acetato, eſſigſaures 
. Alcali minerale tartarizzato, Mein: 
ſteinſaures Natrum. 
8. Alcali minerale vitriolato, ſchwefel⸗ 


ſaures Natrum, Glauberſalz. 


$. Alcali vegetabile vitriolato, ſchwefel⸗ 
igeſtivſalz. 
8. Alcali volatile, Ammonium, flüchtiges 


Olivenzweigen (wie die Prieſter des Jupiter Faugenfali» 


trugen). 
*Albone, übl. Cassamadia, vedi, 
Albopale, m. weißer Opal. 
Albora, f. T. med, der Ausſatz; die 


Kaaͤtze. 
. übl. Inalberare, vedi. 
Albore, m. Morgendaͤmmerung, Tag: 


8. Alcali volatile carbonato, Hirſch⸗ 
hornſalz. 
. Alcali urinoso volatile, Ammonium. 
. Alcali volatile salato, Salmiak. 
calico, agg. 1. chim. alkaliſch, 


laugenſalzartig. 


lcaligeno, m. T. chim. der Laugen: 


ſchimmer: In oriente biancheggiar vide il ſalzſtoff. 


mattutino albore. Ir. Schimmer, Schein 


(überhaupt): Essendo un poco d' albor di Natur. 


lume di luna. 


Albore, m. Baum, vedi Albero. 
Albore, m. ùbl. Bianchezza, vedi, 
Alboreto, m. vedi Albereto. 
Alboricello, m. ein Strauch. 


Alcalinità , f. 7. chim. bie alkaliſche 


055. 


Alcalino , 
Alcalinulo, | genfalzartig. 


Alcalizzare (dea), v. a. alkaliſiren, zu . 


nie alz machen. 
Alcalizzazione (d, f. die Afali: 


Alboròtto, u. (aus dem Spaniſchen) Ve: ſirung. 


wegung. N 


Ibugine, F. der weiße Fleck im Auge Alkanna, 


ein Zeichen des Staars) 3 it. der Augenſtaar. 
. fiir Cornea, das Weiße im Auge. 
Albugineo, agg. T. degli Anat. weiß; 
Tunica albuginea [dell' occhio], das 
iße im Auge. weiblich È 
‘ Albuginoso, agg. wei A 
Albume, m. das Eiweiß; F. fig. Nato 
di cento albumi, (Schimpfwort 
kind. F. T. de Bot. die Keimhuͤlle. 
Albuminoso, agg 
ahnlich, zaͤh, ſchleimig (vom Blute). 


(bas zarte Sol zunächſt unter der Rinde). 
*Albuscéllo, m. ein kleiner Baum. 
Alca, F, eine Art Taucher. 
Alcachengi, m. T. de Bot. 

denkirſche. 


Alcaèst, m. T. di chim. Voce araba] fuß. 


ein allgemeines Auflöͤſungs mittel. 

Alcaico, agg. T. metrico. Alcäiſch 

. Verso aloaico, eine gewiſſe Versart der 
echen und Römer. È 

Alcaldo, m. der Alkalde 


Al escente, g. T. di chim. alla: 


tescirend, in laugenſalzartige GAbrung It. Seemoͤve. 


uͤbergehend. 
Alcales 


Alkali. 


e nf pl Laugenſalz. 


. Alcali ammoniacale carbonato, fo): 


Alcali ammoniacale, Ammonium, ſtein, Korallenſchwamm (Stoff, aus dem 


lenfaures Ammonium, Hirſchhornſalz. kohol, hoͤchſt rectificirter Weingeiſt. J. Al-] Alfido, n. der 


+ 


Huren⸗ werge von 


T. chim. eiweiß-cherei. 8. Fü 
„ è trug. & Fr Oro falso, Tombak, falſches (del Dante), 
Albürno, m. T. de Bot. der Splint Gold. 


die Ju⸗ macherei gehoͤrig. 
È Alchinulla, f 


0 T. d Bot. der Ldwen⸗ 


Alcänna, f. T. de Bot. die achte 


3; Alcanna spuria, die Faͤrberröoͤthe. 
Ice, m. das Elenthier. 
Alcèa, 97 
It. die Herbſtroſe, Pappelroſe. 
Alchènna, f. vedi Alcanna. 
Alchèrmee, m. IT. farmac. 
chermes liquido, die Lacktinktur. 
Remelbertea u. ſ. w. 
„die Alchimie, 5 
ez 


8. Ar 


A 


chimia, 
r Inganno, artificio, Lift, 


Alchimiato, 
macht. È. Met. 
Alchimico, agg. alchimiſtiſch, zur Gold⸗ 


Alchimista, m. ein Alchimiſt, Gold⸗ 


macher. 

Alchimizzare (40), v. u. Goldmacherei 
treiben, den Stein der Weiſen ſuchen. 8. Alettoròlo 
(Richter in Met. - 


r Falsificare, derfaͤlſchen. 
Alchimizzatore (dea), m. ein Alchimiſt. 


Alfid o 


It. Lat⸗ Alenaré, . n. athmen, 


* 
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cool allungato, verdünnter, mit Waſſer 
vermiſchter Alkohol. J. Alcool assenzia- 
to, benzoico, con castoro, con oppio ec.,, 
Vermuth =, VBenzoe:, VBibergeil =: Opium 
tinktur u. ſ. w. §. Alcool canforato, con 
coclearia, con sapone ec., Kampher⸗, Life 
felkraut⸗, Seifenſpiritus u. ſ. w. 8. Al- 
cool etereo d' ossisettonico, vedi Alcool È 
nitrico. $. Alcool etereo d’ossisolforico, 
vedi Alcool solforico. $. Alcool nitrico, 
verſuͤßter Salpetergeiſt. F. Alcool di sol- 
fo, Schwefelalkohol. 8. Alcool solforico, 
verſuͤßter Schwefelgeiſt, Liquor, Hoff⸗ 
mannstropfen. 

Alcor, m. 7. d Astr. ein Stern des 
kleinen Bären. 

Alcorano, m. der Koran, Alkoran. 

„ i, m. uͤbl. Sughero, vedi. 

cova, f. ; 

Alcovo, 1. ein Alkoven. 

Alcunamente, av. keineswegs, auf 
keine Art. 

Alcuno, pron. irgend Einer, Jemand. 
§. Alcuni, Elnige, Manche. 8. Alcuna volta, 
manchmal, zuweilen. F. Alcuno (mit Ver 
neinung) Keiner, Niemand. 1 

Alcun’ ora, Alcun òtta, avv. bite 
walez übl. Qual di 
cunque, pron. bl. Qualunque, vegas. 
Aldice aziz. Aidacia; J., dl, Aude 
ce, Audacia ec, vedi. . 
Aldebaram, m. Foce arabica, ein 
Girfiemn erfter Gröͤße im Auge des Stiere. 
dino, agg. aldiniſch (von einer Druck⸗ 
ſchrift, weiche der berühmte Buchdrucker Al- 


alkaliniſch, lau⸗ dus Manutius zuerſt brauchte). 


Aldrovandia, f. T. de Bot. eine Art 


Ale, vedi Ala. de 1 2 
Ale 1 03 8 . de Med. Pil- 

lole alefangine, magenſtärkende Pillen. 
Aléggere, iibL Eleggere, vedi. It. 

Scegliere, wedi, . 
Aleggiare, v. a, die Flügel 95 8 
attern. It. fig. eine dem Fluͤgelſ lag 


T. de Bot. Siegmatrwurz; ähnliche Bewegung machen. 


Alena, f. der Athem; Hauch Odem. 
Alenamento, . das Tthmen, Athem⸗ 


holen. 
5 5 holen. 
Alenoso, agg. keuchend, tief athmend. 
Alepardo, m. uͤbl. Leopardo, vedi. 
Aleppe, interj. ein Ausruf des Pluto 


lere, . a, ernähren. 


ac durch Alchimie ge- Alerione, m. 7. d Arald. ein Abler 
alſch. 


mit abgeſtumpftem Schnabel und Krallen. 


Alessifàrmaco, m. .: . 
Aleasiterio, m. | ©" Gegengift. 


Aletta, J. Hleiner Fligel, Fläͤgelchen. 
&.Alette de pesci, Floß federn. 
Alettore, m. T. de Nat. ber Curaſſo, 
Hocco (ein Vogel). i 
Alettòria, f. der Hahnenſtein. 
role 2 m. T. de Bot. der Hale 
nenkamm. 


m. T, erſter Buchſtabe des griech. 


; Gi Alf: 
Alcione, m. T. ds Nat, der Eisvogel. Alphabets. 8. (von Gott) Tu se’ l'Alfa e 


der Eisvogel ein Net baut). 
Alcool, Alcoole, 


Alciònide, 9885 Gîornì alcionidi, das — du biſt der Anfang und das 
J. Wirkung des Alkali 8. ſtille Wetter zur See (wenn der Eisvogel 


Alcali T. de Chim. ein Saugen: niſt 
1 . zm. = o 
Alkcll. ciònio, m. J. de Nar. der Feigen⸗ſcher Ordnung. 


Alfabeticamente, avs. in alphabetie 


. alphabetiſch. 


Alfabético, 
babet, Abc. 


fabéto, m. 


m. T. de Chim. Al- Alfana, J. eine S 


tute. 
eäͤufer (um Schach). 


i 


Allattare 


Allacciatura, F. vedi Allacciamento. 
S. Für Brachiere, ein Bruchband. 
. agagione, f. das Unterwaſſer⸗ 
h en. Allagamento, m. | ſetzen. 8. Für In- 
. Fuͤr Sostenere, den noͤthigen Under⸗ ondazione, eee 
. Alla e, V. d. unter aſſer ſetzen. 
9. Air ondare, überſchwemmen. 
Uagazione, vedi Allagagione. 


30 Alfiere 
ere, Alfiero, m. Fähndrich, Fah⸗⸗ Aligoso, agg. Abl. , vedi. 
er. It. der La 


Alfi 
nentr er (im Schach). Alimentamento ie Ernaͤ 

ee Fa unterhaltung hrung, 
Aft 


os. 
Algalia, f. vetti Scirin 


Sa. 
*Algaria, Algoroso, vedi Albagia, 


. Afbagroso. . 
. Algazella, F. T. de Nat. die Gazelle 
Algebra, f. die Algebra, Buchſtaben⸗ 


i . 
Algebraico, agg. algebraiſch, zur Buch⸗ 
ſtabenrechnung 9 85 
ebrista, m. ein Algebraiſt, Buchſta⸗ 
beg 55 frierend 3 It. kalt 
8 3 It. kalt. 
Algere, . ieren, zu Eis werden. 
*Aigheria, f. Algheroso, fibl. Albagia 


„J. T. de Bot. Meergras. It. 


Alimentizio, agg. nahrhaft, nöhrend. 
Alimento, tm bie Nahrung, Speiſe, 
Koſt; F. Fuͤr Sostentamento, der Unter⸗ haͤutchen der geburt. 
halt. F. Fur Elemento, vedi. Allapidamento, Alhapidare ec. vedi 
Alimentoso, agg. naͤhrend, nahrhaft. Lapidumento, Lapidare ec. 
Alimo, m. T. de’ Bot. Meerportulak. Allappare „ v. n, den Mund zuſam⸗ 
1 F. Abhandlung uͤber die menziehen, einen zuſammenziehenden Se: 
8 ffe. ſchmack haben. 
Allargamento, m. Erweiterung, Ber: 
groͤßerung, Ausbreitung. 
gare, v. a. erweitern. J. Allar- 
1 are le ali, die Flügel ausbreiten. 8. 
Aliòtto, m. der puffartige Lufſchlag am Ahargare le gambe, die Beine von einan⸗ 
Oberdvmel eines weiten, langen Rock .der ſpreizen, ausſpreizen. F. Allargare la 
Alipede, agg. mit Flügelfuͤßen. bocca, den Mund aufſperren, aufreißen. 
Alipo, m. die Purgirpflanze. „ Allargare un buco U. dgl., vergrößern. 
Aliquanto aer F. matem. Parte ali- J. Allargare una fossa, einen Graben 
Neale 3 Thell oder Zahl, die, mehtere breiter machen. J. Allargare il freno, den 
ale genommen, in einer grötzern nicht Zuͤgel ſchießen laſſen; It. g. freien Lauf 
Verbrechens beweiſen. gerade aufgeht. laff : Alle lagrime triste allargai il 
| *Alibire, v. a. emndbren, Aliquòto, agg. T. matem. Parte ali-| freno. G. Allargare la mano, die Sand 
Alica, f. eine Art Speltgraupen, Spelt⸗ quota, Thel, er, verſchiedene Male ge⸗ loslaſſen: Deh! perchè tacque, ed al- 
gries. i largò la mano? It. Allargare la mano, 
Alice, J. Inſchove, Sarbelle. 


Allantéide, . T. de Med. das Lame 
0 


Algiofro, 
giofra, eine Zahlperle, große Perle. 

Algore, m. Voce poet. Froſt, Kälte. 
- Algorismo, m. die hohere Rechenkunſt 
mit Zahlen. 

Algoso, agg. (r. post.) voll Meergras. 
„Alla, f. vedi Ala. | 

Aliare, 5. n. fliegen, flattern. It. fig. 
rund umherſchweifen. 

Alibi, avv. T. legale, das Anderswo, 
die Abweſenheit: S. Provare l’alibi, ſein 
Alibi, ſeine Abweſenheit vom Orte des 


Lieve soffiar de’ venti, leichter tufthaud.!| piazza, viel Geld in Umlauf bringen. 

8. Allargarsi, . &. p. Fur Allontanar- 
tinge . Riavere Talito, wieder zuf ai, ſich entfernen. 
Athem kommen, wieder frei athmen. ö. 
le * 


Ali e La . - 
en ile, agg. verduferlit). 


A, vedi. i 
Alla, f. öffentlicher Platz, Platz, wo oͤf⸗ 
fentliche Angelegenheiten verhandelt wer⸗ 
den. It. Misura d’Inghilterra, ein engli: 
ſches Maaß (zwel florentintſche Ellen). 
Alienato, ccevole, agg. uͤbl. Alettevole, vedi. 
It. entzückt, außer fid vor Entzücken. It. Allacciamento, m. das Anbinden, Zu: 
fur Forsennato, verruͤckt, wabnfinnig. §. binden, Zuſchnuͤren. II. fig, das Feſſeln 
Easer alienato da uno, Einem abhold ſein. (durch Reiz). f 
Alienatore, m. -trice, . Berdufe:] Allacciare, v. a. zuſchnuͤren. K. an: 
rer — in; It. ertreiber — in. ; binden, zubinden. It. binden (überhaupt). 
Alienazione, f. Veräußerung. 8. Ale F. Fig. Fuͤr Allettare, durch Reiz ver: 
nazione degli animì, Entfremdung 7 Nd: icken, feſſeln. o Allacciar uno cen in- ſetzen. 
wendung der Gemüuͤther (aus Ungunſt, Un- panni, Einen mit Lrg und Trug umſtrik⸗ Allato und A lato, avv. u. prepos. zur 
willen). $. Alienazione di mente, Wahn⸗ ken, umgarnen. $. Allacciarsela vie sù, Seite, an der Seite, daneben, nebenan. 
finn, Berrücktheit. o _|fich zu viel einbilden (über ſeinen Stand und F. Fur Appetto, im Vergleich. È. Aver 
Alienissimo, agg. sup. di Alieno, vedi.| Verdienſt). J. Allacciarsela, die Naſe hoch danari allato, Geld bei ſich haben. $. Al- 
‘Alieno, agg. fremd. F. Esser alieno, tragen. lato, alato, hinter einander, neben ein⸗ 
oder aver l'animo alieno da una cosa, ei: i ander. 
5 i Allattamento; m. n Saugen. 
eno di q. c. ſich abge I attante, + faugend. 
F Allattare, va. fiugen, mit Much 
iga, f. vedi a. nabren. 
Aligero, agg. beflügelt, gefluͤgelt. . . n. Fuͤr Poppare, (Milch) ſaugen. 


Ù 


ſetzt werden. 
Allarme, NM. Allarm, Laͤrm, Aufſtund. 
lasciare, . a. UDI. Rilasciare, vedi. 
*Allassamento, m. die Ermüdung, Er: 
mattung. 
*Allassare, v. a. ermuͤden, abmatten. 
8. Allassarsi, v. n. p. matt, kraftlos 
werden, den Athem verlieren. 
*Allastricare, uͤbl. Lastricare, vedi. 
inare, . 4. ins Lateiniſche uͤber⸗ 


alienati dalla parte. 
Alienatamente, avv. unbeſormen, zer⸗ 

ſtreut; it. wie verrückt. 
ì part. von Alienare, vedi. 


A part. di Allacciare, vedi. 
ceratore, m. -triee, F. fig. cin 
eine Verführer — in, Ve 8 


. 


“Allavorare, ubl. Lavorare, pedi. 
*Allazzare (), v. a. ermuͤden. Allegort 
Alle, Verbindung des Artikels le mit Gleichni 1. bas das Sinnbild. 
dem Verhaͤltnißworte 303 vedi. ente, ars, allegoriſch, 
Alleanza, f. das Vinbnif. Lt ch. 
Alleato, agg. verbuͤndet. Allegòrico, agg. allegoriſch, ſinn⸗ ſchlaff werden. 
Allèbro, agg. T. de Chim. ant. Sale 1 8. v. n. ſich gehen laſſen. §. Allentarsi, 
e 05 gg. Ti 5 m. ein Allegoriſt, der einen Bruch bekommen. 8. Agevo- 
Alleccare, +. a. belecken. Sinnbi lare, vedi. 
Alleccornire, . a. die Begierde nach 8 v. a. allegoriſi⸗ Allentstura, 10 die 8 
einer Speiſe erwecken. $. fig. fuͤr Aller- I 1 *Allento, m. übl. Allentamen 
tare, vedi. *Allegraggio, ma. uͤbl. Allegrezza, vedi. *Allenzamento, m. der Verband. 
care, #. a, u. n. p. wurzeln, Allegramente, avv. luſtig, froͤhlich. Allenzare, v. a. verbinden. 
0 faſſenz $. Per simil. einniſten F. Star, Mangiar, Ber allegramente, luſtig, Allerione, m. T. d. Arald. ein fliegen 
Laffen och leben, ſchmauſen und zechen. è, der Adler, ohne Schnabel und Klauen. 
Allessamento, m. das Kochen, Sieden. 


Allianza 3 31 


nage, die Allegorie, die dare allexti. R. ſchlaff machen: E fece 
uſpielung, das quietar le sante corde, che la destra del 
cielo allenta e tira. J. Allentarsi le vestì, 

fi) die Kleider aufbinden. 
. Allentarsi, 9. n. p. langſam und 


wen Far 71 Jorn, was an:|Orsù via allegramente, auf! auf! ſeid 
gefuͤhrt werden kann, was ſich anfuͤhren luſtig! It. I pop. ee Fuͤr Allesso, agg. gekocht, geſotten. 
läßt (als „ Francamente, d Allestare, v. a. zurecht machen, vove 


gra feftbinben, tenia. 


ilegare, v. a. anführen (zum Beweiſe, 
eee ſich worauf . Al- 
sopra questa autoritade molte 
belle parole ec. $. T. leg. Allegare a 
sospetto [un testimonio & dgl.), einen Zeu⸗ 
gen als verdaͤchtig verwerfen. F. Allegar 3 
oranza, debolezza, Unwiſſenheit, Schwaͤ⸗ are port. di Allegrare, vedi. $. Alletiar und a q.c. Einen zu Etwas 
de mortale 12 Allegare morti, ungil:| Allegratore, m. -trice, f. ber, die anreizen, verlocken. 
tige, verwerfliche Zeugen anfuͤhren. F. erfreut, beluftigt, ergoͤtzt. Ilettare, n. [von Letto] bettldgerig 
Alegnre i denti, die Zähne ſtumpf machen. All s agg. T. music. etwas ſein, auf dem Krankenbett liegen. 
9 Allegarsi, v. n. p. ſtumpf werden. wa S. v. a. Fuͤr Dar letto, Albergare, be⸗ 
i i deuti fuͤr Stimolar Pappe egrezza (ssa), J. die Freude, Froͤh⸗ hauſen. 
N tito, den Appetit reizen. &. T. di zecca, lichkeit «Allegrezza è affetto dell animo, | $. w. n. Par simil. wohnen, NN 
Allegare la moneta, die e legiren, che procede da contentezza della mente Ond' esta oltracotanza in voi 3 7 
mit anderm Metall verſetzen. F. de' o da soddisfazione e che si manifesta al di & niederlegen 5 (wie Regen 


N att. lockend, reizend. 
Allettare, . locken, reizen: E 


Allegrativo erfreuend a 
pg i E * cosa, che gli oechi e’l cuore alletta. Pxrn 


gen ergoͤdend 


Bot. ana cen Poni n er 9 sul rt e negli ie 5 7 
n r Far l ein occhi. Grassi. ar as alle va 
niß machen, 1 C. Prov. grezze, luſtig fein. Allettativo, . vedi Alettamento 
74 pera mangia il padre, ch’ al figlinalo, egria, f. s 1 1 Allettatore, m. - trice, f. der, die 
allega i denti, der Sohn buͤßt oft die geie ( ( die ganzen Geſenſchaſt lockt, Prat verfuͤhrt. F. agg. es 
Suͤnden des Vaters. in sa a melodia sì tenera, e fra tante 


ezze "alletiatrici 4 11 

etterare, 9. a. Erudire, wedi. 
Alletterato, part, pae 
Alletteratura, f. db, 
Allettevole, agg. lockenb, reizend, ven 


A * berrſcht): L'alle Segr delle mense. 
tone parti des Vorigen. ter /. Allegria Lußig 
m. trice, f. ber, die Au i 


Stellen, Zeugen u. ſ. w. an hrt. It. der * vedi. ' 
das Geld legirt. Allegrissimo ,. agg. aup. di Allegro, 
Allegazione, fe vedi agiome. It. pedi, 


Giustifica Dif . freubdi luſtig. fuͤbrend. 
Ker 5 "n dn 8. Wie Ea überm e (ben 5 m. die Erziehung La, 
eggeramento, m. die Erleichterung. Far P. music. und ung. 
Alleggerare, v. a. vedi Teer luſtig; It. L Allegro, ein ck, das Allevanto, part. ati. erziehend, bilbend, 
Alleggerimenta, m. Erleichterung. leb aft vorgetragen wirb. Allevare, sr. a. erziehen, aufziehen, exs 
Alleggerire, v. É sta $. Al- agg. t, launig. nähren. È. gir Ammaestrare, 
legerir è ‘ dalore, den Schmerz lindern. 1 Hallelufah lobet den unterrichten, Fuͤr 5 er⸗ 
abe erheben. . . n. Halleluj fingen, seno, eine Schlange im Busen . 
entledigen. e Le m. Nachlaſffung, Paufes Allevato, me. übi. Allievo, vedi. 
ita, part. des Vorigen. It. Gtodung tillſtand. 1 3 a f. cin na 
Alle ì N. aſſen, a 
— m. die Erleichterung. It. abnehmen L'amor nachl - 12 3 na. Allevatura, 7 uͤbl. Allevamento, 
eggiare, Pa a. erleichtern. m'ha fatto sprecatore. Allev lech fe di 
ni iarsi, ©. n. p. [qc] fich 8. v. a. Allenare al corso, al lavoro ec., ra, eine ſchlechte o 
ene Sade entiedigen. tree un cavallo, en pferd zel igen er. Alevinzrento, n, | bit Steigerung. 
Alleggiatore, m, «trice, f. @inec, we balken (es tichtig anfirengea). | Alleviazione, J. |. Mübderung. 
Ene, die erleichtert; fig. Troͤſter — Allenire, . a. lindern, mildern. Alleviare, v. a. exteichtern. 


Alleggieramento, m. vedi passi ceo piega ai die Kachlaffung, das It. Alleviarei, . u. p. ſich entlebigen. 


munito. ‘AHezzare(dee), & n. bel 
e ee sar ce Allego gg langfam machen: Per Ait 5 Vertini⸗ 
0 ‘ . de ; 0 
. led Pina tuo tanta s’impiglia, che Pan- gung. It 


* 


putzt, niedlich macht, ziert. 


22 Alliaria —  Alluminato 


Alliarin, f. Knoblauchkraut. Vewogner von Savoyen). F. „g. e fam. F. Allontanarsi dal mondo, ſich von der Welt 
»Allibbimento, m. das Erſtaunen, die ungeſchliffener Menſch, Grobian. zuruͤckziehn, der Welt a ra 
Beſtuͤrzung, das Entſetzen. Allocare, .. a. ibl. Collocare, vedi. Alloppiamento, m. die Einſchlaͤfſerung 
Allibbire, . n. vor Staunen oder Be Alloccaccio, m. ein Einfaltspinſel. (durch Opium). 
ſtuͤrzung erblaſſen. Alloccare, vedi Allogare. Alloppiare, s. a. einſchlaͤfern (durch 
Allibramento, m. die Einſchreibung,, Alloccare, v. a. lauern, auflauern. Opium). $. Vino alloppiato, mit Opium 
Eintragung in's Buch; It. Schaͤtzung. Alloccarello, m. vedi Assiuolo. gemiſchter Wein. i 
Allibrare, v. a. einſchreiben, in's Buch Alloccheria, f. das umherfliegen der Alloppio, m. vedi Oppio. $. Pros. 
eintragen; It. eine ShAsung; Volkszaͤh⸗ Nachteulen; $. Metaf. Dummheit. Pigliare Talloppio [pp.] fuͤr Morire, 
lung anſtellen. . Allòcco, m. die Eule, Nachteule, Uhu. ſterben. . 
Allicciare, . n. T. de Legnaj. die F. Allocco bianco diurno, die Schleiereule. Allora, m. Scherzwort, mit welchem 
Saͤgezaͤhne einrichten. è. Per simil. ein einfaͤltiger Pinſel. der florentiniſche Poͤbel die Masken aus 
Allicenziare, v. a. verabſchieden, den] Alloccone, m. ein Pinfel, Dummkopf. ſpottet. 5. Allore, Pere allore, lorbeere 
Abſchied geben. Allocroite, f. T. de Nat. ein gelber farbige irnen. 
llicere, v. a. locken, reizen. Stein. J ora, avv. dann, alsdann: Allor 
Allichisare, Allichisarsi, w. u. p. fid] Allodiale, agg. T. leg. lehnfrei, lehn⸗ dira, che mie rime son mute. It. damals: 
vag zinsfrei. Allor che ſulminato e morto giacque il 
idere, v. g- fibl. Percuotere, vedi. | Allodialità, J. die Lehnsfreiheit. mio sperar. F. Da allorzinnanzi, da allora 
Allietare, . a. befriedigen, erfreuen. Allodio, m. freies Lehn, freies Erblehn. in poi, von da an, feit dieſer Zeit: E da 
Allievare, Allie varsi, v. u. p. wachſen. Allödola, f. die Lerche. F. Allodola allora innanzi fu“ chiamata Arezzo. 
Allie vo, m. ein Zoͤgling. lt. Schuler. maggiore o panterana, die Wieſenlerche. Allora quando, und Allora che, dann, 


Ù 


8. (dei den Thieren) das Junge. F. Allodola mattolina, Pieplerche. F. Al- wenn; wann: La notte allor quando io 
llifante, m. der Elephant, übl. Ele- jodola cappelluta, die Haubenlerche. S. poser dovrei. J. Allora, allora, ſo eben: 
fante. . | fig. Mangiar carne d’allodola, ſein Lob Allora allor da vergine man colte. 


Allificare, v. a. Wurzel faſſen. 

Alligata, f. uͤbl. Inclusa, vedi. 

Alligato, agg. beigefügt, verbunden. 
Alligatore, mn. der Alligator (amerikani- 


Allorino, m. kleiner Lorbeerbaum. 
Allorino, agg. vom Lorbeerbaum. 
Allodoletta, f. dim. di Allodola, Allöro, 1. ber Lorbeer, Lorbeerbaum. 
Allodoluzza (.), f. I eine kleine Lerche. 8. Coccole d'alloro, Lorbeeren. Pros. 1. 
ſches Krokodil). Allogagione, /.] die Vermiethung; Chi non vuol la festa, levi Talloro, wer 
Alligazione, ‘ 5 Regola] Allogamento, m. | It. die Verpach⸗ Etwas nicht haben will, gebe keine Gele⸗ 
d'alligazione, die Alligations⸗ Regel. tung. ö genheit dazu. Prov. 2. Egli è come l'al- 
Allignamento, m. das Einwurzeln und Allogare, „. a. an einen Ort ſtellen loro, er macht Alles mit, er verſaͤumt 
Fortkommen der Pflanzen. $. Fur Stan- oder legen; È. Fuͤr Dare a fitto, vermie⸗ rta 5 
ziamento, vedi, Ithen; It. verpachten. J. Fuͤr Dar marito, oͤtta, übl. Allora, vedi. i 
e, v. n. Wurzel faſſen, fort⸗ verheirathen. §. Fuͤr Acconciare uno al Alluciäre, 9. a. feſt, ſtarr anſehen. 
servizio d’altri, Einen in einem Dienſte Allucignolamento, m. das Zuſammen⸗ 
unterbringen. J. Allogare danari, Geld drehen des Dochtes. 
auf Zinſen geben, unterbringen. Allucignolare, . a. wie einen Docht 
Allogatore, 1. «trice, /. der, die Et: zuſammendrehen. | 
was an einen Ort ſtellt, feèt 3 vermiethet, Allucinare, v. a. verblenden, verfuͤhren. 
nb (ingoia 3. Allucinarsi, vw. n. p. fuͤr Travedere, 
llogazione, f- vedi Allogamento, It. Abbagliarsi, ſich taͤuſchen, irren. 
Fare allogazione, fuͤr Concedere, fiberlaf:| Allucinazione, 7. Verblendung, Ver: 
fen, uͤbertragen (eine Arbeit ). fuͤhrung; It. Taͤuſchung, Irrthum. 
Alloggeria, f. übl. Alloggiamento. Alluda, f. das braune Schafleder. 
Alloggiamento , m. die Wohnung Alludello, m. T. de Chim. eine Six 
(auf kurze Zeit), Herberge. &. T. milit. cherheitsroͤhre (beim Deſtilliren). 
Quartier; It. ein ſtehendes Lager. Prov.| Alludente, agg. att. anſpielend. 
Aver abbruciato Talloggiamento, edi] Alludere, 3. a. [a ꝗ. c.] anſpielen (auf 
Abbruciare. | Etwas). 
Alloggiare, ©. a. beherbergen, behau⸗ Allumare, +. a. erleuchten, beleuchten. 
fenz It. Quartier, Wohnung geben. §. Fuͤr Accendere, anzuͤnden: 5. T. 
La v. n. u. v. n. p. ſich einquartieren, |d’artig/. Allumare un pezzo, ein Geſchütz 
wohnen: Trovandola piena d’ogni bene, abfeuern. 
quivi s'alloggiarono. è: Prov. Chi tardi] Allumato, part. des Vorigen. 
arriva, male alloggia, wer zu ſpaͤt kommt, Allumatore, m. -trice, f. der, die ex: 
verſaͤumt die Mahlzeit. §. Inemici s' allog- leuchtet, anzuͤndet. 8. Für Adocchiare, 
giarono nella contrascarpa, der Feind bat vedi. 
958 die Gegenboͤſchung genommen, ift| Allüme, m. Alaun. F. Allume di rocca, 
i i i ſchon in fie eingedrungen. Bergalaun. F. Allume casino, Pottafhe. 
Allistrare, übl. Listare, vedi. „ Alloggiato, part. des Vorigen. 8. Allume corda, Alaun in kleinen Stuͤcken. 
Alliterazione, f. Term. di Retor. die Alloggiatore, m. -trice, /. der, die Alluminamento, m. die Erleuchtung, 
1 e 5 derſelben Wohnung, Herberge, Quartier gibt. Beleuchtung. 
1 am Berfe . i : a umi . „ 
e Allitterato, agg. übl. Alletterato, vedi. 1 . 5 1 e 
Allivellare, v. a. wagerecht machen. ſchen Mil Di ri mit Trespen vermi: Alluminare, 5. a. erleuchten, beleuch⸗ 
Allividimento, m. das Braun und Wirkung wird af. pumm machen, diele ten. 8. Für Accendere, anzünden 
Blau werden (der ). 5 x sigle ani dem Gen uß der Tres⸗ . Alluminarsi, v. n. p. ſich erhellen - 
Allividire, v. n. u. n. p. braun und ene on en): di avviene acoloro, sel werden. F. Per met. glànjen, leuch⸗ 
dlau werden (von Stoßen, Sditagen, Drlit; Che hanno mangiato il pane fatto di grano fen; Nellepubbliche sperienze si ollumano 
der eden LE £ sa) i. 1 wer⸗ di COSTE Allon le virtà. È. Für Miniare, Miniatur mas 
J. ‘ a 9 file 9 4. It. i 
CCC 
o, Verbindung des Arti Veſtim⸗ llontanamento, m. a nani 1 
mungzeichens) lo mit dem Verhaͤltnißworte Allontananza, f die Entfernung. ſich Kenntniſſe erwerben ſic e 
A, vedi A e Lo. x Allontanare, . de entfernen. Alluminare, N. uͤbl. Lumipare, vedi, 
Allobrogo, m. ein Allobroger (die alten: F. Allontanarsi, s. n. p. ſich entfernen.] Alluminato, part. des Vorigen. 


gern hören; It. Dar Pallodole, loben, 
ſchmeicheln. 


kommen: Se I luogo è di tanta freddura, 
che il melagrano non vi possa allignare, 
ai dee ec. $ Per simil. Possiede tutte le 
belli arti e scienze, che in un animo no- 
bile possono allignare. 5 
. Allignarsi, v. u. p. entſtehen: Vi 

s'allignò un’ aspra battaglia ec. 

Alfignato, part. des Vorigen. 

A v. d. putzen, niedlich ma: 
. Allindirsi, . N. P · ſich putzen. 
indatore, m. trice, f. der, die 


ineamento, m. T. milit, die grad: 
linigte Stellung der Soldaten. 
lineare, v. a. in eine grade Linie 


*Allinguato , m. ein Schwaͤtzer, Plau⸗ 
derer. E; 
PI v.a, ſchmelzen. §. Me- 
taf. Alliquidire di compassione, vor Mit: 
leid weich, geruͤhrt werden. 
Allisciare, v. a. üͤbl. Lisciare, wedi. 
Alliso, agg. zerſchlagen, durch geprügelt. 
Allistare, .. a. Listare, vedi. 


— 


| 25 Wolfsgeſtalt annehmen. 


# 


Alluminatore 


Allyminatore , m. -trice, f der, bie|pireo Ciel per padre eletto. Dante Ir. 2. Alsì, Al sì, fur Altresi, auch, ebenfalls. 
beleuchtet, erleuchtet, anzuͤndet. It. hold: Ti volga al tuo diletto amo Alsine, vedi Morgellina. 
Alluminatura, f. T. de Tint. das paese. Alstroeméria, f. T. de Bot. die bunte 
Kochen der Tuͤcher in Alaun. Almucantàro, m. T. degli Astron. Alſtroemerie. 
Alluminazione, f. die Beleuchtung. der Hoͤhenzirkel. Altalena, f. die Schaukel. 
Alluminoso, agg. alaunig, alaunar⸗ Almuzia, f. T. eccles. ber lange Pelz. Altalenare, v. a. ſchaukeln. 
tig. J. Acqua alluminosa, Alaunwaſſer. mantel der Domherren und Kanoniſſinnen. v. n. ſich ſchaukeln. 
unato, agg. T. milit. ſichelfoͤrmig Alnaja, f. Erlenpflanzung. Altaleno, m. das Schaukelbrett. It. der 
(wie der Mond), halbmondfoͤrmig (von Alno, m. die Erle. 
Schanzen). Alòcco, m. vedi Allocco. Brunnenſchwengel. 
e m. die Verlangerung. Aloè, m. die Aloe. It. der bittere Saft Altamente, avv. hoch, erhaben: Noi 
8. Fur Distanza, Entfernung. 5. Fuͤr der Aloe (ein Arzneimittel). 8. metaf. . vi mariteremo bene e allamente. Bocc. 
Attenuazione dei liquidi, Verdünnung der Oh poco mel, molto Aloè con fele. F. N. 29. G. 7. 8. Fuͤr Con alta voce, laut: 
Fluͤſſigkeiten. Aloeholz: Poi nella camera sentì mara- La prima voce, che passò volando, alta- 
All e, v. a. verlängern; it. dehnen, viglioso odor di legno aloe. $. Aloè epa- mente disse. DANTE Puro. 13. 8. Fuͤr 
ausdehnen. F. Allungare, Andar allungan-|tico, Leberaloe. Onoratamente, ehrenvoll: Truovami uno, 
do un processo, einen Rechtsſtreit auf die Aloético, agg. T. di farm. von Aloe. il quale scampasse mai il suo padrone più 
lange Bank ſchieben, verzögern. J. Allun-| Alogia, J. ein unrichtiger, widerſinni⸗ altamente. 8. Fuͤr Profondamente, tief: 
i liquori, die Fluͤſſigkeiten verdünnen. ger Ausfprud, Gedanke. E "1 volto, e le parole, che mi stanno 
. Allungare i denti, an Starke, Anſehn Aloisia, /. T. botan. das Cedernkraut. Altamente confitti in mezzo "1 cuore. 
zunehmen. &. Fare allungare il collo, Alona, J. T. mar. e di comm. Se- Petr. Son. 79. F. Lamentarsi altamente 
lange warten laſſen. &. Allungare la tela,| geltuò). di q. c. ſich hoͤchlich uͤber Etwas beklagen. 
ein Geſpraͤch ausdehnen. §. Allungare lal Alone, m. der Hof (um die Sonne, den $. Se ne mormorava altamente, man mur: 
vita, modo basso, gehaͤngt werden. Mond u. ſ. w.). J. T. milit. das Zangen- melte ſchon ſtark davon. | 
. Allungarsi, v. n. p. für Discostarsi,] werk, die Bollwerksohren (ein Außenwerk Altana, V. Soͤller, Altan. 
ſich entfernen. $. I giorni s’allungano, die der Vaftionen). Altänto, übl. Altrettando, vedi. 
ü zu, werden laͤnger. Alonitro, m. Mauerſalpeter. Altäre, m. der Altar. &. Altare mag- 
ungasillaba, m. T. metr. was eine Alopecia, Alopezia, /. das Ausfallen siore, der Hochaltar. $. Scuoprire gli 
Silbe lang macht. der Haare. 
Allungativo, agg. verlingernd. Alopecuro, m. T. de’ Bot. der Fuchs⸗ 
Allungatore, m. -trice, f. Verlaͤnge⸗ ſchwanz. ; 
rer — in. *Alore, m. Geruch, übl. Odore. 


Licht bringen. &. Prov. Scuoprire un al- 
tare per ricoprirne un’ altro, neue Schul⸗ 
den machen, um alte zu bezahlen. 


Allungatüra, f. Verlängerung. *Aloroso, agg. riechend. - Altarell dim. di i 
Alluogare, . a. Ùbl, Allo vedi. Alosa, f der Maifiſch Altaretto, kleiner Altar ni. Nitär⸗ 
Allupare, w. n. wie ein Wolf hungern. Alöôscia, /, ein ſpaniſches. Getraͤnk, aus Altarino, chen. It. ein Betſchemel mit 


Alluparsi, v. n° p. Fur Vestirsi dal Waſſer, Honig und Gewuͤrz bereitet. 
N Alòtrico, m. T. de Nat. kriſtalliſir⸗ 
Allupato, part. hei 9 3 C ter Federalaun. 
vallo allupato, ein vom Wolf gebißnes Alpe, /. die Alpen, das Alpengebirge: 
Pferd. l Udrallo il bel paese, Ch’ Apennin parte, 
PTT So 2 curo e Ù si 5 si Vl Alpe. PeTR. Son. 
Allusione, f. die Anſpielung: Saper 114. &. jeder hohe Berg: Come di neve PORN iui 
fare vaghe allusioni. | [in alpe sanza vento. DANTE Inr. 14. GE müthig sei 535 alterigie] 
Ames agg · anſpielend. Alpéstre, | 7 bergio 3 de dat Alterabile, agg. veränderlich, wech⸗ 


Allustrare, ùbl, Iliustrare, vedi. Alpéstro, } ſelnd. 
Alluviare, v. a. vedi Allegare. luoghi alpestri e fieri. PEI. Can. 8. Alterabilitä, Y Veränderlichkeit. 
Alteramente, av. ſtolz, vedi Altiera- 


Alluvione, f. die Anſchwemmung, Zu⸗ 8. Per simil. ſchroff: Avendo udito lei 
wachs der Ufer durch dieſelbe. die Seele essere così cruda e alpestra intorno a 5 
Alma, f. Foce poetica, die Seele: quelle novelle, non s arrischiò. ; . . 
alma, "lic sola è riamante, sola 2 Alpigiano, agg. bergig: Fidandosi 5 Leon 55 "a 
degna d'amor, degna d’amante. $. Fuͤr nelle loro alpigiane fortezze. It. Alpen- u di sli 1 1 taoli eie 55 
Vita, das Leben. $ Für Seme dei frutti, bewohner. HI. /ig. roh wie ein Alpenbe⸗ Di “ irta si vaglia de’ più piace- 
. ne Gu TI CE a l'io a vate nb 
ia, I. ein Fa ano n igno „von den Alpen; it. v. a. 7 a: 
een | bio, | berg n chen: Maggiormente Iddio può tutto fare 
Alquanto, ass. etwas, ein wenig t E|e alterare, mutare e disfare. $. Für Fal- 


der Wilden). Alpino, gig (überhaupt). 
esto, m. Almageſt (Bud, welches 
das voſtem enthält). : alquanto la tempesta acchetata, la donna sificare, verfaͤlſchen. i 
Almagra, f. T. di St. Nat. [Specie alzò la testa. Bocc. G. 9. N. 7. F. eine $. Alterarsi, v. n. p. ſich ändern; $. 
d’Ocra] eine Art Ocher. - Weile, einige Zeit: Ella uscita della ca- fur Commoversi, Perturbarsi, in Lite, 
5. a. Kalender machen. mera, e stata alguanto, tornò dentro Zorn gerathen, außer Faſſung kommen: 
Almanäcco, m. ein Wmanad. F. Fur piangendo. Bocc. G. 8. N. 10. $. Dopo Disse al cugino: non t'accorgi tu, come 
Lunario, Kalender. §. Fare almanacehi,| alquanto, nach einer Weile. il nostro Re sta alterato ? 
Kalender machen; fig. Grillen fangen. Alquanto, agg. (im plur. oder bei Col Alteratamente, avv. anders, ver: 
Almanco, ayy- wenigſtens. lectivwörtern) elliche, einige: L'industria d' ändert. o 
Alméno, cong. wenigſtens: Per aver alguanti uomini s’avvolse Per diversi Alteratissimo , superi. von Alterato, 
posa almeno infino all’ alba. paesi. Petr. Canz. 10. $. Ritornò con ved. 
Almiraglio, uͤbl. Ammiraglio, vedi. |alquanta gente, ch’ ebbe dal Re Ridolfo.| Alterativo, agg. was zu verandern 
Almirante, m. ein Abmiral. It. das F. (mit ausgelaſſenem Hauptwort) Alquan- vermag. 
Abmiralfhiff. ti dicono che Achille di lei non mise cu-| Alterato, part. di Alterare, pedi. It. 
*Almo, m. die Seele, Gemuͤth; it. fur ra. F. (vor jedem Hauptwort) etwas, ein Alterato dalla sete, vor Durſt lechzend, 
Animo, Muth: Se volea la battaglia Aſ wenig, einig: Io intendo farvi avere al- vor Durſt halb verſchmachtet. F. Egli mo- 
o a corpo con almo vir manta ione d’una giusta retri-|strossi tutto alterato nel viso, ſein Geſicht 
agg · beſeelend, belebend: Almo 
Sol, quella fronde, ch’ io sola amo, Tu vorigen Sinne): Con alquanto di buon|Cominciò con parole alterate a ribatter- 
prima amasti. Perr. Sox. 155. 8. Fur vino e di confetti il riconfortò. Bocc. gli. Guiccrarp. Sron. 9. 8. Alterato di 
Eccellente, hehr, erhaben: Ch' ei fu dell N. 14. G. 13. 
alma Roma, e di.suo mpero, Nell Em- Alquantuni, pl. übl. Alcuni, Alquanti.| Stomaco alterato; verdorbener Magen. 
E ° | 


Walentint, Ital. Wörterb. I. 


einem Heiligenbilde davor. 
Altavela, /. ein Seeſiſch, dem Rochen 
cage (ac) chmü 
tazzoso (0 . hochmuͤthig. 
Altèa, J. T. de DL. Cibisch, Benz 


passione, von Leidenſchaft aufgeregt. $. 


Alterato 33: 


Schlagbalken einer Zugbruͤcke. It. der 


altari, modo basso, geheime Sachen an's 


— 


Compass 4 CI 
uzione. Bocc. N. 77. 1. &. mit di (im war ganz entftellt. It. zornig, unwillig: 


34 | Alterazioncella 


Altrui. | 
Alterasioncella, F. kleine Veränderung edel, hochherzig: O anima Lombard, Altrettäle, agg. eben fo, eben ſolcher: 


u. ſ. w. vedi Alterazione. Come ti stavi altera e disdegnoza ec. Cosl Panimo quando è infettato ec., con 


» 


‘ Sarvini Oprss. 10. 


Alterazione, /. Veranderung; it. nach⸗ Dante Puro. &. Fuͤr Acuto, ſcharf: Son altrettali rimedj si vuole attutare. &. 


theilige Veranderung: Libero è quì dalanimali al mondo di sì alfera Vista che avy. Fuͤr Similmente, ebenſo, gleidif. 


ogni alterazione, Dante Puro. 21. $.|’ncontra ’l Sol pur si difende. Altrettanto, agg. ebenſoviel: Dir ein- 
ufwallung des Zorns, Gemuͤthsbewe⸗ Altifremente, agg. Voce poet. hoch⸗ quanta paternostri e altrettante em- 
gung (überhaupt): Come la padrona in- brauſend. SaLv. IL. 13. marie. Bocc. N. S. Fur Uguale, gleich: 
E 


tese che il suo marito amava un' altra, Altifrondoso, 4670 Voce poet. hoch⸗ Una donna più bella assai che 1 Sole, 
| pensate, s’ella ne prese alterazione. 10. ASSRI 


belaubt. SaLv. Op. 


È ] . più lucente, e d'altrettanta etade. 
Altimetria, f. die Hoͤhenmeſſung. 


Altrettanto, avv. ebenſoviel. It. eich. 


Altercante, part. zankend, ſtreitend. 


Altercare, v. n. zanken, ſtreiten: Onde] Altipossente, 58 hochmaͤchtig. Altri, pron. (wenn es als Subjekt ſteht) 
altercandosi assai e nulla risolvendosi. Altire, v. n. in die Soͤhe La 805 ein Anderer (Menfi): Ne voi, nè altri 
Altercazione, f. Streit, Zank. Altisonante, agg. hochtoͤnen mi potrà dire ec. Bocc. $. Altri fa una 


Altérco, m. T. de Bot. weißes Bil⸗ 
ſenkraut. 

Alterello, dim. von Alto, agg. Et: 
was hoch. 

Alterezza (ta), | J. [Superbia, So- 


Altisono, agg. hochklingend. 
Altissimamente, avv. sup. di Alta- 
mente, ſehr hoch u. f. w. 
tissimo, superl. di Alto, vedi. 
Altissimo, m. der Allerhoͤchſte (Goth). 


cosa, altri ne fa un' altra, der Eine thut 
dies, der Andere jenes. &. Altri lo dice, 
man fagt, es geht die Rede. 
*Altrice, J. uͤbl. Nutrice, vedi. 
Altriche, vedi Altrochè. 


Altierezza rastanzal, Stolz Altitonante, hochdonnernd. Altrijeri, avv. [Jer l’altro] vorgeſtern. 
Hochmuth. : i ° i Altitudine, f. ie Höhe. Altrimente, Altrimenti, au. vedi 


Alterigia, f. [Pomposa ed eccessiva 
estimazion di se stesso] Sochmuth, Auf: 
geblafenbeit , ſtolzes Weſen. 

Alterissimo, superl. von Altero, ſehr 
hochmuͤthig. i 


Altivolante, agg. 99 end. Altramente. 

Alto, m. [ Altezza] bie Höhe: Verso] Altro, pron. anderer, anderes: Ouand 
l’alto della città andando, per ventura era in parte a/fr’” uom da quel ch’ io 
davanti se vide due. Bocc. N. 15. It. die sono. Petr. $.l'altro giorno, avv. neulich. 
hohe See, das hohe Meer. . L’altro ieri, ieri l’altro, vorgeſtern. 

ternamente, avv. abwechſelnd. Alto, agg · hoch. It. erhaben. 8. Far J. Eccone un altra [disgrazia] ! ſchon wie⸗ 

Alternante, part. att. abwechſelnd, alto e basso della roba altrui, mit fremden der ein neues Ungluͤck! è Egli è adesso 
umwechſelnd. ” Sachen verſchwenderiſch umgehen. $.Uomo]tutto altro [uomo], ex iſt jetzt ganz ver: 

Alternare, 3. a. abwechſeln, umwech⸗ di alta condizione, di alto stato, d' alto ändert. 
ſeln. F. Fuͤr Cantare vicendevolmente, affare, ein vornehmer, wichtiger, bebeu:| Altro, pron. neutr. etwas Anderes: 
wechſelweiſe ſingen: Deus venerunt gen- tender Mann. $. Alti maneggi, hochwich⸗ Volete altro ? F. Non disse altro, er ſagte 
tes alternando, Or tre, or quattro, dolce tige Geſchaͤfte. J. Alta ora, ſpaͤte Stunde. weiter nichts. §. Senza altro, ohne Weiteres. 
salmodia. Dax rR Punc. $. Di alto, hoher Tag. J. Alto colore, It. zuverlaͤſſig, unfehlbar: Ci verremo 

Alternatamente, avv. wechſelweiſe. helle Farbe. È. Da alto, vom Urſprung senz altro. 8. Questo è ben altro che baja, 

Alternativa, /. die Wahl zwiſchen zwei an: Ul che m'invita a dire più da alto bas iſt kein Kinderſpiel. &. Altro ci è, 
Dingen, Alternative. It. die Abwechſelung, L'origine della giustizia. &. Per metaf. dahinter ſteckt Etwas. F. Se Dio facesse 
umwechſelung. &. Aver Palternativa in Für Sublime, Egregio, Erhaben, Ausge⸗ altro di me, wenn Gott uber mich verfuͤ⸗ 
qualche fanzione, ein Amt wechſelweiſe zeichnet: Caro, dolce, alto e faticoso pre- gen, mich abrufen ſollte. &. Alte” altro, 
verwalten. a gio. PRTR. Canz. 36. 3. Giustizia mosse] avv. ganz anders. 

Alternativamente, avv, abwechſelnd. I mio alto fattore. Dante Ixr. 3. $. Fuͤr Altro, fuͤr Maggiore, größer: Ed è pur 

Alternativo, agg. vedi Alterno. Pericoloso, gefaͤhrlich, fteil: Entrai per|d'altra fama che Ruggiero. An. Fun. 

Alternato, part. di Alternare, vedi, lo cammino alto e silvestro. DANTE Ixr.2.|30. 39. 

Alternazione, f. die Abwechſelung. It. tief: Ruppimi l'alto sonno nella testa| Altro, m. ein Anderer: Egli è tutto 

Altèrno, agg. wechſelweiſe. It. T. di un grave tuono. DANTE Ixr. 4. È Alto un altre; Non vi era nissun altro. $. 
geom. Angoli alterni, Wechſelwinkel. fango, alta neve, tiefer Koth, tiefer Schnee. L'uno e l’altro, Einer und der Andere, 

Altèro, di Alu $. Alto panno, breites Tuch. J. Alto si- 

1 488 ve N lenzio, tiefes Stillſchweigen. §. Alto mare, 

Altetto,. dim. di Alto, etwas hoch die offne See. $. Essere alto dal vino, 
u. ſ. w. vedi. berauſcht ſein. J. Tenere oder Avere la 
. Altezza (e), J. die Hohe: In conve- testa alta, ſtolz, hochfahrend ſein. J. Alto 
nevole altezza si potrà ogni anno tagliare. mare, die hohe See. 8. T. di Mus. Suono 
Fe Altezza d’ingegno, die Hoheit, alto, ein hoher Ton. 8. T. milit. Alto 

habenheit des Geiſtes. F. Für Magna- la, Halt! §. Alta voce, laute Stimme: 
mimità, Staͤrke, Griffe der Seele: Avvi-|E questo ad alla voce anche richiama La 
sandosi che a lungo andare le converrebbe ragione sviala. PB rn. 8. Alto apparecchio, 
ec. con altezza d'animo seco propose, T. de’ Chir. vedi Apparecchio. &. Alta 
di calcar la miseria della fortuma. Bocc. lana, lange Wolle. F. Alto prezzo, T. 
N. 17. G. 14. F. (beut zu Tage) Hoheit de Merc. ein hoher Preis. 1 
(als Titel). F. T. milit. die Tiefe der auf. Alto, avv. hoch, erhaben. $, Gridar 
geſtellten Reihen: Un battaglione in or- alto, laut ſchreien. 15 Fare alto e basso, 
dinanza di battaglia ha tre file d'altezza. nach Belieben, Willkuͤhr handeln. 8. Alto! 
Grassi. F. Fuͤr Grosseaza, vedi. Wohlan! Auf! Alto, ben, andiam via. 

Altezzosamente (1), ai. uͤbl. Alte- $. T. milit, Fare alto, Halt machen: Da- 
dee vedi. o segno, or di gire, or di fare alto. 

*Altezzaso(:s0), are. hochfahrend, ſtolz. OST. . : 

Alticcio, agg: EST berduſcht Altomugghiante, agg. hochbrauſend. 

Alticornuto, agg. mit hohen Hoͤrnern. 


Beide. 8. Si vogliono bene l'uno all’altro, * 
fie wollen einander wohl. F. Gli uni e gli 
altri, erano buoni soldati, fie waren bei⸗ 
derſeits brave Soldaten. J. Fuͤr I rima- 
nente, das Uebrige, der Net, §. Per altro, 
avv. uͤbrigens, im Uebrigen. It. ſonſt: 
uomo rr: ma per altro avveduto, 
esagace. S. Non per altro lie bene, 
se sa che.., iù will 5 ſo 
wohl, weil 
litro che, avv. anders als; außer als. 

&. Non esser da altro che ec., zu nichts 
Anderm taugen, als u. ſ. w. i 

Altronde, avv. anderswoher, von ei⸗ 
nem andern Orte: Nè con tal forza uscir 
potrebbe altronde. &. Auch mit da: Chi 
è si stolto, che creda aver d' altronde che 
da Dio, quello, ch'egli ha? &. fr Al- 
trove, anderswohin: Ed io contre sua 
voglia altronde il meno. Patr. & d'Al- 
tronde, fur Oltre ciò, uͤberdies, außerdem 3 
it. uͤbrigens. 

Altro tale, bl. Altrettale, edi. 


N 


*Altoriamento, m. Ajuto, vedi, 
*Altoriare, v. a. uͤbl. Ajutare, vedi. 


*Altorno, avv. ubl. Intorno, vedi. Altrove, avv. anderswohin: Pietro va 
An: avv. anders, auf an: 


a cenare altrove. It. Anderswo: In una 

Altrimenti, | bere Weiſe. It. fonft.| parte più e meno alérove. DaxrR Puro. f 
8. Non lo farò altrimenti, ich thue es Altrui, pron. eines. Andern: Acerbo 
ramente umile, durchaus nicht. J. Non muterò der frutto, che le piaghe altrui Gustando af- 
Altierezza (teu), /. vedi Alterezza. altrimenti, ich werbe meinen Plan:auf kei- fligge. It. einem Andern: E le tenebre. 
Altiero, agg. ſtolz, hochmuͤthig: Lal nen Fall aͤndern. nostre alfrui fanno. alba. It. einer Une 
vita ec. se a' miei preghi Paier vostro] Altresì, avv. auch, gleichfalls, eben⸗ dern: Che mena dritto altrui per ogni 
animo nons'inchina. Bocc. N. 25. G. 8. It. falls. valle. DAx r. S. Gli altrui beni, o L altrui, 


Alticorrente, agg. hochfluthend (vom 
Meere). S.A. vIxI TEOCRITO. In. 20. 

Altieramente, avv. ſtolz, uͤbermuͤthig. 
$. groß, edel: Vaga negli occhi, e altie- 
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{bene cc. ansgclaſſen], fremdes Gut: aka le vele Omai la navicella del mio] lich: Questa la la punse amara- 
lavoratore del podere si dee guardare di (ingegno. DANTS Puro. 1. mente. ce” si 
tor l'altrui. & Fuͤr Altri, ein Anderer: 5. Alzare la fede, einen feierlichen anto, m. Amaranth, Tauſend⸗ 
Non faccio conto di quello che altrui mi Schwur thun. 5 ſchoͤn, Sammtblume. F. Color di ama- 
deve. NB. Daher findet man d' altrui, ad » Alzare i panni, den Rock aufheben. ranto, amaranthfarbig. 
altrui, da altrui: Bada di non essere in- . Alzare un fortino, T. mil. eine Amarasca, f. die Weichſelkirſche, Ama: 
da altrui. [Altrui wird nur S e aufwerfen. r 
Amarüsco, m. der Weichſelkirſch⸗, Ama: 
rellenbaum. 5. Vino amarasco, Kirſch⸗ 


don Perfonen, nie von Sachen gebraucht, F. Alzar la pianta, T. d Arch. einen 
und kann nie Subjekt fein]. Bau auffuͤhren (auf einem ſchon gelegten Guns 


Altura, f. die Höhe, Anhöhe. I damente). a wein. N 
Alturetta, f. dim. di Altura, kleine è Alzare giuoco, Scherz, Poſſen treiben. Amare, . a. lieben: Ho Tho amato, 
9591 kleine Anhöhe. . Alzarsi in piedi, ſich erheben, auf⸗ e l'amo, e quanto io viverò, Pamerò, e se 
appresso morte si ama, non resterò dî 


turiere, agg. F. di Mar. Piloto a- ſtehen. 3 

turĩere, ein Steuermann- der das hohe 8 Alessi da letto, aufſtehen. It. Fuͤr 
Meer beſchifft; it. Navigazione alturiere, |Innalzare, vedi. i 
Schiffahrt auf der hohen See (mit Hilfe Alxäta () m. die Erhoͤhung. &. Al- 
aſtronomiſtber Berechnungen u. dgl. . |zarta del sole, Sonnenaufgang. 
| Alteritàde, f. bl. een Akato, ey 5 Ahare, du È 

Alun ein weiblicher Zögling ; it. Alxzatura (a), f. die ung, Er⸗ 
eine Koſtg er hebung. 


amarlo ; It. liebhaben: Tanto l’amò Iddio, 
che niun mal si fece nella caduta. Bocc. 
Fuͤr Esser innamorato, verliebt ſein. 
Amar d amore, per amore ec., tool: 
late f ſinnlich lieben. N 
Amar meglio, amar più, vorziehen 
lieber wollen: 1 prati gici 1 


Alunno, m. ein Zögling; it. Koſt⸗⸗ AO Ge), m. T. mil. der Richtkeil alla battaglia, che viver in servaggio. &. Für 
zung,, 17 — — Volere, Desiderare, hnfdeno Sepebsen: 
veare, m. ein Bienenhaus, Bienen⸗ 4555 liebenswürdig. & Fit Ma egli che dee amare la signoria piuttosto 

i 8 


è, 
korb. Po | Affezionato, liebreich, liebevoll. F. Amabili a se che ad altrui ec. 8. Il terreno ama 

Alveärio, m. übl. Arnia, vedi. donne! ihr lieben Frauen! F. Poco ama- [certa pianta, heißt: eine Pflanze gedeiht 

Aveo, m. der Bienenkorb. F. Fuͤr Letto bile, unlieblich. R. angenehm, lieblich in einem ei Boden. [NB. Amare 
del fiume, das Flußbett. (vom Geſchmack): Se. del uve il sangue ung cosa, iſt ein zu vermeidender Galli: 
Alveoliti, m. pl. T. de Nat. Hornko⸗amabile Non rinfranen ognor le vene. ſcismus, obgléid er ſich ſelbſt beim Bocc. 
rallen, Alveoliten. »Amabilemente, ) a. liebenzwürdig, findet. 

Alvéolo, m. Honigzelle. 8. Alveolo di] Amabilmente, | freundlich. 
dente, Zahnlade. &. die Höhlung (worin Amabilissimo, superl ſehr liebens⸗ i 
die Früchte und Blüthen mancher Pflanzen ſich wuͤrdig: Ed era di costumi amabilis- 
befinden, z. B. Eicheln, Schoten u. dgl.). 

Alvino, agg. vom Bäuch, zum Unter: 
leib gehoͤrig. 


Amareggiure, . a. derbittetn, bitter 
machen: Questo tormento dispietato e fero, 
Che struggendo m’incende ed amareggia. 

It. v. n. bitter werden. 

Amareggiato, part. des Vorigen. 

Amareggio „ 

e zola i fi dat Mutterkraut. 
55 agg. etwas bitter, bit: 
erlich. | Lu 

Amarezza (), J. die Bitterkeit. &. 

uͤr Nancore, V ruf. g. Erbitterung, 


Simi. 

Amabilità, 7. Liebenswördigkeit, 

Freundlichkeit. 

o, m. der Unterkeib. 8. Alvo ma- Amäca, f. bie Hangematte. 

tetno, Mutterleib. &. Per met. der Mit⸗ adore, m. ein Liebhaber, Liebſter, 

telpunkt, die Mitte: Credi per certo, che Buhle. 

se dentro all’ alvo Dì questa fiamma stessi Amadoôtta, J. die Amadottenbirne. 

ben milk arini. Dante Puro. 27. Amadriade, f. T. de Mitol. eine fa: 
Alzàja (ssa), J. das Kabeltau, Anker⸗ madryade, Bauͤmnymphe. | 

tau. g. Far Bardotto, vedi. Amadüri, m. Baumwolle (aus Aegypten). 

Alzamento(:sa), m. die Erhöhung, Er- Amagione, f. übl. Magione, vedi. roll: F. Nudrir amarezza contro alcuno, 
hebung; it. Fuͤr Innalzamento, die Auf-. Amalgama, f. T. de Chim. das Amal⸗ Groll gegen Jemand hegen. F. Con ams 
richtung. | gama (Gemiſch aus einem Metall und Queck⸗ rezza di molti, mit Unwillen und Murren 
Alxamòlle, F. T. degli Oriol. ein klei- ſüber). | Vieler. F. Pianger amarametite, bitterlich 
ner Schtuͤſſel zur Stellſcheibe. e, 9. a. amalgamiren weinen. ° 
‘ Alzante, part. att. aufhebend, er:|(Metalle mit Quedfilber vermiſchen). F. Jig Antarezzare (4. ), vedi Amareggiare. 
hebend. vermiſchen, eng, genau verbinden. Amaricante, agg. att. bitter ſchmet⸗ 

Alxare (se), v. a. erheben, aufheben: end 


to, part. amalgamirt, ver⸗kend. 
Alxare una cosa da terra. &. Per met. miſcht. no [rung. Amaricare, . a. verbittern. 
erheben: Che può la saggia e valorosa e, . die Amalgami⸗ Amaricato, part. verbittert. F. fig. 
donna, Sovra corone e scettri akar la] Amandolata, F. Mändelmilch. erbittert: Standò egli così amaricato, 


gonna. Tasso Gxn. 17. 77. 

. Alzarsi, v. n. p. ſich erheben, in die 
Soͤhe ſteigen, aufgehen: Infinattanto che 
già più alzandosi il Sole etc. Bocc. 


Amandorla, . . udì una voce. 

Amandola, J. DE e | Amarrccio, agg. dim. etwda8 bitter, 
Amandolino, m. eine kleine Mandel. bitterlich A 
Amante, part. att. liebend. 

Amante, m. Liebhaber, Geliebter; u. 

Geliebte, Liebhaberin. &. Avere un’ 

amante, einen Geliebten haben. §. Ecco 
li amanti, che vengono, da kommen die 

liebten. 


Amarino, m. vedi Amaraseo. 

Amarire, v. a. übl. — vedi. 

Amarissimamente, avv. fehr bitter, 
bitterlich: Pietro wscì gh e pianse ama- 


„ Alzare le risa, Gelächter erheben. rissimamente, ®. Fuͤr Agrissimamente, 


. Alzarela fronte, il capo, die Stirne, Amantemente, apv. mit kiebe. _ [febe hart, ſehr rauh: E non avendo ve- 
das Haupt erheben. fig. kahn werden. Amantissimamente, superl. avv. mit duti i pemici, fu ripreso dal Console ama- 
. Alzare le corna, la cresta, ſtolz, rissimamente. 


gròfter Liebe. 
Amantissimo, superl. ſehr liebreich; Amarissimo, IE. superl. ſehr bitter. 
. Amarito, part. bitter, 
rebellione, die Fahne des Aufruhrs erbe: Amaritudine, /. die Bitterkeit: Ca- 
ben, an die Spitze deſſelben treten. 
‘8. Alzar la mangiatoja, wedi Mangia- (heut zu Tage nur im Scherz). F. Fuͤr Am f 
önſücht: Ma per giurare. Bocc. N. F. Per mer. Für Af- 


toja. re, Desiderio, Liebe, Se 

S. Alzare il fianco, ſich es wohlſchmek⸗ pura amanza d’essa virtù. | fizione, Cordoglio, Betrubniß, Seelen⸗ 
ken laſſen. Amaracoio, pegg. agg» widrig bitter, ſchmerz: Essà ih lagrime, e in amaritu- 

8. le mani, gern ſchlagen; it. ſehr bitter. N dine si consumava. Bocc. N. &. As- 
ſchlagen. De Amaraco, m. vedi Majorana. prezza, Naubbeit, Harte. 

8. Alzare le vele, die Segel aufziehen. sarame, m. vedi Marame, Amarizzato (de), vedi Amareggiato. 
It. Fer met.: Per correr miglior acqua, au. bitter; it. ſchmerz | Amdro, agg bitter (von Geſthmack): 


È2 


36 Amaro . 3 Amello 


Era una biscia Forse qual diede ad Eva|Tanti signori e ambascerie mandate Di bedenklicher Menſch; it. ein wankelmüthi⸗ 
il cibo amaro. F. Metaf. bitter: Piovon- tutto l mondo non aveano fine. ger Menſch. 
mi amare lagrime dal viso. PETA. Sor. Ambascia, f. Beklemmung: Se non Ambiguo, m. vedi Ambiguità. 
15. 8. Fuͤr Caro, theuer: Tu hai mani- fusse gia, che la persona avesse tosse, o Ambio, m. der Paßgang. 8. Dar Pan- 
festato quello, ch’ io ti comandai, che tu asma, o altra infermità, che le facesse am- bio, fortſchicken. F. Pigliar l’ambio, fort: 
il mi tenessi in credenza; e però io credo, bas, o noja lo stare bocconi. $. Met. gehen. . 
che amaro il comperai. It. erbittert, Angſt: Quegli il disse loro con tanta Ambire, . n. trachten, begierig verlan⸗ 
graufam: E con grande empito d'amaro |ambascia, che appena poteva; it. fur gen. &. Ambire ad una carica, nach einem 
cuore assalirono i Guelfi. $. Amaro di!/travaglio, Bangigkeit, Angſt: L'anima è Ehrenamt trachten: Scrisse al Principe 
sale, verſalzen, zu ſehr geſalzen. &. Saper in si forte ambascia, e con tanta ansietà ec. Non aver mai ambito abbagliamento 
d'amaro, bitter ſchmecken; it. 71 .. Ma prega il Padre, e sta in orazione. d’onori. $. Questa mia opera ambiva un 
io ti prometto, di trovar via ec. che co-| Ambasciadore, m. -drice, f. ein Ge- tal padrone, mein Werk trachtete mit 
teste tue nozze ti sapranno d'amare. ſandter, Botſchafter, eine Geſandtin, it. Recht nach einem ſolchen Goͤnner. 
Amaro, m. uͤbl. Amarezza, das Bitte- des Geſandten Frau. §. Ambasciador da- Ambitissimo, superi. di Ambito, ſehr 
re, die Bitterkeit. §. Prov. L'amarotienlo more, £iebesbote, Liebesunterhändler. erwuͤnſcht. 
caro, das Bittere iſt geſund. &. Amari, S. Prov. Ambasciador non porta pena, der Ambito, part. des Vorigen. 
pl. Truͤbſal, Kummer: Non ebbi mai al- Knecht kann nicht (ſteben) für den Herrn. Ambito, m. Bewerbung (um die Wahl⸗ 
cun dolce, dopo tanti amari. Ambasciadoruzzo, m. dim. ein unbe- ſtimmen). 8. Fuͤr Giro, Circuito, Umfang, 
- Amaro, poetiſch fur amarono. deutender Geſandter. Kreis: videro apertamente tutto'il cielo, 
arògnolo, agg. etwas bitter. $.| Ambasciare, v. n. e Ambasciarsi, 5. e le stelle, e ciò, che in quello ambito si 
Per met. erbittert: Torcon quelle boc- n. p. athemlos fein, keichen. §. Per si-|contiene. n 


cucce, Fan que’ visi amarognoli. mil. Angſt empfinden. Ambizioncella, f. ein kleiner Ehrgeiz. 
1 po Amaritudiue, vedi. tina 1 98 oiſchaft. le. F. It. ein kleinlicher Ehrgeiz. 
maroso, uͤbl. Maroso, vedi. r Messaggio, die Botſchaft. It. fam. Ambisione, m. Ehrbegierde, Ehrgei 
Amarra, 7. T. di Mar. das Kabeltau, der Auftrag. 8. Passare l'ambasciata, an; Pre - degl 1 Ta 
die Schiffsleine. melden. $. Avete già passata l' ambasciata? temperati trovò le ricchezze, e recolle a 


Amarrare, v. a. T. di Mar, F. Amar- haben Sie mich ſchon angemeldet? F. Esi- 
rare un cavo, ein Tau feſt um Etwas bir le credenziali della sua ambasciata, 
chlingen. $. Amarrare un bastimento, ein ſein Beglaubigungsſchreiben uͤbergeben. 

abu ankabeln, anbinden. „ Ambasciatore, m. -trice, f. vedi Am- 
su ènto, agg · Li Nè obbliò basciadore, —drice. 
il Boccaccio nel Laberinto [il qual libro,| Ambasciatorio. a 7 
zur Geſandt⸗ 
rai sla è una amarulenta satira ſchaft, zum Auftrage 9 oͤrig: Buon per 
Contro fe cc.] L me, che il matrimonio ito in famo, mandò 
liebt imo, superl. part, ſehr ge: pure in fumo ogni mia ambasciatoria 
ii : velleità. A/f. vita. a un vizio, e chiamasi ambizioso colui 
. (ein pigli *Ambiiacio, m. uͤbl. Ambascia, vedi. clie è Sandi e che passa i termini in desi-. 
9 : Urisoliti, ed ama- Ambascioso, agg. 1 aͤngſtlich. derare onore, o laude, o dignità, 


luce. &. Ho grand’ ambizione di servirla, ich 
rechne es mir zur großen Ehre, Ihnen zu 
dienen. sa 

Ambiziosamente ; avv. ehrgeiziger 
Weiſe. 

Ambiziosissimo, super. d' Ambi- 
zioso, ſehr ehrgeizig. n 

Ambizioso, agg. ehrbegierig, ehrgei⸗ 
zig, ehrſuͤchtig: L’ambizione è nome posto 


fiste, tra le gioje, le più triste. Ambassi m. alle (beide) Aſſe (im Ambligònio Term. di Geom. 
5 J. [Matita], Roͤthel, Roth: Ambasso, Würfel oder Bretſpiele). ſtump inklich. ma e 
- Prov. Aver fatto ambassi in fondo, um Ambra, J. der Ambra, Amber. È, Am- 


Amativo, m. Liebe. It. agg. liebend. Hab' und Gut f f i 
f sot gefommen fein. bra gialla, Bernſtein. $. [Una cosa] esser 
5 „ 5 dr bt: O Ambe, plur. f. Beide (gewöhnlich mit chiara come ambra, ſonnenklar ſein. 
te è ſornito. Bcr. dudue verbunden). . | Ambracanato, agg. durch Ambra wohl: 
Amato. m. der Geliebte 8 Ambedue, Ambedui, Ambeduo, Am- riechend gemacht. ; 
I die Geliebte + Amata, bidui, Amboduo, Ambodue, Amendue, | Ambracane, m. eine Art Räucherwerk. 
"Amatore. n tie , uns A dere PF beide, alle beide. | Ambrare, v. a. mit Ambra raͤuchern. 
“drive. Lieb ab . die e e 9 5 de Term. di Chir. Inſtrument 4 Ambrato, part. mit Ambra beraͤu⸗ 
dende: zum Einrenken. ſchert. 5 
5 amatore della Cristiana Ambiadüra, 7 der Zeltergang, Paß⸗ Ambretta, 7, die Biſamblume. §. Pelle 
Amatorio, agg. zur Liebe gehörig: Non gang. 8. Prov. Perdere il trotto per am- |ambretta,, mit Ambra berdudertes Leder. 
si divertiva il Re d'Inghilterra dalle cure ee das Gewiſſe uͤber das Ungewiſſe e agg. wie flùffiger 
amatorie.&.Pozione amatoria, Liebestrant. verlieren. . ; ani 
8 3 der Rreismustel|, Amblante, agg. ein Paßgänger, Gebt Ron ge mn. T. de Farm. flũſt 
des Auges): Avvene infino uno, che muove su ; A5 75 8 
l'occhio in giro, e perciocchè questo mo-|, Amare» vm Den Schelte des Zl en, ene Mandel beer Art. 


imento è da amanti, tal lo appel- tert gehen. | 
Lasi da’ Notomisti prison a IRR Ambidéstro, agg. der, die rechts und Ambròsia, J. Ambroſia, die Goͤtter⸗ 


ttame uͤbl. Ins „drin⸗ links iſt. ſſpeiſe: Pasco la mente d'un si nobil cibo, 
e; rig "he e. Ambiénte, m. das Umgebende (Luft). (h' ambrosia, e nettar non invidio a. 
starono sauza strignersi più alla terra, c ; Taria ambiente, agg. die umgebende Giove. 8. Per simil, koͤſtliche Speiſe. 
già per segni, e. amattamenti, che que’ uft: E perchè l’aria ambiente non im- F. Erba ambrosia, Traubenkraut. 
della porta facessono ec. 1 pedisca eo. Ambrosiano, agg. ambrofianifh. 5. 
Amazione, f. die Liebſchaft. Ambigeno, agg. Term. di Geom. Iper- |Rito ambrosiano, ambroſianiſcher Kirhens 
Amazzone da Amazone (.), f. bole ambigena, der Kegelſchnitt. gebrauch in Mailand. §. Inno ambrosia- 
Amazone, kriegeriſches Weib: Siccome Ambiguamente, avv. zweideutig, dop: no, das Te- Deum, der ambroſiantſche 
le antiche donne di Lenno, e le guerreg- pelfinnig. ) Men 
gevoli amazzoni con loro grave danno Ambiguezza (ssa), vedi 5 
sentirono. &. Amazzone giallo und Amaz- de RIA „ superl. ſehr zwei⸗ 
dell bi | Î 2 3 duri 
perni ni trota blanca. nb noel giapa Ambiguità, . [poet. Ambiguitade, e 
Ambage, f. der umſchweif, Weitlaͤuf⸗ NEI È Zweideutigkeit, die Dop: 
tigkeit (im Reden). | pelſinnigkeit. F. Fuͤr Dubbiezza, Zweifel: 
*Ambagia, f. der umſchweif, Weitſchwei⸗ haftigkeit / Bedenklichkeit. „ 
ſigkeit. a 5 agg. zweideutig, doppelſin⸗ 
Ambasceria, f. die Geſandtſchaft: nig. 8. Uomo ambiguo, ein zweifelhaſter, 


i . 
Ambulante, part. gehend. 
Ambulanza (tea); F. Ter m. milit. das 
Feldlazareth. 1 
Am 5 v. n. weggehen, pops: II 
meglio fia, ch’ io rastrelli, ed ambuli. 
Ambulatorio, agg. wandelbar, unſtaͤt. 

Ambulatorio, m. ein Gang, Weg. 
Ambustione, m. uͤbl. Combustione, 
vedi, ‘8. Term. med. die Branbnarbe. 


Ambustione. Ammantellare 87 
Ambusto, agg. übl. Combusto, vedi. dieſe Sache ift fo (vortrefflich), wie ſie nur] Ammalatüccio, agg. dim. etwas 
Amedäno, m. der Erlenbaum, die von einem Freunde kommen kann. krank, kraͤnklich. H. unpößlich 
Erle. Amidare, v. a. ſtaͤrken (Wäsche), fteifen.| Ainmalazzato (a), agg. von Krant⸗ 
Amello, o Astro, m. 7. de Bot. Amido, m. weiße Starke, Kraftmehl. heit geplagt. 
Virgils⸗Aſter. Amiére, m. eine Art alter Kriegsklei]« Ammaliamento, m. Bezauberung, Be⸗ 
Amen, vedi Ammen. dung. Ì herung. 
Amenamente, avv. anmuthig, an- Amigdale, V. pl. die Nandeln am Halſe. Ammaliare, v. a. bezaubern, behexen. 
genehm. Amigdalôi e T. di St. Nat. ein] Met. für Far divenire stupido, den Vers 
Amenare, .. a. übl. Menare, vedi.. It. mandelförmiger Stein. ſtand benehmen: La cieca cupidigia che v 
fuͤr Minacciare, v. n. drohen. Amissibile, T. feol. verlierbar. ammalia, Simili fatti v'ha al fantolino. 
due, amenduo, amenduòi,j Amissione, /, T. teolog. die Verlier⸗ Dante Pan. 30. 
beide. Amissibilità, /. barkeit. Ammaliato, part. bezaubert, bebert. 


Amenità, f.[poef. Amenitade, e Ame- Amistanza (7. a), f. vedi Alleanza. It. für Attonito, erftaunt. 
nitate, f.] die Anmuth, Annehmlichkeit: Las Amistà, poet. Amistade, Amistate], f.| Ammaliatore, m. -trice, f. ein, eine 
parte dentro si chiama amenità, che é Freundſchaft: Amiotò è virtù, non mer - Zauberer — in, Hexenmeiſter — in, Hexe. 
tanto a dire, quanto Inogo di diletto. |catanzia, $. fuͤr Confederazione di Po-“ Ammaliatura, 7. Bezauberung, Be⸗ 
Améno, agg. anmuthig, angenehm: tentati, Buͤndniß der Machthaber: Si s'ac-|berung. i 
l'Islanda è nell’ estate un’ ameno e ridente |cordarono insieme, e -feciono venire loro| Ammaliziato, übl. Smaliziato, vedi. 


paese. Alf. vit. amistà di fuori. | Ammandorlato, agg. T. di Arald. 
Amentaceo, des. Piante amentacee,| Ammaccamento, m. die e rautenfoͤrmig (gemacht, geſchnitten). 
kaͤtzchentragende Pflanzen. . Ammaccare, v. a. zerquetſchen. $. Girl Ammanettare, v. a. knebeln. 
Amenza (u), F. bl, Demenza; wedi.|Acciaccare, zerſtoßen, zerknacken. Ammanettato, part. des Vorigen. 
Ametistino, age. T. de Nat. ame:| F. Ammaccarsi, . n. p. zerquetſcht Ammanieramento, m. zierliche Aud: 
thyſtartig, amethyſtfarbig. werden. iblldung, Einrichtung. It. ee eee 
Ametisto, m. uͤbl. Amatista, vedi. Ammaccato, part. des Vorigen, Ammanierare, v. a. auszieren, ſchmük⸗ 
Amfibio, agg. beidlebig (im Waſſer und Ammaccatura, /. die Quetſchung, Zer⸗ ken; it. verſchoͤnern: Per correr dietro 
auf dem Lande lebend). quetſchung; it. das Blaumaal, der Stoß. a gonfie maniere e sforzate, e a forza di 
Amfibio, m. die Amphibie (1. B. Froſch Ammacchiare, Ammacchiarsi, v. n. ricercate immagini ammanierate. MontL 
u. dgl.). I ß. ſich verſtecken (im Gehölz). anierato, part. des Vorigen. It. 
Amfibologicamente, avv. übt. An- mmacchiato, part. des Vorigen. T. de’ Pitt. maͤnierirt, gekuͤnſtelt. 
fibologicamente, vedi. ‘ |' Ammaestrabile, agg. gelehrig. Ammanieratura, f. vedi Ammaniera- 


Amfiteatro, m. übl. Anfiteatro, vedi.| Ammaestramento, m. Belehrung, Un⸗ mento. CAI 
Amia, J. der Kahlkopf, der Moderfiſch. terweiſung. &. Fur Massima, Lehre, Lehr] Ammannsjare, v. a. hinrichten (mit 
Amianto, m. der Amiant, Steinflachs. ſatz. dem Beile 7). 
Amica, f. die Freundin. F. für Cor-| Ammaestrante, agg. belehrend. Ammannajate, part. des Vorigen. 
e uͤbl. Ammannimen- 
to, vedi. 


Amicabiltà, /. die Freundlichkeit. Dunesticare, abrichten. * Ammannire, edi. F. Prov. Ammanna ch’ 
Amicamente, avv. freundlich. Ammaestratamente, avo. gelebriger, io lego (fagt man ſpottweiſe zu dem, der Wun⸗ 
Amicare, .. n. p. zum Freunde machen: geſchickter Weiſe. Jen derbares erzählen will; aber lange strvor ſtot⸗ 
Con tutto che Cesare, per amicarselo,| Ammaestratissimo, superl. fehr ge⸗ tert, ehe er zu Worten kommt), beſinne dich, 
avesse donato la città di Novara al lehrt, ſehr unterrichtet. unterdeß nehme ich Etwas Anders vor, 
figliuolo ec. It. zum Freunde werden, ſich! Ammaestrativo, agg. belehrend. Ammannato, part. des Vorigen. 
ausſoͤhnen. Ammaestratc, part. v. Ammeestrare.| Ammannimento, m. Vorbereitung, 
Amichevole , agg. freundſchaftlich, Ammaestratore, m. -trice, f. der Leb: |3uriftung: Facevano per la guerra gli 
freundlich. &. file Piacevole, liebreich, guͤ⸗ |rer, die Lehrerin, Erzieherin. ſammannimenti necessarj. na 
A Ammaestratura, f. Belehrung, Ammannire, v. a. vorbereiten, zurich⸗ 
Amichevolissimamente, avv. superi. | Ammaestrazione (ie), Unterweiſung. ten: Eccovélo: già bello e ammannito. 
di Amichevolmente, ſehr freundlich, bòdft| Ammaestrevole, agg. geſchickt. It. be Ammannito, part. des Vorigen, It. 
liebreich. 55 lehren. . bereit, fertig: Si stavano ammannite c 
Amichevolissimo, agg. superi. ſehr Ammaestrevolmente, av. geſchickt. grembinl.. — 
freundlich, freundſchaftlich. It. kluͤglich. Ammäno, Ammano, av. nach und 
Amichevolmente, avv. freundlich, Ammagliare, 9. a. umſtricken (Waa⸗ nach. i 
freundſchaftkich: Amichevolmente lo co- renballen). F. Per simil. feftbinden (Gefan:| Ammansare, . a. zahmen, zahm ma: 


minciò a pregare. gene feffeln). chen. §. Ammansare l'ira, lo sdegno, den 
Amicissimamente, avv, superl. ſehr Ammagliato, part. des Vorigen. Zorn, Unwillen ſtillen, beſänftigen. 

freundſchaftlich, aufs freundſcha tlichſte. W ia et machen. Ammansato, part. des Vorigen. 
Amieissimo; agg. supert. ſehr freund Ammagrire, 9 [Ammansire, v. n. p. zahm werden. 8. 


lich, günſtig / hold. Ir. . n. mager werden. Per simil. fanft, milde werden. 
Amieizin, f. bie Freundſchaft. Amicizia Ammajare, „. n. p. mit Maien, Bir Ammansito, part: des Borigen. 
vera, stabile, intiera, dudrevolę, stretta ec. kenlaub ſich ſchmuͤcken. en i v. . umbilen (mit einem 


Amico, agg. freundlich, günſtig, hold: Ammajatò, part. des Vorigen. Mantel), It. fuͤr Coprire, bedecken. §. Per 
La fortuna ini è stata poco amica. Bocc.j Ammainäre, v. a. T. di Mar. le vele, simil. Far Celare, 3 umhüllen: 
8. Fur Caro, lieb, werth, theuer. die Segel ſtreichen, herablaſſen. Ma il ciel di candidissimi splendori Sem- 


Amico, m. der Freund. Amico vero, Ammalare, v. n. Ammalarsi, . n. p. pre sammanta e non s'infiamma o verna, 
simcero, cordiale, del euore, leale, intimo, krank werden, erkranken: Avvenne, di Tasso Ger. F. Ammantarsi di vani pre- 
stretto 9’ ‘parziale ec. 8. Ameo di ve ©, 1 detto Patriarca ammalò ‘a morte. sù testi, mit ni tigen Vorwänden ſich ente 
ein empfindlicher Freund, der leicht zu be⸗ §. v. a. Anunzlare, krank machen: Mal ſchuldigen. a 
leidigen ift. Prov. 1. Amico da bonat- je altrui malattie hanno ammalato anche Ammantato, part. des Vorigen. 

cia, Freund im Gluͤck. Pros. 2. Chi ‘vuole noi, di questa infermità, ui ‘Ammantatura, J. Bedeckung (mit dem 


amici assai, ne provi pochi, wer viele 1 A Mantel), it. Bemaͤntelung. 8. 
e verlangt, ſtelle ſie nicht auf die Ammalgticcio, . kränklich, ſiech. für den Mantei ſelbſt. 3 3 
robe. $. T'ho servito dall’ amico Inãm: , Part. di -I. m. Ammantellare, v. a. bemAnteln, vers 
üüch da amico], ich habe dir als Freund l'ammalato, der Kranke. maͤnteln. pio 


gedient. J. Questa cosa è da, o dall amico, *Amunalattire,-:». x. trant werden. S. Ammantellarai, v. n. p. ſich bem 


. Per simil. für Tormentare, quälen, mar: 


38 


Ammantellato, part. des Vorigen. 
Ammantigliare, T. di Mar. vedi 


Trincare. 


Ammanto, m. der Mantel, die Hulle; dung, der Mord, Tobfblag. 
Strage, das Gemetzel, Blutbad. 


it. das Gewand: Vestir dorato ammanto, 


Ammantellate - 


Amminicolare 


upi (esa), m. gelbe Wolfwur⸗ Veggendo che questo suo consumamento 


Ammazeal 
zel, gelbes Eiſenhuͤtlein. 


piuttosto , che ammendamento della cat- 


amento (ssa), m. die Ermor⸗ tività del marito potrebbe essere. 


. Gur 
Far 


i duo pastori, Che bipartito sovra i bian- un ammazzamento, einen Tobſchlag, Mord 


chi lini S'affibbia al petto. Tasso GER. 
Ammarcimento, m. die Faͤulung, Ei⸗ 

terung. i 
Ammarcire, v. n. verfaulen, vereitern. 
Ammarcito, part. verfault. 


e v. n. p. ſich vereinigen, 
verbinden (am Rande). 


8. „. a. Ammarginare una piaga, una 
ferita, vernarben. : 
8. v. n. e n. p. fig vernarben, zuheilen. 
Ammaricare, übl. Rammaricare, vedi, 
Ammarinare, v. a. T. di Mar. be: 
mannen, ein Schiff mit Bootsleuten ver⸗ 
en. 
e „ v. a. haͤmmern. &. 


tern. 

Ammartellato, part. des Vorigen. $. 
Aver i cuore ammartellato da gelosia, von 
Eiferſucht geplagt werden. 

Ammascherare, v. a. fibf, Maschera- 
re, vedi. 

Aminascherato, part. des Vorigen. 

Ammassamento, m. die Zufammen⸗ 
häufung. - 

Ammassare, v. a. zuſammenhaͤufen, 
aufbdufen: II quale non ad ammassar 
denari, come i miseri fanno, ma ad ispen- 
der gli ammassati, 3e dato. Bocc. Nov. 
&. Ammassar genti, eserciti, Truppen fam: 
meln, Heere aufbringen. 

8. assarsì, V. n. p. ſich anhaͤufen, 
ſich zufammenhaͤufen: S'ammassarono i 
popoli in grandissimo numero. 

. „ part. des Vorigen. It. 
Aere ammassato, ſo viel als denso, dicke 


Lu 
atore, m. trice, f. ein, eine 


i, v. a. übereinander⸗ 


häufen: Tu ammassicci peccati sopra 
peccati. j 
$. Ammassicciarsi, v. n. . fur Ass o- 
darsi, diventar massiccio, dicht, feft werden. 
Ammasso, m. die Anhaͤufung. It. der 


Haufen: Avea fatto grande ammasso di 


grano. | ee 
Ammatassare, v. a. weifen, in Strehne 


„winden. f 


Ammatassato, part. des Vorigen. 
*Ammattamento, m. der Wink. 
*Ammattare, v, n. winken. 

Ammattire, v. a. zum Narren machen. 

. v. n. p. zum Narren werden. 
ita, part. des Vorigen. It. ver: 


wirxt: Non è però questo un traffico da 


ammattito. i e 
Aumattonamento, m. bas Yflafter, 

das Pflaſtern (mit Backſteinen). 
Ammatt 


onare, v. a. pflaſtern (mit 


Backſteinen). 
Ammattonato, part. des Vorigen. 
Ammattonato, m. ein mit Backſteinen 
gepflaſterter Ort. . 
Anmmazzabòvi (.), m. ein Ochſen⸗ 
ſchlaͤchter. 


Ammaxzaduöli (%), m. poet. der 
. Schmerzenſtiller. 
l’asino (esa) 5 mM. pop. Ole⸗ 


ander. ” 


alſo. $. In 
4 $ 1 


begehen. 


nmendare, . a. beſſern, verbeſſern. 
. fur Ristorare i danni, den Schaden er⸗ 
etzen. 8. Ammendare le leggi, die Geſetze 


berichtigen: Questi fu savio di scienza, e 


Ammazxare (,), v. a. (eigentſich mit di costumi, e ammendò molto le leggi 


einer Keule) tod ſchlagen: Capellini fece 
ammazzare suo padre. 
preso, e appiccato con la mazza al collo, 
con la quale avea fatto ammazzare il pa- beſſerung: Piacemi la confessione, ma se 
dre. MuratoRI, Rer. Ital. vol. 18. $.|è con ammendazione, 

Ammazzare un bue, einen Ochſen tod 


.. & però fu 


ammazzare il tempe e mestesso nell’ozio. 


Alf. vita 


+ Ammazzare con le chiao- 
chiere, dur 


fiori. 

Ammazzato (a), part. des Vorigen. 
$. Che possa esser ammazzato! [con una 
lancia da pozzo], er ſoll gehenkt werden! 
er gehe an den Galgen! 

atojo (a), m. das Schlacht⸗ 


è, 
. Ammazzatore (e), m. -trice, f. ein, 
eine Moͤrder — in, Todſchlaͤger — in. 


zerare (te), v. a. vedi Maz- 


Zerare. 
Ammazzerato (e), part. des Vorigen. 
5 (t20), v. a. zu Buͤndeln 
machen. 
Ammazzolato (o), part. des Vorigen. 
Ammelmare, | v. n. in Schlamm, 
Ammemmare, | Moraſt gerathen. &. 
Per met. in einem verwirrten Handel 
ſtecken. 3 
Ammelmato, part. des Vorigen. 
Ammen, Ammenne, m. Amen, es ge: 
„im Augen⸗ 


Amménda, /. Entſchaͤdigung, Erſatz, 


ciano l' ammendda, e che ci rendano nostra 


suora Ensiona. It. Buͤßung, Abbuͤßung, 
Buße: Deh consenti ch’ ei rieda, e che in 
ammenda Del fallo in pro comune il 
sangue spenda. Tassa Gra. XIV, 22. $. fuͤr 


Penitenza, Buße: I° fui uom d'arme, e 
poi fu’ cordigliera, Credendomi sì cinto 
fare ammenda. Daxte Ixr. 27. È Fare 
ammenda onorevole, eine Ehrenerklaͤrung 
thun, geben. &. Fuͤr Censura, Condanna- 
zione, Kirchenbuße, Kirchenſtrafe: Egli 
era caduto in ammenda della Chiesa, per- 
chè egli non avea attenuta la promessa a 
oro. 


Papa Ghiri . 
n abile, agg. verbeſſerlich. 


Ammendabilissimo, superi. ſehr. leicht beſſern. 


zu verbeſſenn. 


sento, M. Werheſſerung : helfen. 


Tun n. Ammendarsi, ſich beſſern. 
imendato, part des Vorigen. 
Ammendazione, /. Beſſerung, Ver: 


Ammendue, pron. Beide. 
enorrea, f. T. de Med. bie Un: 


ie Gruͤnde, Ent⸗ 
Di Ammettere 
l'autorità di uno, Eines Anſehn, Wuͤrde 


. Ammettere il toro alla vacca, 
iumenta, den Stier zur 
Kuh, den Hengſt zur Stute laſſen, be⸗ 
ſpringen laſſen. F. Fuͤr Commettere, be: 
gehen: Lo veniale [peccato] si è quello, 
che, quando l'uomo lo ammette, gli ri- 
mane alcuno ordine virtuos. $. Fuͤr Ins 
stigare contro, Aizzare, hetzen: Chi serra 
in coppia i can, chi gli scompagna, Chi 
già’1 suo ammette, chi il richiama, e alletta. 
Ammezzamento (d.), m. die Halbi⸗ 
rung. §. Fuͤr Mezzo, Metà Hälfte: La 
Luna ec. ammerzamento del suo . 
lume infino alla pienezza, è calda, e sec 
ca, come la state, - 
Ammezzare(dsa), v. a. [von Mezzo] bal: 
biren, in Haͤlften theilen: La Luna ec. 
dal primo auuenimento infino all’ammez- 
zar del suo lume è calda, e umida, come 
la primavera. $. Fuͤr Dividere, theilen: 
Tu se’ colui, che ci hai data la vittoria, e 
erò vo’ teco ammezzar la mia signoria. 


. Ammezzare la via, auf halbem Wege 


3 9 . u. von Mézzo] 
Ammezzire (ci), } Divenir. . mezzo, 
uͤberreif, teigig werden (vom Obſte). 
Ammexxato, part. von Ammezzare. 
Ammezzito, part. uͤberreif, teigig ge⸗ 
worden. i 
Ammezzatore; 72, -trioe, f. ein, eine 
Theiler — in. n or 
Ammì, m. der Ammei (cime Pflanze). E. 
mi fuͤr Hammi, namlich mi ha, post. 
nmiccare, v. a. mit den Augen zu⸗ 
winken. F. Fuͤr Var occhio, blinzenn. 
mmiccatore, m. - trice, f. der, die 
mit den Nugen zuwinkt, blinzelt. 
Ammiglierare, 9. a. beſſern, vers 


€, . . unterſtuͤtzen, 


laſſen. 
lo stallone alla 


Geldbuße: Mandiamo a’ Greci, che si fac- zuſammentreffen. 


Ammentare 39 


Ammollamento, m. die Erweichung; 
it. die Linderung ec. vedi Ammollare. 

Ammollare, v. a. ermei durch Be⸗ 
feuchtung, einweichen, naß machen. 

S. v. u. weich oder naß werden: Impe- 
rocchè, per troppo umore, ovvero Sole, 
ovvero troppo ammolla, ovvero troppo 
secca. G. Mer. fuͤr Ammollire, Fare lubrico, 
erweichen, lindern, mildern, Fragole ec. 
di loro natura, do elle son bea ma- 
ture, sì am ano il ventre. G. fuͤt 
Raddoltecire, sa: A ono 
le parole; $. fur Kaddolcirsi, intenerirsi, 
geruͤhrt werden, ſich erweichen: A queste 
parole s'ammollarono, e si cambiò } 
cuori de' Baroni. $. fuͤr Allentare, ſchla 
machen. §. Ammollare la corda, il ca- 
nape, bas Seil, Tau nachlaſſen. 

Ammollative, agg. erweichend. 

Ammollato, part. von Ammollare, 

Ammolhente, agg. T. di Med. et: 
weichend, it. abfuͤhrend. 

Asometlimente, nm. die Erweichung. 

Ammollire, . a. vedi Ammollare. 
It. geſchmeidig machen. 

1 Ilitiro, agg. erweichend, lin: 
ernd. ö 


Ammollito, purr. erweicht; geſchmei⸗ 
dig gemacht. 

Ammone, m. Ammoniten (eine Art 
verſteinerter Schnecken). &. Corno d Am- 
mone, Ammonshorn. f 

| ente, agg. exrmahnenb, mar: 
nend. * 


Ammoniaca, f. T. Chim. zubereite⸗ 
ter Salmiak. 

Ammoniaeàto, agg. mit Salmiat 
zubereitet. 

AO niaco, m. der Salmiak. 
mmonigion ta ; 

A e f | die &rmabmung : 
Ricordandomi dell’ ammonimento di Se- 
lomone, che dice: va alla formica. 

Ammontire, v. a. ermabnens it. war 
nen, erinnern: Acciocchè confortassero, 
e ammontssero il popolo. $. Ammonire 
uno di q. c. Einen zu Etwas ermahnen; 
Einen an Etwas erinnern, mahnen, zure⸗ 
den, ermuntern: E ciascuno de’ detti 
Signori ammonita sua gente di ben m- 
battere. F. Für Correggere, einen Ver: 
weis geben. &. Fuͤr Castigare, ruͤgen: 
Molti cittadini ammoniti, e ont 
furono, 

Ammonite, m. Ammonit (ummonttzorn). 

Ammonito, part. von Ammonire, vedi. 

Ammonitore, m. trice, 7. der bir 
Ermahner — in. 

Ammottitorio, agg. ermabrent, war: 
nend: L'officio, di che la richieggo, mi 
pare, che si possa fare con molta sua 
dignità, essendo ammonitorio, ed po- 
stolico. - 

Ammonizioncella, f. dim. di Ammo- 
nizione, eine kleine wohlgemeinte Ermah⸗ 
nung. 

Ammonizione, f. die Ermahnung, 
i. Warnung: Non vedemo noi, che 
mediante l'ammonizione il: padre cor- 


Amminicolato 
. Amminicolato, part. des Borigen. rativo, Ausrufurgszeiden (1): Questo oh! 


Amminicolo, m. Voce lat. die Unter- è una interiezione esclamativa, ovvero am- 
ſtutzung. It. die Hilfsmittel: Con più|mirativa. 
amminicoli s'è ingegnato di sostentare la] Ammiratissimo, agg. superl. ſehr be: 
sua sentenza. È Term. med. Gli am- wundert. 
minicoli, die Hilfs⸗, Befoͤrderungsmit⸗ Ammirato, part. di Ammirare, vedi. 
el. Ammirat 


ore, m. -trice, f. ein, eine 
Amministrabile, agg. verwaltbar, Bewunderer — in. 

was verwaltet werden kann: Questa ca-| Ammirazione, f. die Bewunderung, 

rica non è amministrabile che da un 


it. die Verwunderung. 
Conte, o da un Barone. 


*Ammiriere, m. vedi Cicisbeo. 
Amministragione,] f. vedi Ammi- 


*Ammiserare , Ammiserarsî, v. n. p. 
Amministranza, J nistrazione. arm werden, verarmen. 
Amministrare, v. a. verwalten; it. 


It. v. a. Fuͤr Umiliare, erniedrigen, de: 
vorſtehen. &. Amministrare la giustizia, muͤthigen. 

Recht und Gerechtigkeit handhaben. 5. Amm 

À N . 2 . 


issario, m. ter. Stallone, vedi. 
re i sacramenti, die Satra:| Ammissibile, og. zulaͤſſig; giltig. 
mente austheilen. §. Fuͤr Aver cura di „ te Zulaſſung. II. die 
q. cosa, die Aufſicht uͤber Etwas 11 55 Aufnahme, der Zutritt: Prego per ul- 
&. Fuͤr Somministrare, v. a. darbieten, |tUmo tutti voi ec. ad accettare questo mio 
ewaͤhren: Se il fiume t'amminiatrò tanti dire, non come un semplice ringrazia- 
1 ec. mento dell’ ammissione mia nell’ acca- 
demia, ma ec. | 

*Ammistiare, 3. a. vermiſchen. 

*Ammistione, f. die Bermiſchung. 

n) isurare, v. a. aneſſen. 
Ammisuratamente, avo. mäßig. 
Ammisurato, part. di Ammisurare, 

vedi, It. maͤßig, gemaͤßigt. 
Ammite, m. T. de' Nat. der Rogen: 
ſtein, Oolith. 
itto, m. ein weißes leinenes Kopf⸗ 
tuch der Meßprieſter: L' ammitto, lo 
qual si pone lo Prete in capo, quando si 
para per dir la Messa, significa quel panno, 
col quale fue a Gesucristo coperto it ca- 
po, quando bo feriano li Giudei. 
ocriso, m. der Goldſand. 
*Ammodamento, m. die Mäßigung. 
*Ammodare, . a. bl, Moderare, vedi. 
*Ammodatamente, avv. gemaͤßigt. 
*Ammodato, asg. mä ßig. 
*Ammoderatamente, avv. gemaͤßigt. 
Ammoderato, part. gemäßigt. 
Ammodernare, v. a. neuern, er: 
neuern: Siccome anche Augusto ammo- 
dernava certe ruvide antichitadi. It. 
nach neuem Geſchmacke einrichten, mo: 
derniſiren. 

Ammodernato, part. bes - Vorigen. 

0 Ammodestare, v. a. geſittet, ſittlich ma: 
en. 

Ammodite, m. die gehoͤrnte Schlange. 

Ammogliamento, m. die Verheira⸗ 
thung, Verehlichung. 

Ammogliare, v. a. beweiben, ver: 
eirathen. F. Ammogliare uno, Einen ver⸗ 

e ihm ein Weib geben. 
Ammogliarsi, . n. pass. ſich verehe⸗ 

lichen, ſich verheirathen. 8. Per simil. 

Gir Congiungersi, ſich verbinden, ver: 

einigen, vermaͤhlen: La fede, che di voi 

a me risuona, Fa, che la mia inverso voi 

s'ammoglia. i 


Ammogliato, part. des Borigen. 
é 


Amministrato, part. des Vorigen. 
Amministratore, m. -trice, J. ein, 
eine Verwalter — in; it. Vorſteher — in. 
S. Term. leg. Sachwalter. 

Amministrazione, /. Verwaltung. 8. 
Amministrazione della giustizia, Rechts⸗ 
pflege, Handhabung der Gerechtigkeit. 

Amministrazione dei Sacramenti, Aus⸗ 

eilung der Sakramente. 


. Amminuire, v. a. übl. Diminuire, vedi. 
Amminutare, . a. zertheilen, zer⸗ 


ſtuͤckeln. 

Ammirabile, agg. bewunberungswür⸗ 
dig; erſtaunlich. 8. Für Mara viglioso, wun⸗ 
derbar, wunderſam. : 

Ammirabilissimo, superl. di Ammi- 
rabile, ſehr bewunderungswerth. 

Ammirabilità, F. die Bewunderung, 
Bewunderungswürdigkeit. 

Ammirabilmente, avv. bewunderungs⸗ 
wuͤrdig, erſtaunlich, wunderbar. 

Ammiragliato, m. T. di Mar. bieb: 
miralitaͤt, 

iraglio, m. der Admiral (oberbe⸗ 
feblahaber einer Flotte). F. T. de’ Nar. ein 
Schaalthier von beſonderer Schoͤnheit. §. 
Bur Specchio, ein Spiegel. &. T. de' Nat. 
der Admiral (ein Schmetterling). 

Ammiralità, f. Admirals wuͤrde. 

Ammiramento, m. die Verwunderung. 

Ammirando, agg. bewundernswuͤrdig. 

Ammirante, part. bewundernd. 

Ammiranxa, F. vedi Ammirazione. 

Ammirare, v. a. mit Erſtaunen an: 
ſehen, bewundern: Vedendo, e trapas- 
sando ci ammirava D'anime turba tacita, 
e devota. F. Fuͤr Mirare, betrachten. $. 
Bur Sumare, hochſchaͤtzen, achten. 

$. Ammirarsi, v. n. p. fuͤr Stupirsi, er: 
1 5 rar 906040 
role sue. arsi ammirare, ſi =! Ammogliatore, m. der Freiwerber: 
tung, Bewunderung erwerben. i Goria con uno di coloro, che 

Ammiratissimo, zuperl. ſehr bewun⸗ ſannd il mestiero dell' ammoglratore. 

i omamento, m. uͤbl. Moina, Lieb⸗ 


dert. Amm 

Ammirativamente. av. auf bewun⸗ koſung, Schmeichelei. regge molte volte il ſigliuolo ec. R. fuͤr 
dernswürdige Art. Ae v. a. bl. Far moine, Avviso, die Erinnerung, die Lehre. 
Ammirutivo, agg. in Verwunderung ſchmeicheln, liebroſ huͤtſcheln. Ammontamento, m. die Anhaͤn 


8. Per eimil. das Beſpringen (der Thiere). 
lt. Für Mucchio, ein Haufen. 
Ammontare, v. a. anhuͤufen, aufhau⸗ 
fen. &. Persimil. fuͤr Montare, befprin: 
gen (von Thieren): Non si dee lasciare 


ſetzen: Che ancora regna pavento di tale Ammoinato, part. von Ammoinare. 

ummirativo tuono. It. bewundernd: Poi] Ammolestamento, m. Belaͤſtigung, 
si vedea Nettuno col tridente Guardar up ua 
con atti ammirativi, e schif. &. Escla- olestare, +. a. Betiftigen, be: 
mazione: ammirativa, ober, Punto ammi-ſchweren. ö 


40 Ammontatamente. Amore 


Ammorzare (e), v. a. ausloſchen. 8. ee v. n. ſtumm werden. &. 
Mer. fuͤr Rintuzzare, bändigen, demuͤthigen: Ammutolire, Für Sbalordire, ftau: 
Ammontatamente, avv. haufenweiſe, O Capaneo, in ciò, che non s ammorzaſ nen: Ammutolisco alquanto Nel di- 
zuſammengehaͤuft. La tua superbia, tu se’ più punito. Dax r. mostrar di furore. $. fuͤr Perdere le 
Ammontato, part. von Ammontare.|Inr. 14. F. Für Aunientare, vernichten. messe, die Augen, Schoͤßlinge verlieren 
Ammonticare, v. a. anhaͤufen. 8. Fuͤr Accecare, blenden. (von Reben). | 
Ammonticchiare, 9. a. vedi Ammon- orzatore m.-trice, /. der, die Ammutolito, part. verſtummt. 
ticellare. It. fuͤr Unirsi strettamente in- ausloͤſcht, vertilgt. : Amnestia, f. vedi Amnistis. 
sieme, ſich in dichte Haufen ftellen, - Ammescire, v. n. welk werden. Amnio, m. das Schafhaͤutchen (in wel, 
onticellare, v. a. in kleinen Hau. Ammoscito, par. verwelkt. chem die Frucht im Mutterleibe liegt). 
Ammosféra, f. bl. Atmosfera, vedi.] Amnistia, f. (allgemeines Vergeben und 
Ammostante, agg. zu Moſt werdend. Vergeſſen), die Amneſtie. 
Ammostante, m. der Kelterer, Kelter] Amo, m. die Fiſchangel. &. Per simil.: 
treter. Ma voi prendetel’esca, sì che Imo Dell 
Ammostare, . a. keltern, Moſt preſſen. antico avversario a se vi tira. 
Ammostato, part. des Vorigen. Alnolo, m. di Maris. die Nageltaſche. 
Ammostatojo, m. die Kelter, Wein Amömo, m. Kardemom (Gewiiri). 


preſſe. 25 + ci 
Ammotinamento, Ammotinare, ec. Amontare, v. a. bl. Assalire, vedi. 
Amoracciare, Amoracciarsi, v.r. p. 


vedi Ammutinamento ec. "rag . P 

Ammottamento, m. der Einſturz (von ſich in eine gemeine, unzuͤchtige Perſon vere 

Erde u. l. w.). lieben; eine ſchaͤndliche Liebe unterhalten. 
ottare, v. n. einfallen, einſtuͤr Amoraccio, m. unkeuſche Liebe. 

zen (von Erde, Bergen u, ſ. w.). Amoramento, uͤbl. Inamoramento, 

un momento ammorba. a Ammovere, v. a. bl. Rimovere, vedi.| vedi. 
. 9. d. fuͤr Infettare, anſtecken (mit Ammovibile, gge. verſetzbar. Amoranza, f. eine Liebſchaft. 

einer Krankheit). J. fuͤr Appestare, ver? Ammovimento, in. Verſetzung, Ent⸗ Amorazzare, vedi Amoreggiare. 

Amorazzo la m. ſcherzhafte, al: 


ammontar la pecora, di minore età di 


due anni. 


fen ſammeln, haͤufeln: E ammonticella- 
rono Tarmi secondo il lor costume. 

Ammonticellato, part. des Vorigen: 
Biancheggiavano per la campagna l’ossa 
ammonticellate. 

Ammontonamento, m. das Aufhäufen. 

Ammontonare, v. a. aufhaͤufen. 

Ammontonato, part. aufgebduft. 

Ammonzicchiare (,), v. a. vedi 
Ammonticare, 

Ammonzicchiato (,), part. bes Vo: 
rigen. 

* mmorbare, Ammorbarsi, . n. pass. 
krank werden: Com uom, ch' è sano, en 


peften, mit Geſtank erfüllen: Sbruffi ſe- fernung ; it. fuͤr Avvicinamento, Xn: 0 
tenti scaricando, e rutti, In un tempo naͤherung. | „ |berne Liebelei: E perciò io intendo rac- 
spaventa, e ammorba tutti. i Ammozzamento (:-), m. die Verdich⸗ contarvi un amorazzo contadino. 
Ammorbatello, agg. dim. ein wenig tung (der Erde zu Schollen), das Zuſam⸗ Amörchia, f. die Hefen (des Oels). 
übel riechend; it. ein wenig faul. menbacken. i Amore, m. die Liebe. 
Ammorbatissimo, 3uper/. ſehr krank.) Ammoxzare (ssa), ſich verdichten Erde zuß F. Amore santo, divino, spirituale, 
Ammorbato, part. von Ammorbare, Schollen): ſcasto, eterno, perfetto, onesto, eine heilige, 
> adi «| Ammozzicare (sa), v. a. zerhacken, goͤttliche, geiſtliche, keuſche, ewige, voll⸗ 
Ammorbidamento, m. die Erwei⸗ zerbroͤckeln. l kommene, ebrbare Liebe. 
chung. F. Per mer. die Ruͤhrung, Er Ammozzicato (ri), part. bes Vorigen. F. Amore cieco, carnale, lascivo, sporco, 
weichung. I spie Beſaͤnftigung. a d m. Aufhaͤufung, gl dir 1 ? ara 
orbidare, i . Zu enbàu I - |indegno, disonesto, eine blinde, b 
95 orbidire, v. a. weich, geſchmei Ammucchiare, v. a. aufhdufen, zuſam⸗ liche (ſinnliche), buhleriſche badge, g 
dig machen, erweichen. F. Met. fuͤr Addol-| menbdufenz it. fuͤr Raccogliere, ſam⸗ſtige, eitele, fluͤchtige, ungeregelte, gemeine, 
cire, beſaͤnftigen, erweichen: Fregavaf meln. $. Ammucchiare il fieno, la paglia, niedrige, unwürdige, ſchändliche Liebe. 
Iddio, che ammorbidassei cuori di quelli] das Heu, Stroh aufſchobern, in Schober F. L'amor proprio, l'amor del tarlo, 
ladroni, e convertissegli a penitenza; it. ſetzen. i die Eigenliebe, der Eigennutz. 
fuͤr Darzi in fich de alle lascivie, e alle Ammucchiato, part. des Vorigen. . Le frondi, fiori e frutti d'amore, die 
i 


Wes der Wolluſt und Weich⸗ Ammuffare, v. a. vedi Muffare. Blatter, Blumen, Fruͤchte der Liebe, d. h. 
lichkeit ergeben. Ammuinamento, m. vedi Ammoina- reden, kuͤſſen, genießen. 


mento. 
Ammuinare, vedi Ammoinare. 
Ammunimento, ss 
Ammonimento, | uͤbl. Ammonizione, 
vedi. 
Ammunire, v. a. übl. Ammonire vedi. 
Ammunito, part. des Vorigen. 
Ammunizione, f. uͤbl. Ammonizione, 
vedi. 


Ammuricare, 17. a. Steine und dgl. 


Ammorbidito, part. des Vorigen. 
Ammorsellato, m. gehacktes Fleiſch 
(eine Speiſe der Italiener ). 
Ammortamento , m. die Verlöſchung. 
Ammortare, . a. auslöſchen: Quan- 
tò più si soffia nel fuoco, più s accende, 
e senza soffiarvi, sammorta. G. Met. un: 
terbriden: II digiuno ammorta molti 
vizj, e leva l’anima verso Dio. $. Fur 
Ilanguidire, vedi. 


. L’amor di Dio, die Liebe Gottes 
it. die Liebe zu Gott. 

Per amor di Dio, um Gotteswillen. 

Per amor mio, tuo, suo, nostro, 
vostro, loro, meinet, deinet⸗ ſeinet⸗ uns 
fert = cuert = ihretwegen. 

1 Amor divino, Für Dio, Gott, die 
goͤttliche Liebe: Ch’ era con lui, quando 
amor divino, Mosse da prima quelle cose 
belle. 


Ammortato, part. des Vorigen, Ammuricciare, } aufhdufen (in Geſtalt F. Amor mio! mein £ieber!, lieb 
Ammortificare, vedi Ammorzare. einer Mauer). esi o liebes 


dpr m. T. de Med. die 
laffung. 

9 0 v. n. kraftlos, ohnmaͤch⸗ 
tig werden, F. fuͤr Ammortare, auslo⸗ 
ſchen; it. dampfen. 


Ammussare, . n. mit den Schnauzen Acquistarsi l’amore di tutti die 
an einanderſtoßen z it. pop. ſich beriechen, Liede und Gunſt Aller erwerben. dl 
beſchniffeln. F. Andare in amore, in der Brunſt 

Ammutare, v. n. verſtummen. ſein (von Thieren). cn 

Ammutinamento, m. der Aufftand.| S. Esser cortese del suo amore ad uno, 

Ammortito, part. des Vorigen, Aufruhr, die Meuterei: N'era insospet- [ad una], Einem (Einer) zu Willen ſein. 

Ammortizzare(dso), v. a. T. de 157 tito per un ammutinamento ec. di cui Esser incapestrato, legato, preso, 
* 4 tilgen, it. ein Lehn, Gut i apo: i si pa di una [di uno], von der Liebe 
zins frei machen. : mmutinare, Ammutinarsi, 3. n. p. zu. Einer (zu Einem) u ickt, geb 

- Ammortizzazione (4.4. 10), f. die Til ſich empoͤren, aufſaͤtzig werden. Le * 21089 Ha ERO cia 
gung; it. Verguͤnſtigung der Sinsfreibeit.| Ammutinato, part. des Vorigen. . F. Esser morto d'amore di una [uno], 

Ammorvidire, v. a. vedi Ammor-|] Ammutinatore m.-trice, f. ein, eine ſterblich in Jemand verliebt ſein. 
bidre. l Aufwiegler — in, Empoͤrer — in, Meuf + Far l’amore con una persona, mit 
. Ammorzamento (:sa), m. die Berlö⸗ ter — in. EE. i «_—Semanbdeinen Liebeshandel haben. 
fune. $. Ammorzamento d'una vocale, Ammutire, v. n. verſtummen. $. Far] F. Far l’amore ad una persona, Jez 

uslaſſung eines Vokals. ammutire alcuno, Einen ſtumm machen, mand lieben, um Eine freien, buhlen. 

Ammorzante (), part. art. auslö- zum Schweigen bringen. 5 . Far l’amore con una, fuͤr Usarla 
fbend. 5 n utito, part. verſtummt. carnalmente, Einer fleiſchlich genießen. 


Amoreggiare Anaclastica 41 


. Morir, Languir, Struggersi d’amo- 
re, vor Liebe faſt ſterben, verſchmachten; 
ſic verzehren in Liebe. 


reiches Weſen; it. die popoli s ode e amplificasi con buona voce 
&. Porre, Mettere amore ad una per- Liebe. I .. .. | giudizio de“ benemeriti. 
sona, einer Perſon ſeine Liebe ſchenken. Amoroso, agg. liebevoll, liebreid:| Amplificativo, agg. exweiternd, um: 
S. Amori, pi Liebes haͤndel: Amori Sofronia, per lo laudevole senno del mio ſchreibend. | 
uti, furtivi, incauti, infelici. Gisippo, e per la mia amorosa astuzia,| Amplificato, part. di Amplificare. 
+ L'amore è simile alle lagrime, dagli |è mia. Dax r. Puro. Amplificatore, m. -trice, F. der, die 
i nasce, enel petto cade, die Liebe] Amoroso, m. der Liebhaber: Io ti vo- Erweiterer — in, der, die Etwas weiter 
iſt der Thraͤne gleich, in den Augen ent: [glio dire una canzonetta, che già un mio ausfuͤhrt, mit umſchweifen erzählt. 8. für 
ſpringt ſie, und faͤllt auf die Bruſt. amoroso compose. i Esageratore, der Uebertreiber. 
Amore, für Benevolenza, das Wohl- Amoròtto, m. eine neue Liebe. It. ein Amplificazione, f. die Erweiterun 


wollen, die Gunſt. 3 ganz junger Amor. weitlaͤüfige Ausfibrung (einer Rede). . 
$. Amore, T. di Mit. für Cupido, Amor, Amoscina, f. Prunellez it. Damasce⸗ Ted Rostorica Genin n eines Sate 
der Liebesgott. ner⸗ Pflaume. (durch Einschaltung mehrerer Satze, durch einen 
$. Prov. Amore e signoria non am- Amoseino, rs. der Damascener⸗Yflau⸗Reichtbum drs Ausdrucks); it. wenn man 
metton compagnia, fiebe und Herrſch⸗ menbaum. . ſtatt eines Worts mehrere ſetzt. 
1 ſich nicht. .. ..| *Amostante, m. ehemalige Würde bei Amplissimamente, avy. sup. ſehr weit, 
0 e, v. a. liebeln, Liebelei den Sarazenen. ſehr weitlaͤufig. ö 


treiben: Pertanto dopo aver noi condan-| Amovibile, . entfernbat, verſezbar. Amplissimo, sup. ſehr geraͤumi 
nato il pernicioso Dane d'amoreggia-| Ampelite, Vas Bergtorf; ir der Bei: ſehr weitlaͤufig. s sup. ſchr e x 
re ec. l . l ſchenſchiefer; it. vedi Garrulo. Amplitudine, F. weiter umfang, Ge: 
Amorettaccio, f. ſpitzbübiſche Liebelei: | Ampelopräso, m. Berglauch. raͤumigkeit. F. 7. dAstron. die Weite 
Di questo amorettaccio, Che fa meco il) Amperlo, m. der Hagedorn (ein Strauch). zwiſchen dem Lequator und dem Auf⸗ und 
bordello, Io ne voglio cavar cappa, o] Ampiamente, au. weit, gerdumig. It. Untergange eines Sterns. &. T. Matem. 
mantello. weitlaͤufig: Che ec., io non parlassi am- die Weite des Bogens einer geworfenen 
Amoretto, m. ein kleiner Liebes handel: piamente delle tue innumerabili virtà. Bombe. 
Alla loro allegrezza sono accompagnati gli] Ampiare, vedi DE Amplo, m. vedi io. 
er umfang (einer Ampolia, f. ein Flaͤſchchen (von Glas 


amoretti più teneri. It. ein kleiner Amor, Ampiezza (7c), F. 

Amorett. . DECINE Ampio, m. Sache, eines Orts); u. a. n). F. T. de Bot. eine Blaſe, ein 
Amorevolaccio , 4755 ſehr liebrei h. it. Geraͤumigkeit, Große. Blaͤschen. J. Aver il diavolo nell’ ampolla, 
Amorevole, agg. liebreich, freundlich: Ampio, agg. geraͤumig; it. weit, breit, (vedi Diavolo. $. Lo spirito gli entra nell 


Messer Negro, che antico era oramai, e ausgebehnt: In quella guisa, che negli ampolla, feine Laune, fein Paroxis mus 
uomo di natura benigno, e amorevole, ampj campi, gli sfrenati cavalli ec. Bocc. ergreift ihn. i 
cominciò a piagnere. Bocc. Che direm F. Un abito ampio, ein weiter Rock. Ampolletta, ,. ein Fläſchchen. S. Fur 
qui, amorevoli donne! F. Fur Amoroso, F. Ampia facoltà, Vollmacht, volle Ge: |Pulica, vedi. C. die Sanduhr (auf den 
verliebt i Ciascun sa, che niun può dar legge walt. è. Ampia eredità, eine reiche Erb- Schiffen). 
all’amorevole atto. „ ., |fchaft. 3. ga licenza, unbegrenzte Er- Ampollina, f. vedi Ampolletta, 
Amorevoleggiare, v. a. ſich liebreich laubniß. J. Ampie promesse, herrliche, Ampollosaniente, avv. ſchwuͤlſtig, hoch⸗ 
betragen: Cortese mente amorevoleggia- reichliche Verſprechungen. &. Ampie Lo trabend (vom Stole). 
no con li amici; it. ſchmeicheln, liebkoſen. role, erhabene, ernſte Rede. F. Ampio di f e f. der Schwulſt, die 
Amorevolezza (), f. die Freundlich corso eine ausfuͤhrliche e f. Schwuͤlſtigkeit (der Schreibart, des Stvls). 
keit, Gunſtbezeigung: M ha più di care Ampio soggetto, ein reichhaltiger Stoff. polloso, av. ſchwuͤlſtig, hochtrabend. 
ze, e d’amorevolezze fatte in questo poco F. Per simil. reich: Trovarono chi per Ampolluzza (e), F. dim. di Ampolla, 
di tempo, che qui stata son con lui, che |vaghezza di così ampia eredità gli uccise. ein kleines Flaſchchen. 


în tutto l’altro rimanente, che stata son |Bocc. *Ampressa, f. bl, Brama, Desiderio, 
sua, 7 fur Galanteria, Picciol regalo, Ge- Ampiogiovante, agg. ſehr viel nuͤz⸗ Vedi. . 
fälligkeit, kleines Geſchenk. §. Trattare zend, de end. utare, v.a. T. di Chir., ablöſen, 


Ampiopossènte, agg. ſehr mächtig. . (Glieder 5 cai 
ior . weitherrſchend putazione, /. T. di CRir. s 
weitge jet. N 1 loͤſung/ Abnehmung eines Gliedes. 
Ampioveggente, agg. weitſehend. 5 da cin Amulet, Angebinge, 
330 lio ie Amurata , 7. 2. di Mar. die innere 
dienſt; it. fuͤr Carezza, die Liebkoſung. welt.: Lili Seite des Schiffs. 
Amorevolissimamente , avv. ſehr Ampissimo, agg. sup. di Ampio, vedi. | aA murca, . Thi Morchia, vedi. 
freundlich: Dopo la partita vostra io tar-| Amplamente, av. weitldufig, vedil Amüre, F. pl. die Halſen der Segel, 
dai in Roma pochi giorni, e venni in Napoli, Ampiamente. die Loͤcher im Dalbord, durch welche die 
dove fui accolto amorevolissimamente. |  Amplessicàule, i T. de’ Bot. (den Segeltaue angezogen werden. 
Amorevolissimo, superZ ſehr liebreich, S umfaſſend (von Blättern). na, av. T. di Med. von Jedem 
freundlich. Amplésso, m. bie Umarmung, Um⸗ geeichviel. , 
Amorevolmente, avv. liebreich, freund⸗ halſung. | Anabattista, m. ein Wiedertäufer. 
liare, v. a. poet. erweitern; 8. Anacardio, m. der Nierenbaum, Ele⸗ 
3 il termine, die Friſt verlängern. phantenlausbaum (in Ofttndien). 
$. Per ug Rea: Riguardisi a 3 (die 5 tenen. 
quanta vilta ei sottomettono , per ame ten Baumes), nakarde, hantenla 5 
liare un poco la dote loro. Anace, m. übl. Anice, vedi. 
„ Ampliarsi, .. n. p. ſich erweitern. Anacefaleòsi, F. T. di Rett. die kurze 
liativo, agg. erweiternd, ver⸗ Wiederholung (der Hauytyunkte einer Rede), 
i|mebrend. Recapitulation. 
disse. Bocc. It. liebreich, liebreicher Weiſe. liato, part. di Ampliare, vedi. Anaciclo, m. [Fiorancio], die Rings 
*Amorosanza, f. bag Wohlwollen. Ampliatore, m. vedi Amplificatore. blume. i : 
I agg. dim. verllebt: E] Ampliasione, /. die Erweiterung; it. Anaclastica, /. . die Diop⸗ 
Pagnello amorosetto, die Uniſchreibung. ſtrik, Lehre von der chtſtrahlenbrechung, 
Amplificare, u. a. T. di Rett. erwei- Durchſichtslehre. 
F 


uno con amorevolezza, liebreich (mit freund⸗ 
licher Geſinnung) mit Jemandem umgehen. 
F. Fare delle amorevolezze ad alcuno, Je: 
mandem viel Gefälligkeit und Gite er: 


weiſen. 
Amorevolezzina (..), f. kleiner Eiebes⸗ 


minciatolo amorosamente a guardare 
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Anacoréta, m. ein Anadoret, Gin: Auseinanberſetzung (einer Sache oder eines gliederungskunſt gehoͤrig. J. fuͤr Anno 
ſiedler. . |Saged in die einfachſten Beſtandtbeile). F. T. mista, vedi. 

Anacoretizzare (dea), v. a. bl. Viver di Mat. die Analyſe, analytiſche Methode Anatomista, m.[Anatomico], ein Una 
da anacoreta, wie ein Einſiedler leben, in der Algebra; it. die Algebra. &. Term. tomiker, Anatomiſt, Zergliederer. 


denken oder handeln. di Chim. Analyſe, Zerlegung. Anatomizzare (d- a), v. a. zergliebern, 
Anacreòntica, f. ein anakreontiſches Analista, m. der Analytiker. anatomiren; it. zerlegen. È. Per met. ges 
. RI Analiticamente, avv. analytiſch, zer⸗ nau unterſuchen: Altro, a mio giudizio, 
Anacreòntico, 186: ary gliedert L d d non è dilet-arsi della chimica, che anato- 
cronismo, m. Anachronismus (Irr⸗ e i ̃; .|mizzare la natura. ” 
thum in der Zeitrecbnun 9 Analitico, 466. zergliedernd, erklaͤ⸗ 


rend, aufloͤſend. Ane 
ſſend. B. Für avv. analog, ahnlich Anatrino, m. vedi Anitrino. 

paſſend. 5. Fuͤr Convenientemente, ans Anca, F die Huͤfte; 8. Battersi Panta, 

gemeſſen, Ubereinftimmend. ſehr betriibt uͤber Etwas ſein: Lo villa 


Anatra, 6 uͤbl. Anitra, vedi. 
a, 


Anafonési, /. die Stimmuͤbung (uebung Mar. Groͤßenvergleichung. ancajone, hinken, lahm gehen. 
im Gefange, n die Lunge zu erweitern und alogicamente, avv. der Aehnlich Ancella, J. ein Dienſlmͤdchen z it, eine 
die Stimme zu ſtärken). keit gemaͤß, analogiſch. Jungfer. 


ze) 

Anagallide, /. T. de Bot. Gauchheil, 
fette Henne (ein Kraut). 

5 F. F. de Bot. der Stink⸗ 
bohnenbaum. 

Anaglifico, agg. T. delle helle Arti, 
ſo geſchnitten oder geſtochen, daß die Fi⸗ 
gur halb oder flach hervorragt. 

A Oste, m. der Vorleſer bet viſche 
(ori den Li; und mean, 55 n 

ogia, f. T. di Teolog. mist. die ung regelmäßig nen). i scesse in questo mondo. 
Erhebung der Seele zu Gott n od. Ananasse, f. die Ananas. N v. a. huͤftlahm gehen. 
Anapéstico, agg. T. di Poes. ana- Anchilòsi, . T. de Chir. die 

paͤſtiſch. heit, ungelenkigkeit (eines Gliedes). 
Anapèsto, m. T. di Poes. der Ana- Ancidere, v. a. Foce poetica, 
Aft (ein dreiſybiger Versfuß) [L sol Uccidere, vedi. . 

voll. Anäppo, m. übl. Nappo, vedi. *Anciditore, m. trice, f. der, die 
Auagoftco, agg geheimnißvoll, my:| Anarchia, f. die Anarchie (der Staat Mörder — in. RE 
Anagörico, EA Il corpo non può ohne Oberhaupt oder geſetzmäßige Regierung), Ancili, m. pl. Ancilien (gebeiligte Schu 
die Geſetzloſigkeit. der bei den Rö mern, weiche ſte vom Himmel 


al quale si lieva volontariamente nell’ ani- 
mia ‘innamorata inverso Iddio. 


Anagogicamente, avv. myſtiſch, ge: 
beimnißt 


de afflizione ec. nàrchico, agg. anarchiſch, ohne Ober⸗ gefallen wähnten). 
A x F. das Anagramm haupt; e e *Ancilla, f. uͤbl. Ancella, pedi 
(die kümftliche Buchſtabenverſetzung eines Worts »Anäri, m. pl. die Nuſenloöcher. Ancilòsi, f. vedi Anchilosi. 


zur Bildung eines andern). 
ticamente, avv. àna⸗ 
grammatiſch, nach Art des Anagrammes: 
Scherzando anagrammaticamente sopra 
il suo nome e casato. 
„ agg. anagramma⸗ 
Ho: otne anagri lico. 
mo, m. Term. di Gram. einander gehen (von Adern). 9 sono 7755 Si 5 amfibj, e 
Anastòmosi, . T. d' Anatom. die da Latini ancipiti, ed ambigui. 
Anagramm: Quante belle e filosofiche Anaſtomoſe 5 oder Mündung saggi Part. (Voce poet.), fur Uo- 
; der Adern). ciso, Veal. 
anagrammatismo essere lo stesso che Anate, J. überzuckerte Herlingsbluͤthe. *Ancisore, 1 5 > 
8 ammatizzare (dea), v. a. Ana: Anatema, /. der Kirchenbann, Bann⸗ n 5 . 
comme bilden, machen n tuch. &. n. der mit dem Bannfluch Be⸗ Anesi e en eee für mel 
i Analabo, m. ein Theil der griechiſchen lebte: . a 3 poi e oggi, heut zu Tage, jetzt noch. 
Noͤnchskleidung (wie ein Skapulier). * ori: SO A ncina: F. (il grosso dell’ anca) ber 
Analémma, /. T. d Astron. bie Xb:| Anatematiamo, m. der Bannſtrahl. Ancone,m.i oberſte Theil des Hüfd 
zeichnung der Hoͤhe und des Laufs der Anatematizzare (da), v. a. od. Ana- beins. | 
Sonne; it. der Zeichentrager (auf einer temizzare, in den Kirchenbann thun, ver Ancona, 7. (Quadro grande delf ale 


Leibe). c *Ancipite, agg. ungewi 
i . für Di doppio taglio, zwei- 


Semmeunhr). fluchen. rare) ein Aitarblatt, Altargemaͤlde. 
Analessia, f. T. di Med. die Erholung; Anatifera, agg. Conca anatifera, T. Ancòneo, m. T. d' Anat. der Did 
die Wiederherſtellung der Kraͤfte (nach di stor. nat. die Entenmuſchel. kermuskel, Armhoͤckermuskel. 5 
einer Krankheit u. dgl.). Anatocismo, m. (Usura dell usura), der Ancora, J. der Anker; $. Ancota di 

Anmteeti, m pl. die duserſeſene Brud: Zinſenwucher (wenn Zinſen von dinſen genomi speranza; di rispetto ob. maggiore, der 
ſtuͤckſammlung; it. Stellenſammlung. men werden). flichtanker; &. La seconda ancora, det 


Analéttica, f. T. di Med. Ynalettit | Anatomia, f. die Anatomie, Zergliede⸗ tägliche Anker; la terza ancora, det 
(die Lehre von der Erhaltung der Geſundheit), rung, Zergliederungskunſt. &. Far ana- Tauanker. 8. Ancora di posta, ber ge- 
ttico, agg. T. di Med, ſtärkend, 'tomia, zergliedern. woͤhnliche Anker. &. Essere come Tan- 
wiederherſtellend. | Anatomicamente, uv. anatomiſch. cora. F. Gettar l'ancora, dar l'ancora a 
Analisi, /. die Analyſe, Zergliedetung, Anatòmico, agg. anatomiſch, zur Zer⸗ fondo, Anker werfen, ankern. N Lovar 


Ancora 


le ancore, die Anker lichten. &. Star sulle chen dem Geſchwinden und Sangfamen)z 8. 
3 vor Anker 40 ö. far ii 55 gelaͤufig, ununterbro⸗ 
ra, conj. n o, in chen. 
ea punto, immer noch, jezt noch: Andantemente, ass. unterbrochen, 
Dio ancora ne lodo, e ne ringrazio. in Einem fort; F. Parlare, scrivere an- 
Dart. Ir. J. Non ancora; Ancora nò, dantemente 
noch pena it. fuͤr Un ’altra volta, nochmals, 
aufs neue: Ora è menato ad Anna, ora 
a Caifa ec. ora a Pilato, e ancora a. Pilato. SUITE a Tah. 
p Aneorché, conj. obwol, dare, v. a. gehen; F. Andare a od. 
pu al 5 Alessandro, ancor- in un luogo, nach einem Orte gehen. 
aura avesse, stette pur cheto. 


m. T. di Mar. ber An: 
Li oll, . . Redensarten und Adverbial⸗ 


ergeld. 
ento, m. F. di Mar. das verbindungen mit Andare, 


Andare | 43 


8. Andare, Vivere alla carlona, ſorg⸗ 
los leben, in den Tag hineinleben. 
» Andare al?’ accatto, wedi Àccattare. 
It. fig. an ſich e, n° zueignen. 
. Andare alla tbera, frei, ungehin⸗ 
gehen. 


$. Andare ul via sua, ſeines mi 


$. 1 alle rat, alla parata, ſich 
zur Wehr ſetzen. È. T. di Scherm. aus- 
le en, in die Parade gehen. 
dare alle prese, vedi Presa. 


. Andare all’ erta, vedi China. 
Ankern; It. der Ankergrund. gehen, e ge: . Andare alle sue 5 an ſeine 
. 5. U. u. . n. p. antern, An: è ia La „ 8 gehen; ſeinen Geſchaͤften nach⸗ 
werfen 9 
Angoresaa, J. ein alter ſchlechter von Statten, gluͤcklich a + Andare all’ indietro, zurückgehen. 


. Andare a bisogno, vedi Abbisognare. . Andare all' insà, Andare alla 

. Andare a Buda, modo basso, fur hinaufgehen, ſteigen, dnaufſteigen. it, 

Morire, fterben, abfahren. fig. Bir Venire in p perità, Crescere 
+ Andare a buon fine, einen guten di chel di stima, di forza, empors 

Ausgang ent ſich glücklich enden. kommen, in Aufnahme, in Anſehen fam: 
. An a buon viaggio, eine glück⸗ men, ehmen. 

ache melt oben. È li via CE Pm PR la al lume della luna, bei 

viaggio, gluͤckliche Reiſe, reife gluͤ Mondſchein, im Mondſchein gehen n⸗ 

5 Andare a camera, „edi Andare E ” o 1 


Ancoretta, 177 dim. ein Heiner Anker, 
it. der Wurfsanker. 
uando, Angora quando, vedi 
Ancorchè, Ancorachè. 
Anoròja, Faun ein haͤßliches altes Weib. 
15 doi oce poet, f beg f 
er of. $. 


Met. Sea n Pad fu si ui di pa- a 
zienza, der heilige Paulus eine ei⸗ al suo viaggio, edi Andare 
erne Geduld. F. degli Anat. der $. Andare a capo chino, mit geſenk- alla via sua. : 
mboß (eines der töörknöchelchem. g. Prov. tem Haupte einhergehen. &. Andare alzato, fur Andare cole 
4. Esser tra Tancudine e’l martello, vedi $. Andarea capo ingiù, kopfuͤber, mit veli alzate, Q n gehen; das Kleid 
Martello. FG. Prov. 2. La buon’ ancudine dem Kopfe voran ſtuͤrzen: Lo vidi a capo beim Gehen au 
non teme il martello, ein gutes Gewiſ⸗ in giù sott’ acqua andare. §. Andare a nuoto, 1 fer nene ſchwim⸗ 
fate fuͤrchtet nichts. + Andare a capriccio, {einen Saunen - 
cudinetta, Ancudinuzza, PL ein frö nen, feine Einfaͤlle ausfuͤhren. $. Andare e Patrasso, a Scio, zu Grunde, 
gene tm Ambof 3‘ it. ein Handambo dare a cavallo, für Cavalcare, reiten. ing Verderben gehen. 
„JF. T. de Bot. die Ochſen⸗ . Andare a comune, zu gleichen Thei⸗ Audare a peuo, entgegengehen. 
e lein Lein Sau. It. die Alkannawurzel. len gehen, gemeinſchaftlich gehoͤren. . Andare a pian passo, mit Aol 
pope (a interj. ein zuruf, die Ochſen 8. a a confino, in die Verban⸗ S ritten 5 Lor dg; dee 
nung ge 


auszutreiben: Va il caval per giò, Per ritt gehen. It. 
qnda va il bo, e l'asino 1750 arri. » Andare a corda, ſchnurgerade gehen. legt handeln, vorſich 3 


zambra. 


Andäbati, m. der Fechter mit verbun⸗ . Andarea dar beccare a’ polli al prete, . Andare a | piedi, zu aße „ 
denen Augen. modo basso, ſterben. Andare a’ piè di Dio, ſterben, bin: 
Andalusite, m. ein Andaluffer od. Andare addosso, zu Leibe gehen, übergehen. 
ein Andaluſi iſches Pferd. auf Einen losgehen, ihn angreifen: Messo] Z. Andare a piè zoppo, hinken, lahm 
ndamentaccio, m. plumper, haͤßli⸗ mano alle co „ furiosamente s’anda-| gehen. 
cher Gang. rono addosso. J. Andare a proda, ans Land gehen, 


1 m. [Andata], der Gang, 


$. Andare addietro zurückgehen, rid: 
die Art zu gehen, das Gehen; it. fuͤr il f N 


anlanden. 
pigro , zuruͤckſchreiten. 


. Andare a rincontro, 1 


luogo dove si va a spasso, der Gang: Andare addentro, eindringen . Andare a Roma per Mu; eis 
In questo modo si pigliano ec. i fa- Innere gehen; fuͤr Profondarsi, PA è nen entgegengeſetzten ganz fal den Weg 
giani negli andamenti de’ boschi, per tiefen. einſchlagen. 5. Sì va a Roma per più 


assano. $. Per simil. fuͤr Modo $. Andare affilato, gerabe gehen, ge: strade, alle Wege fuͤhren nach Rom; 
ere, das Betragen, die NLuffüh⸗ radeaus gehen. eine Sache, ein Zweck läßt ſich auf ver: 
rung; È. A motivo de’ suoi mali anda- F. Andarea filo, edi Filo. ſchiedene Weiſe erlangen. 
menti, wegen ſeiner ſchlechten Auffuͤhrung. Andare a fretta, o in fretta, eilig . Andare a spasso, ſpazieren gehen. 
. Osservare, Spiare gli andamenti di gehen, eilen; Pop. ſich ſputen It. vedi Spasso, 
uno, auf das Thun und Laffen, auf das . Andare a gambe aperte, breitbeini . Andare a spron battuti, ſporuſtreichs 
Betragen Jemandes achten. §. Conosco laufen. 

i suoi andamenti in tal affare, ich weiß . Andare a gran passo, mit großen . Andare a stare con alcuno, gu Sec 
on den Weg, den er in dergleichen einzu⸗ Schritten große weite Schritte mand ingehen (um bei ihm zu bleiben). 
lagen pflegt, ich kenne ſchon ſein Ver⸗ sr t N dulce reiten. ndare a suon di campanella, zu 
ren hierin. §. Gli andamenti della A aperto, gemdd: Brote gewoͤhnt ſein; It. ſich z zur Eſſens⸗ 
erra, der Fortgang, die Vorfälle des lich bench > Flender. zeit einfinden. 

es. dare a impiccarsi, zum & $. Andare a tastone, vedi Andare a 
Andana, F. T. di Mar. die Drehbahn 


8 bt werden. J. Va ad impiccarti! tentone. 
(die Taue zu N . Rompere Pandana, 8. Andare a tavola, zu Tiſche, zum 
einen Theil des 


zum Henker! 
Schiffes ausladen. $. Andare a ingrassare i petronciani, Eſſen gehen. 
Andante, agg. gehend: Annibale an-|vedi Petronciane. $. Andare a tavola apparecchiata, ei⸗ 
dente. alle mura della Colonia Romana.| &. Andare a isonne, keine Koſten wo⸗ nen gedeckten Tiſch finden, fuͤr ſeinen Uns 
was ſich fortbewegt. §. fuͤr Viandante, von, wobei haben. it nicht zu ſorgen haben. 
Janderer: E ha gran rifrigerio, Io quale . Andare al barlume, beim Zwielicht, . Andare a tavola rotonda, am Miuthé: 


moki naviganti e andanti osa non ne hanno. |in ber Daͤmmerung gehen, wandern. tifi GI Gaſthofe) effen. 
8. Un parlare, Una scrittura andante, eine] F. Andare alla buona, glücklich reiſen: Andare a tentone, tentone, o ten- 
geldufige Sprache, Hand. &. T. di Mus. Addio, wa alla buona, * domenica toni, tappen, um 
das Andante (der gemäßigte Taktgaug zwi⸗ torna. N o 


44 Andare — Andare 
da a queta più lieta e migliore incomin- 


Cler 


innanzi, vorwaͤrtsgehen, 


$. Andare 
fortſchreiten. It. vedi Innanzi. 


g . ˖ ( p in der + Andare in punta di piedi, auf den 

. It, fig. im Gange, im Umlauf ſein: Ferne folgen, langſam, Schritt vor Schritt Fußſpitzen gehen, auf den Zehen gehen. 

Sentenze andavano attorno, la ſama an- na gehen. ö . . Andare in qua, e in là, h in, 
* Andar di dietro, hintergehen, von hin⸗dorthingehen. It. umherſchweifen. 

ten anfallen, im Ruͤcken fallen, angreifen. F. Andare largo, breitbeinig gehen. 


9D. Andare avanti, vorwärts gehen, 8. Andar di galoppo, im Galopp rei: . Andare nell’ un vie uno, ins Un- 
vorſchreiten, vorwaͤrts ſchreiten. ten, galoppiren. endliche, in Einem fort gegen. 
; a vettura, wedi Vettura. + Andare di giù, hinuntergehen; it. S. Andare nudo, nackt, bloß gehen, 


It. unbewaffnet, ungepanzert gehen. 
chritt vor 


die Weinberge gehen (um Weintrauben zu 1 re passo passo, & 
ber gegen 1 und her laufen. Schritt gehen. It. fe. bedaͤchtig, mit 


ſtehlen). 


0 re 
. Andare di pari, o del pari, gleichen ſen, auf dem Waſſer fahren, ſchiffen. 
Schritt halten. iu fig. gleich ſein, glei:l &. Andare per Lia zia 

chen Standes, Ranges ſein. legten Pferden reiſen; Courier reiten. 
Andare di qua e di la, hin und ber! 8. Andare per la posta, in posta, sulle 
Puro. 9. gehen. poste, mit, auf der Poſt reiſen. It. An- 
$. Andare a volo, für Volare, fliegen. 8. Andare di là, modo basso fur darsene per le poste, fig. mit Extrapoſt 
It. fig. fliegen, laufen, Etwas aufs ſchnell⸗ Morire, bindbergeben, ſterben. „Jſabfahren, vergehen, verſchwinden. 
ſte ausrichten. . Andare di retro, di rietro, uͤbl.. J. Andar per mare, übers Meer ge 

. Andare a zambra, zu Stuhle 1 8 Andare di dietro. hen, uber See gehen, ſchiffen. 

. Andare bel bello, langſam ge en, + Andare diritto, ob. ritto, gerade 8. Andare per terra, auf der Erde 
Schritt vor Schritt. It. fig. bedaͤchtig, aufrecht gehen. It. fi: rechtlich, red⸗ gehen, kriechen. It zu Lande gehen, eis 
vorſichtig verfahren. 1 „lich handeln; it. vorſichtig verfahren. It. ſen. ir. Für Cadere in terra, auf die Er- 

8. Andare bene, tüchtig zuſchreiten. Fuͤr Andar favorevole, gut, glücklich he fallen, hinfallen. k. fig. a 

It. mit gutem Anftande gehen. It. fig. fur gehen. ſcare, verfallen, abnehmen. 
Riuscire, gut, gluͤcklich gehen, gelingen. 8. Andar di sotto, herunterhäͤngen, N Anda 
It. Andarne bene. i herunterreichen. It. Fuͤr Cacare, die Noth: Ei F Ei 5 
. Andare col capo alto, die Naſe durft verrichten. It. fig. zu Grunde ge⸗ Einem, nach Etwas gehen; Einen, Etwas 


einher⸗ | holen. J. Andare per uno, Fuͤr Andare 
bo Ò trageny einherſtolzieren, ſtolz einher⸗ hen, herunterkommen. e e e eee e r 


. Andare di sotto in sù, von unten 
. Andare colla piena, vom Gedränge heraufgehen, hinaufſteigen. nes gehen, e 
fortgeriffen werben, von der Menge mit . Andare di sù, hinaufgehen, bin: „ Andare piano, langſam 9 5 
fortgezogen werden. It. Per met. mit dem dare piano, piano, ſehr lang 


aufſteigen. . | 
Strome ſchwimmen, der offentlichen Mei⸗ F. Andare di trotto, im Arabe gehen, ſam, ganz a gehen. It. fig. lange 
nung folgen. reiten; traben. ſam und bedaͤchtig verfahren. 

. Andare colle belle, um den Bart + Andare dove se ne vende, modo 8. poi avanti, più oltre, wwe 

ehen, ſchmeicheln. It. ſich ſchmiegen, Basso, vor Gericht gehen, klagen gehen. ter vor, weitergehen. It, fig. vorſchrei⸗ 
as mit guter Axt umgehen. Andare esule, bandito, in die Ver: ten, zunehmen. 

f 3 1 5A or gui, bannung gehen. i f R vor 
umgehen, ihn liebreich behandeln. . Andare forte, ſta tig gu: 4 1 

fag. Andare colle spingarde, mit Wi: rali ESA . Andare schembo, ſchief gehen, ſich 


e 1 sonno ad una se n'andaro. DANT. 


berwillen, ungern an ein Geſchaͤft gehen . Andare fra quei più, modo basso, ſchief halten. : 
ſchwer daran gehen. ° für Morire, ſterben. W ; ; age secreto, geheim, verſchwie 
&. Andare col viso scoperto, Andare 8. Andare fuora, ob. fuori, ausgehen, Andaresino a un tal segno, bis 1007 


a faccia scoperta, wedi Faccia, 


aus dem Hauſe gehen. 
$. Andare contr’ m ft ſtromauf⸗ 0 i 


g. Andare giò giò, modo basso de hin gehen, reichen (von Kleidern und dergl.). 
contad. langſam gehen, ſchlendern. + Andare sopra, o di sopra, hinauf. 

. Andare giù, hinuntergehen, hinun⸗ gehen, hinaufſteigen. it. fig. die Ober⸗ 
terfallen. It. 707 abnehmen, herunter⸗ band gewinnen; ſteigen. a 
kommen. It. abſchlagen (im Preise). $. Andare sopra se, o sopra di se, oh. 
. Andare ignudo, vedi Andare nudo. ne Hälfe, allein gehen. It. feſt, feſten 
gegengeſetzten Seite gehen; fig. wider Ei:| J. Andare in carbonata, modo basso, Schrittes einhergehen. It. fig. gedanken⸗ 
nen handeln. - lin Trümmern gehen, verbrennen: Vada voll, in Gedanken gehen. 

. Andare da banda, an der Seite, pure il mondo in carbonato, Non si pi- + Andare sossopra, o sottosopra, bars 
ſeitwaͤrts gehen. glia un fastidio di mente. unter und druͤber gehen, in Unordnung 


waͤrts, gegen den Strom fahren, ſchwim⸗ 
men. It. fre. gegen den Strom ſchwim⸗ 
men, der Hfentlichen Meinung entgegen⸗ 
handeln. 

. Andare contr'a pelo, nach der ent: 


+ Andare d accordo, einſtimmig fein, 5 ave ia cina und Verwirrung ſein. 
. O UU] G Andare in carvonza, (age. . Andare sotterra, unter ber Erbe 
8. Andare da per se, allein, fuͤr ſich „ Andare in fretta, vedi Andare a fortgehen. It. untergehen (von der Sonne). 
gehen. fretta. &. Andare sotto , 1 (von der 
. Andare d’attorno, um Etwas her- 8. Andare in fuga, fliehen. Sonne). It. verſinken, unterſinken. It. fig. 
umgehen: Andandosi tutto solo d’attorno| J. Andare in giro, herumgehen, im Kreiſe untergehen, zu Grunde gehen. 
alla sua chiesa. ‘ [umbergeben, + Andare sotto coperta, unter Bep⸗ 


5 8. Andare dentro, hineingehen, ein⸗ 
ringen. 

8 Andare di bello, vedi Andare colle 
bu 


one. 

. Andare dietro, hinterhergehen, nad: à i i 
gela, 15 en, nachfolgen. It. Für pi 8. Andare in là, dahin, dorthin ge: . Andare tra quei più, fur Morire, 
dere, ſtreben, nachgehen, trachten. It. hen. It. Dahingehen, vergehen (von der ſterben. 
par Seguire l’altrui opinione, felgen, be: Zeit). It. Gir Durare, dauern, hinhal⸗ . Andare verso, inverso checchessia, 
olgen, nachgeben. It. Fuͤr Continuare, ten, aushalten. n nach Etwas hingehen, worauf foche 

8. Andare in là cogli anni, in die Jahre It. fig. ſich wohin neigen, ſich naͤhern. 
9. Andare via, weggehen, fortgehen. 


„ Andare ingiù, alla ingiù, e all' in- deck gehen. . . . 
sù bergab 2, ergunterge en, hinabge⸗ . 1 su, vedi Andare so insù. 
gehen. It. fig. bergabgeben, abnehmen, . J, Andare terra terra, auf der Erde 
herunterkommen. DI kriechen. It. fig. kriechen, ſich demuͤ⸗ 
igen. 


fortſetzen, verfolgen; fortfahren: Senza 
andar più dietro a così dolorosa materia, kommen, alt werden. 


U 
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§. Andar via lunga, weit weggehen, eine vergehen, verfließen (von der Jeit): Essen- Iden Infinitiven der Zeitwoͤrter zeigt das 
weite Reiſe machen. do già la metà della notte andata, non] Beginnen, den Anfang der Handlung an. 
8. Andar la sua via, ſeines Weges ge⸗ s'era ancora potuto Tedaldo addormentare. 3. 8. Andare a leggere, a studiare, a 
hen. 8. Andar via di vela, auf den Fluͤ⸗ Bocc. Nov. 27, 7. lavarsi, a riposare, ec., zu leſen, zu ſtu⸗ 
geln des Windes forteilen. 6) Andare, fuͤr Camminare, Tirare diren anfangen, gehen und ſich waſchen; 
È; Andar via, fur Accostarsi alla morte, avanti, vor ſich gehen, gehen. zur Ruhe gehen, ſich niederlegen, ſchlaßen 
dahingehen, abſterben. It. ſterben, ab⸗ + Quel negozio va sotto ‘suo nome, gehen. 
fahren. das Geſchäft geht unter ſeinem Namen. 16) Andare, in Verbindung mit dem 
. Andarsene, fortgehen, ſich fort ma: Fare andare una bottega, einen Fa- Gerundium der Zeitwoͤrter bezeichnet: 
chen, ſich wegbegeben. It. ſterben; It. den, eine Handlung eroͤffnen, errichten. a) die Handlung verbunden mit Gehen⸗ 
dahinfahren. S. Verſchwinden. It. T. di 7) Andare, gehen (von uhren, Mühlen, Ando leggendo, Andò mangiando es. 
Giuoco, das Spiel nicht halten, nicht ſe⸗ Kunſtwerken, Maſchinen). » er las im Gehen, er aß im Gehen; it. 
tzen. 8. Andarsene con alcuno, es mit Ei- 8) Andare, e Andare del corpo, fuͤr er ing und las, er ging und a (dabei) 
nem , feiner Meinung ſein. Cacare, zu Stuhle gehen, ſeine Noth⸗ u. ſ. w. — Man ſieht, daß hier beide Zeit⸗ 
§. Andarsene di buffa in baffa, Prov. durft verrichten. woͤrter im Deutſchen ihre Rollen wedfeln 
modo basso, wie gewonnen fo zerronnen. 9) Andare, fur Convenire, ſich ſchi⸗ indem das Gerundium die Handlung ſelb 
8. e in checchessia, die Zeit cken, geziemen, gebuͤhren. anzeigt. 
zubringen, verleben; it. ſchwinden, da⸗ Così va fatto, detto, ec. fo muß pi das Fortſchreiten der Handlung: 
hinſchwinden, zergehen, zerfließen: la neve man handeln, reden u. ſ. w. 3. B. Tutti dicevano, e pareva anche a 
se n andò in acqua. S. Andarsene in $. La tavola oggi va imbandita di magro, me di andar facendo de’ progressi non pio-- 
fare checchessia, {eine Zeit mit Etwas heute gibt es nur Faſtenſpeiſen. coli in quell’ arte difficilissima del recitare. 


zubringen: Andarsene in dipingere, in-| È. La chiesa oggi va parata di pavo-{A/f.vita. La salute!mi si era andata al- 


tagliare, cantare, cavalcare. &. Andar-{nazzo, heut muß das Kircchengeräth gruͤn terando da tre mesi in poi, pei tanti tra- 
sene in ragionamenti, es beim blofieniu.f. w. fein, vagli d’animo, d’intelletto e di cuore. — In 
Reden bewenden laſſen, die Zeit mit Wor⸗ F. Oggi non va questa moda, das iſt tal guisa io andava a poco a poco assu- 
ten verlieren. ih. nicht mehr Mode, iſt nicht mehr uͤb⸗ mendo il carattere di un salvatico pen- 
. Andarsene pe’ fatti suoi, ſeinen Ge⸗ lich. f satore. Alf. vita. Im Deutſchen laͤßt es ſich 
ſchaͤften nachgehen, Niemand im Wege 8. Questa carne va allessa, arrosta, in den meiſten Fallen durch: nach und nach; 
ſein. It. ſeines Weges gehen. &. Andar- dies Fleiſch iſt am beſten geſchmort, ge⸗ immer mehr, je langer je mehr u. dgl. ge⸗ 
sene pa buco dell’ acquajo, modo basso, braten. ben; vedi die ebenangefuͤhrten Veifpiele, 
ſich allmahlich verlieren, ſich verzehren, $. Questo abito, guanto le va bene, c) Bisweilen ſcheint freilich Andare mit 
dahinſchwinden, ſchwinden. dies Kleid, dieſer Handſchuh paßt, ſitzt dem Gerundium nichts weiter zu bedeu⸗ 
2) Andare, fuͤr Venire, kommen; it. ge⸗ gut. ten, und bedeutet nichts weiter als das 
rathen. Va bene to rasojo, dies Barbier⸗ im Gerundium ſtehende Zeitwort ſelbſt; 
. Andare in collera, in Zorn gerathen. meſſer ſchneidet gut, hat einen È en allein meift liegt doch ein Nebenbegriff der 
. Andare in amore, in caldo, in die Schnitt, Strich. koſten. fortſchreitenden Handlung darin. 
Brunſt kommen, bruͤnſtig werden (von 10) Andare, fuͤr Valere, Costare, gelten, . Come va? wie geht es, wie befins 
Thieren). 8. Quanto ne va il braccio, la libra, den Sie ſich? 

8. Andare inseme, in den Samen ſchie⸗ ec. wie theuer ift, wie viel koſtet, gilt die 5. Vattene la, fur Eccetera, unb fo 
ßen. Elle, das Pfund u. ſ. w. weiter: Gli spirilli sono di più varie, co- 
3) Fir Stare, ſtehen, ſich befinden, fein . Vadano mille scudi, es mag tau⸗- me ignei, aerei, acquatici, e vattene là. 
(befonder8 in Verbindung mit Eigenſchafts⸗ Thaler koſten, wenn es auch tauſend Andare, m. das Gehen. F. fuͤr An- 
wöͤrtern und Participien). aler koſtet. data, der Gang. §. Coll andar del tem- 

e Andare manco, Mangel haben, ein. Z. Vi va del „ del zucchero, del] po, degli anni, mit der Zeit, mit den Sabe 
buͤßen. sale ec., es koſtek, es gehoͤrt Pfeffer, Zu⸗ ren; $. A lungo andare, wenn es lange 
. Andar matto, fuͤr Divenir matto, cker, Salz dazu. währt. J. In sullostesso andare, auf glei- 
naͤrriſch werden: 550 va danari, bas koſtet, dazu gehort che Art. F. Di quell’ andare, ungefahr fo. 
&. Andare meglio, beſſer gehen, beſ⸗ Geld. i Allo andare di prima, wie vorher. 
ſer ſein. 8. Quante paja di guanti vanno di] Andari, pl. fi Viottoli, kleine Gaͤnge 
$. Andare molto, lange dauern: Ne questo corame? wie viel Paar Handſchuh (in Gärten). 
molto potrà andar, che non sia morto. können aus dieſem Stuͤck Leder gemacht Andarino, agg. reiſeluſtig. 
Ar. Fur. 24. 42. werden? It. wie viel Paar Handſchuh“ Andata, f. der Gang, das Gehen; 3. 
&. Andar morto, caldo, ſchwache, ſtarke gibt dies Leder? 


Andata di corpo, od. nur Andata, der Durch⸗ 
Feuerung haben, lau, gluͤhend ſein (von 8. Ne va la vita, il . la galea, fall; &. Dare la buona andata, ein Trink- 
i ec. es ſteht der Tod, der Kopf, die Ha: 


. geld geben (einem Kutſcher n. dgl.). . 
8. Andare Schiffbruch leiden; leere darauf (als Strafe); it. es geht ums Andataccia, f. N di Andata, em 
untergehen. &. An vestito, e Andare] Leben, um den Kopf, man wagt, laͤuft Ge⸗ſchlechter Gang. &. Andataccia di corpo, 
come... Q et gehen, einhergehen als... fahr, das Leben, den Kopf zu verlieren, ein ſtarker Durchfall: Per guarigione di 
Andare come clerico, come milite ec. auf die Galeeren zu kommen. elle andatacce sanguinose di corpo, 
$. Andare pazzo, cotto, perduto, ver: e sogliono esser frequenti d’autunno. 
narrt, ſterblich verliebt in Etwas, in Je⸗ 
mand ſein. 
Andare pellegrino, als Pilgrim ver: 
kleidet ſein. 
$ Andar debitore di mille fiorini, tatt: 
ſend Gulden ſchuldig ſein. 
. Andar fallito, banquerot machen. 
+ Andare scarso, karg, knickerig ſein; 
ſich karg, knickerig beweiſen, auffuͤhren. 
. Andare schiavo, ein Sklave fein, 
m der Sklaverei ſich befinden. 
4) Andare, für Succedere, Passare, zu- von geht fo und fo viel aufs Pfund. 
gehen, vorgehen, ſich zutragen: La co 8. A questo abito vanno cinque brac- 


andò così. cia, zu dieſem Kleid gehoren fuͤnf Ellen. 
mil Dirò come il fatto sia andato, ſch 14) 
5) 


8 è Andatore, m.-trice, f. ein, eine Wan⸗ 
braccia, dalle a 1 55 derer - in, Gehender -e. { für Viaggiatore, 


fur Ballerino da corda, ein Seiltaͤnzer. 
*Andattalo, m. die Dattel. 
Andatura, f. der Gang, die Art zu 

gehen: Sì come allo savio uomo si con- 

viene andatura temperata, così parlare 

Andare, T. di Giuoco, Vada, es Ponto, e non ardito. 

euch fagen, wie es zugegangen iſt. gilt, es gehe: Vada il resto, il banco! Andaturo, part. reiſefertig, Einer, der 

Andare, fuͤr Trapassare, Scorrere,| 15) NB. Andare in Verbindung mit gehen, reiſen will: Ma perchè io sono 


— 


ein Reiſender. J. Andatore in sul canapo, 


46 Andazzaccio — U Anfratto 


Anéto, m. der Dill, das Dillkraut. 
Anetra, f. die Ente. 

| Aneurisma, f. eine Pulsadergeſchwulſt, 

ein Aderbruch. i 
Aneurismätico, E. von oder durch 

Pulsadergeſchwulſt: J non eccessivi vizi 

aneurismatici, ele ostruzioni. 

*Anfanamento, m. verwirrtes, zweck⸗ 
loſes Geſchwaͤtz. 

*Anfanare, 3. a. pop. Andar aufanando, 
umhergehen, ohne zu wiſſen, was man 
thut; &. Mer. albern ſchwatzen: Fate le 
vostre faccende, e non andate anfanando 
a questo modo. $. Anfanare a secco, wie 
ein Betrunkener reden: Tu farnetichi a 
santà, e anfani a secco. 8. fur Affannar- 
sì, ſich vergeblich bemuͤhen. 

e m. -trice, f. ein, eine 
alberner Schwaͤtzer — in, Plauderer — in. 
nfaneggiare, 3. a. ungereimt, ab: 
geſchmackt reden: Così qualor letargico 
,riposo s’aggrava sulle torpide palpebre, 
Odesi anfaneggiar egro affannoso Nel 
parosismò di maligna febre, CAsTI. 
A Anfania, f. die Ungereimtheit, Albern⸗ 


eit. 
gelſchlange, der Doppelſchleicher. 
nücro, m. T. Poet. der Amphi⸗ 
macer, (ein dreiſolbiger Versſuß) - ]. 
Anfiärtrosi, f. T. degli Anat. die 
unmerkliche Bewegung der Gelenke. 
Anfibio, agg. m. beidlebig (im Waffer 
und auf dem Lande lebend), die Amphibie. 


sempre andaturo, non ve la ho voluto 
afferire, come cosa poco stabile. 
Andazzaccio (b.), m. pegg. di An- . 
Anuzzo, eine boͤſe Seuche: Quando corre los: Qual dopo lunga, e faticosa caccia 
quel pessimo andanraocio della febbre ü, 

i Ger. F. Met. ſehnſuchtsvoll. 


inaligna. : 

Andazzo (tec), m. die Seuche: esservi Anelantemente, aus. febnfudtsvoll. 
arrdazzo di inalattie, ec., böſe Krankhei⸗ Anelanza (.), J. die Sehnſucht: Per 
heiten u. ſ. w. gehen umher: Corre un Panelanza dell eterno riposo desiderato, 
andazzo di vajuolo e di pestilenze mor- egli infermb d' una lenta febbre. It. die 
tali. Z. für Usanza di poca durata, eine themloſigkeit. 
kurzdauernde Mode: Con calze contigiate Anelare, . n. keuchen, ſchwer athmen. 
van ragazzi, E con sì fatti andazzi ì fanti È; Per met. Fuͤr Desiderar vivamente, 
Anno. . ich ſehnen, ſchmachten (nach Etwas): Ane 
Audiperistasi, Antiperistasi, f. Mu- lare è travagliarsi grandemente per con- 

tua resistenza], der Streit zwiſchen zweien ire la cosa desiderata; e la metafora 
entgegengeſetzten Eigenſchaften, Bewegun⸗ tratta dagli aneliti delluomo stanco 
gen, deren eine der andern Kraft ver⸗ per fatica, e vien dal latino annelare. 


mehrt. Grassi : Se io avessi, pure, giusta la 
Andirivieni, m. pl. die Irrgänge. 5. mia debole possa, anelato a ciò ec. 
r Involtura di parole, Verwirrung, Um: 1. v. a. uͤr Esalare, vedi. 

ſchweif der Worte. . nelazione, f. iibl, Anelito, vedi. 
Anditino, m. dim. di Andito, ein klei- Anelitare, . n. vedi Anelare. 

ner Gang. I Anélito, m. das ſchwere Athmen, das 
Andito, m. der Zugang, Gang zwiſchen Keuchen, ſtarke Athmen: L'anelito inter- 

den Zimmern, Flurgang. 8. für Viottolo, rompe le 17 do e’ favella. è. 

ein Gaͤßchen; it. ein Pfad, Baumgang. Per met. die Sehnſucht: Fare atti fre- 
Andivenire, v. n. hin und wieder, oder quenti di amor di Dio, e particolarmente 


mruͤckgehen. di aspirazioni, di aneliti al sonnno bene. 
‘Andésia „F. [Indosia], eine Art Zeuch Anellaccio, m. pegg. di Anello, ein 
tter. f 
ang Adr gcefgldide, m. ein verſteinerter 


ſtarker, grober Ring. 
#*Anellare, 3. a. uͤbl. Inanellare, vedi. 
Menſchenkopf. . 
pei oni, Y. cine Maͤnnin 3 it. ein 


Anellaro, m. ein Ringmacher. 
Anellato, agg. ringförmig. 


mannhaftes Weib. Anelletto, „ ein Kleiner Ring; . Anfibiolito, m. die verſteinerte Ame 
Andriala, F. T. de Bot. die Roll deln, k. ein niedlicher Ring. phibie. 
9 Anfibola, f. T. de' Nat. die Horn; 


deſtel. 
Rade (ein langes fliegendes Haus 
kleid für Frauen) eine Andrienne. 
Andrivéllo, m. vedi Ormeggio. 
#Andriviéni, m. uͤbl. Andirivieni, vedi. 
Androdima, f. T. de Nat. ein et: 


Anéllo, m. ein Ring. &. Mettersi Ta- blende. i 
nello in dito, den Ring an, auf den Fin. Anfibologia, f. die doppelſinnige Rede; 
er ſtecken. J. Trarsi l'anello di dito, den It. die Zweideutigkeit: Dovunque si fug- 

ing vom Finger ziehen, ſtreifen. È. gisse Lanfibologia cioè lo scura, e dub- 
È et- Anello da sigillare, ein Siegelring. $: Le bio parlare. , 
was verſchoben wüuͤrflichter, durchſichtiger anella d' una catena, die Glieder, Ringe Anfibologicamente, aus. zweideuti⸗ 
Spath. einer Kette. §. Dar Panello, ſich verloben; ger Weiſe, doppelſinnig. or: 
Andrògino, agg. fibl. Ermafrodito, it. ſich verbetcathen: E dato fin, ch’ all Anfibològico, agg. boppelfinnig, zwei⸗ 
der Zwitter (von Infetten). È. T. de Bot. sacrificio sia, Alla sposa l’arseZlo sposa dia. deutig; it. dunkel. 


ür Pflanzen, die männliche und weibliche An. Fur. F. Anello da cucire, bl. Di-| Aufibraco, m. T. di Poet. ber Ame 


ſuͤ i 
Befruchtungswerkzeuge in einer Blume tale, ein Fingerhut; it. ein Fingerhut voll phibrachys (dreiſolbiger Versſuß . 
aber. F. Fiori androgini, Zwitterblumen. (ein Maaß). Per simil. die Haarlocke: Anfibronchie, /. pl. J. d Anat. Riu 
„Sonſt auch als Beiwort fuͤr Planeten Torse in anella i crin minuti, e in eas me um die Druͤſen des Zahnfleiſches, der 
ebraucht, die man bald fuͤr warmer, bald Quasi smalto sull’or cosparseì fiori. Tass.| Kehle u. ſ. w. 
feuchter Natur hielt. ö Ger. F. Correre Panello, nach dem Ringe, Anfimacro, m. ber Imphimacer (ein 
5 eee ni 1 Vini 8. Als Diminutivo von dreiſvibiger Wersſuß — +) „ f 
„welche menſcht o, vedi. a î d Archit. eine Art 
rache nachahmt) ein Automat. Anellone, m. accres. di Anello, ein cali por og Sdulen ſowol ce der 
5 m. ein verſteinertes Men- großer Ring. , Vorder⸗ alè Hinterſeite. 
ſchengeripp 8 Anelloso, agg. ringfirmig, geringelt. Anfisb ena, F vedi Aufesil 


F. T. di Astron. An: nélo, übl. Anelito, vedi. - 
dromeda, ein noͤrdliches Geſtirn von 27 Ansle, pa fra Anfisci, m. pl. T. di Geogr. die zwei 
ſchattigen Volker (wiſchen den Wendel reiſen⸗ 


agg. keuchend, ſchwer athmend: 

Sternen. . Come madre, che soccorre subito al figlio 

| Androne, Hog 1985 Gang, por pallido, et anelo. Daxr. die in einer Jabredicit ihren Schatten gegen Mike 
us; it. der zwiſchen zweien sans] Aneloso . engbruͤſtig: Lambire s nacht 

den Reihen der Weinſtoͤcke. 
*Andrònico, agg. übl. Prode, vedi.| Winde. | Plas, dem Theater gegenüber. 
*Andronitide, in. eine Wohnung fiirj Anémolo, m. vedi Anemone. Anfitrite, f. T. de Nat. ber Gand: 

Männer. Anemometria, F. die Kunſt, den Wind koͤcher (eine Muſchel ). ma 
Androsace, f. T. de. Bot. das Manns⸗ zu meffen, die Windmeſſung. nfizioni, m. pi. die Amphiktionen 

ſchild, der Mannsharniſch (eine Pflanze). Anemòmetro, m. dit Windmeſſer. (Lbgeordnete bei den Llltgriechen). 
Androsémo, m. T. de' Bot. Kon:| Anémone, m. T. de Bot. eine Xne:| Anfodillo, m. übl. Asfodillo, sedi. 


* sabétraut. mone, ein Windröͤschen. *Anfola, | J. die Amphora (der Pim 
Androtomia, F. die Zergliederung des n m. ein Windzeiger, Anfora, ſche Eimer von ungefähr 24 
menſchlichen Korpers. 9 Anemoscòpo, das Wettermäͤnnchen, | unfcer Kannen). 


Anforetta, f. dim. di Anfora, eine 
Meine Amphora. 

*Anforismo, in. übl. Aforismo, vedi. 

Anfratto, m. ein enger, labyrinthiſcher 


Wetter 
Anéddoto, m. eine Anekdote; it. ein rela m. übl. Ani, vedi. 


beſonderer Zug; cine merkwuͤrdige Nach- Anetino, agg. von Dill; Olio anetino, 
richt. Dilloͤl. 


tag, in der andern gegen Mitternacht haben). 


li ; i 
Anemografia, f- sine Beſchreibung der runder Schauplag ; it. Jeder erhabene 


Angareggiare 


Anima 47 


Gang: Vivi seppellir fece ne’ più cupi von Pflanzen, deren Samen in einer vom N F. ein Aalbehaͤlter !. it, eln 


Anfratti della terra, e più segreti. 
Angareggiare, vedi Angariare. 
Angaria, f. übl. Angheria, vedi. 
Angariare, v. a. bedraͤngen, mit uͤber⸗ 

maͤßigen Auflagen bedridenz &. 

torquere, erpreffen, abzwingen. 
Angariato, part. des Vorigen. 


5 m. - trice, f. der, die 
Bedr nger —in, Bebrücher Lin 5 Er⸗ 


fur Es- ger Ort obne Ausgang). 


Kelche abgeſonderten Kapſel liegt. 
Angiotomia, f T. d' Anat. Zerſchnei⸗ 

dung der Gefaͤße des menſchlichen Koͤrpers. 
Angipòrto, m. ein Sackgaͤßchen (ein en: 


algehaͤge. 

Anguillàre, m. [Filare] ein gerades 
und langes Weinſpalier; ein Laubengang. 

Anguillare, agg. aalfoͤrmig, gewun⸗ 
den. lt. Coda anguillare, der Aalſchwanz. 
uille, f. pl. T. di Mar. die Nüͤ⸗. 


# ® . A 
licana, agg. la chiesa anglicana, 
die engliſche anglifanifàe Kirche. sr rilletta, f. dim. di Anguilla, en 
Angliciamo, m. die Eigenheit der Eng: Anguillina i kleiner Aal. n 


liſchen Sprache; Engliſche Redensart. Anguimano, agg. ſchlangenhändig: 


preſſer — in. 5 1 Anglo, agg. Vo ce poet. engliſch. Elefante anguimano, (wegen ſeines Rüſſels). 

ANGRIIeggiar 1. Be ſchrei CORE Se. Anglosassone, m. der Angelſachſe. Algumnaglia, | . T. degli Anat. der 

wichte ber Gatte und Werkzeuge zum e f. die Anglomanie, die Anguinaja, I Sdambug, die Shame 

Ackerbau È: Vorliebe fuͤr alles Engliſche. 1 È SR e eine veneriſche 
2 1 2 a ° 7 N e e 0 * 

Angela od. Angiola, f. Nome pro Si 85 2. aL eckig; 5. Anguistära,, 7. eine Flaſche (mit eugeta 


Angela. $. ein Engel; it. fig. ein 


von einem Weibe. 


Angela, agg. Uva angela, eine Art 


Weintrauben. 

Angelesco, agg. übl. Angelico, vedi. 

Angeletta od. Angioletta, f. ein Eng: 
lein, „ Engel. . 

Angélica, f. Nome proprio, Angelika. 
T. de Bot. Angelika, Engelwurz (ein 
Kraut); N ix 

icale, . vedi Angelico. 
Aniclicament av. engliſch, herrlich. 
Angeli „agg. engelgleich, wie ein 
Engel: Che siete angelicata creatura. 
Da ngelichezza (a:), f. die Engetgleid 
l elichezza (esa), F. die elgleich⸗ 
heit, das engliſche Weſen. 

Angélico, agg. engliſch, ganz vor: 
trefflich: E cominciommi a dir soave, e 
piana Con angelica voce in sua favella. 
Dante Ir. 2. F. engelſchoͤn: L’angelico 
sembiante, e quel bel volto, Che all amo- 
na dota tenea 8 An. Fur. re 12. 

A 9 ni. ein el. e l 0 
20 der Schutzengel; &. 4 di i 
uv ] 1 di Angelo, ein En 

eluccio, m. dim. di z 
pid ein kleiner Engel. 
Angere, v. a. impers. poet., ubl. in 
Proſa Affannare, ängſtigen, quaͤlen (iſt nur 
in der aten Perfon sino. pres. gebräuchlich). 

Angheria, f. die örzckung, Bedrän⸗ 
Anne $. Mettere angherie, ungerechte 

uflagen machen. &. Per angheria, mit 
Zwang: Quello che noi facciamo per 
@ngheria, cioè a dire, che non ziamo co- 
stretti di fare a forza, già noi non lo fac- 
camo per istudio d'amore. 

Angheriare, vedi Angariare. 

Angina, f. T. de Med. die Vrdune, 


bi: 


inoso, agg 
Bräute, Kehlſuche behaftet, davon be⸗ 
fallen. ö 


Angiografia, f. T. degli Anat. Be: 
ſchreißung der G lee, Blut = und Puls⸗ 


abern. 
Angioite 0 T. de Med. die G aͤß⸗ 
cong d A 


kabern). 


kleiner Engel. 
i m. ein kleiner Engel. 


Pare un iolino 


eine 
geſchminkten Frauenzimmer). 


Angiologia, fi T. di Anat. die ehre 
non den Slütgeſaz 9 


en. 
Angiolomia, vedi Abgiotomia. 
Angiospe 


rmético , agg. T. de' Bor. unter den Schaafen f 


kehlſuͤchtig, mit der 


È 


Lucca, ſie ſieht aus wie 


3 g He). i 

Angolarmente, avv. winkelig eckig. 8 are, agg. vedi Angolare ee. 

Angolato, agg. T. d Arald. Croce Anguria, V. Kin Römiſchen Cocòmero) 
N „ein Kreuz, aus deſſen Ecken die Waſſermelone, Angurie. 
andere Figuren ſpringen. ..| Angusella, /. T. de’ Nat. der Horn⸗ 
A 1 CAO È, m. dim. di Angolo, ein fc. 

emer Win keit. ngustia, f. die An Bangigkeit: 

Angolo, m. ein Winkel (den wei Linien Primo di lt 1 1 9 
bil den); S. fuͤr Canto oder Cantonata, die iù immaginate che vere, io avea ec. 
Ecke: Quando èaltoec. li raggi non Alf. Vit. F. fuͤr Affanno, Kummer. 
fanno angolo alcuno. Danre Pure. 15. F. fuͤr Istrettezza, Brevità, die Kürze, 
It. die Ecke an einem Gebaͤude, an einer Lo (der Zeit und dgl.): E caduto 
Gaſſe; J. Mer. fuͤr Luogo remoto, solingo, da ogni consiglio, e tolto gli dall’ angustia 
cl ab gelegener Ort: Noi ultimi abita- del tempo ogni occasione di pensare alcun 
tatori della terra, e mantenitori della li- i medio. 8. Augustia della via, die Em 
bertà , ci difendiamo in questo argolo ge des Weges. F. Angustia di danari, 
di Britannia. $. Angolo rettoy acuto, ot- Geldnoth. 
tuso, [Sn restar, ſpiziger, ſtumpfer Angustiare, v. a. [Tormentare] äng- 

. ia igen, quaͤlen. 

An oloso, agg. winkelig; it. voll Ecken 8 5 La v. n. p. ſich aͤngſtigen: 
und inkel. übt. a è Noi patiamo tribolazione, ma non ce me 
Angonia, F. u Agonia vedi. angustiamo, ma sostegnamola. 

Angore, n. Voce poet. Angſt, Kum⸗ Angustiato, part. des Vorigen. 


mer, ; Angustioso, agg. Angftlid, angftvoll 3 
An eee übl. Angoscioso,|g. für Sollecito e „ betröbt; 

ängſuic, angfivo die Angst; it gramvoll, kummervoll. Podi febe 
*Angosciamento, zi die Betruͤbniß ſchmak 1 1 N 

der Kümmer. Angüsto, agg. [Ristretto] ſchmal, eng. 


Angosciare, v. a. [Travagliare, Affan- är Piccolo. klein: In così aneusta, e 
nare], ängſtigen; it. Rei betrüben: „ 1 8 a 
Meglio è, che si diano dolori alle pecu- d’Affrica s'appella. PeTR. Car. 5. 
niarie borse, che argosciare colli con- Ani! ani! interj. fiet! fiet! (um die 
tinovi dolori il cuore. . fzahmen Enten zu locken). 
, 8. rp. ſich Angitigen: L'avaro Prima Anice, m. der Anis (meiſtens im plun. 
,Angosciato,. part. das Vorigen. camicia, überzogener Anis. F. Anice stel- 
Angòͤs cio, m. vedi Angoscia. z lare, ostellato, ternanis. Anice sal vatico, 
Angosciosamente, av. aͤngſtlich, un: vedi Cicutaria &. Sono dati gli anici, das 
ruhig. di] Geſchaͤft iſt zu Ende (well in Itatten der 
CCN zun am Ende der Mabueſt gegeben nir. 
osciosamen Angſt, *Anichi „ Atmichi 
au 8 aͤngſtlichſte. ) Anichilare, . de 5 0 7 


L 7 2 . di. 
Angosciosissimo , agg. sup. di An- zgnjeio. m. übl. Anice, vedi. 
goscioso, fehr engſtäch, Didi angitvoll.| +Anientare, v. a. {bl Annientare, sedi. 
It. gang betruͤbt. Voce poet. alt, bejabrt., 


Anile, 957 alt, 
Anima, /. die Seele: L' anima è sostanza 
spirituale, che non ha dimensione. 
. Anima ragionevole, bie Vernunft. 


; 0 een. 2 dende 

An m. poet. eine Schlange. . Anima e , die empfin 

A agg. poet. ſchlangen⸗ Seele; das Gefuͤhl: 1 e 2 

arig (mit Schlangen fatt der Haare), mit viltade offesa. 9; Uomo d'anuna, ein g 

chlangenhaaren. fuͤhlvoller Menſch. 

Anguilla, 7. der Aal. 5 55 dose l’anima a Dio, ben Gelſt 
l’anguilla per la coda, eine ſchwierige, aufgeben. 
kitzliche Sache vorhaben; Prov. 2. Essere 8 Anîma, die Seele (eines Verſtorbenen). 
o far la serpe tra le anguille, ein Schlauer 8. 1 Iddio per le anime del pur- 
unter den Einfaltigen Jen wie der Wolf gatorio, für die Seelen im Fegefeuer bee 
7 ten. ì 


Angoscioso, avv. aͤngſtlich; kummer⸗ 
voll: Piovommi amare lagrime dal volto, 
Con un vento angoscioso di sopiri. PR TR. 
Son. 15. 


8 


Animosita 


Animîfile, O8E: thieriſch (zum Weſen ei⸗ muͤth führen; it. erinnern. It. Etwas 
nes Thieres gehörig): Di che adiviene, che in den Kopf ſetzen. 
le forze sensibili si dileguano, e le animali S. Entrar, Cader nell’ animo, einfal- 
rifuggono al cuore. Bocc. Cox. Dant. len? in den Sinn kommen. 
Animalesco, agg. thieriſch: Non ve- Per Tanimo a q. c., ſeine Gedanken 
dete voi, che un infermo non sa fare le auf Etwas richten. J. Pregare, Suppli 
medesime azioni più animalesche di man- care d animo, herzlich, inbruͤnſtig bitten; 
giare, di muoversi, di dormire? flehen. 
Animaletto, Animalino, m. dim. di] S. Aver nell’ animo q. c. Etwas im 
_ Animale, ein kleines Thier, ein Thierchen. Sinn, in Gedanken haben, woran den⸗ 
„Parei l'anima per lui, ich wollte Animalettucciaccio, m. Fegg. e dim. ken. It. worauf acht geben: Voi baloo- 
mein Leben fuͤr ihn geben. di Animale, ein garſtiges, häßliches klei⸗ cate altrove, e non avete Panimo a me. 
8. Vomitar l'anima all’ inferno, modo nes Thierchen. Ì La $. Uscir, Cader dall’ animo, aus dem 
basso, die Seele ausſpeien, zum Teufel nimali piante, m. 1. Thierpflanzen. Sinn kommen, entfallen. 
Animalista, m. ber Animalift, (weicher 3) Animo, fuͤr Voglia, Intenzione, det 
das Leben und die Bildung des Embryo im Wille, das Verlangen, die Abſicht, das 
männlichen Samen glaubt). Vorhaben. It. die Meinung, der Sinn. 
Animalità, f. die Thierheit (das toieri⸗ . Tutti erano d'un animo, ſie waren 
ſche Weſen). Alle eines Sinnes, einer Meinung. 
Animalizzare (454), v. a. T. de Fis. Z. Con animo deliberato, mit Vor- 
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&. Anima beata, dannata, ein ſeli⸗ 
ger Geiſt, eine verdammte Seele. 
. Raccomandar 1 9 „einem Ster⸗ 
benden beiſtehen, ihn en. 
8. 5 die Seligkeit ver⸗ 
lieren. i 
„ Salvar l’anima, felig werden. 
) Fur Vita, das Leben, die Seele. 
Anima mia! mein Leben! meine Ge⸗ 
bte. 


4) Fuͤr Animo, das Gemüth, die Seele; 


anze innere Menſch. einem Weſen thieriſche Glieder zueignen, ſatz, mit ueberlegung. 
si dg nobile, bella, eine edle es thieraͤhnlich machen. L. Aprir il suo animo ad uno, Einem 
Seele, eine ſchoͤne Seele. Animallegratore, - trice, agg. was ſeine Meinung eroͤffnen; Einem cin Ane 
8. Anima benedetta, ein gottesfürch dak Gemüt erfreuet, erquickt erzöet.“ egen vortragen. 


Animalone, m. accresc. di Animale, F. Mutar l'animo, Mutarsi, Cangiarsi 
cin dickes, ſtarkes Thier. &. Per simil. d'animo, feinen Sinn, ſein Vorhaben 
le. ein Dummkopf, Toͤlpel. andern. orta, 
Egli è una buona anima, er ift eine Animalùccio m. dim. di Ani-| F. Por l'animo a q.c. nad Etwas 
gute Seele, eine gute Haut. Animaluzzo 12 male, vin unbedeu⸗ trachten, nach Etwas verlangen: U ghiotto 
5) Fuͤr Uomo, der Menſch, eine Seele. tendes kleines T ierchen. II. ein unbedeu⸗ aveva posto Panimo alla fanciulla, der 
Anima nata, ein Menſch. tender, dummer Menſch. Schalk hatte ſeine Augen auf das Maͤd⸗ 
Non siede anima nata, man ſieht Animante, m. bag belebte, beſeelte chen geworfen, ſein Sinn ſtand nach dem 
keine lebendige Seele, keine Mutterſeele. gp efen. 7 dchen. . 
5. Non lo dite ad anima vivente, fagt Animare, v. a. beleben, beſeelen; &.| $. Aver in animo di far. q. c. Etwas 
es keiner lebendigen Seele. für Dar animo, ardimento, ermuntern, im Sinn haben zu thun. 
ermuthigen, Muth einfloͤßen: Lo stolto 
ec. talora acquista, ma tosto perde; si 


tiger Menſch. 


. Anima bassa, venale, mercenaria, 


ene niedrige, gemeine, feile Seele. 


. Morirono più di venti: mila anime, 
3 ind mehr als 20000 Menſchen ge⸗ 
ſtorben. Doe .___ [allegra, si attrista, si anima, si avvilisce 
$. La città di Roma fa 200000 anime, ec. &. Animar uno a qualche impresa 
Rom hat 200000 Einwohner, hat eine Einen zu einer That reizen, ermun⸗ 
Seelenzahl von das Gewiſſen. 8 tern. J. Animarsi contro alcuno, Einem 
6) Für Coscienza, das Gewi ein ge- trogen, unwillig, aufgebracht gegen Einen 
Un uomo di anima, senza anima, werden. 


Far, Dar animo ad alcuno, Einem 
1 0 „ gewiſſenloſer, 1 Animatissimo, agg. up. ſehr muthig, 


Muth machen, zuſprechen. 
$. Animo grande, alto, forte, sicuro, 
intrepido, fermo, ein großer, hoher, er⸗ 
habener, ſtarker, zuverſichtlicher, uner⸗ 
ſchrockner, feſter, unerſchuͤtterlicher Muth. 
. Grandezza, Fortezza, Fermezza, 
Altezza d'animo, die Groͤße, Staͤrke des 
Muths, die Tapferkeit, Herzhaftigkeit, 
der erhabene Muth. 


Menſch. Z. Darsi all anima, ſehr belebt. 


geiſtlichen e inl Animato, part. di Animare, vedi. It. 
ten figliuola di anima, eln Te Cote animate, die belebten Weſen. 
&. interj. In anima mia bei meiner Animatore, m. -trice, f. ein, eine Be: 
Seele! ſo wahr ich lebe. ſeeler in, Beleber —in. It. ein, eine Er: 
Prov. Esser anima e corpo d'alcu- munterer —ʒin, Anreizer —in. 
no, ein Herz und eine Seele ſein. Animavversione, f. die Ahndung, Be⸗ 
7 uratamente. Anima, die Seele, ſtrafung. . F. Viltà, Bassezza d'animo, die Feigs 
bas Innere, der Kern. J. Anima del bot-| Animazione, (so), F. die Beſeelung, heit, Verzagtheit, Kleinmüthigkeit. 
tone, die Knopfform. $. Anima del canno- die Belebung. . Animo! State di buon animo! 
ne, die Seele, der innere Lauf der Kanone. Animella, f. Kalbsmilch, Kalbsdruͤſe. Muth! ſeid gutes Muths! 
Anima del nocciolo, der Nußkern. F. C. Animella el nocciolo, der Nußkern. F. Prender, Pigliare animo, Pi i 
ima del mantice, der Wind des Blaſe⸗ Prov. Esser due animelle in un nocciulo, animo, Muth faffen, ſich ein Herz faſſen. 
balgs. &. Anima della corazza, das Bruſt⸗ ein Herz und eine Seele ſein, 4 75 . Perder Pbanimo, Perdersi d'animo, 
ftid des Harniſches. di Anima della traut mit Jemandem ſein. 8. das Ventil, den Muth verlieren, fallen laſſen. 
die Seele in der Federpofe. die Klappen in Pumpen. 8. Animelle, T. S. Aver Panimo, das Herz, den Muth, 
Pros. Essere due anime in un noc-| degli Anat. die Klaͤppchen, Fallhaͤutchen die Kuͤhnheit haben. 
Golo, innig vertraute, dicke Freunde (in den Gängen und Gefäßen des Körpert). | 8. Bastar Panimo, wedi Bastare, ob. 
ſein; ein Herz und eine Seele ſein. Animellato, agg. mit einem Ventil Cuore. 
8) Per met. das Weſen, die Seele: ua . È S. Gli soffrì l'animo di vedere, di far 
L'anima della congiura, della impresa ec. imetta, J. ein kleiner Bruſtharniſch. questo, er konnte es übers Herz bringen, 
L'anima del Cristianismo, das Weſen Animo, m. das Gemüth, das Innere, es mit anzuſehen, zu thun; er vermochte 
der innere Menſch: Animo altiero, nobile, es anzuſehen, zu thun. 
generoso, intiero, schietto. ‘ Animosamente, avv. herzhaft; it. fuͤr 
$. Animo vile, servile, basso, den- A passione, Per interesse, leidenſchaftlich, 
Verweig; die Bemerkung: Voi con la/nesco, feminile, ein niebrig:8, knechti⸗ partheilich. 
vostra animadversione il farete stare in ſches, gemeines, weibiſches Gemüth, Ge⸗ Animosissimamente, arm sup. ſehr 
cervello. . l  |finnung, Charakter. muthig, ſehr beherzt, ſehr her fl. 
Animaläccio, m. ein häßliches Thier. 2) Animo, fùr Pensiero, Senno, Me-] Animosissimo, agg. sup. ſehr mutbig, 
Pur simil, ein Dummkopf, dummes Tyier. moria, der Gedanke, Sinn, Kopf, Sez ſehr herzhaft, ſehr beherzt. dora 
Animäle, m. ein Thier. S. fig. cin dig RE: Animosità, Ferhat Animoaitade, 
dummer Menſch. Netter nell’ animo, Etwas zu Ge:|Animositate], aftigkeit, unerſchrol. 


uch. 
Animadversione, F. der richterliche 
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Anneritura, f. fb, Anneramento, vedi. 
Annervato, agg. vedi na, 
Annésso, part. di Annettere. It. an: 
Animoso, agg. m ig, beherzt; 8. . e, . a. ,' pop. de: qui annessa à ra lio 
fuͤr Tenera ee Voce vera- ſchniffeln. & Met. Annasar uno, fie Ci- ec. das Beigefuͤgte, Beigeſchloſſene, Ei: 
mente animosa ed ancora che uscisse da|mentarsi con alcuno, es mit Jemandem geſchloſſene (Schreiben) wird Sie benach⸗ 
un Re, imprudentissima. &. fuͤr Appæaio- aufnehmen. richtigen, daß... 8. fuͤr Apparte- 
nato, gehaͤſſig, erbittert: La detta sentenza| Annaspare, v. a. [Innaspare], aufiwin: nente, anſtoßend: Alla camera annessa 
fue smisuratamente animosa, e piena d or- den, aufhaspeln. una ringhiera Sulla marina altissima spor- 
gogliosa vanezza; it. dawider eingenom⸗ S. Met. v. n. fur Confondersi, ſich ver: gea. 
men; it. fur Bramoso, begierig. wirren, irre werden. Pop. ſich verhaspeln. Annesso e connesso, m. (im Plur. ubl) 
Animüccia, f. ein armſeliges, winziges Annaspato, part. des Vorigen. was zu einer Sache gehort, das Anhaͤng⸗ 
Geſchöͤpf, Annata, J. ein Jahr, Jahr und Tag; ſel u. dgl.: Compresivi tutti gli annessi 


Animoso 
Annarpicare, .. n. fibl. Inarpicare, 


vedi. 
Annasamento, das iechen; pop. 
das Beſchniffeln. e 


erſchrockenheit. &. die Leidenſchaftlichkeit: 
Se tu vorrai senza animositù giudicare, 
tu diraì lui nobilissimo. Bocc. Nov. 31. 
21. It. die Entruͤſtung, Erbitterung. 


ccio, m. . avvil., von nie- it. ein Jahrgang; 8. Vi sono delle anna- 6 connessi. 
igem, feigem Gemäthe. | te, in cui 1 vini non riescono, es gibt Annestamento, m. das Pfropfen, 
fnirette „ m. Aniſet (geiſtiges Getränk Jahre, in denen (wo) der Wein nicht ge: |Impfen. 
aus Anis). raͤth. 8. fuͤr Lo stipendio d'un anno, der Annestare, v. a. [Innestare] pfropfen, 
Anisocieli, m. pl. T. di Mech. bie Sa 1 fur L'entrata d'un anno, impfen. f. Fig. fuͤr Congiungere, hinzu⸗ 
Schraubengaͤnge. das jaͤhrliche Einkommen. fuͤgen, beifuͤgen: Peccati vecchi, 2 quali 
ì *Annéa, f. uͤbl. Annata, vedi. annestò questo nuovo. 


Annebbiamento, m. nebelige Witte⸗ 2 part. des Vorigen. 
nnestatura, f. das Pfropfen, Impfen. 
| Annésto, m. ein gepfropfter Zweig; it. 
. 
nettare, 5. N 
reinigen. re, o. a. [ ettare], putzen, 
Annéttere, 5. a. zuſammenfuͤgen, 


Anitra, f. die Ente. F. Anitra spatola, 
die ebete der — — Ani 
tra d’India, die Indianiſche Ente. J. Ani- rung, duͤſteres, truͤbes Wetter. 
tra strepitosa, die Schnatterente. S. Tira- Annebbiare, v. a. umnebein, um: 
re oder Trarre all’ anitre, modo basso, fur wolken, bewoͤlken. It. Per met. verdun: 
Morire, ſterben, abfahren. keln: Credendovi la verace luce anneb- 
Anitraccio, m. pegg. di Anitra, eine diare per le vostre tenebrose scienze. 
magere und ſchmuzige funge Ente. It. v. n. daͤmmern: Andava, quando 
itraro, m. ein Entenverkaͤufer; n. annebbia, e quando annotta, Culattando 


ein Entenhuͤter. i colombi, e i pernicioni. Annevare, v. a. mit Schnee b 
Anitrella, m. dim. di Anitra, eine It. Annebbiansi, 2. . p. ſo wie Offuscarsi, beſchneien. e 

kleine, junge Ente. das Geſicht Jemandem vergehen; i. irrig *Annibbiare, v. n. für Aver luogo, PI 
*Anitrente, part. att. wiehernd. finden > it. fur Annidare, niften, it. 5 


werden. | 
Anitrina, /. Erba anitrina, die Enten:| Annebbiato, part. des Vorigen. It. 


gruͤtze, Meerlinſe; it. für Anitrella, edi. nebelig; 5. vom Nebel verdorben. It. Annichilamento, m. 

itri a A5 (vor kurzem Frutte 8 vom Mehlthau, von *Annichilanza, f. die bernichtung. 

geboren). Blattlauſen befallenes Obſt (von Flüßſig⸗ Annichilare, v. a. vernichten. 

*Anitrio, m. bas Wiehern. keiten). &. Fuͤr Intorbidare, trüben, truͤbe » Annichilarsi, . . p. für Umiliarsi, 
ſich erniedrigen: Di questo nichilo am- 


machen. 8. Fuͤr Intorbidarsi, ſich truͤben. 


Anitrire, v. n. wiehern. 
neentare, wedi Annientare. 


Anitròecolo,j Ente. 
A : i g. 
uamento, m. die Waͤſſerung, Annegare, . a. ertraͤnken, erſaͤufen. 
Bewaͤſſerung. ° . Annegarsi, . n. ertrinken, erſaufen. 
acquare, 5. a. „ mit F. fuͤr Soffocare, erſticken: Abbonderà 

Waſſer vermiſchen, verdünnen: S’ alcun in umore in tal maniera che esso umore 

nella taverna ec. O gli annacquasse, o troppo abbondante annegherà la virtù 3 
li togliesse il vino. It. bewdffern. 75. im Nefte ſitzen, niſten; ſich ins Neft ſetzen. 

für Temperare, Moderare, maͤßigen, ſchmaͤ⸗ ato ogni diletto, e consolazione &. fig. fur Posarsi [in qualche luogo], ſich 

lern: La qual gloria, ec. non è mai pretta, | mondana, 

e sincera, ma mescolata sempre, ed an- Annegato, part. des Vorigen. 

nacquata. Annegazione, /. die Selbſtverleug⸗ 


Annicolo . einjaͤhrig (v ; 
i pi 55 


o in dono per lo suo abitare una 


Annacquatiocio, agg. etwas verbünnt, nung. - buona casa in detto Castello di Certaldo, 
etwas wifferig. &. fig. Un ghigno nne Anneghittimento, m. bet. e ivi annidiossi. 
iccio, ein kaltes Lächeln. 8. T. de' die Verdroffenbeit, Traͤgheit. Anni Domini, avv. im Jahre des 


eghittire, . n. u. n. p. Anne- 
ghittirsi, Uberdruͤſſig, traͤg werden. 
Anneghittito, part. des Vorigen. 
Annegrare, v. a. vedi Annerare. 
ento, { m. die SAwarzung, 
Anneramento, I das Schwarzwerden. 
Annegrito, agg. vedi Annerito. 
Annerare, 5. a. ſchwaͤrzen, ſchwarz ma: 
8. Fuͤr Oscurare, dunkel, braun ma: 


Herrn; it. pop. vor langer Zeit, ſehr lan: 
ge her: E con tutto che già een anni 
aomini, ch’ io non ti viddi, so come ti 

nomini. | 


Anniegare, v. a., vedi Ann A 
Annientamento, vedi Aunichilimesna. 


ato, part. mit Waffer ver: 


miſcht, verbdinnt. . Sole annacquato, 
die bewoͤlkte, ſchwach Sonne. 8. 
Lume annacquato, für debole, ſchwachet 


Licht: E vi era un certo ume arnac- 


are, . a. [Inaffiare], begie- bringen: Chi una volta annera la mals Ammighittito, part., vedi Anneghittito. 
ßen, bewaͤſſern. 6 fama, a ben forbirlo molta acqua s affatica. Anninnare, 9. a. einwiegen, in den 
atojo, m. die Gießkanne. It. Annerare, g. n. ſchwarz werden: I Schlaf fingen (ein kleines Kind). 
ore, m. «trice, f. der, die luoghi abitabili caldì fanno i capelli an- nnitrire, . a. fibl. Nitrire, vedi. 
begießt. nerire, e diventar crespi. Anniversario, m. das Jahrgedaͤchtniß 
Annale, age. juris, jährlich; it. zu J. Aunerarti, . n. p. ſich ſchwarzen, (in der Kirche): Fare, Celebrar Panniver- 
den Jahrbͤͤchern gehoͤrig: Non avendo i ſich verdunkeln: Tempo era già, che Peer gario di qualche morto. : 
libri annali, com i anni sannerava. ‘ Anniversario, „jährlich: Solen- 
Annerato, part. des Vorigen. nità anniversaria. È. i 


7 ò . 
Anmali, mo DL die Jahrbücher, An: Oggi è i Giors 


Annalista, m. ein Ann Verfa Annerire, . n. vedi Annerare. i 
don Jahrbüchern. Ch Lui Annerito, part. des Vorigen. Koͤnigs. 
Valentini, Ital. Wörtert. L G * 


50 Anno Ansamento 
Anno, m das Jahr. È. Mezzo anno, 


Annotazioncella, / eine kleine An⸗ ricoli già arinuriziati, e compiuti sieno. 
Un anno e mezzo, ein halbes Jahr, an: 


I merkung, Note, Gloſſe. i &. fuͤr Predire, vorherſagen, prophezeien: 
derthalb Jahre. $. Corrona adesso due nnotaxione, /. die Aumerkung, Note. Anmanziateoi le cose, che sono a Fenire, 
anni, es find zwei Jahre (verüoſſen). È. nnottare, v. n. u. u. p. Nacht wer e sapremo di certo, che voi siate Iddih 
Anni, pl. fur Annali, vedi. 5. Capo dlan- den 2 Vernd in quel. punto, ed annottò . È r Far sapere, benachrichtigen, wiſſen 
no, L' anno nuovo, das neue Jahr; S. In fe il giorno, E la serenità poscia ritorno. laſſen: Ma io vannunzio, che voi sie 
capo all’ anno, am Ende des Jahres; $. Tass. Ger. 13. 48. offesi Di un e, e mortifero letargo. 
Fa già l’anno, un' anno, es ift ſchon ein Annottato, part. Nacht geworden; it. | Pera Car. 11. 
Jahr verfloſſen, her. 8. D'anno in anno, für Sopraffatto dalla notte, e dal sonno, Armunziata, f. die Betſchaft; 5. L 
von Jahr zu Jahre. F. Eutrar negli anni, von der Nacht uͤberfallen: E quando gli Annunziata, Mariä Verkündigung das 
alt werden. $. Anni, das Alter: Quantijvede bene annottati e allegri. Feſt derſelben (am 28. März). It. ein Ga 
anni avete? Wie alt ſeid Ihr? Ho trenta Annottire, v. n. uͤbl. Annottare, vedi. maͤlde derſelben. F. L'altare, Il quadro dell 
nove anni, ich bin neununddreißig Jahr *Annovale, agg. bl. Annuale, vedi. annunziata, der Altar, das Bild Pari 
alt. S. Sono anni e anni, es find viele Annovellato, agg. betrogen. Verkuͤndigung. | 
Jahre her, vor vielen Jahren; &. Mi par] Annoveramento, n. die Ziblung, Ab⸗ Annunaiato, part. di Anemziare, vedà 
mille anni di vederlo, ich kamm die Zeit zahlung. Annunziatore, m.-trice, F. der, die 8er 
nicht erwarten ihn zu ſehen; §. Buon di Annoverante, part. art. zaͤhlend. kuͤndiger — in; Ankündiger — in; € fuͤr 
e buon anno, guten Tag und guten Weg. overare, v. a. [Numerare], zaͤhlen. Delatore, der Hinterbringer. 
Annobilire, p. a. uͤbl. Nobilitare, It. unter die Zahl ſezen, dazu nehmen, Annunziatura, di A ; 
Annobilitare, ] in den Abetftand erbe unter die Zahl aufnehmen: Li quali per Aae . Fvedi Annunziata. 


ben, adeln. . certo non sono da essere annoverati tra ‘Annunzio, m.{Novella, Ambasciata), 

Annodamento, m. das Knüpfen, die gli uomini. | die Anmeldung, Botſchaft, Nachricht: 

Fntipfung; Verfodpfun ; e Annoveratore, m. -trice, f: det, die Beato chi correndo si conduce Prima de- 

Annodare, v. a. knüpfen, einen Kno⸗ zaͤhlt, der, die Zaͤhlende. i gli altri a dirlo alla Regina, Da lei spe- 

ten machen. &. fuͤr Congiungere, verknuͤ⸗ „ „zahlbar. §. Non rande par Pannunzio buono, Acquistar 
Ì 


pfen, vereinigen, verbinden: Gu animi|annoverevole, unz 5 azia. ArrosT. Fur. 25. 52. It. die Vere 
de’ buoni, e virtuosi colla somiglianza de Annéòvero, m. die Zählung, das Zäh⸗ kündigung; F. fuͤr Augurio, die Vorbes 
costumi, di fermo, e caritativo amore len $. fuͤr Conto, die Rechnung. deutung, der Vorbote: Con triste annun- 
annoda insieme. Annuale, age. jaͤhrtich 5 it. was jedes zio di futaro danno. 5. Prov. Prima 
8. Annodarsi, v. n. p- ſich binden: Ma- Jahr wieder eintrifft. l’annunzio, e poi il malanno, ſpotte nicht, 
donna, se Iddio vajuti, annodatevi . wie fur Amniversario, vedi. es kann wahr werden. 
cuffia. Bocc. Nov. 82. 8. &. E' non an- It. m. der Lauf eines Jahres. Annuo, 177 jahrlich, jahrelang, was 
noda {il discorso ec. ], hat keinen Zufam:| Annualmente, avv. jahrlich. ein Jahr wahrt; §. fuͤr Annuale, was 


menhang (die Rede u. dgl.). Annuario, gg., vedi Annuale. jedes Jahr geſchieht, alljaͤhrlich. 
Annodato, pert. des Vorigen. It. für Annubilare, 5. a. poet. fuͤr Anmuvo-| Annusare, +. a. übl. Annasare, vedl. 
Conchiuso, geſchloſſen, geendigt: Quando lare, bewoͤlken. 5 Annuvolare, 2. a. bewoͤlken, mit Wol⸗ 
1 contratto del matrimonio non ang Annuenza, f. die Einwilligung, Bei⸗ ken bean, d e met. fuͤr Atteletare, 
dato ai manifestò per. lo mancamento pflichtung. „ jſbetruͤben, die Heiterkeit ſtoͤrent Prospe- 
dello ngeue rare. Annugolare, u. a. übl. Aunuvolare, rità annuvola sì la mente dell’ uomo, che 
nnodatura, | ., die Zuſammen⸗ vedi. . iIin tntto.non sa modo avere. 
Annodazione, t ng. { *Aunugolate, pant. bes Berigen. . . Pi Aunuvolarsi, ſich wolken, 
Annojamento, m. der Verbrufis 8. 5 m. eine Art Tuch. ftruͤbe werden, ſich truͤben. F. Per met. 
fuͤr Fastidio, der ueberdruß, die Lange⸗ Anni v. a. { Aoconsentîre ] guge- eine finſtere Miene annehnten. 
weile. ſtehen, die Bewilligung ‘mit dem Haupte Annuvolato, parr. des Borigen. 
Annejaręe, . a. langweilen, lange zunicken. sE n Annuvolire,v.r, ubl. Annmvolare, vedi. 
Weile machen. It. Ueberdruß erwecken, Annulare, 188 Ta anat. ringfoͤvmig; Ano, m. T. Anat. der Ausgang des 
verdrießlich machen: E ora il morir mio, it. T. d' Astr. Eocliasi annulare, ring⸗- Maſtdarmes, die Oeffnung des Hintern. 
che si t'enzoja , Ti farebbe allegrar. foͤrmige Finftecnif. n. Anadino, agg. V. di Med. ſchmer 
8. . u. überdruͤſſig werden: E una An ione, f. die Vernichtung; ſtiltend, lindernd. È 
volta s annojo, e disse. Annullamento, m. it. fur Cassazloue Andmala, agg. T. di Bot. ven unge- 
Annqjato, pars. des Vorigen 3 it. file die Aufhebung, Abſchaffung, Ahſtellung. woͤhnlicher Geſtalt. 8 . 
Inſastidito, uͤberdruͤſſig. 75 ! lante, Agg Me vernichtend, tn: nomalia, T. di Gram. dle Abwel 
*Annojosamente, aun. verdrießlicher giltig machend. ſchung von der Regel, Ausnahme, uuregel⸗ 
Weiſe; widerwillig; langweilig. Annullare, . a. vernichten t 1 Mali mäßigkeit. 8. T. d. Astron. der wahrt 
*Annojaso, agg. uͤbl. Nojoso, lang- processi furon poi cassi, e annullati per Abſtand (der Stelle eines Planeten, in ſeinen 
weilig. a apa Giovanni. &. fuͤr Ridurre in basso Sonnen: und Erdferne). . 
Annglare, 2. a. übl. Prender a nolo, stato, erniebrigen: Coloro, i quali erato| Anômalo, agg. T. di Gram. von 
vedi Nolo. di stati dal padre, e dal fratello con sommo Regel abweichend: Verbi anomati, untes 
*Annomare, v. a. übl. Nominare, vedi. onore magnificati, ella esterminandòo, e delmaͤßige Zeitwoͤrter. | 
Annominqzione, . Fig. reti. eine umiliando annullo, e quasi ad estrema| Anòmia, f. bte Sohrmuſchel, Baftard⸗ 
Zuſammenſtellung gleichlautender Woͤrter: perdizione ricondusse. . Für Cassare, muſchell. 
Lo spirito di questa paranomasia, o come aufheben, ungiltig machen. Awônide, f. T. de Bot. Ochſenbr 
altri dicono, annzominazione. ‘Annullato, part. des Vorigen. Hauhechel Leide Nflanse). 
1 J. der Vorrath (an Korn, Pro Annullatore, m. -trice, f. det, die Anònimo, agg. namenlos, untenannt, 
viant u. dgl.); 8. das Kornhaus; it. der Vernichter —in; it. der, die aufhebt, rin: 5 * a 


Magiſtrat liber das allgemeine Kornhaus, giltig macht oder fuͤr ungiltig erklaͤrt. ‘8. m. L’attonimo, der Angenaunte, Nas 
vedi Abbondanziere, . i Annullazione, vedi i: Imenloſe. f I ven 
Annonarip, agg. zu den Lebensmit⸗ Annullire, v. a. vedi Annullare, ‘’ | Anoressia, . J. de Med. der EMI, 


teln, zum Proviant gehoͤrig. x Annamerare, v. a. uͤbl. Annoverare; Widerwille (vor Speiſen). 

. Annosissimo, agg. superi. hachbe⸗ vedi. > nai Anotomia, übl. Anatomia, ved 

- jabrt, ſehr alt: Potrà certamente esri- Annumerazione, /. übt. Armovere-| Anotomista, übl. Anatomista, et. 
vare ad una annoaissima xaecchiaja, mento, vedi. co Ansa, A ein großer Raum; 8. Date 


Annoso, agg» bejehrt, alt. Annunciatore, m. vedi Annunriatore. ansa, Gelegenheit, Stoff zu Etwas geben. 
Annotare, . a. anmerken, andeuten, Annunziamento, m. die Ankündigung, è; 7. dio 555 die Bucht, ein * 
Anmerkungen machen. Kundmachung. eerbuſen. 


Annetatone, m. tries, f. ein, eine Annunxiare, v. a. ankündigen, ver. Ansamento, m. das Keuchen, kurzer 
Anmerker — in, Andeuter — in. kundigen: Ma conciossiaeosache molti pe- Athem. N 


- Ansanto  —— — Antichità. 51 


Ansante, part. att, ſchwer athmend, Antzc ober Antoéej, m. pi. T. di] Anteridi, m. plur. T. d. Arch. redẽ 
athemlos: Par ch’ intanto respirino aſſan- Geogr. die Gegenſchattigen (Völker auf Contraſſorti. N 
mati, Tutti ansenti. — beiden Seiten des Aeauators, von denen die eriore, agg. vorhergehend, it. 
Ansare, w- n. keuchen, athemlos ſein, einen io ren Schatten nach Norden, die andern früher. &. Picdi anteriori, die Vorder⸗ 
ſchwer Athem holen: Disse il mostro, am- nach Süden werfen). fufe 
sando com’ nom lasso. Dant. Ixr. 34. *Antedetto, pers. eben gefagt, vorher Anteriorità, f. das Eherſein, der Vor⸗ 
55 fuͤr Agognare, ſehnlich wuͤnſchen, ſtre⸗ erwaͤhnt. dug (für Zeit und Ort). 
en (nach Etwas). Antediluviano, agg. antediluvianifà) teriormente, av. zuvor, friber, 
Ansata, f. vedi Ansemento. (vor der Sündſtuth lebend, feiend). vorher, eher. 
Anseatico, Agg T. di Geogr. © di 


Antefatto, m. die vorige, vorberge:| Antèrote, . T. di Mitol. der Ane 
Polit. Lega anseatica, der hanſeatiſche hende That. teros, Gott der Gegenliebe. It. der Gott 


Bund, die Hanſa, Hanſe. Antelice, f. T. d Anat. der Gegen- der Abneigung, der Antipathie. 
Anserelle, m. {Piccola Oca], eine kreis (eie innere Leiſte des Ohres). Antescritto, agg. eben- oder vorher⸗ 
lunge Gans, ein Gänschen. Antelmintico, agg. T. di Med. die geſchrieben. 
Ansia, vedi Ansietà. F. Für Deside- Wuͤrmer abtreibend. F. Rimedioantel-| Anteserraglio, m. der Schlagbaum, 
rio, vedi. mintico, ein Wurmmittel. It. ein Vorlegeſchloß. 
Ansiamente, av. übl. Ansiosamen-| Antelucano, agg. vor Tagesanbruch! Antesi, /. 7. de Bon der Zeitraum, 
te, vedi. oder vor Sonnenaufgang geſchehend. in dem ſich eine Bluͤthe voͤllig entwickelt. 
Ansiare, . n. ſchwer athmen; it. keu. Antemeridiano, . Ore antemeri-| Antesignano od. Antessignano, 70. 
chen: E quella sospira, e arsia, e guarda|diane, die Vormittagsſtunden, der Vor⸗ der Paniertraͤger. $, fuͤr Conduttore, der 
lo figliolo così ferito. 5. Avere ansietà, |mittag. | Anfuͤhrer. 
e Antèmide, /. T. de Bot. die Antbe: nti, eine Partikel, deren Vor 
ea pesi Ansietade, Ansie mis (eine VBlumengattung). ſetzung ein Vorausſein bezeichnet, als An- 
F. Angſt, Aengſtlichkeit, Bangigkeit. Antemuräle, m. die Vormauer, Schutz⸗ vedere, vorausſehen, antidetto, vorere 
*Ansima, J. ùbl, vedi. waͤhnt u. f. w. F. Fuͤr Contra, gegen. 


ehr. 

*Ansimare, vedi Ansare, 8 m. der Ahn; 8. Gli antenati, 

Ansio, agg. aͤngſtlich, beklemmt: Da die Vorfahren, die Ahnen. 

ima m'era egli nel sonno apparito con Antenitòrio, m. J. di Chim. dex Di: 
imagine orribile, stanco, pauroso, e con ſtillirhelm, Blaſenhelm. 
ansio petto, l Antènna, f. die Segelſtange. $. Per 

Ansiosnmente, avv. aͤngſtlich. 8. für simil. jede Stange. S. fuͤr Lancia grossa, 
Con grande impazienza, ſehr begierig, poet. eine große Lanze: Quanto sia L uno, 
ſehnſuchtsvoll. e l’altro ardito, e franco, Mostra il fr Plunder, altes Geruͤmpel. È. Per simil. 

Ansioso, agg. aͤngſtlich; it. ſehnſuͤch⸗ delle masicee antenne. An. Fur. 30. 40.1] cine alte Schachtel (alte Frau)! Lo ho mia 
tig, begierig: Dimorava questi iu Rodi, 5. T. di Mar. Antenne, zuweilen fuͤr madre, due zie, e un zio ec. E mostre- 
dove sbarcando Apelle ansioso di vedere Pemnoni die Raa, od. Segelſtangen; è. An-|rogli a chi gli vuol vedere, Per anticaglie 
Topere di colui ec. tenna di maestra, die große Raa; È. An-|naturali, e vere. Berx. Iun. 4. 106. C. 

Ansòria, f. eine Art Weintrauben. tenna di trinchetto, die Fockraa; T. (im Scherz) fuͤr Antenati, die Vorfahren. 

Anta Aver passato gli anta, uber di Stor. nat. die Fuͤhlhoͤrner der Inſek⸗ tieaggliaccia, F. pegg. di Antica- 
vierzig Jahre alt ſein. (Weil die Endung ten: Vi macquero moscherini con an- glia, wurmſtichiger, ſchaͤdhafter alter 
„nta“ bei den Zablen erſt mit quaranta, ì lunder. 
, eintritt). 

Antagoniamo, m. T. & Anat. die Ver: 
kuͤrzung einer Muskel, während ſich eine 
andere verlaͤngert; it. der Antagonismus, 


die Widerſpruͤche des Geſellſchaftsgeiſtes. kleine Segelſtange; §. fuͤr Barbetta, 


3 
die Fuͤhlſpitze artfpite (der Inſek⸗ 
Gegner. 2 ten). i x Anticato und Antiquato, agg. alt, 
Antagonista, agg. T. degli Anat. Antenòra, 7. Name eines Orts in der hergebracht, veraltet: Suole adunque esser 
Muscoli antagonisti, die Gegenmuskelin Hoͤlle, bei Daurx Ixr. 32. Or tu chi 8e, | questa a noi consuetudine antiguuta. R. 
(die gegen einander wirken). che vai · per l- intenora ] alt „ Sì, sg bay 
Antanaclasi, f. Fig. Rett. die Wie- Antepassito „ age, vorberge anticati, che con quelle e, colle quali 
derholung (eines Wont in einem andern eee Papera pale "ile maggiori cose sar sostenute, € 
pre m. [Ontano] die Erle . o, agg. der vorvoriette, e ii vedi 
Antarie, f. pi, J. di Mecc. Tauwerk S. . di Gram. Antepennlima (Silaba)/ Anticheggiare, . u. bei den alter 
(an Maſchlgen aun Gaften au f A die vorvorletzte Silbe: Hanno l'accento Moden, alten Gebräuchen bleiben. alt 
i: i 1 8 dee; ſuͤdlich. J. Polo an- 555 seguato nella antepe- 1 agg. dim. di Antico, ets 
TU LÌ 
Ante, Voce 55 avv. e prep. ubl. Antepörre, v. a. [Porre avanti], ver: 1 J. das Alterthum. 
Avanti, vedi. ſetzen, vorſtellen. I. vorziehen. $. Ante Antichiasimo, agg. eup. ſehr alt, 
Anteoedente, agg. vorhergehend, vorig. Porre una cosa all’ altra, eine Sache der uralt. 
. T. di Log. ber Bord ag. F. 7. di andern vorziehen. F. Anteporre l'onore, Antichisaimamente, avv. sup. di An- 
ram. das vorhergehende Nennwort oder alla vita, die Ehre dem Ecben vorzie ; i 
$. 7. di Matem. das Vor: lieber ſterben, als ſchimpflich leben wollen. 
derglied. Fuͤr Esporre, vedi. 
‘ srt elle die Vorthuͤr, das Au 
enthor. . 
Antecedenza (se), f. der Vorgang, Anteposizi ber Vorzug. gue 
$- ti; Prosapia, bas 5 di Am „edi. Adels. F. für Vecchieaza, das Alter: 
chlecht, der Stamm: Si Antepredicamenti, Fil. vrehbe petato altro, sì 
cht, der : Si ì t È i, m. pi. T. di N. Non a mangiare 5 
nella chiarissima antecedenza degli avoli.| Antip ti rali die vorlaͤu⸗ l'antichitade. 
*Antecédere, v. n. vorangehen, vor⸗ 


»Antiandare, . n. uͤbl. Andare avanti, 
vorangehen, vorausgehen. 
Antibocearcista, m. ein Gegner des 
Boccaccio (in Hinſicht ſeines Styls). 
Anticaglia, f. ein Alterthumsſtuͤck, ein 
Ueberreſt aus dem Alterthum; 8. Anti- 
caglie, allerlei Alterthuͤmer; it. alter 


e, 
F. das Alterthum, das Alter: Perocchè 
quello dall’ antichità roso ec. il debito 
uficio ricusa d’a ichità di 


Antecessore, m. ber Anger, Vers philoſophie. i 
fre einem Vinte), 8. Antenato, 711145 F. T. d Bot. der Staubbey: 
der Ahn. tel (der Blumen ) 


4 


al 
presente. $. für Anticaglia, Studio di 
cose antiche, die Alterthuͤmer: Per poco 
> @2 


Antiserraglio . 
Antinepéte, m. u. f. der, die Uren⸗ 
m. i i 8 


Antinòme, m. der Vorname. 
Antinomia, f. der Widerſpruch zweier 


etze. i 
Tad pillage, F. T. de Rett. die Vers 
wechſeluͤng. 
Antiòpa, f. T. de Nat. der Trauer: 
mantel (cin Schmetterling). 
Antipapa, m. der Gegenpapſt. 


52 Anticipamento 


Zeit Etwas thun. ein Mittel: Pumilità è il vero antidoto] Antiparastasi, f. vedi Andiperistasi. 
Anticipata, /. der Vorſchuß. della superbia. F. ein Gegenmittel: non] Antipärte, f. T. forense, der Antheil 


(welcher im Voraus abgezogen wird). 

— Antipassato, m. [ Antecessore], der 
Vorgaͤnger. f È 
Antipasto, m. ein Vorgericht, eine 
Vorſpeiſe; it. fuͤr Qualunque cibo, jedes 

andere Gericht. 
Antipäte, m. die Stachelkoralle. 
Antipatia, £ der natuͤrliche Widerwille, 


BERN. Ort. 3. 7. 46. 
“| Antiepilético, agg. ein Mittel gegen 
nehmen, Vorausthun. FJ. Anticipazione| die alli 


Antigiudicato, par: des Vorigen. 


Langravio, wedi. 


. part. des Vorigenz it. 
uͤberleak. 

: Antipenultimo, agg. der Vorvorletzte. 
ntiguardia, f. uͤbl. Vanguardia, Antiperistaltico, agg. T. d Anat. der 
Antiguardo, 71. I vedi, Wurmbewegung der Gedaͤrme entgegen: 
Antille, Antillide, 9 ein Kraut wider Moto antiperistaltico, 


um. 

2) Antico, altvòͤteriſch, altfraͤnkiſch: Un 
abito, un vestito antico. F. All’ antica, 
avv. nach alter Mode, altfraͤnkiſch: Vesti 

all' antica. 5. Ab antico, von Alters her. 


tagt, bejahrt: Un eremita antico. &. ſpruch, 5 zweier Stellen in ei- Antipolitico, agg. antipolitiſch, gegen 


ö die Klugheit. 
Antilòpa, |} m. T. de' Nat. die Anti:| Antiporre, v. a. vedi Anteporre. 
Antilòpe,} lopez der Bezoarbock; die . F. ein vorderes eine 


Vorderthuͤr. 


Anticognizione > tel, Previ- 
Anticonoscenza(::0), Lars vedi. 


auswiſſen. 

0 5 pi oe Er: x 
alter (der Freiheiten, Gerechtſame). 15 
*Anticorrere, v. a vorlaufen, voraus⸗chiſch, der monarchi ler 1 it. ein Alterthumsforſcher. 


gehen. zuwider. . ntiquato, agg. veraltet; aus dem 
Anticorriére, m. ber Vorlaͤufer, Vor. Antimoniale, agg. von Spießglanz. Gebrauche mmen, altvaͤteriſch. 
bote. 


Antimoniato, agg. T. de“ Chim. dia Antiquissimo, agg. superi, uralt. 
Anticorte, f. der Vorhof. l glanzhaltig. &. Vino antimoniato, Brech⸗ 1 
Anticrési, F. T. di Giurispr. die Ver- wei 


Antiquo, agg. poet. alt, veraltet, 
wein. ; . vedi Antico, ì 

pfaͤndung des Nießbrauchs (mittels Ver. Antimoniato, m. ein Spießglanzſalz. 

Anticristiàno, agg. wiberchriſtlich. 


Antirrino, m. T. de Bot. das te 
Antimònico, agg. T. de Chim. Acido wenmaul, der Dorant (eine Yflanxe). 
antimonico, Spleßglanzſcure (nach Vers i 


Antirrinone, m. T. de Bot. die 


Antimonarchico a0 antimonar⸗ ein Kenner der Alterthuͤmer; 
ſchen egi 


erungsform 


Anticristo, m. der Antichriſt. 5. fuͤr zeltus). i Waldnelke., 
Nemico di Cristo, ein Sottesverächter! Antimönio, m. das Antimonium, der Antisapere, w. a. vorher, vorauswif⸗ 
Ben si posseno dunque chiamare Anti- Spießglanz. 


ntisapevole was vorauszu⸗ 
wiſſen, vorauszufehen i. 
isaputa, f. die Vorkenntniß, das 


cristi, cioè contrarj a Cristo. Antimonioso, agg.vedi Antimoniato. 
Anticritico, m. der Gegenkritiker. Antimurale, m. bie Vormauer. 
Antienòre, n. T. de Veter. die Bruſt Antimurare, 9. a. vormauern; eine ni; 

geſchwulſt (der Pferde). Vormauer ziehen. Vorauswiſſen: Per l'antisaputa ch 
Anticursore, m. der Vorlaͤufer. Antimuro, m. die Vormauer; 5. fuͤr ebbe del fatto, potè riguardarsene. 
Antidata, m. das zuruͤckgeſetzte Datum. Parspetto, die Bruſtwehr. 1 + fir] Antisaputo, part. vorausgewußt, vor: 

Antidetto, agg. obengeſagt, vorer⸗Diſesa, die Vertheidigung, die di: Sì dergefe Ds 

wähnt. gloriosa patria stata moltissimi anni an- Antiscéna, f. uͤbl. Proscenio, vedi. 
*Antidicimento, m. die Vorberfagung,| timuro della fede. na Antiscorbutico, agg. T. di Med. an: 

Vorausſagung. ene Antinefritieo, age. dienlich gegentens tiſkorbutiſch, wider den Scharbock dienlich. 
Antidire, v. a. [Predire] vorherſagen, denweh oder Nier n mergen, Antiserraglio, m. cin Vorlegeſchloß. 
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Antiséttico, agg. T. de Med. gegen Antro, m. eine Höhle; &. T. degli] Anzipure(:s:), cong. fogar, ja ſelbſt. 
die Faͤulniß, faͤulni widrig. Anat. die Ohrhoͤhle, das Ohrloch. 3 A (tes), 1 a. uͤbl. Antive- 

Antisignificare, v. a. [Predire] vorher⸗ Antropefagia, /. das Menſchenfreſſen. dere, vedi. 

bezeichnen, vorherandeuten, weiſſagen. Antropòfago, mn. ein Menſchenfreſſer. Anzivenire (.), b. a. zuvorkommen. 
Antispasmo dico, agg. T. de Med ge: Antropogenia, f. die Erzeugungslehre *Aocchiare, v. a. [Adocchiare] anblit: 
gen Krämpfe dienlich. a des Menſchen). ken, anſehen. 

Antispòdio, m. die her, Muff . Antropoglifiti, F. pl. T. de Nat.| Aoliato, agg. Îlig, geoͤlt. 

*Antista, | m. ein Vorſteher, Aufſeher. Tropfſteinbildungen und Steine (die eine *Aombramento, m. übl. Adombra- 
Antiste, | $. fuͤr Prelato, ein Praͤlat menſchenähnliche Geſtalt haben). mento, vedi. | 
(cin vornetmer Geiſtlicher). Antropolito, m. T. de Nat. ein ver- *Aombrare, v. a. uͤbl. Adombrare, 

Antistérico, agg. T. de Med. antiby: ſteinertes Menſchengerippe. vedi. i 
ſteriſch (wider die Mutterbeſchwerde dienlich). 5 „J. T. d Anat. e fi- It. v. n. p. Aombrarsi, fur Intimorirsi, 
Antistite, m. vedi Autiste. bos. die Anthropologie (Naturbeſchreibung ſich entſetzen. &. fuͤr Prender ombra, ſcheu 
Antistrofe, f. die Antiſtrophe (der des Menſchen). werden. | | 
zweite Iwiſchengeſang in den Chören der alt- Antropomanzia, f. die Wahrſagung Aoncinare, v. a. krumm machen, um: 
griechiſchen Schauſpiele). aus den innern Theilen eines Menſchen. biegen. 
Antitesi, f. Da: Rett. der Gegenfat.| Antropomorfita, m. T. degli Eccles.| F. Aoncinarsi, v. n. p. krumm werden, 
Antiteto, m. Colore Rett. ein dem der Gott eine menſchliche Geſtalt andich⸗ ſich kruͤmmen. 
andern entgegengeſetztes Wort. tet I ihn vermenſchlicht. *Aonestare, v. a. vedi Onestare. 
Antitopèja, Voce greca, F. Vorftel:| Antropomôrfo, agg. menſchenaͤhn⸗ Aonestarsi, v. n. p. ſich erlauben, ſich 
lung abweſender Perſonen. lich (von Steinen, welche Menſchen oder menſch⸗ anmaßen. sa 
titrinitario, m. ein Socinianer l chen Theilen ähnlich ſehen). *Aontare, v. a. [Adontare], beleidigen, 
(der Dreieinigkeitsleugner). Antugliare le gomeno s T. di Mar. beſchimpfen. 
-  Antivedere, v. a. vorausſehen: Se die Ankertaue anſpliſſen. | *Aoperare, v. a. uͤbl. Adoperare, vedi. 
antivedendo ciò timido stai, È I tuo ti-| Anube, m. Anubis, eine Gottheit der *Aoppiamento, m. übl. Adoppiamento, 
more intempestivo omai. Tass. Gxn. alten Aegypter. „  |vedi. — 
19. 9. Anugale, . die Pimpernell, Viber:| *Aoppiare, v. a. übl. Adoppiare, vedi. 
S8. u. p. vorauserſcheinen :. E quando nell (ein Kraut). 3 *Aopprare, v. a. bl. Adoperare, vedi. 
li marinari veggiono ciò, al si antiveg- Anulare und Anulario, agg. zum *Aorare, v. n. übl. Orare, vedi. 
ono della fortuna. Ringe gehörig. Dito anulare, der Gold:| *Aorcare, v. a. übl. Strangolare, vedi. 
Antivedimento, m. die Vorausſehung. finger, Ringfinger; it. vedi Annulare. Aoristo, m. T. di Gramm.greca, der 
Antiveditore, m. -trice, f. ein, eine ute re (ssa), v. a. uͤbl. Ansare, vedi. Aoriſtus (die unbeſtimmt vergangene Zeit). 


Seher — in, Prophet — in. Anzeruto (de), m. [Angeruto] der *Aormare, v. a. 7. de Cacc. nad: 

tiredutamente, avv. mit Boraus⸗ Fiſchleim. ſpüren, der Spur des Wildes nachgehen. 

ſehung. Anxi (ai, avv. I Ma, Piuttosto], ſogar, Aörta, f. T. d Anat. die Torte, 
Antiveduto, part. vorausgeſehen; it. vielmehr: E non mi si partia dinanzi al Herzpulsader. 


fuͤr Accorto, ſchlau; vorſichtig: Con questi volto; Anzi impediva tanto il mio cam-| Aortare, v. u. vor der Zeit werfen 
savj, e antibeduti modi e’ seppe i mino, Ch' io fui per ritornar più volte (von Thieren). 5 
La | volto. Dante Ixr. 1. It. ſondern. F. *Aovato, agg. fibl. Ovato, vedi.. 

Antiveggente, m. vorausſehend. fur Ma, aber: Nè totalmente in queste Apa, f. ab Ape; vedi. 
Antivegnente, part. zuvorkommend. voci ciò avviene ec. Anxi in quelle altre Apagogia, J. T. Logic. die Apago: 
Antivendemmiatore, m. T. degli ancora, che si son dette. 8. für Anzi- gie (der Beweis eines Satzes aus der Unge⸗ 

Astr. ein Stern (oben zur rechten Seite der che, eher: Anxi si faccia perfetto naset- reimtheit dei Entgegengeſetzten). n 

Junefrau). . |tamento, zieno tutti nati. Apagògico, agg. apagogiſch, vedi 
Antivenéreo, agg. gegen die Luft:| Anzi, prep. für Innanzi, Avanti, vor, bas Wort „ f 

ſeuche dienlich. a vorher: Tanto che io fui nell esser di quegli Apalachina, F. der Karoliniſche Tee: 
Antivenire, . n. zuvorkommen. uno, Ch anzi tempo ha di vita Amor divisi. baum, die Thee Kaſſine. 
Antivenuto, part. des Vorigen. Petr, Cap. 1. 6. für Davanti, Alla pre-| Aparine, f. das Klebkraut, Kle⸗ 
Antivigilia, F. der Tag vor dem hei⸗ senza, vor, in Gegenwart: Noi meneremvi berich. . l 

ligen Abend. | anzi il 9 5 aspetto Di lei, che qui fa ij Apatia, f. die Fuͤhlloſigkeit, unem⸗ 
Antòfili, m. pi. die Mutternelken. er ri suoi beati. Tasso GER. XV. 64. pfindlichkeit. SCE 
Antolito, m. eine verfteinerte Blume. Anzianatico, m.[Anzianato] das Amt Apütico oder Apatista, ag, ohne Lei: 
Antologia, Voce greca, f. die Blu: eines Aelteften; It. ein Kirchenälteſter. den Haft, gefuͤhllos, unempfindlich. 

menleſe (elne Auswahl Feiner Gedichte). Anzianissimo, agg. superi. ſehr patisticamente, avv. Spassionata- 
Antonomasia, f. Fig. Rett. die An: alt, i lol: . . |mente, leidenſchaftlos. 

tonomafie (Antvendung eines Gattungsna⸗ Anzianità, Anzianitade, Anziani- Apatistico, agg. vedi Apatico. 

mens ſtatt des Eigennamens, als: l’Oratore, tate (sea), F. die Aelterſchaft. . I diri- Ape, 75 [Pecchia] die Biene; 8. Ape 


l'Apostolo ſtatt S. Paolo. to dell’ anzianità, das Vorrecht des Al⸗ 5 j itsbiene. 
tonomasiacamente, avv. antono: ters oder langen Dienſtes wegen. II. das 5 . i var avv. unter- 
maſtiſch, mit dem Gattungsnamen. Dienſtalter. ì e 9 . 
Antonomasiaco, agg. antonomaſtiſch. *Anzianitico, m. vedi Anzianatico. ANO St d 
5 s avv. antono: 3 m. ein 1 bi A 5 Hiruſchade DA de Med. 
maſtiſch. iano, ; was lange gew le * 
5 Ares ( si Apeliòta , m. vedi Sussolano. 


Antonomüstico, agg. antonomaſtiſch iſt), fibl. Antico, vedi, 
(vedi Antonomasia): Non è egli vero, Anzichè, oder Anzi che (), a. Apelléo, agg. apelliſch, von Apelles 
che i miei cittadini ec. ti chiamavano per bevor; eher als, lieber als: E chisarebbe (einem griechiſchen Maler). . 
antonomastico cognome il buono? quella sì poco savia, che una cosa, chel Apennino, Monti apennini, m. das 


Antòra, f. [Aconito salutifero] das amasse, non volesse, anzi che lontana apenniniſche Gebirge. 
Gifttheil, der feinblaͤttrige Eiſenhut, vicina? Bocc. Framm, I. 105. Apepsia, f. T. de Med. die Apepfie 

Antos „ m. T. de' Bot. der Am- Anzichenò, oder Anzi che no (), (der Mangel an Verdanungskraſt). 
berſtrauch. avv. vielmehr, fo ziemlich, beinahe: La] Aperéa, 7. das braſilianiſche Kanin⸗ 

Antrace, m. T. de Med. der Karbun⸗ e era, anzi che nò, un poco dolce chen. 
kel; S. für Bubone, eine Peſtbeule. i sale. Bocc. Nov. 32. 11. Aperiente, Aperitivo, T. med. bf: 

Antracite, m. T. de' Nat. die Koh⸗ Anzidetto (e), part. obenbenannt, nend. 

Antracolite, | lenblende, i vorbergefagt. Aperire, v, a. uͤbl. Aprire, vedi. 
*Antrata, übl. Entrata, vedi. Anxinäto (si), agg. der Erſtgeborne, Aperta, f. übl. Apertura, vedi. 

Antréno, m. der Blumenſtaubkaͤfer. Telteſte. Apertamente, ab. offenbar, den 


€ la 


— 
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ch; it. aufrichtig: Al quale udisse aper- Se voi approvate Papoca nuziale col 8. Apoplético vom Schlage ge⸗ 

tamente dire. i P. F. N an . ruͤhrt; 8. Adi „ Colpo apopletico, 
SA, avv. superl. ſehr Apocalisse und Apocalissi, F. die Of: der Schlagfluß. 

deutli i 
A 


ch, ganz klar. fenbarung Johannis, Apokalypfe. *Aporisma, m. T. di Geom. eine ſchwie- 
rige mathematiſche 1 


pertissimo, agg. superl, ganz offen. Apocalistiare, v. a. T. di Pitt. ſehr 
tuti, ſtarte S Aposema, m. ein Arzneitrank von 


S. Met. ſehr de | hatten auftragen. . 
Apertivo, avv. uͤbl. Aperitivo, vedi.| Apo alistiato, part. des Vorigen. Kraͤutern. 
Apérto, part. di Aprire, vedi. fuͤr Apocino, J. T. di Bot. der Hunds⸗ Aposiopési, fi T. di Rett. die Abs 
. Ampio, Spazioso, gerdumig, frei: Traem-| fol, | a brechung der Rede. 
moci così dall’ un de’ canti, In luogo] Apôòcopa od. Apöcope, T. di Gram. Apostasia, f. die Abtruͤnnjgkeit, der 
erto, luminoso, e alto. Dante Ir. die Weg aſſung eines Buchſtabens oder Abfall (vom Glauben, od. vom Gelübde): 
È fuͤr Manifesto, Chiaro, deutlich, einer Sylbe am Ende eines Wortes. 8. Apostasia, cioè rinnegamento di suo stato, 
offenbar Li frale vita, Sa ancor meco 55 di Chir. die Abnehmung eines Glie⸗ e 1 P ì 
albergo, Fu dei begli occhi vostri aper/o| des. si i stata, m. ein Apoſtat ein Abtrins 
doo: Pera. Canz. 15. 2. 8. für Ar-“ Apocopare, 9. a. einen Buchſtaben, dr it. ein aus ben Kloſter entwi⸗ 
dito, dreiſt, offen: Messer Ruggieri con oder eine Splbe am Ende eines Worts chener Mind. Ì 
aperto viso gli disse. Bocc. Nov. 91. | weglaſſen. . i Apostatare, v. n. vom Glauben abs 
6. 8. für Sincero, freimithig, aufrich⸗ Apöcrifo, agg. nicht ti goͤttliche fallen: Il cominciamento della superbia 
tig. $ 0 aperta, augenſcheinliches, Eingebung geſchrieben; it. nicht authen⸗ dell' nomo è apostatare da Dio. It. aus 
offenbar echt. §. Colore 55 fuͤr tiſch, nicht bewaͤhrt, untergeſchoben (von dem Kloſter entweichen: Apostatare & 
Chiaro, eine helle Farbe. §. E oder O Schriften), unverburgi. , |propriamente partirsi dalla religione, e 
ta (die Betonung in der Ausſprache be: Apocrisiario, m. (bei den Alten) ein non voler esser soggetto, nè obbediente 
treffend), offen, gedehnt. &. Conto aperto Abgeordneter von einer Kirche, oder von [alla regola, che altri ha promessa, 
od. acceso, eine ungeſchloſſene Rechnung; einem Papſte an den Kaiſer. I der Schatz⸗ Per simil. fur Prevaricare ſündigen, Pr; 
Stare, Dormire all’ aperto, im Freien meiſter in Kloͤſtern. Lo La vergehen: Lo vino, e le femmine fanno 
ein, chlafen. Apodittico, Ag. T. di filos. dar: apostatare lì savj. 
i 116 Ito, avv. [Apertamente] offen, uno 4 5 i, War: obne Füße “Apostiitico m. fibl. A costata, vedi. 
au 3 odo, . T. : ostatrice, f. cine nige, Ab: 
A 0, m. T. mil. die Oeffnung (in (von bien) oo 1 9°, 
den Laufgräben). Apofigi, f. T. d. Arckit. vedi Cembra. 
Apertura, 7. die Oeffnung. 8. für Apofisi, f. 7. degli Anat. ein Kno⸗ 
.Spaccatura, Fessura, eine Spalte, Ritze. | denanfagz it. ein Ue erbein. 
&. fuͤr Entrata, der Eingang. F. Aper-| Apoflemmatismo, m. T. med. ein 
tura con la chiave ec. die Aufſchließung, ſchleimabfuͤhrendes Mittel. 
das Tufſchließen. &. für Occasione, Op- Apoforéti, m. plur. eine Art Geſchenke 
rtunità, die Gelegenheit. &. fuͤr Prima (bei den Alten); ein Gaſtgeſchenk. 
roposizione ec. der Anfang, die Mit⸗ Apoftè f Voce greca, ein Dent: 
theilung, Eroͤffnung, der Vorſchlag: ſpruch, ſinnreicher Spruch. 
Crederei che fosse necessario, che V. S. Apogéo, m. T. d Astr. ble Erd- 
. . . . facessero con questi Signori le ne- ferne (der Gestirne). 
cessarie aperture come cose appartenenti) Apògrafo, m. die Abſchrift (eigent⸗ 
al lero ministero. 7 lich: das Entgegengeſetzte von Autografo, 
F. T. di Mus. für Sinfonia, das Er- urſchriſt). 
öffnungsſtuͤck. &. Far apertura, T. mil. Apolitico, m. T. eccles, eine Art Ri⸗ 
Breſche ſchießen. tornell (in alten Kirchengeſängen). 
Aperzione, übl. Apertura, vedi, PUPA 
a petalo, agg. T. di Bot. blaͤtterlos, die Spiele zur 5 e 
(von der Blüthe). 8 Apollinarista, m. ein Apollinariſt (ein mo apostolico, em eifriger Ehri f 
Apisja, m. der Bienenſtock, Bienen⸗ Ketzer, der die menſchliche Natur Chriſti leug⸗ Sede od. Sedia apostolica, der apoſtoli⸗ 
rb ſche, der paͤpſtliche Stuhl. . Breve apo- 
stolico, paͤpſtliches Schreiben. 


gefallene. 
a e f T. de Med. ein Ge 
7 c, eine Eiterbeule, 
ostemato | . ; 
ni agg. eiternd. 
Apostemazione, J. T. de Med. bas 
Eitern; das Anſetzen (eines Geſchwüres). 
*Aposticciare, v. a. bl. Falsificare, 
vedi. 
Aposticcio, agg. erdichtet; falſch, 
nachgemacht. 
h m. uͤbl. Postilla, vedi. 
Apostilla, f. die Randgloſſe, Rand⸗ 
bemerkung. i 
Apostolato, m., das Apoftelamt, die 
ani 
e I NOR stolicamente, avv. vedi 
are, agg. Giuochi apollinari, 5 3 77 
zur Ehre des Apollo. Apostölico, agg. apoſtoliſch. È Uo- 


„ nete). 

Apiare und Apiario, vedi Apiajo. A pollineo, agg · apolliſch, vom Apollo, 

A lastro, m. T. de Nat. [Merope]i Apologético, agg. apologetiſch, eine 5 m. eine Salbe feu 
der Bienenfreſſer lein Vogel). Vertheidigung enthaltend. uvölferlel Ingrediemen), F. It. ein Inſtru⸗ 

Apice, m. der Gipfel, die Spitz. Apologia, di eine Vertheidigungsrede, ment, in die Oeffnung eines Gefdfe zu 
. Per simil. Punta, Punto, ein Tüp⸗ Schützrede, chueſchr g. fahren. 

el: In tutte le carte sacre non ci ha fa- pologista, m. ein Schutzredner, Ver: Apöstolo, m. ein Apoſtel; S. T. di 
cilmente un apice, che ridondi. , | theibdiger. 3 Mar. Apostoli, die Bughoͤlzer oder Kluͤs⸗ 

Apicolo, m. dim. di Apice, ein Hei: ologizzare fa,), v. n. eine Shut: hoͤlzer. N 
ner Gipfel, ein Spitchen. „ ſſchrift verfaſſen. Apöstrofa, F. übl. Apostrofe, vedi. 

A pelo und Appiéno, avv. ganzlich, A òlogo, m. die lehrreiche Fabel, Apostrofare, aue. I. di Nett. [Fave 
voliftindig. J. A pien popolo, vor dem Gleichnißrede. a . lapostrofe], anreden. S. T. di Gramm. 
verſammelten Volke. Apomecometria, f. T. di Mar. die für Segnare coll’ apostroſe, apoſtrophi⸗ 
piòmbo „ 5 avv. ſenk⸗ Kunſt, die entfernteſten Gegenſtaͤnde zu ren, das Auslaſſungszeichen ſetzen. 


t, perpendikulaͤr. meſſen; die Ferne des vom Schiffe ent⸗ ostrofatamente, avv. apoſtrophiri 
sia, f. T. di. Med. bas Nach⸗ deckten Landes zu, finden. 2 Auslaſſungszeichen 1 i 
laſſen, Aufhoͤren (des Fiebers). Aponeurologia, f. T. d' Anat. « Apostrofatura , ob. Apostrofarione, 


Apiro, agg. feuerbeſtaͤndig, feuer⸗ (die 17 der Sehnenausdebnung), Apo: 
f Ineurologie. 

A più non o, od. A più potere, Aponeuròsi, f. T. g Anat. (die Hut: 
avv. hach allen Kraſten, über Olle und sar der poritlingnet, Aponeuroſe. 
Kopf: Ei va dietro correndo a più pe-| Aponeuròtico, agg. T. d' Anat. 
tere. Ax. Fun. 12. 12. Membrana aponeurotica bie Sehnenſcheide, 

Aplicito, avv. nach Gefallen, nach das Häutchen einer Mustelfebne. ch 
W onogèto, m. T. de Bot. der Schwim⸗ Tode geboren; & fg. hinterlaſſen (von 

gare F. T. di Med. die Athemlo⸗ mer (eine Pflanze). einem Schriftwerke); 5 Opera apòstuma, 
ſigkeit, der ſchwere Athem. Apoplessia und Apoplesia, 7. der nachgelaſſenes, ob. hinterlaſſenes Werk. 

Apoca, 7. ein ſchriftlicher Vertrag: Schlag, Schlagfluß. TR, Apetsgma, m. uͤbl. Apoſtegma, vedi. 


„das Apoſtrophiren. 

Apòstrofe, f. T. di Rett. bi Anre- 

de, Richtung der Rade an Jemanden. 
Apòstrofo, m. das Auslaffungszeichen, 

Abkuͤrzungszeichen ('). 
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Apoteòsi, . die Vergitterung (Ver- geben (meiſtens Zölle, Steuern). F. modo] Apparecchiante, agg. art. bereitend, 
coul unter die Götter). basso, fuͤr Indurre, verleiten. 7 8 Izuri ta. G. cdi’ Len geren. 

altatore, m.-trice, f. cinPadter,|  Apparecchiare, v. a. bereiten, Dove 


Aporèma (ase), m. vedi Aposema. A 

Apé tome, f. T. d Aigeb. der eine Wächterin. bereiten; it. zuruͤſten, veranſtalten. 8. 
Unterſchied zwiſchen zweien nicht augzu: Appalto, m. der Pacht, das Abpach⸗ fur Agguagliare, eben, gleich machen, 
gleichenden Großen. §. T. di Mus. ten; F. Dare, Prendere in appalto, in ebenen; È Apparecchiare la tavola, ben 
der Unterſchied zwiſchen einem ganzen und Pacht geben, nehmen. Tiſch decken. 
dem naͤchſten halben Tone. *Appattonato, agg. boshaft, voll Bos-⸗ F. Apparecchiarsfv. n. p. ſich bereiten, 

*Appaciamento, m. die Verſöhnung; heit. 7 ſich vorbereiten: Ciascun s’apparecchi, 
it. die Befriedigung. Appaltone, m. ber ſehr geſchaͤftig thut, di dover doman ragionare di ciò. Bocc. 

*Appaciare, v. a. verſoͤhnen; beruhi⸗ Vieles betreiben, beſorgen zu muͤſſen G. J. F. 3. It. ſich ruͤſten: Apparecchia- 

? I ſcheint. sa tevi a qualche impresa. 

F. v. n. p. ruhig, ftilwerden, ſich de: Appaludare, 9. a. in einen Sumpf Apparecchiato, part. des Vorigen. 

ruhigen: S'appaciò il popolo, e fuggi la verwandeln. It, bereit, fertig: Essere, Stare apparecchia- 


Sh e di 5 la povera gente. . m. uͤbl. Mappamondo, to a q. C. 
ppadiglionare, .. a. die Zelte, das | vedi. .| Apparecchiatore, m. -trice, J. ber 
lagen. Appanatore, m. der dem Brote die die eranſtalter Vin, Zubereiter 0 


i 15 auf 
diglionato, ago. gelagert, in Form gibt, ein Brotformer. i f 
Ge ken efindlich. e Appanciollare, v. n. (von Panciolle), Afparsgehie, n. » dn cada 
ppagabile, agg. was zu befriedigen, ſeine Gemächlichkeit, Bequemlichkeit ſü⸗tichtung, Anſtalt. &Trovarsi nial in appa 
zu ſtllen iſt. chen, ſich pflegen. i e Geldnoth ſein nicht 
Appagamento, m. die Begnügung, Appanciollato, part. des Vorigen. bei Geld ſein, ſchlecht ſtehen. S. T. mil. 
n Beruhigung. Appannaggio, m. ein Leibgedinge, die die Zuruͤſtung; it. der Train, der Zug von 
p ute, part. att. befriedigend, ge⸗ Appanage. e Tener qualche terra in ſchwerem Gefhit mit allem Zubehör. 
ati and. S appannaggio, ein Gut als Appanage be⸗ . T. chirure, das Zubehoͤr zum Ver⸗ 
ppagare, v. a. {Contentare], ge- ſiben. 1255 Standesverſonen, od. Fürſten). It. Finden, das Bindezeug; it. der Verband. 
migen, Genuͤge leiſten; befriedigen, zu⸗ der Unterhalt, das Einkommen. Appareggiare a gleich machen 
friedenſtellen. Appannamento, m. das Anlaufen, ausgleichen. 3 * 
§. Appagare uno di q. ., Einen mit Erblinden, die Verdunkelung (heller und A e Vori 
Etwas zufrieden ſtellen. glänzender Sachen, als eines Spiegels). A ppareggiato, E 
. Appagare i suoi desiderii, ſeine Appannante, agg. att. anlaufend, pparentare, , pi efcenne 
ti , Ager bindend , in cine Familie heirathen; 5. fuͤr 
Wünſche befriedigen, ſein Verlangen ſtil⸗ er + Add zer, 
len; ſeine Luſt büßen. Appannare, . a. [Far torbido], trũ⸗ omesticarsi, vertraut werden. 
$. Un solo sguardo il cuor m’appaga, ben, tribe machen, verdunkeln. Apparentato, part. des Vorigen. 
ein einziger Blick befriedigt mein Herz, $. L'alito appafna [dall alito s'ap-| Apparénte, agg. ſcheinbar, $ Ra- 
ift mir ſchon genug. panna] lo specchio, il diamante, il lu-{gione apparente, ein eingrund: Molte 


agar il suo mal animo contro stro della spada, ec. vom Hauch wird cose di quelle, che dicono, son senza 


alcuno - Teli Müthlein an Einem küh⸗ trübe, läuft an der Spiegel, Diamant, ragione, e son piuttosto apparenti, cha 


len, ſeinen Unwillen an Einem auslaſſen. der Degen. . esistenti. G. für se in die Au⸗ 

8. Fuͤr Placare, verſoͤhnen: Tu Dea Fuͤr Abbagliare, blenden. gen fallend, anſehnlich. §. Un giovane ap- 
pietosissima y appaga per loro le Deità Le delizie carnali appannano gli oc-|parente, ein ſtattlicher gling. 7 
off 4 


ese ec. chi dell’ intelletto, die olluſt ſchwaͤcht ppari c i 
sati Appagarsi, v. n. p. ſich begnügen, die Geiſteskraͤfte. vermuthlich, dem Scheine nach, ſcheinbar. 
ieden ſein. n » Appannare, v. n. e Fe Apparenza (:sa), f. der Schein, An⸗ 
8. Appagarsi di q. c., womit zufrieden v. n. p. ſich trüben, tribe werden: Cl ſchein. f 
ſein, ſich womit, woran begnuͤgen. si appannano gli occhi. $. Apparenza esteriore, bas äußere An- 
È ſehn, die Außenſeite. | 
( . Bella apparenza, ein ſchöͤnes Aeufere. 
Regnano gran vizii sotto appa- 
renza di virtù, es herrſchen große Laſter 
unter dem Schein der Tugend. 
È In 51 0 avy, aͤußerlich, dem 
Scheine, Anſchein nach. 


. Appagarsi della ragione, nicht mehr . T. di Cacc. ins Netz, in die 
verlangen, als recht und billig iſt. Schlinge gerathen: Perch’ io sono in 
Appagato, pars. des Vorigen. tutto, Com” uccellin, che nella ragna qp- 
Appago, m. uͤbl. Appagamento, vedi. |panza, It. 7g. Gir Dar nell’ agguato, 
Appajamento, m. bas Paaren. in den Hinterhalt, die Schlingen fallen. 
Appajare, v. a. paaren, vereinigen: Appannate, F. pl. uͤbl. Impannate, vedi. 


a 
Coppia vale due cose diverse congiunte insie- yet part. von. Appanuare. 
me, e pajo val due d’una cosa stessa, .. it. für Fiorito, kahnig (vom Eſſig, Wein Più in apparenza, che in esistenza, 


coppia si dice solamente di bestie e di cose: und dergl.). mehr dem Scheine als dem Weſen nach. 
così pure nei derivati accoppiare ed ap-“ Appannatojo, agg. verdunkelnd. . Uomo di grand’ apparenza, eln ftatte 


pajare. Grassi Six. Appannatura, fivedi A pannamento. licher, IE Mann. 
J. Appajarsi 2. n. p. ſich paaren, gat: Apparamento, m. uͤbl. Apparato, das 2) Für Pompa, der Prunk, das Ges 
+ &. Prov. Dio fa gli nomini ed essi Ausſchmücken, Zieren, Zurichten. pringe, die Pracht: Apparenze gran- 
s'appajano, gleich und gleich geſellt fidi Apparare, 2. a. ausſchmuͤcken; F. diss me. 
gern. ö ffuͤͤr Preparare, Apprestare, bereiten, zu⸗ 3) Fuͤr Probabilità, Speranza, ber Ans 
Appajatojo, m. der Taubenſchlag. richten: L Imperator, che 1 già ſchein, die Wahrſcheinlichkeit; Hoffnung. 
Appajatüra, /. vedi Appajamento. era, Non aspettò del nemico la 'nsegna. . Nonc'è alcuna apparenza, es ift kein 
Appalesare, . a. [Palesare] offen: g. fuͤr Imparare, lernen: Malagevole Anſchein dazu da; es nr ſich nicht dazu an. 
baren, entdecken: Ma Tun Tappalesò, 31 dispara quello, che l'uomo apparò Non vi è apparenza che venga que- 
l’altro l’ascose. PeTR. Car. 7. nella tenera età, 1 sta sera, er ſcheint heut Abend nicht zu 
A 5 v. N. 75 ſich entdecken. Apparato, part. des Vorigen. kommen. 
ppalesato, part. des Vorigen. Apparato m. T. dé Chir. das Zu⸗ 4) Für Indizio, das Zeichen, die Anzet⸗ 
*Appallidire, . n. bleich werden, er⸗beboͤr zum Verbinden, das Bindezeug; ge: Vi era qualche apparenza di veleno. 
af ider Verband. 5) Fuͤr Fenomeno, die Erſcheinung. 


n v. a. ballen, zu kleinen + T. di Bibliogr. ein Verzeichniß u. dal. Apparere, v. u. erſcheinen: Lorenzo 
Kugeln machen. . “grano militare, das Kriegsge⸗ le apparve nel sonno, pallido, e tutto 
È v.n.p. ſich ballen (wie der Schnee). ruth, Kriegsrüſtung, Zuruͤſtung. rabbuffato. Bocc. Nov. 35. 7. N. 
ppallottolato, parf. des Vorigen. pparecchiamento, m. die Züͤberei⸗Parere, Sembrare, ſcheinen. 8. Für 
Appalmato „ ggg. T. del Blas. mit rüstet Vorrichtung, Anſtalt. it. die Zu⸗ 
einer flachen Hand. | ruͤſtung: Lungo apparecchiamento di 


en, 
. Voler apparere [apparire], {id ſehen 
Appaltare, v. a. verpachten, in Pacht battaglia fa subita vittoria. j 


ſſen wollen, prunken wollen: E oomin- 


arentemente, av. wahrſch 7 


ompa, 5 prangen, prunken, 


, 
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ciò a dilettarsi d’apparere, e di vestir di Appassato, part. des Vorigen. Appéndere, 5. a. anhängen; hängen.: 
buoni panni. $. Für Farsi conoscere, er: Abpassionamento, m. die Leidenſchaft E la solita spada al fianco. appende. 
hellen, klar werden: l'utilità del consiglio, &. für Gran propensione, große Ras be TaAss. GER. 7, 52. F. fuͤr Impiccare, 
che apparve dal suo effetto buono. 8.| Appassionare, . n. p. Etwas hef⸗ aufhängen: E per la mesta Selva saranno 
Come apparve dal documento, wie aus tig, leidenſchaftlich verlangen. $. fuͤr Af- i nostri corpi appesi. Danr. Ixr. 13. 
der Urkunde erhellt. &. Far apparere [ap- fliggersi, ſich betrüͤben. F. Appassionarsi &. pendere un voto, Etwas zum Opfer 

ire] le sue ragioni, la sua innocenza, di od. per q. c. leidenſchaftlich eingenom⸗ bringen (3. B. einem Marienbilde einen 
ſein Recht, ſeine Unſchuld darthun, bewei⸗ men werden von Etwas, ſich fuͤr Etwas Schmuck, eine Kerze). 


+ 
2 


E 


en. It. vedi Apparire. lebhaft intereſſiren. Appendice, f. der Anhang, Zuſatz. 
f Apparimento, m. die Erſcheinung. feng; f. brd av. leidenſchaft⸗ J. T. d. Anat. der duͤnne Darm, der 
Apparire, v. n. [Presentarsi alla vista lich, ehnlich; it. bruͤnſtig. linddarm, der Wurmdarm. 


altrui], erſcheinen, zum Vorſchein kommen: Appassionatezza (.), vedi Appassio-| Appendicetta, f. dim. ein kleiner Ane 
hang, An angſel, Zuſatz. 


Appendio, m. vedi Pendio. 


Appennacchiare, v. a. Flachs an den 
Spinnrocken legen. 


ndo alcuna cosa non usata apparisce namento. | i i 
fio. Bocc. Nov. 7, 1. 8 Appart e part. leidenſchaftlich 
vano certe macchie nere sulla carne; es dr as) eingenommen; it. Fuͤr Mesto, 
kamen zum . . por be, i gra . # sa 

warze Flecken auf der Haut ſehen. Ire, v. n. N. p. e 7 1 
1 5 erſcheinen: DI on le le 85 ken A 3 (nur von Früchten, 1% Li a. fir Tina, fi 
detto, che ella si dasse d'apparirgli men und dergl.). l . 5 o KS 
innanzi quel Sira: Boca. Nov. 73, 4.|_Appassito, part. des Vorigen; it. fuͤr für B 8. „ Gedanken. 

. Apparire innanzi al giudice, vor Debilitato: gef wacht: Ne il coglie avanti, in Geda ken vertieft den ui SOR Sla 
dem Richter erſcheinen, fd ſtellen. $. ch appassito alquanto Il natural vigor in Gedanken vertieft ſein, tiefſinnig fein: 
Fur Far pompa, ſich ein Anfeben geben: vede dal Sole. Non Appen ensavaora, che tu eri ombra. 
Ed un parla a piagere ec. E l’altro sol, Appastare, vr. a. kneten (in Teig vers $- Appensarsi, v. A. pe gewaͤrtig ſein. 

chè vuol apparire, It. Aufſehen ma: wandeln). . Appensatamente, avv. mit gutem Ve: 
Hen: Egli vuol apparir gran signore. 8. v. n. p. Appastarsi, ankleben, haf⸗ dacht mit Vorſag. 

It. vedi Parere. ten (wie Kleister); zu Teige werden. | Appensatissimamente, avo. sup. bes 

Appariscente, agg. auffallend, ſtatt- Appastato, parc. des Vorigen. Vorigen. 
lich, ſchön erſcheinend; F. für Visibile, | Appellabile, agg. wobei man appel Appensato, part. von Appensare, vedi. 
bemerfbar: Questa cosa maggiormente liren (fich an böheres Gericht wenden) kann. *Appertenere, . a. vedi Appartenere. 
fue appariscente. Appellagione, f. | die Benennung. Appeéso, part. di Appendere, „edi. 

Appariscenza, J. ſchöͤnes auffallendes A ellamento, m.] $. für Appello,| A pestare, v. a. [Ammorbare], mit 
Ausſehen. das Appelliren. der Peſt anſtecken. F. fuͤr Fieramente pu- 

Apparita, vedi Apparizione. 5 m. T. Leg. ein Appel⸗ tire, ne (durch Gran): Questo cen- 

LI ; $ ciaccio zza, esa di ? 

reni part. von Apparire, vedi. Appellare, v. a. nennen, benennen, egli 5 . 

Apparitore, m. ein Erſcheinender; it. &. Appellare a battaglia, auffordern, ber: Appestato, part. des Vorigen. 
der Gerichtsdiener, Gerichtsbote. ausfordern: E venne tanto montando| Appestato, m. ein Peſtkranker. 

Apparizione (sio), Apparsione, F. la lor riotta, che s'appellaro per questo Appetente, part. att. begehrend, Lt: 
die cheinung. a : a battaglia, 8. fuͤr Accusare, def: uldi⸗ ſtern; it. appetitlich, Eßluſt erregend. 1 

Appartamento, m. eine Wohnung gen, anflagen: Altri l'hanno avvelenato, | Appetenza, F. vedi Appetito. 

(im Hauſe). It. eine Reihe Zimmer, Ge- altri l'hanno appellato di tradigione. . | *Appétere, Voce latina, übl. Appe- 
mächer. na “i 8. Appellarsi, v. n. p. ſich nennen, Bei: tire, vedi. i Le 
Appartare, . a. abſondern, auf die ßen. ö . ppetibile, appetitlich; it. He. 
Seite bringen. $. Appellare, v. n. e Appellarsi, v. n. ęuſt erregend, reggend. dl 
8. Appartarsi, , n. p. ſich abſondern, p. T. de Leg. appelliren, an eine höhere ni etire, v. a. geluͤſten, ſich ſehnen 

ſich entfernen, bei Seite gehen: Ed Eu- Inſtanz ſich wenden: Appellarai all’ Im- ): Quantunque ogni uomo na- 
menio noncurava d’appartarsi di quivi, peradore. P n turalmente appetisca vendetta delle ri- 
dov’ egli era. Appellativo, agg T. de Leg. der Ap: |cevute offese. Bocc. Nov. 92. 2. It. Vere 

Appartatamente, avv, abgeſondert; pelliren kann. $. 1. Gramm. Nome ap- 15 haben: Appetire il coito. 
it. bei Seite, allein. . [pellativo, das Gattungswort, der Gat: ppetitivo, agg. geltiftend; S. fuͤr 

Appartato, part. di Appare vedi. tungsname. e i a „ appetitlich, zum Eſſen reizend. 
ò fle Separato, abgetrennt, abgetheilt: $. Prov. Lasciare il Hir bas per Ta etito, m. die Luſt, Begierde. It. 
. Le quali cose indebolirono tanto lo |pellativo, das Gewiſſe fur das Ungewiſſe das Verlangen, die Lifternbeit. 
imperio, che la Francia appartatasi in ahren laſſen. . . . Appetito naturale, sensitivo, das Nas 
tutto dalla Germania, si restò ec. Appellazione tolo), vedi Appellagione turbed rfniß , die ſinnliche Begierde. 

„ agg. gehörig zuge⸗ Appéllo „m. as pellation (vor Ge⸗ È, Appetito concupiscibile, die Sinnen⸗ 

Appartenente, } hörig; gebührend; richt) 5. Tribunal d'ppello, das Appel: luſt, ſiunliche Begierde. 

lationsgericht. } 15 Contraddizione, | F. Appetito irascibile, bas eifernde Ber⸗ 


F. für Congiunto, angehoͤrig, verwandt. la richt. b 
die Streitigkeit. r Disfida, die Auf- langen; die Luſt zu tadeln. 
forderung, Ausforderung: Quand’ af- F. Appetito carnale, bestiale, disordi- 

uten frontò n Cireasso, e per appello Di batta- (nato, ble fesche, gele, cherche Br 
Appartenere, v. n. zugehören, ange:/glia chiamollo , insieme egli era. Tasso gierde, Wolluſt; das ungeregelte unge⸗ 
hören; it. gebibren. F. für Riferirsi, Be- Gn. 19, 115, me Verlangen. i 
zug haben (auf Etwas). Appena, avv. [A pena] kaum, ſchwer⸗ 8. Seguir l'appetito del senso, gt a 
8 


Appartegnenza, f. das Zubehoͤr 
3 das Buftindige, 
G05 


. v. n. p. fur Pertenersi, betreffen, lich. 8 A gran pena; A mala pena; Ap- petiti carnali, der Sinnenluſt, den Wollü⸗ 
angehen; F. fuͤr Esser parente, angebò: er appena, ſchwerlich, mit gro er ſten nachhaͤngen. Ò 


ren, verwandt ſein. th. i Esser tirato dall’ a ito, von der 

Appartire, uͤbl. Spartire, vedi. 5 51 beängf . N. bekümmert ſein; in Begierde getrieben werben. 
Appassare, v. a. welk, duͤrr machen. Noth, beaͤngſtigt fein. ta Raffrenar, mortificar l'appetito colla 
$. v. a. für Dar pena, quälen, äng⸗ ragione, die Begierden durch die Vernunft 


S8. Appassarsi, . n. p. welk, 
werden I igentit von Gewächſen, Früchten, soi 
Blumen und dergl.). F. Per met. bin:| Appenatissimo, superi. ſehr bettm: 
ſchwinden: La vostra fama 55 ui E Ore, 3 A = buͤ 5 1 ſeiner Se genuͤgen. 
mortali, a poco a poco s appassa, scolora, penato, parf. ve 2) Appetito r Voglia di mangiare, 
secca e vien meno, perocchè non ha ra- It. leidend, bedraͤngt. 8 Für Affaticato, bie Eßluſt, der Appetit: Avrò 5 7 


gen. im Zaum halten, dampfen. 


. Soddisfar all’ appetito, ſeine Luſt 


dice stabile. Stracco, erſchoͤpft, ermüdet, matt. e huon appetito. 
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canino, uͤbl. Fame canina, a mes ein Nagel, ein Appieci E i 
der e unger. ol du. 4 A ic ce ppiociare, v. a. vedi Appiccare, Ac- 


Aver cuni appetito, tüchtigen Ap⸗ cgpol i Wandhaken, Wandrieg Appiccicante, part. art. 
„Hunger haben. Appiccamento, m. das Haͤngen, An: ankle end. It. o anbtngent page 
"$ Far appetito di qualche cosa, Einem hangen. &. Für Appisstricciamento, das fe bleibend. de 
en Mund waͤſſrig auf Etwas machen, inteso Ankitten. piccicare, v. a. antleben 8. P 
n zu Etwas erwecken. dae , part. klebrig, was ſich sil \ A 


Appetitosamente 


anhaͤngen 
5 Tappetito, die Eßluſt be: anhaͤngt. altra cosa Li nota 
ccare, 2. a. anheften, anhangen. all' app: 
n avv. appetitlich; 3 It. di rat Antleben, eben. 9 o. alle „ î 557 5 
Luſt erregend. + Appiccare un quadro al muro, il donna appiccicat il nome di in 
Appebtoro ag og appetitlich, euſt ev: [vestito al chiodo, ein Gemälde an die Appiccicato, part. des Vorigen i 
regend, zum Eſſen reizend. Wand, das Kleid an den Nagel hängen. Appiccinire, v. a. klein machen 
Appetisione, J. das Begehren; die 8. Appiccar und, für Impiccarlo, Einen kleinern; it. verringern. COS 
Be ierde, Luſt. n, aufknuͤpfen (an den Galgen). $. v. n. ſich verkleinern ſich verrin⸗ 
pettare, . n. [Stare a petto], wi⸗ Appiccar fuoco, Feuer anlegen, in gern, abnehmen. ’ errin⸗ 
derſte ehen, ſich widerſetzen. Per met. Grund ecken. Appicciolare, ] v. a. vedi A 
Appettarsi g. e. ſich Etwas zu Bergen neb: | F. Appiccare la bocca al fiasco, die pla- Appicciolire; 5 
men. F. für Contraddire, ing Geſcht wi: ſche an den Mund fegen. Appieco, m. bas Ankreben, Anhängen. 
derſprechen. . fig. Appicear-baci, Küſſe geben, an:|$. 15 Pretesto, ein Vorwand: 8 11 15 
It. v. a. fuͤr Attribuire, aufbfirben. bringen. chiosa degli Accademici fa a 6, Jola 
5 petto und A petto, avv. gegentib er, $. Appiccarla alle mani, fur Rubare, come dite. F. Inventare un’ 555 Lu pa 
geſicht; 6. fuͤr In confronto, im an den Fingern kleben laſſen, ſtehlen. knen Vorwand erdichten. 8 Dare 5 
Reg Hai Appetto a lei il Sole 2 F. Appiccare mana, fuͤr Ingannare, be: guten Grund zur Hoffnung ebe "PP 80 
fosco. su ad uno, es mit truͤgen. ö i appicco è favellare di ui LE 
888 aufnehmen koͤnnen; Jeman⸗ re amicizia, Freunbſchaft cuno, ch’ egli possa appiccarsi 
dem die Spitze, Trotz bieten. pigliare speranza di dover Ppie sis ae 
aten 1 e fan dop ccare lie, P rocessi, Streit an: “*Appiecol eguir quello, 
ppiacere, rs. tacere, gen, roceffe anhaͤngig machen. Iccolamento 
pin qu le) v. a. beſäͤnftigen, mild, . Appiccare la ring . an⸗ tt nere. e 
inde + 5 inden (mit dem ie S lacht an⸗ icoolare . 
ATO; e, pere ba Bor, 1 ä . us si ‘°° ma 5 e sed 
pp o, gehobelt; r Appiccare un colpo cinen S a v . : 
Spianato, sche di eben gemacht. 5 e anbringen. sO chlag ring, na Tr fi ver⸗ 
Appianare, o. a. eben machen, ebnen, . Appiccare sonagli, tabeln, ſchmaͤhen. 
bahnen: =. tutto il §. Appio ec. q p- pi Appiccarla ad uno, 1 Eins an⸗ 15515 e. avv. unten am Fuße. 
pianare, e allargare. $. Appianare una en, ihm einen Streich ſpielen. ö ledare, v. a. T. di 
difficoltà , eine Beſchwerlich t 0 0 gen fer ferro, oi Li addosso ad vom pied fheigen: : „ bien, 
den. È. fe. A pare La via, den Weg i, Ane Eins verſetzen, einen Hieb |zione colla quale i cavalieri lasciano la 
bahnen, ettei i uè (im Gepräch). sella per combattere a piedi. Grassi, 
Appianato, RA des Vorigen, i J. aer fene Wach ttaceare] le voglie al Appiéno, aus. vollkommen, vollig ganz 
Appiano, mi das Apfelgruͤn. _ [arpione, feine Wünſche fahren rafen, ſich und gar. i 
. Appiastrare, . a. ankleben, aufkleben. die Luft vergehen laſſen. „ m. die Bermiethun 
r Armestare a occhio , okuliren, in 8. Appiocare Tuncinho ad: una; modo pigionare, „. a. vermi t de 
ie ia n al M 5; für A | i mit Einer Unzucht treiben. Chi Appigiona la casa, i RARI 9 0 3 
ppiastrarsi, „. . i, care il majo ad o 
ones ſich anhaͤngen, ca Haben. vl Malo. i 8 ur den si 155 sa) 00 ihr di cit ca 
ppiastrato, part. bes Vorigen, It. ppiccarsi, 9. n. p. anbingen,, 
Inorpellato, geſchminkt: Non sono ſich Vanek: Le lappole e a aa dene 15 5 lein 
asl appiastrate, ma ‘veracissime. ‘panni. Le gatte s'appiccano colle unghie. pigionasi lievin qualche P 51 di do 
Appiastricciamente, n. das Ankleben ft. hängen, kleben Heben alle case vote. Questo 8 8 Ch in 
(ſchmtericer Sachen). * 8. Appicoarsi al maro, ſich an die zucca non n'ha punto anzi 5 D' 
Appiastricciare; beer. Mauer anklammern. picargli alla testa un app: ria - 
v. a. 5 5 8. Enn, hingen ad 85 una, ſich an Ei⸗ lettere da svbipionasi 7 Pigi e 
it. ang . It. Ag. zuſammengeworfen, ccarsi à cose usa ‘convenienti 
tte cina les. cn) a 9 i . — 8 mit Dingen be⸗ — part. von Appigionare, 
va m. Cedron as Me⸗ en einem tande nicht ange⸗ ü 
ufer 5 x Se ſch Men d. f i 0 n9 Dn für JT m, das 1 
piattamentò, mo e ung, Il male, la esta s’appicca a tutto Abbaybicamento, da 
Verbergung. il 1255 die Seine euche fette Wee la Handgemenge. 
‘Appiattare; . i. ae 7. a. p. Mlle ann. Appigliare, .. a. [Appiccare] anhän⸗ 
ſich verbergen, ſich verſtecken. be n Auna, ins omgenage gen, ankleben. ö 
8. v. 2 vert aa Fe ver- be 5 8. v. n. rl. so an Etwas halten. €. 
gen: E lei 5 ‘stringi; ches bbarbicarsi, “Burg en Laga artito, etwas Bef: 
1 Gal „Prrn. Cast. 3. a Hr Ren — betalen e (von Pena. * ian eres beſchliezen, nti eines Beſſeren be⸗ 
der pistto, fia machen, La ſchlagen . Prov, Appicearsi a raso) o alle funi Kia: Per met. Io veggio il meglio, 
platten. id cielo, die Legten Mittel ergreifen; ſich ed 8. J. fur gior mi appiglio. PE TR. Canz. 39. 
Appiattatamente, are. bauch, vete Jan cine Spinnwebe halten. r Barbicare,. poet. e ant. beklei⸗ 
borgener Weife. Appieesticeio, agg. Mebvig; g. Male mi Wurzel faffen, anwurzeln. . Ap- 


ppiattato , part. verftedtt it. : niés Appiccative iecatiecio, eine an⸗ Pi ae al parere d' uno, Jem Sut⸗ 
3 i se uscite iper ‘manifesto ſteckende Krank a appiccatic- | ten befolgen. 5. Fuͤr Arzzuffarsi, ins 
pride 10 105 cio, ein pubrin gite ch (o man nicht Handgemenge kommen: Rissa si è, quando 
m du Tasso Lasi 11. 86. 8. fi rſios werden kant juno o più 4 anpigliumno i insieme. A 
Appianato, platt, flach gemacht. . eee, port: von A , vedi. baue I fuoco in c vichua, im 
Ppiccacappo, > m. ben Sleberiegel, | -Appi mi. ein Agia 15 bauſe kam Feuer aus. 
Mantelſtock. Ap piccatura, F. vedi Agpiccamente, | ‘Appigliato, part. des Vorigen, 
Valentini, Ital. Dieter, L H i 


- 


58 Appigliatura — Apportare 


*Appigliatura ipli Gewerbe von Ku S Hg. ne, 0 
di € Lin machen, als alt Bere 8. ben: lo 5 Pa e cone du 


dr ire, . „ applico ad insegvar la lingia toscana MRC. speramze SOpr 
ppigr und N. p. tvdg e werden. 50 wu È 3 eine 1 auf Jananben 
ppillottare, „. n. p. irgendwo muͤßig 4) Applicarsi, e. N. p. lch befleifigen, ſetzen. 
ſtehen bleiben. i; ch legen. C. App oggiarsi, o. n. p. ſich. ſtützen, 
Appinzare (), v. a. en 8. A pplicarei carei Ale belle lettene, ſich auf ſich lehnen. dea hi Ri oa vedi. de 
darsi dalle mosche e dai tafani pe non das Studium der ſchoͤnen Wiſſenſchaften Per mat. fi ich verlaſſen : Glo- 
appinzino le gambe. sr die 1 Wiſſenſchaſten treiben. riosa colonna, in cui 2 appoggia Nostra 
Ap Di m. T. de Bat. [Sedano], Ep⸗ carsi da dovere ad una cosa, ia 
8 1 ortense, auch Prezzemolo,| eine Sale: mit Ernſt angreifen, betreiben. ibn daft oggiare, v. a. T. di Mur. ab. 
Appio amaro, . Applicata, 7. T. di Geom. 833 en tolte n. (dna Schißh . Gil Appro- 
gr m. vedi Appiuola die Ordinate (eine der geraden innerhalb cs Po vedi. 
1 F. T. de Bot. die römiſche 
app de mbo, avv. fent 
iombo oder A pio avv. ent: 
recht atti 5 
ppioriso, m. T. de Bot. Ranuncolo 
1 wilder Eppich. 
Appitito, me (im Scherz) fuͤr Appetito, 


pari Durchmeſſer in Ag Par e 
licatamen d. Neißig, 0: 
ßer mesto ù 5 25 T. di Mus. port. non hpoo e 
Applicatezza (see), f übl. Applica-| Appoggiatoje, m die Stütze, die Be 
zione, vedi. Ap a, f- die Sebne, die S 
eee agg: anwendbar, be⸗ S. Per simil. die Betonung: Dii, cioè 
zuͤgli dici: onde di’ coll’ apostrofo, o neta 
A pizicato, gart. von Applicare, vedi. d'appoggiatura di voce. $. T. di Mus, 
It. fleißig, achtſam. die Schleifung; das Tragen der Vine. La 
icatore, N. -trice. F. der, die der Vorhalt. „ 
eine Anwendung ta 1 1 b, fie 8 m. ['Appoggi d), die l 


ppiudla, /. piuola, cine Art 
115 hochrother A Tefal 
App uòlo, m. eine 5 die 
kleine ſehr rothe Aepfel traͤgt. 
Applaudente, pe utt, Beifall ge: 
bend, applaudiren 
*A piece, v. n. Voce lat, bl. Ap- ui: eines el Teieimtttels. It. die Hinnei⸗ ſtand: „ colì re- 
pla gung: Lamer di Dio. è forte applica-|gio degli 8 di M. Ciao. 
App laudire, N 1 los zione di cuere, N e 5 mente a 
3 Seifall geben, ie zuklatſchen. Dio, amare. 5. fü "a za, bie Appo spada v. n. Appollajami, u. pu 
% A ro v. n. p. Le 55 “ra Safe tnt 50 igungs X n ſi Li 2 5 Stange ipa pen bea So) 
0, r. de oxigan. ‘| 
Uome G applaudy ata; rudenza, ein Mann 
ug 15 Klugheit. 


8 lg ditore, m. -trice, d ein, eine appo di i. monago sarai, 8. für Dopo, ee. v. d. reiben, gita 
el : 
Nu 


pigna A provazione, Lode: concetto, bei 0 : ue 83 legung. 
des Beit Ta Kuhn Riportare ap- appo coloro, che discreti erano, RI 8 29 5 È die , 

W 5 c., Ruhm, re davon fonsi lodato. 3 Pn. 2. Ho > * Appo 
|appoppata , cin fert 


tragen i i 
ura agita itoregedi. tre, v, a. Per 7725 Eton, 
deri Egna le I Baroni Borca i pic- hinzufügen, daran ſ 3 ſuͤr kuputareh 
mel 
gue, 


die SETE die Anſegung (eines pria: ene del Re e: si furono molto il 5 uomo Maestro Pier ilo Vis 


ſters, Appl Blutigeln). b : per è ii Gt 0 bi 
care, . a. anwenden, verwenden: cib, appòeo, avv. n r 7 gen. 
7 pp 9 LA pporsi, 7. n. p. fix Indopinare, 
e iare, . a. du Ren geben. 


pi care medicine, rimedii, mezzi. 
ppodiazione, 5 de Belehnung: a già di molto, E penetzar nel 
28, 44. J, Se ben 


fit Por sopra, auflegen: Appli- 
cure 8 Sa empiastro. a 70d a 3 i 8 
icar le ventose, co ppodiatore,, m. der Lehns⸗, Zins err. ʒuo segreto. UR. 
8 äpfevfe, Blutige anſete anſetzen. . m. { J, eine wi appongo, na 055 nicht ire, wenn 
Adoprare, gebrauchen, anwen⸗ Lehne. (an den Seiten der 8 un. die 
den: Applicar le sue industrie, diligenze, | Unterftùgung. ; 
forze ec. a q. c. Appoggia | Esclam T. de Mar. per apporsi, auf den Bu ape, dg 
. Applicare uno a qualche negozio, ga (cin Ausruf der Gerlente). mwege Jemanden ausforfi ſein Gen. 
Einen zu leinem Geſchaͤfte gebrauchen. ppoggiare, . a. ſtützen, unterſtützen; heimniſt herautzulocken ſuchen. 8, Ap- 
g. Appliear uno a qualche mestiere, Ei- it. ‘n duci It. legen 4 aufiegea» orre alle 1 o al Sole, an Allem 
ne ein Gandwerk, Gewerbe lernen laſſen. au twoas zu renn Apporsi, in 
. Applitare i suoi contanti, il uo capi- pei ti sn Ja, RECA fallo, ſi Per ont fio betruͤgen. 
tale a ‘rendita, ſein Gelb anlegen, auf fd mit Lison Li den Tiſch iene A Appartamenti si. M. bas Binden, Her, 
i ; er agen. 


en geben. 5 8 eee 
. Lungen. | Ji I App : il capo aa aula Appertente, part, att. brin agen 
cLa metà 5 int ger be da pf auf die den ſtuͤeen, in Appertare, , d, [Poxtare, An „ 
a N it el i ſoll dem die be e legen. A i 1 5 Lar it Pa 
ande isorizer bene» non is0gua sp-|Apportar : en a 
9 Apnlicare, fuͤr ee la mente, pogtziar troppo la mano, um gut zu frei: A, bringen. 8. fuͤr Riferire, berichten, 
i pensieri; Acht haben, geben, achten, auf: den muf man lr aufdruͤcken. len E waltri. nan ci apporta» Fiera 
merken, Applicare. a J. o. worauf, auff 8. 8 e, ſich an vem di vostro stato umano»: Daxx. 
Etwas Acht geben. . È de, ehnen, 1 ſich 1 10. 3 3 5 
hi Io non vi spplicai, ich gab nicht bar poggiar il corpa uao, ich 64 
auf Ach 8 3 eden. ga bre 3 
. Appoggiar la labarda, ſchmeregen. gr PI 
un colpa,. \'__) schiaffo rosa froda 


poggiare un 
ad uno, Ginga einen . eine miepporta» peg Son. 
Siano, Gion a Peg. v. N. on dario, det . far 


3 


ner krummen Line gezogenen Parallelen, die „ übl. 0 eine n 
ciale, Ep 1 Appoggio , 


Appertate Approfondire © 59 


Approdare, den Hafen erreichen, in den Sr cattiva veanza, eine üble Ge:| Apprestare, . a. 
1 wohnheit annehmen. i endersi al parare, zubereiten, e La a 


Saf en einlaufen. 6 a i 
pportato, part. rigen. consiglio di uno, an ja ath Jeman⸗ 
al ortatore, m. -trice, J. der, bie des halten, a befolgen. $. gin Temere di 5 poco tempo davanti morto. Bocc, 


erT—in. 


A iticcio falſch, 
Appostiocio, | ma ſwerfelſct. 
ppositissimo, qpg. eu perl. febe ſchick⸗ 

ad; geeignet, angenieſſen, zweckmaͤßig. 

Appositivo, agg. zuſeßbar, beifuͤgli 


.epprestar da — Bocc. Re 48. 


eudi 

das Erlernen. 8. PAR —— die Furcht, ei 

Beſorgniß. 0 dete prestarsi, v. n. p. ſich vorbereiten, 
e 


ir Appositiccio, vedi. Apprenditore, m. vedi Apprendente, |fi n: Vedi colà un angel, ch 
"Appòsito, agg. geeignet, angemeſſen. Apprensibile, agg. edi Appreudevole. presta, Per veuir i si vivi 
Apposizion 5 J. der Zuſag. Apprensione, f. vedi Pag rendimento ; Pond. 12. 
0 


Apprestato, part. des Vorigen. 
Apprestatore, m. trice, F. ein, eine. 
stamento, n. das Nachstellen / die“ 4 VVT Merforger— in 

m. a en, die pprensivo, agg. aſſend, ge⸗ opr „ m. vedi Appreatamento. 
Nachſtellung lebrig 3 Su m gebrͤͤuchlichſten für rg. agg. fuͤr Presto, Pronto, bereit, ſer⸗ 
Appostare,, v. a. ftellen, aufſtellen: Timido, furchtſam, voll Veforgnifi. tig. 
Arpoetare falsi testimonii. g. Fuͤr De- gi Berensorio, Agg. was anfaffet, an: Appreziare, dol, Appreszare, vedi. 
) ¾ ra e, 3) 
stare tem di nogo, Zeit un ppresen e, Part. att. vorſte 7 reszäble (126), 
beſtimmen. (auf Jemanden) lauern, vorzeigend. 7 achter. ), agg. a zbar, 
1 it. essi) aufpaffen, di Appresentare, . a. vorftellen, vorzei⸗ Apprezzabilissimo (ea), agg » superl, 
n: Avea segretamente . -|gen: A chiunque appresentò delle dette ſſehr ſchaͤtzbar, ſehr achtbar. 
acum suo famigliare, perchè , Spiasse| stampe le cambiò l'una ad uno agostaro Appresiamento (ia) m. die Schaͤtz⸗ 
ec. Alf. vita. F. fü CA LEE verſetzen, d’oro. It. aufweiſen; it. fuͤr Far le veci, ung, Peer raf eng fuͤr Valutare, die 
beibringen: Ed ei col-guento una sorba Jemandes Stelle vertreten. Taxe, Abſchaͤtzung. 
8. v. N. N · ſich darſtellen, erſcheinen: E . Go ſchiten, od 
Tale mi si qppresentò nel farsi ella da achten. l. 85 fuͤr Valutare, Stimare, ta 
me concepite, direi per forza. Alf. sita. xiren, abſchaͤtzen (den Preis ) 
Appresentata, pare. des Vorigen. Apprezzativo (.), agg. ſchgbar; 
fin lere part. von Apprendere, vedi; lobenswuͤrdig. 
r Istruito, gelehrt; F. fuͤr Rappreso, Apprezzato, part. von Apprezzare, 
eronnen. FJ. Si è appreso il fuoco, es iſt 
5 ausgekommen, ausgebrochen. 
Appressamento, . die Annaherung. 
Appressante, part. att. annähernd. Ap 
g 3 . . p. ſt ich 1 naͤhern, anudbern; ſchaͤtzer, Taxator. 
8. v. n. p. ſich naͤhern, berannaben:| *Apprézzo (o), n. el. Apprezza- 
letola, S'appressò la i mento, wedi. 
Appostolitico,;m. ubl. Papato, Ponti- FÀ Auch v. x. assoluto: Che la fenice Approbabile, g · DI. ‘Approvabile, 
ficato, vedi. muore, e poi rinasce, Quando al cinque- ved 
postolato, » m. die Apoſtelſchaft, das centesimo anno VA Dax. Ir. 24. Approbare, - v.. uͤbl. Approvare, 
Apoſtlamt: 8. fuͤr Papato, ‘vedi. It. v. a. poet. pressare un luogo, vedi. 
cen uv. apoſtoliſchſ einen Ort erkrichen, 0 einem Orte ner, Approbatore, m. bl, Approvatore, . 
(ach dert ber 0 


Appressato, part: des Vorigen. 
postolicale, Dias 8. —Approbazione, . fibl. Approvazione, 
tölico appostolica, der 


osta, a bella posta) avv.) è. fi timore die Furcht, rgniß. 5. 
efliſſentlich, a ſichtüch, mit allem Be⸗ Stare in apprensione, beſorgt ſein. 
dai Apprenaiva, F. die Faffungétraft. 


i apposta In sull’ oreechio, che non 
ttè senso, nè polso. 
Appostatamente, avv. mit allem Fleiße, 


lich. 
* Jodeln, m. übl. Apostata, vedi. 
1 PE di pi ppoctare, vedi.|it. 


sie i, m. trice, f. ein, eine 
Aufpaſſer — in, Nachſteller —in. 


posticcio, m. vedi Posticcio. 
APpòsto, part. di Apporre, wedi. 
Appòstola, F. von Appostolé: La 
Maddalena fu detta l’innamorata appo- 


Appreszatissimo, agg. sup. di Ap- 
zato, vedi. 


prezzatore(:sa), m. trice, F. cin Ab: 


*Appressimare, . a. uͤbl. Approssi- 
mare, vedi. vedi, 


S *Appressimità , uͤbl. Approssimità, | *Approcciamento,-m3.{Appressamento 
9 ppostòlico , m. „ der Papſt: vedi. 7 sh die asse. Arp } 
Si partà rd de Genova ali nne all’ appo-| Apprésso, prep. pra nahe bei. 8. Approcciare, v. n. und u. n. Ap- 


Avere appresso di se, bei ſich, in ſeinem prossimarsi; ſich naͤhern, nen. 

Hauſe haben. &. fuͤr Dopo, nach, nachher: Appröccio, m. T. di Mil. der Lauf⸗ 
Se appresso la morte s'ama, non mi ri- graben. 

marrò d’amarlo. -Bocc. Nov. 31. 17. &.| Approdare, wv.a. [Venir a riva] ane 
Appresso, oder A un di presso, ungefahr, landen; F. Approdar colla .galea in por» 
beinahe: Nella preiletta fossa, aꝑppresso to, mit der Galeere im Hafen einlaufen. 
di dodici, o sediei anitre dimestiche, 118. ‘ Approdare [da prò] für Far. prò, utile 
It ce Om Opprimere, bedruͤcken. dì, e la notte vi dimorino di verno. —|e giovamento, nuten, nützlich, dienlich 
dente, m. fein Sernender, Lepre: a avv. bach Dopo], nach⸗ ſein: E tutto I petto al Saracino intruo- 
rauf; hierau 1 Da quell’ na, Tanto che nulla lo scudo approdava. 


ag · e ſehr = appresso il detto ‘Messer Luigi si] v. n. Jo: non veggo Signor, che me- 

eee (el o elehrig: Sogliono resse in · tutto, e governò per le mani dijglio e 

essere in quella «ria d'ingeguo chiaro, e Messer Niccola, It. Però non lagrimai, nè de a. Approdare 

di 3 prendentissima.. . riposai.io Tutto:quel giorno, nè.la notte Stück Sand die Erde V it. dr 
e v. u. lernen; F. unweilen a so. Dant. Inr. 33. nen fo erhoͤheten Rand mit Weinſtoͤcken 


5 . lehren; open. 

Presta. greifen, faſſen, neben fa Approdato, part. des. -Vorigen, vedi. 
(verattet). ppressochè, da . Dappoichè, nad: II. fig. Giunto, Arrivato, angelangt, 

8. Apprendersi, v. N. p. für Appigarei, ber $. fur Quasi, Pressochè, beinahe, angeko ommen. 
i, ſich anhängen z F. Apprendersi| Approfittare, . u. e Approttari, 

Îl fuoco, Fener fangen: Avrenme che un Apprestamento, r. [Apparecchio], die n. p. benutzen; ſich zu Nutze machen:? 
fitoco s 333 Gapsa. Bocce. Nov. 0. Zubereitung: Ma Pasimanda,: quanto po- È i roffttarei di q.c. 
13. $-Apprendessi L'amore, Verliebt Wer:|teva, - Papprestamento sollecitava delle Dego . q. Seavare a. fon- 
den: Amor, ch’ al cuor gentil ratio 44 future nozze. Bocc. Nov. 41. B. It. die Approfondire,! do, fief machen, ver: 
prende. Dar. Ar. 5. G. ndérsi | Buriſtuns. teen, 8. Fig. fur Speculare 


atolioo di Roma. 


olo, m. Abl. Apostolo, vedi. It. 
for a Bizzoco, cine Art Mind, 


ue umherirrender Einſiedler. 
Appregiare, +. a. uͤbl. Apprezzare, 


a 
ere, v. a. bl, Premere, vedi. 


resso a 6 
77 


60 Approntare Appuzzato 


addentro, tief eindringen, ergrinden: 2 it. fuͤr Cimento, Pruova, der Ver⸗ ſetzen, beſtimmen; It. verabreden, be: 
Voi non avete mai approfondato que- ſuch, die Probe: La seconda cagione dell’ ſchließen. 7 
sto problema, quanto io spero di darvi|approvagione si è, che si provi la no- Appuntar un matrimonio; eine Hei: 
motivo di approfondarlo in queste let-|stra perseveranza, e I desiderio della fer-|rath treffen; ſich verloben. 
tere. i 4 N mezza della mente. o + Appuntar un contratto , einen Vere 
Approntare, v. a. veranftalten, be- Approvamento, mi vedi Approva-|trag ſchließen, treffen. i 
reit halten, in Bereitſchaft ſetzen; it. vor⸗ Approvanza, 7. zione. . Appuntar una lega, allianza, ein 
bereiten. «| Approvare, v. a. billigen, genehmi⸗ B ndniß ſchließen, it. verabreden. 
Approntato, part. des Vorigen. gen: E perciò, se voi il mio consiglio È Appuntar una tregua; einen Waf⸗ 
Appropiare od. Appropriare, v. a.|approvate, io mi serverò la corona do- fen iliffanò ſchließen; beſchließen. 
zueignen; zu eigen machen; 8. fuͤr A natami. Bocc. G. 10. F. 3. It. 8. firi F. Appuntar il giorno, lora, den Tag, 
sicurare, fur gewiß behaupten, zuſichern. Provare, beweiſen: In acquistar voi, pos- die Stunde beſtimmen, feſtſetzen. 
8. fuͤr Imitare, Ritrarre per P'appunto, so dire, ch’ io perdei, siccome il fatto] F. Appuntare qualche pensione annua 
die Zuͤge u. ſ. w. treffen, aͤhnlich abbilden: approva, F. fur Confermare, beſtaͤtigen, ad uno, Einem ein Jahrgehalt auswer⸗ 
Il quale isguardo signorile, e reale dis- beſtaͤrken. fen, feſtſetzen. cu Mm 
cendea per modo, che forte cosa parea| Approvatamente, av. mit Bewil⸗ F. Appuntarsi, v. n. p. ſich verabre⸗ 
a quegli, che ’1 voleano dipignere, o in- ligung, Genehmigung. den, untereinander beſtimmen. F. Fuͤr 
tagliare, d appropiarlo bene. 8. Ap-| Approvatissimo, agg. superl. ſehr Fermarsi, ſtehen bleiben, inne halten: 
propriare qualche virtù, qualche eſſetto gelobt, ſehr belobt, feb gebilligt: Ma Da questo cielo in cni l’ombras’appunta. 
ad una cosa, einem Ding eine gewiſſe que’ vizj che sono da natura, non cessano|&. Für Attaccarsi, ſich halten (ju Einem): 
Kraft oder Tugend zueignen, zuſchreiben. di tentare gli approvatissimi Monaci. Per paura di se sempre s’appuntava a 
. Appropriarsi, v. n. p. ſich zueignen; Approvato, part. von Approvare,|colui, di cui più temeva. 
ſich anmaßen. It. vedi Applicare. It. fuͤr vedi. It. Medico, ec. approvato, ein ap⸗ 6) Appuntare l’anima a livello, T. 
Assimigliare, probirter Arzt. $. Rimedio approvato, di Mar. die Stide (Kanonen) waſſerpaß 
$. Appropriarsi i versi, le composizioni ein bewaͤhrtes Heilmittel, Mittel. (waſſerrecht) richten. F. Appuntare a met- 
d'un altro, ſich für den Verfaſſer frem:| Approvatore, m. -trice, J. der die ter a picco, T. di Mar. in Grund bob: 
der Werke ausgeben, ſich die Autorſchaft billigt. i ren (ein feindliches Schiff). : 
Appuntatamente, avv. pünktlich. 


anmafien, Approvatore, -ttice, age. billigend, 
Appropiatissimo , superd. ſehr ange⸗ beifallend, zuſtimmend: Avrete approva-| Appuntatissimo, agg. superi, ſehr 
15 ſpitzig, ſehr ſcharf. 


meſſen. trice la volontà del superiore. 
Appuntato, part. von Appuntare, 


ppropiato, part. di Appropriare, Approvazione, /. die Bewilligung, 
vedi. It. Fuͤr Proprio, Alto, geeignet, Genehmigung; 8 r Conferma, die Be⸗ 
paffend, angemeſſen (der Natur, den ſtaͤtigung. 8. ür Consenso, die Zu⸗ 
Kräften). ſtimmung. 
Approvecciare, v. n. p. ſich Vor: 
theil, Nutzen ſchaffen. 
| Approvedutamente, avv. vedi Ac- 
dan mento , die 5 
rung. oveduto, . vedi Accorto. 
Appropinquare, v. a. [tibl. Avvici- I . Ledi Approvazione. 
nare] naͤhern. Appruato, agg. T. di Mar. Nave 
8. v. 4 p. fich 5 appruata, ein vorlaſtiges Schiff. 
quossi adunque, quanto più potè, alla Appugnere, v. a. vedi. Pugnere. 
„5 nella quale tu prima la *Abpulcraro? v. de derſchönern. 
Appropinquato, part. des Vorigen. . avv. gerade, eben, 
Appropositissimo, avv. superi. eben 5 1 sarebbe appuntamente il 
recht, zur allerbequemſten Zeit, zur katro mio. It. pünktlich, richtig. 
gluͤcklichen Stunde. A puntamento, m. der Vertrag, Ver: 
Appropòsito [ A proposito], avo. eben glei 3 die Abrede. 8. Dare un’ appun- 
recht, zu rechter Zeit. §. (Im gemeinen damento, oder Dare il convegno, Jeman⸗ 
Leben) mir faͤllt ein; Apropos: Appropo- den beſtellen, ein Stell dich ein geben. 
sito, avete voi parlato con nostro zio ? $. für Stipendio, Paga, die Beſol⸗ 
Appropriare, vedi Appropiare, It. bung: Ha mille scudi d annno appun- 
fuͤr Far proprio, eigen machen, zueig⸗ Lamento. 
nen: A lui m’avremo a rendere ragione, di a v. a. zunaͤhen, zuſam⸗ 
e a noi non possiamo appropriare niente. |mennaben (mit weiten Stichen). 
, Appropriatamente, ub. auf fohid:| 2) Fuͤr Aguzzare, ſpitzen, zuſpitzen. 
liche, paſſende Art. §. Appuntar un coltello, ein Meſſer 
Appropriazione, vedi Appropiazione. |anfpigen, eine Spitze anſchleifen. It. 
5 m. die Annaͤhe⸗ es wetzen . 

. , . fig. Appuntar gli orecchi, l'ingegno, 
. part. herannahend, |il Su. die Ohren ſpitzen; den Ver⸗ 
nahe kommend, fd) naͤhernd. It. Fg. ſtand ſchaͤrfen. It. Scharf nachſinnen 
fur Simigliante, gleichkommend. (über Etwas). e 

*Approssimanza (ie), f. die Anndber:| 3) Fic Pontare, vedi. 8, Appuntare 
ung. | alcuno, für Biasimarlo, Einen tadeln, 
Approssimare, v. a. ndbern (rück⸗ ſchmaͤhen, auf ihn ſticheln. n. 
ſichtlich auf Ort und Gleichheit). 4) Fur Scrivere, aufſchreiben, auf⸗ 

8. „. n. ſich naͤhern; F. Ag. gleich⸗ ſetzen. Dr 
kommen. i S. Appuntare a conto, auf die Red: 

Approminazione, J. die Anndberung. nung ſetzen. 5. Appuntare un conto, 
$. T. di Mat. die Annaherung ur Wur⸗ eine Rechnung auffeben (mit Aufzählung 
zel durch Brüche). | der einzelnen Poſten). J. Appuntar uno, 


vedi. It. Parlare, Scrivere, o Leggere 
appuntato , richtis (nach der Interpunkt.) 
ſprechen, ſchreiben oder leſen. §. Parole 
appuntate, oder ricercate, allzuſehr ge⸗ 
kuͤnſtelte Worte. 

Appuntato, m. T. di Merc. L in- 
tiero importo, Il saldo] die gerade Sum⸗ 
me, der ganze Betrag einer Rechnung. 

Appuntatore, m. -trice, f. der, die zu⸗ 
fand nde uf w.; it. a die Andes 
rer Fehler anmerkt, aufzeichnet. 

Appuntatura, 7. Imbastitura]; das 
Zuſammennaͤhen (mit weiten Stichen). È. 
Dare una appuntatura, anmerken, auf⸗ 
ſchreiben (den, der Etwas verſäumt hat). 

. filr Riprendimento, Censura, ein 
erweis. 

Appuntellare, v. a. ſtuͤtzen (mit einer 
Stütze befeſtigen). 7. di Mar. Appuntellar 
una nave, ein Schiff abſtuͤgen. - 

Appuntellato, part. des Vorigen. . 

Appuntino, m. [Sacciuto], ein Witz⸗ 
ling (der viel zu wiſſen vermeint), ein Viel⸗ 
wiſſer. N 

Appuntino, av. ganz genau, auf 
den Punkt. 

Appuntissimo, avv. superi. aufs ges 
Bae A 2 E Ì 

Appunto, avv. pünktlich, genau, rich⸗ 
tig. 8. Mettersi in appunto, ſtatt in 
assetto, in arnese, ſic zurecht, er 
bereit machen. &. Per Tappunto, rich⸗ 
tig, auf den Punkt, genau. = x 

Appurare, 9. a. reinigen. F. Fic 
Verificare, bewahren: Io voleva appu- 
rare cosa fosse quella mia ferita, Alf. 
vita, It. ins Reine bringen. Sui 

*Apputidare, „. a. übl. Appestare, 
vedi. 5 5 
Appuzzamento (ere), m. das Erfuͤl⸗ 
len mit Geſtank, die Einſtaͤnkerung. 
'Appuzzare (er) „ v. a. einſtaͤnkern, 

ta 


Appropiazione, f. [Appropriazione]. 
It. die Zueignung, Thmiaung. 
Appropinquazione, f. | [ Appressa- 
x D ropinquamento m. 
Ann he f 


Approvabile, agg. was zu billigen Einen aufzeichnen (sur Veſtrafung, Veloh⸗ - Appuszolare mit Geſtank er⸗ 
iſt, zuläſſig. i nung). = da i par na È 
Approvagione, F. vedi Approvazione] 5) Fuͤr Determinare, Limitare, feft:]  Appurzato, part. des Vorigen. 


® 


— 


Aralia 61 


g. Aprir l’arco, fuͤr Tenderlo, den ba. Bocc. Nov. 77. 37. $. Aquila ro- 
Bogen fpannen. mana, die Fahne einer roͤmiſchen Legion. 
Aprico, agg. offen; unter freiem . Aprir la via, den Weg bahnen. T. d' Astron. der Adler, (eines der nörd⸗ 
Himmel: Valli chiuse, alti colli, e piag-| 0) Aprirsi, v. n. p. ſich öffnen, ſich lichen Geſtirne). $. Prov. L'aquila non 
gie apriche. &. Fuͤr Solatio, ſonnig. F. aufthun, aufbrechen: I fiori s'aproro al mangia mosche, der Adler faͤngt keine 
Luogo aprico, ein der Luft und der sole. Muͤcken. F. Occhi d’aquila, ein ſchar⸗ 
Sonne ausgeſetzter Ort. 7) Fuͤr Fendersi, Spaccarsi, aufſprin- fes Geſicht. F. Aquila imperiale, T. 
rile, me. (der Monat) April. &. Per gen, Riſſe, Spalten bekommen, ber⸗ dell Arald. der Reichsabler. 
simil. II fior dell' età, Giovinezza, der ſten: Il muro, il legname s’aperse. Aquilastro, m. T. de' Nat. der 
Lenz, die Jugend: Ch’ era dell’ anno, 8. La pelle brustolita s' aperse, die ver: Fiſchaͤdler, der große Seeadler. 
e di mia etate Aprile. PRT. Caxz. brannte Saut ſprang auf, platzte. Ada J. T. de Bot. die Ake: 
<A si $. Aprirsi, o Aprirsi nelle braccia, die Aquilina, ] lei, Aglei. A 
A prima fronte, ] avv. auf ben er:|Xrme oͤffnen, ausſtrecken, ausbreiten! A uilifero, m. T. di Milit. der Ad⸗ 
A prima giunta, ſten Blick, beim EI dir le parole, e Paprirsi e il dar lertraͤger. — 
A prima vista, erſten Anblick, ſo⸗ del ciotto nel calcagno a Calandrino, fu Aquilino, m. dim. di Aquila [A qui- 


Aprente 


Aprénte, part. att. öffnend, vedi 
Aprire. 


gleich anfangs. tutt uno. Bocc. Nov. 73. 16, lotto], ein kleiner, junger Adler. 
Aprimento, m. das Oeffnen; die $. Fur Scoprirsi, ſich entblößen, auf Aquilino, agg. adiermäßig. $. Naso 
Oeffnung. decken: Aprirsi le carni. aquilino, eine gebogene, eine Habichts⸗ 


Apri porta, m. ibl. Portinajo, vedi. 
rire, v. a. oͤffnen, aufthun, auf: 
machen: Aprir la porta, la finestra, ec. 
Aprir la bocca, gli occhi ec. f. Aprir 
con la chiave, aufſchließen. 
$. Aprir la porta ad uno, fie. ſich et: 
Thor (von Feſtungen). It. Einem Thür und 
or aufmachen, Einen gern aufnehmen. 


&. Fuͤr Manifestarsi, Palesarsi, ſich Naſe; F. Pictra aquilina, der Abdler⸗ 
offenbaren, ſich kund thun. It. fid ent: ſtein, Alipperſten. . 
decken: Aprirsi col medico, col con- quilonare, g. [Settentrionale], 
ſessore ec. nérdlid, nordiſch, mitternaͤchtlich; F. 
8. Fuͤr Cadere nell’ occhio, ſich eroͤff: Vento aquilonare, der Nordwind; È. 
nen, ſich dem Auge darbieten: Ivi si Polo aquilonare, der Nordpol. 
apriva il vasto oceano, un campo spa- Aquilone, m. der Nordwind; it. Nor: 
ziosissimo. II. anbrechen (vom Tage). den, Mitternacht. 
$. Aprir la porta agli scandali, dem 


+ S'aperse una bella occasione, es e m. dim. di Aquila, ein jun: 
Aergerniß, der ungebuͤhr, Thuͤr und eroͤffnete ſich, bot ſich eine gute Gelegen⸗ ger Adler. 
Thor dffnen. heit dar. i vedi Acquosità, die Waͤſ⸗ 
$. Aprir una lettera, einen Brief er- Apritivo, agg. uͤbl. Aperitivo, vedi. ſerigkeit. i 
brechen, aufmachen. Apritore, m. -trice, f. ein, eine Er- Aquoso, agg., vedi Acquoso, wäſ⸗ 
$. Agr la borsa, den Beutel auf⸗oͤffner — in, Aufmacher — in. erig. ü 
thun, Geld ausgeben. a: *Apritura, J. bl. Apertura, Ara, f. Voce lat. e poet. für Altare, 
den Mund auf⸗ Aprizione (.), f die Oeffnung. It. der Altar. 


Aprir la bocca, gi 
thun, reden, frei herausreden. fir Aprimento: Con ispesse apriture F. Ara, fur Sasso, Scoglio, der Fels, 


. Aprir gli occhi, fig. die Augen di bocca, mandava fuori fiamme. die Klippe. 
hun; vorſichtig ſein, si in Acht neh. A prova, avv.um die Wette: Le stelle Arabescato, agg. mit Laubwerk ver: 
men. Aprir gli occhi ad uno, Einem e I cielo, e gli elementi a prova Tutte ziert. 
die Augen oͤffnen, ihn zur Einſicht brin⸗ loro arti, o ogni estrema cura, Poser Arabesco, m. T. di Pitt. die Ara: 
gen. nel vivo lume. $. A tutta prova, Ad beske (nach bioßem Einfall gemachte Verzie⸗ 
$. Aprir la strada ad un negozio, trat- ogni prova, jeder Gefahr trotzend; Alles rung von Laubwerk u. dergl.). 
tato, ein Geſchäft, Unterhandlung ein⸗ aushaltend: Vantaggio ha ben assai da] Arübica, [Gommaarabica] arabiſches 
leiten. l'armatura, A tutta prova ! ha buona, Gummi. 
F. Aprir la mente, die Aufmerkſam⸗ e. perſetia. An. Fun, 41. 92. Arabico, agg. arabiſch. $. fuͤr Stra- 
keit erregen, den Verſtand erwecken. Aptéri, m. los T. de Nat. unge⸗ no, grottesco, feltſam, wild; wunder⸗ 
2) Fuͤr Scoprire, abdecken. . (von Juſekten). , lich; &. Colore arabico [Turchino], 
$. Aprire le case, T. mil. die Haͤu⸗ ppunto, avv. A punto, pünktlich, dunkelblau. 


ſer, Vorſtaͤdte abdecken, abtragen. genau. Aräbide, f. T. de Bot. das Gänſe⸗ 
5 Aprire 1 si pauforiben auf: 1 5 a e avv. zuweilen, kraut, das unaͤchte Thurmkraut. 

werfen, eröffnen. F. Aprir le righe, mitunter, dann und wann. Arabile, agg. urbar, pfluͤgbar. 
Reihen öffnen. Aquario, m. T. d'Astr. der Waſſer⸗ Arabiamo, m. bas Weſen und die 


3) fig. Fuͤr Dichiarare, Spi Sco- mann (das eilte Sternbild im Thierkreiſe ). ; 13 > 
TO erklären, Lar en, ent:| Aquartierare, v. a. T. di Mil. ein: Eigenthümli keit der che Sprache. | 
cken: Aprir il suo animo, desiderio, quartiren. Arabo 5 ein Araber. L'arabo, die 
onore, segreto, la coscienza, afflizione, . n. p. Aquartierarsi, ſich einquartiren, arabiſche Sprache. 
tentazione, il bisogno, stato, condizione. ſeine Wohnung nehmen. 8 Aräc, Aräcca, f. der Arad, Rad. 
È: Aprire il suo valore, frine Tapfer:| Aquartierato, part. des Vorigen, ein Aracndide, /. T. d' Anat. die Spin: 
eit zeigen. quartirt. i nenwebenhaut (des Auges). 
F. Aprir le ciffre, die Gebeimfdrift| Aquatico, 188: im Waſſer wadfend, | Araco, m. die Ochererbſe. 
entziffern, erklaren. F. Aprire Tingegno, lebend. It. feucht, waͤſſeriger Natur, Aräda, f. T. de Nat. der Spottvo⸗ 
nachdenken. Regen bringend: Ei detti pianeti agua- gel, die amerikaniſche Nachtigall. 
4) Fuͤr Cominciare, eröffnen, begin⸗ ici, Venus, e Mercurio, erano in „ m. T. de Veterin. die 
nen, anfangen. N iscorpione, segno aquatico. Idarmgicht (der pferde). 
8. Aprir un teatro, eine Buͤhne er:] Aquatile, agg., vedi Aquatico. ragna, T. | die Spinne; $. Tela 
richten, eroͤfſnen. * Loan Aqueitade, J. [Acquosità], ragno, n. d' aragno das Spinnen⸗ 
è Aprir il teatro, das Stück anfangen; die Wäſſerigkeit. 5 5 | 1 
it, den Eingang zum Theater oͤffnen. Aqueo, agg. waͤſſerig, waſſerartig: Aragnare, . a. ſtreiten und hand⸗ 
$. Aprir bottega, casa di negozio, Che tutti i pesci sono di natura aguea. gemein werden: Or ove è il capo così 
5 Laden erdfinen, eine Handlung er: Ig avv, dann, in dem Au:|pettinato? Con cui t'aragnasti, che il 
ichten genbli 


2 | : E a questo il buon Gesùsift'ha sì pelato. — | ; 
f $. Aprir casa, einen Haushalt an⸗ rivolse a lei. da, f. eine Heroldin. è. r Di- 
an 


en. Aquidòccio, ; : gitello, das Fingerkraut, gloͤckchen. 
5) Fuͤr Fendere; fpalten, aufreißen, È E . Waſſerleitung. Araldica, f. die Heraldik, Wappen⸗ 
Aquifòglio, m. T de Bot. die Sted= kunde. | 

| Araldo, m. ein Herolb. l 
prin petto ad uno colla Aquila, m. der Adler: Niuna gloria] Aralia, /. T. de Bot. die ſtachlichte 


Degen durch die Bruſt ſtoßen. e ad una aguila l'aver vinta una colom-|Xralie. 


62 Aramatizzare Arca volo 

„Aramstizzäre (dio), v. a. in den Kir⸗ rere, Decidere a suo senno, nach Gut-] con gli sonpîr dilenti? Dax r. Lu». 9. 
chenbann thun. ö | duͤnken, Gutachten entſcheiden: Larbi- Fuͤr Scrigno, ein Schrein, ein Geldk 5 
Aramento, m. das Pfluͤgen, Ackern. trata sentenza data sopra la pace tra I chen: Ben le sae, che ai fae conceder le 


Aräneia., f. die Pomeranze. Comune di Perugia e quello di Siena. decime della Chiesa, ieme le 
| Arancia f.cingemadte Pomeranien,| Arbitrariamente, aos. militiclit,| Fe. dn; . L'arca di Not, die 
jezt ein Gekränk von Pomeranzenſaft eigenmächtig. Krche Noa; 5 
mit Zucker. Arbitrato , part. von Arbitrare. $. Arche, die Steine im Brunnen, (das 


Aranciato, m. ein Pomeranzengar⸗ Arbitrato, m. das Urtheil (eines Schieds. Waller zu erhalten). $. Prov. AU’ arca 
ten, eine Orangerie. richters): Sono malagevoli casi quelli de’ aperta il savio pecca, Gelegenheit macht 

Arancino, n. eine chineſiſche Pome⸗ matrimonj. ec. 875 arbitrati, de' giu-|Diebe. &. Fuͤr Ripostiglio, vedi. It. 
range. dizj, ec. &. der Schiedsrichter. ein Korngewoͤlbe (unter der Erde). 

Arälzcio, m. der Pomeranzenbaum. rbitratore, m. übl. Arbitro, ein Arcaccia, J. pegg. di Arca, eine 
g Un Arancio, eine SPomerange. §. „ Schiedsmann. alte Lade; ein alter Sarg. 


anci dolci della China, oder di Por-“ Arbitrio, m. die Willkür, der Selbſt? Arcade, m. und J. ein, eine Arka⸗ 
togallo, Apfelſinen. ; 


wille, die Eigenmaͤchtigkeit: Che mi dier — in. 8. Pastor arcade, ein Mit⸗ 
Arancio, Arancioso, agg. pomeran⸗ spoglia D'arbitrio, e dal cammin di u- glied der arkadiſchen Akademie zu Rom. 

zenfarbig, orangegelb. bertade Seco mi tira. IETI. CAuz. 6. Avcadia, /. Arkadien. It. eine Dich⸗ 

ränea, 7. T. degli Anat. (die 1. $. Libero arbitrio, der freie Wille: ter⸗Akademie zu Rom (geſtiftet im J. 1690). 

Spinnwebenhant (eines der * Se così fosse, in voi fora distrutto Libe-| Arcädico, agg. arladiſch. 

Aranzini (si), m. pl. L Naranzetti J, T0 arbitrio, e non fora giustizia. Dax r. *Arcadore, m. [Arciere], ein Bogen 
eingemachte kleine Pomeranzen, oder Pond. 16. pr del Handeln nach Belieben, ſchuͤtze. &. Für Truffatore, ein Betruger, 
dergl. Pomeranzenſchalen. Gefallen, Willkuͤr: II Re Luigi zi ma- Schelm, Preller. 

are, v. a. pflügen, ackern, das ravizlib del Duca, che faceva di suo ar- cagnolo , m. uͤbl. Arcangelo, vedi 

Feld beſtellen. bitrio quello, che non gli era commesso.| Areaismo, m. T. di Gram. ein verale 
S. fig. Arare il mare, il campo ma- 8. fuͤr Il giudizio dell arhitro, der Spruch, tetes Wort,, veralteter Lusbruck. It. eine 

rino, das Meer durchfurchen, durchſchif⸗ das Urtheil des Schiedsrichters: Cias- altvaͤteriſche Redensart. 

fen. cuna di loro ti promette per me dono,| Arcaito, m. Archait (Würde bei den 

&. Per simil, kratzen: Anzi con ta- Per guiderdone di tuo arbitrio. It. ein Mohamedaneru). ; 

his il viso piaciuto agli occhi unumſchränkter Herr. ° Arcile, m. ein Thuͤrbogen z it. eine 

falsi arerei. È Per Met. Arar diritto, 1 m. Ve eletto dalle Unterlage, ein Querbalken. &. fuͤr 

den geraden ‘bitro,} pa der Schiedsrichter. Sterno, das Vruftbein: Nel quale aisal- 
fahren. . T. di Mar. Arare il fondo, 55 228807 nunumſchränkte Herr, Ge⸗ to il Farinata, ch’ era di quegli dinanzi, 
vor Anker treiben. 3 Since ua Sa na 10 fu ferito d' una lancia nell’ arcale de 
* i v. Nn. uͤbl. Ambasciare i due Arbitri, itige|petto. 
ſic into, lima. Sache zwei Schiedsrichtern Zur Entſchei⸗ Arcalif und Arcaliffo, [Califfo] efn 

Arato, part. di Arare, vedi. SALE i; da umſchrä Sa gradi È 

Arato, Arätolo, m. uͤbl. Aratro, der beirn Jema nd; ma 5 ſchraͤnkten sro a, J. die Gemahlin eines Kac 

rboratura, f. T. di Mar. das Ma- Arcame, m. [Carcam 

Dn (die ſämmtlichen Maſten des Skelctt. ni! e] das Gerippe, 
J. . Arcanamente, avv. auf geheime 

. Arbore, m. vedi Albero. Wei i li 
; en, das 9 ro. eiſe, mit Heimlichkeit. 

Aratura, Ì { Pia Pfluͤgen, W agg. baumartig, wie ein 1 m. r Erzengel. 
Arazzare (aa), v. a. Tapeten weben. DI . 8. 8 Arcanna, f. vedi Alcanna. 
8 Di, f. cine Menge, eîn 5 SE. Be nde Bot. Arcano, m. ein tiefes Geheimniß. K. 

Haufen Tapeten. It. eine Tapetenfa⸗ 5 ume heranwachſand; it. baum⸗ T. de Med. ein Geheimmittel. 

brik. i a 4b , 8 - Arcano, agg. [Nascosto A Segreto], 
Arazziéro, m. ein Tapezier. It. ein &. 9 8 m. ein baumreicher Ort. gebeina, verborgen: Sensi arcani dalla 

Tapetenweber, Tapetenwirker; it. eln * 907 orme, agg. baumfoͤrmig, Scriunra. 

etenhaͤndler. a Arb di mi Arcare, v. a. [ Saettare ]. mit dem 
rboroso, agg. mit Böumen be: ießen. It. einen Pfeil mit der 
Armbruſt abſchießen. &. Per met. fur 


ug. 
. m. [Coltivatore], ein Pfluͤ⸗ 
ger; ein Ackersmann. 
Arätro, m. der Pflug. 


pt ; B 
o (150), m. eine gewirkte Tapete: wachſen, beſegt; baumreich. ogen ſch 


Nell’ anticamera di quella Signora Werk- dat . 
‘no alcuni bellissimi ii ho rappre- fl 5 5 . "i e ein Imgannare, Truffare, betriegen, -prellen: 
sentavano varj fatti di Cleopatra e d ve 8 pr SA Sal r Arbusto eine A questo Baffa capitarono ee. certi Ge- 
tonio. Alf. vita. pata cella Varzi boscello] novesi che andavano urcando con certi 
*Arbagio, | m. T. de Furiajuoli, ein Squmchen C pag irrnsiag 
sArbatsio, | Stück grobes wollenes Bäumen hinauflaufenden W inte „ T. di Mar. das Heck 
*Arbusco einſtoͤcke. und der Spiegel. It. Klockgehäuſe, Klocke. 
Arbi iu Dim. von Arbore: Arcata, f. [Tratto d'arco] ein Pfeil: 
Arbüscul 0A vedi Arboscello. ſchuß, Bogenſchuß. fuͤr Spazio quanto 
4 Dust 05 ms diaconi Gaus ura un arco ? die ogenfdufvelte. 8. 
TTTTTVTTETTTTTVTV0T 
er Ausſpruch. S. 1. di Commerc : nt oli a) og e 9 „ 
die Arbitrage, die Berechnung der Wechsler 5 5 5 1 ein 3 herausocken: In questa 
(um die Vortheile des Kurſes auf verschiedenen Arbüto, m. eine Staude, eim Strauch guisa tirando in arcata C' ‘pronostici 
Hlätzen audantalitetit). MEG e] e na e ra 
Arbitrante, agg. uff, bafür haltend, apfelbaum, wilde Apfelbaum. 3 Ho 1 75 ogen. $. T. di Mus. dex 
fuͤr gut achtend und entſcheidend. Arca, f. [Cassa], ein Kaſten, eine reato, geb N 
Arbitrare, v. n. [Stimare, Giudi- Lade. §. Per mei. ein Schatzkaͤſtchen: F. T. di Mar. . 95 ogen, gekruͤmmt, 
care] dafür halten, duͤnken, fuͤr gut ach⸗ E arca di beni immortali, e .vera il- qchiff das vi „5 AI 
ten, meinen: Questo pensiero, siccome] luminazione di Gesù Cristo. . Essere A reator viel bad | hat. 
io arbitro, dal piissuno padre, de lumiſ un' arca di scienza, ein Ausbund von Ge . Arcatù . 
mandato, ec. F. den Ausſpruch thun, lehrſamkeit feln. 8. Fuͤr Deposito di genftellun ra, f. T. d'Archit.:bie Vo: 
entſcheiden (als beſtellter Richter): Che ‘co-|chiesa, der Sarg in einem Grabmahle: N V die Urdltermutter, u 
mandi opportuno, «4rbitri . Ope. Quai son quelle genti, Che seppellite sb Pierri Ahnfrau. n 


Spassionato giudichi, e risolva. Ope- dentro da quell’ arrhe, Si.fan sentir rtavolo, m. der Urdltervater, Un 
' x là 


- 


Tuch. 5 
ero, m. bl. Albero, der Baum. 
*Arbintro, m. übl. Laberinto, vedi. 

Arbitra, F. eine Schiedsrichterin. 


Arce Arcinecessarissimo 63 


urgrofivater, Ahnherr. Z, Prov. Non era Per met. Architettare frodi, Vetrüge- Arcidüca, . cin Erzherzog. 
amcor nato l'avolo dell arcaralo, bas iſt reien, Schelmercien anzetteln, anſpinnen. Arciducato, m. ein Erzherzogthum. 
eine uralte Geſchichte ; cà iſt lange, lange Architettato, part. des Vorigen. Arciduchessa, f. eine Erzherzogin. 
her. N | Architetto, m. ein Baumeiſter. , Arcieloquentissimo, agg. überaus 
Arce, Foce lat. f. bl. Rooce, edi. Architetto, agg - zur Baulunſt ge⸗ beredſam. 
Archéa, 7. T. di Chim. der allge⸗ hoͤrig: Edificatori dell arti marmoree| Arciepiaddico, agg. ſehr epiſodiſch. 
meine Weltgeiſt, die Weltfeele (das erzeu⸗ e degl’ intagli, delle pietre, e delle dottrine] Arciéra, f. eine Bogenſchuͤtzin. 
same und erpaftente Feuer im Erdmittel | archileste, Arcière,| m. ein Bogenſchütz. F. ein 
punkte). It. T. di Med. die ᷑ebenst᷑ra Architettonicamente, asv. nach den Arciéro, | Trabant. dci Gelbdſchnei⸗ 
Archeggiare, v. a. krummen, woͤl⸗ sg) in der Baukunſt. der, Preller; der Geld abborgt ohne Ab: 
ben. $. Archeggiare la schiena, ſich buͤr⸗ rohitettònieo , agg. architektoniſch, ſicht des Zuruͤckzahlens: Per certo costui 
ſten, einen Kaßenbuckel machen. F. Ar- baukunſtmaͤßig; . m fuͤr Principale, dee essere qualche arciere, che va cer- 
cheggiar le ciglia, uͤbl. Inercarle, vedi. der B cando il mondo. 
Archetipo, m. das Urbild, Muſter, Arcifallito, age. ganzlich mißlungen. 
dell 3 75 ei der 


; Baumeiſter, in. Arcifänfana ne Erzgroßſpre 
Arehetto, & dim. d' Arco ein klei- Architettorücolo, m. ein elender in, poi; pl 
mer Bogen. . L'archetto del Violine Baumeiſter., ifanfanare, v. n. übertrieben prabe 
der Geigen = oder Fidelbogen. F. Per Architettura, f. die Baukunſt. It die len, groß ſprechen, aufſchneiden. 
rimil. ein Sprenkel (zum Vogelfangen). Bauart. ) Arcifünfano, m. ein Erzwindbeutel, 
It. der Spriegel, Buͤgel (uber eine Wiege Architravàto , agg. Cornice archi- Erzprahler: E gli arcangelison, come a- 
und dergl.). . Prov. In me’ d’archetti,|travata, ein Kranz (der wumitteſbar auf pete, di quella corte i più distinti eroi, eo- 
fo fràgt man die Leute aus. dem Architrav, oder auf der Sauls rußt, und me appunto arcivescovo, arciprete, arci» 
Archiatro, m. der Oberarzt einer nur deſſen Stelle vertritt). duca, arcifanfano fra noi. Cas I Nov. 
Stadt. Ui. erſter Seibarzt eines Firften. Architrave, 5 der Unterbalken am Arcifastidiosissimo, ogg: unausfprede 
Archibugiare, v. a. [Fucilare], T. Hausgeſims, der Bindebalken, Querbalken. lich läſtig, langweilig, widrig. 
di Mil. erſchießen (e Sperpeecen 7 705 *Architriclino, m. [Soprintendente alla] Arcitinissimo, agg. duferft fein, ſu⸗ 
Up, 


7 


Archibugiata, /. ein Büchſenſ mensa] der Tafelmeifter, Speiſemeiſter. perfein. . 
Flintenſchuf. S. Dare un’ aschibugiata| Archivario, m. ein Archivar. Arciflemmatico, agg. erzphlegmatiſch. 
ad uno, auf Einen ſchießen. Archiviare, v. d. in das Archiv ein: Arcifondatore, m. -trice, f. der, die 

Archibugiere, m. ein Büchfenſchuͤtze. tragen. R. im Archiv niederlegen, ver⸗ erſte Stiſter — in, Begruͤnder — in. 

K. ein Büchſenſchmibd „ Buͤchſenmacher. ſchließen. Arcifortunatissimo, agg. ſehr gluͤck⸗ 

Archibugio, m. die Buͤchfe, (ein Schieß. Archiviato, part. im Archiv aufbewahrt. lich. . 

Archivio, m. das Archiv. Arcifreddissimo, agg. übertrieben 


gone). Ir. die Flinte. 
kalt. 


ießſcharte. 
pg ibusiére, m. vedi Archibugiere. È A 
Archib no, M. eine Rugeibicofes vedi ci (aus dem Griechiſchen) verſtärkt, 


Archibugio. vergroͤßert oder erhebt den Begriff der lich: Gli accolgono arcignamente, e con 

Archi m. dim. di Aroo, ein klei- Woͤrter, mit denen es am Anfange ver: desio | 

ner Bogen. bunden iſt. Im deutſchen dient dafuͤr mei⸗ cignezza (,), f. die Unfreundlich⸗ 
Archiconsolare, agg. oberbͤͤrger⸗ ſtens die Vorſylbe Erz, Ur u.bgl. keit 


Arcigno, agg. berb, fuer. $, Far 


meiſterlich. Argiballape , . a. [Ballare a stracca], 
i viso areigno, ein ſauxes Geſicht en. 


rehidiaconato , . vedi Arcidiaco- ſich recht fatt, ganz muͤde tanzen. 
nato, Arcibéllo, agg. überaus ſchoͤn. Arcigrandissimo, agg. auferorbente 
Archidiscono, m. vedi Arcidiacono.| Arcibonissimo, agg. tiberaus gut, vor- lich groß: Grandissima, arcigrandissima 
Archifanfano, m. vedi Aroiſanfano. trefflich: Me ne- donò un piatto della sus] contentezza mi ha portato la nuova da- 
ue: m. der Oberprieſter O: al a #0 divotamente la en V. S. ec. dui 
des Inpiter). verita, FIUSCÌ GICIRONUISSIMAO. Msimo, , ausn ge 
Archifoglio, m. ber Wleiglang, Töp⸗ ; 5 n. ein Exzſchelm, Erz paio, A beraus angene Da A 
: î % * 2 g , È vo 
Archiginnasio, m. das erſte Gum: Arciearissimo ,. agg. uͤberaus theuer, haft. ia 
nafium. i werth. Arcilatinissiimo, agg. im xeinſten Sa- 
Are „ cin Archimandeit dem. erſten Con⸗ tein geſchrieben, verfaßt. 
(azriechiſcher Abt, eigentlich ein Hirt). È Aroiliùto, m. eine große Laute. 
r Arcilunatico, agg» überaus launiſch, 
unleidlich grilenbaft: Ma tu mi fuggi, € 
mi se’ più salvatica, Che s’una bestia fon 
arcilunatica. 


nsolare, 
ſul dem, e ber 5 ar- 
ein Bo der Mò ; ciconsolo esercitar con lei e de jure, e 
Dif 1 N b. 5 de facto l’arciconsolare mia potestà.” 
einer. Sekte. G. für Capo, Coadettiere, | Arciconsolata, m. die Würde eines er: 
ein Anfuͤhrer , Oberhaupt. ſten Confuls. 
Arcicnsola, me ber Conful. 


*Archimia, f. übl. Alchimia, pedi 1 „ Arcilunghissim „überauz ta 
x Mia cin | Arcicontentare, . n. außerordentlich eee 3 Not majeſtaͤtiſch, 
*Archimista, m. fbl, Alchimist, vedi. bufpieden ſein- | überaus prächtig. 
. 1 agg. auft ife | | Arcimaatro, m. ce, voommene 
Archiv (die Urkunden, w I.. canzone ö iſter. F. 
pale baut 0 fen a „ mohilissima, e arcicorradata 8 i 3 ; 
penzelare (o), %, a. abme i pensieri. rcimaniato, agg. vedi Maniatissimo. 
(u dan Wleiloth, der Bieiwage). cieredibile, agy. ſehr keichtglaͤubig./ Arcimitto pnt N. erzuärriſch; 


ein Erznarr, ausgkmachter Narx. 


Areicotals, m. ein Erzlaffe 


Archisinagöga, | m.[ Arcisinagogo],0a8 . 
Arehisinagbgo, E derne Argidiaconato,. m. das Archidiaconat. 
der Borſteher der Judenſchaſt; Arcidiacono und Arcidiacano, m, der . lügen. 
i ta: rcimpossibilissime, ‘agg. durchaut, 
Architàllo, tania Archicello, edi. Weliſden Biſchoft) ; (bei den Grangeliihien)] [Glehtexdings, platterdings sunto, i 
; à 2 8 2 2 . eraui 


iavolo, m. ein Exztaufel. 8 

i Söttlich. del parere di V. S. Tustrias, che ec. sia 

Areidirota, ggg · hͤͤchſt andaͤchtig, ſehr necessario arcinecessarissimo levar via 
fro quel meazo verso. 


64 Arcinfinitissimo 


Arcinfinitissimo, agg. ganz unendlich, Gen | 
allergroͤßte: Siccome Ra le rendo gra-|anzi che fossero all’ arcora. 
ì itissime de’ libri. 
e , agg. erznach⸗ Gekruͤmmte: Così girammo della lorda 
laͤſſig. I 
MO: infernile, agg. ganz hoͤlliſch, echt mezzo. Danr. Ixr. 7. 


teufliſch. Arco celeste, der Regenbogen. 
Arciobbligato , agg.febr,unend:| F. Arco trionfale, ein Sieges oder 
Areiobligatiekimo, lich verbunden. Triumphbogen. f 


Arcionato, agg. e 8. Arco delle ciglia, die Augenbrauen: 
Arcione, m. der Sattelbogen; $. fuͤr Era ricciuto questo uomo, e l'arco Del 
„Sella, der Sattel. &. Cavar dall’ arcione, ciglio aveva basso, grosso, e spesso» 

Far votarl’arcione, aus dem Sattel heben. . Coll’ arco dell’ osso, avv, aus allen 


Ardire 


Gemolbe: E 1 il lavorio di quelle, |ziente. &. T. di Mar. Nave ardente, ein 
luvgieriges, zu ſcharf bei dem Winde ſe⸗ 


17. 28. 


Ardentissimo, 56. sup. ſehr feurig, 


ſehr heftig u. f. w. It. Per met. ſehr eif⸗ 


Star sodo nell’ arcione, feſt im Sattel Kräften: Coll arco dell osso vi si mise rig: Giovani tutti amati da lui, e de’ 


Antonio con ajuti fortissimi. 


itzen. } 
8. Stare coll’ arco teso, 


Arcipanca, m. die Hauptbank. 


medesimi studj ardentissimi. F. Arden- 


fuͤr Stare in- tissime preghiere, inbriinftige Gebete, hei⸗ 


Arcipélago 5 m. der Archipelagus; S. tento, geſpannt, angeſtrengt ſein; auf ſei⸗ ßes Flehen. 


das Aegdifhe Meer; 8. it. ein Inſelmeer. 
Arcipienissimo, agg, ganz voll, uͤber⸗ 


voll. i 
Arcipoéta, m. ein Erzdichter, ein Haupt⸗ 
dichter. 
Are oetichissimo, agg. hoͤchſt poe⸗ 
tiſ 7 € t poetiſch. 5 
rcipoltrone, m. ein Erzfaullenzer. 
Arcipresso, m. der Cypreſſenbaum. 
Areipresbiterato, 7. das Erzprie⸗ 
Arci e” È ſterthum, die Erz⸗ 
rieſterſchaft. l 
i Arcipréte, m. der Erzprieſter; &. fuͤr 
Vescovo, der Biſchof. 1 
Arciraggiunto , agg. [Grassissimo] 
uͤberaus fett. 
Arcirarissimo, agg. duferft ſelten. 
„ agg. sup. ſteinxeich 
ungemein reich. 
reisacrestano, m. der Obertiifter. 
Arcisbracatissimo, agg. vedi Sbra- 
catissimo. De a 
5 , agg. eri tölpiſch, 
erzdummkoͤpfig. 
,Arciscioperatisimo 89. durchaus 
laff, tr otterig, muͤßig. 
r „ m. ganz ergebenſter 
Diener. . 
Arcisolenne, agg. überaus feierlich. 
Arcisollennità, J. eine Hochfeier, glaͤn⸗ 
zende Feierlichkeit. l 
‘ Arcisòlito, agg. ſehr, allgemein uͤblich, 


Arcispanto x agg. überaus praͤchtig, 


uisito, agg. überaus koͤſtlich, 
vortrefflich. . . 
Arcitesoriere, m. ein Erzſchatzmeiſter 
(des Römiſchen Reicht). . 
‘ Arcitromba, f. T. di Mar. die Baupt: einer Wiege u. a. m. 
Schiffspumpe. . Ardassina, f. Seta ardassina, die Per: 
civero, agg. durchaus, durch und si (eine ſchlechte Sorte), Oranginfeide. 
durch wahr. - î i déa, fe T. de’ Nat. der Reiher 
Arcivésco, m. der Erzbiſchof: Venne (ein Vogel. 
in pontificale abito sacro L’Arcivesco| Ardénte, part. att. brennend, ver: 
Turpino, e battezzolla. Ar. Fur, 38. 23. brennend: Gli ardenti raggi del sole. It. 
Arcivescovado, m-. das Erzbisthum. Per met. feurig, gluͤhend, entbrannt: 
It. der erzbiſchoͤfliche Palaſt. Quando agli ardenti rai neve divegno. 
Arcivescovo, m. ein Erbiſchof. l PeTR. Canz. 18. 2. F. Met. fur Veemen- 
Arcivostro, agg. ganz der Eurige. e, heftig, eifrig, bruͤnſtig: Perle, e rose 
Arco, m. ein Bogen: A voi convien vermiglie, ove l’accolto Dolor formava 
far fare corde molto più sottili agli archi]ardenti voci, e belle. Petr. Sox. 124. 
de’ vostri arcieri. Bocc. Nov. 42. 14. 5 Ardente brama, desiderio, desire; ein 
NB. Die Alten gebrauchten, ſtatt der Mehr⸗ heißes Verlangen, die Sehnſucht: Vero 


ner Hut fein: E sempre mai coll’ arco 


prudente. PRE 
. Aver Parco lungo, ſchlau, liſtig, ver: 
ſchlagen, umſichtig ſein. 
$. Prov. Chi troppo tira l’arco lo spez- 
za, wenn man die Gaiten zu hoch fpannt, 
ſo e ſie. 
reòa, f. ein Alkoven. 
Arcobaleno, m. der Regenbogen. 
*Arcobugio, m. îbl. Archibugio, vedi. 
Arcoceléste, m. der Regenbogen. 
Arcolajare, v. n. p. ſich wie der Wind 
drehen. ö 


4 


l’apprezzo, Non dei metterti in capo Par- 
ein Kreiſel drehen. F. Prov. 1. Aggirare 


vecchio l’arcolajo meglio gira, Alter fd 


Arconcello, m. dim. di Arco, ein Mei: 
ner Bogen. 

Arcone, m. accresc. di Arco, ein gro⸗ 
ßer Bogen. 

Arconte, m. ein Archont (eine der vor⸗ 
nehmſten obrigkeitlichen Perſonen in Athen). 

Arcoreggiare, v. n. übl. Ruttare; it. 
fi Scorreggiare, kurze Winde ſtreichen 
aſſen. 

Arcuafo, . uͤbl. Arcato, gebogen, 
gewoͤlbt, gekrümmt. di 

Arcuazione (eo), F. T. di Chirurg. 
die 555 

Arcuceio, m. der Bogen, Buͤgel uber 


heit Archi, auch Arcora: E tutti i Saraceni |è, che 1 doloe mansueto riso Pure acqueta 


molto saettamento. a Li F. Cavallo ardente, ein raſches, feuriges, 
&. T. degli Archit. Arco di ponte, hitziges Pferd: S' e’ si spesseggerà l’uso 


di Nocera con aroora, e balestra, e con î ardenti miei desiri. PRTR. Son. 15. 
Arco di porta, ein Bruͤckenbogen, ein del correre, diventerà il cavallo agevol- 


teso stare, Sempre mai esser cauto, e in ardenza, 


Ardenza, 10 vedi Ardore. It. Levarsi 
ſich muthig baͤumen, feurig 
erheben (von Hferden). 
Ardere, v. a. [Abbruciare, Bruciare !], 
brennen, verbrennen: Possa venir fuoco 
no che vi arda. Wach 
. Arder cera, candele, oglio, Sc 
kerzen, Lichte, Oel brennen. . 
. Ardere una città, casa, eine Stadt, 
ein Haus einaͤſchern. ö 
§. Fuͤr Incendere, anzuͤnden, anſtecken: 
Ardere incensi ec. 
$. Per met. brennen, verbrennen: E 
m' è rimasa nel pensier la luce, chem’arda 


Arcolajo, m. eine Winde, Garnwinde: e strugge, dentro a parte a parte. PETR. 
Mettersi in capo Parcolajo, ſich dngfti: So. 16. 3; Ardere il cuore, das Herz 
gen: S'io gliene so l buon grado, e s'io entzuͤnden (e 


ebe einſloͤßen). 
. Ardere, fur Disseccare, welk machen, 


colajo: Tu non dei imbizzarrir. &. Vol- vertrocknen, austrocknen: II forte gielo, 
gersi o Girare come un arcolajo, ſich wie che arde li novelli germogli. 


2) Ardere, v. n. brennen: Nella camera 


uno come un arcolajo, Jemandem uͤbel ardera un lume, It. abbrennen, verbren⸗ 
mitſpielen. $. Prov. 2. Quanto è Li nen: Ardevano le case a file intiere. 


&. Fuͤr Spandere gran calore, brennen, 


tzt 
vor Thorheit nicht. ſehr heiß ſein: II sole arde ne tempi 


canicolari, i 
. Ardere nel viso, im Geſichte gluͤhen. 
. Fig. brennen, entbrennen, gluͤhen 
(vor Liebe, Zorn u. dgl.): Di sue bellezze 
mia morte facea, D’amor, di gelosia, d' in- 
vidia ardendo. Petr. Son. 3. 

$. Ardere di desidero, vor Verlangen, 
vor Begierde brennen. 

$. Ardere di collera, di sdegno, vor 
Zorn, vor Unwillen gluͤhen. 

F. Fuͤr Risplendere, glänzen, leuchten: 
Che sorridendo ardea negli occhi santi. 
Dax T. Par. 3. 

$. modo basso. Fuͤr Non aver danari, 
abgebrannt ſein, kein Geld haben: Io ardo 
come l’esca, non ho un danaro in tasca. 

Ardiglione, 7. ber Dorn, die Zunge 
(der Schnalle). f 

Ardimentare, Ardimentarsi, =. n. p. 
uͤbl. Arrischiare, vedi. - pot 

Ardimento, m. die Dreiſtigkeit, Ver: 
wegenheit. §. fuͤr Baldanza, die Kühnheit, 
Keckheit: II- senno, e Pardimento di Mes- 
ser Marsilio Rosso, colla grazia d’Iddio, 
gli scampò. $. fuͤr Protervia, der 

Ardimentoso, agg. vedi Ardito. - 

Ardire, v. a. wagen. &. Non ardisco 
dirlo, ich wage es kaum zu fagen, ich darf 
es kaum ſagen. * e 
&. v. n. und Ardirsi, n. p. ſich erdrei⸗ 
ſten, ſich erkuͤhnen, ſich unterſtehen: Un 
giucatore stava a questa tavola, e on 
s'ardia di chiedere di quel vino. 

Ardire, m. das Wagen, die Dreiftigs 


Thürbogen; F. it. ein Schwibbogen; ein mente più ardente, e arrabbiato, e impa- keit. &. Aver l’ardire di fare, di dire, bas 


L 


| 


Arginare - 65 


— 


Arditamente 


Herz haben, ſich unterſtehen zu thun, zuf Arefatto, „ [Inaridito], trocken,, Argentajo, m. till, Argentiere 
Ahnen la Muth. ö. Bender ordine ge bg de Bot. übl. O esel 0 a 
nheit, der + 8. Prender ardire, gano, m. T. of. ri- rgentale, uͤbl. Argenteo, ſilber⸗ 
ſich erkuͤhnen, ſich unterſtehen; ſich her⸗ gano, der wilde Majoran, der Doften, attig mie Süber⸗ ſilberfarbig. NERE 
ausnehmen. $. Un troppo grande ardire, Wohlgemuth leine Pflanze). Argentario, m. uübl. Argentiere, vedi. 
uno sfrenato e temerario ardire, eine zu Arena, J. der Sand. &. für Terra, Argentario > agg. Strada argentaria, 
große Kuͤhnheit, die Berwegenheit, Ver: die Erde: Dove vestigio uman l' arena die Sülberſchmidtsſfeaßze. 
meſſenheit; eine zuͤgelloſe Frechheit, ver: stampi. PER. Sox. 28. $. fuͤr Anfiteatro,| Argentato, agg. verſilbert; it. filbere 
wegener Muthwille. $. Con un vigoroso der Kampfplab (bei den Römern). è Fuͤr farbig. 
ardire, mit großer Perzhaftigkeit. $. Con Lido, Costa, das Seegeſtade, der Strand. Argentatore, m. ein Verſilberer. 
molto ardire, mit großer Kühnheit. $.| Arenäceo, agg. aus Sand beſtehend, Argénteo; agg. filbern, von Silber. 
Uomo di grande ardire, ein kuͤhner, ver⸗ ſandig. . Argenteria, f Silberzeug, Silberge⸗ 
wegener Menſch; ein Wagehals. Arenante, m. ein Kampfer: Sopra ſchirr, Silbergeraͤth; it. Silberwerk. 
ditamente, avv. dreiſt; kuͤhn, be⸗ de' quali le genti sedieno A rimirare gli] Argentiera, f. T. di Miner. ein Sil 
herz. . aa I arenanti Siri. Bocc. TEs. 7. 110. berfhadt, eine Silbergrube. 
rditaggio, . uͤbl. Ardimento, oder Arenare, . a. mit Sande bedecken. Argentlière, m. ein Silberarbeiter. 
*Arditanza, f. Arditezza, vedi. È. v. n. auflaufen, auf eine Sandbank 1 ; Argentifero, agg. fil 
Ri agg. dim. di Ardito, etwas — 2 z fi. verungluͤcken, mislin⸗ berpol ig: E le miniere, Tanto Porifere, 
dxeiſt. : gen, ſt en: S'arenarono i trat- che l’arcentiere ... i 
è der Burſc „m. ein frecher Geſelle; ein ri Lai - egli è. n Penice gara 
ecker Burſche: Tieni le mani a te, ardi- renaria, f. der Sandſtein. F. 7. del Argentina, f. T. de Nar. der Sile 
tello che sei! Bot. das Sandkraut. , berfiſch. 8. It. 4. de’ Bot. das Su 


Arditezza (), F. vedi Ardire, Ar- Arenärio, agg. ſandig; erdig. kraut, der Gaͤnſerich (eine Pflanze). 
dimento. a *Arenario, u. ein Fechter, Kampfer. Argentine, agg. 2 ſilberfar⸗ 

Arditissimamente, avv. superl. ſehr Arendalite, J. vedi Epidota. big. F. wie Silber klingend, mit Silber⸗ 
dreiſt, ſehr kuͤhn. ‘*Arenga, f. übl. Aringa, vedi. klang. It. filberartig, wie Silber glaͤn⸗ 


Arditissimo, agg. superl. ſehr kühn, 
ſehr dreiſt. i 
Arxdito, agg. [Audaee] kuͤhn, beherzt, A 
dreiſt: E disse a me, or sie forte, e ardito. 
Dans Ixr. 17. &. file Temerario, ver⸗ 


i frech. 3 l 
rditore, m. -trice, /. ein, eine 
Mordbrenner — in: Furono micidiali, e 
rubatori, e arditori, e guastatori delle 
cose del prossimo. Bocc. C. D. 

Ardore, m. [Arsura], die Hitze, große, 
heftige Waͤrme. §. Met. fuͤr Desiderio in- 
tenso, Affetto, die Inbrunſt, heftige Be: 
gierde: Questo possente mio nobile ar- 
dore Mi solleva da terra, e porta il core, 
Dov'ir per sna virtù non gli è concesso. | Areostatico, zur Kuftſchifffahrt È. Argento arso, gebranntes Silber. 

Arduamente, avv. ſchwer, mit großer dro $. Pallone. pai ein Da i 1 . in ‘foglio o libretti, 
Mithe, mibevoll: A queste buone regole hall. Blattſilber, Silberſchaum. 
arduamente vi si accomodano. Areòstato, m. ber Luftball; it. der Argento cantarino, Flitterfilber. 

Arduissimo, agg. sup. ſehr ſchwer, Luftfahrer. Argento da spartimento, Scheide⸗ 
ſehr gefährlich. NE Areostazione, 1 die Luftſchifffahrt. ſilber. | 
„ Arduita, Arduitade, Arduitate, f. Arebstilo, m. T. d’Archit. das weit⸗ 3 Argento filato, Silberbraht. 


Arenghiera, f. uͤbl. Aringhiera, vedi. zend: Fontana argentina. 
Aremosità, /. Voce lat. [Arenositade, Argento, m. .de“ Net. Alburno, der 
r poet.] Renosità, vedi. Weißfiſch. 
Arenoso, 89 ſandig. $. Per mer. Argénto, . das Silber. 8. Argento 
unſicher: Sopra l'etimologia mon si può fuͤr Argento vivo, das Queckſilber: Chi 
per lo più fare fondamento se non debole, mai d’alto cader Pargento vide, Che gli 
e arenoso da’ grammatici. Alchimisti- hanno mercurio detto, AR. 
*Arénte, agg. bl. Arido, vedi. Fur. 15.70. &. Per simil. E i capei d oro 
Aréola, /. ein kleines, ebenes Pläͤgchen. fin farsi d’argento. Pxrn. Son. 11. 8. 
Areòmetro,m. T. di No. der Luftmeffer | Liquidi argenti (voce poet. ), helle, klare 
(ein Werkzeug zur Erkennung der Luftſchwere). Bäche. F. Aver Pargento vivo addésso, 
Ar ita, m. ein Areopagit (Richter nicht Stand halten koͤnnen, ſehr unruhig, 
zu Athen). f unſtaͤtt ſein: Io credo, che tu abbi ar- 
e m. der Axeopagus (ein hotes gento vivo, Marguite, ne’ calcetti, e 
Gericht zu Athen). negli usatti. 


{Ertezza] ein ſteiler Ort, die Steilheit: ſaͤulige Gebdude, Argento fifato di Lione, ehoner Sile 


Tratta dell arduitd della montagna, dove Aretologia, f. die Tugendlehre. berdraht. . 
dovea salire. $. Met. fur Difficoltà, die *Arezzare (dia), v. a. übl. Ombreg- Argento in buglione, Krausſilber 
Muͤhe, Beſchwerlichkeit, Schwierigkeit: giare, beſchatten, „edi. Argento in conchiglio, Muſchel⸗ 


Queste due cose non è credibile quanto 
giovino a farci superar Farduita, che 
porta seco l'acquisto dell’ eterna beati- 
tudine. . | ©". 

Arduo, agg. [Difficile] ſchwer, gefaͤhr⸗ 
lich. 0 Ardua impresa, ein. ſchweres, ge⸗ 
faͤhrliches Unterne 9 £ L'ardua Som- 
sità, die ſchwer zu erſteigende, ſteile 


e. Cd K 3 er. 5 
E Arduo, m. bl. Arduità, vedi. It. für Argano, m. eine Winde (Laſten aufzu⸗ F. Di argento, von Silber, ſilbern: 
Avversità, die Widerwaͤrtigkeit: Qual ziehenf, ein Hebezeug; F. 7. di Mar. die Vasi, piatti ec. d’argento. 
note essere la cagione, perchè iddio ab- Hiſſe, Blockrolle, Sangfpille; F. Argani, . Argenti, pi Silbergeraͤth, Silber⸗ 
SRO questo arduo prada noi, alle Arten Takel un dergl. F. Esservi|gefoirr. ‘alia 
essendo 1 Fisani più peccatori di noi. tirato coll’ argano, Etwas ſehr gezwun⸗ Argiga, J. das elb. 
Axdira, 7. bie Site 3 ber Brand. gen thun: Cu a sospiretto Li. ti- Are i Argilla, fi der Thon; it. 
Area, /. T. d’Archit. die Bauſtelle; rato cogli argani dalla sentina dello slo- die T pferarbett. 
der Flaͤchenraum eines Gebäudes. $. T. maco, rammenterebbe la benedetta anima Argiglioso, Argilleso, agg. thon⸗ 
di Geom jebe Blade, Ebene: L’ar. ee di della sua colei. F. Stiracchiare il senso con artig. SI e. 3 
essa curva intercette fra i rami, ad esso gli argani, den Sinn, die Bedeutung an! Argilläceo, agg: thonartig. 
centro convergenti saranno proporzionali den Haaren herbeiziehen. 5. Non mi vi Argillite, f. 7: de Nat. Brandſchiefer. 
ai tempi del moto. $ T. d 8. der tirerebbero gli argani, zehn Pferde würden Arginale, m. übl. Argine, vedi. 
Plat, Kampfplatz im Circus. . T. mich nicht dahinbringen. na ‘ Arginamento, m. die Aufwerfung ei: 
d Arald. das Wappenfeld. Ì Argéma, Argemone, /. T. de Bor. nes Bammes; die Abdaͤmmung, Umger 
Areca, f. die Arekapalme. It, die Are: der Stachelmohn, die Teufeisfeige. 8. T. bung mit einem Damm. 
kanuß. de Chirurgi, vedi Albugiue. Arginare, v. a. daͤmmen, abdaͤmmen, 
I 


Arezzo (deo), m. fibl. Rezzo, vedi. ſilber. : È 
*Arfasatto, m. [Uomo di meschi- Argento in lama, Silberlahn. 
Arfasattello, no aspetto), ein elender, „Argento in verghe, e in formelle, 
niedriger, winziger Dent: Pop. ein ver- Silber in Barren A 
muͤckerter Menſch. ö Klumpen. 
Arganare, . a. Sold: und Silberdraht F. Argento monetato, geprägtes, ge⸗ 
ziehen. l muͤnztes Silber. 
5 m. eine kleine Haspel, C. Argento vivo, o solimato, das Queck- 
Arganetto, | Heine Winde. lb 


Stangen) und in 


Valentini, Ital. Wörterb. I. 
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einen Damm aufwerfen; mit einem Damm mati, si provodesse: a ogni argomento per fondamento, sine Grund: Ella è cose in 
des Moria 1 scampo suo. 8. fuͤr Tutto il Concetta ario, o simili: Lasciavale Quo esta pa e 
inato, t. des „ qualsivo epera o. gi e ’1| quisiato, per fir 42 marta; e pericoleae, 
Argine, me de Dom, bd das pri der . di ess, der Inhalt 8. Aria, f. für. Aspetto, dai 1 Xefebena 
Deich. 15 Tag gli argini, (eines Werks, einer Schrift). 8. fuͤr Suwo-|L'aria di quel bel vise è fatta senra, Nom 
die Daͤmme dürchſtechen, en, Burcei: $.| mento, Ordigno, ein Werkzeug, ein In⸗ son più. d'oro i ba’ biondi capelli, E 
T. di Fortif. der Wall. 8 it ein 75 ſtrument; 8. Fur Ss cin Kloſtier. brutta è la leggiadra portatura, 
fe gemauerten ufer eines ZA ). Argomentoso , agg. L[Cenvinoente S. Aria [Canzenstis per musica ob. messa 
r Impedimento, Ostacolo, das RA Efficace] buͤndig, tlecdengend. §. fuͤr in musica; e la musica stessa], eins Ario, 
ni, der Einhalt, Widerſtand. J. Por|Ingeguosa, exfindſam, erfinderiſch, ſinn⸗ ein Geſang; die Melodie, Muſtk: I poeti 
argine ad alcuna cosa, einer Sa e Gin: 
halt thun. 
etto, m. ein kleiner Damm. 
5 agg. voll Daͤmme, mit pier ⸗ 
Daͤmmen. nymphe. 


Per 5 melliflua · dolcezza. quali cantavano le loro rime. 
on m. T. de Nat. dex Pa: 7 urto J. pece. d Aris, vedi. 
i ano, m. ein Arianer. $. Bestem- 


aio: Cometa argirocoma, 8, 7. 
5 Bot, berkoͤpfig. quelle, siccome provato, . di lì scs 
„ F. T. di Chim. Silber- le sue offese. &. für Riprendere, Verweis Aridità, poet. Ariditade, Ariditate, f. 
macherei, Sibelwache kunft. geben, verweiſen; zum Vorwurf machen, die Trockenheit, die Duͤrre. F. fig. Ari- 
Argivo, 25 Greco, d' Argo] fg rie- vorwerfen: Gindicher le genti, e argui- dità [di stile], die Trockenheit. 
en aus di molti popoli. Arido, agg. trocken, buͤrr. 8. Diven- 


Argoone, m. È l. Arnione, vedi. 3 „ m. der Opponent tar arido, e teceo, mager und duͤrr werden, 
m. rad, n undertaugige. §. (bei Disputation). Saſt und Kraft verlieren. 5. Diveutar 
der feine Augeni  Argumentare, vedi Argomentere ec.|arido nella orazione, T. eccles. die Ger 


bete gedankenlos, ohne Andacht herſagen. 


Spia do 
fig. hat; 8. Occhi 1 Argusau⸗ LE vedi lb 
$ fi Sterile, Iufruttuoso , mager, un 


8. T. di St. not nol. der Nfaufafan zione. 
2 Argusſchnecke. 
e, v. a. übl. prgogliare vedi. Treue ev witzig, ſcharfſinnig. e non provveduti di ron ld. . ec. i 


$. für Scarso, 
Discorso arido, 


*Argoglo, ra. Argoglioso, agg. Argutello , dim. di Arguto 
o oglioso, vedi. Ar tetto,.( Soto, gering, ſchlecht. & 
ls, E . e Mar die Ruderpinne, Argut vfl abgefeimt. trockene, du Add. 5. Immagi- 
Kuberſchaufel. e (20), der 5 nazione arida, spirito arido, e 
Argölico, agg. uͤbl. Argivo, vedi ber Wiz; die S anigkeit. Einbildungskraft, ſeichter K 
entaecio, m. ein elender, ſchurch „ agg. witzig, ſcharfſinnig | *Aridore, m. uͤbl. Aridità sedi. 
SL eweis. finnreid : Colle È tue pae parole ma- Arieggiante A nach der . 
entare, v. a. ſchließen, durch vresti sfbrzato ad intendere questa cosa. Sol nad dem ur, dem 
e Aude, folgern: Fanno grande 8. Sapore arguto, ‘o ſcharfer Geſchmack: 


sforza di vero, scrivendo., e 
arg „ 8. rog Supporre, 
glauben, deuter, . 


dip anuo.[/s pianta del pero] vorrebbe|. *Arieggiare , e. n. übl. Rassomigliare, 
del letame ec. e alcuni vi mescolano la) pedi. 
cenere, credendo che tragga quindi buono| *Arientato, part. übl. Argentato, vedi, 
. n. p. e erguto sapore: g. für. Penetrante, ein: *Ariento, m. übl. Argento, vedi. 
isporsi Sta gefaßt 1 5 0 0 ch an⸗ dringend, tief: Che non finisce per rietare, v. a. mit dem er 
ſchiken P ſich vorſthen; Veggendo, che ſeruta, Ch è più arguta, se fosse dilftofien. F. Met. Urtare, ſtoßen: Poi mi 
come volea non Ras earn dillanza. S. Voce arguta, Suono argnto, eine spingo eloce, e penso arietarli il petto, 
17 5 eome p Bocc. Nov. 62. delle ſtarke, e ber Big, Scharſſe Ton. Ariete, m. [Montone], der Widder, 
14. &. Fuͤr 5 ſich Muͤhe geben, e it. 
HA befleißigen. der ure e Teinfal, edanke. It. der bod, Mauerbrecher. 8. H. degP Idraul 
Argomentato, part. des Vorigen. 9 chthum. eine Hebemaſchine. &. T. degli Astr. der 
Argomentatore, m. «trice, f. ein,, Aria, J. die Luft. S. 7. di (Aim. Widder 5 Jeichen ine Teiesteeie). 
eine Miwberficeiter—in (im Disputiren), der [con un aggiunto esprime le differenti Aristo p ＋ T. de Nat. der Holzka⸗ 
spezie di Gas: P. Es. Aria inſiammabile, fer, Holzbock 
ione, . die Art, einen sedi Idrogeno Aria vjtale, vedil Arietta, f. dim. di Aria, eine Hine 
ia fissa, vedi Carbo-|Xtie, ein gie en. 
> dim di sa eine 


9: 


3 lesto argomento si 
lege aus Lesen. runde ì; 
8 Far saltare in aria, in die Pc ein pietra da Auing 

ein Pökling. 8. N e salate, eingeſal⸗ 


Ari ento, m. — eine 
18 2 
pi 5 . . cine 2 Rede 


5 5 ode Oc- 
casione; tinta Li 1 2 * aufe 5 uftigen@runte rara 
argomento menzione, F. aria, W em, 
für Invenzione, Rimedio, eine Exfinbung 318. Fare castelli in aria, Sqloͤſſer in de 
ein Hüfsmitte, Rettungsmittel: Ma i Luft bauen. 

Lombaedi, e i Toscani, come savi, e 8. Aris, f. für Vento, ber Mind, and. a 
e bi- Batter l’aria, epiche machen; Ech Aringo, m. ein ii sea 
VVV thige Arbeit mat ih aria, Come Fa- platz, die Rennbahn: agis usato. 155 
dal Bocese- 


- 7 1 


| | die Zahlenleiter. 


7 


cio, significa così lo spazio dove si corre Arlecehino, 1 „ Marmo arlecchino, 
arm 
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giusirando, o si favella orando, come esso ein pri or mit kleinen wei: 
x0rs0, o giostra, ed esso parlare, ovvero Lea. der Harlekin (ein kleiner 
«orazione. Vancur Enco. 64. 8. i i 
Giostra, das Turnier, 7 "e 
Correr l’eringo, den Kampfplas betreten; £ dim. di Armata, ein 
am Turniere Theil nehmen (wird “i im cominciò a mangiar come un e 5. Armate eines Heer zu Lande z 
unſuttlichen Sinne gebraucht). J. für Dice- für Gagliòffio, ein Dummkopf, Toͤlpel. eine kleine Flotte; ein Geſchwader (une 
Tia, Aringa, vedi. $. Entrar nell aringa, |$. II piovamo arlotto, der italieniſche Gu: | Fiottenabtbeiltma). 
ſich in einen Streit 1 N F. fuͤr Rin- deg | Armato, part. bewaffnet, gewaffnet, 
Shiera, cine Rednerbühne. . vedi Arme. mit Waffen verſehen. F. Met. Armato 
di sdegno, in Harniſch gebracht, sonig 
i gemacht, erzuͤrnt: Virginia appresso 
SM fu: gg. di Arma, ein fiero prese, ute Di disdegno. ‘Parn. 
1 


| hi an. mit 8 
5 ter Hand; mit den 


Arielo, m. Voce lat. [Indovino], Mu, 
aar, Zeichendeuter. 
F. aceresc. d Aria, das ebele 


u vie abene Miene. ſchlechtes, r Car. 3. B. Oochio armato, das bewaffnete 
A . I. Arrone, vedi. olle, Aarmacollo, a. ISPRA (mit einem Waren une ge, Scherobre, 
Ariopsgo, m. ubl. Areo vedi. herab (mas rt tines Fernrohre verfebene) Auge: L'occhio ignu- 
Arioso, luftig; hi Aprico,| A dia&ccio , m. perg cpv do, e non armato di microscopio appe- 

offen, frei; 92 n 5 DI chiaro e ein alter, ſchlechter Schrank. na appena arriva a divisarlo. 

«sereno, ein hei für Bizrerre, Armadillo, m. der Armadill, das Gix:| Armatore, m. ein Kaper, ener 

Cappriecioso, panna ſonderbar, felt: elthier, Schildferkel. 


‘fam: E senza indugio libera colei, Ch' a 
tal. error, che ha dell’ arioso molto, E 
«piazioa del ‘folle Basta 1 bujo della car- rmadio, m. [Armario] ein Schrank. barniſch. 

cere, e 1 ritegno Di breve dotta. &. für dione, Er accresc, di Armadio, Arme, f. die Waffe die Mohr, das Ge⸗ 
Vistuso, anſehnlich, ſchoͤn: Pajo così ario- ein. großer Schrant. wehr. It. der Degen. 

ta, e gentile, che da ognuno sarel presa Armadura , J. die Ruͤſtung. 8. Co- i offensive, difensive, Trut⸗ An- 
5 la padrona mia più 5. prirsi d’asmadura, die Ruͤſtung anlegen. gri swaffen , Schutz ⸗Vertheidigungs⸗ 
vane. G. It. ſich cin Aafeben gebend. S. S. Con l’armadura in dosso, mit einem waffen. 

T. di Aue. ſingemaͤßig, e It. ruſtharniſch 3 einem Panzer gepanzert. Arme da fuoco, ein Feuergewehr, 


Un arioso, ein taktmaͤßiger Geſang. S. Fur Arma di difesa, der 1 Pan: |S Giefgement. 
Ariosteseo, agg. t dt o zer. &. fuͤr Uomini d'armadura, gehar⸗ Arme bianca, ein blankes Gene, 
Ariosteschi. Fois niſchte Reiter, Kuͤraßiere: Vera dentro Un ergewehr, Seitengewehr. It. d 
m. ein gerchrei/ nhaͤnger il Cenestabile di Francia, con tremila arma- jonett. 


Ariostista, 
Arisaàro, m. das Aarons kraut 7 si 
ene 
Arismética, J. ùbl, Aritmetica, ‘pedi. 
“Arnone m. bl. Maestro di arit- 
metica, ein. Rechnenmeiſter. 
‘*Arismétrica, 


dure. . FitAyma offensiva, ein Gewehr. Ami ds punta, ſpige Waffen, Stoß⸗ 
fre sf array perg e der pei: . Armi da taglio, ſcherfe Wal 

d 5 4 

Araindura delle rague”, die Bocrich Hiebwaffen. a; 8 


Ren zur Aubfp enmmg eines Bogenstes. F. Arme da lanciare, Wurfgeſchütz, 
Abl. Arftmetica, vedi. 


; Wurfgeſchoffe. 
Arista, 1 ni Schweinrüͤcken. 8. Fuͤr 1 ; See, . 8. ito d' mi, das Waffengetöſe, 
Resta, ve T. de, Legnajuoli, die der W 

Aristärco, m. Artſtarch; fur Uomo Thürbetledung. 8. T. cda’ Setajuoli, der 8. sr arme, ein Bedtbaben, I. 


teritico, severo, ein ſtrenger, Kri⸗ . die Kutte. eine R 

„ chter. duretta, F. dim. di Armadura,| 8. Uomo d ume, ein Kriegs mann 
Arîstàto, agg. T. de Bot. begrannt. eine leichte Röstung, Bewaffnung. (in volter Nüſtung). It. ein Waffenkunbiger, 
Aristocraticamente,avy. atiſch. Armafuoto und Armajo, m. cin Waf: Kriegserfahrner. 


mitb, Buͤchſenſchäfter; it. ein Ge F. Gente d'arme, für. Mis, Solba⸗ 
85 welehe. ten, Miliz, Kriegsleute. 
8 m. [Armerias, Arse- $. Piazza d'arme, ein Vaffenpłæt; 
nale], das Zeughaus, die Rüſtkammer. melplatz (fr die Truppen). 
Armamento, m. die Kriegsrüſtung; 5. Fatto d’armi, ein Gefecht, Treffen. 
It. der Kriegs vorrath. 15 Armamenti di] F. Essere in armi, sotto l’armi, im Ge- 
vascelli, rig a er 110 5 wehr, unter den Waffen ſtehen, völlig be⸗ 
Armare, v. n. p- Ami, ewaff⸗ waffe ſein. 
nen: Perciocchè l’uno e . 5 prod' $. Far d’arme, fechten, ſich . 
uomo molto nell · arme 2 sarmavano as Hg. fr Usar con ſemmina, 
ssi. Bocc. Nov. 39. 2. f. Per simil. Frau vertrauten Umgang „ 
quarid’ io volgeli, M cor mi passa Armsrei di correggio, fi mit Muth waff:| 8. Gridare all armi, zu den Woffen, 
una Pl. ugente arisfula. nen: E se pur s'arma talora a dolersi ins Gewehr rufen. 
Aritmética, /. die Rechnenkunſt, die L' anima ec. PR TR. Canz. 6. 2. $. Venir all armi, zum- Bandgemenge 
Krithmetik. F. In buona aritmetica tro- F. b. 4. weffnen, wait Waffen verſehen: korimen. 
verà che ec., bei richtiger Rechnung wer⸗ Comperò un legnetto sottile da corseg- . Levarsi ad arme, Mettersi in arme, 
ben Sie finden, daß u. ſ. w. È. Scala pes, è quelo — cosa UN a en den Waffen greifen, die Waffen er⸗ 
oc 


ico, "EE: . ariftotratifà. 

Aristocrazia, . die 

herrſchaft (Regierung von den Vernon. 
Aristodemecrazia, f. die Ariftobemo: 

kratie (Regierung von Adel und Volke). 
Aristolochia, ! F. T. d Bor. die 
Aristologia, | Ofiruuzei, aria 
Aristotelista, m. ein Xriftoteit 

(Anhänger der artüsteltßchen Byllofvp die). 
Aristula, J. ein Dorn: I tuoi Se 

o Filli, in una cistula Serbati tegno, e 


Aritmeticamente, as. arlhmetiſch. 
Aritmético, ogg. arithmetiſch, dur 


Sende ehorig. Ica, . Pose Metier. le armi, di 
Aritmico, pr "gt ne Gite ifintn. e. gi ama fen niederlegen sa; 7 
Aritmo, m. ubl. Ritmo, Numero, das volta, die Bogen zum aufſtellen. 18, D ale uri, has Ba dana 
Sylbenmaß. | Aswuarinò., m. dim. d Ami, ein. griff geben. 
Arise mmanria, A. bie Wahrſagerei 5 i ee e ee o, inerente 
durch Zahlen. m. Amadio], ber Schrank, wa 5 machen. It. Hinem ver: 
Aritnöide, m. T. Anett. der giù: È. Fuͤr -Scalfide, ein Bücherſchrank. 8 . affen an ragen. 
‘Sannenfirmige Knorpel der Luftröhre. Per cimil. Un armario di. ragion: civi . Metter una città in armi, eine tabt 


Arlecchino, m. der Hanswurst; Pre fa Pare Boec. Nov. 55. 2. | 


ins e Waffen bringen; in Harniſch ja⸗ 
pering. sf. eee die 


gen, W ch machen. 
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8. Portar le armi in 
Land mit Krieg uͤberziehen. 

$. Per met. Viso d armi, ein grimmi: 
2 Geſicht; eine Kriegsgurgel, ein Ei⸗ 
enfreſſer. 


Ar meggeria 
che paese, einn Armodütteri, m. pl. Hermodatteln, Kleidung, das Geraͤthe u. ſ. w. §. Ar- 


PENDE: 

Armòlla, J. T. de“ Bot. der Huͤhner⸗ 

biß, Huͤhnerdarm. 
Armoneggiare, v. n. [Armonizzare], 


. Armi, pi. fuͤr Soldatesca, Soldaten, zuſammenſtimmen, harmoniren. 


Mi itair. ; È. 

$. T. mil. Armea piedi! Arme a 
terra! Arme a volontà! Arme in spalla! 
Gewehr beim Fuß! Gewehr ab! Gewehr 
«Uber! Gewehr auf die Schulter! 


Armonia, Ri die Uebereinſtimmung 
(der Zuſammenklang verſchiedener Stimmen in 
der Muſik): Armonia è concordanza di 
voci, e di suoni. DAx TR Parap. 6. 2. 8. Or- 
ribile armonia, ein Getöſe: La pioggia ai 


8. Arme fuͤr Scudo, das Wappen,]gridi, ai venti,-ai tuon s accorda D'orribile 


Wappenſchild: Avea per arme due lioni 
«dorati Nel campo azzuro ec. 
Re d'arme, fuͤr Araldo, ein Wap: 
penkoͤnig, Herold. 
Armeggeria, /. [Tornéo], ein Luftge: 
fecht, 5 1 DA 
rmeggevole, + Triegerifh) 5 it. 
zum Turniere gehrig⸗ si 9 
Armeggiamento, vedi Armeggeria. 
Armeggiante, vedi Armeggevole. 
Armeggiare, v. n. zur Luſt fechten, 
kaͤmpfen; ein Turnier halten. J. Vg. 
Avvilupparsi, im Reden oder Handeln A 
verwirren. A 
Armeggiata, f. ein Luſtgefecht, Tur⸗ 
nier: Gran festa, e allegrezza se ne fece 
per li Pisani, e grande armeggiata. 
*Armeggiato , | m. übl. Armeggeria, 
Armeggio, vedi. si 
Arme autore, m. ein Fechter, Rim: 
pfer (in Luſtgefechten); ein Turnierritter. 
Armeggieria, f. vedi Armeggeria. 
Arm sia . da Kämpfen. 
Armel, in. T. de’ Bot. [Ruta salvatica], 
die Bergraute, wilde Raute, Harmel⸗ 


raute. 
Armella, f. uͤbl. Armilla, vedi. 
7 Armellino, m. vedi Ermellino. 


armonia che il mondo assorda. TAsso GER. 
7. 122. $. fuͤr Proporzione, od. Propor- 
zionata corrispondenza di parti in che che 
sia, das richtige Verhaͤltniß der Dinge in 
ihren Theilen, auch unter ſich: La bellezza 
non è altro, che una ordinata concordia, 
e quasi un’ armonia occultamente risul- 
tante dalla composizione, unione, e com- 
missione di più membri diversi. F. fuͤr 
Concordia, die Eintracht, Einigkeit, Cin: 
muͤthigkeit, Einhelligkeit. 

Armoniaco, m. [Ammoniaco], Am- 
moniak. $. Gomma armoniaca, Ammo- 
niafgummi; Sale armoniaco, Salmiak. 

Armoniale, agg.[Proporzionato], Uber: 
einſtimmend, verhaͤltnißmaͤßig, nad rich⸗ 
tigem Verhaͤltniſſe: Spargeranno il colore 
necessario alla perfetta unione, ed armo- 
niale bellezza di tutto ’l corpo [qui pro- 
porzionata). 

*Armoniato, . vedi Disposto. 

Armònica, Pas Harmonika (ein aus 
Glasglocken beſtehendes muſtkal. Inſtrument). 

mònico, agg. [Armonioso], uͤber⸗ 
einſtimmend, woͤhlklingend, harmoniſch. 

. T. di Music. Divisione armonica, die 

armoniſche Ein theilung (der Octave in 2 
Intervalle); &. Medietà armonica, T. de 


.| Geom. das muſikaliſche Verhaͤltniß (wenn 


Frutto dell' armellino, Albicocca, die die erſte zur zweiten Differenz ſich verbalt wie 


Aprikoſe. 1 
Armentario, m. ein Hirt von großem 
Vieh (Rindern, pferden u. dgl.). 
Armentario, agg. zur Heerde (von 
großem Vieb) gehoͤrig. 
rmento, m. eine Heerde (großes Vieh, 
Pferde, Rinder u. dgl.) J. Poet. Armento 
E o Sr odi n aa 
rmeri e e, das 
Xefenal. Di „das Zeughaus, 
Armesini, m. plur. ¶Ermesini] leichte 


SALO pe 
rmetreméndo furchtbar im 
Treffen, oder unter ben Waffen 


Armicella, 7. ein ſchlechtes 
e, » J. ſchlechtes, elendes 

Armiéro, ] agg. Waffen fuͤhrend 

Armigero, | ao, Wa it 


are, aus Krei 
Ringen beſtehend sla 


petenſchall gefeiert wurde) 3 it. der Platz, wo vatico] der Waldeſel, wilde 


jene ie geſchah. 
Armi Da 
kriegeri tapfer. 
Armistizio T 4 
pipa, [Tren], be of 


7 
Storico, das Waf⸗ gine lunga], der 
jährliches die Schafzunge. ne 
‘ T. de Nat. [Asino zal. Töne eies Accords brechen, d. i. hinter einan⸗ 
der und ſehr ſchnell anſchlagen). 


die erſte Größe zur dritten). 

Armonichissimamente, ave. superi. 
aufs übereinſtimmendſte, mit der vorzuͤg⸗ 
lichſten Harmonie: Per onoranza in vaghi 
balli si girano, varie figure a tempo se- 
gnando, ora innanzi, ora indietro, armo- 
nichissimamente. n 

Armoniosamente, avv. wohlkling end, 
harmoniſch. 

Armoniosissimo , agg. superl. ſehr 
wohl zuſammenſtimmend. 

onizzante a „agg. [Che rende 


Arpese 


nesi da guerra, Kriegsgeraͤth; Bagage, 
Troß. It. fuͤr Adornamento, der Zie⸗ 
rath, Schmuck: Dal fianco dell' amante, 
estranio arrese Un cristallo pendea lu- 
cido e netto. Tasso C. XVI. 20. S. Per 
simil. fur Bel castello, eine fhòne Burg, 
Feſtung: Siedle Peschiera bello e forte 
arnese, Da fronteggiar Bresciani, e Ber- 
gamaschi (parla d'una fortezza.) DANTE 
Ixr. 20. Arnese tanto è a dire, quanto 
adornamento: quello castello è ador- 
namento di quella contrada. Burt. $. 
fuͤr 9 Bagaglio, das Reiſege⸗ 
raͤth, Gepaͤck, Heergeraͤth (die Bagage 
im Kriege). F. fuͤr Armadura, Corazza) 
die Ruͤſtung, der Panzer, Kuͤraß: Già 
spezzato lo scudo, e l'elmo infranto, 
forato, e sanguigno avea l’arrzese. TASSO 
Ger. 7. 40. F. Essere oder Andar bene, 
o male in arnese, gut oder ſchlecht ge⸗ 
kleidet, oder angethan erſcheinen: Il primo 
uomo, che agli occhi gli corse, ſu Pri- 
masso , il quale assai male era in arnese. 
Bocc. Nov. 7,9, 
esetto, m. dim. di Arnese, eine 
kleine Geraͤthſchaft u. ſ. w. vedi Arnese, 
. Egli è un cattivo arnese, er iſt ein bo: 
er Geſelle; ein ſchlechtes Stück.. 
(rnia, 7. [Aiveare], ein Bienenſtock, 
Bienenkorb. ö 
Arnica, f. T. de’ Bot. das Wohlverlei. 
Arnione, od. Argnone, m. die Niere. 
Arnoglòssa, f. vedi Arnaglossa, 
Aro; m. T. de Bot. das Aron, die 
Zehrwurz. ) 
Aromatario, m. ein Gewuͤrzhaͤndler. 
Aromatichezza (e), f. vedi Aro- 
maticità. 5 
Aromaticità, poet. Aromaticitade, 
*Aromaticitate, f. die Gewuͤrzhaftigkeit; 
der Gewuͤrzgeſchmack. 
Aromütico, agg. aromatiſch; gewuͤrz 
artig, gewuͤrzhaft. FC. fis; Cosa aroma 
tica, eine kitzliche, bedenkliche, ſchwie⸗ 
rige Sache. . Uomo aromatico, fur 
Fantastico, Ritroso, ein wunderlicher, 
eigenſinniger Menſch, ein Murrkopf. 
*Aromatico, m. eine Miſchung von Ge⸗ 
wuͤrzen. 
Aromatite, m. der Myrrhenſtein, Ge⸗ 
wuͤrzſtein. i 
‘ Aromatizzare (dea), v. a. wuͤrzen, mit 
Gewuͤrz anmachen. II. gewuͤrzhaft ma⸗ 


armonia ] zuſammenſtimmend, uͤberein⸗ chen. 


immend. 0 
onizzare (ds), v. n. zuſammen⸗ 

immen, harmoniren 3 &. /g. fuͤr Ben 
convenire insieme, zuſammenpaſſen, ſich 
zuſammenſchicken, in Harmonie mit ein⸗ 
ander ſein. 

Armonizzato (dea), part. des Vori: 
gen. 

*Armoraccio, m. uͤbl. Ramolaccio, 
der Meerrettig. 

Armòtoma, f. T. di Stor. not. Stav: 
rolith, Granatit. 

Arnaglòssa ] 
ſpitzblaͤttrige Weg 


el. 


Arnesato . mit Geraͤthen ver: Arpe 
nte, agg. waffenmaͤchtig, fon „8. für B geſchirrt. di 


nese, m. [Nome generico di tutte 
masserizie, abiti, fornimenti, guerni- 


menti] ein Inſtrument, Werkzeug, die 


J. T. di Bot. [Pianta 
231 


Aromatizzato, part. des Vorigen. 
Aromato, m. [Aromo] das Gewuͤrz, 

die Wuͤrze (Spezeret überhaupt). 
Aromäto, agg. vedi Aromatico. 
Aròmo, N. das Gewuͤrz. 


Arpa, F. die Harfe. J. T. de Nar. 
Arpe,! die Harfenmuſchel, Blaſen. 
ſchnecke. 


Arpagonare, . a. pop. [Rubare] 


wegſtehlen. 
Arpagone, m. T. di Mar. der Schiffs. 
haken ; Enterhaken. | 
io, vedi. 


Arpeggiamento, bl. 
Arpeggiare v. * auf der Harfe ſpie⸗ 
en. &. 7. Musicale, harpeggiren (die 


ggiata, /. ein Accord auf der 


Harfe z eine Paffage auf derſelben. 
a 


Arpeggio, m. das Harpeggiren, vedi 


ggiare, 
ese, m. T. dArchit. Mauer. 


— 


Arpia — — Arrendere 69 


negli atti suoi la lusingava, Tanto che 
'n fine alla sua volontate Con preghi, e 
con promesse l’arrecava. Bocc. Vis. 
8. F. Arrecare a.. fuͤr Imputare, zu⸗ 
rechnen, beimeſſen: Era cosa, oltre che 
imumana, e troppo fiera, d’arrecare a 
diserti bellissimi paesi. &. Fuͤr Cagio- 
nare, verurſachen, veranlaſſen. 


Arrabbiato, 48g. toll, raſend. . 
Met. fuͤr Infuriato a Collerico i gi 
aufgebracht, wuͤthend. &. Fuͤr Sover- 
chiamente secco, duͤrr, ausgetrocknet, 
vertrocknet. §. It. Uomo arrabbiato, 
ein ſehr hagerer Menſch. $. Fame ar- 
rabbiata, ein raſender Hunger. 

Arrabicare, v. u. ùbl. Arrabbiare, 

Arrabire, vedi. . v. n. p. Arrecarsi, ſich zu Etwas 

Arracco, m. der Arack. bequemen, ſich in Etwas fuͤgen, ſchicken: 

Arraffare, und Arraffiare [Strap- Coll' animo di pianger vi s'arreca. &. 
par di mano], entreifen, mit Gewalt neh⸗ Arrecarsi alcuno a noja [ Cominciare a 
men. 5. Fuͤr Allerrare, ergreifen, an⸗odiarlo], Jemanden zu haſſen anfangen, 
packen. a Haß auf Jemanden werfen; Jemandes 

Arraffato, part. des Vorigen. uͤberdruͤſſig werden. $. Arrecarsi uno nì- 

Arragonite, f. T. de Nat. ber Ar: |mico, fur Attirarsi Podio d’uno, ſich Je- 
rogonit (cine Abart des Kalkſpaths). mandes Haß zuziehen, Jemandem ge⸗ 

8 cciare, v. a. herabſchleifen; haͤſſig werden: Io non vorrei anche ar- 
auf einer Schleife herunterſchleppen. 8. recarmi nimico N. F. Arrecarsela, oder 
Met. fuͤr Tirar giù, Fare alla peggio, |Arrecarsi, fuͤr Offendersi, ſich beleidigt 
pfuſchen, ohne Fleiß arbeiten; ſchlaudern. finden, fuͤr beleidigt halten: E arreca- 

amacciato, part. des Vorigen. ronsi, che gli Aretini avessono loro 

Arramatare, 5. a. mit Baumaͤſten [rotta la pace. $. Arrecarsi bene, o Ar- 
erſchlagen (Vögel beim Fakelſcheine): Ar- recarsi male, ſich fuͤgen (gern oder ungern). 
ramata, ch' ei son tordi. Arrecato , part. des Vorigen. 

Arrambare, 9. a. übl. Arrembare, 
vedi. . trice], der, die Ueberbringer, —in, Brin⸗ 

5 1. n. u. n. p. klettern; ger. in. ? i 

$. Per simil. Cam- Arredare, v. a. mit Geraͤthen ver: 
ſehen; it. ausruͤſten, zieren. 

Arrèdo, m. das Gerth; Werkzeug. 
It. die Auszierung. &. Met. der Schmuck: 
Senza che l’altre virtù hanno mestierp 
di più arredi i quali mancando, esse 
nulla, o poco adoperano. &. Arredi di 
chiesa, der Kirchenſchmuck: Perch’ i 
fui Ladro alla sagrestia de’ begli arredi. 
Daxtr IX. 24. F. Arredi di casa, da 
Hausgeraͤth, die Moͤbel. | 

Arrembaggio, m. T. di Mar. das En- 
tern. Ir. Zuͤfaͤmmenſtoßen zweier feind⸗ 
lichen Schiffe. 

Arrembare, v. n. (eigentlich Venire all 
arrembaggio), entern. 

Arrembo, übl. Arrembaggio, vedi. 
F. Gancio da arrembo, ein Enterhaken. 


Arrenamento, m. T. di Mar. das 
Stranden des Schiffs. §. Met. fuͤr I male 
andare d'un negozio, das Misgluͤcken, 
Stocken eines Geſchaͤfts. 

Arrenare, v. n. ſtranden, auf eine 
Sandbank gerathen oder laufen. È. Ar- 
renare, in der Rede ſtecken bleiben: D' uno, 
il quale ha cominciato a favellare alla dis- 
tesa, o recitare un’ orazione, e poi te- 
mendo, o non sì ricordando, si ferma, 
ec. sì dice egli è arrenato. 

. v. a, Arrenare [pietre, marmi ec. ], 
mit Sand poliren. 

Arrenato, part. des Vorigen, 

Arrendamento, m. (im Neapolitaniſchen 
eine Abgabe von Lebensmitteln, Waaren. 

Arrendatore, m. trice, . Vooe 
spagnuola, Che prende a fitto, ein, eine 
Da ter — in: Che i noli furon cari, Gli 
arrendatori avari, ö 

Arréndere, Arréndersi, 2. n. p. ſich 
ergeben. F. fuͤr Cedere, nachgeben: Per- 
ciocchè egli mai non d' animo, mai non 
varrenderà. 8. Für Piegarsi di ramo o 
di pianta, ſich biegen, 4 
ſchmeidig ſein. Li fe: v. a. Arrender 
l'animo alla virtù, iacere, al vizio, 

Arrecare, v. a. [Recare], bringen, das Gemuͤth zur Tugend, zum Vergnis 
herbeibringen, herbeiſchaffen. 8. Für gen, zum Laſter geneigt machen. F. Prov. 


iadurre; hinführen, beibringen: Assai [Chi ha bisogno, W arrenda, der arme 


klammer (eine eiſerne Kammer zur Ver⸗ 
bindung großer Steine). 
. Arpia, J. T. di Mitolog. eine ꝓarpye 
lein großer Raubvogel mit Weibsgeſichte und 
Klauen ſtatt Hände und Füße). 5 90 ein 
gieriger Menſch. It. ein arges Weib. 
icare, v. a. (abgekürzt von Arram- 
picare) klettern: Donde arpicando come 
fan le gatte, Vanno a passar per certe 
cateratte. &. fig. Arpicare col cervello, 
nachgruͤbeln, nachſinnen, zu erkluͤgeln 


. se 
100 1 m. ein raubſuͤchtiges Ge⸗ 
pf. 
Arpignone, m. ein Enterhaken (bei 
den Römern). 
Arpino, m. T. di Marin. ein Enter: 


ken. 

Arpioncello,] m. eine kleine Angel; 

Arpionoino, I ein kleiner Haspen. 

Arpione, m. die Thͤͤrangel. 8. fuͤr 
Rampino, ein Wandhaken. È. Prov. Ap- 
piccar le voglie all’ arpione, ſich die Luſt 
vergehen laſſen. 

quatula, f. ein kleiner getuͤpfelter 

Schotenſtein. It. eine Art Fiſchzahn. 

Arra, f. [Caparra] das Handgeld; der 
Pfandſchilling; it. ein Pfand. &. /ig. ein i 
Unterpfand: E acciocchè noi non pen-| Arrampicare, 
siamo, che l’arra sia la somma del pa- minar colle mani e co’ piedi, kriechen, 
gamento e del prezzo. Fece luom bono (aui allen Vieren gehen). 
x bene, e questo loco Diede per arra af Arrampignare, . a. uͤbl. Arraffare, 
lui d'eterna pace. Dante Puro. 28, vedi. e 

*Arrabbattare, v. n. p. Arrabbattarsi] Arrampinato, agg., vedi Uncinato. 
[Affaticarsi], ſich abmuͤhen, ſich anſtren⸗ Arranca! T. de Mar. rudere zu! 
gen. Arrancare, v. n. [Correr zop- 
Arrabbiamento, m. [Lo arrabbiare] Arranchellare 3} picando] geſchwind 
das Raſen, die Naferei, Wuth, Toll: forthinken, die Beine ſchlenkern (wie ein 


sa. $. Arrabbiar di sdegno, di collera, i 
wüthen vor Zorn. &. Met. Terra, che ar- Arrancato, part. des Vorigen. 
rabbia, Erde, die vor Hitze verbrennet: 
La terra arrabbia lavorata tra molle, e 
asciutta, ela mattina alle guazze. FG. L'erba, i . 
I grano arrabbia [per nebbia, o sover- dello, mit einem Knittel werfen. 8. fuͤr 
chio caldo, che Tabbia avvampato], das 
Gras, das Korn verwelkt, verdorrt. F. 
Arrabbiar di od. dalla fame, einen wi: 
thenden Hunger haben; einen Hunger ba: 
ben zum Raſendwerden: Tal ch’ un di 
lor, ch’ arrabbia dalla fame, Fermate 
(dice) olà, che robaè quella? $. Arrab- 
biar di sete, einen grimmigen Durſt ba: 
ben, è; Questa vivanda è arrabbiata, 
dieſe Speiſe ift bei jaͤhem Feuer gekocht, 


bereitet. i 
Arrabbiatamente, ass. rafend, wuͤ⸗ 


vedi. 

*Arrangolare, 9. n. und n. p. Arran- 
golarsi, Übl. Incollerirsi, Stizzirsi, ſich 
entruͤſten; in heftigen Zorn gerathen. 

Arrangolato, part. des Vorigen. It. 
erzuͤrnt, aufgebracht; &. fuͤr Faticoso, 
muͤhſam, muͤh ſelig. 

*Arrante, agg. uͤbl. Errante, vedi. 

Arrantolato, agg. [Rantoloso, Ranco] 
heiſer, rauh. a 
inato; agg. zornig, unwillig, 
verdrießlich. 

Arrappare, s. a. uͤbl. Arrafiare, 
vedi. : 

Arrappato, part. bes Vorigen. 

Arrappatore, m. -trice, f. ein, Raͤu⸗ 
ber, eine Entreißer, — in. | 

Arraspare, v. a. uͤbl. Raspare, vedi. 

Arrata, J. das Handgeld. i 
*Arraunare, „. a. tibl. Ragunare, 
vedi.. 


o; m. ein kleiner Ma: 
ſeArrabbisd io, T. c Agri 
ccio o 4o 71— 
colt. der Brand im Getkedde. i 
Arrabbiatissimamente, avv. sup. di 
Arabbistamente, in der aͤußerſten N 
in der groͤßten Raſerei. 
Arrabbiatissimo g. superl. ſehr 
| gornigz ſehr aufgebracht ganz raſend, 
wuͤthend, toll. | "i 


Arrecatore, m. -trice, f. [Latore,- 


chmiegen, Lo | 


7 


70 Arrendevole Arrivare 
nſch muß fiò ſchmiegen und biegen, un abito, ein Kleid reich verzieren (mit amor l 8 ed empi 
sch dender e, e fee a 


Artendevole, agg. {Cedevole, Pie- 
ievole] geſchmeidig, biegfam gelenkig. 
Ng. Docile, gelehrig, folgfam, ge 
gig· i 


. Arricchire, v. n. und Arricchirsi,| acqui wer ni innt 
v. n. p. ſich bereichern, reich werden. 5 5 
Arricchito, part. des Borigen. ſwaglich, mißlich, mit Gefahr. 
| Arrieciamento, m. das Kräaͤuſeln ischiato, part. von «Asrischie, 
e I legende der fu: LA r perg as] vedi. 
lezza], die meidigkeit, Biegſamkeit. uben der Haare; das etzen: it. Arxrischi 
It. Polgſamteit, Gefuͤgigkeit, Geleh⸗ der Schauder. ua Siria agg. wagepalfig, drelt, 
rigkeit. Artieciare. vi». [Maccdpricciase] eic |: i 
Arrendevolissimo, agg. superl. ſehr ſträuben, zu Berge ſtehen (von den Saas]. Arris chievolmente, au., vedi Ar- 
biegſaͤm, fehr geſchmeidig, ſehr gefügig. ven, vor Entſezen); ſchaudern: F quasi rischiatamente. | pa 
Arrendevolmente, as. biegfam.|tutti i capelli addosso mi sento arricciure. Arrischie, m. fibl. Rischio, vedi. 
It. folgſam. . Arrisicare, v. a. wagen, uͤbl. Ar 


Bocc. IX TOD. 34, Vecchia mostrava, . 1. 
Arrendibile, agg -, vedi Arrende- e 'n sulle gambe storta, Arricciatva la rischiare, vedi, 22 

vale. , carne, e ciascun pelo, Come porco per Arrisirato, part. gewagt. È; DEE 
Arrendibilità, F. [poet Arrendibili- . dace, dreift, verwegen, Da keck. 

tade, Artendibititate] die Biegſamkeit, del. 


tema talor parta. 
v. n. 5. Arricciarsi, für Stizzirei,| ArTiSIchevole, | agg. übl, Arrischie 
Gefgmelbigteit It, die Befuͤgigkeit, Folg⸗ o 
ſamkeit. i 


Sollevarsi, fi entruͤſten, ereifern, Def:| 
. f Tnuen. Arrissare Arrissarsi n. 
Unterwerfung. i 


. . 1 erb al 5 0 
ö le labbra, die Naſe ruͤmp en n Arristiar „ n. p. 5 
Arrenduto, participj ' Arrendere, verzerren! Trase perlando, Arricciando Arrischiatsi. ved Mela fibl, Cimentersi, 
Arreso, vedi. “lle labbra, Sputando tondo. F. Arric-] Arriva ogni uomo! über, dura 
Arrequiare, 5. n. übl. Riposare, vedi.|ciarei capelli, die Haare kräüſeln. F. all! ( — del na Noth) 
Arrestamento, m. vedi Arresto. Arricciare il muro [Dargli la prima wahle, agg. zugänglich gela ; 
Arrestare, v. a. aufhalten, anbal:|crosta rozza della calcina], die Mauer bar (wefin:man grlangen fann); 1 pay 
È Ci in DENSI: . e mit . . da gatta s'ar-|bar, î 
. Arrestare i beni, die er mit Ar⸗riccia, die Katze buͤrſtet ſich. *Arrivamento . . ; 
reft belegen, gerichtlich in Beſchlag neh⸗ Articciato ; part. des Vorigen, vedi. kunft, das Eintreffen. [Arrivo] die Ate 
Iten ö Da 18 „ 8 55 CR 5 der Brocat (ſenene Arrivare, . a. [Condurre a riva] 
ancia in resta], die Lanze egen. S. Gold⸗ o ans u 3 , 
Arrestarsi, ſich aufhalten, ſtill ſtehen: fer führen, bringen, ans Land fe: 
Ove porge ombra un pino alto, od un 


Arricciatàra, f' (Intonicatura] die Be- tzen (ſelten und veraltet) 

werfung der Mauer mit Mörtel. I. 2 Raggi ai | 
80 8 „ Talor m'urresto. Purn. Cane. 1 . 
© Arrestatore, in. tin Gerichtsdiener, 


vedi Arricciamento, langen. 
„Arrieciolinemento, m. M. Inanel- 

Polizeidiener (der anhalt, verhaftet): Ar- 

restatori Per far tornare addietro uom, 


lamento, vedi. . 
*Articcomandare, ‘#. 4. ifibl. ‘Rac-|Acchiapparlo, Einen erwiſchen, (im Pau: 
che cammina, E va pe fatti suoi, S in- 
contran p 


comandare, vedi. 
*Arricotdagione, F. *Arricorda- 
ure. mento, m. fibl. ‘Ricordo, Ricordamen- 
Arresto , m. der Verhaft; die gefaͤng; to, vedi. 
Arricordare, . ‘n. fibl, Ricordare, 
in Verhaft nehmen. 8. Metier arresto N 
‘sopra J. e. Arreſt auf Etwas legen, ge: 
tato in Beſchlag nehmen. S. Levar 
Parrésto, die Haft loͤſen, die Beſchlag⸗ 


nahme aufheden. $. fur Intervallo, In. 


vedi. , erreicht ihn bei weitem 
Arridere, . n. 1 ein freund⸗ ihm das Waſſer nicht. 
„ 7. 
dugio, der Aufentbalt, Verzug, Auf: 
ſchub, die Verzoͤgerung. §. T. de Leg. fuͤr 


liches Geſicht machen. e. Fa-| Z. Arrivarel’amore, ia fede, ta virtù 
Sentenza, vedi. 


S. Egli non l’arriva di bengà, er 
nidi er reicht 


vorire, beguͤnſtigen: Non così quel Metello, | di qunlchedano, Einem in der Lieb 

Cu 13 CQTTISE ‘Tanto ‘fortuna, PRTR. 1 in der Tugend gleichen, Ja 
*Arrietare, e abl. Arrerrare, vedi. agu, 7 Glauben, in der 
*Arrieto, A rieto, av. uͤbl. Indie- . Arrivare una cosa, Etwas (mit ber 


Arretare, v. a. vedi Irretire. tro, vedi. and ichen, ſo weit mi 
*Arreticare, v. a. [Prender nella rete] Arriffare, v. u. bl. Gitocare chec+ Presi enen 
im Netze fangen, ins Netz ziehen. chesia alla riffa, vedi Riffa. ‘| ‘8 Arrivare la "verità, die Wahrheit 


Arreticato, part. im Netze gefangen Arringante, m. Nn (öffentlicher) Ned: 
. di n. und gia dea i | i - bore, 
w.n.p. Dare indietro, Ritrarsi, weichen, ‘Arringare, rringatere, -den Sinn eines 5 
Aura fio zurückziehen. F. Fuͤr gheria, Arringo vedi. Aringare, Arin- pa a eines Scheiftſtenlerz faffen, boe 
espingere, vedi. DA è gatore ingheria e Aringo. T 3). 4 f f 
rretrato, part. gewichen, zuruͤckge⸗ Arrionda i bracci! interi. T. de ili, Lei fra 
n. 8. It. fur Rimaso indietro, zus Mar. ban einen ort): Arrivar felicamettte, so 
ruͤckgebneben. &. Le paghe arretrate, die ripare, 2. n. [Approdare] afilan- e salvo. It. reichen, langen. 
zurückbehaltene, vorenthaltene Beſoldung. den, ans Ufer fahren. 8. Volevano fabbricar inte 
Arrettivo, E [Sorpreso, Oppres-| Arrischiamento, mn. Rischio] das cimaarrivasse fino al bielo, fietobilten tinen 
Arrettisio, “ 0], uͤberraſcht; unter- Wagſtuͤck, das Wagniß, die Gefahr, die Thurm bauen, der bis an die Wollen vei⸗ 
o &. fuͤr Spiritato, vom Teufel 5 des Erfolgs. chen ſollte. | 
i ischiante, part. att. wagend, «Io non ho a nd 
Arreazare (dia), v, a. Far ombra, ſich getrauend, u rſtehend; verwegen. na e a nbgisr; Mu 
rezzo] beſchatten, Schakten machen. 8. 5 langen; ich bin nicht groß genug dazu 
Arri, interj. (Laſtthlere anzutreiben ) rrischiare, 9. a. [Porre în rischio] È Arrivàre. ad una ‘tafica. zu dinem 
dui! fort! e wagen, in Gefahr, aufs Spiel feten:|Amte gelangen (es erfalten). 
Arricchente, part. att. bereichernd. E in ciò arrischietò la persona, e la . G. Arrivare nd essere de. endlich 
55 m. die Bereiche; 8 see ſic getrau ties gelangen, Etwas werden — 
„ È i a. . N. P. ischiarsi, ſi trau⸗ arri 2 i 
Arricchire, v. a. beteichern, reichen, ſich umbeiteten sf eiwreſten, er, dd mend. F 
machen. F. Arricchire uno di d. c. Einen kuͤhnen; ſich wagen (an..): Secnro non 8. Arrꝭware a tn tal numero, : 0 
durch, mit Etwas bereichern. ‘Arricchire|sarò, beneh' io ‘m'arrischi, Taler, e ütà, eine gewiſſe Zahl, Wenge er 


finden, begreifen. 
Arrivare un sentimento d' un a 


Arrivata Arrozzito 71 
vollzählig wachen; ſich belaufen auf eine Arrogato, pars. dei Vori pd Arrostito, part. des Vorigen. Li für 
gewiſſe Tnzahl. Arrogazione, die neafme an Arrosto, vedi, 
. Arsivarvi, für Intendere, Capire, Kindesſtatt (eiuer mehr unter väter⸗ Arrostitüra, F. uͤbl. Arrostimento, 
Etwas begreifen, faſſen. È It suo senno, licher Gewalt fiebenten Verſon bei den al⸗ vedi. 
e 


intelletto non vi arriva, ſeine Faſſungs⸗ ten fresa Arrösto, m. der Braten. das Ge 
gabe, ſein Verftand reicht nicht fo weit. Arràgere, v. a. zulegen, zugeben bratene. 8. «Pg: are ua arrosto en Boch 
ivare, für Accadere, Avvenire, (um asisiugieicen). fuͤr ungere, ſchießen, ein Verſehen begehen. &. Pros, 
vorfallen, gelcheben ſich zutragen. dazulegen, hinzuſetzen, beifuͤgen. 1. Più appunto, a a tempo, che l’arr 
Non mi arrivare cosa più lento, m. der Zuſatz, die Zu⸗rosto, es kommt wie gerufen. & Prop. 
emttiva, es konnte sr nichts Schlimme⸗ lage, Beifuͤgung. 2. Molto fumo, e poco arrostp,' viel 
nei beg Arr „ m. T. Mil, di Wer ⸗ Geſchrei und wenig Wolle. 


egnen. 

&. Prov. Arrivare dove i. tapĩ rodano| bung, Anwerbung. 
d ferro, wedi du [ Ar 

5 n. ie. Ankunft, das Sar liſte ee e It. wer⸗ pata con salina; 


ser . Arrolarsi soldato, Herbe zi 
iunta, vedi. 
». *Arrompere, v. a. bl. , vedi. Arrotamento, ra, das Schleifen Schar 
Arrivo 2. bie Kakunſt bot eis g. f. «i ne p. Arrom fer b fen 
9 # 1 5 ar- La 
en. Ursi, Allontanarsi; abgehen, a otel, Arrotare, Afflare] ſchleifen 
e (tea), w. a. vedi Arriceiare. abtrinnig werden. 8. n bed Li ſchaͤrfen, vada 3. DI nl poliren 
8. fuͤr Rizzare, emporſtraͤuben: Fero leon, ausbrechen, hervorbrechen: Per cotale (ven Diamanten). It. raͤdern (einen Verbrey 
Arcs e di velli a asi Vers si spaventata, © arruppesi de: pla arrotato vivo. G. ceti 
interj. in fluvi ume. arsi con inquietudine, 
pui! roi Arroncare, .. a. [Sarchiare] jäten, ſi fid 1 viel Unruhe machen, ſich pladen, 
Arbe, F. die Arroba (ungefähr 30 bis von Unkraut reinigen. Arr part. des Vorigen. I, Le- 
sa Spaniſche fund). Arronoato, part. bes Vorigen. ardo bee, cin Apfelſchimmel. 
Arrobbiare, . a. mit Krapp (Färber. Arroncigliare, 5. a. [Roncigliare] „ m. ein Schleifer, Scher 
. fra. anhaken. J. Für Ritorcere, krumm win Arrotino, | renſchleifer. S. Mes. ein 
Arrobbinare, v. a. übl. Arrubbinare, den, beugen (wie einen Haken). C. Ar- Ly di eigennuͤtziger Menſch. 
0 care sele 55 . 8 5 del 1 o . „ von Arrogere, übl. 
5 fa altri en Schwa mmen. : 
o, part. Borigen. F. Arroneigliarsi, ſich krümmen (wie die *Arròto, m. [Aggiunta] ein Zuſatz, er 
1. 1 e ri v. as vedi Appennecchiare.| Siglange uud andre Chiese). g. Mer, II ne Beifigung, 
di moe degli scncchi, rochen, patto s'arronci lia, die Katze macht einen Asrotolare, v. a. mla. Hen, 
pa fa eis ummen Budel, Sui Na pufammempidetn 
5 Fare, Ridurre i in Arroneigliato, part. det Borlgen, 8 1 p finta 4 rebbio- 
rocchî] serftàdetn, zerlegen. F. Mer. *Arrorare, 2. 4. [Inrugiadare, Sprua- mente ſich entrͤſten in Zern ge⸗ 
Far checchesia con poco considerazione, „ rugiada] be: rathen. o 
è 4 4 2 
See e o epr dim at ere Cori 
ntaccio, m. ein fehr anma⸗ osare, v. a. befeuchten, beſpren⸗ 1010 2 
zender, db Abermäthiger,vermeſſener Nenſch; hen: E lo spazio della magione sia ar-|° ‘Arrovellatamento, ans. wüthend 
ein ſtolzer Flegel. . ed 5 pie . 0 ſi aufgebracht. 3 2 
rrossare, * n. erden vellare, 
nch; nante 3 . Gerig: ad roͤthen: Che ia punto arde, alia vedi. C 
rogante vorrebbe esser da più degli al- di % 5 Purn: Son, 119. Arroventamento, m. das Glibente 


tri, il superbo se lo crede, il presuntuo- r_Asperger di rosso, td: 
so fo tenta, e aree, ie Ie der. 1, ten, mit Fon befprengen + Tau la croce)" Ae 
grandi ed iricchi hanno per lo più del 5 di quel santo sangue, 
superbo, ed i semidotti sono arroganti. Erosagto | part. des Vorigen, 
333 Egli è un Mensch. & Un 15 i Arressimento, m. das Erröthen, das 
aa sica . 1 ine Rothwerden, It die Li... mi 
temente, «avo. [Con arro- 
gonna ah, anmaßend; über⸗ werden. F. für Vergognarsi, ſich ſchaͤ⸗ Arrovenctto; part. des VBorigen. 
ig. ** uno, Arrevesciamento, m. das Ummere 
* Arroganticcio, n Presontuosello] Einen o machen S. Io vi farò fen, bie Verkehrung; der Umſturz. 
gantuzzo, eweis. amen. Arrovesciare, . a. umkehren; une 
Arrogansa, Vi die Anm aßung, der wenden: $. fuͤr Far cadere, Rovesciar 
Dümkel. It. uebermuth: H tenersi e cre-| *Arrostare, 9. n. ſich hin und her wen⸗ . „ zu Boden wer. 
dersi Lo e migliore degli altri è|ben, um ſich überall zu . DIA faz le 0 
arroganza, La superbia è per lo piu nach allen Seiten hin wehren. È. for 8. ba n. p. ‘La zuſammen⸗ 
a del potere, arroganza delle frettarzi, ſich beeilen. e nie 1 Rovinarone regni 
. Grassi, $. Uomo pieno d’ar-| F. Arrostare, L. d. fibl. Scuotere, bin grandissimi, i quali dovevano sopra loro 
5 anmaßender Menſch. Chef und her bewegen La coda arrosta, e| medesimi arrovesciarsi. 
Arrovesciato, part. des Borigen. 


arroganza è questa? 5 55 1 g raspa con gli artiglia 
ner fasi pala u. „ hin und her Arrovesciatura, /. vedi Arnovescia» 
fliegen, umflattern. mento. 


v. n. und pae 5 5. 
n. p. . nmaßen, herausne E Arrosticciäna, f. {Braginola} Roft:1 Arrovàseio, va A rovescio] um- 


che le chiavi s'arroghi d avere Del cielo, braten vem Schwein). et verkehrt; It. im Gegentheil. 
è-dell’ abisso in suo potere. An. Fun. 25. ee m. bas Braten, RI: i „ 5. a. roh, ungeſchlif⸗ 
33. $. T. de Legisti. Für A dottare ſten. fen 1 


n, p. Arrozzirsi, roh, unge 
ſch den werden. 
Arrozzito, part. des Weges 


per via di arrogazione, an Kindesſtatt Arrostire, . e. braten, röſten. 8. 
ammebmen (emen Menſchen, der ſtin eigner Per simil Für Inaridire, Secoare, aus- 
Herr it bei den alten Römern). doͤrren. 


* ii * 


72 . Arrubare Articolazione 

*Arrubare, v. a. übl. Rubare, vedi. | *Arsigio, agg. fibl. Arsiccio, vedi. Durch Tide und Betrügerei 
*Arrubigliare, v. a. übl. Arruginire, Arsilio, m. T. di Mar. das Spital, Schleicht ein halbes Jahr vorbei. 

pedi: i oder Gefängniß (auf Galeeren). Durch Betruͤgerei und Tuͤck 
Arrubinare, . a. rubinroth machen. *Arsione, m. [Incendio] der Brand, Legt man des Jahres Reſt zuruͤck. 

55 Arrubinare il fiasco, modo basso, die Feuersbrunſt. F. Met. fuͤr Ecces- À; ie Costa Ela 

ie Flaſche mit rothem Wein fuͤllen: Man- siva caldura, übermäßige, brennende d arte, Con arte, [, posta] 


Hige, Gluth It, die Fieberbibe. - mi Bici, abſichtlich, vorſätzlich. It. Con 
o, part. di Ardere, pedi. IL |erto mit Liſt. 
Il sole gli aveva arso tutta la faccia, die Artefatto , Agg. kuͤnſtlich; erkuͤnſtelt; 
Sonne hatte ihm das ganze Geſicht ver: durch Kunſt gemacht. 
brannt. §. Met. fuͤr Povero in canna,| Artetfice, m. ein Handwerker, Hanbe 
abgebrannt; ohne Habe; ohne Baarſchaft. werksmann: Costei adunque, d alto. le- 
Arsüra, f. vedi Arsione. F. It. Met. gnaggio veggendosi nata, e maritata a 
die innere Hitze, die Begierde: Oh se uno artefice lanajuolo. Bocc. Nov. 23. 
questa temenza Non temprasse l’arsura, 3. $. fig. Leterno, Il sommo artefice, 
che mincende. Pera. Canz. 18. 2. 5 der ewige, der hoͤchſte Werkmeiſter (Gott). 
Per simil. fuͤr Gran sete, großer, hef⸗ F. fiir Autore, der Urheber, Stifter: 
tiger, brennender Durſt: Che s'io ho Non è legge più diritta, che gli artefici 
sele; ser ma rinfarcia, Tu hai l’ar- dell altrui morte periscano per l’arte loro. 
sura, e I capo, che ti duole. DANTE| S. Prov. Linvidia è tra gli artefici, 


lx. 30. F. fuͤr Povertà estrema, eine 
bitterliche Armuth. 7 ua 1 Handwerkern herrſcht der 


1 


ticamente, . (ironiſche Vers e . CE 
wunderung auszudrücken ci, zum Erſtau⸗ „5 agg. uͤbl. Artificiato, 


nen! wie wunderbar! vortrefflich! 


davi pregando, che vi piaccia d arrubi- 
nargli questo fiasco del vostro buon vin 
vermiglio. Bocc. Nov, 88. 6. 
*Arrudato, agg. übl. Arruvidato, 
vedi. . 
Arruffare, +. 115 pani 5 
auſen: S. pop · fur Arruflanare, vedi. 
. für Scarmigliarsi, ſich das 
aar zerraufen, zerzauſen. 8. fuͤr Petti- 
narsi all' ins, ſich die Haare zuſtutzen. 
Arruffato, part. des Vorigen. 
Arruffatore, m. «trice, f. der, die das 
Haar zuſtutzt; It. verwirrt. 
Arruffianare, v. a. verkuppeln, Kup: 
pelei treiben. §. Mer. fuͤr Inorpellare, 
einen ſchoͤnen Anſtrich geben (Etwas 
Schlechterm), um zu taͤuſchen. 
Arruffianato, part. des Vorigen. It. 
führeriſch. 


kuppleriſch, ver ; 5 , | rteficell + ” , 
rrugare, v. a. runzeln; F. Arru- Artanita, / I. de Bot. das Schweins⸗ A rtefleiuolo i 1 1 N 
gar la fronte, die Stirn runzeln. brot, die Erdſcheibe (ein Knollengewächs). Arten (Hi ind erke 
iadare, v. a. übl. Irrugiadare, Artare, v. a. uͤbl. Coartare, vedi, 7 a 


Artatamente, avv. [Con arte], künſt⸗ Artegiano, m. uͤbl. Artigiano, vedi. 
Arruggiadato, part. des Vorigen. lich, ſinnreich; it. Fuͤr Con astuzia, liſtig, Artemisia, F. T. de Bot. der Beifuß. 
Arrugginire, v. n. und v. n. p. In- ſchlau. Artemisiare, v. a. mit Beifuß zuberei⸗ 
ruginire, roſten, einroſten, roſtig wer⸗ Artato, agg. [Fatto con arte] künſt⸗ ten, Beifuß daran thun. | i 
den. 8 lich gemacht, gekuͤnſtelt. Artemisiatura, f. die Zubereitung mit 
7 It. v. a. roſtig machen. Arte, ,. die Kunſt, F. Fare, esercitare Beifuß. 
rruginito, part. verroſtet, einge⸗ 


roſtet. 
Arruolamento, Arruolare ec. vedi 
Arrolamento, Arrolare ec. 
Arruotamento , m. uͤbl. Arrotamen- 
to, vedi. 
Arruotafòrbici, m. [Arrotino] ein 


vedi. 


F. Arti liberali, die freien Kuͤnſte; Le |$. L'aspera arteria, die Luftroͤhre. 
belle arti, die ſchoͤnen Künſte; §. L'arte| Arteriale, agg. zu den Pulsadern ge⸗ 
del fingere, die Dichtkunſt. It. die Ver: hoͤrig, arteriell. 1 
ſtellung. F. Arti meccaniche, die Hand⸗ Arteriologia, f. die Lehre von den 
werke. J. L'arte del fabro, del mura- Pulsadern. g 
tore, Schmidt⸗Mauer⸗ Handwerk. 5. Arterioso, 70555 zu den Pulsadern ge⸗ 
Scheerenſchleifer. für Incantesimo, die Zauberei; daher hoͤrig; §. T. d 
otare, v. a. übl. Arrotare, vedi. Gettar l’arte, Far Parti, Far sortilegi, Lungenpulsader. IRE 
Arruotolare, v. a. übl. Arrotolare, Zauberei treiben: Intanto Malagigi lor Arteriotomia, f. T. di Chirurg. das 
vedi. fratello Gittando l’arfe un giorno, com’ Oeffnen der Pulsadern. . 
Arruvidare, . n. [Diventar ruvido] er uso. F. It. fuͤr Artificio, Astuzia, Arteriuzza (sa), F. eine kleine Puls- 
roh werden. F. fur Intirizzire, rauh, Frodolenza, der Kunſtgriff, die Lift; aber. 
ſtarr werden; it. erſtarren (vor Froſt). 
Arruvidato, part. des Vorigen. 


arte il faccia non so, ma egli non è in ca- derkrankheit. l | 
Arruvidire, v. n. vedi Arruvidare. {sa uscio sì serrato, che, comè egli tocca, | Artético, un. {Artritico], Gichtbruͤchi⸗ 
*Arsanàle, m. uͤbl. Arsenale, vedi. non si apra. Bocc. Nov. 65. 12. Fuͤr ger; ein Gi tiſcher, ein Gllederkranker. 
Arsélla, f. T. de Nat. der Blau- Maestria, Abilità, die Geſchicklichkeit, Artético agg. 30 00 5 gichtbruͤchig. 

bart (eine Art Miesmuſchel, zuweilen giftig): Kunſtfertigkeit. 8. Mettere ogni arte in| Artezzu (ta), J. Ubl. Strettezza, vedi. 

Gamberi di mare, e di fiume, granchi, q. c. allen Fleiß auf Etwas wenden. §. Articella, f. dim. e 1 di Arte, 

ed arselle sgusciate. für. Scuola degli artisti, eine Zunft, In⸗ eine elende, nichtswuͤrdige, brotloſe Kunſt. 
Arsenale, m. das Arſenal, Zeug⸗ nung, ein Gewerk. 5. 1 consoli del Articina Id egnosa astuzia], ein 

haus; it. die Ruͤſtkammer. arte, die Zunftmeiſter, Obermeiſter. F. kleiner Kunſtgri : Questa è una di quelle 
Arsenicale, agg. arſenikaliſch, giftig.] Far arte d'una cosa, Gewerbe von Etwas articine familiari al buon Socrate, 

Arzeènico, m. der Arfenif, das Berg⸗ machen. &. Prov. 1. Chi dice mal dell'“ Articiòcco, mn. die Axtiſchocke. 

gift. . arte, non sarà de’ consoli, wer feine| Artico, agg. noͤrdlich, mitternäͤchtlich; 

Arsi, m. T. Gram. bie Erhebung der Kunſt nicht ehrt, macht kein Gluͤck durch J. Polo artico, der Nordpol. 

Stimme (sue Ausſprechung einer Sylbe). ſie. §. Prov. 2. Chi è stato de’ con- Articolare, v. a. begliedern, mit Ses 


T. di Mus. die Arſis, der gute soli, sa che cosa è arte, wer Zunftmei⸗ lenken i it. an einander fuͤgen ; 
Takttheil, vedi Tesi. ſter geweſen iſt, wird das Handwerk wohl it. organiſiren, ausbilden. &. Articolar 
Arsibile, agg. brennbar, leicht zu kennen. &. Prov. 3. Ognuno ha buona bene le parole, die Worte ſylbenmaͤßig 


en finden. i moglie , e cattiva arte, Niemand ift mit deutlich ausſprechen, artikuliren. 
icciare, . a. verſengen; It. aus⸗ 
doͤrren; an der Sonne trocknen. §. Ar- Chi ha arte, ha parte, ein Handwerk hat des Koͤrpers betreffend; $. Dolori arti- 
55 pali, Pfähle leicht, oberflächlich, einen goldenen Boden; wer Etwas Rech⸗ colari, die Gliederſchmerzen. 
verbrennen. 
Arsicciato, part. des Vorigen. 


Icci + Prov. 5. Niuno si deve vergognare|beutlid, vernehmlich (in der Ausſprache). 
Arsiccio, 17 verſengt, ausgedorrt, un i 1 


ella sua arte, Niemand hat ſich ſeines nuͤtz⸗ Articolato, part. di Articolare, vedi. 


ausgebrannt. $. Una minestra, vivan- lichen Gewerbs zu ſchaͤmen. 8. Prov, 6. It. Un contratto ben articolato, ein gut, 
da arsiccia, eine angebrannte Suppe, einn Con arte e con inganno, richtig aufgeſetzter Contrakt. 

angebranntes Gericht. J. Cervello ar- Si vive mezzo l'anno, 1 Articolazione, f. ein Gelenk; die Kno⸗ 
edo „Jig. ein verſengtes Gehirn, ein Con inganno e con arte, 5 chenfuͤgung. &. Articolazione de’ suoni, 


Si vive l’altra parte. 5 „ delle parole, die deutliche Hervorbrin⸗ 


9 


die Verſchlagenheit, der Kniff: Con che Artetica, f-[Artritde], die Gicht, Glie⸗ 


ſeinem Gewerbe zufrieden. 8. Prov. 4.| Articolare, agg. die Glieder, Gelenke 


tes gelernt hat, findet uͤberall fein Brot. Articolatamente, avy. [Distintamente] . 


um arte, eine Kunſt treiben, ausüben. Arteria, f. die Pulsader, Schlagader. 


nat. Vena arteriosa, die 
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gung, der Tone, der Wirter3 eine deut⸗ re, Smontare l'artiglieria, ein Geſchüͤtz auf nelli, e ruote, O arzigogolando A vo- 
liche Ausſprache. die Lavetten legen, abheben. $. Dirizzareſlare aspirò. i 

Articolo, m. ein Glied, ein Gelenk: l'artiglieria, das Geſchuͤt richten. 8. Spa- Arzigo oleria (dei), F. Aeußerung wun⸗ 
A toglier sangue della vena, che è allato rare l'artiglieria, das Geſchuͤtz loͤſen, ab⸗ derlicher, fonderbarer, phantaſtiſcher Ges 
del minore articolo, giova alli sciatichi, ſchießen. F. Inchiodar l'artiglieria, das danken und Einfälle durch Geberden und 

. Gli 3 corpo, 2b 67 der Pa⸗ Geſchuͤtz 5 8 Worte. 

orpers. ö. Articolo, der Abfag; der Pa- Artig io, m. die Klaue, Kralle. ; ; ; g 
ragraph in einer Schrift. 8. T. di Gram. Artiglioso, agg. mit Klauen, Krallen a I 1 la 5 rosi 
der Artikel, das Geſchlechtswort, Veftim: verſehn, begabt. rillenbafter Einfall; ei Geil ervarer, 
mungszeichen. &. T. de Legisti. Arti-“ Artimino, m. ein vorzüglicher toskani⸗ griendafter! 3 eine Grille. 
colo di ragione, eine Rechtsfrage, eine ſcher Wein. | Arzillo (.), 9800 [Lesto, Fresco], 
gerichtliche unterſuchung. $. Articolo dif Artimone, m. T. di Mar. der Beſan⸗ munter, friſch. $. für Fiero, Rubesto, 
fede, ein Glaubensartikel. $. fuͤr Capo o |maft, Hintermaſt: Di cui per men tra- trotzig. 

Punto, ber Punkt, der Hauptgegenſtand vaglio avea ’1 padrone Fatto l’arbor. ta- Arzinga (dei), F. T. dell Arti di ferro, 

(einer Abhandlung). S. Articolo della mor- gliar dell' arfimone. An. Fcr. 19. 48. eine Schmiedezange. 

te, die Sterbeſtunde, Todesſtunde. Artista, m. ein Kuͤnſtler. It. ein of- A sacco. vedi Sacco. 
Artière, m. übl. Artefice, Artigiano, fentlicher Lehrer der freien Kuͤnſte. 8. It. cal 3 nt wle 4 A 

vedi. It. als agg. La gente artiera, der pop. für Artigiano, ein Handwerker. di Sal e 85 avv. wie A man salva, 

Handwerksſtand, Handwerksleute: L'A-| Artistamente, qu. künſtlich. N 

bate fece raunare lo consiglio, solo di Arto, agg. Voce lat. uͤbl. Stretto, Asarina, f. T. de Bot. das rundblaͤtt⸗ 
te arfiera, e minuta. vedi. F. Fuͤr Membro, vedi. rige Loͤbenmaul, der Steinzundermann. 
Artificiale, agg. kuͤnſtlich (durch Kunſt Artocarpo, m. T. de Bot. der Brot- Asaro, m. T. de Bot. die Haſelwurz. 

gemacht). F. Giorno articifiale, der kuͤnſt⸗ baum. „A sbacco, avv. [In gran copia], in 

liche Tag (die Zeit vom Aufgange dis zum Artofilace, m. Voce greca, bl. Boote, großer Menge; reichlich. 

untergange der Sonne). vedi. — Asbestino, agg. von Asbeſt; Tela 
Artiticialmente, avv. [Con artificio, | Artolito, m. T. di Stor. nat. der asbestina (eine umverbrennliche Leinwand), 

kunſtlich, auf kuͤnſtliche Weiſe; kunſt⸗ Brotſtein (ein brotförmiger Stein). Asbeſtleinwand. 

maͤßig. : Artritico, agg. 7. med. gichtiſch. &.| Asbésto, m. der Asbeſt, Steinflachs; 
Artificiato und Arteficiato , agg. Umore artritico, der Gichtſtoff. it. die aus ſolchem gemachte unverbrenn⸗ 

kuͤnſtlich; durch e ö für Artritide, /. die Gicht, Gliederkrankheit. liche Leinwand. 

‘ Artefatto, Falsificato, erkünſtelt, verfalſcht Artrodia, f. T. d' Anatom. die flache A scacchi, av. wuͤrflig, wuͤrfelfoͤr⸗ 
Artificiazione, J. T. de Pittori, eine Knochenfuͤſung. mig, kubiſch. 

kunſtmaͤßige Ausfuhrung, . Arturo, m. T. degli Astr. ber Arctur 1 scala, avv. ſtufenweiſe, nach und 
Artificio und Artifizio, m. ein Kunſt⸗ (ein Stern erſter Größe im Geſtirne des Va: nach, allmaͤlig. | 

werk; ein Werk, eine Sache der Kunſt. renhüters). Ascaride, m. der Spulwurm, After: 

. Fuoco d'artificio, ein Feuerwerk. F. Arufiaraffa, od. Alla ruffa alla raffa, wurm; it. Ascaridi, Wirmer in Pflan⸗ 
ür Arte, Magistero, die Kunſt, Geſchick⸗ av. rips, raps; it. vedi Ruffa. zen und deren Wurzeln. 
lichkeit. 5. Senza artificio, einfach, ohne Arundinäceo, agg. T. de Bot. rohr *Ascaro, m. uͤbl. Tristezza, vedi. 
Kunſt. It. redlich, ohne Argliſt und Kniffe. artig, rohrblaͤtterig. A scavezzacollo (.), avv. uͤber Hals 

. Artific) politici, Staatskniffe ,, Raͤnke. Aruspicare, . a. [Fare, o Render gli] und Kopf, zum Halsbrechen. 

. für Astuzia, ein Kunſtgriff, eine Liſt; |nuspicj], aus den Eingeweiden von Thie Asce und Ascia, f. die Axt, Zimmer: 
ein Kniff. $. O che artificio! 0 welche ren weiſſagen; it. ſich weiſſagen laſſen: axt; it. das Beil. 5. Far la giustizia coll’ 
gift! It. fur Finzione, die Vorſtellung, Nè ad aliro fine tende va questo inodo dello] asce, blindlings, übereilt, willkuͤrlich, ohne 
Erkuͤnſtelung. 2 fuͤr Ordigno, ein Trieb⸗ aruspicare [cioè far fare gli auspicj a reifliche Erwägung und Ueberlegung Ur: 
werk, eine Maſchine. -_. 2 |pollarj] che di fare i soldati ire confiden-|theile fällen. | 

Artificiosamente, avv. [Conartificio], temente alla zuffa. Ascélla, J. die Achſel; it. die Achſel⸗ 
kuͤnſtlich, kunſtmaͤßig; it. liſtig, verſchla Arüspice, m. Voce lat. cin Weiſſager hoͤhle. §. T. de Bot. der Blattwinkel 
gen, pfiffig. (dei den alten Römern, der beſonders aus den 155 Winkel zwiſchen Zweig und Blattſtiel). 

Artificiosissimamente, avv. sup ſehr Eingeweiden der Opferthiere Künſtiges an. Ascellare, v. n. T. de Bot. im Blatt- 
kuͤnſtlich. It. mit der groͤßten Lift. deutete ). winkel ſtehen. a 

Artificiosissimo, agg. sup. di Arti- Aruspicio, m. Voce lat. die Weiffa:| A scelta, avv. nach Willkuͤr, Gut: 
ficioso, vedi. „ . . |gung, vedi Aruspice. dünken. 

ificiosità, /. poet. Artificiositade, Arzagògo (de), + Nibbj arzagoghi| Ascendentale, agg. aufſteigend. 8. 
Artificiositate, die Künſtlichkeit; it. die Raubvogel, wie der Weihe, der Huͤhner⸗Linen ascendentale, die auffteigende Linie 
Liftigleit, Schlauheit, Pfiffigkeit. „ cgeier. R (in der Abſtammung der Familie). 

Artificioso, agg. kunſtreich, kuͤnſtlich *Arzanà (a.), Arzanale (.), f. übl.“ Ascendente, m. T. d. Astron. bas 
8. 115 liſtig, ſchlau; F. fuͤr Finto, | Arsenale, vedi. Aufſteigen, der Aufgang (eines Sterns). 


verſtellt. Nani | Arsavoletta, f. T. de’ Nat. die Kriech⸗ Astri ascendenti, aufgehende Sterne. 
Artitiziale (ia) , Artifizio (% ec. ente, Spiegelente. Piano ascendente, eine unmerklich ſich ers 
vedi Artificiale, Artificio ec. Arzélio(dse), agg. Cavallo arzelio, ein höhende Ebene. &. Aver Saturno in ascen- 


uolo, m. ein kleines Kunſtwerk. an den Hinterfuͤßen weißgeflecktes Pferd. 
Artigianella, f. eine gemeine, unbe: 
deutende Handwerkersfrau. 
igianello, m. ein gemeiner, unbe⸗ 
deutender Handwerksmann, Handwerker. 
Artigianescamente, avv. handwerks⸗ 


dente, von Natur muͤrriſch ſein. 1 Aver 
Arzente (dee), agg. Acqua arzente, Venere in ascendente, zur Wo uft ge: 
d. i. Acquavite raffinata, abgezogenes neigt ſein: I gran cervelli hanno per or- 
Waſſer, Brantwein. It. fuͤr Ardente, vedi.| dinario Venere nell’ ascendente. G. It. 
Arzentino (dee), agg. uͤbl. Argentino, der Geburtsſtern. 8. Avere un buon o un 
vedi, It. gir Arzente, vedi. g. Per Met. cattivo ascendente, giinftige8 oder wibriges 
mifio; i Lingua arzentina, eine ſchneidende Zunge: Geſchick, gluͤckliches oder unglückliches Loos 
rtigianesco, agg. handwerksmäßig. Che a’ Sei di Mercanzia non spuntò mai haben. $.$. Aver l’ascendente sopra al- 
Artigiano, m. ein Handwerker. Qualsisia più forbita D'agro procurator|cuno, vor Jemandem Etwas voraus bas 
Artigliare, v. a. mit ben Klauen, lingua arzentina, ben, ihm uͤberlegen fein. J. T. de Le- 
ergreifen, packen; it. kragen. Arion (du), F. das Bleigelb, Maſſicot. gisti. Gli ascendenti, für Antenati per 
Artigliato, 8775 (Fornito Laab Arzigogolante (de), part. att. ein wun- reita linea, die Verwandten, Ahnen in 
mit Klauen, Krallen il: en, begabt. derlicher, e chz ein Son⸗ aufſteigender Linie. J. T. d Anat. Vasi 
Artigliere, m. ein Stückgießer; it. ein derling; it. ein Gruͤbler, Grillenfänger. ascendenti, die aufſteigenden ebe 
Artilleriſt. . Arzigogolare (dn), v. d. [Fantastica-| Ascendenza(:), J. die Reihe, Folge 
Artiglieria, f. die Artillerie; Geſchütz⸗ re) phantaſtiſche, wunderliche, grillenhafte der Vorfahren, in auffſteigender Linie 
kunde; it. das grobe Geſchuͤtz. J. Monta-|Ginfdlle haben: Chi s’aggirò con muli- (pie Stamm ,, Geburtéfolat ruckwarts ). 
Valentini , Ital. Wörters. I. 5 N K 
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-Ascèndere, . a. e n. [Safite, Mon-] As „ m. das Trocknen, 
tare), binauffteigen, beſteigen. J. Auen - Austrocknen. 
dere a qualche dignità, gu einex Bürde, Areciugutrte, parr. att. übt. Astersivo, 
einer Ehrenſtelle emporſteigen. vedl. 
8. v. n. . (von Gefitnen). &.| Asciugare, 2. a. [Asciuttare], trock⸗ 
r Importare, betragen, ſich belaufen nen, doͤrren; it. abtrocknen, abwiſchen. 
auf...: I danar, che n guardia Ho dato Asciugarsi le matf ad un panno, ſich 
all’ oste, che oggi ascendono A duemila Hände an einem Tuche abttocknen. 
ducati. Asciugarsi gli occhi con uni pamuo, ſich 
Ascendimento, m. bas Hinaufſteigen. Augen mit einem Tuche krocknen, di: 
Ascensionale, agg. T. f Actron. wiſchen. 
Differenza ascensionale, der Unterſchied buen E m.{Asciugainani], bas 
zwiſchen der geraden und ſchiefen Aufſtei⸗ Handtuch, Wiſchtuch. 
gung der ne. Asciuttamente, avo. trocken. 8. Mer. 
Ascensionario, agg. T. d'Astron.|ffir Brevemente, kurz, ohne alle Zierlich⸗ 
auffteigend, aufgehenbz am Horizont er⸗ keit; trocken hin. 
ſc tren. 1 . Asciuttare, v. d. fibl. Asciugare, vedi. 
censione, /. das Aufſteigen, deri Asciuttarello, agg. Vino asciuttarello, 1 5 i 
Aufgang (der Geſtirne). F. II giorno, Lal ein herber, ſaurer fine I vini rossi sono | ASCOlto, m. [L'ascoltare], bas Hören, 
festa dell’ ascensione, Chriſti Himmel⸗ per ordinario asciuttarelli. Zuhoͤren. J. Dare ascolto, Gehoͤr geben; 


ahrt. SPERI 5 + Stare in ascolto, zuhorchen. 
. 3 m. das Aufſteigen; it. vedi Ascluttezza 6), I. ved. Ae. 3 Aseondere, v.a. vedi. Nascondere, $. 
Asceso. Asciutto, N. die Trockenheit; 8. AN Fuͤr Tacere, vedi. 

Ascensore, m. ein Aufftelger, Be⸗ asciutto [Contrario di In acqua), auf dem Ascondimento „ m. [Nascondimento], 
Ripe. 5 conte, Li den Trota 9 sì to Ne, ae ung. Vici Ta 
sceésa, /. Santa], das Hinau Jer asciutto è Rodomonte, giunto 81 scôndito, part. übl. Ascoso, od. 

ces, FIS oon ia Pagen sentì nelle bertesehe. An. Fun. 14. 121. condito, verborgen. 
Arechso, m. T. de Chir. ¶ Postemah Asciatto, agg. trocken. & Pane asciut- Ascone, m 7. deg Astr. ein Aſcon 
ein Seſchwüͤr, Abſeeß, ein . to, trocknes Brot. È Giornata, Tempo|benanntet Komet: Apparve in cielo la 
Ascéta,m. ein Aſcet, ſtrenger Bufiiber ; asciutto, trocknes Wetter. $. Uomo stella cometa, chiamata as cone, con gran 
ſtrenger Anhänger und Lehrer der Reli⸗ asciutto, für Uomo magro, macilente, ein 
gion und Tugend. 


chioma, 
trockener, a Mann. 8. Un viso 
agg. afcetiſch, ſtreng geift:|asciutto, ein 


chio. Giasst, 8. Eli ascoltate un po! S 
da, hoͤrt einmal! . 

e Ascoltarsi, . N. . gehort werden, 
ſich hoͤren laſſen: Tu sai che 1 ver mal- 
volontier s'ascolta. 

Ascoltato, part. des Vorigen. It. Esser 
die (ascoltato, gehört wetden; Kecht erlangen. 
5 $. Questa istoria è degna di esser ascol- 
die tata, dieſe Geſchichte iſt des Anhoͤrens 
werti. F. Una proposizione non ascolta 
ta, ein nicht geblligker, nicht angenomme⸗ 
ner Vorſchlag. 

Ascoltatore, m. - trice, /. det, dle 
Zuhörer —in. It. vedi Ascolta e. 

scoltazione, J. übl. Ascoltamento, 


nen A U 0 
scelto « [Licenziato], berab: 
dba , 


Ascosaglia, 7. uͤbl. Ascondimento, 
geres Grſicht. 0 Un ca- ] 


Ad vedi. 
lich, der Religion und Tugend fireng er⸗vallo asciutto, citt ſchlankes Pferd. F. pop. Ascosamente, avv. 5 
geden. 8. Für Astinente dalle cose mon- für Arso, arm, ohne Geld. 5. Composi- heimlich, verborgener Weiſe. 
dine; enfhaltfam, den weltlichen Freuden ꝛione asciutta, eine trockene, magere, ge Ascoso, part. von Ascondere, [Na- 
und Luͤſten abgeſagt. haltloſe Abhandlung. &. Passarsi asciutto ci, Nascosto], e verborgen. 
*Aschiare; ». a. übl. Asciare, vedi. |d'una cosa, etne Sache mit keinem Worte Ascastamente, avv. übl. Ascosamen- 
*Ascliterare, s. a. fibl, Schierare, vedi. erwähnen. tee, vedi ee 
*Aschio, m. übl. Astio, Invidia, vedi.| Asciuttore, m. fibl. Sicchà, Aridezza, òsto, at · v. vedi Ascoso. 
*Aschioso , agg. übl. Astioso, Invi- die Trockenheit, Tuͤrre. Ascrittizio, agg. T. legale, aufge- 
dioso, vedli. La Asclepiade, f. T. de' Bor die Schwal⸗ nommen (in eine Zunft, Colonie, einen Vers 
Aseia, f. die Axt; das Bell. benwurz, Seidenpflanze, Giftwurzel. 
*Ascialorie, m. T. d. Archi eme teiſtee Asclepiadéo, GE: Verso asclepiadeo, 
am Ruͤſtbaume. II. das Riegelholz, das der aſklepiadiſche Vers (ein Spond., zwei 


ein u. dgl.); zu⸗ oder eingeſchrieben, ein: 
getragen; it. zugeſellt. 8. fuͤr Arrolato, 
angeworben; geworben. ö 


Querholz. Choriamb. und ein Famb.), . Ascritto, part. 1 eingeſchrie⸗ 
Asciare, v. a. hobeln. Ascolta, f. die Anhörung, Zuhörung, den, eingetragen; it. zugeſellt. &. für 
Ascidia, f. 7. de Nat. bie Seeſchei⸗ das Gehoͤr. È. für Sentinella, bie Wache, Auribuio, zugeſchrieben, beigelegt. 


Ascrivere, v. a. [Attribuire, Impu- 


de, der Meerwurm. Schildwache. &. Andare all’ ascolta, dem 
1 di 3 care), beimeſſen, beilegen, zuſchreiben. 8. 


Ascie, f. plur. T. de Bottaj. die Obern (Superior) ein Anliegen, Geſuch 

Deißeln, Olichfen, Hohlhanen. vorzutragen gehen (von einer Nonne ge: für Mettere nel numero, dazu ſchreiben, 
scinare, v. a. uͤbl. Impedire, vedi. indaga). mit zu zaͤhlen, zur Zahl, Anzahl rechnen: 

Asclo, agg. T. de Geogr. ſchatten Ascoltamento, m. [L'àscoltare], das I buoni, e Virtuosi voglionsi ascrivere 
los (Erdeewohner unter der Linie, wenn die Anhoͤren, Zuhoͤren. ſael numero degli amici. $. Ascriver uno 
Sonne im SMettelpuntte ſteht). scoltante, parf. att. anbòrend, gu: in dea iche ordine, Einen in einen Orden 

Asciggliere, v. a. übl. Assotrere, los- hörend. na einſchteiben, einverleiben. 5 
ſprechen; die Strafe erlaſſen. Ascoltante, m ber Zuhoͤrer: Queste *Asecuziorie und *Assecuzione (%), 
Ascidlvere, v. n. übl. Far colezione, due ec. faranno la spia af leggente autore bl. Esecuzione, vedi. l vi 
fruͤhſtuͤcken. ; 3 degli wr o non affetti de' suoi ascol- 15 segno, abs. „ a 
— Ascidbivere, m. Colezione, das fanti. Alf. vita. i elliano, ogg. T. otora. Vasi 
già : Quattro re Tore determina- TA v. a. zuhoͤren; it. aufmerk⸗ aselliani , die Micchgefäße (die den Milch. 
te del mangiare usitato, cioè dell asciol-| fam ſein, aufmerken: Ascollare è udire ſjaſt, Chylus, enthaltenden Gefäße des Körpers). 
vere, del desinare, della merenda, elcon a:tenzione, aggiungendo un opera- 


Aséllo, m. T. de’ Nat. der Runbfiſch, 
della cena. Ì zione dell’ intelletto alla facoltà del senso. Schellfiſch. .. Asello terrestre, der Kel: 
Areiro, m. T. dé Bot. das Anbreas-⸗ Grassi. F. Für Udire, hören, anbirm: lerwurm, die Kelleraffied. O 
kraut, Andreaskreuz, Gartheil. Ascoltar uno beniznamente. F. Ascol-| Aselluccio, m. die Aſſel; Asseffuccio . 
*Asciso, agg. fibl. Privo, beraubt, ent- tare la predica, un predicatore, die Pre- armadillo, die Steinaſſel; Asellucrio delle 
b digt, einen Prediger hören. F. Se avrete cantine, o porcelletto, der Kellerwurm, 
Ascissa, f. T. Geometr. ein Theil 1a pazienza di ascoltarmi, wem Iht Ge: die Kellerafelz Aselluccio sanguisuga, bie 
von der Achſe einer krummen Linie. duld habt, mich anzuhoͤren. &. Queste cose 
Axcite, f. T. di Med. tie Bauchwaſ⸗ ie ascolto volontieri, das höre ich gern, dus 
. i fiſt mir lieb. F. Ascoltate Signori, Bert 
Ascitico, agg. bauchwafferſüchttg. zu, ihr Herren! 8. Ascoltar all' uscio, 
Ascitizio, agg. {Accattato], anbersf star ad ascoltare, an der Thür horchen, 
woher genommen, bekommen; it. fremd. ſtehen und horchen. &. Ascolur un toh- 
* pie F. [Asciuttezza, Sic-]siglio, auf einen Rath hoͤren, ihn beſol⸗ 
cità], die rockenheit, ie Dürre. gen: Figliuolo, ascolta i consigli del vee- 


' 4 


*Asemplo,} 7 RE 
*Asémbro; | 1 dgl. Esempioy nodi. 


*Axéquie, m. bl. Esequie, vedi. 
Auerpitale, v. a. di i vedi, . 


| Itino, age. [Bitume asfaltino), Das 
E ; det ul. 
a babe, 


„, 


| Asfalto 
aſphaltartig 3 f. Il lago asfaltite, bas tobte 
Ae „m. das Erdpech, Judenpech 


Aspettare 75 


$. Pros. 2. Far oe Paine, che dove| Aspälate, n. bas Nhodiferholz, Noſen⸗ 
inciampa una volta, più mon vi „holz: L’aspalato, secondo Dioscoride, è 
nicht zweimal fiber einen Stein falle +|chiamato da alcuni erisicetro, ed è un ar- 
der Aſphalt. + Prov.3. Gli asini si conoscono a’/buscello sermentoso, e spinoso, 
Astiori, m. ber Saflor (eine Fiber: basti, fuͤr Le qualità d uno siconoscono dall'I Aspalto, agg. vedi Asfalto. 
pflanze). esterno, den Fuchs erkennt man am An m. T. de Bot. [Sparagio], 
Astasia, f. T. de Med. der Still Swanze; den Vogel erkennt man an der Spargel. 
ſtand des Pulſes; der Scheintod, die den Federn. A sparabicco, ev». wie A zonzo, vedi, 
Starrſucht. $. Prov. À. Chi non può dare all’ asino, Aspata, f. vedi Scagno. 
Aafodallo, . T. de Bot. die Afphe:|dà all basto, wer ſich nicht am Herrn ri: Aspe, m. [Aspido], eine Natter, Otter. 
dille; Asfodillo giallo, die Goldwurz, gelbe chen kann, rächt ſich am Diener. Asperamente, vedi Aspramente, 
Aſphedille. $. Prov. 5. Qual asino dà in parete, Asperare, v. a. #bl. Inasprire, vedi. 
*Asgéllo, m. fibl. Auro; vedi. 


tal riceve, wie man in den Wald ſchreit, Asperartéria, f. [Trachea], die Luft⸗ 
pres agg. bl. Agiato, vedi. ſchallt es heraus. roͤhre. f J, die kuf 
arca, m. Voce greca, ein Aſiareh F. Prov. 6. Come'asinosape; così mi- A8 „J. das Kannenkraut, der 
(vormals in griechiſch aſiattſchen Städten die nuzra rape, Jeder macht's, wie er's kann. Schachtelhalm. 
erſte oöriskeittiche Perfon mit der Oberyrieſter⸗ g. Prov. 7. Chi asino è, e cervo peretto, agg. etwas rauh, ſtreng. 
würde). esser sì crede, al saltar della fossa se ne Aspérgere, . a. {Spruzzar legger 
Asiareato, m. die Burde eines Aſiar⸗ e Cora mente, Irrigare], beſprengen, beſprißen, 
chen, vedi. ) ca benetzen. It. beſtreuen; Asperger di sale, 
Asiatico, agg. aſiatiſch. F. Lusso asia- 8. Leno Trotto d’asino poco dura, qj zucchero ec, fuͤr Salare, Inzuccherare 
tico, übermäßige Pracht, große Ueppig Was man über ſeine Krafte unternimmt, ec. vedi. & Asperger di polve i capelli, 
keit, aſtatiſcher Lurus. F. Stile asiatico, iſt nicht ausführbar. das Haar einpudern, pudern. f 
eine weitſchweifige Schreibart. $. Prov. 9. Fare come Psino del Aspérgine, f. übl. Aspersione, vedi. 
Asilo’, m. [Rifugio], ein Zufluchtsort, tolajo, überall Maulaffen feil haben; Aspergitore, m. «trice, /. ein, eine 
bie Achte e fi 
eine Freiſtaͤtte. &. Asilo della ignoranza, die Arbeitszeit vertroͤdeln. Vefprenger — in. F. L’aspergitore, der 
ein Nathbehelf der Dummheit. $. Prov, 10. Disputar dell ombra dell Sprengwedel, Weihwedel. 
Asilo, m. äbl. Assillo, vedi. asino, ſich um des Kaiſers Bart ſtreiten Asperità, F. poet. Asperitade, Asperi- 
5. Pros. 11. Dare ad intendere, che tate re , die Berbbeit. Sdirte, 
n den belt o. weis machen. 8. Pasi 143 Strenge. ne 
simetro , [ Iucommensurabile]l ‘ $. Prov, 12. Raglio d'asino, non arrivo) Asperitùdine, f. vedi Asperità. 
maßlos, unmeß ar. mai in cielo, Rarreuwünſche werden nicht Apero, «eg ved Aspro. F. Für 
Asina, f eine Eſelin; it. Asino, edi. erhoͤrt. . - |Ronekloso, ved. 
Asingccio, m. pegg. d Asino, ein F. Pros. 13. Lega l'asino dove vuò ilf Aspersione, J. die Beſprengung; ir. 
ſchlechter Eſel. F. fuͤr Uome zotico, Igno-|padrone, e e si scortica, suo danno,|bie euung. 
rante, ein dummer, ungeſchickter Menſch. wer des Borgeſetzten Willen ausrichtet, Aspèrso, pare. von Aspergere, vedi. 
8. It. Sorta di fico, eine Feigenart. pat keine Berantwortung. 5 m. der Sprengel, Epreng⸗ 
Asinäggine, f. die Eſelei, Dummheit.  $ Prov. 14. Metter l’asino a cavallo, webel, Weihwedel. 
inaja, f. ein Eſelſtall. den Eſel auf das Pferd ſeten; ſich vom Asperiggine, f. T. de Bor, das 
Asinajo, m. ein Eſeltreiber. ä 


auf den Gfel ſetzen; feinen Zu- Seat 
Asiadelonito, | agg. aſynthetiſch. i 
Asindetal, m. T. de Rest. bas Ungu: 


9 F. uͤbl. Asma, vedi. 
Asimato, agg. ibl. Asmatico, vedi. 


and verſchlechtern. pérula, o; T. de Bot. der Walb⸗ 
8. Pros. 15. L'orzo non è fatto per meifter, das Sternleherkraut. 
i asimi, der Marzipan iſt nicht fur die Aspettabile, agg. anſehnlich, vornehm. 


ſammenhangende (der Nate). unde. $. T. d’Astron. ber Eſel, ein »Aspettäcolo, m. übl. Spettacolo, vedi. 
eee v. a. ſich eſelhaft be⸗ Stern in Sterubibe des Krebſes. l 3 m. die Erwartung 
en. Asinone, m. accresc. di Asino, tini Aspettante, part. wartend, erwarten. 


inella, f. eine kleine, junge Eſelin. großer Eſel. f. für Uomo zotico, e igno- F. fur Circostante, ein Zuſchauer. 
inello, m. dim. d Asino, tin Eſal- rante, ein el, ein grober Eſel. Aspettanza, /. bie Erwartung. 

chen, ein kleiner &ſel. 55. Per simil. der Asi salvatico, m. ein Waldeſel. "| Aspettare, v, a. erwarten, abwarten. 
Tragſtein, Grundſtein in einer Goſſe. 8. *Asio, . fidi. Agio, vedi. —. 8. Aspettare il tempo, fur Auender la 
It. der unterſte Dachbalken. N ma, m. T. de Med. die Engbui: congiuntura, die Zeitumſtände wahr⸗ 
Aineria, f. vedi Asinità ſtigkeit, das Uſchma, der kurze Atbem. knehmen, die Selegenheit abwarten: In 
Asinescamente, avv. eſelhaft; it. Asmatico, agg. [Asmoso) engbruͤſtig. questo certo pecchi tu grandemente, che 
Her met. grob, bumm. ola, /. der Rand (um das Knopũoch). tu non aspetti I tempo. It. für Consu- 


9 . Ri i i 3 N ; 
Ane, È avv. eſelhaft, eſelmaͤßig. e, . N. [ girare interno a uni mare il n B. die Zeit verbrin en, Der 


luogo ſrequentamente], oft umherlaufen, ſchwenden. F. Aspettare uno, Jemanden 

Asinetto, m. übl. Asinello, vedi. umberftceifen, ſich umtreiben an einem erwarten; hoffen, daß er komme. 
Asinino, m. dim. d’Asino, sin Heiner Orte: D'uno, che faccia all' amore in 8. v. n. p. für Intertenersi, Indugiare, 
Eſel, ein Eſelchen. qualche strada si dice: Egli asola o zoͤgern: Il soverchio aspetta, soverchio 
Asinino, agg. für Asinesco, vadi, It] dalla tal parte. 8. fig. (vom Winde) faͤ⸗ offende. Aspettatî, che io ti mostrerò, 
Met. fur Zotico, grob, dumm. cheln, wehen: Poniamoci quì a sedere , € ch’ elle n° hanno due. Bocce Nov. 54. 7. 
Asipire, v. C. übl. Inasinire, vedi. |discorrere, perchè su quest’ ora è solito 55 ttarsi, für Convenirsi, Doversi, 
Asinità, /. poet. Asinitade, Asinitate,| gsolarci un poco di vento. &. Asolare betreffen, angehen, zuſtehen, zukommen, 


die Helei, mheit; der Eſelsſtreich.“ oder Andar a pigliare un poco d'asolo, gebühren, ſich gehoren, ſchicken: Sotto 

Asino, n. ein Eſel. F. Mer. für Uomo] für Prendere un poco d’aria, ein wenig nome di Ghibellino occupa questo pa- 
zctico, #ciocco, ein dümmer, tolpiſcher friſche Luft ſchoͤpfen, genießen. trimonio, che di ragione s’aspetta 
Mensch, ein Eſel; S. Esser l'asino, Durar . v. n. p. Asolarsi, fi aus ⸗„ durch⸗ a Guelfo. 5. 5 a gloria, As- 
fatiche da asino, wie ein Packeſel fein, luͤften; ſich der freien, riſchen Luft aus⸗ pettare con grandissimo desiderio, mit 
wie ein Pferd arbeiten; F. Pezzo d'asino !|{egenz ſich an die friſche Luft begeben: Sehnſucht, ungeduld warten, harren. & 
du Eſelskopf! È. fig. Asino risalito 1 Per divertirsi, e asolarsi, e spirare aria| Aspeita! Warte! Aspetta, aspetta! War: 
Pidocchio rifauo, ein Bicht, der ſein Glück più libera, ed aperta su’ tavolati, e bal- te, warte! (brofiend) J. Prov. 1. Chi 
gemacht hat, ein einfaͤltiger Glückspilz. §. coni esteriori. 1 la fa, l'aspetti, mit dem Maße, mit welchem 
Leger I asino, für Addormentarsi, einſchla:“ Asoliére, m. e das Hoſen⸗ du Andern miſſeſt, wird dir wieder ge⸗ 
fen. F. Andar sull’ asino, (sur Straſe) band; it. das Strumpfband. meſſen werden; de nichts Boͤſes, fo 
auf einem Eſel reiten. 5. Prov. 1. La-| *Asolo, m. übl. Aluo, Fiato, der Hauch, wiederfährt dir nichts Böͤſes. F. Prov. 
uare il capo all’ asino, wie Lavare il moro, Athem. g. Per simil. die Luft. 8. It. die 2. Aspettare il porco alla 3 die 
oder Lavar la cod al diavolo, vedi Lavare.| Luſt, hag nuͤgen. È. Fur Asola, vedi. rechte Zeit und Gelegenheit wahrneh⸗ 
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te des H, vedi Asp 


76 
men, beachten. J. Prov. 3. Aspettar e 


non venire, star in letto e nan dormire, 
ben servire e non gradire, son tre cose da 
morire, vergeblich warten, nicht ſchlafen 
koͤnnen, und mit Undank belohnt werden, 
ſind Dinge, die Einen zu Tode aͤrgern. 

Aspettativa, f. [Aspettanza], die Hoff⸗ 
nung, Erwartung. F. fuͤr Speranza, e 

gnamento di succedere nell’ altrui 
eredità ec., die Anwartſchaft auf cine Erb⸗ 
ſchaft, ein Amt: L'aspettativa seconda 
veniva a’ nipoti, e a’ bisnipoti. o 

Aspettato, part. von ttare, vedi. 

Aspettatore, m. -trice, /. ein, eine 
Erwaͤrter—in. 8. fuͤr Spettatore, -trice, 
ein, eine Zuſchauer — in. 

Aspettazione, f. die Erwartung, das 
Warten. F. Più presto dell’ aspettazio- 
ne; contro Taspettazione, eher als man 
erwartete; wider Erwarten. 9 Un gio- 
vane di grand’ aspettazione, ein hoffnungs⸗ 
voller Juͤngling (der zu großen Erwartungen 
berechtigt). 

Aspétto, m. der Anblick, der Anſchein. 
85 fuͤr Sembianza, Volto, das Angeſicht, 

at Antlitz: Sì, ch’ io cangiava il giove- 
nile aspetto. Petr. Canz. 4. 2. Ed alte 
donne con gentili aspetti. $. fur Vista, 
Apparenza, der Schein, Anſchein, das 
Anſehn: E pria, che 'n tutte le sue parti 
immense Fosse orizonte fatto d' uno as- 
petto. Dante Puro. 27. F. Al, Nel pri- 
mo aspetto, ſogleich Anfangs, beim erften 
Anblick. . T. d’Astron. Aspetti, die 
Aſpekten (der Stand eines Planeten gegen cis 
nen andern im Thierkreiſe ). J. Met. Gli 
affari prendono migliore aspetto, die Ange⸗ 
legenheiten nehmen eine beſſere Wendung. 
$. Fuͤr Prospetto, vedi. 

Aspetto, fur Indugio, Aspettazione, 
vedi. 

Aspide, 


Asbido, | m. bie Natter, Otter. 


A spilluzzico (si), avv. lippermeife 3 |cili 


immer ein Bißchen. 

A spinapesce, avv. geſchlaͤngelt. 

Aspiramente, avv. mit dem Hauchlau⸗ 
rare. 

Aspirante, part. ſtrebenb, trachtend 
(nach Etwas). J. Tromba aspirante, 7. 
Idraul. das Saugwerk, die G 


Aspettativa 


augpumpe. ge 


Assalitore 


Asportare, 5. a. [Trasportare aliroveh Aspro, m. ein Asper (cine türkiſche Eu⸗ 


ausfuͤhren (aus dem Lande). 


bermünze, etwa 174 Groſchen; 1201 Pia 


Aspramente, avv. [Con asperezza], ſter). 


ſcharf, rauh; it. graufam. $. Riprendere 
uno aspramente, Jemanden mit harten 
Worten ftrafen. 


Aspramento, m. die Erbitte⸗ 
Aspreggiamento, rung. 


Aspreggiare, v. n. ſich erbittern, er: 
grimmen. SE 

§. v. a. Fuͤr Procedere con asprezza, 
bart behandeln, ſcharf, rauh verfahren. 
$. Aspreggiar un cavallo, ein Pferd ab: 
cel abarbeiten. 8 
Aspreggiato, part. des Vorigen. 

As tetto, >. dim. di Aspro, etwas 
ſcharf, ſtreng, see i 

Asprezza (10 5 7. die Schaͤrfe, Herb⸗ 
heit. F. fuͤr Ruvidezza, die Steifheit, 
Borſtigkeit (der Haare): Ratto nascimento 
di capelli, e spezzata, e nerezzà, e cre- 
spezza, e grossezza, ed asprezza; tutte 
queste cose siguificano la complessione 
calda. È prezza della via, die Rauheit, 
Holprichkeit des Weges. F. Fuͤr Salvati- 
chezza, die Wildheit (eines Waldes). È. 
Fuͤr Severità, Rigore, die Strenge, Härte, 
Rauhheit (in der Behandlung): Se per sua 
asprezza, o mia stella, n' ‘offende, Sarem 
fuor di speranza, e fuor d' errore. PeETR. 
Son. 120. È. Asprezza di parole, die 
Unfreundlichkeit, Grobheit (im Reden). È. 
Fuͤr Austerità, die Strenge: Dicevano, 
che non potrebbe sostenere le asprezze 
* Ordine. ſauerlich berb 

sprigno, ſaͤuerlich, etwas herbe. 

As 1 ſehr ſtreng, 

W rauh. ſchr ce 
sprissimo, . sup. ſehr hart, ſehr 

Asprità, . Poel. Aspritade, Aspritate, 
vedi Asprezza. QUE 

Aspritudine, J. bl. Asprezza, vedi. 
| Aspro, agg. rauh, ſcharf: Un aspro 
CIO, 
. Aspri scogli, ſchroffe, rauhe Klippen. 


5 ro sentiero, Aspra salita, ein 
ungebabnter rauher Weg, eine ſchroffe 


ſteile Anhoͤhe. 
. Frutti aspri, herbes, unreifes Obſt. 
Tempo aspro, rauhes Wetter, ſtren⸗ 
itterung. 


Aspirare, v. n. ſtreben, trachten (nach F. Stagione aspra, die rauhe Jahreszeit, 


Etwas). 
das H mit einem Hauche ausſprechen, 
hauchen. 
3 v. a. firInspirare, vedi. 
spirativo, agg. mit dem 
auszuſprechen. 


Hauchlaute peer. 


Aspirazione, 7. Respirazione, der he iger 


$. T. de Gram. Aspirar l’acca, der Winter. 
S. Fuͤr Austero, Rigido, ſtreng: Aspra 


disciplina, Aspra vita, aspra penitenza. 
Fuͤr Fiero, Crudele, hart, rauh, 


charfer Schmerz; eine grauſame, 


Hauch, das Athmen. $. das Streben, harte Folter. 


Trachten (nach Etwas): Con esercitarti in 


&. Aspro gastigo, eine ſcharfe, harte 


atti frequenti d'amor di Dio, e partico- guͤchtigung. 


larmente di aspirazioni, di aneliti al 
sommo “i die 1 0 
einer Vumpe). S. die Ausſprache mit dem 
auche; der Haͤuchlaut: b 
un segno, che dichiarasse quella tal voce 
aspirata con aspirazione sensibile agli 
orecchi. — O N 
A f J avv. vedi A spilluzzico. 
Aspléno, ] in. T. de Bot. das Milz⸗ 
Asplénio, } kraut, der Milzfarren. 
Aspo, m. [Naspo], 
Prov. Non fare nè un aspo, nè un arco- 
lajo, von zwei Dingen keins recht machen. 
8. It. vedi Burbera. 


das Ziehen, Saugen hartes 


$. As ce e dura legge, ein ſcharfes und 
eſetz. 
$. Un uomo aspro, ein rauher, unfreund⸗ 


Essi vi ponevano licher Menſch. 


. Aspro nel parlare, grob und un: 
freundlich im Reden. i 

. Parole aspre e brusche, harte, 
unfreundliche Worte. 

. Lingua aspra, eine ſcharfe Zunge. 

Aspro combattimento, ein harnäcki⸗ 


eine Haspel. F. ger blutiger Kampf. 


Rozzo, rob, ungebildet. 


A spron battuti, avv. ſpornſtreichs. 

Asprone, m. eine Art ſchwammichter, 
ſchwarzer Tofſtein, Tufſtein. 

Asprosoffiänte, agg. ſchnaubend. 

*Asprume, in. uͤbl. Asprezza, vedi. 

Assa, f. T. de’ Bot. das Reckenkraut; 
it. der Afant (der Schleimſaft einer Art diefi 
Pflanze). i 

Assaccomannare, v. a. libl. Saccheg- 
giare, vedi. . 

Assa fetida, f. ber ſtinkende Afant, 
Teufelsdreck (ein Gummihar; einer Art des 
Steckenkrauts). 

Assa dolce, /. das Benzoeharz, die 
Benzoe. _ 

*Assaettante, part. att. {Saettante], 
90 (Yfeile). $. fig. fuͤr Frizzante, 
ſcharf, ſtechend. 

Assaettare, v. a. übl. Saeitare, vedi. 

Assaggiamento, m. das Koſten, das 
Verſuchen. 

Assaggiare, v. a. [Gustar legger- 
mente], koſten, verſuchen; it. einen Vers 
ſuch machen. È. fuͤr Patire, Sopportare, 
erdulden, erleiden. §. Assaggiare disastri, 
fuͤr Provare disastri, Unfàlle erdulden, ers 
fahren, ausſtehen. §. Assaggiar Toro, 
Farne il saggio, das Gold proben. 

Assaggiato, part. des Vorigen. 

Assaggiatore, m. trice, f. ein, eine 
Koſter — in; der, die verſucht. J. Assag- 

iatore di monete, ein Muͤnzwardein, 


uͤnzprobirer. 
A latu das Koſten; das 


+ Assaggio, m. Verſuchen. 
Assaglimento, m. übl. Assalimento, 
vedi. - 


Assai, m. für Molto, das Viele: In 
assaî cose, per tema di peggio, servai ì 
loro costumi. Bocc. Nov. 17, 61. 

Assai, avv. ſehr, in Menge, viel: Vo- 
lonterosi di guadagnare assai, e di spen- 
dere poco, avevan quell’ arca veduta, e 
insieme posto di portarnela in casa loro. 
Bocc. G. 2. N. 10. It. ziemlich ſelte⸗ 
ner. F. Assai volte, vielmals. 5. Assai 
cose, viele Sachen. §. Uomo d' assai, ein 
ſehr fibiger, ſehr geſchickter Mann. 8. 
D'assai più, viel mehr. $ Prov. Molti 
pochi fanno un assai, viele Bißchen ma⸗ 
chen einen großen Haufen; viele Pfennige 
machen einen Thaler. &. Assai, genug, zur 
Genuͤge (wird immer nachgeſetzt): Io ho 
mangiato, dormito assai. $. Egli ha vis- 


ro dolore, aspro tormento, ein suto assai, er hat lange genug gelebt. 


Assaissimo, agg. sup. 290 viel, 

&. avv. gar ſehr, ungemein. 

Assalimento, und Assaglimento, m. 
der Anfall, Angriff, Sturm (auf eine 
Feſtung). 

Assalire, v. a. [Investire] anfallen, 
angreifen; uͤberfallen, beſtuͤrmen, ſtuͤr⸗ 
men: Assalire il nemico, una fortez- 
za. $. Assalire i viandanti, die Reiſen⸗ 


den anfallen. &. Fuͤr Montare, befprins 
rauhe, gen (von Thieren): Glistalloni assaliscone 
le giumente. 


Assalita, f. iibl. Assalimento, vedi. 
Assalito, part. von Assalire, vedi, 
itore, m. -trice, /. ein, eine 


i Di Assalito 
Fuͤr Salvatico, wild: E quanto Angreifer in, Stuͤrmender, Anfallender. 


[bar. dir qual era, è cosa dura, Esta selva sel- 


Asportabile, agg. [Trasferibile], trag: |vaggia, e aspra, e forte. Dantx Ixr- 1. 


. Met. fuͤr Morditore, Detrauore, ein 
ſtermaul, eine Laͤſterzunge. 


Pal 


N 


Assaltamento i Assennare 77 


Assavorare, v. a. übt. Assaporare, die Zeit beſtimmen. &. Assegnare la ra- 
vedi. . n gione, fuͤr Addurla, Allegarla, den 
*Assaziare, v.a. uͤbl. Saziare, vedi. Grund, die urſache angeben. 8. file 
i Assazione, J. T. de Chim. das Ko- Conseguare, uͤbergeben, tibermeifen: 
Assaltare, ». a. vedi Assalire. chen der Arzeneten in ibrem eigenen Safte. Di trarre il predetto Re delle schiere per 
Assaltato , pars. des Vorigen, Asse, F. [Pancone] ein Brett. $. T. assegnarlo prigione a’ suoi battaglieri. 

» P SE . d'Antig. bei den alten Rimern As, ein Assegnatamente, avv. ſpaͤrlich, ſpar⸗ 
Assaltatore, m. -trice, f. vedi As- zwoͤlftheililiges Maaß oder Gewicht. It. ſam, knapp zugemeſſen. &. Fuͤr Nomi- 
salitore. ein Aß (eine Münze, etwa 1 Kreuzer werth ). natamente, Particolarmente, namentlich, 
. Assalto, m. [Attacoo] der Anfall, An- F. 2. di Giurispr. Asse paterno, das insbeſondere, vornehmlich. 
Fal F. Dar assalto ad uno, Einen an- väterliche Erbgut. §. eine Achſe (jede Assegnatezza, F. [Ristrettezza] die 
allen, angreifen, überfallen. F. Far durch den Mittelpunkt eines Körvers gezogene Sparſamkeit, Wirthſchaftlichkeit, Knaus⸗ 
un assalto, einen Angriff thun. It. ei- oder nur gedachte inte ). 5. 7. d' As- rigkeit. 
nen Gang (im Fechten) machen. 8. fuͤr tron., e di Geogr. die Himmels⸗ und Assegnato, part. von Asse „ 
Esercizio, o Studio de! giuocatori di] Erdachſe. 8. T. d Ottica, der in die edi. È. It. Uomo assegnato, fuͤr Une 
scherma, das Contrafechten; das Rap: Mitte des Auges fallende Geſichtsſtrahl, che spende con regola e con misura, 
pieren; der Gang. $. T. Mil. das Lichtſtrahl. J. T. d Anat. das zweite ein ſparſamer, haushaͤltriſcher, genauer 
Sturmlaufen; È; Correr all’ assalto, Halswirbelbein, der Träger, Atlas. Menſch. ö 
Sturmlaufen, ſtürmen. 8. P una eccare, v. a. libl. Seccare, trod:| Assegnato, m. [Cedola] Gli assegnati, 
città d'assalto, eine Stadt durch Sturm nen. &. Met. auszehren, zu Grunde rich⸗ Papiergeld, Bankzettel. 
einnehmen, erſtuͤrmen. ten; aufs Teußerſte bringen. Assegnazione, J. die Anweiſung. S. 
Assannare, . a. [Azzannare] mit 5. „. n. fuͤr Disseccarsi, verdorren, Assegnamento, icuramento del 
den Zaͤhnen faſſen, ergreifen. F. Per verwelken. credito, ein Creditbrief, Geldanweiſung. 
ei mil. für Mordere, Lacerare l’altrui fa-| Assecondare, . d. übl. Secondare, Assegno, m. eine Anweiſung. &. fur 
ma, ſeines Naͤchſten Ehre angreifen, ſei⸗ vedi. . Rendita, das Einkommen; die Ein⸗ 
nen Ruf ſchmaͤlern, zerreißen, zerfetzen:! Assecondato, part. des Vorigen. kuͤnfte. 3 
La quale la chiara opera con rabbioso Assecurare, v. a. Ubl. Assicurare, 
dente assanna. vedi. . 0 
Assannato, part. des Vorigen. &| *Assecutore, m. -trice, J. bl. 
It mit Hauzähnen, Hauern, Fangzaͤh⸗ Esecutore, vedi. 
nen verſehen *Assecuzione, F. uͤbl. Esecuzione, 


- Assaltamento, m. vedi Assalimento, 
Assalto. di: ’ 
Assaltante, part. att. angreifend, 
anfallend; ſtuͤrmend. ö 


en, erreichen. &. fuͤr Eseguire, vedi. 
F. Für Intendere edi ° 


(d 


Asseguito , part. des Vorigen. 


Assanno, m. [Azzanno] ein Zahn- vedi. — 
hieb, Zahndiß „ ein Fang (von widen Assedare, v. n. uͤbl. Sedare, vedi. | *Asseguitore, m. -trice, f. übl. Ese- 
Schwein f Assedere, v. n. neben-, beiſitzen. cutore, vedi. 


5 (caio), F. bl, Esecuzione, 
vel. i 

Assembiamento, m. die Verfamme 
lung. $. Per simil. Copula, Congiun- 
zione, die Verbindung. 

Assembiare, . a. verſammeln. 8. 
110 Ordinare, Disporre, anordnen, ein⸗ 
richten. 

ä F. uͤbl. Assembraglia, 
vedi. 

*Assembiaticcio, agg. bl. Avvenitio- 
cio, vedi. 
*Assemblare, . a. übl. Assembrare, 
vedi. fe. 
Assembléa, . [Adunanza, Radu- 
panza] die Verſammlung, Zuſammen⸗ 
unft. 

Assembraglia, f. die Verfamme | 

Assembramento, m.} lung, 3ufams 
menkunft. F. It. ein zum Treffen geord⸗ 


en). 
._ Assapere, v. n. uͤbl. Sapere, vedi. v. n. p. Assedersi, ſich ſetzen, ſich 
$. Far assapere, wiſſen laſſen, Nachricht dabei ſetzen. 
geben, in Kenntniß ſetzen. 
Assaporamento, m. das Schmecken, 
das Koſten. . vedi. —. . 
Assaporare, v. a. [Gustare, per dis- Assediante, part. att. belagernd. $. 
tinguere il sapore di checchesia] koſten, m. lur. Gli assedianti, die Belagerer. 
verſuchen. F. Mer. mit Vergnügen ver: sediare, v. a. [Cinger d'assedio] be: 
nehmen; woran Geſchmack finden, auf⸗ lagern; Per simil. umgeben. $. Asse- 
merkſam anhoͤren: Rinaldo assaporaval diar uno, Jemanden durch ſeine Gegen⸗ 
le parole Del Saracin, che una non ne wart beläſtigen, durch ſeinen Beſuch zur 
eade. . Laſt fallen, ihm immer auf dem Dalfe 
Assaporazioncella, 7. ein kleiner liegen; ihn belagern. 
Verſuch, ein Proͤbchen. 5 Assediatore, m. -trice, f. ein Ve: 
Assaporazione, f. wedi Assapora-|lagerer, F. fis. ein, eine Zuͤdringlicher 
mento. i Je, uoberlaͤſtiger — e. 
Assatina, vedi Asarina. A Assédio, m. die Belagerung, Einſchlie⸗ 
A „ part.{Lapidato] geſteinigt. fung. &. Porre l’assedio, einſchließen, zu 
Assassinamento, m. [Assassinio] der belagern anfangen. . Levar Tassedio, die 
Straßenraub; it. der Meuchelmord. Belagerung aufheben. §. Liberare una 


Assassinare, . a. Straßenraub, città dall’ assedio, eine belagerte Stadt netes Heer. 
Meuchelmord begehen. &. Assassinar uno entſetzen. F. Mer. für Importunare, In-| Assembranza, J. übl. Rassomiglianza, 
strada, Einen auf der Straße meu⸗ fastidire, belaͤſtigen, zur Laſt fallen: die Aehnlichkeit. 
chelmoͤrderiſch anfallen. §. fig. durch Ch’ amore, e crudeltà gli han posto as-| Assembrare, v. a. [Ragunare, Adn- 
Betrug zu Grunde richten. sedio. PerR. Car. 3. F. Stringere una nare], verſammeln, zuſammenrufen. $. 
Assassineria, F. übl. Assassinio, città d’assedio, eine Stadt eng einſchlie fur Porre in ordinanza di battaglia, in 
vedi. n ßen, ſcharf belagern. §. Stare ad o all' Schlachtordnung ſtellen. 5 
*Assassinatico, agg. tibl. Prodito- assedio, belagern. . v. n. für Somigliare, gleichen, äh⸗ 
rio, Da assassino, meüchelmöͤrberiſch. *Asséggio, m. übl. Assedio, vedi. |neln, aͤhnlich erſcheinen. È i 
4 ˖ x 85 


. . a. fuͤr Assediare, belagern. 
ediamento, m. uͤbl. Assedio, 


o, part. von Assassinare,| Assegna, f. vedi Assegnamento. $. v. n. p. für Unirsi, giungersì 
vedi. . De Ass E abife agg. anweisbar, was carnalmente, ſich fleiſchlich dermiſchen, 
Assassinatore, m. tibl. Assassino, anzuweiſen iſt, ſich anweiſen laͤßt. einander beiwohnen. 


ved. Assegnamento, m. die e *Assembréa, f. uͤbl. Assemblea, vedi. 
‘ Assassinatura, f. bl. Assassinio,|bie Abtretung einer Forderung. 8. für *Assempiare, | v.a. fibl. Ritrarre, Co- 
vedi. . 1 | Aspettativa di rendite, o Aspettato van-| *Assemplare, | piare, bem Originale, 
| Assassinio, m. der Straßenraub; taggio, die Anwartſchaft auf Einkuͤnfte; der Urſchrift, dem Urbilde gleich machen, 
Meuchelmord. ein erwarteter Vortheil. It. fur Entrata, nachbilden. 
Assassino, m. [Malandrino, Schera- Rendita, Einkuͤnfte. F. Fare assegna-| * ssemplo, m. übl. Esempio, vedi. 
no] ein Straßenräuber: it. Meuchel⸗ mento sopra checchessia, auf Etwas Rech⸗ *Assemprare, . a. uͤbl. Assempiare, 


moͤrder. It. ein Schurke; Boͤſewicht. §. nung machen. vedi. , . i 
Quel perfido assassino, der meineidige Assegnare, . a. anweiſen. 8. für *Assempro, m. fibl. Esempio, vedi. 

ch $. fig. Occhi assassini, mör- Determinare, ausſetzen, feſtſetzen. 8. Assennare, w. a. [Fare avvertito, 
deriſche, furchtbare, durchbohrende Blicke. il luogo, il tempo, den Ort, Render cauto], warnen, ermahnen. 


PA 


* 


Assicurare 


Assennatamente, avv. berftindig,| . Asserrare, r. a. Stivare, Serrare in-|mente], in Orbnung, orden 
beſonnen; mit Bedacht; it. mit ueber⸗ sieme], zuſammenſ ließen, zuſammen⸗ richtet. It. zierlich. di tlich, . 
legung. preffen. Assettatino, agg. tibl. Assettatuzzo, 


78 Assonnatamente 


Assennatezza (), f. [Senno] die Ge Asserrato, part. des Vorigen. vedi. se 
ſcheidtheit, Erfahrenheit; das weisliche, Assertivamente, crv, [Affermativa-| Assettatissimo » superl, ſehr or⸗ 
vorſichtige Verfahren. mente] bejahend. . „ ddentlich eingerichtet 3ſchr zierlich. 
Assennato, agg. [Sensato, Ragione- Ausertive, agg. [Affermativo]; beja- Assettato, part. von Assettare, cin: 
vole] verſtändig, vorſichtig, bebutfam. hend; bekraͤftigend. gerichtet, aufgeputzt, geziert. 
*Assennire, „. n. vedi Assennare. Assèrto, Asserito, part. [ Aſſer-“ Assettatore, m.-trice, f. [Che ne 
Assennito, part. des Vorigen, vedi. |mato ] bejabet, bekraͤftigt. setta], der, die zurichtet, anputt u. ſ. w. 


*Assensione, J. fibl. Assenso, vedi. Assérto, n. [Asserzione] der Satz, F. fuͤr Seguace, ein Anhaͤnger 
Assenso, Gu) die Veiftims|ben man bekraͤftigt. It. die Bekraͤftigung. feige . It. der zu Pferde ie n 
mung, Einwilligung, der Beifall. Fuͤr Detto, die Ausſage. auf die Jagd fuͤhrt. 


Assentamento, m. [Assenza] die Ent- Assertore, m. [Difensore], ein Ver-: Assettatura, f. [Acconcistura] ber 
fernung, Abweſenheit. theidiger. . Put, Schmuck. 
Assentare, v. n. p. Assentarsi [Al-| Ass „agg. , vedi Asseruvo. Assettatuzzo (10), agg. [Attlatuzz0] 


lontanarsi], ſich entfernen: Si assentò 
dalla compagnia. fuͤr Porsi a sedere, 
ſich piederfegen: Ad una bella mensa lo 
menaro, Egli la benedisse, e si assen- 
taro Amenduni al maestro loro allato. 
S. v. a. für Dispensare, erlaſſen (Ie 
m Etwas), chonen (Jemanden mit 
Etwat), uͤberheben (Jemanden 1 
Per questa volta mi asse. 8. F 


ertorio i 
Assérva, f. 7. di Marin. Tenere all’ ſehr niedlich aufgeputzt. 
ASSETVa, die Kichtung nach dem Winde Assettatuzzo 3 cin Stutzer. 
behalten. . | Assétto, m. eine ordentliche Einrich⸗ 
Asservato, agg. übl. Assoggettato, tung. It. der Putz. 8. Mettere in es 
edi. i setto, in Ordnung bringen. J. Male in 
Assersione (ssi0), J. die Behauptung. assetto, Male in ordine, unordentlich, in 
It. Bejahung. Unordnung; Creſliate pure che eglima, 
re, m. ein Beifitzer, Aſſeſſor. o promettona larghi patti, perocchè mar 
Assestare, v. a. {Porre in sesta, julle in asset copiro di noi si truovano. 
Adulare, vedi. i ordine] berichtigen, in Orduung bringen, ba Esser in assetto n far . c. zu etwas 
Agsentato, part. bei Vorigen. ordnen. J. T. di Marin, Assestare una! beręit, fertig, gerüſtet ſein. 
Assentatore, Voce lar. m. - trice, F. nave, für Stivarla, ein Schiff ſtauen Assetto, m. dim. di Asse, ein Bret; 
[Adalatore, -trice), ein, eine Schmeich⸗ (die Lasten auf demfelbam gebiria verteilen). chen, Heines Bret. 


v 


ler — in. &. „. n. p. Assestarsi, ſich anſchicken, Assevare, +, n. [Rassegare] gerini 
Assénte, agg. abweſend. bereiten (u Ewwas). Ihnen, ſich verdichten (wie Talg), $. Aer. 
Ausentimente, m. ibl, Assenso, vedi.| Assestatore, m. -trice, J. ein, eine fur Divenir quasi immobile per soverchia 
Assentire, v. a. [Acconsentire] be- Anordner — in. brama, vor Begierde nach as erftara 


willigen, pugefehen , zulaſſen. Assetare, e. a. [Indue sete], durſtig ren: E mi rispose: piacciontj i begab 


ù 8. v. n. -consenso , sinti: manga durſten, durſtig ſein 5 io assenai, aida 
. t. v. n. en, 9 bein, saeveramento, m, vodi e 
Pirsgentito, part. bes Vorigen. It. Assetatissimo, agg. superi. di as-| Asseverantemente, avv. mit Ber: 
Andare, oder Stare assentifo, wie Stare setato, ſehr durſtig. i ſſicherung, auf zuſichernde, betheuernde 
in orecchi, avvertito, auf ſeiner Hut Assetato, part. di Assetare, vedi.] Weiſe. 
ſain, ſich in Acht nehmen. » &. Fur Asciutto, trocken. Asasreranga (% J, die Verſicherung, 
*Assènto, m. übl. Assenso, vedi. Assetire, v. a. aͤbl. Assetare, vedi. Betheuerung, 
Assentore, zu. übl. Assentatore, vedi.| Assetito, part. des Vorigen. Asseverare, v. a., [Asserire constan» 


Ass dna (.), Assénzia, 4 die Ab: a; Asse, ci .|temente], betheuern, verſichern. 
1 7 dr ernung. z Gen, len Bret. . N Asseveratamenta, avv, mit Berfickheve 
© Assenziato, agg. mit Wermuth ver- die Einrichtung, , auf perſichernde Waiſe. 
miſcht. dive m. die Einrichtung, Asseverativo, agg. bebauptenb, fas 
Auznsio, . T. de Bos. ber Mer: Tnorbnung, H. T. d Arclut, das Sin; jahend. b 
muth. F. Assenzio santonico, vedi ken, ſich Sezen: Che il Campanile per Asseverasions (ie), F. vedi A. 
o e: verun modo non poteva aver ceduto, v eranza, 0 
deifuß. 3. Mes. Wermuth, Bitterkeit: ma sì bene essersi asseltato, PRADA -| Assia { pietra], J. der Sargſtein 
Sì tosto m'ha condotto A ber lo dol Ar i (von der Stadt Aus in Klein: Nornsien). 
ansenzio 3 DANTE Pura. 118 e u. N. T. di Marin. {Sciaze] 
— „ e ni einrichten, anordnen, zurecht e i ilare, da . [Sibilare, Fischiaro 
*Assercitare, bl, Esercitare, vedi. Für Ornare, ide verzieren insieme) N cauſchen. 
Aurelia, J Asserello, m. Assicino- |, i . Assicella, V. dim. di Asse, ein Siete 
lo, ein Bretchen, kleines Bret. räumen. $ Assettare ogni cosa bene in chez eine dünne Schiere, eine Schi 
Aaserenare, v. a. erheitern, aufhei: case das ganze e Alles iculo, m. Han 1 Pernuzzo 
tern: Poi eon occhi più lieti, e più ri- an Ort und Stelle bringen; das Haus ein Zaͤpfchen, eine Heine Kobfe. i 
denti, Tal chel ciel tutto asserenò d' im Innern autputen.  $. für Castrare,| *Assicuramento, m. | die” Berfider: 
intorno, mosse sopra Perbetta i passi caſtriren. 5 Assicuranza, ra ung, Sicher⸗ 
lenti Con atto d’amorosa grazia adorno. > v. n. p. Assettarsi, fi) fertig, de: ſtellung. f 
$. v. n. p. Rasserenarsi, ſich aufbei: 1 AIAR bed. 5 „ 5 „ Part. att. verſichernd. 
t iter Accomodarsi, - Assetta) nal- edi A : 
F che faccenda, ſich zu einem Geſchäfte, . N 


da [Render sicure], 
Asserente o. bejahend. Werk anſchicken. It. ſich ankleiden. icher f , | 
ee e ee Gana 1 Für Porsi a sedere, ſich nieder: Fiber machen, ſichern: Assisamaze la sua 
vedi. | 


ſetzen, ſich niederlaſſen; Sale al . | i - 
fine sul 1 e la s e fHa. È, fuͤr Ab- wan eat 3 
bellirsi, Acconciarsi, ſich putzen: Vi so- Assicurare vo di q. e., Einen we⸗ 
no molte [donne] che non studiano se gen Etwas ſicher ſtellen. 85 5 ee 
non di asset/arai, e di mostrarsi, $. che, ich verſichers Gud, daß. 

Assettarsi, T. d'Archit., ſinken, ſich ſetzen: 8. Assicurar le strade, i ini ) 
Che la cagione del movimento della fac- die Straßen, die Wege (ver Néwbera) 
ciata fosse stata l'assetfarsi, che aveva ſicher machen. fi 

fatto la fabbrica del campanile, 2) Fix Ganantire, baften, gut fas 
Assettatazente, gare. [Aceonciate-]grn, bürgen. | 


Asserire, vw. a. behaupten, fur ge: 
wiß ausgeben, verſichern. It. bejahen. 

Assero, Voce lat. m. eine Stange. 

Asserragliare, . 4. { Abbarrare] 
den Naß verſperren, verrammeln. 

S. v. n. p. ſich den Weg verſperren, 
ſich einſperren: Andarono a porta Cal- 
datica, e quivi s'asserragliarono. 


Asserragliato, part. des Vorigen. 


Assicurato 
$. Assicurare un credito, una paga, Assiduità 1 Assiduitade, As- 
, buͤrgen; fur die, siduitate, /. die Emſigkeit. It. der an: 


8.5 eine Schuld haften 
ez 


ahlung, Zahlung einſtehen, gut ſa⸗ haltende 


eit. 
c. Einem fur Assiduo, 
ausdauernd, unabläſſig, beharrlich. F. d 


gen. ö 
. Assicurar uno di 


eta fteben, ibm wofür haften. 


Assicurare un vascello, le mer Für Diligente, emfio, 
l. 


cauzie, ein Schiff, die Waaren ver: 


e aſſecuriren. 


verſichtlich machen: La speranza ini ar- 
sicura. 


4) T. di Mar. Assicurare Ia vele, die] Ge 


uè einreffen, einziehen. 


Assicurare la bandiera, bie Flagge umane 
ſtreichen. l ie 
. 5) T. de Cavaller. Assicarare un fig. 


cavallo sulla briglia, ein Pferd an das 
Gebiß gewoͤhnen. 
t n. p. Assicurarsi, ſich in Si: 


cherheit bringen. It. verſichert, ſicher puntura d'un assillo] durch Brem 


iß, Ausbauer, Beharrlich⸗ 
agg 0 [Continuo] anhaltend, 
fleißig. 


Assième, avv. Insieme, vedi. 


m. Voce spagnola, ein 


Assientista, 
Fuͤr Animare, beherzt, ſicher, zu⸗Theilhaber am Negerſklavenhandel (vor wobnung, Anweſenheit, der Veifig. 


Zeiten). 
Assiènto , m. Joss spagnola, eine 
ellſchaft, welche die Regerſtlaven lieferte. 
ssi 5 v. Gc [Cinger di Si 
umbdgen, einſchließen. 
4 part. des Vorigen. IL 
perrt, verrammelt. 
5 Fette, . di Adee, die 
artige, iche Raubfliege. 
Assillare, v. n. (Susa la 
e 


fein: V.S.s'assicuri, ch' io viverò sem-|wiithend werden. &. Per simil Iofariare, 


Pra e . : d fé 
. Poter ss ars di q. au 
Etwas ſicher verlaſſen können. 


Assicurarsi troppo, allzu ſicher ſein. Achſelnerve. 
Len t dee, fh figer fe. [16 


Assicurarsi cuno, emandes 
(einer Yer ſon) verſichern, ihn verhaften, 
en nehmen. 


Smaniare, wuͤthen, toben. 

9 486 · T. dq Anat. zu 
den Achſeln gehoͤrig; Nervo assillare, ber 
. laſuriato], wuͤthend. 


illito, a 
Eupimos ga] die Raub⸗ 


0, m. 


efan 
Schug, Gewogenheit verſichern: Spedi-|sillo ein Bremſenſtich. $. Aver l'assilio, 


reno l 
lui [del suo ajuto]. 


Yue Rendersi certo, ſich verſichern, *Assimigliagione 


uͤberzeugen. 
; Für A rischiarsi ſich erdreiſten, ſich 
hnen, ein Herz faſſen: Del lungo 
odia civil ti pregan fine, Per cui la gente 
ben non s'assicura. PETA. Caxz. fl. 4. 
Assicurato, part. des Vorigen. 
| Assicuratore, m. ein Verſicherer, der 
Waaren verſtchert, ein Aſſecurant. 
Assicurazione (%, f. [Sicuttà], die 
Berſicherung, Sicherſtellung. J. 7. de 
Mercanti, die Aſſecuranz. 
Musida, f. übl. Absida, vedi. 
Assidenzu (%, f- fibl. Assistenza, 
Presenza, rei. | 
Assiderare, . n. und x. p. [Agghime- 
cìgre; Intitizzire dal freddo], erſtarren 
(vor Kulte): Sc provassero ce. di cader 
di sonno, d’assiderarsi di fre&lo, di 
moriîrsi di fame, 
=: vo . ſtarr ig ſt 
eruto, part. ntirizzito, erſtarrt; 
it. fx Attratto x gelähmt (an Gliedern). 


Assideraxione, /. die Erſtarrung vor 
Kaͤlte. vi ? 


Assidere, vi n. und 9. n. B. Assi- 
dersi [Sedére, Sedérsi], ſich feten, ſich 
niederſetzen: Qui cantò dalcesneate, € 
qui s'assise. PETA. Sox. 89. Pur 1. 
medeamo assido Me freddo, pictra morta 
in pietra viva. PETA. Cuxz. 30. 4. 
Ir „. a, figen laſſen, hinſetzen. §. 
fix Assediare, belagern: Dicendo quel 
fu l'un de’ sette Regi, Ch'assiser Tebe. 
Daxre laf. 14. F. Fur Porre, vedi. 

nte 
missione) unablaͤſſig, 10, ae , Un: 
unterbrochen; it fleißig, emſig. 

Auiduisaimamente, sup. des 
rigen 


. Assiduissimo, agg. superl ſehr flei: 
fig, ſehr beharklich, ſehr ausdauernd: 
Ne suoi stud) fu assiduissimo, quanto a 
Auel tempo, che adessisi disponca, Bocce. 
Vir. DAX TE. 243. 


‘ 
LÌ 


9 
loro messaggi, per assicurarsi di von einer Bremſe gepla 


Vo⸗ ders zu me 


t werden. . Met. 
fur Esser infuriato, wuͤthen. 
„ J. uͤbl. Assomigli- 


Anz a, ve U 
9 


di 
Assimigliamen n 


lation (Verwandlung des Milchſafts in Blut). 

ee F T. scientifico, das 
Unebenmaß; die Verhaͤltnißlofigkeit, Man: 
gel an Symmetrie. 

Assincopare, . a. T. di Gram. 
[Sin J, oeetiizzen lein Wort) durch 
Tuslaſſung eines Buchſtabens oder einer 
Sylbe in der Mitte. N 

8 v. ae uͤbl. Sindacare, 
6A. 

*Assindacato, part. uͤbl. Sindacato, 


vedi. 


Assindacatura, 7. üͤbl. Siudacato,| 


vedi. 

Assintéta, / (von Assinloto) die 
nicht beruͤhrende Linie (eine gerade Linie, 
die verlungert einer Hyperbel ſich nähert, dieſe 
aber nie trifft). 

Assintòto, agg. nie zuſammentref⸗ 
fend. F. Linea assintota, vedi Assintota. 

Assioma und Assiòmate, /. ein aus: 

machter (keines Veweiſes bedürfender) 

rundſatz; ein Urſatz, Axiom. | 

Assiomaticamente, ars. uͤbl. Ap- 
provatamente, vedi. 


. @vw. [Senza inter-“ Assiomatico, 4605 vedi Approvato. 


Assiòmetro, . T. di Mar. ein Sn: 
die Richtung des Steuerru⸗ 
en. 
das Abzeichen 9 die Farbe). 
fuͤr Livrea, Divisa, die Livree; die 
eibfarbe. Ma come il Capitaa Torato, 
e 1 bianco Vide apparir delle sospette 
‘assise. Tasso Ger. 20. 45. F. für Ln 
posizione, der Boll, die Accife, 


ſtrument, 


Assodare 


liamento, vedi Assomiglianza, F. O 
3 8 Loca 
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Assiso, part. von Assidere, vedi. 
Assistente, part. att. beiftebend, it. 
anweſend, zugegen, beiwohnend (einer 
andlung). 4 m. [Ajulante] ein Helfer, 
ehuͤlfe. $. Gli assistenti, die Anweſen⸗ 


en. 
Assistenza (), f. ber Beiſtand; die 
Hülfe, Huͤlfsleiſtung. 8. 2 db 
sistenza, Beiſtand leiften. It. die Bei⸗ 


tere, v. n. [Star presente] ba: 
bei, gegenwartig, zugegen ſein, beiwoh⸗ 
nen: E assistere al consiglio, al congresso, 
e alla conferenza. F. Assistere alla messa, 
alla predica ec., ber Meſſe, der Predigt 
u. ſ. w beiwohnen. 

7. d. fuͤr Soccorrere, helfen, bei⸗ 
ſtehen. F. Assistere gli ammalati, i oder 
a'bisoguosi, den Dirftigen helfen, den 
Nothleidenden beiſtehen. &. Dio vi ss- 


ava Gott helf Euch (beim Nieſen gebräuch⸗ 
ich 


li 
ssistito, part. des Vorigen. 
Assistitore, 72. [Assistente] der Hel⸗ 
fer, Gehilfe, Beiſtand. 
ito, m. [ Tramezzo, Tavolato], 
eine Breterwand. 
*Assituato, agg. fibl. Situato, ge 


It. ſich Jemandes fliege; eine Vremfe, it. für Morso das- legen. 


Assiuolo, m. T. de Nat. die Ohr⸗ 
eule, Horneule. 
Asso, m. das Aß (in der Karte) ] it. 
die Eins auf Würfeln. J. Aver l'asso 
nel ventriglio, die Spielſucht haben. 
1 asso, o sei! für O tutto, o niente! 
Alles oder Nichts: &. Più cattivo che 
i, ſchlimmer als ſchlimm, aͤußerſt 
ſchlecht. È. Lasciare in asso, im he 
. Krmanere in asso [Restar di- 


occiare, v. a. [Dar ia soccio] 
Vieh (ton die dalbe Nuzung) verpachten. 
J. Jig fur Lasciate addosso altrui cosa, 
che gli sia molesta, Jemandem etwas 
Laͤſtiges auf dem Halſe laſſen. . 
8. v. n. p. Assocci&rsi, Fermarsi di 
stanza in alcu luogo, oder Accompa- 
guarsi ad alcimò 535 


gen. | 
Associare, v. a. 1 
beigeſellen, in die Geſellſchaft auf⸗ 
nehmen. | 
8 5 Associarsi, ſich zugeſellen; 


. R. P. 
in eine Gefeüſchaft treten; it. ſich abonni⸗ 
ren (auf den Veſitz oder Genuß einer Sache 
unterzeichnen, vorausbezahlten). F. A so- 
ciarsi con uno, ſich zu Einem geſellen. 

Associato, part. des Borigen. 

Associato, in. ein Mitgenoß. II. ein 
5 Handelsgeſellſchafter, Aſ⸗ 
ocié, 

Associazione, f. die Pin 3 
It. die Aufnahme in eine Geſellſchaſt, 
Handelsgeſellſchaft §. das Abonnement, 
vedi Associarsi. fir Accompagna 
mento funebre, eine Feichenbegleitung, 
Trauergeleit. 

Assodamento, m. die Befeſtigung. 

fuͤr Rappigliamento, Coagnlazione, 
as Verdichten, Gerinnen, Erſtarren, 
Erhaͤrten. 

odare, v. d. Render. sodo, Haf- 
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fermare], befeftigen, feft oder hart ma: 
chen; verdichten. 

8. +. n. p. Assodarsi, feſt, hart mer: 
den, ſich verdichten. 8. fuͤr Stabilirsi, 
ſich auf feſten Fuß ſtellen, ſicher ſtellen: 
Pur finalmente si venne accordando Con 
seco gtesso, e in su questo s’assoda. G. 
Assodarsi bene in qualche lingua, scienza, 8 
in einer Sprache, Wiſſenſchaft einen gu⸗ 
ten Grund legen. 

Asso dato, part. des Vorigen. 

Assoggettamento, m. tibl, Assogget- 
timento, vedi. 

Assoggettare, v. a. [Soggettare, Sot- 
tomettere], unterwerfen, unterjochen, in 
feine Gewalt bringen, ſich unterwuͤrfig 
machen. f 

Assoggettimento, m. die Unterwer: 
fung, Bezwingung, Unterjochung. 

Assoggettito, m. vedi Soggetto. 

Assolare, v. a. (von Sole) fonnen, 
der Sonnenwaͤrme ausſetzen. 

Assolatio, agg. [Solatio], der Mit⸗ 
tags ſonne ausgeſetzt. 

Assolato, part. von Assolare, vedi. 

Assolcare, v. a. (von Solco), mit 
Furchen durchziehen, durchfurchen. 

Assolcato, part. des Vorigen. 

Assoldare, 2. a. [Soldare], Solba: 
ten werben; in Sold nehmen: Volle, 
che Solimano, a cui molto oro Dis per 
tal uso, gli Arabi asso/dusse. Tasso 
Ger. 9. 6. 

Ausoldato, part. des Vorigen. 

Assolfonire, v. n. ſ chwefelartig werden. 
Assolidare, .. a. vedi Assodare. 

4 5 part. von Assolvere, vedi. 

Assòlvere, 2. a. losſprechen, fur ſchuld⸗ 
los erklaͤren. F. fuͤr Liberar dall impegno, 
von einer Verbindlichkeit losſagen, log: 
ſprechen, einer oder von einer Verpflich⸗ 
tung entbinden. &. Fuͤr Prosciorre, Dare 
l'assoluzione de' peccati, von Sünden los-, 
freiſprechen: Assolver non si può chi 
non si pente. Dante Ixr. 27. G. für Dar 
compimento , Finire, endigen, beendigen. 
8. für Liberare, frei machen, befreien: 
Onde morte im’assolve, Amor mi lega, 
Pan. Sox. 2606. 


Assolutamente, avv. durchaus, ſchlech⸗ 
terdings, unbedingt, uͤberhaupt. It. un: 
umſchraͤnkt, unabhangig: Governare, e vi- 
| vere assolutamente. 
Assolutissimamente, avv. sup. di 

olutamente, vedi. 

.  Assolutissimo, agg: sup. di Assolu- 
to, vedi. 
Assoluto, part. von Assolvere, vedi. 

It. fur Libero, Non obligato, ungebunden. 

$. fuͤr Indipendente, unabbangig, frei, 

unbeſchrankt. &. Esser assoluto, unabhaͤn⸗ 
ig, ſelbſtſtaͤndig, ſein eigner Herr ſein. 

. Aver l'autorità, il potere assoluto, Un: 
ümſchranktes Anſehen, unbeſchraͤnkte Voll⸗ 
macht, unumſchraͤnkte Macht haben. LI 
Ordine assoluto, unwiderruflicher Befehl. 
8. T. di Log. e di Gram. (Quello, che 
non ha reggimento], ſelbſtaͤndig, unab⸗ ein chlaͤfert. 
haͤngig (ohne Beziehung, ohne Verbindung: Assopire, v. a. einſchläfern. 8. Ig. 
von keinem anderen Nedethelle regiert): II für Calinare, ſtillen beruhigen, beſaͤnfti⸗ 
tanto puo essere anche avverbio, ed il gen. F. Assopisci il tuo dolore, ftille, mil: 
Verbo apparò posto, come i Grammatici dere deinen chmerz. 
direbbono, in assoluto significato, »| Assopito, part. des Vorigen. It. vom 
Avere un doc: assoluto, eine unum: Schlafe befallen, ſchlaͤfrig. 
ſchraͤnkte Gewalt haben. F. In assoluta Assoratte, m. der Aſſorath, Aſſorah 


Assottigliati vo 


Guisa, fuͤr Assolutamente, uberhaupt, im (das die Traditionen vom Geſetze der Maho⸗ 
anzen genommen: In assoluta guisa, medaner enthaltende Buch). 
orbente, part. art. einſaugend, 
8. Vene assorbenti, 7. d' Anat. die 
einſaugenden Gefaͤße. i 
Assorbente, m. T. de Medici. ein 
die Saͤure, Scharfe verzehrendes Mittel. 

Assòrbere, v. a., vedi Assorbire, 

Assorbimento, m. die Einziehung 
der Schaͤrfe, Saͤure, das Einſaugen. 
Assorbire, v. a. einſaugen, in ſich 
ziehen, einziehen. . fùr joture, 
Ingojare, verſchlucken, verſchlingen, 

Assorbito, part. des Vorig en. 

*Assordagione, f. 

Assordamento, Li die Betäubung. 

Assordare, 5. a. betaͤuben; taub 
machen. F. /ig. Assordar uo colle grida, 
Jemanden durch Geſchrei betaͤuben. 

Assordato, part. des Vorigen. 

ordire, v. n. taub werben. It. 
vedi Assordare, - ö 
*Assordità, f. übl. Assurdîità, vedi. 

Assordito, part. von Assordire. I 

Assörgere, v. a. [Sorgere], aufſtehen, 
aus Ehrerbietigkeit gegen Jemanden. 

Assortimento, m. die ſchickliche Verei⸗ 
nigung, Anordnung (iuſammengehörender 
Sachen). §. 7. de Merc. der Vorrath 
mannichfaltiger Waaren ahnlicher Art, 
das Sortiment. $. Assortimento di libri, 
Buͤcher aus fremdem Verlage. It. die Wahl 
durchs Loos. . 

Assortire, v.a. [Scerre, Distmgnere], 
eintheilen, ſondern, fortiren uſammenge⸗ 
borige Dinge). F. [von Sorte], fuͤr Trar 
le sorti, durchs Loos wahlen. b 

Assortito, part. des Borigen. It. für 
Fornito, verfe en. 

Assortitore m. - trice, f. der, die 
eintheilt, ſortirt 3. ein Eintheilender, Sor: 
tirender, eine — e, 

Assò art. di Assorgere, vedi. It. 
fuͤr e immerso in qualche 
pensiero, vertieft, verſunken im Denken, 
in einen Gedanken: Sono tutti assorti, 
e rapiti a quella altezza. &. Fur Assorbi- 
to, eingeſaugt, eingeſchluckt. It. verſchlun⸗ 
gen: E guidi in porto Me peregrino er- 
rante, e fra gli scogli, E fra onde agitato, 
e quasi assorto. Tasso GRR. 1. 4. 

Assottigliamento, m. die Verdün⸗ 
nung, Verfeinerung. „Met. Assottiglia— 
mento nelle scienze, für Perfezionè, die 
Ausbildung, Vervollkommnung in Wiſ⸗ 
ſenſchaften, Kenntniſſen. 

Assottig liare, Vv. dA. [F ar sottile], dere 
duͤnnen, berfeinern. 8. fuͤr Accuire, 
ſchaͤrfen, ſpitzen: II molto leggere as 
sottiglia Pmimo, e il poco l'ingroma.: 
8. Non bisogna assottigliartroppo le ce, 
man muß die Dinge nicht ſo genau neh⸗ 
men. F. Egli Passottiglia di troppo, er 
nimmt es zu genau. F. Assottigliar Pin 

egno, l'intelletto, alle Geiſtes kräfte an: 
pannen. i 8 

§. v. n. p. Assottigliarsi, feiner, dine 


secondo il nostro avviso, non è da con- 
sentire, 

$. avv. Per assoluto „ Assolutamente, 
ganz gewiß. i 
Assolutorio los-, freiſprechend. 
. Un breve La ein Allalbrieß S. 
Benedizione assolutoria, Losſprechung von 
Suͤnden. 


Assoluzione, / die Losſprechung, Frei: 
ſprechung; it. 7° eccles. der Ablaß, die 
Abſolution. &. Dar l'assoluzione, die Ab: 
ſolution, den Ablaß ertbeilen, die Suͤnden 
erlaſſen, vergeben. $. Negar l'assoluzione, 
Einem die Abfolution verweigern. F. fur 
Soluzione, Dichiarazione, die Auflòfung, 
Auslegung, Erklaͤrung: Alla fine intendo 
di tornare queste scritture insieme, e darne 
verace assoluzione. | ©. 0° 

Assomare, . a. [Por la sòma], ben 
Saumſattel auflegen. It. beladen (Men⸗ 
ſchen und Thiere). 

Assomigliagione, [ Assomiglianza, 

Assomigliatnento 9 | Somiglianza), die 
Aehnlichkeit. II. die Gleichfoͤrmigkeit, 
Uebereinkunft. $- Fuͤr II render somi- 
sliante, das Gleich⸗, Aehnlichmachen. 

Assomigliante, agg. ähnlich, glei⸗ 
chend; übereinkommend. 

omiglianza, F. vedi Assomiglia 
mento. 

Assomigliare, v. a. [Paragonare, Ren- 
der simile], vergleichen; gleich machen. 
J. Assomigliare una cosa ad [con] un 
altra. $. Assomigliare una carrozza con 
di violino, einen albernen Vergleich ma⸗ 

en. È . ue 2 x 
$. v. n. p. Fuͤr Esser simile, gleichen; 
aͤhnlich ſein: E fero un grido di sì alto 
suono, Che non potrebbe qui assoni- 
Sliarsi. Dante Pan. 21. It. für Rasso- 
ASS vedi. a 

Assomigliato, part. origen, — 

Assomigliazione, f. vedi Assomiglia- 
mento. 

*Assomiglio, m. übl. Ritratto, vedi. 

Assommare, . a. endigen, vollenden: 
Inteso, che la vittoria della terra era molto 
assommata. dener Ridurre a buon ter- 
mine, der Vollendung nahe bringen. It. 
gir Sommare, vedi. 

Assonante, agg. [Consonante], zuſam⸗ 
menſtimmend, cinitimment. 

Assonanza, 17 [Consonanza], Zuſam⸗ 
menſtimmung, ebereinftimmung. 

Assonare, . n. ſtimmen. 

Assoni, m. plur. accresc. di Asse, 
Bohlen, dicke Bretter. 

Assonnamento, m. das Einſchlaͤfern; 
das Einſchlafen. 

Assonnare, 2. a. [Indur sOnno], ſchlaͤf⸗ 
rig machen, einſchlaͤfern. N 
. N. u. n. p. ſchlaͤfrig werden; ein: 

AJ. Egli mai non assonna, 
er erhaͤlt ſich immer wachſam; er ift nie 
ſchlaͤfrig. | 


Assonnatore, m. -trice, f. der, die 


- 


— 


Assottigliato 
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Assottigliato, part. von Assottigliare, den verkaufen; &. T. di Mar. Asta daf tage (an denen man ſich der Fleiſchſpetſen 
vedi. poppa, der Hinterſteven, Achterſteven; F. enthalt). 

Assottigliatore, m. «trice, f. ein, eine Asta da prua, der Vorderſteven; F. Asta Astio, m. [Lirore, Invidia], ber Groll, 
Gruͤbler — in; der, die Alles zu genau di fiocco, der Kluͤverbaum. &. Asta regia, Haß, Neid; it. die Misgunſt. &. Prov. 
nimmt. vedi Asſodillo. DE Astio, ed invidia non morì mai, an Neid 

Assottigliatura, /. vedi Assottiglia-| Astaciti, m. plur. T. de Nat. und Misgunſt fehlt es nie, ſie ſterben 
mento. ° Astacoliti, Î n a Flußkrebſe. nicht aus. 

Assoziare, . a., vedi Associare. Astaco, m. [Gambero fluviale], der] Astioso, agg. [Invidioso, Maligno} 


Assozzarsi (esa), 3. n. [Divenir sozzo], Flußkrebs. neidiſch, misguͤnſtig; boshaft. 
garſtig, ſchmutzig werden. Astallamento, m. [Stabilimento, Ac-| *Astivamente, agg. übl. Prontamente, 
Assudato, agg. vedi Sudato. casamento], die Niederlaſſung, Wohnung; vedi. 


Assuefare, v. a. [ Avvezzare ], ge- der i _ Asto, m. übl. Astuzia, vedi. 
woͤhnen. 5 *Astallare, . n. p. uͤbl. Stanziarsi, ſich Astore, m. T. de Nat. der Habicht, 
. v. n. p. Assuefarsi, ſich gewoͤhnen, wohnhaft niederlaſſen, ſich anſaͤßig machen. Taubenfalke: Gli astori son della na- 
gewohnt werden. N tante, m. der Gegenwaͤrtige; Nahe⸗ tura degli sparvieri. &. Met. Astori ce- 
Assuefatto, part. des Vorigen. ſtehende; &. Gli astanti, die Anweſenden. lestali, die Wuͤrgengel: Io nol vidi, e 
Assuefazione, | J. [Consuetudine], die J. fuͤr Assistente, ein Krankenwaͤrter, it. però dicer nol posso, Come mosser gli 


Assuetudine, Angewoͤhnung; ange⸗ eine Krankenwaͤrterin. astor celestiali. Dax TR Purc. 8. 
nommene Gewohnheit. 5 Astaregia, f. T. de’ Bot. die dftige,| A storia, avv. übl. A stento. 

Assuéto, agg. gewohnt, angewoͤhnt. gelbe Asphodille, der Koͤnigſzepter. *Astorlomia, F. uͤbl. Astronomia, vedi. 

Assuggettire, v. a. uͤbl. Soggettare,] Astata, J. ein Lanzenſtoß. Astraere, v. n. und n. p. {Segre 


Assoggettare, vedi. Astato, agg. mit der Lanze bewaff⸗ colla mente], äbziehen, abſondern (im SU 
Assumente, part. att. auf ſich neh⸗ net: Sotto folta corona al seggio fanno] danken), abſtrahiren: L'anima si vuole 

mend; uͤbernehmend. Con fedel guardia i suoi Circassi asfati.| astraere dalle cose terrene, e convertirsi 
Assumere, v. a. [Addossarsi, Prender Tasso GER. 17. 13. It. T. de' Bot. ſpon- agli spirituali esercizj ec. 

sopra di se], annehmen; aufnehmen; uͤber tonfoͤrmig. Astragalo, m. T. d Archit. der Reif 

ſich nehmen. F. Il Principe di N. si è a-“ Astato, m. ein Spießtraͤger, ein Sanz] am Saͤulenwerk. It. T. degli Anal. der 

sunto l'impegno di farlo, der Prinz von er g F i 

N. hat es zu thun uͤber ſich genommen. 

§. Assumere uno ad una dignità ec., Se: 


*Astegnezza, J. ùbl. Astinenza, vedi. 5 m. T. de Nat. ge- 
manden zu einer Wuͤrde u. ſ. w. erheben, 


-biegener, gewachſener 
befoͤrdern. i 


Alaun. 
§. v. n. p. Assumersi un nome, un Astenere, v. n. p. [ Contenersi], ſich! Astrale, agg. zu den Geſtirnen gehö⸗ 
titolo, einen Namen, einen Titel anneh⸗ enthalten (einer Sache): Astenetevi da lai - rig, auf dieſe To beziehend. 


men, ſich beilegen; ſich anmaßen. de parole, ch’ elle nutriscono follia. Astränzia, f. T. de Bot. die Mei⸗ 
*Assummare, v. a. uͤbl. Innalzare, vedi. stenuto, part. des Vorigen. ſterwurzel. ; 


Astere, Astero, n. T. de Bot. die] Astrarre, v. a. vedi Astraere. 

Asterdide, /. After, die Stern Astrattäggine, /. [Sbadataggine], die 
blume. Zerftreuung 3 Gedaͤnkenloſigkeit. 

Astergente, part. att. T. de Med. Astrattamente, a. abſtrakt; in Ger 
Astersivo], Wunden reinigend; it. ab⸗ danken vertieft. Fo, 

hrend. g Astrattezza (tea), f. vedi Astrazione. 

Astèrgere, . a. T. de Med. [De- Astrattissimo, agg. sup, von Astrat- 
fuͤr Asserzione, Prova, ein behaupteter tergere], reinigen (eine Wunde, ein Ge⸗ to, vedi. — 
Satz (den man beweiſen will!) z die Behaup⸗ ſchwür). Astrattivo, agg. [Preso per astrazio- 
tung, der Beweis: Vengono calcolando) Astéria, . T. de Nat. der Stern: ue, Fatto in astratto], abgezogene, avger 
coll intervento cli altri falsi assunti. F. ſtein, die Aſterie. It. der Opal, Element⸗ ſonderte Begriffe ausdruͤckend, darſtellend. 
Prendere, Torre I'assunto di fare checche- ftein. 8. der Seeſtern (ein Strahtwurm). Astratto, parf. von Astraere, vedi. It 
sia, Etwas zu thun ùbernebmen. Asterisco, m. T. de Stamp. ein dc k. Fuͤr Falotico, ſonderbar, wunder⸗ 

Assunto, part. von Assumere, vedi.| Sternchen“ (Aumerkzeichen in Schriften). lich. It. zerſtrert. F. T. de“ Filos. abſtrakt. 
It. in den Himmel aufgenommen, erhoͤhet.] Asterismo, m. I Costellazione], ein . au. In astratto, vedi Astrattamente. 


Assunzione (%), F. die Annehmung, Sternbild. trazione, f. die Abfiraftion (die in 
Aufnehmung. $. L'assunzione di Maria,, Asteròite, vedi Astroite. Gedanken geſchehende Abſonderung der Tigers 
Maria Himmelfahrt. Astersione, m. T. do Med. e Chir. die ſchaft von der Sache ſelbſt). §. tiefes Nach⸗ 


denken. It. Zerſtreuung. 
Astretta regia, J. vedi Astaregia. 
Astrettivo, part. übl. Astringente, vedi. 
Astretto, part. von Astringere, vedi. 
Astrignente, part. att, vedi Astrin- 


Assurdità, 95 [Incongruenza], die Un- Reinigung (der Wunden, Geſchwüre). 
gereimtheit, Abgeſchmacktheit; Albernheit. Astersivo, agg. [Detergente], reini⸗ 
Assurdo, m. das Ungereimte, Wider⸗ gend, abfuͤhrend (von Arzneien). 
finnige. i ì Asterso, part. von Astergere, vedi. — 
Assurdo, agg. [Incongruo], ungereimt, Astetta, F. dim. von Asta, ein Spief: 
abgeſchmackt; unvernuͤnftig; albern. chen; it. ein Staͤbchen, Stoͤckchen. gente. l 
Assürgere, v. a. übl. Assorgere, vedi.| Astiare, v. a. [Invidiare], beneiben;| Astringere, v. a. zuſammenziehen. È 
Asta und Aste, f. ein Stiel, Schaft misgoͤnnen: La moglie sempre astiaval fur -Costringere, zwingen, noͤthigen. 
(an langen Werkzeugen, oder an Waffen, ais la fante; perchè era più bella di lei. i fuͤr Astrignere per via di corte, di giu- 
Spießen, Fahnen). F. fuͤr Arme in asta, p. Asticciuola, f. dim. von Asta, ein stizia, im Wege Rechtens, gerichtlich zwin⸗ 
e. Allabarda, Zagaglia ec., eine Hellebar⸗ Spießchen. &. für Manico del pennello, gen. $. fuͤr Ritenere, halten, zuruͤckhal⸗ 
des ein Wurſſpieß, eine Lanze. $. Pros. der Pinſelſtock (Stiel eines Dingo). ten: Il popolo, non otendo astri ere le 
Consumar l’asta, e I torchio, fuͤr Far Astice m. vedi Astaco. — | lagrime, piangeva. F. T. de Medici, zu- 
del resto. [Perchè già s usava mettere| Asticulo, m. [Pernetto], die Spindel. ſammenziehende, anhaltende, ſtopfende 
torchi di cera accesi in sur un' asta], die Astifero, m. ein Fahnenträger; ein Mittel anwenden. . 
Fackel und den Stab verzehren; Habe und Spießtraͤger. Astringente, parf. att. zuſammenzie⸗ 
Gut durchbringen. F. L'asta del compasso, Astinente; agg. [Continente], ent- hend. 8. für Costringente, zwingend. $. 
der Schenkel des Zirkels. §. Asta (de' haltſam, maͤßig Teeſonders in Eſſen und fuͤr Forte, uͤberzeugend, dringend. §. Ar- 
caratteri), der Theil (der langen Buchſtaben, Trinken). . gomento astringente ein überzeugender, 
der über der Zeile ſteht, i. B. h f1 ec.) Astinentissimo, agg. sup. ſehr, ſtreng unumſtößlicher Beweis. $. T. d Med. 
Vendere all’ asta, oder sotto l'asta (bei den enthaltſam. anhaltend, ftopfend. 1 sa 
alten Römern gebräuchlich), fuͤr Vendere all' tinenza, J. [Continenza], die Ent-. Astringi nza (sa), f. die Zuſammenzie⸗ 
incanto, verſteigern, an den Meiftbicten:|baltfamfeit. J. Giorni d’astinenza, Faft:|bung (der Theile), das Anhalten, Stopfen. 
Valentini, Ital. Wörterb. I. L 


82 Astringere Attaccamento 
8. Für Violenza, die Gewaltſamkeit, Er⸗ Asuliére u. Asohere, x. übl. Uso-| Atometto, m. dim. di Atomo, ein fei: 


zwingung. N liere, vedi. nes Sonnenſtaͤubchen, ein kleiner Atom. 
Astringere, vedi Astrignere. _, A suosenno, avv, nach ſeiner Vill: | Atomismo, m. die Lehre, das Syſtem 
Astro, m. ein Sternbild. 8. für Co- kuͤr, nach Gutdünken. der Atomiſten, vedi Atomista. 
stellazione, ein Geſtirn, Sternbild. It. Asuro, m. eine Weinraupe. Atomista, m. ein Atomiſt (der die tome 
Hg. der Glüͤcksſtern, das Geſchick. F. In *Ataballo, n. übl. Timballo, wedi. It. als die Urbeſtandtheile alles Körperlichen an⸗ 
duro astro, zur ungluͤcklichen Stunde: E chi die Keſſeltrommel der Mahom. nimmt). 
dei nostri duci, che n duro astro Passar| Atal uta, f. T. de' Nat. der Admiral Atomo, m. ein Sonnenſtaͤubchen, Atom. 
l'Eufrate, fece 1 mal governo? PETR. (rin Schmetterling, Tagfalter). J. avv. In un atomo, in einem Augen: 
Car. 9. [cioè, diremmo noi: iu tristo| Atamanta, 7. T. de’ Bot. die Hirſch⸗ blick (jest üblicher In un attimo). 8 
punto, in mal punto]. „ſwurz, das Vogelneſt (eine Pflanze). Atomuzzo, m. vedi Aiometto. 
Astròite, J. T. de Nat. ein Aſtroit, *Atamo, m. uͤbl. Atomo, vedi. ; Atonia, f. T. de’ Med. [Rilassazione ], 
ein Sternſtein. It. die Steinforalle. Atanar oder Atanör, T. di Chim. die Erſchlaffung der Nerven und Mus: 


Astrolabio, m. T. de Matemat. das der Reverberirofen, der faule Heinze (ält kelnn. N 
Aſtrolabium, die Winkelſcheibe, der Win: lange gleiche Wärme, obne zugelegte Kohlen). Atörio, m. übl. Ajutorio, Ajuto, vedi. 
kelmeſſer (ein Inſtrument, die Höhe der Sterne Atanäsia, f. T. de Med. ein ſchlaf⸗ Atrabilare, agg. vedi Atrabiliario- 
zu meffen und deren Bewegung zu beobachten). machendes, antihyſteriſches Mittel mit Atrabile, £ T. de Med. die ſchwarze 

Astrolagare, ] v. n. aus den Geftir: Opium. $. T. de Bot. {Tanaceto], Rain: Galle; die Schwarzgalligkelt: Alteran- 

Astrologare, | nen wahrſagen. &. fuͤr farrn. dosi questo stesso umore melancolico ec., 
Beccarsi il cervello, feinen Lieblingsideen Atante, agg. [Gagliardo, Vegete),|ne nasce la vitiligine nera, ec. Che se 
nadhinger. 8. fur Pensare per far con- munter, lebhaft, bei guten Kraͤften. sempre viepiù si riscalda e si riseccg, s'in- 
jettura, tief nachdenken, nachſinnen. &.| Atarasia, f. [Voce greca], die Ruhe, genera il canchero, ed allora l’umor 

uͤr Far la ventura, o la natività, die Na: Seelenruhe. melancolieo è chiamato at᷑rabile, e 


tivität ſtellen. Atare, v. a. übl. Ajutare, vedi. da questa atrabile nell’ ultimo grado ri- 
| Astròlago, m. uͤbl. Astrologo, vedi. | A talento, avv. nach Willir, nach [scaldata ne nasce il carbone, o car- 
Astrologastro,. in. ein ſchlechter Stern: |Cuft und Belieben. boncello. 


deuter. A tastone, epv. tappend. Atrabiliario, ſchwarzgallig; mes 
Astrologia, F. bie Aſtrologie, Stern:| *Atatore, m. -trice, f. übl. Ajutatore, laucholiſch, ſchwernäthlg, tribfinnig. 
deuterei. vedi. | A co, av. vedi Trabocehevol- 
Astrelògico, agg. aſtrologiſch, zur Atavo, m; Voce lat. [Arcavolo], der mente. 
Sterndeutung gehoͤrig. Uraͤltervater. l A trafatto, av. Affatto affatto, ganz 
Astròlogo, m. ein Sterndeuter. . ein Ateismo, m. die Gottesleugnung, der und gar, ganzlich. ) 
Rativititfteller, It. für Astrologico, vedi. Atheismus. Atramentario, agg. [Nero come Tin- 
Astrònio, m. T. de Bot, der ſtinkende 2 m. ein Gottesleugner, Atbeift, [Chiostro], ſchwarz wie Tinte. 
Sternbaum, Saatſtern (ein amertkaniſcher Ateo, N . Atramentario, m. Atramentſtein; 
Baum). Ateistico, agg. atheiſtiſch, gottes⸗ Kupferrauch. 
*Astronòmaco, m. übl. Astronomo, l | | Atramento, m. fis. Inchiostro, die 
vedi. télabo, m. T. de Nat. eine Art Tinte. f 
*Astronomare, v. n. [Professar Tastro- kleiner, ungefluͤgelter Heuſchrecken. Aträttile, f. das Spindelkraut. 
nomia], der Sternkunde obliegen. AtelHgno, m. [Mattaccino], ein Gauk- Atrébiei, m. pl. T. di Marin. die bei: 
Astronomia, f. die Sternkunde, Stern: ler, T ner. den ſchraͤgen Seiten des Vorderſchiffes. 
lehre, Aſtronomie.  Atenéo, m. das Athenäum (vormals in Atrépice, f. (Spinacione], die Melde 
Astronòmieo, agg. aſtronomiſch, zur Atben ein Gebäude zur Verſammlung der Ned: (eine Pflanze). 
Sternkunde gehoͤrigg. ner und Dichter); Gez) Univerſttät, ey⸗ Atrio, m. [Androne, Vestibulo], der 
Astrònomo, m. ein Aſtronom, Stern⸗ ceum. Vorhof, Vorſaal (bet den alten drömern). G. 
kundiger. N Aterina, f. T. de Nat. der Xexen: für Portico di chiesa, die Halle (vor dem 
Astrusissimo, agg. sup. ſehr verwor⸗ fiſch (Aehrenfiſch). . Eingange zur Kirche). 
ren, ſehr dunkel. Ateròma, /. T. de Med. die Brei- Atro, agg. [Fosco], ſchwarz; büſter: 
Astruso, agg.[Recondito, Intralciato], geſchwulſt, Balggeſchwulſt (ein Abſceß am S'apre il ciel d'arre nubi, e in un mo- 
verworren, “Fever aufzuloͤſen: Sono i Kopfe). mento Impallidisce il gram pianeta eterno. 
sensi spirituali delle Scritture non solo] Atlante, m. der Atlas, ein Gebirge in Tasso Ger. C. XVI. 68. 
ascosti, ma ancora &s/rusi, come sono Afrika. $. ein Atlas, eine Sammlung von Atròce, 517 grauſam, graͤßlich, ab⸗ 
tutti è misteri. Landkarten: In baratto di un corpo di ſcheulich; $. Delitto atroce, ein ſcheußli- 
Astuccio, m. ein Beſteck, Futteral. 8. questi ultimi Atlanti in tomi tanti, ch ches, abſcheuliches Verbrechen. 8 
Astuccio delle ali, die Flügeldecke (der Ins io non sò quanti. &. der Atlas (ein Sdimet:| Atrocemente, avv. auf eine ſchreckli⸗ 
fetten). I terling, Nachtfalterſ. F. T. d Anat. vedi che, grauſame, graͤßliche Art. 
Astula regia, f. T. de’ Bot. ber Kö- Atlanzio. *Atrocire, 9. n. übl. Incrudelire, vedi. 
nigszepter. Atlänzio, m. T. d. Anat. der Trager Atrocissimo, agg. sup. höͤchſt graus 
Astutàccio , agg. [Maliziato], ſehr (das erſte Hals wirdelbein). fam, graͤßlich. N | 
ſchalkhaft; erzliſtig. ala Atléta, m. ein Kampfer, Wettkaͤmpfer Atrocità, J. f. Atroeitade, A- 
Astutamente, avv. [Scaltramente], li: bei den alten Griechen und Römern) &. Per troeitate, Granuſamkeit; Graͤßlichkeit, Ab: 
ſtig, ſchlau, verſchlagen. simil. für Martire della fede, ein Marty: ſcheulichkeit. 
. Astutezza(ree), F. vedi Asvazia. rer, Glaubensheld: Dentro vi naequel Atrofia, 45 T. de Hed. bie Darre, 
So. ig l’amoroso drudo Della fede cristiana, il Darrſucht, Auszehrung. 
Astuto, 28 g- {Scaltro], liſtig, ver: a i e ° 5 
ſchlagen, ſchlau. SS santo, atleta [S. Domenico], Benigno a Atropa, /. T. de Bot. die Tollkirſche, 
Astüxia () I. (Scaltrezza], die 2ift suoi, e a’ nimici crudo. DNR Par, 12. das do 4 der Waldnachtſchatten. 
a; * 7 7 } 2 1 l 0 
Berſclagenhelt E. bie Morfirigteit. "| .yAtlética, . Die Rimpffunfi, Karpf: anbinden, sofonitmaafigen, su ber 
, ppi fe 7. de’ Bot. {Nastur- Atletteo, 95 athletiſch, die Wett⸗ binden i à 
kre 7 7 J che Kreſſe, Kapuziner⸗ 1 betre end, auf die Wettkaͤmpfe $ „„ I. [Appicespnolo], em 
ub, m. Voce arab. eine Art Lufter: bezuglich. Attaceamani, m. [Aparine], das Kle⸗ 
ſcheinung, Phaͤnomen: Dissono alquanti|_ Atmosfra,f. T. della Fis. der Dunſt⸗ betraut, . „ 
sperti, che quello inſocamento dei vapori, kreis, Luftkreis, die Atmoſphaͤre. Attaccamento, m. bas Anfuͤgen, das 
o cometa, o asub, che si fosse, ch ella Atmosférico, agg. T. dalla Pie. Zuſammenhaͤngen. F. Met. für Adesione, 
fa nel cielo in somma altezaa in quello di [bem Dunſtkreiſe eigen, zum Dunſtereiſe die Verbindung; nhaͤnglichkeit; it. die 
Marto. | gehoͤrig, atmoſphaͤriſch. Zuneigung. 


ces 


— 


Jemanden anſtecken; ihm ein Uebel mit⸗ſchmack, Neigung „ 8. 
v 
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Attaccare; b. a., u., e n. p. {Appic-|It. Attaccato colla cera, colla saliva, of men (von Wfianzen). & Mer. Non atteo- 
care], anbingen, anbinden; it. zuſam⸗ collo sputo, leicht, loſe, locker angeklebt, chire, weder Gluͤck noch Stern haben. 
menfuͤgen. zuſammengehaͤngt: Spacciando il nuovo Attediare, v. a.{Tediare], lange Weile 

8. Aitaccare i cavalli, die Pferde an⸗ Apollo a credenza, merce di quattro lei- machen; Verdruß, Widerwillen erregen. 
ſpannen. teruzze attaccate colla saliva. $. . u. p. fil Annighittirsi, Impigrirsi, 

8. Attaccare in croce, ans Kreuz hef Attaccatura, f. [Attaccamento], das überdruͤſſig werden. 
ten, kreuzigen. Anhaͤngen, die An ⸗, Zuſammenfuͤgung. Attediatissimo, agg. sup. ſehr uͤber⸗ 

. Attaccare con colla, anleimen. T. de Pitt. die ſanfte und ſchoͤne Ver: brùjiig, ſehr zuwider. Da 
. Attaccarsi in vedere, ſtarr an- bindung der Gliedmaßen und Muskeln un⸗ Attediato, part. di Attediare, vedi. 
ſehen: Mentre che tutto in lui veder tereinander. It. überdruͤſſig, voll Uniuft: Allora quegli, 
in’attacco, Guardommi, e con le man Attacco, m. für Attaccamento, edi. affediato dalla sua molestia, rispose, 
s aperse il petto. Dante Ixr. 28. M'attac-|$. Dare attacco, Hoffnung machen; Ge Atteggevole, agg. [Che sa gestire di 
co, cioè m'affiso. legenheit haben: Basta loro a scusarsi, bel garbo], der, die ſich artig, zierlich, 
$. Attaccarla con alcuno, und Attacca- s ei non danno, Ogni poco:d'aftacco,! gefällig zu geberden weiß: Era una gio- 
re uno fiir Prerder gara con lui, ſich mit ogni colore. $. fur Opportunità, die Ge- vane balda, e tutta piena d’arditezza, e 
Jemandem in Streik einlaſſen, mit ihm legenheit: Mi porge assai convenevole ar- tutta assettatuzza , ed arteggevoloe. 
anbinden. tacco per inserirvele. &. fùr Relazione,, Atteggiamento, m. [Gesto, Ato], 

8. Attaccare il nemico, für Investirlo, Affinita, die Beziehung: Per tor via ogni| die Geberdung, Stellung. 

Assalirlo, den Feind anſallen, angreifen. sorta di superstizione . . . . porgli un Atteggiante, part. alt. ſich geber⸗ 

&. ‘Atteccare il fuoco, oder Attaccar nome, che non avesse affacco niuno col dend, geſtikulirenb. 
fuoco ad una casa, ad un fienile, granajo, Gentilesimo. F. T. Milit. Attacco, der Atteggiare, v. a. die Stellung, den 
in einem Hauſe, in einer Scheune Feuer Angriff; Dar Tattacco, einen Angriff ma⸗ Tusdruct geben (einer Figur, einem Gemälde 
anlegen, Brand ſtiften. 8 chen, 5 attakiren. u. dgl.). . Questo Ercole è molto bene 

$. Attaccar lite, Venir a contesa di Attagliare, w. n. [Garbeggiare, Atta-|atteggiato, dieſer Herkules iſt ſehr gut, 
role, mit Einem anbinden, einen Zank er: lentare], gefallen, anſtehen, bebagen.; it. mit vorzuͤglichem Ausdruck dargeſtellt, 


regen, zu ſtreiten anfangen, in Streit, der Natur gemaͤß ſein: Sempre con grande G. 5. n. filr Fare atti e giuochi 


Wortwechſel gerathen. sollecitudine hanno adoperato e tutta s geberden, Geberden machen, geſtikuliren. 
8. Attaccar la zuffa, la battaglia ec. für [stata lor fattura, che atragliano, e in- FC. v. n. p. für Muoversi, fi) bewegen, 
Cominciarla, ein Gefecht, eine Schlacht ter vengono. regen, wenden: Tanto più potrà egli at- 


beginnen, anfangen, liefern. 


. Attagliarsi, v. N. p. ſchicklich, ange⸗ teggiarsi, e valersi delle sue membra. 
$. Attaccare un male a qualcheduno, meſſen ſein. It. ſich nach Jemandes Ge: — 9 
A 


tteggiatamente, avv. mit Geberden. 

5 e tteggiato, parf. von Atteggiare. It. 
theilen. n Attagliare fur T. edi. mit angemeſſener Stellung; mit ſchickli⸗ 
„ Attaccarla ad uno, Jemandem einen Attagliato, part. des Vorigen, It. fur chem Ausdrucke der Geberde dargeſtellt. 
Streich ſpielen: Vodi ve, che s'îo non Collegato (von Taglia fuͤr Lega), ein Ver⸗ Att iatore, m. «trice, fe der, die 
faceva intendere a madonna Violante buͤndeter. geltitulità mancherlei Stellungen und Ge: 
questa giarda, che Giovanni ce l’attac-| Attalentare, v. n. [Andare a'‘sangue,|berben annimmt: Onde l’arteggiater 
cava. - oder pop. Andare a pelo], gefallen, be- piglia sua legge, Ed il ballo novel suoi 
8. Attaccar bottoni, campanelle, fuͤr lieben: Nè mica mi spaventa L’amoroso| corsi regge. &. fuͤr Colui (Pittore, o Scul- 


Inventar calunnie, imposture ec. Etwas volere Di ciò che m'arralenta, Ch’ io tore] che da l'attitudine, o il gesto alle 
faͤlſchlich anbringen, aufbiirben, weiß ma⸗ non lo posso avere. figure, ber ein Bild mit ſchicklicher Sta: 
chen: Ed atraccogli questa cam Attalianato, agg. übl. Italianizzato, lung und Geberde darſtellende RKinfiler: 
Di dir, che questo pugno fu sl strano, vedi. N Lontano da ogni graziosità fu Michelan- 
Che per ambe l'orecchie il sangue versa.i Attamente, avv. [Acconciamenté],\gelo, disegnatore dottissimo, profondo, 

8. Attaccarsi -a far qualche cosa, fur ſchicklich, fuͤglich, angemeſſen. pieno di severità, atteggiator fiero, e 
Porsi a farla con calore, con applicazio-| *Attamo, m. übl. Attimo, vedi. apritore nella pittura della via più ter- 
ne, Etwas aus großer Neigung, mit Attanagliare, v. a. mit glühenden anz] ribile. 

Liebe thun, mit Ernſt und Eifer unter⸗ gen zwicken. Attegnenza, f. [Consanguinità, Pa- 
nehmen. Attanagliato, part. des Vorigen. rentela], tie Verwandtſchaft. 8. fuͤr Con- 
. Attaccare rn mercato, (mit Weiberu)| Attapezzare(:4), v. a. tapezieren. venienza, vedi. } 
ſich ins Geklatſch einlaſſen., A part. des Borigen. Atteläbo, m. T. de Nat. der Aſtet⸗ 


8. Attaccar l’uncino [in bentim. osce- Attapinamento, m. [ Costernazionel, ruſſelkaͤfer, Baſtardruͤſſelkaͤfer. 
no], Unzucht treiben: Dioneo le fere tanio Beſturzung, Niedergeſchlagenheit, Muth⸗ *Attelare, v. a. [Metier in ordinshza 
ridere, e specialmente quando disse lo i l'esercito], Truppen in Schlachtordnung 
Stadico avere l’uncino affaccato. Bocc. ttapinare, v. n. p. [Costernarsi],|ftellen: E perocch’ egli ebbe cagion di 
Nov. 40. 28. It. fur Coglier pretesto, o 1 jammern. combattere, e videsene il più bello, 
cagione, einen Vorwand, eine Veranlaſ⸗ ttapinato, part. des Vorigen. attelò, ed apparecchiò l'oste sua. It. T. 
fung finden. Attarantato, agg. von der Tarantel de' Cacc. ein wildes Schwein einſchließen 
F. Attaccarla a Dio, e a’ santi, fur gebiſſen. (um es zu berennen). i I 
Bestemniare, fluchen; Verwuͤnſchungen, *Attardare, v. n. p. uͤbl. Farsi tardi Attelato, part. des Vorigen. 
Läſterungen ausſtoßen. ſpaͤt werden. It. ſich verweilen. Attempare, v. n. p. [Invecchiare, In- 
. Attaccarsi, für Appigliarsi [delle Attare, v. a. [Adattare, Meuer in as-|vecchiarsi], alt werden, veralten. 
piante], Wurzel faſſen, ſich bewurzeln: setto], anpaffen, anfuͤgen; it. angemeſ Attempatetto, agg. aͤltlich; ziemlich 
S'attaccherà la vite a questo modo an- ſen machen. bejahrt. ! 
cora nel moro, che è tanto alla vite 8. v. n. p. Attarsi, ſich ſchicken, fidi A issimo, agg. sup. ſehr alt, 
amico. i fuͤgen, ſich bequemen: Acciocchè sappia- n hochbej 13 
&. Prov. 1. Attaccare i pensieri alla mo, o a quelli aftarsi, o del tutto ri- ttempato, agg. alt, beta bejahrt. 
campanella dell’ uscio, ſich einem ſorgen⸗ futare il partito. It. vedi 8 Attempatòtto, agg. ziemlich bei Jahren 
loſen Leben ergeben; die Sorgen an den Attargare, v. a. mit einem Schilde (doch noch munter imd friſch), alt und dal 
Nagel haͤngen. . [Targa] bewalfnen. Attemperamento, m. (Temperanza 5 
. Prov. 2. Attaccarai a' rasoj, o alle] Attastare, . a. [Tastare], betaſten, die Maͤßigung. 
fani del cielo, die duferften Mittel wa⸗ befuͤhlen. erante, parf. att, rap 
? 


gen; nach einem Strohhalm greifen, *Attato, part. di Attare, vedi. rante], maßigend. J. T. de Med. 
wenn man am Ertrinken iſt. Atteochimento, m. das Wachsthum, dernd, ſtillend. 
Attaccatiocio, agg. kleberig. 8. Male das Zunehmen, das Fortkommen. Attemperare, +. a. [Temperare, Cal- 


attaccaticcio, cine dnſteckende Krankheit. Attecchire, . n. [Crescere, Venire|mare], mäßigen; mildern, indern; È 
Attaccato, part. von Attaccare, vedi. |innanzi], wachſen, aunebmen, fortkom⸗ Auemperare Pira, ben Born maͤßigen. 
. i L2 
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Attemperato 


1 


Atteso 
fur Osservare, Ubbidire, beobachten, be: anhalten, ſich fefthalten: Attenersi a minderung, Verringerung. F. fur Este- 
qualche corda, colonna ec. per non ca- nuazione, die Schwaͤchung, Auszehrung. 


folgen. 


. v. n. p. Attemperarsi, ſich Einhalt scare. $ 


thun, ſich maͤßigen. 
Attemperato, part. des Vorigen. 
Attendamento, m. die Aufſchle Ac- 
campainento con tende], die Aufſchlagung 


der Gezelte; das Lagern. | 
Attendare, v. n. und n. p. ein Lager 
aufſchlagen; ſich lagern. S. Per simil. 


ſeinen Wohnſitz aufſchlagen, ſich nieder⸗ 
laſſen: Attendatosi adunque quivi Na- 
stagio, cominciò a far la più bella vita, 
e la più magnifica, che mai si facesse. 
Bocc. Nov. 48. 5. _ 

Attendato, part. des Vorigen. 

Attendente, part. att. [Che aspetta], 
wartend, erwarkend; it. ein Geſchaͤft ab: 

wartend; betreibend. . 

Fuͤr Soprastante, m. e ſ. ein, eine 
Au ſeher, — in. . 

tténdere, v. n. [Dar opera, Impic- 
garsi in alcuna cosa], ein Geſchaͤft ab⸗ 
warten; ſich befleißigen, obliegen einer 
Sache; ſich mit Etwas abgeben: Libe- 
randomi da’ suoi legami, m' ha conceduto 
il potere afterdere a’ lor piaceri. Bocc. 
P. 9. &. fuͤr Stare attento, Considerare, 
Badare, aufmerken, aufmerkſam, achtſam 
ſein; Acht geben, beachten: Attendi 

uello, che io ti voglio dire. Bocc. Nov. 
3. 18. $. Attendere allo studio, fid) einer 
Wiſſenſchaft, der Gelehrſamkeit widmen. 
. fiîr Aspettare, warten, erwarten. È. 
ur Mantenere la promessa, Wort, das 
Verſprechen halten: Lunga promessa coll’ 
attender corto Ti farà trionfar. DANTE 
Ixr. 27. F. Attendere a fare q. c., fort: 
ahren, Etwas zu thun, Etwas fortſetzen. 

. Attendere ad alcuno, fuͤr Intendersela, 

ver intelligenza con alcuno, mit Jeman⸗ 
dem einverſtanden ſein. 

. v. n. p. fuͤr Fermarsi, anhalten, 
ſtill ſtehen: Alle lor grida il mio Dottor 
vattese. DAN TR INF, 16. 

Attendimento, m. [L'attendere], das 
Aufmerken, Beachten; die Aufmerkſam⸗ 
keit, Achtſamkeit. 

Attenditore, m. -trice, /. der, die 
Acht hat, aufmerkt, aufmerkſam iſt. $. 
Attenditor di donne [Donnajuolo], ein 
Frauendiener, Jungfernknecht, ſuͤßes 
Herrchen: Diceva a uno attenditor di 
gran donne, che volava troppo alto. 

Attenebrare, v. a. uͤbl. Ottenebrare, 
vedi. 

Attenente, part, att. angehörig, zu⸗ 
gehoͤrend. 

Attenénte, m. [Parente], ein Angehö⸗ 
riger, Verwandter; $. Gli attenenti, die 
i 

ttenentissimo, agg. sup. di Atte- 
nente, vedi. 

Attenenza, f. das Zubehoͤr: Ho fatto 


pensiero di farli un ricco, e bel paramen- duͤnnen; it. fuͤr Diminuire, verringern, 
to di camera, con tutte le sue afferzenze. vermindern: Attenuar le spese. 
. Una città situata nelle attinenze del Re tenuar uno con disagi, 
i Francia, eine Stadt auf franzoͤſiſchem durch Ungemach und harte Arbeit aus⸗ 
Gebiete. S. fuͤr Parentela, die Verwandt⸗ mergeln. 


fuͤr Secondare, Seguitare, ſich 
an Etwas halten; Folge leiſten: Si at- 
tenne al mio consiglio, al mio detto; m' Attenzione, . die Aufmerkſamkeit, 
atterrò alla vostra decisione. 8. Attener- Achtſamkeit. 8. Cura, Diligenza, die 
si, nahe ſein, anſchließen: Lo Duca disse: Sorgfalt; der Fleiß. §. T. Milit. At- 
attienti, e fa, che feggia Lo viso in te di/tenzione! Achtung! Gebt Acht! 
questi altri malnati. DAN rE Inr. 18. È Atterello, m. eine zierliche Geberde. 
fuͤr Astenersi d'una cosa, ſich einer Sache Attergare, v. a. [Porre di dietro, a 
enthalten: Perciò s’afzernga ciascun diltergo], hinter-, hinterwaͤrts⸗, zuruͤck⸗ 
voi del peccare. &. fuͤr Appartenere, gu=|ftellen. î 
kommen; zugehoͤren: Perciocchè Peredi- Atterraggio, m. T. di Mar. die Ans 
tà S'afteneva a me, come più stretto lande (ein Ort zum Landen der Schiffe; ein 
parente. -, Landungsplatz). It. die Ausſpaͤhung, Ent⸗ 
S. v. . Attenere, verwandt fein, an: deckung, Wahrnehmung des Landes. 
gehoͤren. &. Egli non m'auiene, er gebòrt| Atterramento, m. die Niederreißung, 
mir nicht an. Zerſtoͤrung. 
Attentamente, Attento, abn. auf- Atterrare, v. a. [ Geitare a terra], 
merkſam, achtſam, fleißig. zu Boden, auf die Erde werfen. F. Fuͤr 
Attentare, v. a. [Arrischiare, Arri- Abbattere, umſchlagen, umftofienz um: 
schiarsi], wagen; verſuchen: Dissemi, reißen, niederreißen. 
trale, perchè non t'affenti A dimandare.| S. Atterrare uno, Einen zu Boden 
Dax TE Puro. 33. F. Attentare alla vita werfen. 
di alcuno, Jemandem nach dem Leben F. Atterrare un albero, einen Baum 
trachten; einen Anſchlag auf deſſen Leben umhauen. 
machen. $. Attentare all' altrui proprie- F. Atterrare le mura, i bastioni, die 
tà, in fremdes Eigenthum Eingriff thun. Mauern, Feſtungswerke ſchleifen. 
$. v. n. p. Altentarsi, fur Arrischiar-| F. Atterrare una casa, ein Haus nie⸗ 
si, ſich getrauen, erdreiſten, heraus- derreißen, abbrechen. 
nehmen: Non mi aftentai di dirglielo. F. La gragnuola atterrò le biade, der 
$. fuͤr Tentare, vedi. Hagel hat das Getreide niedergeſchlagen, 
Attentato, part. des Vorigen. die Saaten geknickt. 
Attentato, m. T. de' Giurecons. F. Auerrar gli occhi, die Augen zu 
ein Attentat (ein Eingriff in eines Andern Boden ſchlagen, niederſchlagen. 
Rechte); it. ein Anſchlag auf Jemandes È fig. Atterrare i nemici, die Feinde 
Leben oder Gut. F. fuͤr Delitto, Ee- zu Boden ſchlagen, darniedertreten. 
cesso, ein Vergehen, Verbrechen; ein S. Atterrar T'orgoglio di uno, den Stolz 
verwegenes, ſtrafbares Unternehmen. Jemandes beugen. 
Attentatorio, agg. widerrechtlich vor- F. v. n. p. Atterrarsi, v. n. p. ſich nie⸗ 
greifend. derwerfen, ſich auf die Erde werfen. It. 
Attentissimamente, ay. 
ſehr aufmerkſam, ſehr achtſam. 
Attentissimo, agg. sup. 
merkſam, febr achtſam. 
Attentivo, uͤbl. Attento, vedi. Atterratore, mn. ⸗trice, f. der, die zu 
Attènto, agg. [Intento], aufmerk⸗ Boden wirft. F. fuͤr Distruttore, ein Zer⸗ 
ſam; achtſam, forgfaͤltig: Dico, perch' ſtoͤrer, Vertilger. 
io miri Mille diverse artento, e fiso Sol] Atterrazione, f. uͤbl. Atterramento, 
una donna veggio, e 1 suo bel viso. Vedi. f 
PRTR. CAN Z. 28. 1. $. Essere, Stare at- Atterrimento, m. [ Terrore, Abbat- 
tento, Acht geben, aufmerken: E stan- timento], der Schrecken, die Beſtuͤr⸗ 
do alquanto intorno a queste cose attento zung. | 
il Siniscalco ec. comandò, che l’acqua si] Atterrire, w. a. [Dare, Incuter terro- 
desse alle mani. Bocc. Nov. 7. 8. re], erſchrecken, in Furcht, Schrecken 
Attènto, m. [Intento], die Abſicht. ſetzen: Il mio non sapere non m'afTer- 
§. fuͤr Avvertenza, die Achtſamkeit, Ve: [riva punto. ALF. Vita. . 
hutſamkeit, Vorſicht: Ne avevano eretto v. n. p. Dee Sbigottirsi], 
un proprio tribunale, per tenere in at- erſchrecken, ſich erſchrecken, in Furcht, 
tento gli uomini, e in guardia ad aste Beſtuͤrzung gerathen. 
nersi da simile reità. Atterrito , part. des Vorigen 
Attenuante, part. att. T. de Medici 
verduͤnnend. a 
Attenuare, v. a. [Render tenue], ver: 


*Attenuire, v. a. uͤbl. Attenuare, vedi. 
Attenuto, part. von Attenere, vedi. 


ſich bis zur, Erde buͤcken. 
Atterrato, part. des Vorigen. It. Für 
Aſſaucato, vedi. 


ſehr auf⸗ 


aufs Drittel ſetzen. It. vedi Sterzare. 
Atterzato, part. des Vorigen. 
Attesa, f. übl. Attendimento, vedi. 
$. At-]  Attesamente, avv. uͤbl. Attentamente, 
e fatiche, Einen vedi. 
Atteso, part. von Attendere, vedi, It. 
fuͤr Cauto, Avvertito, vorſichtig, behut⸗ 


$. Attenuarsi con asprezze, 


ſchaft: Avere, o non aver alcuna affenen- con vigilie, e digiuni, ſich durch cine ſtrenge ſam; ſchlau. 


Za con uno. 


Attenere, v. a. [Osservare, Mante- ausmergeln, abmagern. 


nere], halten (fein Wort, ſein Verſprechen): 


Senza più differir gli ricordava, Che gli vedi. 
attenesse, quanto avea promesso, An. mager: Dagli anni, e dal digiuno at- 
‘tenuato. An. Fur. 
$. v. n. p. Attenersi, ſich halten, fio | Attenuazione, f. die Verduͤnnung, Vers 


Fur. C. XLIL 97. 


Lebensart, durch Nachtwachen undFaften] §. avv. in Betracht, in Anſehung, in 
Hinſicht: Atteso la vostra raccomanda- 
von Attenuare,|zione, fui ben accolto. It. Atteso che, 
ausgezehrt, weil, da; angeſehen daß: Atteso che 
oltra le inimicizie, ed ingiurie gravis 
sime, che sono tra loro, ci è la concor- 


Attenuato, part. 
It. fur Estenuato, 


2. 13. 


superl. | Per met. Fuͤr Umiliarsi, ſich demuͤthigen; 


Atterzare, v. a. auf den dritten Theil, 
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Attestare, v. a. {Accozzare Tuna te-'l’attillato, verliebt, ſchoͤn thun; ſich Attizzamento (rea), m. das Anſchuͤren, 
sta coll altra], Kopf gegen Kopf zuſam⸗ zieren. Anfachen (des Feuers). &. Per simil. fuͤr 
menſtoßen. It. dicht an einander fuͤgen i J. ausgeſuchter, ſehr Incitamento, die Anregung, Anreizung, 
(Steine, Balken und dergl.). Attillatura, gewaͤhlter puz. Anfachung. i 

$. v. n. p. Attestarsi, für Unirsi, Re- Attillatuzzo (e), n. ein Stutzer, ein Attizzare (152), v. a. (das Feuer) ſchuͤ⸗ 
Stringersi, ſich vereinen, verſammeln, Zierbengel. ren. $. Met. fuͤr Alzzare, Iucitare, ere 
ſich zuſammenziehen. 8. fuͤr Affrontarsi, , Attimo, m. ein Augenblick. regen, anreizen: Attizzare la rabbia, 
Venir alle prese, zuſammen, an einan:j S. avv. In un attuno, wie In un bale- la collera di uno. 
der gerathen, ins Handgemenge kommen. no, augenblicklich, in einem Augenblick.! Attizzato, part. des Vorigen. 

S8. . 4. für Far testimonianza, bezeu- Attinente, ag · fAttenente], angehörig. Attizzatojo (0), m. ein Schuͤreiſen; 
gen, beſtaͤtigen. Attinenza, J., vedi Allenenza. ein Feuerhaken. 

Attestato, part. des Vorigen. Attingere, v. a., vedi Atliguere; it.] Attizzatore (sa), m. -trice, J. ein, 

Attestato, m. das Zeugniß, Atteſt. F. fuͤr Toccare, Arrivare, vedi. eine Aufhetzer — in: D'ogui novella e in- 
Avere i suoi attestati, für Avere i suoi] Attingitore, m. -trice, J. der, die famia, pare che egli sia il trovatore, o 
documenti, Beweiſe bei ſich haben. Waſſer ſchöpft. Pattizzatore, e ridicitore. 

Attestatore, m. -trice, f. [Che te- Attinto, part. von Attingere, vedi. | Atto, m. [Azione], die That; die 
slifica, testimonia], ein, eine Vezeu:| Attinto, m. 7. di Veterin. die Strei- Handlung; das Werk. 

er, — in, Beſtaͤtiger, — in; it. ein, eine fung, Streifwunde (am Fuße eines Pfer⸗ $. Un atto eroico, da cavaliere, eine 
uge — in. des durch einen Hufſchlag). Heldenthat, eine ritterliche That. 

Attestazione, J. die Bezeugung, Be⸗ Attiraglio, m. T. d' Arti. das Zube⸗ $. Atto di carità, ein Werk der Barm⸗ 
ſtaͤtigung. §. Fuͤr Attestato, vedi. hoͤr, Geraͤthzeug (zur Reiſe und dergl.). herzigkcit. 

Attevole, agg. uͤbl. Atto, vedi. 8. fit Treno, der Train, Troß, (das Atto di giustizia, ein Werk der Gee 

Attezza (ea), F. die Gewandtheit. epad, Gefolge, der Zug von Kriegsbedürf⸗ re tigkeit. It. eine gerichtliche Handlung, 

Atti, m. plur. die Gerichtsverhand⸗ niſſen). die Handhabung, Vollziehung der Ge⸗ 
lungen; Verhändlungsſchriften; Verhand- Attirare, v. a. anziehen, zuziehen. rechtigkeit, des Rechts. 
lungen. It. ein Aktus, feierliche Handlun⸗ 5. Fuͤr Allettare, anziehen, anlocken, S. Atto esteriore, eine aͤußere, ſichtbare 

en (der Kirche, Akademie, Schule u. ſ. w.). anreizen: Attirar uno a g. c. Handlung. ö 

. pop. fur Gesti, Geberden; it. fuͤr F. v. n. p. Attirarsi, sic zuziehen, ſich &. Atto interiore, eine e 
Tratti, Streiche. verurſachen. lung (ein Entſchluß, Vorſatz, u. ſ. w.). 

Atticamente, avv. attiſch, nach at Attissimamente, avs. ſehr paſſend, F. Atto da briccone, ein Schurken⸗ 
115 Art (d. i. ſehr artig, zierlich, fein, ge: ſehr angemeſſen; it. ſehr geſchickt. ſtreich. b 

mackvoll). ttissimo; agg. sup. di Atto, vedi. . Atto di contrizione, T. eccles. die 
Atticciato, agg. [Ben complesso, Ben Attitare, v. n. Voce lat. einen Rechts- Zerknirſchung, die Buße, Reue (in der 
tarchiato], ſtark an Gliedern; it. dick und handel fuͤhren. Beichte). 
fett. l Attitazione, /. die Führung der F. Atto di fede, di speranza, ein Glau⸗ 

Atticismo, m. die Artigkeit, Fein⸗Rechthaͤndel, das Proceſſiren. bensgebet, ein Hoffnungsgebet. 
heit des Geſchmacks, beſonders in der Attitudinare, . a. T. di Scult. der $. Mettere, Porre in atto, ins Werk 
Rede (wie bei den Athenienſern). Sigur „ dem Bilde die ſchickliche Stellunglfegen, richten, ausführen. 

Atticissimamente, avv. superi. di geben. N Velo mostrerò con gli atti, ich will 
Atticamente, vedi. Attitudinato, part. des Vorigen. es Euch durch die That beweiſen. 

Atticizzare (450), v. a. ſich des attiſchen Attifàdine, fi fo osizione, Destrez-| 2) Atto, die Handlung, der Akt, Auf: 
Dialekts bedienen. N za], die Anlage, F higkeit, Geſchicklichkeit. zug (im Schauſpiele): Atto primo, scena 

Attico, agg. T. di Letterat. attiſch, Avea un’ attitudine naturale a tutto. G. ter za. N 
fein, artig; 9 Sali attici, 7 de' Fi- Insegnar le attitudini ad uno, Einem 3) Atto, Atto pubblico, eine giltige, 
lologi, attiſches Salz (witzige, ſinnreiche Geſchicklichkeit und Gewandtheit beibrin:| autbentifhe Schrift, Dokument: Fa 
und artige Rede, den Athenienſern eigenthüm⸗ gen. &. 7. di Pitt. die Stellung, Lage, drizzare un atto pubblico per [da] un 
lich). F. T. d' Archit. Ordine attico, | Köͤrperſtellung. NNotaro. 
der Ueberſatz (zierliche Aufſatz mit Pfeilern „55 avv. auf eine thaͤtige, F. La mia parola le vaglia per atto 
auf ein Geſchoß ). Attive, wirkſame Art; it. thaͤ⸗ pubblico, laßt mein Wort fuͤr ein Do: 

Atticurge, F. plur. T. d' Archit. die tig, fleißig, wirkſam. $. T. de Teolog. fuͤr kument gelten. §. Gli atti degli Apostoli, 
viereckigen Saͤulen. Da, o Per cagione attiva, aus einer wir- die Apoſtelgeſchichte. ; 

Attiepidire, v. a., vedi Intiepidire, kenden Urſache. F. T. di Gram. tbitig,| 4) Aui, pl. J. giurid. Akten, gericht⸗ 
vedi. wirkend: Nelle voci senza termine suole liche Verhandlungen: Atti publici, 

Attignere, v. a. ſchoͤpfen (Waſſer aus la lingua bene spesso pigliar quelle, che Atti d'un processo, die Proceßakten. 
dem Vrunnen ziehen): Ed attinsi acqua dal azlivamente si dicono. Pa . Registrare, Mettere negli atti, in die 

ozzo. . Attigner vino dalla botte,|- Attivissimo, agg. superi. auficrov:|Aften eintragen. 

ein aus dem Faſſe heben. &. Met. At- dentlich thaͤtig, geſchaͤftig. 5) Atto, Atti, yl. fuͤr Gesto, die Ge⸗ 
tigner danari, Geld erhalten, beziehen. Attività, F. poer. Attivitade, Attivitate berde; die Geberden: Faceva nel cantare 

fuͤr Cavar conghicitura, muthmaßen; [Potenza attiva], die Thaͤtigkeit, That⸗ certi affi molto sconci colla testa, colla 
auf die Spur kommen, ausforſchen: Tut- kraft, Wirkungskraft. It. die Arbeitſam⸗ bocca, e colle mani. 
tavia, con riverenza sia detto, non parve, keit, Geſchaͤftigkeit, Emſigkeit. $. fuͤr Sol- F. Con questi suoi atti vezzosissimi È 
che aftignessono al profondo intendi- lecitudine, Diligenza, die Betriebſamkeit, ſeri il cuore, mit ihren fo reizenden ec 
mento deil’ autore perſettamenie. F. At- der Fleiß. berden und Weſen verwundete ſie ſein 

tigere il concetto d' alcuno, fuͤr Inten- Attivo, agg. thitig, wirkend. §. Herz. 
dere, ſehr gut verſtehen, fuͤr Spedito, Pronto, gewandt, burtig.| §. Atti leggiadri, soavi, amorosi, Iusih- 

Attignimento, m. das Schoͤpfen; it. F. Voce attiva e passiva, das Recht, zu ghieri, onesti, gravi, divoti ec. artige, lieb 
fig. das Erreichen, Bekommen. waͤhlen und gewaͤhlt zu werden; eine liche, verliebte, ſchmeichleriſche, liebko⸗ 

Attignitojo, m. ein Schoͤpfgefaͤß; it. Stimme, die man geben und bekommen ſende Geberden, anſtaͤndiges, wuͤrde— 
der Heber. kann. F. T. de Mercat. Debito attivo, volles, andachtiges Betragen. l 

Attiguo, agg. [Contiguo], anliegend, wie Credito, ausſtehende Schuld, For: F. Attilascivi, vili, sconci, mal creati, 
anſtoßend, angrenzend. derung, Activſchuld; Commercio atli vo. altieri, üppige, buhleriſche, haͤßliche Gee 
, Attillare, v. n. p. ſich zierlich, nied⸗ der Activhandel (wenn eine Natlon ihre berden; ungeſchliffenes, hochmuͤthiges Bee 
lich kleiden, putzen; ſich ſchniegeln, Waaren den andern ſelbſt zuführt und deren tragen. | 
ſſich febr knapp, eng anſchließend, anliegend Waaren ſelbſt abholt). It. baares Geld ein: $. In atto, avv, im Begriff; auf dem 
kleiden). bringender Handel. §. 7. di Gram. Wege, Willens. i 

Attillatamente, avv. zierlich geputzt. Verbo attivo, ein thaͤtiges, wirkendes . Tu atto di partirsi, im. Begriff ab: 

Attillato, part. des Vorigen. It. Far Zeitwort. zureiſen, wegzugehen. 


Ù 
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‘8. Egli era dipinto in atto di studiare, 
di far orazione, er war in der Stellung ei: 
nes Studierenden, eines Betenden abge⸗ 
bildet. 

6) Fuͤr Cenno, der Wink, das Zeichen: 
Parlare con atti. 

Atto, «agg. Essere atto aq.c. für 
Esser capace, abile, tauglich, fà: 
big, geſchickt, brauchbar zu Etwas fein. 
8. Mal atto, ungeſchickt, untauglich, 
unfàbig. &. Persona atta e discreta, eine 
geſchickte und beſcheidene Perſon. $. Alle 
cariche si hanno da eleggere persone at- 
te, zu den Aemtern ſoll man tuͤchtige 
Leute erwaͤhlen. N 

*Attoccare, v. n. [Toccar di passag- 
gio], leicht, im Vorbeigehen beruͤhren. 

* Attogliare, v. a. Concedere, vedi. 

*Attòilere, v. a. uͤbl. Innalzare, pedi. 

Attonato, agg. [Attissimo , Nato per 

uestn], ganz geeignet, ganz geboren, ge: 
ſchaffen zu Etwas. 

Attondare, . a. runden, abrunden, 
rund machen. ö 

*Attonitaggine , J. fibl, Stupidezza, 

*Attonitazzione, | vedi. 

Attonitissimo, agg. superl. höͤchſt, er: 
ſtaunt, entſetzt. 

Attònito, agg. {Sbalordito], erſtaunt. 
It. entſetzt: Stava I pagano attonito as- 
coltando Quelle cose, che a lui parevan 
strane, 

Attopato, agg. (m Scheri) voll Maͤuſe. 

Attòrcere, v. a. [Torcere], drehen, 
winden. 

Attorcigliare, v. a. [Attortigliare], 
umwinden, umſchlingen. . 

Attorcigliato, part. des Vorigen. 

Attorcimento, m. das Umwinden, 
Umſchlingen. 

Attore, m. [Facitore], ein Handeln⸗ 
der, ein Bewirker, Wirkender: Ancora, 
siccome Iddio è attore della beatitudine, 
così la da immediate, e senza alcuna 
disposizione. @. 7. de Giur. em Klaͤ⸗ 
ger (vor Gericht): Consistendo di tre 
persone il giudizio, cioè d'affore, di 
defenditore, e di giudice. F. fuͤr Colui, 
che amministra i fatti altrui, ein Ge⸗ 
ſchaͤftsfuͤhrer, Verwalter, einl Sachwal⸗ 
ter: Appresso i salarj dell’ attore, o fat- 
tore, danari, e derrate, che gli conviene 
dare a’ parenti, o amici. Il quale attore 
debba prestare il detto sodamento nella 
corte dell' uficiale della mercatanzia. 

Attore, m.-trice, /. ein, eine Schauſpie⸗ 
ler —in. F. Attori, Perfonen (eines Stücks). 
$. Egli è il principale attore di questa 
commedia, er iſt die Hauptperſon Dieſes 
Stuͤcks, er hat die Hauptrolle. It. fig. 
er iſt das Haupt dieſer Unternehmung, 
dieſes Geſchaͤfts. 

ttoria, F. [ Amministrazione ], die 

Verwaltung, Geſchaͤftsfuͤhrung. 

*Attornare, Attornato, uͤbl. Attor- 
mare, ec. vedi. 

Attorneare, Attorneato, uͤbl. At- 
torniare cc. vedi, 

Attorneggiare, uͤbl. Attorniare, vedi. 

Attorniamento, m. [Lo attorniare], 
die Umſchließung; die Cinfaffung, Um: 
gebung. 

Attorniare, v. a. [Circondarc], um: 
geben, umringen, umſchließen, umzin⸗ 
geln; it. einfaſſen. &. Met. fuͤr Colmare, 
uͤberhaͤufen: Richiudigli i passi, ed ar- 
tornialo con i benefizj tuoi. G. fuͤr Cir- 


di) um. 


Flecken, 


machen, fortgehe i LA 
weg von hier! hebe dich von mir! 


Attribuire 


cuire, Illndere, hintergehen: E molti] v edi Contratto. &. Cavallo attrappato, 


altri, che 1 giglio Attorniavan sì col 
lor savere. ° 


Attorno, avv. [Intorno], herum, um: 
$. Andare, Mandare attorno, 

erumgehen, herumſchicken. §. Le sta 
tutto il giorno attorno, er iſt den ganzen 


Tag um ſie. FJ. Tutte le ville, villaggi, 


e montagnuole d’attorno, alle Doͤrfer, 
Hügel der Umgegend. 


. avv. Attorno, attoruo, auf allen 


Seiten, um und um, ringsum. F. Mi 
sta tutto il dì attorno, er iſt den ganzen 
Tag um mid. F. Ella sta tutto il di at- 
torno lo specchio, fie ſteht den ganzen 
Tag vor dem Spiegel. 


8. Levarsi d' at- 
torno ad uno, ſich von Jemandem meg: 


Levamiti d'attorno! 


iare, v. a. einwickeln, um⸗ 


Attortigl 
wickeln; it. umwinden. F. fuͤr Torcere 


alcun poco pizzicando, faſſen, kneipen: 
E perchè fosse così vecchio, 


di dire, 


che la carne sua avea si soda, che non 


si potea attortigliare. 


r Volgersi intorno, o in 


J. v. n° p. 
giro, ſich wenden, ſich drehen: Tal quan- 


do balli, giri, e t'affortigli, Così vi 
prego della scala caggi. 

ttortigliato, part. des Vorigen, It. 
für Stravolto, Scontorto, krumm, ge: 


kruͤmmt, verdreht: Il grave sgittamento 
sì trasse i corpi at fortigliali per le dirotte 


ripe. 

PA ttòrto, agg. gedreht. It. umwun⸗ 
den: Chiome d’argento fin, irte, ed 
attorte. F. Met. umftridt, umfangen: 
Che son d’error con ignoranza aftorto. 
fuͤr Avvolto, verwickelt. It, dunkel, verwor⸗ 
ren, undeutlich. 

Attoscare, v. a. {Avvelenare], ver: 
giften. §. Met. verbittern, vergaͤllen: 
Che gran disio mi stringe di sapere, Se 
5 ciel gli addolcia, o l'Inferno gli ar- 
tosca. Dante Ixr. 6. Attoscare d'o- 
dore, ſehr ſtark, ſtreng riechen. &. Odore, 
che attosca, ein ſehr ſtarker, ſtrenger 
Geruch. 

Attoscato, part. des Vorigen. 

Attoso, agg. [Lezioso], kinderhaft, 
kindiſch. it. laͤppiſch. 

Attossicagione, vedi Attossicazione. 

Attossicamento, m. die Vergiftung. 

Attossicare, v. a., vedi Altoscare. 

Attossicato, part. des Vorigen. 

Attossicatore, m. -trice, cin, 
eine Vergifter — in, eine, ein Giftmi: 
ſcher — in. 

Attossicazione, f. die Vergiftung. 

*Attrabaccato, agg. [Accampato con 
trabacche]}, Ubi. Attendato, unter Gc: 
zelten gelagert. 

Attraènte, part. att. anziehend; it. 
anlockend, reizend. 


Attraénte, m. für Embolo, Stantuf- 


fo, der Pumpenſtock, Pumpenſtempel. 
Attraere, . d. uͤbl. Atuarre, vedi. 
Attraimento, m. ſibl. Attrazione, 


Allettamento, die Anziehung, das Anſich⸗ 


ziehen. 
Attrappare, v. a., vedi Rattrappare. 

8. Ur Sorprendere con inganno, 

bin 

trappato da’ nimici. 

laͤhmen, lahm machen. 


It. eine 


lezze, colle lusinghe. 


18 
‘EN betriegen: E così fu at- 
Attrappare, 


ein ſteifes Pferd. 


Attrap : 
Anbaltf, , ble 
Bullen oder Kiellichter. 


pos T. di Mar. bas 
ufhalter in Winden, 
A ria, f. die Gliederlaͤhmung; 
etriegerin. 


Attrarre, v. a. anziehen, an ſich zie: 


hen. La proprietà della calamita è Par 
trarre il ſerro. 


Flechſen anziehen. 


C. Attrarre i tendini, die 


Per simil. fuͤr Allettare, locken, an: 
locken, reizen: Altrarre uno colle piace vo- 


*Attrattabile o} agg. uͤbl. Trattabile, 
*Attrattevole, vedi; It. fur Duttile, 
dehnbar, geſchmeidig, nachgiebig. 

Attrattiva, f. [Virtù d’attrarre, Al- 
lettamento], die anziehende Kraft, An: 
ziehungskraft; der Reiz: Possiede a ma- 
raviglia tutte l’affrazzive, e tutti gli 
incanti più ec. $. It. die Anlockung. 

Attrattivo, agg. [Attraente ], angie: 
hend. S. Met. für Incitativo, anlockend, 
reizend. 2 Virtù attrattiva, die angie 
hende Kraft, Anziehungskraft. 

Attratto, part. von Aurarre, vedi. 
It. fuͤr Aurappito, Contratto, gelähmt. 

Attrattore, m. trice, f. ein, eine 
Anlocker — in. 

Attraversamento, m. das Ueberkreu⸗ 
zen, Durchkreuzen. It. fig. ein unver: 
r: uthetes Hinderniß, widriger Zufall, 
Querſtrich. 

Attraversare, 2. d. [Porre a traverso], 
quer uͤberlegen. J. Passare a traverso, 
uer durchgehen, durchfahren z it. durch⸗ 
reuzen. F. fuͤr Impedire, hindern, «din: 


8. derniſſe in den Weg legen. F. g. At- 


traversare la via, den Weg verſperren. 
It. Attraversare i disegni d alcuno, Je⸗ 
mandes Vorhaben entgegenwirken; def: 
fen Abſichten hintertreiben. F. Auraver- 
sare il discorso, le parole d'alcuno, Je- 
e in die Rede fallen, ibn unter: 
rechen. 
8. v. n. p. Attraversarsi, ſich durch⸗ 
kreuzen. 
Attraversato, part. des Vorigen. 
Attraversatore, m. -trice, J. ein, 
eine Gegner — in, ein, eine Widerſacher 
— in. It. eine hinderliche Perſon. 
Attraverso, und A traverso, avv. 
e prep. mit di und a, quer ùber, quer 
durch: Che si pose a quell’ albero at- 
traverso. It. durch und durch. 
Attrazione, f. das Anziehen, die An: 
ziehung. F. L'aurazione de nervi, das 
Verſchrumpfen, Zuſammenziehen der 
Nerven. F. T. Fisico, für Forza ni- 
trattiva, die Attraktion, anziehende Kraft, 
Anziehungskraft. ö 
Attrazzare (seu), v. a. T. di Marin. 
Guarnire una nave], ein Schiff ausri: 
en, ausrheden; takeln, betakeln. 
Attrazzatore (ssa), m. T. di Marin. 
der Takelmeiſter, Rheder. 
*Attrazzo (7e), mn. ftbl. 
vedi. 
Attreeciare, v. a. [Intrccciare], flech⸗ 
ten. 
Attrerzo (77), m. ein Werkzeug. 8. 
Aurezzi militari, Kriegsgeraͤthſchaften. 
. Attrezzi di cucina, Kuͤchengeraͤthe. 
Attribuimento, m. [Imputazione] die 
Beimeſſung, Zuſchreibung, Zurechnung. 


Aurezzo, 


Attrappato, part. des Vorigen. It.. Attribuire, v. a. [Appiopriare], bei: 


* 


Attribuito — Augurante i 87 


8. „. u. p. Auuarsi, für Appliearsil Aucchiare, v. a. [Lavorar coll’ ago 
con calore, ſich eifrig legen deh mit der Nadel 1 801 
Attuariato, m. ein Gerichtsſchreiber⸗ Aueiello, m. bl. Augello, vedi. 
amt. ; i Audace, agg. kuhn, verwegen, vere 

- Attuario, m. ein Actuarius, Gerichts⸗ meſſen. F. für Ardito, dreiſt, kek. 
ſchreiber. udacemente, av. auf eine kuͤhne 
Attuato, part. von Attuare, edi. Art. F. fuͤr Arditamente, dreiſt, keck. 


Attuccio, m. dimin. di Allo, eine Audacetto, agg. dim. di Audace, 

kindiſche Geberde; it. eine Kinderei. e fp die Kühn 1 
4 i dacia, 7. die Ki a” erme: 

untertauden, be nene. 8 eren de rage, 8 fe And 
Attuffare, . a. [Tuffare, Immer- Aud issi PETE 

gere], eintauchen , a5 Waſſer tauchen, ſehr kühn, ſehr verwegen “Tebe e 

untertauchen. 4 15 0 5 


ſen; ſehr dreiſt, frech. 3 
$. v. n. p. Attuffarsi, untertauchen: dacissi Da 
Ma io, perchè s uff in mezzo l’onde, udacissimo, agg. superl!. ſehr, fiber: 


aus kuͤhn, verwegen; dreiſt, vermeſſen, frech. 
Fine non pongo al mio ostinato affanno, n, gen; dreiſt, frech 


udibile, agg. [Udibile], bérbar. 
Perr. Caxz. 9. 4. 8. Met. Attuffarsi Audiente Dot ai ne 
nel sonno, in tiefen Schlaf verfallen. e Che sodeb Do 


rend. 
„ Attuffarsi nel vino, ſich im Weine Audien 00 
bernehmen, äbermäßig Wein trinken. ug cienza, und Andienzia, f. db 


e Ì Udienza, vedi. It. fuͤr Udito, das Hoͤ⸗ 
11 ga ne’ vizj, ſich in Laſter ver⸗ ren, das Gehoͤr: Ma non aver tu sorda 


La tua audienza, se la cosa pesa. 
Attuffato, part. des Vorigen. Audire, v. n. Voce lat. Hol, Udire, 


Attuffatura, F. bl. Aunffamento, „edi. 


legen, zueignen. &. Für Imputare, bei: 
meſſen „ zurechnen, zuſchreiben. F. A. 
pc gp sentenza ,. fuͤr Aggiudicare, 


zuerkennen. 


die Betruͤbniß; die Traurigkeit. 
Attristante, agg. betruͤbend, kraͤnkend. 
Attristare, . a. J Contristare ], be: 
truͤben, kraͤnken. 
$. +. n. p. fur Intristire, Divenir mal- 
vagie, ſchlecht, boshaft werden. 
$. . n. p. Autristarsi, ſich betruͤben, 
traurig werden: Che in tutti i suo’ pen- 
sier piange, e s’'aftrista. DANTE Ir. 1. 


i ” *Attuffazion di. *Audi i ; 
Attristato, part. des Vorigen. sioni RE Audito, m. fibl. Udito, vedi. 
*Attristazione, | Abt. Atvistamento.| *Attuffevole, egg. leicht anterzutan- Auditorato, m. bas Kuditoriat, Side 
Attristire, v. a., vedi. Attristare. It. 1 uͤbl. . teramt, fuͤr Ministro o Consigliere d'un 
boshaft machen. 4 (ES, 25719 orzare, wedi. Principe. 
Attristito, part. des Borigen. ct . bl. Abbujare, Off- Auditore, m. [Uditore], der Zuhörer. 
Attritamento, m. dat Zerreiben, r Leal. It. der Auditor, ein Richter: L'auditor 


Attuoso, «gg. [Operante], t9itig; 
it. arbeitſam. 
Atturare, . a. übl. Turare, vedi. 
5 825 m. T. de Bot. der Tama: Kom). 
rindenbaum. . Auditorio, m. [Uditorio], ein Hoͤr⸗ 
Attutare, y. a. [Attutire, Mitigare, ſaal. 2 fuͤr ere 1 ln 
Quietare], milbern, mäßigen. mer; die Gerichtsſtube; it. die Zuhörer. 
8. v. n. er ſich mäßigen; fi mildern, Auditorio, agg. zum Gehoͤr dienend, 
lindern, beruhigen: Qul pon fine alle erforderlich. &. T. r Anat. Nervo audi- 
morti, e in lui quel caldo Di sdegno Mar- torio, ein Gehoͤrnerve. 
zial par, che s'aftuti. Tasso GER. 20. 121. A ufo, avv. [Gratis], umſonſt, unent⸗ 
Attutato, part. des Vorigen. ich. 
Attutire, vedi Attutare; it. [Ridurre] Auge, /. Astron. vedi Epiciclo, o 
a dover tacere] zum Schweigen bringen: 1 Per simil. der böchſe Gip: 
fe Esser in auge, im Schwunge, 
im luce ſein. 
*Augellatore, m. übl. Uccellatore, 
vedi. 
Augellesco, agg. vogelartig. 
Augelletto, 2 d Augene, ein 
. Voͤgelchen, ein kleiner 


0 . 
ugello, m. oe post. Arai 
ein Vogel (Im Plur. Augelli und Augei). 
Auggiarè, „. a. [Aduggiare, Far 
ombra], beſchatten. 
Auggiato , part. bes Vorigen, 
Augite, T. di Stor. Nat. vedi Piro» 


non ha data sentenza, Berni Rom. G. Au- 
ditore di Rota, ein Beiſitzer der Nota 
(des vaͤyſtlichen Ober Aypellationsgerichts zu 


Zermalmen: Contrizione dice uno 
attritamento minuto, quanto a tutte 
le parti insieme, fatto perfettamente, 
non rimanendo veruma intera e salda, 
ttritare, . A. Tritare], zerreiben, 
zermalmen; it. in kleine Stückchen zer⸗ 
brechen; it. zertreten. 8. Met. fuͤr Ta- 
liare a pezzi, (den Feind) niederma⸗ 
en, fu Stücke derhauen: Dappoi, che 
li nimici sono aftriti, e sconfitti. — 

Attrito, agg. zerrieben, gerieben. 
g. T. diTeolos. unvollkommen reuig, vedi 
Attrizione. F. fuͤr Consumato, Rifini- 
to, ausgemergelt, kraftlos: Ciascuno 
degli amici nostri è sì esausto , e aftrilo 
di forze, che da loro non possiamo spe- 
rare favore alcuno. 

Attrizione, /. die Reibung, Zerrei⸗ 
bung. 5. T. di Teolog. unvollkom⸗ 
mene Reue (obne Bußfertigkeit, nur der 
Strafe wegen, oder aus Mangel an inniger 
uebertengung ). 

Attrupparsi, =. n. [Ridaorsi in truppa], 
ſich in Haufen verſammeln, ſich pula: 
menrotten. 


sua voglia uno, che favelli, o colle mi- 
nacce, o colle busse. 
Attutito, part. des Vorigen. 
A tu per tu, av. Stare; Contendere 
a tu per tu, ſtets im Streit, wider ein⸗ 
ander belfernz einander nicht nachgeben 
wollen. It. auf leichem Fuße leben, auf B 
i tutta brigi Da 
tutta briglia, | avv. mit verhaͤng⸗ 
A tutta carsiero, | tem Zuͤgel; im vol: 
Attruppato, part. des Borigen. ſporuſtreich o und. 8. Sie. 
Attuale, ag; o [Effettivo wirklich, in si tutta a ef. 8 llen a ” 
der That begründet. It. fur Presente, lle Möchtet. allen Kräften 
gegenwaͤrtig, jetzig. 7 T. di Teolog. nach aller ic 4 
Grazia attuale, die beſondere göttlich 
Gnade (für cine beſondere Handlung). It. 


A tutto andare, avv. {Senza inter- 


scua. 
Augna, vedi Marza, 
ruzione], immerwährend, beſtaͤndig, un: A 
terbrochen. 


ugnare, v. a. [Tagliare a ngna], 
ſchraͤg darchſchneiden. 3 ni 


Peccato attuale, eine wirkliche Suͤnde. un A 
5 È 3 — gnato, pari. des Vorigen. 

Attualità, J. poet. Attualitade, Attus- A tutto pasto, avv. [Continuamente], | Augnaturd, F. ein ſchra er Dutch nitt. 

litate, die tllchkeit, das wirkliche immerwaͤhrend, beſtaͤndig: Così fatto „Aug umentablle, pes del, 8 


Dafein: Perocchè ha più mevimento, vino artemisiato lo prendano a futto tabile, edi. 

più aftualitade, e più vita. Danre|pasfo, ma sia annacquato. *Augumentare, v. a. fbl. Aumentare, 
Conv. 20. A tutto potere,avv. nach allen Kraͤfter; | vedi. a 

mit aller Gewalt: E a tutto suo potere| *Augumentativo, agg. #61, Aumen- 
Colla spada alla man l'elmo gli fere. Ar.|tativo, vedi. 

Fur. Ai e, das Wafrfagen aus 
A tutt’ uomo, av. [Di tutta Forza], dem Fiuge der Sgel „dem Geſchrei u. 
mit aller Anſtrengung, was Menſchen ſ. w. betreffend. 
moͤglich iſt: Veggovi dar dentro in quei Augurante, agg. wahrſagend, pro: 


Attualmente, as,. 1 
wirklich; in der That. §. fix Presen- 
na ritto gegenwaͤrtig, in dieſem 


1 lick. 
ttuare, 5. u. [Ridurre ell’ atto] ins 
Bert feten, zur Wirklichkeit bringen, 


verwi en. libri a fut Momo. phezeiend. 


1 


88 Augurare è — Auster o 


Augurare, v. a. (bei den alten Römern) Aumentativo, agg. [Accrescitivo}, vers! 
aus der Voͤgel Flug, Geſchrei u. ſ. w. mehrend, vergroͤßernd. i 
wahrſagen. It. eine Vorbedeutung aus Aumentato, part. von Aumentare. 
umſtänden entnehmen, muthmaßen, pro Aumentatore, 2. -trice, J. ein, eine 
phescienz F. Augurare (heutiges pal Vermehrer, Vergroͤßerer — in. 

Etwas anwuͤnſchen: Augurare ad ue Aumentazione, J. die Vermehrung, 
le buone feste, un bnon capo daun, Pergrößerung. 

1 buon viaggio, il buon giorno, € | Aumento, m. die Vermehrung, der 
| Augurato, part. des Vorigen. Anwachs, Zuwachs. 

Augurato, m. die Augurwürde. Aumettare, . a. übl. Umettare, vedi. 

Auguratore, m. ⸗trice, f. ein, eine Aumiliare, v. a. übl. Umiliare, vedi. 
Verkuͤnder — in; ein, eine Gluͤckwuͤn⸗ Aunanza, f. [Adunanza], die Ver: 
ſcher — in; it. ivi) da ſammlung. 

Au re m. (ei den 4 1 A 
aaa . i de de de. de age g (Ade), fam 
ſchrei u. ſ. w. Wahrſagender. a Avouîi A un bel bisogno, ] avv. vielleicht, 

Augurioccio me pegg: d 8” A un bisogno, im falle; im 
eine uͤble Vorbedeutung; eine unheilvolle Nothfalle. 

Verkuͤndigung. 4 iui 1. 
} di. un bel circa, avv. ungefaͤhr, dei: 

*Auguriare, v. a. uͤbl 1 4 A on dirci nahe. 

Auncicare, v. a. anbéfeln; 8. fuͤr 


1 0 Ge 4 w. It. eine 
Flu eſchrei, u. ſ. w. È 
Vögel Slug, j 0 Portar via, Sgraffignare, wegraffen. 
Auncinarsi, 9. n. p. krumm werden 


aus Umſtaͤnden entnommene Vorbedeu⸗ 
tung, Vermuthung, Muthmaßung fur 1 
due (wie Haken), ſich kruͤmmen. 
A un fiato, avv. [Ad un tratto], in 


die Zukunft: Or tristi augurj, e sogni, 
e pensier negri Mi danno assalto. PETR.| av i 
Son. 211. 88 fir Desiderio di buonaſ einem Zuge; in einem Augenblicke; in 
ventura, ein luͤckwunſch: I miei sincerj einem Athem. | 
augurj furono bene assai accettati. Aunghiare, v. a. [Augnare], ſchraͤg 
Augurioso, agg. uͤbl. Auguroso, vedli. durchſchneiden. 
Auguro, . bl. Augure, vedi. 
Auguroso, agg. abergläubig. 8. 
Bene auguroso, von guter Vorbedeutung. 
Augustäle, agg. Auguſtiſch (Venen 


Finger. §. Confessione auricolare, die 
Ohrenbeichte. dela 

*Auricòme, agg. [Dalle chiome d’oro], 
mit geen gita: golbbaarig. 

Auricula, f. vedi Auricola. 

Auriculare, agg. vedi Auricolare. 

6 . agg. Gold enthaltend, gold: 
altig. i 

Auriga, m. Voce poetica [Cocchiere], 
der Kutſcher. 

Aurino, agg. golden, goldenähnlich. 
$. Colore aurino, die Goldfarbe. 

Aurispigio, m. uͤbl. Aruspicio, die 
Wahrſagerei aus den Eingeweiden der 
Opferthiere (bei den alten Römern). 
Aurizzare (a- a), v. a. uͤbl. Origliare, 
aufmerkſam, horchen, lauſchen. 

F. v. n. zu Gold werden, ſich in Gold 
verwandeln. 

Auro, m. Voce poetica [Oro], das 
Aurora, 7 bie Morgenrb he. 8.1 

uròra, f. die Morgenroͤthe. J. In su 
l'aurora, di fruͤhen Morgen. It. der 
Fruͤhmorgen, die Frühe: Levarsi coll’ 
aurora. ; 

*Ausare,v. a. [Avezzare, Accostuma- 
re], gewoͤhnen, angewoͤnnen. 

È. v. n. p. pflegen, gewohnt ſein: Lo 
nostro scender conviene esser tardo; Sic- . 
chè s'ausi un poco prima il senso Al 
tristo fiato ec. DAN TR Ir. 11. N 

Ausato, part. des Vorigen. 

Ausiliare, agg. behilflich, helfend. §. 
Verbo ausiliare, ein Hilfszeitwort. | 

Ausiliario, agg. Truppe, Milizie ausi- 
A un punto preso, avv. [Con bella liarie, ꝓilfstruppen. . 

ſchial er Gelegenheit. *Ausiliatore, m. -trice, J. ein, eine 
Agosto» o ö o 4 Helfer, — in, Beſchuͤtzer, — in. N 

*Augustare, v. a. uͤbl. Render ſelice, gleicher Zeit, zu derſelben Zeit. It. auf pi. m. Voce latina [Ajuto], die 
f Uſe. = 

*Auso, agg. [Ardito, Audace], kühn, 
dreiſt, unternehmend. 

A uso, avo, vedi Uso. 


edi. ve 
6 Augustissimo, agg. superl hoͤchſt 
ehrwuͤrdig: Spogliarono ec. l’augustis- 
simo tempio di San Pietro. 

Augusto, agg. (bei den alten Italienern 
auch Agusto und A zosto) Auguſtus (als 
Raifertitel). 5. fic. fuͤr Venerando, Sacro, 
ehrwuͤrdig, erhaben, hehr, geheiligt: 
Munazio Planco cittadino ottenne che si 
chiamasse Augusto, che significa ac- 
crescimento: dal quale poi tutti gli Im- w. befiben, 


peradori Augusti iure „ {il adorare, sedi 
dildo e . È to 
Aula, f. Voce poetica [Corte, Reg- e; agg. golden; vergoldet. 
gia], en 'flrſtlcghes Gemach. It. der koͤnig⸗ 5 | bl. cui... 
liche Palaſt; der Fuͤrſtenhof. 4 „J. uͤbl. ; o 
*Auledo, m. ùbl. Flautista, vedi. ure AGE: golden, den ‘20107 gui: 
* Aulente oo. bl. Odoroso, vedi. den (veraltet): Ove fra il bianco, e Tau- 
„ 48.5 reo colore, Sempre si mostra quel, che 


*Auleo, m. tibl. Sipario, vedi. $ : , 
Agri 1 e mai non vide Occhio mortal. Pen. 
Aulico agg. zun Sirftenbofe gehd⸗ Cunz. 28. 4. F. Di color d'oro, golbfar: 


201 Lin ein Hofrath. ein Reichshof: big. $. T. degli Aritm. Regola aurea 
*Aulifante, agg. übl. Elefante, vedi. bie Sn Le die Proportionslehre; Vivere austeramente, eine ſtrenge Lebens- 
lire, 4. fäl. Ole. n. Aureola; f. der Heilgenſchem, dice O gg. ne e. lter. 
*Aulito, agg. uͤbl. Odoroso, vedi. „ it Austerità, f. poet. i 


*Aultrui, UO. Altrui, vedi. sale oltre Austeritate [Asprezza, Qualità di sapore 
Aumentamento, m. [Aumento], die il premio, che goderanno comune a tutti aspro], die Schaͤrfe, ein ſcharfer, ſtrenger 


Vermehrung; das Wachſen, Zunehmen. 1 beati, ne goderanno un altro lor proprio, Geſchmack. & Met. für Severità, Rigi- 
Aumentante, part. att. vermehrend, ec. che i santi chiamano aureola, come dezza, die Strenge, Härte, Rauhheit. 
vergroͤßernd. aureola si chiama. ancor ella quella co F. L’austerità de’ costumi, die Strenge 
umentare, v. a. [Accrescere, Ag- rona. che stava già soprapposta all'altra der Sitten; F. L'austerità di vita, die 
grandire ], vermehren, vergroͤßern. 8 Haͤrte, Strenge im Leben der Frommen, 
. Aumentarsi, ſich vermehren; an⸗ Auretta, f. dim. di Aura [Arietta], ein ſtrenge Lebensordnung. 
wachſen, zunehmen: I quali giudicavano Lüftchen; ein fanfter Wind. | Austéro, agg. As pro], ſtreng, ſcharf, 
bella cosa essere, che i termini dello stato] Auricola, f. T. d Anat. ein Herzohr. herb: S'intende del vino non dolce, e 
loro saumentassero , e inaio al mare] Auricolare, agg. das Ohr betreffend. che pende gentilmente nell’ austero. LI 
| Ligustico sì distendessero. $. Dito auricolare, der Ohrſinger, kleine Met. fuͤr Rigido, Severo, ſtreng, har 


- 


Goder l’aura della corte, del Do olo ec., 
i citi der Hochzeiten (bei den alten Römern). 
A m. das Wahrſagen aus 
Auspizio, der Vogel Fluge u. ſ. w. 
(jegt) eine Vorbedeutung. für Favore, 
Grazia, Protezione, die Beguͤnſtigung, 
der Schutz. F. fuͤr Desiderio, Augurio, 
der Wunſch: E se i fati, o le stelle, o 
sian gli Dei Volessin, ch’ io potessi far 
la vita, Secondo gli auspicj, e i voti miei. 
re Rx. CRigid 
usteramente . [Rigidamente, 
Aspramente], auf eine firenge Weiſe; 8. 


Austorio 


taub: Io temo di te, che se’ uomo au- 
etero. 4. Vila austera, ein ſtrenges Leben, 
eine harte Lebensart; §. Costumi austeri, 
ſtrenge, rauhe Sitten; È Viso austero, 
ein finſtres, ernſtes Geſicht; eine ſtrenge 
ne. 1 
Austòrio, m. eine Art alter Opferge: 


fife. dui 
[Meridionale], mit: 


Australe 
Latino. | tia, ſuͤdlich. §. 1 dig 
= Snfel, 


australi, Auſtralien, die Suͤdſee 
Suͤdindien. n 

Austro, m. der Mittagswind, Suͤd⸗ 
wind: Austro è vento, che viene 
Mezzodl. 

Auténtica, f. [Testimonianza autore- 
vole], die Bewaͤhrtheit, Aechtheit. It. die 
Billigung: Il mio libro, 


i generosi stimoli, e le graziosissime au- 
fentiche di V. A. S. ardisco chiamarle 
perio dell' A. V. S. Fuͤr Autenticità, die 
laubwürdigkeit; Glaubhaftigkeit. 8. 
Bekraͤftigung, ne 
ie 


1 Affermazione, 8 10 
tigung. It. die Beglaubigung; 
Kechtsgiltigkett. 

Autenticamente, avv. [Legalmente]. 
rechtsgiltig, rechtsbeſtaͤndig, urkundlich; 
in. glaubwürdig, glaubhaft. It. bekraͤftigt, 
beſtätigt. 


Auteènticare, v. a. glaubwuͤrdig machen 

urch Urkunden), bewahren, beglaubigen, 

eſtaͤtigen, bekraͤftigen: Volendo auten- 
ticare il dir bugie. 

Autenticato, part. des Vorigen. 


Autenticazione; f. die Beglaubigung, F. Parlar con autorità, mit Kraft, Ge: 


Bewahrung, Bekraͤftigung. 
Autentichissimo, agg. sup. ſehr be: 
wahrt, ſehr beglaubigt , febr glaubhaft, 


ſehr glaubwürdig. 
Autenticità, f. 3 Autenticitade, 
S die Bewaͤhrtheit, Glaub⸗ 


wuͤrdigkeit, Lechtheit. 


da] de regni è autore di beatitudine, se d' al- 


o per dir meglio 9 
l’opera de’ massimi, o de' minimi, che per tig: Ti vedrai collocato in grado auto- 


— . — . 
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Autore, m. «trice, f. der, die Urbe: “Avaccio + ubl. Sollecito Presto, 
pe pae 25 e sali 2 1 5 r 8 i 

ein riftſteller, Autor. It. das Buch *Avaccio, avv. [Conprestezza], i 
ſelbſt: Leggere buoni autori. 80 fuͤr eilfertig; Avaccio sa. fo o 
Guida, Cagione, Promotore, ein Fuhrer, als moglich; in großer Eile. 8. O tardi, 
Leiter, Anleiter, Zurechtweiſer: Tu se o avaccio, bald oder ſpaͤter, uber kurz 
lo mio maestro, e I mio autore. DaxtE|ober lang. F. Più avaccio, fur Piutto= 
Ixr. 1. Tra maestro, e autore è questa sto, eher. ; si 
differenza, che maestro è colui, che in- *Avale, abb. [Ora, Teste], fo eben, 
segna, autore è colui, chel'arte coll opera jetzt, den Augenblick. 8. 

dimostra, a cui si dà fede nella sua opera. fuͤr Or ora, erſt jetzt: È t'ho recato un 
Burr. $. Autore für Autrice, eine Stif- mazzo di spruneggi, Con ch' io 
terin, Urheberin: Che se questa podesta|colsi avale, avale. de 


cuna parte mancherà, non iscema la feli- 1 8 avv. All' ingiù, abwaͤrts, 


cità, e importa miseria. Ardia eng 
Autorevole, agg. bewaͤhrt, beglaubigt. . „J. dbl. Vanguardia, 
fuͤr Grave, Imponente, anſehnlich, wich⸗ Avania, J. die Plackerei, Gelderpreſ⸗ 
fung (der Türken gegen die chriſtl. Kaufleute 
u. ſ. w.). 5. Persimil. Torto, Ingius- 
stizia, Bedruckung, Wishandlung: I 
naso lungo vuol dir l’avazzie, Che addosso 
a i buoni ognor levando vanno. 
Avannòtto, m. ein einjähriges Fi 
en. 8. fig. für Sempliciotto, pi; 50 


revole, corteggiato, applaudito, apprez- 
zato. 

Autorevolezza, f. vedi Autorità. 

Autorevolissimo, agg. sup. vollkom- 
men bewaͤhrt, vollſtaͤndig beglaubigt. 

5 115 gebieteriſch; ch 
mit Anſehen, mit Bewaͤhrtheit. ei. di 

Autorità, f oct. Autoritade, Au- faltiger , unerfabrner enſch. 
toritate], die geſeggebende, geſetzmaͤßige Avantaggiare, „. a. und n. vedi Van- 
. Gewalt. 8. 5 o Parola 1 N 

’autore classico, das Zeugniß, die Be⸗ vantaggio, m. vedi Vantaggio. I 
waͤhrung ide cine ade Pe . b. aufe 6s av. mehr. N 
ſteller, oder durch eine angeſehene Perſon); it. vante, avv. (des Reimes wegen ; 
eine angefuͤhrte Stelle aus einer hewaͤhr⸗ Avanti, ° |‘ N 
ten Schrift. J. Dar piena autorità ad uno, Avanti, prep. vor (in Hinſicht der 
Jemandem Vollmacht geben, ertheilen. Stellung). 

5. Avanti di me, vor mir: Andò 
AGbÒ: avanti di me. ì 

utoritativamente, aus. übl, Autore- F. Avanti gli occhi, vor die Augen. 

volmente, vedi. ° . Pararsi, venire, comparire avanti di 

Antoriadto „agg · Îibl. Autorevole,|uno, vor Einem erſcheinen. 
vedi. . Egli mì si parò avanti, er ien 
Autorizzare(4sc), v, a. Dare autorità].[vor mir, er ſtellte ſich mir vor. na 
berechtigen, bevollmaͤchtigen; Macht, Se: . Porre, Mettere, Portare ꝗ. c. avanti 


wicht, Nachdruck reden. 


1 08€: [Valido, Autorevole], walt geben; it. gutheißen, genehmigen, e uno, Einem Etwas vorſetzen, hin⸗ 
aubigt, 


bewährt, beg 
fratig 


t: Vide uno de’ suoi preti, ch’ era 


‘ autentico, e provato in quella fede, ed tor ſein wollen. 


era attempato, fuggire dinanzi da lui. 


non torna, la metà di suo reame sia dij Autunnale, 


sua figliuola. 
*Autezza, f. übl. Altezza, vedi. 
P Autocéfalo, m. T. della Stor. eccl. 
n 
unterworfener) griechiſcher Biſchof. 
Auto fo. agg. urſchriftlich (von des 
Verfaſſers eigner Handſchriſt). 
Autòma, 
Autòmato, 


Automalite , fi 
Automatith (Stein). 


Di *Autonno,, m. uͤbl. Autanno, vedi. 
Autonomia, /. T. de’ Filol. die Selbft:| *Avaccezza (2a), Sf} a], die 
IN. 


regierung (die Freiheit, ſich nach eigenen Ge⸗ 


ſeten zu regieren). F. T. de Lilos. die ſitt- Geſchwindigkeit. 


liche Freiheit. 

Autònomo, ag; 
regiert (wie ſonſt altgriechiſche Städte). 

Autopsia, f. Grecismo, die anſchauen⸗ 
de Erkenntniß der Gottheit, welche die Ein: 
geweihten (bei ben Alten) zu erlangen glaub⸗ 
ten; It. die eigene Anſicht, eigene Beob⸗ 
achtung. 

Valentini, Ital. Wörterb. I. 


acht; bekraftigt, be: billigen. 


(der Gerichtsbarkeit des Patriarchen nicht Auxzamento (dea), m. übl. Aguzza- 


m. ein Automat (eim durch | vedi. Camminare 
ſich ſelbſt bewegliches Kuuſt⸗ dr, (Nona übl. Aguzzetto, pedi. di , vorhergehen. 


T. di Stor. nat. der Avaccevole, 


ellen; it. ihm Etwas vortragen, zu 
&. „. n. für Voler far l’autore, ein Au- bedenken geben. gen, 3 
part. des Vorigen Chiamar uno avanti al giudice, Eit 


Autorizzato, - vor den Richter fordern, vor Gericht 


$. avv. Per autentico, T. Giuridico, Autrice, f. eine Urheberin, Stifterin, laden. 
fur In forma autentica, in Form Rechtens, Anſtifterin; It. eine Verfaſſerin. S. Mi venne uvanti un sogno, mir 
mit Beglaubigung, rechtskraͤftig, redts:| *Autro, avv, uͤbl. Altro, vedi. traͤumte. 
giltig: E lascia per autentico, che sel Autrui, avv, uͤbl. Altrui, vedi. 2) Fuͤr Piuttosto, eher, lieber: Io ho 


herbſtlich. 

autunnale, di⸗ Herd eit, die 

terung, das Herbſtwetter. 
Autunno, m. der Herbſt. 


Tempo deliberato di voler te avanti, che alcun 
erbſtwit⸗ altro, per marito. Bocc. Nov. 13. 18. 
3) Far Anteriore, (in Hinſicht der Zeit) 
vor, eher, fruher. 
&. Avanti di me, vor mir, früher als 
mento, vedi. ich: Voleva partirsi avanti di me. 
*Auzzare(dea),v. a. Ubl. Aguzzare, vedi.| Avanti, avv. vor, voran (in Hinſicht der 
*Auzzatura (a.), F. übl. Aguxzzatura, Stellung). 
inare, Andare avanti, voran- 


vortreten: Fatevi 


18 . 
agg: [Sollecito], burtig 
ſchleunig; it. ſorgfatig, fleißig. 1 
*Avacciamente, vedi Avaccio, 


Nonna 


Ava, f. Farsi avanti, 

un poco più avanti. 

€. Tornare avanti [la memoria, la 

mente], vorkommen, einfallen. N 

2) Avanti, weiter, vorwaͤrts, Cam- 

eſchleunigung, minare avanti, vorwaͤrtsgehen, weiter⸗ 
ſchreiten. 0 


+ Andar avanti in un discorso, ser- 
7 


*Avacciamento, 


*Avaccianza, wedi Avaccezza. 


agg. nach eigenen Befegen] *Avacciatissimamente, avv. superl. mone, negozio, in einem Geſpraͤche, eis 


ſehr ſchleunig; ſehr fruͤh. ner Rede, einem Geſchaͤft fortfahren. 

*Avacciatissimo, agg. superl ſehr Se questo matrimonio, negozio ve 

ſchnell, ſchleunig; ſehr zeitig, ſehr fruͤh. avami, wenn dieſe Heirath, dies Ge: 

Avaceiato, part. von Avacciare, edi. ſchaͤft vor ſich geht, zu Stande kommt. 

*Avaccio, m. [Prestezzal, vedi Avac-| F. Esser già molto avanti nell animo, 

ciamento. nchla grazia di uno, Jemandes Wohl⸗ 
M 8 


90 Avvanticamera Aventare 


wollen, Gnade, ſchon in beträchtlichem Fire Andare innanzi, forkſchreiten, vor⸗ *Avanzuglîo, pedî Aramaüccio. 
Grade erlangt haben. waͤrtsgehen: L'armata ‘avanzò ‘ieri più) Avaraccio, m. ein ſchmuziger, gemei⸗ 

8. Sentire, o Sentirla molto avanti, di tre miglia tedesche. It. fortkommen, ner Geizhals. i 
eine tiefe Einſicht in Etwas haben, ſchon gedeihen (von PAamen). i Avaramente, avv. [Con avarizia], geie 
tief eingedrungen fein. $. Questo uomo avanzerà, diefer Menſch zig. J. fuͤr Cupidamente, begierig: Schifi 
8. La cosa andò tanto avanti, che . . . wird fortkommen, wird ſein Gluͤck machen. viziosamente i corporali, e mandani dis- 
die Sache ging fo weit, es kam fo weit, 10) Fuͤr Restare, übrig bleiden: Con- onori, e desideri sì ‘avaramente gli 

3232 sumato questo ongaro me ne avanzano] onori. ö 

S. Le cose sono tanto avanti, che.. . cinque altri. N Avaretto, agg. dim. di Avaroy ein 
die Sachen find fo weit gediehen, daß... 11) Avanzarsi, 2. n. p. Für Promuo- wenig geizig. S 

. Non più avanti, nicht weiter; versi, ſich forthelfen; ſich durchbringen, *Avarezza, f. ib. Avarizia, vedi, 
nichts weiter. 8. Più avanti, weiter, leben. Avaria, f. T. de Mercat. e de 
ferner. a $. Non pno avanzarmi in questa città,| Marin. die Haverei (der am Schiffe oder an 

3) Avanti, zuvor, vorher: I giorno, ich kann mir nicht forkhelfen, ich kann deſſen Ladung unterwegs geſchehene Schaden, 
la mattina, la sera avanti, den Tag, nicht aufkommen in dieſer Stadt. und die Eniſchädigung für die beim Sturm 
Morgen, Abend vorher, zuvor. .Avanzarsi di età, avanzare in età, an iber Bord geworfenen Güter). 

. Alcuni anni, mesi avanti, einige Alter zunehmen, alter werden. Avariato, agg. T. de' Mercat. der 
Jahre, Monate vorher, zuvor. $. Avanzarsi di spirito, an Verſtande Haverei unterworfen. 

) Avanti, bevor, eher, ehe. È Poco] wachſen, zunehmen. i Avarizia, /. der Geiz, die Habſucht. 
avanti, ein wenig fruͤher, ein Weilchen F. Avanzarsi nelle dignità, immer höher J. Essere un groppetto d' avarizia, ein 
vorher. ſteigen. Na usbund von Geiz fein. &. L'avarizia vi 

. Avanti che cominciamo, ehe wir 12) Fuͤr Profittare, Vortheil ziehen, be⸗ domina, der Geiz beherrſcht euch. J. Che 
anfangen. N nutzen: Sì vedrem chiaro poi, come so- crepi l'avarizia, wozu ſparen? laßt uns 

5) Fuͤr Piuttosto, Prima, vedi. vente Per le cose dubbiose altri s'avarnza.|luftig ſein. 

Avanticamera, J. uͤbl. Anticamera,| PETR. Son. 25. Avarizzare (dea), v. n. geizen, Fate 
vedi, 13) Fuͤr Pigliare ardire, Arrischiarsi, gen. 

Avantichè, cor. IInnanzichè], bevor, ſich erkuͤhnen, wagen, ſich ein Herz faſſen. Aväro, age. seta. &. Esser svaro 
eher als. Avanzaticcio , m. [Rimasuglio], das di ꝗ. c. mit Etwas geizen, ſparſam wo⸗ 

Avantigufrdia, f. übl. Avanguardia, Ueberbleibſel, Uebriggebliebene. mit umgehen. 8. Non mi sia avara de 
vedi. Avanzaticcio, agg. {Rimanente],|suoi comandi, beehren Sie mich recht oft 

Avantréno, m. T. Milit. der Protz⸗ übrig, uͤbriggeblieben. mit ihren Befehlen. §. fuͤr Bramoso, 
wagen; it. das Vordergeſtell, der Vor. Avanzatile, agg. [Che puo avanzar- begierig: Obizzo dell’ onor d’Italia a- 
dertheil eines Wagens, der Vorderwa⸗ si], der Zunahme, Vermehrung, Erwei⸗ ro. An. Rim, Car. 18. S. fuͤr Scarso, 

terung faͤhig; vermehrbar. &. Fuͤr So- karg: E siate omai di voi stesso più ava- 
prabbondante, uͤberflͤſſig. ro. F. Prov. L' importuno vince l’ava- 

Avanzato, part. di Avanzare, edi. ro, der Zudringliche ſiegt uͤber den Gei⸗ 

Avanzante, part. att. von Avanzare, It. Avanzato in età, bejahrt, im Alter zigen. 
vedi. vorgeruͤckt. Aa avanzata, ein Vor- Avaronaccio, m. pegg . d Avarone, 

Avanzare,v.a. hervorthun, herausſtrek⸗ poſten, eine Außenwache. &. A notte ben ein ſchmuzig Geiziger, eln karger Filz, 
ken; hervorſtrecken; hervorſtehen laſſen. avanzata, ſehr ſpaͤt, tief in der Nacht. Knauſer. 

8. Avanzare i piedi del letto, die Fuͤßef Avanzatore, m. -trice, f. ein, eine Avarone, agg. accresc. d' Avero, 
aus dem Bette krecken. It. Fig. nichts Vergrößer — in, Erweiterer —in; it. ein, 
vor ſich bringen, nichts eruͤbrigen. 

0 Metter in avanzo; Guadagnare, 
zuruͤcklegen, ſparen; gewinnen. 

8. Avanzar tempo, Belt gewinnen. 
S. Avanzar posto, einen Poſten, einen 
Platz gewinnen; Poſto faſſen. 

S. Avanzar danari, Geld zuruͤcklegen, 
erſparen, ſparen. 


gen. 
Avanzamento, m. die Befoͤrderung; 
it. das Vorſchreiten, der Fortgang. 


ſehr geizig. 

Ave, avv. Voce lat. [Dio ti salvi), 
ſei gegruͤßt: Pareva Gabriel, che dicesse 
ave. Ar. Fun. 14. 87. S. Ave Maria, 
ein Ave Maria (ein Gebet): ‘Recitare, dine 
due pater nostri e tre ave Marie. 
Avelenare, v. a. übl. Avvelenare, 
vedi. ° 


‘Avélia, /. [Velia und Cazzavela], die 


eine Vorſchußgeber — in, Vorſtrecker —in, 
Darleiher — in. It. vedi Avanzare. 

Avanzetto, m. ein kleines Reſtchen; 
it. ein unbetraͤchtlicher Ruͤckſtand. 
*Avanzevole, agg. übl. Soprabbon- 
dante, vedi. 

Avanzo, m.[Avantaggio], der Vorzug; 
der Vortheil: Aver l’avarzo. 


8. Non potere avanzare niente, nichts è Fuͤr Guadagno, der Gewinn, Nutzen; ſchwarze Ente, Taucherente. 
vor ſich brngen, auf keinen gruͤnen Zweig it. der Fortgang. Avellana, 7. die Haſelnuß. 
kommen. $. Far avanzo, avanzi, grand’ avanzo,| Avellano, m. der Haſelſtrauch. 


*Avéllere, Voce lat., uͤbl. Svellere, 
Sbarbare, mit der Wurzel ausreißen, 
entwurzeln. 

Avéllo, m. E eine Todten 
gruft, ein Grab: A voi si conviene tro- 
var modo, che voi siate stasera in sul 
primo sonno- in su uno di quegli apelli 
rilevati ec. Bocc. Nov. 79. 34. &. fuͤr 
Tomba, ein (ſteinerner) Sarg: Gli fece 
ro reale onore, mettondolo n un. avello 
di marmo intagliato, 

Avemaria und Avemmaria, F. [ Salw- 
tazione angelica], das Ave Maria. & 
L'avemmaria, die Betglocke bei Tage8ane 
bruch und Abends. F. Venite da me verso 
Tavemaria, kommen Sie gegen Abend zu 
am Ne La Ave marie, die kleinen Kugeln 
Fuͤr Avanzamento, edi. e | 
ri, hervorragen: La pietra, che avanzava . Prov. Farl’avanzo del Cazzetta, che Avéna, F. die Schalmei, das Hafer. 
dalla muraglia. bruciava il panno di Spagna per far ce- rohr: Non suon di canne, o di sottil 

8. Vi è un altissima rocca che avanzaf nere morbida, ſchlecht eben einen arena, Ma celeste armonia di moti eterni 
nel mare,; dort iſt ein hoher Felſen, der ſchlechten Handel, ſchlechte Geſchaͤfte ma⸗ It. fur Vena, Biada, der Hafer. 
in's Meer hineinragt. 4 en, *Aventare, . a. [ Venire avanti, Al- 


3) Fuͤr Accelerare, beſchleunigen: Que grandi avanzi, Gewinn bringen; Nutzen 
sti disordini gli avanzeranno la morte. ſchaffen; k. eruͤbrigen. 5 

4) Für Promuovere, vorwaͤrts brin &. Con grand’ avanzo, mit großem Ge: 
gen, befoͤrdern. winn. 

5) Fuͤr Aggrandire, erweitern, Dergrò: . T. di Merc. der Gewinn, Profit. 
‘fern: Avanzare il suo reame, It. das geloͤſte Geld, der Ertrag: Ven- 

6) Fuͤr Anticipare, vorausthun. duta la roba, rimettetemi l’avanzo, 

$. Avanzare il pagamento, vorausòbe⸗ È; Mettere tra gli avanzi, in Gewinn⸗ 

re 


zahlen. nung ſtellen. 
S. Avanzare danari ad uno, Einem Geld Für Rimanente, Restante, der Ueber⸗ 
vorſtrecken, im Voraus geben. De a Rete: it. das Ueberbleibſel, der Ruͤck⸗ 
and. hi 


. Avanzare una cosa, Etwas im Vor: . 
aus verſichern; fuͤr gewiß ausgeben. 5 Avanzo di cassa, der Kaſſenbeſtand, 
F Fuͤr Superare, fibertreffen, zuvor⸗Ueberſchuß (in der Einnahme). 
thun: Di ricchezza ogni altro avanzava, 
che Italico fosse. Bocc. Nov. 8. 2. 
S8. Avanzare ùno nel correre, Einen im 
Laufen uͤberholen, ihm zuvorkommen. 

8) Avanzare, v. n. fuͤr Sporgere in fuo- 


. D'avanzo, av. Più del dovere, fibrig, 
mehr als noͤthig, uͤbergenug. 

. Abbiamo tempo ec. d avanzo, wir 
haben noch Zeit u. ſ. w. uͤbrig. 


Aventato 


Avere 01 
gnare], fortkommen, gedeihen. §. fur Ar- g. Avere a governo, a com guſtragt, Lefehüzt ſein; Befehle Vors 
ani vidi. zu verwalten, vorzuſtehen haben. f ait, doc en: Aucano i ser- 

Aventato, part. des gg Avere a grado, e Avere in grado \vidori commissione, Nuove non portar © 

Avéate, part. habend, beſizend. zt. [Gredirel, Wohlgefallen haben (an Etwac), mai triste, nè buone. BxRMI Ox. 3. 7. 54. 

Avere, v. a. haben; F. fuͤr Possedere,| F. Avere ai fianchi alcuno, Einen zur &. Aver compassioue [Compatire], Mit- 
n Seite haben (der von gleichem Nange it). leid haben, bedauern, bemitleiden. 


$ Fir 0 ire, erlangen: Darebbe Avere al certo [Tener per certo)| S. Aver confusione [Confondersi], vere 
qpera a fare, che egli il suo pisoere verſichert ſein, fuͤr ausgemacht wahr bal: |wirrt beſchaͤmt, verlegen ſein,: Anzi 
avrebbe. Bocc. Nov. 18. 27. ten: Al certo abbiate, che nulla cosa |fu tanta la confusione, ch egli n’ebbe, che 


$. Avere, fur Sentirsi, fuͤhlen; Or nuoce tanto all' uomo, quanto la mala [cadde infermo, 
che cosa hai, perchè così ti contorci? —|compagnia. o $. Aver considerazione (Considorare], 
$. Avere per’. . . . fuͤr Reputare, Sti- - Avere allegrezza [Ralegrarsi], Vers bedenken, uͤberlegen, erwaͤgen, in Betradk 
mere, halten, achten, ſchaͤtzen fur..,:|gnugen, Freude empfinden, ſich freuen. tung ziehen: Che cautele non usò! che 
Abbigli per fratelli, e per amici. Bocc. 8. Avere al sole [Posseder beni stabili], considerazioni non ebbe ? 
Nor 27. 32. liegende Gruͤnde „Grundſtuͤcke, unbeweg⸗ F. Aver in considerazione persona o 
$. Avere fuͤr Far venire a se, o alla sua liche Guͤter beſitzen: Vanno boriose di cosa, fuͤr Avere stima, Farne conto, Au È 
preseuza, ju ſich berufen, vor ſich fordern: avere molti beni al sole. mertfamfeit beweiſen; beachten, Ruͤckſicht 
L'altro di sull’ora imposta si trovò con S. Avere a mente, e Avere a memoria, nehmen. 
Noddo, ed ebbono Michele Cini. ſich erinnern, eingedenk fein. $. Aver consulta, Rath halten, berath⸗ 
F. Avervi, fär Esservi, da ſein; vi ha, $. Avere amore [Amare, Portare affe- ſchlagen. i | 
vi ehbe cc, ſtatt vi è, vi fa ec.: Ed eb- zione], gewogen ſeinz Liebe, Wohlwollen F. Aver corso, fuͤr Esser cercato, o 
bevi di quegli, che intender vollono alia erweiſen. “a usalo comunemente, im Umlauf, gang: 
Milanese. Bocc. G. 3. F. 10. F. Avere a niente, a. negligenza [Stimar bar, gebräuchlich ſein: E per tutta Siena 
‘ $ Avere a avere, uͤbl. Aver da avere, [nulla], geringſchätzen, fur Nichts achten, pid anni ed anni ebbe grandissimo corso 
Gläubiger ſein, zu fordern haben, befome geringſchaͤtzig behandeln, 1480 d'un breve, col quale indosso lp 
men follen: A dare agli altri per aver a] F. Avere animo, den Gedanken haben, donne credeano dovere uscir bene del 
avere. Bu] Rin, — Lasciatevi pensare Willens ſein. parto]. 
a chi ha da avere, $ Avere a npja [Odiare], fiberbriiffig] S. Aver corta vista [Veder poco da 
8. Avere var dem Infinitiv der Zeit⸗ ſein, Abneigung, Widerwillen, Misfallen luntzi], kurzſichtig ſein, ſchlecht in die 
woͤrter und mit dem Verhaͤltnißworte à haben oder empfinden. Ferne ſehen. 
nimmt die Bedeutung von Dovere, müſſen, S. Avere a petto, im Sinn, auf dem Aver credito, medi Credito. 
nerpflichtet ſein, an: Avere a fare, avere Herzen haben. Aver del teatro, etwas Praͤchtiges, 


aleggere, d. h. Dover fare, Dover leg- è Avere appetito, fur Aver fame, Gf: Prunkvolles haben. 
gere ec.: Non parlavano, per non aver luſt haben, hungrig ſein. $. Aver cuore [ Tener vigore, animo], 
a dar conto della loro ignoranza. Car. 8. Avere a petito Desiderare], Aver Entſchloſſenheit, Herz haben, Muth bes 


Lett. 1. 28. voglia, bagehren; Neigung, ierde ſitzen. ö 
8. Non aver che mangiare, ec. empfinden; Luſt haben. Aver cura Curare, Procurare], Sor 
fuͤr Non aver cosa, oder cose da man- 8 · Avere a schifo, Avere a vile, verad: tragen, beſorgt ſein, ſich angelegen fein 
giare ec. nichts zu eſſen haben: Erano ten. 8. Für Nauscare, Ekel, Widerwil⸗ laſſen; E lo Re Piero tornato a Villa- 
cotanto poveri, che gran parte del tempo len haben. franca, non abbiendo cura di sua ferita, 
nom aveano che mangiare. 8. Avere a sdegno [Sdegnare], berad: ec. ne morio [cioè non si riguardando], 

ten, verſchmaͤhen, mit Aerger, mit Aver in cura, filr Aver in custodia, 

$. Aver che fare con uno, für Aver ruß anfeben in Berwah Gewahrſam habe 2 
con Di lui negozio, 1 Berbel 8 i ia e Tung, n, auf: 

arentela, ec. in irgend einem Verbdlt:|_. A A06pe . î 
niffe, einer Verbindung, einem Verkehr n ſein, argwöͤhnen, in Verdacht „ LAuendere], Acht haben, 
mit Jemandem ſtehen. . F. Avere assai d'una cosa, genug worin F. Aver a cura, fur Aver in pregio, 

+ Non aver che fare, nichts zu thun gethan haben, feine Schuldigkeit gethan in istima, einen Werth fegen (auf Etwas). 
haben; unbeſchaͤftigt ſein. 8 1 Aver davanti, pronto, hei der Hand 

8. Non aver che fare [a fare] con cosa, S. Avere aschio unb Avere astio, vedi haben, bereit halten. | 
fuͤr Non esser comparabile, mit der Sa:|Astiare. de . Aver di certo, Tenere per certo, 
che nichts gemein, nichts zu thun haben; &. Avere a atomaco, vedi Avere aich perſichert halten, gewiß ſein: Vivi 
it. nicht damit zu vergleichen ſein: Le non schiſo. dunque di me sicuro, ed abbi di certo, 
hanno à far nulla con le pesche. Bun F. Avere a vile [Tenere in dispregio), che niuno altro uom vive, il quale te 
Ru. geringſchaͤtzen, verachten. quant’ io ami. Bocc. G. 10. N. 8. 

&. Avere da fare, da leggere, da man- &. Aver balia (Tenere autorità], Ge- S. Aver di checchesia [Parteciparne], 
giare, da vivere, Aver” di che ober walt und Anſehen, Einfluß haben. Etwas an ſich haben von Jemandem; 
con che fare, The leggete, ec. zu thun, F. Avere in dalia, fur Avere in suo ihm ähnlich ſein in Etwas: Ip vo’ vedere 
et leſen u. ſ. w. haben; it. leſen muͤſſen: potere, in ſeiner Macht, Gewalt u. ſ. w. Di dargli nell’ umore, e dire il vero, Ch’ 

acendo le viste, che avessimo da seri- haben. i g g fſegli Aa del galantuom. — Che co pazzo 
ver per Roma. Car. Lett. 1. 28. : . Aver bel tempo, gute Tage haben, na pur tanto del savio, Che l den sempre 

wohlhabend ſein. Abbisoguare] ef sve Pi al 1 scam die PE 
. Aver bisogno [Ahbi è erforz . Aver di za, b en fein. 

Nebentarten mit Avere Ra nothig haben. . Aver diletto [Dilettargi], Vergnigen 

8. Avere a capitale [Far capitale, o F. Aver boce, o voce, fuͤr Aver nome, haben, genießen, ſich ergdten: Polch 
stima), für wichtig, werth halten, ſchaͤgen, ſama, in Ruf ſtehen, einen Ramen haben. egk Aa diletto, D'aver le genti di Cxiata 
achten. i 8. Aver bocca ad.una cosa, den Mund 

8. Avere a dispiacere, Avere a noja an Etmas nahe bringen. 
5 uͤberdruͤſſig ſein, Misfallen Aver caro, a caro [Gradire], Wohl⸗ halten, zurüͤckha ten, von ſich weiſen. 

en: Se prima l’aveaa noja, e a d- gefallen haben, Gefallen finden an Etwas; . Aver discrezione, Procedere con 

spiacere, Ox l’odia sì, che non la ꝓuò es- werth halten, lieb, gern haben: Grata|discretezza, ſich . anſtaͤndig, 
vedere. . AR. 21. 70. e m'è più, eanche questo 30 caro. DANTE ſchicklich benehmen, betragen. 

2 Aver agio [Tener toraodità], gute Pan. SZ. | 5 . Aver faccia [Tenere apparenza], ben 
Beit: und Gelegenheit, Muße haben: Le FS. Aver cervello [Esser uomo aavio, e Anſchein haben: Sempre a quel ver, che 
quali tutte i Greci occupano ec. aver-|di giudizio], Verſtand und Urtheilskraft {ha faccia di 5 De’ Puom chiuder 
dome grande agio. o; È beſitzen z ein guter Kopf ſein. . {le labbra. Daxra Ir. 16. i . 

- &- Avere a daga verachten. | Aver commissione [Teper.ordine],| / Ayer taccia für Aver l'ardire, Aver 

M 2 li 


omorate, 8 
$. Aver 1 1 70 [ Tener lontano], fern 
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la sfacciataggine, ec. die Dreiftigleit, die rare], in Ehren halten, Ehrerbietigkeit 
Stirn, Unverſchämtheit haben: Pure di beweiſen, ehren. 
dare il comandamento a Seneca, non F. Avere in vezzo, fuͤr Avere în uso, i 
ebbe faccia, nè voce. Avere un vézzo, zur oder die Gewohn⸗ uͤberlegen: Avendo nondimeno pensiero, 
&. Aver fame, sete, caldo, freddo, heit haben. SEE come trarre i potessero dalle mani del 
Hunger, Durſt, Hitze, Froſt haben; 8. Aver la ciera, für Aver sembianza, |popolo. Bocc. Nov. 11. 9. 
hungrig, durſtig fein, heiß fein, frieren. ſcheinen, den Anſchein, das Anſehen haben. . Aver pentimento [Pentirsi], Reue 
Aver fantasia, Pensare n: $. Aver la io x: palla Serina Ceo bereuen, ſich reuen laffen: 
Invogliarsi, ſich einfallen, geluͤſten laſſen: soverchiamente], geſchwaͤtzig, rebſelig ſein, Si se ian vero pentimento. 
Vien 5 pisa 5 85 parente, Che eine ſtets geldufige Zunge N &. Aver per ober a male, übel neh⸗ 
di cadere anch’ egli na fantasia, BERNI „ Averla con uno [Essere adirato con men, aufnehmen. i i 
Ort. 1. 3. 19. lui], auf Jemand unwillig, erzürnt ſein, È. Avere per andato, Aver per morto, 
. Aver fiato, Aver forza, Trieb, That⸗ gegen ihn aufgebracht ſein. fuͤr hingeſchwunden, abgeſtorben halten: 
kraft haben: Nè Aa fiato, che vaglia al F. Con chi Pavete? gegen wen haben Ogni vigor mio m' Aa per andato, vedutb 
sostener l'argento a quell’: altezza me- Sie Beſchwerde? Wem ſoll das gelten ? il colore. 
Asia Wen meinen Sie? 8. Avere per costante, Aver ferma opi- 
&. Aver gola, o la gola a qualche cose, F. Aver la mente a checchessia, fur nione, fuͤr gewiß, zuverlaͤſſig halten, vevs 
ein Geluͤſte nach Etwas haben; Etwas be⸗ Averne idea, fantasia, auf Etwas merken, ſichert ſein. i i 
gierig verlangen. achten; die Gedanken darauf richten. $. Aver per grazia, als eine Wohlthat 
. Avere grado, Aver obbligo, Dank 8. Aver l’amore d'uno [Conseguire betrachten; fuͤr eine Gnade halten. 
wiſſen, Verbindlichkeit haben. Tamor d' uno, Essere amato], Jemandes 


ia con alcuno [Farsi ama- Liebe, Gewogenheit, Zuneigung beſitzen; 


8. Aver pegno, Aver in o. Tener 
sicurtà], Unterpfand, Sicherheit ha en. 


. Aver pensiero, Pensare, bedenken, 


8. Aver la parola, Aver licenza, das do essi saputo ritrovare alcune cose, ed 
. Avere il destro, Avere comodità, Bewilligung, Zuſtimmung, auendo per impossibile, che ec. 
Gelegenheit haben. 
. Avere il nemico nella terra, Fig. 
den Feind (die Leidenſchaften) überwunden 


ben. 
haben $. Aver qualche cosa da uno, von Je- 


mandem Etwas erfahren, gelernt haben, 
wiſſen. i 
F. Aver riverenza, [Onorare 


ragione abbiate. 
. Aver l’ardire, ſich erdreiſten diirfen. 
S. Aver la stretta, Essere astreito, o Onorare], od 
stretto, beſchraͤnkt, gehemmt ſein. It. Aver ren halten; Ehrerbietigkeit, Ehrfur 
la stretta [detto del grano, dell’ uva, e beweiſen: E non ebbi alla santa dome- 
simili], am Reifen, Reifwerden verhindert nica quella riverenza, ch’ io dovea. 
ſein. g &. Aver riguardo [Considerare], Rida 
$. Aver l’occhio [Riguardare attenta ſicht nehmen, betrachten, in Betrachtung 
mente, Star con avvertenza], ſein Augen- ziehen. 
merk haben, ſorgfaͤltig achten (auf Etwas); . Avere scorno [Riportar disonore], 
es beobachten, nicht aus dem Auge laſſen; zum Vorwurf, zur Unebre, zum Schimpf 
Purchè tu ti ricordi, che egli si vuole gereichen: Mai non vo’ più cantar,com’ iv 
aver l’occhio agli emuli tuoi, soleva: Ch’ afrui non m'intendeva; 
+ Averl’occhio, fur Considerare, Réd- |ond'ebbi scorno. PE TR. CAxz. 2. 1. 
ſicht, Bedacht nehmen. ü $. Avere a scorno, fur Disprezzare, 
$. Aver male [qualche male] al.brao-|Abborrire, verachten, verabfhertenz Abe 
cio eo., etwas Schlimmes, ein uebel am ſcheu haben (vor Etwas): O felici animai, 
Arme u. . w. haben. §. Aver molti anni, ch avete. @ scorno La chiarezza del 
bejabrt fein: Quanti anni avete? wie giorno. „ e lai 
alt find Sie? $. Aver uno alantuomo, Jemane 
&. Aver mal talento {Tener cattiva in- den fuͤr einen rechtſchaſßenen Mann halten. 
tenzione], uͤble Abſicht, boͤſen Willen ba:| 8. Aver sembiante, Aver faccia; vista, 
ben, ùbel gefinnt fein: Quegli, che avean ſcheinen, das Anſehen haben. . 
mal talento ec. $. Aver sulle corna, modo basso, 
fuͤr Odiare, vedi. Ca . 


solito], pflegen, die Gewohnheit, den Ge: 
brauch haben: Avendo in consuetudine 
i Romani di scrivere abbreviati i loro 
primi nomi ec. 

F. Avere in dispregio [Dispregiare], 
verachten, fuͤr veraͤchtlich halten: O Tosco, 
che al collegio Degli ipocriti tristi sei ve- 
nuto, Dir chi tu se’ non avere in dispre- 
gio. Dane Ixr. 23. ap 

» Avere in grado [Gradire], wohl 
aufnehmen, Wohlgefallen haben, Gefal⸗ 
len finden (ax Etwas); lieb haben, einge⸗ 
nommen ſein. 

F. Avere in grazia, Conservare in grazia, 
gewogen ſein, bleiben. 5 

8. Avere in ira [Portare odio], Avere 
sdegno, an'einden, feindſelig, veraͤchtlich 
behandeln. i 

8. Avere in mano [Possedere, Avere 
in balia, in potestà], in feiner Gewalt, 
Macht haben: Io n in mia mano di po- 
terti far Papa, s'îo voglio. 

$. Avere a mano, fuͤr Avere in pronto, 
bei der Hand, in Bereitſchaft haben. 

$. Avere in odio [Odrare], Faß, Feind:| &. Aver meno alcuna cosa, fur Man- 
ſchaft hegen, haſſen, Widerwillen haben. carne, Averne difetto, ermangeln, ent- 8. Aver vace [Correr fama, Esser 
8. Avere in petto {Tenere, Conservare behren, nichts wovon haben. opinione], im Ruf ſtehen: Che se 1 Conte 
nella mente, nel petto]; in Gedanken, im è. Aver mente a che che sia {Starvi|Ugolinoavevawoce D'iver tradito te delle 
Sinne behalten, ſich merken: Qualunquelattento, Farvi considerazione), Etwas |castella, Non dovei tu i figliuoi porre a tal 
sieno gli sdegni, che apefe in petto. ; beachten, beruͤckſichtigen, auf Etwas be⸗ croce. DantEIxP.33. 

8. Avere in petto, für Tenere celata al- dacht ſein. TR, Aver voce, fuͤr Aver voto, bas Stimm. 
cuna risoluzione già presa, ſich vorbehal⸗ F. Aver necessario, brauchen, noͤthig recht, Vollmacht haben: Potere i Padri, che 
ten, derſchweigen; auf dem Herzen ha⸗ haben. CA i x hanno voce in Senato, proporre quanto 
ben, bei, fuͤr ſich behalten (nicht auspiam: Aver obbligo [Esser obbligato], Ver: | vogliono. 2 
dern): Ora, figlinol mio, che noi siam bindlichkeit, Verpflichtung haben; ſchul⸗ 5 Aver voce, fig. für Avere autorità, 
soli, i non voglio mancar di dirti quel dig, verbunden, verpflichtet ſein: Bireno in Anſehen ſtehen; Einfluß, Gewicht ha⸗ 
ch’ io Bo in petto, aal Conte con parole grate: Mostra cono-|bet: vete voi, Messer, voce in capitolo: 
$. Avere in pregio (Pregiare], ſchaͤtzen, scer l'obbligo, che gli Aae. Ax. Pon. 9. 84. S. Ebbi ad affogar nel fumo, Ebbi 
achten, ehrenwerth halten. Aver onore, Essere onorato, geehrt a morire, a romper il collo ec., ich wäre 
$. Avere in pronto [Tenere a sua dis- ſein, Ehre genießen, in Ehren ſtehen. beinahe im. Naud.. erftidt, geſtorben, 
5 sempre pronto], zu jeder Zeit F. Aver pace, Aver pazienza, ſich ge- haͤtte beinahe den Hals gebrochen, oder 

Bereitſchaft, bei der Hand haben. II. dulden, ſich beruhigen. It. Aver pace, für es fehlte wenig, daß ich im Rauch er 
kennen, durch den Ruf erfahten. Jon aver guerra, nè lite, in Kup’ und ſtickte u. ſ. w. 

$- Avere in riverenza Riverire; Ono Frieden lebeme n. $. Egli ha del soldato, del gelantaomo, 


datiſches, von einem Soldaten, etwas A vite, ſchraubenfoͤrmig. 


ld 


* 


Avere Avveduto 93 


del furbo, ec. , er hat Etwas Sol-] A vita, avo. lebenslang, wedi Vita. 10 die Stirfung, Kraͤftigung, Ermu⸗ 
igung. 

Ale ere, v. a. [Dar valore, Ani- 
mare], ermannen, ermuntern, ermu⸗ 
thigen, Muth machen. It. geltend mas 
chen: Avvalorar le sue ragioni. &. Av- 
valorare la sua autorità, fein Anſehn gele 
tend machen, gebrauchen. 

8. v. n. und v. n. p. fuͤr Prender va- 
lore, forza, Muth faffen, ſich ermuthi⸗ 
gen, ſich ermannen, ſtarker werden. 

Avvalorato, part. des Vorigen. It 
T. mil. verftirit: Il Principe, as. 
lorato da’ Francesi, investì la piazza. 

Avvampamento, m. die Anbrennung, 
Anzündung. 5 

Avvampante, part. att, brennend, 
en mt, 1 dee av 

vvam 5. dq. [Accendere j, in v 
le Lohe, Autz ſetzen, entzuͤnden. 


Anſtaͤndiges, Schalkhaftes, iſt einem Avito, Voce poetica [Ereditario, 
ahnlich u. ſ. w. De’ progenitori], angeerbt, erblich. 

5. Questo vino ha del piccante, dell Avo, m. [Avolo], der Großvater. 
dolce, ec., dieſer Wein iſt ein wenig fharf,| Avocare, v. a. T. de“ Legisti, einen 
ſuͤß u. ſ. w. Rechtshandel auf hoͤhern Befehl von ei⸗ 

8. Questa cosa ha del mirabile, del mi- nem Gerichtshofe in einen andern uͤber⸗ 
racoloso, dell’ incredibile ec., es liegt etwas fuͤhren. 

Bewundernswuͤrdiges, Wunderbares, un. Avocatore, m. ein Sachwalter, An: 
glaubliches darin. walt, Advocat. a 

& Egli ha uu poco del furbo ec. er A voce, au., vedi Voce. 
ift ein wenig ſchelmiſch u. f. w. 3 Avoce T. de Nat. der Waſſex⸗ 

&. Avere, . n. imperson. fuͤr Essere, ſaͤbler, die Avoſette, (cin Vogel). 

Avvi, oder Vi ha, Ci ha, oder Hacci] *Avocolare, „. a. [Acciecare], 
molte persone, es giebt, es find viele machen. 

Leute da [Vi hanno dient in gleicher Be. Avöcolo, agg. [Cieco], blind. 
deutung]. . 88d fahre, 5. a. [Avvocare], Rechts⸗ 

8. Fer non avea uomo, es war kein handel fuͤhren, als Sachwalter, Anwalt 
Menſch dort. wirken, advociren. 

. Proverbj mit Avere. *Avogado, m. übl. Avvocato, vedi. . v. n. e Avvamparsi, 5. n. p. Met. 

Pros. 1. Chi avesse quello che non Avogaro, m. [Sindico], ein Gemein- in voller Gluth brennen; gluͤhen, fio 
ha, farebbe quello che non fa, wer halte, deberather, bevollmaͤchtigter Anwalt einer entzuͤnden: E voi, ch’ amore avvampa, 
was er nicht hat, der thaͤte, was er nicht Gemeinde. Non v'indugiate sull’ estremo ardore. 
thut. Avola, f. die Großmutter. PeTR. Sox. 67. G. Avvampare d'amore, 

§. Prov. 2. Chi ha delle legna, de *Avélio, agg. uͤbl. Avorio, vedi. di desio, d'ira, vor Liebe, Begierde, 
ceppi, può far delle scheggie, wer im Avolo, m. [Avo], der Großvater. Zorn gluͤhen, brennen. 

Rohre ſitzt, kann Pfeifen ſchneiden. $. Gli avoli, die Ahnen, die Vorfahren. Avvampato, part. des Vorigen. 
Pros. 3. Chi molto ha, molto gli A volo, avv. im Fluge, flugs. *A „ ©. n. [Andar bene], 
manca, wer viel hat, dem fehlt viel. A volta, a. gewoͤlbt. (von dem ſprüchwörtlchen Andare a vanga, 

S. Prov. 4. Chi non ha niente, nien-| Avolterare, v. u. [Adulterare], Ehe: ſehr glücklich gehen), gluͤcklich, wohl von 
te perde, wer Nichts hat, verliert auch bruch begehen. g Statten gehen; guten, erwünſchten Forte 
Rich . f 5 8. . a. Met. Für Falsificare, ver⸗ gang haben. 

Prov. 5. Chi non ha, non dà, wer faͤlſchen. Avvantaggiamento , m. übl. Avvan- 
Nichts hat, kann Nichts geben; wo *Avolterato, part. des Vorigen. It. io, vedi. 

Nichts ift, hat der Kaiſer ſein Recht ver⸗ vedi Adulterato. vvantaggiare, v. a. und v. n. p. 
loren. , *Avolteratore, m. fibl. Adultero, vedi. Vortheil haben, beſſer daran fein, 

$. Prov. 6, Chi più ha, più brama| *Avolterino, agg. uͤbl. Adulterino, Vortheil fein: Di tutte queste cose s°av- 
di avere, je mehr man hat, je (deſto) vedi. vantaggia L’umana creatura.  DANT3 
Par. 7. F. It benutzen. 


mehr man will; wer viel hat, will mehr *Avoltério, ì : 
hr b 9 N. bl. Adulterio, vedi. A e ; f. d es 2 engen h. 
der Vortheil pat. F. Für Scelto, Migliore, 


Avoltèro, 
Vermoͤgen. 8. Gli averi, die Habſelig Avoltojo ; ; auserleſen, beſſer, vorzuͤglich? Ed avea 
kalten, bie (Mik) Güter Avoltore, m. ein Geier. ja o anco di quella De buon del 
*Avergare, v. a. übl. Albergare,vedi.| Avòrio, m. das Elfenbein. 8. Met. mondo, e degli avvantaggiati. An. 
Averno, m. {L'inferno de Gentili], für La bianchezza d’avorio, des Glfen:|Fur. 23. 93. N 
die Unterwelt, die Holle. beins Weiße: E le rose vermiglie infra] Avvantaggio, m. (Profitto], der Vor⸗ 
*Aversevile, uͤbl. Avversevole, vedi. la neve Muover dall’ ora; e discovrir theil, Nutzen. 0 fur Preſerenza, der 
Aversione, die Abneigung, bderll’avorio. PeR. Sox. 102. orzug. 
Widerwille, Abſchen; it der Ele. Avorniello, ] m. T. de Bot. der Bob: 
- Avértere, m. Voce lat. [Voltare al- Avörnio, nenbaum, die Mark: 
trove, quinta abwenden, weg⸗ weide, der Vobnens oder Geißklee. 
wenden. ; TF. de Nat. der Waſſer⸗ 
A vicenda, . wechſelsweiſe , vedi ſabler, die Fratte (en Boge. . ff 
W tà (Con avidità, In A voto, avv. vergebens, ohne Wir: 
n 0 m avidità, In- tung, ohne Crfola, 
Sie 5 sel gierig ab aria; di *Avultero, m. übl. Adultero, vedi. 
Avi dita 470 „J. A N dita am | Avunculo, m. Voce latina [Zio ma- 
vidità, V [poer. Aviditade, Avidi- terne], der Mutterbruder; der Oheim 
tate] [ Bramosia, Cupidigia], die Gie⸗ (mütterlicher Seits). 
Aide, 2g. bremse], pierig, be Ea ute, . fir Ricevita, ber Empfang : 
Nag e 105 . 8. +. ssa oe subito all’ avuta della lettera; 
avido d’onore, di gloria, ehrgeizig, ruhm: i Aus⸗ 
bier dic. 8. Avido aguardo, cin gie „ Hoͤhlung, 
er De ; 
: die " vvallare, #. a. Far ire a valle, Ab- 
„ Aviliare, v. a. Avvilire, bassare, Spignere in Lari assiale; 
villana di Avell | Ni inablaſſen. &. fuͤr re, hinunterlaſ⸗ 
i K 2 5 . di ta Ed SI gli ambasciadori de’ 
Avironato, 15 dare des a deiii Comuni, i baroni avvallarono i 
. ; . ucci. ° 
; A 505 2 Ve Pa cre rg a fe- . >. Pa und .. n. p. Avvallarsi, in die 
cia), von Angeſicht zu Ange Tiefe binablaufen, fid in die Tiefe er: 
A vista, 40. dem Anſehen nach. It. ſtrecken. 8 hinunterſteigen. 
beim erſten Anblick. §. fuͤr Sotto gli oc- 
chi, im Angeſichte, unter den Avvallato, part. des Vorigen. 
8 T. d Mercant. nach Sicht. Avvaloramento, m. die Ermannung; 


ben. 1 
na „ m. [Facoltà], Hab und Gut, *Avoltero, m. uͤbl. Adultero, vedi. 


vv iosamente, avs. vorthelle 
baft. It. vedi Vantaggiosamente. 


Avvantaggioso, agg. vortheilbaft, 


zutraͤglich. i Ol 
Avvantaggiuzzo(suo), m. dim. di Aw 
vantaggio, ein kleiner, unbedeutender Bore 
theil. 
irrita, übl. Vantarsi, vedi. 
Avvedere, Avvedersi, v. n. p. ger 
wahr werden, wahrnehmen: Non perchè 
io m' au,, ia, Quanto mia laude è in- 
giuriosa a voi. PxTx. CAN z. 18. 2. 8. 
Avvedersi di q. c., Etwas gewahr wer⸗ 
den. F. It. einſehen, merken. 
Avvedevole, agg. [Avveduto], vor 
ſichtig, klug. 2 
Avvedimento, m. [Avrertenza, Ae- 
corgimento, Intendimento], die Wahr- 
nehmun 1175 Hai 3 Klugheit; 18. 
die Vorſicht, Behutſamkeit. 
*Avvedimentoso , agg. fibl, Avveduto, 
vedi. ì 
Avvedutamente, avv. [Accortamen- 
te], vorſichtig, bedͤchtig, kluͤglich. 5 
Avvedutezza (.), F. [Accorteaza, 
Senno, Intendimento], bie Vorſicht, Be⸗ 
hutſamkeit; 5 Klugheit. 
vveduto,. agg. [Aocorto], vorſichtig, 


4 Avvegna 


„ ld . x 
Avvelenamento, m. die Vergiftung. 


Giftmifher — in, der, die Vergifter — in. 


ſtand, die Anmuth, das feine, artige, 


* 
Avveramento 


befutfam ; it. klug. $. Fare oder Ren- 
5 warnen: Messer Maffeo 
Visconti, il quale era molte savio, ne 
fece avveduto lo dore. 
Avvegna, vedi 1 
Avvegnachè, avp. Avvengachè [Ben- 
dhè, Quantunque], obgleich, obſchon 
mit dem Subjunctif]: E che differenza 
tra quelle, e altre [visioni]? ab- 
segnachè i dottori ne parlino, non lo 
scrivo qui, (Mit dem Indicatif]: I lavo- 
ratori erano tutti perse da’ campi per lo 
caldo, avvegnachè quel di niuno iv: ap- 
messo era indato a lavorare. Bocc. Nov. 
BI. 56. $. Zuweilen ift che- getrennt: 
Avvegna, come io ti dissi, che non sì 
hanno tutti no, ma solo uno per volta. 
Zuweilen iſt che weggelaſſen: Amore 
Lui mi sia tardi accorto] Vuol, 
che tra duo contrari mi distempre. PeTR. 
Canz. 13. 2. 
Avvegnadiochè , übl. Avvegnachè, 


vedi. 
Arvegnente, agg. bl, Avvenente, 


der Ausgang: Aovenimento della bat- ne sur barbate. — Queste piante meglio 
taglia, $. Avvenimento „ fuͤr Lo ab aventano in 1 sd 
Egnare [delle piante], vedi. $. fuͤr Scor-| *Avventatiggine, f. 5 
rimento, Scaturimento, der Zufluß des Sconsideratezza], die Unbeſonnnenheit, 
Waſſers. Unbedachtſamkeit, Uebereilung. 

Avvenire, . a. [Accadere, Succe- 
dere], vorfallen, geſchehen; ſich ereig⸗ 
nen, ſich zutragen. 

8. Avvenire ꝗ. c. ad uno, Einem Etwas 
begegnen, widerfahren, zuſtoßen. . 
$. Avvenne poi che... es begab ſich aber, vventatello, m. ein Unbeſonnener. 
es geſchah aber, daß. . | *Avventatezza (), f. übl. Avventa- 

Se pur avvenisse, che, .. wenn es je taggine, vedi. - 
geſchehen, ſich ereignen ſollte, daß. vventato, part. di Avventare, vedi. 
Oh Dio! che avverrà di noi? o Gott! It. fir Sventato, leichtſinnig, unbeſon⸗ 
wie wird es uns gehen? nen. ö 
55 cl bc „ f i — „ und e agg: 
abbiano bisogno piccoli, der Zufall T. leg. hinzukommend. 8. fur Avveni-. 
will oft, es geſchieht oft, daß die Großen diccio, a a 9 f 
die Kleinen noͤthig haben. Avvento, m. Voce lat. die Ankunft, 
8. Vi dirò come la cosa è avvenuta, fibt. Arrivo, Avverimento, vedi (jegt nur 
ich will euch den Verlauf der Sache, den gebraͤuchlich fuͤr Advent, die Adventzeit). 
ganzen Vorfall erzaͤhlen. Avventore, m. ein Kunde, Kund⸗ 
Fur Derivare, entſtehen; erfolgen. mann, Kaͤufer. 
. Quindiavviene che,... daher kommt Avventura, J. [Avvenimento, Aocì- 
es, daß . dente], die Begebenheit, das Ereigniß, 
8. Ne avvenga ciò che può, es mag der Vorfall, it. das Abenteuer. It. fuͤr For- 
daraus entſtehen, was da will. ſtuna, das Gluͤck. 8. fuͤr Rischio, die Ge⸗ 
F. Avvenirsi in uno, fur Abbattersi, Ei- fahr, das Wagniß. 
nem begegnen, auf ihn treffen, ihn an⸗ La — avventura, 1 kommt, 
een. aufs Gerathewohl, auf gut N 
$. Avvenirsi, gut ſtehn, hüͤbſch laſſen: Se per avventura, wenn zum Glüuͤck, 
Se ella va, ha grazia; se ella siede, ha von ungefaͤhr. It. vedi Ventura. . 
„ a. wagen; in Ge: 


Avventatello gg. I Sbadatello 
titanio, unbeſenne. _ a 


Avvelenare, v. a. [Attossicare], ber: 
giften. H. fig. file Corrompere, beſte⸗ 
chen: Avpelenavano cu loro danari ret- 
tori, e ogni gente. 


duri crono 


8. 6 


lenire, ». a., vedi Avvelenare. 
Avvelenoso, agg: uͤbl. Velenoso; 


8. 
— pers, vedi Avvele- 


nio. 
Avvenente , 9156 anmuthig, ange⸗ 
nehm, gefällig, huͤbſch. a 
Avvenentemente } fre, [con a 
nenza], fein, artig .S. fuͤr Ac- 
eee ſchicklich , 1100 7 ange⸗ 


meſſen. f 
vvenentexza (ssa), | F. {Gemtilezza, 
Avvenenza, Grazia], der An: 


8 5 
chiarsi, fi wagen, ſich in Gefahr be⸗ 
lignàre, Venire innanzi, fort: geben. “a 1 i ; 
kommen, gedeihen (von Pflansers). Avventuratamente, avv. { Avven- 
turosamente], glücklicher Weifez mit gus 
tem Erfolge. 


Avventuratissimamente, av. superi. 
du gluͤcklichſte, auf die ermünſchteſte 
e. 8 ° 9 
Avventuratiss imo . superl. hoͤchſt 
begluͤckt, uͤberaus dc 3 vom Jufalle 

vorzuͤglich begüͤnſtigt. 


gut von Statten gehen. 
ur. Alli 


vvenire, A venire, m. [Il futuro], 
die Zukunft, das Kuͤnftige. 

Avveniticcio, agg. neu himugekom⸗ 
men. 

Avveniticcio, m. ein Ankömmling, 
ein neuer Einwohner. 
-Avventamente, m. {Scagliamento], 
das Schleudern; der Wurf; it. ein ploͤß⸗ Avventurato, part. di Avventurare, 
licher gewaltſamer Anfall. vedi. 8. 15 Fortunato, beglückt, beguͤn⸗ 

Avventare, vw. a. [Scagliare], ſchleu⸗ ſtigt, glücklich. N 
gefällige Benehmen. . Idern, werfen. Avventurevolmente, ass. uͤbl. Av- 
*Avvenevile, ubl. Avvenevole, vedi. | F. v. n. p. für Spignersi, e Gittarsi venturatamenre, vedi. 
*Avvenevoliggine, f. (uur ſpotrwetſt ge con impeto a checchesia, ſich los, hin- Avventuriere, m. [ Venturiere, Sol- 
dräͤuchlich) artiges Weſen. 1 ſtuͤrzen (auf, über Etwas): Costui come dato di fortuna], ein Abenteurer: Son 

Avvenevole, agg., vedi Avvenente. giunse alle sbarre, le fece gittare in terra, qui gli avpenturieri invitti Eroi. Tasso 
fr Conveniente, geziemend. e savventò sopra i nimici. Ger. 1. 52. It. ein Gluͤcksritter. 

vvenevolesza (sea), F. vedi Avve- $. Avventarsi in sella [sul cavallo], fi9| Avventuriere, agg. freiwillig; ver: 

| ner in den Sattel (aufs Pferd) ſchwingen. wegen: Quel di Dudone avvanturier 
Avvenevolmente, abu. vedi Avve-| F. II lupo se gli avventò alla gola, der |drappello. Tasso Gen. 3. 37. 

nentemente. N Wolf ſprang ihm an den Hals. ‘8. Vascello avventuriere, , ein Schleich 

Avvenevolozzo, agg. dim. vezz. di F. Le serpi s'avventano alle persone, handlerſchiff, Schmuggler. - 
Avvenevole, zierlich, und niedlich, die Schlangen ſchießen auf die Leute. Avventurosamente, avv. glädllich, 
zart und anmuthig. 8. Avventarsi sopra i nemici, auf den guͤnſtig. l A 

Avvengachè, prop. übl. Awvegnachè, Feind losgehen. | Avventurino, m. T. de Nat. ber 
vedi. | & fe. 86 mittheilen, anſtecken ( Aventurinſtein leine Abart des Opals). 
| ‘Avvengadiochè, prep. fibl, Avve- Kränfhelten): Per lo comunicare insieme] Avventuroso, agg. [Fortunato], gli 
guadiochè, vedi. f s'avventava a’ sini, noh altrimenti, che lich: Quanta dolcezza unquando Fu in 

Avveniénte, agg. Futuro], zukuͤnftig. faccia il fuoco alle cose secche, o unte. cor d'avventurosi amanti accolta, Tut- 

Avvenimento , m. (Successo, Occor-|Bocc. IntRoD, 7. . . |ta in un loco, a quel; ch’ io sento, è 
so, Evento], ein Greignif, eine Bege⸗ F. v. n. fur Crescere, Allignare, Ve- nulla. Petr. Canz. 19. 4. 5. It. fuͤr 
9 „ sian no ce ue 1 Pete pflanzen) 5 be: | Avventuriere, vedi. 
iti, sinistrà, f „9 „wider⸗ kleiben; gut fortkommen, gedeihen: Me- Avvenuto, part. von Avvenire, vedi 
waͤrtige, zufällige Ereigniſſe. F. Fur Esito, glio avventano, se.si pongono le verme- eee 155 ani 


Avviluppamento I 95 


Avverare 
die Bewahrung, Bekraͤftigung, Beſtä⸗ Avverso . [Contro ge della neina avviatigi, Bocc. G. 9. p. J. 
tigung. i ; genüber; wöbtr. 7 b 5 Sere 8. It. im Begriff (auf dem Wege) ſein, te 


Avverare, v. a. [Confermare, Affer-|. Avvertente, agg. [Aecorto, Avre- was zu thun, zu werden: Spinze amar, 

mar per vero), bewaͤhren, beweiſen, be⸗ duto], vorſichtig, be fam, behutſam. e dolor, ove ir non debbe, La mia lin 
Avvertentemente, avv. [Con avver-|avviata a lamentarsi. PeTR..Sox. . 

. 7 1 Avverarsi Accertarsi, tenza), mit Behutſamkeit, wohlbedaͤchtig, €. Avviarsi allo spedale, an den Pete 

ſich an der Wahrheit verſichern, ſich über⸗ vorſichtig. telſtab in Armuth gerathen. F. It Heck. 

geugen , ſich uͤberfuͤhren. Avvertenza, 05 [Circospezione], bie Incammmare. 

i u 


Avverbiale, agg. nebenwoͤrtlich, ad⸗ Unachtſamkeit gethan. 
verbialiſch. A È 


Avverbialmente, ary. als Nebenmort, die Abwechslung. 


Avvicendare, v. a. [Alternare, Mata- 


che le piante avverdisce, e pinge i prati.|avvertite, non fo credenza, ich will Euch 

‘*Avverificare, v. a. abl. Da 

vedi. 

*Avveritare, uͤbl. Avverare, vedi. 
Avversamente, avv. [Infelicemente, 

Malavventurosamente], widerwärtiger, 


Avvicinamento, m. [Accostamento}, 
die Naherung, 

Annäherung. 

1 r Dare avvertimenti, Ammonire, ex- Avvicinante, egg. att. annahernd, 

amg cler Weiſe, zum Ungluͤcke. innern, warnen, zurechtweiſen. angraͤnzend. 

- Avversare, ». a. Voce lat. [Oppor-| F. v. n. für Badare, Acht haben, auf. Avvicinare, . a. [Accostare], nahe 

si, Contrariare], entgegenwirken, wi⸗ merken. 8. fur Avvedersi, Accorgersi, bringen, naͤhern. 

derſtreben; ſich widerſetzen. gewahr werden, wahrnehmen, bemer- F. v. n. nahe kommen, ſich ridpera. 

Avversaria, /. die Widerſacherin, ken. F. Sopra tutto bisogna avvertire, . 9. n. p. Awwicinarei, binzutreten, 

Gegnerin, Feindin. vor Allem muß man merken. F. Se vi ſich nähern: Quanto più m'avvicino al 
vversario, (des Reims wegen Av- aarà qualche cosa di nuovo, vene ver- giorno. estremo, Più veggio il * 
versaro), m. [Oppositore, Nimico], ein tirö, wenn Etwas neues vorfallen ſollte, dar veloce, e leve. PxtR, Son, 20. 
Widerſacher, Gegner, Feind. 5. Fuͤr U fo will ich es Euch berichten. J. Avver-| Avvicinato. part. des Vorigen. 
demonio, der boͤſe Feind, der fel. ite! gebt Acht! Acht gegeben! Avvicinazione, . abl, Avvicimmem 

Avversario, agg. [Contrario] , ent: Avvertitamente „ avo. [Con avver- to, vedi 
gegen, zuwider wirkend, handelnd; wi⸗ tenza], mit Bedacht, geftiſſentlich, «ab: 
derſtrebend. È ſſichtlich. 

Avversativo, nde T. di Gram. ei- Avvertito, part. di Avvertire, vedi. 
nn Gegenfatz bildend: Senzala qual per- It. Stare avvertito, auf ſeiner Hut ſein, 
‘missione non parea, che egli volesse pro- ſich in Acht nehmen. 
seguir nell impresa risoluzione, come Avverzamento (., e), m. {Uso, Consue- 
dinota quella particella sed, che sta qul tudine], die Gewohnheit, die Angewdb: 
molto avuersativa. nung, it. der Gebrauch. f 

§. Particola avversativa, ein Zuſatz . Avvezzare (a), v. a. (von Vezzo,| Avvilimento, m. athloſtokeit. L. 
wörtchen (ur Bezeichuung eines Gegenfa:| angeborene Art) [Assuefare, Ansare], an- die Kleinmüthigkeit, Muthlo igkeit. 
gewoͤhnen, zur Gewohnheit machen. 

$. v. n. p. Avvexzarsi, ſich (von Ju- 


vvignare, . a. [Piantar vigne), 
mit Weinftoden bepflanzen, beſetzen. U. 
fur Rimettere in assetto la vigna tratan- 
data, ben vernachläſſigten, verwilderten 
Weinberg, Weingarten wieder in guten 


gen. F. Avvilire il prezzo d una men 
. Avversevole, 755 [Contrario, Av mento, vedi. canzia, den Preis einer Waare ernie⸗ 
verso], entgegengeſetzt, widerſprechend. Avvezzo (.), agg. [Uso, Soft], drigen, herabſetzen. . ö 
Avversione, /. die Abneigung, der gewohnt, gewohnt: Serplicettà farfalla » Avvilire, . n. Avvilire di pro2ò, 
„Widerwille; it. der Daf. al lume avvezza. PeTR. Son, 111. G. wohlfeil werden, im Preiſe fallen. A 
Avversissimo, agg. superl völlig Essere avvezzo a qualche cosa, an Etwas è. . n. p. Avvilirsi, für Sbigottirai, 
zuwider wirkend, handelnd; ganz entge⸗ gewoͤhnt fein, Etwas gewohnt ſein: Io|Perdersi d'animo, den Muth verlieren, 
gengeſetzt. i | non sono avvezzo a mangiare due volte al muthlos werden, verzagen: Delle quali 
do .[poet-Avversitade, Av- giorno. F. Essere male avvezzo, ſchlecht la persona non si dee curare, ma .spre- 
versitate], [Contrarietà, Sciagura, In- gewoͤhnt ſein, eine üble Gewohnheit haben. | giarle, e non avvilirsi. It. ſich erniedrigen, 
fortunio], die Widerwärtigkeit, das un. Avvezzo, m. [Uso, Conz uetud ne], ſich demuͤthigen. 0 
glück; der unfall, das Misgeſchick. der Gebrauch, die Gewohnheit. Avvilitivo, agg. erniebrigend, ent: 
Avvèrso, agg. [Contrario], wiber:| Avviamento, m. Incamminamento], wuͤrdigend; entmuthigend. $. T. Gram. 
waͤrtig, feindlich, feindſelig: Al mio im- die Befoͤrderung, gute Einleitung, Mit⸗ Nomi avvilitivi, erniedrigende, gering⸗ 
perfetto, alla fortuna avversa Questo tel und Wege zur Erlangung eines Zwe⸗ 
rimedio provvedesse il cielo. PeTR. CAN z. ckes, die Brechung einer guten Bahn 
19. 48 fuͤr Sfortunato, Infelice, wi⸗ (zum Ziele zu gelangen). N 
derwaͤrtig, ungluͤcklich, unglückſelig: Avviare, v. a. [Incamminare, Istra- niedrigt. 
Quante mutazioni avverse in questi tristi] dare], auf den Weg bringen, die Rich⸗ Avviluppamento, m. eee 
tempi. S. fur Opposto, entgegengeſetzt, tung Cig « Avviare un negozio, ein|Confusione], die Verwicklung kreung. 
gegenuͤberſtehend. È: Aver la fortuna av- Geſchͤͤft einleiten, in den Sang bringen.  Avviluppare , . a. [ Fer wiluppo 
versa, widriges Geſchick, 1 -v. n. p. Avviarsi IIncamminarsi], di q. e. J, verwickeln, verwirren, «Ber 
Unglück haben. F. Cose avverse, Wider⸗ O auf den Weg machen, wohin gehen, worrenheit machen: Guardate, guardase 
waͤrtigkeiten. ſich aufmachen t Appresso-alli lenti passi le matasse avviluppate. 8. Gir Intral- 


4 
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care, Confondere, verwickeln, verwirren: Adocchiare, Guardare, beſehen, anſehen, 8. I vostri avvisi mi hanno giovato 
Poichè lasciar gli avviluppati calli, In betrachten: I’ mossi i piè del luogo, dov” assai, euer Rath, eure Lehren, Warnun⸗ 
lieto aspetto il bel giardin s'aperse. Tasso lio stava, Per avvisar da presso un altra] gen haben mir ſehr geholfen, ſind mir 
G. XVI. &. 9. &. Jig. Fur Coprire, Ve- storia. Darn Puno. 10. $. fur Tor ſehr ndglià geweſen. 

lare, einwickeln. einhüllen. (Togliere] di mira, zielen: Imperciocchè| F. Für Accortezza, Schlauheit, Vers 
S. v. n. p. Avvilupparsi, ſich verwi⸗ la saetta del mio arco si ficca ovunque ſchlagenheit, Verſchmitztheit: Disse: Guer- 

i &. Avvrilupparsi in amore, ver⸗ io avviso. F. fuͤr Avvertire, Ammonire, rier, tu sei pien d’ogni avviso. Ar. Fua, 
liebt werden, in Amors Schlingen fallen. erinnern, warnen. 20. 119. _ 

8. für Sconcertarsi, Confondersi, ver- F. . n. p. Avvisarsi für Accorgersi, Fuͤr Ammonizione, die Warnung. 
wirrt, verlegen werden. F. Prov. Av- bemerken, wahrnehmen: S'avvisò troppo | 8. Für Indizio, Sentore, Nachricht, 
viluppar la Spagna, Alles verwirren, in bene, che ’1 Saladino guardava di pigliarlo Wind, Witterung. 

ugorbnung bringen. nelle parole. Bocc. Nov. 3. 4. 8. Star sull’ avviso, auf feiner Hut 

Avviluppatamente, avo. Rina ve It. v. n. fuͤr Pensare, Credere, denken, ſein, ſich in Acht nehmen. It. gewarnt 
gliatamente], auf eine verworrene Art. meinen, dafuͤr halten: Erano alcuni, li ſein, Wind haben. 

Avviluppato, part. di Avviluppare, qualb avpisavaro, che il vivere modera- F. Per mio avviso, meines Erachtens, 
vedi. It. für Confuso, Incerto, Che non tamente ec. avesse molto a così fatto ac-|Daflirbalteng, nach meiner Meinung. 
sa, checredere, ungewiß, zweifelhaft: eidente resistere. Bocc. InROD. 10. $- vvistare, v. a. [Guardare e Consi- 
Diceva intra se: Chi sarebbe costui, che für Affrontarsi, ſich einander feindlich an⸗ derare attentamente], genau betrachten, 
m ha fatto questo comandamento ? E così greifen: Uno dì di Santo Bartolomeo s beſchauen. §. fuͤr Adocchiare, mit den 
infino al dì stette avviluppato sopralavvisarono insieme presso ‘a casa de' Augen meffen. 
questa cosa, . Cancellieri bianchi, e feciono gran balta- vvistato, part. bes Vorigen. It. Di 

Avviluppatore, m. -trice, f. Im- glia insieme di lance, di balestre, e di bella apparenza, von ſchoͤnem Anſehen: 

brogliatore, Imbroglione], ein, eine Ver: pietre. . .. E come egli era avvistato! non fu mai 
wirrer —in, It. cin, eine Aufhetzer — in, Avvisatamente, avv. [Con giudicio, il più bel bambino, 

Aufwiegler — in. F. Met. für Inganna- Cautamente], vorſichtig, behutſam. Fuͤr Arvisto, agg. [Avveduto, Accorto), 
tore, -trice, ein, eine Betrüger — in. Avvertitamente, vorſaͤtzlich, abſichtlich, mit klug, vorſichtig; it. ſchlau, verſchlagen, 

. fic Diluvione, ein Freſſer, Viel: Bedacht. verſchmitzt. ö 
2 ; | Avvisato, part. von Avvisare, vedi. vviticchiamento , m. {Lo avvitio- 

Avvinacciato , agg. [Vinolento], vom F. It. filr Preparato, bereit: Essendo aw-|chiare], die Umwindung, Umſchlingung. 
Wein berauſcht, betrunken. vi gata la battaglia dall’ una parte, e dall“ Avviticchiante, part. att. umwindend, 

Avvinare, v. a. mit ein wenig Wein altra per combattere. $. Bur Divisato, umſchlingend: E sol vorria taloraL’avvi- 
vermiſchen. Ordinato, eingetheilt, vertheilt, geordnet: ticchiante braccia, e l’ampje frondi Della 

Avvinato, at des Vorigen. It. Vaso L nemici non attendono se non a coloro, crescente zucca aver vicine, . 
avvinato, ein Gefäß, worin lange Wein ge: contro a’ quali si veggono avvisati. $.| Avviticchiare, v. a. Avvinghiare, ume 
weſen. F. Drappo, Panno ec. avvinato, Wein: Fare avvisato; Rendere avvisato, fur Av- winden, umſchlingen. 

es Jeuch, Tuch u. ſ. w. §. Avvinato, der vertire, Far consapevole, benachrichtigen; F. 2. n. p. Avviticchiarsi, ſich umwin⸗ 

| ti Wein getrunken bat, berauſcht, be⸗ kund, zu wiffen thun: Per trarre . den, ſich umſchlingen: Com' olmo à cui 

nebelt: Quei mercanti, Ch eran meno ranza, e fare avvisati ì presenti moderni la pampinosa pianta Cupida s'avviticchi, 
asvinati, Mettean mano a’ quattrini. viventi di nostra città. F. Esser bene, mal e si marite. Tasso GER. 20. 99. 

5 (tea), v. n. p. ſich (in 5 übel prg ſein. 1 Avviticchiato, part. des Vorigen. 
Wein) berauſchen. vvisatore, m. -trice, J, em, eine Avvitire, v. n. T. d Agric. 

Avvinazzato (-e), part. des VBorigen. Verkündiger,— in, Berichterſtatter, —in. ben pflanzen. F. Prov. c 5 

Avvincere, v. a. { intor- 8. 1 Estimatore, -trice, vedi. chire deve avvitire, wer reich werden will, 

Avrinchiare, I no, Legare], umwin⸗ e [Sguardo, Sguardatu- ſoll Reben pflanzen. 
den, umſchlingen; binden? Onde amor |/ra], der Anbli Avvitolato, agg. hoͤckerig, holperich 
di sua man m avvinse in modo s Che Avviso, N. Stima, Opinione], das uneben (wie Weinreben geformt 5 d 
Pamor mi fe dolce, e I pianger gioco. Gutachten, ble Meinung: Quando cias-| Avvivamento, m. die Belebung, Aufe 
i sa 2. 5 chli g ns ini il 5 ic bi munterung. 

vvinchiare, v. a. herumſchlingen. Sono d'avviso, che ec... .. ich bin Axvivare, v. a. [Ravviv Animare 

. Avvinchiarsi, v. n. p. ſich herum⸗ der Meinung, daß. beleben, 5 si L 
ſchuͤngen: Urtar come leoni e come .8. AI avviso, nad meiner Mei: F. v. n. p. Avvivarsi, wieder aufleben, 
Calle code avvinchiarsi, Px rn. C. 10. nung. n de , . ſich ermannen, ermuthigen, neuen Muth 

Avvinchiato, part. des Borigen. &. Fuͤr Notizia, die Nachricht; die Bot⸗ faſſen: Come s'avviva allo spirar de 

Avvincigliare, 5. a. [Legar con vin- ſchaft, der Beſcheid: Quantunque erano venti Carbone in fiamma. Daxrz Par. 16. 
ciglio], um lechten (mit Weidenreis binden). arvisi venuti, che Bajazeite ec. quivi 8. T. de Dorat. Avvivare i metalli, Me: 


e v. a. vedi Avvinchiare, avea le sue forze girate. kalle im Feuer vergolden. 
 Avvinto, part. von Avvincere, vedi. J. Dar avviso ad uno di q. c., Einem Avvivato. part. des Vori 
*Avviottolare „ 5. a. (ſcherzweiſe) fuͤr Nachricht von Etwas geben. „Part. des Vorigen. 


‘Avviare, vedi. 8. Voir che...| Avvivatojo, m. T. de Dorat. bas 
*Avvisagiia f. [Affrontamento], das |Ginem wiſſen laffen, daf... __——|Sergolbmefer um Auftragen des Goldes): 
Treffen, Gefecht. | . Servire d’avviso, zur Nachricht dienen. Dove si vuol dorare,  mettavisi loro so- 
Avvisamento, m. [Avviso], ber Be⸗ Für Ragguaglio, der icht: E i pra con un avvivafojo, che così sì di- 
richt, die Nachricht. 8. fuͤr Opinione, Pa- {soldati del Comune, che dentro ‘verano, da una verghetta di rame posta in un 
rere, die Meinung; das Gutachten. $.|non avieno sentimento, nè avviso alcuno. | Manico di legno. » 
fuͤr Senno, Prudenza, die Klugheit, Ve: . Lettera d’avviso, ein VBenadridti:| Avvivatore, m. -trice’, f. übl. Con- 
utſamkeit: Tre cose son necessarie a gungsſchreiben, ein Avisbrief. fortatore, vedi. 
combattitori: Fortezza, ingegno, e a- F. Essere avviso, für Parere, ſcheinen:: Avvizzare(wa),1 v. n. [ Dixenir vizzo], 
visamento. | Gia m'era avviso, Che così fusse. Dante| Avvizzire(ta); | welken, verwelken: 
Avvisante, agg. ein Berichterſtatter. Ir. 26. Quando egli ha digiunato un termine, 
Avvisare, v. 4. [Dare avviso, Signifi-| F. Gli avvisi, fuͤr Le gazzette, die Zei⸗ tanto che la pelle gli si è avrizzata, ed 
care], bena richtigen, Bericht erſtatten, tungen. egli va, e cerca d'un cigulo pertugio. 
melden, anzeigen. F. Avvisar uno di d. o. Fur Disegno, Pensiero, der Gedanke, Avvizzato, Avvizzito, part. der Vo: 
Einen von Eiwas benachrichtigen. §. flir die Abſicht, der Plan: Mosse la piace- rigen. i 
Por mente, überlegen, genau unterſuchen: volerza d'Emilia, ela sua novella la reina, | *Avvocido, m. übl. Avvocato, vedi. 
Dimmi, se r intendi delle virtù delle e ciascun altro a ridere, e a commendare| *Avvocare, .. n. übl. Patrocinare, Pre- 
pietre: qual ti sembra di più ricca va-{il nuovo avviso del crociato. gare, vedi. 
tata? N Greco asvisò, e disse. F. für F. Für Consiglio, der Rath; Anſchlag. *Avvocaria, F. bl, Avvocheria, vedi. 


Avvocata 


wvoeata, f. [Difenditrice, Protettrice]), [malizia volpiva], i N 88 
di ee niarda, precherin. Lim de; „ detrügen, F. +. n. p. Azzardarsi {Arrischiarai, 


Avvocato, m. ein Sachwalter, Nechti⸗ vvelpinato, part. des Vorigen. 
beiſtand, Anwalt. F. fg. fuͤr Protettore, 8 ; 
Beſchuͤtzer, Vertreter: Nell’ altra piecio- fen 
letta luce ride Quell avvocato de templi 
cristiani. Dante Par. 10. - verwegen, to n. 

Avvocatore, m. vedi Avvocato. It. i v. a. umwinden: Vo- faͤhrlich. 
für Un Magistrato della rano Ve- lendo spacciar pur quella sua grandezza eccare (ss), v. a. [Investire, Ac- 
meziana, ein Schutherr, ) irmvogt (in a credenzas'andavativvolticchiando colle coccare], treffen (einen Streich anbringen). 
Venedig): Data la cura agli Avvocafori parole. Can. Lxrr. 1. 19. S. Azzeccarla, vedi Accoccarla: E fa 

del comune, che 4 consigli facessero il Avvélto, part. von Avvolgere, vedi. com' uom, che altri lusinga, e piaggia, 
loro fatti conoscere. S. fuͤr Avviluppato, verwickelt, verwirrt, Poi te l’azzecca ec. 

Avvocatrice, f,. vedi Avvocata. verſchlungen: Quali dal vento le gonfiate| G. v. n. fig. für Imbattersi, antreffen, 


ea. wagen, getrauen. 


das Wagen; das Wagſtuͤck; die r 
it. der Glucks fall. fta; e 


Axxard 4a Ardi kuͤhn, 
pirati dito] 175 


0 


Avvoltare, +. a. vedi 348.57 
3 Part. des Vorig . 
vvo 


Avvocatura, ve Caggiono Merate, poichè l’alber|von ungefdbr aufftofien: Giunto in Roma, 

i acca. DANTE Ixr. 7. azzeccai un grazioso quarticrino molto 

5 | J. das Sachwalteramt. Avvoltolatamente, avv. [Frettolosa-|gajo e pulito, che mi racconsolò della 

“A; lar übl. A di. mente, Con- kan verworrener Weiſe, sudiceria di Napoli. 115 vita. 8. Azzeo- 

5 E Ves. vocolure, vedi. in ber Verworrenheit: it. über Hals und care bene o male, fur Capitar bene o 
vvogado, 


Fab 88 m. übl. Avvocato, vedi. 


*Avvogato, m. fibl. Avvocato, vedi. 
*Avvolare; 9. a. übl. Avvolgere, vedi. 


Avvolgente, par: att. von Avvolgere, 
In 


up i A * n DAS. Zu Pe b 
vvo » vedi Avvolgi to. eruola (dsc), f. T. Bof. 2 
Auad are.), m. T. 5 der wr , die nt Lazerole. 


un ruscelletto, che quivi discende Per 


dsi 
- Daxte Inr. 34. $. fig: Avvolgere alcuno, | F. Für Faccenda, Negozio, eine Hand⸗ Amato (Gb Judenmatz (dünne 
fur Aggirarlo, Infinocchiarlo, vedi. ape Betreiben! Delle ungeſdnerte Oftertu . si 
S. v. n. p. Avvolgersi, herumlaufen, (quali azioni uito il Duca, e non] »Axzimina (4), f. [Amo], eine Angel, 
ſich umtreiben, umherſchweifen: Tutto il pure eee i cugini, quanto It. eine geflochtene Drathkette. 
ol- ancora dubitando degli altri parenti, ec. A zzimo (e), agg. ungeſäuert. g. 
3008. 3. 9. It. umſchlin⸗ F. Avere azione su qualche cosa, An- Pane azzimo, ungéltuerteî rot: 
gen: Da indi in quà mi fur le serpi ami- 
che, Perch’ una gli s'uvvolse allora al 


$. für Avvilup- drammat. die Geberdenſprache, Stel⸗ 
lung, der koͤrperliche Ausdruck, Anſtand; 
go- lit, der Vortrag: Ha una bella azione. . 
4. Azione, Gallicismo mercantile, eine mutto 
Actie (der Mutfeil am Ertrage einer Unter⸗ 


Handlung; it. die Thaͤti g. . . n. p. Azzimarsi, ſich for faltig i 
Ja buca dun sasso, ch' egli ha roso, Col] F. Esser in azione, in Thätigkeit, Wirk- puzen, ſich ſcmäcken. i 
corso, ch' egli avolge, e poco pende. [ramrit fein. SAC part. des Borigen. 


„ 

nehmung nach Verbditnif des Beitrags); it. T. d’Astron. das Agimi 

die Beitragsſummez it, der Beitragsſchein, Denuith und den Nadir laufender Vertikallirkel; 

Aktie. ci # . È der vom Schettelkreiſe eines Geſtirus mit dem 
Azòrre (.o), m. T. de Bot. azori⸗ 6 . 

ſcher Jasmin. 


gersi 
. Avvolgersi n o us- 
noie ſich am Schlamm ber Soft 
als f 


N i 5 dui Pari 
winden. J. fur Aggiramento, ein geſchäf:- Azòto (dro) 
tiges Din: und Herlaufen. F. für Ingan- ferrari C Stickluſt, der Stickſtoff auſpoͤren 
i ueberli „ Umgebung, Be: (mit dem Sanerftoff die Satyeterſäure erieus | Ma qui 
9. 2 2 gend) 
Avvolgitore, m. - trie, f. der, die Ara (s), f. eine Strritart: Menus nel tino le vinacce fanno, 
umwickelt, zuſammenwickelt. { für Rag- geil azza dispett da A. Fun. Ax: o), v. n. [Divehir zoppo 
iratore, 1198, ein, eine Beruͤcker — in, d 2 5 nero: AR: lahm 70 5 erlahmen. 
Axxoppato (ie), part. bes Vorigen. 
Azzòrico (ds0)s m. T. de Boi. der 
azoriſche Jasmin. 
Azsuffamento 


Azzalino (459), m. [Fucil di mare], 
eine kleine Art Krebſe. 
Azzampato (se), agg. mit Klauen ver: 
ſehen. 
Axzannare (.), v. a. [Stringere colle 
zanne], Li e mit den Hauzaͤhnen 
pare, vedi. faffen. It. einbei . 

g. 5. n. p. Avvolpacchiarsi, ſich vers| Axzannato (.), part. des Borigen. 
wirten: Fu preso, e menato a Vitellio, e Axzardare (.), 5. a. [Arrischiare], vermengen: Questi [colori] anche non 


domandato chi fosse, e veduto, che ei wagen: E lodevole negli ‘arditi e forti volontieri mescolavano troppo, che era 
savvolpacchiava ec. fu 


f ‘ giustiziato da uomini azzardare tal fiata la vita sua un azzuffargli insieme, € rendergli più 
schiavo. : per onore riportarne. G. Fuͤr Cimentare, difficili a riconoscere. LÌ g. Azzuffarsi 
‘Avvolpinare, v. a. [Ingannare eon in Gefahr feten. col vino, ſich in Wein übernehmen, ſich 
Baentint, al. Wörterb. I. 


Axxuffare aa), v. n. p. [Venire a 
zuffa, pad i ins Handgemenge 
kommen, einander in die Haare gerathen. 


— ance Ri 
7 
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Azzuffare 97 


0 (4, m. (Cimento, Rischio], 


&. fuͤr Mescolare, Ingarbugliare, mengen, d 


Bacchetta ? 


98 Azzuffato 
berauſchen: Tu ti sei talvolta azzuffato| Azzurreggiante, (au f. himmel⸗] F. Azzurro eltramsarino, n. bas ultra- 
un SA vino. isti blau er ſcheinend; immelbiau, Bora E 
Azsuffato (e), part. be Sorigen. chene. iar (d.h. n. bimmelbiAn| | 6. Azzurro di Berlino, dat Berliner: 
Azzuffatore (su), m. «trice, f. Rie- Axxurretto (du), agg. bliulid. & Azzurro montano, bergblau. 
soso, Manesco], ein, eine Schlager, —in; ! Azzurriccio 43 * bellt bimmelblau, A,zurro dunkelblau 
der, die Händel ſucht; ein Raufbold. Heere | felbiau : 1 cri 5 N 
; ; tira all' azzurrigno. : ); ASS» . 


Axxuolo (d. Ao) . [Azzurro], bun: Azzurro (du), m. Azur, das Dunkel- Axzurrögnolo (deu), m. T. de' Nat. 
kelblau. di blau, Lafurblau i it. die blaue Farbe. [die Blaudröſſel. 1 


(Der zweite Buchſtabe des italieniſchen Alphabets.) 


B 9 m. das B. &. der erſte Konſonant; bacalare, con una barba nera; e folta. al] cose gli furon dipinte maggiori del vero. 

iſt dem P und dem verwandt, mit de⸗ volto. Bocc. Nov. 15. 24. it. eine Hurengeſellſchaft. 

nen er oft verwechſelt werden kann, z. B. Bacalarone, m. accresc. di Baoalare, Baccänte, f. eine Bacchantin. 

Panca und Banca, Nervo und Nerbo ec. ein hochwichtiger, ſehr angeſehner Manni Baccare, v. n. vedi . 

(Boce fuͤr Voce iſt veraltet). (im Scherz). - Baccaro, m. fibl. Vaccaro, der Kuh. 
Babbaccio, m. ein Einfaltspinſel, Bacaleria, F. das Amt eines Baccalau⸗ hirt. 6 

Tropf. è teus. It. die Eitelkeit, Anmaßung, Selbft:| Biccaro, m. vedi Bicchera. 
Babbaccione, m..accresc.beà Vorigen, genuͤgſamkeit. Baccato, agg. rafend, wüthend: Na 

ein Dummkopf, pop. Dummeriabn: Io ento, m. das Wurmſtichigwer⸗ baccata ti segue con quello furore, che 

ti giuro, babbaccion mio, che questa den it. der Wurmſtich, Wurmfraß. la misera Agave colle sue sorelle segui- 

giovane ec. | Bacare, v. n. wurmſtichig werden: tarono, e giunsono Penteo. N 
Babbajuola, f. ein Speicheltuch (den Perciò cascano [le frutte] o bacano, ei Baccellaccio, m. pegg. eine ſtarke, 

Kindern aun en) ein Sabberlaͤppchen. | frutti intarlano, e bastano poco. dicke Hülſe. J. Per met. ein dummer, 
Babbano, Babbao ob. Babbeo, m. Bacaròxz0 (.o), vedi Bacherozzo, ſeinfaͤltiger Menſch: E il veochio crede e 


wedi Babbaccio. Bacassa, f. ein kleines Fahrzeug · siano in villa, daccellaccio chi egli è! 
Babbia, /. eine Thoͤrin. Bacaticcia, agg. dim. von Bacato, et- Buecelleria, f. bas Vaccalaureat 
Babbione, m. vedi Bahhaceions. Wadi, . It. fig. unpaͤßlich, Würde des Baccalaureus). It. die Kandida⸗ 


Babbo, m. Voce Tosc. Papa (in der kr 5 tur 9 07 Wiſſenſchaſten). It. die Knap⸗ 
Kinderſprache) ; it. file. Vater überhaupt. Bacato, part. wurmſtichig⸗z. it. Fig. penſchaft, der Knappenſtand (zwiſchen Pas. 
Babbòccio, au. A. Babboccio, = kraͤnklich. gen und Ritter): Questa fu la più bella oste 
dachtſam. + Bacca, f. die Beere: E tnonchi, e ſrondi di bnona gente, che mai facesse il detto 
aͤhhole, . pl Prouinc. vega la con lor poini, e bacche. & Baccheuli lauro, Ne di Francia, dov era il fiore della ba- 
Babhoriveggoli; Andare a babbo-|di ginepro, di mirto, torbeeren, Mad: ronta e Saccelleria del reame di Francia, 
, rîveggoli (Toscaz. pop.) gehen, den Ba: holderbeeren, Myrtenbeeren. it. Für Azione di scimunito, eine dumme 
ta im ‘Bimmelivieberpufe en, d. i. ſterben. & Fur Baccante, cine Bacchantin: Vien . ein dummer Streich. 
bbuassäggine, 7/. (gebräuchlicher sopra un carro, d'ellere e di pampine]  Bacceletto, m. dim. eine kleine Huͤiſe. 
Bansaggine), die Dummheit, Einfalt; it. Coperto Bacco, il qual duo tigri guidano;. i T.d’Archit. Bacceltetti, die Eiers 
+ ernpeit.,, Thorheit. z. lappiſches E con hu, par che l’alta rena atempimolleiftem (ein Zierath in der Vaufunt). 


een. i Satiri eAacche; e con voci alte, gridauo.|. Baecellière, Baceelliero, m. ver Bao 

; buasso, u, ein Dummkopf, einfàl: |Poriz, Sr. 1. 111 da calaurens. 
tiger, alberner Menſchs F. agg dumm, Baccala, Bagcalare, m. I. de Nat.“ Bnecellino, agg. Hfrſen, Schoten 

einfaͤltig, albern: Lc ec. der Schellſiſch. habend. n 

barossa non è un bab2uasso, Che ci por-. Baccalajo, m. ein Schiff zum Schell F. Erba baccelina, f. die Farbergentffe. 
terà tutti in eri L chan. N accello, m. die Hilfe, Schote (der 
iù pico, misgeſtaltet. ö accaläri, m. pl. T. di Mar. die] Bohne m bol): Quando le mandava un 
abbuino, m. Da ione], der. Pavian A (im Dashe des Hintentheils vpm mazzuol d’agli freschi ec. e quando un 


eine Art großer affen]: E il mento aguzzo, Schiffe. 

g ; acer LO, m. der. Baccalaureus &. Sg Baccello und Bacrel da vedo ve, 
33. F. Ciera da babbuino, ein Pavians⸗ (der ſich um die Boctorwürde bewirbt). ein einfaͤltiger Menſch, Dummkopf: E io 
Ge di ' Baecale; agg. bacchiſch, bacchantiſch: baecello, Che milasciai ‘nzampognar da lui. 


abbusco, agg. pop- groß und dick: Fu capitan della Baccal battaglia, II. C. pop. das maͤnnliche Glied. F. Esser fiori 


Montepulciano di palazzo.in, due. dem Bacchus, dem Weine ergeben. e baccell, geſund und heiter ſein. S. Disun- 
doppi, babbuschi. ccana, J. eine Kneipe, gemeine guere itbaccello da’ patermostri, Swe 
lonia, 125 su S. (nach der Weinſchenke. ö 1 3 dra FJ. T. de 

des hebr. Worts) fuͤr Confusione ; im pl. jele Nat. der Baumfalk, der kleine ard. 

die Verwirrung. babylemſch. & i zur Ehre des Bacchus Wette kad Spiele 8 gag m. cn e 
i moo, AGG» loniſch. : Oro- 1 3 i Bacchana 8 e. F. /: ein ſeyr dummer * 
logio bebilonico, eine Uhr, die von einem pale bachanali{ » jam. 8 i acc rire, v. n. laͤrmen und toe 


Sonnenaufgang bis zum andern geht. 


ordo Baccanella, f. eine Geſellſchaft. Be⸗ 


m. T. Mar. das. ackbord ; : acchè . ein Ort, an dem es lu , 
(die linke Schiffer \ |truntener und To cc Ir. cine unmafi:|upebt, I. der Bacchantentanz. fia 
O are oder Bapralire, m. der Bass ge Schmauſerei, ein Bacchanal. I Are baechiſch, vom Bacchus. 
calaureus; it. ein Mann von großem An⸗⸗ Baccanello, dim. von Baceano, ved. Bfechera; Aare die gemeine Ha⸗ 
Chu von Gewicht (meiſtens im Scherz): Baccäno, m. der Laͤrm, das Geräͤuſchſ ſelwurz. i | 
ide uno, il quale, per. PED che com- (einer ausgelaſſenen Geſellſchaſt): L'apparece|. Bacchetta, f. die kleine Gerte, Ruhe: 
preuder potè, mostrava d essere un grani chio, e l'allegria, e I Zaccano, e Dall: una-mano: un torchietto aeceso; e 


- 


gd. sd geo 


teh 


3 Bacchettare 


Badalone 99 


dall” altra una bacchetta» A Bacchetta] Baciapolver e, m. etti Scheinheili er, Ort: Ne luoghi solatii 1 bruchi fanno 
da fucile, der Ladeftod. 4. echetia di Gleißner. dl ha il fiocco: ne bacti non 15 ne mella 
tamburo, ein Trommelſtock. It. der Stab Baciare, v. a. kuͤſſen. Baci agg. dumm, einfültig 
als Zeichen eines hohen Amts. F. Depor $. v. n. p. Baciarsi, ſich küſſen: El Baciò colo. w. eine lzerne Klapper 
la bacchetta, das Amt niederlegen. 8. questo detto, una volta si baciarono alla Baciòzzo, m. ein Schmatz, ein derber / 
Governare, Comandare a bacchetta, ſtreng, sfuggita. Bocc. Nov. 44. 5. E baciavansi faftiger Kuß (nach baneriſcher dert ): Dan 
unumſchränkt herrſchen: E corse la terra, insieme alcuna volta. Dante Puro. 32. dole il più dolci baciozzi del mondo 
e fessene signore a bacchetta. $. Baciare la mano, fr Salutare, gr: Bocc. Nov. 72. 12. ° 
Bacchettare, v. a. T. Milt. (einen ßen: Baciovi la mano, e a voi e a mia Baciucchiare, v a. e n. oft wieder 
Soldaten) Spießruthen laufen laſſen. madre mi raccomando. It. Für Ringra- holt kuͤſſen. x i 
Baechettäta, f. ein Ruthenſtreich, Ser: |ziare, danken: A. V. S. IIlustriss. bacio |" Baciucchio „m. dim. ein Küßchen 
Bacchettiha, f dne Meine Sete, 8. Baciare i fit, ben Fuß faſſen (rem ſe Nag. , 
acc ina, . ine kleine , . Baciare il pi „ Den Fu en (dem a m. 
Bacchettino, n. ſ kleine Ruthe. Paypſte zur Vegrütuns); it. danken. 1 Sh ria 
Bacchetto, m. ein kleiner Bacchus. $- Baciare il chiavistello, ohne Hoff⸗ raupe, auch Filugello oder Bi tto ge: 
Bacchettona, f. eine Scheinheilige, nung der Rückkehr weggehen: Già che nannt. n 


Betſchweſter. tutti voltato avean mantello, Comandò Fare 1 ; ; 
„„ F. eine kleine Bet⸗ che Baciasse 115 chiaviselo. “i . da 5 a halten, 
weſter. | . Baciare la terra, ein irbenes . Bachi. die f 

Bacchettoncino, m. ein kleiner Sem: einen Krug und dergl. an den Mund deri bee Civanteo) o. Aa dl (l'olio 
Deiliger, Froͤmmler. nehmen; aus ſolchem trinken: Quel Ca- di mandorle] contro a’ bachi del corpo, 


cchettone, m. ein Scheinheiliger, ciar la terra è una ghiotta cosa, cioè por ge la farina de lonini sì 
Betbruder: E a Logistilla, che fa il Bac - (bocca all’ orciuolo, 5 upini si mescola, 


chettone, Saglie, nè cura del montar G. Prov. Chi due bocche bacia, l'una con 


l’ambascia. convien, che gli puta, man kann nicht gu: be fto di cid verliebt ſein, Etwas 
: 7 : 
555 J. 1705 7, fe ei⸗ 94 zwei . Alen lieben. A i ba 1 baco. SIR ra 
cchettonismo, n. ligkei m⸗ Baciare, m. das en; der Kuß: & Aver i bachi, fig. 
peter ’ Lasciamo are later conan gl ame. gAver i bachi, fig. ſchwermgthig feto, 


melei. ; il 
Bacchettuzza (), F. dim. di Bac-|rosi daciari, e 5 abbracciari ec. ni t ieiden Fine e 
chetta, eine kleine, ſchlechte Ruthe. Bosc. G. 4. P. 18. „Far baco, baco [bau bau], Kinder 
3 agg. vedi 555 Baciato, part. di Baciare die Käß in Furcht ſetzen (indem man ſich daß Geſicht 
acchiare; v. a. vedi acchiare. e, m. -trice, f. der, die Rif: v t): Gol mantel , 

8. Für Ammazzare (felten) todſchlagen. ſer jj 


— in; it. der, die gern ſacendo 5 5 chi la i 
Bacchiata, /. cin Schlag mit einer Bacigno, m. ein fonnenfreier, fatti: VVV . 


Stange, ger Ork: Ogni lavorio «di vigna si vuol gPagolino; m. dim, di Baco, ein kleiner 


o iatore, m. «trice, fi ein, eine far primaticcio ne freddi, e mediterra- i cin Würmchen. 
Stockſchläger,—in, Ruthenpeitſcher.—in. nei, e umidi, e Bacigno, e in montagna colo, m. Voce lat. ein Stock; ein 
Bacchico, agg. bacchiſch, vom Bacchus. | facciasi serotine, Stab, 


gend. Bacilli, pl. T. de Farm: Bruſt-, nenrung eines erdachten böſen Geiſtes), Ko⸗ 

Bacchillone, m. ein kindiſcher, alber⸗Huſtſtangen. It. verſteinerte kleine Krebs⸗ . , II E 

ner Menſch. 0 füße u. dgl. acucco, m. Cappuccio], die Kappe, 
Bacchio, m. der Stock; Stab; der Bacin ° dim. di Bacino, ein Kapuze (das Geſicht iu vertlüller) 3 Mettete- 

8 . 5 9 q. n al 175 1 i ines Becken: La daci- N bacucco, ch e’ non sia cogno- 

chio, as unbeſonnen thun oder ſpre⸗ ne quasi bacino, o vasello. o ; i 

den. $. Ia un bacchio baleno, in einem) Bacinetti da barba, m. pi, bit Bar- Bacùccola, f. die Haſelnuß, Sambertée 


ugenblicke. bierbecken (die heraus hängen). : a NET 

Baccifero, agg. T. Bot. Beeren tra-  Bacinetto, m. dim. di Bacino, ein ficule, m. T. di Fortiſio. bas Falle 
gend. | kleines Becken. Ie ein flacher Helm: Cuer- gf; 10. sedi Bacol 

Bacco, m Bacchus. 5. Cospetto di riere, cavati il bacinetto, che noi ti vo- Ba pet Vedi baco di Kunſt 
Bacco! verwuͤnſcht! potztauſend! gliam vedere. Sacca. Nov. a pregi) È A e Kunſt, Hoͤhen 

éca, f. ein Glasſchraͤnkchen (in Bacino, m. das Becken (Waſchbecken, uni 1 m en zu meſſen. 

welchem Goldarbeiter die Juwelen auslegen). Barbiertzecken u. dgl.). a 3 J. (zur mit dem . 06 
$. Met. Bacheca und Bacheco, ein Tau: T. di Mar. Bacino d'un porto, das braͤuchlich) Stare a bada, zaubern, z gern. 


genichts; it. ein Prahlhans: Egli è un Baſſin (der innere windſtiue Naum eines ſaͤumen: Stando a dada co’ Pisani e 


* 


Hafens). fer mi, gli die Beit hing 7 5 u, müßig geh di 
Bacheràzzo (:s0) m. dim. (von F. T. d'Anat. das Becken des menſch⸗ Pere i it. die Zelt pinzienen, mung geßen. 
o o), | Baco), ein Kel⸗ tt unterleibes. hi Sure a ai: erwarten doo en: 
lerwurm. It. (Per simil. von den Aebten Prov. 1. Netto com’ un bacino, oder Tal parve 5 a 5 che ana 3 
gr wegen ihrer ſchwarzen Kleidung). bacino da barbieri, rein und glänzend . 3 par 
1 Bruco, die Raupe. ſchimmernd vor Reinheit: Netto, com' un ten, bur 6 ande dinhalten: Che con 
‘  Baciabisso, m. (im Scheri) eine Re- Prov. 2. Tenerealtrui il bacino allabar- [arte Anniballe a Edd tenne, 1 tare 
verenz, ein Bückling. ba, Jemandem muthig Widerſtand leiſten. all bada dans pong vi par 3 
Baciamäno, m. der Handkuß (des Val Prov. 3. E' non torrebbe a accozzar 3 804 Ha ni dh 
Fuller). È; für abus ber dea 55 N75 Gi ift fo dumm, eda a, del padre e 
8. Baciamani, r Saluto, der Gruß, er nicht drei zaͤhlen kann. » BOCc, | 
ds Erpſchlung 4 das Kompliment. Baeine, m. dim. di Bacio, ein Sf: Badaggio, m. ein Liebes blick; dos 
Baciamento, m. das SR, 3 be 1 chen. e 5 Ciebdugeln, 5 - 
$, Bacianento di mano, andkuß. Bacio; m. uf : Senza altro averle rai dA x 
V Beaune, part. att. kuͤſſend; tolto, che un solo Bacio, Bocc. Nov. 41. Badalischio, m. fibl. Basilisco, vedi. 
8. n. ein Kuͤſſer: Con vivaci Spiriti|22. &. Dare, Accoccare baci, Kuͤſſe ge⸗ Ba 7 3 
pellegrini Dà vita al bel tesoro De ba- ben, kuͤſſen. 8. Prov, Il perdono di cera- Badaloccare, 9, n. muͤßig ſtehen; it. | 
cianti rubini. Guar. Past, Em. Cor. 2. mido: molti baci e pochi quattrini, viele lauern. i 
Baciapile, m. (der die Weihwafferbet: Verſprechungen, aber nichts dahinter. Badalona, f. ein dickes, plumpes, ein⸗ 
Auch ein Scheinheiliger, Froͤmmler, Bacio, m. (das Gegentheil von Solstio), fältiges Melo. 
ndaͤchtler. ein gegen Norden liegender, ſchattiger * „ m. ein großer, dummer, 
2 


| 4 


S. Aver il baco di q. c., in q. c. oder 


Bacchifero, agg. T. Bot. Beeren tra. Bacile, tibl, Bacino, vedi. Baconero, m. der Schwarzwurm (Be 


hu i bekuͤmmert euch um eure Sachen. freriſche Worte. 


TÀ 


100 .  Badaluccare . Baja 


auler Schlingel, ein Faulpelz. It. cineei:| B ione, m. ein Packknecht. It. tasi la stagione, i più de' bagnanti co- 
srt : (zur Veri impfung) Schlingel. minciarono ad "andarsene ec. Alf; vita. 
Badaluccare, ©. n. die Zeit müßig Bagagliume, m. eine Menge Heerge⸗ It. ein Badegaſt. 
. taͤndeln, troͤdeln; it. ein päck; Heergerath: Veniva coll’ esercito, e v. a. naß machen, befeuch⸗ 
lu 


charmuͤzel erregen: I barbari per isfor- oltre all’ altro solito bagagliume, gran ten. F. Il fiume bagna le mura della città, 
zar la guardie, e passare a’ lavoranti, ba- numero di cammelli carichi di grano. der Fluß befpillt die Mauer der Stadt. 
daluccano, accerchiano, affrontono, con Bagagliuòle, m. vedi Bagaglione. 5 fuͤr Bagnar leggermente, benetzen, bes 
grido di lavoranti, e combattenti. — Bagaja, f. T. de Bot. die wilde Aies]fprengenz begießen. 

Badaluccatore, m. ein Scharmuzirer: role "(eine Art Mispeln). e . Bagnarsi, v. n. p. fuͤr Entrare 
Frequenti erano i nemici badaluccatori| Bagüscia, f. eine Hure; ein liederli⸗ in bagno, in fiume ec., ſich baden, bas 
intorno le mura, e alle porte, ches Menſch. J. Fuͤr 1 vedi. den: E poichè baggati si furono, e ri- 

Badalucco, m. ein Scharmüͤzel, klei⸗ Bagascione, m. ein liederlicher Menfo ;| vestiti ec. tornarono a casa. Bocc. G. 14. 
nes sg g. Tenere a badalucco, durch ein Schandbube; F. für Drudo di put-|8. It. T. di Mar. Bagnar la coperta, bas 
kleine Scharmuͤzel hinhalten, aufhalten: tana, übl. Bertone, ein Hurenkerl. eck abſpuͤlen. $. Bagnar le trinche, 
Cominciò a scendere il poggio, e tenere Bagattélla, f. [Giuoco di mano, fat- ſtuͤrmiſches Wetter ausſtehen. 

a badalucco i Fiorentini, tanto che Mes- to da’ giocolari], chenſpielerei, Sau. Bagnato, part. des Vorigen. It. 

ser Azzo con sua gente venisse. &. fuͤr kelei: Ricevuto onoratamente, ma con naß, feucht; &. Cavaliere bagnato, ein 
Trastullo, ein angenehmer Zeitvertreib, giuochi piuttosto, come si dice, da ha- Ritter vom Bathorden (von Bath in Eng 
eine Spielerei (ietzt nur in dieſem Sinne ses gattelle, che da maestà, o grandezza land): La contessa intende di farvi cava- 
bräuchlich): Infonderò ne’ cuor loro di d Imperatore. 5. (cea frivola e vana, lier bagnato alle sue spese [qui per i- 
truovare ogni dì cento badalucchi' per eine Kleinigkeit, delei. scherzo in sentim. equivoco]. Bocc. Nov. 
trastullarvi. F. Stare a badalucco, ſich ttelliere, m. ein Gaukler. 79, 34. = i 
mit Kleinigkeiten abgeben. Bagattellucci | F. dim. di Ba-| S. Prov. Bagnato, e cimato, fur Sa- 

Badamento, m. uͤbl. Indugio, die Ver: Bagattelluzza (ue), gattella , eine gace, Astuto, liftig, aller Ranke voll, 
stgcrang, der Verzug. i kleine, unbedeutende Sache: Ma questa è mit allen Hunden gehetzt. 

adare, v. n. verweilen, zaudern: una piccolissima cosa grammaticale, e dal Bagnatore, m. -trice, f. ein, eine 
Per far badare, i Romani alla città per non ne far conto, come 5 Badender — e, ein Badegaſt. 

poterne andare più salvamente. E pur queste son minime dagatelluzze.| Bagnatura, f. das Baden. 8. fuͤr 
&. Fuͤr Fare attenzione, Attentamente Baggattino, m. venetian. Scheide⸗ Tempo di bagni, die Badezeit. 


considerare, Acht geben: Se lo 'ntelletto] münze, 14 Pfenn. enth. Bagnetto, m. dim. di Bagno, ein 
tuo ben chiaro bada. DanTE Puro. 4. nea m. ein alberner, einfaͤltiger kleines Bad. 5 i 
$. Fur Aspirare, fireben, trachten (nach Menſch. Bagno, m. das Bad. It. das Bade⸗ 


was): I popolo d' Arezzo con ajuto, e Baggiäna, f. eine friſche gruͤne Bohne. haus. F. T. de’ Tint. Dare l’ultimo bagno, 
fattura d' Uguccione da Faggiuola, che Bacgiandedte , m. [Gocciolone], ein zum di Male auffàrben. 
badava d' esserne signore, cacciarono Erztölpel: Baggianaccio, navon, dov F. Baguo seceo, T. de Chim. das Sand 
d' Arezzo i signori di Pietramala. è 1 cervello? bad. 
» Guardare. amorosamente, liebreich Baggianäta, f. ein dummer Streich; 8. Bagno, der Sklavenkerker (bei den 
iebt anblicken: Non dei, o donna, einfaͤltiger Spaß, it. die Lapperei, Al⸗ Türken). It. der 5 der Ga⸗ 
badare in altro uomo, che nel tuo solo. bernheit: Tu mi fai sempre delle tue leerenſtlaven (uu Livorno): Veduio il tutto, 


aderla lf Madonna baderla 5 Bagnomaria, | Li. T. de Farm. e 
p 


im. das Marienbad 
Kindereien unterhalt: Madonna daderla|und Gewerbe; (auf univerſitäten) ein (das Deſtilliren in heißem cute sufi 
ad z 17. 


auch. | 
‘ Badiale, agg. (im Scherze) groß, weit, Bagio, m. ein Kuß (nur des Reims Eagoline, F. pl. duͤnne Stöcke. 
breit; it. fuͤr Squisito, delizioso, koſtlich: wegen von Einigen gebraucht, ſtatt bacio). 
Ma alquanto più sfoggiatotti, e Gadiali. B ì 


a 0, agg. sup. überaus Baglia, f. T. di Mar. die Kufe ober It. allerlei Luftbarteiten treiben, feiern. 
prof vortrefflich, herkiich. Bütte (h Getale eines damen Gaſseh) Bagordo, m. ein Turnier, Waffen⸗ 
Badiana, J. [Anice stellato], Stern:| Bagliettato, m. T. di Mar. ein voll- feſt, it. eine Art Waffen (wie ein Speer 
anis. geladenes Schiff. N zum Qngrifie im Turniere): Circondati tutii 
Badigliamento, vedi Sbadigliamento. Baglietto, m. T. di Mat. der Quer- di sonanti sonagli, con bagordi in ma- 
Badigliare, vedi Sbadigliare. Baglio, balken am Schiffe. no, $. fuͤr Crapula, vedi. 
3 vedi Sbadiglio. N m. [Splendore subitano, e a, pa [Burla, Scherzo], Scherz, 
Badi © m. eine Schippe, Schaufel. che abbaglia], ein plötzlicher, blendender Spaß / Kinderpoſſen. F. Fuͤr ttella, 
Badiuòla, Badiuzza, f. eine kleine un: Schein, it. die Blendung. » |Frascheria, eine Tändelei, Tand: All 
bedeutende Abtei. agliòtta, 7. dim. di Baglio, eine eth avanzata non consuonano più così 
Baaria, 8 uͤbl. Bèria, vedi. kleine Kufe. fatte materie di baje. 5. Voler la baja, 
Biffeta, F. eine Art oſtindiſcher 5 m. tro del bagno], Kinderei, Taͤndelei, Scherz treiben: Tu 
a 


Zeuche. ein 

Baffi, m. pl. der Knebelbart, gefriu:| Bagnamento, m. die Befeuchtung, ad alcuno, Jemanden foppen, zum Be⸗ 
ſelter Stugbart. 8 Benetzung. ſten haben; ausſpotten. è 

Bagäglia, f. das Gepaͤck, die Va: W agg. befeuchtend, benez⸗ S I 
Bagaglie,f.pl. | gage bei der Armee. zend: II Nilo Bagnante per sette porte la 

1 ür m. 9 Bagaglie, Per secca terra, con argentate onde rinfres- 
simil. fur Arnesi, Masserizie, Geraͤth, cava le aride gole. 
Hausrath, Reifezeug. Bagnante, m. ein Badender: Guasta- 


achen: Queste son daje. 
Far le baje, Kinderſpiele treiben. 
. Baja fur Fola, ein Maͤrchen. & Non 
ia baja, es iſt kein Maͤrchen. 
. Baja, T. di Mar. e Geog. fur Seno 


ed 


x 


rd Balenare 1 101 


m. Rubino ba- 3 baldanzeggiavano in tresche, e 


di mare, eine Bai, ein kleiner Meer: „ Balasso, 
3 ein ar bleichrother Rubin. rdi. 
Balaünta s F.] die Bluͤthe des Gra⸗ 3 10), avv. Con bal 


buſen. a 
lajacela, 21 0 di ein ſchlech⸗ 
ter, grober sal cn Balausto, n. natbaums: Pigliste danza, fed, übermuͤthig: A1 Re do- 
. a. auch Abbajare, bellen. 5 F.] balauste, cioè fior di mandante baldanzosamente verso lui 
fante, agg. nur in dem Prov. Es-|mela granate. rivolta rispose, Bocc. Nov. 5. 8. Per 
sere tra bajante e ferrante, {0 wie Essere 5 austrata, fe die Baluſtrade (ein quella via, che la bellezza corre Quando 
tra la e I martello, zwiſchen Thuͤr nia. Gelander, eine zierliche Ein- destrare amor va nella mente, Pasta 
faffuma) it. ein Dockengeländer. a donna fa/danzosamente, Come o- 
jata, F. vedi 1 ein Streich, ustrato, agg. mit einem Gelän⸗ le „che mi si crede torre. Dants Nm. 
(den man Jemandem im Scherze ſptelt): Che der verſehen: Termina tutto questo primo 
strana foggia è quella, e che forate ornato del reggimento della volta in un| Baldanzosetto (10) NA 
ebbaft: 


Bajetta, Balaustro, m. die Gelaͤnderdocke, klei⸗ ra la Selvaggia, iuttosto . un 
hes „ d orta, fc Tuch A Trauer. ne zierliche Säule; it. jede einer Gelaͤn⸗ „„ Leg rispose, poco br 

Raila, J. fuͤr Bilia, die Amme: Que- 5 ahnliche Arbeit. danzosissimo (,), agg. euperl. 
sta giovane avea tolto a baila uno ban $. T. d Archit. der äußere Um- ſehr dreiſt, ſehr kühn, verwegen: Di 
de gebaute Schnecke am joniſchen cis melanconiche si fanno di fatto baldan- 


Baldanzoso (t#0), ag, SEE: keck, über 
o/ 


ma di gen- 


und Angel fein. 


Bocc. Nov. 74. 4. 


tare ec. e chiamasi dajulo Ottaviano on Vagire, lallen; i Dia von Baldo, ein w- 
Pane perchè portò la detta insegna, e Le s, ° quieten (mie nengeborne nie e 
ailitte, e governò lo mperio di Roma. Kinder) du) . übl. Baldanza, vedi, 
Bailo, m. ea enen, Landvogt *Halbeggiare, v. n.{Tartagliare, digraro, m. ein Tuchkraͤmer: Ciò 
und dergl. 8. . . n° Faye 5 Ring W i baldigrari, ciò sono i mercanti 


von Venedig in 855 antinopel ſtam⸗ a ritaglio di panno gu 


Bal 
weilen fir A jo, ein Hofmei «. Belbessare (0.0) sua, ftt 
+ T. di Blas. mit ei- Balbettante, agg. art. lallenb, ſtam⸗ 


8 di 8. 
nem Thiere, lere, dab d einen Stecken zwiſchen Mino. 0, agg. beef, ted, berm 


thig, verwegen: La voce tua 


den Zaͤhnen haͤlt. bettatore, m. -trice, f. ein, eine „e lieta. Dax rA Par. 15. Ch’ au- 

Bajo > ME: kaſtanienbraun (von pfer⸗ Giclee in dace, e baldo Il fea degli anni, e dell 
den und WMaultbieren): Marsilio a Mandri- 068. [Che balbetta], ſtam- more il caldo. Tasso Gen. 4. 34. 
cardo avea donato un destrier Bajo a Do; pe balba, imperoo- F. It. für Vegeto, vigoroso, friſch, 
scorza di castagna. Ar. Fur. 14. 34. chè non poteva ciro parlare, munter, kraͤftig. 3 : 

Bejd cee, m. eine römiſche Kupfer⸗ *Balbotire, *Baldoro, m. übl. 5 vedi. 
münze, cin Zehntel eines Paolo; $. B. bussare, v. n. übl. Balbettare, vedi. Baldòria, f. [Vampa repentina], eine 
jocchi fuͤr Danari, Geld: Sicchè ottener, e, nell auflodernde und ſchnell erlo dare 


mme: Se non vuoi fare un dì famo, 
e baldoria D’odorifera stipa di ginebri 
It. ein Freudenfeuer; $. Far a 
ſein bischen Gut lustig durchbringen: Se 
non le gusta, quando l’avrà letta, Torne- 
rà bene il farne una baldoria, 


che non mi sieno tolti Possa viver 
mio | certi dajocchi. An. Sar. J. 
Bajonaccio | m. Burlone, ein Spott: 
Bajone, vogel, Spaßvogel. 
Bajonetta, f. das Bajonnett. 
Bajoso, agg. witzig, launig: Celebre 


Balbuzie, 7. das eallen ’ Stammeln, 
Stottern. 
N „ part. ftammelnb, ftot: 


“Balbuszare (eo | v. n. vedi Bal- 
Balbuzzire (), bettare. 


Per la bizzarria del suo bajoso cervello. 
Baire, v. Sbaire. Allib us]. Balco, m- del. Palco, ein offener, Baldosa, m. ein pari mehr gebraͤuch⸗ 
nen, J 8 beftirzt 5 hoher Plag; it. eine Bühne, ein Erker. liches Blas ⸗ Instrument. 


Balconäta, f. T. d° Archit. der Er: dracca, f (im Spott, Gofn) cine 


ker, Balkon (au der Borderſeitr eines Hau, Hure, ein Nickel. 
ſes, mit einem Geländer). Balena, /. der Wallfiſh. &. Pros. 
Balcone, m. [Finestra], ein Fenſter 31 granchi vogliono, o credono morder le 
it. fuͤr Poggiuolo, ein Balkon (unbedeck⸗ balene, die Hünde bellen den Mond an. II. 
ajulo, m. fur Facchino, ein Laſtträ- ter Austritt vor einem großen Fenſter, T. d. Astron. der Bento (e (als Sternbild 
von einem eiſernen Gelaͤnder umgeben): am ſüdlichen Himmel). Osso di balena, 
Così colei, perch’io sono in prigione, das Fiſchbein. 
Standosi ad un balcons. Petr. Canz.| Balenamento, e 3 e, , 
44. 3. It. Met. der Himmelsthron; der It. das Leuchten, 
Horizont: L’aurora intanto il bel pur- J. Per Segr rst See 
pureo volto Già dimostrava dal sovran] occhi], dimmer: —— 
si potro di cà quel balenamento 
i occhi, che diena la detta figura. 
enante , part. funkelnd, bligend. 
45 Per simil. Fuͤr Che barcolla, tauc 
melnd, wankend: Urta la cavalleria vin- 


jucca, Bajucol eine 
vet 3 Kleinigkeit. f 
julare, . a. [ Dire bichiacchie], 
Poſſen reden. F. fur Portaresulle spalle, 
“his Ruͤcken tragen. 


ena, ) A vedi Bajncota. 


Bale, / 1 

f- [Musa], ber Bananenbaum. 

era, od. Bajedéra, f. eine Ba⸗ 

jadere: Poi fra le riche galanti, 

Seducente gentil, vezzosa e bella Bala balcone, Tasso Ger. 9. 74. 

dera trovar, che in danze, e in canti] Baldacchino,m. der Baldachin; Thron⸗ 

Giorni lieti menava ec. Casti Nov. himmel. $. Aspettare il baldacchino, viel 
Baladore, m. T. di Mar. das oberſte gebeten fein wollen: Che aspetta egli, il 

Schiffsverdek, der Oberlauf, Ober⸗ baldacchino, lo sgraziato ? 

Bal „ avv. hurtig; it. bereit⸗ 

, Balandra, . 7. di Mar. ein Kutter.) willig, dreiſt: Andatevene baldamente. 

Balanino, se: Olio balanino, Del a urna più lietamente, e più bal-|a secco, blitzen, ohne zu donnern ; it. Be- 

em 


aus einer Art uſchel. ‘ |lenare Met, fuͤr Barcollare, 
Balanite, m. T. de Nat. der Eichel⸗ 1 (toa), F. die Dreiſtigkeit, der hin und her taumeln, wanken: Quando 
ſtein, „Balanit (die versteinerte Seteichel). Uebermuth. avremo noi cuore di rimediarci, se non 


ano, m. T. de' Nat. die Seeei⸗ . (tuo), agg · übl. Balden-|affrontiamno il Principe co’ preghi, coll’ 
chel, Meertulpe (eine Art Seemuſchel): 2050, vedi. armi, ora che egli è nuovo, e balena? 
Alcune piccole conchiglie univalve della] *Baldanzeggiare (se), v. n. fibermi:| 5. Per simil. wanken (von Kanfici 
razza di quelle, che dagli scrittori sono thig und breiſt ſein. Vivere allegra- ten? Günſtſingen u. dergl. die dem Galle, nabe 
chiamate balani mente, RARO gleben: Scialac-] find) 
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8. 7. Milit. wanken (von den Sotba:| Balia, f. die Amme. 5. Essere a balia, ber Zähne: Ne succede il tentennio, ov- 
daten im erſten Gliede, bei eutſtandener un⸗ von einer Amme gefäugt werden. &. Ba- vero il ballamento de’ denti. 
lie fuͤr Poppe, die Weiberbruͤſte. ‘ Ballare, „. u. [Danzare], tanzen; it. 
] î Balia, F. die Macht, Gewalt, Derrs Per met. hauen, ſchlagen: Disse Rinal- 
ber Belemnit (Luchsſtein, Preiltein, Don⸗ ſchaft: A quel, che nacque per la morie do: suona pur, ch'io dallo, It. wackelig, 
nerkeil, Alpſtein); it. der Feuerſtein. mia, ec. Presa mi desti, ed hammi in locker ſein, wackeln und klappern: I denti 

Baleno, m. der Blitz; F. In un ba- sua balia. Bocc. Canz. 6. 2. mi bᷣallano in bocca, il piede balla nella 
leno od. in un bacchio baleno, in einem . Für Volontà, Grado, Arbitrio, der scarpa, la spada balla nel fodero. 
Augenblick; im Nu; ſchnell wie der Blitz. Wille, die Willkuͤr: Difficile si è a re- 15 Ballar in campo azzurro, am 

Prov. 1. Sentirsi prima lo scoppio,}sistere alla forza è dalia dell’ aria. It. Galgen haͤngen. 5 : i 
che si vegga il baleno, den Erfolg eher eine Vogtei; auch fuͤr Baliaggio, die Val: $. Far ballari denti, für Masticare, 
erfahren, als das Werk geſchehen iſt: lei (beim Maltheſerorden). N kauen. 
lo vo’ darle siascra Panello, acciocchè| F. Aver alcuna cosa in sua balia, mit S. Pros. 1. Arai ben baila, a chi for- 
fuora si senta prima Io scoppio, ch’ e Etwas frei ſchalten und walten können. tuna suona, wem das Gluck wohl will, 
si vegga il baleno. > 8. Esser di suabalia, ſein eigener Herr, kommt ſchon vorwärts. 

Pros. 2. Far lo scoppio, el baleno, unabbangig ſein. g. Prov. 2. Mai si balla bene, se dal 
chiedene Dinge auf einmal ausrichten. $. Darsi in balia, oder in preda al vi-| cuore non viene Luft und Liebe zu einem 

. Arcobaleno, ein Regenbogen. zio, ſich dem Laſter ergeben; iu fuͤr Ding macht Mühe und Arbeit gering. 
èstra, f. die Armbruſt. Forza, Robustezza, die Leibesſtaͤrke. Ballata, f. ein Tanzlied; eine Vallo: 
$. T. / Antig. die Ballifte (da fatt | Baliaggio, m. das Amt; it. das Amt, de, Enn ele Sedie), ᷑§. Für Danza, 
gachüs): Messa in terra parte della dor Amthauß; die Landvogtei. Ii. die Ballei, der Tanz; it. Per simzl. Fornir la Pal., 

te, con balestra, e bene armata. (ꝰ“Würde der Maltheſerritter lau, dem Dinge ein Ende machen: E 

cc. Nov. 14. 7. Quinci le frombe, pi e sai che se nulla manca, mia madre con 
e le balestre, e gli archi Esser tutti do- Baliatico, m. der Ammenlohn. lo essere ingelosita fornirà la ballata. 
vean rotati, e scarchi. Tasso Ger. 20. Baliato, m. ber Amtmannsdienſt, die &. Sconciar la ballata, den Kram, das 
23. S. Met. Caricar la balestra, modo Amtmannſchaft: Costui cavalcò nel pae-| Spiel verderben: E che sì, Che quel ra- 
basso, fid den Wanſt voliftopfenz k. se, e face va sanza contrasto l’uficio del] gazzo sconcia la Ballata. 

Unzucht treiben: Messer ec. che aveva suo baliato, ubbidito da tutti i paesani. g. Prov. 8 ballata, tal sonata, 
carica la balestra. Bocc. Nov. 72. 13. Balio, m. (jept) der Mann einer Wurſt wider Wurft. 

Prev, 1. Dare il pan colla balestra,}Xmme. It. (inwellen) der Wflegevater:| Ballatella, 
mit Muͤhſeligkeit verdienen laſſen: Fa-|Questo Chirone fu dalio d' Achille, e fu] Ballatetta, 
dea lor dare il pen golla palestra. Centauro, &. für Ajo, der Hofmeiſter, Ballatina, 

Prov. 2. Aria di finestra, colpo di Kindererzieher. netta. 
balestra, die Zugluft ſchadet wie Yet. Balio, m. ber Amtmann, Verwalter, Ballatojo, m. ein Geländergang feta 

Balestrajo, m. ein Armbruſtmacher. Verweſer, Schirmvogt, Landvogt: Regnd langer, vorsitàrich ein bedeckter zierlicher Gang). 
In ein Armbruſtſchuͤge. sotto il governo di Pipino, che di tutto Ballatore, m. ⸗-trice, f. ein, eine 

Balestrare, v. a. mit ber Armbruſt era sovrano dalio, anni quattro. Li quali] Tänzer — in, 

ießen. S. Per simil, werfen, ſchleu⸗ sono suti per loro procaccio dati, non] Balle di camòzzo, £. pl. fibl. Palle, 
ern: Ma là dove fortuna la balestra, |dirò consiglieri, ma piuttosto balli, e tu- die Gemſenballen, Gem geln, Haar⸗ 

ivi germoglia, DANTE Inv. 13. [tori e capitani nelle guerre del nostro! bille, I i 


ordnung . r 
nine: m. [Belennite], T. de Nat. 


J. dim. di Ballata, ein 
Tanzliedchen: Qual da/- 
latella nuova, e canzo- 


alestrata, 18 [Tiro di balestra], ber une. N 0 
uf (mit der Armoruſt) 3 it. die Schuß⸗ Balioso, agg. ſtark, rüſtig. die Spielbälle. 
weite (der Armbrust). | *Balire, #. d. (von Balia), nähren, er Balleria, f. der auf. | 
Balestrato, part. mit ber Armbruſt ziehen: me gli avete balito, e al-| Ballerina; f. die LInzerin; it. für 


ſchoſſen; it. für Trabalzato, hin und levato in fino a ora, e giammai nulla te-|Coditremola, die Bachſtelze (ein Vogel). 

der oßen. f nerezza vi comprenda più di me. .| Ballerino, m. cin Tanzmeiſter; it. ein 
Ialestratore, m. -trice, F. übl. Ba- *Balire, v. a, (von Balia) [Governare],|Tdinzer, F. Ballerino da corda, ein Seils 
lestriere, vedi. verwalten, regieren. 8. fuͤr Reggere e taͤnzer; F. Balerino, fuͤr Rosa canina, 

Balestriéra, f. die Schießſcharte. J. Maneggiare con forza e agilità, geſchickt die Hagebutte. N | 
. di Mar. der Raum auf der Galeere und fertig handhaben, behandeln: Ben-] Balletta, /. dim. di Balla, ein Meic 
zwiſchen den Ruderbaͤnken, wo die Sol⸗ chè io pieno d'età, e che la mia mano] ner Ballen, ein Paͤckchen. 
daten fechten. già tremante possa mal Baltre la spa. Balletto, m. das Ballet, ein Schau⸗ 

Balestriere, m. ein Armbruſtſchuͤtze. It. in Jemandes Gewalt geben: A colui tant, it. ein Ball. 

Balestriglia, F. T. d' Astron. der solamente dee esser Balito lo governa- allo, m. [Danza], der Tanz, Ball. 
Jakobsſtab, die Poͤhe der Sterne zu mento, che per sua bontade vale al luogo. F. Ballo figurato, ein pantomimiſcher 
m : it. P. di Mar. der Hdbenmef: e all’ onore, che non ha niente le spalle Tanz. 
fer (der Seeſchiffer): Operazione pratica- fie voli a sì pesante fastello, 55 Ester in ballo, in einem Ge⸗ 

| ſchaͤfte begriffen ſein. 
. Entrare o mettersì in ballo, ſich in 


8. Uscir di ballo, ſich einem Geſchaͤſte 
entziehen, oder ſich aus der Verlegenheit 
ie en. i 
È . Menar il ballo, ben Reigen führen. 
pa fig» das Haupt, der Rädelsfuͤhrer 
ein. : È 


ſchwere Körper nach beliebiger Richtung und 
Form zu werfen), die Schleuderkunſt. 

| *Balito, part. von Balire, vedi. 
Balivo, m. [Balio], ein Landvogt. 
Balla, f. ein Ballen (Waarenpack). 


5. Esser sempre in ballo, immer thò- 
ofe, tig fein. It. immer ſchwagßen t. im- 


È A balle, avv. haufenweis, im 
truocio, mn. T. de Nat. Meu i 1 


trucci, fur Aver le storte, ſpren⸗ der Oberlauf. stola. 

Ballamento, m. das Tanzen, Sprin⸗ Ballénchio, m. ein Nundtamz der ita⸗ 
gen: Appetiscono Je frequenti feste, e i lieniſchen Bauern. ö 
ballamenti. It. Per simil, das Wackeln allone, m. ein großer Ballen. It. 
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für Paftone, efn Ballon, Wabball; Bla- It. bas Baffamtramt, ber Butſomapfel, 
Wunderap l. 5 


fenball (zum Spieten). 
3 v. n. ohne Ordrung, 
altonzolare, verwirrt umhertan⸗ 


zen. 
Ballotta, f. [Castagna cotta alesso, 


Suffragio, Voto, die Kugel zur Wahl⸗ 
ſtimme; das Votum. 

Ballottare, . a. durch Kugeln wäh⸗ 
0 ci looſen, ballottiren. It. ent: 
cheiden. ö f | 
. Ballottata, /. T. di Caval. die Ba: 


lotade, der Sprung des Pferdes mit ge⸗ 


ſtreckten Fuͤßen. 


9 
Ballottazione, F. das Kugelgreifen tico 
fee das, dalti che Meer. 


bei einer Wahl, die Kugelwahl, Bat: 
lotirung. i 

Ballòtto, m. ein Ballen, Pack von 
Kaufmannswaaren. f 
al T. di Ferriera, harte Maffe in 


Balluiri, m. pl T. di Mar: Gerüſte 
am Vorder⸗ und Hintertheil der Galeere. 


Schiff, ein Fahrzeug. 
Baloardo, m. das Bollwerk, der 
dix It. fig. die 5 tauche 5 
alercäggine, 7. vergebliche Ver⸗ 
N Ne m. { weilung, un: 
niger Aufenthalt. 
. Baloccare, . a. ['Tener a bada oon 
arte], mit allerlei Zeftvertreib hinhalten, 
balocchi. | 
F. v.n. die Zeit vertändeln. g. An- 
darsi balocrando, Maulaffen früßhaben, 
N und gaffen. ere 
occatore, m. ⸗trire, /. ein; eine 
Tagedich — in, ein, eine “Mtiffggdn: 
ger — m. a ö l sha Sun 
Baloccheria, f vedi Bafotciggine. 
Balocco, m. ein BritvertAnbler; Zau⸗ 
derer. 4 fuͤr Soempio, ein Dummkopf; 
ein Geck. 3 fuͤr Trastullo, Kindertand, 
Spieterei für Kinder. F. Balöechl, pi. 
ſielſachen. 
loccone, avv. Andar Balbccone, 
unbeſonnen gehen: Con la testa alta vanno 
Baloccone, Correndo or qua, or là, or 
fermi stando,. E come smentoriati dimo- 


randò. | 
Balògia, fe die geſottene Vaffanie. 
Balògio, agg. [Melenso],. 
albern⸗ f A 
Baloniéte, m. vedi Balnitre. 
Balordaccio, m. ein dmmer Tolpel. 
Baderd H die Bblpelei, Unbe⸗ 
ſonnenhelt, eit? Ve, che la sua 
tanta-fretta; o piuttoste la mix ‘pussi one; 
per non dir balordaggine m'ha fatta 


scdimenticare’ ec 


5 


5 5 unbef 

„ ohne gung, unbeſannen. 

ui rdo agg. SINO, Kpazof, 
＋ 


balſamiren. 
lsämico, agg. balſamiſch: Usino 
unguenti, che abbiano virtù balsamica. 
alsamina, f. der Balſamapfel. &. 

Belsamiria gialla, das Springkraut. 
nino, m. ber Balſambaum. 8. 


c 


È 


ſarrn, die Frauenmünze. 


„ m. ber Balſam : ie. Per 1 


Balzimo, b simil. koſtbares Oel; it 
Sueciola], eine gefottene Kaſtanie. 3. für koͤſtliche Salbe. F. Balsamo del Perù, ger; it. Dado balzatore, vedi Dado, 


peruvi 
Mecca 


del Told, Tolu⸗Balſam. 
dî Copaiba, Kopahu⸗Balſam. 
Balsimare, . a. uͤbl. Imbalsamare, 


i 


vedi. 


LA 


Maner). 
i Baluardo, m. das Bollwerk; der 


Bal 
enk 


aniſcher Balſam. F. Balsamo della 


be balzx, 1 8 iſt, wer die Gelegen⸗ 


heit nicht ergreift. 


J. Balzar da cavallo, di sella, vom 
de werfen, aus dem Sattel heben. 

t. vom Pferde ſpringen. 
Balzatore, m. [Saltatore], ein Sprin- 


Balzeggiare (toe) 5 V. N. ſpringen, bfipe 


, Metta: Batfam. F. Badamo fen: Non ardirebbe quivi.., un dotto 


teo, m. bas. Wehrgebenk, Degen⸗ 
t „Mare bakico, die Oſt⸗ 
tresca, f. die Bruſtwehr (an einer r 


Reg; it, fig. eine Vormauer. 


i 


zottana, 


It. ein 
uͤ 


der Pferde. 
Balzano (he), agg: welß gezeichnet 
(von Pferden). . 
8. Cavallo bahand del pie della staffa, 
ein Pferd mit weißem linken Hintetfuß. 
$: Balzano del piè destro, mit wei- 
fem rechten Hinterfuf. | 
- Balzano delta mand della lancia, 


n ee übl. Miope, kurz⸗ huͤpfen, forth 
ichtig. 
alustrada, übl. Balaustrata, vedi. 
_Balniére oder Baloniére, m. eine Art Bahza (ge), f. ein ſteiler Fels, ein 
Abſturz: Ne esser così presta a gittarti 
1 

a 


weißer Fleck an der Stirn (die Blaſſe), 
anze, oder an den Füßen 


spa 


Balsamo balkeggiar par una palla, come vi ginò- 
ca l’ign le. 


orante, e I vile, 


1 
Balzellare (e), v. u. [Saltellate]; hu p. 


fen in kurzen Abſaͤtzen; ir. mit au 
ordentlichen Abgaben Pri e 
Signori, a' quali il balze 


relate (e.) 1 
tato (e.), part. des Vorigen. 
*Balzello (0, esca straordina- 
ia), die Auflage, Steuer (verastet). 5. 


Andare a balzello, auf den Anſtand ge⸗ 
hen, um einen Haſen zu ſchießen. 


alzelloni 915 avv.Andar balzelloni, 


ù per le balze, It. ber Kranz am Be⸗ ra, e nella, Che fa balzetti, e capriole 
1 Himmekbettes: Ic. die unter⸗ 
infaſſung der Weiberroͤcke. F. La 
celeste balza, Vote poet., die Himimels⸗ 
gegend, der Himme una: 
alzaechinu (dsc), m. ein Halbffiefel. 
Balzana (.), F. die Franzen (der Be 
aufhalten: Per Dio ti prego, più nom vi ſat am Ende der Wẽiberr ber): Al qual sa- 
ran baciati Da voi gli ori per me de Bocc. G. 6. 
ture'cioè della Balzursa, Rirxprallen (eines Bafles, oder andrer Diugr): 
Gel fe’ tre balzi, e fünne udita chiasà 


nte. . 
Balzitu), mi pl. T. di Mar. die Bart 


bökzer (der Gurk, mit dem die Schiffttent 
ſich an der Segelſtange befeſtigen, um ſichrer 
in der Höhe un arbeften) 


Bale (,), [Balza], ein fteifer Fels: 


Cadeva giù pe balzi di pietra viva. 
.:10. 


It. fuͤr Salto, das 


oce, che uscendo néminò Zerbino. An. 


Fur. . 25. & La alla fa i suoì b 1 
e ribalzi, ber Bd pelo sip È 
un balzò, hifipürzeln, eine Lerche fto. 
ßen. F. Andar a balzi, Andar halzellotii; 
ſpringen, fortbiyfenz &. A: i 


K.. Aspettar la 
alla al balzo, die rechte Sa Gelegen⸗ 


beit abwarten. 


Balzuòlo (bse), m. T. de Mughéi, 


it weißem rechten Vorderfuß : Legnajuoli, ec. eik Keil. | 
+ Balzano della mano dei bfg, Hambagene, f. pl. die Luiferbtmi, 
weißem linken Borderfuß. Goldblums. | 


» Balzano 


der 


ten w | 
8. Cervel balzano, Testabalzaha, ein 
wunderticher, eigenfinniger Menſch: Un 
certo sgraziaton cervel Balrano. 
5, pe (ech, part: {Saltellaitte];,b1tp: 
Balzare due), 2 Ha huͤpfen, ſpriingen: 


saresti Batrara fuori. 
$. Balza il cuor in petto, bäs Herz 6 


$ 


sa. übl. Imb nre, ſpringen. 
e, vi a alsamare, bg . 6. Su di Sehe (dette, 1 
ſchnellen 


. Bulzar volpî, Füchſe prellen 
Balzar uno nella coperta, Einen g 
prellen (anf einem Betttuche ). 

$. E sciocco è chi non dà a pallon, 


$. Balzano dii due piedi, am beiden 
Hinterfuͤßen weiß. 5 
8. Balzano di quattro, an allen vler gi: 


en weiß 


eiß. 


vor Freude. . 6 
Balzar dal letto, aus bem Bette] 


di due mani, an beiben Bor- Bambagélto, n. ein Sch 17 died,» 
È | i Schmin ken, Schmmblfc 0 Ver 
gliam,. e venda il liscio, e I banibatiei- 


; it. eine Schminke von sità 0 15 
el. 


ſchaum. $. Bambagelli, die Schmi 


Bambagia, f. | die Baumwolle. . 
Bambägio, 75 Bambagio filato, das 


Baumwollengarn. 


Prov. 1. Essere awwerzo, allevato 5 0 
uo nella bambagis, für Virrre mor- 
idamente, zärtlich, weichlich leben, et: 


zogen ſein. 8 
Prov. 7 G pid col baston ien 
bambagia; febt nur zum 
ſbeſraſen Ir. Tra, l. bembagib dad Kar- 
n |Setto, o del giubbone, durch Beiſchlaf, 
> et durch Unzucht entkraͤften. 


ag hinein, blindlings. coi 
amberöttölo, m. [Fanciullo in. fa- 


sce], ein Wickelkind, ſehr kleines, jun⸗ 
ges Kind. 


Bainblua, üben w ein kleines 


neugebornes 


- 


Bandiera 


Tiſch im Kramladen: Sopra un Sancone 
d’una bottega se distese in un istante una 
scritta. a 

Banda, J. [Parte, Lato, Canto], die 
Seite: Che venia verso noi dall’ altra. 
banda. 

g. Fix Parte del mondo, ein Erbtheil, 
Land, Gegend: L’anno XVIII. mi 
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| BambinAggine, } F. die Kinderei, das misura a carolare, e giucare, e banchet- 
Bambineria, Kndische Weſen. tare, a 1 piaceri venerei, e que dr 
Bambinéa, J. der Kinderbrei. Banchettato, part. von ttare, 
Bambinello, m. ein neugebornes vedi. a 
Kind. Banchette delle sarchie, T. di Mar. 
Bambinésco, agg. kindiſch. die Ruͤſten (dicke, ſchmale Bretter am Schiffe, 
Bambinetto, m. ein Kindlein. an „ ec oder Haupitane der Mas 
7 1 2 — 0 7 ar ſten gt ind n i . 
. delle e Banchetti, m. pi. T. di Mar. die venne fantasia di rim patriarmi, e me ne 
machen. 8. Bambino di Ravenna, ein Baͤnke, Ruderbaͤnke (an welche die Galee; tornai dalle Sande quà, DANTE Inr. 
liftiger Bekruͤger. F. Bambin di Lucca, venfflaven mit einem Fuße angeſchmiedet 18, Nacque una 5 sedizione, in 
N find). prima a parte de’ colonnelli ec. dipoi 
pan pg Kindchen nchetto, m. eine kleine Bank. F. date Sande de soldati. 
*Bambo, agg: dumm, einfältig, kin⸗ für Convito, eine Schmauſerri, ein Gaſt- F. Für Striscia di drappo, ein Streif, 
„ 488: i f 


vid mahl, großes 3 tenta 5 solen- de sue: 8 85 

sa : ; nissimo darchetto, Attendono a far con- . Unaban rupp Soldaten: La 
ambocciata, f. ein laͤcherliches gro⸗ une . 2 î > l 
teskes Gemälde, Init gemeinen, d wun⸗ più ardente sua banda; composta di Cauci, 
derlichen Darſtellungen. 


viti, e danchetti, 
Banchiére, | m. ein Wechsler. F. Perle Frigioni ancora ’ntera, 


, ; Banchiéro,j simil, der Bankhalter F. Bande, die Landmilizz. g 
Bambocceria 7 J. vedi Bambineria, (im Spiele). F. Una banda fdi gente], cin e B ande, 
Bambòccio m. ein kleines Kind. Banchina, f. ein Bänkchen. ein Trupp, Haufen Leut 


&. T. di Fortif. ein Auftritt an der ri 
mp i, Bruſtwehr. die Hautboiſten. 
ein Einfaltspinſel. i &. T. degl. Idraul, eine Vorrichtung 5. T. di Mar. Andare alla banda, mit 
Bamboccione, m. accresc. di Bam- zum Schutze eines Dammes oder Ufers. Seitenwind, Preßwind fegeln: Va la ge- 
hino, ein ſtarkes, derbes, rundes Kind. Banco, m. eine Bank; it. die Richter⸗ lea stranamente, alla banda. 
Bambocciòtto , m. ein ziemlich wohl⸗ bank, Schranke; it ein Tiſch in den Ge It. Per mot. fur Far male i fatti suoi, 
beleibtes Kind. | ‘| ritftuben: Tre giovani traggon le brache ſchlechte Geſchaͤfte machen, Ungluͤck in die 
Bambola, f. eine Docke, Puppe. F. Ja un giudice Marchigiano, mentre ch egli) ſen haben. It. dem Verderben entgegen⸗ 
Zuweilen fuͤr II vetro dello specchio, essendo a banco, tenea ragione. Bocc. gehen, ſchlimm fahren: I parentido 
das Spiegelglas. Nov. 75. Trr. N’andrà alla 5 
Bamboleggiamento, m. die Kinderei. . Stare a banco, zu Gericht ſitzen. 8. Andare alla banda, für Imbriacarsi, 
Bamboleggiare, 5. n. Kinderei trei J. Far banco, Aprir banco, metter|pop. betrunken ſein. 
ben: Ragionevol cosa è bamboleggiare banco, eine Wechſelbank halten, Wechſel⸗ . Da banda, beiſeits, auf die Seite. 
in giovinezza, ed in vecchiezza pensare, ſelgeſchaͤfte treiben. . In ogni banda, auf allen Seiten. 
. Bamboleggiatore, m. -trice, FJ. der, Far banco fallito (meiften8 im Scherze), . Passar da banda a banda, durchſte⸗ 
die Kinderei treibt. Bankerott machen. chen, durchbohren (Jemanden): Infilzandosi 
Bamboliniggine, vedi Bambinag-| $. Banco fallito, das Haͤufeln (im Kar- in quel coltello, si passò per lo petto da 
, gine. ì tenfpiele ), banda a banda. de 
Bambolina, f. ein kleines Madchen. 8. Far banco, ben Banquier machen; . Metter. da banda, fuͤr 
Bambolino, m. ein Kindchen, Buͤb⸗ Bank halten (im Haſardſplele). 
den; it. iron. für Smaliziato, ein durch⸗ 


Bambòcciolo si It. fig. fuͤr Pupazza, 


e. 
. T. mil. La banda, das Muſikchor. 
ein Puͤppchen. It. fuͤr Uomo semplice, 8 to È 7 ti chor, 


Scegliere, 
wählen z. Metter da banda, für Rispar- 
&. Levare il banco, das Verhoͤr, die 


miare, auf die Seite legen, zurücklegen. 
triebener, verſchmitter Bube: Ve’ il ca- Sitzung, Seſſion endigen: Levato il han- 
ro e semplice bambolina ! co, Messer Dolcibene, e Ser Domenico gehen. 
*Bambolità, f. übl. Bambinsggine, disse al Giudice, F. Dall altra banda, für Per lo con- 
vedi. 8. Far venire a banco, vor Gericht trario, im Gegentheil: Dall altra banda - 
*Bimbolo, m. beſſer Bambino, vedi. fordern, vorladen: Del derisor Menippo il Papa ec. non restava per ogni possibil 
*Bambolone, m. ein dickes Kind. unito al fianco, Io temprerò ribecche e via di non si raccomandare all' Impe- 
Bambù, m. Neolog. bas Bambusrohr. colascioni, E farò i grandi ancor venire radore. 
Banéno, m. auch Fico d Adamo, die a banco. è . T. d Arald. vedi Benda. 


Bananas frucht. > . Andar a banco, Gericht halten. andato, part. [Cinto di banda], mit 
Banca, f. eine Bank, (fegt meisten) F. Banco, eine Bank in der- Handlung, einem Streife umwunden: Con una cap- 
für Banco, die Wechſelbank; it. der Ort, auch jede oͤffentliche Bank. j; pa bandata alla brava. 


wo die Soldatenlöhnung gezahlt wird. F. Giovine di banco, ein Handlungs“ Bandeggiare, v. a. fit Bandire, Man- 
Daher Passare la banca, die Loͤhnung diener. * Li dar in esilio, verweiſen, verbannen. 
ten. $ Scrivere uno alla banca, . Intaccare il banco, in ber Bank Bande to, part. des Vorigen: vers 
zum Soldaten anwerben. Imehr auf ſich ſchreiben laſſen, als man wieſen; verbannt. . 
Bancäccia, T. di Mar. die Bank zu fordern hat. Handella, F. ein Eiſenband (Thimen, 
. das Hinderttz eil der Galeere durch ⸗ F. T. di Mar. eine Sandbank. Fenſter zu beſchlagen); Thuͤr⸗, Fenſter⸗⸗ 


/ wo der Kapitain zu ſchlafen pflegt). I banchi filr Le secche, die Untie: : ag 4 
i SEL, Cedola bancaria, ein fen im Meere. ER i ni e e rache Zeuch 
Bankzettel, Bafkſchein. Banchi de remstori, bie Ruder: Banderjo, m. bl. Alfere, ein Hale 


Bancato, mit Banken verſehen; bänke: In tanto che le sue galée, le quali] nenträger: Si disse al tenda i a 
emand, 


galéa, che Banderese, + Cavaliere banderese, 
cin Bannerherr, Panierritter. 


Schma 
tao lebend 1 Piena era omai la Città di] eingelegt ſind); it. Avere il bancogiro, an der ogni vento, od. Uom iero, volubile, 
banchettanti. 
Banchettare, „. n. viele Gaftmdbler,| auszuzahlen. 
Gaſtereien halten; it. ſchmauſen, luftigi Banconcéilo, vedi Panconcello. 


, 1 Bandièra, f. auch „Stendardo, 
leben: Si danno senza modo, e senza] Bancone, vedi Paucone. It. ein großer 


eine Fahne, 1 — Schiffsflagge: 


Bandinella 
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ten, aufpflanzen. 
F. Spiegare la bandiera della ribellione, 
die Fahne des Aufruhrs aufpflanzen, ſich Commandar, Vietme per bando con un piè nella fossa, am Rande des Gra⸗ 


pubblico, durch eine oͤffentliche Bekannt⸗ bes ſein. J. Prov. Il morto è in sulla bara, 


5. Bandiera franca, onore di guerra, 
die freie Fahne iſt des Kriegert Ruhm. 


Met. Bandiera d' ogni vento, ein 


Baracane, m. der Berkan (Zeuch von f 
Kameelhaar). i 
Baracca, f. T. mil. eine Barake, Feld⸗ 
huͤtte, ein Gezelt. 
5 Baraccare, v. n. T. mil. Baraken, 
«Bandiera ſtatt Lancia, ein Sanzenreiter. fuͤr Padroneggiare, den Herrn ſpielen, Gezelte aufſchlagen. 
Far bandiera, vorlaufen, voranlau-meiſtern. Baracchiére, m. T. mil. ein Marte 
fen (wie die Windſpiele). i 2) Fuͤr Pubblicazione, das Aufgebot tender. o 
. Bandiera di ricatto, ftatt Ricatto, (der Verlobten): Quando il dardo, ovveroj Baraccuzza (:s4), f. dim. von Bar 
Vendetta, die Wiebervergeltung: Render la denunziazione ne fu fatta, egli era fuora ein Feldhuͤttchen im Lager, ein Zeltchen. 
volendo il regno alla sorella, E farle far della Parrocchia, arare, v. n. Truſſare, Gabbare], hin- 
bandiera di ricatto, 3) Fuͤr Esilio, die Verbannung, der tergehen, etruͤgen: Coprendosi col man- 
8. Far la bandiera, abknappen, Schmu Bann. It. die Acht, Reichsacht. lt. T. tello di S. Antonio, vanno darando ’1 
machen, in die Hoͤlle werfen (am Zeuche, eccles. der Kirchenbann, Bannfluch. mondo. 
wird von Schneidern geſagt). F. Dare il bando ad uno, Einen ver- Bararia, F. die Schelmtrei, der Schel⸗ 
.Voltar bandiera, andere, grab: bannen, des Landes verweiſen. It. g · menſtreich. 
Saiten aufziehen, eine andere Meinung Einem den Abſchied geben, ihn abdanken, *Barato, m. ein Schlund, Abgrund; 
äußern: Ed al vento, che muova il bat- abſchaffen. Baratro, i für Inferno, die Unterwelt: 
ter l’ali D'un piccol moscherin, voltan F. Dare il bando agli studii, alle cose Acciocchè in quel darafro non cadlesai, 
bantliera. del mondo, den Studien, der Welt ent⸗ ove niun può poi rilevarsi. 
B „J. der Zank, Streit; it. ein 
ſtecken. ſchwarzes wohlriechendes Holz (aus Guiana 
. Pazzo a bandiera, ein Erznarr. in Amerika). 


. A bandiera, avy. von ungefahr: Ma . Essere, Star in bando, verbannt ſein; tamento , m. der Tauſch; das 
p.rch’ egli è un uomo un po' a bandiera, it. in die Acht erklart, geächtet ſein. Tauſchen. 
Sentenziato l’avea ec. MaLx, 12. 16. $. Intimar, Fulminar il bando contra Barattare, 5. a. eintauſchen, vertaue 
F. di Mar. Bandiera di prua, biejad uno, ad. una città, über Einen den ſchen. 
Goͤſch. Bannfluch ausſprechen, den Bannſtrahlſ F. Fur Scambiare, verwechſeln. 
. Bandiera di partenza, die zum Zei⸗ gegen eine Stadt ſchleudern (vom Papite). Met. für Fraudare, Ingannare, be- 
chen naher Abfahrt aufgeſteckte Flagge, Z. Incorrere, Esser incorso nel bando trugen. | 
das Signal, unter Segel zu gehen. imperiale, in die kaiſerliche Acht, in die „Chi baratta, imbratta, e chi baratta, 
S. Bandiera del capitano, die Kapitàng:| Reidéadt verfallen ſein. i ha rozze, wer Luft zu tauſchen hat, der 
flagge. . Bando in vita, a tempo, eine le- hat Luſt zu betrugen. 
+ Prov. Bandiera vecchia, onor di benslangliche Verbannung; eine einſtwei- F. Fur Sbaragliare, verſprengen, zer⸗ 
itano, abgenutztes Werkzeug macht dem lige Landesverweiſung. fſſtreuen: In poco d' ora ebbono darattati, 
eiſter Ehre. Trar di bando, einen Verbannten e sconfitti la schiera de' Provenzali. 
Bandinella, f. ein 17 5 und ſchma⸗ zuruͤckrufen. F. Barattarsi, v. n. p. Rovesciare, Scom- 
les Handtuch; Otst) ein Vorhang, eine &.Liberar uno di bando, Einen aus pigliare, ſich zerſtreuen, verſchwinden: Da 
Gardine. der Acht befreien, vom Banne loͤſen. folgor, che per l’aria si baratta. 
Bandini, m. pl. I. di Mar. das Se-] 4) Fur Condannagione, die Verurthei⸗ arattatore, m. - trice, f. ein Tau-: 
laͤnder am Hintertheile des Schiffs. lung, Verdammung (um Tode, zur Landes ſcher, Tauſchhändler, eine — in. 
Bandire, v. a. ausrufen, ausrufen v g). ; *Barattazione, vedi Barattamento, 
laffen: Fece bandire, che chiunque vo- 5) Bando della testa, der auf den Kopf. Baratteria, /. der Tauſchhandel: Bo- 
lesse tornare in quella, fosse sicuro. It. eines Verbrechers geſetzte Preis. ciandomi su pe’ canti, Ch io ba- 
oͤffentlich kund thun. &. fuͤr Notificare, ei: 8. Mandar bando sopra di uno, einen ratterid. It. fuͤr Inganno, Frode, die Be- 
nen Befehl erlaſſen: Deesi Bandire per Preis auf Jemandes Kopf ſetzen. truͤgerei: In queste cose usarono i Patriaj 
rete nelle Chiese pubblicamente. G. fr In bando di se medesimo, fuͤr Fuor|baratteria. F. T. di Mar. ber (vom Ka- 
‘siliare, verbannen: Fece decreto, che di se, außer ſich: Parve a Ruggier lalpitin gemachte) Unterſchleif mit Kauſ⸗ 


chi non pagasse, fosse bandito. donna di Dordona Che lo tenea di se me- mannsgũtern. 
Bandita, f. das Jagdgehage, der Jagd⸗ desmo in bando, An. Fux. 12. 20. Barattiéra, f: eine Soup pinblerin, 
bezirk: it. ein Ort, an dem, nach dffent:| Bandoliéra, f. das Bandelier; der B m. ein Tauſchhaͤndler; 
Barattiéro ,j jegt fur Fraudatore, ein 


lichem Verbote, nicht frei ſteht, zu jagen, . 
zu fifben, zu weiden, Voͤgel zu fangen: Bändolo, m. das Ende von verworre⸗ Betrüger: Io son venuto quà al pelatojo 
E mettono in dardita Ogni paese, nè nem Garn oder Zwirn. È. Ritrovare ad Tra ladri, traditori, e Garattieri. N 
puossi ire a caccia. $. fur Luogo riservato ogni matassa il bandolo, oder il bandolo| Baratto, m. ber Tauſch; it. Umtauſch; 
per pasture, ein Pferch. . „della matassa, ſich aus jeder Verlegenheit it. fuͤr Fraude, der Betrug, Vevortheis 
Bandito, m. [Esiliato], ein Bertrie⸗ zu ziehen, verwickelte Dinge aufzuloͤſen lung. $ fuͤr Barattiere, ein Betruͤger: 
dener, Landesverwieſener: $. fur Ladro- wiſſen: E fa, che menici Quel servitor, | Baraff:, cioè barattieri, che vendon le 
ne, ein Bandit, Straßenräuber. che si ritrovi il bandolo Di questa ma- grazie de lor signori. 2% 
Bandito, part. [Esiliato), verbannt, ts... ö Barattola, /. eine unbeſtimmte Art 
derwieſen, vertrieben. 5. Tener corteban-| *Bandono, re. beſſer Abbandono, die|Waffervogel, 
dita, offne Tafel ha (Feierlichkeiten, Verlaſſung. . Ì Barattolo, m. ein Sefif zu eingemach⸗ 
Feſte und Schmauſereien geben in Jedermanns Bauiäni, m. pl. die Banianer (Heiden ten Früchten, Zuckerglas, Comfttͤrglas. 
Theilneh mung). in Oſtindien, welche eine Setlemwanderung Barba, m. tibl. Zio, der Oheim (Vaters 
Banditore, m. ein öffentlicher Ausru⸗ glauben) Bruder). N 


Valentini, Ital. Wörterb. I 0 


Barbiere ; 


106 i Barba 
Barba, f. der Bart (ber Wenſchen und Barbacane, m. die Böſchung, Abba: a 
). chung (zu größerer Feſtigkeit eines Walls, It. eine verdorbene, ungebildete Sprache. 
§. Una barba nera, folta,. riccia e einer Mauer). It. T. di Milit. die Schieß⸗ F. Latino barbaro, barbariſches Latein, 
Ani cin ſchwarzer, dichter, krauſer, ſcharte. üchenlatein. 
er Bart. Barbaccia, f. ein garſtiger Bart. Barbarolatino, m. barbariſches Latein; 
ta Barba a lucignoli, ein zottiger, ſtrup Barbacheppo, m. ein Lümmel. ein Latein mit fremdartigen Ausdrucken, 
piger Bart. | Barbagia, F. eine Berggegend in Bar: Küchenlatein. 
8. Barba rossa, barba grigia, ein Roth⸗ dinien (wo die Menſchen fatt nackt gehen). It. Barbarossa, f. eine Art Weintraube 
bart, Graubart (d. b. der Mann, der einen ein ſchaͤndlicher Ort: Che la Barbagia di und Wein: La darbarossa ec. è un vino 
ſolchen Bart hat). It. ein rother, grauer Sardigna assai Nelle femmine sue è più]gentile, scarico di colore, d'un vitigno 
Bart. l . pudica, che la Sarbagia, dow io la la- particolare, per lo più del contado di 
g. Barba canuta e venerabile, ein ehr⸗ sciai. Dante Puro. 23. Pescia, 
wirbdiger Silberbart. agianni, m. T. de Nat. die große bass öro, m. ein Baccalaureus; 8. 
$. Metter, Fare, Apuane la barba ad. Horneule, der uhu; &. Per simil. ein meiſtens ein Spottwort, fuͤr Saccente, 
uno, ſprießen, einen Bart bekommen. n acre dummer Kerl. ein⸗Naſeweis, ein ſeichter Kopf (der viel 
F. Far la barba ad uno, Einen barbie⸗ arbaglio, m. [Occhibagliolo], die zu wiſſen vorgibt): Quel dardassoro delle 
ten, den Bart abnehmen, abſcheeren. Blendung des Geſichts, Verdunkelung der lanſaluche. Mi parve di poter leggere il 
F. Trar la barba ad uno, Einem den Augen: Che spesso agli occhi gli pon tal |Poliuice [una tragedia] ali alcuni di quei 
Bart zauſen, ausraufen. Ì barbaglio, Che si ritien di non cadere a Barbassori dell’ università. Al,. vit. 228. 
Farsi farla barba, ſich barbieren laſſen. pena. An. Fun. 40. 82. G. für Maravi-| Barbata, J. das Wurzelwerk, die klei⸗ 
. Portar la barba, einen Bart tragen; glia, ein Wunder: Ella è sì bella, che è nen Wurzeln: Poni per regola d'Ottobre 
den Bart wachſen laſſen. un barbaglio. con darbate, e di Marzo senza barbe, 
„Dir qualche cosa nella barba, Etwas Barbagräzia (tia), avo. pop. In bar- come piantoni, fichi, e simili. 
in den Bart murmeln. . bagrazia, aus Gnaden: Non vuol, se non Barbatella, /. [Kamicello di vite, o 
F. Dir q. c. nella barba di uno, Einem vivande delicate, Certi vinetti acuti in d' altro albero], ein Senker, Ableger: E 
Etwas ins Geſicht ſagen. . |barbagrazia. i saper dei, che ne campi per far bronco- 
. $. Alla barla vostra, tua, Euch, Dir Barbalacchio, | m. wie Babbaccio, nio, son meglio le barbafelle che i ma- 
zum Trotz. Barbandròcco, ein Dummkopf, un- slinoli., : _ 
6. Questo si fa alla barba mia, das brauchbarer Menſch, Taugenichts. *Barbatico, m. beſſer Barbicamento, 
thut man mir zum Trotz. It. das geht Barbano, m. der Oheim: O mio caro vedi; fig. ein feſter Grund, die gehoͤrige 
auf meine Kappe, auf meine Gefahr, zarbano, io sono il vostro nipote. Feftigleit. 
Unkoſten. ö Barberamente, ar. [Crudelmente, | Barbato, agg. [Abbarbicato], bewure 
„Ha tanti debiti, ti peli ha nella. Spietatamente], barbariſch, graufam. F. zelt, anger 3 È. Met. eingewurzelt, 
a, cn ly viele Schulden, wie Haar | Parlare, Pronunziare barbaramente, aus⸗ veraltet: Se un poco di discordia vi fosse 
dem Kopfe. ländiſch, mit fremder Betonung ausfpre: vennta, innanzi che ella si fosse barbata, 
+ Dar le barbe al sole, fig. fuͤr Mo- chen. It. unrichtig, fehlerhaft, barbariſch e affermata ec. II. baͤrtig: Già nel bel 
rire, ſterben. ſprechen (eine Sprache). regno tuo rivolgo il passo, O darbato 
8. Stare in barba di gatta, di micio,| Barbare, . n. [Barbieare], Wurzel guardian degli orti ameni. It. vedi Bar- 
Modo basso, fur Siare con tutti gli agi, | faffen, ſchlagen, einwurzeln; È. Barbarla \buto. 1 
ſich's wohl ſein laſſen. a uno, Einem einen Poſſen ſpielen: Ce Barbazzale (e.), m. die Kinnkette am 
2) Barba, fuͤr Uomo barbuto, ein bär⸗ ha barbata, Ma più barbata l'ha egli Zaum; F., Met, Parlar senza barbazzale, 
tiger Mann, cin Mann, a alle donne, frei heraus reden, kein Blatt vor den 
8. Barba di latte, di stoppa, ein Milch-⸗ Barbareggiare, v. n. [Commetter er- Mund nehmen. N 
bart, Flaumbart (ein Jüngling). | rori nello scrivere, o nel parlare], febler:|_ Barberare, v. x. chwankend umlau⸗ 
. Oh, io non temo barba d' uomo, haft ſchreiben oder ſprechen: So che Scheg- fen (wie der Kreiſel der Kinder), kreiſeln. 
re ich fürchte mich vor Niemand. gino è un furbo, e che a Calvino Non ce- Barberesco, agg. aus der Barbarei. 
8.4 questa barba si didiscono ormai deria la man, benchè tal volta Barbareggi Barbéresco, m. fuͤr Barbero Cavallo 
simili passatempi, ſolchem Alter gezie⸗ in Ebraico ed in Latino. DI corridore], ein Renner, ein Rennpferd. 
men dieſe Vergnügungen nicht. Barbarescamente, arv. barbariſch; It. ein Wärter der Wettrennpferde. 
5. Prov. 1. Fur la barba di stoppa alit. nach Seeraͤuber Art. Barberia, f. die Barberei; it. fur Bar- 
qua cheduno „ Einem einen unvermuthe⸗ Barbaresco, agg · vedi Barberesco. bieria, die Barbierſtube. 
ten Poſſen ſpielen. Barbariccia, J. der Krausbart: Si bero, m. ein Wettrennpferd; 
8. Prov. 2. Poca barba, e men colore, stavan d'ogni parte i peccatori : Ma come Renner. 
sotto I ciel non c'è peggiore, ein duͤnner s’appressava Barbdariccia, Così si ritra-| Barbero, Ogg: uͤbl. Barbaro, vedi. E 
Vart, ein blaß Geſichk, das ift fürwahr ean sotto i bollori. Dante Ixr. 22. (der Barbetta, J. ein Baͤrtchen; it. die 
ein arger Wicht. erdichtete Name eines Teufels). Wurzelfaſern; it. für Pinne, die Floßfe⸗ 
3) Barba, Per sinulitudine: arbarico, m. vedi Bazbaro. . dern (einiger Fiſcharten). F. der Haarbuſch 
$. Barbe della chiave, der Schlüſſel⸗ Barbärie, f. die Barbarei, Srauſam⸗ |( ter der Pferdebufkeble). F. T. di Mil 
bart. keit: Però giàci solea esser nimica L em- die Oberflaͤche der Bruſtwehr (obne Schieß⸗ 
$. Barba del dente, die Zahnwurzel. pia barbarie degli oltramontani. It. Für ſcharten, für Geſchütz). vi 
+ Barba della radice, für Fibre, die Modo barbaro di favellare, Spradwibrig:| Barbicaja, F. T. d Agric. der Wurs 
Wurzelfaſern. keit, fehlerhafte Sprachweiſe: Nelle scrit- zelſtock. bora 
3. Barba del carcioffo, das rauhe In- ture che scrivono a’ posteri la barbarie arbicamento, n. die Einwurzelung. 
nere der Artiſchocken. | con seguono. Barbicare, v. n. Abbarbicare, Wurzel 
„Barbe delle biade, die Grannen, Barbarismo, m. die Sprachmengerei Li ae ſich bewurzeln. n 
Spitzen an den Kornaͤhren. (für Deutſche: die undeutſchheit) ; Sprach⸗ arbicato, part. des Vorigen. 
8. Barba di beoco, Bocksbart (eine widrigkeit, Fehler wider die Sprach rein⸗ Barbiecinolo, vedi Barbicella. 
*Barbice, F. übl. Pecora, ein Schaf. 


Pflanze). eit. 
è, Barba del parapetto, T., mil. der ? Barbaro und Barbero, m. ein Be Bano m. [Barbachèppo,Moc- 
Obertheil der Bruſtwehr. wohner der Barbarei; (bei den Griechen und cicone], ein Toölpel. | 
4) Per met. Fur Principio, die Bur- Römern) ein Ausländer. ì 
gel, der Urſprung, Grund: Questo vizio. Barbaro, agg. barbariſch, unmenſch⸗ 
ha le sue radici proprie fitte nella ‘super-| lid. È Una ciera barbara, ein grimmiges ‘ Barbicola, ; 
ia, barba di tutti 1 vizj. Geſicht, barbariſche Miene. It. fuͤr Rozzo, eee m. ein Barbier. S. Pros. 
aaròn, m. das Aegyptiſche Lrum ungeſittet: Questi fu barbaro, e 4anza Barbiere, [ Pianbarbiero, che I ranno 
leine vflanze). legge, e crudele di costumi, Questa ris- e caldo, eile mit Weile. 5. Nilarsi del 
Barbato, vedi Barbuto. posta parve a Cato molto barbara. g. Un |barbiere, durch Put ſich verjüngen wollen. 


linguaggio barbaro, eine frembe Sprache. 


Barbicella, | £ eine kleine Wurzel, ein 
Barbicina, Gen. : 


* 


ermüͤnze zu Lucca (von etwa 12 Krenzer). 


e barbuta, eine alte bartige Vettel. It. len (die man zureiten will). $. eine Reihe 
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Barbieria, J. die Barbierſtube. | Barcajuòlo, | „ es Bootsmam, B „ v. a. {Toner 
Barbi . [Avaro], gedig. Barcardlo, 8 ozigre], panel, unterhendeln. 
Barbino, EE fi Jwergpubel Barcaruòlo, | Schiffer. «Bargagno, m. (Trattato, Pratica], die 


Barbio, 8 Barcata, f. die Ladung einer Barke. 
Barbo, m. die Barde (ein 6406) Barr 8610, m. eine Menge Barken. 
3 m. (ſchersbaſt) für Bar- Barchetta, 


: fi | 
5 ‘ Barchettina, . ein Kahn, eine kleine 
Süss m. ein alter Plauderer; Bar chettino! 1. | Barde. 7 
Berta ia, F. eine alte Schwätzerin. Barchetto, in. i 
Barbo s fi ein Wirzelden: Le parsa: m. bl. Parco, vedi. 


liate lasciano certe bar-| Barco 
Joline 5 das Hin⸗ und Herwanken; das Schwan⸗ 


Kopf beſteyen, Parole ein. | 
argellato, m. die Würde einen Haͤ⸗ 
ſcherhauptmanns. 

Bargellino, m. eine alte florentiniſche 
Münze (von einem halben Kreuzer ). 

— m. ein Haͤſcherhauptmann 
7 . . |(iw9tom). S. Dar nel bar fuͤr Dare 
Kerl, ein Räuber: Voi, che portaste già Barcollare, w. n. [Vacillare], hin- in cattivo riscontro, in einen ſchlimmen 
spada, e pugnale ante lan- Handel gerathen. 
bon, gente bestiale, Berni Nur 1. 99. de ne veniva in sella, Com un Tedesco, Bargelluzzo (10), m. dim des Voc 

Can barbone, ein Pudel; it. eine Sil⸗ ch. abbia ben bevuto. Ì 

Barcollono, avv. Fin und fer wan:| Bargiglio, ma. eine Art harter Mars 

Barbòtto, f. eine alte Art Schiff. kend; $. Andar barcollone, taumeln wie mor. 

Barbòzza (7c), f. das Untermaul des ein Betrunkener. . Bargigli, m. pl.] die rothen Fleiſch⸗ 
Pferdes z it. Backenſtuͤck (der Backen und Kinn Barcone m. accresc. di Barca, ein Bargiglione, m. laͤppchen des né. 
bedeckende Theil des Helms). FJ. fur Mento, großes Schiff. l Ir. Bargiglioni cascanti, der hangende Kno⸗ 
das Kinn. N *Barcoso, m. vormals eine Art Barke. ten am Halſe des Ziegenbo J. Bargigli 

Barbuccia, J. dim. di Barba, ein Keie (. Burda; J ein pferdeharniſch, Pferde di balena, die Wallfichbarten. 
nes Bärtchen; it. ein g ſchmuck; it, zuweilen für Sella senza ar- Bargigliuto, agg. mit einem gdppchen 

Barbucino, agg. ſchwach⸗, duͤnnbärtig. R 3 ohne 1 ; " dem 8 wie gr Saba) verſe⸗ 

H 3 N. ve ardatura. 2 Prima canti i ° mis 
dn 1 ento, m. das Stottern, Bardamenzabe (ea), v. d. uͤbl. Bar- gallo. 1 vargigliuto 


dare, vedi. Bar ein Schiffsboot 

rbug 3 rmeln 7 ia . N. oot (ein feines 

ig A: cn Bardana, J. [Lappola], die Klette. Schiff 5 ches — tut vos, 
daher undentich prechen). It. ſtottern (nt Bardare, v. a. panzern, aufſchirren 
der Junge im Sprechen anftofen): Risposel (eig Pferd). 

barbugliando, che e dormiva profondo. B di ade in Schandbube 
Barbüglio, m. das Lallen, Murmeln. Bardäaso Poe i 
Bàrbule, 6 T. di Veterin; die Kroͤte, Bardassonàccio, m. ein abſcheulicher 

oder der Froſch (ein Gewächs unter der Zunge Schandbube. „ (meiſtens zu eingefalzenen W 6 

Purpten, f. [Elmeto, Cela), en Berdzte, fart. dim di arduneeti. | _ Darilalo, Für Bernhe, dr (eni qu 

9 0 0 0 E 0 

kleiner Helm: Sì pose in capo una bar- bardato, ei gerüſtetes, geharniſchtes Faßbinder. Di sa 

buta nuova. An. Fun. It. der Selmträger Pferd, N arile, m. ein Faß: Maggiore errore 

(ein Soldat mit einem Helme): Nel quale si atura, f. ber Pferdeſchmuck; die d mettere il vino in triste botti, o Barili. 

trovarono MMD. dardute bene montate, Schabracke: Ha nobil bardatura, tinta F. vormals eine fiorentinifihe Minze, 

4 bene in arme. in broda Di cedri, e di ciriege d’ama-|Barile delle pecchie, ein Bienenkorb. 
Barbutaccia, f. ein ſchlechter Helm. rasche. ö dia: T. d Oriuol. die Trommel in der uhr. 
Barbuto, agg. birtig; 8. für Giovane i 1 80 „ F. das Reitkiſſen; in Sat⸗ 3 J. eine Flaſche (am Gürtel an 

fatto, mannbar; ein erwachſener Juͤng⸗ de n en) : 

lin 8 . Non è barbuto 3 z hat ‘Bardelleta, fs dim. des Vorigen, Bari mn. ein Faͤßchen it. ein flei⸗ 

noch keinen Bart. 8. Una vecchia brutta Bardellone, in. ein Reitkiſſen für Fül⸗ ner Koffer. È. T. d Oriuol, das e 

der Uhrfeder ; die Trommel. 


züglich Offiziere ans Land in fibren)a eine 
n » 
a e 0, m. ve Bargello, 
Bariglioncino, m. ein Faͤßchen, cine 
kleine Tonne. 
Bariglione, m. ein Faß, wokelfaß 
daran) 


bi bew Ziegel auf einem Gemäuer. 8. 7. di Stor. Barilotto, m. ein Fäßchen, Toͤnnchen. 
L'ira der Bartvogel. nat, eine Art Mergelſchiefer. Barite, m. T. di Stor. nat, der Baryt 


; sa Bardi, m. pl die Barden (prieRer (eine Erdart). 
8 5 5 7 88 Barba, em and Oicher der Alen Dauſchen, Beinen um Baritone, agg. u. e. [Viola di Bari- 
n zelchen. Gallier). tono], die Ba geige. It. der Baryton, 
Barca, f. eine Barke, ein Boot, kleines Bardiglio, vedi Bargiglio. die hohe Baf = oder tiefe Tenorſtimme. 
leichtes Fahrzeug; i ein Nachen, Kahn: Bardoni, . pl T. di Mar. die Par- F. Un baritono, ein Barytonſänger. 1 
Costanzo chetamente fece armare unalpunen, Bardunen (Verſchlage im Schiffs⸗ Verbi baritoni, T. di Gram. gr. Beit: 
barca sottile. Bocc, Nov. 17. 39. It. ein raume). woͤrter, die auf der lezten Sylbe den Ac- 
Fahrzeug (obne Verdeck und obne Maſtkord). Rardòsso, A bardòsso, av. ohne centum gravem haben: Lasciamo stare le 
. Andar in barca, zu Waſſer fahren. Sattel 15 fig. fuͤr Alla peggio, ſchlecht, un: [tante maniere ec. delle congiunzioni de’ 
. Passar per barca, zu Schiffe uͤber⸗ ordentlich. | verbi o baritoni, o circumflessi, 
fahren, überſezen. va . Bardòtto, m. [Muletto], das junge Barlacchio, m. ein , auge 
S. Barca cannoniera, Lancia cannonie- hier. §. Passar per bardotto, 9 nichts J it. zuweilen ein Faß binder. 
ra, ein Kanonierboot (jenes in Venedig, frei ſein (weil für dieſes Thier wicht Stall!“ Barletta, f. deſſer Bariletta, vedi; it. 


dieſes zu Genua und Livorno). gelo bezahlt wird), &. Bardolu, die Schiffs- der Baumf 


8. Für Quantità di materia ammamata, zieher (weiche mit Seilen die Schiffe ge 
eine Menge, Haufen von Getreide, Stroh. 25 . niehen); u. ( erhaupt joder an; 
Frov. Barca rotta, marinaro son- here) Knecht, Stalljunge. i 
polo di der Käſicht zerbrochen, iſt der Vo⸗ Barella, f. eine tage, Bahre; it. 
. eine nſte. 
§. Esser nella stessa barca, ſich in glei⸗ Barellare, sf auf einer Bahte fort: 


Barlettajo, m. der kleine Gefaͤße macht; 
it. far Bottajo, ein Faßbinder, . 
Barletto, m. vedi Beriletto; . fig. 
Sgocciolare il barletto, Allet autplaudern, 
was man von einer Sache weiß. 
*Barlione, m. ein Faͤßchen. 


chen Umſtänden befinden. tragen, Barlotta, F. vedi Bariletta. 
Barcaccia, F. ein ſchlechtes Boot. eria, sedi Bararia. Barlume, Tide {Lume incerto tra lume, 
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e bujo], ein ſchwacher Schimmer, dieſ d' Angid, suo’ fratelli,, con tutta la ha- ſtütze; der Grundſtein, die Grundlage: 
Daͤmmerung, das Zwielicht: E ad un rogia. Nella Cappella del Papa vi mancava di 
cotal darlume apertisi i panni dinanzi, Baroscòpio, m. vedi Baròmetro. sotto a dipingere il basamento, dove si 
i mostraro ĩ petti loro ec. Bocc. Nov. Barra, f. (Sbarra], ein Querbaum, aveva ad appiccare una spalliera d’arazzi. 
20. 46. & Met. ein Anſchein, Anſtrich, Schlagbaum; È. 7. di Stor. nat. ein Fece un ornato di componimento alla 
eine Spur: Come parea, che ci persus- Haufen Sand und Schlamm, oder eine grottesca con basamento vario, e attorto. 
desse un certo barlume di ragione. It. E Klippe vor einer 999 8 8. T. di Mus. Baschi, pl. die Bewohner des erdichte⸗ 
mi pare d' aver nella mente tuttavia un certo der Taktſtrich. §. die Schranken um den ten Utopien oder Schlaraffenlandes. 
barlume de’ miei patimenti, Alf. vita. Ort, wo Gericht gehalten wird. Bascià, m. ein Baſſa (türkiſcher Cp 
Barnabiti, m. pl. die Barnabiten Barrare, v. a. auch Barare, betrilgen:|rentitet), Paſcha. 8 
(Cborberrn von der Ordensgeſellſchaft des heil. Allora massimamente godo io meco me- *Basciare, v. a. [Baciare], küͤſſen. 
Haulns, nach ihrem Schutzheiligen, dem Apoſtel desimo, quando rubo i ladri, e Barro il Bascio, m. [Bacio], der Kuß. f 
Barnabas, benannt). I barattieri. F. für Sbarrare, verrammeln, Base, f. vedi Basa. It. Marmo di 
*Barnaggio, m. übl. Baronaggio, vedi. verlperren. sette basi, ein weißer Marmor mit rothen 
Baro, m. [Barro], ein falſcher Spieler, arrato, agg. fuͤr Sbarrato, einge- Adern. 
Betruͤger: Barattier daro in abito ar- ſchloſſen; umzingelt. Basella, J. das Baſelkraut, die Beer⸗ 
civesco. Barreria, f. die Betruͤgerei. blume. 3 
Barocciajo, m. ber Fuhrmann oder Barretta, J. [übl. Verga], eine Stan: Baséo, m. uͤbl. Baggéo, ein Toͤlpel. 
der Vermiether einer Barutſche. ge: In due legni sono venuti da 200, 000 Base tte, f. 7 [Baffi, Mostacchi], ber 
Baròccio, m. ein Bauerkarrn mit zwei ducati in barrette d'oro. f. T. d' Oriuol. Knebeibart, Schnurrbart: Va raso, e 
Rädern? F. file Biroccio, eine Barutfde| Len Sha en Sebergebinie der uf), ber|porta le basette al antica. 
3 


(eine Art Halbchaiſen in Rom und in Tos⸗Trommelſtift. Basettino, m. dim. di Basetta, ein 
ana). Barricata, f. ein Schlagbaum; it. ein Knebelbaͤrtchen, Schnurrbaͤrtchen. 
Bar cco m. Scrocco, Scroceluio], Schutzgatter. Basettone, m. der einen Schnurrbart 


Bardccolo,| eine Wucherei, unerlaub⸗ Barrièra, di ein Schlagbaum z 8. fuͤr i a 
te Art des Gewinnes. Stecconato, Pfahlwerk; 5. g. die Schran Basilare, agg. T. d. Anat. Osso ba- 
Baròcco, agg. barock, ſonderbar, ſelt⸗ ken, eine Vormauer; it. für Torneo, ein silare, das Keilbein. . T. de Bot. 
ſam; It lächerlich, wunderlich: E udite Luſtgefecht (in Schranken): Per comparir] Stilo basilare, der Stiel des Fruchtkno⸗ 
quali usar ragion barocche da quelle or- più in ordine a festini, a Barriere, ed a tens. 
gie, per trar quelle due sciocche. CASTI| giostre. Basiliano, m. ein Baſilianermonch. 


ov. ., Barrire, v. n. wie ein Elephant Basilica, f. eine Hauptkirche. 8. fuͤr 
Barolite, f. T. de Nat. Barolith ſchreien, brillen. . Casa reale, ein koͤniglicher Palaft: Ba- 
(kohlemſaure Schwererde). ma Barrito, m. das Elephantengeſchrei, silica, tanto viene a dire, quanto casa 


Barométrico, agg. barometriſch, den Gebrüll. 
Barometer, Schwermeſſer betreffend. It. Barro, m. vedi Baro. basilica, die Hauptader des Vorderarms. 
nach dem Barometer. Barrucola, f. T. de Murat. ein zwei Basilico, m. T. de' Bot. bas Baſili- 

arò metro, m. der Barometer, Schwer⸗ raͤdriger Karren zum Fortbringen ſchwerer cum, das Baſilienkraut. §. Unguento, 
meſſer, das Wetterglas. Laſten. ; basilico, T. de Farm. Toe 
arona, J. uͤbl. Baronessa, vedi. Barrusi, m. pf. T. di Mar. die Nock *Basilischio, m. ber Baſilisk (ein 

Baronfccio, m. ein veraͤchtlicher Bube, bindſel (Seile zur Befeſtigung der Nocken oder Basilisco, fabelhaftes Thier). 
ein Landſtreicher. Raaenden gegen die gaaklampen) 3 F. Barrusi] Basimento, m. übl. Svenimento, De- 

Baronäggio, m. eine Baronie. dei terzaruoli, die Nockbindſel der Reefen liquio, die Ohnmacht. 

Baronare, v. a. fb, Birboneggiare, oder Beiſegel. 45 Bae m. [Lieve accidente], 
vedi. , Barufta, f.} eine Rauferei; ein laͤr⸗ eine kleine Ohnmacht, Schwaͤche. 

Baronata, f. ein Schelm⸗, Schurken. Barüffo, m.] mender Haufe: Chi lo Basina, f. vedi Basossia. 

eich. vedesse entrar nella baruffa ec, &. At- Basioglésso, m. T. degli Anat. 
. Baroncello, m. ein Baronchen: I Conti taccar una baruffa, eine Schlaͤgerei an⸗ der Grundzungenmuskel (der die Zunge 
Alberti da Mangone, e altri baroncelli] fangen. F. Spartir la baruffa, die Kämpfer unterwärts zieht). 

di Toscana. $. fig. Dim. di Barone, ein auseinander bringen. &. Restar ucciso in] Basire, v. n. [Esser agonizzante], ſter- 
kleiner Schelm. una baruſſa, in einer Schlaͤgerei bleiben. ben; it. in Ohnmacht fallen. 
* Baroncio, m. ein Gaſſenjunge. Baruffevole, agg. raufluſtig: La da-| Basito, agg. geftorben, tod. 

Barone, m. ein Freiherr, Baron; It. ruffevol franca Bucchereide, Che romor,| *Basoffia, 7. pop. [Minestra], die 
fur Marito, der Ehemann. F. fuͤr Bir- ch ella fa? Suppe. n 
bone, ein Schelm; ein Landſtreicher; it. B vedi Ugioli. I Basòso, agg. dumm, gedankenlos. 
ein Schurke. f Barule, m. Gallicismo [Bas roulés].] Bassa, f. eine Art Tanz, oder So⸗ 

*Baroneria, f. ein Schurkenſtreich. uͤber dem Knie aufgewickelte Struͤmpfe, nate. 

Baronescamente, avv. freiherrlich, Wickelſtruͤmpfe. Bassà, m. vedi Bascià, 
wie ein Freiherr oder Baron. It. fig. wie Barullare, v. n. Hoͤkerei treiben. Bassalte, m. vedi Basalte. 
ein Schelm, Bube. Barullo, m. ein Hoͤker. Bassamente, avv. [Abiettamente], 

aronesco, agg: von Barone, ng. Barutina seta, 7. Levantiſche Seide auf eine niedrige, ſchlechte Art. It. nie 
ſchurkenmaͤßig, ſchüͤrkiſch. (zu Livorno). N dertraͤchtig. §. Pensar bassamente, nied- 

Baronessa, f. eine Baronin, Freifrau Barzelletta (d..), J. ein witziger, lau⸗ rige, gemeine Geſinnungen hegen. . 
It. fuͤr Gebieterin, Herrſcherin: Dido di Mari Einfall. Nato bassaniente, von niedriger Gebu 
N SE di Colcos, e Cleopatra, asa, fi: {Base} 55 ra 1 IRE Herkommen. 

e molte altre, che furono e Reine, e gran- . Hg. der Grund; die Hauptſtuͤtze. assamento, m. ; ; 

dissime baronesse. x 1 4 Fortific. die Anlage. *Bassanza (1), f. die Erniedrigung. 

. m. ein engliſcher Baron, F. T. di Geometr. die Grundlinie; Bassanelli, m. pl. bie Schnarrſtim⸗ 
aronet. 8 5 ö 5 


*Baronevole, agg. tapfer, ritterlich; 
8. i Signorile, cel. a 

Baronevolmente, avv. ritterlich, tap: 
fer. It. edel. 

| Baronia, f. die Baronie, Freiherr⸗ 
ſchaft, Freiherrlichkeit; §. für Quantità, 
Compagnia, e Numero di Baroni, das Basaltina, f. vedi Amfibola. 
Gefolge von Edelleuten: E in sua com- Basamento, m. T. d’Archit. die Un: 
pagnia Ruberto, Conte d’Artese, e Carlo terlage des Saͤulenſtuhls; it. die Haupt⸗ 


reale. $. T. degli Anat. La Basilica, Vena 


Grundflaͤche. 
. T. di Med. der Hauptbeſtandthell. 
F. T. de Bot. der unterſte Flaͤche 
(an Knollen und Zwiebeln). 
Baaalneo ‘mi Pede Basiliaco; 


Basalte, f. der Baſalt, Saͤulenſtein. 


men in einigen Orgelwerken. 

Bassare, v. a. vedi Abbassare. 

Bassato, part. vedi Abbassato. 

Bassetta, f. bas Baſſetſpiel, die Stoß⸗ 
bank (ein Glückskartenſpiel). &. das Fell 
eines neugebornen Lammes: Vogliono 
zibellini, e dossi, Guanti, martore, e 
bassette. It. eine zerbrochene Flaſche, die 
noch in ihrem umgewundenen Stroh 
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ſteckt. F. Fare una bassetta, ſich oder An: „Gente bassa, der Poͤbel, das ge⸗⸗ Bassotto, m. ein kurzer dicker Menfd, 
dere tod kuriren. meine Volk. It. ein Dachshund. 
Bassettare, v. a. pop. Ridurre a Voce bassa, ein Poͤbelwort, ein io uͤbl. Bassezza, vedi. 


rte, unter die e, ums Leben Vo ksausdruck. 
Fein den a Modo basso, eine gemeine Rede: 


$. 
oͤbelausdruck 

Bassetto, m. das Baſſet (ein Fnftru: 45 ein Y pi 
ment mit vier Saiten). 8. die tiefe Tenor: Prezzo basso, ein geringer, nied⸗ 
ſtimme; it. der Saͤnger des tiefen Te⸗ 
nors. 

Bassetto, agg. etwas niedrig; 8. 
Für Piccolotto, von kleiner Statur; it. F. Animo basso e servile, ein niedri⸗ 
unterfest. 5. Voce bassetta, halblaute, ges, niederträchtiges, knechtiſches Gemüth. 
ui di. S 5 $. Pensieri bassi, gemeine Geſin⸗ 

ASSEZZA (150 ie Niedrigfeit, die nung. 
niebrige Lage, Riad i 8 Fantasia bassa, eine ſchwache Ein⸗ tanto, Sarò bastante a farne almen le 

S. Bassezza della casa, die geringe Höhe, bildungskraft: E se le fantasie nostre|PTOYe- $- Esser bastante a. g. e, einer 
die Niedrigkeit des Hauſes. son 5 Dax TR Par. 10. Sache gewachſen ſein; im Stande fein: 

. Bassezza delle acque, der niedrige 3) Basso, fuͤr Di poco rilievo, unbe: Non siamo bastanti a sostentare ordina 
Stand, die Seichtheit des es Waſſers. deutend, unerheblich, geringfuͤgig. riamente quello stato. $. Non è bastante, 

8. Für Viltà, Abiezione, die Niedrigkeit, . Tener uno in basso concetto, eine er er iſt zu ſchwach dazu; er ift untauglich 
Gemeinheit, Schlechtigkeit: A gran bas- geringe Meinung von Einem haben, nicht dazu. 
sezza viene, chi viene a vizio ed a pec- viel von ihm halten. 
cato. $. Un discorso basso, eine Unterhal⸗ 

$. Recare a bassezza, für Ridurre in tung, ein Geſpraͤch über unbedeutende 
basso stato, in einen niedrigen Stand Sachen. 

etzen, erniedrigen. 4) Basso, für Piano, leiſe, ſanft. 
. Bassezza dello stato, della condi- » Voce bassa, eine leiſe, fanfte 
zione, della nascita, die Niedrigfeit des Stimme. 
Stante, des Herkommens, der Ge⸗ 8. Ue parlar basso, das Fluͤſtern, Teife 


burt. 
. Bassezza dello stile, die Gemein⸗ 5) 7. di Mus. tief: Voce alta; Voce 
bassa, 


. Ls Flachheit, Plattheit der Schreib⸗ 
0 &. Canto basso, der Baß, die Vaf: 


. Bassezza dello spirito, dell’ animo, ſtimme. 
achheit, ungebildetheit des Geiſtes; Basso, av. niedrig. It. gering, 
de iedrigkeit, Niedertraͤchtigkeit des ſchlecht. 
Gemüuths; Niedrigkeit, Gemeinheit der &, Tener uno basso, Einen niederhal⸗ 
ger ee ten; ihn nicht aufkommen laſſen. It. ihn 
g/ ſchlecht halten, unter ſcharfer Zucht 
halten. 
. Tenetelo basso, altrimenti ec. bal: 
tet ihn ſtreng, haltet ihn im Zaum, fonft....|* 
Far alto e basso della roba altrui, 
mit fremden Sachen nach Willkuͤr ſchal⸗ 
ten. 
8. Parlare, Cantare basso, leiſe fpre: 
chen, leiſe, tief ſingen. 
. Basso, m. [Luogo basso], ein niedri⸗ 
ger Ort; die Niederung. 
. Basso della casa, das Fundament, 
das untertheil des Hauſes. 
S. T. de. Mar. Fuͤr Fondo, der Grund, 
die Tiefe. 
§. Andare al basso, zu Grunde gehen, 
unterſinken. 
&. T. di Mus. der Baß, die Vaf: 
ſtimme. It. der Vaffift, Baßſaͤnger. 
$. I paesi bassi, T. de Geogr. die . Cautar il basso, den Baß ſingen. 
Niederlande. . La voce di basso, die Baßſtimme 
È Tener gli occhi bassi, die Augen (des Menſchen). 
nicht aufſchlagen. Basso continuo, der Grunbbaß, 
$. Con gli occhi bassi, mit niederge⸗ Generalbaß. 
ſlggenen Augen, geſenktem Blicke. &. Basso di viola, Baßgeige, das Con⸗ 
. Basso fondo, T. di Mar. eine un- treviolon. 
tie ez ein ſeichter Grund. Basso, avv. vedi [Bassamente], It, 
. Il dì è basso, es iſt ſpät àm Tage. Egli sente basso di se, er hat eine geringe 
„Tempi bassi, T. di Stor. die Zeit nach Meinung von ſich. 
Konftantin dem Großen. Basso bordo, m m. (Nave di basso bor- 
2) Bir Abietto, Vile, niedrig, gering, dol. ein kleines flaches Schiff. 


gen 
5 agg. uzureichend, hinlaͤng⸗ 
; | 


*Bastagio, m. ein Lafttràger, 
rn A ein Sattler. 
Bastalena, A basta lena, avv. Ad 

ogni possa, aus allen Kraͤften. 
Bastante, agg. hinlänglich, zureichend: 


Che se non son bastante a un fatto 


ies: Preis. 
.Di bassa condizione, von gerin: 
ge Stande, gemeinen, niedrigen Her⸗ 
mmens. 


astantemente, ore. hinlänglich , 
genug. 

Bastanza, 1 die Fortdauer, das A 
halten, die Fortſetzung: Che gli 
avere, e comprendere tutti [i rf, 
tanti, e di sì grande basfanza. 

Bastänza, A bastanza, ab. zur 
Genuͤge, genug genugſam. 

Bastarda, . 7. di Mar. ein Flieger 
über dem gro en Stengenſtagſegel; is 
eine hinten nicht ſcharf gebauete Galeere; 
it. das Hauptſchiff, die Admiralsgaleere 
der Tuͤrken. &. Feminino di bastardo, . 
ein unehelich erzeugtes Maͤdchen. 

Bastardaccio, m. ein ſchändlicher 
Hurenbalg. 

; 5 J. die uneheliche Abs 
un 
„„ agg. uͤbl. Imbastardito, 


“Bantardell, J. eine Art flacher Raf 
krolle. 

Bastardello, m. ein kleines Huren 
kind; it. eine unnige Sproſſe am Bau⸗ 
me; it. eine Art Taube. 

Bastardigia, f. tie uneheliche Geburt, 
Unechtheit: E Giulio Sabino Lingone, 
che tra l'altre sue vanità si vantava di sua 
bastardigia. 

*Bastardire, . a. übl. Imbastardire, 
vedi. 

Bastàrdo, m. ein Baſtard, ein une 
eheliches, unechtes Kind. È. T. di Mar. 
das groͤßte Segel der Galeere; Bastardo 
delle trozze, das Racktau. 

Bastärdo, agg. [Spurio], unehelich, 
unecht: Essendo con lui un suo figliuolo 
bastardo. It. ausgeartet, wild: ORoma- 
gnuoli, tornati in bastardi, DANTE 
Puro. 14. Il campo forte, e di cattive, 
e di bastarde erbe ripieno. 

Bastardone, m. accresce. di Bastardo, 
ein Hurenbalg: Onde hai tanta superbia, 
5 It. vedi Puppajone. 

tardime, m. ein unechtes Ge⸗ 

(lett, it. unechtes Weſen: Attendere 

gemein. assone, m. das Fagott, die Baß⸗ ei con viene, che i dastardumi de’ ra- 

8. Panno basso, ſchlechtes, ordinaires pfeife. muscelli nell’ arbore, o d'intorno presso 

Tuch. It. ſchmales Tuch. Bassoriliévo, m. 7. di Scult. die allo stipite vegnenti dalle radici, per nnn 
. Argento, Oro di bassa lega, ſchlech⸗ 5 . Basrelief. modo si lascino. 


co rilievo, eine Se: 
rin LP nni blichkeit. 

dB Bassezze, pl. Kleinigkeiten, Lum: 
o: 

Bassi, m. pl. T. di Mus. die Baß⸗ 

t die Baͤſſe. 

3 J. uͤbl. Basilica, vedi. 
Bassilico, m. übl. Basilico, vedi. 

Bassissimo, agg. sup. di Basso, 
vedi. 

Bassista, m. T. di Mus. [Basso], 
ein Baſſiſt, Baßſaͤnger. 

Basso, agg. niedrig. 

S. Basso, basso; flir Assai basso, tief 
genug. 
Fiume basso, ein ſeichter Fluß. 

+ Le acque sono basse, es iſt niedri⸗ 
ger Waſſer and. It. Per met. er iſt nicht 
ſehr bei Gelde, hat nicht viel zu leben. 


tes Silber, Gold. Bassotti, m . eine Speiſe von Nu⸗ Bastare, v. n. hinreichen, ja 
- Moneta di bassa lega, eine nicht deln, Reiß und aſe, in se Pfanne ge⸗ genug fein: Non Bastando la terra sacra 
ichtige Münze. backen. alle sepolture. Bocc. Int. 23. Non sola- 


Batosta 


» Andar col bastone, an einem Stock 
ge en. ' 
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. Boͤſem vergelten; Wurſt wider 
urſt. 


mente gli bastò d aver fatto il detto omi- 
cidio, ma ec. n 
S. Un gallo basta a dieci galline, ein Pros. L. Serrar il basto addosso a uno, 8. 
Hahn ift genug auf zehn Huͤhner (ue Be⸗ in Jemanden dringen, ihm zuſetzen, ein drohend bitten. 
9 Geſchaͤft zu beſchleunigen. &. Cacciar ad uno le mosche dal naso 
Prov. 3. Chi non può dar all’ asi-|col-bastone, Einem ſchaden, indem man 
no, dà al basto, wer fi am Herrn ihm helfen will. 
nicht reiben kann, der reibt ſich am F. Castigar uno col bastone di bamba- 
Diener. gia, Einen zum Schein ſchlagen. 
$. Prov. 4. Chi perde l'asino, può dar] S. Met. Fuͤr Sostegno, Soccorso, eine 
fuͤr Poter reggere, Mantenersi, Du- anche il basto, wer das Meiſte verliert, Stütze, Unterſtützung; Hilfe? daher: 
rare, ausdauern, beſtehen, ſich behaup⸗ kann auch das Wenige noch verlieren. II baston della veechlzja, die Stige des 
ten, dauerhaft genug ſein: Se l'unghia ti 5. Basto a rovescio oder Bastorovescio,| Alters. 
basti Eternalmente a cotesto lavoro. ein Thal zwiſchen zwei Bergen. $. Bastone del comando, der Kom- 
Dante Ixr. 29. Secondo I suo arbitrio, 8. T. di Giuoco. die Baſte, das Treff⸗ manbdoftab. 
nel tempo, che Îa sua signoria dee ba- aß (im Lhombre). . 5. Eine der vier Farben in der Karte 
atare ec. Bocc. In. 50. | Bastonaccio, m. ein ꝓrugel, Knüt⸗ der Italiener: E pria, che babbo; mam- 
7 Basta: Penimo, Il ciare, e Fei i ſchlechter Stock. ma, e pappa, e poppe, Chiamò spade, 
das Herz haben, ſich getrauen, unter: tonante, part. att. ſchlagend, baston, danari, e coppe, 
fangen. It. es über das Herz bringen pruͤgelnd. S. Metaf.: Dar bastoni invece di 
können: Come è bastato già Panimo ad Bastonare, . a. [Percuotere, Dar|danari, YWrigel ſtatt der Zahlung geben: 
alcun di voi di dire, Non fu alcuno del- legnate ], rhgeln, mit einem Stocke Che solea sempre dar bastoni, o spade 
la pastorale turba, a cui bastasse I cuore ſchlagen, Stockſchlaͤge geben. All’ oste, quando i danar gli manca- 
di irsi quindi, per ritornare a’ las- $. Bastonare d’una santa ragione, es] vano. . i 
ciati huoghi. Che vi fa a voi lo ’ndovi- manden ganz erbaͤrmlich ſchlagen. 8. Accennate in coppe, e dare in 
narvelo, se vuole, ose non vnole? e mi F. für Pugnere, Censurare, hecheln, bastoni, anders handeln als reden, feine 
basta la vista, se le nozze sì fanno, di mit Worten ſticheln: Ei non poteva Ba- Rede aͤndern: Voi avete accennato in 
farvi andare a dispetto, che n’abbia. stonarli più dolcemente. coppe, e dato in dasfoni. 
AO. genug (bavon) ! . F. Mandar uno a bastonar i pesci, Je⸗ LA Giuocar di bastone, fur Bastonare, 
tàro, agg · vedi Bastajo. —|manben auf die Galeere ſchicken. Pruͤgel austheilen. 
Bastérna, /. vormals eine Art mit 8. Bastonare una cosa, modo basso, J. fuͤr Bardassa, ein Schandbube, ie. 
* beſpannter Wagen. Etwas ſich vom Halſe ſchaffen, fuͤr ein fi 


I r Gruccia, eine Kride (für Lathme). 
astevole, agg., vedi Bastante. Geringes los zu werden ſuchen. It. ver: . Bastoni di canna d' India, ſpaniſche 
Bastevolezza 000 „J. {Sufficienza], ſchleudern. 


gattung). N o : 
8. Egli basta per tre, er nimmt es mit 
Dreien auf. f 
F. Aver sufficiente capacità, einer È de 
gewachſen ſein; tüchtig, tauglich, faͤhig, 
geſchickt genug. 


Roͤhre. 


die Hinlänglichkeit. | Bastonata, f. [Colpo, Percossa con . Bastoni verniciati, lackirte Stöcke. 
. Bastevolissimo, agg. superl, voll: bastone], ein Stockſchlag. astoniere, m. tibi, Mazziere, pedi. 
kommen hinreichend. i 8. Aver delle bastonate, geprügelt Bastorovéscio, . ein Thal zwiſchen 
1 avv. [Bastantemente], met, 5 1 3 58a Bergen 
nglich, genug. „Dar bastonate da ciechi, Jeman⸗ astracone, m. [¶ Voce scherzevole 
daz fi, . pl. T. di Mar. die keiſten der tüchtig prügeln, blindlings auf igp 0 ein ſtarker, ſcre 
an den Rüſten. . losſchlagen. E erl: Quegli era un Bastracone, che 
Bastia, f. eine Baſtei, ein Bollwerk. 8. Essere come due ciechi, che fanno |avrebbe gittato in terra una casa, 
Bastiérà, vedi Bastajo. alle bastonate, ſich herumzanken, ohne Bastuda, f. eine Art Fiſchnetz auf der 


Bastimento, m. ein großes Schiff. vernünftigen Grund; 8. fig. für Colpo See. 

T. di Mar. Bastimento raso, ein Schiff della sorte avversa, Danno, ein harter Batacchia, f. vedi Batacchiata. 
mit glattem Deck, ohne Back und Schlag; ein Schaden: Fatto a’ popoli Batacchiare, .. a. ſchlagen, pruͤgeln. 
Schanze. n 1 pr sentire la dasforata, ohe pe a civ herabſchlagen. 

astin î igo oro, 3 atacchiata, F. ein Stock Î 

decke, bi. Schanzdieddung. Bastonatina, f. dim. des Vorigen. Schlag. di lie 

. Per ischerzo, ein Klapps, ſanfter Batäcchio, m. ein YPrigel, Knittel. 
Schlag. Batalo, m. vedi Batola, 

Bastonato, part. von Bastonare,vedi. 

Bastonatore, m.-trice, f. der, die 
ſchlaͤgt, pruͤgelt. 

3 F. die Prigelei, Schlaͤ⸗ 
gere è 7 
Bastoncello, | m. ein kleiner Stock, 


i — part. des Vorigen. 
Bastioncello, m. eine kleine Baſtei. 
Bastione, m. eine Baſtei, ein Boll⸗ 


re], ſchůtteln. 
Batata, f. Iuͤbl. Patata, Pomo di ter- 
ra], der Erdapfel, die Kartoffel. 
atavia, 7. ein leichter Zeuch (von 


werk. 
*Bastire, v. a. bauen; fbl. Fabbricare, Wolle oder Halbfeide). 


astoncino, ein Staͤbchen. It. ein Batellata, f. die volle Ladung ein 
5 fi cine Feſtung. - ſchmaler Streifen, eine Leiſte am Tuche, Schane i f i 
J. an Kleidern u. a. m.: Quand io me 1 atéllo, m. uͤbl. Battello, pedi. 


*Bastito, part. di Bastire, pedi. 

Basto, m. ein Saumſattel, Padfat: 
tel. 

. Cavallo, Auimal da basto, ein 
Saumroß; ein Laſtthier, Packeſel. 

8. für Aggravio, Beſchwerde, Laſt: 
Non sai, che questo dasto anche a me 
preme ? 

. Un besto sole non s'addatta|Tondino. 
ad ogni dosso, Niemand bat gu Allem Bastone, m. ein Stock, Stab; Pri: 
15 nicht jeder iſt in alle Sattel gerecht. gel. 


Battgnaneso, m. eine Art Feige. 


„E uomo da basto e da sella, er 
paßt in alle Sattel (it zu ellen zu ge⸗ 
brauchen). l 
8. Non porur basto, keine Beleidi⸗ ſch 

gungen ertragen konnen. 
8. Modo prov. 1. Rodere il basto, 


aft. 
Ci vorrebbe un buon bastone, ohne 
Prigel richtet man nichts dabei aus. 


Fundament. 
Batôsta, m. der Wortſtreit, das Ge: 
zaͤnk, die Zaͤnkerei: Qual giorne fu Sn 


8 uno col bastone, Einen halb i 


*Batassare, v. a. [Scuotere, Dimena- 
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sumato in gran Bafoste, e pertinaci odj. bar, kriegeriſch: Ebbrezza ha messo in]  $. Battere alla porta, an die Thur 
It. Batoste, die Pruͤgel. 8 molte potenti genti, e öbat.- klopfen. 
atostare, v. n. [Contendere], zan⸗ tegliere. Chi batte? Wer klopft? 
ken, e ttaglieresco, agg. zur Schlacht + Le onde battono la nave, li scogli, 
Batostarsi, v. n. pe [Combattere], gehörig. $. filr Bellicoso, agg. kriege⸗ die Wellen ſchlagen an das Schiff, 


kämpfen: Tuttochè sempre, ora da questa, a: die Klippen. 
ora da quella parte si Hatostasse, peroc- Battaglièro, vedi Battagliere. $. Il polso batte forte, der Puls geht, 
chè di Firenze egni dì giugnea nuova Bateaglierta, agg. ſtreitbar. ſchlaͤgt ſtark. 


ec. „J. vedi Battagliuola. Batter pali, Pfähle einſchlagen 
ha achio, m. {Piè cervino, Ranun- scio agg» beſſer Bellicoso, ira, si ſchlagen, 
colo], die Ranunkel, der Hahnenfuß (eine krie egerifi $- Battere gli occhi, mit den Augen 


pflanze). ttaglievolmente, avv. Per via dii blicken, blinken. 

Batrachite, f. T. de' Nat. der Kroͤ⸗ bac durch eine Schlacht, mittels 8. Non batter un occhio, kein Auge 
tenſtein, Froſ⸗ ſtein. eines Treffens. verwenden. 

Batracomiomachia, f. der Froſch⸗ lio, m. der Glockenſchwengel, F. In un batter d'occhio, in ein em 
und Maͤuſekrieg (ein dem Homer zutzeſchrie⸗ Glockenkloͤppel. Augenblick. 
benes Gedicht). Battaglione, m. ein Bataillon: Quan- F. Senza batter polso, ſogleich, augen 

Battadore, m. ein Dref o A do Antonio gli vede piegati, col folto blicklich. 

Battaglia , F cine Schlacht, ein Tref⸗ battaglione gli urta, allarga, e scom- Le ore battono, die Uhren ſchlagen, 
fen: Battaglia dicesi quando uno almeno piglia. È ccrescit, di Battaglio, ein es chlaͤgt. 
de due eserciti ha le principali sue ſor- großer lockenkloͤppel: E sai, ch io so F. Non batter parola, kein Wort fas 
ze raccolte ed ordinate a combattere,|chi fa danno in cucina, E a che otta gen. 
e quandochè battaglia decide la somma suona il Sh pina &. Dale il tempo, T. mus. ben 
delle ipa *Battaglioso, agg. [Bellicoso], friege: ari ſchlagen. 

&. C di battaglia, das Schlacht⸗ cis It. bra, ri . Battere la strada, den Weg in, bale 
feld, die! ahlſtatt. Battagliuola, dim. di Bat- dn It. fig. ein Pflaſtertreter fein, 

. Richiedere di battaglia, Presentare! Battagliuzza (ssa), agli ein kleines ßig auf der Straße umherſtreifen. 

la battaglia, Sfidare a battaglia, die Treffen, ein Scharmuͤtzel. . Batter la cassa, T. mil. die Trome 


Schlacht anbieten, zur Schlacht auffor⸗ taufen EBinre, v. a. beſſer N m rühren. It. auf Werbung ausgehen. 
dern. It. zum Kampf auffordern. en. It. von Einem uͤbel reden. 
+ Promettere, Accettare la batta- attellita, f. die Schiffsladung; 
glia, die Schlacht, die Ausforderung an⸗Kahnladung. 
nehmen. attelletto, m. dim. di Battello, ein 
$. Ordinarsi, Mettersi in ordine di kleiner Nachen. 
battaglia, ſich in Schlachtordnung ſtellen. Battello, m. [Barchetta], ein Kahn, . Batter la diana, die Tagwache, Re: 
Muovere battaglia, Appiccare, A.- Nachen. veille ſchlagen. It. i ig. pop. vor Froſt 
taccare la battaglia, Venire alla batta- Battente, part. att. von Battere, zittern. 
glia, Mettersi alla, in battaglia, die vedi. $. Battere il taccone, zu Fuß mare 
chlacht anfangen, mit dem Feinde an:| Battente, m. fuͤr Battitojo, vedi.|{bieren. 
rane Schlagen kommen, ſich treffen. $. fuͤr Colui, che si dà la disciplina S. Batter la buona via, Per met. einen 
Dar la batta dela, Far battaglia, Battuto, ein Geißeler; ein Geißelbru⸗ ordentlichen Lebenswandel fuhren. 
eine Schlacht, ein Treffen liefern. It. ſie der. 8. Battere la campagna, auf dem Felde 
anfangen. Battere, v. a. [Dar percosse, Dar] umherſtreifen, Etwas ra 
Esser a battaglia, im Kampf be: husse, Percuotere], ſchügen, pruͤgeln, F. Egli ha da batter qui, muf 
griffen fein. hauen. da kommen; er muß hier b border 
F. Levare uno di battaglia, Einen qué Per. met. ſtrafen, zlchtigen. ommen. 5 
der Schlacht abrufen. Battere uno crudelmente, sconcia-| F. Battersela, ſich druͤcken, ſich aus 
$. Torre battaglia, den Kampf verhin⸗ mente, Einen unbarmherzig ſchlagen; dem Staube machen. 
dern; es nicht zur Scha komen alen. Einen uͤbel zurichten, zerpruͤgeln. . Battere una città, fortezza, eine 
8. Uomo da battaglia, Für Uomo] $. Battere il nemico, fuͤr Vincerlo, Stadt, Feſtung berennen. 
d'arme, ein Krieger, ein ſchlachtenkun⸗ den Feind ſchlagen, beſiegen. . Il mare rosso batte I Arabia 
diger pigli It. ein kriegeriſcher, tampfiu: 2) filagen, klopfen (Sachen). rothe Meer beſpuͤlt die Kuͤſte Arabiens, 
ſtiger Man Battere il grano, Korn dreſchen; II sole vi hatte, o ci dà tutto, il 
8. Battaglia, für Schiera, eine Schaar, dre chen. giorno, die Sonne ſcheint da, faͤllt dar⸗ 
Truppenabtheilung, ein Bataillon. Batter ſuoco, Feuer anſchlagen. auf den ganzen Tag. 5 
. Battaglia, T. mil. das Mitteltref: Batter moneta, Geld ſchlagen, prà: Il vento batte la vela, le onde, der 
fen, Centrum: Benchè essi pongano tre gen. Wind ſtreicht in das Segel, peitſcht das 
“nomi ai loro eserciti, e gli dividano in Segel, die Wellen. 
tre schiere, an iguardo, battaglia, e . Le vele battono, die Segel killen. 


&. Battere, fuͤr Piechiare, Bussare, 
klopfen, anklopfen. 
Batter la chiamata 8 T. 
mil. den Generalmarſch ſchlagen. 


+ Battere il ferro, Eiſen ſchmieden. 
+ Battere il ferro mentre è caldo, fig. 


n das Eiſen ſchmieden, ſo lange es warm Batter la testa nel muro, Per met. 
$. Battaglia, für Tenzone, Duello, iſt; die Gelegenheit geſchwind benutzen. ſich wie verzweifelnd geberden. 
der Zweikampf. . Batter Toro, Gold ſchlagen. Batter il culo in un ca vicchio, vedi 


S. Per simil. ein Kampf; ein heftiger Batter lana, Wolle klopfen. 
Angriff: Quando Amor cominciò darvi . Batter la falce, T. degli Agric. 
3 die Senſe, Sichel dengeln, weßen. 

Battagliare, v. n. ſich ſchlagen $. Batter le mani, le palme, in die 

Schlacht / ein Treffen liefern: L'art Haͤnde klopfen, die Haͤnde zuſammen⸗ 

erie 5 con gli altri strumenti da ſchlagen. Battersi, T. mil. ſich ſchlagen, fich 
tagliare le terre. §. Batter Pali, mit den Fluͤgeln ſchla⸗ treffen. 

2 f. das Gefecht. gen, die Fluͤgel ſchwingen. It. gir Vo- F. Battersi in duello, ſich ſchlagen, ſich 

part. geſtritten, gefoch⸗ lare, fliegen. duelliren. 
ten. C. T. pui DI Blas. Campana batta-| F. Batter l’acqua, T. di Mar. rudern. . Battersi a corpo, a corpo, Mann 
gliata, eine Glocke, mit einem Kloͤppel S. poet. die Wogen peitſchen (von Winde). oe Mann kaͤmpfen. a 


Culo. 
. Batter due chiodi ad un colpo, 
zwei Fliegen mit einem Schlage treffen. 
{ conti, le scritture battono, die 


Rechnungen, Schriften, ſtimmen uͤberein. 


von anderer 1 f » Battere i denti, mit den Zähnen . Battersi a scavezzacollo, alla di- 
m. ein Streiter, Krie⸗ klappen, klappern i ſich auf Tod und Leben ſchlagen, 
B liere, ger, Kaͤmpfer. 3) Battere, für Picehiare anſchlagen, fi 25 sd ein Nafender ſchlagen, wie ein 


kaͤmpfen. 


agg.[Battagliéro], ſtreit- anklopfen; einſchlagen, feſtſchlagen. 
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Batticòffa, f. T. di Mar. der Stoß⸗ 
en Vorwuͤrfe machen. . lappen des Marsſe els. 

4) Battere, fur Tornare, gereichen, Batticülo, m. das Hintertheil der Ri: 
ausſchlagen: Battere a conto ec. It. ſtung: Canto lo stocco, e’ bafficul di 
daran liegen. 8 maglia, Onde Baldon sotto guerriero 

8. La cosa non batte in questo, ma.. . . arnese, ec. It. T. di Mar. der Bord⸗ 
daran liegt es nicht, fondern.... winner; Batticulo dell’ asta di fiocco, der 

&. Queste sono cose che mi battono Ausholer des Kluͤverbaums. 
vivamente nel genio, dies iſt ganz nach Batticuöre, m. [Palpitazion di cuo- 
meinem Sinn, nach meinem Geſchmack. re], das Herzklopfen, die Herzensangſt: 
8. Tutte queste cose battevano ad un Che mi scemò un poco il batticuore. 
fine, Alles dies lief auf einen Zweck Bin: Battifolle, f. eine Feſtung. 


bezweckte daſſelbe. : N i 
lung Non si sa ia dove ella ha da “pia, m. N saggio 
battere, man weiß de nch, wie es 1 85 5 
| Î es nehmen Feuerſtahl; it. e . A 
cr e R *Battigia, F. lüb. Il mal caduco], bie 


- Lo vedo bene, a dove costui vuol Fallſucht. sE 
fa ich merke wohl „wo er hinaus⸗ È. pop. e battigie, unwillig, 
will. zornig, er ein. 

; b i. hier ſteckt der Battilano, m. ein Wollkaͤmmer. 
F Battilàro,, mn, ein Goldſchläger. 

&. La differenza batte in questo punto, Battimento, m. das Schlagen. 8. fur 
hierin liegt der Unterſchied. Palpitamento, das Pochen, Klopfen 

. Batte la luna, die Laune, ͤble (des Pulſes, erzens): Tanto che sopra l 
Gaune iſt wieder da. battimento della fatica avuta, la paura 

. Battere nel vero, der Wabrbeit|n'aggiunse un maggiore. Bocc. Nov. 12. 
nahe kommen. 13. F. Battimento delle palpebre, 7. 

Battere la ritirata, T. mil. den Bapfen:|de Chin das unwillkuͤrliche krampfhafte 
ſtreich ſchlagen. ö Auf- und Niederſchlagen der Augenlieder. 
Batteria, f. T. di Mil. eine Batte⸗ . Battimento, T. di Mus. der Dop: 
rie (einige Kanonen). It. der Stidwall, pelſchlag. It. der Nachſchlag (nach einem 
die Bettung: La natura di tutte le Bar- Triller). NE 
terie & fare cadere il muro di verso la Battinzecca (2, T. ein Muͤnzer. 
parte battuta. | Battipalle, ws. T. de Bombard. der 
&. Drizzare batterie, Batterien auf- Setzkolben, Stampfer zu den Kanonen⸗ 


werfen, errichten. tugs è. , | 
di i andere Mit: attipalo, m. (auch Berta), die Ram: 
G Cangiar batteria, fig. andere Mit 14g der Hammbiod, Fallac, der 


tel anwenden. 
in di cucina, bas Küchenge⸗ Bär. 
. Batteria di cucina, cheng „ m. der Eingang am 
iffe 


. Battersi le guance, fig. ſich die bit⸗ ste tante minacce di Dio, e Hat̃titur 


non sono senza cagione. 
*Batto, m. ein Ruderſchiff. 
Battòcchio, m. oder Battaglio, der 
Glockenſchwengel, Glockenkloͤppel. 
Battologia, f. T. di Gram. die weit⸗ 
ſchweifige, gedankenleere Rede; unmiges 
Ge dote, 


attume del piano, T. di Mar. die 
Beſchmierung des Schiffbodens. 
+ Battuta, f. der Schlag; Takt (in der 
Muſik). i 
. Andare a battuta, Takt halten. 

Dar la battuta, den Takt ſchlagen. 

Fig. Dar la battuta sul dosso di 
qualcheduno, Einen tuͤchtig durchprüͤgeln. 

$. Accomodarsi alle battute, ſich be⸗ 

deuten laſſen, ſich fuͤgen, bequemen, 
nachgeben: Accomodati Alle battute 
in tua malora, 

+ Battuta di polso, der Pulefdl 

A battuta, nach dem Takt; pin 
lich. 
attutella, /. ein kurzer Takt (in der 
Muſik). 

Battuto, m. [Suolo], der Boden, 
Eſtrich; Fußboden. It. ein Soller: W ri- 
corda esser non guari lontana dal fiume una 
torricella disabitata, se non che, ec. sal- 
gono alcuna volta i pastori, sopra un 
battuto „che v è. Bocc. Nov. 75. . 

$. Battuti, die Geißler (vormals die 
Flagellanten, Geißelbrüder). 

attuto, part. di Battere, vedi, für 
Abbattuto, ſchwach, ermuͤdet; 5. Via, 
strada battuta, ein gebahnter Weg: La 
meltitudine va per altra via, ed è la via 
battuta, e calcata. It. eine volkreiche, 
lebhafte, belebte Straße. $. Argento bat- 
tuto, geſchlagenes Silber ilberblech, 
Silberplättchen. a | 
*Battucchieria, f. {Sofisticheria], die 
OE ; 
35 | m. ein verwirrter Hauſe. 

Bäu, biu! interj. Bau, Bau (Ans. 
ruf, um kleine Kinder in Furcht zu ſetzen): E 
facea bau bau, e plssi pissi. ad 

Baule, m. ein Koffer, Felleiſen; &. 
Viaggiar come un baule, nutzlos (obne 
Beachtung des Merkwürdigen) reiſen. 

auletto, m. dim. ein Kofferchen. 

Bautta, f. die Bautta (cin venetlaniſcher 
Maskenmantel). 

Bava, /. der Geifer. It. der Schleim 
(beſonders von Schnecken). &. Gettare, Far 
bava dalla bocca, Geifer, Schaum au: 
werfen. F. die Höcker (auf Gußarbeiten, die 
aus der Form kommen); it. fuͤr Bavella, die 
lockſeide. J. Bava di metalli, die Schlacken. 
Baväglio, m. das Geifertuch (ſür Kin⸗ 
der) 3 STR 
di era 5 m. uͤbl. Basilisco, vedi. 

Bavella, f. die Flockſeide, Wirrſeide; 
der Ausſchuß; it. die Floretſeide. 

Bavero, m. der Kragen. 

Bavetta, f. ein Hoͤckerchen (auf Metal 
len, die aus der Form kommen). 


„It. T. di Mar. Batteria dr corri- „ ina 
4ore, die untere oder erſte Schiffs⸗Bat⸗ Battisegola, . die Komnblume. 
terie; Batteria di coperta, die obere oder Battisöhia, | f. {Gran paura re- 
zweite Schiffs = Batterie. Battisoffiola, } pentina], ein paniſches 

Battesimale, agg. zur Taufe gehö⸗ Schrecken, Entſetzen: do Nerone 
rig 3 Fonte battesimale, der Taufſtein. immaginatosi la battisoffiola di que po- 
Ì Battesimo, m. die Taufe; Fonte di|veretti aspettanti la morte, ridendo 

Battesmo , 1 oder a Lee 8 
sero, der Taufſtein. È. Tenere a bat- attistéo, . 
tesimo, (ein 10 dur Taufe halten. Battistèrio, m. der Taufſtein. 

Battezzamento (aa), m. Il battezzare,  Battiatèro, 
das Taufen, die Taufhandlung; it. fel:i Battisträda, m. ein Vorreiter 
B Battizuboera, f. Iäbl. Fioraliso], bie 

Battezzante (da), part. att. taufend, blaue Kornblume. 


der Taufende. Battito, m. das Zittern, Beben, 
Battezzare( da), o. 4. taufen. $. Per das Schrecken: Ed egli aveva il dattito 
simil. Porre e Dare il nome, den Na: Mella ere 


men geben; it. aus der Taufe heben, zur 5 5 
Tau e halten 3 8. fur Esser i e . T. degli Stamp. das 


Gevatter ſtehen. 8. g. fuͤr Bagnare ; : . 
oder Gettar 2 A aide sulla testa,  Battitojo, m. T. di Falegn. der Rab: 
mit einer Fluͤſſigkeit den Kopf benetzen, men 
o 
. Prov. re battezzato in Domenica, ; A ; 5 
ein Dummkopf ſein. F. Farsi battezza- „ Battitore, m. -trice i „ - 
re, fil) bekehren laſſen. a 1 DR 
Battezzato, (dia), part. sari it 
. m. fur Cristiano, ein i i SS, ; 0 1 
AA ar 1 1 ubi La mano battitrice. &. Battitore a cor- Baviéra, F. das Viſier (des Helms) z 
It. ein jüdiſcher Chriſt, ein Wucherer, da, T. di Capp. der Fachbogen. 8 cine Binde (an wollenen VBauermitzen, 
. Da Cristian battezzato! fo wahr ich attitura, . das Schlagen; ein den Munde gegen große Kälte zu ſchützen). ki 
ein Chriſt bin! » (Schlag: Nè Lig fatica di os 8 8 Parra sotto la baviera, heimlich, ab: 
ttezzatore (dsa), er lusinga, o daffitura, e eits eſſen. 
3 si m. der Täufer. 18 dava. Bocc, Nov. 41. J. $. Lal Bavoso, agg. geifernb, voll Geifer. 
Battezzone (47e), in. eine toskaniſche [battitura, die Dreſcherei. it. fuͤr Trara- It. ſchleimig. 
azza (4. ), f. das gute Gluck; It. ein 


m 


Münze (nit dem Bilde des Täufers Jobannet).]glio, Castigo, die Plage, Strafe: Que- 


— 
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Stich im Kartenſpiel; &. Aver di bazza,| Becca, f. ein Strumpfband, Knieband gliezze, ſolche 4 7 (feine Scherzo, 
- Gluͤckstreffer haben, zufallig, ohne von Soft. i Wige verſteht er nicht. 
Zuthun gewinnen. i Beccabricioli {Topo}, ein Beiname, Beccarello, m. cin Ziegenboͤckchen. 
Baxxàna (442), F. ein braun gubereite: den Salvini nach dem Homer der Maus Beccariväle, m. 7. de Nat. der ge⸗ 
tes Schafleder. i gegeben pat. , |meine Loͤffelreiher, die Löffelgans. 
Baxzarra (.), f. übl. Baratto, edi. Beccabunga, f. T. de Bor. die Beccaro, m. vedi Beccajo. 
e (a.), v. a. vedi Barattare. Beccabüngia, Bachbunge, der Waſ⸗ Beccastrino, m. eine Reuthaue, Nos 
Baxxarrato ci part. des Vorigen. 5 (eine Pflanze). dehacke, Hacke, ein Karſt. 
Bazzarro (a-), m. vedi Baratto, eccaccia; F. die Schnepfe. eccata, 8. ein Biß (eigentlich mit dem 
Bazzécola(dee), F. die Kleinigkeit: Po- Beccaccina, .] eine kleine Schnepfe. Schnabel); È. fur Imbeccata, die Erkäl⸗ 
sto cura alle varie bazzecole da vendere Beccaecino, m.] S. Beccaccino reale, Fano: 
per un buon ordinario 'n sulle fiere. Pizzardella , die Heerſchnepfe, Bruch⸗ eccatella, f. dim. di Beccata, vedi. 
*Bazzesco (de), agg. niedrig, grob, ſchnepfe, Bekaſſine. It. ein Stuͤckchen Fleiſch (das bei der Beize 
poͤbelhaft. ì Beccaccio, m. Peggior. di Becco, ein dem Falken zugeworfen wird). S. Met. Fuͤr 
Bazzica (2), f. eine vertraute Perſon: großer, haͤßlicher Bock: Dicendo Maco- Bagattella, cosa di poco momento, eine 
Per disonesti servigj notissime Bazziche [metto paterino, O can malfatto, beccac- Kleinigkeit. 
di Vitellio, e carissime. It. ein italieni⸗ cio scornato. Beccatello, m. dim. di Becco, ein 
ches Kartenſpiel. It. Bazziche, Kleinig=| Beccafichta, f. ein Feigendroſſel⸗ kleiner Bock, ein Boͤckchen: E se i bec- 
iten, Spielwerk. ſchmaus (den die Accademici della Crusca catelli, e li buoi tra lor si mischiano. 
Bazzicare(:s:), v. n. [Conversare, Pra- beim Mutritte eines neuen Vorſtehers balten). It. ein junger Bock. F. T. d Arckit. der 
ticare in un luogo], oft einen Ort befu:| Beccafichi, m. ein Liebhaber von Fei: Kragſtein. 
chen: Non vi hazzica mai persona. It. gendroſſeln. 5 Beccatina „ J. vedi Beccatella; 
mit Jemandem umgehen. 5 Beccafico, m. ber Feigenfreſſer; der Averla in sulla beccatina, am empfinbli 
Bazzicature (u. ), F. pl. die Kleinig⸗ braune Fliegenſchnaͤpper, die Feigendroſ⸗ ſten Flecke getroffen ſein. 
keiten. ſſel. $. Pros. Ogni uccel d Agosto, o di] Beccato, part. von Beccare, vedi. 
Bazzotto (a. o), agg. halb gekocht; F. Settembre è bescafico, Alles, was einer in Beccatojo, m. ein Vogelnäpfchen. 
Uova bazzotte, halb geſottene Eier. Ruf ſtehenden Sache ahnlich iſt, wird fuͤr Beccherello, m. vedi Beccarello. 
Bdéllio, m. T. de Farm. das Bdel⸗ dieſelbe gehalten: Ogni maluzzo, furfan-| Beccheria, f. das Schlachthaus: Co- 
lium (ein arabiſches Gummiharz, und der te, e mendico, E allor peste, o mal dime si mena un montone per le corna in 
Baum, aus dem es fließt). quella sorte, Com? ogni uccel d agosto è beccherid. Bocc. Nov. 65. 19. S. Man- 
Bè, das Bloͤken des Schafs; F. Be’, beccafico. Benni RTE. 1. 17. dare alla beccheria, zur Schlachtbank fuͤh 
für Begli oder Bei, plur. von Bello, edi. Beccajo, m. ein Schlachter, Metzger, ren: Pensando che egli, il quale era chi 
It. Bè, fuͤr Bene, wohlan; it. Be, poet. Fleiſcher; &. fig. für Uomo avido di san- era, dovesse il Magnifico ritenere, o man- 
ftatt Bevi, trink. gue, ein blutgieriger Menſch, ein Blut⸗ dare alla deccheria i soldati. 
Beante, part. att. befeligend, be⸗ hund (der am Morden Gefallen hat): E Becchetto, m. ein langer Tuchſtreif 
gluͤckend. ‘+ Palza come suole spesso il mazzo Ad un (vormals an den Kapuzen): II decchetto è 
Beare, . a. beglücken, glidlià ma⸗ bue il deccajo spietato, e crudo. BRANT una striscia doppia del medesimo panno, 
chen; befeligen: Beato se’, che puoi beare | On. 2. 19. 50. ; I che va infino in terra, e si ripiega in sulla 
altrui. PeTR. Son. 207. i Beccalaglio, m. ein Kinderſpiel (faſt spalla destra, e bene spesso s'avvolge © 
eatamente, l'han gluͤck⸗ wie blinde Kuh). 3 collo, e da coloro, che vogliono esser 
luͤckſeligkeit. Beccalite, un. u. f. ein, eine N iù destri; e più spediti, intorno alla testa, 
inz ein Streitſuͤchtiger, eine Streitſuͤch⸗ $ fuͤr La pu del navicello, der Schna⸗ 
tige. el eines 
Beccamento, m. das Picken, Hacken Boots. 
(mit dem Schnabel). Bécchico, gg. Pillole becchi 
Beccamòrti, m. der Todtengraͤber. Sternkuchen (Pillen wider den Huſten). 


einen Schiffs, eines Kahns, 


care, 9. a. J Felicitare], be: 


gläcken, beſeligen; it. ſelig ſprechen, gluͤck - Beccamuro, m. der Mauerſpecht. Becchime, m. collettivo [Pelli di beo- 
lich preifen: Potevati costei, morendo tu, Beccare, v. a. (mit dem Schnabel) pik⸗ co], Bockfelle. 

o vivendo, * ec. perciocchè già ken, hacken, bepicken. ecchino, m. der Todtengraͤber. 
così n'ha assai deatificati, Non beatifi-| 8. (Von andern Thieren) fuͤr Mangiare, | Bécco, m. der Schnabel. 


chiamo, cioè reputiamo beati quelli, che 


effen, verzehren; &. pop. ſchnabeliren (von Per simil. das Maul. 
3 me, Bi ) 


Menſchen): :Che pareva pur Santa Ver- . Becco (gewohnlicher Beocuccio), die 
diana, che dà beccare alle serpi. Bocc. enge Muͤndung eines Gefaͤßes: L'acqua 
Nov. 50. 6. si riceve in alcun altro vasel di vetro 

F. Beccarsi il cervello, gruͤbeln, ſich sotto 1 becco della campana ordinato. 
mit Gedanken quàlen, ſich zerſinnen. It. der Schiffſchnabel. 

. Met. Beccarsi i geti, ſich vergebens S. Immollare il becco, oder Porre, 
Muͤhe machen, ſich erfolglos bemühen: Netter il becco in molle, ſich fleißig den 
E i dipintori han poi come i poeti Po- Mund netzen; oft nippen (ſcherzweiſe): 
destà di far tutto a fantasia, Ancorchè Quando 1 al fin chiese da bere, 
spesso si decchino i geti. poich’ egli ebbe in molle posto il becco, 

5. Beccarsi su una cosa, pop. fuͤr Gua- (Figliuoli disse ec. 
dagnarla e acquistarla con industria e|. F. Dare, Mettere ìl becco in molle 
con arte, erwerben durch Fleiß und Ge: oder dappertutto, uberall feine Naſe hin⸗ 
ſchicklichkeit: O per tutt’ oggi beccomi su einſtecken; it. ins Gelag hinein plappern: 
moglie Nobile, ricca, e bella, o veramente Mettere il Becco in molle Ogni gazzera 
Vi lascio ci dei 5 di, reichich ardisce, ogni ne i i 
. B i, dei buoni scudi, reichlich, Fare il becco all’ oca, pop. ein Ber 
in gut Etück Geld verdienen. rst glücklich ausfuͤhren. N te 

$. Beccar su q. c., Etwas aufraffen, È Aver paglia in becco, Etwas vor: 
Etwas bekommen. haben. | 

$. Beccar su un solennissimo mal fran- F. A strappa becco, apr. auserleſen, 
cese, ein tuͤchtiges veneriſches Uebel auf⸗ mit Auswahl; it. für In fretta, in der 
raſſen. ) 

» Beccar su pidocchi ec., Chufe, un- 8. Becco d'oca, Storchſchnabel (ein 
geziefer aufraffen. Kraut). ö 

S. Per met. Egli non becca simili sotti- | Becco, m. [Capro], der Bock. F. Beoco 
P 


é 


cazione, //. die Beſeligung; it. 
die Seligſprechung (vom Papſte). 
Beatifico, agg. ſelig machend; be: 
gluͤckend. . 
Beatissimo, agg. sup. ganz ſelig. It. 
(als Titel des Papſtes), Allerheiligſter. 
Beatitudine, f. die Seligkeit, Gluͤckſe⸗ 
ligkeit: Tu sentirai maravigliosa cosa della 
beatitudine eterna, Bocc. Nov. 24. 11. 
. Sua Beatitudine, fo wie Sua Santità 
Titel des Papſts), Se. Heiligkeit. 
Beatitudo, F. Voce lat. e poet. vedi 
5 Ce 8 
eato, agg. Felice, Contento], ſelig, 
gluͤcklich; 9. 4 beati, die Seligen (im Him⸗ 
mel): Tu dei sapere, che i santi dottori 
‘tengono; che a chi vuol divenire beato, 
si convien fare la penitenzia, che tu udi- 
rai. Bocc. Nov. 24. 7. $. Beato me, beato 
tel o ich, o du Gluͤcklicher! O me deato 
sopra gli altri amanti. PerR.Canz. 17. 
Beatrice, f. die Beſeligerin, Beglüͤk⸗ 
kerin. It. Nome pr. Beatrix. 
Bebù, für Muggito, bas Gebrüll. 
Beca, f. eine Litze, ein Streifen Zeuch. 
Valentini, Ital. Wörterb. I. 


Bello 
Der Mittelpunkt, die Mitte. 


„ Non ha peranco rasciutto il bel- 
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vatico, der Steinbock. §. Per simil. B ine, f.plur. die Beguinen, Begutten 
“n Hoͤrnertraͤger, ahne Che dice, eſ(eine Art Nonnen iu den Niederlanden). N 
giura, Che quello, e questo è un becro, *Beitore, m. ein Trinker. lico, er iſt noch nicht trocken hinter den 
€ quanto lungo Sia 1 cimier del suo *Bejuto, m. fuͤr Bevuto, das Getrunkene. Ohren (von einem unbärtigen Jüngling, der 
capo, non misura. An. Sar. 5. &| Belamento, m. das Blbfen (der Schafe). den Mann ſpielen will). 
Becco cornuto be beat , Lotter Belanda, J, od. Belandra, ein kleines, . Aver osso nel bellico, Kraft, Tuͤch⸗ 


bube, Sduft. J. Becco corvino, T. flaches Fahrzeug der Englaͤnder oder Nie⸗ tigkeit haben. N 
di Mar. ein Haken der Kalfaterer a derlaͤnder. Bellico, agg : kriegeriſch; it zum 
alte Werg aus den Schiffsfugen zu ziehen). Belare, 5. n. bloͤken. §. Met. fuͤr Ci- Kriege gehörig. 

Becconaccio, m. (Schimpfwort) cinicalare, ſchwaten. F. pop. für Piangere,| Bellichnchio, m. die Nabelſchnur. 
haͤßlicher Bock. weinen, greinen. §. Pecora che bela, e 


Belli . ei in. 
Beccone, m cin großer Bock. §. Met. perde il boccone; it. Pecora che bela, il „ iii Pokal, ein großer 
fur Stupido, ein Dummkopf, Schaf. 


lupo la strozza, genieße deines Gluͤcks im Bellicosamente. ave. kriegeriſcher Art 
Beccostörto, m. der Krummſchnabel Stillen. i Weiſe, kriegeriſ ta egeriſch 7 

(ein Voget). Belato, m. übl. Belamento, vedi. Bellicosissi ſehr tri 
Beccuccio, m. ein kleiner Schnabel, Bel bello, avv. ſachte, behutfam. eriſch, üb 1 g · sup. ſehr krie⸗ 

ein Schnaͤbelchen; it. der Schnabel, die Belennite, | f. der Belemnit; Don 9 Bellicoso apfer. 

Schnauze (an Waſſergefäßen). Belemnite, ] nerftein, Luchsſtein. Belliger „ agg. kriegeriſch, tapfer. 
Bedano, m. ein dummer Menſch. Belgiuino, m. vedi Belzuino. Bellide. E T. de’ Bor. die Gaͤnſeblu⸗ 
Bedeguar, m. der Roſenſchwamm, Ro- Bella, f. T. di Mar. der Oberlauf, „J. T. de x 

? | me, das Margarethenbluͤmchen. 

ſenapfel (durch eine Art Gauwespe entſtanden). Oberlof. . 1 s 5 
Bedello, m. [Betula], die Birke. Belladonna, f. T. de’ Bot. die Bel Bellimbüsto, m. ein e Zier⸗ 
Been. m. 7°. de Bot. das Behen, der ladonna, Tollkirſche. i bengel, ein abgeſchmacktes Naͤrrchen. 

Taubenkopf, der Widerſtoß (eine Pflanze). Bellamente, avv. ſchön, huͤbſch, fein Bellino, agg. bibfd, niedlich; S. Fare 
Beénte, part. att. trinkend, der trinkt. $. uͤr Adagio, ſachte, langſam. Iii bello bellino, ſich verſtellen; den Une 
Befana, f. cine ſchwarze Lappenpuppe Bellasta, m. der die Lanze oder Pike n ſpielen. 

(die in Italien am Dreikönigs⸗Vorabend von gut zu handhaben weiß. . Bellirico, m. die Mirabellpflaume 

Weibern und Kindern umbergetragen wird). *Bellatore, m. -trice, 7. uͤbl. Guerriere, ( indiſche Pflaume). a 

gl Brutta vecchia, ein häßliches altes Belligero, vedi. . Bello, agg. ſchoͤn; it. huͤbſch, wohl⸗ 
eib. pi fur Befania, Epifania, das Drei- Bellatreccia, J. die eine ſchoͤne Haar⸗ gebildet: Bella donna, della donzella. 

koͤnigsfeſt. flechten hat. l $. Bello e fresco come una rosa, friſch 

Bafama, /. übl. Epifania, vedi. Belle lettere, F. pl. die ſchoͤnen Wiſ⸗ und fhòn wie eine junge Roſe. 

Beffa, f. ein Poſſenſtreich, eine Spoͤt⸗ ſenſchaften. . . Bello come un angelo, come il sole, 
terei: Sicchè 1 giuoco da beſfe avvenne| Belletta, f. der Schlamm; it. fuͤr ſchoͤn wie ein Engel, wie die Sonne. 
col vero, come era ito il bando, &. Farsi] Fondigliuolo, der Bodenſatz. F. Bella impresa, bell’ azione, bel 
beffe d'una cosa, einer Sache ſpotten, Bellettare, v. a. ſchminken. tratto, eine ſchoͤne, edle That, ein ſchoͤner 
Spott uͤber Etwas treiben; it. eine Sache Belletto, m. die Schminke. f g. | 
gering achten: Mai di niuno uomo ti farai Belletto, agg. dim. von Bello, ziem⸗ . Una bella giornata, ein ſchöoͤner Tag. 
beffe. Bocc. Nov. 77. 63. F. für Baja, lich ſchöͤn. 1 . Vuol riuscir bella questa giornata, 
vedi. S. Prov. A chi tocca il danno, non Bellezza (ssa), f. die Schoͤnheit (Kör⸗ es wird heute ein ſchoͤner 9: 
mancano le beffe, wer den Schaden hat, verſchönheit? beſonders eine mit Reiz und Un: . Un bel vedere, eine ſchoͤne Ausſicht. 
darf für Spott nicht ſorgen. muth verbundene): Una dellezza divina, . Questo fa un bet vedere, das ſieht 

Beffardo, m. ein Spottvogel, Spotter. angelica, alta, incomparabile, che rapisce ſchoͤn aus, hat e Anſehn; das 

Beffare, 9. a. ausſpotten: Ma se fa|icuori, vera, naturale, schietta ec. ift ein ſchoͤner Anblick. 

. Rinnovar con arte la mancante sua F. Le belle lettere, die ſchönen Wiſſen⸗ 
bellezza, die verfallende Schoͤnheit durch ſchaften. 

Kunſt wieder herſtellen 3 Schoͤnheitsmit⸗ 9 Bella risposta, eine ſchoͤne, witzige, 

tel anwenden. treffende Antwort. 

8. Prov. 1. Onestà accresce la bel-| G. Sotto un bel pretesto, unter einem 
lezza, Tugend, Keuſchheit erhoͤht die paſſenden Vorwande. 

Schoͤnheit. | $. O questa è bella! questa sarebbe 
F. Prov. 2. Bellezza è un fiore che bella] das wäre ſchoͤn; herrlich, das waͤre 

nasce, e presto muore, Schoͤnheit iſt ein einzig. 

vergaͤngliches Gut. F. Tu Thai immaginata bella, du haſt 
$. Prov. 3. La bellezza, e la ſollia es wohl, gut ausgeſonnen. 

son sovente in compagnia, Schönheit und (ironiſch) Bella cosa certo, das wdre 

Thorheit ſind oft gepaart. etwas Schoͤnes; das waͤre eine ſchoͤne Ge⸗ 

. File Persona, donna bella, eine! ſchichte, eine ſchoͤne, ſaubre Wirthſchaft. 

Shine, eine Schoͤnheit: Ella è una del-| Y Fuͤr Vago, Grazioso, huͤbſch, ans 

lezza celeste. muthig, zierlich: Là dove egli assai di 
$. Godersi una bellezza, einer ſchoͤnen de' costumi, e di buone cose avea ap- 

Perſon genießen. prese. Bocc. Nov. 67. 2. 

Fuͤr Piacere, Gioja, das Vergnigen, . Un bello stile, eine fine, zierliche 
die Freude, die Pracht: Ed è una dellez-| Shreibart. 

za vederlo al sole, di tanta nobiltà sono 3) Fuͤr Buono, gut, ſchoͤn. 

adornate le sue penne. &. Bel tempo, gutes, ſchoͤnes Wetter; 
$. Far del ben bellezza, gute Hand- it. gute Tage, gutes Leben: Aver bel 

Mono gern ausuͤben, verrichten. tempo. 

ellicato, part. in die Mitte geſtellt, F. Voi avete bel tempo, ihr habt gut 

im Mittelpunkt befindlich. reden; ihr koͤnnt wohl lachen. 

Bellico, m. der Nabel. . Darsi bel tempo, ſich gute Tage 

Bellico m. der Nabel. verſchaffen, ſchaffen; ſichs wohl ſein laſſen. 

Bellicolo, . 8. (front) ver una cosa bella, et: 

. Per simil. T. de Bot. die Kelch⸗ was n cht haben. 
narbe È Früchten). 8. Andare, venire colle belle, ſich file 
. Fùr I mezzo di checchessia, das gen, ſich ſchmiegen; mit dem Strom 
Innere (eines Landes u. f. w.). 


ciò per vilipendere, o pigliarsi giuoco ri- 
dendosi d’alcuno, si usa dire, bare, e 
sbeffare, dileggiare, uccellare, e ancora 
galeffare. & für Ingannare, ee 
taͤuſchen; foppen, zum Narren haben. 

. g. n. p. Egli mi beffa, er foppt 
mich; S. Si beffa di me, er hoͤhnt mich, 
e uͤber mich luſtig. 

Beffato, part. des Vorigen. &. Restar 
beffato, verſpottet werden. 

Beffatore, m. trice, f. ein, eine 
Spoͤtter, — in. 

Beffe, m. vedi Beffa. i 

Beffeggiamento, m. die Verſpottung, 
S pu . 5 

effeggiare, v. a. vedi are. 

Beffeggiatore, m. vedi Beffatore. 

Beffeggio, m. vedi Beffeggiamento. 
PIENO e, agg. ſpottenswerth, ver: 

tlich. 

Bega, V. uͤbl. Briga, vedi. $. Attaccar 
bega, einen Streit anfangen. 

eghina, /. vedi Beguina. 

Beghino, m. ein Beguine. $. fig. 
ein Andächtler. 
Begliomini, m. die Balſamine leine 


ꝓflanze). 
Begole, J. pl. [Bazzecole], Kleinigkei⸗ 
ten, Poſſen. 

Begù, agg. Voce francese, I. di 
Peter. von bereits achtjaͤhrigen Pferden, 
die noch die Kennung (den ſchwarzen Fleck 


an den Zätznen) haben. ſchwimmen. 


— 


Bello | 


$. Andarsene colle belle, im Guten 
(nicht mit Gewalt) gehen. 

8. Far bella la piazza, la festa, 
ſehn erregen; zu reden geben. 

4) Fuͤr Arguto, witzig; fur Stravagan- 
te, ſeltſam, wunderlich. 

: Un bell’ umore, ein wunderlicher; 

it. ein witziger Kopf. 

$. Far il bell' more, den VWisigen, 
e ſpielen. It. den Sonderling 
pielen. 

5) Fuͤr Ornato, Mondo, geputzt, zier⸗ 
lich, ſauber, rein. 


8.5 avv, ſchön, huͤbſch. 
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senti a tener denaffetti gli animi de- vinti, 


3 r Graziosamente, anmuthig; ſu Taccomunare con essi la lingua de’ 
Auf: wohlgefaͤllig. ° l 


vincitori. 


„ Parlare bello, ſchoͤn, zierlich reden. Benallevato, agg. wohlerzogen. 


Bello, bel bello, fur Occultamente, 
unvermerkt, heimlich. It. leiſe, ſacht: Mi 
avviai bel bello a cavallo verso Siena. 

$; Bel, Bello! nur gemach! ſachte! 
ſachte! 


Bello, . das Schone; das Artige, 
Huͤbſche. 

$. Nel bello, o sul più bello del dis- 
corso, im beſten Geſpraͤch, mitten in der 


F. Far bello, putzen, aufputzen; it. Unterredung. 


ſaͤubern, rein, nett machen. 
&. Farsi bello, ſich putzen. It. ſich ent: 
ſchuldigen, ſich weiß brennen. 

Fare il bello, ſich bruͤſten. 

. Farsi bello di checchessia, ſich Wo: 
mit bruͤſten, womit groß thun; auf Et: 
was eitel, ſtolz ſein. It. ſich Etwas an⸗ 
maßen, fremdes Verbienſt ſich zueignen 
(ſich mit fremden Federn ſchmücl en). 

6) Bello, als Verſtaͤrkungswort 
nannter Pieonas mus). . 
$. A bella posta; A bello studio, mit 
Fleiß, vorſaͤtzlich; mit gutem Vorbedacht. 

Bello è ſatto, ganz fertig; pop. fix 

und fertig; it. ausgemacht, abgemacht. 

$. La cosa è bell’ e fatta, die Sache 
tft voͤllig abgemacht: Il negozio è dell 
e fatto. 

. Avete calze, stivali ec. belli e fatti ? 
habt ihr fertige Schuh, Stiefeln u. ſ. w. 


esta è una bugia bella e buona, 


(foge: 


$. Nel bello dell’ età, in ber Vlithe 
der Jahre. > 

§. Esser un bello in piazza, ein Prab: 
ler, Großthuer ſein. 

&. Modo basso. Il bel di Roma (Il 
culiseo], der Hintere. 

§. Aver alcuno nel bel di Roma [in 
culo], Einen im Magen haben, feiner 
uͤberdruͤßig ſein. 

Bellocchio, m. T. de Nat. [Asteria], 
ein falſcher Opalſtein. 

Bellòccio, agg. ſchoͤn, wohlgeſtaltet, 
anſehnlich: Deh guata là come I' è Gel- 
loccia oggi questa Tonia! 

ellone, agg. accresce. ſehr ſchön; 
uͤberaus ſchoͤn. 
*Bellore, m. übl. Bellezza, vedi. 
*Belloso, agg. uͤbl. Bello, vedi. 

Belluccio, m. ziemlich ſchoͤn. 

Bellumore, m ein luſtiger, launiger 
Menſch. F. fuͤr Bravaccio, vedi. 


das iſt cine ausgemachte, eine handgreif⸗ |il bell’ umore, trotzig thun, trogig be: 


liche, derbe Luͤge. 
$. Egli è un pazzo bello e 
iſt ein ausgemachter Narr. 
. N prezzo è bell’ e stabilito, der 
Preis ſteht feft. 
8. La stanza è bell’ e accomodata, das 
Zimmer iſt vollkommen eingerichtet. 
. Io son bell’ e morto, ich bin des 
Todes, ich bin ganz hin (vor Schreck, Angſt). 
Bruciare uno bell’ e yivo, Einen 
bei lebendigem Leibe verbrennen. 
. Di bel mezzo, gerade in der Mitte. 
Di bel giorno, am hellen Tage. 
. Sul bel principio „ alla bella prima, 
gleich anfangs, gleich zuerſt, ganz zuerſt. 
&. Io vi sono stato aspettando tre belle 
ore d'orologio, ich habe drei volle, drei 
ausgeſchlagene, gute Stunden gewartet. 
4 F. Bei quindici giorni, ganzer vierzehn 
age. 
. Io avrei avuto un bell’ aspettare, 
ich batte ſchoͤn, lange warten koͤnnen. 


gegnen. 
buono, er Belo, m. das Bloͤken; 5. fuͤr Mugolio, che 


op. das Plaͤrren, Weinen. 


eilen (bei den Arabern). 

a m. ein Bloͤker, Schreier. 
Belorigi, eine Art Myrobolanen, _ 
Beltà, f. die Schoͤnheit (als Vegriff): 

Beltà è la conveniente proporzione delle 

arti e de' colori. $. als Eigenſchaft, na: 
mentlich von Sachen: La delta principale 

di questa fabbrica è la sua facciata» It. 

zuweilen und poet. fuͤr Bellezza, vedi. 

$. Prov. Del Dia la beltà, non è ognora 
eredita, die Schoͤnheit iſt kein Erbgut; 
iſt nicht vererblich. 
Belva, f. ein wildes Thier. 
Belvedere, m. ein 
Ausſicht; it. (ſcherzweiſe) der Hintere. &. 


Benandäta, J. das Trinkgeld. 
e das Gluͤck; it. 
das Wohlergehen, die Wohlfahrt: La in- 
vidia è dolore della beravventuranza 
aa 
enavventurato gluͤckli 

Benavventuroso, | beata N 555 
sario sopradetto fu uomo di gran senno, 
e prodezza, e dbenavventuroso in guerra, 

Ben bene, avv. gut, gut; ganz gut; 
ſehr wohl. 

Benchè, conj. obwol, wiewol, ob⸗ 
gleich, obſchon. 

Ben condizionato, agg. T. mercant. 
wohlbehalten, wohlerhalten, im gutem 
1 5 

encreato, agg. wohlerzogen es 
fittet, ſittſam. 8 e 
Benda, f. eine Binde; eine Stirn⸗ 
binde, Kopfbinde: Corse verso lui, e pre- 
solo per la benda, la quale in capo avea, 
disse. Bocc. Nov. 93. 12. 8. fuͤr Striscia, 
Nastro, ein Streif, Band. | 

Bendare, v. d. verbinden, zubinden; 
$. Met. Bendar gli occhi, blind machen, 
verblenden: Ma S animosità gli occhi non 
benda, Nè il lume oscura in te della ra- 
gione, Scorgerai ec. Tasso Ger. 3. 70, 

Bendato, part. des Vorigen. 

Bendatura, f. die Verbindung, Zu⸗ 


A. dim. di Benda, eine 
kleine Binde; ein Baͤnd⸗ 


n 
Bendone, m. ein Streif, Fluͤgel u. 


. Far bindung. 


Bendella, 
Benderella, 


elomanzia, f. die Weiſſagung aus dgl. (wie von Biſcholshüten, Hauben u. a. m. 


berabbängt). 
Benduccio, m. ein den Kindern an⸗ 
gehaͤngtes Töͤchelchen. : 
ene, avv. gut, wohl. s 
90 $. Far bene, gut, wohl thun. It. recht 
un. 
. Avete fatto bene a dirmelo, ihr 
habt wohlgethan, es mir zu fagen. 
Questa medicina mi fa bene, dieſe 
Arznei thut mir wohl, bekommt mir gut. 
» Sarà ben fatto di andare, ec., es 
wird gut, wohlgethan, gerathen fein, zu 
gehen. It. man wird wohl daran thun 


Ort mit ſchoͤner zu gehen. 


. Non ci è più da far bene, 


es ift 
T. di Mar. Cacaro, der hoͤchſte Theil des nichts mehr mit zu machen, es laßt ſich 


Hintermaſts. 


Belvicida, agg. T. di Mitol. Diana 


nichts Kluges, Gutes mehr daraus machen. 
$. Star, Sentirsi bene, ſich wohl befins 


&. Un buon arrosto, colla sua bella in- |helvicida, die das Wild erlegende Diana. den. It. reich, wohlhabend ſein. 


salata, ein guter Braten mit delikatem, 
ſuperbem Salat; ein niedliches Salaͤtchen 
dazu. 


attorno, wohl, feſt vergitterte Fenſter. 
„Il tabacco colla sua bella concia di 
odori, Schnupftaback mit etwas Wohl⸗ 
riechendem vermiſcht. 0 
8. Prov. 1. Non è bello ciò ch’ è 
bello, ma quel che piace, nur was gefallt, 
iſt ſchoͤn. 
$. Prov. 2. Bella in vista, 


tro è trista, hinter einer ſchoͤnen Larve 


ſteckt oft die Bosheit. 


&. Prov. 3. Bella testa, cattiva bestia, 


ein ſchoͤn Geſicht ziert oft den Wicht. 
S. Prov. 4 


o. 4. Ad 


Ben 
wohl! ei freilich! 

Bembesco, agg. nach der Schreibart 
esso den- des Bemso (ital. Schriſtſteſlers). 
Ben oder Behen, m. T. de' Bot. der 


i uno par bello il 


Belzebù (dee), m. Beelzebub; der aͤrg⸗ 
ſte Teufel. 


Belzuar (dina), m. jetzt Bezor (do), 


. Le finestre colle loro belle ferriate oder Pisolito, der Bezoar, Bezoarſtein. Ma wir ſchoͤn an, wenn wir woll: 


8. Belzuar germanico, die Haarkugel. 
Belzuino (deu), m. der Benzoin, das 
Benzoe lein wohlriechendes oſtindiſches Harz). 


embe, av. l 
beue), ja wohl; S. it. (ironiſch) ei 


8 it. die Behennuß 


(zuſammengezogen von ſitzt euch, ſteht euch 


F. Oh, come staressimo bene! D wie 
froh wollten wir ſein! 
Staremmo bene, se vo i 000. 
ten 92 
. Così sta bene, fo iſt's recht. 
. Questo abito vi sta bene, dies Kleid 
gui. 
S. Ben gli sta! ganz recht! es ift ihm 
ganz recht geſchehen! 
&. Aver per bene, fuͤr gut, fuͤr rath⸗ 
ſam halten. 
. Aver ben bevato, ben dormito, ec. 
tuͤchtig getrunken, geſchlafen, ausgeſchla⸗ 


enaecione, m. ein großes Wohl; fen haben. 


Wohlthat. 


Renaffétto, agg. geneigt, wohlge⸗ 


. Esser ben stanco, recht müde ſein. 
. Ben venuto, ben tornato, ben tro- 


suo, Jeder glaubt das Beſte zu befigen. neigt: Uno degli strumenti politici pos-|vato! willkommen! 


— 
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116 Bene 
È; Sì bene, ja wohl; allerdings, ganz 
recht. N 


Beneficio 


3) Beni, für Possessioni, Ricchezze, Hab! Benedire, v. a. T. eccles. fegnens 
und Gut, Vermoͤgen. Benedire il popolo, uͤbl. Dar Ia be- 
Or bene dunque, nun wohlan. $. Beni stabili, unbewegliche Guter, nedizione, dem Volke den Segen ertheilen. 

. Ben, che dirai? nun, was ſagſt du; Grundſtuͤcke (Häuſer, Landgüter). . Benedlire la tavola, oder Dir il be- 
was ſagſt du nun?: La donna allora disse] S. Beni mobili, bewegliche Guͤter, Mö⸗ nedicite, das Tiſchgebet ſprechen. 
al suo amante: Ben che dirai? beln (Geld, Sachen, Kleider, Geräthe). Benedire il pane, il vino, il sale, das 
Egli è ben vero, che.. . . es iſt zwar F. Un bene, fuͤr Podere, ein Gut, Land- Brot, den Wein, das Salz ſegnen. 
wahr, daß gut: Confiscare, impegnare, ipotecare i . Benedire l’acqua, una candela, das 
+ Io sarei bene sciocco, a crederlo, beni. . Waſſer, eine Kerze weihen. 
ich waͤre wohl ein Narr, wenn ich es F. Beni paterni, materni, dotali, para-“ 2) Segnen: Il padre, la madre bene - 
glaubte. ſernali, vaͤterliches, muͤtterliches Vermoͤ⸗ di il suo ſigliuolo. 
55 Adesso io ho ben’ altri pensieri, ich gen, das Zugebrachte, die Ausſtattung. . Iddio vi benedica! Gott ſegne euch! 
habe jetzt ganz andere Gedanken. $. Beni della fortuna, Gluͤcksguͤter, lo spero, che Dio benedirà i miei 
8. Ben bene, wohl, recht wohl, recht zeitliche Guͤter, Reichthum. disegni, ich hoffe, Gott wird mein Vorha⸗ 
gut: Empitelo ben bene. ö $. Beni dell’ animo, dello spirito, gei- ben ſegnen, wird ſeinen Segen und Ge: 
. Io son arrivato ben bene, ich bin ſtige Guͤter, Kenntniſſe. deihen dazu geben. 
*Beneché, conj. uͤbl. Benchè; obwol, 3) Für Lodare, loben, preifen: Bene- 
§. 2. Fuͤr Assai, ſehr, recht; it. genug, obſchon, obgleich. . dire Iddio. 
ſſig. enedetta, f. T. de Bot. die Bene F. II povero benedi il benefattore, der 
È E ben poco, es iſt gar wenig. dicte, gemeine Nelkenwurz. F. T. de 


ſchoͤn angekommen (ironiſch). 


Arme fegnete ſeinen Wohlthaͤter. 
enedicì, o anima mia, il Signore, 
danke, lobe dem Herrn meine Seele. 
Beneditore, m. -trice, f. der, die 
so perchè dal volgo dire io sento... E Gutes von Andern ſpricht. 
Benedizione, /. der Segen. 8. Dar 
la benedizione, den Segen ertheilen. It. 


. Egli è ben lontano, es iſt ſehr 8.) ft eine gelinde abfuͤhrende I 
welt. | . flir Saetta, Folgore, der Blitzſtrahl: 
. Egli è ben ricco, er ift ſehr teich. Quando casca dal cielo una saetta, Or 
. Egli è ben sfacciato di far questo, 
er ift dazu frech genug. cascata colù una derzedetta. 
. V’insegnerò ben io il modo, ich will Benedettino, m. ein Benedictiner⸗ 
euch die rechte Art und Weiſe lehren. moͤnch. ig. Dar la benedizione a una cosa, eine 
F. Ci vuol ben’ altro, che chiacchiere, | Benedetto, m. [Malcaduco], das boͤſe Sache aufgeben, fahren laffen, it. ſich 
dazu hilft das viele Schwatzen nichts; das SAL 55 Se F. It. ein . 8 weiter ra 57 85 Für 
will mehr als Worte. uͤhrungsmittel: Cominciammo da quei] Permissione, die mp: at non 
: ir so ben dirvi ge, ich kann euch medicamenti purgativi, che sono chiamati| ardiscono uscir dal convento senza la 
aich gewiß ſagen, ob benedetti, perchè la loro operazione è 3% e 8 het 1 It. Sa 
£ senza momento. gen ei ohlſahrr: Le auguro un 
3.72 W 3 in. Benedetto, part. di Benedire, vedi.|buon capo d'anno conmille benedizioni, 
5 SSR It. 5 5 5 , Rca uͤbl. Benefico, 
&. Far del bene ad alcuno, Einem Gu: 15 te K a ERE aht SRO 1 Sg *Benef 7 ‘a Benefizio. die 
tes thun. geweihte erge , geweih es Bro . enefatto, m. 0, 
se - . Medicamenti benedetti, beilfame,| Wohlthat. 
pe dieſe e 100 wohl Dl dr dungen a (nai Erri m. -trice, f. der, bie 
Fuͤr Lodato, gelobt, geprieſen: Id- Wohlthaͤter — in. 
gethan bee not è conosciuto, se non dig eie benedetto ! Beneficale, übl. Beneficiale, vedi. 


pie das Gute wird nicht eher er: eneficante, agg. att. wohlthuend, 
a 


B 
wohlthaͤtig. 
8. eee 1 wohl⸗ . Siate benedetto da Dio, Signor mio; Benefienre, v. a. [uno], Jemandem 


wollen. ho 0 mezza Roma pet trovarvi, Gott Gutes erzeigen; ihn mit Wohlthaten 
„Se mi volete bene, wenn ihr mich ſei ant, Gottiob, baf doe da felt, daß dberheufen. | 

lies habt, liebt. e ich euch finde, treffe, ich habe halb Rom Beneficato, part. bes Vorigen. It. 
8 nach euch durchſucht. m. fuͤr Beneficiato, ein YPfrindner, Ve 
$. Anima benedetta, eine fromme Seele, ſitzer einer Pfruͤnde. 

ein Frommer. Beneficatore, m. «trice, f. ein, eine 
8.2. Benedetto (von Gebildeten), fuͤrWohlthaͤter — in. 

Maledetto, verwuͤnſcht; langweilig, ab Beneficente, n. wohlthuend, wohl⸗ 


+ Per il bene che gli portava, wegen 
der Liebe, die er zu ihm trug. 

$. Dal falso bene procede il vero male, 

vom falſchen Wohl kommt das wahre 


Wehe. ſſcheulich. tig. 
. 5 bene senza pene, keine &. Sempre mi travagliano con queste Beeren . superl. ſehr 
Roſe ohne Dorn. benedette novelle, ſie plagen mich immer wohlthuend, ſehr wohlth tig. 


Metter ogni suo bene in qualche cosa, 
ſein Wohl und Wehe, feine ganze Grid: 
1 auf Etwas ſetzen. 


mit ihren langweiligen, abgedroſchenen 
Geſchichten. ˖ 

+ Questo benedetto conjugare mi fa 
scappare la pazienza, mir reißt die Ge⸗ hoͤrig. 
duld bei dem langweiligen Conjungiren aus. Beneficiare, vedi Beneficare. 

$. Questi benedetti verbi sono il mio tor-| Beneficiäta, f. von Beneficiato, vedi. 
mento, die verwuͤnſchten Zeitwoͤrter ſind J. It. ein Treffer in der Lotterie. 
meine Marter. Beneficiato g. dem eine Wohl⸗ 

. Sempre ci è da contrastar con que-| that erwieſen it; der Wohlthaten ene 
sti benedetti osti e vetturini, immer muß pfangen hat. It. ein Pfruͤndenbeſitzer. 
man ſich mit den verdammten Wirthen Beneficio, m. die Wohlthat. 3 
und Fuhrleuten herumzanken. &. Far beneficio ad uno, Einem eine 

. E venuto una volta questo bene- Wohlthat erweiſen, Einem Gutes thun. 
detto corriere? iſt der Courier endlich an. $. Rendere beneficio segnalato alla 
gekommen? causa pubblica, ſich ſehr um den Staat 
$. Questi benedetti ragazzi mi ſanno verdient machen. 

Questa medicina mi ha fatto gran 
beneficio, dieſe Arzenei hat mir ſehr wohl 
gethan; iſt mir ſehr gut bekommen. 

2) Fix Grazia, die Gnade, Gite: 
Per divino beneficio mi trovo ancora 


{sano, J. Lasciar andar q. o. al beneficio di 


eneficenza (sea), f. die Wohlthat: 
La beneficenza è la figliuola della carità. 


. Avere bene con alcuno, mit Einem Beneficiale, agg. zur Pfruͤnde ge 


in Ruhe und Frieden, in gutem Verneb: 
men leben. 
$. Non ho avuto mai un’ ora di bene 

con questa moglie, ich hatte keine ruhige 
Stunde mit dieſer Frau. i 

+ Prendere, Pigliare per bene, gut, 
wohl aufnehmen. 

Per lo ben di me! fo wahr ich lebe! 
wahrhaftig: Ma deh! per lo den di me, 
eccolo qua. 


8. Uomo, Donna da bene, vedi Dab- 


bene. 
2) ein Gut U etwas Gutes. , 5 9 
sputar sangue; die verteufelten Buben 
G9 sommo bene; das hoͤchſte Gut werden mich noch zu Tode aͤrgern. 
8. l sommo bene dell uomo, das bid: 1 part. att. preiſend, ſeg⸗ 
ſte Gut des Menſchen, die Glͤͤckſeligkeit. Be oed. 


. i Benedicere, fibl. Benedire, vedi. 
$. Unico mio bene, mein einziges Gut. Benedicite, m. das Tiſchgebet. 


we — — 


+ beneficio de medici, guarì. ‘ 


= 
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natura, o di fortuna, Etwas der Natur, malandati viandanti della terra più simili) (dem Veding) ; wohlverſtanden; Beninto- 
dem Zufall uͤberlaſſen. a. benestanti cittadini del cielo. so, che mi rimborsiate puntualmente, 
. 3) Für Mezzo, Ajuto, die Vermitt- Benevivere, v. n. wohl, glücklich, mit dem Beding, daß ihr mir puͤnktlich 
lung, die Huͤlfe, der Beiſtand: Per il 8 leben. zuruͤckzahlet. N 
Benevogliente, agg. wohlwollend, *Benivoglienza, Benivolenza, Be- 
A, od. Per beneficio, avv. zum guͤnſtig, geneigt. nivolenzia, 1 die Gunſt, Gewogenheit, 
Beſten, zum Nutzen. It. zu Gefallen, Benevolentemente, av. wohlwollend, das Wohlwollen. 
wegen, zu Liebe. guͤnſtig, geneigt. *Benivolo 4 gg uͤbl. Benevolo, edi. 
. A beneficio comune, zum Beſten pia 9.5 F. das Wohl⸗ Benmontaäto, agg. wohlberitten (mitt 
des Allgemeinen, um des Allgemeinen Benevolenza (a), wollen, die einem guten Pferde verſehen). 
Beſten willen. Gunſt. $. Cattivare, Cattivarsi la bene Bénna, F. ein Korbwagen. 
F. In beneſicio della chiesa, della re- volenza di uno, ſich Eines Wohlwollen, Bennäto, agg. von guter Herkunft; 
blica, dello stato, zum Wohl der Zuneigung erwerben. wohlgeboren; Für Ben educato, Di buoni 
irche, der Gemeinde, des Staats. Benevolissimo, . superl. ſehr costumi, wohlerzogen: Potremogli dare 
8. A beneficio de’ curiosi, den Neu- wohlwollend, ſehr gunftig, ſehr ge: per moglie alcuna giovine dennata. 
gierigen zu Gefallen. __ |netgt. , | | fur Felice, Avventurato, gluͤcklich, fes 
4) Fuͤr Profitto, Costrutto, der Ge Benevolo, agg. wohlwollend, ge⸗ lig: Ma tu bennata, che dal ciel mi 


winn, Vortheil, Nutzen. nea, guͤnſtig. . chiami. PETR. Son. 239. 

8. Ciò non mi ridonda ad alcun be- enfacente , Agg» gutthaͤtig, wohl⸗ Benone, m. accresc. di Bene, eln 
neficio, dies bringt mir keinen Nutzen, thaͤtig. großes Wohl; it. große Liebe, große Gee 
gereicht mir nicht zum Vortheile. Benfatto, agg. wohlgeſtaltet, ſchoͤn, neigtheit: Accertavi ch'io vi porto un 

5) A beneficio, e maleficio comune, 7. si pr . . benone grandone. Car. LETT. J. 124. 
de Mercat. auf Gewinn und Verluft zu Bengalino, m. eine Art Fink aus Z. Va benone, es geht ganz gut. 
gleichen Theilen. Bengalen. . enplacito, m. uͤbl. Beneplacito wedi. 

5) Fuͤr Avvantaggio, der Vortheil, Bengivi, m. übl. Belgiuino, vedi. Bensai, avv. freilich, allerdings, es 


der Vorzug: Avere, godere il beneficio Ben gli sta, es iſt ihm ganz recht; verſteht ſich: Bensai, ch’ io vi VEITÒ. 
di poter ec. er hat's verdient; it. eine wohl verdiente Zocc. Nov. 88. 3. 1 

$ Goder il beneficio della salute, die Strafe: E uon trovai, che amore desse Bensapete, avv. fuͤr Certamente, ge⸗ 
Sa 


e der Geſundheit genießen. ad alcuno un sì degno ben gli sta. wiß, zuverlaͤſſig, ja wohl: Bensapete 

8. Ebbero il beneficio del vento, del- Beni, m. pl. von Bene, vedi. che io so, che le cose, che al servigio 

la notte, dell’ ombra, der Wind, die Beniamino, m. das Herzenskind; der qi Dio si fanno, si deono fare tutte net- 
Nacht, die Dunkelheit war ihnen guͤn⸗ Lieblingsſohn. tamente. Bocc. Nov. 1, 21. 

ig. N Benificante und Beneficante, agg. Benservito, m. ein ſchriftlicher Abe 

6) T. de Med. II beneficio del corpo, wohlthaͤtig. ſchied (mit dem Zeugniſſe des Wobiverhaltens). 

offner Leib, regelmaͤßiger Stuhlgang. enificare, vedi Beneficare. Bensl, avv. [Sì bene], wohl, aber: 


7) T. eccles. Fuͤr Prebenda, eine Benificenza, Frage Beneficenza, die Non si debbe attribuire ai liquori; ma 
nde. Wohlthaͤtigkeit, Freigebigkeit. bensì al ghiaccio. 

F. Beneficio curato, eine Pfarrerſtelle Benificio, Benifizio, übl. Benefi-| Bentenito, agg. wohl gehalten, wohl 
(eine mit dem Predigtamte verbundene cio vedi. erhalten; wohl in Acht genommen. 
Pfründe). f . ee avv. guͤtig, freund⸗ entornäto, m. der Willkommen. 

8. Conferire un beneficio ad uno, Gi: lich; it. leutſelig. 5 $. Dare ad alcuno il bentornato, 
nem eine Pfruͤnde ertheilen. *Benignanza F. uͤbl. Benignità, manden willkommen heißen. $. part. Ben- 

8) Fuͤr Grado, Dignità, die Wuͤrde, Benignezza (va), | vedi. tornato oder Benvenuto, willkommen: 
das Amt: Onde furon privati per lo Papa, | Benignissimamente, avv. superl.|pisse: o Andreuccio mio, tu sii il den- 
d'ogni deneficio spirituale, e temporale. ſehr freundlich, beſonders, od. uͤberaus „enuto: esso ripose: Madonna, vol siate 

Henelicione „ m. accres. di Beneficio, leutſelig, aufs liebreichſte. la ben trovata. Bocc. Nov. 15. 8. 
eine reiche, fette Pfruͤnde. Benignissimo, agg. superl. ſehr hold, Benvedüto, agg. gern geſehen, bo⸗ 

Beneficiotto, | m. eine kleine, ma- mild, liebreich. ui liebt g 

Beneficiuolo, | gere Pfründe. \Benignità,f. [poer. Benignitade, Be- Benvenüto, m. der Willkommen. 

Benéfico, agg. wohlthaͤtig, wohl⸗ |nignitate], die Güte, Guͤtigkeit: Io la rin ars. Be e willkommen, vedi. 
Wöglic Sil 7 heilſam, zu⸗ grazio 1 quanto più posso, di Baia 

ich, erſprießlich. tanta sua Derugnilae ; 1 i Benveduto, 

Benefiziare, v. n. [Far pro], wohl F. IL die Leutſeligkeit, Milde, Sanft⸗ N vedi Benevolo. 
5 heilſam, nuͤtzlich, erſprießlich Di Ai benignitade è var 8 5 vedi Benevolenza. 
ein. sta a far bene a tutti per sua dolcezza. È 7 v. recht gern z 

Beriefiziita, F vedi Beneficiata, lit. Gottes Huld, Gnade: E se così è, |; 1 cntieri, arg. reißt gem, esse 

Benefiziato, m. vedi Beneficiato, grandissima si può la denignità di Dio envolere, m. bas Wohlwollen. 


Benefizio, m. vedi Beneficio. conoscere verso noi. Bocc. Nov. 1. 39. , ; 

Benemerenza, F.] das Verdienſt, die $. L'innata beniguità del Re, des Koͤ⸗ Benvoluto, age” lieb, geliebt, werth. 

Benemérito, m.] Verdienſtlichkeit, nigs angeborne Huld, Leutſeligkeit. Benzoino, m. die Benzoe (ein woplria 
Wo hlverdientheit. Benigno, agg. [Buono], guͤtig; gnd: chendes oſtind. Harz). Erunkenbold 

Benemérito, agg. wohlverdient; it. dig: Dio è derugno. Ds Beone, m. ein Stufer, Trunkenbold. 
verdienſtvoll. Z. Fuͤr Clemente, mild, ſanftmüthig: Berbena, fe übl. [Verbena], das Ck 
*Beneplacimento,} m. das Wohlge⸗ Esso è d'un naturale benigno, S. Fuͤr ſenkraut. i 

Beneplacito, fallen, Belieben, Amorevole, liebreich, hold, bulbvoll:| Berberi, | m. die Berberitze, Ber⸗ 
die Willkuͤr: Ogni altro ordine, e uficia- Sar benigno con tutti. It. leutſelig, Bérbero, ] berisbeere, der Saurach, 


li di popolo cassò, se. nona suo bene- herablaſſend: II Re & lenigno e clemente Sauerborn. a 
lacito. 9. Conformarsi 2 beneplaciti di f. Für Benefico, wohlthaͤtig: Mostrossi *Bèerbice, J. übl. Pecora, vedi. 
io, ſich in den Willen Gottes fuͤgen. benigno verso i poveri, Bérca, m. eine nicht mehr gebraͤuch⸗ 
Benespesso, avv, ſehr oft; vielmals. Beninänxza, uͤbl. Benignità, vedi. liche Art Schiffskanone in Geſtalt einer 
Benestante, agg. wohlhabend, ver⸗ Benino, avv. dim. di Bene, wohl, Schlange. .: se 
mögend; in guten Aumſtänden befindlich: ziemlich wohl. x Bercilöcchio, m. (ſcherrweiſe) [Bincio], 
Oh trovami Un giovane avviato, e bene- Beninsiéme, m. das ſäͤmmtliche Ganze. kufz chi, pag 
stante, Che voglia oggi la moglie. G. fur Beninteso, agg. fhòn, mit Kunft ere, v. a. trinken. Pop. und von 
Sano, Vegeto, ſich wohl befindend, dem und Geſchmack angelegt, od. eingerichtet; Thieren: faufen. 5 4 
wohl it. J. fir Bento, felig, beſeligt: La wohlgeordnet (in allen Theilen). F. fur $. Egli non fa che mangiare e bere, 
verità, padron mio ec. rende noi altri A condizione, mit (unter) der Bedingung er thut nichts als effen und krinken. 


— 
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Berteggiamento 


S. Bere netto, rein austrinken, it. trin⸗ (ein meergrüner, ing Waſſerblaut ſpielender | dama accivettata, anzi civetta, Lo bur- 
ken, ohne Etwas dabei zu vergießen. durchſcheinender Edelſtein). ti la, che gli è corsa la derretta. 

8. Bere una volta, un tratto, un sor- erlen 0, m. modo basso, uͤbl. Ta- $. Forma di berretta (im Scherze), der 
so, un bicchiere [di vino], einmal, eins vola, vedi, Kopf: E chi non si discosta, La forma 
trinken, einen Schluck, ein Gläschen neh Berlina, /. der Pranger. F. Mettere gli cadea della berretta. 
men, trinken. alla berlina, an den Pranger ſtellen; it. Berrettàccia, F. pegg. di Berretta, 

8. Bere alla salute di uno, auf Sez|frg. ein nachtheiliges Licht (auf Jemanden) eine ſchlechte Mibe; Pop. ein Deckel. 
mands Geſundheit trinken; ſeine Geſund⸗ werfen. §. Una berlina, eine Art off⸗ errettajo, m. ein Mägenmacher. 
heit trinken. ner Reiſewagen, Berline. Menar le mani come i berrettaj, in 

Bere uova, Eier (weichgeſottene) aus: erlingaccino, m. der vorletzte Donz [feiner Arbeit raſch ſein. 
ſchluͤrfen. nerstag vor der Faſtnacht oder dem Car⸗ Berrettina, J. ein Muͤtzchen, Kaͤpp⸗ 

+ Bere i fiumi, o de fiumi, poet. am napal. chen. 
Gluffe wohnen. Berlingäaccio, m. der letzte Donners⸗ Berrettino, m. eine Mütze; F. Ber- 
Esser come bere un uovo, ſehr tag vor der Faſtnacht oder dem Car⸗ rettino de' preti, bas Prieſterkaͤppchen. 
icht ſein, keine Schwierigkeiten haben. [naval F. Un berrettino da notte, cine Schlaf⸗ 

8. Ber bianco, nichts als Waſſer trinken. ; Berlingacciuolo, m. Vedi Berlingac- |mùbe, 

It. fig. den Zweck verfehlen; ſich taͤu⸗ eino. dis , Berrettino, agg. pop. ſehr ſchalkhaft, 

ſchen: Tu berai pianco, Pistoja, e non Berlingajuolo, m. vedi Berlingatore. tückiſch, böͤſe: La dove quella gente ber- 

avrai le calze. I ,| Berlingamento, m. die Schwätzerei, ettina, E Barbarossa già treman di 
$. Prov, 1. Dove entra il bere, sen’ Plapperei (beim Schmauſen): Quindi è, oi. 

esce il sapere, der Wein treibt die Weis⸗ che berlingozzi, da berlingamenti, e Berretto, me vedi Berretta; it. fur 

deit von dannen. CORE, ice Licalamendi, che in quella stagione su per Calitta, ved. 

$. Prov. 2. Dopo il bere, ognun dice je veglie si tengono, ec. berlingozzi son Berrettona, J. eine große Muͤze. 

il suo sapere, der Wein loſt die Zunge. nominati. errettone, m. eine große Muͤtze 

8. Pros. 3. Paesana bere o affogare, Berlingare, 5. n. viel ſchwatzen, viel (gewöhnlich der Soldaten); È Un berrei- 

Friß Vogel oder ſtirb. . Geplauder machen (eigentlich beim Schmau⸗ [Lone di pel d' orso, eine Baͤrenmütze. 
Prov. 4. I paperi menano a ber fen): Questo è verbo più delle donne, Berrettüccia, f. dim. di Berretta, 

Foche, das Ei will kluͤger fein als die che degli uomini; e significa ciarlare, ein Migden. 

Henne. i . cinguettare, e tartamellare, e massima-| . Berricuòcolo, in, vedi Bericuocolo. 

&. Bere, fig. Fuͤr Assorbire, einfau: „ J. uͤbl. Berrettuccia, vedi. 


* 


au- mente, quando altri avendo pieno lo ste- i ; . 
gen: Da Filone accademico, e da Dione fano, e la trippa ec. è riscaldato dal, Berrov „Abl. Sbirraglia, ein 
vino. 
Berlingatore, ] m. ein ſtarker Plau: 
Berlinghiere, derer; 5. für Man- 
gione, ein Freſſer, Schlemmer. 


9 

Haͤſcherhaufen, vil: Haͤſcherſchaar. 

errovière, m. [Birroviere], ein Bd: 
ſewicht; ein Straßenraͤuber. &. für Birro, 
ejn Haͤſcher, Scherge. 

ersagliare, v. a. T. di Mil. mit 
dem Geſchuͤtze angreifen, od. zielen, das 
Geſchuͤtz richten. ° 


ataico, bevve tutta la filosofia, 

Bere grosso, o berla grossa; es 
nicht genau nehmen, ein Auge zudrücken. 
It. Ein reines Gewiſſen haben. 

Bere un affronto, einen Schimpf, 
eine grobe Beleidigung, Grobheit ver⸗ 

lucken, hinnehmen. l 
ſc A Bersela, einen 1 8 
druß verſchmerzen, verbeißen. FJ a n 
9 pa dg Li o 15 1 a mit Etweiß beſtrichen). 10 Bersiglio m. die Dia das Ziel 
iß machen, aufbinden, auf⸗ ; nach dem geſchoſſen wird). g 
9 weiß machen, aufb , auf⸗ die Baumgans, Rothgans, ſchottiſche Sc To el bersaglio, nad der 
9 in. eibe ſchießen. 
. bra 5 fobia Dar nel bersaglio, das Ziel treffen. 
e F. T. degli Astron. La Der met. Bersaglio, die faune: 
rg e reo: der Ve: Chi è stretto di Cupido alle catene, Chi 
Chioma di Berenice, das ꝓaar der Ve: e ’ 
vr 5 1 Mar (8 onda rial- $. Persimil. für Incontro, Contrasto, 

4 flumei das hohe Ri ein Streit: Per la qual cosatra li Greci 
eines luſſes. i i e tra’ i Troiani del detto castello crudel- 

Bergamasca, 7. ein fo benannter 8 ansa: e duro bersaglio 
3 F. (in der Lombardei) eine i : , $. Fig. Esser bersaglio dei colpi delta 
Schaͤfrei. 8 i 5 m. eine Finne (im Ge 1 wenge Geſchicke verfolgt 

sila: SULL = werden; i d icks 

Ber 8, J. {Pergamena], das Per⸗ 58 mn, ein Knoͤtch en oder f À 3 der Spiel all es Geſchi 


*Bérnia, J. eine altvaͤterſche Weiber⸗ 
8 . 
i ernieggiare, . n. in des Berxi 
ſteile ufer Art Verſe machen; 8. launig, luſtig, 
wie Berni dichten. 

Bernies co, age. fibl. Bernesco, 
vedi. 


ein. 


gament. Bernòccolo eine Finne auf der Haut. Fort iti bersaglio, mi 
Bergamòtto, agg. Pera bergamotta, eine Beule Lurch einen Schlag). 1. ein 5 das Geſchick. i = ù 

5 . Bergamotte; it. m. 7 an lievächſen. | $. Nave fatta 1 ven, ein 
ie Bergamottcitrone. ernoccoluto, agg. voll Knötchen auf den Winden preisgegebenes Schiff. 
Berghinella, Jol Sgual- der Oberflache. Berta, f. [Burla, Beffa], der Spaß, 
Berghinelluzza (taa) 7 drinella, vedi. Berretta, F. eine Muͤtze. Scherz; Dar la berta, ſo wie Dar la 


Bergo, m. eine Art Weinſtock. 
ergolinare, . a. fuͤr Motteggiar bi- 
sticciando, aufziehen, ſchrauben, foppen. 
Bergolo, agg. leichtglaͤubig; leicht⸗ 
ſinnig; J. fur Soro, Zugo, ein einfaͤlti⸗ 
ger Neuling: Chicchibio, il quale come 
nuovo Bergolo era, così pareva. Bocc. 
Nov. 34. 3. 8. eine Art Korb. 
Bericuocolajo, m. ein Zuckerwaaren⸗ 
haͤndler. 
Bericuòcolo, m. ſtaͤrkendes Zucker⸗ 
werk: Mona Ciola, come mal discreta, 
S'empiè di dericuocoli le tasche. 
Berillo, m. der Beryll, Aquamarin 


S. Berretta degli ecclesiastici, die Prie⸗ 
1 585 (brefecfige Kopfbedeckung der Geiſt⸗ 
lichen). 

$. Far di berrettà, oder Trarsi di berret- 
ta, die Muͤtze abnehmen. 

Avere, il cervel sopra la berretta, 
Mangel an Verſtand haben; it. ohne Me: 
berlegung verfahren: Bisogna ec. che Nome proprio di donna, Bertha. 
sia una di queste due cose, o che costui Prov. Non è più tempo che Berta 
sia qualche giovane leggiero, ch’ abbia ſilava, jene guten alten Zeiten find da⸗ 
1 cervello sopra la derretta ec. hin. 

128 855 è i ui oder si è 55 m. Ùbl. Bertovello, vedi. 
ciata correr la berr in enn nichts⸗DBerteggiamento, m. der Spaß, das 
nuͤtziger Menſch, ein Taugenichts: La Scherzen. . 


burla, foppen, ſchrauben, hohnnecken. 

: Mettere la berta in gabbia, die 
Poſſen, den Spaß bei Seite ſetzen, un: 
terlaſſen. f 

$. Fuͤr Battipalo, die Ramme, der 
Rammbock. d 
Batter la berta, rammen. 
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Berteggiare, v. a. ſcherzen, ſpotten, It. ihr fordert einen ungeheuern Preis] civilmente ne vivono con umanità, anzi 
, foppen, ſchrauben. i o. (beim Behandeln einer Waare). ‘ |trattano Besfialissimamente, e senza 
Berteggiatore, m. trice, f. ein, eine Bestemmiamento, m. das Gottlaͤ⸗ 
Spoͤtter —in, Spottvogel. ſtern. : 
ertésca, f. cin Fallthurm; eine Fall: Bestemmiare, . a. (Gott) liftern, 
bride (bei den Alten, zur Vertheidigung ei fluchen: Per ogni fuscello di paglia, che 
nes Thurms). F. fuͤr Trabiccolo, ein vi si volge tra’ piedi, bestemmiate Iddio, 
ſchwaches, ſchadhaftes, unzuverlaͤſſiges e la Madre. Bocc. Nov. 1. 37. 
Geruͤſte. Bestemmiato, part. des Vorigen. 
Bestemmiatore, m. -trice, /. ein 
Gotteslaͤſtrer, eine Gotteslaͤſtrerin. lità del vivere primiero. 
Bestemmivzza (rsa), f. dim. ein Hei: &. g. fuͤr Stupidità, die Dummheit; 
ner Fluch: La castità della quale corruppi Grobheit: Noi erriamo, noi siamo in- 
con una bestemmiuzza, ed un zagra- gannate; che destialità è la nostra? 


mentino. Bocc. IxTRoD. 37. 
Bestia, F. [Animale], das Thier, das 


Berteggiare 


Pest 

| Bestialissimo, agg. auperl, ſehr grob, 

viehiſch. It. ganz unmenſchlich, grau⸗ 
m. 


a 
Bestialità, 15 [poet. Bestialitade, Be- 
stialitatel, das viehiſche Weſen, viehiſche Be⸗ 
tragen: E pareva in un certo modo, che 
egli avesse perciò dismesso molte est ia- 


Bertescone, m. aument. di Bertesca, 


vedi. 

Bertocci [delle trozze], m. pl. T. 
di Mar. die Backkloten. 

Bertolotto, m. Mangiar a bertolotto, 
zechfrei mitzehren. 

Bertone, m. der Bubler (eines dffent: 8. fuͤr Ferocità, die Grauſamkeit: Se 
uchen Mädchens); it. ein Schandbube. Vieh. io posso tanto fare, ch’ io I tolga da 
. 2 fuͤr Cavallo coll’ orecchie mozzate Bestia da carico, da soma, ein questa besrialita, bene stà. Bocc. Nov. 

ein Pferd mit abgeſtutzten Ohren), ein Laſtthier, Saumthier. 23. 2. 
Stutzohrt. . $. fig. Gir Uomo bestiale, ein viehi⸗. F. die Unzucht mit dem Viehe: Be- 

Bertovello, m. eine Reuſe, Fiſchreuſe; ſcher, grobſinnlicher Menſch. It ein ro⸗ctialitade è, quando non solamente si 
it. ein Netz (Vögel zu fangen). her, wilder Menſch. perverte l'appetito , la ragion pratica, ma 

Bertuccevole, agg. aͤffig⸗ aͤffiſch. Bestia incantata! Oh bestia! o du ancora s'adopera contr’ alla natura, per 

Bertuccia, 7. der gemeine tuͤrkiſche Schaaf! o du dummes Thier! . |bestiali operazioni. 

Affe. §. Oh che bestia! [sono io], o wie F. Dire delle bestialità, dummes Zeug 
&. Cantare i paternostri della bertuc-|bummbin ich! ich bin ein rechter Ddumm⸗ ſchwatzen. 
cia, fuͤr Bestemmiare, murren, fluchen. kopf, ein rechtes Schaaf. Bestialmente, avv. viehiſcher Weiſe; 

S. Prov. La bertuccia ne porta lac-- $. Egli è una gran bestia, er iſt ein it. unzüchtig. $. Innamorarsi, Invogliarsi 
qua, unrecht (erworbenes) Gut gedeihet grober Flegel, cin unverſchaͤmter Luͤm⸗ bestialmente, ſich brinftig verlieben; vie: 
nicht. | mel. hiſche Begierden haben. 

- Parere una bertuccia in zoccoli, $. Oh che bestia è costui! o was iſt Bestiame, m. das Vieh; &. T. d' 
lächerlich erſcheinen. das fuͤr ein Schaaf, welch ein Giel iſt Econ. die Viehzucht. F. Bestiame grosso, 
„ Pigliar la bertuccia, fuͤr Imbriacar-|da8! das Nindvieh; Bestiame mintito, das 
si, ſich betrinken. ] kleine Vieh, als Schafe, Ziegen u. dergl. 

8, Dir Torazione della bertuccia, für . Bestiame vaccino, Rindvieh. 
Mormorare, Barbottare fra i denti, brum:|er anfaͤngt. ‘ Bestiario, m. fuͤr Guardiano delle 
men; murmeln; it. heimlich alles Uebel È. Prov. 1. Morta la bestia, morto il] ere, der Wärter wilder Thiere. 
anwuͤnſchen. i veleno, ein todter Hund beißt nicht (pei den Römern) der zum Kampfe mit 

Bertuceieria, f. die Aefferei. mehr. wilden Thieren Beſtimmte. 

Bertuccino, m. ein Aeffchen. . Prov. 2. Lo mpacciarsi con bestie Besticciuola, ef ein Thierchen. 

Bertuccio, m. der gemeine tuͤrkiſche giovani è sempre bene, Jugend iſt ein Bestilità, F. übl. Bestialità, vedi. 
Bestiola, f. vedi Bestiuola. 


. Egliè una bestia, quando ci si mette, 
r ein Teufel, ein Teufelskerl, wenn 


Affe. großes Gut. 
ertuccione, m. ein großer Affe. 5. $. Prov. 3. Chi bestia va a Roma, Bestiolina, f. dim. di Bestia, vedi. It. 
fig. ein haͤßliches Affengeſicht, ein gar⸗ bestia ritorna, ein Eſel bleibt ein Eſel. Bestiolino, m. ein Thierchen, ein 
i Bestiòlo, m. kleines Thier. 


ſtiger Menſch. , §. Bestia, Per met. Fuͤr tà, 

Ber ele Beruzzo (%, m. das Libidine, die Sinnlichkeit, ſinnliche 
Morgenbrot der Arbeiter auf dem Felde. Begierde, die Geilheit. 

*Bérza (ea), F. das Bein (vom Knie bis F. Mortificare la bestia, das Fleiſch er: 
sum Fuße). È. Levar le berze, ſich davon toͤdten, die Begierden daͤmpfen. liches, erbaͤrmliches kleines Thierchen. 
machen, forteilen: Ahi come facean lor $. Tener la bestia in freno, feine Be⸗ estionaccio, m. ein großes garſtiges 
levar le berze, Alle prime percosse, gierxden im Zaum halten. Thier. &. Per simil. (als Schimpfwort) 
Dax rx Ixr. 18. . Legar la bestia all’ uscio, ſeinen Rindvieh! 

Berzäglio (), m. übl. Bersaglio,] Begierden, Gelüſten nicht Raum geben. Bestione, m. ein großes Thier. 8. ig 
vedi. SG. Mettere a berzaglio, in Ge⸗ . Bestia, fuͤr Passione, die Feiden⸗ fuͤr Uomo fiero, bestiale, ein viehiſcher 
fahr ſetzen: Que’ da Beccheria temendo l ſchaft (beſonders Zorn). Menſch (als Schimpfwort), ein Rindvieh, 
$. Andare, Entrare o Saltare in be- Ochs; grober Flegel. 


Bestioluccia, f. dim. di Bestiola, ein 
kleines, winziges Thier. | 
Bestiolucciaccia, ego: ein haͤß⸗ 


più la commozion del popolo, che gli 

armati, non si vollon mettere a derza-|stia, in Wuth geratben. . Bestiuola, f.j ein kleines Thier. 9 

glio de nemici. ° &. Essere in bestia, zornig, in Wuth Bestiuolo,m fig. fuͤr Persona di 
Berzare (%), v. a. vedi Bersa-|fein. n poco senno, eine Einfcitige, ein Pinſel. 
iare . ö estiaccia, f. pegg. di Bestia, ein Betel, m. der Betelpfeffer (eine oſtind. 


B 

großes, haͤßliches Thier. F. Fig. (als Schlinapflanze). 
i Betille, 6. pl. eine Art Neſſeltuͤcher, 

Muſſeline; bengaliſcher Kattun. 

Bettola, f. eine Schenke; it. ein ge⸗ 
ringes, elendes Wirthshaus, eine Kneipe, 
Bettlerherberge. 

Bettoletta, f. dim. di Bettola, eine 
kleine Schenke. 
. Bettoliere, m. ein Schenkwirth. 

Bettònica, f. das Betonienkraut: Vi 
si trova copiosa quantità di defforsca, 
copiosa di molte virtù. 

Prov, 1. Aver più virtù, che la Ber- 


Béscio, agg.[Sciocco, Besso], dumm. 
Besestan, und Besestin, m. Mercato] Schimpfwort) ein Erzdummkopf, ein red: 
e de’ Turchi, ber öffentliche Markt tes Schaaf. 
ei den Tuͤrken, der Bazar. Bestialaccio, agg. hoͤchſt unvernuͤnf⸗ 
*Bèssa, . | J. fuͤr Scipitezza, tig. 
Semaggine „J. Scempiaggine, die Bestiale, agg. [Brutale], thieriſch, 
Dummheit, Einfalt. viehiſch; unvernünftig: Bestial cosa sa- 
Besse, m. der Bes, ein Gewicht von rebbe, e follia, Di temer quel, che non 
8 Unzen bei den Roͤmern: Il marco si si può fuggire. 
è il desse romano, cioè otto encie. . fig. uͤberaus grob, plump. 
Besseria, f. vedi Bessaggine. . fr Grande, Smisurato, ſehr groß, 
Esso, agg. dumm, einfaͤltig. ſehr viel: Tenne gran posto, fè spese 
Bestemmia [ Biastémma], F. die Got- bestiali. 
tesläſterung, it. der Fluch, die Vermin: 12 Un proponimento bestiale, ein teuf- tonica, ein Ausbund von Tugend fein: 
ſchung. È; Dir bestemmie, Verwuͤnſch⸗liſcher Vorfas. . Non ha tante virtù nei prati l’erba Bet- 
ungen, Laͤſterungen, Flüche ausſtoßen. 4 Bestialissimamente, avv. guperl. tonica, quant ha questo animale. BRANI 
Voi dite una bestemmia, ihr läſtert. ſehr grob, unmenſchlich, grauſam: Non] Rur 1 69. 


120 Betula Biancolino - 


Prov. 2. Vendi la tonica, e compra| Bexxicante (), part. att. pidend. | *Biancicare, , n. int Geiße fallen, 
la bettonica, verkaufe dein Kleid, um das Bexzicare (si), v. a. picken, mit dem weißlich ſein: Biancicando la terra per 
Betonienkraut (d. i. deſſen gute Eigenſchaf Schnabel hacken. neve, ed essendo ghiacciate Pac due; (00m. 
ten) dir anzuſchaffen. NS Per simil, ergreifen, faffen: Le venne ec. 

Betula, Bettulla, f. die Birke. sercito andato ne Canghi guastò per tut- Bianco, m. bas Weiße, die w etße 

Beva, f. der Trank; das Getränk. to, e predò, che non ardiron venite a Farbe. 
$.La sua beva è nel tal tempo, d. i. è|giornata 5 bezzicaronlo alla sfuggita, e F. Bianco di balena, der Wallrath. 
buona a bere [il vino] nel tal tempo, der male ne incolse loro. î Bianco di piombo, Bleiweiß. 
B 


+ 


Wein von. ., iſt zu folder Zeit ſehr $.Bezzicarsi, 5. n. p. für Bisticciarsi Bianco alessandrino, Schieferweiß. 
trinkbar. auf einander ſticheln (mit Worten); "fidl F. Bianco di Venezia, venetianiſches 
„Mer. pop. Esser nella sua Ibeva, ſchrauben., pera eiweiß. . 
in feinem dieblingagef ft begriffen fein:| Bezzicàta (), F. vedi Bezzicatura. | F. Dar il bianco alle mura, die Wände, 
Io era appunto nella mia deva, e voi vo- Bezzicato (tei), part. von Bezzicare. Mauern weiß uͤbertͤͤnchen, weißen. 
lete cavarmene. Bezzicatüra 00 , . das Picken 3 ein S. Bianco dell uovo, od. L'albume, das 
Schnabelhieb; it. die Wunde von einem Eiweiß. 


Vogelbiſſe. 8 Il bianco dell’ occhio albu 
Is. od. Lalbü- 
Berzo dio), m. Voce veneziana, ein na das Weiße des Auges. 


Batzen, Muͤnzſorte; it. das Geld. Aver Bianco del Bersaglio. bas 
Bevandäccia, f. Peggior. ein ſchlech⸗ bezzi, Geld haben, Batzen haben. în 1 da cine Stelle unf den 
ter, elender Trank. Bezzu&rro (aue), m. T. de Nat. bas Papiere, unbeſchrieben gelaffen. 
Bevandina, | J. cin Traͤnkchen. Rice Besoar, B: g. Lasciare in bianco, eine Sache 
Bevanduccia, . , lacca, J. das Bleiweiß. 8. b lacca unberührt, dahingeſtellt ſein laffen. 
Bevente, part. art. trinfend, einſau⸗ d’ardesia sfogliata, das Schieferweiß. Stare, Restare in bianco. T. de- 
gend: Beventi radici della medesima 8. Prov. uesto non è mal da biac- Mc. leer, unausgefüllt ſein, bleiben 
vena, cioè quelle loro estremità, che termi- ca 513 iſt kein kleines Uebel. (von Wechſeln, Vollmachten u. dergl.). 
nano all’ interna superficie dello stomaco, jada, fi Getreide lüberhaupt): Vo- 8. Giro i 1 bianco, ein unausgefällter 
e degli intestini. ; . da stra usanza è mandare ogni anno ec. uͤbertragener Wechſel (auf deſſen Mückſeite 
Beveraggio, m. ein Trank; ein Ge⸗ del vostro grano, e delle vostre bade. blogs der Name des uebertragenden ſteht). 
traͤnk: Allora ordinò un beveraggio|Bocc. Nov. 60. 3. S. fuͤr Vena, der Por nero in sul bianco ſchriftlich 
oon veleno, il quale pareva fino vino, per Hafer, das Futter (für Pferde). $. Dar la lau egen. i 
8 a 75 Tristano. F. fur Mancia, 9 7 5 den Pferden das Fut⸗ . Mostrare ober Far vedere il bianeo 
das Trinkgeld. iii ern . ero, ein æ fuͤr ein U machen; Fal 
Beveratojo, m. ein Trinknaͤpfchen, Biadajuolo, m. ein Getreidehaͤnd⸗ für Wahres sh; ebenz 1 0 ſches 
Saufnäpfchen der Vögel. è ler. 8 $. au. Di punto in bianco, wagerecht, 
Bevere, v. a. trinken, vedi Bere. Biadetto, m. die himmelblaue Farbe horizontal. It. fig. auf einmal, plöelich; 
Bevereccio, agg. od. Grato a bere, (um Malen). i unvorhergeſehen. 
angenehm zu trinken. ; „ "Biado, m. übl. Biada, vedi. | Bianco, agg. weiß: Giovane donna 
everia, f. die Sauferei, Vollerei. Biancare, v. a. bl, Imbiancare, 1 n 0 Vidi più bianca, e 
Bevero, ob. Bivero, m. die Fiſchot⸗ 7 | > più fredda, che neve. PRTR. Canz. 7. 1. 
ter. $. fuͤr Castoro, m. der Biber; . Bianenstro, F. weißlich. Carta bi; ein unbeſchriebenes 
Pelli di bevero, Biberfelle, Biberbälge. . Biancastronàccio, agg. pegg · haͤß⸗ è lanca, | 
Beveronfccio, m, Peggior. ein ſchlech; lich weiß, fahl, ſchmuzig weiß. Papier. 5 
tes ungeſundes Getraͤnk. lancastrone, m. mattes, verſchoſ⸗ 8. Dare, o Mandar carta bianca, oder 
everone, m. ein Trank; it. ein ſenes, verblichenes Weiß. il foglio bianco, ein Blankett, Vollmacht; 
Trank von Mehl und Waſſer fuͤr Vieh. Bianchebraccia, agg. weißarmig: fit. freie Gewalt geben: Non ti varrà man- 
Beribile, agg. trinkbar. i Giunone dianchebraccia. SaALvini, Iu- [darmi il foglio Bianco. 
Bevilacqua mn. ein Waſſertrinker. DE, 8. 3 . 8. Non aver che carte bianche, lauter 
*Bevigione, J. übl. Bevanda, ein Se: Biancheggiamento, m. die Weiße. ſchlechte Karten haben (im Spiele). 
evigione, 1 . g ; 
traͤnk. ö Biancheggiante, agg. ins Weiße fal⸗ 8. Fur Pallido, bleich, blaß: Divenne 
Bevimento, m. das Trinken; 8. fuͤr lend. È tutto diarco nel viso. 
Bevanda, das Getraͤnk, Biancheg v. a. [Dar nel bian- . Capelli bianchi, graue Haare. 
Beviova, m. ei Eierbecher. co], ins Weiße fa len; weiß erſcheinen: È Voce bianca, die unguͤnſtige Stim⸗ 
Bevitore, m. -trice, f. ein, eine Varie sono infra lor; l'una è più verde, me (bei einer Wahl; an mehren Orten Ita⸗ 
Trinker —in. $. Solenne bevitore -trice, L'altra alquanto rosseggia, e ‘ncrespa liens gilt jetzt Voce bianca für: gituftige 
ein, eine Erzſaͤufer — in: Ella era solen- i crini, Quella pallida appar, biancheg- Stimme). 
ne investigatrice, e bevitrice del buon gia questa, 1 Rimaner bianco, ſeinen Zweck ver: 
vin cotto. 8. Per simil. einſaugend: Biancheggiat port. des Vorigen. fehlen; die Hoffnung fehlgeſchlagen, ge⸗ 
Inghiottendo li rivi del loro sangue la lancheria, 2 aͤſchzeuch, weißes ſcheitert ſehn: Quando chicchessia ha vin- 
N terra. Seno, io dim. di B to la pruova, cioè sgarato un altro, e fat- 
evitura, : ; lanchnetto, dim. di Bianco, ein tolo rimanere o con danno, o con ver- 
*Bevizione, fe pen wenig weiß. sE . gogna, dicono a Firenze: il tale è rimaso 
evone, m. ein Saͤufer. 5 Bianchetto, m. weiße Schminke. scornato, ec. dicesi ancora: rimaner 
Beuta, | J. ein Trunk, das Trin. J. Bianchetto di Spagna, das Perl: Zianco. 
Bevuta, ken in Einem Zuge. F. eine weiß. $. Arma bianca, blankes Gewehr (Sa, 
Balch mit engem Halſe und geradem Bianchezza (e), f. die Weiße, die bel, Dolch u. dgl.) 
auche. weiße Farbe: Egli veggendo lei colla $. Venire alle armi bianche, T. mil. 
Bevuto, part. von Bevere, vedi. bianchezza del suo corpo vincer le tene- ins Handgemenge kommen, zum Degen 
Bey, Bei, m. ein Bei oder Bey (türki⸗ bre della notte. Bocc. Nov. 77. 30. reifen (nachdem die Patronen verſchoſſen 
ſcher Blatthatter). S. der Fuͤrſt von Tu: Bianchiccio, agg. weißlich. 5 
nis; it. ein Befehlshaber der Mame: Bianchimento, in. IU bianchire] bas J. d Anat. Canali bianchi, die 
lufen. _. „ „i, Bleichen. lymphatiſchen od. Waſſergefaͤße (im thie⸗ 
Beziòli, m. pl. T. de Chir. eine Bianchire, ». a. übl. Imbiancare, riſchen Körper): Ma ancora dallo scon- 
Schielbrille (für Kindet). „bleichen; weißen. certo, ec. di quegli altri ſſuidi, che ser- 
BezoAr (4s0), m. F. de Nat. eine Aa: „ v. n. weiß werden. vono per li canali Bianchi, e non san- 
baſterart im Volterraniſchen. 8. der Ve: innchito, part. des Vorigen. guigni. 
zoarſtein (zuweilen im Magen des Vezoar: Biancicante, agg. weißlich; ins Weiße Hiancolino, g. huͤbſch weiß, ſchoͤn 
bocks). fallend. weiß: Ha le e e tenere. 


bari 


> vedi. 


Biancomangiare 


Bifolchiare 121 
Biancomangiàre, m. (aus dem Frans. 


Biblidfilo, m, ein Bücherliebhaber. Fußſoldaten: Facendo i Franceschi ventre 


Blancmanger), eine Gallerte von gepreß⸗ Bibliografia, f. die Buͤcherkunde; it. |i lor pedoni, e spezialmente i didali; ci 
tem Fleiſche, mit Milch, Zucker und Man⸗ Bücherkenntniß. d [sono Navarresi > Guasconi, eP corel. 
deln 6 5 Biblio grafo, m. ein Buͤcherkenner. con altri di Linguadoca, leggieri d'arme, 


e übl. Biapchezza, wedi.| Bibliofito, m. T. de Nat. ein ver⸗ con balestri, e dardi, e giavellotũi a fu- 


*Biancoso, agg. ſehr weiß. ſteinertes Blatt: eine Bibliolith. sone. 
Biancospino, m. der Weißdorn. Bibliomäne, m. ein Büchernarr. Bidello, m. der Univerfitàtà: Pedell, 
. Biancuccio, agg. etwas weiß, weiß Bibliomania, f. die Bücherſucht. Bidente, m. eine Radehaue, Rade⸗ 


licht. 
ianeume, m. vedi Albume. 
iante, m. ein Landſtreicher: Maestro 
de' bianti, e de' monelli, E. veste la co- 
razza da bastone. i 
Biasciamento , m. das muͤhſame, 
ſchwere Kauen. 
Biasciare, Iv. a. mumpfen, aufmum: 
Biascicare, meln (ſchwer kauen aus 
Mangel an Zähnen): Sempre diascia fichi 
secchi, Perchè fan della saliva. 
Biascicato, part. des Vorigen. 
*Biasimabile, agg. übl. Biasimevole, 


Bibliòtafo, m. der aus Misgunſt feine hacke, Reuthaue, ein Karſt. F. der Zwei 
beſſeren Buͤcher nicht mittheilt, ſondern zack, Zweizink des plate. e der Zwei 
1 f die Bibtiotfet, Büch bah das Gabelkraut. 4 

ibliotéca, f. die Bibliothek, er⸗ ident og. zweizähnig, zweizackig. 
ſammlung. F. It. der Buͤcherſaal, das Bidetto: 1 piane (eta paia 
Buͤcherzimmer. Vauerpferd), : 

Bibliotecario, . der Bibliothekar, Bidéllo, m. vedi Betula. 
Buͤcheraufſeher. ä Biduo, m. eine Zeit von zwei Tagen; 

Bibulo, agg. einſaugend; &. Carta it. eine zweitaͤgige Andacht. 
bibula (übl. Carta suga), das Loͤſchpapier. Biecamente, avv. ſcheel, ſchief. 8 

Bica, /. ein Garbenhaufen; Garben⸗Met. fuͤr Ingiustamente, boshaft: Tutti 
mandel: In Firenze non era roba per insieme periscono quelli, che biecamento 
Pal e le ricolte 8. fl tutte nelle 5 9 

iche, e ’n sull’ aie. S. fuͤr Mucchio, ièco, ſchielend; ſcheel: Gu diri 
Ammassamento, ein Haufen: Ch' era a occhi 5 in (aa Do 
veder per quell’ oscura valle Languir gli Ir. 6. Sparsa il crin, dieca gli occhi, 
5 nti per 5 Dante Ixr. 99. 8. 65 volto, TAssO GER. 

. Montare oder Saltare in sulla bica, pop. Guatatura bieca, eine ſcheele Mien 
in Zorn gerathen: Alla prima CA ch ſcheeler Blick. fc ii 
io non ho detta a modo suo, egli è subito| $. Viso bieco, ein neidiſcher, ſcheelſüch⸗ 
pt Dell 21 I pe uc Due i 

icc a, F. [Bajucola], eine Klei⸗ Con occhio, Con do bieco, m 
nigkeit. ſcheelem Blicke. 8 DRS 

icchierajo, m. der Glasmacher. It. 
der Glashaͤndler. 


Biasimamento, m. bl. Biasimo, vedi. 
Biasimare, v. a. tadeln; misbilligen, 
derargen: Tal biasma altrui, che sestesso 
condanna. PR TR. Car. 1. * 
8. Biasimarsi, . n. p. fuͤr Dolersi, 
Rammaricarsi, ſich beklagen: Biasiman- 
dosi le donne a Giove, che i loro ma- 
riti non erano forniti come l’asino , ri- 
spondendo loro ec. i 
. Prov. Chi biasima vuol comprare, 
wer tadelt, will kaufen. N 
Biasimatissimo, sup, von Biasimato, 
ſehr getadelt. 
iasimato, part. von Bias imare, vedi. 
Biasimatore, m. -trice, f. ein, eine 
Tadler, — in. 
Biasimevole, agg. tabelhaft, tadelns⸗ 


$. fig. Atto bieco, eine unebrbave 
Blas! . That, Handlung: E che non fù, se non 
Bicchière, m. ein Glas (Trinkglas); quell' atto dieco, Che di lei vide, che 2 
Bicchiere a calice, ein Kelchglas. S. morir lo spinse. Ar. Fur, 5. 62. 
Giuocar di bicchieri, das Glas fleißig $. In diritto sguardo, animo bieco, 
herumgehn laſſen; tuͤchtig zechen. §. A- mit ehrlicher Miene den Schalk im Herzen. 
si Bieco, T. delle Art. ſchief. 
iedone, m. der Honigſaz. 
*Bieltà, f. übl. Bellezza, vedi. 
Biennio, m. eine zweijaͤhrige Dauer. 
Bieta Î J. T. de’ Bot. die Bete, 
Bietola, der Mangold, Beißkohl. 
$. Prov. Mangiar bietole, furchtſam ſein 
(weil die Kaninchen angeblich vom Mangold 
ſterben). dica rossa, Barbabietola, 
der rothe Mangold, die rothe Ruͤbe; ic. 
die Runkelruͤbe. 
Bietolone, m. T. de Bot. die gelbe 
Reſeda, die Melde. 8. SE; ein unnützer, 
einfaͤltiger Menſch. It. der ſehr leicht aus 


peo der Vorwurf; F. für Vituperio, 
er Schimpf. 
Biasmare, fibl. Biasimare, vedi. 


imo. . Thier. Vergnuͤgen und um Kleinigkeiten weint. 
*Biastémma, F. fibl. Bestemmia, die Bichificchie, d Z. eitles Geplauder, §. Venire in bietolone oder Imbietolire, 
Gotteslaͤſterung; das Fluchen, Verwün⸗ leeres, dummes eſchw A aus Freude oder Wolluſt weinen. N 
ſchen. Bichicche, f. pl. T. di Med. (bei den Bietta, J. T. di Mar. ein Keil. 8. 


fig. Metter biette, fur Esser mala bietta, 

n., N | tter zizzania, ein Uneinigkeits⸗, Uns 

Biastemmatore od. Biastemmiatore,|_*Biciancole, f. pl. übl. Altalens, eine ruheſtifter fein: D'uno che sia maledico, 

uͤbl. Bestemmiatore, vedi. 

. Biava, F. übl. Biada, vedi. 

Bibace, m. uͤbl. Bevitore, ein Sdufer. 
Bibbia, f. die Bibel; die heilige Schrift. 

8 fuͤr Diceria o Scrittura lunga, sover- 
ia, e 


bibbia, come è tua usanza, 
Bibbio, m. T. de Nat. die ꝓfeifente. 
8. Für Moriglione, vedi. 
*Bibere, v. a. Voce latina, trinken; 
vedi Bere, ; 
Bibita, f. ber Trank, der Trunk. 
Bibitorio, m. T. dt Anat. Muscolo Bicorpéreo T. de Nat 5 
35 a B T. „zwei⸗ Verwaltung der Landgüter. 
bibitorio, vedi Adduttore, leibig, mit zwei Lebern, mit doppeltem i 
W agg. bibliſch, zur Bibel ge⸗ Korper. 


Valentini, Ital. Wörterb. I. 


Bicòrne, I agg. zweihoͤrnig: E per- Bifolca, f. ein Acker oder Morgen 
Bicòrno, | ciò si dice, che vi ab- Landes (in PER der große von 400, der 
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Bifolco, m. ein Ackersmann, Land⸗ 
mann. 1 
Biforcamento, m. eine gabelfirmige 
Spaltung. . 
iforcare, Biforcarsi, . n. p. T. de 
Notom., e de Filos. Natur. 9A gabel⸗ lange Nudeln. 
foͤrmig theilen: L'altra vena, prima d' en- 1 
trare nel detto lobo, si diforcava, e si 
diramava in più parti. 
Biforcato, | agg. gabelfoͤrmig gefpal: 
Biſorcüto, ten: Quindi si traggono 
con una piccola rete posta in capo d' una 
pertica biforcuta. 
Biforco, m. ein gabelfirmiger Stab. 
Bifòorme, agg. zweigeſtaltig. 
Bifronte, agg. mit zwei Stirnen, mit 
zwei Geſichtern. F. Hen Uomo doppio, 
ein unzuverlaͤſſiger Menſch. 
*Bifulco, m. ubl. Bifolco, edi. 
Biga, f. ein zweiſpäͤnniger, zweirädri⸗ 
ger Wagen: Il nome di diga, e di qua- 
driga era dal numero de' cavalli, e non 


Türe. i ilanciare i 
0 . 2 2 7. . abw 
Bigoncetta, f. eine kleine Butte. Wage beingen. iegen, auf die 
gonoe mille $- Fig. fùr Ponderare, erwägen: E 


È . 7 
E di queste n' avean con le 5 8. così quando nel bilanciare il benefizio, 


fuͤr Cattedra, Pergamo, eine Kanzel, eine l’ingiuria pesa più, non si tozlie il bene- 


fizio, ma sì vince, 


vano i nostri antichi al popolo in piasza ra 5 spese, die Koſten über. 


in ringhiera, ne’ consigli in bigoncia, Für P 

ai ‘a di — aragonare, Agguagliare, ge: 
che era un pergamo in terra a foggia di gen einander halten, abgleichen: Blas- 
ciare una cosa coll’ altra. 


È a g SOI Bilanciare il conto, T. de’ Merc. 
bigoncia a dir le sue ragioni. $. Far die 9 ziehen (Soll i 905 - ni 
gleichen). 


Bigoncina, f- vedi Bigoncetta. Pg pini per: des Vorigen. It. 


Bigoncio, m. vedi Bigoncia. 15524 | 
Bigonciona, F. accreso. eine große Bilancière, me die Unruhe in der Uhr. 
Butte. Bilancina, f. | dlim. di Bilancia, ce 
Bigonciuoletto,} m. dim. di Bi- Bilancino, m. kleine Wage. F. das 
Bigonciuòlo,  goncia, eine kleine Ortſcheit, an welches das Pferd gefpannt 


zweite Ehe: Bigamia, Matrimonio con- 
tratto con due persone nell’ istesso tempo: 
e lo stato di colui che è passato a seconde 
nozze. La bigamia nel primo casa è un 


delitto, ; ‘ 
î 8 . Butte. wird. It. der Reiter oder Fuhrer. &. Ca- 
590 . Weiber zugleich, Bigonzio, m. ein Maaß (in Getränken vallo del bilancino, das Vorſpannpferd. 
Bigätto, | m. der Kornwurm. F. in Renedia). Bilancio, u. e Compa- 
Bigattolo, | für Filogello, Baco da . Bigordare, 2. n. [Bagordare], Ritters (razione, die. Vergleidung: Non mi dò 
seta, die Seidenraupe. 5 fia, Mal bi- fpiele, da ili pit 65 vas di . di modestia, che non 
; 1 igordo, m. eine Pike, Lanze e|devon venire in bilancio le virtù co’ vizi 

gatto, ein heimtuͤckiſcher Menſch. n aße m e eee 8 e virtù co’ vizj 


GI eine Nd e e it Gero mae 
<> f è ; 2 K* dur ung anz rier Auszug oder ei 
Digerella,f. eine Art kleines Schwaͤmm 1 i 5 da strozza, pi Raf: h . der Activ und der Paffio Schuhen. 
A . 2 ; werk; F. Bigotta di strallo, ein Stag⸗ + Tenere un Libro o un conto per bi 
e e block; F. Bigotta a lame di ferro, eine lacie, ein Buch nach der dappelten Buch⸗ 
ſchalkhaft, boshaft. f Jungfer mit Beſchlag. haltung fuhren. 

Bighe, f. pl. T. di Mar. bas Ma- Bigotteris, f. die Tndächtelei, Frzm⸗ 8. Per simil. : Ed è vero, che la fe- 
ſtenſtͤͤtzen (beim Kielholen des Schiffs erfor⸗ melei. | tuna, e la natura tiene il conto per be- 
derlich). Bigötto, m. ein Froͤmmler, Kopf⸗ ncio . * v 

ighellone, m. ein Dummkopf, Gin: haͤnger. - i . Il bilancio batte, die Rechnung 
ſaltspinſel. Bilancetta, 7. elne kleine Wage. ftri Fi fi die Galle 
Bilancia, f. die Wage; die Wage ; 4 ui 
Spitzen Spidenhän für Wb, . dad Cie. 3070 8 Collera, Ira, Sdegno, ber 
igherato, agg» mit Zwirnſpitzen be⸗ gewicht: La divina giustizia, la quale con &. Muover la bile, aber Far monter la 


e m. ein Poſſenreißer. It. 
ein Spi 
ſe giusta Dilancia tutte le sue operazioni pile, gum Zorn hen 

ile epatica, ie Lebergalle. 


tzenmacher; ein Spitzenhaͤndler. 


igherino, m. e Zwirnſpit⸗ mena ad.effetto. Bocc. Nov. 27. 27. 
chen, (ona e Zwirnkanten. 8. Stare in bilancia, das rechte Gewicht È Bile cistica, die Ylafengale, 


Bighero, m. eine Zwirnkante, Spitze. haben (von Münzen), A - 
Bigheruzzo (e), vedi Bigherino. &. fig. Esser in'bilancia fit Tituba- Bilènco, € krumm, ſchief (beſonders 
*Bighino) } m. uͤbl. 1 B. gotta, re, ſchwankend, unentſchloſſen ſein. von Bäumen). J A bilenco, quo. ſchief, 

*Bighiotto,! ein Andaͤchtler, Froͤmmler Z. Tener la bilancia ad alcuno, Jeman-= |f' cio: . ö 
dem die Wage halten, ihm gleich feini Bilia; . ein Packſtock; ein krummer 


Bigia, f. (Beccafico], die Feigendroſſel. co 
Bigiccia, agg. graulich. (an Kraft, Vermögen u. dal.) ; it. es mit Se: Stock. $. Per simil. Bilie, krumme 
Bigio, m. das ſchgrau. J. fig. pop · mandem aufnehmen, ihm gewachſen ſein. Beine. . 

r Poco cristiano, der nicht echt criflich F. Dare il tracollo, oder il tratto. alla Biliario, agg. Galle . gallig; 
etwas ketzeriſch denkt. LI fuͤr Uomo ma- bilancia, das Uebergewicht haben; den Vasi biliarj, die Gallengefäße. 8 
liguo, ein bösartiger, kückiſcher Menſch. Nusſchlag geben (bei einer Veratbung): E Zilicare, . a. in's Gleichgewicht drin⸗ 
8. Pop; Andare al bigio, Mettere al bigio,| mentre ancor pendeva dubbioso ec, diede, gen. F. fig. fuͤr Ponderare, Laaminar bene, 
zur Inquifition bringen, bei der Inquiſi⸗ come si dice, il tratto alla bilancia il wohl erwigen: E ancora si dilicò lo 
tion an lagen. parere ec. di Giovanni Cappellauo. modo da dovere contenersi per l'avvenire 

Bigione, m. übl. Beocafico, vedi. 8.| $. Pesare colla bilancia dell’ orafo, für di correre alli vegnenti bisogni sotto le 
Ir. cine Art Gummi. | |Esaminare per la minuta, mit der Goldwage armi. N 

Biglia, f. eine Billardkugel; $. Farf abwägen; genau uͤberlegen: Ma tuttavia| Bilicato, part. des Vorigen. 
biglia, einen Ball machen. gli uomini non si deono misurare in que-| Bilico, m. das Gleichgewicht. 

Bigliardo, m. [Trucco a tavola], das sti affari con sì fatto braccio, e deonsi $. fuͤr Ganghero, Arpione, die Thuͤr⸗ 
Billard, das Billardſpiel; it. das Billard⸗ piuttosto pesare colla stadera del mugnaio, angel. ve 
zimmer. $. T. di Mar. eine eiſerne Keule. che colla Vilancia dell orafo. Netter in bilico, in's Gleichgewicht 

5 m. ein Brieſchen; it. ein 8. Porre in bilencia una cosa, Etwas bringen. ö 
Zettel. 8. fuͤr Ordine, Privilegio, vedi. genau unterſuchen. $. Stare in bilico, im Gleichgewichte 
9.5 d’Arald. vedi Plinto. $. Bilancia, eine Art viereckiges Fiſch⸗ ſein: I liquori eo. per altra figura, che 

iglione, m. ſchlechtes, nicht probe⸗ netz. i e' sabbiano inchinevole al moto, la qual 


fs - 
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Bindolo, m. [Arcolejo], eine Garn- re, nè di E 
irre c ir e Haſpel. immenso penne Era bisogno al suo vigore | 
T. di Gi . 8.| Biquadrato, m. T. d'Algebr. das 
cose de mortali predicando incerte, e /ig. ein ſchlauer Fache, ab e, ver: 4 (die vierte Potenz der Wurzel). 
quanto più su salisse, più in dalico la caduta. |{ migter Kerl. dro, m. T. di Mus. das Qua⸗ 
Bilie, F. vedi Bilia. *| Bindolone, m. ein ſcheinhelliger, ab: beat: 
si 


| mal posi, e stia in dilico, via via che 


iliettato , . T. d'Arald. mit Birécchio m. vedi B dello. i 
e eln b el tt, "fino, . veifad. ne saper biracchio, gar nichts davon ien. 
5 Bilifero 9 14 Galle delten 7 sui 5 i olo m 7: “ia Tee- irba, f. [Bindoleria], Betruͤgerei 

rend; J. Canali biliferi pelfernrohr (fur 3 e- i 
len 0 ße. i n Gant genannt]. Gere ie pre 


r Birbo, 
mn. ein 8 ein g. T. & Aggeb. die pit Bette. ber, Schelm; 


inémio, m. 
11 alſcher ch. We Große, peo fa bl. 8. Far la birba 
ſich au 
Bieres 7 ba Da Siti, Ereabim; 55 5 pr auf bi fate Let 5 
it. ein chimaͤriſches, eingebildetes, erdich⸗ Bidccolo, m. eine Flocke (von Motte u. na Tai ihn . try birbe ! 
tetes Thier. dergl.). 1 in pani rohe, abge⸗ 9 „Für Biroccio, eine Barutſche Halb 
Biliosinsimo, agg. sup. ſehr gallig. Pipa Ue. S. Raccore i bioccoli, |fyg che. 7 3 
‘Bilioso, agg. gallig, voll Galle. $. g. u. pop., die pren, fpitenz lauſchen. Birba 3075 
. file Stizzoso, Colterico, zum Zorn locco uto, g.T de Lanaj. zot⸗ B ntare, ve irboneggiare, 
geneigt, jaͤhzornig. tig, grob: Lana dioccoluta, der 1 18 — 1 ein dandſtrei⸗ 
Biliottato , agg. T. & Arala. fledig, — an, dé Bot. die Sesia ein Schelm, ein Schurke. 
ſprenklig (wie mit Waſſertropfen beſprengt). Birbanteria, f. [Birboneria], die Schur⸗ 
vt F. ein Poffen, ein misfalliger kerei. 


Spa Birbigoni eine Art w 
Vil: „ m. pi. bie Kegel; J. Giuocar a igoni, f. eiße Wein⸗ 


trauben. 
billi, oder a birilli, Kegel ſpielen. Biograph. 


Birbonäta, f. ein Schurken⸗„ Schelm⸗ 
i! interj. putt, putt! (ble Bionda, . T. de' Bot. der Seidel: ſtreich. du 


Hühner anzulocken. S. fuͤr Moine, Carezze, baſt, Kellerhals (ein Strauch). It. eine Art Birbone, m. vedi Ride 


Schmeichelei, Liebkoſung. Waſchwaſſer der Frauen. N lare, v. n. [Fare il birbo], 
Billione, m. eine Billiof. Biondaccio, agg. accresc. e avvil. ſich aufs Betteln, aufs Betruͤgen legen 
Billo, m. Voce puerile L Uccello], di Biondo, hochblond, fuchs roth. umherſtreichen. 

ein Vogel. Biond te, agg. ins Hellgelbe, Birboneria, f. bie Bettelei; Schelme⸗ 


rei, hi ti 
[Lusco, Di corta vista 
ubi fuufiotio. 1 
iréme, f [Nave a due branchi, a 
due remi), cin n o Schiff. 


irrſpiel: ne- 


*Billòora, F. es Scherno, vedi. Blonde fa allend. La messe biondeg- 
Biltà, / [Biltade, Biltate], üͤbl. Bei- ante, die reifen Lr Aehren (auf dem 


Bilustre, 2 A1 sebnidbrig: L'aria del Biondeggiare, v. n. hellgelblich, blond 


I, erſcheinen; in's Blonde fallen. 
Bimba, 7 ein kleines Madchen. F. fur Piondella, T. de Bot. bas Tau: 
Pu chia ein Puͤppchen. 


ſendghüldenkrauk⸗ 

m. ein Knaͤbchen. 

Bimenbre, agg zweigliederig. Rlondello, 4 agg: Petr blond. 
Biméstre, ‘agg. zwei Monate alt; Biondezza (ve), f. die Blondheit, 


zweimonatlich. blonde Farbe. 
Bimèstre, m. die deit von zwei Mo⸗ Riondieaimo, agg. sup.  hodhblonb, 


naten. 
Biondo, 18800 he a blond. F. Il 


Bimmölle, m. T. di Mus. ein bal: 
Bimòlie, ber Ton. F. Far la zolfa | ;ondo Dio Qi Delo, 


ſpiel mit 64 Kugeln, aus einem Sace zn 
greifen). 
Birilli, [Giuoco de'] m. bas Kegelſpi 
Biroccino; m. 8 Halb lch. 
Birdecio, m. [Baroccio], em Ba che 


Poi andava o a cavallo bi. 

bimmolle (im rg luſti 1 Bione. in. die e der weiße . a 3 irocaio 
V marano, , 4. fbl. Babe rune, pedi. \m Bürs: J bag Bier, g. Cuocere birra, 

inare Zwillinge ebaͤren. Biordare, o. a. agor Bier brauen. J. Beitola da birra, eine 

inare, . 5 1 21 Einheit en be Bidscio, rod A 1 a $ 5 Sg eue ein sr 

7 cose vanno a bioscio, tibl. e m. ein jaͤhriges Nind. 

de Soeben , alle 5 geht mit der Sache ſchief, es feht Fide Birricchieto, m. dim. von Erro, ein 
wwel Ziffern ausiubriicen). F. Tempo bina- bei gto, © [Meschinò, Porerello], kleiner ey 6 
rio, T. di Mus. der Zweiviertdtakt. lend, è. Birraj „ 


lig, ele Maglio. A biotto, 

Binascenza, F. cine Zwillingsgeburt. armſe wirtbõ. i 

Binato, agg. . der 1 os du⸗ „ Rigardre 8 a. halbiren, zweitheilig Bierhaus. 5 e nalità 
ei Gebernen, ein Zwilling: Il terzo 3 

do) Scarpiglion fratel binato Di Seanderbech. machen. 


n. p. Bipartirsi, ſich in zwel Thelle, Birresco, ag, 
Glleder tinnen En Elleno in due Birre, m. 2 64 Gef * Stage. 
schiere si dipartirono. $. Contar le sue ragioni N birri, am uns 
Natur: Gridaron altri Bipartito, part. in zwei Theile ge⸗ rechten Orte ſeine Acc W 1 cn 
de ci i. ° Sì 3 il Si trennt, zweitheilig: Vestir dorato am- teco, 5 sia, me a’ birrîi 
5 D. ria 32. Bi SI manto i duo pastori, Che dipartito so- rg e Nageka . T. de 
d'ogni giusto» Dante Pond. 102 snato pra i bianchi lini S affibbia al petto, e in- N B. er Nag ’ 0 er. 
eee (di due: patire, ei > ©|coronaro i crini. Tasso GER. 11. 4, täch 5 derber Hascher , cin 
ara Bipartizione F. di Geometr. die *Bi Ge, ie übi. 8. 

Trennung einer in zwei Theile. F errorlere, gedi. 


Bisacoe, F. pl. ein Querſack; it. ein 
Bipedale , 488 zwei Fuß meſſend, B arr Bettelſack; ein Man: 
Bindella, f. [Nastro], ein o. self 
„ v. a. uͤbl. Agguindolare, 921 e, agg. zweifuͤßig, mit zwei niſter. 


telſach; 8. Bisaccia de soldati, ein «or: 
Bis ; # to, 
„ Bindoleria, Bindolata, f. ein Schel⸗ Bipénne; F. cine zweiſchneidige Axt; Münzen beſezt, vedi Bisante, 
menſtreich, cine Bworkheilung, ei n Betrug. liv. eine Streitart: Ma nè quella, nè scu- te, m. ein Byzantiner (eine atte 
922 


9 5 fig. (von Pflanzen): Guardando presso 
pin si vedea, Ch’ erano insieme in un 
ceppo binati. F. fuͤr Di due mature, von 


ſchmale Borte. 
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Bis antino . . 


Bisogno 


Byzanz geſchlagene Münze). &. T. del Bla- Bisciabòva, F. [Tifone], ein heftiger Bislessare, o. a. aufſieden, aufwal⸗ 
sone, der Gold⸗ oder Silberpfennig ohne Wirbelwind. 


Gepräge (als Zeichen, daß die, welche ſolchen Bis cio 
in Paläſtina geweſen wurm. è. 

8. Bisanti oder Bisantini (jetzt) Schlange. - 

Biscione, m. eine große, ſtarke Schlange. genblatt; das 


tm Wappen fuhrten, 
waren). 
runde Süuͤberblättchen oder Flittern (zum 
Kleider zierath). 
Bisantino, m. vedi Bisante, 
Bisanto, m. vedi Bisante. 
Bisarcavolo, m. der Urditervater, 
Bisava, J. übl. Bisavola, vedi. 
Bisavo, m. uͤbl. Bisavolo, vedi. 
Bisävola, /. die Urgroßmutter. 


Bisavolo, m. der Urgroßvater, uräͤl⸗ a chiamate disciuole. Rep, Oss. An.| Bisogna, f. 


* 


tervater. 
1 
li 5 


isbigliamento, m. vedi Bisbiglio. 


Bisbigliare, w. n. fluſtern, ziſcheln, backen. 
murmeln: Non più bisbigliando, ma zur Vo 


sbuffando alla scoperta diceano ec. 
ſaͤuſeln (wie das Laub vom Winde). 
Bisbigliatore, m. «trice, f. ein, eine 
Fluͤſterer, — in. 
Bisbiglio und Bisbiglio, m. das Ge: 
murmel, das Ziſcheln, Gefluͤſter. §. Fare 
bisbiglio, fluͤſtern, ziſcheln. 


8. fig. 


ſonderbar, phantaſtiſch, grillenhaft. bunt. 


m. der Hautwurm, Faden⸗ 


Bisciuola, f. eine kleine Schlange. È. 


it. der Leberwurm: Quei vermi di figura 
somigliante qualche poco al pesce sogliola, 


len, uͤberwallen laſſen. 
Bislesso, agg. ein wenig geſotten; 


zuweilen fuͤr Biscia, eine nicht durchgekocht, halbgar. 


islin „ F. T. de Bot. das Zune 
aldglöͤckchen (eine Pflanze). 
Bislungo, agg. etwas länglich. 
Bismalva, f. der Eibiſch. 

Bismutte, uͤbl. Bismüto, m. der 


che nelle mie osservazioni intorno alla Wiémutb (ein Halbmetall). 

generazione degl’ insetti, accennai trovar-| Bisnipote, m. und /. der, die Uren: 
si non di rado ne’ fegati delle pecore, e kel — in. 

de’ castroni, e che da macellaj Fiorentini] Bisnònno, m. der, Urgroßvater. 


die Angelegenheit, 


isognamento, m. I das Geſchaͤft, der 


4 O ; . 
agg. [Fantastico], wunder- Biscolore, agg.[Screziato], vielfarbig, Handel. F. Come va la bisogna ? wie geht 


es mit dem Geſchaͤfte? 


Ss. Fare, Fornire 


Biscottare, #.'‘a. zum zweiten Male le bisogne, ſeine Geſchaͤfte beſorgen, be⸗ 


mmenheit bringen. 


95 fg. fit Ridurre a perfezione, treiben: Il buon uomo inosso a pietà, con- 
Uto 


venendogli andare a far sue bisogne, nel 


Biscottato, part. hart, wie Zwieback, suo letto il mi ec. Bocc. Nov. F. B. 
gebacken. §. Cavallo biscottato, ein Schul- zuweilen fuͤr Bisogno im uneigentlichen 


pferd, ein Springer. 


Biscottello, m. Biscuit, Zuckerbrot, 
Biscottino, J Zwieback. 
Biscotteria, /. vedi Confettiere. 8. 


T. di Mar. die Baͤckerei (in einem See⸗ 


Bisca , f. ein oͤffentliches Spielhaus. hafen). 


§. Aver qualche anno di bisca, ſchlau, 


Biscotto, m. der Zwieback, das Schiffs⸗ 


verſchmitzt ſein: Tu hai pur, Bozio, qual- brot. 
$. Una fame da biscotto, ein tuͤchtiger Exvi ec. l'aere assai più fresco, e di 


ch' anno di disca. 
Biscaccia, /. übl. Biscazza, vedi. 


Biscajuolo, m. ein Spieler; der die 


. oft beſucht. 


Sara | 
Biscanterellare, | fingen). 
Biscanterello, m. das Traͤllern. 


Schlupfwinkel. 2 fuͤr Cantilena, Arietta, 
ein Getraͤller, 
pre biascia musica, e biscanti. 


Biscazza (sa), . perg. di Bisca, ein zehntheil. 


gefährliches, verderbliches Spielhaus. 


Hunger. 


$. Prov. 1. Imbarcarsi, o Entrare in 
mare senza biscotto, ohne Mittel Wichti⸗ 
v. a. trillern (ieiſe ges unternehmen; it. unbeſonnen handeln. 
$. Prov. 2. Biscotto a chi non ha den- 


Sinne. 
e agg. übl. Bisognoso, 
VEll, 
Bisognantamente, avo. erforderlich, 
hinlänglich, genug. 
*Bisognanza, J. übl. Bisogno, vedi. 
Bisognare, v. n. [Esser necessario], 
noͤthig, erforderlich ſein. &. muͤſſen: 


quelle cose, che alla vita disognano in 
questi tempi, W è la copia maggiore. 
Bocc. IxtRoD. 33. 

$. it. fur Avere uopo, Esser d uopo, 
gebraucht, erfordert werden: Bisognan- 


ti, was nuͤtzt das Brot, wenn man keine dogli una buona quantità di danari, nè 
Biscanto, m. ein Winkel; S. fig. ein Zähne mehr hat. 


iscòtto, 
Biscròoma, f. T. di Mus. das Sed: 


Biscutella, f. das Doppelſchild, Bril⸗ 


iscazzare ene v. a. und n. ſeine lenkraut. 
Bisdòsso, avv. [A bardosso], Caval- ingordi, non bisogna comparir a mani 
tmque priva se del vostro mondo, Biscaz-| care a bisdosso, ohne Sattel reiten. 


Habe in Spielhaͤuſern durchbringen: Qual- 


za, e fonde la sua facultade; E piange la 


Bisdrucciolo, agg. Parola bisdruccio- 


dove esser dee giocondo. Dax E Inr. 11. la, ein Wort, das den Ton auf der viert: 


Biscazzière, m. vedi Biscajuolo, 

Biscazzo (200 s m.] [ Scheruo ], 

Bischenza (a), F. 
it. ein ſchlimmer, arger Poſſen. 

Bischerellino, } m. dim. von Bischero, 

Bischerello, 
Laute, Geige u. dgl. 

Bischero, m. der Wirbel an der Laute, 
Geige u. dgl. §. Denti fatti a bischeri, 
abgeſondert ſtehende Zaͤhne. 8. Bischero, 

das maͤnnliche Glied. 


ein 


pop. 
Bischerüecio, m. dim. di Bischero, 


ein kleiner Wirbel. 
Bischetto, m. T. di Calzolaj. der 
oa ch. 0 ö 
ischizzare tea), v. d. nach ruͤbeln, 
ſich den Kopf zerbrechen. g 
*Bischizzo (. o), m. ¶Ripiego]) eine liſtige 
Erfindung, Ausflucht. 
Biscia, f. eine Schlange. 
. Camminare a biscia, übl. Serpeg- 
giare, vedi. 
Fatto abiscia, geſchlaͤngelt, gewunden. 
» Prov. Andarvi come la biscia all’ 
incanto, ſehr ungern an Etwas gen 
. avv, A biscia, in Menge, häufig, 
reichlich: Mi favorisca dire a...., che ho 
in mano danari a discia per suo conto 
per libri esitati, 


letzten Sylbe hat. 


Bisegolo, m. [Liscipiante], T. di 


grober Streich ;| Calzol die Glaͤttſchiene, das Fummel⸗ 


doß, 
isestare, v. n. eingeſchaltet ſein; ei: 


ein Wirbelchen an der nen Schalttag haben: Quando bdisesta, 


ci è San Mattio addì venticinque di Feb- 
brajo ec. e ancora quando bdisesta, tutti 
i lunari di Febbraio sì sono un dì più 
innanzi, che non sono iscritti. . für 
Disestare , aus der Ordnung bringen. 
Bisestile, | agg. eingeſchaltet. Anno 
Bisesto, | bisestile, ein Schaltjahr. 
8. fig. fuͤr Irregolare, Bisbetico, unrich⸗ 
tig; wunderlich. f 

Bisésto, m. [Giorno intercalare], ein 

altt 


ag. . 
Bisetta, F. eine geringe, ſchmale Zwirn⸗ 
itze. 
4 isforme, agg. zweiformig. 
Bisgénero, n. der Kindestochter⸗ 
mann; der Mann der Enkelin. 
Bisi, m. pl. fuͤr Piselli, Erbſen. 
*Bisibilio, agg. ibl> Visibilio, vedi. 
f 5 Agg T. de’ Gram. zwei⸗ 
ylbig. ; 
*Bislacco, agg. bl. Bisbetico, lau: 
niſch, wunderlich. 
ialeäle, agg. uͤbl. Misleale, unredlich. 


veggendo dove così prestamente, come 


D, g · (Biscottato], Pan bis- gli bisognava, aver gli potesse. Bocc. 
raͤllerliedchen: Che sem-|cotto, Zwieback. ° 39 


Nov. 3. di 
$. Mi bisognano danari, ich brauche 
Geld, ich muß Geld haben. 
Non bisogna, man muß, man ſoll, 
man darf nicht: Alla presenza di questi 


vuote. i 

. Bisogna fare, man muß thun. 

. Bisogna, che ciò sia vero, 
lar Zi ſein. i i 

auch in plur. Mi bisognano cen- 
to fiorhi, ich brauche hundert Gulden. 
Ti bisognano pochi libri, du brauchſt wes 
ae - 

isognevole, agg. nitbig,. erfordeve 
lich, gehoͤrig. 

Bisôgni, m. pl. Voce No- 
vizi nel mestier dell’ armi], (im Sera 
Spott) zerlumpte, elende Soldaten: 
Era venuto Pietro Vellejo con forse mille 
Spagnuoli di quelli, i quali per ischer- 
no si chiamavano bisogni. Varcai Sron. 
Fior, 4, 41. 

Bi ino, m. ein kleines Beduͤrf⸗ 
niß, ein geringer Bedarf. 

$. Prov. Bisognino fa trottar la vec- 
chia, fa l’uomo ingegnoso, Noth macht 
erfinderiſch. 

Bisogno, m. [Necessità], die Noth, 
a a Stone 

. Bisogni urgenti, estremi, stringenti, 
bringende Bedürfniſſe, aͤußerſte Noth. 

S. fuͤr Mancanza, der Mangel: E per 
bisogno di danari peggiorò la sua buona 
moneta d’argento. . 

§. Fuͤr Soldato giovane, ein junger 
angehender, erſt angetretener, neugewor⸗ 
bener Soldat, ein Rekrut: Giunte le 


N 
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navi a terra, sorprende una insegna di „ gleichlautender Woͤrter derliche, ſeltſame, ſonderbare Weiſe. 
Bisogni, che in Soria andavano, (im Scherze): Ben tu puzzi di puzzo, ch“ Bizzarretto (ds), agg. dim. ein we⸗ 
$. das Benoͤthigte; Ho già i miei bi-|è un pezzo, Disse Pluton, bestiaccia per 8 „etwas wunderlich. 
sogni, ich bin ſchon mit dem Noͤthigen bisticcio. Svina e svena, di botto, una izzarria (dia), f. das ſeltſame, fons 
verſehen. N botte. i derbare Betragen; eine phantaſtiſche 
g. Aver bisogno di q. o Etwas noͤ⸗ Bistinto, agg. wieder gefarbt; auf⸗ Grille, wunderliche Laune. 8. fur Soi 
thig haben. getti, (wei Mal gefarbt). tigliezza, Vivacità di concetto, o d’in- 
Fare, Esser bisogno, od. di di- istondo, agg. rundlich, etwas rund. venzione, ein witziger, ſinnreicher Eine 
30 „ noͤthig, erforderlich ſein. Bistorino, und Bistori, m. T. di fall: Se non se tu volessi fare di quelle 
+. Andare per i suoi bisogni, beſſer Chir. das Einſchnittmeſſer. cose fantastiche per dizzarria dell' arte. 
per le sue bisogne, ſeinen Geſchaͤften nach⸗ Bistornare, v. a. uͤbl. Distornare, F. Entrare in bizzarria, vedi. Pigliare 
gehen. . abwendig machen. . il broncio. S. T. de' Giard. fuͤr Cedra- 
8. Fare i suoi bisogni, ſeine Nothburft Bistòrta, JF. vedi Tortuosità. rancio, die Bizarrie, eine vermeintliche 
verrichten. S. T. di Chir. eine krumme Lanzette; it. Abart der Citrone und Pomeranze 
. avv. Al bisogno, zur Noth, im die Schlangenwurz, Natterwurz. (Früchte, die halb als Gitrone, balb als Por 
Kalz falle, noͤthigen Falls: Che ia mia Bistörto, 185 gekruͤmmt nach allen meranze erſcheinen). 
nobil preda non più stretta Tenni al bi- Seiten. $. für Frodolente, ſchalkhaft, Bizzarrissimo (dia), agg. auperl. 
"E, PE Tn. Sox. 169. boshaft: Ingeguo doppio, e distorto|feht ſonderbar, hoͤchſt wunderlich. 


. A un bisogno, A un bel bisogno, non puote csser fidato. Bizzarro (dsa), wunderlich. 
vielleicht: Egli 5 vi è a un bel disog- Bistrattare, v. a. uͤbl. Trattare male, 4 
no quella differenza, che voi vi date ad|misbanbeln, ; haft, witzig, geiſtreich. 
intendere. Bisulco, agg. T. di Stor. nat. mit S. firVivace, e Spiritoso, lebhaft: Va 

5. Prov. 1. I bisogno fa vecchia sil ra Klauen. sempre innanti agli altri un trar di mano, 
trottare, vedi Bisognino. isunto; agg. Unto e bisunto, ſehr Fiera, e dizzarra com’ un capitano» 

$. Prov. 2. Al bisogno sì conoscono beſchmiert, beſchmuzt mit Fett, mit Oel: F. Una testa bizzarra, ein wunderll⸗ 
gli amici, Freunde erkennt man in der Noth. E couficcava il capo sul piumaccio, Un- cher, eigenſinniger Kopf. F. Un nome 

5. Prov, 3. Bisogno fa buon fante, to; e disurnto come un berlingaccio. bizzarro, ein ſonderbarer, it. drolliger 
oder prod’ uomo, Noth bricht Eiſen. Bisunto, m. [Cappone cotto), ein Name. i 

Bisognosamente, avv. [Penuriosa-|gebratener Kapaun: Troverai unto, 
mente], dürftig, kuͤmmerlich, ſpaͤrlich. bisunto, e cento cacherelli della gallina 

Bisognosissimo, agg. superl. ſehr mis. [Frase furbesca). 
duͤrftig, ſehr beduͤrftig. Bitontone, agg. Fichi bitontoni, eine 

Bisognoso, agg. für Necessario, nò:|Mrt griner Feigen. 

ig, rderlich, duͤrſtig, beduͤrftig: $.| Bitorzo (%); m. eine Finne; ein Hoͤk⸗ 

Povero, arm, armſelig: Ivi nasce ker; it. eine Geſchwulſt. 
ogni cosa bis gn, e non vi manca| Bitorzolata(:s0), agg. finnig, voll Se: 
nulla. $. Tempi bisognosi, Zeit der ſchwuͤlſte, Beulen; It. hoͤckerig, knotig. 
Noth, bedraͤngte Zeiten. b _| Bitorzoletto (), m. ein Finnchen; 

Bisognoso, m. das Nothduͤrftige, die ein Knötchen. 

Nothdurft, das Erforderniß, Erforder- Bitòrzolo (ee), m. vedi Bitorzo. 

liche: Quantunque il mio sostentamento, Bitorzoluto (.), agg. uͤbl. Bitorzo- 

o conforto che vogliam dire, possa es- lato. It. Per met. fur Ipocrito, ſcheinheilig: 

sere, e sia a’ bisognosi assai poco; non-|Quelli, che si danno a servire a Dio ed alla ſſch 

dimeno parmi ec. Bocc. Pr. 5. giustizia, chiamano stolti, e bitorzoluti, 

Bisonnata, /. ein grober, wollener e baciapolvere ipocriti. 

Zeuch (zn den Kutten der Minde einiger Bitta, f. T. di Mar. meiſtens im plur. 

Orden). die Baͤtinge, Baͤtingshoͤlzer (an welche 
Bisonte, m. übl. Bissonte, wedi. - das Ankertau befeſtigt wird). It. die Wand⸗ 
Bis quadro, m. T. di Mus. das Be⸗ ſaͤulen (auf beiden Seiten des Schifft). Bizzuca (-a), f. uͤbl. Testuggine, 
adrat. $. avv. A bisquadro, in Ge- Bittone, m. T. di Mar. der Galee:| Bizzuga 400, Tartaruga, die Schild⸗ 

kalt eines laͤnglichen Vierecks. renſtock (ein Pfahl am ufer, die Galeeren an⸗kröte. 

Bisserzione, m. T. di Geom. die zubinden). b Blandimento, m. uͤbl. Lusinga, vedi. 
Halbirung (einer Länge). Bitumare, . a. verpichen, verkleben. die Schmeichelei, Liebkoſung. 
Bissestile, agg. vedi Bisestile. Bitüme, m. das Erdpech, Bergharz. Blandire, 5. a. uͤbl. Accarezzare, 

Bisso, z. (bei den Alten) eine ſehr feine §. fuͤr Creta, weiße Thonerde. F. Bi- Lusingare, vedi. 
und foftbare Leinwand: Imperocchè di tume giudaico, das Judenpech, Asphalt. Blandizia, f. die Schmeichelei: Ri- 
quel lino si fa il bisso, che è panno lino] Bituminoso, agg. harzig, bitu⸗ 
nobilissimo. F. Bisso marino, T. de' minöòs. si | 
Natural. Muſchelſeide (von der Steckmu⸗ *Biturro, und *Bituro, m. ibl. Bu- 
ſchel). It. das Haarmoos, Staubmoos. turo, die Butter. 

issonte, m. T. de Nat. der Biſan, Biùta, /. ein Pflaſter von groben 

Buckelochs (in Nordamerika). Sachen. 

r 5 m. uͤbl. Intervallo, die Zwi⸗ Pisa, v. a. beſchmieren, beklei⸗ 
enzei (o ern. 5 
Bistentare, . n. [Stare in disagio], Bivälve, agg. 7. de Nat. zwei⸗ 

Noth leiden, kuͤmmerlich leben. ſſchalig. a 
Bistento, m. [Disagio], die Noth, der Bivaro, m. uͤbl. Castoro, der Biber. 

Kummer. Biùcco, m. [Cencro], eine Art gif: 

‘ Biaticciamento, m. das Gezänk, Zane tiger Schlangen. 

ken; ein heftiger Wortſtreit. . | Bivèntre, agg. zweibaͤuchig. 

isticciare, und Bisticcicare, . n. Bivio, m. eine Wegeſcheide; ein Schei⸗ 

. Kar Contendere] heftig zanken. deweg. ö 


fuͤr Faceto, Spiritoso, drollig, ſcherz· 


8. Un abito bizzarro, eine ſeltſame, 
abenteuerliche Kleidung. 

S. Modi bizzarri, wunderliche, ſeltſame 
Manieren. 

. fùr Iracondo, Stizzoso, zornig, 
hitzig: Per la conversazione della loro in- 
vidia colla dizzarra salvatichezza nac- 
que il supeibio sdegno tra loro. 

. Grano bizzarro, laͤngliches, grob⸗ 
ſchaͤliges Korn (das diel Kleie giebt). 

Bizzéffe (44), A bizzeffe, av. im 


Bizzòca (450), Î £ [Pinzòchera], die 
ndaͤchtlerin, Bere 
weſter. ; 
Bizzòco (430), m. [Bacchettone], ein 
Andaͤchtler: Di sì bella razza, Da tentar 
e sedlur l’uom più dizzoco. Cas r. Nov. 
Bizzocone (450), m. [Bigolone], ein 
einfaͤltiger Menſch. 


Blando, gg. freundlich, lieblich, 
ſchmeichelnd, nehmend durch Worte; 
it. weichlich, zaͤrtlich. 

*Biasfèmia, f. uͤbl. Bestemmia, vedi, 
*Blasfìémo, m. uͤbl. Bestemmiatore, 
vol. 

*Blasfèmo, „die Gottheit laͤſternd, 
gottesläſterlich. 

Blasia, f. T. de’ Bot. die Blaſie (ein 
Af termoos). i 

*Blasmare, v. a. übl. Biasimare, vedi. 
*Blasmo, m. übl. Biasimo, vedi. 

Blasonare, . a. T. d Arald. die War⸗ 
pen nach den Regeln der Wappenkunde 
ausmalen, oder erklaͤren. 

Blasone, m. T. d’Arald. die Wap: 
penkunde, Wappenkunſt. 

Blasonista, m. ein Heralbiker, Wap: 


» Bisticciarsi, ſich einander ausſchelten! Bixänte (.), m. übl. Bisante, vedi. 
o veggo Eustachio, e Pirro, che si bi- Bixza (4. ), f. [Stizza], der Zorn, die 
sticciano3 ve’ be mariti, che si prepa- Bosheit. È. Montare iu bizza, ſich er: 


rano a Clizia! bofen, zornig werden. 
ö 6 (dea), a. auf wun⸗ 


Bisticcio , und Bisticcico, m. die Zu- 


x 
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„zündung des Augapfels. 


dung, das 


bo 


drein ſprechen, ſein Wort, ſeinen Senf a tavola. 


S8. P 
Flaſche an den Mund ſetzen. 


Bo ccadoro 


enkundiger, ito der Verfaffer einer be: 8. Porre la bocca in cielo, von hohen viel Menſchen zu unterhalten haben; cine 
raldiſchen Schrift. Dingen ohne Kenntniß ſprechen. ſtarke Familie haben, Viele ſatt zu ma⸗ 
Blatta, f. T. de Nat. der Deckel &. Cavare, Trarre q. c. di bocca adi den haben. 
125 einigen „ §. der Ka: i 8. Bocca disutile, ein unnützer Eſſer, 
erlak (cin Inſekt). It. die Buͤchermotte. Worte aus dem Munde ſpielen; aus⸗ unnütze Perfon, i 
Blattaria, f. T. de Bor. das Mot: N 8. Pros. 1. La bocea ne porta le gam- 
kraut, Schabenkraut. Mi uscì questa parola di bocca, es be, Eſſen und Trinken erhält den Leib; 
80 nl fo heraus; ich habe mich ver⸗ 
nappt. 
8. Spalancare la bocca, Aprir la boc- tra mai mosca, ein bliber Hund wird 
ca, das Maul (it. den Rachen f 
den Mund aufmachen. II. reben unver- F. Prov. 3. Bocca baciata non 
holen ſagen. ventura, anzi rinnuova come fa la Luna, 
$. Lo so di sua bocca, ich weiß es Neu⸗Mond und gekuͤßter Mund, ſind gleich 
aus ſeinem Munde. ö 
F. Passare per la bocca o le bocche 
della gente, durd der Leute Maͤuler ge⸗ boc 


hen; allgemein beredet werden. 
assare di bocca in bocca, von 4) Bocca, Per simil. die Oeffnung, 

Mund zu Mund gehen; Allen bekannt der Eingang, Muͤndung. 
$- Bocca dello stomaca, der Magen: 


werden. 
$. Aprire la bocca ad uno, Einem den mund, Magenſchlund. 
Bocca del forno, das Ofenloch. 


Muͤnd oͤffnen, ‘on zum Reden bringen. 
. Questo direbbe la bocca del forno, 


$. Aprir la ad un Cardinale, 
T. eccles. einem Kardinal Sitz und Stim: das weiß jeder Bauer; das konnte ein 
men im Conklave geben. Klotz ſagen. ° 

$- Serrare, Chiudere, Cucire la bocca $- Per la bocca d scalda il forno, wer 
ad uno, Einem den Mund ſtopfen, den Etwas haben will, thue den Mund auf, 
Mund verbieten, zum Schweigen bringen. ſage es. 
S. It. B., J. di Mar. edi Gavitello. . 8. Serrare la bocca ad un Cardinale, & Bocca del pozzo, die Brunnen⸗ 

Boarina, J. uͤll. Coditremola, die 7. eccles. einem Kardinal Sig und Stim⸗ böſdung. 25 
Bachſtelze. me im Conklave nehmen. $. Bocca della grotta, del sepolcro, 

Boaro, m. ein Ochſentreiber, Ochſen⸗ $. Stare a bocca aperta, mit offnem dell’ inferno, dell’ abisso, der Eingang 
hirt. Munde daſtehen; Maulaffen feil haben. zur Hoͤhle; der Rand des Grabes, der 

Boito, m. [Muggito], das Bruͤllen, It. Maul und Naſe aufſperren (vor Vers] Rachen, Schlund der Hoͤlle, des Ab⸗ 
Bloͤken (der Rinder). N wunderung, Neugter u. . w.). grundes. 

*Boattiére, m. übl. Boaro, ein Od: Non aprire la bocca, ſtumm vor $. Bocca della miniera, die Einfahrt 
ſentreiber 3 &. it. ein Ochſenhaͤndler. Erſtaunen ſein. . I des Schachtes. 5 

Bobölco, m. bl. Bifolco, der Od: $. Lasciare uno a bocca dolce, Einen F. Bocca del fiume, die Mündung ei⸗ 
ſenhirt. It. der Landmann. ines Fluſſes. f 

Bòca, f. T. de’ Nat. die Robbe, der 

und. 


Blefaròtide, f. T. di Med. die Ent⸗ 


Bléfera, f. T. de’ Bot. die gelbe See: 
blume. 

Blenda, f. T. di Miner, die Blende. 

Blenno, m. T. de Nat. der Schleim⸗ 


Blaso, agg. vedi Balbo, Balbuziente. 
Blinde, /.pl. T. di Fortif. die Blen⸗ 
Biendwerk, Deckwerk. 
Blò, agg. [Turchino], dunkelblau. 
Bloccare, . n. einſchließen, ſper⸗ 
ren, blockiren. f cui 
Bloccata, }f. die Einſchließung, 
Bloccatüra, Sperrung Blockirung 
) 


$. Bocca della strada, der Anfang, oder 
B der Mund, 8. P d von F. A bocca b 3 Spundloch 

oc der n I Ne op. un D 94 cca i 2 as. gern, m Bocca d otte, as un N 
1 sa Maul. It. der Rachen Dank; ohne Schwierigkeit. + Bocca del vaso, del boecale, die 
(von Raubthieren und ungeheuern). 5. Rompere ad alcuno Puovo ix bocca, | Tülle, Schnauze eines Gefaͤßes, Kruges. 

$. Baciar uno in bocca, Einen auf den Einem das Wort vom Munde nehmen, Bocca, für Stretta, Gola, ein Eng- 
Mund tiffen. ſihn um einen guten Einfall u. ſ. w. bringen. paß, Hohlweg. 

$. Bocca larga, ein großer, weiter 8. Fuͤr Guastare i di ni altrui presso 5 Bocca da o di fuooo, ein 
Mund, It. fe ein Schwaͤtzer; Groß⸗ alla conclusione, Einem feine Plane kurz ſchlund, Geſchuͤtz; Feuergewehr. 
maul, Prahler. vor dem Gelingen zerſtöͤren. $. Bocca del cannone, die Mündung 
$- Esser largo di bocca, für Aver Ia 8. SE: Essere in alla morte, der Kanone, die Geſchuͤgoͤffnung. 
lingua lunga, ein Laͤſtermaul ſein, ein im Rächen des Todes ſein. Bocca dell’ archibugio, die Muͤn⸗ 
ſes Maul haben. 8. Easere la bocca della yerità, (ironiſch) 

Bocca storta, ein 8 Mund. lauter Wahrheit reden. 

Far la bocca storta, ben Mund vers Bocca, fuͤr Sentimento del gusto, vedi Sacco, 
ziehen, das Maul haͤngen, maulen, der Geſchmack; die Zunge, der Gaumen: Bocca della nave, vedi Boesatura. 
+ Far bocche, den Mund verzerren, | Più piacevole alla Bocca è il capo di quello Boccaccesco, agg. nach des Boc- 
Geſichter ſchneiden. . |[del porro]. Bocc, Nov. 10. 9. Boccaccevole, | caccio Schreibart. 
$. ai Genie di buona, o di mala bocca, Beccaccevolmente, avv. nach des 
den Mund immer recht voll nehmen. It. leicht oder ſchwer im Eſſen zu befriedi⸗ Boccaccio Schreibart: Egli ha risposto 
immer das große Maul haben, vorlaut gen ſein. alle rime, o per le rime, e più Boccac- 
ſein. > » Gentiluomo di bocca, ein Truch⸗ cevolmente rendere &. pane per focac- 

+ Dire Parlare a bocca, minblidà fagen. bei Girften): Serviva un principe di] cia, o frasche per foglie, 

- Favellare a bocca stretta, a mezza bocca. f Boccaccia, fr ein haͤßlicher, garſtiger 
bocea, o colla bocca piccina, halblaut 8. Provisioni di bocca n Mundvorrath, Mund. F. fuͤr Cattiva lingua, ein böſer 
reden, mit Schüchternheit, Bioͤdigkeit Lebensmittel. È Mund: Riturisi Quella bocoaccia, che 
reden. 8. Esser dato, soggetto alla bocca, Essere|ognun non fia facile A sopportar, eom’ 

+ Farla bocca piccina, den Mund fpigen. schia ro della sua bocca, gola o ventre,lio, $. Far [la] boccaccia, den Mund 

. Metter g. c. in bocca, Etwas in ein Freſſer, Leckermaul feinz den Bauch verziehen: Vi faranno raccappriociare, e 
den Mund ſtecken, ſchieben. zu ſeinem Gott machen; der Voͤllerei er⸗ Jo so, perchè fanno fur  Bdoccaccia 

ve di bocca, hinzuſetzen (iar geben fein. . anche a me quando gli rileggo. 
Erzählung und dergl.). „, Bocche, pl. für Persone, geute, Boccacciäno ) agg. ab. Boocacce- 
§. Metter o Porre bocca a q. c., mit Koͤpfe, Perfonen: Abbiamo dieci bocche] vole, vedi. 
CA Boceadòro, 0 D' aurea eloquen- 
dazu geben. . | _$- Quante bocche siete? wie viel find! za], von vos ägucher Beredtſamkeit: San 
or, Mer la bocca al fiasco, die Eurer? Giovanni Crisostomo fu detto il Boo- 
$- Aver molte bocche da mantenere, | cadoro.. : 


Feuer⸗ 


— 


Boccala di ferro Bolcionare 127 


Boccala di ferro, J. der Achſenna⸗ verſtehen: Però s'ei non ne intende boc- 8. 12. E sopra I letto gittatosi boccone, 
gel, die vuͤnſe. cicata, E da scusarlo. cominciò a fare il più doloroso lamento, 

Boecalaccio, m. pegg. ein garſtiger, icone, vedi Boeccata. he mai facesse femmina, Bocc. Nov. 
ſchlechter Krug. f Boocininga; f. T. de Nat. elne 60. 6. 

Boccalaro, m. der Pokale, Kruͤge Schlange in Suͤdamerika. Boccònia, /. T. de Bot. die Voccoe 
nacht. *Boccino, agg Ùbl., Bovino, vedi. nie (ein ſtrauchartiges Gewächs in Weſtind.). 
Boccäle, m. ein Krug, Pokal (von §. fuͤr Vitello, ein Kalb: Come fa spes-| Boccuocia, J. Vezzeggiativo 
Thon) ; it. ein Weinmaß (gegen zwei Nö⸗ so la dolente ‘vacca, Ch' ode di lungi] Boccuzza (.), | di Bocca, ein klei- 
ßel enthaltend). ä smarrito il boceino. i ner Mund, ein niedliches Muͤndchen: Che 

Boccaletto, | m. dim. ein kleiner Krug,  Boocio, m. übl. Bôzzolo, pedi. boccuzza ha quell’ altra saltanseccia. 

Boccalino, Pokal. Bocciolina, f. dim. von Boccia, ein] Boeouto, agg. mit großem Munde; 
Boccalone, m. accresc. ein großer en. F. für Bollicella, eine Heine großmaͤulig. 
Krug, Pokal, Humpen. Puſtel (auf der Haut). N *Boce, f. uͤbl. Voce, vedi. 

Boccapòrta, /. 7°. di Mar. eine Schiffs⸗ *Bociùccia, F. uͤbl. Vociaccia, vedi. . 
luke (Oeffnung int Werdeck). Bociare, . a. ausplaudern; it. unter 

Boccata, f. ein Mund voll, ein Biſ⸗ die feute bringen. &. Bociare in fallo, 
fen. 8. fuͤr Ceffata, cine Maulſchelle. ohne Grund, ein leeres, falſches Gericht 
$. Non ne saper boccata, od. una boc- verbreiten. 3 
cicata, nicht das Mindeſte, nicht eine Sylbe *Bocina, f. bl, Vocina, vedi. 
verſtehen, miffen (von Etwas). Bocininga , m. die Klapperſchlange. 

Boccatira, /. T. di Mar. die Schiffs⸗ Bodentilla, /. 7. de’ Bot. bas Fim 
breite. gerkraut; Silberkraut; der Gaͤnſerich. 

Boccetta, /. dim. von Boccia, vedi. Bofferia, J. T. de Vetraj. das Bla- 

fuͤr Gemma, ein Knoͤspchen: Ha certe ſerohr (das Glasbtaſers). 

occette a uso di fiorellini non aperti. Böffice, asg. bauſchig. S. Pan bof- 
fuͤr Caraffino, Flaͤſchchen. . Boc fice, auch Pan tarlocco, ſehr rindiges 

Boccheggiamento, x. der letzte Athem⸗ eine dicke Knospe. Brot (zu Suppen). 
zug eines Sterbenden. Boecola, 7. Agena . di Car- Bofonchiare, 3. a. uͤbl. Barbottare, 

occheggiare, . n. ſchnappen, mielrozzieri, der Nabenring. F. Boccole, „edi. 
Vogel und Fiſche im Sterben; 8. fur die Ohrgehaͤnge. ° a Bòga, /. T. de Nat. das Ochſenauge 
‘Agonizzare, in den letzten Zuͤgen liegen; Boccblica, J. ein Hirtenlied, Hirten⸗ (ein Seefiſch). 
verſcheiden. &. fuͤr Mangiare sotto le gedicht. Bogära, 7. T. de Pescat. ein Netz 
viera, unter Hand, aus der Taſche È. Provverer alla boccohca, (im Scherze) (zum cata ter Boga, vedi). 25 
fuͤr ſein Maͤulchen ſorgen. . .| Bògia, J. ein Kraͤtzblaͤschen. 
i Bocconare, .. a. pop. in Biſſen thei:] Bogtiente, agg. [Bollente], hetß; 
Maͤulchen. 8. fur Imboccatura, eine Muͤn⸗ len. ſiedend, kochend. 
dung. È Becconcello, } m. dim. von Bocco-| Bogltentissimo, agg. superl. ſehr 
Schuhlaſche. $. T. de Magnani. Boc-| Bocconcino, | ne, ein kleiner Biſſen. heiß; fehr ſiedend, kochend. 

; Boccone, m. tin Mundvoll, ein Vif:|  Boglione, m. f{Granone torto], die 

Beſchlaͤge um das Schluͤſſelloch. J. 7. ſen: Alle giovani i buoni bocconi, alle |Gantiile (der zuſammengerollte Gold: oder 
degli Archibus. die Zwinge, der Ring vecchie gli stranguglioni. Bocc. Nov. Siſberdraßt). ö N 
(an der Mündung des Laufs). 50. 8. . Béja, m. der Scharfrichter, Nach⸗ 

occhi, m. pl. Fer bocchi ad aleo] 8 · Per simil. Pezzuolo, come boc- richter, it. der Henker. 

[Aguzzare le labbra), Jemandem Maͤu⸗ cone, ein Bißchen, Stückchen: Li usò . Per simil. ein grauſamer Menſch. 
ler machen, ihn augrinfen. dire, che egli ern un ribaldo, e che ill È. Pros. 1. Pagar il boja, che ai 
Bocchiduro, Cavallo bocchi- contado di ‘Tirolo nonera occore da frutti, ſich Unheil erkaufen. 
duro, ein hartmaulges Pferd. rifiutare. Prov, 2. Colui porta la sporta al boja, 
Ueiner Mund, ein Mäulchen: Metten- ſte . ; ; nals, Schimpfwort: Boja! Schm⸗ 
dogli la poppa Entro la sua Hocchina. tisi ien. ghiotto, ein guter Viffen, derknecht! Scorgi, doja, i costumi tui 


Been i, Va giativo di V 85 gna Des Gai Pa 
uno, m. 1 Far cirì ‘bocconi, Bojardo, m. ein Bojar : 
Bocca, ein niedliches Mündchen: Ben sail kleine zierliche Bißchen (pop. Häppchen) Sebenico Natz des Giar in Rußland). It. ein 
che sì, or apri quel bocchino, gentile nehmen, knabbern. Mitglied des Divan (Staatsraths), in der 
e delicato ec. 8. Un boccon da Cardinale, da prin - Moldau und Wallachel. 
i 5 (eso), J. ein Iltis. I. cipe, ec. ein Procuratorſtückchen, ein Bojéra, f. ein Boyer (eim Fahrzeng aul 
eine Art Ameiſe. Herreneſſen. Flſiſſen, Kanälen und Seen, mit Doppelbos 
Boccia, %. [Bottone, Gemma], die F. Cento mila fiorini sono un buon den und Gabelmaſt, vorzüglich in Flandern, 
Knospe; lumenknospe: Come rosa,| boccone, 100080 Sulden iſt eine ſchoͤne Waaren in verſchiſfen). 
che spuuti allora allora Fuor della boccia, Summe, ein gut Stück Seld. Bojessa, f die Henkerin, Scharf⸗ 
e col sol nuovo cresca. An. Fon. 10. 11. Boocone fuͤr Pillola, eine Pille. richterfrau. 
gesch. Guastada, eine geſchliffene Tiſch⸗ Sri ; 8 Chiappar 85 9 $. Per simil. Donna crudele, eine 
ö DE . „ dur p emanden anziehen, ihm Grauſame, eine Quaͤlerin. 
90 flir Vaso da stillare, cine Deſtillir- den 7 waſſerig machen: che Bisan-| Bolare. agg. gua, Bolus gehörig. 
o : .. |tona nol tradisca, e ingagni come S. Terra bolare, bie Bolarerde (Glaſur⸗ 
$. fuͤr Pustula, Bolla, eine Puſtel, eine rana nol pigli al doccone. ° i di, der alten Meguptier). i 
Blaſe auf der Haut. $. Prov. Boccon rimproverato non Bolarménico, und Bolarméno, und 
«It. Boccia, eine Kugel (im Spisten). affogò mai niano, auch vorgerückte, vor: Bolearméno, m. armeniſcher Bolus. 
„„ alle bocee, mit den Ku: gervorfene Wohlthat bleibt noch Wohl⸗ Bolcionare, . a. [Tirar con bol- 
at. 


g f cioni], ſchießen (mit Bolzen). 
Boceiardo, m. für Membro genitale, $. Non è boccone pei vostri denti, 8. de 8 mit (a Mauerbre⸗ 
das männliche Glied. das ift kein Biſſen fur deinen Schnabel cher ſtoßen: E videro, che si Bolcionara 
Boeci F. Non ne saper boceica- 


ata, das iſt; fur dich zu ant). il muro, e I fatto loro andava ad afflizio- 
Boccicita, | ta, nicht das Geringſte Boocone und Bocconi, ars. vorwärts ne, e a dolore. 
davon wiſſen: Quantunque non ne sap- über (iiegend, fallend, ſich werfend u. dergl.): 


potranno chiudere in un Gocciuolo di 
cristalo con acquarzente dentro. 
. T. d' Agricolt. die Impfung. 
F. degli Ottonaj. die Leuchterdille. 
das Mundſtuͤck (an Blasinſtrumenten). 
occiuolone, m. accresc, di Boccia, 


; J. v. n. Met. fur Andare in rovina, 
pian boccicata ec. LARA intender boc-|Il qual colpo, come la giovane ebbe i- zu Grunde gehen, in's Verderben ge: 
cicata; nicht das deſte, keine Sylbe cevuto, così cadde doccone, Bocc. Nov. rathen. ; 
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128 Bolcione Bombarda 


Bolcione, m. ein Mauerbrecher. F. nis, gebrandmarkt. $. Carta bollata, das ſud; H. Dare una bollitura, ei b 
fur Bolzone, ein Bolzen. 8 Stempelpapier. 8 | > ſeden fuſſen. 5 a, ein Mal auf⸗ 
Boldronajo, m. Venditor di boldro-| Bollente, part. att. von Bollire, fie:l Bollizione, /. uͤbl. Bollimento, edi. 
ni, übl. Pellicciajo, ein Kürſchner, Rauch⸗ dend heiß; 8. fur Rovente, glibend:| Bollo, m. bas obrigkeitliche Inftegel 3 
handler. | Ch’ io nol vedessi sfavillar d'intorno, it. der Stempel. N 
Boldrone, m. das Fell mit der Wolle; Qual ferro, che bollente esce dal fuoco. Bollore, m. das Aufwallen, Sieden: 
u. fuͤr Lana n 8 $. Per simil. Dan Par, 1. N Si cuopra il vaso per ore ventiquattro in 
eine wollene Bettdecke. ollentissimo, agg. super anz luogo caldo: dipoi se gli di 
Boleto, m. T.de' Bot, [Uovola],|fiedend. CCC 


der Loͤcherſchwamm. Bolléro, m. T. de Conciat. das FS. Levar il bollore, anfa 
Bölgia, J. ein Felleiſen, Mantel⸗ Ri rſcheit, der Ruͤhrſtock. i lai i li 
olletta, 8. der Mauthzettel, Zollzet⸗ Fuͤr Infiammamento d' animo, Auf⸗ 


ack. 

8. Per simil. eine Gruft. 

8. II. eine Grube in der Holle: Di che 
la prima 50%gid era repleta. DANTE 
Ixr. 18. La prima bolgia, cioè fossa, 
o vogli ripostiglio. 

$. Per simil. Far bolgia, für Im- 
beversi, Rigonfiarsi, ſich traͤnken, wie 
ein Schwamm: Serpenti ec. non fiedono, 
se prima non sono riscaldati, e però esce 
di]oro più veleno di dì, che di notte, per- 
chè di notte si ricoglie, e fa bolge per 
la rugiada. TESs. Bn. 5. 1. 


tel. It. das Geſundheitszeugniß; der Ge⸗ ruhr: Essendo la città di Fir ; 

ſundheitspaß. J. fuͤr Piccolo chiodo, ein bollore ec. di sette. n 

kleiner Nagel. i . Fùr Collera, der Zorn. 

1 Bollettino, m. [Bullettino, Cedola] . Die Srofile, erſtickende Hitze. 

ein Zettelchen. . . Nel primo bollore, in der erſten 
Bollettone, m. T. de Calzolaj. die Site, Aufwallung. 

Abſagzwecke. _ | Bélo, m. der Bolus, Fettthon. $. Bolo 

olli bolli, m. fibl, Tumulto, vedi. armenico oder Bolarmeno, armeniſcher 

Bollicamento, m. [Gorgoglio], das Bolus. F. fur Pillola, eine Pille. 

Wallen, Aufwallen des Waſſers: it. Bolognino, m. [un Bajocco], eine boe 

das leichte Sieden, Sprudeln. lo neſer Münzſorte. i 
Bollicella , | J. ein Blaͤschen, Blaͤ⸗ Bolsäggine, F. die Engbrüſtigkeit. S. 
Bolliciattola, | terchen. Bolsaggine de' cavalli, die Herzſchlächtig⸗ 


J. Bolge, fuͤr Fondi da pistole, die Bollicina . : keit der Pferde 

Pifelenbelftr. 2 Bollicola, | e Soliedia: Bolsins, F. vedi Bulsino. 
5 m. übl. Borzacchino, Bollichlo, übl. Bollicamento, vedi. | Bolso, m. ein Engbruͤſtiger: E insac- 
pPedie 


Bollicoso, agg. voll Blaſen. ca senza gusto acqua scipita, Che lo tien 
Bolliente, übl. Bollente, vedi. , |sempre Bolso, e in 3 del fisico. 
Bollimento, m. [11 bollire], das Sie⸗ Mer. Parole bolse, leere Worte. 
den, Kochen; it. das Aufwallen, Aufko⸗ Ferro, Coltello bolso, ein ſtumpfes Eiſen, 
chen. §. Ee. Bollimento del sangue, die Meffer..$. Cavallo bolso, ein herzſchlͤͤch⸗ 
i im d Sela tiges Pferd. 
Oinm,;, m. pi, ie en. hai 2 
Bollire 5 va u. u. ſieben, ko den. Miti en e 
. Fuͤr Pighare e avere in se soverchio N 
calore, ſehr erhitzt ſein, aufwallen: Che 5 (e), v. u. fel. Bolciona- 


non bolle la polver d’Etiopia, Sotto : 
I più ardente sol, com’ io sfavillo, PeTR.|_yPolzonita fire J. cin Bolzenſchuß; it. 
Mauerbrecherſtoß. 


Son. 20. i 
&. Fuͤr Gorgogliare, braufen, ſpru⸗ Bolzone (deo), m. fibl. Bolcione, pedi. 
deln: Sovr una fonte, che bolle, e ri- Bòma, f. T. di Mar. der Gietbaum 3 
$. Vela di boma, das Giekſegel. 


versa, Per un fossato, Dax TR Inr. 7. Ì 10 
8. Fig. Bollir del caldo, vor Hitze zer⸗ Bomba, J. das Ziel im Ballſpiele 
&. Toccar bomba, fur Arrivare ad un 


melzen. 
LA Bollire il sangue, Wallen im Blute luogo determinato, e subito partirsi, ſoe 
haben; it. zur Wolluſt, oder zum Zorn gleich auf der Stelle wieder umkehren, 
ſehr geneigt ſein. zuruͤckkehren: Com io dissi, Florian nella 

&. Fuͤr Borbottare, murren, brummen: cittade «Entrò per rinfrescarsi, e toccar 
Ma e’ non ti conviene credere a coloro, bomba. 
che ti bollono intorno, . . &. Fig. Tornare a bomba, wieder auf 

. Farla bollire; e mal cuocere, her- die Hauptſache kommen. 
rifà gebieten, fid Anſehen und Gehor⸗ F. T. mil. die Bombe. 
fam verſchaffen: Dove il Berni Archi- 8. Lanciar bombe, Bomben werſen, 
mandritm fa bollire e mal cuocere le mi-|fpielen laſſen. 
nestre il di del Berlingaccio a’ laureati. Bombabà, /. ein Sauf⸗ und Tanglied 

8. Bollire in pentola [un negozio], Et: des Volkes: Andando qui, e qua Con 
was im Geheimen thun, verhandeln. gran piacer facendo il bombabà. · 

8. Bollire a scroscio, Bollire a ricor- Bombababà, ſiehe Voriges: I Bomba 
sojo, uͤber und uber ſieden; große Blaſen baba è una canzone solita in Firenze can- 
werfen. | tarsi dalla turba de’ bevitori plebei. 

. Bollire, gaͤhren (wie der Wein). Bombagino, m. der Baumbaſt, Von 
Pros. Alla pentola che bolle, non|bafin (ein Baumwollenzeuch). II. ein Koͤ⸗ 
s'avvicinano le mosche, wer wichtige Ge⸗ perzeuch. : 
ſchaͤfte hat, hat keine Zeit zu unnützen, *Bombajirda, F. fibl, Bomba, das 
muͤßigen Gedanken. . Ballſpiel, vedi. 

Bollito, part. gefotten ꝛc. vedi Bol-| Bombanza, 18 (Allegrezza, Giubilo], 
lire, F. It. Pan bollito [Pan cotto], eine das Jauchzen, die Fröhlichkeit. 
Brotſuppe; 5. Prov. Pan bollito, fatto Bombarda, F. eine alte Art kurzes 
un salto, è già smaltito, eine Brotſuppe Steingeſchoß. 50 T. di Milit. der Baſi⸗ 
iſt bald verdauet. . list, die Bombarde, Donnerbuͤchſe (fon 

ì *Bollito,m. (Cristallo artificiale ], ein kuͤnſt⸗ eine Kanone, oder doppelte Feldſchlange, kurz, 
Bollärio, m. die Sammlung der paͤpſt⸗ lich hervorgebrachter Kriſtall: Acqua ma- aber von großem Caliber): Non Pariete di 
Sor Bullen. g rina in cristallo artificiale, altrimenti detto fare più si vante, Non la Bombarda, ſul- 

ollato, m. gezeichnet „ geſtempelt. bollito. 5 mine di morte. TASssO Ger. 19. 37. &. 
F. fuͤr Segnato al marchio della ignomi-} Bollitura, f. die Aufſiedung, der Abs der Baßbrummer (ein großes Schnarrwerk 


Bolina, F. T. di Mar. das Seiten: 
tau, das Bohſeil, die Boyleine. 

Boline di maestra, die großen Bu⸗ 
linen, Boyſeile. 

F. Andare alla bolina, beim Winde 
ſegeln (den Wind von der Seite haben). 

8 Bolina di sottovento, die Lee⸗Bu⸗ 
line; Bolina di sopravento, die Loef⸗ 
Buline. 8 da 

Bolino, m. übl. Bulino, vedi, 

Bolla, /. [Sonaglio], eine Blaſe, 
Waſſerblaſe: Ma non vedeva in essa, 
Ma che le olle, che I bollor levava. 
DaxrR Ixr. 21. 

8. fuͤr Vescichetta, eine Blaſe, Blat⸗ 
ter (auf der Haut): Essendo tutto ulcero- 
so e pieno di bolle e di vesciche per le 
punture, avea perduta la propria forma. 

olla di sapone, eine Seifenblaſe. 

i; Bolla di vajuolo, eine Blatter, 
Pocke. 

1 Bolla acquajuola, eine Waſſerblaſe 
auf der Haut. a 

8. Prov. Fare d'una bolla [acquajuo- 
la] un canchero, aus einer Kleinigkeit 
eine gefährliche Sache machen. 
| Bolla, f. [Bollo, Impronta del sug- 
gello], eine p ſtliche Bulle (Kirchenverord⸗ 
zung, Eutſcheidung in geiſtlicher Angelegen⸗ 
beit und dergl.) F. fuͤr Diploma dell Im- 
‘peradore, 3. B. das Taiſerliche Reichs⸗ 
grunboei etz, die goldene Bulle (von Karl IV, 

356): I quali appresentarono piena pro- 
cura a tutto promettere, a obbligare sot- 
to bolla d’oro dell’ Imperadore.— Rivol- 
tosi al Musettola, e avendo la bolla Im- 
12. 47 in mano, disse. VARCH. Sron. 

. + : 

Bollare, . a: ſiegeln, ſtempeln. &. 
Bollare ad uno le spalle di tre gigli bel. 
lare un malfattore, einen Verbrecher brand⸗ 
marken. 02 Bollare una pezza di tela alla 
dogana, eln Stuͤck Zeuch auf dem Zollhauſe 
plombiren, verſiegeln. 
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in der Orgdi). &. cine Bombardiergalliotte Bonello, m. T. deg? Idraul. vedi}testini, das Knurren im Leiber Se il ven- 
(Schiff mit Bombenmörſern). „ Mezzane, | tre inferiore. ruggisce, e borbotta, lo lasci 

Bombardare, . a. mit Bomben be:|  Bonifacia, f. T. de’ Bot. das Zungen⸗ | borbottare, lo non gli dia orecthie. 
ſchießen; it. Bomben werfen. Ai 55 n orbottatore, 72, ein Murrer, Murr⸗ 

Bombard or ole, 0. e ee Son PA ia) m. die Verbeſſerung; ſüche $. fuͤr Mormoratore, ein Schmaͤh⸗ 
rimasi balordi in ascoltando Que Bonifica . _ ; _ g 

care, 5. a. orare], gut ma: orbottino, m. eine Fla 8 

— voce. cicerogi. bie| Se, in beffern Stad ſeten (Ländereien). ge one a 

Bombardiéra, /. das Schießloch, 5 è v. n. p. ſich beſſern: Vien bene [la di buon sapore, ein Raid Ragout 
Schießſcharte (file die Vombarde). F. T. di vive] esi bonifica ne lati de paesi, che (Kraftgericht). 

ar, vedi Lancia. . „ se le affanno. &. für Menar buono, ver: 

Bombardiére,} m. ein Bombardie⸗ gfiten, erſetzen. 

Bombardiéro, rer, Bombenwerfer. Bonificato, part. des Vorigen. 

Bombare, v. a. Voce puerile, [ Bum Bonificazione, f. vedi Bonificamento. 


orbottio, m. vedi Borbottamento. 


Borbottone, m. ei 
Brummbär. Murrkopf, 


Börchia, f. ein metallenes Schildchen, 


bare], trinken, tuͤtſchen. Bonissimo, agg. cup. ſehr guͤtig, vedi! ein ſchildfoͤrmiges Beſchlaͤge: E bella 

Bombasina, J. der Bombaſin, Baum⸗ Buono., borchie, e fibbie, e rosette 5 

da lein ee . >. pen» F übl. Bontà, vedi. re ti farò all 10 ä 

eraca, /. Gomma 8 O, m. ein i x 

oratore si. si Bontà, {. [poet. Bontade, Bontate], Tdidgarbei er. chüdmacher, Be⸗ 
or 


*Bòmber uͤbl. v diepflug⸗ die Guͤte. l da, f. T. di Mar. das 
o | ſchaar. F. fig. ein Topal . Met. La bontà infinita, b. i. Gott. gel der Galeeren. Paupife 
Bombettare, . a. 2 pop. „Fuͤr Virtà, Valore „ Geiftesftàrte, _*Bordaglia, /. [Ciurmaglia], das Ge 
divini Tapferkeit: E sempre si potesse avere ſindel. 
Bombiato, m. T. di Chim, ein rau- qualche occasione di discordia, e contesa Bordare, , a. pra nave], Y. di 
penſaures Salz. col Generale, o perchè le genti non fos- Mar. ein Schiff verkleiden (mit Planken 
Bombice, m. die Seidenraupe, der sero a numero, o ch elle non fossero spe- beſttzen) 3 it. zur Beobachtung eines Schif⸗ 
Sedenwurn dite, o di quella Bontà, che si ricercaase. fes neben dieſem ſegeln. È. Bordare a 
it, 


Bombico T. di Chim. Acido, 8. Fur Senno, Scienza, der Verſtand; rambo, entern. 8. für Percuotere, pri: 
bombico, die aupenſäure. . ir die Kenntniß: Lo averanno tanto lu- geln, ſchlagen. È fur Guarnire, mit Bor 
Bombilio, m. die Schwebfliege, die singato, o minacciato, che l’averà detto ten beſetzen, ei aſſen. 
Blumenbremſe. | loro, e altro non potrebbe essere, che Bordata, f. T. di Mar. eine Lage 
Bombo, m. Foce puerile, bas Tuͤt⸗ eglino per loro Bont giammai non Ja- (Reihe Kanonen auf jeder Seite des Schiff). 
ſchen, Trinken. 8, Fuͤr Rimbombo, vedi. vrebbero potuto sapere, ox «Correre una bordata, Tenere una bordata, 
Bombola, in Fläschchen $. Bir Cortesia, die Höflichkeit, Ge⸗ fur eine gute Prife erklaren. 8. Far piccole 
Bomboletta, V ein laß È faͤlligkeit. bordate, laviren (bei widrigem Winde fetts 
*Bòmere und Bömero, m. übl. Vo- G. avv. Per bond, aus Gefälligkeit. It. wärts fegein). F. Bordate lunghe, corte, 
mero, die ꝓflugſchaar. vermittelſt, durch. eder lange, kurze Schlag (Lauf des Schiffs 
*Bomicare, übl. Vomitare. vedi $. Per bontà dello zio non fu applicato von einer Wendung zur andern im Laviren), 
*Bomire, . d. e a tal mestiere, er hat es ſeinem Oheim Bordäto, m. geſtreifte Seinwand; it. 
Bomprésso, m. T. di Mar. bas Bog⸗ zu danken, daß er das Gewerbe nicht er⸗ ein geſtreifter Weiberrock. ö 
ſpriet (der über dem Schiffsvordertheile, dem griffen hat. . .. Bordatura, f. [Orlatura], der Saum; 
ug, hervorragende Maſt). | Groniſch) Per bontà di costui mi die Vorbdirung; &. T. di Mar. die Schiffs⸗ 
; a Calma di mare], die sono rovinato, er ift die Urſache meines bekleidung. i 
Meeresſtille. FJ. fuͤr Buona fortuna, das Verderbens. Bordeggiare, 5. n. T. di Mar. lavt 
Wohlergehen; der Wohlſtand. §. Affo-| Bontadiosamente, dv. Con bontà, ren (wegen widrigen Windes bald Üünks bad 
gare nella bonaccia, im Glide verſinken, Bontadosamente, Lealmente],. gu rechts ſegeln). 


untergehen. tig, mit Guͤte. l Bordellare, . n. [Menar vita da bor- 
uc 1. N. . ſich be⸗ 3ontadioso Bontadoso, agg. gitig.| delliere), bie Surenhäuſer beſuchen; ein 
ruhigen, ſtill werden (vom Meere). *Bönte, me del. Fonte, „edi. liederliches Leben fuhren. 
onacciosissimo, agg. sup. außeror⸗ Bonzo, m. ein Bonze (chineſiſcher und 


Bordelleria 25 (im Scherze) eine Lap⸗ 
dentlich ruhig , ſehr ſtill. ö X japaniſcher Prieſter). perei, Kleinigk i | 
Bonaccioso, 28. ſtill, ruhig (vom Boote, m. das Boot (ein Fahrzeng in der Bordellière, m. pop. ein Hurenjäger; 
Meere). È. Met. Pruovano il cuore bo- Oſtſee). der oft in die Surenhäuſer geht. 
naccioso, e senza tempestà veruna di pa- Boòte, m. T. degli Astron. der Bä-  Bordellido, m. [Vesta di tela vergata], 
sioni. renhuͤter (ein Geſtirn). | Kleidung von geftreiftem Zeuche. 
*Bonaeremente, vedi Bonariamente. | Bora, m. eine Art Schlange. &. fuͤr Bordello, m. ein Hurenhaus, Bordell. 
Bonägra, f. T. de Bot. [Ononide], Borea, der Nordwind. l Tener bordello, ein Surenhaus halten. 
das Ochſenbrech eine Pflanze). Boräce, m. uͤbl. Borrace, edi. + Mandare in bordello, gum Henker 
Bonamente, av. fuͤr Da senno, vedi. Boraciére, m. übl. Borraciere, vedi. ſchicken. | 3 
*Bonariamente, avv. [Alla buona]. Boracite, m. T. de Nat. der Vora: $. Far bordello, fur Far baje, Scherzare, 
treuherzig; in aller Einfalt. cit, Borarſpath (ein borarſanres Kakfoſſu unnöthig Gelärme machen; it. Poſſen 
. [Bonarietade, Bona- tei Lüneburg). . treiben, Spaß machen. 
rietate], die Gutherzigkeit, Treuherzig Borägine, f. vedi Borraggine. $. Prov. Avere un piè in bordello, e 


keit; it. die Aufrichtigkeit. l Borato, m. T. di Chim. ein borar: raltro allo dale, Habe und Gut mit 
*Bonario, agg. gutherzig, treuherzig; faure Salz. . den Huren duͤrchbringen. 

n. aufrichtig. orbigi, m. vedi Balordo. Bordino, di filo, m. dim. di Bordo, 
Boncià ein Spielball (mit Scheer⸗ Borbogliamento, n.] vedi Borbot- Zwirnband. - 

wolle augefüllt). Borboglianza, f. tamento. Bordo, m. [Frangia, Lista], eine Borte. 


Boncinello, m. ber Schließhaken (am Borbogliare, vedi Borbottare. . Bur Orlo, der Rand, Saum. 
Thürpfoſten). . Borboglio, m. vedi Borbottamento. | F. T. di Mar. Bordo, der Bord (Rand 
Boncio, m. eine Art Flußſiſch. $ fuͤ s Borborigmo, m. das Knurren in den des Scheſfs üer dem Waſſer). 
Brico, vedi: mene Mi $. Nave d’alto bordo, ein Hochbord 
Bondrèa, F. T. de Nat. der Wes⸗ Borbottamento, m. bas Murmeln, lein Schiff mit hobem Bord und blos mit Segeln). 


penfalle. — Ver Gemurmel. &. fur Il borboglio negl’ in- $. Nave di basso bordo, ein Nieberbord 
*Boneggiare, Bon > VW. N. p. testini, das Knurren im Leibe. (ein Schiff mit niedrigem Bord, mit Segeln 
ſich zueignen, anmaßen Etwas; it. Borbottare, v. n. murren, brummen. und Rudern). ö 
brüſten. "0 IS. Per simil. I romoreggiare degl’ in-] F. Bordo a bordo, Bord an Bord. 
Valentini, Ital. Wörterb. I. R 
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&. Voltare il bordo, das Schiff wen- Börni, m. pl. T.d'Archit. die Eck. Borsone, m. ein großer Beutel. It. 
den. A i i 1 1 ba Per simil. hervorſpringende 5 Art Schwamm, Pilz. 
. Stare sui bordi, wedi 5 en. ersotto, me. ein etwas wei 
. Fig. Trovar l’agevol bordo, leicht *Bòrnio, m. kurzſichtig ; einaͤugig. Beutel. ee 
Mittel und Wege finden. i B 
&. Andare a bordo, an Bord geben, 
ſich einſchiffen. 
&. T. de Gettatori» Bordo della cam- 
pana, ber Glockenrand, Glockenſaum. 
Bordonato T. d Arald. mit ei: 
nem Plgerſtaz. È La croce bordonata, 
daß e der pil ä fab 5 
ordone, m. der Pilgerſtav. orraccia, F. pegg. di Borra, grobe, aufſeher eidel aufer: it. ein W 
8. Für Trave posto per soste- „„ le, ö. ene Reieflaſche 5 ERE 


1. 
scagliaccia, f.. egg. di Boscaglia, 


eintonige Muſik. 
S8. Fare ob. Tenere il bordone, ſumſen, 
ſummen: E fa bordone alla zampogna retſch (eine Pflanze). 
mia. a *Borrare, v. a. tibl. Agghiacciare, vedi. 
hi Fuͤr e we penne den be] 35 A sagg OL ce Gebuͤſch. 
eelli, quando cosninciano a spuntar uori }, rratello , m. Borroncello, vedi. | Boschetto ein Seb in W 
5 2 die Flaumfedern, das junge a Borrerolmonte, are. eri chen N e 
eder. i parole lſtig, weitſchweifig. Beschign . übl. B i 
. ded 5 di Mette, mi eine 1 Siefe, vedi N n 
i izzarsì i bordoni, fil: Raccapric-|eine ucht. Boschivo . T. degli Agri e ÙDI. 
ol die Haare ſtraͤuben ſich, ſtehen zu „ m. 1 n. Borno; sn egli i 
Berge. ; o. orrone, m. eine wei t, ein Bôsco ein Ho dig» 
8. d Astron.bie fünf Sterne im Orion großer Graben. i i Fuͤr gun a 
(deren einer auf der Schulter, drei im Gürtel Börsa, F. der Beutel; die Boͤrſe. . Met. T mi fido in eolui, che 1 
und einer an der Ferſe ſteht). | Borsa da capelli, der Haarbeutel. mondo regge, E che i seguaci suoi nel 


dicht. i 
oschettino, m. ein Walbchen; it. ein 


Börea, f. [Aquilone], der Nordwind. Borsa da danari, der Geldbeutel. 50 
8. für La parte settentrionale donde soffia . Tener la borsa-stretta, ober Strin i 1 da 8 . ein 
questo vento, die Nordgegend, Nordſeite. i cordoni della borsa, das Geld an ich] Jagd⸗ und Waſſerhund. f 
| Boreale, | ggg. noͤrdlich; mitternaͤcht⸗ halten; knickerig ſein. . Bosco, fuͤr Legname, Holz, Holz⸗ 
Böreo, lich: Donde il sole aspi- F. Esser buona bors, reich, wohlhabend werk. ° = ” 
ner possa vapor caldi, o J vento ll freddo ſein. 8. Uomo da bosco e da riviera, für 
Fe e e, udire, ee, fem pece, . fle 84 
Borgata, /. ein kleiner arktflecken 8. Esser nelle borse, in mißlichen Um: hat, 7 1 F 
*Borgese, m. ein Bürger; zuwei⸗ ſtaͤnden ſein. F. Venir dal bosco, fig. grob, plump 
Borghese, len Inwohner eines Flek⸗ . Fùr Coglia, der Hobenſack. si i 
Feng, einer Vorſtadt. . La borsa, T. de' Here. die Boͤrſe, 
Bor a, f. [Cittadinanza], die Buͤr⸗ Kaufmannsbörſe. 
gende t. &. Fur Valigia, das Felleifen: Borsa 
erghetto, m. ein Flecken. è pure quella valigia, che s'apre e serra, 
Borghigiano, m. ein Inwohner eines a guisa di borsa. e 
Fleckens, einer Vorſtadt. . Met, Fuͤr Saocaja, die Eiterge⸗ 


n. 
Boscone, üͤbl. Boscaglia, vedi. 
Boscoso, , waldig; it. buſchig. 
Bòsforo, m. F. di Geogr, eine Meer: 
enge: &. Bosforo di Tracia, bie Meerenge, 
Straße bei Conſtantinopel, der Bos⸗ 


Borgo, m. ein Flecken z it. ein Land⸗ ſchwulſt. Bosman i 
ſtädtchen; Z. für Sobborgo, eine Vorſtadt. F. T. de Nat. die Bezoarſchnecke. Bosmano, | m. ein Bootsmann. 


Bòsso, m. der Buchsbaum. J. Bosso 
nano, der Zwergbuchsbaum. 

Bossolajo, m. ein Schachtelmacher; 
ein Riftenz, Kaſtenmacher. 

Bossoletto, Ì m. ein Schaͤchtelchen; 

Bossolino, | ein Buͤchschen. F. Da- 
re oder Vendere bossoletti, viel verſpre⸗ 
chen und nichts halten. , 

Bòssolo, m. [Basso], der Buchsbaum. 

ì eine hoͤlzerne Buͤchſe. 


Borgognone, n.] eine Art Sturm⸗ It. das Dreieck (ein Fiſth an der Küſte Bra 
Borgognòtta, ri, haube oder Helm. ſiliens). ö 

8. Borgognone, 7°. di Mar. eine Eisbank. Z. Borsa marina, die Seeblaſe (cine Gat⸗ 
Bergolino, u. ein Anzug gemeiner tung von Mollusken). 

Leute. - Borsajo, m. der Beutler. 
Bersajuolo, m. [ Tagliaborse], ein 

Beutelſchneider. 
Borsella, F. vedi Borsa. 
Borsellina, f. } dim. di Borsa, ein 
Borsellino, n. Beutelchen. J. Il bor- 


astro, m. ein Buͤrgermeiſter. 
sf Gabbimo, vedi. i 


i flog n Stolz haben. F. Levarsi in boria, Boss olo od. Bossoletto, der Wiirfel: 


olz werden. 


3 agg. sup. di Boriosg, 
1. 
Boriosità, /. uͤbl. Boria, vedi. 
Borioso „hochmuͤthig, eitel; diele, die Gallenblaſe. 
fable: ogg” och dis, cieli 


— 


8. N. degü Anat. die Hüftpfanne. 
Di .. Bossolotto, m. die Almoſenbüͤchſe. 
Borsiglio, m. äbl. Borsellino, sedi. | Bostangi-Basci, m. der Oberhof⸗ 
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gaͤrtner; Obergartenmeiſter des Großſul⸗ J. Pros. 3. Non si può aver la botte] lager. It. eine Speiſekammer und 
tant. iena e la moglie ubriaca, wer ſich am|Tifhgerdthtammer. 
Botanica, f. die Botanik, Pflanzen⸗ fa waͤrmen will, darf den Naud nicht Bottino, me. [Preda], die Beute. 


kunde. ſcheuen 3 man kann nicht das Geld behal⸗⸗ &. Far bottino di q. c., Etwas zur 
Botanico, agg. botaniſch; zur Pflan- ten ge bas Haus beſitzen. Beute machen, plündern 
zenkunde gehoͤrig. T.Idraul. Botte sotterranea, ein be- S. Metter a bottino, bl, Metter a sac- 
Botanico, . ein Botaniker, Pflan: Abzugsgraben, vedi Tromba, co, pꝓluͤnbern. 
zenkenner. Chiavica, T. di Milit. I bouini, die Halb: 
Botanòfilo, m. [Dilettante di botanica], pote, F. cin Kaufmannsgewoͤlbe, ſtie 15 
ein Liebhaber der Pflanzenkunde. B ger; ein Kramladen. ttino, fur Fogn 
Botanomanzia, 7. die Wahrſagung . ito die Werkſtaͤtte (eines Handwerkers). LE m. {Col 5 Stoß. 
aus Kraͤutern. . Ragazzo, Garzone di bottega, der S. Fur Tocco, otto di campana, ein 
*Botare, übl. Votare, vedi. Sabenburide „ Lehrburſche. Glockenſchlag. 
*Botio, agg. uͤbl. Votio, Votato, edi. 8. Far bottega [Aprir bottega], einen F. Di botto, flugs, ſogleich: Io senza 
*Botito!, part. iibl. Votato, vedi. - Kramladen sa, E. Krämerei treiben. scale in sulla rocca salto, E lu stendardo 
*Boto, m. uͤbl. Voto, vedi. $. Far bottega di g. c., mit Etwas piantovi di Hoffa. Ax. Fun. 25, 68. 
Bòtola, f. die Fallthuͤr. handeln av. Botto botto, ſehr oft. 
Boto Fare andare una bottega, eine Werk- F. Fare un botto furioso, einen fuͤrch⸗ 


Bôtolo si m. ein Baſtardmops. ſtätte halten 3 it. Kraͤmerei treiben. ter ichen Fall thun. 

Bòtri, m. T. de Bot. das Trauben- Z. Stare a bottega, ſi ſich in ſeiner Werk⸗ wpfbändſer m. ein Knopfmacher; it. 
kraut (eine Art des Gänſefuß). ſtatt beſchaͤftigen. II. einen Laden haben. Knopfhaͤnd 

Botrite, /. ein e Harz, J. Essere a bottega, fein Handwerk Bottonatura, f. [Abbottonatura], eine 
oder Mineral; it. der Ko verſtehen: Io sono a ottega a ogni cosa, ga u (è N Kleide) - 

Selo m. fibl. Borro ob. Burrato, i di quei. casi ce ne interviene ogni m. dim. von Battone, 
vedi 1 „ ein Knoͤpſchen. 8. Bot- 

Bötta s F. [Rospo], eine Kroͤte. 8. J. Guest dep riviene più alla bot-|toncino [di vetro o di cristallo], eine kleine 
Prov. Egli ha dato la zampa della botta, f tega, dies des Tuch et b beim uf mehr, Glaskugel. 


er hat ihm die ſchwache Seite abgewon⸗ hat einen hoͤhern Ladenpreis. sono m. ein Knopf. 

nen; ſich bei ihm in Gunſt geſetzt. È . Tornare a bottega, zur Sache, Haupt⸗ Fig. alles einem Knopfe Xehnliche. 
Botta, f. ein Stoß, ein Hieb: Si dieroſ face zuruͤckkommen: Acciò ch’ io Non uͤr Boccia de’ fiori, die Knospe. 

una gran Botta tanto presta, Che parvelavessi a pagare cinque soldi, Voglio ’nfe- di rosa, eine Roſenknospe. 

ì colpi udir, che fanno i tuoni. BERNIIrir praga a bottega. Der Knopf am Zuͤgel. 

Ort, 1. 2. 46. 8. Non ogni bottega ne vende, derglei- F. Bottone, 7. de Saggiatori, das 
$. Dare una botta, einen Stich geben, chen findet man nicht uͤberall. Gold ⸗ oder Silberkorn zum Probiren. 

ein empfindliches Wort ſagen. . Mettersi, Porsi a bottega, mit aller S. Dare od. Giuare un bottone 6 una 


$. Un uomo di tutta botta, ein ver- A erkſamkeit betreiben: Colui, che sbottonata, ſticheln, . Non · sarà 
ſchmitzter, gewandter Menſch, der in Al⸗ quivi s'è posto a bottega A legger sopra co fatto, che egli 81 0 5 bottone, 
les ſich zu finden weiß, zu Allem Rath il libro della strega. col quale io discuopra I suo pensiero. 
weiß: Tu mi dipigni Una ona cap-|] 8. Gir Interesse, Guadagno, der Vor- 8. Daher auch 5 od. Sbot= 
pata, ed un uomo Di tutta Horta. that, Gewinn: Golni, che tal DISTRO toneggiare, ſticheln: Non poteva tenersi, 
Botta risposta, fertige und treffende Si sa per grassezza di danari, rè|ch'alcunavoltanonisputasse alcun bottone. 
ort. a castellana, ma per bottega. . Affibbiar bottoni senza occhielli, 
. Botta, eine Leuchte (deim Vogel: oder — di Bottega, eine aus Bosheit beißende Worte gegen Se: 
orange elende Vude, ein 222 iger Laden, ein simon ausſtoßen durch empfindliche 
rr pinta: ESSE 5 eine Kraͤmerin. Si das Vrenneifen der 
o, ein i apeva dove ottegaja, Botton di oed as Br 
dovevano andare tutte le doffes ma nel Bottegajo, 7 m. ein Kramer. È fur Wündärzt⸗ und Hufſchmiede. 
maneggiare il pennello, non lo serviva| Bottegaro, 5 ein Kunde, Bottoniéra, /. die Reihe Knoͤpfe (am 
più Pocchio, nè la mano. ing rs « Essere buon bottegajo, Kieide): Pare che s’affaccino in punta di 


*Bottaccino, n. fibl, Barletto, vedi. p. über's Knie brechen; fibereilt de: pb per di sopra alla dottoriera della 
T. d. Archit. fuͤr Astragalo, das Stab: i zen. ö 
chen, der Reif (am Säulenwerke). eine Bude, ein klei⸗ Bottüme, m. eine Menge Biffer (von 
ttüccio, m. [Barletto], eine e Botteghino, 7 4 ner Laden, Kleiner allerlei Art). T. di Mercant die Faſ- 
It. T. ee das Staͤbchen, der Reif o, m. ] Kramladen. &. Dot fage, bat das È 5 105 dem die Waaren verſen⸗ 


„ $. Bottaccio, eine Art o, caga Ort zum Verkaufe der Ein⸗ det w 
oſſel. J. T. 12 . — das Gerinne. laßkarten. It. der Kaſten der Tabulett⸗ 2B ve, "i 8 pi. auch Bova, uͤbl. Ceppo, 


$- baher a bottaccio, wie Ma-|trimer: Quei, che portano addosso il der Block, Fußblock. It. eine Art eiferner 
cinare a ricolta, mit dem Suse mahlen. Bosreghino Joder hölzerner Feſſeln. 5. Bove, für Bue, 
s F. pi. tibl, Suvali, die Bottegùceia f.] ein kleiner unbedeu⸗ der Ochs. 
engel Botteguzza . tender Kramladen, eine Bovicida, 3 bo Lea 
Bottajo, m. ein Bötticher, Faßbinder. Bott 077. ) kleine Bude. Bovile, m. 
Bottana, f. eine Art Leinwand. Bottélli, m. pl. T. degli Stampatori,| Bovina od. Buna fi K ber Kuhmiſt. 
"Bottarga, v. d. übl. Imbottare, vedi. |bie deren beten, Accidenzien. Bovino, agg. zum Rindvieh gehoͤrig; 
ottarga, | K eine Art geſalzener Botticella, F. dim. von Bötta, eine 8. Bestiame bovino, das Rinbvieh. 
are, gen, dem Caviar Afn:| Meine Kröte. F. dim. von Bötte, eine Bovo, m. T. de Bot. Steineppich. 
lich. kleine Tonne, ein Faͤßchen. dini tso), F. (Enfiatnra], eine Beule, 
ottazzo, N.. aß. Mola. Botticello, m. ein Faͤßchen. Geſchwulſt. It. vedi Abbozzo. 
pote, J. ein Faß. Botticina, r ein febe kleines Fäß⸗ J. Fur Carota, Bugia, eine Lüge 
$. Fig. Alzare, ob. Levare la botte, Botticino, m. . Ficcar bozze, wie. Piantar carote, 


am Ende ſein. bossi m. 5 di lo Le Etwas aufbinden, aufbeften (Jemanbera). 
$. Prov. 1. La botte non dà, se non ſeher sel 
il vino, ch' ella ha, wie der Mann, ſo die Bottiglia, F. ei 15 eine Faſche; asche; F. 155 da en, Were der 
gen. bottiglia, vorʒ tie er Wein. F. T. di Mar. druck (des Kupferſtecheri 
8. Prov. 2. Dare un alla botte, Botigli, ge am Schiffs⸗ F. T. di Mar. der Stopper (Tausacke 
e uno alcerchio, bald hier, bald dort rich- hi mit Schlelſknsten, beſchädigtes Tauwerk ſchnelt 
fene a fte agli Let It. verſchiedene Be 2 m. der Kellermeiſter. zu er 8 f l 
Bottiglieria, f. die Kellerei; ein Wein⸗ in 302 cchio (dea), m. eine huzelige, 
R2 


.» 


* 


132 | Bozzachione Bracco 
verſchrumpfte Pflaume. F. Prov. Le su- | Bracaloni, m. pl. die langen Beinklei⸗ Einem in die Arme werfen. It. Fig. ſich 
sine mi divengon bozzacchi, vom Gu: der, langen Hoſen. feinem Schutze anvertrauen. 
ten zum Schlechten uͤbergehen. . Bracato, agg. Grasso bracato , fuͤr 8. Accogliere, Ricevere uno a braccia 
Bozzacchione{(d:6), m. eine huzlige, Grassissimo, EE fett (nur von Menſchen). aperte, Einen mit offnen Armen, freund⸗ 
wurmfräßige, ausgefreſſene Pflaume. 8. Bracca, feminino di Bracco , gedi. ſchaftlich, herzlich empfangen. 
Per simil. Bozzacchioni [Le poppe vizze Braccare, v. d. nachſpuͤren, aufſpuͤren. l $. Recarsi una cosa in braccio, Etwas 
delle donne], ſchlaffe, hängende Bröſte. &. 7. di Cacc. auswittern (von Spür⸗ in den Arm, auf den Arm nehmen. 
Bozzacchire (450), v. n. uͤbl. Imboz- hnnden). ; ; + Condurre, Menare a braccio, it. So- 
zacchire, verkrüppeln, huzeln, verbutten, Braccato, part. des Vorigen. stenere, Reggere in sulle braccia, unter 
verkuͤmmern (von Baumfrüchten und Thieren) Braccetto, m. ein kleiner Arm. 45 fuͤr die Arme greifen, unterſtuͤtzen, aufrecht 
. Bozzacchiuto (a.), agg. Uomo boz- Maniglia, Maniglione, eine Kurbel, ein erhalten. It. fig. helfen, beiſtehen, unter 
zacchiuto, wie Grossacciuolo, Malfatto, Drehling. i die Arme greifen. 


ein verbutteter Menſch, verkruͤppelter 1 v. a. vedi Braccare. .Mi cascan le braccia, der Muth ent: 
4. r 


enſch. . iutare, riechen: Odore così] ſinkt mir. 
Bozzaccia (:sa), f. {Cattiva bozza], eine ‘gagliardo da non averlo a braccheggiar| S. Torre uno dalle braccia della morte, 
dicke Geſchwulſt, ftarteBeule.it.vedi Bozza. ‘nè col naso, ne’ coll’ immaginazione. &. Einen dem Tode entreißen. 
Bozzago (a), | m. uͤbl. Abuzzago, fitr Fiutare a guisa de’ bracchi, aufſpu-⸗ $&. Aver buon braccio, einen ſtarken 


Bozzagro (e), vedi. ren, ausivittern: Io quatto, quatto quasi Arm; gute Faͤuſte haben. It. „g. einen 
“Bozzare (a); v. a. uͤbl. Abbozzare, ‘braccheggiando Andai, dirò, fiutando|ftarfen Ruͤckhalt haben. fg 
vedi- a . tutti gli usci. | $. Egli è il mio braccio destro, er ift 

Bozzato (ea), part. des Vorigen. Braccheggio, m. das Nachſpuͤren, mein groͤßter Schutz; meine beſte Hilfe. 


r 
. Bòzze (eee), J. pl. T. d Archit. (Pietre, Aufſpuͤren. . Esser il braccio destro d' alcuno, 
che sportano fuori delle fabbriche con Braccheria, f. eine Koppel Spuͤr⸗ Jemands rechte Hand fein, Alles bei ihm 
varie sorte di sparümenti], vorſpringende hunde. - elten. : 
Steine am Mauerwerte, um Zierathen Bracchietto , m. ein kleiner Spuͤrhund. F. Aver le bragcia lunghe, fig. einen 
einzuhauen; it. die hervorragenden Val: | Bracchiale, agg. 7. degli Anat. zum langen Arm haben, ſehr mächtig ſein. 
kenenden; die Sparrenkoͤpfe. It. vedi Arme gehörig; È Nervi bracchiali, die Aver nelle braccia, fig. haben, bes 


> Bozza. Armnerven. ſitzen, in Haͤnden haben. 


Bozzello (a.), m. 7. di Mar. ber Bracchiata, f. ein Schlag mit dem S. avv. A braccia quadre, fuͤr L 
Krahnbalken, Ankerbalken. Arme. rente, mit vollen Händen, reichlich. 

Bozzetta (.), f. dim. von Bozza, eine *Bracchiéo, T. degli Anat. . Fig. Fuͤr Forza, Protezione, die 
kleine Geſchwulſt. vom Arme; zum Arme gehoͤrig. Staͤrke, der Schutz: Erano possenti, e 
. Bozzetto (se), m. [Bottone, Gemma], Bracchière, m. ein Fuͤhrer, Leiter valorosi, e grande braccio del cristia- 
eine Knospe. > Piccolo abbozzo, ein der Jagdhunde. aismo. 
kleiner Entwurf, eine Skizze (von einem Ge! Bracciajuolo, m. die Armſchiene (das S. Braccio secolare, der weltliche Arm, 
mälde u. a.). Armſtück am Harniſch). die weltliche Obrigkeit. 

Böxxzima (a.), F. die Schlichte, We-. Bracciale, m. die Armruͤſtung. &. It.. 2) Braccio, die Elle (als Maß). It. als 
berſchlichte. F. Dar la bozzima, od. Im- der Ballonſtaucher, der Ballonſchuh (das abgemeßner Theil: Un draccio di vel- 
bozzimare, das Gewebe ſchlichten. Armleder beim Ballonſpiele). luto. * , 
.-*Bozzina (de); f. uͤbl. Bollitura, edi. Braccialetto, m. dim. di Bracciale, | 2) Lig. Für Ramo, ein Aſt, Zweig, 
. Bozzininga(d:), m. T. de Nat. [Ser- |vedi, $. fur Sinaniglia, ein Armband. feine Ranke. 
pente caudisono], die Klapperſchlange. Bracciare, v. a. T. di Mar, braſſen, F. Braccio di mare, di fiume, der Arm 

Bozzo (::0), m. ein grob bearbeiteter die Braſſen [vedi Braca] anholen, die des Meeres, Fluſſes. 

Stein; &.. Una muraglia a bozzi, eine Seele regieren. . Braccio di mina, ein Nebengang, 
berappte Mauer (mit hervorragenden grob racciata, f. ein Arm voll (fo viel im Seitengang, Sto llen. 

bearbeiteten Steinen). $ Bozzo, fur Becco Arme su faffen iſt): Pose a lui sotto l capo F. T. di Mar. Bracci, m. pl. vedi 
cornuto, ein Hahnrei: Tutti quiegli di|una dracciuta di foglie di palma. F. für Brac. 

quell’ Isola son dozzi delle lor mogli, ma L'abbraceiata [L'amante], die Geliebte. Bracciolino, m. dim. di Braccio, ein 
non se 1 tengono a vergogna. F. fur F. fur Abbraceiamento, die Umarmung. kleiner zarter Arm, ein niedliches Aer:n⸗ 
Bastardo, ein Baſtard, unehelich ebor⸗ Bracciatella, f. dim. di Bracciata, chen. 


ner: A randa, cioè a pena; Hozzo, cioè einen Arm ziemlich voll. Braccione, m. accresc. di Braccio, 
bastardo. Bracciatello, m. eine Art großer ein großer, dicker Arm. 

Bozzolào (., m. übl. Ciambella, Brezel. Bracciotto, m. accresc. di Braccio, 
vedi. Bracciére, m. ein Damenfuͤhrer. ein ſtarker, ee Arm. l 

Bozzelare(::0), v. a. übl. Sbozzolare, Bracciesco, agg. vom Arme, zum Bracciuola, f. die Armrfiftung, 8. cine 
edi. \ i Arme gehoͤrig. Art weißer Tauben. 

Bozzoletto (a. ), m. dim. von Bozzo-| Braccilunga, /. T. de' Nat. der lang:| Bracciuolo, m. die Armlehne, der 
lo, die Puppe (eines Inſekts). armige Affe. Stuhlarm: Ad un Bracciuol del seggio- 


Bozzolo (u,), m. [Bozza, Enfiatura], Braccio, m. der Arm. [ylur. le brac- lone era appeso quel berretto. CAsæu 
eine Geſchwulſt „ Beule. cia, f.] ‘ Li oy. e 
Ein grob bearbeiteter, aus dem Se: 8. Scagliare le braccia, mit den Ar⸗ 8. Scala a bracciuoli, eine Geläͤnder⸗ 


maͤuer hervorragender Stein. men ſchlenkern. pe. . 
Die Puppe der Seidenraupe. $. Servir una Dama di braccio, eine F. Sedia a bracciuoli, ein Armſtuhl. 
Fare il bozzolo, ſich einſpinnen, ver: Dame filbren. . Bracciuolo, T. degl Oriuolaj, die 
puppen. Molino a braccio, eine Sanbmible, durchbrochene Scheibe ber der Unruhe 
$. Bozzolo, fur Misura del Mugnajo, . Viola da braccio, eine Bratſche. der Uhr. . 
die Mahlmetze. A forza di braccio, durch Menſchen⸗ . 7. di Mar. das Krummholz, be⸗ 
T. de’ Tintori. Bozzoli, die Schoͤpf⸗ haͤnde. fo ers zu den Schiffsrippen. It. das Gus 
e, der Schoͤpfloͤffel. 8. Vivere delle [sue] braccia, von ſei⸗ belholz. i 
T. de’ Lanajuoli, vedi Gragnuolo. ner Hände Arbeit leben. racci, m. plur. T. di Marin, vedi 
ozzoloso fosti | agg. knotig, knor⸗ F. Fare, Giuocare, Vincere alle brac- Braca. 
Bozzoluto (a- o), 


rig, knollig 3 voll cia, fuͤr Fare alla lotta, Lottare, ringen. Bracco, m. ein Spürhund, Ja 2 5 

Knoten, Beulen. . . Stare colle braccia in croce, mit . Bracco da acqua, ein Waſſerhund. 

Braca, F. T. di Marin. die Braſſe verſchraͤnkten Armen da ſtehen. . Bracco da ferma, ein Wachtelhund. 
das Haltſeil, der Salttau an der Beſanſtange). . Pregare colle braccia in croce, de⸗ . Bracco da leva, ein Windhund (das 
It. Braca da botte, der Packſtrick. It. muͤthig bitten; anflehen. Wild aufsujagen). 

vedi Brache. 5 $. Gettarsi nelle braccia d’alcuno, fi] S. Bracco da quaglie, ein Wachtelhund. 


\ 


betreiben, verrichten. 


Brace 
Braciafuolo „ m. ein Koͤhler, Kohlen⸗ 


8. Bracco da sangue, ein Schweiß⸗ 
hund. Ne brenner. It. ein Kohlenhaͤndler. 
. Bracco da seguito, ein Seithund. Braciére, m. eine Waͤrmpfanne, ein 
. Sciorre i bracchi, die Hunde los⸗ Kohlenbecken. 
koppeln. - raciuola , f. ein Roſtbraten; F. Bra- 
3. fig. fuͤr Dire il fatto suo ad alcuno, ciuole di porco, di castrato, SAweing:, 
losbrechen gegen Jemanden, ihm gerade Hammel = od. Schoͤpſenroſtbraten. 8. 
heraus, derb die Wahrheit ſagen. Far braciuole d’alcuno , pop. Jemanden 
3. fuͤr Dire od. Far pazzie, Albern⸗ in Stuͤcken hauen. ö 
beiten, Alfanzereien fagen oder bege⸗ Bracmäno, m. T. Stor. [Bram ino], ein 
ben: Ognuno ha a scappucciare una Brachman, Bramine (in Indien ein Poi: 
volta, e sciorre un tratto i bracchi. loſoph oder Priefter). 
. Bracco, pop. ein Haͤſcher. Braco, m. uͤbl. Brago, vedi. 
race, f. pl. die Kohlengluth, gli:| Braconi, m. pl. weite, lange Vein: 
hende Kohlen; it. das Kohlenfeuer. kleider; Pluderhoſen. 
8. Fare, Stare, Vivere, Tenere a bra-| &. pop. Bracone, für Uom vile dap- 
ce, nachlaͤſſig, obenhin handeln, leben, poco, e gue, ein nichts wuͤrdiger, 
ſchlaffer erl, fauler Schlingel; eine fei⸗ 
&. Andar a brace, zu Grunde gehen, ge Memme. 
pop. in die Quiſte gehen. i Bradipesia, £ T. medico; eine lang: 
8. Prov. Cader dalla padella nelle ſame und ſchwache Verdauung. 
brace, od. Uscir dalle brace, e rientrar Brado, agg. [Toro brado], ein jun- 
nel fuoco, aus dem Regen in die Traufe ger (noch nicht ins Joch geſpannter) Stier. 
gerathen. Bradone, m. ein Achſelband. 
&. Mi sto sulle brace [ardenti], ich ſte Bradume, m. eine Heerde junger 
he wie auf gluͤhenden Kohlen. Stiere. 
Brache, J. pl. [Calzoni], die Bein⸗ Brage, F. vedi Brace. 
kleider, Hoſen. hesse, f. vedi Brache. 
Brache ſioppanti, Pluderhoſen, Beu. Braghetta, f. vedi Brachetta, 
telhoſen. Braghière, m. ein Bruchband, eine 
. Abbassar, Calar, Mandar giù le Bandage. F. fuͤr Usoliere, ein Hoſen⸗ 
brache, die Hoſen herunterlaſſen, fal⸗ traͤger. i 
len laſſen. It. fig. ſchaamlos fein. ragia, f. vedi Brace. 
. Portar le brache, fig. den Pantof:| Bräglia, JF. uͤbl. Cerretta, die Geniſte, 
fel führen (von Weibern). der Ginſter, Faͤrbeginſter. 
8. fuͤr Mutande, die Unterbofen (von *Brago, m. [L Melma], der Koth, 
Leinwand). T. di Marin. vedi Braca. Schlamm: Che qui staranno, come por- 
&. Prov. Le brache d'altri ti rompo- ci in drago. Dante Nr. 8. 
no il culo, wer ſich in fremde Angele⸗ 
genheiten miſcht, tragt ſchlechten Lohn heftige Begierde, ein eifriges Verlangen, 
davon. It. Jeder fege vor ſeiner Thuͤr. große Sehnſucht. F. Brama, od. Bra- 
8. Calar le brache, ſich uͤberwunden mito del cervo, die Brunſt des Hirſches. 
geben: Quando io Non potrò più, io ca- F. Brama del cane, die Laufzeit des Hun: 
lerò le Brache, E mi getterò in terra. des. F. Entrar in brama, in die Brunſt 
&. Aver le brache alle ginocchia od. kommen. Fa 


fino al ginocchio, unter den Geſchaͤften Bramabile, agg. wuͤnſchenswerth. 
erliegen, ſeinen Geſchaͤften kein Ende ſe⸗ B iere, m. 5 ap- 
hen. petitoso], ein Ragout 


&. Cascar le brache, od. Farsela nelle ᷑räftiges Fleiſchgericht). 


Branco 
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Bramosissimo, agg. superl. ſehr be: 
gierig, ſehr luͤſtern, ſehr bruͤnſtig. 

Bramoso, agg. begehrlich, luͤſtern, 
geluͤſtend. It. begierig: Che tenne gli 
occhi miei, mentre al ciel piacque, Bra- 
mosi, e lieti, or gli tien tristi, e mollie 
PE TR. Sox. 279. J. Esser bramoso di q. c. 
Etwas heftig verlangen. 

$. Cerva bramosa, eine Hirſchkuh, Hin⸗ 
din in der Brunſt; S. Cagna bramosa, eine 
Idufige (laufſche) Huͤndin. 

Branca, f. die Klaue; Vorderpfote; 8. 
Branca di leone, eine Loͤwenklaue; Bran- 
ca d’orso, cine Baͤrentatze; Branca di 
gatta, eine Katzenpfote; Branca di gam 
beri, . usch 10 
cervo a branche, ein Hirſchgewei 
von 20 Enden. i 

&. Per simil, fuͤr Mano che afferra 
q. c. Kralle, Klaue: S'io le pongo la 
branca addosso, per lo verace corpo ec. 
10 le farò giuoco ec. Bocc. Nov. 85. 12. 

$. Capitare nelle branche di: uno, Gi: 
nem in die Klauen, Krallen fallen. 

8. fuͤr Artiglio, die Kralle der Raub⸗ 


voͤgel. ; 
F. fuͤr Ramo, ein Zweig. F. Branche 
della forcina, die Zacken einer Gabel. 


&. Una cornatura di cervo a venti 
N ein Geweih von zwanzig En⸗ 
en. . 

9. Scala a due branche, eine Treppe 
mit zwei Abſaͤtzen. 

&. Branca di corallo, ein Korallen⸗ 
zweig. bi 

F. Branca, eine Kette fuͤr die Galee⸗ 
renſklaven an einem Ruder. It. fuͤr Quel - 
numero di forzati, che servono per un 


Brama, f. (Desiderio ardente], eine ramo, ſaͤmmtliche Galeerenſklaven an ei: 


nem Ruder. 

Branca orsina, f. T. de Bot.[Acan- 
to], die Baͤrenklaue (eine Pflanze). 

rancare, 9. a. uͤbl. Abbrancare, 

vedi. 

Brancarelle, f. plur. T. di Mar, 
die Hahnenfuͤße (Seile). 

Brancita, /. ein Hieb, Schlag (mit 


ſehr ſchmackhaftes, der Klaue); it. eine Klaue voll. 


Branchetto, m. dim. di Branto, ei: 


brache, o ne’ calzoni, fuͤr Perdersi d’a-| Bramante, part. att. begehrend, hef⸗ ne kleine Heerde. 
nimo, das Herz in die Hoſen fallen laſ⸗ tig verlangend; ſich ſehnend, geluͤſtend. 


ſen; den Muth verlieren. 
Brachesse, f. vedi Brache. 
Brachetta, f. dim. di Brache, bie 
Höschen, kleine Hoſen; It. der Hoſen⸗ 


lag. 

Brachetti, m. plur. bie Unterbofen: 
Immaginate un poco entro la mente Gli 
uomini ignudi , e senza gli brachetti 


gebren, ſehnlich wuͤnſchen: Bramare è 
aver voglia ingorda e ardente d’una cosa; 
e questo significato metaforico scende dal 
uaturale di brama, o bramito, che è 
quel cupo fremito , che le fiere mandano 
fuora per fame. Grassi. It. ſich geliiften 
laffen. &. Bramar la morte, fid den Tod 


E gli vedrete uguali. wuͤnſchen. 
rachettone, m. 7. degli Archit| Bramato, part. bes Vorigen. 
die Bogenbekleidung. Brameggiare, v. n. Freguentativo 


Brachierajo, m. ein Bruchbandma⸗ Bramare, oft, wiederholentlich wuͤnſchen. 
cher. & fuͤr Babbaccione, ein cinfdltiget| Prov. Chi signoreggia, brameggia 
Menſch. zu pepictea bat, ift leicht begehrlich. 
+. Brachière, m. ein Bruchband. ramino, m. vedi Bracmano. 

i a, f. (griech.) die Kunfi, 


rac 
mit Abkürzungen zu ſchreiben. das Gewinſel, Geheule (wilder Thiere). 


„wer pend; 8. 


*Bramito, m. [Urlo, Strido di fiere], lire. 


Branchie, J. pl. die Fiſchohren. It. 


Bramare, . a. heftig verlangen, be⸗ die Kiemen. 


Branchino, m. vedi Brancuccia. 
Brancicamento, m. das Betaſten, 


pop. Herummanſchen. 


Brancicare, v. a. [Maneggiare], be: 
taſten, in den Haͤnden herumwenden; pop. 
herummanſchen. . 

Brancicato, part. des Vorigen. 


Brancicatore, ] m. ein Betaſter, der 


di! Brancicone, j dft Etwas handhabt. 


Brancicone, av. [Braucolone], tap⸗ 
fur Carpone, auf allen Vie⸗ 
ren: Uno scoglio occulto, ed aspro, nel 
qfiale appena brancicone sì poteva 52- 


Branco, m. ein Haufen, eine Menge. 


Brachine', f. pl. dim. di Brache, S. Il bramito de serpenti, das Ziſchen 8. Brinco di pecore [G ge], eine 
sa + CITATA d È Schlangen. l Heerde, Trift Vieh; ein Pferc Schaafe. 
rachipnéa, f. T. de Medici, der Bramosamente, avv. [Ardentemen- F. Branco d’uccelli, ein Bug Voͤgel; 
turse Athem. te], ſehnlich verlangend, begierig, it. bruͤn⸗ Branco di pernici, cin Volk Re huͤhner ; 
rachiuro, agg. T. degli Ornit. kurz- ſtig. Branco di pesci, eine Menge Fiſche. 
ſchwaͤnzig. Bramosia, f. vedi Brama, F. T. milit. Un branco di soldati, 
racia, f. vedi Brace. Bramosissimamente, avv. superl.'ein (abgefonderter) Trupp; Spedire a bran-. 
Braciajo, m. eine Kohlenkammer. auf das ſehnlichſte, beglerigfte, it. bruͤn⸗ chi, truppweiſe abſchicken; Andare a 


Braciajuola, 7. die Schmelzgrube. ſtigſte. 


branchi, truppweiſe ziehen. 


* 


134 ZBrancolante — Breve 
8. Un branco di birbanti, ein Haufen! Bratto-spalinatura,. F. T. de' Calaf.] Brazzo, m. uͤbl. Braccio, vedi. 


Lumpengefindel, i der Schiffskheer. J. die geſchrotene Breccia, f. die Breſche, der Wallbruch; 
Brancolante, part. umhertappend. Gerſte. Mauerbruch. | 
Brancolare, . n. umher, hin und Brava, J. die beſte Art Wicke. §. Le brecce, die Kieſel, Kies ſteine: 


her tappen: Ond' io mi diedi già cieco] Bravaceio, und Bravazzo, m. pegg.. Arena diventar, sassuoli, e örecce. 
a brancolar sovra ciascuno. DAx TR (di Bravo 1 millanta bravura], ein Arft Sorta di pietra verdognola, eis 
arger Raufer, Schläger; ein Renommiſt; ne Art gruͤnlicher Steine. 

ein Wagehals. $. Far breccia [Aprire una breccia], 
Bravamente, avv. wacker, tapfer. col cannone, Breſche ſchießen. 

Bravante, part. art. trotzend, dro⸗-⸗ 8. Met. Far breccia, Eindruck mas 

Branca. hend. 8 chen; It. überreden; ſich Eingang ver⸗ 
Branconi, avv. umhertappend. It. Bravare, v. a. trotzen, drohen. S. für ſchaffen: Fatta c’ ha breccia fa Demo- 

fuͤr Carpone, auf allen Vieren (gehend). Mostrar dispregio, Hohn fpredenz it. [nio], in uncuoreincauto, non teme punto 
Brancorsina, f. vedi Branca orsina, ausſchelten. ö. Bravare i nimici, dem Feinde 10 non doverlo poi vincere ai primi as- 


Acanto. ti. l 
Brancùccia, f. eine Meine Klaue, Bravata, f. der Hohn, Trotz, die 8. Racconciare, Riparare la breccia, 
Kralle. Drohung: Ed alle lor bras ate, e lor mi- die Breſche ausfüllen. 

Branda, f. T. di Mar. eine Hange⸗ nacce Anch' io mi resi comprator for-| $. Questa azione fece una gran breccia 
matte (ein Schiffbett). : zato. $. fuͤr Lavata di capo, ein ſchar-⸗ alla sua riputazione, dieſe That brachte 
Brandellino, m. ein Stuͤckchen. fer, derber Verweis. ſeinem stufe einen großen Stoß bei, that 

Brandello, m. [Brano], ein Bißchen, Bravatorio, agg. [Riprensivo, Mi- ihm ſehr viel Eintrag. ö 
ein kleines Stuͤckchen. naccevole], trotzig, drohend. Brecciare., v. a. vedi Bersagliare. 

Brandimento, m. das Schwingen, ravazzo (%, m. vedi Bravaccio, Brecciato, m. Lehmpatzen, Lehm⸗ 
Schwenken. Bravazzone (%, m. [Smargiasso ], werk mit Kiefelſteinen, vedi Ghiajato. 

randire, v. a. [Vibrare], ſchwen⸗ ein „ ein Eiſenfreſſer, Re⸗ Brendidino, m. T. di Mar. die 
ken, ſchwingen (den Degen, die Lanze). nommi . kleine Hiſſe oder Winde. 

. v. n. p. Brandirsi, fuͤr Piegarsi, Braveggiare, v. n. ( eigentlich von Brèégma, F. T. degli Anat. vedi 
vedi, 3. fuͤr Pavoneggiarsi, fi bruͤſten, pferden) mutbig, raſch, munter ſein. Sincipite. 
fto geberden. l fuͤr Far il bravo, trotzig, wichtig thun; Brémo, m. 7. di Marin. ein Tau 

randistòcco , m. ein Wurffpieß. das große Maul haben; prahlen, groß oder Seil aus ſpaniſchem Pfriemengras, 

3 far 8 sr Po 5 50 Gua, ; * a ui S e 5 è 

. fur Spada, egen. raveria, f. vedi Valentia, re; rénna, f. eine re; ein 5 
. T. di Mar. das Scheitern (des it. i Millanteria, die Prahlerei. . Li 15 i 
iffs). o. raviére, m. [Che brava], trotzend, Brénta, f. Voca lomb. vedi Tinozza, 
È T. de’ Ballerini, eine Art an drohend. F. Vero fiorentino : Così favella] Brentadore, m. Voce lomb. ein Rf: 
randone, m. ein Stuck, ein Fez⸗ ii Re Braviere, e intanto Arresta un fer. 
zen: Grandi brandoni di piastre, e diltroncogrosso, e smisurato. LI der Braug:| Bresciòlde, F. plur. Abgeſchmackthei⸗ 
maglie mandavano in sul prato. $. Bran- hahn, Kampfhahn, Hausteufel, Renom⸗ ten, Albernheiten. 
done di fuoco, ein Brand, Feuerbrand: miſt (ein Vogel von der Gattung Strand *Brettine, m. übl. Redine, vedi. 
E spesso gittava fuori di se grandi ran läufer ). Bretto, agg. [Sterile], unfruchtbar. 
doni di fuoco, che pareva, che cadessono| Bravissimamente, avo. æuperl. ſehr F. fuͤr Sciocco, dumm, albern. F. fur 
in terra. wacker, außerordentlich tapfer. isognoso, Meschino, dürftig, elend: 

Brano, m. [Pezzo, o Parte strappata ravissimo , agg. superi. di Bravo, La casa cosa parea bretta, e brutta 
con violenza dal tutto, e dicesi per loſ ſehr tapfer, ansnehmend wacker. i Brettònica, J. uͤbl. Bettonica, vedi. 
più di carne, o di panno], ein abgeriſſe Bravo, agg. [Animoso, Prode della Bréve und Briéve, m. ein Breve 
nes Stuck (von Fleiſch, Zeuch, Tuch). È. La-| persona], wacker, tapfer, beherzt: I Ge- (päyſtlicher Befehl, Brief). 
cerare a brano a brano, in Stucke zerreißen, nerale V. era attorniato da’ suoi bravi . fire Amuleto, Reliquiario, ein Amus 
zerſtuͤckeln. $. Cascare a brani, (von Klei- soldati. Gnassr, let (Gehaͤnge mit Reliquien). 
dern) in Stucke zerfallen. $. fig. Levare| 8. fur Dotto; Eccellente, Abile, fd: Appiccar brevi, ſich vergebens, ohne 
ji brani di checchesia für Dirne male, Et- hig, tuͤchtig, geſchickt; erfahren, aus⸗ lg empfehlen. 8 

was herunterreißen 7 veraͤchtlich ma⸗ gezeichnet: Bravo poeta, Bravo scrit- „ T. de Musici. Breve, die 5 albe 
chen. tore, Bravo artefice ec. Note. 

Branta, f. T. de Nat. IBernacla], J. Fare il bravo a credenza, mit Wor⸗ Breve u. Brieve, agg. [Corto], kurz: 
die Brentgans, Rothgans, Baumgans, ten großthun, ein Maulheld ſein. Perchè la vita è breve. Para. Canz. 18. 
ſchottiſche Gans. . Fare il bra vo, ſich wichtig, muthig, . Sillaba breve, eine kurze Sylbe. 

rasca, f. [Voce latina Brassica],|unternebmend, beherzt ſtellen. . fr Piccolo, klein: Breve perta- 
der Kohl (nüt vielen Abarten), vedi Ca- F. für Indomito, Feroce [aggiunto gio dentro dalla muda ec. Mares mo- 
volo. a bestia), unbaͤndig, wild, grimmig:|strato per lo suo forame Più lune già. 
*Brascia, . uͤbl. Brace, vedi. 


Brancolone, avv. umbertappend. È. 
Andare brancolone, umbertappen, 
Brancone, m. vedi Zampa, oder 


Giunse a un arato dué buoi: uno Oraso, DANTE Ixr. 33. 
Brasile, | m. das Braſilienholz, Fer⸗ e l’altro domato ec. Il bravo brigava pur F. fur Facile, leicht: E hè 
Brasiletto, nambukholz. $. Brasile, |di sciogliersi dal giogo co’ piè, e con le questa ultima parte è brieve ad inten- 
Brasilio, ein Tabak zum Kauen. corna. dere, non mi travaglio di più divisioni, 
Brassare, v. a. T. di Marin. die Se: Bravo m. [Sgherro], ein Leibſchuͤtz; Dante Vir. Nov. 21. 
gelſtangen richten, braſſen. it. ein gedungener Meuchelmörder: Era 8. fuͤr Poco, in poca quantità, we⸗ 
Brassata, f. [Bracciata], die Klafter, sempre attorniato da’ suoi bravi esecu- nig: Un Cherico Trentano fece questi 
der Faden (ein Maß von ungefähr s Fuß); tori delle sue sanguinarie crudeltadi.|brevi versi. Fate lontani da me questi © 
it. FT. di Min. das Lachter. Grassi, 8. fiir Bravaccio, ein Naufer, ornamenti: brewe roba basta a coprirsi 
Brüttea, f. T. di Bot. {Foglia flo- Schläger, Wagehals. È. Far il bravo, gli sconsolati membri. 
reale], ein Nebenblatt, Schirmblatt, pochen, großſprechen. ö 8. ti: Brevemente, avv. [Con brevi 
Deckblatt. l ravone, m. aument. di Bravo, edi. ta], kurzlich; in, mit Kurze, kurz ge: 
Bratteato, agg. T. degl. 0 Bravura, f. die Tapferkeit, Herz⸗ faßt: Chi el fosse, e come, e perchè 
Moneta bratteata, cine Blechmunze, Hohl⸗ haftigkeit: La bravura è cieca, e senza quivi, to più breve potè, le disse. 
muͤnze (von Gold⸗ oder Silberblech, nur auf consiglio, non vede o non sente il pericolo |Bocc. Na 8 
einer Seite mit unſörmlichem Gepräge, aus che affronta... è tuita militare, ed è| &. In breve o Brevemente, kürzlich, 
dem 12. und 19, Jahrh.), uͤbl. Incamiciate, prora d’ogni guerriero. Grassi. It. {mit einem Worte, ungefdumt. 
„It. T. di Bot, Bratteato, mit Neben: die Großſprecherei Prahlerei. . La di lui partenza sarà in breve, 
Girm = Deckblättern (verſeben). Bravuria, f. übt. Bravura, vedi. ſer wird bald, in Kurzem abreiſen. 
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quarti gittagli Per boschi, e brioche, el Brigante, . [Intrigatore, Entran- 

per balze, e per macchie. . È el ent, geſchaftig, unternehmend. 
Bricchetto, dim. di Bricco, vedi. ri e, m. [Uomo sedizioso, Per- 
Bricco, u. [Asino], ein Eſel. 9 fuͤr turbatore dello Stato], ein Aufwiegler, 
Bock, Schoͤps. Friedensſtoͤrer: Colle zue masnade, e con 


. Saremobrevi, wir wollen uns kurz 


. Andremo per la brieve strada, wir 
wollen den kuͤrzeſten Weg nehmen. 
8. ‘Cercheremo la più breve [maniera], Becco o Montone, ein 
wir wollen das kuͤrzeſte Mittel ergreifen. §. dr Caffettiera, eine Kaffeekanne. suo’ briganti, e fanti di volontà si po- 
Brevemente und Brievemente, avv. riccola, 0 eine Wurfmaſchine, Ka⸗ gero nel borgo del ponte a S. Pietro. &. 
kͤrzlich, kurz. F. für Poco, wenig: tapulte. 5. für Bricca, vedi. $. U. fir Uomo di bel tempo, Compagnone, 
Questi tali a modo di Cristo son prepa- T, di Mar. fur Trabalzo. vedi. ein luſtiger Bruder, muntrer Geſell, ein 
rati di morire per lo prossimo, e a pre- Briccolare, .. a. Steine ſchleudern, guter Kompan (Kumpan): Era questo 
gare per li nimici, e brievemente vivo- werfen. 008 frate Cipolla di persona piccolo, di i 
no. F. für Finalmente, In conclusione, Briccelato, part. des Vorigen, rosso, lieto nel viso, i il miglior dri- 
endlich, ſchließlich, zuletzt, kurz: E dbrie- Bricconata , fi ein Schelmſtreich; gante del mondo. Bocc. Nov. 60. 3. &. 
vemente io aveva il mondo per nulla, 3 DE It, famigl. fuͤr Furfante, ein Schurke; f 
‘e colla testa mi pareva il ciel toccare. ricconeello, m. ein ſchalkhafter, lo: |Ladrone, ein Straßenräuber. 
. A brieve andare, auf dem kuͤrzeſten ſer Bube. . 
ege, ohne Umſchweif. Briccone, m. ein Schelm, Schurke. F. T. di Mar. fur Vela dabrigantino, 
Brevetto, m. cin Gnabenbrief. It. „ 7. n liederlich le⸗ ein Brigantinſegel. 
pin Patent. ben: Può egli essere, Che vo’ abbiate al Brigantino, m. T. di Mar. die Bri⸗ 
reviale, m. &6{. Breviario, vedi. mangiare a tradimento Sì fattamente il gantine (ein leichtes Kaperſchiff). 
Breviare, v. a. uͤbl. Abbreviare, Pane? e sì ’Isalario Sguazzar öricconeg- F. Proy. Dove va la nave, può ire il 
pedi. giando? |, : . |brigantino, wo die Großen bias finden, 
*Breviire, m. Libro ove son regis- Brieconeria, di [Briccomata], eine laufen die Kleinen auch mit unter. 
Breviario, Aia 70 va ler ( Schelmerei, ein Schurkenſtreich, Buben⸗ o 0 . und v. n. p. nachtrach⸗ 
e tutto l’uficio divino], das Brevier (Ge: DR . . en; ſich beſtreben, beeifern: E öriga- 
betbuch der katholiſchen Geistlichen). 5. Dire, -Bricia, Brickoletta , Ri Brieioletto, vam di soverchiar la strada, Don 
Recitare il breviario, das Brevier leſen. m. ein Kruͤmchen; ein Brocken, Stuͤck⸗ Pons. 20. 
chen (Brot und dergl.). .v. a. fuͤr Cercare, ſuchen: E chi 


&. It. fuͤr Compendio, vedi. 


Brevicello m- dim. di Breve, ein] Briciola, J. Briciolo m. vedi Bricio-|briga mattezza, Non fia di tale altezza 
Brevicino . | kleines Amulet, Hale: letta. 8, It. g ein kleiner Zierath, Putz: Che non rovini a fondo. a 
gehaͤngchen mit Reliquien. F. It. Brevi- Non è miglior maestra in questo mondo, Brigaria, f. fibl. Briga, vedi. 
cello, für Panione, die Leimruthe. Che è la Nenoia mia di far osppegli: Ei- Brigata, 7. [Gente adunata insieme], 
Breviloquénza, f. [Brevità nel dire], la gli fa con que’ bricioli intorno, Che eine Verſammlung: Per queste contra- 
eine kraftvolle Beredtſamkeit (durch Kürze, io non veddi già mai e più begli. de ec. vanno di male Brigate assai. Bocc. 
Wimblateit). - *Briève, m. uͤbl. Brere, vedi. Nov. 43. 11. $. fur Adunanza d' amici, 
Breviléquio, m. [Breve ragionamen- Brievemente, vedi Breve. Conversazione, eine Geſellſchaft, Zuſam⸗ 
to], eine kurze, buͤndige Rede. F. fir| Briffalda, 7. LCantoniera, Baldracca], menkunft von Freunden: Avevano molto 
Titolo d'un trattato, der Titel, die ue⸗ ein ſchamloſes, ehrvergeſſenes Weibſtuͤck. caro, quando in brigata sì trovavano, 
berſchrift. 1 Briga, » [Fastidio, Travaglio], die di poter aver lui. Bocc. Nov. 56. 2. 
55 sali Brevissimo. Ungelegenheit, Ungemächlichkeit, Be: ; inte brigata in casa sua, Zuſam⸗ 
revie i Brevità di l mentunfte in ſeinem Hauſe halten. 
Minchia i . 1 av ſehr 8. fuͤr Controversia, Contesa, der x fai A Da cu son der 
è eſellſchaft ſein. It. mit in as ver⸗ 
Rrerissimo, : superl, ſehr kurz; 8 Pigliar briga, Zank, Streit anfan⸗ wickelt fein. 
it. in ſehr kurzer Zeit: Che 'n breris- gen. . $. Prov. Poca brigata, Vita beata, 
5 andar fia trita ca a 1 ö RA Faccenda, Angelegenheit, Ge: c ear de 5 Safe Rube und rog 
revità, f. ¶ poet. Brevi revitate], 0 Dar da ridere alla brigata, den Leu: 
die Kuͤrze. Raccontare sot- 8. Comperar le brighe a danari con- ten Etwas zu lachen geben. . 
to brevità, kurz, mit wenigen Worten tanti, mit aller Gewalt Haͤndel ſuchen; &. T. mil. eine Brigade (Truppenas⸗ 
erzaͤhlen: Racconterd sotto brevità ec. ſtreitſuchtig ſein: Sempre le drighe com- the na aus Sawan Bat 1 — fr euch 
5 . erò a contanti. 8 und einigen wadronen onſt au 
Brera (ve), f. T di Mar. [Venti- i $. Auiacar briga, Zank,  ©teeit an- aut 2 iegimentem beben. ir cin Lie 
cello gelato do], ein leichter eifiger, fangen. . ä 
ua Wund. F. Ton A Saab + Metter alcuno in brighe, Einen in 8. Distribuire la soldatesca in brigate, 
Oimè, che mal è questo, che la furia, Händel verwickeln. die Truppen in Brigaden eintheilen. 
e la brezza del peocato è di tanta for- $- Suseitar brigbe, Zwietracht ſtiften. F. Per simil. für Branco d’uccelli, vedi. 
tia alli se! . Cercar briga con uno, Handel mit F. Andare o Partire di brigata, fur 
erseggiare(:se), v. n. nur ſchwach, Einem ſuchen; Einem Etwas am Zeuch |Audare di conserva, zuſammen, in Ges 
aber faltraub wehen (vom Winde). flicken wollen. ſellſchaft, mit Begleitung gehen. 
Brezzolina (ese) dim. di Brez &. Dar briga, viel zu ſchaffen machen, ataccia, f. eine liederliche Ge: 
vedi 0); F. zm. rezza, "4 Unruhe verurſachen. 5 DI 0 ſell cha t, 1 „7 boͤſe "aa Gefellfà ft 
i : | $. Pigliarsi brighe, vergebliche rigatella, J. eine kleine aft. 
Brezzolone (ire) m. aument. di Brez- A Piglarai delle brighe, ° fia ; 
5 5 f rbeit auf ſich laden, unnuͤtze Muͤhe uͤber⸗ F. fuͤr Figliolanza, die Familie, Nach⸗ 
5 f 3 Infredda- nehmen. 5 ; i komen aft, die Cribeserben, i | 
g 5 È . Aver briga, nöthig haben, draͤngen rigato, part. von Brigare, vedi. 
puBrerzone (e) mi oceano di rta ul ee bn ge, e Briatore m. ein gelati Mii 
sfiwind: ‘Al tirar di Brezel F lo „Aver molte brighe in testa, viel gaͤnger, ein Hans in allen Gaſſen; der 
ax di Li; priva DIRE im Kopf haben, viel Sorge ba: lo 1 1 5 3 der immer 
È N en. ehr g ig. thut. 
Jag, übl. Misura. vedi 8. Prov. Chi cerca brighe, le avrà a Srila: J. der Zaum, Zuͤgel. 
in „. 25 Fe bl. Ubbriachezza sua posa, wer Haͤndel ſucht, wird fie pferd Di la 17 al cavallo, das 
Bria ie ei ei lei aben. erd zauͤumen, aufzaͤumen. 
vedi. È cià ; ; 

, 5 . . A,briga, A briga, a mala F. Met. für Governo, die Regierung, 
Briaco , agg. fill, Ubbriaco, wedi. baue c mitt vieler Mähe, mit eeikung, Gewalt: Vedendomi ec. E da 
Briacone, m. übl. Ubbriacone, vedi. oth. f nevi, alpi, selve, e fiumi escluso Da chi 
Bricca, f. ein wilder, rauher Ort; diere, m. ein Brigadier, Gene: den del mio cor sola la briglia. Ar. 

eine Heide, Steppe: Poi fe Rinaldo quei ſral⸗ ajor; it. ein Korporal. Sar, 5. 


briga, 
gro 
Bri 


ntina, f. eine Art Panzerhemd. 


E 
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&. Tirar la briglia, fuͤr Usare rigore, $. w. 4. Brillare il miglio, bie Hirſe Brizzolato( ,o), agg. ſchwarz und 
im Zaum halten, Strenge ausuͤben. reinigen (von der Schale); Graupen ma: weißfleckig, geſprenkelt. 
8. Tenere in briglia, im Baum bal: chen. . Brizzolatura (do), f. das Getuͤpfte, 
ten. e $. T. mil. Brillar la mina, Brillar Geſprenkelte, die bunten Flecke. | 
„Dar la briglia, den Zuͤgel nad: fuoco. It. Brillare, die Mine fpren: *Bròbbio, Bròbbrio, m. fibl. Ob- 
Laffen. 1a gen. . | brobrio, vedi. 
S. Scior la briglia, lasciar la 1. Brillato, part. des Vorigen. It M- *Brobbioso, agg. uͤbl. Obbrobioso, 


aul collo, den Zuͤgel ſchießen laffenz frei⸗ glio brillato, gereinigte Hirſe. II. 
en Lauf, Jemandem alle Freiheit laſſen. Graupen. . RE 45 
&. Ruzzare, oder Scherzare in bri-: B nal m. eine Hirſemuͤhle, eine 
glia, bei allem Wohlſtande doch Ha: Graupenmühle. | Krug voll Waſſer. 
en. a Brillo, agg. [Alquanto briaco], halb È: ür Canna da coglier fichi, ein oben 
$. Correre, Andare a tutta briglia , od. berauſcht. Ki Spezie di vetrice, die gefpaltene8 Rohr, Feigen, oder andre 
a briglia sciolta, ſpornſtreichs, mit ver⸗Korbweide, Bandweide: Anche delle Feochte zu pfluͤcken. 
bingtem Zuͤgel davon jagen. sue radici [del Sri//o], si fanno bellisaimi F. Prov. Tanto va la brocca al pozzo, 
. Voltar briglia, das Pferd wenden. carnieri e se ne legano i manichi delle fino che vi lascia il manico, der Krug 
. Briglia indorata non migliora il ca- falci, e pennati. | 8.7 ſo lange zu Waſſer, bis er bricht. 


vedi. 
Brocca, f. ein großer Krug, eine 
Schleifkanne; Una brocca d' acqua, ein 


vallo, vedi Cavallo. i Brillo, m. das Schimmern, Fun⸗ S. Andare alla brocca, vedi Imbroccare. 
F. Briglia, T. di Mar. die Kreuzung der keln, Blitzen. It. vedi Brio. Broccajo, m. T. de Magnani, der 
Taue. ; Brina, J. der Reif (gefrorner Thau oder Drillbobrer, die Rennſpindel. 
Brigliadòro, agg. [Briglindorato], Nebel): Brina è di quella medesima ma- *Broccardo, m. 7. degli antichi 
mit goldenem Zaume, (beim Ariosto das Roß teria, ch’ è la rugiada, legisti, eine kurze ſprichwoͤrkliche Rechts⸗ 
des Roland) der Brilliador. MEI 95 Cotto, Arso dalla brina, vom Reif regel. 
Brigliajo, m. auch Sellajo, ein Riemer, verdorben, welk. 1 FRE „ v. a. übl. Spronare, vedi. 
ttler. n 8. Met. fuͤr Candore di carnagione, Breccäta, 7 Colpo, Riscontro], ein 
Briglietta, f. ein kleiner Zaum. die Schneeweiße (der Fleiſchfarbe): Sì, che Angriff, Anfall, Stoß. Met. La prima 
Briglindorato, agg. mit vergoldetem viene a celar le fresche örine Sotto le rose, broccata, für Il primo tentativo, der 
ume. onde il bel riso infiora. ‘Tasso GER. erſte Verſuch. 
Brigliozzo (eo), m. ein ſtarker Zaum, 4. 94. Broccatello. m. dim. von Broccato, 
ein Kappzaum. f . It. fuͤr La prima canizie, das ein geringer Brokat. 8. It. ein gelber 
Brigoso, agg. [Rissoso ], zaͤnkiſch, Grauwerden (der Haare): E perchè und röthlicher Marmor mit Adern, the⸗ 
zankſuͤchtig. l pur le brine Mi spargono degli anni il baniſcher Marmor aus Aegypten. 
Brillamento, m. der Schimmer, Glanz. mento e il crine, Tasso Rime. Broccato, m. [Steccato, Palancato], 


2 2 


. fig. fur Applauso, Lustro, vedi. rinata, F. vedi Brina. das Pfahlwerk, ein Staketenzaun, Paz 
8 Hrilantere, v. a. T. de Giojell.] Brinäto, agg. bereift. 8. It fuͤr faber. 3. 55 
Drillantiren, (einen Edelſtein oben und unten Mezzo canuto, greiſend, halb ergreiſet, o drappo grave tessuto a brocchi, cioè 
rautenweiſe oder vieleckig ſchneiden, ſchleifen) ergraut. ricci, Bro at: Broccato d’oro, d' ar- 
facettiren. rincio, agg. di Bocca, pop. wei- gento era ec. 

Brillantato, part. des Vorigen. nerlich, zum Weinen verzogen: Chi non Broccato, agg. mit erhabenen Faͤ⸗ 

Brillante, Part. glänzend, funkelnd; ha veduto ec, cent occhi lagrimare, e den durchwirkt: ricche robe d'oro broc- 
ſcheinend, blitzend. Ì poco men che altrettanti mostacci facen- care; für Arricciato, gekraͤuſelt. È. 

„Stelle, astri brillanti, funkelnde, do la. bocca brincia, inlanguidire nella Asta broccata, ein breiſpitiger Spieß, 


glaͤnzende Sterne. l compassionevol cirimonia. Dreizack. 
3 8. 5 brillante, ein blitzendes N 5 pl. die 5 Bròcche, f. plur. Krüge. 
uwel. 6 . Brindisevole zum Zechen tuͤch⸗ F. Brocche, oder Chiovi di 
&. Occhi brillanti e vivaci, blitzende, tig, geſchickt. di 2 dis ret peg SI e 
glanzende, feurige Augen. Brindisi, m. das Zutrinken. 8. Far $. Brogche da tapezziere, Tapetens 


F. Vino brillante, perlender, funkeln⸗ brindisi, (das Glas) zubringen; zutrin⸗ nagel 


der Wein. . ken, auf die Geſundheit Jemandes trin⸗ Bice he di ferro, T. di Mar. gr 
$. Cavallo brillante, ein herrliches, ken; anſtoßen: Mentre la gira, fan brin- köpfige Spieker, Schifnaͤgel. N 


feuriges Roß. dis i a Bacco. + Brocche massiccie, ge ofine Nigel. 
8 8. Spiriti brillanti e vivi, ein lebpaf: Brinoso, agg. [Pien di bripa], voll] Brocchetto, m. dif, di Bree IL 
ter, feuriger Geiſt. R o, vedi. a 


À en. Rampoll 
è Motto brillante, ſprudelnder, glän⸗“ Brio, m. [Vaghezza spiritosa], bie Brocchière, Brocchiéro, m. ein klei- 
zender Dif. . Munterkeit, Lebhaftigkeit; das einneh⸗ ner Schild. 

Brillante, m. ein Brillant (rautenför mende, gefaͤllige, heitere Benehmen. 9 *Brocciare, v. a. übl. Spronare, ſte⸗ 
mig geſchliffner Diamant). .I fuͤr Attrattiva, die Anmuth, der Relz. chen, ſpornen. 

Brillantuzzo, ‘agg. e m. dim. di Briònia, f. T. de Bot. die Zaun- Bròcco, m. [Sbrocco, Rampollo], 
Brillante, vedi. ruͤbe „Stickwurz (eine Pflanze). ein Sproͤßchen, Keim. 

Brillare, . N. glaͤnzen, funkeln, bli⸗ Briosetto, agg. dim. e vezz. di Brio- 8. fuͤr Picciol gruppo sul filo, daullà 
gen, ſchimmern. so, munter, fentig: Occhi Briosetti. seta, ein Knoͤtchen an Faͤden. 


2 48 c 5 Sterne fun⸗ Brioso, agg. [Vago, Vivace], mun: . It. vedi Broccoso. 
, 


i i ter, lebhaft, aufgeraͤumt. &. It, voll Gei » flirt Fuscello, Stecco, ein ſpitziges 
10 oa . brilla, der Diamant und euer. si 8 i i SÙ do, piu 4 1 5 
. N vino brilla nel bicchiere, der 55 F PA vedi Riccio 19 elte ziali 
Wein perlt im Glaſe. It. funkelt. Brisomanzia Vo die Faden auf dem Brokate. 
ha biene enge keddafte Augen ſie Wahrſagerei aus sfetumen, Sec DIE” 8. ber Scheibennagel, Mittelpunkt der 
LA * n . : 2 R 
8. Brillar "di gioja, d' sa, ein Brivare , fol. Abbrivare, vedi. A a das Sch 
freüͤdeglaͤnzendes Geſicht haben, froh⸗ Brivido, m. ein kalter Schauer, Froſt. ( itteiy ’ warze 
loc „ Venire i brividi. oder Rabbrividi (den Mittelpunkt der Scheibe) treffen; It. 
ocken. ’ abbrividire, | Mer. für Apporsi, Indovinare il 


. Brillare con Pali, in der Luft ſchwe⸗ ſchaudern (vor Kälte, vor Schrecken). d'un fatto, den rechten Punkt treffen 
l 7 


8 a 
ben, die Fittiche ſchwingen (deſonders von *Brivilegiare, Brivilegi ‘mini err 
8 Raubvögeln). Pririlegiale ec. vedi. ai e a 


5 i i i 4 T. delle Arti, eine Unebenheit 
S. Brillare in motti arguti, vor Wiz Briza (4), F. T. de' Nat. SA : 9 7 
ſprudeln, einen glänzenden Witz haben. tergras. bf ° elica 0. l Es 3 ſogleich, alsbald. 


Broccolo —ů B!rulichio 157 


- Brbecolo, m. die neue Sproſſe, der 8. Pros. 1. I brodo non si fa per gli kengut, die Gockenſpeiſe. J. Gettare i 

Schoͤßlin an Kohlſtauden im Anfange asinelli, wie L'orzo non è fatto per gli bronzo; in Erz n è Colorire 5 

der Atze. It. der italieniſche Spargel⸗ [asini, was nuͤtzt der Kuh Muskate. bronzo, bronziren. 

kohl (ven einer bläulich weißen, römischen, 8. Pros. 2. Gallina vecchia fa buon . Bronzolùto SEE Cavolo bronzoluto 
0 


und ſdwänlichen? nearelttmnifchen, Kohlart). brodo, Worte der Alten find kräftig. eine Art Krauskohl, Wälſchrohl: E un 
Foce piatto di broccoli, eine Schüſſel J. Brodo lungo, lange, dünne, magere cavol coe Bronzoluto, e tosto, Chie tiene 
hlfproſſen. Brühe. il corpo lubrico, e disposto. db 
Broccoloso, agg. knotig; it. voll Brodoloso, agg. [Imbrattato, Sporco],! . Bronzotto (20), agg. von der Sonne 
Sprößlinge. ſchmuzig, ſchmierig. i petrapne 
Broccoluto, agg. (ven obi) fprof:| Brodone, m. die Verzierung, Ber⸗ 2 sn) (Geo), m. übl. Podere, Tenuta, 
ſig, keimig. braͤmung der Termel. | Brò, gu die Schal. berg to 
Broccoso , Broecuto, agg. [Nodo-{ Brodoso, agg. voller Brühe; §. Mi-, Brucare, sh [Sfrondare DI divi 1 
so), fnotig, biderig. ö. Broccuto, Per |nestra brodosa, cine binne, lange Suppe. abblatten, entblättern, entiauben: E i 
simil. fuͤr Peloso, vedi, Brogiòtto „ m. eine Art dickſchaliger, calore infernale Bruca quelle piante. &. 
Bröda, f. die Vribe, Tunke: II köſtlicher Feigen. Aer. wegnehmen, berauben: Colli denti 


io significato di Sroda, secondo ii Brogliare, v. n. ſich auflehnen, em⸗ d amor già sì manduca Ciò, che nel pen- 
Lola cara è quel superfluo della mine- pören. It. einen Aufftand erregen, auf⸗sier bruca La mia virtù sì che n’allenta 
8 1 quale davanti si leva a coloro, che l'opra. Danrs Rim. 24. F. It. filtr An- 


wie eln. i 
‘ato hanno. Bocc. Comm. Dant.2. 81. Bro jo, m. [Sollevazione, Susurro], darsene via, fortgehen, ſich davon machen. 


8. Fig. trübes oder ſchlammiges Waſ⸗ ein , cine Empörung, Meuter j Brucato, part. des Vorigen. 
fer: Chiama broda la palude, che era Sento un gran Broglio Su'n palazzo. 5 Bruciante, t. att. von Bruciare, 
iena di ceno, e pantano fatto come Fare broglio, ſich eifrig bewerben, anhal⸗ Hedi. It. vedi Gozzaja. 
ede Bur. Comm. DANT. ten (um Etwat). Bruciare, v.a, fibl. Abbruciare, vedi. 
S. pop. Broda e ceci, für Acqua e Bréllo, agg. fix Brullo, nackt, ent Brueiata, Ph 4 die gebra⸗ 
ola, Regen und Schloßen. It. pop. blößt. . tene, geroͤſtete Kaſtanie, Marone. 
Andare in broda, vor Vergnügen zerflie⸗ Bròlo, m. ein Kranz. F. it. fur Orto, Bruciatajo, m. übl. Caldarrostaro, 
ßen, vergehen. 8. Rovesciare, od. Get- Bruolo, ein Küchengarten, Gemüͤſegar⸗ „di. . . 
tare la broda addosso ad uno, die Schuld ten, Kräutergarten: Brolo al modo lom-- Bruciaticcio, agg. vedi Abbrucia- 
auf Jemanden ſchieben: Dubitando ec. bardo è orto dov’ è verdura. $. fuͤr Bro- ticeio. 


: 2 2 ddosso glio, vedi. Bruciato Part. di Bruci vedi. 0 
5 DIA la broda sì rovesciasse a Brémo, m. T. de Bot. die Treſpe Bruciato dal sole, von ber Sonne da 
È e Ghiotto (ne brannt. $. It. für Bajo; Cavallo bajo, ein 


x 


Gratart). g 
Bronchi, m. pl. T. d Anat. [Canali e kaſtanienbraunes ꝓferd. &. Alzano bru- 


* [Vago e Ghio 
Brodajuolo,! della broda), ein ieb- . mificazioni del’ 


ia, che si di- ciato, ein Brandfuchs. 
haber von Bruͤhe, Tunke. eee T, die Luft Bruciati se 
ria polmoni], die uftröhrenäſte. ruciatura, /. T. de Coltellinaj ec. 
a bl. Siber der Pfaffen 11. i S. fuͤr Rami, die Aeſte des Baums). &. das Serbrenneñ des Eiſens, Stahls 
isitore sentendo trafiggere la lor öro- Tra Sterpi € bronchi, zwiſchen Straͤuchen (durch am beſtiget und zu langes Glüben). 
nola isia, tutto si turbò [qui il und Stau - B cio, m. [Bruco], eine Raupe. 8. 


a È ; . It. T. de Nat. der Muffelkaͤfer. 
brodajuola ha allusione al donar chel Bronthiale, agg. T. degli Anat. zu ; 
„ poveri, Bocc. G. ben èuſtröhrenaſten gehörig. fe 5 n 196. 8 png! i 
1. N. 6. Broncio, m. [Cruccio], der Zorn, Ver: namorato, Che ha il baco, v Tebe, 
Bréde, f. pi. erhabene, eingefaßte druß, Unwille; it. ein finſteres Geſicht. Brüciolo, m. [Truciolo], ein Hobel⸗ 
Seete an Gartenmauern. È. T. de Tint. J. Pigliare il broncio, wie Adirarsi, un: ſpan; ie. ein Papierſtreif. J. für Brucio, 
ſchon gebrauchte Farben. willig, zornig, erzürnt werden. $. Por- „ i ra 
Brodettato, . [Condito col bro-]tare broncio, fur Essere adirato, unwil- Bruciore, m. [Cociore], das Brennen. 
detto], in Bleithordoe gekocht, mit Fleiſch⸗ lig, erzürnt, zornig feins maulen. 8. für Prurito, das Jucken; it. vedi 
zubereitet; vedi Brodeuo. Brönco, e ein Klotz; Cociore. 
Brodetto, m. Fleiſchbrühe mit einge⸗ Stamm; it. tod: Accomandato| F. It. das Schmerzen einer Wunde. 
quiriten Eiern. bene l’un capo della fune ad un forte 4 Il bruciore nella gola, das Sod⸗ 
Für Condimento, eine Brühe (eber örenco. Bocc. Nov. 31. 8. brennen. N 
&rt): Fossero tutte mescolate insieme, e *Broncocéle sf. F. de Med. fibl. . Dopo il grattare e il bruciore, 
attuffate in un brodetto. Gozzo, der Kropf (cin Galstibel). nach der Luft folgt dle Reue. ” 
Fer Mescaglio, Guazzaboglio, ein dencher Alz Stock. erte, Bruco, m. bie Roupe, J r tra 
: Stock. „ |taccagnolo de' segnali, ein Bu en. 
Semiſch, Gemengſel, Miſchmaſch (von roncone, m. ein abgebauener Aſt. g. für Baco, vedi, È. Bruco 3 
8. Andar in brodetto, oder Andare in J. Für Palo grosso, 2 aa die Seeraupe, Aphrodite (eine Art Mok 
broda, pop. ein großes Vergnügen em eee Si der Luftrö Car 11 lusken). ; : 
pfinden. uftròbrenerdffnung, oͤhrenſchnitt. Brucolino, m. dim. von Bruco, vedi. 
88 b cia rate ronfiare, .. u. {(Bufonchiare], beim: Brugare, ». a. fibl. Brucare, vedi. 
8. e a brodetto, 3 lich brummen. Brugna, f. [Prugna], die Zwetſche, 


gehen. La rontolio, m. das Gemurre, e⸗ Pflaume. 
Brodiglia, f. kothiges Waſſer, Gau⸗ brumme. F. Per simil. Brontolio del Erügnola; f. die wilde Zwetſche. f 
che Sumpfwa er. mare, das auſen des Meeres. *Bruire, v. A. [Gorgogliare] 3 (meiſten 
Brédo, m. die Fleiſchbrühe. | Brontolone, m. ein Murrkopf, Brumm⸗ von den Gedarmen) knurren; murmeln. 
si; Sgrassare il brodo, das Fett von der baͤr. . *Bruito, m. das Geknurre; Gemurmel. 
Brühe ſchoͤpfen. Bronzia, J. [Chelonite], ber Kröten- *Brulézzo (10), m. übl. Cisposo, trief: 
. Schiumar il brodo, die Brühe ab⸗ ſtein. : dugig. 
f&aumen, i Bronzina (ti), F. Z. de Magn. e Bralickme', m. bl. Bulicame, vedi. 
. Brodo di manzo, di castrato, Rind⸗ Carozz. ,, der innere Nabenring. Li Brulicare und Brullicare „ V. a. und 
chbruͤhe, Hammelbruͤhe. Bronzino (sui), WA [ Incotto dal %, n. regen, bewegen; it. wimmeln. 
- Brodo lardiero , Ceo bean von der Sonne verbrannt; ſchwarz⸗ | Brulichio, m. das Geoinnd (von vie 
Grosso come il brodo de’ mecea- braun. ien Juſekten, Würmern). F. für Borboglia- 
ron, modo basso, ungeſchickt und plump. Bronziata (), m. ein Erzarbeiter; it. mento, die Regung ) dla in ben 
8. Fig. Lamentarsi del brodo grasso, ein o Gedaͤrmen; it. das Kribbeln in der Haut 
ſich über zu gute Tage, ohne Noth, en. Bronzo (e), m. das Erz; it. das Glok⸗ i 


wie von Ameiſen). 
Valentini, Nal. Wörtert. 8 


138 Brullamente — Brutto 


Brunotto, g. ſchwaͤrzüch, et: 
FUNOZEO (se), wa dunkel. 
ruolo, Brolo, sedi Orto, 
der Mäuſedorn (cin Strauch, 


N „ age. ſplitterig, ven 

i 
ruscoluzzo fe, m. vedi — 
rusola, f. 


Brullamente , abs. {Poveramenie], 


raff , duͤrſtig; 


3 Walle, vedi Brulicare, 


Bruli sca, bl. Ri ogolo, vedi, 5 
Br ul ullo, agg. Nudo, Privo di spoglia], gur. denti). It. eine Pferde⸗ 5 7. a. Al. Abb 

blo nackt; entblößt. e. vedi le: 
lere m. 115 Brander, Brand⸗ Bruscamente, avv. [Ruvidamente], Brustolato, part. deg weren, 

{di rauh, unfreundlich, auffahrend. Brutale, ge. [Bestiale], zich, 
SE ma. f. Voce lat. [Il cuor dell’ in- + Rispose bruscamente, er antwortete 7 it. w roh, grob, unge life. 


verno], der haͤrteſte Winter: Tragge indi kurz und trotzig. enare una vita brutale, Vivere 775 
un guido 5 „ che m'arde alla $. Mi guardò bruscamente, er ſah mich brutale, ein ſchändliches, ausſchweifendes 
algente bruma. Petr. Sox. 152. È. muͤrriſch an. Leben fuhren. 
più ela der Schiffbohrer (eine Käferlarve, welche $. Entrare bruscamente, ſtürmiſch ein⸗ Brutali » [Bestialità], opp Les 
unter Waſſer Schiffe zernagt). It. das anltreten, hereinſtürmen, ungeftim herein⸗ bensart; vie che Wildheit, Rohheit; it. 
Schiffen wachſende Moos. rden. Grobheit, Ungeſchliffenheit. 
Bradl, agg. Voce lat. winterlich. §. Andarsene bruscamente, trotzig fort⸗ Brutalmente, ary, [ Bestiabmente], 
Le feste brumali, die Bacchusfeſte i; fortſtuͤrmen. thieriſcher, unverninftiger Weiſe; it. mit 
der Griechen, ſpäter der Römer), die Bac: ruscandolo m. U olo], der Hopfen. ildheit, Rohheit, Ungeſchliffe it, Grob 
analien. Bruscare, v. a. beſchneiden (Bäume): heit. 
Brumasto und Brumesto, m. ein wil⸗ Nè altro è il druscarle [le viti], che Bruteggiare , v. Ro [Operar bestial» 
der Weinſtock; eine Art wilder Reben. spartire, staccare, e levar loro d’addoeso mente], diehiſch, 95905 unvernünftig ans 
Brunali, . pl. T. di Mar, vedi Om- Ia scorza superflua, e che sta penzoloni, deln, verfabten, 
brinali. o male appiccata, affinchè sotto rinnovi, 
Brunata, È uͤbl. Brinata, vedi. avvertendo di non toccar che quella, che 
Brunazza tro) gg. braͤunlich. |casca da per se. F. T. di Mar. verbren⸗ 
Brunella, as Brunellenkraut. nen. It. vedi Dibruscare. 
Brunelliae, 5 “bl, Sotigliume, vedi.| Bruseato, part. des Vorigen. 
6 Brunetto, agg. dim. beduini, etwas i n F. T. di Mar. die Ver⸗ 
raun. rennun 
Brunezza (ia), f. die braune Farbe. Bruscello, m. übl. [Cinguettio], vedi. 
S. Met. fuͤr Osonrità, die Dunkelheit. Bruscette, m. pl. Strohhalme dur. 
Brunino, m. T. de Comm. e de Pitt. cooſen: Che appunto il Re sollecita, 
maglione Braunroth. commette, Che pe’ primi si tirin le pini 
runire, v. a. [Dare il lustro], poli: | cette. 
ren, glänzend machen (Metall). Met. Bruschetto, agg. etwas ſtreng, ſcharf, 
r Render ckiaro, au laͤren, erhellen, herb: Bea vino bruschetto, e temperato 
utern: Perciò vi dimando, che sia più a sapor d’acqua, che di vino. 


brunito lo inio rugginoso sentoze della 
l di 5 55 Lunare Jen li „55 5 £ 8 Unfreund⸗ 
CCC Bruschino, m. eine Art brauner Farbe. 


nè lo veggo andare in limatura, Nè di 
0 ancora ho ben finito [parla d'un |$- dim. von Brusca, ein Buͤrſtchen. 
Brusco, m. al. Brusoolo, vedi. 


itolo |. ; 
runito, part. des Vorigen. ffuͤr Rusco, der Mauſedorn, Myrtendorn. 
runitojo, m. ein Glaͤtteiſen, Polir⸗ 9 T. de Chirurg. Brusco, eine Art Kno⸗ 

ſtahl; it. ein Glättbein. enfeile. 
runitore, m. ein Polirer, Glàtter, Brusco, agg. [Di sapore, che tira all’ 
7 non dispiacevole al gusto], fuer: 


Bruto, m. Animale senza agi ione, 
Bestia], ein vernunftloſes Thier: art 
non foste a viver, come bruti. DANTE 
Inr. 20. ] 

Bruto, agg: Brutale, pedi. It. 
177 terra, die atte, todte, gefuͤhlloſe 


1 i dim. di Bruto, 
ia häßlich. 088 
Bruttamente, avv. 11 garſtig; 
it. ſchaͤndlicher, 'ſchimp icher Weiſe. J. 
Errar bruttamente contra la grammatica, 
einen groben grammatikaliſchen Fezler 
machen. $. Parlare bruttamente , 
79 h d. 51 e fon bruttamente, 
lich ucht ergrei ö 
*Bruttamento, m. uͤbl. Bruttura, vedi: 
Bruttare, . a. [Imbrattare, Intridere], 
beſudeln: Cade nel fango, e sè brutta, 
le 5 soma. Dax TR Puro. 16. 
$. v. n- p. Bruttarsi le mani nel sani 


50 e d’alcuno, ſi ſich mit Jemandes Klut die 


sangue d'un suo fante. Bocc. Nov. 10. 19. 
Bruttato, part. bes Vorigen. 
. n, Bruttura, vedi, 

ttezza ( 8 ul. [Deformità], die 
io it. die Ungeſtaltheit, Unforaes 

lichzeit, Misgeſtalt. 5. regie Lor 

dura, der Unflath, Schmuz. 8. Brut- 

tezza del peccato, die Abſcheulichkeit, 

Scheußlichkeit der Suͤnde, des Laſters. 

ruttissimamente, avv. sup. auf cine 

ſehr haͤßliche, garſtige Weiſe. 
Bruttissimo, 9285 sup. ſehr haͤßlich, 
ſehr g $. fuͤr D isdicevole, Scon= 
venevole, ehr ungeziemend, unſchicklich, 
unpaffend: E questa è bruttissima cosa, 
avendo tu ad 135 cor gentil’ uomini. 

Bocc, Nov. 69. 1 


Brutto, ag, [Deforme], hatlich 90 re 
3 1 arb ane e - 
1 6 5 brutta donna 


t 

baglio, 8. . ſe it ech pie Sr 
Brutte e. buone [Pere], die Monna? 

birn, Papſtbirn. we 


Fur Lordo, ſchmuzig. 


Brunitüra, /. das Poliren; der Glanz, 

die Politur @ Metallarbeiten). herb. 
Bruno, m. [Scorruccio, Abito di lutto, Vino brusco, ungegohrener Wein. 

Gramsglia], die Trauer, das Trauerkleid: Tempo brusco, rauhes, unfreund⸗ 

E vedrai nella morte de’ mariti Tutte ve- liches Wetter. 

stite a drun le donne Perse. PR TR. Caxz. LR fuͤr Rigido, Aspro, ſtreng, 

2. 7. 8. Essere a bruno, Portar bruno, [finite 

trauern (Trauerkleider tragen). &. Bruno 8 Parole brusche, raube, unfreundliche 

d'Inghilterra, T. delle Arti, engliſches Worte. 

Braunroth. $. Una r a brusca, eine trotzige, 

[Scuro], dunkel; dun⸗ 


Bruno kurze Antwo 
kelbraun; 'ſchwärzlch ch. 


. Un uomo brusco e fiero, ein ſtòͤr⸗ 
-Für Adombrato, e con poca luce, riſcher, hochſahrender Menſch. 
verdunkelt: Lo giorno se m’andava, e 


Far viso bruseo, ein ſaures Geſecht 
l’aer bruno ec. DAx R Ixr. 2. machen. 
8. Fuͤr Nero, ſchwarz: O colle drune, . avv. für Bruscamente, vedi. 
o colle bianche chiome Seguirò l'ombra ruscolino, m. {Fuscella], ein Split: 
di quel dolce lauro. PTR. CAN z. 7. 3. Bruscolo, | terchen Holz, Stroh u. 
Le brune montagne, die blauen, dgl.; it. ein Weniges, Bis 
dunkeln Berge. &. Mer. fuͤr Un menomissimo fallo, ein 
. La 1 5 notte, die finſtre Nacht. ſehr geringes Vergehen, Berſehen: Che 
. Met. fuͤr Incognito, unbekannt, uns |mi sia riprovato un Brugcolino. 
erkannt: Ad ogni 8 or gli fa 8. Levarsi un bruscolp di su gli occhi, 
bruni. Dante Ixr. 7. Gli fa bruni, cioè ſich einer verdrießlichen Sache entledigen. 
oscuri, ed ignoti. F. Tu miri il bruscolo degli altri, e F. Fuͤr Disdicevole, Sconvenevole, una 
Fur Mesto, Turbato, traurig, be⸗ non vedi la tua trave, du ſiehſt den Split⸗ ſchicklich, ungeziemend, unpaſſend. It. fuͤr 
tri t, niedergeſchlagen: E così avvien, ter in des Nidften Auge und wirſt den Disonesto, unanſtaͤndig, ehrenruͤhrig, 
che Panimo ciascuna Sua passion sotto il Balken in deinem eignen nicht gewahr. ſchimpflich, f ſchaͤndlich: II Duca ec. essen 
contrario manto Ricopre colla vista, el F. Bruscolo, fuͤr Le Rusco, der do onestissimò , e nimico. degni altto da 
CASO or bruna, Petr. Son. 81. NM uſedorn, Myrtendo brutto vizio carnale, - 5 
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. Brutte parole, Saen dar tante parole di ringraziamento, unte! Buccella, f. übl. Bocconcino, ein Mei: 
. La brutta parola (umſchretoung fur | pastocchie, e tante buböbole, che ha da ner Biſſen: Allo sano [palato] sa meglio 
die Schaamglieder) , das haͤßliche Wort. essere un diluvio, buccella secca in pace, ch’ ogni condut- 
$. La brutta cosa (Umſchreibung des sasa . Bubbola salvatica, der Kuhpilz, Ju⸗ to in guerra, 
ſchlafs), das haͤßliche Ding. 10 dee Art Feldſchwamm). Buechero, m. eine Art Gefäße, Waſ⸗ 
I brutto peccato, ein — | ubbolare, ». a. ar Giuocar |fer friſch zu erhalten; ein Zuber. 
Laſter (Sedontie u. ſ. w.). di mano], liſtig en enden; it. weg⸗ Buecchio, m. vedi Buccia ob. Buccio. 


F. Restar brutto, Restar, Rimanere maufen, Buccia, 3 [Scorza], die Rinde, Schale 
burlato, eine Naſe fi) gedrehet ſehen, mit &. v. n. p. für Mandar a male il suo 65 Pflanzen 
langer Nafe abziehen: Riman brutto s pendendele male, das Seinige durch un⸗ $. Fuͤr La parte esteriore delle frutte, 
5 e per revello Il resto , che gli nüge Ausgaben durchbringen. ddie Huͤlſe. 
avanza, all’ aria e i It. w. n. zittern. 8. Sor Pelle degli animali, die Haut, 
&. Brutto, unbearbeitet, roh: Un dia- Bubbolate, part. des Borigen. das Fell. 


mente Brut fo. Bubbolone, m. [Che dà, e dice altrui  &. Prov. Esser tutti d’una buccia, Alle 


8. T. di Merc. das Bruttogewicht, bubbole], ein Faſeler, Faſelhans; it. ein von einem Schlage, von einer Art ſein. 
das Gewicht des Packguts, der Waare Aufſchneider. $- Riandare, oder Riveder le bucce, ge: 
mit Inbegriff des peer Faß, Kiſte, Bu e, m. [Tumore], eine Schaam⸗ nau unterſuchen, pruͤfen. N 
Sack). II. der Ertrag eines Gutes ohne beule, Peſtbeule. È. T. de Pittori e Doratori, der ein: 
Ab ug der Koſten. Bubbonoeéle, m. F. de Chir. ein getrocknete Farbenreſt. 

T. de Gioj. Diamante brutto; ein Leiſtenbruch. 8. T. de’ Tintori, der Farbenabſud; 
roher ungeſchliffener Diamant. Babala, f. vedi Bubbols. die Beizbruͤhe. 
. 8. Pros. Il diavolo non è brutto come *Bubulca, J. „ ein Mor- 8. T. de Conciapelli, die Haarſeite, 
ci si dipigue, vedi Diavolo, i Bubulcata; gen, oder Acker Narbenſeite des Leders. 


Landes. 8. Buccia buccia [In ‘pelle in pelle, Leg- 
Buca, f. cin Loch, eine Hoͤhle; eine germente], nur obenhin, oberflächlich ‘ui 
Grube. uceiajo, m. ein Ausſchaͤler, Ent: 

. Brutto come il diavolo, comeilpec-| &. Buea sepolcrale, fur Sepo cro, ein ſchaͤler. 
cato mortale, häßlich wie der Teufel, wie Grab. Buecicata, f. uͤbl. Boccicata, faſt 
die Suͤnde. 3. gir Luogo sotterraneo da cons er- nichts. 
- 8. Una brutta vecchia, cine ‘alte pipi: var grano ce., eine Grube zur Aufbewah⸗ *Bucciere, m. übl. Beccajo, vedi. 
Vettel. rung des Getreides u. a. m. Buecina, f. Voce lat. [Tromba mili- 
Brutto, m. (Brutteaze) die DASCI chkeit: Fare uns brica, fur Servirsi del da- [tare], eine Pofaune, Trompete. It. T. de 
Perchè in voglin wnrana L'uso, amandosi naro fidato; bas von Andern anvertrante | Nas. die Hornſchnecke, Poſaunenſchnecke, 
8 bello, il brutto sana. Geld verbringen: E buon mercamti il Trompetenſchnecke, die Seetrompete, das 
„ m. uͤbl. Bruttezza, vedi: |sanno, Per la buca lor fatta da chi poi |Rinfhorn. 
prio Lo [Sporcizia,-Lordura], der |Dà che dir sempre alla pancaccia, e 2 Buccinare, v. n. Voce lat. die Pos 
Schmuz, Un Indi. ſaune, Trompete blaſen. J. fuͤr 
Eg. file Laidezza & costumi, Un- J. Fare una buca i in terra, für Morire, stare con publicità, auspoſdunen. 
fauberdeit, Unreinlichkeit, Schmugzerei, ſterben- Buccinatore, m. ein Trompeter (bei 
e “a $. Dare intorno alle buche ad uno, den Alten). $. ein Auspoſauner. §. T. 
0 Un tempo brutto, ein garſtiges Jemanden ausforſchen, ein Geheimniß d Anat. Muscolo buecinatore, bl. Buc- 
von ihm herauslocken. cinatorio, vedi. 
Deformità , 8 . Pros. 1. Dow è la buca, è il gran-| Buccinatorio, T. d Anat. Mu- 
x pi Ch arte], das Misverhaͤltniß; chio, wo Rauch iſt, da iſt auch Feuer. scolo buecinatorio 1855 Kinnbackenmuskel), 
e auffallende Gezwungenheit: Bruttura, 8. "Prov. 2. Cavare il granchio dalla der Trompetermuskel. 


Un brutto errore, ein grober Febfer. 
11 . Fa brutto vedere, das laͤßt nicht 


— 


che da Professori è chiamata stento, e buca, vedi Granchio. i Negch 
fatica scoperta. Bucacchiare, .. a. freguentativo di Buccinetto, | 7” ein Negchen, 
Far brattura, fein Waſſer laſſen; ſeine | Bucare [Foracchiare], duͤrchlochern, durch⸗ Buccinite, m. T. de Nat. eine verſtei⸗ 
urft verrichten: S'io vò a Firenze, bohren.  [nerte Trompetenſchnecke. 2 
e piscio per le mura, Gli Otto vi proibi- ucaccia, Bes. ein garſtiges großes Buccino, m. T. de Nat. die Trom= 
scono far bruttura. Loch rt. vedi: petenſchnecke. 


la, de ef ＋. de dd Voce Buccintòro, m. vedi Bucentoro. 
lein, erwuürzel, wilde Pimpinelle. Buecio, m. [Cute], die Haut: Chi ha 
resto i dia die Herz⸗ ine devi 1 1 un poco 
„Bu, ra. (abgefitrit von Bue), ein Ochs. care, ». 4. {Fare il buco, Forare], fe di leg 55 I.. Hedi e 
Bu, bu, m. [Bisbiglio], das Gemurmel. ein bag Redens durchlöchern, durch⸗ Bucciolina, IPellicola], ein Häut⸗ 
. [Il batter de' denti del freddo], das bohr va. chen, dinnes Schälchen. 
u l der deer ea) nv Male, vato, Tr don Bene, ve. I. . Bucciòlo, m, [Bocciuolo}, cin Snigp: 
fin-Meined Wehe; Au! Xu! durchſtochen, durchlöchertr. chen. 
Buaecio, i m. pegg. di Bue, vedi.| Nusato, m. [Imbiancatura di panni Buocioso, 088: dickhaͤutig, dickſchalig. 
Buacciòlo, (zum Schimpf) ein dum⸗ lini, fatta con cenere, o acqua bollente Bucciuolo, m. vedi Boccinole, It. u- 
mer daga leggio messavi sopra), das Waſchen, die Wäſche. nestare a bucciuoli, oder a bacciuolo, I. 
Î 1 {Besskggine], die Fare il bucato, die Walch haben, de Giardin. pfrapfen, . cine 
Bunlggne, ummheit, T (pelei, waſchen. It. La quantità di panni, che ſetzen. 8. Bucciuolo , II colle d'un 
ino, m ein kleiner Buffelochs. imbnestano in una volta, die Wäſche. (fiasco, ein Flaſchen 
*Bubalo, n. übl. Buſolo, ein Büffel⸗-⸗ S. Tendere, Stenderẽ il bucato, die Waͤ⸗ de ene V das Armloch eines Schil⸗ 
ochs. Sade. der Stierhirſch, Zwergbuͤ Ae. ſche aufhaͤngen. es ; it. vedi Cassa 
bbola, /. ein Wiedehopf. „Di bueato, weiß, friſch gewaſchen. dez ccoliea, fi das Hirtengedicht; das 
Di come una bubbola, zittern wie 8. . 8, Cami cia di net ein rein gewaſche⸗ von Virgilius verfaßte Buch: Hirten⸗ 
penlaub. nes Hemd. T gedichte: Virgilio, lo quale intra gli altri 
Fuͤr Fandonia, ein Mährchen. 8. Risciacquare un bucato a. uno, Je- libri, che egli fece, fece uno libro, che sì 
ia bubbole, es find Narrenpoſſen, mandem den Kopf tuͤchtig waſchen. chiama Buccolica. $: Buccolica oder Boc- 
Prov. Ogni cencio vuole entrare in|colica, für II- mangiare, Etwas fur den 
8. Da bubbole, für Dar chiacchiere, bucato, er mag. gern ſeine Rate: in Alles Mund, Eßbares, ein 3 
vormachen, weiß machen : Allora le vo ſtecken. Come appunto gli antichi più intendenti ‘ 
82 


tos Mearmaglia], das 
9 ce tes it cen 


dia (e RA Crepuscolo, 
Bräzele (uo die Daͤmmerung. 
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li affari della boccolica ec. costuma-| $. Prov. Guai a quel „che ha un Schenktiſch, Credenztiſch; cin Schräͤnk⸗ 
8 So mangiare i beccafichi impepati. sol buco per salvarsi! 57 der Maus, ſchen zum Trinkgeſchirr. 

Buccòlico, agg. hirtenmaͤßig, das Hir⸗ die nicht mehr als ein Loch hat! KBuffetto, g. Pan buffetio, weiches 
tenleben betre tb Disse I cantor de | Bucolare, m. T. de Fabri e Magn. Brot von Kraftmehl. N n 
buccolici carmi. DAx TR Puro. 22. Die Blaſebalgroͤhre. ._| Buffo, m. [Soffio], ein Windſtoß. ; 

Bucefalo, m. [Testa di bue], ein Och⸗ Bucoliäsmo, m. T. di Letter. die Buffo, m. ein Baßſänger, Buffo (in 
ſenkopf: Pensò d' avere a parlare a Uvmi- Idylle (das griechiſche und römiſche Hirten⸗ der italieniſchen Oper file die fomifchen Haupt, 


cefali, non a Bucefali. oder Schäfergedicht). rollen). It. fuͤr Buſſone, vedi. 
Bucello, m. ein junger Ochs, ein Bucolino, m. ein kleines koch. Buffona, f. di Buffone, vedi. 
Stier. Budelläme, m. collettivo, das Einge- Buffonare, . . Kurzweil 
Bucentòrio, m. T. di Mitol. der weide; die Gedaͤrme. treiben; den Hanswurſt ſpielen. 


m 
Bucentöro- Bucentaur (cià dem Kde: | Budellino, m. ein dinner Darm. | Buffoncello, m. ein kleiner Luftigmas 

per nach einem Stiere ähnlicher Centaur). II. Budello, m. der Darm. Im Plur. cher. È ein poſſtrlicher, kurzweiliger Bube. 

der Bucentaur (das ſonſt zur Vermählung Le budella. | ‘|__Butfoncino, m. vedi Buſſoncello. It, 

des Dogen von Venedig mit dem Meere ge. F. Dare in budella, modo Basso, ſei- Kuͤhlflaſche (zur Abkühlung des Wein). 

brauchliche prächtige Schiff. nen Zweck verfehlen; fehlſchießen. Buffone, m. (Giullare], ein Poſſen⸗ 
Bucheräme, m. eine Art Canevas FS. Cascar le budella, modo basso, den reißer, Hanswurſt. 

ce Alten), jetzt: der Schetter, die Muth verlieren. „. Buffon di palazzo, di corte, ein 
teifleinwand. S. Aver il cuor nelle budella, feigher: Hofnarr. 

Bucheramento, m. das Beſtreben, Be- zig fein. . S. Buffon di commedia, ein Yoffens 
werben um die Wahlſtimmen (vormals zu F. Per le budella di Dio {modo basso ſpieler. i 
Florenz: bei den alten Römern Am bit u 9 di giuramento], bei Gott! Per le Budella S. Non mi ſare ilbuffone, ti dico, treibe 

Bucherare, v. a. [Foracchiare], durch⸗ di Dio se ce Lavesse a punire, la li du mir keine Narrenspoſſen, ſag' ich dir. 
löchern, durchbohren. F. fuͤr Procacciarsi con che lo disse, gli farei trarre $. Io non voglio essere il vostro buf- 
occultamente voti, ſich um die Stimmen ‘canna. ſſone, ich will nicht Ihr Narr ſein. 
zu einem Amte geheim bewerben: Perchè! $. Perdere persino le budella, modo 8. Andate a far il buffone coi pari 
molti, e molto grandi personaggi ambi-|bass0, das Hemde vom Leibe verfpielen. vostri, geht hin und ſcherzt mit eures 
vano, e, come ee si dice, 8. Cacciar le budella alla borsa 7 modo Gleichen. 


” 
* 


bucheravano così fatto grado. basso, den Beutel leeren. $. Far dosso di buffone, ſich zum Nare 
Bucherato, port. des Vorigen. - | Budriére, m. das Degengehaͤng, Wehr⸗ ren gebrauchen laſſen; ſich hudeln laſſen. 
Bucherattola, /. dim. von Buca, ein gehäàng. ä | . Buffone, eine Art Flaſche zur Abkuͤh⸗ 

ſehr kleines Loch. ue, m. der Ochs. pl. Buoi. ung des Weins; eine Kuͤhlflaſche. 
Bucherüttolo, m. ein kleines Loch, . Met. fuͤr Babuaccio, ein Dummkopf. uffoneggiare, v. n. vedi Ruffonare, 
Bucherello, ein Loͤchelchen. Cuocer bue [modo basso] nichts von Buffoneria, J. die Poſſenreißerei. ER 


Bucherellato, age. durchloͤchert, 18: [ber Sache verſtehen. 
ecta. ESSO 8. Dar nel bue, ſich bumm, tölpelhaft 
Buchetto, m. dim. di Buco, vedi, zeigen. 
Buchino , I Bucolino. | Prov. 1. Ogni bue non sa dilettera, |[bufforseria sempre diceva. Berni Ort. 
Buciacchio, m. ein Stier, junger Ochs. Einer kann nicht Alles wiſſen, nicht zu uffonescamente, avv. ſpaßhaſt, lus 
Bucicare, v. a. Voce contadinesca|XUem geſchickt fein. Ria, poſſirlich, ſchnurrig. 
ö [Mnovere, Azzicare], ruͤtteln, bewegen. 8. Prov, 2, Andar vitello s e tornar uffonesco, . fpafibaft, drollig, 
ucinamento, m. ein Gemurmel, ein bue, vedi Vitello, Buffonevole, ſchnurrig; laͤcherlich. 
Sauſen. & Per simil. für Fischiamento &. Prov. 3. Il bue mangia il fieno, iN v. a. übl. Barbottare, vedi. 
degli orecchi, das Ohrenſauſen, Ohren⸗ [perchè si ricorda, che è stato erba, jung Bufola, /. die Buͤffelkuh. 
klingen. gewohnt, alt gethan. Bufolaccio, m. pegg. di Bufolo, ein 
Bucinare, v. a. zumurmeln, raunen. &. Prov. 4. Metter il carro innanzi a’ ſtarker, derber Büffekoche. $. fig. ein 
8. fuͤr Pispigliar negli orecchi, in die Ob: buoi, die Pferde hinter den Wagen ſpan⸗ dummer, plumper Ochs. i 
ren raunen, fluͤſtern, heimlich ins She nen; eine Sache verkehrt * Bufolata, f. [Corsa del palio con la 
reden: Si Sucina di lui, che non val] Bue salvätico, [Bissonte], ber Buk⸗ Bufola, che faceasi anticamente in Fi- 
miente. | kelochs, Hoͤckerochs. renze], das Ochſenrennen (vormals in Fios 
Bucinatore, m. [Susurratore], ein OI: uémme, m. Avere studiato in buem- renz). 
renblaͤſer, Zutraͤger, Zwiſchentraͤger, An: me, ſehr dumm ſein. ufolino, m. dim. di Bufolo, ein jun- 
geber pe beimlich Nachrichten umberträgt ). *Buessa, J. übl. Vacca, die Kuh. I. ger Büffel. 
Bucine, f. eine Fiſchreuſe, Reuſe; it. €, din dummes Weib. 4 Bufolo, m. ein Büffelochs, ein Büffel. 
ein Rebhuͤhnergarn. ufalo, m. uͤbl. Bufolo, vedi. 4 fig. zum Schimvf, plumper Ochs, Büͤf⸗ 
Bucinetto, m. dim. von Bucine, ein Bufera, J. [Turbine con aggiramento fel. $. Menare altrui pel naso com’ un 
Sperlingsneg: E tolto uno bucinetto, |impetuoso di venti, con pioggia e neve], bufolo, für Aggirarlo, Burlarlo, Einen 
che avea in casa da pigliar passere nelle ein heftiger Sturm mit Regen und Schnee⸗ bei der Naſe herumfuͤhren; ihn mit 
puote: andò alla vata fonte. geſtoͤber. bibel „ i 
uco, m. ein Lo + 5 Buffa a Beffa, Baja, Burla eine i en. Pros. gli non ve 
Fuͤr Foro, eine kleine runde Oeffnung. Poſſe, ein kaſtger Schwank. , un bufolo per la neve, er ſieht ben Wald 
+ Il buco dell’ uscio, das Katzenloch $. Opera buffa, das komiſche Singſpiel, vor Baͤumen nicht; er if mit zwei geſun⸗ 


r Lepidezza, Scherzo, die Spaßerei, 
Kurzweil, Schnurre: Stavagli innanzi 
in for quando e’ mangiava, Qualche 


— 


(unten an einer Toitre). y die komiſche er. den Augen blind. x i 
8. I buco, Il buco del culo, modo basso, | &. Buda, für Visiera, bas Helmviſir. Bufolone, m. ein ſtarker Buͤffel. 
fuͤr Culo, das Arſchloch. . Tirar giù la buffa, alle Scham und Bufonchiare, . a. [Borbottare], beim: 
II buco del focone, das Zündloch. Scheu ablegen, verleugnen. i lich murren, brummen. 


kes r Luogo nascosto, ein Schlupf⸗ Fuͤr Colpo di vento impetuoso, ein 2 5 die zornige, grimmi⸗ 

ha i Wind ro n ge, 

„l buco della chiave, bas Schlüssel Huffare, 8 dad Dir bg) | yy Bufonchiello, agg. maulemb, trota 
i Cercare ogni buco, überall umher⸗ Poſſen reißen, Schwänke machen. S. für HD) chi . Rispondi, Gi bus 

ſuchen, Alles alle Winkel genau durch⸗ Snetezzare, 5 Winde gehen u di questi due? 8 Pigliare il bufon= 

fu en: Cercano con dili i ande o ; laffen, furzen. F. Fur Soffiare, wehen, chiello, für Fare il ermaloso, Stare im- 

Buco per trovare le sietlicine 50, faufen (vom Wind. gro ato, das Maul hängen, maulen. 

8. Buco, für Occhiello, ein Knopfloch. Buffettare, v. n. [Sbuffare], ſchnauben. Bufonchino, m. ein Murrkopf, Maul⸗ 
è Fare un buco ‘nell’ acqua, ſich ver- Buffetto, m. ein Naſenſtuͤber; Schnipp⸗ haͤnger, Trotzkopf. 

gebliche Muͤhe machen. chen. &. fuͤr Armadio), Credenza, ein] Bufònchio, m. übl. Calabrone, vedi. 
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Bufone 
*Bufone, m. T. de Nat. [Rospo, Botta], 3uglia a più non posso I Torzoni ne ac- J. d Anat. der Aut fel. 
die Kroͤte, der Lork. b 5 La rsero pre | È o, n 
Bufonite, m. T. de Nat. ber Kroͤ⸗ o Bugliare, v. M. vedi Sollevarsi. Bulbocastäneo, m. der Erdknoten, 
3 , Bufonit. It. 5. n. p fuͤr Imbrogliarsi, Confon-'bie Erdnuß, Erdknolle. 
cupe (eine Phanze m. T. de Bot. bas Rindé: pei ſich verwirren. 8. fuͤr Buttare, | Bulboso, agg. zwiebelig, zwiebelicht, 
belartig. 
ugia F. dee 86 e: Bugia fu ſin dall Bu ente, übl. Bogliente, vedi. nie e 
Rici più 2 8 3 been, e Brodo, ua 8. ” 5 F. [Baldracca], eine 
menzogna, perchè questa esprimeva un für Garbug Sewirre irr⸗ 
fatto, l'altra un delitto, Grassi. E. Fu- warr. ” e 8 SE 
gia è sempre adoperata in cattivo senso, | Bugliuolo, m. T. di Mar. eine kleine Bulésio, in. 
ed. & basso ed offensimo. 1 ufe, ein kleiner Zuber. Bulgari, m. piur. „ die 
giù Cogliere, Acchiappare uno in bu- 2 — s f. T. de Bot. die Ochſen⸗ Juften⸗ Juchten lein ruſſiſches Leder 
Einen auf einer r Löge ertappen zunge (eine Pflanze). | Bulicame, m. ein heißes Quellwafs 
8 . ein kleiner e It, eine Hugna, 7. Le bugne duns vela, die ſer. 
Sachsſſtockbuͤchſe. Schoothoͤrner eines Segel. It. di Bulicare, . a. uͤbl. Bollire, vedi. 
8. Prov. 1. Le bugie son zoppe, ober Buguola. Bülima, m. [Frotta confusa], das Ge⸗ 


hanno le gambe torte, Ligen haben kurze ugno, m. [Arnis, Alveare], ein Bie⸗ dränge; ein verworrener Haufe. 


Beine; mit Lügen kommt man nicht weit. nenſtock. : ; 

F. Prov. 2. La bugia .... .* i F. ein Di 8. fuͤr 5 limaica 8 1 5 Och⸗ 
naso, die Lüge 1550 ihm vor der Sn C. + Essere oder fentraut, A be Gaufegel 
5 er lügt offenbar. are in beguola, 2 8 — für Bulimo, m. [Fame canina], der Heiß⸗ 


$. Pros 3. Le bugie son lo scado de Andare in collera, Indispettirsi unwil⸗ 
Arber rächt Luͤgen find die 3 #0 Di lio, zorni * a hunger; ir. das Freßſteber. 


achtigen, Schelmen Bugnoletta s| V. dim. di Bugnola, ein Bulinaca, f. vedi Bulimaca, 
mit Luͤgen durch. Bugnolina, Strohkörbchen. Bulino, m. der Stichel, Grabſtichel. 
8. Prov. 4. Da lunghe vie, lunghe| Bugnolo, m. edi Bugnola, . Lavorare, Intagliare a bulino, mit 
bugie, von entfernten Dingen ift gut Bugnolone, m. ein großer Korb. F. dem Stichel ‘arbriten, ſtechen, [pata 
lügen. Entrare nel bugnolone, unwillig, zornig (i, re u. a. m.). 8. fur Incisore, 


5. Pros. 5. Le bugie son zoppe, werden. 
hanno triste, corte le gambe, mit La: Bu gnone, m. [Cespo, Rovo], der „Bulla, J. uͤbl. Bolla, vedi. 
gen kommt man nicht weit. N Strauch, Doruſtra uch. Bullario, m. uͤbl. Bollario, vedi. 
Bugiaccia, 7. eine grobe, derbe Bugola, f. T. de Bot. der Guͤnſel Bulletta, f. (Bolletta], ein Zettel, 
eüͤge. (eine Pflanze). Freizettel, ein 4 It, ein Zollzettel. ö. 
8 Una bugiaccia che farebbe i F. der Schetter, die Steif⸗ ein großkoͤpfiger Na 9 N 
le travi, eine ne Sonno daß fid die Salken leinwand. Sullettion, „„. eine Zwecke, ein Mei: 
ner Nag 
ng, m. ein Lotteriezettel z it. ein 
ettel, ein Paß. It. ein Pflaͤſterchen. 
r Bullettina, vedi. 
11 ullettone, m. ein Buch, in welches 


9 Bujaccio, m. PGE. di Bujo [Grande 
gtitro, m. tibl. Bugiardo, vedi. 5 0 „ große Dunkelheit, Finſter⸗ 
- *Bugiano, agg. bl. Malcreato, vedi. niß. 

man die Verhanblungen eintraͤgt, ein 


Bu daccio „ agg. erzlügenhaft, Buiccio, agg. etwas dunkel. 
Bugi damen are. Il enhaft, fal 
CS A PRIMARIE a, f. vedi Bovina, ber Kuh⸗ Tagebuch. Ir accresce. di Bulletta, vedi. 


sn agg · etwas dunkel; duͤ⸗ 
li 
Su cf, m. cin Senn It. ein ſal⸗ un. ulsino, m. die Engbruͤſtigkeit, das 
enſch, ein Betruͤg Buino, agg. [Bovino], zum Rind: Feng It. die Herzſchlaͤchtigkeit (der 


» Prov. Si giugne 7 presto un hu- vieh gehoͤrend. 
de; che un zoppo, ein Lugner wird ujo, m. (Oscurità, Tenebre], das " imibolo, m- uͤbl. Bubalo, vedi. 
faro t. Dunkel, die Dunkelheit; it. die Fin eruiß. *Buo, m. tb. Bue, vedi, 


p 
$. Pero bugiardo, m. ber Mannabirn⸗ + Al bujo, avg. im Finſtern. Buona, f. [Buona voglia, Buon es- 
bauen, Papſtbirnbaum (deſſen reife Früchte » Sul bujo, in der e sere], der gute Zuſtand, die gute Be⸗ 
pere brutte e buone, immer noch unreif .' Andare al bujo, im Finſtern ſchaffenheit: Mi bisogna dirgliene un 
ge en. “tratto ch’ io lo trovi in duona. 8 io lo 
Bugiardone, m. ein Erzluͤgner, ein &. fig. Fer le cose al bujo; Vivere al carpo in bona, io so ch’ e non ha a far 
verlogner Menſch. bujo, b indlings, aufs Gerathewohl han⸗ parola. 

Bugiarduolo, m. ein kleiner Lügner. deln; in den Tag hineinleben. S. avv. Alla buona, für Trasandato, 
Bugiare, v. a. [Forare, Pertugiare],| 8. Prendere una moglie al bujo, eine ohne Beobachtung des Anſtands; mit 
bohren, durchloͤchern. Frau aufs Gerathewohl nehmen (obne fie . o 

Bugiare fuͤr Mentire, luͤgen, mit vorher kennen zu lernen). Buonaccio , agg. einfältig, gutmuͤ⸗ 
umgehen. 8. Ir. Essere al bujo di checchessia, . it. arglos und lleichtgl ubig. 
8 F. eine kleine kuͤge. unwiſſend, ohne Kenntniß in einer uonaccördo, m. uͤbl. cia 
gigatto , Î m. ein kleines gl fein. alo, Clavicembalo, ein Clavier, Pia: 
Bugigatolo | ca Schlupfwinkel. &. Prov. Chisi ha da romper il collo, 1 
Cat chetti, T. di Mar. trova la scala al bujo, wenn ein Ungluͤck fregi s avv. uͤbl. Amore» 
die S ießlöcher fi für Mus keten. ſein i ſchickt ſich Alles dazu. rolmente 


*Bugio, m. übl. Buco, vedi. (Oscuro, Fosco], dunkel, e fi uͤbl. Bontà, vedi. 

Bugio, agg. gebohrt, e aer , „e. Notte buja, finſtere *Buonaguràto, agg. uͤbl. Felice, vedi. 
Met. Aver il cervello bugio, Hei Nacht. F. Farsi bujo, trüben, finfter Buodamente. ‘duo. [Pe o, 
it. nicht richtig im Kopfe fein: E debbe werden. 5. fig. für Difficile a compren- verità], wirklich, gewiß, in Wahrheit; 


avere un poco il cervel öngio, Che 'dersi, dunkel, undeutlich. it. ohne Arges, kreuherzig. 
ognun isa o 1 ciel non par che Bujore, m. fibl. Bujo, vedi. o ia Gutbeit, Gut: 
B Sf. plur. Voce bassa für Le *Buonarità, E rato Sanftmuth. 


Bugione, m. [Bugia grande ujose , 
grate, babe Luͤge. eee Gne 2 carceri, d ber Kerker, su 105 8. Buona ventura, av. und inter). 
i, 75 vedi Bugietta. 0 ujose , pia 3 id In buon’ ora], zum guten Gluͤck! will⸗ 
Zuffa, Rissa di più ulbettino, m. kommen! 
Gant * fanno rumore], ein lärmendes Bulbo, m. T. de Bot. die Savid8:| Buonavoglia, f. ein e Ru: 
Leute: Or crescendo la zwiebel. derknecht METE Galeere). 
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S. Per simil. ein Freiwilliger zum] 6) Für Sodo; gut, dicht, feſt: Un 
Dienen, zum Dulden u. dergl. J uon muro ec. 
S. avv. Di buona voglia, gutwillig, Buono, gut, brauchbar, geſchickt, 
frelwillig, gern. tapfer. 
*Buonavoghienza, F. uͤbl. Benevo- $. Un buon soldato, ein guter, tüch⸗ ben. 
lenza, das Wohlwollen. tiger / tapfrer Soldat. 
n N m. vedi Doblaggio. &. Un buon musico, cin geſchickter 
uondäto, agg. und s, m. [Molto, | Muſiker. S. Far buono, . gut ſchreiben, credi⸗ 
Assai, Buona quantità), viel, eine  $. Un buon giadizio,. ſcharſe Urtheils⸗tiren; (in Rechnungen) zugeben. . 
Menge. &. In buondato, in N in kraft. & filr Buonificare, verguͤtigen, gut 
großer Anzabl. 8. Di buon senno, im Ernſt, ernſtlich. thun. It. Buͤrge ſein. 
Buondì! m. guten Tag! 8) Fuͤr Agevole, leicht: Ella è buona . Non gliela meno buona; iù halte 
*Buonfatto, in. ùbl. Benefizio, vedi. da intendere: es hm nicht zu Gute. 
Buongiorno, . [Bastone col capo] 9) Fuͤr Salutare, gut, hellſam: La te- &. Dar nel buono, ben ren Flat 
grosso ad uso Sine] ein Knuͤttel, Pri: riaca è buona contro il veleno, tr en. 
gel: Ed a’ Fiamminghi crescendo Par- 
dire, Co’ lor huongiorni, e co lor goden- Beto: 
dardi, Cavalli, e cavalier facean morire. 1) Fuͤr Saporito, gut, wohlſchmek⸗ 
Buongusto, mn. T. delle Arti. der ten . Un buon boccone, buoni bocconi, 
gute Geſchmack, der Kunſtſinn. Lekerb (Ten. 
Buonino, agg. dim. di Buono, ziemlich! 12) Fuͤr Felice, Favorevole, olüͤcklich, 
gut ꝛc. vedi Buono, gut PE lutte, i 
Buonissimo, agg. sup. di Buono, Je buon’ orà, in buon” ora, zur 
gui, außerordentlich gut, vortrefflich. gl clichen Stunde. 
Buòôno, agg. gut; it. gütig. §. Sia in buon ora! fo ſei es in Got⸗ 
. Un buon uomo, ein guter, ehrli⸗ tes Namen! 
cher Mann. It, (ironiſch), ein einfaͤltiger F. Aver buon tempo, gute Tage ba: 
Menſch, ein Tropf. ben, wohl leben. cattivi, halte es mit den Rechtſchaffenen, 
§. Buono come il pane, ſehr gut⸗ 5. Buon vento, günſtiger Wind. und verdirb es nicht mit den Boͤſen. 
muͤthig. . Che buon vento vi mena qua da $. Accostati a’ ‘buohi, e. sarai un di 
&. Buone parole, Buon viso, guten ? welcher. gute Wind, welcher gluͤck⸗ ena, Halte. dich zu guten beuten, fo. nia 
Morte ein fteundliches Geſicht. liche Seno fuͤhrt Sie zu uns? Iidu Gutes. 
8. Trattar uno colle buone, Einen gl: 
tig, liebevoll behandeln. 
S. Trattare alla buona, ohne umſtän⸗ 
de, ohne Complimente Sele 
Con buona grazia, mit giltiger 
Er aubniß. 
8. Raccomandarsi alle buone 12 di 
uno, ſich Jemandes Gnade, hlwol⸗ 


5. Adesso verrà: il. bono, jetzt wird 
das Beſte kommen; I. Esser ja buomo, 
bei guter Laune ſein. 
$. Venir colle buone, gute Worte ge⸗ 


$. Ci nu del buono, es gehoͤrt viel 


10) Fuͤr Sicuro, ſicher: Arrivaraduon| FJ Essere il buono, e il bello ap 
so d' alcuno, Jemandes e en, Mc 
les bei ihm gelten. 

&, Nel buono, Sul buone dell” età, e 
simili, im beſten, ſchoͤnſten Alter vnd 
dergl. | 

— Aveine. buono, im Gewinn fein. 
Dare I buono per la paoe; Etwas 
erdulden, um Ruhe und Frieden zu 
ben; um des lieben Friedens willen 
Manches gefallen, laſſen. 
. ‘Pratica co’ buoni, # de beni co 


. Buona. glückliche, vergab Buonprésso, 2. 9905 
te Oſterfetertage! i N m. vedi Gozzovi 
uri Buona festa, buon d'anno! ‘*Buòva, /. [Ceppo], ein Gpringeo 
vergnüͤgteßeiertage, ein gluͤckli 3 . a 
on dt e buon ‘anno, guten Tag upréste, f. T. de Nat. ber rada 
un guten Weg. kaͤfer lvoſt Stinkkaſer) z 
Iddio Non mandi buona! Gott fei uranese, fi eine Pe fiber, weber 
uns gnaͤdig! Trauben. 
ien empfehlen. „HBuon, per. tel. ein Gluͤck. für dich Burattare, „. a. abi Abburetare 
2) Buono, fromm, milbtbitig : Buona] Aula Buon pa Dio! das fehlte vedi. © © 
vita, buone opere. mir noch. Burattello, m. ein Debtbeuteh Mühl 
3) Fuͤr Semplice; Sincero, einfach, Mi Scapparla buona, ; gut, glücklich da⸗ beutel, Beuteltuch. ä 
ſchlicht ; aufrichtig ; Ho Falſch. Buratteria, 7. die Dablfonamer. In 
„Alla buona, aufrich uf i 913 gir Bello, ſchön, ut. F. Far una die Beutelkammer. 
Di buona fede, aufrichtig, treu eosa con buona 4 was mit gu⸗ Burattino, m. [Fantoocio], eine Pupe 
und redlich. tem, zierlichem An ftande thun. pe, Marionette. 5. Giuocare od. Fare 
Alla buona fe, in Wahrheit, auf 14) Für Nobile, Onesto, gut) vornehm, burattini, das Puppenfpiel, Marionet: 
Treu und Glauben. ehrbar. tenſpiel treiben. 
7 Essere in buona [amicizia] con uno, g. Essey di buona casa, famiglia, aus uratto; m. eine Art. halbſeldener 
mi Ginem auf freund ſchaftlichem Fuße einem guten Hauſe, einer vornehmen Fa⸗ 
Di buona voglia, freiwillig, gern. 
) Für Atto, Capace, gut, tauglich, fähig. 


. I miei occhi non zou più buoni, 


| per onde trasparisse il colestro. di sotto, 
$. Buon. nome, Buona fama, giiter Can. Lett. 1. 51, 
ehrlicher Name, guter Ruf. , der Muͤhlbeutel, das Beuteltuch. 

15) Buono, gut, getroft. Fuͤr Staccio, das Sieb. 
meine Nugen taugen nichts mehr. 8. Star di buon cuore, di buon arämo, . Buratto da bandiete, das Flaggen⸗ 

F. Egli non è buono ad un affare di igetroft, gutes Muths fein. It. guter Lau: tu 

esta sorte, er iſt untauglich zu einem ne, aufgeraͤumt ſein. Burbanza (ic), fi [Boria, Vasaglo+ 
ſeolchen Geſchaͤft; er iſt der Sac e nicht ge: 8. Stare a buona speranza; guter Hoff⸗ ria], der Stolz, dle Prahlerei, Guof: 
wachſen. nung leben. porge It. vedi Albagia. 

8. Tu non sei buono a niente, du taugſt 16) Fuͤr Giusto, richtig, gut. Burbanzare (), 5. u. [Vanta] 
zu nichts; du bift ein Taugenichts. 8. Render buon oonto, genaue Rech⸗ arb ‘prabien, guofifpreden. : 
ag . Grande, gut, viel, nung ablegen. It. zeigen, was man ver e agg: vedi Bur ba 

ig / groß. mag. 

$. Buono spazio di tempo, eine gerau⸗ È Dar a buon como , auf wems Burbansiere, Burbanziero, a 
me Zeit, eine gute Weile. geben. vedi Burbanzoso. 

Una buona quantità di danari, eine Buono, aus. vedi Rene. Burbanzosamente (10), aus. uni 
anfehnliche Summe, ein gut Stuͤck Geld. Buòno, m. III bene]; dad Gate. ce: 3. gebieterifà, 
ö 5. Una buona parte del cammino, ein S. Dir buona, fuͤr Aver le cose fax o- 5 (tab) u {Vaino, Boner 
gu lu Wegs. revoli, e che succedan bene. DI Sodi, EIN it. trois 6 
A buon’ ora, fruͤh, bei guter F. Eli dicebuono, es geht ibm, glͤcklich: gebieteri 
Zeit, zeit It. ſpät: Era gia buon Or. pur Valfreua, mentre, cli e ti dice Burbera, [Argano]); cine. Winde 
(Laften tm). n» 
Barbero 4 ogg. [Brontolone] l mie: 


ora di notte, es war ſchon tief in der duono. 
Nacht. 8. Esser in buono, oder in buona con 

. Buon mercato, A buon mercato, alcuno, in gutem eee mit riſch / grimi 
wohlfeil. Jemandem ſein. È . ein bedeckter Nuchen⸗ 8. 


Zeuch: Overo d'un duratto di. seta ra, 
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fessa, zuwellen fagt man die Wahrheit 


ten, Futter einholen, fourragiren, auf 
Beute, auf Fuͤtterung ausgehen. 

. n. p. Buscarsi le spese, ſich die 
Unkoſten bezahlt machen, verdienen: Si 
busca insino a Bologna le spese. 

$. Il cane busca, der Hund ſpuͤrt, ſucht: 
Busca, busca! té te, busca Melampo! 
to, part. des Vorigen. 
Buscatore, m. -trice, J. ein, eine 
Erhaſcher —in, Erbeuter — in. 
hette, f. plur. Strohhalme (unn 
Looſen). $. Giuocare alle buschetie, 
Strohhalme ziehen, looſen. 
*Buschia, J. ùbl. Nulla, vedi. 
Buscio, vedi Busso, 
Buscione, m. [ Cespuglio], ein Ge: 
buͤſch; it. eine Heide. 
5 usco, m. [Bruscolo], ein Splitter: 
en. 
Buscolino, m. vedi Bruscolino. 
Busecchia , f. die Kaldaunen, die 
Busecchio, m. Eingeweide. 
usecchione, m. (ein Spottwort der 
Malländer) ein Kaldaunenſchlucker. 
*Busilli, oder Busillis, m. [Imbro- 
lio], eine große Verlegenheit, Verwirrung. 
. Qui è, Qui stà il busillis, hier ſteckt 
der Knoten. 
Busino, m. vedi Busone. 


Audare alla burchia, Gedankenraub, 
Gelehrtendiebſtahl begehen. im Spaße. 

ver modo „ ria ro so Burlato „ part. bes Vorigen. 
so, A strafalcioni, uderig ne Barlatore, m. -trice, f. ein, eine 
one begun la grammatica alla Se naher m. cin Spoltdogel, 
baschia: Burlescamente 8 avv, auf eine ſpaß⸗ 
‘. Burchielletto, m. ein kleines Fahr⸗ hafte Weiſe, aus Spaß. 
g ein Boot. Burlesco, agg. ſcherzhaft; it. drollig, 

urchiello, m. T. de Mar. ein be: g. 
Burletta, {i {Picciolo- scherzo], ein 
es S ö 
7 


decktes Fahrzeug. i i I 
Burchie, m. eine verdeckte Barke mit kleines I chauſpiel. 
Rudern; It. ein Transportſchiff. Burlevole 9g. [Scherzoso], ſpaß⸗ 
done, m. vedi Mulo. haft, poſſenhaft: Legge strettissima ogni 
Bure, m. Voce lat. {Il manico dell’ accademico obbliga forzosamente a que- 
aratro], die Pflugſterze. sto burlevole insieme, e serio esercizio. 
*Burella, f. ein finſtrer Kerker. fuͤr Degno di derisione, auslachens⸗ 
. fuͤr Cavallo pezzato, eine e. werth 3 it. veraͤchtlich. 
. d' Arald. {Lista diminuita Burlevolissimo, 49g. up. des Vorigen. 
tra verso], ein zweifarbiger Auerſtre Burliero, agg. uͤbl. Burlesco, vedi. 
Burellato, agg. T. d. Arald. Meg. Burlonaccio, m. pegg. di Burlone, 
per traverso], quergeſtreift, querftreifig. | vedi. 
ello, m. cine Art grobes, ſchlech⸗ 
o Tuch. 8. T. de Sellaj. der Sattel: 
ogen. 
*Burga, J. eine Verdaͤmmung. 
ravio, m. ein Burggraf. 
Buriana, f. T. di Mar. der See: 
ſturm. 5. Nuvolo di bsriana, eine Buro, agg. Abl. Bujo, vedi. - 


gel, Poſſenmacher. 
Burlotte, m. [Brulotto], ein Bran⸗ 
der,, Brandſchiff. 


*Burneo, agg. [Eburneo], aus Elfen⸗ 
bein. | 


Stur mwolfñrfe. Burrasca, f. Tempesta], ein Sturm Busna, F. eine Art Trompete, Pos 
Buriäno, m. eine Weinart (von den wetter. 5 SE: fur Disastro, Pericolo, |faune. . 
Buranesi genannten Trauben). ein Unglück, eine Gefahr. &. Correr bur-| Buso, agg. [ib, Bugio], leer; durch⸗ 


loͤchert. 

Busone, m. ein Blaſeinſtrument der 
Alten. 

"Bussa, J. [Affanno; Travaglio], eine 
ermuͤdende, anſtrengende Arbeit, Stra⸗ 
paze. 8 

55 avv. A bussa, zum Ermuͤden. 

ussamento, m. ein Stoß, Schlag. 

Bussare, v. a. [Picchiare, Battere], 
klopfen, anklopfen; it. anpochen. §. Bus- 
sare alla porta, an die Thuͤr klopfen, an⸗ 
klopfen: Sempre dussa alla porta, per- 
chè alla fine le sia aperto. 

Bussatore, m. -trice, F. [Picchia- 
tore], der, die klopfet. 

Busse, /. pl. [Battiture, Colpi], Shag, 
ruͤgel. F. Aver delle busse, Schlage 
bekommen haben. 

Bussetto, x. T. de Calzolaj, das 
Glaͤttholz, Polirholz, Fummelholz. 

Busso, m. [Fracasso, Romore]), ein 
Gepolter, großer Laͤrm: Di fischi, e 
bussi tutto il bosco suona, o 

$. fiir Botta, Stramazzone, ein Sturz, 
heftiger Fall: Il corpo morto cadde in 
terra dello letto, tanto grave, e con sì 
gran busso, che ec. 

. fr Tafferuglio, Parole minacce» 
voli, ein Gebelfer Gezaͤnk: E con que- 
sto busso furioso, la famiglia condusse 
la brigata in palagio. 


Buriasse, m. ein Herold: Onde Bu- rasea, große Gefahr laufen. 
riassi si chiamavano coloro, i quali met- Burrascoso, agg. ſtuͤrmiſch, unge⸗ 
tevano in campo i giostranti, e stavano ſtùm. 
loro d'intorno, dando lor colpi, e am- Burrato, m. uͤbl. Burrone, vedi. 
maestrandoli, come fanno oggi i padrivi| Burrattare, . a. [Abburrattare], 
a coloro, che si debbono combattere in Mehl beuteln, ſieben. F. fie- fuͤr Ventilare, 
isteccato. Discutere, unterſuchen, ergruͤnden. 
Per simil. ber aus dem Stegreif Burrattini, m. plur. die Marionetten, 
dichten hilft, oder gelehrte Arbeiten Puppen. ; 
macht: Buriassi si chiamano eziandio| Burro, m. uͤbl. Butirro, vedi. 
coloro, i quali rammentano, e insegna-| Burroncello, m. dim. di Burrone, 
no a’ provvisanti, e ancora a quelli che |vedi. 
compongono» Burrone, m. [Luogo scosces o], ein 
. It. fuͤr Millantatore, vedi. fteiler, tiefer Abſturz. F. ein tiefes und 
uricco, m. eine Art Anzug, Klei⸗ rauhes Thal. 
dung. urroso, agg. butterig, . voll But⸗ 


Burina, f. vedi Bolina. N 

Burla, /. [Beffa, Baja], ein Spaß, *Bursale, agg. T. d' Anat. Muscolo 
Streich Schwank. bursale, ein Stopfmuskel, Schließ⸗ 

Fare una burla ad uno, Jeman- muskel. 
dem einen Streich ſpielen. *Busare, v. a. uͤbl. Bucare, vedi. 

8. Fare una brutta burla, une solen-| *Busbaccare, . a. [Ingannare, De- 
ne burla, einen groben, argen Spaß ludere!], betruͤgen, hintergehen, hinters 
machen. : Licht fuͤhren. N i 

8. Fare o Dire q.c. per o da burla,| *Busbaccheria, /. [Logaano], die Ve: 
ſcherzweiſe, im Scherz è thun od. truͤgerei, Hintergehung. 
ſagen. *Busbacco, 32 Ingannatore, Bar- 

.- Senza burla, fuor di burla, ohne Busbacoone, I rattiere], ein feiner, li: 
Scherz, Scherz bei Seite. pui Betrüger. 

5 Star sulle burle, immer Poſſen, *Busberia, /. uͤbl. Busbaccheria, vedi. 
S erz, treiben. ö 5 bl. Busb di 
Burlare, 9. a. und n. [Scherzare, Cor-| *Busbo, * . acco, et.] Busso, m. [Bosso], der Buchsbaum. 
bellare], belachen, verlachen, ſcherzen, Busca, f. [Cerca], bas Suchen, Nach⸗ J. T. de Calzolaj, das Glaͤttholz, Pos 

ßen. ö ſpuͤren. J. Andare in busca, Darsi alla lirholz, Fummelholz. 

S. Burlare alemo, ober Burlarsi d'al- Bussola, f. der Compaß, Seekom⸗ 
ctmo, Jemanden beſpotten, Jemandes nne chen. F. für Busco, vedi. paß 2 


aß. 
otten, ihn zum Beſten haben; ausla⸗ uscacchiare, v. a. uͤbl. Buscare, F. Perder la bussola, wie Perder la 
en. F. Burlarsi di qualche cosa, ſich tramontana, aus dem Zuſammenhang, 


vedi. 
uͤber Etwas luſtig machen, aufhalten. Buscalfana, f. eine Schindmähre. aus dem Concepte kommen; it. ſich ver: 
wirren, verirren. 


§. Het. fix Gittar via (denn Burlare| Buscalina, f. T. di Mar. eine Sturm: 
bedentet in der Lombardei Rotolare) meg: leiter. $. fuͤr Paravento, eine Glasthuͤr, ein 
werfen: Gridando, perchè tieni, e per- Buscante, m. uͤbl. Predatore, vedi. | Windſchirm von Glas. l 3 
chè burli? Perchè burli, cioè perchè| Buscare, v. a. Etwas künſtlich, mit F. für Spazzola, Brusca, eine Buͤrſte 
gitti via? Danrz Ixr. 7. S aste erwerben, erhaſchen. fuͤr Portantina, ein Tragfeffel, ei⸗ 

$. Prov. Tal ai burla, che si con- fur Predare, Foraggiare, erbeu- ne Saͤnfte. a 


8 


Cacalocchio i 


+ Bussola mo T. degli Agrimen- Bitomo, m. der Waſſerliſch, die 

105, eine Buſſole. bi Blumenbinfe, das Blumenrohr. 

Bussolante, m. T. della Corte Ro- Buttafuòco, m. T. di Mar. ein Lun⸗ 
mana, (ein Titel) der Begleiter der paͤpſt⸗ tenſtock. : 
lichen Sanfte. $. Bussolanti (an einigen uttafuòri, m. T. di Mar. bie Stan: 
Orten) fuͤr Portuntini, die Sänftenträ⸗ ge zur Verlängerung der Segelſtange; 
ger. . |Buttafuori da allargare, lange Stangen 

Bussoletta, f. dim. di Bussola, ein oder Holzſtuͤcke (zum mbhalten der feindli⸗ 
kleiner Compaß. It. vedi Bussala. chen Brander). 

Bussolo, m. vedi Vasetto. It T. de Butts F. geraͤucherter oder ge=|tutti a cavallo. 
Funajuoli, die Maßbüchſe, Maßfutte⸗ Duttagra, 
ral 


144 Buss olante 


5. Buttarsi in ginocchioni a’ piedi d al- 
cuno, ſich Jemand zu Fuͤßen werfen, ihm 
zu Fuͤßen fallen. | 

S. Buttarsi addosso a 


tallner Becher. . Giuocare a busso- + Buttar via, wegwerfen. It. fig. 


lotti, das piel treiben. It. Bus- verſchwenden, vergeuden. . gruͤbchen. It. die Spur (von der Spitze eis 
solotto, eine Buͤchſe. .$. Io non ho da buttar via, i habe nes niedergefallenen Kreiſels ). 5. Buttero, 
Bussone, m. vedi Busone. nichts wegzuwerfen, habe nichts uͤbrig. Guardiano a cavallo der Huter einer 


Busta, f. [Custodia], enn Futteral, n; Buttar la roba, la mercanzia, die Pferde, Ochſenheerde. 
Beſteck. 


eſteck. dare verſchleudern, um einen Spott⸗ *Butteroso, agg. fibl. Butterato, vedi. 
Bustäceio, m. di Busto, vedi. preis verkaufen. i Butüro. x An a 
Bustino, m. cine Gene Schu Leo, RE harzige Materie, 


rbruſt, J. Buitare uno, che cosa giù 
ein Schnürleibchen. la finestra, Einen, Etwa zum Fenſter 
Busto, m. die Bruſt; it. der Rumpf, hinauswerfen. | 
geib (des menſchlichen Kirper8, obne Koyf g. Buttar giù le porte, Luscio, die 


Buszagro (), m. übl. Abuzzago, 


edi. 
Buxzicare (1.7), v.n. {Bucicare, Muo- 


Gliedmaßen). Thuͤren einſchlagen, einſtoßen. verei pian piano], ſich ein wenig regen, 
im Busti, Bruftbilder, Büſten. 8. Buttare per terra, an die Erde wer⸗ — 5 5 $. für Bucinare, 
. Busto, der Schnuͤrleib. fen, zu Boden werfen. 2 


„Fuͤr Cadavere, der Leichnam: Nes- 8. fig. Buttar q. c. negli occhi ad uno, 
suno a me col busto esangue e muto ec. Rimproverare, Einem Etwas vor: 
Tasso Ger. ruͤcken. i - 

Bustuario, m. T. della Stor. Rom. ein 5. Buttare, für Rendere, abwerfen, 
Kimpfer (der 
Verſtorbenen einen Zweikampf machte). terà 


Buzzichello (e), m. Pieciol romore], 

e tazichio 650, 1 dumpfes 
u e 0 9 

eine PS nzettelung, e Ber: 

ſchwoͤrung. 


*Buzzo (d:0), m. modo basso, übl. Ven- 


7 Butirr Buttare il colo Einem arbe e: tre, vedi. 8. It. ein Nadelkiſſen. 8. für 
BE 26g. artigo. ee colore, Gin Bere eee ber Zeger, d 8 Far 
Buti „n. EE Butter. È, Fare, 8 fuͤr Germogliare, knospen, buzzo ad alcuno, auf Jemanden chmol⸗ 


. v. n. 0 auf J 
Cavare il butirro, buttern. 5. posto fproffen, ausſchlagen (von Pflanzen). len, unwillig auf ihn ſein. 

cacio è tutto butirro, dieſer Kaſe iſt F. Buttarsi, v. n. p. Buttarsi in letto, *Buzzone(4s0), m. modo basso Ven- 
ſehr fett. J. Butirro d’antimonio, Spies- 15 lic in das Bett werfen. It. Per met. traccio, Gran pancia], ein dicker ſt, 
glasbutter. ploͤtzich krank werden. Dickwanſt. 


(Der dritte Buchſtabe des italleniſchen Alphabets.) 


C 5 m. das C. F. C vor 2, o, u, wird ne, che una giovane donna, bamba, Cabarè, m. das Theebret, das Raf: 
wie das Dentſche k ausgeſprochen; vor e, ile sciocca, che chiamata fu madonna Liset- feebret. a 
lautet es wie iſche, tſchi; ſoll es vor a, o, ulta da Ca Quirino ec · Bocc. Nov. 32. 8. Cabilio, m. der Kabeljau (eine Art ficie 
bieſen geauetſchten Laut befommen, fo ſetzt Cabacello, m. die Elritze (eine Art ſcher Stockfiſch). 

man i dazwiſchen , und man ſpricht cia, tſcha, kleiner Jiſche). Cabinetto, m. vedi Gabinetto. 
cio, tſcho, cin, tſchu. Durch das zwiſchen ge. Cabala, J. die Kabbala (die mündliche Cabottaggio, m. die Kuͤſtenſahrt, die 
feste h erbält es den runden vollen Ton: ucberlieferung züdiſcher Lehren, das mündli⸗ Schifffahrt an den Küſten hin. 
che, ke, chi, kl. Durch Vorſetzung des 3 che Gees, II. im engern Sinne, die geheim. uro, m. ein Nachtvogel (in Bra⸗ 
vor cia, cio, ciu, ce, ci entſteht der ſanf⸗ nißvolle Deutung von Stellen im alten Teſta⸗ filien). 0 
ttre Laut: scia, ſcha, cio, ſcho, sciu, ſchu, mente, auch die geheime Gemeinſchaft mit *Cacacciàano, m. pop. eine Nemme, 
ace, ſche, sci, ſchl. E. Im Nömiſchen wer- Geiſtern, und Weiſſagung aus Zablen, Buch- ein feiger Kerl. 
den die Sylben ce, ci, wenn fie einen Selbſt, ſtaben u. dergl.): La chiamarono cabala, Cacacciôla, vedi Cacajuola. 
laut vor ſich haben, ſauftlautend ausgeſpro, mediante la quale per forza delle virtù Cacadubbj, m. vedi Cacapensieri. 
chen, fo daß ace, ece, ice, oce, uce; de' nomi ec. si dice, che operarono co-! Cacafiori, m. ein von wohlriechenden 
aci, eci, ici, oci, uci ben Zwiſchenlaut von ze stupende. F. fur Maneggio segreto, Waſſern duftender Stuzer. 

atſche und aſche, etſche und eſche u. ſ. f. haben. ein heimlicher Anſchlag; it. fuͤr Raggiro, Cacafretta, m. pop. vedi Affannone, 
Nur wenn das e zwiſchen zwei Seluſtlautern geheime Verſtaͤndniß, Kabale: La ca- Cacajola, f.Vocebassa,{Soccorren-. 
doppelt ſtebt, ſpricht man es bart aus, 1. B. Gala, l’adulazione, l'interesse ec. hanno! Cacajuola, J za] der Durchfall. J. Aver 
Dacci, dattſcht, ricci, rittſchi, cocci, kot, occupato il luogo delle vere, e leali ec. la cacajuola nella lingua, nella penna, pop. 
fsi, astucci, aſtuttſchi u. f. f. $. C. als rö- arti. ; ſdie Redeſucht, die Schreibſucht haben. 5. 
miſche Zahl, bezeichnet 100. Cabali m. der Kabbaliſt, juͤdi⸗ Scarpe oder calze a cacajuola, ſchlotternde 

*Ca, f. für Casa, das Haus: E riduce- ſche Geheimlehrer, Deuter der Kabbala, Schühe und Struͤmpfe. 

n a ca per questo colle. Dante Ixr. vedi Cabala, Cacaleria, Ff. Voce Scherz. fuͤr Caval- 

a Cabalistico . tabbalifti need e 
rer f fi Cumo, de Sabato pesi, 28e Cab” due Ferit £-bie eg nag! rag 
ee das Geſchlecht: Arren- Caballino, agg. vedi Ippocrene. tauſend! n 5 


1 


Cacao 
Cacko, m. der Kakao, die Kakao-  Cacchiatella, 7. ganz kleine Schicht⸗ 


hohne. 


Cacapensièri, m. ein ſehr bedenklicher Cacchio, m. der Schößling (an Wein⸗ 


Wenſch, der viel Schwierigkeiten, Gin: 
wendungen hat. 

e, v. n. und a. Foce bassa, 
kacken, fhelfen; it. fuͤr Stallare (von 
Thieren) miſten, ſtallen. 

8. fig. pop. fùr Mettere al mondo, zur 
Welt bringen: Che fistol venga a chi in 
terra il cacò. 

. Cacare uova, Eier legen. 

. Cacar le curatelle, es ſich blutſauer 
werden laſſen: Io ne so ragionare, che 
ho cacato le curatelle per imparare due 


acca. 
$ Cacarsi sotto, (in Krankheit aus 
Schwaͤche und ohne Empfindung) ſich ver⸗ 
unreinigen, unter ſich machen. 
8. Fuͤr Aver grandissima paura, große 
ſche t haben, vor Angſt in die Hoſen 
cheißen: Se e non si cacan sotto questa 
volta, io non ne vo’ danaio. 
38. Lasciarsi cacare in capo, ſich anfuͤh⸗ 
ren laffen: Deh! sia col nome del dia- 
volo, se noi ci lasceremo cacare in capo. 
Cacarella, f. Voce bassa, vedi Ca 
cajuola. . 
Cacasangue, m. Voce bassa [Dissen- 
teria], die rothe Ruhr. N 


r interj. Modo basso, 
Cacsicro Î potztauſend! 


Cacasò do, m. Foce bassa, (aus Spott) 
ein ſteifer Menſch. 

Cacastecchi, m. Voce bassa, ein Filz, 
in Knicker. J. Fuͤr uomo dappoco, ein 

aͤrenhaͤuter: In questa terra non ci è, 
se non e $. Cacastecchi gli 
. venga! der Henker hole ihn! 

cata, 7. das Kacken. Pop. das 

Scheißen. F. fig. fuͤr Impresa andata a 
mala, ein miglungene8 Unternehmen. 

Cacatamente, avv. Voce bassa, be: 
ſchwerlich, muͤhſelig. 


Cacatessa, 7. Voce bassa, ein ſchlech⸗ Mittel gelangt man nicht zum Zwecke. 


tes Veib. 
Cacato, part. di Cacare, vedi. 


facere m. «trice, /. Voce bassa, 
eln, eine Scheißer, — in; der feine, die 
ihre Nothdurft verrichtet. 

Cacatua, m. T. de Nat. der Kakadu 
(ein Hapagei). 

Cacatura, f. Voce bassa, das Schei⸗ 
ßen, die Nothdurft; jetzt nur gebraͤuchlich: 
Cacature delle mosche, Fliegenſchmuz, 
Fliegenflecke. 

Cacavincigli, agg. u. m. ungeſchliffen, 


Cacazibetto (4), m. der Laffe; it. ein 
ſuͤßes Herrchen; ein Stutzer, Zierbengel. 

Cacca, /. Voce bassa, die Kacke; it. 
der Schmuz. 8. fuͤr Cispa, die Augen: 
butter: Quota vecchia mal vissuta Ell 
ha gli occhi pien di cacca. 

Caccabaldole, . pl. Voce bassa, Lieb- 
koſungen, Schmeicheleien: Far le paro- 
ine, e dar soja, e caccabaldole, o per 
ingannare, o per entrare in grazia di chi 
che sia. 

Caccio, m. der Kakao, die Kakao⸗ 
bohne. f 

ro, m. vedi Vela, 

Cacchera, f. eine Glucke. 
Caccheasia, f. vedi Cachessia. 


Valentini, Ital. Wörterb. I. 


und Kopf. 
Cacatojo, m. übl. Cesso, der Aötritt. Cacciadiavoli, m. ein Teufelsbanner. 


— 


Cacciatore 145 


$. Cacciar da se la pigrizia, bie Faul⸗ 
heit . N 
. Cacciar un ale nel ventre, einen 
reben). S. Cacchio! Potztauſend! Dolch in den Bauch ſtoßen. i 
ione, m. die Larve (weißliche Cacciar mano, fuͤr Metter mano alla 
Made) der Biene; it. das Ei der Fliege; spada ec., die Hand an den Degen legen: 
Aver i cacchioni, Grillen haben. 5. Gin non farai ch’ io sia tanto villand, 
‘acchioni, pl die Kackfedern (der jungen Che per te cacci mano 
Weg. se » Cacciar fuori, hervorziehen. 
acchionoso, agg. von Maden, Wuͤr⸗ È. Cacciare il naso in ogni cosa, ſeine 
mern wimmelnd, madig. Naſe in Alles ſtecken. 

Caccia, f. die Jagd, das Jagen. It. Cacciar fuori, für Vomitare, von 

der Fiſchfang. ſich geben: Mi stomacò di modo, ch'i’ 
Fuͤr Cacciagione, das erjagte, er⸗ ſui sei volte per cacciar fuori. 

legte, geſchoſſene Wild, Wildpret; der 5 Cacciare fur Ficcare, hineinſchlagen, 
Fang: Paesi di ciascuna caccia copiosi. mit Gewalt hineinthun, hineintreiben: 
Bocc. Nov. Cacciar un chiodo nel muro: Poi come 

$. Gir Gli uomini, e cani, che cac- I sol più non · Iuea, Il pin caccio nella 
ciano, die Jagd, die Jagdmachenden buca. ö 
(Jager und Hunde): Similemente à colui, $. Cacciare fuͤr Incalzare, antreiben: 
che venire Sente il porco, e la caccia Quell altro il punga [I asinello] E con 
alla sua posta. DANTE Ixr.. 13. grida, e rampogge il cacci, e guidi. 

$. Andare a caccia, Far a caccia, auf &. Cacciar le mani addosso ad alcuno, 
die Jagd gehen; it. das Wild verfolgen. Hand an Jemanden legen. a 
It. Gefahr laufen: Tu vai a caccia di . Cacciar gli asini, i buoi, die Eſel, 
rilevar qualche ferita. die Ochſen antreiben. 

F. Het. Andare a caccia di q. c., einer . Cacciare uno in prigione, in mona- 
Sache nachjagen, nach Etwas trachten. stero, Einen ins Geftngnif, ins Kloſter 

$. Non ne voler più caccia, ſein Be⸗ 
ſtreben aufgeben. 

F. T. di Mar. Caccia fur Perseguita- 
mento de' vascelli, Verfolgung, Jagd der 
Schiffe: Distinguendo il numero e la qua- 
lità dei vascelli, giudicare le sue forze Jagd gehen. 

[del nemico] ed allestirsi alla caccia. $. Cacciare alle lepri, ai cinghiali, au 
$. Caccia, al giuoco della palla o del {die Haſenjagd, auf die wilde Schweins; 
allone, die verabredete Entfernung vom jagd gehn. 
iele. 8. Cacciare un lupo, un cinghiale, un 
$. Mettere in caccia, ober Dar la cac-|cervo, unalepre, auf einen Wolf, Schwein, 
cia, in die Flucht ſchlagen: Onde il B- Hirſch, Haſen Jagd machen, ihn jagen. 
vero ebbe gran paura, e andonne in cac- . v. n. p. Cacciarsi di dosso alcuna 
cia con vergogna. — Fino allaroccadetton|cosa, für Cavarsela, ausziehen Etwas, 
lor la caccia. vom Leibe abziehen: Prestamente di dosso 
$. Prov. Chi va a caccia senza cani, una camicia che aveva cacciatast, prese 
torna a casa senza lepri, ohne die rechten la mano d’Alessandro, ec. Bocc. Nov. 
8. Cacciarsi dappertutto, ſich uberall 
eindraͤngen. 2 
+ Cacciarsi innanzi, vordringen. 
. Cacciarsi in capo qualche cosa, ſich 
Etwas in den Kopf ſetzen. 

$. Cacciarsi a correre, zu laufen ans 
fangen. 

9 T. di Mar. Cacciar sull’ ancora, 
vor Anker treiben. 

Cacciare, m. das Jagen: Per lb cac- 
ciure i Demoni de’ corpi umani, era vo- 
nuto a lui il vizio della superbia, 

Cacciata, f. die Verjagung, die Vers 
treibung: Erano rimasi in Firenza alla 
cacciata de' Guelfi. J. T. di Giuoco, 
das Uebergebot: Fare una cacciata, ein 
Uebergebot thun. 

Cacciato, part. gejagt, verjagt, vedi 
Cacciare. it. Term. de pittori gehalten: 
Se questa storia non fosse troppo tiuta, 
e cacciata di neri, di che Giulio si di- 
lettò sempre ne’ suoi coloriti, sarebbe 
del tutto perfetta. 

Cacciatoja, /. das Treibeifm. 8. Cac- 
ciato) oder Cacciachiodi, der Nagelbants 


ſemmel. 


ſtecken. . 
$. Cacciare uno, T. di Giuoco, Einen 
uͤberbieten, daß er nicht mithaͤlt. 
.Fuͤr Cavare, vedi. . 
+ Cacciare, w. n. e a. jagen, auf die 


. In caccia e in furia, avv. Uber Hals 


cciaffanni, agg. die Grillen ver: 
treibend. 

Cacciagione, f. das geſchoſſene, er: 
legte Wild, das Wildpret; È. fuͤr Caccia, 
die Jagd. F. fuͤr Discacciamento, vedi. 

Caccialè pre, f. T. de Bot. der Ha⸗ 
ſenkohl. “n 

Cacciamento, in. die Verjagung, Ver: 
treibung: E si mutò stato in Firenze 
sanza nulla altra turbazione, o caccia- 
mento dì gente. 

Cacciamosche, f. der Fliegenwedel. 

Caccianfuòri, m. eine Art Amboß mit 
langen und fpigigen Armen. 

acciante, part. att. jagend. 

Cacciapassere, m. eine Vogelſcheuche. 

Cacciare, . a. jagen, verjagen. 

. Fuͤr Dar Ia caccia, verfolgen: Que- 
sti la caccerà per ogui villa, Finche l'avrà 
rimessa nell’ inferno. DANTE Ixr. 

8. Cacciare fur Cacciar via, oder Dis- 
cacciare, wegjagen: Io la caccerò con 

bastone, che tu medesimo hai divi- mer. 
sato. Bocc. Nov. 7. 14. °. Cacciatore, m. -trice, J. ein, eine 

. Cacciar · da cavallo, fur Buttar giù, Jäger, — in; ein Weidmann. 
vom Pferde herabwerfen: Sì gravemente F. Cacciator maggiore, der Oberjaͤger⸗ 
il percosse, che morto il cacciò da ca- meiſter. | 
vallo. &. Fuͤr Discacciatore, ein Vertreiber: 

T | 
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146 a Cacciavite Caditoje 


Erano stati principali ricoveratori de neri, |  Cacioso , kaͤſig, kaͤſeartig z wie Kaͤſe. avervi l’entrata aperta in questo regno? 
e cacciatori della parte bianca. "| Cacità ; Fedas Gerinnen der Milch Bocc. Nov. 96. 16. 
8. T. mil, Cacciatore [soldato], ein (in den Brüͤſten der Frauen). $. Cadere dell' amore, di stima, di 


er. Caciuola 2 grazia, die Liebe, die Achtung, die Gunſt 
« Cacciatore a cavallo, ein reitender Caciotta „ V. ein kleiner runder Kaͤſe. verlieren. I 
Jager. ; Cacochilia, /. T. di Med, die verdorbene Cadere in disgrazia, in Ungnade fallen. 


F. avo. Alla cacciatora, jägermäffig: Ab- Verdauungskraft. Cadere in pezzi, zerfallen, in Stub 
bigliato così alla cacciatora Rozzamente. | Cacochimia, f. T. de Med. Verbor: ken fallen, f 

Cacciavite, f. die Schraubenzwinge. benheit der Saͤfte im menſchlichen Körper. 8. Cader malato, infermo, in eine Kranb 

Cacciù, m. zl das Federharz. Cacofonia, fi T. di Gram. der Ue- heit verfallen, krank werden. 


Cacciunde, FI. bellaut, Mislaut (eines Wortet, einer Sytbe). J. Cader morto; plotzlich ſterben, tod 
Caccole, /. pl. die Augenbutters it. Cacofònico, agg. uͤbellautend. hinfallen. 
Kunkern (an den Haaren der Ziegen und an Cacografia, f. T. di Gram. Fehler » Cadere in pericolo, Gefahr lauſen. 
der Wolle). wider die Rechtſchreibung. + Cader in contradizione, in Widevs⸗ 


| Caccoloso, ‘agg. triefiugig: Con gli] Cacografizzare (dia), ‘o. n. T. dilfprud verfallen, ſich widerſprechen. 
occhi riguardosi, Rossi, e caccolosi. Gram. wider die echtſchreibung fehlen: . Cader bocconi, auf das Geſicht fallen. 

Cacherella, f. J. oce bassa, der Durch⸗ II semidotto, che troppo vuole ortogra- 8 Cader sotto qualche regola, unter 
fall. fizzare, cacografizza, come mettendo l’ \itgend eine Regel gebòren, 

Cacherello, m. der Ketel, Koth (der H, dove alla pronunzia non ci serve, e $. Cader sopra, fr Andare addosto, 
Maufe, Kaninchen, Haſen u. dgl.), Schaflor⸗ possiamo fare senz’ essa, anfallen, ſich werfen, losgehen: Si stringe 
beeren; $. Cacherelli della gallina, pop. Cacotrofia, f. T. di Med. die Kato: improvvisamente addosso al nemico, gli 
9 trophie (die ſchiechte Beſchaffenheit des Ernah⸗ cadle sopra, e con valore indicibile giugne 

acherello, was den Durchfall rungsgeſchäfts im Körper). a togliergli ancor di mano la spada. 
verurſacht: Guardaci noi da’ funghi ca- Cacoxelia, f. ein thoͤrichter) blinder J. Cadere in alcuno, Einem zufallen, 


cherelli. , Eifer (im Nachahmen). zu Theil werden: Le armi di Lepido e di 
Cacheria, fi. Voce bassa, bie Biererei, | Caori, m. daß Amarintenkraut. Antonio caddero in Augusto. 
Alfanzerei: Mi pare sconvenevol cosa Cacùme, m. übl. Apice, Sommità, vedi. F. La finestra cadeva nell’ orto; das 


certamente por cura a tante caclerie, 83 m. ein Leichnam, todter Fenſter ging nach, in den Garten. 
quanta sì fa in questa città, . Cadavero,! Korper. : . Cadere al basso, in Verfall, in ſchlech; 
Cacheroso, agg. Voce bassa, zierig; Cadaverico agg. leichenartig, einer te Umſtaͤnde gerathen: Ond’ io accuso, 
$. für Tenero, zärtlich, verllebt. Leiche aͤhnlich. 8. Colore cadaverico, die quando ben compasso, Il lor mal fare per 
essia, f. T. di Med. die Kachexie Todtenfarbe. Tuna cagione, Per la qual son caduta a 
(ſichtbar üble Veſchaffenheit des Körpers durch  Cadaveroso, agg. leichenartig; it. al basso. 
verdorbene 3 Siechheit aus ſchlechter aas 1 i Mata 1 da n 1 
Verdauung). aùna . ; auf eine Thorheit, einen Gedanken verfallen. 
} Pron. eine Jede, ein Jeder. + Cadere in disperazione, in Verzweif⸗ 
a erie leidend; vedi das Cadente, part. att. fallend; 5. Gior- lung gerathen. i 
Vorige: Quando le donne vergini si fanno no, Mese cadente, der zu Ende gehende 3 Cader in questione, in Streit, Gorts 
echſel gerathen. It. ſtreitig werden. 
$. Prov. 1. Cadere della padella nella 


in viso, infaͤllige Alter. 
Cachile, m. der Meerſenf. Cadenza, f. [Caduta], ber Fall. brace, aus dem Regen in die Traufe 
Cachinno, m. ein Gelächter aus vollem &. T. di Rest. der Schlußfall einer kommen. 
Halſe. Periode. | &. Prov. 2. Cader I presente sull’ uscio, 
Caciàja, f. die Kaͤſemacherin; it. die . T. di Mus, die Cadenz. am Ende noch ungluͤcklich ſein. 
Kaͤſekraͤmerin. r. di Cavall. die ſchulgerechte Be €. Prov. J. E meglio cadere dalla fi- 
iajuolo, in. der Kaͤſemacher; it. wegung des Pferdes. . [nestra, che dal tetto, beſſer ein kleines als 
Kaſehaͤndler, Kaͤſekraͤmer. | | N Für Desinenza, der Ausgang, die ein großes Unglück. 
aciato, 2857 mit geriebenem Kaͤſe Endung: Ne’ nomi verbali, e nelle ca- . Prov. 4. Costì mi cadde l’ago, pedi 
ö angemadt oder beſtreuet. .  |denze di molte voci ha del poetico fuor Ago. 8 
Cacio, m. der Käſe. di modo. 8. Pros. 5. Cadere in taglio, eben recht 
8. Una forma di cacio, ein Brot, Kife,| Cadere, v. n. fallen, herunterfallen: kommen, gelegen kommen. 
ein ganzer Kaͤſe. Niuno malesi fece nella caduta, quantun- S. Cadere, fur Appartenere, Toccare, 


8. Esser pane e cacio, bicke Freunde, que alquanto cadesse da alto. Bocc.|vedi. _ 
ein Herz und eine Seele fein: Da prima Nov. 13. 19. 1 der jüngere, juͤngſte (Sobn 
erano, come pane, e cacio» e stavano] &. Cadere für Pendere, hexabfallen, oder Bruder). F. uͤr Fratello more, 
sempre insieme tanto, che ognuno se ne hetabhaͤngen: Gli cadevano in ande i der jüngſte Bruder. È. T. mil. der Kabett 


maraviglia va. ſcapegli, in su le spalle, (ein junger Edelmann, Zögling einer Rvicode 
. Confessare il cacio, es ſogleich, leicht 8 Cadere fur Appartenere, gehören: ſchule). 1 1 l 
geſtehen. Di questi due modi non diremo, peroc-|_ Cadevole, agg. binfallig,. verginge. 
.®. Mangiar del cacio, anbeifien, fi be⸗ chè non si cade ora alla nostra materia, lich: Non si stimi ec. poter fuggire a 
en laſſen. » Met, Cadere in pensiero, in animo, IO le calamità innate nelle mortali, € 
» Badar tanto al cacio, che la in mente, beifallen, einfallen: M è ca- cadevoli cose del mondo. 


la scocchi, über dem Vergnügen ie duto nell animo, donne mie belle, di di- Cadl, m. der Kadi (ein türkiſcher Richter). 

efahr vergeſſen: Baderesti tanto al ca- mostrarvi, come ec. una gentildonna se Cadimentaccio, m. ein ſchlimmer, 
cio, Che la trappola al fin tiscoccherebbe da questo guardasse. Bocc. Nov. 3. 2. großer Fall. 
gara Nel pensiere di M. Cane era caduto.|  Cadimento , m. ein Fall. 1 fur 

8. giare il cacio nella trappola, Bocc. Nov. 7. 4. Rovina, der Sturz, der Verfall: Al 
Etwas mit Gefahr thun: Questo si pub F. Cader di speranza, ble Hoffnung quale erano davanti agli occhi Ii cad 
dire ancora di coloro, che mangiano il eren. menti de’ Re antichi. $. Per met. bit 
cacio nella trappola, cioè fanno, cosa, della Cader d'animo, di cuore, den Muth Vergehung: O quante onestissime donne 
quale debbona, senza potere scampare, ſinken laſſen, verlieren: Perciocchè egli sono subitamente state tratte a vergo- 


essere incontanenti puniti. mai non cadrà d'animo; mai non s'ar-|gnosi cadimenti per li sguardi de’ giuochi, 
Cacio l oder Cacchio! interj. pot:|renderà SE È. für Shigottimento, Beſtuͤrzung, Echreck: 
tauſend. . Cadere della memoria, di mente, Conforundo que’ maggiori, e consolando 
iofiore, m. ber Sahnen oder (aus dem Gezächtniſſe) entfallen; vergeffen: il cadimento dell animo suo. 
Raßmkaͤſe. Or evvi così tosto della memoria caduto, Cadis, Cadixzo (4), m. der Kadt. 


iolino, m. Kleiner friſcher RAfe. [ie violenze fatte alle donne da Manfredi] Caditoje, f. pi Locher, Deffnungen 
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den Gallerten mtb Wötbbecken der Thliatue, F. Für Abbamare, erntebrigen: Ed egli è C'agnolinetto m. ein kleines 
Se orme auf den Feind zu ſchietzen). me: nessun tuo passo caggia; pur su al hündchen. : Schooß⸗ 
Caditojo, agg. übl. Caduco, vedi. monte dietro ame acquista. Daxrk Puro. | C olino, m. cin Hünbchen, junger 
ME pa in. di *Caggiterio, agg. bl. Caduco, vedi. niebliDer Hund. 
re, mamento, m. die Beranlaſſung; Cagnölo, m. vedi Cagnuolo. 
rold (bei den Römern, welcher. bei einem Srie das Verurſachen; die urſache. otto, m. [Bravaccio], ein gebun- 
denz ſchluffe gebraucht wurde). pote v. a. verurſachen, veran⸗ gener Meuchelmoͤrder. &. Cagnotto di 
ducéo, m. T. de Mitol. berSdlan:|laffen, bewirken; 8. Fur Accagionare, Principe, di Corte, ein Günſtling des Fuͤr⸗ 
genftab des Merkur; it. der Heroldſtab. beſchuldigen: Chi compagno prende, se ſten, Kebüng am Hofe: Le cui ricchezze 
fi 1 ee eup. ganz bin: poco pin se medesimo erer si già = colla speranza, e ingordigia 
ullig, ſehr ſchwach. . 8 onarsìi, 9. N. p. ren, ent: loro inghioitite, e tran late i cagnotti 
Caducità, die Linfilligleit, Ge⸗ ſte si . della corte. a di 
brechlichkeit; J. fuͤr Invalidità, die Un⸗ Cagionato, part. bes Vorigen, m. dim. di Cane, tin 
giiltigleit, Nichtigkeit (eines Teſtaments, Cagionatore, m. trice, f. Veran: 
ener Urkunde) ; it. die Unhaltbarkeit (der laſſer in; Urheber — in; Anſtifter —in. 
angeführten Grunde); it. Verfall irgend ei: agioncella, /. dim. eine leichte Ur: 
face; ein geringer Anlaß; unbetraͤchtli⸗ S 


nes Vorrechts. : 
Caduco hinfällig, ſchwaͤchlich. S. cher Grund. FISSE 

Mal caduco, 1 „ die fallende Cagione, /. die urſache, der Grund, Cagnuolino, m. ein kleines Huͤnd⸗ 

Sucht. i Amaß; 8. lier cagione addosso ad| Cagnudio chen, ein junger Hund. 

Caduno, pron. übl. Cadauno, ein Jeder. uno, Einem Etwas anhaben wollen; ſich Cagnuzzo, m. vedi Cagnuccio. 
Caduta, f. der Fall; dat Fallen. an Einem reiben wollen. F. Für Indispo-| Cahch, interj. (des Sachens). Ha, Ha, 
8. Fur Calata, das gerade Herablaſſen sizione, Unpaͤßlichkeit P Kränklichkeit. F. Ha! Tu Thai scampatu bella per adesso 

der Raubvdgel. avv, A cagione, wegen; F. A mia ca- ah, cahch! cahch! o 

Per met. für Rovina, Sturz, Ver⸗ gione, meinetwegen; & A cagione che, Caicco, m. T. di Mar. eine Scha⸗ 
derben, Ungluͤck: Ma sempre il minore e vedi Affnchè. luppe, ein Boot. 

l'offeso ‘desidera la caduta del maggiore, Cagionevole, Cagionoso, agg. fuͤr Cajepit, m. T. de Bot. & ajeput⸗ 

e dello ingiuriante. Ammalaticcio, fraͤnklich, ſchwächlich. baum; it. Kajeputöl. 

Fuͤr Trascorso, Sünde, Bergehung. nuzza (e), J. eine kleine ur⸗ Caimacän oder Caimacan e, I die 
Prov.1, Tante tramute, tante cadute, ſache, geringer Anlaß. Wuürde, der Titel des Generalquartier⸗ 
die Aenderungen find ſelten ohne Nachtheil. Cagiuto, m. Schlafſtelle in einem Schiffe. meiſters des Großveſirs. 
+ Prov, 2. La ricadata è peggio della Cagliare s v. n. gerinnen. $. fig. fuͤr Caimane m. der Kaiman (eine Art 
uta, der Ruͤckfall iſt gefährlicher als die ancar d'animo, den Müth verlieren: Krokodil in Indien). 

Krankheit. . |Se pur talora cercano persuadergli la ve-| Caina, J. Strafort der Verrdtber in 
Cadutella, f. dim. di Caduta, einirità, e cagliano alla a replica ec. der Hölle! Venga Lira del cielo in sem- 

kleiner Fall. aglio, m. das Lab (die Milch gerinnen piterno sovra te bolgia, e caina d inſerno. 
Caduto, part. di Cadere, vedi. zu ma ). . . i Mond Ax TR C. 27. 

Per met. Animo caduto, geſunkener Muth. sogna F. die Huͤndin. Caino, m. der Türkis (Art Edelſtein). 
Cala caduta, ein baufälliges Haus. . Cagna calda, bramosa, eine läufi: Cala, F. Schlupfhafen. è Dar la cala, 
« Vergine caduta, eine gefallne Jungfer. ſche Hündin. kielholen (zur Strafe etliche Mal enter 
Caduto, m. [Eredità], zugefallne Erb⸗ . Fig. ein boͤſes treuloſes Weib. 


P La frettolosa fa 1 st Ve in Haͤſcher, S 
o 6 T0. 3 osa ia 1 Ca- a rino m. ein er 1 
n endo, für Cercando, ſuchend; F. tellini ciechi, die Eile iſt die Mutter der ; Ù 92 


0 Calabrone, m. die Horniß. È. Per 

Andar caendo, ſuchen: E andò caendo Uebereilung. NCR met. Il calabron d’amore, fuͤr L’amoroso 
colui, a chi l’avea data. . ? Cagna! interj. Sapperment! fuoco, die Liebesbrunſt, der Liebeskitzel: 
*Caere, für Cercare, ſuchen, vedi. agnàccia, É fig» [Meretrice], eine Che s'egli avviene, che l calabron d’a- 
Caffa, f. bemalte Tuͤcher von Kattun Hure. 8. T. de egnajuolivedi Piallone, more mai per Io petto ti si rigiri, e ronzi 
(welche in Ofinbdien verfertist und in Venga: Caguaccio m. Peggiorat. di cane, ec. S. Mettere un calabrone in un orec- 
len eingekauft werden). ein großer, hbäßlicher Köter. It. fig. agg · chio altrui, Einem einen Floh ins Ohr 
C lare, . n. pop. Fare il caffag- boͤſe, tückiſch. & Fare il cagnaccio, den ſetzen; ihm Verdacht einfloͤßen: E hammi 
giajo, in Geſellſchaften der erſte fein, den Grauſamen fpielen: Ora veggo, che siete messo nell’ orecchio non una pulce, ma 
Lon angeben wollen; pop. ſich einelinnamorato del padrone, come della pa- un cafabrone. F. Stuzzicare i calabroni, 


Cagmuoletto 


Surke herausnehmen. drona, ancorchè facciate il cagnaccio. lim ein Wespenneſt ſtoͤren. 
Caffare, 5. n. eine ungerabe Zahl wer- Cagnazxo (10), agg. huͤndiſch, bunde:| C o, m. der Kalfaterer. 
fen (beim Würfeln) mäßig; $. Viso cagnazzo, ein haͤßliches, ab: Calafatare unb Calefatare, +. a. kal⸗ 
Schiffen 


Caffè, m. der RKaffee, $. Fuͤr La bol- ſcheuliches Geſicht; &. für Livido, braun fatern (die Löcher und Nitzen In zen 
tega di caffè, das Kaffeehaus. und blau: Poscia vid’ io mille visi ca- mit Werg verſtoyfen). 
Caffettàno, m. der Kaftan (ein türki⸗ Sue fatti per freddo. Dax xx Ixr. 32. Calafatato, part. vom Vorigen, 


Kleid). agneggiare, . n. den Grimmigen Calafäto, m. ein Kalfaterer; & Mi 
% fetziera, F. eine Kaffeekanne. ſpielen. . : 
Caffettière, m. ein Kaffeeſchenk, Raf: „ auv. grimmig, bd: Mr Kalfater. ui 

. mi . usi alamaco N. er 3 n. ‘ 
Caffo, agg. ungerade (von Zablen). &.| Cagnesco, agg. hünbiſch, hundemaßig; amala. . bad Weibchen vom Dins 
Giuocare a pari e caffo, gerade oder unge⸗ ch vi 
rade, paar oder unpaar ſpielen. 


8.746. bimifd mürriſ J. Viso ca- ten: oder Blackſiſch. | 
gnesco, tin grimmiges Geſicht: E con Calamajo, m. der Dintenfiſch; Rate: 
g. Fig. Essere il caffo, nicht ſeines Glei- [visi benchè acconci a mestizia, più vera- mar: I pesci immondi sono quegli, che 
chen haben, der Einzige frin: Che siete mente cagneschi. . avv. Stare, ober non hanno scsglie, come il 8 I ra 
solo il caffo e 1 éccellenza Di quante Guardare in cagnesco, ein grimmiges, lama jo, e molti altri. J. bas enfaß, 
donne son presso o lontano. ſmäͤrriſches Sefidt machen. | chende Vene di Re 
Cafisso, m. cin Delmaaf in Sicilien] | Cagnetto, m. dim. di Cane, ein Hünd⸗ ſchendintenfaß, ntenftedher, Dintenborn. 
ces ungefior 24 derade Pfund enthdi). chen. J. Fig. ein Spi:fgefell: E i cnoi F. avv. A penna, e calamajo, feby ſcharf, 
A cafisso, avv. in Menge. cagnetti gridan tutti: muoja, auf das genaueſte. 15 
Cafara, f. uͤbl. Canfora, vedi. guina, J. eine kleine Hündin. drèa, f. Gamanderlefn, 
*Caggenta, part: Abl. Cadente, ged., . m. ein junger Hund, ein Calamandrino, n.] Vergißmeinnicht. 
Caggere, v. n. fallen (nur in einigen Hündchen, ein Schooßhund. Calambiccoyr. bas loebolz, Adlerholz. 
Zelten bei den Dichtern gebräuchlich), als: Cagnòli, m. plur. Strumpfformen, Calameggiare, . a. pfeifen (auf der 
caggio, caggiono, caggia, caggiano, Strumpfteiften, Pfeife blaſtah. J. Met. für Starsene ozioso 
T2 


glio di calafato, Werkzeug zum tern, 


fe 
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Pi dr la fronte, die Augen nieder⸗ papere agg. e A band, 
Lia . Gc 0 enar 
ra fendente, einen. Hieb De fron so na, Ferſengeld aeben, fliehen. 

+ Calarla a che d o viel als alcagnetto, m. eine kleine e. 
Accoccargliela, En ela fpie: . der Abſatz ul 
len: I nostri compagni ce l'hanno calata. Stiefeln). f 

8. Calar la bandiera, die Flagge ſtreichen. Calcägno, m. (im pl. le calcagna, F.) 
$. T. di Mar, Calar le vele, die Segel die Ferfe, 
ſtreichen, einziehen. 8 $. Levare il calcagno contra alcuno, 
VVV 
‘ 1. onnara, a >, echezza son gui 
È e Meet ſe Di Netze zum Thunfiſchfang 7 ardiscono di levare contra noi 
eer ſenken. | calcagno. 

. Calare i remi, die Ruder einlegen, . $. Lasciarsi porre il calcagno sul collo, 
an 9 — - 1 Fuß auf den Nacken ſetzen laſſen. 

T. di Geom. Calare una endico- » Voltar cagna, mostrare il cal- 

lare, eine gerade Linie von oben herabziehen. catzuo, Ferſengeld 1 È 
nautica, Schifffahrtskunde. . v. u. ſachte herunterſteigen, herab⸗ ‘8. Dare altrui delle calcagna, fuͤr Sti 
Calamita bianca, f. Magnetſtein. ifinten, i molarlo, Spronarlo, Einen zu Etwas ſtark 
Calamità, 1 [poet. Calamitade, Ca- $. Calare le scale, la montagna, die antreiben: Chi a cavallo, chi a pie’ per 
lamitate], rangfal, Elend, Ungluͤck. Treppe, den Berg herabſteigen. la campagna si diedero a menar dells 
| lamitare, v. a. magnetiſiren, mit F. Calar giù nella miniera; in den calcagna. Tassoni C. I. 
Magnet beſtreichen. Schacht fahren. $.- Pagar di calcagna, ſich, ohne zu be⸗ 
Calamitato, 5 des Vorigen. It. 5 te Polonia, bas Heer vaten, and pn machen. lugt 
marſchirte nach Polen. » Es e buone calcagna, lei 
&. Fuͤr Scemare, ſich vermindern, ab⸗ zum Fliehen zu bringen ſein: Sono quei, 
nehmen: Come la città di Firenze cre- Sapete, dalle buone calcagne. 
sceva, la città di Fiesole sempre calava. $. Essere tenero di calcagno, fo wie 
&. Calar di prezzo, im Preiſe fallen, ira a 5 ſich leicht verlieben. 
. La anza gli casca nelle calcagna, 
It. v. a. Calar il prezzo, den Preis das Herz faͤllt ihm in die Hoſen⸗ 
fallen laſſen: Calare il prezzo e crescere, . Calcagno, die Feder an den Scheeren. 
quando gli paja può, alla cera e all' olio. alcagnuolo , m. Z. di Scult. ein 

. Vi cala un braccio a questa pezza, kurzes Grabeiſen; $. fuͤr Dente di cane, 

an dieſem Stück (Tuch) fehlt eine Elle. der Hundszahn. , 
8. 1 giorni calano, die Tage nebmen ab. Calcamento, m. das Treten, Nieder⸗ 
$. La luna or cala, e or cresce, der treten; Zertreten, Untertreten, 
$. Fuͤr L’abbassare del giorno, das Nei: in den Glashütten). 
gen des Tags: Vedendo i cavalieri, che], Calcare, v. a. treten, betreten: Or 
il giorno era nel calare, sì ritrassono. Tho veduto su per l'erba fresca calcar i 

8. Calare, für Nonesser di peso, (Gold, fior ec. DANTE Pura. 13. E chieggoti 
Siiberniice u. dal) nicht das völlige Ge⸗ PET quel, che tu più brami, Se mai cal 
wicht baben: ; chi la terra di Toscana, Che ec. 

cht haben: Questo zecchino cala, Cal 
. v. n. p. Calarsi, Calarsi giù, ſich S + Calcar le scarpe da una banda, die 
berabe, pinunterlaffen, It. herunterſteigen. ti E gehen, an einer Seite nie 
Calandrella, f.] die Wi it. Calascione, m. Art Baßgeige (in Ita⸗ Ar l° ; 
Calandrino- 1. de pei 8 nen ſehr Kali 6), ßgeige ( Jin, genere er l’uve nel tino, die Trauben 
Calundro, m. FarCalandrino qual- Calästra, I. [Voce furbesca] fur ; Calcare la carica, die Ladung eine 
cheduno, Einem Etwas weiß machen Gamba, vedi. $. Prov. Rifondere le cala- fto en (in die Flinte u ſ. w.) 9 
(um ihn zu foppen): Onde nacque che stre, die Beine abhacken. §. Für Far e preſſen ſich dran 
quando alcuno dubita, che chi che sia Calastrelli, n. pl. Lavettenriegel. gen: Marco Valerio e Marco Aurelio; 
non voglia giostrarlo, e fargli credere una Calata, f. [Scesa], der Abhang 3 it. nuovi Consoli, il Senato, e gran 3 
cosa per un altra, dice: tu mi vuoi far fuͤr Il calare, das Hinabſteigen, Herun⸗ gel popolo tutti in bulima ASA la 
„ f 5 il calandrino, ſich 1 $- COAT e 6 sà sta strada. i 
umm und einfältig ſtellen. eine kleine abſchuͤſſige Anhoͤhe auf der Calcar 

alandrone, m. eine Art Schalmei Reitbahn (die Pferde in Falfaden, Kurbetten J 
(mit zwei Klappen auf zwei gegenüberſtehenden und im Galloppiren zu üben). e quando: col [Di ] ti cale 
Löchern). Calato, part. von Calare, vedi. It. ne' travagli 1 da o 1b - 

] . gli la mano, non è possibile senza 
Calante, agg. art. abnehmend ec. Con lafrontecalata, mit gebeugtem Kopfe. d'un’ alta conformità nel Signore, — 
vedi Calare. Calatrava, m. L'ordine di Calatrava, Ca/cando i buoni, e sali i pravb 
A Gli, m. T. de Nat, der Kalao; ne ra Dante Inr. si 
ornvogel. albadio, m. blaßgruͤn; it. eine Farbe, 8. ie Ei 
Caldppio, m. cine Sigg, Glicine Gee faut. ane la goin. Me Gene feta 
are sn su pen), a, ſch oder 9 V . nd d Gedraͤnge. (wie die Hähne, auch von den übrigen Lara 
ppio * Rom ca ur o do I, 
gen laſſen: Lo lo vo fare nel calappio en- alla si i sani zei ia n” TA 


senza far niente, muͤßig daſtehen: E' ca- 
lameggia, e sta n gota contegna. 
Calamento, m. [il calare], das Her⸗ 
unterfteigenz J. T. de Bot. fur Meta- 
stro, Nepitella, wilder Polen. 
Calaminaria, vedi Giallamina. 
Calaminta, f. T. de Bot. der: 
muͤnze. 


istro, m. ein Brenneiſen (Eiſen, 
die Haare zu kräuſeln). 

Calamita, f. der Magnet: La cala- 
mita tira al, o il ferro. F. Per met. fur 
Vezzo, Attrattiva, Reiz, Anreizung, An: 
lockung: Che in carne essendo veggio 
trarmi a riva ad una viva dolce calami- 
ta. Petr. Canz.31. 2. F. Fur Ago della 
bussola, Magnetnadel; &. Fuͤr L'arte 


ig. 
*Calamitra, /. uͤbl. Calamita, vedi. 

Calamo, m. Schilfrohr; it. der Schuß 
des Rohrs (der Theil des Rohrs von einem 
Knoten zum andern). F. Fuͤr Penna da scri- 
vere, eine Schreibfeder: Onde ho preso 
questo calamo in mano per dolermi con 
voi. Bems. Lett. 4. §. Calamo aroma- 
tico, Kalmus. &. Fuͤr Dardo, ein Pfeil: 
Volgonsi tutti gli altri a quella banda, 
Ond'era uscito il calamo omicida, An 
Frn. 19. 9. 

Cualanca, f. eine Art Zitz (bedruckte dein⸗ 
wand aus Oſtindien). &. T. di Mar. der 
untere Schiffstheil, Raum. 

Calandra, f. T. de' Nat die Kalen⸗ 
derlerche; die große Ringlerche. 


trare- . Far calca, file Affollarsì, ſich braͤn⸗ . T. de’ Conc. e d 
Calare, . a. herunterlaſſen, berab: È, 3 ein Gedraͤnge e 59 le pelli, die Hdute 5 SR 
laſſen, niederlaſſen. . Esser di calca, ein Dieb, Betruͤger ſein. alcäreo, agg. T. de Nat. tallars 
. Mîndare, Calare giù qualche cosa, Fig. Far calca di checchessia , vale Calcario, | tig, kalkig. 
Etwas herunterlaſſen. 1 Farne istanza grandissima, das Anhalten, Calcatamente, asu. gebraͤngt, gepreßt. 
. Calare il cane Idell' archibugio], den Anſuchen: E maggior calca gli avrei] Calcato, part. von Calcare, vedi. 


Hahn in Ruhe ſetzen. fatto, se non avesse dubitato, che It. gedraͤngt: E dove 
- Calaré il vino in cantina, den Wein |fusse ‘paruto ec. i * “ui Subito sì i varo 
in den Keller ſchroten. 8. avv. A calca, haufenweiſe. S. Via oder Strada già calcata, ſchon be⸗ 
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5. Calcinare un muro, eine Mauer mit berſtuhl. F. Menar dl calcole (im snzîidi 
„ adi tigen Sinne), tapfer arbeiten 5 Or che 
cì „ part. cinare, menar di calcole, e Bocc, Nov. 
. 1 3 SE ner biene , cal: 9 i den i 
cinirend. It, zum Verkalken dienend. alcolazione, 7. die Berechnung, 
Calcinatura, J die Verkalkung, Gal: das Calculiren. 0 N 
, Calcinazione, | urne . Calcina-| Calcoleria, f. die Berechnungskunſt. 
zione immersiva, die Oxidirung mit Calcoletto, in. ein Steinchen (ein klei⸗ 
Scheidewa ſſer. a nner Nierenſtein , Blaſen ſtein). 
alcinazzo (60), m. jbl, Calcinaccio, alcolo, m. Nierenſtein, Blaſenſtein. 
vedi. . S. Kleine Steine, deren ſich die Ale 
Caloinello, m. eine Art Muſchel. ten zum Rechnen bedienten. 
i br Sor nea agg kalkicht. It. kalkig, ; 555 Computo, die 1 
Kalk. Far i suoi calcoli, eine es 
Calcio, m. ein Fußſtoß, Fußtritt: re nen, erwaͤgen. f o 
Calcoloso, agg. was den Stein in 
den Nieren, in der Blaſe erzeugt. $. m. 


tretener Weg: Allor sen ritornar le squa- 
dre pie, Per le dianzi da lor calcate 
vie. Tasso GER. 
cCalcatoja,f. T. de Cappell. der Stam: 
pfer. 
Calcatore, m. der Treter. . 
Calcatréppo, | m. T. de’ Bot. die 
Calcatréppolo, Sterndiſtel. 5 

Calcatrice, f. Eine, die Etwas tritt. 

8. eine Art Schlange im Nil. 

x Calcatura, /. das Treten. It. der 
ritt. 
Calce, m. der untere Theil der Lan⸗ 

ze, it. der Kolben an der Flinte. 

Ig. was am Ende iſt, vorkommt. 


. C 5 Ice è notato, wie unten Gli cominciarono a dare ugna 
AI t. n i e de calci. DAx R Puro, o 


. Calce 7. fuͤr Calcina, der Kalk. $. Cavallo che tira ober dà calci, ein der an Steinſchmerzen leidet: Guarisce i 
+ Calce viva, ungeloſchter Kalk. n Pferd, das ausſchlaͤgt. , |calcolosi, i nefriüci, e gli stran- 
a - Cale n Dl: di rame, calcinir⸗ 8 LS fur Piede, Calcagno, der Fuß, die 6907156. ni ì ii 
0 ld i e 
Gale 1 Leberſtein. §. der Schaft, das unterſte von der eine Straße. : 5 . 
cedoniato, m. chalcedoniſcher Mar: Pike u. ſ. w. I cavalier, che tornano co’ 
mor. pezzi [dell aste ] Che son restati ap- Vitriolerz. 
Calceddnio, m. ein Chalcedon (eine Presso 55 An. 5 ì 
%% ̃ tobin, le cia Balonfpi_in ottono: 
wie der Jaspis. f , I el in Toskana: 
Calcedonioso, agg. chalcedonhaltig. + pass si 5 . 5 Or 
Sega dipen fe E PL 
i 1 m. T. di 1 der 5515 dr a 7 drag Alles, 
+ It. eine Ro ov. ei un o, 
pi ni cera su ° nicht fo uͤbel behandeln, als man unte, 
Calcestruzzo (:s0), m. ein feſter Moͤr⸗ glimpflich mit Einem verfahren. 
tel n Kalk, Sand und geſtoßenen Scherben). Prov. 3. Aver un calcio in gola al- 
alcetto, m. eine Fußſocke. II. eine trul, dei anbaben, . 
Art leichter Tanzſchuhe. $. Cavare al- 50 175 api 1 al vento, al rovajo, 
trui i calcetti, von Einem Etwas ber: 0 leider 9000 Pen 
auslocken: La più sicura è strada, Ca- e cist ci 4 ve cestruzzo, 
var loro i calcetti, Star sulle volte, e a 5 . dire der rothe ta 
farle cicalare. i 3 44 è un minerale 
Calciamento, vedi Calzamento. ——|che nasce nella cava del rame. ° 
1 „ m. der das Calcio⸗ Spiel se 1 f part. att. mit den Fuͤ⸗ 
mitſpie 0 À 0 
*Calcicare, v. a. bl. Calcitrare, vedi. | , Calcitrare, b. a. mit den Füßen 
It. für Calpestare, mit den Füßen tre: e eee 
l'alcidòni ; ; resistenza, fi) firduben, fidi widerſez Caldana, J. Caldura od. Fitto meri 
Caleina, r Vie più saggio è colui, che il dor- [sio], die Milagehiee, die heißeſte Stun⸗ 
8. Calcina magra, Moͤrtel mit wenig i incarco monden con meno de des Tages. 8. Fuͤr Scarmana, das 
Kalk. ° alunno, E senza calcitrar soggiace al Sriteniteden. | . Prendere una caldana, 
. ‘of |fato, Seitenſtechen bekommen. i 
8 a. Calcina grassa, Moͤrtel mit viel A al das 192 1 m · ein Waͤrmetopf, Warm⸗ 
"i 7 er Pferde). . er mei. r Hesss- nuchen. 
f da mau “n Kalk. tenza, Ripugnanza, der Wiberftand, das E tas m. ein großer Wirmtopf, 
ina di pi 950 di Bl i, Straͤuben. ö . $. fuͤr Stanza sopra le volte de’ forni, 
+ Calcina di piombo, di stagno, eis, Calcitroso mit den Füßen aus⸗ 
Zinnaſche. Per met. Trovar la pietra ſchlagend. 8 ’ für Ri do 
dn cina, die Sache vollendet ſpenſtig. . 7 
antreffen. * n ; 
Wien ae weg, Engen, FV 
Kalk (von einer Mauer utt (von abge⸗ 70 
sf 10 0 1 8 al Per 55 5 È Calcografia, f. die Kupferſtecher⸗ 
rteter Koth in den Gedirmen der "| Calcégrafo, m. der Kupferſtecher. 
el (cine sta) ® Quando agli augellil Calco a, . pedi Caleole. Caldeggiare, . a. (Proteggere, Fa- 
5 Gichtknoten dà loro erbe freche. Calcolajuolo, m. fibl Tessitore „ cin vorire], beſchützen, beglinftigen: Ribellò 
5, Cin Gigttnoten (ia ten Grlenten). g. Weber. il castello di Monte Carelli, caldeggiando 
ah! 15 8 mal del calcinaccio, die Bau: i. a. [Com . Poste, che era alla Scarperia. 
5 : ; rechnen, berechnen, calculiven . fuͤr Caldeggiato b. des Vorigen. 
‘alcina 5 ai di So Fare 1 Giudicare, urtheilen: E di qui può cal- Calderzjo ) . Kupferſchmi , Keſ⸗ 
f rosi e dote at tande pal: colar e il contento che 10 ne: posso avere, ſelmacher. ii 
o onto della sua persona, e per ris- i o 
5 agg. aft. calcinirend, pero della vota boa . sai Calderino m. übl. Celdanino, vedi. 
cinare, g. a. calciniren, verkalken zalcolato, part. des Vorigen. ; er Keſſel. 
(Stee, Metane zn Kalk, Asche, Puder Calcolatore, m. ein Berechner, Kal⸗ 5 „ 195 
Calderotto; m. ein Keſſelchen. 


$. I fornaj di fanno due calde 
al giorno, die hieſtigen Bäcker backen 
taͤglich zweimal. 

$. Tener un arrosto in calda, den 
Braten warm halten, auf die warme 
Stelle feben. 

Caldadore, m. T. de Ferr. der Abs 
ond J.] ein großer Keſſel. 9 

aja, /.] ein großer e . 

Caldajo, Li Fuͤr Vaso, Secchio, Ci: 
mer. 

Caldajuola, f. ein kleiner Keſſel. 

Caldalesse, f. pl. geſottne Kaſtanten. 

Caldamente, avy.[Con caldezzah mit 
Feuer, mit Inbrunſt. 8. Pregar 
. flehentlich bitten. 


die Backofenkammer (eine warme 

über dem Ofen der Bäcker . 
Caldanuzzo (ö.), vedi Caldanino. 
Caldaro, m. ein Keſſel. 

Caldarrostäro, m. ein Kaſtanienbrater, 

Maronenroͤſter. 
Caldarròste, J. plur. geròſtete Mac. 

ronen. 


brennen). 85 für Spargere la calcina ‘su {fulator, 
i terreni, das Erdreich mit Kalk düngen.! Cälcole, f. plur. der Tritt am We⸗ 
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Calderugio, m. übl. Gardellino, ein 
Stieglitz, iſtelfink. 
Calderuola, f. ein kleiner Keſſel. 
Caldetto, agg. dim. di Caldo, et: 
mas warm, ziemlich warm. 
Caldezza (), f. die Birme. 
F. Per meri Li Ardenza, 
der Eifer, die Inbrunſt. 
A 3 con caldezza, inbruͤnſtig 
en. 
Caldicciuolo, m. eine geringe Warme. 
Caldiéra, f. ca peste: 2 è T. 
i Marin. jera, herr mau: | 
feno. IA *Calefiatore, m. ein Spoͤtter, Vers 


en. g i 

f Caldina, F. | (bei den Laudtenten) ein 8. Für Altiero, hochmüthig : E non hoͤhner. a 
Caldino, . von der Sonne erwaͤrm⸗ ei vergognò poi di. rubarlo, Per questo] Calembac, m. ble beſte Art bes Nloe⸗ 

tes Fleckchen. egli è di que’ danari or caldo. holzes (die in der Arznei gebraucht wird). 
Caldissimamente, avv. sup. di Cal- &. Fuͤr Violentemente commosso, ſehr *Calén, m. abgekuͤrzt von Calende, 

1 lei vedi. ° ; bewegt, erhitzt: E per isdegno, e per vedi. e | 
Caldissimo , agg. ur f ehr warm. sg ipa DI da spada per dare 3 2 m. der Kalender, 

. Für Intentissimo, ſehr pertio, Risi . Esser caldo, Far caldo (vom Wet, J. Pros. Avere altrui sul suo calen- 
kanig: Subitamente entr che così ſoase 199), warm ſein. dario, einen Groll auf Jemand haben. 
caldissimo di sapere, i e 79. für + Caldo di vino, faſt betrunken. Calende und Calendi, f. plur. der 
l’andare in corso. dd 9 d: J f Caldo d'ira, von Zorn erhitzt, ent⸗ erſte Tag eines Monats: Di che io prego, 
5 A 7 O E non flammt. 2 È Iddio, che vi dia il buono anno, ele 
n GUDDIO:; ene Ve . è Caldo desiderio; ein heißes, in- buone calendi. 

8 


Cali 


pre notabilmente nocivi. 
Calefatare, vedi Calafatare. 
Calefato, m. ein Kalfaterer. 


Calefattivo, agg. waͤrmend, erwaͤr⸗ 
mend: Ora vogliamo favellare de sirop- 
pi composti calefattivi, che giovano a’ 
mali freddi. i 

Calefazione, f. die Erwärmung, Er: 


hitzung. 
Caleffadore „ m. vedi Caleffatore, 
*Caleffare, v. a. ausfpotten. 


das Jugenbferter: Voi dovreste pensare, 
quanto sieno più calde le fanciulle, che 
le donne attempate. Boco. Nov. 44. 6. 

&, Für Affettuoso, liebreich, einneh⸗ 
mend: Lo scolare lieto, procedette a più 
caldi prieghi. Bocc. Nov. . 

&. Fuͤr Veemente, heftig, feurig, voll 
Feuer und Kraft: Come colui, che dice, 
E I più caldo parlar dietro riserva. 
Dante Puro. 30. 

5 Fuͤr Premuroso, bringend. 


mi ami, e non facci ogni caldissimo bränſtiges Verlangen. . Calende und Calendi fur Mestrui, 
uff zio ſich me. F. Passare caldissimi . Calde lagrime, bittere, heiße Thraͤ⸗ die Monate der Frauen. 
uffici, ſich . verwenden, nen. S8. Prov. Rimetter alcuno alle calende 
ſeinen ganzen Einfluß aufbieten. &. Pisguere a caldl ooch, bitterlich greche, Jemand auf den Nimmermehrs⸗ 
Caldità, 7. fil, Caldezza, vedi, weinen. N tag, auf eine Zeit, die nie kommen wird, 
Caldo, m. Wärme: Incitandogli l’a-| 8. Con calde preci, mit inbrünſtigen vertroͤſten. 5 
gio, e I buio, el caldo del letto, Bitten. Calendula, /. T. de Bot. die Nin: 
S8. Fur Calore, die Hitze: Come voi 0 Mi supplicò a caldî cochi, er bat gelblume, Goldblume. 
vedete, il sole è alto, e I caldo è grande. mich mit weinenden Augen. Calente, part. att. bekuͤmmernd. 
Rocc. Ixr. 57. — &. Interpor caldo uffizio, eifrig fur Je- Calenzuolo, m. T. de Nat. der 
. Fa caldo oggi, es {ft heute warm, mand bitten. Grinfint, È 
1. . Cagna calda, eine läuſiſche Hündin. epino, m. pop. ein großes Woͤrter⸗ 
. Ho caldo, mir iſt warm. . % Cavalla calda, eine roſſige Stute. buch; fig, ein Mann, der viele Sprachen 
Dari un caldo, ſich flüchtig am . Caldo d'amore, di voglia, geil, verſteht. 
Feuer w bruͤnſtig. , Calere, 5. impers. ſich um Etwas 
F. Fur Desio, Voglia, kuſt: Ne' den- 5 Caldo di potenza, oder di danari, bekuͤmmern: Non ve ne caglia no, io so 
tra sento, nè di fuor gran caldo, Pxrx. ſtolz auf ſeine Macht, auf ſein Geld. ben io ciò, ch'io mi fo. Bocc. Nov. 25. 
F. Caldo fur Pronto, bereit: Era Mar- 2. Sich Etwas angelegen ſein laſſen: 
fisa che diede Tassunto Al misero Zer- Se ti saper ch'io ia ti cal cotanto. DANTE. 
bin della ribalda Vecchia Gabrina, ad Ixr. 
e per lo caldo de' suoi consorti, imprese ogni mal sì calda. An. Fun. 26. 8. $. Mettere, Porre, Avere in non cale, 
molte cose per farli grandi. $. avv. Asangue caldo, mit warmem in non calere, bei Seite ſetzen, ſich 
„ Metter l’ulive. in caldo, die Oliven Blute, in der erften p nicht um Etwas bekümmern. 
auf einander haͤufen (ehe man fie auspreßt). Prov. 1. E' non ha tanto caldo che .Mi cale di te, ich bekuͤmmere mich 
Essere oder Venire in caldo (von cuoca un' uovo, ſein Einfluß ift ſehr ge⸗ um dich. | 
den Thieren) laͤufiſch werden, in die Brunſt ringe. + Gliene calse, es lag ihm daran. 
kommen, von den Hunden ſagt man auch: Pros. 2. Battere si vuole il ferro + Me ne carrebbe, es wuͤrde mir das 
Esser a cane. It, fig. für Essere in pros- mentre & caldo, man muß das Eiſen ran gelegen ſein. 
Nad be o in forze, in gluͤcklichem Zu⸗ſchmieden, fo lange es warm iſt. . Non te ne caglia, bekuͤmmere dich 
an 


8. Fr Amore, Affetto, Liebe, Zunei⸗ 
gung : Papa Niccola Terzo fu magnanimo, 


de ſein: In questo tempo, che l po- 33 Prov. 3. Darne una calda e una nicht darum. 
polo era fiero, e in caldo, e in tignoria. fredda, in Einem bald Hoffnung, baldi 5. Se vi cal di me, wenn Sie mich 
. v. 8. 2. 3. Furcht erregen. lieb haben. 

„Für Parore, Antoritk, Ajuto, Gunſt, Caldo caldo, ars, ſogleich: Prisco Pros. Di quel ché non ti cale, non dir 
Anjeben, Life, fa incarcerato, e caldo caldo ucciso, It.|nè ben nè male, fremdes Feuer brauchſt 
. Gir il Colmo, II maggior vigore, bruͤhwarm; kaum geſchehen. du nicht zu loͤſchen. N 
die Dite, der Eifer: Nel caldo della Fur Cotto di fresco, friſch gebak Calessino,-m. dim. di Calesso, vedi. 


ta, della battaglia. ken, wie es aus dem Ofen kommt: Man- Calèsse,| m. eine Kaleſche. 8. Ti- 
f Für Commozione, Affetto d’animo,|giateli, ch’ ei son caldi caldi. Calésso. | rare il calesse, pop. einen 
Gemitbebewegung, Lebhaftigkeit: ba- Cald’occhi, avv. Piangere, Dolersi] Kuppler abgeben. 
date, che il troppo caldo non trasporti a caldocchi, fid mit heißen Thraͤnen be Caléstro, m. ein ſteiniges Erbretd. - 
la vostra lingun. | klagen: Comosco ben chi stette lor sotto, 98 J. uͤbl. Feria, ein Schnittchen, 
&. Prov, Battere oder Fare due chiodi} poco, malvolontieri, e di rado, e ‘se ne eine Scheibe. i 
a un caldo, mit einem Stein zwei Wuͤr⸗ duol contutiocid a caldi gechi. . T.di Mar. ein kleiner Meerbuſen. 
ſe thun. WE Calduccio, m. cine mäßige Wärme, Calettare, . a. T. de Legnajuoli, 
&. T. mil, Stare sotta il caldo della) Hitze. zuſammenfuͤgen, zuſammenpaſſen. N 
mosc ia nemica, dem feindlichen g. „ part. des Vorigen. 
Feuer ausgeſetzt ſein. ura, T. delle Arti, dat Zu⸗ 
. Ferro caldo, gluͤhendes Gifen. ſammenfuͤgen. It. das Zuſammengefuͤgte. 
. fig- Casa calda, die Hölle. Cali, m. 7. de Bot. Kali. 


muͤßig, angenehm wärm. 
. 


Calefaciente, agg. erwarmend : Tut- 


Calia —-— Calpestata - 151 


aucor finito questo tuo ragionamento sen- ſich legen, ſich beruhigen (don Weer und 
5 hes. I. 28 callaja. Winden). Per met, Qui santità, che santifica 
nè lisca, nè calia, gar nichts, nicht das 8. Per Ritornare alla eallaja, unt mie: J alma, Qui caritade, qui sper. „ e 
Mindeſte. der auf den beſagten Hammel zu kom⸗ ſede, Umilità, e veritk si calma, . 
. Viver calia, kurze Zeit leben. men: Sicchè, per ritornare alla callaja, Calmella, f.] . . 
Far calia, für Risparmiare, Etwab Non mangio cosa, che niun prò mi fac-| Calmo, m. ein Pfropfreis, 
Calmoléa, /. Lorberkraut. 


rigen, erſparen: Ma facendo i cuoi cia. . f a 
conti per la via Sarge, che e non V Callajetta, f. ein kleiner Eingang in Calo, m. [Calata, Scesa], bas Her- 
unterſteigen, it. der Abhang, Sturz: 


è da far calia. den Zaͤunen. . 
Cälibe, Voce lat. m. T. de Med.] Callajuola, 5. ein Sackgarn, Netz, Che come è vinto Nel montar su, ‘così 
fangen) sarà nel calo. .DantE Par. 15. 


der Stahl. (Haſen zu 
$. fuͤr iDiminuzione d'altezza, bas 


Calia, f. die Feilſpaͤne. 
8. Per 85 uͤr Niente, nichts. 


Farmac. mit Stahl zubereiten. e, m. der Pfad, der : ; ‘chtiafiei : 
_, Calibeato, 255 del Borigea :: vine e drito ala per ogni calle, Dare Na pon 5 pipe pil 

, eato. NF. 1. . er met. e’ ritornare H i 

6 Calibrare, v. a. T. d Art. sa 585 ca 5 Dax- d'Arco. sii ire 
riren (die Mündung eines Stückes ausmeſ. 1x Conv.75. F. Zuweilen la calle, f. &.| 8. ; ich 

ſen, da dem geborigen Maaß einrichten). Far calle, 6 gehen. 7 Dit gd die e 
T. d Orolqg. die Zaͤhne der Raͤder und Li e, avy. [Accortamente],| Non scorse poi di sue bellezze il calo. 
das Getriebe abmeſſen. ſchlau, verſchlagen. 8. Calo monete, der Abgang am 

Calibratojo, m. T. d Orolog. der Zaͤhn⸗ Callidità, F. Voce lat. übl. Furbe- Gewicht. 4 
gti (ein sella die Größe der Zähne Di 5 die Verſchlagenheit, $ Calo del prezzo, der Abſchlag, des 

Nader abzumeſſen). auheit. “ 

Calibro, m. T. e Artigl. bat Kat Cillido, ‘agg. abt. Asse, fia S f. Fg. Far (ele, für diminnie & 
Liber (der Maßstab, den Gebalk der Kauonen ſchlau; verſchlagen. forze e di sanità, abfallen: Da alcun 
und anderer Geſchütze zu meſſen). It. die Calligrafia, f. die Schönſchreibekunſt. tempo in qua Egli ha fatto un gren 
Groͤße der Geſchuͤtzoͤffnung. Calligrafo, m. ein Schoͤnſchreiber ; caso. 

. T. degli Oriuol. Uhrenmodell. Schreibelehrer. i *Calogna,. F. übl. Calunnia, sedi. 
ì fig. von Perfonen) die Gite, der allibnimo, m. T. de Nat. ber *Calognare Calognoso übl. Cab 
5 lag: Son tutte d'un medesimo ca- e Seeteufel. i Waſſ niere eg. vedi, : | 
bro. i itrica A2. de Bot. er: + 
‘ Calice, m. T. eccles. der Kelch (bei ſtern (eine van. “Calomare, . a. vedi Calumare. 
75 Aci vg sara §. Fuͤr 8 A „ . cani 15 den pinta) a F. übl. Camonica, die Pfarre 
icchiere, ein Becher. F. fig. Bere, in- nerauge, Leichdorn (an den Füßen). „* 
ghiottire il . 8 Ge ere (ee It, se dice harte Haut, Horn. e f m. übl. Canonicato, 
was Bitteres, tes gebung dulden). Far callo ine harte e⸗ Vedi. 
S. T. de Bot. der Blumenkelch. 1 PRESS da *Calònaco, m. übl. Canonico, vedi. 

Calicetto, m. dim. di Calice, cin 8. fe. Fare il callo ad una cosa, fuͤr 8. Calonaci (im Scher) die Hoden. 
kleiner Kelch. i Assuefarvisi, Ostinarvisi, ſich verhaͤrten “Calonezzare (.), ec. Calonizza- 

Calicioncino, m. ein Trinkſchaͤlchen, did'pdutig werden (nich an Etwas uUebles ſo re (d. a), ec. übl. Canonizzare, vedi. 
kleiner Kelch; it. ein Gewürzkuͤchelchen. gewöhnen, daß man es niche mehr achtet): *Calonniare, #. a. Calonniaiure ec. 

Calicione, m. aum. di Calice, ein Non fate contra il vero, al cuore unlfifi. Calunniare, Calunniatore, vedi. 

roßer Kelch. §. Eine Art Gewuͤrz⸗ callo. It. Poichè l'uomo si vede vitupe-| Calore, m. die Waͤrme, Hitze: Tanto 
en. rato, fa callo, e fronte, e gettasi dispe- lo stropiecid, e con acqua calda lavò, 
aliciuzzo 6. s 7. dim. di Calice, ratamente ad ogni male, che in lui ritornò lo smarrito calore. 

ein kleiner Kelch. 8. Calli o Ugnelle [del cavallo), T. de Bocc. Nov. 14. 13. &. Per met. fur 
Calidissimo, agg. superl. vedi Cal-|Manisc. die Kaſtanie. Ardenza d'amore, das Feuer der Liebe. 
ì | fuͤr Bollor della collera, die Hitze des 


dissimo. 35 Callone, m. die Oeffnung am re 
Calidità, f. Ipoet. Caliditade, Ca- der Fluͤſſe (zum Durchgang der Fahrzeuge Mens 
aͤrme, Hitze. alloria, f. vedi Caluria, der Duͤn⸗ 


W n 
Cali 0, Voce lat, Agg. uͤbl. Caldo, 
pedi. . È 

Califfato, m. bas Kalifat (bie Würde 
des Kalifen). 
Califfo, N. der Kalif. 

Caligare, Voce lat. v. n. dunkel, 
finſter werden; Pop. fig. für Inebhriar- 
ì betrinken. 


, 


ger. &. Per met. Far calloria, Unzucht Aeck 
treiben: Però, donne, io vi conforto, Non 
facciate calloria. : èrico, m. T. dei Chim. e de 
o oet. Callositade, Cal- Fisici, ber Waͤrmeſtoff. 
lositate], di older Haut), Schwie⸗ rifero, ] Voci lat. agg. ew 
lichkeit. 3 È Caloritico,! mwirmend, Warme mas 
Calloso, agg. dickhäutig, ſchwielig, chend. ii 
) voll Schwielen. J. Mani callose; harte Calorimetro, m. T. degli Scient. 
igine, f. die Finſterniß; it. dicker Hande (von der Arbeit). &. Per mer. fur der Waͤrmemeſſer (der thieriſchen Wärme). 
ſchwarzer Dampf: E tre dì con iscura Duretto, etwas hart: Delle viti ec. al- oroso, agg. eifrig, hitzig, feu⸗ 
caligine 15 lo pel erriamo. &. Per|cune fanno le granella callose, e alcune rig. &. für Riscaldante, erhitzend: Fa 
cala 1 en; . le ſanno morbide. di mestiere, valersi di cibi non caloroai, 
caligini del mondo. DaxtE Pund. 8. alma. J. naccial, die M [e non conditi con aromati. 
Caligine di vista, N Tae Di Taere a e’l ns 9 
Caliginoso S. „umnebert, Anlosr. Fun. Secondo che portano gli 
nebelvoll, voll ſchwarzen Dampfes. g. fuͤr accidenti esterni dell’ aria, e A0 freddo, 


Oécuro 7 finfter. della alma dell i 7 de’ ti. . 
e T. di Mar, das Tufzieh⸗ Calma pa T. di Mar, Todſtille. È ranno alle. mutazione del paese, e dell’ 
Calisello, m. Kirſel. FG "Calotta, F. T. degli Oriuolaj. der 
e, “= eine Art Tuch (das ehe Calmante, part. aff. beruhlgend. 8 deg 


Deckel fiber der Unruhe. . 
€ m. Niedertreten, 


Calla, F. ein Eingang, eine Oeff⸗ des Mittel, Zertreten. > 
Calläja, nung: Cosi entrammo noi v. a. Rillenz lt. beruhigen, .Calpestare, w. a. mit Füßen treten, 
per la callaja Uno innanzi altro. beſaͤnftigen: Calmare i trasporti dell’ ira zertreten. 


S: Essere alla callaja di cosa, d 
dem Ende einer Sache nahe fein: Hai tu 


152 Calpestato —— Camarlingatico 
Calvo, agg. kahl, kahlköpfig, glatz⸗ hutſam zu Werke gehen: Ma que primi, 


Calpestato; part. di Calpestare, vedi. 
pfig. e son usi d’andare nelle cose loro col 
Calzi (ta), J. der Strumpf. 


Calpestatore, m. -trice, / der, die 
mit Füßen tritt, der, die Zertreter —in. 
Calpestio, m. das Trampeln, Ge⸗ 
trampel : I calpestio sentendo de’ ca- 
valli Presé paci speranza il giovanetto. 
It. Das ſtarke Auftreten, Gerdujd von Ge⸗ 
henden: Ed essendo già vicino al mat- 
tutino, ella sentì un gran calpestio di 
gente andare. Bocc. Nov. 43. 13. 
Calpesto, agg. fuͤr Calpestato. 
Calpistare, v. a. uͤbl. Calpestare, 
Calpitare, ! vedi. 


cakar del piombo, vorrebbono auto- 
&. Calze a telaju, gewebte, gewirkte rità certa, e chiara, 
Struͤmpfe. i Calzaretto (120), m. [Borzacchino], £a: 
F. Calze a ago, a ncchia, geſtrickte Lia, Halbſtiefeln. 
Struͤmpfe. ‘alzarino (-a), m. ein Halbſtiefel. 
. Calze feltrate, gewalkte Struͤmpfe. Calzato (rsa), part. di Calzare, vedi. 
. Calze di lana, di seta, di bam- J. Cavallo cahzato, ein ꝓferd mit wei⸗ 
bagia, di filo, wollene, feibene, baumwol⸗ ßen Fuͤßen. . 
lene, zwirnene Struͤmpfe. . Calxatoja i), f. [Calzatojo, m.] der 
» Calze a staffa, ober a staffetta, Zwi- Schuhanzieher. It. Eine Stuͤtze, ein Keil, 
ckelſtruͤmpfe. ein Stuͤck Holz u. ſ. w. zum Befeſtigen. 


Calta, f. T. de Bot. die Kuhblume. . Calze a brache, Pluderhoſen, Schwei- Calzatura (a), F. vedi Calzamento. 
Caltéla, f. für Cautela, edi. derhoſen. Calzerone fer m. ein grober, wol⸗ 
Calterire, v. a. [Scalſire], die Haut . Sopracalze, Ueberſtrümpfe. Calzerotto tr)? | lener Strumpf; it. 


F. Calza, fuͤr Serviziale, eine Klyſtier⸗ 


ſprüte. 
; i Per simil. ber Schlauch am Du: 
el 


ad. 
Ein Durchſchlag, den Wein zu läu⸗ 


Sewiſſen. 12 ci . 

&. Fic Iscaltrito, fein, liftig: Adun- 8. Calza di ferro, em Beinharniſch, 
que siccome savia, e calterita, e ver- eine Beinſchiene. Struͤmpfe. It. vedi Calza, 
gognosa, e timorosa, non gli de ret | ®Tirarlecalzeaùno; für Scalzarlo, Ei: Calzettà ja (se), f. eine Strumpfwir⸗ 
i Talteritüra, ein Ni, Riß (Ver- nen ausforſchen, ihm ſeine Geheimniſſe kerin. It. eine Strumpfflickerin. 
wundung der Haut). entlocken. c Calzettajo (e), m. ein Strumpfwir⸗ 

*Calùco, agg. übl. Meschino, vedi, | It. pop. Tirar le calze oder i calzetti, Calzettaro, ker; it. ein Strumpf: 

Calùgine, | f. die Flaumfedern (er' ſterben. licker. 

Caluggine, ſ ſten Federn der Bögel) L uc- 8. Tagliar le calze ad und, Einem Calxino (i), m. ein Strumpf (vom 
cello quando, a tempo, è pennuto, Puc- übel nachreden. Knie bis an den Fuß). &. Tirare il calzino. 
cellino ha le calugini, e non le penne, ì Calze fuͤr Calzoni, Hoſen. Modo busso, verreden, ſterben. 


Schuhe von Filz oder von andern groben 

Stoffen. 1 cd 
Calzetta (.), f ein Strumpf von 
Seide u. dergl. &. Calzette da uomo, da 
donna, Manns, Frauenſtruͤmpfe. 1 
e 


aufritzen. f. Calterire le catene, mit den 
Ketten raſſeln. 
Calterito, agg. aufgeritzt, geritzt. 
. Ulive calterite, gepreßte Oliven. 
. Coscienza calterita, ein unreines 
Calzette rigate, geftreifte Strümpfe. 
Calzette gualcate, o bagnate, gewal 


&. Per simil. I primi peli de giovanetti, F. Tu non avraile calze, du befommfit] Calzo (:o), n. vedi Calzare. 
der Milchbart (junger Leute): Un dona- Nichts (Redensart, welche von einem alten Calzolajo (520), m. der Schuhmacher, 
tivo [fu dato], quel dì ch' ei prese il gra- Gebrauche, demjenigen Strümpfe zu geben,  Calzolaro(::0),} it. der Schuſter. 
do, alla plebe allegrisima, per vedere a der eine gute Nachricht überbringt, herrührt). Calzoleria leo) { der Schuhmacher⸗ 
un ſigliuol di Germania già le calug- F. Daher Nuova da calze, erwuͤnſchte laden, die Werkſtakt des Schuhmachers. 
gini. Il Nachricht: Dagli questa nuova, che la Calzoncini (), m. pl. kleine Bein⸗ 
*Calumare, 7. di Mar. bas Tau auf terrà più che da calze. kleider, Hoſen. 
einem Schiffe nachlaſſen. Calzäccia( r), F. ein ſchlechter Strumpf. Calzoni (e), m. plur. die Beinklei⸗ 
Calunnia, . die Verleum⸗ *Calzajo (ssa), m. uͤbl. Calzare, vedi. der, Hoſen. F. Portare i calzoni, fo viel 
Calunniamento, m. dung. F. Der Calzajuolo (ta), m. ein Strumpf⸗ als: Farla da padrone, Herr im Hauſe 
calunnia, verleumden. wirker. ſein. 
Calunniante, m. ber Verleumber. Calzamento(:sa), m. die Fuß bekleidung. Calxuolo (0, m. die Zwinge, (unten 
Calunniare, v. a. verleumden. Calzante (e), part. paſſend. $. Fig. an einem Stocke) Stoctzwinge. 
Calunniatore n. - trice, f. ein, eine ſchicklich, angemeſſen, paſſend: Ricor-| Cama, f. 7. de' Nat. die Chame, 
Verleumber.—in. re all’ universale, ed in tutte le cose die Breitmüſchel. | 
Calunniazione, f. übl. Calunnia, calzanti. $. Un argomento calzante,|  CamAglio, m. der Hals eines Panzer⸗ 
edi. | ſein gründlicher, treffender Beweis. F. hemdes. $. Camaglio dell’ elmetto, der 
Calunniosamente, avv, verleumde⸗ Fur Ben penetrante, durchdringend: Ch' Helmkragen. 
riſcher Weiſe. a. al fin si troverà pur un pugnale Miglior dij Cama eone, m. T. de’ Bot. {Carlì- 
Calunniosissimo, agg. superl. hoͤchſt quel d' Achille, e più . na nera], Eberwurz: La carlina nera 
verleumderiſch. . Calzantissimo (2e), sup, di Calzante, chiamasi camaleone, perchè suole mu- 
Calunnioso, Kl. verleumderiſch. edi. tare il color delle foglie, secondo il co- 
Calura, J. übl. Caldura, Calone, Calzare (te), . a. (Schuhe und Strüm⸗ lor della terra. 
vedi. La pfe) anziehen. Camaleonte, m. das Kamaͤleon lein 
Caluria, f. vedi Caloria, . Fur Puntellare con biette, vodi der Eidechſe ähnliches Thier). 


Calvare, v. 4. kahl machen. . 8. Calzare un muro, eine Mauer mit Kamaͤleon. f 54 
. Calvare, 9. n. und Calvarsi, n. p. Pfeilern befeſtigen. Camamilla, F. die Kamille, das Ka⸗ 
kahl werden. 3 8. Calzarsi, Calzare, v. n. Schuhe und millenkraut. F. Für Matricale, Mut: 


terkraut. 


Calvario, m. bie Schaͤdelſtätte. It. Struͤmpfe 
a e agg: Olio camamil-. 


tragen. E 
Ein kleiner Berg, auf welchem ein Kreuz Andar bene, wohl anſtehen, 
fietet: paffen: queste scarpe non le ca/zazo. lino, Kamillend 
. Calvello, m. T. de Bot. [Grano . fig. Cid non mi calza, fo viel als: Caman üre, m. [Companatico], Bu: 
gentile], Dinkel, Kerngetreide. non mi quadra, es behagt mir nicht, es gemuͤſe; (überhaupt die Kost). It. Allerlei 
Calvezza, 7. die Kahlheit. ſteht mir nicht an: Or vedi come quest Kuͤchenkraͤuter. 
Calvilla, f. eine Art rother Lepfel. ben ci calza.— O questasì, che ci calza.| Caman iaretto, m. tin kleines Ge: 


Calviniaäno, agg. calviniſch, $. Calzarsi, S. n. p. ſich Schuhe und richt. $. fur Manicaretto, vedi. 

Calvinismo, m. der Calvinismus, die Struͤmpfe anziehen. : Canbrlga. fe (vor klters) eine Kam⸗ 

calviniſche, Lehre. f Calzare (cas), m. Fußbekleidung: Non merfrau: Allora Isotta entra nella nave 
Calvinista, m. ein Cakviniſt; it. Ne⸗ L Farte tua di cucir ciabatte, e far calzari. con 60 camarlinge tutte figlinole di 

formirter. . . Calzasi, fur Stivali, Stiefeln. Conti e di Baroni. S. Jetzt: die Frau des 
Calvissimo, agg. esperl. di Calvo] È. Fur Uose; oder Stivaletti, Ka- Rentmeiſters, Kämmerers. 

ſehr kahl. ch Camarlingatico, m. das Kaͤmmerer⸗ 


Calvixie, fi I die Kahlheit. 


maſchen. 
zi + Calzari, RNeitſtruͤmpfe. Camarlingato, J amt, Rentmeiſter⸗ 
Calvizio, m. 


. Andare col calzare del piombo, be- amt. 


Camarlingo. Camicia 153 


Camarlingo, m. [Camerlingo, und] cambia, verwechfeln, Einen file einen Ans . Camera del der Fiscus. 
Cameriéngo] ein Kammerer Rent; dern 5 La mia sorella avea ben 9. Camera di pianti LA Gri 
meifter. It. der Kardinal: Shatmeiffer| conosciuto, Che 5 donna in cambio gericht; das Kammergericht. 
am roͤmiſchen Hofe; È. (vor Alters) ein Paves tolta. An. » Camera di consiglio, die Raths⸗ 
Kammerherr, Kaͤmmerling. Fur Compenso, bie Wiedervergeltung. ſtu e, 

Camarra, F. T. de Cao aller. der 8 cambio od. il cambio, Glei⸗ ; Veste da camera, cin Schlafrock. 
ptungriemen. ches mit Meichem vergelten. + Camera ottica, Camera oscura, die 


Camato, m. eine dünne knotige Ruthe. F. Far cambio, für Barattare, vertau: Camera obſcura; it. ein Guckkaſten. 
It. Jeder andere duͤnne und gerade Stock. ſchen. $. Camera della proda, della 

Camauro, m. [Tiara], die Tiare F. II Cambio, La lettera di cambio, T. T. di Mar. die Vorder =) Suche 
(die väyſtliche Mütze). mercant. der Wechſel: Cambio non? » f peg, Peg, di i Camera, cin 

Camelotto, RI ao che dare tanta moneta qui a uno, ſchlechtes Zimmer; it. Name eines Ge⸗ 

Cambelotto, en perchè e’ te ne dia tanta altrove, o la faͤngniſſes in Florenz. 

Cambiabile, 5 Va- faccia dare dal commesso suo al tuo. erüle, agg. zur Kammer, Rents 

*Cambiabole, a ria bite], veraͤnderlich; F. Pagare il cambio, die Zinſen (file den kammer gehörig. 
it. unbeſtaͤndig. Wechſel) bezahlen. Camerata 7 die e 

Cambiadore, m. 5 . der . 8 Cambio secco, ein Bed der nicht noſſenſchaft (Galetti aſt bei einander wohnen⸗ 
ec. Bech ri lare. chiere, batt in ours sera ift: 5 cambi se Enn cetona in Kaffe der Verſonen). 1 

ein We 8 : secchi, che non soa leciti. le ei in en: Ciascuna gal- 
Cambiale, f. ein n | $. La mia prima, seconda, sola Ulettera] leria conteneva almeno quattro i 

Cambialettera, f. Figura gram. die di cambio, mein Prima:, Sekunda⸗, So⸗ di sede iovani ciascuna, Alf. vita, 
S ere b la: Wechſel. ; Compagno, ein Kamerad, 

iare, v. a. wechſeln, umwechſeln, $. Far rimesse tratte per via di cam- G l. 
rin E con somma diligenza mo- bio, Geld in Wechſeln uͤbermachen. amerella, /. eine kleine Kammer. 8. 
strò a Gioffredi, perchè il nome cambia- ll corso del cambio, der 5 Per simil. Camerelle, die Zellen der Bie⸗ 
to gli aveva. Bocc. 16. 15. It. ändern: . Stare su’ cambi, id wechſeln nen. & Ein Berſchlag von Tuch um ein 
Cambiando 5 ricchi e mendici. #7 ii f 3inf fan- DC dla 
Dante Par. re a lo, auf Zinſen, au ameretta, /. ein merchen 

&. Fuͤr Barattare, tauſchen, vertau⸗ tereſſen 5 r Cesso, der A i 
ſchen. $. In cambio, avv. anftatt: In cam- N fi die Kammerfungfer; 

&. Cambiare la guardia, la sentinella, bio d’ajutarlo , gli diede colla scure sulla das Kammermädchen; it. die Kammer⸗ 
die Wache, Schildwache abloͤſen. testa. frau (einer Fürſtin n. vi w.). 

8. Gli uccelli cambian le penne, bie 5. T. milit. der Stellvertreter (der firi Camerieract egg. di Camerie- 
Vigel mauſern ſich: Qual diverrebbe einen Andern Soldat wird). ra, eln ſchlechtes 1 
Giove, s’egli, e Marte, Fossero augelli el Cambista, m. [Banchiere], ein Wedt:| Cameriére „ m. der Kammerdiener; 
ö penne. Dante Pan. N. ler z Gealbmäller. it. der Kellner (in den Gaftböfen). F. Ca- 
ſich pria ſich verfaͤrben: Ne guari ambra gio . 5 Leinwand). (eines i 
di spazio perseguì ragionando, che egli pren m. uͤbl. Ligustro, vedi.|* Camerierino, m. dim. ein kleiner, 
s'incominciò tutto nel viso a cambiare. Came, f. sedi Cama. Ga, niedlicer Kammerdiener. F. Für Cava- 
Bocc. Nov. 37. J. amédrio, m. Vergißmeinnicht; Gas üvali, ein Stiefelknecht. 

FFC ’ Camerino, m. ein Kabinet, kleines Ges 
Salabaetto ec, rispose alla buona femmi- . Cameléa, f. T, de’ Bot. bas Lorbeer mach; F. 7 e T di Mar, Camerino di en- 
na, che se madonna Iancofiore l’amava, kraut. b ride duci im Schiffe; it cine 
ella ne era bene cambiata. Cameleonte, m. vedi Camaleonte. S diffatajate. Il Camerino de piloti 

« Combiare, T. mercant. Wechſelge⸗ Caméllo, m. fibl. Cammello, . die Kajüte eee 8 Piloti, 
{ fte, Wedfelbanblung treiben: Avendo] . Camene, f. pi. [Le Muse} die Musen: Ea 8 
da suoi maestri più lettere, ch’ egli que Giacobo Saunazar ch’ alle Camene La- Camerista, f. bas Kammerfräulein, 
danari cambiasse, e mandassegli loro. sciar fa i monti, ed abitar Tarene. An. die Kammerfrau (einer Fürſtin). 
Bocc. Nov. 80. Fun. 46, 17. 5 Camerlingo, vedi Ca- 
12 2.4% „ 3 die etube Tame di Camera, 

era, mer, e; erone, me. accresc. 

. Cambiar aria, die Luft verändern; it. das Zimmer. eine große Kammer, ein großes Gemach⸗ 

iſche Luft [6bpfen, Camera terrena, ein Zimmer im Erd Camerotto, . dim. di Camera, eine 
PA, . Cambiar volto, ſich (im Geſicht) ver: 2 dee , ha ebener ener Arde; eine Parterre⸗ kleine Kammer. . dim. diCa 

ern. Camerù dim. mera, 

4 Cambiarsi di pensiero, auf andere F. Far la camera, die Kammer, die Cameruxza( )] eine kleine ſchlechte 

Gedanken kommen. Stube reinigen, in Ordnung bringen: Il Kammer. 4 
.Cambiarsi in male, ſich vexſchlimmern. fece smontare, e fecegli la sua canera Cämice, . das Ghorhemd, das Meß⸗ 
Cambiare di mano, T. de’ Cavall. fare nel meno disagiato luogo della casa. hemd (der Prieſter). 

ein pferd tummeln (bald rechts, bald lnks 8. Camera locanda, ein Miethzimmer Camicetta, 7. ein Hemdchen, Vor⸗ 

wenden). mit Bett und Meublen. hemdchen. 

Cambiario, agg: Cedala cambiaria, Jena del rega die Kämmerei. Camicetto, m. ein Chorhemdchen. 


Bancozettel. La camera alta, la camera bassa, Camicia, f. das Hemd 
Cambiato, port: von Cambiare, vedi.| Ober und unterhaus (3. B. in Eng In camicia, in, mit bloßem Hemde: 
m. uͤbl. an das . Weed, F erigo con gras fatica, per beneficio 
9 Banquier, | . Fur Asilo, Ricovero, Aufenthalt, della notte appiede, ed in camicia vera 
Cambiatura, /. [Cambiamento], die S salvato. 
pa; Verdnberung. 8. viaggiare] Egli era camera di novelle, er war 8. di camicia, das Hemb 


cambiatura, mit der Poſt f ft eine Niederlage von Neuigkeiten. wechſeln; fra ag Hemd arziehen. 
Sue en; TEL. Andar per le poste, oder 8. T. & Artigl. Camera, die Kammer in $. Spogliarsi in camicia, fur Fare ogni 


e poste. den Kanonen (der Sack im Fenergeſchütz, wo sforzo, alles Mögliche, thun, anwenden 
C mbie, m. [Cambiamento], Aende⸗ die Ladung liegt). Vedi, se la fortuna 5 è spogliata in ca- 
rung, Veraͤnderung. It. der Wechſel, das F. Maestro di camera, Oberkammer⸗ micia Ieri farmi in tutti i conti il Neal 
Wechſeln: Tal ch ella stessa lieta, e ver- Le: beim Papft. ch’ ella pub. 
gognosa Parea del cambio. Pxrn. $. Camera sposa; die paͤpſtliche F. Pigliare, Wischen herr una in se 
8. s Prendere ober Torre A ein N 


Valentini, Sal Woͤrtert 1. 


— 
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i..tecca .il culo, |mifiate d' deuao, der: Gang Irmandes: Campagnetta, im. di 00 
Mt Frede aut aus der 5 wolle. |Le.riconobbi alla sux camminate, veoeldi. 7 se 
F. Prov. .Stringe più la camicia, che Camminato, part. di Camminare, al*tapagnuoto, agg. vom Lunde, Minbe — 
la gonuella, das Hemd iſt mir naher als „edit. 8. Topi campegnuoli, Felbmänſe. 
der Rock. e iena, puo trice f. n, eine F. m. ein Landmann, Bauer. 
T. d'Arch. die 9 r⸗ erer, — in; Reiſender, — , 
wi kung leiner Mauer). ” Camminetto, m. dire. ein kleiner Ka⸗ pee ee berSandmonn, 


amiciajo, m. ein Hemdenmacher. min. F. Fic Pipa, der Pfeifenkopf. Campajuolo, agg. vedi Campa- 


lo. 
ene, m. accresc. di Camicia, | Cammino, m [Via], der Weg, die gnuo 

ein großes Hemd. Straße, der Gang: 1 fuggia le tue mani, — pale, Feld diodi. S. Ba consi 
Camiciotto, m. ein leinenes Wams. le per cammino Agitandon i venti, e 5 e, mes ſchla A, 
Camiciuola, f. ein Kamiſol. cielo, e Tonde M'andava sconoscimto, Pale, eine ſchlachtfertige Armee: r 86 per pet 
Caminata, è vedi Camminata. Petr. Son. 53. pat „ a cui N "erano dat non 
Camino, m. eine Olivengrube (um ſie È. Cammino stretto, aspro, corsi con oste campale. 

zum Preſſen aufzubewahren). ein enger, rauher, unwegſamer, halprich gte. für m. die Lagerung einer 
Cammarologia, f. [Grecismo] T. de ter Weg. 3 it. fuͤr Scampo, vedi. 


Nat. pr perni der verſchiedenen Hum⸗ vd Cammino ratto e sfondato, ein aus- Campäna, J. die Glocke. . 

merarten. 9 grundloſer Weg. $. Il suono delle campane, das Glok 
Cammella, fi das Weibchen des Ka: Per cammino, unterwegs, auf dem kengelaͤut. 

meels. Wehe Toccare la campana, die Glocke an⸗ 
Cammellina, f. T. de Bot. Leindot- 8. Entrar in cammino, fio auf den zie en. 

ter, Dotter. Weg machen, die Reiſe antreten. . Il ceppo della campana; der Glola 
Cammellino, m. [Cambellotto], Ka- F. Per met. L'ordine del parlare ar- fenting. 

melot (tameeihärner Zeuch). tificiale non si tiene al gran cammiao, FZ. II battocchio [battaglio] della cam 
It. agg. kameelhaͤren. anzi ne va per sentieri, e per dirizzamen-| pana, der Glockenſchwengel, Stoctentidofel, 
Cammello, m. das Kameel. to, che I mena più avacciamente là, ov 8. Sonar le campane a doppio, ob. @ 
Camméllo - Pardalo, m. vedi Giraffa. elli vuole andare. distesa, mit vollem Schwunge laͤuten. 
Cammellottina, /. ein duͤnner Zeuch $. Fig. La cosa va per lo gran cam-| It. Per simil. Einen tüchtig prügeln. 

(von Ziegenhaar und Floretleide). mino, ble Sache geht ihren nataeicen S. Campana di cristallo, eine Glas⸗ 
Cammellotto, n. Kamelot Gewebe Gang. n | glode. 

von Kameelgarn). $. Mettersi in od. a taramino, ſich auf F. T. Ein Deſtillirzelm: E Tacqus si ri- 
Camméo, m. ein Camee (eine in einen den Weg machen; ſich auf die Reife be⸗ ceve in alcun eltro vasel di vetro, sotto 

Edelſtein erhaben eingeſchnittene Figur); it. geben: Con piccola campagnia si mise a l becco della campana ordinato. 


ein ſolcher Stein ſelbſt. cammino. . Campana da orologi, eine Uhrglocke. 
amminante, m. [Viandante], ein $- Mettere in cammino, ober Incam- T. d'Archit. der Korb (an den for 

Fuba ing. , Wanderer. minar un negozio, ein Gefdift in Gang einthſchen Capitalen). 

. Camminare, .. N. gehen, wandern. bringen $. Aver le campane grosse, ob. ingros- 

S. Camminare sul ventre, auf dem È, För Landatura della coloma, der sate, ſchwer hoͤren. 

Bauche kriechen. Saͤulenſchaft , Ritirarsi dopo la campana, nach bem 


t. 
Per met. Bir Operare, verfahren, Cammino, m. der Kamin, erben. Zeichen der Glocke nach Hauſe gehen. 
han ndeln: Vedesi allora manifestamente Al cammin, . che non si musa, . Argano a campana, eine Winde, 
con quante fraudi, e con quanti inganni picca tosto il fuoco. — ci ché è è kasten auf dem Schiffe lisa 


si camminò in questi maneggi. poco tisato, sempre mai gran-fumo getta.| Campanaccio, m. eine Schelle, Kuh⸗ 
8. Camminare per la pesta altrui, in]  Cammucca, J. Art Tuch (im Mittel, glocke (weiche dem Wiehe angehängt wird 
Eines Fußtapfen treten; dem Beiſpfel fol: alter). Campanajo, | m. der Glockner, Typire 


gen: E camminando per la pesta di que Camo, m. {Capestro] : Ed ei mi dis- Campanaro, mer: . Aveva ordiaato 
valent uomini, i quali per farvi onore ec. se: quel fu il duro camo, Che dev- al campanaro della torre, che per bgul 
hanno ec. fatte ristampar duelle dotie ria l’uom tener dentro a sua meta. D- uomo, che venisse a cavallo, desse un 


opere. Te Puro. 14. It. eine Art Tuch. 9 It. der Glockengteße. 

. Camminare per la bastata, ben ge: Camojardo, m. haͤrener Zeuch. ne Gode J. dim. di Campana, tine 
bahnten Weg gehen. Camomilla, /. vedi Camamilia, kleine Glocke; It. die Klingel. 

e Camminare pe’ suoi piedi, vedi Camòrro, m. ein Bauer.. $. Fig. Sonar la campanella, 550 to. 
Piede. „ v. a. [Scamosciare], das den, abel ſprechen. 


8. Fig. Camminar pe tragetti, fur Leder Lauch gerben. $. T. de Cesella-| F. Baciar la campanella, ein Haus dere 
Cavillare, Aus fluchte machen; it. ſich mune kori, Heinnarbig 5 matt arbeiten. laſſen, mit dem Vorſatz, es nie wieder zu 
derlich und ſeltſam betraten: Ma a Chi Camosciatura, J. die Saͤmiſchtzerberei betreten. 
vuole camminare pe tragetti, e cavillare, (der Gemtbäute). $. Per met. Fuͤr Abbandonke Lim 
non seguita. :1 Camoscino, ago» vom Gemsbock. sa, eine Unternehmung ee luſſen: Ba- 

. Fig. Camitinar per perduto, nicht! Camoscio, m. 0 Gemsbock. & Si: ciato ho, compar mio, la „ 
wiſſen, was man thut: Come noi lame in miſch Seder; die Gemshaut; F. Dare il [queste nostre imprese senza 
sul forse, noi eammniamo per perduti. |tamostio alla pelle, das Leder ſuͤmiſch 18. Andare a suon di campanella, fuͤr 
5 RE bene, o male, 1955 oder betten latt, eingedrückt ch 1 pira] 1 55 4. 

el Don en gehen icken oder amòôseio, platt, einge en un haben; it. na n⸗ 
ni t. gehen; ſich ſc (von der Nafe): „Ant bello, barba dern Willen leben. 

. La cosa cammina; bie 19 geht 9 e naso camoscio, visse anni 43. $. Atteccare altrui una camp amella, 
vor ſich, es geht an, beginnt. amòzza (), F. die Gemſe, wilde Einem eine Schelle anhaͤngen, Ginem ein 


Questo verse non cammina lꝛoppi- a Verbrechen aufbuͤrden. 
ca], dieſer Vers hinkt. 8 Feld, das Land; & Tenere il cam anello, (in Gefalſchaft) 
Camminar a tutte gambe, fo ge⸗ it. poet. das das Go das Wort 15 50 runeito, ohe dene va N 
cent als moͤglich gehen. » Bir Podere, cin Landgut, Sandfit. | campane Dice, chi sia, e di che casa 
i CURIE 


e, m. das en; Wan⸗ Campagna rasa, freles eld; Blach⸗ egli esce. 
i uil td va 9 88 Campanelle, T. de Giard. Blu: 
| 8 Fuͤr n cammino, der Weg, die F. T. mil. ein Felbzug: Tutti gli altri menglocken. 
Reiſe. fatti, de quali è piena quella famosa „5 Ohrgehänge. 
amminäta, f. der Spaziergang: Ab- campagna, furono affronti, scaramucce, T. degli Arch. Glöckchen unter 
biamo fatto ia gran camminata. F. ſe combattimenti. GRASSI. den Dreiſchlißzen. 
Fuͤr Andamento, Modo d' andare, di cam-| F. Cannoni da campagna, Feldſtücke. Campane ino, nei di 8 
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. Campanello, m. cine Vhkyatede,[quopts ven mi campeggi bene indosso 7. F. Pari . nge, ſich grun. 
Ringo, is vedi Campanella. v. a. gi Sede belagern. Fer simil. Pere i} campo ao 
. Campanellotta, f. aocresc. di Com-. Ca si part. des Borigen. ſa uno, Einem immer auf dem Dalfe Lie: 


a. pr i n mpeggio, . I. & Tintori, Kam- gen: Mi bisogna guardare questa fanciulla 
?Campanellézzo (iso), M dim. di Cam- peſcheho lz, ati „ [da figliuola, dal marito, e da’ famigli, 
panolia; ein Glöckchen, eine Klingel. Campereccio, agg ländlich, baͤueriſch: [ognuna gli ha posto il campo interno. 


ap 
. „ agg. T. de Bot. Vienti fastidio di lavorar la terra colli S. Tener.campo, campiren, das Feld 
glockenfoͤrmig (von Blumen). aspre zeppe, la quale la generazion tua behaupten. Arca 


Campanile, u. ein Glockenthurm, S. con campereccia arte domanda. i Uscire a campa; gum fre en gehen. 
iu dini, fo viel als Iperbe Campexello, . ein kleines Feld, klei⸗ 4 da campa, auch i da 
fo) großer ner Acker. : osta, aufbrechen, das Lager verlaſſen. 


giare, ꝓrahlen, aufſchneiden, dgr ai 
Dinge ruͤhmen: Quando alcuno in ſavel- “. Lamp 8 „ländlich (um Lande 8. Battaglia di campo, übl. Battaglia 
lando dice cose grandi, impossibili, o Campéstro,} geboris)... 5. Fur Salva- campale, ene Felkſchlächt. | 
mon verisimili ec. susa dire: egli lancia co, ungebaut. $. Battaglia campestre, estar morto: sul. campo, tobt auf 
campanili in aria. F. Cornacchia di eine Feldſchlacht. . der Wahlſtatt bleiben. | i 
campanile, cin tuͤckiſcher, verſtecktr Chenpieel sl m. wedi Campe-| F. Mettere in campo q. c. Entrare, 
Menſch. , . b Campiceiuolo, rello. . {Venire od. in campo, ob. a campo 
iluxzo (cao), m. ein Glocken⸗ — m. das Capitolium con q. c, Etwas aufs Tapet bringen 
n. Campi J (u Nor). ſoder Etwas anfangen: Già mille allegri 
Campanino, agg. Marmo, Glocken Campigauola, m. Eryſchwamm, Pilz. (ragionamenti erano entrati in campo. 
marmor (todfanifcher Marmor, weicher klingt).  Campio, agg. uͤbl. Campestre, vedi. Aleuno mise. in cpo questi dubbj. — 
panone, m. eine große, ſtarke Campione, m. ein Held, tapferer [Perchè quando il vero trattato venisse in 
L Krieger: Con due campioni, al aui fare, campo ec. 

Campanulato, agg. T. de Bot, glo- al cui dire Lo popol diviato si raccorse.| g. Pigliar campa addosso a uno, die 
kenfoͤrmig. l Dante Par, 12. It. Fuͤr Duellante, Col- Oberhand, das Uebergewicht uͤber Einen 
. panuzza fee) . wedi Campa- tellatore, ein Schlager, Raufer: In Ita- erlangen. 1 
„ Campanuzzo(:e0), m. nello. lia, e in molte parti l’uso de camniani 8. T. d' Arald. das Feld (ia Wappen): 

e Campare, v. a. [Liberare, Salvare, è ito via, e la Chiesa il divieta. DAxrz. Era la lor vittoriosa insegna In campo 
Trarre di pericolo], retten, erretten, be: It. Fur Giornale, ein Tagebuch (der Ein- verde, un candido. armellino. PRTR. 
freien. nabme nad Ausgabe). LA Mostre, Nor- Car. 6. N 

8. Fuͤr Schivare, entgehen: Or chi po- ma, Modello, ein Muſter, eine Probe « Campa santo, Gottesacker, Kirchhof. 
trà campar tanti lacciuoli? (von Tuche u. dgl.). It das Normolgewicht „A campo, av. im Felde. 

8. Cainpar la od. della morte, dem Tode (weiches in den Rath bänſern audtwabet wird, ampôide, m. der Raupenſtein. 
entgehen, entrinnen: E s’avvenisse, che damit ein Jeder b darnach vich ten kõane). *Camporajuglo, agg. zum Lande, zum 
campasse la morte, giammai non tro- 55 J. eine Heldin, ein tap⸗ Felde gehoͤrig. 
vava chi volesse usare, nè stare con lui; it. feres Weib: Onde ella fa campianessa Camporeccio, agg. ländlich; it. wild, 
davonkommen, der Gefahr entgehen i E sopra tutii i fort. 5 ungebauet. N 
se la mostra cavalleria avesse più studiato; Campire, v. a. die Felder in den Se: 8 „ J. Kalmuck (eine Art Tuch). 
U cavalcare, non ne c a uomo. |malden aus nialen. It. m. ein Kalmuck. 

8. Fuͤr Vivere, leben: otti materia Campitello, m. vedi Camperello. . Camuffare, . a. und Camuffarsi, 
di giammai più in tal follia non cadere,j. Campo, m. ein Feld, Grunbſtück. It. „. ». p. [Travestire, Travestirsi, Imba- 


se tu campi. Bocc. Nov, 77. 32. ſwas auf den Feldern iſt; die Saat. cuocarsi], verkleiden, ſich vermummen ; 
$. par d’industria, von ſeinem . gir Spazio, Naum, Plaz. $. für Ingannare, betrügen, hintergehen: 
Fleiße leben. Fig. heit. Tra furbo, e sai nou si caruuffa, 
&. La campa come può, er bringt ſich Aver campo di fare, Gelegenheit Camuflato, part. des Vorigen. 
durch, wie er kann. aben, zu thun. Camuso, “sE. Naso camuso, cine 
» Gir Nutricare, futtern: Chi potèi . Prov. Fap d'ogni campo strada, Stumpfuafe: Lesser camuso, cioè avere 
mai campar di paglia un leone? Alles vermengen, keinen Unterſchied ma: il naso piatto, e schiacciato. 
&. v. n. Fuͤr Salvarsi, Uscir di peri- chen; it. auf Nichts Ruͤckſicht nehmen. Ca m. vedi accio. 
Campo, T. mil. für ! Attendamento, Canaglia, f. ſchlechtes Volk, Lumpen⸗ 


colo. . 
. Carparla, leben, das Seben hin⸗ e gli Alloggiamenti dell’ oste, bas Lager: [geffntbel. 


bringen. Fatta ogni altre cosa caricare, quasi | Conagliicnia, fi di Canaglia, 

S. Fuͤr Pascersi, Nutricarsi, ſich erhal- quindi il campo, colla salmeria n'andò e das ſchlechteſte Gelb. Ls 

ten: In quelle solitudini campavano per colla famiglia, Rocc. G. 3. P. 1. C lime, m. vedi grin 

lo più di datteri, e di radici d’erbe sal-| ®. gir TOste, o l'Esercito, das Heer: Canajuola, fi eine Art ſchwarzer, 

vati Seguiano a coppia i duci; e non cunfuso| Canajuolo, m. ſehr füßer Weintrau⸗ 
neil die Hunde ſie gern 


Camp ento, m.[Accampamen-|12. Basta che ai ritrovi in merronl campo Dopo i Caui, il Reno già in canal pro- 
_ 40], die Lagerung der Truppen. di battaglia, — i ni È prio, e degno deer confine, trova gli 
C i ambiti u. mit den Truppen FZ. Salter in campo contro. di uno, gt:|Usipii. It. die Meerenge. 
im Lande herumziehen; it. für Porre gli gen Einen auf den Kampfplatz treten. . Fig. für Veicalo, Mittel, Befoͤrde⸗ 
accampamenti, das Lager aufſchlagen: $. Saltar in campo con qualche scuse, |rungsmittel. 
Aveano le fortezze de monti d’intorno,|mit einer Entſchuldigung vertretta. . T. degli Anat. der Gang. 
per modo che 1 Re non potea coll 2 $. Esser padron del campò, das Feld Canale dell’ uretra, die arnrdbre. 
giare, It für Uscire in campo coll’ eser-/bebauptea, Sieger ſein. F. Canali sanguigni, Blutgefäße. It. 
cito, ins Feld ruͤcken. 8. Pigliare ober Prendere campo, ſich edi Duuo. 
8. Spieonre, ſich gut ausnehmen, wo feſtſezen zum Angriffs Jed einneh⸗ F. T. di Mar: Far canale, ohne an: 
hervo en (kelonders van! Farben zder men (von Nitteru, weiche gegen cimanber ven: zulanden, uͤbers Meer fahren. 
Bierathen) : Tutto risplendięente di fino] nen wollen). . Für Guadagnar terreno, Canale della puleggia, ber Mollen: 
oro, nel quale sei rosetàe vermiglie cam- des Feindes Feld gewinnen. inſchnitt (worin das Sell lauft). i 
peggiavano. + Andare a campo, zu Felde ziehen. Canaletta, f. dim. di Canale, vedi. 
. It. gut ſtehen, figen, paffen (von J. Metter campo, das fager aufſchla- Canaletto, n.] dim. di Canale, ein 
ern): Non ti par egli, Fuligne, che gen. Canalino, m.] Kanaͤlchen, Roͤhrchen, 
12 
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gtinnchen. F. Für U condotto della stroaza, _ Cancellierato, m. die Wärde eines 5j. Candellieri da tavola, aeltere 
die Gurgel ? Nella sua giunta un oolpo] Kanzlers. iii C i leuchter. 
lascia, andare, Sotto la gorga appunto| ‘Cancelliére, m. ber Kanzleibireetor. F. Essere sul candelliere, eine vorneh⸗ 
al canaletto Giunse un rovescio, e fesse It. Secretair, Stadtſchreiber; &. Gran me geiſtliche Bedienung haben. . > 
. assai del petto. &. Für Vasello, Vasell -| Cancelliere, der Großkanzler. J. Z. di Mar. Candelliere della scala, 
to del corpo degli animali, ein Gefaͤß Cancello, m. ein Gitter, Gatter; S.|Gifenftàbe, die Schiffstreppen zu unter: 


(im tbieriſchen Köryer): Toglier via le eine Art Krebs. . 1 

ostruzioni, e le ture de’ canadetti. Caneeroso, agg. krebsartig, um ſich Candelo, m. übl. Candela, vedi. - 
Canapa, f. der Hanf ia pflanze ſelbſt). freſſend. I. Candelottajo, m. ein Lichtzieher, Licht⸗ 
C acquatica, Waſſerhanf; 8. Cancherella, f. tibi. Cancrena, vedi. kramer. 5 i 


8. Canapa 
ie feinſte Gattung von Hanf heißt Gar- *Cancherino, agg. vedi Cancheroso. Candelotto, m. eine kurze dicke Kerze. 


zuolo, vedi. Canchero, m- der Krebs (cin um ſich &. Fig. Rubar ilcandelotto al Prete, von 
Canapàccia, f. Beifuß (eine Yflanze). freſſendes Geſchwür). einer gefaͤhrlichen Krankheit geneſen. 
Canapaja, F. ein Hanfacker, Hanf⸗ $. Che ti venga il canchero! daß du Candelusza (), f. sodi Candeletta, 
A die ſchwere Noth bitteft! .  Candente, VA Rovente], glühend. 
Canapale, m. pedi Capestro. . hero! interj. pottaufend! Candi, ‘EE. ucchero candi, m. 3ut: 
Canape, m. Hanfgarn, zubereiteter d. Far d’una bolla un canchero, aus kerkant, Kandis. 


Hanf. J. Canape grezzo, spatolato, e einem kleinen Uebel ein großes machen. Cändida, . Frauenname. &. Prov. 
pettinato, roher, zubereiteter Hanf. F. Fuͤr 8. Il canchero è d'accordo col morbo, Esser tra le forche, e Santa Candida, 
la Corda [chesi fa con esso], vedi Canapo. fig. es ift Einer (Eins) fo ſchlimm als der zwiſchen Thuͤr und Angel fein. 

Canape (mit onem e), m. ein Kanapee, Andere (das Andere). . Candidamente, a. redlich, auf⸗ 

ebett. a Cancheroso, agg. krebsartig. richtig. 

Canapello, m. ein Strickchen, Leinchen. Cancherusse, interj. Potblis! | *Candidamento, m. übl. Bianchezza, 
Camapiglia, f. eine Art wilde Gans. Canchitra, interj. Gi der taufend! Candore, vedi. 

Canapino, agg. was von Hauf iſt;; Canciòla, inter. [Idiotismo ] fatt) Candidato, age. übl. Imbiancato, 

it. eine Art Tuch. i canchero! Va, rendigliel tosto, che can- weiß, geweißt; it. weiß gekleidet; &. fur 

Canapo, m. ein Tau, ein ſtarkes Hanfs| ciola te nasca, alato, ausgezeichnet: Alcuni le car- 

ga Cancréèna u. a, J. der Brand, didate vittorie, chi le togate paci ᷑udir 
> Canüpo, m. Voce tedesca, ein Berg: der kalte Brand 3 È, arsi cancrena, bran: si dilettano. Bocc. 

knappe. | dig werden; der Brand dazu ſchlagen. Candidato, m. der Canbidat, Amts⸗ 
Canapuocia, /. ber Hanfſame. Cancrenare, .. n. der Krebs werden. bewerber: Candidati dicevansi coloro, 
Canarino, m. ein Kanarienvogel. Cancrenato, agg. fon È vom che chiedevano in Roma magistrati, per- 
Canario, m. eine Art Tanz, den man eee Brande angeſteckt. che solevano andare vestiti di toghe bian- 

mit Geſang begleitet; &. der Kanarien: Cancro, m. der Krebs (Geſchwirr). It. chissime, e a quell’ imitazione dicesi an- 

baum in Oſtindien; it. fuͤr Canarino, vedi.| T. degli Astr. der Krebs lein Zeichen im che oggidì Candidato chi pretende ca- 
Canata, 7. (Rabbuffo], ein Berweis. Thierkreiſe): Ma nel cancro celeste mai riche, magistrati o simile, CRUSCA. i 
Canatteria, f. eine Menge, ein Hau⸗ raccolto apporta arsura inusitata il Sole. Candidezza fe Schneeweiße. $. Per 

fen Hunde. Tasso Ger. XIII, 52. $. Für Granchio, met. Aufrichtigkeit, Redlichkeit, Reinheit: 
Cannttière, m. ein Hundewaͤrter, der Krebs: Vedeasi il cancro l’ostrica Perchè so ancora quanto dalla candidez- 

Hundeknecht. a i ingannare, za dell’ animo vostro amata sia la sal- 
Canavaccio , m. grobe und rauhe Lei: „ m. eine Art Reiher dezza, ed il bello di questo vero. 5. Can 

newand; &. Fuͤr Strofinaccio, ein Wiſch⸗ (der ſich deſonders von Krebſen nährt). didezza di linguaggio, die Aechtheit, Rein⸗ 

tuch, ein Wiſchlappen. & Canavaccio Candaria, f. ein Zaubertrank. heit der Sprache. 

d' oro, d’argento, Gold ⸗, Silberbrokat. Candela, J. eine Kerze, ein Licht. Candidissimo agg. sup. ſehr, außer⸗ 
Canavajo, m. ein Kellermeiſter. 8. Candela di cera, Candela di sevo ordentlich weiß. È. Per met. fuͤr Since- 
Canavaròla, F. die Grasmuͤcke (Vogel). [sego], ein Wachslicht, Talglicht. risimo, ſehr aufrichtig: Ti basti di saper 
Cancano, /. T. de Semplicisti, die $- Candela immersa, tuilata, ein gezo- questo, per voler essere al contrario, 

Peſtwurzel. : È genes Licht. 5 | schiettissimo e candidissimo in ogni affare, 
Cancellabile, agg. verlöſchbar (was $. Candela a stampo, ein gegoſſenes J. Br Purissimo, ſehr rein: Co’ pensieri 

ſech aus ſtreichen lat). Lit. | i candidissima ouestà guerniti. 
Cancellagione, /.] die Durchſtrei⸗ $. Candela magica, ein Verirlicht. Candido, agg. ſehr weiß, rein; blen⸗ 
Cancellamento, m. I chung, Auslö⸗ Candela economiea, ein Sparlicht. dend, glaͤnzend weiß: Candida è quella 

ſchung. It. die Vertilgung. La candela è al verde, Esser alla cosa, che insieme colla bianchezza ha un 
Cancellare, v. a. [Cassare]; auslôſchen. | candela, nahe am Tode, feinem Ende nahe certo splendore, come è l'avorio; e bian- 

$. Cancellare uno scritto, eine Schrift ſein. ca è quella, che non risplende, come è 

ausſtreichen, durchſtreichen. $. Pros. 1. Ogni santo vuol la sua can la neve. &. Per simil. Fur Semplice, 

_$. Zig. für Abolire, abſchaffen; ver⸗ dela, ein Jeder will ſein Recht. | Naturale, einfach, natuͤrlich, rein: Queste 

tilgen. . 8. Prov. 2. Nè femmina, nè tela, al parole nel loro candido senso, vogliono 

8. Gir Cinger di cancelli, mit Git⸗ lume di candela, Weiber und Leinwand dire, che ec. $. Per met. Für Leale, 
tern verwahren. | muß man nicht bei Licht beſehen. Sincero, redlich, aufrichtig. 

8. Vo N. Per met. Fur Titubare, Va- 8. T. de CRir. fur Tenta, die waͤch⸗ *Candidore, N. uͤbl. Candore, vedi. 
cillare, wanken : Ma sentendo egli la poca|ferme Sonde (für die Haruröhre). Candièro, m. eine Art Trank von Gi: 
fede degli uomini del regno, e come que Candelkbro, m. ein großer Leuchter, ern, Milch und Zucker: Dell’ aloscia, e 
di Napoli già cancellavano, e certi ve Candelaber. It. ein Kronleuchter. del candiero, Non ne bramo, € non ne 
‘ne avea, che avean già corsa la terra. n F. eine Lichtzieherin. It. SC 410 si 955 ; 

Cancellaria, F. Can ; „ vodi Maja i andificare, . a. g machen. 

pria, F Cancelleria, edi. Candelsjo, m. ein Lichtzieher; it. für Candire, b. d. in Suder fieben, mit 

Cancellata, /. das Gitterwerk. è 

0 llato , Candeliere, ein Leuchter. Zucker uͤberziehen (wie Früchte und dergl.). 
|. Uaneellato, part. di Cancellare, vedi.| Candeletta, Î 1. dim. di Candela, eine 5. Candire il zucchero, den Zucker Fan: 

Cancellatura, f. die Durchſtrei⸗ Candelina, eine Kerze. diren, 155 werden laſſen. 
Cancellazione, f. chung, Verlö⸗ Candellaja, J. kichtmeſſe; MaridNei:| Candito, part. des Vorigen. 
ſchung; it. Vertilgung. Candellara, I nigung. Candito; m. Konfekt (das mit Zucker 

Cancelleresco, agg. kanzeleimäßig; Candelliere, ein Leuchter. überzogen it). G. Frutti canditi oder nur 
8. Carattere cancelleresco , eiſchrift. Candeliere, ; I canditi, mit Zucker uͤberzogene Fruͤchte, 

Cancelleria, /. die Kanzel . €. Candelliere a più viticci, ein Axm- kandirte Fruͤchte. 

Cancelletto, in. dim. di Cancello, ein leuchter. N ä Cando, agg. uͤbl. Candido, vedi. 
Heines Gitter. | 8. Candellieri da altare, Altarleudter.| Candore, m. eine glanzende, blen 
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8. Prov. 6. Destare il em che dorme, [color cangiante der Farbens 
fo wie Stuzzicare il vespajo, in ein Wes⸗ ſchiler. N i 


Cane 


dende Weiße: Tal fu negli occhi miei 
quando fa volto Per lo candor della tem- 


rata stella. Dante Pan. ®. Per simil. penneſt ſtören. Cangiare, v. a. ändern: Così 
r Lesità, Sincerità, & lichkeit, Auf- $. Prov. 7. Can da jo abbaja ogni fortuna avrei. Parr. Son. A. . 8. 
TONNO 8. Per met. Für - Purità die sta discosto, ein großes aul und we⸗ Contraccambiare, tauſchen, bets 
die Reinheit des Styles. nig Herz. tauſchen: Matto fora tenuto uomo, che 


: "Cine m. Chan (Würde morgenlandiſcher Pros. 8. Il can rode l'osso è 'sedesse a banco, e pra si 
Fürſten). F. Il Cane, il E de Tar-|non lo può inghiottire, er würde Lia a poco ra cangiasse molto 


tari, der Tatarchan. * aͤrger machen, wenn er nur koͤnnte. S. v. n. p. Cangiarꝛi chi vigna) ande: 
Cane, m. ber Hund. i J. Prov. 9. Can che morde, non ab- rer Meinung werden: E subito mi can- 
Can barbone, oder Cane da acqua, baja in vano, der Hund, der beißt / bellt iai d'opinione. 
der pudel. ni Cangiato, parf. des 


mſo Borigen. 
Cen da presa, ra ein Hetzhund. 8.— Prov. 10. Carezze di cane, cor- Cüngio, agg. Für Cambio, vedi. $. 
rbe. 


. Cane da caccia, ein Sao! bbunb. Itesie di puttane, inviti d’osti, non può Color 9 ai chillernde Fa 


Can bassotto, Dachshu far, che non ti costi, ꝓunde, Huren und Can uͤbl. Cancrena, vedi. 
“Cane bracco, . Schweiß⸗ 9 (metta nicht umſonſt. Cani , i. Cannibale, vedi. 
hund. $. Pros. 11. La luna non cura l’ab- Canibello, m. der Thurmfalk. 


Caniccio, m. eine Nohrflechte. 
. T. de Legn. für Graticcio, vedi. 
icida, m. r en Hundsmoͤrder. 
Canicidio, m. ein Hundemord. 


. Can lupo, der Spitz, Pommer. bajar de' cmi, die Großen kehren ſich 
Can turco, der iſche Hund; nicht an das Murren der Geringern. 
der nackte Hund. - Prov. 
+ Can da ferma, der sg; eng ed. dell’ ortolano, Jemandem aus 
» Cane di pecorajo, der Shaſer das nicht gönnen, was man ſelbſt Canicola, f. der Hundsſtern. $. Für 
hund. nicht genießen kann. Il tempo canicolare, die Hundstage: 
Can da toro, der Bullenbeißer. Pros. 13. La rabbia & tra i cani, Sudi al ghiaccio, e alla canicola Inde- 
. Can di Spagna, der ſpaniſche Huͤh⸗ der Neid herrſcht unter deuten von glei⸗ [fesso il duo agricola. 
nerhund. chem Handwerk. Canicolare, agg. zum Hundsſtern 
. Can muſolo, ber Mops. $. Prov. 14. Menare il can l’aja, gebòrig : ‘ Febo la canicolare stella las- 
Can levriere, der Vindhund. die Sache auf die lange Bank ſchie ben. ciata, con luce più temperata i suoi rag- 
+ Can lione, das tiwenbindhen, Bo: it Prov. 15. Chi dorme co’ cani, si i moderava sotto le piante del leone 
lognefer Huͤndchen. a colle pulci, wer ſich unter die Tre: Sag &. Giorni canicolari, die H̃unds⸗ 
+ Cane da guardia, der Hofbhund. 6 mengt, den freſſen die Siue. 
. Can da macello, der Fleiſcher⸗ 8. Prog. 16. Confortareicani all’ erta, e Caniculare, vedi Cani- 


bund. Einen zu Etwas ermuntern, was er un⸗ cola 1 Canicolare, 
. Can mastino, der Schafhund. gern thut. *Canido, uͤbl. Candido, ses 
» Cane di Malta, od. uolino di 8. Pros. 17. Far l'erba a’ cani, ſich Canile, m. ein Hund 
Malta, das Maltheſerhündchen. vergeblich bemuͤhen. ſtall. &. fig. ein ſchlechtet (3 K. eine 
. Cane rabbioso, ein toller Hund. J. Prov. 18. E non mi mordè mai kleine, ſchmuzige Stube. 


Caninamente, avv. wie ein Hund: 
3 fiera crudele, e diversa, Con 
ole caninamente latra. DANTE 


. Stizzare i cani, die Hunde hetzen. cane, ch’ io non volessi del suo pelo, 
Can marino ob. Pesce i der diet hat noch Niemand ungeridt belei⸗ 


Seehund. 
uͤr Barbaro Infedele , ein Bar: g. Pros. ne Soa pei agri e non 5 È 
bas, gläubiger forzoso, sua pelle, wer droht „ 458755 huͤndiſch, hundemaͤßig. 


. Fit Spione, pop. ein Spürhund, ohne 72 t,. sd feine Haut in Acht. hig, er met. für Rabbioso, 
Spion: Aveano molti cani, cioè spioni, $. Prov. 20. Durare una fatica da wüͤthig, graufam: Con snimo crudele, 
che sempre erano per Firenze, o per pi- cani, ſich's blutſauer werden 8 a canino coman dò, ch’ e’ fosse preso. 
gliare, o per ispiare $. Prov. 21. Affogare il can colle + Fame canina, Helen 

„Für Uomo di mal affare, ein ſchlech Une, ſich eine Sache mehr koſten laf:| F. Dente canjno, ads » Au: 
ter Menſch. ſen, als ſie werth iſt. genzahn (bel den ten). 

&. (Als Schimpfwort) Cane! Can rine- alora F. T. storico, eine Rovb: Rosa 5 eine wilde gg 
gato! Du Hund! du abtrünniger, un: 5 nino, m. bl. Cagnolino, 
glaͤubiger Hund. nin vedi Canestro ner Hund. 

8. Fur Pelicane, der pelikan (Jutru⸗ Canestraccio, m. ein großer Korb. Canisie, Voce lat. f. das graue 
ment der Zahnärzte). It. Pity . . Haar; fig. das Greiſenal 

T. de Bottaj, die Reiſzange. | m. dim. di Canestro, ein Canna, 7. bas Rohr, das Schilf. 
T. mil. ber Hahn (am Fünten⸗, pis Cono Koͤrbchen. $. Canna salvatica, oder Canna greca, 
fto tnfcsio8). Canestrettino , m. dim. di Canestret- Sumpfrohr. 
+ Tirare il came, den Hahn aufzie⸗ 10, ein ganz kleines Koͤrbchen. . Canna d'India, ſpaniſches Rohr. 
hen. Canestrino, m. dim. di Canestro, ein Canna odorifera, Kalmus. It. die 

8. T. degli Astr. Can celeste, der kleines Koͤrbchen. wo riechende Schwertlilie, Teichlilie. 

Hundsſtern, Sirius. Canestriè ra, f. eine Korbtraͤgerin. . Canna negra, der ſchwarze Roͤhren⸗ 
Esser a cane, laͤufig ſein (von Hun. 3 m. ein Korb. §. Per si- zimmt. 
dagen, mil. (1m Eden) bit Dofn: Vede le cal-| J fl. Bor Zucchero, der Zucker; dat 
5. Pros. 1. Ri U cane per vis ze sfondate al maestro, E camiscia, Zudketrohr. 
amor] del padrone, ehre den Die⸗ ch' esce del canestro. 8. Für Zafolo, die Hirtenpfeife: La 
ner aus Liebe zum Herrn. estruolo, ein Korb bocca posta alla forata canna, così do- 
Pros. 2. Can che abbaja, [non ee E rbchen. po il suono a 5 delle donne ri- 
morde mai] poco morde, ein und, der 5 Canevazza, . Segeltuch. cominciò a cantare. 
bellt, beißt nicht. Cinfora, f. der Kampfer. . Canna dell’ orgeno, eine Orgel⸗ 
la lepre se ne va, durchs Zaudern 446 am, i it. der wohlriechende &. Per simil. La canna, od. le can- 
man oft die Gelegenheit entſchluͤpfen. ud der sg ne della gola, der Schlund, die Gurgel. 
$. Prov. 4. Chi il suo can vuol am- mpferbaltio mit $. Canna del 1 fire 
mazzare, che scusa sa pigliare, der Kampfer gemisch. 8 Picena canforato. arteria, Trachea, d ie kuftroͤhre: L'sere 
Wolf findet immer einen Vorwand, das Cangiabile, agg. veränderlich, wan⸗ freddo indebolisce i nervi, e fa grande 
zu erwuͤrgen. delbar. alla canna del one. 
$. Prov. 5. A can, che lecehi cenere, te , part. att. Farben ſpie⸗ Canna da 5 eine Kliſtir⸗ 
non gli fidar farina, vedi Cenere. lend: uno ‘ammanto Dune incerto |fprite, 


“n 
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F. U in Maaß von zwei] Cannello, m ein Stückchen Rohr, Cannoso, agg volt Rahr, rohrig 
Ellen. 3 N it. eine Ert Klammern. „ * Ganoiicela, | dim. di Canna, 
$. fig» Misurere gli altri con la sus $. IT. de’ Tess. eine Spule. It. eine Cannuccina,l duͤnnes, ſchwaches 
ganna, o col quo passetto Ich è meaza kleine Röhre. MRMohr. 8. für Canna salvatica, wildes 
canna], andere mit ſeinem Maßſtabe $. 7. degli Oriuoloj e Giojellieri, Rohr. J. Cannuccia di Ida]. pipa, ein 
meſſen, d. i. nach ſich beurtheilen: II Cannello a cerniera, ein Scharnierring. Pfeifenrohr. 
misurare le cose de passati tempi con la| 8. Canuella del serviziale, das Röhr⸗ Cannucciile, agg. übl. Palustre, 
canna de’ nostri, è proprio un volere er- chen an der Kliſtirſpruͤge. 5 1 PE 
soi du. + Foglie a cannello, gerollte Blätter. Cannuceina, . dim. di Cammuccia, 
| . Canna dell’ archibugio, der Blin:| Cannelluzza (ua), J. ein kleiner Hahn ein kleines Roͤhrchen: Soffava sopra la 
tenlauf, Feuerrohr. | am Faſſe. It ein kleines Rohr. Polvere can. un cannello di sottilisssima 
. Canna da pistola, der Piſtolenlauf. Canneto, m. das Roͤhricht (ort voller cannuccina. e 
„Canna rigata, ein gezognes Feuer- Nohr ). Canoe, agg, ibi. Canuto, grau. 


rohr. $. Fare il diavolo in un canneto, ei- Canda, m. ein Kanot (aus einem cine 
S. Canna della chiave, das Schluͤſ⸗ nen großen vaͤrm machen. zigen Baume verfertigter Kahn der Wilden). 
ſelrohr. It. eine Schluͤſſelbüchſe. etta de’ galdateri, f. das Loͤth⸗ Canocchiäle, m. edi Caunocchiale, 
. Canna disambuco, eine Platzbuͤchſe, rohr. Fernglas. 
Holunderbuͤchſe. . Ì J. Camnetta della calza, die-Strumpf:| Candcchio, m. ein alter Weinpfahl. 
„ 8. Cannadasbettare, ein Heber, Wein⸗ naht. bi Li | | Canone;m. eine Vorſchrift, Regel. 
heber. l x annibale, m. ein Kannibal. §. fig. $. I canoni [leggiecclesiastiche], De- 
, Canna da misurare, eine Meß⸗ Fuͤr Selvaggio, ein roher, wilder Menſch. crete der Päpſte 110 Concilien. 
ruthe, Klaftermaß. Canniccio, m. vedi Caniccio, eine $. Canone della Messa, der Canon 


„Esser ricco a canne, ſein Geld Rohrflechte. F. Fuͤr Canneto, vedi. der Meſſe: Perchè egli s’ordinò, contro 

mit Scheffeln meſſen konnen. CLannocchiale, m. ein Ferurohr. al canone, eziandio dopo la morte della 
+ Canna del candelliere, die Tille ei- Cannòcchio, m. ber Stamm eines moglie, nan può in quell’ ordine minis- 
nes Leuchters. gr (mit ſeinen Wurzeln). „ |trare. 5. Canone enfiteutico, Grund- 
$. Vederla per quanto la canna, die annolicchio, m. T. de Nat. ein zins, jährliche Abgabe. 
Kaze nicht im Sade kaufen wollen. e Manico di coltello, Pesce & 7. 
$. Stare a canna badata, fuͤr Stare|cannella, in Toskana auch Coltellaccio, die| » ano 
con tuita 160 licazione possibile, auf das Meſſerſcheide. N 


di Mus. der Canon. 
nezzare (d.), v. a. tibi, Cano- - 
nizzare, vedi. 


enaueſte Acht geben. annonare, 9. a. fibl, Canno a l 
3 + Essere ca in canna, blutarm giare, vedi. ; di Canònica, 5 dif 5 Woh⸗ 
ſein. Cannonita, F. eine Kanonabe. F. nung! it. eine . 


. x 5 'abitazione del parroco, die 
Canna, F. de Tess. die Spule. uͤr Sparo' di cannone, ein Kanonen⸗ Fur L'a P ; 

| PA m. T. de Tess. der Spul⸗ ſchuß. 3 | Pfarre, Pfarrwohnung. ‘ 

kaſten. Cannoncello, m. ein Heines Röͤhr⸗ Canonicale, agg. domherrlich, den 
ret fuͤr Graticeio di eanne, cin Rohr⸗ n chen. Domherren gehoͤrig. It. der Gottesdienſt 
: . Cannoncino di paglia, ein Stroh- der Domherren. 

halm. Canonicamente, aud. canoniſch, nach 

fuͤr Freno, eine Art Pferdegedif. den Kirchengeſetzen. 

Cannoncini, pi. eine Art roͤhren-⸗ Canonicato, m. das Canonicat, die 
foͤrmiger Nudeln. Domherrnſtelle; it. die Pfruͤnde eines 
» Canmorcine della penna, der Fe⸗Domherrn. i 
derkiel. l Canonichessa, J. cine Canoniſſin, 

Cannone, m. eine Kanone, ein Feu:|Stiftàbame, 
erſchlund, ein Stuͤck Geſchuͤg. anonicità, f. die Bewaͤhrtheit, ca⸗ 

« Montare, Smontere un cannone, noniſche Gultigkeit. . 
das Stück(Geſchütz) auf die Lavetten le⸗ Canönico, m. ein Domherr, Ganonis 
gen, abheben, von den Lavetten nehmen. cus. 5 

Condurre il cannone, das Geſchuͤz Canònico, . (den Decre⸗ 
ge mag). 


dei OUR zn trocknen). 
r Chiusa di canne, Fiſchreuſe. 
Il Cannajo, der Roͤhrenmeiſter. 
annaméle, m. Zuckerrohr. 
Cannamusa, f. Hanfſaat. 
ino, m. eine alterthuͤmli⸗ 
che Weibertracht. 
Cannaruccio, m. die Luftröhre. 
Cannaruola, f. die Rohedommel; it. 
der Rohrſperling. 
Cannata, f. ein Schlag mit einem 


. fr Graticcio da seccar frutta, eine 


2 


Rohr. abfahren. ten der Concilien . 
cu f. uͤbl. Cannucce da pipa, 8. Piantare il cannone, das Gefhig| 8. Legge o ragion canonica, das Kir⸗ 
da tabacco, Pfeifenròͤhre. gau 8 i das Gesch 1 canoniſche Recht. 1 Cin 
im. di * Sparare li cannone, da € . to canonico, ein z 
3 Mie dünnes ohr. . l'ogbrennen, abfeuerm, Iöſt derniß nach dem Kirchenrecht. 
8. Fuͤr f ee der ta + Inchiodare il cannone, das Ge- S. Ore canoniche, die Lord (die in 
etti | ate ſſchüe 1 1 8 gewiſſe Stunden eingetbeilten Gesete des 
$. Far Cannellina, eine Krt Zucker: Side r. ine arofe Spule zur Greuter), Sono tenmti i cherici a dir le 
e, . | 8. Cannone da condotti, auch Doc-| F. Libri canonici, die canoniſchen Vi: 
. T. eine bleierne oder irdene Waffer: cione, eine Waſſerroͤhre. cher der heiligen Schrift. 
rohre. It. der Hahn am Faſſe. . Il cannone del collo, bl, Nuca,| Canonista, m. ein Canoniſt (Lehrer des 
. T. degli Intagl. der Steinbohrer. der Hinterhals, Nacken. Kirchenrecht): Veduto, che tutti i tealogi, 
+ Pesce cannella, vedi Cannolicchio,| 8. das hohle Mundſtück am Pferdege⸗ e canonisti s'accordavano, che il ma- 
. Cannellato, agg. zimmetfarbig. iß. ; trimonio di Caterina nen valesse senza 
Cannelletta, F. vedi Cannellina. $ ein Schirm, den Spargel zu be⸗ di del Pontefice. 
annelletto 1 [Zuîfolo], eine Rohr⸗ decken anonizzare (dc), v.a. T. eccles. 


Cannelletto, Cannone della penna, bie i 
. I eder⸗ canoniſiren (unter die en verſehen). 
pfeife, 0 8. T. de Nat. die spule, der Federkiel. Mii 8. Per l 3 ui 
Rinnem . Cannone, eine Beinbinde. scimunito, Einen oͤffentlich fuͤr einen 
annoneggiare, 5. a. [Tirare 1 Dummkopf erklaren. 
1 n il eannone], mit Kanonen feuern, fano:| Canonizzato (a.), part. des Vorigen. 
Cannellina, 7. ein Röhrchen, eine niren. A anonizzazione (ae), f. die Hellig⸗ 
Cannellino, n. kleine Roͤhrecder Wund |  Cannoniéra, f das Schußloch, die ſprechung. 
deste) , das Röhrchen an der Kliſtirſprüge. Schießſcharte; it. vedi Scialuppa. «| Canopè, m. uͤbl. Canapè, ein Ka⸗ 
C o, agg. mit Zimmet ge:] Canneniere, m. tibi. Bombardiere, nape. 
macht. N ein Kanonier, Conſtabler. Canòro, ugg. [Armonioso], wohlklin⸗ 


Canne ini 0 uͤber uckerter Zi 2 
met, ace PI sa = 


4 
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gend, wohllatttend: Quelle vergini canore, [sta usanzaccia, che avete, Mestre, Dil Canterella, 7. bie ſpaniſche ge. F. 
Che cari grado di i altrui dan vita. cantar d’ogni tempo il Miserere. i ein l f ſpaniſche Flieg 8 
cenza, J. uͤbl. Conoscenna, 9. filtPoetare, ichten, fingen i Indab-|: Canterellare, ». a. {Canticchiare 


pedi. bio di mio stato or piange, or cantò traͤllern, leiſe ſingen dudeln. 
Canòscere, . a. übl. Conoscere, E temo e spero. PeTR, Son. 214, Canterello, m. Flittergolo, Raufde - 
pedi. | $. fuͤr Dirla schietta, frei herausſpre⸗ gold. $. fuͤr Cantarello, vedi. 


Canterina, J. uͤbl. Cantatrice, eine 
Saͤngerin. 

Canterino, m. (im Scherz) ein Singe⸗ 
geiſt (Einer, der immer fingen wit). N 
Cantero, m. uͤbl. Cantaro, vedi. 

Cantenito, agg. kantig, eckig. 
i Cantica, f. ein Geſang. F. Dante 
T. de Mercant, La ragione cantanel! hat es auch Canzone, Lied, genannt: Però 
le parti di questo poema si chiamano 
cantiche, ele distinzioni delle cantiche si 
I chiamano canti, It. das hohe ieb Sac 
in persone morte si rinnovassero, e si lomos. 


Canticchiare, v. a. vedi Canterel- 
nomi di coloro, che cotali beni posse- lare. 
devano. i Cantico 5 Mm. ein iſtlicher Geſang, 
den: Ed ecco a poco a poco un fumo| $. Non aver da far cantar tm orbo, geiſtliches Lied; & fuͤr Canzone, ein 
farsi, Verso di noi, come la notte, os- un cieco, modo dasso, keinen Heller Geld Lied. 
curo, Nè da quello era luogo da ean- haben. Cantiére, m. T. di Mar. dat Werft, 
Saroi. F. E' non ce ne canta uno, ich habe der Stapel (der Ort am Ufer zum Schiffbau). 
d. Le ti cansò il latte, die Milch blieb nicht einen einzigen Heller. $. Fuͤr Cantiniere, vedi, © 
ibr aus. i $- fur Spiegare, Esprimere chiara-| Cantiléna, f. ein Lieb, ein Geſang: 
Cansato, part. des Vorigen. mente, klar lauten: Questi debiti si deb- Rispose alla divina cantilens Da tutte 
Cansatoja, F übl. Rifugio, ein bono pagare in quel modo e forma, parti la beata corfe. DAN TR PAR. 32. 
Carsatojo. M. Schlupfwinkel; eindu⸗ che cantano, ed esprimono dette scrit- $. Fig. Ein altes Lied (das bon oft wie⸗ 
fluchtsort. i ture, e contratti, derholt worden if). 
Cantabile, agg. ſingbar. $. Così centa la lettera; fo lautet der 5. Sempre la stessa cantilena, immer 
Cantacchiare, v. a. [Canterellare], Brief. eine Leier, immer das Naͤmliche. f 
leiſe fuͤr ſich fingen, traͤllern. 8. 2 i 8. 7. di Mus. die Oberſtimme. It. 
Cantafävola, f. ein Märchen. It. 515 von nichts Anderem. ce ni fee eine Siugeſtinume mit 
9). 
Cantilenaecia, f. ein garſtiges Lied, 
ein Gaſſenhauer. ’ 
Cantilenare, v. u. ſingen, Liedchen 


* 
ntillare, v. a. uͤbl. Canterellare, 
vedi. i 


Canova, f. ein Speiſegewoͤlbe, ein chen: Glie Tho cantata, id habe es ibm 
Epeiſekeller. Z. für Bettola, cine Wein⸗ frei herausgeſagt. 
ſchenke, ein Weinkeller. J. La Canova fuͤr Suonare, fpieleu: E cantan me, 
fuͤr il Grasciere, vedi. che mai cantasse Apollo, 

Canovaccio, m. bl. Canavaccio, 
Canevas, grobe, rauhe Leinwand; it. 


Avvertendovi, che è necessario, che io von. 


facci 11 L Non vi canta ptruno, modo Basso 
ve ne faccia così lunga ci. des Beutel iſt leer. 7 7 


fang: Avendo già compiuto la bella ninfa nel quale si mettono pezzi di: ghiaccio o 
1 6 


Cantambänca, f. vedi Ciurmatrice. 
Cantambinco, m. em Bänkelſänger, 
Marktſchreier. kleines Nachtbecken. e. . 
Cantamento, m. Für Cantilena, vedi. | Cantarette, f. pl. T. di Mar. kleine Cantinetta, 7. ein kleiner Keller. g. 
Fuͤr Canto, das Singen, der Ge: 5 8 auf beiden Seiten des Steuerrn⸗ Caminetta da trasporto, ein Flaſchenkel⸗ 
ang. ders. ler: Cantinette e cantimplore Stieno in 
Cantante, art. ſingend. 3. Voce] Cantàride, f.bie ſpaniſche Fliege. pronto a tutte Pore. It. eine Kuͤhlwanne. 
cantante, eine fingendo Stimme (im Re⸗ Cantaro, m. ein Centner (un Florem Cantinière, Li der Kellermeiſter. 


den). und Livorno 150 Pfund an Gewicht). F. Jig. Cuntinièë ro, m. cha 
Cantante, m. [Cantatore], ein Saͤn: eine gewiſſe Anzahl von Leuten: To fard). Cantino, m. die Quinte (bitte Saite 
ger. a a e di mia amistà, ed isforzo dieci milizie auf der zeige, Laute u. f. w.). 

Cantara, f. die Abtrittsgrube. di cavalieri, e venti cantori di lo. 


Canto, N. der Geſang. a ì 
sere v. n. fingen (von Menſchen Il cantaro era mille sessanta due pedoni.| F. Fuͤr Arte di cantare, die Singe⸗ 
und Vögeln). i antaro, m. der Na leimer 8 

8. Cantare in Tenore, in Basso, in So- n Na tſtuhlt apf. chtſtuhleimer, È Canto fermo, hne f 
prano ec., Tenor, Baß, Diskant fingen. Cantàta, T. eine Cantate. 8. Canto figurato, ein ti er Ge⸗ 


Cantata, part. di Cantare, vedi. g. 11 t Poesia o Poema; ein Geſang 
Messa cantata, die hohe Meſſe, das Hoch⸗ Ge toh Così vidi adumar la bella Segeln 


amt. . Pa ; 5 
Cantatore, m..-trice, f. ein, eine Sine 55 . 

. Cantar la palinodia, einen Wider⸗ 9er — in. 55 e onküͤnſtler — in. $. Fuͤr Parte di poema o d'altra com- 

ruf thun. Cantatorio, m. übl. Antifonario, posizion poetica, ein Geſang (Aoſchnitt vor 
.Cantar Maggio, den Mai beſingen das Chorbuch. , | italici etues Hetdengedichtt). 

(Cine Gewohnheit der gandleute im Giorenti |, Cantéo, m. das Querholz am Säge- & Für Cantino, die Quinte, 

aiſchen, zu Unfang des Mai ſingend durch die bock. F. Fur Pietica, vedi. Fuͤr Soprano, der Diskant. 

Stadt zu ziehen). Cantera, f. T. de Carr. ein Hohlmeißel. F. Canto di gallo, der Hahnſchrei. 
+ Cantar il Miserere, pop. den Gelzi:| Canteräta, f. T. di Mar. [Portata], die F. Canto detie rane; das Quatm der 

gen fpielen: Peggio è. la scostumata Tri- Schiffsladung, Fracht. I roſche. | 


Cantur Messa, die Meſſe fingen. 
+ Cantar a orecchio, nach dem Ge⸗ 
bòr 1 85 3 
$. Cantare a libro aperto, a prima 
vista, vom Blatt fingen. i 


160 Canto Capannuccia 


Canto, m. {Banda, Parte, Lato], die Cantüceio, m. Eckchen, Winkelchen. Caoa, m. das Chaos. S. Per met. Fur 
Seite, in. die ua It. feiner Zwieback. Confusione, bie Verwirrung: Di per- 
8. Für Angolo, der Winkel, die Ecke: Cantucciüto, agg. übl. Angoloso, done Tumultuar un caos, una mestura 
E per non lasciar la cassetta vota,|vedi. It. für Bernoccoluto, voll Knöt⸗ Di mille imbrogli. NB. Zuweilen des Rei: 
vedendo carboni in un canto della es- chen, knotig. mes wegen, ce. 
mera, di quegli la cassetta empierono. Canutamente, avv. klüglich, weis⸗ Capacchione, m. [Strafalcione], ein 
Bocc. Nov. 60. 12. lich, vorſichtig: In verdissima età canu- grober Schnitzer, Fehler. 
. Canto vivo, die ſcharfe Kante. tamente procedendo. N apàccio, m. pegg. di Capo, ein gro- 
È Canto di strada, die Gaffen =, Stra- Canutesza (e), f. das graue Alter ßer, haͤßlicher Kopf, ein Dickkopf. J. 
ßenecke: Se ne venne a casa sua, la quale (Weiße des 5 a si fuͤr Rozzo, Caparbio, ein Starrkopf, 
era vicina al canto alla macina. Bocc. 1 „ . Gold oder Silber⸗ Trockopf. 
Nov. 73. 17. lahn. F. die Flitterchen in der Stik⸗ Capace, agg. [Abile, Atto], fähig 3 


8. Giugnere alcuno al canto, Einen er- kereii .. qeeſchickt, tauglich. 
tappen (auf einer Lüge u. dergl.). i Canutissimo, agg. sup. eisgrau, mit 5. Esser una cosa capace ad uno, fur 
Dare un canto in pagamento, dem |eiograuen Haaren. Capirgli ed entrargli in capo, Einem Gt: 
Glaͤubiger davonlaufen. anuto, agg. grau. was begreiflich, verſtaͤndlich ſein: Non 
8. Fer met. Volgere, Voltare od. An- .Fuͤr Senile, ſehr alt. . |gli essendo capace questa favola, e vor- 


dare lesto, o destro a' canti, vedi Vol- . Pensieri canuti, weiſe, kluge Ge⸗ rz inſormarsi. 

gere · e danken: Pensier canuti in gioveuile eta-| S. Diventar capace di q. c., wozu fà: 

$. Dal canto mio, tuo ec., meiner, de. Petr. Canz, 5. hig werden. Sai 

deiner ſeits, was mich, dich anbetrifft. $. Stile canuto, eine große, wuͤrde⸗ 8. Far uno capace di q. c., Einem 
‘Lasciare checchessia da canto, Etwas volle Schreibart: Con stil canuto avrei Etwas begreiflich machen. 


bei Seite laſſen. fatto parlando Romper le pietre. PerR.| F. Esser capace di q. c., wozu faͤhig 
Dar la volta a canto, vedi Volta. Som. 2636. l ſein, einer Sache gewachſen ſein. 
Metier da canto, fuͤr Fare avanzi, F. Per simil. Fuͤr Bianco, weiß. $. Non capace di consumar il matri- 

ſich Etwas bei Seite legen, fparen, ſamm⸗ nuto, m. T. de Bot. [ Polio J, monio, unvermògend, impotent. 

len; auf die hohe Kante sir f 5 F. Bergpolei. Fuͤr calar 8 i 
. In ogni canto, ars. überall, an anzona, „ in ei ; i Japaci . [poet. Capacitade, 

auen Ecken und Enden, in allen Winkeln. Canzone, | Fenndies en cant. pacitate ], 4 Fähigkeit, Geſchicklichkeit, 


Cantonare, . n. fibl. Accantonare, . Canzone sacra, ein geiſtliches Lied. it. der gute Kopf, die Faſſungskraft, it. 
vedi. i . Canzone a ballo, übl. Ballata, die Geräumigkeit, der Gelaß. | 
Cantonata, /. die Ecke (an einem Se; vedi ) e Capacitare, v. a. [Render capace], 
bände): Si pubblichi Peditto e là s attac- $. Mettere in canzonao in canzone, fähig, tuͤchtig, geſchickt machen. 
chi, Dove fan cantonata le prigioni. für Mettere in baja, lächerlich machen, zum r Render pago, Soddisſare con 


It. der Stoß. Beſten haben: E peggio, che noi siam buone ragioni, Einen belehren, Einem 
a Ha gl una cantonata, an eine messe in canzone, e dicono ec. Bocc. begreiflich machen. 
cke 


en. fig. einen Verſtoß begehen. Nov. 8. . v. n. p. Capacitarsi, ſich belehren 
Cantonato, agg. T. d Archit. Edi- $. Essere in canzona, verſpottet wer- laſſen, es begreifen; ſich uͤberzeugen: 
ficio cantonato, ein Gebäude, deſſen Ecken den: II suo Vallera ogui di si millanta, Nè mi capacita: punto della ragione, 
mit Sdulen und andern Dingen geziert Che la sua Nencia è 'n favola, e'n can- che misi dava, ch'io era il più ragazzo 
find. zona. ; di tutti. Alf. vita. 
Cantoncello, m. dim. di Cantone, | J. Dar oder Dir canzone, für Dar pe- Capacitato, part. des Vorigen. 
Cantoncino , Î cin Winkelchen, Eck⸗ role in vece di fatti, fo wie Dar erba Capaguto, agg. oben zugeſpitzt (vom 


en. trastulla, mit leeren Worten abſpeiſen: Gewehr). 

Cantone, m. die Ecke, Kante. Vo’ dir, che dà ancor egli a chi lan- Capanna, 7. eine Huͤtte (von Stroh 
Fur Sasso grande, ein Eckſtein. guisce, Come i medici fan, delle can- oder Laubwerk). It. ein Schuppen zu Stroh). 
Fur Banda, Parte, Lato, Seite, zone. 8. Fuͤr Catafalco, Rogo, S eiterhau⸗ 

Gegend. It. ein Kanton, eine Landſchaft: $. Canzone, Favola dell uccellino, fen. | 
La Toscana era divisa in dodici Cantoni, immer daſſelbe, dieſelbe Leier. | 8. Capanna del cammino, der Nauch⸗ 
per chiamarla alla Svizzera. 8. Canzone! das find Märchen, das fang (bis an die Röhre des Schoruſtrins). 

8. I Cantoni Svizzeri, die Schweizer⸗ [find Poſſen! ; ai Prov. Corpo mio fatti capanna! 

kantone. | Canzonaccia, f: pegg. di Canzona, Wire doch mein Bauch eine Scheune: 
. Tagliare i cantoni, modo basso, ein Gaſſenhauer, ein Schandlied. Corpo mio fatti caparra, Ch io t ho a 
ſic breit machen, briffen, cinperftol:| *Canzonare, ». a. dbl, Cantare, Ce- disfar le grinze a questo tratto. 
ziren. lebrare, vedi. $. (Peutntage) Einem Et⸗ Capannella, f. ein Huͤttchen, Bau⸗ 
. Lanciar cantoni, für Lanciar cam- was vorſchwatzen. 5. Canzonare uno, er en. 
panili, aufſchneiden, prablen. Jemand zum Beſten haben: Diciam, S8. Per simil. ein Auflauf, Zuſam⸗ 
Cantoniéra, f eine Gaſſenhure. che il basso satiresco stile Canzonando menfluß von Menſchen: Firenze parea 
Cantonière, m. ein Krdmer an ei:|ritrova le magagne. . i tutta un paiuol d'acqua Pel gran bu bu 
ner Straßenecke. Canzonatura, f. die Spitterei, das di tante capannelle. . 
*Cantonito, agg. fibl. Angoloso, vedi. Geſpoͤtt: Scansai le canzonature de annello, m. vedi Capannuccio. 
It, kantig. miei conoscenti ed amici. Af. ita, Capannetta, /. uͤbl. Capannella, vedi. 
Cantore, m. ein Saͤnger. Epoca III. Cap. 3. Capannetto, m. ein Olechen. 
Für. Poeta, ein Dichter. Canzoncina, f. | Canzonetta], ein Capanniscondere, m. [Capo a nis- 
. Il Cantor della Tracia, Orpheus, | Canzoncino, m.] Fieboen. — condere], ein Kinderſpiel (bri welchem 
. I Cantor Tehano, Pinbar. Canzonciona, f. accresc. di Can- man den Koyf verſteckt, um zu errathen, von 
. I Cantor d' Enea, Virgil. roncina, ein ſhoͤnes Liedchen. wem man geſchlagen wurde). 
„Ein Kirchenfänger (einer von den 4 Canzone, m. ein Lied, ein Gefang.| Capanno, m. eine Huͤtte, Laube 

rigen Graden der Priefermveibe). ft. vedi Canzona. (für die Vogelſteller). N 

It, ein Kantor. a l Canzonetta, f. ein Liebchen, kleiner Capannòla, J. vedi Capannella. 

Cantoria, f. De Orgelchor. Geſang. Capannone, m. accresc. di Capan- 

*Cantrice, f. uͤbl. Cantatrice, vedi. anzoniére, m. eine Sammlung lyri⸗ na, eine große Huͤtte. It. eine Bauer: 


Cantucciajo, m. ein Zwiebackbaͤcker. ſcher Gedichte: SV che donisi pure ad hütte. F. T. de Cavallerizzi, ein Ltuft: - 
Cantucciato , agg. Pane cantucciato, aliri, che al. Canzoniere del Paro fprung (bober Sprung eines Pferdes, im 
Zwieback. i ; - |questa solenne lode. Franzöſiſchen: Croupade). f 

| Cantuccino, m. dim. di Cantuceio, Canzonina, f. übl. Canzuncina, vedi. Capannuccia, f. eine kleine Ditte. 
ein Winkelchen. ‘|. Cho, m. ein Meerkalb, Seekalb,. u. ein Krippchen. 8. Fic Presepio, die 


61 
auß dem Glockenthurm. 


n. 


Capitale 161 


Krippe Chriſti: Venuti divotamente a|Tenere uno pe’ capelli, Einen völlig unter bis zum Sterbebett : Sio mi 

visitare la capannuccia del Signore, e ſeiner Gewalt sa: dugio al N 3 ci 

a di Maria Vergine, e Madre. 8. Non comportare, che sia torto un . Fuͤr Collaretto di douna Halstuch 
Capannüccio, m. vedi Capanno. It. capello ad alcuno, Einem kein Haar krüm⸗ Halskragen: Che fu a vedere pià le donne 

ein Freudenfeuer. . Fuͤr Pergamena, che men laffen: Ma io fra gli altri non posso col capezzale tanto aperto, che mostra- 

i pone su la cima delle cupole, Laterne soffrire, Che a donna sia pur torto univano più giù, che le ditelle. f 

sol capello. . Capezzolo (), m. Warze, Bruſt⸗ 
&. Trarre, Condurre uno pe oa a warze (an den Brüſten der Menſchen und 


Capannuccio 


-Capannuola, f. ein Huͤttchen, Stroh⸗ 


e . i ftarrigteit far 8 Jemanden mit den Haaren . 
capar e, F. die Halsſtarrigkeit, zu Etwas ziehen (ihn zwingen): Nè questo Capicèri uͤbl. Primiceri B 
Stbrrigkeit sO orta digfeit. di ehen ( ) cha P o, m. uͤbl. Primicerio, vedi. 


è stato ora nostro pensiero, nè sarà mai, Capidòôglia, .] der No 5 
se non ci saremo tirati [come si dice] pe Cabidoglio, . kopf; . 
kr ai fiſch, Sr elot: I capidogli co’ vecchj 

Aver c are ra 1 ca 45 marini Vengon 1 2 
ab die Oprm in be” Achet keen: sonno. Aa. Ren 6. 5 i piaro 
Quantunque i abbia me per |. Capifudco, m. [Alare], en Fer 
fn sopra egen, „ Lager w ber Kadi (te Zotegi 

+ Arricciarsi i capelli, vedi Arricciare, ter, Wächter, im türkiſchen Serail). 

. Capello di fontana, die Steinraute, *Capiglia, J. bl. Accapigliatura, Zuf 
das Frauenhaar (Pflanze): Il Capelvenere ſa, vedi. . 
secondo alcuni, si appella capello dell Capiglisra, J. uͤbl. Capellatura, vedi. 
„ ali ., Capillare, agg. zu den Haaren gebò: 

$. Per simil. Le foglioline lunghe e rig; it. haarförmig; haaraͤhnlich. F. Ve- 
minute d'alcune erbe, di aͤlmchen, d en ae, Vasi capillari, T. degli Anat. die 
Stielchen (mancher Pflanzen). Haargefaͤße: Cominciando da un sotti- 
8. casi A capello, auf ein Haar (ſehr lissimo velo, e da vene c apillari. e 
genau). visibili. & Tubo capillare: _ 
Capelluto, agg. baarig, behaart. eredi, 7 ein Glas⸗ 
Capelvénere, m. Z. de Semplicisti] Capillato, agg. vedi Capelluto, 
[Coriandro di pozzo], Frauenhaar, Stein:| Capillizio, m. übl. Capellatura, vedi. 
raute. $. Per simil, T. degli Astr. das Strah- 
Capa, v. 35 pis 125 3 e (bre Garne . i 
luogo sufficiente], gehen, a⸗ iluòogo , m. uͤbl. Capoluo . 
ben, in ſich faffen: E tante ſemmine con- Casino. m. die Weite, der Gelaß 
cortono nel castello, che appena vi ca- der Raum. di 
eano. Bocc. Nov. 60. 14. Capinascente, f. eine Tour (welche 
8. za met. 9 cresca o non mi natürliches Haar zu fein ſcheint). 
cape nell'animo , mel giudizio, pensiero| Capinera, 7. T. de Nat. die ſchwarz⸗ 
ec., dies begreife ich, È fe ich oder nicht. 55 a warz⸗ 

„Für Comprendere (mit bem Datto)|  Cobinero, m. ki de Grasmide, 
begreifen, faſſen, einſehen: Secondo che „ Capino Kot im. di Capo, kleiner 
nell’ animo gli capea. Bocc. N. 56. 3. Lol: em oͤpfchen. . | 
Mio ben non cape in intelletto umano. Piber 8 m. T. di Mar. Capione di 
Petr. Son. 261. prua, ber Vorderſteven (auptbalken am 

8. Non capir, o non caper nella pelle Vordertheil des „ $. Capione di 
dall’ allegrezza, ſich vor Freude nicht faf:|PoPP® der Hinterſteven. 
che le radici mettono, die Wurzelfaſern: ſen koͤnnen: Bruno avea sì gran voglia Weleſhrer. m. das Parteihaupt; der 
Tagliane la capellatura di cotali barbe, di ridere, che egli in se medesimo non Raͤde 81 hrer. 
che ha troppe. ì capea Bocc. N. 79. 20. Com’ abbia Lapib pelo. m. ¶ Caporione, Gui 
Capellato, agg. übl. Capelluto, vedi. nelle vene acceso zolfo, Non par, che ca- Capipòpolo, } dapopoli], Anführer 
*Capellia, f. uͤbl. Accapigliamento, vedi. bi possa nella pelle. An. Fun, 7. 27. des Pöbels; Rabelefibrer. | 
Capelliéra, F. bas Haupthaar; 8. für cenno, 1. Mini en n a ,Capiposto, m. ein Gauptpoften, Haupt⸗ 
e Gal eine Haartour, falſches e Verzo od. Bizzarria, di apire, v. n. begreifen: Secondo che 
Ense * Capestro, m. der Strang (Strick, die nell animo gli capia. It. pedi Capere. 


Caparbieria, f. vedi Caparbiaggine. 
Caparbietà, f. [poet. Caparbietade, 
Caparbietate], vedi Caparbiaggine. 
halsſtar⸗ 


aparbio . [Ostinato], 

rig, hartnäckig, ſtörrig; it. eigenſinnig. 

Capare, v. a. verleſen: Tu mettiti a 
capare questo grano, e voi due le lenticchie. 

“Caparra „I. [Arra], das Hand⸗ 

Caparramento, m.] geld, Aufgeld: 
Caparra che è fermezza del patto fatto. 
Aalen uno scudo per, di caparra, einen 

aler darauf geben. 

Caparrare, v. a. Handgeld, Aufgeld 
geben: Quella barca non è ella capar- 
rata per noi? x È 

Caparrone, m. vedi Moccicone, 

Capassone, m. Starrkopf. N 

Capata, f. ein Stoß mit dem Kopfe, 
oder vor den Kopf; 8. fuͤr Saluto, das 
Kopfnicken, der Gruß. è. Batter la capa- 
ta, pop. begraben werden; ſterben. 

patura, f. der Abfall. 

Capecchiaccio, m. grobes Werg (von 
Flachs)., 

Capecchio, m. das Werg. 

Capella, /. Voce lat. uͤbl. Capreita, 


vedi. 

N m. uͤbl. Capellatura, 
vedi. ö 

Capellatüra, f. das Haar, Haupt⸗ 
haar. È. Avere una bella capellatura, 
ſchoͤne Haare, ſchoͤnes Haar haben: Tu 
amerai meglio colui, che avrà più bella, 
e più crespa capellatura, e più biondo 
capo. F. Per simil. La copia delle barbe, 


ieraccia, . peg. di Capelliera, | nifettiter zu hängen). It. die Halfter Capiròtto der a 

i , . . m 

häͤßliches, ſtruppiges Paar. J. Dar nel capestro, an den Galgen det fl. Kopfe verwun⸗ 
Capellino, agg · faftan'enbraun. fommen. Capiséldo, m. Zulage (str Löhnung el. 
Capellizio, m. das Haupthaar. 8. Condannare uno al capestro, Einen nes verdienten Somaten) : 


Capello, m. das Haar (vom Menſchen⸗ zum Strang, zum Galgen verurtheilen. »Capistério, m. vedi Vassojo. 


baupte). $. Per met. fix Cintura, Cordiglio,| Capitäle, m. Fondo], das Kapital; 
$. Capelli, Capegli, e Capei, plur. die der Strick, Knotenſtrick (der Mönch). die Anlage, der Li einer . 
Haare. 8. Per met. Fuͤr Degno di Capestro, &. Fig. Stare in capitale, weber gewin⸗ 


a En 
.Capelli posticci, falſches Paar. ein Galgenſtrick, Boͤſewicht. nen, noch verlieren: Non ne stanno in 
» Fur Pelo, das Haar (am Körper). Capestruzzo (eo) „ m. dim. di Cape- capitale, anzi ne scapitano, e perdono 
. Rabbuffare, Attorcere, intrecciare i stro, eine kleine Halfter; S. fig. fuͤr in digrosso, 
capelli, die Haare aufbinden, aufwickeln, |Bricconcello, ein leichtfertiger, loſer Bube. F. Dare una cosa pel capitale, eine Ga: 
flechten. Capetto, m. dim. ein kleiner Kopf. che ohne Vortheil geben. 
$. Mi sento arricciat i capelli, mir ſte- Capevole, agg. verſtändlich: E fard &. Far Capitale, fur Far guadagno, im 
hen die Haare zu Berge. d’esser materia capevole, dove l’amico ꝓandel gewinnen. * 


8. Fare a capelli, ſich in den Haaren mio possa Ja sua bontà esercitare. $. Avere a capitale una cosa, Etwas 
liegen, ſich raufen, balgen. ch Ca ne (ia), m. T. degli Agric. werthſchaͤſgen. 
. Venire a capelli, einander in die die Hauptfurche. . Far Capitale d’alcuno, auf Jemand 


Haare gerathen. | Capezzale (124), das Kopfkiſſen, der rechnen. It. fuͤr Fare stima, Far conto 
S. Spogliarsi in camicia, e in capelli, Kopfpfuͤhl (im Bette). di Fig. Essere od. d'una persona, Jemand hochſchaͤtzen: EZei 
alle Kraͤfte aufbieten. N Ridurei al capezzale, ſich auf das Sterbe⸗ non vola, può far capitale. — Io non con- 
Aver le mani a uno ne’ capelli o bette legen. 5. Indugiare al capezzale, |tenderò già, che sia da farne più capita- 
Valentini, Ital. Wörterb. I. N X 


— 
* 
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162 Capitale Capiverde ; 


le; ma bene dhe di dire, che non sia] 8. Capitano di cavalleria, cavalleggieri,]_$. v. a. Capitolare uno o seritto, eine 
da tenerne troppo manco. eln Rittmeiſter. rift in Kapitel theilen. 
$. Far poco capitale di uno, wenig auf $. Capitano d'artiglieria, ein Zeug⸗ apitolare, agg. 7. eceles. zum Stift 
Einen bauen: Ognuno, come a tristo, em ſter. oder itel gehör 
a poco capitale, ti dileggia, sprezza, e Capitano di squadra, ein Escadron⸗ §. m. Canali tnifertider Gefete 
fatti male. chef, Rittmeifter einer Schwadron. (im Mittelalter 
Non è un uomo da farne capitale, . Capitano di giustizia, der O Ober: Cavitolanzonte; avo. burd, vom, im 
fo viel als Non è uomo da fidarsene ri ter. Kapitel. &. Eletto capitolarmente, vom 
molto, man kann ſich nicht auf ihn ver $. Fuͤr Bargello, der Haͤſcheranfuͤhrer. Kapitel gewahlt werden. 8. I canonici 


laſſen. Capitano del popolo, ber Zunftmei⸗ rono radunati capitolarmente, bie Dom: 
. Far enpitaledi q- ci Etwas hochhal⸗ ſter. It. Stad uptmann i herren ſind im Kapitel verſammelt. 
ten; viel auf Etwas halten. Copitano di nave, ein Schifskapitän. Capitolato, part. di Capitolare, vedi. 


&. Far capitale sopra q. c., ſich Red: apitare, v. n. in un luogo, wohin Capitolato, m. fuͤr Ca itolazione, pedi. 
nung auf Etwas machen, worauf bauen, gelangen, anlangen ankommen: Mar- Ca apitolazione, 7. die Capitulation 
hoffen. tuccio, in casa mia è capifato un tuo (ber Vertrag oder die 3 

$. T. di Geograf. la Capitale, die servidore, che vien da Lipari, Bocc. N. gen wegen der Uebergabe elner Feftuma u. dgl.) 3 

adt. 42. 17. it. die Wahlcapitulation (der Waßbwertrag 


Capitale, [Principale], haupt⸗ $. Vi capitano delle volte cavalieri e ehemals bei der dentſchen Aaiferiwabi) 3 k. ein 
ſaͤchlich, vornehmlich. donne, es kommen mauchmal Herren und Bergleid, Bertrag. 
. Pena capitale, die Todesſtrafe. vu hin. itolessa, f. ein unordenkliches, durch 
+ Delitto capitale, ein Hauptver⸗ Capitare nelle mani, nelle unghie einander geworfenes Gedicht, ſcherzhaſten 
brechen. at uno, Einem in die Hände gerathen, in und ſatiriſchen Inhalts. 
. Peccati capitali, Tobfinden. die Klauen fallen (in ſeine Gewalt geraiben). | Capitoletto, m. er di Capitolo, ein 
. capitali, die 7 Todſuͤn⸗ F. Capitare al suo disegno, zu ſei⸗ klein italieniſches Gedicht. 
den nem Zweck gelangen, feimen Zweck er: Capitolino, m. fibl, Cesitoleto, vedi. 
j. Nemico capitale, ein ari reichen. It. Giove capitolino, Jupiter Capitul init. 
. Odio capitale, toͤdtlicher Ha dm capitare le lettere, bie Briefe Capitolo, m. das Kapitel (einer Schrift). 
. Bando capitale, die A an den rechten Mann gelangen laſſen. It. der Inhalt, die Materie (wovon gehan⸗ 
0 Todesſtrate tm Fal der Nückteze). aperto», capitar male, wohl peilt wird). 
$. Rimedio capitale, ein Arzneimittel aber uͤbel ankommen z it. gut oder ſchlecht in Capitolo, Componimento in terza 
fuͤr den Kopf. endigen, gerathen. rima, dagli antichi detto Terza catena, 
ni di Forti e die Hauptlinie. si Mi kan inaspettatamente una dalla ia delle rime, ein Ge⸗ 
T. degli » Lettere capitali, au es kam mir unerwartet ein dicht in 3 oder ſattriſcher 
Berfale, gro abe Tnfangäbuchſtaben. Brief vor von ihm. Schreibart (weiches ant terzine besteht). 
. Capitar male, fuͤr Morire. vedi. + Capitoli, fur Patti, Articoli d'una 


b Capicaliszim 4 0 sup. Nimico ca- 
pitalissimeo , ein ei : Nè diventò + Capitar male (ven Mädchen), die Un: convenzione, die Punkte, Artifel eines 
amico di Carlo per la grazia avuta da ſchülb verlieren, unzüchtig werden. Vergleichs. 
lui, ma inimico 5 per lo 8. Fuͤhren (vom Wege): Sai tu la va, 8. Fuͤr I Corpo de’ Canonici, bas Ras 
esilio, dove era sta la quale capita al Reame de’ Medi? pitel (der Domberren , geiſtlicher Ordensritter 
i talia, m. ein Kapitaliſt (reicher 8. Capitare innanzi a qualcheduno, für oder 7 it. der Stift. | 
Venire in sua presenza, vor Einem erſchei⸗ $ Fuͤr Il 3 ove si radunano i ca- 
Pea italmente » avv. mit der Todes⸗ nen: Come volete voi, ch’ io sia ardito da; das Kapitel (der Ort, wo das Kupi: 
kee 8. Punire capitalmente, am beben di . innanzi f tel ſich verſammelt): Trovolla, che in Ca- 
dt: Für Conchiudere, beendigen, pitolo sedea a nuova elezion degli uficiafi. 
a spitina £ [Nave], Galea capitana, in iii bringen: Abbiam capitato 0 DIR N. 37. ö 
ni dernde i, die Hauptgaleere. Paffa ui o, arv. 125. Seiſtamung 
Capitanäle, agg. hauptmaͤnniſch. It. "Capitato, part. bes Borigen. des Pro kapitelm 
feldherrlich. Capitato, agg. (von Capo), mit einem 8. Aver voce in Do Etwas zu fpre: 
pitanänza, f. der Oberbefehl, die Kopf verſehen, rund gewachfen: Aglio, chen haben bei der Sache. Ir. vedi Voce. 
gabherrnſchaft (aer ein Kriegsbeer): Fu Cavolo oapitato, ec. Fare, pe pn, das Rapttel 
eletto ni maraviglioso consentimento a Capitazione, /. das du die pollo, verfam 


capitananza in Ko 185 8. Dir la i in capitolo, ſeine Schuld 
Vote apitanare, v. a. mit einem Heerfüh⸗ ichten. 
rer verſehen: Capitanare un esercito, Dite berbeſehkehabet. 8. Dar un capitolo ad uno, Einem bas 
. . n. einen Heerfuͤhrer haben. Capitello, m. das Kapital, der Su: Kapitel leſen, ihn ausſchelten. 
itanato, part. des Vorigen. i i 


Capitanato, m. [Dignità di Capitano], di cristallo vi si vedevano, i cai capitelli, 
die Gtabtbaup of (eo eines e d’oro e d’argento erano. . Capito 
La It. der 1. Cal 5. ca ie res gewiffer Pflan⸗ 6 ap x 3 1 Lo Burdel⸗ 
eines Stadthauytmanns. È; Capi- zen ola è un’ erba, aus. ärts 55 aber ſchlagen b * Kere vor, 
tananza, der Oberbefehl; ie aldherkn⸗ 3 certi capitelli, i quali mer i 176 6mbol old ſchießen. 
molto appiccano alle vestimenta, Cabitondolo ; | m. cin Burzelbaum. 
pitaneare, v. a. tibl.Capitanare,vedi. : 


Capitello dell der Sagen 
È Celio dn o, e , Copiano, m. wee Gui 
)o 7 
va e die Bruſtwarze. Suden 


. T. de Chir. Kegſtetn, Netzmittel. copione (eine Art Bie m 
Capito, dar di ire, dat: Capiturzo de m. 4. Morgante des Paci, 


5 wahrſcheintich) der Wendehals. 
cinte Eilts eder Kleßers eine Gun e suse, Gr, Ede 


hat. 
ù Capitolare, e [Trattare], tapitu⸗ Se rapire 
ren Uebergabe unterhandein; *Capitù m. pi. die ammiuns 
1 Rerttogsbcoiagungen vorſchlagen ober ein⸗ gen der Hauptperſonen einer Zunft. 


Capitan , v. a. anfuͤhren, den 

{ en: Tutti gli altri vanno [er 

“Capita che elli fi DL. Cso tamen: > 

neria, itamanza, vedi. 

Capitanessa, /. eine Heerflibrerin. It. 

(ta cin cinioen Stintea die Frau des Stadt: 

a tmann ° 

itäno, m. ein Hauptmann, Kapitän. ha 

3. r Duce, ein Feldherr, Heerfuͤh⸗ 
rer : Spinola fu un gran capitano, 

apitano delle guardie, ein 8 


Capitano di guardia, ber wach 1 * Fig. fam. einen Bertrag in Bor- C . i T. de hat de buo 
tano er verde, m. 1. . 
belle burton ssi | an ſchlag A A rep eingehen. i, * mae Wafferſchwein. 


Capiverso Capo 163 


Capivèrso, m. der Anfangs vers (in je. 5. A a all’ insù, Kopf oben; der  &. Capo della chiesa romana, das Obers 
der Stroybe cineò Gedichtt). 4 f zuletzt. haupt der roͤmiſchen Kirche (der Papi). 
manzia, f. die Wahrſagerei aus Il traſßco va in suo capo, T. de Capo di casa, della famiglia, das Fas 
dem Rauche. Merc. die Handlung geht unter ſeinem mi gie A Hausherr). 
Capo, m. [Testa], der Koyf, das Haupt. Namen, feiner Firma; it. auf feine Red: arlamento, del consiglio, 
.I mal di capo, das Kopfweh. nung und Gefahr. der I Borfger, Hraͤſt dent, im Parlament, 
ft „I vino mi dà nel capo, der Wein $. Prov. 1. Chi fa a suo modo, non im Rathe 


t mir in den Kopf. li duole il capo, des Menſchen Wille iſt 1 Capo dell’ armata, der Oberfeldherr. 
Dar in capo ad uno, Einem einen ſein Himmelreich. J primi capi della città, die Haͤupter, 
lag, Hieb auf den Kopf geben. $. Prov. 2. Chi sta a vedere non gli die Anpefehenfien, Vornehmſten der Stadt. 

+ Alzar, Levare il capo, den Kopf auf- duole il capo, Wen's nicht trifft, e pg qualche mestiero, die Vors 
heben, aufrichten. It. fig. wieder aufkom⸗ der Pagg nicht weh. eher, berälkeſten einer Zunft, eines 


men, wieder zu Kräften, zu Vermoͤgen F. Prov. 3. E meglio esser di 3 
kommen. It. dg Nafe hochtragen , hoch⸗ a5 che coda di leone, es ift beſſer ber 5. Capo di fazione, della ribellione, der 
Erste in Nola als der Zweite in Rom zu Raͤdelsfuͤhrer; das Haupt einer Ve rſchwoͤ⸗ 


müͤthig werd 
8. „ Rimanere col capo rotto, ſein; wer im erſten Rang verſchwindet, rung, Empoͤrung. 

Berluſt, Schaden leiden z zu u Schaden tt im zweiten. $. Capo della compagnia, das Haupt, 

kommen. 2) Capo, fuͤr asi der Kopf, Ge⸗ der Bornebmff der ſellſchaft. 
Battere, Dare, Urtare il capo nel] danke, Sinn; it, die Laune, der Ge: Il capo [di] fila, der Fluͤgelmann. 

(al}muro, mit dem Kopfe durch die Band ſchmack. Capo [di] tavola, der Oberfte am 

wollen; etwas Unmsͤgliches wollen; iti 8. Un capo duro, ein Starrkopf, Ti che. 

alles Moͤgliche, alle feine Kraͤfte aufbie⸗ Trog kopf. . Capi di borsa, T. de’ Merc, bie 


ten: Sa a te tanto dispiace la mia anda- 8. Avere il capo ad una cosa, für Aelteſten der Kaufmannſchaft. 
ta, comanda, ch' io mon vi vada, ed] Avervi genio, Neigung, Luft zu Etwas S8. Il capo principale, die Haupturſache, 
gli potrà assai urtare il capo nel muro, baben: Lo stradino mi cento volte, der Hauptgrund. 

€ non ci andrò. It. Für Sfogare la us ch' io volesai entrar negli umidi, ma non $. Questo è il se das ift die Haupt⸗ 
stizza, ſeine Wuth auslaſſen, toben: E webbi mai il capo. ſache, der Hauptpun 
se continua nella stizza, e mostra segni F so del capo, fuͤr Capo d' opera en Meiſterſtäe; it. 
di non volere atar forte, e aver pazienza, | Sca lo, Einem den Gi enfinn aus: cin fairer eni Gran capo d' opera 
ei dice: egli ha rabbia e vuol dare dei treiben; ihn zur Vernunft . 

» © battere il capo nel muro- $. Cavarsi di capoalcuna cosa, Get. 6) Ca fuͤr Parte su 

8.5 Far capo ad uno, ſich an Einen was aus dem Sinn He aich pira due das 12 5 Kopfende; ble Ober die Ober 
wenden: I frati vennero a Firenze con] daran denken. It, Fingerla, Etwas ſtelle u. ſ. w. 
lettere, e sugelli de’ detti, e fecer capo erdichten, erfinnen: Non è vero niente, 8. Capo della tavola, die Oberſtelle, 
agli anziani del popolo, . s'e? è cavata mo mo di capo der Ehrenplatz am Tiſche. 

F. Far capo con une, mit Einem be: 8. C aul è di [secondo il] 0 ca der &.Sedere in capo della tavola, die Obers 
kannt werden. iſt Prada meinem Sinn, Geſchmack, der ſtelle am 5 . einnehmen. 

$. Far capo in n luogo, für Andar gefällt mir. alt della scala, oben an der 
3 . 5 ch das Kopfende des 

zu ein. la fantasia, DU dur Capo del letto, das e 

It. ſich aa dacm De verſammeln; zu⸗ ben Cina fabri E ec ceto bl e i 
fammentommen. mi corsero mille altre cose per lo capo la In. 3 dell’ esercito, an der Spitze 

$. Mettere il capo in grembo ad uno,| $. Far capo in checchessia, 
fig. fur Riposarsi sopra alcuno; Fidars: > feinen Kopf worauf (gra auf 5 po: at ponte, della strada, ber 
interamente di lui, fi fd, gdnglià auf Einen ſeinem Ropf (Sinn) beſtehen. entopfa der Anfang; it. Aufgang 
verlaſſen; ihm feft vertrauen. Far di suo capo, o le cose a sue ca- der Straße. 

$. Non è male che non venga „nach ſeinem Kopfe handeln; nach 7) Fur Principio, Estremità, ber Ans 
fee die Großen find an den Sddien leben ebein Gutdünken, ſeinem Sinne verfahren: Ma fang; das Ende. 

questa cosa Demetrio non feee di suo capo, „I capo della lettera, d'una novella, 

8. Non sapere dove uno s’abbia il capo, |ma 3 innanzi al suo padre, e il der Anfang, Eingang des Briefes, einer 
modo basso, nicht wiſſen, wo (wie) Einem ano padre gli diede licenza. Erzaͤhlung. 
der Kopf ſteht: Lo non so dove m'abbia| $. Mettere nel capo ad uno q, ce, Ei- 5. Capo d’acqua, eine Waſſerader, 


il capo, nè dove mi r nem Gtwaé in ben Kopf f J im Et⸗ 5 e. 
$ Noa sapere 5 für was einreden, 1 machen: E come i del lenzuolo, die vier 
Non sapere a chi, nè dove rifuggire, o ri- ene appena gli a metter nel 310 a * es Bettu es. 
correre, nicht wiſſen wohin man ſein capo, che Iddio lic ovesse perdonare. 2 capi della casa, die vier 
t legen, zu wem und wohin man Bocc. Nov. 1. 
cht nehmen foll. . Mettersi q. o. 3: nel ca ſich Etwas tà Capo di latte, die Sahne, der Milch⸗ 
. Ritornare sopra il capo, für Ritor- in 1 ſegen; cinbilben. rabm. 
nare in suo danno, auf das eigne Haupt È. Rompersi il capo, ſich ben Kopf zer⸗ 8. 1 capi delle viti, die Augen am 
zurückfallen: La sentenza ritornerà sopra brechen; 3 Ad zer 3 nachgruͤbeln. Weinſtocke; it. die beim Verſchneiden 
i nostri capi. 3) Capo, e der Kopf, Ver: 1 Triebe. 
$. R i, © Spezzari il capo con[fianby ble fi igleit, „ der Handgriff, 
alcuno, für Battersi con esso lui, 8. duro, ein ſchwerer Kopf, ein S185 Dr aͤge. 


seco a combattimento, ſich die Hölfe bre⸗ bre: ungelehriger, ſchwer begrei fender Menſch. . Capo di filo, di spago, di corda, 
chen, zuſammen kaͤmpfen, ſtreiten: Se 1 I 9 gli manca, et fehlt ihm de Anfang; it. das Ende eines Fadens, 


o meco pur ti vuoi spezzare, Perde- nicht an Kopf. Bindfadens, Stricks. 
ai foalmente l’armi #11 cimso: Ar. Aver un Nuo capo, einen guten, + Far un capo al reſe, einen Knoten 
* 3 einen offnen Kopf haben. im en machen. 
ada > a piè, vom Kopf bis 0 1 cin Dummkopf, Schafs⸗ Capo bianco, T. di Mar. ein un: 
ifen; vom Scheitel bis zur Sohle. eertes Tau. 
alto, mit enen Kopfe; I, für Vita, das Leben: E gu F. Capo della la pesa, das Schauende 
a e Ro „quanto 55 al sono eines Stückes (Tuch ; 
1 5 è gebeugten oy fe, Goa voler, se presa io fussi. Au. Metter capo für Sboccare, fi er: 
pani; s it K. fig. g. demüthn 95 kleinlaut. 5. 71. sal sia (von Fainſſen): Per lo 
A capo all’ ingiù, Kopf unter, mit 5) CE fuͤr Col; Superiore, das fiume del Nilo ec che mette “pe nel 
dem Kopf zuerſt. Haup Dberbaup nostro mare. 
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164 Capo — Cappare 


‘8. Il caporale de' birri, der Hͤͤſcherhaupt⸗ 
mann; it. der erſte der Livreebedienten. 
Caporale, agg. [Principale], der, die, 
das Vornehmſte: Roma fu caporale. 
Caporaluccio, m. dim. di Caporale, 


8. Capo d’anno, Neujahr; der Neu:| Capoeroce, m. cine Kreuzgaſſe, Quer⸗ 
jahrstag. ì gaſſe. j 

8. Dare il capo d’anno, Gluck zum Capocudco, m. der. Oberkoch, Mund⸗ 
neuen Jahre wuͤnſchen. i koch; Kuͤchenmeiſter. 

F. Far ogni dì capo d anno, T. de Capodièci, m. T. mil. ein Korporal 
Merc. alle Tage die Rechnung ſchließen uͤber zehn Mann. n ein kleiner Korporal. 
konnen; mit ſeinen Büchern in Richtig Capofila, m. T. mil. der Flüͤgelmann. Caporäno, m. der Obere; Vornehmſte, 
keit ſein. f Capoforno, m. der Auffeber uͤber die Ange ehenſte. 

8. A capo d'un anno, in Jahr und Backofen., aporicciäre, 5. n. uͤbl. Raccapric- 
Tag, nach Verlauf eines Jahres. Capogatto, m. der Koller (bei den Pfer⸗ ciare, vedi, 

. In, A capo di tre giorni, d'una setti- den). 8. Fuͤr Spezie di propaggine, ein Caporiccio, m. das zu Berge Stehen 
mana, di due mesi, nach Verlauf dreier Weinſenker (der Wurzel gefaßt hat). der Haare: Capricciare è levarei capelli 
Tage, einer Woche, zweier Monate. *Capogirlo 7 m. [Vertigine], beriritti, come addiviene per paura, cioè uno 

. Fare, Dare capo, anfangen, begin⸗ S windel. sa . |arricciamento di capelli, e però si dice: 
nen: Dove fa capo il muro. — apogiro, Capogirolo, m. der Schwin⸗ io ebbi un caporiccio, cioè uno arriccia- 

N È Trarre a capo, zu Ende bringen. P für mento di capelli del capo, che significa 
fe 


el. &. Per met. fur Pensiero strava- 

. Venire a capo, zu Ende kommen, gante, eine Grille, ein ſonderbarer Einfall. paura. Dl 

osso, m. T. de Nat. der  Caporione, m. (der Haupt.) Anfhbrer, 

Oberſte. It. ein Stadtviertel. 
Caporovéscio, Caporivérso, av. 

verkehrt, das Oberſte zu unterft, kopfuͤber. 


ig werden: Io sommamente ho desi- Capo 
top], Bolton (ein Fiſch). 
apo 


avoro, m. uͤbl. Capo d'opera, 
ein Meiſterſtuͤck, eine vollkommne Arbeit. 


derato che a capo se ne venisse. Bocc. Ka 
G. 4. Nov. 10. It. zur Reife kommen. 
8. avv. Da capo, von vorn, von An: 


fang an; von neuem. Capolétto, m. [Paramento], eine Ta- Caportoläno, m. der Obergaͤrtner. 
. In capo del mondo, am Ende der pete; it. das Kopfende (des Bettes). Caposcuòla, m. plur. Capiscuòla, der 
Welt. Capolevare, . n. kopfuͤber, koͤpflings Meiſter einer Schule (beſonders der Malerei, 


5 Per capo di buona fortuna, durch (mit dem Kopfe voraus) fallen: E non ti der viele Nachahmer hat): Caposcuola de 
Gluck. può muovere, che tu non iscenda e ca- Fiamminghi il Rubens. i 
$. Capo, T. de Geogr, ein Vorge- p Caposôldo, m. die Zulage (zur Löhnung 


olevi. f 
Capolevato, part. des Vorigen. 


buͤrge, Cap. eines woblverdienten Soldaten). f 
$. Prov. 1. Cosa fatta capo ha, vedi] Capolino, m. dim. di Capo, ein Köpf- Caposquädra, m. Befehlshaber eines 
Cosa. chen, ein kleiner Kopf. &. Far capolino, Geſchwaders (von Schiffen) ; it. Contread⸗ 


4 Prov. 2. Non trovar nè capo, nè den Kopf hervorſtrecken; heimlich belau⸗ miral. 5. Fuͤr Bargello, der Häſcher⸗ 
coda, weder Anfang noch Ende finden; ſchen, begucken. hauptmann. 
nicht aus noch ein wiſſen. Capolo, n. das Heft, der Stiel. otasto, m. der Kamm (eta längli⸗ 
8) Sr „ fiir Capitolo, ein Kapitel, 55 m. ein Maurermeiſter z ches Stückchen Elfenbein oben an der Geige 
Abſchnitt (eines Werkes, Buches). 5 Capomastro, f it. ein Baudirektor. oder Laute, worauf die Saiten liegen). a 
Capo per capo, Kapitel vor Kapitel. Capomändria, m. Oberhirt (einer fer: e m. Anfuͤhrer eines Trup⸗ 
n ) Capo, fuͤr Pezzo, ein Std, It. ein deheerde). pes, einer Bande. 
Kopf (von Menſchen und Thieren). Capomese, m. [Il primo del mese], Capoverso, m. der erſte Vers (in einer 
. Trecento capi di pecore, dreihun- der erſte des Monats. | jeden Strophe eines Gedichts). 
dert Stuͤck Schafe. Capomoòrto, m. T. de Chimici, das Capovolgere, v. a. das Oberſte zu 
+ Negoziare in certi cui di merci, caput mortuum, der Nidftand (im Difik{| Capovoltare,} unterft kehren: La 
mit gewiſſen Waaren handeln. lirgefäße). barca, o fosse error d’inegual peso, O 
Capo per capo, Stuͤck vor Stid;| Capona, f. fem. von Capone] Donna|qualch' altra cagion, si capovolse._. 
it. Mann vor Mann. ostinata, ein ſtarrköͤpfiges Weib, ein Cappa, V. ein Mantel mit einer Kappe: 
. 10) Capo, Per simil. Capo d’aglio, di Trotzkopf., . i . La notte ec. s'usano in capo tocchi, e in 
cipolla, eine Knoblauchs⸗, Zwiebelbolle, Ca onaggine, J, die Hartnäckigkeit, dosso cappe, chiamate alla Spagnuola, 
Knollen. i Trotzkoͤpfigkeit, der Eigenſinn. cioè colla capperuccia di dietro, la quale 
Capo di chiodo, di spilla, ein Na: „ avv. [Ostinatamente],| chi porta il giorno solo, che soldato non 
gelkopf, Stecknadelknopf. i hartnäckiger Weiſe, halsſtarrig; eigen⸗ sia, è riputato sbricco, e uomo di cattiva 
8. Far capo, T. de’ Chir. ſchwaͤren, ſinnig. vita, It. die Kutte (einiger Mönche). II. 
ein Geſchwuͤr bilden. | Caponare, v. a. [l'ancora], den Anker ein kurzes Mäntelchen (der Kardinäle, Bic 
Capo bianco, m. T. di Mar. ein un: aufwinden, lichten. . ſſchöfe und Domherren, mit einer Kappe). 
9 Tau. | Caponcello, m. dim. di Capone, ein 8. Cavar 175 o mantello di alcuno 
apobandito, m. das Haupt, der An: kleiner Trogfopf, Starrkopf. affare, ein Geſchaͤft gut oder ſchlecht zu 
fuͤhrer der Banditen. Capone, m. ein Dickkopf; 8. fuͤr Ca- Ende bringen: Io son disposto, e delibe- 
Capobombardiére, m. der Oberbom: parbio, ein Starrkopf, Trotzkopf, ein ei⸗ rato di cavarne, o cappa, o mantello, 
bardier. . genfinniger Kopf: E si trova talun, cl] S. Per met. Sotto la cappa del sole, 
Capocäccia, m. der Oberjaͤgermeiſter. e si Capone, Che ad una cosa ec. &. T. unter der Sonne: Era delle più pessime, 
Capècchia, f. das dickere Ende eines (zie ar. canone, die Kat, oder Rage e più malvagge femmine, che nascessero 
Stocks; it. der Kopf eines Nagels, einer || Costa 9 Cavi i Maia Für Cart del sole. 
25 scchi e ＋. b 6 ar- i (i. 15 e 1 para 
9 2 2 7 0 7 0 9 E 
e Cm kl. . ein Bunmfapf bietà], die Halsſtarrigkeit, der Eigenſinn. mann (der weder ein Gelehrter noch ein Geiß 
Ginfaltspinfe, Tropf: E io son un Ca- ono per ca „ avv. von Punkt zu licher 8 5 | 
pocchio, Che so, ch ad ogni ginoco in VC ca führ 0 5 sh i Cappa, ber n. K. 
m' inganni. l 5 î er wr 4 . 
Capocchiuto, agg. was einen Kopf hat. e Streich Senegal e 
Capöccia, f. ein droßer, dicker Kopf. ein grober ebler, : . Cappa di cielo, ein lichtblaues Tuch. 
Capòccolo, m. eine Schwartenwurſt, Capopiede, Capopiè, av. A rovescio, “ J. Cappa santa, oder di san Giacomo, 
Suͤlze. l das Oberfte zu unterſt, verkehrt; kopf⸗ T. de Nat. die Jacobsmuſchel. i 
Capochino, m. das Kopfnicken (um Et⸗ über, koͤpflings. $. Prov. Per un punto Martin perde 
was zu beiahen). It. (um zu grüßen): Quivi| Capopurgio, m. ein Mittel, bas Haupt. Ia cappa, um ein Auge war die Kuh 
bisogua che l’uomo indovini Dietro 2 zu reinigen. . blind; durch eine Kleinigkeit kann Etwas 
comandamenti del Messere, E che e ri- Caporale, m. ein Anfuͤhrer; ein Kor⸗ mislingen, verloren gehen. 
sponda a cenni e a’ capochini. F. A ca-|poral: Aveva Messer Galeotto un suo Cappare, v. a. [Pigliare a scelta, Ca- 
pochino, avv. mit gebeugtem Kopfe. soldato, che era caporale di 50 lance.| pare], aus leſen, ausſuchen. 


4 


— 
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Cappata, f. [Scelta], die Auswahl. für Lasciarsi aggirare, ſich hinters Licht F. Fur Caparbio, vedi. 
9 9 Nata, di Cappare, 1 fuͤhren laſſen. i 9 Capponi di macchia Hahnbutten. 
Mar. 


ſtigem Winde die großen Segel ausſpannen. |tornerò poeta, ed in sul fonte Del mio bat- man iſt. 

Cappella, f. die Kapelle (in den Kirchen tesmo prenderò il cappello. DAxrR P. 25. 85 T. di Mar. der Ankerhaken. i 
oder in den Haufern). It. die dazu beftimm=| 8. Fuͤr Dignità del cardinalato, der appònico, agg. vom Kapaun; was 
ten Geiſtlichen. (Kardinalshut, die Kardinalswürde. in Kapaunbruͤhe gekocht iſt. 

8. fuͤr Chiesuola, eine Kapelle, eine F. Fare, o Dare un cappello, ober un Capponiéra, f. T. d’ Archit. mil. 
kleine Kirche. . cappellaccio, Einen aus ſchelten: Tu credi der bedeckte Gang in den Laufgraͤben. 

15 La Ca 1 85 d'un principe, die Ka- al matto un cappello aver dato, ma egli Cappötto, m. ein Kaputrock, It. der 
pelle, eines Fuͤrſten. . i ‘ |è rimaso a noi. $. Cappello di chiodo, Regenmantel mit einer Kappe. It. der 

$. Maestro di cappella, der Kapell⸗ di aguto, der Nageikopf. Matroſen⸗, oder Sklavenkittel. 
meiſter. +. Cappello di fungo, ber Schirm, T. di Giuoco, Fuͤr Cappotto, 

+ Canto a cappella, vedi canto figurato. | Hut des- Pilzes. Matſch, Schlemm. 
fuͤr Cappellania, vedi. Cappello, T. de Chim. der Bla- Cappuccetto, m. dim. di Cappue- 
pellaccio, m. pegg. di Cappel- ſenhelm. It. die Kapelle. . |cio, Vedi. 
lo, ein ſchlechter Hut. .. die Haube auf den Schornſteinen. Cappucci! interj. das waͤre! Pot 
§. Fare oder Dare ad alcuno un cap- $- Prov. A chi hacervello, non man- tauſend!, 
pellaccio für Dargli un bel rabbuffo, Einem {ca cappello, Wer Etwas weiß, kommt appuccia, f. Kopfſalat. 
einen derben Verweis geben. durch die Welt. ” Cappucciajo, m. ein Kapuzenmacher. 
Cavare un cappellaccio a uno, Ei- Cappellone, m. accresc. di Cappel- Cappuccino, m. dim. di Cappuccio, 
nem etwas Beſchaͤmendes andichten. lo, ein großer Hut. ì vedi. 

05 Cappellaccio, ein mit Weinreben Sapbellueco m. avvil. di Cappello, | $. [Frate] Cappuccino, ein Kapuzi⸗ 
umſchlungener Baum. ein kleiner, ſchlechter Hut. pop., eine nermoͤnch. 

Cappellaja, f. eine Hutmacherin, Hut: Rietſche. i . T. di Mar. Cappuccino dello spro- 

dlerin. Cappellugola, f. T. de Nat. die ne, das Gabelholz. It. Cappuccini, das 

Cappellajo, m. ein Hutmacher, Hut: Haubenlerche. Knieholz (das Krummßholz, beſonders zu den 

aͤndler. ä Cappelluto, agg. T. de Nat. ge- Rippen eines Schiffs). 

Cappellania, J. die Kapellanſtelle; haubt (von den Vögeln): Gallina cappel-| . 5 „ m. die Kappe, Kapuze. 
it. die Praͤbende, Pfruͤnde. luta senza cresta Conoscer non sì può| g. Per simil. [Fiore] Cappuccio , der 

Cappellano, m. ein Kapellan, Kap⸗ quand' è castrata. Ritterfporn (eine Blume). 
lan. It. der Gehuͤlfe eines Pfarrers. 1 s interj. Pot taufend! das . Cavolo cappuccio, Kopfkohl. 

. f.[Sberrettata], ein Gruß. waͤre . Lattuga cappuccia, Kopfſalat. 

It ein Schlag mit dem Hute, it. cin Hut Cappero, m. die Kaperſtaude, der pra, J. eine Ziege, Geis. 
voll. Kapelflrau » It. die Kaper. T. degli Astron. Fuͤr Capricorno, 

Cappelletta, f. eine kleine Kapelle, Capperone, m. [Capperuccio conta- der Steinbock (ein Zeichen des Thierkreiſes): 
ein Kapellchen. dinesco ], eine Kappe der Fuhrleute oder Quando il corno Della capra del ciel 

. m. ein Huͤtchen. Bauern. $. Portare il capperone, per col sol si tocca. DAxrR Par. 27. 

5 ppelletto della tenda, der Belt: 


faggir la ria ventura, ſich gegen widrige 
A 10 le vorſehen. 
. T. der Helm (auf der Diſtillirblaſe). 
. Eine Art kleiner Falken. 


Muscolo cucullare, 
der Mönchskappenmuskel. il chino oder Andar in rovina, Etwas 
Capperueoio, m. die Kapuze an dem Gefährliches unternehmen, ſich mit Sc: 
* walt ins Verderben ſtuͤrzen. 
&. Prov. 2. Vassi capra zoppa, sel 
lupo non la ’ntoppa, durch Schaden wird 
man klug. 


000. T. mil. eine Sturmhaube 8. 7. di 
zolaj. die Kappe (vorn an den Schuhen). Mante 
Cappelletti da bindolo, das Schoͤpf⸗ 
werk. 
Cappietto, m. eine kleine Schleife. 
Cap 


Nappo, m. eine kleine Kappe. 


P 
. Cappio corsojo, ober scorsojo, eine chi ha polli, ha pipite, keine Luſt ohne Laſt; 
le offenſtehende Schleife. wer hat die Pfarre, hat auch die Quarre. 
Fante della capellina, filrUomo astuto, Cappita, I interj. Potz taufendil S. Prov. 5. Andare od. Essere dove 
bizarro, ein ſchlauer Wenſch. 8. T. eine Rin⸗ Cappiterina, meiner Treu! Cap- le capre non cozzano, ins Gefaͤngniß 
ne, welche das Waſſer in die Traufroͤhre pita J io ho fatto da medico daddovero. kommen, im Kerker ſigen. 
fuͤhrt. 5. Sturmhaube, Pickelhaube: Era-| Capponaja, f. der Kapaunenſtall. Ca riggine, T. de Sempl. [Ga- 
no tutti armati di àcce, e di cappelline. ponare, v. a. [Castrare i polli, [lega], die Geisraute. . 
*Cappellinajo, m. ein Hutrechen, Hut: i galli), die Haͤhne kappen. aprajo, m. der Ziegenhirt. . 
riegel, Holzleiſte mit Haken (zum Aufhän⸗ 8. Per simil. Für Castrare, faftri:| Caprajo, agg. zu den Ziegen gehoͤrig, 
gen der Hlite). ren (uberhaupt). It. Capponare, w. N. p. von Ziegẽn. . 
Lappellino, ra. ein kleiner Hut. ſich kaſtriren: Fu costretto capponarsi| &. Stalla capraja, der Ziegenſtall. 
l m. der Hut. colle sue mani. | apralliévo, m. T. de Mitol. e poet. 
+ Cappello di castoro, ein Kaſtorhut. . T. di Mar. Capponar l’ancora, den ein Saͤugling einer Ziege (wie Jupiter). i 
- Cappello di feltro, ein Filzhut. Anker kappen. Capraria, f. I Capraggine], T. de 
+ Cavarsi, od. Trarsi il cappello, den Capponäta, f. Voce oontadinesca, ein Sompl. Geisraute, Herzblume. 
Hut abziehen, ziehen. Kindtaufſchmaus (bei den Bauern, wobei Capräro, m. vedi Caprajo 


)) 0 

Cappello di ferro, fo wie Elm nne gegeſſen werden). Capre, f. „große Knoͤpfe auf 
Morione, ein Helm, eine Sturmhaube. apponato, € gekappt. F. Polli dem ußerſten ande einer Galeere. 
$. T. die Falkenhaube: Quasi falcone capponati, Kappß hne, Kapaune. Capreòli, m. plur. T. d Areliit. 


cappellina. 


” esce del cappello, Muove la testa, e apponcello, m. dim, di Cappone, ftenge ſoͤrmige Figuren an ben Kapitàlen. 
coll’ ale s'applaude. Dante Par, 19. junger Kapaun. apreolo, m. T. de- Bot. vedi Cirro- 
$. Per met® Aspettare il cappello, Capone, m. der Kapaun, Kapphahn. Caprestaccio , m. [Peggior. di Cape- 


Caratteristica 


Capriòla, f. [Cavriola], eine Kaprio:| Caraffa, eine Waſſerfla ch 1 
le, Sad 8. Gn c o Intrecciar le Pane dla 1 du affine. ee 
capriole, Kapriolen ſchneiden FLuft⸗ . di Caraſſa, eine 
der Muth wille. prünge machen. Carafino, kleine Waſſerflaſche, 

Capresto, m. übl. Capestro, vedi. Capriolare, . n. [Far capriole], Ka⸗ Karaffine. 

„„ m. fibl. Capestruzzo, priolen, Luftſpruͤnge machen. Caraffone, m. accresc. di Caraffa, 

Capriolato, agg. T. d’Arald. einen eine sele: Karaffine, Waſſerflaſche. 

e F. eine junge Ziege, ein Sparren fuͤhrend. Caramente, avv. EA morevolmentel, 

., Ziegenlamm, ein Zik⸗ Caprioletta, F. dim. di GEE ein zaͤrtlich, liebreich, freundlich. II. mit 

kleiner Luftſprung. Liebe. J. Fuͤr A caro 8 
pretto m. ein junges Boͤckchen. Ca 2155 e m. dim. Fir rio, ein Caramindo, m. die Gauchblume, das 
5. Fig. Cavar uno di capretto, Rehboͤckchen, Rehkalb. as frane Schaumkraut. 
Fò, becco, Einem Horner aufſetzen, zoͤſiſche Cabriolet, das Do. die Kar: pose e con- 
zum Hahnrei machen. riole (ein Heiner wwelraͤdriger Wagen). padano), ein Rei eln einer ungeſtal⸗ 
Capreuòli, m. bl. Capreoli, vedi. Sabri: [ei m. das Reh, der Reh⸗ 5 ulis 
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stro), ein ſtarker Strang, Strick; 8. 
für Impiccataccio, ein Galgen rick. 
resteria, 7. die Ausgelaſſenheit, 


— 


Caprezzo, m. tibi. Capriccio, Capriuolo, i..f-T ‘d@ Nat. eine 
brezzo, vedi. Capriuolo Dr viti, cin Rebſchoß, 2 SURE von Braſilien, auch Fra- 
Ca riata, F. degP Idraul. die elchen am Weinſtock. vola genannt. 
Verbimmung (mit bölzernen Böcken). §. T. d. Arald. ein zerbrochner Spar: Carangare, v. n. T. di Mar, wacker 
Capriatto, m. {Cavrinolo}, das Reh, ren. arbeiten. 
der Rehbock 8 2 Caranna, f. T. della Medic. bal 
© aoribarbicornipede, Fami-| Capriuola, Val die Garanna : Summi, ein aromatifches Harz. 


: 
lia capriberbicornipede, daß ziegenbaͤr⸗ Caprizzante, agg» 7. 7 Med. Carantano, m. ein Kreuzer 5 
; figa, di diegenfuͤßige pira (der Gaunen).| Polso caprizzante, quasi 7 9 70 a alu, Carànza,f. die Balſamine, (eine Biume). 
apricciare, v. n. Abl. Raccapricciare, ein ungleicher, bripfender Caranzia, f. übl. Garanzia, vedi» 
155 urcht ſchauern, di e Gänſche ut auf Capro, m. der Ziegen 5 Rehbock. «Garinaie, af pn Balfamdpfel 
laufen. Caprone, vedi. $. T. di Mar. Carapignarsi, 
apriccietto, m.dim.diCapriccio,vedi. der 810 (privilegirte Seeräuber). It. das a. 8 A li an eue saba 


Capriccio, m. (Ghiribizzo], der 8 K chiff. Carata, fi n Art Aloe, 
enfinn, die Grille, wunderlicher Ein roneino, m. cr di Csprone, Caratare, v. a. [Pesare co’ varati], 
0 cklein, È auf das alergenaueft abwaͤgen. F. fe. 
8. fuͤr n der Schauer . n de 7 A mere haͤßlicher Bock + Esaminar per la minuta, genau unter= 
(vor Entſetzen, im Fieber). enſch. ſu ch. Talora colle bande di due colo- 
Aver, Venire capriccio d’una cosa, 


ri ci provano una o più fiate, e così vien- 
Faͤſſern einfalzen. ne caratato il valore di ciascuno. 8 


8. Caprug 
gerda a. T. de Bottaj. den 
en 


Einem die Luſt wonach ankommen, geluͤ⸗ sen 


ſten. rug F. T. de Battaj. der oder Criticare, vedi. 
&. Viver a suo capriccio, nach ſeinem die G — in den Dauben zum Boden). 585 part. Di Vori Aa 
fe, 5 80 Laune leben. ala, f. T. di Botan. die Sa: llante, m. ber ingsſalzer, 
. Capriccio della fortuna, der menti. Häringspacker. 
Ei enfinn bes Glücks, die Slückslaune. m. dim. di Capo, ein Caratello, m. ein Faͤßchen (das tanalich 
. T. di Mus. Capriccio, ein Capric- K o a u, kleiner ig und ſchmal iſt, von ungefahr oo Maß). 
cio, eine Phantaſie (ein oſt beſduders ſchei⸗ aputo, part. di Capere, edi. Carato, m. das Karat, (ein gewiffer 
nendes und nur nach Einfällen gemachtes 


Stück 

der Tonkünſtler, Maler, Dichter u. f. w.). 
A eapriccio, art. nach Willkür; 
na pun ‘ InigPeiten, 
avv. wunderli⸗ Cara 
der, —.— inni di Penta Weiſe. 


Capzioso, agg. [Fraudolendo, Lasidio- Grad der Feinheit des Goldes). It. das Edel⸗ 
tram bidiale, 7 plur. Soppolien, Slc 0 i Copia di pettine 
p 5 ia er meat. r 

"fp lia 1 Grad Stufe der 8 Non 
* tingolo cine sunioverano i carati perfezione, e 
Art Ragout. 7 55 approssimarsi a Dio. 
Wunderlichkeit, Carabe, m. [Ambra gialla), der Bern: di carato, eine tüch⸗ 
cit ftein, Agatſtein. tige, pr: e, erfabrene Perfon; ein ges 
geren e- eigenſinnig, wun⸗ ina, /. der Karabiner, die Rei⸗ diegener Menſch. 
derlich. 5. U capriccioso, ein terflinte. & für Carabiniere, ein Kara-⸗ S. Una persona 
8 fenen ee 1 (leichter Reiter). che perſon, ein Vein Wenſch dieſes ces Schl 
1 rno, m. T. d tr. Astr. ber Carabinata, J. der Schuß eines Kara: è 2 F. de Com. Carato, eine Ale. 
Stein ock Ein Deichen bel Iierieiſe . biners. rattere, m. der Charakter, das 
aprificare, v. a. die wilden Feigen Carabiniére, m. T. de Mil [Sol- Merkmal, Kennzeichen. 
burch ‘n ekten veredeln. dato a cavallo armato di carabina, ein S. fuͤr Indole, die Gemüthsart, der 
Caprificnzione, f. die Vexbefferung Karabiner. , Charakter. 
der wilden 1 urch den Stich ge Carabo, m. 7. de Nat. Erdkäfer, 8. für Qualità, Titolo, bie Würde, der 
ai Inſekten. Raubkafer, Rennkaͤfer. 8. Carabo do- Charakter: Ha favellato come medico, 
apriboe.. m. ber wilde Feigenbaum. rato, der Goldkaͤfer. da qui avanti voglio totalmente spogliarmi 
Capri „ m. {Mandreselva], das] Carabottino, m. P. di Mar. bas di questo carattere, e vestirmi di quello ec. 
1. Leber. o: Gesblatt,- Se der, . (das Sitter auf dem uͤr Maniera di scrivere, die Hand⸗ 
ine 


2 


(rift, Hand. 
" Capr o, agg. uͤbl. Caprino, vedi. ; i Falsificar il carattere, die Sands 
Capri 5 . en e 7 Hat (oe var Beta T. de 3 der Kara⸗ cali verſelſchen. 7 


ap „ m. T. de Nat. ber Zie⸗ Aver, Meuare un bel carattere, eine 
e Caracca, J. die suite (vortutziſtſches ol den 1 455 eben. 
N m. ein Höͤllenbock. 


Capri rino ziegenartig. 
210 caprino, der Bock 


. Latte caprino, Ziegenmilch. 
Pros. Disputar della lana caprina, 
um des Kaiſers Bart, um unbedeutende 
Dinge ſtreiten. umtummeln. len des menschlichen Korpers 
Caprio, m. 5 das Reh, der Caracòllo, m. das Herumtummeln des Caratteristica, f. die 
Rehbock. pferdes in gere oder halben Kreiſen, (warden deg Eisenthumtchen) ) : 


Caracò, m. Foce . de Bot. 
die rothe Akazie. Pag. 3005 secchonatirre. magici, magiſche Zeichen, 


Caracollare, v. n. ſchnelle Ven: 9 m. T. de Bot. die 


dungen mit dem Pferde machen, es her⸗ Aehnlichkeit wiſſer presa mit Thei⸗ 


2 


, Caratteri, die 
Caricia; J. Molftmi (r arg, eee Kabir, Sd 


Caratteristico Cardinale 167 
Caratteristico . Distiutivo], Carbonetto, m. dim. di Carbone. A quei, che scommettendo acquistan car- 
charakteriſtiſch, eig ug, unterſchei⸗ eine kleine Kohle. ; co. DAx iE Ixr. 27, d 
dend. Carbò nico 1 agg. T. di Chim. toh: arco , Voce poet. agg. Fuͤr Cari 
cido 


i 
carbonico, die Koh- Caricato, belaftet, beladen, beſchwert. 


C i i (00), v. a. charakte⸗ „ 8. „ G 
riſtren eichnenz ſchildern: L’a ria lenſaͤure. ö T. ; ic. vedi 
si ii i ‘è siami lecito il dire, Carbonigia, J. Kohlenſtaub. done. e 


i Gambino, m. T. di Chim. der Koh⸗ 

enſtoff. 

Caravella, f. die Karavelle (rin klei- *Carbinco, m. übl. Carbonchio, vedi. 
Carbuncolo , } m. der Karfunkel. It. 
Carbaneuto | ein ſchwarzes ausge⸗ Cardamòmo, { bamom (eine ürz⸗ 

1 Erdreich. 


( deiche WAanse). It. deren Saamenkoͤrner, 
rburo, 71. T. de Chim. Kohlen⸗ . ì 


ra a combattere], ec. diede nelle medesi- i 
me galee. ſtoffverbindungen (des Kohlenſtofs mit einer Cardare 9. a. kaͤmmen, auftragen, 
pre caravella, tine Art Birne. Baſis). 5. Carburo di ferro, das ge: kardaͤtſchen Wolle, Tücher). &. Per met. 
bonaja, 7. eine Kohlengrube. II. kohlte Eiſen. Einen durchhecheln, ihm uͤbel nachre⸗ 
eine Kohlenkammer. Carcame, m. [Scheletro], bas Ge- den. l 
$. fuͤr Carcere an e scura, ein rippe: Ed ecco un diavol più, che car- Cardato, de: des Vorigen. It. Fig. 
enges und finftres Gefängniß. bon nero, Che d'una tomba fuor subito für Terso, Colto, rein, gebildet. i 
» T. de’ Cacciatori, Carbonaje ober balza, In un carcame di morto assai fiero,| Cardatore, m. -trice, f. ein, cine 


Cardamindo, m. [Nasturzio India- 
no]; e Bergkreſſe, Schaum 


* 


i, Kohlengehau. Ch avea la carne secca, iguuda, e scalza. Wollkaͤmmer — in, Wollkrager — in. 8. 
ajo, m. ein Köhler, Koh len- F. Fuͤr Caragna, das Aas. It. der Per met. ein, eine Verleumber — in. 
brenner. It. ein Kohlenhaͤndler. Rumpf don zugerichtetem Flügelwerke. Cardatüra, f. das Wollkämmen, Kar⸗ 
Carbo J. T. di Mar. das große It. das drahtene Geſtelle in den Kopf- daͤtſchen des Tuchs. &. fuͤr Borra, vedi. 
Stagſegel. zeugen. It. Spezie di ghirlanda ornata di Cardeggiare, v. a. durchhecheln, Boͤ⸗ 
Carbonäta, F. Bragiuola di J ge⸗ gioſe, Kopfputz (wie eln Vlumengeninde). ſes nachreden. . 
bratene Schwem̃s rippen, Karbonade. t. vedi Carcassa, Cardelta, J. kleine Diſtel. f 
arbonato, agg. T. di Chim, toh: Carcare, Voce poet. v. a. vedi Ca- Cardelletto, m. ein Stieglig, Diſtel⸗ 
lenſtoffhaltig. It. geko ricare. Cardellino, k. 


lt. 

Carboncello, m. — der -Carcazsa, 7 die Carcaſſe, Brand. &. Per met. für Uomo volubile, ein 

Karfunkel. F. fuͤr Fignolo o Ciccione kugel (eine Art e). flatterhafter Menſch. . 

maligno, ein Blutgeſchwuͤr, Karbunkel: 8. T. di Mar. das Sdiffsgerippe; Cardello, m. vedi Cardellino, 

Gli apparve nella fronte sopra il ciglio un ber Rumpf eines Schiffs. It. vedi Car- Carderigio, m. übl. Cardellino, 

piccolo carboncello, del quale poco !sil came. dadi: 

curava, Carco, m. [Turcasso], ein Kö⸗ ’ das 
Carbénchio, m. ein Karfunkel. 8. (cher. . Cardiaca, J. 7. de Bet. derz⸗ 

Enfiata pestilenziale, Ciccione, ein Carcato, part. di Carcare, vedi. geſpann. 
Alatgeſchwür, ein Karbunkel. It, eine Carceramento, m. die Ginterferung.| Cardiaco, agg. T. degli Anat. zum 


Peftbeule, Carcerare, v. 4. cintertern. Herzen gehoͤrig; J. Infermità cardiaca, T. 
e agg. Abbruciato, ver: i ro i part. des Vorigen. It. m. n „„ 3 So: 
verbrannt, verdorrt: Il carbon-| der angene: veri carcorati. esta ta si è zca, i 

255 ; Carceratore, Lig cin Haͤſcher, der ins acchiudimento di spiriti, e difficultà di 


chioso terreno, se non si letamiùa bene, Gefängniß füher. ‘rare 
gn | a 
init J. die Einkerkerung. " Cardiaigia, FT. de Med. das Herz: 
eine kleine Kohle. Carcere, f. und m. im plur. nur f. ber weh. | 
*Carbéncolo, m. übl. Carbuncolo, Kerker, das Gefuͤngniß. Cardialogia, f. T. degli Anat. die 
vedi. Carcere oscuro, umido, puzzolen- Lehre von den verſchiedenen Theilen des 
Carbone, m. die Kohle. te, orribile, ein bunkier, feuchter, ſtin⸗ Herzen. 
f. Carbone fossile di terra, die Stein- Fender, ſcheußlicher Kerker. ardiatomia, f. T. degli Anat. ber 
koh Tre anni di carcere, breljahrige cler Berg iederung des Herzen. 
8. Questo legno ſa buon carbone, die- Gefangenſchaft, drei Jahr vati A »Cardinaläno, agg. uͤbl. Cardinalizio, 
ſes Holz gibt gute Kohlen. i . Lungo carcere, langwierige Haft. vedi. 

- Un Carbone acceso, eine glühend . Carcere, fuͤr Mosse, vedi. *Cardinalitico, | m. das Aarbinalat, 
Kohle. Per met. Il carcer cieco, die Hölle: Cardinaläto, die Kardinalswuͤrde. 
Carbon di fuoco, füt Botton di Caggiono in quel carcer cieco, nel quale Cardinäle, m. ein Kardinal. ; 
fuoco, das Brenneiſen der Aerzte i Suol mai il divin lume con grazia, o con mi- 8 do pe Cardinale, ein Kardinal: 
essere come appunto con un carbon dilsericordia si vede. Booc. Las. iſchof. 
fuoco, che dis in tempo, scuote a ma- . Carcer terreno, die irdifhel $. Cardinal Prete, cin Kardinal⸗Prie⸗ 


raviglia dall’ animo quel letargo. e (der Leib): E da quelsuo bel car-|fter. 
. Carbonchio, der Karfunkel. Dei ‘ sa $. Cardinal Diacono, ein Kardinal⸗ 
. Enfiato pestilenziale, eine peſt 8. Carcer d'amore, bas Herz: Che Diakonus. 
e. 1 nel carcer d amor lo tenta chiuso. An. Cardinal Padrone, bag Haupt, der 
T. degli Agric. [Malattia del gra-| Fur. e der Kardinaͤle. 
mol, ber Brand im Getreide. Carcerière, m. der Kerkermeiſter, Cardinale in pettore, ein vom Pap: 
N. Carboni celestì, die funkelnden Stockmeiſter. ſte ſchon beſtimmter (aber noch nicht Bffents N 
Sterne. Carcinoma, f. N de’ Chir. der Krebs: ich ertlirter) Kardinal. 
$. Far 5 e cuo- ſch den, ber ne Re 1 » Boccon da Cardinale, tin Secker⸗ 
ce o e’ tigne, er u thun. arciofaja, J. 7. ic. ein Arti⸗ biſſen. n 
$. Segnate 1 cosa con un carbon ſchockenbeet. d Agr Fuͤr Cardine, die Thürangel. 
bianco, ſchreibt dieſen glücklichen Vorfall "Carcidfala .I abt. Carcioßo, pod. J. Fer, met. das Voruehmſte, wor⸗ 
in den Kalender. Carciofane m. 4 ö Ped. au Alles beruht. 
+ A misura di carboni, avv. im voll Carciòfo, m. eine Artiſchocke. S. fig. . de Nat. der Karbinalvogel. 
duften Maaß, überſchwenglich, äder⸗ för Castrone, ein Dummkopf. . T. d'Archit. It. pedi 5 8 
9 Carciofoleto, m. ein Artiſchockenbeet. Cardinale, 25 [Principale], haup 
oce poet. Carico, ſaͤchlich, vornehmlich. 8. 1 Punti 


arbonella, /. g ſte Kohlen von Carco, m. i 
isholg. „ i die Laſt, Bürde. 8. Per met. die Schuld, [i quattro principal punti dell’ Orizzonte, 
S. T. degli Agric. eine Art Birnen. eine Gewiſſenslaſt? In cui si paga il fio|cioè la Tramontana, T Ostro, il Levante, 
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e il Ponente], die vier Weltgegender: Nor: _ Carezza (ze), J. (meiſtens plur.) die sare, dringend bitten, mit Bitten be⸗ 
den, Oſten, Suͤden, Weſten. Liebkoſung, Schmeichelei. 8. Far carezze liftigen. | 
FS. 1 numeri cardinali, die Hauptzahl⸗ ad alcuno, Einen liebkoſen, Einem ſchmei⸗ $. Caricar la balestra, o. Modo 
woͤrter, Hauptzahlen. cheln. 8. Far carezze al cavallo, das basso, ſich mit Speiſen vollſtopfen. 
$. Le virtù cardinali, die ꝓaupttu⸗ Pferd ſtreicheln. aricarsi, v. n. be fuͤr Riempirsi, 
genden. Carezzamento (ea), m. das Liebko⸗ aggravarsi, ſich uͤberladen (mit Speiſen). 
. Venti cardinali, die vier Hauptwinde. ſen 6 das Schmeicheln. i aricarsi addosso ad uno, fuͤr In- 
dinalesco, | agg. dem Kardinal arezzare (tea), v. a. [Accarezzare. oltrarsi, Spingersi, gegen Jemand fto: 
Cardinalizio; | eigen; $. Color car- Far carezze], cp a ſchmeicheln. ßen; draͤngen. 

dinalesco, Purpurfarbe. l j Carezzatore (tea), m. trice, f. der, &. Caricarsi di sdegno, ſich heftig er: 
Cardinalismo, m. der Kardinalſtand. die liebkoſet, (ome elt. zzuͤrnen. 
Cardinaluccio, m. avvil. di Cardina- arezzevole (se), agg. liebkoſend, ein: $. Caricar basso, ob. Caricare a bas 

le, ein elender, veraͤchtlicher Kardinal. ſchmeichelnd. 5 n so, T. de Mar. die Segel niederholen, 
Cardine, m. [Arpione], die Angel, arezzevolmente (ese), avv. liebko⸗ unten zuſammenziehen. g 

Thuͤrangel: Le porte qui d'effigiato ar- ſend, einſchmeichelnd. Caricar Porza, die Orza (das Hate 

ento Su cardini stridean di lucid' oro. arezzina (a), F. [Carezza fatta con af-| & an der Segelſtange) anziehen. It. {E | 
1 Cardini del cielo, die Pole, ,  |fetto egentilezza], artige Liebkoſung El- fo wie Empiere di soverchio, uͤberfuͤllen, 
Cardino, m. T. di Lanaj. eine kleine la gli invola colle sue carezzine Panima, zu voll fuͤllen. 

Kardaͤtſche. e' cuore. S. Caricar P orza col fiasco, modo basso, 
Cardiolito, n. permute. e Carezzòccia (e), f. [Carezza rusti- ſich voll ſaufen. Se 
Cardo, m. die Diſtel; Weißdiſtel; It. cana e svenevole], bäuriſche Liebkoſun⸗ ; Caricar la mano, fuͤr Accrescer 

Kardendiſtel. gen. i . ; la dose, o la quantità di q. c., die Doe 
È T. Eine Kardäͤtſche, ein Wollenkamm. Cargo, agg. uͤbl. Carico, vedi. ſis ve aͤrken, mehr wovon nehmen. It. 


-, Dare il cardo al drappo, das Tuch Cariach, m. T. de Nat. Art ameri- Per simil allzu hart behandeln: Di 
Rinaldo, e’ cristian conta l'oltraggio, E 
carica la mano il can Shiottone. 

$. Caricare un ritratto di alcuno, Gi: 
t. ſchoͤner oder haͤßlicher malen, als er 
iſt. 


$- Caricare di colore, für Aggravare 
di colore, Colorire assai, überladen, 
uͤbertreiben, zu ſtark auftragen: In effet- 
to il caricare, o non caricare il vetro 
di colore, si dee fare secondo i lavori, 
a 1 a fare. für 
Caricarla a uno, Accoccar 
Jemandem einen Poſſen ſpielen. 85 
Caricare un racconto, eine Sache 
im Erzaͤhlen, im Reden uͤbertreiben. 
aricar un oriuolo, un girarrosto, 
o simili, eine uhr, einen Bratenwen⸗ 
der u. dergl. aufziehen. 
8. Caricar la tromba, die ꝓlumpe mit 
Waſſer anfuͤllen (ſie in Gang zu brin en). 
Caricare a cassa, ein Schiff mit 
Waaren vieler Kaufleute befrachten. 8 
- Caricare a collegio, ein Schiff in 
Geſellſchaft mit Mehreren befrachten. 
„ T. di Mar. Caricar boline, bugne, 
fondi, vedi Imbrogli. 
Caricatamente, avy. 


kardaͤtſchen, kratzen. : 
8. 555 Dare TE ad alcuno, Einen 
durch die Hechel ziehen, auf Jemand los: 
ziehen. I 
$. Aver il pettine e cardo, vedi 
Petline. ndo . 
Cardoncello, m. [Spellicciosa], die 
Kreuzwurz. resti 
Cardone, m. die Diſtel. 
Cardosalvatico, m. [auch Virga pas- Dax nx Puro. 31. 
toris], die wilde Kardendiſtel. 
Cardosantamaria, m. die Marien⸗ 
diſtel. : 
g 1 s m. Cardobenedikten⸗ 
kraut. 
N Cardoscòlimo, m. eine Art wilde Ar: 
IRR 7 A i 0 v 
areggiare, v. a. | Accarezzare, Vez- i i 
5 liebkoſen, zärtlich thun. Au ziehtau. «Il carica basso per i pen- 
Fuͤr Avere in pregio, werth halten. noni, der Niederholer (das Seil zum Nie⸗ 
. n. p. Careggiarsi, viel von ſich derlaſſen der Segelſtange). . 
halten; ſich pflegen. a Caricamento, m. [Il caricare], das 
Careggiato , part. des Vorigen. Aufladen, Beladen, das Laden. 
Carello, m. ein Kiſſen, Polſter. 8. Caricare, 2. a. beladen, aufladen; 
Fuͤr Cercine, vedi. F. Carello de. it. belaſten, aufbuͤrden. F. Caricare nel 
riello], der Abtritt oder Nacht uhl⸗ discorso, fuͤr Esagerare, übertreiben. 
deckel. $. Caricare l’archibu io, le pistole, i [Cond 
Carena, /. der Schiffskiel. 8. Par cannoni e simili, die Flinte, Piſtolen, tura) auf eine uͤbertriebene Weiſe. 
carena ad un vascello, ein Schiff kiel⸗ Kanonen u. dergl. laden. "Lu aricato, part. di Caricare, vedi, 
holen. È Caricare la balestra, bie Arinbruſt It. Für Affettato, übertrieben, überladen, 
Carenaggio, m. das Werft, Schiffs⸗ ſpannen, den Bolzen auflegen. affektirt. 5 T. d Arald. mit andern 
werft; It. vedi Carenare. l » Caricare a palla, ſcharf laden. Stuͤcken bedeckt. 
arenare, v. a. ein Schiff kielholen » Caricare a. polvere, blind lad en. Caricatojo, m. T. degli A rtigl. die 
(aut die Seite legen, um den Kiel und untern . Caricare Tinimico, den Feind an: Ladeſchaufel (der Kanonen). 
Theil aus zubeſſern und zu kalfatern). 8. Ca- greifen; ihm eine Ladung geben. aricatore, m. ein Tuflader. F. 7. 
renare tra due acque, dem Schiffe eine » Caricare uno d’ingiurie, di villa- ge Mar. Caricatore, ber Vefra chter( der 
halbe Rielbolung geben. nie, Jemand mit Schimpfworten über⸗ Elgenthümer der Waaren, welche bie Sracht 
arenato, part. des Vorigen. haͤufen. ausmachen). F. Fuͤr oniere servente, 
> Carente, 7 oce lat. agg. uͤbl. Man- &. Caricare uno di bastonate, Jeman⸗ 
cante, mangelnd, fehlend. dem eine tuͤchtige Tracht Prigel- auf: 


Carenzia, | Voce lat. f, übl. Man- laden. ö de Pitt. Ritratto ridicolo, in cui siano 
Carenza, canza, vedi. 


- Caricar la memoria, für Affaticarla grandemente accresciuti i difetti, die Ka: 
Carestia, f. die Theurung, Hun⸗ Rita das Gedaͤchtniß uͤberladen, zu rikatur, das Zerrbild. It. A. cine licher 
gersnoth. ſehr ermüden: La memoria ec. se tu le liche Schilderung, Darſtellung, Karikatur. 
Far Carestia, vedi Fare. vogli piacere , non la caricare,, che ella arice, J. T. de- Bot. das Riedgras, 
Prov. 1. In tempo di carestia Fan vuole essere benignamente trattata, non die Schmiele, das koͤſchgras. i 
veccioso, vedi Pane. i caricata. arichetto, MN. dim. di Carico, eine 
$. Prov. 2. Carestia prevista non] F. Caricare il basto addosso a uno, kleine Laſt. i 
venne mai, Vorſicht beugt der Noth vor. | Fig. Einem Etwas zur Laſt legen. Carico, m. die Laſt, die Bürde. I. 
Carestisia, J. [Carestia], die Theurung. » Caricare uno di qualche delitto, ſo die Ladung. i 
arestoso, agg. theuer, koſtbar. wie Dar carico, Einem ein Verbrechen zu. F. Il carico d'una nave die Schiffsladung. 
Caretto, n. F. de Bor. [Carice], das Laſt legen. N + Carico d' una bestia da soma, fa: 
Riedgras, die Igelkolbe. 8. dar Pregare istantemente, Pres- tung eines Laftthiers.ũ , 


kaniſcher Damhirſch. i | 
Cariatide, 95 T. d Arckit. die Kaxia⸗ 
tide, der Strebep 


. de Bomb. die Ladung zum 
Schuſſe, Patrone. 

„Dar la carica al nemico, den Feind 
anfallen. 

5 Carica, T. di Mar, das Geitau, 


ri na 


der Stuͤcklader. s 
Caricatura, f. vedi Carica. It. 7. 


| Carico Carnalita | 169 


. Fir Carica, Grado, Amt Stelle. Cariofillo, m. T. Bot. die gemeine tamento, Zauber rmeln, Zauberſpruͤche: 
. gir Land ; der Auftrag die Nelke. s Ismen, che al ch de N pun 


Beſorgung. Carioso, agg. angefreffenz it. ange: nu Fin nella reggia sua Pluto ta. 
Per met. Fur Cura, Penaiero, fault (von Knochen). n [TAsso GRR. 2. 1.8. Fuͤr Suono, Schall: 
Sorge, Laſt: Tempo è, Dioneo, che tu Cariréa, /. vedi Cattedra, Chiaro, e bellicoso carme. An. Fur. 


alquanto pruovi, che carico sia Taver Carisma, Carismate, F. eine Gunſt. 36. 29. & Fuͤr Vaticinio, ‘vedi. 
donne a une . de Teolog. die beſondere goͤttliche Carm ian m. ein Karmeliter⸗ 
8. Dar carico, für Incaricare, beauf- Gnade. moͤnch. §. Le Carmelitane, die There: 
tragen. Carissimamente, avv. aufs theuerfte, Ifianer = Nonnen. 
- Prendere il carico di qualche cosa, ſehr lieb. *Carmellito, fibl, Carmelitano, vedi. 
Etwas auf ſich nehmen. Ò Carissimo, 8 ſehr theuer, ſehr Carmentale, agg. T. degli Stor. [di 
$. Dar carico ad uno für Dargli la werth, außerſt lieb. 1 . |Carmenta, Dea adorata da” Romani anti- 
colpa, Einem Etwas aufbuͤrden, zur daſtf Carità, ae Caritate], die chi], carmentaliſch: Porta Car mentale, e 
legen. | i Liebe, die chriſtliche Liebe: Vita dell ani- Ferie Carmentali. i , 
$. Fuͤr Biasimo, der Tadel, Vorwuͤrfe: ma è l’amore della carità di Dio „e del Carmesino, m. [Cremisi], Karmoi⸗ 
‘credo, che si possa lodare dopo la prossimo. ita ſinroth. | » 
morte ogni uomo senza carico. „S. Fur Amore, Affetto, die Liebe, Zu- Carminare, . a. (die Wolle) kämmen. 
$. Carico di coscienza, eine Gewiſ⸗ neigung, Gunſt: Carità di Signore, F. Per met. Carminare un senza tine, 
ſenslaſt; it. ein Verbrechen. amor di donna Son le catene, ove con Einen abpruͤgeln. 8. T. Medico, fur Ri- 
8. Dare un carico di legnate, eine Tracht molti affanni Legato son. ser |SOlvere le ventosità, die VBlAbungen zer⸗ 
Stockpruͤgel geben. 8. Fuͤr Compassione, das Mitleid, theilen: Lo aromatico garofanato confor- 
Essere a carico d’alcuno, Einem zur die Barmherzigkeit; die Menſchenliebe. ta lo stamaco ec. carmina la ventosità, e 
Laſt ſein. - Far carità, od. la carità, Almoſen ſia scioglie. g. Fig. Carminare Ia qui 
+ Queste merci sono a carico vostro, geben: Fate, donne da bene, Fate la carità. stione, fur Divider a, einen Streit ſchlch⸗ | 
dieſe Waaren find fuͤr Eure Rechnung. It. . Ah per carità! aus Barmherzigkeit! ten: E carminandosi la quistione, per 
die Fracht geht auf Eure Gefahr. Un poco di carità, Signore! ich tutte le congiunture fu veduto, che I ca- 
g. Carico für Imposta, Gravezza, Auf- bitte um ein kleines Almofen, mein Serr!|valiero Gonnella era stato cattiva gon- 
lage. 5 Trattare uno con carità, Einen mit nella per l'oste. g 
5 Nave da carico, Laſtſchiff, Fracht⸗ Liebe, Menſchlichkeit behandeln. a n 
ſchiff. $. Prov. Carità pelosa, eigennuͤtzige Carnàccia, Ff. Pegg. di Carne, ſchlech= 
&. Carico, T. di Mar. die Fracht deri Liebe. tes Fleiſch. | 
Waaren. $. Far carità insieme, ob. nur Far c- Carnäcecio, agg. ſehr ſinnlich, fleiſch⸗ 
8. Carico morto, die Ueberfracht uber rità, zuſammen eſſen. . lich, wolluͤſtig. 
die rechtmaͤßige Ladung. Caritatevole, agg. liebreich, barm⸗ Carnaccioso, agg. fleiſchig; &. Vi 
arico, part. [Caricato], geladen, be- herzig, mitbtbdtig (gegen die Armen). Carnacciùto, $ so carnacciuto „ein 
laden, beſchwert: Tu riscontrerai un asino aritatevo ssi avv. liebreich, volles, At Geſicht; pop. baus bat᷑⸗ 
con una soma di legne, con un vetturale Caritativamente, freundlich; J. mit kiges Geſicht 
carico, come lui. a chriſtlicher Liebe, aus Menſchenliebe. „ *Carnaggia, J. übl. Carnaccia, vedi. 
$. Per met, Carico di cure, di pen- tativo, agg. menſchenfreundlich,  Carniggio, m. [Ogni carne da man- 
sieri, voll Sorgen, Gedanken. mild. FJ. Sussidio caritativo, 7. de Ca- giare], alles eßbare eiſch. 8. Fuͤr Ma- 
8. Carico d' anni, bejahrt: Carico nonisti, die gutwillige Unterfhigung. cello, Strage, das Niedermegeln, bas 
d’anni, e di peccati pieno. Caritevole, agg. tibl, Caritatevole, 725 . x 
ne, è Geſichtsfarbe, 


45 Caricato di ferite, mit Wunden be⸗ vedi. nagio F. 
deckt. Caritevolmente, avv. ubl. Caritate- Hautfarbe, Haut: Son comu- 
$ Colore carico, eine dunkle, gedeckte, volmente, vedi. nale, con viso fresco, e vermiglio, e di 
fatte Farbe. It. eine dick aufgetragene *Caritoso, 186; uͤbl. Caritatevole, vedi, carnagion bianca, 
Farbe. *Carizia, /. Carestia, vedi. Carnajo, m. das Beinhaus. F. T. de 
. Un tempo carico, truͤbes Wetter. Carlina, f. T. botan. die Eberwurz: Macellaj, die Fleiſchkammer. 
| È Carico, für Concio dal vino, Av-|La carlina nera chiamasi camaleone, | ' 8 m. uͤbl. Carniere, vedi. 
vinazzato, Ubriaco, ſchwer geladen, ſchief perchè suole mutare il color delle foglie| Carna accio, agg. Pegg. di carnale, 
geladen, berauſcht. l secondo il color della terra, fuͤr Lascivo, vedi. 
Caricdide, f. T. de Nat. ein feigen:| Carlinga, Ra T. di Mar. vedi Para- Carnäle, agg. [Secondo la carne], baz 
aͤhnliches Conglomerat. mezzale. È. arlinga d un albero, vedi her: Fratello carnale, ein leiblicher Bruder. 
Caricoso, agg. T. med. Tumore ca- Scha. $. Parenti carnali, oder nur C i 
ricoso, eine feigenaͤhnliche Geſchwulſt. Carlino, m. ein Karolin (Neavolltantſcbe Blütsverwandte: E poi rubati da più 
Cariddi, . die Charybdis (ein gefaGeti: Sitbermimze, von Karl VI. fo benannt. Sie cuoi carnali. — - 
cher Strudel in der Meerenge von Meſſina). iſt bezeichnet mit 10 grani, ein grano iſt 3 $. Fuͤr Aſſettuoso, Umano, liebevoll, 
8. Prov. Trovarsi ob. Essere tra Seills Pfennige, doch hat man ſie auch zu 5, menſchlich; it. herzlich: Simulata in que- 
e Cariddi, zwichen Thür und Angel ſein. 20, 60 und 120 grani. $. Der Römiſche ai forma una carnale affezione, piglia- 
Carie, /. der Vein:, Knochenfraß; It. und Florentiniſche Carlino gut 2gr. 8 pf. vano i passi per assaltare a man salva il 
der Wurmſtich. 8. Carlino o Carolina d oro, in Sardi⸗ disarmato animo della semplice sorella, 
Cariello, m. das Floretband; Zwirn⸗ nien eine Goldmünze, gilt 12 Thlr. 3 gr. F. Fur Lussurioso, ſinnlich, wolluͤſtig, 
band; S. fuͤr Carello, Coperchio del cesso, Cour. geil: Uomo carnale. 
der Abrittdeckel, Nachtſtuhldeckel, Bril⸗ Carlona, Alla carlona, avv. [Tra-] & Für Affettuoso, vedi. 
lendeckel. , scuratamente], nachläſſig, ſorglos. 8. arnalino, agg. dimin. di carnale, 
Cariglione, m. T. degli Oriuolaj, Stare, Vivere alla carlona, ſorglos leben: (im Scherz) licbreldh, e E 
ein Glockenſpiel; it. ein angenehmer In somma vivi, Peppe, alla carlona, Se Carnalissimamente, avv. sup. ſehr 
Glockenklang. vuoi campar nell’ esercizio strano Di strug- wolluͤſtig. \ 
Carina, f. | mein Liebchen. It. mein ger se, per far nuova persona, Carnalissimo , agg. sup. di Carnale, 
Carino, m. ] Fieber. $. Fiir Carena, Carme, m. Voce lat. e poet. [Verso], |{ebr SE Li Affettuosissimo, 
vedi. It. T. degli Agric. vedi Vessillo. ein Gedicht: Il verso chiamato da’ nostri hoͤchſt liebevoll: E se non fosse, che car- 
Cariofilläta, f. È. de Bot. die Nel:| poeti latinamente carme dal cantare ha|nalissima de’ figliuoli, mentre pi piacea, 
kenwurzel. tanti piedi, e tali terminatamente, e con la vedea ec. Bocc. Nov. 100. 17. i 
Cariofilleo, agg. T. de Bot. nelken- tale ordine posti. &. Fur Detto, die Rede, Carnalità, f. I poet. Carnalitade, 
artig. J. Fiore caziofilleo, eine Blumen- Worte: Ruggiero, il qual più graziosi r age 55 carnale], 
krone mit fuͤnf Blumenblattern und lan⸗ carmi, Più dolce istoria . Fer Bess die fleiſchliche Begierde, Sinnlichkeit: 
gen Nageln. udire ec. An. Fun. 25, 25. 5. Gir Incan-|Ogni uomo ch’ è inviluppato in carna- 
Valentini, Ital. Marterh I. | Y 


arminio, m. der Karmin. 
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lifade, non aver supienza. F. Für] J. Teutazionî, pruritì, stimoli, con-|carnumi, e da altrì co. vengono sppd- 
Affetto 5 da strettezza 4 Pa- cupiscenze della carne, Verſuchungen, lati uova di mare. $. T di Chir. ein 
rentela, die Blutsverwandtſchaft. Selüſte, Begierden des Fleiſches. Fleiſchauswuchs. It. wildes Fleiſch. 

„ avv. fleiſchlich; ſinn⸗ F. Mortificare, domare, das ec Carnuto, 85 fleiſchig, gut bei Leibe. 
lich, wolluͤſtig; §. Giscere, usar con soggiogare, castigare la carne, das ſch! Caro, miti arezza, Disorbitanza dì 
donna camsalmente, ein Weib befblafen,|tsbîen, bezähmen, kreuzigen, die Begierden prezzo], die Theurung. F. Per mer. Fix 
ſich ru mit ihr vermiſchen. daͤmpfen. Scarsità, Mangel: Nelle città i superbo; 

e, f Massa di carne putre-| Carnefice, m. [Boja], der Scharfrichter, e l’avaro, E lo ’nvidioso hanno ogni legge 
fatta, o che è in zul putrefarsi], uber, Henker; $. Für Uomo spietato, ein grau- morta, Mal visi dice, e di ben far W caro» 
Tas. J. Fuͤr ità di carne, eine Men- famer Menſch. Caro, agg. [Che vale, o si stima gran 
ge Fleiſch, Fleiſchwerk: Entrano a mensa, arneggiare, g. a. pop. giar prezzo], werth, lieb, theuer. 

e in due boccon va via Quanto c èsopra|molta carne], viel Fleiſch eſſen. J. Prov.| $. Caro mio bene, mein Geliebter, 
d’uova, e di carname, Chi festeggia, carneggia, auf einem mein Lieber. 

Carnascialare, 2. n. Faſtnacht, Kar⸗ Schmauſe fehlt der Braten nicht. è: Caro voî, fatemi un favore, €... 
neval halten; ſchwelgen: Io voglio An- arneo, agg. fleiſchern, von Fleiſch. lieber Freund, mein Lieder, thut mir den 
dar carnascialando qua, e là Per le] Carnescialare, . n. vedi Carna- Gefallen und | 
taverne, alle mondane, e dove Ben milscialare, . $. La vostra cara {moglie, sposa), rute 
verrà. Carnesciale, m. vedi Carnasciale. liebe Frau, Braut. ö 8 

Carnasciäle, m. übl. Carnevale, der Carnescialesco, agg. vedi Carna-| 8 La vostra cara [lettera], Guer, Tia 
Faſching, die Faſtnachtsluſtbarkeiten. scialesco. Werthes, Geehrtes (Schreiben). 

cialesco, agg. faſtnachtsmaͤßig. 3 ＋ Salzfleiſch, Poͤkel⸗ $. Aver ꝗ. c. a caro, Etwas werthhan 
Carnassale, m. fibi. Carnovale, vedi.| Carnesecca;| fleiſch. &. fig. Man- ten, liebhaben, theuer ſein. 
*Carnato, agg. übl. Incarnato, vedi. |giar la carnesecca col pesce d'uovo, meh- 1 Ho caro di saperlo, es iſt mir lieb, 
Carne, I. 608 Fleiſch (des Menſchen): rere Sachen vorſchlagen oder unterneh⸗ daß ich es weiß. 
Tù ne vestisti Queste misere carni, e tu men, damit wenigſtens eine angenommen F. Ella è una cara dorma; ſie iſt eine 
le spoglia. Dante Ixr. 33. R. O spirto werde oder felge, liebe, gute, feine Frau. N 
ignudo, o nom di cerne, e d’ossa, It.“ Carnevale, m. das Karneval, ber Fa- F. Tener caro, für Aver in pregiu, 
Geſchlachtetes Fleiſch): Nè mai carne man- ſching; Faſtnacht. lieb und werth halten: E tienla cara; 


giava, nè bevea vino, quando non avea, Carnevaleggiare, w, n. wedi Car- siccome si dee tener moglie. Bocc. Nov. 


che gli piacesse. Bocc. Nov. 32. 5. novaleggiare. 50. 20. 

$. [Carne di] Manze, Vitello, Poreo, Carnevalesco, 066; faſtnachtsmaͤßig. È © Di gran prezzo, fheuer, Poftbar. 
Capretto, Castrato, Rind:, Kalb⸗, Schwei⸗ Carniccio, m. die Fleiſchſeite (an den Fuͤr Ritenuto, ſproͤde: Vi piaccia 
nes, Ziegen⸗, Hammel⸗, Schoͤpſenfleiſch. Thierhäuten, Thierfellen). & Limbel-| agli occhi miei non esser cara. 


o 0 * 
It. Carne] vaccina, porcina, vitellina, luccio, das Abſchabſel von den Häuten Tempi cari, theure Zeiten. 
» Carne selvaggia, Wildpret. (wenn fie zn Pergament verarbeitet werden). A caro prezzo, avverbialm, fuͤr Ad 
. Carne salata, Poͤkelfleiſch. It. fuͤr Carne [mortificata], das gekreu⸗ alto prezzo, a gran prezzo, fheuer, ſehr 
. Carne secca, fumata, getrocknetes, zigte Fleiſch: Contenta sta d' avere un vill theuer, zu hohem Preiſe. 
chertes Fleiſch , Rauchfleiſch. ciliccio, Che macera il carniccio, Scan- Caro, avv. theuer, koſtbar. 8. Costa 
c Per simil, La polpa di tutte le dali, e ingiurie la fan gloriosa, ‘caro, tbeuer ſein; viel koſten. 
frutte, das Fleiſch (von Früchten): Questil  Carnicino, agg. [Carneo], fleiſchern,, Carda, F. ein kleines afrikaniſches Schiff. 
| frutti sono freschi e grassi, e di carne e von Fleiſch. Carogna J. das Luder, Aas, LA r 
scorza tenera, Carniéra, /. îbl. Carniere, vedi. Rozza, eine Schindmähre: E poi volto al 
8. Für Lussurie, die Geilheit, Anzucht, Carniére, m. die Jagbtafhe, Weide caval dicea, carogna, Tu mi dovevi 
Wolluſt: Senti subitamente non meno arniéro, ] taſche. &. Avere una cosa lasciare ammazzare. $. ig. ein liberlis 
oocenti gli stimoli della carne, che-sen-|nel.carniere, fig. Etwas fo gewiß als ſchon ches Weibsbild; it. ein andbalg; &. 
titi avesse il suo giovane monaco. Bocc. im Sade haben. r Persona stitica, intrattabile e rozza 
Nov. 4. 8. Carnificina, f. [Tormento, Strazio ein unbändiger Starrkopf. 
Far carne, Fleiſch anſetzen, zunehmen. della carne], die Zerfleiſchung, Marter, Carognäccia, f. Voce bassa; eln 
. ®. Far carne, fur Fare strage, macello, Qual; it. der Marterplatz. S. Per simil. Su er (Schimpfwort). 
ledbermebeln, morden. i das Gemetzel. röla, f. ein Kreistanz, Ringeltara 
. Essere in carne, wohl bei Leibe fein.i *Carnile, . Voce lat. Cibi carnili, (meiſtens mit Geſang begleitet). 
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. Rimettersi, oder tornare in carne, Greffe Cibi di grasso, Carolare, v. n. [Menar carole], tm 
wi zunehmen. Armvoro, avv. fleiſchfreſſend. 0 Kreiſe tanzen und dazu ſingen. 


. Tenere un cavallo bene in carne, ein Carnixza (, e), F. [Traliccio], Zwillich, Caroletta, f. ein Kreis tängchen, Rin 
pferd gut futtern. grobe beinwand. ì geltaͤnzchen. e i 
8. Mettere, porre troppa carne al fuo-| Carnosetto, . ein wenig fleiſchig.“ Cardio, m. T. degli Agric. tine 
co, fur Voler far troppe cose a un tratto,| - Carnosità, n Narnoritade, Carno- Krankheit des Refßes (weün er noch sarti), 
zu viel auf einmal vornehmen. Isitate], ezza di carne], die Flei⸗ &. 90 Tarlo, ein Holzwurm. 
$. Essere o Riuscire carne grassa, fur ſchigkeit. 8. T. di Chur. ber H. 0. 7. . Carosello, m. ein Carouſſel. 
Venire a noja, zum Ekel fein oder wer⸗ wuchs (beſonders in der Harnröhre). 5. T.] Carò ＋ eine gelbe Ruͤbe, Mohrruͤbe, 
den: E poi io vorrei anche tanto infa-|dell arte del disegno, die Weiche des Moͤhre; F. fuͤr Fola, Fandonia, eine fals 
stidirlo, e che egli mi avesse poi a dire, Fleiſches. ſche Erdichtung, eine Luͤge; daher Pian 
ch’ io fussi carne grassa. Carnoso, agg. [Carnacciuto], flei- tare od. Ficcar carote, Ligen aufbindery 
8. Essere o Diventare carne, e ugna ſchig, voll Piet. 8. Per simil. Uva, fo- Etwas weiß machen: Chiama piantar 
con alcuno in ſehr genauer Verbindung]glia ec. carnosa, eine faftige Traube, carote il popolaccio Quel, che diciam 
mit Einem fteben oder kommen. F. Non dickes Blatt. g. T. de Medici. Parti] mostrar nero per bianco, Per districarsi 
esser nè carne nè pesee, weder Fleiſch carnose, die Fleiſchtheile; it. Ernia car- da unque impaccio. 


noch Fiſch ſein. De ndsa, Fleiſchbruch am Scroto. S. T. de arotaccia, f. pegg. di Carota, 1. 
Non sapere se tm sta carne o pesce, Pitt. für Morbido, Pastoso, weſch. fuͤr Bugiaccia, eine grobe Luͤge. 
nicht wiſſen, was man aus Einem machen Carnoväle, m. fbl. Carnevale, vedi.i  Carotajo, ra. ein Mohrrüben aͤndler. 


ſoll: Perchè gli pare uscito di cervello, Carnovaleggiare, v. n. Karneval &. Fur Colui che ficca carote; Parabo- 
Non si sa, Sei si sia più carne, o pesce. halten; $. für Darsi buon tempo, e far lano, ein Lügner, Winbbentel, 


Tra carne e ugna nessun vi a,|gozzoviglia, luſtig zechen, ſchwelgen. Carotare, v. n. [Piantar curote), 1: 
in Pöcdel unter Verwandten muff man Carnovalesco, 1 faſtna . gen, anſſchne E 
ſich nicht miſchen. arnume, m. die Wal elde, Ey⸗ 


i Carôtidi, J pl r. degli Anat. Bia 
$. Mostrar le carni, zerſumpt einher⸗ kinderſcheide: In quegli altri zoofiti ec. eta palépuléabern. i 
gehen, ſchlecht gekleidet ſein. che da peseatori Livornesi son chiamati otiére, m. vedi Carotafb.. 


4 


Carovana — — Carruccio | 171 


Carovina, f. cine Karavane. |. Ifabuen, een Wagen letten : Carreg-| Carrino, m. [Trinees, Riparo di certi 
. Per 1230. eine große Geſellſcha giare, venendo da Carro, dovrebbe in- eine Pipe nessi 
reiſender Kaufleute, Pilgrime ꝛc. mit tenderti solamente per Camminare coll Carriuola, f. ein Rollbett, Raderbett 
ler carro, o Traghettare robe col carro 3 me (Bett mit vier Nãdern). . Fix Carrüccio, 


ta. f. der Fahrweg, die 6. 1 I) dalia i 
» Il carro e, der Triump 


. Le carovane, die Meerzuͤge der Mal⸗ cio de grandissimi uomini esce della car- maggiore, der Himmelswagen; der große 
thejers Ritter (wozu ein jeder, kraſt der Or⸗ reggiata, e ingannasi. It. T. di Mar. Bar. 
denorigel, verpflichtet war). laviren. J. T. de Carroz, die Breite des + Carro matto, ein Leiterwagen. 
Aver fatta la sua carovana, Wagens, Wagenfpur: La carreggiata - Carro da artiglieria, ein ckwa⸗ 


. . Fig. 
Rio Schule durchgemacht haben. di un legno può riconoscersi dalla rotaja. gen, Protzkarren. 


Carovella, Ff. [Pera carovella], eine à t. von Carreggiare, . Carro da vettura, ein Frachtwagen 
Art wohlriechender Muskatellerbirn. vedi. It. Via alga. ein gebahnter Gtferwagen. . 
Carovello, m. der Muskateller⸗Birn⸗ Weg, Fahrſtraße. $. Attaccare al carro, anfpannenz in 
baum. giatore, w. der Kirrner; der den Wagen, Karren ſpannen. 
„ m. eine Art gefütterte Sud mant. Fuͤr Carrata, eine Fuhre, ein Fuder: 
Muͤtze (bei den Griechen). arreggio, m.{Carriaggio], eine Men- E da sapere, che d'un carro di paglia si 
Carpare, v. a. uͤbl. Carpire, edi. ge Fuhrwerk, Wagen. It. die Fracht, der fanno da quattro infino in sei carra di 
I. V. n. filr Andar carpone, auf allen Wagentransport. letame. : 
Vieren gehen, kriechen. „ f- eine Fuhre, ein Wagen 8. Dire altrui un carro di v 
C tiére, m. ein Stellmacher, ein (beſonders zum Houfabren). It. eine Karre Einen mit Grobheiten uͤberhaͤufen. 
Wagner. 8. Fuͤr Legnajuolo, vedi. (zweiradriges Fuhrwerk). Prov. 1. Chi fa il carro lo sa dis- 


arpénto, m. {Carrata], ein Wagen voll. + Fiir Carrozza, eine Kutſche. fare, der die Macht zu geben, u. ſ. w., 
0, m. T. de Bot. die Kra⸗ . Carretta di cannone, Stuͤcklavette. hat auch die Macht zu nehmen u. ſ. w. 
genblume, der große Baldrian. . Carretta di nave, das Rapart. F. Prov. 2 La più cattiva ruota del 
Carpetta, F. eine Art Weiberrock. Pros. Mangiar col capo in gacco, carro sempre cigola, edi Ruota, 
Carpiccio, m. eine Tracht Schlaͤge. F. come il cavallo della carretta, fur feinen a Prov. 3. Mettere il carro innanzi 
Dar un buon carpiccio, {0 viel als Dare Unterhalt nicht ſorgen durfen. - |a' buoi, die Pferde hinter den Wagen 
di molte busse, derb abpriîgeln, Aver più mali, che il cavallo della ſpannen, Etwas verkehrt anfangen. 
Carpine,} m. T. de Bot. die Hain⸗ carretta, mit Gebrechen überladen ſein. Pros. 4. Pigliar la lepre col carro, 
Carpino, j bude. Carrettajo, m. der F̃uhrmann, Kaͤrrner. vedi Lepre. 


Carpinella, Y. die italieniſche Hage Carrettare, .. a. [Tirare il carro], den  $. T. degli Stamp. Carro del torchio, 


buche; It. der Hopfenbaum. up ziehen; it. fahren. der Preßzapfen, Preßkarren. 


ionare, . a. T. di cucina, Kat: arrettàta, f. ein Fuder, eine Fuhre; 8. T. de' Carro. Carro delle carroz- 

pfen mariniren. it. ein Karren voll. ze, sterzi ec. das Wagengeſtell, Kutſcher⸗ 
Carpionato, part. des Vorigen. It. Carrettella,f. eine Halbkutſche; Chaiſe. geſtell. 

illa carpionata, marinirter Aal. Carrettiéra, f. eine Käarrnerin, Fuhr Carrôceio, m. ehemals, eine Art Tri- 

ioncino, m. dim. di Carpione, manns frau.. F. Per met. eine Fuͤhrerin, umphwagen, bei großen Feierlichkeiten 

i di l 


eln kleiner Karpfen. Leiterin: La prudenza ec. ella è distm- der italieniſchen epubliken; it. die 
Carpione, m. der Karpfen. zione, non solamente virtù, quasi una Bundeslade der Iſraeliten. 


Carpire, v. a. haſchen, ertappen. &.|moderazion di virtà, e carreitiera, e Carròzza(isa), F. cine Kutſche. 
För Strappare, zerreißen. È. Cat ordinatrice degli spiriti, e de’ costumi] 8. Andare in Li fabren, in ber 
su 1 farto, auf dem Diebſtahl ertappen. mmaestratrice. Kutſche fahren. ä 
S. für Scardassare, vedi. Carrettière, m. der Fuhrmann. 5. 85. Carrozza a sei, eine ſechsſpaͤnnige 
ita, J. Fries (lang und grobbariges Per met. file Conduttore, der Fuhrer, Kutſche. 
Tuch). It. ein Gewebe von Schweins bor⸗Regierer. $. Tener carrozze, Kutſche und Pferde 
ſten oder Kuhhaaren. 8 Carrettino, m. ein kleiner Karren, (Equipage) halten. 
arpitaccia, f. pegg. di Carpita, gro⸗ Wagen. a 3 8. Carrozza di pompa, ein Staats- 
ber, ſchlechter Fries. arretto, m. ein kleiner Karren, wagen. 
Carpitella, ＋ eine leichte Friesdecke. Schubkarren. l . rrozzabile (), agg. fahrbar; 8. 
Carpo, m. 7. degli Anat. die Hand: arrettone, m. ein Proviantwagen; Strada carrozzabile, ein fahrbarer Weg. 
sima ordinairer Poſtwagen; it. ein großer Kar:| Carrozzajo Her. m. ein Kutſchenma⸗ 
Carpobälsamo, m. die Frucht des ren oder Wagen. ſcher, Stellmacher. 
Balſambaums. Carriaggio, m. das Reiſegeräthz it. das Carroxzare (=), v. n. in der Kutſche 
Carpoliti, m. pl. T. di Mineral. ver: S Gepaͤck. F. Fur Carrino, vedi. fahren, kutſchiren. 
ſteinerte Fruͤchte. Carricatore, m. uͤbl. Annona, vedi. Carrozzata (tea), J. eine Kutſche voll 
Carpone, as. auf allen Vieren; 5. Carricello, m. ein kleiner ſchwacher Leute; it. eine Spazierfahrt in der Kut⸗ 
Andar carpone o carponi, auf allen Vie Karren. ſche: Vogliamo fare insieme una car- 
ren gehen? Poi vede, che l'umana crea-| Carriéra, f. [Carreggiata, Corso], der rozzata. , | 
tura, Prima con quattro piè comincia Lauf; it. die Laufbabn, Ca re(ssie), m. ein Kutſcher. 
andare, E poi con dui, quando non va . La carriera del sole, der Sonnenlauf. Für Carrozzajo, ein Kutſchenmacher. 
one. ; Tg die Laufbahn, der Lebenslauf. Carrozzino(e:), m. dim. di Carrozza, 
arradore, m. o Carratore, ber Stell- . Fuͤr Rota, Wagenrad. kleiner Wagen, Kinderwagen, mit einem 
macher, Wagner; it. ein Fuhrmann. . Far una carriera, fuͤr Far un er- oder zwei Platzen. 
Carraja, J. uͤbl. Contrada, vedi. rore, einen Bock ſchießen. Carruba, m. [Guainella], Johannis⸗ 
Carrajo, m. ein Wagner, Stellmacher. + Dar carriera a un cavallo, ein Pferd brot (eine Schotenfrucht ). 
Carràta, 15 eine Fuhre, ein Wagen voll. in Carriere ſetzen, zum vollen Lauf an⸗ Carrübio, m. I Carrubbio, Carrubo], 
Carratello, m. vedi Caratello. ſpornen. Albero di Grainelle], der Johannisbrot⸗ 
Carrattiere, fbl. Carrettiere, vedi. A tutta carriera, im vollen Lauf. baum. N 
5 F. ein Rollſtuhl. : . Comprare o Vendere per carriera,| - Carruca, V. übl. Carrucola, wedi. 
Carreggiare, . a. [Vettureggiare], | unter der Hand kaufen oder verkaufen. Carruccio, m. dim. di Carro, 
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172 Ciarrucola casa ö 
kleiner Karren 3 kt. ein Gängelwagen,, II. fig. Far le carte, die Hauptperfon! Cartiera, 7. die Papiermühle. 
Laufſtuhl (der kleinen Kinder). i bei einer Sache ſpielen. Cartiglis, T. di 8 „ein Ta⸗ 


arrucola, F. eine Zugwinde, ein Klo⸗ 8. Fig. Far sempre lo carte, immer bas rok ( im Tarokſpiel). 
ben. È Fi 3 gner le carrucole, Einen Wort fuhren. Cartilägine, f. der Knorpel. F. Per 
beſtechen, ſchmieren; $. Carrucola, pop. Dar le carte, Karten geben. simil. La pellicola de’ bucciuoli delle can- 
ein Wippgalgen, vedi Corda. . Fig. Dar le carte alla scoperta, auf- ne, die innere Schilfhaut. 

Carrucolare, 2. a. aufwinden (mit Fla⸗ richtig handeln oder reden. . Cartilagineo, knorpeli 
fobenziigen in die Höhe ziehen); §. Per met. S. Tener sù le carte, ſich nicht in die Cartilaginoso, | 488. TMOTPelig. 
Carrucolar uno, filr Indurlo con inganno, Karte ſehen laſſen; it. fig. ſeine Sachen Cartoccetto, m. vedi Cartoccino. 


a far ciò, che e' non vorrebbe , Einen geheim halten. . . Cartocciàme, m. T. degli Archit. 
durch Hinterliſt zu Etwas verleiten. It.| 8. La carta è di cuori, Herzen, Coeur eine Menge Schnoͤrkel; die Schnoͤrkelei. 
Fuͤr Dargli la corda, Einen wippen. iſt Trumpf. Cartoccière, m. T. mil. die Patrone 


$. Fig. Aver giuocato una buona car- taſche. 
ta, oder Aver giuocato ben la sua carta, Cartoccino, m. ein Papierbuͤtchen. 
ſeinen Schnitt gemacht haben, ein vor- Cartàccio, m. eine Dite, Papiere 
theilhaftes Geſchaͤft ausgefuͤhrt haben. duͤte. 
Prov. 1. Scambiar le carte in mano . T. degli Archit. Cartocci, die 
ad uno, Einen bei offnen Augen betrigen. | gerollten Zierathen an den Kapitàlern 
$. Carta geografica, cosmografica, die der Saͤulen. 
Land =, Weltkarte. . $. Portare il cartoccio, am Pranger 
. 8. Carta nautica, oder da navigare, mit einem Schandzettel ſtehen. 
eine Seekarte. F. T. mil. eine Patrone (Slintens oder 
$. Non lo troverebbe ob, apposterebbe Stlickladung). 
la pa da „ er iſt weit und breit Cartocciùme, m. vedi Cartocciame. 
nicht zu finden. Cartofili ; 
contratto di noleggio, die Reiſekarte, der Cartolajo, m. ein Papierhandler. 
Paffagienzettel, ei p Gartolare, v. a. die Seiten (in einem 
5 ca „ vedi. e i vaai⸗ 
 Cartaccia 5 F. ſchlechtes, unnuͤtzes Pa: niren. e . pag! 
pier; Makulatur. F. Prov. Dar cartac-| Cartolire, ] m. T. di Mar. ein Ta: 


e J. kleine Zugwinde, 
Carrucolina, Kloben. 
Carta, 7. das Papier. 

8. 5 [sugara], Loöſch⸗ 


apier. 
Ù ; Carta amarezzata, wellenföͤrmig ge: 
faͤrbtes Papier (mit Ochſengalle). 
. Carta azzurra, blau Papier. 
. Carta a metallo, Gold-, Silberpapier. 
Carta bollata, Stempelpapier. 
Carta da lettere, Poſt-, Briefpapier. 
Carta da scrivere, Schreibpapier. 
. Carta da spalliere, Tapetenpapier. 
. Carta da stampa, Druckpapier. 
Carta di seta, Seidenpapier. 
Carta di note, Notenpapier. 
. Carta nonnata, Velin, Jungfern⸗ 
pergament. 3 


Carta colorata, buntes Papier, Kat⸗ ce, eine abſchlägige Antwort geben. Cartoläro, I gebud (auf den Schiffen 
tunpapier. 2 Cartajo, m. [Cartaro], ein Papiermül⸗ F. fuͤr Conde 5 85 Prg 13 

Carta pesta, ved: Cartapesta. ler 3 it. Papierhaͤndler. i ein Schreibbuch. : 

Carta vellutata, Flockenpapier. Cartamo, m. T. de Bot. [Zafrone]| Cartolina, J. T. de' Bot. Silber: ober 

Carta turca [marezzata], türkiſches die Buͤrſtenpflanze, der Saflor. Goldlahn (auf dünne Pappen gewickelt zur 
Papier. Cartapecora, f. Pergament. Stickerei). 


Carta straccia, vedi Cartastraccia. 
Carta pecora, Pergament. 

arte, f. pl. Buͤcher, Schriften. 

. Le sacre carte, die heiligen Buͤcher. 


Cartapésta, 7. [Cartapista], gefaute6| Cartone. m. bi it. ei : 
DOP aper mast. ; 1 958 deckel. . e LIRE 
star di carta pesta, wie verſteinert ſtehen . Per met. Cosa di cartone r 
a bleiben (vor Erſtaunen, Schreck u. dal.). cè finta, eine eingebildete, sti 
„ Allegar un libro a tante carte, ein Cartaro, m. ubl. Cartajo, vedi. Sache, der Schatten der wirklichen: 
Buch auf dem und dem Blatte anführen. Cartasträccia, f. SET Papier, Quella morte, che vi figurerete, sarà 
$. Mettere, Porre in carta, für Metter Pöſchpapier; it. fig. ſchlechtes Zeuch (von sempre una morte di carfone, in para- 
în iscritto, zu Papier bringen, au ſchreiben. jeder Art). 8. Barone, Gentiluomo di gone di quella che proverete i 
Si è voltata la carta, das Blatt hat cartastràccia, ein neugebackner Baron, &. 7. de Pitt. ein Carton (Riß auf 
ſich gewendet. Edelmann. It. ein armer Baron, Edel⸗ Pappe, oder ſtarkes Papier, als Muſter zur 
8. Avere uno a carte quarantotto, fur mann. di; Frescomalerei u. ſ. w.). i 
Non averlo in grazia, Einen nicht leiden; Carta sugante, J. [Carta zugara], &. 7. degli Archit. das Modell von 
dr e ps SE, appe. ; 
. Io non 30, a te carte egli mi Cartata, . die Seite eines Blattes. It. + Cartoni „di 
abbia, ich weiß nicht, wir ich bei ihm an⸗ ein Papier voll. aa Te Meuſterkarten i ie 
geſchrieben bin: I signor Duca non so arteggiare, v. a. [Tener corrispon- $. Die Appretur = Preffe (der Glanz, 
a quante carte mi s abbia: venendovi| denza], einen Briefwechſel unterhalten.] weicher den Wollzeuchen gegeben wird). 
bene, degnatevi di procurarmi la grazia|It. ein Buch durchblaͤttern; it. den Lauf F. Dare il cartone a panni, fur dar il 
di S. Ecc, eines Schiffs auf der Seekarte nachſehen. lustro ai panni, den Tüchern den Glanz 
8. Fur Scrittura d' obbligo o di con- & · Für Giuocaralle carte, Karten ſpielen. geben. 
tratto, eine Handſchrift, Urkunde, Ver: arteggio, m. der Briefwechſel. Cartone, eine Art Haube. 
ſchreibung, ein Schuldbrief: Trovato fu nel Cartella, J. ein Streifen Papier, mit artonetto, m. T. de Pitt. ein Hei: 
Monistero di Settimo una carta rogataſ einer Inſchrift: De magistrati il foro] ner Carton [vedi Cartone]: Carto- 
negli anni della incarnazione del nostro Si- Universale è quello, ove ad un’ asta nerto, ritratto da Aristotile dal cartone 
8 1 für Obblizarsi all 1 n gran cartella, 5 n ori scritte| di e 
8. Far ca dligarsi a er] Quelle lettere oscure. It. die Inſchri artùuccia, /. ei i ier⸗ 
pera eine Handſchrift, Berſchreibung e f N ſchnitzel. ° ui . 
ausſtellen. , Fur Portafoglio, die BVrieftafhe.| Caruba, F. vedi Carruba, 
Carta, ein Blatt (Kupferſtich, Gemälde It. die Mappe. . N Gai [Carrubo] „der Johan: N 
u. . w.). Cartellare, . a. [Pubblicar cartelli], nisbrotbaum. 
. Carta bianca, Vollmacht. Pasquillzettel anſchlagen. Carvi, m. der Feldkuͤmmel. 
Dar carta bianca, Einem Vollmacht Cartéllo, m. [Lewera di disfida], ein Caruncula, F. ein Fleiſchwaͤrzchen, 
ertheilen. : Fehdebrief, eine Ausforderung, Cartel. Karrunkel (tleiner fieifchiger Auswuchs). 
+ Carte da giuoco, f. pl. Spieltarten. . Cartello di teatro, Theaterzettel. S. Caruncula lacrimale, die Thrinen⸗ 
Carte da Tarocco, J. pl. delle min- S. Für Libello infamatorio, eine Schmaͤh⸗ druͤſe. Ì 


chiate, Tarokkarten. ſchrift, ein Pasquill. Larunculetta, f. dia. di 
+ Un mazzo di carte, ein Spiel Karten. Cartellone, i m. ein Theaterzettel, vedi. x na f | * 
. Giuocare alle carte, Karten ſpielen. Schauſpielzettel. Casa, f. Haus. 


Far od. mescolar le carte, die Kart 


ici Cartesiano, agg. T. de’ Fil. karte F. Casa di Dio, für Chiesa, das Gottes: 


ſiſch, karteſianiſch. haus, die Kirche. 


* 


Casacca 


8. Casa del diavolo, Casa maledetta, 
Casa calda, fuͤr J Inferno, die Hille. 


$. Casa di Campagna, Villereccia, tado], ein kleines Dorf, ein Bauernge⸗ 


ein Landhaus. 
} Casa di cofrezione, Zuchthaus. 


Casa di negozio, li Hauſe eigen. 


Star di casa a, wohnen zu. $. Tuo 
zio sta di casa a Piazza di Spagna, dein 
Oheim wohnt auf dem ſpaniſchen Platz. 

&. Le persone di casa, Quei di casa, 
die Hausgenoſſen. N 

+ Masserizie di casa, Sausgerathe. 

. Il governo, il maneggio di casa, 
die Haushaltung. 

. Essere di casa, ins Haus gehoren. 
It. Hausfreund ſein. 

8. A casa Buondelmonti, a casa Ver- 
zi ec. bei B. bei V: Tornando adesso da 


portar la lettera A casa Bindo, un ami- matte; it. Gefängniß der Soldaten. 


co m' ha detto. 


. Aprir, oder Pigliar casa, ſeine eig- hoͤft (o 


ne Wirthſchaft anfangen. 


8. Fare, Disfar casa, eigne Wirthſchaft *Casare, ». a. Accasare], verheirathen. 


halten, ſie aufheben. 

Star coll’ occhio a casa, auf ſeine 
Hausgeſchaͤfte bedacht fein, auf feiner Hut 
ſein. ö 

Fuͤr Casato, Geſchlecht, Familie. 


. Tutti gl’ individui d' una famiglia, der Geſchlechtsname. 


alle Perſonen im Hauſe. 
. Casa estinta, ein ausgeſtorbenes 
Geſchlecht. 


S. Fuͤr Patria, Vaterland. §. Partirsi di ſchlechtsname. 


casa, aus dem Lande gehen. 
8. Le dodici case del sole, die zwoͤlf 
Zeichen der Sonne im Thierkreiſe.. 


$. Tanto è da casa mia a casa tua, fer. 
quanto da casa tua a casa mia, ich bin wollte man vor Liebe 


nicht ſchlechter als du. 

&. Tornare a casa, für Tornare al 
roposito;- wieder auf den Hauptzweck 
ommen. 

&. Avere i suoi pensieri a casa, ſeine 
Gedanken beifammen haben. 


8. Prov. 1. In quella casa è poca pa- cascanti in una valle. 


ce, ove gallina canta e gallo tace, wo 


die Frau die Oberhand hat, iſt wenig Broccuta, quali sogliono gli uccelli, 


Frieden. 


$. Prov. 2. La savia femmina rifà la cascante. x 


casa, e la matta la disfà, eine kluge Frau 
hilft dem Hausweſen auf, eine Thoͤrin 
richtet es zu Grunde. 
$. Prov. 3. Casa fatta, e vigna po- 
sta, non si sa quel ch’ ella costa, Haͤu⸗ 
fer bauen und Weinberge anlegen koſtet 
mehr, als man glaubt. 
. Prov. 4. Chi fa la casa in piazza, 
o e la fa alta, o la fa bassa, Niemand 
kann es allen Leuten recht machen. 
Casucca, J. eine lange Jacke. 
&. Casacca di contadini, eine Bau⸗ 
ernjacke. x 
. Voltar casacca, fig. eine andere 
Partie ergreifen, umſatteln. 
Casaccia, J. pégg. di Casa, ein 
ſchlechtes Haus. = 
8. fe. Far casaccia, ſich unter ſeinem 
Stand verheirathen. ö 
asaccio, m. pegg. di Caso, ein 
ſchlimmer, gefaͤhrlicher Zufall, ein Unfall. 
. A casaccio, avv. fit Sconsidera- 
tamente, obenhin, ins Gelag hinein. 
5. Uomo a casaccio, fuͤr Uomo scon- 
sideratissimo, ein ſehr unbeſonnener 
Menſch. i 
asaccone, m. accresce. di Casacca, 
vedi, 


ſche Frau. 


e casalinghi de nostri figliuoli. 
backen Brot. 
gurio], die Huͤtte, ein Bauernhaus. 


E 
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Fur Essere male vestito, elenb gekleidet 
fein, zerlumpt fein. 

. Cascar il cacio su’ maccheroni, 
wie vom Himmel gefallen, wie gerufen 
an 

+ Cascar dalla fame, beinahe 
len vor Hunger, faft 1 N 

8. Cascar di fame, fuͤr Menar una vi- 
ta poverissima, am Hungertuche nagen. 

"È Cascar di sonno, o dal sonno, 
vor Schlaf ſich nicht mehr aufrecht pal: 
ten koͤnnen, taumeln. 

+ Cascar ammalato, krank werden. 

« Cascar nell’ animo, fig. fuͤr Venir 
nel pensiero, einfallen: Non ti caschi 
nell’ animo un simil pensiero di me, 
Ulisse. 

$. Cascar di collo ad alcuno, für Ca- 
dergli di grazia, bei Einem in Ungnade 
fallen, die Liebe, Freundſchaft Jeman⸗ 
des verſcherzt haben: Di collo ad ogni 
amico son cascato. 

$. Cascar fra le vecchie, fuͤr Invec- 
chiare, altern, pop. ins alte Regiſter 
kommen (von Frauenzimmern). 

5. Cascar di vezzi, fuͤr Abbondare 
d’aflettazione feminile, eine Fuͤlle von 
Reizen beſitzen, von Reiz umfloſſen ſein: 
Questa fu ec. molto bene fatta della per- 
sona, e tanto gentile, che cascava di 
Vezzi, di 

$. Cascar il presente sull’ uscio, vedi 
Uscio» 

8. Cascare für Morire, ſterben: Que- 
sto era pessimo segno, e sanza rimedio, 
e breve e cascavano i grandi, e’ picoo- 
U da un dì a un altro. 

Cascarilla, F. T. de Bot. bie Ras: 
karillrinde⸗ . 

Cascata, F. [Caduta], der Fall. 

+ Cascata d' acqua, ein Waſſerfall. 

. Per met. der Fall, Sturz, Vere 
derben: Anzi oggi par, che d’altro non 
sia andazzo, Che di cascate di qualche 
potente, 

$. Fur Panno, o drappo, che si la- 
scia ricadere per ornamento, die Schleppe, 
der Behang, Vorhang: Drappo ripreso 
a nicchietti alzato a padiglione, ripreso 
a rose, e festoni, e calato con cascate. 

Cascaticcio, agg. leicht abfallend: 
Avviene ancora agevolmente a questo al- 
bero, che i frutti suoi siano cascaticci. 

$. Per met. fuͤr Accasciato, Pros- 
simo a cadere, binfàUig, ſchwach: I mem- 
bri loro sono cascaticci e deboli, 

Cascato, part. di Cascare, vedi. 

Cascatojo, agg. vedi Cascaticcio. &. 
It. gir Facile a innamorapsi, verliebter 
Natur ſein, zur Liebe geneigt ſein. 

ascherone, mt T. del Giuoco 
dell Ombre, das Spiel mit beiden Aſ⸗ 
ſen (Spadille und VBaſta), Gran Casco. 

5 m. der Helm, das Cas⸗ 
quet. 

Casciaja, f. eine Kaſehorde. 

Casciata, f. T. degli Idraul. ein 
Damm, Deich. 

Cascina, /. die Kuhweide. §. It. die 
Molkenkammer, die Kaͤſekammer; die 
Melkerei. i 

Cascino, m. die Käſeform. 

Cascinotto e Cassinotto, . T. de’ 
Cart. ein Weichbottich. ° 

*Cascio, uͤbl. Cacio, wedi. It. T. de 
Cart. der Deckel der Schoͤpfform. 

Cascioso, agg. kaͤſeartig. 


Casiggio, m. bl. Casamento, vedi. 
Casale, 


m. {Mucchio di case in con- 


hoͤft. Fuͤr Casolare, vedi.’ i 
Casalingo, agg. hausmaͤßig, dem 


- Affari casalinghi, Hausgeſchaͤfte. 
Donna casalinga, eine haushaͤlteri⸗ 


§. Difetti casalinghi, Familienfehler: 
lo di Roma parlerò, e de' difetti proprj, 


$. Pan casalingo, od. casareccio, haus⸗ 
Casalino, m. dim. di Casale ¶ Tu- 


Casalone, m. vedi Casolare. 
Casamatta, f. T. di Fortif. die Kaſe⸗ 


Casamento, m. ein grofies Haus, Ge: 
on mehreren Gebäuden ). It. eine 


Meierei. 


T. di Giuoco di sbaraglino, ein 
and machen (im Tricktrack). 
Casarella, e Casarellina, f. dim. 
di Casa, ein kleines Häuschen. ö 
Casata, f. [Cognome di famiglia], 


„„ F. eine gute Art kleiner 
e. 
asato, m. das Geſchlecht. It. der Be: 


Cascaggine, F. eine große Schlaͤfrigkeit. 
Cascamento, m. das Fallen, der Fall. 
Cascamòrto, m. der verliebte Stu: 
. Fare il cascamorto, thun, als 
zerſchmelzen, 
9 
“ascante, part. att. fallenb. 

i Debole, ſchwach, wankend, 
inf ig. x È È 
9 . Fur Dirupato, ſteil, abſchuͤſſig zu: 
laufend: Intra luoghi tutti trarupati, e 


8. Fuͤr Ciondolante, herabhaͤngend: 
che mudano, grinza, e crostuta, e tutta 


8. Cascante di fame, ſich vor Lun: 
ger kaum aufrecht haltend, vor Hunger 
umfallend. 

&. Cascante di vezzi, für Soverchia- 
mente Lezioso, in Reizen ſchwimmend. 
It. fuͤr Affettato, geziert, affektirt. 

Cascare, . n. [Cadere], fallen: 
Poichè nel viso, a certi gli occhi porsi, 
Ne’ quali il doloroso fuoco casca. DANTE 
Ixr. 17. 

S. Fuͤr Avere una certa direzione d al- 
to in basso verso alcuna parte, zuſam⸗ 
menfallen, zuſammentreffen. i 

&. Per met. T. di Poet. holpricht 
ſein, nicht daſſelbe Maß haben (v. Verſen): 
Questo verso alle volte al mio orecchio 
fa gentil suono, alle volte parmi, che 
caschi. i 

8. Cascare il fiato, le braccia, fr 
Perdersi d'animo, den Muth ſinken laſ⸗ 
ſen: Alla quale in quel punto cascò il 
fiato, il fegato, la milza, e le budella. 

. Che ti caschi il fiato, daß dir der 
Athem vergehe, modo basso, daß du den 
Hals brechen moͤgeſt. 

. I vestiti gli cascano di dosso, die 
Kleider fallen ihm ſtuͤckweis vom Leibe, 
er hat keinen ganzen Fetzen am Leibe. It. 


x 


174 ° Casciu Cassa 
. m, [Cacciù], Sederharz. Casiasimo, m. pd Caso, 8. Ex- viel aus einer Sache machen: Ma gio- 
ciu 


olo, m. magerer Kaͤſe. ser il casissimo für cosa acconcia, |dicano a’ dotti di qualunque secolo tanto 
ddl, l. Caduco, edi. a am paſſenbſten 7 gecignet: ciascuno dover piacere, quanto egli scrì- 
m. der Helm, die Sturmz]ften ſein: B eros il 5 rin- ve, che del popolo non fanno caso. 
ube. F. T. di Giuoco, Far casco, tuzzare, e smussare le p i quelli F. Fare caso d' ogni cosa, von allen 
mne ma acidi che voi dite. Dingen viel Weſens, viel Aufhebens mac 
Cascola, f. T. degli Agric. eine Casista, m. ein Kaſuiſt: I casiati chen, allzuaͤngſtlich ſein. 
flange die des Stroß wegen in affermano molto generalmente, che non 8. Pros. L imma ginazione fa caso 
Sai ebaut wird. è peccato il ballare. Einbildungskr fi ſtelt 21 Alles im Tote 
„J. dim. di Casa, ein Haus- Caso, m. der Fall 1 dar, iſt cher 4: E perchè lo- 
$. In caso di morte, T. de Legisti, me dicon questi dotti L'immaginazione 
S. T. degli Aritm. Caselle, die Alam: im Fall des Abſterbens. fissa fa talora Caso, forse potre rins- 
mern (um Zahlen einzuſchließen). 
+ Far caselle per apporsi, Per met. 


Caso che, gefegt, ben Fall ange:|cir loro. 
ängliche Fragen thun, um ein Geheim⸗ 


nommen. Casòccia, Falk. + di Casa, ein großes, 
sui zu erforſchen: Quando alcuno per 


In ogni caso, auf jeden Fall. aber (te 
. Caso di coscienza, ein Gewiffens:| Casòla, f. Ca Casi 
calzare chi che sia, e farlo dire, mo- ff 


eine, Gewiſſensfrage. Casolana, 7. 5 (eine 
atta per corlo al boccone di sapere alcu- $. T. di Gram. der Beugefall: I bunte Art). 
ua 5 gi dice far caselle per ap- nomi loro nel genere neutrale, come del Casolaraccio, egg. di Casolare, 
quinto, così ancora son privi del quar- e verfallnes Haus. 
208. Fare alle caselle, o capannelle, eine to caso. olàre, m. [Casalone], ein baufile 
Kinderſpiel (mit Nuſſen oder Kaſtanien). F. Fuͤr Caduta, der Fall, das Fal: liges Haus. 

5 Caselle, T. de Bor. die Faͤcher, len: Tartarei Numi... Che meco già dai Casone, m. accresc. di Casa, 
Abtheilungen (in der Schote, in dem Samen⸗ più felici regni Spinse il Ag caso in großes Haus. It. fuͤr Caserma, die Sa: 
ſerne. It. Voce Anat. fuͤr Cagione, der 
Grund, die Urſache. 

. Far caso nella mente, fuͤr Cadere Casoso, 1 poloso], allzube⸗ 
no, m. dim. di Casella, ein in ensiero, einfallen. daͤchtig, eie, ti Vn u- 


Kämmerchen, eine kleine Zelle. Fur Avvenimento, ber Vorfall, die mo casoso, Menſch, ein 
Caseoso, agg. T. de’ Nat. käſigt. 1 Gegebenheit: La notte, che segui l’orri- Weed. 
Casereccio, a [Casalingo], haͤus⸗ bil caso. Petr. Car. 7. tto, G. accresc. di Casa, cingro: 
Ud, zum Hauſe gehoͤrig. $. Venir caso, für Accadere, vorfal: ßes 171 ebaͤude. 


Pane casereccio, hausbacken Brot. 
Del caserecci, die Hausgoͤtter, 


Laren. 
Fr Utensili sta, Lausgerdth. 
erella, e Caserellina, J. ein win: 
ziges Häuschen: Da casa si forma, o vero 
si diminuisce non pure casetta, casina, 
dica caserella, casellina, e casipola, 
ma casettina, casinina, casuccina, ca- f. 
sorellina. ‘’ 
Caserino m. vedi Caserella, 
Casérma, f. T. mil. die Kaſerne. 


len, ſich zutragen: Una volta essendo Casotto , m. vedi Casotta, I. eine 
Beato Francesco a Siena, venne caso, Bude. It. ein Schilderhaus. 
che egli disse a un suo amico molte cose Caspo, m. übl. Rovo, der Brombeer⸗ 
che 3580 dovevano addivenire. ſtrauch. 
Für Destino, das Geſchick, die Be⸗ Cassa, F. der Kaſten, der Koffer. 
tin meng. It. die Kiſte: Essendo già il mare tutto 
ur Fato, das Verhaͤngniß. pieno di mercatanzie, e di casse, e di 
uͤr Sorte, das Loos, das Schick⸗ ‘tavole. Bocc. Nov. 14. 8. 
8. Cassa da morto, der Sarg: Quandb 
Me. der Zufall: Nongià da alenno pro- Alessandro fue morto, li suoi basoni lo 
ponimento tirate, ma per caso in una misono in una cassa d'oro, 


delle parti della chiesa adunatesi. Bocc. è di Gir Arnia, der Bienenſtock. 
Casérna, J. T. di Mar. das Wrack In rn. di Fuͤr Calcio, der Schaft an Feuer 
(6 Schiffs). §. A „Zufällig. It. aufs Unge: gewehren. 
Casetta, f. dim. di Casa, ein Gius: fahr, aufs G Gerat ohl, auf gut Gluck: Fuͤr Tamburo, die Trommel. 
Perchè le cbse date a caso, e inconsi- goa la cassa, die Trommel ſchla⸗ 
8. Per simil, Le casette dell’ api, die deratamente non posson piacere a per- gen, F 
MVienenzellen, sona. $. It. fig. Batter la cassa addosso ad 


I, e Casinina, vedi Ca- 
rasta 15 die sg e Schaff⸗ 


Serva, die Magd. 


8. Favellare a caso, unuͤberlegt han⸗ uno, fuͤr Dirne male, Einen verlaͤumden, 
deln. hinter ſeinem Ruͤcken ſchlecht von Einem 
8. A caso pensato, uͤberlegt, mit Vor: ſprechen. 
bedacht: Non Puocise nella buglia, ma J. Casaa di letto, die Bettftelle. 


it A au der Hausverwalter, Haus⸗ a caso pensato, . Cassa d'oriuolo, das Uhrgehaͤufr. 
hofmei „Für Pericolo, die Gefahr. + Cassa di pasta, die Paſtetenform. 
Conle, fibl, Casipola, vedi. . In caso di morte, in supra . Cassa, T. degli Stamp. ber Schrift 
r en. 


Casimiro, m. Kafimir (ein Wollenzench). . In caso che, Pognam caso, 
Casina, /. dim. di Casa, ein kleines Per esempio, gum Beiſpiel: Se avesse 8. Cassa d'occhieli, die Einfaſſung der 
Daus. detto pognam caso, l’anno 690, sarebbe Brille. 

Casinina, /. dim. des Vorigen, ein agevolmente stato chi l'avesse volato 691. . T. di Marc. die Kaſſe. 

ganz kleines zuschen. §. Far Specie del fatto, F. d. Scolast. Tener la cassa, die Kaſſe fuhren. 
asino, y ein Häuschen. der Ball: Quattro sono i casi ne quali F. Caricare la nave a cassa, ein S 
È It. ein Landhaus, Gartenhaus. 1a è tenuta di riconfessarsi. in 12 befrachten. 
Das Kaſino (eine Art Kaffeehaus und + Un caso riservato [al Papa], ein Fur Incavatura, die Vertiefung: 
Vergnügungsort der Vornehmen). Verbrechen, deſſen Vergebung dem Papft res la detta saliera sopra quattro pallette 
- It. ein vornehmes Spielhaus. vorbehalten iſt. d'avorio, che nelle lor casse mezze nes- 
Gir Palchetto nelteatro, eine Thea] J. Essere il caso, für Essere opportn- coste si giravano 
terloge. no, acconcio, gelegen, bequem, gerade &. Le casse, T. di Telaj. die Anzuͤge 

Casinuccio, m. dim. di Casino, vedi. recht ſein, paſſen: Scegliessero un V am Webeſtuhl. 

Casipola, e Casipula, all dim. di ceconsolo, soldato robusto, il caso al $. T. degli Anat. der Bruſtkaſten, 
Casa, ein armſeliges, baufaͤlliges Haͤus⸗ Tei degli die Bruſthöhle. It. eine Vertiefung im 
chen. 8. F ; für Importare, ausma- Gehoͤrgange. 

Casîrato, agg. [Caciato], mit Käͤſe chen, von Einfluß fel bedeuten: Più . Cassa da zavorra, T. di Mar. der 
beſtreut. dugento, o trecento non fa caso. Ballaſtraum. 

$. Scherzevolmente, Fig. angenehm, . Far caso d' una cosa, filr Stimare. F. Cassa di regia, 7. di Mar. das 
lieblich, erfreulich. Etwas ſchäzen, hochhalten, werthhalten, Hauptverdeck. 
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9 T. de Grard. das Aumenbeet, Miſt⸗ 1. 5 s m. dim. dl Cassone, en 
. einer Kaften, | 
S. Cassetta della serratura, N. de 
Magnan. der Kaſten am Schloſſe. 
bel afien, worm der Kar Heine Gate: 3 
er Kaſten, worin der iner Fabr: re, agg. T. degli 
ches Fieber i - dell T. degliS. J. Ve i — 1 5 
Ver. ci Cassette della cassa, T. degli St Vena e er di 
A 5 F. ein backtrogähnli⸗ die Fider im Schriftkaſten. e i in i 8 
) , Va? . e n ass A 4 5 tu e 
Cassamento, m. edi Cassazione. — ae tribunali, T. de Giurid. kapſelt. : . 
Cassapanca, J. ein bankfoͤrmiger Kc: 8. Ruota a 2 dert Idrant Cassuta, o Cassutha, f. vedi Cusctita. 
8 Destro com’ una cassapanca, unge⸗ das Schoͤpfrad. N f siena, S F a 
ſchickt , unbehülflich. Cassettàcci + pegg di Casetta, ein F. Prov. La castagna di fuora & beim 
Cassare, v. a Fuͤr Cancellare, aus⸗ * ni Koffer. It, ein Rum⸗ e dentro ba la magagna, von außen glau, 
ſtreichen, auslöſchen: Cassate questa scrit-pelkaſten, Rumpeltopf. von innen rauh; von außen gleiſend, von 
ta, e questo tolo, ch è sopra la porta,] Cassettajo, m. ein Kiſtenmacher. innen beißend. 
„ „ li dim. di Cassetta, ein 8. Castrare le castagne, Einſchnitte în 
Per simil. Für Annullare, ver: ang eines chen, ein Schaͤchtelchen. die Kaſtanien machen, damit ſie beim 
nichten, null und nichtig machen, aufhe⸗ Aſichen, ein S Hani reg iccola), ein Braten nicht plagen. 
ben: Auaullb e cassò tutte le sue ope- 8 „ À fihen, It. T. degli 8.fi e 
5 fece eleggere un altro Papa kuten. ie Mittela theilung im Schrift⸗ i ge 555 1 2 
Mi. ; pesta ee 5 Cassettone, m. ein Kaſten mit Schub⸗ cherheit den Nutzen davon zu ziehen. 
F. Cassare soldati, T. di Mil Sol⸗ laden, eine Kommode, ein Büreau. It S. Castagna, fig. fuͤr Fica, die weld⸗ 
daten verabſchieden, den Abſchied er⸗ T. de Giard, ein Gartenbeet. liche Schaam. 
theilen. Cassia, 7. T. de’ Bor. Kaſſia. » Castagna d’acqua, die Waſſernuß. 
N part. des Vorigen, . anna s 5 f SOR, 
, 5 ; I P rza di castagna, Ta: 
o, m. die Schiffsſchanze. Fig. modo basso, Dare Ferba cassia, ſtanienbraun (von Pferden). i 
Caasatüra, F. wedi Cassazione, den Laufpaß geben. | 8. Castagna screziata, . de Nat. 
Cassäva, f. Mehl aus der Maniok⸗ Cassida, f. T. de“ Nat. der Schild⸗ die Hornſchnecke, Trompeterſchnecke. 
wurzel. N kaͤfer. §. Castagna, T. de Veter. der Stoll 
Cassivi, f. T. de Bos. bie Agave, Cassière, m. der Säckelmeiſter, Kaſ⸗ ſchwamm (eine Krankbeit der Pferde). 
3 [Cancellamento]}}, bie ni Kaſtaniennett gebacken) N 
Ausſtreichung, Lane Tuslö⸗ Castagnato, agg. mit Kaſtanien Des 
9 5 fir Nati die Aufhebung api 5 F 
Wini g. i ſſtaude, die Castagneto, m. cine Kaſtanienpfton⸗ 
8. Sir Dimissione, die Verabſchie⸗ Theekaſſie. zung, ein Kaſtanienwald. 
bang, ee Cassino, m. dim. di Cassa, ein kleiner Castagnetta, . dim. di Castagna, 
§. F bassamento , die Abſetzung Kutſchbock. 1 cine kleine Kaftanie. It. die Kaſtagnette, 
(eines Beamten). „ . Cassiopèa, f. T. degli Astr. Kaſ⸗ (ein ſpantſches Klayperinſtrument). 
Casseretto , m. dim. di Cassero, eine fſiopeja (em Sternbild). astagnino, agg. kaſtanienbraun. 
kleine Feftung. . IJ. Casso, m. 7. 1 die Bruſthoͤh Castagno, m. der Kaſtanienbaum. 
Seuſthöhle. „ m. T. degli’ Anat. die le. da der 3 Chi im 5 57 „ d' India, der Roffaftaniene 
ì 0 » {Privo rnito e⸗daum. ö N 
bele⸗ 5 1 5 1 Amor cel = we iguudo, Cantat „ 
. . . 0 0 Li i 2 o. 
sue guardie nell uno luogo, e nel)’ altro | &. Für Vano, eitel, unnütz: L'ob- braune Seebraß (ck. Sch It. Tdi Mas. 
e ancora nel cassero d Attena, perchè bedienza senza la disorezione è cassa. das Klobenwerk mit platten Flaſchen, vedi 
mon ssi ribellasse altra volia, i è Für Annichilato, vernichtet. Tacchetto e Galloccia. 
8. Ff Castello di poppa, T. di Har. $. Sir Spento, ausgeloͤſcht: Cinque . Castagnole, pl. die Klammern. 
die Schiffsſchanze. x volte racceso, e tante casso Lo lume era Castagnolo e Castagnuolo, agg. ta 
8. Cassero di galea, T. di Mar. das di sotto dalla luna. Dante Pr. 26. f ſtanienbräun. | 
Gerippe einer Galeere. Cassola, vedi Casula. Li castagnuolo, eine Feigenart. 
$. Cassero di vascello, der Hinterka-Cassolato, vedi Cassulato. | Castagnuolo, m. Kaſtanienholz; iu 
ſten eines Fahrzeugs. ‘|, Cassonaccio, m. 1.80 di Cassone, ein junger Kaſtanienbaum. 
Casseròla, f. die Kaſſerolle (ein ud: roßer alter Kaſten, Rumpelkaſten. Castagnuole, f. pl. J. di Mar. [Pa- 
N i stieri], bie Schiffslucken. 


assoncello, m. dim. di Cassone, 
Cassetta, /. dim. di Cassa, pedi. ein Kaͤſtchen. Castagnuzza (rsa), F. dim. di Casta- 


It. die Schatulle. It. die Armenbuͤchſe, Cassoncino, m. dim. di Cassone, cinigna, eine unanſehnliche kleine Kaſtanie. 
der Almoſenſtock. kleines Behaltniß. It. Ein kleiner Sarg. Castalda, f. die Schaffnerin (in einem 
$. Prov. Il Comi o va dietro alla] Cassone, m. accresce. di Cassa, ein Nonnenkloſter), It. vedi Castaldo, 
cassetta, dabei iſt mehr Verluſt als Ge⸗ großer Kaſten. Castalderia, f. die Verwaltung, Pade 
winn. a $. Mandare uno al cassone, Einen in tung. It. die Wohnung des Ver i 
S8. It. der Kutſchbock. die andere Welt befoͤrdern, zu ſeinem Paͤchters; der Meierhof. 
+ Audare o Stare a cassetta, für Gui- Tode beitragen. *Castaldione, m. vedi Castaldo. i 
dar f cavalli, fahren, die Pferde lenken. F. Andare al cassone; modo basso, Castaldo, mn. der Verwalter, dibl. 
. Cassetta da spazzatura, der Spuck⸗ ins Gras beißen, ſterben. Fattore di campagna. It. der Haushof⸗ 
en, Spucknapf. 5 . Cassone, T. mil. F meiſter, Schaffner. 
. La cassetta, der Nachtſtuhl. Protzkaſten, die Pulverwurſt. &. It. Per met. der Diener: Quando 
Andar alla cassetta, zu Stuhle gehen. F. It. T. di Mar. ein Kaften in der veugono gli Angeli buoni e rei, come 
teig 5 T. di Mugn. der Mahl⸗ EH Kajuͤte zu allerhand Schiffsge⸗ castaldi di Dio, à trarre Panm del 
* 8 Caro. corpo. 


. Cassa di corridore, das große Ver: 


d 

&. Cassa da cannone, T. mil. die 
Lavette. 

Cassäle, agg. T. de Med. [Mortale], 
tödlich. 

Cassäle, f. T. de Med. ein tödli⸗ 


Cassine, di T. de Bot. die Kaffien: 
aſſtenartige Stechpalme, die 


4, 


176 l Castamente Casuale 


‘rat der Juſtitiarius Castello di prua, T. di Mar. der Castrafica, Pe Far le castrafiche, eine 

0 ä : Bat, das Vorderkaſtell (eines Schiffs). bobnende, verachtende Bewegung mit der 
$. Fuͤr Chi conduce e guida le salme- | Castello di poppa, das Hinterkaſtell. Hand machen. 3 

in ari die 


ie de’ muli, asini ec. Der Troßführer, F. Castello in aria, fig ein Luftſchloß. Castramentazione, F. T. mil. 
Auſſeh r liber das Gepaͤck und Geſchirr: FJ. Far castelli in aria, Prov. Luft- Au chlagung, Abſteckung des Lagers. 
Bergamino da Crema, castaldo della ſchlöſſer bauen. | n astrangola, di vedi Scrofolaria, 
salmeria del magnifico Signore di Milano. Castellotto, m. [Castello di qualche Castra porcelll, | m. pl. ein Schwei⸗ 
Castamente. avv. keuſch, zuͤchtig. grandezza e considerazione], eine anſehn⸗ Castra orci, neſchneider. It. ein 
Poet; Nat. eine Art liche Burg, eine bedeutende Feftung. ſſtumpfes Meſſer. 
Castanite, /. T. de ih 7 telluccio, m. dim. di Castello, eine Castrare, v. a. verſchneiden, entman⸗ 
kaſtanienfarbiger, brauner Thon. unbedeutende, kleine Burg, Feſtung. F. nen, kaſtriren. $. Castrare i polli, die 
Castellina, f. Frau eines Burgvogts, Pro, Far castellucci in aria, Schlöſſer Hähne kappen. | 
Kuaſtellanin. It. cine Burgbewohnerin. in die Luft bauen. . . Per met. Castrarsi, v. n. p. fleiſch⸗ 
Castellaneria, f. „ Go- Castelvetrare, v. a. Etwas ſcharf und lichen Luͤſten, unreinen Gedanken entſa⸗ 
verno di castello], die Burgvogtei, Ka: beißend fritifiren, durchhecheln (nach Art gen: Beato chi si castrerà per amor del 
ſtellanſchaft. 


des Castelvetro, eines Gelehrten des 16. Jahr | reame del cielo, . 
Castellania, f. die Burgvogtei, Schloß⸗ 
ft. 5 


hunderts). e | altro, che ricidere, e tagliar da se ogui 
Castelvetrato, part. des Vorigen. atto, o pensier disonesto, 
hauptmannſcha Casticare, y 4. LCasũ are], zuͤchtigen 1 
Castellano, m. [Capitano di Castello], ftrafen. uit nia i 


$. Castrare alcuno, fig. Einem die Flüö⸗ 
der Burgvogt. It. der Raftellan. o 


5 i t. att. zuͤchtigend. 
Fuͤr Signore di Castello, der Burg⸗ astigante, par s 5 
bel pa essendo la fortuna contenta . cafe . v. a. [Gastigare], zuͤchti 
di averla di moglie di un Re dia 1 85 F. Castigar una celata, ai 
nire amica d'un castellano. Bocc. Nov. einem Werke die Fehler und ſchluͤpfrigen, 
. 8 .| obfconen Stellen ausmerzen. 

S. Fur Signore di molte castella o di 8. Castigare un marinajo, für Man- 
molte regioni, ein reicher, maͤchtiger darlo allargano, T. di Mar. einen Ma- 
Burgherr, Beſiter vieler Burgen: II troſen zum Kielholen verurtheilen. 

o Maghinardo fu un grande, e savio astigato, part. des Vorigen. i 
jj Ceco, Castigatore, m. -trice, J. ein, eine ein elender Kaſtrat (Sopranfinger). 
e Romagna gran casfellanò, e con molti) 3 tiger — in. Casträto, m. der Hammel, Schoͤps. 
e astigatoria, f. übl. Castigazione, edi. It. der Hämmling, Kaſtrat (Sopranſängtr). 
atello di Pietrasanta in quello di Lucca, astigazione, 9 5 die Beſtrafung, Zuͤch⸗ $. Fuͤr Eunuco, der Verſchnittene. 5 
CCC tor, Castrato, part, di Castrare, vedi, f. 
che aveva nome Vitale, . d’una opera, eine Ausmerzung ſchluͤpfri⸗ Animali castrati, Z. d, Arad. geſchlechk⸗ 

Castellino, agg. burgähnlich. F. ger, irreligiſer Stellen aus einem Werke: loſe Thierbilder „ N 
Gir Abitante nel castello, in der Burg Manda 
wohnend, zur Burg gehörig: Fu già 
în Mugello contado di Firenze una gio- 
vane castellana vedova, e assai abbiente. 

Castellare, m. [Castello rovinato], 
eine Burgruine, eine alte verfallene 


ur dl 2 2 2 2 
Castellatà s J. ein läͤngliches italieni⸗ 

infaß. sa 
I Mo agg. T. d Arald. mit 
Figuren von Burgen bedeckt. 


gel beſchneiden. 

Castrare i marroni o casta e fuͤr 
Intaccare i marroni, einen Einſchnitt in 
die Kaſtanie machen (damit ſie beim Braten 
nicht platzt). 

Castrare le arnie, die Honigwaben 
ausſchneiden; it. die Drohnen toͤdten. 

$. O castra questa! interj. ein verach⸗ 
ſchner Gößnender Ausruf, mit einer ob⸗ 
ſcoͤnen Geberde begleitet. : 
Castratàccio, m. pegg. di Castrato, 


late fuori le sue castigazioni pli- 
niane, opera di molto studio „e di molta 
fatica ec. 


Castratojo, m. das Kaſtrirmeſſer. 
Castratüra, J. die Verſchneidung, Ent⸗ 
; mannung. It. der Theil, der kaſtrirt iſt. 
Castiglione, vedi Castellotto. . | Castrazione, Sf. vedi Castratura, » 
asti O, m. Gastigo, Punizione], die Castrénse, ag, o Voce lat. was im 
Beſtrafüng, Züchtigung. Felde vollbracht oder erworben iſt. 
astimoniale, f. ein Getraͤnk, von Bir⸗ Peculio castrense, T. de Legist, Kriegt 
nen bereitet. > beute. 
Castina, f. eine Art Thon (in Schmelz astrica, f. T. de’ Nat. der Neun⸗ 
öfen). sui “è 8 (ein kleiner Li 
. tissimamente, avv. sup, di 2 astro, Voce lat. m. [Castello die 
*Castelletta, f. [Castelletto], eine stamente, ſehr keuſch und z di kein Burg. It. das Lager, h 
kleine Burg, ein aſtell. , (vom Körper und Geiſte gebraͤuchlich ): Ca- astronäccio, m. pe, Z. di Castrone, 
Castelletto, m. dim. di Castello, stissimamente amare il Re de- Regi, ein ſchlechter, magerer Hammel. It. f. 
eine kleine Burg. It. ein Gehoͤft, ein amantissimo sponso vostro, cin großer Schoͤps, ein dummer Kerk: 
Flecken. It. das Heft eines Bohrers Castissimo, 288. sup. di Casto, vedi. Se tu l'avessi lasciata a lei ec. non t av- 
Harte Steine zu bohren). It. T. de Zecch. Castità, f. [poet. Castitade e Casti- veniva questo, castronaccio, bue, ca- 
der Praͤgeſtock, Stempel. It. die Rän⸗ tatel, die Keuſchheit, Zuͤchtigkeit. & Fur ö. 
delmaſchine. . Pudicizia, die Schamhaftigkeit: Wera con Castroncello, m. dim. di Castr 
Castellina, J. [Caselle], eine Art Kin⸗ castità somma beltate, Petr, Car. 5. i ein junger Hammel, 
derfpiel mit drei Nuͤſſen ü. dgl. 8. Fuͤr Temperanza, die Maͤßigkeit: Ca- ein Schöpslamm. It. ein junger einfaͤlti⸗ 
astello, m. [Rocca], die Burg. sStitade è temperamento in mangiare, e ger Menſch, ein Tropf: II figlinolo si 


Für Fortezza, die Feſtung. bere, e altre dilettazioni co orali, mantenne sempre un cast È 
. Fur Cadel, die Citadelle, das Dato: m. T. de Bot. . P roncello igno- 


Kaſtell: Per difender lor ville e lor ca- gemeine Miller, Schafmuͤllen. Castrone, m. der Hammel, S oͤps 
. Ade Mucchio, e Quantità di case p,628!° ion, . Fur nen Be ud, Van ale, Sai 
i ucchio, e ico am ; etto, re opf: Voi tri cotali, Medici 
5 di mura, ein taͤdtchen, Flek⸗ redlich, rein: Quel . N 1 maestri cotali, ci da 


ken Gehoͤft. 3 
Castello vu stufa, der oberſte Theil 
eines Deſtillirofens. 
8. Für Berta, die Ramme (Pfatzle cin: 
zu rammen 
$. Per simil. der Widder (cine Belage⸗ 
rungsmaſchine der Alten). 
. A castello, eingerammt. 
+ Bir Cicogna, ein Krahn (zum off Castô rio, m. Bibergeil. 
wenden von Laften). | Castoro, . [Bivaro], der Biber. 8. 
S8. Castello dell’ oriuolo, T. degli Cappello di castoro, ein Kaſtorhut. 
Oriuolaj, das Ribergebéufe, astracäni, m. ein Hundeſchneider. 


prima offerta Forse con intenzion Casta, di ladri, e di castroni, 
î castrone, gir Tosse, In- 
datura, der Huſten, Schnupfen. 
Castroneria ’ fi [Balordaggine], die 
Dummheit, Einfaͤltigkeit. It Dumme, 
einfaͤltige Streiche: Io rido delle tue ca 


stronerie. 
*Castruccino, m. ein Kaſtruzziner 
e, zufällig, un ewiß : 
Casual LS 8 ni * 825 8 
Fuͤr abpettatamente, unerwar⸗ 


— 


ßig 
5 m. das Kaͤſtchen eines Ringes 
tein gefaßt iſt). 

ore, m. vedi Castöro. It. T. de- 
* Astr. Kaſtor. 8. Castore e Polluce, 
| di Mar. vedi Elmo. 


Casualita Catena 177 


tet, unvorhergeſehen: U diavolo le sal Cataluffo, m. T. de Mero. eine Art Zeuch. gion unterrichten. & Catechizzare alcuno, 
certamente, sicchè a lui non sono le cose lio, * T. de' Salin., die für Svolgerlo, Indurlo con ragioni a fare 
‘casuali, e contingenti, che sono agli|Soblenpumpe, alc. cosa, Einen wozu überreden, wozu 
„ 1 ei , Cataménii, m. pl. Grec. T. de Med. durch Gruͤnde bewegen. . 
Casualità, J. der Zufall, die zufällige die monatliche Reinigung; Menſtruation. Catecismo, vedi Catechismo. 
Sodo it, die a falt U 0 9 55 da 5 0 5 „m. Verſammlungsort 
asualmente, avv. zufallig, zufaͤlliger⸗ (bei den Griechen zwölften Jahrhun⸗ der Katechumenen (wo fie lernen 
weiſe. ate, : 2 derts) der Titel des Statthalters oder tauſt werden). ( | e 
asuario, m. T. de Nat. der Kaſuar. Feldherrn in Italien. Catecumeno, m. ein Katechumen, 
Casuccia, f. dim. di Casa, ein kleines Catapaama, m. Grec. T. de Med. Fragſchuͤler (cin angehender Ehriſt). 
baufalliges Haus. ein erweichender Kraͤuterumſchlag. *Catecumino, uedi Catecumeno. 
Casucciàccia, f. peeg. di Casuccia, Catapecchia, F. {Luogo salvatico],| Categoria, die Klaſſe, die Reibe, Abs 
ein elendes, halbverfall' nes Haͤuschen. eine rauhe, waldige Berggegend, It. ein theilung, die Kategorie. $. Non essere 
Casuccina, /. dim. di Casuccia, ein ſchlechter, elender Ort, cin Neſt. di questa categoria, nicht zu der Klaſſe 


kleines ſchlechtes Häuschen. SE Cataplasma, m. Grec. T. de Med. gehören. ; 
Casupola, f. vedi Casipola, . {[Empiastro], ein erweichendes Pflaſter. Categoricamente, ayy. beſtimmt, auf 
*Casuro, agg. Voce lat. [Che sta *Catapulta, 7. die Katapulte (eine Wurf, beſtimmte Weiſe, kategoriſch. 

per cadere], dem Einſturz nahe. maſchine bei Belagerungen der Alten). Categòrico, agg. beſtimmt, katego⸗ 
Casuzza (e), F. übl. Casuecis, v edi. Catapuzia, Catapuzza (ie), J. T. riſch, in eine beſtimmte Klaſſe, Ordnung 
Catacaustica, F. T. de Mar. die Kraft de Bot. Springkraut, Wolfs milch. gehörend, 

des Brennſpiegels. Cataratta, f. 7. de Med. der graue Catelino „ m. eine Art ſpaniſcher 
Cataclismo, @rec. m. [Diluvio], die Staar. f Pflaumen. 

neberſchwemmung. &. Cataclismo uni- Catarräle, age. 7. de Med. katar- Catelàno, m. eine Art cataloniſches 

versale del globo, die Suͤndfluth. rhaliſch; Schnupfen, Fluͤſſe erregend. F. Gewand. 

Catacôlto, agg. [Sorpreso, Acchiap- Febre catarrale, ein Flußfieber, Schnuͤ⸗ Catellino, m. dim. di Catello, ein 

pato], erwiſcht, ertappt. pfenfieber, ganz junger Hund, ein niedliches Huͤnd⸗ 


Catacomba, 7. die Katakombe (unter Catärro m. T. de Med. der Schleim. chen. It, das Junge aller vierfifi en 

trdiſches e 5 | It. der Fluß, Katarrh. 8. Fuͤr Infredda- Thiere. 5 . füßig 
Catacova, f. vedi Pappafica. tura, der Schnupfen, 8. fig. Avere il catarro] Catello, m. ein junger Hund. It. bas 
Catacrèsi, F. Grec. ein unpo ſender di alcuna cosa, für Credersi, Immagi- Junge (anderer vierfüßigen Thiere). 

Ausdruck in der Rede. 3. B. Qlenzii narsi di riuscirvi, ſich eine Sache in den Catellone, m. accresc. di Catello, 


della luna; luce muta ec. Kopf fegen, ſich worauf fpigen; ſich wo⸗ ein ſtarker junger Hund. 
*Catacimino , m. sedi Catecumeno, © zu Hoffnung machen. Catellon catellone, ass. [Quatto 
Catacustica, F. T. de Fis. (ue Lehre Catarronàccio, m. pe 5 di Catar- Reg dai ſachte ſachte. It. Per 
dom Schau, vom Echo), Katakuſtik. rone, ein bösaktiger È m. It. derjsimil. Bir Piano piano, nach und nach. 
ustico, agg. T. de Fie. tata» Eta lcnurfen. Catena, f. die Kette. 


kuſtiſch. , vatarrone, m. accresc. di Catarro, . $. Fig. die Feſſel, Kette: Spezzate, e 
Catadiòttrica, f. T. de Fis. die Ka: eine Menge Schleim, ein ſtarkergz nupfen. rotte l’amorose catene ec. libero rimase 

tadioptrik (Lehre von der Strablenbrechung). Catarrosamente, avo. im Schnupfen, da tal passione, Bocc. Nov. 96. 19. 
Catadièttrico, agg. T. de Fis. ka- ſchnupfig. 95 Für Isbarra, Serraglio, Ritegno, die 

tadioptriſch (zur Lehre von der Stragientre| Catarroso, agg. ea den Schnu⸗ Schranke, Bande: Carene, cioè riteni- 

chung gehörig). pfen habend; it. S nupfen erregend. monti, che ti tenessero impacciato. 
Catadupa, /. T. de Geog.[Cateratta] | Catärtico, agg. T. de Med. [Che Catena da fuoco, die Feuerkette, 
der Waſſerfa ha forza 1 durchſchlagend, pur⸗Ke elkette, Keſſelhaken. 
Catafalco, m. das Trauergerüſt, Pa girend, N „Fuͤr Collana, die Halskette, das 
radebett, der Katafalk. S. Fuͤr Palco] Catärzo (,o), m. T. de Merc. Flock⸗ Halsband. 

fatto per gli spettatori, ein Zuſchauer⸗ ſeide (die ſchlechteſte Art Seide). §. Fuͤr Im- F. Fur Treccia, Intrecciamento, die 

geruͤſt. mondizia, Roccia, Unrath, Schmuz. Flechte, Verflechtung: Lolmo, e I fras- 
Catafiscio, m. $. A catafascio, a. Catüsta, 1 Massa di legne], eine sino ec. utili sono a catene. 

verwirrt, unordentlich, durcheinander: Klafter (Hon). È. Ir. Der Holzſtoß, der 8. La catena, J. fuͤr La pena della 

Io non fu’ mai, nè son di gloria vago, Scheiterhaufen. J. Per met. ein Saufen, galera, die Galeerenſtrafe. 

E vivo a caso, e scrivo a cafafascio. eine Menge. $. Sonare a catasta, modo| J. Esser condannato alla catena, zu den 
Catafònica, vedi Catacustica, basso, Einen unbarmherzig pruͤgeln, Galeeren verdammt ſein. It. Catena, die Kette 
Catàfora, f. Grec. T. de Med. durchwalken. (eine Anzahl Verbrecher, die zuſammenge⸗ 

[Coma], die Schlafſucht. Catastare, w. a. [Accatastare, Im- ſchloſſen auf bie Galeeren trans portirt werden). 
Catafratta, das Panzerhemde: La |porreilcatasto], eine Grundſteuer auflegen. 5. Essere come uno schiavo alla ca- 

pauziera sua, o la catafratta, o cervel-|_ Catastasi, f. T. de Filol. bie Erpo: tena, wie ein Hund an der Kette liegen, 

hera, o elmo sia ben forbito, It die ſition (im griechiſchen Drama). ganz unterdruͤckt ſein. 

Ruͤſtung. Catasto, m. der Kataſter (Verzeichniß $. Pazzo da catena, ein Nafender 

*Catafratto, m. ein Geharniſchter. und Tartrung der Grundstücke). È. Fuͤr Gra- Toller. 


555 i vezza, die Grundſteuer. It. das Hypo⸗ &. 7. degl Idraul. Fur Arrembatura, 

Ca tico, m. * n 1 8 thekenbuch. das Floßband (von Nuthen geftochtenes Seil). 

Mittel zur Erzeugung a Catastrofe, 1 Grec. die Wendung F. 7. de Geogr. Catena di montagne, 
Betnbriidien), des Schickſals. It. die Entwicklung in ei: eine Gebirgskette. 


ſu Ger der Start eamyf. it. ber edle nem Drama. It eine traurige Bege⸗ . T. di Mur. Catena di scogli, die 
ö ld 0 e 


1 benbeit,, penreihe, das Rif i 

Cataléttico, agg. T. de Med. vom *Cataino, pron. $bI. Ciascheduno, ein "8 T. di Mar. Für Cavo, das Ka 
Schlage getroffen, vom Starrkrampf de: Jeder. i | | bellau (ein ſtarkes Tau, das Schiff auf die 
fallen. eo Catechesi, f. der Elementarunterricht, Seite zu legen) 

Catalétto 9, N. [Bara], die Bahre. 8. die Katechiſation. 8. 7. de C alzol. Catena del calcagno, 
Für Lettiga, ein Tragſeſſel: Cleopatra era Catechismo, m. Grec. die chriſtliche die Kettennaht. 
portata in uno cafalefto per mezzo della ehre. It. der Katechismus. . Catena, T. degli Arch. die eiſerne 
piazza d'Alessandria, _ Catechista, m. ein Religionslehrer; Mauerklammer. 

Catàlo sm egistro, Ruote, das lit. ein Elementarlehrer. 8. Per met. Catena lunga di avven- 
Verzeichniß, Regiſter; it. der Katalog. 8. Catechistico, agg. [Istruttivo], be: ture, eine Kette, Reihe von Begeben⸗ 
Fuͤr Schiera, die Muſterrolle, Stamm⸗ſlehrend (in der Religion). . heiten. 
rolle (der Soldaten). Catechiszare (4a), v. a. in ber Reli-⸗ F. Für Nodo di collo, das Genick. 

Valentini, Ital. Wörterb. L 2 


— 
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Catenaccia, f aocresc. e pe di pp. auf dem letzten Lode pfeifen: Se ne Cattedrale, agg. zum offentlichen Lehr. 
Catena, eine grole, ſchlechte Kette. 1 come se n’andasse il sangueſ amt gehoͤrig. 0 auf die Kanzel ger 
Catenaccio, m. [Chiavistello], ein ei- a catinelle. ho - Chiesa cattedrale, die biſchoͤfliche 
ſerner Riegel, ein eiſerner Querbalken. Catinelletta, F. dim. di Catinella, ein Kirche, Domkirche, Kathedrale. 
> It. für Cicatrice grande, eine große Narbe, kleiner Napf, ein Naͤpfchen. nm Cattedrante, Î m. ein oͤffentlicher Seb 
Schmarre im Geſicht. Pop. ein Bierhieb. . i dim. di Catinella, ein Cattedràtico rer, Profeſſor. 
‘atenare, v. a. [Incatenare], zufam⸗ zierliches, niedliches, kleines Naͤpfchen. Catto. 
menketten, anketten. It. fuͤr Intrecciare, Catinelluzza Fügen. e pegg» ein 
+ en. 
15 atenaria, RA T. de’ Nat. die Ketten⸗ Catinetto, m. dim. di Catino, eine 
linie, paraboliſche Linie. kleine Schüͤſſel. _ N 
Catenato, part. di Catenare, vedi, |- Catino, m. eine Waſchſchüͤſſel, ein Ivament Cox 
i Catenella, f. dim. di Catena, cine Spüuͤhlnapf (von Thon u. dgl.). It. Jedes re], p ichtwidrig, geſetzwidrig. 
kleine Kette, ein Kettchen. J. Calenella andere Spuͤhl⸗ und Waſchgefaͤß (von Holz i uns 
dell’ orologio, die Uhrkette. It. Spezie di u. dgl.). It. T. de Gert. ein Gefaͤß, das aer unredlich, chaͤndlicherweiſe. 
ricamo a catena futto coll’ ago), der Ket⸗ geſchmolzene Metall aufzunehmen. 8. Ca- Fuͤr \ fatica o A stento, ſchlecht, 
tenſtich. i tino da muratori, vedi Tinozza. mühſelig è Comprò un ronzino vecchio 
atenello, m. 7. degli Idraul. ein Catinézza (tea), f. N. de Com. das per fiorini 8. il quale assai cattivamente 
kleines Floß band, vedi Catena. Poͤkelfaß, N il portava. 
atenina, f. dim. di Catena, eine nieb⸗ l Catinuzzo (e), m. dim. di Catino, 
liche kleine Kette, zierliches Kettchen. ein kleines Becken, Schuͤſſelchen. 


Fuͤr Poveramente, Miser 
PRA, ſpaͤrlich erbaͤrmlich. 5 


ngiar cattivamente, eine &rmits 


_Vatenone, m. accresc. di Catena, eine Cato, vedi Cacciù. 8. i 

grofe Kette. Catoblepa, /. 7. de' Nat. eine Art liche, ſpaͤrliche Mahlzeit halten. 
tenüzza (e), f. dim. e pegg. di langſam kriechender Schlangen. *Cattivanza, /. vedi Cattività. It. für 

Catena, ein winziges Kettchen. atollo, m. die Erzſtufe. Ribalderia, Tristizia, die Schelmerei, Arg. 


Cateratta, 7. die Schleuſe, das Wehr. Catoörcio, m. [ Chiavistello], der Riegel. lift, Bosheit. 
$. Cateratta a porta, die Tußenſchleuſe, It. die trockene Ranke an der Weinrebe. Cattivanzuola, . dim. di Cattivanza, 
Thorſchleuſe. atone, m. Per simil. cin ernſthafter, ein kleiner Schelmſtreich, ein geringes 
+ Cateratte a canale, die Bollſchleuſe, ſtrenger Mann; ein Mann von ſtrengen Vergehen. | 
„Cataratte del cielo, fig. die Schleu⸗ Sitten. : attivare, v. a; [Pigliar prigione], ge. 
fen des Himmels: Crescendo la piova|  Catòttrica, f. N de Mac. die Katap⸗ fangen nehmen, zum Gefangnen soi Ve 
Onatamente, e oltre al modo usato, 8 Spiegellehre. 7 Fuͤr Far servo, zum Sklaven ma en. 
che pareano aperte [e forse ch’ erano] le atrafòsso , m. [Preci izio], die + Fig. Cattivar l'orecchio, die Aufe 
cateratre del cielo. Schlucht, der Abgrund. Lt. der S acht. merkſamkeit auf ſich ziehen, feſſeln, in 
usr Scogliere, Cascata, der VWaf:| * atragimòro, m. [Capogirlo], der 59505 nehmen. 


fi | Schwindel. Cattivar Pintelletto, ber Einſicht, 
Fg. T. degli Anat. Für Forame atramare, bl. Incatramare, vedi. der Ueberlegung, dem Verſtande Feſſeln 
ano, die Oeffnung des Aſters. Catràme, m. der Schiffstheer. §. Ca- anlegen. 
» Cateratta, das Fallgitter. trame minerale, Steinkohlentheer. v. n. Fi; Cattivarsi la benevolenza 
Die Oeffnung in der Mauſefalle. Catriòsso, m. ein Vogelſkelet. $. Per| d’alcuno, ſich die Gunſt, Zuneigung Jeman⸗ 
en. 


des erwerb 


. Cateratte r Caratteri ichi,|simil. ein ſehr magerer Braten von Ge⸗ 
1 i * uͤgel o Cattivato , part. des Vorigen. 


magiſche Zeichen, Zaubercharaktere. fluͤgel. 
4 Z. de Med, Fuͤr Addensamento attabriga, 25 [agesttabri a], ber Cattiveggiare, v. n. [Tribolarsi], ſich 
del Cristallino, der graue Staar. Streitſüchtige, Zankfüchtige, aͤndelſu⸗ beunruhigen, abingftigen. §. Fur Tor- 
‘ $. Fuͤr Saracinesca, vedi. cher. Pop. Streithammel, der Krafeler,|mentarsi, ſich qudlen, peinigen, 8. Für 
aterattajo, m. der Schleuſenwaͤchter. Cattäneo, vedi Cattano. Affliggersi, ſich betruͤben, abhaͤrmen. 8. 
Caterattino, ml dim. di Cateratta,| Cattäno, mutil. di Castellano, vedi, | Gir Tener mala vita, ein liederliches Los 
eine kleine Schleuſe, kleines Wehr. | Cattare, v. a. Voce lat. [ Procacciare, ben führen. dla 
Caterattino dello spurgo, T. de Salin. ein Acquistarsi], erwerben, erreichen, ero: Cattivellaceio, m. Fest. di Cattivello, 
Abzug (in Salinen). bern. F. Für Cattivarsi Taltrui amore, ein armer Schlucker. It. ein ziemlich une 
N aterättola, F wedî Cateratta; it. ſich Jemandeg Liebe erwerben, darum wiſſender Tropf: Egli, ec. ha un bello 
das Katzenloch (unten in der Bodenthüre). buhlen: Crediamo, che ec. la vanità, che|stile, ma il cattivellaccio è un poco 
| Caterattone, m. accresc, di Caterat-|"l movea a caffare benivolenza de gio- negghiente. 5 
ta, eine große Schleuſe, Hauptſchleuſe. vani, ec. gli facessono dimenticare le sue “Cattivellino, vedi Cattivelluccio. 
‘Caterético, agg · T. de Med. [Sar-|usate virtudi. Cattar la limosina, betteln. Cattivello, m. [Misero, Infelice] [Foce 
cof. 25 end. Cattatorio, agg. T. de Leg. erb- di com assione], der Arme, der Ungluͤck⸗ 
Cat rva, 5 Foce lar. ein Trupp ( Men- ſchleicheriſch, betküglich, untergeſchoben liche, Bedauernswͤrdige. È; Für Scon- 
ſchen), eine Schaar. It. die Phalanx (der (von Teſtamenten). 
Gallier) Vedendo Cesare caferve di Che- 0 toda, f die Rednerbuͤhne, der Lehr⸗ 
rusci con ferocità calate sdrucire per ſtuhl, das atheder. 
fianco la cavalleria migliore, It, Per si-| 8. in cattedra, öffentlich vor: fengunge, de 
mul. eine Heerde (Vieh). | tragen, Kollegien leſen. attivellüccio, m. dim. di Cattivello, 
Catetère, m. H. de Chir. der Kathe⸗ Aver ottenuta una Cattedra, ein [Sparuto], ſchwaͤchlich, mager. 8 Fuͤr 
ter 05 Juſtrument bel Kraurheiten der Urin, öffentliches Lehramt, eine Profeſſur er:|Tisi 
wege). er halten haben. 5 tiſchem Ausſehen. 
Cateteriamo, m. 7. de Chir. das &. Poter leggere in cattedra d’una cosa| Cattiveria, . Tristizia, Malva- 
Einbringen des Katheters in die Harn- für Esserne informatissimo, eine Sache, Cattivezza, | eith ) die Buͤberei, Bose 
roͤhre. hu Wiſſenſ. aft gründlich wiſſen, mit Ge⸗ heit, Hinterliſt. 
Cateto, m. T. de Geom. eine ſent⸗ lehrſamkeit daruͤber ſprechen konnen. Caitivièra, f. [Meretrice], ein liebertie 
rechte Linie, die Kathete. Cattedra, die Kanzel. ches Frauenzimmer, ein Freudenmaͤdchen. 
Catina, f. T. de Chim. Natrum, So: + Gir Sedia ontificale, ber paͤpſtliche Cattivire, . a. (Render cattivo], 
da, Laugenfalz. è fr Catino, vedi. Stuhl, der Stuhl Petri. ſchlecht machen, verſchlechtern. 
Cati der Toͤpfer. 8. Parlare ex cattedra, Etwas entſchei⸗ Cattivissimo, agg. sup. di. Cattivo, 
Catinella, J. dim. di Catino, einWafd: den (vom Papſte gebr.). vedi. f 
becken (sum Händewaſchen). §. Prov, An- $. La cattedra di San Pietro Petri  Cattività, ee Cattivitade e Cat- 
darne il sangue a catinelle, in der hoͤch⸗ Stühlfeier. a . |tivitate], die efangenſchaft, Knecht: 
ſten Lebensgefahr, dem Tode nahe fein; Cattedrale, /. vodi Chiesa cattedrale, ſchaft, Sklaverei. . 
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Far Cibo vilee direosapore, ſchlech⸗ $. Für Furbo, Astuto, betrügeriſch,, 8. Für Cagione, Motivo, die Urſache 
te, aß chmackhaſte Speiſen. Gi ah, hinterliſtig. i der Grund, der Beweggrund. I 
„Für Ribalderia, Scelleratezza, bie Cattivuzzo(u0), m. übl. Cattivello, $. Causa finale, der Urgrunò, bis 
Schurkerei, Buͤberei. „ |pedi. — . Gr undurſache. 
„Fur Tristizia, die Schlechtigkeit, Catto, m. 7. degli Spes. Katchu $. Causa primaria, prima, o origi- 
Bosheit, Verderbtheit: Molti [vizj] se gli (ein Harz). f .|naria, die Haupturſache, der erſte Be⸗ 
attribuivano a gentilezza, e piacevolezza *Catto agg · vedi Cattivo. 8. Di weggrund. 
piuttosto, che a malignità, ed a carti- catü, ane. Aver di caui, für Tenersi Cause seconcdarie, Nebenurſachen. 
55 beato, ſich gluͤcklich fuͤhlen, ſich glücklich Causa materiale, der Stoff. 
8. Porre q. c. in cattività ad uno, preiſen. 25 A causa che, avv. darum, deswegen. 
Einem Etwas zum Verbrechen anrechnen. Cattolicamente, avv. nach katholi⸗ Fuͤr Cosa, Sache, Angelegenheit. 
E. Fuͤr Viltà, die Niedrigkeit, Unbe⸗ ſchem Gebrauche. F. Fuͤr Piamente, Re- Causa publica, das öffentliche Wohl. 
deutenheit. „ |ligiosamente, fromm, gottesfuͤrchtig: Dis- Causa universale, das allgemeine 
. Gir Dappocaggine, die Unfaͤhigkeit, puose i zuoi fatti per l’anima cattoli- | Vette, | 
unkuͤchtigkeit: Ma per lo grande ufieio, camente. . Causa comune, das Gemeinweſen. 
e cattività del Re era questo messer Ugo Cattolichissimamente, up. des Vo: Essere in causa, wobei betheiligt, wor 
montato in gran signoria. rigen. . . in verwickelt fein: A chi non tocca Im- 
. Recarsi la cattività in ischerzo, bife 5 agg. sup. di Cat- teresse proprio, si piglia le cose più con- 
Abſicht, Worte als Scherz auslegen, zum Cattolicissimo, } lico, vedi. solate, che non fa chi è in causa. II. 
Guten wenden. Cattolichiamo, } m. das Weſen der ta: wobei zugegen fein. 
Cattivo, m. [Prigionero ], der Ge⸗ Cattolicis mo, tholiſchen Lehre und ; È causa di Dio! das iſt Gottes Sa⸗ 
fangene. i des Gottesdienſtes, der Katholicismus. chez das fei Gott uͤberlaſſen! 
. Fuͤr Malvagio, der Schurke, der Cattolicità, f. die Rechtglaͤubigkeit 8. Causa, für Diritto, das Recht. 
Bube, Schelm. ; (der Katholiken). Causa della successione, das Grb: 


+ Str Manigoldo, Gaglioffo, Dappo-| Cattòlico, gg. [Universale], allgemein. folgerecht. 
nichts Gal: It, katholisch. © Fuͤr Sacro, heilig: A Cauaäie g. T. de Gram. erklä- 


oo, der Taugenichts, Lotterbube, 5 
genſtrick. raccontarsi mi tira una novella di cose rend, die Urſache, den Grund angebend: 
. Fuͤr Poltrone, die Menime, das Ba: cartoliche, e di sciagure, e d'amore in Perchè è congiunzione causale, 

j arte mescolata. Bocc. Nov. 12. 1. 3 Causalità, 9 [poet, Causalitade e 
vo, 5 Pio, Religioso, fromm, gottes⸗ Causalitatel, A pe En bewirkende 
von Sachen). 9. Kraft, die der Einfluß: Ancora 

@. Per met. ſchlecht, bile, toshafr|'' Castélico, m. em Katholik. ii 
(von Menſchen, gen, Beg ig; Cattura, f. die Ver aftung, Arreti⸗ corpi, agli atti del libero arbitrio. 
$. Far il cattivo, böſe fein, trotzen, rung. &. Für l'Ordine ella presura, der Causalmente, avo. aus Grunden, aus 
ſchmollen; It. ſich boͤſe, zornig ſtellen. Verhaftsbefehl. J. Für Diritto che si urſachen, urſaͤchlich: Doveva causal- 
» Cattiva lingua, die Löͤſterzunge. pi a a’ birri per la presura, die Verhafts⸗ mente, e dubitativamente, e con agni- 
+ Cattiva vita, ein ſchlechtes, lieder⸗ often, : mento di se giudicare. 
liches Leben. . Catturare, 5. a. verbaften, arretiren. Causante, part. att. verurſachend, bee 
» Cattivo incontro, ein bifer Vorfall, Catturato, part. des Vorigen, wirkend, veranlaſſend. 
unfall. . Catturato, m. der Gefangene. Causare, v. a. verurſachen, bewirken, 
Axer cattivo nome, in ſchlechtem Catuba, . übl. Catube, pl. die Becken veranlaſſen. &. Fuͤr Addur i 


cagione, 
Rufe ſtehen. . (der türkiſchen Mufit), . als Grund anfilbren, span ag Egli se 
» Cattiva cera, cine blaffe, ungeſunde Catulo, Voce lat. vedi Catello. ne tornò indietro senza operare alcuna 
Geſichtsfarbe, krankhaftes Nusſehen. *Catuno, fibl. Ciascuno, Ciascheduno, cosa, causando esser restato da quelli 
. Ei fa ben qui un cattivo stare, hier Cäucali, F. T. de Bot. der Kletten⸗ ec. It. T. de Leg. einen Rechtsſtreit 
iſt ſchlecht ſein, ein ſchlechter Aufenthalt. körbel. ffuͤhren, proceſſiren. 
* Prov. 1. A cattivo cane corto le- Caudatario, m. ber Schleppenträger Causativo, agg. was verurſachen kann. 
gname, dem beißigen Hund eine kurze (der Viſchöfe). N 8. Particella, Conginnzione causativa, 


e. Caudat geſchwaͤnzt. 8. Z. de T. de Gram. ein anzeigendes, erfliren: 
$. Prov. 2. Chi è cattivo aĩ suoi, è pessi- | Poet. 3 ein Sonett von des Verbindungswort. ö 
mo a se stesso, wer die Seinigen ſchlecht mehr als vier Strophen. i Causato, part. di Causare, vedi. 
behandelt, meint es am ſchlechteſten mit ſich Caudice, m. T. de Bot. der Stiel, Causato. m. [Causante], ein Veran- 
ſelbſt, thut ſich ſelbſt den groͤßten Schaden. Stengel, Schaft (des Obſtes, der Pflanze, laſſer, Urheber. ; . 
$. Prov.3. Da fuoco u guarderai, da der Blume). ausatore, m. «trice, f. der, die Ver: 
uomo cattivo non potrai, vor Feuer iſt Cäule, m. T. de Bor. der Stiel, anlaſſer — in, Urheber — in. 
bewahrt das Haus, doch Schurken gehen Stengel. Causfdico, m. ein Rechtsanwalt, Ad⸗ 
ein und aus. Caulicoli, m. I [Viticci], die Gabeln vokat, Sachwalter. tano 
$. Prov.4. A uncattivo ce ne vuole der Weinrebe. $. Fuͤr Cavicoli, Cartocci, Causone, m. T. de Med. ein hitziges 
uno e mezzo, auf einen Schelm gehen ſtielfoͤrmige Verzierungen (an den Rapità: Fieber: Coloro, che son mossi dalla dip- 
anderthalb Merſchen. len korinthiſcher Eulen). sade, sono molto maltrattati dalla febbre 
Fuͤr Misero, elend, ungluͤcklich. *Caunoscenza, ubl. Conoscenza, vedi. | detta causone. ; 
Fur Meschino, armſelig, duͤrftig. Cauponario, agg. ſchenkenartig, wirths⸗ Cäustica, f. T. de’ Mat. Curva cau- 
Fuͤͤr Tapino, Dolente, niedergeſchla⸗ hausartig: La cauponaria cattedra di ſetica, der Brennpunkt. = 
gen, traurig, ſchmerzvoll. Diogene. Cäustico, m. T. de Chir. ein Aete 
+ 8lr Malinconico, ſchwermüthig. ausa, f. [Lite], der Rechtsſtreit, mittel, Beizmittel: Caustico è ciò, che 
Fuͤr Malcontento, unzufrieden. Proceß: La quistione fu grande in con- dove tocca; o incrosta, o scortica, o 
» Gir Vile e Abjetto, niedrig, unbe- cistoro, e pendeva la causa in favore del pela. i 


deutend, gemein, verworfen: Egli non Re di Francia, Caustico, agg. beizend, dbend, bei: 
ve m’è niuno sì caffivo, che non vi $. Agitare, Dibattere, Giudicar una ßend, eſſend. FJ. Ag. Uomo caustico, ein 
paresse uno Imperadore. Bocc. Nov. causa, einen Rechtſtreit führen. haͤmiſcher, beißender, ſatyriſcher Menſch. 
79. 11. ö 8. Causa criminale, ein Griminal: Cautamente, avv. vorſichtig, behut⸗ 
Für Dappoco, unfähig, untidtig.|procef. ſamerweiſe. TE 
. $tr Malvagio, boshaſt , ſchurkiſ. $. Causa civile, ein bürgerlicher Rechts- F. Für Prudentemente, _ Giudiziosa- 
Sur Brusco, Scoriese, trotzig, un- ſtreit, Civilproceß. mente, kluͤglicherweiſe, umſichtig. 
artig. 8. Vincer la causa, den Proceß ge⸗ ) Far Sagacemente, auf ſchlaue Art. 
8. Risposta cattiva, eine tmartige, un⸗ winnen. i utéla, J. bie Vorſichtigkeit, Be⸗ 


gezogene, impertinente, trotzige Antwort. 8. Perdere la causa, den Proceß verlieren. hutſamkeit. 
ö 22 


180 Cautelare Cavaliere 
Fur Accortezza Sagacità, die Schlau⸗ Raum unter dem Theater (für die Ma⸗ Sitzen zu Pferde. It. Stare a cavalcione 
bei p Ricco ide i ſchine rie). ruͤcklings ſizen, wie auf einem Pferde: 


Fuͤr Sicurtà, Cauzione, T. de“ Leg. 
die Gewaͤhrleiſtung, Sicherheit, Sicher⸗ 
ſtellung, Caution. SEA 
i 4 fr Sicurezza, Difesa, die Sicher⸗ 
heik, die Vertheidigung. 
8. A cautela, avv. zur Sicherheit, 
aus Vorſicht, um ſicher zu gehen. 
Cautelare, v. a. e n. p. ſicherſtellen, 
verſichern, gewaͤhrleiſten. 
Cautelatamente, avv. T. de Leg. zur 
e zur Sicherſtellung, Gewaͤhr⸗ 
leiſtung. 
Cautelato, part. di Cautelare; vedi. 
Cautério, m. [Rottorio, Inceso], 7. 
de Chir. das Brennen mit gluͤhendem 
Eiſen, mit dem Brenneiſen. It. die 
Brand wunde ſelbſt. 
. It. das Fontanell. 
. Bottone da cauterio, das Brenn⸗ 
eiſen. | 
&. Cauterio potenziale, das Aetz⸗ 
mittel, Beizmittel. 
Cauterizzare (ala), v. a. brennen, 
das Vrehneifen anwenden. 
Cauterizzato (a. a), part. des Vo: 


rigen. 

Cautèro, fibl. Cauterio; vedi. 

Cautissimamente, avv. sup. di Cau- 
tamente, auf hoͤchſt vorſichtige, ſehr be: 
hutſame Weiſe: Dobbiamo noi cautis- 
simamente guardarci, che niuno di noi 
sia tirato dal diletto del peccato nella 
bocca di questo Leviatan. 

Cautissimo , 577 sup. di Cauto, 
hoͤchſt behutſam, duferft vorſichtig: In 
queste cose bisogna esse cauto, Ma dove 
va capo» degni bebutf 

uto, o, vorſt , behutſam. 
8. Fuͤr 5 i bedächtig, bedacht⸗ 


fam, : 
&. Fuͤr Guardingo, umſſchtig, auf: 
mer 


am. 
Fuͤr Sagace, ſchlau. 
fd ì 1 „ di non perdere, 
ergeſtellt, geborgen. 
. Far cinto; fuͤr Assicurare, ſicher⸗ 
ſtellen, ſicher machen, verſichern: Lo 
farets cauto di renderla, e pagarli la 


Cavabollette, m. die Zange, Kneipzange. Cavalcione che è lo star sopra uomo, 

avadénti, n. der Zahnarzt, Zahn⸗ o sopra altro alla guisa che si fa sopra 

brecher. * 0 Pelikan (cin Inftrument, prat i N ca 
Zähne auszuziehen). valeggiére, e Ca is ro, m. 

Cavafango, vedi Curaporti. leichter Kabaleriſt. 8 

Cavagno, m. [ Cesta, Paniere], der *Cavalerato, ubl. Cavalierato, vedf. 
Korb, die Kiepe. Cavaleregsa, f. die Ritterdame, Frau 

$. Fuͤr Ajuola, ein Gartenbeet. Ritterin (im Schere). It. eine Johanniter. 
5 m. der Maulkorb. nonne. 

Cavalca, f. Giuoco a cavalca; eine Cavaliéra, f. die Edelfrau, Edel 
Art stia (mit Nüſſen). dame. 

Cavalcabile, agg. reitbar. 8. Stra- Cavalierato, m. [Dignità del Cava. 
da cavalcabile, ein fuͤr Reiter zugängli⸗ lere], die Ritterwuͤrde, Kitterſchaft. 
cher 958 5 l Cavaliére, m. ein Reiter. It. fig. 

Cavalcamento, m. das Reiten. Einer, der den Beiſchlaf vollzieht. 

Cavalcante, part. att. reitend. F. Fur Soldato a cavallo, ein Kava⸗ 

Cavalcante, m. ber Reiter. 8. Fuͤr leriſt. 
Bestia cui si cavalca, das Thier, auf dem F. Fiir Soldato, der Soldat über⸗ 
man reitet. &. der Vorreiter (auf dem haupt: II secondo [rubatore] è il ca- 
erſten Sattelpferde des Geſpanns). valiere, quando toglie dalle persone, 

Cavalcare, v. a. e n. [Andare acavallo], oltra il soldo suo ordinato. 
reiten. È &, Cavaliere ad elmo, ein geharniſch⸗ 

8. Sir Maneggiare il cavallo, ein ter Reiter. 

Pferd zureiten, bereiten. . Cavaliere di cavallate, ein berittner 
$. Fuͤr Scorrere assolutamente, ſich in Reiſige (im Mittelalter). 
Galopp ſetzen, angreifen. 2) Der Ritter. 

8. Cavalcare a bisdosso, a bardosso, 8. Cavaliere bagnato; ein Ordens⸗ 
ohne Sattel reiten. ritter. 

It. Fuͤr Congiugnersi carnalmente, ſich &. Cavaliere di corredo, ein geruͤſte- 
fleiſchlich vermiſchen, den Beiſchlaf voll⸗ ter Ritter. A 

È Cavaliere di scudo, ein Sdilbde 

1 er. “ 
Cavaliere d’arme, ein Waffenrittèr. 
. Cavaliere errante, ein irrender 


ziehen. 
Cavalcar il mare, im Meere her⸗ 

umkreuzen. 

$. Cavalcar la capra, ſich Etwas 
weiß machen, aufbeften laffen. Ritter, Abenteurer. 

CR pae Soprastare, die Oberhand ba: . Armare uno cavaliere, Einen zum 
ben, uͤberlegen fein: Cui buon volere, e Ritter ſchlagen. 
giusto amor cavalca, 3) Cavaliere, für Gentiluomo, der 

&. Fuͤr Signoreggiare, beherrſchen: Mann von Stande, der Edelmann, Ka⸗ 
E perchè, Salomone Si lascio cavalcar valier. 
già dalla moglie, I funghi nascon tutti) &. Cavaliere di corte, ber «Doffavas 
senza foglie. . i lier, Hofjunker, Hoͤfling. 

Cavalcäta, / cin Trupp Reiter, eine F. Cavaliere servente, der beſtändige 
Schwadron. BBegleiter und Geſellſchafter einer Dame. 

F. Fuͤr Fazione, Scorreria d' uomini 5 Cavaliere amoroso o d'amore, der 
armati a cavallo, der Angriff, das An⸗ Liebesritter, Liebhaber einer Dame. 
ſprengen der Reiterei. 8. Cavaliere d' industria, ein Glücks- 

S. Fuͤr Atto del cavalcare, das Rei⸗ ritker. It, ein Gauner. 
ten, der Ritt. 8. Da cavaliere, ao. Favaliermifig, 
pigione in questo mentre. S. Fare una cavalcata, einen Spazierritt ritierlich. 

. Far cauto, Einen vorſichtig, be⸗ machen. 0 Un azione da cavaliere, eine rits 
. Fare cavalcata, T. mil. die Kava⸗ terliche Handlung. 


hutſam machen, witzigen. 
auzione, f. [Cautela ], T. de’ Leg. lerie aufſitzen und abmarſchiren laſſen, Parola da cavaliere, das Ehrenwort. 
die Gewaͤhrleiſtung, Sicherheit, Sicher⸗ mit ihr aufbrechen. i Fuͤr Notajo, Attuario del Podestà, 
ſtellung, Caution. Cavalcato, part. di Cavalcare, edi. der Notar, der Schreiber eines Vurges 
8. Cauzione giuratoria, ein eidliches Cavalcato, m. [Armato a cavallo], meiſters: I Fiorentini vi mandarono in 
Verſprechen, Sicherſtellung. ein bewaffneter Reiter, Kavaleriſt. servigio de Guelfi gente d'arme e pie- 
Fuͤr Mallevadore, der Buͤrge. Cavalcatojo, uͤbl. Montatojo, vedi. de, e a cavallo, e fuvvi morto il cava- 
| . Gir Sagacità, der Scharfſinn, die Cavalcatore, m.-trice, f. der, die liere della Podestà di Firenze capitano 
unkerſcheidungskraft: Cauzione è dis- Reiter —in. 8. fuͤr Maestro dell’ arte del della detta gente. 
cernimento di vizj dalle virtù, prepo-|cavalcare, der Bereiter, unftreiter.| 5) Fuͤr Bargello, der Anfuͤhrer der 
nendo le spezie delle virtù. 8. für Soldato a cavallo, ein Kavaleriſt. Häſcher. 
&. Fuͤr Precauzione, Prudenza, die] Cavalcatura, J. jedes Thier, das zum 6) Fuͤr Giustiziere, Carnefice, der 
Vorſichtigkeit, Umſichtigkeit, Bedaͤch⸗ Reiten dient. i Scharfrichter, Nachrichter. 
Cavalcavia, f. ein bedeckter bruͤcken⸗ $ T. mil. der Kavalier (eine Art hoher 
foͤrmiger Weg (von einem Hauſe zum andern Schanze). N 
führend). . 8. Essere o stare a cavaliere, uber 
Cavalchereccio, agg. zum Reiten Etwas ſtehen, auf einer Hoͤhe ſtehen. 
tauglich, wo man reiten kann. It. fuͤr it. Per met. Einem im Range, an 
Cavalleresco, vedi. Macht uͤberlegen ſein, die Oberhand ha⸗ 
Cava di metalli, ein Bergwerk, Cavalcheresco, agg. fibl. Cavalle- ben. It. T. de Cacc. das Wild abge⸗ 
Schacht. resco, vedi. ſchnitten haben, ſchußgerecht haben. 
. Cava di pietre, ein Steinbruch. Cavalciare, . n. auf Etwas reitend Fuͤr Cavallo, der Springer (im Schach). 
. Cava di sabbione, eine Sanbgrube. ſitzen. a ua . T. de' Nat. der Kavalier (cin Sumpf 
Für Spazzo terreno de’ teatri, der! Cavalcione e Cavalcioni, f. das vogel). ; 


tigkeit. 
Cava, f. [ Buca, Fossa], die Grube, 
der Graben. 
1 Fur Mina, T. mil. die Mine. 
„Fuͤr Cantina, der Keller. 
0 Fuͤr Profondità, die Tiefe. 


es aufzurichten. 


— 
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$. Cavallo delle stanghe, ber Tino 
ſpaͤnner. 
85 Cavallo di portante, ein Zelter, 
Laſtpferd. 


Cavaliere, agg. fibl. Cavalleresoo, Csvallerizzo maggiore, ber Oberftall: 
vedi. meiſter (dei Hofe). 
Cavalierescamente, am. edi Ca-|. Cav „ J. die Heuſchrecke, das 
vallerescamente. Heupferd. 
Cavalierotto, m. {Gentiluomo gran- 8. Fig. Fuͤr Ingamo, Doppiezza, der] J. Cavallo da tro, ein Zugpferd. 
de), ein vornehmer Edelmann, ein mäch⸗ Betrug, die Hinterliſt. Cavallo da sella, ein Reitpferd, 
tiger Herr. . 8 Fare una cavalletta a uno, Einen Sattelpferd. i 
Cavalla, /. di Cavallo; die Stute, hinterliſtig betrügen, argliſtig -binter:| 5. Cavallo d'affitto, o da nolo, das 
das Mutterpferd. gehen. Miethpferd, das Philiſterpferd, der 
avallaccio, m. 7255 di Cavallo, $. Far Ia cavalletta; T. mil. umge- Miethgaul. 
[Rozza], ein ſchlechtes Pferd, eine Maͤhre. hen (den Feint). S. Cavallo biscattato; ein zugerittnes 
Carallarmato, m. ein ſchwerer Ka- $. Cavalletta, T. degli Arch. eine Pferd, ein Schulpferd. 
valeriſt. i große Hebemaſchine. . Cavallo restio, ein ſtatiges Pferd. 
Caralläro, m. ein Packpferdeführer. vallettino, m. dim. di Cavalletto, Cavallo ombroso, ein ſcheues Pferd. 
8. Fur Pastor di cavalli, ein Pferde⸗ T. d’ Arch. ein kleines Dachgeſtell, Dad: . Famiglio da cavallo, der Reitknecht. 
irt. » 0 N A 
&. Fuͤr Corriere, der Courier: Siam 
cavallari, e andiam per istaffetta. 


bock. . Andare a cavallo, reiten. 
&. Fuͤr Messo dei giudici, der Gerichts- It. ein hoͤlzernes Voltigirpferd. It. das gegen). 
Lt popolani di Firenze, |Efelz der ſpaniſche Bock: Solamente con] G. Taglio del cavallo, der Wuchs, die 
ganze Sparrwerk des Dachs. It. die Kunſt . Cavalletto marino; T. de’ Nat. ſpornen. 
Essere a cavallo, den Raub fn den 


Cavalletto, m. dim. di Cavallo, ein + Andar sul cavallo di San Free- 
kleines Pferd, Pferdchen, ein Klepper. co, auf Schuſters Rappen reiten (in Cut 
bote, Gerichtsdiener. l — Wiegenpferd. . Magagne di cavallo, die Fehler 
e £ berittene Reiſige (im F. Spezie di tormento, der hölzerne M gel, Gebrechen eines Pferdes. ° 
Mittelalter): Mo _ 
che avevano cav e, stettono fermi. mostrar loro le sveglie, i cavalletti, le Geſtalt des Pferdes. 
Cavallatüra, f. T. degli Arch. das verghe, le manette, le funi ec. &. Toccar il cavallo, das Pferd ane 
ein junges Wallroß. ; . A cavallo, avp. rittlings, wie auf 
T. di molte Arti, das Geſtell, der einem Pferde ſitzend. 


Cavalle, avv. [Cavelle], nichts, eine 
geringe Kleinigkeit. i Bo ì 
Cavalleggiere, vedi Cavaleggiere. S. T. d' Arch. der Dachſtuhl, das Faͤngen haben (von Raubvö geln). 
Cavallereccio, agg. was von Pfer⸗ Dachgeſtell. 8. Star a cavallo, zu Pferde ſitzen, 
den gezogen oder getragen werden kann:: 8. Cavalletto d'arme, T. d Arald. ] reiten. 
E con buona compagnia ec. in una bara der Sparren, vedi ione. &. Essere o Stare à cavallo, e Estere 
cayallereccia ec.il mandò ad Aversa. . T. de Conc. der Schabebock. sopra un cavallo grosso e simili, fuͤr 
Cavallerescamente, avv. [A gui L. de Pitt. die Staffelei. Tenersi per salvo, Essere in salvo, ge- 
ea modo di cavaliere), favalierm 42 VVV borgen fein, in Sicherheit ſein: Veggen- 
wie es einem Edelmanne geziemt. ). . degli Stamp. der Schrifthalter, dosi i Sanesi mancare la detta speranza, 
Nobilmente, Generosamente,y auf edle, Tenakel. in sulla quale stavano ventosamente a 
i $. T. degli Agrio. die Garbenman⸗ cavallo. 


grofmiitoioe Weiſe. . 
Cavalleresco, agg. [Da cavaliere], del? der Schwaden. 8. Portare uno a cavallo, Einen Guk 
ritterlich, adlich, kabaliermaͤßig. J. Or-“ F. Cavalletto rotto, Capriolo], der kepack tragen. 


dine cavalleresco, ein Ritterorden. 8. fuͤr Luftſprung, pop. Bocksſprung. $. Lasciarsi levare, o Essere levato a 

Nobile, Generoso, edel, grofmitoig:| F. Cavalletti da fuoco, Feuerbocke cavallo, leichtglaͤubig fein, leicht zu bin: 

Egli era uomo molto cuvalleresco, per- (im Kamin). tergehn, zu betruͤgen ſein. 

ciocchè più di trenta anni era stato Tri-] Cavallierato e Cavalierato, vedi] F. Mettere a cavallo una lama, eine 

8 1 Gili Cavalleria. Roe a ins Heft für mn n 
avalleressa , ve valeressa. A cavallo a cavallo r 

Cavalleria, f [Cavalieriato , Dignità „VME Roßapfel. uber Hals und Kopf. 

di Cavaliere], der Ritterſtand, die Rit⸗ . Da cavallo, av. pferdemaͤßig, vies 
terwürde, die Ritterſchaft. + Scorrer la cavallina, eîh zügelloſes, piſch. nai 

. Romanzi di Cavalleria, ein Ritter: wildes Leben fuhren. i &. Medicina da cavallo, fig. eite Arzec 
gedicht, Ritterroman. , Cavallino m. dim. di Cavallo, ein] nei für eine Pferdenatur. 

8. Fuͤr l’ordine de cavalieri, der Rit: Fuͤllen, Fohlen. It. ein kleines Pferd. 8. S ropositi, Errori da cavallo, 
terorden. — _ . _.| ‘Cavallino, agg. vom Pferde kom⸗grode Verſtoͤße, grobe Irrthumer. 

8. Gir Milizia a cavallo, die Reiterei, mend, zum Pferde gehoͤrend 3 it. pfer⸗ $. Pros. 1. Conoscere i cavalli alle selle, 
Kavalerie: Con favore della gran ca- demaͤßig. den Vogel an den Federn erkennen. 
valleria, che aveva il Vicario in Fi-| F. Coda cavallina, der Roßſchweif, &. Prov. 2. Sapere quanto corre il c- 

vallo d'alcuno, wiſſen, wie weit Jeman⸗ 


renze. Pferdeſchweif. J. T. de Bot. das Kan: 1 

5. Für Funzione d'armar cavaliere, des Talente, Kenntniſſe, Kraͤfte reichen. 
der Ritterſchlag. f $. Mosca cavallina, die Pferbebremſe 8. Prov. 3. Tristo a quel cavallo, che 

&. Fur Dignità di tiluomo, der It. fig. ein uberlaͤſtiger, widerlicher ura contro allo sprone, wehe dem, der 
Adelſtand, die Adelſchaſt. Menſch oder Sache; ein Quaͤlgeiſt. wider den Stachel lecken will. 

&. Portar sua cavalleria, ſeinen Rang] F. Aloè cavallina, T. degli Spex. Roß⸗ §. Prov. 4. A cavallo donato non si 
als Edelmann behaupten: Messer Bel- aloe (die ſchlechteſte Art). uarda in bocca, einem geſchenkten Gaul 
Iincione Berti de’ Ravignani, che onore- F. Unghia cavallina, T. de Bot. Huf⸗ fiebt man nicht ins Maul. 
volmente, e cittadinescamente portò sua laftig. ì &. Prov. 5. Chi ba cavallo installa, può 
cavalleria. 3. Cavallino, fur Libidinoso, ſehr ire a piede, wer die Pferde im Stalle 

8. Fic Bravura in arme, die Tapfer⸗ wolluͤſtig, geil. hat, braucht ſich nicht fhamen zu Fuß zu 
keit, Ritterlichkeit. Ì Cavallivendolo, m. ein Pferdehaͤnd⸗ gehen. It. Wer lang hat, der laßt lang 

&. Per met. Fuͤr Guerra, Lite, der Krieg, ler, Roßkamm. haͤngen. 

Streit: Una cavalleria è la vita dell“ Cavallo, m. das pferd, das Roß, S. Prov. 6. Ilfatto de’ cavalli non ista 
uomo sopra la terra. der Gaul. l nella groppiera, vom aͤußern Scheine laß 
Cavallerizza (a), J. die Reitbahn, Cavallo intero, ber Hengſt. dich nicht verblenden. 
Reitſchule. It. der Unterricht im Reiten. . Cavallo castrato, der Wallach. &. Pros. 7. Briglia indorata non miglio- 
It. Für l'arte del cavalcare, die Reit: Cavallo da coprire, der Vefdàler,| ra il cavallo, der goldne Zuͤgel macht das 
kunſt. Pferd nicht beſſer; der Rock macht nicht 

Cavallerizzo (o), m. der Bereiter, avallo barbero, ein Renner, den Mann. 

Rennpferd. 


der Stallmeiſter. II. der Reitlehrer. 8. S. Prov. 8. Caval, deh non morire, che 


182 Cavallone es Cavare 


Cavàna, f. der Stand der Kähne 
(wo ſie ſicher ſlehn). . 
Cavapalle, F. vedi Cavastracci. 
Cavapelo, /. die Haarzange. 
Cavare, v. a. herausnehmen, heraus⸗ 


erba ha da venire, od. Mangia cavallo 
mio, che l’erba cresce Morgen, morgen, 
nur nicht heute, ſprechen alle traͤge Leute. 

&. Frov. 9. A caval nuovo cavallerizzo 
vecchio } zu ga rohen Dex gehoͤrt ua 

ahrner Reiter, Bereiter. 3 l 
"i ga 10. Pascersi oFare come il caval 8. Fuͤr Trarre, ziehen, herausziehen, 

Ciolle, ſich mit bloßen, leeren Worten herausreißen: A uno Bettone Cini da 

abſpeiſen laſſen. Campi ec. fece cavar la lingua fino allo 
+ Prov, 11. Il cavallo fa andar la sfer- strozzule. . 

za, der Knecht ſpielt den Herrn; das Gil 5. Cavar un dente, einen Zahn aus⸗ 

will klüger ſein als die Henne. . reißen, ausziehen. 

8. Prov. 12. A tempo di guerra ogni c. - Cavar acqua, Waſſer ſchöͤpfen. 
„allo ha soldo, in Noth und Drangſal .Cavar vino, Wein abziehen, abzapfen. F. Cavar fuori le figure, T. de Pitt. 
wird der Heller zum Kapital. . Cavar sangue, zur Ader laſſen. die Figuren, Hauptgegenſtaͤnde heraus⸗ 

Pros. 13. Le mosche si posano addos- Y. Jig. Cavar il cuore, ruͤhren, ent⸗ heben. 
sa a’ cavalli magri, den Armen verfolgt zu It. das Herz brechen: II veder 
alles Ungluͤck; den gepruͤgelten Hund questi figliuoletti così abbandonati mi ca- 
beißen die andern. It. kleine Diebe haͤngt va il cuore. 
man, große laßt man laufen. &. Cavare il cuore ad alcuno, gig. 

F. Prov. 14. Fare come il caval grosso, Einen bis aufs Blut peinigen, das Herz 
che dopo aver mangiata la biada, dà de aus dem Leibe reißen. 
calci al vaglio, Wohlthaten mit Undank &. Cavar uno fuor di se, fig. Ginen 
vergelten. außer ſich bringen, verwirrt Hachen. 

Prov. 15. Fare il lauino a cavallo, ve- . Cavar uno di scherma o di tema, 
di Latino. | Fig. Einen außer Faſſung bringen, ver: 

&. Cavallo, fuͤr Soldato a cavallo, der wirren. 

-  Kavalerift. . Cavare uno di cervello, Einen ver: 

. Cavallo grosso, ber ſchwere Ka: dre t machen; it. quaͤlen, peinigen, be: 
valerift. . laͤſtigen. f 

&. Gente a cavallo, Kavalerie, Rei: . Cavare uno del cervello, Einen Gt: 

Î was vergeffen machen. 

&. Cavar di bocca altrui alcuna cosa, 
| Einem ein Geheimniß entlocken. 

Cavallo di rena, die Sandbank. 1 Cavar di bocca altrui alcuna cosa 
i Fur Onda del mare [Cavallone],|colle tanaglie, fig. Einem ein Geheim⸗ 
die Woge, Welle: Cavalli del mare da niß mit Gewalt entreißen, ein Geſtaͤnd⸗ 
venti agitati si sollevano. niß von ihm erpreffen, o 

&. Für Cavalletto da tettoja, 7. degli . Cavar i calceui a uno, fig. Einen 
Arch. der Dachſtuhl, das Dadgeftell, \tiftig ausforſchen. ſich Etwas vom Munde abſparen. 

&. Fix Frusta, der Schilling, der Stau⸗ 8. Cavar del capo ung cosa a uno, fig. F. Cavarsi il tempo dagli occhi, ſich 
penſchlag. ä Einem Etwas aus dem Kopfe bringen, die Zeit vom Schlafe abbrechen. 

Dare un cavallo, I Frustare o aus dem Sinne ſchlagen. §. Cavarsi una cosa dagli occhi, 82 
Nerbare alcuno, Einen ſtäͤupen, prügeln. F. Cavar la pazzia o il ruzzo di capo) ſich von Etwas febr 8 trennen, f 
55 Cavallo fiumatico, m. T. de Nat. a uno, Einem durch den Sinn fahren, ungern Etwas geben. 
das Flußpferd, Nilpferd. den Kopf zurecht ſetzen. ION: | Cavarsi gli occhi, ſich die Augen 
Cavallo leggiere, vedi Cavaleggiere. 8. Cavar il marcio ad uno, Einem ei- auskratzen, aus ſtechen. 
. Cavallo marino, m. T. de Nat. nen Denkzettel geben. . Cavarsi le sue voglie, ſeine euſt 
das Wallroß. 8. Cavare il corpo di grinze, modo buͤßen. . 

Cavallone, m. accresc, di Cavallo, ödsao, ſich ben Leib dollſchlagen (mit Spe.“ F. Cavarsi di capo, e Cavarsi il cap- 
ein großes Pferd. fen)» |pello, den Hut abnehmen, abziehen. 

F. Für l'Onda del mare, die Welle, 8. Cavare alcuno di pan duro, Ei- F. Cavarsi del capo una cosa, fig. er: 
Woge: Eccoti d'un nero nugolato un nem faft die Haare vom Kopfe eſſen. finden: Questo fatto ve lo siete cavaso 
ravescio di gragnuola, con più venti, e 8. Cavar due occhi a _se per trarne) del capo vostro, non è vero? 
gran cavalloni, che toglievan vista e uno al compagno, erat am meiſten F. Cavarsi la maschera dal viso, fe: 
governo. ſchaden, indem man Andern zu ſchaden die Larve abziehen, ſeine wahren Geſtn⸗ 

Cavallotto, m. ein ſtarkes, dickes ſucht. a nungen zeigen. 

Pferd. s $. Cavare un occhio ad alcuno, fig.| $.2) Cavare, fuͤr Affondare nella ter- 

Cavalluccio, m. bes g di Cavallo, Einem empfindlichen Schaden, Kummer) ra, graben, ausgraben: Quelli che ca- 
ein elender Gaul, eine Mähre, modo zufuͤgen: Chi mi toglie il boccon, non] ano per trovare alcun tesoro, quanto 
basso, eine Schindmähre It. T. de Legn. & mio amico, Ma ogni volta par mi cavi] più cavano, tanto son più ardenti alla 
ein Bock. It. T. de Nat. der Birkenholz⸗ un occhio. fatica. It. aushöhlen: Ama Lil fico] de- 
ata 057 sie) 17 die Vorladung vor 8. osa 1 5 “ ci 5 i occhi, sere spesso cavazo. 
en Magiſtrat in Florenz. modo basso, Einem fein Liebſtes, fein 8 8 „ ge⸗ 

A cavalluccio, avo, rittings. DGBeſtes nehmen. FF 

. Portare altrui a cavalluccio, Einen 8. Cavar gli occhi ad uno con lam- eib ben fare ne cavò la morte. 
auf den Schultern tragen, Huckepack panti, Einen beſtechen, verblenden. ca util 
tragen. ö &. Cavar uno, o alcma cosa di boc- Nun Vort eil diebe e, costrutto, 

avalöcchio, m. T. de Nat. die Waſ⸗ ca ad alcuno, Einen oder Etwas der uten, Vorth ziehen. 
ferjungfer, Seejungfer, Libelle. It. der Gewalt Jemandes entziehen; pop. aus 8. Cavare il sottile del sottile, aus dem 
Exekutor, Auspfinder: Ma i cava- den Zaͤhnen ruͤcken. i Geringſten Nutzen ziehen: Questi nostri 
locchj a lor volontà le ponieno, e ris- . Cavar piè di soglia [Uscir di ca-|mercanti Ci dan qualche cosetta a lavo- 
cotieno crudelmente, e guai a chi re-|sa], den Fuß kber die Schwelle ſetzen, aus⸗ rare, Ma voglion tutti quanti il sottil del 
plicava. x gehen. sottil troppo cavare. 

Cavamfcchie, m. ein Fleckausmacher, F. Cavare uno del fango; fig. Einen &. Cavar buono, o mal viso di cheo- 
Fleckenreiniger (aus Kleidern und dergl.). aus der Patſche, Tinte ziehen, aus der chessie, gut oder übel ausſchlagen, guten 

Cavamento, übl. Cavatura, vedi. Verlegenheit helfen. oder ſchlechten Ausgang haben: Non so 


8. Cavar uno di pena, d'affanni, di 

ai, Einem aus der Noth helfen, ihn 

efreien: Quando tu voglia uscir di que- 
sto carcere, e mi basta Panimo di ca- 
vartene senza molta fatica, 

&. Cavare uno d'un gran fondo, Ei- 
nen vom Abgrunde zuruͤckziehen, vom 
Verderben retten, aus tiefem Elende 
erloͤſen. i 

&. Cavar fuori una chiacchierata, una 
ciarla, eine Klatſcherei anzetteln. 

&. Cavar fuori il limbello, anfangen 
von Einem fibel zu reden. 


. Non so cavar sugo da questo tuo 
arlare, ich kann aus deinen Worten nicht 
ug werden. 

. Cavarle mani d' una cosa, fig. Hand 

anlegen, foͤrdern. ö 

&. Prov. 1. Cavami d’oggi, e metti- 
mi in domani, hilf mir jetzt, fur die Zu⸗ 
kunft werde ich ſorgen. 

&. Prov. 2. Cavar laicastagna dal 
fuoco colla zampa del gatto, vedi Ca- 


stagna. 

È Prov.3. Non sapere o Potere cavane 
un ragno d' un buco, den Hund nicht vom 
Ofen zu locken wiſſen. 

. Prov. 4. Cavar la lepre del bas- 
co, auf den Buſch klopfen (ausforſchen). 

8. v. n. p. Cavarsi la fame, la tete, 
den Hunger, Durſt ſtillen. 

Cavarsi la sete col presciutto, fig. 
0 (Befriebigung ſeiner Gelifte theuer de: 
zahlen. 8 
. Cavarsi il sonno, ausſchlafen. 
. Cavarsi alcuna cosa dalia, di bucca, 


terei. i 1 . 
8. 5 T. di Guico, der Springer 
(im Sad). 


Cavastracci Cavolo marino 183 


Caveròzzola (ie), f. dim. di Caver-] Cavillo, m. vedi Cavillazione, It. 
na, ein Loͤchelchen, Baile Grube. Vorwand. dali 
Cavetto, m. T. degli Arch. [Guscio], | Cavillosamente, ass. vorgeblich, zum 
die Hohlkehle, Hohlleiſte. 8. Cavetti im- Vorwande, mit Scheingruͤnden: Alla quale 
piombati, T. di Mar. kleine am Ende domanda si rispondeva più presto cavil- 
zuſammengedrehte Seile. It. T. di Mar. losamente, che con saldi fondamenti. 


che viso caverà del salto, Che quattro- 
mila braccia, e più vien d'alto, 

8. Cavar altrui dalle mani checchessia, 
Einem Etwas aus den Haͤnden fpielen, 
- abliften. 


&. Cavar di sotto alcuna cosa a uno, 
Einem Etwas unter den Haͤnden weg:/[Funicella], ein kurzes Tau, N Cavilloso, agg. ſchikanirend, noͤrgelnd, 
nehmen. Cavezza (tea) „ F. die Halfter. It. das it. vorgeblich, dorwaͤndlich: Persuase gli 
. Cavar di mano uno schiaffo, ſich Krippenſeil, die Krippenkette. altri più forti con quella clausula cart 


ur a 6 
avità, f. [Caverna], die Hohle, Ho 
dat 8. Fl. 3 si di 
avo, m. 4 Cavità, Incavatura], die 
Vöhl Verti ung; Furche. It. die Aus⸗ 
ung. 
8. Cavo di latte, fibl. Capo di latte, 
der Rahm, die Sahne. 
$. 2. di Mar. das Tau, Schiffstau. 


8 
eine Ohrfeige zuziehen. 2 $. Rompere o Strappar la cavezza, Hg. 
Cavar servigio, Dienfte haben von uͤber die Stringe ſchlagen; . 
Einem: A proposito nostro sarà una gellos zu leben. 
[serva] più brutta che costi manco ec. e ne $. Levar la cavezza, fig. den Zuͤgel 
caviamo più servigio. nachlaſſen, ſchießen laffen: Tu puoi, fra- 
. Prov. 1. Cavar Polio di Romagna, tel, levarmi la cavezza, Cioè se vuoi, mi 
etwas Unmoͤgliches bewerkſtelligen. puoi libero fare. 

&. Prov. 2. Cavar o Voler cavare] 8. Fuͤr Capestro, das Seil, der Strick, 
sangue dalla rapa, etwas Unmögliches ver⸗ Strang. It. Per met. ein Strick, Gal: 
langen. a genſtrick, Schelm, Schalk. Cavo piano, das Kabeltau. 

Da questo si cava, hieraus folgt. $. Metier la cavezza alla gola, Einen F. Cavo da ferro [Gomonetta], das 

Cavare, fitr Eccettuare, ausnehmen, Etwas uͤber den Spahn bezahlen laſſen, kleine Ankertau. 
eine Ausnahme machen: Io non ne cavo das Fell uͤber die Ohren ziehen. It. Einem Cavo dormiente, vedi Dormiente. 
Giotto, nè altro dipintore. Idas Meffer an die Kehle ſetzen. Cavo di rimurchio, das Zugſeil, 
5) Cavare, T. di Scherm. caviren. Cavezza di moro, ein Mohrenkopf Schlepptau. 

avastracci, f. der Flintenkraͤzer, Ku⸗ (Pferd). $. Cavi di ritegno, die Halteſeile (wenn 
getgiener. Mec Cavezzina (:»), 2 dim. di Cavezza das Schiff vom Stapel gelaſſen wird) 

avaturaccioli, f. der Pfropfenzieher. [Redine], der kurze Zügel, die Trenfe. + Cavo di tonneggio [Cavo d ancora], 

Cavita, f. [Fossa, Cavamento], der] Cavexzone (o), m. accresc. di Ca- das Anfertau, 

Graben, die Grube. S. Cavata di sangue, | vezza, der lange Zaͤgel, die Candare. It. &. T. degli Scult. Cavo, die Form zu 
ber Aderlaß. &. T. di Mus. der gute An⸗ ein Laufſeil (für Pferde). str 


fat, Anſchlag: Bella, e forte cavata dello Cavezzuola (0), F. dim. di Cavezza, Far di cavo, formen, in die Form 
strumento. Cavata di suono limpido, ein kleiner, kurzer S ick. It. Per met. gießen, einen Abguß machen (von Gips). 
netto, e preciso. ein kleiner Schelm, Galgenſtrick. » Cavo della vite, die Schrauben- 
Cavatesòri, m. der Shaggrdber. Caviale, m. Kaviar (Storrogen). mutter. 8 
1 a m. die Ausgrabung, 5 pole, 5 155 J. Ahn 55 i S. Lavoro di cavo, die Hohlnaht. It 
gegrabene (die ausgegrabene Erde u. ſ. w.). cehio, m. [Piuolo], ein hölzerner eingegrabene, vertiefte Arbeit 5 
Cavatina, f. T. di Mus. [Aria bre- Pflock. F. Dar del culo in un cavicchio, |{ti 1 ft , Kupfer 
ve senza ripresa, nè seconda parte, che in feinem Unternehmen Unglid haben; . Lavorar di cavo, hohl ausarbeiten. 
i trova spesso ne recitativi obbligati], die no ea verbrennen. . Arruotar una lama in cavo, eine 
avatine. $. Cavatina di sangue, ein avicclule, „ Klinge hohl ſchleifen. 
leichter Matte. ; Caviecitlo, | m. übl. Cavezza, vedi. Caro, 5 hohl; fuͤr Cavato, ausge⸗ 
*Cavato, m. uͤbl. Cavità, vedi. Cavicoli, m. vedi Caulicoli. hoͤhlt; it. vertieft, tief. 8. Vena cava, 
. Cavato, part. di Cavare, vedi. It. Caviglia, f. [Cavicchio], der Pflock, die Hohlader, Hohlvene. 
für Inciso in incavo, vertieft, eingeſchnitten. hölzerne Nagel. l Cavolesco, agg. toblartig, krautartig. 
Cavatore, m. -trice, f. der, die Gra- F. Fir Fusolo, e Fucile, das Schien⸗ Cavolino, m. dim. di Cavolo, junger 
ber —in. &. Cavator. di denti, der Zahn- bein. . aa Kohl, Sproſſenkohl. 
arzt, Zahnbrecher. 5. T. mil. vedi Mi-| 8. Caviglia a conio, ein kleiner Keil Cavolo, m. der Kohl, Kraut. 
matore. — i zum Einſchlagen in einen groͤßeren (3. B. F. Cavolo fiore, Blumenkohl. 
Cavatura, £. die Grube, der Graben. beim Holzſpalten). Cavolo nero, Braunkohl. 
„Fuͤr Concavità, das Ausgehoͤhlte, die &. T. di Mar. Caviglie, pl. verdeckte 
N die hohle Flaͤche. hoͤlzerne Plankennaͤgel. 
avazione, J. die Ausgrabung, Aus⸗ Caviglia da mulino, T. de Mug. 


. Cavolo crispo, lasagnino, Kraus- 
kohl, Gruͤnkohl. 
. Cavolo rosso, rother Kopfkohl. 


hoͤhlung. eine eiſerne Achſe (des inneren Mühlrades ). . Cavolo cappuccio, weißer Kopfkobl. 
Cavédine, m. T. de’ Nat. die Schmerle + Caviglie, pl. Bolzen. . Cavolo Soiano ; Welſchkohl. 
(cin Filo). avigliatojo, m. T. de int. der » Cavolo verzotto, Wirſigkohl. 


» Cavolo broccolato, vedi. broccolo. 
» Cavoli salati, Sauerkohl, Sauer: 
kraut. i 

4 Cavoli rape, pl. Kohlrüben. 
5 


Karvilierſtock. 


. Non m' importa un cavolo, das 
chlägt mir nichts; da mache ich mir 

ſo viel daraus als aus einer tauben Nuß. 
&. Prov. 1. Stimare uno quanto il ca- 
volo a merenda, modo basso, Einen ge: 


ringſchaͤtzen, keinen Schuß Pulver werth 


Cavérna, /. die Hohle, Gruft. 8. Fuͤr men 
Cavità, die Soͤhlung, der pole Theil g. Cavigliotto, m. vedi Coccinelli. 
Caverna d'un cannone, T. de Gett. die Cavigliuolo, m. dim. di Caviglia, ein 
Kanonenkammer. F. Caverna d'una cam- kleiner Gflo 
pana, T. de Gott. die Wölbung der Glocke. Cavillare, . a. [Gavillare], ſchikani⸗ halten. 

5 F. eine kleine Hoͤhle, ren, ſcheren. Pop. noͤrgeln. It. mit Schein &. Prov. 2. Tu non hai a mangiare il 

Cavernetta, Vertiefung, Furche. gründen ſtreiten, das Recht verdrehen. ‘cavolo co’ ciechi,bu haſt mit keinem umm⸗ 

Cavernosità, f. Ipoer. Cavernosita- Cavillatore, m. -trice, di der, die kopf, mit keinem Pinfel zu thun. 
de, e Cavernositate], die Vertiefung, Schikaneur — fe, pop. der Scherpruͤgel. F. Prov. 3, Portare il cavolo a Le- 

Lee De gr reher in, der Ra: guaia, Eulen nach Athen tragen, Waffer 
uliſt — in, Sophiſt — in. ins Meer tragen. 5 
Cavernoso, agg. loͤcherig, hoͤhlenvoll. Cavillazione, fi die Schikane, pop. 8. Pros. 4. Cavolo riscaldato non fu 
i Cavernuzza (rsa), J. dim. di Caverna, 89 Noͤrgelei; it. der Trugſchluß, mai buono, eine einmal gebrochene Freund⸗ 
eine winzig kleine Grube, die Furche. .] Scheingrund, die Sophiſterei, Rechtsver⸗ ſchaft koͤmmt nicht wieder zu Kraͤften. 
Cavernuzza delle gnance, das Grüͤbchen pr der Vorwand. avolo marino, m. 7. de Bot. Meer- 
in den Wangen. villita, f. uͤbl. Cavillazione, vedi. winde, Seewinde. 


Hoͤhle. §. 7. de I ed. das Zellgewebe. 


* 


184 823 Cavolone Cefalotta 


Cavolone, m. uccresa. di Cavolo, 8. Pros. 2. Insegnare rodere i ceci, keit, Willfährigkeit. It. die Geſchm 
ein großer Kohlkopf. modo basso, Einem zeigen, wo Bartel keit, Biegſamkeit. eſchmeddig· 
avretto, m. vedi Capretto. Moſt holt; Einem zeigen, was eine Har⸗ Cedimento, m. T. degli Arch. das 
Cavrio, m. [Cavriolo], das Reh. ke iſt. DI Sinken des Gebäudes, 55 achgeben des 
Cavriòla, e Cavriudòla, f. der Luſt⸗ & Broda e ceci, Per simil modo Fundaments. 
ng, Entrechat. To der Bocksſprung, basso, Regen und Hagel. Cedizione, 15 7. de' Leg. die A: 
ie Kapriole. It, die Rehziege. 8. Prov. 3. Broda e non ceci, waſch tretung, Ueberlaſſung, Ceſſion. 
Carriuolo,, m. [oaprio, Capriuolo], mir den Pelz, doch mach' mich nicht pCedobonis, , Voce lat. m. die Gite 
das Re der Rehbock. naß. i 2 - abtretung, tretung des Verm ens 
i T. 4 Nat. eine Art kleiner È Per simil. die È fine ©da Wicke. (an die Gidutiger), 8 9 


warzer amerikaniſcher Affen. l Per sinul. das kleine Schaamglied Cædola, f- das Schreiben, Land: 

5000, agg. tibi. Capzioso, vedi. der Saͤuglinge, das Piephaͤhnchen. ſchreiben „Bilet: I Re 5 gli 
Cazza (rea); È der Schmelztiegel 4. $. Per met. Egli è un bel cece, mo- promesse per cedolo di sua mano il Mae- 

Für Mestola, der Schaumloͤffel, Ruͤhrloͤffel. do basso, er ift ein ſchoͤner Kerl, ſaube⸗stralgo di san Iacopo. 
Cazzabagliore (ssa), m. scherz. [Ab- res Früchtchen. è. Fuͤr Polizza, ber Zettel, das 

bagliore), die Blendung, Verblendung. 8. Egli è cece da far questo, er iſt def: Billet. 

azzare (sa), v. a. T. di Mar. ein ſen fabio» das trau ich ihm zu. . 8. Cedola [di banco], ein Bankozettel, 

Tau ſtraff anziehen, nach ſich ziehen. 8. Cecerello, m. T. de Boz, die ameri- Bankobligation, die Banknote: Fusse 

Cazzar le scotte, die Schotten anziehen, kaniſche Arachnoide. . tenuto a dargli cedole di banchi della 

angeln. ; *Cecero, m. 7. de Nat.[Cigno], ber paga di seimila fanti. 

azzaròla (.), f vedi Casserola. Schwan. ä ‘Cedolone, m. accresc. di Cadola, 
Cazzascòtta (140), F. T. di Mar. die chezza(::a), F. vedi Cecità - ein großer langer Zettel. 
ottenrolle (zu den Segeltauen). tel. La [poet, Cechitade, e Ce- &. Fur Monitorio, ein Mahnbrief, öſ⸗ 
azzatetto ()“, m. modo basso, ein chitate], ita], die Blindheit. fkentlicher Aufruf. 

Knirps. N i Ceciato, agg. T. de Nat. evbéfarbigs| Cedornella, J. uͤbl. Cedronella, vedi, 
Cazzavela ni fe | [Velia], die Möve, Falco ceciato, der gelbe Falke. . Cedrangola, f. T. de Bot. der Klee, 
Cazzavelo(:sa), n.] Seeſchwalbe. Cecilia, f. T. de Nat. die Blinb⸗ Wickenklee. ca 
Cazzerella (16), T. T. de Nat. der ſchleiche (eine Schlange). Cedrangolo, m. [Cetrangolo], eine 

Seealant (ein Fiſch). *Cecino, m. uͤbl. Cigno, Cecero, der Art Zitronenbaum. 
Cazzica (), interj. [Cappita], Hol] Schwan. i . | Cedrare, v. a. mit Zitronenfaft veve 

Ho! Ei der Taufend! Potztauſend. ecino, m. dim. di Cece, eine kleine miſchen. 

Cazzo (%), m. das maͤnnliche Glied, Kichererbſe. It. ein niedliches Kind. It. Cedräto, m. eine Art wohlriechende 
die Ruthe. i d' uomo, fur Zugo, ein boͤfer Kauz, Schelm . Schalk. Zitronen. It. der Baum davon. 

der Toͤlpel, Maulaffe. &. Interj. modo] Cecità, f. I post. Cecitade, e Ceti-| Cedrato, part. di Cedrare, vedi 

basso, übl. Capperi! Canchero! Cazzi- tate], die Blindheit. It. Per met. die It. zitronenartig, was nach Zitronen 

cal Cappita vedi. c Verblendung, Blindheit, Verſtocktheit. riecht oder ſchmeckt. | 
Cazzottare (.), v. a. modo basso, IW. der Stumpfſinn: Per mia cecità men- edria, F. Cedernharz. 8. Fur C 
Einen mit der Fauſt ſtoßen (unter das Kinn). tale, Non fo ben; che accetto sia. drida, vedi. 
Cazzòtto (.)“, m. der Fuer ea. éco, agg. T. degli Anat. 5. In- Cedrida, f. die Cedernfrucht. 
&. Fare a cazzotti, ſich mit Faͤuſten ſchla⸗ testino ceco, der Blinddarm. Cedrino, agg. von Cedernholz: E la 


gen, ſich boxen. Cecolina, F. [ Ciecolina], I. de Nat. sua copertura era tavoletta di legni c- 
Cazzuola (uo), fi die Mauerkelle. der Blindfiſch, Schleimaal. drini. It. zitronenfarbig, zitronengelb. 
8. It. Per simil. bie Gartenhacke. I.. Cedente, part. att. weichend, zurück Cedriuolo, n. T. de Bot. die Gurke. 

die Raͤucherpfanne. weichend, It. nachgebend: Prende in se bl. Cetriuolo e Citriuolo. 


5. It T. de Nat. der, Molch leine le percosse, e fa più lente La materia Cedro, m. I Céderno, Limone], der Zitro⸗ 


Eddechſe). arrendevole e cedente. TAss. GER. 11. nenbaum. It. die Zitrone. It. Zitronenholz. 
&. Far cazzuola, ſich an einer ſeichten 40. It. uͤbergebend, ͤͤberlaſſend. It. die Ceder. It. Cedernholz. 8. Gom- 

Stelle im Fluſſe baden. Cedente, m. J. de Leg. der Ceſ⸗ ma cedri, Cedernharz, Elemiharz. 
s pron. pers. fur Ci vor lo, la, ſionair. Cedroncello, m. dim. di Cedro, ein 


h, ec. $. avv. Fuͤr Qui, Ci, hier [vor] Cedenza, f. [Cedevolezza], bie Nach⸗ Zitronenbaͤumchen. It. eine kleine Zi⸗ 
lo, la, ne ec. ]: Se pure alcuni ce ne sono. giebigteit, Wilf hrigkeit. ö trone. 
Bocc. Int. 1. 35. — Io ce la farà dipin-- Cèdere, . n. [Concedere], weichen, Cedrone, m. T. de Nat. der Auere 
gere in maniera ec. Bocc. Nov. 21. J. nachgeben: E nel mancar di fede Tutta hahn. 
Cecaggine, f. [Cechità], die Blind⸗ a lui la bugiarda Affrica cede, An. Fon. Cedronella, f. T. de Bor. Zitronen- 
eit. It. Per met. die Blindheit, Ver⸗ 29. 18. 915 
lendung, die Verſtocktheit: Alcuna vol-| 8. Fuͤr Sottomettersi, ſich unterwer⸗ éduo, agg. [Da tagliare], faltbar, 
ta pianse perla cecaggine de’ nostri cuori.|fen: Alla volontà del Papa cedette pa- ſchlagbar (von Bäumen). 


ecale, agg. T. degli Anatomici.|zientemente il Re. Ceduto, part. di Cedere, vedi. 
Vena o Arteria cecale, die Blind⸗ F. Fuͤr Ritirarsi, ſich zurückziehen, Celaglione, F. T. de Bot. Cerſu- 
darm⸗ Vene oder Arterie. zuruͤckweichen. gliene), ie Sagopalme. 
Cecare, v. a. [Accecare], blind ma- S. Ceder luogo a uno, Einem Platz Cefalacanto, m. T. de Nat. eine. Art 
chen; blenden. machen. Stachelfiſch. o 
Cecarola, f. vedi Cocchina.e Struzza.| $. Ceder la preferenza, den Vorrang, Cefalalgia, f. T. de' Med. der Kopf 
Cecato, part. di Cecare, vedi. Vorzug einraͤumen. chmerz, das Kopfweh. 


f 
Cecca, J. T. de Nat. die Elſter. Fuͤr Rinunziare, entſagen, ver⸗ Cefflico . zum Kopfe ori 
Cecco, in. Voce bassa, bl. Cesso, vedi. sito 1 leiſten. si i ict e 


cosuda, m. Hans in allen Gaſ⸗ 8. Fuͤr Rilasciare, nachlaſſen, nad: Polxvere cefalica, T. de Med. Haupt: 
ſen, ein geſchaftiger Muͤſſiggaͤnger. F. geben. i pulver. | 
Far da ceccosuda, den Geſchaͤftigen 8. Non la cedere a uno, ſich nicht von] & Vena cefalica, T. d Anat. die 
ſpielen. 2 Einem uͤbertreffen laſſen. aͤußere Armvene, die Cefalica. 
Cece, m. T. de Bot. die Kichererbſe, 5. Cedere, T. de Leg. überlaſſen Céfalo, m. 7. de Nat. der Harder, 
Ziſererbſe. uͤbertragen, abtreten. lein Seefiſch). i 
$. Cece salvatico, T. de’ Bot. die *Cederno, m. der Zitronenbaum; it. Cèfalofaringéo, agg. T. degli Anar. 
Steinwicke, das Knollenkraut. die Zitrone. &. Muscolo ceſalofaringeo, ber Speiſe⸗ 
F. Prov, 1. Aver cotto il culo ne ce-| Cedevole, 77 nachgiebig, willfah⸗ roͤhrenſchlundmuskel. a 
ci rossi o, co’ ceci rossi, Welt- und Men⸗ rig. It. geſchmeidig, biegſam. Cefalòtta, f. 7. de Nar. der fliegene 


ſchenkenntniß beſigen, gerieben fein. Cedevolezza (), F. die Nachgiebig⸗ de Hund (cine det diedermaus). 


Ceffare Cella i 185 


Ceffare, v. a. [Ciuffare], beim Schopf Celebérrimo, . sup. di Celebre, giudicato, che quella fosse 

faſſen. i ſehr beruͤhmt, weit und breit beruͤhmt. celeste. ° 3 W 
Ceffata, f. die Ohrfeige, Maulſchelle. Celebrabile, agg. ruhmwürdig, preis- F. I corpi celesti, die Himmelskörper. 
Ceffate 4, f. dim. di Ceffata, eine wuͤrdig. - Gli spiriti celesti, die Engel, die 

ffatina, kleine Maulſchelle. 8. Celebramento, m. das Preiſen, Ruͤh⸗ himmliſchen Heerſcharen. It. die Heiligen. 

Amica ceffatella, ein leiſer Schlag auf den men. It. das Feiern: Non toglie ec. all' &. Celeste azzurro, Turchin celeste, 

Mund. eroiche persone il dovuto celebramenfo. himmelblau. 
Ceffatone, m. accresc. di Ceffata, Celebrante, part. att. preifend, ruͤh⸗ Celésti, in. pl. die Seligen: Principi, 

eine derbe Maulſchelle. : mend, ſeiernd. . , |lo vi protesto [i miei protesti Udrà il 
Ceffaut, m. T. di Mus. die Muſik⸗ Celebrante, m. der dienſtthuende Prie⸗ mondo presente, udrà il futuro, L’odono 

ſchlüſſel (Distant, Violin und Baß). ſter. F. Celebrante la messa, der Meſſe or su nel cielo anco i Celesti] Il tempo 
Ceffautto, m. eine Fratze, Fragenge: lefende, das Hochamt haltende Prieſter. dell' impresa è già maturo, Tasso GER. 

ſicht (auf Gemälden und Gefäßen): Un uom F. der Geiſtliche, Prieſter (überhaupt). . 28. 

ch' al mondo s acquista gran fama Nel far Celebrare, v. a. [Esaltare, Lodare], Celestiäle, agg. übl. Celeste, vedi. 

de’ ceffautti pe’ boccali. preifen, ruͤhmen, erheben; loben. Celestialmente, avv. himmliſch, auf 
Ceffèa, f. T. degli Astr. Cepheus . Celebrare a cielo, bis in den Dim: himmliſche, engelgleiche Weiſe. 

(cin Sternbild). mel erheben: Ludovico è tutto vostro, e Celestina, f. T. de’ Nat. der Coͤleſtin 
Ceffo, m. die Hundeſchnauze. It. die vi celebra a cielo l (ein Foſſil), vedi Stronziana. : 

i: anderer Thiere. d'a Illustrare, feiern, feſtlich begehen. Celestino, a g- [Celestrino], himmel⸗ 


Fuͤr Volto d'uomo, (im Scherz oder . Celebrare l’uficio, den Gottesdienſt blau. &. Fuͤr Celeste, himmli engel⸗ 
Hohn) das Geſicht, modo basso, das halten. po vegliauti La Gi 
Maul, die Freffe: Quei, che pende dal] ®. Celebrare la messa, Meffe leſen, Udendo voce del stuol celestino. 

nero ceffo, è Bruto. DantE Ixr. 34. das Hochamt halten. ö Celestino, m. ein Coͤleſtinermoͤnch. It. 
5. Far ceffo, ein Geſicht ſchneiden, Celebrare l’essequie, das Tobtenamt T. di Mus. das Coͤleſtin (ein neu erfunde⸗ 

ziehen, das Geſicht verzerren. halten. nes, muſikaliſches Taſteninſtrument). 

. Fare o Storcere il ceffo ad una cosa, Fuͤr Celebrare la messa, dieMeffelefen. | *Celésto, agg. uͤbl. Celeste, vedi. 
uber Etwas die ni ruͤmpfen, eine ver: . Celebrare le feste, die Kirchenfeſte Celia, J. Motto „ Motteggio], der 
aͤchtliche Miene machen. . [beobadten, feiern, den Feſttag heiligen. Scherz, der Spaß. 

Dar del ceſſo in terra, auf die $. Celebrare le sponsalizie, le nozze, . Sur Burla, die Poſſe. 

Naſe fallen. 5 die Hochzeit feiern, Hochzeit halten. Far celia [Celiare], ſcherzen, ſpaßen, 

8. Dar di ceffo ad una cosa, die Na⸗ 8. Celebrare un contratto, einen Verz Poſſen treiben. 

fe in Etwas ſtecken. . tra eich / foͤrmlich abſchließen. 15 Reggere la celia, den Scherz, Spaß 
$. Egli dà di ceffo ad ogni cosa, Er Ce ebratissimo, sup. di Celebrato, befördern, den Spaß nicht verderben. 

mengt ſich in Alles. i ſſehr geruͤhmt, e 8. Fuͤr Ce- F. Reggere alla celia, als Scherz aus⸗ 

Ceffone, m. accresc. di Ceffo, eine jeberrimo, ſehr berͤͤhmt. legen, als Spaß aufnehmen, zum Scherz 
roße Schnauze. It. eine tuͤchtige Ohr⸗ Celebrato, part. di Celebrare, vedi. kehren. 
eige, derbe Maulſchelle. . Feste celebrate, die gebotenen Feſttage Celiaccia, f. . di Celia, ein gro⸗ 

$. Dar ceffoni fur Rubare, entwenden, (bei den Ratbolifen), ber Scherz, ein ſchlechter Spaß. 

ſtehlen., i Celebratore, m. - trice, f. ein, eine Celiaco, agg. T. degli Anat. 8. 
Ceffuto, agg. mit einer Schnauze Lobpreiſer —in, Nühmer — in. Arteria celiaca, die Hauptarterie des un⸗ 

ug a suli Celebrazione, f. [Celebramento], die terleibes. ha Morbo celiaco, die Darme 

éfo, m. eine Art afrikaniſcher Affen Feier, die feierliche, feſtliche Begehung. gicht, Kolik. 

(der Hundskopf). . Fuͤr Onore, die Ehre; die Weihung: Celiarca, m. Voce Grec. ein Befehlsha⸗ 
Cèlabro, übl. Cervello, vedi, Fu edificato un tempio con maraviglioso ber uͤber tauſend Mann; ein Kriegstribun. 
Celamento, m. die Verhehlung, Ver: ordigno di mura in celebrazione d Apollo. Celiare, v. a. ſpaßen, ſcherzen, nicht 

heimlichung. J. Fuͤr Segreto, das Ge- Célebre, agg. beruͤhmt, ruͤhmlich be: im Ernſte ſprechen. 

heimniß, die Geheimhaltung. $. Cele- kannt. $. Testimonianza celebre, ein be- Celiatore, m. - trice, f. ein, eine 

mento delle stelle, das Verſchwinden der währtes Zeugniß, die Autorität (eines de. Spaßmacher — in, ein Spafvogel (bios 

Sterne, uͤbl. Occultazione, vedi. rüh mten Schriſtſtellers). männlich), ein, eine Poſſenmacher — in. 
Celare, v. a. [Nascondere], verhehlen, Celebremente, avv. [Famosamente], Celibato, m. Voce lat. die Eheloſig⸗ 

verbergen, verſtellen. $. Fuͤr Tener se- rühmlicherweiſe. F. Fur Divolgatamente, keit, das Hageſtolziat, der Junggeſellen⸗ 

greto, verheimlichen, geheim halten. $. oͤffentlich mit Feierlichkeit: Egli da a co- ſtand, das Coͤlibat. &. Esser astretto al 

Celare il vero, die Mabrbeit verſchwei⸗ noscere celebremente a coloro, che di celibato, ehelos, als Hageſtolz leben müſ⸗ 

gen: 555 ue ne anni già celato il Sol da e son per Hera N. È ſen. &. Aver Cheloſtakei PE: 2 f 

vero. PETR. SON. 4. . elebrevole , rühmlich, ruhm⸗ Geluͤbde der Eheloſigkeit abgelegt haben. 

| Celata, f. der Verſteck, der Hinterhalt. würdig, preiswördig Celibe, agg. ehelos, ledig. 9. Viver 

It. der Heim, die Sturmbaube, It. T. de Celebrità, fe Weit Celebritade, e celibe, ehelos leben, als Hageſtolz leben. 

Nat. eine Art Schnecke. Celebritate], die Beruͤhmtheit, der Ruhm. §. Uomo, Vecchio celibe, der Hageſtolz, 
Celatamente, avv. verſteckter, beim: i 

licherweiſe: Postole celatamente in mano 

un bellissimo anello, Bocc. Nov. 28. 12. 
Celatissimamente, àvv. sup. di Ce- 

latamente, ganz heimlicherweiſe: Sel’aves- 

se voluto fare, il tosco celatissimamen- 
te averebbe porto. 

Celato, part. di Celare, vedi. 8. 
Prov. Alconfessore, al medico e all’ av- 
Becht so 5 8980 fe zel „ dem 

eichtvater, Arzt und Juriſt zeige gan 

dich, wie du biſt. &. In celato, a. 1555 

geheim: Colui che in celato riprende 

l’amico, è savio medico. 

Celatone, m. accresc. di Celata, ein 


It. die Feierlichkeit, Feſtlichkeit. 
Cèlebro, m. ubl. Cerebro, vedi. 
Cèlere, agg. Voce lat. [Veloce], 

ſchnell, raſch, flink, behende. 

vCélere, m. T. di Stor. rom. Einer von 
der Leibwache der alten roͤmiſchen Koͤnige. 
Celeremente, avv. [Velocemente], 


ſchnell, raſch, flink. 


alter Junggeſelle. 

Celicolo, agg. am Himmel ſtehend; 
am Himmel befindlich: E lor tesori sulle 
navi carcano Scorti dal segnal fermo ce- 
licolo. f 

Celidònia, f. T. de Bot. Schoͤllkraut. 
It. der Schwalbenſtein (ein thieriſches Con⸗ 
krement): Nel ventre della rondine si nasce 
una pietra, che ha nome celidonia. 

Celerità, f. [poer. Celeritade, e Ce- Cella, f. die Zelle, Kammer, eine 
leritate], [Prestezza], die Geſchwindig⸗ kleine Stube. It. die Kloſterzelle. It. die 
keit, Raſchheit. §. Fuͤr Velocità, die Kapelle, Bethaus. It. der Weinkeller: 
Schnelligkeit, Behendigkeit. È. Cammi- E alcuna volta nella cella andava, E pel 
nare con gran celerità, behend, leichtfuͤßig cocchiume le botti assaggiava. It. Per 
ag himmlisch simil, die Bienenzelle, Lenzen Si 

elèste, agg. himmliſch. Per met. Cella della memoria, der Si 
großer Helm, große Sturmhaube. 8. Fur Che d degno di stare in cielo: des Gedächtniſſes: Qual. cella è di me- 

Celatùra „J. Celamento], die Verheh⸗ was den Himmel verdient, engelgleich, moria, in cui s’accoglia, Quanta vede 
lung, Verheimlichung, Geheimhaltung. engliſch, himmliſch: Sicchè tu averesti virtö, quanta beltade ? PETA. CAxz. G. 8. 

Valentini, Ital. Wörterb. I. Aa 


eine kleine Handtrommel, ein kleines leerem Magen zu Bette gehen. 


186 Cellaj o 
Cellajo, m. uͤbl. Celliere, vedi. i 
Cellario, ] 5. Fuͤr Cantiniere, der] Tambourin. 
Kellner, Kellermeiſter. IJ. _Cembolante, 
Celleraja, f. die Schweſter Kellnerin ſchlaͤger. 
(in Nonnenkiõſtern). Cembolisma, /.] die 5 
Cellerajo, m. der Bruder Kellner Cembolismo, m. das Schaltjahr. 


Cellerario,} (in Klöſtern). It. Fuͤr 
Cantiniere, der Kellner, Kellermeiſter. 

Cellerària, f. die Kellerei, Kloſter⸗ 
kellerei. 

*Cellese, m. übl. Celliere, vedi. 

Celletta, f. dim. di Cella, eine kleine 
Zelle. | 

Celert-] m. ber Meinieller, 

Cellina, f. dim. di Cella, eine niedli⸗ 
che kleine Zelle. §. Cellina di dente, die 
Zahnhoͤhle. 

*Cellolina, F. dim. di Cella, ein Zell⸗ 
chen, kleine Zelle. i 

Cellòria, f. [Cervello], das Gehirn 
(im Scherz). F. Fuͤr Capo, der Kopf, 
Verſtandskaſten: Ed ha rotta il bifolco, 
e la celloria. 

Cèllula, /. dim. di Cella [Celletta, 
Celluzza], eine kleine Zelle. §. Cellule, 
die Faͤcher, Loͤcher, Poren (3. B. im 
Schwamme ). 

Cellulare, agg. T. degli Anat. gel: 
lenartig, zellenfoͤrmig. F. Tele cellulari, 
das N 8. Fuͤr Celluloso, vedi. 

Celluloso, agg. T. de Nat. löcherig, 
ſchwammig, poroͤs: Lava cellulosa; 
Quarso, Tuffo celluloso. $. Fuͤr Cellu- 
lare, zellenartig, zellenfoͤrmig. &. Mem- 
brana cellulosa, die dufiere Haut, das 
Oberhaͤutchen; das Zellgewebe. È. Idro- 
pisia cellulosa, die Hautwaſſerſucht. 

Celluzza, vedi Cellula. 

*Célo, m. uͤbl. Cielo, der Himmel, vedi. 
*Celòce, f. eine Brigantine, Barke 


(der Alten). 
Celòma, £ T. di Mar. das Freuden⸗ 
geſchrei der Schiffer i Landen). 
elonajo, m. ein Teppichmacher, Del: 
kenwirker. . 

Celone, m. ein Teppich, einẽ bunte 
Bettdecke. 

Celsitudine, f. Voce lat. die Hohe, 
Erhabenheit (hoher Standpunkt). F. Fuͤr 
Altezza, Hoheit (Titel fürſtlicher Per⸗ 
ſonen): Ti preghiamo, che gli occhi della 
tua celsitudine a noi, e agli altri devoti 
d’Italia benignamente converta. 

Celso, agg. [Eccelso], hoch, erhaben. 

Celtico, agg. [Gallico], ſranzoͤſiſch. 
see celtica, die Luſtſeuche, die Fran: 
zoſen. i 

Cembaletto, m. dim. di Cembalo, eine 
Handtrommel, kleines Tambourin. 

Cembalista, m. ein Tambourinſpieler, 
ein Handtrommelſpieler. It. ein Klavier⸗ 
ſpieler. 8 

Cembalo, m. die Handtrommel, das 
Tambourin. 

$. Prov. Andar col Cembalo in co- 
lombaja, ſeine Geheimniſſe ausplaudern. 

$. Figura da cembali, ein häͤßlicher, 
ungeftalteter Menſch; ein Fratzengeſicht. 

Fuͤr Ciavicembalo, das Klavier. 
. Cémbali, pl. die Zimbeln, Becken 
(bei der Janitſcharenmuſik). 

&. Cémbalo, T. di Mar. die Vorkam⸗ 

mer in der großen Kajuͤte. 


Cembanella; 7. [ Cennamella], die zeit, das A 


Schalmei. 


Cencriti 


f 


+ Uomo 
cenato, ein Tropf, Pinſel, einfàltiger 


m. ein Tambourin⸗Menſch: E te or gocciolone, or mellone, 


or serinestola, e talor cenato chiamando. 


Einſchaltung, Bocc. Lan. 291. 


Cenatore, m. ein Freſſer, ein Schlem⸗ 


Cembolismo, agg. eingeſchaltet. §. mer: Intrepido soldato, e lascivo ce- 


Luna cembolisma, ein Schaltmonat. 
Cembolo, m. vedi Cembalo. 


natore. . 
Cencerello, m. dim. di Cencio, ein 


Cembolone, m. accreso. di Cembolo, kleiner Lumpen, ein Laͤppchen. 


eine große Handtrommel, großes Tam⸗ 
bourin. 
Cembra, f. T. degli Arch. der obere 


Theil des Sockels, Piedeſtals einer Sdule. | alter fumpen, ein 


Cenceria, J. eine Menge, ein Haufen 

Lumpen. 
Cenciaccio, m. pegg. di Cencio, ein 
ſchmuziger Lappen, 


Cementare, v. a. T. de Chim. ce- Plunder, 
mentiren (Gold und andere Metalle). 5. Cenciaja, f. die Lumperei, der Plun⸗ 


Fuͤr Calcinare, verkalken, oridiren. 
Cementato, part. des Vorigen. 
Cementatorio, 

zum Cement dienlich. FJ. Polvere cemen- 

tatoria, das Cementpulver. 
mentatoria, Cementwaſſer. 
mentatorio, Cementkupfer, 

Kupfer. 


der, die Lappalie, Kleinigkeit. 
Cenciajuolo, m. [Stracciajuolo], ein 


. T. de Chim. Lumpenſammler, der Plundermatz. 


Cenciata, f. ein Wurf, Schlag mit 


Acqua ce- einem Lumpen. F. Dar la cenciata, Einem 
. Rame ce- mit einem ſchmuͤzigen Lappen ins Geſicht 
gefaͤlltes ſchlagen oder werfen. It. Per met. einen 


groben unſchicklichen Scherz mit Einem 


Cementazione, f. T. de Chim. die treiben. 


Cementation, das Cementiren. It. die 


Verkalkung, Oxidirung. 


Cencinquanta g. num. [Cento 
uanta], Hundert ui funfzig. 


cin 
Cemento, m. T. de' Chim. das Ce⸗ Cencio: m. der Lumpen, der Lappen, 
ment, Cementpulver (zur Reinigung der der Fetzen, der Wiſch, der Hader. 


Metalle). It. ein Flußkieſel. 8. Cemento 


8. Uscir di cenci, in beſſere Vermö- 


naturale, natürliches Cement, waſſer⸗ und gensumſtaͤnde kommen, in eine guͤnſtigere 


feuerfeſter Kitt. 


Cemmamella, e Cemmanella, f. die 


Zwiebel. §. Cemmanelle, die Becken. 


Cempennare, . n. Incespare], ftol: 


pern, ſtraucheln. 
Cena, 


effen, die Abendmahlzeit. 


. Far da cena, das Abendeſſen an: 


richten. n 


das Abendbrot, das Abend⸗ 


Lage kommen. 
. Non aver cencio di checchessia, nicht 
das Geringfte von Etwas haben. 
8. Stare ne’ suoi cenci, mit ſeiner be- 
ſchraͤnkten, ärmlichen Lage zufrieden ſein. 
$. Dar in cenci, dumme Streiche mae 
chen, Boͤcke ſchießen. . 
$. Nettarsi il culo coi suoi cenci, 
modo basso, fremder Hilfe nicht beduͤr⸗ 


+ Comandarela cena, das Abendbrot fen, im Wohlſtande ſein. 


auftragen laſſen. 
Star a cena, vedi Cenare. 


$. Prov. 1. Ogni cencio vuole entrare 
in bucato, ein Lump iſt frech, er mengt 


Non potere accozzar la cena col ſich in Alles, in Alles ſteckt er die Naſe. 


ranzo, o col desinare, nichts vor ſich 
ringen, zu nichts kommen, nichts eruͤb⸗ 
rigen, auf keinen gruͤnen Zweig kommen. 
$. Prov. 1. Chi va a letto senza cena, 
tutta notte si dimena, mit leerem Magen 
ſchläft ſichs ſchlecht. 

$. Prov. 2. Far la cent di Salvino, 
cioè, Pisciare, e andare a letto, mit lee: 
rem Magen zu Bette gehen. 

&. La sacra cena; La cena del Signore, 
das heilige Abendmahl. 

Cenacolo, | m. das Eßzimmer, der 

Censenlo. | Speiſeſaal. 

Cena dòmini, J. [La sacra cena], das 
Abendmahl des Herrn; it. der grine 
Donnerſtag. | 

*Cenamo, m. übl. Cennamo, vedi. 

Cenante, part. att. Abenbrot effend. 

Cenante, m. der Abendgaſt (der zum 
Abendbrot eingeladen it): O troie spre- 
gnate, o colombi vecchj, che arsi, o mezzo 
cotti a' cenanti s apparecchiavano. Bocc. 
LRETT. Pr. S. Ar. ; 

Cenare, v. a. die Abendmahlzeit bal: 
ten, das Abendbrot zu ſich nehmen. 

§. v. u. zu Abend eſſen: Egli ed ella 


S. Prov. 2. Cencio dice all' altro strac- 

cio, ein Eſel ſchimpft den andern SR 

.fig. Cencio molle [Pulcin bagnato], ein 
Veidhling, Schwaͤchling, Schwachkopf. 

&. Cencio, der Zunder (verbrannte Letn⸗ 
wand). 

8 Venir del cencio, Per met. die Naſe 
veraͤchtlich ruͤmpfen, thun, als wenn Et: 
was Einem Ekel erregte: Quando ella 
andava per via, si forte le veniva del 
cencio, che altro, che torcere il muso 
non faceva, quasi puzzo le venisse di chi- 
unque vedesse, o scontrasse. Bocc. Nov. 
58. 3. 

8. Prov. 1. A cenci va fuoco, den 
Armen trifft alles Ungluͤck. 

F. Prov. 2. Dar fuoco al cencio, Oel 
ins Feuer gießen. Ir. Beiſtand leiften, hel⸗ 
fen; geben. 

. Prov. 3. Non dare fuoco al cencio, 
nicht das Geringſte geben, nicht den klein⸗ 
ſten Beiſtand leiſten: Non troverei chi 
mi desse fuoco al cencio. f 

. Cencio molle, T. de’ Bof. die ge⸗ 
meine Sida. a 

Cencione, m. accresc. di Cencio, ein 


cenarono un poco di carne salata, che großer Lumpen. It. ein lumpig angezo⸗ 


da parte avea fatta less are. Bocc. G. 7. 


N. 1. 
Cenata, fi [Cena], die Abendmahl⸗ 
endeſſen. 

Cenato, part. di Cenare, vedi. 


gener Menſch, ein Lotterbube, vedi Strac- 
cione. . 
Cencioso, agg. lumpig, zerlumpt, 
zerriſſen, zerlappt. It. lumpig. 
Cencriti, f. pl. T. de Nat. kugelfoͤr⸗ 


Cembanello, m. dim. di Cembalo, Andar a letto mal cenato, hungrig, mit mige Verfteinerungen in Kalkgebirgen. 


LI 


Cencro Centifoglio 187 


Cencro, m. T. de' Nat. eine Art ge⸗ E poi si stribuirà la mattina a cenno zukommend; it. beurtheilend, kritiſirend: 
fleckter Schlangen (zum Geſchiecht der Boa della campana grossa de Priori a più Comincia la sua critica dallo screditare 
gehörig). DI chiese, e canove per tutta la città. il componitore, e autoritativamente con 

Ceneraccio, m. die Laugenaſche. It.“ F. Far cenno (Accennare], winken, gu: {sopracciglio cersorio pronunzia contro 
T. degl Oref. das in Lauge abgewaſchene winken, ein Zeichen geben. del povero sonetto questa sentenza, 

Gold oder Silber. It. T. de Gett. der S. Render cenno, den Wink, das Bri: ensuale, agg. T. de Legisti, zur 
Fluß (das Schmelzen befördern). chen erwiedern. Steuer gehoͤrig. It. zinsbar, ſteuerbar. 

Ceneràcciolo, ,m. das Laugentuch. It. ci Intendere a cenni, den leiſeſten Wink Censuare, v. a. [ Accatastare], be: 
die Lauge. verſtehen, leicht faſſen. ſteuern, mit Abgaben belegen. 

Cenerario , m. T. deg Li Antig. deri 8. Star a cenno, aufpaffen, auf den : Censuario, m.{Tributario, Livellario], 
Aſchenkrug, die Todtenurne. Wink paſſen, des Winks gewaͤrtig ſein. ein Zinspflichtiger, Beſteuerter. 

Cenerata, /. die Aſchenlauge, Lauge.“ F. Far cenno, fuͤr Far mostra di ensuato, part. di Censuare. 

. Far una cenerata, T. degli Oref. ſich ſtellen, als ob . $. Egli faceva cenno Censura, f. das Cenſoramt, das Sit: 
old = und Silberarbeit, zur Reinigung, in di dormire, er ftellte ſich ſchlafend, als tenrichteramt (im alten Rom). 

Lange kochen. i ob er ſchliefe. 8. Fuͤr Censoria, die Genfurdurchſicht. 
Cenere, m. e f. pl. f. die Aſche: Ve- 8. Cenui, pl. die Befehle (poet. und in (eines Werks) It. die Ruͤge, die Strafe. 
deva Troja in cenere, e in caverne. Briefen). È . Censura ecclesiastica, die Kirchen⸗ 
Daxte Puro. 12. &. Ubbidir a' cenni, die Befehle voll: ſtrafe, Kirchenbuße, der Kirchenbann. 

Fig. Covar la cenere, immer hinter ziehen, den Befehlen gehorſam fein, nad:| F. Incorrere le censure, in Kirchen⸗ 
dem Ofen ſitzen, faulenzen, traͤge ſein. kommen, folgen. ſtrafe verfallen. 

&. Il Giorno, il Mercord delle Cennovänta, agg. nam. hundert und &. Procedere contro alcuno con cen- 


ceneri, Aſchermittwoch. neunzig. sure, Einem die Kirchenſtrafen auferlegen, 
8. Ceneri, pl. die Aſche (die der Prieſter *Cèno, m. Voce lat. ùbl. Fango, vedi. in Ausfuhrung bringen. 
am Aſchermittwoch ausſtreut). Cenobiarca, m. e f. der, die Prior - 8. Fulminar censure contro alcuno, den 


Kirchenbann auf Einen ſchleudern, fiber 
Einen ausſprechen. 
Censurabile, agg. [Riprovabile], ver: 


S. Prov. Al can, che lecca cenere, non in (in einem Kloſter). 
gli fidar farina, wer im Kleinen nicht ehr⸗ enòbio, m. Voce lat. das Kloſter. 
lich iſt, dem vertrau nichts Großes an. Cenobita, m. der Kloſtermoͤnch. 
It. Wer das Kleine nicht ehrt, iſt des Cenobitico, agg. kloͤſterlich, zum Klo⸗ werflich, tadelnswerth. 
Großen nicht werth. ſter gehoͤrig. Censurare, v. a, [ Criticare], beur⸗ 
&. Cenere, die Todtenaſche, die Ge⸗ Cenotafio, m. das Ehrendenkmal eines theilen, kritiſiren, recenſiren (Schriften, 


beine: Or vo piangendo il suo cenere Verſtorbenen; Cenotaphium. Kunſtwerke). &. Fuͤr Riprendere, rigen, 
sparso. PeTR. Son. 279, Cenquaranta, agg. num. [Cento qua- zurechtweiſen. 
d und vierzig. Censurato, part. des Vorigen. 


È Cenere di piombo, Bleiaſche. ranta], 


Cenere di soda, o Soda in cenere,  Cenquaranzeesimo, agg. num. der Censuratore, m. -Wice, f. der, die 


Pottaſche. hundert und vierzigſte. Cenſor — in, Recenſent — in. It. der, die 
. Cenere di tartaro, Weinſteinſalz. Cenquattordicesimo, agg. num. der Tadler — in, Krittler — in. 
. Cenere di stagno, Zinnaſche. hundert und vierzehnte. Centa, vedi Incinta, 3 | 
. Cenere d’Azzurro, das ſchlechteſte Cenquattòrdici, agg. num. hundert Centàurea maggiore, f. N de Bot. 
Ultramarinblau. und vierzehn. das Tauſendguͤldenkraut. 
«+ Ceneri azzurre native, Bergblau. Cenquindicesimo, agg · num. der hun⸗ Centauressa, f. T. de Mitol. ein 
. Ceneri vulcaniche, vulkaniſche Aſche. dert und funfzehnte. weiblicher Centaur: Diede materia ne 
enerella, f. dim. di Cena, ein klei- Cenquindici, agg. num. hundert und moderni tempi di farsi da’ pittori simili 


Centauressa. Uebl. Centaura, Centaura 
femmina, 

Centaurino, m. dim. di Centauro, ein 
junger Centaur. 


nes, kaͤrgliches Abendbrot. funfzehn, 
Cenerilla, /. T. de Nat. die aſchgraue *Censalito, agg. uͤbl. Cencioso, vedi. 
Lerche. Censessanta, agg. num. hundert und 
Cenerino, gg; aſchfarbig; it. aſchen⸗ ſechzig. a 
artig, I ich. Censettanta, agg. num. hundert und Centäuro, m. T. de Mitol. der Cen: 
*Cenerògnola, f. T. de Bot. [ Celi- ſiebenzig. taur. It. T. degli Astr. der Centaur 
donia], Schoͤllkraut. Censimento, Voce lat. die Volkszaͤh⸗ (ein Sternbild). 
Cenerògnolo, agg. [Cenerino], aſch⸗ lung , Schaͤtzung (bei den alten Römern). Centellare, v. a. nippen (mit häufigen 
grau, aſchfarbig. ènsito, agg. tibl. Censuario, vedi. Abſitzen trinken). i 
Ceneroso, agg. voll Aſche, mit Aſche Cènso, m. die Steuer, die Abgabe. Centellino, m. [ Cintellino], das 


beſtreut. 8. Fuͤr Patrimonio, das vaͤterliche Erb⸗ Nippen, der Schluck, das Schluͤckchen. 8. 
*Cenerugiolo, m. übl. Cenerognolo, thell, väterliche Vermoͤgen. Bere à centellini, nippen, in kleinen Zuͤ⸗ 
vedi. Fuͤr Beni, das Vermoͤgen. gen trinken. 
Cenetta, f. dim. di Cena, ein kleines . Sur Entrate, die Einkuͤnfte, Renten. Centello, m. bl. Centellino, vedi. 
Abendeſſen, ein kleines Mahl. Per met. Do Rimunerazione, Ri-] Centenäria, /. T. de Legisti, die Ber- 
Cenino, m. dim. di Cena, ein nettes compensa, die Belohnung, Erkenntlich⸗jaͤhrung von hundert Jahren. 
kleines Abendeſſen. keit:  Nel.beneficio più opera Tanimo, Centenario, agg. hundertjährig. 8. 
CTCennamella, f. die Schalmei. &. Cen- che ’1 censo, Numero centenario fuͤr Cento, hundert. 
namelle, pl. die Zimbeln, Becken. §. So- » Censo, der Zins, die Procente. Centenino, agg. (Beiwort einer Abnor⸗ 
natore di cennamella, der Schalmeien⸗ . Viver di censi, von ſeinen Zinſen, mität des Eis, wenn eins im andern ſitzt). 
blaͤſer. ſeinen Geldern, ſeinen Renten leben. $. Ovo centenino, ein Doppelei. 
*Cennamo, m. [Gannella, Cinnamomo], 5. Dare a censo, auf Zinſen geben, Centesimo, agg. num. der Hun⸗ 
Zimmt, Kaneel. ausleihen. dertſte. J. Fuͤr Cento e Centinajo, hun⸗ 
Cennare, v. a. [Accennare], winken, . Censo cavato, der Erbzins. dert und das Hundert. F. Fuͤr Secolo, 
zuwinken, ein Zeichen geben. . Censo, T. di Stor. die Volkszählung, das Jahrhundert: Parendo al detto Papa, 
Cennato, part. des Vorigen. Schaͤtzung. e Cardinali, che, aspettando l’altro oen- 


Cenno, m. der Wink, das Zeichen Censoràto, m. T. di Stor. das Cen- tesimo, molti fedeli Cristiani, che sono 

(als Geberde). It. fig. der Wink, die An⸗ ſoramt, die Cenſorwuͤrde, das Cenſorat. vivi, per le corte vite degli uomini saranno 

deutung, die Hinweiſung: Guarda [per Censore, m. Voce lat. der Cenſor, morti. 8. Fuͤr Centuplicato, hundertfach, 

quanto stimi Tamicizia Mia) di non ne Sittenrichter. F. Fuͤr Correttore, Ri- hundertfältig: Quelli, che sono in istato 

far pur [ vedi] un cenno Con persona. prenditore e Revisore di componimenti, di verginitade, hanno il centesimo frutto, 
Dar cenno di checchessia, andeuten der Buͤchercenſor. It. der Kunſtrichter, Centibràccia, m. T. di Mitol. [Bria- 

(Etwas), hinweiſen (auf Etwas). Recenſent. reo], Briareus (nach der Fabel mit hundert 
» Cenno d occhi, ein Augenwink. *Censoria, uͤbl. Censura, vedi. Armen). a NS 
Für Segno, das Zeichen, das Signal:  Censòrio, agg. cenſoriſch, dem Genfor| Centifôglio, agg. hundertblaͤttrig, viel: 

Aa 2 


188 Centiloquio . Cera 


blaͤttrig. &. Rosa centifoglia, die Gar⸗ Far di noi centro, e di se far corona. Ceppatello, 
tenroſe. DANTE Par. 10. | . 
Centilõquio, m. Eintheilung (eines §. Fuͤr Inferno, die Hölle: Ma dim 


m. dim. di Ceppo, ein 
kurzer duͤnner lamm, 


Buches, Werkes) in hundert Abſchnitte. mi la cagion, che non ti guardi Dello Ceppetto, m. dim. di Ceppo, ein 
Centimòrbia, J. T. de Bot, [ Centi- scender' quaggiuso in questo centro, Stückchen Holz. 
nodia, Coreggiuola], Vogelknoͤterig, We: Animo, das Innerſte, das Ceppo, m. der Stamm, Baumſtamm. 


Fuͤr 

getritt. Gemuͤth: Onde di laude ricerca te den- 
CTentina, F. T. degli Arch. das Vo: tro, S'hai netto il centro. ch $. Prov. Chi ha ceppi, può far delle 
gengeruͤſt; it. der Lebrbogen, Ruͤſtbogen. Centro di gravità, T. de Fis. der schegge, wer Leder hat, kann Riemen 
It. T. de Gett. vedi Sagoma. F. Una S werpunkt. ſchneiden, It. wer im Rohr ſitzt, kann 
centina, fuͤr Un centinajo, vedi. $. Centro dell occhio z T. de Mat. Pfeifen ſchneiden. 

Centinajo, m. das undert, eine An⸗ die Sehweite, der Sehpunkt. I. der Scharfrichterblock. 
zahl von hundert. $. Angolo del centro „T. de Fort. It. der Gefangenſtock. 1 . 

Centinare, v. a. den Ruͤſtbogen auf⸗ der Centralwinkel. | 8. Metter in ceppi, in den Stock le⸗ 
richten. It. Etwas im Bogen aufftellen; $. Centro d'un esercito, T. mil, das gen, in Feſſeln legen. 


bogenfoͤrmig arbeiten. Centrum (eines Heeres in der Schlacht). 8. ig. die Bande, Feſſeln: Dissi, oimè, 
entinato, part. des Vorigen. . 8. Centro d’una stella, T. degli Astr. il giogo, e le catene, e i ceppi Eran 
Centinatura, li T. degli Arch. die der Kern eines Sterns. più dolci, che Jandare sciolto: Petr. 
Aufrichtung des üſtbogens. $. Centro ovale, T. degli Anat. vedi Sox. 
entinérbia, 7. T. de’ Bor, [Piantag- Centrovale., . ; î + Ceppo della incudine, ber Ambos⸗ 
sine], Wegerich, Wegebreit. Centrobarica, 7. T. de Na. die Lebre klob. 


z 8 

entinôdia, f. vedi Centimorbia. vom Schwerpun . 8 Ceppo dell’ ancora „der Anfer: 
Cénto, nom: num. hundert. It. Per *Centron alli, m. T. de Bor. [Seme ſto 

met. eine große Anzahl, eine Menge. 5. di schiarea ; Same der Muskateller⸗ . Ceppo della 

ſalvei, Scharleiſame. kenſtuhl, Glockenbalken. It. der Glok⸗ 
Centroväle, m. 7° degli Anat. der kenring. 
mittlere Balken des Gehirns. §. T. de Mag. die Stampfe (in Walt. 
entrovelare, vedi Vela. mühlen ). 
Centogimbe, m. T. de Net. der Centumvirale, “8. T. di Stor. F. T. de Ferr. der Grundſtein, Bo⸗ 

Vielfuf, auſendfuß. It. der Kellerwurm, zu dem Magiſtrat der Pundert gehoͤrig, den im hohen Ofen. 

Kellereſel. centumvitiſch. : ; Ceppo da pialla, 7, de Legn. der 
Centogràna, J. übl. Erniaria, vedi. Centùmviri, m. pi T. di Stor. ber Hobel (ohne das Eiſen). - 
Centomani, agg. hunderthaͤndig; bun: Magiftrat der Hun erte, die Hundert⸗ $. Ceppo di freno, ber untere Theil 

dertärmig. a Rom) des Zuͤgels (am Gebiß). 

Centomila e Centomilia, agg. hun- Centuno, “ee. num. indecl. [Cen-| & T. de Bertin. die Hornpreſſe. 
derttauſend. It. eine ſehr große Menge, to e uno], hundert und eins. It, ſehr viel, Z. de’ Bott. der gog 

ſehr viel: O Frati, dissi, che per cento-|eine große Menge: Ch’ egli è di quel 2. degli Artigl, die oͤrſerla⸗ 

mila Perigli siete Biunti all’ accidente, (vino] vette, der Mörſerblock. 

6 


. 


campana, der Slot: 


DANTE INF, 26. Centipede, m. Voce lat. vedil 8. Ceppo della limosina, die Armen⸗ 
entonario, m. e agg. übl. Cencia- Centogambe. buͤchſe, der Almoſenſtock. 
juolo, vedi. Centuplicare, v. a. T. degli Aritm. f po di case, eine Reihe Hdufer, 


Centonchio, m. T. de Bot. [Cinton- hundertfach, hundertmal nehmen, mit 
chio, Paperina], gemeine Miere, Huͤh⸗ hundert multipliciren. | 
nerbiß. 0 Centuplicato, part. des Vorigen. 

Centone, m. Schiavina], ein buntes 1 488. num. hundertfach, 
Kleid, Hanswurſtkleid (aus vielen bunten hundertfa tig. 

Läpychen sufammengefezt). F. Fio. ein Ge⸗ Céntuplo, m. das Hundertfache: E 
dicht aus Verſen verſchiedener Dichter ju: intendesi per questo centuplo la pace e 


ein Haufen Haͤuſer. 

« Per met. ein Klotz, ungeſchickter, 
einfaͤltiger Menſch. 

er met. fur Origine, der Stamm, 
Urſprung: Lo ceppo, di che nacquero 
i Calfucci, Era già grande. DANTE 
Pan. 16. 


ſammengeſetzt, ein Quobdlibet. la letizia della mente, Per met. bas Weihnachtsfeſt. 
entonòdi, m. vedi Poligono. *Centura, übl. Cintura, vedi. It. das Weihnachtsgeſchenk. 
Centopelo, mn. [Ano] modo basso, Centuria, f. eine Anzahl von Hun: Battere il ceppo, den Knecht Kup: 
das Arſchloch. dert Mann. It. 7. di Stor. die Centu⸗ re t ſpielen. 
Centéviri, m. vedi Centumviri. rie (Cintheilung der Bürger im alten Nom). + Ardere, Accendere il ceppo, den Weih⸗ 


nachtsbaum anzuͤnden. 
era, J. das Vachs. 
Cera gialla, gelbes Wachs. 
Cera bianca in formelle, weißes 
Tafelwachs. ; 
Cera lorda, Bienenhoͤschen, Bie⸗ 
nenkeulen. 
Sera da indorare, Gluͤhwachs. 
da di Spagna, [Ceralacca], Sie: 
gellack. 
» Cera cattolica, Univerſalpflaſter. 
Cera zavorra, Wachs aus Roma: 


Centrile, agg, centraliſch, vom Mit: F. Fur Centinajo, das Hundert, eine 
telpunkt ausgehend. $- Punto centrale, | Anzahl von hundert (Sachen einerlei Art). 
die Centralkraft. $- Fuoco centrale, das F. Fuͤr Secolo, vedi Centuriatore. 
Centralfeuer. ö enturia, f. übl. Centaurea, vedi, 

entrato, age. T. de- Arald. mit ei: Centuriare; 2. a. nach Hunderten ab: 
nem Kreis-, oder Halbkreiſe umzogen. theilen, in Centurien theilen. 

entreggiare, v. n. nach dem Mit⸗ Centuriato, part. des Vorigen. 
telpunkt ſtreben. It. ſich im Gleichgewicht, Centuriatore, m. . d'Eccles, ei: 
im Mittelpuntt erhalten. 8 ner der proteſtantiſchen Kirchengeſchicht⸗ 

Centrifugo 088. T. de Fis. vom ſchreiber, welche ſie nach Jahrhunderten 
Mittelpunkt abſtrebend. 8. Forza cen- abhandelten. 
serata abſtrebende Kraft, die Cen⸗ Centurione, m. der Anfuͤhrer einer 

aft. 


trifugalkr Schaar von hundert Mann, der Gen: nien. 

ventrina, /. T. de' Nat. eine Art turio. nu 8. Fuͤr Cerino, der Wachsſtock, das 
Haifiſch mit einer Reihe Zähne). Cenizza (ie), J. dim. di Cena Ce- Wachölicht, die Wachskerze, die Wachs: 
ntripeto, agg. T. de Fis. nach [netta], ein ärmliches kleines Abendeſſen. fackel. It. die Wachstafeln der Alten 

dem Mittelpunkt ſtrebend. Cepaceo, 088. T. de Bot. zwiebel⸗ (um Schreiben). 
Forza centripeta, die hinſtrebende artig. i - Appiccato colla cera, Per met. 
Kraft, Centripetalkraft. Cépola, J. T. de Nat. der Band⸗ loſe vereinigt: Il loro esercito, di genti 
Centro, m. der Mittelpunkt, das 5 ä : . diversissime appiccato colla cera insieme 
Centrum, der Kern. eppaja, /. der untere Theil des d'un po’ di fortuna, che mutata, lo 

Far centro di una cosa, Etwas zum Baumſtamms, sbandera. 


Mittelpunkt machen, in die Mitte ſtel⸗ Ceppata, J. eine Gruppe von Baum⸗ $. Cera, gir Sembianza e Aria di 
len: lo vidi più fulgor vivi, e vincenti ſtaͤmmen. It. eine Baumgruppe. volto, die Geſichtsfarbe, der Teint, das 


* 
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Ausſehen: Ben passa rosa, o fiore La fahren oder bewirken, auf Umwegen zum 8. Cercare i fichi in vetta, vedi Fico e 
vostra fresca cera, Lucente più, che spera. Zwecke kommen wollen: Per cerbottana Vetta, 
Monsignore intese. . Cercare, m. vedi Cercamento e 
ne: Era il secondo chiamato Ranchera,| Cerca, f. das Suchen, bdie|Cerca. 
E del primo ha più forza, e peggior cera. Cercamento, m.] Nachſuchung, Nach. Cercäta, / uͤbl. Cerca, Cercamento, 
8. Fer buona o male cera a uno, Ei- forſchung, Erforſchung. It. die Unter⸗ vedi. 
nem ein gutes oder boͤſes Geſicht ma⸗ ſuchung, Durchſuchung: Afferma, che Cercato, part. di Cercare, vedi. 
chen; Einen freundlich oder unfreundlich Ia lucerna egli userà nella cerca [esame, Cercatore, m. -trice F. der, die Su⸗ 
empfangen. ricerca], che farà d' ogni opera tua. cher — in, Nachſucher — in. It. der, die 
$. Dire altrui alcunacosa a buona cera, . Andare alla cerca; vedi Questua. Forſcher — in, Unterſucher — in. It. der 
Einem Etwas im Guten ſagen, mit fal: Fuͤr Clriamata, vedi. Bettelmoͤnch. 
tem Blute fagen. . ercabrighe, vedi Accattabrighe. Cercatura, 1. die Nachſuchung, die 
Aver cera di fare, o d’essere...., eine Cercante, part. att. ſuchend, nach⸗ Unterſuchung. It. die Erforſchung, Nach⸗ 
vielverſprechende Miene haben. ſuchend, forſchend. It. unterſuchend, er⸗ 
S8. Far buona cera, o gran cera, hoch forſchend. 
leben, luſtig leben, viel darauf gehen . Fuͤr Mendicante, bettelnd (von Mön 
laſſen: L'indusse ec. a far gran cera, . i 
gran debiti, ercare, . a. ſuchen, aufſuchen, 
8. Di buona cera, a. froͤhlich, lu⸗ forſchen. 
ſtig: Elli mangiarono, e festeggiarono 1 Gir Investigare, nachſuchen, nad: 
con lui di buona cera. ſorſchen, nachſpuͤren. 
8 Cera, T. de Nat. die wachsartige Fur Richiedere, Dimandare, er: 


&. Fuͤr Volto, das Geſicht, die Mie: 


forfibung, Nachſpuͤrung. 
ercedula, f. | T. de Nat. die bunte 

Cercevolo, m.] Kriechente. 

Cerchia, F. vedi Cerchio. 

Cerchiaja, F. T. de Pesc. der Koͤſcher. 
Cerchiajo, m. der Reifſchlaͤger, Faß⸗ 
binder, Boͤttcher. 

Cerchiamento, m. das Faßbinden, 
Reifſchlagen. It. die umgebung, Um⸗ 
ſchließung, Umzaͤunung. 

erchiare, v. a. [Circuire, Circon- 
dare], umgeben, umzirken, umringen. &. 
Fuͤr Cingere, Attorniare, umſchließen, 
umzingeln, ringsum einſchließen. 8. für 
Legare, o Serrare con cerchj, umbinden, 
umreifen. , 

Cerchiata, J. der Spalierbogen. 

erchiato, part. di Cerchiare, vedi. 

Cerchiatura, f. vedi Cercliiamento. 
| Cerchiellino, m. dim. di Cerchiello, 
ein 94 kleiner Kreis, Reif. 

8. Fur Capannella, eine kleine Geſell⸗ 
ſchaft, ein enger Kreis, kleiner Zirkel: 
E tenendogli a loggia ne’ cerchiellini, 
e per le botteghe, affermavano ec. 

Cerchiello, m. dim. di Cerchio, ein 
kleiner Kreis. It ein kleiner Reif. It. T. 
de. Ceraj, das Ziehbrett, Dochtbrett, die 
Ziehſcheibe. „ 

è A cerchielli, zirkelfoͤrmig, gerin⸗ 
gelt, gewunden: Le viti, le quali si so- 
stengono alla canna a cerchielli, si po- 
tino a modo di quelle, che si appoggia- 


no CE ordine a’ pali. 
. Cerchiettino, m. dim. di Cerchietto, 
ein ganz kleiner Kreis, Zirkel. It. ein 
Ring, Ringelchen [Anellino]. 
Cerchietto, vedi Cerchiello. 
Cerchio, m. [Cerchia], T. de Mat. 
der Kreis, die Zirkellinie. 
Fuͤr Che cinge, circonda, der Kreis, 
der Rand, die Umgebung, Umſchließung, 
Einſchließung. 


Schnabelhaut vieler Voͤgel, die Wachshaut. forſchen, zu erfahren ſuchen: Pensò di 
eràcata, vedi Ceragata. . |cercarne la divina volontà coll’ orazioni 

Cerigata, f. T. de Nat. der gelbe Achat, altrui. 

Karniol. &. Fuͤr Esaminare, unterſuchen, aus: 

Cerajuolo, m. der Wachslichtzieher, fragen. 

Wachsſtockmacher, Wachshaͤndler. It. der . Cercare uno, Einen durchſuchen, 
Wachsbleicher. viſitiren (nach heimlichen Waffen, Contreban⸗ 

Ceralacca, /. Siegellack. Ide u. dergl.). 

Ceramella, 7. die Schalmei. It. die 8. Fuͤr Gustare, koſten, verſuchen: 
Floͤte: Trovato la ceramella, che Pal-|Cercate questo vino s'è buono. 
lade avea gittato via. - |__$. Fuͤr Studiarsi, worauf bedacht fein, 

Ceràsa, F. vedi Ciriegia, ſich Muͤhe geben. 

Cerasta, e Ceraste, f. T. de Nat. $. Fuͤr Andar attorno veggendo, durch⸗ 
die gehoͤrnte Schlange, Hornſchlange. It. ſtreifen, durchſuchen, umherſuchen: E 
die Schlange der Furien: Serpentelli, e cercando Esichio tutta Pisols per alcun 
ceraste avean per crine. DAx TR Ixr. 9. segreto luogo, trovòe 12 miglia infra ma- 

Cerastio, m. T. de Bot. das Hornkraut. re uno monte. 

Ceratoglòsso, m. T. degli Anat. &. Fuͤr Cercar tastando, fiiblen, be: 


der Zungenbeinmuskel. fuͤhlen: E lui per lo braccio tenendo, in 


Ceratdide, f. T. de' Nat. eine Art quella parte, ove essi cercano il polso 
thieriſches Conkrement. ec. Bocc. Nov. 18. 22, 

Ceraunio, e Ceräuno, m. T. de Nat. 8. Fuͤr Leggereattentamente, auſmerk⸗ 
eine Art foſſiler Zaͤhne. It, der Belem⸗ ſam durchleſen: Vagliami 1 lungo stu- 
nit, Luchsſtein, Donnerkeil. dio, e 1 grande amore, Che m'han fatto 

Cerba ja, f. bl, Cerreto, vedi. cercar lo tuo volume. DANTE Ixr. C.1. 

Cerbéreo, agg. cerberusartig, wie 8. Prov. 1. Chi cerca truova, wer 
der Hoͤllenhund. ſucht, findet. 

Cèrbero, m. T. de Mitol. der DI: Prov. 2. Cercare il mal come i medi- 
lenhund, Cerberus: Cerbero fiera eru- ci, mit Gewalt in ſein Verderben rennen. 
dele, e diversa Con tre gole canina-| $ Prov. 3. Cercare Maria E: Ra- 
mente latra. Dante Inr. 6. venna, Etwas am unrechten Orte fu: 

Cerbiatto, m. dim. di Cerbio, ein chen. 

Spießer (junger Hirſch). 8. Prov. 4. Cercare o Andare cer- 

Cerbiattolino è m. dim. di Cerbiatto, cando d’alcuna cosa col fuscellino, Gt: 
ein Hirſchkaͤlbchen (ganz junger Hirſch). was mit dem groͤßten Fleiße, muͤhſam F. Far cerchio [Circondare], umgeben, 

Cerbietto, m. dim. di Cerbio, edi aufſuchen, zu verrichten ſuchen, ſich viele umſchließen, umzingeln. II. kreisfoͤrmig 
Cerbiatto. Muͤhe um Etwas geben: Che per ser-|biegen, legen. 5 

Cèrbio, m. [Cervio], der Hirſch. vire a dame tali allocchi Cercano Po- F. Fuͤr Giro, der Umfang, die Cin: 

Cerbione, m. T. de' Bot. der wohl⸗ casion col fuscellino, faſſung, der Umkreis, Rand. 
riechende Apfelbaum. &. Prov. 5. Cercar cinque piedi al . Dare un colpo al cerchio, e uno 

*Cerbonéa, f. [Cerboneca], Per mef.|montone, ſich unnòtbige Sorgen machen, alla botte, bald dies bald das vornehmen, 
eine unerhoͤrte Sache, Begebenheit: Nel ſich Etwas ſchwerer vorſtellen, als es iſt. mehrere Sachen auf einmal fordern. 
ver questa è pur nuova cerbonea. ö &. Prov. 6. Cercar il nodo nel giun- . Fuͤr Corona, die Krone, der Kranz. 

Cerbonéca, f. ſehr ſchlechter Wein, co, o ne giunchi, ſich Etwas unnoͤthi⸗ Fuͤr Ghirlanda, das Gewinde, der 
Krater. gerweiſe erſchweren. Kranz, das Bogengehaͤnge. 

Cerbottana, /. das Blaſerohr. II. ig. _$. Prov. 7. Cercar l'aspro nel liscio, 5. Cerchio fur Circo, der Cirkus (des 
das Luftloch in Gefaͤngniſſen, das Ker⸗ Schwierigkeiten finden, wo keine ſind. Alten). 
kerloch: Sotto la cerbottana D' un mi- . Cercar di frignuccio, modo basso, Fuͤr Circolo, der Geſellſchaftskreis, 
ser finestrucol da prigioni. It. das Sprach- der Gefahr die Stirn bieten, ein Schnipp⸗ Geſellſchaftszirkel. 
rohr, Hoͤrrohr. chen ſchlagen. no . II cerchio, II giro delle mura, die 

8. Favellar per cerbottana, Etwas S. Cercar miglior pane che di grano, Ringmauer, Stadtmauer. 
durch die dritte Hand bewirken. It. Etwas den Schnee noch weißer haben wollen;! 8. Prov. Dare un colpo al cerchio, 
im Fluge hoͤren, erhaſchen. nichts gut genug haben koͤnnen. e uno alla botte, beiden Theilen Recht 

+ Sapere o Intendere alcuna cosa per F. Cercar il pel nell’ uovo, vedi Uo- geben (im Streit). It. vedi Botte. 
cerbottana, Etwas unter der Hand er⸗ vo, e Pelo. S. A cerchio, avv. [Intorno Intorno), 
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rundherum, rundum, im Kreiſe, kreis⸗ 
foͤrmig: Corre I fiero, e terribil Rodo- 
monte, e la sanguigna spada a cerchio 
mena. Ar, Fur. 16. 


Ceremoniere, Cerimoniere, Ciri- 

moniere, m. der Zeremonienmeiſter. Cernita, f. die Auswahl. $. Pane 
eremoniosamente, Cerimoniosa- di cernita, das feinſte Brot. 
i mente, Cirimoniosamente, avv. mit| *Cernito, part. di Cernire, vedi. 

8. Cerchio del tempo, das Biffer: Zeremonie, mit Feierlichkeit; prunkvoll, Cernitojo, m. der Siebbalter ,4 Sieb⸗ 
blatt. . pomphaſt. . ftod (auf dem ſich das Sieb bewegt). 

F. Cerchio di botte, Faßreif, Ton- Ceremonioso, Cerimonioso, e Ci- Cernitore, m. 7. de Fornaj, der 
nenband. > rimonioso, agg. zeremoniöds, feierlich, Mehlſieber, der Sichter. 

Al T. di molt. Arte f. der Ring und foͤrmlich; 1. ſehr hoͤflich. ernitura, f. uͤbl. Cerna, vedi. 

es, was eine ring: und kreisfoͤrmige Se: ereo, uͤbl. Cero, vedi. Cernuto, part. di Cernere, vedi. 
ftalt hat. 3. B. Verzierungen u. ſ. w. Cérere, f. T. di Mitol. Ceres, De-] Cero, m. die Wachskerze, das Wachslicht. 

&. T. degli Astr. der Ring; Il cer- meter; it. 2. degli Astr. Ceres (ein] 8. . Bel cero, ein Einfaltspinſel, Toͤl⸗ 
chio di Saturno, der Ring des Saturn planet). pet. It. ein misgeſtalteter, haͤßlicher 
(eines Planeten). Cerèrio, m. vedi Cério. Menſch. 

&. Cerchio della luna, die Mond⸗ Cerfòglio, e Cerfuglio, m. T. de Bot. F. Avere scopato più d un cero, ge: 
ſcheibe: Nè lassù sopra il cerchio della lu- Korbel. $ Cerfugli, o Cerfuglioni, die na- rieben fein, Welt = und Menſchenkenntniß 
na Vide mai tante stelle alcuna notte. tuͤrlichen Locken der Frauen. beſitzen. 

PE TR. CAxz. 37. 1. | Cerfuglione , m. T. de Bot. die Sa- Cerona;f. accresc. di Cera, ein brei: 

57 Cerchio d'un pianeta, die Planeten⸗ gopalme. It. vedi Cerſoglio. tes, volles Geſicht. 
bahn. Ceria, f. ein Geſchwuͤr. a Ceroso, agg. waͤchſern, wachsartig, 
$. T. di Mar. Cerchio di riflessione, Cerigno, agg. wachsartig, wachs⸗ wachſig. 

Cerchio di Borda, der Bordaiſche Mul- farbig. Cerottino, m. dim. di Cerouo, ein 
tiplicationskreis. Cerillo, m. eine Art italieniſcher kleines Heftpflaſter. 

8. Cerchio di gabbia, T. di Mar. Wein. Cerotto, m. [Cero], die Wachskerze. 
der Maſtkorbring. . Ceriménia, vedi Ceremonia. It. bas Heftpflaſter, Zugpflaſter. 

. T. de, Geogr. Cerchj, pl. die Erd: Cerimoniäccia, f. pegg. di Cerimo- Ceròttolo, m. dim. di Cerotto, ein 
Mrkel, Sphaͤren. - nia, eine langweilige, laͤcherliche, unaus⸗ kleines Zugpflaͤſterchen, Heftpflaͤſterchen. 

. Cerchio d’ugna, T. de Veter. der ſtehliche Zeremonie. eròzza, f. accresc. di Cera [Cero- 
Hufzwang, die Vollhufigkeit (Pferdekrank⸗ erimoniale, vedi Ceremoniale. na], ein volles breites, feiſtes Geſicht. 
beit). a .., Cerimoniäste, m. ein zeremonioͤſer, Cerpellino, agg. friesaͤugig: Occhi 

erchiolino, m. dim. di Cerchio, vedi. ſörmlicher Menſch, ein Gomplimenten: luschi, e cerpellini , Cisposi e rossellini 

Cercinata, f. ein Schlag mit dem macher, ein Ueberhoͤflicher. Appajon foderati di prosciutto, 
Tragkiſſen. . - Cerimoniosamente, vedi Ceremonio- Cerpellone, m.{Scerpellone], ein Feh⸗ 

Cercine, m. das Laſtkiſſen, Tragkiſ⸗samente. i ler, Schnitzer, Bock. 
ſen (Laſten auf dem Kopfe zu tragen). -| Cerimonioso, vedi Ceremonioso, Cerracchione, m. accresc. di Cerro, 
der Fallhut (der Kinder). . . | Cerino, m. der Wachsſtock. eine große, hohe Zirneiche. 

Cercinino, m. dim. di Cercine, ein] Cerino, agg. wachsartig, wachs⸗ Cerretaneria, J. die Marktſchreierei, 
kleines Laſtkiſſen. i . farbig. Windbeutelei. 

Cerco, m. poet. vedi Cerchio. Cerinta, f. T. de' Bot. die Wachs⸗ Cerretàno, me {Cantambanco], ein 

Cerco, agg. fuͤr Cercato „ vedi. blume. Marktſchreier, Quackſalber; Gaukler. It. 

*Cérco, vedi Cherco, Cherico. Cerio, m. T. de Chim. Cererium, De- ein Windbeutel, Gauner. 
*Cerconcello, uͤbl. Crescione, Nastur-metrium (cin neuerdings entdecktes Metall). 
20 vedi. | Cerisso, m. T. de Nat. weißgeſprenkel⸗ 

Cercone, m. verdorbener, kahnigter, ter Porphir. a 
umgeſchlagener Wein. Cerite, f. T. de Chim. Ochroit, Cerer⸗ 

$. Prov. Dal mal pagatore, o aceto ſoxid. 

o cercone, vom boͤſen Schuldner nimm, Ceriuolo, m. {Ciurmatore], ein Gaut: 
was du bekommen kannſt. ler, Gauner. ö 

Cercopitèco, m. T. de Nat. eine Art Cermatore, m. -trice, fi ein Markt⸗ 
geſchwaͤnzter Affen. ſchreier — in, Gaukler — in. 

ercuito, edi Circhito, *Cérna, J. [Scelta], die Auswahl. 

Cereale, agg. der Ceres geweiht. 8. &. Fuͤr Separazione, die Abſonder⸗ 
Piante cereali, Getreidepflanzen. "i Trennung. 


*Cernire, v. a. bl. Cernere, vedi. 


Cerretanone, m. accresc. di Cerre- 
tano, ein Erzwindbeutel, großer Markt⸗ 
ſchreier; Erzgauner. 

erreto, m. [Cerbaja], ein Eichen- 


wald. 

Cerretta, F. T. de Bot. Scharte, Faͤr⸗ 

berſcharte. f 
erretto, m. dim. di Cerro, eine 
kleine Zirneiche. 

Cerro, m. 7°. de Bot. dig Zirneiche, öſt⸗. 
reichiſche Eiche. 10 Fuͤr Frangia, die 
Franzen, Troddeln (am Ende der Leinewand). 

$. Cerro del masso, vedi Sereno. It. 
vedi Cerfuglio. 

Cerrone, m. accresc. di Cerro [ Cioe- 
ca di capelli ], eine ſtarke Haarlocke, Haar⸗ 
buͤſchel. È 

Cerrosovero, e Cerrosugaro, m. 
T. de Bot. die Korkeiche, der Kork⸗ 
baum, Pantoffelholzbaum. 

Cerrùto, agg. mit Eichen bepflanzt, 
bedeckt, beſetzt, voll Eichen. 

Certame, M. Voce lat. {Combatti- 
mento], der Kampf, das Treffen, die 
Schlacht. €. Singolar certame [duello], 


Cerebello, m. T. degli Anat. das . T. di Stor. die Landmiliz, Land: 
kleine Gehirn. . wehr (im Mittelalter): Questo oste, il qua- 
Cerebräle, agg. T. degli Anat. vom |le voi vedete, per la maggior parte è 
Gehirn kommend, zum Gehirn gehoͤrig, di nuove cerne di Gallia Cisalpina. PETR, 
zum Gehirn fuͤhrend. §. Fibre cere-|Uom. ill. It. ein Unerfahrner, Anfaͤn⸗ 
brali, die Gehirnfaſern. ger, pop. ein Kiek in die Welt. 
Cerebriforme, agg. T. de Nat. ge:| 8. Für Scorpione marino, vedi. 
hirnfoͤrmig. ernecchiare, v. d. frequent. di 
Cerebrite, vedi Meandrina. Cernere, oft und mit Genauigkeit aus: 
Cèrebro, m. (Cervello, Celabro], bas ſuchen, ausleſen. 
Gehirn. . .. | Cernecchio, m. [Cerfuglio], die Lok⸗ 
eremònia, Cerimonia e Ciri- ke, der Haarzopf, der Haarbuͤſchel (in den 
monia, f. die Zeremonie, der äußerliche Schuäfen). 


Gottesdienſt, der Ritus. It. die Feier Cernere, v. a. [Scerre], auswählen, der Zweikampf, das Duell. 


lichkeit. erleſen. Certamente, avv. gewißlich, ſicher⸗ 
8. Fur Pompa, das Gepraͤnge, der Fuͤr Distinguere, unterſcheiden, ber: lich, unzweifelhaft, ohne Zweifel. 
Pomp. i i —__.. [borbeben, auserſehen. *Certamento, mn. [Certezza], bie Be: 
i RAIL enne die Foͤrmlichkeit, 8. Gir Separare, abſondern, ſichten, wide. 8. Fur Accertamento, die Bu: 
À dl rennen. l ſicherung. 
F. die Hoͤflichkeitsbezeigungen im um: &. Fur Stacciare, ſieben, beuteln. *Certanamente; ayy. uͤbl. Certa- 
gange, Complimente. Fuͤr Discernere, deutlich unterſchei⸗ mente. 


eremoniäle, Cerimoniale e Ciri- den, erkennen. 


moniale g. zeremoniell, feierli Cerniéra. 7. das Scharnier ; 
förmlich. I.. 55 das Zeremonlenbuch. , „ ＋. charnier, Ge 


*Certàno, agg. uͤbl. Certo, pedi. * 
*Certaàno, avv. bl, Certamente, Certo. 
*Certanza, f. [Certezza], vedi. 
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Certare ä 
Certare, v. a. Voce lat. [Combattere], Per lo certo, [Certamente], gewiß, ſi⸗- $. Avere il cervello seco, auf ſeiner 
ſtreiten, kaͤmpfen. cherlich. Hut ſein. 


$. Avere il cervello seco, nach ſeinem 
Kopfe handeln. 

. Avere il cervello fatto a oriuoli, 
wunderlich, kriebelkoͤpfig ſein. 

8. Avere il cervello nella calcagna, den 
Kopf nicht auf dem rechten Flecke, nicht 
an der rechten Stelle haben. 

Avere il cervello sopra la berretta, 
nicht recht bei Sinnen ſein, unbeſonnen, 
ohne Kopf handeln, den Verſtand nicht 
beiſammen haben. 

0 Aver meno cervello d'un grillo, o 
d'un oca, weniger Gehirn, Verſtand als 


Certone, vedi Ciortone. 

Certosa, f. cine Karthauſe, ein Kar: 
thaͤuſerkloſter. 

Certosino, | m. ein Karthaͤufermoͤnch, 

Certusino, Karthaͤuſer. - 

Certüno, pron. [Taluno, Alcuno, 
Certo], irgend Jemand, ein Gewiſſer, 
irgend Einer. 

Ceruleicrinito, agg. poet. blauge: 
haart (von Neptun). 
si Cerüleo, agg. himmelblau, meer⸗ 

au. 

Cerume, m. T. de Med. das Ohren⸗ 
ſchmalz. It. T. de Ceraj. der Ruͤckſtand eine Gans haben. 

(beim Wachsſchmelzen und Durchſeihen). F. Esser fuori di cervello, verruͤckt 
Ceruminoso, agg. 4 de Med, voll ſein, nicht richtig im Oberſtuͤbchen fein. 
Ohrenſchmalz, ohrenſchmalzartig. $. Essere o Tornare in cervello, bei 

Cerusia, uͤbl. Chirurgia, vedi. vollem Verftande ſein, feine vollkommne 

Cerusico, uͤbl. Chirurgo, vedi. Beſinnung haben. 

Cerussa, f. Voce lat. [Biacca], Blei- S. Perdere il cervello, den Kopf ver: 
weiß. F. Cerussa nativa, natuͤrliches lieren, den Verſtand verlieren. 
Bleiweiß. a . Aver dato le cer vella a rimpedulaꝛr e, 

Cèrva, J. die 1 b nicht richtig im Kopf ſein. 

Cervario, m. ein Hirſchpark. . Tenere, Fare stare altrui in cer- 

Cervellaccio, m. pegg. di Cervello, | vello, Einem auf ben Hacken ſitzen, Gi: 
ein ſchwaches, ſchlechtes Gehirn, nen kurz halten, Einem auf den Dienft pe: 
Verſtand. It. ein Murrkopf, Kriebel⸗ ßen. It. Einen in Schranken halten, zur 
kopf. It. ein wunderlicher Kopf, Quer⸗ Pflicht anhalten. 
kopf, Sonderling. $. Rimettere, o Far tornare altrui il 

ervellaggine, ,. ein ſeltſamer Gedanke, | cervello in capo, Einem den Kopf gu: 
ein toller Einfall; it. eine wunderliche rechtſetzen; Einen zur Pflicht zuruͤckfuͤhren. 
Laune. $. Mettere altrui il cervello a partito, 

Cervellata, f. Cervelatwurſt. Einen verwirrt, zweifelhaft machen; Ei⸗ 

Cervelletto, m. dim. di Cervello, nen zum Wanken bringen. 
ein kleines Gehirn. It. ein eigenſinniger F. Torre il cervello altrui, Einem den 
Menſch, ein Starrkopf: Questo ragazzo Kopf verdrehen, verwirren. 

è un cervelletto. . Stillarsi, o Beccarsi il cervello, ſich 

Cervelliera, f. die Sturmhaube, Pik⸗ den Kopf zerbrechen, gruͤbeln, ſich zerſin⸗ 
kelhaube. nen: Padrona, voi vi beccate il cervello, 

+ Prov. Chi ha cervelliera di vetro, ch' e' non vorranno venire, 
non vada a battaglia di sassi, begib dich S. Dar le spese al suo cervello, ſeinen 
nicht unvorſichtig, unvorbereitet in Ge⸗ Gedanken freien Lauf laſſen; in Gedan⸗ 
fahr. ken vertieft daſtehen, ſeinen Gedanken 
$. Fuͤr Cervellino, das Kopftuch, die Audienz geben. 
Haube. . Cavar di cervello, vedi Cavare. 
$. eine Art Weinrebe: La cervelliera . Prov. Chi non ha cervello, abbia 
è un vitigno d’uva nera, grossa, roton- gambe, was man nicht im Kopfe hat, 
da, e di gran grappoli. muß man in den Fuͤßen haben. 

Cervelli aggine, f. ein unbefonne:L Cervellone, m. accresc. di Cervello, 
ner Streich, eine unuͤberlegte Handlung. ein großes Gehirn; it. ein unbeſonnener 
It. die Unbeſonnenheit, Unuͤberlegtheit, Menſch, ein Sauſewind. 
der Leichtſinn. i Cervelluto, . mit Gehirn verſe⸗ 

Cervellino, m. ein Murrkopf, Starr⸗ hen. It. Fig. berſt ndig, klug, geſcheid. 
kopf, Querkopf, unvertraͤglicher Menſch. Cervelluzzo (.), m. dim. di Cer- 
It. das Kopftuch, die Haube. vello, ein Schwachkopf. It. ein wun⸗ 

Cervellino, agg. unbeſonnen, un⸗ derlicher Menſch. 
überlegt. Cervettino, m. dim. di Cervetto, 

i Fur Leggiero, leichtſinnig. 

Ur Stravagante, wunderlich, felt: 


*Certazione, f. Voce lat. [Disputa], 
der Wortſtreit, Zank. It. der Wett⸗ 
ſtreit. 

Certezza (ie), f. die Gewißheit, Zu⸗ 
verlaͤſſigkeit. È. Fuͤr Testimonio sicuro, 
das ſichere, guͤltige Zeugniß: Lasciando 
molte cose di quelle che ec. spesse fiate 
aveva udito essere istate vere, per cer- 
tezza di molti uomini. 

Certiticamento, m. [Certezza], die 
Gewißheit. &. Fuͤr Accertamento, die 
Verſicherung, Zuſicherung. §. Fuͤr Al- 
fermazione, die Beſtaͤtigung, Bekraͤf⸗ 
tigung. 

Certificare, v. a. [Far certo], ver⸗ 
gewiſſern, verſichern. 

&. Fuͤr Confermare, bekräftigen, be: 
ſtätigen. b 

‘8. Fuͤr Trar di dubbio, außer Zwei⸗ 
fel fegen, ſtellen. 
. Gir Chiarire, aufklaͤren, erhellen. 
Fuͤr Mostrar certo e vero, beur: 
kunden, feſtſtellen: Iddio ha provata, 
e confermata e certificata questa fede 
per le Scritture, 

Certiticatissimo, part. sup. di Cer- 
tificare, voͤllig außer Zweifel geſetzt, voͤl⸗ 
lig gewiß, wahr: Della qual cosa ancor- 
chè sieno certificatissime, non la vo- 
gliono credere. 

Certiticato, part. di Certificare, vedi. 

Certificato, m. ein ſchriftliches Zeug⸗ 
niß, eine Beglaubigung. 

Certificazione, 1. [Certificamento], 
die Verſicherung. It. die Beſtaͤtigung, 
Bekraͤftigung, Beurkundung. 

Certissimamente, avv. sup. di Cer- 
tamente, ganz gewiß, voͤllig außer Zwei⸗ 
fel: Certissimamente conobbe, lui es- 
sere il figliuolo, che perduto avea. 

Certissimo, agg. sup. [Di certo], ganz 
gewiß, voͤllig nesta, 

ertissimo, avv. wedi Certissima- 


mente. : 

Certitudine, f. [Certezza], die Ge: 
wißheit. 

Certo, m. das Gewiſſe, das Sichere, 
das Beſtimmte, Wahre. J. Pigliar il certo, 
e lasciar lo ’ncerto, das Gewiſſe dem Un: 
gewiſſen vorziehen. &. Un certo nonso 
che, ein gewiſſes Etwas. 

Cèrto, agg. gewiß, ſicher, beſtimmt. 

S. Fuͤr Accertato, Chiarito, verſi⸗ 
chert, uͤberzeugt, gewiß: Incontanente 
intesi, e certo fui, Che quest era la 
setta de' cattivi. DAN TER Ixr. 3. 

8. Fuͤr Reale, Vero, wirklich, wahr: 
Qual che tu sii, od ombra, o uomo 
certo, DAN TE Ixr. 1. 

$. Fuͤr Determinato, beſtimmt, an: 
gewieſen: Rispose, luogo certo non c'è 
posto 3 Licito m' è andar suso ed intor- 
no. DAx TR Puro, 7. 

È, Fuͤr Determinato, beſtimmt, feft: 
geſetzt: L'altra fu deputata alla parte Guel- 
fa certo tempo. 

Cèrto, pron. [Alcuno], irgend Einer, 
irgend Etwas, eine unbeſtimmte Menge 
u. ſ. w.: Dando loro una certa quan- 
tità di danari. Bocc. Nov. 33. 20. 

Certo, avv. gewißlich, ſicherlich, un: 
zweifelhaft; ſonder, ohne Zweifel. 

+ Certo che sì, Ja! gewiß. 
+ Certo che no, nein, gewiß nicht. 
» Di certo, A certo, Per certo, 


5 


ein Hirſchkaͤlbchen. n 
ervetto, m. dim. di Cervo, ein 
Hirſchkalb. 
Cerviattello, bl. Cervettino, vedi. 
*Cerviatto, m. dim. di Cervo, ein jun- 
ger Hirſch, Hirſchkalb. 

Cervicale, agg. T. d' Anat. zum Ge⸗ 
hirn gehoͤrig. &. Arterie cervicali, Gehirn⸗ 
arterien. &. Vene cervicali, Gehirn⸗ 
venen. §. Nervi cervicali, Gehirnnerven. 

Cervice, f. Voce lat. der Nacken, das 
Genick. 

&. Cervice della scapula, T. degli 
de der Hauptfortſatz des Schulter⸗ 

eins. 

8. Fuͤr Capo, der Kopf: A morir 
m'ha condotta, e stu nol credi Mirami 
gli occhi morti in la cervice, 


fam. 
&. Fuͤr Incostante, unbeſtaͤndig, wan⸗ 
kelmuͤthig. 
Cervello, m. das Gehirn. 
§. Fuͤr Imtelletto, der Verſtand, die 
Einſicht. 
Fuͤr Giudizio, die Urtheilskraft. 
. Gir Genio, der Kopf, die Faͤhig⸗ 
keit; das Genie. 
. Cervel balzano, ein wankelmuͤthi⸗ 
ger, unbeſtaͤndiger Menſch. 6 
+ Avere il cervello nella lingua, bor: 
ſichtig, verſtaͤndig, bedachtſam reden. 
®. Avere il cervello ad una cosa, ſeine 
Gedanken, feine Wuͤnſche auf Etwas ge: 
richtet haben. i 
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lireiſen. It. ein Meißel. &. Cesello da rinet- pasi ſemmo in sull’ estremo, Per ben 
tare, das Schroteiſen. F. Cesello incavato, cessar l’arena e la fiammella. Daxrr 
der Hohlmeißel. i Ixr. 17. ii 
ades Ndello,m [Cicindello] ein ſchwim⸗ F. Fuͤr Mitigare, ſtillen, beſaͤnftigen: 
mendes Nachtlichtkreuz. Questa medicina cessa il dolore. 
Cesenese, J. cine Weintraubenart: D $. Cessare uno da una cosa, Einen von 
cesenese è vitigno, che fa gran copia d’uve 8 befreien, erloͤſen. Gott bebt 
e di vino. + Cessi Dio! interj. Gott be te! 
Cesio, agg. blau, himmelblau (von den Gott bewahre! “ 
Augen), N $- Cessi! interj. es ſei fern: Ma cessi, 
Fig] rt bi Cite © tc di im 
Cesone, m. eine bleierne Muͤnze (zu Cessato, part. des Vorigen. 8. Fur 
Kinderſpielen). . . [Ribellato, widerſpenſtig, aufruͤhreriſch: 
Cespicare, v. n. [Inciampare, Incespi- Allora quando Messer Rosso della Tosa 
care], ſtraucheln, ſtolpern. ſſne Uficiale sopra i Ghibellini cessati dalla 
Cèspite, Voce lat. del, Cespo, vedi. ſubbidienza del Comune si ci fece disfare 
vom Hirſch kommend. Cespitoso, 28 buſchig, ſtrauchig. n. N 
. Spina cervina, J. de' Bot. der Cèspo, m. der trauch, Buſch: O va, Cessatore, m. tri der, die Ent⸗ 
Schlehdorn. i quando ella preme Col suo candido seno ferner — in. Verer Sf 1 0 
Cervio, [Cerbio, Cerbo], „ 9 1 Pia “. 127. cen, tore di Lic i 80 er — in: Cessa- 
8 m. [ Cervio, Cerbio, Cerbo È espugliato, dicht verwachſen, a i 
5 [ l ; ] buſchig. 8 . 88 Cessazione; J. der Aufſchub, Verzug, 
8. Cervo rengiſero, bas Rennthier. Cespuglietto, m. dim di Cespuglio, 
Frou. Chi asino è, e cervo esser ein kleiner Strauch. 
si crede, al saltar della fossa se ne avve- 
de, an der That erkennt man den Mann. It. das Gebuͤſch: Io sento non so che; 
8. Cervo volante, der Papierdrache Ove? Dove? In quel cespuglio, 
(der Knaben). It. T. de Fis. der Elek⸗ 
trizitaͤtsdrache (zum Leiten). i 
rvögia, f. [Birra], das Bier. 
Cervogiajo, m. vedi Birrajo, D 
Cervona, agg. $. Colla cervona, Cessagione, f. das Aufhoͤren, das In: 
Lederleim (aus den Mbgangen des Hirſchle⸗ nehalten, die Unterbrechung. §. Fuͤr Al- 
Cervosa, f. übl. Birra, das Bier. 
Cerzia, f. T. de. Nat. der Baumlaͤufer 


S. Uomo di dura cervice, ein hals⸗ 
ſtarriger, unbiegſamer Menſch, ein Starr⸗ 
kopf. 


erviere, m. T. de Nat. der Luchs. 
Cerviero, agg. luchsartig, luchsmaͤ⸗ 
Bia. F. Occhi cervieri, Luchs augen, ſehr 
ſcharfe Augen, ſcharfes Geſicht: Chiara 
alma, pronta vista, occhio cerviero. 
PeTR. Son. 201. 
i ne der di Cervo [Cer- 
biatto], ein Hirſchkalb. . l 
*Cervile, agg: hirſchartig, hirſchmaͤ⸗ 
ßig. It. ſtolz (wie ein Hirſch): Di ripen- 
sare non stancare quanto già fue la mia 
vagabundità, e come lo mio cervile 
capo, in nei nuvoli lo tenea, 


ervino, agg. zum Pirfd' gehoͤrig, 


Cessamento, vedi. 
Fuͤr Allontanamento, die En ernung. 
Fuͤr Remozione, die Wegrͤumung. 
» Metter in cesso, im Stich laſſen: 
Dall’ ora innanzi i’ non fui mai più desso 
Per modo tal, che messo m'hai nel cesso. 
Di cesso, avv. weg, fort, entfernt. 
15 m. der Abtritt, das geheime 
emach. . 
$. Azxlar al cesso, su Stuble geben, 
feine Nothdurft verrichten. 


e cessagione de suoi consorti, 

Cessame, m. [Immondizie], der Aus⸗ S8 
ſchuß, Unrath (von Sachen); it. der Ab⸗ 
11 Wegwurf (von Perſonen). l 
+ Cerzia murajola, der Mauerſpecht. Cessamento, m. der Aufſchub, die » Andar al cesso colle bilancie, auch 
+ Cerzia cenerina, der kleine Grau⸗ 30 erung, der Stilleſtand. im Kleinen genau vorſichtig ſein. 
ſpecht. essante, part. att, uͤberlaſſend, ver⸗ Z. Pros. Ogni casa ha cesso, e fogna, 

Cerziorare, v. a. Voce lat. . de zichtend. S. Debitore cessante, 7. de Leg. ovvero ac ajo, Nichts iſt vollkommen, 
Leg. die Partei auf die Wichtigkeit der ein verurtheilter Schuldner (den man aus, Jeder bat feine Fehler. 

olgen eines gerichtlichen Akts aufmerk⸗ pfänden darf). è; Lucro cessante, T. de Für Aggravio, die Beſchwerde, Plage. 
15 machen. It. Cerziorarsi, . n. P. vedi Leg. ein aufboͤrender Gewinn (von sa bbli 

ertificarsi, pitalien), 

Cerziorato, part. des Vorigen. *Cessanza, ibl, Cessamento, vedi. 

Cerziorazione, J. T. de Legal. die Cessare, . n. aufhören, nachlaſſen, 


Cerꝛia volgare maggiore, die Baum: 
Mette, der Grauſpecht. 


*Cèsso, für Cessato, vedi: 


Bekanntmachung mit den Folgen eines zu Ende gehen. Cesta, f. der Korb. $. Fuͤr Nassa, die 
gerichtlichen Verfahrens. j $. Cessar di vivere o di essere, ſterben, Reufe, Fiſchreuſe. It. eine Art zweiraͤdri⸗ 
esäle, m. eine Hecke, die unter der vergehen. ger Korbwagen. 


Scheere gehalten wird. I vento cessa, der Wind legt ſich, 
Cèsare, m. Caͤſar (Zitel der römiſchen laͤbt nach. 

Kaiſer). 8. Prov. O Cesare o niente, ent: Fur Mancare, fehlen, mangeln. 

weder Alles oder Nichts. Fuͤr Negare, verneinen, abſchlagen: 
Cesarène, i pl. eine Art goldener [N giudice, non potendo cessar di do- 3 

Ketten (im To aniſchen). mandarla, Cestella, F. dim. di Cesta, ein Heiner 

§. v. n. e n. p. Fuͤr Rimuoversi, Allon- Korb 


Cestàccia, f. pegg. di Cesta ein alter 
ſchadhafter Koch. Ss | 
Cestardlo, (m. [ Zanajuolo], ber 
„ Refftraͤgerz it. der Korb⸗ 

r 


Cesàreo, agg. caͤſariſch, kaiſerlich. 8. 


perazione cesarea, T. de Chir, der tanarsi, ſich entfernen, fortgehen, fliehen: Cestellina, S| dim. di Cestella, 
Kaiſerſchnitt. N Per tema di sua persona non volle com Cestellino, mn. | ein niedliches, kleines 
esariano, agg. vedi Cesareo, parire dinanzi, ma cessossi, e partissi di Köoͤrbchen. 


Cesürie, 7. Voce lat. vedi Capel- 
latura, , 
Cesatura, J. die Beſchneidung der le⸗ 
bendigen Hecken. 
esellamento, m. eine mit dem Grab⸗ 
Roi gemachte Arbeit; gravirte Arbeit. 
esellare, v. a. ciſeliren, mit dem 
Grabſtichel ausarbeiten. i 
Cesellato, part. des Vorigen. 
Cesellatore, m. der Ciſeleur; Graveur. 
It. der Kupferſtecher. a 
Ceselletto,} m. dim. di Cesello, ein 
Cesellino, I kleiner Grabſtichel. 
Cesello, m. der Grabſtichel, das Ciſe⸗ 


Firenze. Cestello, m. dim. di Cesta, ein 
Fuͤr Astenersi, ſich enthalten, ab⸗ o i 

ſtehen, nachlaſſen: E non mi sono ces-| Cesterella, vedi Cestellino. 

sato da farvi ogni utilità, Cesticello, ubl. Cercine, vedi. 

3 v. a. Fuͤr Sfuggire, vertreiben, ab: Cestino, m. dim. di Cesta, ein zier⸗ 
wehren: Ed egli ec., col bastone ; colle licher kleiner Korb. It das Taubenne 
mani, colla fugga, e colle rozze parole da It. der Laufkorb, Laufſtuhl (der Kinder). 
se, quanto poteva, cessava gli mossi loro. | Cestire, v. n. buſchig, ſtrauchig wer⸗ 

§. gir Rimuovere, megrdumen, aus den, raudenartig wachſen. 
dem Wege raͤumen: Ed in quella via Cestito, part. des Vorigen. 
avesse uno scoglio, ed egli il vedesse, e Cesto, m. der Strauch, Buſch. It. die 
nol cessasse, e nol volesse schencire. Staude. 

» Sr Allontanare, entfernen. » Cesto di fiori, tin Blumenſtock. 
Fuͤr Schifare, vermeiden: E dieci - Cesto d'alberi, eine Baumgruppe. 


Cesto 


„Vn bel cesto, ein eitler Geck, Stutzer. 
Fuͤr Cesta, vedi. 
„Dire cesti e canestri, ins Gelag bin: 
einreden, nicht gehauen nicht geſtochen. 
&. Prov. Grano pesto fa buon cesto, 
Salz und Brot macht Wangen roth. 
*Césto, m. T. di Stor. der Kampf⸗ 
riemen, Fechterriemen (der Gladiatoren). 
&. Cesto di Venere, der Brautgüͤrtel, Hoch⸗ 
deitguͤrtel. 
Cestola, f. dim. di Cesta, vedi. 
Cestonato, agg. mit Schanzkoͤrben 
befeſtigt. ö 
Cestone, m. accresc. di Cesta, ein 
Laſtkorb, Tragkorb. It. der Schanzkorb. 
. Avere il capo come un cestone, den 
opf voll Sorgen haben. È. Fare il capo 
come un cestone, Einem den Kopf ver: 
wirrt machen, Einen ganz betaͤuben (durch 
Laͤrmen, Schreien). i 


c 
Cestòtta, f. accresc. di Cesta, ein 


großer Korb. 
Cestuto, vedi Cestito. 
Cesura, 
(Abſchnitt im Verſe). 


Ceylanite, fe 14 Miner, ber Gey: 


lanit (ein Stein 


Che, pron. rel. indeclin. der, die, bas; 


wercher, welche, welches. 


8. Der, welcher: IL compagno poi, ch 


era uomo 
ti ama tanto. 


8. Die, welche: La donna, che ho ve- es wolle 
duto, era bellissima; la borsa che mi re- ſchaffenheit 


galaste, l'ho perduta, = 


$. Das, welches: La casa, cheti appar gliamo chiamarla ec., die 


tiene è spaziosa. 

$. pl. die, welche: 
deste, mi giovarono molto. — Le regole 
che mi date, son facili a capire. 

2) Che, in welchem, an welchem, mit 
welchem, in welcher, an welcher, mit 
welcher. 

8. An welchem: Benedetto il giorno 
7 9 0660 

In welcher: Felicissima notte, che... 

+ Io mi diletto di ciò ch' egli si di- 
letta, ich finde daran Vergnuͤgen, woran 


F. T. de Gram. die Cäſur er Vergnügen findet. 


$. Egli beve con quell’ appetito Tac- 


Cetàceo, agg. wallfiſchartig, zum Ge⸗ qua, che altri beverebbe il vino, er trinkt 


lecht der Wallfifhe gehoͤrig. 
N m. der Kaſchelot, Pottfiſch. 
Cetera; F. [Cetra], die Zither, Leier, 


ra; it. ein lyrafoͤrmiger Schild (der mi ricordo, ich will die St 
dn &. Temperare la cetera, fig. ſich deren ich mich entſinne. 


vorbereiten, anſchicken: Giovanni dell’ 
Agnello, che con Giovanni dello to 
avea temperata la cetera. $. Fuͤr Im- 
broglio, Intrigo, die Verwicklung, Ver⸗ 
flechtung: Ha egli a entrare in queste 


cetere un suo pari, che è ancora fanciullo, | che 


Cètera, vedi Eccetera. 
Ceterante, m. ein Zitherſpieler. 


*Ceterare, . a. [Cetrare], die Zither 1 
wa 


ſchlagen, ſpielen. 
Ceterato, ; 

dem lyrafoͤrmigen Schilde bewaffnet. 

Ceteratojo, m. das Auspfeifen, Aus: 


ziſchen: Credete voi fare a me, come voi wobon, womit er 
3) Pron. interr. was? Che volete? Sachen. 


faceste alla Biliuzza, che sen’ andò col 
ceteratojo. Bocc. Nov. 72. 10, 
Ceteratore, uͤbl. Ceterista, vedi. 
tereggiare, vedi Ceterare. 


mit eben der Begierde Waſſer, mit wel⸗ 
cher ein Anderer Wein trinkt. 


— Adora un padre che che sia, es ſei, wo es wolle 
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Che si sia [Checchè si sia], wat es 
h Li 4 pla 5 es wolle. 
Che sia [Checchessi 

ſei, irgend Etwas. . 

$. Dove che sia; Quando, Come ec. 

(irgendwo); es 

(ieder Zeit); es ſel, wie 

. irgend eine Art; von jeder Ve: 


ſei, wann es wolle 


F. L'Amore, malattia o fel che vo- 
i iebe, wir mò: 
gen ſie nun eine Krankheit, oder eine 


I consigli che mi Thorheit nennen 


Che, conj. daß: Si dice che l’armata, 
la Pier sia da 1. 

2) Che, daß, auf daß, damit. 

$. Ditegli che venga, ſagt ihm, daß er 
kommen ſoll. ö 

$. Fatelo accostar al fuoco, che si ri- 
scaldi, laßt ibn ans Feuer, damit er ſich 
warme. 

$. Fuͤr Fin che, bis daß: Non riposò 
che non ebbe finito le sue orazioni. 

NB. Che, daß, wird der Zierlichkeit we: 
gen oft ausgelaſſen; z. B. 
„S. Prego [che] mi facciate una grazia, 
ich bitte, erzeigt mir die Freundſchaft. 


$. Dubito [che] non m'inganni 


to 
F. Mi confesserò di quei peccati, che furfante, ich beſorge, fuͤrchte, daß mich 


Che, il che (gleichſam als Subfantiven), 
was, das, welches. 
Di che, woruͤber, warum. 
. Per il che, weswegen, deswegen. 


. Purchè non siano libri proibi@4 N 
7 che non lo saranno, es ſind un 2 da altri omeri, che da 
ein . VI 


doch keine verbotenen Buͤcher, was ich nicht 

hoffen will. 

eo sarebbe un bel che, das wire 
choͤnes, eine ſchoͤne Geſchichte 


Un certo che, ein gewiſſes Etwas. 
. Non ha di che pagare, er hat Nichts, 
ezahlen koͤnnte. 


part. des Vorigen. It. mit (ironiſch). 


en beichten, der Schelm betruͤ 


gt. 
Che venga, er komme. 
+ Che viva! er lebe! 
an de o possa esser 5 DI er mag 
n en gehen! der Henker m 
ſoll ihn holen! die . da 
3) Che, conj. compar. als: Questo è 
’ tuoi, 
fu mosso più da necessità, che 
da zelo, er wurde dazu mehr aus Noth 
als aus innerem Drang getrieben. 
$. Non.... che, nur, nichts... als: 
Non aveva che una stanzetta piccolina, 
7 Gli levò la camiscia, non che altro, 
er hat ihm ſogar das Hemd genommen, 


geſchweige, wie viel mehr die anderen 


5 was habt Ihr? was wollt 8. Quanto [che] volete, ſo viel (als) 


Ceterista, m. [Ceterante, Ceteratore], Neues? 


der Zitherſpieler. 


Ceterizzare (da), v. a. [Ceterare], die was ſoll da 


ither ſchlagen. 
i Part 52 Z. de Carbon. die Koh⸗ 
lengrube. 
*Céto, m. Foce lat. I Balena], der 
Wallfiſch. 
Ceto, m. [Adunanza], eine Verſamm⸗ 
lung. &. Persone d' ogni ceto, Leute aus 
allen Staͤnden. 
Ce tra, vedi Cetera. 
Cetràcca, f. T. de Bot. Milzkraut, 
Steinfarrn. 
Cetrangolo, vedi Cedrangolo. 
Cetrare, vedi Ceterare. 
Cetrina, f. T. de Bot. 


Zitronenmeliſſe. Di 
Cetriuolo, m. [Citriolo e Citriuolo], Lande feid ihr 
die gemeine Gurke. $. Cetriuolo aborto, 


die Pfeffergurke. 
der indianiſche Kuͤrbis. 
Cetro, fibl, Cedro, vedi. 


Cetronata, . Gitronat (eingemachte F. O che dolci accoglienze! o che sa- ſch 


Zitronenſchale). 
*Cétto, avv. ſogleich, ſchnell. 


[Cidraggine],| Gewerb 


S. Che [che cosa] vnol dir questo? 


: Entrai 


wol bedeuten ſollte. 


r ihr wollt. 
5. Ch’ abbiamo di nuovo? was gibt's 3 anto che basta, 
reichend i 


$ heißen? was bedeutet das? che 
che serve questo? wozu dient das? in altre cosarelle di 


fo viel als bin: 


Che, che, theils, theils: Gli diede, 
in gioje, che in 


4 


denari contanti, che 
prezzo. 


in pensiero che volesse dir| 5) Che, denn: Dillo si 
questo, ich dachte daruͤber nach, was das u ) sicuramente, che 


Signo ogni segretezza. 


Signor Iddio! fa di me ciò che tu 


$. Gittarono non sò che nel pozzo, ſie vuoi, che tuo volere è il mio, lieber Gott, 


warfen Etwas in den Brunnen. 
&, Vorrei mangiare, ma non sò che, 


ich moͤchte gern eſſen, aber ich weiß nicht 


was. i 
4) Che?! welch ein—e?!, 
ein— e?! 
. Che ora è? wie viel Uhr iſt es? 
Che professione & la vostra? welch 


che paese siete voi? aus welchem 


O che pazzia! o welche, was fuͤr eſſet, n es friſch ift. 


eine Thorheit. 


poriti baci! o che amorosi abbraccia- in Briefen). 


menti! O welcher liebreiche Empfang! 


e habt ihr? was iſt euer Gewerbe? ich errathe es! 


mache mit mir, was du willſt, denn dein 
Wille iſt der meine. : | 

$. Prese il suo arco, e la sua spada 3 
che altre armi non aveva, er nahm feinen 


was fuͤr Bogen und ſeinen Degen; denn andere 


Waffen hatte er nicht. 
6) Che, Implet. e En fat. 
$. Che si, che l’indovino! was gilt's, 


- Forse [che] sì, Forse che] nò, ja, 


? was fuͤr ein Landsmann? vielleicht; vielleicht nicht. 
. Iddio sà che dolore io sento! Gott 
» Cetriuolo indiano, weiß, welche Schmerzen ich leide? 


- Ecco che viene, fiebe, da kommt er. 
» Mangiatelo, mentre ch’ è fresco, 


fine le bacio le mani, und 
ich Ihnen die Haͤnde (Form 


Che per 
ießlich fe 
Chè, conj. interrog. [Perché] warum 2 


Cevettone, m. T. de Nat. die After⸗ was fuͤr ſuͤße Kuͤſſe, welche (was für) zaͤrt⸗ weswegen? Chè non andiamo 


jungfer (Fuege des Ameiſenlöwen). 
Valentini, Tal. Wörterb. I. 


- 


liche Umarmungen! 


S. Chè non gli do io questo ciotto 
Bb | 


Chiacchierio 
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lle calcagna? warum warf ich ihm die⸗ Chericheria, 7. [Chericato], bie Gelft:] F. Fuͤr Segreto, heimlich, verſtohlen. 
ſen Stein enicht an die Beine? was haͤlt lichkeit. : . .S. Cheto come olio, ſtill, verſchwiegen 
mich ab, ihm dieſen Stein an die Beine Cherichetto, m. dim. di Cherico, ein wie das Grab. 
zu werfen? Cherichino, junger Geiſtlicher, No⸗ It. av. Di chela; e A cheto, für Che- 
tamente, vedi. 


$. Chè non rispondi tu? marum ant: dig. It. ein Chorknabe, Altarknabe. 


worteſt du nicht? ericia, vedi Chericato, $. Cheto, Cheto, ganz ſtill, ganz ruhig: 
LN: ol,” di Mirabolazi *Chericile, uͤbl. Chericale, vedi. Sta cheto cheto, e con die dis di 
Chebuli, | t Mirabolani, Chérico, m. Einer, der die erſte Tonſur piatto Batte la spada sopra ad una cassa. 
Checchè, vedi Che che. hat. It. ein Geiſtlicher, Prieſter. It. ein Cheti e chinati, modo basso, vers 

Checchia, /. T. di Mar. eine Art Altarknabe, Altargehuͤlfe. §. Fuͤr Dotto, ſtohlen, heimlich. 
Schnellſegler (Schiff). ein Gelehrter. §. Prov. Dà bere al pre- __Cheton chetone, avs. ganz in der 
Che che, conj. was auch, was nur, te, che il cherico ha sete; vedi Prete. Etille, ganz ſacht. . i 
ericone, m. accresce. di Cherico,] C etone, m. ein einſylbiger 7 mauls 


irgend etwas: Comandiamo, che si guar-| — 
di, dove che egli vada, onde che egli] ein großer Altarknabe; ein großer Geiſt⸗ 
torni, che che egli oda, o vegga, niuna licher: Essendo servo d'uno de’ suo’ car- 
novella altro che lieta ci rechi di fuori.| dinali uno chericone, che, non che sa- 
Bocc. Ixtron. 53. F. Fur Benchè, ob⸗ pesse grammatica, appena sapea leggere. 
ſchon, obgleich, wiewol: Furono per Chericüto, vedi Chercuto. 
noi accettati, che che alla maggior] . Chericuzzo 6.0), m. dim. di Cherico, 
parte de' cittadini dispiacesse. §. Fuͤr ein winziger, armlicher Altarknabe. 
Qualunque, was fuͤr Einer, e, es: Sichel * herisia, uͤbl. Chericheria, vedi. 
io ti priego caramente [one che partito]  Chérmes, m. 7. de Nat. die Schar⸗ 
tu ti prenda] ec. lachbeere, der Kermes. $. Chermes mi- 
Ch'e, ch'è, avv. (Sovente, Di tanto nerale, Karthaͤuſerpulver, Mineralkermes. ler zu haben). 
in tanto], immerfort, beſtaͤndig. *Cherminale, uͤbl. Criminale, vedi. $. Di chi, deffen, der: Perchè corri- 
Chédere, fibl. Chiedere, vedi. hermisì ob. Chérmisi, m. (Cher-|spondete si male alle attenzioni di chi 
hekao, m. eine Beimiſchung im chi⸗ mes], Kermes, Scharlachbeere. F. Furbo| v'ama tanto? 
neſiſchen Porzellan. in chermisi, ein Erifpisbube, Erzſchelm. F. A chi, dem, der: Cedete a chi vi 
Chéle, . pl. die Scorpionsſcheeren. 8. Ignorante ec. in chermisi, ein Erz⸗ prega tanto. 
Chéli, . T. di Mitol. eine Art Leier dummkopf u. ſ. w. | $- Io amo chi mi odia, ich liebe ben, 
(des Merkur). Chermisino, agg. karmoiſinfarben; der mich haßt. 
Chelidò nia, f. T. de Bot. Celidonia], i. Charlechroth. S. Da chi, von dem, ber: Costoro, 
Schoͤllkraut. 8 hersidro, m. T. de Nat. die Froſch⸗ da chi non le conosce, sono tenute per 
Chelidro, m. T. de’ Nat. die See⸗ natter. onestissime donzelle, 
ſchildkroͤte. It. die giftige Waſſerſchlange. Chersoneso, m. J. de- Geogr. der NB. in der Mehrheit unveraͤndert. Chi, 
Chelonite, f. T. de Nat. der Kroͤ⸗ Cheslones. diejenigen, welche; die, welche. 
tenſtein. | Cherübico, agg. cherubartig, cherub⸗ Di chi, deren, derjenigen. 
Chenopòdio, m. T. de Bot. Gaͤnſefuß. 


maͤßig: L'altro per sapienza in terra fue j 
*Chénte e Chentechè, fibl, Quale, 


fauler Menſch; ein Kopfhaͤnger. 
*Cheunque, uͤbl. Qualunque, vedi. 
hi, pron. pers. indecl. [Colui che], 
der (derjenige), welcher; die (diejenige), wel 
che; das (dasjenige), welches; wer (nur 
von Perſonen gebräuchlich): CA non ha 
cervello, suo danno. 
$. Quanto folle è, chi crede non aver 
difetti, wie thoͤricht iſt der, welcher ſich 
fehlerlos glaubt (welcher glaubt, keinen Geb, 


È A chi, denen, de jenigen, welche. 
Di cherubica luce uno splendore. DAxxx & Da chi, von denen, von denfenigen, 
PAR. 12. ; welche. | 
Cee N. Voce ebraica, der F. Chi 77 chi ereoy der Eine, der 
Cherubo, Cherubim, Cherub. Andere; dieſer, jener; der, der: Ai dice 
Chérva, V. T. de’ Bot. der Samen una cosa, e chi una altra; Chi va, chi 
des Wunderbaumes, Ricinusſamen. 


I Viene, e chi sì trattiene. 
*Chésta „F uͤbl. Chiesta, Domanda, hi, pron. interr. wer? (nur von Per. 
vedi. 


ſonen): Chi è questo Si ore? questa 
*Chésto, part. gefordert, verlangt. Signora? eta ragazza Da 8 
Chesto, fuͤr Questo, vedi. | Chiabelläta, F. vedi Chia vellata. 
Chetamente, avo, ruhig, ſacht, ohne Chiabello, m. vedi Chiavello. 
Geraͤuſch. & Fuͤr Segretamente, heim Chiäccht, Bichiàcchi, vedi Chicchi, 
Cheratoffite, f. T. de’ Bot. Hör: lich, verſtohlen. "| Bichiacchi, | 
nerblatt. se *Chetanza, 5 uͤbl. Quietanza, vedi. &. Chiacchiera, fi. [ Ciarla ], das Se: 
Cherca, /. [Chierca, Cherica], die Sur Quiete, onaccia, die Ruhe, Stille, ſchwaͤtz, Geträtſch, Klatſcherei. F. ür 
Tonſur. . „ 
Chèrco, m. [Cherico], Einer, der die Chetare, v. a. [Acchetare], beruhigen. 
sr hat. It. ein Geiſtlicher überhaupt. $. Für Mitigare, beruhigen, ſtillen. chiero 
Chercuto, agg. tonfurirt, mit der doti n. p. Für Tacere, ſchweigen, hiacchieramento, m. das Befhwdg, 
Tonſur verſehen. 5 fruhig ſein: Fu chi volle dire, non sì tro- Geplapper. &. Fuͤr Voce Sparsa e non 
Chérere, v. a. poet [Domandare, vare menzione della nostra città ne’ tempi] vera, ein falf es Geruͤcht: Andava in quel 
Volere], verlangen, fordern, wollen: Chi di Antonino Imperadore, che Poi s'è| tempo per la terra un chiacchieramento 
sa come difende, e come fere, Soccorso eo. strano, 
a’ snoi perigli altro non chere. Tasso Chetezza (tra), f. das Stillſchweigen; Chiacchierare, v. a. ſchwatzen, plap⸗ 
Gen. 2. 85. | it. die Stille, Ruhe. pern, klatſchen. 
Chérica, /. [Chierica], bie Tonſur. Chetichella e Chetichelli. &. Fare è Chiacchierita, F. das Geplauder, Ge⸗ 
Chericäle, agg» [Chiericale], geiſtlich, chetichelli, ganz in der Stille as ver⸗ſchwaͤtz. It. eine trauliche Unterredung: 
prieſterlich. richten. i : | Venite qui, facciamo una chiacchierata 
Chericalemente, | avv. [Chierical- Chetissimamente, avv. sup. di Che-|insieme, 
Chericalmente, i mente] auf prie:| tamente, ganz ruhig, ganz in der Stille: Chiacchieratore, u. “trice, . ein, 
ſterliche Weiſe, prieſtermaßig, geiſtlich. Venne a lui sanza romore, e dissegli che-|eine Schwaͤtzer — in. 
Chericastro, m. egg. di Cherico, tissimamente. Chiacchierella, F. dim. di Chiacchie- 


vedi. $. Gir Quanto (wenn Quale folgt), 
wie groß, wie viel, wie ſehr: O Amore, 
chenti, e quali sono le tue forze? chenti 
i consigli, e chenti gli avvedimenti? 
Bocc. Nov. 64. 1. $ Fur Qualunque, ir: 
gend Einer: In chentechè modo l'ordine 
50% stagioni si “i Qual 4 
entunque, + unque, vedi. 
Chsppia J. T. de Nat. [Clupea, 
Alosa], die Alſe, Elſe, der Maiftſch 
(ein Seefiſch). 


Favola, das Märchen, die Fabel. F. Für 
Vanità, eitler Tand, Kleinigkeiten. Fuͤr 
hiacchierone, der Schwäͤtzer. 


ein unwuͤrdiger Prieſter. | ‘hetissimo, 486» sup. di Cheto, ſehr ra, ein kurzes Geſchwaͤtz, kleine Plauderei. 
Chericato, m. [Chiericato], der Prie⸗ eue, ganz ſtill. Chiacchierina, F. dim. di Chiacchiera, 
ſterſtand, geiſtliche Stand. F. Fuͤr Sa. C eto, gg. [Quieto], ruhig, ſtill. F.) das Kindergeſchwaͤtz, Plappern der Kinder. 


Fuͤr Tacito, fi weigend. It. die Plaudrerin, Schwaͤtzerin. 

Acqua cheta, ein ſtillſtehendes Waſ⸗ hiacchierino, m. ein endloſer Schwaͤ⸗ 
fer, Lache, Pfütze. It. Per met. ein ter, Plauderer. 
Schleicher, Tuckmaͤuſer. hiacchierio, m. [Cicaleccio], das 


cerdote, der Prieſter, der Geiſtliche. 8. 

Fuͤr Università di Cherici, Clero, ber 

Klerus, die Geiſtlichkeit, Kleriſei. 
Chericuto, agg. vedi Chercuto. 


Chiacchierone —— Chiarimento 195 
Schwatzen, Plaudern mehrerer Perſonen che la dz, perchè da lui gi chiami.| Chiappoleria, vedi Chiappola. 


Face der, N | Dax rk Punc. 7. . Chiappolino, m. ein Stuzerchen; Ha⸗ 
Chiacchierone, m. ein großer, unauf⸗ . Chiamarsi offeso, ſich fuͤr beleidigt ſen ci, ndbeutel. 

bdörlicher Schwäter, Zungendreſcher, I. halten. hiappolo, m. der Wegwurf, Aus⸗ 

cin Sade Großſprecher. N S. Chiamarsi obbligato, ſich fur verpflich⸗ wurf. It. T. di Giuoc. die weggeworfe⸗ 
*Chiacchillare, . d. die Zeit ver- tet, für verbunden halten. nen Karten. J. Lasciare nel chiappolo, 

plaudern, mit Geſchwaͤtz verlieren. Chiamarsi, für Protestare, vedi. Etwas unbeachtet laſſen. $. Rimanere nel 


ä - edi Prov. Chi cerca pace, chiama guer-|chiappolo, unbeachtet bleiben, hintenan⸗ 
cure 5 si a ra, wer den Frieden ſucht, will Krieg. |gefett werden. 4; 
3 3 i Chiamata, /. { Chiamamento], der Chiara, f. [Albume dell’ uovo], das 
lung, das Hinderniß, die Verlegenheit. Ruf, das Rufen. J. Für Iavitazione, die] Eiweiß. 
*Chiama, bl. Chiamamento, vedi. It. Einladung. Chiaramente, ave. klar, lauter; It. 
Fur Elezione, die Auswahl. . Für Battuta di tamburo, la quale öffentlich, deutlich, verſtändlich: E l pen- 
Chiamamento, m. der Ruf, das Ru⸗chiama a battaglia, das Zeichen zum An- Ursi, e ’1 conoscer chiaramente, Che 
fen. &. Fuͤr Invocazione, die Anrufung griff. quanto piace al mondo è breve sogno. 
Fuͤr Chiedimento, die Forderung, Nach⸗ F. Far la chiamata, das Zeichen zum PE Tn. Sox. 1. &. Fr Fedelmente, treu, 
age. Angriff, zur Schlacht geben. ehrlich: Sovra ciò ti consiglio, Che chia- 
hiamante, part. att. rufend, an: + Far la chiamata de’ soldati, Appel ramente serva. 
rufend. lagen. Chiaranzäna, f. vedi Chirintana. 
Chiamare, o. a. rufen, zurufen, her F. Far la chiamata ad una città asse-| Chiarare, fibl, Chiarire, vedi. 
beirufenz it. beim Namen rufen. —[diata, eine Feſtung zur Uebergabe auf, Chiaràta, /. T. de Med. cin Wund⸗ 
&. Sir Clunare, Gridare, ſchreien, fordern. : sari (von Eiweißſchaum und Nofemwalfer), 
laut rufen. 8. Fuͤr Elezione, die Erwaͤhlung, Er⸗ hiarèa, f. 7. de“ Med. ein Getraͤnk 
+ Chiamare a se, zu ſich rufen. nennung. (aus Jucker, Gewürz, Waſſer und Weingeiſt). 
„Dio chiamalo a se, Gott ruft ihn S. Chiamata, das Zeichen (in Schriſten; Chiareggiare, v. a. erklaren, aufklaͤ⸗ 
zu ſich (vom Leben ab). bei Fehlern und Zuſatzen). ren. $. T. de Pitt. fur Dar i chiari, 
. Fuͤr Invocare, anrufen: Alberto S. 7. degli Stamp. der Cuſtos, Fol- Licht geben. J. Fuͤr Render chiaro, er: 
chiamando misericordia, disse, non dirlo gezeiger. hellen, lichten. 
mai più. $. Chiamate a rassegnarsi, vedi Ras-| Chiarelle, f. pl. dünne, ſchlecht gewebte 
8. Chiamare in testimonio, zum Zeu- |segnarsi. Stellen (in Leinwand u. dgl.). 
gen anrufen. Chiamatfvo, agg. rufbar, anrufbar; Chiarello, m. Klaretwein, dünner Wein. 
. Chiamare un bastimento, T. de berufbar. Chiarello, m. T. de Bot. Wiefen: 
Mar. ein Schiff anrufen. Chiamato, part. di Chiamare, vedi.|falvei. 
- &. Fur Supplicare, flehen, anfleben:] Chiamato, m. T. de Leg. è. Chia-| Chiarenna, . di in Chiarenna, 
Esaldi me, che chiamo a te, o Signore mati ad una successione, die Nebenerben, fein, wo der Pfeffer waͤchſt. 
Iddio. Legatarien. i . Chiarentäna, 7. [Chirintana], eine Art 
8. Fuͤr Orare, beten: Di a Giovanna Chiamatore, m. -trice, f. der, die Tanz. 
mia, che per me chiami Là dove agl' Rufer — in, der, die Ausrufer — in. Chiaretto, vedi Chiarello. 
innocenti si risponde, DAx rx Purc. 8. | *Chiamazione, f. übl. Chiamamento,| Chiarezza (sa), J. die Klarheit, Lane 
.Fuͤr Nominare, Appellare, nennen. edi. terkeit. 
. Chiamare per nome, beim Namen *Chiàmo, m. übl. Chiamamento, vedi.| G. Fuͤr Lucidezza, die Helle, Helligkeit. 
rufen, nennen. Chiana, J. [Palude], der Sumpf, Fuͤr Splendidezza, der Glanz. 
§. Chiamare il punto a’ dadi, die Zahl Moor. Fuͤr Luce, das Licht. 
der Augen, der Wärfel angeben. Chianare, 5. a. Korallen ſchleifen. . Chiarezza di voce, die Reinheit, 
$. Chiamare la carta, die Karte nen:| Chianato, part. des Vorigen, Klarheit der Stimme. 
nen, angeben (auf die man ſetzen will). II. Chianatore, m. -trice, f. ein, eine S. Gir Facile intelligenza, die Faßlich⸗ 
die g hr bedienen. Asi 401 . E 8 N 
. Sur Eleggere, auswaͤhlen, ermablen, lantare, UDI, Accoccare, vedi. . Parlare con chiarezza, deutlich, ver: 
erneunen. 8 Chianti, 72. Vino di Chianti, vorzügliche ſtaͤndlich reden. i 05 
„ Fuͤr Chiedere, Domandare, fordern, Weinſorte Toskanas. . Scrivere con chiarezza, verſtändlich, 
verlangen, wuͤnſchen, erſuchen. Chiapinetto, m. [ Calzaretto ], eine faßlich, lichtvoll ſchreiben. 
. Chiamar fuori alcuno, Einen her- Art kurzer Stiefeln, Halbſtiefel. 9. Chiarezza del vero, die Augenſchein⸗ 
aus fordern (zum Jweikampf). *Chiappa, J. die Erhoͤhung, das Vor⸗ lichkeit, die in die Augen ſpringende 
§. Chiamare alla corte, o in giudizio, ragende: Di cAsappa in chiappa, cioè| Wahrheit. 
vor Gericht fordern, laden. di pietra in pietra. $. Le chiappe, pl.“ 8. Für Celebrità, die Berühmtheit, 
. Chiamare a cena, zum Abendeſſen fuͤr Natiche, der Hintere, die Hinterbak⸗ per Ruhm. 
einladen. ken. F. Egli ha già cinquant' anni sulle . Gir Certificamento, Sicurezza, die 
8. Chiamare a’ conti, zur Rechenſchaft chiappe, modo basso, er hat ſchon funfsig| Sicherſtellung, Sicherheit. 
ziehen, fordern. Jahre auf dem Nacken. It. die Knopfform. F. Fuͤr Gentilezza, Nobilità, der Abel, 
Cliiamar a consiglio, zu Rathe ziehen. hiappa mosche, T. de Bot. die die adliche Geburt. 
. Chiamar a raccolta, T. mil. die Fliegenfalle. g ä È Far chiarezza di alcuno, ein auf: 
Trommel ruͤhren; Generalmarſch ſchlagen. e v. 4. Carpire, Acchiap- fallendes Beiſpiel an Einem geben, ein 
. Chiamar a raccolta i suoi pensieri, |pare], fängen, erhaſchen, ertappen. 9 Exempel ſtatuiren. 
ſeine Gedanken ſammeln. Fuͤr Colpire, Percuotere appunto, tref- *Chiariera, vedi Chiarello. i 
. Una cosa chiama l’altra, eine Sache fen: II Marchese a Florian l’avea diretta Chiarificare, v. a. klären, klarmachen. 


zieht die andere nach ſich. Per chiapparlo nel mezzo della testa. F. It. aufklären, ins Klare ſetzen. 8. Fuͤr 
8. Chiamare fuͤr Riferirsi, ſich worauf Fuͤr Trovare, antreffen, finden. Trar di dubbio, außer Zweifel ſetzen. 
berufen, beziehen. Chiappato, pars. des Vorigen. x Chiarificato, part. des Vorigen. 

&. Chiamarsi, heißen, ſich nennen. I. Chiappino, m. Voce fiorent. [Orso o Chiarificazione, f. das Klaren, Ab⸗ 
ſich wofuͤr erklären. Scimia], ein Bär, Affe: Giscch io son klären. It. die Aufklärung, n 
. Chiamarsi contento, ſich für be⸗ trasmigrato in un chiappino, Se tornerò F. Für Dichiarazione, die Erklarung. 

friedigt erklaren. a Firenze, le persone Mi verranno a veder| Chiarigione, f. vedi Chiarimento. 

. Chiamarsi vindo, ſich fuͤr beſiegt, fuͤr ballare in piazza. î : 8 Chiarimento, m. das Klaren, die Klar⸗ 
uͤberwunden erklaren. Chiappola, f. die Lappalie, Kleinig⸗ machung, Laͤuterung. &. Fir Dichiara- 
8. Chiamarsi una cosa da alcuno, er- keit, fumperei. $. Fuͤr Frasca, der Geck, zione, die Erklarung. J. Fur Maniſesta- 
klaren, daß man Etwas von Jemand Laffe. zione, die Kundmachung, Eröffnung. 8. 
empfangen hat: E questo vuole Quei, Chiappolare, vedi Scartare. Fuͤr Attestato, die Beſtaͤtigung. 


B b 2 


Chiarina, f. T. di Mus. das Hoboe; Z. Mettere in chiaro, in Richtigkeit brin:| Chiaroscurare, „. a. T. de Pitt. 
it. das Klarin (eine Art Trompete). ge ins rechte Licht ſtellen. grau in grau malen (in einer Farbe nach 
Chiarire, v. a. erleuchten, erhellen. . Fuͤr Lucente, lichtvoll, leuchtend. Chiaroscuro, m. T. de’ Pitt. die Ca- 
1 ; Far Splendente, glänzend. majeumalerei. It. das Helldunkel. 
(Füͤlſſigketten). . i - 
8. Fuͤr Far chiaro, klar machen, ins . Acqua chiara, reines, klares Waſ⸗ Chiaro, vedi, 
ſer. Chiassajuola, J. ein Abzugsgra⸗ 
Fuͤr Dimostrare, erlautern, erklaren. jagsa i 
Fur Cavar di dubbio, außer Zwei⸗ Tag. . Chiassata, f. der Laͤrm, das Getde 
. Stanza chiara, ein helles, freund⸗ 

.Fuͤr Far manifesto, kunbmachen, | Che ciascuno aspettava averne un guscio, 
offenbaren. 0 a Fig. Voce chiara, eine klare, reine Chiassatello, m. dim. di Chiasso, 

imme. 

Fuͤr Sentenziare, entſcheiden, be F. Far chiaro uno di qualche cosa, Ei- Chiassetto, m. dim. di Chiasso, ein 
ſtimmen, erklaͤren: Cirò prima, e poi nen ins Klare ſetzen, womit bekannt ma⸗ kleiner Graben. It. eine kleine enge Gaffe. 
Colonna. ro, ve ne può far chiaro l’uficial dell &. Darla pe’ chiassi, ſich aus dem 

&. Scaponire, Sgarare, überwinden: signore. Bocc. Nov. 11. 13. Staube machen; entſchluͤpfen: Ecco la 
ASSI. 
Pagana affatto, . gir Rilucente,; ftrablend, glaͤnzend: Fuͤr Romore, der Lirm, das Getoͤſe. 

. Chiarire il popolo, das Volk auf⸗Da più begli occhi, e dal più cRiaro vi-“ J. Sir Burla, der Spaß, der Scherz. 

. v. n. p. ſich überzeugen, dahinter⸗ ’ 
st. ergründen. It. klar werden, ſich H Fuͤr Sereno, heiter. 


Bordell. 

$. Andare in chiasso, ins Hurenhaus 
gehen. It. g. ins Verderben rennen, uns 
tergehen. 
i + Predicare la castità in chiasso, taue 
+ Sr Vago, Bello, zierlich, ſchoͤn. ben Ohren predigen. 

. &ùr Celebre, Famoso, beruͤhmt, S. L’onestà sta bene fino în chiasso, 
bekannt: Quella, ch’ al mondo sl famosa, der Anſtand ift uͤberall am rechten Orta 
e chiara Fè la sua gran virtute, e I fa-| Chiassolino, m. dim. di Chiasso, ein 
ror mio, PeTR. Sox. ; Gaͤßchen, kleine, enge Gaffe. 

È ir Glorioso, ruhmvoll. Chiassuolo, m. dim. di Chiasso [ Chias- 

. uͤr Ragguardevole, angeſehn, aus- solino], ein ſchmales Gaͤßchen. 
gezeichnet. Chiastolite, f. T. di Miner. der Kreuz 

$. Sur Di grande affare, maͤchtig, viel ftein. 
vermoͤgend. Chiastra, 7. T. de Chir. die Knie- 
9 Gir Leale, rechtlich, redlich. ſcheibenbinde. 
ſehr edler Geburt. It. ſehr erhaben: Mal 8. Sir Sincero, aufrichtig, freimü⸗ Chiatta, /. T. di Mar. die Fähre. 
ciascuna per se parea ben degna Di poema]tbig. N È Chiatta da guerra, eine Schaluppe. 


196 Chiarina Chiavare 
Chiarino, m. vedi Chiarina. hiaro, agg. klar, licht, hell. den Abſtufungen). 
Fuͤr Chiarificare, klaren, abklaͤren l 

2 i Fuͤr Limpido, durchſichtig, rein. Chiaroso, agg. (im Scherz) fuͤr 

Klare ſetzen, ins Licht ſtellen. 

80 195 0 $. Fa giorno chiaro, es iſt heller Chiassa juolo, m. ben. 
fel ſetzen. fe: Qui era una chiassata di pollastri, 
liches Zimmer. 

. &ir Risolvere, auflòfen, loͤſen. Chiasserello, $ eine enge kleine Gaffe. 
chiarì ribello di santa Chiesa il cardinal) chen: E che questo, ch’ io dico, sia ve-| Chiasso, m. eine enge Strafe, Gaffe. 
Questo fu il colpo, che chiarì la gente &- La luna chiara, der Mondſchein. furia; dianla qua pe’ chi 
klaren. so, Che mai splendesse. PRT. Son. Fuͤr Bordello, das Hurenhaus, 
abklaͤren (von Flüſſigkeiten). + Tempo, cielo chiaro, heiterer dim: 


Chiarissimamente, avv, sup. di Chia- mel, tn Better, 
ramente, ganz klar, ganz deutlich. ür Netto, Pulito, ſauber, glatt. 
Chiarissimo, agg. sup. di Chiaro, 
ſehr klar, ſehr bell It. ſehr glaͤnzend, 
glanzvoll: E come vien la chiarissima 
ancella Del sol più oltre. DAN R PAR. 30. 
&. Fuͤr Limpidissimo, vollig klar, ganz 
abgeklaͤrt (von Flüſſigkeiten). 
. Gir Notissimo, ſehr bekannt, all: 
bekannt. ; 
Fuͤr Famosissimo, allberuͤhmt, hoch⸗ 
berühmt. 
i Fuͤr Nobilissimo, altadlig, von hoher, 


chiarissimo, e di storia. . Patti chiarì, amici carî, freimuthige Chiatta cannoniera, das Kanonen⸗ 
i gie Certissimo, vollig gewiß. Freunde ſind die beſten. It. richtiger Ver⸗ 
.Fuͤr Sicurissimo, vollig, vollkommen trag haͤlt gute Freundſchaft. 

ſicher. 5 Fuͤr 


Manifesto, offenkundig, of⸗ 

8. Fuͤr Serenissimo, vollig heiter: E 
poco appresso levatasi la luna, e l tempo 
essendo chiarissimo. Bocc. Nov. 43. 9. 
Chiarissimo, av. vedi Chiarissima- 


mente. 

Chiarità, J. [poet. Chiaritade e Chia- 
ritate], die Klarheit: Che l’altro ha 1 
cielo, e di sua chiaritate, Quasi d'un 
più bel sol, s’allegra, e gloria. PETR. 
Sox. 


ö Für Lucidezza, die Helle. 


oot. . 
Chiatto, m. ein Boot, Kahn. 
Chiasso, m. eine Art von Thuͤrſteher 
fenbar. oder Gerichsbote (bei den Türken). 
. Sur Aperto, offen. canini egg. di Chiave, ein 
Fuͤr Evidente, augenſcheinlich, in alter ſchlechter diet 
die Augen fallend. Chiavaccio, m. [Chia vistello], ein eis 
. Gir Intelligibile, deutlich, faßlich. ſerner Riegel. 
. Fuͤr Raro, duͤnn, locker. i Chiavacuòre, m. eine Art Gold oder 
. Brodo chiaro, duͤnne Bruͤhe. Silberguͤrtel (der florentiniſchen Frauen). 
Fuͤr Forte, ſtark, kraͤftig, ge. Chiavacuòre, 5 Co herzfeſſelnd. 
ſtaͤrkt: Gli Cristani così confortati si le- Chiavagione, Fota hiodagione, vedi. 
varono Chiari, come se mai non aves-| Chiavajo, m. [Chiavaro], der Sdlies 
sono combattuto, ßer. It. der Schloͤſſer. > 
Chiaro, avv. klar, deutlich. It. „edi Chiavärda, f. der Riegelnagel, ein 
Chiaramente. eiſerner Vorſteckpflock, Bolzen. It. 7. 
S. Parlar chiaro, laut, deutlich reden. degli Stamp. Schraubenſchluͤſſel. $. Chia- 
It. frei von der Leber weg ſprechen. varde delle bitte, o a copiglia, T. di 
$. Far chiaro ad alcuno, Einem leuch- Mar. die Buͤttingsbolzen, Buͤttingsnä⸗ 
ten. gel. &. Chiavarde delle bitte, lange Na- 
$. Esser chiaro d’una cosa, mit einer gel (zum Feſthalten des Ankertaut). 
Sache im Klaren, in Richtigkeit ſein. Chiavare, v. a. [Da chiavo], nageln, 
8. fg. Non esser chiaro con uno, mit annageln, anheften. 
Jemand uͤber den Fuß geſpannt ſein. Fuͤr Bucare, durchlöͤchern, durch⸗ 
. Esser chiaro come cristallo, o come ſtechen. 
5 ra, Seelenruhe haben. È; Per met. Fuͤr Chiudere, Fermate, 
*Chiaritudine, /. der Ruhm; die Vor: . Tesser chiaro, duͤnn, locker weben. feſt verſchließen, einſchließen, einpraͤgen: 
nehmheit., . Seminar chiaro, ſpaͤrlich, weitlaͤu⸗ Quelle cose, che tu appari, chiavaleti 
Chiaritura, F. die Abklaͤrung, Klaͤrung fig, duͤnn ſaͤen. nel petto, che non ne possano uscire. 
(von Flüſſigkeiten). It. das Abgeklaͤrte ſelbſt. Prov. modo basso, Piscia chiaro,| F. Fur Ferire e Trafiggere, bohren, 
Chiaro, m. [Chiarezza], die Klarheit. e fatti beffe del medico, thue recht und durchbohren. 
§. Essere in chiaro di q. c.; mit Ct: ſcheue Niemand. Chiavare, v. a. [Da chiave], ſchlie⸗ 
was im Klaren ſein, Etwas ergruͤndet ha. Chiarore, m. [Splendore], der Glanz, ßen, zuſchließen, verſchließen. 
ben. F. Für Luce, das Licht, die Helle. die Helle. J. Fuͤr Limpidezza, die Klar:i F. fig. fuͤr Usare il coito, modo basso, 
It. T. de Pitt. das Licht, die Lichtpartie. heit, Durchſichtigkeit. den Beiſchlaf vollziehen. 


. Gir Splendore, der Glanz. 
Fuͤr Dichiarazione, die Aufklaͤrung, 
Erklaͤrung. 
&. Fuͤr Facile intelligenza, die Faßlich⸗ 
keit, Verſtaͤndlichkeit; Klarheit. 
8 Fig. Juͤr Celebrità, die Beruͤhmtheit. 
hiaritamente, avv. mit Klarheit; 
It. deutlich, offenkundig. 
Chiaritissimo, agg. sup. di Chiarito, 
villig abgeklaͤrt. &. fur Certificatissimo, 
vollig gewiß gemacht, völlig verſichert. 


Chiarito, part. di Chiarire, vedi, 
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Chiella, f. [Albagia iteltei 
bac E fi [ agia], die Eitelkeit, 
hiéppa, f. T. de Nat. ber Wels. 


Chiavar o 


ein ſtinkender, haͤßlicher Kloak. It. eine 
Schindergrube. 
5 J. dim. di Chiavica, 
ein 


Chiavaro, vedi Chiavajo. 
Chiavato, part. di Chiavare, pedi. 
Chiavatura, f. das Annageln, An: 


heften, die Vefeftigung. It. das Ange. Chiavichina kleiner Kloak. Chieppinare, v. n. den uchler 
nagelte ſelbſt und die Stelle der Befe⸗ Chiavicina, ‘vedi Chiavichina, S einhelligen ſpielen. e 
ſtigung: Gli diede un colpo di lancia] Chiavicone, m. accresc. di Chiavi- hieppino, m. ein Scheinheiliger, 


Heuchler. 
Chieradadda, vedi Chiarenna. 
Chiérca, vedi Cherca, 
cat uͤbl. 85 vedi. 
eresia, e Chierisia, f. {Clero 
die Geſtichtelt, Kleriſl. LC. 
érica, vedi Cherica. 


sopra la chiavatura della corazza, e non ca; ein großer langer Kloak. 
fece male. hiavicuzza (), J. dim. di Chia- 
Chiave, 7 der Schluͤſſel. Per met. vica, ein kleiner, enger Kloak. 
der Schluͤſſel, Weg: Chi gli occhi mira Chiavistellino, m. dim. di Chiavistel- 
d' ogni valor segno, Dolce del mio cuor lo, vedi. N 
chiave. Petr. CAxz. 6. 8. Chiavistello, m. der Riegel. 


8. Chiave maschia, ein franzöſiſcher 8. Prov. Baciare il chiavistello, [Bru- 
oder voller Schluͤſſel. ciar l'alloggio], nicht an einen Ort zu- Chiericale, vedi Chericale. 
. Chiave femmina, ein deutſcher ruͤckkehren wollen oder konnen. Chiericalmente, av. prieftermifig, 


geiſtlich. 
Chiericato, vedi Chericato. 
Chiericeria, uͤbl. Chericato, vedi. 
; Chierichetto, m. dim. di Chierico, 
cin Altarknabe, Chorknabe. 
hiericia, übl. Chericato, pedi. 
hièrico, vedi Cherico. 


oder hohler Schluͤſſel. $. Prov. Rodere i chiavistelli, modo 
8. Chiave comune, o maestra, ein basso, ſich vor Aerger in die Lippen 

Hauptſchluͤſſel. beißen. ö 
&. Chiave falsa, [Grimaldello], ein 
Nadbfbliffet, Dietrich. 
. Chiave a ingegno, ein künſtlicher des Nachts die Thuͤren unterſuchen. 


luͤſſel. 

. Serrar à chiave, zuſchließen, ver⸗ Oriuol. die Trommelſchraube. Chiericone, vedi Chericone. 
ſchließen. ° „ *Chi&vo, m. [Chiavello, Chiodo), ber] ChierichzzeoF c . 

. Tener q. c. sotto chiave, Etwas in Nagel. Chiericuzzo , Î m. vedi Chericuzao. 


ierisia, vedi Chieresia. 
PA J. die chriſtliche Gemeinde, die 
irche. 1 
9 9 Clero o Chericato, die Geiſt⸗ 


I 
Chiäzza (eo), . ein Leb eck, Aus⸗ 
ſchlag. It. die Faleſtechte. DE 

Chiazzare, ùbl. Macchiare, vedi 

Chiazzato, part. des Vorigen. 

Chicca, Voce puerile, f. Naͤſcherei; li 
Zuckerwerk; it. die Torte. Fuͤr Tempio de' cristiani, das Got- 

Chicchera, J. ein Schokoladenbecher; teshaus, die Kirche. 

Fuͤr Parrocchia, das Kirchſpiel. 
. Fuͤr Tempio cattedrale, die Saupt⸗ 
kirche, Domkirche. ö 

§. Fuͤr Benefizio ecclesiastico, die 
Pfründe, Pfarrſtelle. 

F. In chiesa co’ santi, e all' osteria, o 
in taverna co’ ghiottoni, man muß feinen 
Mantel nach dem Winde drehen; mit den 
Woͤlfen muß man heulen. 

5. Cosumerebbe o Manderebbe a male 
il ben di sette chiese, modo basso, er 
wuͤrde ein Koͤnigreich durchbringen. 
N J. eine Scheinheilige, Bets 
fi weſter. ° 

Chiesetta, f. dim. di Chiesa, eine 
kleine Kirche, eine Kapelle. 

Chiesettina, /. dim. di Chiesetta, 
ein kleines Kirchlein; ein Kapellchen. 

Chiesicciuola, f. dim. e pegg. di 
Chiesa, eine armſelige kleine Kirche, em 
winziges Kirchlein. 

Chiesina, F.] dim. di Chiesa, eine 

Chiesino, zu.] niedliche kleine Kirche, 
ein Kapellchen. 


SRL haben, unter Schloß halten. 
. Chiave, o Chiavi, fur Autorità ponti- 
ficale, der Schluͤſſel Petri, die Papſtwuͤrde. 
8. Chiavi apostoliche, die Schluͤſſel 
Petri. It. Per met. die Macht, zu binden 
und zu loͤſen, (des Payſtes u. ſ. w.). 
g. Chiave delle cifere, der Schluͤſ⸗ 


rali Chiferſchrift, Gebelmſchrift, zu einem it. eine Taffes 000 
Näthſel). g Chiccheri, Ciaccheri, vedi Chicchi 


. Aver la chiave d’alcun negozio, in bichiacchi. 
ein Geſchaͤft eingeweiht fein. Chiccherone, m. accreso. di Chic- 
. Tornare in chiave, zur Hauptſache chera, ein großer Schokoladenbecher⸗ 
ckkehren. Chicchi ichiäcchi, avv. dies und das, 
&. Chiave d'un o, d'un paese, Lappalien; it. Geplapper, Gepapel: 
J. mil, der Schluͤſſel, Eingang, eines Chicchi bichiacchi dice il tuo sangui- 
Gebiets, Landes? Vedendo, che la gno, Intendi me, che già studiai a Pisa. 
Cerbaja era una chiave forte alla guar- Chicchiaräta, dee Hahnenſchrei 
dia del suo contado, . Chiccherichi, | Kite). 
8. T. di Mus, der Tonſchluͤſſel. It. *Chicchirillare, v. a ſcherzen, kaͤn⸗ 
der Stimmhammer. It. die Klappe an deln, laͤppſchen. 
Blaſeinſtrumenten. *Chicchirillo, m.] der Scherz, die 
&. T. de Panieraj. der Henkel (am) *Chicchirléra, f. Täͤndelei. 
orde). Chi che, uͤbl. Qualunque, vedi. 
T. degli Archit. [Catena], die Mauer:] Chi che sia, pron. [Chicchessia], wer 
klammer. es auch ſei, irgend Einer, Etwas. 
0 Chiave delle viti, der Schrauben Chiedente, part. att. fordernd, de: 
ſchluͤſſel. gehrend. ö 
55 Chiave da dentl, der Pelikan, Zahn⸗ 
SOLI 


. Chiave di botte, das Querholz de 


Chiédere, . a. verlangen, begehren. 
$. Chieder pietà, das Mitleid an: 
ſprechen. 


Faßbodens. . &. Chieder perdono, um Vergebung 
. Chiave dell albertura, T. di Har. bitten. Chiésola, f. [Abitacolo], T. di Mar. 
die Maſtbaumklammer. ein kleiner Verſchlag (zu den mathematischen 


. Chieder miracoli, Wunder verlangen. Inſtrumenten). 
Chiesolastico, mn. ein fleißiger Kir⸗ 
W inart It. ein Betbruder. 
Chiésta, f. vedi Chiedimento. 
Chiésto, part. di Chiedere, vedi. 


F. Chiave di bompresso, T. di Mar. 
die Bogſprietkrannen. 
*Chiavellare, . a. [Conficcare], an: 
n, befeſtigen. 


Chieder ad imprestito, o in prestito, 
orgen verlangen. 
Raga . Chiedere di battaglia, T. mil. die 
*Chiavellata, f. [Chiabellata], eine Na- Schlacht anbieten, zur Schlacht heraus⸗ 
gelwunde (mit einem Nagel gemacht). fordern. Chiesuccia, f. dim. e pegg. di 
*Chiavellato, part. di Chiavellare, . Chiedere quartiere, T. mil. um Par- Chiesa, eine baufällige kleine she . 
vedi. don bitten. Chiesuola, f. dim. di Chiesa, eine 
*Chiavello, m. [ Chiabello], der Na- Chiedibile, agg verlangbar, be⸗ kleine Kirche. 
gel. b gehrbar. Chiettina, di eine Betſchweſter. 
Chiaverina, J. eine Art Wurfſpieß. Chiedimento, m. das Verlangen, die Chiettino, Chietino, m. ein Betbruder, 
. Chiavesella, f. T. di Mar. vedi Le- Forderung. | Andächtler. It. ein Theatinermoͤnch. N 
guame. Chieditore, m. - trice, f det, dle „Alla chietina, avv. andaͤchtelnd. 
Chiavetta „ J. dim. di Chiave, ein Bittſteller —in, Begehrer — in. *Chifare, übl. Schifare, wedi, 
kleiner Schluͤſſel, ein Schluͤſſelchen. 8. Chiéggia, J. [ Balza scoscesa] gini Chiglia, f. T. di Mar. der Schifskiel. 
Chiavetta d’oriuolo, der Uhrſchluͤſſel, ſteiler Abhang. It. eine Schlucht, tiefer Chiharca, Voce Greca, m. ein Chili⸗ 
Chiavica, f. [Fogna], ein Kloak, Ab⸗ Grund. arch (Anführer von tauſend Mann). 
zug Chielare, . a. den Ungeſtuͤm der *Chilidro, vedi Chilindro. 
Chiavicaccia, J. pegg · di Chiavica, Wogen brechen. | hilifero, agg. T. degli Anat. $. 


| Chieder parere, um Rath fragen. 
zu 


Chilificamento 


*Chinche, fibl. Chiunque, Qualunque, 
vedi. 
Chinchessia, uͤbl. Chicchessia, vedi. 


Chinéa, . ein Zeſter, PafgAnger. &. 
Chinea di a lun Scherl) Nin 
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i eng die Milchſaft e, Speiſeſaft⸗ 


e. 

Chilificamento , m. T. de Med. die 
Speifefaft=, Milchſaftbereitung. 

Chilificante, part. att. den Speiſe⸗ 
ſaft bereitend. el. Ì 

Chilificare, v. a. T. de Med. den Chineuccia, f. pegg. di Chinea, ein 
Wilchſaft, Nahrungsſaft bereiten. elender magerer Zelter. . 

Chiliticato, part. des Vorigen. Chino, m. der Abhang, die abſchuͤ⸗ 

Chilificazione, f. 7. de Med. die ßige, ſteile Seite. 

Speiſeſaftbereitung. hino, agg. [Inchinato), gebuͤckt, ge: 
*Chilindro, mn. T. de’ Nat. [Chilidro], beugt, geneigt: Tnon osava scender del- 
die Seeſchildkroͤte. la strada Per andar par di lui, ma il ca- 
hilo, m. 7. 1 Med. der Chylus, po 7 Toe Dante Ir. 15. 

Milchſaft, Speiſeſaft. . fit Pieguto, gebogen. 
Childs, ia T. de' Med. fpeifefaft: Fuͤr Curvo, mm, gekruͤmmt. 
artig. It. mit Dildfaft gemiſcht. Basso, niedrig, tief: Tutte le fosse 
imento, vedi Commento. de’ campi farai dirivare, e discendere a 
Chimèra, f. die Chimdre (ein Fabeithler). una fossa maggiore, e più china, ovver 
It. das Phantaſiebild, das Hirngeſpinnſt. bassa. — I 
It. T. de’ Nat. die Chimaͤre (eine Art Per met. fuͤr Sconfortato, nieber: 
ungeſtalteter Seefiſch ). gceeſchlagen, gebeugt. a 
èrico, gg. chimaͤriſch, einge- Chintäna, f. eine hölzerne Figur (beim 
bildet, phantaſtisch⸗ KKarouſſelſpiel, nach der geſtochen oder gehauen 
Chimerizzare (daa), 5. a. ſich Hirn⸗ wird). F. Ferire in chintana, das iel treffen. 
gefpinnfte machen. idcca, J. modo basso, Schlage, 
himerizzatore (.), me trice, . Pruͤgel. 
ein, eine Phantaſt — in. i Chioccare, v. a. modo basso, Einen 
himica, J. die Chemie, die Scheide⸗ durchpruͤgeln, abwamſen. 


kunſt. Chiocchetta, f. vedi Cioccheita. 
Chimicamente, av. auf chemiſche Chi ccia, f. die Bruthenne, Glucke. 


Weiſe, chemiſch. hiocciare, w. n. glucken (wie die 
mico, m. ein Chemiker, Scheide⸗Bruthenne). It. kollern, kreiſchen (von 
kuͤnſtler. andern Võgeln). 
Chimico, agg. chemiſch. 3 È Fuͤr Cominciare a sentirsi male, 
Chimo, m. der Chymus, Speifebrei. anfangen zu kraͤnkeln, ſich unpaͤßlich be: 
It. eine Art Seefiſch. finden: Se I Zersi chioccia, or fa, non 
China, J. der Abhang (eines Berges). ti disperi, Prendi queste ricette, ch’iv 
A china, avv. ſteil, abſchuͤſſig. ti narro. l 
. Lasciare andar l’acqua alla china, Für Crocchiare, Mirren, klappern. 
einer Sache ihren Lauf laſſen. It. Fuͤnfe (von lockeren Hufeifen). N 
gerade ſein laſſen. i Chidccio, agg. gluckend. 
China, f. T. de’ Bot. Chinawurzel. Fuͤr Roco, rauh, beifer (von der 
Chinachina, e China, f. Chinarinde, Stimme). 
Perurinde, Fieberrinde. + Essere, o Star chioccio, ſich un: 
Chinamento, m. die Abſchuͤſſigkeit, wohl, unbefpaglio befinden. 
der Abhang. it. die Niederbeugung. hiòcciola, f [Lumaca], die Schnecke. 
Chinare, v. a. neigen, beugen, bie- &. Per eimil. Far la chiocciola, wie 
gen. die Schnecke kriechen, ſchleichen. It. 7. 
&. Chinar la testa o il capo, mit mil. eine Art Manoͤver: Mentre che 
dem Kopfe nicken, bejahen. It. gruͤßen. nel far la mostra facevano la chiocciola 
It. ſich demuͤthigen, beugen. e sparavano gli archibusi. 
$. Chinar le spalle o gli omeri, ſich fuͤ⸗ + Far come le chiocciole, ſich in ſeine 
gen, ſich unters Joch ſchmiegen. [Wohnung zuruͤckziehen, darin verkrie⸗ 
&. Fuͤr Declinare, Il sole china, die chen. Ì 
Sonne neigt ſich zum Untergange. $. Soldato da chiocciola, ein unge: 
Chinar gli occhi, die Augen niederz|fhictter, traͤger Soldat. 
ſchlagen. 8. Pittor da chiocciole, ein Kleckſer, 
. Chinare, fur Discendere, vedi. Weißbinder. 
. Chinarsi, v. n. p. fi verneigen, Fuͤr Nicchio, die Muſchel. 
ſich buͤcken. . Sur Vite femmina, die Schrau⸗ 
Chinata, /. der Abhang. benmutter. 6 
Chinatamente, avv. gebuͤckt, ge: 


&. Fuͤr Coccola del mirto, die Myr⸗ 
kruͤmmt. thenbeere. It. eine Art Kleidungsſtuͤck 
Chinatezza (.), J. die Kruͤmmung, i 
Biegung. 


(im Mittelalter). 
+ A chiocciola, avv. gewunden. 
Chinato, vedi Chinatezza. . Scala a chiocciola, eine Wendel⸗ 
Chinato, part. di Chinare. It. Per treppe. 
met. gebeugt, niedergeſchlagen. Chioccioletta, f. dim. di Chioccio- 
Chinatara, /. die Kruͤmmung, Bie⸗ la, eine kleine Schnecke. N 
gung, Beugung. Chiocciolina, f. | dim. di Chioccio- 
Chincaglia, f. allerhand kurze Waa:| Chivcciolino, mn. | la, eine niedliche 
ren, Modewaaxen (von Stahl u. dergl.). kleine Schnecke, ein zierliches Schneck⸗ 
Chincaglieria, vedi Chincaglia. en. 
Chincagliére, m. ein Tabuletkraͤ⸗ Far un chiocciolino, fi) in ſich 
merz it. Einer, der mit kurzen Mode⸗zuſammenkruͤmmen, zuſammenkauern (um 
waaren handelt. zu ſchlaſen). 


Chiosatore 


5. Fuͤr Focattola fatta a foggia di baeo 
avvolto, Spruͤtzkuchen (Backwerk). 
hiodagione, f. das Nagelwerk, Hau⸗ 
fen Nagel. It Arten Naͤgel. 
Chiodaja, /. T. ꝙ Fabb. der Nagel. 
ſtock (zur gung des Nagelkopfes 
Chiodajuolo, m. der Nagelſchmidt. 
Chiodare, v. «.[Inchiodare], nageln, 
annageln. 
Chiodato, part. des Vorigen. 
Chioderia, f. vedi. Chiodagione. 
Chiodetto, m. dim. di Chiodo, ein 
kleiner Nagel. 
Chiòdo, m. {Chiavello], der Nagel. 
&, Chiodi da peso, T. di Mar. Schiffs 
naͤgel 35 lang). 1 
» Chiodi aguazzi, ganze Bretn 
+ Chiodi terni, halbe 8 
è: Chiodo a uncino, ein «bafennac 
gel. 
+ Chiodo dell’ asse, der Nadnagel, 
Achſennagel. 
a DITE a barbone, der Vartnagel. 
+ fig. Aver fisso o fermo il chiodo, 
überlegt und beſchloſſen haben. 
$. Batter due chiodi a un caldo, zwei 
Fliegen mit einem Klappe ſchlagen. 
» Chiodo, T. de Med. eine Art boh⸗ 
render Kopfſchmerz. . 
. de Chir. ein Blutgeſchwür. 
.F. d Arch. vedi Gocciola. 
T. de’ Nat. die Nagelſchnecke. 
hiòma, f. [Capelli del capo, Ca- 
pellatura], das Hinterhaar, Kopfhaar: 


Chioma è la capellatura, che pende 
dalle spalle. 
. Chioma del cavallo, die Pferde- 


maͤhne. 
» Chioma del leone, die Löwen⸗ 
maͤhne. 
+ Chioma della cometa, der Komes 
tenſchweif. 
Trar la chioma alla rooca, ſpin⸗ 
nen. 

S. Poet. Für Fronde, das Laub: 
Starsi il pino, e l’abete, e I faggio, e 
l'orno Senza l’usata lor frondosa chioma. 

Chiomadòro, agg. indecl. golbbaos 
rig, goldlockig. 

Chiomante, agg. behaart. It. be⸗ 
laubt: Per similitudine di questa pian- 
ta accortamente prese lauro, e mirto, ec. 
l’uno, e l’altro sempre verde e chio- 
mante, 

Vira „ deg. behaart; it. bo⸗ 
mahnt. 

hiomazzurro, Voce ditirambica, 

g. blaubaarig, blaugehaart: Nettuno il 
chiomazzurro Empie di foco il bel cor 
d'Anfitrite. 

Chiominevoso, agg. weißhaarig, fil⸗ 
berhaarig. . 

hiomispiovuto, agg. poet. feucht⸗ 
baarig: Un Apollin, più pretto e più 
sputato, CAiomispiovuto d'or tutto il 
capello. 
*Chionna, /. Fur Gonna, vedi. 

Chiòsa, f. die Erklaͤrung, Ausein⸗ 
anderſetzung. It. eine bleierne Muͤnze (zu 
Kinderſpielen). §. Fuͤr Macchia, ein Le⸗ 
berfleck, Hautfleck. 

Chiosare, . a. erklaren, auslegen, 
auseinanderſezen. 


Chiosato, part. des Vorigen. 
Chiosatore, m. - trice, /. der, die 


Ausleger — in, Erklaͤrer — in. 
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8. Chiudere gli occhi a checchessia, 
die Augen bei Etwas zudruͤcken, es nicht 
ſehen wollen: O amicizia, o per da- 
nari avrebbono chiuso gli occhi, e fatto 
le viste di non vedere. 

Fuͤr Nascondere, verbergen. 
Fuͤr Celare, verhehlen. f 
Fuͤr Coprire, verſtecken, verdecken. 
Fuͤr Occultare, verheimlichen. 

8. Chiudere in versi, fig. in Verſe 
bringen, in Verſe faffenî So io ben, 
ch'a voler chiudere in versi Sue laudi, 
fora stanco Chi più degna la mano a 
scriver porse. PeTR. Canz. 6. 


i è Für Contenere, enthalten 5 in ſich 
aſſe 


Chiosco 
Chidsco, m. ein Kiosk (türkisches Gar: 


tenhaus). 
Chiòstra, f. [Luogo chiuso], ein ber: 
ſchloßner Raum, Behaͤltniß. 
Fuͤr Valle, das Thal, der Grund. ſchrift gruͤndet. 
Fuͤr Selva, der Wald: In questa e eine authentiſche Hand⸗ 
di bei colli ombrosa chiostra. Pxrn. ſchrift, Griginalſchrift. 
Son. 159. Chiromante, m. ein Chiromant, 
Fuͤr Solitudine, die Einſamkeit, Handwahrſager. 
einſame Gegend: Giunge ella intanto in] Chiromantico, agg. chiromantiſch. 
cupa, opaca chiostra Che a solitaria hiromanzia, f. die Chiromantie, 
morte atta si mostra. Tasso GER. 20. Handwahrſagerei. 
122. Chirònico, agg. T. de Chir. bös⸗ 
. Per met. der Raum: Questo dono 0 ſkirrhoͤs (von Geſchwüren). 
è il priore di chiostra dell’ anima, Chirotonia, f. T. eccles. das Auf: 
Chiostrino, m. dim. di Chiostro, ein legen der Dinde, die Einſegnung. 
kleines Kloſter. Chirurgia, J. die Wundarzeneikunſt, 
Chiostricino, m. dim. di Chiostrino, Chirurgie. 
ein ganz kleines Kloſter. Chirurgico, agg. chirurgiſch, wund⸗ 
Chiòstro, m. die Kloſterhalle. arzeneilich. i 
Sp Grotta, Spelonca, die Grotte, Chirurgo, m. ein Wundarzt, Chirurg. 
die Hoͤhl i 


Gläubiger, deſſen Recht ſich auf eine Band: 


n, ‘in ſich begreifen: Tutto ciò che 
l'universo chiude nel seno. 
Chiudetta, J. die Damm3ffnung. 
Chiudimento, m. das Schließen, Zu⸗ 
ſchließen, Verſchließen. It. das Verſchloß⸗ 
ne, der Verſchluß. 
iuggare, w. a. die Erde einſtamp⸗ 
fen (um einen neugepflanz ten Baum). 
Chiunche, ibl. Chiunque, vedi, 
Chiunque, pronom. [Qualunque], 
wer, was nur, wer, was auch; ein je 


e. Chisciare, ibl. Sarchiellare, vedi. 

$. Fuͤr Inferno, die Holle, Unterwelt: *Chitare, übl. Quietare, vedi. 8. Chi- 
Ma tempo è omai, che della luce io tar il servizio, ſeinen Abſchied nehmen, 
sgombre, E mi conduca al tenebroso aus bem Dienſt treten. S. Fuͤr Cuitare, 
chiostro. Cheditare, vedi. 

8. Fuͤr Serraglio, der Kaͤſig, Behalter Chitarra, f. die Zither, Guitarre, 

$. Chiostro verginale, die Mutter⸗ Mandoline. 
ſcheide, der Muttermund. It. die Jung:| Chitarrina, f- | dim. di Chitarra, 
frauſchaft: Iasone aperse i c/Asostri della Chitarrino, n.] eine kleine Guitarre. 
virginitade in Medea. Chitarrista, m. ein Guitarrenſpieler. 

Chiotto, Voce bassa, avo. miusden:| Chitarrone, m. accresc. di Chitarra, 
ſtill. &. Stare, Starsene chiotto, vedi stare. 

Chiovagione, vedi Chiodagione, 

Chiovare, . a, annageln. It. ein 
Pferd vernageln. 

5. Chiovare l’artiglierie, die Kanonen 
vernageln. 

Chiovato, part. des Vorigen. 

Chiovatura, 7. das Vernageln (eines 
pferdes beim Beſchlagen). 

*Chiovellato, agg. [Trapassato con 
chiovelli], mit Nageln durchbohrt, durch⸗ 


flag. 
Chiovello, m. dim. di Chiovo, ein 
kleiner Nagel, ein Naͤgelchen. zuſchließend. 

Chiòvo, m. [Chiodo], der Nagel. Chiudere, 5. a. [Serrare], ſchließen, 
It. Per met. Ma s' io Vera con saldi zuſchließen, verſchließen. si 
chiovi fisso, Non dovea specchio farvi. Per met. Al tornar della mente, bia la chiusa ec. 

PeR. Son. 37. che si chiuse. DANTE Ixr. 6. In chiusa, av. verſchloſſen, ver: 
8. Serrare il chiovo, g. zur That . Chiuder occhio, einſchlafen, ſchla⸗ ſperrt, eingeſchloſſen. l 
ſchreiten. fen. It. mit den Augen winken. » Mettere in chiusa, einſperren, eine 

&. Fare due chiovi a un caldo, edi S. Chiuderegli occhi, die Augen ſchlie⸗ kerkern. . 
Chiodo. ßen (ſterben). 45 Mettere gli uccelli in chiusa, die 

&. Chiovo, die Krallengeſchwulſt (der | $. Chiudere a chiave, mit dem Schluͤſ⸗ Lockvogel in einen dunkeln Ort bringen. 
Naubvögel). ſel ſchließen. 

. Chiovo di garofano, eine Gewürz- S. Chiuder la lettera, den Brief gu: 
nelle. It. vedi Chiodo. machen. 

Chiòvola, f. [Rotella, Giuntura], &. Chiudere l'uscio, die Thur zuma⸗ 

Chiòvolo, m. das Band, Gelenk chen, zuſchließen. 


Chiucchiurlaja, 7. das Sprechen 
(mebrerer Perfonen durch einander). 

Chiudènda, 7. der Verſchlag, das Ve: 
haͤltniß. It. der Zaun, das Gehege; It. 
die Scheidewand (im Zimmer). 

Chiudente, part. art. verſchließend, 


za chiusa, che tutto giorno volge, e 
gira secondo il corso dell’ acqua. 

„ Tener in chiusa, unter Verſchluß 
halten, verſchloſſen halten. 

. Fur Fine, der Schluß (in Gedichten 
u. f. w.): Del quale epigramma ec. quanta 
maggior grazia, e vivezza di spirito ab- 


$. T. di Mar. Chiusa de’ pesci, 
der Fiſchkaſten. 
Chiusamente, avv. [ Celatamente], 
verſtohlen. i 
8. Fuͤr Nascosamente, verborgen, heim⸗ 


(an Maſchinen u. dergl.). 5 Chiudere alcuno in un luogo, Einen lich. 
hiözzo, m. T. de Nat. [Ghiozzo], einſperren. §. Fuͤr Ambiguamente, ſchwankend, 
der Gruͤndling. . Fuͤr Serrare attraversando, ver- zweideutig, dunkel: E lo Re sì li rispose 
Chipù, f. T. di Stor. die Schrift- ſperren. sì chiusamente, ch’ elli nollo intese. 
zeichen der Peruindianer. S. Chiudere la via, den Weg verfper: Chiusino, m. der Deckel, die Stürze. 
Chiragra, Ff. T. de Med. die Lands ren. It. der Schubkaſten, das Schubfach; It 
gicht, das Chiragra. ; dir Serrare circondando, rundum das Behältniß, Fach; it. der Schieber, 
Chiragrico, agg. T. de Med. chi- einſchließen: Ma quelle donne ajutino die Ofenthuͤre. §. Fuͤr Sacrario, vedi. 
8 il mio verso, Ch’ ajutaro Anfione a chiu- iusissimo, «agg. sup. di Chiuso, 
hiragroso, agg. T. de Med, am der Tebe, Dante Ixr. 32. feft verſchloſſen. 
Chiragra leidend. &. Chiudere una città, eine Stadt mit Chiuso, m. der Verſchluß, das Ver: 
Chiridoni, vedi Ghiridoni. Mauern umgeben. ſchloſſene; it. die Umſchließung, Umzaͤu⸗ 
Chirie, m. T. eccles. das Kyrie. $. II tempo si chiude, der Himmel nung; it. der ganze bewohnte Erdkreis: 


Aggiugni, che questo breve chiuso, che 
s'abita , è abitato da più nazioni, 

8. Fuͤr Parco, 7. d Artigl der Are 
tillieriepark, Geſchuͤtzvark. 


Chirieleisonne, m. Kyrie eleiſon. uͤberzieht ſich, das Wetter truͤbt ſich. 

Chiriello, m. ein Singſang: Intende 8. Chiudere la bocca ad alcuno, Gi: 
de’ Preti che canto de' loro cAirielli, sem-'nem den Mund ſtopfen, Einen zum Schwei⸗ 
brano talvolta tanti cornacchioni. gen bringen. 


la 


Fuͤrworte Ci, das I in E verwandelt 
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5 Art. di Chiudere, verſchloſ⸗ 
en, geſchloſſen. 
; «Api Coperto, bedeckt, verdeckt. 
.Fuͤr Nascoso, verborgen. 
Fuͤr Ristretto, Raccolto, zuſam: es kracht. . 
mengezogen, verfammelt: Quale i fioretti Ciaccherandà, £ ein wohlriechendes 
dal notturno gielo Chinati, e chiusi, Holz (aus Indien), 0 ndelholz. 
poichè ’1 sol gl imbianca. DANTE INF. 2. Ciacc eri, vedi Ciccheri. 
&. Fuͤr Intigato, verwickelt, ver⸗ Ciaccherino, m. dim. di Ciacco, ein 
wirrt. kleines Schwein, ein Ferkel. 
&. Fuͤr Ambiguo, ungewiß, zwei⸗ Ciacciamellare, v. n. [ Ciaramellare, 


Ciano. 


Ciampicare, v. n. ſtolpern. 
Ciancerella, f. dim. di Ciancia, vedi. 
55 F. dim. di Ciancia, eine 
Ciancetta, Kleinigkeit, palie. 
It. ein Spaͤßchen, eine Schaͤkerei, Taͤndelei. 
lancia, F. der Scherz, der Spaß, die 
. It. die Kleinigkeit, Lumperei, 
nd. 
$. Ciance, eitle, ungereimte Worte, une 
nuͤtzes Gerede. 
Dar la ciancia, übl. Dar la baja, 


iabecco, m. T. di Mar. {Sciam- 
baco] eine Schebecke (leichtes Fahrzeug). 
Ciacche, m. das Knacken, Krachen 
(von Nüſſen u. dgl.). F. Fa ciacche, es knackt, 


deutig. . Tattamellare], plaudern, ſchwatzen, plape| vedi. 
. Fuͤr Poco intelligibile 7 dunkel, un⸗ pern. . Far ciancia „ve di Cianciare. 1 
MA Ciacco, m. das Schwein. It. Per met. . Uscir in ciancia, für Riuscir vano, 


F. A chiusi occhi, blindlings, unbeſon⸗ 
nen: Andare a chius’ occhi. . 
. T. de Gramm. E chiusa, ein ge 


ein Schmarotzer, Freſſer. §. Gettar le vergeblich ſein, zum Spott werden. 
perle in bocca ai ciacchi, die Perlen vor ianciafruscole, f. pl. [Baje, Bagat- 
di ee werfen. ſtulſch, ſchweiniſch. 1 tele], vedi Ciancia. 

ofine8 E. lacco, agg. ſaͤuiſch, ſchweiniſch. It. ianciamento, m. das Scherzen, Sha 
5 a chiusa, ein geſchloßnes O. gefraͤßig. f kern, die Tändelel. 

È Trotto chiuso, geſchloßner, ſcharfer Ciaccona, f. der ſpaniſche Fandango Ciancianfera, f. ein erdichteter Name. 
Trab: Cavalcando ne van per la pianura] (ein Tanz). 5 . Z. B. Frau Urſula, Prinzeſſin Schneeweiß 
D'un chiuso trotto che mai non allenta. Cialcuite, F. T. di Miner. ein koſtba⸗ u. ſ. w.: Voi vedreste quivi la donna de 

Chiuso, avs. dunkel, unverſtändlich: rer, ſmaragdartiger Edelſtein (aus Mexiko). Barbanicchi, la Reina de’ Baschi, la mo- 
Parlare chiuso. Cialda, J. die Oblate, Hippe. $. Prov. glie del Soldano, la. Ciancianfera di 

Chiusüra, f. vedi Chiuso. $. Fuͤr Inciampar nelle cialde, tibl, Inciampar|Norniera ec. Bocc. Nov. 79. 12. 
Serratura degli uscì, das Thuͤrſchloͤß. II. in un fil dipaglia, vedi Paglia, o Inciain- Ciancianfruscole, sedi Cianciafru- 
die Kloſterpforte. . |pare ; f ſscole. 

Ci, pron. pers. pl. für Noi, uns (wenn Cialdetta, f. eine kleine Hippe, kleine Cianciare, . n. [Scherzare, Burlare], 
nämlich der Nachdruck weniger auf dem Für⸗ Oblate. J. Tu non sei farina da far cial- ſcherzen, ſpaßen. &. Fuͤr Far bagattelle, 
worte als dem Zeitworte liegt): Ci condusse dette, , an dir iſt nichts, du biſt zu Kindereien treiben, tindeln. F. Fur Chiae- 
in un suo giardino, er fuͤhrte uns in ei⸗ nichts nutz. chierare, ſchwatzen, plappern. 


nen ſeiner Gaͤrten; (Hingegen müßte Noi Cialdonajo, m. eine Oblatenbaͤcker, . v. a. Cianciare paternostri, Vater 
ſtehen in folgender Wendung): Egli condusse . unſer ohne Andacht hermurmeln, herbeten. 
noi e gli altri forestieri in un suo giar- ialdoncino, m. dim. di Cialdone, Cianciatore, m. -trice, J. der, die 


dino. J. Kommt Ci mit Lo, La, Li, Lelein Zimmtroͤhrchen (Backwert). 

zuſammen, wird das I gewoͤhnlich in E] Cialdone, m. eine Zimmtroͤhre, geroll: 

verwandelt: Ce Lavresti detto prima. te Oblate. 3. Inciampar ne cialdoni, 
NB. Der zweiten Perſon der Einheit, vedi Cialda. 

der erſten und zweiten Perſon der Mehr⸗ 


Schaͤker — in, Spaßmacher — in. 
iancicare, . a. die Worte einkauen: 
e mi ciancica re le parole. 
f d l Cianciére, m. ein Spafivogel, Poffene 
Cialenite, f. eine Art mexikaniſcher macher. 
heit des Imperativs, dem Infinitiv, Ge⸗ Wein. | Cianciéèro, agg. ſpaßhaft, taͤndelnd, 
cundium und Participium wird Ci ange Cialtrona, J. eine ſchelmiſche, ſchalk⸗ ſchaͤkernd. 
aͤngtz fonft ſteht es meiſtentheils vor dem hafte Frau. It. ein liederliches Frauen Cianciolina, f. dim. di Ciancia, ein 
itworte. zimmer, eine Hure. i Spaͤßchen, eine kleine Schaͤkerei. 

Ci, Part. rel. da, hier, dahin, darauf, Ciancione, m. accresc. di 
daran, dabei, daruͤber, darin. ein grober, plumper Scherz. It ein Poſ⸗ 

&. Sarete oggi a casa? Ci sarò, werdet iambella, f. eine Brezel, ein Krin⸗ ſenreißer, Spaßmacher. 

Ihr heute zu Hauſe ſein? Ja, ich werde gel; it. ein ringfoͤrmiges Anhaͤngſel. It. Cianciosamente, au. ſcherzhafter⸗ 

da ſei T. degli Oref. der Hoſtienſtecher, die weiſe, taͤndelnd: Cianciosamente pas- 

Loftienform. F. Ciambella dello spirale, sano le giornate intere. 

T. degli Oriuol. ein kleiner Ring (auf der Cianciosello, agg. ſchwatzhaft, plap⸗ 

Io ci potrei giurare, ich konnte dar⸗ Achſe der Spiralfeder). F. Far la ciambella, pernd. 

auf ſchwoͤren. , ſſich auf einem Punkte umdrehen (mit dem Ciancioso, age. ſpaßhaft, poffenbaft, 

Non ci andrò più, ich will nicht pferde). taͤndelnd. È. 4 r Vezzoso, reizvoll, an⸗ 

mehr dahin gehen, hingehen. Ciambellajo, 2. ein Brezelbäͤcker. muthig. 8. Fur Leggiadro, leicht, unge; 
. ale Fuͤllwort: A Roma ci è una] Ciambelletta, ] J. dim. di Ciambella, zwungen. &. Fur Abbigliato, geſchmuͤckt, 
i . Ciambellina, eine kleine Brezel, ein zierlich. 

NB. kommt Ci mit Lo, La, Li, Le, Ne] Kringelchen. Cianciugliare, . a. ¶ Ciangottare ], 
zuſammen, fo wird, wie beim perſoͤnlichenn Ciambellotto, m. T. de Merc. Ka: 
J melot (eine Art Zeuch). 8. Far come il 

ciambellotto, che non lascia mai la piega, Cianciume, m. unnuͤtzes Geſchwaͤt, 
im Schlechten verhaͤrtet ſein, im ae leeres Gewaͤſch. 
beharren. , Cianéo, agg. kornblumenblau. 

Ciamberlanato, m. die Kammerherrn.  Cianfarda, f. eine Art altfraͤnkiſcher 
ur dla: (der Damen). 


ianfrogna, f. ein Spottname, Spitz⸗ 
name. 
i aglia, f. Lumperei, Narrende 


Cialtrone, m. [Gaglioffo], ein unver: 
9 , frecher Bube. 


ein. 
&. Io ci perderei, ich wurde daran, da: 
bei verlieren. 


radebrechen (eine Sprache). 
Ciancivéndolo, m. ein Schwazer. 


Ce ne caperanno una ventina, 
Cià, F. [Tè], der Thee. 
*Ciaba, fibl. Ciabattino, vedi. 
Ciabatta, /, [Scarpa vecchia], ein alter wurde. 
abgenugter Schah. $. Ciabatte, pl. [Mas- Ciamberiano, m. Voce francese, der 
serizie cattive], alter Plunder, Troͤdel. It. Kaͤmmerling; Kammerherr. 


Per met. (im Scherz): Che tu ti stai # f 0 
colla ciabatta in mano La mattina aly W „ agg. mit Schnitzwerk dura 
*Ciambra, f.[Zambra], das Zimmer, ianghellino, m. ein Anhaͤnger, An⸗ 

beter der Cianghella (einer berüchtigten Buh⸗ 
lerin zu Dantes Zeit). 

Ciangolare, v. n. [ Ciarlare], ſchwatzen, 
plaudern. 

Ciangottare, vedi Cisuciugſiare. 

Cianite , · m. T. de Nat. der Cyanit, 
blauer Schoͤrl, vedi Distene. 

Ciano, m. die Kornblume. 


pensar versi nel letto. 
Ciabattajo, m. ¶ Ciabattiere], ein Schuh Gemach. 
flicker; it. ein Schuhtroͤdler. ca Ciammengola, J. die Lumperei, Klei⸗ 
Ciabatteria, f: [Bazzicature], die Lap:|nigfeit. It. ein gemeines Frauenzimmer. 
palie, Lumperei, Kleinigkeit, Plunder. Ciamorro, vedi Cimurro. 
Ciabattiére, m. {Ciabattino], ein Ciampanella, vedi Dare in ciampa- 
ag lr i nelle. : 
iabattino, m. ein Schuhflicker, Alt- *Ciampare, y. n. [Inciampare], ſtolpern, 
flicker. It. ein Stuͤmper, Pfuſcher. ſtraucheln. 
N 


— 
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Cianta, g. avv. A cianta, vedi Caca-| Cibamento, m. die Speiſung, Er: falten Biasimare, fpotten, ſich worüber 
juola. naͤhrung. aufhalten. 


Ciantellino, vedi Centellino. Cibare, +. a. ſpeiſen, ernähren. It. F. Für Mormorare, murren. 
Ciappa, f. T. de Valig. das Schnapp⸗ Per met. Ma qui m'attendi e lo spirito Cicaläta, 75 [Cicaleccio], ein unge⸗ 
ſchloß (z. B. an Brieſtaſchen). . |lasso Conforta e ciba di speranza buona. reimtes Gewaͤſch. It. eine launige Rede 
Ciapperotto, m. eine Art Kappe (im Dante Inr. 8. f (üblich in der Akademie zu Florenz am Neu⸗ 
Mittelalter). „Für Esser cibo ad alcuno, Einem jabrsabend). 
LCiappola, f. [Ugella], ein Grabſtichel; zur Speiſe dienen: O sodalizio eletto alla Cicalatore, m. - trice, f. der, die 
6 i È ; gran 1 Del N agnello che vi vo er —. in. 0 
iappole > dim. di Ciappola, ein ciba. DAx TR Par. 24. icalatorio , ſchwag haft, plau⸗ 
meine Brabſtichg N F. T. mil, Pulver auf die Pfanne derfüchtig. 9 RE 
Ciaramella, F. ein Plauderer, Schwäͤ⸗ ſtreuen. Cicaleccio, m- | vedi Cicalame 
ger. It. der Dudelſack. . v. n. Fuͤr Mangiare, eſſen, verſpeiſen. Cicaleria, f. È do. 
Ciaramellare, w. a. ins Gelag hinein È. v. n. p. Cibarsi di q. c., Speiſe zu Cicaletta, f. dim. di Cicala, eine Meine 
ſchwatzen (nicht gehauen nicht geſtochen). ſich nehmen, eſſen. Baumgrille. . 
Ciarla, /. das Geſchwaͤtz, leeres Ge. Cibare, m. [Cibo], die Speiſe. Cicalevole, agg. geſchwaͤtzig. 


waͤſch. &. Fuͤr Parlata, die Rede: Ch’ io Cibario, agg. [Che serve di cibo], | Cicaliccio, wedi Cicaleccio. 

fo ciarla volgare, e non latina. &. Aver zur Speife bienend, naͤhrend, efibar. È. Cicalièra, J. eine Plaudertaſche. 
buona ciarla, ein gutes Mundwerk, eine T. de Med. Canale cibario, der Darm. Cicaliére, m. ein Schwäͤtzer. 
gelaͤufige Zunge haben. F. Fuͤr Falsa voce, kanal. §. Legge cibaria, das Speifegefet| Licalino, m. ein Plappermaͤulchen. 


ein falſches cht. (eLuxusgeſetz der alten Römer). Cicalio, m. ein leeres, verwirrtes Se 
Ciarladore, m. [Ciarlatore], ein Schwa- Cibato, part. di Cibare, vedi. ſchwaͤtz. 5 | 

tzer, ein Plappermaul. Cibazione, F. [Cibamento], die Spei- Cicalonaecio, m. pegg · di Cicalone, 
Ciarlante, part. att. ſchwatzend, plau⸗ fungo; die Fuͤtterung (von Thieren). ein unertraͤglicher Schwaͤter. 

dernd f ibéle, /. T. de Mitol. Cybele. Cicalone, m. ein Schwaͤtzer. 


Ciarlare, . a. ſchwatzen, plaudern,, Cibo, . die Speiſe, das Nahrungs- Cicalüsza fico) „J. dim. e pegg. di 
n Egli stesso non sa ciò che ciarla. mittel. It. Per met. Pasco la mente d'un Cicala, eine haͤßliche kleine Vaw.ngrille, 
iarlata, f. das Geſchwaͤtz, Geplapper. si nobil cibo, Ch’ ambrosia, e nettar non *Cicato, m. [Cieco], ein Blinder. 
Ciarlataneria, /. die Windbeutelei, invidio a Giove. Petr. Son. 160. Cicatrice, f. die Narbe, Schmarre. 

Prahlerei. §. Fuͤr Appetito, die Eßluſt, der Ap⸗ 5. Fuͤr Trattato frodolente, ein Gauner⸗ 

b 0 pate m Marttſcreter; veg. Cibo di Cicatricula, f. T. de N > ber Hah⸗ 

anco], ein Charlatan, Marktſchreier; 5. Cibo di poco sostanza, eine magere, Cicatricula, J. T. de Nat. 

It. Windbeutel. unkraͤftige Speife. - sii nentritt (im Ei). 

Ciarlatore, m. -trice, f. vedi Ciar- F. Cibo degli occhi, ig. die Augenweide. Cicntrixzante (dia), part. att. ven 
ore. . Esser di poco cibo, genügſam, ma- narbend, zuheilend. 

Ciarleria, J. das Geſchwaͤtz, die plauderei. fig ſein. Cicatrixzare (a.), 5. a. vernarben, 
Ciarliére, m. ein Schwaͤtzer. It. T. de È uesto non è mio cibo, das iſt zuheilen. 

Nat. der Pſittich (eine Art Papagei). nichts fuͤr mich, das iſt nicht nach meinem Cicatrizzato (ae), part. des Vorigen. 
Ciarliéro , vedi Ciarliere. Geſchmack. Cicatrizzazione (4), f. die 
Ciarlone, vedi Ciarladore. Pros. A ventre pieno ogni cibo è narbung, das Zuheilen. 

Ciarpa, f. eine alte Binde; ft. alter amaro, dem vollen Vaud ſchmeckt Alles Ciccantona, f. eine gemeine Hure, 

lunder, Troͤdel. It. Per met. unnuͤtzes bitter. 1 . Straßenhure. 

ewaͤſch: Vi mando certe chiacchiere dil Cibòrio, m. das Hoſtientabernakel Ciccantone, . [Cantambanco], ein 
Pasquino, il quale quest’ anno ha detto (auf dem Hochaltare). Marktſchreier. 


etuch (von Taffet ). It. T. mil. die Feld⸗ S. Fuͤr Nutritivo, nahrha Ciccia, F. Voce puerile, fur 

inde, Offizierſchaͤrpe. ibréo, m. ein Gericht von Huͤhner⸗ vedi. It. LE: Tu sei una mala ciccia, DU 

Ciarpame, m. eine Menge alter Plun⸗ haͤlſen und Lebern. biſt ein ſchoͤnes Stück Fleiſch (ironiſch). 
der, altes Gerümpel. ica, avv. [Punto punto], nicht das Ciccialardone, bl. Ghiotto, vedi. 

Ciarpare, . a. uͤberhinarbeiten, bin: Geringſte, nicht die Probe. a Cicciòla, f. T. de Bot. eine Art 
ſchludern. 8. Fur Ciaramellare, ſchwatzen. Cica o Cicade, f. T. de Bot. eine Schwamm. 

Ciarpiére, m. Einer, der ſich in Alles Art Palme. icciolo, m. die Griebe. It. die Fleiſch⸗ 
mengt. F. Fuͤr Ciarliere, ein Schwaͤtzer. CLicada, f. poet. vedi Cicala. fafer. §. Far ciccioli d' alcuno, Einen in 

Ciarpone, m. ein Pfuſcher, Stümper. Cicala, J. ÎCicsda], die Baumgrille, Stuͤcke hauen. i | 

Ciascheduno, pron, ein Jeder; it. Cikade. 55 m. [Piccola postema], eine 
irgend Einer. . Fig. ein Schwaͤtzer. . Heine Puſtel, ein Hautgeſchwuͤr. 

Ciascono, vedi Ciascuno, . de Nat. Cicala di mare, die Ciccioso, agg. vedi Carnoso. | 

Ciascuno, pron. ein Jeder, irgend Gi: | Wallfiſchlaus. Cicèrbita, 75 T. de Bot. die Gaͤnſe⸗ 


senza gran pena di ciascuno, questo amore bringen. Cicerbitino, agg. von Gaͤnſediſteln. $. 
un gran tempo senza frutto sostennero. È: T. di Mar, Cicala, der Anferring. Sugo cicerbitino, Ganſediſtelſaft. 

Ciato, n. T. di Stor. eine Art römi⸗ hia 
ein langweiliger, erbſe. 33980 Tu debbi aver mangiato ci- 
ie, du haſt wol Staub in den Augen? 


der Mooſe. Geplapper. 8. Fuͤr Mormorazione, das guter Redner. It. ein Fremdenfuͤhrer, 
*Ciausire, 5. a. [Riscegliere], wählen, Murren; das Gemurmel. Cicerone. i 
auswählen. Cicalante, part. att. ſchwatzend, plap⸗ Ciceroniàno, agg. ciceroniſch. 
Cibaccio, m. pegg. di Cibo, eine pernd. Cichino, m. dim. di Cica, ein kleines 
ſchlechte Speiſe. Cicalare, 5. a. ſchwatzen, plappern. Bischen. 
Cibaccola, f. pegg. di Cibo, eine F. Für Raccontare, erzählen. Cicigna, f. T. de Nat. die Schlan⸗ 
geringe magere Speiſe. | + Fuͤr Ridire, wiederſagen, ausplau⸗ agneidedile. : 
Cibale, . ndbrend, fpeifend. dern: Tu sai ben, Manno, che non ſu Cicindello, m. ein ſchwimmendes 
*Cibalità, £ vet. Cibalitade e Ciba-|mai mio Difetto il cicala» gli altrui se- Nachtlicht. 
litate], [Cibamento], die Speiſung. greti. Cicisbéa, f. eine Kokette, Bußlerin. 
Valentini, Ital. Wörterb. I. ö Ce 
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Cicisbeante, part. att. die Damen 
umſchwaͤrmend. 
icisbeare, v. a. die Damen umſchwaͤr⸗ 
men, ſich viel mit Damen zu ſchaffen ma⸗ 
chen, den Cicisbeo machen. 

Cicisbeato, m. J das Cicisbeat, Amt 

Cicisbeatura, f.} eines Cicisbeo. 

Cicisbéo, m. ein Cicisbeo (beſtändige 
Geſellſchafter einer verheiratheten Dame). It. 
eine Degenſchleife, Faͤcherſchleife u. ſ. w. 

iclame, e Ciclamino, m. 7. de 
Bot. Erdſcheibe, Schweinsbrot. 

Ciclo, m. ein Cyklus, Zeitumlauf. & 
Ciclo solare, der Sonnencyklus (Zeitraum 
von 28 Jahren). S. Ciclo lunare, der Mond⸗ 
cyklus (Zeitraum von 19 Jahren). F. Ciclo 
delle indizioni, T. di Stor. die Zinszeit 
(bei den alten Römern). 

Cicloidale, agg. T. de' Geom. kreis- 
i zirkellinig. 

iclòide, f. T. de Geom. die Kreis: 
linie, Zirkellinie. 

Cicloliti, F. pl. T. de Nat. cine Po: 
lypenart. 

Ciclometria, f. T. de Geom. die Bir: 
kelmeſſung, Zirkelmeßkunſt. It. eine Ab⸗ 
handlung über die Quadratur des Zirkels. 

Ciclòpe, m. T. di Mitol. ein Cyklop 
leinängiger Rieſe). 

icògna, /. der Storch. It. das 
Schwungholz der Glocke. F. Fare il verso 
della cicogna, vedi Far uomo alla penna. 
. Cicognino, m. dim. di Cicogna, ein 
junger Storch. 
icoracei, f. pl. T. de Bot. die Gi: 
choraceen (natürliche Pflanzenfumilie). 

1 Cicòrea, e Cicöria, J. Voce lat. Ra- 
dicchio], die Cichorienwurzel. I. die Gi: 
chorienpflanze. 

icoriaceo, e Cicoriceo, m. T. de- 
Med. Cichorienextrakt. It. T. de Bot. 
Kan Fiori cicoriacei, cichorienähnliche 
lumen (mit halben — 


Cicisbeante 


— —2—6 — 


8. Aver a far coi ciechi, mit Dumm: 


koͤpfen zu thun haben. 


Cieco, agg. blind. 
$. Scala, Camera cieca, eine dunkle 


Treppe oder Kammer (ohne Fenſter). 


Ciglio 


$. Non dar nè in cielo, nè in terra, in 


der peinlichſten Verlegenheit, Verwick⸗ 


lung ſein. 
Mettere o porre la bocea in cielo, 
von uͤberſinnlichen Dingen reden, die man 


Lanterna cieca, eine Blendlaterne. nicht verſteht. 


i Giuocar alla cieca, Blindekuh ſpielen. 


. Toccare il cielo col dito, o colle 


Fig. Fuͤr Occulto, verborgen: Sono|dita, über Verdienſt belohnt werden; it. 
ciechi gli avvenimenti delle cose di questo wider Erwarten worin Gluͤck haben. 


mondo. 


$. Prov. 1. Chi sputa in cielo Ja lor- 


$. Fuͤr Coperto, verdeckt: Restaci an- dura gli ricade in faccia, wer Gott laͤſtert, 


cor più d’una fossa cieca. 
$. Fur Acciecato, verblendet: E cieco 


bleibt nicht unbeſtraft. 


$. Prov. 2. Raglio d'asino non arriva 


toro più avaccio cade, Che cieco agnello. in cielo, ſinnloſe, unſinnige Gebete wer⸗ 


DaxtE Par. 16. 
8. Fuͤr Che non ha riguardo a persona, 
unparteiiſch; X gerecht: E oltre a ciò 


den nicht erhoͤrt. 
+ Cappa di cielo, himmelblaues Tuch. 
Per simil. Cielo di cortinaggio, der 


[pensando] la cieca severità delle leggi, Betthimmel. 


e de’ rettori. Bocc. Nov. 27. 9. 


$. Cielo di carrozza, der Kutſchen⸗ 


$. Fuͤr Pieno di tenebre, finſter; ne- himmel. . 


belvoll. 
Fuͤr Oscuro, dunkel. 
Fuͤr Sconosciuto, unbekannt, unbe⸗ 


ruͤhmt: E la lor cieca vita è tanto bassa, ſehen; die 


Che ’nvidiosi son d' ogui altra sorte. 
DANTE INT. 3. 

$. Fuͤr Errante, Pieno d’inganni, tri: 
geriſch, trugvoll: Che al cieco mondo 
ha già volto le spalle. PeTR. Canz. 5. 1. 


F. Cielo della cucina, T. di Mar. das 
Dach der Kuͤchenkajuͤte. . 
Ciera, f. die Geſichtsfarbe, das Aus: 
5 Miene. froh n 
Allegra ciera, ein frohes, munteres 
Gesch. | 
. Ridente ciera, eine lachende Miene. 
. Ciera amorosa, eine verliebte Miene. 
. Ciera graziosa, ein anmuthiges, licb: 


Una lettera cieca, ein anonymer liches Geſicht. 


Brief. 
Ubbidienza cieca, blinder Gehorſam. 
. Esser cieco di q. c., von Etwas 
nichts wiſſen. 
$. Egli è cieco di Dio, er weiß nichts 
von Gott. 
$. Intestino cieco, T. degli Anat. der 
Blinddarm. 


. Ciera divota; eine andachtige Miene. 

.Ciera umile, eine demuͤthige Miene. 

. Una ciera brusca, ein finſtexes, faues 
res Geſicht. i 

&. Ciera malinconica, eine {b:vermi= 

thige Miene, 

. Ciera da carnevale, ein Volmondé: 
geſicht. It. vedi Cera. 


$. Vene cieche, T. degli Anat. Venen Cierbottana, f. vedi Cerbottana. 


ohne Verzweigung. 
$. Cieco, T. degli Agric. vedi Acce- 


car le piaute. 


Ciecolina, f. T. de Nat. ein kleiner in 


Cicurare, v. a. [Dimesticare], zaͤhmen, 1 


zahm machen, kirren. 


*Cifalone, m. ber Palmenbaum. 
Cifera, /. die Chiffer, Geheimſchrift. 
N in ciſera, unverſtaͤndlich, 

aͤthſeln ſprechen. 


$. Fuͤr Abbreviatura del nome, der 


iecolino, m. dim. di Cieco, ein Namenszug. 


Cicuta, J. T. de Bot. Waſſerſchierling. blinder Knabe. 
Cicutaria, f. T. de Bot. betäubender *Ciélico, agg. [Celeste], himmliſch. 


Kaͤlberkropf. (La 

Cicutrèénna, f. T. di Mus. eine Art 
Blaſeinſtrument. 

Cidro, m. Obſtwein, Cider. 

Cièca, vedi Accecatura. 

Ciecamente, avv, blindlings. 8. 
Inconsideratamente, unbedachtſam, 
ſichtslos. 

Ciecare, uͤbl. Accecare, vedi. 

Ciechesco, agg. nad Art der Blin⸗ 
den: Accompagnati Da varj natural cie- 
cheschi gesti. 

Ciechità, f. [poef. Ciechitade e Cie- 
chitate], [Cechità, Cecità], die Blindheit. 

Cièco, m. ein Blinder. 


ruͤck⸗ 


ièlo, m. der Himmel, Horizont. 

5. Fuͤr Aria, die Luft. 

Il cielo aereo, der Sufthimmel, Wol⸗ 
kenhimmel. 


$. Cielo della luna, die Atmoſphaͤre 


Fuͤr des Mondes. 


. II cielo sidereo, der Sternhimmel. 


Fuͤr Clima, der Himmelsſtrich, die 


Zone, Klima; it. die Witterung. 

$. Sotto miglior cielo, in einem beffe: 
ren Klima. 

8. Cangiar cielo, ſeinen Aufenthalt 
verandern, aus einer Gegend wegziehen. 

$. Per met. Il cielo empireo, der Auf: 
enthalt der Seligen, der Himmel. It. 


§. Prov. Bastonate o Mazzate da cie- Fur Paradiso, das Paradies: Ella ’1 sc 


chi, modo basso, unbarmherzige Pruͤgel. 
$. In terra dî ciechi beato chi ha 
un occhio, o chi vha un occhio è signore, 


ne portò sotterra, e n crelo O or tri- 
onfa. PeTR. Sox. 272. 
Fuͤr Potenza sovraumana, der Dim: 


unter Blinden ift ber Eindugige Koͤnig. mel (bic böhere göttliche Macht), die Vor: 
+ Mangiar co’ ciechi, mit Dumm- ſehung: Queste orazioni toctarono il cielo. 


koͤpfen zu thun haben (daher ſeine Rechnung 
finden) i 


E 


8. A cielo, avv. für Sommamente, 
Grandemente, höchlich, ſehr: Mi doleva 


$. Mangiar il cavolo co’ ciechi,-vedi|a cielo, di non avere i fogli, e la penna, 


Cavolo. 
&. Non avere o non potere da far can- 


tare un cieco, keinen rothen Heller in der in 


Taſche haben. 


ch’ io potessi notare così bella novella. 

3 Innalzare uno fin al cielo, Einen bis 
en Himmel erheben; preiſen, ruͤhmen. 

$. Dare un pugno in cielo, an die 


è. Aprir la cifera, uͤbl. Dicifrare 
ziffern, entraͤthſeln. 
È Aver la chiave della cifera, ben 


, ente 


Schluͤſſel zu einer Chifferſchrift haben. 
siferista, m. ein Chifferſchreiber. 
Cifra, vedi Ciſera. 
Cifrare, v. a. mit Chiffern ſchreiben; 
it. ſeinen Namenszug machen. 
*Cigliare, uͤbl. Ciglione, vedi. 
Ciglietto, m. 7. di Mus, der Kamm 
(einer Violine u. dgl.). 
Ciglio, m. Le Ciglia, F. pl. die Augen⸗ 
braunen. 
$. Inarcar o Aggrottar le ciglia, die 
Stirne runzeln. 
&. Fur Vista, Occhi, der Blick, die 
Augen. 
. Alzar il ciglio o le ciglia, die Augen 
in die Hoͤhe richten. 
. Abbassare le ciglia, die Augen nice 
derſchlagen, den Blick ſenken. 
Aver alcuna cosa sulle ciglia, Etwas 
ins Auge gefaßt haben. 
$. Ciglio turbato e fosco, ein unxuhi⸗ 
ger, truͤber Blick. l 
S. Ciglio allegro, ein freundlicher, mun⸗ 
terer Blick. _ 
$, Altiero ciglio, eine ſtolze, hochmuͤ⸗ 
thige Miene. It. Per met. der Hochmuth. 
It. Per simil, der Saum, Rand: Così 


„Fare un cantar da cieco, eine lange Sterne greifen wollen (etwas unmögliches [parlando giungemmo in sul ciglio Del 
Brühe von Etwas machen(viel darüber reden). verlangen). 


mar. 


Ciglionare Cinciglione 203 


Fur Ciglione, vedi. Ciliare, agg. T. degli Anat. f. Mu- fallen, hinſchlagen; it einen Purzelb 
iglionare, . a. die Erde neben ei: scolo ciliave e der ‘voti ti ſchießen. N ad 

Ciliccino „ ORE. von Haaren, haͤren. Cimbòttolo, m. ber Fall, das Fallen; 
Ciliccio e Cilicio, m. ein haͤrnes Ge: it. pop. der Purzelbaum. 


nem Graben aufwerfen. 
Ciglione, m. die aufgeworfene Erde 


(neben einem Graben); it. die Seiten der wand. imélio, m. eine Seltenheit, Raritaͤt: 

Straße, der Buͤrgerſteig. $. Far ciglione,| _Ciltccio e Cilicio, agg. {Ciliccine], Questo raro cimelio 15 di tavolette 

vedi Ciglionare. hären. incerate] passò per eredità al Cavalier 
Cigliuto, agg. mit buſchigen Augen:| Ciliégia, F. [Ciriegia], die Kirſche. Camillo Visconti, 

braunen verſehen. ino, m. der Kirſchbaum. Cimentare, . a. [Sperimentare], ver: 
Cigna, f. [Cinghia], der Gurt. 8. Cilin etto, m. dim. di Cilindro, eine ſuchen, proben. &. Cimentare la sua ri- 

Carrozza sulle cigne, eine Kutſche, die in Heine Walze, kleiner Cylinder. putazione, ſeinen Ruf, ſeine Ehre aufs 

Riemen haͤngt. $. Letto sulle cigne, ein Cilindrico, agg. walzenfoͤrmig, cy⸗ Spiel ſetzen. J. Non mi cimentate! fuͤhre 

Gurtbett. 8. Star sulle cigne, krank ſein lindriſch. mich nicht in Verſuchung. 

(von Pferden]. It. fig. von Menſchen, ſchwach Cilindriti, /. pl. T. de Nat, verſtei⸗ . n. p Cimenlarsi ſich worauf einlaſſen. 

auf den Fuͤßen fem. nerte Walzenſchnecken. imentato, part. des Vorigen. 


Cilindro, n. T. de Geom. die Walze, Cimento, m. der Verſuch, die Probe. 
der Cylinder. F. Fuͤr Tribolo, die Getreide⸗ It. T. de Chim. das Cementpulver. It. 
walze. 95 Gir Argano, die Winde, der T. de Coltell. die Fuͤllung der Meſſerſcheide. 
Krahn. It. 7. de' Nat. die Walzenſchnecke. Cimentoso, agg. [Pericoloso], gefahr⸗ 

Cilindròide, f. T. de Geom. die voll, gefährlich. 

Spindel (Culinder mit eltiptiſchen Enden). Cimetta, /. dim. di Cima, ein Schöß⸗ 


accio, m. accresc. di Cignale, 
ein großes wildes Schwein. 
Cignäle, m. [Cinghiale], ein wildes 
wein. 


S 
a v. a. {Cinghiare], girten. 


Cignato , part. des Vorigen. 


Cignatüra, f. T. degli Arch. die Ein- Cilizio, vedi Cilicio. ling, Sproͤßling, junger Zweig. 
faſſung eines Gebaͤudes. *Cilòma, übl. Sciloma, vedi. imice, m. die Wanze. È Più pol- 
Cima, J. der Gipfel, die Spitze. tron ch’ una cimice, eine feige Memme. 


Cignere, v. a. [Cingere], guͤrten, um: ch u 

guͤrten. a . Cima della testa, der Kopfwirbel. Cimiciättola, f. eine Art braunroͤth⸗ 
F. Cignere la spada, das Schwert um: + Cima d'albero, der Baumwipfel. liche Weintraube. 

guͤrten (beim Ritterſchlag). Fuͤr Ramuscello, Vetta, die Ruthe, Cimicione, mn. accresc. di Cimice, 
&. Cigner per li lombi, fur Tener ea Gerte. eine große Wanze. 

sutà, keuſch leben: Cignere per li lom- &. Cima di cavolo, der Sproßenkohl. Cimiere, Cimieri, e Cimiero, m. der 

bi, ciò è tenere castità, Cima del panno, die Tuchleiſte, das Helmſchmuck. è Fuͤr Corna, die Horner, 

. Fuͤr Avwwixere, umſchließen, um- Sahlband. das Geweih. It. Per met. die Hahnrei⸗ 
faſſen. &. Fig. der hoͤchſte Grad, die hoͤchſte ſchaft. 8 Portare il cimiero di Corno- 
Fuͤr Abbracciare, umarmen. Stufe, der Gipfel: E I Conte montato vaglia, Horner tragen, Hahnrei ſein. 

Fuͤr Circondare, umgeben. nella cima della sua superbia. Prov. Aver cimiere a ogni elmetto, in 

. Cigner spada, den Degen tragen,  &. Fig. Cime dali, die Fluͤgelſpitzen: alle Saͤttel gerecht fein, zu Allem zu ge⸗ 
Soldat ſein. Ali bianche vestì che han d'or le cime, brauchen ſein. 

. Cignerla a uno, Einem Eines aus- Tasso GER. 1. 14. i Cimino, m. [Comino], der Kümmel. 
wiſchen. . Fig. Cima d'uomo, ein ausgezeich- Cimitério, e Cimitèro, m. der Kirch⸗ 
. Cigner ad alcuno un accusa, eine neter Menſch (im Guten oder VBöſen). hof, Friedhof, Gottesacker. It. Per simil.: 
Klage gegen Einen anzetteln. S- Oh egli è cima d' uomo, (ironiſch) der Che son state cimitero Alla milizia, che 

95 Cignersela, uͤbl. Legarsela al dito, iſt ein feiner Menſch. Pietro seguette. Dante Par. 9. F. Pia- 
vedi. . Andar su per le cime degli alberi, [tire co cimiterj, dem Grabe zuwanken, 

Cigno, m. der Schwan. It. T. degli mit der Naſe an die Wolken ſtoßen (boch⸗ ſehr alt ſein. $. Andare a rincalzare un 
Astron. der Schwan lein Sternbild). F. mütbig ſein). cimiterio, modo basso, ſterben. S. Dar 
Poet. fr Poeta, der Dichter: L'anime] Cimare, . a. Tuch ſcheeren. §. Cimar del capo ne cimiterj, dem Tode ul fein. 
a te congiunte ine Ben son canto 
da Cigni. $. Fuͤr Collirio, ein Augen⸗ 
mittel: Vi adoperi il cigno di Galeno, 
che ne riscoterà molto utile. 


per la prima la seconda ec., zum Cimmério, cimmeriſch, nebelig. 
erſtenmale, zweitenmal ſcheeren. 8. Per F. Fuͤr Cupo, finster j muͤrriſch: ci 
met. Fur Unirsi, Collegarsi, ſich vereini: | anime oscure, certe menti cimmerie. 

gen, fammeln: Assai ben seco potenza| Cimòfana, f. T. de Miner. ein opa: 


one, m. accresce. di Cigno, ein ai cima. liſirender Chryſolith. 
großer Schwan. Cimasa, i T. degli Arch. die End- Cimòlia, f. T. de Nat. Pfeifenthon. 
Cigola, f eine Art Fiſchnetz. leiſte, der rand. Cimolite, /. Valkererde, Fleckenthon. 
Cigolamento, m. bas Klirren, Geklirr Cimäta, f. T. de Lanaj. [Cimatura], Cimoso, agg. T. de Bot. afterdoldig. 
(vom Eiſen). It. das Klappern, Knarren das Tuchſcheeren. Ì 8 J. die Sahkleiſte, das 
(von Holzwerk). Cimato, part. di Cimare, vedi. 8. Cimòzza, Sahlband,. 


Cigolare, . n. Mirren, knarren; it. Cimato e bagnato, ein verſchlagener, ge⸗ Cimürro, m. die Druſe (Vferdekrankbeit). 
ſchnarren (mit der Stimme). It. kniſtern riebener Menſch. It. T. d. Arald. verziert, + Axere il cimurro, launiſch, uͤbel gelaunt 
(vom Feuerbrand. : uͤberdeckt. f ein. I. beſondere Einfälle, Launen haben. 

&. Prov. 1. La più cattiva carrucols Cimatore, m. ein Tuchſcheerer. 5. Cina, f. T. de’ Bot. Chinarinde; it. 
o ruota del carro sempre cigola, der Prov. Aver dato il cervello al cimnstore, die Chindwurzel. 

Dummkopf hat das groͤßte Maul. ſeinen Verſtand nicht beiſammen haben. Cinabrese, J. rothe Siegelerde. 

F. Prov. 2. A Voler che il carro non] Cimatüra, f. die Scheerwolle (vom Cinabro, m. ber Zinnober. §. Cinabro 
cigoli, bisogna ugner ben le ruote, man Tuche). 8. Fur Cimata, das Tuchſcheeren. minerale, natürlicher Zinnober. II. Per 
muß den Mund vergolden, der ſchweigen  Cimazio, vedi Cimasa. simil. das Roth der Lippen. 
fol. It. Wer gut ſchmiert, der gut faͤhrt. Cimba, of Voce lat. [Barca],.ber Na- Cinamo, e Cinamòmo, m. F. de 

Cigolio, m. [Cigolamento], das Knar⸗ chen, die Barke. Bot. Mutterzimmt. 


ren; Klirren; Kniſtern. Cimbalajo, m. ein Cymbelmacher. Cinarocéfalo, agg. T. de Bot. diſtel⸗ 
*Cigolo, e Cigulo, agg. L Piccolo], Cimbalaria,f. T. de Bot. Cymbelkraut. dr 
klein, unbedeutend. Cimbalo, fbl. Cembalo, vedi. inato, agg. T. de Med. aus China 
Cilècea, f. die Neckerei (wenn man Ei Cimbellare, vedi Cimbottolare. bereitet; mit China vermiſcht: I giu- 
nem Etwas n geben ſcheint, und doch nicht erk, fröhlich lfte, det o Esperta 8 ed il brodo cinato lo ha preso. 
ibt ). & Fuͤr Ciancia, der erz, die cimberli, ich, lu guter Dinge ſein. Icli a 
gibt) F Scherz, Cimbiforme, sr T. degli Anat. Cinciallégra, | vedi Cingallegra. 


Tändelei. F. Far la cilecca ad uno, Gi: 
nem den Mund waͤſſerig machen. 
Cilèma, vedi Ciloma. 


Cüleatro | agg. himmelblau. 


kahnfoͤrmig. &. Osso cimbiforme, das] Cineiglio, m. die Troddel, Puſchel. 
kahnfoͤrmige Bein (im Mittelfuß). | Cinciglione, m. accrese. di Cinciglio, 
Cimbòtto, m. vedi Cimbottolo. eine große, dicke Puſchel; Quaſte. It, Sig: 
Cimbottolare, . n. auf die Erde ein Saͤufer, Trunkenbold. 
ö C0 2 


204 Cincinno 2 Ciocchetta 
Cincinno, m. die Locke, Haarlocke. Cinguettiéra, f. eine Plaudertaſche. | Cinta, J. der Umfang, die umgebung, 


Cincinnolo, m. dim. di Cincinno, ein Cinico, agg. T. de Filos. cyniſch. der Bezirk. 8. Für Cintola, der Guͤrtel. 


en. Cinico, m. T. de Filos. der Cyniker. f. Cinta della spada, das Degengefdfi. 
Cincischiare, 9. a. ungeſchickt, ſchief Cinifo, m. eine Art Ziege. t. T. pal Arch. der An: und Ablauf 
ſchneiden. 5. Cincischiar le parole, mit der Cinigia, f. heiße Aſche. eines Saͤulenſchaftes. It. T. di Mar. vedi 
prache nicht herauswollen. Ciniglia, 7. Chenille (eine Art rauher Incinta. 
. v. n. läſſig in feiner Arbeit ſein. Sammerſchnur). Cintiglio, übl. Cintolo, vedi. 7 
incischiato, part. des Vorigen. inismo, m. T. de Filos. der Cy- Cintino, m. eine Art Frauenunterrock. 
Cincischio, m. ein krummer, ſchiefer nismus. Cinto, m. der Gürtel. §. Für Alone, 
Schnitt. It. ein zackiger Schnitt. $. Für Cinnamifero, agg. Zimmtbaͤume tra⸗ der Hof (um Sonne, Mond). È. Fr Cinta, 


Ritaglio, ausgezackte Arbeit (von Kleidern). gend: Credettero, che il cinnamomo der Umfang, die umgebung. 


Cincistiare, vedi Cincischiare. nascesse nella regione Troglodica, e nell Cinto, part. di Cignere, vedi. 
Cincistiato, part. des Vorigen. Arabia, perciò detta cinnamifera. Cintola, J. der Guͤrtel, der Leibgurt; 
Cincistio, vedi Cincischio. Cinnamo, vedi Cennamo. die Leibbinde, 
Cinédo, m. Voce lat. [Bagascione] | Cinnamòmo, m. der Zimmt, der 8. Fuͤr Parte, dove uom zi cigne, die 
ein Lotterbube, Taugenichts. Kaneel. eichen. 
Cinefazione, f. die Einaͤſcherung (Ver. Cinipe, /. die Gallwespe. 3 Tenersi le mani a cintola, bie finde 
wandlung zu Aſche). Cino, m. die Hahnbutte; it. die Hun⸗ in den Schooß legen. 
Cineraria, . T. de Bot. die Aſchen⸗ depflaume. . Starsi colle mani in cintola, müßig 
pflanze. inocéfalo, pedi Cefo. daſtehen z pop. Maulaffen feil haben. 
Cinerario, agg. Aſche enthaltend. 5. Cinocrambe, f. T. de Bot. [Merco-| &. Tenere alcuna cosa legata a cin- 
Urna cineraria, der Aſchenkrug, die Tod: rella], Bingelkraut. tola, o Tenerla a cintola, für Etwas be: 
tenurne. Cinoglòssa, 7. T. de Bot. Hunds⸗ ſonders Sorge tragen, es ſich angelegen 
Cinerſzio, agg. aſchgrau, aſchfarbig. punge. ſein laſſen. - 
*Cinfolare, v. a. ziſchen. inomòrion, f. T. de Bot. [Oro-| F. Esser largo in cintola, den freigee 


Cinforniata, uͤbl. Intemerata, vedi. banche, Succiamele], Sommerwurz. bigen zum Schein fpielen. 
Cingallèégra, /. T. de Nat. {Cincial-| Cinosura, f. T. degli Astr. [Orsa] F. Esser stretto in cintola, Enauferig, 
legra], die Kohlmeiſe, Brandmeiſe (ein minore], der kleine Bar (ein Sternbild). geizig ſein. 
ui: x It. der Polarftern, It. Per met. der Fuͤh⸗ Cintolino, m. dim. di Cintola, ein 
ingere, vedi Cignere. F. Cinger della rer, Leitftirn: Da cui vibri scintille Che kleiner Guͤrtel. 
milizia, in den Ritterſtand erheben. a questa navicella Sian Cinosura e stella. 8. Strignere i cintolini ad alcuno, 
. Cingersi, v. n. p. fuͤr Armarsi, ſich inosuro, m. T. de Bot. das Kamm⸗ Einem am Herzen liegen; it. auf den 


ruͤſten, waffnen. gras. Naͤgeln wie Feuer brennen. 
Cinghia, f. [Striscia], ber Gurt; der  Cinquadéa, F. der Pallaſch, Raufdegen 5 Avere il cintolino rosso, ein auge 
Tragriemen. (im Scherz). zeichnendes Ehrenzeichen tragen. 

Cinghiaja, F. die Bauchvene, Sporn:| Cinquale, J. eine Anzahl von fuͤnf. It. das Strumpfband. 
ader (der Pferdeſ. Cinquannaggine, f. ein Zeitraum von Cintolo, m. [Fascia], die Binde. 

Cinghiale, m. das wilde Schwein, der fuͤnf Jahren. &. Fuͤr Nastro, ein Band, Schnuͤr⸗ 
Eber. „ inquanséi, agg. num. indecl. Sechs band, Guͤrtelband. 

Cinghialino, agg. wildſchweins artig, und funfzig. Fuͤr Vivagno, das Sahlband. 
ahnlich. F. Testa cinghialina, ein Wild- Cinquanta, agg. num. indecl. Funfzig. $. Avere il cintolo rosso, vedi Cin- 
ſchweinskopf. Cinquantaquattresimo , agg. num. tolino. 

*Cinghiare, übl. Cignale, vedi. . der Vier und funfzigſte. . Cintànchio, vedi Centonchio. 
inghiare, w. a. [Cignere], giirten,| Cinquantatreesimo, agg. num. der Cintura, f. der Guͤrtel. 
umgüurten. $. Fuͤr Circondare, umgeben, Drei und funfzigſte. . Cintura della spada, bas Wehr⸗ 
umſchließen. Cinquantesimo, agg. num, ber Funf⸗gehaͤng; it. die Umguͤrtung des Schwer⸗ 

1 art. des Vorigen. It. ge⸗ zigſte. tes (beim Ritterſchlag). N 

ſchnuͤrt, gebunden. Cinquantina, f. eine Anzahl von funfzig. F. Fuͤr Luogo dove la cintura ai cigne, 


CÀ 
Cinghiatura, /. das Gurten, die Um:| Cinquantino, vedi Formentonino. die Weiche, die Huͤften. 
guͤrtung; it. der Theil des Pferdes, der Cinquantottesimo, agg. num. der Cinturetta, f. | dim. di Cintura, 
umguͤrtet ift. Acht und funfzigſte. Cinturetto, mei ein kleiner Guͤrtel. 
inghid, übl. Cerchio, vedi. Cinquanzeesimo, agg. num. der Cinturino, m. dim. di Cintura, ein 
Cingoletto, m. dim. di Cingolo, ein Sechs und funfzigſte. zierlicher kleiner Guͤrtel. J. T. de Calx. 
Heiner Gürtel. Cinquanzéi, agg. num. indecl. Sechs der Stiefelrand. 
E m. [Cintolo, Cintura], der und funfzig. Ciò, pron, demonstrat. indocl. 
Guͤrtel. J. Per met. Cingolo di castità | Cinque, agg. num. indecl. Fuͤnf. (ſprich ciò), das, dies, dieſes. 
die Keuſchheit. J. Cingolo d'Orione, T. F. Batter cinque e levar sei, ein E fur ein 8. Farò tutto ciò che vi parerà bene, 
degli Astron. der Orionsguͤrtel (ein Stern: u machen. , 10 will Alles (das) thun, was Euch gut 
bild). $. Sir Cintura, die Binde, Leib Cinquecendiciottesimo, agg. num. duͤnkt. 


binde. der Fuͤnfhundert und achtzehnte. Si cid, deſſen: In fede di ciò, zur 
Cingottare, vedi Cinguettare. Cinquecentesimo, agg. num. der Beglaubigung deſſen. i 
Cinguettamento , m. das Schwatzen, Fuͤnfhundertſte. . In ciò, hierin, darin: In ciò mo- 
das Geſchwaͤtz. It. das Fallen, Stammeln Cinquecénto, agg num. indecl. Fuͤnf⸗ tro Gesù la carità sua, 
(der Kinder). hundert. a 8. Ciò fu, perchè egli era. „ das 
Cinguettare, v. a. ſtammeln, lallen  Cinquefòglie, f. T. de Bot. Finf:|fam daher, weil er ein.. war. 
von Kindern). It. zwitſchern (von Vögeln). fingerkraut. N . Oltre a ciò, außerdem, uͤberdies. 
Fuͤr Ciarlare stucchevolmente, unge: inquemila, num. [Cinque mi- Con tutto ciò, bei alle dem, deſſen 
reimtes, ſinnloſes Zeug ſchwagen. §. Fuͤr gliaja], Fünftauſend⸗ ungeachtet, nichts deſto weniger. 
Ragionare distesamente, e a di lungo, ein- Cinque milia, ved? Cinque mila. iöcca, f. ein Büſchel, Strauß 
1 und unnuͤtzes Gewaͤſch machen. Cinquénnio, m. ein Zeitraum von (Blumen, Früchte). It. Per simil. der Haar. 
inguettäta, f. ein verwirrtes, kau⸗ funf Jahren. buͤſchel, Zopf. $. Lagrime a ciocche, 

derwelſches Geſchwaͤtz. Cinquereme, m. T. di Mar. eine fuͤnf⸗ ein Strom von Thränen. 1 

Cinguettatore, m. -trice, f. ein, eine rudrige Galeere. Ciocchè, pron. das, was; dasjenige, 
langweiliger, — e, laͤſtiger —e Schwaͤz. Cinquina, 7. eine Anzahl von fuͤnf; welches, das: Io vi restituiterò ciocche 
zer — in. eine Quinte. It. der Fuͤnft (eine Steuer). mi date 


Cinguetteria, f. [ Cinguettamento], Cinquino, m. ein Paſch (von zwei Ciocchetta, F dim. di Ciocca, ein 
die Schwatzhaftigkeit, Plauderſucht. Fünfen). Buͤſchelchen, kleiner Strauß. 


Ciocchetto Circolarita - 205 


Ciocchetto,m. I delCartor Rd Cioppone, m. accresc, di Cioppa, eineſ bastro cipollato, geftreifter, adiatartie 
Ciòccia, f. Voce puerile, die Titte große, weite Kappe. tiger Alabaſter. 


(Bruſtwarze). . Ciortone, m. T. de Pesc. eine Art Cipolletta, f. dim. di Cipolla, etne 
iocciare, v. a. Voce puerile, Titte Secfifh. . kleine Zwiebel. 

ſaugen. Ciotola, f. eine Trinkſchale, ein Cipollina, . dim. di Cipolla, eine 
ideco, m. der Feuerbrand, Kamin⸗Trinknapf. It. eine Schale (von Holz)). Cipollino, m. junge Zwiebel. F. Er- 

5 It. Fig. ein Klotz, Tropf. Ciotoletta, m. dim. di Ciotola, eine ba cipollina, Schnittlauch. It. T. de Nat. 
ſioocolata, f. Cioccolato, m. Cioc- kleine Trinkſchale. eine Art Marmor. 


colate, e Cioccolatte, m. die Schokolade. . m. accresc. eine große Cipolline, f. 7. de' Bor. die Ànotene 


Cioecolattièra, f. die Schokoladen⸗ Scha | blume. 

Ciottare, 2. a. [Flagellare], geißeln, Cipollone, m. [Cipolla porraja], gw 

peitſchen. $. Fuͤr Frustare, mit Ruthen meiner Lauch. 

peitſchen. Cipolloso, agg. fplintig, riſſig. S. 
iottato, part. des e Legno cipolloso, ſplintiges, zum Rei⸗ 

(von Blumen). Ciòtto, m. ein Kieſel, Kieſelſtein. §. ßen geneigtes Holz. 

*Cide, vedi Ciò. Gir Zoppo, hinkend, lahm: Facendo| Cipollotto, m. ein Knotenzopf. 

Cioè (ſprich cioè), ars. das iſt, das gambe, e altre membra ciorte. Cipòrro, m. e der Ta⸗ 
heißt, naͤmlich. §. Cioè a dire, das heißt, Ciottolare, . a. Ciottolare uno, Ei- ſchenkrebs. F. Pigliar un ciporro, einen 
das will ſagen. nen fteinigen, mit Steinwuͤrfen empſan⸗ Bock ſchießen, einen Schnitzer machen. 

Ciòfo, m. [Ciompo], ein gemeiner, gen. It. gir Lastricare una strada, eine Cippero, vedi Cipero. ö 
poͤbelhafter Menſch. Straße pflaſtern. Cippo, m. T. degli Arch, eine nackte 

Ciomperia, f. die Gemeinheit, Pö⸗] Ciottolata, /. ein Steinwurf. Saͤule, Saͤulenſtumpf; it. eine Grenz⸗ 
belhaftigkeit. Ciottolato, m. das Steinpflaſter. ſaͤule, Grenzzeichen. 

iompo, m. [Battilano], ein Woll Ciottolato, part. di Ciotiolare, vedi.| Cippo, m. [Ceppo], der Almoſenſtock, 
kammer, Wollkraßer. &. Fur Cioſo, ein Ciòttolo, m. [Cotto], ein Kieſel. §. die Armenbüchſe. 
gemeiner Menſch. g. Lavare il capo co’ ciottoli, von Ei- Cipresseto, m. ein Cypreſſenhain. 
ioncare, 5. a. [Tracannare], zechen, nem uͤbel reden, ſchlecht ſprechen. Cipressina, f. T. de Bot. die italies 
ſaufen. Ciottolone, m. accresce di Ciottolo, niſche Pappel, Pyramidenpappel. 
Fuͤr Troncare, abſchneiden. ein großer Kieſelſtein. Cipressino, m. engliſch Gewürz. 
Für Rompere, zerbrechen. *Ciovetta, ùbl. Civetta, edi. Ciprésso, m. T. de Bot. die Cypreſſe, 
Für Spezzare, in Stücke gerbre:| Ciparisso, m. T. de Bot. Wolfsmilch der Cypreſſenbaum; it. Cypreſſenholz. 
chen, entzweibrechen. 0 (ein Kraut). It. der Hinterkopf: Se la doglia è in sulla 

Cioncato, part. des Vorigen. Cipero, m. T. de Bot. Cypergras. | fronte, metti sopra il cipresso, e sanerà. 

Cioncatore, m. ein Saͤufer, Trun:| Ciperdide, /. T. de’ Bor. eine Schilf Ciprignino, agg. vedi Ciprigno. 
kenbold. | art (womit die Gläſer wunden werden). Ciprignire, 115 Inasprire, vedi. 

Cioncia, J. modo basso, bie weibliche i m. pegg. di Cipiglio| Ciprigno, agg. Venere ciprigna, o 
ua ein fuͤrchterliches Geſicht: o il catar-|Ciprigna, die chpriſche Venus. J. Ci- 

ionco, agg. vedi Cioncato. ſro di non rider mai, e stanno a udir le prigna stella, die Venus, der end⸗ 
Fuͤr Rotto, zerbrochen. cose, per altro ridicolosissime con un ſtern. 

Fuͤr Scemo, verringert. cipigliaccio arrovesciato ec. . Ciprigno, agg. bife, verdrießlich. F. 
. Gir Mozzo, abgehauen, abe · ſchnit Cipigliare, . a. Etwas mit zornigen Fare un viso ciprigno, ein ſaures Ge. 
3 Blicken anſehen; it. Etwas ſcheel anſe⸗ ſicht machen. 

5. Fuͤr Monco, verſtuͤmmelt. It. Per h Ciprino, m. T. de Nat. der Karpfen. 
met. zertrümmert: Che sol per ha Cipriòto, agg. cypriſch, aus Cypern. 
la speranza cionca. Dante Ixr. 9. eine zornige Miene, ein finſtrer Blick. Cipro, m. 7. de Bot. die echte Al⸗ 

Cioncolare, . a. wie lendenlahm Cipiglioso, agg. zum Zorn geneigt, kanna. f 
einhergehen. heftig., . Ciragra, vedi Chiragra. 

. Cioncone, m. T. de Ferraj. bie Cipolla, f. die Zwiebel; pop. Bolle. Circa, prep. um, herum: Così di 
Tuchzange. . . Fr Bulbo, die Blumenzwiebel. quelle sempiterne rose Volgensi circa 
Ciondolamento, m. das Herunter⸗ . Cipolla maligia, [Scalogna], eine noi le duo ghirlande. Dante PAR. 12. 
haͤngen, Flattern: Vogliono il ciondola- Schallotte. Circa, avv, ungefahr, gegen, faſt: 
mento de capelli alle tempie. Fuͤr Verariglio degli uccelli, der Ma- Lo conosco una vergine religiosa, la quale 
Clonsolagto part. herunterhͤͤngend, gen ge (en Scher) der Kopf. ande d'anni diciotto, 0 circa ec. 

. 8 . a Oy 6 e O 2 
n iondolare, . n. herunterhaͤngen, i Tagliar o Far porre la cipolla ai 1 e e Ra aa 

op. baumeln, bammeln. It. wanken, piedi d'alcuno, Einem den Kopf vor die "UT: „ f 
chwanken. F. Per met. unſchluͤſſig ſein, Fuße legen, koͤpfen. Circéa, f. T. de Bot. Hexenkraut. 
zaudern. $. Vestito come uns cipolla; fig. warm Circënse, agg. Voce lat. 5. Giuo- 

$. Prov, Quel che ciondola non cade, und dicht bekleidet ſein. chi circensi, Die Spiele im Cirkus (im 
der Schein truͤgt. &. Più doppio d’una cipolla, ein dop- alten Rom). | 

Ciondolino, m. dim. di Ciondolo pelzuͤngiger, falſcher Menſch. Circo, m. Voce lat. ber Cirkus, die 

Orecchino], ein kleiner Ohrring, eine . Spremer altrui le cipolle negli occhi, Rennbahn. 

hrbommel. Einem Sand in die Augen ſtreuen (inni Circolante, part. atte herumge⸗ 

Ciondolo, m. [Cosa che ciondola] .] bintergehen). hend, kreiſend, zirkulirend. | . 
was haͤngt, hin und herſchwankt, pop. Cipolläccio, m. 7. de Bot. die Circolare, v.n.[Circulare], im Kreiſe 
was baumelt. §. Fuͤr Orecchino, ein Schopfhyacinthe. gehep, kreiſen, zirkuliren. J. Für Dis- 
Ohrring, Ohrgehaͤnge. Cipolliccio, m. T. de Miner. eine Pulare, diſputiren. 

Ciondolone, m. ein Zauderer. Art Dorpbir (grün und wett geſprenkelt). _ Circolare, agg. kreisförmig, zirkel⸗ 

_ Ciondolone, e Ciondoloni, avv. Cipolla squilla, f. T. de Bot. {Ci- foͤrmig. &. Moto circolare del sangue, 
vedi Ciondolante. polla di 0 die Meerzwiebel. der Kreislauf des Bluts. F. Lettera cir- 

Ciònno, m. ein Luͤmmel, Taugenichts. Cioolläro, m. ein Zwiebelgärtner. It. rolare, ein Rundſchreiben, Umlaufsſchrei⸗ 

Cionta, f. [Percossa], der Stoß. 5. sin wiebelhaͤndler. 9 i benz it. der Hirtenbrief (eines Biſchofs). 


8 ; . , è e iz 
Für Bastonata, die Schlage, Pruͤgel. Cipollita, . ein Geri cht von Zwie⸗ bei (i a T. di Ball. die Y 


beln, Zwiebelbrei. It. ein dummer, un⸗ Circolarità, F. 7. de Fil. [Ragion 
beſonnener Streich. formale del . der Zirkelbeweis, 
Cipollato, agg. T. de’ Nat. Al- der logiſche Kreis. ° i 


fanne. 
Cioccolattiére, m. ein Schokoladen⸗ 
fabrikant, i 
Cioccuto, agg. buſchig, ſtraußig 


en. 
Cipiglio, m. [Guardstura adirata), 


Ciò eine Art Kappe, weib⸗ 
liches bene. su 
Cioppetta, f. dim. di Cioppa, eine 
kleine Kappe. i 


” 


f 


Circulato 
Circondario, m. die Umgegend, das g Sirconsessione, F. die Umgebung von 
eufeln. 


206 Circolarmente 


Circolarmente, avv. zirkelfoͤrmig, 
e. . f 
e Circulato. Circondatissimo, part. sup. di Cir-| Circonsoffiante, part. att. ringsum- 
Circolato, part. di Circolare, vedi. |condato, feſt, eng umſchloſſen: II corpo brauſend, umtobend: In questo mar sal- 
Circolatojo, m. T. de Chim. das affliito da moltissimi malori e l’anima so di vita, siamo con circonsoffianti 
Cirkulirgefaͤß: L'oro si metta in circo- circondatissima di mondane tribola- tempestadi commossi. | 
eie di varo. zioni, 8 25 Circonspétto, agg. Voce lat. rings 
ircolatore, Circondato, part. di Circondare, umgefehen. | 
| Für Accorto, ſchlau, umſichtig. 


Gebiet. 


agg. vedi Circolante. 


Circolatorio, i vedi. i i ä 
Circolazione, f. der Kreislauf, umlauf.“ Circondatore, m. -trice, f. der, die Sir Considerato, überlegt, be: 
. Circolazione del sangue, der Blut⸗ Umgeder — in, Umſchließer — in. dachtſam. 
umlauf. Circondazione, /. die Umgebung, Fur Cauto, vorſichtig, behutſam. 
F. Circolazione di danari, der Geld⸗ Umſchließung. we irconspezione, f. die Umſicht. 
umlauf. N Circondotto, Voce lat. part. di Cir-- 5. Für Prudenza, die Klugheit, Ver: 
. T. de' Ckim. das Auf- und Ab: ſtäͤndigkeit. 


Ab⸗ condurre, vedi. 
un (der flüchtige Theil im Eirkulirgefäß). 


Circonducimento, m. der Umſchweif, 
die Weitſchweifigkeit (im Reden). hutſamkeit. 

Circondurre, . ar sinc. di Circon- Fuͤr Accortezza, die Schlauheit. 
ducere, herumfuͤhren, herumziehen. It.“ Cirsonstante, part. e her⸗ 
n° 15 in die Laͤnge ziehen; weitſchwei⸗ umſtehend. &. Vicino, benachbart, 
ig machen. .. 2. [nabe. 

Circonferenza, f. die Peripherie, Bit: Circonstanza, /. der umſtand; it. 
gend. kelumſchreibung. $- Fur Giro, Circui-;pie Vorkehrung. 8. Fuͤr Luogo contiguo, 

F. Circolo di Franconia, der fraͤnki⸗ ro, der Umkreis, Umfang. die angrenzende Gegend, Nachdarſchaft 
ſche Kreis. . Circenferenziäle, agg. zum Um: Circonstànzia, vedi Circonstanza. 

. Circolo vizioso, T. de’ Fil. ein fang gehoͤrig, peripheriſch. . | *Circonvallare, 3. a. T. mil. ume 
aße fehlerhafter Beweis. Circonflessione, F. die Rundung, re⸗ ſchanzen, verbollwerken. 

Fuͤr Crocchio, der Geſellſchaſts⸗ Circonvallazione, f. T. mil. die Um: 


. gelmaͤßige Biegung (in der Geſtalt). 
irt. i Circonflésso, agg. umgebogen, re⸗ ſchließung, Blockirung (einer Seteng). 
Circompolare, agg. T. degli Astr. gelmäßig gebogen. $. Accento circon : Circonvenire, Voce lat. übl. Insi- 
polnahe. l flesso, [A} das Dehnungszeichen (auf einer diare, sedi, 
Stelle circompolari, die Polarſterne abgekürzten Sylbe). Circonvenuto , part. des Vorigen. 
(in der Nähe eines Pols). . Circonflsttere, „. a. biegen, um- Circonvenzione, f [Insidia], die din: 
Circompolsione, vedi Circumpulsione. biegen. 3 terliſt; der Betrug, die Hintergehung. 
Circoncidere, w. a. beſchneiden (die It. v. n. p. Circonfitttersi, ſich woͤl⸗ Circonvicino, agg. benachbart, rings⸗ 
Vorhaut); it. rund um abſchneiden. It. b ee 
Per met. Poni alla lingua tua contrappeso jCCCCC0 8 
di temperanza, circoncidila con una ma- Rocce Lar ttadin 
tura discrezione. . . 
Circoncidimento, m. die Beſchnei⸗ 
dung (der Vorhaut). 
eee [Circondato], um: 
eben, umſchloſſen. | 
; Circoncisione „ f die Beſchneidung 
18 Feierlichkeit). 
5 i La n della] Circoncisione, das Una isoletta è questa che dal Mare ec. è 
Feſt der ; 


Mus. der Quintenzirkel F. Fur Cautela, die Vorſicht, Ve: 
T. di Mus. der . 


ircoletto, m. dim. di Circolo, ein 
kleiner Kreis, kleiner Zirkel. 
Circolo, m. der Kreis, der Zirkel. It. 
7. de Geogr. der Kreis, das Gebiet. 
&. Il circolo del Reno, die Rheinge⸗ 


en. N 
Circonfluenza, f. der Zuſammenfluß 
(don allen Seiten 

Circonfulgere, v. a. Voce lat um: 
ſtrahlen, umglaͤnzen, umleuchten: Così 
mi circonfulse luce viva, E lasciommi 
fasciato di tal velo Del suo fulgor, che 
nulla m'appariva. Dante Par. 30. 

Circonfuso, part. Voce lat. umgof: 


Circonvoluto, art.[Involto], zuſam⸗ 
mengerollt, kreisſbrmig gelegt. 
Circonvoluzione, 9 die Kreisbewe⸗ 
ung, Umdrehung; Rollen (des Rades). 
Circonvoluzione dell’ acqua, der Bir: 
bel, Strudel. 
Circoscritto, edi Circonscritto. 
ircoscrivere, wedi Circonscrivere. 


eſchneidung Cbriſti. circonfusa. An Fun. 40. 55. Circoscrivimento, vedi Circonscri- 
Circonciso , part. di Cirtongiovilo, 05 . T. degli Astr. in vimento. 1 
vedi. i der Naͤhe des Jupiter befindlich: La media 


Circoscrizione, vedi Ciroonscri- 
zione. 
Circospétto, vedi Circonspetio. 
Circospezione, vedi Circonspezione. 
Circostante, vedi Circonstante. 
Circostanza, vedi Circonstanza. 
Circostänzia, vedi Circonstanzia. 
*Circostanziare, 5. a. umſtandlich 
ſchreiben, erzàblen. 
*Circostanziato, part. des Vorigen. 
Circuimento, mn. das umgeben, Um: 


Circoncludere, . a. {Chiudere in- di esse non era delle circongioviali, ma 
torno], rundum einſchließen. una di quelle fisse ec- 


$. Fur Comprendere, in ſich begrei⸗ Circongiratore, m. Z. degli Anat. 
fen, umfaſſen: La Fede ec. quasi l'eter-| per Verſchließmuskel, Schenkeldreher. 
Circoninsessione, 7. T. de Teol. 


nità, e la Trinità tutta circonclude nel 
das Geheimniß der Treieinigkeit. 


suo ismisurato seno sian 
i dam a e 
STRA rg ca Ri ae Circonlocuzione, f. Yocelat.{Circui- 
to di parole), die Umſchreibung. 


umſchließen, Umringen. J. Il circon- 
1 eee der Heittagekrel. n 
umfangend, umſchließend. i 


i vedi. - î ſchließen. i 
Circondare, v. a. [Accerchiare], um- Circonscrirere, 8. a. umfdreiben,| Circuire, v.ae. n. Voce lat. umgehen, 
geit A 1 È 185 1 beſchreiben. umringen. 
° r Forre into 07 3 Ar- 


Fur Limitare, umſchraͤnken, be. Circuità, f. poet. Circuitade, e 


Circuitàte], der umkreis, die Umgebung. 
Circuito, m. der umkreis, Umfang. 
$. Rotondità, die Rundung, Nunde. 
. fut Giramento, der Umlauf: Nè 
e dubbio ec., che come il sole col suo 
circuito fa l’anno, così la luna assai m 
nor cerchio girando fa il mese. 
Circuito , part. di Circuire, wedi. 
Circuizione, vedi Circuimento. 
Circulare, vedi Circolare. 
I .. Circulare, agg. vedi Circolare. 
Circonscrizione, É [Circonserivi-] *Circulàto, ùbl. Cerchio, Circolo, 
mento], die Umſchreibung, Ertidrung ;| vedi. 


Circulato, part. di Circulme, vedi. 


me che disusò gran tempo innante, Cir- 
conda ec. Tass. Ger. 18. 67. 5. 
It. Per met. Solamente quel nodo, ſchließen. 


gare non è circondotta essere sì vede, cosa circonscritta ec., ma la sua virtù cir- 
cioè atta a potersi circondare, e menare conscrive, e regge. DantE Puro. 11. 


- 
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Citare, v. a. vor Gericht fordern, 
citiren. . 

$. Fuͤr Notificare, anzeigen, bekannt 
machen. 

$- Citare un’ accusa, eine Klage an⸗ 
haͤngig machen. 

$- Fuͤr Chiamare, rufen: La fatica 
gli ottimi cita. 

8. Fuͤr Addurre, Allegare, anfuͤhren, 
citiren: Senza citare molte altre ragio- 
ni, che la brevità del tempo mi fura, 
conchiuderemo. 


Circulazione 


. Cirindono, m. das Feſtgeſchenk, Neu: 
jahrgeſchenk. 
Ciriuola, V. ein kleiner Tal. 
Ciromanzia „JF. vedi Chiromanzia. 
Cirrifero, agg. T. de Bot. Ranken, 
Gabeln tragend. 


Circulazione, vedi Circolazione. 
Circuletto, vedi Circoletto. 
Circulo, vedi Circolo. 
Circumambiènte, part att. T. de 
Fil. umlaufend, im Kreiſe laufend: L'aria, 
l’acqua circumambiente. 
Circumlocuzione, vedi Circonlo-] Cirro, Voce lat. uͤbl. Riccio, vedi. 
cuzione. $. gir Capellatura, das Haar, Haupt⸗ 
Circumpadäno, agg. was in der Nä⸗ haar. It. T. de Nat. die Bartfloſſe der 
he des Po (eines Fluſſes in Italien) iſt: Fiſche. It. 7. de Bot. die Gabel, 
Mostrò loro Italia, e i campi circum- Ranke. , 
padani, soggetti a’ monti alpini. Cirroso, agg. T. de Bot. rankig, 
Circumpulsare, „. a. poet. rundum, rankend. a 
uͤberall durchpulſen: O tu, che circum-| Cirsacas, m. pl. eine Art halbſeidner 
pulsi il vasto Cielo, Ove te dicon La- indiſcher Zeuch. 3 i 
nima divina Del mondo sempiterno tra- Cirsocéle, F. T. de Med. der Lei: 
mandare. ſtenbruch; it. die Hodengeſchwulſt. 
Circumpifisione, F. Foce lat. eine nach Cirugia, f. die Chirurgie, Wundarz⸗ 
allen Seiten wirkende Bewegung. neikunſt. . 
Circuncidere, vedi Circoncidere. *Cirugiano, m. ein Wundarzt. 
Circuncidimento, vedi Circoncidi-| Cirügico, m. [Chirurgo], tin Wund⸗ 
mento, arzt. È — 
Circuncignere, 2. a. [Circondare], Cirurgia, vedi Cirugia, . 
. umgeben, einſchließen. N Cisale, J. die Ackerfurche, der Rain. 
C 


ircuncinto, part. des Vorigen. Cisalpino, agg. T. de Geogr. dies: 
ircuncisione, vedi Circoncisione, 
Circunciso, vedi Circonciso. 
Circundare, vedi Circondare. 
Circundato, part. des Vorigen. 
Circunduzione, vedi Circonduzione. 
Circunflèsso, vedi Circonflesso, 
Circunfundere, . a. [Circondare spar- 
gendosi intorno], umgiefen, umfprengen, 
umſchuͤtten. i 
Circunscrivere, vedi Circonscrivere. C. 
Circunspétto , vedi Circonspetto. Cispa, J. die Augenbutter; das Au: 
Circunspezione, vedi Circonspezione. | gentriefen. 
Circunstaate, vedi Circonstante. Cispardo, agg. [Caccoloso, Cisposo), 
Circunstanza, vedi Circonstanza. |triefig , triefend, triefaͤugig. 
Circunstänzia, vedi Circonstanzia. | Cispicoso, vedi Cisposo, 
Circunvenire, Voce lat. vedi Cir-| Cis ità, f. [poet. Ci 
convenire. pitate], die Triefaͤugigkeit. 
Circunvicino, vedi Circonvicino. Ci 
Circustante, vedi Circonstante. 
(USA, vedi Circonstanza. 
iregeto, m. eine Ki anzung, 
em garten. rſchpflanzung 
Ciregiuolo, m. [ Ciriegiuolo], der Ide (eine Art krummer Linie). 
Weichſelkirſchbaum. 
Cirenaico, 2 T. de’ Filos. cyre: 
naiſch (Beiname ciner yhtloſophiſchen Sekte, 


ſeits der Alpen. 
Cisano, übl. Cigno, vedi. 
Ciscranna, f. eine Art Klappſtuhl 
(der zuſammengelegt werden kann). It. alter Citazione, f. die gerichtliche Vorla⸗ 
Plunder, alter Troͤdel. ü 


ſeitig. i 

8 L'india citeriore, Vorderindien. 
iterista, m. ein Zitherſpieler. 

»Citérna, f. fibl. Cisterna, vedi. 

$. Fuͤr Fante, Fontana, die Quelle, 
der Brunnen. | 

Fig. (im Scherz) die weibliche 
Schaam. 

Citiso, m. T. de’ Bot. Schneckenklee, 
Geisklee. i 
*Cito, avv. [Subito], ſchnell, plotzlich. 

itracca, vedi Cetracca. 

Citraggine, F. T. de Bot. [Cedro- 
nella], Zitronenmeliſſe. - 


$. Per met. die Tiefe, der Grund: ſauer. ä 
$. Cali citrato, zitronſaueres Laugen⸗ 


ſalz. a 
i Gitri, m. pl. [Arzigogoli], Grillen, 
Launen. 


Citrico, agg. T. de Chim. Acido 
Aikronenſäuee⸗ 


Gelb. Ron f 
Citrinità, /. I poet. Citrinĩtade e Ci- 
trinitate], die Gelbheit. It. die Zitronen⸗ 
farbe. 5 

Citrino, agg. zitronenfarbig, hell⸗ 


Ciriegiàto, m. vedi Ciregeto. 
p<firiegio, m. [Ciliegio], der gers. 
aum. 


Ciriegiuolo, m. der Weichſelkirſchbaum. i i i 
It. eine Art Weintraube (mit länglichen + Idropisia cistica ([Idatide], die gelb. S., Mirabolano citrino, die gelbe 
Beeren). Sackwaſſerſucht. Eierpflaume. 


Citriolo, vedi Cetriuolo. 

Citriuolo, vedi Cetriuolo. 

Citronièra, /. [Aranciera], das Oran: 
geriehaus. . 

Citrullo, m. [Matterullo, Stolido], ein 
Gimpel, einfaͤltiger Tropf. 

Citta, ho uͤbl. Zitta, vedi. _. 

Città, /. [poet. Cittade e Cittate], 
die Stadt. 


Ciriegiuolo, agg. kirſchartig, kirſch⸗ 
farbig. Vino ci iegiuolo, Kirſchwein. 
inmonia, f. vedi Cerimonia. 
Cirimoniàle, agg. vedi Cerimoniale. 
imoniéré, m. vedi Cerimoniere. 
, varimoniosamente, avv. vedi Ce- 
rimon osamente. 
Cirimonioao, agg. vedi Cerimo- 
nios0. 


Cistiféllea, f. T. degli Anat. die Bal: 
lenblaſe. ö l 

Cistio,| m. T. de’ Bor. Umbrenu- 

Cisto, | nah, die Ciſtroſe. 

Cistula, f. [Cestella], ein Koͤrbchen. 

Citagione, übl. Citazione, pedi. 

Citara , F. Foce lat. übl. Cetra, die 
Zither. 


4 
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genießen. $. Teuer la fortuna pel ciuf-| Civetta, f. die Eule, Nachteule; der 
Città forte J Fortezza], eine Fe⸗ ſetto, das Glück beim Schopf halten. §.] Kauz. 
ſtung. Chiedere a ciuffetto, fig. mit den Haaren F. Far la civetta, den Kopf nach allen 
8. Città marittima, eine Seeſtabt, Ki: herbeiziehen. Seiten wenden. It. buhlen, kokettiren. 
ſten ſtadt. 5 Ciuffo, m. der Schopf, pop. der Kamm. $. Giuocare o Fare a civetta, Plumpfad 
. Città anseatica, eine Hanſeſtadt. 8 Dar di ciuffo, packen, anpacken, beim ſpielen. It. Fur Scansarsi, ſich entfernen, 
. Città frontiere, eine Grenzſtadt. chopf faſſen. $. Salir sul ciuffo alla ſich ſkiſiren; ſich druͤcken. 
. Gir Cittadinanza, das Buͤrger⸗ ſortuns, die höchſte Staffel des Slides F. Toccare a civetta, Einen tàdtig 
erreicht haben. durchpruͤgeln. 


HI Città capitale, die Hauptſtabt. 


t. 
F. Dare altrui la città, Einem das Ciüffole. /. pl. [Bagattelle), Kleinigkei 5. Schiacciare il capo alla civetta, e 
Bürgerrecht ertheilen. ten, Lumpereien. Impaniar la civetta, Einen im eigenen 
Cittadaccia, /. accresc. PERE: di] Ciuffolotto, vedi Montanino. Netze fangen. 
Città, eine große, ſchlechtgebaute Stadt. Ciuffolo, m. eine Lirtenfldte. F. Civetta fuͤr Donna ardita e sfaccia- 
Cittadella, f. dim. di Città, ein *Ciulla, J. uͤbl. Fanciulla, vedi. © ta, eine Buhlerin, Kokette. 
Städtchen. It. die Citadelle, Burg (in ei. *Ciullo, m. uͤbl. Fanciullo, vedi. . &. I. T. de Pesc. der Giftroche (ein 
ner Stadt). | Ciuna, f. T. di Mar. der Hebel. Fiſch). 
Cittadetta, f. dim. di Città, eine Ciurlo, vedi Indaco, Civettare, . a. Vigel fangen (mit 
9 


Ciurma, J. die ſaͤmmtlichen Galeeren⸗ einer Eule). 
Cittadina, J. eine Staͤdterin; it. ſklaven (auf einer Galeere). $. Ciurma .Fuͤr Fare la civetta, vedi Civetta, 
eine Bürgerin. scapola, die nicht angeſchloſſenen Ruder⸗ II. ſich eitel und leichtfertig betragen, 
Cittadinament e, avv. ſtädtiſch. J. knechte (auf einer Galeere). J. Ciurma fuͤr koketiren. i 
Fic Civilmente, höflich, manierlich. Plebe, Canaglia, der Pöbel. 5. Für Ciur- Fuͤr Ingannare, beitrugen, hintergehen. 
Cittadinanza, f. die Buͤrgerſchaft. meria, die küge, der Betrug. 5 ivetteria, f. das Drehen des Kop 
55 Fur Grado di cittadino, der Buͤr⸗ Ciurmaborse, m. ein Beutelſchneider. nach allen Seiten. It. die Koketterie, Bub. 
gerſtand. Ciurmadore m. ein Aufrufer. It. ein leret, Eroberungsſucht (der Weiber). 
È Fuͤr Ordine di cittadino, das Marktſchreier, Quackſalber, Gaukler. It. Civettinare, vedi Civettare. 
Bürgerrecht. ein Gauner, Betruͤger. Civettino, m. ein Geck, Stutzer. 
5. Fic Civiltà, die Hoͤflichkeit, Ma: 5 F. [Canaglia], Pöbel, ge Civettino, agg. $. Falco civettino, 
mierlichkeit. meines Volk. der Eulenfalke. 
f. uͤr Stanza, Dimora, der Aufent- Ciurmante, vedi Ciurmadore. Civettiamo, vedi Civeiteria. 
balt, die Wohnung, Heimath. Ciurmare, v. a. Einem ein (angebliches ) Civettone, m. accresc. di Civetta, eine 
*Cittadinare, v. a. eine Stadt bevoͤl⸗ Gegengift zu trinken geben. &. Fur In- große Eule, ein Uhu. II. ein Stutzer, Lie: 
kern, Einwohner hineinſetzen. gannare, hintergehen, betruͤgen. &. Fuͤr besritter. I 
*Cittadinàtico, m. [Cittadinanza], Giuntare, anfuͤhren, prellen, Civettuola, vedi Civettuzza. 
das Bürgerrecht. ö . Ciurmarsi, v. n. p. ſich feſtmachen, Civettuzza (sea), di dim. di Civetta, 
Cittadinato, part. di Cittadinare, ſich bannen, It. ſich betrinken, berauſchen. ein haͤßlicher kleiner Kauz; It. eine jungs 
di. Ciurmato, part. des Vorigen. 8. Esser Kokette. 
Cittadinello, m. dim. di Cittadino, ciurmato, bieb: und ſchußſeſt ſein. &. Per Civico, agg. T. di Stor. bürgerlich. 


kleine Stadt. 


ein 5 geringer Buͤrger. met. ſicher ſein (durch Erſabrung). &. Corona civica, die Buͤrgerkrone (bel den 
ittadinescamente, vedi Cittadina-| Ciurmatore, m. «trice, f. vedi Ciur- Römern). &. Guardia civica, die Virgers 
mente. madore. garde. N 
Cittadinesco, agg. buͤrgerlich, ſtaͤdtiſch] Ciurmerſa, f. die Marktſchreierei, Civile, m. das Klientenbuch (eines d. 
85 Bir Civile, hoͤflich. Quackſalberei, Gaukelei. It. die Windbeu⸗ vokaten). It. eine Buͤhnendekoration (von 
ittadino, m. ein Burger. telei, Prellerei. Städten u. dgl.). &. Fuͤr Culo, (im Scherz) 


Ciuschero, agg. berauſcht, benebelt; der Hintere, der Modeſte. 

op. ſchraͤg. Civile, agg. buͤrgerlich. Ir. hoͤflich, 
Civada, f. T. di Mar. bas Bog⸗ manierlich. 

prietſegel, die Unterblinde, . Render civile, geſittet machen, bilden. 
Civaja, f. die Huͤlſenfrucht. . Leggi civili, gute, gerechte Geſ 

§. Fuͤr Voto, Suffragio, die Stimme, . Legge civile {Dritto civile], das buͤr⸗ 

Wahlſtimme. gerliche Recht, Civilrecht. 

§. Render la civaja, ſeine Stimme 


. Cittadino del cielo, fig. ein Dim: 
melsbewohner, Himmelsbüͤͤrger. 

&. Fuͤr Abitatore della città, ein Städ- 
ter, Stadtbewohner. 

i Für Concittadino, der Mitbuͤrger. 
r Compatriotta, der Landsmann. 
ittadino, agg. [Cittadinesco], buͤr⸗ 

derlich, ſtaͤdtiſch. 

. Cittadinuzzo (o), m. vedi Cittadi- abgeben. 
nello, ivaja, agg. 8. Lente civaja, die 
Cittadone, m. accresce. di Città, eine Linſe, Küͤchenlinſe. 
große Stadt, Hauptſtadt. ivanza, f. der Vortheil, der Ge: 
Cittino, m. pop. dim. di Citto [Ra- winn, der Nützen. 
gazzino), ein kleiner Balg, kleines Kind. F. Prov. Fare la civanza di mona Cion- 
Citto, m. pop. der Junge, Balg, dolina, ſich im Handel anfuͤhren laſſen. 
Bube. a It. mit Schaden verkaufen: Questo 
Cittola, f. dim. di Citta [Zittellina], so vorria fare la civanza di mona Gion- 
ein kleines Madchen. dolina, Che dava tre galline nere grandi 
Code, m. dim. di Citto pop. Per averne due nane, e capellute, Perch' : 
Cittolo, - | [Ragazziuo], ein kleines leran brizzolate, o Civilmente, avr. hoͤflich, manierlich, 
Jüngelchen, kleiner Balg. Civanzamento, m. vedi Civanza. artig: Perchè noi ti tratiiamo troppo 
Cittone, m. accresc. di Citto, pop. Civanzare, v. a. anſchaffen, bereiten. civilmente. : . 
ein großer Junge, Bengel. &. v. no Fuͤr Prendersi il necessario, Civiltà, 95 1155 Civiltade e Civil- 
Ciuco, m. übl. Asino, vedi. ſich mit bem Noͤthigen verfeben. tate], die Hoͤflichkeit, Artigkeit. It. das 
Ciuffagno, agg. geſchickt im Faſſen, im F. Fir Approfittarsi, gewinnen, Vor⸗ buͤrgerliche Leben, die gewohnte Lebens⸗ 
Packen. toe aiehen, weiſe: Ogni uomo metta giù Tarmi, e 
Ciuffare, . a. [Acciuffare], packen, $ Fuͤr Avanzarsi, ſich vermehren, ver⸗ torni all’ usata civiltà. 

anpacken, angreifen. §. Per met. Ciuf-|gròfern, zunehmen. Fuͤr Grado e Dignità civile, der Buͤr⸗ 

fare alcuna cosa, Etwas begreifen, ver Civanzo, vedi Civanza. gerſtand, Buͤrgerrang; it. das Buͤrger⸗ 

85 f l *Cive, m. Voce lat. übl. Cittadino, recht. 
uffetto, m. die Stirnhaare, der vedi. Civire, v. a. anſchaffen, verſchaffen, 

Vorderſchopf. $. Prov, Tener il lion pel! *Civéa, f I ein Korbſchlitten, eine verſorgen. i 

| ciuffetto, unter großen Gefahren ein Gut! Civéo, m. Schleife (der Landlente). Civitate, uͤbl. Città, vedi. 


Causa civile, ein Civilproceß. 

. Morte civile, der buͤrgerliche Tod 
5 der geſellſchaſtlichen, bürgerlichen 
Rechte). 

Civilissimo, 0 sup» di Civile, ſehr 
hoͤflich, aͤußerſt ſittlich. 

Civilista, m. ein Juriſt, Rechtsbefliſſner. 

*Civilità, F. [poet. Civilitade e Ci- 
vilitate], vedi Civiltà. 

Civilizzare (as), v. a. geſittet ma: 
chen, bilden, civiliſiren. 3 

Civilizzato (da), part. des Vorigen, 


i 
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Civitella 79 eine Art Weizen. Clausula, vedi Clausola. Clinopòdio, m. T. de Bot. Wirbek 


Cizza(:sa),f. Foce puerile, die itte, Zitze.. Clausura, 7. die Kloſterzelle. §. Fur doſt, Weichborſte. N 

Clade, f. Voce lat. die Niederlage; Luogo clauso, ein Behältniß, Gemach. 5. Clio, f. T. de Mitol. Klio (Vinſe der 
it. das Gemetzel. Clausura del sepolcro, ein Tobtengewolbe, | Geschichte). 

lamare, . a. Voce lat. rufen, . Ibe. It. die Clauſur. . Clipeato, age. T. di Sfor. mit cinem 
fdreienz klagen. lava, f. Voce lat. die Keule. It. T. Schilde verſehen, bewaffnet. 8. Fuͤr Pel- 

Clamato, part. des Vorigen. de Bot. die Keule. 8. Clava d' Ercole, lato, T. de’ Bot. ſchildfoͤrmig (von Blattern). 

Clamazione, f. Foce lat. das Geſchrei; T. de Bor. die Herkuleskeule (Art Kürbiß). Clipeo, m. Voce lat. ein großer ling: 
Klaggeſchrei. 1.85 Chiamamento, das It. Z. de Nat. die gehoͤrnte Stachelſchnecke. licher Schild. 

Rufen. F. Fuͤr Invocazione, die Anrufung, Clavato, age. 7. de Nat. keulenfoͤr⸗ S m. T. de' Med. [Cristéo, 

das Flehen. mig. It. gehoͤrnt. F. Antenne clavate,] Clistèro,} Serviziale], ein Klyſtier. 
*Clamida,] f. T. di Stor. die Chlamis, T. de’ Nat. feulenformige Fuͤhlhörner. Clitôride, f. T. degli Anat. der Kitz⸗ 
*Clamide,} ein Kriegerkleid, Reitrock Clave, f. die Tafte (auf dem Klavier). ler, das Schaamzüngeſchen. ea 

(bet den Alten). F. Clamida regia, der Kö- Clavicembalo, m. das Klavier. »Clittica, vedi Eclittica, 

nigsmantel, Purpur. Clavicola, /. T. degli Anat. das Cliro, m. Voce lat. ein kleiner Huͤgel, 

Clamore, m. Voce lat. das Geſchrei. Schluͤſſelbein. eine Anhoͤhe. 

3 15 Romore, der Lärm. lavicòrdio, vedi Clavicembalo, Clivo, agg. vedi Pendente, — 
ür Esclamazione, die Ausrufung. Clävie, f. pl. T. di Mar. eine Hebe- Clizia, /. T. de’ Bot. [Elitropia], die 
. Gir Querimonia, die Klage, das maſchine (zum Maſtbaum). Sonnenblume, Sonnenwende. 

Klaggeſchrei. Clavigero, m. der Schließer, Schluͤſ Cloäca, f. T. di Stor. ein Kloak, 

. Eccitar de' gran clamori, ein großes felmeifter. Aquadukt ſunterirdiſcher Kanal). It. T. de- 
Geſchrei erheben. f *Clavo, Voce lat. bl. Chiodo, vedi. gli Anat. Per simil, der Darmkanal: 

Clamoroso, agg. geräͤuſchvoll, lir:| Clemätide, . 7. de Bot. die gemeine Nella cloaca di essi intestini in vicinanza 
mend. &. Caccia clamorosa, die Klapper- Waldrebe. F. Fuͤr Vinca pervinca, Sinn: del ſorame del podice vi erano ammon- 
jagd, Hetzjagd. gruͤn. | ricellati. It. T. degli Anat. der Eier: 

Clandestina, F. T. de Bot eine ꝓflanze Clemènte, agg. [Piacevole], gnädig, sang (der Vögel). 
mit verſchloſſener einblaͤttriger Blume. huldvoll, mild. ora, F. Z. de Bot. durchwachſene 
‘ Clandestinamente, avv. heimlich, ver Clementemente, avv. gnädig, voll Chlora. Biberkraut. | 
n Milde, voll Huld. Clorione, m. T. de Nat. die Solbammer. 

landestino, agg. Voce lat. heimlich, Clementine, f. pl. T. eccl. die Ver- Clorite, f. T. de Nat. Chlorit (eine 
verſtohlen. 8. Matrimonio clandestino, ordnungen und Einrichtungen Klemens V. Art Talkſtein). 
eine Winkelehe, eine nach den Gefegenl Clementissimo, agg. sup. di Cle- Cloro, m. T. de Chim. das Chlor (Baſi 
derbotene Ehe. mente, ſehr guͤtig, aͤußerſt gnaͤdig: Me- der Salifaure). 

Clangore, m. Voce lat. [Strepito,|ritaron l'applauso d' uno degli eminenti] Cloròfano, m. T. de Nat. ſibiriſcher 
Suono delle Trombe], der Trompetenſtoß, | letterati della famosissima adunanza di] Ilußſpath. 
Trompetenſchall. It. der Klang, Schall. LuigiilGrande, mioSignor clementissimo.| Cloròsi, f. T. de Med. die Bleichſucht 

Claretto, m. Klaretwein. lemenza, e Clemenzia, f. die Gna- (der Weiber). 5 

Clarifi care, Voce lat. tibl. Cluarifi-I de, Huld, Milde. Clòto, F. T. de Mitol. Klotho (eine 


eare, vedi. | Clepsidra, vedi Clessidra, der Parzen). : 
Clarificato , part. des Vorigen. Cluzia, f. T. de. Bot. ſchönbluͤhende 
*Clarire, übl. Chiarire, vedi. 


Clericale, vedi Chericale. 
Clericato, vedi Chericato. Clytia. 
*Clarissimo, übl. Chiarissimo, vedi. Cnico, m. T. de’ Bot. die Tuchkarde. 
It. Titel ber Rorentirischen Stathsperren. 


Clèrico, vedi Cherico. 
Clèro, m. der Klerus, die Kleriſei, Geift:| Co’ [coll Ostretto] fur Coi mit denen, 
via Claritade e Claritate, vedi 
iarezza. 


lichkeit. .I clero regolare, die Kloſter⸗ 
a geiſtlichkeit. &. Il clero secolare, die Welt: 
*Claritudine, bl. Chiarezza, wedi. 
Claro, Voce lat. uͤbl. Chiaro, vedi. 


geiſtlichkeit. It. T. de“ Nat. ein Inſekt 
(das von Vienenlarven lebt). ö 
Clarone, m. ein Blaſeinſtrument (dem 
Riarinett äbalich). 


Cleromanzia, f. T. di Stor. die Wahr⸗ 
Classare, 5. a. in Claſſen ordnen, 


fagerei durch Wuͤtfel. 
Clésia, bl. Ecclesia, vedi. 
Classificare, ] eintheilen, abtheilen. *Clesiastico, übl. Ecclesiastico, vedi. 
Classe, J. Voce lat. die Flotte. It. die Clessidra, 1 Voce greca, eine Vaſſer⸗ 
Truppenabtheilung. It. die Abtheilung, 
Claſſe. It. der Rang, Stand. 


uhr. It. eine Gießkanne (im dulterthum). 
lassi, f. pi. T. di Mar. das Matro: 


Cliènte, m. der Klient ona Advokaten). 


Coadjuto, m. T. de Leg. Einer, der 
melsſtriche. &. Mutar clima, den Wohn⸗ ei — 
. auswandern. 

imato, { ani 
’’Claudicazione, f. 2. de Leg. die *Glimate,i at N 
Ungleichheit (bel Verträgen in Original und Climénio,| m. T. de Bot. die Platt: 


ubſchrift). i ” 
Cläusola, f. cinSat,Rlaufel (in derotete). 
Clausoletta, f. dim. di Clausola, eine 
kleine Klausel, kleiner Sat, 
Clausträle, agg. Monssuco]. flöſterlich. 
Claustrale, m. ein Kloſtermoͤnch. 
Claustro, Voce lat. fibl. Chiostro, Vedi. 


Valentini, Ital. Wörterb. L î D d 


Clinico, m. ein Sterbender, der ſich beiſtehend „ delfend, mitarbeitend. F. La 
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chen. It. der Text einer Serenade. F. Fuͤr brennend heiß: Senti subitamente non 
Carrozzata, eine Spazierfahrt. meno cocenti gli stimoli della carne, che 
Cocchiere, m. der Kutſcher. sentiti avesse il suo giovane monaco. 
Cocchietta, f. T. di Mar. ein tager] Cocentissimo, sup. di Cocente, brens 
(für den wachthabenden Matroſen). nend heiß; it. Per met. ſehr heftig: I 
Cocchiglia, vedi Conchiglia. It. T. mio misero, e tormentato cuore in co- 
de Coltell. der Knopf (unten am Mefferbeft). | centissimo fuoco posto. 
i e F. di Mar, vedi Stuzza. Sure . uocere. 8 
t. eine Art Bauerntanz. ochiglia, i i 
Cocchio, m. die Kutſche, der Wagen. *Cochilla, | üͤbl. Conchiglia, vedi. 
rinnenmachen. It, das Gerinnen. It. ein Streitwagen (der Alten). It. eine Cocimento, m. das Sieden, Kochen. 
Coagulante, part. att. getinnen ma- große Laube. 5 Cocimento del caldo, die größeſte Hitze, 
chend. occhione, m. aceresc. di Cocchio,|beifiefte Gegend: Ingenerati in Libia, e 
Coagulare, v. a. gerinnen machen, ein i Wagen. It. eine große Kutſche. in Etiopia, nel maggior cocimento del 
ſtarr machen, verdicken. occhiumare, uͤbl. Corbellare, vedi.] caldo. è; Fuͤr Digestione, die Verdauung. 
8. Coagularsi, v. n. p. gerinnen, er Cocchiumatojo, m. 7. de Bottaj,| 8. Fuͤr Frizzamento, das Beißen, Freſſen 
ſtarren, pop. zuſammenlaufen/ das Spundmeſſer. (auf der Haut). . 
oagulativo, vedi Coagulante. Cocchiùme, m. ber Spund. It. das Cociore, m. [Ardura, Scottatura], das 
*Coagulato, part. des Vorigen. Spundloch. 8. Per simil. Fur Podice, Brennen, der Brand. It. die Brandwunde. 
Coagulazione, J. das Gerinnen, Er: N m. T. de Mitol. der Cocytus, 


der After. 
ſtarren. Hoͤllenfluß: Dissono questi cotali, che 


I . Co ccia, f. eine kleine Geſchwulſt. 
„Coägulo, vedi 7 Fuͤr Testa, modo basso, der Kopf. per lo nſerno correva un fiume, che si 
chiamava cocito. 


boe utatore, 72 9 A 1 Aver la coccia dura, modo basso, ein 
dalescenza, /. T. degli Anat. die Bret vor dem Kopf haben. Cocitojo, agg. kochbar, leicht gahr wer⸗ 
Knochen verbindung, die Knochennaht. ». Coccia della spada, das Stichblatt. dend. 8. Circe ci H lien üchte, 
oartare, . a. Noce lat. [Ristrin-| S. Der Knopf am Piſtolengriff. die leicht gahr werden. „ 
gere], zuſammendraͤngen, einzwaͤngen, T. de Nat. fur Guscio di un te- Cocitüra. 7. [Cocîmento], das Ko: 
chen, die A5 chung 8. uͤr Digestione, 


Coadunare, v. a. [Adunare], verfam: 
meln; it. zuſammenbringen, ſammeln. 
Coadunazione, /. die Sammlung, An: 
haufung. It. die Verſammlung. . 
Coagolabile, agg. gerinnbar, . 
Coagolare, vedi Coagulare. 
Coagolato, part. des Vorigen. 
Coügolo, m. Foce lat. das Lab, das 
Gerinnmittel. 
n m. das Laben, Ge⸗ 
a 


LI 


zuſammenpreſſen. , staceo, ein Schneckenhaus. 
Coartativo, 088 T. de Leg. zwin⸗ Coccige, Ff. T. degli Anat. das Steiß⸗ 
gend, beſchraͤnkend. bein. i 
oartato ,. part. di Coartare, vedi.] Coccigeo, agg. T. degli Anat. zum 
80 Negativa coartata, T. de Giur. ein Steißbein gehörig. 
chlagender Gegenbeweis (durch das MIbI).| Coccincina, f. T. de“ Bot. der Culi: 
Coartazione, T. Restrizione], die Ein- lavanlorbeer. 
zwängung, Einſchraͤnkung. Coceinello, m. T. di Mar. [Cavi- 
Coattivo, agg. T. de Leg. zwingend. glietto], ein Schiffspflock. 
Coatto, agg. Voce lat. Sforzato]j, cin: Cocciniglia, f. Cochenille. 
gezwaͤngt, gefangen: La forza d’ancore| Côccio, m. ein Scherben. 
Più ch' altro vinco tien ogn' uom coatto.| Cocciuola, . dim. di Coccia, eine 
Coazione, /. [ Costringimento], die Blaſe, ganz kleine Geſchwulſt (von Inſek⸗ 
Einzwängung, Zuſammenziehung. it. Ein: tenſtichen erregt). . 
kerkerung: Confessione sforzata per coa-| -Còcco, m. Kermes, Scharlachbeere. 
sione. i A It. Scharlachtuch. It. Voce puerile, fuͤr 
Cobalto, m. T. de Nat. der Kobalt. 5 | 
*Cébbola, e Cöbola, f. eine Art lyri⸗ 
ſches Gedicht: Cobbola, ‘cobola e gobola me. It. die Kokosnuß. i Sea 
sono voci antiche, e vagliono componi-| Coccodrillo, m. T. de Nat. das Kro⸗ 
mento lirico, ed ebbero origine dal Pro-|fobill. ®. Lagrime del coccodrillo, Kro⸗ 
venzale cobla ec, kodillthraͤnen, heuchleriſche Thraͤnen. 
Lobiculario, übl. Cameriere, vedi. Côccola, f. T. de Bot. die ſtechende 
popo: 7 5 i Kamille. I. die Beere. 8 
ra, f. T. de Nat. eine giftige . Coccola di ginepro, die Wachhol⸗ 
Schlange (in Braſilien). ? i 2 derbeere. 5 3 
occa, 7. | Coll’ Ostretto ] die Kerbe F. Per simil. die Erhoͤhung: In luogo 
(unten am Pfeil). It. der Einſchnitt in der d'occhi di color di fungo Sotto la fronte 
Armbruſt (ir die Sehne). ö ha due coccole d' osso. Ar. Fur. 17. 30. 
. poet. Fuͤr Strale, der Pfeil. 8. Uccellare a coccole, durch dumme 
» Còcca, eine Brigantine (ein Fagrieng).| Streiche Gefahr laufen, Pruͤgel zu be: 
t. die Scharlachbeere, Kermes. kommen. Lo 
8. Fuͤr Gamba, das Klaffen und Win⸗ Z. Fic Testa, der Kopf. 
den neuer ſtark zuſammengedrehter Taue), . Girar la coccola, modo basso, den 
der Klink. Kopf verdrehen; it. verwirrt ſein. 
- $. Fit Vivagno, das Sahlband, die Coccolina, F. dim. di Coccola, eine 
Tuchecke. i kleine Beere. 
S. It. eine Art großes Gartenmeſſer. 8. Fir Catarro d’infreddatura, ein 
| 8 It. der Spindelknopf, der Spindelwirbel Katarrh. Mi 
‘ Coccarda, J. [Nappa] die Kokarde, Coccolite, vedi Augite e Pirossena. 
die Hutſchleife. RSA Coccolone, e Coccoloni, avv. 8 
Coccare, v. a. den Pfeil anlegen, an Star coccoloni, kauern, hocken. 
die Sehne ſetzen. It. die Zähne fletſchen, Coccolone, m. T. de Nat. die Heer⸗ 
grinſen (vom Affen). It. Per simil. (oc ſchnepfe. ö N 
care uuo, fürBeſſeggiarlo, Einen verhöhnen. Cocoovéggia, vedi Civetta. 
Cocchetta, /. dim. di Cocca, eine Coccoveggiare, übl. Civettare, vedi. 
kleine Kerbe. It. kraͤchzen, ſchreien (wie eine Eule). 
a Cocchiata, F. [Sorta di serenata, che cente, part. att. kochend. F. Fuͤr 
i musici, e suonatori vanno a fare in Ardente, brennend. 8. Dolore cocente, 
cocchio], eine Nachtmuſik, ein Stinb: ein brennender Schmerz. It. Per mot. 


die Verdauung. It. die Zeit, die Etwas 
braucht, um gahr zu werden. It. die Fluͤſ⸗ 
ſigkeit, in der Etwas gekocht wird. 8. Fur 
Scottatura, die Verbrennung; it. die 
Brandwunde. ö ä 

Coclea, fi T. degli Arch. die Wen. 
deltreppe. It. 7. degl' Idraul. die Gafe 
ſerſchraube. It. T. degli Anat. der innere 
Gehoͤrgang. &. Coclee, pd. T. de’ Nat. 
die Wendeltreppe (eine Art ſeltener Schnecken). 

Coclearia, f. T. de Bot. Löffelkraut. 

Cocleato, agg. ſchneckenfoͤrmig, ge⸗ 
wunden. F. Trifoglio cocleato, 7. de’ 
Bot. Schneckenklee. 

Cocliti, f. pl. T. de Nat. verfteinerte 
Muſcheln. ta 

Coco ja, inter j. mado basso, Ach Herr 
Je! O Jemine! ae 

Cocolla, J. die Moͤnchskutte. It. T. de 
Bot. eine Art Pilz. * 

Cocollo, m. [Spezie di Cappuccio], die 
Kapuzinerkutte. l 

Cocoma, J. ein Gefaͤß mit einem Lande 
griff; Kaffeekanne. i 

Cocomerajo, m. ein Melonenfeld, Mes 
lonenbeet. It. ein Melonengaͤrtner, Moe 
lonenhaͤndler, . 

Cocomerazzo (%; T. de Sellaj, 
vedi Cocomerino. | i 

Cocomerello, m. dim. di Cocomero, 
cine kleine Waffermelone, 

Cocomerino, m. [Cocomerazzo], T. 
de? Sell. cine Sattelzwecke (mit Meſſing⸗ 
fnopf)» , ti n 

Cocomero s N. T. de Bot. die Bafs 
ſermelone „ ke) ‘ 

. Cocomero asinino, . o salvatico, die 
Eſelsgurke. 
.S. Cavarsi un ‘cocomero di corpo, 
modo basso, feine Luſt buͤßen. 

8. Mettere, o Cacciare ad alcuno un 
cocomero in corpo, Einem Augft in den 
Leib jagen. 

&. Avere un cocomero o Stare con un 
cocomero in corpo, modo basso, Etwas 
auf dem Herzen haben: Coloro che non 
vogliono stare più irresoluti, ma vederne 
il fine, dicono: sia che si vuole, io non 


Uovo, das Ei. 1 
Cocco, m. T. de’ Bot. die Kokospal⸗ 
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voglio star più con questo cocomero $. Coda del Bonetto, der Anhang an] Coderizzo, m. der Steif (der Bögen. 


in corpo. feinem Sonnet. ö , { Coderone, m. eine Art Kinderſpiel. 
N comerone, u. accresc. di Coco-| 8. Un discorso senza capo esenza coda,| Codésto, fibl. . Cotesto, pedi. 
8 eine A Melone. ., |eine Rede ohne Anfang und ohne Ende. Codetta, f. dim di Coda, ein Schwanz 
Cocuzzo (seo), La m. Ha) erfurt $. Coda di tavola, der unterfte Vlas chen, ein kleiner Schweif. „Far Farina 
Cocuzzolo (te0) A der Gi⸗ſam Tiſche. ordinaria, T. de Forn. das Schwanz⸗ 
: pfel, Wipfel, die did. En r der Sack am 8. Far coda, Givem nachtreten, das mehl (das vorbeiſtänbende, ſchlechte Mett). F. 
„Fiſchnetz, oder Vogelnez. Gefolge bilden. | Codetta di fibbia, der Schnallenbͤgel. 
Coda, V. der Schwanz, Schweif. 0 Far coda ‘Romana, Habicht und $. T. de Calz. die Lederfeile. 
Coda di cavallo, der Pferdeſchweif, Huhn ſpielen. It. Einen mit Hohn und Codiare, v. n. nachſchleichen, nach⸗ 
Ro ſchweif . Spott verfolgen: L'ingrato popolo di Lee 
i la coda, mit dem Schwanze 9 ſece la 1 1 ali n ase e, m. -trice, ein, cine 
mebeln, code a code, in die Lange Nachſchlei er — in, eimli er Beobach⸗ 
+ Mettersi la coda tra le gambe, den ziehen, ‘af die la e Bank ſchieben. DIR 9 
S wanz einziehen, zwiſchen die Beine . Coda di Ro T. de Legn · da  Codibignole, m. 7. de’ Nat, Co- 
N It. Per met. ſich ſehr oo S Galan i i die Schwanzmeiſe, Schneemeiſe. 
Levar o Alzar la coda, fig. ſich auf- $. Coda del Dragone, T. degli sali si pe J. {Strascico della veste], 
7 ten, Muth faſſen. der abſteigende Mondsknoten. e Schl 
5. Aver buoni bracchi alla coda di ; 1 15 de Sart. der Hoſengurt. Mt 7 ein Gefegbud, Coder. II. 
alcuno, Einem nachſpuͤren, ihm auf Schritt degli i Oref. e altr. Arte 501. ein ein o diciliabi. pi dſchrift. 
und Tritt nachgehen (auf ſeine Handlungen Fortſag, tift, nhaͤngſel u. d In] Codicilla 7. de’ Leg. was 
Acht haben). quella parte stiacciata vi si commette un zug A persi “ber gehoren kann. 
» Saper dove il diavol tien Ja coda, grosso anęllone di ferro, che abbia due dicillante, m. 7. de Leg. ein Co⸗ 
wiſſen, wo Bartel Moſt holt; ſchlau, ge⸗ code. ia 
rieben ſein. C oda di un muscolo, T. degli Anat. Codicillare, agg. T. de Leg. zum 
&. Aver la coda taccata di mal pelo der Mus kelſchwanz (womit er am Knotben Codizill gehoͤrig. 
fi ch eine Beleidigung hinters Ohr geſchrie⸗ [feffigt). Codicillo, m. das Codizill (ein Teſta. 
ben haben, nachtragend ſein. &. T. de Fond. der Rückſtand (beim e, oder Aenderung deffetben). §. For 
$. Guastarla coda al fagiano, das Beſte Schmelzer). i Comento, die Auslegung, Erklarung. 
in einer Erzaͤhlung u. dgl. auslaſſen. $. Coda cavallina, T. de Bot. Schach- Cödico, fibl. Codtce, vedi. 
$. Mettere la coda dove non va il capo, telhalm. Co diglio, m. T. di Giuoc. Gobille 
da allen Vorfaͤllen ſich zu helfen wiſſen. Coda di Leone, T. de Bot. Lö- (im ebe mbreſpiel ). 
00 Lisciar la coda, fuchsſchwaͤnzen, den wenſchweif. Codilungo, vedi Codibugnolo. 
Fuchs ſchwanz Lit (mea . 8. Coda di scorpione, T. de Bot. Codimézzo, m. ein Stutz ſchwanz. 
Aver nelle code, Einen ſatt Scorpionkraut. Codina, 05 l. 80 dim. 5 ein kleiner 
haben, ſeiner üͤberdrüßig ſein. » Coda di topo, T. de Bot. e Codino, 


+ Prov. 1. L'asino non conosce la . Coda di volpe, T. de Bot, Wad:| Codino di sig 7. 2. 4. Bot. gemeis 

a se non quando e non l'ha, man telweizen. ner Fuchs ſchwanz. 

Toast ein Gut nicht eher, als wenn man . Coda, T. di Mar. cin kurzes Zugſeil. ae Codione, m. [Cogtione], der Stelß 
es verloren. . Coda di poppa, T. di Mar. ein kur- (an Vögein). 

Bain esser capo di gatta, che zes Tau (am Hinterteil zum Anhalten des Geben m. A de Nat. das Roth 

Lione, vedi Capo. Schiffs). 

Pros. 2. Nella ca sta il veleno, Co acciòla, F. vedi Coditremola. foi itrémola, fi T. de Nat. die Bach⸗ 
am Ende ſitzt der Knoten. .Codaceiuto, agg. lang geſchwaͤnzt. ſtelze, das Ackermaͤnnchen. 

Fuͤr Membro virile, das männliche Codäle, agg. ſchwanzartig. It. zum Codognäta, f. [Cotognato], Quile 
Glied, modo basso, der Schwanz. Scan ge ehoͤrig. It. der e tenmuß. 
„ 8. Coda, der ſchwanzfoͤrmige, ſchwanz⸗ odardamente, avv. irta Codolino, m. T. de' Bor. peglieberter 
9 Theil an Sachen. camente], memmenhaft, feigherziger⸗ Fu sſchwanz. 

$. Coda della cometa, ein Kometen⸗ e ödolo, m. T. degli Si ent. e Or- 

ſchweif. dia, £ [Poltroneria], die Feig⸗ ton. der Sabelgrifi e’ Colt. das 
Fuͤr Strascico del manto, die brit Verzagtheit Meſſerheft (untere der 55 
Schl pe. Codardigia, übl. Codardia, vedi. Codonatario, m. T. de’ Leg. ein 
ortar la coda, die Schleppe tra- Codardissimamente, ass. sup. di] Mitſchenker (der dit einem biudern Eeren⸗ 
gen, nachtragen. Codardamente, vedi. kommt, eine Schenkung zu machen). 
.. Menar la coda, eine Schleppe am Codärdo, agg. [Vigliacco, Pusila-|. Codone, m. accresc. di Coda, ein 
Kleide tragen, haben. nima], feige, memmenbaft, kleinmüthig, großer, langer Schwanz; it. der Schwanz⸗ 

8. 1 Chi ha del panno può menar gt. riemen ech Pferde). It. T. de Nat. die 
la coda, wer lang pat, der laͤßt ui odispro, m. vedi 8 Tracuro. lange waͤnzte Ente. 
han gen. Codizza (see), f. pegg. di Coda, ein odrione, vedi Codione, 

&. Coda dell’ occhio, der äußere Au: haͤßlicher Schwanz. It Per simil. der Codrizzo (.), m. ein aufrechter, in 
genwinkel. 7 ſchwanzfoͤrmige Theil: E nella codamza bit Höhe ſtehender Schwanz. 

8- Guardar colla coda dell’ occhio, delle reti appoco senese le pigne. 8. Coduto, age. geſchwaͤnzt, geſchweiſt. 
Einen von der Seite anſehen, anſchielen. Fuͤr Codazao, vedi. Coefficiénte, T. de Nat. der Coeffi⸗ 
Coda del porro, die. Lauchſpitze. Codizzo (to), m. [Seguito d'un grao cient (Multiplikationsglied in einer Gleichung). 
FJ. Mangiare il. porro dalla coda, eine naggio per corteggiarlo), das Ge- Co oeguäle, wer eic. Coe quale], unter ſich 
Sache verkehrt anfangen (das Weſentliche 1090 2er ar codazzo {Far coda), 5 gleich, einander gleich 
zuletzt beachten). treten, das Gefolge ausmachen, den Coenxione, 955 Voce lat. [Incetta], 
Fuͤr Ultima parte d un esercito, der Dof 1 Parte per far codazzo = der Aufkauf; it. der Alleinhandel, das 
Nachtrab. parte per far paura. Monopol. 

8. Assaltar il nemico alla coda, T. mil. . f. T. de Bot. der ee, nde Clien J. T. de Leg. ein feier: 
dem Feind in den Ruͤcken fallen. aranth. licher Ehevertrag (bei den alten Römern). 
S. Coda di polvere, 7. d'Artigl. das 8 übl. Codiare, ve Coepiscopo, m. ein Mitbiſchof, Nes 
ars die Pulverſchlange. Codènna, f. die Schmweinshaut, benbiſchof. 

. trincea, der Anfang des warte. Ie. die Kopfhaut (des Menſchen). Corqualità, /. T. de Fil. die Gleich 
oderino, agg. zum Schwanz gehò: heit unter ſich. 
6.0 der Zopf, die 3 rend. S. Ciccia 5 das . Coercitivo, vedi Coartativo. 
Fir Fine, bas Ede. LE (am. Schlachtwict). Coeréde, m. T. de Leg. ein Miterbe. 
i Dd2 
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* Far Pigliare, ergreifen, faſſen. Pfluͤcker — in, Sammler — in, Tufle⸗ 
. Fuͤr Prendere, nehmen. fer — in. 
. Coglier frutto di g. c., von Etwas] Cognatino, m. dim. di Cognato, ein 
Nutzen 1 N N kleiner Schwager. I a 
. Rlr Trovare, finden. Cognatizio, agg. T. de“ Leg. veto 
Fur Raccorre, Ragunare, fam: wandlſchaſtlich. ä 
meln, zuſammenbringen: I nemici, chel Cognato, agg. verwandt; ähnlich: 
non se ne guardavano, assalio, e grande La purpurea carota, La vulgare Pasti- 
mortelità fatta, molta preda ne colse. |naca servil, l’enula sacra, Mill’ altre poi, 
$. Fuͤr Unire, vereinigen, vereinen: che sì cognate sono, Che scerner:non 
E moto a moto, e canto a canto co/se.|saprei, 
Dante Par. 12. Cognato, m. der Schwager. &. Fuͤr 
Fuͤr Acchiappare, ertappen, an- Congiunto, ein Verwandter. 
treffen: Pensarono, acciocchè la nega- Cognazione, /. die Schwaͤgerſchaft. 
zion non avesse luogo, di volerla far co- It. die Verwandtſchaft. 
gliere col giovane, Bocc. Nov. 82. 4, Cognitissimo, agg. sup. di Cognito, 
. Sr Sopragiugnere, überraſchen. ſehr bekannt, allbekannt: Questo [anti- 
. Coglier un in sul fatto, Einen auf|monio] è un medicamento cognitissimo 
der That ertappen. f a tutti i professori, 
$. Fix Incontrare, begegnen: Io du-| Coôgnito, agg. Voco lat. [Conosciu- 
bito, che mal non ce ne coglia. to], bekannt. . 
| Fuͤr Avvenire, ſich zutragen. ognitore, n. -trice, /. der, die 


Coerénte, part. T. de’ Fil. zuſam⸗ 
menhaͤngend. J. Non .esser coerente ne 
suoi discorsi, einen unzuſammenhaͤngen⸗ 
den Vortrag haben. 

Coerentemente, avo, zuſammenhaͤn⸗ 
gend. F. Fuͤr Corrispondentemente, Be: 
zug habend, bezuglich. 

Coerénza, f. Voce lat. die Verbin⸗ 
Suna, der Samen en 

esione, f. T. de Fis. [Aderenza], 
die Gobdfion (Kraft des Juſammenhanges). 

Caesistènte, part. T. de’ Fil. zuſam⸗ 
menbeſtehend; zugleichſeiend. ; 

Coesisténza, f. T. de Fil. [Esisten- 
za di più cose insieme nel medesimo 
tempo], das Zugleichſein. 

oesistere, v. n. T. de Fil. zuſam⸗ 
men beſtehen; zugleich ſein. 

oessenziale, agg. T. de Fil. iden- 
tiſch, von demſelben Weſen. 

Coesteso, agg. zugleich beſtanden, zu: 
gleich geweſen. . 

Coetäneo, | agg. gleich alt, von glei⸗ 

Coetano, | chem Alter. 

Coeternità, F. T. de Teol. die Mit: 
ewigkeit (der Dreieinigkeit). 

oetéèrno, agg. Voce lat. zugleich, 
zuſammen ewig. 
Coevo, agg. von demſelben Urfprunge. 

*Cofaccetta, uͤbl. Cofaccina, vedi. 

*Cofaàccia, vedi Focaccia. 

*Cofaccina, f. dim. di Cofaccia, eine 
Art kleiner Kuchen. N 

Cofanajo, m. ein Korbmacher, Korb⸗ 


ra 
Cofanetto, m. dim. di Cofano, ein 
Koͤrbchen, ein kleiner Handkorb. 
Cöôfano, m. [Corbello], ein Korb, 
Handkorb. i 
12 Cassa, Forziere, ein Koffer, Kiſte. 
a 


. Fuͤr Accadere, vorfallen. Kenner — in. It. der Urtheil ſprechende, 
. &tr Colpire, Percuotere, treffen: erkennende Richter. It. der Kunſtrichter, 
E come augello in ramo, Ove men teme, Recenſent. &. Fuͤr Arbitro, vedi. 
ivi più tosto è colto. Petr, Canz. 35. 3. Cognivgazione, vedi Conjugazione. 
È Fuͤr Coglier di mira, zielen: Perl Cognizioncella, f. dim. di Cogni- 
non dare in fallo Lo scudo in mezzo alla zione, eine geringe, bdirftige, mangel⸗ 
donzella colse. Ar. Fur. 10. 126. hafte Kenntniß. : 
$. Fig.Coglier in odio alcuno [Pren-| Cognizione, f. die Kenntnif, Erkennt⸗ 
der a odiarlo], einen Haß auf Jemand niß. It. die Einſicht, das Wiſſen. 
werfen. . Fuͤr Facoltà di giudicare, die Ur: 
. Coglier sete, durſten, durftig ſein. theilskraft. 
Coglierla, gut gerathen, gelingen. 5 Dar cognizione, Nachricht geben, 
. Non la corre, ſchlecht gerathen, bekanntmachen: Dando cognizione di 
misrathen, mislingen. te, e de’ meriti tuoi ec. 
$. Prov, Sei coglie, colga, wenn's $. Aver cognizione di una isola, di 
geraͤth, iſt's gut. una terra, T. di Mar. eine Inſel, ein 
. Corsela, davongehen, ſich drucken. Land erblicken. 
. Cor l’agresto, modo basso, ſteh⸗ Cogno, m. ein Weinmaaß (von 300 
len, mitgehen heißen. N Quart). It. eine Korbkiſte. 
$. Cor cagione, einen Vorwand fu:| Cognòme, m. der Zuname. It. der 
chen, vom Zaun brechen (um Einem Gr. Titel, Ehrentitel. 
was anzuhaden): II Soldano avendo bi- Cognominare, . a. einen Beinamen 
sogno di moneta fu consigliato, che co- geben. dii i TER 
gliesse cagione a un ricco giudeo, e poi 8. Far Nominare, nennen. 
gli togliesse il mobil suo. It. Cognominarsi, v. n. p. fi) mit dem 
$. Corre animo addosso a uno, Gi:| Zunamen nennen. 
nem feinen Haß zuwenden. Cognominato, part. des Vorigen. 
Corre in iscambio, o in cambio,| Cognominazione, f. [Cognome], der 
Einen verwechſeln, fuͤr einen Andern Beiname, der Zuname. It. der Titel. 
halten. . *Cognoscente, tibi. Conoscente, vedi. 
$. Prov. Corre la rosa, o lasciar star] *Cognoscenza, übl. Conoscenza, vedi. 
la spina, Pfluͤcket die Roſen und ver:] *Cognoscere, übl. Conoscere, vedi. 
meidet die Dornen! Cognoscibile, edi Conoscibile. 
Cor posta, vedi Appostare. ‘ Cognoscibilissimo, agg. sup. di 
Corre in pieno, vedi Pieno. . , Cognouscibile, vòllig erkennbar ſehr 
. Cogliere, T. di Mar. vedi Adugliare, kenntlich. 
bglio, uͤbl. Scoglio, edi. Cognoscibilità , f. [poet. Cognosci- 
Cogliola, F. eine Art Pflaumen. bilitade, e Coguoscililitate | vedi 
Coglionare, v. u. Voce bassa, fibi,| Conoscimento. a 
Canzonare, Corbellare, vedi. *Cognoscimento, bl. Conoscimento, 
Coglionatore, m. «trice, f. [Sche-|vedi. . “E 
{Spiccare erbe, o fiori, o frutti, o fronde|rnìtore]y ein, eine Fopper —in, Spoͤt *Cognoscitivo, ubl. Conoscitivo, vedi. 
dalle loro piante], pfluͤcken, abpfluͤcken, ter — in. ; 2 . *Cognoscitere, uͤbl. Conoscitore, vedi. 
abbrechen. It. ſammeln. e Coglionatura, uͤbl. Canzonatura, vedi.| *Cognosciutissimo, uͤbl. Conosciutissi- 
8. Fuͤr Accogliere, aufnehmen: l’rocaccii Coglioncello, m. [Gaglioffo], ein mo, vedi. 5 
che,l’amor mio sia colto in vostra grazia. Geck, Laffe. f *Cognosciuto, uͤbl. Conosciuto, vedi. 
8: Coglier [da per terra), aufheben, oglione, Voce bassa, m. die Hode, Cogola, f. eine Bratpfanne. 
(von der Erde), aufraffen, aufleſen. der Teſtikel. It. fig. ein Laffe, Geck. *Cogolaria , f. [Gogolacia], eine Fiſch. 
. Fig. Cogliere una malattia, eine Coglioneria, J. die Geckerei, die Al⸗ reufe. It. eine Krebsreuſe. 
Krankheit aufraffen. ö bernheit. 8. Für Bagauelle, die Ldumpe.  Cogolo, m. Quarz, Flußkieſel. II. jes 
8. Coglier un solennissimo mal france- rei; Kleinigkeit. ** der im Fluſſe abgeruͤndete Stein. 
se, ein tuͤchtiges veneriſches Uebel aufraffen. Cogliòô nico, ae zu den Hoden ge⸗ 
1 


uͤr Trinceramento nel fosso, vedi. 

„ Ùbl, Gabbia, vedi. It. T. di 
Mar. ein Ballaſtkorb. 

Côfti, m. pl. T. eccl. die Kopten 
(eine chriſtliche Sette in Uegupten). 

Cogitabondo, e Cogitabundo, agg. 
Voce lat. gedankenvoll, tieffinnig. 

Cogitante, part. att. nachdenkend, 
denkend. 

Cogitante, m. ein Denker: Se già 
quella similitudine del corpo si vede nell’ 
animo del cogitante. 

Cogitare, v. a. Vote lat. [Pensare], 
905 nachdenken. 8 

ogitativo, . &. Virtù cogitativa, 
die Denkkraft, das Denkvermögen. 

Cogitato, part. di Cogitare, vedi, 
gedacht, nachgedacht. | 

Cogitazione, /, das Denken, Nad: 
denken. It. das Gedachte. 

Coglia, 50 [Borsa de' testicoli]; - der 
Hodenſack, das Skrotum. 8. g. ein Laffe. 
- Cogliere, v. a. zuſammengezogen Corre] 


; *Cogoma, f. ein Theekeſſel. 
. Coglier freddo, ſich erkalten. hoͤrig. $. Un medico coglionico, (inn Còja, J. 7. de Nat. die Buſchſpinne. 
. Coglier pidocchi, pulci ec., Unge- Scherz) ein Quackſalber. Cojaccio, m. pegg. di Cuojo, altes 
giefer aufraffen. ne l Coglitore, u. ⸗trice, /, ein, eine ſchlechtes Leder. : 
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Cojajo, m. ein Lohgerber. It. ein Le: 
derhaͤndler. 
jame , m. das Feder, die Lederart. 
Cojaro, vedi Cojajo. 
Cojetto, m. [Spezie di giubbone 
di cuojo], ein Ledermamm8, Lederkoller. 
It. ein Stuͤckchen Leder: Cojetto, che 
tien salda la pietra nel cane della piastra 
d’un archibuso ec. 
Coincidente, part. att. T. de Geom. 
zuſammentreffend, auf einanderſtoßend. 
Coincidenza, f. 7. de Geom. das 
Zuſammentreffen, das Aufeinanderſtoßen. 
oincidere, v. n. T de Geom. gufam: 
mentreffen, aufeinanderſtoßen. 
*Coinquinare, vedi Lordare. 
Coito, m. der Beiſchlaf; die Vegat: 
Sa (von Thieren). 
*Coitoso, übl. Pensieroso, vedi. 
Col, mit dem (Verbindung des Beſtim⸗ 
mungszeichens Il mit Con), vedi Con. 
Colà, avv. da, dort, daſelbſt: La 
buona femmina tornò per la casa, e 
colà la riportò. Bocc. Nov. 19. 16. . T. de Fond. die Schlacke. 
$. Più cola, weiterhin, nachher: Quivi . Colatura del vetro, die Glasgalle. 
gabbando una vecchia, e più cola sfor- „Colatura della cera, das abtròp: 
zando una giovane. It. Per met. da dort: felnde, abfließende Wachs. 
E però dico, che a fuggire questo sil F. T. de Med. die verdorbenen Saͤfte, 
‘guardi in costei, cioè cola, dove ella è| ber Krankheitsſtoff: Purgar le superflue 
‘esempio d’umilità, ſcolature. | f 
8. Gir Intorno, um, gegen: Era sual S. 7. de Mar. Für Sgocciolatura, 
usanza sempre cola di Dicembre d' an- Vedi. 
darsene la moglie ed egli in villa, Colazione, vedi Colezione. 
Cola, /. [Calza], ein Seihtuch. II.) Colcare, vi n. e n. p. [Coricarsi], ſich 
ein hoͤlzerner Seihkaſten (mit eiſernem Bo- niederlegen. 8 
den, iu Kalk u. dergl.). &. Il sole si colca, die Sonne geht un: 
It. T. de Gett. [Fusione di una ter. It. v. a. legen, niederlegen. 
data quantità di vena di ferro nella for-| Colcato, part. des Vorigen. 
nace], cin Guß. *Coldo, übl. Caldo, vedi. 
Colafizzare bach v. a. Voce lat. Còlchieo, m. T. de Nat. die Herbſt⸗ 
[Dare delle ceffate}, Ohrfeigen geben, zeitloſe. 
ohrfeigen. It. Fig. Gir Molestare, be: 
Liftigen, beſchwerlich fallen. 
Colaggiù, e Colaggiuso, m. da un: 
ten, dort unten. | 


Colago o, m. T. de Med. ein die 
Galle a hrendes Mittel. 
Colamento, m. die Durchſeihung, 
Filtrirung. It. das Ducchgeſeihte. 
Colante, part. att. durchſeihend. II. 
fließend. uo 
Colare, . a. durchſeihen, filtriren, 
burchſchlagen. . 
. Six Fondere, ſchmelzen, gießen. 
Per met. Fuͤr Spendere, Dissi- 
pare, ausgeben, verſchwenden, durch⸗ 
bringen. 
S8. Per met. Fuͤr Struggerst, ſich ver: 
zehren, abnehmen; it. ſich ſenken, ſinken. 
Colar la voce, die Stimme ſinken 
en. ö 


[Colatura], das Durchge⸗ Colibri, m. 7. de Nat. der Honig 
a Kolibri. ö 
òlica, /. das Bauchgrimmen, die 
Kolik, Darmgicht. I. T. de Nat. das 
Schlangenkoͤpſchen, die Kaurimuſchel. 
; *Còlico, m. Einer, der an der Kolik 
Cölico, agg. S. La colica passione, 
die Kolik, das Leibweh. F. Dolori colici, 
heftige Leibwehen. 
Colinabo, m. T. de Nat. der Tau- 
cher (ein Waſſervogel). 
Colino, m. 4. de Razzaj. der Rake 
tenraͤumer. Ì 
8 It. T. de' Cart. die Schoͤpfform. 
olisèo, beffer Colosseo, vedi. 
Colisse, £ Voce francese, T. degli 
Oriuol. die Rechenkerbe. 
Colizione, vedi Colezione. 
Colla, f. uͤbl. Corda, vedi. 
Colla, /. der Leim. It. der Kleiſter. 
È Colla cervoua, Hornleim. 
. Colla di pesce, Hauſenblaſe, Bla- 
ſenleim. 
| Colla di limbellucci, Lederleim. 


. Gir Corridore, T. di Mar. vedi. 
olatore, vedi Colatojo. 
Colatura, /. das Durchgeſeihte, die 
filtrirte Fluͤſſigkeit. : 
Colatura d’acqua, in Mineralwaſ⸗ 
fer incruſtirte Sachen. 


. Colla caravella, o da marangone, 
Tiſchlerleim. 2 8 i 
» Colla nera, gewoͤhnlicher Leim. 
5 Colla di pergamena, Pergamente 
eim. ; 

«+ Colla di bocca, Mundleim. 

. Unir con colla, zuſammenleimen. 

. Dar la colla alle carte stampate, 
planiren. 

&. Colla da libri, Buchbinderkleiſter. 

Collacrimare, v. n. Voce lat. [Pia- 
gnere insieme], zufammenweinen, mit: 
weinen. a 

Collana, f. [Monile], ein ꝓalsband, 
eine Halskette. 

Colläna, fi eine Art griechiſcher Tanz. 

Collanone, m. uccresc. di Collana 
ein großes Halsband. 

Collanuccia, /. dim. di Collana, eine 

Callanuzza, J.] winzige Halskette, klei⸗ 
nes Halsband. 

Collaraocio, m. pegg · di Collare, 
ein ſchlechter Halskragen: Avea un col- 
laretto a uno suo guarnaccone, ovvero 
collaraccio, che era sì largo, e sparuto, 
che avrebbe tenuto due staja larga. 

Collare, v. a. fuͤr Dar la colla, vedi. 

8. Fuͤr Calar con fune, berunteriafe 
fen (an einem Seile). | 

It. v. n. p. ſich herunterlaſſen. 

Fuͤr Tra sù, aufziehen. i 

. Collare la vela, das Segel aufe 
F.] ziehen, aufſpannen. 

ollare, m. das Halsband (der Hunde). 

It. der Kragen, Halskragen. 

„Collarè da vesta, ein Rockkragen. 

. Collare da mantello [Ba vero], det 
Mantelkragen. 

. Collare da donna, [Collaretto], 
ein Halstuch. 

S. Collare da uomo [Cravauuah eine 
Halsbinde. 85 

8. Collare schietto, ein glatter Kra⸗ 
gen. . 
8. Collare a merli, ein Spitzenkragen / 
ausgezackter Kragen. . e 

8. Prender uno pel collare, Einem beim 
Kragen, bei der Gurgel, Kehle faſſen. 


Colcotàr, m. Kolkotar, Todtenkopf 
(calcinirter Vitriol). 

Colcotar fossile, natuͤrlicher Kol⸗ 
kotar. 

Colèdoco, m. 7. degli Anat. der 
Gallenweg. 

Coledografia, J. Grecismo, T. de 
Med. die Beſchreibung der Galle. 

Colèéi, pron. Fem. di Colui, jene, 
diejenige, sedi Colui. 

Colendissimo, agg. Voce lat. ber: 
ehrungswuͤrdig. $. Signore colendissimo, 
(Titel in Briefen an vornehme Perfonen), hoch⸗ 
zuverehrender Herr. g 

Colènte, part. att. Voce lat. ver: 
ehrend. 

8. Fuͤr Abitante, bewohnend: Sopra 
il quale agresti satiri furono ne’ primi 
tempi d'abitare costumati colle niufe 
quelli luoghi colenti. 5 

Coleòttero, age. T. de Nat. 
È . n. Fuͤr Gocciolare, triefen, Insetti coleotteri, Inſekten mit harten 

em. . Fluͤgeldecken, Kaͤfer. 

. H naso gli cola, ihm trieft die Nafe.| Colèra, /. Voce lat. T. de Med. 
. La carta cola, das Papier ſchlaͤgt die Cholera (eine Art Gallenkrankbeit). 

durch. ö | Colere, (oli O largo], Voce lat. 
1 La botte cola, das Faß leckt, lauft. „. a. poet. [Venerare], verehren: O fi- 


fli 


„ Colar a fondo, T. di Mar. ver- danza gentil! chi Dio ben cole, Quanto 
en, in den Grund bohren. Dio ha creato aver soggetto. PerR. 
Colascione, m. eine Art Zither (mit Car, 9. 3 
sEatten). . : Colezione, J. das Frühſtuͤck; das Mor: 
Colassi, e Colassuso, aiv. da oben, genbrot. i | 
Fri . Farcolezione, Stara colezione, fruͤh⸗ 
Colaticcio, m. 7. de’ Nat. Stalaktit, ſtuͤcken. It. das Vefperbrot. 
Tropfſtein. a a 


. Colezioncina, /. dim. di Colezione, 
è. Für Colatura, die Schlacke. ein kleines Fruͤhſtuͤck. . 
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„Für Fermato, Fefigetest. a 1 .&. Fur Orazione, che il Sacerdote fa 
; Concentrato, uͤbereingekommen. per alcuni bisogui, die Kirchenkollekte. 
ollegatore, m.-trice, ,. ein, eine calcolo m. ein Kolletſchneider. It. 


S8. Collare del Cannone, das Vorder- 


theil der Kanone. i 
8. Collare del Cappelletto, T. di Mar. 


ing. > Vereiniger — in, Buͤndnißſtifter — in. ein Rolletbànbler. | | i 
a, m. ein Kragenſchneider, Collegarione, die 8 Collettivameste, av. kollektiv, gu: 
È Vereinigung. J. Fur Lega, der Bund, ſammenfaſſend. 


Kragenmacher. 
Cellaretto, m. dim. di Collare, ber] das Bündniß. Sa 
Halskragen. It. Prieſterkragen, das Halstuch. Collegiale, agg. amts brüderlich. 8. 
Collarinäto, agg. T. d Arald. Ani- Für Alunno, vedi. | . 
male collarinato, ein Thier mit buntem Collegialmente, avv. [Unitamente], 
Halsband. gemeinſchaftlich. It. einig: Viveano col- 
Collarino, vedi Collaretto. 5 Col- legialmente insieme. i i . 
larino della colonna, der Säulenfries. 11 Fuͤr Col consenso di tutto il collegio, 
Collata, f. der Genickfang, Nacken⸗ einſtimmig, einhellig. i Fur Collarino, ein Halstuch. It. dim. 
ſchlag. It. der Ritterſchlag .| Collegiare, . a. [Consultare], T.] di Colle, eine kleine Anhoͤhe. 
Collateräle, m. der Kriegszahlmei⸗ de Med. ſich zuſammen berathen (über Collétto, m. Voce lat. [Racoolta in- 
ſter (im Mittelalter zu Florenz). den Zuſtand eines Kranken). sieme], agg. geſammelt, zuſammenge⸗ 
Fuͤr Cavaliere del Podestà, ein . n. T. di Mar. die Waaren zu⸗ bracht. | ! 
Beiſitzer (bei adligen Gerichten). fammenbringen (die verſchißft werden ſollen).] Collettore, m.-trice, f. der, die Ein: 
Fuͤr Consanguineo, ein Blutsver⸗ Collegiata, f. eine Domkirche, ein ſammler — in. It. ein Eintreiber (von 
wandter. 8 Domkapitel. . Sceaubden u. dergl.). Ii. ein Sammler 
. Fuͤr Parente per linea trasversale, Collegiato, part, di Collegiare, vedi. (von Werken): Vi e nominato come 
cin Seitenverwandter, Nebenverwandter. It. Chiesa collegiata, eine Collegiatkirche, Scrittore, o piuttosto come collettore; 
. Collaterale regio, ein Premiermi⸗ Stiftskirche (die keinen Biſchof, ſondern nur e editore dei varj trattati un certo 
nifier, | Domberren bat), F Nice. 
Collaterale, agg. ſeitwaͤrts befind⸗ Collégio, m. [Congregazione], eine Collettoria, f.[Uficio del Collettore], 
uch. It. nebenverwanbt. . Linea col- Verſammlung, Rathsverſammlung, ein das Einſammleramt. 8. Fuͤr Imposi- 
laterale, eine Seitenlinie, Nebenlinie Collegium. It. eine Erziehungsanſtalt ; zione, die Auflage: I Nunzio suo gti 
(einer fürſtlichen oder gräflichen Famille ). ein Gymnaſium. It. gir Ciurma, eine mandasse certa somma di danari esatta 
*Collaterato, m. das Ariegszablmei: Notte, Bande. It. ein Rathsbeiſitzer dalla collettoria di quelli reami. 
ſteramt. N 


| i e Collezione, /. eine Steuer, Bei⸗ 
Collato, m. part. di Collare, vedi.| &. fig. Fuͤr Sciame, ein Bienen- ſteuer. &. (im Scherz) fur Colezione, das 
Collatore, n. ein Kirchenpatron, ſchwarm. g i Fruͤhſtuͤck. | 
Pfruͤndenherr. $. Caricar a collegio, T. di Mar.] 8. Fuͤr Ammasso, eine Sammlung, 
Collattaneo, m. der Milchbruder. vedi Collegiare. | eine ain ung. | 
8. Collattanea, die Mülchſchweſter. Colleppolare, . a. e Colleppolarsi,| Collibranco, m. T. de Nat. eine 
Collaudare, vr aq. (Laudare, Loda-|n. È [Gongolare], frohlocken, jauchzen. Art Bird. 
rel, loben, preifen, gemeinſchaftlich loben.“ $. Filr Rubare, Portar via, ſtehlen, *Collicare, übl. Coricare, vedi. 
ollazionare, . a. [Riscontrare[maufen. © = * Nn Collicello, m. dim. di Colle [Co}- 
8. För Riunire, wiedervereinigen, gu=|letto], ein kleiner Huͤgel, kleine Anhoͤhe. 
ſammenfuͤgen. Collidere, v. n. zuſammentreffen, 
zuſammenſtoßen, zuſammenſchlagen, auf⸗ 
einanderſtoßen. a 
Colligare, v. a. vedi Collegare. 
Colligato, part. des Vorigen. 
Colligazione, f. vedi Collegazioue. 
Colligiano, m. ein Huͤgelbewohner, 
Hoͤhenbewohner. 
fifi 


Collettivo, agg. T. di Gram. Nomi 
collettivi, Gefammtmorter, Geſchlechts⸗ 
namen (5. B. Menſch, Volk u. ſ. w.). 

Collettizio, agg. Voce lat. zuſam⸗ 
mengerafft. 8. Gente colletizia, zuſammen⸗ 
geraffte Truppen. 

Colletto, m. ein Kollet, Koller. 8. 


Collera, f. die Galle. 
. Gir Ira, der Zorn. 
Für Suzza, die Wuth. O 
. Collera di cavallo, der Koller. 
. Andar in collera, ſich erzuͤrnen, 
zornig werden. 


tioniren. 
Collazione, f. [Conſerimento, Par- 
Mmento, e Ragionamento insieme], die 


Beſprechung, Unterredung und Berath⸗ 


lagung. 
Wg. Für Comparazione, die Verglei⸗ 
ung. 
9 $. Fuͤr Riscontro di scritture, die Ver: 
gleſchung (des Oriainals mit der dabſchrift). 
8 gie Il Dare i beneftej ecclesia- 


e vincere, trasportare dalla 
collera, ſich vom Zorne bemeiſtern laſſen. 
+ Far andar uno in collera, Einen 
aufbringen, in Harniſch bringen, jagen. 
g $. Sbuffar di collera, vor Zorn ſchnau⸗ 
en. ì 


olligine, . [Totano], der Dinten: 
| Collitungo , agg. langhalſig. 


ollimare, . x. [Tirare], zielen, 
abzwecken: A ciò collimano tutte le ope- 
razioni, le quali come medico voi avete 
a fare. 
Collina, f. {Sommità, Schiena del 
colle], die 6 00 Gipfel des Di: 
gels. It. eine Hügelkette, Huͤgelreihe. 


8. Sfogar Ia sna collera, feinen Zorn 
auslaſſen, ſein Muͤthchen kuͤhlen. 
i $. Rimetter la collera, ſich beſaͤnf⸗ 
igen. 


t a a 
*Collega, [Coll E stretta], bl, Le- è Acchetar la collera, den Zorn 


ga, vedi. . ftilen. It. der Huͤgel. 5 
Collegamento, m. die Verbindung, Collericamente, avv. I[Adiratamen- Collinetta, f. dim. di Collina, ein 
Vereinigung. | nee im Zorn. kleiner Hügel. 


Colleganza, vedi Collegazione. 
Collegare, w. a. [Unire], vereinen, 
verei 
né 


Collinetto, m. dim. di Colle, vedi 
Colli 


co, al T. de Med, chole⸗ 
netta. r 
Collinsònia, f. T. de Bot. die cana: 


iſch, ſchwarzgallicht. g 
. Fur Adiroso, Stizzoso, zornig, heſtig. 
Ilerio, übl. Collirio, edi. iiſche Collinſonie. 


Colleroso, vedi Collerico. lliquamento, m. [Lì ione], 
. Collegarsi, v. n. p. Fuͤr Unirai in Colleruzza, F. dim. di Collera, ] die Flüſſigmachung; it. die eichung. 
lega, fi) verbünden, ein Buͤndniß ſchlie⸗ vedi. - 8. Scogliemento del glutine, die 
Collétta, f. [ Raccoglimento / die Auskochung der Gallerte. ci 
Verſammlung, Sammlung. . Colliquativo, agg. T. de. Med. 
Fur Raccolta di limosine, die Col: 55 , ſchmelzend. i 
q 


unanza, die Geſellſchaft. Xu fung (der Säfte). 
10 . agg. was fix die Augen 
ift. 


di 
Collirio, m. ein Augenmittel; Augen: 
„ lwaſſer, Augenſalbe. 


nigen. 
Lo Congiugnere, verbinden, ver: 
en. 5 


8. Rappresaglia, die Wiederer⸗ 
ftattung, Vergütigung. Da 
è x 
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Collisione, f. Voce lat. [Batu- 8. Collocare alcuna per moglie, in] Anfüllung. It. die Bewaͤſſerung (der 
mento di due corpi duri insieme], das matrimonio, ein Madchen verforgen, verhei⸗ Felder). 
Zuſammenſtoßen, Zuſammentreffen. F. rathen, unter die Haube bringen. Colmatamente, avv. [Abbondevol- 
Fuͤr Coucorso, o Sbattimento di paro- Collocarsi, v. n. p. ſich ſtellen: Par- mente], reichlich, im Ueberfluß, uͤber⸗ 
le, der Hiatus. It. die Verwirrung. rebbe Luna locata con esso, come stella fließend. 5 
Colliso, part. di Collidere, vedi. con stella si colloca. Dante Pan. 28, | Colmatissimamente, avv. sup. di 
Collitigante, m. T. de Leg. die Se: + Gir Allogarsi, vedi. Colmatamente [Pienissimamente], ganz. 
genpartei (im Proceß). di ollocassia, vedi Colocasia. lich, voͤllig: Nè andasti tu della tua gran 
ollo, mit dem, vedi Con. Collocato, part. di Collocare, vedi.|[promessa fallito, anzi colmatissima- 
Collo, m. der Hals. It. die Schulter, Collocatura, vedi Collocamento. mente alle tue belle sperinze corrisposa. 
der Nacken. Collocazione, f. die Stellung, Ein- Colmato, part. di Colmare, vedi. 
$. Rompersi il collo, den Hals, das richtung; it. die Anpaſſung, Buredtfeg:| Colmatore, m. -trice, J. ein, eine 
Genick brechen. zung. Anhaͤufer — in, Füller — in. 
§. Avventarsi o Gettarsi al collo di F. T. de Pitt. die richtige Beobachtung, Colmatüra, 7. das Aufmaaß, Use 
uno, Einem um den Hals fallen, Einen der Perſpektive (auf einem Gemälde). bermaaß. 
umarmen. Collocutorio , m. [Parlatorio di Mo- It. T. d' Arch. die Bogenfuͤllung. 
8. Saltar al collo di uno, Einen beim nache], das Sprachzimmer (in Nonnen. Colmaxzi (), T. di Mar. vedi Le- 
Genick packen. It. um den Hals fallen. klöſtern). ame. 
. Portare in collo, auf dem Ruͤcken, Collocuzione, 7. die Unterredung, Colmetto, m. dim. di Colmo, eine 
auf der Schulter tragen. das Geſpraͤch. kleine Erhohung. 
. Avere o Fare il collo torto, den Colloquintida, F. T. Ae Bot. die *Colmigno, uͤbl. Colmignolo, vedi. 
Kopfhaͤnger, Scheinheiligen machen. Koloquinte, der Koloquintenapfel. Colmo, m. [Cima, Sommità], der 
$. Cadere, Cascar di collo, in Un-] Colloquintidato, agg. mit Kolo⸗ Gipfel, die Spitze, der Kulm. 
gnade fallen, die Gunſt verſcherzen. quinten vermiſcht. Colmo del capo, der Kopfwirbel. 
S8. Fig. Rompere il collo, ſich ver: Colléquio, m. Voce lat. eine unter F. Fur Colmatura, das Aufmaaß, der 
ſchlechtern, abnehmen. It. in Verfall ge⸗ redung, ein Geſpraͤch. §. Fuͤr Locutorio, Haufen. 
rathen, in ſchlechten Ruf kommen. das Sprachzimmer (in Klöſtern). Li Fig. Fuͤr Grado massimo, der 
$. Fare il collo ad uno, Ginenibertheu:| Cöôllora, vedi Collera. hoͤchſte Grad, die hoͤchſte Stufe, der 
ern, Einem das Fell uͤber die Ohren ziehen. Collorosissimo, agg. sup. di Col- Gipfel: Quando il nome, e I favor dell’ 
Fare altrui il collq nel giuoco, Ei⸗ loroso, duferft zornig. l artì era in colmo. 
nem mit leichter Muͤhe viel Geld abge:| Colloroso, agg. gallicht. 8. Fuͤr F. FirQuadro (veraltet), ein Gemälde. 
winnen. Iracondo, zornig, heftig. $. fuͤr Stizzoso, Fuͤr Grandezza di stato, e Pro- 
F. Fare allungare, o dilungare il collo wuͤthend. . |sperità, die hoͤchſte Bluͤthe und Macht. 
a uno, Einen auf das Eſſen lange war⸗ Collotòrto, m. [Stropiccione], ein 8. Fuͤr Bica, der Haufen (Garben 
ten laſſen, Einem den Mund waͤßrig machen. Kopfhaͤnger, Heuchler, Scheinheiliger. und dergl.). 
$. Far fare il collo, Vogel fo lange . Fuͤr Torcicollo, T. de’ Nat. der 8 T. degli Arch. die Kuppel. 
braten laſſen, bis der Hals hart wird. Wendehals (ein Vogel). olmo, agg. [ Trabboccante], vo 
$. Porre altrui il piede sul collo, g. 8. Fuͤr Tazzeita, T. de. Bot. die angefuͤllt, vollgefuͤllt: Si sommerga Den- 
Einem den Fuß auf den Nacken ſetzen; Tazette. . tro un pecchero indorato Colmo in giro 
ihn unterdruͤcken. MET ollòttola, f. das Genick, der Nak⸗ di quel vino, It. Per met. voll: Passa 
$. Tirare il collo agli zuccelli, den Voͤ⸗ ken. F. Avere gli occhi nella collottola, la nave mia co/ma d' oblio. PE TR. Sox. 156. 
geln den Hals umdrehen. die Augen hinten und vorn haben, uͤber 8. Per simil. Fuͤr Rilevato, erhaben, 
$. Tivare il collo alle vii, die Reben all haben. gewoͤlbt. 
lang ſtehen laſſen. i | Colludere, v. n. T. de Leg. ein S. Pewo- colmo, eine volle, runde 
S. Prov. Chi non si spergiura, fiacca heimliches Einverſtaͤndniß haben. Bruſt. | 
il collo, wer Wahrheit ſpricht, nehme Collusione, J. T. de Leg. ein heim F. A o Al colmo, av. vollgehaͤuft, 
ſeinen Hals in Acht. liches Einverſtäͤndniß (unter Verbrechern uͤbermaͤßig. i 
. Dar di collo, vedi Dare. u. l. w.). It. ein Geheimniß (im Handel, um F. Mare colmo T. di Mar. vedi 
» Per simil. Collo della vescica, zu betrügen). N ä ö 
T. degli Anat. der Blaſenhals. ollusivamente, avv. T. de Leg. 
8. Collo della matrice, T. degli|im Cinverftndnif. 
Anat. der Mutterbal8, Collusivo, agg. T. de' Leg. cin: 
. Collo del piede, das Fußgelenk. verſtanden, abgefartet: Atti fraudolenti 
.. Collo del fiasco, der Flaſchenhals. e collusivi. 
» Collo di monte, der Gebirgskamm, _ Collutea, /. T. de Bot. der Blaſen⸗ 
Berggipfel. : ſtr auch. i ì 
. Gir Carico, der Waarenballen, Colmar, f. eine Art ſchoͤner toſcani⸗ 
8. Tenere in collo, im Lauf aufhal. Colmare, v. a. [ Empier la misura 
ten, daͤmmen pe Flüſſen). It. Etwas a trabocco], haͤufeln, aufhaͤufen. It 
aufhalten, verzoͤgern. fuͤllen, anfuͤllen: Le donne dovranno star- 
. Collo porco, T. de Teter. der sene ec. tutte intente a colmer di lini le 
Speckhals (ein Fehler am Pferde). casse, It. Per met. erfuͤllen: Per col- 
Scarico di collo, vedi Scarico. marmi di doglia, e di disire. PRrn. 
s Collo del capitello, T. degli Arch. Sox. 12. vile ja, o Sviar la colombaja, die Kaͤufer, 
der Saͤulenhals. . S. v. n. überfließen, uͤberſtroͤmen: die Kunden verſcheuchenldurch ſchlechte Waoe 
. Collo d' oca, T. di Mar. ein eiſer- Corrono i fiumi dell’ acque intra’ moni, ren, Grobbeit). i no 
ner Haken (auf Seeſchiffen). fiatano i venti, dissolvansi i nuvoli, F. Andar col cembalo in colombaja, 
. . ®. Collo di un legno, T. di Mar. colmano i fonti. vedi Cembalo. 
vedi Incollatura, i 8. v. n. p. Colmarsi, ſich füllen, voll *Colombajo, vedi Colombaja. È At- 
$. Colli delle late, 7. di Mar. bie werden. .- * |tenersì al colombajo, ſich in Sicherheit 
Seltenrippen des Schiffs. 8. Colmare lo stajo e ’1 sacco, vedi] bringen. È 
Collocamepto, m. die Stellung. Sacco. Colombäna, . eine Art Weinſtock. 
. Collocare, v. a. [Porre in un luogo], 8. Colmare le campague, bie Felder It.-die Traube deſſelben. | 
ſtellen, legen. bewdffern. | Colombano, m. eine Art. weißer 
„S. Bir Accomodare, anpaffen, an⸗ Colmata, f. das Haͤufeln, Anbaͤufen Wein. li 
legen. | - (i. B. auf Getraidemaaßen). It. die Fällung, Colombara, vedi Colombaja. 


Mare. i 
Colo, m. [Vaglio], ein Sieb. It. eine 
Futterſchwinge. 
Colòbio, in. eine Einſiedlerkutte. 
Colocùsia, /. 7. de Bot. die aͤgyp⸗ 
tiſche Aaronwurz. . 
Colofònia, f. Geigenharz, Kolophonium. 
Colofonſte, f. 7. de Nat. ein bel: 
ler Granatftein (mit muſchlichem Bruch). 
Colomba, /. die Taube (weibliche Taube). 
It. vedi Colombo. 
Colombaccio, m. die Holztaube, mile 
de Taube. : 
Colombaja, f. der Taubenſchlag, das 
Taubenhaus. i 
&. Prov. Tirare i sassi alla colomba- 
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Colombario, m. ein Grabgewoͤlbe 
mit Niſchen (im Alterthume). 5 

Colombe, . pl. T. di Mar. die En: 
den eines Schifftaus. 

Colombella, J. dim. di Colombac- 
cio, eine junge Holztaube. §. dim. di Co- 
lomba, ein Taͤubchen, junge Taube. 

Colombiere, m. 7° di Mar. der Auf: 


Colorito 


- Colonne, pl. T. di Mar. die Hanger] &. Parole colorate latte, ſchoͤn 
o und Stangen), dia Wotte e 
S. Colonna di pali in un porto, T. di $. Panno, drappo colorato, buntes 
Mar. die Pfablreibe (zum Feſtmachen der Tuch. 
Fahrzeuge im Hafen) . $. Fuͤr Screziato, T. de' Bor. Foglie 
ö $ Colonna, 7. di Mar. die Linie| colorate, geſprenkelte, bunte Vldtter, 
3. B. de 
$ 


der Seeſchiffe in einer Seeſchlacht). Colorazione, J. die Faͤrbung. F. gir 
+ Colonna voltiana o. galvanica, 7, Abbellimento, vedi. $. Per met. die Aus: 
de’ Fis. die voltaiſche, oder galvaniſche ſchmuͤckung, Verſchönerung: Dimostra la 


ſat Sn Du N It. vedi vee Saͤule. colorazione dalle Parole, colle quali si pi- 
W Colouuette. si i $. Colonna, 7. degli Stamp. bielglia lo ingannato. 

Colombina, /. Taubenmiſt; it. dim. Spalte, Kolumne. Colore, m. die Farbe (als Erſcheinung). 
M Colomba, eine junge Taube. It. eine 8. Libro stampato a colonne, ein in It. die Farbe (als Etof), der Farbeſtof, 
Art Weinstock. $. T. degli Artigl. der Kokumnen gedrucktes Buch. die Malerfarbe. 

Luntenſtock. De olonnato, m. eine Saͤulenreihe, ein Color vero, eine echte Farbe. 

Calombino, agg. taubenartig. Saͤulengang, eine Kolonade. Color morto, eine blaffe, verſchoß 

$. Colore colombino, eine ſchillernde Colonnello m. dim. di Colonna, eineſ fene Farbe. 


Farbe. 3 : 
$. Per met. Pensiero columbino, ein 


kleine Saͤule. è. T. mil. der Oberſt. It. È Colore pavonazzo, eine glaͤnzend 
n 
ſchüldloſer, reiner Gedanke. 


eine kleine Truppenabtheilung, kleine gruͤne Farbe. 

Kolonne. F. 7. degli Stamp. die Schrift- $. Colore cangiante, eine ſchillernde 

+ Pietra colombina, eine Art blaͤuli⸗ fpalte, Kolumne. 8. Colonnelli, T. de'| Farbe. | 

cher Stein. . Cart. die Scheideſtaͤbchen (in der Schöpf $. Colori naturali, Erdfarben, natiw 
Colombino, m. (im Scherz) ein Taͤu⸗ form). liche Farben. 

ber, ein ſchmachtender Verliebter. It. Colonnetta, / dim. di Colonna, eine $. Colori di miniera, Mineralfarben 3 

eine Art Weinſtock. It. vedi Sterna, kleine Saͤule. It. 7. de Bos. das Kern⸗ kuͤnſtliche Farben. ö ö 
Colombio, m. 7. de Nat. das Tan- haus (die innere Samenkapſel z. B. im Ayſel). - Per met. Fuͤr Apparenza, der Schein. 

talum, Columbium (ein neuerlich entdeck It. T. di Mar. vedi Lonza. È Fuͤr Finzione, die Erdichtung. 

tes Metall). Colonnetto, m. dim. di Colonna, Fuͤr Simulazione, die Verſtellung. 


Colombo, m. der Tauber (männliche Colonnino, eine kleine Saule. + Bur Pretesto, der Vorwand, die 
Taube). Lt. die Taube (als Gattungsname) F. Für Forca, der Galgen, pl. die Beſchoͤnigung. 
$. Colombo grosso, ein Kroͤpfer, die Ga genpfoſten. $. Fuͤr Grnamento, die Ausſchmuͤk⸗ 


Kropftaube. 
8. Colombo terrajuolo, die Feldtaube, 
der Feldfluͤchter. 
$- Colombo domestico, o casalingo, 
die Haustaube. ä 
« Colombo tortora, die Turteltaube. 
Colombo da pelare, eine fette Tau: 
de. It. Per met. ein Rupfvogel (ein fälti⸗ 
ger, ungeſchickter Spieler). 
Colombo di gesso, eine hoͤlzerne dienſte thut). 
Locktaube (auf dem Taubenſchlage). It. Per Coloquinta, F. die Koloquinte. 
simil. ein Menſch wie ein Stock (der fidi Coloräccio, m. €88. dì Colore, eine 
nicht von der Stelle bewegt). fahle, ſchmuzige, basito Farbe. 
$. Pesce colombo, 7. de Nat. die Coloramento, m. das Faͤrben. It. das 
Nagelroche. | Anſtreichen. &. Coloramento degli occhi, 
È Eroe. Tirare a’ suoi colombi, ſich die Verdunklung der Augen (roth und tri; 
ſelbſt Schaden zufuͤgen. be werden): L'occhio, lo quale per infer- 
.$. Prov. 1. Pigliar più colombi a|Mitade, e per fatica si muta in alcuno 
una fava, mit Einem Zuge viele Vögel coloramento, ‘e in alcuna debilitade. 
fangen. It. zwei Fliegen mit einem 9651 Conv. 53, . 
Schlag. ni gii part. 555 faͤrbend. 8. 
$. Prov. 2. Essere come passere el Color ab Farbewaaren. 


N ‘ „ f Colorare, 5. a. [Colorire], farben; 
cui einig ſein, wie Tauben und . ausmalen. It. mit Farbe anſtreichen. 


l ; It. Per met.: Le colorava; cio le dava 
Célon, m. T. degli Anat. ber Grimm: colore, cioè se la rappresentava tale, 
m. 


8. Lasciare alcuno al colonnino, Einen kung, ſchoͤne Wendung, Verbluͤmung. 
in der groͤßten Gefahr verlaſſen. 8. Fuͤr Figura rettorica, eine Redner⸗ 
T. degli Stamp. die Schriftſpalte.] blume. i 
T. degli Oriuol. die Saͤulchenn F. Mutarsi di mille colori, in hundert 
(zwiſchen den beiden Platten). Farben fpielenz it. ſich entfärben (ban 

$. T. de Lattaj, ein hoͤlzerner Blech⸗ roth kald blaß werden). 5 
halter. N l §. Dar colore, 7. di Giuoc. Farbe 

Colòno, m. Voce lat. ein Anſiedler, bedienen, bekennen. It. Fuͤr V are, 
erroͤthen i SE 

$. Ragionar de’ colori come un cieco, 
wie der Blinde von der Farbe reden. 

Prender colore, 7. de Cucin. ſich 
braunen, braun werden (vom Braten). 

$. Prov. Barba rossa, e mal colore, 
sott il ciel non c'è peggiore, ein rother 
Bart, 1 Wicht. Geſicht, das iſt gewiß 
ein arger Wicht. ä 

Coloretto, m. dim. di Colore, eine 
dilnne, blaffe Farbe. It. Per met. ein ge⸗ 
da Vorwand, ein ſchwacher Grund. 

olorino, m. dim. di Colore, eine 
helle und ſchoͤne Farbe. 

Colorire, 2. a. [Colorare], faͤrben, mit 
Farbe anſtreichen. 0 Fuͤr Dipignere, ma⸗ 
len, abmalen: Colorire al vivo con es- 
. . quale la voleva, , quisitezza, con arte; colorire a tempera 
n 5 agg. anſiedleriſch, zur RS Imbellettare il viso, ſchminken, 5 LA pie “i se 
Koloni 8 1 minken. 9988 ; 

Colònia, V. die Anſiedlung, Sie Kolo⸗ f Per di Fà Ri A torici, verbluͤmen, mit ſchoͤnen Worten 

SOI met. Fuͤr Ricoprire, verſtecken, i g 
mie; it. ein Bienenſchwarm (der einen verbergen. 5 5. Disegnare 5 n 0 

g } ; disegni, angefa as 
""Colònico, agg. anſeblerich, tolo: fiele Pu guet, aas, L l. ng, vers chen zu ende bringen, delten. 

«pi» 8. a 5 « 

ni anna, V. die Sdule, der pfeller Dal Greco, ch’ era dotto in tal dottri- 5 dec i Colori 
Fur 4 È Ì di S ; * Ina, ec. olorm SSIMO ; E · Sup. rr- 
Por met. Für Sidia an Huͤl⸗, Coloratamente, as. verſteckterweiſe, to, le ite daft pete ‘rt. das Colo⸗ 

fe, der Beiſtand. heimlecherweiſe it. verſteltterweiſe. rit, die Farzengebung; Farbenmi dun 

Si Colonna della vite, der Schrau- Colorato, part. di Colorare, vedi. F. Colorito pb ein kraftiger, 
9 si I 8. Fuͤr Apparente, ſcheinbar: S'avvisd markiger Pinfel. i | 

$. T. mil. die Kolonne; it. vedi Co- [di fargli una forza da alcuna ragion co-| F. Colorito delicato$ ein zartes Colo: 
lonnello. | .|lorata. Bocc. Nov. 3. 3. . rit, zarter Pinſel. 3 

8. Colonna ie vertebre, T. degli f Bir Verisimile, wahrſcheinlich, glaub⸗ f Coloritograzioso, ein fierlicher Pinſel. 
Anat. die Wirbelſaͤule. l haft: Mostrando con helle „e e colorate + Colorito vivace, o acceso, ein Iebe 

8. a : fi T. degli Anat. [La- ragioni la sconfidanza di messer Marco. haftes Colorit. ä 
certi zwei Erhöhungen (as den Sersogren), e. verblümt. IS .-Colorito fresco vidi Freschezza, 


- 


- 
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F. Migliorare il PEA , vedi Digra- È Gir Dar la colpa, beſchuldigen, 7 Detto arguto, Motto, ſchlagen⸗ 
da i 


8. 
io Schuld geben. der Witz: E suolsi in versi usar, chi è 
. Colorito del volto, die Geſichtsfarbe. F. Colparsi > v. n. p. Fuͤr Chiamarsi gentile, Qualche tratto sottile, O colpo 
î Colorito fresco de’ giovani, die Ju- in colpa, ſich die Schuld beimeſſen, feine|destro, o lettera per parte. 
gen frifi che. Schuld einraͤumen. b . 8. Colpi morti del mare, T. di Mar. 
Lolorito, part. di Colorire, vedi. | Colpato, part. di Colpare, vedi. F. das Hochgehen der See. . 
Coloritore, m. 7. de Pitt. der die Fur Colpevole, vedi. i 5 Colpo di timone, T. di Mar. bas 
Farbengebung gut verſteht. It. ein An- Colpato, m. der Schuldige, der Suͤn⸗ ſchnelle Drehen des Steuerruders. 
ſtreicher. der. F. Prov. Compagno fassi della colpa  $. Di colpo, avv, ſtehenden Fußes, mit 
Colòro, pron, pers. pl. di Colui, e chi difende lo colpato, der macht ſich zum einem Zug * Di colpo con poca fatica 
di Colei, jene, vedé Colui. Mitſchuldigen, der den Schuldigen ver:|ebbono presi i due navilj. 


Colossale, agg. koloſſal, rieſenmaͤßig. | Nuovo di colpo, ganz neu. 


che. | 
te] Colpeggiare, v. a. ſchlagen, Schlaͤge Di primo colpo [Alla prima], zuerſt. 
de, Rosie n e. . auethellen 3 . A un colpo, auf einmal, mit eine 


Colossicotéra, J. eine Art großer Colpettino, m. dim. di Colpetto, ein mal: Perocchè egli acquista tutti i beni a 


f ganz leiſer Schlag, kleiner Klaps. F. Un un colpo. 
„ der Koloß (rieſenmäßige colpettino, avv. [alquanto, un poco), ein 8. Prov. 1. Render colpo per colpo, 
Wildſäule im Alterthum). bischen, ein wenig: Così ribeve un col Gleiches mit Gleichem vergelten. 


pettino, e in cambio D'andare a letto, - Prov. 2. Dare un colpo alla botte 
‘arma, e piglia l’ambio. e uno al cerchio, an mehreren Sachen 

Colpetto, m. dim. di Colpo, ein zugleich arbeiten. It, beiden (ſtreitenden) 
kleiner Schlag, ein Klaps. Theilen Recht geben. 

Colpevole, agg. ſchuldig, ſtraffaͤlli, F. Prov. 3. Al primo colpo, o per un 
ſtrafbar. §. Esser colpevole in q. c., wo: colpo non cade, o non va in terra Palbero, 
ran ſchuld fein, veranlaßt haben: Te cre- auf den erſten Hieb fallt kein Baum. 
dendo nella morte del lor fratello esser Colposo, agg. [Colpevole], ſchuldig, 
colpevole. Bocc» Nov. 27. 35. R it. ſchüldvoll. 

olpevolissimo, agg. sup. di Colpe- olsa, f. Kohlſamen. 

È Für Peccato, die Sünde: Io son sì (ele; hoͤchſt ſtrafbar, verbrecheriſch: Lo| Còlta, 7. dol Raccolta, vedi, 
stanco s00t0. V Lagis a Delle su conobbe allora per uomo colpevoliss imo. . Fuͤr Imposizione, die Auflage. 
colpe, e dell’ usanza ria, Ch’ i' temo Colpevolmente , aus. verſchuldeter⸗ | n. Bray: 1 . 
forte di mancar tra via. Pran. Son. 60. weiſe. It. verbrecheriſch, ſuͤndhafterweiſe. : Far colta, vedi Far colpo. 

Ì ur Fallo, das Vergehen. Colpire, . a. [Percuotere], ſchlagen, 


Colòstro, m. die erſte Muttermilch 
(nach der Geburt): Incontanente nato 
l'agnello si vuol recar con mano alla poppa 
della madre, traendone prima un poco 
di latte il più spesso, il quale i pastori 
chiamano colostro. ì 

Colpa, J. die Schuld: La legge vuole, 
che colui, ch’ è cagion del male, che si 
fa, sia in quella medesima co/pa, che co- 
lui, che l fa. 


Fuͤr L'acqua, che si raccoglie per 
macinare i mulini, ber Mühlenteich. 
sp colta, au. [Di subito], plotzlich, 


ſchne 
*Coltare, übl. Coltivare, vedi 
colato, pare da 0 doni 
oltè das Jagdmeſſer, der Hi 
faͤnger. §. Cu-, T. degli vi shy 
Tatt. der Polierſtahl. §. Coltella 
riscontri, 7. degli Agric. das Pflugſech. 
Coltellacci , mn. Pl. T. di Mar. [Bo- 
nette), das Beiſegel. 
Coltellaccio, m. pegg. di Coltello, 
ein ſchlechtes, großes Me er. N 
+ Prov. Sure come capre e coltel- 
lacci, wie Katze und Hund zufammenteben, 
$. Coltellaccio de’ Valigiaj, ein Gatte 
lermeſſer. | 
$. Coltellaccio de Maliscalchi, der 
Hufraͤumer. 
. T. de Nat. vedi Manico di coltello. 
oltellare, vedi Pugnalare. 
Coltellata, 6 ein Meſſerſtich, Dolch⸗ 
ſtich; it. eine Schnittwunde. 
8. Coltellata nel cuore, fig. ein Stich 


Fuͤr Errore, der Irrthum. hauen. pop. prügeln. &. Fuͤr Ferire, ver: 
„Für Mancamento, der Fehler, das wunden, wundſchlagen; ſtechen. &. Col- 
Verſehen. pire nel segno, das Ziel treffen. It. Per 
$. Essere in colpa [Esser colpevole], mer. ſeinen Zweck erreichen. 
woran ſchuld ſein, ſchuldig ſein. . §. Für Abbagliare, verblenden: Il tren 
Fur Cagione, die Urſache, Schuld: dell impostor colpisce gli occhi, Appaga 
Colpa d'amor, non già difetto d’arte. i sensi, e impon rispetto ai sciocchi 
PeTR. Son, 52. î Casti Nov. 2. 8. 
2 Che colpa ne ho 10? was kann ich F. v. n. auffallen, Eindruck machen. 
dafuͤr? a olpito, part. des Borigen. 
Dar 0 Por la colpa, beſchuldigen, Colpitore, m. -trice, f. ein, eine 
Schuld geben. | Schlager — in, Treiber — in. | 
nn la colpa, die Schuld tragen, Colpo, m. [Botta], der Schlag; poet. 
uld ſein. È 
Li Aver colpa di checchessia, an Et⸗ 


der Streich: Quando I colpo mortallag- 
giù diseese. PerR. Sox. 2. 
was Schuld haben, Etwas veranlaßt ha⸗ Fuͤr Percossa, der Stoß, Hieb. 
ben: Ma; bene ho conosciuto, che di ciò * Fallire il colpo, vorbeitreffen. 
non ha la donna alcuna co/pa. Bocc. Nov. Fuͤr Ferita, die Wunde, die Ver: 
3 6 Schu g. Fl 0 die Narb 
Colpa o non colpa, er mag Schu » Gir Margine, Cicatrice, die Narbe, 
25 oder nicht; ſchuldig oder unſchuldig. das Wundmal. 
$. Gettar la colpa sopra di qualche- F. Colpo di spada, ein Degenſtich. 
duno, die Schuld auf Jemand ſchieben. È. Colpo di moschetto, o di pistola, 
+ Cadere in colpa, in einen Fehler, ein Mus etenſchuß, Viſtolenſchuß. ins Herz. 
ein Laſter verfallen. RE Colpo di pietra, ein Steinwurf. $. Fare a coltellate, ſich mit Dolchen 
$. Chiamarsi in colpa, Rendersì in FJ. Colpo di folgore, ein Donnerſchlag. an reifen. ö 
colpa, ſich für ſchuldig erklären, ſeine Colpo di mare, ein Wellenſtoß. Coltellate, pl. T. degli Arch. ber 
Schuld einraͤumen. . Colpo di vento, ein Windſtoß. Ruͤcken einer Brucke. A 
«+ Senza colpa, avv. unſchuldigerweiſe. + Colpo di sole, der Sonnenſtich. 8. Coltellate di marmo delle porte 
: Prov. A colpa vecchia pena nuova, | F. Colpo mortale, der tòͤdtliche Streich. [Soglie], die Thuͤrſchwelle. 
vedi Peccato. Per met. Fuͤr Dardo, Telo, das 0 ltellesca, F. [Guaina], die Meffere 
$. Prov. Che colpa ha la gatta, selalge choß. ſcheide. i 
serva è matta? iſt man vorſichtig, fo wird . Colpo maestro, eîn Meiſterſtuͤck. Coltellessa, vedi Coltella. 
man nicht leicht beſtohlen. + Colpo di maestro, ein Meifterftreid.| Coltelletto, m. dim. di Coltello, etn 
Colpabile, fibl, Colpevole, vedi. 


Colpo di disperazione, ein verzwei⸗ kleines Meſſer. 


Colpabilissimo, uͤbl. Colpevolissimo, felter Streich. Coltelliera, /. [Coltellesca], eine Mefe 
vedi. 11 Gir Accidente impensato, ein un: ſerſcheide. f 
Colpabilmente, ibl, Colpevolmente, gluͤcklicher Zufall. Coltellinajo, m. der Meſſerſchmidt. 


"ica erſchuld 
i ar %. d. U ulden. 
5 rl ſuͤndigen. 
0 Für Mancare, verſehen, fehlen. 


Colpo di fortuna, ein Glücksfall. Coltellino, m. dim. di Coltello, ein 
+ Fare un bel colpo, einen guten Fang niedliches Meſfer, ein Meſſerchen. 8. Fuͤr 
thun, ſeinen Schnitt machen. Ghiacciuolo, vedi. 
Far colpo, fig. Eindruck machen, Coltello, m. das Meſſer. 
r Colpire, vedi. auffallen. 8 Pugnale, der Dolch. 
| i 
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.& La costola del coftello, der Meſſer⸗ 
rücken. 
Il taglio del coltello, die Meſſerſchneide. 
. Coltello da tavola, ein Tiſchmeſſer. 
. Coltello da cucina, ein Küchenmeſſer. 
+ Coltello da caccia, ein Waidmeſſer, 
Jagdmeſſer, Hirſchfaͤnger. 


$. Comandamento dell’ anima [ Sen- 
tenza di morte], das Todesurtheil. 
$. Far comandamento ad alcuno, Gis 


Coltivo, agg. [Coltivaro], angebaut. 
It. urbarlich, aͤnbaufaͤhig. 
Colto, m. ein Anbau, bebautes Feld. 
«Le. Bur Venerazione, die Verehrung. nem befehlen. 
Fuͤr Pompa, der Prunk, der Pomp. I dieci comandamenti, die heiligen 
Fuͤr Lusso, die Pracht, der Luxus. zehn Gebote. 
.Fuͤr Dispendio, die Verſchwendung. Comandante, part. att. befehlend. 

. Coltello a molla, ein Einſchlagemeſ⸗ olto, . vedi Coltivato. It. fig.| Comandante, m. ein Befehlshaber, 
ſer, Taſchenmeſſer. Uomo colto, Nazione colta, ein gebildeter Commandeur. è. Comandante d' una fu - 
. Coltello a due manichi, T. de Bott. Mann, ein gebildetes Volk, Nation, tezza, ein Feftungscommanbdant, 
das Daubenmeſſer; it. das Bandmeſſer. Colto, part. di Cogliere, vedi. *Comandanza, übl. Comandamento, 

&. Coltello da banco, T. de’ Bott. das Coltore, vedi Coltivatore. vedi. 
Bankmeſſer. Coltrare, 2. a. pfluͤgen, ackern. Comandare, . a. [Imporre come 
&. Coltello da scarnire, T. de Legat. Coltre, f. eine Bettdecke; it. das Bahr: [superiore], befehlen, gebieten, verordnen. 
das Schabemeſſer. tuch, Leichentuch. It. T. de' Comm. eine Comandare un esercito, le truppe, 
§. Coltello da scarnare, T. de Conc. Art baumwollen Garn (zu Bettdecken). It. ein Heer anfuͤhren, Heerfuͤhrer ſein. 
das Shabemeſſer. ö eine Ruthe (Maaß). . Comandare una piazza, o in una 
. Coltelli, pl. T. de Cimat. die Coltretta, f. dim. di Coltre, eine piazza, Platzcommandant fein. 
Klingen (der Tuch ſcheere). kleine Bettdecke. Comandare uno, fuͤr Comandare 
8 Mettere alcuno alle coltella, Einen Coltrice, f. ein Federbett, Unterbett. ad uno, Einem befehlen. 
zur Rache anreizen. 5 Coltrice dura, eine Matrage. It. ein F. Esser comandato, den Befehl ha: 
Fuͤr Ramo di Palma, das Palmblatt. Lager. ben, befehligt ſein. 
+ Gir Penne maestre dell’ ali degli] Coltricetta, f. dim. di Coltrice, ein S. Fur Raccomandare, empfehlen, an- 
uccelli, die Schwungfedern. i kleines Unterbett. empfehlen, anvertrauen. 
. Servir alcuno di coltello, e Servir-| Coltricina, f. dim. di Coltrice, vedi.| S. Fur Signoreggiare, herrſchen, Herr 
lo di coppa o di coltello, bei Einem Mund- Coltriciona, J. accresc. di Coltrice, |f 


ein. 
ſchenk und Vorſchneider ſein. It. fig. Je- ein großes Unterbett. F. L’avarizia gli comanda, der Geiz 
mandes Faktotum ſein. 


zöltro, m. das Pflugeiſen, profe. beherrſcht ihn. 
. Per met. Fur Dolore, der Schmerz. Coltrone, m. eine geſteppte Bettdecke, . Comandare il paese, die Gegend 
Fuͤr Pena, die Strafe, die Pein. Steppdecke. beherrſchen (von einer Anhöhe, von der man 
Per coltello, avv. T. de Murat. Coltura, 5. die Anbauung, Anpflan⸗ eine freie Ausſicht bat). 
Mettere per coltello, auf die Kante ſetzen, zung; it. das angebaute Land, Ackerland. F. Comandare il pane, T. de Forn. 
ſtellen (Mauerſteine). i S. Fuͤr Coltivamento, die Bebauung, die Backzeit beſtimmen. 
Coltellone, m. accresc. di Coltello, Bearbeitung. It. fig. die Ausbildung. 8. Prov. 1. Non occorre pregare, dove 
ein großes Meſſer. Fig. Fuͤr Venerazione, die Verehrung. si può comandare, bitte nicht, wo du des 
oltissimo, agg. sup. di Colto, . Gur Culto, der Gottesdienſt. fehlen kannſt. 
[Dottissimo], ſehr gelehrt; it. ſehr, duferft Fuͤr Abito, Abbigliamento, das 8. Prov. 2. Chi non sà servire, non 
gebildet. Kleid, die Kleidung: Elena, madre di sa comandare, wer nicht gehorchen kann, 
Coltivabile 5 T. degli Agric. Costuntino, vestita di coltura di religione kann auch nicht befehlen. 
kultivirbar, andau ic urbarlich. [abito religioso], andata in Ierusalem, Comandare, m. vedi Comandamento. 
Coltivamento, m. der Anbau, die ragund i Giudei. Comandata, /, ein fuͤrſtlicher Befehl, 
Bearbeitung, Bebauung (von Feldern). It. Colubrilla, /. T. de Med. der Wurm Tagesbefehl. 
die Ausbildung, Uebung. (eine Krankheit in Peru und Mexiko, durch omandativo, agg. [Comandante], 
. Fuͤr Culto, die Huldigung. einen Hautwurm verurſacht ). befehlend. 
Fuͤr Venerazione, die Verehrung. Colubrina, F. T. de Nat eine Art Comandato, part. di Comandare, 
Fuͤr Religione, der Gottesdienſt. Natter. It. T. d Artigl. eine Feldſchlange vedi. &. Feste comandate, Dì solenni 
„Fuͤr Ricercatezza, die ſorgfaͤltige, (lange Kanone). comandati, gebotene Feſttage. 5. Dì co- 
zierliche Kleidung. Colubrinaria, vedi Dragontea. mandati, gebotene Faſttage. $. All’ ora 
oltivare, v. a. [Lavorare], anbauen, © Colubrinato, agg. T. degli Artigl. comandata, zur beſtimmten Stunde. 
bebauen, bearbeiten (cin Feld). feldſchlangenartig. Comandatore, m. ein Gebieter, Herr- 
. Coltivar la terra, Ackerbau treiben. Colubrinetta, f. dim. di Colubrima, ſcher, Befehlshaber, Anfuͤhrer; it. eine 
. Coltivare, fig. bilden, ausbilden. T. d'Artigl. eine kleine Feldſchlange. Art Rathsdiener (bei den Florentin ern im 
. Coltivar una lingua; eine Sprache Colubro, m. Voce lat. poet. die Rat- Mittelalter). It. agg. befehlend. 
uͤben. ter, Schlange. Comandatrice, J. eine Gebieterin; it. 


. Coltivar uno studio, einem Studium olui, pron. derjenige, jener (nur von eine Herrſchſuͤchtige: Essere le donne ec. 
obliegen, es treiben. Perſonen gebräuchlich). se tu le lasci fare, crudeli, ambiziose, co- 


Columbare, f. eine Art Oliven. 

Columbaria, f. T. de’ Bot. das Gi: 
ſenkraut. \ 

Columbario, vedi Colombario. 

Columbino, vedi Colombino, 

Coluro, m. Z. de Geog. der Wen: 
dezirkel. 

Colutea, vedi Collutea, 

Com, vedi Come. 

Coma, . Voce lat. vedi Chioma. 
lt. T. de Gram, uͤbl. Virgola, vedi. F. 
T. de Med. [ Cataſora], die Schlafſucht. 

Comandamento, m. das Befehlen, 
Gebieten. 


Colti var Pamicizia, eine Freundſchaft 
unterhalten. | 

F. Coltivare le arti, die Kuͤnſte ausbil⸗ 
den, treiben; befoͤrdern. 

„Fuͤr Venerare, verehren (Gott). 
oltivatissimo, sup, di Coltivato, ſehr, 
voͤllig angebaut. 

Coltivato, part. des Vorigen. 

Coltivato, m. ein angebautes Feld, 
ein Acker. 

Coltivatore, m. -trice, /. ein, eine 
Anbauer — in, ein Ackersmann. §. fio. 
Fuͤr Fomentatore, ein, eine Beförderer — 
in. &. Fuͤr Mantenitore, ein, eine Gin: 
ner in, Beſchuͤtzer — in. È: Für Ado- È. Fuͤr Comando, der Befehl, das Be: 
ratore, -trice, ein, eine Anbeter — in, bot, die Verordnung. 

Verehrer — in: Diventò pagano, e degl $. Fare il comandamento, den Ve: 


mandatrici. 

Comandigia, U. [Raccomandamento], 
die Empfeblung. It. ein anvertrautes Gut. 

Comando, m. der Befehl, das Gebot, 
das Geheiß. 

$. Dar comando, Befehl geben, ere 
theilen. 

Li Aver comando limitato, gemeffenen 
Befehl haben. 

Aver comando assoluto, unbeſchraͤnk⸗ 

te Vollmacht haben. 

8. Dar ad uno il comando d'una for- 
tezza, Einen zum Feſtungscommandanten 


machen. 
It. die Befehlshaberſtelle, das Commando. 
$. Bastone del comando, T. mil. der 


Generalſtab. 


idoli coltivatore. It. T. degli Agric. fehl thun. §. 7. di Mar. f. eine Art kleines 
5 15 Pflug. 8 8. des Besch ＋V d'alcuno, Sao À 
oltivatura . emandes Befehl vollſtrecken, ſein Gebot omandolo, T. de Lanaj, vedi Rian- 
Coltivazione, | vedi Coltivamento. erfüllen. i nodo. : i 


* 


L 
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Comänno, bl. Comando, vedi, ſcerto, Pinvidioso nemicò afflitto ec. mi Paziente come un agnello; Gagliardo 
re, J. die Taufzeugin, die Pathin cominciò a combattere e a molestare ec. come un leone, i 
(die das Kind über die Taufe hält), die Ge⸗ F. Fur Infastidire, langweilen, belaͤſti⸗ S. Come... così, gleichwie, ſowie 
vatterin; it. die Mutter des Täuflings; gen: Rimase tutto scornato [il Cavaliero] wie .. .. ebenſo, fo: Come in questa, 
. Fare alle comari, eine Art Kinderſpiel. e non volea far officio, e molti dì com- cosl in ogni altra cosa, si ha da star ne- 
die Waͤrmflaſche, der Bettwaͤrmer. batte il Podestà volendosi pur partire. {debiti termini, 
*Comare, uͤbl. Ingannare, part. Für Travagliare, beunruhigen. $. Come se, als ob, als wenn: Egli 
Comasco, agg. dus Comò. è. Susina ombattimento, m. der Kampf, der fingeva, come se avesse da andar più 
comasca, eine Axt Pflaumen (in der Ge Streit. It. der Zand. It. ein Treffen, ein oltre. 7 
gend von Como). Gefecht. 5. Combattimento navale, ein 8. Egli si rivestì come meglio seppe 
ce 309 f ie) er 


Comato, Voce lat. [von Coma] vedi Seegefecht. ch wieder an, ſo gut 
Cappelluto, It. geſchweift, geſchwaͤnzt: Combattitore, m. -trice, f. ein, eine konnte. e ee e 
Oueste stelle comate non sono stelle fisse. Kaͤmpfer - in, Streiter in, Fechter —in. 


. Come sarebbe a di Come 
*Comatore, übl. Ingannatore, vedi. Combattuto, part. di Combattere, 8 ire, Come 


esempio, als naͤmlich, als wie man faden 


*Comître, uͤbl. Comare, vedi. vedi. wurde; als zum Beiſpiel. 
Combaciamento, m. das Zuſammen⸗ Combiatare, 5. a. [Dare 1 + Nissuno lo stima così come voi 
fuͤgen, das Aufeinanderpaſſen. den Abſchied geben, verabſchieden. §. Fuͤr Niemand achtet ihn fo ſehr als ihr. 
Combaciante, part. att. zuſammen⸗Licenziare, beurlauben. 2) Come? Congiunz. interr., wie? 
. fligend, anpaffend. - Combiatato , part. des Vorigen. auf welche Art? woher? ; 


Come, Signore? wie, mein Herr? 
J. Come si chiama questa città ec, 
wie heißt diefe Stadt? u. ſ. w. 


Combaciare, . of Combaciarsi] Combiato, m. [Commiato], der Ab: 
aciarsi insieme], ſich kuͤſſen, ſchnaͤbeln. ſchied, die Verabſchiedung. 3. Fuͤr Licen- 
„Fur Essere ben congiunto, feſt gufam: |zia, der Urlaub. J. Togliere combiato, 


mengefuͤgt fein. Abſchied nehmen; ſich beurlauben: Con Come puoi tu negar questa ? 
It. v. a. zuſammenfuͤgen, an einander molta riverenza tolsero combiato, e cia-|mie kannſt du das leugnen? n 

paſſen (veraltet). scuno si parti con buona ventura, . Come è possibile che.... wie i 
li eirari part. des Vorigen, *Combibbia, /. ein Trinkgelag. It. eine 5 a . 


es miglio, daß 
. Come sarebbe a dire? wie verſteht 


Combagiamento, m. die Zufammen⸗ Verabredung (beim Becher, beim Glaſe Wein). 
i ihr das? wie meint ihr das? 


fuͤgung, Anfuͤgung, das Zuſammenpaſſen. è Fuͤr Lega, Amistà, ein Buͤndniß, 


Combagiare, 2. n. p. vedi Combaciare. Freundſchaftsbund: E qual fe’ co’ Pisani F. Io non so come uscir di questi in- 
*Combarbio, uͤbl. Trebbio, vedi. grande combibbia, come si ragiona. ftrighi, ich weiß nicht, wie ich dieſer Ver: 
. Combattente, part. art. ſtreitend, Combiriamento, vedi Combinazione. legenheit entgehen foll. 

kaͤmpfend. Combinare, #. a. [Mettere insieme], 3) Come? wie? (ais untwort in gewiſſer 


Combattente, m. [Combattitore], ein zuſammenſetzen, zuſammenſtellen. It. ver: 
Kaͤmpfer, Streiter. It T. de Nat. eine knuͤpfen, verbinden. F. Fuͤr Confrontare, 
Art Schnepfe. vergleichen, vielfach verändern und ver⸗ 

Combattere, w. n. [Far battaglia in- ſetzen. 
sieme), ſtreiten, kaͤmpfen. It. Fig.: Qual  Combinatore, m. «trice, f. ein, eine 
vincerà non s0, ma insino ad ora Com- Zuſammenſetzer — in, Verſetzer — in. It. 
ir eri hanno, e non Ce Vergleicher — in. 

Combattere a spade, fechten. Combinazione, f. die Zuſammenſetzung. 
. Combatter per la vita, fuͤr Di Ce: Ir. die Verſetzung 1 Vergleichung. k. 
ben timpfen, ſich ſeiner Haut wehren. die Verbindung, Verknupfung. 

. „ um Etwas Combriccola, /. [Compagnia o Con- 

è i. versazione di gente], eine Zuſammenkunft, 


kaͤmpfen. . Verſammlun ilienzi l 
; i 6; g. It. ein Familienzirkel, ein 
en dA, ſich, ſei⸗ Kränzchen. It. ein heimliches Einverſtänd⸗ 
Für Dim 1 vedi 8 niß. It. G uweilen) eine Bande, Rotte. 

È Für Difender ra forza, fi Br a laͤrmend, ſchreiend. 
kräftig vertheidigen, mit Gewalf abe z. Ebar, verbsennlich . Corp cab 
wehren rennbar, verbrenmlich. $. Corpi combu- 

È g stibili,. T. de Chim. brennbare Koͤrper 


Ra 1 Für Dare assalto, beſtürmen, die eine große Verwandtſchaßt zum Sauerstoff 


3 haben). 
ung Gefiiemen “na fortezza, cite BE|  Combustibilità, 7. T. ar Fis. die 
8. Für Tempestare, beſtürmen, um: Brennbarkeit, Verbkennlichkeit. 
ſtürmen: Pure come valenti uomini ogni Combustione, f. Voce lat. [Abbrac- 
arte, e ogni forza operando, essendo da uve Pa o die Deo: 
infinito i nung, der Brand: cenere, e quello 
infinito mare combattuti, due dì sosten- che campò della co 5 5 Ss 


nero. Bocc. Nov. 17. 7. 1 5 . 
_|renza di sacrifizio ricolti furoni. S. Per 
1 8 Contrastare, Contendere, be: ef. Fuͤr Affanno, die Unruhe, Bewe⸗ 


> gung: Vedeva il conte in gran combu- 
i 5 „ stione con gli occhi ardenti , e la faccia 
ſtreitig machen: La moglie del protettore |a*vampata: & . 
TE la precedenza con Catterina Verwirrung: Non fu mai il maggior gar- 
( | j ei fen [buglio, nè la maggior combustione. 
: 555 5 ombisto, agg. Voce lat. verbrannt. 
Streit ausfechten. > It. eingeaͤſchert: Poi che ’1superbo Ilion 
. Combattere una opinione, eine Mei-: u combusto. Dante Inr, 1. ſterthum). It. ein Gommentar, Denkſchrift. 
nung bekaͤmpfen, anfechten. Combutta, f. Fare o Mettere in com- It. eine Erläuterungsſchrift, Commentaf 
F. Fur Agitare, bewegen, aufregen: butte, modo basso, Etwas gemeinſchaft⸗ (erklärende Bemerkungen zu einem Werke). 
Che mugghia, come ſa mar per tempesta, lich thun, zum Beſten geben (im allgemei Comentato, part. di Comentare, vedi. 
Se da contrarj venti è combaftuto. nen Gebrauch). &. Für Ritrovato, Inventato, erfunden, 
Dante Inr. 2. Come, Congiunz. somigl., wie, ſo⸗ erdichtet: Pensò una nuova, e sottilissima 
&. Für Noiare, quälen, plagen: Credo] wie, gleichwie: Come ne tempi passati ;|malizia, e comentato inganno. 
N Ee 2 


emphatiſcher Art zu. reden). 

§. Io non vi entrerò; Come non vi 
entrerai? ich werde nicht hineinſteigen; 
wie, du willſt nicht hineinſteigen? 

$. Lo conosce? come se io lo conosco ? 
kennt ihr ihn; wie, ob ich ihn kenne? 
(hierin liegt oft zugleich eine Verwunderung 
über die Frage, als wäre dieſelbe üͤberſlüſſig). 

4) Come! interj. wie! o wie!: Come 
i contadini son furbi! — Come facesti 
bene a venire l i 

5) Come, m. [Modo], das Wie; die 
Art und Weiſe. 


fe efragt batte. 

omecchè e Comechè, avv. [Benchè],® 
obwol. N 

. Gir Tuttochè, obgleich. 

» Fr Ancorchè, wenn auch, ob auch. 

Fuͤr Avvegnachè, wiewol. 

Fuͤr Quantunque, obſchon. 

Fuͤr Comunque, wie auch, auf was 
fuͤr eine Art: Comechis suoni la sconcia 
novella. 5 

8. Für Come che sia, wie es auch fei. 

8. Fuͤr Quando che sia, wann es auch 
ſei; jederzeit. 

Comettare, v. a. erklaren, auslegen, 
erläutern. 

Comentärio, m. ein Tagebuch (im UL 


220 Comentatore 

Comentatore, m. ein Ausleger, Erklä⸗ Anfinger —in. . Fuͤr Fondatore, ein, 

rer (eines Werkes). eine Grinder — in, Urheber — in. 

Comentazione, vedi Comento. *Comincio, uͤbl. Cominciamento, vedi. 
Comento, m. [Esposizione], die Aus- Cominella, 10 J. de Bot. Schwarz⸗ 

elnanderſetzung. kuͤmmel, Kreuzkuͤmmel. i 
. Fit Interpretazione, die Auslegung, Cominio, agg. aus Como. $. Uliva 
Erklarung. cominia, die comoiſche Olive. 
. Gir Chiosa, der Aufſchluß. Comino, m. T. de Bot. Mutterküm⸗ 
. Bir Glosa, die Bemerkung, Gloſſe. mel. &. Dare il comino, vedi Dare. 
Far comento o un comento, einen Cemitante, La att. Voce lat. be: 
Commentar machen (zu einem Werke). gleitend, folgend. 

*Cèmeo, übl. Gomito, vedi, 5 onũtato, agg. Voce lat. vedi Comitiva. 
Camere, Voce lat. übl. Ornare, vedi.| Comitiva, /. {(Accompagnatura], die 
Come se, avv. als wenn, wie wenn. Begleitung 3 it. das Gefolge, der Zug. 
Cométa, f. T. degli Astron. ein Ko: 

met, Schwänzſtern; it. der Stern, die Galeerenvogt. 

Blaͤſſe (an der Pferdeſtirn). It. eine Art 
Kartenſpiel. $. A cometa, T. degli Arald.|tia comiziale [Ma] caduco] das böſe Weſen, 
kometenartig, geſchweift. 


roßer ſchrecklicher Komet. 
: ira agg. T. degli Astron. 
zum Kometen gehoͤrig. 8. Orbe cometa- AR. Fur. 37. l 
rio, der Kometenkern, die Kometenſcheibe Comizio, m. Voce lat. die Comitie, 
Cometicola, m. ein (vorausgeſetzter) Wahlverſammlung (bei den alten 5 
Kometenbewohner. Comma, f. 7. di Gram. [Virgola 
Cometite, F. T. de Nat. die Stern: das Komma. It. T. di Mus. die 
koralle. ù Sekunde (ein Intervall). &. T. de Rett. 
Cometoöide, /. eine Art Fixſternkomet: ein kleiner Abſatz. 
8˙ egli abbia incontrato maggior ſortuna 
nel far la coda alla cometoide ignita, e 
alla cometa stella. 
Comiato, vedi Combiato. 
Comicamente, avv. komiſch , drolli⸗ 
gerweiſe, luſtig. l 
Comico, m. ein Luſtſpieldichter. It. ein 
Komiker (Schauſpieler). 
Comico, agg. komiſch, luſtig. $. Poeta 
comico, ein Luſtſpieldichter. 
Comignolo, m. [La più alta parte de 
tetti], der Dachforſt. It. der Giebel. $. 
ür Somma, Cima, die Spitze, der Gipfel. 
o T. d Arcen. e Legn. die Dachfette. It 
der Hohlziegel. N 
ominciamento, m. [Principio], der 
Anfang, der Grund; it. der Eingang 
(einer Rede). &. Dar cominciamento, Gn: 
tengo den Anfang machen. 
ominciante, part. att. anfangend, 
anhebend. 
*Comincianza, f. übl. Cominciamento, 
vedi. 2 i 
Cominciare, v. a. [Dar principio], 
anfangen, anheben, den Anfang machen, 
beginnen. 
Fuͤr Aver principio, v. n. anfangen. 
. Cominciare a far qualche cosa, an: 
fangen Etwas zu thun. 0 afo 
8. [Egli] comincia a far freddo, es fängt ſchreiber, Luſtſpieldichter. 
an kalt zu werden. Commediòôla, 
8. Cominciare, fuͤr Cominciare a dis- eine kleine Komoͤdie. 
correre, anheben, beginnen (zu reden). Commedione, m. accrese. di Com- 
&. Prov. Chi ben comincia ha la metà media, ein großes prächtiges Luſtſpiel, ein 
dell’ opera, gut begonnen iſt halb ge: Prachtſtuͤck. 
wonnen. Commeditazione, J. Voce lat. Me- 
&. Cominciare dal capo, vom Ei an- ditazione], die Berathſchlagung, gemein⸗ 
fangen, weit ausholen: Cominciatasi ſchaftliche Berathung. 
dal capo, gli contò la storia infino al ſine. Commèdo, m. ein Luſtſpieldichter. It. 
*Cominciata, uͤbl. Cominciamento, „edi. ein Schauſpieler. 
Cominciativo, 4g g. [Cominciante]| Commemorabile, 
anfangend, beginnend. It. was anfangen dig, merkwuͤrdig. 
kann. Commemoramento, m. vedi Com- 
Cominciuto, part. di Cominciare, memorazione. ö 
vedi. _Commemorare, 5. a. ins Gedaͤchtniß 
*Cominciato, m. uͤbl. Cominciamen- rufen, gedenken. &. Fuͤr Rammemorare, 
to, vedi. fi wieder erinnern. J. gir Far men- 
Cominciatore, m. «trice, /. ein, eine zione, erwaͤhnen. 


7 


chiare], beflecken. 
Commacolato, part. des Vorigen. 
*Commaginazione, / ¶Pensiero], der Ge⸗ 


che ama. 

Commallevadore, m. T. de' Giur. 
der Mitbuͤrge. f 

Commandita, 17 
Comandite, Geſellſchaftshandlung. 

Commédia, 7. das Luſtſpiel, die Ro: 
mbbie. È Fuͤr Gioco, Spasso, eine luſti⸗ 
ge, poſſenhafte Begebenheit. $. La di- 
vina commedia, die goͤttliche Komoͤdie 


feuer und Paradles). 


dienſchreiber. 

ommediante, m. ein Schauſpieler, 
Komoͤdiant. 8. Fuͤr Istrione, ein Gaukler, 
Taſchenſpieler. 


ein Schauſpiel auffuͤhren. It. ein Luſtſpiel 
dichten, ſchreiben. | 
ommedietta, f. vedi Commediola. 
Commedina, /. dim, di Commedia, 
ein kleines Luſtſpiel. ? 


agg. denkwuͤr⸗ 


(Titel der Dantiſchen Gedichte: Hölle, Fege⸗ mendato, ſehr gelobt, 


0 
Commediògrafo , m. ein Komoͤdien⸗ Lobeserhebung. 


Commentatore 


Commemorativo, agg. $. Festa 
commemorativa, ein Denkfeſt, Erinne⸗ 
rungsfeſt. 

ommemorato, part. di Commemo- 
rare, vedi. 


Commemorazione, f. [Riducimento . 


a memoria], das Andenken. F. Fur Ri- 
cordanza, die Ruͤckerinnerung, Wiederer⸗ 
innerung. §. Fuͤr Menzione, die Er: 
waͤhnung. F. T. Eccl. Commemorazione 
de' fedeli defunti, Gedaͤchtnißfeier der 
Verſtorbenen. 
Comménda, J. 


ui die Commende, 
uͤnde. 


òmito ,. m. der Bootsmann; it. der Commendabile, agg. empfehlungs⸗ 


werth. &. Gir Lodabile, lobenswerth, 


Comizia €, Voec lat. T. de Med.Malat- loͤblich. 


Commendabilissimo, . sup. di 


die Epilepſie. 8. Verso comiziale, T. de Commendabile, höchſt empfe fungswerth. 
Cometäccia, f. pegg- di Cumeta, ein Poet. ein (am Ende) gebrochener Vers z. B.: F. Fuͤr Lodabilissimo, ſehr lobenswerth: 
Ancor, ch’ egli conosca, che diretta- Ruberto Boile ec. racconta, con la solita 
mente a sua maestà torto si faccia.| commendabilissima sincerità, che avendo 


letto ec. 
Commendabilmente, avv. auf eine zu 
ee Weiſe, loͤblicherweiſe. 
ommendamento, m. vedi Commeu- 


leine dazione. 


Commendare, . a. [Raccomandare], 
empfehlen, anempfehlen. It. anvertrauen, 


Commacolare, 3. a. {Macolare, Mac- uͤbergeben: Ed al mio Belisar commen- 


dai Parmi, Cui la destra del ciel fu sì 
congiunta. DAN TR Par. 6. a 
It. Per met. zuruͤckrufen: Quelle co- 


danke: Lo verace amatore è distenuto di se udendo Francesco, e commendando- 
continua commaginazione della cosa, Ie alla memoria ec. sì disse ec. 


Fuͤr Lodare, loben, preiſen. 
Fuͤr Approvare, billigen: Amor 


di carne non commendo: ove per Dio 


T. de Comm. eine non s'adopera, tempo si per de, o male 


si spende, — a 
Fuͤr Incommendare, vedi. 
ommendatario, m. ein Kommenden⸗ 
W it. Kommendenbeſetzer. 
Commendatissimo, agg. sup. di Com- 
doch geprieſen: 
Con opere da tutto I popolo commen- 


Commediajo, m. ein ſchlechter Komoͤ⸗ datissime. 


Commendatizio, agg. empfehlend. 
&. Lettera commendatizia, ein Empfeh⸗ 


1 


. mmendato, part. di Commen— 
ommediare, v. a. Komoͤdie ſpielen, dare, vedi. 


Commendatore, m. -trice, 1. ein, 
eine Lober — in, Preiſer — in. It. ein, 
eine Kommendenbeſitzer — in. 
Commendatoria, f. die Komthurei. 
Commendazione, /. das Loben, die 
8. Fuͤr Lode, das Lob. 
Commendetole, 1h. [Commen- 
rt . 


J. dim. di Commedia, dabile], empfehlungswe 


. Commensale, m. ein Tiſchgenoß. 
Commensurabile, agg. T. de' Geom. 
meßbar, ermeßlich; it. vergleichbar. 
Commensurabilità, f. 7. de Geom. 
die Meßbarkeit; it. die Vergleichbarkeit. 
Commensurare, v. a.[Commisurare], 
untereinander abmeſſen. 
$. Fuͤr Agguagliare, Paragonare, ver- 
gleichen. 
Fuͤr Bilanciare, abwaͤgen. 
ommensurato, part. des Vorigen. 
Commentare, vedi Comentare, 
Commentarietto, m. dim. di Com- 
mentario, ein kleiner Commentar. 
Commentario, vedi Comentario. 
Commentato, vedi Comentato. 
Commentatore, vedi Comentatore, 


* 


. 
* 


i i Fuͤr Traffico, der Handel. 


Handel liegt danieder. 


Jemand umgehen, Umgang haben. 


‘mettersi in altrui, ſich Einem uͤbergeben, 


Commento 


Commento, vedi Comento. It. ſich irgendwo einkaufen, ſein Geld 
Commercio, e Commèrzio, m. [Li- 
bera facultà di traſſicare], die Handels⸗ 


freiheit. 


commise in un monastero, 


zuſammenſetzen, aneinanderſetzen. 

» Far commercio, Handel treiben. 

« Far commercio di q. c., mit Et⸗ 
was handeln. 

$. Il commercio è in malora, 


aneinanderfuͤgen. 

$. Fuͤr Incastrare, einfuͤgen, einlegen. 

+ Commettere i cavi, T. di Mar. 
die Taue zuſammendrehen. 

Commettere, gir Fare, Operare, 


der 


$» Fuͤr Compagnia, dieè Geſellſchaft, 
der umgang. 


+ Aver commerzio con alcuno, mit 


vollbringen (Etwas Schlechtes). 

. Commettere un peccato, eine Sin: 
de begehen, ſuͤndigen. 

. Commettere un omicidio, 
Mord begehen. 


+ Commettere un errore massiccio, 


$. Commerzio carnale, 


der fleiſch⸗ 

liche Umgang. (28 

$. Commerzio amoroso, ein Liebes⸗ 
handel. N 

Commerzio di lettere, der Brief⸗ 


Md i 


$. Fuͤr Congiunzione, 


einen 


tigen Bock ſchießen. 
. Commettere un attentato, 
Frevel, ein Attentat begehen. 


die Verbin⸗ einen 


Commuovere 


auf Leibrenten geben: Un ricco uomo si 


Commettere, fuͤr Mettere insieme, auftragter, ein Commiſſair. 
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Commissaria, f. | baeGommiffariat, 
ommissariato, m.] Commiſſairſchaft. 


Commissario, m. ein Beorderter, Be⸗ 


Fuͤr Esecutore, ein Ausrichter, 


Fuͤr Combaciare, zuſammenfuͤgen, Vollſtrecker. 


$. Commissario di guerra, ein Kriegs- 
commiſſair. 
Commissario del testamento, ein 
Teſtamentsvollſtrecker. 
T. di Mar. 


Commissario, ein 


[ma sempre in mala parte], begehen, Schiffscapitain. 


Commissionario, vedi Commettente. 

Commissione, J. der Auftrag, die 
Beſtellung, die Commiſſion. 

§. Fuͤr Unione, die Vereinigung, die 
Verbindung. 


Fuͤr Accozzamento, die Zuſam⸗ 


einen groben Fehler machen, einen tuͤch⸗ menfuͤgung. 


§. Fuͤr Commettitura, die Zuſammen⸗ 
ſetzung, Zuſammenſtellung. 
Commistione, vedi Commestione. 
Commisto, vedi Commischiato, 
uͤbl. Commischiato, 
Commissüra, f. [Proporzionata con- 
venienza], das ſchickliche, paffende Maaß. 
Commisurare, v. a. [Commensura- 


bung. cs: e 
8. Gir Accoppiamento, die Vereini⸗ 8. Commetter mali, Unheil ſtiften: 
gung. Aveva oltre modo piacere, e forte vil *Commisturato, 
*Commessa; übl. Commissione, vedi. |studiava, in commettere tra amici, e edi. 
Commessaria, ) uͤbl. Commissa-{parenti, e qualunque altra persona, ma- 
Commessariato, } riato, vedi. li, inimicizie, e scandali. Bocc. Nov. 
ommessario, uͤbl. Commissario, . 
vedi. 8. Commetter discordie, Zwietracht re], meſſen. 


ſtiften, erregen. 
Commetter battaglia, eine Schlacht 
beginnen, liefern. 
Commettimale, m. ein Aufhetzer, 
Friedensſtoͤrer. 


Commessazione, J. Voce lat. die 
Freſſerei, Schlemmerei. 
Commesseria, uͤbl. Commissariato, 
vedi. 
Comméssi, m. pl. T. di Mar. Ha⸗ 


fenkommis. Commettitore, m. -trice, f. ein, 
Commessione, tibi, Commissione, eine Beſteller — in, Aufgeber — in. I. 
vedi. ein, eine Verbrecher — in, Uebelthaͤter 


in. It. ein Moſaikarbeiter. 
Commettitura, 7. [Commessura], 
die Verbindung, Zuſaͤmmenfuͤgung, Cin: 


Commésso, m. ein Koſtgaͤnger, Pen: 
ſionair; it. ein Stellvertreter, Geſchaͤfts⸗ 
fuͤhrer, Verwalter. 


$. Lavoro di commesso, Moſaik⸗ paſſung. 
arbeit. | *Commezzamento, m. [Spartimento 
Für Commessura, vedi. Commézzo, in due parti egua- 


li], die Halbirung. 
Commiato, vedi Combiato. 
Commilitone, m. der Kriegskamerad. 
It. der Gefaͤhrte. 
Comminare, . a. T. de Leg. mit 
einer Strafe bedrohen. 
Comminato, part. des Vorigen. 
Comminatoria, 7. die Androhung 


ommesso, part. di Commettere, vedi. 
Commessura, f. [Commettitara, In- 
N die Fuge, Verbindung, Ein⸗ 
gung. . 
Commestibile, agg. eßbar, genießbar. 
Commestibile, m. übl. Cibo, vedi. 
Commestione, 7. [Mescolamentoh, 
die Vermiſchung, die Vermengung. 


Commettaggio, m. 7. di Mar. die von Strafe. 
Kunſt, Taue zu drehen. Comminatorio, agg. T. de Giur. 
Commettente, part. att. verordnend, . Pena comminatoria, eine ange⸗ 


drohte Strafe. 
» Clausola comminatoria, ein dro: 
hender Zuſag. 

Comminazione, 7. die Androhung 
(einer Strafe). 

Commischiamento, m. [Mischiamen- 
to], die Vermiſchung, Untereinander⸗ 
mifgung, die Vermengung. 
Fuͤr Raccomandare, ommischiare, . a.. [Mischiare], 
anempfehlen. vermiſchen, zuſammenmiſchen, 

&. Fur Dare in custodia, in Auffiht gen, untereinandermengen. 
geben, anvertrauen: A lui la cura, el Commischiato, part. des Vorigen. 
la sollecitudine di tutta la nostra fami- Commiserabile, agg. mitleidswerth, 
glia commetto. Bocc. Ix rn. 52. erbarmungswuͤrdig. 

Fuͤr Ommettere, Tralasciare, weg⸗ 
laſſen, auslaſſen, uͤbergehen. 1 


. Comméttersi, v. n. p. 


auftragend. | 

Commettente, m. T. de Comm. der 
Beſteller, Committent. 

Commettere, v. a. [Imporre], auf: 
tragen, auferlegen. 

$. Fuͤr Comandare, befehlen, gebie⸗ 
ten: Prestamente ad Emilia commise il 

ionare. Bocc. Nov. 27, 1. 
empfehlen, 


zum Erbarmen, mitleiderregend. 


mitleiden, Mitleid haben, ſich erbarmen. 
Commiserazione, 7. [Misericordia], 

+ Commettersi al giudizio altrui, ſich (bag Mitleiden, das Erbarmen. 
Jemandes Urtheil unterwerfen. Commiserevole, agg · mitleidswuͤrdig, 
8. Commeitersi a un cimento, fuͤr mitleiderregend. 
Cimentarsi, trotzen, die Stirn bieten. *Commiso, 


anvertrauen. 


Commiserare, . a. Voce lat. be: 


&. Fuͤr Agguagliare, vere 
gleichen (untereinander). 
Commisurato, part. des Vorigen. 
Commodato, agg. [Accomodato], 
angemeffen, paffend. 
Commodatore, m.-trice, f. ein, eis 
ne Anmeſſer — in, Anpaffer — in. 
Comrhodezza (a), vedi Comodezza. 
Commodo, vedi Comodo. 


Commorante, part. {Dimorante], 
wohnend, ſich aufhaltend. 
Commorazione, . T. de Rett. 


ein Ruhepunkt, ein Halt (in der Rede). 

Commòsso, part. di Commuovere, 
vedi. ? 

Commotivo, agg. [Commovente], 
aufregend, erregend, ruͤhrend: Questo 
è assai commotivo esempio contra l’a- 
Varizia, — 

Commòto, Voce Zat. vedi Commosso. 

Commovente, part. att. vedi Com- 
motivo, 

Commovimento, m. die Erregung, 
die Reizung, die Ruͤhrung. 8. Fuͤr Sol- 
levazione, Tumulto, die Empoͤrung, 
der Aufruhr. | 

Commovitore, m. -trice, f. der, 
die Anreger, Anſtifter — in; it. der, die 
Empoͤrer, Aufruͤhrer —in. 

Commovitüra, vedi, C ommovimento. 

Commevizione, sedi Commovi- 
Inento. i 

Commozioncella, 95 dim. di Com- 
mozione, eine kleine Bewegung, kleine 
Anregung; it. eine leiſe Gemuͤthsbewe⸗ 


vermen⸗ gung. 


Commozione, f. die Bewegung, der 
Aufruhr. 

$. Fuͤr Perturbazione, die Gemuͤths⸗ 
bewegung, unruhe: Ben sapete, che in 


Commiserabilmente, avv. Voce Iat. Dio non cade nulla passione, e commo- 


zione. 
T. de Chir. die Verſchiebung, Vere 
ruͤckung. 
Communione, vedi Comunione. 
Communire, übl. Corroborare, vedi. 
Communito, part. des Vorigen. 
Commuòvere, 9. a. bewegen. It. 


uͤbl. Commesso, vedi, Fig. bewegen, aufregen, ruͤhren: Ma 
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Comodissimo , 208 «up. di Como- 
fü 6. gut, ſehr deg 

Fur Muovere alcuna cosa materiale, füglich. . 
Goat erregen, verurſachen: Concios- Comodità, f. [poet. Comoditade, Foti enegolmente, ayv, gemein. 
siacchè I diavolo commovesse i venti, e Comoditate]; Comodo], die Bequem⸗ Cc ; 4 
e facesse cader la casa ec. lichkeit, die Gem chlichkeit. ö die Beg ung 8 [ Igor r S mento]. 

„Fur Levare a tumulto, aufcibrens| F. Für Opportunità, die Gelegenheit. di Für Pila efe 175 

DÒ, + Prop. La comodità fa l’uomo la- : ompagno, der Begleiter. 
8 


S. Fuͤr Conversativo „unterhaltend, 


perchè t'ha perciò questa parola com- 
uem; it. ganz geſpraͤchig. 


mos so.? Bocc. Nov. 6. 7. 


Commuover lo stomaco, den Ma⸗dro „Gelegenheit macht Diebe. Für Moglie, die Frau, Gattin. 
gen zum Ekel reizen. + Comodità [Bisogno naturale], die . Far 1 die Bereinigung. 
Fuͤr Concitare, reizen, antreiben. Notbburft 3 it. der Abtritt, der Nachtſtuhl. die G Ic DANZA; ie Verſammlung, 
+ Commuòversi, v. n. p. fi be: $. Andare alla comodità, zu Stuhle de eſellſchaft. 
wegen; it. geruͤhrt, erſchuͤttert wer⸗ 
den; it. gereizt werden, angetrieben 
werden. Bequemlichkeit. 
Commutabile, + veränderlich, & Fic Opportunità, die Gelegenheit: 
wechſelbar; it. vertauſch ar. li amanti dà comodo, e ai messaggi. 
Commutamento, m. [Commutazio- Ax. 43. 26. 
ne], die Verwechſelung, die Veraͤnder⸗ 8. Fuͤr Tempo, die Zeit, die gele⸗ 
ung; it. die Umtauſchung, die Vertau⸗ gene Beit, a 
ſchung. Dar comodo, Zeit und Raum 
Commutante, part. att. veràndernd, laſſen. ua 
umaͤndernd, wendend: Crediamo, la » Tornar a comodo, gelegen kommen. 
bontà divina essere siccome madre pie- Non aver il comodo, nicht Zeit, 
tosamente correggente, e in meglio com-|Mufie haben. . 
mutante, $. I comodi della vita, die Lebensbe⸗ 
Commutare, . a. verändern um-: duͤrfniſſe. 
aͤndern; it. verwechſeln, vertauſchen. §. Fuͤr Utilità, der Nutzen: E altrove 
ommutativo, agg. 8. Ginsuizia [ Cassiodoro disse], che lo comodo, cioè 
commutativa, die Gerechtigkeit im Ver⸗ Putilitade ec. 
theilen (von Lohn und Straſg. » Far comodo, fuͤr Prestare, leihen. 
Commutazione, /. [Scambiamento], Con comodo, avv. nach Gefallen, 
die Veraͤnderung, die Umaͤnderung; die mit Muße. 
Wendung; it. die Verwechſelung, Ver⸗ $. Comodo, 7. di Mar. fuͤr Cesso, 
tauſchung. der Schiffsabtritt. 
$. Commutazione della pena, die] Comodo, agg. [Utile], nuͤtzich. 
Milderung der Strafe. N Fuͤr Buono, gut. 
- $. Fuͤr Commovimento, die Bewe⸗ Fuͤr Convenevole, gemaͤchlich, be⸗ 
gung, Anregung. . quem. 
$. Fuͤr Perturbazione, die Beunru⸗ Esser comodo, wohlhabend ſein, 
higung. ſein gutes Auskommen haben. 
8. Fur Turbolenza, die Verwirrung, Fuͤr Opportuno, gelegen. 
Unruhe: Questa congiunzione ec. signi- Esser comodo a q.c. zur Hand, in 
fica ec, battaglie, e micidj, e grandi [ber Naͤhe ſein: La sorella di Madonna 
commutazioni di regni. Oretta, la quale ec. si venne jersera a 
Como, Voce poet. übl. Come, vedi. star esser seco, per più comoda al muni- 
Comodamente, avv. bequem, mit stero „dove le volevano ire domattina, 
Bequemlichkeit. Si | . Aver una cosa comoda, Etwas in 
8. Gir Agevolmente, leicht, leicht⸗ der Naͤhe haben, zur Hand haben. 
lich. ompadre, vedi Compare. 
$- Fuͤr Mediocremente, Mezzana- Compadrone, m. der Mitbeſitzer, 
mente, mittelmäßig, leidlich. 
Comodante, m. T. de' Leg. ein 
Geldausleiher. 
Comodare, v. a. [Far comodo], zu⸗ 
recht machen, einrichten, bequem machen. 
.Fuͤr Ajutare, helfen, aushelfen. 
omodare uno di danari, Einem *Compagna, übl. Compagnia, vedi. 
mit- Gelde aushelfen, Geld vorſchießen, 8. Com agna del biscotto, ¶ Coorte], 
leihen. . o — eine Bande, Rotte. It. eine Begleiterin, 
Comodatorio, m. T. de Leg. vedi Geſellſchafterin. 
modant®è, 0 ompagnäccio, m. pegg. di Com- 
Comodato, m. T. de Leg. ein Gut, es ein ſchlechter Geſellſchafter, ſchlech⸗ 
er Kumpan. 


das zum Nießbrauch gegeben wird. 
omodato, part. di Comodare, vedi. *Compagnare, übl. Accompagnare, 


S. Gir Lega, der Bund, das Buͤnd⸗ 
niß. 
8. gir Conversazione, die Unterbal: 
ng. 


gehen. 
Comodo, m. die Gemaͤchlichkeit, die 


$. Gir Accademia „die Akademie, 
gelehrte Geſellſchaft. | 

$. Fuͤr Ragione, eine Handelsgeſell⸗ 

d 


4 Für Banda di malandrini eine Ban⸗ 
des Raͤuberbande. 8 
Fuͤr Certo numero di soldati, eine 
Compagnie Soldaten. 
Für Congregazione pia, eine from: 
er age da 6 
$. La compagnia di Giesù, die Geſell⸗ 
cake Seta, die Iefuiten, re a 
. Far compagnia ad uno, Einem Ge- 
(lità leiſten. i 
rid Stare a compagnia, ber Gefaͤhrte 
ein. 
$. Esser di compagnia, zur Geſell⸗ 
fen. gehoͤren, von der Geſelſchaf 
ein. 
$. Smarrir la com agnia, die Geſell⸗ 
ſchaft verlieren. i SI 
„Abbandonar la compa ia, die Se: 
ſellſchaft verlaffen, ſitzen laſſen. 
N nen, compagnia, avg, zuſammen, 
miteinander. 
Compagnia, T. di Mar. ein Back 
Matroſen (ſechs Mann). 8 
ompagno, m. ein Begleiter, Ge. 
ſellſchafterß Pochi compagni avrai per 
l’altra Fe 
Für Amico, Freund Gefaͤhrte. 
ì Bue Uomo, ein Dana, 9 
„ Se nen, compagno [Compagnone ], 
ein guter, luſtiger, unterhaltender Ge⸗ 
ſellſchafter ; it. ein guͤtiger, wohlwollen⸗ 
der Menſch. ° 
» Esser compagno zuſammenſein 
in Geſellſchaft einn. daf : 
8. Compagno · di guerra, ein Kriegs⸗ 
kamerad. 
+ Compagno nella disgrazia, ein Un: 


., Compagno di tavola, ein Tifo: 
genoß. 
8. Compagno di stanza, ein Stuben⸗ 
genoß, Stubenburſche. | 
$-. Compagno di letto, ein Schlafka⸗ 
merad. N 
8. 5 di scuola, ein Schul⸗ 


Comodatore, m. -trice F. es- vedi, Tamerab, itſchller. i ; 
tatore], ein, eine Leiber — in, dust "Compagnesco , uͤbl. Compagnevole, Compagno di giuoco, ein Geſpiele, 
er — in. ì vedi. 5 boca a è a 

Comodevolmente, a. Bene, Ac- Compagnessa, J. [Compagna], eine 9. Compagno di viaggio, ein Reiſe⸗ 
conciamente], bequem, gemaͤchlich, gut ag (im Scherz). gefäh a I l 
ompagnetto, m. dim. di C Compagno, agg. paarig, gleich. 


deri ompa- 
omodezza (se), f. [Comodità], die gno, ein einer Geſellſchafter, jun Queste scarpe sono compagne, dieſe 
Bauen, die Slade, Begleiter. 6 Lahe gebbren zuſemm en. 
omodino, m. eine Komode. . ompagnevole, agg. [Sociabile], Compagnone, mn. {Uomo compa- 
Comodissimamente, avv. sup, dilgefelli „ geſellſchaftlich. evole], ein 15 Menſch, guter lu⸗ 
Comodamente, ſehr bequem, hoͤchſt ge: 8. Für Amichevole, freundſchaftlich, fi er Geſellſchafter. It ein ungewoͤhn⸗ 
maͤchlich. traulich. lich großer Menſch. 
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Compagnuzzo (7e), m. dim. di com- was uber Erwarten vermehren, oder werth, bedauernswürdig. It. mitleidig, 
pagno, ein junger Begleiter. vergroͤßern. barmherzig 


*Compariscione, übl. Comparazione, 


( Compassionevolmente, a. mitlcis 
vedi. 


digerweiſe, aus Erbarmen. 

Compassivo, agg. mitleidig; it. mite 
leids faͤhig. 

Compasso, m. [Compartimento], die 
Abtheilung. 8. Fuͤr Sparümento, der 
Abſchnitt, das Fach. i 

mpasso, m. [Sesta], der Zirkel. 
Compasso nautico, ein Seekompaß. 
+ Compasso geometrico, ein Propor: 
tionszirkel. 
SÈ Fuͤr Bussola, T. di Mar. die 
8 


Companätico, agg. 8. Cibo N 
panatico, Speiſe, die man zum Brot iß Comparita, vedi Compariscenza. 
(. B. Kae, Wurst). . Comparito, part. di Comparire, vedi, 

Comparabile, agg. vergleichbar, ver: Comparizione, edi Comparigione. 
gio gio; vedi Gomparitica segna m. accresc. di Com- 

arag 79 | . . pare, vedi. 

Comparagione, vedi Comparazione. Comparsa, F. das Erſcheinen, zum 

Comparante, part. art. vergleichend. Wer 3 die Erſchenun 

È DI . ppariscenza, Die einung. 
. bene verglichen. Paragonare, Ag u. die gerichtliche Vorladung. 


Für Assimigliare, gleichſtellen, zu. J Tär Arrivo, die Ankunft. 


+ Fur Venuta, das Kommen, An: iffsbuſſole. 


ſammenſtellen. langen Compasso di variazioni, o com- 
î e * ° a e . A pa 3 7 i - 
ali Pepi ſich verſchaffen, $. Far comparsa, Aufſehen, Figur passo azzimutale, T. di Man ein Abe 
Hi machen. weichungskompaß. i 


&. Compasso da puntare la carta, T. 
di Mar. ein Kartenzirkel. 
0 Compasso curvo, ein Rundungs⸗ 
zirkel, Durchſchnittszirkel, Taſter. . 
. Compasso di cordajuolo, ein Seil⸗ 
meſſer (die Dicke der Taue zu meſſen). 
$. Misurar qualche cosa col compas- 
so, Per met. eine Sache ſorgfaͤltig er: 
waͤgen. 
ompastòjo, m. T. de Tessit. Bac- 
chetta, vedi. . 
1 agg: mitleidswerth; 
it. der Nachſicht werth, verzeihlich. 8. 
Gir Accoppiabile, vereinbar, vedi In- 
compatibile. 
Compatibilmente, avv. durch Vers 
gleich, vertragsweiſe. 
Compatimento, m. [Compassiona- 
mento], das Mitleid, das Erbarmen. 
.Fuͤr Comporto [Tolleranza del 
creditore], die Nachſicht. 
Cempatire, v. a. bemitleiden, be: 
dauern. F. Fuͤr Patire in compagnia, 


. Compararsi, v. n. p. ſich ver: Comparse. T. di i 
: ì ; „ T. di Commed. die 
gleichen, fi in Vergleich keien. Ni nemme Statiften (im Schanſpiel). 
Comparatico, m. die geiſtige Ver- Comparso, vedi Comparito. 
wandtſchaft. 1 5 v. d. theilnehmen, 
Comparativamente, avv. IRispetti- mit theilnehmen, Antheil nehmen. 
vamente], im Vergleich; it. gleichn iß-⸗ It. . n. theilhaben, betheiligt ſein. 
weiſe. . Compartecipe, m. Voce lat. ein 
Comparativo, agg. vergleichend. Theilnehmer, Mittheilnehmer. 
Comparativo, m. T. di Gram. der Compartecipato, part. di Compar- 
Comparativ, die Vergleichungsſtufe. ecipare, vedi Compartecipare. 
Comparato, part. di Comparare, ompartimento, m. ('Spartimento]), 
vedi. Lui no sé die Abtheilung, der Abſchlag. 
Comparazioncina, f. dim. di Com- $. Casa di due compartimenti, - ein 
parazione, cine kleine Vergleichung. It. Haus von zwei Stockwerken. 
ein kleines Gleichnis. Compartire, . u. [Distribuire], ver: 
Comparazione, J. [Paragone, Ag- theilen, austheilen. 
guaglio], die Vergleichung, die Gegenein⸗ Fuͤr Dividere, eintheilen, abtheilen. 
anderbaltung. It. T. di Gram. die Ver: . fig. Fuͤr Comunicare, geben, er: 
gleichung; it. das Gleichniß. theilen, mittheilen. §. Compartire i con- 
A, o Per comparazione, im Ver- sigli, Rath ertheilen. 
gleich, verhaͤltnißmaͤßig. Compartito, part. des Vorigen. 
8. Senza comparazione, ohne Ver- Compartitore, m. -trice, f. der, die 
gleich, unverhaͤltnißmaͤßig. Austheiler — in, der, die Eintheiler — in, 
. Oltre ogni comparazione, außer Vertheiler — in. zuſammenleiden, mitfuͤhlen. F. Fuͤr 
allem Vergleich, ganz unverhaͤltniß. Compäscuo, agg. Voce lat. F. Scusare, entſchuldigen, verzeihen. 
maͤßig. Campo compascuo, eine allgemeine Weide, Compatito, part. des Vorigen. 
Far comparazione d'una cosa con Gemeindetrift. Compatriòta, e Compatriòtta, m. 
un altra, zwei Dinge mit einander ver Compassare, v. a. abzirkeln, mit ein Landsmann. 
gleichen, einen Vergleich zwiſchen zwei dem Zirkel meſſen. Compatriòtto, vedi das Vorige. 
Dingen anſtellen. . 8. Per met. Compassarsi, v. n. p · Compatto, agg. T. de’ Fis. derb, 
Compare, m. ein Taufpathe, Ge: ſich meſſen, ſich vergleichen, vertragen: dicht, compakt. 
vatter; it. der Vater des Taͤuflings; it. Cos! la tua virginità che passa Ogni al- Compatto, m. T. de Leg. ein Ue: 
der Freund, der liebe Gevatter: Era tra puritade, ogni mondezza Col corso bereinkommen, ein Vertrag. 
quivi in que tempi nostro compar Pie- natural non si compassa. Compazientemente, avv. [Paziente- 
tro dello, Canigiano 9 3 55 75 §. Compassare la carta, vedi Pun- mente], geduldig, mit Geduld. 
donna la mperatrice. Bocc, Nov. 80. 22. tare, : 3 idurre in eom- 
85 Compare dell anello, der Hoch- Compassato, part. des Vorigen. lie N „einen 
n. 1 ter ſteh Compassionamento, m. [Compas- Auszug machen. 

‘ompatizione, . P.de Giur. das 7e h das Mitleid, Witleiden. Compendiario, agg. gedrängt, kurz. 
Erſch ibn id, Ke nn, . Compassionante t. att. bemit⸗ &. Definizione compendiaria, eine kurze 
einen, die Erſcheinung (vor Gericht). leidend erb d lie db i - 
. titfblend. [Geena 1 Comet 
sin lunga Gevatter, 1 we enge „ 5. d. bemitleiden, „ part. ompendiare, 

omparire, , [Apparire], etfmel:) It. „. u. Mitleid haben, ſich erbarmen. Compéndi i d’al- 
ì i inen; ° 7 . ompendio, m. [Breve ristretto d'a 
„ Gericht erſcheinen, ſich 5 cun CURSE ein 1 ein kurzge⸗ 


del 


3 Compassionatore, m. -trice, f. der, 
i ie | Sap d, Bi conto, 
ichnen, ſich ſehen laſſen. Compassione, f. das Mitleiden, das N di . de: 5 . 
8 i DA le sue ragioni, feine Erbarmen, 75 itgefuͤhl: Compas- Ausbund, ein Inbegriff aller guten Gi: 
Gründe hoͤren laſſen, aufzeigen. sione è dolore dell’ altrui pena. genſchaften. - 
&. Comparir in scena, auftreten. d. Mi fa compassione, er dauert mich, Compendiosamente, avo. kurz, ge- 
. Comparir in pulpito, auf die Kan: ich bemitleide ihn. . drängt, in der Kuͤrze. 
zel treten. = $. Muover a compassione, zum Mit- Compendiosissimo, 258 sp: di 
Compariscente, part. att. [Appa- leiden bewegen, Mitleid erregen. Compendioso, ganz kurz, àußerſt ge 


draͤngt: Ne fece un trattatello compen- 
diosissimo insieme, ed utilissimo 2 
lettori, i 

Compendioso, agg. kurz, gedraͤngt, 
kurz zuſammengefaßt. 


riscente, che fa bella mostra], in die Yu:| F. Egli è una compassione di vederlo, 

gen fallend, gutes Anſehen habend. es iſt eim Jammer, es mit anzuſehen. 
Compariscenza, /. [Comparità], die $. Senza alcuna compassione, un: 

Erſcheinung. è: Far compariscenza, fid barmherzig. 

auszeichnen, Aufſehen erregen. It. Et⸗ Compassionevole, agg. mitleids⸗ 
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Compensabile, agg. erſetzbar, er: 
ſetzlich. . . l 

Compensagione,vediCompensazione. 
»Compensäme, übl. Compensazione, 
vedi. 

Compensamento, m. das Wieder⸗ 
erſtatten, das Erſetzen. It. die Erſtat⸗ 
tung, Erſetzung, Entſchaͤdigung, Ver⸗ 
guͤtigung. 

Compensare, 
lente contraccambio], 
verguͤten. 


v. a. [Dar l’equiva- 
erſetzen, erſtatten, 


Fuͤr Calculare, rechnen. 
È Fuͤr Ragguagliare, ausrechnen, be: 
rechnen. , 

&. Compensare bene i libri, T. de 
Merc. die Böcher in guter Ordnung hal⸗ 
ten, richtig fuͤhren. : i 

Compensato, part. des Vorigen. 

Compensatore, m. - trice, f. ein, 
cine Erſtatter — in, Entſchaͤdiger — in, 
ein, eine Vergelter — in. 

Compensazione, f. die Erftattung, 
Erſetzung, Entſchaͤdigung; it. die Ver: 
guͤtigung, Vergeltung. 5. Fic Contra- 
ponimento, vedi. 

Compénsi, 7. di Mar. vedi Tra- 
misi e Kiempitori. 

Compénso, m. [Rimedio], bag Mittel. 

Für Riparo, der Erſatz. 
Fuͤr Provvedimento, die Vorforge, 
Fuͤrſorge. . 
8. Fur Ripiego, das Auskunſtsmittel, 
der Ausweg. ä 
. Mettere compenso al volere d' alcuno, 
Eines Wunſch befriedigen. 
In compenso, avv. als Erſatz, anſtatt. 
ömpera, ＋ uͤbl. Compra 7 

Comperamento m. f vedi. — 

Cemperare, v. a. kaufen, einkaufen. 
It. Per simil. verſchaffen, anſchaffen. 

è, Comperare a novello, o in erba, 

Fruͤchte auf den Baͤumen kaufen (wenn ſie 
noch unreif ſind). 
8. Comperare le brighe adanari con- 
tanti, ſich muthwillig Ungelegenheiten, 
Verdruß zuziehen. It. muthwillig Haͤn⸗ 
del anfangen. 

&. Comperare la gatta in sacco, Prov. 
‘modo basso, die Katze im Sack kaufen 
(Etwas ungeſehen kaufen). : 

&. Prov. Chi disprezza vuol compe- 
rare, vedi Comprare. 

&. Comperare e non Vendere, vedi 
Comprare. 

8. Comperare per iscarriera, vedi 
Scarriera. 

Comperato, part. des Vorigen. 

Comperatore, m. -trice, f. ein, eine 
Kaͤufer — in. 

Comperatura, 

Comperazione, 

*Comperazione, uͤbl. Comparazione, 
vedi. 

Compero, vedi Comperato, 

Competente, agg.[Convenevole], ge: 
hoͤrig, glich. 

Fuͤr Conveniente, 
ziemend. 


uͤbl. Compra, vedi. 


tenter, befugter Richter. it. ein guͤltiger 
Richter. 


8. Accusatori competenti, rechtmaͤ⸗ dauern. 


ßiger Kläger. 


Competentemente, avv. [Convene- klagen, die Klage. 


volmente], gehörig, gehoͤrigerweiſe. 
8. Fix 


Compensabile 


zukommend, ge⸗ ſich beklagen; it. ſich beſchweren: Com- 
piangendoci insieme amaramente, sì 
. Giudice competente, eine compe:|del pericolo incorso al nostro comune ec. 


Convenientemente, geblibrend, | vedi. 


Compitare 


geziemend, anſtaͤndig: Potendo compe-| Compiegare, vw. a. T. de Mere. an- 
tentemente vivere senza tuo sussidio, di 25 beilegen (Briefe, Rechnungen). 
loro comandamento non curare. ompiere, . a. [Finire], enden, bos 
Fuͤr Passabilmente, ziemlich. enden. 
ompetenza, f. [Gara nel chiedere . gir Dar compimento; vollenden, 
alc. cosa], die Mitbewerbung, Nebenbuh⸗ zu Stande bringen: E compie mia gior- 
lerei. It. der Wetteifer. l a nata innanzi sera. PE TR. Sox. 261. 
$. Andare a competenza, mit Einem F. zuruͤcklegen: Mille dugento con ses- 
zugleich um Etwas werben. santasei Anni compier, che qui la via fu 
8. A competenza, avv. um die Wette, roua. Dante IxF, 21. 
in die Wette. $. Fuͤr Consumare, brauchen, vere 
Compétere, v. a. [Disputare, a brauchen: Entröe all’ orazione, e tutto 
stionare|, ſtreiten, disputiren; it. beftrei: |"1 die compiette nell’ orazione. 


ten, 8 ettei It. erfuͤllen. . 3 
Fuͤr Gareggiare, wetteifern. Compier la regola, das Geſetz ere 
Fuͤr Concorrere ad una dignità in fat. È po rea 


competenza con altri, mitbewerben, ne: 
benbublen, 

8. Gir Convenire, gebuͤhren, zukom⸗ 
men: Protesterebbe altamente, non com- 
petere aisuoi versi alcun dritto sull’ im- 
mortalità di quella mernoria, 

Competitore, m. -trice, f. der, die 
Mitbewerber — in, Nebenbuhler — in. 


$. Compier vou, Geluͤbde vollbrin⸗ 
gen, loͤſen. 

$. Compier il numero, die Zahl voll 
machen. | 

5 Compier il coito, den Beiſchlaf 
vollziehen. 

Compiéta, /. {L'ultima delle ore ca- 
noniche], die Complete, das Abendgebet. 


Compiacente, agg. gefällig, will⸗ It. die Zeit der Complete. 
faͤhrig; it. e 8. Fuͤr Cortese, 8. Prov. 1. Cantare il vespro e la 
vedi. compieta a uno, Einem den Text lefen, 


Compiacenza, f. [Gusto, Diletto], 
das Vergnuͤgen, das Wohlgefallen. 
Fuͤr Favore, die Gunſt; it. die 
Gefaͤlligkeit, der Gefallen. 
. File Adulazione, die Schmeichelei. 
. Andare a compiacenza [Adulare], 
ſchmeicheln. 

Compiacere, v. n. willfahren; ge: 
fallig ſein. It. zu Willen ſein, ſich bin: 
geben (von Fraunzimmern): Avvenne, che 
una giovane Ciciliana bellissima, ma dis- 
posta per piccol pregio a compiacere a 
qualunque uomo ec. passò appresso di 
8 8 Nov. 15 i 

+ Compiacersi, di q. c. v. u. p. Für 
Dilettarsi, fein Wohl efallen motan ba: 
ben, ſich woran ergoͤtzen: Oggi gli ho 
chiesti a S. A, Sereniss. e si è compia- 
ciuta di dirmi, che non solamente me 
gli vuol dare, ma ec. 

. Si compiaccia didirmi, haben Sie 
die Guͤte mir zu ſagen. 

Compiacere, v. a. 
vedi. 

Compiacevole, agg. [Dilettevole], 
ergoͤtzlich, angenehm. 

Fur Cortese, gefällig, hoͤflich. 

ompiacimento, vedi Compiacenza. 

Compiaciuto, part. di Compiacere, 
vedi. 

Compiagnere, vedi Compiangere. 

. m. - trice, f. der, 

eklagt. 


ihn ausſchelten. 5 
$. Prov. 2. Sonar compieta avanti no- 
na, voreilig ſein; it. Etwas unerwartet 
thun; It. Fuͤr Metter il carro inanzi a 

buoi, Etwas verkehrt anfangen. 
Compigliare, . a. [Comprendere], 
in ſich begreifen. 
. fr Abbracciare, umfaſſen. 
. Compigliarsi, . n. p. {Unirsi in- 
sieme], gerinnen erftarren: Si congela- 
no insieme, e compigliansi, e ſannosi 


neve. 
*Compiglio, fibl. Copiglio, vedi. 
Compilamento, vedi Compilazione. 
Compilare, 9. a. [Comporre], gue 
ſammenſetzen (von Schriften). It. (im Spott) 
zuſammenſtoppeln (ein Gedicht u. dergl.). 
$. Fur Naccorre, ſammeln, fuͤr Unfre, 
vereinigen (von Schriften): Nel fagotto 
de’ manoscritti vi sarà ancora il vocabo- 
lario, che io ho compilato, delle voci, 
e 55 dico 
ompilato, part. des Vorigen. S. 
Fuͤr Com iuto 5 vollendet. È 5 
Compilatore, m. ein Sammler, Com- 
pilator (von Schriſten). 
Compilatura, vedi Compilazione. 
Compilazione, f. das Zufammentras 
en, Sammeln (von Schriften). It. die 
ammlung, das Geſammelte: La quale 
decretale non è nella moderna compi- 
lazione, 


+ . 


Appagare, 


die Etwas 

Compiangere, v. a. [Compassionare], 
bemitleiden, bedauern. 

&. Fuͤr Piangere, beklagen, bewei⸗ 
nen: E tu amante non dubitare di com- 
piangere il corpo della tua amante. 

&. Compiangersi, 2. n. p. fur Con- 
dolersi, Lamentarsi, klagen, wehklagen, 


ompianto, m. 


. das 
Beileid, die Beileids 


ezeigung, das Be⸗ 


Compimento, m. [Conducimento a 
fine], die Vollbringung, Vollfuͤhrung. 

F. Fuͤr Finimento, die Beendigung, 
der Beſchluß. 

Fuͤr Perfezione, die Vollendung; 
it. die Erfuͤllung. 

Compire, . a. vedi Compiere. 8. 
Fuͤr Fornire d'ogni cosa necessaria, ſich 
mit allem Noͤthigen verſehen. 

*Compita, J. uͤbl. Compimento, vedi. 
Compitale, | agg. Feste compita- 
Compitalizio, li, e compitalizie, eine 

Art Fefte (bei den alten Römern, welche auf 

Kreuzwegen gehalten wurden). 

§. gir Lamento, das Klagen, Ve: ſompitamente, avv. [ Compiuta- 
mente], vollkommen, vollftindig. 

Compitare, übl. Compuiare, vedi. 
8. Fuͤr Accoppiare le lettere, e le sillabe, 


ompianto, part. di Compiangere, 


“n 
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Compénere, v. a. bl. zu 
Complésso, m. [Complicazione], die zogen omporre, vedi. i ſammenge⸗ 


buchſtabiren. 5. Leggere senza compi-|sione. It. T. de Rett. das Dilemma. 
ure, ohne Anſtoß, geldufig leſen. 


Compitazione, f. das Buchſtabiren, Verwicklung, Verflechtung. Componicchiare, v. a. zu 
die Buchffabicung. . 8. Für Abbracciamento, Amplesso, peln, zuſammenſchmieden 5 
*Compitente, übl. Competente, vedi. die Umarmung, umfaſſung. a Gedicht u. dgl.). a 


Compitezza (a), F. [Cortesia, Cre- 
1 die Gefaͤlligkeit, Hoͤflichkeit, Ar⸗ 
tigkeit. ö 

F Fuͤr Compimento, die Vollendung. 


Complésso, agg. [Pieno di carne), 
fleiſchig, fett. fegung. It. das Werk, der Auſſatz. 

Fuͤr Membruto, voll, rund: Di - SUr Ogni sorta di poesie, o prose 
Carlo di Durazzo la Duchessa Giovanna|[Composizione], ein Werk, cine rift 
bella fu figlia discesa, Vivette anni venzei, ein Gedicht u. dgl. * 
e fu complessa» $. Fuͤr Opera artifiziosa „ein Kunſt⸗ 
8. Fuͤr Inſormato, ſtark, unterſetzt, werk. It. ein erküͤnſteltes, erzwungenes 
op. vierſchroͤtig. Werk: Se l’amor si dà per largimento di 
$. Muscoli complessi, Ti degli 4 nat. doni, e non si concede per grazia, non è 
die hinteren Halsmuskel. amore, ma falso componimento. 

5 agg. erfuͤllend, voll- F: Fuͤr Aggiustatezza, o modestia d abito 
bringend, vollendend. e di costumi, die Einfachheit, Sittenein⸗ 
Koln en agg. T. mil. ie fas no | 

. Una vittoria completa, ein voll: T. de’ Pitt. die Erfindu 
ſtaͤndiger Sieg. . menſetzung. ee 

. Un reggimento completo , ein voll-⸗ Componitore, tibl, Compositore, pedi. 
zaͤhliges Regiment. omporre, +. a. [Porre insieme], gu: 

Complicato, agg. [Piegato], gufam:|fammenfegen, zuſammenſtellen; it. anfere 
mengelegt, gefaltet; it. verwickelt, ver⸗ tigen, machen, verfertigen. 
flochten. | . Fuͤr Mescolare insieme, gufammene 
8. Una malattia complicata, T. de miſchen. 
Med. eine verlarvte Krankheit (die ſich » Gir Disporre, zurechtſetzen. 

Aver a compito, Etwas aufhaben. durch außergewöhnliche Symptome anzetgt ). Comporre un corpo morto, einen 

Fuͤr Computo, vedi. Complicazione, J. die Verwicklung, ì 

A compito [Compitando], bud: Verflechtung. 
ftabirend : Io ti domando, che m’insegnif Complice, m. ein Theilnehmer, Mit: 
Erostrato. G. A compito, o a distesa? ſchuldiger, Helfershelfer. 

Compito, part. di Compire, vedi. Complicità, IL [Consorteria], die Mit: 
„Fuͤr Cortese, hoͤflich, artig. &. Fur ſchuldigkeit, Mitſchuld, Theilnahme (an 
5 geſittet, anſtaͤndig, ſittſam. cinem Reda). Ln di vi 

ompitore, m. -trice, f. ein, eine Complimentare, „. a. befomplimen:| Z. Fuͤr Macchinare i 

Bender — in, Sollnber fh. tiren, höflich bewillkommnen, begrdfien. teln: Schifisi ogni „„ 
Compitura, J. T. de Med. e Veter. omplimentario, m. T. de Comm. si può componere. 

der thieriſche Saame. 4 der erſte Buchhalter, Disponent (einer . Gir Ordinare, ordnen. 
Compiutamente, av. [ Compita- Handlung). It. ein Ladendiener (der die F. c.. capelli, die Haare orde 


Componimento , m. die Zuſammen⸗ 


Fuͤr Finimento, die Beendigung. 
ompitissimamente, agg. sup. di 
Compitamente, aufs vollſtäͤndigſte; it. aufs 
artigſte, hoͤflichſte. 
Compitissimo, agg. sup. di Com- 
ito, ganz vollkommen, ganz voll: 
Nändig; it. ſehr hoͤflich, ſehr artig. 
Compito, m. [Opera, e Lavoro a3- 
to altrui determinatamente], eine 
bdeſtimmte Aufgabe, ein Penſum. 
+ Dare il compito, Einem eine Ar: 
beit auftragen. 
5 . Avere il compito, eine Aufgabe 
aben. 
F. Fare il compito, feine Aufgabe, 
fein Penſum erfuͤllen. 
. Rendere il compito, ſeine Arbeit 
aufzeigen. 


Todten beiſetzen, ins Grabgewoͤlbe bringen. 
$- Fuͤr Assettare, zuͤrechtlegen. 7 
Fuͤr Acconciare, zurecht machen. 
Fur Scrivere, ſchreiben, aufſetzen. 
Für Favellare inventando, dichten. 
Fuͤr Fingere, erfinden, erſinnen, er: 


mente) volete: e, velfkladtg, un- Cebit. . Für Parts, fi engen, verb 
“PE Perfettamente, vollkommen. „„ e . Für Convenire Prà b 

„ m. uͤbl. Compimento, . A 8 bie Weben uno, ſchlleß r ) I i e 
"°C mpilito, part. di Compiere, vedi, lt Gbfliditeittbezeigan. | ©“ © P. e vergleien 


8. Un uomo compiuto, ein erwachſe⸗ . Compimento, vedi. 
ner Menſch; it. ein vollkommner, vor:| S. Aver il 5 in un negozio, 
2 gebildeter und kluger Menſch. die voͤllige Verwaltung eines Handelsge⸗ 


einen Streit beilegen, eine Mishelligkeit 
9 
. Comporre le rivoluzioni, Empö⸗ 
rungen, Aufruhr ſtillen. 1 
Comporre l’animo, bas Gemüth auf 


. Età compiuta, das reife Alter. ſchafts haben, Vollmacht dazu haben. 
*Complacenza, fbl! Compiacenza, $. Non sono che complimenti, das find î 
nur ſchoͤne Worte. . Etwas richten, zu Etwas ſtimmen. 
» Per complimento, aus Höflichkeit. . Comporre i costumi, ſich anſtaͤndig, 
; ur i complimenti, Gomplis|fittiam betragen. 
mente bei Seite. DE +» Comporsi co’ creditori mit den 
$. Senza complimenti, ohne umſtände, Gläubigern fegen, vergleichen. fa 
ohne Gomplimente, S. Comporre, T. di Mus. {eten (ein 
Complimentoso , Auch Compli⸗ Muſikſtück, Oper). 
mente, umſtaͤndlich. It. höflich, artig. . T. degli Stamp. ſetzen (Schritt). 
omplire, . a. becomplimentiren, omportabile, ved; Comportevole. 
de 1 9 990 5 Comportabilissimo, 1 7 0 sup. di 
Complir coll’ usanza, nach dem Comportabile, ſehr vertrà d 
age vite ſich nach den Umſtaͤn⸗ toterdnt 19 e 
en bequemen. Ì omportare, v. a. [Sofferire, Tolle- 
È gröhnen coll’ appetito, ſeiner Ve: rare! , ani erdulden, dulden. sù 
gierde froͤhnen. f Fuͤr Sopportare, ertragen, üb 
0 1 3 n gelegen fa 4 ; ausſtehen. ’ gen, über⸗ 
8. il cosa mi comple, die Sache Comportarsi, v. n. p. ſich betragen; 
iſt gut, tauglich, dienlich fur mich, gefallt umgehen: Insegnaste voi ala 5 
mir, iſt mir gelegen. A ella s'avesse a fare ubbidire, e compor- 
Complito, part. des Vorigen, tarsi con simile gente rozza, inquieta, 
Componente, part. att. bildend, zu⸗ inetta? 
ſammenſetzend. . S. Comportare, fuͤr Concedere, ges 
5 Componente, m. 5 „der ſtatten, zulaſſen, erlauben. 
8. Fuͤr Qualità, die Beſchaffenheit: Theil, das Ingredienz, die Zuthat. Z. Für F. Fur Aver forza di poter fare, im 
D lentisco è di calda, e secca comples- Compositore, vedi. Stande ſein, wozu tüchtig, fibig ſein. 
„Valentin, Ital. Wörterb. I- x F f 


vedi. 

Complatònico, m. ein Platoniker. 

Complemento , m. T. de Geom. 
das Complement (das, was cin Winkel über 

omplessionäle, agg. naturlich, tir: 
perlich, vom Temperament herruͤhrend: 
Il quale quando si manda fuor l’altro, si 
disgestisce meglio dal caldo comples- 
sionale, 

Complessionare, v. a. [Formare, 
Disporre], das Temperament bilden, 
leiten. 

Complessionato, part. des Vorigen. 

pi Ben complessionato, von guter Lei: 
besbeſchaffenheit, ſtark, robuſt. 

. Mal complessionato, von ſchlechter 
Leibesbeſchaffenheit, ſchwächlich. 

Complessione, 7. [Temperatura], 
das Temperament. ö 

8. Für Qualità, Stato del corpo, die 
Leibesbeſchaffenheit, die Conſtitution, 
Complexion. 


Ei 


to, ein Vertrag, Vergleich (der Schuldner 


Se 
—— 
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1 part. des Vorigen. 
omportatore, m. -trice, f. [Soffe- li 
renté], ein, eine Dulder — in. 
rtevole, agg. ertriglià, leid⸗ 
lich. &. Fuͤr Convenevole, ſchicklich paſſend. 
$. Fur Conveniente, geziemend, gu: 
kommend. N si 
Comportevolmente, ave. ertraͤglich; 
it. nachſichtig, gelind: Quel popolo era 
da lui governato comportevolmente. 
Comparto: me [Compatimento], die 
Nachſicht (des Gläubigers gegen den Schuld⸗ 
ner 0 8 
ompositivo, ausmachend, bil: 
dend; 18 was bilden, ausmachen kann. 


Comportato 
e „ Sittſamkeit. It. die Höf⸗ 


chkeit. 
Compostissimo, agg. sup. di Com- 
1 ehr beſcheiden, ſehr anſtaͤndig, 


ußerſt ſittſam. 


— — — 


posto medicinale, ein Arzneimittel. 
Compòsto, part. di Comporre, vedi. 


ernſter Mann. 
. Un animo composto, ein ruhiges, 
ſtilles Gemuͤ th. 
$. Stanza composta, ein ordentliches, 
aufgeraͤumtes Zimmer. 
gi; Letto composto, ein aufgemachtes 
ett. 
$. Abito composto, eine anſtaͤndige 
Kleidung. 
LI Parole composte, ſtudirte Worte, 
posto. $. T. degli Arch. Ordine beg nſtelte, gezierte Redensarten. 


* Una bell erkuͤn⸗ 


. Compositore di scritture, 
PA; r. 


e x ; 
8. T. de Gett. das Polierbret (iu den 
Buchſtaben). ; ö 
Compositura, edi Composizione, 
Composizioncella, /. dim. di Com- 
posizione, ein kleines W 


La cosa data a lungo aspettare di cara 
compra è venuta. 
ompramento, vedi das Vorige. 
Comprare, v. a. [Comperare], kaufen. 
$. Comprare e non vendere, fig. zuruckhal⸗ 
erk (im Hohn), ein tend ſein, mehr hoͤren als ſprechen, wort⸗ 


unbedeutendes Machwerk. karg ſein. i 
Composizione, /. [Accozzamento], F. Comprar all’ ingrosso, im Ganzen 


die Zuſammenſetzung, Zuſammenſtellung, 
Anfertigung. 
§. Fuͤr Mescolanza di cose, die Mi: 
fbung, Vermiſchung. It. die Bereitung, 
Zubereitung. sa Chi compra, ha bisogno di cento 
. Far Opera, ein Werk, Aufſatz. i, a chi vende ne basta uno, der Kaͤu⸗ 
Fuͤr Poesia, ein Dichterwerk, eine fer muß hundert Augen haben, der Ver: 
Dichtung. kaͤufer hat an einem genug. 
&. T. di Mus. eine Tondichtung, Ton: Comprar a tempo, auf Borg kaufen. 
ſtück, Muſikwerk, Compoſition. Comprar fin il sole, Alles mit Gelde 
.Fuͤr Formazione, die Bildung. bezahlen muͤſſen. 
8. Fuͤr Aggiustatezza di membra, der S8. Prov. 1. Nè carbone, nè legna com- 
Gliederbau: Le vacche ec. sieno di buona] prerai, quando gela, kaufe nicht Etwas, 
composizione, cioè, che tutte le mem- wenn es am theuerſten iſt. 
bra sieno „ e corrispondenti. $. Prov. 2. Chi compra quel che non 
8. Fuͤr Patto, o Accordo di pagamen-|puote, vende poi quel che gli duole, wer 
kauft, was er nicht 


kaufen. 
Comprar a minuto, im Kleinen kaufen. 
Chi disprezza, vuol comprare, wer 
tadelt, der will kaufen. 8 


und Gläubiger). 
. $. Venir a composizione, ſich ver: 
gleichen. 

$. Venir a composizione co“ creditori, 
ſich mit ſeinen Glaͤubigern ſetzen. 

Fuͤr Concordia, Aggiustamento, ein 
Buͤndniß, Uebereinkommen, eine Verab: 
redung. ; 

Compossibile, agg. zugleich moͤglich, 
vereinbar: Le opere di misericordia sì 
corporali, come spirituali, le quali con 
ciò non sarebbono compossibili. 

Composta, 6 [Composizione], die Zu⸗ 
bereitung, Miſchung: Delle rape si fanno 
composte con acqua, 

mpoztamente, avv. [Acconciamen-| faffend. i 
te], höflich, artig. J. Fuͤr Graziosamente, mprendenza, übl. Comprensione, 
zierlich, anmuthig. J. Für Modestamente, vedi. 
beſcheiden, ſittſam. Compréndere, . a. [Capire], begrei⸗ 

ompostezza (a), f. [Modestia], dieſ fen, faffen. ö 
Beſcheldenheit. J. Fuͤr Aggiustatezza, die] 8. 


$. Prov. 3. Chi compra terra, spesse 
volte compra guerra, oft 


guter fuͤr Landguͤter. 
terra, in Kriegszeiten kaufe Guͤter. 
nè comprar grano dal ricco, dem Freunde 


ts. 
mprato, part. des Vorigen. 
Compratore, m. -trice, f. ein, eine 
Käufer — in, Kunde— in, 
Comprendente, part. att. begreifend, 
enthaltend. It. fig. begreifend, einſehend, 


ni 


&. Pros. 5. Non vender al tuo amico, ſtehen, die Einſi 


it. ein 


Intendere, verſtehen, einſehen. „edi. 


Compreso 


§. Fuͤr Acquistare, erlangen, erreichen: 
Non dico però che io sia perfetto, nè ab- 
bia compreso somma perfezione, ma ec. 
S. Fur Convincere, überzeugen, uͤber⸗ 
fuͤhren: Cognoscendo, ch’ egli era così 


Compòsto, vedi Composta. F. Com- compreso nel suo pensamento. 


. lit Scoprire, entdecken. 
» Bir Occupare, einnehmen, beſetzen: 


8. Un uomo composto, ein gefegter, Erano tanta gente, e cavalli, e somieri, 


e careggio, che la minore oste teneva più 
d'una, e mezza lega, comprendendo tutto 


"1 paese. 
. Fig. einnehmen, ergreifen. 
. Egli è compreso di gotte nelle mani, 
er hat die Gicht in den Händen, die Gicht 
hat ſeine Haͤnde ergriffen. 

Fuͤr Circondare, umgeben, umrins 
gen: Questo circuito comprese il poggio, 
e l borgo. 

8. Für Prendere, nehmen, faſſen. It. 
fangen, ergreifen: Velosiano ne fu molto 
inebriato, e compreso del suo amore. 

$. Fuͤr Contenere, behalten: Che com- 
prender nol può prosa, nè verso. PR Tn. 
Car. 6. 

&. Fuͤr Ristringere, zuſammenfaſſen, zu⸗ 
ſammenziehen: Le quali tutte predette 
cose, comprendendo in somma possia- 
mo dire ec. ” 

8. gir Abbracciare, umfaſſen, in ſich 
begreifen, enthalten. 1 

$. Fuͤr Assorbire, einziehen, einſaugen: 
Se vorrai metter l’olio in un vasel nuovo, 
il diguazzerai colla morchia cruda, ovver 
calda ec. sicchè la bea, e comprendala 
bene. 

Fuͤr Soprapprendere, Sorprendere, 
3 betre a öberraſchen. 

» Gir Pigliar assunto, einen Entſchluß 
faſſen (ganz veraltet). f 

. Gir Trovare, vedi. 

F. Comprendersi, p. n. p. fuͤr Divul- 
garsi, ſich verbreiten, bekannt werden. 

5 agg. faßlich, bee 
greiflich. 

Comprendimento, m. das Faſſen, das 
Begreifen, die Einfibt. §. Fuͤr Compre- 
so, der Umfang, Inhalt. 

Comprenditivo, agg. faſſend, ba 
greifend. - 

Comprenditore, m. -trice, 7. der, 
die begreift, faßt, verſteht. 

Comprendònico, agg. Voce bassa, 
vernuͤnftig, geſcheid, voll Verſtand. 

Comprendònio, m. Voce bassa [In- 


bezahlen kann, muß ſtelletto, Giudizio], ber Verſtand, der 
in der Folge verkaufen, was er ungern mißt. Vernimms, Gruͤtze, Hirſe im Kopfe. 


Comprensibile, agg. faßlich, begreif⸗ 
lità, f. T. de Filos. die 


uft man Streit⸗ lich, verſtaͤndlich 


Comprensibili 


S. Prov. 4. In tempo di guerra compra Faßlichkeit, Begreiflichkeit. 


Comprensione 75 das Begreifen, Ver 
inſicht, Gaffung. 
Comprensivamente, avv. mit Ein 


verkaufe nichts und vom Reichen kaufe ſicht, mit Verſtand. 


Comprensivo, agg. zuſammenfaſſend. 

Nome comprensivo, ein allgemeiner 

ame, Gattungsname: Comprensivo di- 
ciamo che sia l’uomo, la donna, il solda- 
to, e altri tali, per la universal natura 
d’ogni uomo ec. 

omprensore, m. Einer, der klar ſieht; 

chauer, ein Seliger. 
Compresa, f. I 5 der Ums 
Compreso m.] fang, Umkreis. 
Compreso, part. di Comprendere, 


i 
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ewoͤhnlich, gewohn⸗ 


Compressibile — 


. Gir Abbrancato, umrankt, umfaßt. Comproprietario, m. T. de Leg. der e 0 
Fuͤr Avvinghiato, umwunden, um: Mitbeſider, Miteigenthuͤmer. terweiſe. §. Für In comune, gepein: 
ſchlungen. Comprovamento, m. die Billigung, ſcha ich. 
8. Fuͤr Preso, ergriffen: Cadde in Gutheißung. È Fuͤr Concessione, die omunaltà, uͤbl. Comunità, vedi. 
terra compresa di tanto dolore, che pa- Bewilligung, Geſtattung. | *Comunamente, üͤbl. Comunemente, 
“ reva ch’ella spirasse. Comprovare, v. a. [Approvare], bil:|vedi. 


Für Pieno, voll. ligen, gutheißen. — *Comunanza, übl. Comunità, vedi. 
Fuͤr Invasato, befeffen: Un altro . Fuͤr Ammettere, zulaſſen, bewilligen. *Comunare, uͤbl. Accomunare, vedi. 
gentiluomo gli fu menato innanzi com- F. Für Provare insieme, zuſammen, Comunchè, avv. vedi Comunque. 
preso di sì pessimo Demonio ec. mit einander unterſuchen. Comune, m. ein Freiſtaat. It. die Ge⸗ 
Compressibile, T. de Fis.nad:| &. CORE v. n. p. Fuͤr Mostrarsi meinde. F. In comune, avv. gemein- 
giebig, zuſammenpreßbar; verdichtbar. in fatto, ſich bewähren, Probe ablegen. ſchaftlich. 


Compressibilità, F. 7. de Fis. die Nach⸗ Comprevato, part. des Vorigen, omüne, . gemeinfam, gemein⸗ 
giebigkelt (Fähigkeit, Ga zuſammenyreſſen u Comprovatore, m. -trice, f. der, die ſchaftlich. SA I 9 
laſſen). Billiger — in, Gutheißer — in. It. der, Fuͤr Ordinario, gewohnlich. 

*Compressionato , bl, Complessiona- die Geſtatter — in, Zulaſſer — in. Fuͤr Volgare, gemein. 
to, vedi. Comprovazione, fe [Comprovamen- . gur Universale, allgemein. 

Compressione, f. die Zuſammendruͤk⸗ 10], die Billigung. Roba comune, Per met. ein Freu- 
kung, Buſammenpfeſſung. It, die Ver⸗ Compruova, 7. der Beleg, Beweis. denmaͤdchen. 
dichtung. : Compto, Voce lat. Ubl. Ornato, vedi. . Vivande comuni, Hausmannskoſt. 
° *Compressione, uͤbl. Complessione, Compugnere, vedi Compungere. + Luogo comune, der Abtritt. 
vedi. Compu ento, vedi Compunzione. |. $. Vena comune, T. degli Anat. die 

*Comprésso, uͤbl. Complesso, vedi. Compu e, v. a, T. de Giur. Einen Medianvene. 

Comprésso, part. di Comprimere, mit Gewalt vor Gericht ziehen, in die Comunella, f. [Comunione], die Ge- 
vedi. It. verdichtet: Per riconoscere, se Schranken treiben. meinſchaft. 
l’aria ec., stia compressa dal peso dell’ ompulsorio, agg. T. de Giur. 8. Comunemente, avv. [A comune], ins- 
aria superiore. &. Fur Ristretto, gufam:|Lettera, Azione compulsoria, ein Mah⸗ gemein, pietra $. Fuͤr Ordinaria- 
mengezogen: L’aer gravato, e la mpor- nungsſchreiben; it. ein Steckbrief. mente, gewohnlich, gewoͤhnlicherweiſe. 
tuna nebbia Compressa intorno da rab- Compulsorio, m. T. de Giur. ein F. Gir Universalmente, uͤberhaupt, im 
biosi venti Tosto convien, che si con- Zwangmittel. Ugemeinen. It. durchgaͤngig. 8. Fuͤr In 


verta in pioggia. PE TR. Canz. 16. 1. 6. Compungere, v. a. [Affliggere], betri: comune, gemeinſchaftiich. 
Fuͤr Schiacciato, abgeſtumpft, platt: Dee ben: E già duolo del perduto tuo marito| Comunicabile, agg. mittheilbar. §. 
osservare, che [le vacche] ec. abbiano gli non ti dee compung ere. &. Fuͤr Dar Una malattia comunicabile, eine rad 
orecchi pilosi, e le mascella compresse ec. compunzione, mit Reue erfullen, zerknir⸗ kende Krankheit. 8. Fuͤr Conversativo, 
Compressore, agg. T. degli Anat. ſchen: Nel tempo, che Iddio compunge unterhaltend, geſpraͤchig. &. Fuͤr Affabile, 
&. Un muscolo compressore, ein Schließ- il tuo cuore, datti te medesimo a con- umgaͤnglich, leutfelig: Cesare per na- 
muskel, Preßmuskel. tinui distendimenti di corpo in terra, $. [tura era ed in parole, ed in fatti, comu- 
Comprimente, part. att. zuſammen⸗Easer compunto, betribt ſein. It. voll nicabile, e molto mansueto. | 
druͤcend, zuſammenpreſſend. Reue ſein, zerknirſcht ſein. Comunicabilissimo , + sup. di 
Comprimere, v. a. Voce lat. gufam:| Compuntivo, „ ſchmerz⸗ Comunicabile, völlig mittheubar; It. ſehr 
mendruͤcken, zuſammenpreſſen. F. Fuͤr voll. It. Reue erweckend. leicht beizubringen: Sono medicamenti 
Ristringere, gufammenzieben. &. Per mat. Compünto, part. di Compungere e di ſacili a prendersi, e comunicabilissimi 
“Gir Raffrenare, baͤndigen, zuͤgeln: II Compugnere, vedi. dorsi stagione. 
quale agevolmente colla sua autorità po- Compunzione, J. die Reue, reuevolle Comunicabilità , 12 Affabili:.], die 
trebbe, ec. comprimerlo. $. Gir Viola- Zerknirſchung des Gemuͤths. Umgaͤnglichkeit, Leutſeligkeit, das untere 
re, zwingen, nothzuͤchtigen. Computamento, m. die Berechnung. haltende, mittheilende Weſen. 
Comprita, f. ber Abkauf. It. edi Computare, . a. [Calculare], red: Comunicamento, vediComunicazione. 


Compra. nen, berechnen; it. uͤberrechnen, uͤberſchla⸗ x 
Compro, vedi Comprato, en. &. Für Aggregare, mit dazu i. 1 W debe t 5 8 mi 1 
Comprobare, Voce lat. vedi Com- È, Fuͤr Annoverare, in die Zahl ſetzen, dung ehen „Bezug ha end. 

provare. dazu zahlen, aufzaͤhlen. Comunicanza, vedi Comunione. 

: Comprobato, part. des Vorigen. Computatore, m. -trice, f. ein, eine Comunicare, v. a. Conſerire], mitthei⸗ 
Comprobazione, wedi Comprova- 5 Berechner — in. len (Gedanken). 

mento. omputazione, f. die Rechnung, Aus⸗ 5. Comunicare un consiglio, einen Rath 


Compromessario , vedi Compromis- rechnung, Berechnung. $. Computazione ertheilen. 
sario, : delle spese, die Berechnung, Ueberſchla È. Fuͤr Accomuaare, mittheilen, theic 

Compromesso, m. das Compromiß gung der Koſten. 8. Fuͤr Regolamento di [len, untereinander theilen: Quando due 
(uebertragung des Schiedsrichteramts an Je un conto, die Ordnung, Fuͤhrung einer compagni giurano, che comunicherà 


mand). &. Mettere il suo in compromesso, Rechnung. I |Puno all’ altro ogni guadagno. 
fein Vermoͤgen aufs Spiel ſetzen. omputista, m. ein Rechnungsfuͤhrer, 8. Fuͤr Amministrare il sagramento 
Compromettere, +. a. [Rimettere le Rechner. It. ein Calkulator. dell Eucaristia, das Abenbmahl austheilen. 


sue differenze in altrui con piena facoltà Computisteria, F. das Rechnungsfuͤh⸗ 5. Comunicare, v. n. uͤr Con vers are, 
di deciderle], Einem das Schiedsrichter⸗ reramt. It. die Calkulatorſtelle. It. die ſich unterhalten, unterreden. 


amt uͤbertragen. Rechnungsſtube, die Calkulatur. 55 Für Praticare, umgehen, umgang 
Fuͤr Porre in rischio, aufs Spiel ſetzen. Computo, m. [Calculo], die Rechnung, haben. . = 
. Comprometter la vita, ſein Leben Berechnung. . It. Zuſammenhängen, Zuſammenhang 
wagen. i Computréscere, Voce lat. übl. Pu- haben. 
. Compromettersi, 9, n. p. ſich einer treſarsi, vedi. $. Le stanze communicano colla sala, 
Gefahr ausſetzen, ſich in Gefahr begeben. Computrire, . n. Foce lat. [Impu-|bie Zimmer fuͤhren nach dem Saal. 
It. eine Bloͤße geben, ſich compromittiren. trire], faulen, verfaulen, vermodern. It. T. de Fis. zuſammenhaͤngen. 
Compromissario, m. [Arbitro], ein 9 J. uͤbl. Comunità, vedi. . Comunicarsi, v. n. p. zum Abende 
Schiedsrichter. Comunale, f. bl, Comunità, vedi. mahl gehen. 


Compromissorio . 7. de Leg.] Comunale, agg. [ Consueto], gewohnt. F. Fuͤr Ricevere il sagramento, das 
Causa 5 ſchiedsrichter⸗ Fuͤr Ordinario, gewohnlich. F. Fuͤr Abendmahl empfangen. ° 


licher Proceß. omune a più, gemeinſchaftlich. F. In Comunicativa, 7. die Deutlichkeit, Ge⸗ 
Comproprietà, /. T. de Leg. der comunale, vedi Comunemente. ſchicklichkeit im Lehren. 
Mitbefig, Gemeinbeſitz. Comunalmente, ae. [Comunemente,| Comunicativo, agg. mittheilend; It, 


Ff2 


228 Comunicato 


mittheilfaͤhig. $. Una malattia comunica- 
tiva, eine anſteckende Krankheit. 
Comunicato, part. di Comunicare, 


Concepere 


mortes, z. B. Con prudenza, con civiltà, | della fonte presa, e del rivo con mano 
con sobrietà, con superbia ec., anſtatt concava. 
Prudentemente, Civilmente, Sobriamente, 8. Vetro concavo, T. d' Ort. die 
vedi. .  |Superbamente ec. ec. inſe. 
Comunicatore, m. -trice, f. ein, eine Con vor einem Infinitiv, der hier $. Foglia concava, J. de Bot. ein 
Mitſchuͤler — in; it. ein, eine Benachrich⸗ zum Hauptwort wird, hat die Kraft von eingebogenes Blatt. 
tiger — in; it. ein, eine Ausſpieler — in. durch, bei, indem, beſonders fuͤr und Z. B. oncedente, part. att. bewilligend, 
Comunicazione, f. die Mittheilung. §. Coll’ andare a spasso non si può geſtattend. 
Comunicazione d'un 5 die Er⸗ arricchire, durch, beim Spazierengehen, Concédere, . a. [Permettere], er: 
ene eines Raths. It. die Theilung; Muͤßiggehen wird man nicht reich. lauben, geſtatten, zulaſſen. 
it. die Vermittlung, das Bindemittel. It. $. Egli si scusò con dire . .. er ent⸗ F. Für Dare, geben, ertheilen, ver⸗ 
der Zuſammenhang. &. Fuͤr Comunione, ſchüldigte ſich, und ſagte, indem er ſagte. leihen. 
die Austheilung des Abendmahls. It. das . Egli fece testamento con farmi erede Fuͤr Recare, mit ſich bringen, her⸗ 
Abendmahl. di tutto il suo, er machte ein Teſtament, beibringen: Essendo ogni cosa piena di 
“Comunichino,m. [Particola], die Hoſtie. und ſetzte mich zum Alleinerben ein. quei fiori, che concedeva il tempo. 


Comunione, /. [Participazione], die Con, bei, zu. 5 &. Fuͤr Prestare, leihen: Mentre che 
Mittheilung; it. die Ertheilung. . .S. Essere, Stare con uno, bei Einem torni, parlerò con questa, Che ne con- 
Sir Comune, die Gemeinde; it. die ſein, zu Einem gehoͤren. ceda i suoi omeri forti. Dx TR Ixr. 17. 


Gemeinſchaft. It. die Verbindung, der Zu⸗ 
Farm erica. 


Con chi state voi? bei wem ſeid 8. . n. Fuͤr Passare, vorübergehen, 
ihr (im Dienſt, zum Beſuch, zum Eſſen u. l. w.)? verfließen, verlaufen: Ancora non ‘è 


i r Sagraménto della Eucaristia, » Fur Contro, gegen (ſelten). conceduto il trigesimo anno. 
das heilige Abendmahl. II. der Genuß, Ton, fuͤr Come, vedi. | . 8. Fuͤr Acconsentire, Menar buono, 
die Feier des Abendmahls. Conata, f. Voce lat. [Sforzo], die] durch die Finger ſehen, Nachſicht haben. 


. Gir Infezione, die Anſteckung. . 

Fuͤr Accomunamento, die gemein: 
ſchaftliche Thellung. 

omunissimamente, avv. sup. di 
Comunemente, ganz gewohnlich: I Turchi 
quando prendono moglie, nonl’hanno mai 
comunissimamente veduta in viso. 

Comunissimo, agg. sup. di Comune, 

vedi. 


Bemuͤhung, das Veftreben, $. Concedersi, v. n. p. ſich uͤberlaſſen 
Conca, 7. ein (ſteinerner) Aeſcher, (einem Manne zum Beiſchlaß). 
Laugengefaͤß.“ It. eine Wanne; it, ein 8. Fur Rendersi vinto, ſich ergeben, 
kupfernes Waſſergefaͤß (das in Italien von ſich fuͤr uͤberwunden erkennen: Da questo 
den Frauen auf dem Kopfe getragen wird). passo vinto mi concedo ec. 
$- Für Cinerario, der Aſchenkrug, die Concedibile, agg. zulaͤſſig, ge⸗ 
Todtenurne: In quella stanza, ove la ſtattbar. i 
bella conca In se chiudea del gran Pro- Concedimento, m. die Erlaubniß, die 
feta Tossa. Ar. Fur. 3, N. . Geſtattung. 
Comunità, f. [poet. Comunitade, e $. Per met. La trista conca, die Sol- F. T. de Rett. die Einräumung, das 
Connie, Comune], ein Freiſtaat; le: In questo fondo della trista conca SARO A Richtigkeit einer Behauptung). 
eine Gemeinde; it. der Gemeinbeſitz, die Discende mai alcun del primo grado? onceditore, m. - trice, f. der, die 
Gemeinfgaft. . [Dante Inr, 9. l . Zulaſſer — in, der, die Geſtatter —in, Er⸗ 
Fuͤr Colleganza, Connessione, die + Gir Nicchio, die Muſchel. laubnißgeber — in. 
Verwandtſchaft, Verbindung, Zuſammen⸗ Essere una conca fessa, immer Conceduto, part. di Concedere, vedi. 
hang: Tutte le scienze hanno una certa kraͤnklich ſein. 3 Concénto, m. der Einklang, die 
comunità, e colleganza insieme. $. Prov. Basta più una conca ſessa Harmonie. It. Per met.: Amor, senno, 
5. Stare a comune, o a comunità, zu- che una salda, die Kraͤnklichen haben das valor, pietate, e doglia Facean pian- 


ſammen, mit einander leben. zaͤhſte Leben. . gendo un più dolce concento. Peta. 
$. In comunità, gemeinſchaftlich, zu⸗ $. Conca, T. degli Anat. [Meato Sox. 123, 

ſammen. It. insgeſammt. uditorio], der Gehoͤrgang. It. die Uebereinſtimmung. 
Comunitativo, agg. $. Gravezza co- . T. de Vetr. die Glasmuffel. Concentramento, m. die Concen⸗ 

munitati va, eine Gemeindeſteuer. $. Strada neamerato, 7 Z. d' Arch. trirung, Vereinigung in einem Punkt. 

comunitativa, ein gemeinſchaftlicher Weg. [Fatto a volta], gewölbt. 8. Far Concentrazione, T. de Chim. 


*Comuno, m. vedi Comune. Concatenante, part. att. verkettend, die Verſtaͤrkung, Concentration. 
*Comuno, agg. uͤbl. Comune, vedi. vereinigend. . Concentrare, v. a. concentriren, in 
Comunque, avv. [In qualunque modo], Concatenamento, m. vedi Conca- einem Punkt vereinigen. 

wie auch, auf irgend eine Art: Dico, che tenazione. $. T. de Chim. verſtaͤrken, cons 

comunque sì sia, egli ha tuute ore la Concatenare, v. a. verfetten, zu⸗ centriren. 

notte, quante il di. &. Fuͤr Come, ſowie. ſammenketten. . $. Concentrarsi, w. n. p. ſich con: 

&. gir Subitochè, fogieid) als, ſobald 8. Gir Unire insieme, vereinen, ver⸗ centriren, ſich nach dem Mittelpunkt zie⸗ 

als: Comunque questo romor fu sentito, einigen. ben, ſich in einem Punkte vereinigen. 

A furia ognun si leva, è, gir Collegare, verbinden, ver: è: Für Profondarsi, Per met. ſich der: 
Comunquechè, vedi Comuaque, knuͤpfen. tiefen, verſenken (in ein Studium). 
Comunquemente, übl. Comunque, Concatenato, part. des Vorigen. È Fuͤr Internarsi, eindringen. 

vedi. CLoncatenatura, 7. die Verkettung. oncentrato, part. des Vorigen. 
Con, prep. mit (in der Bedeutung von Concatenazione, f die Verkettung, 8. Fuͤr Occulto, heimlich: All’ ului- — 

durch, vermittelſt) : Con un coltello; con Verbindung; Verknuͤpfung, Vereinigung. mo Cesare ec. gli parlò con ira ra utenuta; 


uno scudo guadagnarne tre. It. fig.: Se alcuno diffinisse il caso esser quei fece scuse altiere; partirsi con od) 
2) mit (in der Bedeutung von nebſt, in Ge: un avvenimento temerario, e non pro- concentrati. 
ſellſchaſt, in Verbindung): Con me [Meco],|dotto da concatenazione ec. Concentrazione, f. die Vereinigung 
con te [Teco], con se [Seco]; 5. Con Concausa, 5. die Nebenurſache, der auf einen Punkt, die Concentrirung. It. 
questa condizione però, jedoch mit, unter Nebengrund. ö T. de Chim. die Verſtaͤrkung, Concen⸗ 
dieſer Bedingung. ö Concavatõ, agg. [Concavo], hohl, tration. 
. Kommt Con mit dem Artikel (Ve: ausgehoͤhlt. Concéntrico, agg. concentriſch. F. 


ſtimmungszeichen) zuſammen, fo werden $. Un vetro concavato, ein hohlge⸗ 

beide in einander verſchmolzen; jedoch ift ſchliffenes Glas. 

die Verbindung mit Il am gebräuchlichſten Concavità, f. [poet. Concavitade, | Concépere, v. a. [Divenir gravida], 

und es entſteht: Col, Collo, beſſer Con lo;ſe Concavitate], die Aushöhlung, Hohle. empfangen, ſchwanger werden. 

Colla, beffer Con la; Cogli, beffer Con F. Fuͤr Profondità, die Tiefe, der Grund. . Per simil. Fuͤr Produrre, hervor: 

gli, Coi [Co] fuͤr Con i; Colle, beffer| Cöncavo, m. die Hoͤhle, die Hoͤh⸗ bringen, erzeugen: E l'altra terra, se- 

Con le. ut. It. die Vertiefung. condo che è degna Per se, o' per suo 
&. Con in Verbindung mit einem öncavo, 8. hohl: Oh quanto gli ciel, concepe e figlia Di diverse virtù 

Kauptworte vertritt die Stelle des Vor⸗L, a temperar sete, dolce acqua diverse legna. DAN TE Puro. 28. 


Cerchi concentrici, concentriſche Kreiſe 
(mit gemeinſchaftlichem Mittelpunkt). 
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Concessione, f. [Concedimento], die Fuͤr Feto, ber Foͤtus ibes⸗ 
e Geftattung, Zulaſſung; it. dit i siena 
Conchetta , f. dim. di Corica, vedi. 
*Conchiarire, uͤbl. Chiarire, vedi. 
Conchifero, agg. muſcheltragend. 
5. Monti conchiferi, Muſchelgebirge. 
Conchiglia, f. T. de Nat. [Conca 


Concepibile 


8. Sur Ricevere in se, in ſich auf: 
nebmen, empfangen. 
&. Fuͤr Comprendere, begreifen, ver: die Bewilligung, Einwilligung; it. das 
ſtehen. f Privilegium; das Vorrecht. 
Fuͤr Apprendere, lernen. Concèsso, m. uͤbl. Concessione, vedi. 
Fuͤr Ideare, einfallen, beifallen:; Concésso, part. di Concedere [Con- 
Era conceputo 5 jr Pisa, SRI se i; 
e suoi seguaci, di cacciare di Pisa il giu- oncestòro, » Concistoro, vedi. marina], die Seemuſche 
dice Nino, It. erdenken. 0 Concettàccio , m-. pegg. di Concet- Muschel! N 
Concepere amore ad, o per uno, to, ein ſchlechter Einfall, Gedanke; m. |fluviatili, terrestri. Conchiglie lisce, so- 
zu Einem Liebe, Zuneigung faſſen. ein boͤſer Plan. lute, e chinate. Valve, ed articolazioni 
Concepibile, agg. begreiflich, faß⸗ Concettacolo, m. T. de Bot. der delle conchiglie. 
lich. It. vorſtellbar, denkbar: E non è: Fruchtboden. $. Valva della conchiglia, eine Mu: 
concepibile Ja furia, con cui [i galli] si Concettare, vedi Concettizzare, ſchelſchale. i 
vanno incontro. . , Concettino, m. dim. di Concetto,| Conchiglietta, f dim. di Conchi- 
*Concepigione , (ibi. Concepimento, ein kindiſcher, laͤppiſcher Einfall. glia, eine kleine Muſchel. 
vedi. . “ol „. Concettini, Flitterwerk; it. tip: onchiglio, m. vedi Conchiglia. It, 
Concepimento, m. die Empfaͤngniß, piſche Taͤndeleien. die Purpurſchnecke: II color rosso di 
das Schwangerwerden; it. das Begrei⸗ oncettizzante, part. att. witzelnd. conchiglio eletto. 
fen, Faſſen. It. der Gedanke, Einfall. Concettizzare, v. n. witzeln, luſtige Conchigliologia, 7. die Conchilien⸗ 
Concepire, v. a. begreifen, verſte⸗ Einfaͤlle haben. i lehre, Muüſchellehre, Schneckenkunde. 
ben, faſſen; it. erdenken, verfaſſen. 8. + Br Far concettini, läppiſche Ein- Conchigliològico, agg. conchiliſch, 
Concepire sospetto, Verdacht ſchöpfen. faͤ 5 zur Muſchellehre gehoͤrig: Riflessioni con- 


Concepito, part. des Vorigen. ncëtto, m. ber Einfall, der Se: |chieliolociches Vocaboli hieli 
Concepitore, m. trice, f. der, die danke, die Idee. It. der Aufſatz, der erſte 2 F 
begreift, faßt. Entwurf, das Concept. Conchiliäceo, agg. T. de Nat. von 


oncepizione, übl. Concepimento,  $. Distender un concetto, einen Auf- Muſcheln gebildet, Smit Muſchelſtuͤcken 
00 to di Concepere, vedi La gros wunderlich 9 lif 8 
onceputo, part. n e, vedi. &. Concetti capricciosi, iche, onchiliforme ; lfoͤrmi 
. art. att. betreffend, naͤrriſche Einfälle. . ſſchneckenfoͤrmig. ee 
angehend, ſich beziehend, bezüglich. è. Fuͤr Imaginazione, die Ginbil:| *Conchillo, fibl. Conchiglia, vedi. 
oncernenza, J. die Beziehung, die dung. . f Conchiti, f. pl. (iweiſchaalige) Der: 
Hinſicht. + Gir Opinione, die Meinung. ſteinerte Muſcheln. j 
Concérnere, v. a. [Riguardare], be-] J. Aver concetto [Tener opinione) | Conchiudente, part. att. [Conclu- 
treffen, 1 . . in der Meinung ſtehen, meinen, die Mei: dente], ſchließend, beweiſend. 
$. Für Aver relazione, ſich beziehen, nung haben. . Ì Conchiudentemente, avv. [Con- 
Bezug haben: Per non tralasciar cosa „Fuͤr Riputazione, ber Ruf, die oͤf⸗ cludentemente], ſchließend ; it. buͤndig, 
alcuna, che possa concernere all’ ob- ſentliche Meinung. kraͤftig: In oltre dalla minore o maggior 


bedienza de’ suoi comandamenti. + Essere in concetto di santo, im Se: durazione poco conchiudentemente s'in- 
Concernevole, bl. Concernente, ruch ber Heiligkeit ſtehen. ferisce un’ essenzial differenza. = 

vedi. l Esser, o Aver inconcetto, im Rufe Conchiudere, v. a. [Concludere], 

. Concertante, part. att. T. di Mus. ſtehen, den Ruf haben. ſchließen, folgern, einen Schluß ziehen. 

einſtimmend, harmonirend. . Esser in buon concetto appresso . gir Convincere, überzeugen, be: 
Concertante, T. di Mus. ein Con⸗ alcuno, bei Einem hoch angeſchrieben weiſen. 

certſpieler, oder Saͤnger. ſein, in hoher Achtung ſtehen. . Gir Finire, endigen, beſchließen, 
Concertare, v. a. [Ordire], ordnen,, F. Aver concetti di stima per alcuno, abſchließen. 

zurechtlegen. Einen hochachten, Achtung vor Einem F. Für Chiudere, Serrare, zuſchließen, 


verſchließen. 
$. Conchiudere un segreto in petto, 
ein Geheimniß in ſeine Bruſt ver⸗ 
ſchüie en. 


. Conchiuder la pace, den Frieden 
abſchließen. 


Conchiuder un matrimonio, eine 


&. v. n. Fic Consertare, zuſammen⸗ haben. 
ſtimmen, harmoniren. It. einig fein, .Fuͤr Disegno, der Plan, die Abſicht. 
uͤbereinſtimmen; it. verabreden, feſt⸗ Un maligno concetto, ein böſes Vor: 
ſetzen. aben, eine heilloſe Abſicht. 
Concertato, m. [Accordo], der Ver- 8. Far Concettino, ein laͤppiſcher 
trag, das Uebereinkommen; it. die Ueber- Einfa F it. ein witziger Einfall. 
einstimmung. &- Fuͤr Concepimento, die Empfängniß, 
8. Fuͤr Appuntamento, die Feſtſetzung, das Schwangerwerden. §. Für Inten- Helrath abſchließen, vollziehen. 
Verabredung. dimento, vedi. i Conchiusione, f. [Conclusione], der 
. gir Ordine, die Ordnung. . Concẽtto, part. vedi Concepito e Schluß, die Folgerung; it. der Be⸗ 
oncertato, part. di Concertare, vedi.| Conceputo. ſchluß, das Ende. 
Concertatore, m. -trice, F. ein, eine ncettone, m. accresc. di Con- Conchiuso, part. di Conchiudere, 
5 Anordner — in. It. der, ceito, (im Scheri) ein vortrefflicher Einfall. „edi. a 
ie uͤbereinſtimmt. Concettosissimo , agg. sup. di Con- Concia, f. die Lohgerberei, Lohger⸗ 
Concerto, m. das Concert. cettoso, ſehr witzig. &. Fuͤr lagegnosis- berwerkſtatt. 
Fuͤr Ordine, die Anordnung. simo, ſehr geiſtreich: Galli da Bibbiena| It. die Lohe, Gerberlohe, die Gahre. 
uͤr Appuntamento, die Feſtſetz⸗ .. riuscl copioso, e concettosissimo It. die Beize. 
. erabredung. inventore. 5 l It. die Lake, Poͤkelbruͤhe, Einmache⸗ 
Fuͤr Convenzione, das Ueberein⸗ Concettoso, agg. witzig, launig. It. bruͤhe. 
kommen. . voll Einfaͤlle, gedankenreich. J. Fuͤr Con- Fuͤr Domesticamento degli uccelli 
S. Fuͤr Accordo, die Uebereinſtim⸗ cettizzante, witzelnd. 
mung. Di ù . Concezionale, agg. was zur Em⸗ Falken, Sperbern). i 
$. Di concerto, einig, einträchtig; pfaͤngniß gehort. . Concia di vini, das Schmieren, 
it. einſtimmig, einhellig; it. verabrede:; Concezione, f. [Concepimento], die Schneiden des Weins. 


di rapina, die Abrichtung (von Jagdvögeln, 


termaßen. Empfaͤngniß. 8. Concia del vagello, T. de' Tint. 
$. Un concerto di campane e cam Z. L’immacolata concezione, die un- die Kuͤpe. 
panelle, ein Glockenſpiel. befleckte Empfaͤngniß (Maria); it. das F. Per met. die Verbefferung, Wür⸗ 


ze: Colle menzogne mescolar conviene 
Qualche poco di vero, e questa concia 
In degnità le carote mantiene. 


Concessionario, m. T. de Leg. Feſt der Empfaͤngniß Maria. 
ein Conceſſionair (der die Erlaubniß wozu . Gir Concetto, der Einfall. 
empfangen hat). . Fuͤr Pensiero, der Gedanke. 


— 


da, 


Conclamazione 
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Conciliare, v. a. [Unire], vereinen, 
vereinigen. 
n È Fuͤr Pacificare, verſoͤhnen, aus: 
nen, | 
S. Gir Accordare, vergleichen, ein: 
Conciabocca, m. ein Leckerbiſſen, traͤchtig machen. 
Leckereien. §. Fuͤr Cattivare, erwerben, ver: 
Conciatutto, m. Einer, der mit ſchaffen: Aveva caro di soddisfare 2 
Allem Beſcheid weiß. . 
Conciare, v. a. [Acconciare], zurich⸗ 
ten, zurechtmachen, zubereiten. 
8. Conciar frutte, ec. Fruͤchte einma⸗ 
chen. 
Fuͤr Racconciare, ausbeſſern. 
Fuͤr Pacificare, Per met. verſoͤh⸗ 
nen, ausſoͤhnen: I Fiorentini, e i Sanesi 
assai si travagliarono di conciarli in- 
sieme. ) 
Fuͤr Concimare, bingen, miften, 
S. Fuͤr Addomesticare, zähmen, ab: 
richten (Vögel zur Jagd). 
8. Conciar corami, pelli, Felle ger: 
ben, gahr machen. 8 
. Conciar vini, ben Wein ſchmieren, 
ſchneiden. , 
g. Conciare un vagello, T.de Tint. 
eine Kipe zurechtmachen. l 
Fuͤr Castrare, (Thiere) caſtriren. 
Conciare porci, Schweine ſchneiden. 


Conciacorami, m. ein Lohgerber. 

Conciapelli, m. ein Weißgerber. 

Concialaveggi, m. ein Keſſelflicker. 

Conciatetti, m. ein Dachdecker, Schie⸗ 
ferdecker. 


$. Esser in concio di partirsi, im 
Begriff ſtehen abzureiſen. dl ° 

È Cöncio fuͤr Letame, der Miſt, 
nger. . 

Concio, agg. vedi Conciato. 8. Für 
Ornato, geputzt, geſchminkt. It. geſchminkt. 
It. zierlich, huͤbſch. . 

o sf | #Conciofossecòsa, Conciofossechéè, e 
popoli d’ Alemagna per conciliarseli Conciofossecosachè, vedi Concio- 
amici, siachè, 

$. Conciliar la fame, Hunger erregen, Concionare, v. a. Voce lat. predi⸗ 
hungrig machen. gen, eine Rede halten. 

e sete, durſtig machen, Concionato, part. des Vorigen. 
urft erregen. oncione, f. [Orazione 3 
Conciliar sonno, Schlaf verſchaf⸗ It. eine Predi f | ENER 
fen, zuwegebringen. Conciosiachè, 
$. Conciliarsi, ve n. p. ſich verſoͤhnen, Conciossiachè, alldie ſintemal, 
ſich vergleichen. sm *Conciossiacosachè, dieweil, weil, 
5 agg. zum Concilium ge:| Conciossiecosachè,] “ 

rig. l oncisamente, avv. [Laconicamen- 

Conciliarmente, avs. Scegliere uno, (te), kurz, bündig, SUE 
definire g/ c. conciliarmente, Einen in oncisione, J. die Zerſchneidung, 
rechtlicher Verſammlung (im Concilium). Zerſtückelung; it. die Kuͤrze, Buͤndig⸗ 
waͤhlen, Etwas conciliariſch beſtimmen. keit (im Schreiben, in der Rede). 

onciliato, part. di Conciliare, vedi.| Conciso, agg. [Breve], kurz. 5. Für 

Conciliatore, m. - trice, f. ein, eine Succinto, gedrängt, buͤndig; it. part. 
Vereiniger — in, Vergleicher — in; it. di Concidere, 
ein, eine Verſoͤhner — in. Conciso, m. uͤbl. Brevità, vedi. 

Conciliatorio, 48 verſoͤhnend. 8. Concistoriale, a e. conſiſtoriſch. 

. Conciar vitelli, Kälber ſchneiden. Parole conciliatorie, Verſöhnungsworte. Concistòrio, e Concistöro, m. das 
. Conciar cavalli, Pferde reißen. Conciliazione, f. die Vereinigung. päpstliche Conſiſtorium, die Cardinals⸗ 
. fig. Fuͤr Percuolere, prügeln, It. die Vergleichung, Ausſoͤhnung. , |berfammlungz it. das Conſiſtorlum, der 
durchgerben. Concilio, m. eine Verſammlung; it. Kirchenrath, das geiſtliche Gericht; it. 
S. Fur Sconciare, Trattar male, Ei- eine Rathsverſammlung. It. eine Gerichts⸗ der Gerichts ſaal. 

nen uͤbel zurichten, Einem uͤbel mitſpielen, verſammlung, Gerichtsſitzung; it. eine Far concistoro, ein Conſiſtorium 
Einen gut zudecken: Io ti' giuro, che se Kirchenverſammlung, ein Concilium. halten, verſammeln. 
altrimenti sarà, ch’ io ti farò conciare in F. Concilio provinciale, eine Provin⸗ Fuͤr Adunanza, die Verſammlung. 
maniera, che tu con tuo danno ti ricor-zialverſanimlung (der Biſchöfe). Stare a concistoro, verſammelt 
ds del'aome mio: 8. Concilio clandestino [Conciliabolo], |fein. 3 

. Conciare uno pel di delle feste, ein Winkelconcilium. dre .. S. Fuͤr Parlamento, das Parla ment, 
Einen ſo durchgerben, fo zurichten, daß er Conciliuzzo (o), m. dim. di Conci- die Gerichtsverſammlung. 
das Aufſtehen vergißt. „ ſlo [Simodo], eine Synode, kleine Kirchen- Concitamento, m. das Anreizen, Am 

8. Conciarsi, v. n. p. ſich vorbereiten, . kleines Concilium. treiben; it. die Aufhetzung. It. die Auf⸗ 
ſich faͤhig machen: A Vinegia venivano, oncimare, v. a. [Letamare], duͤn⸗ wiegelung, Empoͤrung, der Aufruhr. 
per conciarsi a servizii della Republica. gen, miſten. . oncitare, v. a. [Stimolare], reizen. 

Conciatèste, m. Per met. Einer, der . Concimato, part. des Vorigen. S. Fuͤr Incitare, aufregen, aufbrine 
ce , der den Kopf zurechtſetzt. 8 N m. (Letame], der Miſt, gen, antreiben; it. aufwiegeln, auf⸗ 

+ cu ren. 
8. Fuͤr Acconcime, die Zurichtung. 
8 uͤr Ragconcime, die Ausbeſſerung. 
oncinnità, f. Voce lat. 1 Con- 
cinnitade e Concinnitate], die Zierlich⸗ 
keit, das ſchöne Ebenmaaß: La bellezza è 
una certa grazia, la qua nasce tr 
concinnità di più membri ec. It. die Concitatissimo . sup. di Con- 
Nettigkeit. It. J. de Fett. der Wohl⸗ (citato, 1 gereizt „ Fic aufgebracht. 
klang, die wohlklingende Rede. F. Fur Velocissimo, ſehr behend, ſehr 

Concio, m. [Accordo], ber Vertrag, ſchnell: Dal moto della saltazione de 
Vergleich. satiri, il quale & concitatissimo. 

8. Fuͤr Pace, der Friede: In questo Concitativo, agg. reizend, erregend. 
mezzo il doge di Pisa ec. per suoi am- Concitato, part. di Conci di 
hasciadori fermò il concio ec. It. Hitzig he ig 8 Un 5 2 

8. Fuͤr Conciliazione, die Verſoͤhnung, to ein 6 + Hi, heftiges Se one 
Vergleichung. It. die Ordnung. oncitatore, m. - trice, f. ein, eine 
si 3 in concio, in Ordnung Anreger —in, Xureizer—in, Antreiber 

A concio, o In concio, au. georb⸗ . Ha Empörer⸗ Tufwiegler. 
net, in Reihe und Glied. .Concitazione, 7. [Concitamento} 
A buon concio, im Guten, in Frie⸗ die Neigung, Anregung, Antreibung. 
den, freundſchaftlich: Se egli si vorrà aj $- Für Commovimento, die Bewe⸗ 
buon concio da me partire, egli con- gung, Aufregung. 
verrà, che primieramente la sposi. Fuͤr Turbazione, die Beunruhigung. 
Fuͤr Belletto, die Schminke. It. die Verwirrung. 
+ $tir Ornamento, der Putz, Schmuck. Concittadina, 7. eine Mitbuͤrgetin. 
Esser in concio, fertig bereit ſein. Concittadino, m. ein Mitbuͤrger. 
Esser ben in concio, ſich gut ſte⸗ *Concive, m. uübl. Concittadino, vedi. 
hen, wohlhabend ſein. Conclamazione, f. T. di Stor. das 


9 


onciato, part. di Conciare, vedi. 

Conciatore, m. ein Gerber, Loh⸗ 
gerber. 

8. Conciatore di panni, ein Tuchma⸗ 
cher, Tuchbereiter. f 

Conciatore degli uccelli, ein Abrich⸗ 
ter (von Falken u. ſ. w). 

. T. de' Vetraj, der Frittmacher. 
. Conciatore, ein Falkenier, Fallen: 
abrichter. l 

Conciatura 3 15 Dic Zurichtung, Zu⸗ 
rechtmachung, Zubereitung. 

n Lp di e das Einma⸗ 
chen der Fruͤchte; it. die Ausbeſſerung. 
Conciazione, uͤbl. Concia, vedi. 

Concidere, . a. Voce lat. zer⸗ 
ſchneiden. 

Conciero, uͤbl. Conciatura, vedi. 
Coneiglio, Voce poet. uͤbl. Concilio, 
vedi. - 

Conciliàbolo, e Conciliabulo, m. 
eine unbefugte, unerlaubte Verſammlung, 
ein Winkelconcilium; it. eine Gemeinde⸗ 
verſammlung, Bauernverſammlung. 

Conciliamento, n. [Conciliazione], 
die Verſoͤhnung, Vergleichung; it. die 
Vereinigung. 

. Conciliamento del sonno, T. de 


Med. die Bewirkung des Schlafs. 


» Concitarsi, v. n. p. wider ſich 
aufbringen, erbittern: Cedendo a tutto 
l’ Imperadore per non concitarselo 
ummico. 

Concitatissimamente, ar. aufs 
heftigſte; it. aͤußerſt ſchnell. 


— 
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$. In concordia, o Di concordia, avv. 
[Concordevolmente], eintraͤchtig, in Frie⸗ 
den, in gutem Vernehmen. 

*Concordiare, uͤbl. Concordare, vedi. 
r uͤbl. Concordevole, 
vedi. f 
*Concordievolmente, uͤbl. Concorde- 
volmente, vedi. 

Concordissimo, agg. sup. di Con- 
corde, ganz einig, ſehr cintrédtig: Con 
non minore confidenza, che se sempre 
fossero stati concordissimi fratelli, 

Concorporato, agg. [Incorporato], 
einverleibt, zuſammen, innig verbunden. 

Concorrente, part. mitlaufend, her⸗ 
zulaufend: Dall’ altra parte viene un con- 
corrente, E due, e tre, e quattro, e cin- 
que, e sei;. Oguun dell’ altro vuol parer 
più ardente, It. mitwirkend, mithelfend, 
beitragend. §. Fuͤr Gareggiante, wett⸗ 
eifernd. 0 

Concorrente, m. ein Mitbewerber, 
ica $. Fuͤr Emulo, ein Neben: 

UDIeT. 

oncorrenza, /. [Gara], die Mitbe⸗ 
werbung; der Wetteifer. §. Concorrenza 
di voti, die Gleichheit der Wahlſtimmen. 
S. In concorrenza, A concorrenza, Wett: 
eifernd. 

Concorrere, . n. [Andare insieme] 
zuſammenlaufen, herbeikommen: Vi si 
concorre da ogni banda. 

&. Fuͤr Competere, Gareggiare, wett: 
eifern, mitwerben: E lo stimò gagliardo, 
e. buon guerriero Che concorrer d’insegna 
ardia col conte. Ar. Fur. 18, 147. It. 
um den Vorrang ſtreiten. 

$. Concorrere in una opinione, in einer 
Meinung zuſammentreffen, einer Mei⸗ 
nung ſein, uͤbereinſtimmen. 


Concordantemente, av. vedi Con- 
cordevolmente. 

Concordanza, /. die Uebereinſtim⸗ 
mung. 
f $ Fuͤr Conformità, die Gleichfoͤrmig⸗ 
eit. 

8 Far Accordo, der Vertrag. 

. Sir Convenienza, das Ueberein⸗ 
kommen. 

1 T. di Gram. die richtige Wort⸗ 
verbindung. 

8. T. di Mus. die Harmonie, der Gin: 


Klagegeſchrei, der Trauergeſang (beim Be⸗ 
dräbn iß der alten Nomer). 

Conclavazione, /. bl. Gonfosi, vedi. 

Conclave, e Conclavi, /. das Con⸗ 
clave, das Wahlzimmer. It. die Ver: 
fermano der Cardinäle; it. die Papft: 
wahl. 

onclavio, m. [Gabinetto, Parte in- 
tima della casa], das Cabinet, das inner: 
ſte Gemach. 

Conclavista, m. der SHoͤfling, Kam: 
merherr (eines Cardinals im Conclave). 

Concludente, edi Conchiudente. klang. 

Concludentemente, avv. ¶ Eſſicace- &. T. di Pitt. die Harmonie (der Theile 
mente], kraͤftig, buͤndig. 5. Fic Chia- eines Gemäldes), die harmoniſche Geſammt⸗ 
ramente, klar, einleuchtend. anſicht. 

Concludentissimamente, avv. up. $. Concordanza della bibbia, die 
di Concludentemente, bollig einleuch: bibliſche Concordanz, Spruchconcordanz. 
tend, ganz klar; it. äußerſt buͤndig und Concordare, 2. a. [ Conſormarel, 
kraͤftig. einſtimmig, ge blormig machen. 

oneludentissimo, sup. di Conclu- $ L n. Fur Essere d'accordo, einig 
dente, vollig deutlich und buͤndig: Ec-|fein, uͤbereinſtimmen: Concordarono 
covi il discorso di Aristotile argutissimo, |tutti gli antichi maestri di fisica nelle ma- 
concludentissimo. guifiche utilitadi dello aceto squillitico. 

Concludenza, f. die Kraft, die Bin: Fuͤr Convenire, Übereinkommen. 
digkeit. $. Concordarsi, v. n. p. Fuͤr Ac- 

Concludere, vedi Conchiudere. cordarsi, einig werden, ſich vergleichen. 

Concluditore, m. - trice, f. ein, eine Concerdatamente, avv. D' accordo], 
Veweisfihrer — in. : uͤbereinſtimmend; it. einſtimmig: Tutti 

Conclusione, /. der Schluß, die concordatamente contradissero. 
Folgerung. Concordatissimamente, avv. sup. 

Fuͤr Fiuimento, das Ende, der di Concordatamente, vollig fibereinftim: 
Beſchluß, Abſchluß. mend? Tutti i medici in questo concor- 
+ Venire a conclusione, zum Schluß, | datissimamente convengono. 
zu Ende kommen. Concordatissimo, agg. sup. di Con- 
. Venir a conclusione d’una causa, cordato, ganz einig, volllommen uͤberein⸗ 
ang Endurtheil gelangen. ſtimmend; It. ſehr eintraͤchtig. i 
Questa è la conclusione, dabei oncordato, m. der Vertrag, dic Ver: 
bleibts. abredung; it. das Concordat (Vertrag des 
In conclusione, avv. ſchließlich, zum Papſtes mit weltlichen Fuͤrſten, wegen Beſetzung 


Beſchluß. der geiſtlichen Stellen). $. Concorrere a checchessia, wozu 
$. In conclusione, che cosa sarà? was Concordato, part. di Concordare, beitragen, mitwirken, helfen. It. Antheil 
wirds am Ende fein? ì haben. i 


vedi. è: Fuͤr Conforme, gleichfoͤrmig, 
uͤbereinſtimmend. È Fuͤr Accordato, F. 
de Pitt. harmoniſch, uͤbereinſtimmend. 

Concérde, agg. [Conforme], gleich⸗ 

foͤrmig. F. Für D'accordo, fibereinftim: 
mend, einig. It. eintraͤchtig; it. einſtim⸗ 
n einhellig. 
Concordemente, avg. [Di concordia], 
in Eintracht, eintraͤchtig; it. einſtimmig, 
1 8. Fuͤr In conformità, gleich 
firmig, übereinſtimmend. 

Concordevole, agg. . einig. 

Fuͤr Conforme, gleichfoͤrmig, tiberein: 
immend. 

Concordevolmente, avv. einträchtig, 
einig. è gir Conformemente, gleichfoͤr⸗ 
mig, fibereinftimmend. It. einhellig, ins: 
gefammt: Vennero a lui concordevol- 
mente con molta umilità, | 

Concordia, f. {Volontà uniforme], die 
Eintracht, Cintradtigleit, Einmuͤthig⸗ 
keit, Einigkeit. 

Fur Conformità, die Gleichförmig⸗ 
keit, Uebereinſtimmung. Ì 

. Bir Pace, der Friede. 

Für Accordo, der Vertrag, die 
Verabredung. 


. Concorrere alla spesa [Unirsì a spen- 
delt! zu den Koſten beitragen, beiſteuern; 
zuſammenſchießen. 

8. Bir Accordarsi a far una cosa, ſich 
wozu vereinigen. 

. Concorrere, T. de Geom. zuſam⸗ 
mentreffen, ſich vereinigen: Due linee 
concorrono in un medesimo punto. 

Concorrimento, m. das Zufammene 
laufen. II. der Zulauf, Zufluß (von Men⸗ 
ſchen und Sachen gebraͤuchlich). 

oncorso, m. [Concorrimento], das 
Zuſammenlaufen. 

8. gir Calca, Moltitudine di gente 
concorsa, der Auflauf, Bufammentiuf 
von Menſchen. 

It. das Gedraͤnge. 

It. das Wetteifern; Mitbewerben. 

§. Andare a concorso, wetteifern, ſi 
(zugleich mit Anderen) um eine Stelle, Amt 
bewerben. 

. Concorso de' creditori, der Concurs. 

Concorso di circostanze, T. de Fil. 
ein Zuſammentreffen, Vereinigung von 
umſtaͤnden und Gruͤnden. 

§. Fuͤr A amento, die Zuſammen⸗ 


Fuͤr e die Disputation, 
pa Do: treit; it. die Streitſaͤtze, 
eſen. 

Conclusionicola, f. dim. di Con- 
clusione, (im Scherz) ein kleiner Disput, 
kleiner Streit. 

Conclusivamente, ao. ſchließlich; 
it. entſcheidend. 

Conclusivo, agg. ſchlußfähig, ſchließbar. 

neluso, part. di Concludere, vedi. 

2 Gir Ristretto, zuſammengezogen, 
gedraͤngt, buͤndig. 

Fuͤr Abbreviato, abgekuͤrzt. 
.  Concdide, f. T. de Geom. die 
Schneckenlinie. 

Concola, f. dim. di Conca [Catino], 
eine Schuͤſſel, Wanne; ein Gefaͤß. 

Concolore, agg. Foce lat. gleich⸗ 
farbig. 

Concomitante, part. att. Voce lat. 
begleitend; it. mitwirkend. J. Sintoma 
concomitante, T. de Met. ein begleiten: 
des Symptom. 

Concomitänza, f. Voce lat. T. de 
Teol. die Mitwirkung (der Gnade Gottes) 


e 
2 


9 r „ e il d di 1 2 2 . 
pigoneordante, part. att. üuͤberein⸗ $. Esser o Rimanere in concordia, Si 5 e COrpuzzi 
. uͤbereinſtimmen, einig ſein: Ed essendo Concorso, part. di Conco Lu 


in concordia del pregio [de' porci] disse 
gli mandasse la seguente mattina. 

| 2 ar cancordia, Frieden, Eintracht 
ſtiften, verſoͤhnen. 


Fuͤr Conforme, gleichfoͤrmig. 

Für Simile, ahnlich. il 

+ Uomini concordanti, frieblibe, ei: 
nige Leute. ' 


Concétto, part. di Concuocere, vedi. 


Concottore, -trice, agg. T. de’ Med. 
kochend, bereitend. It. verdauend. J. La 


* 
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facoltà N T. de Med. die Ver:| 
dauungskraft. ) 
Concozione, F. [Digestione], T. de 
Med. die Verdauung. $. Für Matura- 
. mento, das Reifen (der Früchte und Pflan⸗ eri ung. f 
zenſäfte durch die Sonnenbitze). die Beleidigung; it. die Demüthigung. 
Conereare, . a. zugleich erſchaffen, oncuòcere, v. a. T. de' Med. ver⸗ 
miterſchaffen. It. anerſchaffen. dauen: Dicono aver lo stomaco altera- 
soncrearsi, v. n. p. hervorgehen, tissimo, e male operante nel concuocere. 
. entfteben. It. Per met. Questa verità si It. kochen (vom Eiter und Krankheitsſtoff). 
concrea dal mio ragionamento. oncuocimento , m. T. de Med, 
Concreato, get des Vorigen. It. an: [Digestione], die Verdauung. ] de For. Einen abweſend veru rtheilen. 
geboren. §. Fuͤr Conceputo, empfangen. Concupire, v. a. Voce lat. [Deside- 8. Condannar uno al fuoco, Einen 
$. Fuͤr Generato, gezeugt. rare diletti carnali], begehren, wonach ge⸗ sum Scheiterhauſen verdammen. 
oncredere, v. a. vedi Credere. 8. Fuͤr luͤſten: Non vedere il viso delle femmine, + Condannar alla prigione, zum ere 
Raccomandare, Commettere, anempfeb: non guatar coloro, che sono belli, e co- ter verurtheilen. 5 
len, anvertrauen. 7 I . |loriti, non concupire nulla cosa. Condannar uno in, all esilio, Einen 
Concreditore, m. -trice, f. ein, eine Concupiscenza, f. die (finti) Be⸗ ver annen, in die Verbannung ſchicken. 
Mitgläubiger — in. It. der, die Etwas gierde, das Begehren, das Geluͤſt; Nell F. Condannar uno alla galera, zur Ga⸗ 
anvertraut. mondo non ci è altro che concupiscenza leere verdammen, auf die Galeeren ſchicken. 
Conerescibile, agg. T. de Med. e della carne, Concupiscenza degli occhi, $. Condannar uno alla testa, a pena 
Nas. gerinnbar, erftarrbar. 8, Siero con- (e Superbia della vita. $. Concupiscenza capitale, Einen zum Tode verurtheilen, 
crescibile, der Faſerſtoff des Bluts. carnale, fleiſchliche Begierde. &. Morti- verdammen , die Todesſtrafe zuerkennen. 
oncreto, m. T. de Fil. das Con: ficar, Reprimere le sue concupiscenze, 5. Condannar uno alle spese, Einen in 
krete, die deſtimmte Geſtalt: Non è ſeine Begierden zaͤhmen, daͤmpfen. 8. die Koſten verurtheilen. 
nuovo, anzi usato nelle Scritture, che Lasciarsi trasportare dalle sue concupi- 8. Condannar la ragione, eine Red: 
talor Lastratto significhi il suo concreto. /scenze, ſich von feinen Begierden hinreißen nung bezahlen. . . 
$. In conereto, beftimmt. laſſen. $. Condannar la ragione del credito, 
Conereto , agg. Voce lat. conkret, be: eine Schuld tilgen. 
ſtimmt, angewandt (Gegentaz von abſtrakt). eon 3 ; » Condannar l’obligazione, die Vere 
. Gir Spessito, verdickt: Sughi concreti oncupiscevole, agg. begehrlich; it. pflichtung aufheben. 
i lupoli. 9 Für Condensato, verdich⸗ ſinnüch, wolliftig. Ie. aufregenb , reizend F. Con daga, 10 porta, eine Thür 
plebe (die Begierten). F. Appetito concupisce- verrammeln, vermauern. 

Concrezione, 9 2. de Nat. bas Zu: vole, die ſinnliche Begierde. $. Condannar una nave, T. di Mar. 
-ſammenwachſen, die Vereinigung (von leb Concupiscibile, vedi Concupiscevole. ein Schiff fuͤr unbrauchbar erklaren 
loſen Körpern beſonders Steinen). It. eine Coneupiscibilità , J. [poet. Coneu- F. Con dannarsi, ſeinen Fehler einſehn. 
D 
poliposa nella cavità del cuore, ein Herz: Begehrlichkeit. die Begierde; it. die Sinn⸗ dannato, hoͤchſt verdammlich, ganz ver: 

polyp. It. das Feſtwerden, Erſtarren, Ge⸗ lichkeit, wollͤͤſtige Neigung. worfen. 
n , oncupigctvo, agg. vedi Concupisce- | Condannato, part. di Condannare, 
*Concriare, bl, Concreare, vedi. vole. 


vedi. 

*Concriato , part. des Vorigen. .. + |._Concussare, 5. a, [Scuotere], er- Condannatore. m. «trice, f. der, die 
Concubina, J. eine Veifbldferin, ein ſchüttern; it. ſchütteln. Verdammer — in Berurtheler in. 
Kebs weib. f Concussato, part. des Vorigen. Condannatorio, agg. verurtheilend, 
Concubinario, vedi Concubinatore, Concussatore, m. Voce poet. der verdammend. &. Sentenza condannatori 
Concubinato, m. die Kebsehe, wilde Erſchuͤtterer, Beweger: Scioglie il fre- ein Verdammungsurtheil, Strafurtheil. 
Ehe: Viveva in uno scandaloso concu- no a’ tremuoti Concussator dell’ onde Condannazione, vedi Condannagione. 

binato. 


; Nettuno. Condannevole verdammli 
Concubinatore, m. der eine Beiſchlaͤ⸗ vole, ‘86 È 


Condegno 


Conculcatore, m. -trice, f. ein, eine 
Treter—in. It. ein, eine Unterbrider—in. 

Conculcazione, J. vedi Conculca- 
mento, $. gir Vilipendio, die Verach⸗ 
La Geringſchätzung. F. Fur Oltraggio, 


LÌ 
8. gir Sentenziare, ein Urtheil fallen, 
abuͤrtheilen. . n 
$. Fuͤr Biasimare, tadeln, misbilligen, 
verwerfen. 
Fuͤr Punire, ſtrafen. 
. gir 55 „ züuͤchtigen. 


Fuͤr Ordinare cosa che porti seco, 
ena, bei Strafe auferlegen, anbefeblen: 
audio Impéradore avea condannato, 

che tutti gli Giudei si partissono da Roma. 

$. Condannare uno in contumacia, T. 


oncupiscere, Voce lat. vedi Con- 


fetin hält Concussionària, m. 7. de- Leg. ein verdammungswuͤrdig. ſtrafbar. 
erin haͤlt. 


. } reffer, Bedruͤcker, Leuteſchinder. Fuͤr Biasimevole, tadelhaft, verwerflich. 
. agg. buhleriſch; hu⸗ * di Condebitore, m. -trice, 1 die 
renmaͤßig. N 


concussione è, quando alcuno, ch’ è in Mitſchuldner — in. 
uffizio, toglie per paura alcuna cosa 4 Condecénte, agg. [Conveniente], gua 
sudditi, È Zur Scuotimento, die Erſchuͤt⸗ kommend, gebuͤhrend, geziemend. F. Fur 
terung. J. Fuͤr Commozione, die Bewe⸗ Convenevole, ſchicklich, anſtaͤndig; It. pafe 
guch, It, Per met. die Ruͤhrung. fend: E questo è mestiere farlo a tempo 
neussivo, agg. erſchuͤtternd. It. condecente. 
was erſchuͤttern, bewegen kann. Condecentemente, av. Con decoro], 
Concusso, agg. {o ncussato], erftit:/anftinbig, mit Anſtand. 8. Fix Conve- 
tert, bewegt. F. Fuͤr Conquassato, zer⸗ nientemente, gebuͤhrendermaßen, gezie⸗ 
malmt, zerknirſcht. menderweiſe: Fusse obligate ad alimen- 
Condanna, . übl. Condannagidne, tare condecentemente Massimiliano suo 
vedi. It. das Strafgeld. &. Pagar la fratello. 
condanna, das Strafgeld erlegen. Condecentissimo, agg. sup. di Con- 
ondannabile, bl. Condannevole, decente, der, die, das Schicklichſte: Lo tempo 
vedi. È ; ello sole in leone è tempo condecentis=. - 
Condannagione, f. ] die Verdam⸗ imo a comporre la medicina suddetta. 
5 m., I mung, Ber: 4 . g. [Condecente], 
. ickli anſtaͤndig; it. paſſend, ans 
Für Biasimo, der Tadel, die Ver⸗ 1 f si REN . 
werfung, Misbilligung. Condegnamente, avv: würdig, auf 
Fur Pena, die Strafe. 1 eiſe. $. Fuͤr Meritamente, 
Fuͤr Gastigo, die Zuͤchtigung. nach Verdienſt, ver dientermaßen. 
Für Condanna, das Strafgeld. Condegnità,/ f. I poet. Condegni- 
ondannare, . a. verdammen, ver⸗tade, e Condegnitate J, [Merito], 
urtheilen: Nessun pianeta a pianger mi] das Verdienſt; die uͤrdigkeit. 
condanna. Pera, Canz. 18. 4. Condegno, agg. [Degno], milrdig, 


i dim. di Concubina, 
eine junge Beiſchlaͤferin. i 
Concubino, m. ein Beiſchlaͤfer, Bett⸗ 
ever 8. Gir Drudo, ein Buhle; Ge: 
liebter. : 
Concubito, m. Voce lat. der Beiſchlaf. 
Concula, /. ein Maß (für Flüſſigkeiten): 
Togli uno stajo di passo ec. e mezza 
eoncula di vin vecchio, 
Conculcabile, agg. tretbar (was getre⸗ 
ten werden kann, oder es verdient). 
Conculcamento, m. das Treten. It. 
das Preſſen, Druͤcken. N 
onculcare, 3. a. [Calpestare], tre: 
ten, niedertreten. i 
Fur Tener sotto, niederhalten, nie: 
derdruͤcken. gur Vi ; Po 
+ Fig. Fuͤr Vilipendere, verachten, 
e niſc ben 
Fig. Fuͤr Sottoporre, unterwerfen, 
unterdruͤcken: La quale procura di con- 
culcare lo spirito alla carne, 
+ Conculcar le leggi, die Geſetze mit 
Fuͤßen treten, uͤbertreten. 
Conculcato, part. des Vorigen. 


„ 
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werth: Io non son condegno d'essere Candilo, m. T. degli Anat. ein Bein: Dura condizione, eine bruͤckende Lage. 


Apostolo, perch' io perseguitai la Chiesa] knopf, Gelenkknopf, Knorren. è Far Modo, die Art, die Weiſe. 

di Cristo. S. Fur Meritevole, verdienſt⸗ ondilöide, agg. T. degli Anat. bein- Fur Grado, der Stand, der Rang, 

lich. F. Fuͤr Meritato, verdient. &. Pe- knopfartig, knorrenfoͤrmig. das Herkommen. 

na condegna, eine verdiente Strafe. Condiloidéo, 088. T. degli Anat. 8. Di alta condizione, von vornebmem 
Condennagione, f. vedi Condan- zum Gelenkknopf gehoͤrig. Stande, hohem Range. 

nagione. Condilòma, f. T. de Med. eine Feig:j S. Di bassa condizione, von geringem 
zondennare, v. a. vedi Condannare.|marze (fleiſchiger Auswuchs an den Zeugungs| Stande, von niederer Herkunft. 
Condennatissimo, vedi Condanna- theilen und dem After). N $. Uomo di condizione, ein Mann von 

iano. Condimento, m. das Gewuͤrz, die Stande. It. ein kluger, geſchickter Mann. 


Condennato, part. des Vorigen. Zuthat (zu den Speiſen). It. Per met.: Lal F. Viver secondo la sua condizione, 
ondennatore, m. vedi Condannatore.| lagrima della femmina è condimento della ſeinem Stande gemaͤß leben. 
Condennazione, vedi Condannagione. sua malizia. î | $. Fuͤr Professione, die Beſchaͤftigung, 
Condensabilità, 7. T. de Fis. die Condire, v. a. wuͤrzen, zurichten das Berufsgeſchaͤft, das Gewerbe. 
Faͤhigkeit, ſich zu verdichten, dichter zu (Speiſen). $. Fuͤr Essere o Natura di cose, das 
werden, die Verdichtungsfaͤhigkeit. $. Condir l'insalata, den Salat zurecht Weſen, die Natur der Dinge: Erano cor- 
Cendensamento, m. das Verdichten, machen. 1 tesi sopra l’umana condizione. | 
Dichtmachen. Fuͤr Confettare, einmachen. Fuͤr Costume, die Sitte, die Ge⸗ / 
Condensare, v. a. dicht machen, ver: ; Fuͤr Candire, in Zucker einmachen; wohnheit. ö 8 
dichten; feſtmachen. It. verſtaͤrken. uͤberzuckern, überziehen. Fuͤr Animo, das Gemuͤth. 
It. v. n. p. Condensarsi, ſich verdichten, §. Per met. wuͤrzen, verſchoͤnern, er⸗ Fuͤr Pensiero, der Gedanke: Fatto 
dichtwerden; feſtwerden. hoͤhen: Le parole vostre, le quali son signore colla forza de' Saracini, incon- 
Condensato, part. des Vorigen. condiſe di tanto senno. tanente mutò sua condizione; e come 
Condensatore, m. T. de Fis. ein 8. Fuͤr Tener fornito, in Vorrath ha- avea amati i Saracini, ec. inodiati i 
Condenſator (der Luſt und der elektriſchen ben, ſich verforgen: Quando erano in Cristiani, così appresso fu amico de' 


Materie), Luftpreſſer. buono stato, cordivaro co’ loro traffichi Cristiani, 
| Condensazione, f. I Condensamento], gran parte del traffico della mercatanzia $. Fuͤr Ordine, die Verordnung, An: 
die Verdichtung. de' cristiani. ordnung: La legge è giustissima, e le sue 


ondénso, agg. Voce lat. [Denso], F. Condire di sali un discorso, eine condizioni si vogliono giustissimamente 


dicht, feſt. It. Per met.: E ntanto la- Unterhaltung durch witzige Einfaͤlle beleben. osservare. 


grimando sfogo di dolorosa nebbia il cor Condiscendente,vediCondescendente.| F. Fur Ritrovato, die Erfindung: Nuove 
condenso. &. Fuͤr Condensato, vedi. Condiscendenza, vedi Condescen-|condizioni, e nuovi avvisi hanno li pia- 
Condescendente, agg. nachſichtig, denza. cevoli uomini, e spezialmente i buffoni, 
nachſichtsvoll. J. Für Piacevole, gefàllig.| Condiscëndere, vedi Condescendere. S. Gir Limitazione, die Bedingung, 
It. nachgiebig. Condiscendimento, vedi Condescen- Beſchränkung. It. der Vorbehalt. 
Condescendenza, f. die Nachſicht. F. dimento. Fur Patto, der Vertrag. 
Gir Compiacenza, die Gefaͤlligkeit. It. die Condiscensione, vedi Condes censione. ; Deliberazione, die Berathſchla⸗ 
Nachgiebigkeit, Willfaͤhrigkeit. Condiscepolo, m. [Compagno di gung, Ueberlegung. 
Condescéndere, . N. [Scendere in- scuola], ein, chulkamerad, Mitſchuͤler. A condizione, mit der Bedingung, 
sieme], zuſammen herunterſteigen, zugleich Condisceso, part. di Condiscendere, unter der Bedingung. 
herabſteigen. . , |vedi. $. Con condizione, mit der Bedin⸗ 
‘8. Fuͤr Acconsentire, beiſtimmen, ein Coöndisi, m. T. de Med. IElleboro gung, bedingungsweiſdGm. 
willigen. bianco], die weiße Nieſewurz. S. A condizione che, mit der Bedin⸗ 
. Fur Secondare, . Condito, part. di Condire, vedi. gung, dasz. 
Fuͤr Aver indulgenza, Nachſicht haben. Condito, m. vedi Condimento. . Acondizione, auf Gefahr, in Gefahr. 
. Condescendere alle offerte di uno, Conditore, m. -trice, f. Voce lo“ A condizione di morte, in Lebens: 
Eines Anerbieten annehmen. [Facitore], der, die Schoͤpfer — in, Urhe⸗ ge ahr: Egli vedea Ascesi, che uno dra- 
&. Condescender a’ far qualche cosa, ber— in. F. Fondicore, der, die gone la circondava, e parea che tutta la 


einwilligen Etwas zu thun. Gruͤnder —in, Erbauer —in, Stifter —in. città e la contrada mettesse a condizione 


. Condescender al parere altrui, în! Conditura, vedi Condimento, di morte, 
eines Anderen Meinung eingehen, ihr bei: Condizionale, A (Limitato], be- &. Mettere a condizione, in Gefahr 
pflichten. dingt, beſchraͤnkt. $. Tempo condizionale,| fegen, aufs Spiel ſetzen: Egli ti può esser 
. Condescender al volere altrui, fil T. de Gram. die bedingende Zeit. certo assai palese Ch' i 3 messa mia 
nach Jemandes Willen bequemen, ſich in Condizionalmente, av. bedingungs⸗ vita a condizione Sol per potere ad 
Eines Willen fuͤgen. p weiſe, mit Bedingung. Emilia servire. Bocc. TES. 5. 41. 

S. Condescender a’ prieghi altrui, Eines Condizionare, v. a. [Abilitare], ge- Condoglienza, /. [Condolenza], das 

Bikten gewaͤhren. ſchickt, tauglich machen. F. Fuͤr Disporre, Beileid, die Beileibsbezeigung. è: Let- 
. Condescender alla debolezza di uno, jucedtmadhen, zubereiten, bereiten. tera di condoglienza, ein Beileidsſchrei⸗ 
mit Jemandes Schwaͤche Nachſicht haben Condizionatamente, vedi Condizio- ben. 8. Fun Lamento, die Klage. 

&. Per met. Fuͤr Passare, uͤbergehen: nalmente. i | *Condolenza, uͤbl. Condoglienza, vedi. 
Ma perchè questa opinione mi fa conde- Condizionato, part. di Condizio-| Condolere, .. n. p. Condolersi Ram 
scendere in un altra attenente a tal ma- nare, wedi. . maricarsi], klagen, beklagen: Con lei de 
teria ec. i Für Limitato, beſchränkt; bedingt. figliuoli così morti si condoleano; it. 

&. Condescèndersi, v. n. p. fig. ſich Ben condizionato, gut erhalten, gut fein Beileid bezeigen. N 
herablaſſen. 5 im Stande. Cond s m. die Mitherrſchaft. 

Condescendimento, m. das Herunter⸗ . Mal condizionato, ſchlecht erhalten, Condòmino, m. ein Mitherr. 
ſteigen, Herabſteigen. &. Fuͤr Condescen- in ſchlechtem Zuſtande. - Condonabile, agg. verzeihlich. 
denza, vedi. Ben condizionato, T. de’ Merc.| Condonare, v. a. [Perdonare], vet: 

Condescensione, vedi Condescendi-|gut conditionirt (von Waaren). zeihen, vergeben. &. Condonare uno, Gi: 
mento. Condizioncella, f. dim. di Condizio- nen begnadigen. It. eine Schuld erlaſſen, 

Condescensivo, ogg. IIndulgente], ne, eine kleine Bedingung; it. ein ge⸗ ſchenken. | l 
nachſichtig. It. nachgiebig, willfaͤhrig. ringer Stand. l Condonato, part. des Vorigen. 

Condeaceso, part. di Condescendere, ondizione, f. [Qualità], die Be Condonatore, m. -trice, f. der, die 
vedi. ſchaffenheit. l Verzeiher — in, Begnadiger — in. 

Condicere, v. n. [Confare], zuſam Z. Fuͤr Stato, die Lage, der Zuſtand]! Condonazione, f. die Verzeihung, 
ſtimmen. §. Fuͤr Convenire, zuſagen, Giannotto ec. sdegnando la viltà della Vergebung; it. Begnadigung (eines Vers 
paſſen, ſich ſchicken. ser vil condizione ec. a brechers). » 


Valentini, Ital. Wörterb. 1 Gg 


234 Condor: „ Confare 


Condor, e Condore, m. T. de Nat. in, Lehrer — in, Unterweiſer — in. F.] 8. Für Arrivare, ankommen, gelangen: 
der Condor (der größte fliegende Vogel). Gir Capitano, ein Anfuͤhrer: La terza fu Di quindi, marina marina si condusse 
Condotta, f. [Conducimento, Guida], di 700 cavalieri, onde fu conducitore inſino a Trani. 
die Fàprung, Leitung. J. Fuͤr Scorta, das messer Raù di Mella, S. Gir Regolarsi, ſich aufführen, ſich 
Geleit, die Begleitung. ö Conduplicazione, f. Voce lat. [Ra- betragen. 
. Fix Capitaneria, die Anfuͤhrung. doppiamento], die Verdoppelung. &. Bir] F. Für Risolversi, ſich entſchließen, ſich 
. Condotta d’una armata, o di una 1 825 „T. de Rett. die Wiederholung. beſtimmen. 
dra, die Anfuͤhrung einer Flotte, oder dürre, 1. a. {[Menare, Guidare], . Condurre alla mazza, vedi Mazza. 
eines Geſchwaders. fuͤhren, leiten. It. wohin bringen, wohin . Condurre a buon porto, „edi Porto. 
&. Fuͤr Quantità di bestie da soma, fahren. . Condursi al capezzale, vedi Ca- 
che vettureggiano mercanzie in alcun luogo | 8. Condurre in miseria, in Elend, in pezzale. 
a nolo, ein Laſtthierzug, eine Karavane. Noth bringen. *Condutta, F. [Vivanda], Speiſe, Nab: 
S. Fuͤr Trasporto, der Transport . Condurre il carro, fahren. vund o Lebensmittel. 
(Beförderung zu Wagen oder Waſſer ). It. Condur acqua, Waſſer leiten. *Condutto, m. übl. Conducimento, 


die Fracht. + Condurre alla presenza di uno, vor- vedi. It. vedi Condutta, 
. Pagare la condotta, das Frachtgeld, fuͤhren. Condutto, fuͤr Condotto, vedi. 
die Frachtkosten, die Fracht bezahlen. $. Condurre al pascolo, auf die Weide Conduttore, m. -trice, f. [Conduci- 
Fuͤr Acquidoccio, eine Waſſerleitung. treiben, huͤten. 


tore], ein Fuͤhrer, ein Leiter. It. ein Weg⸗ 
„Für Il fermare i mercenarii a gior- . Condurre il bestiame, Vieh treiben.] w 
mata, die Miethung (eines Tagelshners). It. . Condurre uno a morte, Einen zum 8 
die Annahme eines Lobnbedienten, It. der Tode fuͤhren. trizitaͤtsleiter. 
n. $. Für Scortare, begleiten, geleiten, - Gir Parafulmine, ein Blitzableiter. 
8. Fuͤr Il fermare con pubblico salario das Geleit geben. . Buono o cattivo conduttore, ein 
i vira professore d’arte, o discienza, die 8. Condurre uno per onore, Einem guter oder ſchlechter Leiter (des Wärmeſtoffs). 
rg Berufung (eines Gelehrten oder das Ehrengeleit geben. &. T. de Chir. der Wegweiſer (eim 
uſtlers). : 
&. gir Maniera di governarsi nel vi- Fic Indurre, Persuadere, dabinbrin: 
vere, die Auffuͤhrung, das Betragen. gen, wozu bringen, uͤberreden: Quasi da 
8. Un uamo di condotta, ein anftàn: (necessità costretto a scriverle mi conduco. 
diger, gefitteter Mann. &. Fuͤr Allevare, erziehen: E quando 
Condottare, v. a. 7. degli Idraul. la madre di B. Margherita fu passata di 
leiten (Waſſer in Kanälen oder Röhren). questa vita, con maggiore desiderio era 
Condottato, part des Vorigen. condotta dalla sua balia. 
Neg Pra [Capitano], ein An: .- Bir Far le spese di via, die Reife: 
r 


er. 
. T. de Nis. ein Conduktor, Elek. 


e vedi Conducimento. 


Conesso, avv. [Con esso], mit ihm. 
. Gir Insieme, zugleich, zuſammen. 
+ Conesso meco, mit mir. 
. Conesso seco, mit ſich. 


fübrer. It. ein Führer. It. ein Karava⸗ koſken tragen: Io so che [que' giulj] mi] FJ. Conesso teco, mit dir. 
gii Maulthiertreiber. condurranno un pezzo in là, *Conestabile, m. ein Kriegsoberſter 
ondotto, vedi Condotta. Fuͤr Fermare a soldo, in Dienft, in (im Mittelalter). &. Conestabile di Fran- 
8. Fuͤr Acquidoccio, eine Waſſerlei⸗ Sold nehmen: Voleva. per maggior sus cia, der Connetable, General feldmarſchall 
tung; it. ein Kanal. . riputazione ec. essere ancor condotto dal (in Frankreich). 
T. degli Anat. eine Rohre, ein Re eristianissimo. *Conestabole, vedi Conestabile. 


Kana &. Condurre a prezzo, für Pigliare a nolo, / *Conestaboleria, f. die Wuͤrde eines 
. Condotto intestinale, der Darmkanal. miethen: Condusce a prezzo un cam-|Sriegsoberften. I. die Connetablewürde. 
» Condotto epatico, der Gallenweg. mello, e venne ad una terra della marina.“ Confabulante, part. zuſammenſpre⸗ 
. Condotto dell’ urina, die Harnröhre. 8. Fuͤr Fermare con provisione aloun chend, plaudernd, sg 
t. T. de Cet. ein Abzug. professore, d’arti o di scienza, anſtellen, Confabulare, . n. ionare insie- 
8. T. di Mar. ein Durchzug (in den 1 7 ein oͤffentliches Amt geben. me quasi burlando], mit einander plau- 


Tauen) . Cu Aurre nell’ animo, fig. zu Ge⸗ dern, ſchwatzen. 
Condotto, part. di Condurre, vedi. muth fuͤhren. fe Con atrio, agg. ſprechend, plau⸗ 
8 Moneta condotta, T. de’ Zecch. eine è, Condurre a memoria, ins Gebächt⸗ dernd: Era questa maniera degli antichi 
is zum Prägen fertige Muͤnze. niß praͤgen. confabulatoria, e dialettica, o dialo- 
ndottore, m. «trice, f. der, die . Condurre a salvamento, Etwas un- gica ec. 
Paͤchter — in (eines Bauerngutes). beſchaͤdigt und gut erhalten, wohin bringen. Confabulazione, 7. das Geplauder, 
C . Condurre a fine, fuͤr Recare a Fine, Geſchwaͤ 


ondrilla 9 vedi T olo. 
Conducente, part. att. führend, lei⸗ zu Ende bringen, zu Stande bringen. 
tend. It. anfuͤhrend. It. Fuͤr Compiere, vollenden, vollfuͤh⸗ 
Conducente, m. [Capitano], ein An- ren, vollbringen. 
fuͤhrer. §. Fuͤr Appaltatore, ein Paͤchter: F. Condurre a bene, zum Guten leiten: 
Molte strade d'Italia eran rotte, e non Acciocchè senza sospetto noi potessimo 
abitevoli per misleanza de’ conducenti. |condurre a bene i nostri figliuoli. 


Conducere ( zufammengeiogen) Con- §. Six Condurre ad effetto, ins Werk 
durre, vedi. richten. 

Conducevole, ggg. führend, leitend. F. Condurre un lavoro, eine Arbeit zu Aehnlichkei 
It, foͤrderlich, behülſfic. $. Fix Favore Stande bringen. . Für Conformità, die Gleichfoͤrmigkeit. 
vole, günſtig, gewogen. &. Fuͤr Passare il tempo, (die Zeit) ver: . Fr Convenienza, die Schicklich keit, 

Conducibile, agg.[Acconcio} paffend. bringen, hinbringen: Quasi senza dor- r 

. Fuͤr Atto, geschickt. | |mire, o con piccolo sonno, conducere| *Confacere, tibl. Confare, vedi. 
Fur Opportuno, gelegen. le notti. Confacevole, agg. gleich. 
Fur Conducevole, forderlich, be &. Condurre fuori del senno, Con- „Ibalich 
ich. . 


Fuͤr Dicevole, zuſagend. 
9 Confacenciastazo: agg. sup. di Con- 
facente, vedi. 
Confacenza; f. [Agguagliazione], die 
Gleichheit. ta 
. Fix Similitudme, die Aehnlichkeit. 


Fuͤr Simile, 
bill durre alla pazzia, unſinnig, naͤrriſch, toll ì gi Adattato, angemeffen, paffend. 
S. Für Favorevole, guͤnſtig: Se con- machen. 3 . Fuͤr Proporzionato, erhalte. 
ducibil vento altrui predice Sicura speme . Bir Governare, anfuͤhren. Aer les vedi Confacenza. 
a ritrovarsi in porto. . Condurre un esercito, ein Heer Confacimento, vedi Conlîtenza. 
Conducimento, m. die Führung, Lei⸗ anführen. Confalone, (fehlerhaft) vedi Gonfalone. 
05 It. die Anfuͤhrung. 8. Condwre fuͤr Colpire, Cesellare, Confare, v. n. p. Confarsi Con ve- 
on 


, Conducitore, m. -trice, F. [Guida], ausarbeiten, aushauen. nire], ſich ſchicken. a ; 
ein, cine Fùprer—in, beiter in. ri 8. Condurei, v. n. p. ſich wohin ver: Fuͤr Esser acconcio, paſſen, ange: 
Maestro, Insegnatore, cin, eine. Meifter— fuͤgen, wohin begeben. II. wohin gerathen. ] meffen ſein. 


— 


U 


Confarrare —— Confettare 235 


Confermar nella 8 di Dio, in Confezsato, m. vr tender. 
on Gottes beftàti i Penitente, ein Vifender 4 8 Fr 
$. Per met. Für Esser degno, verdie $- Fuͤr Approvare, biligen, Confessatore, üb. Confessore, vedi. 
nen, werth fein: Come voi vi siate in- . Confermar uno nai onimen-|It. der, die Bekenner — in: Egli fu priu- 
chinato a tor per moglie una, che non silto Einen in ſeinem Vorhaben aͤrken. cipe degli Apostoli, egli fu il primo con- 
confarebbe a scalzarvi. + Confermar con ragioni q. e., Giwas|fessatore, e 5 di Cristo. 

nfarrare, v. a. Voce lat. ein Braut: beweiſen, mit Grunden darthun. Confession zur Beichte ge⸗ 
paar sabina, zuſammengeben (bei den OR 5 salone, firmeln. hoͤrig; iu fi ag auf ci Seftinbnif 15 
alten sica durch Darreichung von Salz * . T. de For. 40 h. lf. ii zie Spe 5 
und Brot arlamento moglie] con- nfessio e, N 

Confarrato, part. des Vorigen. lui potente e riovo. Confessionario | * da Beichtfruhl. 
Confarrazione, f. Voce lat. die Ver: . Confermare la bocca del cavallo, Confessione, /. bas Geſtaͤndniß, das 
einigung eines Brautpaares (bet den Alten, ein Pferd an das Gebiß gewoͤhnen, zu⸗ Bekenntniß. 
durch Darreichung von Salz und Brot). reiten. Confession di sa das Glaubens⸗ 
nfastidiare, v. 2. p. Confastidirsi,| 8. Confermarii, v. n. ſich befeſtigen: b iß ; it. die Beichte. 
uͤbl. Infastidiarsi, „edi. Ogni gioruo mi vado confermando nel La confessione auricolare, die Oh⸗ 
Confastidiato, part. des Borigen. mio proposito di non voler dar fede ec. xen eichte. 
Confederamento, . [ Unione, Lega], $. Confermarsi in una opinione, auf $ La confessione augostana, bas proc 
cin Buͤndniß, Bund. einer Meinung beſtehen. Pl augsburgiſche Glaubenébes 
Prignano. her Foce 77 der in abitare pina 25 ce fei: CO ar: 
cin niß treten fo wi nen Wi einen Kopf beſtehen. onfessione generale, eine allgemeine 
Confederare, v. n. p. [Conſederarsi,, Confermativo, HA bekraͤftigend, be: Beichte. a da 
Unirsi in confederazione], ſich verbüͤn⸗ ſtätigend; it. befeſtigend . Sentir la confessione, Beichte hören. 
den, ein Buͤndniß ſchließen, in ein Buͤnd Confermato, part. di Confermare, - Far la confessione, beichten, Beichte 
niß treten. vedi. It. T. de Med. offenbar, völlig ablegen. 
Confederativo, agg. zum Bündniß erklärt. F. Idropisia confermata, die völ-⸗ 5. Andar a confessione, zur Beichte 
achorie, lige Wa erſucht. + Tisico conſermato, gehen. 
Confederato, part. di Conſederare, ein pong Schwindſt tiger. F. Gridar confessione, nach der Beichte 
vedi. ermatore, m. gno, fi ein, eine ſchreien, in Todesgefahr fein. 
Confederato, . ein Verbündeter, Bekraftiger — in, Beſtaͤtiger — in. $. Udir q. c. in confessione, Etwas 
Bundesgenoß. Confermatorio, agg. T. de For. be- unter dem Siegel der Berſchwiegenheit 
Confederazione, f. [Confederamento],|triftigend, beftàti end. F. Decisione con- hören. 
ein Bund, Bündniß. J. Ig. fur Unione, RNA: ein endes Urtheil, be: 10 Segreto di confessione, das Beicht- 
eine Verbindung. &. Fur Somiglianza,|ftàti Beich 


die Aehnlichkeit. 553 Confermamento)], . à 
Confer ria part. att. ertheilend, vers! die Pista B. e a It. die * vedi 
leihend. &. Fuͤr Consultante, berathſchla⸗ fefti FA rc 

gend, uͤberlegend. 


Für Aver proporzione, ein richtiges 
RIA haben. 


e Confemsoro, m. der 
die egnung. iter, Beichtiger; it. ein iau: 


Conferenza, J. die Berathung, Be. Confermo, vedi Confermato. . 
rathſchlagung, gemeinſame Ueberlegung.| Conférva, 00 T. de’ Bot. das Waſſer⸗ €. Aprissi col confessore Beicht⸗ 
S. It. die Unterredung; Unterhandlung. gr 3 Wafferfaden. N vater 15 eröffnen, ſein in de rin 
nferimento , eee m. enntniß; rovarsi a’ el confessore, 
15 25 $ Goftitni ° b ich delten. 


8 S. Fuͤr Conferenza, vedi. 

Conferimento d'una carica, bie Ver: 
ihung eines Amtes. 

Conferire, v. a. [Comunicare ad altrui 


. DEE ] Segreto come un confesso 
a = ache Hey a Kc, wie ein Beichtvater. DEE 
15 1 Far 5 beſchraulgen, Mi; Più tosto martire che confessore, eher 


ls bekennen. 
è suoi ih mittbeilen (die Gedanken). en, a 
e il ricevuto, den Gavia” . Prov. Confessore e confessato, am- 
ander heiten. , beben beſeregen a un are ee er 
. Fux Dare. geben, ertheilen. 8. 98 Eines Beichte höͤ⸗ kinder ſind oft gleiche S 
+ Conferire benefizii ecclesiastici „Yfrün⸗ ren, Einen beichten! laſſen. Conf . v. a. einmachen (in Zucker 
den vergeben. + Confessar alle gleich geſtehen. oder Effig). 
8. Conferire una ‘carica ed uno, Einem r Palesare fran eroͤffn ffnen, 8. pur Candire, üͤberzuckern, mit Zucker 


ein Amt ertheilen. 2 
j Professare, feierlich erklaren, Preparare, bereiten t: 
1 5 Dare ajuto, Huͤlfe, Beiſtand ſich 8 entlich wozu — Messer 4 N zurech 
v. n. Für Consigliarsi insieme, be- F 
95 schlagen, zuſammen Aberiegen, ſich 


rechen. ssato Parte Guelfa ec. It. Por met, Aggiungere la cura, e la 
S. Far Convenire, Far pro, zuträglich &. Confessar uno per tale, Einen wo- facoltà del nostro ingegno, e mescolare, 
ſein, nutzen, nolan it. beitragen. fur anerkennen. e confettar queste cose ec. 


Questo o conſerirà molto all $. Confessare la fede. di Ge ù Cristo, F. Confettar il terreno, bas Land ur⸗ 
sua sanità, dies Bad wird ihm geſund ſein, ſich zur christlichen Religion bekennen. bat machen. ür 8 
wird viel zu ſeiner Geſundheit beitragen. $. Prov, Confessar senza corda ol Z. . N. 8 Mangiar confetto, Zucker- 


die B 


senza fune, freiwilli bekennen. werk „ naſchen. 
Conferito, Part. des Vorigen, . C 8 i, 1 p · beichten. $. Co u e uno, Per met. Einem 
Conferma, vedi Conferma- . Andar a confessarsi, zur Beichte ſchmeicheln, um den Mund gehen: Con- 
Confermagione, } zione, ge en. fettatelo, padri coseritti ec. 
e 5 S. Confessarsi prigione, ſich ergeben, 8. Confettare uno strommolo, modo 
die Bekräftigung. 3. 1 ilimento, ſich gefangen geben. „ einem Sdufte ſchmeicheln, ehrer⸗ 
die Seſehteung. & Fur 3 Io mi sarei confessato da lui; ich bietig begegnen. 


batte i peg vertraut, ich bitte feſt auf e i ragionamenti, die Reden 
ee v. a [Mantenere, Tener ihn gebaut. v choͤnen, verblimen. 
fermo], beftdtizen, “’betebftigena It. be: &. Confessarelaronfa giusta, vediRonfa.| $. Confettar una verità, eine Wahrheit 
feſtigen. .Confessare, für Asserire, Raocon- in ein Saͤftchen einhuͤllen. 
tare, vedi. 8. Confettarsi, v. n. p. urbar, mirbe 
Confessato, part. des Vorigen, werden. 


Gg 2 


8. 1 mar una cosa con giuramen- 
to, Etwas mit einem Eid erbdrten. 


236 Confettato Conflitto 


Confettato, part. des Vorigen. F. ſein Vermoͤgen, ſein Hab' und Gut anver:] Confine, m. [Termine], die Grenze. 

Mandorle, Pistacchi confettati, überzogene trauen. n It. die Schranke. 

Mandeln, Piſtazien. Confidatissimo, m. der Vertrauteſte. It. Per mot. Beatissima lei, che morte 
Confettatore, fibl. Confettiere, vedi. | Confidato, part. di Confidare, vedi. ancise Assai di qua dal natural confine 


Confettiera, f. ein Einmacheglas; eine  Confidato, m. ein Vertrauter. F. Für (pier für Morte). 


Confektſchaale. Amico, ein Freund. It. die Verbannung, der Verbannungsort. 
Confettiere, m. ein Zuckerbäcker, Confidejussore, m. T. de Leg. [Com- $. Essere confini, Avere i confini, 
Conditor. : malevadore], ein Mitbuͤrge. verbannt fein, Uber die Grenze gewie⸗ 


n a onfetti bianchij Confidente, n. ein Vertrauter, Freund. ſen ſein. N 
C uͤber Confidentemente, avv. [Amichevol- $. Mandare a in confine, des Landes 
zogene Mandeln, Coriander u. dgl. F. mente], vertraulich, freundſchaftlich, im verweiſen, verbannen, uͤber die Grenze 
Fuͤr Confezione, vedi, Vertrauen. &. Fuͤr Con conſidanza, ver- ſchicken. . 

8 dt e, vedi, trauungsvoll, mit Vertrauen. §. Fuͤr F. Pigliari confini, in die Verbannung 

Confètto, part. di Conficere, . tr . . î ne 

Confétto, vedi Confettato, F. Ter- Sicuramente, zuverſichtlich, mit Zuver⸗ gehen, ſich in die Verbannung begeben. 
reno confetto, urbargemachtes Land. ſſcchte 8“ Für Con isperanza, in der Hoff 8. Pigliare il confine, für Rappresen- 

Conf. 7 in Arzneimittel, ei nung. i |tarsi ai superiori nel confine, ſich vor der 
ettura, F. ein Arzneimittel, ein Confidentissimamente, avo. sup, di Grenzbehoͤrde ſtellen. 
Säftchen. 8. Confetture, Zuckerwerk, Confidentemente, ganz im Vertrauen, F. Rompere il confine, ohne Erlaub⸗ 
Zuckergebackenes. . „ganz insgeheim: Ragionando seco confi- niß den Verbannungsort verlaffen. 

Confezionare, v. a. T. degli Spex. eine dentissimamente di tutto, che voccorre.| &. Prov, Gente di confini, o ladri 
A bereiten. Contidentissimo, m. sup. di Confi- o assassini, unter den Grenzbewohnern 

Confezione, f. T. degli Spez. eine Fat: dente, der Vertrauteſte, der Buſenfreund. gibt es viel Geſindel. 
werge: La composizione d Alkermes, di Confidenza, F. [Confidanza], das Confine, agg. [Vicino], benachbart, 


giacinto, e l'anacardina sono lattovarj, Vertrauen, Zutrauen. nahe. 
che portano il nome di confezione. ; die Zuverſicht; it. die Hoffnung. Fuͤr Confinante, angrenzend. 
Fuͤr Qualunque composizione, eine Mi: . Glir Segretezza, die Anvertrauung, . Gir Accostante, anliegend, an: 
ſchung, Zubereitung ; it. eingemachte verkrauliche Mittheilung eines Geheim⸗ ſtoßend. 
Fruͤchte u. dgl. 5. Fuͤr Confetture, vedi. niſſes. Confingere, [Confignere], v. a. er: 
* Conficcamento, m. das Annageln, F. Für Intima amistà, die innigſte ſinden; it. erdichten, erſinnen. §. Fuͤr 
SIRO , VBefeftigen. Freundſchaft, Buſenfreundſchaft. It. der Contraffare, nachmachen. 

onficcare, v. a. annageln, nageln, vertrauliche umgang, die Vertraulichkeit. *Confino, vedi Confine. 


anheften, anſchlagen: Diligentemente il 8. Aver con alcuno gran confidenza,| *Confirmante, vedi Confermante. 


detto processo scritto corificcò con sue mit Jemand ſehr vertraut fein. *Contirmare, Voce lut. vedi Con- 
mani nella Da della detta chiesa. Velo dico in confidenza, id) fage es fermare. 
8. Fuͤr Cacciar con forza una cosa euch im Vertrauen. *Confirmato, part. di Confirmare, 


22a entro un' altra cosa, hineinſchla F. Fuͤr Parola, das Verſprechen, das vedi. N 
gen, einſchlagen, einkeilen. Ehrenwort. a Confiscabile, agg. T. de For. con: 
Conficcar una porta, eine Thuͤre ver Confidènzia, Voce poet. vedi Con- fiskabel, confiscirbar, wegnehmbar (was 


nageln, zunageln. fidenza, dem Fiskus anheimfallen kann). 
i Conficcare in croce, ans Kreuz Confidenziale, agg. vertraulich. Confiscamento, vedi Confiscazione. 
ſchlagen. Confidenziario, m. T. de Can. der Confiscare, v. a. zum Fiskus ſchla⸗ 
8. Confccarele artiglierie, bas Geſchuͤtz durch einen Schleichweg eine Pfruͤnde gen, einziehen, wegnehmen, conſisciren. 
vernageln. 905 ) Confiscato, part. des Vorigen. 
$. Per met. Fuͤr Convinuee, {iber:| * onfido, ubl. Confidente, vedi. Confiscazione, f. die Conſiscirung, 
fuhren, vollkommen uͤberzeugen. Configere, Voce lat. vedi Con- Einziehung (von Gütern, Vermögen u. ſ. w.). 
F. Fur Confermare, bekräftigen, be Configgere,| ficcare. It. das confiscirte Gut. 
ſtaͤtigen, beſtaͤrken. Configimento, vedi Conficcamento. Confitèmini, Esser al confitemini, beich⸗ 
8. Conficcare uno nel suo poposito; Confignere, vedi Conſingere. ten ds i (weil die Sterbeſtunde nahe iſt). 
Einen in ſeinem Vorhaben beſtaͤrken. Configurare, Voce lat. nachbilden, Confitente, part. att. Voce lat. T. 


- Bir Assicurare, verſichern, ſicher⸗ nachformen. &. Configurarsi, v. n p. fibl.{de' Teol. beichtend, bekennend. 


ſtellen. I Assomigliarsi, vedi. Confitto, part. di Conſigere e di Con- 
è; 15 Imprimere nella memoria, ins Configurato , part. des Vorigen, figgere, vedi. I. gekreuzigt. Per met. 

Gedaͤchtniß praͤgen, einpraͤgen. Configurazione, 7. die Nachbildung, Für Impresso, angeheftet, feſtgemacht: 
$. Conficcare il capo nel piumaccio Nachformung. $. Fuͤr Simiglianza, die E "Ivolto, e le parole, che mi stanno 

(im Scherz), ſchlafen gehen. . Aehnlichkeit (in der Geſtalt). Altamente confitte in mezzo I core. 
Conficcato, part. bes Vorigen. *Confina, fibl. Confine, vedi. PetgR. Son. 79. 


Conficcatira, vedi Conficcamento Confin Confi igte: Mi 
. ante, part. att. begrenzend onfitto, m. ber Gekreuzigte: Mi 
Conficere, v. a. Voce lat. T. de- beſchraͤnkend. F. Für Confine ù Tino. disse: quel confitto che tu miri, Consi- 


8 sa Consecrare. $. Fuͤr Confet- benachbart, angrenzend, anſtoßend. 8. 51% 1 Dante IN. 23. n 
rear onflagrazione, 7. : + 
Confidamento, m. Für Mandante in confine, verbannend. gr „J. {Incendio gene 


I 3 ale], eine allgemeine Feuersbrunſt. It. 
Confidanza, 7. vedi Confidenza. Confinare, v. a. begrenzen, beſchraͤnken. der Weltenbrand (nach der B 
Confidare, 2. n. L Aver confidanza], sì: Fuͤr Porre i termini e i confini, die jüngsten Tage). ( er Vorſtellung, am 


Vertrauen haben. nzen beſtimmen, feſtſetzen. Conflatile, m. [Com 

b f oi ; | posto lique- 
vel tie v- n. p. vertrauen, ſich „ über die fazione , Segoffene Arbeit, Schmezar⸗ 
Für Credere, glauben; it. wofür 8 Für 1 abtheilen, abſcheiden. La Se Feciono uno Vitello 
3 i i 1 . n. Fur Esser vicino, angrenzen 92 o 8 
2 i... modo; anſtoßen, nahe ſein. i e e 
confidandosi che egli fosse Don Giovanni. 8. Confinarsi, . Für Rinserrar- 8 Ferro conflato zuſammengeſchweiß⸗ 
v. n. Für Commettere g. c., anver- l, ſich einſchließen; it. ſich beſchraͤnken. tes Eiſen ; 9 i 
n va 1 in Lc asa, ſich zu Hauſe 8. Per met. gir Congiunto insieme 
e ne, Gm na e tp ee eee 

. aa td 8 ti co 1 ° 
vel, Pagani in q. c., ſich auf Etwas 1 78 h Conflitto, 0 ee 
A 5 cconſni ie Grenzbeſtimmung, Abftef: mento], der Kampf, Streit; it. das 

8 Confidar i suoi beni ad uno, Einem kung der Graͤnz. i N Treffen, das Gefecht. 


richten. 


- 


Confluente v Conforto nl 237 
In conformità, avv. zufolge, ge⸗ 
maͤß, nach: Questo & quanto posso dire 
a V. Sig. in conformità de' riveritissimi 
comandamenti del Sereniss. nostro Signore. 
Fuͤr Concordia, die Eintracht. 
onfortagione, vedi Confortazione. 
Confortamento, m. das Ermabnen, 
das Ermuntern, Antreiben; it. die Stàr: 
kung; it. die Troͤſtung. 


Come virtù, ch’ a troppo si con fonda· 
Dante Puro. 8. 
Confondibile, agg. was leicht ver: 
wechſelt, vermengt werden kann. 
onfondimento, m. [Confusione], 
die Verwirrung, Beſtuͤrzung. 
$. Fuͤr Precipizio, der Sturz, umſturz. 
È Fuͤr Perdizione, das Verderben. 
onfonditore, m. -trice, 7. ein, 
eine Verwirrer — in; it. Verbluͤffer — in. onfortante, part. att. ſtaͤrkend; it. 
It. ein Verderber, Zerſtoͤrer. troͤſtend; it. aufmunternd, antreibend, 
onformare, v. a. nachbilden, gleich⸗ ermahnend. 
foͤrmig machen, gleich machen. Confortare, . a. [Ristorare], ſtaͤr⸗ 
$. Fuͤr Concordare, übereinſtimmend ken, kraͤftigen. 
machen. Fuͤr Ricreare, erquicken, laben. 
$. Conformarsi, fur Prender forme, Per met. Fuͤr Consolare, tròften, 
ſich geftalten, ſich bilden: Come il metallo |ermutbigen. 
stemperato si conforma, e unisce meglio. F. Confortar la memoria d’alcuno, den 
8. Fig. Fuͤr Rassegnarsi, ſich richten, guten Ruf eines Anderen wieder herſtellen. 
ſich fuͤgen: Conformarsi al suo santo Fuͤr Incitare, ermuntern, antrei: 
voler di vino. ben, reizen. 
$. Fuͤr Accondiscendere, willfahren, » lr Esortare, ermahnen. 
ſich bequemen: Quelle donne conforma- . Confortarsi, v. n. p. Sir Prender 
tesi al suo piacere. Bocc. Fiam. forze, ſich ſtaͤrken. 
$. Conformarsi a checchessia, paſſen, Fur Consolarsi, ſich troͤſten, ſich 
angemeſſen ſein, recht ſein: Quando aufrichten, Muth ſaſſen. 
il freno si sarà trovato che si conformi, Fuͤr Prender ferma risoluzione, ei: 
e confaccia al cavallo, non si muti. nen feſten Entſchluß faſſen, ſich feft ent: 
Conformatissimo, agg. sup. di Con- ſchließen. 
formato, vedi. . &. Fuͤr Riaver sanità, geneſen, ſich 
Conformativo, agg. ſich richtend, erholen: A Zozima entrò una ſebbri- 
ſich fuͤgend, paffend. cella.... e poi in pochi giorni essendo 
Conformato, part. di Conformare,|confortato .... prese ec. 
vedi. i È. Fuͤr Avere speranza, Hoffnung ba: 
Conformazione, J. die Nachbildung, ben, hoffen. 
Nachformung. $. Prov. Confortar i cani all'erta, 
$. Fuͤr Rassegnazione, die Richtung, Einen zu Etwas antreiben, was er un: 
Bequemung, Unterwerfung. gern thut. 
È Conformazione delle membra, die Confortativo, agg. ſtaͤrkend. §. Ri- 
richtige Gliederbildung. medio confortativo, T. de Med. ein 
Conforme, agg. gleichfoͤrmig. Stärkungsmittel. a 
(sie Simile, ähnlich. Confortativo, m. T. de Med. ein 
ein 


Confluente, part. att. [Concorrente 
insieme in ragione di fluido], uſammen⸗ 
fließend, in einander fließend. 

nfluente, m. [ Confluenza], T. 
de Geog. der Zuſammenfluß, das Ein⸗ 
fließen: Al confluente della Sonna e del 
Conn le' Geog. der 3 

onfluenxa, F. T. de Geop. der Zu: 
ſammenfluß 9 8 Flüſſe). ii 

Confluttuazione, f. [Perplessità], die 
Beſtuͤrzung, Verlegenheit. 

$. Fuͤr Dubbiezza, das Schwanken, der 
Zweifel: In queste confluttuazioni am- 
biguo il Pontefice in se medesimo ec. It. 
die abwechſelnde Fluth. 

ondere, v. a. [Mescolare insieme 
senza distinzione e senza ordine], unter: 
einandermiſchen, durcheinandermengen, 
verwirren. 

$. Confonder i vini, Weine unterein: 
andergießen. 

$. Per met. Fuͤr Offuscare, verwir⸗ 
ren, beſtuͤrzt machen; pop. verbluͤffen. 

Irre machen, den Kopf verdrehen. 

5. Confonder gli occhi, die Augen 
verblenden; it. fig. Einem Sand in die 
o ſtreuen. 


. Gir Scambiare, verwechſeln, Eins 
fuͤrs Andere nehmen. 
$. Confonder le persone, die Perfo: 
nen verwechſeln. 
Conſonder le parole, die Worte 
verkehren, vermengen. 
$. Fuͤr Mettere a fondo, zu Grunde 


.Fuͤr Precipitare, ſtuͤrzen, umſtuͤrzen. 

Fuͤr Mandare in rovina e in perdi- 
zione, ins Verderben ſtuͤrzen. 

$. Dio vi confonda! Gott verderbe 
Euch! . 

S. Fuͤr Disperdere, zerſtreuen, aus: 
einanderbringen. 

&. Gir Sciogliere, auf(òfen: Ella mon- 
ta tanto in alto ch 1 calor del sole la 
confonde. 

. Sir Convincere altrui con ragioni, 
Einen (mit Gründen und Beweiſen) in die 
Enge treiben: Poichè dispregiavamo 
d'ubbidire a quelli, fussimo confusi per 
gli esempli. 

It. Beſchaͤmen. N 

F. Confondere i colori, T. de Pitt. 
die Farben gehoͤrig miſchen und vertheilen. 

It. Per met. Confondere dolcemente: 
Dolce color di rose in quel bel volto 
Fra l’avorio si sparge, e si confonde. 
TaAss. Ger. 

$. Confondere un cavallo, T. de 
Car all. ein Pferd ſchlecht fuͤhren, ver: 
wirren. 

8. v. n. p. Confondersi, fuͤr Turbar- 
si gravemente per una passione, in Ver: 
wirrung gerathen, beſtuͤrzt werden, ver: 
wirrt werden. 

4. Fuͤr Avvilupparsi in fatti, ſich ver⸗ 
wickeln, zu tief einlaſſen (in Sachen, un⸗ 
ternehmungen). 

$. Gir Avvilupparsi in parole, ſich 
verwickeln, verwirren; pop. ſich verha⸗ 
ſpeln (in Reden). 

$. Non confondersi in checchessia, 

r Non curarsene, ſich in nichts einlaſſen, 
ſich nicht darum bekuͤmmern; it. ſich nicht 
durch Etwas außer Faſſung bringen laſſen. 

5. Confondersi, ſich verlieren, verge⸗ 
hen: Ben discerneva in lor la testa bion- 
da, Ma nelle facce l’occhio si smarria,|di tutto dà quiete all' anima. 


Fuͤr Concordevole, einſtimmig, über- Stärkungsmittel. N 
immend. Confortato, part. di Confortare, ved. 
$- Bur Conveniente, angemeffen, paf:|_ Confortatore, m. -trice, f. ein, eine 
ſend: Che produce Conforme a sua bontà Starker — in. 
lo turbo, e Il chiaro. DAN TE Par. 2. . Gir Consolatore, ein Troͤſter. 
Conforme, avv. È Fuͤr In modo . Gir Esortatore, ein Ermahner, An: 
somigliante, auf ahnliche Art. treiber. 1 
. Gir Siccome, gleichwie. &. Conſortatori, pi die Geiſtlichen 
+ tr In conformità, auf gleiche Weiſe. (die einen Miſſethäter zum Rich tvlatz begleiten). 
It. gemaͤß. $. Prov. A buon confortatore non 
È Conforme a che, vedi Secondochè |dolse mai testa, o il corpo, troͤſten, 
onformemente, avv. gleichfoͤrmig, rathen iſt leichter wie helfen. 
Confortatorio, agg. tròftend, ermu⸗ 


regelmaͤßig: E così conformemente an- 
thigend. &. Lettera confortatoria, ein 


dava la detta croce [apparsa in aria], di- 
nanzi alla faccia di Santo Francesco, ec. Troſtſchreiben. 
Conformevole, agg. gleichfoͤrmig; Confortazione, J. [Conforto], die 
it. uͤbereinſtimmend. FJ. Fuͤr Covene— Stärkung. 11. die Erquickung. 
vole, angemeſſen, paſſend: La dileita- Fuͤr Consolazione, die Troͤſtung. 
zione de’ cibi ora caldi, ora freddi, cioè . Gir Esortazione, die Ermahnung, 
ora corformevoli al fegato, ec, Ermunterung. l . 
Conformissimo, agg. sup. di Con- Confortevole, agg. triftlià. $. Fuͤr 
forme, vollig gleichförmig, ganz uͤber⸗Conforiante, ſtaͤrkend, erquickend. 
einſtimmend 3 it. ganz angemeſſen. Confortinajo, m. ein Pfefferkuͤchler, 
Conformista, m. ein Conformiſt (in Lebkuchenbaͤcker. 
England ein Bekenner der herrſchenden Confortino, m. der Pfefferkuchen, 
Religion), Lebkuchen, Gewuͤrzkuchen. N 
Conformità, 7. [poet. Conformitade| Confòrto, m. die Stirfung, die Ere 
e Conformitate], die Gleichförmigkeit. quickung. 

. tr Simiglianza, die Aehnlichkeit. Für Consolazione, die Troͤſtung, 

. Fix Agguaglianza, die Gleichheit. Aufrichtung: Io non vorrei conforto, 0. 

Fuͤr Modo, die Art, die Weife. vorre' ajuto; it. der Troſt. 

. ir Rassegnazione, die Unterwer⸗ Fuͤr Esortazione, die Ermahnung. 
fung, Ergebung: Questa piena confor- J. Fuͤr Incitamento, die Ermunter⸗ 
mità nel voler divino è quella, che piùſ ung, Antreibung. l 

85 Fur Ajuto, die Huͤlfe, der Bei⸗ 


238 i | Confrate — ä : Congiunto 


Conghiettüra, f. die Vermuthun 
Muthmaßung. di N 
+ Far conghiettura, vermuthen. 


ftand: Per gire a miglior porto D'un] Confutabile, agg. widerlegbar. 
vento occidental dolce conforto. PETA. Confutamento, m. bas Widerlegen. 
Canz. 5, 1. Confutare, . a. [Ribattere con ragioni 


È: Fuͤr Confortatore, vedi. le opposizioni d'un altro ], widerlegen. onghietturale, agg. vermuthlich, 
onfrate , m. der Mitbruder, Or. Confutato, part. des Vorigen. muthmaßlich. 
Confratello, dens bruder. Confutatore, m. -trice, /. ein, eine Conghietturare, 5. a. vermuthen, 


Confraternità , | f- [Adunanza di per- Widerleger — in. 
Confraternita , | sone per opere spiri-| Confutatorio, agg. widerlegend: La 
tuali], eine Bruͤderſchaft. seconda narratoria, e supplicatoria, la 
Confrattorio, agg. T. Eccl. Ora- terza confutatoria. . = 
zione Salina. dat Gebet des Vrot:| Confutazione, . {Confutamento], 
brechers (beim Abendmahl). die Widerlegung. u. ſ. w. an das Volk). 
Confrediglia, ùbl. Combriccola, „edi. Congaudeére, v. n. Voco lat. [Ralle-| *Congio, m. Voce Iat. eine Art Naaß 
Confricare, . a. zerreiben, anein⸗ grarti insieme], ſich mit einander freuen. (u Flüſſigkeiten). 


Conghietturatore, m. -trice, f. ein 
eine Müthmaßer —in — E Ali 


anderreiben. It. ſich mitfreuen, am Vergnuͤgen Theil Cöngio, uͤbl. Congedo, vedi. 
It. v. n. p. Confricarsi, ſich aneinan⸗ nehmen. N Congionto, übl. Congiunto, vedi. 
derreiben. ongedare, 2. a. [Licenziare], ver- Congiugale, vedi Conjugale. 
Confricato, part. des Vorigen. abſchieden; it. beurlauben; it. abdanken, Congiugare, vedi Conjugare. 
Confricazione, f. [Fregamento], die abſetzen. Congiugato, part. des Vorigen. 
Reibung; it. die Aneinanderreibung. Congédo, m. [Licenza], der Abfhieb. | Congiugasione, vedi Conjugazione. 


*Congiùgio, uͤbl. Conjugio, vedi. 
Congiugnere, vedi Congiungere. 
Congiugnimento, vedi Congiungi- 

mento. . Fuͤr Spazio, der Zwiſchen⸗ 

raum: Venne con sua geute schierata 
in sul congiugnimento dello spianato 
dell’ una oste, e dell’ altra, 


Confringere, uͤbl. Dirompere, vedi.| F. Dar congedo, den Abſchied geben, 
Confrontamento, vedi Confronto. verabſchieden. i 
Confrontare, v. a. gegeneinander: Prender congedo, Abſchied nehmen. 
ſtellen, gegentiberftellen. . Gli ultimi congedi, das letzte Le: 
5. Confrontar i testimoni, die Zeugen bewohl. 8 
gegen einander vernehmen. Fur Permissione, die Erlaubniß: 
. Confrontar le parti, die (ſtreitenden) Non posso quel, che non è mio, donare 


Parteien gegeneinanderſtellen. senza congedo. N Congiuguitore, vedi Congiungitore. 
Paragonare, vergleichen, gegenein:| Congegnamento, m. das Zuſammen⸗  Congiugnitùra, vedi Congiungitura. 
anderhalten. fuͤgen, Vereinigen. Congiungere, v. a. [Attaccare, Mei- 
&. Confrontar i conti, die Rechnun⸗ “one gnaro, 5. a. zuſammenfuͤgen; tere insieme], zuſammenfuͤgen, zuſam⸗ 
gen vergleichen. . Fur Incastrare, ineinanderſetzen, ein⸗ menſetzen; it. verbinden, vereinigen; 
Confrontato, part. des Vorigen. en. F. Congegnar le doghe, 7. de poet. verknuͤpſen. 


Congiungere il matrimonio, eine 


9 
Confrontazione, f.] [Riscontro], die Bort. die Dauben zuſammenfuͤgen. ; 
5 S| 8 - cè ſchließen, ſich ehlich verbinden. 


Confronto, m. egeneinander⸗ Congelamento, m. [Congelazione], ; 
ſtellung. l das Gefrieren; it. T. de Nat. die Er:| F. Fuͤr Aggiungere, aufnehmen, bei 
S. Fur Paragone, die Vergleichung, ſtarrung, Gerinnung. Iazaaͤhlen: Priegoti, che tu mi congiunga 
die Gegeneinanderhaltung. Congelare, v. n. e Congelarei, v. n. p. nel numero de’ tuoi Santi. a 
A confronto [ Comparativamente ], frieren, gefrieren. N . Congiungersi, 6. n. p. ſich verei⸗ 

im Vergleich, . Fuͤr Coagulare, gerinnen, erſtar⸗ nigen, ſich verbinden. 

Confr ustagno, m. T. de Min. die ren; it. kryſtalliſiren. b $. Congiungersi con ‘alcuno, Einem 
Silberſchlacke⸗ 8. v. a. Fuͤr Assodare, feſtmachen: folgen, ſich nach Einem richten: E la- 

*Confuggere, vedi Confuggire. Andd dietro a' ghiribizzi di congelare|sciando ogni cosa si congiugneano con 

nigi (ay v. n. |Rifaggire], flie- ii mercurio, lui ad abito, ed a vita. 
ben, hinfliehen, flüchten. It. Per met. Congelato, part. des Vorigen. &. Fuͤr Usar carnalmente, ſich fleiſch⸗ 
Unde confugge a corporale dilettazione. Congelasione, f. die Gefrierung. lich vermiſchen, ſich begatten. 

Confusamente, avv. [Con confusio- . Fur zione, die Gerinnung, ongiungimento, m. [Congiunzione], 
ne], verworren, verwirrt, durcheinander. Erſtarrung; it die Kryſtalliſation, An⸗ die Zuſammenfügung; it. die Verbindung, 
Confusetto, agg. dim. di Conſuso, ſchießung: Per adunamento di diverse] Vereinigung; poet. die Verknuͤpfung. 
etwas verworren, ein wenig verwirrt: fogge di sassi marini, di corallumi, e di Fuͤr Atto carnale, der Beiſchlaf. 
Se non che la proposizione debbe essere altre marine- congelazioni di freddo o . II congiungimento de’ pianeti, T. 
un poco confusetta. 3 di vento, degli Astr. die größte Anndberung der 

onfusione, /. die Verwirrung, Ver- 5. Congelazioni lapides, die Tropf⸗ Planeten untereinander. It. ihr (ſceinbares) 
worrenheit. It. die Unordnung. ſteinbildungen. Zuſammentreffen. 

8. Confusione della mente, die Ver: Congèneo, agg. zuſammen erzeugt; ongiungitore, m. trice, f. ein, 
wirrung; Verlegenheit: Dentro confu- it. zugleich geboren, mitgeboren. eine Vereiniger — in, Verbinder — in, 
sion torbida, e mischia Di doglie certe, Congénere, agg. gleichartig, von poet. ein, eine Knuͤpfer — in: Se Giuno- 
e d'allegrezze incerte. Petr. Car. 4. derſelben Gattung. ne de’ nostri matrimonj congiungitrice 

$. Confusione delle azioni, T. de F. Muscoli congeneri, T. degli Anat. non avesse la mano ritratta. 

Leg. die Eigenthumsverwirrung (wenn Muskeln von gleicher Bewegung. Congiuntamente, avy.[Unitamente], 
der Schuldner der Erbe des Gläubigers wird, Congénito, agg. [Connaturale], an- verbunden, vereinigt. a 
oder umgekehrt). geboren. È Fuͤr Insieme, zuſammen, miteinander. 

nfusissimo, agg. sup. di Con- *Congentùra, tibi. Congiuntura, edi. Congiuntissimo, agg. sup. di Con- 
fuso, ſehr verwirrt. Congèrie, /. Foce lat. Masta, giunto, eng, feſt verbunden. 

It hoͤchſt verlegen, hoͤchſt beſtuͤtzt: Si Adunamento], eine Menge, ein Haufen, Congiuntiszimo, m. ein naher Vere 
partì il dì seguente, lasciò l’animo dell Maffe. wandter, Vlutsvermanbter. 

Pontefice confusissimo. .| Congestione, f. 7. de Med. die An: Congiuntiva, f. T. degli Anat. die 

8. hoͤchſt verworren: Questo fatto de häufung (des Bluts in feſten Theilen des Kör⸗ Conjunktiva (äußerſte Haut des Auges). 
colori appresso gli autori è confusissimo. vers): La congestione differisce dalla Congiuntivo, m. T. de Gram. der 

Confuso, part. di Confondere, yedi.|flussione in quanto che questa è più pron- Gonjunttio, 

- Sogno confuso, ein undeutlicher, dunk⸗ ta, ed accompagnata da infiammagione.| Con iuntivo, agg. verbindend, ver 
er Traum: Che colla bianca amica dif Congeésto, Ggg. Ubi, Ammassato,|fn feld. a 
Titone Suol de’ sogni confusi torre il Accumulato, vedi, ongiunto, m. [Parente], ein Ver- 
velo. EE TR. Car. 7. i Congettura, vedi Conghiettura. wandter. 

Confuso, avv. [Confusamente], ver: Congetterale, vedi Conghietturale. Fuͤr Congiunzione, die Verbindung. 
wirrt. J. Far confuso uno, [Svergognare], Congetiare, vedi Conghietturare. . Messa del congiunto, die Einſeg⸗ 
Einen beſchaͤmen, in Verwirrung ſetzen. Congetturato, part. des origen. nungsmeſſe (der Verlobten). 
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Congruità, J. die Uebereinſtimmung. 
Z. de' Geom. die Gleichheit, Deckung. 
Còngruo, agg. [ Dicevole], gleich, 


. Congiunto, part. di Congiungere, 
vedi, 


Conglobazione, J. T. de' Rete. die 
Beweishaufung. 
S. Parente congiunto, ein naher Ver: Conglomerato, agg. Voce lat. [Ag- ngr 
wandter, Blutsverwandter. gomitolato], T. degli Anat. zuſammen⸗ uͤbereinſtimmend. 1 
$- Amico couginnto, ein vertrauter gehaͤuft. | Fuͤr Conveniente, paſſend, ſchicklich. 
Freund, Buſenfreund. 8. Glandule conglomerate, zuſammen⸗ È. Un parlar congruo, eine ſchlichte 
Congiuntura, f. die Verbindung. gehaͤufte Druͤſen. ede. 


Congiunture delle dita, die Fingerge⸗ lutinamento, m. [Appiastriccia- . Il merito congruo, ein ſtilles Vere 
te A si ROSSA sio das Zuſammenleimen, Anleimen, dienst (das nicht belohnt ſein will). 

Für Occasione, die Gelegenheit. das Zuſammenkleben. Ius congruo, T. de’ Leg. das Vor- 

- Sir Circostanza, der umſtand. Conglutinare, „. a. zuſammen, an: fau srecht, 

Fuͤr Caso, der Fall, Vorfall: N einanderleimen. It. zuſammenkleben. onguagliare, 5. a. [Agguagliare], 
popolo anche di questo in tal congiun-| Conglutinativo,age. 7. oce lat. jufam: gleich machen, uͤbereinſtimmend machen. 
tura s'addolorò. menleimend, feſtklebend: Ha virtù conglu- .. Conguagliarsi, v. n. p. [Pareggiar- 


tinativa, ed ha perduta la virtù solutiva. si], ſich gleich achten. 
Conglutinato, Voce lat. part. di Conguäglio, m. [Agguaglio], die Ver: 
Conglutinare, vedi. gleichung. ö 
Congratulare, 9. a. glüdwünſchen. $. Far il conguaglio, Vergleichung an 


Lie presenti congiunture, der jetzige 
Zeitlauf, die jetzigen Verhaͤltniſſe. 

., Cong iunture propizie, gute, glück⸗ 
liche Umſtaͤnde. 

S. Congiunture scabrose, spinose, dor: 
nige, eos Zeiten. fahrlich 
« Congiunture pericolose, gefährliche 

Umitinde, Verhältniſſe. 

. Servirsi della congiuntura, ſich die 
Gelegenheit zu Nutze machen. 
» Trovar le congiunture, den rechten 
Zeitpunkt zu treffen wiſſen. 
Congiunzione, 7. die Verbindung, 
Vereinigung. 
+ Congiunzione, T. de' Gram. ein 
5 x 
T. degli Arch. die Fuge (wiſchen 
Steinen u. dergl). Fuge ( 
Congiunzione corporale, die Ve: 
e 
$. Congiunzione de' corpi celesti, T. 


15 Astr. das (ſcheinbare) Zuſammen⸗ 


wuͤnſchen; it. gluͤckwünſchen. zziehen. 
Congratulatore, m. -trice, 7. ein, Coniare, v. a. Improntar le monete], 
eine Gluͤckwuͤnſcher — in. praͤgen, muͤnzen, Geld ſchlagen. 
ongratulatorio, agg. Lettera on- &. Coniare a staffa „Muͤnzen, Mec 
gratulatoria, ein Glückwuͤnſchungsſchreiben. daillen gießen. 
Congratulazione, J. der Gluͤcwunſch. . Coniare a vite, mit dem Schraub⸗ 
Congréga, f. [Congregazione], eine ſtempel prägen. 
fromme, geiſtliche Brüderſchaft, Verein. Fuͤr Tener unito, per forza di co- 
Congregabile, agg. fammelbar, ver: 10, verteilen, feſtkeilen. 
einbar. . 7. di Mar. vedi Imbiettare. 
Congregamento, m. vedi Congre- Coniato, part. des Vorigen. | 
gazione. . Coniato, m. [Danaro], Gelb: Minu- 
*Congreganza, uͤbl. Congregazione, te polizze porgan tal’ ora i ricchi avari, 
vedi. e ne traggono sicuramente le miglia’ di 
| Congregare sv. a. verſammeln, ver: coniati. 
einigen. Coniatore, m. ein Münzer, Geld⸗ 
„ Congregarsi, 2. n. p. ſich verſam⸗ praͤger. 
meln; it. in einen geiſtlichen Verein treten. F. Fuͤr Falsatore di monete, ein Falſch⸗ 
Congregato, part. des Vorigen. muͤnzer: Dove hanno luogo i coniatori, 
aci ſelſcaaft. J. eine Verſamm⸗ e ghiottoni, giucatori, 5 ec. ì 
, De Coniati das Praͤgen; it. der 
li, ein geiſtlicher Verein, fromme Bel: Schlaaſchen F das Prägen; 
derſchaft. a si i . 
+ Congregazione di regolari, eine 
M nchsverſammlung. . 
Fuͤr Concilio, eine Kirchenver⸗ 
ſammlung. 


treffen zweier Planeten. 
Fur Parentela, vedi. 
ongiura, . | die Verſchwoͤ⸗ 
Congiuramento, m. rung. 8. Fuͤr 
Congiurati, die Verſchwornen. 

K. Fur Lega, der Bund, das Bünd⸗ 
NB: Fece congiura con Leone, impe- 
radore di Constantinopoli. 

$. Guidar la congiura, die Berſchwoͤ⸗ 
rung leiten. 

Congiurante, part. art. ſich ver: 
ſchwoͤrend. 
Congiurante, m. ein Verſchworner. 
Congiurare, v. n. e Congiurarni, 
v. n. p. ſich verſchwoͤren. 
„Congiurar contro alcuno, ſich wi: 
der Einen verſchwoͤren. 

It. . a. eine Verſchwoͤrung anſtiften. 
Fuͤr Scongiurare, beſchwoͤren. 
Congiurar uno spiritato, einen Ve: 

ſeſſenen beſchwoͤren. 
. Congiurar gli spiriti, Seifter bannen. 
» Congiurar uno a dir la verità, Gi: 
nen beſchwoͤren, die Wahrheit zu ſagen. 
8. Fuͤr Costringere, zwingen, noͤthi⸗ 
gen: Che m' hauno congiurato a torto 
incontra, PeR. Son. 44. 
Congiurato, part. des Vorigen. 
Congiurato, m. ein Verſchworner: 
I congiurati veggendo scoperto il lor 
trattato e fallito il loro ajuta ec. 
Congiuratore, m. -trice, f. ein, 
eine Beſchwoͤrer — in. 
8. Congiuratore degli spiriti, ein Gel: 
ſterbanner, Geiſterbeſchwoͤrer. 
Für Congiurato, ein Verſchworner. 
ongiurazione, f.{Congiura], die Ver: 
ſchwoͤrung. It. die Beſchwoͤrung (eines 

Geiſtes). — 

Conglobato, agg. Voce lat. rund 
zuſammengeballt. 


Schlagſchatz. l 
8 avv. kegelfoͤrmig 
coniſch. l 
Cònico, agg. T. de Geom. coniſch, 
kegelfoͤrmig. . i 
. La sezione conica, der Kegelſchnitt. 
oniella, vedi Conizza. 
Conjettura, vedi Conghiettura. 
Conjetturale, vedi Conghietturale. 
5 avv. ui pal 
erweiſe, durch Folgerung: Non per 
„Fur Duello, der Zweikampf. ci dig SA per a 
-Bir Zuffa, der Streit, Kampf.  (nienza di probabilità conjetturalmente 
Congresso conjugale, die eheliche | chiaroe f 
Belwohnung, der Beiſchlaf. Conjetturare, vedi Conghietturare. 
T. de Fis. das Zuſammentreffen Conjetturato, part. des Vorigen. 
(iweier ſich gegen einander bewegender Körper). Conjetturella, f. dim. di Conjettu- 
$. T. de’ For. die Tuͤchtigkeitsprobe ra, eine ſchwache Vermuthung: Che Ca- 
(Neuverebliditer vor Richter und Zeugen im terina con Arturo carnalmente si con- 
Mittelalter). giungesse cinque conjetturelle adduceano. 
Còngrio, e Coͤngro, m. T. de Nut. Conifero, agg. zapfentragend (z. B. 
der Meeral. Tannen): Di cipressi coniferi a Diana 
Congrua, f. das (beninunn) Einkom- S'ergono i boschi alteramenie a l'aura. 
men eines Pfarrers. Coniglia, f. 7. di Mar. (im Spott) 
Congruamente,vediCongrnentemente. der Memmenſig (die binterte Vant auf 
Congruente, part. att. [Corrispon- Galeeren). 
dente], paſſend, öͤbereinſtimmend. Conigliaccio, m. pegg. di Coniglio, 
ongruentemente, ayy. [ Convenien- baͤ 
3 „auf paſſende, gehoͤrige Weiſe. Conigliera, f. ein Kaninchenſtall: it. 
It. gehoͤrigermaßen: Le cui superfizie | ein Kaninchenbau, Kaninchenberg. . 
[de'corpi duri] di rado congruentemente oniglieri, m. pl. T. di Mar. die 
si congiungono. Hinterrüderer (letzten Nuderknechte auf 
Congruenza, fibl. Convenienza, vedi. Galeeren). 
Congruismo, m. der Congruism Coniglio, n. T. de Nat. das Kaninchen. 
(die Lehre von der nebereinſtinmn ung des gött⸗ Li Fig. Avere conigli in corpo, ein Ha- 
lichen und menſchlichen Willens). ſenherz haben. 


) 
$. Fuͤr Abboccamento, ein Geſpraͤch, 
Unterredung. a 


$. . n. p. Congratularsi, ſich Gluck ftellenz it. T. de Mercat. die Bilanz 


2 


20 a Conigliolo 


Connaturare, . a. [Far di eguale, 


Conascere 


8. Fuͤr Conoscibile, kenntlich, kennbar. 
e simile natura], natürlich gleich machen, S. Für Conosciuto, bekannt: TIppo- 
anarten, gleichartig machen. potamo, il Cao, ed il Ceſo, ed altri tali 
8. Connaturarsi, v. n. p. gleichartig rari e poco conoscenti animali. 
werden, ſich anarten. Conoscente, m. ein Kenner; it. ein 
Connazionale, agg. national, von Bekannter, eine Bekanntin. 
einer Nation. &. Fuͤr Moglie, das Weib, die Gat⸗ 
Cônne, m. Zeichen des Etcetera: No- tin: Hai la tna conoscente onesta, e 
me che si dà all' abbreviatura segnata G, saggia. 
che si pone in fine della Croce santa, chel Conoscentemente, avv. [Con cono- 
s'insegna a’ fanciulli. L'ette, & il conne, & scenza], erkenntlich, dankbarerweiſe: Rice- 
e il ronne, R, das Et, das Ce, das Ra. vere conoscentemente i beneficj, che da 
Connellino, m. dim. di Conno, vedi.| Dio ci vengono. 
Connessione, /. der Zuſammenhang, Conoscenza, F. [Notizia], die Kennt: 
die Verbindung. niß; it. die Erkenntniß. 
Connessità, f. die gegenſeitige Ver F. Venire a conoscenza, zur Kenntniß 
bindung, Beziehung. i gelangen, bekannt werden: L'odore della 
Connesso, part. di Connettere, vedi. sua santità venendo per diverse parti a 
*Connestabile, di Conestabile. | 0m0scenza di molti. 
. Per met, Esser di medesimo conio, *Connestibole, | e 8. It. zur Erkenntniß kommen, kennen 
vom demſelben Gepraͤge, Gelichter ſein.“ Connéttere, 9. a. zuſammenfuͤgen, lernen: Ed egli veniva alla conoscenza 
&. Cose di buon conio, tuͤchtige, gute verbinden; it. verknuͤpfen. di bene. 
Sachen. Fig. Non connettere, unzuſam⸗ &. Fuͤr Sapere, das Wiffen. 
&. Prov. Per ispaccar i ciocchi duri| menhaͤngend reden. 5. Für Scienza, die Wiſſenſchaft. 
ci suol un duro conio, auf einen groben F. Connettere l’armadura, T. de . Famigliarità, Pratica con qualche 
Klotz gehoͤrt ein grober Keil. Carp. das Zimmerwerk abbinden. duno, der Umgang, die Bekanntſchaft. 
*Conistabole, übl. Conestabile, vedi.| S. v. n. zuſammenhängen, Zuſam 8. Far conoscenza, Bekanntſchaft 
Conistério, m. T. di Stor. rom. der menhang haben. . machen. 
Staubplatz (wo ſich die Ringer mit Staub Connina, f. T. de Bot. ſtinkender F. Aver conoscenza con uno, mit Gis 
deſchütteten). Gaͤnſefuß. nem Bekanntſchaft haben. 
Conite, m. eine Art Kieſel (ſogenannte Connivente, agg. 7. degli Anat.] F. Aver molte conoscenze, eine ausge⸗ 
Donnerkeile). N Valvule conniventi, die Darmfaſern. breltete Bekanntſchaft haben. 
Conjugale, agg. [Matrimoniale], ehe Connivenza, 00 Voce lat. die Nach⸗ &. Fuͤr Riconoscenza, die Erkennt⸗ 
lich, ehlich. ſicht; it. die Nachgiebigkeit. lichkeit. 
&. Nodo, Vincolo conjugale, das Ehe. Cònno, m. die weibliche Scham. Fuͤr Gratitudine, die Dankbarkeit. 
band. Connovizio, m. ein Mitnoviz, Neben: ‘onoscere, v. a. kennen, erkennen. 
. Letto coujugale, das Ehebette. noviz (in Klöſtern). &. Für Sapere, wiſſen, kennen: Non 
F. Il debito conjugale, die eheliche Connübbio, m. Voce lat. vedi Con- la conobbe il mondo, mentre l’ebbe, Con- 
Pflicht. . nubio. nobbil’ io, che a pianger qui rimasi. PRT RH. 
Conjugare, #. a. [Cungiungere in-| Connubio, m. Voce lat. [Maritag-|Sow 294. 
sieme], vereinigen, zuſammenfuͤgen; it.|gio], die Heirath. 
ehelich verbinden, zuſammengeben. onnumerare, v. a. [Annumerare], 
T. de Gram. conjugiren, ab- beizahlen, mit aufzaͤhlen. 
wandeln. l Connumerato, part. des Vorigen. 
Conjugato, part. des Vorigen. Còno, m. T. de Geom. der Kegel. 
&. Fuͤr Congiunto in matrimonio, eh: 5. Cono troncato, ein abgeſtumpfter 
lich verbunden, verheirathet. Kegel. 
Conjugazione, J. T. de Gram. È, Cono scaleno, retto, ein gerader 
die Conjugation, Abwandlung (eines Zeit. Kegel. 
worts). F. Conjugazione de’ nervi, T. . T. degli Oriol. ein coniſcher Zap⸗ 
li Anat. die Nervenpaare. fen (in der uhr). 
anjuge, F. [Moglie], das Eheweib, $. T. de Bot. eine Zapfenfrucht. $. 
die Gaktin. Cono di pini, ein Tannzapfen. 
Conjugio, m. Foce lat. [Matrimo-] Conòcchia, /. der Rocken, Spinn⸗ 
nio], die Ehe, der Eheſtand. rocken; Kunkel (alt). 
S8. Conjugio leggitimo, eine rechtmä⸗ F. Filar la conocchia, ſpinnen. 
ßige Ehe. a : . Vestir la conocchia, den Rocken 
&. Conjugio clandestino, eine Win: 
kelehe. 
onjüngere, vedi Congiungere. 
Conjuntivo, vedi Congiuntivo. 
Conjunto, vedi Congiunto. 
Conjunzione, vedi Congiunzione. 
Conjurazione, vedi Congiurazione. 
Conizza, f. T. de Bot. Flöhkraut, 
Ruhrwurz. 


8. Più pauroso ch’ un coniglio, furcht- 
famer als ein Haſe. 
. Uomo coniglio, eine Memme. 
Pere coniglie, Haſenkoͤpfe (eine 
Art Aepfel). 
Conigliolo, m. dim. di Coniglio, 
ein junges Kaninchen. sui 
Conigliuzzo (eo), m. dim. di Coni- 
glio, ein kleines Kaninchen. 
. Fig-Bir Vigliacco, eine Memme. 
ònio, m. der Keil. a 
8. Conio dell' ulivella, ein eiſerner 
Keil (zur Steinzange). 
F. Fuͤr Torsello, Punzone, 7. de 
Zecch. der Muͤnzſtempel, Praͤgeſtock. 
. Fuͤr Impronta, das Gepräge. 
„Für Moneta, Muͤnze, baar Geld. 
Fig. Un conio de' soldati, die keil⸗ 
foͤrmige Schlachtordnung. 


&. Conoscer uno alla voce, Einen an 
der Stimme kennen. 

8. Conoscer uno alla ciera, Einen an 
dem Geſicht erkennen. 

. Conoscer uno di vista, Einen vom 
Anſehn kennen. 

. Conoscer uno per riputazione, per 
fama, Einen dem Namen, dem Rufe nach 
kennen. 

&. Conoscer uno benissimo, Einen ge: 
nau kennen. 

. Farsi conoscere, ſich bekannt machen. 

S. Darsi a conoscere, ſich zu erkennen 
geben. l 

8. Dare a conoscere, zu verſtehn 
geben. 

. Conoscer uno all’ alito, Einen beim 
erſten Wort erkennen. 

S. Fur Intendere, einſehen, kennen ler⸗ 
nen: Provveder d'un luogo, ove si possa 
conoscere della ragion di ciascuna parte, 
e quella seguitare. N ö 

8 Fuͤr Distinguere, unterſcheiden, ge⸗ 
nau ſehen: E tornata comoda [quella in- 
segna) particolarmente a’ Magalotti, a 
conoscersi da Mancini loro consorti ec. 
per questa via vengono. 

&. Conéscersi di qualche cosa [Aver 
esperienza], Kenntniß haben (wovon), er 
fahren ſein (worin). 

8. Gir Giudicare, urtheilen, gericht⸗ 
lich erkennen. 

8. Conoscere, Conoscer d'amore o ca- 
nalmente, beſchlafen, erkennen (veraltet). 
i onoscere una donna in peccato, 
ein Weib verbotenerweiſe erkennen (vet: 
altet). 


&. Fig. Portar la conocchia, unter 
dem Pantoffel ſtehen. 

$. Per sim. Essere la conocchia e 
il fuso, wie Rocken und Spindel fein 
(wenn ein Großer und ein Kleiner nebenein⸗ 
uni 95 i E 

. Cascar nella conocghia, T. de Leg. 
Lui zum Kunkellehn werden ° 3 

Conlocutore, m. ein Mitſprecher. Conocchiata, f. ein voller, friſch an: 

Conmeco, pron. mit mir. gelegter Spinnrocken. 

Connäto, agg. 7. de’ Bot. verwad:| Condide, 1 T. de Geom.. ein ab: 
ſen, aneinander aͤngend (don Blättern). gerundeter, elliptiſcher Kegel. It. T. degli 

Connaturäle, agg. [Innato], ange- Anat. die Zirbeldruͤſe. 
boren, naturlich; ii. der Natur ange Conopèo, m. T. di Stor. e degli 
meſſen. . Eccles. der Taufſchleier. 

Connaturalizzare (4. a), v. a. zur an⸗  Conòscente, part. att. kennend, wiſ⸗ 
dern Natur machen. ſend. It. erkennend, einſehend. 

Connaturalizzato (dia), part. des $. Sir Riconoscente, erkenntlich. 
Vorigen. $. Fuͤr Grato, dankbar. 


LI 


* 


n 


&. Conoscersi con alcuno, für Pro- 


s'eran già non pur veduti, Ma al paragon 

dell’ arme conosciuti. Ar. Fur. 1. 16, w 
8. Fuͤr Gustare, koſten, verſuchen: Dirò| Conquassare, . a. zerſchmettern, zer⸗ 

mern. &. Fuͤr Mettere in rovina, zu 


come una ec. ec. prima a sentir d'amo- 


Conoscibile 


Conscritto 
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$. Far Fracasso, die Erſchuͤtterung,] Conquistato, part. bes Vorigen. 
varsi, ſich mit Einem meffen: Più volte das Drohnen. ° C 4 > P id 


Fuͤr Rovina, Sbattimento, die Ver: 


ng, Zertruͤmmerung. 


re il frutto condotta, che i fiori avesse Grunde richten. 8. Bir Disertare, ver: 


conosciuti. Bocc. Nov. 26. 2. 

&. Fuͤr Aver riconoscenza, erfennt: 
lich ſein. 

$. Fuͤr Aver gratitudine, dankbar fein; 
R. verdanken: Da lor conosco l'essere, 
ow io sono. Petr. Canz. 15. 2. 

It. anerkennen: E conoscendo la loro 
sanitade da meriti, ę dall’ orazione 
d' Ilarione. 

. Conòscersi, v. n. p. ſich ſelbſt kennen. 

+ Couoscersi di qualche cosa [Aver 

ienza], Kenntniß haben, erfahren 
ſein (worin). 

Für Pentirsi, in ſich gehen, bereuen. 

Fuͤr Correggersi, ſich beſſern. 

.Fuͤr Esser conosciuto per checches- 
sia, fuͤr Etwas bekannt ſein, gelten als... 

$. Pros. 1. Conoscere nona da com- 
pieta, weiß von ſchwarz zu unterſcheiden 
wiſſen. 

. Prov. 2, Conoscere un bue fra 
cento persone, auf den Kopf gefallen, 
nicht allzuklug ſein. 

$. Prov, 3. Conoscere la rete dallo 
staggio, i tordi dagli stornelli, o il melo 
dal pesco, ec. feine Sache gut verſtehen. 

+ Prov. 4. Conoscer il pelo nell’ uovo, 
pfiffig, geſcheid ſein. i 

onoscibile, agg. kenntlich, kennbar. 

Conoscibilissimo , ‘agg. sup, di Co- 
noscibile, ſehr kenntlich, leicht zu erkennen. 

Conoscibilità, f. [poet. Conoscibi- 
litade, e Conoscibilitate], die Kennt: 
lichkeit, Kennbarkeit. 

Conoscidore, edi Conoscitore. 

Conoscimento, m. die Kenntniß. 


wuͤſten: Penetrati nel cuor dell’ isola, sì 


, Conquistatore, m. -trice, f. ein, 
eine Eroberer — in. | 

Conquisto, m. [Conquista], die Er: 
oberung. 

Conregnare, . a. mit herrſchen, zu: 
ſammen regieren. 

Consacerdòte, m. ein Mitprieſter, 


fattamente la conguassarono col ferro ec. Nebenprieſter. 


Conquassato, part. des Vorigen. 
Conquaassatore, m. -trice, f. der, die 
zerſchmettert, zertruͤmmert; ein Zerſtoͤrer. 
onquassazione, f. die Zerſchmette⸗ 
Conquasso, m. rung; Zertrüm⸗ 
merung. It. die Verwuͤſtung. 
$. Andar in conquasso, zu Grunde 
gehen. 
. Essere in conquasso, zertruͤmmert ſein. 
. Mettere in conquasso, zu Grunde 
i 8 ‘Mettere la roba in c fe 
+ Mettere la roba in conquasso, {ein 
Gut, Vermoͤgen verſchwenden, durchbrin⸗ 
gen, vergeuden. 
F. Fig. Mettere la sua riputazione in 
conquasso, ſeinen Ruf, ſeine Ehre aufs 
Spiel fegen, in die Schanze ſchlagen. 


Con questo, avv. [Nel medesimo tem- ch 


in derſelben Zeit. 


onsacrante, part. att. weihend, ein⸗ 
ſegnend. 8 Il vescovo consacrante, der 
weihende Biſchof. 

onsacrare, v. a. [Consecrare, e Con- 
sagrare], einſegnen, weihen, einweihen. 

8. Consacrare una chiesa, eine Kirche 
einweihen. 

+ Consacrare un Re, einen Konig ſalben. 

+ Consacrar un Vescovo, Einen zum 
Biſchof weihen. 

Fuͤr Destinare, wozu beſtimmen. 

Fuͤr Dedicare checchessia a qualche 
duno, Einem Etwas widmen, weihen. 

It verfluchen: Appio, io consacro te, 
e I tuo capo con questo sangue. 

Fuͤr Render famoso, immortale 
[colle scritture], beruͤhmt, unſterblich ma: 
en: Forse avverrà, che 1 bel nome 
entile Consacrerò con questa stanca 


po 8 
ty Fuͤr Tuttavia, Insieme, zugleich, da: penna. Pera. Sox. 256. 


bei: Li diede una fanciulla baldanzosa e 


ir Fare il sacramento dell’ altare, 


gaja, e di forte natura, e con questo pia- die Hoſtien weihen 3 ben Abendmahlsdienſt 


cevo 


lissima. 
$. Fuͤr Contuttociò, bei alle dem, dem 


verrichten. 
. Consacrarsi, v. n. p. ſich weihen, 


ungeachtet: Infermò a morte, in tanto widmen. 


che nessuna cosa poteva egli prendere, e 


con questo non volea medicina nessuna Studium widmen. 


e, mà ec. 


8. Consacrarsi allo studio 


, fig dem 
&. Consacrarsi a Dio, fid Gott weihen 


&. Fuͤr Per tanto, darum, deswegen: (von Mönchen und Nonnen). 


Ogni cosa avendo compreso [la 
cia] per far male ec. e con questo perch' 
ella era molto rea e da far danno ec. 


bertuc-f Consacrato, part. des Vorigen. 


Consacrazione, /. [Consecrazione], 


die Weihung, CEinmweibung. 


sl LA gg apr condizione, mit ber] Consagrare, vedi Consacrare. 
, 


er der Bedingung: Io vi 


Fuͤr Comprendimento, das Verfte: |prometto di non gli far dispiacere 


3 die Einſicht. 
8. Fuͤr Senno, der Verſtand, Sinn. 
. Fuͤr Esperimento, die Erfahrung: 


ma con questo, che mi dica il vero. 
8. Fuͤr Oltre a ciò, außerdem, uͤber⸗ 
dies: Fu egli leggiadrissimo e costumato, 


Essi hanno più di conoscimento, che ile parlante uomo molto ec. e con questo 


giovani. Bocc. Nov. 10, 8. 

5 Recare a conoscimento, zur Kennt⸗ 
niß bringen, kennen lehren. 

8. Conoscimento carnale, die fleiſchli⸗ 
che Erkenntniß, der Beiſchlaf. 

„agg. erkennend, ein: 
ehend. 
eee „ m. trice, f. ein, eine 
Kenner — in. l 

Conoscitura, f. die Kenntniß. F. Fuͤr 


Discernimento, die Unterſcheidung. 


era ricchissimo, 
Conquidere, . a. [Vincere], beſiegen, 
berwinden, uͤberwaͤltigen: Aveano rotta 
Poste de nemici, e conquiso Castruccio. 
It. Per met. Non vedrian la minor 


Consagrato, part. des Vorigen, 

Consagrazione, vedi Consacrazione. 
3, Consagrazione dell’ ufficio, das heilige 

bendmahl. 8. Fuͤr Deiſicazione, die Er: 
hebung zum Gott, Vergotterung. 

Cons eo, m. ein Blutsver⸗ 
garante . ita, /. ly 0 

onsa . [poet. Consangui- 

nitade, e Consanguinitate], die Bluts⸗ 
verwandtſchaft. 

Consapevole, agg. mitwiſſend. It. 


parte della beltà, che m'ave il cuor con- bewußt: Così fa chiunque è consapevole 


quiso. Petr. Sox. 57. 
5 uͤr Affiggere, betruͤben. 


.Fuͤr Abbattere, niederſchlagen, ent: wiſſer — 


muthigen. 
&. Fur Turbare, beunruhigen, be: 


Conosciutamente, ars. mit Kennt- aͤngſtigen. 


niß, mit Einſicht. 
Conosciutissimo , 
nosciuto, ſehr bekannt, ekannt. 
Conosco. part. di Conoscere, vedi. 
It. bekannt. de r conosciuto per chec- 
chessia, fur as bekannt fein, als Gt: 
was gelten. &. Egli è conosciuto come 
la bettouica, o come l’erba cattiva, er iſt 
*Conostabile, ù 
*Conostbole, | „ 
*Conostaboliera, f. ein Regiment, eine 
Truppenabtheilung. 
Conquassabile, 
zerſchmettert werden kann. 


Conquassamento, m. [Conqussso], überwältigen, bezwingen: 


das Zerſchmettern. 


j Bir Importunare, beläſtigen, be: 


no, m' ha promesso ajutar 


che errore, 

3 m. e f. ein, eine Mit⸗ 
„9. Far consapevole, zum 

Mitwiſſer machen. ö 


Consapevolezza 255 J. das Mitwiſ⸗ 
ſen, die gemeinſchaftliche Kenntniß. 
Consapevolissimo, agg. sup. di Con- 


. np. di Co- ſchwerlich fallen: Conſortato i chieditori |sapevole, vollkommen bewußt: Ma che? 
a non conquidere co prieghi lo squitti- Non era 


Cristo da se consapeyolissimo 
già di tutto? 


$. Conquidersi, „. n. p. für Darsi in- Connperolzzente, avv. wiſſentlich; 


ietudine, ſich beunruhigen, ſich aͤngſtigen. 
sa . Gir Afligersì, ſich betruͤben. ? 
nquiso, part. des Vorigen. 
Conquista, f. die 
Conquistamento, m. 
quista, eroberte kaͤnder. 


Conquistare, v. a. erobern, einneh⸗ 
men: Potendo vincere, e conquistare vertraut. 
g. der, die, das Tunisi, e 1 paese. $. i 


erlangen. S. Per met. 


dolor, che la conquista. 


oberung.| *Conscéndere, 
$.Paesi di con- vedi. 


mitwiffen 
*Consapiente, ubl. Consapevole, vedi. 
Consaputo, agg. vedi Conscio. 
uͤbl. Condescendere, 


Conscienza, vedi Coscienza. — 
Cònscio , agg. Voce lat. mitwiſſend, 
S. Essere conscio di q. c., mit 


Acquistare, Etwas vertraut fein, es kennen. 

uͤr Conquidere, 

Spogliata del 8 I padri conscritti, der altròömiſche 
enat. 


Conscritto, part. di Conscrivere, vedi. 


Hh 
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Conscritto, m. T. mil. ein Conſcri- porte, ove poi conseguirono le nuove Fuͤr Serie continua, die Reihefolge, Reihe: 
birter, Dienſtpflichtiger. mura. f Nè mi curerò se la consequenza ed or- 

Conscrivere, . a. [Ascrivere, Re- Fuͤr Accadere, vorfallen, erfolgen. dine loro verrà spezzato, e con molti e 
gistrare], einſchreiben, eintragen; It. mit Fuͤr Avvenire, ſich ereignen, ge⸗ gran vani in mezzo, 


aufzaͤhlen. ſchehen: Veduto il presente Piovano mes - Consequitore, vedi Conseguitatore 
onserizione, f. die Conſcribirung, sere Stefano questo bene conseguire ee. Conse uͤbl. Conserva, vedi. 
Recrutenaushebung. 8. Conseguir una carica, zu eiũem Amte *“Conserrare, übl. Conchiudere, vedi. 
Conseco, pron. pleon. mit ſich. gelangen. : Consertare, . n. [Concertare], ein- 
Consecrare, ved: Consacrare. 8. Für f. Conseguir perdono, Verzeihung er⸗ ſtimmen, beipflichten. J. Fuͤr Far con- 
1 ſra gli Dei, ia die Goͤtter ver: 0 en. I felsenò sat „ pui 1 5 
egen, zum Gott erheben. onseguitante , f. att. end, onsertato, part. gen. 
Consecrato, part. des Vorigen. nachfolgend. . Consèrto, m. T. de Mus. das Con⸗ 


Consecrazione, /. die Einſegnung, È avv. Fuͤr Dipoi, darauf, nachher. cert. It. die Vereinigung, der Zuſam⸗ 

Weihung. It. die Vergoͤtterung. onseguitare, v. a. vedi Conseguire. menfluß: Viemmi sentito un conserto 
Consecutivamente, as. nacheinan⸗ F. v. n. Gir Venir dopo, Succedere, d'odori Spirar preziosissimo $. Di con- 

der, hintereinander. i folgen, nachfolgen. &. Fuͤr Derivare, dar: serto, avv. [Insieme], zuſammen, ge: 
Consecutivo, agg. folgend, darauf aus folgen, erfolgen. §. Fur Provenire, meinſchaftlich. a 


folgend. hervorgehen, entiteben: Ed io allora: Consérto, agg. [Congiunto insieme, 
onsecuzione, f. [Conseguimento],|codeste cose, dissi, conseguitano da|Unito], zuſamnien verbunden, vereinigt. 
die Erreichung, Erlangung. quelle, che poco dianzi conchiuse furono. It. poet. verknuͤpft, verflochten: Tali, e 


onsegna, /. 7. mil. die Thorwache Conseguitatore, m. -trice, f. ein, |più inestricabili e conserte Son queste vie. 
(in Feſtungen). F. fuͤr Consegnazione, vedi. eine Nach olger — in. It. der, die erlangt. TAss0 GER. 16. 8. 
Consegnare, . a. Dare in custodia, in] Consegulto, part. di Conseguire, vedi. Consèrva, f. eine Mitmagd. 
guardia), in 5 zur Bewachung Consèénso, m. [Consentimento], die Conserva, /. die Vorraths kammer. 


geben, anvertrauen. F. Fur Recare, uͤber⸗ Zuſtimmung, die Einwilligung. $. Conserva de comestibili, die Spei: 
geben, zuſtellen. 8. Fuͤr Permissione, die Erlaubniß: ſekammer. . 
onsegnatario, m. 7° de Leg. der, Non dee lo monaco far cosa senza il con- &. Conserva d’acqua, ein Wafferbe: 
dem Etwas anvertraut, in Verwahrung senso dell' Abate suo, haͤlter. N 
gegeben iſt. $. Di comun consenso, mit allgemeinem » Conserva della neve, ein Eiskeller. 
onsegnato, part. di Consegnare, Beifall. i $ - Gir Conservamento, die Aufbe⸗ 
vedi. $. Fuͤr Segnato, bezeichnet, ge⸗ . Prestare, o Dare il consenso, fur wahrung, Verwahrung. 
zeichnet. Consentire, feine Zuſtimmung, Einwilli⸗ Fuͤr La cosa conservata, das Auf⸗ 
nsegnazione, f. die Uebergebung, gung geben. bewahrte. 
Zuſtellung. It. Einhaͤndigung. Consentäneo, agg. Voce lat. [Con- 8. Sir Frutti e Fiori o simili vonfet- 
Consegrare, iibl. Consacrare, vedi. |veniente, Convenevole], paffend, tiberein: tau in zucchero, Eingemachtes. . 
Consegrato, part. des Vorigen. ſtimmend; it. ſchickli $. Far conserva di checchessia, einen 


onsegrazione, vedi Consacrazione. | Consentimento, m. [Consenso], die Vorrath anlegen, ſammeln. It. Fig. Juͤr 
Conseguénte, part. art. daraus fol⸗Zuſtimmung, Einwilligung. 8. Fur Ac-|Tenerne memoria, behalten, merken: 
end it. entſtehend. F. Fur Susseguente, cordo, die Uebereinſtimmung: Doverà per Legge i nostri Poeti, giudica delle loro 
arauffolgend, nachfolgend. necessità ivi nascere quel conaentimento opere, fa conserva, e tesoro de’ luoghi 


Conseguente, m. T. de Fil. der Gol: [simpatico ne' nervi ec. più belli, . 

gefag (in der Logif). \ onsentire, . n. [Condescendere nell’ È Gir Compagnia, die Geſellſchaft. 
Conseguente , avv. [Conseguente- [altrui opinione], einſtimmen, zuſtimmen, Fur Compagnia di navigli, ein Con: 

mente], folglich. $. Fur Dopo, darauf. beipflichten. voi, eine Geleitsflotte. 

8. Faͤr Appresso, nachdem, hernach. . T. di Mar. ſich verruͤcken (von dem 7 Andar di conserva, in Geſellſchaft 

onseguentemente, avv, folglich. F. Maſtbaum beim Sturm). mit einander gehen. 

Fuͤr Dipol, nachher, in der Folge. ®. v. a. Für Approvare, billigen, gut- $. Conserva, 7. de Cacc. vedi Ser- 
Conseguenza, J. die Folge; it. die heißen. batojo. 

Wichtigkeit. 8. Für Concedere, geſtatten: Come F. Occhiali di oons er va, Conſervations 


$. Cosa di conseguenza, eine Sache puoi tanto in me, . io nol consento? brillen. i 
von Wichtigkeit, eine folgereiche Sache. bern. Son. 102. It. bewilligen: Umil-| Conservabile, agg. haltbar, dauer: 
$. Cosa di poca conseguenza, eine Sa- mente lo pregava ec. che ella gli si con- haft, dauernd (gut um Aufdewahren). 
che von wenigem Belang, eine unwichtige genta. Conservadore, m. -trice, f. ein, cine 
Sache. Fuͤr Permettere, erlauben, zugeben: Exhalter — in, Bewahrer — in. H. eine 
It. T. de Fil. ber Folgeſatz, die Fol⸗ Ne pentere, e volere insieme puossi, per Axt Magiſtratsperſon, Volksanwalt (in 
gerung. la contraddizion che nol consente. DANTE Florenz). 
$. Tirare, Dedurre una conseguenza, Ixr. 27. e „ m. die Mitſtlaverei, 
einen Schluß ziehen, eine Folgerung machen. F. Fuͤr Far credere, glauben machen: Mitdienſtbarkeit. 
8. Ridurre in conseguenza, durch Fol⸗ Se tu se or, Lettore, a creder lenta Cid] Conservagione, vedi Conservazione. 
gerung beweiſen. ch' io dirò, non sarà maraviglia; Ch’ io, Conservamento, in. die Aufbewah⸗ 
$. In conseguenza, o Per conseguen- che I vidi, appena il mi consent. rung; it. die Erhaltung. 


za, avv. folglich, daher. Dax rR Nor. 25, onservante, part. att. bewahrend, 
Conseguibile, agg. [ Ottenibile, Acqui-| &. Prov. Chi tace consente, wer ſchweigt, Jerhaltend, aufbewahrend. 
stabile], erreichbar, erlangbar: Beati noi willigt ein. Conservare, . a. bewahren, aufbe⸗ 
se potessimo! Ma ciò non è consegui- . gr Rendersi, pedi. - |nsabren. 
bile in mortal carne. onsentito, part. des Borigen. | It. Conservarefrutti, Früchte einmachen. 
Conseguire, w. a. (Ottenere, Acqui-| Consentitore, m. trice, /. der, die] F. Couservare carni, Fleiſch einpökeln. 
stare], erlangen, erwerben, erreichen. It. billigt, geftattet. Fig. Gonservar il tempo, die Zeit 


erlernen: Quello era certamente il vero Consenziente, part. att. einſtimmend, gut anwenden. . 
modo di smaltare: ma perchè tal modo beiſtimmend; it. billigend, gutheißend. It.. $. Fig. Conservar uno in vita, Einen 


era non poco difficile a conseguire ec. erlaubenb, geſtattend. am, beim Leben erhalten. 

8. v. n. Fur Conseguitare, folgen: A”| Consepölto, agg. mit begraben, zu. $. Conservar una cosa in memoria, 
voti è conseguito l’effetto. ſammen begraben. Etwas in friſchem Andenken behalten. 

8. T. de Log. fix Risultare dalle pre- Consequente, vedi Consegnente, Für Difendere, vertheidigen, ſchuͤtzen. 
messe, folgen. Conse quentemente, vedi Conseguen- Conservar le leggi, die Geſetze auf⸗ 

5. Fur Proseguire, folgen, an die Reihe temente. N recht erhalten. 


kommen: Cominciarsi a fondare le nuove] Consequenza, vedi Conseguenza, §. ] 8. Couservarsi, v. n. p. ſich erhalten. 
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It. ſich halten, dauern (von Früchten, Es, ‘siderato, ſehr bebachtſam; it. aͤußerſt vor⸗ F. Prov. A chi consiglia non duole il 
waaren, Wein). ſichtig. It. ſehr klug, ſehr uͤberlegt: Se 2 capo, Rathen ift leichter wie helfen. 
g. 7. di Mar. Conservare un nyvilio, vero quel, che ne scrisse Tacito consi- Le volpi si consigliano, vedi Volpe. 
ein Schiff convoyiren, geleiten. deratissimo autore. *Consigliario, bl. Consigliero, vedi. 
8. T. di Mar. Conservare il vantaggio iderativo, agg. betrachtend; it. Consigliatamente, avv. {Con ragione], 
del vento “i sopravvento, den Wind ab⸗ „ werden ea mit Vernunft, vernünftig. §. Fuͤr Con 
ewinnen, n. ö nsiderato, part. di iderare, | considerazione, mit Ueberlegun 
9 Comi „ agg. erhaltend, de: vedi. 8. Fuͤr Prudente, Hug, verſtaͤndig. ſamerweiſe. si . 
wahrend. cure è; Für Cauto, vorſichtig, behutſam; it. Consigliatissimamente, avv. sup. di 
. Virtà conservativa, die Erhaltungs⸗ berlegt, bedaͤchtig. 8. Fur Stimato, 9€=|Consigliatamente febr bedachtſam fehr 
kraft. l . ſchaͤßt, geachtet: Delle lettere scritte a vorſichtig: Le ha elette ancora consi 42 
n Occhiali conservativi, Conſervations⸗ 1 die de quelle de’ negozj sono 5 per questo fine. s 
e iderate. igliatissi . 
$. Rimedio conservativo, ein Erhal⸗ nsideratore, m. -trice, f. ein, eine h überlegt, fehr Ran: 
tun 5 MEET sl vira = n Anſchauer —in. It. der, Sono uomini prudenti, e consigliatiss. 
Onserv 0 opservare, verdi. die € eden i i ione, 
8. ferre, gut erhalten, unbeſchaͤdigt. Considerazione „J. die Betrachtung, "" Consigliatito ni t | 
nservatore, m. -trice, f. ein, eine Anfpannung. t tn d Ges. rathend. It was 
Fuͤr Riflessione, die Ueberlegung. den Fanno vatofa 19. 
. Aver considerazione, überlegen. Lonsigliato, part. di Consigliare, vedi. 
. tir Intendimento, das Ginfebn, Consigliatore, m. -trice, 7. ein, eine 
emie der Muſik (in Venedig, für Damen). Fuͤr Notizia, die Kenntniß: Non sa- Rathgeber — in, Berather — in. 
Conservatrice, agg. die vertheidigt: prei per un nome solo come chiamar-| Consigliere, e Consigliero, in. ein 
Toccare quella mano conservatrice della lo, per esser venuto in considerazione. Rathgeber. It. ein Rath (Staatsdiener). 
atria, e vincitrice del nemici. PerR. Fuͤr Mente, der Sinn. + Consigliere di guerra, ein Kriegsrath. 


lter — in, Beſchirmer — in. 
onservatorio, m. [Luogo di ricovero 
poveri), ein Armenhaus. It. eine Ata: 


om, III. 5 . Venire in considerazione, einfallen, . Consigliere di stato, ein Staatsrath. 
Conservazione, /. die Erhaltung, Be⸗ in den Sinn kommen. + Consigliere di reggimento, ein Re: 
Für Stima, die Achtung. gierungsrath. 


altung, Zuſtand (von Ge⸗ 


+ Essere in considerazione d’alcuno,| 3. Consigliere privato, intimo segreto, - 
Münzen, Statuen x), a 3 30 


wahrung. È T. degli Antig. die (unbe: 
faribiote) Ge Esser , Consig 
Mü bei Einem in Achtung, in Anſehn ſtehen. ein Geheimerrath. 


Cons ervevole, agg. pedi Conservabile. Für Riguardo, das Anſehn, die Wich⸗ . Consigliere di corte, ein si 
Consèrvo, m. ein Mitftlao, Mitknecht. tight a A 4 ; Comsigliore d'una cîttà, ein Gabel 
H. Dienſtgenoß. $. Un uomo di considerazione, ein . Consiglieri, pl. die (fo rentiniſchen) 
Consésse, m. [Adunanza], eine Ber- Mann von Anſehen. Stadtraͤthe. 
ſammlung, Sitzung (obrigkeitticher Verfomen . Esser in considerazione appresso di $. 7. di Mar. der unterſteuermann. 
oder Gelehrten). b uno, bei Einem in Anſehen ſtehen. Consiglierino, m. dim. di Consigliere, 


Consettajuolo, m. [ D'una medesima Un affere di considerazione, ein ein junger Ra f , 
setta], ein Anhänger einer Sekte. &. Egli da Geſchaͤft. 3 piana / 515 a 
e altri suoi consettajuoli, Er und Anbere Aver in considerazione q.c., Etwas Consigli Eee SERE ga 
ſeines Gelichters, ſeiner Sippſchaft. ſchaͤtzen, in Ehren halten. 10 7 letto, m. dim. di Consiglio, 
Considerabile, 088. beachtungswerth, . Star in considerazione, in Betrach- ein unbet eutender, nichtsſagender Rath. 
merkwürdig. 5. Für Copioso, beträchtlich, tung daſtehen; ſtehen und betrachten. Consiglio, m. der Rath, Rathſchlag. 
anſehnlich: Stemperai una considerabile | F. In considerazione, avv. in Betracht, 8. Consigli di Dio, Gottes Rathſchlä⸗ 


quantità di terra sigillata nell’ acqua in aͤgung. ge, Fuͤgungen. 
comune, sun -| Consigliamento, m. [Consultazione], | f. Consigli evangelici, die drei Ges 
Considerabilissimo, agg. sup. di Con- eine Verathung, Berathſchlagung. luͤbde (urmuth, Keuſchbeit, Gehorſam). 
siderabile, ſehr merkwürdig, fehr betrach⸗ Consigliante, part. att. rathend, be. . Consiglio prudente, ein Hunger, ge: 
tungewertb. It, ſehr betrachtlich. raden — ſcheiter Rath. Na 
© Considerabilmente, avo, merkwürdig,  Consigliante, m. cin Rathgeber. $- Consiglio fedele, ein treuer, woblges 
merkwuͤrdige Weife, 5 v. a. [Dar consiglio], ra- meinter Rath. i 
nsideramento, m., die Betrachtung; then, Math geben, ilen. Consiglio buono, ein guter Rath. 
it. Beachtung. + Consigliar uno, Eineni rathen. Consiglio sano, maturo, ein durch⸗ 
Considerante, part. ast. betrachtend. J. Consigliare una cosa, Etwas anra⸗ dachter reiflicher Rath. 
It. beachtend. i then, zu Etwas ratben. $. Consiglio disperato, cattivo, ein 
*Consideranza, tibl. Considerazione, v. u. Für Consaltare, berathen, be⸗ verzweifelter, boͤſer Rath, Entſchluß. 


vedi. 
Considerare, v. a. [Attentamente os 
servare], betrachten, beſchauen. 


rathſchlagen: Messer Teghiaju ec. di largo Consiglio pazzo, falle, ein naͤrriſcher 
consigliava il migkore. Rath. 

8. gir Prender risoluzione, ſich rathen, f. Consiglio malvagio, cupo, ein bogs 
einen er, . 


r Ponderare, überlegen, in Erwaͤ⸗ ei tſchluß faſſen: Giugurta avendo hafter: hinterliſtiger 
gung 5 perduto gli amici ec. avendo degli anti- Di vostro consiglio, auf eueren Rath. 
8. Fuͤr Stimare, betrachten, dafur bal: chi provata tanta malizia, non sapea the Di buon consiglio, wohlbedaͤchtig. 
ten: i mi considera come suo remico. consigliare, nè fare. „Senza consigho, rathlo 


&. Sur Notare appunto una cosa, ge⸗ 

nau aufzeichnen, m 
. Considerare qualche cosa, in Ve: 
tracht ziehen. 

&. gir Studiarsi, ſich bemühen, tradi: 
ten, ftreben: Consideravano d’udire 
Gini [Badare 158. Fir Feu Domand lio, | F. Prendere o Pigliare il 

+ Considerarsi, . N. p. are a se], . igliare, Domandare consigli : ndere o Pigliare il consiglio d' al- 
auf ſich merken: I ata doni di Dio ei ſi Raths erholen, um Math fragen. cune, Eines Rath annehmen. a 


; jeliarsi, w. n. p. ſich rathen. Dar consiglio, Rath geben, an die 
. Non sapere copia liarsi nè fare, ſich Hand geben. 
nicht zu rathen noch zu helfen wiſſen. Andar a consiglio, dem Nathe folgen. 
&. Consigliarsi con uno, ſich mit Einem . Prendér o Pigliar consiglio, einen 
berathen. f chluß faffen, ſich entſchließen. 
$. Consigliarsi meglio, ſich eines Beſſe⸗ è Mutar consiglio, ſeinen Entſchluß 


sono rovina, se con gran cautela non ci] F. Consigliarsi collo specchio, ſeinen Render consiglio, Rath ertheilen. 

consideriamo, e dirizziamo verso Iddio, Spiegel zu Rathe ziehen, ſich beſpiegeln. ur Riparo, ein el. 

. Consideratamente, ass. [Ponderata- Fur Lasciarsi consigliare, fidyrathen Fuͤr Discorso, Ragionamento, die 

mente], bedaͤchtig, mit Ueberlegung. &. laſſen. Berathung, Berathſchlagung, Unterre⸗ 

Fuͤr Cautamente, vorſichtig, behutſam. &. Fuͤr Lasciarsi persuadere, ſich fiber: dung. ; 
Consideratissimo, agg. sup. di Con- reden, wozu bewegen laſſen. F. Fuͤr Pubblica o solenne adunanza 
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d’uomini che consigliano , eine Rathsver⸗ leggi. 8. Fuͤr Stare insieme, beifammenz|consolazione, der Troſt: O dolce mia 
ſammlung, Rathsſitzung, Rath. ſtehen. l consolazione, e mia tranquillitade ! ec. 
&. Fuͤr Concilio, eine Kirchenverſamm. _ Consistorio, m. der Kirchenrath, das $. Far consolazione con uno, uͤbl. 
lung. Conſiſtorium: Consistorio si dice lo Mengiare insieme, Far carità, wedà 
. Für Senato, der (venetianiſche) Senat. luogo, dove ei sta insieme; e però lo Consoldato, m. ein Mitſoldat. 
+ Far consiglio, Rath halten. luogo, dove si sta lo Papa co’ cardinali  Cònsole, m. der Konſul (in Rom). 
In pieno consiglio, im vollen Rathe. ad udienza ec. $. Per simil. Divino con- Fuͤr Podestà, der Virgermeifter. 
Raunare consiglio, einen Rath zu⸗ sistorio, die Engelſchar. 8. In consisto- . gir Governante d' una repubblica, 
fammenberufen, verfammeln. rio, im Kirchenrath. der Regent, das Oberhaupt. 
. Tener consiglio, eine Berathſchla⸗ Consistàro, vedi Consistorio. $. Consoli dell’ arte, die Zunftmeiſter, 
gung halten, Raths pflegen. Cònsito, agg. Voce lat. [Coltivato], Oberäͤlteſten eines Gewerks. l 
Consiglio di guerra, ein Kriegsrath bebaut, angebaut. $. Console di mare, ein Hafenmeiſter. 
(Verfammiung). It. T. mil. ein Kriegsge⸗ Consobrino, m. Voce lat. [ Cugino], It. ein Handels conſul. 
richt. ein Vetter. 8. Fuͤr Capo di Accademia, das Ober⸗ 
8. Consiglio di disciplina, T. mil. das Consociazione, J. die Genoſſenſchaft. haupt, der Vorſteher einer Akademie. 
Standrecht. . Six Federazione, das Buͤndniß. $. Prov. Chi è stato de’ consoli sa 
. Consiglio d'amministrazione, ein Fuͤr Lega, der Bund, Verein. che cosa è Tarte, der Kenner, wer es 
Verwaltungsrath. onsodale, übl. Voce lat. Com- durchgemacht hat, kann urtheilen; wer es 
. gir Consigliere, vedi. pagno, vedi. verſteht, kann mitſprechen. 
. Gir Ragione, die Vernunft. onsolamento, m. die Tröſtung, das 8. Prov. 2. Chi dice mal dell’arte, non 
. Consiglio naturale, der geſunde Men⸗Troͤſten; It. der Troſt. sarà de’ consoli, wer feine Kunſt nicht ads 
ſchenverſtand, die geſunde Vernunft. Consolante, part. att. trbftend, be⸗ tet, wird es nicht bis zum Meiſter bringen. 
$. Povero di consiglio, von duͤrftigem, rubigend. i a I Consélida, F. I. de Bot. [Rigaligo], 
eingeſchraͤnktem Verſtande. *Consolanza, uͤbl. Consolazione, vedi. |Consolida maggiore, Schwarzwurz, 
è Prov.1. Consiglio cattivo all’ autori Consolare, . a. troͤſten, berubi: Wallwurz. 
nocivo, boͤſer Rath dem Rather ſchadt. genz it. aufrichten, ili + Consolida minore, Braunelle. 
$. Prov. 2. A nuovo negozio nuovo . Consolare di q.c., Uber Etwas Consolidamento, m. T. de Chir. 
consiglio, zu neuer That andrer Rath. troͤſten. die Schließung, Zuheilung (der Wunden). 
8. Prov, 3. Consiglio scappato, con- §. Consolarsi, . N. P. ſich troͤſten, Consolidante, part. att. zuheilend. 
siglio trovato, wenn das Ungluͤck geſche⸗ ſich zufrieden geben. Rimedio consolidante, ein zuheilen⸗ 
hen, iſt guter Rath wohlfeil. Consolare, agg. conſulariſch. §. des Mittel. 
$. Prov. 4, Consiglio veloce, penti- Dignità consolare, die Conſulwuͤrde. Consolidare, . ll. [Assodare, Sal- 
mento tardo, fruhe That, ſpaͤte Reue, Consolare, m. T. d. Stor. rom. ein dare], feſtmachen, feſtſtellen, befe diro . 
$. Prov. 5. Il consiglio femminile, od Heerfuͤhrer: L'esercito della Germania Her met. Fuͤr Confermare, ſtaͤr⸗ 


egli 10 caro È è troppo vile, Weiberrath|hassa stette un pezzo senza consolare. ken: sare per 1 la Ha debilità, 
iſt felten gut. rij. | CONSOLLANAOSI piu forte nella speranza 
Consolarmente, avv. auf conſulari- gella misericordia di Dio. It T. de 


di a er Gust 5 ni vuol] ge Weiſe. Chir. zuheilen (von Wunden): La terza 
consiglio, ſchloſſene braucht keinen Consolatamente, avv. troͤſtlich, auf e e „ lesioni 


Rath. tröſtliche Weis 
Consignare, vedi Consegnare. i sd a : con cose seccative ec. 
ignoro, „Fur Con agio, Con riposo, mit $. Consolidarsi, v. n. p. T. de Chir. 


Consignore, m. ein Mitherr. Gemaͤchlichkeit, ruhig. ſich rain, (baia (a Sat) 
It. T. de 


80 liare, vedi Assimigliare. *Consolatico, m. ùbl. Consolato, vedi. 


Consimile . [Simile], dbntid. ar ; de Leg. [Riunirsi in favore di 
It. ung; . 88. | J. dpntià Consolatissimo , part. lla di Con- alcuno le 798 o beni divisi in più 
onsimilissimo , agg. sup. des Vo:|Solato, völlig getröſtet; it. völlig geſtärkt, persone], vereinigen, zuſammenſchießen. 


rigen. hergeſtellt: Dall’ ordinata frequenza de Consolidativo, vedi Consolidante. 
*Consinziente, uͤbl. Consenziente, vedi, medicamenti rimangono consotatissune.| —Consolidato,part.diConsolidare,vedi. 
*Consiro, n. Voce provenzale, [Aſſſi- Consolativo, agg. tröſtend, troſtvoll. Consolidazione, 7. die Feſtſtellung, 
zione], das Herzeleid. 8. Fuͤr Confortativo, ftàrfend, er: Befeſtigung. 
Consiros o, agg. Voce provenzale,| mutbigend. F. gir Confermazione, die Beftiti: 
kummervoll, voll Herzeleid. Consolato, parr. di Consolare, vedi. gung; it, T. de Chir. die Schließung, 
Fuͤr Piano, fanft, ruhig. anz (einer Wunde). 
Fur Piacevole, gemöchlch, zu⸗ Onsolo, vedi Console. 
frieden. *Consolo, uͤbl. Consolazione, wedi. 


Consistente, part. att. beſtehend. 8. 
Fuͤr Tenace, zähe. 8. Viscoso, leimigt, 
klebrig. It. ſeſt, dick: Piena d' una ma- 


teria bianca, un poco più consistente] 8. Menar una vita consolata, ein ru- Consolone, m. accresce. di Console, 
del latte. F. Età consistente, das gefegte| higes, gemaͤchliches Leben fuhren. ein großer, maͤchtiger Conſul. 
Alter. ; $- Pigliarsela consolata, Etwas mit Consomigliare, übl. Assimigliare, 


Consistentissimo, agg. sup. di Con- Gemaͤchlichkeit thun: Quando mangi, vedi. | 
sistente, der, die, das Feſteſte: Toltone|o bei, mangia consolato e mastica bene. | Consonante, part. att. mitlautend, 
queste materie, che son le consistentis-| Consolato, m. die Conſulwuͤrde, das einſtimmend; it. (in der Muſik) harmo⸗ 
sime del corpo umano, S Conſulamt; it. eine Auflage (zum Beſten nirend. 
Consistenza, J. das Beſtehen. It. die des Conſuls). Ly Fuͤr Di egualconsonanza, gleichlau⸗ 
Conſiſtenz (dickuche Beſchaffenheit von Sia) Consolatore, m. -trice, F. ein, eine tend. 
figleiten). It. die Feſtigkeit, Dauer. J. Fuͤr Troͤſter — in, Troſtſprecher — in. 1 Scritture consonanti, gleichlautende 
Mantenimento, die Erhaltung: La donna| Consolatoriamente, avv. auf tröſten⸗ Schriften. 
non ha porestà nel corpo del marito, se|be Weiſe, voll Troft. Consonante, m. . de Gram. ein 
non se salva la consistenza della sua] Consolatorio, agg. tröͤſtlich, troſtvoll; Conſonant, Mitlauter. 
ersona. F. Età di consistenza, das gefette| poez. troſtreich. $. Consonanti mute, ſtumme Mit: 
ter: Quell età della consistenza in- Consolazione, 7. die Troͤſtung; it. lauter (z. B. B. C. D. P. ec. ). 
comincia a discendere di di in dì, per- der Troft. $. Consonanti liquide, Halbvokale 
dendo della vigorosità l'uno di più, chel $. Fuͤr Conforto, die Staͤrkung, Er: (1. B. L. M. R. ec»), 
l’altro, _ i . ’ |mutbigung. Consonantemente, av. fibereinftime 
*Consisténzia, f. vedi Consistenza. Fuͤr Refrigerio, die Erquickung. mend, gleichmäßig. 
Consistere, v. n. [Aver sof be: - Gir Contento, die Zufriedenheit; Consonantissimo, agg. cup · di Con- 


ſtehen (ſein Weſen in Etwas haben). F. Fuͤr it. die Beruhigung: Fu una gran con- sonante, vedi. 
Durare, dauern, Beſtand haben, beſtehen: solazione al popolo per la fame passata. | Consonanza, f. der Einklang. It. Wohl 
Non può consistere uno stato senza] F. Fur La persona dalla quale si ha klang (in der Muſit). 
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Conaternazione, f. vedi Coster- medici, eine ärztliche Berathſchlagung. 
It. ein aͤrztliches Gutachten. 
Consultore, m. -trice, /. ein, eine 
Rathgeber — in. It. der, die um Rath 
frägt. It. ein oͤffentlicher Rathsanwalt: 
Trovati innanzi al Consultor del dazio. 
. Consultoriamente, avv. nach reife 
licher Ueberlegung, mit Bedacht: A 
violenti medicamenti nom si faccia pas- 
saggio, Di non „ 
onsultorio, .ratbfibig. It. was 
Rath annebmen kann. 8. Lettera con- 
sultoria, ein Brief, worin man Rath ver⸗ 
langt oder ertheilt. 
onsuma, f. uͤbl. Consumamento, 
vedi. 
+ Andare alla consuma, zu Ende, 
auf die Neige gehen. N 
Consumabile, agg. verzehrbar, vere 
brauchbar. 
Consumamento, m. die Verzehrung, 
Aufzehrung. It. die Verbrauchung, Abs 


nutzung. 
$. Für Aflizione, Travaglio, die Ab: 
haͤrmung, der Kummer, Gram. 

. Gir Finimento, die Vollendung. 

onsumante, part. art. verzehrend, 
aufzehrend. It. verbrauchend, abnugend. 

$. gir Perficiente, vollendend, voll⸗ 
bringend : Beatrice significa la grazia co- 
operante, e consumante, senza la quale 
niuno si può salvare. 

*Consumanza; ibl. Consumamento, 
vedi. 

Consumare, v. a. [Struggere], ver- 
zehren, aufzehren. 

. Consumar il suo, das Seinige vers 
zehren, durchbringen. 

. Consumar le forze, die Krafte auf: 
reiben. 

. Questa malattia consumò molti 
uomini, dieſe Krankheit raffte-viel Men: 
ſchen dahin. 9 

Quell' assalto consumò molta mulizia, 
der Sturm rieb viele Leute auf. 

&. U fuoco consuma tutto, das Feuer 
verzehrt Alles. 

"8 Fuͤr Ridurre al niente, Annullare, 
vernichten. 1 

$. Consumar uno algiuoco, Einen im 
Spiele ausziehen. 

S. Fuͤr Disfare, zerſtoͤren. 

. tr Sperdere, verderben. 

. Consumar i cavalli, Pferde abrichten. 

Fuͤr Dar fondo, zu Grunde richten. 

Fuͤr Usare, verbrauchen, abnutzen. 

. Consumare abiti, scarpe, Kleider, 
Schuh abnutzen, abtragen. 

; a candele, oglio, Lichte, 
Oel (verbrennen) verbrauchen. 

. Consumer il tempo, die Zeit ver: 
wenden, verbringen. 


It. der Mitlaut. 
» Per met. Fuͤr Conformità, die nazione. 

aa Constipato, Vocelat. vedi Costipato, 
. gir 


oncordia, die Uebereinftim:| Constituire, v. a. vedi Costituire, 
mung, Eintracht: Chi vide mai ne Constituito, part. des Vorigen. 
tempì passati tanti regi, e duchi, e prin-| Constitutivo, agg. vedi Costitutivo. 
cipi ragunati in una consonanza di vo- Constituto, m. vedi Costituto. 
lontade? i : Constituto, agg. vedi Costituto, 
Consonare, . n. [Accordare], zu Constituzione, F. vedi Costituzione. 
ſammenſtimmen, mitlauten; it. wohl- Constretto, part. vedi Costretto, 
klingen, einklingen (in der Muſik). 55 v, a. vedi Costrin- 
F. Per met. Fur Confarsi, Corris-| Constringere, I gere. 
pondere, übereinſtimmen, Nn Constringimento, m. vedi Costrin- 
‘Consonato, part. des Vorigen. gimento. 
Consòno, agg. Voce lat. mitlau:| Constrittorio, 7. degli Anat. Mus- 
tend, einklingend: it. wohlklingend. colo constritiorio , der Zuſammendruk⸗ 
Fuͤr Confirme, gleichfoͤrmig. ker (der Naſe). 
+ Concorde, fibereinftimmend. It. an- Construire, v. a. vedi Costruire. 
gemeſſen: Non è consono alla ragione, Construito, part. des Vorigen. 
che gli uomini siano posti per giudici Construtto, m. vedi Costrutto. 
dell’ inferno, Construtto, part. di Construire, vedi. 
Consopito, agg. vom Schlaf ergriffen Construzione, vedi Costruzione. 
Fuͤr Estatico, entzuͤckt. *Consubrino, übl. Cugino, vedi. 
onsòrte, m. [Consorto], der Ge- Consuale, agg. T. d. Stor. Giuo- 
faͤhrte, Genoß: E sei fatto consorte De' chi consuali, eine Art Feſtſpiel (der al⸗ 
nemici miei sì pronti, e leggieri. PeTR.|ten Römer). 
Son. 233. | Consuetamente, avv. nach gewohn⸗ 
. Consorti, die Gatten (Mann und Frau). ter Weiſe, wie gewoͤhnlich. 
nsörte, agg. [Conforme], gleich⸗ nsuetissimo, agg. sup. di Con- 
foͤrmig, uͤbereinſtimmend: Tosto ve- sueto, vedi. 
drebbe Che la lingua al pensier non è| Consuéto, agg. [Solito], gewohnt. 
consorte. j Fur Usitato, gebräuchlich. 
Consorteria, 7. die Genoſſenſchaft.. FJ. Fuͤr Ordinario, n 
It. Fuͤr Compagnia; die Geſellſchaft. onsuéto, m. die Gewohnheit, der 
5 Per met. die Gemeinſchaft, der Gebrauch. e 
Zuſammenhang: Or che consorteria ha Consuetudinario, agg. Vizi con- 
la giustizia colla iniquitade? suetudimarj, Gewohnheitsfehler, Laſter. 
Fuͤr Schiatta, Stirpe, die Sipp⸗ Consuetudine, f. die Gewohnheit. 
ſchaft, der Stamm. i 


. Consuetudine è altra natura, Gc: 
Consòrto, . der Gefaͤhrte, Genoß. 


wohnheit iſt die andere Natur. 
It. der Verwandte. $. Fuͤr Usanza, der Gebrauch: Mu- 
Consorzio, m. die Genoſſenſchaft. It. tando l'ordine, e la consuetudine de 
die Gemeinſchaft. 3 di Francia. 
8. Fuͤr Congiunzione, die Verbindung, Für Costume, die Sitte. 
der Zuſammenhang. A . ir Dimestichezza, der Umgang: 
nspèrgere, v. a. Voce lat. be:| Che fra Oderigi, Giotto, e Dante pas- 
fprengen. It. beftreuen. It. Per met.] sasse la da noi provata amicizia, e che 
La grave arsura mia, la sete immensa|.... fusse di vera, e attual presenza, e 
Larga pietà consperge, e ricom per lunga consuetudine. 
nspetto, m. der Anblick. $. Avere in consuetudine, gewohnt 
S. Bur Presenza, die Gegenwart: ſein, die Gewohnheit haben. It. zum Ge: 
Ritraendosi a poco a poco nel cons petto] brauch haben. 
delle nostre genti gli condussero. . Prender in consuetudine, zur Se: 
+ In conspetto, avv. angeſichts. wohnheit machen, ſich gewoͤhnen. 
onspicere, v. a. Voce lat. umber: onsulare, vedi Consolare. 
feben, um ſich blicken. Consulente, m. T. de Leg. ein Rechts⸗ 
S8. Fuͤr Vedere, ſehen. anwalt. 
Fuͤr Fermare il do in q. c., Consulta, f. [Consaltazione], die Be: 
den Vlid auf Etwas beften, | Irathung, Beraͤthſchlagung. 
Conspicuo, agg. Voce lat. vedil F. Fuͤr Consiglio, ein Rath, eine 
Cospicuo. . Rathsverſammlung. It. der Staatsrath, 
onspirare, sv. n. Voce lat. vedi e (Verſammlung). 5 Me: 
Cospirare. onsultare, v. a. [Deliberare ], be: . Consumare la fatica, ſeine Muͤhe 
rathſchlagen, uͤberlegen; it. um Rath auf Etwas verwenden. l 
Conspirato, m. vedi Cospirato. fragen, zu Rathe ziehen. Fuͤr Compire, vollenden, vollbrin⸗ 
Conspiratore, m. vedi Cospiratore. + Consultarsi, v. n. p. ſich berathen. gen. It. vollziehen. . : 
Conspirazione, f. vedi Cospirazione.|Ir verabreden, ſich bereden: Si corsul-| F. Consumare il matrimonio, die Che 
Constante, parf. vedi Costante, tarono di andargli in contra. vollziehen. i 
Constantemente, avv. vedi Costan-| Consultato, part. des Vorigen. &. Consumarsi, v. n. p. [Striggersi], 
temente, . Consultazione, f. die Berathſchla⸗ ſich verzehren. Se 
Constantissimamente, avv. sup · gung, Berathung. . Consumarsi dal, col troppo lavoro, 
vedi Costantissimamente. . Gir Consulto, vedi. ſich abarbeiten. - 
Constantissimo, agg. sup. vedi Co- onsultivo, agg. berathſchlagend. . Consumarsi di passione, ſich durch 
stantissimo. . Voto consultivo, eine rathende, Leidenſchaft verzehren, aufreiben. 
Constanza, 15 vedi Costanza, gutachtende Stimme (die nicht entidicidet).| J. Consumarsi di amore, ſich in Liebe 
Constare, Voce lat. erhellen, klar Consulto, m. ein Auffag (eines Advo, verzehren. . J 
ſein. $. Far constare, klar beweiſen. faten für ſeine Klienten). 5. Consulto di + Consumarsi di dolore, di travaglio, 


onspirato , part. des Vorigen. 


f 
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più bello ramo, che della radice razionale 
consurga, sì è la discrezione, 
Consussistente , part. att. mitbe: 


abhirmen, vom Schmerz, Gram abge⸗ 
zehrt, abgemagert werden. 

8. Fuͤr Venir meno, abnehmen, ſchwin⸗ ente 
den: E' giorno d' ogni parte si consuma. . zugleichſeiend. 

Lt. zu Ende gehen, auf die Neige gehen. onsustanziale, agg. Voce lat. T. 
nt Il vino si consuma nelle botti, der de Teol. [D'uma stessa stanzia], von 
n 185 ſich in den Faͤßern auf, zehrt ein. 

; 5 t-Disfarsi, ſich zerſtoͤren. Lo Spirito Sento sia insieme Spirito del 
È Fuͤr Dimagrare, abmagern, ma- Padre, e del Figliuolo, ed esso consu- 
ger werden. stanziale, e coeterno, it. weſentlich: 

Fuͤr Impoverire, arm werden, ſich zu La perticola non è ordinata ad espri- 
Grunde richten. mere una cagione consustanzials. 

8. Consumarsi in liti, 9 fi! Consustanzialità, f. T. de’ Tool. 
durch Prozeſſe zu Grunde richten. die Einheit der Subſtanz, des Weſens. 

S. Consumarsi in lussi, spese, durch! Consustanzialmente, avv. auf eine 
Aufwand herunterkommen, verarmen. derſelben Natur angemeſſene Art; it. auf 
Fuͤr Desiderare ardentemente, fi weſentliche Art. 1 
abmuͤhen, vor Verlangen ſterben: Egli] Consustanziazione, f. T. de Teol. die 
sì consuma [ cio, muore di voglia], ch’ Conſubſtantiation (wirkliche Gegenwart des 
10 gli battà qualche cosa nella testa. Leibes Ehrifi im Abendmahl). 

8. Prov. Vien presto consumato Pin- Contadina, /. eine Baͤuerin. 
giustamente acquistato, unrecht Gui ge: Contadinaccio, m. pegg. di Con- 
deiht nicht. tadino [ Villanaccio], ein Bauerlämmel, 

onsumatissimo, agg. sup. di Con- Bauertolpel. i 
sumato, Perfettissimo, ganz vollkommen, 8 Contadinaccia, eine Bauernſtrunze. 
vollendet: Alla sua cura assiste la pru- ontadiname, m. ein Bauernhaufen. 
denza, e la vigilanza oculatissima di due It. das Landvolk. 
valentissimi medici, avvalorati da sua Contadinanza, f. der Bauernſtand. 
consumatissima esperienza. Contadinella, f. dim. di Contadina, 

Consumativo. agg. verzehrend. It. ein Bauermaͤdchen, junge Baͤuerin. 
vernichtend, zerſtoͤrend: La pena è con- Contadinello, m. dim. di Contadi- 
sumativa, L'elma morta sempre viva. uo; ein netter kleiner Bauerjunge. 

Consumato, part. di Consumare, Contadinescamente, avv. 8 
vedi. nescamente], bäueriſch; it. laͤndlich. 

Consumato, m. eine Kraftbruͤhe, Kraft: 
ſuppe. . | 

onsumatore, m. trice, f. [Distrug- 

itore], ein, eine Verzehrer — in, Ver: 
raucher — in. 

Fuͤr Perfezionatore, ein, eine Vol: 
lender — in, Vollbringer — in. 

onsumazione, 8 die Verzehrung, 

Aufzehrung; it. die Verbrauchung, Ver: 
RARE: 

r Logoramento, die Abnutzung. 


È dar Dissipazione, die Verſchwen⸗ 
dung. 


Contadinesco, agg. laͤndlich; it. baͤu⸗ 
erlich; it. bäuriſch, roh, ungeſittet. 

‘Contadino, m. Bauer, Landmann; 
It. ein Ackerbauer, Ackersmann. 

Contadino, agg. vedi Contadinesco, 

È Vivande contadine, Bauernkoſt. 

ontadinotta, F. accresc. di Con- 
tadina, ein rundes dralles Bauermaͤdchen, 
eine feifte Bauerdirne. 

Contadinotto, m. aceresc. di Con- 
tadino, ein derber, draller Bauerburſche, 
0 entadinüeet di di 
1 0 uccio, m. dim. e + di 
Fur Disfacimento, das Schwinden, Contadino, ein armes Bäuerlem. 
die Abnahme. Contädo, m. die Umgegend, das 

&. Fig. Für Struggimento, die Ab: Weichbild (eimer Stadt). 


härmung. 8. Fuͤr Territorio, Dominio, eine 
5 Für Perfezione, die Vollendung, Herrſchaft, der Bereich. 
Vollbringung. 8. Fur Contea, eine Grafſchaft; it. 


. Consumazione del matrimonio, die das Land, die Dorfſchaften. 
Vollziehung der Ehe. Contage, Voce lat. vedi Contagio. 
Consumere, Voce lat. e poet. del. Contagio, m. [Male attaccaticcio], 
Consumare, vedi. eine anſteckende Krankheit; Seuche, De . 
Consumo, vedi Consumamento, Contagione, f. die Anſteckung (durch 
Consuntibile, agg. 7. de For. ver- Seuchen, Pet). It. Per met. Ragionevol- 
drauchbar, abnugbar (von beweglichen Sil: mente aborrendo la contagione di così 
tern und Eßwaaren). n orribil. peccato. 
Consuntivo, agg. T. de Chir. freſ Contagiosissimo, agg. sup. di Con- 
ſend, verzehrend. „ |tagioso, höchſt anſteckend, voͤllig peſtartig. 
&. Rimedio consuntivo, ein Beizmit⸗ Contagioso, agg. anſteckend; it. pete 
tel, Aetzmittel. artig. It. Per met. Si purgassono le pro- 
Consunto, vedi Consumato ; it. Für vinzie de' rei, e contagiosi uomini, 
Morto, todt, bin. . *Contamente, ibi. Acconciamente, 
Consunto, m. ein Schwindſuͤchtiger. vedi. 
Consunsione, f. vedi Consuma-| Contamento, m. die Bezahlung. 
rione 3 it. die Abzehrung, Schwindſucht. . Gir Conto, die Rechnung. 
&. Dare in consunzione, die Auszeh⸗ . Fuͤr Raccontamento, die Erzählung, 
runig, Schwindſucht bekommen. der Bericht. 
onsuonare, übl. Consonare, vedi. | Contaminabile, agg. befleckbar; it. 
Fur Sembrar verisimile, einen was beflecken, verunreinigen kann. 
Schein von Wahrſcheinlichkeit haben. Contaminamento, m. die Befleckung, 
onsurgere, . n. Voce lat. entſprin-⸗ Beſudlung, Verunreinigung. 
gen, entſtehen, hervorgehen. It. fig. : Lo] C i 


demſelben Stoff, von derſelben Natur: . de 


ntaminante, Part. att. befleckend. 3 


Contaminare, 3. a. [Macchiare], be: 
flecken, beſudeln, verunreinigen. 
.Fuͤr Corrompere, verderben. 
. Fuͤr Infettare [Commmnicar il male], 
anſtecken, ein Uebel mittheilen. 
Fig. Fuͤr Disonorare, verunehren, 


nden. e: 

. Fir Offendere, beleidigen. 
ontaminatissimo, agg. sup. di Con- 
taminato, Per met. hoͤchſt ſchaͤndlich: 
Non ardiscono d’offender quelli uomini, 
la cui vita confaminatissima, e ia tutto 
scelleratissima a lor dispiace. 

Contaminato, part. di Contamimare, 
vedi. 

Contaminatore, m. -triee, f. ein, 
eine Beflecker, Beſudler — im 

Fuͤr Disonoratore, -trice, ein, eine 

ontaminazione, f. [Macchia], die 
Befledung, eterni 

Fuͤr Corruzione, die Verderbung. 

. Gir Contagione, die Anſteckung. 

. Fic Offesa fatta all’ onestà, die Be: 
ſchimpfung, Schaͤndung. 

Contante, part. att. zaͤhlend. It. red: 
nend. &. Danaro contante e Danari con- 
tanti, o Contanti, baar Geld, klingende 
Minze. . Di contanti, In contanti, 
baar, in Hingender Muͤnze. 

$. A contanti, gleich baar; gegen 
gleich baare Zahlung: Avvenne, che egli 
vendè i panni suoi a contanti, e guada- 
guonne bene. Boce. Nov. 80. 15, 

&. Recar a contauti alcuna cosa, für 
Venderla, verkaufen. 

. Recarsi a contanti q. c., ſich Et⸗ 
was anſchaffen. 

S. Per simil. Avere alcuna cosa in 
contanti, ein Mann auf dem Flecke fein, 
in Allem zu Hauſe ſein, gleich bereit 
fein. It. Geiſtesgegenwart haben. 


F. Comperar le brighe o liti-a danari - 


contanti, vedi Comprare. 
*Contanza, fibl. Contezza, vedi. 
Contare, +. a. [Annoverare], zahlen, 
aufzählen. It. rechnen. 
Fur Pagare, auszahlen, zahlen. 
Fuͤr utare, Stimare, ſchuͤtzen, 
taxiren. 
di n Gir Dar prezzo, den Preis ſetzen, 


em. 

8. Fur Fare i conii, die Rechnung 
machen, berechnen. 

&. Sir Imputare, anrechnen: Per- 
donatemi ſratelli miei, e pregate per me 
il Signore, che non mi conti a peccato, 
quel che io ho fatto. 

&. v. n. Fuͤr Aver credito, autorità, 
Eredit, Anfeben haben, gelten. 


Fig. Un uomo che conta, ein ghe. 


gefebener Mann. 
. gir Importare, ins Gewicht fallen, 
in Betrachtung kommen. 
Ciò non conta, das hat nichts zu 


en. 

Fuͤr Imputare, der Meinung ſein. 
1 $. Pros. Chi vive contando, vive 
cantando, wer ſparſam lebt, braucht nicht 


zu ſorgen. 
8 ür Raceontare, vedi. 

ontarfa, /. (venezianiſche) Glasko⸗ 
rallen. 
8. Contaria di peso, die kleineren 
Glaskorallen. 
È Contaria di conti, Zahlkorallen. 
*Contàsta, f. uͤbl. Contrasta, vedi. 


8 
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5 Beſchaffenheit der Säfte 8. Studiarsi, trachten, ſtreben: Per- 


m Körper). chè di giunger lui ciascun contende. 
ntemperare, . a. [Aggiustare], [Dante l’uro, 17. 

anpaſſen, gleich, fiberftimmend machen. $. Contendere a qualche cosa [At- 
Contemperato, part. des Vorigen. |tendere], einer Sache obliegen, ſich wo⸗ 
Contemperazione, /. die Tempera: mit beſchaͤftigen. 

*Contastate, part. des Vorigen. tur: Il sangue ritorni alla sua giusta con- „Fuͤr Congiungersi carnalmente, ſich 

*Contastatore, m. uͤbl. Contrastatore, | femperazione. | fleiſchlich vermiſchen. 

| vedi. ntemplabile ,. g. betrachtungs⸗ $. Contendersi, v. n. p. Für Opporsi, 
*Contastevole, agg. uͤbl. Contraste- werth, betrachtungswuͤrdig. ſich widerſetzen, widerſtreben: Tenera- 

vole, vedi, 


*Contasto, ze. übl. Contrasto, vedi. 


*Contastamento, m. uͤbl. Contrasta- 
mento, vedi. 
*Contastante, part. uͤbl. Contrastan- 
te, vedi. 

*Contastare, v. a. übl. Contrastare, 
vedi. 


tung, Anſchauung. cialla come che ella si contendosse. 
Contato, part. di Contare, vedi. $.| Contemplante, part. att. betrad:|Bocc. Nov. 45, 14. 
Gir Mentovato, erwahnt: Avea voglia tend, anſchauend. . Contendevolmente, avp. auf zän⸗ 
questa confata donna d andar dietro al Contempiante, m. trice, F. ein, kiſche Weiſe, mit Zank und Streit. 
morto marito. eine Betrachter — in, Anſchauer — in, zontendimento, m. das Streiten, 
Contatore, m. - trice, f. ein, eine Beobachter — in. Beſtreiten. 
Zahler — in; it. ein, eine Rechner — in. Contemplanza, uͤbl. Contemplazione, Fuͤr Contesa, der Streit, Zank. 
. Gdr Narratore, - trice, ein, eine Er- vedi. ontenditore, m. - trice, /. [Riot- 
hler — in: Ecco il contator di sogni.| Contemplare, . a. betrachten, an: tos o], ein, eine Streitſuͤchtiger — e, Zaͤn⸗ 
Contatto, m. die Beruͤhrung. & 7. ſchauen. It, uͤberdenken, erwaͤgen. ker — in; pop. ein Streithammel. 
de Geom. Angolo del contatto, ein Tan- Contemplativa, /. die Auſchauungs⸗ Contenente, part. att. enthaltend; 
gentenwinkel. N kraft; it. Beobachtungsgabe. it. gemaͤßigt, ruhig: II savio Re, con- 
Contazione, f. [Contamento], die Contemplativo, agg. beſchauend, tenente nella faccia, e negli atti, senza 
Zaͤhlung. beſchaulich. II. betrachtungsfahig. It. der mostrare allegrezza ec. 
Conte, m. ein Graf. It. Per eimil. Betrachtung gewidmet. $. Rur Astinente, enthaltſam. 
ein Heiliger: Lo nostro Imperadore, Contemplativo,, m. der ein beſchau⸗ 8 Fuͤr Continente, Casto, keuſch. 
anzi la morte, Nell’ aula più segreta co' liches Leben fuhrt. ontenente, übl. Incontanente, vedi. 
suoi conti. Dante Par. 25. Nell’ aula| Contemplato, part. di Contemplare, Contenenza, J. [Contegnenza, Con- 
più segreta co’ suoi conti, cioè nella vedi. a tenuto], der Inhalt, innere Gehalt; it. 
magione più segreta, che altre de suoi| &. It. T. de Leg. bedacht (im Teſta⸗ der Inbegriff. 
santi. Bur. ment), . IS. Fuͤr Contegno, das Verhalten, Be 
. Conte palatino, ein Pfalzgraf. Contemplatore, m. -trice, f. ein, eine nehmen. i 
ontéa, f. eine Grafſchaft. 
Gir Stato del conte, die Grafen⸗ 
wuͤrde, der Grafenſtand. 
$. Conferir ad uno la contea di Cor- 
novaglia, Einen zum Hahnrei machen. 
Con teco, pron. mit dir. 
onteggiare, v. a. [Fare i conti) 
Rechnung machen, berechnen. 8. Fuͤr 


Contemplazione, F. die Betrachtung, Haltung: Agamennone in contenenza 
Anſchauung. . ‘ [fiera Con Menelao nel campo se ne gia. 

F. A contemplazione, avv. in Ve: 5 Fuͤr Astinenza, die Enthaltſamkeit, 
tracht, wegen: Giove medesimo volle di- M ßigung: La giovane maraviglianddosi 
ventar tale a contemplazione d' una bel- della sua conferenza ec. cominciò a dire. 
la giovane, ur Bocc. G. 4. n. 8. 

ontemporũneo, agg. gleichzeitig. Contenenzia, vedi Contenenza. 

Metter in conto, auf die Rechnung feten. | Contemporaneo, m. ein Zeitgenoß. Contenere, +. a. [ Comprendere], 

Contegna, f. [Portamento altiero el Contemprare, . a. vedi Contem- ent alten, in ſich faffen, begreifen. 
grave], eine ſtolze, gemeſſene Haltung, perare. Fuͤr Reprimere, unterdruͤcken, gue 
ein wuͤrdevoller Anſtand. | *Contemprare, . a. uͤbl. Contem- ruͤckhalten. 

Contegnente, part. aff. [Che con- plare, edi. $. Sic Raffrenare, zügeln, in Zaum 
tiene], enthaltend, in ſich faſſend. *Contemprazione, . übl. Contem- halten: Fuggi il riso, contieni la lingua, 

*Contegnenza, f. (Compreso, Cir-|piazione, vedi. componi i costumi ec. 
cuito ], der Inhalt, umfang. Contendente, part. att, beſtreitend. $. Contenersi, v. n. p. Sir Fermar- 

Contegno, x. der Inhalt. It. ſtreitend, zankend. si, ſtehen bleiben. . 
. Fur Circuito, der Umfang, umkreis. *Contendenza, F. uͤbl. Contesa, vedi. | It. ſich zuſammenhalten, bei einander 
. Far Essere, bas Weſen. Conténdere, v. a. ſtreitigmachen, be⸗ bleiben: Egli e pochi altri nella nave 
„Juͤr Qualità, die Beſchaffenheit. ſtreiten: Un filosofo disputa le cose per rotta, e fitta in uno scoglio contenutisi, 
Fuͤr Condizione, der Stand, Zuſtand. | conoscerne il bene e il male; un avvo- si salvarono. . 
. Gir Apparenza, der Schein, An:|cato contende in giudizio contro la pui §. Fuͤr Arrestarsi, Halt machen, in: 
ſchein; it. das Auftreten, die Erſchei⸗ avversaria. Contendere val sempre Con- nehalten. ö . 
nung: Tanto era grande e di nobil con- trastare, Cercar d’impedire per via di Fuͤr Stare in contegno, ein ſtolzes, 
tegno ec. fatti e di parole. II nostro Contendere zurückhaltendes Betragen annehmen. 
Fuͤr Portamento grave, contegnoso, e il Disputer de Francesi. Grassi, It, mit wuͤrdevollem Anſtande daſtehen. 
die Haltung, der Anſtand. 8. Contendere il passo, la preceden- G. Fur Temperarsi, ſich maͤßigen, ſich 
$- Andar in contegno, ſtolz einher⸗ za; den Vorrang ſtreitig machen. zuruͤckhalten. 
ſchreiten. - Gir Gareggiare, vedi. S. Gir Astenersi, ſich enthalten: Con- 
+ Fuͤr Condotto, das Betragen. ; Für Impedire, verhindern, hindern. tenersi di q. e. 

° $. Stare in contegno, ſich ſtolz und . Fuͤr Proibire, verwehren: Non fien Contenimento, vedi Contenenza. 
wuͤrdevoll betragen. It. ſich in die Bruſt da lui le lagrime contese. PETR. Son. 71. en ibicei 5 enthal⸗ 
werfen, bruͤſten, ſich wichtig machen: 8. Fuͤr Vietare, verbieten: Tu vedrai tend; der, die enthält: n Si del 
Così dipoi, che fur stati in oontegno In Italia, e l’onorata riva, Canzon, ch’a- fe da 1 R 3 de . 
sulle cerimonie questi dui. , |gli occhi miei cela, e contende Non mar, „ 15 1 grado di perfezione 8 

Contegnoso, get ſtolz, hochmüthig. non poggio, o fiume, Ma solo Amor. Contennendo, agg. Voce lat. ver- 


gn 
It. fpròde, zuruͤckhaltend. Petr. CAxz. 5. 8. i 
6 art. att. Voce lat. y.n. Fuͤr Contraddire, widerſprechen. ͤchtlich, zu verachten. 


verachtend, geringſchaͤtzend. Für Quistionare, ſtreiten. It. zanken. Contennere, . a. Voce lat. [Disprez- 
Contemnente, m. [Dispregiatore], ein, Fur Dubitare, zweifeln. zare), verachten, geringſchäteen. 
eine Veraͤchter — in. » Sforzarsi, ſich anſtrengen, Muͤhe F. Fic Burlare, Peridere, verſpot⸗ 


Contemperamento, m.] die Gleich⸗ 
Contemperanza, 1 näbigkelt. 


Contemperanza degli umori, die 


geben. 
. Fuͤr Affaticarsi, ſich bemühen, ab⸗ nere i religiosì, . 
muͤhen. Contentamente, avv. zufrieden. 


# 


Betrachter — in, ein, cine Anſchauer —in, $. Fuͤr Contegna, der Anſtand, die 


Contemplamento, m. die Betrach⸗ mente cominciò a piangere, e ad abbrac-- 


ten, verlachen: Sono pronti a conten- 


248 Contentamento —  Contiguo 


Contentamento, in. [Piacere], bag|è contento, Mancher ſieht vergnigt, zu: 
Wohlgefallen. frieden aus, der es nicht iſt. 
8. Fur Contento, die Zufriedenheit, » Prov. 2. Cuor contento, e la ber- ontérmine, m. [Concorso di ter- 
Genuͤgſamkeit. 5 tola al collo, arm und zufrieden. , [mini], ein Zuſammenfluß, Vereinigungs⸗ 
s Bir Soddisfazione, die Befriedigung, Conténto, m. [Contentamento], die punkt mehrerer Grenzen. 
ER det Ì Zufriedenheit: Ed anco per intender la Contérmino, agg. [Contiguo, Conf- 
Contentante, part. att. befriedigend, vostra [risoluzione] per mio contento. 52290 angrenzend, anſtoßend. It. nahe, 
genuͤgend; ir. zufriedenſtellend. It. die Freude, das Vergnuͤgen: La benachbart. 
ontentare, v. a. [Far contento], luna zi vedea Sì viva, che ciò m' era un Conterràneo „ m. ein Landsmann. 
Contésa, /. {Contenzione, Alterca- 


Conterminare, . n. [Confinare], an- 
grenzen, anliegen, anſtoßen. 


zufrieden ſtellen. Su gran contento. Be . 
$. Fuͤr Soddisfare, befriedigen, Se: + Sommo contento, die Gluͤckſeligkeit. zione], der Streit; it. der Zank, Hader: 
nfge leiſten. : i . It. Die Befriedigung, Zufriedenſtellung. Dopo lunga contesa Mimghino tolse la 
. Contentar la moglie, ſein Weib It. Der Genuf: Ben è folle chi spera giovane a Giannole. Bocc. Nov. 45.9, 
zufrieden ſtellen. . ricevere Senza nevi nel bere un contento. Conteso, part. di Contendere, vedi, 
+ Contentar un amante, einem Lieb: A mio contento, A suo scontento, | Contessa, F. di Conte, eine Gräfin; 
haber zu Willen ſein. nach meinem Gefallen, nach ſeinem Be⸗ It. Modo coperto, Contessa di Civillari, 

S. Adempire l'altrui voglia, Jemandes lieben; wie es mir, ihm gefallt. fuͤr Vuotatura de cessi, der Schindanger, 

anto: erfuͤllen. f $. Dar contento ad uno, Einem Freu⸗ die Schundgrube. 

Contentar le sue passioni, ſeinen de machen, Einen zufriedenſtellen. Contèssere, +. a. [Tessere insieme], 

Lü ſten froͤhnen. $- Aver contento di q. c., ſeine Luft zuſammenweben, unter einander weben. €. 

. n. Fuͤr Piacere, gefallen, genuͤgen. und Freude an Etwas haben. Fuͤr Intrecciare insieme, zuſammenflech⸗ 
» Contentarsi, zufrieden ſein, vorlieb ten, winden: E la fanciulla vaga, e pere- 
nehmen. grina Vedevasi di rose, e violette Con- 
. Far Pigliar contento, 125 begnuͤgen. tesser vaghe, e gentil grillandetie, 8. Fuͤr 
. uͤr Pigliar diletto, ich ch det. Comporre, Congiungere artificiosamente 

8. Fur Pigliar consolazione, ſich trò: insieme, zuſammenſetzen, künſtlich zuſam⸗ 

ſten, ſich zufrieden geben. menfügen: Indi per alto mar vidi uns 
5. Für Acconsentire, einwilligen, wo: nave ec. Tutta d avorio e d'ebano con- 

mit zufrieden ſein: Valente uomo „ se testa. Pera. Canz. 42. 2. It. Per mer. 
tu ti contenti di lasciare appresso di me ick io farsi quel segno, che di lau de 
* tua figliuoletta ec. Bocc. Nov. Della divina grazia era contesto, DANTE 
& 15. i AR. 19. 
$. Prov. Sempre stenta, chi non sì Contessimento, m. die Zuſammen⸗ 
coutenta, ein Ungenuͤgſamer hat wenig i È gung. 

Freude. . It. der Inbegriff „Begriff. 
Contentato, part. des Vorigen. T. de Mat. der innere Raum, der 
Contentatura, f.vedi Contentamento. Inhalt: Il contenente è maggiore del 
S. Essere di grande o di facile con- contenuto, 

tentatura, von großer Genuͤgſamkeit, Contenùto, part. di Contenere, pedi. 

leicht zu befriedigen ſein. Contenzione, J. [Contesa], der Streit, 
$. Essere di difficile contentatura, ſchwer Zank, Hader: Dovete voi intendere, che Contestare, v. a. T. de Leg. [Ioti- 

zu befriedigen, ungenuͤgſam ſein, viel contenzione non è altra cosa, che la dis- mare, Notificare], eroͤffnen, bekanntma⸗ 

. machen. No cordia, che è intra due parti, o intra chen, mittheilen. J. Fuͤr Contrastare, vedi, 

*Contentevole, agg. befriedigend. It. due detrattori. 

ergoͤtzlich, angenehm. i si 
Contentezza (e), F. die Beſriedi⸗ 

gung; it. das Vergnuͤgen, die Ergoͤtzung. 
Contentibile avv. Voce lat. [Dis- 

prezzabile], verächtlich gering. . 

Contentissimamente, deg. 55 di 

Content mente, höchſt befriedigt: Per le 


contento, ſtill aber vergnuͤgt. 
$. Prov. 2. Dopo il contento viene 


$. Fuͤr Derisione, die Verſpottung, 
Verlachung. 

Conténto, part. vedi Contentato. 

Contenuto, m. der Inhalt, Gehalt. fü 


Contessuto, [ Contesto ], part. des 
Vorigen, 


Contezza (ssa) f. [Notizia], die Rennt: 
nif. IL der Bericht, die Nachricht. 

8. Aver contezza di alcuno, Nachricht 
von Einem haben: Avrai contezza di 


8 Sir Sforzo, das Beſtreben. 


F. Dare contezza, Nachricht geben, bas 
richten, in Kenntniß ſetzen: Dammi tu 
contezza patticolare, e vera del tutto, 

§. Fuͤr Familiarità, Intrinsichezza, der 
Umgang, die Bekanntſchaft: Ribi ec. avea 
contezza colle donne de' cavalieri. 

Conticino, m. dim. di Conto, eine 
kleine Rechnung. 1 

Contigia, J. eine Art (bunter) Zwickel⸗ 
ſtrümpfe (im Mittellalter): Contigie sì 
chiamano calze solate col cuojo, stam- 
e, pate intorno al piè. $. Fur Ogui orna— 

mento, ogni vaghezza, allerhand Schmuck, 
Zierrath, Putz. 7 


ventre per debilità di virtù contentiua. 
Conténto, agg. [Contentato, Soddis- 
fatto | „befriedigt. It zufrieden, ge⸗ 


nuͤgſam. 
$ 5 contento di q. c., mit Etwas ſuͤchtig, rechthaberlſch. It, zänkiſch. 8. 
zufrieden fein, 1 

8. Io vivo contento di quanto ho, ich weltliche Gericht: Avvegnachè in foro 


u. ſ. w. onterminale - [Contiguo], an- Contigiato geſchmuͤckt t. 
£ pie Lieto, Allegro, vergnügt, fröh⸗grenzend, anliegend anſtoßenb. It. be: Contiguità : 125 Contiguitade, 
lich, froh. rührend. e Contiguitate], das Angrenzen, die 


Anſtoßung. 


Tutto contento, ſeelenvergnͤgt. Conterminante, pars. angrenzend, an: 
J Contiguo, agg. [ Rasente, Allato ], 


Frou. 1. Non ognuno che danzalftofiend, 


lei 


— 
. 


7 


4 
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Che dicono i savj, che tutte l'acque del 


angrenzend, nahe. È Fuͤr Aceosto, an- Continovato, part. übl. Continnato, 
; mondo sono continue insieme [non in- 


liegend, anſtoßend. J. Fir Che si tocca, | vedi. 

ſich beruͤhrend. &. Esser contiguo, T. de Continovazione, /. fibl, Continua-]terrotte]. } 

Fis, in Verbindung ſtehen, ſich beruͤhren. zione, pedi. $. Una continua montagna, eine Berg- 

*Contina, 8 T. de Med. [Febbrecon-| Continovità, f. übl. Continuità, vedi. kette. 

tinua], das tägliche Fieber. Continovo, agg. übl. Continuo, vedi.| 5. Una serie continua di disgrazie, eine 
ntinente, part. art. enthaltend. . Continovo, avr. uͤbl. Continuo, vedi. Kette von Unfaͤllen (fortwaͤhrendes, unanfi 

Febbre continente [continua], ein anhal-⸗- Continua, f. pedi Continuazione. F. börliches Unglück). 

tendes Fieber. 8. Für Astinente, ent- Fuͤr Contina, das tägliche Fieber. $. Febbre continua, das anhaltende, 

haltſam. i Continuamente, avv. [Sempre, Sen- tagliche Fieber. 

Continente, m. T. de Geog. [Terra za intermissione], immer, fortwährend, + Basso continuo, T. de Mus, der 
ferma), das Feſtland (im Gegenſatz zu den unaufhoͤrlich. Grundbaß, Generalbaß. a 
Inſeln): I Geografi dividono il globo in Continuamento, m. [ Continuazione], $. Prov. La febbre continua ammazza 
due gran continenti. L'Inghilterra è se- die Fortdauer. It. die Fortſetzung. It. die l’uomo, immer ausgeben macht zuletzt arm. 
parata dal continente di Europa. Beharrlichkeit. ntinuo, avv, vedi Continuamente. 

Continente, m. für Contenuto, vedi.| Continuanza, vedi Continuazione. *Continuva, /. uͤbl. Continua, vedi, 
. Continentemente, ayv. [Astinente-| Continuare, . a. fortfeten, worin *Continuvamente, avv. bl, Continua- 
mente], enthaltſam, keuſch. fortfahren. mente, vedi. ; 

Continenti, m. e f. pl. Francisfaner: ; Seguitare a fare, a usare, @t:| *Continuvare, 9. a. übl. Continuare, 
moͤnche und Nonnen ( des dritten Grades): was anhaltend thun. vedi. 

Così a te concedo, che vadi a Purgatorio, F. Continuare di q. c., nicht wovon *Continuvato, part. des Vorigen. 
etuttele anime de’ tuoi tre Ordini, Mino-| ablaffen, *Continuvato, dl Continuato, vedi. 
ri, Suore, e Continenti ec. $. Fuͤr Usare o Adoperare continue *Continuvo, agg. uͤbl. Continuo, vedi. 

Continentissimamente, avv. sup. di mente, anhaltend gebrauchen: La dol-| Contitolare, agg. gleichnamig. 
Continentemente, ſehr enthaltſam, febr]cezza del mele, a chi I continua, viene Conto, m. (tion, die Rechnung. 
mäßig: Vivere continentissimamente| dispiacevole. N - Bir Calculo, die Berechnung, Aus 
nel cibarsi, ndo viene la febbre, Fuͤr Congiungere, verbinden: È le- nung. 

.  Continentissimo, av. sup. di Con- gato con legamenti, che continuano ill It. T. de Merc. die Berechnung (der 
tinente, höͤchſt maͤßig, enthaltſam; it. ſehr fegato al pannicolo, il quale è di sopra] Einnabme und dusgabe, des Haben und Sollen). 
anftindig, ebrbar: Seneca fu filosofo|a lui, E $. Conto acceso, eine unbezahlte 
morale di Spagna, e fu di continentis-| F. Fuͤr Prolungare (ſelten): Ora appres-|nung. 

sima vita, so, Panfilo, continua con alcuna piacevol Pele la il conto acceso, Fig. Etwas 

Continenza, f der Inhalt. It. der cosetta il nostro diletto. Bocc. Nov. 24. 1.|auf die lange Bank ſchieben, in die Laͤnge 
umfang, die Große: E parvemi tre giri » v. n Fur Durare, fortdauern, nicht ziehen. | 
Di tre colori, e d’una continenza. aufhoͤren, anhalten. . Conto spento, eine bezahlte, abge⸗ 

| Fuͤr Astinenza, die Enthaltſamkeit. . gir Andare di continuo a qualche machte Rechnung. 
9 


.Continenza [in carne], die Keuſchheit. luogo, ſehr oft wohin gehen: Continuan - 8. Conto fermo, eine feſtgeſetzte Rech⸗ 
Fuͤr Saldezza, Fermezza, die Fe- do adunque il monaco a casa di ſra] nung. | 
ſtigkeit. Puccio ec. 8. Conto corrente, die laufende, tägli⸗ 

S. Continenza di cera, eine ſtrenge, S. „. n. p. Für Esser attaccato, o con- che- Rechnung (der Ausgabe und Einnahme). 
feſte Miene. giunto, befestigt ſein, zuſammenhangen: 8. Conto morto, eine abgemachte Rech⸗ 

&. Fur Contegno, die Haltung, das Be⸗Quella, che è dietro, si continua alli] nung (die nun der Ordnung wegen ins Buch 
nehmen. It. die Faſſung. sponduli del dosso. | 

. T. de' Ball, eine Art Tanzſchritt. Continuatamente, avy. immerwaͤh⸗ 
*Continénzia, /. übl. Continenza, sedi.| rend, fortwährend. ſondere, abgeſonderte Rechnung. 

Contingente, part. att. geſchehend, Continuatissimamente, avv. sup. di . Levare il conto, Raccorre il conto, 
ſich ereignend, ſtattfindend. J. T. de Continuatamente, unendlich, ewigdauernd. die Rechnung ſchließen, zuſammenziehen. 
Fil. unbeſtimmt, zufällig. Continuativo, agg. T. de Gram. $. Levare un conto, eine Rechnung 

Contingente, m. [ Rata, Porzione J, der, die eine Fortdauer ausdruͤckt: Con- ausziehen. 
der Antheil, der (beizuſteuernde) Theil. 5. jugazioni continuative, o condizionali, C. Aver a conto una cosa, Etwas auf 
T. de Mat. für Tangente, vedi. a Continuato, part. di Continuare, edi. Borg haben: Non vuò sì come s’usa alla 

Contingentemente, av. von unge- Continuatore, m. -trice, /. ein, cineltaverna, II pan a conto e 1 vin con la 
ſaͤhr, zufaͤlligerweiſe. Fortſetzer — in (eines Werks). misura. 

Contingenza, f. das Ereigniß, ber] Continuazione, /. die Fortbaner, das &. Far conto, eine Rechnung machen, 
Vorfall. It. T. de Filos. die Zufällig⸗ Anhalten. It. be Feld, . berechnen, rechnen. N 
keit, das Unweſentliche. It. der Zufall. ontinuità, f. [ poet. Continuitade, Far conto, o i conti con alcuno, 
8. Contingente, der Antheil. e Continuitate], [Continuazione), die ſich mit Finem berechnen, auseinander⸗ 


ontingere, v. n. Voce lat. [Avve- Fortdauer. ſetzen. 
hai o . Far conto fuͤr Determinare, be: 


nire], ſich ereignen, tape Fuͤr Continuo, m. di de Fis. ein Ganzes, 
Accadere, vorfallen. J. Fuͤr Succedere,| Zuſammenhaͤngendes: A' quali io am- ſtimmen. \ 

metto, come verissimo concetto, il con- It, Für Stabilire, feſtſtellen, feſtſetzen. 
tinuo esser divisibile, « It, Fuͤr Risolverai, ſich entſchließen. 


erfolgen. 
Continigia, F. vedi Contigia. 

Contingibile, agg. zufällig; it. möge] F. Di continuo, A continuo e Del con-| G. Far conto, o il conto für Imma- 

eden a tinuo [Continuamente], fortwährend, an⸗ ginarsi, ſich einbilden, ſich worauf Ned: 

haltend. nung machen. 


lich, was gere un. 
Contingibilità, F. T. dorrr. die Mbg: 
. Soluzione del continuo, Z. de Med.] It. Gir Supporsi, vorausſetzen, glauben. 
&. Far conto con alcuno, fig. Einem 


getragen wird). 
Conto a „ separato, eine be: 


lichkeit (das Geſchebene einer Sache). 


S8. Tener conto, Rechnung fuͤhren, 
Buch halten. 

&. Tener un conto, o il conto per bi- 
lancio, doppelte Bacher fuͤhren. 

&. Tener. conto, fur Prender memoria 


li 


ne, vedi. ù E 
Continovare, . a. fibl. Continuare, 
vedi. 


nuatamente, edi. 
Valentini, Ital. Wörterb. I. 


che ĩ suoi figliuoli, da tenerne conto. 
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o ricordo, behalten, daran denken, ſich |comandiate, e mi spendiate conſidente- Umriß machen. It. rundum beſetzen, ein⸗ | 


mente per quel tanto, che io vaglio, che faſſen 1 Anello contornato di diamanti. 

fuͤr [certo tutto sono a conto vostro. . Contornarsi, . n. p. [Ridursi, Ri- 

È Ke ai il 5 5 q. 2 Iain ut fd 3 8 

paren. ung (Wortteil) bei as . gur Rifuggirsi, ſeine t ne 
It. Fuͤr Averne cura, wofür Sorge tra- F. Cento für Stima, Riguardo, die Ach⸗ men: Questa è una maniera di parlare, 

gen: Non gli restarono altri nimici ec. tung, das Anſehen. It. die Wichtigkeit. a che si confornano tutti i contestabili, 

$. Uomodi conto, ein angeſehener, ge: quando li loro uomini vogliono confor- 
S. Tener conto fiir Osservare, Riflet-achteter Mann. tare alla battaglia. 

tere, bemerken, wahrnehmen, beachten: 8. Tener o Far conto di checchessia, Contornato, part. des Vorigen. 

Era ancor i 8 di non tener molto Etwas ſchaͤtzen, werth halten, in Ehren Contorno, m. der Umkreis, Bezirk; 

0 


5. Tener conto di checchesia, 
Risparmiare, Etwas zu RNathe halten, 


conto in che modo guadagnassono la roba halten: E del gran conto, ch’ egli ne ſa- it. die Umgegend; it. die Naͤhe, Nachbar: 
gli agenti suoi. cesse, Volle che Brunel prova le mostrasse. ſchaft: Che ne’ contorni della palude di 


Lerna vivesse anticamente un serpente 
con sette teste. 
8. Fuͤr Dintorno, T. de Pitt. der 


$. Magro conto, fig. ein ſchlechtes Theil, &. Aver in buon conto, für Aver in 
eine uͤble Partie: non so per mia fè, conceito, eine gute Meinung von Einem 
chi di noi due .. . s'abbia più magro haben, viel auf ihn halten. 
conto. . + Cosa di niun conto, eine unbedeu-Umriß. 
+ Maestro di conti, ein Nedenmeifter. [tende Sache, von keinem Werth. S. T. degli Artef. die Faſſung, Ver 
+ Render conto, Rechnung ablegen; Fuͤr Capitale, Assegnamento, vedi. ſetzung, Einfaſſung: Scatola con un con- 
It. Rechenſchaft geben für ſeinem Verhalten). . Far conto, o Mettere a conto, vedi forno di brillanti ec. 
Render conto, ftir Giustificarsi, ſich Capitale. Contorsione, f. [Convulsione], die 
rechtfertigen. 8. Fuͤr Maniera, Modo, die Art und Windung, Kruͤmmung; it. das Winden, 
Kruͤmmen (3. B. wie ein Wurm). & Fuͤr 


Render buon conto, fig. gut beſtehen. 
Contorcimento, die Verdrehung, Ver⸗ 


t. tapfern Widerſtand leiſten, die Spitze 
bieten: Cominciò a tentare ec. le forze, keineswegs. ung. 
e l'animo del suo nimico, ma trovando A conto o Per conto, apr, [Per Contòrto, part, di Contorcere, vedi. 
che gli rendeva sempre buon conto, anzi cagione], wegen, in Hinſicht. Per met. Fuͤr Cattivo, bösartig, vers 
restava sempre al disopra, Per che conto? aus welchem run: kehrt: E quale altra cosa significa per Ii 
S. Domandar conto, fuͤr Chiamare abe, warum? tre mila cammelli, se non la contorta vi- 
render ragione, die Ablegung der Rech⸗ &. Per conto d'uno, durch Eines Schulb: ziosità de’ pagani? 
nung fordern, zur Rechenſchaft ziehen. [Egli è da credere, che ogni male si sia] Contovaàli, f. pl. T. di Mar. die Sei- 
g. Dar conto d’alcuna cosa, für Darne fatto per conto suo. It. durch Eines Be⸗ tenplanken (über den Beeghölzern). 
avviso , notizia, Nachricht von Etwas ge⸗ muͤhung. n ntra, vedi Contro. 
1 berichten; it. Rechenſchaft geben. $. Conto fuͤr Raccontamento; Narra- &. Fuͤr Verso, zu, gegen: Quando ebbe 


Weiſe. ; 
&. In verun conto, auf keine Weiſe, 


Dar buon conto di se, ſich anftindig zione, die Erzaͤhlung (veraltet). ‘ |fatta sua orazione, volsesi contra Giosa- 
und rechtſchaffen Lu g. Modo prov, Far il conto colla morte, fatte, e basciollo. 
tand halten, Rede ſeine Rechnung mit dem Tode abſchliesen. F. Fuͤr Contrariamente, im Mider: 
i cafe il conto col cappezzale, Etwas Ped, widerſprechend. kehrt: D 
eſchlafen. Per contra, umgekehrt: Dicono 
Pros. 1. Far conto, che pesi l’im- [l'uve bianche divenir nere, e così per 
tore, E sia chi vuol, Cristiano, o Sa- peradore, das Wichtigſte außer Acht laſſen. contra passando l’una per l’altra. 
racino. 8. Prov. 2. Far il conto senza l'oste | Contraballata, /, T. de Poet. ein 
. Dare ad alcuno il suo conto, Jedem die Rechnung ohne den Wirth machen. balladenartiges Gedicht. i 
das Seine geben, zukommen laſſen: Chi] &. Prov.3. Chi fail conto senza Poste, Contrabbandato, agg. T. d Arald. 
non vuole star qui, se ne può andare ec. Tha a far due volte, wer die Rechnung mit Balken oder Binden von entgegenge⸗ 
spero in Dio, Che mi sarebbe dato il ohne den Wirth macht, hat doppelte Muͤhe. ſetzten Farben und Metallen. 
miò conto. 8. Prov. 4. Conti chiari, amici cari, Contrabbandiere, m. ein Schleich. 
A conto, avv. alati in Rechnung. richtige Rechnung erbàlt die Freundſchaft. haͤndler; ein Schmuggler. It. T. di Mar. 
. A buon culo; wohlfeil. It 8 tl Conto, agg. [Noto], bekannt. ein e diff. PERE 
11 Intanto, indeſſen, jedoch, deſſen 8 gie Chiaro, brutti klar. 1 N o, m. verbotene Waare, 
Ù + uͤr Manifi offenbar. Su | 
S. Mettere o Porre in conto o a conto, ia wi annie, Freund. F. Fuͤr Vizio, Magagna, der Fehler, 
in Rechnung ſtellen, auf die Rechnung „ Uomo conto, ein berühmter, ange: Mangel. | 
ſetzen. It. anfuͤhren, auffuͤhren, auf: ſehner Mann: Uomo ill e conto el 8. Di contrabbando, avo. [Furtiva- 
sà Len: . donar gioje, le definitore delle grandissime questioni, mente], verſtohlnerweiſe: Ta non dei 
Genta, > eine degne ß . Di concrabbando: 
Sie 5 Geld im Voraus 8 can o 5 7 ii $. Far 5 1 Waa⸗ 
auf die Rechnung geben. 3 Conte. Gol e eee è fare al einfuͤhren, contrebandiren. 
. Ricevere danari a conto, Geld auf 5 It. Per 10 1 machen, 
u 0 0e geben. g. Ber Raccontato, ergigito =, |Srmiieè Ginverftinbnif fab. ul 
‘8. A nuovo conto, aufé neue. Contò [Ritorcere, Rivol- $. Mostaccio di contrabbando, ein 
. A vostro conto, auf eure Rechnung. Roo gengeſicht. It. ein ſcheußliches Geſicht. 
It. g. auf eure Gefahr. gere], wenden, umkehren: L’amata spada ontrabbando, agg. verboten. 
A mio conto, auf meine Gefahr. n 5 rde 5 Petr. Canz. Contrabbässo, m. 7. de Mus. der 
0 7 erren. 


F. Metter conto, Por conto, o Tornar x 
conto, nuͤtzlich, dienlich ſein, taugen: In » Contorcere il volto, il muso, das |simil. der Gegenſatz. $. Fare il contrab- 
ragion di stato, il conto non tornar mai, Geſicht verzerren, die Nafe ruͤmpfen. basso a tutto, in Allem andrer Meinung 
se non si fa con un solo, , $. Contorcersi, 2. n. p. ſich umkehren; ſein, widerſprechen. 

. Tirare, o Portare innanzi il conto, It. ſich winden, kruͤmmen. Contrabbattente, part. att. gegen- 
eine Rechnung uͤbertragen (aus einem Buche „., Contorcersi lascivamente, buhleri⸗ wirkend, widerſtehend? I Greci chiama- 
ius andere). It. Per met. Fuͤr Seguitare a ſche Geberden, Wendungen machen. no i corpi duri contrabbattenti, poichè 
far checchessia, Etwas verfolgen, fortfegen{ Contorcimento, m.[Contorsione], die ribattono, ec. , 

(ſeinen Weg 3. B.): Lieta mi parto, e uro Verdrehung, Verzerrung. It. die Win⸗ Contrabbatteria, J. T. mil. eine Ga 
innanzi il conto. dung, Kruͤmmung; it. das Kruͤmmen, genbatterie. 

. Essere al conto d’alcuno, Per met. Winden. Contrabbattuta, /. T. de Mus. der 

zu Gebote, zu Befehl fteben: Prego mif Contornare, v. a. T. de Pitt. einen Gegentakt; it. der faͤlſche Takt. 


Dar conto di se, 
ſtehn. It. ſich ſtellen (zum Kampf, Zwei⸗ 
kampf): Per questo è mio fratello appa- 
recchiato Dar di se conto ad ogni feri- 


LI 


Contrabaß, die große Baßgeige. It. Per 


- 
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Contrabbiétta, J. ein Gegenkeil. 8. Contraddis 1 v. N. p. ſich „ vedi Contraffattore. 


Contrabbilanciare, v. a. [Con nachmachen. 
pesare], ins Gleichgewicht bringen. distinto, part. des Borigen. La lille. " nadiabmen (tue Spot), 
It. v. n. das Gegengewicht halten, auf Contradditto, m. vedi Centraddetto. | namdffen 
Contraddittore, m. vedi Contrad- nti Gin 8 verfälſchen, heimlich 


wiegen. 

e bordare, . a. T. di Mar. dicitore. 
ein Schiff if besclagew, bedecken (3. B. mit Contraddittorio, e Contradditorio, 8. rin mano, die Hand,“ 
Kupfer). - | agg. widerſprechend, ganz entgegengeſetzt: e nachmachen. 


Centrabbérdo, m. T. di Mar. die Queste Religioni non some contrarie, non ontraffare il sigillo, das ꝓetſchaft 
Bedeckung, Beſchlagung emes Schiffs). sono contradditorie non sì oppongono na UG It, die unterſchriſt nachahmen. 
Contracàmbio, vedi Contraccambio. l'una all’ altra direttamente ec. + Contraffar la chiave, einen Nach⸗ 


Contraceambiare, .. a. [Dar contrac- 
cambio], umtauſchen, vertauſchen. §. Fig. 
Fuͤr Ricompensare, vergelten, erwiedern. 

ccambiato, part. des Borigen. 

Contraecambio, m der Umtauſch, Ge: d 
gentauſch. S. Fuͤr Ricompensa, die Ver 
geltung, Erwiederung. È. In contraccam- |ne 
bio, avv. zur Vergeltung, dafuͤr. 

ontraccapio! n. T. di Mar, der 
Gegenſteven, Huͤlfsſteven. 

ntraccarèna, /. T. di Mar. der 
Gegenkiel, innere „ 7 

ontraecartella, "i Archib. 


$. Essere in contraddittorio, T. de’ ſchl ſſel machen; it. einen Schlaͤſſel ab⸗ 
For. ſeine Streitigkeiten zuſammen vor druͤcken (3. B. in Wachs). 
dem Richter ausmachen. . Contraffar la moneta, falſchmüͤnzen. 
Contraddittoriamente, av. auf wi: Contraffare, Y. de Pitt. nadibils 
rechende Weiſe. den, wiedergeben. It. copiren (ein Gemälde). 
„ s uͤbl. Contraddizio-| 5. Contraffar il morto, ſich todt ſtellen. 
ne, . Contraffar il soprano, durch die Fi⸗ 
Contradirieto, m. das Gegenverbot. ſtek ſingen. 
8. Fuͤr Contrabbändo, Contrebande, ver 8. Contraffarsi, 9. n. p. Für Trasfor- 
botne Waare. 8. Aver contraddivieto, marsi, ſich verwandeln, Angeſtalten; Io 
verboten ſein: Se monete ſorestiere, Ch' mi contraffarò a guisa d’uno attratto, 
hanno qui contraddivieto, ec. Bocc. Nov. 11. 5. 
Contraddizione, 7. die Gegenrede, g. Fuͤr Travestirsi, ſich verkleiden Co- 
Beſchlag, a Ka ven Meſſing, der „ it. die Einwendung, dro ec. sì „ con veste di ma- 
ri val w. am Sch 


fe 
Contraccassaro, m. die kleine Kalütt. . da di india "ein Wi⸗ 8. Contraffare v. n. zuwiderhandeln, 
Contracciva, /. 7. mil. ein Segengang, derſpruchsgeiſt. ° f 


entgegenhandeln. 
eine Gegenmine. è È contraddizione tra due cose, die ‘die ile Disuhbidire, ungehorfam fein. 
5 F. ein Nachſchluͤſſel, 5 d. ſind entgegengeſetzt, wider⸗ tar Fare il contrario, das Gegen- 
ic . r 
Contraccicalare, v. a. bagegenſchwaz⸗ Cadere in contraddizioni, in Miber: 


gen, gegenreden. 
Contraccifera, e Contraccifra, fi, 
der Schluͤſſel zur Geheimſchriſt. 
Contraocolpo , m. T. de’ Chir. ein Be: 
genbruch (der Hiruſchale, der Stelle gegen 


Contraffare alle d 
fi verfallen, ſich darin verwickeln. ut” ihnen ce leg, die oer 


Implicare contraddizione, einen Wi-] Contraffasciato. T.deel Arald. 
Sr in ſich faffen, enthalten; unge⸗ mit Los e be Bin, 7 


. in. part. di Contraffàre, 
Cor tradetta, f.dim.di Contrada, vedi. Se ty 


über, wo der Schlag oder Stoß geſchab). Coniradiamento, m. ùbl. Contrad-| $. gir e e aben: 
Contraccritica, f. eine Gegenkritik. dizione. teuerlich: Che vuole dire questo abito 
*Contraccuòre, n. [ Crepacuope J, Contradiare, .. n. fibl. Contrariare,| così contraffatto ? 

*Contracuòre, Herzeleid. Fuͤr vedi. . Gir Brutto, haͤßlich. 
*Contracòre,' ] Angoscia, ft,| Contradieente, part. att. vedi Con-| FJ. Fuͤr Guasto, Stroppiato, verumſtal⸗ 

Kummer. traddicente. 


tet, entſtellt: Era sì contraffatto, e di 
sì divisato viso, che chi conosciuto non 
lavesse, vedendoì da prima 4 ‘avrebbe 
avuto paura. Bocc. Nov, 81. 4 
iave contraffatta, ein Nach 5 
Frutti contraffatti, kunſtliche e 
(von Zucker) 
F. Giardini contraffatti, Palazzi con- 
traffatti, Zaubergarten, Zauberſchlöſſer. 
1 Contraffatto della persona, häßlich 


8. Un viso tutto Hido e contraf- 
tt Los F. ein 
ore, m. eine 
Nachmacher — in. ii : 
8. Fuͤr Imitatore, -trice, ein, cine Nach⸗ 


È Fur Falsificatore, Verfaͤlſcher — in. 
n 


Contrachiglia, f. T. di Mar. [Con- Contradicere, . n. vedi Contraddire. 
traccarena, Paramezzale], der Gegentiel.| Contradicimento, m. vedi Contrad- 
„ m. T. de Valig. eine dicimento. 
cei ein Nebenriemen. *Contradimaestra, f. T. di Mar. ber 


ntrada, f. die Straße, Gaffe. 8. Hals. 
4 i ni; ontràdio, m. &bI Avversario, vedi. 


*Contradio, agg · uͤbl. 55 vedi. 
Contradioso, 8 . uͤbl. € ontrarioso, 
edi. 
î Contradire v.n, vedi Contraddire. 
ontradittoriamente, a. 


as. vedi Con- 
die uu Widerrede. "| traddittoriamente; 
Contraddetto, part. di Contraddire.| Contradittorio, agg. vedi Contrad- 
Contraddicènte, past. att. widerfpre:| dittorio. 
chend, gegenredend. Contradizione, f-vediContraddizione. 
Contraddicimento, m. das Biberfpre:i Contradormiente, m. T. di Mar. eine 
9% De 5 Seitenplanke. 
traddicitore, m. -trieo, f. ein, Contradòte,f. die Gegenmitgift, Mor: ontraffattore di monete, ein Falſch⸗ 
du Bi precher — in. |gengabe (des Mannes). zer. 
Co e, v. a. [Dir contra], ge: part. art. zufammenzie⸗ $ Contraffattore alle leggi, ein Ueber⸗ 
1 „ widerſprechen. It. hend. It. contrdhirend, einen Vertrag treter des Geſetzes, ein Ungeborfamer. 
. ſih widerſet ee Osa sonciliazdo Le peru con- 5 F. 1 fatta 
r Opporsi wi en. er l'appunto], eine gelaue ahmung. 
Jer d. laura. e üͤbl. Contrerre, vedi. res. Can 4 0 ein ae 


Vietare, unterſagen, verbi 7958 $. Contraffattura della mano, ein Fac⸗ 
„Contraddirzi, v. n. p. ſich wider Contraffàccia., f.. das Gegenüuͤberſte⸗ fimile. 


ſprechen z eine Meinung aͤndern. hende: Ma dove lasciate voi il vetro con- Contraffazione, 80 .[Contravvenzione], 
Contraddiritto, m. eine Geldſtrafe, caro, che nel Telescopio è la contraf- die uebertretung, das Zuwiderhandelnz 
Geldbuße. . faccia della lente. it. ber Ungeborfam. 
Contraddistinguere, . a. [Discey- d Contraffodere, F. cin Zwiſchenfutter, 
nere], unterſcheiden. . 
iv Contrasseguare, auszeichnen, her⸗ ntrafforte, m. 7. degli Arch. eine 
Widerlage, Hüͤlfsmauer; it. eine Sprange, 
li 2 


gro 


der Wider 


Contraffacente, dgr arr. zuwider⸗ 
handelnd, übertretend (Geſetze, Venbote). 
ontraffacimento, m. die Nachah⸗ 


vorhe en. mung, e it. die Verfaͤlſchung. 


1 


Contrarieta 


5. Per met. Fuͤr Ponderare, Consi- 
der are, ermigen, uͤberlegen. 
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Vorlegeſtange (von Eiſen, zum feſten Ver⸗ Contrammezzàno, m. T. de Bott. 
i nai ee Fenſtern u. dgl.). It.] die 5 (am Faßboden). f 


Stutzen, Strebepfeiler (an Gevi , Ra: ntrammina, J. T. mil. die Gegen⸗ ntrappesato, part. des Vorigen. 
e e | 5 mine. It. Per met. eine Gegenliſt, Ge⸗ Contrap eso, me bat Gegengewicht, 
Contraffortino, m. dim. des Vorigen. genbemuͤhung. Gleichgewicht. i i 
Contra ffortüna, F. [Disgrazia], dag Contramminare, v. a. [Far contram- f. Contrappesi ,- pl. die Uhrgewichte. 
Misgeſchick, ungluͤck. mine], gegenminiren. It. Por met, Gt:| It. Fig. La quale fu quasi un contrap- 


peso del peccato. . 
Contrappologia, F. eine Segentob: 
rede, Gegenſchußrede. 
antrapponimento, m. die Gegen⸗ 
uͤberſtellung, das Dagegenſetzen. 
ontrapporre, v. a. entgegenſtellen, 
gegenuͤberſtellen. Für O 
ontrapporsi, 5. n. p. p- 
porsi, ſich widerſetzen, ſich auflehnen. 
Contrapportelli, m. pl. T. di Mar. 
die Deckklappen zu den Stüdpforten. 
Contrapposizioncella, F. dim. di 
a „ein geringer Wider⸗ 
and. | 
Contrapposizione, V die Gegenuͤber⸗ 
ſtellung, ntgegenſtellung. 
8. Fuͤr Opposizione, der Widerſtand, 
die Widerſetzung. 
Contrappòsto, Part. di Contrap- 
porre, vedi. ; 
Contrappòsto, m. vedi Contra po- 
sizione; it. das, was ſich entgegenſtellt; 
iderſtand 


Contrafförza, 7. die Gegengewalt, 
Strebekraft. . 
Contraffösso, m. T. mil. ein Gegen⸗ 
bollwerk. , 
Contraffrase, f. ein Gegenſatz (in der 
Rede). 
Contrafilo; m. vedi 5 
ontr ga, /. T. de’ Mus. eine Se: die Gegenwirkung. 
genfuge, Deppe ge. . Contrammoralità, F. [Immoralità], 
Contr énio , m. [Avversione], die die Unſittlichkeit. 
(natürliche) Abneigung, der Widerwille. ntramore, m. [L'amore corrispon- 
be. Fare q. e. a contraggenio, Etwas dente], die Gegenliebe. 
wifowilig, febr ungern thun. Contramüro, m. 7. degli Arch. 
biegung (che gage. der Bug, die Aus⸗ ine Doppelmauer, Hüͤlfsmaüer. | 
contra Sur dia, . T. mil, ein Ge: lig. tr annaturäle agg. widernatuͤr⸗ 
gerdollwere 5 Contranniso, m. T. de Fis. 
de Bet. Bſthel. Contrajérva, f. 7. Contrannitenza, F. bie Gegenkraft 
> aft. 
Contraimento, m. der Abſchluß (eines 3 f. die Gegen⸗ 


Vertrages). | : „Per 3 
Contra dicante, part. att. T. de wirkung; it. die entgegengefegte Wirkung. 


was zu hintertreiben ſuchen. 
Contramminato, part. des Vorigen. 
Contrammiriglio, m. T. di Mar. 

der Contreadmiral. It. das Schiff deſſelben. 
Contrammòlla, 7 T. de Magn. die 

Druckfeder, Strebefeder. 
Contrammomento, m. der Widerſtand, 


Mad. gegenanzeigend. | Contrappaläta, . die Gegenpfaͤhlung. der Wid . 
Contraindicazione, J. Z. de Med. i Contrappappafico, m. J. di Mar. F. 7. de Nett. Fuͤr Antitesi, der Ge: 
die Gegenanzeige. ein Beiſegel. genſatz. 


ontrapparare, . a. abwehren. It. 
widerſtreben, Widerſtand leiſten. 
Contrapparte, J. T. de Mus. die 


Contrappotenza, F. die Gegenmacht, 
Gegenwirkung. $. Te degli Oriol. vedi 
Bracciuolo. 

Contrappredellino, m. T. de Carorz. 
der Kutſchentritt. 

Contrappròcci, m. pl. T. mil, die 
8 graͤben. | 


Contraire,v, n. p. Voce lat. [Opporsi], 
ſich widerſezen, widerſtreben. 

Contralande s° + pl. T. di Mar. die ; 3 

pen an den uttingen. Gegenſtimme (3.8. Distant und Baß). 

Contralegge, J. ein Segengefet. ontrappassante, age, T. d'Arald. 

Contrallettera, 7. [Contrammandato]}, gegeneinander ſchreitend von Thteren). 
der 5 (ſchriſtlicher Widerruf eines *Contrappassare, . 4. die gebuͤhren⸗ 
Befehls 


de Strafe auferlegen. ? _ 
A Contrallizza, „ die Gegenſchranke,  Contrappasso , m. [Pena di talione], |. Contrappunteggiare, . a. [Lavo 
Sorberferante i alri und Renn⸗ 
nen), | 


die gebührende Strafe: Tale è il gasligo er di trappunto], fteppen, durchnähen. 
) 


: ; > Contrappuntista, m. ein Contra⸗ 
Contrallüme . Dass, It. ber danno, cioè  concrap- punktiſt (bee den Generalbaß, die Compoli 
3 N. » de LIT, 0 
em ; 


asso, It. der Gegenſchritt, die Gegen⸗ tion verſtebt). 
emegung (im Tanzen). : Contrappinto, m. der Contrapunkt; 
ontralto , m. T. de Mus. der hohe 2 
Alt. It. ein Altiſt, Altſaͤnger. F. fig+L’un 


ontrappelo, m. der Gegenſtrich, it. die Tonſetzkun 
Widerſtri (des Haars). Far 8 zum Componiſten 

fu contralto, e l’altro contrabbasso, Einer $- Dare il contrappelo, e Radere con- bilden. It. Gir Far cantare, fingen, be: 
wollte rechts, der Andere links. It. Einer trappelg, gegen den Sirio ſcherren. ten, lehren; La tame lor fa contrappunto, 
lag auf den Andern. It. Per met. Gir Lacerar l'altrui ſa- 

Contramante, m. 7. di Mar. ein ma, Jemandes guten Namen zerfetzen, 
Huͤlfsſegel. ihn verlaͤſtern. n 

Contrammaestro, m. T. di Mar. der iù pelegten Seiter A 3 da 1255 bungen ausſtechen. f 
Bootsmann, Unterſteuermann. e ntrappelo ? 0 di 3 m. T. degl Incis. 

$. Far alcuna co contrappelo, Et- Conträrgine, m. 7. degl” Idraul. 
was mit Widerwillen, ungern thun. ein Doppeldamm, Hüͤͤlfsdamm. 

Contra pensare, 2. a. gegendenken, ontrariamente, av. Al contrario), 
auf ein egenmittel denken. sa 
ontrappesamento , m. das Gegen: 
gewicht. 


Contrammandare, v. a. [Rivocar la 
“ commessione], den 8 

zurücknehmen. It. abbeftellen, einen Auf⸗ 
trag widerrufen; (eine Einladung) abbe⸗ 
ſtellen, zuruͤcknehmen. 

Contrammandato, part. des Vorigen. 
Contrammandato, m. der Gegenbefehl. 

Contrammäntice, f. T. de Carrozz. 
das Deckleder. , 

Contrammantiglia, vedi Contra- 
mante. i 
Contrammärca, r. dat Gegenzeichen 
(auf Waarenkiſten oder Ballen). 

Contrammärcia, f. T. mil. ein Ge: 
genmarſch. 

Contrammaréa, J. T. di Mar. die 
Gegenfluth (in Meerengen). 

ontrammerlato, T. d Arald. 
mit gegenuͤberſtehenden Thürmen. 


. 15 A rovescio, umgekehrt. 
. na ontrariante, part. att. widerſpre⸗ 
È Fuͤr Bilancio, das Gleichgewicht. chend. I entgegenſtehend. i 
J. Fare a Contrariare, v. a. widerſprechen. It. 
wiegen: Di questi beni mondani se ne Fur Impedire, hinderlich ſein, entgegen⸗ 
faccia il contrappesamento con quelli ſein. $. Fuͤr Operare in contrario, ente 
del cielo. gegenwirken, entgegenhandenn. 
*Contrappesanza, Ji übl. Contrappe- + Contrariarsi, v. n. 5. Bir Op- 
samento, vedi. i porsi, ſich widerſetzen. 

Contrappesare, v. a. [Adeguar con Contrari to, part. des Vorigen. 
eso, Bilauciare], ins Gleichgewicht Contrarietà „ F. [poet. Contraric- 
ringen. l . . |tade, e Contrarietate], [Opposizione], 

S. Fuͤr Porre all’ lacontro, gegenein- die Widerſegung, Auflehnung. 
ander abwiegen. ? 

9275 Aggiustare, genau abwiegen, li 
ausgleichen. f Pa rietà del tempotanti reggere il aliscalmo. 

8. le Conguagliare, mit einander 8. 8 Resjstenza, der Wiberſtand. 
vergleichen. Fuͤr Diversità, die Verſchiedenheit. 


ontrammezzana, f. T. di Mar. ein 
Beiſegel, Kreuzſegel (an Hintermaſt). 


dae 


- 
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$ Fuͤr Avversità, die Widerwaͤrtig⸗ 8. Contrarre una malattia, ſich eineſ di contrastallia], die außergewöhnlichen 
keit. | Gir Infortunio, das Misgeſchick. Krankheit zuziehen, davontragen. Liegetage (eines Frachtſchiſfs im Hafen). 


Fuͤr Malvagità, die Bosheit. $. Contrar debiu, Schulden machen, Contrastamento, m. vedi Contrasto. 
Fuͤr Tribolazione; die Drangſal, ſich in Schulden ſtecken. Contrastimpa, . T. degli Stamp. 
Truͤbſal. 8. Contrarre un abiio cattivo, eine böſe der Gegenabdruck (eines friſchen Rupfer: 
Contrario, m. das Gegentheil, der Gewohnheit annehmen. ſtichs). 
Gegenſatz. $. Fuͤr Restringere, Raggrinzare, zu. Contrastampare, . n. T. degli 
. Provar il contrario, das Gegen- ſammenziehen, ſchleßen. Stamp. einen Gegenabdruck machen; it. 
thell beweiſen. 8. Lo spasmo contrae li nervi, der abfaͤrben (von friſchem Drucke). 
» Fuͤr Impedimento, das Hinderniß. Krampf zieht die Nerven zuſammen. It. v. a. gegenuͤber drucken. 
Fuͤr Avversità, die Widerwartigkeit.. $. Contrarsi, ſich zuſammenziehen. Contrastante, part. ass. ſtreitend, 
„Fuͤr Infortunio, das Misgeſchick. [t. gelaͤhmt werden. dawider ſtreitend. N 
Fuͤr Tribolazione, Drangſal, Trib: N v. a. gegenant:| Contrastanza, f. uͤbl. Contrasto, 


fal. worten, ermiedern. vedi. 
5 r Infermità, die Schwaͤche, das 
Gebre 


Contrarrispòsta, f. die Segenantwort, Contrastare, v. n. [Stur contro], 
en: Perchè essa vecchiezza è a- Erwiederung. entgegen, gegenuͤberſtehen: E in tutte 
Contrasbarräto, ggg. T. d' Arald. cose tu contrastai alla morte (wird wie 
mit entgegengeſetzten Balken. Stare conjugirt). 
ontrascambiamento, m. der Ge- Contrastare, v. a. [Litigare]), beftreis 
gentauſch, die Auswechſelung. ten, ſtreitig machen. 
Contrascarpa, f. T. mil. die Gegen- F. Fur Resistere, widerſtehen, kaͤmp⸗ 
. A contrario [Contro], gegen, wi⸗ boͤſchung, Contreſcarpe. fen: Come il giovane Corradino ec. ar- 
der, entgegen. f „ Contrascèna, 7. die entgegengeſetzte rird a Pisa per contrastare al Re Carlo. 
$. A contrario d’acqua, gegen den Scene. $. Fuͤr Opporsi, ſich widerſetzen: Ela 
Strom, ſtromaufwaͤrts: Sempre a con- Contrascòtta, 90 T. di Mar. [Sa- ragion è morta, Che tenea il freno, e 
trario D'acqua venuto son con grande Sola delle bugne], das Gaitau. ._ |contrastarnol puote. Perr. CAxz. 20.2. 
Contrascritta, f. eine Gegenſchrift, §. Fuͤr Questionare, ſtreiten, zanken 
Erwiederungsſchrift. (mit Einem). 
Contrascritto, part. di Contra-| F. Fur Gareggiare, wetteifern, den 
scrivere, vedi. Vorrang ſtreitig machen. 
Contrascerivere, 3. a. dagegen, da: . Contrastare uno, ſich Einem mis 


compagnata da molti contrarj. 
+ Per lo contrario, o per contrario, 
im Gegentheil. 
It. andrerſeits. 
È Fuͤr A rovescio, umgekehrt. 


incomodo. 
Contrario, agg. entgegengeſetzt, ge: 
gentbeilig. It. anderſeitig. 
+ Parte cuntraria, das Gegentheil. 
t. die Gegenpartei, feindliche Partei. 


8. Il freddo è contrario al caldo, die wider ſchreiben., derfetzen. | 
Kalte iſt der Hitze entgegengeſetzt. , Contraserratura, f. T. de Magn. . Contrastare con uno, mit Einem 
. Prender una cosa in senso contra- ein Theil am Wagen. ftreiten. 


$; Contrastare alla mano, 7. de Ca- 
valler. auf der Hand liegen; hartmaͤu⸗ 
lig ſein. f 
Contrastatore, m. -trice, f. ein, 
eine Beſtreiter — in; It. ein, eine Geg⸗ 
ner — in. 
Contrasto, m. [Combattimento], der 
Streit, Kampf. 
Fuͤr Opposizione, die Widerſetz⸗ 
ung, der Widerſtand; it. die Gegenwehr. 
. Sur Litigio, Lite, der Streit, 
Zank. 


. Vivere in contrasti e dispute, in 

Zank und Streit leben. i 

&. Orsù non più contrasti! Wohlan, 
laßt uns nicht mehr 15 x Gcgenſag 
. + Contrasto, der and, Gegenſatz. 

Contrassegnante, part. att. bezeich⸗ 1. Junterſchied : È un gran contrasto, 
nend; it. anzeigend: Non contiene in fr. nobile e nobile. 
sustanza altro, che il precetto dell’ o- $. Contrasto di mare, die Kabbelſee 


rio, Etwas falſch auslegen, misverfteben. |  Contrasforzo, m.Contranniso], die 
$. Vento contrario, ein widriger Wind. Gegenkraft, das Gegenſtreben. 

It. ein entgegengefegter Wind: Che mug-| Contraspalliera, f. T. de’ Giard. 

ghia, come fa mar per tempesta, Se ein Gegengelaͤnder, egenfpalier. 

95 val arj venti è combattuto. Daxxꝝ Contraspalto, m. T. mil. eine Ge: 
e 1 enbruſtwehr, Doppelboͤſchung. 

: Für uao, RE aft ab ; ci. 5 8 att. et: 
ae Riavorevole, ungunſtig, abe gegenglänzend; it. gegeniberglinzend: 
N 115 ortuna ques, ein unguͤnſtiges si 5 splendore contrasplendente 

eſchick, das Misgeſchi 3 A x 

8. Farsi uno aa ſich Einen zum Contrasportéllo , vedi Contrappor- 
Feinde machen. 2 0 

$. Questa cosa, vivanda ec. mi è con- 
trarra, dieſe Sache, Speiſe u. ſ. w. iſt 
mir zuwider. 

*Contrarioso, agg. übl. Contrario, 
vedi. 

Contrarissimo, agg. sup. di Con- 
trario, ganz, vollig entgegengeſetzt: Come 


Contrasprone, m. die Widerlage 
(einer Wagenfeder). 

Contrasse, 7. die Hüuͤlfsachſe, Neben: 
achſe (an Kutſchen). 


mai deposto il sol peccato ec. mentre er vanza d'un divoto silenzio contrasse- (3, encinander kämpfende Wellen). 
stai sempre fra tanti contrarissimi al- Sante il rispetto, È T. de Pitt. der Abſtich (in den 
lettamenti, che ti lusingano ? „ Contrassegnare, 5. a. bezeichnen. Farben). 


Contrastõmaco, a. wider Willen, 
mit Ekel. 

Contrasträda coperta, /. 7. mil. 
ein verdeckter Nebenweg. 

Contrasträglio, 2. T. di Mar. der 
Gegenſtag, Huͤlfsſtag (eine Art ſtarkes Tau). 

*Contrata, uͤbl. Contrada, vedi. 

Contratenore, m. 7. de Mus. der 


S. gir Notare, aufzeichnen, bezeichnen. 

Contrassegnato, part. des Vorigen. 

Contrassegno, in. ein Zeichen, Ab: 
zeichen. It. ein Kennzeichen, Merkmahl. 
It. T. mil. ein Gegenzeichen, eine Gegen⸗ 


Contrarmellinato, agg. T. d'Arald. 
mit weißen Hermelinſchwänzchen im 
ſchwarzen Felde. 
Contrarmònico , agg. T. de Matem. 
Froposizione contrarmonica, das 
gegenſeitig gleiche Verhältniß (dreier Punkte). marke (der Patrouillen). 
Contraro, agg. poet. vedi Contrario. Dare il CONtrassegno 9 das Gegen⸗ 
Contrarre, v. a. [Stabilire concor- zeichen geben. 
devolmente, Conchiudere], einen Ver- Contrassegno d'amicizia, ein Beweis hohe Tenor. 
trag abſchließen, einen Vergleich einge⸗ der Freundſchaft. Contrattabile, agg. 5 
hen. It. ein Uebereinkommen treffen. Contrassigillare; ». a. gegenfiegeln käuflich: E disturbano il commerzio [i 
» Gir Unire, congiungere, vereinen, 8 i DIO "| Principi], non meno a non tener ferma 
Snai m. das Gegenſiegel. J moneta, che è misura del valore delle 


verbinden e Guardando alla persona, che i 
sofferse, In che era contratta tal natori. It. das (klein enſiegel (bei urkunden). cose contrattabili ec. 


Dante Par, 7. Era contratta tal natura, Contrasta, Ubl. Contrasto, vedi. Contrattagliare, . a. T. de Pitt. den 
cioè era congiunta sì fatta natura. Bur. Contrastabile, agg. beſtreitbar; it. Schlagſchatten anlegen (durch kreuzweiſe ges 
Contrar matrimonio, eine Ehe ſſtreitig. N zogene Linien). It. T. de Setajuoli, ſeidene 
ſchließen, ſich verheirathen. Ji Contrastabilmente, avv. auf ſtrei⸗ Zeuche (geblümt) preffen. 7 
$. Fuͤr Trarre a se, an, auf ſich zie⸗ tende Weiſe, im Streit. &. T. degli Agric. ein Feld (mit Kreuz: 
hen, bekommen. Contrastallia, f. T. di Mar. [Giorni gräben) durchziehen. ö 0 


deln, unterhandeln. It. einen Vergleich 


Contro 


lente], gleich viel gelten, denſelben Werth! 8. Fur Affanno, die Vetrilbnif, Nie⸗ 
haben. dergeſchlagenheit. 
i Far Contrappesare, auſwiegen. . Gir Tristizia, die Traurigkeit. 
‘ uͤr Agguagliare, vergleichen, gleich⸗ ontristare, . a. [Far tristo], tratte 
ellen. 


5 rig machen: Che mi avea contriatafi 
Contravvallazione, f. T. mil. der gli occhi, e I peîto. DantE Puro, 1. 
zweite Laufgraben (vor Feſtungen). Fuͤr Travagliare, bekümmern, Gram 
Contravvedere, v. a. [Vedere con verurſachen: O con forza, o con frode 
suo dispiacere], mit Widerwillen, un⸗ altrui contrista. Dante Rr. 11. 
gern feben. . 8. Fuͤr Perturbare, beunruhigen. II. 
Contravvelèno, m. ein Gegengift. betruͤben, kranken: Egli avrebbe a torto 
Contravvenire, v. n. entgegenkommen. contristata la donna. Bocc. Nox. 22. 10. 
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Contrattiglio, m. T. de' Setajuoli, 
gepreßte, gebluͤmte Arbeit. 
Contrattamente, avv. [Ristrettamen- 
te] verkuͤrzt, zuſammengezogen. 
Contrattante, part. att. unterhan⸗ 
delnd, einem Vertrag, Vergleich ſchließend. 
Contrattare, v. a. [Trattare di ven- 
dere, comprare o d'impegnare], han- 


ließen. 
Li ui Toccare, beruͤhren, betaſten. 


s Per met.: Infino alla morte con- 


trattato dalle mani de peccatori. 8. Fuͤr Preoccupare, zuvorkommen: 8. Fur Dar malinconia, Wehmuth 
8. Contrattare con uno, mit Einem Contr' al pericolo ec. meglio è in tempo erregen, wehmuͤthig ſtimmen: Solea lo- 
umgeben. contravvenire, che di po’ l'uscita ven-|tana in sonno consolarme Con quella dolce 


Egli è una persona schietta nel con- dicare. 
trattare, er iſt ein ehrlicher Menſch im Für Contraffare, zuwiderhandeln. 
Handel und Wandel. . Contravvenire alle leggi, die Sec 

8. Egli ha un contrattare avvenente e ſetze uͤbertreten. 5 i 
gentile, er ift hoͤflich und manierlich im Contravventore, m. - trice, f. ein, 
Umgange. eine Uebertreter — in (der Geſetze, Befehle). 

ontrattazione, ibl, Contratto, vedi. Contravvenzione, f. das Entgegen: 

Contrattémpo, m. ein Vorfall zur kommen; it. das Zuwiderhandeln. 
unzeit, ein widriger Zufall. It. die uns . Fi Tragressione, die Uebertretung. 
gelegene, unrechte Zeit. ontravvèrsia, vedi. Controversia. 

S. Fare una cosa a contrattempo, Et: Contravversità, V. [poet. Contrav- 
was zur Unzeit thun. versitade e Contravversitate ], vedi 
8. Fare un contrattempo , durch Vor: Contrarietà. _ ero 

etligkeit einen Handel u. d. g. verderben, Contravviale, m. 7. de' Giard. eine 
ſich uͤbereilen. Neben ⸗, Seitenallee. . 

J. di Scherma, ein unzeitiger Stoß. Contravvôglia, F. der Widerwillen. 

. T. di Ball. ein taktwibriger Schritt. It. das Misfallen. . . 

. Di, A contrattempo, zur Unzeit. Contravvòglia, a. wider Willen, 

ontrattèẽmpo, avv. außer der Zeit, ungern: Le contravvoglia tolte pecunie 
zur Unzeit, unzeitig. It. ungelegen. |si raddomandano. 

Contratto, m, ein Contrakt, ſchrift Contrazione, vedi Contrattura. 
ücher Vertrag. It. die unterhandlung. Contre, J. pl. T. di Mar. die Smey: 

8. Contratto di vendita, ein Verkauf⸗ ten (Seegeltaueſ. 
eontrakt. *Contremiscere, Voce lat. ubl. Tre- 

Contratto di compra, ein Kaufcon⸗ mare, vedi. 

kt. Contribolato, übl. Tribolato, vedi. 

Contribuente, part. att. beitragend, 
beiſtimmend. It. helfend. Si 

Contribuire, V, A. Concorrere colla 
spesa], beitragen, beiſteuern, zuſchießen 
(Geld). 

8 Für Giovare, helfen. 
Contribuito, part. des Vorigen. 

Contributore, m. - trice, /. ein, eine 
Beitraggeber — in, 

Contribuzione, J. der Beitrag, die 
Beiſteuer. 

&. die Steuer, Auflage. It. T. mil. 
die Contribution, Kriegsſteuer. It. die 
Brandſchatzung. f 

$. Essiger contribuzione, eine Steuer 
erheben, eintreiben. 

S. Fuͤr Ajuto, die Hülfe, der Beiſtand. 

+ Contribuzione di danari, Huͤlfsgel⸗ 
der: Offerendo ec. cinquecento lance, e 
grossa contribuzione di danari.. 


angelica sua vista Madonna, or mì spa- 
venta, e mi contrista. Petr. Son. 212. 

. Fic Danueggiare, ſchaden. 

Für Maltrattare, i 

. Gir Guastare, verderben. 

+ Contristarsi, v. n. p. LTravagliar- 
si], ſich graͤmen, ſich betruͤben; it. (von 
Iftanzen) verkuͤmmern, Schaden leiden: 
E da guardare, che gli animali non vi 
vadano, perocchè spessamente radon le 
piante, per la qual cosa molto se ne con- 
tristano , e alcuna volta si seccano. 
£ N agg. betruͤbend, kraͤn⸗ 
end. 

Contristato, part. di Contristare, 
vedi. 

Contristatore, m. trice, f. der, 
die betrübt, kräͤnkt. 

Contristazione, f. die Betruͤbung, 
Kraͤnkung; it. die Traurigkeit, Be⸗ 
truͤbniß. 

Contritamente, avv. reuevoll, mit 
Zerknirſchung. 

Contritare, . a. [Minutamente tri- 
tare], zerreiben, zermalmen: Questa sarà 
la pietra che ti cadrà addosso, che ti 
contrilerà. 

5 Fuͤr Sminnzzare, Stritolare, zer⸗ 
ſtoßen, zerknirſchen. 

Contritato, } part. bes Vorigen. h. 

Contrito, reuevoll, zerknirſcht. 

$. Contrito e confessato, bereut 
gebeichtet. ö 

Contrizioncella, f. dim. di Conti 
zione, eine ſchwache, leichte Reue, uns 
vollkommne Reue. 

Contrizione, f. die Reue, Zerknio⸗ 
ſchung: Contrizione è un dolore volon- 
tariamente preso per li peccati, con pro- 
ponimento diconfessargli, e di soddisfare, 
It. die (wirkliche) Zerknirſchung. It. Zer⸗ 
reibung, Zermalmung, Zerſtampfung. 

; Für Macerazione della carne, die 
Kaſteiung: Fece al suo corpo grande af- 
ſlizione di fame, e di sete, e «altra 
contr IZIONE. 


+ Contratto matrimoniale , ein Ehe⸗ 
contrakt, Heirathsvertrag. 
. Contratto d' afftto, ein Pachtcon⸗ 


t. 
, Contratto lecito, ein billiger Contrakt. 
. Contratto. onesto, ein ehrlicher 
Vertrag. | 
. Contratto leggiumo, ein geſetzlicher, 
guldffiger Contralt. l 
8. Contratto della, [di] pace, ein Brie: 
denstraktat; it. Friedensunterhandlung. 
8. Far, Stabilir, Pasaar un contrat- 
to, einen Vertrag, Contrakt machen, 
aufſetzen; in ein Uebereinkommen, einen 
Vergleich treffen. 
. Fermar un contratto, einen Con⸗ 
trakt abſchließen. 
„ Annullar, Disfar un contratto, ei⸗ 
nen Vertrag aufheben, vernichten. 
Contratto, part. di Contrarre, vedi. 


„Für Rattratto zuſammengezogen Contr imboscata, F. T. mil. eln Ge⸗ Contro, pr os. gegen, wider. 
C0... nor pete] È Create 
tto ahmer 2 ü . è | n A e co 0 la In 
dry Le pc das Viertel eines Wappens in vier Felder gen das Fieber. 


Contrattòssico, ved: Contra veleno. theilen. 
Li „ Contr’inquartativa, J. die Elnthei⸗ 
Contrattüra, f. [Rattrappatura], die jung in vier Felder (eines e 


eaͤhmung (der Glieder). 8 
i Für 5 das Zuſam⸗ It. Con ſolches Feld ſelbſt. 


ds lan mr Ginſchrumpfen (der Mus: e n 0, K. eue Wai di pr a 0, Ale 
41 9 v. n. gegeneinander⸗ zerknirſcht fen 3 .| È dr A ripcontro, Rimpetto, ge⸗ 
ſtoßen uſammenſtoßen Contristabile, agg. traurig, wehmuͤ⸗ genuͤber, dagegen: Metti cinquemila fio— 
„duſan : thig. It. was Kummer erregen, traurig! rini d'oro de’ tuoi ec. contro a mille de- 
Contravajato, agg. 7 dq Atald. machen kann. miei. 
Contravalere, v. n. [Essere equiva- mo], der Kummer, Gram. gegengefegti 


F. Contro di me, di Ini, gegen, tie 
der mich, ihn. 

8. Contro natura, gegen die Natur, 
widernatuͤrlich. 
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Contutto, avv. {Cuntuttochè], bei 
alledem. 
8 Fuͤr Benchè, obwol, obgleich. 


Controattacco — 
$. Esser coutumace alla giustizia, nicht 
vor Gericht erſcheinen (aus ungeborſam). 

Contumacemente, avv. hartnäckig, 
halsſtarrig. ö ontutto, agg. $. Con tutta la sua 

Contumacia, f. die Widerſpenſtigkeit, inſerinità egli cantava, bei aller ſeiner 
Halsſtarrigkeit. It. der Ungehorſam (gegen Schwaͤche, ungeachtet ſeiner Schwaͤche, 
die Obrigkeit, Gerichte). ſang er. 

» Esser condannato per contumacia, Contuttochè, arr. [Con tutto che), 
wegen Nichterſcheinen verurtheilt werden. bei alledem, daß. 

È. Esser condannato in contumacia, 8. Für Quautuuque, Benchè, obwol, 
abweſend verurtheilt werden. obgleich. 

§. Gir Quarantena, die Quarantaine:! F. Fuͤr Ancorachè, obſchon. 
liegezeit. ; ontuttociò , avv. nichtsdeſto⸗ 

8. Stare in contumacia, Far la con-] Con tutto questo, weniger, demun⸗ 
tumacia, Quarantaine halten. geachtet; it. bei alledem. 

Contumaciale, agg. T. de For. Sen- Contuttosiaciocchè, fig, Contutto- 
tenza contumaciale, die Verurtheilung chè, vedi. \ 
wegen Nichterſcheinung (vor Gericht). Convalescente, part. att. genefend, 

ontumacissimo, agg. Sup. di Con- ſich erholend (von einer Krankheit). 
tumace [Ostinatissimo], ſehr bartnddig:| Convalescenza, 7. die Geneſung. 
Fate che dopo contumacissima infer-| Convalidare, v. a. [Fortificare], be- 
mità ec fMalattia]. feſtigen; it, bekraͤftigen. 

Contumélia, f. Voce lat. [ Ingiuria], . Convalidarsi, v. n. p. zu Kräf' 
der Schimpf, die Beſchimpfung: Con- ten kommen, ſtark werden, ſich ſtaͤrken. 
tumelia importa disonore d’alcuno per Convalidazione, f. vedi Conferma- 
parole, o per fatti, ma ia questo è di- zione. 
versa dal convizio, che per le parole ol-| Uonvalle, f. [Valle], das Thal. 
traggiose si rappresenta propriamente il *Convégna, uͤbl. Convenzione, 
difetto della colpa ec. »Convegnenza, vedi. 

È Fuͤr Villania, die Schmach. Convégno, m. ein Stelldichein. È 

n 


8. C'è il pro e il contro, es laßt ſich 
fuͤr und wider die Sachen ſprechen. 
3 Dar contro, widerſprechen; it. wi: 
derſtehen, widerſtreben. 
. Darsi contro; ſich widerſprechen. 
. Far contro, das Gegentheil thun. 
. Farsi contro, entgegengehen. 
ontroattacco, m. T. mil. ein Gegen⸗ 
angriff (der Belagerten auf die Belagerer). 
ontrobattuta, J. T. degl Idraul. 
der Anſchlag der Wellen (an das gegenſei⸗ 
tige ufer). 
Contro bel vedere, T. di Mar. pedi 
Diavoletto. | 
Controbracci, m. pl. T. di Mar. die 
Nebenbraſſen (Art Taue). 
Contro uͤgne, T. di Mar, vedi Pa- 
terassi. 
Controcassa, vedi Contraccassa. 
Controchiglia, f. T. di Mar. der 
Sto (innere Kiel). 
ontrocorniere, T. di Mar. vedi 
Arcaccia. 
Controcorrente, m. T. di Mar. vedi 
rrente. 
Controcorsie, J. pl. T. di Mar. die 
Laͤngenhoͤlzer. 
Controdragante, f. T. di Mar. ein 
Querbalken (am Hintertheil des Schiffs). 
Controliòre, m. T. de Com. ein Con: 
trolleur, Durchſeher (der Rechnungen). 
ontronestà, uͤbl. Disonestà, vedi. 
Controquairäte, 7. di Mar, vedi 
Quairate. 
Contr’ordine, m. der Gegenbefehl. 
Contropròva, vedi Contrapprova. 
Controsartie, T. di Mar. vedi Saxtie. 
Controstampa, vedi Coptrastampa. 
Controstampare, vedi Contrastam- 


+ Gir Offesa, die Beleidigung. Dare il convegno, eine Zuſammenku 
ontumeliosamente, avv. ſchimpf⸗ 
licherweiſe, mit Schmach. Convellente, agg. Voce lat. T. de' 
Contumeliosissimo, agg. sup. di Med. zuſammenzlehend: II flato è pro- 
Contumelioso, hoͤchſt ſchmaͤhend, beſchim⸗ dotto dal dolore, e dagli spiriti irritati, . 
pfend: Oltra questo avesse con parole o convellenti le fibre delle viscere, 
contumeliosissime spregiato laloroigno-| Convéllere, w. a. Voce lat. zuſam⸗ 
bilità; it. höchſt beleidigend: Scrisse lettere| menziehen. it. erſchuͤttern. 
contumeliosissime contra I vicerè. Convenente, m. [Patto], der Vertrag. 
Contumelioso, agg. Villano], ſchmach⸗ It. das Uebereinkommen. 
voll, it. ſchimpflich. - Bir Promessa , das Verſprechen. 
Fuͤr Oltraggioso, beleidigend. Fuͤr Fatto, das Geſchehene, der 
Parole contuineliose, Schmaͤhreden. Vorfall: Tantosto mandò lettere, e mes- 
ontundente, age. T. de Chir. e saggi a tutte sue amistà, significando loro 
de Leg. quetſchend, ſchlagend. il convenente. | 
&. Arme contundenti, Schlagwaffen 8. Fuͤr Particolarità, Circostanza, 
(8. 6 Stock). der Umſtand. 
onturbagione, edi Conturbazione. Fuͤr Cagione, der Grund, die Urſache. 
Conturbamento, m. die Unruhe; it. Fuͤr Stato, der Zuſtand, die Lage: 
die Beunruhigung; it. die Stoͤrung, Ver⸗ Di rabbia tutto in se si consumava, Male- 
wirrung; it. die Beſtuͤrzung. dicendo il duro convenente. 
Conturbanza, uͤbl. Conturbamento, 8. Fuͤr Condizione, der Rang, Stand: 
vedi. Per mia fè, ch'io donerei uno castello, 
Conturbare, ©. a. [Sconturbare], be- se io sapessi il nome, e il convenente 
unruhigen; it. ſtoͤren, verſtöͤren. del cavaliere. 
. Wir Alterare, aufbringen, aufregen.] §. Fur Modo, die Art und Weiſe: 
. Fùr Turbare, verwirren; it. truͤben. E per tal conrenente sarete vincitore. 
Controvéertere, tibl. Contendere, vedi. . Conturbarsi, v. n. p. ſich beun⸗ 8 Fuͤr Via, der Weg, das Mittel. 
Controvertibile, agg. ſtreitig; it. ruhigen, ſich betruͤben. envenenza, . [Convenzione], das 
was beſtritten werden kann. Conturbatamente, avy. unruhig; it.] Uebereinkommen, die Verabredung. 


verabreden. 


Are. N 
di Controstòmaco, vedi Contrastomaco, 
Controsträglio, vedi Contrastraglio. 
Controtrincarini, T. di Mar. vedi 
Trincarini. i 
*Controvare, tibl. Inventare, vedi. 
*Controvato, part. des Vorigen. 
„ J. [Litigio], die Strei⸗ 
tigkeit. 
§. Fuͤr Quistione, Contesa, der Zank, 
der Streit. 
$. Punto di Controversia, der ſtreitige 
Punkt (beſonders in Glaubensſachen). 
Controversista, m. ein Glaubens⸗ 
ſtreiter (der Religionsſtreitigkeiten abhandelt). 
Controvérso, agg. [Contrario], ge: 
gen, zuwider: Licenzia soldatesca al 
buon costume Sempremai controversa. 


Convertibilmente, ars. auf ſtreitige verſtoͤrt, verwirrt. Fuͤr Patto, der Vertrag. 
Weiſe. onturbativo, agg. beunruhigend, Fuͤr Condizione, die Bedingung. 
Controvolontà, avv. ungern, mit ſtoͤrend. II. aufregend; it. was beunru⸗ 5 Proporzione, das Verhältniß. 
Widerwillen. higen, ſtoͤren kann. Fuͤr Conforinità, die Gleichfoͤrmig⸗ 


Conturbato, part. di Conturbare, keit, Uebereinſtimmung (im Aeußern). 


Controvoltigliola, fi T. di Mar. eine 
Convenevole, agg. [Conforme al do- 


runde Verzierung (am Soifsfonasa). —|vedi. i ig, pfli 
*Contrugiolare, übl. Truciolare, vedi.j Conturbazione, f. vedi Conturba-|vere], ſchuldig, pfli . 
Contubèrnäle, m. T. mil. ein Zelt- mento. Fuͤr Conveniente, zukommend, ge⸗ 
kamerad. Contusioncella, f. dim. di Contu- buͤhrend, gehoͤrig. 
Contubèrnia, f. T. mil. die Zeltge⸗ sione, eine leichte Qüetſchung. Fuͤr Giusto, recht, billig. 
noſſenſchaft; it. Quartier kameraden. Contusione, /. T. de Chir. [Am- Fuͤr Ragionevole, Dicevole, paffend, 
ontumace, vedi Contumacia. maccamento], die Quetſchung. ſchicklich, angemeſſen: E fattala di vesti- 
Contumfce, agg. halsſtarrig, wi⸗ Contuso, agg. Voce lat. [Ammac-|menti a lei convenevoli rivestire, ec. 
derſpenſtig. cato], gequetſcht; It. zerquetſcht. It. zer⸗ Bocc. Nov. 29, 27. 
$. Esser contumace ai superiori, {id | ſtoßen. Fuͤr Opportuno, gelegen, bequem. 
feinen Vorgeſetzen widerſetzen, ungeborzi Contutore, m. T. de Leg. ein Mit: Esser convenevole, ſich ſchicken, 
ſam gegen ſie ſein. — vormund, Nebenvormund. paſſen; it. ſich geziemen, gebuͤhren. 
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8. Non esser convenevole, unſchicklich, 5. Fir Parole convenienti, geziemende 
unpaſſend ſein; it. ſich nicht geziemen, un⸗ Worte: Se 1 mercatante vogliasi di me 
anſtaͤndig fein. | dolere, avrà torto, che dettogli Ho prima 

Convenevole, m. [ Decenza], die [tutte le convenienzie ec. 

Schicklichkeit, die Anſtaͤndigkeit. .| Convenimento, m. das uebereinkom⸗ 
$. Fr Il dovere, die Gebuͤhr, was Ei⸗ men, die Verabredung. 8. Fuͤr Dovere, 
nem zukommt. die Pflicht, Schuldigkeit. 
: Fare i convenevoli, ben Anſtand, die Convenire, . n. [Adunarsi], zuſam⸗ 
gewoͤhnlichen Hoͤflichkeiten beobachten. menkommen, ſich verſammeln. 

5. Più del convenevole, über bie Ge- J. Fur Venire nella stessa sentenza, 
buͤhr. opinione, übereinſtimmen, zuſammentref⸗ 

. A convenevole [Convenevolmente], fen (in der Meinung). 
gebuͤhrenderweiſe, gehoͤrigermaßen. 8. Fuͤr Accordarsi del prezzo o delle 

Con venevolemente, vedi Convene- condizione, einig werden, ſich vereinigen, 
vol mente. ſſich vergleichen (über den Preis, die Ve: 

*Convenevolenza, F. übl. Convenienza, dingung). e 
sedi. 8. Fuͤr Consequenza, die Folge: F. Convenir con nno, fid mit Einem 
Disse a Romani, e per convenevolenza vergleichen, ſich mit ihm abfinden. 4 
a tutti î Cristiani. » Convenir coi creditori, ſich mit fei: 

Convenevolezza (), f. bie Schick⸗ nen Glaͤubigern fegen, ſich mit ihnen ver: 
lichkeit; it. die Billigkeit; it. die Gebuͤhr. gleichen. . 

Convenevolissimamente, avv. sup.| &. Convenir del prezzo, ꝓandels eins 
di Convenevolmente, am paſſendſten: werden. . 

Gli è forte stretta, e appiccata, e al po- 8. Convenir di fare q. c. insieme, Gt: 
stutto con esso concordata, e come uno was mit einander verabreden. l 
membro d’esso corpo, converevolissi-| $. Convenir uno avanti il giudice, Ei- 
mamente congiunto. Ignen gerichtlich belangen; mit ihm vor den 

Convenevolissimo, agg. up. di Con- Richter reden. „ 
venevole, wedi. Sp Doe $. v. n. e Convenirsi, n. p. Fur Esser 

Convenevolmente, avv. auf ſchickliche, conveniente, zukommen, (fidi gebuͤhren, 
anſtaͤndige Weiſe. 8. Fuͤr Conveniente-(ſich) ziemen „ geziemen. It. ſich ſchicken: 
mente, geziemend, gebuͤhrendermaßen. on si conviene ad uomo di grande vir- 

Conveniénte, agg. zukommend, ge: dude di schifare àmmonitore. 
bührend. It. an emeſſen, paſſend. &. Fuͤr sh Fuͤr Affarsi, Esser conforme, uͤber⸗ 
Decente, ſchicklich, anſtaͤndig. F. Mal con- einſtimmen, uͤbereinkommen. It. aͤhnlich 
veniente, ungebuͤhrlich, ungeziemend; it. ſein. . 
unanſtaͤndig, unſchicklich. It. n 8. Le parole non convengono coi fatti, 

Convenientemente, vedi Convene- bie Worte ſtimmen nicht mit der That 
volmente. F. Für Aggiustamente, gehò⸗ uberein. i 
rig, gehoͤrigermaßen. $. I testimonii non convengono, die 

onvenientissimamente, avv. sup. di Zeugen ſtimmen nicht überein. 
Convenientemente, febr bequem, ganz 
fuͤglich: Di quella [acqua] convenientis- 


$. Mutar convento [ Mutar luogo], 
den Ort, Wohnort verlaffen. 

5. Fuͤr Cènvenzione, bag Uebereinkom⸗ 
men, die Verabredung. 


g fi Patto, der Vertrag, Vergleich. 


r Comentazione, vedi, 

„ Fuͤr Spazio che rimane tra due 
cose commesse, die Fuge ( B. zwiſchen 
Mauerſteinen). 

Ber per convento, trinken, ohne das 
Gefaͤß an die Lippen zu bringen. 

Prov. Di cotesto desse il convento! 
Ach, wenn's boch immer fo waͤr'! 

Conventuäle, agg. kloͤſterlich, zum 
Kloſter gehoͤrig. 

Vita conventuale, das Kloſterleben. 

Vrrande conventuali, Kloſterkoſt. 

onventuale, m. e f. ein Kloſter⸗ 
mond, eine Kloſternonne. It. ein, eine 
Minorit — in (Franzistanermönch oder Non⸗ 
ne des zweiten Grades). 

Conventuccio, m. pegg. di Con- 
vento, eine Winkelverſammlung: In som- 
ma egli era un conventuccio indegno, 
Di vizj pien, non di religione. 

Convenuto, part. di Convenire, vedi. 

Convenzionale, agg. verabredet; it. 
zum Vertrag gehoͤrig. 

onvenzionare, v. a. einen Vertrag 
ſchließen, ein Uebereinkommen, eine Ver: 
abredung treffen. 

Convenzione, 7. das Uebereinkom⸗ 

men, die Verabredung; it. der Vertrag, 
So: It. die Vertragsbedingung. 

$- Fuͤr Convenimento, die Zuſammen⸗ 
ar Verſammlung. 


Ta 


rund das Parlament. 
0 


| 4, laufend, auf einen Punkt laufend. 

d. Fuͤr Aver proporzione, das richtige g. T. de Nat. zuſammenlaufend (von 
Vethaͤltniß haben; it. angemeffen ſein. emen), zuſammenſchießend (von Strahlen). 
simamente si fa palude. It. get am rech⸗ & v. n. impersonale. Fuͤr Esser Convergenza, J. T. de Nat. das 
ten Orte, ganz wie ſichs gehort: Conve- bisegno, di necessità, nöthig fein, müͤſſen. Zuſammenlaufen; Zuſammenſchießen (von 
nientissimamente, quando la scrittura) 5. dessu mi conviene di andare ec., Strahlen). N 
profetica narra, che Dio si riposò, signi- jetzt muß ich gehen. . Conver „ V. n. T. de' Mar. gu: 
fica il riposo di coloro, che si riposano| F. Gli convenne partirsi, er bat fort: ſammenlaufen, auf einen Punkt laufen. 
in lui 1 Ì gemußt. It. dae (von Strablen). 

Convenientissimo, agg. sup. di Con- 5 Convenne abbatter molte case, man onversabile, agg. geſellig, umgaͤng⸗ 
veniente, ganz angemeſſen, ſehr paſſend. hat viel Haͤuſer abreißen muͤſſen. lich. | 

Convenienza, f. die Spicklichkeit: | *Convéno, m. fibl. Convenente, vedi. Conversamente, avv: Voce Zar. [Al 
suo basso stato non gli avea tolto, che Conventare, v. g. die Doktorwuͤrde contrario), umgekehrt, im Gegentheil. 
egli non conpscesse questo suo amore esser ertheilen; it, einen Dichter kroͤnen, den Conversamento, m. der umgang; 
fuor d ogni convenienza. 9 Preis zuerkennen. it. die Gemeinſchaft. 

. . Fuͤr Decenza, die Anſtäͤndigkeit, der 8. Conventarsi, v. 72. p. Doktor wer⸗ nversante, part. att. umgehend, 
Anſtand. „ ben, den Doktorhut erhalten. umgang habend (mit ). 
. ir Proporzione, das Verhältniß. Conventato, part des Vorigen. nversarè, 5. n. [Usare insieme, 

È Fuͤr Concordanza, die Uebereinftim:| Conventazione, J. die Ertheilung der Praticare], umgehen, umgang haben. It. 
mung. tesi „ Doktorwuͤrde. De ſtſich unterhalten, unterreden. 

de Pitt. das ai Fuͤr f Hi . „ Its in einem Hauſe aus und ein gehen. 
niß (der Nebenſachen mit auptgegen onventicola, F. eine heimliche Zu: : ’ gigi 
den 8 einem Gemülde). : Conventicolo, Li fammentunft, . morti, fleißig keſen, 

8. Gir Ceremonia, ein Ehrendienſt: Winkelverſammlung. sl 
Il tempo che non ha convenienza, Va] Conventigia, übl. Convenzione, vedi, 
via senza dir nulla alla brigata, Conventinato, Voce finta, vedi Con- 

Conveniéuzia, f. die Angemeſſenheit. ventato. 

. Fir Conformità, die Uebereinftim: 
mung (im Aeußern), die Gleichförmigkeit. 
§. Sir Simiglianza, die Aehnlichkeit: 
L'uomo e la bestia hanno molte conve- Ve 
nienzie insieme. $. Fuͤr Congregazione, eine Verfamm: 
. Gir Ragionevolezza, die Vernünf⸗ lung von Geiſtlichen. 


$. Conversar familiarmente con uno, 
mit Jemand vertraulich toa, auf 
verttautem Fuße mit Einem leben. 

È: Fuͤr Diportarsi, ſich betragen, ſich 
auffuͤhren: Voi sapete come innocente, 


e senza vostra gravezza sono conversa- 
fo con voi. 


- Gr Intertenersi, ſich aufhalten, fi 
bett Il primo si ebbe 2 Ah 


del e lui è nominata tutta ltali 
rità del fatto si accompagna la conve-|ein leben (von Geiſtlichen). è Te aa 5 a, 


nienzia, e che [per dir così] : vero ap- 8. Für Abitazione de frati, ein Aloffer.| 8. Für Tener vita, ein Leben fibren: 
pare verisimile, Fur Itrati stessi, die Kloſtermoͤnche.] Egli domandò come dovesse 8 


* 


* - . sa — 


© Adunanza di persone convo- 
cate a Parlamento, eine Gerichtsverſwamm⸗ 


nvergente, part. att. zuſammen⸗ 


— Convulsivo 257 


8. Fur Destinare, beſtimmen: Monta- Conviva, f. Voce lat. übl. Convitalo 
rono le dette possessioni più di fiorini 15000 edi. It. ein Tiſchgenoß. 


e convertissi a rifacimento de ponti.| Conviväle 3 agg. [Simposiaco], was 
ieht oder dazu gehort. 8. 


Con versativo 


in cella, e que disse: mangia pane, e 
bevi- acqua ec. 

Conversativo, agg. geſellig. It. unter: 
haltend. 

Conversatore, m. -trice, f. ein, eine 
Unterhalter — in, Geſellſchafter — in. 

Conversazione, /. [Pratica], der Um: 


$. v.n. Fix Conseguire, folgen: Seb- bei Tiſche géf 
bene ogni poeta è necessariamente versi-| Leggi convivali, Tiſchgeſetze. &. Quistioni, 
ficatore, non però si converts e rivolge, i 


Ragioni convivali, Tiſchgeſpraͤche. 
che “pi versìificatore sia poeta. Convivante, part. att. ſchmauſend; 
uͤ 


gang. 8. Fuͤr Ritrocedere, zuruͤckgehen, um⸗ it. einen Schmaus, ein Gaſtmahl gebend. 
Fuͤr Compagnia, die Geſellſchaft. kehren. Convivare, v. n. ſchmauſen, zuſam⸗ 


. gr Trattenimento, die Unterhaltung, 
das epr i 
8. Fuͤr Comunicazione, die Mitthei⸗ 
lung. It. die Gemeinſchaft. 
Aver conversazione con uno, Um: 
gang, Gemeinſchaft mit Jemand haben. 
. Für Costume, die Sitte: L’anno 
1351 morirono in Firenze due uomini di 
santa vita e conversazione, 
$. Fur Maniera di vivere, der Lebens⸗ 


S. 7. mil. eine Schwenkung machen, 
ſich ſchwenken. 
$. Convertirsi, v. n. p. ſich wenden, ſich 
umwenden, umkehren. bend; it. zuſammenwohnend. 
ſich bekehren (sum Beſſeren). Convivere, v. n. zuſammen, bei ein: 
» Convertirsi dal bene al male, fil ander leben. It. zuſammenwohnen. 
zum Boͤſen wenden, ſich verſchlechtern. onvivio, m. ein Schmaus, Gaſtmahl. 
$. Convertirsi in fuga, ſich zur Flucht F. Un lauto convivio, ein ſtattliches Mahl. 
werden; die Flucht ergreifen. „Der Titel eines Commentars Dante's: 
Fuͤr Assimigliarsi, verdaut werden. Compose ancora un commento in prosa 


meneſſen. $. Fur Esser commensale, ein 
Tiſchgenoß ein. 
onvivente, part. att. zuſammenle⸗ 


wandel: Frate Bernardo per la sua santa onvertito, part. des Vorigen. ſin fiorentino idioma sopra tre delle sue 
conversazione cominciò a esser molto| Convertitore, m. «trice, f. ein, eine canzoni ec. e questo intitolò ronvivio. J 
onorato dalle genti. Bekehrer — in. Bocc. Vir. Daxr. 


- Gir Esercizio, die Uebung. 
onversevole, agg. umgaͤnglich, ge: 
ſellig. It. freundlich, Kutſelig: Leggier- 
mente ammonisce del diritto il giudice 
innocente, sotto la cui 5 pre- 
dicazione l’uomo ec. 
Conversione, /. die Umkehrung, Um: 
wendung. 
. 8ùr Mutazione, die Veränderung. 
Fuͤr Trasmutamento, die Verwand⸗ 
lung. 
» Conversione del sole, der Wendezirkel. 
. T. mil. die Schwenkung. 
Fig. Fuͤr Mutazione di vita o di 
Religione, da male a bene, die Bekehrung. 
Converso, m. ein Laienbruder (in Klö⸗ 
tern). F. Jür Laico, ein Laie (seiten). 
Converso, fuͤr Convertito, vedi. 
Per converso, o Converso, umgekehrt, im 
Gegentheil. 
onvértere, Voce lat. uͤbl. Conver- 
tire, vedi. > 
Convertibile, agg. umkehrbar, um: 
wendbar; it. bekehrdar. &. Effetti con- 
vertibili, verkäufliche Sachen, gangbare 
Waaren (im Handel). 
Convertimento, m. vedi Conversione. 
Convertire, . a, V olgere, Rival, 
kehren, wenden, umkehren, umwenden. 
$. Fuͤr Traumutare, verändern. 
$. Fuͤr Trasformare, umgeſtalten, um: 
wandeln: Quasi per doglia fu presso a 
convertire in rabbia la sua grande ira. 
Bocc. Nov. 15. 23. 


*Convertivole, ibl, Convertibile, vedi. 
Convessità, S| die (runde) Erhaben⸗ 
Convésso, m. heit. 

Convésso, agg. conver, rund erhaben. 
onviare, vedi Convoiare. 
Convieino, agg. benachbart, nahe. 
Convincente, part. att. überfuͤhrend, 
uͤberweiſend (eines Fehlers, Verbrechens); 
it. überzeugend. &. Argumento convin- 
cente, ein ſchlagender Beweis. f 
Convincentemente, avv. auf uͤber⸗ 
i Weiſe. ° 
» Convincentissimamente, ars. sup. 
auf voͤllig uͤberzeugende Weiſe: Perchè 
sembrami di potere da questo argomen- 
tare convincentissimamente così. 
Convincentissimo, agg. sup. di Con- 
&.| vincente, vollig uͤberzeugend. A Ragioni 
convincentissime, hòchſt genigtige nde. 
Convincere, 5. a. liberfubren, uͤber⸗ 
weiſen (eines 55 aaa fammler — in. 
seu era 1 5 F. die Zuſammenru⸗ 
5 Ueberfuͤhrung. 8. Fuͤr Riproya, der 0 erufung; * die Ber: 
oi Convogliare, . a. Einen begleit 
2 247 7 2 9 là 9 en, 
3 si beweſen kaun. ir geleiten (ür Sicherbeit), das Geleit geben. 
: Convintissimo, agg. sup. di Convinto, ; Convòglio , m. Für ue das Geleit, 
vollig uͤberfuͤhrt, gänzlich erwieſen. II. feſt N 151 È Mortorio , i dl 
uͤberzeugt; bündig bewieſen. onvojare, übl. Convogliare, vedi. 


1 1 . 
Convinto, pare. di Convineere, sedi.| Corot o, „ Cid 


» Convinto e confessato, der fiberwiefen Con 3 
f olare, v. n. [Volar insieme], gu: 
it und geſtanden hat. ſammenfliegen. It. herbeilaufen. . 


Convitante, part. art. einlabend. i 
$. Convertire le merci in danaro, die Convitante A die Einladung. ſich wiederverheirathen. i 
Waaren umſetzen, zu Gelde machen. Convitare, . a. [Invitare], einladen, zu Convölgere, . a. zuſammenwickeln, 
8. de Fuͤr Far rivolgere la mente dal] Gaſte bitten. $. Fuͤr Far conviti, ein Gaſt⸗ zuſammenrollen, aufrollen. It. waͤlzen, 
male al bene, bekehren. mahl geben, anftellen. &. Convitarsi, fi herumwälzen. 
. Convolgersi, v. n. p. ſich woͤlzen. 
. Fig. Convolgersi nelle bruttnre de’ 
vizj, ſich 


Convixiare, v. q. Voco lat. ſchimpfen, 
ſchmaͤhen. 

Conviziato, part. des Vorigen. 

Convixiatore, m. -trice, F. [Ingiuria- 
tore], ein, eine Beſchimpfer 5 È Sur 
Svillaneggiatore, ein, eine Schmaͤher —in, 
Läſtermaul. §. Für Dettrattore, ein, eine 
Verlaͤumder — in. 

Convisio, m. Voce Iat. ein Schimpfwort, 
Schimpf, vedi Contumelia, das Beiſpiel. 
‘ ue „ 4g. ſchimpflich; laͤ⸗ 

erlich. i 

Convocamento, m. die Zuſammenbe⸗ 
rufung; it. eine Verfammlung: Vi fu 
grande convocamento per ordine del Re. 

Convocare, v. d. zuſammenrufen. 8. 
Fuͤr Adunare, verſammeln. ö 

Convocato, part. des Vorigen. 

Convocatore, m. -trice, V. ein, eine 
Zuſammenberufer — in; it. ein, eine Ver⸗ 


⸗Fuͤr Far mutar pensiero, auf andere zu Gaſte bitten: Questi figliuoli di Giobbe 
Gedanken bringen: Parendogliela aver già|si convitavano insieme. 7 . 
mezza convertita. *Convitare, ùbl. Desiderare, vedi. m Schlamm der Lüſte wälzen. 

Fuͤr Ridurre all’ obbedienza, zum Convitato, part. di Convitare, vedi. Convolgi ento, m. die Zuſammen⸗ 
Gehorſam zuruͤckfuͤhren, zuruͤckbringen. Conxitato, m. ein Eingeladener, ein wicklung. It. das Zuſammenrollen. 

i 1 Di se gli occhi di tutti, age $. 5 5 l Convélto, part. di Convolgere. 

ugen auf ſich ziehen. onvitatore, m. -trice, f. ein, eine : _ 

et T. de Mat. bag, Verhaͤltniß um: n — Lon 3 eolie, m. T. de’ Bot. die daun⸗ 

ren: me BL: BC, così sarà CO: ] *Convitigi Desiderio, vedi. = 3 ; ; 
CA, cioè CI: CA. E dividendo, e con- Convito, m. das Gastmahl, der VV 
vertendo, come BL a la differenza tra Schmaus. 8 uͤr Il mangiare che si fa[ e: ; DI di; 9. 
BC e BL; così sarà CI ad IA. insieme, die Schmauſerei. 8. Convito di] Convulsione, f. die Verzuckung, die 
S. Für Impiegare, verwenden, an⸗ nozze, cin Hochzeitmahl. Zuckung. $. Fur Spasmo, der Krampf: Il 
wenden. Convitto, m. das Zuſammenleben; it. |grasso della volpe giova alle convulsioni. 
- 8. Convertir i danari in q. c., ſein Geld die Wohnung (von Koſtgängern). Convulsivo, agg. krampfartig/krampf⸗ 
zu Etwas verwenden; es worin anlegen. Convittore, m. -trice, f. der, die Koſt⸗ haft: it. krampferregend: L'elleboro è 

8. Fuͤr Assegnare, anweiſen. gaͤnger — in. | convulsivo. 

Valentini, Mal. Wartero, I. K k 


258 Convulso Coppa 


Convulso, agg. mit Verzuckungen, $. Coperta, Sottana nelle Magone,|Pittnra, Scoltura, Fabbrica], eine Gopie 
Kraͤmpfen behaftet. 


ein Theil am Duel Ri von Etwas nehmen, machen; Etwas 
Coobligare, . a. T. de For. mit 5. Coperta della nave [Ponte], T. di nachmachen. 6 
verpflichten. Mar. das Verdeck. $. Fuͤr Esemplare, ein Exemplar (eines 
$. Coobligarsi, 2. n. p. ſich mit ver⸗ Fuͤr Giova, vedi. Werks). 
pflichten, ſich mit verbindlich machen. Per met. Fuͤr Pretesto, der Vor⸗ F. Pigliar copia, copiren, eine Gopie 
Coobligato, part. des Borigen. wand; it. der Deckmantel, die Vermaͤnt⸗ nehmen. 


— 


C ng. Copialettere, m. 7. de Merc. das 
Mitbuͤrge. F. gir Apparenza, ber Schein: Sotto Briefbuch, Copirbuch (Abfchrift aller abge⸗ 

Cuonestamento, . die Beſchoͤnigung.coperta di carità ballontani dalla pietà. henden Briefe). 

Coonestare, v. a. [Tirar a bene), be: . Parlar sotto coperta, verblùmt reden. Copiare, v. a. abſchreiben, copiren. 


A m. T. de For. ein Mit⸗ u 
verpflichteker, 


ſchoͤnigen. &. Fuͤr Scusare, entſchuldigen. ertamente, av. verdeckter =, ver: Fuͤr Contraffare, nachmachen. 
Cooperamento, m. [ Cooperazione], ſtohlnerweiſe. F. Perlare coperumente, Fuͤr Imitare, nachahmen. 

das Mitwirken, die Mitwirkung. R. die verbluͤmterweiſe ſprechen. | + Copiare scritture, abſchreiben. 

Beihuͤlfe. Copertina, /. dim. di Coperta, vedi. . Copiare una pittura, ein Gemälde 
Cooperante, part. att. mitwirkend. R. Copertino, m. It. die Pferdedecke; copiren. 


beihelfend. &. La grazia cooperante, die Schabracke; it. T. di Mar. eine Art $. Copiere una scoltura, una statna, eine 


mitwirkende, helfende (göttuche) Gnade. Schiffsplane. Buͤſte, Bildſaͤule nachhauen, nachbilden. 
Cooperare, v. a. mitwirken, beibelfen, | Copertissimo, agg. sup. di Coperto, F. Copiare un artefizio, ein Kunſtwerk 
helfen. vollig bedeckt, ganz verdeckt. nachmachen. 
Cooperato, part. des Vorigen. Copérto, m. ein bedeckter Ort; it. ein] Copiato, part. des Vorigen. 
Cooperatore, m. -trice, f. ein, eine ſicherer Ort. . Copiatore, m. -trice, f. ein, eine Soc 
Mitwirker — in; it. ein, eine Helfer—in.| F. Mettersi al coperto, ſich in Sicher⸗ piſt — in. a 
Cooperazione, f. die Mitwirkung; die heit bringen, ſetzen. . Copiatore di scritture, ein Abſchreiber. 
Beihuͤlfe. . Essere al coperto, ſich in Sicherheit . Copiatore di sculture, ein Nachbildner. 
oordinare, . a. in Ordnung brin⸗ befinden, in Sicherheit feim opiglia, f. T. de Carrad. e Mar., 
gen, ordnen. F. Mettere il suo al coperto, ſein Schaͤf⸗ ein cileer Huͤlfspflock. È 
Coordinata, F. T. de Geom. die Cux⸗ chen ins Trockne bringen. *Copiglio, vedi Compiglio. 
venlinie. 8 Coperta, die Decke. Copi ente, av. [In copia], in 
Coordinato, part. vedi Coordinare. Fr Tetto, das Dach. Menge, in Fuͤlle. 5 Fuͤr Abbondante- 
Coordinazione, /. die Anordnung. It. orte, part. di Coprire, sedi. mente, in Ueberfluß. 8 Fuͤr Doviziosa- 
die Zuſammenreihung. 8. Vino coperto, ein gedeckter, dunkler mente, reichlich. 
Coòrte, f. Voce lat. die Cohorte Wein. Copiosissimamente, arp, sup. di Co- 
(römiſche Kriegsſchar). &. Strada coperta, T. mil. ein verbeck⸗ piosamente, im größten Ueberfluß, in der 
Coperchiare, v. a. [Mettere il coper- ter. Weg. ppigſten Fuͤlle 15555 
chio], den Deckel auflegen. §. Fuͤr Co- Tavdla coperta, ein gedeckter Tiſch.“ Copiosissimo, agg - sup. di Copioso, 
prire, zudecken, bedecken. Eig. Un mangiar coperto, ein beim: ſehr haͤufig. It. ſehr reichlich, ſehr viel: 
Coperchiato, part. des Vorigen. licher Anſchlag. Non si può paragonare in maniera ver- 


Coperchiella, f. [Coperto, Ricoperta],| $. Für Oscuro, dunkel; it. unver⸗ una al copiosissimo vischio de' lumaconi 


eine Decke. &. Per met. Fur Frode, der N terrestri. 

Betrug. It. die Vermaͤntlung, der Deck. 8. Fur Ambiguo, zweideutig. Copiosità, 17 peer: Copiositade e 

mantel. F. Fuͤr Pretesto, der Vorwand. È. Fort Simulato + Copiositatel ie Menge, der Ueberfluß, 

Coperchino, m. dim. di Coperchio opérto, avv. vedi Copertamente, die Haͤufigkeit. 

ein Geier Deckel, ein Deckelchen. °{ Copertojo, m. ein Deckel. . Copioso, agg. reichlich ůuͤberftüſſig. 
Copsrehio, m. ein Deckel (aufirdenem . 8, Un vetro da copertojo o Coperchio, lt. häufig. J. Parola copiosa, ein i⸗ 

Geſchier, Töpfen u. dgl.), eine Stuͤrze. 8. ein Deckelglas. i ches, ſalbungs volles Wort: Ma Santo To- 

Coperchio piloso, die Tonſur, die Glatze. Fuͤr Coperta, die Decke. maso disse quella parola, la quale fu più 


T. mil. ant. ein Schirmdach (bel Ve | copiosa e più piana, e compinta di fede, 


+ Prov. Il soperchio rompe il coper- : i 
ö i iel lagerungen). che potesse essere. Essere copioso nel 
e den S 3 alzu viel E; 55 de Pasc. eine Art Nek (auch zu partare, pei Stino weitſchweiſig 
* i ; Vögeln). im Reden, Schrei ; 
b Copernicano , agg: 7. degli Astr. opertone, m. accresc. di Coperta, | Copista, m. ein Abſchreiber, Copiſt. 
opernikaniſch! Ipotesi copernicane. ie Bockdecke (an Kutſchen). Copistaceio,] m- . di Connie 
Copérta, / die Dede, die Hülle. Copertura, J. vedi Coperta. It. die e ein Köſchmirrer ; 3. 
F. Coperta di cavallo, eine ꝓferdedecke; ; *Coperturo, m. vegani kelcopiſt. 
it. die Schabracke. Copia, f. die Menge, die Fuͤlle. Copolùto, agg. oben rund, oben ge⸗ 
Coperta da letto, eine Bettdecke. ? Für vizia, der Reichthum. woͤlbt 


« Coperta da sedia, ein Stuhlbezug. F. Fuͤr Abbondanza, der Ueberfluß. Coppa, F ber Hinterkopf, das Bin: 
Coperta da tavola [Gallic.], das ‘ . i copia di q. c., Etwas in Ueber: terhaupt. 
UP haben. 


Couvert. oͤppa, F ein Becher (Trintseſchtrr). 

Dar la coperta ad uno, Einen prellen, S. In copia, avv. in Menge, in Fuͤlle. $ ja sagra coppa [Calice], der Kelch 
vedi Balzare. | : It. uͤberfluͤſſig, haͤuſig. (beim Abendmahl). 

8. Coperta di libro, der umſchlag eines F. Fur Schiera, vedi (veraltet). Presentar la coppa, den Becher weihen. 
Buchs, Deckel. i Fuͤr Podestà, die Macht, Gewalt. . La coppa del calice, der Bauch des 
8. ni siro di lettera, für Sopraccarta, Aver copia di fare, die Macht ba: Kelchs, die Höhlung des Kelchs. . 
ber Briefumſchlag, das Couvert. den, im Stande ſein, Etwas zu thun. Per simil. Coppe della bilancia, die 

8. Far la 10 sopra una letters, 8. Für Comodità, Opportunità, Be- Waageſchaalen. 
einen Briefumſchlag machen, den Brief quemlichkeit, Gelegenheit, Anlaß. . Coppe, T. di Oiuoco, eine der vier Kar- 
couvertiren. . Aver copia di veder, di far q. c., tenfarben: E pria che mamma, babbo, 
1 Fur Tetto, das Dach. die Gelegenheit, den Anlaß haben, Etwas pappa, e poppe, Chiamò spade, bas ton, 

» Coperta di rame, ein Kupferdach, zu ſehen, zu thun u. ſ. w. danari e coppe. 
ul Vinti 1 | $. Far copia d’alcuna cosa, Etwas mit- F. T. de Chir. vedi Coppeita. 

5 Coperia del duomo, die Kuppel: Nei] theilen, zum Gebrauch fiberlaffen. . Servir di coppa [Far da coppiere], 
desto anno si cominciò arivolgere, e rin- $. Far, Concedere copia di se, (von Mündſchenk fein, als Mundſchenk dienen. 
novare la coperta del duomo di san|Weibern) ſich (dem Manne) überlaſſen. &. Prov. Servir uno di coppa e di 
Giovanni, Copia, f. die Abſchrift, Copie. Coltello, vedi Coltello. 


$. T. de Calz. ein Flicken, Rieſter. $. Far una copia di q. c. [Scrittura, F. Egli è una coppa d' oro, Per mel. 


Coppahu Corallino 259 


er ift ein ausgezeichneter, vorzüglicher ein Ziegel (befombers), Hohlziegel. F. T. di Copulativo, agg. verbinbend; it. was 
Menſch, (im Spaß) ein Goldmenſch. gels verbinden, vereinen kann. 
&. Prov. Accennare in coppe, e dare Copulato, part, di Copulare, vedi. 
in danari, vedi Danaro. Coquallino, m. T. de Nat. 
. T. degli Astron. (ein ſtidliches Stern, gelbe) mneritoni che Eich rnchen. N 
bild ; der Kelch, die Urne. *Corabile, bl. Cordiale, vedi. 
oraccio, m. pegg. di Cuore, ein bò⸗ 
ſes, hartes Herz, Gemuͤth. 
Coräcia, f. [Corvo corallino], T de 
Nat. die Mandelkraͤhe. 
oracmo, m. T. de Nat. die &aꝛ au⸗ 


oppahù, vedi Coppaù. 
Coppaja, J. . degli Agric. [Oliaro], 
ein Oelkeller, Oelgrube. a 
It. T. de Tornaj, ein kleines Rad 
(zu feinen Sachen). 


Coprimento, m. das Bedecken, Ver: 
decken, Zudecken. §. Fuͤr Co rta, die 


Coracobracchiäle, m. T. d gli Anat. 


Coracdide, f. T. degli Anat. der ra: 
benſchnabelfoͤrmige Fortſat am Schul⸗ 
terbein. 

Coracoidéo, m. T. degli Anat. einer 
der Schlundmuskel. 5 


Coppano, m. 7. di Mar. eine Art 
kleiner Barke. 


{ ’ generosa del cuore nell’ incontrare qual- 
- Coprire, fuͤr Riparare, ſchuͤtzen: Per "I e pericolo. Grassi p. 31. 


dr C di igkei i 
pazzo lo copra. AR. Fun. 29. 55. r Cuore; die Herzhaftigkeit, Ve 


I. mil. decken. 1 
0 0 nu 0 . 5 t £ o die = 
. Coprir la fanteria colla cavalleria, 5 Fur Ar > K hnheit. 


> „ 5. Fuͤr Bravura, die Tapferkeit. 
Sa . po si 5 È Sur Cuore, Animo, das Herz, Se: 
. Coprir l’arme, das Gewehr ſenken. muͤth! Giusto, e benigno, e di gentil 


. ; f coraggio 
lber — voce, fig. die Stimme ni Ric Dei d , ber Surf, das 
for ’ A erlangen: ciò, ch’ ell’ è volontà 
Una voce coperta, T. de Mus. eine d'alcuna ‘cosa: alè ci lata coraggio ec. 


Co Il T. degli Arcs 5 von Farben) deck » Prender coraggio, Muth, Herz faſſen. 
110 are, v. a. T. degli Argent. Z. de Pitt. (von Farben) decken. „Dar coraggio, Einem Muth cinfidhen, 


e Oref. auf die Kapelle bringen (Gold oder - Bir Congiungersi il maschio colla = 

Silber, um es zu reinigen oder zu unterſuchen). ſemmma pet la generazione, bedecken, be: Coraggiosamente, avv: [Animosa- 

It. Per met. prüfen: Per venir poi al ci-|fpringen, beſchzten {bon Pferden); belau⸗ mente, muthig. $. Fur Intrepidamente, 

mento della sua opinione, coppellandola fen (von Hunden); rammeln (von Haſen); unerſchrocken. 8. Fur Valorosamente, 

e ponderandola con la bilancia del Sag- treten (von Wögein). tapfer. 

giatore. 8. Per met. Für Nascondere, Occul-| Coraggiosiasimo, agg. sup. di Co- 
Coppellato, part. des Vorigen. tare, verbergen, verheimlichen. ioso, edi. 

Coppellazione, f: T. degli Arg. J. Coprir i suoi disegni, feine Pläne dat, berge “E muthig, muthvoll, 
Oref. die Laͤnterung, Reinigung (edler Me- geheim halten. 8 beeherzt, erzhaft. J. Fuͤr Intrepido, un: 
talle auf der Kapelte). Da . Coprir i suoi difetti, feine Mängel erſchrocken. F. Fir Ardito, kühn. F. Für. 

Co Peet» Le de Chir. [ Ventosa], ergen, vertuſchen. Valoroso, tapfer. f 
ein Schröͤpfkopf,. $. Coppetta u veute, em| Copritetto, m. ein Dachdecker. ‘ Corago, m. 7. di Stor. ant. ein Ober- 
Saugſchröpſkapf. $. Coppetta a taglio | Copritore; m. -trice, f ein, eine aufſeher der oͤſſentlichen Spiele und Feſte 
ein Schroͤpfkopf mit Lanzetten. „Appli- Bedecler — in. It. Per met. ein, eine (in Ron). . ; 
care le coppette, die Schroͤpfkoͤpfe an: Schützer —in. *Corale, agg. uͤbl. Cordiale, vedi. è 
ſetzen, anlegen. S8. m. Fuͤr Animale che monta 2 ſem rch⸗ 

5 2 m. dim. di Coppa, ein mina (von Pferden) der Beſchaͤler, pring⸗ 
Becherchen, Hemer Becher. hengſt, Zuchthengſt; (deim Smbvieh) der 
LCoppettone, m. accresé. di Coppetta, Zuchtfther „ Bulle. 

i N CO, vedi Coprimento. It. Per 


Argento di coppella, Probefilber. 
. Fur Vaso comune di terra, ein irr⸗ 
denes Gefaͤß. 
$. Für Spezie di bottoni, eine Art 
(runder) Metallknöpfe. 
$. Fig. Cosa di coppella, Etwas von 
der beften, feinſten Art. 
. Uomo di coppella, ein abgefeimter, 
verſchmitzter Menſch. 
Coppella, f. dim. di Coppa, ein klei- 
ner Becher. 


ein großer Schroͤpfkopf. 

- Coppia, f. ein Paar: Coppia vale due net. Für Pretesto, der Vorwand, Ded: 

ese diverse congiunte insieme, e Pajo mantel. 3. Fuͤr Scusa, die Entſchuldi⸗ 

val due d' una cosa istessa, Grassi pag. 49. gung, Ausrede. 

Amorosa coppia, ein verliebtes Paar. ‘Coptico, agg. koptiſch. 5. Lingua 
Una coppia di cani, eine Koppel Sunde. coptica, die koptiſche (altägyptiſche) Sprache. 
Coppie, T. di Mar. die Seitenbalten. Cöpula, /. Voce lat. Congiungimen- 
, Prov. 1. Aver tre pani per coppia, to], die Verbindung, Vereinigung. 

großen Gewinn, Vorthell bei Etwas ha⸗ $- Faͤr Coito, die Begattung, der 

den [z. B. 30, 50 pC. ]. | Beiſchlaf. i 

S. Prov.2. Lasciar andare due pari Y. de Giard. das Copuliren (runger 
per coppia, rfe grade ſein laſſen. Fa 15 . ; 
. Prov. 3. Una coppia vale un paio F. di Gram. Congiunzione, das r 
es Ift Eins wie bas Andere. „ Bindewort. N 1 8. Fuͤr Coralloide, pedi. 
Copulare, 2. a. Toce lat. [Unire in- Coralliniti, m. pl. T. de Nat. eine 
sieme], verbinden, vereinen. It. ehelich Art zarter Polypen. 
pietta, /. dim. ein Paͤrchen. It. verbinden, trauen; zuſammengeben. Corallino, agg. korallenartig. N 

T. de Giuoco di Lotto, zwei aufeinan⸗ 8. Copularsi, #. n. p. Für Congiun- §. Arcano corallino, T. de' Med. eine 

der folgende Nummern (3. B. 32, 33.). F. gersi carnalmente, ſich fleiſchlich vermiſchen; Art Arzneimittel. 


Corallifero, agg. forallentragend, fo: 
rallenreich. 

Corallina, f. T. de Bot. Korallen⸗ 
moos. ö 
T. de Pesc. di Coralli, eine Art 
kleiner Kahn (zur Koralleufiſcherei). i 

$. T. de Nat. die Korallenſchnecke. It. 
eine Art geftreifter Jaspis. 


Coppiere, e Coppiero, m. ein Mund⸗ 
ſchenk. 


Fuͤr Polpetia, vedi. bbegatten (von Thieren). l | .- Polvere corallina, rothes Zahnpulver. 
Coppo, m. (Orcio], ein Krug. I. Per Copulativamente, avv. verbindungs- È. Nicchio corallino, T. de Nat. die 
simil. die Augenhoͤhle. $. Fr Embrice, weiſe. Korallenſchnecke, die Mahlermuſchel. 


KK 2 


Corda 


Tan Corda da naviglio, ein Schiffs ſeil, 
au. 


260 Corallizzazione 


8 Corvo corallino, Cornacchia coral- 
lina, die Mandelkraͤhe. 


Für La misura della tenuta di essa 
corba, ein Korb voll. 

F. Labbra coralline, Voce poet. koral⸗ Fuͤr Certa misura di terreno, ein Feld- . Corda da danzare, ein Tanzſeil. 
lenrothe Lippen. maß, Laͤngenmaß, ein Joch: E una Danzare sulla corda, auf dem Seile 

Corallizzazione (a. %%), f. T. de corba, cioè misura, o poco meno una tanzen. 

Nat. die Korallenbildung. bubulcata, cioè spazio di terra d'un pajo| F. Corda cotta, e Corda, für Miccia, 

Corallo, m. die Koralle. di buoi, empie. die Lunte. 

It. T. de Pesc. ein rothes Gontre:| S. La corba, T. de Veter. die Flußgalle F. Archibuso acorda, eine Luntenflinte. 
ment (in einigen Fiſchen). (Kniegeſchwulſt der Pferde). . + Bir Pallacorda, Palla a corda, das 

. Filza di coralli, eine Korallenſchnur. Corbacchino, m. dim. di Corbo, ein Ballſeil. It. eine Art Ballſpiel. 

. Coralli abotticella, länglich geſchliff⸗ junger Rabe. a Fare alla corda, Ball ſpielen. 
ne Korallen. orbacchione, m. accresc. di Corbo, . File Cordajuola, eine Schnur, Mef = 

. Coralli da pestare, rohe Korallen. ein großer Rabe. &. Fig. Corbacchione ſchnur (der Zimmeriente und Gärtner). 

+ Coralli purgati, lavorati, geſchliffneſ di campanile [Forinîcone di sorbo], ein 5. Stendere la corda, die Schnur 
Korallen. unerſchrockner, furchtloſer Menſch. ſpannen. 

. Coralli tondi, runde Korallen. Corbaccio, m. pegg. di Corbo, ein S. Per met. Passar la corda, uͤber 

. (nach ihrer Farbe und Feinheit folgen haͤßlicher Rabe. die Schnur hauen, des Guten zu viel thun. 
ſie : Schiuma di sangue; Fiore di saggue;|  Corbame, m. T. di Mar. vedi Co- S. Corda fur Cordellina, eine Schnur 
primo, secondo e terzo sanguej Stra- stellame. (von Seide, Baumwolle u. dergl.). 
moro; Moro; Nero; Straffino; Carbo-| Corbare, v. a. [Gracchiare], kraͤchzen. §. Corda, das Folterſeil (an dem der 
netto; Paragone estremo; Passastremo. F. Fur Andar gonfio, aufgeblaſen einher- Verbrecher mit auf den Rücken gebundenen Aes 

8. (Nach der Größe): Mezzania, Ca- gehen, ſtolzieren. men in die Höhe gezogen wird). It. dieſe Fol⸗ 
piresti, Filetti, Migliari. Corbellare, v. a. [Minchionare, Cu- ter ſelbſt, die Wippe. l 

Coralldide, agg. T. de Nat. koral- culiare], über Einen ſpotten, ihn aufziehen, Dare la corda, wippen, foltern. 
lenartig, korallenfoͤrmig: Madrepora, Sta- hudeln. It. ſchrauben, fappen; it. zum . Mettere alla corda, auf die Folter 

ite coralloide. Beſten haben, anfuͤhren. bringen. 
Corallôide, f. T. de Nat. ein Koral:] Corbellato, part. des Vorigen. &. Toccar la corda, gefoltert, ge 
lengewächs. Corbellatore trie ein, eine wippt werden. 
rallùme, Mo ein Korallengewäͤchs. S oͤtter — in Fo 5 f der die §. fig. Dar la eorda ad uno, Einen 
It. eine Menge Korallen. die e t 15 ſten at anfü tt d ausforſchen. 
*Coralmente, av. uͤbl. Cordialmente, i ene ee be i det. | . fig. Stare su la corda, wie auf der 
Dadi Corbellatura, f. die Spoͤtterei, Fop: Folter ſtehen. 

Corame, m. eine Menge, ein Haufen perei 3 it. das zum Beſten haben, An⸗ ig. Tener uno su la corda, Einen 
Leder. It. Lederwaaren. &. Fuͤr Paramen- fuhren. ; g auf der Folter geffannt halten, in banger 
to di cuojo, Ledertapete. F. T. de Mer- Corbelleria, Y, die Spoͤtterei, Foppe⸗ Erwartung halten. Pop. Einen zappeln 

rei; it. Poſſen, Narrethei. 


cat. Creasleinewand. laſſen. ö 
Corampòpolo, avy. Voce lat. öffent⸗ 5 m. dim, di Corbello, ein S. Confessar senza corda, freiwillig de: 
Corbellino, I kleiner Korb, ein Koͤrb⸗ 


lich, vor allem Volke. kennen. 
Coramvòbis, Voce lat. vor euch. It. chen. §. Portare il corbellino, fur Fare] S. Egli dice il tutto senza corda, er 
m. Fuͤr Uomo di presenza, o d apparen- il manovale, den Sandlanger machen. iſt ein Schwäͤter, Plauderer. 
za, ein anſehnlicher Mann; von gutem Corbéllo, m. ein Tragkorb, Kiepe. It. „II vino è una dolce corda, o Il vi- 
Aeußern. &. Stare, Tornare sul coram- (als Maß) eine Kiepe voll. no è mezza corda, im Wein iſt Babrbeit. 
vobis, mit wuͤrdigem und majeſtätiſchem Corbellone, m. accresc. di Corbello, F. Corda, die Sehne. 
Anſtande daſtehen. ein großer Tragkorb, große Kiepe. . Corda dell’ arco, die Bogenſehne. 
Corata, f. das Geſchlinge (Herz, Lunge orbèézza, | f. 7. de Bot. die F. Stare in corda, Esser teso, ge- 
und Leber). Corbézzola, Î Sandbeere. fpannt ſein (vom Bogen, der Armibruſt). 
Coratella, F. dim di Corata, das Ge- Corbèzzolo, m. T. de Bot. der Sand: » Corda da violino, eine Darmfaite 
ſchlinge (von Vogeln und kleinen Sängethieren). beerſtrauch. E Violinfaite, I 
It. das Buͤndel (dei Fiſchen). Corbezzolona, 7. eine große Sand. S. Corda di acciaio, di ottone, eine 
Coratellina, f. dim. des Vorigen. beere. | Stablfaite, Meffingfaite. * 
Corazza (ssa), F. I Corsaletto], der Pan:| Corbieino, m. dim. di Corbo, ein S. Strumenti da corde, Saiteninſtru⸗ 
zer, Harniſch (der Alten). It. der Kuͤraß jung: Rabe. mente. 
(der Neueren). F. Per simil. Für Pelle, orbina, f. eine Art Wein (mit dunkel⸗ . Mettere in corde uno strumento, 
die Haut, das Fell: Grifone trasse dello| blauen Beeren). ein Inſtrument mit Saiten beziehen. 
spiede, e sfondolli la corazza, e fello| Corbino, m. eine dunkelbraune Feige. F. Toccar la corda, Per met. 
morto cadere in terra. It. ein Kuͤraſſier, Corbo, m. der Rabe, vedi Corvo, die empfindliche Saite beruͤhren. 
ſchwerer Cavalleriſt: Uno de’ quali era] Corbolino, vedi Corbino, Per met. Toccare altrui una corda, 
alabardiere della guardia a piede, e l’altro] - Corbona, f. Voce lat. der Priefters 5 im Geſpraͤch beruͤhren, eine Saite 
"E lagen. 
la 


corazza della guardia a cavallo. ſaͤckel, Kirchenſchatz. J. Fuͤr Borsa, der i 
+ Indossar la corazza [Corazzare], ben] Geldſack, bie Boͤrſe. . Mettere in cor- Proy. 1, Chi troppo tira la corda - 
Harniſch, Kuͤraß anlegen. bona, fuͤr ſich behalten, zuruͤcklegen. 
Corazzajo (), m. ein Yanzerſchmidt; orcare, vedi Coricare. 
it. ein Kuͤraßmacher. Corcato, part. des Vorigen. 
Corazzare(sa), . a. den Panzer, Cörcoro, m. T. de Bot. der Corchi⸗ 
Kuͤraß anlegen. rusſtrauch. 
+ Corazzarsi, v. n. p. ſich panzern. Coörculo, m. T. Q Agric. der Samen- iſt geſpannt; pop. nun gehts los. 
razzato (e), part. des Vorigen: keim. . Non avere o non riavere del sacco 
geharniſcht, gepanzert. Corda, /. das Seil; it. der Strick. le corde, vedi Sacco, i 
orazziere, m. ein Küraſſier. (kurzes Seil). Fuͤr Tendine, die Sehne, Fledfe. 
Corazzina (%, f. [Corazza], ein Pan- F. Corda da impiccare, der Henker: J. Corda magna [ Tendine grosso), die 
zer, Harniſch. It. dim. di Corazza, ein ſtrick, Galgenſtrang. Achilles ſehne. 
kleiner Bruſtharniſch; kleiner Kuͤraß. &. Prov. In casa dell’ impiccato non si + Corde del collo, die beiden Halde 
Corazzone (o), m. accresc, di Co- dee parlar della corda, im Hauſe des Ge⸗ flechſen, Spannadern. 
razza, ein großer Harniſch; it. ein großer henkten muß man nicht vom Strick ſprechen.! F. Fur Nervo, Corda del nervo, der 
Kuͤ | &. Corda da porta, das Thuͤrſeil (um Nerv: Ed ogni giorno cresceva la pena, 


raf. È 
Cörba, J. ein Korb. It. ein Tragkorb, das Schloß aufiuziehen) Perchè la corda del nervo s’indura. 
| 8. $. A corda, au. ſchnurgerade. 


strappa, man muß die Saiten nicht zu 
100 pannen; it. allzu ſcharf macht 

artig. 

$. Prov. 2. La corda & in sulla noce 
(Egli è alla porta co’ sassi), ber Bogen 


Kiepe. Tirar Ia corda, die Thuͤre oͤffnen. 
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. FT. de Geomet. die Sehne. $. Dispiacere cordialmente, von Her⸗ 5. Cordone ombellicale, T. degli 
+ T. de Pannaj, [Arco] der Fach- zen mis fallen. Anat. die Nabelſchnun. 
bogen. $. Disprezzare cordialmente, von gan- F. Cordone della moneta, T. de Zecch. 
1 Batter a corda [Sſioccar la lans con zem Herzen verachten, im Grund der der Rand der Muͤnze. 
arce], die Wolle durch den Fachbogen Seele verachten. F. mil. der Grenzcordon, die Grenz⸗ 
ſchlagen. cla: f. dim. di Corda,-eine| beſetzung. 
8. T. d'. Arch. e Mur. [As üceiuola], Cordicina, Schnur; it. ein Faden; . T. de Funaj. vedi Legnauolo. 
die Schnur. 6 — It. ein Bindfaden. &. Prov. Non avere . Tirar a cordone, T. de Pitt. in 
S. Corda del panno, T. de’ Tess. o non riavere del sacco le cordicelle, vedi! eine Reihe ſetzen. 
der Aufzug. Sacco. . T. de' Bot. [Cordoni ombellicali ], 
. T. de Merc. Fuͤr Vivagno, die Cordiera, F T. de Mus. der Steg.) die Saamenfaͤden. 
Sahlleiſte. = Cordifirme, agg. T. de Nat. herz. $. Cordone del quadro di poppa, T. 
$. T. de Vetr. Corda del vetro, ein foͤrmig: Conca paci aa di Mar. vedi Arco della galleria. 
Streifen im Glaſe. Cordigliero, m. ein Franziskanermönch.“ S. T. di Mar. die Tauſchnur (das dün⸗ 
T. de Mar. Corde, pl. Schiffs- Cordiglino, m. dim. di Cordiglio, nere Seil, aus dem ein Tau zuſammenge⸗ 
leiſten. ein kurzer, duͤnner Knotenſtock. dreht iſt ). N . 
Cordäggio, m.] T. de Mar. das Tau- Cordiglio, m. der Knotenſtrick (der Cordoniera; f. T. di Mar. die Flag⸗ 
Cordame, m. werk. It. 7. degl Franziskanermönche u. a.). It. das Cingu⸗ genſchnur (am Toppmatt). : 
Artef. ein Haufen Seile. lum, der Prieſterguͤrtel (beim Meſſeleſen). Cordovaniere, m. ein Saffianberei⸗ 
Cordajuola, f. eine Meßſchnur. $. Fuͤr Legatura, die Binde, Bande. ter, Corduanmacher. 
Cordato, agg. T. de Bot. herzfoͤr⸗ Cordino, m. T. de Mar. das Bug: Fuͤr Calzolajo, ein Schuhmacher. 
mig (von Bla SI ſeil (an Galeeren). It. die Geißel (womit Cordoväno, m. Corduan, Saffian. 
die Galeerenſklaven zur Arbeit angetrieben 


&. Per met. Fuͤr Pelle, die Haut: Ma 
ecco omai l'ora fatale è giunta, Ch' io 
lasci il mio terrestre cordovano. 

8. Cordovano di Spagna, fuͤr Ma- 
rocchino, Madoquin, echter Saffian. 

. Per met. Tirar il cordovano, auf⸗ 
neiden, prahlen. 
0 ; Feste di 5 cordovano, dickhaͤu⸗ 
tig ſein, einen guten Puff vertragen 
koͤnnen. 

&. Esser fatto il cordovano, angefuͤhrt, 
betrogen feine i 

. Restar cordovano, der Vetrogene ſein. 

Prov. I cordovani son rimasi in 
Levante, wir laſſen uns nicht betruͤgen; 
wir ſind keine Narren. 

Còre, vedi Cuore. i 

Core, m. T. de Bot. die Erbkiefer. 

Coreggia, F. ein lederner Guͤrtel, Gurt. 

. Gir Coreggiuolo, ein Riemen. 

H Fuͤr Peto, ein Wind, Furz. 

oreggiajo, m. ein Riemer. 

Coreggiale, f. vedi Coreggia. 

+ Giix Stafile, eine Peitfhe. © 

oreggiante, m. ein Franziskaner⸗ 
moͤnch. 0 jeder Moͤnch, der einen Kno⸗ 
tenſtrick traͤgt. 

Coreggiato, m. der Dreſchflegel. 

Coreggiero, m. modo basso, ein gui: 
zer, Furzmichel. f 

Coreggina, F. vedi Coreggia. — 

Coreggiòla, F. dim. di Coreggia, 
vedi. . j 

Coreggione, m.accresc. di Coreggia, 
ein großer, breiter Riemen. 

oreggiuola, f. T. de Bot. SIE 
knoͤterig. . Fuͤr Coreggiuolo, vedi. 

3 m. ein dunner Riemen 
(aum Binden, Schnüren). 

Fuͤr Crogiulo, ein Schmelztiegel 
È Ulivo I ein Oelbaum 
mit langen Früchten). . 5 
‘ Coregrafia, f. die Tanzzeichnung (Zeich⸗ 
nung der Tanztonuren). | 

oréo, m. T. de Poes, ber Choreus, 
Trochäus (ein Versglid: C). 

Corepiscopo, m. ein Geiſtlicher, Pri: 
kat (in der alten Kirche), der auf dem Lande 

die biſchoͤfl. Funktionen verrichtete (bentzu⸗ 
gengeiſtordens u. f. w. ein 


tage ein Ruraldekan). 

&. Cordone della colonna, muraglia Coréte, m. eine Art Vogel: Non so 
der Ringkragen (runde Verzierung, an se ancor un uccel conoscete Nimico al 
Mauern, Säulen). corbo, appellato corefe. l 

8. Cordoni di pietra, abgerundete Coreta, e Coretto, m. ein kleiner 
Stufen. Bruſtharniſch. 


ordato, T. de Comm. vedi Costola. 
Cordeggiare, . n. [Essere a corda), 3 
ſchnurgerade ſein. | *Cordogliare, v.a.vediCompassionare. 
Cordella, f. dim, di Corda, ein klei- Cordogliarai, v. n. p. ſich kuͤmmern, 
nes Seil; it. ein duͤnnes, kurzes Seil. ſich grimen. 
8. Fuͤr Cordellina, eine Schnur, Rund⸗ Cordoglienza, sedi Cordoglio. 
ſchnur. Cordòglio, m. [Dolore], der Schmerz. 
8. Prov. Non avere o non riavere dell F. Für Affauno, der Kummer, Gram: 
sacco le cordelle, vedi Sacco. . Ch io porto invidia ad ogni estrema sorte, 
Cordellare, T. de Cappell. vedi Ac- Tal paura, e cordoglio ho di me stesso. 
cordellare. . Fuͤr Passione del cuore, Herzeleid. 
ade Wappen T. d' Arald. die ge- J. Für Querele, Verdruß; it. Vor: 
knoͤtelte Wappenſchnur. wuͤrfe: Dando i danari l’uno sull’ altro, 
Cordellina, J. dim. di Cordella, eine tu mi fai tanto cordoglio attorno. 
Schnur, Rundſchnur (von Seide, Baum, J. Fuͤr Lamento, die Klage, das 
wolle und dergl.). It. eine Plattſchnur, Jammergeſchrei: Nuovo cordoglio sopra 
Schnurband. r la nave a fare incominciò, Bocc. Nov. 17.22. 
rderia, 3 die Seilerbahn, Dreh⸗ - Gir Pianto che si fa sopra i morti, 
bahn. . de Mar. die Taubreherei. die Todtenklage, Trauerklage: In Firenze 
Cordiaca, 85 [Passione cordiaca], das |se ne fece cordoglio, e esequio molto 
ada * vi 5 5 solenne, e di grande luminaria. 
e Cordogliosamente, av. bekümmert, 
bort; it. was vom Herzen kommt. schwert voll Herzeleid: Lamentando 
Cordiale, m. eine Herzſtärkung, Stär⸗ eordegliosamente la miseria della infer- 
kun strank (von Fleiſchbrühe und Eiern). mitz umana. 
rdiale, agg. zum Herzen gehoͤrend. Cordoglioso, agg. ſchmerzvoll; it. 
F. Fuͤr Affettnoso, herzlich, innig. kummervoll, gramvoll; it. klagend: La 
» Orazione cordiale, ein ſtummes reina Ginevra se ne ordinò un altro pianto 
assai cordoglioso. It. kläglich, jammer⸗ 
voll: Fu miserabile, e cordoglioso ri- 
guardo, e aspetto di gran crudeltà. 
Cordonata, f. T. degli Arch. eine 
Treppe mit abgerundeten Stufen. It. T. 
degli Idraul, eine Schutzwehr, Ufer⸗ 
pfäblung. It. ein Schlag mit dem Kno⸗ 
tenſtrick. 
Cordoncello, m. ſ dim. di Cordone, 
Cordoncino, m. I vedi. 
Cordone, m. ein Seil, ein Strick. 
It. eine Schnur, Band. 
. Cordone del cappello, eine Hut⸗ 
ſchnur. 
5 Cordone da Francescano, der Kno⸗ 
Per l’animo, che tenſtrick. — 


| Cordone della scala, das @reppenfeil. 


$. Nimico cordiale [Nimico capitale], 
ein Todfeind, geſchworner Feind. 

$. Amico cordiale, ein ꝓerzens freund, 
Buſenfreund. 

$. Pittima cordiale, modo basso [ Spi- 
lorcio], ein Filz, Geizhals. 
0 Fuͤr Ristorativo, Buono al cuore, 
herzſtaͤrkend, erquickend. 

Cordialissimamente, are. sup. di 
Cordialmente, aufs herzlichſte, von gan⸗ 
zem Herzen, aufs innigſte: Mi favorisca 
V. Sig. riverire il padre in mio nome 
cordialissimamente. 
. Cordialissimo, agg. sup. di Cordia- 
le, herzlichſt, innlgft* 
aveva mostro verso di 
amico cordialissimo. 

Cordialità, J. die Herzlichkeit. 

$. Fuͤr Svisceratezza, die Innigkeit, 
Vertraulichkeit. 

Cordialmente, a. herzlich, von 


erzen 
$. Amar cordialmente, von Herzen, 
herzlich lieben. | 
§. Fuͤr Sinceramente, aufrichtig. 


me, lo tene va per 
ö Cordone da scarpe, ein Schuhband. 


. Cordone pavonazzo dell’ ordine di 
Santo Spirito ec., das Band des Belli: 


Cd 


262 Coretto. — Corniciato 


Corio, e Còrion, m. T. d' Anat.] Cornato, vedi Cornuto. 
das Kindhaͤutchen (Netz der Nachgeburt). *Cornatore [ Suonatore di corno ], 
Cörio, m. Voce lat. [Cuojo], das ein Hornblaͤſer, Horniſt. 
Leder. Cornatura, f. die Geſtalt, Beſchaf⸗ 
Corista, m. [Colui che ordina il coro), fenheit eines Horns; it. das Gehoͤrn; 
ein Chorfuͤhrer, Chordirektor. Geweih. 
orista, agg. T. de Mus. Tuono] F. Essere della stessa cornatura, Per 
corista, der Kammerton. met. modo basso, von demſelben Schla⸗ 
$. Strumento corista, ein im Kam⸗ ge, von einem Gelichter fein. 
merton ſtehendes Inſtrument. ö . Di bella cornatura, Per met, cin 
&. Flauto corista, eine Flöte zum An: geduldiger Hahnrei. 
geben des Kammertons. . Di grossa cornatura, Per met. ein 
Corizza (4. a), f. [Infreddatura], der offenbarer, allbekannter Hahnrei. 
Schnupfen; it. der Schleim, Rotz. Còrnea, f. T. degli Anat. die Horn: 
*Corlaja, f. vedi Corata. haut (des Auges). It. T. de’ Nat. Pietra 
Còrlo, uͤbl. Arcolajo, vedi. cornea, e Cornea, der Hornſtein. 
Cörna, vedi Corniola; it. plur. di] Corneggiare, v. a. [Cozzare}, mit 
Corno, vedi. Iden Hoͤrnern ſtoßen 3 it. das Geweih hin 
Cornacchia, /. die Kraͤhe. und her wiegen, ſchwingen. 
0 3 Per met. cin Plauderer, ſinnloſer &. Fuͤr Spuntar fuori le corna, «Dir: 


Coretto, m. dim. di Cuore, vedi. 
Coretto, n. dim. di Coro, vedi. 
Corgnäle, uͤbl. Cornia, vedi. 
Cori, /. T. de’ Nat. Moneta di Guinea], 
der Schlangenkopf, die Kaurismuſchel. 

Coriambico, agg cho riambiſch. 

Coriimbo, m. T. di Poes. der Cho⸗ 
riambus (ein Verdgli® : ). 

Coriändolo, m. T. de Bot. die Ko: 
rianderſtaude. l 

Coriandro, m. der Korianderſame, 
Koriander. 

Coriaria, f. T. de Bot. die Erdkiefer. 

Coribante, m. ein Prieſter der Cy⸗ 
belez Corybant. . 

Coribantesco, agg. corybantiſch. 

Coricamento, m. die Verbeugung, 
das Compliment. i 

Coricare, v. a. Fuͤr Collocare, Din: 
ſtellen, hineinlegen. §. Fuͤr Ricoricare, 
T. de’ Giard. ſenken, einen Ableger ma: 
chen (von Pflanzen). It. fig. verſenken: 
Che questo vizio sotterra ti corica. 

8. 7. degli Artef. ausbreiten, hinle⸗ 
gen: Quella trave vuol esser coricata, 
e posta a giacere. 

v. n. liegen. 

. v. n. p. Coricarsi, ſich niederlegen, 
ſich hinlegen. 
„Fur Inchinarsi, ſich niederbeugen. 
Fuͤr Inginocchiarsi, niederknieen. 
ca Tramontare, untergehen (von 
en 0 
. II Sole si va coricando, die Sonne 
geht unter. 

Coricato, part. des Vorigen. 

. Star coricato, liegen. 

oriceo, m. T. di Stor. der Uebungs⸗ 
platz (für Kinder, bei. den Alten). 

oricida, m. Voce lat. ein Herzens tödter. 

Cörico, agg. zum Chor gehoͤrig. 

Musica corica, Chormuſik. 


waͤtzer. ner anſetzen, bekommen. It. Per cimil. 
+ Cornacchia di campanile, vedi Cor- (vom Monde): La luna appena corneg- 
bacchione. giava ancora. 
Cornacchiaja, J. ein langweiliges 
Geſchwaͤt. 
Cornacchiamento, m. ein ungereim⸗ 
tes Gewaͤſch. 
Cornacchiare, . a. [Gracchiare], 
kraͤchzen. N N 
It. Per met. ſchwatzen, plappern. 
Cornacchina 90 T. de Farm. {Pol- 
vere de tribus], ein axierpulver (aus Spieß⸗ 
glanz, Scammonium und Weinſtein). 
Cornacchino, m. dim. di Cornac- 
chia, eine junge Kraͤhe. 
Cornacchino, agg. kraͤhenartig. 
Cornacchione, m. accresc. di Cor- 
nacchia, eine alte Kraͤhe. It. ein großer 
S waͤtzer. 
Cornacchione di campanile, edi 
Corbacchione, Horniſt. 8 
5 Cornacchiotto, m. vedi Cornacchino. Cornettino, m. T. de Calz. das 
. Canto corico, ein Chorgeſang. Cornacchiùzza (. a), F. pegg. di Cor- Falzbein. a 
Coörico, m. Einer aus dem Chor (in den nacchia, ein laͤſtiger, unausſtehlicher ornetto, m. dim. di Corno, cin 
Tragödien der Alten): Fu professione dif- Schwätzer. kleines Horn. 
ferente quella dei coriei da quella dei ornalina, F. uͤbl. Corniola, vedi. It. Per simil.: Di cornetti, e di 
rappresentatori. Cornamento, m. [U fischiar degli lappole, che sono prodotte dalle quercie 
Coridalio, m. T. de Bot. Erdrauch. orecchi], das Ohrenklingen, Ohrenſauſen. ec. It. ein Huͤfthorn (kleines Fagdborn). 
Coridoro, m. Goldleder. Cornammone, m. Corno d' Ammo- . Fuͤr Cornicello, vedi. 
Corifèo, m. der Chorfuͤhrer. ne], T. de Nat. das Ammonshorn (eine F. Fuͤr Coppetta, ein Schroͤpfkopf. 
§. Per simil. Das Haupt, der Anfuͤh⸗ Schnecke). . Cornetto da dadi [ Bossolo], ein 
rer: Zenone fu il corifeo degli Stoici.| Cornamusa, f. [Piva], der Dudel⸗ rfeltrichter, Wuͤrfelbecher. 
It, der Beſte, Vorzuͤglichſte: Dante, e ’1/fact, die Sackpfeife. &. Fuͤr Corno, eine Brauſche, Beule 
Petrarca sono corifei de poeti del no- ®. Fare alcuno cornamusa, Einem Gt: (an der Stirn nach einem Falle). 
stro tempo. . was weiß machen, aufbinden. $. Fur Cornetta, die Standarte. Id. 
Corileto, m. ein Hafelgebuͤſch. Cornamusare, v. a. [ Suonar la der Standartentraͤger. . 
Cörilo, m. {Bacuccolo, Nocciuolo ], |cornamusa], den Dudelſack ſpielen. &. Cornetto da impiombare, vedi 
ein Haſelnußſtrauch, Haſelſtrauch. Cornamusetta, 7. dim. di Corna-|Impiombare. 
Corimagistro, m. vedi Corista. musa, ein kleiner Dudelſack. f Cornia, vedi Corniola. 
Corimbifero, agg. Blumenbuͤſchel[ *Cornare, v. a. [Cozzare], mit ben] Cornialo, vedi Corniolo. 
tragend. Hoͤrnern ſtoßen, das Geweih ſchwingen Cornice, Voce lat. e poet. vedi Cor- 
orimbo, m. Voce lat. ein Blumen- (von Hirſchen): Lasciando i cani a Cervi nacchia. 
buͤſchel. It. ein Buͤſchel Epheubeeren: paurosi Incominciaro piacevol diletio; Cornice, 9 das Karnies, der Mau⸗ 
D'edere, e di corimbi il crine adorne Altri cornavan, ed altri animosi ec. erkranz; it. das Geſims. 
Alternavano i canti Le festose Baccanti &. Cornare gli orecchi, von Einem &. Cornice d'un quadro, ein Bilder⸗ 
It. T. de' Bot. die Afterdolde. ſchlecht hinter ſeinem Ruͤcken reden. rahm. 
Corina, /. [Coro], der Nordweſtwind. Fuͤr Coreggiare, furzen, einen F. Cornice architravata, das Haupt⸗ 
It. T. dle Nat. die afrikaniſche Gazelle. Wind gehn laſſen. geſims. la 
Corindlo, m. T. de' Bot. die Acer: . v. n. Ohrenklingen, Ohrenſauſen! Cornicella, f. e Cornicello, m. dim. 
erbſe; it. der Blaſenſtrauch. haben. di Corno, vedi. It. T. de' Coltell. Fur 
Corinſestatore, - trice, agg. Voce Cornüta, f. ein Stoß mit dem Horn Manico del coltello, der Meſſergriff. 
poet. herzbeſch werend, herzbeklemmend: oder Geweih. . T. de' Giard. ein Querholz (am 
E le dimesse menti ognor tormenta Lal S. Dare una cornata, mit den Hoͤr⸗ Weingeländer). 
corinfestatrice povertate. nern ſtoßen. 2 Corniciäme, m. T. de Mur. Arch. 
Corintio, ] agg. T. degli Arch. Or- S. Venire alle cornate, ſich ſtoßen. Karniesarbeit. 
Corinto, dine corintio, die forin:| Cornatella. /. dim. di Cornata, ein! Corniciato, agg. gefimft, mit Kar: 
thiſche Saͤulenordnung. ſchwacher leichter Stoß mit den Hörnern. nies verſehen. N 8 


9 Fuͤr Coreggiare, furzen (vom Rind⸗ 
vieh). i 
Còrneo, agg. T. de Nat. hornar⸗ 
tig; It. von Horn. 

Cornetta, 0 dim. di Corno, ein 
kleines Horn (zum Blaſen), ein Poſthorn. 
It. die Standarte (bei der Reiteret). It. ein 
Faͤhnlein Reiter (im Mittelalter). 

8. T. de Veter. der Nebenbuf (vom 
Pferde). 

S. T. di Mar. die Flagge des Con⸗ 
treadmirals. 

&. Pesce cornetta, T. de Nat. {Pesce 
forca], der Seehahn. 

ornetta, m. T. milit. der Cornet, 
Standartentraͤger. 
Cornettatore, m. ein Hornblaͤſer, 


Cornicina = Corona i 263 


8. Prov. Chi ha capre, ha corna, ein S isbube, ſchlechter Kerl (als Schimpr⸗ 
Wer hat die Pfarre, hat auch die Quarre. 917085 iii ( 

orno, Per met. Fuͤr Difesa, der 

Schutz, die Wehr: Dio, firmamento mio 


Cornicina, f. | dim. di Corno, ein klei⸗ 
Cornicino,m. | nes Horn, ein Hoͤrnchen. 
Cormicione, m. accresc. di Cornice, 

das Pauptgefime der Mauerkranz. 


. Cesta cornuta, o Cornuta, ein ver: 
ſchloßner Kaſten oder Korb (un Lebens mit⸗ 


Cornico are, | agg. hornartig gewun⸗ ec. e corno della mia salute, e rileva- teln und andern Dingen, der den Kardinälen 
Cornicolato, den; wie ein Horn ge: tor mio. | ins Conklave ger eicht wird). 
Corniculato, } ſtaltet. $. Corna, pl. Per met. die {brner Coro, m. [Adunanza di cantori], der 


Cornio, vedi Corniolo. eines pintergangenen Cbemann⸗): It. der C 
Còrniola, f. {Frutto del corniolo], Schimpf, die eſchimpfung: Tutto dell’ 
eine Kornelkirſche. arme sue arma, ed adorna; Dodone 

Corniòla, /. T. de' Nat. der Carniol. appunto della mazza pare, La qual gli 
Cornioletto, m. eine Art Seefifh. tolse per fargli più corna. Berni Ort. 
Cörniolo, m. T. de Bot. der Kornel⸗ 2. 10. 34. 
kirſchenbaum. $. Levarsi le corna, einen Schand fleck 
Corno m.[plur- Corna], bas Horn. auslöſchen. 
It. das Geweih (vom Hirſche). ‘ $. Far le coma, e Por le corna, ir: 
Cozzar di corna, mit den Hoͤrnern ner aufſetzen (einem Ehemanne). 
ſtoßen. $. Axer le corna, ein Hahnrei ſein. 
8. Corno d' unghia, der Roßhuf, Pfer⸗ $. Aver le corna in capo, ein offen: 
dehuf. kundiger, bekannter Hahnrei ſein. 
$. Corno da caccia, ein Jagdhorn, Neglio corna che croci, beffer ein 
Waldhorn. Hahnrei als Armuth und Elend. 

Corno da polvere, ein Pulverhorn. §. Prov. Aver le corna in seno, e met- 

+ Suonare il corno, das Horn blaſen. tersele in capo Scha Schande offenba⸗ 
It. Per met. ſehr ſtinken: Poi vi suona- ren, offen zur au tragen. i 
no il corno certe fogne, Dove i tintori Corno, Per met. Fuͤr Alterigia, 
itnbottan Jor vinaccia. der Hochmuth. 

Corna da vaccaro, o porcaro, ein Fuͤr Orgoglio, der Stolz. 
Hirtenhorn. Fuͤr Arroganza, die Anmaßung. 

5 Corna delle lumache, die Schnek⸗ 
kenhoͤrner. 
Corna della luna, bie Monbshörner. 
Corno da bere, ein Trinkhorn. 

+ Corna dell’ utero, die Muttertrom⸗ 
peten (einiger Sdugethiere i B. Hunde, 
Katzen). 

$. [In gergo], fur Il membro virile, 
das maͤnnliche Glied. 5 
$. Corno del fiume, der Arm eines Nacken beugen. 
Fluſſes. + Rompere oFiaccar le corna ad uno, 
| Corna di città, die Stabtenden. Einen baͤn igen, ſeinen Trotz brechen. 


hor. 
S. Gir Luogo dove si canta, das Chor. 
Fuͤr Adunanza, Moltitudine, eine 
Schar, ein Chor. 3 
T. di Stor. ant. der Chor (in ben 
Tragödien der Alten). It. Das, was dieſer 
Chor ſingt oder ſpricht. 
Dir l’uffizio in coro, das Choramt 
halten. 


Coroéno, m. ein (um den dritten Theil 
eingekochter Moſt. 

Corografia, f. die Landesbeſchreibung, 
Chorographie. . 

Corogra too, agg. chorographiſch. 


Fuͤr Insolenza, die Unverſchaͤmt⸗ 
heit, der Trotz. 

„ Alzar le corna, den Nacken, die 
Naſe aufwerfen; die Stirne hoch tragen. 
It. sio aufrichten pla [morte] 
spezzi i corni de’ peccatori, ed esalti — ; 
ara giusti. pe i quei orollario, agg · zuſaͤtzlich. 

» Abbassarle corna, demuthig werden. Corona, 7. die Krone (Zeichen der 

. Chinare le corna, feinen ſtolzen Königswürde). . 3 

8. Fuͤr Maestà regia, die königliche 
Majeſtaͤt, die Koͤnigswuͤrde. 

„Santa, o sacra corona! (als Anrede) 
Ew. koͤnigliche Majeſtaͤt (ivo veraltet): 
Allora si levò il Conte Orlando, e disse 
[a Carlo Magno] Santa corona, ancora 
che io sia indegno ec. 

8. Fuͤr La persona stessa dell Principe, 
der König, Fuͤrſt. 

$. Ke di corona, ein gekrönter König. 

It. Per met. ein mächtiger Koͤnig: Re- 


Corollario, m. T. de Fil. der Zu⸗ 
ſatz; it. der Folgeſatz. 


- Corno della strada, die Straßenecke. It. Per met. Fur Cavar di testa la u- 
+ Corno d'’esercito, die Fluͤgel einer |perbia, den Hochmuth austreiben; it. 
Armee. i Fuͤr Disertare, zerſtoͤren: Prese ha già 
+ Corna di croce, die Kreuzesarme. L'arme per fiaccar le corna a Babilonia. 
. Corni, für Ricci, die Haarlocken. It. |PeTR. Sox. 23. 
ein Toupet: Quelle che fanno sì grandi] F. Recarsi o avere uno sulle corna, 
corni, o de’ lor capelli, o deglialtrui ec. für Averlo in odio o dispetto, Einen 
haſſen, ihn nicht leiden, ausſtehen konnen. 


Fuͤr Lato, die Seite. 
Corno d' altare, die Altarſeite. Corno, fuͤr Niente, modo basso, gnava nelle parti di levante, Di là dall’ 
Corno dell’ Epistola, die linke Seite Ni ts, nicht das Geringſte. ndie un gran Re di corona. 

(des Altars). $- Io non vedo un corno, ich ſehe nicht 5. Per met. Für Gloria, der Ruhm, 


Preis: Il Padre di costui fu il buon Rug 
giero Fiore e corona d' ogni cavaliero. 
$. La femminasavia è corona del mari- 


Corno dell’ Evangelio, die rechte das Geringſte. gi 
Seite (des Altars). : $- Egli avrà un corno, er wirb einen 
Fuͤr Bernoccolo, eine Brauſe, Beule Quark bekommen. 


(nach einem Falle, an der Stirne). S. Non istimare uno un corno, Ei⸗ to, eine verſtaͤndige Frau iſt die Krone 
$. T. degli Astron. das Horn (ein nen geringſchaͤtzen. des Mannes. 1 
Sternbild). $. Non valere un corno, keine taube §. Gir Che ha Ta foggia d’una corona, 


Corno d’ariete, J. de Nat. das Nuß werth ſein. 
Widderhorn (eine foſſile Schnecke). Cornomozzo, agg. was abgeſtutzte 
T. de Nat. die Nagelſchnecke. Hoͤrner hat. 
Corno d'ammone, 7. de Nat. COTTA F. T. de Geogr. die 
[Cornammone], das Ammonshorn (foſſiie Grafſchaft Cornwall (in England). 


Das, was die Geſtalt einer Krone hat, 
oder ihr aͤhnlich iſt. 

g. Fuͤr Cherica, die Tonſur: Lapo- 
stasia dall’ ordine del chericato si fa in 
molti modi; imprima in lasciare la ton- 


Schnecke). 8. (im Scherz) Mandar il marito in Cor- sura, o la corona, o Tabito cliericale. 
F. Corno dell’ ancudine, 7. degli novaglia, ben Mann zum Hahnrei ma: $. Gir Cerchio, ein Kreis, Zirkel: 
Artef. die Ambofifpite. chen. It. Dar ad uno la contea di Cor-|Sotto folta corona al seggio fanno Con 
„Corno, T. de Veter. das Bund: novaglia. fedel guardia i suoi Circassi astati. Tass. 


maal 355 gedruckten Pferdes. 

s era a corno, T. mil. bas Horn: 
werk; Tußenwerk. ö a 
et. 5 di Mar. ein halbmondförmiges 

8 Für La baretta ducale degli anti- 
chi Dogi di Venezia e di Genova, die D- F. Grano cornuto, vedi Sprone. 
gen . Argomento cornuto, ein Beweis, 
S. Quel dellecorna, für Diavolo, ber ber Hand und Fuß hat. i 
Teufel. $. Becco cornuto, ein Hahnrei; it. 


Ger. 17. 13. 

8. Gir Ghirlanda, ein Kranz. It. ein 
Diadem, Haarſchmuck: Oltre a questo 
apparecchiò ciuture, e anella, e una ricca, 
e bella corona ec. 

Corona di sposa, ein Brautkranz. 
Corona d'alloro, ein forbeerfranz. 
Corona dell' unghia, der Hufkranz 
(Obertteil am Pferdehuf). 
8. Fuͤr Rosario, der Roſenkranz. 


Cornucòpia, f. Voce lat. das f 
Cornüta, . T. de’ Nat. die gehoͤrnte 


Cornuto o. gehoͤrnt, mit einem 
i 15 wie ein Horn geſtal⸗ 
tet, hornfoͤrmig. 
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. La corona del Signore, des Herrn 5. Albero coronato, ein geſtutzter den Leib oͤffnen, offnen Leib machen, 
Roſenkranz (mit 30 Paternoſtern). Baum. durchſchlagen (von Arzneien). 
. Dir la corona, den Roſenkranz beten F. Gallozzole coronate, Knoppern, It. fig. Fuͤr Inquietare, beunruhigen; 
+ ‘Corona [Certa moneta], eine Krone, (Art Galläpfel). it. fuͤr Annojare, langweilen. 
ein Kronthaler. . Coronazione, F. die Kroͤnung. . Essere col corpo a gola, Avere il 
. Corona [della luna, del sole], der Coroncina, f. dim. di Corona, eine 851 a gola, e Avere il corpo agli occhi, 
0 


kleine Krone. ſchwanger ſein. 

It. Per simil. Dove sono le mam- + Nati a un corpo, leibliche Geſchwi⸗ 
melle, come due colline di neve, e dilfter ſein. 
rose ripiene, con quelle due coroncine S. Nascere a un corpo, als Zwillinge 
di fini rubinuzzi nella loro cima, zur Welt kommen. 

Coroncione, m. accresce. di Corona, $. Guadagnar del suo corpo, fur Far 
ein großer Kranz. It. Fuͤr Lungo rosa-|copia di se per prezzo, ſeinen Leib fur 
rio, ein langer Roſenkranz. Geld preisgeben, Hurerei treiben. 
die Baumkrone (Wipfel). Coronella, | f dim. di Corona, di. $. Combattere corpo a corpo, Mann 

. Tagliare la corona, ſtutzen (Bäume). Coronetta, | It. T. deg? Idraul. ein gegen Mann kaͤmpfen. 
+ Corona del glande, T. degli Anat. kreis foͤrmiger Damm. A male in corpo, ungern, mit Wi: 
der Rand der Eichel (am männlichen Gliede). Coròni 1 J. Voce greca e lat. Som- derwillen. It. mit Ekel. 
5. Corona del dente, T. degli Anat. mità), das eußerſte, das Hoͤchſte. . Aver il diavolo nel corpo, den Teu⸗ 
die 1 8 . Corondide, . T. degli Anat. ein ſpiz- fel im Leibe haben. 
&. Corona del trapano, T. de’ Chir. ziger Knodenanfag : Apofisi coronoide] S. Prov. 1. Corpo satollo, anima con- 
die Spitze am Trepan. della mandibola inferiore, del cubito ec. solata, Eſſen und Trinken haͤlt Leib und 
. Ruota a corona, o Corona, 7.| Corònopo, m. T. de Bot. Sternkraut, Seele zuſammen. 
li Oriol. das Kronrad. ſiederblättriger Wegerich. $. Prov. 2. Corpo satollo [pieno] non 
. Corona dell’ edifizio [Cornicione] | Corpacciata, f. ein Seib voll, ein Vaud |crede al digiuno, wer fatt ift, weiß nicht 

T. de' Mur. Arch. das Hauptgeſims, voll. wie Hunger thut. 
der Mauerkranz. It. ein wuͤrfelfoͤrmiger 8. Fare una corpacciata, fid den Leib! $. A chi consiglia non duole il corpo, 
Vorfprung im Karnies. voll ſchlagen (voll Effen), vedi Consigliare. 

. T. de Geomet. die Krone. It. Per met. Fe Cavarsi la voglia, $. Corpo, Per met. der Stoff. 
. Corona Papale, d'Etiopia ec. T. de’ ſeine tuft büßen, befriedigen. F. Fuͤr Consistenza, die Dichtigkeit, 
Nat. Arten von Schnecken. Corpàccio, m. Rake di Corpo, ein Conſiſtenz: Usando [I' aspalto] i profum- 
F. T. mil. die Kreisaufſtellung (der Wanſt, haͤßlicher dicker Leib. mieri, per dar corpo agli unguenti. 
Wachen und Vorpoſten). . Corpacciuto, agg. dickleibig, voll- F. Questo drappo non ha corpo, dies 
. Opera a corona, T. mil. ein Au: sir Tud bat wenig Wolle, ift ſehr dünn. 
ßenwerk, Kronwerk. . È uͤr Grande, groß. $. Aver buon corpo, T. de’ Farm. 
. T. de Mus. Sir Fermata, ein .Fuͤr Capace, gerdumig: Hanno an- eine gute Conſiſtenz haben (von Lattwergen 
cora cofani corpacciuti, co’ quali la ter- u. dgl.). 
ra si porta. . Colori di buon corpo, T. de Pitt. 
Corpacciutone, 17 accresc. di gut deckende F arben (die nicht zu dünn, aber 
Corpacciuto, ſehr dickleibig. auch nicht zu dick ſind). 
Corpacciutone, m. (im Scheri) ein 1. Corpo Per simil. e met. was Aehn⸗ 
Didwanft, Speckwanſt. lichkeit mit einem Koͤrper hat. 
Corpettino, m. dim. di Corpetto, 8. Corpo d'un bicchiere, der Bauch 
vedi. i des Bechers. 
Corpetto, m. ein Kamiſol, Leibchen] S. Corpo di naviglio ine], T. 
It. eine Weſte. ä de Mer. ber Bauch des Schiffs, Schiffs⸗ 
Corpicciòlo, | m. dim. e pegg. di bauch. 
Corpicciuòlo, | Corpo, ein kleiner 8. Corpo d'una nave, 7. de Mar. 
ſchwacher Leib. der Rumpf eines Schiffs, das Wrack. 
Corbicello, | m. dim. di Corpo, ein . Corpi di lati, Seitenbalken. 
Corpicino, kleiner Koͤrper, ein Koͤr⸗ . Corpo morto, T. di Mar. ein kuͤnſt⸗ 
perchen. i licher Ankergrund (in Häfen). 

. Còrpo, m. (pl. Corpora, aber veraltet), &. Corpo e chiglia, 7. di Mar. Rumpf 
ein Koͤrper; it. der thicrifhe Koͤrper, und Kiel (beim Verſichern eines Schiffs ge 
Leib. . bräuchlich). 

. fi Cadavero, der Leichnam. $. La nave è calata a fondo con 


of. 
. T. degli Astr. die Krone (ein 
Sternbild). i 
&-. 7. de Bot. Fur Corolla, bie Blu⸗ 
menkrone. 
. Corona imperiale, T. de Bot. 
die Kaiſerkrone (Blume). 
S. T. de Bot. Corona dell’ albero, 


t. 
Coronajo, m. ein Noſenkranzmacher. 
It. ein Roſenkranzhaͤndler. 
A Coronale, agg. kronfoͤrmig. It. franz: 
rmig. 
&. Forte coronale, T. mil. die Kron⸗ 
ſchanze, das Kronwerk. 
. L’osso coronale, T. degli Anat. 
das Stirnbein. 
S8. Sutura coronale, T. degli Anat. 
die Stirnnath, Kronnath. 
ronamento, m. [Coronazione], die 


Eur 
&. Fuͤr Ornamento, der Schmuck, die 
Zierde. 
8. Per met.: O castità, tu se’ coro- 
namento de' genuli. 
4. de Mar. der Schiffsſchnabel. 
oronante, part. att. krönend; it. 
Per met, zierend: E di ogni genere, ec- 
citante, coronante ec. . 
Coronare, v. a. frònen, die Krone 
aufſetzen. 
§. gir Circondare, umgeben: Che in 
tutto quel che l’ocean corona, Non fu 
mai vista la più bella cosa. 
. Bir Adornare, ſchmuͤcken, verzieren. 
+ Coronarsi. v. n. p. fim kroͤnen, 
ſich ſelbſt die Krone aufſetzen 3 it. gekroͤnt 
werden. 
Coronario, agg. T. de Bot. kron⸗ 
foͤrmig. 


Fuͤr Pancia, der Bauch; pop. der [oorpo e chiglia, das Schiff iſt mit Mann 
und Maus untergegangen. 

$. Corpo della colonna, T. degli 
Arch. der Saͤulenſchaft. 

§. Far corpo, 7. de Murat. einen 
Bauch bekommen, ſich werfen (von baufal⸗ 
ligen Mauern). 

&. Corpo, fuͤr Unione, Adunanza di 
cose o di persone. 

&. Ridurre a un corpo, in ein Ganzes 
(eine Maſſe) vereinigen. 8 
&. Corpo d’arte, eine Handwerkszunft, 

ein Gewerk. 
&. Corpo di città, eine Stabtgemeinde. 
8. Corpo di compagnia, die ganze Be: 


Panſch, Ranzen. 
$. Corpo organico, ein organiſcher 
Koͤrper. 
.$. Corpo non organico, ein unorga: 
niſcher Koͤrper. 
Corpo animato, ein beſeelter Korper. 
. Corpo celeste, ein Himmelskörper. 
- Corpo di Cristo, der Leib Chriſti 
(die geweihte Hoſtie). 
. Bello, Sano di corpo, ſchön, geſund. 
; » Infermiccio, Debole di corpo, Bin: 
. Edisaro coronario, Kronſuͤßklee. faͤllig, ſchwach. 
. Ramerino coronario, Kronwide. + Complessione, Disposizione del cor- 
S J. degli Anat. Arteria coronaria,| po, die Leibesbeſchaffenheit. 
die große Kranzarterie (des Herzens). È Far como» fett, feift werden. 


— 


&. Vena coronaria, die Kranzvene, + Andar del corpo [Cacare], offenen ſellſchaft. 
(Aſt der Hohlvene ). Leib haben. 8. Corpo di guardia, die Hauptwache 
Coronato, part. di Coronare, vedi. $. Avere il benefizio del còrpo, gehö- (Soldaten). It. das Wachthaus. 
F. Testa coronata, ein gekröntes Haupt rig offnen Leib haben. . Corpo di bottega, die ſammtlichen 
(König). 8. Muovere, o Smuovere il corpo, Effekten in einem Laben. 


P ‘ Corpolento —— Corrente | 265 


0 „ das ganze Werk 7 Pas „ Giurare corporalmente, 1 . beherrſchen: Fenne 

ù : o corregge. 

$. Corpo della parola, das vollſtänbige * Ixr. 5. 1 €680. DANTE 
ort. 


f : *Co evol verbeſſerli 
buͤrgerliche Geſetzſammlung, das Corpus riore, der Unterleib, Bauch. Forreggevole, 5 verbeſſerlich. 8. 
9 75 che Geſezſ ng . | *Corporeato, g. uͤbl. Corporeo, vedi.|,, zia sBgibile, Nos correggibile, Un: 
$. Corpo di testi canonici, das geift:| Corporeità, V vedi Corporalità. * 


Correggimento, m. bie Beſſerung 
$. Fuͤr Emendazione, die V 1 
Berichtigung. ° “Sena, 
+ Bur Castigo, die Züchtigung. 
Fuͤr Governo, die Herrſchaft, Regie⸗ 
rung. It. Leitung: La notte alle lor case 
senza alcuno correggimento di pastore si 


tornavan satolli. 
mie acht, Lerung. madre, die 
v ene Beit? n. 
auchtmeiſter— n. . ein, eine 
pati Sin, deter , cin, ane Gere 
Ge 5 nm Signora, Herr —in, 


*Correggitura, F. übl. Coreggimento 
vedi. 


Correggiuola, f. vedi Coreggiuola. 

Correggiuoletto, m. dim. di Correg- 
giuolo, ein EE Schmelztiegel. 

rreggiuolo, m. [Crogiuolo], ei 
Schmelztiegel. ine i [Crogiualo], em 
*Corregnare, . a. Reguere insieme], 
mitregieren, zuſammenregieren. 
Correlativo, agg. beziehend; in Ver⸗ 
bindung ſtehend: È son correlativi il 
7 i pane. - î 
orrelazione, f. die gegenſeitige Bezi 
hung; die Gegenseitigkeit. n 
Correligionario, m. ein Glaubens⸗ 
genoſſe. 
Lorrentajuolo, m. ein Dielenmacher. 
Corrente, m. die Stroͤmung (des Meeres), 
der Strom, Lauf (der Flüſſe). 
$. Fuͤr Palco della stanza, Piana, eine 
Diele, ein Bret. It. eine Latte: Che vol- 
tati cogli occhi verso il tetto, Si stavano 
i correnti a numerare. 
2. di Ball. der BAnber (eine Art . 
Fur Corsiere, vedi. ( tn 
» Per met. Fuͤr Opinione comune, die 
t Sena, allgemeine Denkart. 
udar con la corrente, mit 
Strom ſchwimmen. i ia 
- Lasciarsi trasportar dalla corrente 
ſich von der allgemeinen Meinung bin: 
85 laſſen. ° 
orrente, part. att. laufend, rennend. 
It, fließend, rinnend, ſtroͤmend (von Bächen 
und Flüſſen). 

8. Fuͤr Veloce, ſchnell, geſchwind: I 
di miei più correnti, che saetta ec. Son- 
sene andati, e sol morte n' aspetta. i 
CANZe 49. 7. E sa: 

È gir Setolto, Spedito, fertio, aan, 
+ It parlare corrente, das ge 
ene na 7 gelaͤufige 
Strada corrente [Strada battuta 
eine belebte, volkreiche Straße. 1 


. Corpo, 
kapital, Geſenſ chaftskapital (mehrerer Kauf 
18 Sia Handel). ; bi 

î o, T. degli Stamp. die ge: 
ſammten Lettern (aner Schriftgattung): Un 
corpo d' Ascendonica, di testino ec. 

. Corpo di coralli, T. de' Corall. 
Korallenſchnuͤre (von kleineren Korallen). 

$. Corpo d'esercito, T. mil. ein Ar: 

S. Corpo di battaglia, T. mil. das Gen: 
trum (einer Schlachtordnung). 

It. T. di Mar. das Centrum einer Flotte 

„ Corpo della vela, T. di Mar. das 
Segelwerk [La maestra, il trinchetto, e 
le due gabbie]. 

$. In corpo, avv. alleſammt, insge⸗ 
fammt. 

+ In corpo e in anima, perſoͤnlich. 

+ Corpo, für l'Essere, das Weſen. 

+ Corpo della beatitudine, das Weſen 
der Gluͤckſeligkeit. 

.Fuͤr Circostanza, der Umſtand. 

. Corpo del delitto, alle Uumſtände 
eines Verbrechens: Vo’ dunque far le vi- 
site opportune, Rìconoscere i corpi di 
delitti, E sentir testimonj. It. das Cor⸗ 
pus delicti. 

8. Corpo di baceo! interj. zum Henker! 

+ Corpo del diavolo! inter. beim 
Teufel. : 

. Corpo di me stesso! snferj. bei 
meiner Seele. 

Te parole non empiono il corpo, 
wedi Parola. 

S. Uscir di corpo, vedi Uscire. 

Corpoléènto, agg. [Corpulento], wohl⸗ 
balcidt / dick und fett. î 1, 100) 

Corpone, m. accresce. di Corpo, ein 
großer Körper. 

Corpone, av. mit dem ganzen Leibe, 
laͤngelang: Gittossi corpone sopra la 
punta del coltello suo, il quale avea fitto 
in terra. 

Corporale, m. bas geweihte Meßtuch. 

Corporale, agg. körperlich, leiblich. 

8. tori a „die Leibesſtaͤrke, 
Körperkraft. 

Nemico corporale, der Todfeind. 

Veleno corporale, ein tödtliches Gift. 

Fuͤr Personale, perſonlich. 

+ Combattimento corporale, ein Zwei⸗ 
kampf. 


8 5 per lo corporeo velo. PR TRA. Caxz. 
*Corporone, avv, fibl, Corpone, vedi. 
Corpulentissimo , agg. sup. di Cor- 
pulento, ſehr wohlbeleibt, ſehr dick. It. 
aufſchwellend, auftreibend: Perchè con 
pazienzia esemplare soffrì un anno di 
febbre ec. e in ultimo una idropisia cor- 
pulentissima. g 
Corpulénto, agg. wohlbeleibt, dick. 
$. Fuͤr Di gran corpo, groß. 
Corpulenza, f. die Wohlbeleibtheit, 
Dicke. it. der Umfang, die Große: M. 
terie che sieno di molto sottile, e pene- 
trante, e attiva corpulenza ec. 
Corpuscolo, m. vedi Corpusculo. 
5 agg. T. de Fil. ato: 


0 N 
orpusculo, m. [Corpicciuolo], dim. 
di Corpo, ein kleiner Körper. It. T. de 
Fil. ein Atom. 

Corpusdòmini, m. Voce lat. der Leib 
des Herrn, die Hoſtie. Ik. das Frohnleich⸗ 
namsfeſt. 

Corputo, vedi Corpulento. & Für 
Grosso, dick, ſtark. 8. Für Denso, dicht. 
5. Fuͤr Pieno, voll. 

Corpüzzo (sc), m. dim. di Corpo, ein 
winzig kleiner Koͤrper. 

Corre, vedi Cogliere. 

Corredare, . a. verſehen, ausruͤſten. 

$. Corredare una figlia, eine Tochter 
ausſtatten. 

Fuͤr Adornare, zieren, ausſchmuͤcken. 

+ Corredarsi di q. c., v. n. p. ſich wo: 
mit verſehen; it. verſehen ſein: Ciascuno 
de' due fegati corredavasi della sua 
propria vena, 

orredato, part. bes Vorigen. &. Ca- 
valiero corredato, ein geharniſchter Ritter. 

Corredentrice, f. die Miterloͤſerin 
(Jungfrau Maria): Ad esser veniva ancor 
essa nostra corredentrice. 

Corrédo, m. (Arredo, Fornimento], 
das Geraͤth, die Ausruͤſtung. &. Corredo 
d’unasposa, die Aus ſtattung. F. Für Con- 
vito, ein Schmaus (veraltet). J. Cavaliero 
di corredo, ein geharniſchter Ritter. 

rreggente, part. att. beſſernd, ver: 
beſſernd. It. zurechtweiſend: Ma crediamo 
la bontà divina essere siccome madre pie- 
tosamente correggente. 

gs ere, v. a. 0 i 
g Fuͤr Castigare, zuͤchtigen. 

$- Battaglia corporale, das Handge⸗ F. Für por fa, zuͤgeln, inSaum halten. 
menge. zi Correggere scritture [ Emendare], 

nen, avv. vedi Corpo- Schriſten verbeſſern, ehen LI gian 
ralmen . 1 + Corregger l’acqua, aſſer bie 

Corporalità, , T. de Fil. die Kör- Härte, Mobbeit benehmen (durch Kochen). 
perlichkeit, Leiblichkeit. | . Per met. Für Mitigare, mildern, 

Corporalmente, ayv. leibhaft, tir: die Scharfe benehmen: Le medicine pur Mese corrente, Anno corrente, der 
perlich, als Korper; it. auf leibliche, Bor: ganti s’infondono in diversi sughi, ed ac- laufende Monat, das laufende Jahr, dies 
perliche Weiſe: Molti sono coloro, cheque, ec. le quali correggono la mala Jahr. 
amano il prossimo suo corporalmente, e [qualità loro. - Giorna corrente, der heutige Tag. 
non ispiritualmente. F. {ir Effettiva 8. Für Ammonire, antreiben, anleiten: + Moneta corrente, gangbare Muͤnze. 
mente, wirklich: Così ſeciono toccando il Sospinto piuttosto da chi l’avea a cor- . Conto corrente, die laufende, tig: 
libro corporalmente, e giurano ottenerelreggere allo spendere, che al guadagnaxe. liche Rechnung. 8 

Valentini, Ital. Wörterb. I. | LI 
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. Moda corrente, die jetzige Mode. N icolo, rischio, e rico, Be: + Vi corre ancor molto, bis in 
Fur Comune, gewohnlich, üblich. fahr laufen. Si (ot noch viel. ua 
Lingua corrente, die umgangs⸗ 3: Correre danno, Schaden leiden. $. Vi corre molto tra lui e me, zwi⸗ 
ſprache. ) Fuͤr Aver la sua direntone, (eine Rich- ſchen ihm und mir iſt ein großer Unter⸗ 
8. Uomo corrente, ein ſchlichter, an tung wohin haben, hinlaufen. ſchied, wir ſind ſehr verſchieden von ein⸗ 
ſpruchsloſer Mann. It. ein gewohnlicher F. La montagna corre in mezzo del ander. 
Mann, ein Menſch von gewoͤhnlichem paese, das Gebirge lauft, zieht ſich mitten È Questa cosa non corre, das geht 
Schlage: Come ti inaravigli, Pietro, se|burd) das Land. nicht an. 
alcuna volta noi erriamo, che siamo 8) Fuͤr Durare, dauern, waͤhren, fort 
uomini correnti? een: E questo corse per parecchi paji 
’auni. i 


5 Avere il corpo corrente, den Durch⸗ 
fall haben. 


. Corrente, Per met. Für Pisposto, | 
elegt, bereit. 8. Fuͤr Insinuarsi, Per met. ſich mit⸗ 

F. Fuͤr Inclinato, geneigt: Chi leg- theilen: E più impuro altresi ne rimane 
giere è a sdegnare, tosto sarà corrente quel sugo che trapela, e corre per tutt 
2 mali. „ i nervi. ſchmelzen. 

ci; A penna corrente, avv. fluͤchtig, ini 5) Fi Passare, Trapassare, verfließen, 8. Lasciar correre, T. de Cacc. l08: 

(geſchrieben). verlaufen, hingehen (von der Zeit). Poet. koppeln (die Jagdhunde). 

8. Pros. Al pigliar non esser lente, e verrinnen: Per quel, ch’ io sento al cor F. T. di Mar. Correre al largo, fur 
al pagare non corrente. fei langſamer beim gir fra le vene Dolce veneno, Amor, Andar in alto mare, in die hohe See ſte⸗ 
Ausgeben, als beim Einnehmen. mia vita è corsa. PrTR. Sox. 119. chen, ins offne Meer hinausſchiffen. 

Corrente, avv, geſchwind, . Lo stato del mondo, che corre, der 8. Correre con forza di vele, mit vollen 

Correntemente, | ſchnell. It. fertig, jetzige Lauf der Welt. N Segeln dahinſchiffen. f 
ohne Anſtoß, geläufig. . Correva l’anno, es war im Jahre. 11) Correre, . a. Für Percorrere, 

Correntia, vedi Correnzia. + Domani corre la paga, morgen gibts] durchlaufen, durchſtreifen. 

tino, m. dim. di Corrente, T.] Gehalt. Fuͤr Divastare, verheeren, plündern. 
degli Arch. eine kleine Latte. It. T. mil. Morgen ift Loͤhnungstag. » Correre un paese, una provincia, 
tissimamente, avv. àußerſt $. Correre a verso, Per met. nach ein tand durchſtreiſen; it. es verheeren, 
ſchneill, ſehr fluͤchtig: Mi onori di strac- Munfd gehen: Guarda fortuna quando pluͤndern. 
ciar subito questo ſogſiaccio scritto al s0-] corre a verso. \ $. Correre provincia coll’ esercito, das 
lito correntissimamente ec. - &. Correre, fig. laufen, gehen, im Land mit einem Heer uͤberziehen, uͤber⸗ 

Correntissimo, agg. sup. di Corren- wange fein, im Gange fein. ſchwemmen: Che già non era al capitano 
te, ſehr ſchnell, zußerſt geſchwind : Tra . La fama, la voce corre, das Ge⸗ occulto, Ch' essi intorno correan le re- 
cavalli correnti questisona oorrentissimi ruͤcht geht. gioni. TAsso Ger. 9. 42. 
con somma velocità. F. Far correre una voce, ein Geruͤcht F. Correre un paese, il mondo, o simit 

Correntone, m. accresc. di Correme, aus ſprengen. N per suo, fig. den Herrn ſpielen, thun 
T. degli Arch. eine große datte. It. ein Loe lettere corrono per lo paese, bie als wenn Einem die Welt zu Gebote ſtaͤnde. 
großes Bret. Briefe gehen von Hand zu Hand, cirku⸗ o il mare, das Meer durch⸗ 

Correnzia, f. [Corso impetuoso], ein liren im Lande. ſcchiffen. , 
ſchheller un mer Lauf. ; $. Correre alla grida, der offentlichen F. Correre un cavallo, ein Pferd in 

Corrèo, m. T. de’ Leg. ein Mitſchul⸗ Meinung folgen, ſch ans Gerede der deute Trapp ſetzen, galopiren laſſen. 
diger. It. der Hauptſchuldner. It ein Mit⸗ kehren, danach richten. . Correre cervi e simili, Lirfhe u. 

ſchuldner. N Questa moneta non corre, dieſe] dgl. hetzen, parforce jagen. 

Correre, » n. laufen, rennen. It. Muͤnze iſt nicht gangbar, iſt unguͤltig. $. Correre un cavallo a briglia sciolta, 
fließen, rinnen, ſtroͤmen (von Bächen, Gli: . Le strade eorrono, die Straßen find! mit verhängtem Zuͤgel traben, jagen. 

ſen und Fſſigkaiten ). I. hineilen, hinrennen. volkreich, wimmeln von Menſchen, find §. Correre la giumenta, fig: (bu Scherz) 

+ Andar correnda, laufen. lebhaft. reiten, den Beiſchlaf vollziehen: Dal. 
. Non ho fatto che correre tutta la quale altra volta aveva prese le mosse, 
gioruata, ich bin den ganzen Tag umher⸗ quando andava a correre le giumento, 
gelaufen. . Correre, Per met. ſich übereilen. Bocc. Nov. 32. 16. 
8. U sudore gli correva giù pel viso, » Correre a furia, o fariosamente, ohne S. Correre la posta, mit untergelegten 
der Schweiß rann, lief ihm vom Geſicht. Kopf handeln, feiner blinden Eingebung Pferden, mit Extrapoſt reifen. 

Far correre uno, Einen zum Laufen folgen! Udite Abbondio, Per vostra ſede, F. Correre giostra, turniren, rennen. 
bringen; it. Einem Streitigkeiten, Pro⸗ e non correte a furia. Ar. Neon, 5. 1. . Correre l’arringo, ringelxennen. Ir. 
ceſſe verurſachen. It. ſich vom Zorn uͤbermannen laſſen. den Kranz rauben (einer Jungfrau): 

. Metiersi, Ponersi a correre, ſich in . Fuͤr Esser pronto a far ‘checchessia,| Madonna, assai m'aggrada, poich e vi 

Lauf ſeten, anfangen zu laufen. °. |bereit fein; bei der Hand ſein: Li pessi- piace, d'esser colei a cui corro il prim» 

. Correr ad ajuto di uno, Einem zu mi Demonj hanno per usanza di correre barringo. Bocc. Nov. 81. 1. | 

Hülfe eilen; uͤbl. Accorrere. a tentare F uomo quando egli è in alcuna 8. Correre lancia, asta, eine Lanze, 

Correre contro I nemico, gegen inſermità. 25 einen Speer zuſammen brechen (kampfen). 
den Feind anlaufen, ihn angreifen. 6) Correre, aufſtoßen, in den Wurf It. fie. pu Ende, zu Stande bringen. It. 

A cavalla che corre, lo 7 fi non} kommen. 8 ſein 2 ck verſuchen. ul 
occorre, ein williges Pferd bedarf des . Correre agli occhi, in die Lugen fallen. . Correre il palio, wettrennen, um 
Spornes nicht. ö «Correre alla vista, zu Geſicht kommen. den Preis ringen. 8 

8. E meglio tormar indietro, che cor- » Correre alla bocca, in den Mund $. Correre altrui la cappa 2. 0 la bei; 
rer mal avanti, es iſt beſſer, kluͤger ſich kommen :. Così mi correva alla bocca, o |retta, Einem den ꝓut, die te (im Vor, 
mit Vortheil zurückzuziehen als mit Scha⸗ Panfilo eo. i beilauſen) abrennen, vom Kopf rennen. 
den vorwärts zu gehen. 8. Correre al cuore, nell’ animo, nella It. Per met. Für Ingaunarlo, ihn betruͤ⸗ 
. Correre morto, tobt hinfallen, piÙ$=| mente, nella memoria, o per l’animo ec. gen fi siii 
lich ſterben. einfallen, in den Sinn kommen. . Correre un fanciullo, ein Kind rauben. 
LL; Correre dietro ad uno, Giuem nad: » Correre în alcun pregiudizio, in ein » Correre una cosa, Per met. Etwas 
laufen. * ._ |SBoturtBeil verfalfñfen. berühren, im Vorbeigehen erwähnen: 
8. fig. Correre dietro a chi fagge, Einem 8. Correre in guerra, in Ungnade fal- Uomo dabbene, non pensate già, ch’ în» 
feinen Willen Gutes thun. len, ſcch den Haß Jemandes zuziehen. [voglia correr questa fascenda. 
. Correr addosso altrui, Einem zu orrere, Esser differenza, Dis- . Correre fortuna, nahe daran ſein 
Leibe gehen, ihn angreifen. tanza, ein Unterſchied, Abſtand ſein. Etwas zu erhalten, im Range befoͤrdert 


8. Il camino correa a piè del 155 
der Fußſteig lief am Fuß des Schloſſes hin. 

3) Fuͤr Trapassare, vorbeilaufen, vor: 
beigehen. 


9) Fuͤr Conseguitare giustamente, her: 
4) Fuͤr Scorrere, verlaufen. 


vorgehen: Solamente non parmi, ebe 
corra la evidenza di quel, che V. 8. 
vuol dire. 

10) Correre, T. de Gett. flleßen, 


. La città, il paese corre, die Stadt 
ift volkreich, das Sand iſt ſehr bevoͤlkert. 


A greg 


2 


* 
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zu werden: Cosicchè voi correte fortuna] Verbecken, Schifftraum. It. der Koofer,| Corroborante, part. att. [Ristorante], 
na fatto intimo consigliere. gi ein enger Gang). ſtaͤrkend, erquident. 
ab Correre la medesima fortuna, das- F. corridore, T. de Cacc. ein Correborare, . a. [Dar forza], ſtaͤrken. 
fi 5 haben. He N Windhund. . Gy Ristorare, 1 
Correre pericolo, risico, o rischio, orridoretto, . dim. di Corridere, J. Corroborar l'animo, ben Muth ſtär⸗ 
Gefahr laufen. ein kleiner Corridor, kleiner Flurgang. ken, ermuthigen. 
scr danno, Schaden leiden. Corriera, f. T. di Mar. ein Courier- F. Corroborare 5 die Einſicht, 
Correr una tal cosa, Cor- ſchiff, Pade vot. den Verſtand ſchaͤrfen. 
rerla, 8 50 unuͤberlegt handel, ſich orriere, e Corriero, m. ein Gil: Corroborar lo piro, den Geiſt 
uͤbereilen. bote, Courier. 5. Pet simil. Corriere kr ſtigen. 
&. Correre una buona paga, einen gu⸗alato, ein Engel, ein gefluͤgelter 7755 Corroborativo, m. [Rimedio corro- 
ten SO beziehen, haben. $. Allodola corriera, die Heideler e. borauvo], ein Staͤrkungs mittel. 
Correre un benefizio, una carica,| Corrigente. part. att. vedi 1 Corroborato, part. di 


nach einer Pfruͤnde, einem Amte ſtreben. gente. vedi. 
. Correre moneta, Farla correre, Geld Corrigibile, + s vedi Correggibile Corroboratore, m,-trice, f. ein, eine 
in Umlauf ſetzen. Corrimanto = m. das Laufen. 8 Fur Stärker — in. 

8. T. di Mar. Correre [Tener] una Corso, der Lauf. &. Corrimento di c- Corroboratore, e- tri g ſtarkend: 
burdata, kreuzen, umherſchiffen. vallo [Carriera], der Lauf des Pferdes, La madre del suo spirito, e N 
Correre la buona bor data, (von See- Galop. o corroboratrice, o confortatrice ec. 
räubern) Handelsſchiffe aufſuchen. Corrispondente, m. ein Correſpon⸗ Corroborazione, 8 die Staͤrkung. It. 

. Correre alla quintana, vedi Quintana. dent; ein Handels freund. fir Confermazione, die Bekraͤftigung, Be⸗ 


. Prov. 1. Chi corre corre, e chi fugge 
vola, wer lauft, kommt von der Stelle. 
8. Pros. 2. Al pigliar non esser lente, 
al pagare non 5 vedi Corrente. 
*Corrére, m. uͤbl. Corriere, vedi. 
Correria, f. der fundliche Einſa 
(in ein Band). 
„Corrèro, m. übl. Corriere, vedi. 
Correspettiva, f. [Correlazione], die 
e Beziehung. 
6 1 Fe avo. in Bezie⸗ 
u ziehungsweiſe. 
. agg. beziehend, zuſam⸗ 
menhaͤngend. 
Correspondente, part. e m. vedi Cor- 


ondente. 
p ab. 1 richtig. 
Correttissimo, agg. sup. di Corretto, 
vdllig fehlerfrei, ganz richtig. 
Correttivo, agg. verbe ernd. It. was 
verbeſſern Dal: 8. Fix Tempera vo, 


Corriapondente 7 art. att. zuſam⸗ dtigung : Aggiugnendo per maggior cor- 
menpaſſend, sui immend. & Für roborazione la soscrizione di Francesco ec. 


Conveniente, ſchicklich, angemeffen. 55 Part. att. zetnagend, zer⸗ 


. avv. uͤberein⸗ R rrodere, o. d. zernagen, zerfre 
PER 0 ger Proporzionalmente, verbiitnif: dai di denti uni di 
5 > gie FF e 
5 . Corr t. att. verderb 
È Corrispondentissimo, agg. sup. di i. pecuncelmigent 1°. Parente ca 
orrispondente, vedi. Corrompere, . a. [Guastare], vere 
Corrispondenza, f. die uebereinſtim⸗ derben, zerrütten. 
mung; it. die BVerbaltnigma ßigkeit. It. die t 55 anſtecken (mole 
Angemeſſenheit. It. die Correſpondenz, der 4 Krank 
Briefwechſel. &. Fuͤr Concordia, die 51 ca 8 in Fäulniß bringen. 
tracht, das gute ee ur Macchiare, vęrunreinigen, be: 
rispondenza delle p 1 bie fle en. 
een l Somme. 8. uͤr &. Per mot. Coreana: 8 orrompere una v 11 
conoscenza, die e It. die T la v tà], eine Jungfrau 
ſprechung. C. Fuͤr Reciprocità, die wech⸗ e * 


mildernd, maͤßigend. ſelſeitige Beziehung, Gegenſeitigkeit. . Corrompere fur Sedarre, verführen. 
Corrétto , part. di Correggere, vedi.| Corrispondere, v. n. übereinſtimmen; . Corrompere la gioventù, die Ius 
It. T. de Pitt. correkt (Zeichnung u. dal), . gend verfuͤhren, verderben. ì 


Correttore, m. -trice, f. cin, eine 
Verbeſſerer—in, Berichtiger. It. ein, eine 
Zuchtmeiſter—in. $. T. degli Stamp. der 
Correktor. 8. Correttore di stampia vec- 
chia, ein ewiger Tadler, Krittler, Split: 
terrichter. J. Fuͤr Rettore, der Conrektor. 
It. O, Vorſteher einer geiſtlichen 
Bruͤderſchaft. It. der Statthalter einer 
Provinz. correſpondiren. 

Correttoria, 4 T. degli Stamp. das F. Corrispondere, . a, Contraccam-| Corrom da. agg. verderblich, be⸗ 
Amt eines Correktors; it. Sdas Amt eines W e erwiedern. fleckbar. It. erwellic (was der Fäulnitz un: 
Conrektors (an Schulen), das Conrektorat. rrisponder con ingratitudine, mit terworfen if), It. was verdirbt, ſchaͤdlich, 

* I Sf. die Beſſerung undank vergelten, lohnen. verderblich. 
$. Corrispondere alf amore, die Liebe Corrompimento, m. [ Corruzione] 
ir 3 die Verbeſſerung / erwiedern. das Verderben, die Verderbung, Zer⸗ 
Serichti ung. 8. Cercherò di Di ondere in altro |ftòrung 
Fuͤr Gastigo, die Sicht ng. tempo, ich werde es zu ſeiner Zeit vergel Corrompitore, w -trioe, f. ein, eine 
7. degli Stamp. die Correttur. ten gut zu wachen ſuch en. Berderber — in. 
. T. de Med. Correzione del sangue, orrisponsale, agg. T. de Leg. ge- F. Corrompitore, - trios della pace, tin, 
die Meinigung des Blutes. genſeitig, wechſelſeitig. $ Malle adore cine Friedensſtoͤrer — in. 
Corribo, m. fill. Corrivo, vedi, rara” ein gegenfettiger, wedfel:| &. Fur Seduttere, = Verfuͤhrer. It. 
Corridere, v. n. mitlachen, zuſam⸗ ſeiti Bürge. en Schänder, Ente 


f. Gir Convenire, paſſen, angemeſſen $. Corromper une per, con danari, Einen 
155 1 in 1 Verneh⸗ 14 v. n. verderben. 


Lac) 
—. 
Fa 


men ehen, ſich verte r Putrefarsi, verfaulen, verweſen. 
8. Fur Equivalere, cglelchgelten, gleiche orrompersì , v. n. p. 9 
Bedeutung haben: Questa voce corri- len, v 
sponde all’ altra. Gir Masturbarsi, ſich ſelbſt beflecken. 
S. Fuͤr Carteggiare, Briefe wechſeln, . Il Res a 8 3 in acqua, das 
Wetter 


men lachen orritojo, vedi Cono: Corrosione, SL Corrodimento], die 

Corridojo,| m. ein Gorvibor, Flur:! Corritore, m. T. mil. der Plinfier;|Bernagung, Zerfreſſung; ite T. degli 

Corridore,!. gong. Vorpoſten: Si facevano continuamente|Idraul, vedi Lunata. 

&. Cavallo. carridore, Corridors, einlassalti, e pieriole b Soa corritori 1 Sorrento ca: zernagend, zerfreſſend. 
Renner, Turnierpferd. It. Gir Cavallo, degli asti. Para. Uom u. beizend, dfend. g. Rimodio 5 
ein Pferd. eat f. vedi Co ‘ein Aetmittel. Cere CORrosivo, 

8. Corridore, ein Laufer (Mensch). It.] Corrivo, agg. (Bergolo], , ſlatterhaft, fre endes, um ſich freſſendes Gaar. 
T. mil. ein Ueberläufer. It. ein Landſtrei⸗ RO ſi ne osivo, m, T. de (Fir. [Rimedio 
cher, Vagabonde. '  Corròbia, f. [Lavatura], Spuͤhlicht, corrosivo], ein Aegmittel, Beiz mittel. 

8. T. di Mar. der Raum zwiſchen zwei Spuͤhlwaſſer. Corroso, part. di Corrodere, vedi, 
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268 Corrottamente Corsojo 
It. T. de Bot. Foglie corrose „gekerbte dente], glänzend, ſtrahlend: La luce ec. sil Corsico, m. [Vino corsico), korſiſcher 


Blaͤtter. N fe prima corruaca ec. Dante Par. 17. Si Wein. 
Corrottamente, av. verdorben, ver- ſe prima corrasca, cioè prima gettò Corsiere, m. [Cavallo bello e no-— 
ſtümmelt: Alla fonte rimase il nome di splendore. Bur. Corsiero, } bile], ein Roß, Streitroß. 


Corruttéla, f. [Corrompimento], die 
Verderbung; it. die Zerrüttung, Zerſtoͤ⸗ 
rung. F. Fuͤr Depravazione de“ buoni 

Corrottissimamente, avv. sup. di] costumi, die Sittenverderbniß; Verfuͤh⸗ 
55 sa di pasa: 8. Für Seduttore „ 

rrottissimo, agg. di Corrotto, ve z. o essi sono la corrutte el suo Re. RESTA : nti . . 

Corrotto, part. di Corrompere, vedi.| Corruttevole, | agg. vergänglich; it. PAD Ag ? tieni 

1 corrotti, verdorbene, verfaulte Corruttibile, | 0 cibi ftabe 5 

igkeiten. orruttibilità, E [poet. Corruttibi- "n , 
LA corrotta, verborbene8, ſtin⸗ litade, e Corruttililitate, die Vergaͤng⸗ fio drift. Stamp. Curſivlettern, Cur⸗ 
kendes Waſſer. a lichkeit; Zerſtoͤrbarkeit. Ir. die Verwes⸗ Corso, m. der Lauf. 
. Natura corrotta, eine zerrüttete Ge: lichkeit. , &. Cossa del fiume, der Lauf, die Strd: 
ſun heit, Natur. f rruttivo, vedi Corrnuttibile. mung des Fluſſes : 

$. Appetito corrotto, eine verdorbene, Corruttore, vediCorrompitore. &. Corsu del RE der Blutumlauf 
unnatuͤrliche, unregelmaͤßige Efluft. Corruttüra, vedi Corruzione. Kreis! auf des Glutes : é 

$. Fantasia corrotta, Memoria cor- orruzione, /. die Verderbung, Ver: &. Mettersi in 280 ſich in Lauf ſetzen 
rotta, eine verdorbene Phantaſie; ge⸗ ſehrungz it. Zerrüttung. It. die Verderbniß. mit Laufen anfangen. . 
ſchwaͤchtes Gedaͤchtniß. l $. Fuͤr Putrefazione, die Faulung, Ver: Fermar il corso, im Lauf innehalten. 

. Una giovane corrotta, ein entehrtes, faulung, Faͤulniß, Verweſung. l 5 B cora ‘[Prender la scorsa] 
verfuͤhrtes, geſchwaͤchtes Maͤdchen. It. Per met. die Vergaͤnglichkeit. einen Anlauf, Anſatz nehmen g 
. Animo corrotto, ein böſes, verberb⸗ | Gir Seduzione, die Verfuͤhrung. é . 


Rimasto, che oggi i paesani corrotta- 
mente chiamano N 
Corrottibile, vedi Corrompevole. 


Corsivamente, asu. fluͤchtig, obenhin, 
leichthin: Queste cose ec. sono più tosto 
da passarle corsivamente. 

Corsivo, agg. laufend, fließend. 

Acqua corsiva, fließend Waſſer. 


tes Herz, Gemuͤth. Für Subornazione, die Beſtechung. $. Audare in corso, fig. durch die Luft 


9 ; . reiten (auf Beſenſtielen, von vermeintlichen 
&. Giudice corrotto, ein beſtochener - Gr Violazione, die Schaͤndung, Ent: Hexen) 0 Nè voglio per GU Ad 


Ri ter. N ehrun 1 diate, che noi andiamo ad imbolare, ma 
1 m. die Todtenklage, Trauer⸗ ft ste n die Selbſtbe⸗ 501 Sidia sti. corso. Bocce Nov. 796. 
è 7 0 


2) Fuͤr Spazio decorso o da decorrere, 
die Laufbahn, der Lauf. 
. Corso della vita, der Febenslauf. 
Corso delle stelle, der Lauf der Ses 
ſtirne; it. die Bahn, Planetenbahn. 
$. Corso, der Corſo (Hauptſtraße in ita: 
lieniſchen Städten); it. die Rennbahn. 
$. Fig. Corso degli studj, der Curſus, 
die Studienzeit. 
3) Corso, fuͤr Mestiere, ein Geſchaͤft, 
Berufsgeſchaͤft, Laufbahn. 
§. Pigliar corso, fur Mettersi in un 
mestiere, ein Geſchaͤft anfangen; ſeine 
Laufbahn beginnen: L' amico, cl’ avea 
pur voglia ch’ egli andasse a Firenze a 
pigliar corso ec. | 
4) Fuͤr Ordine, die Ordnung, das 
Geſetz. 2 
§. Corso della natura, der auf der 
Natur. 
. Seguir il corso comune, dem allge- 
meinen Gebrauch folgen. N 


Fuͤr Dolore, der Schmerz. Corsa, f.[Corrimento], das Laufen, 
. Gir Pianto, die Wehklage. It. die Rennen. ö 
Trauer. S. Dare una corsa infin un luogo, einen 
3 Corrotto grande, intiero, ganze, Sprung wohin thun; einen kleinen Ab: 
tiefe Trauer. ſtecher machen. 
5. Corrotto piccolo, mezzo, halbe . La corsa della vita, der Lebenslauf. 
Trautr. A corsa, avv. laufend, im Lauf. 
Corrottore, vedi Corrompitore. . T. di Mar. vedi Rotta, 
Corrueciarsi, v. n. p. I Crucciarsi],| Corsa, f. eine Art korſiſcher Wein. 
ſich ärgern, ſich erzuͤrnen, in Zorn ge Corsale, m. [Ladrone marinesco], ein 
bi piu ergrimmen. Seeraͤuber, Korſar; Kaper. 
orrucciatamente, avv. zuͤrnend, auf It. T. di Mar. ein Kaperſchiff, Kaper. 
zornige, grimmige Weiſe, mit Grimm, FJ. Prov. 1. Andar tra corsale, e cor- 
Ingrimm. sale, ſich zwiſchen zwei Feuern befinden, 
orrucciatissimo, agg. sup. hoͤchſt ſtehen; zwiſchen Thuͤr und Angel ſtehen. 
ergrimmt, ſehr zornig. N [Esser tra bajante e ferrante). 
Corruccio, m.{Cruccio], der Grimm, $. Prov. 2. Tra corsale e corsale non 
SOA der Zorn; it, der Aerger. si guadegna, se non i barili vuoti, wer 
orrucciosamente, ayy. voll Grimm, mit Schelmen zu thun hat, wird wenig 
voller Zorn. gewinnen. 
Corruccioso, agg. [Cruccioso], grim:| Corsaletto, m.{Corazza], ein Panzer, 
mig; zornig. $. Fur Sdegnoso, unwillig, Bruſtharniſch; it. T. de Nat. das Vruft: 


aͤrgerlich. 


Corrugare, v. a. Voce lat. IIncrespere, 


ſchild (der Käfer). 
Corsaresco, agg. ſeerdͤuberiſch, for: 


Aggrinzare], zuſammenziehen, runzeln. ſariſch. 


orrugatore, m. T. degli Anat. der 
Runzeler (der Augenbraunen). 
Corrugazione, f. Voce lat. e 
pamento, Raggrinzamento], die Gin: 
ſchrumpfung⸗ unzelung. It. die Zuſam⸗ 
menziehung. $. Corrngazione de’ panni, 
das Einlaufen (der Leimetvand, des Tuchs u. 
dal. in der Wäſche). 
Corrumpente, Voce lat. übl. Cor- 
rompente, wedi. : 
orruscante, part. att. fun 
bligend it (eterni Cee k, 
orruscare, v. n. Voce lat. [Balena- 
n Lampeggiare], ſchimmern. It. funkeln, 


namento, Lampe 
keln, Blitzen, È 


Pirat, 


giare la terra, verwuͤſten, brandſchatzen 


Spitze). 


Lanze. 
orruscazione, J. Voce lat. [Bale-| Corsia, f 

giamento], das Fun- (der Flüſſe). It. 
immern. It. Per met. it. der Logengang (in Theatern). 


orsàro, m. ein Korſar, Seeraͤuber, 
Kaper. 

Corseggiante, part. att. kapernb, See: 
raͤuberei treibend. 

Corseggiante, m. [Corsale], ein See: 
raͤuber. 

Cors 
kapern, 


cerduberei treiben. F. Corseg- 


Corseggiato, part. di Corseggiare. 
Corseggiatore, m. vedi Cotsaro. 
Corsesca, f. eine 


orsescata, /. ein Stoß mit biefer 
der Lauf, die Stroͤmung 


der Gang (in Stälten u. dgl.) 3 
8. 7. di 


E che è ridere, se non una corruscazio-| Mar. der Gang im Schiffsraum. It. die 
ne della dilettazione dell’ anima, cioè un Fechtbruͤcke (beim Entern). 
F. T. di Mar. Corsie rovescie, eine] Corsi rimangan essi. 


Corrusco, agg. Voce lat. Risplen- Art Schiffslatten. 


lume apparente di fuori. DAxrR Conv. 23. 


lare, v. n. [Andar in corso), ſch 


kapern. 
Lanze (mit ovaler ſe 


. Corso della moneta, de' cambii, 
der Geldkurs, Wechſelkurs. 
§. Aver corso, im Umlauf ſein, gang: 
bar fein, 


55 Questa moneta non ha corso, dieſe 
M 


nze gilt nicht, iſt nicht gangbar. 


aare hat guten Abgang. 
. I negozj non han corso, die Ges 
fte gehen flan. : i 
&. Corso, 7. di Mar. Fuͤr Il corseg- 


. ce mercanzia ba gran corso, 
dieje i 


giare, die Kaperei. 


Andare in corso [Corseggiare], 
$. Una nave 
gler. | | 
&. Far corso, vedi Fare. | 
Corso, m. ein Korſe, Korſtkaner. 
8. Für Cane corsico, ein korſiſcher 


di corso sottile, ein Schnell⸗ 


Hund. It. vedi Corsico. 


.Corso, part. di Correre, vedi. 
It. Fuͤr Ingannato, hintergangen, an: 


gefuͤhrt: E come si suol dir, pifferi fatti, 


Corsojo, tbl, Scorsojo, vedi, 
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. Corteccia der peru, Chinarinde. 
. Corteccia vinterana, Winters rinde. 
Cortercia di robbia, Mullkrapp. 


Cortàldo, m. T. di Cavaller. ein 
Stugobr, Stusſchwanz (Pferd). 
Cortamente, av. kurz, in der Kurze. 
Cortare, uͤbl. Accorciare, vedi. . Corteccia di quercia, Eichenborke. 
Corte, f. der Hof (die Regentenfamilie). ortecciuola, dim. di Corteccia, 
It. die Hofhaltung, das Hoflager, der eine feine Rinde, Huͤlſe, Schale. 
Hofſtaat. Corteggiamento, m. das Hofmachen, 
S. Per simil. Corte eterna, Corte Aufwarten (einer Dame), das Hoͤfeln. 
del cielo, das Himmelreich: Un de' bea- orteggiare, v. a. [Far corte), den 
ti dell’ eterna corte. Ho machen, (Vornehmen aufwarten. 
. Uomo di corte [Cortigiano], ein uͤr Accompagnare i signori, das 
Hofmann, Hoͤfling. Ge ge ausmachen, den Hof bilden. 
. Gente di corte, Hofleute. . Corteggiare una donna, einem Frauen⸗ 
. Uomo di corte, fur Giucolare, ein zimmer den Hof machen, ihr beſtaͤndiger 


Far cortesia della pro 
vl Esser cortese, PES 
8. Cortesia, 175 or 5 ren 
mo siguorile, ie anier, das feine 
hoͤfliche Weſen, die Hoͤflichkeit. 
Fuͤr Corteggiamento, vedi. 
Fur Liberalità, die Frei ebigkeit. 
uͤr Donagione, ein Geſchenk: Una 
volta essendogli chiesto cortesia di gente 
d'arme per far sacrifizio ec. 
§. Non si lasciar vincere di cortesia, 
ſich nicht an Artigkeit, Hoͤflichkeit uber 
treffen laſſen. 
§. Vince più cortesia, che forza d'armi, 
mit Hoͤflichkeit kommt man weiter wie 


Hofnarr. Begleiter fein. 
8. Andar a corte, an den Hof gehen. 8. Für Tener corte, Hof halten, Hof⸗ mit . 
It. gerichtliche Huͤlfe fuchen. ſtaat um ſich verſammel n. S. In, o Per cortesia, aus Gefalli 
Fuͤr Spendere soverchiamente, ein keit, Hoͤflichkeit, der Artigkeit, GORI 


. Viver in corte, Star acorte, am 
Ho e leben , angeſtellt ſein. 
»° Praticar la corte, viel bei Hofe 
(cin, viel Verkehr mit Hofleuten haben. 
Tener corte, ꝓof halten. 
ür nigi ein Hoffe, Cour. It. 
ain 6 maus, ein Feſt. 
Corte bandit, ein oͤffentliches Hof⸗ 
feſt, ein Ritterſchmaus. 
§. Tener corte bandita, offne Tafel 


roßes Haus machen, auf einen hohen keit wegen. 
uß leben, viel darauf gehen laſſen. b, Fuͤr In dono, Senza mercede, ume 
Corteggiato, part. des Vorigen. ſon unentgeltlich. 
Corteggiatore, m. ein Begleiter, Fi: Mi dica in cortesia, ſagen Sie mir 
ner aus dem Gefolge (von Fürſten u. dergl.). gefälligſt. 
It. der Anbeter einer Dame. Cortesissimamente, au. ſehr hoͤflich, 
Corteggio, m. die Aufwartung. It. ſehr artig: Corfesissimamente diman- 
das Gefolge, die Begleitung. dava ec. Se alcun romper con lui due 
$. Far corteggio ad una dama, einer lance vuole, 
halten. Dame den Hof e Cortesissimo, agg. su e 
. La corte di Francia, di Spa Cortegianesco, agg. hoͤſiſch, hofmaͤßig. ſehr hoͤflich. It. ſehr ge dug ’ Jußerd 
der franzoͤſiſche, ſpaniſche Hof u. Li w. Titoli, Cerimonie cortegianesche , dienſtfertig; it. ſehr 1 0 
La corte del Gran Signore, die ho- Ho titel „ Lofceremonien. Cortezza (ia), f. die Kuͤrze. 
he Pforte, der tuͤrkiſche Hof. ortegiania, f. vedi Cortigianeria. | Corticale, agg. rindig T. È 
$. Far corte, einen Hof machen, aus- Cortegiano, m. pedi Cortigiano. Anat. Parte corticale del cervello, 
machen. Cortellino, m. vedi Coltellino. graue Rindenſubſtanz des Gehirns. 
F. Far corte ad uno, Einem den Hoff Cortello, m. uͤbl. Coltello, vedi. oͤrtice, f. vedi Corteccia. 
machen, aufwarten. Cortèo, m. das Brautgefolge. $. T. degli Anat. Fuͤr Parte corti- 
Far la corte ad una daina, einer S. Fuͤr Accompagnatura del figlinolo [cale del cervello edi Corticale. 
Dame den Hof machen, ihr aufwarten; nato al battesimo, der Taufzug. Corticella, . uin di Corte vedi 
It. um ſie werben. $. Andare a corteo, mit im Tauf⸗ Cortigians, m. g a da 
8. Fuͤr Cortile, der Haushof, Hin⸗ zuge ſein. 
terdof. $; Per simil, Corteo di mosche , ein 
$. Fur Spazioscoperto nel mezzo del- Fliegenſchwarm. 
le case, die Vorhalle, der Hausflur. Fuͤr Banchetto dei novelli cavalieri, 
S. Für Foro, der Gerichtshof. ein Ritterſchmaus. 
8. Fuͤr Coorte, die Scharwache, bi:| Cortese, agg. hoͤflich, artig. It. an: 
ſcherſchar. ſtaͤndig, ſi trae 
$. Prov.1. Alle corti de' Re, o Für Compiacente, gefällig. 
fa per se, am Hofe lebt jeder fuͤr ſich. . Gr Liberale, freigebig. 
Pros. 2. Chi vive in corte, muore » Esser cortese del suo amore ad uno, 
la, wer im Glanze gelebt, ſtirbt[ Einem ſeine Liebe ſchenken. Cortigiariello, vedi Cortigianetto. 
mid im Elend. Esser cortese della sua persona, einem Cortigianeria, die Hofmanier, Hof⸗ 
. Prov. 3. Nelle corti la carità è es- Manne die hoͤchſte Gunſt geſtatten, den ſitte, das hoͤfiſche zeſen. It. die Hofka⸗ 
a e non vi è amicizia se non finta,| Minnefold ertheilen. bale, Hofraͤnke, e 
am Hofe gilt keine Freundſchaft. &. Star cortese, mit verſchränkten Ar⸗ . Per mer. le l 10, ben 3 
1 4. 5 è una wi men daſtehen. Sache, di hinten A Fer met. Für ito, r 
schiavi e splendida miseria, das of⸗ Una cosa cortese, eine Sache, die binterliſtig. 
leben i in glingendes Elend. tit zu handhaben iſt. Fuͤr Simulato, verſtellt, heuchleriſch. 
$. Plov. 5. Chi in corte & destinato, Prigione cortese, ein leichtes Ge⸗ ortigianetto, m. dim. di Cortigi 
S' ei non mor santo, mnor disperato, fängniß, leichte Haft. no, ein unbedeutender Hoͤfling, ein Hof⸗ 
ein Hofmann ſtirbt ee i oder vor . Guardia cortese, eine ſchwache, ober⸗ ſchranz. 
Verzweiflung. flächliche Bewachung. Cortigiania, vedi ‘Cortigianeria. - 
Corteare, . a. die Braut bezleiten Alla cortese, avv. vedi Cortesemente. Cortigiano, m. ein Hofmann, Höf. 
(uach der Verlobung): 81 che non menꝰ orteseggiamenito , m. vedi Cor-|ling. $. Un gran cortigiano, ein kluger, 
seco donne il primo dì, nè T seguente leggiamento. ausgelernter, gewandter Hofmann. It. 
niuna ne venne a corfeare. "Corteseggiare, v. n. vedi Corteg- eine Seribtsperfon, 0 75 beim Gericht. 
Corteccia, F. [Scorza], die Rinde, giare. Cortigiano, agg. hoͤſiſch, hofmaͤßig. 
Far Cortesemente, avv. [Graziosament], $. Alla cortigiana, nad) 1 a auf 
uͤr Buccia, bie Schale, Diffe. anmuthig, zierlich. It. artig, hoͤflich. Hoͤflingsweiſe, nach ho 
ur Crosta di pine, die Btotrinde. Fur Modestamente, defi eiben, ortigianuzzo , m. dim. e ii 
. Per met. das Aeufere;' die Ober: 


ig Cortigiano, ein elender winziger Hef. 
fl e: Faremo fine rimanendo contenti "Corta F. bie Hoͤflichkeit, Sefdl: 


ſchranz. 
di tocco . solamente. le ‘cortecce 55 eit. It. der Gefallen, die Gefälligkeit, Cortile, m. der Hof (eines Haufes), 
alcuna. 


flichkeit (die That ſelbſt): Ben venne a RIO: 
8. Fuͤr Pelle, die Haut: Dinanzi mi dilivrarmi un grande amico per somma, Cortiletto, m. dim. di Cortile, ein 
si allunga la corteccia. ed ineffabil cortesia. Hoͤfchen, kleiner Hof. 
. Corteccia della muraglia, der An: . Far cortesia, eine Gefälligkeit er⸗ Cortilone, m. accresc. di Cortile, 
wurf, die Mauerbekleid ibung. zeigen, einen Dienſt leiſten. 


Cortigi [Dama di Palazzo], 
eine Hofd lane. taatédame. 

Cortigiäna, f. {Meretrice], eine Cour⸗ 
tifane, ein Freuͤdenmaͤdchen. 
O avv. auf hoͤfiſche 

eiſe. 

&. Per met. Fuͤr Scaltritamente, auf 
raͤnkevolle, hinterliſtige Weiſe. 

Fuͤr Simulatamente, verſtellterweiſe, 

heuchleriſch. 


mà 


cin großer weiter Hof. 


- 
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Cortiluzzo (wo), m. dim. e PeGE; dil Cörtola, f. T. de. Culd, cin Plan: 
Cortile, ein winkliges, elendes «© ſchen. hammer. •5•6. aa 
Cortina, f. der Borhan *Cortura, J: übl. Cortezza, die Kurze. 
Cortina di leito, der Bettvorhang. Cortusa, f. [Orecchio d'orsal, T. de 
Coruna, fur Sipario, der Thea: Bot. Baͤrenohr. 3 
tervorbang, die Gardine, der Vorhang. Corucciare, v. 4. kränken, aͤrgern. 
It. der Tempelvorhang. ruscare, v. a. vedi Corruscare. 

g. Fuͤr Pordera o Tenda, der Thür⸗ Coruscazione, . vedi Corruscazione, 

vorhang. FLorusco, agg. vedi Corrusco, 
T. mil. die Courtine, der Mittel: 5 Cd dez Sorten. 3 A le Ne 
wall (in Feſt ungs werken i 8 s pari. dee x „ osa, für Condizione, Stato, der 

C Nea a ha Gardinenbett, Corvatta, J. übl. Cravatta, vedi. Juſtand, die Verfaſſung, Lage. 
Himmelbett. i Be Corvattino, m. T. de Nat. das Mob F. Le cose di Francia, di Germania 

Cortinato, agg. verhangen, mit ei: chen (Art Taube) ; it. dim. di Corvatta, ec. , die Verfaſſung, der Zuſtand Frank⸗ 
nem Vorhang verſehen. eine eng anſchließende Halsbinde. reichs, Deutſchlands. N 

F. Letto cortinato, ein Gardinenbett, Perito rit (e = nt; ben Gius Li: mondane, bie 

; ar orvetta, f. die rette (Sprung des Welthaͤndel, Politi | 
mo Pferdes). II. J. di Mar. cine Sorvette Li 
(kleines Kriegsſchiff). di: 

Corvettare, v. n. courbettiren (vom 
Pferde). . Co | 

It. Gir Saltare, ſpringen, bupfen. 
Corvettatore, agg. $. Cavallo cor- 
vettatore, ein Springer. | 

Corvino, agg. T. di Mar. Becco 
corvino, ein Enterhaken. 

Corvo, m. [Corbo], der Rabe; it. 
T. degli Astr. der Rabe (ein ſüdliches 
Sternbild). “i i 

It. T. de Magoni, eine Art große 
Zange. ö 


8. La priina cosa-che farò, das Erſte 
was ich thun werde. ra ai 
$. Egli è cosa chiara, es liegt klar 


am Tage, es iſt gewiß. 
. Maougiar cose buone, etwas Gu: 
tes eſſen. 
8. Cose nuove, etwas Neues. It 
Neuerungen. 
8. Esser inchinato alle cose nuove, zu 
Neuerungen geneigt ſein. ö 


Cortisé lle, m. eine Art Spiel. 

Cortissimo, agg. sup. di Corto, ſehr 
kurz, ganz kurz. : 

Corto, m. [Cortezza], die Kirze. It. 
das Kurze (der kurze Theil u. f. w.). 

95 Prov. Il corto torna da piede, am 
Ende zeigen fid die Fehler. 

Corto, agg. kurz: Una veate, un man- 
tello corto. . 

8. Fur Poco durante, kurz, nicht lange 

dauernd. Ì 

. Un corto vivere, ein kurzes Leben. 

. Un parlar corto, eine kurze Rede. 
11. eine kurzabgebrochne Rede. ö 

. Vista corta, ein kurzes Geſicht: 
Colla veduta ¶ vista] corta d una 8 

8. Corto respiro, ein kurzer Athem, 

Engbruͤſtigkeit. MAIN 

F. Fur Scarso, zu kurz, nicht hinläng⸗ 
lich, unzureichend: Tanto giù cadde, che 
tutti argomenti Alla salute sua eran già 
corti. Dante Puro. 30, 

8. Fuͤr Poco, wenig, gering: Preso 
per corta quantità di pecunia, che rice- 
vette da loro ec. . 

Cote. spese, kleine, ſparliche Aus: 


$- Non esser da cosa alcuna, zu nichts 
nuß ſein. 3 ora e 
$. Esser una cosa, o una cosa mede- 
sima, ein und daſſelbe ſein. 
$. Il dir questo e cascare, fu tutta una 
“PL fagen und fallen war Eins. 
» Esser cosa d’alcuno, ein vertrauter 
Freund Jemandes ſein. li 
8. Cosa stretta, ein naher Verwandter 
It. ein Vertrauter. i | 
$. Umana cosa è l’aver compassion 
das Mitleiden iſt etwas Menſchliches. 
3) Cosa, das Ding, Dings (wenn man 
nicht nennen will oder kann. 
Corvo, agg, rabenſchwarz,, Dove avete quella cosa, wo habt 
Cosa, /. die Sache, das Ding. ihr es, das Ding? f 
. Ogni cosa, Tutte le cose, Alles. . Fecero quella cosa [quella brutta 
. Ogni cosa farei, non che questo, cosa], und ſie begingen die Schändlichkeit, 
alles Andere wollte (würde) ich gern thun, d. h. Unzucht. x ni 
nur dies nicht. | + Che cosa? was? 
. Niuna cosa, Nichts. + Che cosa avete fatto? was habt ihr 
,. Quest è un altra cosa, das iff et- gethan? o 2 
was Anderes. ù &. ] tutte cose, avv. ginzlià, durch! 
F. Bella cosa davvera, certo! Fuͤrwahr aus, in allen Stuͤcken. | 
eine ſchoͤne Sache! It. (ironiſch) warlich 5. A cose eguali, Eins ins Andere ge: 
eine ſaubere Geſchichte! rechnet. . 1 
. Una bella cosa, eine ſchöne Sache; 4) Cosa, fur Natura delle donne, modo 
gaben i t. Per met. ein ſchoͤnes Frauenzimmer. basso, die weibliche Scham, das Ding. 
. Fede corta, ein ſchwacher Glaube. &. Ella era la più dolce cosa del mon- S. Mostrar ogni cosa, ganz ſchamlos 
+ Corto, fuͤr Compendioso, kurz, do, ſie war das lieblichſte, ammuthigſte ſein. ni i 
buͤndig: Degli altri tre, corta dottrina/ Weſen von der Welt. . i Pro. 1. Cosa fatto capo ha, Alles 
prendi. | $. Una brutta cosa, ein haͤßliches, gar⸗ mu einen Anfang haben. Ii. etwas 
&. T. de Med. e Farm. Decotto, ſtiges Ding. . Geſchehenes iſt ſelbſtaͤndig. 
Brodo corto, ein kurz eingekochter, ein: It. Per met. ein häßliches Weib. | F. Prov. 2. Di cosa nasce cosa, Il 
gedickter Abfud. PS Le cose passate, die Vergangenheit. rem fa governa, kommt Zeit kommt 
, Tener o Legar altrui corto, Einen kurz . Le loro cose, ihre Sachen. II. ihre Rath; it. mit der Zeit, nach und nach 
5 50 im Zaum halten, firenge mit ihm Angelegenheiten, Geſchäfte; it. ihre Ge⸗ findet ſich Alles. 
A .. danken, Einfälle. ne F. Prov.3. Cosa ricordata, o ragionata 
. Tener alcuno corto a danari, Einen + Come va la cosa? Come vanno le per via va. Wenn man vom Wolf ſpricht, 
knapp an Gelde halten. i cose? wie gehen die Geſchafte, der Han⸗ iſt er nicht weit. N 
. Venir alle ‘corte col nemico, mit del? wie ſtehen die Sachen?! Cosaccia, f. peeg. di Cosa, «eine 
; beni Seng bandgemein werden, zum F. 5 . ſeine Sachen, ſchlechte Sache, ein ßes Ding. 
agen kommen. iſſeinen Handel verderben. „ Cos n T. mil. ein & 
Cato, cr. [Brevemente], kurz, inf g. Corte cose, gewiſſt Dinge. eee . 
der Ku FG. Fur Riguardo, Riflesso, die Rück Cesare a pe È Coserellé !. i 
fidi, 1 Cosoëndere , uͤbl. Condescendere, vedi. 


cd 


For Poco, wenig. ſicht, der Betracht, die Hinſicht: Egli e per 
Di corte, in Kurzem, bald: Che ogni cosa degno d'essere da qualunque 


| [eri ‘Coscia, /. der Oberſchenkel, das Did: 
la città mon si poteva più tenere, e chel Dea amato ec. ì . bein. It. die Keule (vom Schachtvieh, Wild). 
l'avrebbe di corto. . Alcuna cosa, Etwas; it. Nichts. 8. Per simil, Coscia. del die 


u. Für In poco tempo, in kurzer F. Für Alquanto, ein wenig, Etwas: Seitehenden einer Brücke, die Widerla⸗ 
Zeit: Non isbigottiti, nè spaventati delle Sanando o mitigando alcuna cosa ec. gen (die auf dem ufer auffliegen) 
dne grandi sconfitte ricevute così di cor- S. Mi pare di averla veduta a Parigi?| F. Coscia del carro {Sponda]}, die 
to; It. vor Kurzem, kürzlich: Avendo-! Non saria gran cosa, ich glaube Sie Wagenteiter. 
ini a maudar di corfo uno a posta, gh in Paris geſehn zu haben? — Das kann] F. Cosce della volta, T. degli Arch. 
si darà per questa. via fedel ricapito. wohl ſein. 5 zidies Bogenſchenkel. NE 

. Voller corto, kurz unibiegen, um- F. Casa, che io posso, wenn ich kann: F. Cosce, T. d Artigl. die Lavetten., 
lenken (mit dem Wagen). La Madonna Giovanna vorrebbe che voi le + Cosce del torchip, die Wangen, 
. Mandarlungo o corto, T. de Giuoc. faceste un zervigio. Pop. Cosa ch’ io Selten einer Preſſe. 
de palla, den Ball nah oder weit possa. 9 80 Coscia Ai Duna, T. de’ Georg. 
feblagen. o, 8. La prima cosa, das Erſte. feineè Art Hong. i i 


1 


Cosciale — — . Cossico 27 1 


Cosciäle, m. die Beinſchiene, der pi Egli disse così, er ſprach alſo, fo Cosmopolita, m. ein Weltbuͤrger, 
Schenkel harniſch. ani ſagte er. osmopolitano, m. Cosmopolit. 

$. Cosciale del timone, die Deichſel F. Così, fo, fo ſehr, fo groß, fo viel, Còso, m. modo basso, cin Ding, 
Dings, ein Stuͤck. ” 


arme. fo wenig u. ſ. w. 
Coscialetto, m. dim. di Cosciale, è Così ammalato, fo krank. §. Un coso di quattro miglia, eine 
T. de Carrad. die kleine Deichſel. - Parole così dolci, fo ſuße Worte. Strecke von vier Meilen. | 
Coscienza, F. T. de Filos. bas .- Così fatto, folder, Così fatta, „Coso di tre ore, eine Sache, ein 
Bewußtſein. It. das Wiſſen, Mitwiſ,⸗ ſolche. 5 Werk von drei Stunden. 
ſen: Non era stato eletto da tutti gli Egli è un uomo così fatto, che... et §. Coso di dieci braccia, ein Stuck 


altri Regi, che sono più di trenta, ma iſt folcher (fo ein) Menſch, daß 
solamente da tre sanza coscienza degli + Così fatti ragionamenti; ſolche, der: 
altri. na gleichen Reden. . 

It. das Gewiſſen, der innere Richter: S. Una barba così fatta, ein ſolcher 
Coscienza è atto della ragione procedente (ſo großer, langer) Bart. | 
dallo ’ntelletto rispettivo ad altra cosa. | F. Così fattamente, dermaßen, fo, fo 

$. Coscienza buona, pura, ein gutes, ſehr, dergeftalt. . - lun coso. 
reines Gewiſſen. $. Così, Così così, nicht ſonderlich, Cosôffiola, F. vedi Battisofficla. It. 

| . Coscienza mala, imbrattata, incal- mittelmaͤßig, fo fo. Mona cosoffiola [Donna facciendera, af. 
lita, ein boͤſes, beflecktes, verhaͤrtetes, F. La giovane non era così bella, das fannona], ein geſchaͤftigthuendes Weib. 
verſtocktes Gewiſſen. Madchen war nicht fehr ſchoͤn. Cosone, m. accresc. di Coso, ein 
$. Coscienza larga, stretta, ein wei⸗ 8. La cosa andò così così, die Sache großes Ding. 
tes, enges Gewiſſen. ging fo ziemlich, ging ihren gewohnlichen F. E di lei disse mille bei cosoni, er 
$. Coscienza delicata, scrupulosa, ti- Gang. sE erzählte von ihr tauſend Wunderdinge. 
mida, ein zartes, aͤngſtliches, furchtſames 8. La cosa ando così e così, die Sache It. ein großer Luͤmmel, Toͤlpel. 
Gewiſſen. Da iſt fo und fo zugegangen. Lospürgere, . a. vedi Cospergere. 
$. Coscienza erronea, ein irriges, ver- S. Come sta V. S? così così, wie Cosparso, pare. des Vorigen. 
blendetes Gewiſſen. | |gebte, mein Berr? fo fo, fo ziemlich, Cosparto, agg. Voce lat. zerſtreut. 

8 Caso di coscienza, ein Gewiſſens⸗ man muß zufrieden ſein. Cospèrgere, b. a. Voce lat. beſpren⸗ 

fa 


von zehn Ellen. 
8. Gir M 

lied. i : 
8. Fuͤr Uomo stupido e mal fatto, 
ein ungeftalteter, ungeſchlachter Toͤlpel: 
Ch' er’ egli in fine? N. Era un dificio, 


Cost, fo (als Nachſatz). en. It. hinſtreuen, zerſtreuen: Che in un 
i; E Gewiſſensſache. . Dopo questo egli tacque, così un Lili stella 0 Petr. Son, 
8. Rimorso, Scrupolo di coscienza, poco, als er ausgeredet hatte, ſchwieg 290. 
ein Gewiſſensbiß, Gewiſſenszweifel. Cospérso, part. des Vorigen. 
8. Aver coscienza, Non aver coscien- . Cosperso di stelle, mit Sternen 
za, gewiſſenhaft, ungewiffenbaft ſein. beſaͤet. poet. 
Aver coscienza d’alcuna cosa, Ge- 8. Così, interj. wenn doch! wollte 
wiſſensbiſſe haben. Gott!: Così fossi io Re! wenn ich doch 
Fare o Farsi coscienza, ſich ein Koͤnig waͤre! wär' ich doch Koͤnig! 
Gewiſſen machen. $. Così fosse egli impiccato, daß ihn 
$. Aprire, Scoprire, Scaricar la co- ber Henker hole! 8 
scienza, das Gewiſſen eroͤffnen, entladen, Così, interj. ſo? alſo? : Cool ai 
erleichtern, beichten. i tratta? _ 
» Un uomo senza coscienza, ein ge- »- gUr Subitochè, ſobald als. 
wiſſenloſer Menſch. »Cosie, uͤbl. Così, vedi. 
+ Uomo di coscienza, ein gewiffen:| Cosimo, m. eine Art Birne. 
hafter Mann; it. ein frommer Mann. Cosmético, agg. T. de Farm. cosme⸗ 
$. In coscienza, in buona coscienza, tiſch, verſchoͤnern 3 it. erhaltend. 
mit gutem Gewiſſen. It. interj. auf Treu 25 Rimedio cosmetico, ein Schöͤnheits⸗ 
Î mittel. 


und Glauben, wahrhaftig. 
i Liberia di coscienza, Gewiſſens⸗ Cosmética, f. 7. de' Med. bie Gr: 
freſheit; Glaubensfreiheit. haltungs⸗ und Verſchoͤnerungskunſt (des | è. 
„Tornare o Ritornare a coscienza, Körpers). Cospettone, edi Smargiasso. 
in ſich gehen, Buße thun. ö losmicamente, av. T. degli Astron. Cospicere, . a. Voce . [Rimi- 
* osciènzia, del. Coscienza, vedi. + Uma stella che nasce cosmicamertte, ein rare], anblicken; it. erblicken. 
Coscienziato, agg. der, die ein gutes Stern, der mit der Sonne zugleich aufgeht. Cos icuamente, avv. Foce lat. 
Gewiſſen hat. i Cosmico, agg. T. degli Astron, 608: deutli helle; it. durchſichtig. 
Coseienzioso, agg. gewiffenbaft. miſch. . „ Cospicno, agg. Voce lat. deutlich. 
“Coscinetto, agg. Cuscinetto. „Stella cosmica, ein Stern, der mit g. Per met. Für Chiarissimo, ſeht 
Coscinomanzia, f. T. de Filol. die ber Sonne zugleich aufgeht. berühmt. . 
Wahrſagerei vermittelſt eines Siebes. „I tramontar cosmico, das unter- *Cospiegare, übl. Impiegare, sedi. 
Coseri x gehn zugleich mit der Sonne. . | Cospirante, part. verſchwoͤrend. 
seritto , vedi Consaritto. It. cosmiſch, der, die, das ſich auf die F. Potenre cospiranti, die vereinigten 
Cosecante, f. T. de- Geom. bas Seg⸗ Welt bezieht: Meditava di serivere un Kraͤfte, Geſammtkraͤſte (3. B. einer Mas 
ment: La cosecante di 30) gredi è la |trattato delle qualità cosmiche. — ſchine) 
segante di 60. perg de „J. T. de Fil, gehre 
Cosellina, /. dim. di Cosa, eine ſvon der Entſtehung der Welt, Weltbil⸗ 
Cosellino, in.] Kleinigkeit. dungslehre. 
Coserella, f. ö dim. di Cosa, ein klei Cosmografia, f. die Weltbeſchrribung. 


er ein Weilchen. N 
$. Così, in Verbindung mit Come, 


cosperso Di gelato sudore, e in un mo- 
mento Saltò dal letto ec. 
Cospettaccio, m. tibl. Bravaccio, vedi. 
Cospétto, m. das Angeſicht, das Antlitz. 
uͤr Presenza, die Gegenwart. 
In cospetto, in Gegenwart, Angeſichts. 
» Cospetto di Dio, das Angeſicht Gottes. 
Non osar comparir al cospetto di 
uno, nicht wagen Einem vor die Augen 
zu kommen. | 
$. Cospetto di bacco! Potz taufend! 
ei der Teufel! 
Cospettoràecio, m. secresc» di Cos- 
ettone, ein Eiſenfreſſer, Bramarbas. 
5 Cospettonaccio! zum Henker 


Cospirare, v. n. ſich verſchwoͤren; t. 
Md) vereinigen (Krätte zu etmem Zwecke). 
5 part. des 1 g. 
p 8 03 i tore, m, «trice, . em rs 
Cosetta, f. nes Ding, Dingel:| Cosmo afico, agg. cosmographiſch, (atom) cine Verſchworne. 
zur Weltbeſchreibung geboͤrig. Cospirazione, 7. {Congiurazione], 
Cosmògrafo, m. ein Weltbeſchreiber. die Veeſchwoͤrung. 
Coamoläbio, m. T. de Mar. das Cossendice, J. F. degli Anat. [l 
Cosmolabium (Inſtrument, Himmel und chio], das Huͤftbein. 
Erde zu meſſen) Cosséno, m. T. de Geomet. der Sis 


Cosettina ,/.£ chen, Saͤcheichen; eine 

Cosetto, 5 Kleinigkeit. 

Così, congiun. ſo, ebenſa (auf bietet: 
be Weiſe). | 

S. Così per appunto, genau ebenſo, 


ganz ſo. N Cosmologia, J die Weltlehre, Cos: nus (eines rechten Wintets), die Nebenfttge. 
$- Anticamente non era così, vor Bei: mologie. Còssico, agg. T. de Mat, Numeri 


ten war es nicht fo, nicht alſo, war es Cosmolò ico cos mologiſch, zur |cossici, alle Glieber einer geometriſchen 
anders. Meltlebre gehertz. Iskehe, deren erſtes Gucb — 1 lt 


erubro virile, das männliche 


8. Fuͤr Coperto, bedeckt: Attonito e- 


. „K(ß « V ̃ wü ̃ ³âÄ ) ) „ 


sia 


— 


272 Cosso 
3 1 m. cine Puſtel, ein Hautge⸗ 
wir. 


F. Gir Suzza, der Zorn, die Hitze: 
Essendo venuto il cosso al Signore, e veg- 
gendo il detto B. ec. . 

It. Persimil. die Warze auf Zitronen 
und dergl. It. der Holzwurm. 

ssurro, m. T. de Battil. das Drath⸗ 

eiſen (um Wohren der Oeffnungen in der 
gie hylatte). Loi 
i sta, F. [Costola], die Rippe. 

. Gir Fianco, Lato, die Seite. 

Le coste di nave, die Schiffsrip⸗ 
pen. It. Per simil. Chi fa suo legno nuo- 
vo, e chi ristoppa Le coste a quel che 
più viaggi fece, g x 

. Ajuto di costa, eine Beiſteuer, Bei⸗ 
huͤlfe. It. ein ungebetener Gaſt. 

osta, /. die Küſte, das Ufer. 

+ Costa del mare, die Seeküſte. 

. Fuͤr Spiaggia, eine Anhoͤhe; it. ein 


ang. 
. Fix Scesa, eine Schlucht: Tal mi 
ſec io in quella oscura costa. DANTE 


2. 
&. Fär Banda, die Seite: Si pon la 
spada -alla sinistra costa. Ar. Fur. 32. 44. 
$. Da costa, avv. feitiodrt8, von der 
Seite. 
8. Di costa, e Costa, prep. neben: 
Di costa a ec. 
. A mezza costa, in der Mitte. 
. Costa costa, langs der Kuͤſte, das 


Ufer entlang. | i 
Per costa, von der Seite her. 
der Meſſer⸗ 


. Costa del coltello, 
riden. 
Costa della botte, eine Faßdaube. 
. Arare în coste, T. degli Agric. 
vedi Costeggiare. 


+ Costa bassa, T. di Mar. der Strand, lanci 


8 
die ſeichte flache Kuͤſte. 
0 i di ferro, eine ſteile Kuͤſte. 
. Costa sana, eine ſichere Kuͤſte (ohne 
Klippen und Sandbänke). 
. 0 Costa trarruppata e diruppata, eine 
ſteile, ſchroffe Kuͤſte. 
+ Costa di bilanciamento, vedi Bilan- 
ciamento, T. di Mar, 
Costa, T. de Bot. Opopanar. 
ostà, avv. da, dort. 
+ Costà entro, da drinnen, darin. 
* Fuͤr Qui, hier. 
+ Di costà, von dort, von da. 
Via costà! weg da! 
ggiù, avv. da unten, dort unten. 
It. da hinunter. 
„ agg. zu den Rippen ge: 
rig. 
È Vertebre costali, die Rippenwirbel. 
ostàna, 7. T. de Cavaller. das 
ippenanwachſen. 
ostante, agg. beftinbig, ſtandhaft. 


» fur Fermo, 


Costituto 


rei In ogni tempo, allezeit, in al: 


— 


die Beſtuͤrzung, 
iedergeſchlagenheit. 


Costernazione, 
Verwirrung; it. die 


Costantissimamente, as. sup. di Costetto, übl. Cotesto, vedi. 


Costantemente, | 
Costanza, f. die Standhaftigkeit. 
Fuͤr Stabilità, die Beſtaͤndigkeit. 
Fuͤr Fermezza, die Segno 
$. Fuͤr Perseveranza, die 
keit, Ausdauer. 


Costi, 0 avv. dort, da; it. darin: 

Costici, ] Io non entro costì, io, ec, 
It. daran: Io non pensava costì. 

Costicientro, avv. hier in: La sua 


ebarrlid: | cintola è costicientro in cotesta Cassetta, 


Costiera, f. [Riviera], das Ufer, die 


Costanzina, f. T. de Comm. Fut: Seekuͤſte. 


terleinwand. 
Costare, v. n. koſten. 
. Fuͤr Valere, gelten. 
; 9 costa? was iſt der Preis? 
wie viel koſtet's? wie theuer? 
&. Costar caro, theuer zu ſtehen kom⸗ 
men, Schaden bringen. 
a È Costar poco alcuna cosa, nicht viel 
0 


Costiere, J. pl. T. di Mar. die Quer- 
hoͤlzer, Querftangen (am Maſikorb). It 
vedi Sarue. f 

8. Piloto costiere, ein Kuͤſtenfahrer. 
It. ein Lootſe. 

S- Navigar da costiere, die Kuͤſte des 
ſtreichen. f 

Costiero, agg. T. mil. Tiri costieri, 


en. It. Per met. wenig Muͤhe machen. die Seitenſchuͤſſe. 


$. Costerà molto sangue, es wird 
viel Blut koſten. 

&. Le buone parole vagliono molto, e 
costano poco 
und koſten doch nichts. 

&. Carezze di cane, lusinghe di put- 
tane, e inviti di osti, non può far che 
non ti costi, Liebkoſungen von Hunden 
und Huren, und Einladungen von Wir: 
then koſten Geld. 

$. Prov. Casa fatta, e vigna posta, 
Nessun sa quanto ella costa, Niemand 
weiß, was eine wohleingerichtete Wirth⸗ 
ſchaft koſtet. 

Costare, v. n. Voce lat. 
Esser manifesto], bekannt, offenbar ſein. 


Costiero 
Seite. 
5. Tirar costiero, nach der Seite 


„ avv. ſeitwaͤrts „von der 


gute Worte wirken viel ſchießen. 


Nsvigar costiero, vedi da Costiere. 
ostinci, avv. [Di costì], von dort, 
von da. | 2 
Costipamento, m. T. de Med. bas 
Verſtopfen. It. die Verſtopfung: Ancora 
enfiano i buoi per costipamento, cioè 
per_ istringimento di ventre. 
ostipare, v. ca. verſtopfen, gu: 
ſtopfen. 
T. de’ Med. verſtopfen, hartlei⸗ 


[Constare, Ara 


Costi arsi, . N. p-. verſtopft werden, 


Costassù, avv. da oben, dort oben. ſich verſtopfen. 


Costato, m. der Bruſtkaſten, der Rip: 
penbau. 

$. Fuͤr Fianco, bie Seite: Un soldato 
aprì il santissimo costato di Gesù colla 


A. « 
. Gir Parte, der Theil. 

. Di costato, avv. [Per banda], feit: 
warts, von der Seite. 

Costato, part. di Costare, vedi. 

Costeggiare, . a. die Kuͤſte befah⸗ 
ren, beſtreichen. 

&. Fuͤr Andar intorno, Andare di cos- 
ta, T. mil. umgehen (den Feind): Non 
con intenzione di combattergli, ma di 
andargli costeggiando. 

T. d' Agric. den Rain entlang 
page. „ 

Costeggiatura, f. T. degli Agric. 
das Rainpfluͤgen. Ì 

Costèi, /. di Costui, dieſe, dieſe da 
(nur von Perſonen gebräuchlich, hat manch. 
mal einen verachtenden Nebenbegriff) : Che 
dice, che vuol costei} poco mi curo 
di costei. 

Costellato, agg. [Sparso di stelle], 
geſtirnt; poet. mit Sternen befdet, 

Costellazione, f. ein Sternbilb, Se: 
ſtirn. It. Fuͤr Costituzione de’ Pianeti, 


uͤr Perseverante, ausdauernd, be⸗ der Planetenſtand; it. T. degli Astrol, 
die Conſtellation: Gli uomini nascono ſetzen. 
. file Durante, dauernd, fortwährend. sotto certe fatali costellazioni. & 

Costereccio, in. das Rippenſtuͤck (vom zum Zweck, Ziel ſetzen. 


harrlich. 


. Gir Certo, gewiß. 
Fuͤr Indubitato, unzweifelhaft. 
. Quantità costanti, 
unverinderlide Großen. 


T. de Mat. Schweine). 


Schlachtvieth). 
Costerella, J. dim. di Costa, ein Ripp⸗ 


Costantemente, a. mit Standhaf⸗ chen, kleine Rippe. It. eine kleine Anhoͤhe. 


tigkeit. 
8. Fuͤr 
keit, feſt. 
Fuͤr Con stabilità, mit Beſtaͤndigkeit. 
. Fix Perseverantemente, beharrlich. 


- 


Con fermezza, mit Feſtig⸗ narsi, v. n. i 
beſtuͤrzt werden, die Faſſung verlieren, richter — in, 


osternare, v. n. Voce lat. e Coster- 
. in Verwirrung gerathen, 


niedergeſchlagen ſein. 
Costernato, part. des Vorigen. 


Costipativo, agg. T. de Med. ftops 
fend, verſtopfend: Il fumosterno è cos - 
ti pativo. 

Costipato, part. di Costipare, vedi. 

Costipazione, J. die Verſtopfung. 

Costituente, part. att. feſtſtellend, 
feſtſetzend. It. einrichtend, einſetzend; it. 


Costituente, m. T. de For. ber Einen 
vor Gericht zieht. 
Costituire, V. d. feſtſetzen, feſtſtellen. 
It. gruͤnden. A 
Fuͤr Ordinare, anordnen, einrichten. 
+ Bur Eleggere, erwaͤhlen, ernennen. 
» Costituire leggi, Geſetze geben. 
. Costituire una pena, eine Strafe 
ver dngen, feſtſetzen. 
. Costituir uno sopra q. e., Einen 
uber Etwas ſetzen, 11 75 anſtellen. 
§. Costituire una pensione annua, Gi: . 
nem eine jaͤhrliche Penſion ausſetzen, aus: 
werfen. i 
. Costituir erede, zum Erben einſetzen. 
+ L'anima, e il corpo costituiscono uo 
mo, Seele und Leib machen den Menſchen 
aus, der Menſch beſteht aus Seele und 


b. 
8. Costituirsi, .. n. p. ſich ftellen, ſich 


anordnend. 


. Costituirsi per fine ꝗᷓ · &., ſich Etwas 


It, Rippenſpeer (vom Costituitivo, agg. errichten, einrich⸗ 


tend. It. ausmachen. bildend. 
Costituito 9 Part. di Costituire, vedi. 
Costituitore, m. -trice, f. cin, eine 
Einſetzer — in, Anorbner—in: it. Er⸗ 
Gruͤnder — in. 
Costitùto, m. T. de For. das Verhör 
(eines Verbrechert). 


Costituzione Costume 273 


Costituzione, /. dle Einrichtung, An- Bor. die Miattrippe: Un pugilio di ca-{bricazione, die Zuſammen 
ordnung. It. die Leafietuno, Feſtſetzung. volo tenero nettato dalle 8 costoline. fertigung. ; sia e 
Fuͤr Fondazione, die Gruͤndung, Costolone, m. accresc. di Costola. Costrusione, f. für Costruttura, vedi. 
Erbauung. T. degli Arch. der Strebepfeiler. » Costruzione delle navi, der Schiffsbau. 
ö . Fuͤr Posizione, die Stellung. Costolone, agg. modo basso, di J. Fuͤr Ordinazione del discorso, T. de 
. Costituzione del mondo, die Er- Rozz0. SL Gram, die Conſtruktion, Wortfügung. 
ſchäffung der Welt. Costoni, m. pl. T. di Mar. die Sei- It. T. de Geom. der Aufrif, die Vor⸗ 
$. Costituzione de pianeti, der Pla:/tenfteven. zeichnung. 
netenſtand. f 5 Costòro, pron. pi. di Costui o di] Costui, pron. m. bieſer, dieſer da (nur 
. Costituzione dello stato, die Staats- Costei, dieſe, diefe da, vedi Costui. von Perſonen gebraͤuchlich). È. (Manchmal 
derfaſſung. e Costrettivo, agg. [Costringente], ju: mit einem Nebenbegriff der Verachtung): 
. Costituzione del corpo, ocorporale, ſammenziehend: Lo freddo è costrettivo, Che faremo di costui? . Was ſollen wir 
der Körperbau. It. Fur Complessione, die Lo caldo è aperitivo. &. Fuͤr Inchiuso, mit dem da machen? Oh che sciocco è 
Leibesbefhaffenbeit, Conſtitution. Serrato, eingeſchloſſen. | costui, was ift das für ein Dummkopf! 
8. Costituzione debole, fiacca, eine etto, part. di Costrignere, o Co- *Costuma, übl. Costume, vedi. 
ſchwaͤchliche Conſtitution. | stringere. Costumanza, f. vedi Costume. It, 
A ituzione delle leggi, die Gefet:| Costrignente, vedi Costringente. Fur Buona creanza, die Wohlgezogenheit, 
ung. 1 Costrignere, vedi Costringere. Artigkeit. 8. Für Conversazione, die Uns 
8. itnzione di dote, di matrimo-| Costrignimento, vedi Costringimento. terhaltung, der umgang. ö 
mio, T. de Leg. die Feſtſezung der Mit Costringente, part. att. zuſammen⸗ Costumare, v. n. e n. p. gebräuchlich 
gift, des Erbtheils. I ziehend. It. zwingend: Necessità costrin- ſein, Sitte ſein; it. gewohnt ſein, pflegen. 
Còsto, m. [Spesa], die Ausgabe, die gente, son certi Del donar non esperti. |$. Für Praticare, umgehen, umgang 
Koſten, Unkoſten. It. Per met. Parlavanj Costringere; . 4. [Sforzare], zwin⸗ haben. It. ſich aufhalten: Costumando 
sie, Che l’andar mi facen di nullo costo. gen, noͤthigen. egli alla corte delle donne predette. Bocc. 
Dantx Puro. 23. 4 8. Fuͤr Esortare, Stimolare, ermun- Nor. 18. 5. 
8. Una cosa di gran costo, eine koſt- tern, antreiben: Pi volte fu da’ fratelli $. #. a. Für Ammaestrare, anleiten, 
bare, theure Sache. . |costretta a rimaritarsi. unterweiſen; it. erziehen, gewoͤhnen (Men⸗ 
„Senza costo, ohne Koſten, unent: . ir Raffrenare, ae zuͤgeln. ſchen). N 
gelklich. ; Kiprimere, unterdruͤcken. 
A mio costo, auf meine Koſten. Fuͤr Moderare, ae 
. A caro costo, durch viele Koſten, J. Costringere gli spiriü, Geiſter bannen. 
ſten. » Fir Ristringere, Stringere insieme, 
zuſammenziehen; it. verengern. It. fe. 
verfammeln: Ma l'unità de’ Frati, 


dergießen. 
Fur Prezzo, der Preis. 
tumatezza (-) , /. die Wohlgezo⸗ 
Tüſtändigkeit. 
die uf 9 Für lanmato, ſchr anſtaazig⸗ ehr wohler zogen 
- |mento, die Zuſammenziehung. &. Für eunmato, ſehr anſtändig, ſehr wo en 
$. Torre danari a costo, Geld auf Zin⸗ Cond A Ver⸗ Costumato, part. di 5 vedi, 
dickung. It. geſittet, wohlerzogen, anftindig. 
Costrittivo, agg. T. de Chir. 8.| Costumazione, f. [Ammaestramento 
wurz. Fasciatura costrittiva, ein fefter, anſchlie- die Erziehung, Bildung (des Menſchen 
Costola, f. die Rippe, RNibbe. ßender Verband. . Fùr Avvezzamento, die Abrichtung 
8. Venir o Essere dalla costola d Ad- Costrittore, vedi Constrittore. (der Toiere 
mo, von uraltem Adel ſein. DE Costrisione, J. [Ristringimento], die Costume, m. die Sitte, der Gebrauch. 
+ Essere alle costole, in ber Nähe ſein, Zuſammenziehung; it. die Verengerung. I. die Gewohnheit. ö 
sabebei fein. . Costrizione della via dell’ orina, die F. Mal costume, ein Misbrauch. 
- Essere alle costole d’alcuno , ſich erengerung der Harnroͤhre. + Vi è un antico costume, es gibt 
neben Jemand befinden, an feiner Seite Costruire, w. a. zuſammenſetzen, gu: da ein altes Herkommen. 
ſein. | ſammenfuͤgen. $. Costume del paese, die Landetfitte, 
$. Stare alle costole d'alcuno, fig.| S. Für Fabbricare, erbauen, aufbauen, der Landesbraudi. . 
Einem auf dem Nacken ſigen, ihn wazu bauen. It. verfertigen. Aver in costume, die Gewohnheit 
antreiben. ire un edifizio, ein Gebäude haben, pflegen. g 
. Mettere i cani alle costole d' ulcuno. 8. Seguir il costume, der all emeinen 
Per met. Einen Jemandem auf den Hals Hi folgen, ſich nach dem Gebrauch 
richten. 
8. T. de Gram. Six Far la costru- $. For costume, zur Gewohnheit ma: 
zione, Ordinar l'orazione, conſtruiren, die chen, ſich gewoͤhnen. 
Woͤrter unter einander zur Rede verbinden. 8. Com' è il costume, wie es gebriud: 
Costritto, m. [Costruttura], ber Bau. lich if. 1 
3 Fuͤr Costruzione del discorso, bie Wort⸗ $. Fuor di costume, außergewöhnlich, 
tigung, Bildung der Rede. It. Für Sen- cas 


auffuͤhren. 
A rag un ponte, ein Brucke 
auen. : 
L Riveder le costole ad alcuno, Ei⸗ Dei 
nem das Fell ausgerben, prigeln. 

. Costola, Per simil. Costola di ca- 
volo, di lattuga, die Kohlrippe, Salat: 
rippe 3 der Strunk. 

. Costola del coltello, der Meſſerrücken. 


„ Costola della nave, die Schiffsrippe. timento del discorso, der Sinn, Inhalt . Contro il costume, wider Ges 


der Rede: Narrommi un certo che, in fretta wohnheit. . . 

in fretta, che io non ne seppi caver co- 8. Costume, fr Maniera di trattare, 
strutto. 8. Fur Utile, Profitto, dero di procedere, die Handlungéweife, Sitte, 
Nutzen, Vortheil: Dopo molta fatica, e bat etragen. 


Non ho &. Buon costume, die Wohlgezogenheit, 
beer. trarne altro | c.iramteit, Anſtändigkeit ‘ 


, . ; . Mal costume, die Ungezogenheit, 
Costrütto, part. di Costruire, vedi. Angeſitetheit, Unanftinbigleit. > i 
Costruttore, m. «trice, ,. ein, eine . Costumi lodevoli, santi, Löbliche, 
Erbauer — in. It. ein, eine Sufammen: fromme, beilige Sitten. 
ſetzer — in. Id. ein Verfertiger: Egli era S. Costumi bestiali, spiacevoli, rozzi, 
costruttore di mosaici ec. rustici, villaneschi, viehiſche, ungeſchliffne, 
Costruttura, /. der Bau, 8. Für Fab- grobe, bäueriſche Sitten. 
Mm 


i Schneckenhaͤuſern. 


N fan m. der Rippenbau, 
ruſtkaſten. 
fa Costoliere, m. cin Fangmeſſer, Hirſch⸗ 
nger. 
ostolina, f. dim. di Costola, ein 
Rippden, cine kleine Rippe. It. T. de 
Valentini, Ital. Wörtert. I. 


le 


ITA Costura. . Cowyaoceio. 


Perſon, an welche man bie Rede richtet, pes] fenröck, Heroldsrdck S. (heutzutage) das 
genwartig vder nahe iſt; Ouello, i en er, tigt Chorhemd, der lange Prieſterrock. It. 
an, daß. von einem entfernten Gegenſtand Per mot. Debbano esser vestiti di coffe 
überhaupt: oder non einer. vergangnen Beit die 5 di. castità. 8 i 
Rede iſt. ‘ ötta, f. ocitura ], die Ko 

&. Nè questi nè quelli, ma cotesti sono e,” C , dug, 
i vostri libri, weder dieſe noch jene, ſon⸗ 8. Dar una cotta, einmal aufkochen 
dern dieſe (da) ſind eure Buͤcher. (laffen). » a — 

Cotica, 7. [Cotenna], die. Schwarte. J. Una cotta di birra, di cervogia, ein 
le Duone leggi, ſchlechte Sitten, Misbràm|8. Cavan la corioa,. die Schwarte abzie⸗ Gebräu Bier. 
che erzeugen gute Geſetze. de en, abſchwarten; it, der Raſen, das . Una cotta di pane, ein Gebaͤck Brot. 

‘ Costura, F. {Cucitura che fa costola], Guin (einer Wieſe, eines Grasnlatzes). 2. 8. Una cotta di mattoni, di enleina, ein 
die Naht, die wulſtige Naht. It. T. de Coticone, m. accresce. di Cotica, eine Brand. Manerſteine, ein Sas Kalk. 
Sarti, die Kappnaht, Ranbrabt. F. Co- dicke Schwarte. It. eine dicke Haut. È Cottardita, J. eine Art Kleidungsſtück. 
stura della calza, die Strumpfnaht. 8. Per mel. ein grober, ungeſchliffnsr, pùf:| Cottieciare, v. a. T. de Ferraj. Eiſen- 
Ritrovar, ‘Ragguagliar o Spianar le co- licher Menſch. 


Me ù ftufen ausſchmelzen. 
sture ad alcuno, Einen burchwamſen, aus]  Catidiana, f. T. da Med. [Febbre] Cottiocio, agg. dim: di Corto, etwas 
wamſen, prügeln. 


K. Apparar, Imparar costumi, Sitten, 
Hsflichkeit lernen. 5 a 

F. Formare i costwini, die Gitten bil⸗ 
den; verfeinern. Vs, 

8. Comporre i costumi; ein geſittetes 
Betragen annehmen. i 

&. T. de Pitt. die Manier: Il co- 
stume erudito di Raffaello. 

&: Prov. Da! cattivi costumi vengon 


cotidiana], das Quotidianfieber, tagliche gekocht, gebrannt. It. Fuͤr Alquanto avvi=: . 


Cosuccia, H dim. e . di Fieber. x i narzato, angetrunken, berauſcht, benebelt. 
e Eon, cine Sieinigtett, Cotidianamente,erv.[Ginrnalmente],| F. Für Un poco eee wenig 


taglich, Tag fuͤr Tag. 
Cotidiano, agg. täglich, alltäglich. 
e m. vedi Cut o. 
Cotiledone, m. T. de’ Bot. das Sa: 
menblatt, Keimblatt. It. ba8Nabellrant. 
Cotildide, agg. T. degli Anat. Ca- 
vità cotiloide, die Pfanne des Ober⸗ 
ſchenkels. VI 
Cotinga, . T. de Nat. die braſilia⸗ 


unbedeutende Sache. It. ein elendes Ding. 
Cota, vedi Cote. 
Cotalchè-, avv. {Talchè, Talmente 
che , ſo daß 
otàle, pron. ein ſolcher, eine ſolche, 
ein ſolches, vedi Tate. 
Cotale, m. modo basso, ein Ding. 
È 0° Membro virile, das maͤnnliche 


verliebt. &. Ferro cotticcio, Eiſen, das- 
dreimal im Feuer geweſen iſt (und daber 
nicht mehr ſchmilzt). | | 

Cottimo, m. eine bedungene Arbeit. 
&. Dare, Fare o Pigliar in cottimo, a 
cottimo » eine bebungene Arbeit uͤberge⸗ 
ben, in Akkord geben, machen oder dibers. 
nehmen. It, Per simil. Poetare a cottinio, 
Verſe fuͤr Geld machen, 


It. das Din die weibliche Scham. niſche Droſſel. f a . otto, m. [Vivanda], ein Gericht, ene 
Colle, sno [CoA Talmente], ſo, Cotino, m. T. de’ Bol. Gelbholz, Pe⸗ Speife (veraltet). ih | | 


ruͤckenſumach. 
Cotissa, f. T. d. Aral. der Band⸗ 
ſtreif, die ſchmale Binde. 
Cotissäto, agg. T. d. Arald. Sendo 
cotissato, ein zehnſtreifiges (von zehn ver⸗ 
ſchledenen Farben) Wappenſchild. ö 
Pie uͤbl. . fen vedi. . 1 
oto „J. {Il fratto. del co 5 
die Auitke. S. Mela cotogna, pa 
togna, der Quittenapfel, die Quittenbirne. 
Cotegnato, m. eingemachte Quitten; 
it. Quittenmuß. 
Cotognella, f. T. de Nat. Namen 
ue Arten Marmor. 
otognino, agg. quittengelb 3: it. quit: 
tenartig (was wie Quitten ſchmerft oder riecht). 
Cotogno, m. der Quittenbaum. It. 
Fuͤr Cologna, die Quitte. 
Cotognélo, agg. quittenartig. 
Cotognuòlo , vedi Cutiganolo. 
Cotoriario., agg. T.. de Bot. batm: 
wollenartig: L’asaro è erba odorata co- 
fonaria. 
Cotonàto, agg. [Imbottito di cottone], 
mit Baumwolle geſteppt. 
Cotone, m. die Baumwollenſtaude, der 
Baumwollenbaum. It. Für Bambagia, die 
Baumwolle. c 
» Tela di cotone, ein Baumwollenge⸗ 
webe, Baumwollenzeuch. 


&. Prov. Ogni buon cotto a mezzo: 
torna, erwarte von der Wirklichkeit nicht 
zu viel. It. das Gute iſt ſelten. | 

F. Lavoro di cotto, T. de Mur. ein 
Bau von Backſteinen. 

F. Fur Cottura, vedi. e 
4 lotto, . de’ Nat. der Kaulkopf, 
die Rotzkolbe (ein Fiſch). 
otto, part. di Cuocere, ved. Ii. 
Uomo cotto {Uomo ubbriaco, e avvi- 
narzato], ein Trunkenbold, ein Betrun⸗ 
kener. 8. Couo di alcuna persona, a 


auf ſolche Art. It. Fuͤr In un certo modo, 
auf gewiſſe Art, gewiſſermaßen. 
*Cotalmente, ibl; Talmente, vedi. 
Cotalone, m.accresc. di Cotale, vedi. 
Cotàinto, agg. [Tanto], fo groß, fo 
viel. F. Due cotanti, Tre cotanti, zweimal 
ſo groß, ſo viel, dreimal ſo groß, ſo viel. 
It. Due cotanto, noch einmal fo viel: Egli 
aveva due cotanto di bene del compagno. 
Cotànto, avp. fo viel, fo fehr. SA 
cotanti, eben fo viel. 8. Fur Solamente, 
nur, allein. . Fuͤr Così, Come, fo, 
ſowie. N 
Cote, m. Pietra da affilare], ein Schleif, 
ftein, Weßſtein. 8. Per met. Für Inci- 
tamento, die Anreizung, der Antrieb: 
Credetel pure a me, che cofe fui Di ſede 
all' uno, e d' onestate all altra. 9 ui 
Coténna, f. {Cética]; die Schwarte, 
Schweinshaut. N 
. Fr Pelle d'uomo, die Haut. 
. Cotenna del sangue’, di latte, die 
Haut auf abgelaſſnem Blute, die Sah⸗ 
nenhaut. o 
Far cotenna, o buona cotenna, fett 
werden, Fett anſetzen. 
. Far cotenne, Per met. dick thun, 
ſich bruͤſten. 
Contennone, vedi Coticone. 
Cotesta, pron. f. di Cotesto, dieſe, 1 
dieſe da (von Perſonen und Sachen): Che . Cotoni, Kattun. . e: 
vuol cofesta gente? — Voi mi scrivete da 8. Cotonicolorati, pinti, screziati, bun: 
Bologna, e mi parlate di cotesta univer-|ter Kattun. . 5 
sità come una delle migliori d'Italia. &. Cotone, T. degli Idraul, vedi thurn (eine Art Halbſtiefeln mit hohem be 
Cotesti, J. di Cotesto, dieſe. Tombolo. i fage, deren ſich die Alten im Trauerſpiele bei 
Cotesto, E fon. dieſer, dieſes (von Per | Cotonella, f. T. de Bot. bas Ma⸗ dienten). &. Per met. Fur Tragedia, has 
ſonen und Sachen): Cotesto siguore è un rienroͤschen. . Trauerſpiel: Materia da.coterni, e non 
mio antico amico; Cafesto mantello che Cotonina, f. ein ſtarkes baumwollenes da soochi. Pera. Cir. 4. 
portate; cofesfo casone, palazzo, di cui Zeuch (iu Segeln u. dgl.). Coôvxa, f. [Covo], das Lager, die Hohle 
state vicino. Cotornſce, Ff. [Quaglia], die Wachtel. (eines Thieves). F. Für Nido, das Neft. È. 
NB. Der Unterschied zwichen Questo, Co- 5. Fuͤr Pernice, bas Rebhuhn. fi Guscio di testuggine, die Schildkr 
testo und Quello iſt folgender: Questo,  Cotrone, m. I. degli Antig. cine Art tenſchale. Le delle formicale, ein 
dieſer, zeigt auf einen Gegenstand, der ſich für kupferner Medaille. Ameiſenhaufen. 
den Sprechenden am gegenwärtigen Orte, in Cotta, J. [Toge „ Sopravvesta], die Covaceino, m. eine Art Kuchen. 
der gegenwärtigen Zeit befindet; Cotesto, Toga, ein langes berkleid. It. eine Art 5 m. die Hohle, das Lager 
diefer, bezeichnet einen Gegenftand, welcher der Weiberrock. $ Cotta. d'arme, der Waf Cowäociolo, I (eines coteres), berBau, 


pfannen. 

Cottajo, agg. was ſich leicht. kocht, 
was bald gahr wird. It Ge fuͤr die Liebe 
empfänglich, der, die ſich leicht verliebt. 

ei f.[Collotola], der Nacken. 

Cottura, f. das Kochen. It das Bat 
ken. It. das Gekochte, die Abkochung. lt. 
das Geback. §. Fuͤr Scottatura, vedi. 

Cötula, /. T. de Bot. die augen- 
blume, ſtinkende Kamille. 

Coturnato, agg. mit dem Kothurn 
verſehn. 

oturnice, vedi Cotornice. 
Coturnipedo, vedi Coturnato. 
Coturno, m. der Tragoͤdienſtiefel, Ko⸗ 


* 


” 


Covante — Creat o 275 


Für Nulo, das Neſt. . Per mil. groueson con fargli i baffi alla Spagnuala| Crabrone, vedi Calabrome. 
r Letto, das Lager, Bett. col nero di brace, Crà, Crà! interj. fra, Kra! (Ge 
Covante, part. art. bruͤtend; it. ftol:| Coviere, m. der Bruder Kellner (in'fribi der Krahen und Raben). 
kend (vom Eiter, Säften, vom Waſſer): Bi- Klöſtern): L'abate veggendo l’umilità u, Craoca, f. 7. de Bor. die Vogelwicke. 
sogua cavar ſuori la marcia covante nella lo fece coviere del monisterio. *Crai, ary. [Domani], morgen. 
oavernosità delle piaghe, *Covigliarsi, übl. Ricoverarsi, vedi. | *Craneo, m. übl. Cranio, vedi, 
Covare, 2. a. bebruͤten, ausbriten. Coviglio, vedi Copiglio. Cranio, m. die Hirnſchale, der Schaͤdel. 
8. Covare il male, eine Krankheit ver Covile, m. [Covacciolo],. die Höhle, Cräpola, f. vedi Crapula. 
bergen, verheimlichen. | das Lager (wilder Thiere). F. Uscire del Crapolare, v. n. vedi Crapulare. 
J. Covare il fupco, le ceneri, immer |covile (im Scherz) aus dem Refte (Vette) | è e J. die Voͤllerei, lemmerei, 
beim Ofen hocken, das Feuer huͤten. kriechen. $. Prov. Aprile cava la vecchia Schwelgerei; Praſſerei. 
8. Covare il letto, das Bett huͤten del covile, das ſchoͤne Aprilwetter lockt Crapulare, . n. ſchwelgen, praſſen, 


eg. gar u te | Ernia i Sura und Alt ins Freie. forca: di 
. Sur Ri , erwaͤrmen, warm ovo ; . rapulone, m. ein Praffet mmer. 
halten. i * Cordlo. | m. vedi Covile. Crapulosità, 25 A 


Covare, . n. bruͤten, über den Eiern F. Prov. Pigliar la lepre a covo, Cräzi, £ T. de Med. die normale, 
fiben. It. Per simil. huͤten, bewachen. den Haſen im Lager erhaſchen, fangen. natürliche Beſchaffenheit des Blutes. 
It. hocken, ſizene Corando tuo il dii It. Per met. Einen auf der That er. Crassezza(ua), J. die Dickheit, Dicke 
sacchetti de que suoi danari. tappen. (der Luft und anderer Flüſſigkeiten N 

§. Questa casa cova, das Saus iſt nie: rech Trovare alcuno à covo, Einen zur Crassissimo, a e. sup. di Crasso, uedi. 
brig, Fat ein gedrucktes Anſehn (im Ver- rechten, gelegenen Zeit antreffen. It. auch Crassizie, /. Voce lat. die Dichtig⸗ 


bältniß zu ſeiner Länge). N von Sachen: Lo acchiappar verbi grazia il keit; it. Dicke. 
Für Sovrastare, Dominare, hervor- bend a covo ec. Crasso, agg. Voce lat. [Grasso], bick, 
ragen, beherrſchen (von Wtnbdben), $. Covolo, T. de Miner. die Silber⸗ fett. F. Ignoranza crassa, grobe ümwiſ⸗ 


. Per met. Fuͤr Star celato, verbor: ſchlacke (die nach dem erſten Schmelzen zurück e . 
gen fein: La pestilenza, che prima avea bleibt und noch Silber und andere Metaste rastino, 5778 Voce lat. Di csastino, 
ag. 


più tempo cos ato, e va eo. enthält). i der morgende | 
‘ a vi cova, hier ſtockt das Waſ⸗ Covoncello, m. dim. di Covone, eine Cratefito, m. der Schlafſmuskel. 
ſer, hat keinen Abfluß. Covoncino, m. kleine Garbe. Cratego, m. T. de Bot. vedi Spina 


Covarsi, v. n. p. Bit Racchiudersi,| Covone, m. eine Garbe ; it. Per ei- bianca. 
ſich verbergen: Nido di tradimenti, in cui mil.: E raggruzzola paglie: e fa cooni, Cratera, 7. eine Trinkſchale (der I 
si cova Quanto mal per lo mondo oggi Incontr al sole, onde ha la pelle incotta.| Crätere, m. I ten). R. Il cratere, der 


si de. PeR. Sox. 105. $- A covone, a covone, ary. garbenweiſe, Krater, Trichterſchlund (eines Vulkans). 
+ Prov, Gatta ci cova; barunter ſteckt eine Garbe auf einmal. T. degl Idraul. Fur Peseima, vedi. 
Etwas (ein Betrug u. dgl.). Covrimento, vedi Coprimento. 8. T. degli Astron. Fuͤr Tazza, die 
Covata, 7. die Brut (die Eier, die ein Covrire, vedi Coprire. . Urne (ein Sternbild). 
Vogel auf einmal ausbrütet). It. das Aus⸗ Covritore, vedi Copritore a Craticcio, vedi Graticcio. 
gebritete, die Brut. F. Per simil. Cat-| Covritura, vedi Copritura. Craticola, f. [Graticola], ber Noſt, 


Uva covata, eine böſe Brut (von Menschen). Coxione, vedi Cocitura; it. Für. Di- Bratroſt. 5 
Covaticcio, - briteluftig, zum gestione, die Verbauung. It. T. de Med.  Cravana, f. T. de’ Nat. bie Bohr⸗ 
Bruͤten geneigt. F. Gallina covaticcia die Kochung (des Eiterz, der Säſte, des Krank muſchel, Seeeichel. 
[Chiocca], die Bruthenne, Glucke. belegegre). ä ravatta, /. die Halzbinde, Hafttuch 
vato, part. di Covare, vedi. It. Coxxante (e.), part. att. ſtoßend (mit (der Männer). 
Avere o Essere una cosa covata, (ironiſch) den Hörnern). Cr avia, T. di Mar. eine Schiffswinde. 
eine Sache nicht haben (felten). Cozzare (109), % @ ſtoßen (mit den Crazia, fi eine floreutiniſche Muͤnze 
Cevatura, Î F. die Brutzeit, Brüte⸗ Hörnern). (ungefahr 5 lat). 
Covazione, | seit. II. das Brüten, Fur Percuotere, Urtare, ſtoßen, an: reabile, agg. erſchaffbar. 
Ausbriten. &. T. de Med. die Hütung ifto It. fig- den Beiſchlaf vollziehen: Creante, part, att. erſchaffend, er⸗ 
des Bettes: La corasione de’ sette gior- Ella debbe aver provato con che corno zeu end. 


ni, e non di più nè di meno, è neces-|coszano gli uemini. . -Creanza, . [Ammaestramento de’ 

sarissiina, » Cozzare insieme, kaͤmpfen, ſtreiten. costumi), die Erziehung, ſittliche Bildung. 
Covazzo, m. modo basso [Patria], . Cozzare col muro, mit dem Kopf S. Buona, bella creanza, die 

der Geburtsort, die Heimath. durch die Wand wollen. i zogenheit, Hoͤflichkeit, Anſtaͤndigkeit. 
Covelle, vedi Cavelle. $° Coxzare für Inoantrare, aufſtoßen, F. Mala crema, die Ungezogenbeit, Un: 
Coverchiare, .. a. uͤbl. Coperchiare, |antreffen, begegnen. geſittetheit, Ungeſchliffenheit. 

vedi. -$. Coll’ amore non sì può cozzare, der 8. Creanza, fur Rispetto, die Achtung; 
Coverchiato, part. des Vorigen. Liebe kann. man nicht widerſtreben. Ebrenbezeigung. 


Coverchiella, f. vedi Copercbiella. &. Poet. Le icelle coszavano cole| Creanizuto . wohlgezogen, geſittet. 
presse n vedi Coperchio. ietre, die Bice riefelten, rauſchten iber| Creare, . = (rar qualche cosa di 
verta, f. vedi Coperta, bie Steine hin, murmelten. niente] erſchaffen. ? 


Covertaniente, ape. vedi Coperu- Cosxäta (.), f. ein Hornſtoß. S. Fur Originare, entſtehen laſſen, er⸗ 
mente. ee Cozzature (.), m. ein Stoͤßer, ſtoͤßi⸗ zeugen. 

Covertare, a. vediCo Coprire. ges Thier (von Böcken, Nindvieh). + Fic Eleggere, exrwählen, ernennen. 

Covertato, part. des Vorigen. Cozzo (too), m.[Cozzata}, ein Hornſtoß. + Creare cardinale, zum Kardinal er⸗ 

Covertina, F. vedi Copertina, » Gir Urto, ein Stoß. nennen. 

Covertissimo, ag vedi Copertisimo. . Dardi cor zo, auf, an Etwas ſtoßen, 5. Creare cavaliere, zum Ritter ſchlagen. 

Covérto, . vedi Coperto. anſtoßen. | » Creare un fondo, einen Fonds er: 

Covérto, part. diCovrire,vedi Coperto. | . Juͤr Contrastare, ſtreiten. frichten. 

Covertojo, m. vedi Copertoja. Dar di cozzo nelle fata, ſich gegen F. Fur Amunaestrare, unterrichten, un⸗ 

Covertura, f. vedi Copertura. . das Geſchick auflehnen. terweiſen. | 

*Covidare, . a. uͤbl. Desiderare, vedi. | Cozz one (), m. ein pferdemakler, §⸗Fuͤr Allevare, erziehen (von Wenſchen); 

*Covidigia, F. uͤbl. Cupidigia. Roßkamm. It. ein Unterhaͤndler, Maͤkler. it. aufziehen (von Thieren). 


*Covidoso, agg. übl. Cupido, vedi. H. Cozzene di matrimoni, cin Ehefupp:| Crettico, I. degli Anat. pan: 
Coviello, m. eine Art Maske, der ler. &. Cozzona di puledre, eine Huxen- kreatiſch, zum Gekroͤſe gehoͤrig. 
Bramarbas, Eiſenfreſſer: Coviello cioè kupplerin, Kupplerin. N Creativo, agg elſchaffend; it. ſchoͤ⸗ 
Facoviello, nome Napoletano, maschera| Crabiere, m. C. de Nat. der Krab⸗: pferiſch. i Ì 
che finge un brave sciocco, la quale ag benfreſſer (größte Art Auſtern). . | Creato, part. di Greere, vedi. It. Ben 
Mm2. 
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creato, artig, wohlerzogen. &. Mal crea- e feci loro giurare credenza, e non per 
to, ungezogen, unartig, ungeſittet. malizia la indugiai. E 
Creato, m. [ Creatura], ein Geſchoͤpf. . Manifestar le credenze altrui, fremde daß man ihn fuͤr einen Gelehrten hielt. 
Fuͤr Servo, Persona dipendente, ein Geheimniſſe offenbaren, bekannt machen. &. 7. de Merc. Esser. creduto, £res 
iener, Untergebener, Creatur: Un mio + Far checchessia a credenza, ohne dit haben. 
creato ti vo’ far sentire. &. Fuͤr Allievo, Grund, ohne Veranlaſſung Etwas thun. Star del credere, T. de Merc. 
ein Zoͤgling. S. Tutto il creato, die ganze &. Torsi briga a credenza, muthwillig, Buͤrge fein, gut fagen. 
Schoͤpfung. unnöthigerweiſe Haͤndel anfangen.. Credere; borgen, Kredit geben. 
reatora, f. fibl. Creatura, vedi. A credenza, auf Treu und Glauben. + Credere a novantotto per cento, guns 
Creatore, m. -trice, f. der, die Schoͤ⸗ . Lettere o Breve di credenza [Cre- dert gegen Eins ſetzen, beinahe gewiß fein. 
pfer —in, Erſchaffer —in. It. der, die/denziale], ein Beglaubigungsſchreiben 8. Credere sulla patòla, aufs (bloße) 
Erzeuger — in. (3. B. eines Geſandten). a Wort glauben * 
reatore, -trice, agg. erſchaffend; S. Prov. Chi dà acredenza, spaccia . Credere, für Ubbidire, Seguitare, 
erzeugend: E così trova la prima cagione assai, perde l'amico, e i danar non ha 1 folgen: E poi morrò, s'io non 
creatrice di tutte ale ſchoͤpferiſch: mai, ite magi . goſt credo al disio. Petr. Son. 39. Mentre 
L'in o creatore di V. S. Illustriss. pro- . Credenza, fuͤr Saggio, das Koſten. al pov nano: A 
der sempre nuove, e nobilissime parti. It. das Vorkoſten (bei Tafel der Vornehmer C. Se erno ancor crede la vela. PETA 


8. Queste parole lo facevano credere 
uomo di lettere, dieſe Worte machten, 


Creatura, f. das Geſchoͤpf: Ogni cosa im Mittelalter). 8. Credersi, o. n. ö. timarsi 
creata è. creatura. $. Mangiare senza credenza, effen ohne fi Pira ba 7 p. Gir 8 5 rs, 
8. Fuͤr Uomo, e Donna, der Mann, vor her zu koſten. ä 8 rede vio; e (id (de 
das Weib. $. Farsi far credenza, eine Probe, meife, elebrt halte 1 erato, ſich ſe 
iù bella creatura del mondo, Verſuch von Etwas verlangen. 90 5 99 


— 


. La 0. 
bal ſchön te Geſchöpf (Weis) von der Belt. F. Le mosche mi fanno la credenza, die| _G- Für Fidarsi, ſich verlaſſen, auf Ert 
. Ochebruttacreatura! Ach, was fuͤr Fliegen machten den Verkoſter. was vertrauen: Se 1 Borgia, a cui di 
ein haͤßliches Geſchoͤpf (Weit)! 8. Die Anrichtung und Auftragung der niente credere si poteva, alcuna cosa in- 

8. Fuͤr Bambino, ein Säugling: Chiese Speiſen. contro alla Rep. tentar volesse. 

ec. come fedele cristiana, e la creatura| 8. Fuͤr Credenziera, ber Kredenztiſch, 8. Se tucredi! interj. wahrhaftig! du 

battezzare, e fare cristiano. Ankichtetiſch, N (bei Fürſten u. kannſt es glauben! (ſeiten gebräuchlich) 
Fur Parto delle bestie, bie Jungen. f. w.). II. das Tafelgeraͤth, Service. S. Pro. 1. Chi asino è, e cervo esser 
. Sia creanza o creatura, es mag fein . Credenza d’argento, ein ſilbernes ei erede, al saltar della fossa sen’ avvede, 

wer es will: I giovane con voce alta, e Tafelſervis. an der That erkennt man den Mann. 
sicura Disse, io non voglio stare a dispu- $. Credenza, der Nachtiſch, das Def:| F. Prov. 2. Chi noncrede alla madre 
tare, Se la fusse creanza o creatura, ſert (Confett, Eis u. dgl.). crede poi alla madrigna, wer nicht hoͤ⸗ 

Perch’ adesso mi trovo altro da fare. 3. Pigliar una credenza, T. de Ca- ren wil, muß fuͤhlen. È 

8. Fuͤr Colui ch’ è stato sotto la disci- |pallerizzi (bife Gewohnheit, von pferden) F. Prov. 3. Chi fa quel che non deve 
lina d’alcuno, e tirato innanzi ‘da lui, ein eine Mucke annehmen. gl’ intervien quel, ch’ e non crede, wer 
Gefbipf,. Greatur, Untergebener: II Credenziale, agg. [Lettera creden- thut, was er nicht foll, erfahrt oft, was 
quale era del paese del Papa, e zua ziale], ein Beglaubigungsſchreiben. er nicht glaubt; it. wer Unrecht thut, 


‘creatura. Credenziera, f. der Kredenztiſch. nehme ſich vor den Folgen in Acht. 
Für Allievo, ein Zögling. Credenziere, m. (Segretario, Conſi- 5 agg. glaublich, glaub⸗ 
Fuͤr Mondo, die Welt, Schöpfung. dente], ein Vertrauter. It. (im Mittelalter) Credibile, haft; it. glaubwürdig. 
reaturella, J. dim. di Creatura, ein ein Vorkoſter (an Tafeln Vo ru eh mer). It. Fur Credulo, leichtglaͤubig. 


kleines Geſchoͤpf. (ietzt) ein Mundkoch; it. Hofconditor. 
TCreaturina, f. dim. di Creatura, ein Credere, v. a. glauben (Etwat). 
niedliches kleines Geſchoͤpf, niedliche kleine d. Credere ad uno q.c., Einem Etwas 
Kreatur. It. ein gutmuͤthiges Geſchoͤpf: glauben. | 
Fu messer Pagolo dell’ Ottonajo in Fi- . Credere un Dio, einen Gott glauben. Del doverne pagar la pena è cosa credi- 
‘ renze un nomaccion reale, e dabbene, e Esser facile a credere q. c., leit:|dilissima, e più che credibilissima, 
come sarebbe a dire una creaturina di glaͤubig ſein. | . Credibilità, F. die Glaublichkeit, Slaube 
garbo, e senza fiele in corpo. It. Fur Fuͤr Avere opinione, bie Meinung wuͤrdigkeit. 8 — 
Bambino, ein neugebornes Kind, Saͤug⸗ haben, meinen. Ì . Motivi di credibilità, die Beweg⸗ 
ling: Ella ha ammazzata la sua creatu- + A, Al mio credere, meiner Meinung gründe, Etwas zu glaubben. 
rina. nach. ö Credibilmente 5 8. glaubhaft, gu 
Creazione, f. die Erſchaffung, Schö⸗ 8. Sir Supporre, vorausſetzen, wähnen. glauben: it. wahrſcheinlicherweiſe. 
pfung 3 it. Erzeugung. &. Für Elezione, | F. Fur Affidare, anvertrauen, überge⸗ Credito, m. die Schuldforderung. It. 
Erwählung, Ernennung, $. Creazione ben: Nulla mi val, che supplicando parli] T. de Merc. der Kredit. i 
d'un fondo, die Errichtung eines Fonds. Della fe, ch’ avea in lui Zerbino avuta, Dar credito, Kredit geben, borgen. 
. Crébro, agg. Foce lat. übl. Spesso, E ch’ io nelle sue man m'era creduta. + Metterea credito, in credito, in Rech: 
vedi. | Ar. For. 13. 27. nung ſtellen, in's Schuldbuch tragen. 
Crécchia, /. Heidekraut. 8. Gir Volere, wollen: Grande tem- . Riscuoter i crediti, die Forberuns 
Credente, part. art. glaubend; it. po è passato, che io tel credeva dire. gen eintreiben, die Schulden einfordern. 
dertrauend. $. Appena ho ardire di crederlo, kaum + Aver credito, Kredit haben. 
Credenza, f. der Glaube (religiöſe, darfs ich's glauben, kaum wage ich's zu Sir Credenza, Glauben, Vers 


redibilissimamente, avv, sup. di 
Credibilmente, wedi. i E. 
Credibilissimo, agg. sup. di Cre- 


dibile, ſehr glaublich, wahrſcheinlich: 


chriſtliche Glaube). glauben. ftrauen. ü 
F. Fuͤr Opinione, Pensiero, der Glaube, 8. Dar a credere q. c. ad uno, Einem 8. Dar credito, Glauben beimeſſen; 
die Meinung, der Gedanke. Etwas weiß machen, ihm Etwas einreden. Vertrauen ſchenken; it. Kredit geben. 
$. Ferma credenza, ein feſter Glaube, . Credere, v. n. glauben. ad. Aver credito, Glauben, Vertrauen 
eine unumſtoͤßliche Meinung. + Credere in Dio, an Gott glauben. haben. It. Kredit haben. 
&. Fuͤr Credito, das Zutrauen. It. Fuͤr Tener la fede cristiana, glau-] 3. Fuͤr Stima, das Anſehen, die Ach. 
T. de Merc, der Kredit. ben, glaͤubig ſein: Quello è dirittamente tung. 


Aver credenza’, Zutrauen, Glauben beato, che crede dirittamente. . Esser di gran eredito, in großem 
haben. It. Kredit haben. . 8. Non credere dal tetto in zu, im Anfehn ſtehen, große Achtung genießen. 
&. Dar, Pigliar a credenza, Etwas auf Glauben ſchwach ſein, wenig Religioni &. Esser di poco credito, nicht ſehr 
Kredit, Vorg geben oder nehmen. haben. angeſehn, geachtet ſein. 
; Fuͤr Stima, die Achtung, das Anſehn. Für Fidare, trauen, vertrauen. . Metter uno in credito, Einen em- 
Für Segretezza, die Verſchwiegen⸗ . Esser creduto, im Rufe ſtehen, an:|pfeblen, Einem Anſehn verſchaffen. 
heit, Geh g: Misila ad indugio, geſehn ſein. 5 $. Umpiegar tutto il suo credito per 
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uno, allen ſeinen Einfluß für Jemand gia S. Fare crepacci, Riſſe bekommen, Crescente, part. att. wachſend, zu⸗ 


verwenden. erſten. nehmend, ſteigend, anwachſend. 
4. Für Riputazione, ber Ruf, der Crepaeciuolo, m. dim. di Crepac-] $ Luna crescente, der zunehmende 
gute Name. ſcio, pedi. Mond. 
&. Perdere il suo credito, ſeinen gu- Crepacòre, I m. [Sterminato trava-| Crescente, m. das Wachſen, die Zu⸗ 
ten Namen, Ruf verlieren. Crepacuòre, | glio], großer Kummer, nahme. 
. Essere in credito, in dem Ruf ſte⸗ unendlicher Gram, Herzbrechen. È Crescente del mare, die Fluth. 
hen, wofuͤr gehalten werden. gg F. modo basso, ein Aer⸗ rescenza, f. I Crescimeuto], das Wach 
Essere in credito d'un ladro, im ger, ruß zum Berſten. ſen, der Wachsthum; it. die Zunahme, 


Ruf eines Diebes ſtehen, fuͤr einen Dieb Crepanella, f. T. de Bot. Bleiwurz. das Anwachſen, Steigen. 
gehalten werden. Crepare, v. n. [Spaccarsi], berſten, . Crescenza del fiume, das Steigen 
8. to libro non ha credito, dies zerſpringen. des Fluſſes. 
Buch iſt nicht beliebt, beruͤhmt, wird * Für Scoppiare, zerplatzen. Crescenza del mare, die Fluth. 
nicht gekauft. i „ $lr Morire, modo basso, ſterben. . Crescenza della luna, das Zune 
Creditojo, übl. Credevole, vedi. It. verrecken, krepiren (von Thieren); ver⸗ men des Mondes. 
Creditore, m. ein Glaubender, Glaͤu⸗ enden (vom Hirſch, Eber). J. Fuͤr Ricever 8. Tagliare un vestito a crescenza, 
biger. un ernia, einen Bruch bekommen. ein Kleid auf den Wachsthum zuſchneiden. 
. Creditrice, f. eine Glaubende, 8. Crepar delle risa, vor Laden pla: Fuͤr Carnosità, T. de Med. ein 
Glaͤubige. tzen, berſten. It. (im Scherz) von einem fleiſchiger Auswuchs; it. Crescenza della 
&. I creditori, die Gliubigen (Etriſten): Hauſe, das Riſſe bekommt. uretra, die Verengerung der Harnroͤhre. 
E lo matto favellando contra I savio, se- . Creparedi fatica, halbtobt vor Mù:| Crescere, v. n. wachſen, zunehmen. 
condo usanza trovò non solamente udi- digkeit fein, pop. hundemuͤde ſein. It. anwachſen, ſteigen (vom Waſſer). 
tori, ma creditori, Petr. Uox. II. 8. Crepare di sdegno, vor Unwillen, s Crescere di numero, ſich vermehren. 


+ Creditore, m. -trice, f. T. de' Born, Aerger berſten. oc + Crescere di bellezza, di età, di sta- 
Leg. e Merc. der, die Gläubiger — in.] 5. Crepar di dolore, vor Schmerz tura, an Schoͤnheit, an Alter, an Groͤße 

+ I creditori, die Gläubiger. vergehen. zunehmen. 

rédo, m. der Glaube. It. das Gre: 6 Crepar di voglia, vor Verlangen È; Crescere di prezzo, theurer werden, 
do, das Glaubensbekenntniß. erben. aufſchlagen, im Preiſe ſteigen. 


Credo in Dio, der Glaube an Gott.. &. Mangiar a crepa pancia, a crepa FS. Crescere di entrate, mehr Einkom- 

Dir il credo, den Glauben herſa⸗ pelle, a crepa corpo, unmäßig, bis zum men erlangen, haben. 
gen, das Glaubensbekenntniß ablegen. Berplaten eſſen. l . Il senno cresce coll’ età, der Ver 

. Alcredo, beim Credo. . Grasso a crepa pelle, unfoͤrmlich ſtand kommt mit den Jahren. 

. In un credo, e Nel tempo o Nello! dick. f . : >; Crescere, v. a. [Aumentare], vere 
spazio d'un credo, in einem Baterunfer, &. Crepi Tavarizia! laß uns nicht gei⸗ mehren; it. vergroͤßern: E crebbono assai 
wahrend eines Vateruͤnſer, ein Vater⸗ zig ſein. la città di Pisa. 
unſer lang. <a . Crepare, v. a. zerſprengen. Fuͤr Produrre, hervorbringen. 

Credulissimo, agg. sup. di Cre- + Crepare un cavallo, ein Pferd zu . Gir Generare, erzeugen. 

dulo, ſehr leichtglaͤubig: Questa novella e ſchinden, abarbeiten. 

scritta, è creduta da alcuno degli antichil Crepato, part. des Vorigen. .. pa 

credulissimi scrittori. — Crepatura, J. [Fessura], ein Riß, 
Credulità, f. Ipoet. Credulitade el Sprung, eine Borſte. 

Credulitate], die geichtgläubigkeit. . T. de Med. Fuͤr Ernia, der Bruch. 
Crèdulo, agg. leichtglaͤubig. repità colo, uͤbl. Tabella, vedi, : 
Creduto, part. di Credere, vedi. Crepitante, part. att. praffelnd, kni⸗ 
Crélia, f. Voce fiorent. ein huͤbſches ſternd; it. krachend, knackend. 

in die Augen fallendes Maͤdchen. Crepitare, v. n. praſſeln, kniſtern 
Crèma, f. [Fior di latte), der Rahm, (vom Feuer). It. krachen, knacken (von Holz 


Fuͤr Allevare, erziehen: Notino i 
ri, e le madri, che crescono i loro 
figliuoli dicendo. 
$. gue Trarre utile, profitto, Vor- 
theil, Nutzen ziehen: Di tal divorzio per 
tutto si ragionava: soli quei che spera- 
vano di crescerne, tal novità a)utavano. 
Crescere, m. [plur, Cresceri], vedi 
Crescimento. 
*Crescevole, agg. der, die, das wach⸗ 


die Sahne. D u. dergl.). ſen kann, zunehmbar, vermehrbar. 

*Cremare, übl. Abbruciare, vedi. g. „ö a. Fuͤr Decrepitare, T. de . Fig. Fuͤr Profittevole, vortheilhaft, 
Cremastére, m. T. degli Anat. der Chim. verpraffeln, abpraſſeln (Calze). ertragsfahig. 

Hodenmuskel. Crèpito, m. T. de Med. das Kra⸗ Fuͤr Utile, nuͤtzlich. 


Crèmisi [Chermisi], Carmoiſin. chen, Knacken der Gebeine (belondert der Cresci, m. Il santo cresci [ir gergo], 
Cremisino, agg. carmoiſinroth. Fingergelenke). fuͤr Membro virile, das männliche Glied. 
Cremisino, m. [Drappo color di cre- repolare, vedi Crepare. It. Für Crescimento, m. das Wachſen, der 

misi], Carmoifintuch, dunkelrothes Tuch. Trapelare, Scaturire, durchdringen, durch⸗ Wachsthum. it. die Zunahme, die Vers 
Cremore, m. der Rahm, der Abhub. ſickern (von Flüſſigkeiten): Se Tumore cre- mehrung Vergrößerung. 

It. Per met. bas Beſte, der Abhub. |polasse per li sassi, dagli pece, e saime. rescione, m. T. de Bot. die Vruns 


. C di Tartaro, Weinſtein⸗ Crepolio, m. vedi Crepito. nenkreſſe. . 
$. Cremor 7 ſt 0 m. T. de Merc. Krep Crescitore, m. -trice, f. [Aumen- 


rahm. ; 
Cremoal , dedi Cremisiuo, agg. = (Art Gewebe von Wolle oder Seide): II cre-|tatore], ein, eine Vermehrer — in, Vere 
Crena, fibl. Cocca, vedi. pone è un velo da lutto, I in: Datore, e crescitore della 
felicitade. — 


Crenare, übl. Incoccare, vedi. *Crepore, m. übl. Odio, Dispetto, vedi, 

Cren, m. T. de Bot. Meercettig, | Ctepunde, F. pl. Voce lat. Kinder: 

Crena, ùbl. Criniera, vedi, It. vedi ſpielzeug. Î . 

ine. i 1 I dim. di Crepus- 
Crenologia, J. die Quellenlehre, Ge- ola, eine ſchwache Dammerung. 

mi ertebre RIA Quellen und Füſſer). 5 | gua DISSE: 

solo, m. ein Kreole (von Europäern un 3 5 

Amerika 5 7 f 

5 C e du Crepaccio die Abenddaͤmmerung. 

5 PS, *Créro, agg. übl. Chiaro, edi. 
*Crepacciare, v. n. berften, zerſpringen. Crescéndo, m. T. de Mus. das Gre: | 
*Crepaeciato , part. des Vorigen, ge⸗ ſcendo (das Anwachſen des Tons „ allmäbliche chistello], feiſt, flei 

ri , zerplatzt. DE 8 e 55 Art Liga n ro > J. eine 1 82555 

repaccio, m. [Fescura atura j, piano (worauf man n anwachſen und ſchnitte (mit Oel Pfeffer beſtreut). 
an Riß, Sprung, Spalt, eine Borſte. faken laſſen ann, 1728 von Bauer in Ber, Cresima, f. T. d'Eccles, die Firme⸗ 
Ir T. de Peter, der Spath ( vferdekrank Lin lung. It. der Chryſam, das heilige Oel. 


Cresciutissimo, agg. sup. di Cres 
ciuto, ſehr angewachſen. 
. Un uomo, albero, cresciutissimo, 
ein in die Hoͤhe geſchoßner Menſch, Baum. 
Trovò il popolo nella chiesa cre- 
sciutissimo, er fand eine große Menge 
Volks in der Kirche. 
Cresciuto, part. di Crescere, vedi. 
It. Fuͤr Allevato, erzogen. 
Cresciutòccio, ce [ Grosseuo, Tar- 
ig. 


* 
Ù 
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9 
S. Padrino di Cresima, ein Firmel⸗ 8. Creta spagnuola, ſpaniſche Kreide, 
Gee Sp eckſtein. 
resimante, part. att. ſtrmelnd. F. Degli osti la creta sempre non è Causa criminale, ein Kriminalpro- 
Cresimare, v. a. firmeln; discreta, die Wirthe ſchreiben gewohnlich zeß. §. Foro criminale, das Kriminalge⸗ 
It. v. n. p. die Firmelung erhalten, ge⸗ mit doppelter Kreide. i richt, peinliche Gericht, Halsgericht. 
firmelt werden. It. die Kinder in der Taufe Cretaceo, agg. kreidig, freideartig.| Criminale, m. das Kriminalgericht. 


$. Peccato criminale, ein Tode8vere 
brechen; it. ein ſchweres Verbrechen. 


mit dem Chryſam ſalben. . Ir voll Kreide. 8. Esercitare il criminale, peinlich ere 
Cresimato, part. des Vorigen. Cretàno , m. T. de’ Bot. Meerfenchel. kennen, entſcheiden. It die peinliche Ge⸗ 
richtsbarkeit haben, ausuͤben. 


Cresimatore, in. der Firmeler, fiv: Cretino, m. ein Kretin, Kreidling 
melnde Prieſter. (ungeſtalter Menſchenſchlag in Gebirgsge⸗ F. Disputare in criminale, in einem 
Crésma, vedi Cresima. genden ). all Kriminalprozeß ſprechen (für den Beklagten). 

Créspa, f. [Grinza della pelle], die Cretone, m. accresce. di Creta, ein ‘È Fig. Eutrare ne criminali, — 
Munzel, Falte. Kreidefloͤt, großes Stuͤck Kreide. gionare di qualche fallo altrui, Femane 

„ Crespa del drappo, T. de’ Cimat. Cretoso, agg. Éreidig , voll Kreide. des Fehler, Verſehen durchziehen, Ei⸗ 
das Aufwerſen des Tuchs. Crì, m. Voce finta per onomatopea, nen durchhecheln: Non entriamo ne cri- 

Crespamento , mm. [Ra grinzamento], das Gezirp (der Grille): La capinera canti| minali: che voi potreste trovare quel che 

das Runzeln, in Falten Ziehen. It. die ciricl, II grillo salti spesso, e dica crì. voi andate cercando. 

Einſchrumpfung, Zuſammenſchrumpfung. Cria, f. Voce Greca, Aufzeichnung Crimmalista, m. eine Kriminalper⸗ 
Crespare, uͤbl. Increspare, vedi. der Thaten und Reden einer beruͤhmten ſon. It. ein Lehrer des peinlichen Rechts, 
Crespello, m. Krauskuchen, Krepel.“ Perſon; it. eine Schulaufgabe. ein Kriminaliſt. 

. Fig. Far crespelli delle ciglia, btel *Criare, v. a. ùbl. Creare, vedi. Criminalità, J. uͤbl. Delinquenza, pedF. 

1 per runzeln, die Stirne runzeln. *Criativo, agg» uͤbl. Creativo, vedi. Crimi 


r 

Weiſe, kriminaliſch. 

1 Criminare, „. a. [Incolpare], beſchul⸗ 
igen. 

J. Für Perseguitare in giudizio cri- 
minale, Einen gerichtlich verfolgen; it. 
DEC Gericht ziehen. 

riminazione, J. [Incolpamento], die 
Beſchuldigung (abel Verbrechens). } 
F. Für Accusa, die Anklage. 
rimine, m. Voc« lat. [Delitto grave], 
das Verbrechen: Ogni crimine è pecca- 
to, ma non ogni peccato è crimine. 
F. Imporre, Incaricare qualche crimine . 


ente, aus. auf peinli 
Per met. Crespello melato, ein ge *Criato, m. uͤbl. Creato, vedi. e 
*Criato, part. di Criare, vedi. 
*Criatore, m. uͤbl. Creatore, vedi. 
*Criatura, J. übl. Creatura, vedi. 
*Criazione, /. übl. Creazione, vedi. 
Cribrare, v. a. Voce lat. [Vagliare], 
fieben, durchſieben, beuteln. It. Per mel. 
ſichten, (das Gute vom Schlechten) reinigen: 
Là ’vel’Etrusche voci e cribra, e affina 
krauſe Haare. La gran maestra, € del parlar -regina, 
&. Viso crespo, eine krauſe Stirn, [cios la Crusca], it. fuͤr Crollare, ſchuͤt⸗ 
fig. ein zorniges Geſicht. teln, ruͤtteln: Lega i cor lasso, e i levi 
. Crespo, T. de Tint, blumig, spiru cribra. PExx. Son. 165. 


fälliger Menſch; ir. ein Suͤßling. 
Crespezza, f. die Krausheit. 
Crespin, m. T. de Bot. (Bérberi, 
Spina acida], Berberisſtrauch, Sauerdorn. 
Crespissimo, agg. sup. di Crespo, 
vedi. 
Crespo, agg. kraus. l 
S. Capellatura crespa, capelli crespi, 


lino . Cribrazione, f. T. de Mad. die Ab⸗ ad uno, Einem ein Verbrechen aufbuͤrden. 
Créapolo, m. dim. di Crespa, eine ſcheidung: Non è maraviglia se convulse| 8. Commetter un crimme, ein Vers 
kleine unzel, ein Faͤltchen. le glandule, e le viscere dell’ abdornine, brechen begehen. 

si sconcerti la cribrazione de’ ſermenti. . Crimine, fuͤr Imputazione, der Vera 


Crespone, vedi Crepone. . 
— Cresta, f. der Kamm, die Huppe 
(mehrerer Vögel). 

&. Per simil. Für Cima del morione 
e della celata, der Helmſchmuck. 

8. Per mel. Für Testa, Capo, das 


dacht; it. die Beſchuldigung: Siccome tu 
Lita Crema) del 1 cri 
riminoso . berbrederi 
. gur Vizio © lafterbaft, da 
rimno, T. de Filol. vedi Semolina. 
Crinale, agg. Voce lat. zu den Haa⸗ 


Cribriforme, agg. T. degli Anat. 
L'osso cribriforme, das Siebbein. 
Cribro, m. Voce lat. ¶Vaglio], ein Sieb. 
Cribroso, agg. vedi Cribriforme. 
Cat: . di Giuoc. drei Karten 
rt. 


Haupt, der Kopf. 5 ; von einer (. B. im Piquet drei Könige, ; 
8. Für Cima, Sommità, der Gipfel, drei Buben u. . w). It eine Art Kar- rer gehoͤrig. 
die Spitze. tenſpiel. &. Ago crinale, eine lange Haarnadel 
(der Alten). It. was zum Haarputz dient: 


Fuͤr Criocca, vedi, 
. Per simil. Cricca di bastoni, eine 
3 5 8 i 
. degli Stamp. ein Theil der : 
Drudpreffe. 5 „ F. T. degli Arch. ein 
Cricch, e Crl, Cri, . Mauerriß, Sprüng der Mauer. ö 
Cricche, | oce finta, per Crine, m. vedi Criuiera 3 it. Für Ca 
onomatopea, avv. Krick, krack (Geräuſch Pellatura, das Haupthaar (ves Menſchen). 
beim Zerbrechen des Eiſes); Klirr, Klirr, F. Pen mer.: Quand’ io veggio dal 
kling kling (beim Zerbrechen des Glaſes). "ciel .scender l'aurora Colla'fronte di rose, 
Cricchiare, v. n. krachen, klirren, co’ crin d’oro, Amor m' assale. PER. 


knarren: E per quel che io sentii eric- Son. 250. i 
chiar da basso l'uscio di Ronchio ec. $. 7. de Merc. Pferdehaar (in «Pas 


8 Hr 1 0 La vedi, 9 5 Essere a crini ad alcuno 
rice 0 NM. er am er. 2 poi . ; 9 
Crico, T. di Mar. die Hebewinde. Ginem auf dem Nacken ſiden, genau auf 
8 1 ihn Acht geben. 
Cricoaritnoidéo, agg. T. degli Anat. Criniera, J. die Mähne, Pferdemaͤhne. 
Seo cricoaritnoideo, einer der Schlund⸗ Crinirsi, Ve N. p. 7 degli Astr. eie 
muskeln. 5. nen Schweif bekommen (von Kemeten). 
Cricotiroidè o, agg. T. degli Anat. Crinito, agg. . Nè vedendo 
Muscolo cricotiroideo, ein Schlundmus⸗ il suo sposo; nè di lui Seutendo-huova 
kel (der ſich am Kehlkopf au(egt). incominciò lamenti, Ch avfian messe. 
 Cricoidéo, agg. T. degli Anat. Car-|pietà ne regni si farie crinite 
tilagine cricoidea, der Schildknorpel. di serpenti. An Fun- 32. 17. It. T. d 
Crimenlése, m. Voce lat. [Delitto|_Astr. geſchweift (von 
di lesa maestà], Hochverrath, Majeftite:| Crino, m. vedi Urine. 
verbrechen. 8. Delitto grave, cin ſchwe⸗ Crinone, m. T. de Med. die Dire: 
res Verbrechen. made, der Miteſſer (Eingeweidewurm dei 


Criminale, agg. kriminaliſch, peinlich. Kindern.. 


Cresta della montagna, ber Kamm 
des Gebirges, Gebirgskamm. 

. T. de Med. die Feigwarze. 

Cresta di gallo, T. degli Anat. 
ein fleiſchiger Auswuchs am After. It. der 
fue Fortſatz des Siebbeins. 


Già del Castalio allora, già dell’ edra 
crinal deposti i serti Fronda lugubre 


alle mie chiome intesso. 


T. d Arch. der zackige Rand eis 
ner Mauer. 
8. T. de Bot, Cresta di gallo, Hah⸗ 
nenkamm (ein Kraut). 
8. Per met. Rizzare 0 Alzar la cres- 
ta, modo basso, die Naſe hoch tragen. 
Abbassar la cresta, modo basso, 
den Stolz fahren laſſen, demuͤthig wer⸗ 
den, die Ohren haͤngen laſſen. 
. Cannoncini di cresta o di cuffia, 
Tollen, Kniffe an der Haube. 
Crestaja, di eine Haubenmacherin. It 
eine Putzmacherin. 
*Crestallo, übl. Cristallo, vedi. 
Crestos o, vedi Crestuto. 
Crestuto, agg. mit einem Kamm ver: 
ſehn, behuppt (von Pögeln). 
Elmo crestuto, ein geſchmückter, 
bebuſchter Helm. 
Creta, J. die Kreide. f 
S. Fuͤr Argilla, der Thon (bel den Alten): 
Vediamo bella imagine Fatta con vili de- 
ta, Vasello bello, e uule ‘Fatto di sozza 
creta. 
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4 Cristallo di venere, kriſtalliſirter 
Grünſpan. otte... 
Cristallo marmoreo, weißer Karniol. 8. Star in Cristo, fromm, eingezogen 
ristallografia, f. die Kriſtallogra⸗ leben. 
phie. 3 Ti farò ben star in Cristo, ich will 
Criatalldide, f. T. de' Bot. Eiskraut. dich Chriſtum ſchon erkennen lehren, ich 
Cristallomanzia, f. T. de Jil. werde dich ſchon baͤndigen. 
die Spiegelwahrſagerei, Spiegelprophe⸗ Cristo foriäna,; /. T. de Bor. Chri- 
zeiung. ſtophskraut. 
Cristato, part. vedi Crestuto. Critamo, m. T. de Bot. der Meer 
Cristèo, m. T. de Med. ein Kliſtier. fenchel. 
It. Per met. Benchè que vecchi non la Critério, m. T. de Filos. das Krite- 
pon patire, Pur si lasciaron mettere il rium, Urtheils mittel; it. Unterſcheibungs⸗ 
cristera. 3 zeichen, Merkmal. 


S. Io spero in Cristo, ich hoffe zu 


Criòcoa, fi eine Bande (Verbrecher, 
Ntänber u. dal.) 
W565 . T. de Nat. der Chrio⸗ 
Criptò e, T. de Bot. die Krypto⸗ 
3 (S mit untenatlichen Geſchlechts. 
theilen), 
. Criptografia, £ Geheimſchreibkunſt. 
Crisalido, F. T. de Nat. cine Rau: 
uppe. 
rim; m. T. dé Bot. Gol: 


blume, Wucherblume. 
Grim! Focegreca, F. T. d. Med. 


Crisi, . die Kriſis (der Entſcheidungs Cristére scia Critica, /. die Kritik, Pruͤfkunſt; it 

punkt der Krantbeit ,). Cristero, w. vedi Criseo. ie (geitbrtc) Beurtheilung, Kritik, dos 
Crisma, F. vedi Cresima. Cristerizzare (die), vw. a. kliſtieren, Kun urtheil. It. ein beurtheilender Auf 
Crisoberillo, m. T. de Nat. der blaſſe ein Kliſtier geben. ſatz, eine Kritik. 


eryll. 

Crisocòlla, 1 T. de Nat. der Tinkal 

roher Vorar). lu 7. de' Miner. natuͤr⸗ 

licher Vitriol. It. Berggruͤn. 
Crisocòme, m. 7. de Bot. Gold⸗ 


Cristerizzato (dea), part. des Vorigen. 
Cristiade, f. T. de 


Criticante, m. vedi Critico, 
Criticare, v. a. {Censurare], kritiſi⸗ 


Menſch. 
ren, beurtheilen. 


ch. 
Cristianella, /. ein ſchlechtes, luͤder⸗ 
Crisopàzzo (es0) , m. T. de Nat. der liches Menſch (Weib). „ 
| Cristianello, m. dim. di Cristiano 
risopéa, f. T. degli Alchim. die [Omicciuolo ], ein unbedeutender, ge: 
Goldmacherei, Alchymie. meiner Menſch. 
Cristianerimo, m. [Cristianità], die 
Chriſtenheit. 
. ur Cristianismo, vedi. 


riticato, part. des Vorigen. 
Criticatore, m. ubl. Critico, vedi. 
Criticazione, 7. [Critica], die Kritik, 
Beurtheilung. 

Critichesimo, m. Voce immaginata, 
eine Verſammlung von Kunſtrichtern: 


Cristallajo, | n. ein Glas händler; it. Vo' del gran benefizio in concorrenza a 


Cristallaro, | T. de Vetr. die Muf:| Cristianismo, m. das Ghriftentbum, niun del Critichesimo ubbidire, ec. a 
fel pr Kriſtallglaſe. die chriſtliche Lebre, It. das Weſen des (dispetto. 
ristallino, m. {Lente crisullino], chriſtlichen Gottesdienſtes, Chriſtianis⸗ itichetto, m. pegęg · di Critico 


{Grificastro], ein Afterkritiker, unwiſſen⸗ 
der Beurtheiler. 

Criticismo, m. [Critica], die Prife 
kunſt, Kritik. 

Critico, agg. kritiſch, beurtheilend, 


mus: In Cristo Gesù non vale circonci- 

sione, cioè Giudaismo, nè cristianismo, 

ma Fede. 

Cristianissimo, agg. sup. di Cristia- 
ſehr fromm, außerſt gottesfuͤrchtig. 


T. d Anat. die Kriſtalllinſe (des Auges). 
It. T. de Vaelr. vedi Cristallajo. 

Cristallino , agg. kriſtallen, von 
Kriſtall. 

8. Fuͤr Chiaro, Limpido, hell, klar, no 
durchſichtig (wie Kriſtalh. È Il Re cristianissimo, der allerchriſt⸗ [|prifenb. 

. Lente cristallino, die Kriſtalllinſe. lichſte Koͤnig (Titel des Königs von Grant: Fuͤr Biasimante, tadelnb, krittelnd. 

. Erba cristallina, vedi (rutalloide. reich). Bir Ineerto, Pericoloso, ungewiß, 

. T. de Nat. e Chim. kriſtalliniſch, Cristianissimo, m. der Konig von gefährlich. 
kriſtallartig. Frankreich. 3 . T. de Med, kritiſch, entſcheidend. 

Cristallizzante (4. a), part. att. T. Cristianità, f  [poer. Cristianitade . Dì critico, der Entſcheidungstag 
de Nat. e Chim. kriſtalliſtrend, an- e Cristianitate], die Chriſtenheit, die (der Krankheit), Tag der Kriſis. 
ſchießend. chriſtliche Weltgemeinde. a Critmo, vedi Critamo. 

Cri are (des), o. u. T. de Nat. . Fur Mio cristiano, Cristianismo,| *Critta, fibl. Grotta, vedi. 

e Chim. kriſtalliſiren, anſchießen (in der chriſtliche Ritus, aͤußere Gottesdienſt. Critöfago, m. [Mangistore di orzo], 
Kriſtallen). Cristiano, agg. di ein Gerſtenfreſſer. 

Cristallizzazione (e), f. T. de + gir Devoto, fromm. Critomanzia , /. T. de Filol, Wahr- 
Chim. die Kriſtalliſirung, das Anſchie⸗ . Parlare cristiano, deutlich, verſtaͤnd⸗ ſagerei aus dem Opfermehl oder dem Ops 
ßen. It. T. de Nat. das Kriſtallgefuͤge, lich reden. ; . ferteige (bei den Alten), 
die Kriſtalliſation. Cristiano , m. ein Chriſt. Critônimo, agg. der ſeinen Namen 

Cristallo, m. Kriſtallglas. Fuͤr Uomo, ein Menſch. verbirgt oder verſtellt. 

8. Cristallo naturale, der Kriſtall, „Cristiano rinegato, ein Renegat, Crivellajo , . ein Siebmacher. 
Bergkriſtall. abtruͤnniger, abgefallener Chriſt. Crivellare, v. 4. [Vagliare], fieben 

$. Per simil. Fuͤr Cosa lucida, ein F. Viver da cristiano, chriſtlich leben. Feukeln durchſieben 18 d 
durchſichtiger, heller Koͤrper. It. wohlleben, ſich's wohlſein laſſen. 8 Für Pad 3 vedi 

&. Liquido cristallo, poet. Mares Baf:| S. Cosa da cristiano, modo basso, i PA 00 di crivello 
fer, fluͤſſiger Kriſtall: E il mormorar] einè billige, gute, rechtliche Sache. Fus ie it. durchbohren: Rinaldo la 
de’ liquidi cristalli Giù lucidi, fre- SO 8 ; 

SIR ; PSE . sua spada fuor urò, Ed una punta cri- 
schi rivi, e snelli. Perr, Son. 183. It Se llado «iene d 
sor fuͤr L'acqua de’ fiuni, das Fluß⸗ 8. Fuͤr Criticare, Cenenrare, durch- 

8. Cris tallo, T. de Chim. e Nat. he eln, durchziehen, bekritteln. | 
ein Kriſtall, künſtlicher Kriſtall. Crivellato, part. des Vorigen. 

. Cristallo minerale, ved Salprunella. Crivello , m. [Vaglio], ein Sieb. 
Crivellone, m. accresc. di. Crivello, 


. Cristallo da finestra, Scheibenglas. | i 
. Cristallo di Boemia, böhmiſches Glas. ein großes Sieb. It. ein grobes Sieb, 
ein Durchſchlag. 


Cristallo da specchio, Spiegelglas. 
. Cristallo di Tutaro, Weinſteinkri Crò! Crò! 7oce finta per onoma- 


ſprechen. 

Pa Da cristano, interj. So wahr ich 

ein Chriſt bin! Wahrhaftig! 
Cristianone, m. accresc. e pegg. di 

Cristiano , ein großer Toͤlpel, Lummel. 
Lriaiero, m. vedi Cristeo, 


pe . 
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. Crociarsì, v. n. pe ſich kreuzigen 
5 It. ſich 1 ſich wälen. i 
8. Crociare, v. a. das Kreuz aufheften 
(um Kreuzuge). f f 
&. Crociarsi, v» n. p. für Entrare nella 
crociata, am Kreuzzuͤge theilnehmen. 


8. Egli è più nemico del digiuno, delle 
donne, di q. c. che il diavolo della croce, 
er 115 das Faſten, die Weiber u. ſ. w. 
mehr wie der Teufel das Kreuz. 

&. Croce, fuͤr Crociata, das Kreuz. 
(Zeichen der Kreuzfahrer, das ihnen aufgehef⸗ 
tet wurde). ä Crociata, f. der Kreuzzug. 

8. Dare la croce, das Kreuz ertheilen. . Bandir Ia crociata, einen Kreuzzu 
. Pigliar le croce, das Kreuz neh⸗ verkünden. 1 ia 
men, einen Kreuzzug unternehmen. 8. Fuͤr Danari che si pagavan gi 
> Predicare la croce, das Kreuz la crociata, der Kreuzp ennig. È der 
Crocchetto, m. [Uncinetto], ein Häk⸗ predigen (zum Kreuzzug ermahnen). Kreuzer (eine Münzſorte). 
en. 8. Prender la croce, für Pigliar Pabito Fuͤr Crocicchio, ein Kreuzweg. It 

Crocchiare, „. n. [Chiocciare], kra- di alcuna religione militare, in einen der Theil der Kirche, der wie ein Kreuz 
chen, knacken (von Holz, Nüſſen , Gebäck); geiſtlichen Ritterorden treten. gebaut iſt. It. ein Kreuzgang (in Klöſtern 
It. klirren (von Glas, Metallen). &. Bandir la croce addosso ad uno und Kirchen). S. T. di Mar. eine befabe 

S. E non gli crocchia il ferro, er hat Einen in den Bann thun; it. von Ei⸗ rene lebhafte Seeſtraße. 8. Fuͤr Crociera 
Haare dui . if unerſchrocken. nem übel reden. It. ihn verfolgen: Tutie gr | a 

5 r malazzato, o cagione-| ’ ; 8 rocia ; i ciamento 
vole, ke nà 1 225 piva . ein ernähre N a 

. v. a. Fur Cicalare, modo basso, 8. Porre in croce, ſchimpfen, ver: Crociato, part. di Crociare, vedi. It. 
CCC 

ein, pop. durchwackeln. „ Degno della croce gialla, der Er: fcchio, m. i 
1 9. Mi a 5 dente, mir wackelt communtirung würdig: Religiosi Vesco- 1 . 


Croatta, bl. Cravatta, vedi. 
Cràcalo, m. T. de Nat. die See⸗ 


move. i 
Crocaddobbäto, agg: poet. mit Saf: 
rangewande: E cinta II Aurora] di ru- 
hin la fronte eburna, Spieghi le chiome 
d'or crocaddobbata, Succinta ec. 
Crocalite, f. T. de Nat. der Natrolith. 
Croccare; v. n. krachen, knacken. 


ein Zahn. vi, e Prelati, Ma tutti degni della croce Crocidare, . n. [Fare la voce del 
Crocchio, m. ein Klub, geſchloſſene gialla, | corbo], krachzen: dita alle rane il gra- 
Geſellſchaft. 8. In croce, A croce, avp. kreuz⸗ cidare, e a’ corbi il crocidare. 


Star a crocchio, ſtehen und plau⸗ 
dern, zuſammen ſchwaden. 

5. Fuͤr Quel romore o suono che ren- 
dono i vasi fessi o simili, das Geklapper, 
Gekrach. It. das Klirren. 

Crocchio, ein Schnippchen, eine ver: 
achtende Geberde: Egli a lei fa pur beffe, 
e strazio, e scorno e ceffo, € crocchi, 
o cento fiche in faccia, 

&. Darcrocchiad uno, Einem Schnipp⸗ 
chen ſchlagen. 

. Esser crocchio, unwohl, kränk⸗ 


weis, kreuzfoͤrmig, im Kreuz. 
. Volta a croce, ein Kreuzgewoͤlbe. 
A occhio e croce, vedi Occhio. 
Alla croce di Dio! inferj. bei Gott 
S. Croce, Per met. Für Supplizio, 
die Strafe. o 
&. Fir Pena, die Pein, Kreuz und 
Elend. ü 
Fuͤr Tormento, dle Marter, Qual. 
. Tenere altruiin croce, Einen quaͤlen, 
auf die Folter ſpannen. 
. Porre uno in croce, Einen in Kreuz 
und Elend bringen. 
$. Ognuno ha la sua croce, ein Jeder 
bat ſeine Plage; ſein Paͤckchen. 


&. Prov. Non si può cantare, e 8 


Crocièra, f. T. generale degli Arte. 
8. 1 della ruota, die A 
(eines Rades), die Radfelgen. 
Volta a crociera, ein Kreuzgewoͤlbe. 
. T. d Astron. (Croce, Crocifera], 
das Kreuz. 
&. T. di Mar. eine Querſtange. It. die 
Kreuzung (auf dem Meere). 
. Crociera dell ancora, das Ankerkreiz. 
. Ordine della Crociera, ein gewiſſer 
Daͤmenorden. N 
Crociere, e Crociero, m. I de Nat. 
der a (ein Vogel). 
‘ Crocifera, Ff. T. d'Astron. ¶ Croce, 
Crociera], das Kreuz (ein ſüͤdliches Sterne 


9 
. cifero, m. der ein Kreuz tragt. It 
„ Niemand kann zwei en der Sreugtrdoe des San it. fräher 
rng Pa di c, , gg t Lc Segn 
. ö Mönchs orden). 
fa 2 agg: Voce lar. ſafranfarbig, (ee uͤbl. Crocifiggere, vedi. 
Crocerigna, V. die Kreusfpinne. 8 
Croceria, f. eine Geſellſchaft, Verein F. Per met. Fuͤr Tormentare, martern, 
2 Kreuzfahrern. A qudlen. 
rocesegnato, agg. bekreuzt, mit Z. Crocifiggersìi, v. n. P. füt Mortifi- 
aufgebeftetem Kreuz: Cavaliero . cli fio kreuz en, 3 ſein Keiſch 
5 | r rei It. ſich peinigen, quaͤlen. 
rocetta, f. dim. di Croce, vedi. It. roc ento, m.] pi - 
ein Siti it. ein Kreuz (von Gold, Crocifissione, fi NE Kreuzigung. 
Edelſteinen u. dgl. zum Schmuck). Crocifisso, part. des Vorigen. 
. Far crocette, faften. Crocifisso, m. der Gekreuzigte (Chriſtus). 
. Erba crocetta, vedi Crocina, It. das Grucifir. 5. Prov. Stare, o An- 
. T. d. Agric. vedi Verbena. dare colle spalle o alle spese del crocifisso, 
rocette, /. pl. T. di Mar. die ꝓflöcke modo basso, [ Campare a ufo, non ispeu- 
der Flaggenſtangen. dere niente in checchessia],. freie Zeche 
haben, nichts wofuͤr bezahlen. 
C ssore, m. ein Kreuziger, der 


ſein. 
Crocchione, m. [Cicalatore], ein 
S dei I 
*Croccia, übl. Ostrica, vedi. It die 


e. . 

Crocciare, fibl, Chiocciare, vedi. 

Crocco, m. [Uncino], ein Haken. 

Croce, f. das Kreuz (als Sigur). It. 
das Kreuz als Marterwerkzeug). 

8. It. Für [Crocifisso], das Kirchen⸗ 
kreuz, Krucifix. 

8. Fur Segno della croce, das Zeichen 
des Kreuzes. 

8. Far la croce, o il segno della cro- 
das Kreuz ſchlagen, ſich kreuzigen. 


ce 

Far una croce a un debito, einen 
Schuldpoſten ausſtreichen. 

. Farsi il segno della croce di chec- 
chessia, ſich kreuzigen und fegnen (vor 
Verwunderung, Abſchen und Schreck). 

Li Croce dell’ ancora, Z. di Mar. das 
Ankerkreuz. 

Croce santa, e Santa croce, das Abc. 

„Far croce, Far delle braccia croce, 
die Arme kreuzweis uͤber einander legen, 
die Arme verſchränken. 

. Star colle braccia in croce, mit 
verſchraͤnkten Armen daſtehen. 

È; Pregar colle braccia in Croce, de: 
m 9.5 DE a ina „ n Voce lat. {Affiizio- 
. Parlare in croce, in ne, Tormento as Kre die Pla 
It. 1 Trotz 3 mich ; Marter. L da Foe 
8. Croce australe, T- d' Aetr. bas Crociare, v. a. [Cruciare], kreuzigen 
Kreuz (ein Sternbild). . Per me e- c de ; ; 

; ci di Lo pali Dragante. Sai t. Fur Tormentare, martern, 

8. Croce da cava iere, T. de Bot. Fig. Crociare il mare, au i .S. Far crocioni 
die tothe eichtroſe, Sdariadiiponis. Meere enen. „ auf dem wiſſen wollen. 8 rocioni, ſich ſehr 
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Canto cromatico, dite chromatiſche Ton: Sinter (der in Mineralauellen Dineingelegte 
leiter. ° Sachen überzieht). 


Cromatista, m. Y de Mus, ein ge- 8 . Fuͤr Crostata, eine Paftete, 


8 Crocitare 


Crocitare, vedi Crocldare. 
Crociuolo, „edi Crogiuolo. 
Cròco, m. Voce lat. [Gruogo]; Sa: 


fran. &. Croco di marte, T. de CRim. uͤbter Muſiker, Tonkuͤnſtler. Prov. L'uino non ha luogo in cro- 

Eiſenſafran, rothbraunes Eiſenoxyd. f. Cròmmo, m. T. de Filol. der Klage: [sta ee non è fatto per gli asini], die 

Croco del ferro, fuͤr Ruggine, Eiſenxoſt. chor (in alten Tragödien). Perlen find nicht fuͤr die Saͤue daz It. 
Crogiolare, 5. a. T. de Fetr. ab- Cròmo, m. T. de Nat. bas Chrom der Eſel taugt nicht zum Lautenſchlagen. 

kuͤhlen, in den Kuͤhlofen ſetzen. (Halbmetall). Crostata, f. eine Paſtete; it. Fur 
It. v. n. p. gahr werden, gehoͤrig kochen, Cröna, f. T. di Mar. eine Krahe, Torta, eine Torte. 

ſchmoren (von Speiſen). It. gemaͤchlich le: Schiffswinde. Crostatura, F. T. degli Arch, die 


ben, faullenzen. 
Crogiolato, part. des Vorigen. 
nf Pal m. das Schmoren, Sarto: 


*Crònaca, f. uͤbl. Cronica, vedi. Marmorbekleidung (des Fußbodens, der 
Cronachetta , f. vedi Cronichetta. Wände). Ì 
Cronica, f. die Chronik, Zeitgeſchichte. 55 eine geroͤſtete Brotſchnitte. 


chen. J. Pigliar il crogiolo, vedi Crogio- It. ein Geſchichtbuch, Chronik. rostone, m. accresc. di Crosta, eine 


lare. It. Per met. auf ber Bärenhaut Cronicaccia, f. pegg. di Cronica, eine ſtarke, dicke Rinde: Crostone di Zolfo, 

liegen; immer hinter dem Ofen ſitzen und ſchlechte Chronik. It. ein ſchlechter, unwiſ⸗Zolſo di Crostone. 

faullenzen. _ fender Geſchichtſchreiber. It. Für Impos-| Crostoso, Î agg. ſchorfig, grindig. It, 
„ m. { Correggiuolo], ein tore, ein Windbeutel, Aufſchneider. Crostuto, f rindig, berindet, ſchalig. 

Schmelztiegel. It. Per allegoria: Qual-| Cronichetta, f. dim, di Cronica, eine Crotafito, m. [Musoolo temporale], 

or Dio ti ponga, come l’argento, dentro kleine Chronik, kurze Geſchichte. der Schlafmuskel. 

il crogiuolo d'una tribolazione assai for-| Cronichista, m. ein Chronikenſchreiber. Crötalo, m. T. de Nat. die Klapper⸗ 


te, ti purgherà. 


Crònico, agg. T. de Med. chroniſch, ſchlange. It. T. de Hlol. die Schellen⸗ 
*Crojo, agg. tibl. Crudo, vedi. 


langwierig (von Krankheiten). trommel (der Corvbanten). It. der Triangel. 
ro ento, m. das Schuͤtteln, Wak⸗ ronista, m. vedi Cronichista. Cròto, m. T. de Nat. die Kropfgans. 
keln. it. die Erſchuͤtterung. F. Crolla-| Cronogrämma, n. T. de’ Filol. das Crotòfago, m. 7. de’ Naf. der Ma: 
mento de’ denti, das Wackeln, Loſeſein Aufſchrift, Inſchrift, (deren Unfangsbud: denfreſſer (ein Vogel in Amerika). 


der Zaͤhne. ſſtaben das Datum der vorgefallnen Begeben⸗ Crötto, uͤbl. Grotto, vedi. : 
Crollante, part. att. ſchuͤttelnd, ruͤt⸗ heit anzeigen). N . Crovello, m. Ausbruch (Moſt, der von 
telnd, wackelnd. Cronologia, J. die Zeitkunde, Beit: ſelbſt aus den Trauben fließe). 
5 a. [Muovere dimenando lehre. L DI 5 Chronologie. 88 T. de da Si Corvo. 
qua e in la], hin und her bewegen, It. ein Lehrbuch der Zeitrechnung. ruccevole, gg. [Stizzoso], zornig, 
ruͤtteln, ſchütteln. 9 i Colin 5 avo. nach der heftig. 8. Gir tai a cruccio, jim 
+ Crollar un albero, einen Baum zeitfolge, chronologiſch. Zorn geneigt, von heftiger Bemitbsart, 


ſchuͤtteln. 
$ Crollar la testa, mit dem Kopfe 
ſchuͤtteln, den Kopf ſchuͤtteln. 
. Crollare, v. n. wackeln; it. wanken. 


Cronelògico chronologiſch. hitzig. N 

Cronologia . ein Chronologiſt, Cruccevolmente, ars. [Iratamente], 
Zeitkundiger (Lebrer der Chronologie oder zornig, auf zornige, heftige Weiſe. 
Schriſtſteller darüber). Cruceia, J. der Karſt, die Reuthacke. 


„Un dente mi crolla in bocca, mir] Cronòlogo, m. ein Chronolog (Schrift- Crucciamento; m. uͤbl. Cruccio, vedi. 
wackelt ein Zahn. ſteller über die Zeitkunde). Crueciare, 5. a. erzuͤrnen, aufbrin⸗ 
$. Gli crolla la tetta, fig. ihm wackelt Cronòmetro, m. ein Zeitmeſſer. ben; ärgern. a 
der Kopf, d. h. es kann ihm den Kopf Cronòscopo a 8. Crucciarsi, . n. p. Für Adirarsi, 
koſten (das Leben). Crosazzo 155 m. die Grufade (portu- ſich erzürnen, in Zorn geratben. 
Crollarsi, v. n. p. ſich ſchuͤtteln. gieſiſche Münze). Crucciatamente, ao. voll Zorn, gore 


Per met. Fuͤr Disordinarsi, in Uns] xCrosciare, . n. plagregnen (viötzuch nig, erboſt. . 
ordnung, Verwirrung gerathen: I nostri [und ſtark regnen) 3 pop. braͤuſchen; it. praſ⸗ Crucciatiasimamente, av. sup. di 
nel principio dubitarono, e crollaronsi.|{dn, kniſtern (vom Feuer i Crucciatamente , hoͤchſt zornig, wuͤthend. 
It. wankend werden: Lo maggior corno F. Für Bollire a scroscio, ſprudeln. Crucciato , part. di Crucciare, vedi. 
della fiamma antica Cominciò a crollar- rèscio, m. [ Scroscio], das Sprudeln 8. Fig. Mare crucciato, das tobende, 
si. DANTE Ixr. 26. (tocbender Giùffigleiten). J. Croscio di risa, ſtürmiſche Meer. 
Cròllo, m- [Moto], die Bewegung; it. ein lautes Lachen. È. Andare a croscio, Crucciato, avv. vedi Crucciatamente, 
chutterung. pop. wie ein Mehlſack hinfallen, hin Cruecio, m. [Ir, Collera], der Zorn, 
‘8. Fuͤr Scossa, der Stoß. plumpen. f die Hitze; it. der Aerger. 5 Fur Trava- 
Fer met. Fuͤr Tracollo, das Un:| Crosta, f. T. de Med. e Chir. der glio, Kummer, Schmerz: pure senza 
gluͤck, Verfall. . Schorf (auf einer prg del suo cruccio niente mostrare alla gio- 
. Wir Mutamento, die Veränderung. F. Farcrosta, einen Schorf anſetzen, be⸗ vane, prestamente seco molte cose ri- 
.Fuͤr Danno, der Schaden. ko 


mmen. volse. Bocc. Nov. 4. 5. F. Dar cruccio, 
. Dar crollo, vedi Crollare. It. der Grind, Ausſchlag. kranken, Kummer verurſachen. 
+ Dar il crollo, o l’ultimo crollo Mo- . Crosta francese, cin veneriſcher Aus:| Crucciosamente, vedi Cruccista- 

rire], den letzten Athemzug thun: E Iſſchlag ente det 

busto, che seguia trotcato il collo, Di Coperto di croste, grindig, ausfàgig.| .Crucciosissimamente, vedi Cruccia- 
sella cadde, e diè l’ultimo crollo. Ar. . Per simil. Fur Buccia, Corteocia, | tissimamente. 
Fur, 15. 87. Idie Rinde, Schale, Kruſte. | Crucciosissimo, agg. sup. höchſt 

$. Essere in sal crollo della bilancia, . Crosta del pane, die Brotrinde. zornig, wuͤthend. 
wanken, auf der Kippe ſtehen. N 


i » Crosta del pasticcio, der Paftetenteig. i  Cruccioso, agg. zornig, zornvoll. It. 
&.Ricever un gran crollo, fig. einen der: + Poter mangiar le croste, o il panc|Per met. erhitzend, Zorn erregend: Che 

ben Stoß bekommen, in Verfall gerathen. {colla crosta, Per met. erwachſen ſein. I buon frutto di Bacow aspro, e cruccio» 
$. Questo fallimento di tre gran mer- F. Crosta della terra, die Erdrinde. 0, Sempre viene a coi, Cho troppo il 

canti fu l’ultimo crollo pel mio, der Van: Per met. Für Superfizie, die Lußen: | preme. | 

kerot der drei großen Hdufer hat mir den ſeite, Oberfläche. Crueeioso, . fur Cruociatamente, 

Todesſtoß, den Reſt gegeben. a 8. Riguardare solamente la crosta d una voll Zorn, zornig: Temo ora che ella ec, 
Croma, f. T. de Mus, eine Achtelnote, opera, ein Werk nur oberflaͤchlich durch⸗ gramente mi rampogni, e orwecioso mi 
ein Achtel. gehen. ö rimproveri, 

Cromäte, m. T. de Chim, ein Salz. F. Crosta, T. degli Arch. bieMauex:] Cruciale, agg. N de Chir. $. Ta- 
(funſtiich, durch eine Baſis und eine Säurt bekleidung. f glio , Incisione cruciale, ber Kreuzſchnitt. 

dervorgebracht . T. de Pitt. der Abfprung, das Cruciamento, vedi Crociamento. 
Cromatico , agg. T. de Mus. chro⸗ Ab laͤttern (pon alten Gemälden ). Cruciare, vedi Crociare. 

matiſch (in balben Tönen fortſchreitend). &| 8. 7. de Nat. Bir Tufo, Tufſten, Cruciato, pars. bes Vorigen. 

Valentini, Ital. Wörter. I. Nn 
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Cruciato, m. pedi Crociato, g. N de' Pitt. die Roheit, Haͤrte (im 
Crucicazione, f. uͤbl. Grociamento, Pinſelſtriche, in der Zeichnung). 
vedi. | Crudita, 90 {poet. Cruditade, e Cru- 
Crucicchio, m. vedi Crociechio. ditate], die Rohheit (ven ungekochten Früch⸗ 
Crucifero , agg. vedi Crocifero. ten, Speifen u. dgl.). It. Fuͤr Crudezza, vedi. 
Crucifiggere, v. a. vedi Crociſigsere.“ S. T. de Med. die Rohheit der Säfte, 
*Crucifissione., /. uͤbl. Crocifiss tone, die N Quest cibi generano 
vedi. crudità. 
Crucifisso, part. di Crucifiggere, vedi.| Crudivoro, sup. roheſſend. F. Pig. 
Crucifisso, m. edi Crocifisso. Gir Feroce, wild, blutgierig: A vespa 
ifissore, m. vedi Crocifissore. |crudivora simile. 
Cruciforme, agg. kreuzförmig. Crudo, agg. [Non cotto], roh, un: 
Crucite, m. I. de Nat. [Pietra diſg 
croce], der Kreuzſtein, Kreuzkriſtall. «Bit Acerbo, herbe. i 
rudaccio, agg. ſehr roh und wild. . Vine crudo, junger, herber Wein 
Crudamente, avv. auf rohe Art, roh. (der noch nicht abgelagert it). 
&. T. de Pitt. hart. . Fuͤr Immaturo, unreif: Frutti cradi. 
Crudelaccio, agg. pegg. di Crudele, «+ Terra, Campo crudo, ein unbear: 
ſehr grauſam, ganz unbarmberzig. —|beitetes Feld, Brachfeld. 
Crudéle, agg. grauſam, unbarmherzig. Pelli crude, rohe, ungegerbte Haͤute. 
Fuͤr Inumano, unmenſchlich, bar: Seta cruda, robe Seide. 
bariſch. . Ferro crudo, Roheiſen. 
l . Penitenza crudele, eine harte Buße. Fuͤr Non arrendevole, ſpröde (von 
. Sentenzia crudele, ein hartes, Metallen). 
grauſames Urtheil. ö $. Crudo, T. de Med. unverdaut. 
§. Dolore crudele, ein graufamer, un: . Umori cradi, robe Saͤſte. . |@rusca. FJ. Vocabolo, Frase cruscante, 
ert raͤglicher Schmerz. + Crudo; fuͤr Aspro, rauh. ein Wort, eine Redensart aus der Crusca, 
§. Fuͤr Feroce, wild, grauſam, blut⸗ . Verno crudo, ein ftrenger Winter. nach der Crusca (N. b. gut und richtig). F. 
gierig (von Thieren): Cerbero, ficra cru- + Tempo, Stagione cruda, rauhes In cruscante, rein, nach der Crusca. 
dele, e diversa Con tre gole caniaamente Wetter, rauhe Jahrszeit. ä scantissimo, sup. des Vorigen. 
latra. DANTE Ixr. 6. &. Tuono crudo, T. de Mus. ein Mis-⸗- Cruscäta, f. ſireniſch fuͤr Pippionata), 
. T. d Agric. Civaje orudeli, harte ton, unreiner Ton. Tuffa ohne Saft und Kraft; 
Huͤlſenfruͤchte (die ſchwer gahr werden). $. T. de Pitt. hart (von der Zeichnung, it. ein fades Gedicht. 
rudéle, m. ein Grauſamer, ein Ty⸗ vom Pinſelſtriche). Cruscheggiante, part. att. nach der 
rann, Wütherich. &. Arer da far con un $. T. d’Intagl. roh (von Kuyferſtichen). Erusca richtig ſchreibend und ſprechend. 
crudele, mit einem Wuͤthrich zu thun haben. . Fig. Nudo e crudo, nackend und bloß. Cruscheggiare, v. a. richtig, nach der 
Crudeletto, agg. dim. di Crudele, + Crudo, Per mat. roh, grob, un⸗Crusca ſchreiben und ſprechen. N 
etwas, ein wenig grauſam. It. ſproͤde: geſchliffen. ° Cruschello, . dim. di Crusca, feine 
Douna bella a veder, ma crudeletta. È Costumi crudi, rohe Sitten. Kleie. f 
*Crudelezza, uͤbl. Crudeltà, vedi. + Parole crude, rauhe, unfreundliche! Oruscherella, /. eine Art Kinderſpiel. 
Crudelissimamente, avo. sup. di] Worte: Cangiar colore, e dibattero i{ Cruschesco, wedi Cruscante. 
Crudelmente, aufs grauſamſte, ganz un:| denti, Ratto che ’nteser le parole crude.| Cruschevole, agg. (im Scherz) pedane 
barmherzigerweiſe: Commossi di grande Dax R Ixr. 3. ö tiſch ſich an die Crusca bindend: E fate 
ira batteronlo crudelissimamente. &. Fuͤr Crudele, grauſam, hart: La SI ch’ io poggi tanto in sue Sull' ali del 
Crudelissimo, agg. sup. di Crudele,| morte fia men cruda, Se questa speme |cruschevole idioma, Che eo. 
ſehr grauſam, ganz unbarmherzig. porta A quel dubbioso passo, PETA. Cruscone, m. grobe Kleie. 
+ Peccato crudelissimo, eine große, Canz. 27. 2. 5 Cruscoso, agg. voll Kleie, kleiig. 
abſcheuliche Suͤnde. a S. gir Efferato, wild: II zungo, e ſer- Crustaceo, m. 7. de Nat. eine Gru: 
Crudelità, f. Ipoet. Crudelitade, e vente amor portstole, subitamente ie ſtacee, ein Schalthier. 
Crudelitate], vedi Crudeltà crude e «acerbo odio tresmatò. Booc.| Cruzame, m. T. di Mar. die Breite 
Crudelmente, asu, auf grauſame Art, Nov. 77. 18. np % des Segels (im Gegenſatz der Länge). 
grauſam. & Gridare erudelmente, ſchreck- 8. Fuͤr Inumano, unmenſchlich, unbarm:| Cubante, part. att. T. de Bor. am 
lich, ſehr laut, unbarmherzig ſchreien. F. herzig: Quindi passando la vergine eruda Boden liegend. 
Für Grandemente, ſehr groß, ungeheuer. Vide terra nel mezzo del pantane. Danrr| Cubare, . n. Voce lat. bl. Giacere, 
Crudeltà, . t. eltade, e Im. 9. È, 1 vedi. 
Crudeltate], die Sraufamfeit. Cruentare, v. a. übl. Insanguinare,vedi.| Cubare, w. a. 7. de Geom. cubiven. 
Fur Iaumanitz, die unmenſchlichkeſt, Cruentissimo, agg. sup. ùbl. Sangui-| Cubata, F. eine Art Gebäck. 
unbarmherzigkeit. ... 7 |masissimo, vedi. È Cubatto, m. | cine Bo gelfalle, ein 
Fr n. 81 sui Dai Cruénto, agg. Voce lat. fibl, Sangui- 5 fe Sprenkel. i 
- GUI rezzo,. < Ter 1a i 1. It. Per ; 5010, . 5 : 
n e . / de Com LOSE 


crudeltà del tempo non si potevaassediarla.| cin blutvettindbender Ton: Motvendo a Meſſung tri etriſcher Ko 
tempo i piè, le braccia, e l ferro Al suon rung, Meffung trigonometriſcher A 
o dita Cubébe, V. 7. de Bot. der Cube 


Schenkel gehoͤrig. € Vena crurale, eine 
Schenkelvene. 

Crusca, f. die Kleie, Spreu. i 

S. Stacciar la crusca, die Kleie aus⸗ 
beuteln. 

§. Per allegoria, die Huͤlſe, Schale: 
Una certa donna ec. vivea d'amore; e 
perchè la farina della propria persona 
s'era convertita in crusca, ella avea pro- 
cacciata nna bella fanciulletta. 

. A misura di crusca, voll, gebduft. 

T. de Mer. di Tabac. Kxaustabak. 

» Prov. Vender più la crusca che la 
farma, im Alter mehr Anbeter (Liebhaber) 
haben als in der Jugend. 

&. Pros. Dar la farina al diavolo, e 
servar la crusca a Cristo, in der Jugend 
ausſchweifen, im Alter Buße thun. 

5. Crusca, Accademia della Crusca, 
eine Vereinigung von Gelehrten zu Flos 
renz, die den Zweck hat, die Sprache von 
ſchlechten Worten zu ſaͤubern (gieichfam wie 
das Mebl von der Kleie). 

ruscajo, m. ein Kleienkrämer. 
Cruscante, agg. nach den Regeln der 
l 


$. Dir crudeltà ad uno, Einem Grob⸗ 
peiten ſagen. N cruento dell’ orribil tromba. 
ade agg. Pace post. dbl. Cra-| ‘Cruna, Tildas Rabelbbt: E dì ver ni 
Crudetto, agg. dim. di. Crudo, etwas 1 fe nella ciglia, Home secchio sir 
; 3 cruzia. Dante Ixr. 17. It 
Ada etwas rauh it. ein seg Per ne: Lg Huth, e „ 
Crudeaxa (esa) ＋ esta di pria o stre 0 e a . Lletto 
die Robbelt, der ohr Geſcmock. — n j a 
8 V die Herbheit (von quella cruna, cioè di quella ‘pietra cava. 
„Für Lmamaturità, bie Unpeifheit. 25 Gir Mezzo, die Mitte. i 
+ Crudezza del cuore, die / Herzensroh⸗ Cruno, m. uͤbl. Cruna, vedi. 
heit, Hartherzigkeit. 3. Crüreo, m. T. degli Anat. ein Schen⸗ 
$. Crudezze, T. de Mad. die Unver- kelmuskel. . 
daulichkeit. Ir. unverdaute Speiſen. Cruräle, agg. T. degli Anan zum 
n. 


ſtrauch; it. die Cubebe (Frucht). ; 
Cubésso, m. uͤbl. Danno, vedi. It. 
Prov. Cui serpe morte o riceve cubesso, 
lucerta teme, das gebrannte Kind ſcheut 
das Feuer. 8 ni; 
...Cubieamente, avv. N de Geom. cir 
biſch, auf cubiſche Weiſe. J. Mulüphear 
cubicamente, zum Cubus et heben (das 
Quadrat mit der Wurzel multipliciren). 
.Cubicazione, vedi Cubatura. 
Cubico, age wuͤrfelfoͤrmig, cubiſch. 
8. Numero cubico, der Cubus einer Zahl. 
Cubieolo, m. [Piccola stanza], ein 
Stuͤbchen, eine Kammer. . Per met. 
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Gir Coscienza, Cuore, bas Semuth, Herz: Cüccia, /. [Letto], bas Bett, kotter: Cucinajo, ra, übl. Cuciniere, Cuoco, 
Popolo mio, entra nel cubicolo tuo, cioè bett (veraltet). vedi. 
torna al cuor tuo + Cuccia de’ cani, die Hundehütte, Cucinare, 3. a. [Far la cucina], die 


Cubiculario, Voce lat. tibi, Camerie- das Hundelager. Küche verſehen, beſorgen; kochen; it. 
ont Cuocia, f. T. de Nat. ber Iltii. Fer mer. in Hige verfegen (durch Kanwf): 
Cubiculo, vedi Cubicolo. Cucciare, v. a. uͤbl. Distendere, di. Se separatamente cucinarme Vorrà ma- 
Cubie, f. pl. T. di Mar. (Oca delle Cucciato, part. des Vorigen. stro Pasquino una, o due volte, Quattro, 
gomone], die Kluͤſen, Kluͤsloͤcher. Cucciniglia, f. vedi Cocciniglis. o sei farà il viso dell’ arme. 
Cubiforme, agg. T. degli Anat. Cuceind, m. ciuNAbftubl (der Frauen). Cucinario, agg. zur Küche, zum Ko⸗ 
Osso cubiforme, das Würfelbein (im Mit⸗ Cüccio, m. vedi Cucciolo. chen gehoͤrig: Senza fuoco, senza prepa- 


telfuß). | Cucciolaccio, m. pegg. di Cucciolo, razione cucinaria. 
Cubitale, agg. zum Elbogen gehörig. ein garſtiger, haͤßlicher, kleiner Kiter,| Cueinatore, m. vedi Cuciniere. 
Lettere cubitali [ Lettere di scatola Hund. lt. ein unartiges, haͤßliches Kind, Cucinatrice, f. vedi Cuciniera. 
erſalbuchſtaben. ein garſtiger Balg. Cucinatùra, J. die Zubereitung der 
*Cubitare, übl. Desiderare, vedi. l Cucciolino, m. dim. di Cucciolô, ein Speifen, das Kochen; it. Per met. E 
Cubito, m [Gombito], der Elbogen. niedliches Huͤndchen. J. Fir Cagnuolo, dell Algebra intinto è nel cibreo, Che 
Muscoli del cubito, Elbogenmuskel. ein junger Hund. ä in cifre fa le sue cucinature. 
Ossa del cubito [Scheletro], das El- Cucciolo, m. ein Hͤͤndchen, kleiner  Cucinetta, . dim. di Cucina, cine 


bo genbein. . Hund; it, ein junger Hund. 7 Per met. kleine Kuͤche. 
T. degli Stor. ein altrömiſches Laͤn⸗ ein junger unerfahrner Menſch; pop. ein Cucinetto, m. dim. di Cucino, ein 
gen maß. . Kiek in die Welt. kleines Gericht. 
*Cubitose, uͤbl. Des ideroso, vedi. Cucciolo, agg. [Piccolo], klein. Cuciniera, f. eine Köchin. 
Cubo, m. der Cubus, WMirfel, Cuceiolotto, m. [Giovane inesperto], Cuciniere, u. ein Koch; Kuͤchenmeiſter. 
Cubo, agg. vedi Cubioo. ein Neuling, unerfahrner Juͤngling . *Cucino, m. ein Gericht. 
Cubòide, m. [O cubiforme], das Cucco, m. Voce 5 [Uovo], das Cucino, m. vedi Cuscino. 
Wuͤrfelbein. Ei. 5. Fig. Fuͤr Figliuolo più amato,| Cucinuxzzs (e), f. dim. e pegg. di 
Cucca, /. Voce puerile, Naſchwerk. das bülnd, Herzblatt. It. Fuͤr Qual-|Cacina, eine enge, kleine Küche 3 it. eine 
Cucca fi [Paese favoloso pieno, di] sisia persona favorita, ein Liebling. Sudelkuͤche. 
i), das Schlaraffenland. It. eine Art Cuccevaja, f. eine Gage vom Kukuk; Cucire, v. a. nahen, zuſammennaͤhen. 
yramide (mit Eswaaren bebangen, welche it. ge Cicalata, das Seſchwäg. $. Cucire la bocca, fig. den Mund ſtopfen. 
in Neapel bei Volks feſten yreis gegeben si uecovata, f. [Chiacchiurlata], das Cucito, part. des Vovigen, 
35 Fuͤr Abbondanza, der Ueberfluß, Reich⸗ chwaͤtz, Geplapper. Cucito, m. das Genaͤhte, die Naͤhar⸗ 
um. 5. Fuͤr Felicità, Glückſeligkeit, Cuceuino, übl. Cuculio, edi. beit; it. das Naͤhen. It. die Naht. 
Wohlleben. Cuccuma, f. Foce lat. ein Theekeſſel; Cucitore, . ein Näher, Schneider. 
Cuocaja, 7. [Covaccio del gufo], ein g. fig. modo basso, der Groll, Born. Cucitrice, f. cine Naͤherin, Nabterin, 
Gras muͤckenneſt (worin der Kutut feime Eier uccuma, f. vedi Curcuma. Cucitura, f. das Nahen; it. die Naht. 
ba): Cuecurucù, avv. Voce finta per ono- Spianar, Maccar le cuciture, die 
ucchiaja, f. eine Schaufel. matopea, Kikriki (Geſchrei, Krähen des Nähte ausbuͤgeln. 
S. T. d Idraul. eine Schlammſchaufel, Suoni). It. eine Art Geſang: Canzone . Per met. Fur Congiuntura, die Ver: 
Hußraͤumer (von Eiſen). così detta, perchè in essa ai replica molte bindung: Nella cucitura delle parole. 
. T. d' Artigl. die Labeſchaufel. volte la voce del gallo, S. T. de Chir. Fur La riunione delle 


T. di Mar. Cucchiaja a becco, eine Cuccuveggiare, v. n. vedi Coeco-|ferite con ago, e refe, bie Naht, das Zu: 


aufel (sum Auswerfen des Waſſers). are. nahen einer e. 
T. de Curandaj, ein Platteifen, uciculo, m. vedi Cuscuta, T. degl Anat. Fur Sutura, die 
uechiaſäta, f. ein Löffel voll. Cuciforno, m. ein Wallfiſchkahn. Naht, Knochennaht. 
5 f. dim. di Cucchiajata] Cucimento, m. gedi Cucitura, *Cucudrillo, m. uͤbl. Cocodrillo, vedi. 
ein kleiner Èdffel voll, ein Theeloͤffel voll. Cucina, J. die Küche. Cuculiare, . n. wie der Kukuk ſchreien. 
Cucchiajéra, /. ein Loͤffelbeſteck, Loͤf⸗ » Guattero di cucina, ein Küchenjunge. F. Fig. Fuͤr Beffare, Einen verfſpotten; 
felfutteral. » Straccio di oucina, ein Scheuerwiſch, pop. ausetſchen. 
HR. eine Schoͤpfkelle. | . Grembiale di cucina, eine Kuchen- Cuculiatura, /. [ Corbellatura], die 
&. Cucchiajo forato, o da schiumsare, ſchürze. Verſpottung, Verhoͤhnung. 
ein Schaumloͤffel, eine Schaumkelle. Cucina magra, eine magre Küche, Cuculio, m. vedi Cuculo, 
Fuͤr Cucchiajata, ein Löffel voll. ſchlechte Koſt. Cuculla, f. vedi Cocolla. 
. Imboccar o simili col cucchiajo S. Far la cucina, für die Küche ſorgen, Cucullare, agg. T. degli Anat. Mus- 
vuoto, Einen mit leeren Hoffnungen ab: 3 it. den Wirth machen. colo cucullare, der Moͤnchskappenmuskel. 
iſen. . L'erbe di cucina, Kuͤchenkraͤuter, Cucullato, agg. Voce lat. mit einer 
T. de Conch. Cuochiajo chinese, bie Semfife. Kutte bekleidet: Ver &, che bench’ avesser 
kleine chineſiſche Schnecke. Di buona cucina [Cocitojo], wat lunge veste, E cucullato il capo ec. 
Cüculo, m. T. de Nat. der Kukuk. 


Cuochiajdle, m. 7. de Nat. [Palet-] ſich leicht kocht, leicht gahr wird. 
tone, Mestolone] die Loͤffelgans, der Loͤf⸗ Di mala cucina, was ſich ſchwer §. Sputo di cucolo, Kukuksſpeichel (Exkre⸗ 
ſelreiher. k ba ment einer Art Wespe). 

Cucchiajone, m. accresc. di Cuo-| F. Per met. Esser di buona o di mala Cucurbita, f. Voce lat. [Zucca], der 
chiajo, ein großer Löffel, eine Kelle, Schoͤpf⸗ cucina, von guter oder ſchlechter Gemuͤths⸗ Kuͤrbis. §. 7. de Chim. ein llir⸗ 


kelle 3 it. ein Vorlegeloͤffel. art, gefaͤllig oder ungefaͤllig fein3 i. ge⸗ kolben. A 
Cucchiàra, f. vedi Cucchiaja; it. T. ſchmeidig oder unbiegſam fein: Orlando, Cucurbitàeso, agg. T. de Bor. tir: 
di Mar. die Mauerkelle. ch’ era di buona cucina, Chinossì in bisartig. 8. Famiglia cucurbitacea, die 
$. Cucchiara da cannone, T. degli terra rivereutemente. Familie der Cucurbitaceen (natürliche Pians 
Artigl. die Ladeſchaufel. Fuͤr Minestre, edi. senfamilie). | 
&. Cucchiara da pece, T. di Mar. die .F. di Mar. die Köchenkajtte. Cucurbitino, m, 7. de Nat. der Kür⸗ 
Theerkelle. Pros. 1. Cucina piccola fa la casa biswurm (ein Eingeweidewurm). 


8. Cucchiara [Pigna] da tromba, T. di grande, eine kleine Küche macht ein großes Cucuzza, f. [Zucca], der Kürbis. 9 
Mar. der Pumpenbohrer. us. Per simil. Für Capo calvo, der Kah 
$. 7. degli Idraul. bie Schlamm. 8. Prov. 2. A grama cuzina povertà kopf; it. Für Capo, Testa, Kopf. It 
ſchaufel. — è vicina, fette Küche macht leeren Beutel. Per mat. ein Dummkopf; pop. Gruͤtz⸗ 
Cucchiaràta, f. vedi Cucehisjata. Cueinaja, 77 Cuciniera, vedi. It. kopf. Bi vino mi va alla cucuzza, 
Cuechiéro, N. pedi Cuechiajo. die Koͤchin in Nonnenkloͤſtern. dieſer igt mir in den Kopf. 
Nn 2 
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&, Dalle fasco e dalla culla, von der 
Wiege an, von Kindheit an. 
+ Dalla culla alla tomba un breve 


ullamento, m. das Wiegen. 
Cullare, v. a. wiegen (Kinder). 
Cullato, part. des Vorigen. 
Culleo, m. ein lederner Sack (worin 
früher die Vaters und Muttermörder erſäuft 
wurden). 
It. T. di Stor. rom. ein Maß (von 


Culaccio, n. pegg. di Culo, modo 

basso, ein haͤßlicher Arſch, Hinterer. It. 
T. de Macell. das ꝓinterſtuͤck, Schwanz⸗ 

fue (vom Schlachtvieh). g 

. Prov. 1. Ogni cuffia è buon per le]  Culaja, f der geſchwollne Leib verme: 
notte, bei Nacht find alle Katzen grau. [fender Voͤgel. F. Far culaja, modo basso : 

+ Prov. 2. Uscirsene pel rotto della U cielo fa culaja, der Himmel iſt voller 
cuffia, mit einem blauen Auge davon⸗ Laͤmmerchen (kleiner runder Wölkchen). a zwanzig Amphoren), vedi Anfora. 
kommen. . Culajo, agg. was zum Hintern gehoͤrt. ulmifero, agg. T. de Bot. halmig, 

§. Prov. 3. Val più una berretta che g · Mosca culaja, die Pferdebremſe. It. fig. halmtragend. 
cento cuffie, ein Mann richtet mehr aus, modo basso, ein Sodomit. It. ein Ueber⸗ Culminare, v. n. T. degli Astr. 
wie hundert Weiber. läſtiger, ein Quaͤlgeiſt: Essere a queste, durch den Mittagskreis gehen, culmini⸗ 

e, v. d. übl. Scuffiare, vedi. ſe quel mosca culuja, l .. |ren (von Geſtirnen). 

Cuffina, f. dim. di Cuffia, vedi. uläre, agg. zum Hintern geborig.| Culminazione, F. T. degli Astr. der 

Cuffione; mn. accresc. di Cuffia, eine J. Culare reliquia, (im Scherz) ein Paar Durchgang (durch den Mittagskreis). 
große hohe Haube „ Mike. Hoſen: E frate Domenico con frate An- Cülmine, m. Voce lat. uͤbl. Colmo, 

Cuffi otto, m. vedi Scuffiotto. tonio se ne portarono quella calare reli- Cima, vedi. . 

Cugina, f. die Muhme, Baſe (veraltet), qua. F. Budello culare , der Maftbarm.| Culmo, m. T. de Bot. der Halm. 
Couſine. na Culata, f. ein Stoß mit dem Hintern. Culo, m. Voce basaa, der Hintere, das 

Cugino, m. der Vetter, Geſ hwiſter⸗ J. Battere una culata, mit dem Hintern Geſaͤß (von Menſchen). modo basso, der 

kind z it. Ew. Liebden (Aurede in Briefen auf die Erde fallen, ſich auf den Hintern Arſch. It. der Steiß (von Vögeln) z it 
eines Fürſten an Verwandte). ſetzen. LL. der After (von Inſekten, Würmern). 
Cuginomo, m- [Mio cugino], mein Culatta, f. das Hintertheil, Hinter 8. Per simil. das Hintertheil (von vie⸗ 
Vetter. ſſttuͤck (von vieien Dingen). ſien Sachen). 

Cugnärdi, m. pl. T. di Mar. hoͤlzerne S. Culatta dell archibuso o del cannone, $. Il culo del fiasco, der Boden der 
SSA, i das Schwanzſtuͤck der Flinte, einer Kanone. Flaſche. 

Cui, pron. relat. indeclin. der (aber S. La vite della culatta, 7. d Arch. S. Mostrare il culo, modo basso, den 
nicht im Nominativ, und nur von Perſonen die Schwanzſchraube. i Hintern zeigen; it. fig. zerlumpt eine 
gebrauchlich). 8. 7. de Gett. Oref. der Ruͤckſtand hergehen. It. Per mel. ſeine Heimlich: 

8. Di cui, deffen. &. Non è egli Peroe (im Schmelztiegel). keiten, Gebrechen; it. Geheimniſſe of⸗ 
di cui tu parli, e di cui narri le gesta? . Culatte, 1. de Legat. di libri, die fenbaren. i 
Iſt es nicht der Held, von dem du ſprichſt Ruͤckenleiſten. i i $. Dare del culo in terra, mit dem 
und deſſen Thaten du erzaͤhlſt? 8. T. de Sart. ber Hinterkeil; it, der Hintern auf die Erde fallen. It. Per 

5. Deren: La donna la cui istoria è Boden (in den Hoſen). met. in Armuth gerathen. 
molto interessante, è-morta, T. de Carozz. der Hinterkaſten. &. Dar del culo in sul petrone, o in 

F. A cui, dem, welchem: Esso è il Culattare, v. a. [Acculattare], Einen sul lastrone, banquerot machen. 
direttore a cui tu devi ubbidire. mit dem Hintern auf die Erde ſtauchen; 55 Dar del cnlo in un cavicchio, übel 

8. A cui, der, welcher: La giovane alit. Einen am Hintern zwicken. ankommen, anlaufen. . 
cui ho dato il dono, $. Culattare le panche, auf der Baͤren⸗ . Avere tanti anni sul culo, modò 

&. Cui, den, welchen: L'uo;no cui io haut liegen, faullenzen. basso, ſo und fo viel Jahre auf dem 
batto è uno schiavo. Culattario, m. (im Scherz) der mit Nacken, Buckel haben. 8 

8. Cui, die, welche: La donna cui ho einem Hintern verſehen iſt (ein Menſch):“ 8. Avere il fuoco a culo, fig. modo: 
in pensiero» La quale era la più bella cosa, che si trovas- basso, wie auf Nadeln ſizen; it. rennen 

. Da cui, von dem, von der, von wel⸗ se in tutto il culattario dell umana gene- als wenn Einem der Kopf brennte. 
chem, von welcher: II portalettere, da cui |razione. Bocc. Nov. 79. 31. 55 8. Aver cotto il culo ne’ ceci rossi, 
io ebbi questo piego. i (im Sdieri) fuͤr Culo, der Hintere. vedi Cece. . 

„Folgt auf cui, oder di cui, deſſen, des ulattäro, agg. was fiir den Hin. F. Aver uno in culo, modo basso, 
ren, ein Hauptwort, fo wird das Beſtimmungs⸗ tern beſtimmt iſt (im Scherz): Nel culat- ſich einen Quark um Einen ſcheren: Ho 
zeichen des letztern vor Cui geſetzt und Di caro letto parrà ch’ abbia, in culla roba, e schiavo son degli uomini. 
weggelaſſen). Culattata, f. [Culata], ein Fall auf Ti ho nel culo, modo basso, ich 

È, Dio, la cui bontà è infinita, Gott, den Hintern. habe dich im Magen, ich ſchere mich eis 

deſſen Guͤte unendlich iſt. a Culbianco, m. edi Beccaccino. nen Quark um dich. 
$. L’amico, le cui ricchezze lo rendevan Culeggiare, . a. mit dem Hintern S. Io ti dico come il culo diceva all’ 
to superbo, der Freund, deſſen Reid: wackeln, im Gehen den Hintern hin und orticati conosco cattiva erba, ich kenne 
thum ihn ſo ſtolz machte. her bewegen. g dich, du biſt ein ſchoͤnes Kraͤutchen. 
ulettare, w. a. modo basso, vedi 


. Il capitano, il cui valore è notissi- . Far il cul lappe 1 Fit modo basso, 
mo, der ber, deſſen Tapferkeit all: Senlettare. II0svor Furcht am ganzen keibe zittern. 
bekannt iſt. Culetto, m. dim. di Culo, vedi. It. fuͤr . Far altrui il cul rosso, modo basso, 


8. Jedoch findet man auch, beſouders in Gambecchio. Einen durchblaͤuen, Einem das Fell gerben. 
ältern Schriften di beibehalten; alſo La di *Culibare, .. a. modo basso, vedi Sen- S. Non istare adire al cul vieni, modo 
cui bontà, il di cui valore ec. lettare. si basso, Fuggirsi con gran prestezza, ſich 
Cuincuina, V. 461. Chinchina, vedi, Culice, T. de Nat. [Zanzara], die eilig davon machen, die Hacken verlieren. 
Cuitanza, J. ubl. Co 8 di Mücke. NE: 5. A cul pari, fur A piè pari, be: 
e vedi. Culilavan, f. T. de Bot. die Kuli⸗ quem, gemächlich. 
N Cuitare, .v. a. uͤbl. Cogitare, Pensare, lavarinde. i E Pe &. Trovar naso a suo culo, modo 
ved. : : Culinaria, J. übl. Olitoria, vedi. bassiss., feinen Mann finden. 
Cuitato „ m. uͤbl. Pensiero, vedi. Culiséo, richtiger) Colosseo, vedi. &. Prov. 1. Trovarsi, o Rimanere 
Cujusso, m. eine lateiniſche Redent:| F. (im Scher) file Calo, das Hinterkaſtell. [col culo in mano, Al cul l’avrai, modo 
art, lateiniſcher Brocken, Sentenz (die vor: + Mostrare il culiseo, vedi Culo. basso, mit einer langen Nafe abziehen. 
gebracht wird, um ſich ein gelehrtes Anſehn zn . Aver uno nel culiseo, vedi Culo. | S. Prov. 2. La camicia non gli tocca 
beben). J. Sputar cujussi, mit lateiniſchen ulla, f. {Cuna], die Wiege. il culo, modo basso, ihm puppert der 
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uͤberlaſſen, ſein Eingebrocktes auch aus 
effen laſſen. 

7 Prov. 3. Cuocersi nel suo brodo, 
auf ſeinem Kopfe befteben (wenn die Folgen 
auch übel find), . 

S. Prov. 4. Farla bollire, e mal cno- 
ceré, Einem mit Gewalt zu Etwas zwingen. 


Cuociore, m. das Beißen, Brennen, 
Jucken (auf der Haut). 

Cuocitore, m. T. de' Salin. ein Sie- 
der, Kothenmeiſter. 

Cuocitura, f. das Kochen, Sieden. 
It, das Backen, Braten. It. Fuͤr Cotto, 
das Gekochte. i 

Cuòco, m. [Cuciniere], ein Koch. 

- Prov. Una ne pensa il cuoco, una 
il goloso, die Rechnung ohne den Wirth 
mac en. . 

Cuojajo, m. ein Lederhaͤndler; it. ein 
Lederbereiter. i 
> Cuòjo,. m. [plur, Cuoj e Cuoja], das 
Leder. 


Steiß vor Freuden, er iſt vor Freuden 

außer ſich. i 
Culrosso, m. die graue Ammer. 
Cultella, F. vedi Coltella. 
Cultellaccio, m. vedi Coltellaccio, 
Cultellata, J. vedi Coltellata, 
Cultellasione, F. T. de Geom. die 

DihenmeTang, 
C 


55 T. de Leg. Fuͤr Accumalazione, 
Vedi. 
Cümulo, m. [Colmo], ein Haufen, 
eine Menge. 

Cuna, J. [Culla], die Wiege. 

Per met. Fuͤr Stanza, Dimora, 
die Heimath, Aufenthalt. It. Geburts⸗ 
ort. It. der Ort der Entſtehung (von 
Sachen). ö 

Cuneiforme, agg. keilförmig. 

» Osso cuneiforme [Basilare], 7. 
degli Anat, das Keilbein. 
uneo, m. [Cono], der Keil; it. 7. 
de’ Mat. der Kegel. 

$. T. mil. der Stuͤckkeil (zum Richten 
des Kanonen rohrs). 

T. degli Arch. vedi Bozze. 

unetta, f. T. mil. der Abzugsgra⸗ 
ben (in einem trocknen Feſtungsgraben). 

Cuniculo, m. uͤbl. Mina, vedi. 

. Gir Coniglio, das Kaninchen. 

ünila, /. T. de’ Bot. [Origano], 
Doſt. 

Cunnatico, m. eine Heirathsſteuer 
(in Neapel, für die Erlaubniß zu heirathen). 

Cunoliti, f. T. de Nat. Cyclolithen 
(verſteinerte Volypen). 


ultellesca, F. vedi Coliellesca. 
ultelliera, f. vedi Coltelliera. 
Cultellinajo, m. vedi Coltellinajo. 
Cultellino, m. vedi Coltellino, 
Cultello , m. vedi Coltello. 
Cultezza, f. vedi Eleganza, 
Cultivamento, m. vedi Coltivamento. 
Cultivare, v. a. vedi Coltivare, 
Cultivato, part. des Vorigen. 
Cultivatore, m. vedi Coltivatore. 
Cultivazione, f. vedi Coltivazione. 
Culto, m. [Colto], der Anbau, die 
Bebauung. It. ein angebautes, bearbei: 
tetes Feld. 
15 Fuͤr Venerazione, die Verehrung, 
Anbetung. ö 
. Culto divino, der Gottesdienſt. 
ulto, agg. vedi Colto. It. Fuͤr Eru- 
dito, gebildet, wiſſenſchaftlich gebildet. | 
„Una nazione culta, eine gefittete, *Cunta, J. übl. Dimoranza, vedi. 
gebildete Nation. Cunzia, f. T. de Bot. langes Gy: 
$. Arte culta, eine Kunſt, die fleißig pergras: Cunzia è voce Castigliana, e 
qusgeuͤbt wird. siguifica una spezie di giunco di radice 
J. Scienza culta, eine auggefubrte, [lunga odorosa, i 
bearbeitete, gepflegte Wiſſenſchaft. unziera, f. eine Art Potpourri. 
Ornato, Elegante, zierlich, ge Cuocente, part. att. kochend, ſie⸗ 
ſchmuͤckt, forgfàltig verziert. Ir. geziert: dend. It. backend; it. bratend. 
Meglio scrisse quando si lassò guidar so-  Cuòcere, 5. a- kochen, abkochen. It. 
lamente dall’ ingegno ec. che quando con ſieden. 
‘diligenza e fatica si sforzò d'esser più +. Cuocere olio, Oel ſieden. 
culto, e castigato» + Cuocere pane, Brot backen. 
$. Scrivere culto, zierlich, in gewaͤhl⸗ Cuocere arrosto [ Arrostire], braten. 
ten Ausdruͤcken ſchreiben. It. einen ge: Cuocere sulle bragie, auf der Gluth 
zwungenen, gezierten Styl haben. braten. l 
$. Culto, fiir Abitato, Frequente, be- F. Cuocere mattoni, Calcina, Bad: 
wohnt, volkreich. ſteine, Kalk brennen. 
Cultore, m. ein Bauer, Ackerbauer. +. Gr Scottare, verbrennen: it. ver: 
$. Cultore delle Arti, delle scienze, bruͤhen (von Flüſſigkeiten): Cuocere il dito 
ein Pfleger, Beförderer der Kuͤnſte, der alla candela. i 
Wiſſenſchaften. It. der ſich emſig, eifrig F. Fuͤr Maturare, Stagionare. reifen, 
mit Kuͤnſten und Wiſſenſchaften beſchaͤf⸗ zur Reife bringen, zeitigen (durch die Son: 
tigt. nenbibe). It. brennen. S. I sole le coceva 
Cultrice, f. eine Befoͤrdrerin (der Künſte le carni, die Sonne verbrannte ihr die 
und Wiſſenſchaften). Haut, od. brannte ihr auf die Haut. 
Cultro, m. ein Opfermeſſer (der Alten). S. II freddo cuoce i frutti, die Kälte 
Cultura, F. vedi Coluvatura. It. Für macht die Fruͤchte welk. 
Calto, der Gottesdienſt, die Gottesver:| . Fur Frizzare, beißen, brennen, 
ehrung. jucken. 
, Cultura de costumi, die Bildung 8. Fur Concuocere, verdauen. It. fig. 
der Sitten. It. Cultura delle Arti ec., Cuocere una dottrina, eine Lehre, Wiſ⸗ 
die Befoͤrderung, Ausbildung der Kuͤnſte ſenſchaft verdauen, durcharbeiten. 


+ Cuojo forte da sole, Sohlleder. 

Cuoj in concia, gahres Leder. 

» Cuojo dorato, Goldleder. 

+ Cuojo di Moscovia, Juchten. 

Fuͤr Pelle, die Haut. 

» Lasciar il cuojo in qualche luogo, 
modo basso, das Leben wo laſſen. 

$. Fuͤr Scoglio della serpe, der Schlan⸗ 
genbalg (den fie abſtreiſt). 

8. Fuͤr Carta pecora, Pergament. 8. 
Le cuoja vecchie e nuove, das alte und 
neue Teſtament (veraltet). 

+ Cuojo in carne, ungahres, robesteder. 
Cuojo di vacca, Rindleder. 
. Cuujo, Per simil. gir Buccia, 
die Schale, Rinde. 

5. Distendere le cuoja, fur Prosten- 
dersi, ſich dehnen, ſich recken (beim Erwa⸗ 
chen und Aufſtehen aus dem Bette). 

» Tirar le cuoja, modo basso, ver- 
recken, crepiren. 5 

8. Cuojo fossile, T. de Nat. Vergles 
der, Bergkork (Art Asbeſt). 

Cuojuccio, m. T. de' Nat. [Tam- 
bellone], Steinmark. 

Cuoprire, . do vedi Coprire. 

Cuòre, m. poet. Core, das Herz. 

$. Batümento, Palpitazione del cuore, 
Herzklopfen, Herzſchlagen, Herzpochen. 

Il cuore palpita, baue, das Herz 
pocht, klopft, tl gt. Ir. figuͤrlich: mir 
iſt bange. 

$. Palpitazione del cuore, T. de. Med. 
das Herzklopfen (eine Krankheit). 

$. Oppressione di cuore, ꝓerzbeklem- 


u. ſ. w. 8. Cuocer uno, Einen betrunken, trun⸗ mung. N N di 
umino, m. vedi Comino. ken machen. It. Fuͤr Innamorare ardente- + Avere il male di due cuori, in guter 
Cumulare, „. a. [Colmare], häufen, mente, Einem heftige Liebe einfloͤßen, ihn Hoffnung ſein. | 
- aufbdufen. o verliebt machen: Per cuocerlo affatto lo| $. A cuore, avv. herzfoͤrmig. 
Cumulatamente, avy. [Pienamente], [feci geloso galantamente. $. Per simil. Cuori, pl. Herzen, 
angehaͤuft, voll. Fer met. Fuͤr Molestare, beläͤſtigen. Coeur (im Kartenſplele). 
umulatissimamente, a. Sup. di o Fuͤr Travagliare, bekuͤmmern, 8. Per simil 7. dægli Artef. Alles, î 
Cumulatamente, vedi. ſchmerzen. | was eine herzförmige Geſtalt “ue 


Cumulativamente, avv. T. de Leg. $. Fur Tormentare, martern, qua: Herzen von Gold, Edelſteinen, Bernſtein 


über Schuldigkeit, zum Ueberfluß. len, peinigen: Qual fu a sentir, che I lu. ſ. w.). n 
Cumulativo, agg. anbdufend, ſam⸗ ricordar mi cuoce? Pera. Canz. 4.4. | È. Fig. Für Centro, ber Mittelpunkt, 
melnd. It. was anbäufen kann. Cuocersi, . n. p. für Imbriacarsi, das Herz: Siede Parigi in una gran pia- 
_ ſſich berauſchen, betrinken; it. betrunken nura, Nell’ ombilico a Francia, anzi 
Cumulato , part. di Cumulare, 7. werden, einen Rauſch bekommen. nel core. Ar. Fur. 14, 104. 
Cumulatore, n. -trice, J. ein, eine 8. Prov. 1. Cuocer bue, Mohren F. Fuͤr Mezzo, die Mitte, das Inne⸗ 
Anhaͤufer — in, Sammler — in. weiß waſchen. re, das Herz: Cresciuti di numero [i Ro- 
Cumulazione, f. die Anhaͤufung, Xuf:| F. Prov. 2. Lasciar cuocer alcuno nel mani], ci sono entrati nel cuore di Ger- 
ſammlung. | suo brodo, Einen feinem Eigenſinne mania. a 


. 
* 
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— Cuore 
$. Nel cuore del verno, mitten im 8. Dir col cuore, o Venire col cuore in| S. Scoppiare il cuore, das Herz gere 
Winter. | mano, aufrichtig; it. treuherzig reden ſprengen, brechen. 
8. Fuͤr Colmo, der Gipfel: Perocchè oder handeln. | S. Noa mel soffre il cuore, ich kann 
esta fia terra nuova, e nel cuore dell 2 Dispiacere insino al cuore, aufs es nicht uͤbers Herz bringen; mein Herz 
AI i, e nella forza degli Ubaldini. duferfte, von Herzen misfallen. giebt es nicht zu. 


8. Spendere il cuore e gli occhi in 


. P i. Fuͤr Ani Mente, + Donare il cuore, das Herz (Zunei⸗ 
5 „das 10 { checchessia, fein Herzblut wofuͤr hinge⸗ 


das Gemuͤth, das Innere, das Herz. It. gung, Liebe) ſchenken. 


die Neigung, der Wille. $. Mi duole fino, al cuore, es thut mir ben, ſehr theuer bezahlen. 
gung, von Herzen leid. 8. Serrar il cuore, das Herz verſchlie⸗ 
Redensarten mit Cuore. §. Essere nel cnore a uno, Einem werth ßen (gegen das Mitieid u. ſ. w.). 


$. Di buon cuore, e Con buon cuore, theuer fein. 
gern, von ganzem Herzen: E di buon] 8. Essere, o Avere a cuore, am Der: 
cuore perdono alla fortuna ec. zen liegen, darum zu thun ſein: L' ordi- 
8. Amar uno di buon cuore, Einen ne d’uccidere Plauto non andò sì segreto, : 
herzlich lieben. perchè a' più era a cuore la sua salute. der Seele liegen. 
F. In verità di cuore, aufrichtig, von 8. Essere, o Avere a cuore, geliebt $. Stringere il cuore, das zuſam⸗ 
Herzen. werden, lieben, zugethan ſein: Erano l’ot-|menziehen, beklemmen, abdruͤcken: Con 
§. Di mal cuore, e A mal cuore, un- tava, e la settima Claudiana [legioni] che leggiadro dolor par, ch’ ella spiri Alta 
gern, mit Widerwillen, mit ſchwerem aveano Otone nel cuore. pietà, che gentil. core stringe. PETR, 
Herzen. . Essere o Avere a cuore, o nel cuo- Sox. 126. | 
&. Il cuor me lo dice, mein Herz fagt re, auf dem Herzen liegen, sl dem Her⸗ 8. Toccare il cuore, das Herz erfrens 
es mir, mein Herz ahnet es, es ahnet mir. zen haben (ein Anliegen u. dergl.). It. im en: II vin di Brozzi e un scherzo tocca 
. Andare al cuore, zu Herzen gehen. Sinn liegen, in Sinn, Gedanken haben. il cuore. It. das Herz er reifen, ruͤh⸗ 
. Andar per lo cuore, durch die Seele, It. Willens fein, den Vorſatz haben: Eren. It. Fuͤr Convince re, u erzeugen; it, 
durch's Herz gehen. It. durch den Kopf, spesvo d impiccarlo ha avuto in cuore. Fuͤr Compugnere, das Herz zerknirſchen, 
den Sinn fahren: Gli andavano per lo| $. Essere di buon cuore, o Esser uo- zur Buße, Reue bewegen. 
iniquo cuore pensieri di nuocerle ancora. mo di buon cuore, gutherzig, gutmü⸗ Tornare, Ritornare al cuore, zur 
. Avere sulla lingua quel, che si ha|{tbig ſein, ein gutes Herz haben. Beſinnung kommen, wieder feiner maͤch⸗ 
nel cuore, bas Herz auf der Zunge haben. Essere di gran, o d'alto cuore, tig werden. It. in den Sinn kommen. 
8. Aver il cuore nelle zucchero, fur großmuͤthig, großherzig fein, cine erha-⸗ $. Taui d'un cuore, Alle eines Sin⸗ 
Esser allegro, das Herz in Wonne ſchwim⸗ bene Seele beſitzen. nes, ein Herz und eine Seele. 
men haben. N Essere di povero cuore, engherzig, 8. Venire dal cuore, aus dem Herzen 
8. Aver il cuore ammaliato, ganz in kaltherzig ſein, ein ſchlechtes Herz, Ge⸗ kommen. 
Jemandes Gewalt ſein, ſich ganz nach muͤth haben. $. L’orazione, il Discorso veniva dal 
ihm richten. 8. Essere dolente a cuore, im Herzen, cuore, das Gebet kam aus dem Herzen, 
8. Bastare il cuore, es uͤbers Herz in der Seele betruͤbt ſein. die Rede ging von Herzen. 
bringen koͤnnen: Non fu alcuno della pa- $. Essere secondo il suo cuore, nach $. Uscir del cuore, Etwas Theueres 
storale turba, a cui bastasse il cuore dilfeinem Herzen, feiner Neigung, ſeinem verlieren. i 
partirzi quindi ec. "fre fein, $. Venire in cuore, in den Sinn kom⸗ 


Spezzare, Strappar il cuore, bas 
Herz zerreißen. 

$. Star nel cuore, a cuore, sul cuore, o 

in sul cuore, am Herzen liegen; it. auf 


8. Cavare il cuore altrui, Einem das F. Far cuore duro, hartnäckig werden. men, einfallen. 
Liebfte, Theuerſte entreißen. It. ihn zu Far del cuor rocca, ſein Herz ver⸗ 3) Cuore, fur Vita, das Leben, 
Allem vermoͤgen, was man will. haͤrten, hartherzig werden. . pena di cuore, e Sotto pena di 
&. Cavare il cuore ad alcuno, Einem + Ferir nel cuore, das Herz verwunden. cuore, bei Lebensſtrafe, Todesſtrafe: 
das Herz aus dem Leibe reißen, bis aufs Levere il cuore da checchessia, ſein Commandando a Tristano, che non si 
Blut ausſaugen, drücken: I governatori Herz von Etwas abwenden; it. ſeine Ge⸗ partisse sotto pena del cuore. 


della Fiandra, dello stato di Milano ec. danken wovon abziehen. 4) Cuore, für Animo, Coraggio, Muth, 
cavavano il cuore a’popoli suoi. $. Levarsi checchessia dal cuore, ſich Herz, Herzhaftigkeit. 
8. Cavar il cuore, für Dar piacere in- Etwas aus dem Sinne ſchlagen. + Sur Ardimento, Kuͤhnheit. 


finito, Occ tutto l'animo, das ganze $. Leggergli nel cuore, Einem im Aver cuore, ꝓerz, Muth haben, 

Herz in Anspruch nehmen, im Innerſten Herzen, in der Seele leſen. l beherzt ſein. 

erfreuen, das Herz entzücken. . Mancare il cuore, herzlos ſein. Uomo di cuore, ein beherzter, herz⸗ 

$. Costare il cuore e gli occhi, il cuor . Mettersi o Porsì in cuore, ſich Et: hafter Mann. 

del corpo, ſehr theuer zu ſtehen kommen. was in den Kopf ſetzen: Ed eglisi pose inf 8. Aver il cuore nella budella, modo 
A Creare il cuore, das Herz brechen, cuore di fare una cosa maravigliosa ec. Bao, das Herz in den Hoſen haben. 
rengen (vor Gram u. dergl.). It. ſich Etwas vornehmen: Molte volte| F. Bastare il cuore, Muth genug ha⸗ 
+ Dare il cuore, ſein Herz, ſeine si mise in cuore di doverla del tutto las- ben: Ti basterebbe il cuore di combat- 

Liebe ſchenken: Il cor, che m'avea dato, ciarla stare. Boco. Nov. 48. 3. verse colui ? 

si ritolse, E ad altro nuovo amor tutta| F. Mio cuore! Cuor mio! mein tel 8. Cascaril cuore, den Muth ſinken, 

si volse. Ar, Fur. 6. 49, It. pedi Ba- ben, mein Herz! fallen, laſſen. f | 


stare il cuore. Occhi del cuore, Cuor degli o- F. Essere di buon cuore, gutes Mus 

fi 1 - „ DESSÌ ec FFF DA Ker 1 885 Herz Muth haben 

. ebe). . e di cuore 5 

Dare il cuore a checchessia, ſein S. Passare il cuore, das Herz, die Conoscendo che era ardito, e di gran cuore. 

Herz an Etwas haͤngen ; it. ſeine Gedan⸗ Seele durchbohren. $. Essere di povero cuore, feigher: 
ken auf Etwas richten. . 8. Perdere il cuore, ſein Herz verlie⸗ zig, feig ſein. 

Del cuore, edi di Cuore. ren (ſich verlieben). „Far cuore, o Farsi cuore, Muth 

Büfeufreunb del cuore, ein Serzens freund, 9 ben 1 8 il cuore, bas Herz ein se 10 e ke Much 

* an Far del cuor rocca; e 
$. Dire o far checchessia di cuore, di] 5. Pregare al cuore, von Herzen bit⸗ faſſen. , 


tutto il cuore, Etwas von ganzer Seele, ten, inftindigit bitten. 
aus vollem Herzen fora, leidenſchaftlich, J. Prender o Pigliar q. c. a cuore, Et: 
mit ganzer Seele thun. 8 was zu Herzen nehmen, beherzigen. It. 
LI Dire ia cuore, e Dir fra suo cuore, Prendersi o Pigliarsi q. c. a cuore, fi 
in ſeinem Herzen, bei ſich denken, erwaͤ⸗ Etwas zu Herzen nehmen, ſich zu Gemuͤ⸗ 
gen, zu ſich ſelbſt ſagen. the ziehen, ſich woruͤber betruͤben, graͤmen. 
$. Dire ilcuore, ſein Herz erdffnen, fa: $. Rubare il cuore, das Herz (die Zu⸗ 
gen, was man auf dem Herzen hat. neisung Liebe) rauben, ſtehlen. 


$. Mancare il cuore, muthlos ſein, 

kein Herz haben. 

. Perdere il cuore, den Muth verlieren. 

. Prendere, Riprender cuore, Muth 
faffen, ſich wieder ermuthigen, ſich auf⸗ 
richten. 

Star di buon cuore, Essere di buon 

cuore, guten, frohen Muthes ſein. 
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Cuoretto, m. dim. di Cuore; it. cin] Cupola, f. die Kuppel, das Kugel⸗ . Cominciar uma cura generale, cine 
kleines eiſernes Herz (das zur Buße auf der gewoͤlbe. W Kur anfangen. n: i i 
Brut getragen wurde). | $. Fuͤr Culo, modo jonadattico, der S. Prolongar la cura, die Heilung, 
uoricino, m. dim. di Cuore, edi. Hintere. Kur verzoͤgern, hinſchleppen. 
Cupere, Foce lat. v. a. uͤbl. Desi- 4 T. de Giard. ein hölzernes Schirm F. Cura, T. de' Med. Fuͤr Supposta, 
derare, edi. Di dach (über Pflanzen zu ſetzen). ein Zaͤpfchen, Seifzaͤpfchen. 
Cuperosa, f. 7. de’ Nat. Bitriol. $. 7. degli Artef. Alles, was ge⸗ F. Cura, fuͤr Parrocchia, die Pfarre, 
Cuperosa bianca, Zinkvitriol, weißer woͤlbt ift. Pfarrſtelle. 

Kupferrauch. = Cupoletta, f. dim. di Cupola, edi. G. T. de Legis. die Vormund ſchaſft, 
$. Cuperosa azzurra, Kupfervitriol, It. Fur Capannuccio di lanterna, das Dach Curatel. . 
blauer Vitriol. der katerne. i $. Fuͤr Luogo dove si purgano e s im- 

$ Cnperosa verde, gruͤner Eiſenvi⸗ Cupolino, m. dim. di Cupola, eine biancano i panni lini, die Bleiche. 
triol, Kupferwaſſer. . .., kleine Kuppel. $. Prov. 1. La buona cura caccia la 
Cupezza (e), F. [Profondità], die Tiefe. Cupolo, m. [Casa delle pecchie], der mala ventura, Vorſicht bewahrt vor 
Cupidamente, av. begierig, begie⸗ Bienenſtock. 5 
rigerweiſe. | Cupreo, agg. kupferhaltig (worin Kup: Curabile, agg. heilbar. 
Cupidetto, m. dim. di Cupido [Amo- fer aufgeloft entbalten iſt). Curagione, 7. vedi Curazione. 
‘rino), ein kleiner Cupido, Amorette. „Acqua eppren, 8 ee Curajolo, m. T. de Med. der Gebiile 
Cupidezza (e), F. vedi Cupidità. FTT 
Cupidigis, I. vedi Cupidità. Kupfer in Metallform, als Erz, Stufe ent 


sana halten iſt). 
Cupidine, J. Voce poet., e mitol. vedi Cura, F. [Sollecitndine], die Sorge: 


Curandajo, m. ein Bleicher. 
Curante, part. art. forgend, ii. bee 


9 . E son fermo d’amare il tempo, e l'ora 
i m. T. de Pitt. e Scultori Ch' ogni vil cura mi levar d' intorno. ſorgt. 

pedi Cupidetto. 5 PE Tn. Sox. 64. A Non curante, ſorglos, unbekuͤm⸗ 
Cupidissimamente $. It. Die Beſorgniß: E la colpa è dil mert: Quasi non sia mia colpa il saeita- 


re Da fanciul vagabondo, e non curante. 
È Esser non curante di qualche cosa, 
nicht viel worauf halten, kein Freund wo: 
von ſein: Era semplice nel vestire, e di 
vivande splendide non curante, 
Curante, m. Für Medico, ein Arzt: 
E perchè dagli eccellentissimi curanti 
vengono in sommo grado lodate le eva- 
cuazioni ec. 
uranza, vedi Cura. 
Curapòrti, m. T. di Mar. [Cava 
„Aver cura della casa, das Haus- fango], ein Bagger, Schlammräumer. 
weſen zu beſorgen haben, die Aufſicht, urare, v. n. [Aver cura], ſorgen, 
Fuͤhrung des Hausweſens, der Wirth⸗ Sorge tragen. It. „. a. beforgen. 
ſchaft auf ſich haben. S. Curar di qualche cosa, für Etwas 
. La celeste cura, die Vorſehung. ſorgen: E da questo argomento mossi, 
. Aversi cura, fuͤr ſich beſorgt ſein. uon curando d’alcuna cosa, se non di 
It. Fur fio Sorge tragen, pflegen. se ec. Bocc. Ix R. 14. 
Commetter, Appoggiar la cura di] F. Curare, in Stand halten, beforgen. 
q- e. ad uno, Einem die Sorge, Ver: Curare il corpo, den Koͤrper reinis 
waltung vonEtwas uͤbertragen, uͤbergeben. gen, waſchen. 
$. Lasciar la cura di qualche cosa ad] &. Curare qualche cosa, fuͤr Stimare, 
un altro, einen Anderen fuͤr Etwas for: achten, beachten, werthhalten. 
gen laſſen, Einem Anderen die Sorge uͤber⸗ . Fr Tener conto, Far conto, auf 
laſſen. Etwas halten, Etwas ſchaͤtzen. 
. Mettere, Por cura, Sorge tracen.| 5. Non curava Iddio, nè Santi, er 
. Poca cura si dava di questo, das fragte nichts nach Gott und feinen Heiligen. 
war ſeine geringſte Sorge. . Non curarsi di far qualche cosa, fuͤr 
. Prendersi cura di qualche cosa, die Aus fuͤhrung einer Sache nicht Sorge 
ſich einer Sache annehmen, dafuͤr ſorgen. tragen, es an ſich kommen laſſen. 
Cupissimo, agg. sup. di Cupo, ſehr . Cura, für Diligenza, der Fleiß, F. Curare il ealdo, il freddo, fur Sen- 
tief: Trovò un fiume, che non lo potè die Sorgfalt: Le donne son venute in tirlo assai, empfindlich gegen die Kalte 
passare, perciochè era cupissimo. eccellenza di ciasenn’ arte, ove hanno|(froftig), gegen die Hitze u. f. w. ſein. 
Cupo, agg. tief: Cava fossa, large posto cura. Ar. Fur. 20. 2. It. die War: Jo non curo il freddo, ich m 
tre piedi, e cupa cinque. Fflege. mir nichts aus der Kaͤlte, ich bin nicht 
Per met. Una fame senza fine en- Cura soverchia, fiberfififfige, un:|froftig. i 
pa, ein unerſaͤttlicher Hunger. nutze Sorge, Bemuͤhung. St. Für Proccurare, verſchaffen, er⸗ 
Für Ascoso, Celato, zuruͤckhaltend, è Riguardo, Considerazione, die werben: Mostro com’ elle {le ricchezze], 
verſchloſſen, wortkarg. Ruͤckſicht, Beachtung. non possono curare nobiltà, perchè so- 
8. Fuͤr Pensoso, Taciturno, nachdenklich, $ Essere, Avere a cura, berückſich⸗ no vili. 
ſchwelgſam, tieffinnig. ? tigk, beachtet, geſchaͤtzt werden; berid:| F. Curarsi, v. n. p. $. Curarsi di 
8. Uomo cupo, ein verſchloß ner, un⸗ ſichtigen, beachten: Oime, per qual eol- qualche cosa, fi) kuͤmmern um Etwas, 
ergrinbliber Menſch. pa meritai io d’esserti sì poco a cura? id um Etwas bekuͤmmern, forgen file 
8. Por cura, Metter cura; in Acht Etwas. N 
nehmen, Bedacht tragen, Vorſicht an: F. Egli non zi cura di me, er beküm⸗ 
wenden. mert ſich nicht um mich, er macht ſich 
. Fuͤr Desiderio, e Curiosità, vedi. nichts aus mir. 


„ AVV. Sup. di 

Cupida mente, hoͤchſt begierig, ſehnlichſt. 

8. Fuͤr Ardentemente, Ferventemente, 

ſehr heftig: La qual cosa eziandio nelle 

battaglie cupidissimamente ella faceva. 
PeTR. Uom. ILL. 


tal, che non n' ha cura. ‘Petr, Canz. 


$. Cure domestiche, familiari, bdu8: 
liche Sorgen, Nahrungsſorgen. 

» Gir Governo, die Fuͤhrung, Ve: 
forgung, Sorge, Verwaltung: 4 lui la 
hoͤchſt begierig: Dovresti esser cupidis-|cura, e la sollecitudine di tutta la nos- 
tra famiglia commetto. Bocc, InTtROD. 52. 

$. Aver cura di qualche cosa, die Sor: 
ge; it. Aufſicht, Fabrung uͤber Etwas 
haben. 
g È; Cupidità di guadagno, die Gewinn⸗ 
ucht/ 


. Cupidità di danaro, die Geldgier. 

. Cupidità carnale, die fleiſchliche 
Begierde, Luͤſternheit. 

« Cupidità di signoria, Herrſchſucht, 
Herrſchbegierde. 

Cupido, m. T. de Mitol, Amor, Gu: 
pido. 8: Per met. Fuͤr Amore, die Liebe. 
8. Fuͤr Amoriuo, eine Amorette. 

upido, agg. begierig: Poser silen- 
zio al mio cupido ingegno, It. gierig. 

Cupido di moneta, per moneta, di 

danaro, geldgierig. 
F. Cupido di guadagno, gewinmſuͤch⸗ 
tig, babftgig. 

. Cupido di signoria, herrſchſuͤchtig. 

Esser cupido in, per, di ꝗ. c. nach, 
auf Etwas begierig ſein. 


S. T. de' Pitt. Bir Scuro, dunkel 
(von Farben). 8 


» Azzurro cupo, ein tiefes Blau. . La dolce cura, der geliebte Ge: S. Non mi curo, o mene curo, 

upo, m. {Profondità], die Tiefe. genſtand. ich frage nichts darnach, lich mache mir 

It. Per met. die Tiefſinnigkeit. It die 2) Cura, die Kur, Heilung (einer nichts daraus. Pop. es ſchiert mich nicht, 
Verſchloſſenhete. Krane beit ). ich ſchere mich nicht darum. 


* 
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&. Non ml sono curato di lasciar ogni Curina, J. [Coro], der Nordweſtwind. 
cosa per lui, ich habe Alles fuͤr ihn hin⸗ Curione, m. T. di Stor, rom. der 
gegeben, ich habe ſeinetwegen Alles im Prieſter und Vorſteher einer Curie. 
Stich gelaſſen, aufgeopfert. 5 Curiosaccio, m. accresce. e pegg- di 
&. Curare, fuͤr Medicare, heilen, ku⸗Uomo curioso, ein neugieriger, vorwitzi⸗ 
riren ; it. Per met. Fuͤr Correggere, beſ⸗ ger Flegel; it. ein naſeweiſer Bengel. 
ſern, von Fehlern heilen. Curiosamente, avv voll Neugierde, 
e Curare l'animo, die Seele reinigen neugierig; it. vorwitzig, naſeweis. S. Fuͤr 
(von Sünden): Su per lo monte, chel’ a-|Diligentemente, ſorgfaͤltig, genau (ſelten 
nime cura, Dante Par. 17. Lo quale | und veraltet). e 
monte, cura T anime umane, e purgale Curiosetto, agg. dim. di Curioso, 


de peccati ec Bur. etwas neugierig; it. ein wenig naſeweis. 
Fuͤr Imbiancare, bleichen (Leinewand). 


Curiosissimamente, avv. sup. di Cu- 
Curare il lino, den Flachs zubereiten. riosamente, ſehr neugierig. È. gir Dili- 
. fix Purgare, reinigen. 


. gentissimamente, außerſt ſorgf (tig (ver: 
„Curare il destro, den Abtritt aus: 


alter). 
ciumen, ausfegen. 


Curiosissimo , 1 . sup. di Curioso, 
&. Curare un pesce, einen Fiſch aus⸗ ſehr neugierig. It. h dit wißbegierig. 


Cuspide 


Curucucù, m. eine Art Schlange. 
Curüle, f. [Sedia curule], T. degli Store 
rom. der sir, der Senatoren, 
(im Scherz) fuͤr Sedia comoda, 
ein Lehnſeſſel, Großvaterſtuhl. 
Curule, agg. T. degli Stor. rom. 
kuruliſch. 
8. Magistrati curuli, die (rimifdien) See 
natoren. 
&. Cavalli curuli, die. Rennpferde 
(vor den Quadrigen im Cirkus). 
&. Giuochi curuli, die Rennſpiele, Wett⸗ 
rennen (im Cirkus). 
. Trionfo curule, ein großer Triumph. 
. Giunone curule, die wagenfuͤhrende 
Juno. 
Curva, f. T. de Mat. [Linea cur- 
va], die krumme Linie, Curve. 


nehmen. Curiosità f. [ poet. Curiositade, e . Curva della campana, T. de Gett. 
8. Curar una lepre, einen Haſen aus: Curiositate ] „ die Neugier, Neugierde; der Bauch der Glocke. 


it. die Wißbegierde; it. der Vorwitz, die 
Naſeweisheit. J. Fuͤr Cosa rara, singolare, 
eine feltne, eigenthuͤmliche, merkwuͤrdige 
Sache oder Begebenheit. 

Curiositatuccia, f. dim. e pegg· di 
Curiosità, pop. eine dorwitzige, zuͤdring⸗ 
liche Neugier. 

Curioso, 48, neugierig; it. begierig, 
wißbegierig. It. naſeweis, vorwitzig. II. 
aufmerkſam: Sacripante ec. mirava cu- 
rioso, Se ben ferrato era il destrier. AR. 
Fur. 22. 70. 

8. Fuͤr Singolare, Raro, abſonderlich, 
eigenthuͤmlich, ſelten, merkwuͤrdig. It. 
komiſch. ö 

8. Fuͤr Faceto, luſtig, froͤhlich: Per un 
qualche onesto sollievo, e trastullo erudito 
ua il curioso pr sibilla. 

Fuͤr Diligente, ſorgfaͤlti enau 
(veraltet). ù a des Bogens. Sa 

8. Fuͤr Soverchiamente vago, gierig: Curvilineo, agg. krummlinig. 
Cose più atte a curiosi bevitori, che 2. Curvità, J. [ poet. Curvitade e Cur- 
sobrie, e oneste donne. Bocc. InTR. 47. vitatel, die Krummheit, Gebogenheit, 

. Un lavoro curioso, eine kuͤnſtliche Krümmie; it. Krümmung, Biegung 
Arbeit. N Curvo, agg. krumm, gebogen. 

Libro curioso, ein intereſſantes Buch. r $. Linea curva, T. de Mat, eine 

urmi, m. eine Art Gerſtenbier. rumme Linie, rag ; 

Curra Curra! inter). Voce finta per 8: 2 SE cb. Fur In giusto, falſch, 
onomatopea, colla quale si chiama la heuch eriſch. PONE 
gallina, Putt! putti . Gir Malvagio, boshaft. 

Currare,v. a. T. degli Arch. e degli Asal urla ai, PED 
Scarp. waͤlzen, auf Walzen fortſchaffen, („ eg Stellen aus Biichern) a 
fortrollen. 8. i i 

8. Cusarsi, v. n. p. ſich wofuͤr aus⸗ 
Curre! Curre! vedi Curra! Curra I geben. It. ſich wozu bekennen. 


weiden. . 

S. Curare i cadaveri, die Leichen wa: 

ſchen und einbalſamiren. It. Fuͤr die Be⸗ 

ſtattung, das Begraͤbniß ſorgen. l 
*Curasnetta; J. uͤbl. Incastro, vedi. 
*Curita, . uͤb 0 Corata, vedi. 8. Fig. 

Für Animo, das Gemuͤth, Herz. §. La 

mala curata, das boͤſe Herz. | 

Curatella, f. übl. Coratella, vedi. It. 
(im Scherz) die Eingeweide des Menſchen. 

Coi sette curatelle, modo basso, 
in Allem vortrefflich ſein. It. in Allem Et: 
was voraushaben. 

J. Gli casca la curatella, modo basso, 
fig. ihm fallt das Herz in die Hoſen (vor 
Angſt. Furcht). . 

. Cacar le curatelle, modo bassiss. 
ſich viele Muͤhe um Etwas geben, ſich 
Lunge und Leber abarbeiten. 

urativo, agg: heilend, heilkraͤftig. 

Curato, part. di Curare, vedi. 

Curato, m. [ Parrocco ], ein Pfar⸗ 
rer, Seelſorger. 8. Fuͤr La casa del cu- 
rato, die Pfarre, das Pfarrhaus. 

Curatore, m. trice, f. ein, eine Sor: 

er — in, Berforger — inz it. ein, eine 
arter — in, Pfleger — in, Verpfle⸗ 
ger — in. 

8. Fuͤr Fattore, trice, Castaldo, e 

Castalda, ein, eine Verwalter —in, Schaff⸗ 
ner — in, Beſorger — in; it ein, eine 
Reiniger — in, Sauberer — in. 

Fuͤr Medico, ein Arzt, Heilkuͤnſtler. 

| 1° de Leg. ein Sachwalter, Gu: 
rator; it. Vormund. i i 

*Curattiere, m. übl. Rivenditore, vedi 


. T. de Mar. Fur Cappuccina, vedi. 
. T. de’ Veter. die Flußgalle (Knie⸗ 
geſchwulſt der Pferde). 
| Curvaccigliato, agg. Voce ditiramb. 
die Augenbrauen, die Stirn runzelnd: 
Ambizion crsvaccigliata. 
Curvare, v. a. I Piegare ], biegen, 
Paci ſch krü 0 
+ Curvarsi, v. n. p. fl mmen, ſi 
biegen; it. ſich bücken. 
urvato, part. di Curvare, gebogen, 
krumm. 
Curvatüra, f. die Kruͤmmung, Biegung. 
Curvetto, agg. dim. di Curvo, Et- 
was gekruͤmmt, ein wenig gebogen. 
Curvezza (ia), n die Krümmung. It. 
Per mel. die Heuchelei, Scheinheiligkeit, 
Falſchheit. 


8. Curvezza dell’ arco, die Kruͤmmung 


bl. Ri Curricolo, übl. Carretto, vedi. Cuscmetto, m. dim. di Cuscino, 
Curazione, f- die Heilung, Kur. Curro, m. die Walze (Laſten fortzuſchaffen). ein Kiſtchen, kleines Kiſſen. 
Curcuma, f. 7. de Bot. Gelbwurz, Fur Carretto, ein leichter Wagen. . Cuscinetto da cavalcare, ein Sats 
Curkumei. . . Fig. Il curro dello do, das telkiſſen. 
Cureria, f. die Verwaltung, Führung; Rollen der Augen (bei Dante), f Cuscino, m. ein Kiſſen, Polſter. 
Tufſicht. i $. Per met. Essere in curro [Correre . File Guanciale, das Kopfkiſſen. 


uréta, m. [plur. Cureti], vedi Co- fortuna], auf dem Punkt ſtehen, befoͤr⸗ 
bante. 1 ., |bert zu werden (im Range). 
Curia, /. der Gerichtshof, das Gericht; . Essere sul curro di fare alcuna cosa, 
it. das Matbbaus. J. Fur Corte, der Hof im Begriff ſein, Etwas zu thun, auf dem 
(ſelten). F. La suprema curia, das Him⸗ Sprunge ſtehen. 
melreich. 1 . Mettere al curro, Einen zu etwas Cuscuta, f. T. de Bot. Flachsſeide, 
Curiale, agg. 5 zum Ge- Böſem anreizen; it. ihn zu einem Wag⸗ Filzkraut. 

richtshof gehoͤrig. $. Stilo curiale, der ſtuͤck bereden. uscutino, agg. T. de Med. Sugo 

Kanzeleiſtyl, Gerichts ſtyl. Cursoncello, m. der Zapfen (die ver- cuscutino, Filzkrauͤtſaft. 

Curiale, m. eine Gerichtsperſon: II ſchulttene ftehngedliebene Weinrebe). Cusella, uͤbl. Taglia, vedi. 

curiali di Roma, . i Cursore, m. ein Läufer, Schnellläufer. *Cuspffiola, übl. Battisoffiola. It. inrerj. 
Curialità, f. übl. Cortesia, vedi, It. ein Gerichtsbote. È. T. de Geom . Potztauſend. | 
Curiandolo, m. vedi Coriandolo. der Laufer (in der Rinne eines Lineals). *Cusoliere; m. bl. Cucchisjo, vedi, 
Curicciare, bl. Crucciare, | (Curto, agg. üͤbl. Corto, vedi. Cuspidato, agg. T. de Bot. zuge⸗ 
Curiciattola, f. dim. e disprezz. di] Curucù, m. T. de Nat. der RKuruturu|fpigt, feingefpigt: Foglie cuspidate, 

Cura, die Quad alberei. (ein Vogel in Guiana). cuspide, . Voce lat. Punta die Spitze. 


Cuscino di fodera, T. di Mar. eine 

Unterlage, Polſter. 

*Cuscire, v. a. uͤbl. Cucire, vedi. 
Cuscito, part. des Vorigen. 
Cuscitore, m. bl. Cucitore, vedi. 
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Custôde, m. ein Wachter, Huͤter. 8. *Custòdio, vedi Custode. Cutaneo, agg. zur Haut gehoͤrig; it. 
Angelo custode, der Schutzengel, Schußz⸗ Custodire, v. a. [Guardare], bewa⸗ ſich in der Haut befindend. 8. 1 e 
geiſt. It. der 118 des Paradieſes (mit chen, huͤten È it. segni 05 ten. fo tanei, Hautuͤbel, Hautkrankheiten. 
dem feurigen Schwerte). | Fur Conservare, aufheben, aufbe: Cute. f. . ; 

Custodia, f. [Guardia], bie Wache, wahren. : uil 90 i: du: die Haut. 
Bewachung; it. Bewahrung, Huͤtung. „Fuͤr Governare, verwalten, leiten, Art gefti elter Am Lean de Nat. eine 

Fuͤr Cura, die Sorge. die Aufſicht fuͤhren. i geflug en. 


- > 7 1 : sia Cuticigna, vedi Collottola. It. Pren- - 

fio 5 o e e . SI pff 75 la cuticagna, Einen beim 
. Fuͤr Arnese dove si conserva chec- Fuͤr Proteggere, beſchuͤtzen beſchirmen. opf faſſen. i ; i 
h3b ein Vorrathsſchrank, Kaſten zur è Iddio ci custodisca dat ogni male, uticola, J. dim. di Cute, 7, degli 


Aufbewahrung. Gott bewahre uns vor allem Uebel. Anal: Die Oberhaut, Cpidermis. 
„Für Fodero, bas Futteral. 5. Custodire la fabbrica, die Arbeit, Cuticügno, m. ein kurzer Ueberrock. 

+ Custodia delle ali, 7. de Nat. dic das Werk leiten. Cutignolo, m. die Quittenfeige. 
Flügeldecke der Inſekten. | Custoditamente, avv, fuͤr Con accn- 8 J. [Coditremola, Mota- 
F. Fur. Prigionia, die Haft, das Ge ratezza, genau, fordfiltig: Custodita- Lutrettola, ‘cilla], die Bachſtelze. 
fängniß. mente conservano le reliquie. Cutter, m. T. di Mar. der Kutter 


$. Tener uno in istretta custodia, Einen Custodito, part. di Custodire , vedi. (ein Fahrzeug). 
ſtreng bewachen, in engem Gewahrſam It. Le più custodite notizie, die allerge: *Cuvidigia , bl. Cupidità, vedi. 


halten. n heimſten Nachrichten. T *Cuvidoso, bl, Cupido, vedi. 
+ Custodia d’una città, das Stabtge: Custoditore, m. -trice, F. ein, eine Czar (ssa), m. der Czar (ruſſiſche Kalſer). 
biet, der Stadtbezirk. Waͤchter — in. 1 Czarina(ua), f. die Czarin. 


D. 


(Der vierte Buchſtabe des italieniſchen Alphabets). 


D 9 m. als roͤmiſche Zahl, bedeutet 500. 

Da, prep. bezeichnet die Entfernung, 
das Lerfommen (daher auch die Ubftam: 
mung, der Geburtsort, p. e. questo uomo 
è da Roma. Egli è 1 falso Simon Greco 
da Troja. Dax TE Ixr. 30.) und Aura 
einer Handlung von einem Orte oder Ge: 
genſtande. Es ſteht daher: bei allen Zeit⸗ 
woͤrtern, die eine Entfernung, Abreiſe be⸗ 
deuten: Credendo lui esser tornato dal 
bosco, avvisò di riprenderlo forte. Bocc. 
Nov. 4, 11. Cominciò a andare da Na- 
zarette a Ierusalemme. F. Es ftebt ferner: 
bei den paſſiven Formen der Zeitwoͤrter: 
La figliuola fu sempre amata dal suo 
consorte, mentre che la nipote veniva mal- 
trattata da ognuno. 


8. Wenn der bloße Infinit. anftatt des 
Participio passivo ſteht, der Deutſche ge: 
braucht dann gewoͤhnlich zu, um zu: La 
Sratitudine ec. à sommamente da com- 
mendare e 1 contrario da biasimare. 
Bocc. Pn. 8. Che non è ’mpresa da pi- 
gliare a gabbo, Descriver fondo a tutto 
l'universo, Nè da lingua, che chiami 
mamma, o babbo. DAx TR Ixr. 32. 

8. Bei allen Redensarten, die ſich durch 
die dem da inwohnende Bedeutung der 
Beſtimmung aufloͤſen laſſen; es hat dann 
die Bedeutung des Zweckes, der Faͤhigkeit, 
Beſtimmung: Essendo ella già di età da 
marito. Bocc. Nov. 29. 2. — Frate Al- 
berto ec. parendogli terreno da ferri suoi, 
di lei subitamente, ed oltre modo s inna- 
morò. Bocc. Nov. 32, 8. F. Vestito da 
uomo, Mannskleid. | 

S. Carta da disegno, Zeichenpapier. 

55 Ragazza da marito, mannbares 
Maͤdchen. 

-8- Bei folgenden und ähnlichen Redens⸗ 
arten: agire da cavaliere, ritterlich 
handeln. 


$. Minerva dalle glauche luci, die blau: 
dugige Minerva, 

J. Far una cosa da se, da per se, Gt: 
was allein, fuͤr ſich thun. ſikaliſches Inſtrument). 

$. Tenere da alcuno, es mit Jemand Da beffe, avv, im Spaß, im Scherz: 
halten; auf ſeiner Seite ſein: L’impera-|Sicchè il giuoco da beffe avvenne vero, 
dore ec. ed alcuni altri dalla sua [del suo|siccome era ito il bando. | 
partito] ec. tentano di divenire assoluti a burla, avo. im Scherz, zum 
padroni. | . Scherz; Scherzes, Spaßes halber: Subito 

$. Beſtimmung der Zeit: Da mattina, |s’accorse, che lo dicevano da burla, e 
da sera: Come avvenisse, che Giaco- per ischerzare con lui. * 
mino per alcuna cagione da sera fuori dil Da canto, avv. bei Seite; it. von der 
casa andasse. Bocc. Nov. 45. 6. Seite: Cesare ripose prestamente la spada 

$. Ungefaͤhre Beſtimmung der Anzahl nella guaina, ma non se la levò da can- 
von irgend Etwas: Io ho perduto da sei a fo mal. 
otto talleri, ich habe ſechs bis acht Thaler Da capo, as. von neuem, von vorn, 
verloren. l „ noch einmal. &. Fuͤr Dalla principale, o 

8. Verbunden, oder bei folgenden Wör⸗ più alta parte, von oben: Egli si colicò 
tern: Poco, molto, assai, niente, bene, dappiede con uno mantacheito segretamen- 
tanto più: Uomo, quanto a nazione, di vi- te, e l Golfo da capo coprendosi molto 
lissima condizione, ma per altro da troppo bene, perchè era attempato. G. Sur Da 
più, che da così vil mestiere. Bocc. Nov. principio, vom Anfange, von nfang an: 
N. 3. Non sospicò, che ciò Guccio Ba- Il peregrino da capo fattosi, tutta la storia 
lena gli avesse fatto, perciocchè nol co- dell' an oscia ‘d’Aldobrandino raccontò, ' 
nosceva da tanto. E. Nov. 60. 15. Dacchè, avy. [Da che], weil, da. 8. 

Da banda, avv. [Da lato], von. der Für Da poichè, feitbem. . 

Seite, auf der Seite. $. Da banda ai D’accòrdoyayy, uͤbereinſtimmend; it. 
banda, von einer Seite zur andern, hin] vertragsweiſe, durch Vertrag: Senza pen- 
und her: I terzo infilzandosi ec. si passò sar più altro, tutti d'accordo ad una voce 
per lo petto da banda a banda. lo fecero lor capitano. — Rimanendo 

D’abbasso, Dabbasso, avv. [Di sotto; d'accordo a’ Fiorentini tutte le castella 
Per secesso], bon unten, unten: Fargetto|di Valdarno, : 
per le parti d'abbassu, e per bocca. a i „„ 8 ; des ſiauntera⸗ 

Dabbentori e : [Bonarietà], die ganz Do e mmen einig, u eren mendz 
Gutmäthigkelt, Prelhe gigkeit F. Fuͤr ganz zufrieden: C. Siam d'accordo. A. 
Semplicità, Einfaältigkeit, Dummbeit:|D'accordo? C. D'accordissimo. 

Siete troppo dolce, e babbeo, e questa Dachiüme, m. die Verſuͤßung des 
vostra dabbenaggine vuol aggravarvi. Muskatweins durch Roſinen. 

Dabbéne, avv. [Da bene], Uomo, | Daciò, avo. dazu: Allora voglio pos- 
Donna dabbene, redlicher—e, gutdenken⸗ sano coll’ autorità de' lor tutori, se in età 
der — e, ehrlicher Ze Mann, Frau: II da ciò ſossono. Bocc. TEST. 2. 
quale fu savio, valoroso, e dabbene. Da costa, avv. uͤbl. Da banda, vedi. 
.$. Menare vita da santo, das Leben Dabbenezza, f. uͤbl. Dabbenaggine, D'addòsso, avv. vom Ruͤcken, vom 
eines Heiligen fuͤhren. vedi. Leibe; hinweg: E con essa sospintolsi 

Valentini, Ital. Wörterb. J. O o 


Dabbenissimo, agg. sup. bieder, 
grundehrlich, durchaus rechtſchaffen. 
Dabbuddà, m. das Hackebrett (ein mu⸗ 


290 Daddoverissimo 


d'addosso, di netto col capo innanzi ill simo paese], vom Ende der Welt; ſehr 
giò. Bocc. Nov. 79. 42. weit her. 

8. Levarsi o Torsi checchessia, o alcu- 
no d’addosso, ſich Eines oder einer Sache 
entledigen; ſich Etwas vom Leibe ſchaffen: 
Jo me lo avrei per maniera levato d ad- 
dosso, che egli mai non avrebbe gnatato 
un dove io fossi stata. Bocc. Nov, 26,11. 

Daddoverissimo, avv. sup. di Dal- 
dovero, in vollem Ernſte, ganz ernſtlich. 

Daddovero, avv. im ft; ernſtlich, 
ohne Spaß. 8. Fuͤr Da verità, Veramen- 
te, wirklich, in Wahrheit, wahrlich: A 
chi io non manderei navi, o galee dad- Da indi a poco, avv. kurz nachher. 
dovero, gli manderò bene delle dipinte. Da indi in qua, avv. von der Zeit an; 
— E poi chi vede il diavol daddovero,| feit der Zeit. : i 
Lo vede con men corna, e manco nero. Da indi intorno, avv, ungefähr. 

Dadicciuolo, m. dim. von Dado, vedi.| Dala, f. T. di Mar. die Pulverrinne 

Dado, m. ein Wurfel (im Spiel). (auf einem Brander). 

Giuocare a’ dadi, Tirare i dadi, mit Dalfino, m. uͤbl. Delfino, vedi. 
Wuͤrfeln ſpielen, wuͤrfeln. IL Fuͤr Giuocare Dalläto, a. auf der Seite, von, an 
a zara, paſchen, knoͤcheln. der Seite, ſeitwaͤrts. 

$. Tirare un gran dado, fig. einen alle dalle, avv. ohne Aufhoͤren, un: 
großen Wurf wagen, viel auf's Spiel aufhoͤrlich; vom Morgen bis zum Abend: 
ſetzen, etwas ſehr Gewagtes unternehmen: La quale mai di ciarlare non ristà, mai 
No' abbiam tratto un gran dado, scampato non molla, mai non fina, dalle dalle 
una gran furia, dalle, dalla mattina infino alla sera. 

§. Tirare pel dado, im Begriff feini Dalmätica, f. die Dalmatika (ein Meß⸗ 
Etwas anzufangen, vorzunehmen. gewand des Diakonus und Subdiakonus bei 

$. Tirare, Trarre, o Fare diciotto con feierlichen Gelegenheiten); it. der Kroͤnungs⸗ 
tre dadi, das große Loos ziehen, gluͤcklich mantel (der di 
fein: La gli uomin si disfanno e chi ne Da lunge, e Da lungi, a. aus der 
scampa, Ha tirato dieciotto con tre dadi. Ferne. 

È Il dado è tratto, g. die Wuͤrfel find] Dama, f. [Donna, Gentildonna], eine 
gefallen; es iſt nicht mehr zu ändern. Dame von Stande, ein vornehmes Frauen⸗ 

$. Scambiare i dadi, die Wuͤrfel ver⸗ zimmer. ; 
tauſchen; it. fio. feine Meinung Andern;| S. Nostra Dama, fuͤr La Beata Ver- 


Lorbeerbaum: 
me Sileno, e non più Dafne è verde. 
Dafnöide, f. T. de Bot. N sal- 
vatico], Kellerhals, Seidelba | 
Da fronte, avv. [A dirimpetto], ent: 
gegen, gegenuͤber. 
aga, J. ein kurzer Degen; eine Art 
Pina, J die Dammbirftu) 
aina, F. die Dammhirſchkuh. 
Daino, m. der Dammhirſch. 


ſein Wort zuruͤcknehmen; andere Saiten gine Maria, la Madonna, die Jungfrau. 


Maria. 

Fuͤr La donna amata, die Geliebte. 

Fuͤr Damma, die Dammhirſchkuh. 

Die Dame (im franzöſiſchen Kartenſpiel; 
im Italieniſchen: il cavallo). 

$. Per met. Pigliare, o Tenere i dadi] S. Il giuoco della dama, das Damen: 
ad alcuno, fur Impedirgli l'operazione, Ei- ſpiel. 
nem einen Stein in den Weg legen; Je. F. Giuocare, o Fare a dama, Dame 
mand die Gelegenheit, die Hülfsquellen ſpielen. 
abſchneiden; II valente cavaliere veggendo, 
che gli erano presi i dadi, e ch’ e' non 
potea far niente di suo intendimento, la- 
sciò l'ufizio. 
$- Pagare il lume e i dadi, o Pagare 

del lume, e de’ dadi, Per met. Alles bei 
Heller und Pfennig bezahlen. It. Einem 
ſeine verdiente Strafe geben: Grande ma- 
raviglia mì pare, che ne’ dì suoi non tro- 
vasse chi lo pagasse del lume, e de’ dadi 
come meritava, 


; Dado, fuͤr Giuoco, ein Spiel. 
ſo 


aufziehen. 
$. Piantare il dado, die Würfel in ſeiner 
Gewalt haben; das Gluͤck zu leiten wiſſen. 
9; Andare al dado, andere Würfel un: 
terſchieben. 


‘ Damaggio, m. uͤbl. Danno, vedi. 
Damare, ». a. aufbamen (im Damens 
ſpiel). 
Dainas care, w. a. damaſtartig weben. 
Damascato, part. des Vorigen. 
Damascato, m. das Tiſchzeuch (von 
Damaſt). 
Damascatura, f. die Damaſtarbeit, 
Damaſtweberei. ö 
Damaschetto „ m. T. de Merc. ein 
venetianiſches Zeuch, mit Gold und Sil⸗ 
berblumen durchwirkt. 
sser p Damaschinare, v. a. damaſciren (den 
hnlich ſein, wie ein Ei dem andern, Stahl mit Gold und Silber auslegen). It. der 
wie ein Tropfen Waſſer dem andern. Oberflaͤche des Stahls eine geflammte 
$- Prov. Il miglior tiro de’ dadi è il Zeichnung geben. 2 
non toccarli, nicht ſpielen ift der ſicherſte Damaschino, agg, aus Damask; it. 
Gewinn. damaſcirt. ä 8 
9. Dado, T. de Mat. fur Cubo, der 8. Lavoro damaschino, damaſcirte 
Wurfel, Cubus. Stahlarbeit. 
S. T. degli Arch. Dado della colonna, $. Lama damaschina, eine Damasce⸗ 
der wuͤrfelfoͤrmige Unterſatz einer Saͤule. nerklinge. 
$. Fuͤr Stanghetta, der ſpaniſche Stie. F. Tela damaschina, gemufterte Leine: 
fel (eine Art Folter). wand, Damaſtleinewand. 
Da dovero, avv. vedi Daddovero. ì 
Da dritto e da rovescio, avv. [Dap- 
ertutto], tiberall,, da und dort, an allen 
Prten und Enden. 
Daénte, part. übl. Datore, vedi. 
Da finibus terrae, ass. [Da lontanis- 


Esser pari quanto un dado, einander 


nerrofe. 
S. Popone damaschino, oder blos Da- 
maschino, die Damascenermelone. 
Damasco, Damasto, m. der Damaſt 
(ein ſeidnes Zeuch). ; 


— Danaro 


Damasònio, m. T. de’ Bot. das Mut⸗ 
terkraut. 


Dafne, n. prop. f. poet. für Alloro, der Dameggiare, v. a. [ Vestirsi in gala, 
bandunato ed ebro Dor Fare la daina], ſich herausputzen, die 


große Dame ſpielen: Vorrebbono che 
ogni dì fosse festa per uscir fuora, e che 
ogni dì si danzasse, e dameggiasse, per 
essere vedute in ua pieno popolo. 

Da meno, avv. weniger, geringer. 8. 
Esser da meno, geringer fein: I suoi 
figliuoli, come molto da meno, spregiava. 

Dameria, f. der vornehme, edle An⸗ 
ſtand einer Dame. ̃ 

Damerino, m. (Vago), ein ſuͤßes Herr⸗ 
chen, ein verliebter Stutzer. 

Damiere, m. das Damenbret. 

Damigella, f. [Donzella], ein Fraͤulein. 
$. Fuͤr Donzella nobile, che serve alle 
principesse, eine Hofdame: Mandate via 
le sue damigelle, e sola serratasi nella 
camera, aperto l'uscio nella grotta discese. 
Bocc. Nov. 31. 8. 

Damigello, n. [Donzello], ein Juͤng⸗ 
ling: Fu Narciso ab suo tempo un da- 
migello Tanto leggiadro, e di tanta bel- 
lezza, Che ec. 

Damigiana, f. eine große Vorraths⸗ 
flaſche (zu Wein u. dgl.). 

amina, f. Vezzeggiativo di dama, 
eine junge, artige Dame. 

Damma, f. die Dammhirſchkuh. 

Dammaggio, m. uͤbl. Danno, vedi. 

Dammaschino, agg. uͤbl. Damaschi- 
no, vedi. 

Dammasco, m. uͤbl. Damasco, vedi. 

Damo, m. {Amante], der Geliebte, der 
Liebhaber. g f 

Da molto, avv. Esser da molto, eine 
Perfon von Bedeutung ſein: E sempre 
poi per da molto Tebbe, e per amico. 
Bocc. Nov. 52. 10. 

Damuzza (1), 45 pegg. di Dama, ein 
unbedeutendes, haͤßliches Frauenzimmer. 
It. Damuzzaccia. 

Danajaccio, in. pegg. di Danajo, 
ſchlechte, verrufene Muͤnze. 

Danajale, agg. was einen Heller 
werth iſt. 

Danajesco, agg. vedi Contante. 

Danajo, m. [ Picciolo, Moneta della mi- 
nor valuta], ein Heller. 

„ Il dausjo, das Geld (überhaupt). 
. Der Skrupel (ein Gewicht, den zwölß 
ten Theil eines Loths betragend). 

$. Far cheechessia per danaj, Etwas 
fuͤr Geld thun; ſich beſtechen laſſen. 

$. Prov. Buono è il danajo nel savio, 
reo nel prodigo, pessimo nell’avaro, beim 
Weiſen ift das Geld gut, beim Verſchwen⸗ 
der ſchlecht, doch beim Geizhals am ſchlech⸗ 
teſten aufgehoben. 

: Fuͤr Crosta, eine 1 
anajoso, reich, geldreich. 

B ee ein Hellerchen. 

Danaresco, agg. baar. $. Pecunia da- 
naresca, baares Geld, klingende Muͤnze: 
Colui, il quale il più, e 1 meno con pari 
onore agguaglia, informenta i chiari co- 
stumi colla danaresca pecunia. i 

Danäro, m. [Danajo], ein Heller; it 


Rosa damaschina, die Damasce⸗ fuͤr Danari, Geld (überhaupt). 


+ Danari spiccioli, Scheidemünze. 
+ Danari contanti, baares Geld. 
+ Prov.1. Chi non ha danari in borsa, 


abbia il mele in bocca, wer kein Geld hat, 
habe eine geſchmeidige, hoͤfliche Zunge. 
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bammung, Verurtheilung. &. Für Perdi- verflochten ſein: Ed ancl’ jo fui alcuna 
zione, die Verdammung, Verdammniß volta in danza. Petr. Canz. 22. 3. 
zur Hoͤlle: Pensa quella dannazione dello F. Variare la danza, ſein Verfahren, 
'nſerno, dove è continovo pianto, e stri- ſein Unternehmen aͤndern. 
dor di denti. anzante, part. tanzend. 
Danneggiamento, m. ber Schaden, Danzare, 5. n. iibl. Ballare, tanzen. 
die Beſchaͤdigung. Danxatore, m.-trice, f. der, die Tan- 
Danneggiante, part. att. ſchadend; zer — in; Ballettaͤnzer — in. 
beſchaͤdigend. Danzetta, f. dim. di Danza, ein kur- 
anneggiare, 5. a. ſchaden, Schaden zer Tanz, ein Taͤnzchen. 
zufuͤgen, beſchaͤdigen, verletzen. & Dan-| Dape, G. pl. poet. fuͤr Vivande, die 
neggiare uno ne’ beni, Einem am Eigen- Speiſen, Gerichte: Così la mente mia tra 
thum Schaden zufuͤgen, ſein Vermoͤgen quelle dape Fatta più grande di se stessa 
ſchmaͤlern. §. Dauneggiare uno nell’ ono-|uscio. DANTE Par, 23. 
re, Einen an der Ehre verletzen. Da per tutto, e Dappertutto, as. 
Danneggiatore, m. trice, f. der, die allenthalben, uͤberall. 
beſchaͤdigt, der Schaden thut, verletzt. 1 m. der Truchſeß (Titel am 
Poet. der Schadenbringer. f römiſch⸗ deutſchen dach 
Dannevole, agg. [Vituperevole], ver Da poco, e Dappoco, avv. ſeit fur: 
dammlich, verwerflich: Maladetta sia la zem. F. Da poco in qua, nicht lange her. 
fortuna, la quale a si dannevol mestier Dappoco, m. Esser un dappoco, ein 
ti costrigne. Bocc. Nov. 92. 12.. &. Fuͤr Taugenichts, ein nichtsnutziger Menſch 
Dannoso, ſchaͤdlich, verderblich: Di quante ſein; it. ein Schwaͤchling, Feigling, Mem: 
rovine, ed esterminazioni questa danne- me ſeia. N 
vole passione è stata cagione. Dappié, Dappiede, avv, [Da piè, Da 
annevolmente, avv. verbammlich, Pireo J, von unten, unten, am unteren 
verwerflich; ir ſchaͤdlicherweiſe. heil, am Fuß (einer Sache, eines Berges). 
Dannificante, part. art. Schaden F. Farsi dappiè, von vorne, aufs neue 
bringend, zufuͤgend. anfangen: Ma facciamoci dappiede a 
Dannificare, uͤbl. Danneggiare, vedi. |mondarla con mano. 
$. Fir Dannare, verdammen: E non Dappocaccio, m. ein Erztaugenichts. 
tanto solo dannifichiamo questi detti pappociggine, | F. die Nichtsnutzig⸗ 
peccati, ma ancora ogni altri peccati] Dappochezza, ] keit, Untauglichkeit. 
mortali, $. Sur Codardia, Vigliaccheria, die Feig⸗ 
Dannificato, part. des Vorigen. heit, Zaghaftigkeit. F. Fur Iufingardag- 
Dannio, m. uͤbl. Danno, vedi. gine, die Traͤgheit. J. Fuͤr Golfaggine, 
Dannſo, agg. übl. Dannoso, vedi. It. die Tolpelhaftigkeit, Ungeſchicklichkeit. 
Fiere dannie, giftige, ſchaͤdliche Thiere. Dappochissimo, agg. sup. di Dap- 
Danno, m. der Schade, Nachtheil. poco. 5. Un’ uomo dappochissimo, ein 
It. der Abbruch. ganz nichtsnutziger Menſch, ein Erztau⸗ 
Mio danno! auf meine Gefahr! auf genichts. 
meine Verantwortung! Dappoco, agg. untüchtig, unnié, 
J. Suo danno, das iſt fein Schade! unfähig. i 
was kuͤmmert das mich? 8. Fuͤr Codardo, feig, zaghaft, mem: 
S. Danno! gran danno! Schade! Jam: menhaft. | 
merſchade! ö $. Fur Goſſo, koͤlpelhaft, ungeſchickt. 
§. Prov. 1. Il danno toglie il cervello, itr Infingardo, tràg, faul. 
Ungluͤck truͤbt die Beſinnung, macht verzagt. . Un uomo dappoco, ein Baͤrenhaͤu⸗ 
+ Prov. 2. Aver il danno e le belle, ter, Faullenzer. . 
wer den Schaden hat, darf vor Spott Dappocucciaccio, agg, (uur im Scherz) 
nicht ſorgen. dumm, unnuͤtz, uͤbl. Scioccherello, vedi. 
Prov. 3. Amicizia col danno, la- Dappoi, avv, [Da poi], nachdem: E 
i sciala andar col malanno, gefaͤhrliche (ciò sepp' io dappoi Lunga stagiou di te- 
8. Fuͤr Danneggiare, verletzen: Ma pe- Freunde laß laufen. ö nebre vestito. PE TR. Canz. 4. 6. 8. It. 
netra nel vivo a pena tanto Che poco più) Dannosamente, avv. ſchaͤdlich, ver: nachher, hernach, hierauf; alsdann: Dis- 
che la pelle gli dunna. An. Fur. 24. 65. derblicherweiſe. pregio emmi minore ricever voi alla po- 
$. Dannarsi, v. n. p. ewig verdammt Dannosissimo, agg. sup. di Dannoso, |veretta mensetta mia, dappoi convitato 
werden, in die Hoͤlle kommen: Come farà hoͤchſt ſchaͤdlich. vi siete ad essa ec, . 
mai il ciel, ch’ io non mi danni, Dapoi Dannoso, agg. [Nocivo], ſchaͤdlich, Dappoichè, av. [Da poi che], nad: 
ch’ io son tenuto ne’ pupilli ? nachtheilig, verderblich. dem; it. ſeitdem. &. Fuͤr Giacchè, da, 
It. v. a. Dannando se dannò tutta ua Dano, uͤbl. Daino, vedi. weil: Non vi dolete della natura, se ella 
role, Dante Par. 7. Durch feine Ver:| Dante, Hart. att. gebend u. ſ. w. vedi aon vi ba armato il corpo, come l'ha 
ſammung zog er feine ganze Nachkom⸗ Dare. fatto a noi, d' unghie, di denti, o di cor- 
menſchaft mit in die Verdammung. Dante, m. Hirſchleber, Elenleder. na, dappoichè voi vi debilitate tanto da 
8. Dannarsi für Disperarsi, Rompersi il| Danteggiare, v. n. Dante im Style voi stessi l’armi, e le forze dell’ animo. 
apo, ſich vor Aerger verwuͤnſchen, des Teu: nachahmen. Dapprésso, avv. [Da presso], nabe, 
werden. Dantesco, agg. nach der Schreibart, nahe bei, dabei, bei. J. Für Vegnente, 
. Dannarsi, fuͤr Guastarsi, verderben. dem Style Dankes. kuͤnftig, folgend: E che nullo ne fosse 
mnato, part. des Vorigen. 8. 1 Dantista, m. ein Anhänger und Nach⸗ [fatto Tribuna l’anno dappreaso. 
dannati, m. pl. die Verdammten (in der ahmer Dante's. Dardeggiare, . a. [Tirar dardi], 
Höue): Dimmi, s' e’ son darnati, ed in Danza(:sa), f. Ballo, Carola], der Tanz. ſchießen (mit Pfeilen, Bolzen). It. werfen 
qual vico? DANTE Puro. 2. $. Menare la danza, den Reihen fuͤhren; (mit Wurfſvießen). a o 
ore, m. -trice, f. ein, eine it. Per met. Fuͤr Guidar un negozio,| Dardetto, m. dim. di Dardo, vedi. 
Berdammer — in, Tadler — in. &. Fuͤr das Haupt, der Anfuͤhrer einer unterneh- Dardiero, m. fibl. Sagittario, Arciere, 
Colui che condanna [in giudizio], der Ur- mung fein. vedi. 
theilsſprecher, verdammende Richter. 8. Entrare o Essere in danza, ſich in Dardo, m. der Wurfpfeil, Wurfſpieß; 
Dannazione, f. (Condannazione], Vers eine verwickelte Sache einlaſſen, worin it. Bolzen. 
a f 00 2 


8. Prov. 2. Del nd co“ danari sene 
“ fa un sl. Geld regiert die Welt. 

&. Prov. 3. Chi ha danari, trova cu- 
gini, der Reiche findet uͤberall Freunde. 

&. Eine Farbe im Kartenſpiel, welche 
etwa mit Carreau übereinſtimmt: E pria, 
che mamma, babbo, pappa, e poppe, 
Chiamò spade, baston, danari, e coppe. 

$. Prov. Accennar [in] coppe, e dare 
in danari, bas Gegentheil von dem thun, 
was man vorgibt, was man thun ſoll: 
Chi sa, che questi non sieno di quelli 
umori, ch’ io non vo’ dire, e ch’ e non 
si accenni in coppe, € vogliasi dare in 
danari ? 

Danaroso, age. reich, geldreich. 

Danaruzzo (), m. dim. di Danaro, 
kleine Muͤnze. 

Danda, m. 7. degli Arit. Partir a 
danda, welſche Praktik. 

angiero, m. uͤbl. Danno, vedi. 

Dannabile, agg. [Condannabile], ver: 
dammlich, verwerflich. &. Fuͤr Biasime- 
vole, tadelhaft. 

Dannabilissimo, . sup. des Vo⸗ 

ech 


rigen; aͤußerſt verve durchaus ver: 
dammlich: Vivono con dannabilissime, 
e non cristiane costumanze, 
Dannabilmente, avv. [Biasimevol- 
mente], verwerflich, tadelswerth. F. Fur 
Pericolosamente, auf eine gefaͤhrliche Art, 
gefaͤhrlich. 
annaggio, m. uͤbl. Danno, vedi. 
Dannaggioso, agg. bl. Dannoso, vedi. 
Dannagione, ) /. fibl. Dannazione, 
Pagni mente.) vedi. 
Dannante, agg. verdammend. 
annare, . a. [Condannare], verbam⸗ 
men, verurtheilen. 
8. Fuͤr Biasimare, verwerfen, tadeln : 
Essi dannano l'usura, e i malvagi gua- 
i. Bocc. Nov. 27. 20. 
Fuͤr Proibire, verbieten, verwehren: 
I cibi tutti son con pepe e canua d'amo- 
mo e d'altri aromati, che tutti Come no- 
civi il medico mi danna. 
$. Dannare, für Cancellare, ausſtrei⸗ 
chen: Messere, io errava; e volle dan- 
nare il soprappiù. Allora il Saladino 
parlò: Non dannare; scrivi quattromila. 
2 Dannare a serpicella, eine fehlerhafte 
Schrift durchſtreichen (mit einem geſchlängel⸗ 
ten Striche). 


292 Dare 

&. Fig. Pfeile, Geſchoß: Ed oimè il 
dolce riso, ond’ uscio ’1 dardo, Di che 
morte, altro bene omai non spero, PeTR. 
Son. 228. 

. Dardo, T. di Mar. die Harpune. 
Dardo infuocato, T. di Mar. e mil. 
die Brandrakete. 

Dare, v. a. geben. It. (alle Zuſammen⸗ 
ſetzungen des Zeitworts geben. Z. B.) ab⸗ 
geben, ausgeben, dargeben, eingeben, her⸗ 
geben, hingeben, mitgeben, uͤbergeben, ved. 

2) Fuͤr Donare, ſchenken: E possessioni 
e case ci ha date. Bocc. Nov. 15. 12 

F. Dar una grazia, una dignità, eine 
Gnade, eine Wuͤrde verleihen, ertbeilen. 

$. Dar la benedizione, la comunione, das 
Abendmahl, den Segen austheilen, ertheilen. 

$. Dar guadagno, Vortheil bringen, 
Gewinn abwerfen. g 

3) Fuͤr Concedere, geſtatten. 

4) Fuͤr Permettere, erlauben (die Er⸗ 
laubniß geben): Dammi, padre pietoso, che 
nell’ alta divina sede colla mente io saglia. 

5) Fuͤr Percuotere, ſchlagen, ſtoßen. 

„ S. Dar delle ferite, Wunden, Stiche 
beibringen. 

6) Für Destinare, auferlegen, beſtim⸗ 
men: E s' egli è dato, ch' i' abbia a 
stentare, Fa almen, che qualcun altro 
stenti meco. 

7) Fuͤr Produrre, hervorbringen, “er: 
zeugen: Poi cogliemmo certe frutte belle, 
come dà il paese, 

8) Fuͤr Palesare, Dimostrare, zu erfen: 
nen geben, darthun, darlegen, zeigen: II 
colore «lel tuo abito dà, che sii fornajo 
@ carbonajo ec. 

9) Fuͤr Arrivare, reichen: La mula 
era guarnita con una copertina di broc- 
cato; che le dava infino ai piedi. 

8. Darauf fallen, ſtehen, ſehn, ſcheinen 
(von der Sonne). &. In quell' orto il sole vi 
da dalla mattina alla sera, auf dieſen 
Garten ſcheint, faͤllt den ganzen Tag die 


Sonne; it. in dieſem Garten hat man prodare, anlanden. 


(iſt) den ganzen Tag die Sonne. 


$. La luna mi dà negli occhi, derben; it. ſein Ohr leihen, aufmerken. 


Mond ſcheint mir in die Augen. 


§. Die Ausſicht haben worauf, gegen. dava a vedere al padre una domenica do- 


8. La finestra della mia stanza dà nel cor- 
tile, mein Stubenfenfter geht nach dem 
Hof; aus meinem Stubenfenſter habe ich 
die Ausſicht auf den Hof. 

F. Dar del tu, del voi, del Lei, del 
Signore, dell’ Eccellenza a qualcuno ec., 
Jemand dutzen, mit Du, Ihr, Sie, Herr, 
Erceenz u. ſ. w. anreden. 

$. Dare del briccone, del ladro, dello 
sciocco ec. a qualcheduno, Jemand einen 
Schurken, Dieb, Dummkopf ſchelten. 


Eigenthuͤmliche Redensarten 
mit Dare, alphabetiſch ge⸗ 
ordnet. 
Dare a balia [un fanciullo], 
einer Amme zum Saͤugen (Stillen) geben. 
2 Dare a bere, zu trinken geben. 
t. Per met. Einem Etwas weiß machen. 


$- Dare a cambio [danari], auf Wed: Kopf gegen die 


fel Geld geben. 


Dare a conoscere, zu erkennen geben. 
Dare a .conoscere Dio, Gott of: 
fenbaren. 


§. Dare a credere, glauben machen, 


uͤberreden: Voi volete una volta darmi a vino], zu Kopfe ſteigen, in den Kopf auf 


credere, che il male mi sia sano, 


ein Kind geben. 


Dare 


&. Dare addietro, o Darla addietro, 
zuruͤckgehen. It. fig. Peggiorare, ſich ver: 
ſchlechtern. | 

&. Dare addosso ad alcuno, auf Se: 
mand losgehen. It. uͤber Einen Der: 
fallen; it. auf Einen fallen. 

It. Fig. Le mosche danno addosso 
a cavall imagri; den Armen trifft das 
meiſte Ungluͤck. 

Dare ad intendere, glauben machen. 

. Dare adito ai pensieri, ſeinen Se: 
danken Audienz geben; It. feinen Gedan⸗ 
ken freien Lauf laſſen. 

S. Dare a divedere, zeigen: Per dar- 
mi a divedere, ch'al suo destino Mal 
chi contrasta, e mal chi si nasconde. 
Petr. Son. 53. 

&. Dare a gambe, o Darla a gambe, 
pop. die Beine unter den Arm nehmen, 
ſich auf die Beine machen. 

| Dare agio, Zeit geben, Raum laſſen. 


8. Dare che dire, Stoff, it. Gelegen⸗ 
heit zum Reden geben. 

Dare chiacchiere, durch Schwatzen 
betäuben. 

95 Dare come in terra, unbarmherzig 
pruͤgeln. ö 

$. Dare credito, Vertrauen, Glau⸗ 
ben ſchenken; glauben: Danne credito a 
me, che il ver ti dico, 

8. Dar l’ultimo crollo, ſeinen letzten 
Hauch von ſich geben: Di sella cadde, e 
diè l’ultimo crollo. 

8 Dare cuore, ermuthigen, mit Muth 
beſeelen. 

It. Dare il cuore, ſein Herz, ſeine Liebe 
ſchenken: Il cor, che m'avea dato, si ri- 
tolse, E ad altro nuovo amor tutta st 
volse Ar, Fur. 6. 49. 

It. Fuͤr Bastar l'animo, fich faͤhig fuͤh⸗ 
len, es uͤber das Herz bringen: Crudel, 
daratti il cor vedermi morto? Tass. 

Dare aita, helfen. Ax. 2. 2. o 

Dare albergo, beherbergen. It. Fig. . Dare da pensare, e da vegghiare, 
Raum geben, laffen: Ma quel, che allin Kummer und Sorgen verſetzen. 
timor mai non diede albergo. Ar, Fun.] S. Dar del buon per la pace, um des 
12. 78. Friedens willen Alles hingeben. It. nach⸗ 

&. Dare al mondo, zur Welt bringen, geben, gute Worte geben. 
gebären: Allora che la mia madre mi] SF. Dare del piede, o d'un piede in 
diede al mondo ec, una cosa, mit dem Fuße an Etwas 

. Dare altrui l’orma, Einen belehren ſtoßen. 
wollen, ihn wie ein Kind behandeln. $. Dar dentro, angreifen; It. T. mil. ſich 

DI Dare animo, ermuthigen, Muth durchſchlagen. - 
cinflofien. | . Darci dentro, hineingerathen, hin⸗ 

It. Fuͤr Bastar Panimo, vedi Bastare.| einfallen. 

&. Dare argomento, beweiſen, ei: F. Dar di becco, picken (mit dem Schna⸗ 
nen Beweis fuͤhren. - |bet). It. Fig. in Alles ſeine Naſe ſtecken: 

$. Dare a rimpedulare il cervello o Dare di becco in ogni cosa, è voler fare 
le cervella, verwirrt im Gehirn ſein: Tulil saccente e il satrapo, e ragionando d’o+ 
menti per la gola; tu hai le travvegole;|gni cosa ec. 
tu hai le cervella date a rimpedulare. Dar di baretta, den Hut abziehen. 

&. Dare a taglio, ſtuͤckweiſe verkaufen, . Dar di bocca a checchessia, kein 
ausſchnittsweiſe verkaufen: Noi ne dare Blatt vor den Mund nehmen; frei von 
mo del cacio a taglio ec. der Leber weg ſprechen. i 

8. Dare a terra con le prore, fur Ap- Dar di capo, vedi Capitare. 

+ Dar di cozzo, auf Jemand ftofen: 
Mentre così pensando seco giva, Venne 
in quel, che cercava, à dar di cozzo. 
Dare a vedere, merken laſſen: Ella Ar. Fun. 22. 91. 
$. Dar di naso in ogni cosa, fig. in 
po mangiare, che andar voleva alla per- Alles die Nafe ſtecken; pop. Alles be⸗ 
donanza a san Gallo ec. Bocc. Nov, 37. 6. ſchniffeln, durchſchniffeln. 
Dar bere, wedt Dar a bere, Dar di penna, durchſtreichen, aus⸗ 
. Dare il braccio, ig. Fuͤr Dar ſa- ſtreichen (mit der Feder). 
coltà, ermaͤchtigen, Vollmacht geben: $. Dar di petto, anſtoßen (unfreiwillig): 
E che tu lo preghi, chi ti dia braccio, In una calca uno dà di petto senza ma- 
sicchè tu possa andare a cercargli la casa. lizia a un altro. 
An. Cass, 2. 1. Dar di piè al cavallo, das Pferd 

$. Dare briga, zu ſchaffen machen: Iolanfpornen. . 
gli credo per sì fatta maniera riscaldare Dar di piglio, ergreifen, greifen, 
gli orecchi, che egli più briga non ti darà.| faſſen. 
Bocc. Nov. 23. 15. $. Dar di 

$. Dare caccia, o la caccia, in die ergreifen, zu 
Flucht treiben, jagen: Fino alla rocca| S. Dar di piglio, fur Approdare, an- 
det / on lor la caccia. landen: Qui da man manca ha un isola 

$. Dar campo, Raum, Gelegenheit vicina, A cui mi par, ch’ abbiamo a 
dar di piglio. Ar. Fur. 40. 44. 

It. Fuͤr Cominciare a fare una cosa, 
Hand anlegen, Etwas anfangen. 

&. Dar di piglio a .... fig. ergreifen 
(von eddenſchaften . ö 


&. Dare audienza, Gehör, Audienz ge 


iglio all' armi, die Waffen 
den Waffen greifen. 


$. Dar tra capo e collo, blind gu: 
ſchlagen. 

8. Dar del capo nel muro, mit dem 
Stand laufen (aus Wuth, 
Verzweiflung u. . w.). . Gir Rubare, ſtehlen, rauben. 

Dare carico, anklagen, Etwas . Dar disagio, beſchwerlich fallen, 

aufbuͤrden: Par, che vogliano Per lui laͤſtig ſein. 
testificare, e darti carico. AR. Cass. 5. 4. It. Prov. Chi dà spesa non dee dar 

8. Dare al capo, e Dare nel capo [il|disagio, wer eingeladen iſt, muß nicht 
ſich warten laſſen. It. vedi Spesa. 


ſteigen. (trunken machen). 8. Dar d'occhio, die Augen auf Et⸗ 


Dare 


Dare 293 


was werfen, den Blick auf Etwas rich- Ausſchlag geben: Mentre ancor pendeva ben: Questo posto dette lustro a tutta 


ten. It. anblicken. 


b Dar d' urto, anſtoßen. 
fà 


il parere di Giovanni Cappellano. 
Dare il tuffo, eintauchen. 
Dare impaccio, hindern, verhin⸗ 

1 3 ſein. 

t. Darsi impaccio, %. 73. p. ſorgen, 

ſich Sorgen a N 

$. Dare impresa, beauftragen. 
$. Dare buona impressione di se, ei: 
nen guten Eindruck machen, eine gute 

Meinung von ſich beibringen. 

$. Dare incenso, o l'incenso a” morti, 
die Zeit mit unnuͤtzen Dingen verlieren. 
. Dare in alcuna cosa, auf Etwas 
ſtoßen, Etwas antreffen. 
$. Dare in ciampanelle, dummes Zeug 
angeben, Flauſen machen. 
F. Dare in fallo, das Ziel verfehlen, 
vorbeitreffen: Si levò sulle staffe, e si 


Dar erba trastulla, Jemand mit 

nen Worten hinhalten. 

. Dar fastidio, beunruhigen, quälen, 
langweilen. 

F. Dar fede, Glauben ſchenken, glau⸗ 
ben, vertrauen. 

It. Fuͤr Far testimonianza, bezeugen, 
Zeugniß ablegen: Che se la faccia può 
del cor dar fede, Tutto benigno, e tutto 
era discreto. Ar. Fur. 10. 44. 

8. Dar festa, fg. Jemand erlauben 
ſich von der Arbeit zu erholen, zu feiern. 

5. Dar fondo, den Anker werfen: 
E così navigando ognor per persi, Det- 
ter poi fondo in questo asciutto porto. 

It. Fuͤr Dissipare, fein Hab und Gut 
verſchwenden, ſich zu Grunde richten: 
Dato fondo al suo avere, venne in istato 
pericoloso. It. exſchöpfen (Reichthum, Schatze 
u. dergl.). 

Dar fuoco, Feuer anlegen, anzuͤnden. 
+ Dar fuoco, T. mil. Feuer geben 
(ſchießen). 

$. Dar fuoco alla bombarda, fig. au 
Jemand losdonnern, ihn berunterma: 
chen. It. ihn verleumden, uͤber ibn ber: 
fallen: Dar fuoco alla bombarda, è co- 
minciar a dir male d' uno. 

&. Dar al fuoco alcuna cosa, ins Fꝭuer 
werfen. 

. Dar fuora, o fuori, austreten, uber 
das Ufer treten (vom Waſſer). 

It. Fuͤr Pubblicare, herausgeben 


dare in f-Îlo, Lo scudo in mezzo alla don- 
zella colse. AR. Fur. 20. 126. 

$. Dare in frenesia, in Raſerei fallen, 
rafend werden. 


preisgeben. 
It. Darsi in preda, v. n. p. ſich preis⸗ 


mi dia adunque agli avvocati e proccu- 
ratori in preda. Ar. Surr. 4, 7. 

S. Dare in sorte, verhaͤngen, beſtim⸗ 
men (vom Geichick): Ed or novellamente 


in sorte, E non turbò la sua fronte sere- 
na, Petr. Son. 307. 
Dar la baja, necken, narren. 


in ogni vena Intrò di lei, che m' era data (vor Wuth, Schreck, Angſt). 


dubbioso ec. diede il tratto della bilancia la famiglia, 


§. Dare mancia, e Dare la mangia, 


ſein Trinkgeld geben. 


Dare mano, ec. vedi Mano. 
Dare mezzo, Mittel an die Hand 
geben. 
$. Dare modo, Dare il modo, o Date 
un modo, Gelegenheit geben. 
$. Dare molestia, beſchwerlich fallen, 
beunruhigen. 
$. Dare negli occhi, o nell’ occhio, 
in die Augen fallen. 
Dare negozio, einen Auftrag geben, 
ein Geſchaͤft auftragen. 
$. Dare nel laccio, in die Falle ge⸗ 
rathen. 
$. Dare nella ragna, e Dar nella rete, 
ins Netz fallen. 
F. Dar nell’ armi, ſich in die Waffen 


raccolse Fermo in arcione, e per non ſtuͤrzen. 


$. Dar nella cruna del disio, den 


Wunſch voͤllig errathen. 


Dare nelle furie, in Wuth gerathen. 


. Dar nelle lagrime, in Thraͤnen aus⸗ 


$. Dare in preda, zur Beute geben, brechen. 


Dare nelle scartate, fig. Etwas 
aufwaͤrmen wollen: Dare iavellando, 


geben, zur Beute werden: Conviene, chef nelle scartate, è dire quelle cose, che si 


erano dette prima, e che ognuno si sa- 
eva. It. abſchweifen, aus dem Geleiſe 
ommen. 

&. Dare nelle smanie, außer ſich ſein 

$. Dare nel naso, den Geruch belei⸗ 
digen. 

It. Dig. Gir Offendere, misfallen, 


$. Dar gola, den Appetit reizen: Ahi, 
come odora mi da gola» 

S. Dar grazia, Anmuth, Reiz ver: 
leihen: Che par che ’l sonno ad un bel 
viso dia Non so che più di grazia e leg- 
giadria. 

8. Dar grido, beruͤhmt, bekannt 
machen. 

§. Dar guasto, o il guasto, fur Di- 
vastare, verwuͤſten. 


wuͤnſchen. 
$. Dar la buona pasqua, ein vergnuͤg⸗ dar loro nel naso. 

tes Feſt, vergnuͤgte Feiertage wuͤnſchen. 

wuͤnſchen. 

wuͤnſchen, ihm Unhell wuͤnſchen. 


ftellen: Poco fa si dieder la posta d' es- 


Dar la buona notte, gute Nacht beleidigen. It. zuwider ſein, widerſtehen: 
Ma la negazione de’ medicamenti suole 


Dare nel segno, F ins Schwarze 
Dar la buona sera, guten Abend treffen, den Nagel auf den Kopf treffen. 
Dare noja, langweilen, zur Laſt 
asqua, Einen ver⸗ fallen; Nè dubitar perciò, che Ruggier 
muoja, Ma ben colui, che ti dà tanta 
. Dare la posta, Jemand wohin be: noia. An. Fur, 13. 52. 

$. Dar l'occhio, fuͤr Volger lo sgua 


§. Dar la mala 


F. Dare il bentornato, herzlich bawill⸗ 
kommnen. 

4 Dare il ben vennto, bewillkommnen 
Gl 


ser insieme via via. Bocc. Nov. 85. 17. do, den Blick wenden. 

8. Dare la quadra, foppen, zum Be: è. Dar d'occhio, den Blick, die Au- 
ſten haben. gen umherwerfen. 

Dar l’assunto, Etwas zur Beſor⸗ &. Dare negli occhi, in die Augen 

gung übergeben, den Auftrag ertheilen. fallen, die Augen auf ſich ziehen, in die 

$. Dare la stretta, fuͤr Stringere pro- Augen ſtechen: La di lei bellezza diem- 
priamen@® coi denti, mit den Zaͤhnen mi negli occhi. It. Fur Otfendere la vi- 
packen. sta, das Auge beleidigen. 


. Dare il buon anno, zum neuen Jahre 
ck wuͤnſchen. 
. Sir Augurar buona ventura, Gluͤck 


wuͤnſchen. 
&. Dare il buon capo d' anno, feierlich 


zum neuen Jahre Gluͤck wuͤnſchen. &. Fig. mit voller Gewalt anpacken; 


F. Dar la polvere negli occhi, fig. 


&. Dare il buon prò, gefegnete Mahl⸗ 
zeit, Proſit ſagen. 

&. Dare il buon viaggio, gluͤckliche Reiſe 
wuͤnſchen. 

&. Dare il gambetto, ein Bein ſtellen, 
unterſchlagen. It. Fig. ein Bein ſtellen 
(durch Kabalen). 

S. Dare il governo, die Gewalt uͤber⸗ 
tragen, bevollmaͤchtigen. 

. Dare il malanno, Ungluͤck wuͤn⸗ 
ſchen, wuͤnſchen, daß Gott Einen ſtrafe. 


. Dare il pane colla balestra, eine 


Nuß zu knacken geben. IX. die Pfarre 
und die Quarre geben, Einem ſein Brot 
ſauer verdienen laſſen. 


$. Dare il piatto, Koſt geben, bekoͤ⸗ fuͤr Pubblicare, ans Licht treten laſſen, 
ſtigen: A cui dovrebbe dar piatto e herausgeben (von Schriften). 


stipendio. 3 
S. Dare il resto, Per met. vollenden, 
nach Wunſch beenden. 


geben. 


den, fliehen: Escon della cittade, e dan 
le spalle Ai padiglion dell' accampate 
genti. Tass. Ger. 19. 8. It den Ruͤcken 


zu kehren. 


geben. 


it. angreifen (der Gegner): Uggier, che Fuͤr Ingannare, Sand in die Augen ſtreuen. 
li conosce, coll’ accetta, Stringendo i 
denti, a tutti dala stretta, 


$. Dar buon odore di se, fig. ſich in 
e guten Ruf ſetzen, in gutem Rufe ſtehen. 
§. Dare l’erba cassia, den Laufpaß 8. Dare ombra, Verdacht einfloͤßen, 
verdaͤchtig werden: Il suo modo d’oprare 
comincia a darmi ombra, 
Dare opera, o opra, ſich Mute ge: 
ben, ſich befleißigen. i 4 de 
$. Dare opera ai calcagni, Ferſengeld 
geben, ſeine Beine in Bewegung ſetzen: 
Frate, bisogna, Clorian dicea, Gittar la 
Lob si , e dare opra ai calcagni. Ar. FUR. 


$. Dare le spalle, den Ruͤcken wen⸗ 


&. Dare le spese, Lebensunterhalt 
$. Dare laude, o lode, o loda, 


ertbeilen loben, preiſen. 189. 


&. Dare d’orecchio, fuͤr Ascoltare eosì 
alla sfuggita, horchen (auf der Flucht), im 
Vorbeigehen aufſchnappen. 

. Dare pace, e Dar la pace, in Ruhe 


. Dare in luce, a luce, e alla luce, 


$. Dare luogo, o loco, Gelegenheit 


geben: Pensò essergli dato luogo e tem- laſſen: Datemi pace, o duri miei 
po alla sua intenzione. Bocc. Nov. 73.3. 


$. Dare iltratto alla bilancia, fig. den F. Dare lustro, Glanz, Anſehn ge: 


sieri. Petr. Son. 233. It. beruhigen, 
Frieden ſtiſten. It, vedi Pace. 


- 
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» Dare una sbrigiliata, einen Ver- Darséna, 7. der innere Cheil eines 


Dare pelo gute, ſchoͤne Worte 


geben; it. überreden, beſchwatzen. weis (Ausputzer, Wiſcher) geben. Seehafſens. ö 
&. Dare pasto, gute Worte geben, 8. Dare una stretta, zwingen, gewalt⸗ Darto, m, 7. degli Anat. das innert 
liebreich zu Einem ſprechen. ſam antreiben. Muskelhäͤutchen des Hodenſackes. 


&. Dare pastocchie, Scherz treiben 
(um Jemand aufzuhalten). It. Einen ver: 
troͤſten, mit leeren Worten abſpeiſen. 


8. Dare un’ occhiata, o un’ occhiatina,| Da scherzo, avv. [Da burla], aut 
einen Blick wohin werfen, flüchtig an:|Spafi, zum Scherz: Adunque [dissero 
blicken. | alcuni come da scherzo), o l’aria non ha 
&. Dare pegno, o il pegno, verpfin:| 8. Dare un pugno in cielo, nach den che far col suono, o ec. 
den, Pfand geben. Sternen greifen (etwas Unmögliches thun Da senno, avv. im Ernſte, ernſtlich. 
&. Dar quartiere, T. mil. Pardon wollen). l Da sezzo, ibl. Dassezzo, vedi. 
geben. » Dare una voce, für Chiamare, Da sommo a imo, av. von oben 
Dare retta, Acht geben. rufen. bis unten. N 
. Dare ricordi, fuͤr Ammonire, er⸗ 8. Dare la voce, fuͤr Dare il voto, Dasiacrèmétro, m. T. de Fis. ein 
mahnen. ſeine Stimme geben: Parve opera divina Daſykrometer (Inſtrument die Dichtigkeit 
&. Dare rilievo, T. de Pitt. das äu- che ciascuna setta di cardinali a gara gli der Luft zu erforſchen ). 
ßere Anſehen erhohen, heben. diedero le loro voci. Dassai, e D'assai, avv. kräftig, viele 
F. Dare ripulsa, verſagen, verwei⸗ $. Dare in sulla voce, o sulla voce, vermoͤgend, geſchickt, ausgezeichnet: Mes- 
gern: Quegli la chiesta grazia al fin ne- fuͤr Interrompere l'altrui discorso, Einem ser Dolcibene fu, secondo cavalier di 


golle, Ma dié ripulsa assai cortese e molle. in die Rede fallen, unterbrechen. corte, das ai quanto alcun altro suo pari. 
Tuss. Ger. 4. 67. $- Dare volta, ola volta, umwenden, 8. Un’ uomo dassai, ein vielvermds 
F. Dare la ripulsa, einen Korb geben umkehren. gender Menſch; it. ein geſchickter Mann. 


(von Frauenzimmern). $. Dar volta, file Sforzare a tornar Dassai, fur Damolto, ‘pedi. 
. Dare ristoro, erfriſchen, erquicken, indietro, zum Umkehren zwingen. asajezza o Dassajezza, f. [Suf- 
ftarfen: Or di tepide linfe appena ilfon-] II. für Tornare, zurückkehren: Coll’ in- flcienza, iu, die Tauglichkeit, 
do Arido copre, e dà scarso ristoro. segne d' amor dieder la volta. Dante Geſchicklichkeit, Fahigkeit, Anſtelligkeit. 
Tass, GER. 13, 59. Nm. W. assezzo, avv. [Da sezzo, Nell’ ul- 
. Dar buon saggio di se, ſich als + Dar la volta addietro, zuruͤckkehren. mo luogo], zuletzt, am Ende: Che fur 
rechtſchaffen (durch feine Handlungen) zei⸗ . Dar la volta al canto, verruͤckt, già primi, e quivi eran dassezzo. PerR. 
gen, eine Probe ſeiner guten Geſinnungen wahnſinnig werden. l Car. 4. 
ablegen. i Dar di volta, wedi Dar la volta Data, f. das Monatsdatum. 
S. Dare seccaggine, viel Langeweile addietro. . Gr Qualità, Natura, die Art und 
derurſachen. . Dar la volta, umſtuͤlpen, das uUn⸗Weiſe, Beſchaffenheit: E fatta da vicin 
§. Dare sesto, einrichten, in Orbnung terſte zu Oberſt kehren; it. Per met. la reverenza Parole pronunziò di questa 
bringen. Fuͤr Scemare, Peggiorare, zurückgehen, data. 
&. Dare sospetto, Argwohn einfloͤßen, ſich verſchlechtern. It. untergehen (von der Esser sur una data, (im ſchlechten 
erregen. Sonne); it. abnehmen (vom Mond). Sinne) von demſelben Schlage, deſſelben 
Dare sotto, Einem Etwas unter $& Darsi, . n. p. ſich geben, ſich hin⸗ Gelichters ſein. 
den Fuß geben, wiſſen laſſen, unter der geben, ſich ergeben ec. §. Data fuͤr Colpo, der Schlag (im Ban. 
Hand zu verſtehn geben: Dagli sotto . Darsi, für Battersi, ſich ſchlagen. ſpiele). | 
che è tuo nimico, . Darsi a checchessia, o in checches-| 8. Data, flir Padronato di benefizj 
&. Dar sulla voce, in die Rede fallen, sia, fur Applicarsi con somma attenzione ecclesiastici, o simili, das Patronats⸗ 
unterbrechen. a checchessia, ſich hingeben, ſich wid⸗ recht: I trattati convenzionali, che pas- 
8. Dar tempo al tempo, fuͤr Proce- men: E quivi tutto si diede allo studio e sano tra I Popolo, e i pretendenti, al tem- 
dere con maturità, ſich Beit laffen, ſich della filosofia, e della teologia. DANTE|po di tali dafe. 
nicht uͤbereilen. Vira. 8. Data, fuͤr Dazio, der Zoll, die Abgabe: 


. Dà tempo al tempo, Eile mit 8. Darsi al buono, ſich der Tugend Per le grandi spese si faceano grandi im- 

Weile. > widmen. poste, e date. Su 

&. Dare vanto, ruͤhmen, preifen: Avril S. Darsi a rubare, ſich bem Diebſtahl S. Data [ue Giuochi di carte], das 

maraviglia di se stessa, Vedendosi ergeben. i Kartengeben 1 it. der Wurf Karten, die 

a tutte dare il vanto. PET R. Car. 12, | $. Darsi il caso, filr Avvenire, ſich gegebenen Karten: Ha fatta una buona, 
It. Darsi vanto, v. n. p. ſich ruͤhmen. ereignen, ſich zutragen. o cattiva data. 

8. Dare via, e Dar la via, aus dem . Darsì cura, vedi Cura, » Mantener uno sulla data, Einem 


Wege gehen, Platz machen. | . Darsi pensiero d’una cosa, ſich mit nachgeben, beipflichten. | 
It. Fig. Sir Dar modo, Mittel an einem Gedanken, einer Sorge herum⸗ Da tanto, avv. gewachſen, hinlänglich. 
die Hand geben, den Weg vorſchreiben. tragen, ſich Gedanken woruͤber machen. 8. Esser da tanto, fuͤr Di sufficienza, 
F. Dar via, fur Donare, weggeben, ver F. Dari a uno, ſich Einem ganz bin:|Di tanto valore, giudicio, einer Sache, 
ſchenken. i : geben. fo gewachſen fein, fo geſchickt, von fol: 
&. Fuͤr Esitare, verkaufen, weggeben F. Darsi al diavolo, alle bertucce, a' cher Klugheit fein, daß... Fu da tanto, 
(Waaren): L'ho dato via per venti fiorini.| cani, alle streghe ec, verzweifeln, ſich ſe tanto seppe fare, che egli pacificb il 
8, Dare vinto; den Sieg einräumen. dem Teufel ergeben. figliuolo col padre. Bocc. Nov. 13. 28. 
It. beſiegen, uͤberwinden. i $. Darsi a credere, fuͤr Farsi a cre-| Dataria e Dateria, f. die paͤpſtliche 
$. Darsi vinto, v. u. p. ſich ergeben, dere, ſich uͤberreden: E tu ti dai a cre- Kanzelei. 
ſich fur uͤberwunden erklaren. dere di poter ritenere l’empito della ruo- Datario, m. (ein Titel; der päyſellche) 
$. Darla vinta, o Darla per vinta, fur ta, che gira sempre. 4 Kanzeleipraͤſident. 
Accomodarsi all’ altrui sentimento, der J. Darsi à correre, fur Cominciare a 8. Monsignor Datario, der Chef der 
Meinung eines Andern nachgeben, ſich correre, ſich in Lauf ſetzen; pop. ſich auf paͤpſtlichen Kanzelei. 
fuͤr beſiegt erklaren. die Beine machen. Dativo, m. 7. di Gram. der Datid 
8. Darla vinta ad uno, Einem durch S. Darsi col martello su per Punghie, (dritte Beugfall). N 
die Finger ſehen. fuͤr Accusar se medesimo, dicendo male Fuͤr Datore, der Geber. 
$. Dare vista, durch den Anſchein Et⸗ d'altrui, ſich ſelbſt durch die Ankta⸗ ativo, agg. gebend. 
was glauben machen: A questo dette ge, Verleumdung Anderer verdammen, Dato, m. [Dono], die Gabe, das Se: 
vista il Re di grande apparecchiamento. ſchaden. chenk. 
$. Dar mala vista, ſich in einem ſchlech 8. Darsi festa, ſich ergoͤtzen: E cias- » Dato T. de’ Mar. das Gegebene. 
ten Lichte zeigent Non dobbiamo però|cuno varie maniere cercando di sollaz- . It. T. de Filos. der Grundſatz, das 
dare mala vista di noi. zare, si dava maravigliosa festa, I Gruͤndgeſetz: E parmi io non m'ingan- 
$. Dare una corsa [in un luogo], eis . Darsi buon tempo, ſichs wohlſein no, che 1 suo progresso [il progresso 
nen Aeftedher wohin machen. laſſen, ſich gute Tage machen. della dimostrazione) sia mutilo, e che 
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duversi far racontare una verità. Bocc.| Debbio, . der Haidebrand; die An⸗ 
Nov, 28, 1. zuͤndung einer Haide, eines Moors. 

Davanti che e Davante che, as. Debellare, v. a. [Espugnare], bezwin⸗ 
eher, bevor, fruher: Or dunque piaccia gen, tiberwinden, uͤberwaͤltigen. & Per 
a vostra gentilia Soccorrermi davanti met. Debellare una malattia, fuͤr Superar 
ch’ io mi muoia. f la malattia, eine Krankheit überwinden, 

Davanzaie, f. der ſteinerne Fenſter⸗ heilen: Dovrà lasciare tutto il negozio 
fries, der Fenſtervorſprung. {alla natura che ajutata ec. diventerà la 

Davanzo e D’avanzo (e), avv. bin: [padrona del corpo, e facilmente debel- 
reichend, genug: Togline tre pezze; cre- loù i residui del male. 
do, che queste saranno d avanzo. S. gir| Debellato, part. des Vorigen. 
Pur troppo, uͤbergenug, uͤberfluͤſſig, im Debellatore, m. -trice, F. der, die 
Ueberfluß: E’ sarà ver d'avarzo, voce Ueberwinder — in, Beſieger — in. 
di popolo, voce del Signore. $. Ti credo Debellazione, /. die Bezwingung, 
davanzo , ich glaube es dir gern. È. Lo Ueberwindung. §. Debellazione della ma- 
30 davanzo, ich weiß es nur zu wohl. lattia, die Heilung einer Krankheit. 

Davanzo (e), m. der Ueberfluß. Debile, agg.[Debole], ſchwach, ſchwaͤch⸗ 

auco crético , m. [Pastinaca sativa], [lich, hinfällig: Si è debile il flo, a cui 

T. de’ Bot. Baͤrwurz, wilder Paſtinak. auiene La gravosa mia vita. PETR. 

Davidico, agg. davidiſch. §. Lt salte- CAxz. 8. 1. 
rio davidico, der Pfalter, die Pſalmen S. Per met. Animo debile, der Klein- 
Davids. muth, die Muthloſigkeit; it. die Geiſtes⸗ 

Da ultimo, avv. [Dassezzo], zuletzt, ſchwäche, Einfaͤltigkeit. 
endlich. F. Pov. Da ultimo è bel tempo, Dehiletto, agg. dim. di Debile, et- 
wer zuletzt lacht, lacht am beſten ; it. die was ſchwaͤchlich. N 
Strafe folgt dem Verbrecher auf dem Debilezza (54), f. [Debilità, Debo- 
Fuße nach. lezza], die Schwaͤche, Kraftloſigkeit. &. 
Per met. die Stumpfſinnigkeit, Einfaͤltig⸗ 
keit, Geiſtesſchwaͤche. 

Debilimente, avy. vedi Debilmente. 

Debilimento, m. [Storpio, Tronca- 
mento, Mutilaziong), die Verſtuͤmmelung: 
Essendo intervenuto ciò che ti disse, non 
te ne sarebbe venuto nè debilimento di 
1 ne altro male. 

ebilissimo, agg. sup. di Debile, vedi. 

Debilità, f. 778 Bebilitade Debi- 
litate], [Debolezza], die Schwaͤche, Kraft: 
loſigkeit, Hinfaͤlligkeit. &. Debilità, Per 
met. die Geiſtesſchwuͤche, Dummheit, Fin: 


gli manchi una parte principalissima del 
dato. 

Dato, part. di Dare, gegeben. 

8. Esser dato a q. c. fuͤr Dedito, In- 
clinato, einer Sache ergeben, hingege⸗ 
ben, gewidmet fein: Ti persuadi, che il 
presente luogo del Savio difenda te, da- 
to al mormorare. 

&. Esser dato, fur Destinato, Incari- 
cato, wozu beſtimmt fein: Imperciò non 

ci lascia entrare nessuno uomo, se non 
noi, che siamo dafi al suo servigio. 

Dato, e Datochè, aso. geſetzt, an: 
genommen, daß: Io non ti concederò 
quello, che seguita, perchè, datoche 
noi ce li diamo, non perciò ne restiamo 
debitori. 

Datore, m. «trice, f. der, die Ge: 
ber — in. 

§. It. der, die Verleiher —in, T. di 

Comm. Datore di una cambiale, der auf 
Wechſel leiht. 

. Datore di legge, vedi Legislatore. 

. Datore [al giuoco della palla], der 
Ballſchlaͤger. 

$. II datore d' ogni bene [Dio], Gott, 
der Geber alles Guten. 

Dattero, m. die Dattel; die Dattel: 
palme. P 3 

Prov. Spacciare per un dattero, per 
5 Einen lburch den dufern 
Schein taͤuſchen, ein Blendwerk vormachen. 

S. Dattero di mare, 7. de Natur. 
die Seedattel (eine Art Nagelmuſchel). 

Dattilico, agg. daktyliſch (von Verſen). 

Dattilifero, agg. T. de Bot. Tri- 
vialname der Dattelpalme. 

Dattiliografia, f. [ Grec. ] die Dakty⸗ 
liographie (Beschreibung antiker Ringe und 


Davvantaggio, e D’avrantaggio, 
avv. [Da vantaggio], außerdem, tiberdic8. 
S. Da vantaggio fur Eccessivamente, uͤbec⸗ 
maͤßig, ungebuͤhrlich: Son pur aſſaticato 
d'avvantaggio, Ajutami piuttosto, e n 
arai merto, 

Davvero, avv. [Da vero], in Wahr⸗ 
heit, wirklich, wahrlich, wahrhaftig. 

Daziere, m. ein Zolleinnehmer, Zollner. 

Dazio, in. der Zoll, Abgabe. F. It. das 
Zollhaus. $. Imporre, o Mettere un dazio, 
einen Zoll, Abgabe auf Etwas legen. J. 
Fraudare il dazio, den Zoll umgehen. 


Gemmen). a Dazione, /. [Dedizione], die Ueberge: |faltigfeit, 
Dattilo, m. [Dattero albero], die Dat: dung, Ueberreichung. §. Dazione dell’ f Debilitamento, m. die Schwaͤchung, 
telpalme. anello matrimoniale, das Wechſeln der Entkraͤftung. 


. It. fuͤr Dattero frutto, die Dattel. 
. It. poet. der Daktylus (>) (ein 
Versſuß, der aus einer langen und zwei kurzen 
Eylben beſteht). 
Dattilomanzia, f. 7 de Hlol. die 
Wahrſagerei aus Ringen und den Fingern. 
Dattilotéèca, f. Grec. das Schmuck⸗ 
kaͤſtchen. a 
&. It. eine Daktyliothek (Gemmene und 
Ningeſammlung). 
Dattilogia, f. Grec. die Fingerſprache. 
Dattorno , e D’attorno, o Da tor- 
no, avv. umher, ringsumher, ringsum, 


Debilitare, v. a. [Affievolire], ſchwaͤ⸗ 
chen, entkraͤften: Tutti quelli, che fos- 
sero debilitati delli suo’ membri, mandò ‘ 
alle terre marittime. $. Per met. Debi- 
litare la speranza, l'animo, la memoria, 
die Hoffnung, den Muth, das Gedaͤcht⸗ 
niß ſchwaͤchen: Per la qualcosa è debi- 
litata in noi la fidanza della nostra spe- 
ranza. $. Debilitare gli argomenti, die 
Gruͤnde, die Beweiſe entkraͤften. 

Debililato, part. des Vorigen. 

Debilmente, avv. [ Debolmeute ], 
ſchwach, unkraͤftig, kraftlos. § Per met. 
dumm, einfaͤltig. 


Brautringe. $. Dazione, T. de Giur. 
Gir Cessione, die Uebertragung, Ueber⸗ 
laſſung. 

De fuͤr Dei, der, deren (Verbindung 
des Beſtimmungszeichens I mit dem Verbalts 
nißworte Di.) 

Déa 9 0 eine Goͤttin. 

D lante, part. Voce lat. einher⸗ 
gelbes, luſtwandeind. 

eambulare, 3. n. Vocsè lat. uͤbl. Pas- 
seggiare, vedi. 

Peambulatore, m.-trice, f. Voce lat. 
ein, eine Wandrer — in; It. ein Peripate: 


herum. tiker (pbiloſoybiſche Sekte zu Athen): E per- 
. It. Fuͤr All intorno, Circa, un- occhè Aristotle cominciò a disputare an- Debiluszo (.), agg. dim. di Debole, 
gefahr. dando qua, e là, chiamato fu Lindico, e li ſ etwas ſchwach. 


Debitamente, av. rebtmifigere, ſchul⸗ 
digerweiſe. §. It. fuͤr Convenientemente, 
Convenevol mente, gebuͤhrender⸗, geziemen⸗ 
derweiſe, gehoͤrig: Voi tutti gli altri ve- 
dete co’ visi ben composti, e debita- 


suoi compagni Peripatetici, che tanto vale 

quanto Deambulatori, DAN xk Coxv. 156. 
Deambulatorio, agg. peripatetiſch. 
Deambulazione, f. T. de Fil. [Pas- 

seggio degli Accademici Deambulatori], 1521 

Spaziergang der Peripatetiker. i dn i 

eaurato , part. uͤbl. Indorato, vedi. Vorigen. » 86. . 

Debaccare, „. n. e Debaccarsi, n. p.| Debito, m. [Obligazione di pagare], 

Voce lat. [Infuriare, Scorrere sſrenata- die Schuld, Geldſchuld. 

menge], wuͤthen, raſen, toben. . Debito fogno, eine böſe, unſichere 
Debaccatore, m. -trice, /. Voce lat. Schuld. I 

ein, eine Raſender — e, Toller — e, Wi:| F. Debiti liquidi, gute, ſichre Schulden. 

thender — e: Vaneggiator, debaccator, » Metter a debito, T. de Comm. an⸗ 

che stimi Gloria maggiore il far maggior|f@reiben (ins Schuldbuch ). 

pazzie, 3. Trovarsi in debiti, in Schulden 
Debbiare,v. a. T. degli Agr. cine Gai: ſtecken. 

de, einen Moor abbrennen. 8. Rimanere in debito, ſchuldig bleiben. 


§. Levarsi una cosa, o alcuno d’attorno, 
ſich Etwas, Jemand vom Halſe ſchaffen; 
ſich Jemandes, einer Sache entledigen. 

a vantaggio, uͤbl. Davvantaggio, 
vedi, 

Davante, vedi Davanti. 

Davanti, avv. [Prima, Innanzi], vor, 
vorher, zuvor. 

5 Davanti, fuͤr Alla presenza d’alcuno, 
in Gegenwart, vor einer Perfon: Fat 
i famigliari de’ tre giovani, e le loro 
fanti, che eran quattro, davanti chia- 
marti, e tacendo ciascuno, disse. Bocc, 
IxTROD. 51. 

8. Far venir alcuno davanti se, Je⸗ 
mand vor ſich kommen laſſen. 

ö $. Pararsi davanti, fuͤr Sovvenire, 
. fi erinnern: A me sì para davanti a 
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8. Prov. 1. Affogare ne debiti; —| Debolemente, avv. ſchwach, kraftlos, 
Aver più debiti che la lepre, bis an den matt. È. Per met. dumm, ſchwachſinnig, 
Hals, bis über die Ohren in Schulden geiſtes ſchwach. i 
tou: ſich vor Schulden nicht zu laffeni Deboletto, m. dim. di Debole, etwas 
wiſſen; mehr Schulden als Haare auff ſchwach; etwas einfaͤltig. N 
dem Kopfe haben. __Debolezza (), . [Fievolezza], die chung des Lagers. 

N Prov. 2. Chi paga debito, fa capi- Schwaͤche, Mattigkeit. Decampare, v. a. das Lager abbre⸗ 

tale, wer ſeine Schulden bezahlt, verbeſ⸗ 8. Per met. Fuͤr Dappocaggine, Insuf- chen; aus dem Lager abziehen. 

ſert ſeine Guͤter. ficienza, Unfähigkeit, Unzulänglichkeit: In Decanäto, m. die Dechanei. §. It. die 
$. Prov. 2. Chi non ha crediti, non tuiio altro, che l’accaderà valersi della Wurde eines Dechanten. F. It. das Deka⸗ 

ha debiti, wer keinen Credit bat, kann mia debolezza, mi troverà sempre dili- nat auf Univerſitaͤten. 

nicht in Schulden gerathen. gentissimo. Decändria, /. 7. de Bot. die zehnte 

5. Prov. 4. 1 debiti son come i fan- &. Debolezza d’una Scrittura, o Poema,| Klaſſe der Pflanzen (nach Linné), 

Aulli, che si concepiscono con gioja, € Schwaͤche, Unvollkommenheit (einer Schrift Decano, m. der Dechant. F. It. der 
si partoriscono con dolore, Borgen iſt eines Gedicots). Dekan einer Fakultat. 5. It. der Erſte der 
leicht, Bezahlen ſchwer. Da $. Debolezza fur Imprudenza, Un-: Dienerſchaft. | 

È: Debito für Dovere, die Schuldigkeit, klugheit, Dummheit. Decantare, 5. a. [Celebrare], oͤffent⸗ 
Schuld: Noi dobbiamo pure avere ì . Debolezza d'un ragionamento, dil lich bekannt machen; it. rühmen, preiſen, 
debito nostro, chi che ce Io dia. un argomento, die Schwaͤche, Unhaltbar⸗ auspoſaunen. 

. I debito matrimoniale, die eheliche keit eines Grundes, eines Beweiſes: Col- . Decantare, T. de Chim. klar ab: 
ꝓflicht. | |pa delle gran debolezze, che non co- gießen, abklaͤren. 
Rendere a ciascuno suo debito , ei:|stretti a dire per salvare le incongruenze. Decantatissimo, agg. sup. di De- 
nem Jedem das Seine zukommen laſſen: Debolezzaccia (), /. pegg. di De- cantato, vedi. 
È giustizia una virtà , che tiene la bilan- bolezza, ein boͤſer Fehler, eine grobe Un Decantato, part. di Decantare, vedi. 
cia eguale, e diritta a ciascuno suo de- art: Ho fatto troppo onore a questo mio] G. It. T. de Chim. klar abgegoſſen, abs 
bito. concetto, dandogli nome di fantasia. Pa- geklaͤrt. 

8. Debito für Colpa, die Schuld, das rendovi anzi uno spropositone, una de- Decantazione, f. Z. de Chim. die 
Verbrechen. Z. Recarsi sopra dise il debito bolezzaccia da ragazzo, Abklärung. F. It, das Abgeklaͤrte ſelbſt. 
d’una cosa, eine Schuld auf ſich nehmen. Debolissimo, agg. sup. di Debole, Decapitare, . a. [Mozzare il capo], 

Debito, 488 · ſchuldig (Geld). vedi. a köpfen, enthaupten. . Per met. banbi: 

S. Fuͤr Obligato, verpflichtet, verbun: Debolmente, avv. vedi Debolemente. gen, zaͤhmen: Per distruggere l'affetto 
den: E I conte di Kjandra non era de-| Debolità, f. uͤbl. Debolezza, vedi.. del vizio, decapitano la propria volontà. 
bito al Re di Francia di cotanto servigio. Deboluzzo (ee), agg. dim. di Debole, Decapitato, part. des Vorigen. 

Debito fuͤr Convenevole, Opportuno, etwas ſchwaͤchlich. Decapitazione, f. die Enthauptung; 
gehoͤrig, gebuͤhrend, geziemend: Ogni cosa, Deborda! interj. T. di Mar. Stoß ab! das Koͤpfen. ; 
che festa e piacer possa porgere, qui] Debordare, v. n. T. di Har. ſich! Decasillabo, agg. zehnſilbig. 
abbia e luogo, e tempo debito. Bocc. vom Schiff entfernen. Decastilo, meagg. T. d Aroh · das 
Na: ta ci È i È 8. si a. Debordare i remi, die Ruder zehnſaͤulige Gebaͤude. | 

. Debito fur Giusto, Diritto, Legitti- einziehen. i a : È 
mo recht, rechtmäßig, geſezlich: Quante| F. Debordare una nave, ben Vord 1 55 . der Chriſt⸗ 
famosericchezze si videro senza successor eines Schiffes abbrechen, ein Schiff ent: Decamviri m. pl. Voce lat. die Des 
debito rimanere. Bocc. Irn. 27. borden. zenviren, die Zehnmänner (eine römiſch 

Debitore, m. -trice, f. der, die Schuld- Debòscia, /. Gallic. [Crapola, Stra- Amt im Senat). 
ner — in. b vin zol, die Ausſchweifung. Decennale, agg. zehnjährig. à 

S. Prov. Da cattivo debitore togli Pa- Déca, J. [ Decina ], eine Anzahl von DP eine gezehnte Hahl 
glia invece d'oro. — Da cattivo debitore zehn, eine Dekade: Discorsi di Niccolò (worin zehn au gebt 
o acete, o cercone, vom boͤſen Schuldner | Machiavelli ec. sopra la prima Deca di Decénne i [Decennale], zehn⸗ 
nimm, was du bekommen kannſt. Tito Livio a Zanobi Buondelmonte, e a jaͤhrig: 5 li occhi sais “ 
| . Debitore fuͤr Chi è obligato, der ver: Cosimo Rucellai. ; perde A disbr ni; la de a. ol ? 

pflichtet iſt, wozu verbunden. Decacòrdo, m. ein Dekachord (ein mu- Decônni „ ; 

&. Esser debitore d’alcuno, Einem Et: ſkaliſcbes Infrument mit zehn Saiten). ee e en Zeitraum von zehn 
was zu verdanken haben. Decade, f. vedi Deca. 9 i 5 

„Esser debitore disfare q. c., Etwas Decadenza, f. der Verfall, die Ab: ecẽnnio, agg. zehnjaͤhrig. 
zu thun verpflichtet ſein. nahme. F. Decadenza delle forze, Ab: Decente, agg. zuͤchtig, fittfam. 

Debitumizzare (a.), v. a. T. de nahme der Kraͤfte; hohes Alter. §. An- . Gir Convenevole, Confacevoke, 
Chim. das Erdharz entfernen, abſcheiden. | dare in decadenza, in Verſall gerathen. an aͤndig, ſchicklich, paſſend: Forte e 

Debituòlo, Debituzzo (o), m. dim. Decadere, v. n. [Scadére], in Verfall gentile congiugnimento di morte: ma 
di Debito, eine kleine Schuld. — [geratben, abnehmen. non è decente alla vostra grandezza. 

Debole, /. [Debolezza, Diſetto], die F. Decadere dal pristino splendore, den Decentemente, avv. zuͤchtig, ehrba⸗ 
Schwache, der Fehler: Ci vuol sapere alten Glanz allmaͤhlig verlieren. rerweiſe, anſtaͤndigerweiſe, anſtaͤndig, 
contraffare certe piccole deformità, che 
si scorgono in tutti gli uomini, ritrovare 
certi difettuzzi, e alcuni loro deboli in- 
nocenti. S. Conoscere i deboli d’alcuno, 
Jemandes ſchwache Seite kennen lernen. 

s. J. U. [Fievole, Fiacco], ſchwach, 


Decamerone, m. ein Zeitraum von 
zehn Tagen. It Titel der Novellen des 
Boccaccio. ö 

Decampamento, m. T. mil. der Ab: 
zug, Aufbruch (aus dem Lager); Abbre⸗ 


. Decadere fuͤr Devolvere, vedi. ſittſam. 
$. Decadere dalla speranza, die Hoff⸗ Decenviräle, agg. zum Amt der Zehn 
nung verlieren. ] maͤnner gehoͤrig. 
&. Decadere dalla grazia d alcuno, in Decenvirato , m. das Decemvirat, die 
Ungnade fallen. Zehnmaͤnnerſchaft (ein richterliches Amt 
Deoadimento, m. vedi Decadenza. im alten Rom). . 
Decaduto, part. di Decadere, vedi. Decenza, fi [Decoro, Convenenzal, 
55 agg. T. de Geom. zehn⸗ Die RO eit, Sittſamkeit, die Zucht, 
„ er Anſtand. i 
h. Decaedro, m. T. de Geom. eine zehn⸗ *Decére, . n. Voce lat. ubl. [Conve- 
Languido [parlandosi di luce], matt, ſeitige gigut, ein Dekaaͤder. nire], geziemen, gebuͤhren, wohlanſtehen. 
ſchwach (vom Lichte): Tornan de nostri Decagono, m. T. de Geom. das *Decessione, J. [L'atto del morire], 
visi le postille debili sì, che perla in Zehneck. 
bianca fronte Non vien men tosto alle Decalogo. m. die zehn Gebote Gottes. 
nostre pupille. Dante Pan. 3. F. De- Decalvare, 2. a. [Render calvo], kahl 
bole, 7. degli Oref. fuͤr Scarso: Indora- ſcheren, zum Kehlkopf machen. 
tura debole, eine ſchwache Vergoldung. Decalvato, part. des Vorigen. 


kraftlos. $. Un uomo debole für Uomo 
da poco, di basso ingegno, ein unfaͤhiger, 
wenig vermoͤgender Menſch; ein einfaͤlti⸗ 
ger, dummer Menſch. $. Debole fuͤr 


das Sterben, der toͤdtliche Hintritt. 
*Decétto, agg. betrogen, hintergangen. 
Decevole, agg. L Dice vole], übl. 
Decente, vedi. 
Decevolissimo, agg» sup. des Vorigen. 


Decezione 


Declive 297 
*Decezione, f. Voce lat. uͤbl. In- 8. Decimare, Voce lar. den zehnten Mutabile, beweglich, veraͤnderlich: Così 
ganno, Sorpresa, vedi. Mann hinrichten (in der Armee). le cose ottimamente si governano, se la 


Dechiarare, w. a. ibl. Dichiarare, 
vedi. 

Dechinamento, m. übl. Dichinamen- 
to, vedi. 

Dechinante, part. art. übl. Dichi- 


nante, vedi. 


ecimatore, m. -trice, f. der, bie|semplicità delle cagioni ferma nella mente 
Zehntherr — in, divina ordine non declinabile spieghi. 
Decimazione, J. Voce lat. die Hin⸗ F. It. T. de Gram. beugfam: Nomi, 
richtung des zehnten Mannes, Decimation. che talora son declinabili, e talora nò. 
ecimifero, m. der zehnte Theil, das Declinamento, m. vedi Declinazione, 
Zehntel. Declinante, part. att. neigend; bie⸗ 
Dechinare, . n. [Dichinar:], ſich Deeimino, m. [Diacimino], eine aus gend, &. T. de Gnom. abweichend; it. 
neigen, untergehen (von der Sonne): Gi- Kuͤmmel bereitete Arzenei. J. It. das abnehmend (vom Monde). 
rò tre volte all' Oriente il volto, Tre Zehntbuch, Zehntregiſter. Declinare, 3. n. [Abbassarsi, Calarel, ſich 
volte ai regni ove dechina il Sole. Tasso Décimo, m. das Zehntel, der zehnte zum Untergang neigen; untergehen (von 
Grr. 13. 6 Theil. der Sonne): E come da mattina La parte 
S. Dechinarsi, v. n. p. Fuͤr Avvilirs,|  Décimo, agg. num. der, die, das oriental dell orizzonte Soverchia quella 
abnehmen, ſich verſchlechtern: Avendo Zehnte. &. Fuͤr Sciocco, Scimunito, Sce- doxe il sol declina. a 
riguardo a quello, a che l'anima tua sera mo, einfaͤltig, dumm, albern, langweilig: 8. Fuͤr P legare, ſich neigen: I primo, 
dechinata. Erano da esser chiamate savie, e tutte nella dilatagione acquistata per inzuppa- 
8. Fuͤr Abbassare, Posare a terra, her- l'altre decime e mocciose. g. Decimo |mento dell umido conservò perfettissima 
unterfegen, auf die Erde ſetzen: Chi di|[Fanciullino scriato e poco vegnente], la figura circolare; l’altro declinò ad 
qua, chi di là preso il suo loco, Piantar klein, unanſehnlich, ſchwaͤchlich; pop. ver: |eclisse. i 
le lance, e dechinar gli scudi. muͤckert, verfuͤttert. 8. Per met. ſich wohin neigen, ſich 
Dechinato, part. des Vorigen. Decimonòno, agg. num. der neun: wozu anlaſſen: E così declina il tempo 
Dechinazione, f. [Dechinamento], zehnte. verso H freddo, come nel Marzo verso 
die Neigung, Herunterbeugung; it ber] Decimoprimo, agg. num. der eilfte. il caldo. 
Untergang (der Sonne). Decimoquarto, agg. num. der vier: $. Sich ndbern: Alla grave vecchiezza 
Decidere, 3. a. [Tagliare, Troncare], zehnte. sanza 8 declinava correndo. 
abſchneiden, abhauen. ecimoquinto, agg. num. der funf: $- Fuͤr Schivare, Fuggir la percossa, 
8. Per met. abſchneiden, benehmen: zehnte. dem Stoße ausbiegen, ausweichen, den 
Da quello odiare ogni affetto è deciso. Decimosecondo, agg. num. der zwöͤlſte. Stoß vermeiden: L intrepido Soldan che 
Dax TE Puro. 17. Decimosésto, agg. num. der ſechs⸗ il fero assalto Sente venir, nol fugge, e si 


$. Decidere una questione, una lite, de 53 der ſie⸗ 448. Far fie de ee , ſich ent: 
für . eine Frage, einen Streit fegzehnte. num. fernen! Gustarn d'intorno se vedesse ab 
entſchei 2 ſchlichten. a ecimotérzo (), agg. num. der cun monasterio, al quale potesse declinare. 
È: Decidersi a, per q. c., fi) wozu dreizehnte. „ Fir Avvilirsi, abnehmen, ſich ver: 
beſtimmen, ſich entſchließen ecimottàvo, agg. num. ¶Decimo ſchlechtern. 
J. Deciderla con uno, mit Einem ottavo], der achtzehnte. 8. T. de Fis. abweichen (von der Mage 
einen Streit abmachen, aufs reine mit ecina, f. eine Anzahl von zehn; it. netnadel). 8 . 
ihm kommen. eine Summe, worin zehn aufgeht. F. Or- S. 7. de Pitt. fallen, ſpielen (von 
Decidimento, m. [Decisione, Nisol- dinare a decine, T. mil. zehn Mann hoch Farben). 5 Kalt, colore declina al rosso, 
vimento], die Entſcheidung, Schlichtung, aufſtellen. dieſe Farbe fallt, ſpielt ins Rothe. 
der Entſchluß. 1 F. Voce lat. [Piedica], die 
. Fuͤr Diffinizione, die Beſtimmung. Falle, Schlinge; Fußangel. 
eciferare, v. a. [Diciferare], ent Decisionante, part. att. T. de 
ziffern, entraͤthſeln. auf Rechtsausſpruͤche ſich berufend. 
. de Dipl. eine Geheimſchrift ent Decisione, f. die Entſcheidung, der 
ziffern. Ausſpruch, das Urtheil. È. La decisione 
$. Per met. Deciſerare i pensieri al-|d'una causa, bie Entſcheidung eines Pro: 
trui, die Gedanken eines Andern errathen. ceſſes. 
8 Fuͤr Dichiarare, erklaren, aufloͤſen Decisissimo, agg. sup. di Deciso, vedi. 
eciferato, part. des Vorigen. Decisivamente, avv. [Con decisione, 
Deciferatore, m. T. de Dipl. der Francamente), beſtimmt, auf entſcheidende 
Entzifferer, Dechiffreur. Weiſe: Uomo di grande autorità, e as- 
Décile, agg. T. degli Astr. Posi- suefatio a profferire Ia sua sentenza de- 
zione decile di due pianeti, der den zehn⸗ cisivamente. 
ten Theil des Zodiakus einnehmende Ab:| Decisivo, agg. entſcheidend, den Aud: 
ſtand zweier Planeten von einander. ſchlag gebend. vote decisivo, eine ent: 
Deécima, J. der Zehnt (eine Abgabe vom ſcheidende Stimme. 8. Un colpo decisivo, 
Einkommen, von der Ernte u. ſ. w.). ein entſcheidender Vorfall, entſcheidendes 3 
Decimabile, agg. T. de Legis.|Ereignif. Abweichungsbuſſole (des Magnets). 
zehntbar (Alles, wovon der Zehnt erhoben wer Deciso, part. di Decidere, vedi. It. S. Eccezioni declinatorie, T. de Leg. 
den kann). Fuͤr Giudicato, ausgemacht, beſtimmt. die Berufung auf ein anderes competen⸗ 
Decimale, agg. zum Zehnt gehoͤrig. &. Har Risoluto, entſchloſſen. teres Gericht. 
D 


eclinare, . a. [Deprimere], unter⸗ 

druͤcken, niederdruͤcken, erniedrigen: O 
amore ec. tu lievi gli animi all’ altissime 
cose, e costei gli declina, e affonda alle 
più vili. It. T. de Gramm. beugen, de: 
kliniren. 

8. Declinare il foro, T. de Leg. die 
Competenz eines Gerichts nicht anerkennen. 

$. Declinare, fuͤr Calare, herunterglei⸗ 
ten laſſen: Quivi ajutando servi e galeot- 
ti, Declinano il Marchese nel battello, 
An. Fur. 43. 189. 

Declinato, part. des Vorigen. 

Declinatorio, m. T. de Geom. eine 

Declinatorio, agg. abweichend; uns 
tergehend, ſich neigend. N 

$. Bussola declinatoria, T. de Fis. eine 


&. It. T. de Mat. I calcolo decimale, ecisore, m. der Schiedsrichter. Declinazione, f. [ Scemamento, De- 
die Dezimalrechnung. . eclamare, . a. [Aringare], Etwas clinamento], die Abnahme, Verminde⸗ 
$. La frazione decimale, der Dezi⸗ herſagen, deklamiren, eine Rede halten. rung: Tutte le malattie, siccome dicono 
malbruch. v. n. Fuͤr Inveire contro alcuno, ge- i fisici, hanno quattro tempi, cioè prin- 
S. Sistema, Piè decimale, der De- gen Jemand losziehen, heftig auf Jemand cipio, crescimento, stato, e declinazione. 
zimalfuß. einreden. .Fuͤr Decadenza, der Verſall. 
Decimare, „. a. [Metter la decima) Declamatore, m. - trice, f. ber, die . T. de Gram. die Beugung, De: 


sopra i beni], zehnten, mit dem Zehnt Redner — in, Deklamator — in. klination. 


belegen. Declamatorio, agg. redneriſch, de- F. T. degli Astr. die Entfernung, der 
&. fix Riscuotere, Pigliar la decima, klamatoriſch. Abſtand (eines Planeten vom Aequator). 
den Zehnt erheben. Declamazione, f. das Herſagen einer J. 7. de Fis. die Abweichung (der 


§. Fuͤr Levar parte di checchessia, von Rede, die Deklamation. 
einer fremden Sache einen Theil unter? Declarare, . a. uͤbl. Dichiarare, vedi. 
ſchlagen, pop. Schmu machen, beſchneiden.. Declinabile, agg. biegſam. &. Fuͤr 
Valentini, Ital. Wörterb. I. 


Magnetnadel). 
Declino, m. vedi Declinazione. 
Declive, agg. Voce lat. abſchͤͤſſig, ſteil, 


Pp 
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abwaͤrts gehend: Rapide l’acque da de-] Decrepitezza (sa), F. vedi Decrepità. 
clivi colli ec, fecero i torrenti SÌ satollarsi. 
Declivio, m. | [poet. Declivitate, e gekruͤmmt. &. Per simil. Vino decrepito, 
e Declivitade] die Ab- ſehr alter Wein. 
ſchuͤſſigkeit, Steilheit, der Abhang. Decrescente, part. att. abnehmend, 
eclivo, agg. vedi Declive. ſich vermindernd. 
Decollare, v. a. [Decapitare], ent: Deli v. n. [Scemare], ſich 
haupten, koͤpfen. &. (von Thieren) den Hals vermindern, abnehmen. 
abſchneiden. des Vori F. L'acqua, il fiume decresce, das Waſ⸗ 
ecollato, part. des Vorigen. fer faͤllt, der Fluß faͤllt (wird ſeichter). 


Decollazione, f. [Decapitazione], die ì . 
2 f.{ P } Decrescimento, m. vedi Decremento. 


Enthauptung. È. La decollazione di San ) i 
Giovanni, das Johannisfeſt. Decretäle, F. ein paͤpſtliches Geſetz. §. 
Decomponere, e Decomporre, v. à. I decretali, das kanoniſche Recht. 
zerlegen, auseinander nehmen. „ m. ein kanoniſcher Rechts⸗ 
gelehrter. 


Decomposizione, f. T. de', Chim. 
die Zerlegung, Analyſe, Aufloͤſung in die Decretalmente, avv. [Decisivamente], 
Elemente, Zerſetzung. beſtimmt, auf eine entſchiedene Weiſe. 
Decompòsto, part. des Vorigen. Decretare, v. a. [Ordinare per de- 
Decoramento, m. uͤbl. Decorazione, | creto], verordnen (ſchriftlich), einen ſchrift⸗ 
vedi. lichen Befehl ertheilen. §. Fuͤr Aggiudi- 
Decorare, v. a. [Ornare], zieren, care, ein Urtheil faͤllen. 
ſchmuͤckenz verzieren, ausſchmuͤcken. g den Decretato, part. des Vorigen. 
Decretato, m. vedi Decreto. 


Conferire dignità ed onori, Titel, Orden ; 
und Aemter verleihen, damit bekleiden. Decreto, m. [Comandamento, Ordi-- 
nazione], der Befehl, die Verordnung. 


Decorato, part. des Vorigen. 
Decorazione, f. die Ausſchmuͤckung, 8. Sir Statuto, Costituzione, das Ge: 
ſetz, die Einrichtung. 


die Verſchoͤnerung, Verzierung. §. Fuͤr Ap- 
i 3 x » Ur Determinazione, die Beſtim⸗ 


arato da scena, die Buͤhnenverzierung, 
ekoration. mung, Entſcheidung: Decreto tanto vale, 


Decòro, m. Voce lat. der Anſtand. 8. 
Sostenere il decoro, den Anſtand deobach⸗ 
ten. F. Serbar il decoro, ſeinem Range 
nichts vergeben. §. T. de Pitt. das Paſ⸗ 
ſende, Schickliche, Gehoͤrige, die Umſicht 
(ia der su eines e 9 

ecòro, agg. anſtaͤndig, ſchicklich. 8. 
Fuͤr Convenevole, paffend „ gehoͤrig. i, 

Decoroso, agg. vedi Decoro. 

Decorosamente, avv. mit Anſtand, 
Wuͤrde. 

Decorrere, v. n. 5 verfließen, 
verlaufen, voruͤbergehen. 

Decorso, part. des Vorigen. 


Decorso, m. [ Trascorrimento, Corso], 
der Verlauf, der Lauf: Si puote consi- 
derare in due modi: l’uno quanto al de- 
corso del tempo, e quanto all' allegorica 
sposizione; e quanto al decorso del tempo, 
ch’ è un dì artificiale di dodici ore ec. 
$. In decorso, avv. in Verlauf. 

Decottino, m. dim. di Decotto, vedi. 

Decòtto, m. vedi Decozione. It. T. 
degli Spex. der Abſud, das Dekokt. 

ecòtto, Agg. abgekocht. 

Decottore, m. -trice, É Voce lat. 
T. de’ Giur. [Fallito], der, die Bankerot⸗ 
tir — in, Verſchwender — in. bi 

5 pegg ˖ di Decozione, 
vedi. 

Decozione, /. T. degli Spez. die Ab: 
kochung, die Bereitung eines Abſuds. 

.Fuͤr Cottura, Cozione, bag Kochen. 
. It. 7. de Giur. [Fallimento], der 
Bankerott; die Verſchwendung. 

Decremento, m. [Sminuimento, Sce- 
mamento], die Verminderung, die Ab: 
nahme. §. Fur Decadenza, der Verfall. 

Decrepità, f. [Estrema vecchiezza], 
das hochte Greiſenalter. 


sigliata. 

F. It. das Corpus juris des kanoniſchen 
Rechts. ö 

§. It. die Lehre des kanoniſchen Rechts: 
Ordinatamente uno udì legge, e l’altro 
decreto, e come voi sapete, il decreto 
è di minor volume, che non è la legge. 

Decreto, agg. vedi Decretato. 

Decretorio, agg. beſchließend, be 
ſtimmend. 

Decubito, m. das Siechbett, Kran⸗ 
kenlager. $. It. T. de Med. das ſich 
Durchliegen im Krankenbette. 

Decumano, agg. Voce lat. [Grande], 
ſehr groß, ungeheuer; E la vittoria dell 
ultime tentazioni che a guisa de' flutti 
decumani, sogliono sull’ estremo assa- 
lirci con maggior impeto. 

Decumbere, v. n. Voce lat. T. de 
Med. [degli umori del corpo], ſich ſetzen, 
abſetzen: Andarono a decumbere verso 
il fondo del lobo sinistro de’ polmoni, 
formarono gli accennati tubercoli. 

Déecuplo, agg. num. zehnfach, zehn⸗ 
mal ſo viel, ſo groß. 

| Decuria, f. Voce lat. eine Decurie, 
eine Abtheilung von zehn Reitern (bei den 
alten Römern). 

Decùrio, m. ein Decurio (der Anfüßrer 
einer Abtheilung von zehn Mann, bei den alten 
Römern). 

Decurionato, m. die Wurde eines An: 
22 von zehn Mann. 

ecurione, m. vedi Decurio. 

Decursione, /. Voce lat. der Wett⸗ 
lauf (im Cirkus). 

Decussare, v. a. Etwas uͤber quer · le⸗ 
gen, im Kreuz, kreuzweis legen (in Geſtalt 
eines römiſchen X). 

. Decussarsi, v. n. p. ſich kreuzen. 

Decrepitade, e Decrepitate, /. poet. ecussato , parf. des Vorigen. 
das eisgraue Alter. Decussazione, f, die kegung in Kreuz⸗ 

ecrepitare, v. a. T. de’ Chim. ab- form 
praſſeln, verpraſſeln (ein Salz). i 

Decrepitazione, f. T. de’ Chim. die 8. It. eine alte roͤmiſche Muͤnzſorte von 

Abpraſſelung, Verpraſſelung (eines Salzes). zehn As. 


Decrépito, agg» ſehr alt, vom Alter 85 wollen i 


Deduzione 


Dedaleggiare, . n. dem Dädalus 


èdalo - [Ingegnoso], erfinderiſch, 
kunſtvoll, 'tunfigeübt: E se non fu di 
ricche pietre elette La tomba, e da man 
dedala scolpita, Fuscelto almeno il sasso, 
ec, Tasso GER. 12. 94. 

Dédica, f [Il dedicare], das Wid⸗ 
men; die Uebergabe. It. das Andenken. 

edicamento, m. vedi Dedicazione- 

Dedicante, part. att. widmend. 

Dedicare, . a. [Sacrare, Offerire ) 
widmen, weihen, zueignen. 

8. gir Donare, geben, leiſten: Gli 
addimandiamo una perfetta ubbidienza, 
e gli dedichiamo un’ intera conformità. 

$- Dedicare una chiesa, una cappella a 
Dio, a un Santo, Gott, einem Heiligen, 
eine Kirche, eine Kapelle weihen. 

F. It. v. n. p. Dedlicarsi für Offerirsi, 
ſich anbieten, ſch ganz hingeben: Io me le 
dedico tal quale sono, assicurandola, che 
ella troverà in me sempre un uomo sincero. 

Dedicato, part. des Vorigen. 

Dedicatore, m. -trice, fi ein, eine 
Widmender —e, der, die Sueigner—in. 
È 55 F. die Zueignung (in Vü⸗ 

ern). 

Dedicazione, F. vedi Dedica, G. It. 
fuͤr Dedicatoria, vedi. &. [In senso neutr. 


quanto cosa giudicata, deliberata, e con- pass.] das ſich Beſtimmen wozu: Sin che 


si vegga sedere al pari coi Grandi del 
regno; che è l’altro bene, che la tua de- 
dicazione al divin servigio ti porterà. 

Dedignazione, f. ùbl. Disdegno, Dis- 
pregio, vedi. x 

editissimo, agg. sup. di Dedito, 
ganz und gar ergeben, mit deib und Seele 
ergeben; ganz gewidmet. 

edito, agg. [Inchinato], geneigt, 
ergeben: Difénder non la può I clero 
ignorante, Dedito all' ozio, al vizio, alla 
pigrizia. F. Fuͤr Affezionato, zugethan, 
geneigt: II che piace non solo a chi è 
dedito al vino, ma ancora alle persone 
moderate, e sobrie. Î 

Dedizione, f. Voce lat. übl. Arren- 
dimento, vedi, : 

Dedotto, part. di Dedurre, vedi. 

Deducente, part. att. herleitend, ab: 
leitend. 

Dedurre, e Deducere, 3. a. [Con- 
durre) ableiten, herleiten. 

.Fuͤr Accompagnare, begleiten, lei: 
ten: Non gli accompagnoe fuori di cella, 
deducendogli e seguitandoli, come si 
suol far riverenzia. 

8. Fuͤr Trarre o Ricavare, folgern, 
ſchließen. 

§. Dedurre le sue ragioni, T. de Giur. 
den rechtlichen, gerichtlichen Beweis fuͤhren. 

. Dedursi, v. n. p. fuͤr Indursi, ſich 
entſchließen; ſich wozu bewogen fuͤhlen. 
È edutto, part. des Vorigen, uͤbl. De- 

otto. 

Deduttore, m. [Abduttore ], T. degli 
Anat. ein Abziehmuskel. 

Deduxione, f. die Herleitung, Abs 
leitung. 

8. It. der Grund, die Folgerung: E per 
queste false deduzioni gli uomini inten- 
dono alle cose mondane, vili, e transitorie. 

&. gir Sottrazione, Defalco, der Abs 
zug (von einer Summe) 3 it. der Abſchlag 


Decüsse, JF. das roͤmiſche X (als Zahl). (auf eine Schuldforderung). 


$. Deduzione, T. degli Anat. die Ve: 
wegung des Abziehmuskels. 
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8. T. de' Giur. die gerichtliche, recht Defilare, 5. a. übl. Difilare, Sfilare, 
5 Beweisfuͤhrung. vedi. i 
céssa, f. tibl, Dea, die Gittin, die Definibile,agg. erklärbar, beſtimmbar. 
weibliche Gottheit. Definire, v. d. uͤbl. Diffinire, vedi. 

Defalcamento, m. übl. Defalco, vedi.| Definitamente, e Definitivamente, 

Defalcare, v. a. fibl. Difalcare, vedi.| avv. beftimmt, deutlich; auf eine beſtimm⸗ 

Defalcato, part. des Vorigen. te, entſchiedene Art. ſeingekochter Moſt. 

Defalco, m. die Abziehung, der Abzug Definitivo, agg. beſtimmend, entſchei⸗ efunto, agg. [Morto], geſtorben, 
(von einer Summe). dend. $. Sentenza definitiva, das End- verſtorben. 

Defatigare, v. a. [Affaticare], abmat:| urtheil. F. erklaͤrend: E tutto intento adl F. II mondo defunto, die Unterwelt: 
ten, ermuͤden. &. Per met. belaͤſtigen, abbassare la prosunzione dei sofisti, uomini! Su per lo monte, che l’anima cura, E 
er muͤden, Langeweile, Ueberdruß, Ekel definitivi, ad insegnare il vero sapere, e discendendo nel mondo defunto, Dette 
erregen: Che li poveri non sieno dalli la cognizione di noi stessi, mi fur di mia vita futura Parole gravi. 
ricchi, e potenti, e con le gravi ed innu- Detinito, Part. uͤbl. Difinito, vedi. {Dante Par. 17. 
inerabili spese defatigati e consumati. Definitore, m. vedi Diſſinitore. 8. Per met. fuͤr Perduto, verloren, un: 

Defatigato, part. des Vorigen. Definizione, J. uͤbl. Diffinizione, vedi. tergegangen: Di, ove s'appunia L'anima 

Defatto, avv. Voce lat. übl. In fatti, eflagrazione, F. I. de Chim. die tua; e fa ragion, che sia La vista in te. 
vedi. Verpuffung. > {smarrita e non defunta. 

Defecare, v. a. T. de Chim. klaren, Deflemmare, v. a, uͤbl. Sſlemmare, Degagna, J. T. de Pesc. eine große 
abklaͤren (Flüſſigkeiten). vedi. 3 Art Fiſchernetz. 

Deféndere, v. a. übl. Difendere, vedi. Deflemmazione, f. uͤbl. Sflemmazio-] Degenerante, part. ausarten. 

Defensione, /. [Difensione], die Ver- ne, vedi. egenerare, w. 72, [Tralignare], aus: 
theidigung. eflessione, f. übl. Deviazione, edi. arten, abarten, aus der Art ſchlagen. It. 

Defensore, m. der Vertheidiger, Ver⸗ Deflogisticare, v. a. T. de Chim. bas T. de Giurd. ausarten (von ꝙflanzen). 
fechter. Phlogiſton entfernen, benehmen, mit Degenerato, part. des Vorigen. 

Deferente, part. att. T. degli Anat. Sauerſtoff ſchwaͤngern. Degenerazione, f. die Ausartung. 
ableitend. Defloramento, m. vedi Deflorazione, Degénere, agg. ungerathen, ausge⸗ 

&. Vasi deferenti, die ableitenden Sa:| Deflorare, v. a. Voce lat. Disfiora- artet. 
mengefaͤße. re, Sverginare], die Jungfrauſchaft neh Deglutizione, f. (Inghiottimento], das 

8. T. degli Astr. abweichend (Beiwort men, ſchwaͤchen (eine Jungfrau). Schlingen, Schlucken, Hinunterſchlucken. 
der Bahn eines Planeten). Deflorazione, Ph [Sverginamento, Stu- Degnamente, avv. auf eine wuͤrdige 

T. de’ Fis. leitend (Betwort des Con⸗ ro], die Schwaͤchung (einer Jungfrau); Art, würdig: Pensando a niuna persona 
duktors, des Elektrophors). othzucht. ö più degnamente, che a costui, potersi 

Deferenza, f. der ehrerbietige Gehor⸗ eflussione, f. e Deflusso „ m. der donare. Bocc. Nov. 46. 7. S. Fuͤr Me- 
ſam, das Nachgeben aus Eyrfurcht. Abfluß, das Heruͤnterfließen. ritamente, verdientermaßen, nach Ver⸗ 

Deferire, v. n. aus Achtung und Ehr⸗ eformare, v. a. Voce lat. übl. Diſ- dienſt: Fu senza colpa di quel peccato 
furcht gehorchen, nachgeben, willfahren; formare, sedi, i degnamente punito. &. Non poter deg- 
beipflichten: Nè il deferire alle loro opi-| Deformazione, f. die Entſtellung, Ver⸗ namente comparir in un luogo, nicht 
nioni metterci in suggezione di schiavi- unſtaltung. . ſchicklicherweiſe irgendwo erſcheinen koͤnnen. 
tudine. Deforme, agg. [Sproporzionato], un. Degnante, part. herablaſſend, leutſe⸗ 

8. Deferire al giudizio d’alcuno, ſich foͤrmlich, gps Aran Pop. außer allem lig, zugaͤnglich. 
dem urtheile Jemandes unterwerfen, ſei⸗ Schick. $. Für Brutto, häßlich; wider Degnantissimo, sup. di Degnante, 
ner Anſicht nachgeben. lich. $. Voce deforme, eine widerliche, vedi. 

8. . do Fuͤr Denunziare, anzeigen, an⸗ abſcheuͤliche Stimme: Colla voce grossa, Degnare, 9. N. e a. ſich herablaſſen: 
geben (bei einer Behörde, vor Gericht). e deforme, e con modi più convenienti) Ella non degna di mirar sì basso. PETR. 

S. Deferire q. c. alla grazia, onnipo- a bestia, che ad uomo, quasi per ischer-| Canzo 17. 3. = E ringraziare Dio di sì 
tenza di Dio, was Gottes Site und no da tutti era chiamato Cimone. Bocc. grande dono e beneficio, che avea de- 
Allmacht uͤbergeben, anbeimftellen. Nov. 41. 3. i gnato di dare a’ servi suoi, 

Sesso, ‘agg. [Stanco], ermüdet, Deformemente, avv, unfoͤrmlich, un 8. Fir Giudicare degno, Einen fuͤr 
matt, entkraͤftet. &. Fig. abgeſpannt: foͤrmlicherweiſe, auf eine haͤßliche Art. wuͤrdig achten, Einen wuͤrdigen: Non 
Ch’ io son per gl anni Pur defesso, e eformissimamente , avy. SUP. auf guardar me, ma chi degnò crearme, 
stanco. - eine hoͤchſt ungeſchickte Weife: Fece egli Pera. CAN Z. 49, 9. 

Defettivo, . fibl, Difettivo, vedi. a ciascuno di essi profondissimamente ra- &: Geruben: Supplico V. M. che si 

Defezione, Ader Abfall, die Abtrün⸗ dere il capo, come a tanti schiavi, e come a degni d'udirlo colla sua benignità solita. 
nigkeit. tanti buffoni deformissimamente troncar F. Fur Far degno, wuͤrdig machen: Se 

S. Fuͤr Difetto, das Vergehen, Ver⸗ la barba. — — l voi siete ombre, che Dio su non degni, 
brechen: Come se cognoscesse la sua de- Deformissimo, agg. sup, di Deſorme, Chi vha per la sua scala tanto scorte. 
fezione, incontanente si partì da quella vedi. ' Dante Puro. 21. n 
casa. Deformità, f. [poet. Deformitade Degnato, part. des Vorigen. 

Defettuosamente, au. uͤbl. Diſettuo- e Deformitate „die unfoͤrmigkeit, Mis⸗ Degnazione, /. die Wuͤrdigung, das 
samente, vedi. .|geftalt, Häßlichkeit. Geruhen. 8. Fuͤr Condiscendenza, die Her: 

Defettuoso, agg. ubl. Difettuoso, vedi. F. Sozza deformità, die Abſcheulich⸗ ablaſſung: Conseguentemente la ’ncar- 

Deficatore, m. -trice, f. der, die feit: Donne, e donzelle per s0zza nazione essere a lui possibile, ma in tal 
Schoͤpfer in, Erzeuger —in, Urbeber— 5 


. 5 deformità odiose. 
in: Fu [Saturno] il primo deficatore;| Hefraudamento, m. übl. Defrauda- 
e origine degli dei. 


Deficiente, part. [Mancante], fehlend, zione, vedi. dio he geutfeligtet. W 

zu Ende 92825 : Quello avendo fatto Defraudare, v. a. bevortheilen, be: De gn 8 01e agg. leutſelig, herab- 
è la deficiente umana prole si ri- trügen, unterſchlagen. 8. Defraudare ill ſaſſend. ” i 

stora. It. fid) entfernend: Dalla mala vo-|dazio, den Zoll umgehen. $. Per met. Degnevolmente, avv. auf eine leut⸗ 
lontà non è alouna cagione efficiente, per- Defraudare la Ein anza, la gloria , 0 bi- ſelige, berablaffende Weiſe. 
ciocch’ ella non è altro se non cosa da mile, d’alcuno, Einen um feine Hoffnun⸗ Degnificare, übl. Degnare [Far degno], 
bene deficiente. F. Deficiente In linea hen betrügen, ſeinen Ruhm u.f. w. ſchmaͤe . 
mascolina, die männliche Linie iſt auf dem lern: Benchè col rozzo stil duro, e mal Degnissimamente, ‘sup. di Degna- 
Punkt, im Begriff auszuſterben. atto gran parte della gloria vi defraudo. monte) edi 

Deficienza, f. der Mangel. $. In de- An Fun, 18. 1. . Degnissimo, agg. sup. di Degno, vedi. 
ficienza, in Exm̃angelung. Defraudato, part. des Vorigen. Degnità, F. (poet. Degnitade, e 

Pp2 


Defraudatore, m. -trice, . der, di 
teo: 1 . So dai d 
efraudazione, /. ber Betrug, die 
Bevortheilung. Paga Arti da da- 
zio, die Umgehung des Zolls. 
Defrito, e Defrùto, m. eingedickter, 


* 


ie 


modo, che la sua degnazione, e umil- 
tade in prender carne, non menomasse 
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Degnitate], die Wirbe, das Anfebn, 
der Werth; uͤbl. Dignità. a 

Degnitoso, übl. Dignitoso, vedi. — 

cre agg. [Meritevole], wuͤrdig, 
werth. 

&. [In mala parte], wuͤrdig, werth: 
Egli è degno di questa pena. 

&. Gir Conveniente, gebuͤhrend, ge: 
ziemend; paſſend, angemeffen: Degno 
cibo da voi il reputai. Bocc. Nov. 49, 11, 

$. Un abito degno, ein anſtaͤndiger, 
ein paſſender Anzug. i 

Esser degno, verdienen, werth ſein. 

. Gir Comparabile, vergleichbar: Lo 
martirio di questo secolo non è degno 
alla gloria, che gli amici di Dio avranno 
in Cielo, a 

Fuͤr Eccellente, vortrefflich, ausge⸗ 
zeichnet: Così 1 maestro, e quella gente 
degna, Tornate disse. DANTE Puro, 

. Aver a degno, fuͤr wuͤrdig halten, 
wuͤrdigen, nicht zu gering achten: Che 
se pietosi versi tiene a sdegno, Forse ch 
e tuoi avrà ancora a degno. 

8 Dite, e s' è cosa degna, la farò, redet, 
und wenn es der Muͤhe verlohnt, werde 
ich es thun. . 

Degradamento, m. vedi Degradazione. 

Degradante, part. att. herabwuͤrdi⸗ 
gend, herunterſezend. §. Per met. ent⸗ 
ehrend, beſchimpfend. i 

Degradare, . a. [Digradare], einer 
Wuͤrde entſetzen, entwuͤrdigen, herunter⸗ 
ſetzen: Furono Alſonso, ec. degradati, 
e dati alla corte secolare. n 

Degradato, part. des Vorigen. 

Degradazione, 7. die Entſetzung von 
einer Wuͤrde, die Erniedrigung im Range. 

Déh! interj. Ach! (als bittender, flehen⸗ 
der Ausruf): Deh! perchè vai? del per- 
chè non t’arresti? DAx TR Pur, 5. 

&. Deh! Ach! (Ausruf des Schmerzes, 
der Bewunderung): Den quanto mal feci 
a non aver misericordia del Zima mio! 
Bocc. Nov. 25, 9. 

8. Deh! O! ei! ach! (Ausruf des Spot: 
tes, des Lachens): Den andate, andate; o 
ui i preti così fatte cose? Bocc. Nov. 

2. 


$. Deh? Wie? (fragender Ausruf): Del 
o scherniscimi tu, tessendo con ragione non 
ispieghevole laberinto, nel quale ora onde 
tu esci entri, e ora onde se’ intrata esci; 
or pieghi tu cerchio maraviglioso di Di- 
vina semplicitade ? 

55 Deh fuͤr Ma, aber: Deñ che dich 
io? l’armata del Re Ruberto, qualora ec. 

Dei, die Verbindung des Beſtim⸗ 
mungswortes i mit dem Verhaͤltniß⸗ 
worte Di (in der Mehrheit). 

Del, m. der Dei (die böchſte Würde in 
den Raubſtaaten Algier, Tunis und Tripolis). 

Dei, m. pl. di Dio, die Götter. 

Deicida, m. ein Gottesmoòͤrder(mytbiſch). 

Deicſdio, m. der Gottesmord. 

Deicola, m. Voce lat. ein Frommer, 
Gottergebener: Lo chiamava Deicola, 
cioè uomo di singolar devozione. 

Dejétto, agg. Voce lat. { Dibassato, 
Umiliato], gedemuͤthigt, erniedrigt: Non 
è di cristiana perfezione, e religione ab- 
bondare di beni temporali, ma più presto 
d'essere dejetto. 8. Flir Abjetto, Avvi- 
Uto, verachtet, verworfen. 

Dejezione, f. [Abjezione], die Ver: 
werfung, Verachtung. It. die Verwor⸗ 
fenbeit. 8 


Degnitos o 


Deificamento, m. übl. Deificazione, 
vedi. 


Deificare, „. a. zum Gott erheben, 
vergoͤttern. 


Delicatamente 


Delfino, m. T. de Nat. ber Delphin, 
das Meerſchwein. 

8. Per simil. fuͤr Gobbo, ein Buck⸗ 
lichter: Un gobbo suo compagno, un tal 


. Deificarsi, . n. p. vergöttert, außer- delfino, Che alle borse piuttosto, che nel 
ordentlich gepriefen werden: Colui, che mare, Tempesta induce. 


per deificarsi sostenne, che di lui fosse 
fatto sacrificio sopra la grata, 
Deificato, part. des Vorigen. 
Deificazione 
die Goͤtter, die Vergoͤtterung. 
Deitico, agg. [Divino], göttlich. 


F. Il Delfino, der Dauphin (Titel des 
Thronfolgers in Frankreich). 
Fuͤr Cavallo, der Springer (eine Fi: 


W die Verſetzung unter gur im Schachſpiel). 


$. T. degli Astr. der Delphin (ein 
Sternbild. 


Deiforme, agg. göttergleich, gott Delibare, v. a. Voce lat. [Gustare, 


aͤhnlich. 
Deipara, 

ter Gottes). 
Deismo, m. der Deismus. 
Deista, m. ein Deiſt. 
Deità, f. 


Gottes. 

Del, Verbindung des Beſtimmungs⸗ 
wortes Il mit dem Verhaͤltnißworté Di, 
vedi. 

Delatore, m. -trice, f. der, die Ve: 


Ass 
F. eine Gottgebaͤrerin (Mut- traͤn 


aggiare), foftenz it. Etwas vom Ges 

den Goͤttern zum Opfer bringen. 
Delibato, part. des Vorigen. It. fur 

Offeso, Violato, beleidigt, beſchimpft, 


befleckt: Si contraccambia, e si compen- 


| [poet. Deitade, e Deitate],|sa lieve danno della delibata onestà con 
3. [die Gottheit, Goͤttlichkeit, das Weſen un' altra maggiore, e più grave onestà 


nel soccorrere l' amico. 
Deliberagione, F. vedi Deliberazione. 
Deliberare, v. a. [Diliberarel, uͤber⸗ 
legen, berathſchlagen. 
&. Fuͤr Statuire, Stabilire, feſtſetzen, vers 


richterſtatter —in, Referent. &. Fuͤr De- ordnen: In questa notte o la città andrà 
aunziatore, der Angeber. &. Fuͤr Spia, {tutta a sacco, e furore, o nulla si deli- 


der Spion. 
Delazione, f. [Accusa segreta], eine 


bererà fuori delle leggi, 
8. Fuͤr Destinare, beſtimmen, guers 


heimliche Anzeige, Angabe. F. Fuͤr Tras- kennen: Se egli le deliberava il premio 
ferimento, 7. de’ Giur. Uebergabe, Ce- della bellezza. 


dirung; Al tempo della delazione del 
fidecommisso. 


Delegante, part. att. abſendend, ab: 
ſchickend. 
Delegare, v. a. [Deputare], einen Be: 


vollmaͤchtigten abſenden. §. Delegare un 
giudice, einen Richter einſetzen. 
Delegato, part. des Vorigen. 
Delegatorio, agg. T. de Canon, Le 
lettere delegatorie, die Sendſchreiben (des 
Papſtes an ſeine Legaten). | 
Delegazione, f. T. de Leg. die Voll: 
macht, eine Sache zu unterſuchen, zu 
ſchlichten: Non le fu ammesso, se ella non 
mostrava della delegazion loro rivoca- 


ratamente odia il suo prossimo, o Id- 
dio, si istato di dannazione. &1of 
iberatezza, f. die Entſchloſſen⸗ 
heit; Herzhaftigkeit. 
eliberatissimo, sup. di Deliberato, 
vedi. | 
Deliberativo, agg. T. de’ Rett. II 
modo deliberativo, die uͤberlegende Art 
(der Rede): Questa arte ec. abbia tre mo- 
di di dire, cioè deliberativo, giudiciale, 
e dimostrativo. Nel deliberativo s'ap- 


mento, F. gir Commissione, der Auftrag |partiene persuadere, o dissuadere. 


It. die Abſendung. 


. Avere voce deliberativa, eine beras 


Deleto, part. Voce lat. übl. Distrut-|thende (nicht enticheidende ) Stimme in ei⸗ 


to, vedi. 


Delettabile, agg. uͤbl. Dilettabile, vedi. 


ner Verſammlung haben. 
Deliberato, part. di Deliberare, Uber: 


Delettabilissimo, agg. sup. uͤbl. Di- legt, berathſchlaͤgt. 


lettabilissimo, vedi. 


&. Un uoino deliberato, ein entſchloſ⸗ 


Delettamento, m. fibl. Dilettamento, ſener, mit ueberlegung und Beſonnen⸗ 


vedi. 
Delettare, v. a. uͤbl. Dilettare, vedi. 


heit handelnder Mann. 
Deliberazione, f. die Berathſchlagung, 


Delettazione, J. bl, Diletiazione, vedi. Ueberlegung, Erwaͤgung: Con consiglio, 
Delétto, m. Voce lat. [Scelta], die deliberazione, e comune concordia delle 


Auswahl. 
Aushebung von Rekruten: Intendendo il 
Senato Romano come la Toscana tutta 
aveva fatto nuovo deletto per venire a 
danni di Roma. $. Fuͤr Discernimento, 
die Unterſcheidungskraft, der Scharfſinn: 
Vedete se l’intendon sanamente, Se il. lor 
giudicio ha prudenzia e deletto. 
Delezione, J. die Wahl, die Auswahl. 
Delfinetto, m. dim. di Delſino, ein 
junger Delphin; ein junges Meerſchwein. 
Delfinicra, F. T. di Mar. die Harpune. 
Delfinite, m. T. de’ Nat. Thallit, 
Delphinit. 


$. Fur Leva di soldati, die due parti. 


8. Fuͤr Resoluzione, die Entſchließung, 
der Entſchluß: Fra se deliberarono di 
doverla pigliare, e portarla via, ed alla 
deliberazione seguitò l’effetto. Bocc. Nov. 

Delibrare, . n. p. uͤbl. Deliberare, 
vedi. ’ 

Delicamento, m. uͤbl. Delicatezza, 
vedi. 

*Delicanza, J. uͤbl. Delicatezza, vedi. 

Delicatamente, avv. [Dilicatamente], 
uͤppig, leckerhaft: Dilettavasi in delica- 
tamente vivere, e della donna. 

S. Gir Pulitamente, Gentilmente, nied- 
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Deliziale, agg. üppig, ausgeſucht 
ecker. 

.It. wolluͤſtig, genußvoll; wonnevoll. 

eliziamento, m. vedi Delizia. 

Deliziano, agg. uͤbl. Delizioso, vedi. 

Deliziare, v. a. [Render delizioso), 
angenehm, genußreich, ergoͤtzlich machen: 
Rivoletto d’acqua cristallina , la quale. 
con bel mormorio scorreva a deliziare 
quel luogo, 

$. Deliziarsi, v. n. p. ſich vergnuͤgen, 
ſich ergöͤtzen: In una villa vicina alle porte di 
Firenze . . . se ne stava il più del tempo 
dleliziandosi. 

Deliziosamente, avv, [Con delizia], 
genußreich, ergoͤtzlich, auf genußreiche, 
e Weiſe. 

eliziosissimo, agg. sup. di Deli- 
zioso, vedi. 

Delizioso, agg. genußreich, ergoͤtzlich. 

8. Un giardino, luogo ec. delizioso, 
ein ſchoͤner, anmuthiger Garten, Gegend, 
Ort u. ſ. w. 

Fuͤr Squisito, lecker, fein. 

. Gir Molle, Effeminato, weichlich, 
weibiſch, wolluͤſtig: Sappiano questi do- 
liziosi, che se elli vogliono ora godere, 
e avere ſesta, piangeranno in eterno. 

Delta, f. Grec. das griechiſche 4. 

$. Per simil. eine dreieckige Figur: 
Un altro vicin segno posto a Andromeda 
in fondo, e lineato è da tre lati, a fog- 
gia d’una delta. i 

$. It. T. de’ Geogr. das Delta (ein 
Thell Oberägyptens). 

Deltòide, agg. deltafoͤrmig. 

$. ll muscolo deltoide, T. degli 
Anat. der deltafoͤrmige Muskel des Ober⸗ 
arms. ù 


Delicatello 


tore], der Delinquent (ein zum Tode verur⸗ 

theilter Verbrecher). 

Delinquenza, 7. das Begehen eines 
Verbrechens, einer Miſſethat. 

Delinquere, . ‘n. Voce lat. . 
care], ſuͤndigen, ein Verbrechen bege⸗ 
hen: Con lei delinque, cioè con lei pec- 
ca, e falla. 

Delio, m. T. degli Spex. Bbellium 
(ein Harz). 

eliquescente, part. T. de Chim. 

Cin Luft zerfließend, zerfließlich 

ze). 

Deliquescenza, f. T. de Chim. 
die Neigung zum Zerfließen an der Luft, 
die Zerfließlichkeit (von Salzen). 

uio, m. [Svenimento, Manca- 
mento], die Ohnmacht: Agitazione, stret- 
tezza, e deliquio di cuore. 

&. It. T. de Chim. Fatto per de- 
liquio, durch Zerfließen an der Luft be: 
reitet. 

Deliramento, m. übl. Delirio, vedi. 

Delirante, part. att. irre redend, 
phantaſirend (in einer Krankheit). 

Delirare, . n. irre reden, raſen, fo: 
ben: Ed egli a me, perchè tanto delira, 
Disse, lo ’ngegno tuo da quel, ch e 
suole. DAN TE Ixr. 11. 

Delirio, m. das Irrereden, Phanta⸗ 
ſiren (in Krankheiten). 

&. Die Raſerei, Verruͤcktheit: O ce- 
cità! O stupidezza! o delirio! o per- 
versità ! 

Deliro, agg. [Fuor del senno], 
bewußtlos, unfinnig, toll: Ora io non 
t'ho detto, quanto questa perversa 
moltitudine sia golosa, ritrosa, ambi- 
ziosa, invidiosa, accidiosa, iracunda e 
delira. Delubro, m. Voce lat. der Tempel. 

Delitescenza, f. Voce lat. T. de Delucidazione, f. Voce lat. [Ris- 
Med. das Verborgenfein, Ruhen (einer chiaramento], die Erleudbtung, Erhellung. 
Krankheit). È Per met. die Aufklaͤrung, Erklaͤrung. 

Delitto, m. das Verbrechen, das Ver⸗ eludere, v. a. Voce lat. [Beſſare], 
gehen: Stimarono, che il giudizio divino] anfuͤhren, zum Beſten haben. 
avesse loro a quel tempo riservata lal S. Gir Schernire, verfpotten, vere 
pena de’ loro commessi delitti. hoͤhnen. 

$. Fuͤr Peccato, die Suͤnde: Non u] F. Fuͤr Ingannare, betrugen, hinter⸗ 
ricordare, o Signore, de' delitti della seen taͤuſchen. 
mia gioventù. eludimento, m. vedi Delusione. 

$. Delitto capitale, ein Hauptverbre Delusione, /. Voce lat. die Dintere 
chen, ein Tobdesverbreden, geg der Betrug, die Taͤuſchung. 

»Deliverare, v. a. [Delivrare], r'edi. eluso, part. Voce lat. di Deludere, 
Delivrare, . a. [Deliberare, Scio-] vedi, 

gliere], befreien, erloͤſen. Dematare, 2. a. [Disarborare], T. di 
Delizia, f. [Preziose e rare delicatez- Mar. entmaften. 

ze], die feltenften, ausgeſuchteſten Lek Dementare, v. a. Voce lat. [Fare 

kereien: Usavano dissolutamente il peccato| impazzare], unſinnig machen, des Ver: 

della gola, i conviti, le taverne, e de- ſtandes berauben, bethoͤren: Quasi tuto 
lizie colle delicate vivande, il popolo gli tirava dietro, sì gli avea 

8. II. Vergnuͤgungen, Genuͤſſe: Le rie- dementali con sue arti magiche. 
chezze e le delizie del mondo, e tuttaj Dementato, part. des Vorigen. 
dilettanza, Dementatore, m. -trice, f. der, die 

$. It. die Wolluſt; it. die Voͤllerei: die Beſinnung raubt, der, die Bethoͤrer —in. 

Gli uomini, che sono avvezzi agli agi, Demente, agg. Voce lat. verſtand⸗ 

e alle delizie, e a’ diletti della carne ec. los, unfinnig. 

temono di partirsi ec. 8. wahnſinnig, verruͤckt: Se non come 
$. Suervarsi, Struggersi, Cascar diſ il demente, Ch'erro, o dritto non sento. 

delizie, von Wolluſt ganz entnervt feinj Demenza, e Demenzia, /. Voce 

ganz ausgemergelt ſein. lat. [Sciocchezza, Pazzia], der Wahnſinn, 
$. Avere in delizie, fuͤr Amare mol- die Verruͤcktheit. It. Dummheit, Bloͤd⸗ 
tissimo, heftig, innig, leidenſchaftlich lie- finn, Stumpfſinn. 

1 ben: Chi giovin stolto, troppo amico a Demérgere, v. a. Voce lat. [Som- 
Delineato, part. des Vorigen. Bacco, L'ebbe in delizie, e Venere con mergere], berfenfen, eintauchen: Questi 
Delineatore, m. - trice, f. der, die essa. desiderj, ec. sono vani, inutili, e no- 

Zeichner, Abzeichner —in. F. Delizia mia! meine Wonne! (mei- civi, in tanto che demergono, e profan- 
Delinquente, m. Voco lat. {Malfat-|ne Geliebte) dano l’anima in morte eterna. 


lich, zierlich, fein (von Kunſtwerken): Vi 
facemmo delicatamente accennare all’ 
intorno un graffio. 

Delieatello, m. dim. di Delicato, 
ein Suͤßling, ein Schwaͤchling, Weichling. 

elicatezza (12), f. [Dilicatezza], die 
Weichlichkeit, die Ueppigkeit, Pracht: Onde 
vengono i vestimenti, gli ornamenti, e 
le camere piene di superflue delicatezze. 
Bocc. Vir. Dax. 229. F. Fuͤr Pulita- 
mento, Gentilezza, die Zierlichkeit, Niedlich⸗ 
keit. It. Zartheit. &. Fuͤr Morbidezza, 
Weichlichkeit. 

Delicatissimamente, avv. sup. di 
Delicatamente. 

Delicatissimo, agg. sup. di Deli- 
cato, ſehr zierlich. 

It. aͤußerſt, ausgeſucht lecker: Aperti 
i nostri delicatissimi {cioè di sommamen- 
te squisiti] marzolini di Lucardo, molto 
sovente si trovano bacati nella più inter- 
na midolla. 

Delicato, agg. zart, weich: Egli pur 
tocchi, non che batta, la tua delicafa e 
bianca pelle. 

+ Fuͤr Gentile, zierlich, niedlich, fein. 

. Gir Squisito, Di buon gusto, le: 
cker, wohlſchmeckend: Serviti di buone, 
e delicate vivande. Bocc, Nov. 

$. Far il delicato, ben Koftbaren ma: 
chen, ſehr efel ſein. 

. fr Debole, ſchwaͤchlich, zerbrechlich. 

. Delicato, fur Ameno, anmutbig: 
Culte pianure, e delicati colli, Chiare 
acque, ombrose ripe e prati molli. AR. 
Fur. 6. 20. 

8. Essere una bocca delicata, ein Lecker⸗ 
maul, ein Gutſchmecker ſein. 

Li Un affare delicato, ein gefaͤhrliches 
Geſchaͤft, ein kitzlicher Handel. 

$. Esser troppo delicato, allzuzart 
ſein. It. ſehr empfindlich fein. 

&. Pennello delicato, T. de Pitt. ein 
zarter Pinſel. 

$. Pittura delicata, ein feines, zartes 
Gemälde. 

Delicatura, f. uͤbl. Delicatezza, vedi. 

Delicatuzzo (o), agg. dim. di De- 
licato [ Delicatello, Troppo delicato], 
allzuzart, uͤberfein: Altre delicatuzze 
donne di nobil sangue ec. patiscono per 
U mentovati odori. 

Délie, f. pl. T. di Stor. atbeni: 
ſche Feſte (dem Apollo zu Ehren). 

Delimare, Voce lat. v. a. abfeilen. 

$. fig. verzehren, zernagen: Ma altro 
caso è quel, che il cor delima, Che non 
è a seguir di donna attento, It. abnagen. 

Delineamento, m. eine Linienzeich⸗ 
nung, ein Riß, eine Zeichnung: Calco 
è quel delineamento, che vien fatto so- 
pra la carta, tela, o muro nel calcare 

8. Fur Lineamenti, die Geſichtszuͤge: 
Acciò volgendo in voi gli occhi, e i pen- 
sieri, Mirino quali son dell’ uomo nobile 
I proprj suoi delineamenti veri. 

elineare, v. a. [Disegnare], zeich⸗ 
nen, abzeichnen. 

2 fig. fuͤr Descrivere, beſchreiben, 
abſchildern: La mauo non può esprimere 
quello, che sente il cuore, le tenerezze, 
e la devozione del quale è impossibile 
il delinearle. 


302 Demeritare 

Demeritare, . n. nicht verdienen, 
verdienſtlos ſein: E se così fosse, segui- 
terebbe, che noi non meritassuno, ne 
demeritassimo. 

S. It. v. a. verſchulden, ſich unwuͤr⸗ 
dig machen. . 

. Demeritare il favore d' alcuno, die 
Gunft Jemandes verſcherzen. 

Demeriterole, agg. verdienſtlos, un: 
werth, unwuͤrdig. 

97 mn. die Schuld, das Ver⸗ 
gehen. It. die Verdienſtloſigkeit: Che mi 
couduca a tale il mio giusto furore, e 
il tuo demerto. An. Fun. 21, 27. J 

8 Fuͤr Pena e Castigo meritato, die 
verdiente, gerechte Strafe, Zuͤchtigung. 

+ Dare ad ogni cosa il merito e de- 
merito, Alles gehörig zu wuͤrdigen wiſſen. 

Demersione, f. Voce lat. [Sommer- 
sione], das Verſenken, die Eintauchung. 

. It. die Erſaͤufung. 
emérso, Voce lat. uͤbl. Affondato, 
vedi. 

Democraticamente, avv. auf demo: 
kratiſche Weiſe. 

Democratico , agg. Grec. demokra⸗ 
tiſch, volksthuͤmlich (vom Volke kommend). 

&. Governo democratico, eine Volts: 
regierung. 

cuocrazia; 


Demostrativamente, avv. übl. Di- 
mostrativamente, vedi. 

Demostrazione, f. uͤbl. Dimostra- 
zione, vedi. 

Denajo, m. vedi Danajo, i 
*Denante, Denanti, e Denanzi, 
vedi Dinanzi. 

Denaro, m. vedi Danaro. It. Geld 
uͤberhaupt. 

8 Denaro battuto, baar Geld. 

enaroso, agg. uͤbl. Danaroso, vedi. 

Dendrite, 5. T. de Nat. ein Den: 
drit (baumähnlicher Abdruck auf Stein). 

Dendritico, agg. dendritiſch. 

Dendritiforme, agg. dendritförmig. 

Dendroforia, f. T. di Stor. das 
Maienfeſt. N 


foͤrmiges Foſſil. 
Dendröiti, f. pl. T. de' Nat. aſtfor⸗ 
mige Foſſilien. 


liten (Verſteinerungen von Bäumen und 
Aeſten). , ö 
Dendrologia, 7. T. de Bot. die 


den Bäumen). : 
Dendròmetro, m. ein Baummeſſer. 
Dendromòrfo, agg. baumfoͤrmig, 
baumaͤhnlich. 
Denegare, v. a. uͤbl. Dinegare, vedi. 


1 Grec. [Governo po- 
Denegato, part. des Vorigen, 


polare], die Volksherrſchaft, Demokratie. 

Democriticismo, m. T. de Fil. die 
N sN des Demokrit (eines Philoſophen). 

emocritico, agg. demokritiſch. 

Demolire, . a. [Atterrar le fabriche 
o simili), zerſtoͤren, einreißen. 

+. Demolire un muro, una casa, eine 
Mauer, ein Haus abtragen, einreißen. 

8. Demolire una fortezza, eine Fe⸗ 
ſtung ſchleifen. 

. Demolire una città, eine Stadt 
zerſtoͤren, dem Erdboden geo machen. 

Demolito, part. des onigat 

Demolizione, J. die Zerſtoͤrung, Ein: 
reißung. l 

. Demolizione d’una fortezza, die 
Schleifung einer Feſtung. 

Demone, m. poet. [Demonio], ein 
Daͤmon, ein Geiſt: Uno, una notte, in 
molta bella forma gli apparve: e molte 
volte baciandola, spariva, e di poi ap- 
pariva. Onde poi ingravidata, essere 
stato il demone si disse. PeTR. Uom. 
ILL. 109, 

Demoniaccio, m. pegg. di Demonio, 
ein boͤſer Daͤmon. It. der Teufel. 

Demoniaco, m. IIndemoniato], ein 
Beſeſſener. 

Demònio, m. poet. [Angelo ribello, 
Diavolo], ein gefallner Engel, der Teu⸗. 
fel: Temendo non il demonio, se egli la 
ritenesse, lo ’ngannasse. Bocc. Nov. nen, herausheben, betonen: Nel pre- 
30. 4. sente canto parla in universale, e nel 

. Per met. ein furchtbarer Menſch, seguente canto tratterà di tal forma in 
ein Erzboͤſewicht: Ben faranno i Pagan, singolare, nomando, e denotando ogni 
da che l demonio Lor sen girà, DANTE |lineazione in singularitade. 
Puro, 14. &. Sir Dare indizj, 

It. ein ausgezeichneter Menſch (im Gus 
ten und Bösen): E un demonio costui. 


machen. 


It. Fuͤr Abbassare, verkleinern, beflecken: 
Denigrò sua fama egli più che pece. An. 
Fur. 18. 4. 
Denodare, v. a. [Snodare, Scio- 
chio di morte, e forma 


Denominanza, f. [Denominazione], 
die Benennung. 

Denominare, v. a. benennen, nennen. 

Denominativo, agg. benennend, 
nennend. 

Denominato, part. di Denominare, 
vedi. 

Denominatore, m. T. degli Anat. 
der Nenner (eines Bruchs). 

Denominazione, /. die Nennung, Ve: 
nennung. &. It. T. de Rettor. [Enfasi], 
der Nachdruck (auf einem Worte). 

It. T. de Gram. der Nachdruck, Ac⸗ 
cent (auf einer Sylbe). 

Denotante, part. att. anmerkend, 
anzeigend, andeutend. 

enotare, v. a. [Significare], anmer⸗ 

ken, anzeigen, andeuten. 

La Str Distinguere segnatamente, be: 
zei 


Riconoscere 


zeichnen, abſchildern: Che i falsator di 


endroliti, f. p. T. de Nat. Dendro⸗ geſteckt wird; it. das P 


Dente 


Densare, v. a. Foce lat. vedi Con- 
densare. 

Densato, part. des Vorigen. 

1 Densezza tsa), F. [Densità], die Dich: 
tigkeit, Geftigfeit: Per la densezza, che 
naturalmente trovasi nell’ oro. 

Densissimo, agg. sup. di Denso, vedi. 

Densità, /. Lace Densitade, e Den- 
sitate], die Dichtigkeit, Feſtigkeit. It. 
die Dicke (der Luſt, des Nebels). 

Dénso, m. vedi Densità, 

Denso, agg. dicht, feſt. It. dick (von 
der Luft, vom Nebel): Siccome anche per 
essere aperta, e libera ec. [l’aria] si fa 
più rara, e più densa. 

Dentaccio, m. pegg. di Dente, ein 
großer unfoͤrmlicher, haͤßlicher Zahn: 


Dendröide, J. T. de Nat. ein baum- E col naso arricciato minacciandomi, con 


quei dentacci luoghi tutto mi morsicava. 
Dentale, F. T. degli Agric. der 
Theil am Pfluge, woran die Hflugſchar 
T. de Nat. d ergab di 
F. der Meerzahn, die 
Zahnſchnecke. 0 


entale, agg. zu den Zähnen ge⸗ 
$. Lettere dentali, Zahnbuchſtaben 
(5. B. D, T.) - 


Dentime, m. ein Haufen, eine Menge 
nanne: It, das Gebiß, die Zahnreihe. 

entare, v. n. Zaͤhne „ 

entaària, J. T. de Bot. die ahn⸗ 


Baumlehre, Dendrologie (die Lehre von hoͤrig. 


Denigrare, 3. a. ſchwaͤrzen, ſchwarz wurz. 
Dentata, /. T. de Cacc. der Fang, Hieb 
S. Per met. anſchwaͤrzen, verdunkeln. (Stoß mit den Zäbnen eines Ebers, Hundes). 


Dentato gezaͤhnt. 
T. de Bor. gezaͤhnt (von Blättern, 
Blüthen, Wurzeln). 
$. Scudo dentato, T. Araldico, ein 


gliere), aufknuͤpfen, loͤſen, aufloͤſen: Spec- am Rande gekerbter, gezaͤhnelter Schild: 
di fellonia, la L'arme de’ Guardi con sei monti, con 
cui fortezza grande è denodata, e rotta. una sbarra attraverso, e lo scudo dent ato. 


$. T. di molti Artef. gezahnt, aus⸗ 
gezackt (von Sägen, Feilen u. ſ. w.). 
» Ruota dentata, das Stirnrad. 
* Coltello dentato, ein ſchartiges 
Meſſer. ; 
Dentatura, f die Bezahnung, Zahn⸗ 
reihe, das Gebiß. 
. Dènte, m. der Zahn. 
$. Denti canini, die Hunbszibne, Au⸗ 
genzaͤhne. 
Dent incisori, die Schneidezähne. 
« Denti lattajuoli, die Milchzaͤhne. 
» Denti mascellari, die Backenzaͤhne. 
» Denti di sopra, die Oberzaͤhne. 
. Denti di sotto, die Unterzaͤhne. 
. Denti guasti, hohle Zaͤhne. 
Dolor di denti, Zahnweh, Zahn⸗ 
ſchmerz. 
$. Mi dolgono i denti, die Zähne thun 
mir weh, ich habe Zahnſchmerzen. 
Dente d’elefante, Elfenbein (in großen 
Stücken). 
$. Denti fatti a bischeri, lange, weit aus⸗ 
einanderſtehende Zaͤhne. It. ſpitzige Zaͤhne. 
$. Meuer i denti, Zähne bekommen, 


alcuno, Contrassegnare, Einen genau be- zahnen. 


$. Rimeuer i denti, mit den Zaͤhnen 


$. Zuweilen im plur. Demonia: Le gioje oggi son tanti I quai noi denotando ſchichten. 


demonia gli ‘venivano dietro 
dolorose. — 

Demonografo , m. T. de’ Filol. ein Ma sol per avvertir chi non intende. 
Schriftſteller (der über Dämonen, Hexen und 
Zaubrer geſchrieben bat). 

Demonomania, 7. die Geiſterſeherei, 
die Sucht, Geiſter zu ſehen. 


molto a tutti andiamo ; Nè come quel facciamo, 


tend, bezeichnend. 


zeichnung. 


$. Fregare i denti, die Zähne putzen, 


Che per lodar se stesso altrui riprende; reiben. 


» Stuzzicare i denti, die Zaͤhne aus⸗ 


Denotativo, agg. anzeigend, andeu⸗ ſtochern. 


$. Cavare un dente, einen Zahn aus⸗ 


Denotazione, J. die Andeutung, Ve: ziehen. 


+ Digrignare i denti, die 3dbne fletſchen. 


a 


I n 
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8. Stridere i, co’ denti, mit den Zaͤhnen e fare a’ morsi, e a’ -calci, e fare a'|zialmente di quelli, che sono occulti nel 
knirſchen. capegh. cuore, ne’ desiderj ec. dentro de’ quali 

$. Identi tremano, crollano, die Zähne + Prov. 1. Mentre l’uomo ha i dentilsi trovano pochi discernitori. 
wackeln. in bocca, Non sa quello che gli tocca, $. Risolvere o dentro, o fuora, ſich 

$. I denti si scalzano, die Zähne loͤſen Niemand weiß, was ihm bevorſteht, Nie⸗ zu ja oder nein entſchließen, ſich fuͤr Et⸗ 
ſich vom Zahnfleiſche. i mand ift vor feinem Ende gluͤcklich zu was beſtimmt entſcheiden. 

$. I denti ai allegano, die Zähne find preifen. entro, prep. innerhalb, in: Den- 
ſtumpf, werden ſtumpf. 8. Prov. 2. La lingua batte, o va do- fro alle mura della città di Firenze. 

Dir q. c. fra’ denti, Etwas zwi⸗ ve il dente duole, wovon das Herz voll Bocc. IX TR. 26. 
ſchen den Zaͤhnen murmeln. iſt, davon geht der Mund uͤber. S. Esser dentro d'una cosa, für Aver- 

8. Toccar coldente, Sbattere al dente, 8. Pros. 3. Più vicino è il dente, chel ci parte o affito eccessivo, großen Un: 
Ugnere il dente, modi bassi, fuͤr Man- nessun parente, Jeder iſt ſich ſelbſt der theil an einer Sache nehmen, ſich Etwas 
giare, eſſen, die Zaͤhne ruͤhren, kauen. Naͤchſte. ſehr angelegen ſein laſſen: So che tu vi 

$. Pigliar q. c. coi denti, Etwas mit $. Per simil. Dente [ delle parti di sei dentro. 
den Zaͤhnen packen. molti strumenti e d'altre cose ſatte aquel-| S. Le cose dentro, fur Le interiora 

$. Rimanere a denti secchi, mit trock⸗ la similitudine], ber Zahn, der zahnför⸗ degli animali, die Eingeweide. 
nem Munde, leerem Magen abziehen: mige Theil (von Sachen, vielen Werkzeugen 8. Fuͤr Sopra, daruͤber: Ciascuno ci 
E noi rimarrem qui a denti secchi. 

$. Tenere altrui a denti secchi, fur 
Non gli dar da mangiare, Einem nichts 
zu effen geben, Einen mit leerem Magen 
ſtehen laſſen. 

It. Fig. Nichts geben: O mondo, tu 
ci tieni a denti secchi, Il più del tempo 
dandoci speranza, E con questa si muore, 
e tu c'invecchi. i des Kalkſpaths. 

$. Dente, Per met. der Zahn: Quivil . Dente di cinghiale, * T. de' Nat, 
sto io co’ parvoli innocenti, Da’ denti der wilde Schweinszahn (eine Art Jahn⸗ 
morsi della morte, avante Che fosser dell' ſchnecke). 
umana colpa esenti, Dante Purc. 7. $. Dente di volpe, T. de’ Nat. der 
E quando il dente Longobardo morse La | Fuchszahn (cine Art Zahnſchnecke). 
santa Chiesa, sotto alle sue ali Carlo ma- F. Denti della chiave, die Einſchnitte 
gno, vincendo, la soccorse. DANTE PAR. 6. im Barte eines Schluͤſſels. | 

S. Fg. Dente che duole, eine unange:| 8. Denti del coltello, die Scharten ei: 
nebme Sache, ein wunder Fleck. nes Meſſers. 

$. Mostrare i denti, fuͤr Mostrarsi ar- 8. Dente cavallino, T. de Bot. 
dito, coraggioso, Einem die Zaͤhne mei: Huflattich. 
fen: L’oltracotata schiatta, che s’indraca Dentecchiare, v. a. |Rosecchiarc, 
Dietro a chi fugge, e a chi mostra il Masticacchiare], langſam kauen; Pop. 
dente, Ovver la borsa, come aguel si muͤmmeln: Incontanente [la donnola], 
placa. DAx TR Par. 16. corre al finocchio ovvero alla cicerbita, 

» Essere dente e gengiva, ein Herzſe mangiane, ovvero ch’ ella ne den- 
und eine Seele ſein. tecchia. — 

$. Tener l’anima co’ denti, fur Es- Dentelliere, m. [Stuzzicadenti], der 
ser mal cubato, mal concio da infermità, PORRE 
den Tod auf der Zunge haben, toͤdlich entello, m. 7. degli Arch. der 
krank ſein: Non tien l’anima co’ denti, Kaͤlberzahn: i dentelli sotto la cornice, 
Ch’ un non n'ha per medicina. Fuͤr Dente d'uno stramento, der 

$. La parola muore tra’ denti, das Zahn eines Werkzeugs. 

Wort erſtirbt auf der Zunge, lleibt zwi⸗ entello, m. die Spitze, Kante. 
ſchen den Zaͤhnen ſtecken: Alla quale in $. 7. degl Idraul. [Spezie di Pa- 
niuno atto moriva la parola tra denti, nè [lizzata], Flußpaliſaden, Eggen. 
balbettava la lingua. Bocc. Giorn. 2. $. A dentelli, avv. ausgezackt: Per- 
Nov. 5. chè la foglia del fico non è fatta a den- 

8. Pigliare q. c. co’ denti, Etwas frif: telli come quella della vite ec. 
tig / gewaltſam ergreifen, eifrig betreiben: Denticchiare, . a. vedi Dentec- 
Ora che Monsig. vostro è costà, ho preso |chiare, : 
la lite a denti, e se credessi spender Déntice, m. T. de’ Nat. der Saͤgefiſch. 
me medesimo, voglio che si termini. Denticello, m. dim. di Dente, ein 

4. Pigliare il morso co’ denti, hart⸗ Zaͤhnchen, Zähnlein, kleiner Zahn. 
nackig, trogig auf ſeinem Willen beſtehen, , Dentiera, f. T. de Chir. ein kuͤnſt⸗ 
widerſpenſtig ſein. liches Gebiß. 

$. Dir checchessia fuor de' denti, kein Dentiforme, agg. T. de Nat. 
Blatt vor den Mund nehmen, mit Zu⸗ za nfoͤrmig. 
verſicht, mit Beſtimmtheit reden: Mio entifriccio, m. T. de' Med. ein 
padre te lo disse fuor de’ denti. reinigendes, ſtaͤrkendes Zahnmittel, Zahn⸗ 

8. Stare a denti secchi, ganz unent: pulver. 
ſchloſſen daſtehen: E starsi a denti sec- Dentiliti, o Dentaliti, m. pl. T. nine 
chi, e colle mani Cortesi, come un boto. de Nat. Verſteinerungen von Zaͤhnen. Depelare, v. a. vedi Dipelare. 

$- Aver uno fra denti, Einen in feiner Dentina, /. eine Art Weintraube. Dependente, agg. vedi Dipendente. 
Gewalt haben, unter der Fuchtel haben. Dentizione, /. T. de' Med. dasgahnen. Dependentemente, avv. vedi Di- 
It. Einen beſtaͤndig im Munde haben, febri Dentone, m. [Grosso dente], ein pendentemente. 
oft von Einem ſprechen. großer Zahn. Dependenza, f. vedi Dipendenza. 

$. Darsene, e Darne infino a’denti, entro, arv. hinein: Chetamente an- It. Fur Attenenza, vedi. 
ſich heftig zanken, ſich ganz verbiſſen ba: datosene alla cella, quella aprì, e entrò ependènzia, f. vedi Dipendenzia. 
ben: Dicesi ancora, ma più volgarmente, dentro. Bocc. Nov. 4. — Depéndere, v. n. vedi Dipendere. 
fare una batosta, darsene infino a'denti,| $. It, Inwendig, im Innern: E spe- Deperdimento, m. T. de’ Fis. ein 


ha dentro la sua opinione, 

Dentro, m. das Innere. 

Dentrovi, avs. [Ivi dentro], darin, 
worin: Poi trasse d'uno armario una 
cassetta,. Dentrovi pane, bicchieri e 
coltella. 

Denudare, v. a. entblößen, entkleiden. 

$. Per met. Fuͤr Privare, berauben, 
entbloͤßen. 

„Fuͤr Scoprire, Palesare, aufdecken, 
enthuͤllen, offenbaren, bekannt machen: 
A tutta quella moltitudine saranno de- 
nudate, e manifeste tutte sue iniquitadi. 

enudato, part. des Vorigen. 

$. Denudato d'ogni soccorso, huͤlflos, 
alles Beiſtandes beraubt. 

)enumerare, v. a. übl. Dinume- 
rare, vedi. 

Denunzia, F. uͤbl. Dinunzia, vedi. 

enunziamento, f. vedi Denunzia- 
zione. 

Denunziare, v. a. [Dinunziare, In- 
timarc], T. dei Giur. mittheilen, bekannt 
maden: Fu, secondo il costume della 
legge, citato il reo, e derunziata la 
causa all’ accusatore. 

8. It. angeben, anzeigen. 

Denunziar uno, Einen angeben, 
anklagen. 

Denunziato, part. des Vorigen. 


Denunziatore, m. trice, f. der, 
die Angeber — in, Anklaͤger — in. 

Denunziazione, /. die Anklage, An: 
gebung; it. die Anzeige, Ankuͤndigung. 

Deo, m. vedi Dio. 

Deodato, agg. von Gott gegeben. 

Deortatorio, agg. was zur Warnung 
bekannt gemacht wird. 

Deortazione, f. [Dissuasione ], d ie 
Warnung. 

Deostruente, part. att. T. de Med. 
die Verſtopfung hebend, durchſchlagend. 

Deostruere, v. a. Voce lat. [Disop- 
pilare], die Verſtopfung heben, durch⸗ 
ſchlagen, abfuͤhren. 

Depascere, v. a. Voce lat. [Pascere], 
abweiden, die Weide abfreffen. 

Depauperare, v. a. e n. Voce lat. 
uͤbl. Impoverire, vedi. 


und Maſchinen). 

$. Dente di cane, T. degli Scultori 
der Hundszahn (ein Meißel mit zwei breiten 
Zähnen). 

It. T. de Bot. der Hundszahn (eine 
Pflanze). 

$. Dente di porco, T. de’ Chim. e 
Nat. eine beſondere Kryſtalliſationsform 


vblkerung. 
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verderblicher ſchaͤdlicher Verluſt: Senza woͤlbe. It. ein Einſatzſarg (von Marmor, 

5 della substanza. Silber, Zinn, und dergl., in dem der eigentliche 
epilatorio, m. T. de Med. ein Haar Sarg eingeſchloſſen iſt). 

ausroktendes Mittel: Per le nobili donne 8. Metter un morto in deposito, ei: 

sia fatto questo depilatorio, che rimuo- nen Tobten beiſetzen. 

ve i peli, e la buccia assottiglia, It. Die beigeſetzte Leiche ſelbſt. 

Deplorabile, 7 beklagenswerth, §. T. de Leg. Für Azione, Atto del 
e It. klaͤglich, jaͤmmerlich. depositare, die Anvertrauung, Nieder⸗ 

eplorabilissimo g. sup. di legung eines Gutes zur Verwahrung Erniedri i 
Deplorabile, hoöͤchſt beklagenswe , bez{(felten). hrung 5 Demithigung. ; 

a „ 0 è i : s parf. Deprimere, vedi. 
jammernswuͤrdig. Depositore, m. -trice, F. der, die Depressore, mm. T. degli A at. der 
Deplorabilmente, avv. beklagens⸗ Etwas in Verwahrung gibt, verwahrlich Niederziehmuskel Riederdrͤckmusk . 

werth; it. klaͤglicher⸗, jaͤmmerlicherweiſe. niederlegt. T. de Chir. Für Leva, der W Gi 

Deplorando, bl. Deplorabile, vedi.| Deposizione, f. die Niederlegung, (zu den Zähnen). 7 MARE 

Deplorare, a. v. [Compiangere], be: Anvertrauung eines Guts (zur Verwahrung). eprimere, v. a. niederdrüͤck 
klagen, bejammern. Deposizione d'un testimonio in giu- terdruͤcken Für 4 ‘1; N 

; . 8 a 1 . dri 8. vvilire, Abbassare, ere 
plorato, part. des Vorigen. dizio, die Ablegung eines Zeugniſſes vor niedrigen, demuͤthigen: Od in u 4 

Deplorazione, J. [Lamentazione J, Gericht, die gerichtliche Zeugenausſage. l’esalti, o in un altro il de ion ag 
die Beklagung, Bejammerung. Deposizioue d'un corpo morto, die 8. Deprimersi, v. 7 P Fur Di 

Deponente, part. att. abſetzend, ab⸗ Beiſetzung eines Todten. dere herunterſteigen, ſic ſenken fallen: 
legend, abſtellend. $. Deposizione d' una devota im ine, Si 1 8 7 de „„ sensibilm 5 7 ns 

$. Verbo deponente, (im Lateiniſchen) del Santissimo Sacramento, die eg: gento vivo. 7 e 
ein Zeitwort mit paffiver Form und akti⸗ nahme, Wegſetzung leines Heiligenbildes und Depurare, 5. a. reinigen, abklaͤren 
9255 F n 5 8. sea der gewöhnlichen Stelle). laͤutern. ch us g 

eponere Deporre, vedi. È osizione dalla carica, die Ab: o 

Deponimento 9 abb Disponimento, ſetzung vom Amte. i Dehurntorit gta pr AR, e dlter 
vedi. . I 8. Deposizione dalla croce, T. de (zur Reinigung, Abklärung des Waſſers). 

Depopolazione, f. Voce lat. die Ent: | Pitt. die Abnahme vom Kreuz, Kreu⸗ Depurazione, f. die Reinigung, Läu⸗ 

zesabnahme (Christi). terung, Abklärung. e | 

8. 7. 45. Idraul. der Schlamm Deputare, . a. [Diputare], abfens 

. Ate (einen oder mehrere Bevoll⸗ 
ir Eleggere, erwaͤhlen, ernennen. 
* Für Determinare, beſtimmen (einen 
B v. a. Voce lat. ver- Ort F td. due a 
derben. Fuͤr Collocare, an einen beſtimmten 
; DEE la gioventù, die Jugend 5 5555 oder legen. 
verfuͤhren. » Deputare tra le bestie, in ein Thier 
§. Fuͤr Inſamare, beſchimpfen, ver⸗ verwandeln: Nabucodonosor i fu 
sa uo fuori della signoria, e tra le bestie de- 
epravato, part. des Vorigen. utato. 

Depravatore m. -trice, f. ein, eine Deputato, part. des Vorigen. 
Verderber —in. 8. Fuͤr Corruttore, -trice, Deputato, m. der Deputirte, Ab 
ein, eine Verfuͤhrer — in di ordnete. i dia 

7 ln. 

Depravazione, f. die Verberbung. It. „epntasione, f. die Abſendung (etnes 
die Verderbtheit, Verworfenheit: Lisi . 1. die Deputation (die 
dee essere una, benchè maggiore, e mi- Abgeordneten ſelbſt). 


nore, seconda la depravazione, malizia Si elitto , agg · [Abbandonato], vere 
3 Für È laß; uͤlflos. ‘ 


führ . 12 5 r Seduzione, n >; erelizione [Abbaridon ) 
rung. F. Fur Peggioramento, die Ver-; 7 J., donamento], 
andwerk legen. ſclimmerung, Verſchlechterung. 5 
Depositare, 5. a. [Dipositare], in] Deprecabile, agg. Voce lat. [Preghe-] mente, vedi „ dv. Ultima- 
Verwahrung geben, niederlegen. vole], abbittbar, verzeihlich. §. Fuͤr Com- Deretano hinten befindlich 
8. Depositar un capitale, un pe- movente, flehend, abbittend. La porta dei [di dietro], die Pin 
in mano di alcuno, ein Gapi:| Deprecare, v. a. abbitten. It. verbit⸗ terthuͤr. $. I deretani ginocchi, die Knie⸗ 
al, ein Pfand bei Einem verwahrlich ten, abwehren, nicht haben wollen. kehle: E gli ferì ne’ deretan ginocchi Il 


Berauber —i ij 

eine * 5 i 
Depredazione, f. vedi Depredamento. 
Deprémere, v.a. bl. Deprimere, sedi. 
Depremito, part. des Vorigen. 


Depressione, f. die Nieberbridun, 
Unterdruͤckung. 8. Fuͤr Avvilimento, bie 


&. Fur Devastamento, die Verwuͤſtung, 
Verheerung. 

Deporre, . a. [Diporre], ablegen, 
abnehmen, abſetzen, bei Seite ſetzen. 

&. Per met. abſtellen, abſchaffen, 
(Mispraude): Deposta avea l’usata leg- 
giadria. PeTR. Sox. 211, f 

. Deporre la vergogna; o simil, die 
Scham ablegen, bei Seite ſetzen. 

. Deporre il pensiere, einen Gedan⸗ 
ken fahren laſſen, darauf verzichten: Tal- 
chè dubbio del potervi riuscire quento 
allo stile e verseggiatura, ne avea quasi 
deposto il pensiere. Alf. vita. 

+ Bir Depositare, niederlegen, in 
Verwahrung geben. 

&. Deporre una testimonianza, un te- 
stimonio, ein Zeugniß ablegen. 

$. Deporre uno dalla carica, dall’ uf- 
ficio, Einen des Amtes entſetzen, Einen 
abſetzen, des Dienſtes entſetzen. 

5. Deporre uno dal mestiere, Ei⸗ 
nem das È 


niederlegen. De ti i cia ( 

. i precativamente, avv. auf bittende destrier di percossa in modo rea, che 
. „ un corpo morto, einen Weiſe ; flehend, abbittend. auf ver⸗ senza indugio è forza che trabocchi, 
Todten beiſetzen. bittende Weiſe; unter Verbittung. An. Fur. 41. 87. 8. Fuͤr Ultimo, der, die, 


Depositaria, f. eine Verwahrerin. 
. Fuͤr Confidente, eine Vertraute. 
epositario, m. ein Verwahrer (bei 1 


das letzte: Questa è la deretana opera. 
Deretäno, m. [Culo], der Hintere. 
Derfdere, v. a. verlachen, auslachen. 
$. Fuͤr Beffare, verſpotten. 8. gir Scher- 
nire, verhoͤhnen. 


Deprecativo, vedi Deprecabile, 

De I Li don , Bitte 

dem Etwas niedergelegt iſt). m Verzeihung. It. das Verbitten, die 

. gùr Tesoriere, lee Schatzmeiſter, Abwehrung. It. die Fuͤrbitte: L'esordio 

Sine melder. contiene la deprecazione. It. T. de Rett. di SAC f 

SPepositato, part. des Vorigen. die Anwuͤnſchung (einer guten oder böſen 12 1 itore, m. -trice, f. vedi De- 
Depositeria, J. das Archiv. It. die Sach. | Derisibil 

Schagkammer. . m._[Depredazione], Oürbig, 8 07 :18E. berladensmwert6,fpott: 
Depòsiti, m. pl. T. di Mar. die . . N i 9 Fuͤr Hisibile, lächerlich, bela⸗ 

j thskammern — , : epredare, . a. berauben, auspluͤn⸗ 1 ; 

4 NGI die andre gi dern. $. Per met. Fuͤr Devastare, ver: |, Derisione, J. die Verlachung, Ausla⸗ 
Deposito, m. T. de Leg. das nie: verheeren: Ivi entro passa Quant’ acqua Se erz der Hohn. Ì 
dergelegte, in Verwahrung gegebene Gut. ende, e gli depreda i campi. „ avv, auf ſpoͤttiſche 

$ uͤr Sepolcro particolare, ein abge: Depredato, port. des Vorigen. Delsa , part. di Deridere, vedi 
ſondertes Zobtengemdibe, Familienge Depredatore, m. -trice, F. ein, eine *Deriso, in. übl. Dirisione vedi. 


5 
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Derisore, m. ein Spötter; Verhoͤhner. F. Guardarsi dalle buone derrate, fidj Descrizione, J. die Beſchreibung, 
Derisorio, agg. verlachend. It. ſpoͤttiſch; beim wohlfeilen Kauf vor Betrug in Acht Schilderung. i 

hoͤhniſch: Dipartendosi dalla sua materia, nehmen. Desertare, v. a. uͤbl. Di vedi. 

pone una derisoria esclamazione. „Fur Vantaggio, Gewinn, Vorther. Desérto, agg. [Abbandonato], vers 
Deriva, f. T. di Mar. der Abfall, die . Più o Prima la giunta, che la der- laſſen. It. veroͤdet, men 9 

Abtrift (Abweichung des Schiffs von der rech- rata, die Nebenſache verdrängt die fuupt: eserto, m. die e, Einöde. 8. 

ten Fahrt). ſache. È Predicare nel deserto [Predicare a’ porri 

‘ Derivante, part. art. ableitend, ber: $. Pros. Le buone derrate vuotan la in der Wuͤſte, tauben Ohren predigen. 

leitend. It. herkommend, abſtammend. bora, wohlfeiler Kauf leer“ den Beu⸗ Desertore, m. übl. Disertore, vedi. 


Derivare, 9. a. [Dedurre], ableiten, tel aus. . | Deservire, . a. vedi Diservire. 
herleiten. Descaccio, m. pegę di Desco, ein Desezione 74. vedi Disezione. 
S. Per met. Für Lasciar correre, ſei- ſchlechter Tiſch. Desiabile, Voce et., v. Desiderabile. 


nen freien Lauf laſſen: Avendo adunque| Descendente, part. vedi Discendente. *esianza, uͤbl. Desio, vedi. 
derivato una parte dell’ impeto suo ec. Descendente, m. vedi Discendente. | Desiare, . a: Voce poet. verlangen, 
8. T. de Med. Für Dedurre, Con-] Descendenza, f. vedi Discendenza. begehren. 


durre, ableiten, wegleiten: Derivare, e Descèndere, v. n. vedi Discendere. esiatissimo, part. 7 6 di Deauato, 

revellere gli umori alle parti, alle quali] Descendimento, m. vedi Discendi- ſehnlich, inbruͤnſtig verlangt: Rotta quella 

la natura è solita di mandargli. mento. . gloriosa colonna, sostegno desiatissimo 

&. v. n. Fuͤr Trarre origine, berfom:! Descensionäle, agg T. degli Astr.| di questi stati. | 

men, herruͤhren: Ogni vizio deriva dalla|abfteigend, niedergehend: Differenza de- eslato, part. di Desiare, vedi. 

superbia, dalla avarizia ec. scensionale. B üͤbl. Diseccato, vedi. 
. de Gram.v.n.e Derivarsi, n. p. Descensione, /. Z. degli Astr. der Desiderabile, agg. wünſchenswerth. 

abſtammen. Niedergang, die Abſteigung. It. Hedi Desiderabilissimo, agg. sup. di De- 


. Derivarsi, . n. p. ſich herleiten, ſich Discensione. , |siderabile, höchſt wuͤnſchenswerth. 

9 8 il primo danno, Descenso, m. übl. Discesa, vedi; Desiderabilmente, ass. voll Verlan⸗ 
che noi ricevemmo d'easer piccoli, rima- It. T. de’ Chin. Cavare per descenso, gen, ſehnlich: Alla ripa, alla quale Er- 
sti senza padre, e da questo primo si] eine Deſtillation nach unten vornehmen. cole, e i suo’ compagni desiderabilmen- 
derivò il secondo, ec. Desceso, part. di Descendere, vedi.| te l’aspettavano. 

8 Entſpringen (von Flüſſen): Ma vedi Deschettaccio, m. pegg. di Des- Desideramento, m. fibl, Desiderio, 
Eunoè, che là deriva. Dax Tx Puro. 33.|chetto, ein elender Eßüiſch⸗ Schemel. vedi. - 

&. Derivare, . n. T. di Mar. [Deca-| Deschetto, m. dim. di Desco, ein Desiderante, part. att. wiinf&end, 


dere], abfallen, vedi Deriva. kleiner Eßtiſch. It. ein Schemel (drei verlangend, begehrend. 

Derivativo, agg. T. de Cram. ber: beinher Seſſeh. 5 . | Desiderantissimo, sup. di Deside- 
leitend; it. abſtammend. 8. Bir Bischetto, 7. de Calzol. der rante, ſehnlich verlangend. 

Derivato, part. di Derivare, abgelei-¶Gerktiſch. Desiderare, v. a. [Appetire], verlan⸗ 


esi J 

tet. It. überfetzt (in eine andere Sprache:  Désco, m. em Eßtiſch; it. der Flei⸗ gen, 0 it. begehren, trachten 

Queste cose, se non le potete vedere in ſcherklotz. It. der Seſſel (des Vorſtehers einer (nach Etwas). 

fronte, vedetele derivate, e tradotte me- Geſellſchaft und dergl.). Desideratissimo, agg. sup. di Desi- . 

glio che potete. $. Appoggiare il corpo al desco, gu desio Ue erfebnt, ſchnlich verlangt. 
Derivazione, {i [Diversione], die Ab: Tiſche gehen; it, ſeinen Lohn fordern. Desiderativamente, avv. auf er⸗ 

leitung (eines Fluffes u. dgl.). 5. Fuͤr Eti-| 8. Trovarsi, o Starsi a desco molle, wunſchte Weiſe; it. auf wuͤnſchentwerthe 

mologia, die Herleitung; Abſtammung. am angedeckten Tiſche ſigen und eſſen. Art. . 

$. T. de Med. die Ableitung, Wegleitung. 8 Prov. 1. Chi non mangia a desco,| Desiderativo, agg. voll Verlangen, 
Derivieni, av. fibl. Andirivieni, vedi. he mangiato di fresco, wer bei Tiſche ſehnſuchtsvoll; begehruͤch. It. wönſchens⸗ 
Derméste, m. T. de’ Nat. der Speck⸗ ncht ißt, hat gut gefrüͤhſtuͤckt. werth. 

kaͤfer. e Prov. 2. Gran traditore è il des-| - Desiderato, part. di Desiderare, vedi. 
ermolegia, f. T. degli Anat. die co [Il vino è una mezza corda], Eſſen Desideratore, m. -trice, f. ein, eine 

Dermologie, Haütlehre. und Trinken macht redſelig, offenherzig, Begehrer —in, der, die verlangt, wuͤnſcht. 
Dérno, m. T. di Mar. 5. In derno löſt die 5 Desiderevole, agg. vedi Desiderabile, 

Kotflagge 5 „ n baia È 15 1 cio 088. e auf Pesideério, m. {Disiderio} der Wunſch, 

agge aufhiſſen, aufziehen. It. die zeichenbar: Che è descrittibile sopra la 
Trauerflagge aufziehen (wenn einer der metz della linea data. o 1 Verlangen, Begehren. It. die Sehn⸗ 


t. 
Schiffs oberen geſtorben iſt). Descrittivamente, avv. beſchreibend î der I i 
3 * 77 15 fibl. Dirobare, sca ſchildernd, auf 40 ostia i Ge i Desiderio carnale, das fleiſchliche 
ro 8 D azione, edi. escrittivo beſchreibend, was 8 . : 
| Derogani part. art. abftellent, ab⸗ beſchreiben kann. i i 5 1 bei 
ſchaffend. It. Abbruch thuend, ſchmelernd. escritto, m. [Conscritto], T. mil. Wunſch erfällen, das Verla 1 di cd Ci 
- Derogare, v. a. abſtellen, abſchaffen, ein Dienſtpflichtiger, ein Confcribirter. was ftillen, befriedigen. ngen 


aufheben; it. Abbruch thun, ſchnaͤlern;; Descritto, part. di Descrivere, vedi. ; d ; 
Eintrag thun (dem Anſehn, den Geſetzen u. Descrittore, m.-trice, f. ein, eine eine Lust 555 ei kam mir 
ſ. w.): Derogare a’ diritti altrui, Beſchreiber — in. &. E f 3 coi dal desi Jerio 
Derogato , 8 e Ab⸗ b 1 di viaggi, ein Reiſe⸗ vom Verlangen angetrieben werden. 
0, Agg: rs &b: iber. . 41 4 
bruch, Eintrag tuetd: Quantunque con- Descrivente, part. att. beſchreibend, 4. pae Bi ds 


tenga un errore in fede, derogatorio alla ſchildernb. ſterb 

verità di questo incomparabile sagramento.| Descrivere, . a. Figurare con zehren Rexden. , maia 
Derogazione, f. die Abftellung , Ab: rolel, beſchreiben, ſchüldern. sa cin Wunsch 5 V 

ſchaffung. It. der Eintrag; Abbruch, die Fuͤr Scrivere, ſchreiben, abſchreiben. ſtilen. gen, 9 


maͤlerung. 8 istrare, Pigliar in nota, ein: ua i 

errata, J. eine käufliche Sache, eine ſchreiben, auſſchrelben „eintragen. Sana für Cosa desiderata, has 

Waare. . T. de Mat. Descrivere una linea,| Gewünſchte, Verlangte. i 
Per met. Codesta donna non sa-|eine inie beſchreiben, aufzeichnen. fio f aller Laster 10 5 Muͤßig⸗ 

rebbe derrata per me, biefe8 Frauen- Descrivibile, agg. beſchreiblich, be⸗ gang 1. 5 

zimmer ware keine Waare mich, iſt sat 8. Non descrivibile, unbe⸗ Desidéro, m. vedi Desiderio, 

"a nach meinem Geſchmack. Aſſchreiblich. Desiderosamente, avs. voll Verlane 
Fuͤr Porzione, ein Antheil, ein Theil, Descrivitore, m. -trice, f. übl. De- ei ſehnſuchtsvoll. 

er 


n 
eine Portion. scrittore, vedi. esiderosissimamente, as. sup. di 
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306 Desiderosissimo Destro 
Desiderosamente, ganz voll Verlangen, Desponsato, part. des Vorigen. *Destinata, f. übl. Destino, vedi. 
voll heißer Sehnſucht. . Despòsto, part. übl. Disposto, vedi.| Destinatamente, avv. uͤbl. Fatal- 
Desiderosissimo, agg. sup. di De- Despoticamente, avs. despotifh, auf mente, vedi. 
sideroso, vedi. despotifhe Weiſe. Destinato, part. di Destinare, wedi. 


Desideroso, agg. voll Verlangen, Despòtico, agg. bespotiſch, willfir:| *Destinato, m. tibl, Destino, vedi. 
ſehnſuchtsvoll; begehrlich. &. Fuͤr Desi- li velfägend. seo Destinazione, f. die Beſtimmung, 
derabile, wuͤnſchenswerth. i espotismo, m. die Gewaltherrſchaft, Feſtſetzung. i 

Desidia, Voce lat. übl. Pigrizia, vedi. der Despousmus. Destino , m. [Fato], das Geſchick, das 

Designare, .. a. übl. Disegnare, vedi.| Despota, | m. der Gewaltherrſcher, Schickſal; it. die Beſtimmung, Schickung, 

Designato, agg. [Accennato], bezeich⸗ Déspoto, | Despot. It. Per met. ein das Verhaͤngniß. . Fuͤr Comando, 
net. $. Fuͤr Eletio, erwählt. §. Fur De- grauſamer, harter Fuͤrſt, Tyrann. |Ordine, der Befehl, die Verordnung. 8. 
scritto, beſchrieben. . Desprégio , m. Abl. Dispregio, sedi.| fiir Prescrizione inevitabile, die unerläß⸗ 
n na 1 0 1 di Gba, bir if iz J. T. de Farm. 4 liche Vorſchrift, feſte Vorherbeſtimmung. 

ie . de Geom. die CRim. die umung. S. T. de Med. "hit 
Beſchreibung, Zeichnung (einer Linie, eines die Abscheidung (der 1 Sine. z Destituiro, »- e. entfeten, abfegen. 


, . Fuͤr Abbandogare, verlaſſen. S. Fuͤr 

Zirkels u. dgl.). a Desso, pron. [Stesso] 5. derſelbe. 8. 3 berauben } 2 0 50 8. NE 
Desinare, v. n. zu Mittag effen, Mit⸗ Non esser più quel desso, nicht mehr der⸗ tuito d' ogni ajuto umano, von aller 
tagbrod eſſen, tafeln. ſelbe ſein; fi ganz veraͤndert haben. It. menſchlichen Huͤlfe entbloͤßt, alles Beiſtan⸗ 


It. v. a. zur Mahlzeit genießen: De- von Sachen, jedoch ſelten. S. O cotesta è 


sinare una insalata, una polenta ec. dessa! o, das iſt gut! ſchoͤn! des beraubt. 


35 a das N Mit⸗ 5 m. das Erwecken, Auf⸗ DEI part. des Vorigen. 
esinata, f.{ tageffen. wecken, Ermuntern. It, das Erwachen a i 8 
da hc ede u eb. dne n, Pede, „ N ür vata 
agbrod verderben (dadurch, daß man vor⸗ estare, v. q. [Svegliare], erwecken RA ür Viva Le: 
ser it), ; d D si ue Aan fir l 5 i bendig. e ee 
esinato, part. i a esinare, vedi. Per met. r Ravrivare, wiederbe⸗ 0 g i 
Desinatore, m. -trice, f. der, die leben, beleben. ° i Für Pie e 5 A 
Mittagbrod ißt; it. ein Mittagsgaſt. .Fuͤr Incitare, anreizen, antreiben, D sstra, f. IM i destra], die Rechte 
Desinéa „J. uͤbl. Desinata, vedi. _ [aufmuntern, ermuntern: Tentano come bi echt bi; 8 ano AI Tal, LA 1 
)esinenza, f. T. de Gram. [ Termi- uno ha sottile ingegno, destano Panimo, elt aa { nd. $. Alla recht Seite 
nazione], die Endung (eines Wortes, si e lo fanno attento. feiner ech “Da ſeiner rechten té ch 
esio, m. Voce poet. [Desiderio], 8. Destare una guerra, einen Krieg Destra, a Destra, avy, rechts, red: 
das Verlangen, der Wunſch; die Sehn⸗ erregen. ter Hand. 


ſucht. &. Fuͤr Dileito, die Luſt, das Ver: 3 Fuͤr Riaccendere, wieder entzuͤnden, *Destrale, m. ein Armſchmuck, Arm: 
gnügen. anfachen: Levata era à filar la vecchie- sand. 


*Desiare, fibl. Desio, vedi. rella Discinta, e scalza, e desto avea il Destramente, avv. geſchickt, gewandt. 
Desiosamente „ avv. voll Verlangen. carbone. PerR. Son. 26. It, virale fuͤr i 5 e 
Desioso, agg. voll Verlangen, febn:| F. Destarsi, v. n. p. ſich ermuntern, ſchickt: Sì destramente | 15 c 
ſuchtsvoll. | munter werden, aufwachen, erwachen. delle reni nell un de lati 5 
esioso , m. für Membro virile, das S. Fig. Mi si desta la voglia, es erwacht la fe 40515. R 
maͤnnliche Glied (beim Pataffio). in mir der Wunſch. 55 15. BERTO PO 
*Desira, J. uͤbl. Desio, vedi. 8. A tal nuova mille contrarj pen: ieri estrare, ge da MOLLA e 
Desirare, . a. übl. Desiare Desi- mi si destarono nella mente, bei dider Destreggiare, v. a. hinterliſten, uͤber⸗ 
derare, uedî. Nachricht erwachten in mir tauſend wider liſten. §. Fg. Fuͤr Saper di barca menare, 
Desire, | uͤbl. Desio. vedi ſprechende Gedanken. den Mantel nach dem Winde zu haͤngen 
Desiro, 5 .Destare fuͤr Ricominciare, wieder wiſſen. 1 i NA 
Desistere, ve a. (wovon) abſtehen. F. 1 (J. B. eine zurückgelegte Arbeit). estrezza (esa); f. die Geſchicklichkeit, 
Gir Cessar di fare, (womit) aufhoͤren. &. Destare il can che dorme, vedi|Bewandtheit. $. gir Facoltà di adope- 
Desmologſa, . T. degli Anat. die Cane. | rire agilmente, die Fertigkeit. J. Per 
Desmologie, Baͤnderlehre. Destatojo, agg. ermunternd, wek⸗ met. die Lift, Verſchlagenheit. S. Fuͤr 
*Desnore, m. uͤbl. Disonore, vedi. kend; it. antreibend, erregend. Sagacità, der Scharfſinn: Da me mede- 


* Desnudare, v. a. uͤbl. Disnudare, edi. Destatojo, m. ein Wecker (3. B. an der simo ne incolpo la mia poca diligenza, e 
Desolamento, m. vedi Desolazione. ihr). It. ein Menſch, der weckt, aufweckt; destrezza. It. die Geſchicklichkeit (in den 
Desolare, v. a. [Abbandonare], ver- it. ein Antreiber, Anreizer, Ermunterer: Wiſſerſchaf ten). i i . 

laſſen. §. Für Devastare, verwuͤſten, ber: [Perche gli servissero di sollecito destatojo. „ Detriera, F. di Destriere, eine Hand⸗ 

heeren; it. in eine Eindde verwandeln. Destatore, m. - trice, F. ein, eine ſtute; eine edle Stute. It. eine Art Fahr⸗ 

esolatissimo, sup. di Desolato, ganz Wecker — in, Erwecker —in. It. Per met. zeug, Boot. i . 
verlaſſen; voͤllig veroͤdet: Con tante cor- ein, eine Antreiber—in, Ermunterer—in:| Destriere, ] m. ein Handpferd. I.. ein 
rerie lasciò tutto quel paese desolatissi-|La povertà è esercitatrice delle virtù sen- estrieri, } Streitroß. F. Destriero 
mo, It. ganz troſtlos, bälflos. sitive, e desfatrice de’ nostri ingegni. Destriero, | di fazione, ein Schlacht⸗ 
Desolato, part. di Desolare, vedi. Bocc. LRT T. P. Ross. 276. roß. &. modo jonodatt. fuͤr Asino, der 

It. Für AMitto, bekuͤmmert, betrübt. 5. Desterità, f. vedi Destrezza. Eſel: E sul destrier del vecchierel Si- 

Fuͤr Sconfortato, troſtlos, huͤlflos. Destillazione, F die Deſtillation, das leno, Cavalcando a ritroso, ed a bisdosso. 
Desolatore, m. «trice, J. ein, eine Deſtilliren, Abziehen. &. Destillazione ca- Destrissimamente, avv. sup. di De- 

Verwuͤſter — in, Verheerer — in. tarrale, T. de' Med. der Schleimfluß. stramente, auf eine ſehr gewandte, be⸗ 
Desolazione, 7 die A Ver⸗ Destinare, v. a. beſtimmen: Se il hende Weiſe: Indi di paglia accesi gran- 

heerung. It. die Troſtloſigkeit, Huͤlfloſig⸗ ciel sì onesta morte mi destina. PetR.|dissimi fochi, sopra quelli cominciammo 
keit. It. die Verlaſſenheit. Son. 184. N tutti per ordine destrissimamente a 
Desortazione, f. die Abmahnung. Fur Assegnare, anweiſen. saltare. 
Desperanza, 7. vedi Disperanza. Ur Deputare, ſenden, hinweiſen: Destrissimo, agg. up. di Destro, 
esperare, v. n. vedi Disperare. Sentendosi in Firenze, che I paese, ov’|vedi. 
Desperazione, f. vedi Disperazione. era destinato, avea gran bisogno di] Déstro, agg. der, die, das Rechte. 
Despetto, agg. vedi Dispetto. lui ec, Mano destra, Banda destra, ec. die 
Despétto, m. vedi Dispetto. . Gir Stabilire, feſtſetzen, auserſehen. rechte Hand, rechte Seite u. ſ. w. 
Despitto, m. Voce poet. vedi Dispeito. . It. verhängen, zudenken, beſtimmen: F. Pretendere la mano destra, auf den 
Despogliato, part. vedi Dispogliato. Grazie, el’a pochi il ciel largo destina.| Ehrenplatz Anſpruch machen. 
esponsare, v. a. vedi Disponsare. PETR. Sox. 178. 8. Fuͤr Diritto, gerade. 


Destro 


Detta 302 


§. La via destra, ber gerade Weg, ſchlechtern, verſchlimmern. $. Gir Gua- Ept It. verabſcheuungswuͤrdig, ab: 
der Richtweg. stare, verderben. È. Deteriorarsi, fi ver: ſcheulich. It. ſehr haͤßlich, graͤulich. 
8. Fuͤr Agile, Abile, gewandt, gelen⸗ ſchlechtern, ſchlimmer werden. Detestabilissimo, agg. sup. di De- 
Lig, behend, geſchickt. It. fertig. Deteriorazione, f. vedi Deteriora- testabile, hoͤchſt verwerfich; ganz ab⸗ 
&. Per met. geſchickt (in mechaniſchen mento. 8. Fuͤr Decadenza, der Verſall. ſcheulich. i 
Arbeiten und in den Wiſſenſchaften). Determinamento, edi Determina-| Detestabilmente, avv. auf verwerfli⸗ 
§. Sir Attivo, thitigo zione. i che Weiſe; verabſcheuungswuͤrdigerweiſe. 
F. Fuͤr Accorto, ſchlau, liſtig, ver Determinante, part. att. bafimmend, etestamento, vedi Detestazione. 
ſchlagen. f feſtſetzend. It. entſcheidend; beſchließend. L'etestando, vedi Detestabile. 
For Sagace, ſcharfſinnig, klug. eterminare, v. a. befimmen, fet⸗ Detestare, v. a. verwerfen; it. vere 
. gir Retio, richtig, recht: Da lei ſetzen. N abſcheuen. It. haſſen. 
vien l’animosa leggiadria, Ch’ al ciel ti] F. Fur Descrivere 3 termini, die Gren- Detestato, part. bes Vorigen. 
scorge per destro sentiero. PR R. Sox. 12. zen beſtimmen, begrenzen. Detestazione, F. die Verwerfung. It. 
&. Fuͤr Favorevole, guͤnſtig: Credi tu, Fuͤr Finire, mbigen, die Verabſcheuung, der Abſcheu. It. die 
Malacoda, qui vedermi ec. Senza voler . Determinare una lite, una causa, Verfluchung. i 
divino, e fato destro? DANTE Ixr. 21. einen Streit ſchlichten, einen Proceß ent Detonazione, F. T. de Chim. die 
8. Fuͤr Felice, gluͤcklich: Ch' è bel mo- ſcheiden, e Verpuffung. 
rire, mentre la vita è destra. Perr.| F. Fuͤr Assegnare, anweiſen, beftim:| Detraere, v. a. übl. Detrarre, 


Sox. 65. men: Il Senato avea determinato Nu-| .Detraggere,| vedi. 
Fuͤr Buono, gut, rechtlich, redlich ( ſelten). midia a Metello. Detrarre, 5. a. abziehen, wegziehen. 
. Gir Opportuno, vedi. 8. Fuͤr Specificare, genau beſchreiben, Fuͤr Scontare, abrechnen, abziehen. 
éstro, a. [Destramente], geſchickt, auseinander ſetzen: Troppo sarebbe lunga + Detrarre dal prezzo, Etwas ab: 


gewandt. &. A destro, zur Hand, bei der materia a determinare per singulo le di- 
Hand. F. Aldestro, Essere dal destro, auf verse qualità delle persone. 
dem Platz ſein, bereit, geriftet ſein. 8. T. de Fil. wozu noͤthigen, beftim: rechnen, abziehen. 

Dèstro, m. [Comodità], die Bequem: men: La materia per se è indifferente al Per met. verleumden, herabziehen, 
lichkeit. 3 Fuͤr Opportunità, die Gele- moto, o alla quiete, e che è necessario verkleinern. 
genheit. It. die bequeme Lage eines Orts: che alcuna cosa la determini all uno o F. Detrarrele altrui azioni, Jemandes 
I giardini de’ cittadini, che. di ciò hanno all' altra. Handlungen verkleinern, verläͤſtern. 
destro, It. die rechte, gelegene Zeit: De- Z. T. de Mat. begrenzen; it beſchrei Detratto, part. des Vorigen. 
siderano d' avere opportunitade, e I de- ben: Quando metteremo l'occhio nel Detrattore, m. - trice, f. ein, eine Ab: 
stro ad adempiere le loro male volontadi. punto D. Sarà determinato l’Orizzonte zieher — in. 

&. Für Necessario, Cesso, der Abtritt, secondo le due linee contingenti DEG ec. Fuͤr Scematore, -trice, ein, eine 
Nachtſtuhl. È: Determinarsi, v. n. p. ſich wozu Bevortheiler in, Betruͤger — in: Spe 

Destrochério, m. T. degli Stor. ein beſtimmen, ſich entſchließen. guere i ladroni, arrappatori, detrattori 
Armband, eine Armſpange. | $. Io mi determino più tosto morire, dell' entrate del comune. 

Destrorso, avv. Foce lat. rechts, ich will eher, lieber ſterben. &. Per met. Fuͤr Maldicente, Calun- 
von der rechten Seite. $. Io non posso determinarmi così|niatore, ein, eine Verleumder — in, Laͤ⸗ 

Destruénte, part. att. zerſtörenb. F. tosto, ich kann mich fo ſchnell nicht ent: ſterer — in. 
Disciogliente, aufloöſend. ſchließen. abe J. die Abziehung. It. die 


handeln. 
. Detrarre le spese, die Unkoſten ab: 


Destruere, . a. ùbl, Distruggere, vedi. Determinatamente, a. Immedia- Abrechnung. Sir Diminuzione, die 

Destrutto, part. des Vorigen. tamentel, geradezu, unmittelbar: Questi Verkleinerung, Verringerung. §. Per met. 

Pestruttore, m. ubl. Distruggitore, vedi. couli beni i santi uomini deferminata- Für Maldicenza, Calunnia, die Verleum: 

5 J. vedi Distruzione. mente dimandano da Dio. &. Fuͤr Pre- dung, Anſchwaͤrzung, Verkleinerung. 

esuetu e; Voce lat. die Unge⸗ icisamente, beſtimmt, deutlich. II. gewiß: Detrimento, m. [Danno], der Scha⸗ 
wo La 83 r „ Non sa e 5 e Toni it. 155 Sal È: ia 
v. dc. Voce . edurre, coverare, . olu ’ “Idetrimento della mia fatica, mit Dergeo: 
Congetturare ), ableiten, entnehmen, fol: ſchloſſen, auf eine entſchloſſene Art; it. licher Muͤhe. 
gern: Da tre capi si può desumere la auf cine entſchledene Weiſe. si Detrimentoso, agg. [Dannoso], ſchͤͤd⸗ 
gravezza d’ogni peccato. eterminatissimo . sup. di De- lich, nachtheilig. i 

Desviare, v. a. vedi Disviare, Sviare. ‘terminato, feft entidioffor it. voͤllig be: pn A v. a. entthronen, 

Detenere, v. a. 588 aufhalten, reit: Avea Tauimo determinatissimo a vom Throne ſtoßen. 
zuruͤckhalten. It. gefangen halten, verhaf⸗ tutto quello, che volea fare. Detrudere, v. a. Voce lat. hinabſtuͤr⸗ 
ten. $. Fuͤr Rattenere, Sostenere, auf- Determinativo, agg. beſtimmend. It. zen; umſtuͤrzen. It. umſtoßen; hinab⸗ 
rechthalten, ſtuͤtzen, unterſtuͤtzen. beſchließend, entſcheidend: Sentenza de- ſtoßen. 

Detento, agg. [Preso, Occupato], er- terminatis a. Détta, /. [Debito], die Schuld, Geld: 
griffen, befangen. FJ. Fuͤr Impedito, ver- Determinativo, m. [Motivo], der Be: ſchuld. 
hindert. §. Detento da qualrmque inſer- weggrund, Grund. F. gir Impulso, der 8. Cattiva detta, Buona detta, eine un: 
mita, durch eine Schwaͤche feſtgehalten; Antrieb, Anſtoß. ſichere, eine ſichere Schuld. 

. ; l Determinato, part. di Determinare, | FG. Tagliar la detta, die Schuldforde⸗ 
hi gia N T. de Leg. uh cui ine de MO Einem Andern mit Verluſt Uber: 

2 m. . eterminatore, m.-trice, f. ein, eine laſſen. > 

pa Pe i 9 95 Beſtimmer — in: Da esso [punto] farete F. Star della detta, fur eine Schuld 

f ) °|partire una retta linea, come defermina- ſtehen, bilrgen, gut fagen. 


haftete, Ge angene. trice della prima misura. ; a 
etenzione, J. die Zurückhaltung, P VA DIET una Lu eine Schuldfor⸗ 


Determinazione, f. die Beſtimmung 

Aufhaltung. It. die Feſtſetzung, der Ver⸗ e a ’ 

pet die babe, fe 12 455 Leg. die Feſtſetzung. It. die Grenzbeſtimmung, Be⸗ 1 15 fortuna nel giuoco, 
1 . 


u . It. die Entſcheidung, Schlich⸗ 
erhehlung, Verheimlichung. grenzung . G 
5 tung (eines Proceſſes eines Smenes). H. 8. Essere in detta, im Glücke ſein, Gille 
haben (im Spiel). 


fasse. k. abr hen astrodineni, — kagge . Fir loten, det GE 
5 nauigkeit. It. Für Risoluzione, der Ent: 8. Detta, für Dovere, die Schuldig⸗ 
keik, Pflicht. 


etérgere, v. a. [Mondare], reinigen. 8 
Ir, abwiſchen, abtrocknen. 8. Für Por- ſchiht r nn 

8. Detta, das Ereigniß, die Bege⸗ 
benheit. 


bg; ; Detersivo, agg. [Astersivo], T. de 
gare, reinigen, abfuͤhren, purgiren. 5 ‘ ’ 
eterioramento, m. [Pe gioramento], Mea. reinigend, abfuͤhrend. È . 
die Verſchlechterung, Verſchlimmerung. Detérso , part. di Detergere, vedi. | F. Cattiva detta, ein unglückliches Gr: 
Deteriorare, v. a. [Peggiorare], ver-“ Detestabile, agg. [Abbominevole], eigniß. i 
8 Qq 2 


4 


308 Dettagliare 


8. Buona detta, ein gutes Ereigniß. It.|zare, Imbrattare, vedi. It. fig. entſtellen, 
cine ſchlechte oder gute Gelegenheit. e 
8. Fuͤr Detto, die Rede, der Ausſpruch,, Deturpato, part. des Vorigen. 
die Meinung. 1 Deturpatore, m. -trice, J. ein, eine 
8. Essere in detta con uno, mit Einem Verderber — in; Entſteller — in. It. ein 
einerlei Meinung ſein, mit ihm uͤberein⸗ Schauder. 8. Für Corruttore, ein Ve: 
ſtimmen. ſtecher: Deturpatore di fori e tribunali. 
&. Essere in detta presso alcuno, bei Deuterocanònico, agg. T. degli 
Einem in Gnade, Gunft ſtehen. Eccles. Lbri deuterocanonici, die nad: 
. Starsene a detta, ſich auf den Aus- kanoniſirten Buͤcher (die ſpäter als andere 
ſpruch Jemandes verlaſſen 3 it. ſich auf kanoniſch wurden). 
eines Anderen Meinung, Ausſpruch be: 
iehen. 
3 A detta di alcuno, nach der Mei: 
nung Jemandes, nach feinen Worten. 


Di 


S. T. di Stor. rom. die Todes weihe 
(eines römiſchen Bürgers, zum Beſten des Vas 
ter landes). 

Di, prep: das Verbdltnifiwort Di iſt 

erhaͤltnißwoͤrtern im Italieni⸗ 
ſchen von der ausgedehnteſten Anwendung; 
es wird gebraucht: 

1) wenn ein Gegenſtand in Beziehun 
auf den Stoff, aus dem er gemacht iſt, 
gebracht werden ſoll, und kann im Deut⸗ 
. ſchen entweder durch ein Wort, oder durch 
Deuteronémio, m. das fuͤnfte Buch Beifuͤgung eines Eigenſchafts⸗, Beſchaf⸗ 
Moſis. fenſchaffenheitwortes, oder durch die Woͤrter 

Devastamento, m. uͤbl. Devasta- von, aus wiedergegeben werden. Z. B. 
zione, vedi. 8. Cucchiajo d’argento, Cappello di 

Dettagliare, v. a. (beffer Ragguagliare), Devastare, . a. [Rovinare], verwü⸗ ſeltro, ein filberner Löffel, ein fel von 
umſtaͤndlich erzählen, genau beſchreiben, ſten, verheeren, zu Grunde richten. F. Silber, ein Filzhut, ein Hut von, aus Filz 

genau aufzaͤhlen. Fuͤr Guastare, verderben. &. Fuͤr Disper- (gemacht), vedi die angehaͤngten Tabellen 

Dettaglio, m. (beſſer Ragguaglio), die dere, Mettere a soqquadro, zerſtoͤren, zer⸗ des Deutſchen Theiles. N 

umſtaänduche Beſchreibung, Erzaͤhlung; trümmern. 2) Bringt Di den Theil in Beziehung 

it. Berear Aufzaͤhlung. Devastato, part. des Vorigen. auf ſein Ganzes, und wird im Deutſchen 
ettàame,m.berXu8fprud),bieMeinung.| Derastatore, m. -trice, f. ein, eine entweder durch den Genitiv, oder durch 

It. die Eingebung der Vernunft, des Ge⸗Verwuͤſter — in, Zerſtoͤrer — in; it. Ver⸗ ein Wort gegeben. Z. B. 

wiſſens. It. die Klugheitsregel, Vorſchrift derber — in. e i $. Lingua di bove, Testa di cavallo, die 

eigener Ueberlegung und Klugheit: Rego- Devastazione, J. die Verwuͤſtung, Zunge des Ochſen, der Kopf des Pferdes; 

larsi secondo i dettami della prudenza. Zerſtörung. 8. Fuͤr Depopolazione, De- oder die Ochſenzunge, der Pferdekopf. 

Dettamento, uͤbl. Dettatura, vedi. solamento, die Entvoͤlkerung; Veroͤdung, F. Fetta di pane, eine Schnitte Brod, 

Dettante, part. att. diktirend, vor- Verheerung. eine Brodſchnitte. Libra di caffè, ein 

2 Devenire, v. n. T. da' Leg. zur Pfund Kaffee. 

ettare, v. a. [Dire a chi scrive le Handlung, zum Akt ſchreiten. - 8. durch ein anderes Verhaͤltnißwort. 3. 

role appunto , ch’ egli ha da scrivere], *Devere, v. u. bl. Dovere, vedi, B. Cassa dizucchero, Caraffa d’acqua, eine 

biktiren, in die Feder ſagen, vorfagen. | *Devere, m. übl. Dovere, vedi. Kiſte Zucker, mit Zucker, eine Flaſche 
Fuͤr Prescrivere, vorſchreiben, be: Deviamento , m. {Smarrimento} die Waſſer, mit Waſſer. 

Abweichung vom Wege, Verirrung. F.] 8. Ebenſo beſtimmt auch di das Ver⸗ 

Fuͤr Distrazione, vedi. | biltnif des Maßes und der beftimmten 

Deviante, part. abweichend, abirrend. Amabl, weil dieſe gleichfalls als Theile zu 

Deviare, v. n. [Smarrirel, vom Wege betrachten find. 3. B. Una dozzina di 
abgehen, abirren. 8. Per met. Deviare dal] guanti, d' uova ec. 
pe osito, vom Vorhaben abgehen, ab⸗ 3) Alle Hauptwoͤrter, welche den Be⸗ 
alfa . 8. Deviare dalla regola, dall’ or-|griff des Beſitzes, der Herrſchaft, der Au: 
dine, von dem Geſetz, der Regel abweichen. korſchaft anzeigen, werden durch das Vers 
terrichten. 5 It. einen Befehl, Verordnung umgehen. haͤltnißwort di auf ihr Objekt bezogen 

&. Fic Comporre, verfaſſen, ſchreiben: F. Deviarsi, v. n. p. LSmarrirsi], ſich z. B. Regno di Prussia, Impero di Russia, 
Li ml avea dettati contro lì capitani] verirren. das Koͤnigreich Preußen, das Kaiſerthum 
di Macedonia. Devélvere, 3. a. [Rivolgere], abtreten, Rußland. . 

Dettato, part. des Vorigen. .Segretario di stato, ein Staatsſekretair. 

Dettato, m. [Stile], die Schreibart, einem Andern). . Consigliere di corte, ein Hofrath. 
der Styl. $. Fur Composizione, ein Auf-“ F. Devolversi, 5. u. p. zufallen, an: . Professore di Filosofia, ein Profeſſor 
ſatz, Werk. F. Fuͤr Parola, ein Wort: heimfallen. der Philoſophie. i 
Quando leggerai i dettati suoi cotanto Devolutivo, agg. T. de Leg. was . L'isola di Sicilia, die Inſel Sicilien. 
viziosamente. F. @ùr Proverbio, Frase, anheimfallen, zufallen kann. &. Giudizio, Lo stretto di Gibilterra, die Meer⸗ 
ein Spruͤchwort, eine Redensart; it. eine Appellazione in devolutivo, einUrtbeil, eine enge von Gibraltar. N 
Sentenz, ein Ausſpruch. Appellation (die das vorhergehende nicht auf: . Re di Prussia, Imperatore di Russia, 

Dettatore, m. -trice, f. der, die dif: hebt). ber Koͤnig von Preußen, der Kaiſer von 
tirt, ein, eine Vorſager — in. 8. Fur] Devoluto, part. di Devolvere. Rußland. l 
Scrittore, Autore, ein, eine Sdriftftel:] Devoluzione, f. T. de Leg. die An⸗ F. Conte di Redern, Signore di Ripa- 
ler — in, Verfaffer —in. F. Fir Diita- heimfallung, Zufallung (eines Gutes u. dgl.). verde, der Graf von Redern, der Herr 
tore, ein Diktator. Devotamente, avv. vedi Divotamente. von Ripaverde. g 

Dettatura, Pa der Styl, die Schreib. Devotissimamente, avv. sup. vedi] S. Le tragedie di Alfieri, le commedie 
art. 8. Fuͤr Uffizio del dittatore, die Dif: | Divotissimamente. di Goldoni, die Trauerſpiele von Alfieri, 
tatur, das Diktatoramt. Devotissimo, agg. sup. vedi Divo- Alſieri's Trauerſpiele, die Luſtſpiele von 

Dettazione, F. uͤbl. Dettame, vedi. |tissimo. Goldoni, Goldoni's Luſtſpiele u. ſ. w. 

Detto, part. di Dire, vedi, It. Detto Devòto, agg. [ Divoto J. It. Fuͤr 4 Di ſteht endlich bei allen Eigenſchafts⸗ 
fatto, avv. [Subitmente], geſagt, gethan, Offerto in voto, o in sacrifizio, geopfert, woͤrtern, welche einen Mangel, Fulle, 
ſog eg , ſchnell. zum Opfer gebracht; it. zum Opfer be⸗ Verlangen, Leidenſchaft, Beſit, Kenntniß, 

etto, m. [Parola, Motto], das Wort, ſtimmt, gelobt: Ambe col ferro Si com' Unkenntniß, Wuͤrdigkeit, Unwuͤrdigkeit, 
die Rede. It. der Ausſpruch, die Meinung. era uso a le devote belve Segnar le tem- 59700 oder Tugend, und uͤberhaupt eine 
$. Starsene al detto, ſich nach Eines Mei⸗ pie. 8. Fur Destinato, beſtimmt, auser⸗ Eigenſchaft bezeigen, welche auf das Ob⸗ 
nung richten; it. ſich auf ſeinen Lusſpruch ſehen (vom Geſchick); Le Parche addosso jekt nicht wirkt. 3.8. Esser scarso, ricco, 
beziehen. e gli dier di mano, onde a morir devoto vuoto, pieno di q. c., arm, reich, leer, 
«+ Dal detto al fatto, wie gefagt, ſo Fu per l’armi d’Evandro. &. Fuͤr Appa- voll an, von Etwas fein. 
9 en. recchiato, bereit, ergeben: Così Beatrice, 8. Esser curioso di [saper] d. c., auf 
$. Prov. Dal detto al fatto è un gran ed io, che tutto a’.piedi De’ suoi coman- Etwas neugierig ſein. | 
tratto, Sagen und Thun ift zweierlei. damenti era devoto, It. vedi Divoto. &. Esser certo di q. c., einer Sache 

$. Per detto, auf Befehl: Non volen-] Devozione, /. vedi Divozione. It. die gewiß ſein u. ſ. w. . 
do porre il nome per detto della madre. Hochachtung, Ergebenheit (Redensart in 8. Dies gilt auch fuͤr die Participien 

eturpare, . a. Voce lat. ubl. Soz- Briefen). des Aktivs auf ante, ente, wenn ſie als 


fehlen. 
. Dettar leggi, Geſetze vorſchreiben. 
Fuͤr Suggerire, eingeben, cinflofien, 
an die Hand geben. 

. Mi detta Panimo, es ahnt mir, 
mein Herz ſagt mir. 

Fuͤr Dire, ſagen. 

. fr Insegnare, Ammaestrare, Un: 


uͤberlaſſen (ein Gut, die Herrſchaſt u. ſ. w. 
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Eigenſchafts⸗ oder Hauptwoͤrter gebraucht wird mit als, wie überſetzt: Egli è più 

werden. 3. B. Essere amante di una dolto ec. di me, er ift gelehrter u. ſ. w. 

donna, der Liebhaber einer Frau ſein. als ich; = Ella è più bella del Sole, fi 
. Essere non curante di niente, ſorg- iſt ſchoͤner als die Sonne. 

los uͤber Alles ſein. NB. Bei uneigentlichen Vergleichurgen 

Essere cominciante di un’ arte, Xn: folgt nicht Di fondern Che; z. F. La 

Esser 


8. Buon dì e buon anno, guten Tag 
and guten Weg: Dal buon di e buon 
anno in fuori non passa tra noi dome- 
48.11 ru x 
Il primo ‘un mese, der Erſte 
eines Monats. i f 
8. A di ob. Add nove di Maggio, 
ec. am, den neunten Mai u. ſ. w.: Il det- 
to anno a di dodici di Marzo passò di 
questa vita il santifico. 
2) Dì fuͤr Tempo, die Zeit. 
$. A miei dì, zu meiner Zeit; it. in 
ua dizio, der juͤngſte T 
. del giudizio, der juͤngſte Tag, 
das juͤngſte Gericht. io o 
3) Dì, fuͤr Vita das Leben, die Tage: 
A te non si convien doglia, nè pianto, 
Ch'omai pien d’anni, e pago di te stes- 
so Chiudi Il tuo chiaro dì. 
$. Il mio dì, meine letzte Stunde, 
mein Sterbetag: Ch' anzi 1 mio dì mi 
trasportava al fine. PETA. CAxz. 21. 3. 
$. Chi ha ben un dì non ha mal tutto 
l'anno, man muß mit Wenigem zufrie⸗ 
den ſein. 
$. Prov. 1. Ogni dì ne va un dì, 
ein Tag geht nach dem andern hin, ein 
Tag bringt den andern. | 
$. Prov. 2. Il buon dì si conosce, o 
comincia da mattina, was ein gutes Haͤk⸗ 
chen werden will, kruͤmmt ſich bei Zeiten. 
8. Prov. 3. Sapere a’ quanti dì è San 
Biagio, wiſſen, wo Bartel Moſt holt; 
ſchlau, verſchlagen ſein. 
„Dia, J. ùbl. Dì, edi. It. Fuͤr Dea, 
eine Goͤttin. ö 
Diabéte, f. T. de Med. die Harn⸗ 
7 7 It. T. degli Idraul, cin Pump: 
werk. 
Diabética, f. vedi Diabete. 
Diabético, agg. diabetiſch; it. m. 
der die Harnruhr hat. 
Diabolicamente, avv. nach Art des 
Teufels, auf Teufelsmanier. i 
. Fr Maliziosamente, teufliſcher, 
boshafterweiſe, teufliſch. 
iabolichissimo, agg. sup. di Dia- 
bolico, hoͤchſt boshaft, ganz teufliſch. 
iabölico, agg. teufliſch. 
&. Operazione diabolica, ein Teufels⸗ 
werk, Werk des Satans. 
8. Diabolica malizia, teufliſche Bos⸗ 
eit. 
0 i Riso diabolico, ein ſataniſches, 


8. 
finger (in) einer Kunſt ſein. stanza è più larga, che alta, die Stube 
o} dipendente di una persona, iſt breiter als länger; = La ricaduta fu 
abhängig von einer Perfon fein. iù tosto fastidiosa, che grave, der Ruͤck⸗ 
5) Ferner als abhaͤngig von vielen Beit: [fall war mehr beſchwerlich s gefährlich. 
woͤrtern kann es im Deutſchen durch fol⸗ 10) Di bildet mit Haupt ⸗, Eigenſchafts⸗, 
gende 14 Vorwoͤrter uͤberſetzt werden; Verhaͤltnißwoͤrtern u. J. w. eine Menge 
und auch mit dem bloßen Akkuſativ. Adverbien, von dener die gebraͤuchlichſten 
1) Abusare di q. c., Etwas mis brauchen. hier folgen.: . 
2) mit: Adornarsi di q. c., fi mit! $. Di rado, ſelten; di presente, jetzt; di 
Etwas ſchmuͤcken. f fresco, unlaͤngſt; di già, ſchon; di questo 
J uͤber: Afiggersi di q. c., ſich über punto, jetzt eben; di dentro, di fuori, von in: 
Etwas betruͤben. nen, innerhalb, von außen, außerhalb; 
4) bei: Annojarsi di d. c., ſich bei di qua, di là, von bier, von da, dort; 
Etwas langweilen. di sopra, di sotto, von oben, vdn un⸗ 
5) zu: Ardire di fare g. c., wagen Et⸗ ten, oben, unten; di dietro, d’avanti, 
was zu thun. von hinten, von vorn; di traverso, in 
6) auf: Conoscersi di q. c., ſich auf der Quere; di più, di meno, mehr, we⸗ 
Etwas verſtehen. 5 di soverchio, uͤberfluͤſſig, uͤber⸗ 
7) um: Defraudare di q. c., um Et- mäßig; di bando, vergebens, umſonſt; 
was betruͤgen. del tutto, ganzlich, ganz und gar; di 
8. nach: Dimandare di alcuno, nach sorte, di maniera, di modo tale, ſo, der: 
Einem fragen. geſtalt; di nuovo, von neuem, aufs 
9) in: Frammettersi di q. c., ſich in neue; di grazia, aus Gnade, ich bitte; 
Etwas miſchen. di leggieri, leicht; di giorno, di notie, 
10) vor: Gelare di freddo, vor Kalte di state, d'inverno, bei Tage, bei, in der 
erſtarren. Nacht, im Sommer, im Winter; di 
11) wegen: Ravvedersi di ꝗ. c., we- msctina, di sera, des Morgens, des 
gen Etwas in ſich gehen. a Abends; di subito, ſchnell; di corso, di 
12) aus: Uscire di mente, dus dem salto, di volo, im Laufe, im Sprunge, 
Sinn kommen. im Fluge; di balzo, durch Abprallen. 
13) von: Vivere di ꝗ. c., von Etwas NB. Durch Verbindung des Di mit dem 
leben. Beſtimmungszeichen entſteht: Del, Dei, 
14) an: Dilettarsi di q. c., ſich an Et⸗ Dello, Della, Degli, Delle, 
was ergoͤtzen. Di, m. {Giorno], der Tag. It. das 
1) fuͤr: Quanto volete di questo cap- Tageslicht: II di è la presenza della luce. 
pello ? wie viel verlangt ihr fuͤr dieſen ut? F. Di chiaro dì, am, bei hellem Tage. 
NB. Zuweilen muß es bei einem und „In sul dì del giorno, o In sul far 
demſelben Zeitworte im Deutſchen anders [del di, bei Anbruch des Tages. 
übertragen werden: 3. B. Morir di do- . Il di seguente, der andere, folgen⸗ 
lore, vor Schmerz fterbenz = Morir de Tag. 
di peste, an der Peſt ſterben. $. D'altro dì, des anderen Tages, 
Manchmal ſteht Di im Italieniſchen, Tags darauf, am folgenden Tage. 
wo der Deutſche es gar nicht überſetzt: . Un dì, eines Tages, einſt. 
3. B. Città di Roma, die Stadt Rom, Mezzo dì, der Mittag, die Mit: 
= Dico di sì, dico di nò, ich ſage ja, tagszeit. 
ich ſage nein. $. Il dì fra dì, der Nachmittag. II. 
6) vor Infinitiven bedeutet es zu, das Zwielicht: Altramente luce la notte 
z u m z. B. ed aliramente risplende 11 dì fra dì. 
&. Tempo di mangiare, Zeit zum Eſ⸗ S. Di di in dì, [Di giorno in giorno], 
fen, Eſſenszeit. von Tage gu Tage. 
. Ragione di lamentarsi, Recht, ſich F. Vivere di di in di, o dl per dl, 
zu beklagen. von einem zum anderen Tage fortleben, 
i L'onore di vedervi, die Ehre, euch in den Tag hineinleben (ohne für den kom⸗ 


teufliſches Laͤcheln. 
. Accusatori diabolici, boshafte An⸗ 
klaͤger. 
Diabolo, m. übl. Diavolo, vedi. 
Diabòtano, m. T. de Furm. ein Kraͤu⸗ 
terpflaſter. | 
Diacalamento, m. T. de Farm. ein 
Kalmustrank, Stärkungsmittel mit Kal⸗ 
mus. 
Diacalcite, m. T. de Farm. e Chir. 
eine Art Heilpflaſter (für abgenommene 
Brüſte). 
*Diacanato, mn. ùbl, Diaconato, vedi. 
»Diacanessa, f. uͤbl. Diaconessa, vedi. 
*Diacano, m. ùbl. Diacono, vedi. 


zu ſehen. menden Tag, für die Zukunſt zu ſorgen). 
. Licenza di partirsi, Erlaubniß weg⸗ Di neri, Faſttage. 
zugehen u. ſ. w. » Dì d’oggi, der heutige Tag. 

7) Di wird gebraucht, wenn von einer] F. Al di d'oggi, am heutigen Tage, 
unbeſtimmten Anzahl, Menge einer Sa⸗ heute. It. in jetziger Zeit, heutzutage. 
che die Rede iſt (der ſogenannte Theilungs⸗ . Tutto il di, den ganzen Tag. 
artikel der Franzoſen). Z. B. Dammi del . Tutto il nato dì, [l’intero di], mo- 

ane, gib mir Brod; = Voglio della carne, do basso, den ganzen geſchlagenen Tag. 
will Fleiſch; — egli ha de' quattrini, Da ogni dì, alle Tage, taglio. 
er hat Geld, Batzen; = Vi sono di quelli, Di due di l'uno, Un dì si, el'altro no, - 
che. .. es gibt Leute, die.... = Egli einen Tag um den andern. *Diacartamo, m. 7. de Farm. eine 
vi mescola delle bugie, er miſcht einige S. D'ogni tre dì uno, immer um den Art abfuͤhrender Lattwerge. . 
Luͤgen darunter. dritten Tag, aller drei Tage (einmal). *Diacattolicone, m. T. de Farm. eine 
Di, in Verbindung mit Dare, Fare, . Di quinto in sesto di, um den o) Univerſallattwerge. 
Avere, Tenere, Sapere, bildet eigen⸗ fuͤnften Tag, aller fuͤnf Tage. iacaustica, f. vedi Diacustics. 
. Dì e notte, Tag und Nacht; immer. e F. (Ghiacciaja], ein Eiskel- 
Di dì e di notte, bei Tag und ler, eine Eisgrube. . 
Diacciare, v. a. vedi Ghiacciare. 


thuͤmliche Phraſen, die man bei den eben 
angefuͤhrten Zeitwoͤrtern finden wird. 
90 Di, auf eine Vergleichung folgend, Nacht; immer, fortwaͤhrend, beſtaͤndig. 


i mento ], die Abkürzung (eines Wortes, 


eingefroren, (von Kriſtall) umfolofim:| *Diafligmate, 


310 Diacciato Diartrosi 
Diacciato, part. des Vorigen. It. Diafla , - n° È uͤr Fortissimo, ſehr bart, ſehr 
sima m. vedi Diafragms. f: Ai ein Diamant). ee 

Pareva in ciascuna caraffa un riccio i] Diafònica, f. vedi Diacustica, Per met. Cuore diamantino, ein 

castagno diacciato in un pezzo di cri-]  Diaforési, J. T. de Med, ein ſtar- Felſenherz, Kieſelherz, hartes Herz. 

stallo di monte. ker, reichlicher Schweiß. *Diamargaritone, m. T. de Farm. 
&. Fic Serrato, (von Thüren) verſchloſ [P Diaforético, agg. T. de’ Med. ein Staͤrkungsmittel (worunter Perlenpul⸗ 

fen: E qui s aggiunge ancor male a’ ma- ſchweßtreibend. ver kam). 

lanni, Ch io trovo l’uscio, ma il trovo] Diaîrigma, m. T. degli Anat. das *Diamargheritone, m. T. de Farm. 

digcciato. i Diafrimma, Zwerchfell. eine Lattwerge (mit Perlenvulver). 
„Diäccido, uͤbl. Agghiacciato, erfroren. 8. Per eimil. T. de Bot. die Scheide Diamarinata, f. [Conserva di Mara- 
Diaccio, vedi Ghiaccio, haut, Scheidewand (in Schoten und Kern⸗ sche], eingemachte faure Kirchen. 
Diacciuolo, m. ein Eiszapfen. It. früchten). ‘| Diametràle, agg. zum Durchmeſſer 

T. de Mag. eine Art eckiger Nigel. Ii. Diaframmatico, agg. zum Zwerch⸗ gehörig. 

T. de Giard. eine Art Pflaumen. fell gehoͤrig. $. Linea diametrale, die Durchſchnitts⸗ 
Diacciuolo, agg zerbrechlich, leicht Diagengiovo, m. T. de Farm. eine linie. 

1 ſproͤde. Ingwerlatkwerge. Diametralmente, avv. gerade durch 


Quercia diacciuola, eine Eiche mit iagnosi, J. T. de Med. die Dia: die Mitte, durchſchnittsweiſe., 
leicht brechenden Zweigen. ſonoſe (Erkennung der Krankheit aus den Sym F. Diviso diametralmente, in ber Mitte 
„Diacére, v. n. uͤbl. Giacere, vedi, ptomen ) . getheilt, mitten von einander geſchnitten. 
Diacile, m. J. de Magona, eine un:| Diagnòstice, agg. diagnoſtiſch. Diametralmente opposto, contra 
bewegliche, feſte Bank. . Sintomi diagnostici, anzeigende rio, ſchnurgerade entgegengefett, gerade 
Diacimino, m. T. de Farm. ein 5 gegenüber. di 
Kuͤmmeltrank, eine Kuͤmmelmiſchung. iagonale, agg. T. de Mat. ſchraͤg. iametro, m. der Durchmeſſer, die 
Diacine, interj. ei der tauſend! zum 8. Linea diagonale, die Schraͤglinie, Durchſchnittslinie. 
Henker! Potztauſend! Diagonale. $. Per diametro [diametralmente], ge: 
Diacintino , agg. T. de Nat. Falco Diagonalmente, aus. diagonal, ſchraͤg. rade gegenüber: Tra 1 cervio, e Filoco- 
diacintino, eine Art gelber Falken. . Diagrante, uͤbl. Dragante, vedi. lo era quasi per diametro posto un al- 
Diacinto, m. fibl. Giacinto, vedi. Diagridio, m. T. d. Farm, Scam: ussimo pino. 
It. 7. de Bot. vedi Giacinto. moniun (ein Harz). . Diämine, F. vedi Diacine. 
*Diacitura, /. uͤbl. Giacitura, vedi. *Dialago, m. übl. Dialogo, vedi. Diämitro, m. vedi Diametro. 
Diacòdion, m. T. de Farm. ein Diale, agg. Voce lat. Flarsine diale, | Diamorone, m. T. de Farm. Maul- 
Schlaftrunk, Schlafpulver, Opiat. ſein 3 itersprieſter. . beerſaft. | 
Diaconäto, m. das Diakonat, die Dialettica, /. die Dialektik, Sprech Diamüsco, m. T. de. Farm. ein Dio: 
Wuͤrde, das Amt eines Diakonus. kunſt, Disputirkunſt. . ſcchuspulver. 
Diaconessa, f. die Diakoniſſin. It. Dialetticamente, avv. dialeftifà:| Diana, f. T. de Mitol. Diana, Se: 
cine Almoſenpflegerin (in Nonnenklöſtern). Nel modo che dialetticamente si suol tene (Göttin der Jagd und des Mondes). 
Diaconia, 7 T. degli eccles. der dire. pro It. T. degli Astr. Diana (ein Planet). 
Titel eines Cardinal = Diatonus, Dialéttico , agg» dialektiſch. . è. Batter la diana, 7. mil. Reveille 
Diacono, m. ein Diafonus (ein Geiſt Dialéttico, m. ein Dialektiker, ein ſchlagen. i i 
licher, der noch nicht die priefterliche Weihe si Profeſſor der Dialektik. S. Tiro del cannone di diana, T. de 
empfangen hat): La funzione del diacono ialétto, m. der Dialekt, die Mundart. Mar. der Weckſchuß. 
si è quella d'assistere il prete all altare. | Dialisi, f. T. de Rott. die Auslaſſung Diana, f. T. de Nat. eine Art Jaspis. 
Diacope, f. T. de Gram. [Tronca- der Bindewoͤrter (um die Lebendigkeit der Diantos, m. T. de' Farm. eine fatt: 
Rede zu verſtärken ) ſwperge mit Rosmarin. 
u. ſ. w.) | Dialoghetto, m. ein kleines 3wiege:| -Dianùco, m. T. de' Farm. Muß von 
È ir Separazione, die Trennung. ſpraͤch, kleiner Dialog. grünen Nuͤſſen mit Honig. 
iacustica, F. die Akuſtik, Schall⸗ Dialôgico, agg. dialogiſchh. ianzi, avv. vorher, zuvor. 
lehre. Dialogista, m. ein Dialogenſchreiber. 8. Poco dianzi, kurz vorher, kurz 
Diadélfo, f. T. de Bot. peroni: Dialogistico, agg. dialogiſch, in zuvor. 
8. Fiori diadelfi, Blumen, deren Staub⸗ Form eines Dialogs. Diapalma, f. T. de’ Farm. Palm: 
faͤden in der Baſis in zwei Buͤndel ver: pflaſter. 
wachſen ſind. . . Diapapävero, m. T. de Farm. 
Diadèéma, m. e f. ein Diadem, Stirn⸗ Mohnla werge. 
band. Diapasma, f. T. de Med. eine Art 


. Cangiar la diadema in un turbante, ſchleifer. It. sin Diamanten, Juwelen⸗ 

abtruͤnnig werden, ein Renegat werden. haͤndler. 

Per met. gottlos, laſterhaft werden. Diamante, u. [Adamante], der Dia: 
Li Gli casca la diadema, er hat den mant; poet. Demant. 

Ru 


eines Heiligen verloren (durch laſter⸗ N Diamanti in tavola, Tafelſteine. 


tuono, diapente, diatessaren, diapason. 

Diapenidio, m. 7. de' Farm. eine 
Bruſtlattwerge (gegen den Huſten). 

Diapente, m. T. di Mus. die Quinte. 

. „ m. T. de Farm. ein Pul⸗ 
ver mit Andorn vermiſcht. 

Diaprunis, e 1 „ m. T. de 
Farm. eine Purgierlattwerge mit Pflau⸗ 
menmuß. 

Diaquilone, m. T. de Farm. Dia: 
Suore after. | 

Diario, m. [Giornale], ein Tagebuch. 
*Diaròdon, m. T. de Farm, eine Art 
Laxierpillen. 
5 0 T. de Med. der Durch⸗ 
a 


haftes Leben). + Diamanti a rosetta, Roſetten, Rau⸗ 
Diadragante, m. T. de Farm. eine tenſteine. 
Lattwerge (mit Traganthſchleim). » Diamanti a faccette, brillantate, 
Diafanissimo, agg. sup. di Diafano, |{Brillanti], Brillanten. 
vollig durchſichtig, ganz klar. . A punta di diamante, facettirt, 
Diafanita, f. [poet. Diafanitade e brillantirt, brillantartig geſchliffen u. ſ. w. 
Diafanitate e die Durch⸗ . Hg. Essere, o non essere di diamante, 
ſichtigkeit, Klarheit. von Stahl und Eiſen fein, eiſenfeſten, felſen⸗ 
lafano , agg. [Trasparente], durch- feſten Muth haben, oder nicht. It. uner: 
ſichtig, durchſcheinend, klar. bittlich, hartherzig ſein. 
iafano, m. vedi Diafanità. Diamantino, mn. dim. di Diamante, 
Diafinico, | m. T. de' Farm. eine ein kleiner Diamant. 
»Diafinicon, I Art Salbe; it. eine Art 
abfuͤhrende Lattwerge. 


i Diascane —— 

Diascane, ] m. [Corruzioni po- 1 , ein Zankteufel, ein Haus: 
Piäschigni, polari], vedi Dia- drache, ein verteufeltes Weib. 
Diascolo, | cine. Diavolettino, m. dim. di Diavoletto, 


„ m. T. de Med. eine Art ein kleines Teufelchen, ein kleiner Kobold 
cngifte 5 It, fig. ein Teufelskind, ein kleiner im: 
be N m. T. de Farm. Bruft:| gezogner Bube: Un ragazzetto così ro, 
51 ge. POR Senes⸗ che pareva un diauolettino. 
0 ui ge e ee | Diavoletto, m. dim. di Diavolo, 
Diasdstica, 7. T. de Med. ein Prä- N Seufelden, Heiner Zeufel, Ii FP di 
ſervativ, Verwaͤhrungsmittel. 3 
Diaspora, f. T. de Nat. Narellit, Diavòlico, agg. bel. Diabolico, 
phosphorſaurer Thon. vedi, —. 3 8 
Diasprato, agg. jaspisartig. Diavolino , m. dim di Diavolo, cin 
Diaspro, m. T. de Nat. der Jaspis. kleiner Teufel, ein Teufelchen. 
It. eine Art kleiner Schnecke. Diavolini, | n. T. de Confett. Se: 
i Diavoloni, wuͤrzplaͤtzchen: Spezie di 
zuccherini, di sapore acutissimo, com- 
posti principalmente collo spirito di ca- 
nella, garofano e simili detti diavolini. 
Diavolo, m. der Teufel, Satan. 
$. Diavolo scatenato, ein losgelaßner 
Teufel, ein Teufel aus der Hoͤlle. 
È 15 5 inter j. zum Teufel! zum 
enker 
8. Avere il diavolo nelle braccia, Un: 
geheure Muskelkraft in den Armen haben. 
Avere il diavolo, o il gran diavolo 
addosso, den Teufel im Leibe haben; it. 


$. Diaspro argo, eine Art dunkler 
Jaspis (mit hellen Flecken). 

Diastasi, f. T. de Chir. die gewalt⸗ 
fame Trennung der Knochen; it. eine Art 

errenkung. 

Diastemätico, agg. T. de Rett. 
Discorso, Arringo diastematico, eine ab: 
geſonderte, beſonders abgetheilte Rede. 

iastilo, m. T. degli Arch. [In- 

tercolunnio], das weitſaͤulige Gebaͤude. 

Diastole, /. Voce greca [Dilatazione], 
155 Ausdehnung des Herzens, die Dia⸗ 

ole. 


Diastòlico, Moto diastolico, die raſen, wuͤthen, als wenn der Teufel in 

Ausdehnung des Herzens, ausdehnende Einen gefahren waͤre. 

Bewegung. . Avere il diavolo in testa, ſehr ver: 
Diatéssaron, | m. T. di Mus. die ſchmitzt, verſchlagen ſein. 
Diatèsseron | Quarte. It. T. de . Avere il diavolo nell’ ampolla, einen 

Farm. eine Art Theriac (aus Enzian, Hohl, Spiritus familiaris haben, ſich ſehr ſchlau 


und vorſichtig betragen. 

§. Casa del diavolo, des Teufels Ride, 
die Hoͤlle. N 

$. Andare a casa del diavolo, zum 
Teufel, in die Hoͤlle fahren. 

$. Dar uno al diavolo, Einen verwuͤn⸗ 


wurz, Lorbeeren und Myrrhen). | 
It. T. di Storia eccles. eine Ki rchen⸗ 
ſchrift in vier Theilen. 
. latònico, ‘EE. T. di Mus. diato⸗ 
niſch, nach der Tonleiter, leitereigen. 
» Canto diatonico, die Tonleiter. 


iatriba, f. [Dissertazione aspra], ſchen, verfluchen. 
eine bittre, ſcharfe Kritik, die Diatribe. F. Dani al diavolo, für Disperarsi, 
*Diatriompipéreon, m. T. de|Crucciarsi, des Teufels werden, ſich 


verwuͤnſchen, verzweifeln. It. ſich dem 
sole ergeben, em Buͤndniß mit ihm 
machen. 

&. Entra il diavolo, ba miſcht ſich der 
Teufel darein; es entſteht Zwietracht; 
da hat der Teufel ſein Spiel. 

$. Fare il diavolo, wuͤthen, raſen, wie 
der Teufel, ſich wie der Teufel geberden. 
It. alle ſeine Kraͤfte aufbieten: Non lo 
vorrà patir, e fara il diavolo. 

$. Far il diavolo e peggio, e Far il 
diavolo a quattro, einen Teufelélàrm 
machen, toben. 

. Fà il fatto tuo, e lascia far al dia- 
volo, thue recht und ſcheue Niemand. 

&. Il diavolo, e peggio, der Teufel 
und ſeine Großmutter. 

. Il tno diavolo è cattivo, du haſt 
ein ſchlechtes, teufliſches Gemuͤth. 

$. Lisciar la coda al diavolo, vedi 
Lisciare. | 

$. Può fare il gran diavolo! interj. 
das waͤre der Teufel! 

&. Moneta del diavolo, T. de Nat. 
Teufel8minze (eine Art 5 N 

8. Diavolo, Per met. ein boͤſer, gott⸗ 
loſer, boshafter Menſch. It. ein ſchlauer, 
verſchmitzter; It. ein geſchickter, ſtarker 
Menſch, modo basso, ein Teufelskerl. 

8. Un gran diavolo è costui, das iſt 
cin Teufelskerl, wenn er anfingt. 

S. Un diavolo in carne, e in ossa; ein 
eingefleiſchter Teufel. 


* 


*Diatriontonpipéreon, | Farm. eine 
Art Lattwerge (aus den drei Pfefferarten be: 
ſtehend): Con quei diafiniconi diatrion- 
tonpipereoni, ed altri nomi da fare spi- 
ritare i-cani. 

Diaulòdromo, m. . di Stor. ant. 
ein Laͤufer, Wettrenner (der auf der Bahn 
bin: und zurüͤcklief). 

Diario? m. uͤbl. Diavolo, vedi. 

Diavola, F. ein weiblicher Teufel. 

Diavolaccio, m. accresc. e pegg. di 
Diavolo, ein großer, abſcheulicher Tafel 

$. Fare il diavolaccio, vedi Fare il 
Diavolo. 

Diavoleggiare, . n. (im Scherz) Teu⸗ 
felsſtreiche machen, Teufeleien angeben. 
It. verrucht, teufliſch handeln. 

Diavoleria, f. [Sortilegi, Incanti], 
eine Teufelei, Zauberei, Hexerei; it. Blend: 
werk des Teufels. It. Teufelsſtreiche, 
Unruhe, Verwirrung. 

$. Fuͤr Argomento sottile, Scusa, Pre- 
testo, Winkelzuͤge, liſtige Ausfluͤchte: 
I non ci sono ancora andato: qualche 
diayeleria troverò io 15 f 

iavolesco, + [Diabolico], teuf: 
p. Figura diavolesca, eine Teufels⸗ 
geſtalt. i 

Diavolesimo, m. vedi Diavoleria. 

Diavolessa, { ein weiblicher Teufel. 
It. fig. ein Weib wie ein Teufel, ein 


Dibattere 


ſieht, ihr dreiſt 
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8. Un diavolo di femmina, ein Teu⸗ 
felsweib, ein Teufel von einem Weibe. 

$. Prov. 1. Dà del tuo al diavolo, e 
mandal via, olevatel d’intorno, dem Teu⸗ 
fel zuͤnde zwei Lichter an. 

$. Prov. 2. II diavolo è cattivo, per- 
ch’ egli è vecchio, das Alter macht ſchlau 
und vorſichtig. 

$. Prov. 3. Il diavolo è sottile, e fila 
grosso, dem Teufel iſt nicht zu trauen, 
die Gefahr iſt groͤßer als man denkt. 

8. Pros. 4. Il diavolo vuol tentar Lu- 
cifero, ein Schelm will den andern be⸗ 
truͤgen. 

$. Prov. 5. Il diavolo non è brutto, 
o nero come e’ si dipigne, der Teufel ift 
nicht fo ſchwarz, als man ihn abmalt. 

$. Prov. 6. Chi vede il diavolo da 
dovvero, lo vede con men corna, e man- 
co nero, wer der Gefahr ins Angeſicht 
entgegengeht, hat ſie 
halb uͤberwunden. f 

S. Prov. 7. Chi ha imbarcato il dia- 


volo, convien che lo meni, was man 
eingebrockt hat, muß man auch auseſſen; 
it. wer A geſagt hat, muß auch B ſagen. 


S. Prov. 8. Diavol porta, e diavol 


reca, wie gewonnen, fo zerronnen. 


$. Prov. 9. L'un diavolo caccia l’al- 


tro, ein Keil treibt den andern. 


$. Prov. 10. L'un diavolo non cac- 


cia l’altro, eine Kraͤhe hackt der anderen 
die Augen nicht aus. 


$. Prov. 11. Le donne hanno più un 


punto, che il diavolo, ved: Punto. 


$. Prov. 12. Onorecon danno, al dia- 


volo l’accomando, o l’accomanno, zum 


Teufel mit der Ehre, die Schaden bringt. 


F. Prov. 13. Quando il tuo diavolo 


nacque, il mio andava ritto alla panca, 


das Alter laͤßt ſich nicht ſo leicht von der 
Tugend hintergehen. 


$. Prov. 14. Quando il diavolo vuole 


andare, dov’ e’ non Pr mettere il capo, 
ponvi la coda, wo nich 


t Gewalt hilft, muß 
man Liſt gebrauchen. 

$. Prov. 15. Sapere dove il diavolo 
tien la coda, vedi Coda. 

$. Prov. 16. Trovare il diavolo nel 
catino, leere Schuͤſſeln finden. 

Diavolo, agg. uͤbl. Diabolico, vedi. 

Diavolone, m. accresc. di Diavolo, 
ein großer Teufel. It. Per met. ein gro⸗ 
ßer Boͤſewicht. 


Dibarbare, v. a. entwurzeln, mit 
Dibarbicare, der Wurzel ausreißen, 
ausrotten. 


f. fig. Dibarbicare i vizj, die Fehler, 
Laſter ausrotten. 

Dibassamento, m. uͤbl. Abbassamen- 
to, vedi. 

3 F. uͤbl. Abbassamento, 
Ge. 

Dibassare, 3. a. uͤbl. Abbassare, vedi. 

Dibassato, part. des Vorigen. 

Dibassatura, f. uͤbl. Abbassamento, 
vedi, 

Dibastare, v. a. [Sbastare], entfat: 
teln, abfatteln, den Saumſattel ab: 
nehmen. 

ibastato, part. des Vorigen. 

Dibattere, 5. a. untereinanderſchlagen, 
zuſammenruͤhren, untereinander ruͤhren: 
Tutte queste cose sieno mischiate insieme, 
e ben dibattute. It untereinander, gu: 
ſammenſtoßen. 

&. Dibattere, i denti, mit den Zaͤh⸗ 
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nen klappen, die Zähne an einander: Diboscamento, m. das Holzfällen im|pastori, nè d'altra gente, che si mpan- 

ſchlagen. Walde, das Umbauen eines Waldes. It. ravano. 

. Dibattere Pali, . mit den Fligela das Aushauen, Lichten eines Waldes, IDiceriuzza, f. dim. di Diceria, ein 

ſchlagen, die Fluͤgel ſchwingen. Gebüͤſches. unbedeutendes langweiliges Gewaͤſch, Ge 
It. Poet. mit den Fluͤgeln fächeln: E Diboscare, v. a. . o Dirs- ſchwaͤtz. n 

i venticelli dibattendo Tali Lusingavano! dic re il bosco], einen Wald, ein Se: *Dicérnere, v. a. uͤbl. Discernere, 

il sonno dè mortali. Tasso Ger. 14. 1. buͤſch umhauen, oder ausrotten. *Dicernire,} vedi. 

&. Fuͤr Battere, ſchlagen, anſchlagen: Far Purgarlo, e Nettar dalle piante| Dicervellare, v. a. I Trarre il cervello], 
La fiammadolorando si partiò, Torcendo che fanno bosco], aushauen, lichten: das Gehirn ausnehmen. &. Per mer. Fic 
e dibattendo il corno aguto. Dante] Tagliando il detto Gotto le spine, e di- Sbalordire, blödſinnig, verruͤckt machen, 
Inr. 27. boscando lo detto luogo con tutto suo das Gehirn verruͤcken. 

. Fùr Battere, Dar percosse, ſchlagen, sforzo. » Dicervellarsi, 5. n. p. das Gehirn 
Schlage ertheilen: Elle il dibatterono, Diboscato, part. des Vorigen. verlieren, ſich das Gehirn zerſchmettern: 
e dipellarono. *Dibottamento, m. uͤbl. Dibattimento, Egli ferì di sì gran forza, e di sì gran 

. Gir Crollare, 4 erſchůttern. vedi. i “i niquità il capo alla parete, che gi dicer- 

. Fuͤr Agitare, bewegen, ruͤhren. *Dibottare, v. n. uͤbl. Dibattere, „edi. vellò. 8. Per met. Für Stillarsi il cer- 

. Il cuore dibatte [batte], das Herz Dibrancare, w. a. übl. Sbrancare, vello, ſich den Kopf zerbrechen, ſich zer⸗ 
ſchlägt. vedi. ſinnen. It. verruͤckt werden. 

$. Per met. Fuͤr Travagliare, Tor- Dibrucare, . a. übl. Diboscare. Dicervellato, part. des Vorigen. It. 
mentare, plagen, peinigen, martern: Dibrucatura, f. vedi Diboscamento. Für Stolido, Mentecatto, verrückt, uͤber⸗ 

La pestilenza dell’ anguinaja, il dibattè| *Dibrucciare, . a. uͤbl. Abbrucciare, ſchnappt. &. Fur Senza cervello, hirnlos, 

cinque giorni, infine ec. divotamente|vedi. ſinnlos. 

rendè l’anima a Dio. _| Dibruscare, v. a. vedi Diboscare. | *Dicesette, agg. übl. Disiasette, vedi. 

F. Dibattersi, 5. n. p. Für Muoversi,| F. Dibruscare un albero, einen Baum] *Dicessare, 5. a. bl. Cesare, vedi. 
ſich bewegen. . ausputzen, verſchneiden. Dicevole, agg. [Conveniente], zuſa⸗ 

Für Commoversi, in Bewegung ibucare, v. a. vedi Bucare. gend, paffendz it. ſchicklich, angemeſſen. 
gerathen, aufgebracht werden. . | Dibucciamento, m. das Schalen, Ab: icevolezza (isa), F. [Convenevolezza], 
Fuͤr Adirarsi, ſich erzuͤrnen, in rinden, die Schalung, Abſchaͤlung; it. das die Schicklichkeit, Angemeſſenheit. 
Zorn gerathen. Pletten (von Eichen. Dicevolissimamente, an. sup. di 

S. Bir Disputare in pro e 'n contro, Dibucciare, .. a.[Sbucciare], abwin⸗ 
hin und her ſtreiten, Debatten fuͤhren: den, entwinden, abſchaͤlen, ſchͤͤlen. 
Dibattutosi sopra cid, per molte ri-1 F. Dibucciare una quercia, eine Eiche 
prese, in fine impetrò, che la madonna pletten. „ angemeſſen: Era dicevolissimo che Gio- 
sene potesse andare. Dibucciato s part. des Vorigen. vanni non fosse in vita esecutor di ma- 

. Prov. Dibatter Paequa nel morta- ibuccio, m. vedi Dibucciamento.!gnifiche operazioni miracolose. G. Für 

jo, Zeit und Muͤhe verlieren. Dicace, agg. uͤbl. Mordace, vedi, W353 ſehr gelegen, ſehr bequem. 

Dibattimento, m. das Untereinander⸗ Dicacità, J. uͤbl. Garrulità, vedi. It. icevolmente, avv. paßlich, ſchicklich, 
ruͤhren, Ruͤhren. It. das Zuſammen⸗Fuͤr Mordacitz. angemeſſen. 

ſchlagen, Klappen. Dicadere, „. n. übl. Decadere, vedi. i che, avv. (Onde, Perchè], daher, 

&. Dibattimento de’ denti, das Zaͤhn⸗⸗ Dicadimento, mn. übl. Decadimento, darum, deswegen: Di che le più delle 
klappen. vedi. case divenute comuni. Bocc. InTR. 9. 

$. Dibattimento d’acqua, bas Anſchla Dicaduto, part. di Dicadere, vedi. | . Fuͤr Perch, interrogativo, warum? 
gen der Wellen. i Di rare, v. a. vedi Decalvare, weswegen? woher? Di che hai pensato 
-Dibattimento d'ali, der Fiege chlag. Dicapitamento, m. tibl. Decapita- di gittarlo via? &. Fur Acciocchè, vedi. 

. Fuͤr Crollamento, das Schutteln, mento, vedi. It. woher, warum: Era tanta allegrezza 
die Erſchuͤtterung: Il vento non è altro, Dicapitare, .. a. fibl, Decapitare, vedi.| che mostrava nella faccia sua ec. ma non 
che dibattimento d' rere. 1 . |. Dicato, part. Voce lat. e poet. uübl. sapevano di che egli avesse questa mu- 

. Bir Disputa, ein Streit, eine Dedicato, vedi. tazione, 

Debatte. Dicatti, avo, Aver dicatti di poteri Dichiaragione, f. vedi Dichiarazione. 
Dibattito, m. vedi Dibattimento. vivere, noch froh ſein, daß man das de Dichiaramento, m. vedi Dichiara- . 
Dibattitojo, m. eine Rührkeule, ein ben hat. zione. 

Ruͤhrloͤffel. 7 Ì *Dicco, m. fb!, Diga, Argine, vedi. | Dichiarante, part. att. erMarend, er: 
It. T. de Filol. das Siſtrum (eine Dicélie, /. pl. T. de Filos. Poffen:|bffnend, verkuͤndend. It. erklaͤrend, erlaͤu⸗ 

Art Cymbel der alten Aegypter beim Iſis⸗ ſpiele, muth willige / freie Scherze (in den ternd. 


Dicevolmente, vedi. 
Dicevolissimo, agg. sup. di Dice 
vole, vollig paſſend; ganz ſchicklich, ganz 


dienst). . Luſtſpielen der Alten). Dichiarantemente, ay. Chiaramen- 
Dibattitore, m.- trice, f. ein, eine Dicëmbre, m. der December. te], deutlich. §. Fuͤr Apertamente, bf: 
Ruͤhrer — in, Schlager — in. It. ein Dicenare, 5. a. Declinare, vedi. fentlich. 


Dichiarare, . a. [Palesare, Manife- 
stare], offen erklären, eroͤffnen, oͤffentlich 
kund thun, bekanntmachen, ankündigen. 
S. Dichiarare uno assoluto, Einen los⸗ 
ſprechen (von der Schuld). 


+ Dichiarar uno innocente, Einen 


t 
Di m. ein Sprecher. 
Biceottdaimo, agg. num. der acht⸗ 


Diboccare, v. a. uͤbl. Cavar di boo- 
C 7 vedi, ì 


§. Gir Eleggere, Creare, exwählen, ere 


wäſch von einer Sache machen, ſalbadern. nennen: Dichiarare un Re, Successo- 
° Diceria fuͤr Dettawra, das Wort, 
vedi. Fur Sentenziare, ein Urtheil faͤllen, 


i der Ausſpruch, die Rede: Noi non ab- 
*Dibonarità, f. vedi Dibonarietà, , die 


biamo temuto diceria di dame, nè dilurt eilen , erkennen. 
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$. Fuͤr Far chiaro, deutlich, verſtaͤnd⸗ $. Non dicibile, unſaͤglich, unaus⸗ 
lich machen, erklaͤren, erlaͤutern. ſprechlich: Ogni bello è dopo lui, e da 
$. Fuͤr Interpretare, auslegen: Dichia- lui, ec. percio nè dicibile egli è, nè 
‘rare un testo, scrivibile, a 
455 Fuͤr Esporre, auseinanderſetzen, er: u erste, uͤbl. Diciasette, Dicisette, 
klaͤren. vedi. 
» Dichiarare i suoi disegni, ſeine Plane Diciferare, v. a. entziffern. 
entdecken, mittheilen. It. vedi Chiarire. $. gir Dilucidare, Spianare, aufhel⸗ 
Dichiaratamente, aus. Espressamen- len, aufloſen, entraͤthſeln: Io dirò a 
te), ausdruͤcklich, entſchieden; it. deutlich, loro tutto quello, che ella ha detto a me, 
beſtimmt. forse lo saperanno 1 essi, 
Dichiarativo, agg. erklärend, eröff⸗ Diciferato, part. des Vorigen. 
nend, ankuͤndigend: it. was erklaͤren, iciferato , m. die Entzifferung. 
deutlich machen kann. ° iciferatore, m. ein Entzifferer. 
ichiarato, part. di Dichiarare, vedi. icifrare, v. a. vedi Diciferare. 
Fuͤr Manifesto, oͤffentlich, offenbar: Dicimare, v. a. [Spuntare], kappen, 
e quellecheadduconsi come die Spitze abſchneiden, abſpitzen. 
icimato, part. des Vorigen. 


Dicimento, m. a . 
Dicimenza, Hi uͤbl. Diceria, vedi. 


"Dierescione „J. uͤbl. Decrescimento, 
Hedi. 
"Diereto, m. übl. Decreto, vedi. 
*Dicrinare, v. n. e d. ibl Declinare, 
vedi, ì 5 
Dicroliamento, m. vedi Crollamento, 
Dicrollare, +. a. vedi Crollare, 
Dicrollato , part. des Vorigen. 
Dicrudare, 3. a. bl. Disasprire, Dis- 


*Dicudcere, . a. uͤbl. Appassire, 


Didascalia, . Voce grec. Istruzio- 
ne, die Lehre, Belehrung. It. ein Lehrbuch. 
Didascälico, agg. Voce grec. [Istrut- 
tivo], lehrend, belehrend. 
$. Scrittore didascalico, ein Lehr 
ſchriftſteller. a 
Didélfo, m. T. de Nat. das Beutelthier. 
idiacciamento, m. [Struggimento 
del ghiaccio], das Aufthauen, Schmel⸗ 
zen \ des Eiſes). z ” 
idiaceiare, v. n. aufthauen, ſchmelzen. 
Didiacciato, part. des Vorigen. 
Didotto, uͤbl. Dedutto, vedi. 
le, m. Voce poet. uͤbl. Dì, vedi. 
| Dièce, age. num. [Dieci], zehn. It. 
eine unbeſtimmte Menge, Anzahl: Citò 
a venire a Roma agiustificarsi ec. a pena 
di scomunica, privazione del regno, ec. 
e sino a diece altri pregiudizj tremendi. 
Signor diece, der Zehnerrath 
(in Venedig): La onde i Signor Diece gli 
scrissero senza dimora, o escusazione al- 
cuna fare il Patriarcato rifiutasse. 
lece e sétte, uͤbl. Diecisette, vedi. 
Diece milia, Diece mila, agg. num. 
zehntauſend. 
iecennovésimo, agg. übl. Dician- 
novesima, vedi. 


i di predestinazione più dichiarata. 
" Dichiatasore. m. -trice, f. ein, eine 
Verkuͤnder —in, Offenbarer—in. J. Für 
Interprete, ein, eine Ausleger — in, Er⸗ 
klärer.—in. 8. Fuͤr Giudice, ein Richter, le 1 Büſchel von Blumen, Blaͤt⸗ 
Urtheilsſprecher. 8. Creatore, Elettore, tern, Fr chten abbrechen. it. ſie zerzau⸗ 
ein, eine Erwaͤhler — in, Ernenner — in. fen, zerpflüͤcken. 
Dichiaratorio, agg. vedi Dichia-| Iiciottesimo, agg. num. der acht⸗ 
rativo. i 
Dichiarazione, J. eine öffentliche Er⸗ 
klaͤrung, Bekanntmachung, e 5 | 
It. die Erlaͤuterung, Auslegung, Ertlà: basso, die Wette annehmen. It. ſeinen 
rung. La Dichiarazione giudicale, eine Mann fteben, ſich auf einen Kampf ein: 
gerichtliche Erkenntniß, ein Urtheilsſpruch. laſſen. It. ein S wdger ſein. 
ichiarire, . a. edi Chiarire. 8 
Fur Dichiarare, vedi. 
Dichinamento, m. [Dechinamento], 
die Neigung, Herunterneigung. 
S8. Sir Abbassamento, das Sinken. 
Fuͤr China, der Abhang. 
Hg. Gir Scemamento, Decadi- 
mento, die Abnahme, der Verfall. 
Dechinamento di forze, das Sin: 


icioccare, . a. [Levare o Guastar 


11. gi Aringa 
Für Oratore ingatore, ein 
Redner, Wortfuͤhrer. 

8. Dicitore in rima, ein Verſemacher: 
Ritrovò un Mice da Siena, assai buon 


ken, die Abnahme der Kraͤfte. dicitore in rima a que tempi. Bocc. iecépeda 5 | 
3 uͤr Piegatura, die Beu ung. Nov. 97, 8. Diecépiede, Fuß. Maß von zehn 
ichinante, part. atf. ſch neigend, | Pieitüra, J. uͤbl. Deitatura, vedi, iecépieda, : 


fi herunterneigend, ſinkend; it, a neh⸗ 
mend, in Verfall gerathend. 
Dichinare, s. n. ſich neigen, ſich her⸗ 
unterneigen, ſinken. 
8. I giorno dichina, der Tag neigt 
fi) (geht zu Ende). 

+ Venir meno, abnehmen, auf die 
Neige gehen. 

- Gir Accostarsi, Avvicinaîsi „ ſich 
naͤhern, ſich hinneigen: Quegli’ son mi- 
gliori, che dichinano in giovanezza, 
non in vecchiezza. 

$. Dichinarsi, v. n. p. Für Piegarsi, 
ſich beugen. 

It. Per met. ſich fuͤgen, ſich ſchmie⸗ 
gen: Non si volle dickinare alla Chiesa. 

Fuͤr Ninchinarsi, ſich verneigen, 
ſich biden, 


Jiclinare, 5. a. vedi Declinare. , 

Dicollare, v, a. übl. Decollare, vedi.| Diécie, , T. de Bor. Dekandria 

Picollato, part. des Vorigen. (VBeiname der zehnten Linneriſchen Klaſſe). 

Dicollazione, f. übl. Decollazione, Diecimi 85 
vedi. 

Di colpi, avo. T. de' Pitt. G. Pit- 
tura fatta di colpi, ein Gemdlbe mit kraͤf⸗ 
tigem, markigem Pinfel, | 

i colta, avv. [Di posta], am red: 
ten Flecke, zur rechten Zeit. 

» Dare alla palla di colta, für Darle 
innanzi, ch’ ellabalzi in terra, bem Ball Diel voglia! interj. Gott wolle es 
in der Luft mit dem Schlagholz begegnen. Gott gebe es! 

8. Prov. Di colta son le buone sas-| Diemene ardi! interj. ¶ Cessi 
sate, unerwartetes, ploͤgliches ungluͤck iſt Dio !] Gott bewahre mich! 
am empfindlichſten. It. (aus ee die ientro, avv. vedi Dentro. 
plòglichen Gluͤcksfaͤlle find die erfreuli ſten. Dièresi, F. T. di Gram. die Tren: 

1 v.n. uͤbl. Decorrere, vedi. nung. It. T. de' Chir. dle Trennung, 


Diecisétte, agg. num. ſiebzehn. 
Diegemitico, agg. [Narrativo], er: 
zaͤhlend: Poema diegematico. 

ie giudicio, Die giudizio, e Die 
iudizio, vedi Dì del giudizio, 


è. Per met. Fuͤr Avvilirsi, ſich er: Dicérso bl. Decorso, vedi, Durchſchneidung Guſammengewachſener Glie, 
niedrigen: Indurati negli affanni, e ne Dicotiledònia, 1. T. de Bot. eine der). 
pericoli non si dichinavano a nulla ec. Dicotiledòne, m. | Dikotiledone (eine lésis, f. T. de’ Mus. bas Kreuz. 


8. Fuͤr Umiliarsi, ſich demuͤthigen: Pflanze mit zwei Saamenblättern). . . 
Essendo di lingua troppo libero, e non Dicotömale, agg. T. de’ Bot. gabel: Diéta, f. die Lebensordnung, die Diät. 
usato a dichinarsi. ° ſtaͤndig. 2° g. Dieta lattea, 7. de Med. die 

ichino, m. vedi Dichinamento. Dicotomia, 7. degli Astr.ver Stand Milchkur, Molkenkur. 

Diciannòve, agg. num. neunzehn. des Mondes, wenn er nur halb ſichtbar 8. Tener dieta, Didt halten, beobach⸗ 

8 Fuͤr Diciannovesimo, vedi. iſt, die Dichotomie. ; ten, faſten. ; 

„ e, 068. nan. der neun:|  Dictomo, agg. g. degli detr.| 8, Tenera dieta, zur Ditt anbotte. 
zehnte. Luna dicotoma, der halbe Mond. It. fig. Einen im Eſſen und Trinken 
iciasétte, agg. num. ſiebzehn. *I)icòtto, part. di Dicnocere, vedi. Enapp halten, Einem den Brotkorb hoch 

Diciasettési 0, agg. num. der fieb: *Dicozione, J. uͤbl. Decozione, vedi. hängen. . 

*Dicrescere, v. n. ibl. Decrescere, vedi. Per met. Bir Astinenza, die Ent- 
*Dicrescimento, m. uͤbl. Decrescimen- haltſamkeit: Faceva molto &pesso troppo 


zehnte. 
Dictbile . [Da dirsi], ſagbar 

*. | J, ſagbar, to, vedi. più lunghe diete, che voluto non avrebbe, 

Valentini, Ital. Birterb. I. Rr 


*Diessa, f. übl. Dea, vedi. 


aus ſprechlich. 


4 


314 Dietamente Difetto 


Difalco, m. vedi Diffalco. 8. Star sulla difensiva, ſich zur Wehr 
»Difalta, J. uͤbl. Diffalta, vedi. ſetzen, zur Wehr bereit ſein. 
Di fatto, avv. [ Subitamente, Im- It. T. mil. im Vertheidigungszuſtand 
fammiung, ein Reichstag. mantinente], auf friſcher That, ſogleich. ſein. 
. Far dieta, einen Reichstag halten. $. Für Effettivamente, In effetto,| Difensivo, m. T. de Med. Rimedio 
. Dieta da dì [Spazio d'un giorno], wirklich, in, der That. difensivo], ein Verwahrungsmittel. 
der Zeitraum eines Tages. It. eine Ta- 8. 7. de Leg. wirklich, in der That: Difensore, m. ein Vertheidiger; ic. 
gereiſe (veraltet). Che sarà, se vivendo la moglie alcuno |ein Beſchuͤtzer, Beſchirmer. 
Dietamente, au. Prestamente h ſchnell, contrasse di fatto coll’ altra iferire, v. a. vedi Deſerire. 
eilfertig: Cavalcava dietamente, perchè Di ragione, e di fatto, wortlich! Difesa, f. die Vertheidigung. 
vedeva avvicinarsi la notte. und thaͤtlich, mit Wort und That: Sten-| 8. Mettersi, Disporsi in, alla difesa, ſich 
Dietare, v. a. [Tener a dieta], zur dea il suo ufficio di ragione e di fatto, a|zur Wehr fegen, ſich wehren, T. mil. ſich 
Diaͤt anhalten, faſten laffen. „ modo di bargello, sopra ogni altra si- in Vertheidigungsſtand ſetzen. 
Dietético, agg. diätetiſch, zur Diaͤt, guoris. Da 8. Star alla difesa, zur Wehr bereit 
Lebensordnung gehoͤrig. Difendente, part. att. vertheidigend, ſein. It. auf der Hut ſein, ſtehen. 
abwehrend. It. beſchuͤtzend. It. m. vedi) $. Metter una piazza in difesa, einen 


| $. La borsa fa dieta, der Geldbeutel, 
die Boͤrſe iſt mager, faſtet. 
$. Dieta, fur Assemblea, eine Ver: 


Dietreggiare, 2. n. [Dare addietro, ab! 
Ritirarsi], ſcch zuruͤckbegeben, ſich zuruͤck⸗ Difensore, a Platz (Seung) in Vertheidigungsſtand 
ziehen. Difendere, v. a. vertheidigen; it. ver⸗ ſetzen. 

Diétro, prep. hinter, nach (mit dem fechten, behaupten. $. Difese, pl. T. mil. die Schirm⸗ 


dritten und vierten Fa): dietro a qualche $- Difendere la patria, una fortezza, werke, Feſtungswerke. 
cosa, e dietro qualche cosa. piazza, das Vaterland, eine Feſtung ver⸗ F. Levar le difese, T. mil. den Feind 
8. Dietro alla, o la colonna, hinter theidigen, einen Platz behaupten. wehrlos machen; it. die Feſtungswerke 
der Saͤule. Difendere la sua vita, l’onore, ſein zerſtoͤren, ſchleifen. | 
&. Gettar qualche cosa dietrole spalle,| Leben, ſeine Ehre vertheidigen, ſchuͤzen. F. Le difese del cinghiale, T. de' Cacc. 
Etwas uͤber die Schultern werfen. $. Difendere la sua opinione, la sua die Fangzaͤhne, Hauer des Ebers, wilden 
5. Andar dietro a’ dileui, den Ver- causa, ſeine Meinung, ſeine Sache ver-Schweines. 
gnuͤgungen nachgehen. fechten, behaupten. 8. Difesa, fuͤr Ragionamento, Ri- 
$. Consumar il tempo dietro a qual- $. Difender una causa, einen Prozeß battimento con parole e ragioni, die Vers 
che cosa, die Zeit mit Etwas hinbringen. fuͤhren. » theidigung, Rechtfertigung, Verfechtung. 
. L' uno dietro all’ altro, eins nach 8. Difender uno presso alcuno, Einen S. Dire, far qualghe cosa in sua di- 
dem andern, hintereinander. vertheidigen, rechtfertigen bei Jemand, ihn ſesa, Etwas zu ſeiner Vertheidigung vor⸗ 
&. Dietro, avv. A dietro, [Addietro], bei Jemand vertreten. bringen, anfuͤhren, thun. 
Di dietro, Per addietro, per di dietro,| 8. Difendere le vesti e simile, die Klei- $. Pigliar le difese per uno, Entrar 
von hinten, hinterwaͤrts. It, hintennach, der und dergleichen ſchonen, verwahren. alla difesa di uno, Jemandes Vertheidi⸗ 
hinterher. $. La pelliccia difende dal freddo, gung ùbernebmen, Einen vertreten, ver 
. Fuͤr Doro, hernach, darauf. Pelzwerk ſchuͤtzt vor der Kaͤlte. theidigen, rechtfertigen. 


. Venir dietro, Seguir dietro, nad: + Gir Proibire, verhindern, ver⸗ S. Dare, Concederele difese al reo, dem 
kommen, nachfolgen, hinterherfolgen. wehren. i Beklagten die Erlaubniß geben, ſich zu 
. Farsi in dietro, fuͤr Ritirarsi, ſich Fuͤr Vietare, verbieten. vertheidigen, zu verantworten, ihm en 


+ Sur Riparare, abwehren, abhalten. nen Defenſor bewilligen. N 
Fuͤr Custodire, behuͤten, bewahren. &. Angolo di difesa, T. mil. di Fort. 
» Il tetto di fronde difende dalla piog- ein vorſpringender Schanzwinkel. 
gia, das Laubdach ſchuͤtzt vor Regen, bàlt| F. Difese d'una scialuppa, T. di Mar. 
en Regen ab. der Leguan um den Vorderſteven einer 
$. Difendersi, v. n. p. ſich vertheidi⸗ Schaluppe. 
u. ſ. w. gen, ſich wehren. $. Difesa, Fuͤr Vendetta (ſelten), die 
. Restar dietro, (indietro, a dietro, $. La piazza, la fortezza non si può Rache: Oh difesa d'Iddio, perchè pur 
addietro], zuruͤckbleiben. difendere, der Plat kann ſich nicht mehr piaci! DAx TE Par. 27. 
. Alcuni anni a dietro, von etlichen halten. È Fuͤr Opposizione, vedi. 
Jahren her. 8 8. Fuͤr Conservarsi, ſich erhalten: ifeso, part. di Difendere, vedi, 
Ne secoli a dietro [addietro], vor Sl che la sua parvenza si difende. Dante | Difettante, part. fehlend, mangelnd. 
Zeiten, in grauer Vorzeit. Pan. 14. Difettare, v. n. [Aver difetto], fehler: 
8. Alcuni giorni a dietro, vor einigen S. v. n. e v. n. p. fortkommen, fort: haft ſein. 
Tagen. f gehen, ſich erhalten (von Pflanzen): E an- F. Fuͤr Mancare, fehlen, mangeln. 
. Questi giorni dietro [addietro], bie:| cora nella magra e secca terra alcuna spe- . v. a. Gir Tacciare per difettoso, 


zuruͤckziehen. 
$. Le parti di dietro, die inter: 
theile. 
&. L'uscio, la porta, la stanza di dietro, 
die Hinterthuͤr, die Hinterſtube. 
. I piedi di dietro ec. die Hinterfuͤße 


fer Tage, vor einiger Zeit, neulich. zie di fichi si difende. fuͤr fehlerhaft halten, erklaͤren, tadeln: 
Diétro, m. F. Il dietro d'una car-| Difenderole, agg. vertheidigungs⸗Quella correzione, che per ora mi piace 
rozza, der Dinterfib, Fond. faͤhig (was ſich vertheidigen kann). si  |più, e non che difettarne nessuna, ce- 
. Fir Culo, der Hintere. It. vertheidigungsfaͤhig, vertheidigungs⸗ [lebrò quel vago motto d' Aristoſane nelle 
ietroguardia, f. | T. mil. Reiro- werth (was vertheidigt werden kann). Kane, 
Dietroguardo ì Z| guardial, dieNach⸗ Difendimento, vn. vedi Difesa. Difettato, part. des Vorigen. 
hut, Arrieregarde. Difenditivo, agg. vedi Diſensivo. Difettivamente, avv. ¶Diſettosamen- 
Dietrole, [Dietro (a)lei], avv. hinter Difenditore, m. vedi Difensore. te]. fehlerhaft, „ 
je- *Difènsa, f. uͤbl. Difesa, vedi. ifettivo, agg. [Difettoso], fehler⸗ 


9 it. hinter ſte: Mettere ec. q. c. die- 
ole. ö 


*Difensare, . a. uͤbl. Difendere, vedi. haft, mangelhaft. 
Difalcare, #. a. {Scontare], abziehen, ì 


Difensibile, agg. vedi Difendevole.| Difétto, m. [Mancamento], ber Feb: 


abrechnen (von einer Summe, einer Zahl)).  Difensione, . vedi Difesa. ler, Mangel. It. das Gebrechen. 
8. Per met. Fuͤr Diminuire, vermin Difensivo, agg. vertheidigend; it. 8. Fuͤr Imperfezione, die Unvollkom⸗ 
dern, verringern, verkleinern: E moll beſchuͤtzend, verwaͤhrend. menheit. Ò 


$. Rimedio difensivo, T. de Med. ein ; i 

Verwahrungsmittel, Praͤſervativ. È Far un difetto, einen Fehler be: 
. Armi difensive, Schutz-, Schirm⸗ gehen. 

S. Questo libro ec. ha gran difetti, das 

Fehler, Maͤngel. 


colla spada ne difalca Della turba be- 

stiale, e maladetta. | 
Difalcato, part. des Vorigen. 
Difalcazione, /. [Sconto], die Ab- waffen. 

ziehung, Abrechnung. It. der Abzug, das È. Guerra difensiva, ein Vertheidi⸗ Buch u. ſ. w. hat große 


Abgerechnete. gungskrieg, Defenſivkrieg. $. Rinfacciar ad uno i suoi difetti, Ei- 
è Per met. Gir Diminuzione, Sce-| $. Lega difensiva, ein Schutz und nem ſeine Maͤngel, ſeine Gebrechen vor: 
roamento, die Verminderung, Abnahme.) Trutzbuͤndniß. werfen. 


Difettosamente —— Diffidare 315 
8. Senza difetto, feblerfrei, mangel- rüchtigt, verrufen. Ir. beſchimpft, verlä⸗ 
los, ohne Maͤngel. ſtert, verleumdet. 
$. Un difetto naturale, ein Naturfeh⸗ iffamatore, m. - trice, f. ein, eine 
ler, angeborner Fehler, ein natürliches Verleumder — in, Laͤſterer — in. 
Gebrechen. Diffamatorio, agg. ehrenruͤhrig; it. 
F. La roba copre i gran difetti, das läſternd, ſchmähend. &. Scrittura diffa- 
Kleid verdeckt die Maͤngel. matoria, eine Schmaͤhſchrift. 
$. Fuͤr Mancanza, der Abgang, Mangel. Diffamasione, f. die Verrufung, Ver⸗ 
. avv. Per difetto, aus Mange leumdung. It. die Verlaͤſterung, Schmaͤ⸗ 
S. Per difetto dell’ età, weil er, ſie die hung. §. Fuͤr Biasimo, der Tadel. 
ehoͤrigen Jahre nicht hatte, oder hat Differente, part. att. abweichend. $ 
6 zu jung oder zu alt war). uͤr Vario, verſchieden, unterſchiedli 
$. In difetto, in Ermanglung: In di- F. Fuͤr Dissimile, unähnlich, ungleich. 
Jelfo del vino, bevete dell’ acqua. Differentemente, av. abweichend. 
8. Fuͤr Fallo, Errore, das Verſehn, F. Fuͤr Variamente, verſchieden, anders, 
der 98956 der don: 308 UL A a N Art, auf ver ſchiedene Weiſe. 
+ Sur Colpa, die Schuld, das Vergehen. erenza, ; f 
Fuͤr Peccato, Misſatto, die Suͤnde, Differénzia, | J. die Abweichung. 
Ne Miſſethat, das Verbrechen. S. Fic Diversità, die Verſchiedenheit; 
$. Fur Disgrazia, der Schaden, das der Unterſchied. f 1 
Ungluͤck: Per uscir di prigione, in fede ; Fur Varietà, die Mannichfaltigkeit. 
mia, Io non vorrei ch’ egli avesse difetto, ». Gir Dissimilitudine, bie Ungleichheit. 
Bocc. Ts. 5. 8. i i na generica, Geſchlechts un⸗ 
Difettosamente, avv. [Manchevol- terschied. . 
mente], fehlerhaft, mangelhaft. Z. Für 5 Differenza speziale, Gattungsun⸗ 
Imperfettamente, unvollkommen. terschied. TE 
Difettoso [Manchevole], feb: 55 een dae 
lerhaft, fehlervoll mangelhaft. UÈ terlcieb, e . 
Imperſetto, unvollkommen, unvollſtändig. $. Per mas. Für Dissensione, der Zwiſt, 


i ; die Meinungsverſchiedenheit. 
Difettualmente, avv. üibl. Difettosa-] 8. Für Discordia, die Streitigkeit, 
mente, vedi. 


Mishelligkeit. 


$. Uomo difficile, ein peinlicher, wun⸗ 
derlicher, it. eigenſinniger Menſch. 
ciletto, agg. dim. di Diffcile, 
ai f e o vii 100 muͤh⸗ 
am, nicht ganz leicht, ziemlich ſchwer. 
Difficilissimamente, avs. sup, di 
Difficilmente, äußerſt ſchwierig, uͤberaus 
ſchwer, mit vieler Muͤhe: Non potete di- 
poi temperarvi, o difficilissimamente, 
a manciar solo il bisogno vostro. 
cilissimo, 06; Sup. di Difficile, 
ſehr ſchwer; ſehr m fam hoͤchſt muͤh⸗ 
ſelig uͤberaus ſchwierig. 
ifficillimo, agg. sup. Voce lat. vedi 
Difficilissimo. 
Difficilmente, avv, ſchwer, mit Schwie⸗ 
rigkeit, ſchwerlich: Questa maniera di vivere 


U 


iffi 
Difficoltate], die Schwierigkeit, Muy: 
ſamkeit; it. Beſchwerlichkeit; it. vedi 
Difficultà. 


Difticoltare, v. a, vedi Difficultare. 
Difficoltosissimo, agg. sup. vedi 
Difficultosissimo. 


. Muͤhſamkeit; it. die Be⸗ 
werlichkeit. 

Fuͤr Imbarazze, die Verlegenheit. 
a „Fuͤr Ricusazione, die Weigerung. 

Difettuccio, m. dim. di Difetto, ein S. T. de' Mat. die Differenz, der Groͤ⸗ Fuͤr Objezione, die Einwendung, der 
kleiner Fehler, ein unbedeutender Mangel.] ßenunterſchied. Einwand. 

It. ein unbedeutendes, leichtes Vergehen. ifferenziale, agg. Z. de Mar. 8. Fuͤr Dubbio, der Zweifel. 

Difettuosamente, avy. vedi Difetto- Quantità differenziale, die Differenzial:| F. Far difficultà „ Einwendungen, 
samente, groͤße, unendlich kleine Große. 8. Calcolo Schwierigkeiten machen. 

Difettuosità, fi [Manchevolezza], die] diſſerenziale, bie Differenzialrechnung, Infi: + Non farà difficultà, er wird keine 
Fehlerhaftigkeit, Mangelhaftigkeit. §. Fuͤr niteſimalrechnung, Unendlichkeitsrechnung. Schwierigkeiten machen, er wird nicht viel 
Imperſezione, die Unvollkommenheit, Un⸗ ifferenziare, . a. [Disferenziare, Weſens machen, ſich nicht lange ſtraͤuben. 
vollſtändigkeit. It. die Gebrechlichkeit. Far differenza], unterſcheiden, einen Un⸗ It. er wird nicht Bedenken tragen, ſich 
-  Difettuoso, vedi Difettoso; it. Für terſchied machen. . hnicht lange bedenken. 

Cagionevole, kraͤnklich, gebrechlich. It Fuͤr Render differente, verſchieden &. Avere difficultà, einen Zweifel be: 
laſterhaft. machen. gen, haben. 

Difettuoso, m. ein Schwacher: Stu- $. Differenziarsi, v. n. p. ſich unter: $. Studiare in difficultà, Schwierigkei⸗ 
diate di guardare di non isuperbire, el ſcheiden: Le maniere di differenziarsi|ten hervorſuchen, es ſich ſelbſt erſchweren. 
dispregiare i difettuosi. fra loro queste tali Armi, son molte. - Difficultà, fuͤr Impaccio, eine Ver: 

Difettuzzo (o), m- vedi Difettuccio.| F. T. de Mat. differenziren, die Diffe⸗ legenheit. 

Difezione, f. ùbl, Ribellamento, vedi, cene veraͤnderlicher Groͤßen ſuchen. 8. Uscire, Spedirsi, Svilupparsi da 
| Diffalcare, . a. vedi Difalcare, ifferenziatamente , avv, auf unter: qualche difficultà, ſich aus verwickelten 

Diffalco, m. [Sconto], der Abzug. F. ſchiedene Weiſe, mit Angebung des Un: Angelegenheiten, Verwicklungen heraus⸗ 
Fuͤr Scemamento, die Verringerung, Ab⸗ e ; . ziehen. 
nahme. F. In diffalco, auf Abſchlag, ab: iflerenziato, part. di Differenziare. S. Difficultà, eine ſchwierige Aufgabe, 
ſchlaͤglich. Differimento, m. Prorogazione, Di- dunkle Frage, 

Diffallante, part. uͤbl. Mancante, vedi. lazione], der Aufſchu 3 it. die Verzoͤge⸗ . Risolver una difficoltà, eine ſchwie⸗ 

Diffalta, /. [Difetto]}, der Fehler. F. rung: Questo differimento di assoluzio- rige Aufgabe loͤſen. It. eine Schwierig⸗ 
Bir Fallo, das Verſehen. §. Colpa, Pec- ne vi gioverà. keit aus dem Wege raͤumen. 
cato, die Schuld, das Vergehen, die Suͤnde. Differire, . n. abweichen. f. Fuͤr Difticultare, v. a. [Render difficile], 

; Mancamento di prumessa, der|Essere differente, perſchiedex fein, ſich uns erſchweren, ſchwer machen. 9 Fuͤr Im- 

ortbruch, Treubruch. > terſcheiden, ungleich fein. edire, verhindern, Schwierigkeiten in den 

Diffaltare, v. n. [Mancare], mangeln, . v. a. Fur Prorogare, Indugiare, auf- Weg legen. . ) 
fehlen. It. Diano date + Bir Sce- 2 ieben, „ verzoͤgern, in die Difticultosissimo, agg. sup. di Dif- 
mare, abnehmen, ſich vermindern. nge ziehn. i, i 

Diffamamento, vedi Diffamazione. $. Differir di giorno in giorno, von 


i . | einem Tage zum andern verſchieben. 
Diffamare, s. a. [Infamare, Macchiar Pere | 
la fama altrui], in Verruf bringen, den B 3 525 5 
guten Ruf, guten Namen Jemandes be⸗ een s 


. di. Ù 
ecken. It. verlaͤſtern, beſchimpfen. . g . 


vulgare, vedi. f W agg. [Malagevole], ſchwer, 


wierig. 

Diffamatissimo, agg. pic È di Diffa- Di Für Faticoso, beſchwerlich, muͤhe⸗ 

mato, ſehr verrufen, ſehr beruͤchtigt: Se- voll, muͤhſam, muͤhſelig. 

guendo per avventura l'esempio di Io - ®, Strade difficili, Cammini difficili, 

crate, che compose encomio a Busiride boͤſe, beſchwerliche Wege. 8 

tirano per crudeltà diffamatissimo, $. I o difficile, ein kurzer Athem, 
Diffamato, part. di Diffamare, be- die Engbruͤſtigkeit. 


ficnitoso "i vedi DINA I 
ificultoso, age. [Difficile], ſchwer, 
ſchwierig; it. mühevoll beſchwerlich. 8. 
Uomo difficultoso, vedi Uomo difficile, 
Diffrdamento, m.] uͤbl. Diffidenza, 
*Diffidanza, f. | vedi. 

Diftidare, v, n. e Diffidarsi, v. n. p. 
mistrauen, mistrauiſch ſein. It. argwöß⸗ 
nen, Mistrauen ſetzen. 

Diffidar d' uno, Einem mis trauen, 
„ Bini. „ fi auf fd 
Diffidar di se stesso, ſich au 
ſelbſt nicht verlaſſen, ſich ſelbſt nicht 
trauen. 

$. Diffidarsi di uno, kein Zutrauen 

Rr 2 


ni 


7 


316 Diffidato 


zu Einem haben, ſich nicht auf Einen 
verlaſſen. o 
S. Diffidarsi di far, di poter fare qualche 


— Digestivo 


Difformatamente, avv. [Sfigurata-| Difinito, part. des Vorigen. 
mente], entftellt, ursormiio. è. Gir Spro- Difinitore, m. uͤbl. Diffinitore, wedi. 
porzionatamente, unverhaͤltnißmaͤßig, Difinizione, f. übl. Diffinizione, 


cosa, ſich nicht getrauen Etwas zu thun, außer Verhältniß. vedi. 

oder unternehmen zu koͤnnen. Difformato, part. di Difformare, Vedi. Diformare, 5. a. uͤbl. Difformare, 
F. v. a, Fuͤr Tor la confidenza, das S. Fur Deforme, vedi. vedi. 

Zutrauen, die Hoffnung, das Vertrauen Difförme, agg. vedi Deforme. Diformatissimo, agg. sup. übl. De- 


benehmen: La vostra dappoccaggine mi] Difformità, f. [poet. Difformitade, ſormissimo, vedi. 
fida. i e inen [Deformità}, die un⸗ Piformato, part. di Diformare, vedi. 
Diffidato, part. des Vorigen. . ffoͤrmlichkeit, Misgeſtalt, ungeſtaltheit. Diformazione, f. die Verunftaltung, 
Diffidente, part. [Sospettoso], mis: F. Fuͤr Diversità, die Verſchiedenheit, Un⸗ Entſtellung. 
trauiſch, argwoͤhniſch; it. verdaͤchtig, was gleichheit. It. die Verhaͤltnißloſigkeit. 8. Diformità, Diformitade, e Difor- 
A erregt. DB del volto, die HAfli ii mile s Ul. A n A 
iffidenza, ; iffrangere, v. n. T. de Mat. In- ifrenare, v. a. [Sfrenare], entzü⸗ 
»Difidenzia, | S. bas Mistrauen. . |flettersi, Piegarti], ſich brechen, gebrochen geln; den Zuͤgel fahren laſſen. i 
Diffingere, v. a. fibl. Dissimulare, vedi-|merbden (vom Lichte, von den Straglen):nLi-| $. Per met. Für Sciogliere, entziffern, 
iffinire, v. d. [Finire, Compiere],{nee rette, eterogenee, divergenti da cias- errathen: Io non potei Quel difrenar,. 
beenden, vollenden. . . |cun corpo luminoso, che abbattendosi in|ch' è arbitrio degl’ Iddei, ee. 
x Für Decidere, Terminar questioni, altri corpi riffrangono, e diffrangono| Difrige, f. 7. de' Gett. [Feccia, Sco- 
entſcheiden, ſchlichten. 


F ria di rame ] die Kupferſchlacke. 
$. Fuͤr Terminare, Confinare, begren: 85 pferſch 


Diffrazione, f. T. de Mat. die Strah⸗Difunto, m. uͤbl. Defunto, vedi. 
zen, eine Grenze ſetzen. .. . lleenbrechung. Diga, f. T. degli Idraul, [Argine], 
. Gil Dichiarare, Dar la diffinizione| Diffusamente, ass. {Co iosamente], ein Deich, ein Damm. 
di checchessia, erklaren, auseinanderſetzen, reichlich, in Menge. $$ r 3 Digamma, J. der Buchſtabe F. 
beſtimmen: In prima diffiniremo, che weitläufig, ausfuhrlich: Ne’ libri di so-| Digästrico, agg. T. degli Anat. 
cosa & peccato. pra diffusamente è detto d' ogui opera- zweibaͤuchig. 
. gir Giustificare, vedi. l zione della villa. È 8. Muscolodigastrico, ein zweibaͤuchi⸗ 
. Diffinirsi, w. N. p. ſich entſcheiden. Diffusione, J. [Spargimento de' fluidi], ger Muskel: I muscoli digastrici della 
Terminarsi, Darsi confini, ich be⸗ die Ausgießung. It. Für Dilatazione, die mascella inſeriore. 
ſchränken, begrenzt ſein: Viene Toriz- Ausbreitung, Verbreitung. §. Fuͤr Dis- Digenerare, v. n. übl. Degenerare, 
zonte ad esser diffi:uto per quella super-|sipazione, die Verſchwendung, Vergießung: vedi. 
ficie piana, che tocca il globo terrestre nel|Allora raffrena l’anima sua dalla diffu- Digerente, part. att. verdauend. 
punto dov è l'occhio, sione la quale accieca l’intendimento» . orza digerente, die Verdauungs- 
Diffinitamente, avv. [Chiaramente, Diffusissimamente, avv. sup. di Dif- kraft. 
. Assolutamente], auf deutliche, beſtimmte, fusamente [Amplissimamente], ſehr weit⸗ Digerimento, m. fibl. Digestione, 
entſchiedene Weiſe. l laͤufig, ſehr ausfuͤhrlich: Si contennero|vedi. 8 
iffinitivamente, avv. entſcheidend, difusissimamente nel loro discorso. 8. Digerire, v. a. [Smaltire, Concuo- 
auf entſcheidende Weiſe. È. Sentenziare Favellare diffusissimamente, einen febr|cere, Assimilire], verdauen (Nabrungs⸗ 


diffiniivamente, das Endurtheil fallen. großen Wortſchwall machen. mittel). 
Diffinitivo, agg. [Decisivo], entfdei:| Diffusissimo, agg. sup. di Diffuso, 8. Per met. Fuͤr Ordinare, Disporre, 
dend, ſchlichtend. J. Sentenza diffinitiva, | vedi, ordnen, gehoͤrig vertheilen. 


das Endurtheil. F. Termine diffnitivo, Diffusivo, agg. ausgießend, umher 5. Digerire una scienza, una dot- 
der letzte, entſcheidende Termin. i gießend; it. was äusgießen kann. It. qué: trina, eine Wiſſenſchaft, Lehre verdauen 
iffinito, part. di Diffinire, vedi. __ |breitend, verbreitend ; it. was verbreiten (ſie vollkommen begreifen, fio ganz zu eigen 
Diffinitorato, m. {Uffizio, ed autorità kann: machen). 
del Diffinitore], der Stand und das Amt Diffuso, part. di Diffondere, vedi. Digerir un affronto, einen Schimpf 
eines Definitors. . n È; Stile diffuso, eine weitläufige, weit⸗ verdauen, verſchlucken, verſchmerzen. 
Diffinitore, m. -trice, f. ein, eine ſchweifige Schreibart, ein ſchwälſiger + Gir Ponderare, erwogen, uͤber⸗ 
Entſcheider — in, Schlichter — in, It. ein, Styl. $. Diffuso, tibergoffen: Difuso denken. 5 ö 
eine Beendiger — in. It. ein, eine Erklaͤ⸗ era per gli occhi, e per le gene Di be- . Digerir bene una cosa, eine Sache 
rer — in. $. T. degli Eccles. ein Defi: 5 in atto pio. DAN TR PAR. 31. wohl uͤberlegen, uͤberdenken. N 
nitor (Beiſiter eines Ordensgenerals, Ordens. »Dificamento, m. uͤbl. Edificamento,| F. 7. de Chim. digeriren (in gelinder 
vorſteher) : Diffinitore generale, diffini- vedi. Waͤrme durch Flüſſigkeiten das Wirkſame 
tore provinciale. *Dificare, v. a. übl. Edificare, vedi. ausziehen). 
Diffinitorio, agg. T. degli Eccles.| *Dificato, part. des Vorigen. F. Digerire una piaga, T. de Med. 
‘(Governo e Tribunale de’ Diffinitori], cin] Dificazione, f. tibl. Edificazione, e C/ir. cine Wunde zeitigen, zur Eiter⸗ 


rdensgericht. . vedi. . ung bringen. : 
Diffinizione, /. [Dicisione], die Ent:| *Dificiato, part. übl. Fabbricato, vedi.| Pigerito, part. des Vorigen. 
ſcheidung, Schlichtung. $. Fur Dichia-| *Dificio, m. uͤbl. Edificio, vedi. Digeritore, m. der verdaut, ein Vere 


| razione, die Erklarung, Exlaͤuterung, Ve: 
ſtimmung (kurze Beſchreibung der weſentlichen 
Eigenſchaften). i 
Diffondere, v. a. [Spargere abbon- 
dantemente, e largamente de’ fluidi], aus⸗ 


Ditilare, v. a. Etwas auf Einen los: dauer. 
werfen, gerade auf ihn zuſchleudern. *Digésta, f. Voce lat. übl. Digesto, 
$. Difilarsi, v. n. p. fich auf Jemand ved. b 
werfen, uͤber Einen herfallen: Intanto|: Digestibile, agg. [Atto a digesürsi], 
quella bestia alza il bastone, E'nverso verdaülich. 
gießen, umhergießen. It. Per met. La di Rinaldo si difila, It. über Einen . Non digestibile, unverdaulich. 
carità è diffusa ne’ nostri cuori. losziehen, berfallen (mit Worten): A que- igestimento, m. die Verdauung. 
. Gir Dilatare, ausbreiten, verbreiten. sta Chiesa si difilò, sì per l'odio di quel igestione, Si It. T. de Chim. 
. Diffondersi, v. n. p. Fuͤr Cospar- Santo ec. die Digeſtion. 
gersi, Divenire bagnato, benetzt, befeuch⸗ Difilatamente, avv. [Con prestezza F. Digestione d'una piaga, T. de Chir. 
tet werden: E cadde tramortita e si dif-|a dirittura], ſchnurſtracks, ſchnell und e Med. die Zeitigung (Erzeugung des Eiters 
fuse di gelato sudore, e i lumi chiuse. geradezu. in) einer Wunde. 
Tasso Ger. 16. 60. Difilato, part. di Difilare. Digestire, v. a. übl. Digerire, vedi. 
. Fic Dilatarsi, ſich ausbreiten, ſich! $. Venire o Andare difilato, gerade. Digestito, part. des Vorigen. 
verbreiten: La chiesa di Cristo è diffusa wegs auf Einen zukommen, zueilen. Digestivo, 0e [Atto a digerire], 
per tutto il mondo. Difinimento, m. vedi Diffinizione. die Verbauung befoͤrdernd, zur Ver: 
Difformare, v. a, [Deformare, Sfi-|It. Fur Finimento, die Beendigung. dauung dienend. It. verdauend: In cias- 
gurare], entſtellen, verunſtalten. ifinire, . a. uͤbl. Diffinire, vedi. cuno corpo ec. sono quattro virtù ec. 


lleben. 
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Digiüno, agg. [Voto di eiboj, nüchtern. 8: gue Aspetto maestoso, e signorile, 
A digiuno, a corpo digiuno, mit das miirdevolle Weſen, der majeſtatiſche, 
befehlende Anſtand; der Herrſcheranſtand. 
» Sl Rarità, Cosa rara, eine Sel⸗ 
tenheit, Raritaͤt. ° 


| Digestivo 


cioè appetitiva, retentiva, digestiva, 
espulsiva, 

8. Rimedio digestivo, ein Verbauungs⸗ 
mittel. It. T. de’ Chir. Fur Maturitivo, 
zeitigend, die Eiterung befoͤrdernd. 


leerem, nuͤchternem Magen. 
+ Bir Voto, Privo, leer, beraubt. 
- Digiuno di lagrime, thfdnenleer, 


+ Polvere digestiva, ein Digeftiv:| F. Digiuno di esperienza, di sapere, $. Für Ornamento, eine Zierde; It 
pulver. leer an rfahrung, an Kenntniß, erfah⸗ ein Prachtwerk: Avea un campanile, il 
Digestivo, m. T. de Med. [Rimedio|rungslo8, kenntnißlos. quale era il più bello, e il più ricco, e 


la maggior dignità, che avesse Vine- 
gia a quel tempo. 
Dignitoso, agg. wuͤrdevoll. 
Fur Imponente, Achtung gebietend. 
Fur Maestoso, majeſtätſſch. 
Fuͤr Degno, wuͤrdig, werthvoll. 
Digocciolare, v. n, vedi Gocciolare. 
igozzare (tc), ve a. [Sgozzare], ben 
Hals, die Kehle abſchneiden. 
„Fuͤr Nudare il collo, den Hals 
entblößen. | 
8. Sir Tor via la copritura della gola, 
die Halsbinde, das Halstuch abnehmen. 


digestivo], ein Digeſtiv, ein Verdauungs⸗ 8. Gir Ignaro, nicht wiſſend, unbe⸗ 
mittel. kannt mit Ekwas: Questo popolo osservò 
*Digestizione, F. uͤbl. Digestione, edi. la santa legge solo secondo la lettera, ma 
Digésto, m. die Digeſta, die Pan⸗ esso fu digiuno del vero intendimento di 
dekten (Sammlung der römiſchen Geſetze). quella. 
Digesto, part. di Digerire e di Di-| F. Essere, o Non esser digiuno di 
gestire, vedi, aver veduto una persona, eine Perſon 
Digestore, m. T. de Chim, ein Di- ſchon geſehen haben oder nicht. 
gerirgefaͤß. ö Voler essere digiuno di qualche c 
II digestore di Papino, der papinia⸗ 2a, fur Desiderare di non averla fatta, 
nifhe Topf. o intesa, wuͤnſchen, daß man Etwas 
ighiacciare, v. a. e n. vedi Di- ai gethan oder erfahren bitte. 
55 | i b digiuno, T. degli Anat. 
ighiacciato, part. des Vorigen. der Leerdarm. i 
Digiogata. v. d. entjochen (die Ochſen), $- Pros. 1. Il satollo non crede al 21 J Sable e 
aus dem Joch fpannen. It. Fig. Fur digiuno, der Satte weiß nicht, wie dem It. 7. de Pitt. das Verſchmelzen der 
Sciogliere, Liberare dal giogo, vom Joch Hungrigen zu Mutbe ift. Farben. It. der ſtufenweiſe Uebergang 
ſpannen. It. Fig. Bir Sciogliere, Libe- $. Prov. 2. Ventre digiuno non ‘dà|ber Farben. 
5555 Setta 70 Joch befreien, von udienza a nessuno, ein bungriger Bauch Pi bre v. a. [Dividere in gradi], 
er ciogato, p biso Do Muli gibt keinem Gehoͤr. dalle en, nach Stufen abtheilen, in Grade 
Digitale. n. „degli eric; 8. Prov.3. Stomaco digiuno non spre- hellen. ; : ° 
| Fingerhut (den nie set — gia cibo alcuno, Hunger iſt der befte| $ Für Price dell. 1 
aufſetzen, um ſich nicht zit beſchädigen). Koch. 2 e do abſetzen da Stan e erniedri en <a 
igitàle, agg. T. degli Astr. zoll. Digiuno, m. das Faſten. It die Nüch⸗ Sie ee 
lang, zwoͤlfthellig. ternheit. | i 8. T. de’ Pitt, Digradare i colori e 
igitello, m. T. de Bot. rother Fin: + Digiuno comandato, das gebotene 1 lumi die Farben das Licht verſchmel⸗ 
gef It. eine 555 eßbarer 80 Fa 11 15 File er Men ein alter mag⸗ 4 A 
igito , vedi Dodrante. &. Für Di- ter und bin Uiger Menſch: E a te, sop- è One 
to, 82 It. T. degli Actr. der zwoͤlfte Pisttone, parrebbe, che pari un 4 Ma cia gi 2 
Theil des (scheinbaren) Durchmeſſers der comandato. &. Di 8 3 1 S deg 
Scheibe der Sonne und des Mondes. $- Far un digiuno, einen Faſttag a 060] ufenweiſe, allmähli 8 
Digiudicare, v. a. [Ponderare], erwa⸗ halten. tai en) berabfteigen 9 
gen, überlegen. $- Digiuno quaresimale, bag vierzig⸗ Für Dechinie e ſich alle 
Digiugnere, v. a. [Disgiungere, Se- tägige Faſten. m lig neigen, fanft abfallen (von Anbü. 
parare], irennen, ſcheiden, abſondern. $- Digiuno delle [quattro] Tempora, hen): Le pia # delle quali montsenelte 
LA Digiogare, (die Ochſen) vom Quatemberfaſten. cos: di „ 1 il alii 
Joche losmachen, abjochen: Digiugne F. Mutare, o Romper il digiuno, das „ 
i tori, e ognuno a traverso, Chi qua, Faſten brechen, uͤbertreten. ür Do 
chi la ne van per la foresta. Dover far molti digiuni non co- È igradarsi, o: fai p. Fuͤr Dimi- 
‘ 1 heben v. u. p. ſich trennen, n Pa viel zu leben haben, knapp auirsi, (4 allmélig, uin nach vere 
. Digiunante, part. faſtend. $. Fuͤr Fame, der Hunger: Qual da * . b 9 ſich 
igiunare, v. n. faften I maͤßig povera mensa a ricca cena Uom stimo- ver chlimmern ſchlechter werden. 
lato dal digiun si muove. Tasso GER. Digrad i Grada 
$ Far Star digiuno, nüchtern ſein, 20. 81. It. Ag. Mentre il Soldan sfo- Eradatamente, al N 
nichts eſſen. gando l’odio interno Pasce un lungo di- 5 e allm 55 n 4 
$. Aver digiunato la viglia di S. Ca- giun ne’ corpi umani. Tasso Gh. 9. 40. igradato dI part. di PH ord a 
tarina, im Heirathen gluͤcklich ſein. $. Pascere il digiuno, den Hunger 55 P dr geſtuft, e 
+ Digiunare in g. c., ſich im Eſſen ſtillen. i gra aa —, vedi I die Ab. 
auf Etwas beſchränken, nur davon le- $. Digiuno, fig. Fuͤr Privazione, mento. 8 Abstufung. II. 5 85 
ben: Ogni settimana, tre dl almeno fos- Astinenza, die Entbehrung, Enthal⸗ fegung, D e Aia (im Stande, in der 
se uso di digiunare in pane, e in acqua. tung: Send’ io tornato a solvere ildigiu- AGR 97 è SL Abſt Vers 
» Oggi si digiuna, heute iſt Faſttag. no Di veder lei, che sola al mondo ner de f 116 Be klei ufung, Be 
Digiunare di qualche cosa, ſich ent- curo. P RTR. Sox, 197. (one zung. It. die Verkleinerung, Pers 
halten. S. Per met. Fuͤr Desiderio, bas Ver⸗ ſp hir. T de G [Pro- 
8. Per met. Gir Astenersi, fi) einer langen: Solvetemi, spirando, il gran e th o e DRITTA 
Sache enthalten: Noi dovemo digiu- gica ; pos F längerung. elle parole], die 
rare di peccato, e di mal opere fare. iunto, part. di Digiugnere, vedi. länge 8 ; 
It. . . Digiunare un im. „eine Diglifo, mi 7. degli Arch, der Zwei⸗ D r bl. Seranare vedi. 
Zeitlang faſten: Le geuti dividono la ſchlitz. Digrappolato, agg. traubenlos, ohne 


resina ec. ma è peccato a non digiu- Dignissimamente, avv. vedi De- Trauben: Vite dig roppolata. 
. : 3 5 a n 1 v. a. a il grasso], 
e 


zen. It. abſtufen. 


narla tutta. : 
J. Chi spilluzzica non digiuna, vedi Dignissimo, agg. sup. vedi De- das Fett abſchoͤpfen, abnehmen, ab⸗ 
Spilluzzicare. guissimo, fetten, 


Digiunatore, m.-trice, f. ein, eine 
SARE = in. IL f a 
igiune, /. pl. [Le quattro tem- 
pora], die Fa en, die Faſtenzeit. 


Dignità, f. M Dignitade, e Di-| 8. Digrassare, e Digrassarsi, w. n. e 
gnitate], 90 uͤrde, die! Wördigkeit. n. p. Fuͤr Dimagrare, abmagern, mas 
Fuͤr Grado d'uffizio, das Amt, die ger werden, Fett verlieren. 

Wuͤrde. Digrassato, part. des Vorigen. 


Pa 


gen der wiederläuenden Thiere). 
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1 v. n. Voce lat. [Sviare]] Digrumato, part. des Vorigen. 
vom Wege abſchweifen, abgehen. Digrumatore, m. -trice, 48 wie⸗ 
&. Fig. Fur Far digressione, Perder derkaͤuend — der, die wiebertiut, It. fs 
1 filo del discorso, abſchweifen, den Fa⸗ der, die gehoͤrig uͤberdenkt, durchdenkt. 
den des Geſpräͤchs fallen laſſen, verlieren. *Diguastare, . a. übl. Guastare, vedi. 
Digressioncella , „ e (e), m. düs Schwen⸗ 
Digressioncina, | sione, eine leine ken, Umſchuͤtteln. It. fig. das Kollern, 

Abſchweifung. i Knurren (in den Eingeweiden): Pare a 
Digressione, aL [Sviamento], die Ab- loro di sentire un certo diguazzamento 

ſchweifung vom Wege. nelle budella. 

Fig. die Abſchweifung von der 
Hauptſache, die Ne enbetrachtung. 

Digressivo, agg. abſchweifend: Lo 
modo del trattare, è poetico, fittivo, ſchuͤtteln. It. es ſchwenken, ausſchwenken. 
descrittivo, digressi ro. S., Diguazzar le uova, die Eier ſchla⸗ 

Digresso, fuͤr Digredito, part. di gen (su Schaum). 

Digredire, vedi. i Per met. Gir Agitare, bewegen. 
Digrésso, m. uͤbl. Digressione, vedi.| 8 - Fuͤr Dimenare, hin und her bewe⸗ 
Digrignante, part. att. fletſchend, gen, ſchwenken. 

blekend. 8. Diguazzar il bastone, den Stock 
Digrignare, v. a. fletſchen, bleken ; ſchwingen: Poi tornò fuor, diguazzando 

it. knirſchen. f il bastone, sx edi. 

. Digrignare i denti, die Zaͤhne flet⸗ 5 Sg: Diguazzare alcun pensiero, einen Dilatabile, agg. ausdehnbar, and 
ſchen (und dabei knurren wie die Hunde): Gedanken mit ſich herumtragen, bei ſich dehnungsfaͤhig: "aria è molto dila- 
Come soglicm talor due can mordenti, herumwaͤlzen. tabile. 

O per invidia, o per altro odio mosi, g., Diguazzarsi, fuͤr Dimenarsi, fid| Dilatabilità, F. die Ausbebnbarteit. 

Avvicinarsi digrignando i denti, An. drehen und wenden, ſich hin und her be Dilatamento, m. vedi Dilatazione. 

Fun. It. (vom Menſchen und anderen Thie⸗ wegen: Ch' ognun per parer vivo 81 Dilatante, part. att. ausdehnend. 

*Dilatanza, J. uͤbl. Dilatazione, vedi. 


Dilato 


[Smotare], cinfinfen, einfallen (ufer, Erde, 
Damm). 

Dilaniare, . a. Voce lat. vedi Di- 
lacerare. 

Dilaniato, part. des Vorigen. 

Dilapidamento, m. {Scialacquamen- 
to], die Verſchwendung, Vergeudung, 
Verpraſſung. 

Dilapidare, . a. Voce lat. [Scia- 
lacquare], verſchwenden, vergeuden, ver 
ve ile D ] 

ilargare, v. a. [Distendere], aus- 
breiten, ausdehnen; it. breiter machen. 

. Gir Diradare, duͤnner machen, weg⸗ 
raffen, aufraͤumen: Questa pestilenzia 
ricominciò del mese di Maggio in Fian- 
dra, che dilargò il terzo de’ cittadini. 

È Für Allargarsi, vedi. 

ilassezza (tea) 9 F. uͤbl. Debolezza, 


vedi. 
Dilata, f. uͤbl. Dilazione, Proroga, 


Diguazzare (sa), v. a. [Dibatter l’ac- 
qua 0 altri liquori ne’ vasi], umſchuͤtteln. 
. Diguazzar un vaso, ein Gefdf um: 


ren): Non vedi tu, ch’ e digrignan li diguazza. 

denti, E colle ciglia ne minaccian duoli ? iguazzata (sa), T. das Hin⸗ und] Dilatare, 5. a. [ Allargare], aus⸗ 

Dante Ixr. 21. It. knirſchen (von Sachen Herbewegen, das Schwenken: E fea tal dehnen. 

1. B. von Sande). diguazzata della schiena ec. . Gir Distendere, ausbreiten. It. 
&. Fig. Fuͤr Storcersi, das Geſicht iguazzato (ta), part. di Diguaz- breiter machen. | 

verzerren, ein grimmiges Geſicht ma⸗ zare; vedi. . Bic Ampliare, erweitern, weiter 

chen: Quel povero Peniculo dovette di- Diguisare, w. a. uͤbl. Divisare, vedi. machen. | 
ignare, che non lo chiamarono a nulla. It, Für Cangiar di'guisa, die Art und „Fur Trattenere, friſten. 

Digrigvare il nasaccio sopra qual- Weiſe verändern. „Für Allungare, verlaͤngern, in die 

che cosa, die Naſe uͤber Etwas riimpfen.i Digusciare, .. a. üͤbl. Sgusciare, Länge ziehen (von der Zeit). a - 
Digrignato, part. des Vorigen, vedi. . Fuͤr Prorogare, aufſchieben, verzoͤgern. 
. Viso digrignato, ein grimmiges, Digusciato, part. des Vorigen. . Dilatare i confini, die Grenzen er: 

von Zorn verzerrtes Geſicht. Dijudicare, v. a. vedi Giudicare. It. weitern. 

. Digrossamento, m. die erſte, rohe einem Urtheil unterwerfen. &. fig. Dilatar il cuore, das Herz weit, 

Bearbeitung. . . Dilaccare, v. a. [Levar le lacche, le groß machen, mit Freude, Seligkeit 

8. Per met. die erſte Bildung (roher cosce, die Schenkel, Keulen abſchneiden. erfuͤllen. 

Menſcher). 8. Fur Dilacerare, zerfetzen, zerſlei⸗ F. Dilstersi, . n. p. ſich ausdehnen, 
Digrossare, v. a. [Assottigliare], duͤn⸗ſchen: Or vedi come io’ mi dilocco. ſich erweitern. 

ner machen. Daxrk Ixr. 28. Mi dilacco, cioè mil F. Für Divulgarsi, ſich ausbreiten, ſich 
8. 15 Abbozzare, aus dem Groben straccio, o apro Bur. verbreiten: La fama di questo falto sì 

ausarbeiten. ._| Dilecciare, v. a. (Sciorre i lacci, dilatò per Perugia. 

al Fuͤr Dar principio alla forma, die Dislacciare J, aufſchnuͤren, losſchnuͤren It. Fig. ſich vergrifern: Cos! ne ha 
e, rohe Form geben. It. das Groͤbſte aufbinden. dilatata mia fidanza, Come 1 sol fa la 

abarbeiten (abſchneiden, abbauen u. ſ. w.). Dilaceramento, m. [Laceramento], rosa, quando aperta tanto divien, quan- 
&. Per met. Für Ammaestrar la gente die Zerfetzung, Zerfleiſchung. to ell’ ha di possanza. DAN TE Pan. 22. 

rozza, die erſte Bildung geben, von der Dilacerare, v. a. [Lacerare], zerfetzen, . Dilatarsi in qualche concetto, ſich 

Rohheit, Unwiſſenheit befreien: Messer zerfleiſchen. in einem Aufſatz, einer Schrift weitlaͤu⸗ 

Brunetto fu cominciatore, e maestro in Per met. AfHliggere, betrüben, das fig woruͤber auslaſſen. 

digrossare i Fiorentinì, e farli scorti in Herz zerreißen. Dilatativo, ausdehnend, erwei⸗ 


bene parlare. 8. Fuͤr Tormentare, martern qua: 1 
8 Fic Ingentilire, veredeln. len: Da niuna disutile tentazione possa pra 1.7. de' Med eroͤffnend: Le me 
D 


Fuͤr Correggere, verbeſſern (ſelten). esser la mente dilacerata. ; e . 
igrossato, Part. des Vorigen. Dilacerato, part. des Vorigen. 5 part. di Dilatare, 1 
igrumäle, m. T. de Veter. e Ma- Dilagare, v. a. [Allagare], uͤber⸗ ilatatore, m. -trice, fo ein, em 
cell ber Psalter, das Buch Ger erte Wa ſchwemmen: E se von che li voti il ciel| SuSdepner—in, Furrer. en.. cin 
placorno, Che di/agò di pioggia oscura Verbreiter—in, e ma 
Digrumare, v. a. [Ragumare], wie- Il piano. An. Fon. 8, 69. It fig: II.., 2. G C [Specolo], das Sperr⸗ 
derkaͤuen. It. Per met. wiederholen, cader dilatò le piaghe aperte, El san- eiſen; it. der Quellmeiſel. 
noch einmal durchdenken, durchgehen: gue espresso dilagundo scese. Tasso Dilatatorio, agg. T. degli Anat. 
Or torneremo a digrumar la biada del Ern. 10. 25, Muscolo dilatatorio , der erweiternde 
| Dilagatamente, ar. üͤberſchwem⸗ Muskel: I muscoli dilatatorj del naso, 
mend. servono a dilatare e distrarre l'una dall’ 
It. Per met. Fuͤr Con furia, unge:|altra le narici. 
ſtuͤm, alle Schranken durchbrechend. Dilatazioncella, f. dim. di Dilata- 
Dilagato, part. di Dilagare, vedi. zione, eine kleine Erweiterung. 
8. dilagata, fuͤr Dilagatamente,| Dilatasione, f. [Dilatamento], die 
vedi. Ausdehnung, Erweiterung. 
Dilajare, „. a. uͤbl. Differire, vedi. Dilato, Voce lat. [Differito], verzö⸗ 
Dilamare, v. n. T. degl Idraul.] gert, aufgeſchoben. i 


segretariato. 
Ì 51 DIREI 1 kauen. 

+ Digrumarla, e Digrumarsela . 
Etwas (eine SBelcibigung , einen Sal 
u. devi nicht verſchmerzen, nicht ver: 
dauen koͤnnen. 

S. Per met. Fur Pensare tra se, bei 
ſich denken, durchdenken, in Gedanken 
herumwaͤlzen. 
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Dilatorio, age. T. de Forens. ver- letterina al vostro nome, e casato chia- gen; Luft, Vergnuͤgen empfinden. It. ſich 
bigernd, Aufſchud verurſachend. rissimo. Rn unterhalten, die Zeit angenehm vertreiben. 
P m. das Wegwaſchen, Dilegione, vedi Dileggiamento. F. Dilettarsi di qualche cosa, ſich mit 


eguare, Dileguarsi, v. n. p. und an Etwas ergògen, ſich mit Etwas 
[ Allontanarsi ], fi (ch nell) entfernen: beluſtigen, ſein Vergnuͤgen, ſeine Luſt an 
Io ti giuro, per quella salute la qual tu Etwas haben. 
donata m' avrai, che io mi dileguerò.| S. Dilettarsi di musica, di poesia, di 
Bocc. Nov. 19. 22. i ‘ |bellelettere, ſich mit Muſik, ichtkunſt 

8. Fuͤr Sparire, Fuggir con grati pre- und den ſchoͤnen Wiſſenſchaften unterhal⸗ 
stezza, verſchwinden, ſchnell vergehen. ten; ſeine Freude daran haben. It. es 
It, fi) ſchnell verlieren: E s' 5 ho alcun gern thun. 

Dilavato, part. des Vorigen. It. Fur dolce, è dopo tanto amari, Che per $. Questa erba si diletta ne’ stagni e 
Impallidito, Smorto, blaß, bleich. It. disdegno il gusto si dilegua. ne laghi, dieſe Pflanze, dies Kraut waͤchſt 
Colori dilavati, verwaſchene, blaſſe Far 8. Diléguati dagli occhi miei, flieh gern in Suͤmpfen und Seen. 
ben. It. ausgeblichene Farben. aus meiner Naͤhe, entferne dich aus mei⸗ $. Dilettare, v. n. imperson. Diletta, 

Dilavazione, F. die Wegwaſchung, nen Augen. . es ergetzt, es macht Vergnuͤgen: Molto 
Auswaſchung. It. die Wegſpuͤlung. II. 8. Dil i dal mondo, ſich von der diletta aver l'orto ben disposto, 
1° de Pitt. die Verwaſchung. Welt entfernen, ans Ende der Welt Dilettare, m. übl. Diletto, vedi, 

Dilazioncella, J. dim. di Dilazione, flie en. . . Dilettato, part. di Dileuare, vedi. 
eine kleine, kurze Friſt, ein geringer Auf: + Dileguarsi via, verſchwinden: In con- *Dilettato, in. ùbl, Diletto, vedi. 
ſchub: Ogni dilazioncella ancorchè mi-|tanente si dileguava via. Dilettatore, m. «trice, f. ein, eine 
nima suol essere nociva. 8. Fuͤr Sciogliersi, ſich aufloͤſen. Ergoͤßer — in, Beluſtiger — in. 

Dilazione, f [Indugio], die Friſt, d. Liquefarsi, zerfließen, zerſchmelzen: ilettazione, /. [Diletto], die Er⸗ 
der Aufſchub. It. die Verzoͤgerung, der Come sarebbe possibile, che tu non ti di- gògung, Beluſtigüng. It. die Luſt, das 
Verzug. leguassi in amaro pianto ? Vergnügen. 

3 Questo affare non patisce dilazione, | F. La neve si dilegua al sole, ber Schnee Dilettevole, agg. [Dilettabile], er- 
dieſe Sache, Angelegenheit leidet keinen zerſchmilzt an der Sonne. 9655 ch; angenehm. 
§. Il ghiaccio si dilegua, das Eis ilettevolissimo, agg. sup. di Dilet- 
thaut auf. | . tevole, vedi. 

F. Il tempo si dilegua, es iſt Thau⸗ Dilettevolmente, avo. vedi Diletta 
wetter. ° bilmente, 

$. Dileguarsi in lagrime, in Thränen Dilettissimo, agg. sup. di Diletto, 
zerfließen. de Amico innig geliebt, vielgeliebt. 


Wegſpuͤlen, das Auswaſchen. 

Dilavare, v. a. [Consumare, e Por- 
tar via in lavando], wegwaſchen, weg⸗ 
ſpuͤlen, auswaſchen. 

$. Dilavarsi, v. n. P. ſich abſpuͤlen, 
weggewaſchen werden. 

+ Dilavare i colori, 7. de Pitt. 
die Farben verwaſchen, blaffer machen. 


Verzug. 
Dilefiare, „. n. [Scoppiare], modo 
basso, platzen. 
. Sur Perire, Trepiren, umkommen. 
ilegare, v. a. uͤbl. Dislegare, vedi. 
Dileggiabile, g. [Derisibile], ber: 
lachenswerth; It. ſpottwuͤrdig, verfpot: 
tenswerth. 
È Fuͤr Dispregevole, verächtlich. 
ileggiamento, m. [Derisione], die 
Verlachung, Auslachung. 
$. Fuͤr Bella, der Spott, die Verſpot⸗ 


tung. 

È Fuͤr Schernimento, die Verhoͤhnung. 

ileggiante, part. att. verlachend, ö 

auslachend; verſpottend, verhoͤhnend. del nostro cuore. It. zerſtieben. 

Dileggiare, v. a. [Deridere], ausla Dilemma, f. T. de Fil. das Dilem: 
chen, verlachen: Ma se fa ciò per vili- ma, der Wechſelſchluß. | 
pendere, o pigliarsi giuoco ridendosi d’al- Pileticamento, m. das Kitzeln. l 
cuno, s'usa dire beffare, e sbeffare, di- Dileticare, 6. de [Sollet:care], kitzeln. 
leggiare, uccellare. IDileticato , part. des Vorigen. 

F. Gir Beffare, Sbeffare, ſpotten, ver: | Dilético, m. [Solletico], der Kitzel 
fpotten. (als Empfindung). . a 

8. Fuͤr Schernire, verhoͤhnen: Ivi fue Dilettabile, agg. ergoͤtzlich, beluſtigend, 
dileggiato, e beffeggiato. i It. angene m, erfreulich. ia 

8. For Pigliar giuoco d'alcuno, ſeinen Viletta ilissimo, g. sup. di Dilet- 
Spaß mit Einem treiben, ihn zum Beſten tabile, hoͤchſt ergoͤtzuch, ſehr beluſtigend. 
haben. f e angenehm, ungemein, ſehr 
„i uma. erfreulich. 5 

1 (%%), übt. Scostuma Dilettabilità, J. Ipoet. Dilettabilita- 
„ | i de, e Dilettabilitate], die Ergözlichkeit. 

Dileggiato, par i I. die Annehmlichkeit, Erfreulichkeit. 

It. Für Sfrenato, zügellos, ausgelaſſen. Dilettabilmente, avv. auf ergoͤtzliche, 
$. Fur Scostumato, ungefittet, unan⸗ angenehme Weiſe; ergoͤtzlich, erfreulich. 
ſtaͤndig. Dilettamento, m. ubl. Diletto, vedi. 
vel bur Senza legge, geſetzlos, It. un⸗ Dilettante, part. att, ergoͤtzend, ver: Freude verſchaffen, verurſachen, bringen. 

chaͤmt. gnlgend, beluſtigend; it. erfreuend. 8. Prender diletto d'alirui, d'una per- 
Dileggiatore, m. -trice, 7. [Beffa- 
tore], mi eine Spòtter— in. 7 


- Dileguare, 4. a. zerſtören; verzeh⸗ F. Amico dilettissimo, beſter Freund 
ren: Un diluvio di fuoco ti cada addosso, , beſter Freund, 
senza che mai ti dilegui ec. i 

Dileguato, part. des Vorigen. i 
Diléguo, m. [ Allontanamento ], die 
Entfernung; it. das Verſchwinden, Ver: 
gehen. &. Andar in dileguo, auf immer 
verſchwinden, ſich gaͤnzlich verlieren: Va- 
dansene in dileguo queste malvagitadi 


erzlich geliebter Freund. 
ilettivo, agg. angenehm, erfreulich: 
Sotto la quale dilettiva fraternitade è 
conosciuta la Cristiana greggia. 5 

Dilétto, m. [ Piacere, Gioja], die Luſt, 
das Vergnuͤgen, die Freude. It. das Wohl⸗ 
gefallen. 
è Diletto carnale, e Diletto, die Wol⸗ 
luſt, Fleiſchesluſt. 
„ dello spirito, ein Geiſtes⸗ 
genuß. 

$. Fuͤr Diletta persona, der, die Ge: 
liebte: Vergine bella, un sospir solo, 
ed una Sulla de’ tuoi bei pianti al tuo 
Diletto Toglie il fulmin di mano. 

$. Cosa da diletto [Solazzo], ein Spaf, 
eine Ergoͤtzlichkeit, Beluſtigung: Ben ve- 
romente gentiluomo, che uccellare, e 
cacciare, cavalcare, e ogui altra cosa da 
diletto ottimamente facea. 


* 


cosa, feine kuſt an Etwas haben, fein 


goͤtzen. 

f. Egli è un diletto il farlo, es iſt eine 
Luſt, ein Vergnuͤgen, es zu thun, man 
thut es mit Luſt. 


Dilettante, m. _ ein Dilettant (Kenner zona, eine Perſon fleiſchlich genießen, 
und Liebhaber der ſchönen Künſte, ohne fie zu Wolluſt mit ihr pflegen, ſich in Wolluſt 


Dileggiatorino, m. dim. di Dileg- ſeinem Berufsgeſchaft zu machen). mit ihr ergoͤtzen. 
giatore, ein Mädchenjaͤger (der die Frauen. Dilettantissimo, 488. sup. di Dilet- Fg. A e Per diletto, zum Vergnuͤgen, 
dimmer zum Beſten hat und ſich verliebt ſtellt): tante, vedi. 13 zur Beluſtigung, Ergògung, Luſt; des 
Un dileggiatorino, che si piglia gusto *Dilettanza, übl. Diletto, vedi, Vergnuͤgens wegen. 

di fare innamorato, e non è. Dilettare, v. a. ergoͤtzen, vergnuͤgen, 8. Preuder a diletto, fuͤr Prender in 

Dileggino, m. ein Suͤßling, ein beluſtigen. It. erfreuen. ischerzo, fuͤr Scherz aufnehmen, als Spaß 
Stuger, fufer Herr. A $. Dilettare la vista, l'orecchio, il tatto, betrachten. II. Fuͤr Beffare, Scherz trei: 


4 


ilegine, agg. [Di poco nervo 
ſchlaff, weich, nachgebend. It. biegſam. genehm ſein. . dolor miei. PET R. SoN. 241. 
8. Fuͤr Di oco corpo, duͤnn (von Tuch, 8. Dileuare, 0. u. Dilettarsi, v. n. p. S. Andar 2 diletto, fuͤr Andare a spasso, 
Vapier u. dergi) It. Fig.: Una dilegin ſich ergoͤtzen, ſich beluſtigen, ſich vergni: a ricreazione, ſpazieren gehen, ſich ergehn. 


f 


Ù 


$. Prender, pigliar diletto di qualche 


Vergnuͤgen worin finden, ſich woran er⸗ 


$. Recar diletto, Luft, Vergnuͤgen, 


J. das Auge, Ohr ergoͤtzen, dem Gefuͤhl an⸗ ben, ſpotten: Ma tu prendi a diletto i‘ 


320 | Diletto — Dilungare 


A diletto, avv. Für Ad arbitrio] Dilicatamente, ass. übl. Delicata- 
nach Belieben, nach Gefallen: Io non son] mente, vedi. 
tuo vasallo [del vento], nè del mare, Che Dilicatello, m. vedi Delicatello, 
possiate tenermi a diletto. Dilicatezza (), f. vedi Delicatezza. 


It. Fuͤr Tor via, Scancellare, vernichten; 

ausſtreichen. J. Fuͤr Prescrivere, vedi. 
*Dilivero, agg. uͤbl. Libero, vedi. 
*Dilivramente, | avv. bl. Libera- 


&. A bel diletto, avv. Sir A bella lag Dilicatissimamente, avv, sup. vedi| *Dilivratamente,} mente, vedi 
sta, vorſatzlich, mit gutem Vorbedacht. Delicatissimamente. Dilizia, f. vedi Delizia. 
3 Dai diletti si passa ai delitti, auf die Dilicatissimo, agg. sup. vedi Deli-| *Diliziano, 45 - [Delizioso], Paradiso 
Luſt folgt oft die Günde. catissimo. | .diliziano, das üſtvolle, anmuthige Pa⸗ 
Diletto, ugg. [Amato], geliebt. 5. Dilicato, agg. vedi Delicato, It. Für radies. i 
Fur Caro, lieb, theuer. Dedito alle delizie, Di morbidi costumi, Diliziosamente, vedi Deliziosamente. 


Dilettosamente, avv. [Con diletto],| weiblià, ſuͤßlich; it. zierlich: Era il pin] Dilizioso, agg. vedi Delizioso, 
ergoͤtzlich. It. auf liebliche, anmutbige|leggiadro, e I più dilicato cavaliere, che Diloccare, v. a. T. degli Agric. das 


Weiſe. a quei tempi si conoscesse. Bocc. Nov. Korn ſchippen, ſchaufeln (um es von der 
Dilettosissimo, agg. sup. di Dilet- 18. 4. rg . Spreu iu befreien). 
toso, vedi. ° &. Fuͤr Dilegine, Sottile, fein, zart, Diloggiare, v. a. aus der Wohnung 


Dilettoso, agg. vedi Dilettevole. It. dünn. ö vertreiben, verjagen. 
Fuͤr Diletto, Amato, geſchaͤtzt, geliebt. §. Fuͤr Di gentil complessione, von It v. n. Fur Partirsi dall’ alloggiamen- 
Dilezione, f. Voce lat. e poet. [Bene- zartem Koͤrperban, ſchwach, zart: Sio- to, T. mil. das Lager, das Standquar⸗ 
volenza], das Wohlwollen, die Gunſt. &.| come noi nelle dilicate donne veggiamo. tier verlaſſen. 
Fuͤr Affezione, die Zuneigung, Liebe. F. Bocc. Pr. 8. . It. Per simil. Fur Partirsi, Andar- 
Dilezioni, p/. fuͤr Atti amorevoli, lieb 8. Dilicato nel parlare, zierlich im sene con Dio, machen, daß man fortkommt, 
volle, wohlwollende Handlungen. It. die Reden. n in Gottes Namen gehen: La sustanza è, 
Naͤchſtenliebe: E questa è una delle di-| Diligentare, Diligentarsi, . n. p. ſich che tu diloggi. 
lezioni Che il Vangelo vi detta? bel zien ſich Muͤhe geben. Diloggiato, part. des Vorigen. 
»Dilezioso, agg. übl. Dilettevole, vedi. iligente, agg. fleißig, emſig. It. Dilombare, Dilombarsi, v. n. p. 
Diliberagione, f. übl. Deliberazione, 9 919 , arbeitſam. It. ſorgfaͤltig, genau. lendenlahm, kreuzlahm werden. 
vedi. 5 r Diligentemente, vedi. Dilombato, part. des Vorigen. It. Für 
*Diliberamente, avy. uͤbl. Liberamen- iligentemente, avv, fleißig. It. at: Fiacco, lahm; ſchwach. 
te, vedi, beitfam, thaͤtig. FJ. Fuͤr Accuratamente,| Dilombato, m. [Malattia de’ lombi, 
Diliberamento, m. übl. Deliberazio- forgfattig, genau. die Lendenlahmheit, die Lahmheit. 
ne, vedi, ; iligentissimamente , are. sup. di] Dilongare, vedi Dilungare. 
Diligentemente, febr fleißig; it. duferfti Dilucidamente, avv. [Chiaramente} 
thaͤtig. It. ſehr ſorgfaͤltig. deutlich, klar, verſtaͤndlich: Se il Capra 
Diligentissimo, agg. cup. di Dili- poi, secondo la sua promessa, abbia di- 
gente, vedi. ucidamente trattata questa parte ec. 
Diligenza, | V. ber Fleiß, die Emfig:| Dilucidare, v. a. {Farlucido, chiaro], 
Dili enzia, | eit. It. die Thaͤtigkeit, erleuchten, erhellen. — | 
Arbeitſamkeit. &. Per met. beleuchten, deutlich, klar 
.Fuͤr Cura, die Sorgfalt. machen, verdeutlichen. 
Fuͤr Accuratezza, die Genauigkeit. Fuͤr Nobilitare, Magnificare, ver- 
ſcheiden. . Fuͤr Favore, bie Gunſt, Gewogenheit edeln, verklaͤren. | 
. Risolvere, beſchließen. (felten und veraltet): Ed ora alla diligen-| Dilucidato, part. des Vorigen. 
Fuͤr Condannare, verurtheilen (ſehr zia vostra vi piaccia di raccomandarmi.| Dilucidatorio, agg. erleuchtend, ere 
ſelten und veraltet). $. Usar diligenza, Fleiß, Sorgfalt an: hellend. It. zur Erleuchtung dienend. it. 
S. Fuͤr Consultare, berathſchlagen, fiber:| wenden. erklaͤrend, verdeutlichend. 
legen: Che pur diliberando ho volto alj $. Metter diligenza, Apportar diligenza Dilucidazione, f. [Chiaramento], die 
gubbio. gran parte ormai della mia tela|a qualche cosa, Fleiß, Mühe auf Etwas Erleuchtung, Erhellung. It. die Be⸗ 
breve, PeTR. CAx z. 39. 8. wenden. leuchtung, Erklaͤrung, Verdeutlichung. 
8. Diliberarsi, v. n. p. Für Spedirsi, &. In diligenza, av. [Senza indugio], It. die Deutlichkeit: Par necessario per 
ſich entledigen: Si ’ncominciò a conſor- unbderzuͤglich, ſogleich: Fu richiamato per maggiore dilucidazione, far prima un 
tare, e a sollicitare il Saladino, che di] lettera della madre in diligenza. It. Fur nuovo argomento ec. 
ciò si diliberasse. Bocc. 9. 10. In fretta, in Eil, eilig. 
$- Sur Partorire, gebaͤren; it. ertbun⸗ + Far checchessia in diligenza, Etwas 
den werden, niederkommen. geſchwind, eilfertig, in Haſt thun. 
I | *Diligione, V. uͤbl. Dileggiamento, vedi. | ] K 
iberatamente, avv. [Risolutamen-| Dilimare, Dilimarsi. 5. n. p. verduünnend. 
te]; entſchloſſen. It. mit Beſtimmtheit, Gipfel herunterſteigen, Pee Diltuire, . a. T. de Med. verbun- 
entſchieden: E di ciò diede termine à Für Discender dall’ imo al fondo, in die nen (Flüiſſigkeiten, das Blut). 
frati, che a questo articolo diliberata- Tiefe hinabſteigen. ° Dilungamento, m. {Dilungazione], 
mente rispondessono. F. Für Pensata- Diliquidare, . a. [Far liquido], er- die Verlängerung. . 
mente, mit Ueberlegung, überlegt, mit weichen, ſchmelzen. Fuͤr Prolungamento, Dilazione, die 
Bedacht. 8. Fuͤr Assolutameute, gänzlich, It. v. n. è Diliquidarsi, w. n. p. Für Verzoͤgerung, der Aufſchub. 
8. Für Allontanamento, die Entfer- 


L 


»Diliberanza, f. uͤbl. Deliberazione, 
sedi. 

Diliberare, . a, [Liberare], befreien. 

8. Fuͤr Assolvere, entbinden, losſpre⸗ 
chen: Allora fu diliberato Messer Alardo 
della promessa, 

Fuͤr Statuire, Stabilire, feftftellen, 

feſtſetzen. 

F. Fur Determinare, beſtimmen, ent: 


*Dilucido, agg. [Lucido], hell, klar. 
Diluculo, m. Voce lat. [Crepuscolo 

mattutino], die Morgendaͤmmerung. 
Diluente, part. att. J. de Med. 


durchaus: Chi vuole entrare in questa Farsi liquido idi i 
1 = quido, Rammorbidire, erweichen 
333 5 diliberatamente ab- ſich erweichen, weich luͤſſig 1 it nung. 
: 9 7 mondo, e la sua propria vo- zerfließen, ſchmelzen. $. Per met. Fuͤr Re v. a. [Allungare], der⸗ 
Diliberativo, agg. vedi Deliberativo. d e $ 
Diliberato , part. di Diliberare, vedi. Dilisciare, 9. a. [Levar le lische], qué: 
Ai J. vedi Deliberazione. raͤthen, ent räth (ei Fisch). e 
Dilibero, uͤbl. Diliberato, vedi. It. 8 Dilitcamonto i ti 
9 0 0 


Für Liberale, freigebig. „ 1 
Dilibrare, Dilibrarsi, . n. p. Tra- Diliticare, -. a. übl. Dileticare, vedi. 
*Diliveramente, av. übl. Spacciata- 


collare], das Gleichgewicht verlieren, 
mente, vedi. 


wanken. 
»Dilicamento, m. uͤbl. Delicamento, *Diliveranza, 7. uͤbl. Deliberazione, . Gir Allontanarsi, ſich entfernen. 
vedi. : . Dillungarsi da qualche usanza, fi 


vedi. 
*Diliverare, v. a. ùbI. Deliberare, vedi. von einem Gebrauch, einer Sitte entfernen. 


+ Fire Allontanare, entfernen. 
. Dilungarsi, ſich verlängern, wadfen. 


*Dilicanza, J. uͤbl. Delicatezza, vedi. 


Dilungatissimo 


8. Fuͤr Scostarsi, Dipartirsi dalla ma- 
teria di che si tratta, abſchweifen, von 
der Hauptſache abkommen: Questo non 


accade al presente disputare, che pur 


troppo ci siam dilungati dalla materia. 
illungatissimo, agg. sup. di Di- 
lungato, weit entfernt: Il suo desiderio 
lo conobbe dilungatissimo dalle spe- 
ranze. 
Dilungato, part. di Dilungare. 
Dilungatore, m. -trice, f. ein, eine 
Verlaͤngerer — in; it. ein, eine Verzoͤ⸗ 
gez e in. 5 
ilungazione, f. vedi Dilungamento. 
Pilusione, V. Ai. Delusione, vedi, 
*Diluso, part. uͤbl. Deluso, vedi. 
Diluviano, agg. T. de Nat. [Ante- 
diluviano], bor der Suͤndftuth: Corpi 
diluviano. 
Diluviante, part. att. ausgießend, aus: 
ſtroͤmend: A questi piedi accostatevi, £ 
piedi diluvianti di sangue. It. 


‘oo 
berſchwemmend, uͤberfluthend. 


Diluviare, v. a. [ Inondare], uͤber⸗ 


ſchwemmen, uͤberfluthen. 
. v. n. Fuͤr Piovere strabocchevol- 
ment», ſehr ſtark regnen; gießen. 
N Fuͤr Venire in gran copia, moltitu- 
dine, herbeiſtroͤmen, in Menge zufließen. 
It. Fig. herzuſtroͤmen, herbeikommen 
(von Menſchen): Ecco quest'altro; e pazzi 
ci diluviano. 
$. Modo basso Fuͤr Mangiare stra- 
bocchevolmente, ſchlemmen, unmaͤßig 
freſſen: Un uomo sì bello, e di tale sta- 
tura, E che tanto di/uvj, e tanto bea? 
Diluviato, part. des Vorigen. 
Diluviatore, m. -trice, /. ein, eine 
Freſſer — in, ein Vielfraß. 
iluvio, m. {Trabocco smisurato di 
ioggia], ein ungeheurer Regen, ſtarker 
latzregen. 
§. Für Inondazione, eine Ueberſchwem⸗ 
mung, Fluth, Waſſerfluth. N 
. Diluvio universale, die Suͤndfluth. 
. Per met. Fur Copia, Moltitudine, 
eine Menge, ein Ueberfluß; it. eine Fluth. 
$. Diluvio di lagrime, eine Thraͤnen⸗ 
fluth, poet. ein Strom von Zaͤhren. 
a - Diluvio di sangue, ein Blutbad. 


+ Diluvio di benedizioni, reichlicher, 


uͤberſchwenglicher Segen. 

$. Diluvio di piaceri, eine Fulle von 
Vergnuͤgungen. N 

$. Diluvio di mali, ein Haufen Uebel, 
Widerwaͤrtigkeiten. N 

55 Diluvio di popoli, ein Einfall, eine 
neberſchwemmung von Voͤlkern, eine Voͤl⸗ 
kerfluth: Assai chiaro ce lo dimostrano 
i tanti diluvj delle barbare nazioni, che 
non solamente inondarono nell’ Europa, 
ma e nella Africa ancora. 

175 Lo strabocchevole mangiare, die 
ßigkeit. 
. T. degli Uccell. eine Art Vogel: 
netz, ein Streichnetz. 
iluvione, m. [Diluviatore], ein ſtar⸗ 

ker Eſſer; modo basso, ein Freßwanſt, 
Freßſack. 

Diluvioso, agg. Foce lat. Regen, 
Ueberſchwemmung verkuͤndend, bringend: 


come avvien, che se Orion si gira, 


Ge 
8 


Diluviosa stella, Benchè nuova procella. 


*Dima, f. fibl, Settimana, vedi. 
Dimacrare, | 
Dimagherare, 


grare, vedi. 


Dimagrare, v. a. abmagern, mager 


Valentini, Ital. Wörterb. I. 


chwenken 3 it. ſchuͤtteln, ruͤtteln; 
ſchwingen. 


rauſchen: Udendo le ſoglie degli 
dimenare. 

8 Dimenarsi, v. n. p. ſich hin und 
her bewegen, ſich drehen und wenden; ſich 
umherwaͤlzen, herumwerfen. 

$. Dimenarsi nel manico, fig. Etwas unterthänig. 


v. a. e n. uͤbl. Dima- 


— Dimesticare 
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machen: Come golosi, e ghiotti, solo in It. Fig. Fur Mescolamento, die Vermi⸗ 


un’ ora gli dim 
It. . n. Fuͤr 


gern, mager werden: Le loro interiora 
ingrossano, e le parti di fuora dimagrano. 

It. Per met. E' io comprendo ben, la 
poesia È dimagrata in questa quarantina. 


$. v. n. p. Per met. gir Diminuire, 


ſich vermindern, abnehmen. 
imagrato, part. des Vorigen. 
Dimagrazione, J. die Abmagerung, 
Abzehrung. 
Dimanda, f. vedi Domanda. 


rano, e consumano ec. ſchung, Miſchung: La medesima pasta è 
ivenir magro, abma⸗ 


dimenata con dimenrazione all’ Ebraica ec. 
Dimenio, m. ubl. Dimenamento, vedi. 
*Dimensionato, agg. Corpo dimensio- 
nato, ein Kdrper, der Lange und Breite hat. 
Dimensione, /. der Umfang, die Aus⸗ 
dehnung (in die Länge und Breite). 
imentare, v. a. Voce lat. [Cavar 


del cervello], aus dem Sinn ſchlagen; aus 


den Gedanken entfernen. 
Dimenticäggine, J. die Vergeſſen⸗ 
Dimenticagione, | heit; it. die Vers 


Dimandagione, F. vedi Domandi. geßlichkeit. 


Dimandamento, m. vedi Domanda-| Dimenticamento, m. 


mento. 

Dimandante, 
mandante, 

Dimandare, v. a. vedi Domandare, 

Dimandassera, avv, vedi Doman- 
dassera, 

Dimandato, part. di Dimaadare, vedi. 

Dimandatore, m. vedi Domandatore. 

Dimandazione, f. vedi Domanda. 

*Dimandita, f. uͤbl. Donanda, vedi. 

*Dimando, m. übl. Domanda, vedi. It. 
Fuͤr Desiderio, vedi. 

mant: avy [Domani], morgen. 

It. m. e f. der morgende Tag, der fol: 
gende Tag. &. Fuͤr Mattina, die Morgen: 
zeit, die Fruͤhe. 

Dimanisera, au. morgen Abend. 

*D’imbolio, avv. uͤbl. Furtivamente, 

vedie . 
Dimembrare v. a. [Smeml, rare], zer⸗ 
gliedern; it. zerſtuͤcken, zerlegen. J. Für 
Lacerare, zemeißen; zerfleiſchen. F. Per 
met. Fuͤr Gaastare, verderben; zerſtoͤren. 
3. Fuͤr Alterare, verändern. 

Dimembrato, part. des Vorigen. 

Dimenamento, m. das Schwanken, 
Schuͤtteln, Ruͤtteln. 

Dinenante, part. att. hin und her 
bewegend. It. ſchwankend, ſchwingend; 
it. ſchwank: L'un tolla in mano verghe 
dimenanti. 

Dimenare, v. a. [Agitare, Muovere 
ia qua, e in là], hin und her bewegen, 
it, 


&. Dimenar il culo, den Hintern hin 


und her bewegen (deim Gehen); pop. mit 
dem Steiße wackeln; Per met. ſich bruͤ⸗ 
ſten, ſtolz einherſchreiten. 


Fuͤr Rimestare, ruͤhren, umruͤhren. 
. Dimenare le uova, die Eier zu 


Schaum ſchlagen. 


F. Dimenar la pasta, ben Teig kneten, 


durchkneten. 


8. v. n. Fuͤr Susurrare, Frascheggiare, 


ungern thun. ; 
Per met. Fuͤr Adoperarsi, fich 


alberi 


das Vergeſſen, 


Dimenticanza, f. [Verlieren aus 


part. att. veci Do- dem Gedaͤchtniß; it. die Vergeſſenheit. 


5. Mettere in dimenticanza, ſuͤr Porre in 
obblio, Etwas der Vergeſſenheit uͤbergeben. 
Dimenticare, v. a, [Scordarsi], vers 
geſſen. ° 
. Dimenticare qualche cosa, Etwas 
vergeſſen; it. Etwas nicht beachten, aus 
der Acht laſſen. 

$. Dimeaticarsi, v. n. p. uneingedenk 
ſein, ſich nicht erinnern, vergeſſen. 

$. Dimenticarsi di qualche cosa, {id 
einer Sache nicht erinnern, ſie vergeſſen. 

$. Si dimenticò di me, di te, di lui ec., 
er vergaß meiner, deiner, ſeiner; it. mich, 
dich, ihn u. ſ. w. 

$. Dimenticarsi della data parola, feis 
nes Verſprechens uneingedenk ſein. 

Dimenticato, part. des Vorigen. 

Dimenticatojo, m. modo basso, der 
Ort, Sitz der Vergeſſenheit. §. Mettere 
o Mandare nel dimenticatojo, in den 
Schornſtein ſchreiben; vergeſſen. 

Dimentichevole, agg. [Dimentico], 
vergeßlich; it. unachtſam, wirrig. 

imentichissimo, agg. sup. di Di- 
mentico, hoͤchſt vergeßlich. 

Diméntico, agg. [Scordevole], ver: 
geßlich; unachtſam; it. uneingedenk. 8. 
Dimentico de' suoi doveri, ſeiner più 
ten uneingedenk. It. Fuͤr Dimenticato, 
vergeſſen. 

imentire, v. a. Luͤgen ſtrafen, der 
Luͤgen zeihen: Dimentire uno. 
„PDimergolare, v. a. hin und her drehen, 
ruͤtteln, wackeln (3. B. einen Nagel, um ihn 
herauszuziehen). 

$. Dimergolarsi, v. n. p. Per met. 
Fuͤr Barcollare, taumeln: Incespicando 
si dimergolava. 

Dimerso, part. vedi Demerso. 

Dimessissimo, agg. sup. di Dimesso, 
ganz unterwuͤrfig, imtertodnigft Però 
di se non può se non favellare con ter- 
mini dimessissimi. 

Dimesso, part. di Dimettere, vedi. 
It. Fuͤr Rimesso, heruntergekommen, gu: 
ruͤckgekommen. It. Umiliato, gedemuͤthigt, 
erniedrigt: E sono in non molti anni sì 
dimesso, Ch’ appena riconosco omai me 
stesso. PeTR, Son. 305. It. unterwuͤrfig, 
Diinessi crini, herunter⸗ 


7 hhaͤngende, aufgeloͤſte Haare: Bruna e 
die taciturua Starsi una donna coi crini di- 


groͤßte Muͤhe um Etwas geben: Il Ber- messi. 
nardi si dimena quanto può, e dice dil Dimesticamente, avv. [Familiar- 


fare tutto quello che sa. 


8. Prov. Chi va a letto senza cena, ſichtlich. 


tutta notie si dimena, vedi Cena. 
Dimenare, m. vedi Dimenamento. 


Dimenato „Part. di Dunenare, vedi. 
Dimenazione, f. vedi Dimenamento, |tichezza], zuͤhmen, zahm machen, baͤndigen. 


mente], vertraut, vertraulich. It. zuver⸗ 


imesticamento, m. das Zaͤhmen, 


Zahmmachen; Abrichten. 
Dimesticare, v. a. [Tor via la salva- 


Ss 


. 


die Zaͤhmung, Baͤndigung. 


mile, dimestico, ein angebautes, bebau⸗ 
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$. Dimesticare una ritrosa, eine wider⸗ » Bir Tralasciare, fahren laſſen, los- $. Angolo diminuito, N di Fortif. ein 
ſpenſtige Frau baͤndigen. laſſen. eiabiegender, hineingehender Winkel. 
8. 80 + Bir Abbandonare, verlaſſen: Ma iminuti 


Ur Far amico, zum Freunde ma: 
chen, Liebe, Vertrauen erwecken (feltm). lella che vide la sua donna ferita, non di- 
$. Dimesticarsi, 9. n. p. Divenir ſa- mise mai quell’ Arunto, che l’uccise, 
miliare, amico, ſich befreunden, ſich vertraut 8. Cessare, ablaſſen, nachlaſſen, auf⸗ 
machen; vertraut umgehen: Vedendo hoͤren: Or la dimisero da ferire. iminutiro, m. T. de Gram. ein 
tanto lei dimesticarsi Con colui, Che $. Gir Abbassare, herabſetzen, ernie⸗ Verkleinerungswort. $. Diminutivo vez- 
vivendo in cor sempr' ebbe. Petr. Sox. drigen: O misera Fortuna, de’ viventi zeggiativo; avvilitivo, disprezzativo, eine 
301, It. Per met. ſich vertragen: Non (Quanto dimetti tu spesso le cose. Bocc. Liebkoſungsformel, liebkoſende Verkleine⸗ 
si può paglia a fuoco dimesticare. &. Fur (Ins. 4. 80. rungsform; veraͤchtliches, erniedrigendes 
Congiugnersi carnalmente, fleiſchlichen, 8. Fuͤr Slogare, verrenken; verſtau⸗ Verkleinerungswort. 
bochſt vertraulichen Umgang mit einandet chen: Dimetter un braccio, una gamba Diminuto, fuͤr Diminuito, vedi. 
haben: In tal guisa con lui si dimesticò, ec. (ſelten). iminuzione, /. (Diminuimento], die 
ch’ io ne nacqui. Bocc. Nov. 15. 10. $- Fuͤr Derogare, abſchaffen: Dimet- Verringerung, Verminderung, Verkleine⸗ 
Dimestieato, part. des Vorigen. fer una legge, usanza ec. (ſelten). rung. §. T. de Mus. die Daͤmpfung, 
imesticazione, f. Dunesticamento],  $- Dimetter un credito, eine Schuld das Sinkenlaſſen des Tons. F. Diminu- 
abtragen, abmachen. zione di capo, T. de Leg. der buͤrger⸗ 
§. Per met. Für Perdonare, Rimette- 5 Tod, Verluſt des Buͤrgerrechts. 
re le ingiu: ie, verzeihen, vergeben, erlaſſen. imissorio, m. [ Lettera dimisso- 
- Dimettersi, v. n. p. ſich entaͤußern, imissoriale, f. riale], T. Eccles. 
von ſich ſcheffen: Dimettersi di q. c. ein Nachlaßſchreiben, Erlaubnißſchein (eines 
Fuͤr Abbassarsi, Avvilirsi, fd der: Obern, Vifchofà u. ſ. w. 2. V. in einem ame 
abſetzen, ſich erniedrigen. deren Kirchſprengel getraut zu werden). 
Dimettesi dal suo impiego, dalla imito, m. T. de Comm. Dimitp 
carica, ſich von Dienft zurückziehen, aus (ein Baunwollenzeuch). 
dem Amte treten. imittitore, m. vedi Dimettitore. 
Dimettitore, m. -trice, J. Dimiiti- imodoché, avv. Di modo chel, bere 
tore]; ein, eine Kachlaſſer — in, Erlaſ⸗ maßen, dergeſtalt, ſodaß. 
ſer O in; it. ein, ine Ver eber — in. imojare, . n. [Diacciare], aufthauen, 
imezzamento, m. [Divisione perſ ſchmelzen (vom Schnee, Eiſe). 
mezzo], die Halbiruag, It. v.a. die Waͤſche einweichen. 
imezzare (ale), v. a. [Dividere imojato, part. des Vorigen. 
mezzo], halbiren, in der Mitte durch⸗ Imoltissimo , agg. e avv. sup. di 
ſchneiden, in zwei Haͤlftm theilen. Dimolto, ſehr viel. 
Imezzato (des), part. di Dimezzare, imolto, agg. [Molto], viel. 
vedi, It, T. d'Arald. durch zwei Farben Dimolto, avy. [Grandemente], febr, 
in ber Mitte getbeilt, zweiferdig: Vestiti; hoͤchlich: Questa è una superbissima stro- 
di assisa dimezzata di scarlatio, e di nero, fe, e mi piace dimolto, e poi dimoltone. 
Dimezzato (dea), m. [Metà], die Halfte. imoltone, Voce Famil. avv. ac 
A dimezzato, avv. zur Haͤlkte, halb: oresc. di Dimolto, außerordentlich, ganz 
nzi il mio cor di gioja, e di dolore ungemein. 
Si veste a dimezzato. imònio, uͤbl. Demonio, vedi. . 
imidiare, . a. vedi Dimezzare: Dimora, J. [Indugio], der Verzug, der 
*Dimino, m. uͤbl. Dominio, sedi. Aufſchub. 
*Diminio, It. Fuͤr Arbitrio, Voglia, 
der Wille. §. A dimino, nach Belie en, 


munutivamente, avv. auf verklei⸗ 
nernde, verringernde Weiſe. f 

iminutivo, agg. vermindernd, vete 
ringernd; it. verkleinernd. 


Dimestichevole, agg. artig, höflich, 
+ Dimestichevole cestume, artiges, gu: 
vorkommendes Betragen. 
Dimestichezza (, f. [Familiarità, 
Intrinsichezza], die Vertraulichkeit, Ge⸗ 
meinſchaft. It. Buſenfreundſchaft, enge 
Freundſchaft. 
- $lr Amorevolezza, die Freundlich⸗ 
keit, Zuthulichkeit. 
J. Fuͤr Accoglienza, freundliche Be⸗ 
gegnung, liebevolle Aufnahme. 
Fuͤr Vezzi, Carezze, Liebkoſung, 
Zaͤrtlichkeit. a 
$ Sur Costumatezza, die Hoͤflichkeit, 
Artigkeit. 
- Dimestichezza intima, stretta, die 
innigſte, engſte Vertraulichkeit. 
$. Prendere, Pigliare, Far dimestichezza 
con uno, Vertraulichkeit, Freundſchaft mit 
Einem ſchließen. | 
+ Rifiutare la dimestichezza, die Freund⸗ 
ſchaft ausſchlagen; keine Gemeinſchaft, 
keinen Umgang haben wollen. 
$. Str Atto carnale, der Beiſchlaf. 
Dimestichissimo , agg. sup. di Di- 
mestico, innigft vertraut, eng verbruͤdert. 
. Il dimestichissimo amico, ber vertrau: 
tefte, beſte Freund, Buſenfreund. 
, Diméstico, agg. [Domestico], zahm, 
kirre. È . iminuimento, m. das Verringern, 
F. Fuͤr Domestico, häuslich, zum Hauſe Vermindern, Verkleinern. J. Fuͤr Dimi⸗ 
gehoͤrig. l nuizione, die Verringerung, Verminde⸗ 
8. Animali dimestici, zahme Thiere; rung. 
it. Hausthiere. | . Diminuire, . a. [Ridurre a meno, 
$- Carne dimestica, Fleiſch von zah⸗ Scemare], vermindern, verringern. It. 
men arca N N verkleinern. i 
. lanta « estica, eine eredelte » Diminnire il rezzo, ben Preis er: 
Pflanze, Gartenpflanze. l a ermdfigen, n. i 
» Paese, campo terreno, luogo o si- + Diminuire la fama d’altrui, den Ruf, nen, ſich wo aufhalten. e 
Namen eines Anderen verkleinern. *Dimoragione, /. | [Stanza, Perma- 
$. Diminuire uno strumento, fuͤr Ar- imoramento, m. nenza], das Vers 
eggiare, ein Saiteninſtrument mit den weilen, Bleiben, das Aufhalten. it. der 
ingerfpifen, einer Feder u. dgl. ſpielen. Aufenthalt, Wohnort. 
It. T. de. Mus. den Ton nach und nach. Dimorante, part. att. verzoͤgernd, 
finfen laffen, immer ſchwaͤcher, leiſer au altend; Ro, 0 a 
» i pielen. wohnend, ſich aufhaltend, wohnhaft. 
8. Fuͤr Affabile, freundlich, zuthulich; $. Diminuirsi, v. n. p: ſich verringern, *Dimoranza, F. uͤbl. Ds vedi. 
leutfelig. It. vedi Domestico, ſich vermindern, abnehmen, weniger imorare, . a. [ Trattenere, Mitar- 
Diméstico, m. [Amico dimestico], ein werden. ..  |dare], aufhalten, verzoͤgern. 
vertrauter Freund, Vertrauter. It. ein I prezzo si diminuisce, der Preis ve n. e Dimorarsi, n. p. Gir Abi- 
Genoſſe. F. I dimestici della fede, die faͤllt, ſchlaͤgt ab. tare, Trattenersi, wohnen, ſich wo aufe 
Glaubensgenoſſen. $. Il freddo, il caldo sj diminuisce, halten: Dimorare è avere stanza ferma 
Dimetro, agg. T. de” Poet. aus die Kälte, die Hitze nimmt ab, laͤßt nach. in un luogo, Soggioruare è averla per 
zweierlei Sylbenmaß beſtehend: Verso $. I giorni si diminuiscono, die Tage tempo. Grassi 57. 
dimetro. + werden kuͤrzer, nehmen ab. 8. Fuͤr Stare, bleiben, verweilen. 
Dimettere, v. a. ablegen. Diminuito, part. des Vorigen. It. F. Dimorare in qualche luogo, an eis 
$. Dimetterei vestiti, un abito; die Klei⸗ Colonna diminuita, fitr Colonna affusata,|mem Orte verweilen; it. an einem und 
dung, ein Kleid ablegen. T. d' Areh. eine fpigzulaufende Saͤule. in einem Orte wohnen, ſich aufhalten. 


zoͤgerung. 

5. Fuͤr Fermata, der Halt, Ruhepunkt, 
die Pauſe: Non ſanno al canto pausa, nd 
dimora. 5 

- Senza dimora, unverzüglich. 

Fuͤr Stanza, Permanenza, ber Auf: 
enthalt, das Verweilen, Bleiben. 

Fuͤr Luogo dove si dimora, der 
Vohnſitz, die Wohnung, der Aufenthalts- 
ort, Aufenthalt. 


tes Land, Feld, Acker, Ort u. dgl. 
H. Fuͤr Famaliare, Intrinseco, vertraut, 
vertraulich. 
8. Fuͤr Assuefatto, gewohnt: I popolo 
lieve, e dimestico al giogo ec. 
. Sir Trattabile, umgaͤnglich. 


8. Fuͤr Tardanza, die Verſpaͤtung, Ver⸗ 


$. Far dimora, fuͤr Dimorare, woh⸗ | 


FU 
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8. Dimorare con alcuno, bei Einem strare], die Gelsi im Beweiſen, ſeite, das Vordertheil: Dirizza la persona, 
wohnen, ſich bei Einem aufhalten. Darthun, Erklären. Acconciati I dinanzi, Distendi quel prem- 


Fuͤr Star fermo, Non si muovere, 
feſt ſtehen bleiben, ſtillſtehen: Che va 
col cuore, e col corpo dimora. DANTE 
Pond. 2. i 

S. Per met. Fur Persistere, beharren: 

a di quella mente, che tu se’, dimo- 
rando, a te ancor non si convengono i 
più forti rimedj. 

S. Per met. Fuͤr Dipendere, Stare in 
mauo, abhaͤngen, bei Einem ſtehen: In 
voi sola il farmi il più lieto, ed il più 
dolente uomo che viva, dimora. Bocc. 
ZiMA, 

Dimorato, part. des Vorigen. 

*Dimorazione, J. Dimora, vedi. 
imoro, m. übl. Dimora, vedi. 

Dimorsare, v. a. [Lasciar di mordere], 
mit Beißen aufhoͤren, aus den Zaͤhnen 
laſſen: Il buffone piglia la cappa cardi- 
nalesca co’ denti, e tira quando puote, 
non dimorsandola mai. 

Dimostrabile, agg. erweislich; be⸗ 
weisbar. 

Dimostragione, f. vedi Dimostrazione. 

imostramento, m. die Aufweiſung, 
das Aufzeigen. It. das Darthun, Dar: 


Dimostrativamente, asu. [Con di- biale ec. $. Fur Principio, der Anfang: 
mostrazione], erklaͤrend, aufzeigend. It. Voi che nel dinanzi patiscono il tron- 
beweiſend, darthuend. camento, $. gir Il La precedente, das 

Dimostrativo, agg. aufzeigend, dar⸗ Vorhergehende, Fruͤhere. F. Abitare sul 
legend, aufweiſend. K. verkuͤndend, er⸗ dinanzi, vornheraus wohnen. 
zeigend: E quel Giovanni primo battez- Dinasito, agg. naſenlos, ohne Nafe, 
zatore, e profeta dimostrativo. It. be: Dinästa, m. der Dynaſt (Veherrſcher 
weiſend, darthuend. eines kleinen Staates). It. ein abhaͤngiger 

8. T. de’ Rett. lobend oder tadelnd: Fürſt. 
Arte oratoria ha tre modi di dire, cioè Dinastia, J. die Dynaftie, der Herr⸗ 
deliberativo, giudiciale, e dimostrativo. ſcherſtamm. 

$. T. de Gramm. Pronomi dimo- Dindärolo, m. Voce puerile, eine 
strativi, anzeigende Fuͤrwoͤrter. Sparbüchſe. 

Fur Indicativo, unbedingt, fig nicht inderlino, m. dim. di Dinderlo, vedi 
beziebend: Il verbo, che dipende da lui Dindérlo, m. [Cinciglio], eine Trod⸗ 
suole ec. mandare al subjuntivo, e qui all del, Puſchel, Franze, 
modo indicativo, cioè dimostrativo, ill Dindo, m. Voce puerile e finta per 
manda, come sì vede, . onomatopea [Danaro ’ Geld, Kling kling! 

Dimostrato, part, di Dimostrare, vedi. negare, . a. [Negare], verneinen. 

Dimostrato, m. [Prova], der Beweis.“ Dinegazione, J. [Negazione], die Vers 

imostratore, m. -trice, f. ein, eine neinung. 

Aufzeiger — in, Darleger — in; it. Er⸗ megrare, v. a. vedi Dinigrare. 
klaͤrer — in. It. ein, eine Darthuer — in; Dinervare, 5. a, [Snervare], entnere 
Beweifer — in, i i ven, entirdften, ſchwächen. | 

Dimostrazione, Ri die Aufzeigung, Diniégo, m. uͤbl. Dinegazione, vedi. 
Darlegung. It. Erkläͤring. Dinigrare, v. a. [Far negro], ſchwaͤr 
legen. 8. Für Argomento, Prova evidente, zen, ſchwarz machen. 8. Per met. 

» Gir Indizio, die Anzeige. ein klarer, gruͤndlicer Beweis, Dar⸗ Calunniare, anſchwärzen, verleumden. 

+ Gr Segno, das Zeichen, Merkmal. thuung. Ì n Dinnanzi, übl. Dinanzi, vedi, 
Fuͤr Precetto, die Vorſchrift, An:| 8. Fuͤr Apparenzi, der Anſchein, Schein. inoccare, v. a. vedi Dinoccohre. 
Dinoccato, part. des Vorigen. 


weiſung: Dimostramenti dietro alla lin- In dimostranone, zum Schein. i 
gua nostra, e alle regole del ben parlare, T. de Bot. Nat. e Anat. eine Vor: Dinoccolare, v. a. [Romper la nuca, . 
Dimostrante, part. att. aufweiſend, |Lefung (worin dir Gegenſtände ſelbſt vorgezeigt o piuttosto Bislogare la nocca » den Hals, 
aufzeigend; it. darthuend, beweiſend. It. werden). das Genick brechen. 
anzeigend, zu erkennen gebend; it er⸗ & Dimostrazione negativa, T. de Nat.] It. v. n. en. p. ſich den Hals, das 
klaͤrend. vedi Esaurione. Genick brechen; das Genick / den Hals 
*Dimostranza, f. bl, Dimostramento, Dimostro, agg. Verkürzung von brechen. It Per simil. Dinoccolare la 
vedi. It. Fuͤr Castigo esemplare, cin auf⸗ Dimostrzto, vedi. Ì mano, la gamba, ſich die Hand, das Bein 
fallendes Beiſpiel; eine abſchreckende Bid, Dimoxzato (esa), part. vedi Mozzato. u. . w. verrenken. R N 
tigung. Dinozzicare (), v. a. vedi Smozzare. inoccolato , part. des Vorigen. It. 
imostrare, 2. a. Maniſestare, Far Dimozzicato, part. des Vorigen. Fig. e Per simil, kopfhaͤngeriſch; krie⸗ 
palese] aufweiſen, aufzeigen. It. kundthun. Dimugnere, v. a. {Smugnere], Qu$:|dend: Ed agli adulator colti, e vezzosi, 

Fur Dichiarare, erklaren. fasgen ein Land, durch Steuern u. dgl.). Ed al dinoccolato ossequio loro. F. Fare 

Fuͤr Provare, beweiſen, darthun. imünto, part. des Vorigen. I dinoccolsto, fidi ſtellen, als ſei man in 

Fuͤr Far parere, erſcheinen laſſen. Dinanti, avv. übl. Dinanzi, vedi. Noth, um Etwas zu erlangen. It, ſich 

- Gir Indicare, anzeigen, zu erkennen Dinanzi, prep. {Dinanzi q. c. a, di krank und elend ſtellen, um das Mitleid 
geben: Avendo un farsetto bianchissimo g. c. It. (veraltet) da q. c.] vor. zu erregen. f 
in dosso, e un grembiule di bucato inanz' . Fuͤr Alla presenza, in Gegenwart, vor. Dinodare, v. a. [Disnodare], auf: 
sempre, li quali piuttosto mugnajo, che Fuͤr Appresso, bei. knuͤpfen, den Knoten loͤſen. 
fornajo il dimostravano. Fuͤr Incontro, Contro, entgegen, + Dinodarsi, v. n. p. ſich (nach und nach) 

Fuͤr Mostrare, zeigen, weiſen. gegen (beide ſelten). Ì abloͤſen, losgehen: Pareva che tutte ossa 

» Dimostrare termini villani, zeigen, + Dinanzi agli occhi, vor die Augen. si dinodassono, e’ nervi simigliante, 
daß man keine Lebensart beſitzt, ſich un⸗ » Vedere dinanzi a se, vor ſich her Dinominanza, F. vedi Dirfominazione. 
geſchliffen bezeigen, betragen. | ſehen. N inominare, . a. 5 be⸗ 

S. Dimostrare termini civili, ſich hoͤf Dinanzi, avo. [Avanti], vorn, von nennen, nennen. §. Fuͤr Far menzione, © 
lich erzeigen. f vorn: Veggendosi subitamente assaliti da erwaͤhnen. $- gir Enumerare, aufzaͤhlen, 

» Dimostrare, . n. Fuͤr Sembrare, Fiorino di dietro, e da Metello, dinanzi, hernennen: Gra dinomineremo Possa 
ſcheinen, den Anſchein haben. isbigottiti gittaro l’armi. It. Fruͤher, vor⸗ delle mani, e de' piedi. 

+ Dimostrarsi, 2. n. p. Fuͤr Farsi ve- her: Non vi fu egli detto dinanzi ? Bocc. Dinoninato, part. bes Vorigen, 
dere, ſich zeigen, ſich ſehn laſſen; it. fim Nov. 79. 47. Dinominazione, J. die Benennung, 
erzeigen. ; + Dinanzi che, bevor, bevor daß. Nennung. It. . de Rett. das Werk⸗ 

$. Dimostrarsi amorevole, cortese verso Fuͤr Poco fa, vor kurzem, kurz zuvor. zeug ſtatt der Verrichtung. 
alcuno, ſich liebevoll, höflich gegen Jemand . Pel dinanzi, zuvor, eher. inonziare, v. a. bl. Dinunziare,vedi. 
erzeigen. 8. Levarsi dinanzi una cosa, ſich eine *Dinonziato, part. des Vorigen. 
F. Sur Apparire, erſcheinen, zum Vor⸗ Sache vom Halſe, aus dem Geſicht ſchaffen. Dinòsi, f. 7° de Hett. die Hyperbel, 
ſchein kommen: Le lagrime, che prima S. Lévamiti dinanzi, hebe dich weg die Uebertreibung. 
von erano volute uscire, ora per alle- von mir; gehe mir aus den Augen. Dinotante, part. att. anzeigend, an⸗ 
21 largamente si dimostrarono. It.| Dinanzi, 4785 der, die, das Vorige, deutend; it. bedeutend. 
ſich aͤußern: Ella s' innamorò di lui fiera- Vorherige. 5. U di dinanzi, der vorige, Dinotare, . a. Denotare, Siguificare], 
mente; nientedimeno per non si partire geſtrige Tag, der Tag zuvor. §. Anno anzeigen, andeuten; it. bezeichnen, be⸗ 
dall’ usanza sua, senza dimostrarsi in|dinanzi, das vdrige Jahr, das vergangene deuten. , 
cosa nessuna, si godeva le sue bellezze Jahr; it. das Jahr vorher. It. Fur An- Dinòto, m. T. de' Nat. eine Art foſ⸗ 
nel cuor mo. teriore, fruher. 8. Nel tempo dinanzi, ſiler Schalthiere. 

+ Gir Discoprirsi, ſich entdecken. in fruͤherer Zeit. intornamento, m. das Umrifima: 

imostrativa, /. [Facoltà di dimo-| Dinanzi, m. bag Vordere, die Vorder⸗ chen, das Entwerfen. 
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Dintornare, v. a. [Segnare i dintorni],|in testimonio! Gott fei mein Zeuge; ich! 8. Spero in Dio, che. .. . ich hoffe zu 


einen Umriß machen; ſkizziren, entwerfen. rufe Gott zum Zeugen. Gott, daß. 
Dintornato, part. des Vorigen. It. $. Dio misericordia! Gott erbarme $. Con Dio, mit Gott, in Gottes⸗ 
Una gamba ben dintornata, ein ſchön ge- Dich! namen. 


formtes Bein: Avea [ Dafni] le sue braccia „ S. Dio grazia, Dio sia ringraziato!| 8. Andarsi con Dio, mit Gott, in Got: 
ritondette, e bene appiccate, le gambe Gott fei Dank! „ tesnamen gehn. It. Fuͤr Pigliar la fuga, 
isvelte, e ben dintornate ec. S. Dio vi salvi, Dio wajuti! Gott die Flucht ergreifen. 

Dintérno, prep. [D'intorno], um behuͤte Euch! It. Profit! Gott helf! §. Farsi d'una cosa il- suo Dio, Etwas 
29 fat 555 Rei i 3 di de ci mandi bene, Gott fei uns A Gott machen (3. B. ſeinen Bauch 
re. Bocce. on dig UE ue n . 5 

a ; ; . Dio me ne liberi! Non piaccia a F. Prov. Ognun per se, e Dio per tutti, 

8. Fur Sopra, über, darüber: Anzi D! das wolle Gott nicht! > ein Jeder fuͤr ſich, und Gott fuͤr uns Alle. 

$. Dio voglia, Dio volesse! wollte A Dio, uͤbl. Addio, vedi, 

Got! io, avv. Voce lat. [Del Di], am 
$. Dio lo, o il a3 Dio sa; Sallo Dio, hellen Tage, bei Tage. 
Gott weiß es; Gott weiß; Weiß Gott! Dio, agg. [Chiaro come il Dì] È ta 


apparai io già da un gran rettorico fo- 
restiero uno assai utile ammaestramenio 
dintorno a questo. 

8. Dintorno di fuͤr In circa, ungefàbt, 
an: Un solo pedal possegga levato da 
terra dintorno di dieci, o di dodici pie- 
di. It, um, gegen: Veduto da tutti, per- 
ciocchè era dintorno al mezzo dì ec. 

$. Dintorno intorno, rundum, rund: 
herum: Or lasciamo costor su pei pal- 
chetti, Che son dintorno intorno allo 
steccato. 

Dintorno, avv. vedi Intorno. It, 
Essere dintorno, fur Circondare, umge: 
ben: Vide in sul primo sonno venir ben 
venti lupi, i quali come il ronzino videro, 
gli furon dintorno. Bocc. G. 5. N. 3. 


Dintorno, m. [Contorno, Vicinanza], 
die Umgegend, der Umkreis, die Nachbar⸗ 


Weiß es Gott! hell, klar, leuchtend wie der Tag. È. Fur 
$. Do vi dica, o ve lo dica per me, Divino, goͤttlich, himmliſch: Perchè la 

es iſt nicht auszuſprechen, nicht zu be⸗ donna, che per questa dia Region ti con- 

ſchreiben; das mag ein Anderer ſagen. duce, ha nello sguardo la virtù ec. DANTE 
$. Dio con bene! ſchon gut! nun wohl: PAR. 26. 
Se ei verramo, Dio con bene: se non, Diobolario, agg. Per met. zwei Pfen⸗ 
a posta loro. nige werth, elend, ſchlecht: Critici dio- 
Dio piaeente, avv, e agg. gottge: |bolarj. . 
fallig. It. interj. wenn es Gott gefaͤlt. Diocesano, agg. diöceſiſch, zum Kirch. 
§. Che tristo ti faccia Dio; Dolente ti ſprengel gehoͤrig. 

faccia Dio! Gott ſtrafe Dich! Gott laß Diocesano, m. ber regierende Biſchof. 

es Dir nimmernehr wohlgehn! 55 I diocesani, die Untergebenen eines 
$. Faccia Dio! immerhin! in Gottes- Biſchofs. n 

namen! It. Gott sebe es! | Diòcesi, f. die Dioͤceſe, der Sprengel, 
F. Guardimi Dio“ Gott bewahre mich, ein geiſtliches Gebiet, Kirchſprengel. 


ſchaft. It. Fiir Giro, der Umfang: Acciò Gott behuͤte mich! ; Für Territorio, ein Laͤndergebiet. 
la lente vi si possa stuccar su facilmente . Fatti con Dio, Rimanti con Dio, iodéca, f. T. di Poes. greca, eine 
nel suo dintorno. It. T. de Pitt. der Geh oder bleib in Gottesnamen. Strophe von zwoͤlf Verſen. 


Umriß. 

Dinudare, v. a. [Spogliare], entblößen. 
enthuͤllen. §. Per met. Fuͤr Scoprire, auf: 
decken; entdecken, enthuͤllen: Questo an- 
gelo è in figura della virtude, che dinuda 
ogni segreto. Dante Ixr, 9. = E ac- 
ciocchè meglio il vero io ti dinudi, ec. Ti 
dirò da principio ogni cagione. Ar, Fur. 


$. Egli è, Dio mel pedoni, una gran Dioftälmo, agg. T. de Nat. zwei 
bestia, er iſt, Gott verzeiz mir die Sin: |dugig. $. Onice dioſtalmo, ein Onix mit 
de, eine grobe Beſtie. zwei runden hellen Flecken. 

. Egli è un uomo come Dio vuole, Diomedéa, J. 7. de' Nat. der Alba⸗ 
er iſt ein Menſch, wie Gott nill, es iſt tros (ein Vogel J. It. die Fettgans, der 
nicht viel an ihm daran. Pinguin. 

$. Ho speso il ben di Dio ia questo] Dionèa, agg. Beiwort der Venus. 
viaggio ec. ich habe auf dieſer Reif große] Dionisia, f. eine Art Edelſtein (ſchwar; 


. Unkoſten gehabt. mit rothen Flecken). f | 
Dinudato, part. des Vorigen. &. Lodato Dio! Gottlob! Gott fe ge:| Dionisiache, f. pl. [Feste dionisiache) 
Dinumerare, y. a. Voce lat. Enume- lobt Bacchusfeſte, Bacchanalien. 


rare], aufzaͤhlen, herzaͤhlen. &. Fix No- 
perare, zählen. i 
Dinumerazione, 1 [Enumerazione], 
die Aufzahlung. &. Fur Noverazione, die 
Zaͤ lung. 
inunzia, f. [Protesta, Notificazione], 
die Anzeige, Bekanntmachung. §. T. de 
For. Fuͤr Accusa, die Angabe, Anklage, 
gerichtliche Anzeige. 
inunziare, v. a. [Denunziare], an: 
zeigen, bekannt machen. S. Fuͤr Accusare, 
vor Gericht anzeigen, angeben, anklagen. 
inunziativo, agg. anzeigend, be: 
kannt machend. It. was anzeigen kann. 
Dinunziato, part. di Dinunziare, vedi. 
5 m. -trice, f. ein, eine 
Anzeiger — in, Bekanntmacher — in. 
Fuͤr Accusatore, -trice, ein, cine Anklaͤ⸗ 
ger — in, Angeber — in. 
Dinunziazione, f. vedi Dinunzia. 
*Dinvolo, avv. bl, Furtivamente, vedi. 
Dia, J. uͤbl. Dea, vedi. 
Dio, m. [Iddio], Gott. 


. Mercè di Dio, durch Gottes Gnade. ni . 

A 5 povero con Dio, cina DR: agg. dionyſiſch, bacchiſch. 

ettler abweiſen. 5 ; 
.O Signore Iddio! O Herr, mein Gott! Dioptäsio, m. T. de' Nat, der Kupfer; 


5 ve i ‘mi fmaragd. - 
. Oh Dio del cielo, o Gott im Him⸗ f Diorchiti, m. pl. T. de Nat. Dior: 


mel! himmliſcher Vater! hiten (Verſteinerungen, die das Anſehn eines 


{ ens 2 * 5 männlichen Gliedes mit zwei Teſtikeln haben). 
bd 7 


mercede, unentgeltlich, umſonſt; um Diorite, F. T. de. Nat. der Gruͤnſtein. 
Gotteswillen, fuͤr ein Gotteslohn. Diòta, m. uͤbl. Idiota, vedi. 

F. Per grazia, o la grazia di Dio; Per| Diòttra, f. T. de Geom. die Diopter, 
la Dio grazia, um Gotteswillen; it. durch das Abſehn. i 
die Gnade Gottes; durch Gottes Gnade. Didttrica, . T. de' Mat, die Diops 
It, von Gottes versi (Titel der Könige trik, die Durchſichtslehre. 
und Kaiſer u. ſ. w.). Diòttrico, agg. dioptriſch. 

$. Dar per Dio, Almoſen geben. Dipanare, = [Aggomitolare], fpus 

$; Per Dio! bei Gott! ſo wahr Gott len; haſpeln, abhaſpeln (Garn u. 0gL). 
5 fa um Gotteswillen: Io ti prego Diparere, v. n. vedi Parere. 

L. Per il solo Dio! beim alleinigen Gott! |. Dipartenza, / die Entfernung; It 

S. Piaccia a Dio, wenn es Gott gefallt. die. Abreiſe. 8. Für Congedo 5 der Ab. 

$. Posciachè a Dio piacque, nachdem es ſchied; das Lebewohl. $. Far dipartenza, 
Gott gefallen, demnach es Gott alfo ge⸗ Abſchied nehmen, Lebewohl ſagen. 

8. Dio! interj. Fuͤr Deh, o Gott! ach fallen hat (alter Kirchenſtyl). Dipartimento, m. vedi Dipartenza, 
Gott! $. Pregar Dio, Gott bitten; zu Gott It. Fuͤr Divisione, Separamento, die 

$. Dio benedetto! Bontà di Dio! Dio beten. Abtheilung; it. die Austheilung, Vers 
santo! Dio buono! guͤtiger Gott! heili⸗ . Ritornare a Dio, ſich wieder bekehren. theilung. 8 ö 
ger Gott! ° . Se Dio mi salvi! Se Dio mi dea il! $. T. de Geog. Fuͤr Provincia, ein 

$. Bontà di Dio, come vanno le cose buon anno, Se Dio m'ajuti! Sowahr mir Departement, Kreis, Landkreis, Provinz. 
del mondo! gůùtiger Gott, wie geht's in Gott helfe! Se Dio mi dea il buon anno, It. der Geſchaͤftskreis, das Fach. 
der Welt zu! io non gli ho allato [i danari]. . di Mar. das Seearſenal. IL 
$- Dio mi sia testimonio; chiamo Dio] G. Servir Dio, Gott dienen, fromm ſein. das Amt eines Hafenmeiſters. 
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Dipartire, v. a. [Separare, Disgiun-|_$. Dipignere uno scudo e simile, ein] It. Diportarsi, v. N. p. ſich (im Freien 
ni theilen, trennen, ſcheiden. Schild und dergl. bemalen. beluſtigen, ſpazieren gehen, {i ona 
8. Fuͤr Distribuire, austheilen, ver- F. Dipignere le muraglie, die Mauern F. Fuͤr Portarsi, ſich verhalten, ſich 
theilen. anſtreichen, tuͤnchen, betuͤnchen. 
8. Fuͤr Scompartire, abtheilen (in Fà è. Dipignere di rosso, di verde ec., roth, 
cher u. dergl.). It. abſcheiden: Il calore, grun anſtreichen. 
che è nel vino, vuole la grossa e visco- S. Dipignere in grande, in piccolo, 
sa materia dipartire. große, kleine Sachen malen. 

. Diparure, e Dipartirsi, v. n. p. . Dipignere a sgraffio, vedi Sgraffio. 
Fuͤr Partirsi, Allontanarsi, abreiſen, ſich . Per met. Fuͤr Rappresentare, ſchil⸗ 
entfernen: Scuopre il disegno della fuga, dern, darſtellen, beſchreiben: Ma s op- 
e finge, Cl’ altra cagione a dipartir pose Tancredi, e contradisse, E la cau- 
l’astringe. Tasso Ger. 6. 90. sa del reo dipinse onesta. Tasso Gen, 

S. Dipartirsi da altrui per checches- 5. 35. 
sia, o in checchessia, fuͤr Dissimigliare, | S. Melo dipingono per santo, man be⸗ 
ſich worin unterſcheiden von Anderen. It. ſchreib ihn mir als einen Heiligen. 
ausarten, abarten: Quinci adivien, ch . Gir Dispignere, ausſtreichen, aus⸗ 
Esaù si diparte Per seine da Iacob, e loſchen, uͤbermalen, uͤbertuͤnchen. 
vien Quirino Da sì vil padré, che si C. Prov. II Diavolo non è brutto, 
rende a Marte. DAN TE Pan. 8. come si dipigne, vedi Diavolo. 
S. Dipartirsi dal vero, fid von der Dipignitore, m. uͤbl. Pittore, vedi. 
Wahrheit entfernen. Dipingere, uͤblicher Dipignere, vedi. 
Dipartire, m. vedi Dipartenza. It. Fuͤr Abbellire, verſchoͤnen It. verklaͤ⸗ 
Dipartita, f. [Dipartenza] A die Ab⸗ ren: I regni crudi di quella Dea, che 
ife. il terzo ciel dipinge, 
ipartito, part. di Dipartire, vedi.| Dipintamente, avv. wie gemalt. 
*Dipartùta, J. uͤbl. Dipartenza, vedi.| Dipintissimo, sup. di Dipinto, über 
Dipäscere, . a. [Consumar pascen- und uber bemalt, ſehr bunt. 
dop abweiden (eine Wieſe). Dipinto, m. ein Genaͤlde. 
8 


orto, m. [Sollazzo], die Ergöòͤtzung, 
Belu igung, die Luſt (beſonders im SRI 


bel diporto. 
È Andar a diporto, ſpazieren gehen. 
+ Prender diporto, ſich ergoͤtzen, ſich 
beluftigen. 
$. A suo diporto, gu ſeinem Vergnuͤ⸗ 
gen, feiner Unterbaltuna. 
ipositare, . a. niederlegen, Einem 
in Verwahrung geben. 
Dipositario, m. T. de Leg. der Et. 
was in Verwahrung hat. 
. Fuͤr Tesoriere, der Schatzmeiſter. 
ipositato, part. di Dipositare, vedi, 
*Dipòsito, m. uͤbl. Deposito, vedi. 
Dipòsto, part. di Diporre, vedi. 
*Dipravare, . a. übl. Deprayare, 
vedi. 
Dipredare, v. a, vedi Depredare. 
*Dipressare, 9. a. uͤbl. Deprimere, e 
Appressare, vedi, 
Dipsa J. T. de’ Nat. die Durſt⸗ 
Dipsade, | ſchlange: La dipsa è un, 
che fra gli altris'apprezza, Che cui morde 
colla sete uccide. 


Dipsaco en. T. de Bot. {Scardio- 


ipelare, v. a. [Pelare], abbaaren.| Dipinto, part. di Dipiguere e Dipin- 

. Dipelarsi, 9. n. p. ſich haͤren, die gere, vedi. I. Fuͤr Lisciato, geſchminkt: 
Haare verlieren. It. Per simil. ſich ab- La donna sua era senza il viso dipinto. 
nutzen: Quello canapè, il quale è molto] $. Fuͤr Sparso e di varii colori di- 
grosso, e lungo, siccome pertica, sì può [stinto, bunt. 


dipelare, &. Quell’ abito gli sta dipinto, das cione], die Golddiſtel. 
ipelato, part. des Vorigen. Kleid ſizt wie aufgemalt. It. zum Diptici, m. pl. uͤbl. Dittici, vedi. 
Dipellare, w. a. [Scorticare], abhäu- Malen ſchoͤn, maleriſch. Dipurare, b. a. vedi Depurare. 
ten, haͤuten, die Haut abziehen. $. Fur Decorato, Abbellito, geziert, Diputare, v. a. vedi Deputare. 


Diputato, part. des Vorigen. 


Diradare, v. a. [Allargare], ſeltner 


ipendente, part. att. abhaͤngend, S. Dipinto di primavera, fur Smal- 


abhaͤngig. tato di fiori, bebluͤmt, mit Blumen ge: machen, dinner machen, lichten. 
Dipendente, m. ein Anhänger, ab- ſchmuͤckt: E vidi lume in forma di rivie- F. Diradare un bosco, ein Gebuͤſch, 
haͤngiger Freund, Diener. ra Fulvido di ſolgori intra due rive di- einen Wald lichten. 
Dipendentemente, avv. in Abhaͤn⸗ pinte di mirabil primavera. DATE &. Diradarsi, v. n. p. ſeltner werden: 
gigkeit, abhaͤngig; it. abhaͤngend. PAR. 30. . E così i cavoli, come tutte l’altre erbe, 
ipendenza, J. die Abhangigkeit. Dipintore, m. -trice, f. [Pittore], che quivi rimangono, si diradano. It. 
. Gir Pendenza, Pendio, der Ab⸗ ein, eine Maler — in, It. ein, eine An⸗ duͤnner werden, ſich ausdehnen: Come 


quando i vapori umidi, e spessi A di- 
radar cominciansi. Dax R Puro, 17. 
A diradare, cioè a largarsi. Bur. 

5 T. de' Mar. die Rehde verlaſſen. 

iradato, part. des Vorigen. 

Diradicare, v. a. [Sbarbicare, Ca- 
vare dalle radici], entwurzeln, mit der 
Wurzel ausreißen. 

Fuͤr Estirpare, ausrotten. 

Per met. Fuͤr Disperdere, Man- 
dare in rovina, verderben, zu Grunde 
richten. ö 

Diradicato, part. des Vorigen. 

iramamento, m. die Verzweigung. 

Diramare, v. a. [Spiccare, Tronca- 
re i rami], entàften, ſtutzen, die Zweige 
ausſchneiden, ausputzen (einen Baum). 

8. Diramarsi, v. n. p. Fuͤr Disgiugnersi, 
Separarsi come in rami, ſich veraͤſteln, 
ſich verzweigen, abzweigen, in Aeſten aus⸗ 
breiten. It. ſich in mehrere Arme theilen 
(von Flüſſen und Gebirgen). 

&. v. n. Fuͤr Discendere per sangue, 


hang (eines Verges u. dgl.). ſtreicher — in. 
8. Uomo di grandissima dipendenza, D ipintoressa, f. (im Scherz) Frau 
ein Mann, der großen Anhang, große Malerin., 
Verbindungen hat. * - Dipintoruzzo , m. dispreg. e _avvil, 
Dipéndere, v. n. abhaͤngen, abhaͤn⸗ di Pittore, ein Weißbinder, Kleckſer. 
gig ſein. Dipintura, /. eine Malerei. 
8. Fuͤr Trarre l'origine, abſtammen, 8. Gir L'arte del dipiguere, die Mas 
herruͤhren. lerei, Malerkunſt. 
Dipenduto, part. des Vorigen. $. Grattare i piedi lle dipinture, vedi 
Dipennare, v. a. [Cancellare, Dar!Grattare, , N 
erreichen mit der Feder durchſtreichen, 9 F. T. de Nat. eine Art Stan: 
eichen. ; genſchörl. i 
Fig. Fuͤr Annientsre, vernichten. Diploe, I. T. degli Anat. das 
.Fuͤr Abolire, abſchaffen. Dipléide, Hirnſchaͤdelmark. 
ipignere, . N. [Rappresentar per Diplòma, fi das Diplom, die Urkunde. 
via di colori], abmalen, malen, ab- It. der Gnadenbrief, das Patent. 
bilden. Diplomätica, 7. die Diplomatik, Ur: 
S. Per met. Io mi tacea, ma I mio kundenlehre. It. die Staatsverhandlungs⸗ 
desir dipinto Mera nel viso, ich ſchwieg, al: kunſt. „ l | 
lein mein Wunſch war auf meinem Ge- Diplomatico, agg. diplomatiſch, ur: 
ſicht zu leſen, malte ſich in meinen Zuͤgen. kundlich. N 
Dax a E PAR. 4. | $ Corpo diplomatico, das diploma: 
tiſche Corps (ſämmtliche an einem Hofe an: 


di 
au 


8. Dipigner a olio, in Oel malen 
(mit Oelfarben). weſende fremde Geſandten). . entfpriefen, abſtammen: E forse 
&. Dipignere a fresco, a fresko malen Dipopolare, vw. a. [Spopolare], ent- (quegli di talun dirama, Che diedero alla 
(naſſer Kalk). voͤlkern, veroͤden. i Chiesa, ec. 


. Dipignere a tempera, o a guazzo,| Diporre, v. a. vedi Deporre. Diramato, part. des Vorigen. 
mil Waſſerfarben, Saftfarben malen. Diportamento, m. übl. Portamento, | FZ. Fuͤr Priro di rami, aſtlos, der Aeſte 
. Dipignere una stanza, e similé eine edi. beraubt: Arbore cli era Sfrondato, di- 


Stube, Zimmer und dergl. ausmalen. *Diportare, v. a. bl. Portare, edi. ramato, e secco legno Di già venuto, 


— 


323 Diramazioncella Dire 
Di lancella, f. dim. di Dira-|zufagen, behagen, oder nicht. It. Einem F. Dire chiaro, beutlich reden. 
mazione, eine kleine Verzweigung. bekommen, gut thun: Lasciatelo oggi, Vi) Z. Dire ciò che vien su la lingua, ge 
Diramazione, i die Verzweigung, [dirà forse meglio dimattina. den, wie es Einem in den Mund kommt. 
Abjwveigung, Veräſtelung. + Dire in uno, T. de Mero. ein Ge- S. Dire come ella s'intende, reden, 


iramorare, übl. Diramare, vedi. ſchaͤft unter einer Firma fuͤhren: E che wie es Einem ums Herz iſt, feine Mei: 


Dirancare, v. a. [ Sbrancare], ver- nel detto Giovanni diceva la bottega della nung offen ſagen. 


renken, ausrenken. i | tinta, e il traffico del guado diceva in) S. Dire com’ ella sta, die wahre Lage, 
F. Dirancar le gambe, die Beine aus Dino. das wahre Verhaͤltniß aufdecken, darle⸗ 
emander ſpreizen. $. Dire in alcuno, T. de' Merc. auf gen, klaren Wein einſchenken. 
Dirancato, part. des Votigen. Jemandes Namen im Buche angeſchrie⸗ &. Dire con mal viso, o con un mal 
. Andar dirancato, mit geſpreizten ben ſtehen. viso, mit zornigem, boͤſem Geſichte ſprechen. 
Beinen gehen, breitbeinig einhergehen. $. Dire cose, che non direbbe una 
3 agg. uͤbl. Disattento, Redensarten mit Dire, alpha: „ reden nicht gehauen nicht 
Dircéo, agg. Dirceiſch: E da rivi betiſch geordnet. $. Dire cose che non vendano gli 
dircei di lauro alzarmi, 8. Andare dicendo, ben Zwiſchentraͤ⸗ziali, abenteuerliches Zeug ſchwatzen. 
Dire, J. pl. T. di Mitol. Le furie, ger machen, klatſchen. $. Dire crudeltà, Grobheiten, Roh⸗ 
le Eumenldil, die Furien, Eumeniden, A chi dico 10? Soͤreſt du nicht? heiten ſagen. 


Machegoͤttinnen: Appo i superiori Iddii Aver che dire, Etwas zu reden, Dire da burla, da motteggio, aus 
sono appellate dire cioè Crudeli. Bocc. woruͤber zu ſprechen haben, Stoff zum Scherz fagen. 
Com. D. Reden haken. Dire da vero, im Ernſte reden. 
Dire, v. a. (uſammengezogen von Di- &. Aver buon dire, gut reden haben, . Dire della violina, vor ſich mur. 
cere) fagen: Non cercar chi è colui che wohl fo reden koͤnnen: Tu hai buon dire meln (Flüche, Verwünſchungen, veraltet). 
parla, ma guarda che cosa dice. tu, che sei uso alle male notti, e a'| FZ. Dire del miglior senno, che uno ab- 
&. Fic Parlare, Favellare, reden, disagi. bia, im vollkommnen Ernſte reden, mit 
ſprechen: Bisogna parlar poco, e dir $. Aver che dire con uno, Etwas mit dem groͤßten Ernſte ſagen. 
W ö Jemand zu reden haben, ein Huͤhnchen J. Dire dentro di se, fur ſich, bei 
„Fur Raccontare, Narrare, erzählen. mit Einem zu pflücken haben. ſich ſprechen, ſagen. 
+ Yi Nominare, Chiamare, nennen: 8. Che sia meglio dire, richtiger, def: Dire di Berta, e di Bernardo, aus- 
E questo unire è quello, che noi dicemo ſer zu fagen: Vanno pure agevolando, weichen, von dieſem und jenem reden 
amore. .. |o assicurando, che sia meglio dire, la (um das zu vermeiden, was der Andere wiſ⸗ 
8. Fuͤr Significare, Dinotare, bezeich⸗ |vittozia; ſen will). 
nen, bedeuten: Contrizione dice un attri-| &. Che vogliam dire, flir Piuttosto, Dire di cuore, vedi Cuore. 


tameuto minuto, . i eigentlich, vielmehr: Scrissero delle con- . Dire di Dio, o di Cristo, fluchen, 


8. Fuͤr Confessare, bekennen, beichten: dqizioni de’ terreni, o vogliam dire poderi. verwuͤnſchen. . 
E non poterono tanto dire, che quel . Ciò è a dire, das bedeutet, das Dir di nò, nein fagen, verneinen. 
ladro dicessela sua sig N . heißt. . Dir di sì, ja fagen, beja en. It. 
.Fuͤr Affermare, eftitigen: E tu F. Come gi debba dire, Come bisogna modo basso, Inchinare, nicken, ein: 
medesimo di’, che la moglie tua è dire; Come sarebbe dire; für Per esem- nicken, anfangen einzuſchlafen. 


femmina, Bocc. Nov. 19. 9. pio, zum Beiſpiel; ie. richtiger, eigentlich. . Dire di seeco in secco, vedi Secca. 
8. Fuͤr Valere, gelten, ſoviel ſagen . Che è quanto dire, das heißt fo] J. Dire di soverchio, mehr reden als 
als viel als. ., das will fo viel ſagen als .... nöthig iſt, ſchwatzen. 
8. gir Essere, fein: Le cose della 8. Così dice la lettera, fo lautet der Dire dì Veduta, wedi Veduta. 
fede non sono cose che dicono contro Brief. . Dire egli, ella andò, ella stette, o 


alla buona ragione, It. (hier auch wider- Z. Dire a lettere di appigionasi, o all’andò, la stette, ec., weitläufig erzaͤh⸗ 
ſprechen). lettere di camera locanda, e Dire a let- len (l. B. da ging er, ſie da ſtand ſie, da fagte 

&. Fuͤr Fat intendere, Notificare, an- tere di scatola, o a lettere di speziale, e er u. ſ. w.). . 
fagen, anzeigen. . Dire a lettere majuscole, modi bassi, + Dire farfalloni, vedi Farfallone, 

&. ir Riferire, Ridire, mittheilen, laut und deutlich fpredeno F. Dire forte, ſtark, laut T, 58 
wiederſagen: Guardatevi bene di mai ad . Dire alla gatta gatta, das Kind beim Dire fra se, zu ſich ſelbſt, bei ſich 
alcuno non dirlo. Bocc. Nov. 27. 12. Namen nennen, kein Blatt vor den ſſelbſt reden, ſprechen. 

8. Fuͤr Commandare, ſagen, heißen: Mund nehmen. | 8. Dire il pan pane, vedi Dir alla gut- 
Chiamalo, e digli, che qua se ne venga Dire alla libera, freimüthig reden. ita gatta, HO 
al fuoco. Rocce Nus. 12. 13. » Dire all' improvviso, aus dem Steg: $ Dire il vero, Wahrheit, die Wahr⸗ 

8. Fuͤr Kispondere, ſagen, antwor⸗ reif, unvorbereitet eine Rede halten. hheik reden. | 
ten: Ma che direm noi a coloro, che S. Dire allo’ncanto, o all' incanto, bie- 8. Dire in confidenza, im Vertrauen 
della mia fame hanno tanta compassione ? ten (auf Auktionen). ſagen; pop. es Einem ſtecken. 

Bocc. Nov. . Dir bene, richtig, vernünftig reden. Dire in faccia, ins Geſicht ſagen. 

8. Fig. Fur Mostrare, zeigen, fagen . Dir bene d' alcuno, fuͤr Lodarlo, Dire in maschera, unter der Hand, 
(von lebloſen Dingen): E se rivolve per gut von Einem reden, ihn loben. heimlich ſagen. It. verblimt reden. 
veder se l vetro [lo 5 Li dice ii S. Dir bene o male ad alcuno, Einem S8. Dire in rima, in Reimen ſprechen. 
vero. DAN TR Par. 28. ſſegnen oder fluchen. It. Verſe machen. 

$. Dire ad alcuno qualche cosa, Ei- 8. Dire breve, kurz und bündig fpre:| 8. Dire in suo cuore, zu ſich ſelbſt 
nem Etwas ſagen. ſchen, ſich kurz faſſen. ſagen. . . 

$. Dtre verso uno, (veraltet) für Dire F. Dire bugie, lügen. &. Dire in vano, vergeblich ſprechen, in 
ad alcuno, zu Einem, Einem ſagen. Dire buono, 7. di Giuoco, im Glückef den Wind reden. 

Dire a uno, Einem zuſchreiben ſigen. . Dire la verità, vedi Dire il vero. 
(isa fiv den Verſaſſer halten, z. B. einer &. Le carte non mi dicono oggi, heute . Dire la sua [novella], ſeine Ges 

rift). ſagen mir die Karten nicht zu, ſchlagen ſchichte, Erzaͤhlung vortragen. n 

$, Dire a bocca, mündlich ſagen, ſpre⸗ mir nicht ein, ich bekomme heut ſchlechte F. Dire la sua causa, ſi vertheidigen, 
chen. Karten. ſeine Sache führen. i 

$. Dire a cappriccio, reben, wie es 8. Dire di resti, T. di Giuoco, nur F. Dire le sue ragioni a’ birri, vedi 
Einem einfaͤllt. eine gewiſſe Summe verſpielen wollen. Birro. 

8. Dire adio, o addio, kebewohl ſa- 8. Dire catti vo, fracido, T. di Giuoco, F. Dire Puffizio, e l’uficio, das Vre: 
ga Abſchied nehmen. It. modo base im Unglück ſitzen. vier herſagen, beten. 5 

uͤr Morire, gute Nacht ſagen, abfahren. 8. Dire cagione, o la cagione, den 8. Dire male, ſchlecht ſprechen von 
8. Dire bene o male, o meglio, Einem] Grund angeben. Einem, Einen ſchmaͤhen. 


1 


* 


Dire 


S. Dire mattutino, den Morgenſegen ſchen Gliedern): To sono invecchiato, che 
beten, herſagen. > le non mi dicono più il vero. 
S. Dire menzogna, eine Unwahrheit F. Ogunn dice la sua, fuͤr Ognun ne 


Direzione - 327 


Diretato, part. des Bdrigen. 
“Diréto, m. Abl. Diretro, vedi. 
Dirétro, m. Voce lat. das inter: 


ſagen, Unwahrheit reden. parla a suo modo, ein Jeder ſpricht, wie theil. It. der Ruͤcken: Ed egli ame: per- 
S. Dire mercè o gran mercè „Dank, er es verſteht; ein Jeder fi richt, wie ihm [chè i nostri diretri Rivolga il cielo a ge 
großen Dank ſagen. der Schnabel gewachſen it. saprai. Dax TR Puro. 19. I nostri d& 
+ Dire messa, Meſſe leſen. S. Per dir così, o per così dire, ojretri, cioè i nostri dossi. Bur. 
Dire novelle, für Dare notizie, Dirò così, fo zu fagen, gleichſam: Al- irettamente, avv. [Per linea retta}, 
Nachricht geben, benachrichtigen. ‘Ila verità del fatto si accompagna la con- in geraber Linie, gerade aus. 
» Dire pace, den Segen ſprechen vevienza, e che, per dir così „ il vero & Fuͤr A dirittura, geradezu, gera⸗ 
( e fei mit Euch). appare ancora verisimile, desweges, unmittelbar: Questo finalmente 


è un male, che va direttamente ad at- 
taccare il cuore, fonte della vita. 

$. Contraddire direttamente, geradezu 
widerſprechen. 


S. Dire pappa, Pappa ſagen, an: 2 Pigliar a dire, das Wort nebmen, 
fangen zu ſprechen (von Kindern). „anfangen zu reden. 
8. Non saper dire pappa nicht Be 8. Presso che nol dissi, modo basso, 
, 


zum Schafe fagen koͤnnen, ſehr dumm ich batte bald was geſagt. 


ſein. i $. Per dirvela, euch die rechte Wahr⸗ F. Direttamente opposto, gerade ents 
S. Dir parere, o il suo parere, ſeine heit zu ſagen. . gegengeſetzt. 
Meinung ausſprechen. $. Valere o Essere a dire » fo viel be: Direttissimo, agg. sup. di Diretto, 


deuten, heißen. vedi. 
5. Venire a dire, bedeuten, zu fagen Direttivamente, avv. richtend, file 
haben: Quello, che egli avea risposto rend. &. Fuͤr In modo diretto , auf uns 
non veniva a dir milla. Bocc. Nov. 69. mittelbare Weiſe. 
6. It. nuͤtzen, helfen: Batte spesso il Direttivo, agg. fuͤhrend, leitend; is 
gigante col bastone, Ma tanto viene a dir, die Richtung gebend, richtend: Per le 
quanto niente ec. . virtà cardinali, ché son direttive agli 
. Vi farebbe ben da dire, es waͤre atti umani. | 
viel davon zu ſagen. Dirétto, part. di Dirigere, vedi. 
$. Essere diretto, fiir Essere piegato, 
inchinato, ſich hinneigen, gerichtet fein: 
Il suo modo di mangiare, e del bere des 
esser tutto più diretto all' umettante. 
It. bezwecken: e le purghe furono dirette 
ad aprire l’ostruzionie 
Diretto, agg. gerade. 
Linea diretta, die gerade Linie. 
Luce diretta, T. de’ Fis. das uns 
mittelbare Licht (was vom Kö rper ſelbſt aus⸗ 


Dire piano, leiſe, ſacht reden. It. 
ſchlicht, kunſtlos, einfach reden. 

Dir piano piano, ganz leiſe reden, 
wiſpern, ziſcheln. 

S. Dire pulito, zierlich und gewandt 
. p i 

Dire quant’ occorre, reden, was 
nöͤthig iſt. ö 

Dire reo, wedi Dire cattivo, 

Dire Scerpelloni, vedi Scerpellone, 

Dire schietto, edi Schietto. 

. Dire sopra una cosa, über Etwas, 
von Etwas ſprechen. It. auf Etwas bie⸗ 
ten (in Auktionen). 

Dire strafalcioni, vedi Strafalcione. 

Dire testimonianza, Zeugniß ab: 
legen, bezeugen. 

$- Dire villania, eine Grobheit, Zote 
fagen. 


Sentenzen und ſprüͤchwoͤrtliche 
Redensarten. 


$. Bisogna parlar poco, e dire assai, 
man muß viel mit wenig Worten fagen. 
$. Chi vuol dire tutto quello che sa, 
ha da sentir quello che non vuole, wer 
allzu offenherzig iſt, laͤuft manchmal 
b 55 
Dire vitupero. eine Beſchimpfung, .Di quello che non ti cale, non dir eht). 
Beleidigung ſagen. ” nè bene nè male, was deines Amts nicht : 9 Stare nel segno diretto, T. degli 
5. Dirsi con uno, alcuno, ſich mit ſiſt, da laſſe deinenVorwig; it. Jeder fege 4527, im richtigen Zeichen ſtehen (von 
Einem verſtehen, ſich vertragen. It. (auch vor ſeiner Thuͤr. Geſtirnen). l 
von Sachen): Non si dirà mai la paglia] $ Benfaremo, ben diremo, mal 7a FS. Per modo diretto, auf unmittel: 
con fuoco. barca senza remo, bloßes Reden hilft bare Weiſe. 
$. Dirsi innocente, ſeine Unſchuld be: zu nichts. $. Per diretto, avv. Fuͤr Direttamente, 
bauvten. ne i $. Chi disse donna, disse danno, disse unmittelbar, geradezu. 
S. Dini nobile, ſich fuͤr einen Edel: la rovina dello monno l mondo], Eheſtand $. La mano diretta, fur La mano di- 
mann ausgeben. iſt Weheſtand, Weid und Wehe. ._ |ritta, die rechte Hand (fetten): Lancia dar- 
S. Dissi (Schluß einer Rede, eines Auf, 8. Chi dice figliuoli, dice duoli, Kin- di con la man diretta. 
ſatzes u. dgl.) ich habe es geſagt, das iſt der machen viel Sorgen. l Per met. Für Giusto, recht, ger 
meine Meinung, meine Rede ift aus, ich Chi dice viaggio dice disagio, Rei- recht. 
bin fertig. | fen iſt mit Muͤhſeligkeit und Beſchwerde Fuͤr Buono, rechtlich, redlich. 
S. Ditelo pure, fagt es nur rund verbunden. » Sur Conveniente, recht, paſſend. 
aus $. Servo d’altrui si fa, chi dice il suo irettore, m. -trice, f. ein, 
segreto, wer ſeine Geheimniſſe ausplau⸗ Direktor — in, Vorſteher —in, Führer — 
lem Beſcheid, verſteht es vollkommen. dert, gibt ſeine Freiheit weg. in, Aufſeher — in. 
98. Egli si lasciò dire, es hat ſich ver: ire, m. [Favella, Ragionamento], $. Direttore della camera, ein Kam- 
lauten laſſen. i das Reden, Sprechen. l merdirektor. 
S. Far dir di se, o de' fatti suoi, ma: 8. Fuͤr Discorso, Arriugo, die Rede, F. Direttore del circolo, ein Kreis⸗ 
chen, daß die Leute von Einem reden, der oͤffentliche Rede. . _ |vorfteber (Landrath). 
Welt Stoff geben uͤber Einen zu ſprechen, F. Fuͤr Dettatura, Stile, die Schreib⸗ $. Direttore della coscienza [Cohfes- 
Aufſehen machen. art, der Styl, die Diktion. sore], ein Gewiſſensrath, Beichtvater. 
Farsi dire dietro, ſich nachreden *Diredano, m. ibl. Deretano, vedi. . T, de Fis. ein Leiter (der Gilet, 
laſſen. | *Diredare, v. a. uͤbl. Direditare, vedi, trizität). i 
+ Il dire fa dire, ein Wort gibt das Diredato, part. des Vorigen. It. ohne irettorio, m. vedi Direzione, It 
andere. Erben, erbento$, T. degli Eccles. das Direktorium, der 
- L’animo mi dice, mein Herz ſagt mir. Direditare, v. a. {Disreditare], ent: Prieſterkalender (Unmeifung zur Haltung des 
. Lascia dire chi vuole, laß die Leute erben. f täglichen Altardienſtes und der Meſſen). 
reden. Direnare, . a. lahmen. irezione, . [Indirizzamento], die 
8. Non ti vo” dire, ich will dir nicht It. v. n. lahm werden. Richtung, das Richten: La direzione 
ſagen, ich brauche dir nicht zu ſagen. Direnato, par-. des Vorigen; it. lahm. del governo della nave; fig. La direzione 
II. Für Pensalo da te, ftell dir einmal Direpzione, . Voce lat. [Rapina], del pensiero in qualche cosa. 
vor, denk' dir einmal. „ Ibie Beraubung, Pluͤnderung. 8. Fuͤr Situazione in diritto, die Ride 
$. Non c’è che dire, dagegen iſt nichts Diretanamente, avv. vedi Dereta- tung. 
zu ſagen, dagegen Lift ſich nichts ein: namente. $- La direzione del fiume, die Rich- 
wenden. Diretàno, agg. vedi Deretano. tung, der Lauf des Fluſſes. 
$. Non dire più il vero, fig. den Diretano, m. vedi Deretano. $. Fuͤr Indirizzo, die Leitung, Fuͤh⸗ 
Dienſt verſagen, modo basso, (von ſchwa⸗ *Diretare, . a. uͤbl. Direditare, vedi, rung; it. Oberaufſicht, Direktion. 


+ 


S. Egli sa dire e fare, er weiß mit Al⸗ 
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$- Aver la direzione di qualch' affare, dachten Rettitudine; die Rechtlichkeit, / messo in vol, s'io non credessi aver il 
die Leitung, Führung eines Geſchaͤfts Redli 
oder unrecht. 


» Sotto la mia direzione, unter mei: 
ner Aufſicht. si Rca: $. Usurpar il diritto altrui, ſich eines 
0 Direzione d' una lettera, die Vrief: Andern Recht anmaßen. 
aufſchrift, Adreſſe. II diritto delle genti, das Vöͤlker⸗ 
8 Diricciare, 2. a. (Sdricciare, Cavar|na banda], gerade. tri recht; das allgemeine Recht. 
i marroni de ricci], die gruͤne Schale » Linea diritta, die grade Linie. Fuͤr Il giure, die Rechte, die 
9 ben Kastanien bed, Ben, zausſchälen. sè Legno ec. diritto, gerades, ebenes tete helameit ä 
iridere, 3. a. vedi Deridere. old. . 1 Fuͤr Potestà, die Befugni die Ge⸗ 
Dirigente, part. att. richtend, lei: 8. La via, strada diritta, e la Di- re tfame, i fugniß, 
tend u. ſ. w. vedi Dirigere. ritta, der gerade Weg. It. der beſte, $. Für Tassa o Dazio, die Steuer, 
*Dirigenza, f. übl. Direzione, vedi. kuͤrzeſte Weg. der Zoll, It. Z. de' Forens. die Gebuͤhr. 
5. Nel diritto mezzo, gerade in der 8. Fur Tributo, die Abgabe. 


Dirigere, v. a. [Indirizzare], richten, . 
die Richtung geben. ; Mitte. 8 f For. Ogni diritto ha il suo ro- 
$. Dirigere i pensieri a qualche cosa, F. Fuͤr Ritto in piedi, aufrecht. vescio, jedes Ding hat zwei Seiten. 
die Gedanken auf Etwas richten: Sempre F. Portar la testa diritta, den Kopf irittone, n. [Formicone], ein Schlau⸗ 
dirigono i loro pensieri a un male più gerade, aufrecht halten. 5 l 
grande. It. führen, leiten (ein Geſchäft, ° Levarsi diritto , ſich aufrichten. Virittüra, /. [Linca retta], die Gerade 
eine Arbeit und dergl.). : . Essere, Stare diritto, aufrecht heit; it. die aufrechte Stellung. 
8. Dirigere una lettera, einen Brief ſtehen. . e . 8. A dirittura, avv. gerade aus, ge⸗ 
- adreſſiren. $. Für Indiritto, gerichtet, gezielt: rab zu z ir. Für Immediatamente; une 
f Dirimente, part. att. [Separante], Ch' io gli ho nel cuore diritta una sactta mittelbar. 
trennend, ſcheidend. Da gli occhi della bella Simonetta. i 
d. Impedimenti dirimenti, T. de’ Leg. . $- Per met. Fuͤr Giusto, recht, rid: 
die Hinderniſſe zur Ehe (z. B. zu nahe Ver⸗ tig. It. gerecht. . hi 
wandtſchafe u. dergl.): Impedimenti diri $. La via diritta, la maniera diritta, 
menti, che sono molti, ma singolarmente der rechte Weg, die rechte Art, beſte 
quello men osservato dell’ affinità. Weiſe. l 
irimere, v. a. Voce lat. [Separare], &. Fuͤr Destro, recht: La mano di- 
trennen, ſcheiden. ritta, l'occhio diritto, sn, 
a F., Dirimere una lite, einen Streit $. Fuͤr Vero, wahr, richtig. 
ſchlichten, beilegen. $. La chiesa diritta, die wahre, recht⸗ 
Fuͤr Distinguere, unterſcheiden, aus⸗ glaͤubige Kirche. i 
zeichnen (ſelten). 8. Fuͤr Legittimo, rechtmaͤßig: I Ba- 
irimpetto, avs. [Di rimpetto], ge- roni di Francia fecero Re Carlo semplice 
rade gegentiber, geradeuͤber. figliuolo apostumo di Luis il Balbo, del- uͤr Bontà, die Redlichkeit, Bie⸗ 
*Diripata, F. uͤbl. Precipizio, Bur- la 5. Für 5 pont 855 eit, Geradheit. - 
rone, vedi. FJur Leale, geſetzlich. ELI *Diritturiere e { Giusto c 
*Dirisiare, v. a. übl. Deridere , vedi. 8 Fur Retio, rechtlich, redlich, bieder. recht. > #8. [ 1. se 
irisione , f. vedi Derisione. $. Fur pro, Conveniente, geeig⸗ Dirivante, part. vedi Derivante, 
Dirisore „ m. vedi Derisore. net, paſſend: diritto tempo e stagione irivare, v. n. e a. vedi Deri- 
ar 8 si è di state. vare. Fuͤr Divertire, 2. a. umkehren, 


en abgefeimte, e ee Ur Accorto, Astuto, ſchlau, liftig.| wenden: Le piove agevolmente se ne di- 


Siete una gran mano di dirittacci, che 
Dio vi benedica, e ne guardi sempre 
dalle vostre mani, 

Dirittamente, avs. [Direttamente, 
Per linea retta], gerade, geradeaus, in 
gerader Linie. 

$. Fuͤr A dirittura, geradezu, gera: 
desweges, unmittelbar. 

8. Sir Perpendicolare, ſenkrecht: I 
raggi del sole allora in terra diritta- 
mente percuotono. 

+ Per met. Fuͤr Bene, gut. 

Fur Convenevolmente, angemeſ⸗ 
ſen, recht, paſſend. 

Fuͤr Giustamente, recht, gerechter⸗ 
weiſe: Perchè se dirittamente operar 
volessimo, a quello prendere, e posse- 
dere ci dovremmo disporre. Bocc. 
Nov. 17. 3. 

5. Fuͤr Per Pappunto, gerade, genau: 
Vestissi di panni secolari, sicchè diritta. 
mente pareva un mercatante. 

- Sir Veramente, wirklich, wahr⸗ 
lich: Tu se direttamente famiglio da 
dovere esser caro a un entiluomo di 
questa terra. Bocc. Nov. 67. 5. 
*Dirittanza, J. uͤbl. Dirittezza, vedi. 

Dirittezza (isa), f. die Geradheit; It. 
die aufrechte Stellung. 

8. Fuͤr Giustezza, die Richtigkeit; it. 
Per met. die Gerechtigkeit. 


iriftissimo, agg. sup. di Diritto, 
Diritto, agg. [Che non piega da niu- 


- 


Fuͤr II giusto, das Rechte. 

Für Giustizia, die Gerechtigkeit. 

- &Ur Ragione, das Recht, die Ve 
fugniß, die Gerechtſame. 

$. Fuͤr Dovere, die Pflicht Schuldt 

keit (beſonders die man gegen Verſtorbene bat). 

- Pigliare una dirittura, in feinem. 
Vorhaben feft verharren, feinen Kopf more 
auf fegen: Ma quando pigliano la di- 
rittura di voler essere medicate, è im- 
possibile cc, i 

+ Sur Imposta, die Auflage. 
5 Jar Tributo, die Abgabe, Steuer. 


$- Essere uomo diritto, ein Schlau⸗ 

kopf, ein Pfiff kopf ſein. 

Fur Inchinato, Disposto, geneigt. 

Il tempo è diritto alla pioggia, das 
Wetter laͤßt ſich zum Regen an, ſieht nach gf 
Regen aus (pier part. di Dirigere). 

iritto, e Per diritto, avv, vedi 
Dirittamente, e Diritto, È 

iritto, m. [Dirittura, Linea retta], 
das Gerade, die gerade Richtung, ge⸗ 
rade Linie: La stella è sl alta, che in 
suo diritto mostra in terra cinquantasei 
du e due terzi, 


rivono, ec. 

.. Fur Arrivare, vedi. 

Irivato, part. des Vorigen. 
Diriviéni, m. pl. [Andirivieni], Irr- 
nge. 

*Dirivo, m. uͤbl. Derivazione, vedi. 
Dirizza (t), F. T. de Har. vedi 
Drizza. 

Dirizzacrine (e), m. vedi Dirizza- 
tojo. | 

Dirizzamento (ie), m. [L'atto di di- 
rizzare], das Richten, die Rlchtung. 

§. Fuͤr Stato della cosa dirizzata, die 
Richtung. - 


Maneggiar un cavallo in diritti od. 
$. Dar il dirizzamento, bie Richtung 


in volte, ein Pferd gerade aus oder im 
Kreiſe e 8 0 geben. 
I diritto del panno ec» die rechte Aver il dirizzamento die Ri 
cà. des Tuchs u. È w. haben, i io 
8. Il diritto della medaglia, bie Schau⸗ 8. Fuͤr Ammaestramento, die Unter- 
ſeite, Hauptſeite einer Muͤnze, Medaille. weiſung, Abrichtung. ; 
„Für II giusto, ragionevole, das Fuͤr Correggimento „die Zurecht⸗ 
Rechte, Richtige. It. das Rechte, Billige. wel ung. ö 
Prender una cosa pel suo diritto, irizzante (se), part. att. It gue 
eine Sade am rechten Ende anfangen. rechtweiſend. o 
Fur Il convenevole, das Schickliche, Dirizzante (aaa), m. ein Fuͤhrer, Weg⸗ 
Paſſende: Non è il diritto, quando il Weifer: Se io ho cotale addottrinante, 
bue desidera frend, e sella d’oro ec. se io ho cotale dirizzante, che io posso 
I diritto sarebbe, das Schicklichſte, mettermi sicuramente per questo mare. 
Beſte waͤre | Dirizzare(wa), 9. a. [Far diritto il 
$. Für Ragione, che uno abbia Sopra; torto, il piegato], gerade machen. 
lche cosa, o contro di alcuno, das » It. aufrichten, aufſtellen. 
echt: Signori giudici, io non mi sarei F. Für Indirizzare, richten (auf Enwat), 
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wohin richten: Dirizzare i passi, il viag-| 8. Gir Disordinare; verwirren, in un- to), die erfte rohe Bearbeitung; Zurich⸗ 
gio ec. verso qualche luogo; = Dirizzar ordnung bringen. ſtung, Zuſtutzung. It. Per met. der erſte 
. f a sio gli ordini de’ nimici, bie Unterricht; die erſte 8 Bil⸗ 


$. Dirizzare i pensieri, il desiderio al Reihen der Feinde durchbrechen, in Un⸗ dung (der Sitten u. ſ. w.) F. Fuͤr Abbozzo, 
+ c., ſeine Gedanken, fein Verlangen auf ordnung bringen. | der Abriß, Entwurf. $. T. de Pitt, die 

as richten. 8. Fur Ammollire, erweichen, weich Skizze. i 

Fuͤr Raddirizzare, wieder aufrichten. machen; it. geſchmeidig machen. Dirozzare (de), . a. [Digrossare], 

. Far Racconciare, wieder in Ord- 8. Dirompere, w. n. Für Trionfare, bas Gröbſte abarbeiten (abhauen, abſchnel⸗ 
nung bringen, wieder zurecht machen. Rallegrarsi, triumphiren, jubeln: Dirom- den u, ſ. w.). &. Per met. Für Comin- 

» Per met. Fuͤr Ristabilire, wieder- pete, che alla fama del vostro stile onni- 
Derftellen: Che puoi dirizzar, sia non] potente, già queste belle donne si sono 
falso discerno, In stato la più nobil mo- innamorate di voi. 
narchia. 5. Dirompersi, . n. p. ſich brechen 

Fuͤr Correggere, zurechtweiſen. (von den Wellen). 

- Bur Giustificare, rechtfertigen: Sa-| 8. Per mel. Gir Adirarsi, Venire in 
lomone disse: chi asconde il suo peccato| discordia, fi mit Jemand erzuͤrnen, mit 
non sarà dirizzato. ihm brechen. 

$. Dirizzarsi, v. n. p. ſich richten, ſich Diromperei a far una cosa, für Darsi, 
worauf richten. Mettersi a farla senza ritegno, ſich ruͤck⸗ 

» Dirizzarsi o Dirizzarsi in piedi, ſich ſichtslos hingeben; alle Schranken durch⸗ 
aufrichten, ſich erheben, aufſtehen: Allora brechen: Onde essendo improvvisi fidati, 
Tristano eon volontà del Re si dirizza! così malmenati, e senza capo, o consiglio, 
în piedi. sì diruppono quasi tutti a mal fare. 

Prov. Voler dirizzare il becco agli irom imento, m. das Brechen, 

arvieri, le gambe ai cani, e simili, einen Durchbrechen, Zerbrechen. $. Für Rottu- 
Mohren weiß waſchen wollen, Waſſer mit ra, der Bruch. 8. Fuͤr Interrompimento, 
einem Siebe ſchoͤpfen wollen. die Unterbrechung. F. Per met. Für Dis- 
Dirizzato, part. des Vorigen. 1 cordamento , die Entzweiung, der Bruch. 
Dirizzatojo (), m. eine Art Friſier⸗⸗ Dirotta, F. [Pioggia strabocchevole]. 
nadel. x — ein Wolkenbruch; heftiger Platzregen. 8. 
Dirizzatore(:ss), m. - trioe, f. der, die A dirotta, o alla dirotta, fur Straboc- 
gerade macht. It. ein, eine Aufrichter — chevolmente, üͤbermaͤßig, unmaͤßig, hef⸗ 
in, Aufſteller —in. It. Per met. ein, eine tig: Perchè piangendo sì a dirotta, e 
Anweiſer, Unterweiſer, Anleiter — in. siughiottando, non poteva avere la voce. 
Dirizzatura (,), J. der Scheitel (auff 8. It. T. di Mar. vedi Diroitamento. 
dem Kopfe). Dirottamente, avo. [Smoderatamen- 
Diro, agg. Voce lat. e poet. übl. te], unmaͤßig, uͤbermaͤßig. F. Fuͤr Senza 
Crudele, vedi. ritegno, zuͤgellos, unaufhaltſam. 8. Pio- 
Dirobato, agg. vedi Dirubato. vere dirottamente, ſtark regnen, bießen. 
Diroccamento, m. die Zertruͤmme⸗ $. Piaugere dirottamente, beftig, bitter: 
rung. Fete Atterramento, Disſacimen- Ii weinen. l 
to, die Zerſtoͤrung, Verwuͤſtung. irottamento, m. T. di Mar. die 
iroccare, v. a. [Disfare e Spiantar|Xbtrift (Abweichung eines Schiffes vom vor⸗ 
rocche], Felſen ſprengen, durchbrechen. geſchriebenen Wege). 3 
It. zertruͤmmern. $. Fur Rovinare, di va- Dirottare, v. n. T. di Mar. abtreiben 
stare, verwuͤſten, zerſtoͤren. (vom vorgeſchriebenen Wege abweichen). 
$. v. n. Fuͤr Cadere furiosamente da trottissimamente, avv. sup. di Di- 
alto, mit Heftigkeit herunterſtuͤrzen, ber: rottamente, ganz unmäßig, ſehr heftig. 
abfallen: Perchè giù diroccando a ferir| &. Ella cominciò tirottissimamente a pian- 
venne Prima nel fondo il ramo saldo, e|gere, ſie fing aufs bitterlichſte an zu wei⸗ 
forte. An. Fur, 2. 76. nen; ſie vergoß einen Strom von Thraͤnen. 
Diroccato, part. des Vorigen. + Sudare dirottissimamente, ſehr ſtark 
Diroccatore, m. «trice, f. ein, eine ſchwizen: Quando regnano venti meri- 
Zertruͤmmrer — in; Berftorer— in. dionali, allora il cristallo suda dirottio- 


Dirocciare, v. n. [Cader dalla roccia], "Dire ii un Doo 
vom Felſen herabfallen, herunterſtuͤrzen » 958. sup. tto, 


j vedi. 
on Bächen, Flüſſen): Nel frutto di quell’ : ae I 
treni lasciato addietro, ed in quella Dirotto, part. di Dirompere, vedi. 


a It. Fuͤr Spezzato, zerriſſen, zerſprengt: 
acqua, che diroccia. ngi 1 ; 1 
» Dirocciarsi, v. n. p. fi herabſtuͤr⸗ E già li lacci dell’ elmo erano dir otti, 


gen: Lorcorsoin questa valle si diroccia. onde il sno capo era disarmato nehmen, verunzieren; entſtellen. 
Dax rn Ixr. 14. Si diroccia, cioè si di Fur Pesto, Ammaccato, zerſtoßen, 
2 N 0 U 7 CS 


i - + Disabbellirsi, . n. p. den Putz 
scende correndo a modo d’un finme. Bux. d i Dirupato, ſteil, ab: Schmuck ablegen. ” 
Dirogare, v. a. vedi Derogare. ſchuͤſ 


ſig. Disabilità, 7. die Ungeſchicktheit, Uns 
Dirogatorio, m. vedi Derogatorio. $: Fär Strabocchevole, unmdfio, fiber: geſchicklichkeit; i. die Unbehuͤlflichkeit, 
Dirimpere, #. a. [Rompere], bre- mäßig. 


Plumpheit. 

15 Gir Senza ritegno, züͤgellos; un: 1 v. a. [Spopolare], entvoͤl⸗ 
aufhaltſam. / | 

$. Per met. Für Disposto, aufgelegt, Ito Vote Da ſich entvöͤlkern. 5 
geneigt: Volentier donne, alle braccia Disabitato, part. des Vorigen. It. 
far suole, Sendo a scherzar dirotto. Gola .disabitata, Corpo disabitato, ein 

8. Fuͤr Abitnato in qualche cosa, an hohler, leerer Schlund, Bauch; it. eine 
Etwas . peli 1 per na- 5 1 cu 
tura, e già dirotto nel mal fare. isabitazione, f. die ewohnung. 
ür Guastare, verderben, zerſtoͤren. *Dirovinare, v. a. uͤbl. Rovinare, vedi. It. die Dede, Verzbung. 
Fuͤr Devastare, verwuͤſten. Dirozramento( a.), m. [Digrossamen- Disaccentare, v. a. {Torre Sli accenti], 


Valentini, Ital. Wörter I. s% i Tt 


richt, die erfte Bildung geben, die Ele⸗ 
mente des Wiſſens beibringen. 8. Fuͤr 
Abbozzare, einen Abriß machen, entwer⸗ 
fen; it. T. de Pitt. fkizziren. 

Dirozzato (ds), part. des Vorigen. 
It. T. de Cardat. zuſammengebogen 
(von den Spigen der Hecheln). 

 Dirozzatura (dia), f. T. de Cardas. 
die rohe Wolle. 

Dirubare, v. a. [Rubare], rauben, bee 
rauben, pluͤndern. 

Dirubato, par-. des Vorigen. 

Dirugginare, . a. [Nettare il ferro 
dalla ruggine], das Eiſen putzen, den Roſt 
abmachen. &. Dirugginare i denti, mit den 
Zaͤhnen knirſchen: Rinaldo d'ira diruggi- 
na ì denti. 

Dirugginato, part. des Vorigen. 
Dirugginio, m. das Knirſchen (mit den 
Zäbnen). F. Dirugginio della cicala, das 
Zirpen der Grille: Credeva che arrestan- 
dosi insieme le cartilagini che ha la cicalà 
sotto il petto, facessero quel dirugginio 
che noi chiamiamo suono. . 

irupamento, m. das Einfallen, Gin 
ſtuͤrzen, der Einſturz. J. Fur Dirupato, 
vedi. - 
Dirupare, . a. hinabſtuͤrzen, vom 
Felſen hinabſtoßen: Tutti gli uccidono, 
accoltellandogli, e dirupandogli. 

It. 2. n. herabſtürzen, heruͤnterſtürzen 
(von einem Felſen). 

S. Diruparsi, v. n. p. Precipitarsi 
dalla rupe, ſich vom Felſen ſtuͤrzen. 

irupato , part. di Dirupare, vedi. 
It. Fur Scosceso, ſteil, abſchuͤſſig. 8. Fuͤr 
Pieno di dirupi, voll Abgruͤnde. 

Dirupato; m. [Precipizio di rupe), ein 

Felſenabhang, Felſenabgrund. 
Dirupinamento, m. übl. Dirupato, 
vedi. 


*Dirupinato, part. des Vorigen. 
»Dirupinato, m. uͤbl. Dirupato, vedi. 
Dirüpo, m. [Dirupato], ein Felfenabe 
hang, Felſenabgrund, Sturz. & Fuͤr 
Vallone o Abisso fra dirupi, ein Felſen⸗ 
grund, eine Felſenſchlucht. 
iruto, bl, Rovinato, vedi. 
Disabbellire, v. a. die Schoͤnheit boe 


chen, durchbrechen. 
. Gir Sfracellare, zerſchmettern. 
Dirompere coi denti, zerbeißen, 
durchbeißen: Da ogui bocca dirompea 
co’ denti Un peccatore, a guisa di mac- 
ciulla, Si che tre ne facea così dolenti. 
Dante Ixr. 34. 


| Fur Interrompere, unterbrechen. 


TA 


ciare ad ammaestrare, den erſten Unters: 


*Dirupinare, v. a. bl. Diru are, vedi. 


* 


ld 


- 


330 Disaccentato . Disamorare. 
die Tonzeichen, Accente wegnehmen, aus“ Disa aglianza, J. [Disparità], die tutto lo spirito, e ajuterallo, che ora il 
loͤſchen. Ungleichheit. disajuta, e impedisce. 


Disaccentato, part. des Vorigen. It. isagguagliare, Disagguagliarsi, 
5 senza accento, unbetont v. n. pe ungleich, verſchieden ſein. 
ausgeſprochen. „ Disa liatamente, avv. Diffe- 
‘*Disaccérto, m. uͤbl. Incertezza, vedi. 5 ungleiche, verſchiedene 
9 g. LSpentol, ausgelòſcht; Weiſe. | i 
erloſchen, verloſchen. Disagguagli der Un ed. It. 
*Disaccolare, v. n. aus dem Sack die ungkeſchhelt. dii 5 e nen 20 
kriechen. Cola Disagiare, v. a. [Privar d'agio], die mere Gare, va. [Lasciar l'albergo}, 
, Pisacconciamente, avy. uͤbl. Scon- Gemächlichkeit, Ruhe ſtören, rauben. 55 Wirthshaus, die Herberge verlaffen, 
eee ; ; | It. „. n. beſchwerlich fallen, unbequem i 
De agg. uͤbl. gno: vedi. ſein pae gato, part. e 
isaccordante, part. ibl, Discor- 8. Disaciarsi de pair di isalloggiare; . a. (Cacciar dall’ 
» Disagiarsi, v. n. p. Fuͤr Patir disa- sol „„ 
gio, Ungemach erdulden; it. Storung treiben 2. mil. aus dem Lager vere 


dante, vedi, 
41) i 
Disaccordare, v. n. uͤbl. Discordare, leiden. N | so ii nu 
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isaccreditato, uͤbl. Discreditato, vedi. 
- i te]; unbequem, beſchwerli ; ; 
at ese bn Gigi È FU, Dingo pat Dgae Tnagg TI, Fano de pi fo 
- g. Fur Ad delcne unbequem, ungemächlich: Fecegli la sua dt las. S8 4s, 
Mitigare, mildern. 3. Fuͤr Addolcire „ nire a giornata. 
derſtzen. €; n 5 5 Fa ge Disamabile, agg. nicht liebenswuͤrdig, 
Isacquistare, . a. (Scapitare], ber: In disposto, übel gelaunt, 0 8 5 it. unlieblich, unange⸗ 
$$ isamante, Gar N. att. nicht liebend z 


lieren. r Cagionevole, kranklich, unbehag⸗ 
it. haſſend. It. Fuͤr Non desiderante, nicht 


verlangend: Ei della vitelletta disaman- 
te, che partorite abbia le priine rede ec. 
isamare, v. a. nicht lieben. 8. Fuͤr 
Odiare, haſſen: L' uomo non può amare, 
e disamare a sua posta. 
isamato, part. des Vorigen; unge⸗ 
liebt, nicht geliebt. J. Fuͤr Odiato, gehaßt. 
Disamatore, m. - trice, J. der, die 


8. Disajutarsi, v. n. p. Fuͤr Annighit- 
Ursi, ſich ſelbſt nicht helfen; unthaͤtig feinz 
die Haͤnde in den Schooß legen. 
Disajuùto, m. [Impedimento], das Hin⸗ 
derniß; it. die Nichthalfe. ä 
isalberare, v. a. N. di Mar. enti 


. . Disacrare, . a. [Disagrare], entwei⸗ 
hen, entheiligen. 

8. Disacrarsi, 5. n. p. ſich feierlich los: 
ſagen, ſich ſeines Eides, Geluͤbdes ent⸗ 
binden. ö 

Disadattiggine, 90 [Disabilità], die 
Ungeſchicklichkeit; it. die Plumpheit, Un⸗ 
behuͤlflichkeit. 

isadattamente, avo. ungeſchickt, un: 
gefhiditer:, plumpermeife, 

Disadattissimo , age. sup. di Disa- 
datto, hoͤchſt ungeſchickt, ganz unbehuͤlflich. 

Disadatto, agg. [Inabile], ungeſchickt. 
It. plump, undehüͤflich. $. Una selva, 
bosco disadatto, ein undurchdringliches, 
dicht verwachſenes Gebuͤſch: Ora in quella 
selvaccia disadatta Abita va un centauro 
orrendo, e fiero, 

. Disadornare, v. a. [Levat gli orna- 
menti], den Schmuck, die Verzierungen 
N der Zierde 5 pasta 

isadorno, agg. unzierlich, lich; 
unlieblich: L’aspetto d'ogni altra persona 
gli pare non bello e disadorno. 

isaduggiare, v. a. [Toglier l’uggia], 
den Schatten benehmen, beſeitigen. 

Disa ffannare, 2. a. die Angſt, den Kum 
mer benehmen. 

isaffaticare, Disaffaticarsi „ v. n. 
P. ſich ausruhen, ſich erholen. 

isaffezionare, v. a. abgeneigt, ab⸗ 
guͤnſtig machen. 5 

isa ffezionato, part. des Vorigen. 

Disagevole, agg. fibl, Malagevole, 

Difficile, vedi. It. mibfam, beſchwerlich. 

isagevoletto, agg. dim. di Dissge- 
fam etwas beſchwerlich, ein wenig muͤh⸗ 
am. 5 


. Disagevolezza (44), f [Difficoltà], die 
Be chweklichkeit, derit L 

isagevolissimamente, avg. sup. di 
Disagevolmente, auf hoͤchſt beſchwerliche, 
muͤhſame Weiſe: Se non disagevolissi- 
mamente, e con grau fatica potreste os- 
servarlo. 

Disagevolissimo, agg. "mp. di Disa- 
gevole, höchſt muͤhſam, fehr eſchwerlich. 
5 avv. muͤhſam, be: 

werlich. ì 
i isaggradare, . n. [Di iacere] 
misfallen, unangenehm, zuwider fein. 

Disaggradevole, agg. misfällig, un: 
angenehm. 


lich: E però sono in quel tempo dia- 
giati, e fragili i vecchi flemmalici. 8. 
Tar Bisognoso, duͤrftig: Povero e disa= 
ciato. | 
i Disagiatore, m. -trice, J. ein, eine 
Belaͤſtiger — in; it. ein, eine Stoͤrer — 
in: Con tante loro querele sono disa- 
giatori della quiete comune. 
| Disagio, rm. [Scommodo], das Unge: 
mach, die Beſchwerde; die Unbequemlich⸗ Haſſer — in. 
keit, ungemaͤchlichkeit. Lal Wisambizioao, agg. nicht. ehrgeizig, 
Patir, Ricever disagio, Ungemach unehrſuͤchtig; beſcheiden. 
V Disamenità, /. die Unangenehmheit, 

5. Crepar di fame e di altri disagi, vor Unlieblichkeit; it. die unannehmlichkeit. 
Hunger und Elend, Kummer umkommen, isaméno, agg. unangenehm, unlieb⸗ 
verſchmachten. lich. $. Uomo disameno, ein unangenche 

„ Fir Mancamento, der Mangel. mer, widerlicher Menſch. It. ein grober, 
. 22555 disagio di danari, in Geld- unc chufner Menſch. 
noth ſein. 2 er su ; ; 

8. ür Difetto di sanità, bie Unpäßlich⸗ 10 5 J. [Nimistà], die Feind⸗ 
keit; Unbehaglichkeit. 8 Disamina, f. vedi Disaminazione. 

8, Stare a disagio, in einer unbeque: isaminamento, m. das Unterſuchen, 
men Lage ſein, ſich unbehaglich fuͤhlen: das Pruͤfen. 8. Fuͤr Discussione, die ge⸗ 
Parmi veder Rinaldo in quel palagio, An- naue Ueberlegung, Berathſchlagung, Ers 
corche sia sì bel, stare a disagio. oͤrterung: Col mituro disaminamento 

$. Tenere uno a disagio, Einen Unge⸗ deen bai . 
mach erduden laffen, ihn in einer unbe: isaminante, part. att. unterſuchend, 
haglichen Lage erhalten; it. Fur Farlo pruͤfend; it. erforſchend: Poichè da lui 
aspettare, Einen lange warten ſaſſen. eantinui pensieri nascevano, miranti, e 

» GUr Carestia, die Düͤrftigkeit. dis aminanti lo volere di questa donna. 
DANTE Coxv. 109, 


. es it dich agio ha seco il suo 175 

agio, es iſt nichts ſo angenehm, das : I : 
nicht auch fein Unangenehmes bitte, t e 8 5 n 

$. Prov. Chi dà Spesa, non dia [o lla p pa A SE Fit Dis 
non dee dar] disagio, wer geben will, gebe ala sla Ri ca 
i 10 a Gaſt muß nicht auf ſich war: Disaminato, part. des Vorigen. l 
5 100 n Disagista * J. [Disamina], die 
atei unbequem, 102 be⸗ ee Prufungs it. die Erin 

J erung. 

chwerlich. Amii» ia 
fi Disagioso,agg[Incomodo, Scomodo], — Disimino , m. uͤbl. Disaminazione, 
unbequem, ungemaͤchlich. §. Fuͤr Indispo- è 
sto, misgeſtimmt; it. un ehaglich. 


*Disagrare, uͤbl. Disacrare, vedi. Disammirazione, J. die Gleichguͤltig. 
Disajutare, .. a. [Non ajutare], nicht keit. §. Fuͤr Noncuranza, die Nachlaͤſſig⸗ 
helfen, nicht behuͤlflich ſein, nicht unter: keit, Sorgloſigkeit. 8. Fuͤr Distima, die 
ftùgen: Sempre avemo udito dire, che Nichtachtung, Geringſchaͤtzung, Ueber⸗ 
la fortuna ajuta gli audaci, e disajuta i ſehung. 5 
aurosi. ö Disamorare, v. a. die Liebe benehmen; 
Fuͤr Impedire, hindern, hinderlich ſein. Haß erwecken. 8. Disamorarsi , v. n. p. 
è Fuͤr Molestare, beldftigen, befdyme:! fi nicht verlieben 3 it. von ſeiner Liebe 
ren: Il corpo seguiterà tutto, e in per] geheilt werden, aufhoͤren verliebt zu fein: 


- 
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Che ’1 suo morir non m' ha disamo-|$. Fuͤr Distima, die Nichtachtung, Ge: astro], Einem Unheil, Ungluͤck zuziehen, g 
ſtuͤrzen. 


raf. . trringſchaͤtzung. ihn ins ungluͤck ſtuͤrz 

Disamorataccio, Kalt pegg. di Dis- isapprovante, part. att. migbilli:| 8. Disastrarsi, v.72. p. Misgeſchick, une 
amorato, ganz lieblos, kaltherzig: A meno! gend. annehmlichkeiten erdulden, erfahren. 
di non essere uno spirito di contraddi-| Disapprovare, 5. a. misbilligen; it. Disastrato, part. des Vorigen. 
zione, o disamorataccio d'ogni sorta di tadeln, verwerfen. Disästro, m. [Mala fortuna „das Mise 
bestie, , Disapprovazione, J. [Riprovazione], geſchick, der Unſtern. 8. Fur Sconcio 

Disamorato , parr. di Disamorare, die Misbilligung; it. der Tadel, die Ver: Scomodo, das Ungemach, die Unannehm⸗ 
pedi, It. lieblos; it. kaltherzig, gefuͤhllos. werfung. lichkeit. 3 


Disarborare, . a. J. de Mar. den isastroso, unheilvoll, ungluͤck⸗ 
Maſtbaum umlegen. It. den Maſt kappen, lich. It unbequem bef werlich, wiber⸗ 
umhauen. . waͤrtig. 

S. Disarborarsi, . n. p. Fuͤr Cessare| *Disattato, agg. uͤbl. Disadatto, vedi. 
di essere albero, aufhören ein Baum zu Disatténto, agg» [Sbadato], .unaufe 
ſein (von Bäumen, die ſich verſteinern): Talvol- merkſam, unachtſam; zerſtreut. It. ſorg⸗ 
ta giace un insensibil pietra, Talvolta los; nachläſſig. 
d’arbor sorge altero fusto, Come Disattenzione, J. die Unachtſamkeit, 
poi sì disarbgra, o si spetra. Unaufmerkſamkeit; Zerſtreutheit. 8. Fuͤr 

arginare, . a. [Levar Pargine], Trascuranza, Negligenza, die Sorgloſig⸗ 
den Damm wegreißen, durchbrechen. keit, Nachlaͤſſigkeit. 

Disarginato, part. des Vorigen. II. Disattristato, agg. [Rallegrato], wie: 
dammlos. der erfreut, erheitert, aufgeheitert. 

Disarmamento, m. das Entwaffnen, Disavanzare, v. n. [Scapitare], gut: 
die Entwaffnung. F. Fuͤr Stato della cosa ruͤckkommen (in Geſchäften); einbuͤßen, ver: 
disarmata, die Waffenloſigkeit, Wehrlo⸗ lieren (an Gelde u. dgl.). 
ſigkeit. 8 Disavanzo, m. der Rͤckſchritt, Ride: 

Disarmare, . a. entwaffnen, wehrlos gang. 8. Fuͤr Perdita, der Verluſt, die 
machen. : ubuße, Einbuße. 8. Mettere a disavan- 
8. Per met. Disarmare la collera di 20; T. de’ Merc, als verloren anſehen, 
uno, den Zorn Jemandes entwaffnen, be⸗ ins Fallit ſetzen. 
ſaͤnftigen. . *Disavere, mn. ùbl. Ignoranza, vedi. 
è. Farsi disarmare, ſich entwaffnen *Disavolato „ 4g. uͤbl. Disovolato, 
aſſe 

8 


isamore, m. der Mangel an Liebe. 
8. Fur Odio, der H fi. 8 
isamorevole, agg. lieblos, unfreund⸗ 
lich. It. ohne Liebe, ebeleer; kaltherzig; 
gefuͤhllos. & Fuͤr Scortese, unhöflich; un: 
geſh ie, 
isamorevolezza (), f. die Lieblo: 
ſigkeit, Unfreundlichkeit; it. Kaltherzig⸗ 
keit, Gefuͤhlloſigkeit. 
Disamoroso, agg. liebeleer, ohne Liebe. 
Disancorare, v. a. 7. de Mar. die 
Anker lichten. It. die Anker kappen. 
Disanellare, v. a. [Cavar gli anelli], 
die Ringe abziehen. 
isanimare, v. a. [Uccidere], entfee: 
len, tòbten. 8. Fuͤr Scoraggiare, entmu: 
thigen, niederſchlagen. 
Disanimarsi, . n. p. den Muth ver: 
lieren, verzagen. f 
Disanimato, part. des Vorigen, 
Disapostrofare, v. a. die Apoſtrophen, 
Abküͤrzungszeichen ausſtreichen, weglaſſen. 
isapparare, v. a. verlernen. F. Gir 
Scordare, vergeſſen. 1 
isappariscente, agg. unſcheinbar, 
unanſehnlich. 
Disappassionatamente, av. ohne 
Leidenſchaft, Heftigkeit; leidenſchaftlos; 


n, die Ruͤſtung abnehmen laſſen. vedi. 

Fuͤr Levar il campo, Licenziar e- Disautorare, v. a. [Disgradare], der 
sercito, die Waffen niederlegen, das Heer Wuͤrde entſetzen, das Anſehn rauben. 
abdanken. isautorato, part. des Vorigen, 

„ Hef 8. Disarmare un vascello, T. de Mar. Disautorizzare, v. a. vedi Disauto- 
ruhig; gleichguͤltig. l ein Schiff abtakeln. rare; it. die gegebene Vollmacht nehmen. 
Disappassionatezza (ssa), f. die Lei⸗ - Disarmar volte, ragne e simili, 7. isautorizzato, part. des Vorigen. 
denſchaftloſigkeit, Ruhe; Nüchternheit d Arok. das Bogengeruͤſt, die Einfaſſun. Disavvantaggiare, . a. bevortheilen. 
(der Vernunft). gen abbrechen. ö Disavvantagglarsi, v. n. p. Fuͤr Per- 

Disappassionatissimo, agg. sup. dil Disarmato, part. des Vorigen. It. dere il vantaggio, den Gewinn Vortheil 
Disoppassionato, ganz leidenſchaftlos; waffenlos, wehrlos. §. Fuͤr Spogliato, verlieren: Abbi riguardo di non ti dis- 
it. unparteiiſch, uneingenommen: Cos] Sſornito, entblößt, beraubt: A se doglie, aupantaggiare però per aſſreitarti. 
voi, accademici ottimi, e disappassio-|e tormenti Porta, e non altro già dall Disavrantäggio, m. [Svantaggio], der 
natissimi giudici ec. onde vinta, Disarmata di vele, e di go- Verluſt, Nachtheil. 

Disappassionato, agg. leidenſchaftlos, verno. PE Tn. Sox 199. 8. Essere, Venir isavvantaggiosamente, ass. tin: 
ruhig. . disarinato, entwaffnet werden. vortheilhaft, nachtheilig. da 
isappensatamente, av. gedanken Disarmentare, 3. a. von der Heerde Disavvantaggioso, age. [Svantag- 
los. It. Fuͤr Inconsideratamente, unbe- ab ondern. ü gioso], nachtheilig, unvorthelfhaſt. 8. Für 
dacht, unuͤberlegterweiſe. §. Fuͤr Inav- isarmo , m. T. di Mar. die Abta⸗ Dannoso, ſchaͤdlich. 
vertentemente, unvorhergeſehen, unver⸗ kelung. - isavvedimento, m. [Inavvertenza], 
muthet. Disarmonia, 10 T. di Mus. die Dis- die Unvorſichtigkeit. ö 

*Disappensato, agg. I Spensierato] ge: harmonie, der Uebelklang. isavvedutamente, avv. unvorſichti⸗ 
dankenlos. | i l isarmonichissimo, agg. sup. di gerweiſe. & Fur Inaspettatamente, un: 

1 v. a. [Dimorbare], von Disarmonico, ganz unharmoniſch, ſehr vorhergeſehenerweiſe, unerwartet. 
der Peſt heilen, befreien. se. ͤbelklingend. Diavvedutezza, f. die Unvorſichtigkeit. 
Disapplicare, . n. aufhören mit einer isarmònico, agg. T. di Mus. dis⸗ Disavvedito, age. [Inconsiderato], 
Beſchaͤftigung; vom Arbeiten, Denken, harmoniſch, uͤbelklingend, unharmoniſch. unvorſichtig. 8. gir Non preveduto, un: 
Lernen ablaſſen: Egli forte sdegnato dis- S. Orecchi disarmonici, ein ſchlechtes mu⸗ vorhergeſehen 7 unerwartet. 
applicò dalla pittura, e diedesi ai piaceri ikaliſches Gehoͤr. : isavvenente, agg. [Disavvenevole], 
della caccia. Disarticolare, v. a. T. de Med. unangenehm. 8. Für Scortese, unge⸗ 
[Sciogliere le articolazioni], die Gelenke 

*Disasciato, agg. uͤbl. Disagiato, vedi. 

Disascondere, v. a. [Palesare], offen: 
baren, bekannt machen. 

isascoso, part. des Vorigen. 


faͤllig, nicht zuvorkommend. 
isavvenentezza (a), F. die une 
angenehmheit, Unlieblichkeit. - 
isavvenenza, f. vedi Disavvenen- 
tezza. i 
I È Disavvenevole, agg. vedi Disavve- 
Disasprire, v. a. die Schaͤrfe, Rauh⸗ nente. It. Fuͤr Sconvenevole, unſchicklich, 
heit benehmen, mildern. &. Fuͤr Addol- |unanftindig. 
cire, verſüßen. It. Per met. beſaͤnftigen: Disavvenire, v. n. [Misa vvenire), übel 
Intenerisco, e me stesso disaspro. ausfallen, mislingen; it. ungluͤcklicher⸗ 
Disassediato, agg. nicht mehr be⸗ weiſe geſchehen, vorfallen. 8. gir Non 
lagert. e esser conveniente, unſchicklich, unanſtaͤn⸗ 
isassuefatto, 8 [Divezzato], ent: dig ſein, nicht paſſen. 
woͤhnt; it. ungewohnt. isavventüra, f. [ Disgrazia], der Un: 
Disastrare, v. a. [Arrecare altrui dis- fall, das ungluͤckliche Ereigniß, Unglücksfall. 
8 Tt 2 a ° 


Disapplicatezza (ta), f. [Disapplica- 
zione], bie Unbefliſſenheit, Ceſchefloſtg: 
keit. . Fur Disattenzione, die Unauf: 
merkſamkeit, Unachtſamkeit. &. Fuͤr Tras- 
curatezza, die Sorgloſigkeit, Nachlaͤſſigkeit. 

Disapplicato, part. di Disapplicare, 
unfleißig, geſchaͤftlos. It. unachtſam; ſorg⸗ 
los; nachläſſig. 
e J. der Unfleiß, die 
Unthaͤtigkeit, Geſchaͤftsloſigkeit. It. die 
Nachlaͤſſigkeit, unachtſamkeit. 
Disapprendere, v. a. [Disapparare], 
verlernen; vergeſſen. 
-Disapprensione, 7. die Theilnahmlo⸗ 
ſigkeit, untheilnahme; Gleichgültigkeit. 
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Disavventuratamente, avy, unglück⸗ 

licherweiſe, zum Ungluͤck. 
isavventuratissimamente, av. au 

di Disavventuratamente, höchſt ungluͤckli⸗ 

cherweiſe, zum groͤßten Ungluͤck. 

Disavventuratissimo, agg. sup. di 
Disavventurato, ſehr ungluͤcklich; durch⸗ 
aus widerwaͤrtig. 

Disavventurosamente, avs. ungluͤck⸗ 
ſeligerweiſe. 

isavventuroso, agg. ungluͤcksvoll, 
analdfelio. 

isavvertenza, f. die Unachtſamkeit. 
It. die Nachlaͤſſigkeit, Achtloſigkeit. 

isavvezzamento, m. [Disusanza], 
die Ungewohnheit. It. die Abgewöhnung, 
Entwoͤhnung. 

Disavvezzare (. a), v. a. [ Svezzare, 
Divezzare], abgewöhnen, entwoͤhnen. 

Disavvezzato, part. des Vorigen. 

Disavvisamento, m. die Unachtſamkeit, 
Unvorſichtigkeit. 

Disbadire, v. a. T. dell Arti [Dis- 
fare la ribaditura], die Vernietung loͤſen, 
abmachen, entnieten. 3 

Disbandare, Disbandarsi, uͤbl. Sban- 
dare, Sbandarsi, vedi, 

Disbandeggiato, agg. uͤbl. Sbandeg- 
giato, vedi. 

Disbandire, v. a. uͤbl. Sbandire, vedi. 

Disbaragliante, part. vedi Sbara- 
gliante. . 

i Disbaragliare, v. q. vedi Sbaragliare. 
*Disbarattare, v. a. ùbl.Sbarattare,vedi, 

Disbarattato, part. des Vorigen. 

Disbarbare, v. a. uͤbl. Sbarbare, vedi. 

Disbarbato, part. des Vorigen. 
at v. a. [Sbarcare], aus⸗ 

iffen. | 

DDisbarcato, part. des Vorigen. 

Disbassare, v. a. übl. Abbassare, vedi. 

Disbattere, v. a. vedi Dibattere. 

Disbendare, Disbendarsi, . n. p. 
Cavarsi la benda], die Binde abnehmen, 
ich die Binde abziehen. 

isborso, m. das Ausbeuteln (das Her⸗ 

ausnehmen des Geldes aus der Vörſe). It. 
Für Spesa, Pagamento, die Ausgabe. 

Disboscare, v. a. uͤbl. Diboscare, vedi. 


Dis avventuratamente 


Discernere 


Discacciato, m. Esule, Sbandito], ein Discendente, part. att. [Descenden- 


Discacciatore, m. -trice, 


Zeichen. i 
ö . ein, eine neal. die abſteigende Linie: La linea di- 
Beriager —in, Vertreiber — in. 


Vertriebener, Verbannter: Ma non si te], herunterſteigend, abſteigend. &. Segni 
.|ch® io non senta bene allora Gli guai de' discendenti, T. degli Astr. abſteigende 
discacciati. Dante Rim, 3. Terz. 


$. Linea discendente, T. de Ge- 


scendente, o l'ordine, e successione de’ 


iscadere, v. n. [ Decadere], ver: discendenti in una famiglia distinguesi in 
fallen. &. Fuͤr Scemare, abnehmen, in Lineale, e Collaterale. 


Verfall gerathen; herunterkommen. 8 


Discendente, m. der Abkoͤmmling, 


Fuͤr Ricadere, zurückfallen, anheimfallen Nachkomme, Sproͤßling. 


(dem rechtmäßigen Herrn): La duchea d Al- 
bania ec. In miglior tempo discader non 


Discendenza, f. die Nachkommenſchaft. 
Discèndere, 2. n. [Scendere, Calare], 


puote, Poichè la dona alla sua figlia in herabſteigen, abſteigen, herunterſteigen. 


. dote. An. Fun. 6. 15. 


It. herunterkommen, herunterfahren: 


Discadimento, m. der Verfall, die Quando ’1 colpo mortal laggiù discese, 


Abnahme. 
Sinken, die Abnahme der Kraͤfte. 
Discaduto, part. di Discadere, vedi, 
*Discaggere, v. n. bl. Discadere, vedi. 
Discalzare, v. a. uͤbl. Scalzare, vedi. 
Discalzo, agg. uͤbl. Scalzo, vedi. 
Discanso, m. vedi Scampo. 
Discapezzare, v. a. [Scapezzare ], 
kappen, abhauen (die Spitze). &. Fuͤr De- 
capitare, enthaupten, koͤpfen. 


Decapitar e. n 
Discapitato, part. bes Vorigen. 
Discappellare, v. a. T. de' Falcon. 
die Kappe abnehmen (den Falken, Sperbern, 
wenn fie ſtoßen ſollen). i 
Discarcare, v. a. bl. Discaricare, 
Scaricare, wedi. 
Discarcato, part. des Vorigen. 
Discarcerare, 3. a. vedi Scarcerare. 
Discarco, m. vedi Discarico. 
iscaricamento, m. das Abladen, 
Ausladen. È. Fig. Für Sgravio, die Er⸗ 


ricamento la santa confessione. 


Discaricare, v. a. [Scaricare], abla⸗ 
. Discaricare la coscien- 


den, ausladen. 
za, fig. das Gewiſſen erleichtern, aus: 
ſchuͤtten. 
Discaricato, part. des Vorigen. 
Discarico, m. [Discaricamento], das 
Abladen, Ausladen; die Abladung, Aus⸗ 


ladung. | 
8. Für Scolo, der Ausfluß, die Aus⸗ 


isbramare,v.a. [Adempierre, Saziare leerung; die Entleerung: Per quest' istesso 


le brame], die Wuͤnſche erfüllen, das Ver: 
ngn befriedigen, ſtillen. 
isbramato, part. des Vorigen. 

Disbranato, agg. vedi Dimembrato, 
Disbrancare, . a. uͤbl. Sbrancare, 
vedi, 

Disbrandare, v. a. [Levar il brando 
di pugno], das Schwert entreißen, ent: 
wa ni: 

isbrigare, 9. a. [Trar dibriga], vom 
Zwange befreien, losmachen: di più 
batte Tale, e più si prova Di disbrigar, 

iù vi si lega stretto. Ar. Fur. 23, 105. 
5.8 Risolvere, auflöſen; entſcheiden: 

5 „ questa quistione. 
isbrunare, v. a. | Lustrare 
erleuchten. hi LL b e 
piantare, dà a. Îbl, 8 vedi. 
iscacciamento, m. die Î 
Vertreibung. î Sn 
Discacciare, . a. (Cacciare], verja: 
gen, wegjagen, vertreiben. i 
Discacciativo, agg. verjagend, ver: 
treibend; it. was ſich verjagen, vertrei⸗ 
ben laͤßt. 
Discacciato 


È 9 part. di Discacciare, 
vedi. | 


aprire, ajutano il discarico del sangue 
della milza. 

8. Per met. Discarico di coscienza, 
die Erleichterung des Gewiſſens. 

+ Fir Giustificazione; Discolpa, die 
Rechtfertigung, Entſchuldigung. 

8. Dare il discarico, Rechenſchaft ab: 
legen. 

Discarnare, v. a. [Scarnare], entflei⸗ 
ſchen. It. T. degli Artef. Fuͤr Assotti- 
gliare, ausarbeiten, duͤnner machen. 

8. Discarnarsi, v. n. p. Fuͤr Dima- 
grare, abmagern, mager werden: Che 
l’immagine lor via più m'asciuga, Che l 
male, ond' io nel volto mi discarno. 
Dante Inr. 30. 

Discàro, agg. werthlos. F. Fur Odio- 
12 PA Ki Nojoso, widrig, unaus⸗ 

ehlich. 
iscatenare, v. a. [Scatenare], ent: 
feſſeln. ! 
iscatenato, part. des Vorigen. 

Discavalcare, ©. a. übl. Scavalcare, 
vedi, 

Discèdere, . n. Noce lat. [Partirsi], 
weggehen, ſich wegbegeben: Quando verrà 
per cui questa disceda ? DAN TE Pon. 20. 


leichterung: Grande è all’ anima disca- 


F. Discadimento di forze, das Ove solea spuntarsi ogni saetta. PeTR 


Son. 2. 

S. Discendere qualche cosa, (von, an) Ets 
was herunterſteigen: Perchè non ebbe 
Gedeon compagni Quand’ in ver Madian 
discese i colli. DAx TR Puro. 24. 

8. Discendere, fur Avrallarsi, ſich oͤff⸗ 
nen, hinunterklaffen, angaͤhnen (von Abe 
gründen u. dgl.): Tra il muro e Pargine 
secondo Discende il fosso orribile e pro- 


iscapitare, v. a. vedi Scapitare, fondo. An. Fur. 14. 126. 


S. Fuͤr Passare, uͤbergehen, weiterge⸗ 
ben: Ed ancora se. volesse discendere 
alle cose più particolari. ' . 

Fuͤr Trarre origine, abſtammen, 
entſpringen. 

è. Per met. Una voglia mi discende 
nel cuore, ein Wunſch entſteht in mir. 

.Fuͤr Volgersi allo ingiù, ſich herun⸗ 
terbeugen, neigen: Gia discendendo 
Parco de' mie’ anni, Eran i cittadin miei 
presso a Colle ec. DAN TER Puro. 13. 

8. Discendersi, v. n. p. Fur Far ca- 
lare, berunterlaffen, ſinten laſſen. 

iscendimento, m.] das Herunter⸗ 

iscensione, /. ſteigen, Herab⸗ 
ſtegin⸗ Abſteigen. i 

iscensivo, agg. [Discendente], her- 
unterſteigend, abſteigend. It. was faͤhig 
iſt herunterzuſteigen. 


*Discénso, m. Voce lat. uͤbl. Disce- 


sa, vedi. It. Fix Discendenza, die Nach⸗ 
kommenſchaft. It. das Stammregiſter, 
der Stammbaum. 

*Discensore, m. vedi Discendente. 
Discénte, part. att, lernend. 
Discénte, m. [Scolare, Discepolo], 

ein Schuͤler, Lehrling, ein Lernender: 
fo a maraviglia tenea la mia parte di 
discente, come essi la loro di docenti. 
4 vita. 
iscentrato, agg. uͤbl. Eccentrico, 
vedi, 
Discepola, J. eine Schuͤlerin. 
Discepolato, m. die Lernzeit, die Lehr⸗ 


ahre. 

Discepolo, m.{[Scblare], ein Schuͤ⸗ 

ler, Lehrling. It. ein Juͤnger (Ausdruck 

der Bibel). ° I 
Discernente, part. att. unterſchei⸗ 

dend: Spiritualmente discernenti il bene, 

e il male. 


*Discernénza, F. uͤbl. Discernimento, 


vedi. It. Fuͤr Scelta, die Auswahl: 
Noi ci sceveriamo da essa con una cotale 
discernenza, non pensando de soper- 
chievoli, e de’ più delicati cibi. 

Discèrnere, v. a. [Ottimamente ve- 
dere e Distintamente conoscere], ſcharf, 
genau ſehen, deutlich erkennen. 

8. Gir Distinguere, unterſcheiden. 
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8. Fur Gindicare, urtheilen; It. ent- Dischiattato, part. des Vorigen. $- Disciogliere il matrimonio, die Ehe 
eiden. *Dischiavacciare, 3. a. tibl, Dischia- trennen. i 

Fuͤr Disfare, zerſtoͤren. 

» Disciògliersi, v. n. p. ſich losma⸗ 
chen, ſich befreien: Di questo amor non 
potendo disciogliersi 3 deliberò di mo- 


5. Fuͤr Ravvisare, Riconoscere, wie: vare, wedi. 
dererkennen: Tal è la magia dell’ onore: Dischiavare, y. a, [Dischiudere], auf: 
dementa gli animi, sicchè appena più si ſchließen. 
discernono per umani. »- Gir Aprire, öffnen, aufmachen. 

$. Così da lontano il mio occhio nol| F. Dischiavare erbe ec., Pflanzen ent:|rire. Bocc. Nov. 22, 5. 
discerne, ich kann es nicht in dieſer Ent: wurzeln, mit der Wurzel ausreißen: 8. Fur Liquefarsi, ſchmelzen, zerflie⸗ 
fernung erkennen. Quando l’erba è tenera, si dischiava{fien, zergehen, ſich aufloͤſen. 

$. Non discernere il bene dal male, leggermente ; ma s ella si ferma in sulla 8. Disciogliersi in lagrime, in Thrds 
das Gute vom Boͤſen nicht unterſcheiden. radice, non si dischiava senza fatica. nen zerfließen. ] 

$. Prov. Egli sa discernere il nero 8. Fuͤr Scoccare, losdrücken, abſchnap⸗ 8. Disciogliersi in fumo, in Rauch auf⸗ 
dal bianco il pane da’ sassi ec., er kann pen (den Bogen, die Armbruſt). esu ſich aufloͤſen. | | 
das Weiße vom Schwarzen unterſcheiden, Fuͤr Cavare di schiavitudine, aus iscioglimento, m. die Loͤſung, Aufe 
er iſt nicht ganz auf den Kopf gefallen. der Sklaverei Knechtſchaft befreien, er⸗loͤſung. It. das Aufbinden, Losbinden. 

iscernevole, agg. vedi Discer- loͤſen. It. das Aufknuͤpfen, Losknuͤpfen. 
nitivo. Dischiédere, . a. [Disdire], verwei- &. Fuͤr Separazione, die Scheidung, 
Trennung. II. das Schmelzen, Zerflie⸗ 

ßen, Zergehen. f 

Discioglitore, m. trice, f. ein, 


gern, verſagen. N 
Non dischiedere, fuͤr Concedere, 
geſtatten, zulaſſen: Pure il luogo, e l | ( 
tempo non lo dischiede, eine Loͤſer — in, Lufloͤſer — in. t. Per 
Dischierare, v. a. T. mil. die Glieder, net. ein, eine Befreier — in, Erloe 
Reihen eines Heeres trennen, durchbrechen. ſer — in, b 1 
$. Fuͤr Discompagnare, Per met. von 05 Gir Separatore, trice, ein, eine 
einander trennen, ſcheiden: O cotal don- S eider —in. — 
na pera, Che sua beltà dischiera Da „Fuͤr Dichiaratore, trice, ein, eine 
natural bontà per tal cagione. Dax rz Crklärer — in, Ausleger — in. . | 
Rime 44. Disciélto , part. di Disciogliere e di 
. Dischierarsi, . n p. aus Reih Disciorre, vedi. It. ungebunden; it. gli: 
und Glied treten, ſich zerſtreuen: Allora gellos, ausgelaſſen: E più giorni durò 
si dischierarono la torma dei cavalieri. la cittade ad arme, e disciolta fino alla 
venuta della Reina. 


Discernimento , m. die Scharſſichtig⸗ 
keit. It. das unterſcheiden, die Unter⸗ 


ae da 

Fur Facoltà discernitiva, die Un: 
terſcheidungskraft; it. die Einſicht, die 
Urtheilskraft. 

Non aver discernimento alcuno, 
nicht die geringſte Einſicht haben, keinen 
Scharfſinn beſitzen. 8 

iscernitivo, agg. [Discernevole], 
unterſcheidend ; it. unterſcheidbar. 

Facoltà discernitiva, die Unterſchei⸗ 
dungskraft. 

iscernitore, n. - trice, F ein, eine 
Unterſcheider —in; it. ein, eine Kenner — 


1 ati sca Dischiésta, f. } [Mancanza], die Nach⸗ zr Ani ; 
in: Discernitori dei pensieri, e delle saio Et Fuͤr Agile, Destro, gewandt, geſchickt. 
; ö der Mangel. Pig 
iscernuto, part. di Discernere, 9 fliegenden Haaren: E veder donne an- 


Dischiodare, 3. a. die Nägel aus: 
ziehen; it. die Vernietung abmachen. e qual traendo guai, 
Dischiomare, v. a. die Haare ab: Discioltara | > [Destrezza], die Ges 
ſchneiden, ausrelßen, ausraufen: E te- wandtheit, Geſchicklichkeit. 
nendo quel capo per lo naso, Dietro, e isciòrre, v. a. vedi Disciogliere. 
dinanzi lo dischioma tutto. Ar. Fur. *Discipare s uͤbl. Dissipare, Vedi. 
15. 87. n : iscipato, part. des Vorigen. 
Dischiudere, v. a. [Aprire], auf: *Discipatore, übl. Dissipatore, wedi. 
ſchließen, aufmachen, oͤffnen. It. Per iscipidezza, vedi Scipitezza. 
met.: Ed io: la prova che I ver mi dis-| Disci lina, f. die Zucht, Ordnung. 
chiude, Son l’opere seguite. 8. Für Insegnamento, die Lehre, Un: 
È Für Escludere, ausſchließen. terweiſung (in den edeln Künſten). 
Fuͤr Eeceituare, ausnehmen. $. Disciplina religiosa, claustrale, die 
Dischiumare, v. a. [Despumare],| Kirchenzucht, Kloſterzucht. 
abſchaͤumen. Disciplina domestica, die haͤusliche 
ischiuso, part. di Dischiudere: Zucht, Hausordnung. 1 i 
*Discieverare, v. a. übl. Sceverare, 8: Viver con buona disciplina, in gu- 
vedi. ter Zucht und Ordnung leben. È 
Discigliare, v. a. T. de Falcon. den „ f., Tener uno in disciplina, Einen in 
Falken die Augen oͤffnen. Zucht und Ordnung halten. 


5 ; $- Venir allevato sotto la disciplina 
. 1. a. uͤbl. Scignere, del padre, della madre ec., unter vdtere 


Size licher, muͤtterlicher Zucht aufwachſen. 

sad 1 v. a. ria lat. uͤbl.“ 8. pa disciplina miliare, bie Kriegs. 

Niscettato, part. des Vorigen. Spiccare, Troncare, vedi. zucht, Mannszucht. 

Discettazione (ie), f. bl. Contesa, | Discinto, part. des Vorigen. §. Tener buona disciplina, ſtrenge 
vedi. Disciògliere [3ufammengezogen Dis- Mannszucht halten. 

»Disceveranxa, T. übl. Sceveranza, ciorre], v. a. [Sciogliere], löſen, auf: . Disciplina, T. eccles. die Geißel. 
vedi. loͤſen; it. aufbinden, losbinden; it. auf: - Darsi la disciplina, ſich geißeln. 
*Disceverare, v. a. übl. Sceverare, knuͤpfen, losknuͤpfen. Fur L'azione del darsi la disciplina, 
sedi. $. Per net. Disciogliere dalla pro- die Geißelung. f 

Disceverato „Part. des Vorigen. .|messa, des gegebenen Wortes ’ des Ver: Fer met. Fuͤr Penitenza, die Buße. 

Dischettaccio, 0.88 di Dischetto, ſprechens entbinden. 


vedi. dar per via disciolte, Qual Lacrimando, 


Discérpere, . a. Voce lat. übl. 
Dilacerare, vedi. 
. Discerre, . a. übl. Scerre, vedi. 
iscervellare, . a. vedi Dicer- 
vellare. 
Discervellato, part. des Vorigen. 
iscesa, /. [ Discendimento ], das 
Herunterſteigen, Abſteigen, die Herun⸗ 
terſteigung. 
8. Für China, Scesa, der Abfall, Ab⸗ 
hang: In quella discesa del monte non 
v'era luogo piano: 
$. Per met. die Abnahme, der Verfall: 
Che come sono in maggior colmo, han- 
no di presente la lor discesa e rovina. 
T. mil. Bic Mina, die Miene. 
T. d, Mar. Fuͤr Sbarco in un paese 
nemico,, die Landung, feindliche Landung. 
Disceso, part. di Discendere, vedi. 
1. Fir Digcendente, vedi. 
Discettare, v. a. e n. Voce lat. übl. 
Contendere, pedi. It. Für Disgregare, 


Fuͤr Castigo, die Kaſteiung. 
eln kleiner elender Ti $. Disciorre un dubbio, einen Zweifel ì 1 fuͤr 1 fer 11 
ischetto in klo seg loͤſen, heben. Für Maestria, die Meiſterſchaft: 
Dischettino, | m. ein kleiner Eßtiſch. b i il parlare, der Zunge Perchè la mia medaglia era fatta con 
Dischiarare, v. a. vedi Dichiarare. freien Lauf geſtatten: Poich' ell’ avea ’1|gran disciplina (beide Ausdrücke felten). 
N 4 Fuͤr Rasserenare wieder erheitern, parlar così disciolto, Cominciava a can- Disciplinabile, agg. vedi Discipli- 
aufheitern. tar. Dante Puro. 19. | nevole. ; . 
8. Gir Liqueſare, ſchmelzen, zum Flie⸗ *Disciplinale agg. zur Kriegszucht, 
ßen bringen, fluͤſſig machen. Mannszucht gehörig. It. zur Kirchenzucht 


Dischiarato, part. bes Vorigen. 
Di } . , P 9 
$. Gir Separare, trennen, ſcheiden. gehoͤrig. 


e, v. a. uͤbl. Tralignare, 
vedi, 


Disconvenire 
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Disciplinare, v. a. in Zucht und Ord: 
mung halten; it. erziehen. i 
. Gir Ammaestrare, unterrichten, 
- untermeifen. 
. Gir Percuotere colla disciplina, 
gei eln. ni î 
8 Disciplinarsi, v. 72. p. ſich geißeln. 
isciplinario, agg. Atto disciplina- 
rio. (im Scherz) die Geißelung. 
Disciplinata, f. ein Geißelhieb. 
Disciplinato, part. di Disciplinare, 
vedi. 
Disciplinevole, agg. [Docile], ge: 
lehrig. 


Discomodare, v. a. vedi Scomodare. 
Discomodità, f. vedi Scomodità. 
5 n vedi Scomodo, I 
iscom abile, . [Separabile], 
trennbar, was ſich ſcheiden! rr Nè dis- 
compagnabile dallo studio. 
Discompagnare, . a. [Scompa- 
are], von einander trennen, ſcheiden 
was zuſammengehört). 
iscompagnato, part. des Vorigen. 
iscompagnatura, . [ Disgiunzi- ſein, in der Geſinnung, Meinung ab: 
mento], die Trennung, Scheidung. weichen. 
Discomporre, . a. vedi Scomporre. | Disconsiderare, 2. a. nicht überlegen, 
Discompostezza (s), J. die Unbe⸗ nicht uͤberdenken. It. nicht in Betracht 
Discipolato, m. vedi Discepolato. ſcheidenheit. It. die Zerſtreuͤtheit, Unauf: ziehen, uͤberſehen, außer Acht laſſen, nicht 
3 F. uͤbl. Disciplina, gr IRR ca qual modestia egli se- beachten. . 
isco, m. T. di Stor. rom. der derà alle commedie, se assiste alla pre- 7 79 1 | 
Diskus, 'die Wurfſcheibe. It. das Dis⸗ dica con tanta discompostezza? i ne 8 W 
kuswerfen. Discompôsto, part. di Discomporre, Disconsi liare, v. a [Sconsi liare] 
. T. de Fis. e Nat. die Scheibe vedi, ee, 
(jede runde De: 9 1 dis i 5 v. a, uͤbl. Scomunare, Disconsigliatamente, avv. abra⸗ 
1 T. degli Astr. isco solare, vedi. f 3 n 
lunare, die Sonnenſcheibe, Mondfheibe.| Disconciamente, avs. vedi Sconcia- i Gomasnend: 8 i ; 
&. T. de’ Bot. die Scheibe (Ausbrei mente, Pisconsigliato, parr. di Disconsi- 
tung der Viumenkrone). Disconciare, v. a. vedi Sconciare. gliase vedi. . ; 
S. T. degli Ottici, die Weite und Disconcio, agg. vedi Sconcio»  Disconsigliatore, m. - trice, J. iu 
der Durchmeſſer eines Fernglaſes, die Disconcio, m. vedi Sconcio. eine Abratter —in, Abmahner —inz it. 
Oeffnung. Disconclüso, agg. unbeſchloſſen, un: ein 0e e abr 
$. T. Eccles. fr Patèna, das Kelch⸗ beendigt. usconsolare, v. a. USI. Sconsolare, 
ſchuͤſſelchen. $. Le nozze andrebbero disconcluse, se vedi. 
Discòbolo, m. T. di Stor. rom. ein io non le strignessi, die Heirath wuͤrde Disconsolato, part. des Vorigen. 
Diskuswerfer. nicht vollzogen worden ſein, wuͤrde fidi Disconsolazione, f. uͤbl. Sconsola 
Discoccare, v. a. uͤbl. Scoccare, vedi. zerſchlagen haben, wenn ich ſie nicht er⸗zione, vedi. 0 
Discoccato, part. des Vorigen, zwungen haͤtte. Disconteatare, v. a. [Rendere dis- 
Discolamente, avv. vedi Scolamente.| *Disconcòrdia, ùbl. Discordia, vedi. contento], unzufrieden, mismüthig mas 
Discolare, v. a. vedi Scolare. Disconfacevol » agg. vedi Discon- chen, Misvergnuͤgen erregen. 

Discolato, part. des Vorigen. venevole. ö .| Discontento, agg. [Mal contento], 
Discolato, m. T. di Mar, das Sdif:| Disconfermare, v. a. widerrufen: unzufrieden, mismuͤthig, misvergnuͤgt. 
0 N . Anco gli autori di grande autorità usano Discontinuare v. a. [Cessare], nicht 
iscoleria, f. die . a Il mio n rina e disconfermare pur che fortfahren, innehalten, aufhoͤren. 

o era una strana mistura di filosofia, ben gli venga. O 
db. olitica e di discoleria. Alf. vit. Disconfessare, v. a. [Ridirsi di ciò : N „ Foa, 
Discoletto „ agg. dim. di Discolo, che è confessato], fein Bekenntniß, Ge: den Zuſammenhan . via ſich pà 
pr 1 i 59 1 „ It. nicht bekennen, theilen, ſich 1 E tali 03 
iscolo, . [Dissoluto], ausgelaſ- nicht geſtehen. ö | j 3 : 1 
fen, sig, bri, e, È e, o. n. [Diffidare], mis⸗ 5 C5 cima 
. Fur Contenzioso, eigenſinnig, wi⸗ trauen. . rr tua: 4 7 
derſpenſtig. It. zaͤnkiſch, ſtreitſuͤchtig. *Disconfidenza, f. fibl, Diffidenza, das A sparpagliano. 
. fur Idiota, unwiſſend. Mistrauen. iscontinuato , Discontinuo, part. 
. Alla discola, avv, auf liederliche Art. Disconfiggere, v. a. vedi Sconfiggere. deg Vorigen. : 
iscoloramento, m. vedi Discolora-| Disconfittà, f. vedi Sconfitta, Iscontinuazione, f. {Cessamen- 
zione. Noa Disconfitto , part. di Disconfiggere, to], das Aufhoͤren. 8 i g 
Discolorare, v. a. [Levar via il co- vedi. , 8. Fuͤr Interrompimento, die Unter. 
lore], entfärben, bleichen. It. fig. die Disconfôrme, agg. ibl. Sconforme, brechung. 
Wangen bleichen: Ma voi, che mai pietà] vedi. A e „ m. vedi Sconto. 
non discolora ec. Mi vedete straziare| *Disconfortanza, f. übl. Sconforto, 185 . J. vedi Disronve- 
Disconvenevole, . Sconvene- 


a mille mortis Petr. Son. 243. A 25 1 “i 
1 ì J. D. ü alli n i 0 0 0 — . 8 A 7 
§. Discolorarsi, v. n. p. Für Impallidire,] *Disconfortare, 5. a. uͤbl. Sconſor vole], unſchicklich, 1 di it. unan⸗ 
ſtaͤndig. It. unpaſſend, unangemeſſen. 


ſich entfaͤrben, erbleichen, erblaſſen: dare, vedi. 
or m'assale, ond'io mi discoloro.| *Disconfòrto, m. uͤbl. Sconforto, vedi. 3 
PerR. Sox. 221. Discongegnare, . a. übl. Sconge-| Disconvenevolezza (), F. [Scon- 
Discolorato, part. des uo: Isnare, Disgegnare, vedi. venevolezza], die Unſchicklichkeit, unan⸗ 
Discolorazione, f. die Entfàrbung.| Discongiungimento, e ſtaͤndigkeit; it. die Unpaßlichkeit, Unane 
3. Fuͤr Pallidezza, die Blaͤſſe, Bleich⸗ mento], die Trennung, Aufloͤſung. gemeſſenheit. ö 
heit, Farbloſigkeit. N Disconocchiare, v. a. übl. Sconoc- Disconvenevolmente, av. unſchick⸗ 
Discolorire, v. a. vedi Discolorare. ] chiare, vedi, x licher⸗, unpaſſenderweiſe, auf unanſtaͤn⸗ 
Discolorito, part. des Vorigen. Disconoscente, agg. [Non ricono- dige Art. x 
Discolpa, f. die Entſchuldigung. scente], unerkenntlich, undanfbar. Disconveniente, agg. unpaſſend, 
. Fur Giustificazione, die Recht⸗ isconoscenza, F. die Unerkenntlich⸗ ſich nicht ſchickend. It. unangemeſſen, un⸗ 
fertigung. keit, Undankbarkeit. ziemlich; it. unſchicklich, unanſtaͤndig. 
Discolpamento, m. das Entſchuldigen, 8. Fuͤr Ignoranza, die Unkenntniß, Disconvenientissimo, agg. sup. di 
Disconveniente, vedi. 
isconvenienza, f. [Inconvenienza]), 


Rechtfertigen. Unwiſſenheit. 
Discolpare, . a. [Scusare], entſchul Disconoscere, . a. [Sconoscere], 

die Unſchicklichkeit, Unziemlichkeit, Unan: 

ſtaͤndigkeit. 


digen. nicht kennen, nicht wiſſen. 
Fuͤr Giustificare, rechtfertigen. Disconosciutamente, av. unbefann: 
Disconvenire, v. n. e Disconvenirsi, 
v. n. p. ſich nicht ſchicken, nicht ziemen, 


guisa di errante cavaliere, discorosciu- 
tamente, trovò suoi sergenti ec. 
Disconosciuto, part. di Discono- 
scere, vedi. N 
Disconseguire, 5. a. [Non ottenere], 

nicht erlangen, nicht erhalten. a 

Disconsentimento, m. 55 
die Uneinigkeit, Streitigkeit, der Zwiſt. 
It, die abweichende Meinung, Geſinnung. 
isconsentire, . n. anderer Meinung 


. Discolparsi, 2. 7. p. ſich entſchul⸗ terweiſe. It. unerkannt: Andando un 
digen; It. ſich rechtfertigen. giorno questo cavaliere senza paura, a 


entmuthigen, den Muth benehmen, nie: Foran discordi li nostri desiri. 
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nicht paſſen; it. unſchicklich, unanſtaͤndig . Discordarsi, v. n. p. ſich entzweien.! 2) Fuͤr Percorrere, durchlaufen, durch⸗ 
ſein. . Sur Allontanarsi, ſich entfernen ziehen: Cupido colle sue saette minac- 
‘ Discoperchiare, v. a. vedi Discoprire. (von einer Meinung, Ausſpruch u. dergl.): ciando, il mondo discorre. 

Discopertamente, avv. [Scoperta- Quanto al modo di questa incarnazione 8. Discorrere per un paese di quà di 
mente], unverhohlenerweiſe, oͤffentlich, si discordano dalla verità della santa là, di sù di giù, ein Land der Kreuz und 
offen. ö Chiesa. It. abweichen: In questa cosa, Quere durchziehen: Di quà, di lu, di sù, 
Discoperto, part. di Discoprire, vedi. mi discordo da Possidonio, di giù discorre, Per tutta Francia, e un 

Discoppiare, v. a. entkoppeln. 8. Fuͤr Essere allontanato, entfernt giorno a un ponte arriva, An. 24, 14. 

$. Diseoppiar i cani, die Hunde los⸗ ſein: Quanto si discordala terra dal cielo. 3) Fur Discendere correndo, beruns 
koppeln. 8. Discordarsi, für Non ricordarsi,|terlaufen. 

iscoprimento, m. das Aufdecken; ſi nicht erinnern. 4) Fuͤr Correre, vedi. ö 

It. Per met. das Entdecken, die Be⸗ iscordato, part. des Vorigen. It. 5) Fur Incorrere, fig. hineinlaufen: 
kanntmachung, Offenbarung. Strumento discordato, ein verſtimmtes Quando altri discorre in alcuna rovina 

Discoprire, . a. {Scoprire], auf- Inſtrument. di peccato. f 
decken, bloßlegen. $. Voce discordata, eine mistònende 5) Gir Favellare, Parlare, reden, 

8. Fuͤr Trovare, Inventare, entdecken, er: | Stimme. 7 ſprechen. It. ein Geſpraͤch fuͤhren, ſich 
en. $. Cantare alla voce discordata, falſch unterhalten. 

8. Gir Manifestare, bekanntmachen, fingen. 8. Discorrere di qualche materia, uber 
kundthun, aufdecken. i iscordatore, m. -trice, f. [Litigio-|einen Gegenftand zuſammen ſprechen. 

Discopritore, m. -trice, F. ein, eine so], ein, eine Streiter — in, Zaͤnker — 7) v. a. Fuͤr Discutere, erörtern, bee 
Aufdecker — in; it. ein, eine Entdecker in; it. ein, eine Streitſuͤchtiger —e, Zank⸗ ſprechen, abhandeln: Il quale così bene, 
— in; it. ein, eine Offenbarer — in. ſuͤchtiger — e. ed a proposito ha discorso nella sua 

Discoraggiamento, m. die Entmu⸗ Discòrde, agg. [Discordante], mis- bellissima lettera. 
thigung; it. die Mutblofigfeit, Ver: klingend, nicht ſtimmend. $. Discorrere al tavolino, blos nach 
zagtheit. S. Per met. uneinig, mishellig, zwie⸗ der Theorie, nicht aus Erfahrung uͤber 

iscoraggiante, part. att. entmu: ſpaltig. Etwas ſprechen. N 
thigend, niederſchlagend. 8. Fuͤr Dissimile, unaͤhnlich, verſchie §. E così via discorrendo, und fo fort, 

Dis coraggiare, v. a. [Scoraggiare], den: Se disiassimo esser più superne, und in dieſem Tone weiter fort. 
$. Prov. Il discorrere fa discorrere, 
[Il div fa dire], ein Wort gibt das andere. 

Discorrevole , agg. [Sdrucciolevole], 
ſchluͤpfrig, glatt. | 

. Per met. fluͤchtig, unftàt. 

„Mente discorrevole, flatterhaftes, 
fluͤchtiges Gemuͤth; it. der Leichtſinn: 
Tre cose sono quelle che la mente dis- 
correvole fanno diventare stabile, cioè 
vegghiare, ripensare, e orare. 

J. Discorrevole alla colpa, zur Sins 
de geneigt: I popoli, i quali sono dis- 
correvoli alla colpa. 

iscorrimento, m. das Herumlaufen, 
Herumſtreichen, Umherlaufen. 

.Discorrimento del sangue, der Blut: 
2 Blutumlauf. It. das Fließen, der 

luß. 

$. Fuͤr Scorreria, der feindliche Ein⸗ 
fall: Facendo impressione, e discor- 
rimenti ne’ confini di Faenza, 

8. Discorrimento d’animo, fuͤr Al- 
terazione, die Beſtuͤrzung, Gemuͤths⸗ 
bewegung. 

Discorritore, m. - trice, f. [Ragio- 
natore], ein, eine Sprecher — in. 

Discorritore, - trice, agg. zum 
Sprechen, Reden gehoͤrig: L'iride adun- 
que, dico io, è presa ec. per Ja filosofia, 
o per la facoltà discorritrice. 

iscorsetto, m. dim. di Discorso, 
eine kleine Rede. | 

ta agg. redſelig, ge⸗ 

praͤchig. 
i . &ilr Ragionevole, vernuͤnftig. 

iscorsino, m. dim. di Discorso, 
eine kurze Rede, eine zierliche Redensart, 
Schmeichelworte: Ma chi ben vi conosce, 
non incappa in vostre reti, e in discor- 
sin melati, 

Discorsione, J. uͤbl. Scorreria, vedi. 

Discorsivamente, avv. [In modo 
discorsivo], geſpraͤchsweiſe. ì 

Discorsivo, agg. redend, ſprechend. 
It. beurtheilend. „ 

Potenza discorsiva, die Urtheils⸗ 
kra t. ui 

Discorso, m. [Corso], der Lauf, das 
Herumlaufen: Ma or lentando, e rac- 


Dis coperchiare 


derſchlagen, verzagt machen. Discordemente, avv. uneinig, in 
Discoraggiarsi, v. n. p. den Muth Zwietracht, in Zwieſpalt. 

verlieren. §. Vivere discordemente, nicht ein: 
Discorare, . a. uͤbl. Scorare, vedi. traͤchtig zuſammenleben, ſich nicht zu: 
Discoratissimo, part. sup. übl. Sco- ſammen vertragen. 

ratissimo, vedi. N Discordevole, agg. [Litigioso], ſtreit⸗ 
Discorato, part. di Discorare, vedi. ſuͤchtig, zankſuͤchtig, ſtreitliebend, unver⸗ 
Discordamento, m. vedi Discor- träglich. 

danza. 1 Fuͤr Dissimile, Vario, unaͤhnlich, 
Discordante, part. att. nicht ftim: verſchieden. . - 

mend; mistoͤnend; it. Per met. nicht F. Fuͤr Difforme, unfoͤrmlich: Quella 

uͤbereinſtimmend, abweichend in der Mei: lisciava lo discordevole collo del cre- 

nung, anders geſinnt. sciuto serpente. Dax TE Ixr. 25, 

Fuͤr Contrario, Opposto, entge: 5 Fuͤr Discorde, vedi. 
gengeſetzt. iscòrdia , f. [Dissensione], die Un: 
Discordantemente, avv. nicht über⸗einigkeit, Zwietracht, der Zwieſpalt. 
einſtimmend, uneinigerweiſe. . Seminar discordia, Zwietracht: ſaͤen. 

Discordanza, F. [Dissonanza], der . Fomentar le discordie, die Zwie⸗ 
Miston, Misklang: Tuui cantavano a tracht unterhalten, naͤhren. 
una voce, senza nulla discordanza, $. Aggiustar le discordie, den Zwie⸗ 
$. Fig. Bir Dissimiglianza di volontà, |fpaltaufbeben, die Zwiſtigkeiten beilegen. 
d'opinione, die Uneinigkeit, Misbhellig:i F. Quattro pronomi mantengono la 
keit, Meinungsverſchiedenheit. discordia: del mondo: io, tu, mio, tuo, 
+ T. Gram. Fuͤr Sconcordanza, der vier Worte halten die Welt in beſtaͤndi⸗ 
Mislaut (Febler in der Wortfügung), Uebel⸗ gen Imift: ich / du, mein, dein. 
klang. [ *Discordiatore, m. uͤbl. Discordatore, 
8 T. de Pitt. die ſchlechte Ueberein:|vedi. 
5 (in den einzelnen Theilen eines Discördio, m. uͤbl. Discordia, vedi. 
Gemäldes. *Discordiuso, agg. uͤbl. Discordevole, 
+ Dar nelle discordanze, T. di Mus.|vedi. 
falſch fingen. Discordissimo, agg. sup. di Dis- 
: Discordare, . n. [Dissonare], nicht corde, vedi. | 
ſtimmen, mistoͤnen, fibel klingen. Discorrente, part. art. herumlau⸗ 
Far discordare uno strumento, ein fend, umherlaufend; it. fließend: La 
Inſtrument verſtimmen. . {fava masticata gli umori agli occhi dis- 
Questo strumento discorda, dies correnti costrigne. 
Inſtrument iſt verſtimmt. 8. gir Parlante, Favellante, fpre: 
$. Per met. Für Disconsentire, Fssere chend, redend. 
diversa opinione, nicht uͤbereinſtim⸗ . Stella discorrente, ei 
men, uneinig ſein, abweichende, ver⸗ it. eine Sternſchnuppe. 
ſchiedene Meinung haben. Discorrere, v. n. [Correre intorno], 
- Bic Esser dissimile, unähnlich, ver: herumlaufen, umherlaufen: Sentono gli 
ſchieden fein. esecutori di quelle, o morti, o malati, 
+ Discordare con uno in qualche co- con dispiacevoli impeti per la terra di- 
sa, mit Einem in Etwas nicht uͤberein⸗ correre. 
ſtimmen. 8. J fanciulli diseorrone per tutto, 
8. Discordare nei pareri, ungleicher, die Kinder laufen uͤberall herum, treiben 
anderer, abweichender Meinung ſein. ſſich allenthalben herum. 


n Irrſtern; 


* 
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$- Discostarsi dal male, ſich vom BI: 
ſen fern halten. 
1 1 [Lontano], entfernt. 
It. fern, wei entlegen. iscretamente, avv. beſcheiden it. 
$. Essere discosto a, da checchessia, ruckſichtsvoll , befonnen, i d 
von Etwas entfernt ſein. Fuͤr Distintamente, deutlich. 
§. Discosto dalla città dieci miglia, iseretezza, f. vedi Discrezione. 
zehn Meilen von der Stadt entfernt. iscreti e Discrete, m. e f. pl. die 
Miscòsto, agg. Per met. Für Alieno, Wohlachtbaren (Titel der Kloſteräbte und 
entfremdet, entfernt: Al principio Se ne Oberen): Se non si correggessero, deb- 
&. Fuͤr II Parlare, Favellare, bas Re: mostrò discosto, . bano essere cacciate fuora della religione 
den, Sprechen. Discòsto, avv. weit, ferny entle⸗ con consiglio, e volontà de' discreti. 
$- Far un discorso, Formar un di- gen: Avere il fuoco presso, il vin Discretissimamente, avv. sup. di 
corso, ein Geſpraͤch fuͤhren, auf die Bahn |discosto. | l Discretamente, auf die zarteſte, befchei⸗ 
bringen. 5. Vedere qualche cosa da discosto, denſte, ruͤckſichtsvollſte Weiſe: La gra- 
. Entrar in discorso, ein Geſpraͤch Etwas von weitem feben, . .. [zia delle molte amicizie, ec. seppe egli 
anfangen, anfangen zu reden. „ Siami discosto, es ſei fern von mir: per laudabilis imo modo usare e di quel- 
S. Ripigliar, Riprender il discorso, Iscoverto, parf. di Discovrire, Ia discretissimamente valersi, 
Tornar sul discorso, das Geſpraͤch mie: |vedi. . i . Discretissimo, agg. sup. di Dis- 
der anknuͤpfen, aufnehmen, wieder auf Discovrimento, m. übl. Discopri- |creto „ vedi, 
die vorige Rede zuruͤckkommen. mento, vedi. : Discretivo, agg. 3 La luce discreti 
$. Cangiar il discorso, von Etwas An- Discovrire, ». a. übl. Discoprire, va, ein erhellendes, eutlich machendes 
derem reden. vedi. o I . Licht: Dall’ abito di questa luce discre- 
Questo non cade in discorso, da- Discovritore, m. übl. Discopritore, 


; : ; tiva massimamente le popolari ersone 
von iſt die Rede nicht, das gehoͤrt nicht ved. sono orbate. DANTE Com 70. i 


Diserescere, v. n. üͤbl. Dicrescere, 
vedi, . 
Discrescere,m. bl, Scemamento,vedî. 


eogliendo il morso, Eseon del bosco dopo 
un gran discorso. Ar. Fur..22, 13. 

F. Il discorso del tempo, der Zeitver⸗ 
lauf, der Lauf der Zeit. 

2) Fuͤr Voce, Pama, der Ruf, das 
Geruͤcht. 

3) Fuͤr Favella, die Rede, das Geſpraͤch. 

4) Fuͤr Ragionamento, o Scrittura 
dove s'esamini qualche cosa, eine Ab⸗ 
handlung. 


N Discrasfa, F. 5 oce ec. T. de Med. Discre b 

ierher. . S* iscreto + [Moderato], beſchei⸗ 
5 4 Eh via son discorsi, ei was, das die Dyskraſie (ſchlechte Beſchaffenheit der den: Uomo Lose 5 A ſc 
ſind nur leere Reden. Säfte). Fuͤr Prudente, klug, verſtaͤndig. 


Discredente, part. art. nicht glau: 
bend; it. nicht achtend (Drohungen, Befehle). 

J. Gir Incredulo, ungläubig: O gente 
discredente, La morte a tutti quanti 
5’apparecchia, 


$. Un uomo senza discorso, ein ein: 
ſylbiger, wortkarger Menſch 3 it. ein 
Menſch, der nichts zu reden weiß. 

5) Discorso, fuͤr Arringo, eine öͤffent⸗ 
liche Rede. 

6) 1 fuͤr Ragione, Intelletto, 
die Vernunft. = 

7) Gir Giudizio, das Urtheil, die Ur: 
theilskraft. . 
S8. Chiunque ha sano discorso, Jeder, 
der geſunde Vernunft, geſunden Men: 
ſchenverſtand hat. . 

8) Fuͤr Trascorso, Fallo, die Ueber⸗ 
eilung, das Verſehen. i 

. Far discorso, T. de’ Tessit. den 

Faden unrecht einſchlagen. 


Fur Cauto, vorſichtig, behutſam. 
Fuͤr Considerato, beſonnen. It. 
ruͤckſichtsvoll, zart (im umgange). 
Fuͤr Segreto, verſchwiegen, heimlich. 
$. Far cn, pri 5 mutar W e e 
credenza, opinione, den uben wan⸗ ; ì i i 
5 dal anderes Sinnes machen. n discreta, das reife, vernuͤnftige 
It. Etwas ausreden, auf andere Gedan⸗ $. Un procedere discreto, ein dorſich- 
ken bringen: Disse al drudo suo: vatti tigts, behutſames Verfahren. 
con Dio, che 1 mar iso mio ci ha vedut, - Zelo discreto, ein befonnener Eifer. 
5 gli voglio andare incontro per farlo ach A 1 discreta, eine zarte, ruͤck⸗ 
iscredente. ſichtsvolle Freundſchaft. 
Discredenza, f. der Unglauben. Amor discreto, eine verſchwiegem 
8. gir Incredulità, die Ungldubigleit. ſtille Liebe. 
. È; Fuͤr Ostinazione, die Hartnäckigkeit. §. Discreto, T. eccles. wohlachtbar 
Discorso, part. di Discorrere, vedi. iseredere, . a. nicht glauben. It. (Corentitel der Prieſter und Alebte). 
Discortese, agg. uͤbl. Scortese, vedi. den Glauben, die Meinung ändern. $. Essere discreto di uno, für Essere 
Discortesemente, avv. uͤbl. Scorte- $. Far discredere q. c. ad alcuno,|beni o, condescendente, wohlwollend 
semente, vedi. Einem Etwas ausreden, Einen anderen und derablaſſend gegen Einen ſein (ſelten). 
Discortesia , f. übl. Scortesia, vedi. Sinnes machen, eine andere Meinung F. Quantità discreta „ T. de Matem. 
Discortesissimo, agg. sup. di Dis- beibringen. sui | cine unbeſtaͤndige, unftitige Gréfe. 
cortese, vedi. 8. Discredersi d’una cosa, . n. p. Discreto, part. T. de Filos. unter: 
Discorticare, vw. a. vedi Scorticare. Fur Sgannarsi, ſeinen Irrthum einſehen, ſchieden, geſondert. 
Discoscendere, . n. uͤbl. Scoscen- feines Irrthums innewerden. . Discretorio, m. T. de Monast. Bw 
dere, vedi. . 8. Discredersi con uno, für Sfogarsi, [rat ſchlagungsort der Oberen (in Klöstern). 
"Diacorcero; part. des Vorigen. Einem fein Herz aus ſchuͤtten: Ed io, che iscrezione, f. [Moderazione], die 
Discosceso, m. fibl. Scosceso, wedi. là vo seco per ispasso, Me ne discrede Beſcheidenheit, Zurückhaltung. 
Discosciare, vedi Scosciare, It. Dis- ſognor colla mia fante, Al. NI. Burt. It. das ruͤckſichtsvolle, zarte Benehmen 
cosciarsi , v. n. p. Fur Esser dirupato, Discredevole, agg. übl. Disgradevole, (im umgange). is 
ſteil, abſchuͤſſig ſein. . vedi. | 8. Fuͤr Prudenza, die Klugheit, Ben 
Discosciato, part. des Vorigen. It. Discredimento, übl. Miscreditamen- ſtaͤndigkeit. 
875 io ſteil, lita to, Screditamento, vedi. 8. Vernunft e eg eis 
iscostamento, m. ontanamen- ; ; ; Miscredi gene Vernun as Undeutliches, Une 
to], die Entfernung. . 8 1 v. a. bl, editare, verſtaͤndliches einſehen, verſtehen: Inlen- 
5. Fg. Fuͤr Deviazione, die Abweich⸗ Di di des Lori der un linguaggio per discrezione. 
ung: Questa è la cagione del nostro tan- 3 itato, part. es Vorigen. . Bur Distinzione, die Unterſchei⸗ 
to discostamento dall’ èloquenza degli Discredito, m. uͤbl. lviscredito, Scre- dung, Richtung. 
antichi. It. der Abſtand. dito, vedi. . $. Gli anni, l'età della discrezione, das 
Discostare, 9. a. [Allontanare, Ri- Discrepante, part. att. [Discordan- vernünftige, verſtaͤndige, reife Alter. 
muovere], entfernen, bei Seite ſchaffen. te], nicht uͤbereinſtimmend, zwieſpaltig, 1 Trattar senza ‘discrezione, ohm 
$. Discostarsi, v. n. p. ſich entfernen; uneinig. „„ [Rückſicht und Maͤßigung in Etwas vere 
It. abweichen. ä Fuͤr Differente, Vario, derſchieden. a 
$. Discostarsi dalla compagnia, ſich aus screpanza, f. [Discordia], der - Gir Differenza, der Unterſchied. 
der Geſellſchaft entfernen. Zwieſpalt, die Zwietracht, der Zwiſt. » Gir Cautela, die Vorſicht, Be⸗ 
Discostarsi dalla dritta via, vom Discrepare, v. n. Zwiſtigkeiten haben, hutſamkeit. 
rechten Wege abkommen, ſich entfernen. nicht uͤbereinſtimmen, uneinig ſein, im & Fuͤr Considerazione, die Befonnen: 
heit, Ueberlegung. 


$. Discostarsi dal vero, von der Wahr⸗ Zwieſpalt ſein. . ui 
Beit abweichen. Discrescenza, f. vedi Dicrescenza. 8. Fuͤr Segretezza, die Verſchwiegenheit. 


Scoprire. 
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8. Fuͤr Arbitrio, die Willkür, das Gut⸗ achtung, Geringſchaͤtzung. Ie. die Ver: 
duͤnken, das Belieben. ſchmaͤhung. 

$. Star a discrezione di alermo, in Disdegnosamente, avv. voll Unwillen, 
Jemandes Belieben ſtehen. It. in ſeiner unwillig. It. veraͤchtlich, hoͤhniſch: Rise 


widerrufen: E più volte se non fosse 


stato la vergogna, mi sarei disdetto, es. 
Alf. vita. 


+ Dis«lirsi della parola data, ſein Wort, 


Gewalt ſein. Rinaldo disdegnosamente. ſein Verſprechen zuruͤcknehmen. 
. A discrezione, nach Belieben. Disdegnoso, agg. [Sdegnoso], un: - Disdirsi delle ingiurie dette ad un 
+ Rendersi o Darsi a discrezione, T.] willig, voller Unwillen; aufgebracht, zor⸗ sia 115 Beleidigungen, Schmaͤhungen 
; widerrufen. 


ſich auf Gnade oder Ungnade ergeben. nig. È. Fuͤr Sprezzante, verächtlich, ge: 

8. Viver a discrezione iu casa di uno, ringſchaͤtzend. . Fuͤr Schifo, verſchmähend. 
bei Einem das Gnadenbrod effen, von F. Fuͤr Altiero, Fiero, ſtolz: Non la bella 
ſeiner Gnade leben. Romana, che col ferro Aprì 1 suo casto, 

&. Dar qualche cosa a discrezione adſe disdegnoso petto. 
uno, Einem Etwas nach Belieben geben, Disdetta, J. die Widerrede. It. der Wi⸗ 
ſo viel Einem gut duͤnkt. derruf. It. die Weigerung; Verſagung. 

8. Giuocar qualche giscrezione, um 8. Dopo molte disdette, nach vielem 
einen willkuͤrlichen Preis, Satz ſpielen. Widerreden, nach langem Straͤuben: I 

&. Discrezione, T. degli Arch. Fur quale dopo molte disdette spogliatosi, vi 
Spartimento, die Abtheilung, das Fach. si coricò. Bocc. Nov. 23. 16. 

F. Pros. E si dà l’uficio, e non la 8. Senza alcuna disdetta, ohne die ge: 
discrezione, man kann Einem wol ein ringſte Weigerung, ohne Widerrede: La 
Amt geben, aber nicht den Verſtand dazu. quale ubbidendo senza alcuna disdetta, 

Discriminale, m. Voce lat. uͤbl. Di- lieta così cominciò a dire. 

Nrzatojo, vedi. §. Fuͤr Disgrazia, Sventura, das Dig: 
Discriminatura, 7. Voce lat. fibl.| geſchick, der Unfall, widriger Vorfall. 
Dirizzatura, vedi. $. Essere in disdetta, o Aver disdetta 
*Discritto, part. di Discrivere, vedi. con alcuno, d'alcuno, einen Zwiſt mit 
*Discrivere, v. a. uͤbl. Descrivere, vedi.| Einem haben, mit Einem uͤber den Fuß 

*Discrizione, f. uͤbl. Descrizione, vedi.| gefpannt fein. 

Discrizione, F. vedi Discrezione, F. Essere in disdetta, e Aver disdetta, 

Discrollare, v.a. tbl. Scrollare, vedi. T. di Giuoc. im Unglid ſizen, Ungluͤck 

Discucire, v. a, [Sdrucirel, auftrennen; haben. die Austrocknung. It. der Mangel an Feuch⸗ 
(das Genähte). S. Discucire l’amistà, Usa $. Disdetta, T. de Leg. die Aufkuͤndi⸗ tigkeit, die Trockenheit: Or costrigue il 
die Freundſchaft, den Umgang nach und gung (eines Hauſes, einer Pacht u. dgl., wel- ventre per diseccamento di digiunare, or 
nach erkalten laſſen, abbrechen. che von beiden Theilen geſchehen kann). lo costrigne per troppo mangiare. 

Disculminare, v. a. [Scoprire], ab: F. Disdetta di Compagnia, T. de’ Mere. Diseccante, part. art. austrocknend. 
decken (das Dach). Ir bie Spitze abnehmen. die Ausſcheidung, der Austritt, Austre:! Diseccare, b. a. [Render secco], aus- 

Discumbente, Voce lat. liegend (bei tung (aus der Handlung). trocknen, ausdoͤrren. 

Tiſche): Aver rappresentata la tavola, ed ij Disdetto, part. di Disdire, pédi. It. . n. austrocknen, vertrocknen; ver: 
inoghi de’ discumbenti assai diversamente.| Disdetto, m. übl. Disdetta, vedi. dorren, verſiegen (von Quellen im Sande). 

Discuneare, v. a. T. degli Artist. *Disdicciato, agg. ſehr ungluͤcklich (im Piseceativo, agg. austrocknend. 
[Togliere i ennei]; die Keile ausnehmen, Spiel). . Diseccato, part. di Diseccare, vedi. 
die Verkeilung herausmachen. Disdicente, part. att. widerredend;; Diseccazione, f. die Austrocknung, 

Discuojare, . d. abhaͤuten, die Haut, It. widerrufend. It. verſagend, verwei⸗ Ausdörrung. It, die Vertrocknung. 
das Fell abziehen. §. Fig. Fuͤr Levar via gernd. &. Fuͤr Sconvenevole, pedi. Disegnamento, m. vedi Disegno. 
la cosa che cuopre, wegbringen, die Deck Pisdicevole, agg. vedi Sconvenevole.| Disegnante, part. att. zeichnend, ab: 
wegziehn: Ma poichè la grossezza gli Diadicevolezza (1); F. vedi Scon- zeichnend. It. anzeigend, bezeichnend, an: 
discuoja Di quell’ uinor, che già li tolse] venevolezza- ; i 
A giorno. An. Fur, 38, 27. Disdicitore, m. -trice, /. der, die ver: 

iscuoprire, „. a. edi Discoprire, Paone It. ein, eine Widerreder — in. 
isdire, . a. [Rifiutare], verfagen, 
verweigern; abſchlagen: Disdire non 
poteano la richiesta de’ Fiorentini. 

8. Fuͤr Negare, leugnen: Non saprei 
disdirlo. 

8. Fuͤr Vietare, verbieten, verwehren: 
A lui sol di troncar non fia disdetfto Il 
bosco c ha gl’ incanti in sua difesa. Tasso|lajjen: Con quanti luoghi sua bella per- 
Grr. 14. 14. sona Coprì mai d'ombra, o disegnò col 

Fuͤr Rinunziare, aufſagen, aufkuͤn⸗ piede. PRTR. Son. 79. 

$. Per met. Fuͤr Descrivere, beſchrei⸗ 
ben, ſchildern. 

Fuͤr Additare, Dimostrare, zeigen. 

. $ùr Insegnare, bezeichnen. di 

. gur Significare, anzeigen, bedeuten. 

Fuͤr Eleggere, Destinare, erwaͤhlen, 
ernennen, beſtimmen: Disegnare Papa, 
Vescovo ec. 

$. Disegnare di far qualche cosa, den 
Vorfak zu Etwas faſſen. It. den Plan zu 
Etwas entwerfen. | 

isegnare una sceleraggine, ein Bus 


$. It, ſich losſagen: Disdirsi delle me 
antiche massime del suo, pristino modo 
di g. ir | 
Fuͤr Esser sconvenevole, ſich nicht 
ſchicken, uͤbel anſtehen, nicht paſſen: Si 
disdice assai alla vostra dignità. 
dritta J. uͤbl. Disdetta, Ungluͤck im 
piel. 
Disdizio, m. ùbl. Disdicevolezza, vedi. 
Disdorare, #. a. [Levar l’oro da al- 
cuna cosa], die Vergoldung abmachen. 
$. Per met. Fur Disonorare, entehren. 
Disdoro, m. Voce dello stile grave, 
[Disonore, Macchia], die Schmach, der 
Schandfleck. 
*Disdoòtto, agg. uͤbl. Ignorante, vedi. 
*Disdùcere, #. a. uͤbl. Divertire, vedi. 
Disebbriare, .. n. [Uscir d’ebbrezza], 
nuͤchtern werden. 
Disebbriato, part. des Vorigenz 
nuͤchtern. 
Diseccamento, m. das Austrocknen, 


deutend. 

Disegnare, . a. [ Dalineare], zeich⸗ 
nen, abzeichnen; it. reißen, abreißen, ei⸗ 
nen Abriß machen: Disegnare è fi 
rare immagini secondo le lineazioni, le 
quali non danno sì certa notizia, come 
danno le colorazioni, It. abbilden. 

+ Disegnar d’acquarello, tuſchen. 
Fig. Disegnar col piede, Gindricé 
mit dem Fuße machen, Fußſtapfen hinter⸗ 


*Discuotere, =. a. uͤbl. Discutere, vedi. 
Discursivo, agg. übl. Discorsivo, vedi. 
Discusare, 3. a. uͤbl. Scusare, vedi. 

*Iiscussare. v. a. uͤbl. Discutere, vedi. 
Discussione, J. die genaue Unterfu: 

chung, Eroͤrterung; Erwägung. 
Discusso, part. di Discutere, vedi. 
Discutere, . a. [Esaminare, e Con- 
Aderar sottilmente, diligentemente], ge: 
nau unterſuchen, erwaͤgen, eroͤrtern. $.|bigen: Detta una lettera, e gli disdice 
T. de Med. Discutere gli umori, bie|l’amicizia. | 
Säfte verduͤnnen und in Bewegung ſetzen. F. Disdir un deposito, ein Kapital u. 
Discuziente, part. att. T. de Med. dgl. kuͤndigen. It. leugnen es empfangen 
verduͤnnend (die Saſte). zu haben. | 
»Disdare, 5. a. uͤbl. Sdare, pedi. 8. Disdir la compra, den Kauf auffa: 
*Disdegnamento, m. uͤbl. Sdegnamen- gen, Reukauf machen. 
to; vedi. 5 S. Disdir il fitto, la casa, die Miethe, 
*Disdegnanza, J. übl. Sdegnamento, den Pacht kuͤndigen, aufkuͤndigen. 
vedi. $. Disdir la ragione, o la compagnia, 

*Disdegnare, v. a. übl. Sdegnare, vedi.| T. de Merc. aus der Handlung aüsſchei⸗ 

*Disdegnato, part. di Disdegnare, vedi. den, austreten. $. Di seleraggine, 
Disdegnatore, m. uͤbl. Sdegnatore.| F. Disdir la posta, T. di Giuoc. das benſtuͤck, Schelmſtuͤck im Sinn haben. 

vedi. Spiel nicht halten wollen, den Satz zu. $. Andare disegnando qualche furbe- 
Disdegno, m. [Sdeguo], der Unwille, ruͤcknehmen. It. Fig. nicht mit Einem ria, eine Schelmerei, Buͤberei ausbrüten, 

Born: Quai figli mai, quai donne Fu- anbinden wollen: Fara’ a tutti buona cers; damit ſchwanger gehen. 9285 

ron materia a sì giusto disdegno. PeTr.| Fa che mai disdica posta. $. Prov. Disegnare e non colorire, 

Canz. 5. 3. 8. dir Dispregio, die Ver 8. Disdirsi, . n. p. ſich widerſprechen, beſchließen und nicht ausfuͤhren, fein Vor: 

Valentin, Ital. Woͤrterbd. I 5 U u - : 
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haben nicht ins Werk ſetzen. It. viel an⸗ 
fangen und nichts vollenden. 
Pisegnato, part. des Vorigen. 
*Disegnatore; m. -trice, f. [Delinea- 


Diserbare, v. a. Voce contadinesca] ſchlechter Dienſt, Schaden. 8. Fuͤr Dis- 
5 jaͤten, das Unkraut ausrotten. piacere, ein ſchlechter Gefallen. 

Diseredare, v. a. [Privare dell’ ere-| Diservimento, m. die ſchlechte Bedie⸗ 
dità], enterben. nung. 


tore], ein, eine Zeichner — in. It. ein Diseredato, part. des Vorigen. It, er: Diservire, v. a. [Mal servire], ſchlecht 
eine Beſchreiber — in. It. Fuͤr Simbolo, benlos, ohne Erben, kinderlos. bedienen, ſchlecht aufwarten. 8. Fur Negare 


ein Sinnbild: La palla è disegnatrice 
dell’ universo, e Toro avanza ogni metallo. 

*Disegnatùra, f. [Disegno], eine Zeich⸗ 
nung. 

Disegnetto, m. dim. di Disegno, eine 
kleine Zeichnung. It. ein kurzer Entwurf. 

N m. eine Zeichnung, ein Riß, 
Abriß. 

S. Disegni, pl. T. de Pitt. Cartons, 
Studien, Skizzen. 

8. Disegno, T. de Pitt. die richtige 
Zeichnung, die Correktheit. 

8. Aver disegno, eine gute Zeichnung 
haben, correkt fein. It. Fig. mit Ueber⸗ 
legung, planmaͤßig handeln. 

&. Per met. Fur Intenzione, Pensiero, 
eine Abſicht, ein Plan; it. ein Vorſatz, 
Vorhaben, Entwurf. 


Diseredazione, f. die Enterbung. di far servizio, einen Dienſt, eine Dienſt⸗ 
Diseréde, m. der Nichterbe, ein Ent⸗ leiſtung verſagen, verweigern. 8. Für 
erbter. Far danno, Nuocere, einen ſchlechten Dienſt 
Disereditare, v. a. vedi Diseredare.|erweifen, Schaden bringen, ſchaden. &. 
Diserrare, 5. a. aufſchließen. 8. Fuͤr Fuͤr Dispiacere, migfallenz einen ſchlechten 
Aprire, oͤffnen, eroͤffnen, aufmachen. §. Gefallen erzeigen. 
Per met. {id geneigt machen: Veggendo| Diservito, part. des Vorigen. 
ciò il conte, e che non poteano diserrare| Diserzione, f. vedi Deserzione. 
il popolo, volse l’insegne. Disfabricare, v. a. ubl. Sſabricare, vedi. 
iserrato, part. des Vorigen. It. Per Disfacimento, m. die Zerſtöͤrung; 
met. Fuͤr Chiaro, Manifesto, klar, deut⸗ Verderbung; Vernichtung. 8. gir Dis- 
lich, offenbar, N solvimento, die Zerſchmelzung, Aufloͤſung. 
*Disertagione, f. uͤbl. Disertazione, It. die Zerlegung, Auseinanderlegung. 
vedi. Por met. Sir Danno, Rovina, der 
Disertamento, m. die Verwuͤſtung, Schaden, die Verwuͤſtung, Zugrundrich⸗ 
Zerſtoͤrung; it. Veroͤdung, Entvoͤlkerung. tung: Come poi in grandissima copia con 
Disertare, v. a. [Divastare], verwi:| disfacimento di tutta Italia son trapas- 
ften, verbeeren, sate. Bocc. Nov. 60. 12, $. Disfacimen- 


5. Aver vasti disegui, weit ausſehende $. Fur Disfare, Distruggere, zerſtoͤren, to di cuore, ein herzbrechender Kummer, 
Pläne haben. l Izunichtmachen. ein herzzerreißender Jammer. 
$. Colorire un disegno, Per met. einen S. Fic Guastare, verderben. Disfacitore, m.-trice, f. ein, eine Ber 


Gedanken, einen Plan ausfuͤhren, ins 
Werk ſetzen. ö 

. Far disegno sopra una cosa, einen 
Anſchlag, Jagd auf Etwas machen; it. 
ſich Hoffnung worauf machen: Ma più 
chiaro ti dico ora, e più piano, Che tu 
non faccia in quel destrier disegno. AR. 
Fur. 27. 77. 

§ Fuͤr Minuta del parere, T. de For. 
das Concept, der Entwurf. 

F. T. de Mus. der Gedanke, die Er: 
findung. 

5. Prov. I sogni non son veri, e i 
disegni non riescono, Triume find Schau⸗ 
me, und ihnen gleichen die Entwuͤrfe der 
Menſchen., 

Disegnuccio , m. dim. e dispreg. di 
Diseguv, eine elende, ſtuͤmperhafte Zeich⸗ 


F. Fuͤr Spopolare, entvölkern, veroͤden, ſtoͤrer — in, Vernichter — in; it. ein, eine 
zur Einoͤde machen: Questi son quei tre Verwuͤſter — in. 
Mostri, i quali ognor gli disertano ili Disfacitura, 4 die Zerſtoͤrung. &. Dis- 
Paradiso. facitura d'un edifizio, die Niederreißung 
§. Fig. Fuͤr Rovinare scapitando, Im- eines Gebaͤudes. 8. Disfacitura d una for- 
poverire, zu Grunde richten, arm machen. tezza, die Schleifung einer Feſtung. 
. Fuͤr Abbandonare, vedi. *Disfallo, m. (Pentimento], die Reue. 
. Disertarsi, v. n. e p. Fuͤr Sconciar- Disfamamento, m. ùbl, Diffamamen- 
si, Abortire, abortiren, zu fruͤh gebaͤren: to, vedi. It. die Sättigung, Stillung des 
Dà a bere alla gravida lo granchio del Hungers. 
fiume, e non si diserterà. Disfamare, v. a. [Cavar la fame, Sa- 
8. Disertare, T. mil. v. n. ausreißen, tollare], den Hunger ſtillen, fattigen. &. 
deſertiren. ö ü Fig. Fuͤr Contentare, Adeinpiere il desi- 
Disertato, part. det Vorigen. It. Fuͤr derio, befriedigen, das Verlangen ſtillen. 
Sconcio, Malfatto, ungeſtaltet; It. un:| Disfamare, v. a. uͤbl. Diffamare, In- 
geſchickt, plump: Andando il toro, e I famare, vedi, 
cinghiale, e la disertata bestia delle Disfamato, part. di Disfamare und 
grandi orecchie ec. des Vorigen. 


nung. . . Dis ertatore trice. F. ein, eine Disfare, . a. [Gusstare l'essere, e la 
D iseguaglianza , f. vedi Disugua- Vermifter — in; 3 dh : forma delle cose], zunichtmachen, zerſtöͤ⸗ 
anza. 


È Disertazione, f. [Di mento], die ren, verderben. . 
Disegualissimo, sup. des Vorigen Verwüſtung, Berheerung L. Für Distru- ae ee 5 da 
Disegualità, fi vedi Disuguaglianza, at hi Zerſtoͤrung; it. die Verödung, Fuͤr Dispergere 1 sù 
_ Ditegualmente, avv. vedi Disugual- 5 e Dda ui Demolire, einreißen, abbrechen 
eo S. Solitudine disertissima, die tiefſte Ein- 5 . ì 
VV [Cavar la sella], ab: fmteit, die menſchenleerſte Einoͤde. A rovina, zu Grunde 
isellato, part. des Vorigen. Disérto, agg. Für Diseruuio, vedi. ; Für Dissolvere, aufloſen. 
Disembriciare, v. a. I Scoprir il tetto],| It. wüͤſt. sudo + Disfar un nodo, una treccia, einen 
5 55 die Geſchwulſ ver F. Fuͤr Solitario, einſam, oͤde; men⸗ Knoten, eine Flechte loͤſen, aufknuͤpfen. 
treiben, zertheilen, fortbringen. i 
It. v. n. e Disenfiarsi, n. p. Il piede 
disenfia, e si disenfia, die Geſchwul des 
Fußes legt ſich, nimmt ab. 
Disennare, . a. uͤbl. Privar di senno, 
Dicervellare, vedi. 
Disennato, part. des Vorigen. 
isensato, agg. der Sinne, des Ver: 
ſtandes beraubt, ſinnlos; it. unſinnig, 
verruͤckt. - 


Diseguale, agg. vedi Disuguale. 


- Glix Abbandonato, verlaſſen. nichten: Siena mi fe, disfecemi Ma- 


duͤrftig, Maremma ſtarb ich. Dante Puro. 5. 
Fur Infelice, elend, ungluͤcklich. 8. Disfare un esercito, T. mil. ein Deer 
. Fuͤr Privo, beraubt, leer: Il mondo vernichten, in die Pfanne hauen; it zer⸗ 
è ben così tutto diserto Dogui virtute, ſtreuen, in die Flucht ſchlagen. 
ec. DANTE Puro. 16. ERE 8. Fuͤr Ridurre in pezzi, zertruͤmmern, 
$. Diserto della possibilità di fare q. c. zerreißen, zerſtuͤcken. 
modo lat. nicht im Stande Etwas thun 8. Disfar del peccato, von ber Sünde 
i i zu konnen (weil die Kraft oder Möglichkeit reinigen. 
Disenteria, F. T. de Med. die Ruhr. dazu fehlt). 3. Fuͤr Cacciare, vertreiben (von Schmerz 
isentérico, agg. ruhrartig; it. mit &: Diserto, modo lat. Fuͤr Eloquente, und Luſt): Questo baguuolo ogni doglia 


der Ruhr bebaftet. . |vedi. disface. 
Disentérico, m. ein Ruhrkranker: II. Disérto, m. Fiebig eine Wuͤſte, Z. Für Vincere, befiegen, überwinden 
rabarbaro dato a’ disenterici he gran Einöde, Dede. F. Fuͤr Disertamento, vedi. (ſeiten): In quelli tempi, ch’ il Conte di 
effetto, î 3 Disertore, m. T. mil. ein Ausreißer, Virtà disfece messer Bernabò suo Zio ec. 
Diseppellire, . a. übl. Disotterrare, Deſerteur, 8. Disfar la compagnia, 7. de Merc. 
redi. Diservigio, m.[Danno, Scomodo], ein] die Handlung auflöſen, aufgeben. 


ſchenleer, unbewohnt. Fuͤr Uccidere, tödten (felten), ver- 


Fer met. Fuͤr Meschino, armſelig, remina, in Siena wurde ich geboren, in 


Disfasciare 


- Disfarsi, v. n. p. ſich zerſtoͤren. 
.- Bur Sfragellarsi, ſich zerſchmettern, 
zerſchellt, zerfbmettert werden: Che se 
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Disformare, .. a. [Difformare], ente 
ſtellen, verunſtalten. 
It. . n. Gr Esser differente, verſchie⸗ 


&. Fuͤr Sconvene volmente, unpaffend; 


ungelegen. 
Disfavorire, v. a. nicht beguͤnſtigen, 


quello capello si rompe, tu cadi in tal nicht wohlwollen. It. zum Schaden, Nach⸗ den ſein. 


proſondo, che tutio ti disfarai. 
9 Fuͤr Spegnersi, 
loͤſchen, ausſterben 


ti parrà nuova cosa, nè forte, DANTE 
Par. 16. 

&. Fuͤr Struggersi, zergehen, zerſchmel⸗ 
zen, ſchmelzen: La cera, il sevo, ilbutiro 
ec. sì disfà. 

8. Disfarsi dalle risa [Crepar di risa], 

vor Lachen berſten, ſich halbtodt lachen. 
8. Disfarsi in lagrime, e sospiri, in 


Thraͤnen und Seufzern ſich aufloͤſen, ſich 


verzehren. 
. Disfarsi per affanni, e cure, ſich 
durch Gram und Sorgen aufreiben. 


$. La dieta de' Polacchi si disfece, ber 
polniſche Reichstag zerſchlug ſich, hat ſich 
zerſchlagen. 

. Disfarsi d' una cosa, ſich einer Sache 
entàufern, ſie von ſich thun, ſich Etwas 
vom Halſe ſchaffen. 

$. Prov. Chi fa il carro, lo sa disfare, 
wer ein Geſetz gibt, kann es auch auf: 
heben. N 
È Disfare, Contrario di Fare, wedi. 

isfasciare, v. a. uͤbl. Sfasciare, vedi. 
Disfatta, F. T. mil. [Rotta], die Nie: 
derlage: La quale disfatta era di tanto 
danno all’ esercito Francese. 

Disfattibile, agg. zerſtoͤrbar; zerleg⸗ 
bar. It. ſchmelzbar. 

isfatto, part. di Disfare, vedi. Ii. 
Vender a merce, a prezzo disfatto, UM 
einen Spottpreis, Schlauderpreis ver: 
kaufen. 

Disfattore, m.-trice, f. [Dis ſacitore], 
ein, eine Zerſtoͤrer — in; Verwuͤſter —in; 
Vernichter — in. 

Disfavillante, part. att. funkelnd, 
beinkend, blitzend; ſchimmernd. 

isfavillare, v. n. [Sſavillare], fun: 
kein, blitzen, blinken; ſchimmern. È. Per 
simil. Blitze, Strahlen werfen (mit den 
Augen): Ond' io sovente arrosso, e dis- 
favillo. F. Fuͤr Avere nobile, e splen- 
dida origine, einen erhabenen Urfprung ba: 
ben; bervorftrablen: Del cui nome ne 

ei fa tanta lite, E onde ogni scienza 
disfavilla. DANTE Purc. 15. 

isfavore, m. die Ungunſt, Abgunſt; 
Misgunſt; Ungnade. 

. Disfavore della fortuna, Unglück, 
Misgeſchick. | 

. Parlare in disfavore d’alcuna cosa, 
gegen eine Sache ſprechen, nachtheilig von 
ihr reden; unguͤnſtig von ihr urtheilen. 

&. Un argomento a disfavore d' una 
cosa, ein Gegenbeweis, ein Beweis, der 
zum Nachtheil einer Sache ausfaͤllt; der 
ſie leugnet: Due furono l'esperienze, sulle 
quali credettero alcuni de' nostri accade- 
nici poter fondare argomento a disfa- 
vore della pressione dell’ aria. 

&. Esser a disfavore di uno, Einem 
entgegen, abguͤnſtig fein. i 

. Agir a disfavore di uno, Einem ent: 
gegenarbeiten (dei Wahlen u. dgl.). 

isfavorevole, «gg. unguͤnſtig, ab: 
geneigt. &. Fur Contrario, entgegen, 
wider. 

Disfavorevolmente, avs. unguͤnſtig, 
auf unguͤnſtige Art; it. zum 


verloͤſchen, er⸗ morto il Signor Mario Orsino, tanto lo 
von Geſchlechtern): disfavoriva l’esser vivo il Signor Stefano 
Udir, come le schiatte si disfanzo, Non C 


chaden.] Verunſtaltung. It die Misgeſtalt. 


theil gereichen: Quanto lo favoriva l’esser| Disformatissimo, sup. di Disformato, 
hoͤchſt ungeſtaltet, ganz misgeſtaltet. it. 
haͤßlich, ſcheußlich: Più durissima, ch’ 
altra necessitade, più disformatissimo 
di tutti ì mali. 

Disformato, part. di Disformare, vedi. 
lt misgeſtaltet, ungeſchlacht. & Fuͤr Brut- 
to, haͤßlich, greulich. 

35 F. üͤbl. Disformità, 
bedi. 

*Disforme, agg. uͤbl. Diſſerente, vedi. 

*Disformità, f [poet. Disformitade, 
e Disformitate 6 die Haͤß⸗ 
lichkeit, Ungeftaltbeit. N 

Disfornare, v. a. uͤbl. Sfornare, vedi. 

Disfornire, v.a. iibl, Sfornire, vedi. 

Diafortunato „ agg. uͤbl. Sfortunato, 
ved. 

Disfrancare, . a. [Torre la franchez- 
za, 8 den freien Muth beneh⸗ 
men. &. gir Debilitare, ſchwaͤchen, ent: 
kraͤften. 

Disfrancato, part. des Vorigen. 

Disfratare, v. a. fibl. Sfratare, vedi. 

Disfrenamento, m. übl. Sfrenamento, 
vedi. 

Disfrenare, v. a, übl. Sfrenare, vedi. 

Disfrenatamente, avv. uͤbl. Sfrenata- 
mente, vedi. 

Disfrenato, part. di Disfrenare, vedi, 
It, Saetta disfrenata, der abgeſchoßne Pfeil: 
Forse in tre voli tanto spazio prese Dis- 
frenata saetta. DAx TR Puro. 32. 

*Disfreno, agg zuͤgellos: Abi quanti 
e quali, vanità disfrena, N'hai mal con- 
dotti mille volte ec. Bocc. Rime 62. 

e „ v. a. übl. Defraudare, 
vedi. 

Disgambare, v. a. Voce bassa [Pri- 
var dell’ uso delle gambe], lahm machen, 
des Gebrauchs der Beine berauben: E 
dagli una percossa così pazza Che lo dia- 
gamba in men d'un batter d' occhio. 

Disgangherare, . a. uͤbl. Sganghe- 
rare, vedi. ID 

lsgannare, v. a. isingannare ]y' 
aus ben Irrthum reißen, den Irrthum 
benehmen; eine beſſere Meinung einfloͤßen. 

Disgannato, part. des Vorigen. 

Disgarbato, agg. uͤbl. Sgarbato, vedi, 

Disgénio, m. [Genio contrario, Anti- 
atia], der (natürliche) Widerwille, Ab⸗ 
ſcheu⸗ die Antipathie. | 

*Disghiottire, v. a. bl. Singhiozzare, 
vedi. 

*Disgittare, Disgittarsi, .. n. p. ver⸗ 
zagen, den Muth ſinken laſſen. ö 

Disgiugnere, v. a. vedi Disgiungere. 

Disgiugnimento, m. vedi Disgiungi- 
mento, 2 5 

Disgiüngere, v. a. [Separare], tren: 
nen; ſcheiden; it. auseinanderlegen, zer⸗ 
legen. It. abſondern; von einonder ent: 
fernen. S. Für Levare il giogo a’ buoi, 
entjochen, abjochen. 

§. Disgiungersi, „. n. p. ſich abloͤſen, 
ſich ſcheiden: Or so, come da se il cor si 
disgiunge. Petr. Car. 3. a 

isgiuntissimo , sup. di Disgiunto, 

ganz getrennt, vòllig geſchieden, abge⸗ 
ondert. i 

Disgiuntivamente, av. (Separata- 


Uu2 


olonna. 

Disfavorito, part. des Vorigen. 8. 
Esser disſavorito dalla dama, die Gunſt 
einer Dame nicht beſitzen; it. einen Korb 
von ihr bekommen haben. 8. Esser dis- 
favorito dalla corte, bei Hofe in Ungnade 
gefallen ſein. 

Disfazione, J. vedi Disfacimento, 

*Disferenziare, v. a. ibl. Differenzia- 
re, vedi. 

Disfermamento, m. T. de’ Rett. die 
Entkraͤftung, Widerlegung (der Beweiſe 
des Gegners): Disfermamento è quando 
il dettatore mostra le sue buone ragioni, 
e i suoi furti argomenti, che indeboliscono 
il confermamento di suo avversario. 

Disfermare, v. a. {Snervare], entkraͤf⸗ 
ten, entnerven, ſchwaͤchen. &. Fuͤr Avvi- 
lire, erniedrigen. &. Fuͤr Abbattere, nie: 
derſchlagen. 

Disfermato, part. des Vorigen. 

Disferrare, v. a. übl. Sferrare, vedi. 

Disferrato, part. des Vorigen. 

Disfida, /. die Ausforderung, Heraus⸗ 
forderung (zum Kampf): E seguì poscia, 
e la disfida espose Con parole magnifi- 
che, ed altere. Tasso GER. 6. 18. 

Disfidante, part. att. herausfordernd, 
auffordernd. 

Distidante, m. ein Herausforderer. 

*Distidante, m. übl. 1)iffidente, vedi. 

Distidanza, f. vedi Disfidla. 

*Disfidanza, f. ùbl. Diffidenza, vedi. 

Disfidare, v. a. [Chiamar l'avversario 
a battaglia], herausfordern. 

*Dishdare, v. a. e n. uͤbl. Diffidare, 
vedi. It. I medici lo disfidano, die 
Aerzte geben ihn auf, veràweifeln an fei: 
ner Geneſung. 

Disfidatore, m. vedi Diffidatore. 

Disfigurare, v. a. [Guastar la figura, 
la immagine], entſtellen, verunſtalten. 

Disfiguarato, part. des Vorigen. 

Disfigurazione, J. die Verunftaltung, 
Entſtellung. 

*Disfingere, u. a. uͤbl. Dissimulare, 
vedi. } 

»Disfingimento, w. a. übl. Dissimu- 
lazione, bvedi. 

*Distinire, v. a. übl. Diffinire, vedi. 

*Distinitore, m. uͤbl. Diffinitore, vedi. 

Disfioramento, m. die Abbluͤhung, 
das Abbluͤhen. II. die Schaͤndung, Be⸗ 
raubung der Jungfrauſchaft. 

isfiorare, v. a. [Torre il fiore], die 
Bluͤthe abpfluͤcken; it. Fig.: Morì fug- 
gendo, e disfiorando il giglio. DANTE 
Pons. 7. &. Per met. Für Sverginare, 
die Jungfrauſchaft nehmen, ſchaͤnden. 

Disflorato, part. des Vorigen. i 

Disfiorire, v. a. T. di Mar, Disfio- 
rire le vele, die Segel abſchlagen. 

Disfogamento, m. vedi Sſogamento. 

Disfogare, v. a. vedi Sſogare. 

Disfogliare, 5. a. [Levar le foglie], 
entblaͤttern, die Blatter abbrechen, ab: 
reißen; abblaͤttern. N 
Disfogliato, part. des Vorigen. 
Disformamento, m. die Entſtellung, 


— 


x 


petto, a Odio, zum Verdruß. 


340 Disgiuntivo Dis gusto 
mente], getrennt, abgeſondert. It. ab- Disgrato, agg. [Discaro], unange- Disgregazione della vista, bie Schwächung 
ſondernd. nehm, unlieb. des Geſichts. 


isgravamento, m. die Entledigung, Disgrevare, o. a. uͤbl. Disgravare, vedi. 
Erleichterung. J. Per met. Fuͤr Scusa, Disgrignare, 9. a. uͤbl. Digrignare, 
die Entſchuldigung. &. Fuͤr Discolpa, dieſ ved. a 
Entſuͤndigung. ö Disgroppare, . a. [Disfare il groppo), 
Disgravare, v. a. entledigen, erleich- aufknüpfen, den Knoten loͤſen; it. ente 
tern. It. Per met. entſchuldigen; entſuͤn⸗ wickeln, aufwickeln. 
digen. Disgrossamento, m. uͤbl. Digrossa- 
Disgravato, part. des Vorigen. mento, vedi. | 
Disyravidamento , m. [Parto], das] Disgrossare, o. a. übl. Digrossare, 
Gebaͤren, die Niederkunft. &. Disgravi-|vedi. La 
damento volontario, die Abtreibung der Disgrossatura, J. uͤbl. Digrossamen- 
Leibesfrucht. to, vedi, 
Disgrazia, /. [Disavventura, Infortu-| Disguagliante, part. nicht gleichend, 
nio], das Ungluͤck, der Ungluͤcksfall, Un- ungleich ſeiend: Cioè da stella e stella par 


Disgiuntivo, agg. trennend; abfon: 
dernd. It. abfonderungéfàbig, was tren: 
nen kann. 

Disgiunto, part. di Disgiungere e di 
Disgiugnere, vedi. 

Disgiunzione, f. die Trennung, Schei⸗ 
dung. It. die Abſonderung. It. die Fer: 


legno 
isgocciolare, . a. e n. übl. Sgoc- 
ciolare, vedi. 
It. Disgocciolarsi, v. n. p. Fuͤr Con- 
sumarsi, ſich (nach und nach, tropfenweis) 
verzehren, zu Ende gehen. 
Disgomberare, vedi Disgombrare. 


Disgombramento, m. die Raͤumung, fall; ein ungluͤckliches Ereigniß. , | differente, cioè disguagliantesi. 
Ausräumung; it. Wegraͤumung, Weg:| S. Per Disgrazia, avv. zum Ungluͤck, Disguaglianza, a 
ſchaffung. It. die Leerung, Ausleerung. ungluͤcklicherweiſe. die Ungleichheit. 


F. Se per disgrazia accadesse, wenn Disguagliare, v. n. e Disguagliarsi, 

ſich das Ungluͤck zutragen ſollte. v. n. P. [Disagguagliare], nicht gleichen, 
. gir Bruttezza, die Haͤßlichkeit. ungleich ſein; ſich unterſcheiden. 

. Sir Disavvenenza, die Widrig keit] Disguagliato, part. des Vorigen. &. 


Disgombrare, v. a. [ Sgombrare] 
raͤumen, ausraͤumen. It. wegräumen, weg⸗ 
ſchaſſen. It. ausleeren, leeren. 

S8. Fuͤr Uscir del paese, das Land raͤu⸗ 


men: Comandolli, che dis gomb rasse il .Die Ungnade. . Fuͤr Disuguale, ungleich, verſchieden. 
pacse sotto peng, della persona. » Cadere in disgrazia di uno, bei Gi: Disguaglio, m. vedi Disguaglianza. 
Fuͤr Scaricare, entledigen. nem in Ungnade fallen. Disguardare, . a. [Cessare di guar- 


&. Non far checchessia in tanta disgra- dare], mit dem Anſehen aufhoͤren, nicht 
zia, Etwas nicht thun wollen, ohne Ruͤck⸗ mehr anſehen, wegſehen. 
ſicht auf die Folgen der Unterlaſſung. *Disguisato, ogg. uͤbl. Contraffatto, 

$. Prov, I. Le disgrazie son sempre vedi. N 
apparecchiate, Ungluͤck iſt wohlfeil; ift *Disguizzolare, . a. übl. Rovistare, 
ſtets vor der Thuͤr. vedi. 

$. Prov. 2. Le disgrazie nou vengono Disgustare, . a. ben Geſchmack bos 
mai sole, ein Ungluͤck kommt ſelten allein. nehmen. ) I 

Disgraziare, v. a. [Disprezzare], nicht! F. Far disgustar il cibo ad nno, Einem 
achten, nicht werth halten, geringſchaͤtzen. cine Speiſe verleiden, zum Ekel machen. 

Disgraziatamente, crv. (Con disgra-|] F. Fuͤr Molestare, Dispiacere, belaͤſti⸗ 
zia), zum Ungluͤck, ungluͤcklicherweiſe. 8.lgen, Misfallen erregen. 

Für Per caso, aus Zufall, zufaͤlligerweiſe.“ §. Fuͤr Discontentare, misvergnuͤgt, 
d. Fuͤr Senza grazia, ohne Anmuth, verdruͤßlich machen: Lo stare sempre a 
plump: Vogliono ajutarsi col far ridere: casa dis gusta. +“ 

e quello ancor fanno così disgraziata-| 8. Fur Olfendere, beleidigen : Disgu- 
mente, che non riesce. star uno. 

Disgraziatissimo, sup. di Disgrazia- 9; Disgustarsi, di q. c. o. n. p. den 
to, hoͤchſt ungluͤcklich. II. ſehr ungeſchicktl[ Geſchmack woran verlieren, einer Sache 
(unglücklich im Verfertigen u. dgl.): In que- uͤberdruͤſſig werden. 
ste cose sono disgraziatissimo. + Disgustarsi con alcuno, Jemandes 

isgraziato, part. di Disgraziare, vedi.|liberbrijitg werden, den Geſchmack an 

It. Fuͤr Infelice, ungluͤcklich. §. Fuͤr Dis-|feinem Umgange verlieren. 1 

grato, unangenehm. &. Fuͤr Sgraziato, It. Für Adirarsi, ſich mit Einem eve 
Senza grazia, ungraziös, nicht anmuthig, zuͤrnen, entzweien. 

unzierlich; it. ungeſchickt, plump, unge Disgustatissimo, eup. di Disgustatq, 
lenk. 8. Una medaglia disgraziata, eine vedi. ' 
grob gearbeitete Medaille. Disgustato, part. di Disgustare. It. 
»Disgraziosamente, avo. undankbar, Eser disgustato d’alcuna cosa, einer Sar 
undankbarerweiſe. 8. Fuͤr Disgraziau- che uͤberdruͤſſig ſein, den Geſchmack da⸗ 
55 1 raf, verloren haben. RE: ci 
Disgrazioso + [Ingrato], unbant: isgustatore, m. trice, f. ein, eine 
bar. > „ Ungrato] Beläſtſger — in, a — 
in. F. Fuͤr Offensore, ein, eine Belei⸗ 
diger — in, Ita der, die Etwas zuwider 
macht, Ekel erregt. 

Disgustevole, agg. IL Spiscevole ] 
ekelhaft, widrig; it. unangenehm, ver⸗ 


Disgombrar la mente da tristi pen- 
sleri, dle traurigen Gedanken aus dem 
Sinn ſchaffen. 

$. Disgombrarsi, v. n. p. ſich ergießen: 
Orso, e' non furon mai fiume, nè stagni 
° Nè mare, ov’ ogni rivo si disgombra. 
PRTR. Sox. 30. 
Disgombrato, part. des Vorigen. 
Disgombratore, m. -trice, 7. ein, 
eine Raumer — in, Ausraͤumer — in; i. 
Ae cine Wegraͤumer —in, Wegſchaf— 
er — in. 
„ ee agg. Fuͤr Disgombrato, 
vedi. È 
Disgorgante, part. uͤbl. Sgorgante, 
vedi. 
Disgorgare, 9, a. uͤbl. Sgorgare, vedi. 
isgradare, v. a. [Non ne saper nè 
grado nè grazia], nicht Dank wiſſen: Io 
ti disgrado quest’ operare. It. eine Wohl⸗ 
that, einen Dienft nicht anerkennen. It. 
"$ genebmigen. 


Fuͤr Stimar meno, geringſchaͤtzen, 
nicht viel halten wovon: Io ne disgrudo 
quella, Cl’ enfiata in lucco rosso si ino- 
8. 50 part ‘n aradi. È Stuf 

Für Parure in gra in en, 
Grade abtheilen. 

. Gir Trasgredire, uͤberſchreiten, ſich 
entfernen: Nè ti faccia mai ira Disgra- 
dar dalla lira. 

57 ur Dispiacere, vedi. 
isgradato, par“. des Vorigen. 
Disgradevole, agg. [Disaggradevole], 
nicht genehm; unangenehm. zione. 
Disgradimento, m. die ungilnftige| *Disgreganza, f. übl. Disgregazione, 
Aufnahme, Nichtgenehmigung. F. Fuͤr Di- vedi. 
prezzamento, die Geringſchaͤgung; Ver- Disgregare, v. a. [Disunire], zerthei⸗ 
ſalen g. $. Fuͤr Dispiacere, das Mis: len, zerſtreuen. It. Fuͤr Separare, trennen.] druͤßlich. 
allen. ; $. Disgregarsi, v. n. p. ſich zerſtreuen, Disgustevolezza (tea), F. die Exelhaf⸗ 
Disgradire, v. a. vedi Disgradare. ſſich verlieren; auseinandergehen. &. Di- tigkeit, Widrigkeit. It. die Verdruͤß⸗ 
Disgrädo, agg. nicht genehm, unan⸗ gregarsi la vista, ſich die Augen verderben, lichkeit. 
genehm. i das Geſicht ſchwaͤchen. Disgustevolmente, avv. auf wie 
Disgrädo, m. A disgrado, avg, [Con- Disgregativo, agg. zertheilend, ger:|brige, ekelhafte Art. It. verbrifilià, auf 
tra voglia], wider Willen. §. Fuͤr A dis- ſtreuend; trennend. N verdruͤßliche, unangenehme Weiſe. 
Disgregato, part. di Disgregare, vedi.| Disgusto, m. der Ekel, Widerwille. 
Disgregazione, /. die Zertheilung, 8. Fur Schiſo, die Unluft. 
Körner aus den Aehren machen. Zerſtreuung (von Menſchen, von einer Heerde Für Dispiacere, der Verdruß, die 
Disgraticolare, v. a. [Torre o Rom- ſu. ſ. w.). It. die Trennung. &. Disgrega-| Verdruͤßlichkeit. 
pere le grate], die Gitter wegnehmen oder zione, e Disgregamento de raggi, die È Far disgusti ad uno, Einem Ver: 
zerbrechen. Trennung, Zerſtreuung der Strahlen. F.] druͤßlichkeiten zuziehen, verurſachen. 


Disgregamento, m. vedi Disgrega- 


Disgranellare, v. a. auskörnen, die 


Dismagare 341 


Disgustoso 


J. Dar motîvo à nuovi disgusti, An:] $. Disimpegnarsi, den Krieg vermei: Ungezwungenheit, der freie, ungezwungene 

laß zu neuem Verdruß geben. den, Neutralität zu beobachten ſuchen. natürliche Anſtand. ö 
Disgustoso, agg. ekelerregend, ekel⸗ $. Disimpegnarsi da qualche spesa, den Disio, m. Voce poet. [Desiderio], 

haft. Unkoſten entgehen, keine Koſten haben, das Verlangen, Begehren, der Wunſch. 


Fur Disgustevole, vedi. ſich von einer Ausgabe losmachen. Disiosamente, Voce poet. vedi De- 

*Disia, f. uͤbl. Disio, vedi, $. Disimpegnarsi da qualche cosa, sideros amente. 

Disiante, part. art. begehrend, ver- ſich einer Sache ganz entaͤußern, ſich da⸗ Pisioso, agg. vedi Desideroso. 
Tangend. von losmachen, ſich Etwas ganz vom] *Disiovare, . a. uͤbl. Nuocere, vedi. 

Disianza, J. die Sehnſucht, das Ver⸗ Halſe ſchaffen. *Disirare, 5. a. uͤbl. Desiderare, vedi, 
langen; it, der erſehnte, begehrte Gegen Disimpegno, m. die Losmachung, Ent Disire, übl. Desideri di 
ſtand: Era già dietro alla sua disianza aͤußerung, ntledigung. Disiro. | da i 
[una cerva]. Disimpressionato , agg. frei von Disistancare, Disistancarsi, v. n. p. 


Disiare, we a. Voce poet. [ Deside- Eindruͤcken. It. Per met. uncingenom: [Riposarsi], ſich ausruhen, ſich erholen. 
rare], begehren, verlangen, erſehnen: Un men, vorurtheilsfrei, unbefangen. isistima, 7. [Disprezzo], die Ver: 
languir dolce, un disiar cortese. Petr.| Disimprimere, . a. [Levarel’impres-| achtung, Geringſchätzung. 

Sor. 188. sione], den Eindruck, das Gepraͤge fort⸗ Dislacciare, . a. vedi Dilacclare. 
Dia 117. n. p. ſich ſehnen. ſchaffen. §. Dislacciarsi, v. N. Pp. ſich losloͤſen, 
Prov. È meglio ben disiare, chel $. Per mel. den Eindruck verwiſchen: abloͤſen, losgehen: E dal bracciolo scudo - 

mal tenere, ein erfebnte8, gewuͤnſchtes Vuolsi disimnprimere le impressioni ſatte si dislaccia. 

Gut, iſt beſſer als ein Uebel, das man hat. nella fantasia, Dislagare, v. n. e Dislagarsi, v. n. p. 

Disiato, part. des Vorigen, Disinare, v. n. vedi Desinare, ſich wie ein See ausbreiten. 

5 Fuͤr Disiante, vedi. Disinclinazione, f. [Avversione], die Dislamare, .. a. zerſchellen, zer⸗ 

isiderabile, agg. vedi Desiderabile. Abneigung, Abgeneigtheit. ſplittern. 

Disiderante, part. att. vedi Desi-|  Disinenza, /. ['Terminaziope], die En- Disleale, agg. [Infido], treulos, falſch: 
derante. dung, der Ausgang (eines Wortes, Verſes). II misero la prende, o non s'accorge Di 
*Disideranza, f. fibl. Desiderio, vedi. isinfiammare, . d. die Entzuͤndung nostra cieca, e disleale scorta. PETR. 

Disiderare, v. a. uͤbl. Desiderare, vedi. heben. Son. 176. - : 

Disideratissimo, agg. sup. pedi De- Disinfignere, J . a. uͤbl. Dissimu-| Dislealissimo, agg. sup. di Disleale, 
$ideratissimo. Disinfingere, | lare, vedi. hoͤchſt treulos. 

Disiderato, part. di Disiderare, Disintinto, part. des Vorigen. Dislealmente, ass. treuloſer, vers 

- vedi. Disingannare, 5. a. wedi Disgan- rätheriſcher Weiſe. 

Disideratore, m. vedi Desideratore. nare, Sgaunare. Dislealtà, 1 [poet. Dislealtade, e 

Disiderazione, f. vedi Desiderio. isingannativo, agg. was den Irr⸗Dislealtatel, die Treuloſigkeit, Falſchheit. 

Disiderevole, agg. vedi Desiderevole. thum benehmen kann. *Disleanza, /. uͤbl. Dislealtà, vedi. 

Disidério, di Desideri Disingannato, part. di Disingannare.| *Dislécito, agg. übl. Iliecito, vedi. 

Disidéro; | m. veci Wende. [ Disinganno, m. die Benehmung des islegare, v. a. [Sciorre], aufbin- 

Disiderosamente, avv. vedi Des- Irrthums, Wahns. den, aufloͤſen, losdinden. 
derosamente. Disinnamoramento, m. das Aufhoͤ⸗ 3 Per met. Fuͤr Liberare, Strigare, 

Disiderosissimo, agg. sup. di Disi- ren verliebt zu ſein; it das Befreien befreien, entbinden. 
deroso, vedi. von der Verliebtheit. 8. Dislegarsi d' una colpa, ſich von 

Disideroso, agg. vedi Desideroso. Disinnamorare, w. a. die Liebe be⸗ einer Schuld reinigen. | 

Disiecerare, v. a. Voce lat. [Cavar] nehmen. . Fùr Spiegare, vedi. 
fuor la corata], die Eingeweide heraus⸗ 5 Disinnamorarsi, s. n. p. aufhören . Dislegare i denti, den Zähnen die 
nehmen, ausweiden. verliebt zu ſein, die diebe verlieren (un Einem). Stumpfheit benehmen. 

$. Disiecorarsi, . u. p. Fuͤr Sſega-- *Disino, avv. uͤbl. Insio, vedi. Dis egat „part. des Vorigen. 
tursi, vedi. *Disinore, m. uͤbl. Disonore, vedi. Disleghevole, agg. auflöslich, auf: 

Disievole, - [Bramoso], begebt:| Disinsegnare, . a. das Gelernte lösbar, losbindbar, aufknüpfbar. Da 
Li, veriangenò, ffn. vergeſſen machen. » Disleonamento, m. (im Scherz) die 

isigillare, . a. [Rompere il zigil-  Disinténdere, „. a. nicht mehr ver⸗ Ablegung der Loͤwennatur, der Löwenart. 
lo], leer, das Siegel zerbrechen, fteben. Dislocamento, m. 7". di Mar. Dis- 
brechen, abreißen. o . $. Fuͤr Intendere male, misverſtehen, locameuto dell’ acqua, das aus der Stelle 

. Disigillarsi, . n. p. ſeine Geſtalt unkecht verſtehen. i Treiben des Waſſers (indem das beladene 

verlieren. It. zergehen, zerſchmelzen. Disinteressare, Disinteressarsi, 5. n. Schiff ſich ins Waſſer ſenkt ). 

»Disiguäle, agg. übl. Disuguale, p. ſich nicht mehr intereſſiren, keinen; Dislocare, v. a. wegruͤcken, verrük⸗ 

vedi. Theil mehr nehmen. ken, von der Stelle bringen, aus der 

Disimpacciare, v. a. [Cavar d' im- Disinteressatamente, a. auf eine Stelle treiben. l 
paccio], aus der Verlegenheit, Verwir⸗ uneigennuͤtzige Weiſe. Dislogamento, m. die Verrückung. 
rung ziehen, reißen. f Disinteressatezza (), f. vedi Dis-| 8. Dislogamento d'un osso, die Kno- 
Disimpacciato, part. des Vorigen. interesse. chenverrenkung: Dulogamento di brac- 
Disimparare, v. a. [Disapparare], ver: Disinteressato, part. di Disinteres- cio, della gamba, d'un dito ec. i 
lernen, das Gelernte vergeſſen. sarsi, unbetheiligt, unintereſſirt. It. un. Dislogare, v. a. (Slogare], verren⸗ 
Disimpedire, v. a. [Levar gl’ impedi- eigennuͤtzig. ken, verſtauchen. 

menti), die Hinderniſſe, Schwierigkei⸗ Disinterésse, m. die Unbetheiltheit;; S. Dislogarsi, w. n. p. ſich verrenken 

ten heben. it. der uneigennutz, die Uneigennuͤtzigkeit. (einen Arm, einen Fuß u. f. w.). 

Disim egnare, # a. [ Disobligare], Disintimare, „. a. T. de For. eine Dislogato, part. des Vorigen. 

von der Pflicht entbinden. Bekanntmachung, einen Befehl zuruͤck Dislogazione, J. eine Verrenkung, 

Fuͤr Disimpacciare, aus der Ver- nehmen, widerrufen. Verſtauchung. 3 LE 

legenheit, Verwicklung helfen. isintimazione, f. T. de For. die Dislungare, v. a. bl. Dilungere, ech. 

It. aus einem mislichen Handel reißen. Zuruͤcknahme, Widerrufung (einer Ve.. Diamagare, .. a. (Togliere, Annul- 
5. Disimpegnare una cosa, ein Pfand kanntmachung, eines Vefehls). lare un’ immagine), ein Bild, eine Vor⸗ 
eintòfen. Disinvölto, agg. uneingewickelt, un:'ftellung wegnehmen, benebmen, ver⸗ 
$. Disimpegnare una nave, 7. de eingehuͤllt. | nichten 3 it. veraͤndern. It. fi. den Sinn, 

Mar. ein geſtrandetes Schiff flott machen. $ Fuͤr Franco nelle sue maniere, frei, das Gemuͤth dndernz it. den Sinn ge: 

» Disimpegnarsi, . n. p. ſich von ungezwungen. fangen nehmen: Io son dolce Sirena, 

einer Pflicht, Verbindlichkeit losmachen + Un contegno disinvolto, ein freier, Che i naviganti in mezzo al mar disma- 

+ Disimpegnarsi dalla promessa, fichſ ungezwungener (nicht linkiſcher) Anſtand. go. Dante Puro. 19. . 

ſeines gegebenen Wortes entbinden. Disinvoltura, 7. [Frauchezza}, die 8. Dismagarl'oncstade, die Ehrbar- 


è 


Dis ones to 


342 Dismagliare. 
keit verlaſſen, ablegen: Quando li piedi Dismontare, . n. [Scendere], ab- Disobbligazione, I.] die Sosma un 
suoi lasciar la fretta, c l’onestade ad ſteigen, herunterſteigen. Disöbbligo, m. sf | Befreiung 71 
ogni atto dismaga, J. Dismontare da cavallo, vom Pferde der Pflicht, Verbindlichkeit. 

» Dismagersi, . n. p. Für Sepa- ſteigen, abſitzen. Disoccupare, v. a. Muße ertheilen, 
rarsi, ſich trennen, ſich abſondern. . Dismontare in terra, ans Land von Geſchaͤften freilaſſen: Il padrone non 

ismagarsi da se stesso, verruͤckt ſteigen. mi vuol disoccupare per un quarto d'ora. 

werden, ſein Bewußtſein, die Vorftel: 4 Dismontare dalla nave, aus dem + Disoccuparsi, . u. p. ſich von den 


lung von ſich, verlieren: Un di, cli Or- Schiffe ſteigen. 


N o ehen losmachen, ſich Muße ſchaffen. 
lando da lui si dismaga, Veddesi il . a. vedi Smontare, i . off 


is occupatissimo, cp di Disoccu- 
e 


campo libero, e spedito. ismontato, „art. des Vorigen. pato, ganz von Geſchaͤften befreit; it. gan 
amagliare, v. a. die Maſchen, die Dismorbare, . a. uͤbl. Smorbare, geſchaͤftlos, völlig muͤßig. 
Strickerei auftrennen, aufmachen. vedi. isoccupato, part. di Disoccupare; 


$. Per niet. Fuͤr Levare i pezzi della Dismuòvere, . a. übl. Smuovere, 
carne coll’ unghie, die Haut mit den Ledi. 

Nägeln, Klauen zerkratzen, zerkrallen, Disnamoramento, m. vedi Disinna- 
zerfleiſchen. moramento. 

*Dismalare, 3. a. [Guarire, Curare], Disnamorare, v. a. vedi Disinna- 
heilen; it. . n. e Dismalarsi, . n. p · morare. | 
ſich heilen; it. genefen, beſſer werden. Disnammorato, part. des Vorigen. F. Fuͤr U levar del zuolo, das Ent⸗ 

ismantare, Dismantarsi, v. 2. p. Disnaturäle, agg. unnatürlich, wi: fen Abnebmen der Sohle. 
den Mantel, das Kleid ablegen, ſich aus: dernatuͤrlich. isolare, v. a. veröden, entvoͤlkern, 
ziehen, entkleiden. | Disnaturare, v. a. die Natur verdn: menſchenleer, einſam machen. 

$. Fig. eine Leidenſchaft, Gewohn⸗ dern, umaͤndern, umſchaffen. È Gir Abbandonare, perlaſſen. 

nichte 


it. geſchaͤftlos, müßig. 
isoccupazione, . bie Muße, die 
alert von Geſchaͤften, die Geſchaͤftslo⸗ 
igkeit, NE: 
Disolamento, m. die Veroͤdung, Ent⸗ 
voͤlkerung. 


heit ablegen. i Isnaturato, pars. des Vorigen. It. uͤr Distr erftòren, vere 
ismantellare, v. a. uͤbl. Smantel- unnatürlich, widernatürlich. la: i (ſelten). e 
lare, vedi, Disnebbiare ,,v. a. [Torre via la neb-| Disolare [da Suolo], . a. entſoh⸗ 
‘ Dismarrimento, m. bl. Smarri- bia), den Nebel wegſchaffen, zerſtreuen, len, die Sohle abnehmen, abmachen, ab⸗ 
mento, vedi. verjagen. a ſchneiden u. ſ. w. 
ismarrire, v. d. übl. Smarrire, edi. S. Disnebbiar l'intelletto, Per mel. die Disolato, part. di Disolare „ veroͤdet, 
Dismarrito, part. des Vorigen. Einſicht, den Verſtand lichten. ode, entvoͤlkert. | 
ismembrare, v, a, ibl. Smembrare, + Disnebbiar l'animo, das Gemuͤth Disolato, part. di Disolare, entſohlt, 
b. aufheitern. . 5 8 
It. Fuͤr Scordarsi, vergeffen: E dis- isnebbiato, part. des Vorigen. isolatüra, f. die Entſohlung, Ab: 
membrando vado il mio tormento. DANTE Disnervare, 7. a. uͤbl. Saervare, vedi. machung der Soble. 
va Maraxo, 86. Disnervato , part. des Vorigen. Disolazione, F. die Veroͤdung, Entvoͤl⸗ 
Dismemorato, agg. gedäͤchtnißlos, Disnervazione, f. bl. Suervazione, kerung: Arsono più di venti case, a gran 
vergeßlich. _  |vedi. , |disolazione della contrada. 
- Stupido, gedankenlos, dumm. *Disnétto, agg. [Llmmondo], unrein, Disolfare, v. a. T. de Chim. ents 
*Dismentare, v. a. e n. übl. Dimen- ſchmuzig. ſchwefeln, ausſchwefeln. 
ticare, vedi. Ì Disnidare, v. a. vedi Snidare, isonestà, /. [poer. Disonestade e 
*Dismenticamento , m. uͤbl. Dimen- Disnodare, v. a. [ Snodare, Sciorre Disonestate], die Unehrbarkeit; it. die 
ticamento, vedi. . , |il odo], auffnipfen, den Knoten léfen.| Schamloſigkeit, Unzuͤchtigkeit. 
*Dismenticante, part. att. uͤbl. Di- $. Per met. Fuͤr Chiarire, Spiegare, $. Fuͤr Atto turpe, die Unzucht: Alla 
mentico, vedi. a . |evElAcen, entraͤthſeln, loͤſen. voluntà della quale fece molte disonesta. 
*Dismenticanza, F. übl. Dimenti- $. Disnodarsi, für Disgiugnersi, ſich S. Gir Disconvenevolezza, die Unan⸗ 
canza, vedi. 1 . loͤſen, ſich trennen, losmachen. ſtaͤndigkeit. 
*Dismenticare, v. a. e n. uͤbl. Dimen- $. Fuͤr Disimpacciarsi, ſich aus Ver⸗ Disonestamente, av. unehrbar, 
ticare, vedi. 5, legenheiten, Gefahren heraus wickeln, ſchamloſer-, unzuͤchtigerweiſe. l 
*Dismentire, v. a. ibl. Smentire, ziehen. $. Ia gran quantità, übermaͤßig, uns 
| vedi. en” . isnodevole, „ aufknuͤpfbar, loͤs⸗ mäßig (im ſchlechten Sinn). 
3 7. a. üͤbl. Demeritare, lich, loͤsbar. It. erf rbar, aufloͤsbar. Disonestare, 7 3 
vedi. 704 i Contaminare entebren, verunehre 
5 part. di Desa vedi. 25 3 5 zuſammengezogen von ſchänden. J, entehren, Ù 10 
ismettere, v. a. vedi imettere; 8 7 5 3 d. Disonestarsi, v. n. p. fi entebren, 
it. Dismettere un braccio ec., einen Arm Pa pitt e Nedare], e, ſch schenden. It. ſeine Ehre verlieren. 
5 7 . A 


Disobbediente, part. vedi Disub- 
bidiente. . | 

Disobbedienza, J. vedi Disubbi- 
dienza. 

Disobbedire, v. n. vedi Disubbidire. 

Disobbligante, part. att. der ꝓflicht 
entbindend, von der Verbindlichkeit los⸗ 
machend. 

Fuͤr Incivile, Aspro, unverbindlich, 

unhoͤflich, unartig, grob. 

Disobbligare, v. a · ¶ Cavar d’ubbligo], 
der Pflicht entbinden, von der Verbind⸗ 
lichkeit befreien, losmachen. N i 
S8. Disobbligarsi, v. n. p · ſich von ei: 
ner Verbindlichkeit (yflicht, Dankbarkeit 
u. ſ. w.) losmachen, losſagen. 

$. Disobbligare, v. n. Fuͤr Essere dis- 
obbligante, unhoͤflich, unartig, abfto: 
di ich betragen. 


isobbligato, part. des Vorigen. It. 
unverpflichtet. . 


verrenken, verſtauchen. 
$. Dismettiamo questa faccenda, que- 
sto discorso, laßt uns endlich einmal da: 
von aufhoͤren (su ſprechen u. ſ. w.). 
Dismidollare, v. a. [Smidollare], 
das Mark herausnehmen, herausziehen. 
ismisura, f. [Eccesso], das Ueber⸗ 
maß, die Uebermaͤßigkeit. 
A dismisura, zum Uebermaß, uͤber⸗ 


isonestato, part. des Vorigen; it. 
ehrlos. i 
Disonestezza (esa), F. die Ehrloſigkeit. 
isonestissimamente, sup. di Diso- 
nestamente, pelli, 
Disonestissimo, agg. sup. di Diso- 
nesto, vedi. 
*Disonestità, Disonestitade, e Dis- 
onestitate, /. uͤbl. Disonestà, vedi. 
Disonésto, agg. ehrbar. 
+ Bir Vergognuso, ſchaͤndlich. 
Fuͤr Osceno, obſcön, zotig. 
Fuͤr Impudico, ſchamlos. 
J. Sir Sconvenevole, unanſtaͤndig, 
unſchicklich. 

+ Gir Eccessivo, Smoderato, unge⸗ 
heuer, uͤbermaͤßig, unmaͤßig (im ſchlechten 
Sinne): Dall altra parte il grau figliuol 
d’Amone, Con una grossa, e disoresta 
lancia. 

+ Gir Ingiusto, unverſchämt, unrecht, 
unbeſcheiden. 


maͤßig. 

*Dismisuranza, f. bl. Dismisura, vedi. 

Dismisurare, v. a. [Eccedere la mi- 
sura], das Maß uͤberſchreiten. 

Dis misuratamente, avv. [A dismi- 
sura j, zum Uebermaß, uͤbermaͤßig. 

Dismisurato, part. di Dismisurare; 
it. uͤbermaͤßig. 

Dismodato, 7717 {Sregolato], un: 
geregelt; it. ungemaͤßigt. 

ismonacare, v. a. eine Nonne aus 

dem Kloſter nehmen. 

It, v. N. p. das Kloſter verla ſſen. 


i Disonnare — Dis pari 343 
Disonnare, Disonnarsi, v. n. p. F. Fuͤr Smoderatamente, unmaßig, carne], ausbeinen, die Knochen vom Flei 
[Svegliarsi], aufwachen, ſich ermuntern. ausſchweifend. { Pio pria dii ” 0 Base 

isonoramento , m. die Entehrung, f Vivere disordinatamente, unregel:i S. Disossarsi, 5. n. p. Für Dimagra-, 
Schaͤndung. maͤßig, ausſchweifend leben. re, abmagern: Infin ch' i“ mi disosso, 
*Disonoranza, f. übl. Disonore, vedi.| Disordinatissimo, sup. di Disordi- e snervo, e spolpo. PerR. Sox. 162. 
Disonorare, 5. a. [Torre l'onore), nato, vedi. Disossato, part. des Vorigen. 


entehren, ſchaͤnden. i Disordinato , part. di Disordinare,, Disottäno, agg. übl. Inferiore, vedi. 
Für Vituperare, beſchimpfen. vedi. It. ausſchweifend, liederlich, un Disotterrare, v. a. [Cavar di sotterra], 
. Disonorare un albero e simile, einen maͤßig; it. unordentlich, regellos. ausgraben (Leichname), aus dem Grabe 
Baum ſchaͤnden, verunzieren. $. Capelli disordinati, verwirrtes, zer- nehmen. 
Disonoratamente, avv. vedi Diso- zauſtes Haar. Disotterrato, part. des Vorigen. 
nore volmente. $. Appetito disordinato, ein verkehr⸗ *Disovolato, Part. [Dislogato], aus: 
Disonoratissimo, sup. di Disono- tes Gellſt, verkehrte Neigung. gerenkt, vekreſkt | 
rato, vedi. , $. 195 Insolente, Licenzioso, trotzig, Dispaccare, übl. Spaccare, vedi. 
Disonorato, part. di Disonorare, uͤbermuͤthig, zuͤgellos: Nel tempo, che ispacciamento, m. {Spedizione de- 
vedi. It. ehrlos. . | tumultuosamente la ingrata, e disordi-|gli affari, delle liti e simili], die Abfere 
Disonoratore, m. -trice, f. ein, eine nata plebe gli era più vaga di preda ec. tigung, Abmachung der Geſchaͤfte, Pro⸗ 
Schaͤnder — in, Beſchimpfer — in. $. Fuͤr Disadauo, ungeſchickt: Dis- ceſſe u. dergl. 
Disonore, m. (Infamia], die Unehre. ordinato a ben servire. Dispacciare, v. a. vedi Disimpac- 
. Fur Vergogna, die Schande. Disordinazione , /. vedi Disordine. |ciare. It. Fur Spedire, abfertigen, ab: 
. Fuͤr Vituperio, der Schimpf. Disordine, m. [Confondimento, Per- machen (Geſchafte, Proceſſe und dergl.). 


Dispaccio, m. eine Depeſche (ſchriftli, 
cher Befehl, Nachricht u. dergl. die gewöhnlich 
durch Couriere befördert werden). 

&. Fuͤr Spaccio, Esito, der Abgang, 
Verkauf, Nerſchluß Questa mercanzia 
non ha dispaccio nessuno. 

Dispajare, v. a. [Separaro, Scoin- 
pagnare], entpaaren, von einander ab: 


„Fuͤr Villania di parole, Dire - dis- {turbamento d'ordine], die Unordnung, 
onori, Beleidigungen fagen, ſchimpfen. Verwirrung. 
Disonorevole, agg. entebrend, ſchaͤn⸗ 8. Fuͤr Smoderazione, die Unmäßig⸗ 
dend; it. ſchaͤndlich, ſchimpflich. keit (im Eſſen, Trinken, Aufwand, u. dergl.). 
Disonorevolmente, avv. auf ent⸗ F. gir Discoleria, die Liederlichkeit, 
ehrende Weiſe; it. ſchaͤndlich, ſchimpfli⸗ Ausſchweifung. 
cherweiſe; it. ehrlos, auf ehrloſe Weiſe. $. Cominciar a dare ne’ disordini, ein 
»Disonrare, uͤbl. Disonorare, pedi. liederliches Leben anfangen, fid den Aue⸗ 


*Disonrato, part. des Vorigen ſchweifungen ergeben. ſondern, ſcheiden. 
Disonratore, m. -trite, f. ein, F. Fuͤr Cattiva condizione, die ger: . Fig. Fuͤr Sproporzionare, ungleich, 
eine Entehrer — in, Schaͤnder — in. ruͤttete rage, verworrener Stand der An⸗unfoͤrmlich machen: La grave idropisia, 


che sì dispuja le membra. DAN rx Ixr. 
30. Che si dispaju le membra, cioè fa 
diseguale l'uno dall’ altro. Bur. 


Dispajato, part. di Dispajare, vedi. 


Disoppilante, part. att. die Verftop: | gelegenbeiten, Geſchaͤfte. 
fung hebend, eroͤffnend. $. Essere in disordine, ſich in zerruͤt⸗ 
Disoppilare, v. a. T. de Med. [Stu- teten Vermoͤgensumſtaͤnden befinden. 
rare], die Verſtopfung heben, durchſchla⸗ F. Fuͤr Rovina, Danno, Verwuͤſtung, 
gen, eroͤffnen. Schaden: Ve quai disordini ha fatto Dispantanare, w. a. [Cavar del pan- 
- _Disoppilativo, agg. T. de Med. et: il temporale. . tano], aus dem Schlamm, Sumpf zie: 
oͤffnend, durchſchlagend: Lo zaffrone ha 8. Für Fallo, ein Vergehen, eine Ue⸗ hen: Bisognerà ch’ io sia quella, che 
virtù disoppilativa. bertretung (der geſetzlichen Ordnung). dispantani l’asine. 
isoprappiù, avv. [Sopra il dovere), | $. In disordine, avv. unordentlich, in *Disparare, v. a. vedi Dispajare. 
fiber die Gebühr, mehr als noͤthig, fiber: lUnorbnung, durcheinander. Disparato, v. a. part. des Vorigen. 
ſchwenglich. . Prov. 1. D'un disordine nasce un Disparatissimo, agg. sup. Voce lut. 
Disorbitante, agg. Eccedente], uͤber⸗ ordine, durch Schaden wird man klug; di Disparato, ganz derſchieden, ſehr un⸗ 
maͤßig, uͤberſchweng ich, unmaͤßig. it. ſchwere Verbrechen erzeugen gute gleich. ; 
Disorbitantemente, avv. auf uͤber⸗ Geſetze. Disparato, agg. Voce lat. [Dixer- 
mäßige Weiſe, zu ſehr, zu viel: Il me- $. Prov. 2. Un disordine ne fa cento, 25 verſchieden, ungleich. 
dicamento evacuativo avrà operato disor- aus einem Fehler entſpringen hundert *Disparecchi, pron. Disparecchi gior- 
bitantemente. _, andere. ſui; mehrere, verſchiedene Tage. 
Disorbitantissimamente, avv. sup.| Disorganizzare(dse), . a. [Turbare, Disparecchiare, v. a. üͤbl. Sparecchia- 
di Disorbitantemente, ganz uͤbermaͤßig. Guastare una cosa organizzata], zerruͤt⸗ re, vedi. 
Disorbitanza, F. die Uebermäßigkeit, ten, auflöſen, zerſtöͤren. Disparente, pars. verſchwindend. 
M I.. Disorganizzarsi, 2. n. p. Für Scon-| *Disparenza, F. fibl. Sparizione, vedi. 
Disordin ccio, m. pegg. di Disor- ciarsi, ſich erſtoͤren, ſich aufreiben. It. Disparere, v.n. {Mal parere] , einen 
dine, eine graͤuliche unordnung, Vers Per met. Fuͤr Sconcertarsi, in Verwir⸗ ſchlechten Anſchein, ein übles Ausfeben 
wirrung: A disordinacci, che voi ſate, rung gerathen. haben, uͤbel anſtehen: Quanto T uomo è 
Guardate pur che non vi costi caro. 8. Disorganizzato (dee), part. des Bo- maggiore, tanto più dispare, Quando li 
B das Verwirren, rigen; it. Disorganizzaio di mente, ver- bassi dispregia o schernisce. lu. Fuͤr 
Disordinanza, 7. in Unordnung ruͤckt, wahnſinnig. Sparire, vedi. 
bringen; it. Fuͤr Disordine, vedi, |Disormeggiare , . a. T. di Mar. Disparere, m. [Contrarietà d’opinio- 
Disordinare, s. a. [Confonder l’or- die Anker von den Tauen los machen. ne], die Meinungsverſchiedenheit, Ver⸗ 
dine], in Unordnung bringen, die Ord⸗ It. v. n. nur vor einem Anker liegen ſchiedenheit der Anſicht. 


nung ftèren. (um deſto ſchneller abſegeln zu können). Fur Discrepanza, Discordia, der 
8. Fuͤr Perturbare, verwirren, durch⸗ Disorpellare, v. a. das Flittergold, Zwieſpalt, Zwiſt, die Zwietracht. 
einanderwerfen. ; den Goldſchaum abnehmen. It. Per met. *Disparevole, agg. [Caduco], ver: 


8. Disordinarsi, v. n. p. Für Con- die Maske abnehmen, ſich zeigen, wie 
fondersi, in Unordnung, Verwirrung man iſt, wie man denkt: Ne’ cuor Pin- 


mungiare. vedi. 

Disordinatamente, avv. [Senza or- Disorrevolmente, ary. fibl. Disono- 
dine], unordentlich, ohne Ordnung, in revolmente, wedi. 
Verwirrung, durch einander. Disossare, w. a. [ Trar Fossa della 


(veraltet). 
DE ari, agg. [Disuguale], unpaar, 

ungleich. 
„Fur Diſferenie, Dissimile, verſchie⸗ 


— 
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§. Gir Dispensazione, ber Erlaß, die] der — in. It. ein, eine Erlaſſer — in, ke⸗ 
Dispenfation. berheber — in. 
$. Kuͤr Stanza di conserva, die Spei⸗ 5 Fuͤr Dispensiere, vedi. 
ſekammer, Vorrathskammer. ispensazione, F. [ Distribuzione, 
§. Dispensa del corpo, fil! Stomaco, Dispensa], die Vertheilung, Austheilung, 
der Magen: Ed imperciò appellano i Spende. 
filosofi lo stomaco dispensa del corpo. | 8. Dispensazione di Dio o divina, fils 
Dispensabile, agg. vertheilbar, aus: Provvidenza, die Vorſehung. 
theilbar. It. zulaͤßlich? Per essere il ma- Fuͤr Concessione derogante alle 
trimonio illecito, e non dispensabile in gi, die Dispenſation, der Nachlaß, Ere 
primo grado. e laß, die ueberhebung, Entbindung (von 
Dispensagione, J. uͤbl. Dispensazio- einer Pflicht, einem Gelübde u. dergl.). 
ne vedi. Dispensiera, /. eine usgeberin, Haus: 
Dispensamento, m. vedi Dispensa, häͤlterin, Wirthſchafterin. 
ispensante, part. att. vertheilend, Dispensiere, / m. Economo „ Me- 
austheilend. It. befehlend, leitend. Dispensieri, } sajo], ein Ausgeber, 
Dispensare, . a. [Distribuire], ver. Dis ensiero, } Haushofmeiſter, Spei⸗ 
theilen, austheilen, ſpenden: Dispensare ſemeiſter. 
ſchwindend. It. Fur Sparuto, unſcheinbar, grazie, favori, il suo a’ poveri ec. *Dispénso, m.. übl. Dispensa, vedi. 
unanſehnlich. SEO $- Fuͤr Lmpiegare, anwenden, gebrau: *Dispénto, agg. Spento, vedi, © 
Disparità, 5 [poet. Dis aritade el chen Disperabile, Sg. verzweifelt, ver⸗ 
Disparitate] [Disuguaglianzu], die Un: zweiflungsvoll, hoffnungslos. 
paarheit, Ungleichheit. puoi + Un male, una malattia disperabile, 
$- Disparità di numero, die Ungerad: ein unheilbares Uebel, unheilbare Aran 
heit einer Zahl. heit. 


Fuͤr Disp.rere, vedi. Disperagione, f. uͤbl. Disperazio- 


Disparlare, ùbl. Sparlare, vedi. a. na 
*Dispartamente, bl. Spartamente, de verzweifelnd, die | 


*Disperanza, . übl. Disperazione, 


vedi. 


den, unaͤhnlich: Dispari d'età, di sen- 
timento ec. . 
- Glic Inetto, ungeſchickt (veraltet). 
Numero dispari, eine ungerade 
8555 eine unpaare Ziffer. 
isparimente, awv. [Disegualmente], 
auf ungleiche Art. 
È Fuͤr D:ferentemente, auf verſchie⸗ 
dene Weiſe, verſchieden. 
Disparipenn::to, agg. Y. de Bot. 
Foglia disparipennata, ein ungleich geſie⸗ 
dertes Blatt (bag an der Spitze ein einzelnes 
Blättchen hat, daher die Zahl der Blättchen 
ungerade wird). 
isparire, v. n. [Sparire], verſchwin⸗ 
den; it. ſchwinden: E detto questo, la 
voce disparve. . 
Dispariscente, part. verſchwindend, 


$. Dispensare il tempo, die Zeit zu⸗ 
bringen, verbrauchen: qualch’ opera 
gentil dispensa il tempo. 

8. Dispeusare gl’ ingredienti, T. de 
Farm. dispenſiren. 

Fuͤr Governare, Provedere, dorſte⸗ 
hen, leiten, die Aufficht fuͤhren: Io vo- 
glio moglie, perchè mi dispersi i fatti 
di casa. = Amor, tu che i pensieri no- 
stri dispense. PetR. Sox. 40, 

$. Fuͤr Abilitare altrui, liberandolo . 
da impedimento indotto -per lo più da’ Disperare, v. a. [Cavar di eranza, 
canoni, derogando loro, Einen losſprechen, Far uscir di speranza], zur, in erzweif⸗ 
freiſprechen, einer Pflicht, Foͤrmlichkeit lung bringen, alle Hoffnung benehmen, 
und dergl. uͤberheben, Einen dispenſiren. rauben. 
tamente, vedi. + Dispensare uno di qualche dovere, 8. v. n. e Disperarsi, v. n. p. Dtre 

Dispartito, art. di Dispartire, vedi. Einen einer Pflicht entbinden, ſie ihm er⸗ zweifeln in Verzweiflung gerathen. 
It. Fuͤr Discorde, uneinig, zwiſtig, ge⸗ laſſen. $. Disperare e Disperarsi di qualche 
theilt. l $. Dispensar uno dell’ età, del grado, cosa, an Etwas verzweifeln, die Hoff⸗ 
&. Fuͤr Scomparso, geſchieden, getrennt: das Hinderniß des Altermangels auf⸗ nung auf Etwas aufgeben, fahren laſſen. 
E usciendo fuori della porta, zubitamente heben. „Fuͤr Perdere la pazienza, die Ges 
egli fu dispartito da lui. §. Dispensar une de’ voti solenni, duld verlieren, faſt in Verzweiſtung ge⸗ 

$. Alla dispartita, vedi Spartitamente. ua Kloſtergeluͤbde 1 rathen: 5 udendo questo, - 

: itore, m. trice, f. ein, eine „Dispensar nno del digiuno, Einem cominciò a @isperare. — i 
89 e das Faſten erlaſſen. . $; Mi farete disperare, ihr werbet mich 

Dibparto Fuͤr Dispartito, wedi,|..$. Non sene dispensa nessuno, davon zur Verzweiflung ringen. 

i nt ee , iſt Niemand ausgenommen, damit wird F. Perchè ti disperi, o cara! warum 
Disparutezza (isa), F. uͤbl. Sparutezza, Niemand verſchont. verzweifelſt du, warum jammerſt du fo, 
$. Mene dispensi per questa volta, die- meine Theure. 

ſes eine Mal erlaßt es mir, fuͤr diesmal 8. Disperar della salute d'mm amma- 
Dispassare, v. a. T. de’ Mar. auf: entſchuldigt mich. 1 lato, einen Kranken aufgeben, an ſei⸗ 
ſchceren. ä §. Fuͤr Render accessibile, zulaſſen, ner Geneſung verzweifeln. a 

Dispassionamento , m. die Ablegung gelangen laſſen: Tu sol m' apri e dis- Disperatamente, Avv. verzweffelt, 
einer Leidenſchaft, das Ruhigwerden. pensi Parnasso, e tu mi desta, e tu voll Verzweiflung, auf eine verzweifelte Art. 
*Dispaventare, v. a. uͤbl. Spaventare, m' avviva, Lo stil, la liugua, i sensi. - Precipitarsi disperatamente a ogni 
vedi 8. Dispensarsi, fuͤr Disobbligarsi, ſich male, ſich blindlings in alle mogliche 

Dispégnere, 5. a. uͤbl. Spegnere, von einer Verbindlichkeit pflicht losma⸗ Uebel ſtuͤrzen. 

„ chen, ſich entbinden. Disperatezza (tea), F. bl. Dppera- 

Dispéndere, . a. uͤbl. Spendere, vedi. _$ Fuͤr Astenersi, ſich enthalten, Ver⸗ zione, vedi. 

Dispéndio, m. fibl. Spesa, der Auf- zich leiſten: Perocchè volontieri mi dis- Disperatissimo, sup. di Dperato, 
wand. penso ora di parlarne più a lungo. vedi. 

Dispendiosamente, evo. [Con dis- Dispensatamente, av. [Per 85 Disperato, part. di Disperare, podi. 
8 0 mit Aufwand, mit vielen Koſten. aus Gnade, aus Erlaß, durch ispen-- 8. Essere disperato di qualche cosa, 

Dispendiosissimo, ‘88; sup. di Dis- ſation. an Etwas verzweifelt haben, verzweifeln, 
pendioso, ſehr koſtbar, überaus praͤch Dispensativa, f. die Haushaltung, die Hoffnung auf Etwas verloren haben, 
tig: Essendo dispendiosissimo ne’ ve- Geſchaͤft der Ausgabe: II governo, Por- verlieren. 


vedi. 

*Disparte, avv. {In disparte], bei Seite, 
abſeits; abgeſondert. . 
Dispartimerito, m. übl. Spartimento, 
vedi. ° 

Dispartire, v. a. fibl, Spartire, pedi. 
Dispartitamente, avv. uͤbl. Sparti- 


vedi. i 
Disparuto, übl. Sparuto, vedi. 


stimenti, dine, la buona dispensativa, e la con- 8. Esser disperato dai me da, e 
Dispendioso, agg. theuer, Foftbar.|cordia. . .. Iden Aerzten aufgegeben ſein. 
Dispenditore, m. uͤbl. Spenditore, Dispensativamente, ars. vedi Dis- 8. Fit Senza speranza, hoffnungs; 

vedi. pensatamente. los, verzweiflungsvoll. 


Dispennare, w. a. übl. Spennare, 

vedi. ‘4 . 
Dispennato, part. des Vorigen. 
Dispénsa, f. [Distribuzione] die Ver: 

theilung, Austheilung, Spende. 

Fuͤr Dispendio, Spesa, die Nusgabe. 


Dispensativo, agg. erlaſſend, zulaſ⸗ „ Lasciar un ammalato disperato, 
fend, Loreta: It. was dispenſiren, emen Kranken aufgeben. 
entbinden kann. sai $- Tir Smoderato, Eccessivo, unm® 
Dispensato, part. di Dispensare, vedi ‘Gig, ausnehmend ſtark groß u. ſ. w. 
Dispensatore, m. - trice, J. ein, cine F. Dolore disperato, ein unertrdglt 
Austheiler — in, Vertheller — in, Spen:| der, graufamer, ungeheurer Schmerz. 
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« Grida disperata, ein verzweifelte  Dispérmo, f. T. de' Nat; Pianta dis- Dispettosamente, ave. [Con dispetto], 
Geſchrei; it. ein Schrei der Verzweiflung. perma, eine zweiſamige Pflanze (deren mit 1 veraͤchtlich, veraͤchtli⸗ 
$- Cura disperata, eine verzweifelte Kur, Kapſel nur zwei Samenkörner enthält). cherweiſe. F. Fuͤr Sdegnosamente, mit 
eine Kur auf Tod und Leben. sspermatico, agg: vedi Dispermo. Unwillen, unwillig. 8. Für Con rabbia, 
8. Lasciare per disperato, an der Hei⸗ *Dispersè, avs. {Di per se], fur ſich, erboſt, aͤrgerlich. 
lung verzweifeln. abgeſondert: I gentiluomini, e i consoli Dispettosissimo, agg. sup. di Dispet- 
$- Un reo disperato, ein Erzverbrecher. ai raunarono disperss. toso, vedi. 
$- Un disperato, für Furibondo, ein Dispersione, f. die Zerſtreuung, Um:| Dispettoso, « g. trotzig, hoͤhniſch. It. 
raſender, unbaͤndiger Menſch. _ |berftreuung. &. Für Dissipazione, die Ver- der gern beſchimpft, beleidigt. 
5. Una malattia disperata, eine unbeil: ſchwendung, Verſchleuderung. F. Per met. $. Fur Altiero, hochmuͤthig, uͤbermuͤ⸗ 
bare Krankheit. 8 Fuͤr Distrazione, die Zerſtreuung. $. Pun- thig, ſtolz: Indi con dispettoso atto su- 
$. Disperata via, ein verzweifeltes Mit⸗ to di dispersione, 7°. di Diottr. der perbo Sovra al caduto cavalier favella. 
tel: Poichè I camin m' è chiuso di mer- Punkt der Strahlenzerſtreuung. Tasso Ger. 6. 32. 


Disperazione 


cede, Per disperata via son dilungato. Dispérso, part. di Disperdere, e di + Una donna fiera e dispettosa, ein 
$. Unghione. disperato, eine ſchreckliche, Dispergere, vedi, It. Bur Disgiunto, ge: ſtolzes und trotziges Weib. 
furchtbare Kralle: Ma quanta maglia pre- trennt, zerſtreut. Fuͤr Scortese, unhöflich, unfreundlich. 


se, gli ha stracciata, Tanto l’unghione ha 
disperato, e crudo. . 

Per met. Un uomo disperato, ein 
unverbeſſerlicher Menſch, an dem Hopfen 
und Malz verloren iſt. ta 

Alla disperata, avy. verzweiflungs⸗ 
voll; it. wuͤthend, wie rafend. 

Fur Senza modo, Senza termine, 
zuͤgellos, ſchrankenlos. It. Gittarsi alla 
‘disperata tra checchessia, ſich blindlings, 
mit blinder Wuth auf Etwas ſtuͤrzen: 
Non sono queste le promesse, che mi ſa- 
cesti , Pallante, che mi dicesti, che non 
u gitteresti alla disperata tra gli ferri, 


Ispersore, m. vedi Dispergitore. 
Dispesa, f. fibl. Spesa, vedi. 
Dispesetta, F. übi. Spesetta, vedi. 

speso, part. di Dispendere, vedi, 

Dispettabile, agg. [Dispregevole], ver⸗ 
aͤchtlich. 

ispettaccio, m. accresc. di Dispetto, 

eine tiefe Verachtung. It. ein grober 
Schimpf. 

Dispettare, v. a. [Dispregiare], ver: 
achten, geringſchaͤtzen. It. wegwerfend be: 
handeln. ì i 

$. Fuͤr Alterare, aufbringen, erzürnen. 

È Fuͤr Schernire, verhoͤhnen; trotzen. 


0 ic” Dispregiante, wegwerfend, ver: 
tlich. 
$. Fur Sdegnoso, unwillig, aͤrgerlich, 
verdruͤßlich 

$. Fuͤr Vile, Abjetto, niedrig, ſchlecht, 
verworfen; veraͤchtlich (felten und veraltet). 

Dispettosetto, dim. di Dis 

Dispettosuzzo 10, toso, ein wenig 
trotzig und ſtolz. È. Una bella, ma dispet- 
tosctta fanciulla, ein ſchoͤnes Mäd en, 
aber ein kleiner Trotzkopf. $. Con una 
cera alquanto dispettosetta, mit einer et: 
was ſpöttiſchen und trotzigen Miene. 
Diaperame , g. vedi Dispettoso. 

tea 


D 


» Combatter alla disperata, wie ein 8 Fuͤr Oltraggiare, beſchimpfen , be: Dispezzare sr. a. übl. Spezzare, 
Verzweifelnder, ein Rafender kaͤmpfen, leidigen. g vedi, i 


ſich wehren. i 
Disperazione, f. die Verzweiflung, 
Hoffnungsloſigkeit. N 
$. Darsi alla disperazione, ſich der Ver: 
zweiflung hingeben, verzweifeln. 
Fur Furore, Smania, die Wuth, 
Raſerei. . 
$. Metter uno in disperazione, Einen zur l 
Verzweiflung bringenz ii. ihn in Guth ſetzen. *Dispettivamente, av. [Con disprezzo, In juris, die Beleidigung. 
Per disperazione, aus Verzweiflung. scherno], hoͤhniſch, veraͤchtlicherweiſe. ispiacere, v. n. [Non piacere], nicht 
ispérdere, v. a. [Annientare], ver: Dispétto, agg-{Dispettato], verachtet, gefallen, mis ſallen. It. verdruͤßen, ärgern. 
nichten, zerſtoͤren. verbobnt. 8. Für Disprezzabile, Abjetto,| ®. Dispiacersi, 5. n. p. ſich ſelbſt er⸗ 
$- Faͤr Guastare, Mavdar in rovina, veraͤchtlich, verworfen. $. Fuͤr Vile, nied⸗ niedrigen, berabfeten: ‘L'uomo che si 
verderben, zu Grunde richten. da dispiace e riprendesi, in ogni lato sta 
Für Dispergere, vedi. a Ispetto, m. (Ingiuria schernevole], bene, ma quegli, che si magnifica „ e 
Disperdersi, v. n. p. ſich vernichten, der Hohn, Schimpf; it. der Sco sci l'ora lato dee 
ſich verderben; it. Fuͤr Andar a male, ins ; Fuͤr Onta, die Schande, Schmach. Dispiacere, m. vedi Dispiacenza. It. 
Verderben gerathen, zu Grunde gehen. - $Ur Rincrescimeuto, der Verdruß. Avere a dispiacere, misfalen, Misfallen 
Für Svanire, verſchwinden, vergehen.] It. der Unwille, Aerger. woran finden. 
Eur Sconciarsi, Abortire, abortiren, F. Fuͤr Dispregio, die Verachtung: Dispiacevole, agg. [Dispiacente], mig: 
vor der Zeit niederkommen. „ Dispetto è avere a vile ognuno. fallend, misfaulg. & Fir Lograto, unan⸗ 
isperdimento, m. das Vernichten, 8. Far dispetto a qualcheduno, Einem genehm. F. gir Rincrescevole, verdrifis 
Verderben, Zerſtoͤren. einen Schimpf, Hohn, Spott anthun. It. lid; laͤſtig. 
Disperditore, m. -trice, f. ein, eine Einem trotzen, Trotz bieten. Dispiacevolezxa (sa), f. die Misfaͤl⸗ 
orn. ging Serfidrer —in, werder] g. avo. Per dispetto, e A dispetto, |tigfeit. It. die Berbrüßlüchket, Unannebm: 
ber — in. $. Fuͤr Dispersore, ein, eine zum Hohn, des S impfes wegen: Che lichkeit. 


$. Dispettarsi, fur Adirarsi, ſich er: 
zuͤrnen (veraltet). 

Pispettato, part. des Vorigen. 

Dispettatore, m. «trice, F. ein, eine 
Verächter — in; it. ein, eine Spotter —in. 

Dispettevole, agg. vedi Dispettabile, 

Dispettissimo, agg. up. di Dispetto, 


vedi. 


Dispiacente, part. [ Dispiacevole 
misfallend , misfadig , unarigenebm, b î 
ispiacentissimo, sup. di Dispiacen- 
te, hoͤchſt unangenehm: Le repulse sono 
dispiacentissime. 
Dispiacenza; „das Misfallen, &. 
Dispiacénzia, | Jür Rincrescimento, 
der Verdruß; das Misvergnügen. Z. Fur 


Zerſtreuer — in. i ne dobbiam fare altro, se non torgli que Dispiacevolmeste, as. auf misfaͤl⸗ 
Dispérgere, v. a. [Spargere], ftreuen, panni ec. ed impiccarlo, per dispetto|lige, unangenehme Be fe. It, verdruͤßlich, 
zerſtreuen, umherſtreuen. degli Orsini a una di queste querce? laͤſtig. 5 
$. Dispergere un esercito, ein Heer zer⸗ Bocc. Nov. 43. 6. It. zum Trotz: Colui che Dispiacimentc, m. vedi Dispiacenza. 
ſtreuen, in die Flucht ſchlagen. stava in poppa mi disse: al tuo dispetto| Dispiaciuto, sart. di Dispiacere, vedi. 
- Gir Dissipare, verſchwenden, ver:|partito s è di Francia il buon Ruggiero. Dispianare,v. a. übl. S lunare, vedi. 
ſchleudern. S8. Mi ſu forza di farlo a mio dispetto,| Dispianato, part. des Vorigen. 
8. Fuͤr Distribuire, austheilen, verthei⸗ meinem Widerwillen zum Trotz bin ich Dispiantare, v. a. (Spiantare, Dira- 
len (ſelten). gezwungen worden es zu thun. dicare], entvurzeln. J. Dispiantare un 


$. Per met. Fur Perturbare, Confon- . A tuo dispetto so ciò che tn hai nome, una schiatta, einen Namen, ein 
dere, verwirren, zerſtreuen: Per non fatto, Dir zum Trotz weiß ich, was Du Geſchlecht oertilgen, ausrotten. F. Dis- 
scontrar, chi i mici sensi disperga. Pxrn. gethan haſt. piautar us edifizio, ein Gebaͤude ſchleifen, 
Sox. 31. + À marcio dispetto, recht zum Trotz. von Grund aus zerſtören. 8. DA Tra- 
S. Dispergersi, v. n. p. ſich zerſtreuen, + Avere in dispetto, e a dispetto, ver: piantare, verpflanzen: Possiamo gli al- 
«ft verlieren, vertheilen (von lebenden Weſen). achken. beri pomiſeri dispiantare verso la parte 
Dispergimento, m. vedi Dispersione. S. avv. Con dispetto, fur Dispettosa- [settentrionale del pomiero. 
Dispergitore, m. trice, F. cin, eine mente, perächtlich, mit Verachtung: N} Dispiantato, part. des Vorigen. 
Zerſtreuer — in, Umherſtreuer — in. It. quale eglino scongiuravano, pel predetto *Dispiatato, agg. fibl. Spietato, vedi. 
Fig. ein, eine Verſchwender — in. modo, e disse con dispetto ec. Dispiccare, w. a. uͤbl. Spiccare, vedi. 
Valentini, Ital. Wörterb. I. XX i 
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It. Dispiccarsi da uno, ſich von Einem to, über ſein Vermoͤgen durch ein Ver⸗ in einem Gemälde: Disposizione vien 
los machen; ihn loslaſſen, fahren laſſen. mächtniß, teſtamentariſch verfuͤgen; ein detta dagli scrittori delle belle arti quella 
Dispicciare, v, a. uͤbl. Spedire, vedi. Teſtament machen. bella ordinanza, che si fa di più cose, 
Dispiegare, 9. a. übl. Spiegare,vedì.| F. Fuͤr Stabilire, feſtſetzen, beſtimmen verbigrazia, di figure, d'animali, di paesi, 
*Dispietanza, f. uͤbl. Spietatezza, vedi. |(felten). 8 d’architetture ec. 
Dispietatamente, avs. übl. Spietata- Fuͤr Risolvere, beſchließen (felten). . Sir Opportunità, vedi. 
mente, vedi. «+ Disporre uno a checchessia, fuͤr In- . lr Situazione, die Lage, die Etele 
Dispietato, agg. uͤbl. Spietato, vedi. |durlo, Persuaderlo, Einen wozu bewe⸗ lung: Siccome colui, che la disposizione 
Dispignere, . a. [Scancellare], aus- gen, vermoͤgen, uͤberreden. della oasa della giovane sapeva. 
ſtreichen, ausloͤſchen; it. uͤberſtreichen, + Gir Deporre, abſetzen (felten). $. Fuͤr Stato, der Zuſtand: La città 
uͤbermalen. „Fuͤr Esporre, (der Gefahr) ausſetzen, di Faenza lungamente in guerra, ed in 
*Dispittare, w. a. übl. Dispettare, vedi. bloßſtellen: Non è di necessità della ca mala ventura stata, alquanto in miglior 
Dispitto, m. Voce poet. uͤbl. Dispetto, [rità, che l'uomo disponga il proprio |disposizione ritornò. Bocc. Nov. 45. 3. 
vedi. ſcorpo per la salute del prossimo (felten 4 Sir Qualità, die Beſchaffenheit, die 
»Displacenzia, F. uͤbl. Dispiacenza, vedi. und veraltet). Eigenſchaft: Il peso è uno degli speri- 
. *Displicare, v, a. uͤbl. Esplicare, vedi.| F. Für Esporre, Interpretare, vedi. |menti, che ajutano a conoscere la dispo- 
*Displicenza, | f. uͤbl. Dispiacenza, S. Fur Mettere e Porre giù, herunter- sizione dell’ acqua. 
»Displicenzia, | vedi. fegen 80 §. La disposizione del corpo, fur Com- 
*Displicina, J. uͤbl. Disciplina, vedi. $. Fuͤr Traspiantare, verpflanzen, ver:|plessione, die Leibesbeſchaffenheit. 
Dispnéa, F. T. de Med. die Engbri: ſetzen. Ra . La disposizione dell’ animo, die Ge- 
ftiafeit, das Aſthma. $. Disporre d' una somma in favore di muͤthsbeſchaffenheit; it. die Gemuͤthsſtim⸗ 
Dispodestare, v. a. uͤbl. Spodestare, (alcuno, uͤr Rimettere danari per lettere mung, die Laune. 
. Dispogliamento, m. übl. Spogliamen- di cambio, Geld in Wechſeln ubermachen. F. Fuͤr Inclinazione, die Neigung; it. 
to, vedi. $. Disporre le guardie, Y. mil. die die Aufgelegtheit, Stimmung wozu. 
Dispogliare, v. a. bl. Spogliare, vedi. Wachen, Poſten ausſtellen. $. Essere in buona o mala disposizio- 
Dispogliato, part. des Vorigen. $. Disporsi, 7. n. p. Disporsi a qualche] ne, geſchickt, bequem ſein zu Etwas (von 
Dispogliatore, m. uͤbl. Spogliatore, cosa, ſich zu Etwas vorbereiten, anſchik⸗ Körpern). 
veli. ken; it. fid auf Etwas gefaßt machen. It. gut oder uͤbel gelaunt ſein; geneigt 
Dispogliatorio, m. uͤbl. Spogliatojo,| O. D'sporsi a ben morire, ſich nach oder nicht geneigt zu Etwas fein. 
vedi. kirchlichem Gebrauch zum Tode vorbereiten. &. Avere buona disposizione, Anlage, 
Dispolpare, v. a. üͤbl. Spolpare, vedi. . 8. Non mi saprei disporre a questo, ich Fahigkeit wozu haben: Aveva buone dia- 
ispondéo, m. T. de Poet. grec. der könnte mich nicht dazu bequemen. posizioni per le scienze. 
doppelte Spondaͤus (==). $. Prov. L'uomo propone, Dio dis- Dispossessare, 2. a. [Togliere il pos- 
isponente,, part. att. ordnend. It. pone, der Menſch denkt und Gott lenkt. [sesso], den Beſitz nehmen, des Eigenthums 
anordnend, verfuͤgend. It. einrichtend;; Disportazione, J. uͤbl. Trasportazione, berauben, aus dem Beſttze treiben. 
zubereitend. It. uͤberredend, bewegend. ved. Dispossessato, part. des Vorigen. 
Disponente, m. T. de Leg der Ver: Disposamento, m. übl. Sposamento,| Dispôsta, 7. uͤbl. Disposizione, vedi. 
fuͤger, Teſtator (der ein Teſtament macht). vecli. - Dispostamente, avv. ordentlich; it. 
Disponere, (zuſammengezogen) Dis Disposare, v. a. uͤbl. Sposare, vedi, gehörig. i 
porre, vedi. Disposato, part. des Vorigen. Dispostezza (esa), f. [Avvenenza, Leg- 
Disponibile, agg. verfuͤglich, verfuͤg⸗ 
bar, woruͤber man verfuͤgen, frei ſchalten 
und walten kann. 

Disponimento, m. vedi Disposizione, 
Disponitivo, agg. vedi Disponente. 
Disponitore, m. -trice, /. vedi Dis- 

positore. 

Disponsare. . a. uͤbl. Sposare, vedi. 

Dispontaniamente, avv. uͤbl. Spon- 
taneamente, vedi. 

Dispopolare, . de uͤbl. Spopolare, 
vedi. 

Dispopolatore, m. übl. Devastatore, 


postissimo. muth. 

Dispositivamente, ao. [Con dispo- Dis postissimo, sup. di Disposto, vedi, 
sizione), ordentlich, nach gehöriger Ord- Dispòsto, part. di Disporre: it. Bene 
nung. It. der Befugniß gemaͤß. o mal disposto, geneigt oder abgeneigt. 

Dispositore, m. -trice, /. ein, eine &. Ben disposto di corpo, ſtark, voll 
Ordner — in. It. ein, eine Anordner —in, und geſund (alle Glieder im richtigen Vere 
Veranſtalter — in. It. ein, eine Verfuͤ⸗ hältniß). 
ger — in, Schalter — in. F. Mal disposto, fur Contraffatto, une 

Disposizione, 95 die Anordnung; it. geſtaltet, haͤßlich. 
die Einrichtung, Veranſtaltung. It. die &. Essere o simile, disposto del corpo, 
Verfuͤgung. gehoͤrigen, geſunden offnen Leib haben. 

. gir Stabilimento, die Feſtſetzung, F. Calore disposto, die Abnahme, das 
vedi. Beſtimmung. - Nachlaſſen der Hitze: Ma del nese di 

Disporre, v. a. [Mettere in buon or- $. Fit Ordine, ber Befehl, die Wil⸗Luglio la mattina ea Vespro, disposto il 
dine], ordnen, in :Ottnung bringen, ftellen lensmeinung, Verordnung. calore, si dee cavare, e diverre ogni erba. 
oder legen. §. Fuͤr Arbitrio, die freie Macht und Dispoticamente, av. vedi Despoti- 

&. Gir Compartire, eintheilen. It. ein- Gewalt, die Willkuͤr. camente, 
richten. Disposizioni, pl. die Maßregeln. Dispòtico, agg. vedi Despotico, 

. Fr Distribuire, vertheilen. . Far la disposizione de’ suoi beni, | Dispoto, m. wedi Despoto. 
. Fuͤr Accomodare, zurecht machen, uͤber fein Hab und Gut, fein Vermigen| *Dispregare, 3. a. faul, laͤſſig im Bee 
zurichten: Disporre la materia a ricever verfuͤgen, damit ſchalten und walten. It. ten ſein. 
forma. It. veranſtalten. ein Teſtament machen. Dispregevole, agg. [Sprezzabile], vers 

8. Für Preparare, votbereiten: Dis- 8. A vostra disposizione, nach eurem achtungswürdig, verächtlich, verwerflich. 
porre l'animo a far qualchécosa. Belieben; it. nach eurem Befehl, eurer Dispregevolmente, avv. [Con dispre- 

$. Disporre il suo corpo agli strapazzi, Anordnung. gio], mit Verachtung, veraͤchtlich, geringe 
ſeinen Koͤrper abhaͤrten. 8. Per disposizione di Dio, durch Got- ſchaͤthend. 

3 ig Ordinare, anordnen, verordnen. tes Sogar durch goͤttliche Schickung. Dispregiabile, agg. vedi Dispregevole. 
It. beſtellen, beſchicken: Disporre q. c. $. Sir Intenzione, die Abſicht, das Dispregiamento, m. vedi Dispregio. 
‘ asuo modo. Vorhaben, der Plan. Di iante, purf. att. geringſchäz⸗ 

&. Disporre la sua casa avanti la morte, | F. Sir Risoluzione, vedi. d, vci ni nawerth baltend 9 
fein Haus beſtellen. . ir Esposizione, vedi. sii „ verach end, i e . 
$. Disporre di qualche cosa, e di qualche- Fuͤr Compartimento, die Einrich⸗ Dispregianza, f. bl. Dispregio, vedi. 
duno, Uber Etwas, liber Einen verfigen; tung, Cintbeilung : Buona o cattiva dis- Dispregiare, v. a. [Avere o Tenere a 
ſchalten und walten fiber Etwas, Emen; [posizione d’una casa, vile], geringſchaͤtzen, unwerth halten, vers 
in, mit Etwas, mit Einem. 


8. Disporre de’ suoi beni per testamm-|dro, T. de Pitt. die richtige Anordnung verſchmaͤhen: Fai da te a ogni persona 


Dispositissimo, agg. sup. vedi Dis-|giadria di persona], Die Zierlichkeit, Ans. 


$. Disposizione delle figure d’un qua- achten. $. Fuͤr Rigettare, verwerfen. It. 


Dispregiatissimo 
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perte, se non a colui che dispregia di|pugnare l'altrui opinione, o Difendere la Disseccativo, agg. vedi Diseccativo, 


101 a te. 
ispregiatissimo, «up. di Dispregiato, 
hoͤchſt e e Incontanente 
proccurò avere nel campo uno de’ Cor- 
nelj, dispregiatissino uomo. PeTR. 
Lon. It. 
Dispregiato, part. diDispregiare,vedi. 
Dispregiatore, m. -trice, f. ein, eine 
Veraͤchter — in, Geringſchaͤtzer — in; Ver: 
ſchmaͤher — in. 
Disprégio, m. [Disprezzo], die Bering: 
55 erachtung; it. die Verſchmaͤ⸗ 
ung, Verwerfung, 
Disprezzabile (), agg. vedi Dis- 
evole. 
isprexzamento (.), m. vedi Dis- 
pregio. | 
isprezzante (ö.), part. att. vedi 
Dispregiante. 
isprezzantemente (sa), avv. vedi 
Dispregevolmente. 
Disprezzare (tea), v. a. vedi Dispre- 
Giare. : 
Disprezzativo(::4), agg. verachtend, 
veraͤchtlich: Parola, modo disprezzativo, 
Disprezzato (tea), part. di Disprez- 
zare, vedi. It. Fuͤr Disinvolto, unge: 
zwungen, ungekuͤnſtelt, natùrlid: E con 
che disprezzata lesgiadria Portava un 
pastoral nodoso mirto Con piccol ferro 
in punta. 
isprezzatore (142), m. vedi Dispre- 
giatore. 
Disprezzevole (.,); agg. vedi Dis- 
pregevole. 
isprezzevolmente (ss), agg. vedi 
Dispregevolmente, 
Disprezzo (iso), m. vedi Dispregio. 
*Disprezzo (), agg. gir Disprezza- 
to, vedi. 
Disprigionare, ». a. uͤbl. Sprigiona- 
re, vedi. 
Disprigionato, part. des Vorigen. 
Disproporzionato, agg. uͤbl. Spro- 
porzionato, vedi. 
Disprovvedutamente, 
Sprovvedutamente. 
Disprovveduto, agg. vedi Sprovve- 
duto. 
Disprunare, v. a. üͤbl. Sprunare, vedi. 
Dispulzellare (,), v. a, Sverginare, 
edi. 
Dispumato, part. übl. Spumato, Schiu- 
1 vedi. ai do] . 
ispuro, UUImmondo], unrein. 
Disputa, 700 uistione], der Streit, 
Wortſtreit, das Wortgefecht, der Wort⸗ 
kampf: Far una disputa di qualche 
materia. 
&. Disputa inaugurale, eine Inaugural⸗ 
disputation, Promotion. a 
$. Suggettare qualche cosa a disputa, 
Etwas einem Wortſtreit, einer Disputa: 
tion unterwerfen. 
§. Entrare, Venir in disputa con uno, 
ſich mit Einem in einen Wortkampf ein: 
laſſen. i 
8. Questo non viene in disputa, baruͤber 
ſtreiten wir nicht, das gehoͤrt nicht hierher. 
Disputabile, agg. ſtreitig, beſtreitbar. 
Disputabilmente, avv. in Form eines 
Wortftreits, einer Disputation. ö 
Disputamento, m. vedi Dispnta. 
Disputante, part. att. ſtreitend, dis: 
putirend. 


Pr 


a vedi 


Disputare, v. n. [ Contras ure, e Im- 


sua per via di ragioni], ſtreiten, bigpu: |Diseccanite. 

tiren, wortfechten: Si disputa con pa- Disseccatojo, m. T. de’ Destill. ein 

role, e si contende con parole e con fatti. Dòͤrrofen, die Doͤrre. 

Disputerai una quistione, una causa, e Disseminare, v. a. (Spargere], aus- 

non puoi contenderla; contenderai a’ ne- ſaͤen, ausſtreuen. 

mici un passo, un luogo, e non hai dal IDisseminato, part. des Vorigen. 

disputarlo. Il filosofo disputale cose per | Dissennare, . n. vedi Dementare, 

conoscerne il bene e il male; un avvo-| Dissennato, part. des Vorigen. 

cato contende in giudizio contra la parte| Dissensato, agg. unfinnig, ſinnlos. 

avversaria, GRASSI. Dissensione, 7. [Discordia], die Une 
. . a. Fuͤr Esaminare, Discutere, un- einigkeit, Mishelligkeit. 

terſuchen, eroͤrtern: Il nostro Disputare| Dissentäneo, agg. Voce lat. {bl 

corrisponde al Discuter de Francesi. Gnas. Discordante, vedi. 

F. Fuͤr Suggettare a disputa, einem Dissenteria, f. vedi Disenteris. 
Streit unterwerfen: In vero non sono dij Dissentérico, agg. vedi Disenterico. 
quelle ragioni che si possono disputare.| Dissentire, v. n. [Discordare], nicht 

&. Disputar il vento, dem Schiffe den uͤbereinſtimmen, ungleicher Meinung fein. 
Wind abzugewinnen. issenziente, part. nicht uͤbereinſtim⸗ 

S. Prov. Disputar dell’ ombra del mend, uneinig. 
asino, um des Kaiſers Bart ſtreiten. Disseparare, v. a. übl. Separare, vedi. 

Disputativo, agg. ſtreitig; it. ftrei:i Disserrare, v. a. [Diserrare], auf. 
tend, disputirend. ſchließen, oͤffnen. 

Disputato, part. di Disputare, vedi. S. Disserarsi, w. n. p. Gir Trar fuori 

Disputatore, m. -trice, /. ein, eine da juogo serrato, befreit werden: Nè lieto 
Streiter — in, Wortkaͤmpfer — in; it. ein più dal carcer si disserra Chi ’ntorno al 
Dieputirgeiſt. collo ebbe la corda avvinta. PE TR. Son. 22. 

Disputazione, f. vedi Disputa. $. Per met. Fuͤr Spingere a tutto corso, 

Disquillante, part. uͤbl. Squillante, zum heftigen Laufen antreiben: E I ve- 


vedi. loce destrier sprona e disserra. 
Disquisizione, /. Voce lut. übl. Ess- F. Gir Separarsi, fi von einander 
me, vedi. trennen: La natura dell’ asino è questa, 


Disradicare,v.a. uͤbl. Diradicare,vedi. clie quando molti ne sono insieme, dando 
Disragionato, agg. [Senza ragione], I d’uno' basto a uno, tutti si disserrano 
vernunftlos, unvernuͤnftig. : . Disserrare colpi al vento, Streiche, 
*Disragione, /. [Contrario di Ragione], Hiebe in die Luft fuͤhren, thun: Più colpi 
die Unvernunft, der Unverſtand. J. A tuttavia disserra al vento, E quinci e 
disragione, unvernuͤnftigerweiſe. quindi spinge il suo cavallo. An. Fun. 4. 20. 
Disragionevole, agg. unvernuͤnftig. Disserrato, parz. des Vorigen. 
Diragionevolmente, avv. unvernuͤnf Dissertazioncella, f. den. di Disser- 
tigerweiſe. tazione, eine kurze Abhandlung. 
Disramare, v. a. fibl. Diramare, Hedi. Dissertazione, f. [Trattato], eine ge- 
*Disredare, v. a. übl. Diredare, vedi. lehrte Abhandlung, Diſſertation. 
Disredato, part. des Vorigen. Diss ervigio, m. vedi Diservigio. 
Disregolatamente, avv. [Senza re-{ Disservire, v, a. vedi Diservire, 
gola], unregelmaͤßig, regellos, auf unre Disservizio, m. vedi Diservigio. 
gelmaͤßige Art. Dissestare, v. a. [Disordinare], aus 
Disregolato , agg. [Sregolato], unge- der Orbnung bringen, verwirren. 
regelt, regellos; unregelmäßig. Dissetare, v. a. den Durſt ſtillen, loͤſchen. 
isrömpere, . a. uͤbl. Dirompere, Dissetato, pars. des Vorigen. 


vedi. Dissettore, m. [Anatomico], ein Zer⸗ 
Werse v. a. uͤbl. Diruggi- gliederer, Anatom. 

nare, vedi. Dissezione, /. die Zergliederung, Zer⸗ 
Disruvidire, 9. a. &bl. Dirozzare, legune (thieriſcher Körper). ö 

vedi. > issidente, m. Diſſident, abweichender 


Dissagrare, v. a. uͤbl. Disacrare, vedi. Glaubensgenoß (beſonders ein Beiname der 
Dissagrato, part. des Vorigen. Proteſtanten und Griechen in Polen). 
Dissalare, v. a. entſalzen, waͤſſern Dissidio, m. vedi Dissensione. 

(Heringe, Lachs, Sardellen u. dgl.). Dissigillare, v. a. vedi Disigillare. 
Dissaldare, v. a. T. de Coltell. ent: Dissillabo, agg. zweiſylbig. 

loͤthen (die Löthung aufmachen). Dissinibolo, agg. [Differente], ver- 
Dissanguare, v, a. das Blut aus- ſchieden, unähnlich. 

ziehen, ausleeren. Dissimigliante, agg. vedi Dissimile, 
Dissanguato , part. des Vorigen. It. Dissimigliantemente, avv. Differen- 

blutlos, blutleer; verblutet: Kistecchito temente], unähnlich, verſchieden. 

da' sudori, dissanguato dalle sangrie, Dissimiglianza, J. die Unaͤhnlichkeit. 

divampato dalla ſebbre. . fiv Differenza, die Berſchiedenheit. 
Dissanguinare, . a. T. de Conc. J. Fuͤr Disa lianza, die Ungleichheit. 

vom Blute reinigen, auswaͤſſern (die Felle) Dissimigliare, . n. nicht ähneln, uns 
*Dissapito, agg. uͤbl. Scipito, vedi. ähnlich, verſchieden ſein; keine Aebnlidf 


Dissaporito , | agg. geſchmacklos, keit haben. 
Dissavoroso, I fade; it. fhmacdbaft.| Dissimigliato, part. des Borigen; ie. 


Dissecazione, /. die Zergliederung Für Dissimile, Vario, unaͤhnlich, der 


(eines tbieriſchen Körßert). . ſchieden. 
Disseceante, part. att. vedi Disse- 5 bl. Dissimile, medi. 
cante. Dissimilare, agg. T. de' Fie. um 
Disseecare, v. a. vedi Diseccare. gleichartig. 
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348 Dissimile 


Dissimile, agg. e §. Fur 


Vario, Diverso, verſchieden. 


iss o, 
mile, ganz unaͤhnlich 
Non si simigliavano, ma erano dissimi- 
lissimi di costumi, e di corpo. 


Dissimilitudine, f. Voce lat. die Un: 


aͤhnlichkeit. 

Dissimulante, part. att. ſich verſtel⸗ 
lend, heuchelnd, verhehlend: Mossero 
questi avvisi Tiberio, benchè coperto, e 
i maggior dispiaceri dissimulante. 

Dissimulantemente, avy. [Con dissi- 
mulazione], mit Verſtellung, verſtellter⸗ 
Weise. 

issimulare, . a. [Nascondere i suoi 

pensieri], ſich verſtellen, ſich Etwas nicht 
merken laſſen; verhehlen: E quello ac- 
cordo dissimulava per esser egli signore 
in Italia. . 

8. Fuͤr Far vista d’ignorare o di non 
avvedersi, o simile, nachſehen, nicht zu 
bemerken fheinen; durch die Finger feben: 
E per certo dobbiamo tenere, e credere, 
che chi non sa perdonare, e dissimulare 
discretamente, non sa, nè può punir giu- 
stamente. 

$. Dissimulare con uno, mit Einem 
Nachſicht haben. 
Fuͤr Contraffare, nachmachen. 
Fuͤr Falsificare, verfaͤlſchen. 
issimulatamente, avv. [Con dissi- 
mulazione], mit BVerſtellung, verſtellt, 


Dissipatore, m. -trice, J. ein, eine 


Zerſtreuer — in, Zertheiler — in. It. Fuͤr 
agg. sup. di Dissi- Dilapidatore, Prodigatore, ein, eine Ver⸗ 
5 doͤchſt verſchieden: ſchwender — in, Vergeuder — in. 


Dissipazione, f. die Zerſtreuung, Zer⸗ 
theilung. It. die Verſchwendung, Vergeu⸗ 


dung. F. T. de Fis. Gir Svaporamento, 
die Ausduͤnſtung, allmaͤlige 


erzehrung 
(hn i 
issipido Da . 
Dissipito 9 498 · uͤbl. Scipito, vedi. 
Dissipidezza (e), f. vedi Scipitezza. 
issodare, v. a. (Jtompere, e Lavo- 
rare il terreno, stato fino allora sodo], ein 
Brachfeld umackern, ein Stuͤck Land ur: 
bar machen. 
Dissodato, part. des Vorigen. It. 
urbar. 
*Dissolare, v. a. übl. Desolare, vedi. 


Dissollecitüdine, J. uͤbl. Lentezza, 
vedi. 

Dissolubile, agg. auflöslich, lösbar: 
Una giovane m' ha legato il cuore, con 


una non dissolubile catena, 


Dissolutamente, avv. [Licenziosa- 
mente; Sfrenatamente], auf eine ausge⸗ 
laſſene Weiſe, zuͤgellos; luͤderlich. 

Dissolutezza (7), {i (Sfrenatezza], 
die Zuͤgelloſigkeit, Ausgelaſſenheit. 8. Dis- 
solutezza de costumi, die Sittenloſigkeit, 
Luͤderlichkeit: Vivono in grande dissolu- 


tezza di costumi. 


zum Schein. . Dissolutissimamente, avv. sup. di 
Dissimulato, part. di Dissimulare,|Dissolutamente, höchſt zuͤgellos, aͤußerſt 
vedi. luͤderlich. 


Dissimulatore, m. -trice, f. ein, eine 


Verſteller — in z Heuchler — in; Duck⸗ luto, ganz ſittenlos, 
. Fuͤr Falsificatore, -trice, liederlich: Dissolutissimo giovane, ch 


mdufer 5 in. » 

ein, eine Verfaͤlſcher — in. 
Dissimulazione, J. die Verſtellung, die 

Berheimlichung (ſeiner Gedanken und Abſich⸗ 


Diss olutissimo . sup. di Disso- 
1 höchſt ausſchweifend, 
Ii era. i 


Dissolutivo, agg. auflöſend, löſend. 
Dissoluto, part. di Dissolvere, vedi. 


ten): La quale ipocritade, e dissimula- It. Für Licenzioso, zuͤgellos, ausgelaſſen. 
zione piacque molto a’ Romani. It. die It. gir Discolo, luͤderlich, ausſchweifend. 
Verbergung, Verhehlung: Simulazione è F. Fur Eccessivo, übermäßig (im ſchlechten 
fingere vero quello, che non è vero, e Sinne): La qual [pira] fu tosto dalla 
dissimulazione è negar quello, che è vero. gente spessa, Che gli seguiva, tutta in- 
Dissipabile, agg. zertheilbar, zer⸗ torniata, Per ciò veder con dissoluta 
ftreubar. 3 pressa. $. Für Disonesto, unzuͤchtig, 
Dissipabilità, f. T. de Fis. die Zer- ſchamlos. 
theilbarkeit, Zerſtreubarkeit. f Dissoluzione, /. [Disfacimento], die 
Dissipamento, m. das Zertheilen, Zer- Aufloͤſung; Zerlegung (eines Körpers in ein; 
ſtreuen. zelne Theile). a 
Dissipare, v. a. [Separare in diverse 8 · Fur Stemperamento, die Auflöſung 
parti], zertheilen. (von Salzen, Metallen u. dgl.). 
5. Fur Dispergere, Cacciare in varie e È: Gir Separazione, die Trennung, 
diverse parti, gerftreuen, umherſtreuen. Scheidung. 
Fuͤr Distruggere, Ridurre a nulla, S. Dissoluzione del matrimonio, die 
oͤren, aufreiben: Per opere carnali Eheſcheidung. 
dissipar la propria sustanza. S. Fuͤr Distruzione, die Zerruͤttung, 


. Per met. ausrotten (Fehler, Lafter). Au oͤſung, der Verfall: Allora comin- 


. Dissipare una vergine, eine Jung- cierà la dissoluzione della Chiesa. 
frau ſchänden: Que’ Saracini che le Ver- S. Dissoluzione di vita, di costumi, das 
gini dissiparono ec. zuͤgelloſe Leben, die Sittenloſigkeit. 

§. Fuͤr Consumare, Dilapidare, durch- . Bur Dissolutezza (ie), die Ausgelaſ⸗ 
bringen, verſchwenden, vergeuden. ſenheit, Bligellofigleit. 

&. Dissiparsi, v. n. p. It. ſich zerſtreuen, . Sur Discoleria, die Luͤderlichkeit. 
ſich zertheilen. Fuͤr Beffa, Scherno, vedi. 

issipativo, agg. zerſtreuend. It, ver:| F. Fuͤr Disonestà, die Unzuͤchtigkeit, 

jagend, vertreibend; it. zertheilend. 8. 7. Schamloſigkeit. 
de Med. auflöſend 3 abfuͤhrend: La virtu Dissolvente, par“. att. aufloͤſend, lö⸗ 
del calamento è diuretica, diesipativa, ſend; it. trennend, ſcheidend. 
e consumativa. Dissölvere, v. a. [Disciorre, Disfare], 
| Dissipatò, part. di Dissipare, vedi. auflöſen, löſen; it. zerlegen (einen Körper 
It. Für Dirotto, zerbrochen, zerſchmettert: in ſeine Theile). 
Avea tutta la testa dissipata, E l'osso è Far Siemperare, ſchmelzen, aufloͤſen. 
Brandimarte quasi trito. : 


, 


Distaccare 


+ Dissolvere, una amicizia, compagnia, 
ene Freundſchaft aufheben, eine Geſell⸗ 
ſchaft aufloͤſen, trennen. 

$. Dissolvere il matrimonio, die Ehe 
g DI für 

-Dissolvere la legge, 
ein Geſetz aufheben. 

. Dissolvere l'osservanza, die Koſter⸗ 
zucht aufheben, abſchaffen. 

Dissolvere un contratto, einen Ver: 
trag aufheben. 

F. Dissolversi, ſich auflòfen, auseinan⸗ 
dergehen: Di tai, che saranno senza fa- 
ma, Se l'universo pria non si dissolye. 
PxrR. Canz: 11. 3. 

&. Fuͤr Stemperarsi, ſchmelzen, zerge⸗ 
hen, ſich aufloͤſen: La gomma, il wo- 
chero ec., si dissolve nell’ acqua. 

)issomigliante part. vedi Dissimi- 
gliante. 

| Dissomigliantiasimo, sup. des Vos 
rigen. 

issomiglianza, f.vedi Dissimiglianza. 

Dissomigliare, v. n. vedi Dissimigliare. 

Dissomigliato, part. des Vorigen, 

Dissonante, part. nicht ſtimmend, uns 
rein, uͤbelklingend (von Tönen). &. Per 
met. Für Non corrispundente, nicht fiber: 
einſtimmend: E per non mostrarsi ne 
fatti dissonanti alle parole, cominciarono 
ad usare autorità, 

Dissonanza, . T. music. die Diffo: 
nanz, der Misklang. 

Dissonare, . n. T. di Mus, disſoui⸗ 
ren, misklingen, nicht ſtimmen. 

Dissonnare, Dissonnarsi, v. n. p. 
Risvegliarsi, aufwachen, ſich ermuntern. 

Pissonnato, part. Vorigen. 

Dissotterramento, m. vedi Disotterra- 
mento. 

Dissotterrare, tv. a. vedi Disotterrare. 

Dissovvenire, v. a. uͤbl. Scordarsi, 
vergeſſen. 

issuadere, v. a. [Contrario di Per- 
suadere], abmahnen: Esortano colle voci, 
dissuadono coll’ opere. It. unterfagen, 
verbieten: Quanto più loro dissuadi il 
bere, tanto più lo desiderano. It. Für 
Distorre, abbringen, abratben: Ma il 
Re Sobrino, il quale era presente, Da 
questa impresa molto il dissuade. An. 
Fur. 27. 6 

Dissuasione, f. die Abmahnung, Abs 
rathung; Warnung. 

Dissuaso, part. di Dissuadere, vedi. 

Dissuasorio, agg. warnend, abmab: 
nend: Udi voci dissuasorie del peccato 
della gola. 

Dissuetüdine, Voce lat. uͤbl. Disa- 
sanza, vedi. N 

Dissugellare, vedi Dissigillare. 
Dissugellato, part. des Vorigen. 
Dissuria, f. T. de' Med. der Lam: 
zwang, die Harnſtrenge. 

Distaccamento, m. das Abmachen, Los⸗ 
machen. It. das Abtrennen, Lostrennen; 
it. das Abbinden, Los binden. It. die Ab⸗ 
ſonderung, Trennung. F. Distaccamento 
di soldati, T. mil. das Detaſchement (ein 
abgeſonderter Truyy Soldaten); it. das De: 
taſchiren, Abſchicken (eines ſolchen Trupps). 

*Distaccanza, /. uͤbl. Distaccamento, 
vedi. 

Distaccare, v. a. [Staccare], logma: 
chen, abmachen; it. lostrennen, abtren⸗ 
nen. S. Fuͤr Separare, trennen, abſondern. 


uͤr Separare, trennen, ſcheiden. S. Distaccare i cani, die Hunde loskup⸗ 
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peln. . Distadcare i cavalli, die Pferde F. Distender la pasta, den Teig man:| Distene, f. 7. de Nat. Cyanit, blau⸗ 
abſpannen, ausſpannen. geln, ausrollen. er Schoͤrl. 
. Fur Distorre, abbringen, abwen:| It. ausbreiten, hinbreiten: Distender Distenebrare, . a. [Rischiarare], 
dig machen. 3 pauni, il bucato nel giardino, die Finſterniß vertreiben, erhellen, er⸗ 
. Fuͤr Sciorre, losbinden, abbinden. It. ausſpannen, aufſpannen: Disten- leuchten. &. Distenebrarsi, Per met. ſich 
. T. mil. detaſchiren, abſchickenſ der una pezza di tels, Distender le vele. erleuchten, ſich belehren: Che quel mio Sol, 
(einen abgeſonderten Truppentheil). Distender Parco, den Bogen fpannen. che l’altro mondo allumina È or cagion 
» Distaccarsi, v. n. p. abgehen, los⸗ Distender uno sulla gramigna, modo ch io mai non mi distenebre. 
gehen, ſich abſondenn. basso, todt hinſtrecken, Einen ins Gras Distenebrato, part. des Vorigen. 
+ Distaccarsi da piaceri, den Ver- beißen laſſen, Distenere, 5. a. [Ritenere], abhalten 
gnuͤgungen entfagen. $. Distendere la spada, ben Degen zurückhalten (alt Gewalt) Ù 
istaccatissimo , part. eup. di Dis-|f&wingen, zuͤcken: Benchè tadesse, non Dia i le mit Geſchwaͤt 
taccato , vollig abgefonbert: fla = wers è spaventato: Ma addosso a lui quella aufhalten. dazi 
vare l'interprete ec. tra le cose dissimililspada disfese, E giunse a mezzo lo ; ; 102 
la similitudine, e tra le disfaccatissime, scalo 33 di 9 55 in prigione, gefangen 
e lontane tra loro, Tattaccamento, e la . Distender il suo concetto, feinen zan; N 7 
Sr Entwurf zu Papier bringen. Distenimento, m. das Abhalten, Zu⸗ 
sa ; f 3 8 rückhalten. It. die Abhaltung. It. die He: 
\ Distaccato, part. di Distaccare, vedi. 8. Distender gli articoli di matrimo- fan enbaltun die Haft 
Distaccatura, f. übl. Distaccamento, nio, den Eheconkrakt aufſetzen, abfaſſen. 5 5e i 
vedi. 8. Distendere un discorso, eine Un- ęgeitung der Vernunft e 
Distäceo, m. vedi Distaccamento. terredung, Abhandlung ausdehnen, aut: Dini RIT ein, eine 
Dis liare, v. a. 7. de Mat. Un- fuͤhrlich machen. Abhalter — in 7 Zuräckhalter fn It 
tersecare j. durchſchneiden. &. Fuͤr Allentare, abfpannen: Dis- 7 N 
. Distagliarsi, v. n. p. ſich ſchneiden, tender l'arco. It. Per met. ſeine For: 
ſich durchſchneiden: E tutti questi cerchi derungen herabſtimmen. 
si distagliano per li due punti, ec. 8. Distendersi, v. n. p. ſich ausſtrek⸗ 
Distagliato, part. des Vorigen. ken, ſich ſtrecken. It. ſich dehnen, aus: 
Distagliatura, f. T. de Mat. die dehnen. 
Durchſchneidung, Zerſchneidung, der Durch F. Distendersi sonnolenza, ſich 
ſchnitt. vor Schlaͤfrigkeit recen, dehnen. iste: 
. Gir Intaccatura, der Einſchnitt. La Gir Dilatarsi, ſich ausbreiten, fib| Distesa, f. [Estensione], die Aus: 
istante, port: abſtehend, entfernt: verbreiten: Le truppe si ‘disfendevano dehnung, Xusbreitung. i 
Vide quattro fuochi in aria poco distanti! per le campagne e ville. &. Fuͤr Descrizione estesa, eine AUS: 
dall’ uno all altro. $. Distendersi in molte le, ſich führliche Beſchreibung (veraltet): Plinio 
Distante, prer. Für Lontano, ent- in weitlaͤuſige Reden und Vortſchwall non la mette fra le Colonie nella sua dis- 
fernt, fern: Perchè l frutto ha bisogno! einlaſſen. It. ſich weitlaͤufig, aus fuͤhrlich tera della Toscana. 
di molta potenza di sole, si produce la woruͤber auslaſſen: Perchè mi distendo è. Fuͤr Distendimento in iscritto, die 
foglia alquanto distante al frutto. io in tante parole. Aus fuͤhrung, Schreibart: Non è stato 
istantemente, av. entfernt, in ber Fuͤr Dilungarsi, ſich in die Länge il fine nostro cercar gloria d’eloquenzia 
Entfernung, abſtehend. ziehen, lange dauern: II quistionar con |nella disfesa, o di grande acutezza nella 
Distanza, J. [Spazio ch’ è tra Tun parole potrebbe distendersi troppo. ſinvenzione. 
*Distanzia Î luogo e l’altro, o tra una . Distendersi ad alcuna cosa, ſich S. avv. Alla distesa, fuͤr Distesa- 
cosa e l’altra], der Abſtand, die Entfer⸗ auf Etwas erſtrecken: La sua giurisdi- mente, weitläufig, aus fuͤhrlich. 
nung, der Zwiſchenraum. zione si distende fino a N. + A distesa, fuͤr Continuamente, un: 
+ Di distanza in distanza, in gewiſ⸗ F. La sua scienza non si stende più aufpörlich, in Einem fort. . 
ſen Zwiſchenraͤumen, Entfernungen. oltre, ſeine Kenntniſſe reichen nicht wei⸗ „ Correre alla distesa e a distesa, im 
Distare, v. n. Voce lat. [Essere o ter, erſtrecken ſich nicht weiter. geſtreckten Galopp laufen (von Pferden). 
Star lontano], abſtehen, entfernt ſtehen, S. Distendersi a domandare, ſich aufs . Suonare alla distesa e a distesa, 
ſein. It. entfernt von einander liegen. Bitten legen: Quindisidistese poi a do- aus aller Macht laͤuten (ſodaß der Glocken⸗ 
Distasare, v. a. uͤbl. Stasare, Stura-| mandare. Bocc. ſtrang lang heruntergezogen wird und die 
re, vedi. $. Prov. Distendersi più, che il len- Giocke einen langen Schwung macht). It. 
Distemperamento, m. übl. Stem-|zuolo non è lungo, vedi Lenzuolo. Per simil. unaufhörlich ſchlagen: A mar- 
peramento, vedi. Distendimento, m. die Ausſtreckung, tel non si suona, ma a distesa. 
Distemperante, part. att. ubl. Stem-|ba8 Ausſtrecken. It. die Ausbreitung, Aus: | Distesamente, avv. [Alla distesa, 


der, die gefangen halt. 
Distensione, f. [Estensione], die Aus⸗ 


dehnung. 
8. Für Allargamento, die Ausbrei⸗ 
15 Ausſpannung. 
istenuto, part. di Distenere, vedi. 


Disterminare, . a. vedi Sterminare. 


perante, vedi. fpannung. It. die Ausdehnung. Minutamente], weitlaͤuſig, ausfuͤhrlich. 
Distemperanza, f. uͤbl. Stemperanza, 8. Distendimento dell’ arco, die Span- Distesissimo, sup. di Disteso, vedi. 
Stemperamento, vedi. nung des Bogens, das Bogenſpannen. Disteso, pari. di Distendere, vedi. 
Distemperare, . a, uͤbl. Stempera-| F. Fig. fur Allungamento, die Weitlaͤu⸗ It. Fuͤr Spazioso, Esteso, weit, geraͤu⸗ 
re, vedi. figkeit, Ausfuͤhrlichkeit: Noi porremo fine mig: Campo disteso. 
Distemperatamente, uͤbl. Stempera-|al distendimento del nostro parlare, 7. di Gram. gezogen, lang, ge: 
tamente, vedi. perchè molti savj ne hanno scritto. dehnt (vor Sylben, Vuchſtaben). 


È, Una scrittura distesa, eine weitlaͤu⸗ 
fige, ausfuͤhrliche Schrift. 

. Canzone distesa, eine Art Geſang 
(im Mittelalter). 

Disteso, avv. e Per disteso, vedi 
Distesamente. 

Disteso, m. [Concetto, Formula], 
ein Aufſatz, ein Formular: Del Duca 
allora il primo segretario Per ſar loro un 
disteso di quel tanto Dove van dire al po- 
polo avversario ec. 

Distéss ere, v. a. vedi Stessere. 

Distico, m. T. di Poes. das Diſti⸗ 
chon, der Doppelvers. 

Distico, ogg, 7. de Bot. zweireihig. 
$. Orzo distico, die zweizeilige Gerſte. 


Distemperatezza (f.), f. bl. Stem . fig. Fuͤr Rilassamento, die Abſpan⸗ 
peramento, vedi. f i NL; fi Erſchlaffung: Per lo distendi- 
Distemperato, part. di Distemperare, mento dello spirito si fa alcuna debolez- 
vedi. za corporale, î 
Distemprare, w. a. übl. Stemperare,| Distendino, m. T. di Mag. das Bain: 
vedi. werk, der Zainhammer. 
Disténdere, v. a, [Allargare, o AI-| Disténdio, Voce contadinesca, m. 
lungare una cosa ristretta], ausſtrecken, vedi Distendimento. 
ſtrecken, ausrecken, recken:  Comiaciò Distenditura, f. vedi Distendimen- 
a far sembiante di distender l'un de' to. It. Str Estensione e Lunghezza di 
diti, e appresso la mano, e poi il braccio, uns cosa distesa, die Ausdehnung, Aus: 
e così tuito a venirsi disfendendo,|breitung: Palmo èlo spazio della dis- 
Bocc, Nov. 11. 7. fenditura della mano dall’ estremità del 
S. Distender gli attratti, die ahmen dito grosso della mano a quello del mignolo, 
heilen. It. dehnen, ausdehnen: Disten- F. Fuͤr Sulo, die Schreibart: La sua 
der il coi ame. distenditura è naturale, grave, e nervosa. 
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Distillamenta 


Distretto 


Distillamento, m. das Deſtilliren, das ſcheiben; it. ſich auszeichnen, ſich her⸗ Allontanarsi, ſich wegwenden, ſich ente 


Abziehen, Brennen, die Deſtillation. 

Distillante, part. aft. tröpfelnd, ab: 
trie fend. It. abzlehend, deſtillirend. 

istillare, v. n. {Uscire a stille scarse 
ad abbondanti], abtriefen, abtroͤpfeln, 
tropfenweis herunterfließen. 

It. . a. Fuͤr Mandar fuori umori a 
stille, abtropfeln machen, Tropfen er: 
zeugen: Ma voi chi siete, a cui tanto 
distilla, Quant io veggio, dolor giù per 
le guance. Dax E Ixr. 23, L'una pia- 
ga arde, e versa fuoco, e fiamma, La- 
grime l’altra, ch’ il dolor distilla. PeTR. 
Son. 204. 

. Per simil. Fuͤr Far nascere a poco 
a poco nell’ animo checchessia, nad und 
nach hervorbringen, einfloͤßen: Non si ri- 
anase di distillare inverso i nimici dol- 
cezza di compassione, e pietade. 

Fuͤr Lambiccare, abziehen, bren⸗ 
nen, deſtilliren. 

PDisdtillar Pingegno, fuͤr Lambiccare 

il cervello, gruͤbeln, ſich zerſinnen. 

&. Distillare, Per met. Fuͤr D 


lei senza mezzo distilla, non ha poi fine. 
Dante Par. 7. Distilla, cioè deriva, ed 
è produtto in essere. 

. Distillarsi, v. n. p. Per met. Gir 


big it. unterſcheidend. 
eriva- 


vorthun. 


fernen: A guisa d’orso Che del mel non 


S. Prov. S:per distinguere i fagiani sl tosto si distolga. An. Fur. 


dalle lucertole , die Mücke vom Elephan⸗ 
ten unterſcheiden koͤnnen. 
Pistinguibile, agg. unterſcheidbar. 
istinguimento, m. vedi Distin- 
Pistin itore trice, f. ein 
18 5 m. - . 7) 
cine Unterſcheider — in. i 
Distino, m. übl. Destino, vedi. 
Distintamente, avv. deutlich, ge: 
nau: La quale ogni cosa distintamente 
veduta avea. Bocc. Nov. 48, 16. 
$. Fuͤr Chiaramente, verſtaͤndlich, deut⸗ 
lich, vernehmlich: Ella cominciò distin- 
tamente a domandare di tutti i suoi pa- 
renti nomiuatamente. Bocc. Nov. 15. 15. 
Distintissimamente, avv. sup. di 
Distintamente, aufs deutlichſte, ganz 
vernehmlich. 
Pistintiva, f. vedi Distinzione, 
Distintivo, agg. unterſcheidungsfaͤ⸗ 


istintivo, m. [Segno distintivo], ein 


re, herfließen, herkommen: Ciò che da Unterſcheidungszeichen. 


+ Distiativi d'onore, Ehrenzeichen. 


beg 


Distortamente, avv. uͤbl. Stortamen- 
te, veli. 

Distortissimo, sup. di Distorto, 
vedi. o 

Distòrto, part: di Distorcere, vedi. 

Distracciare, . a. tibl. Stracciare, 
vedi. 

Distraente, part. att. auseinander 
ziehend, zerrend. It. abziehend, abwen⸗ 
dend, abbringend. 

Disträere, v. a. übl. Distrarre, 

Distraggere, | vedi. 

Distraibile, agg. zertheilbar, trenn⸗ 
bar, faͤhig von einander gezogen zu were 
den: L'acqua non è distraibile. 

Distraimento, m. vedi Distrazione. 
*Distrano, agg. uͤbl. Strano, vedi, 
*Distrante, part, att. ibl, Diswaente, 
vedi. 

Distrarre, v. a. (zuſammengezogen 
von Disträere e Distraggere) [ Tiraro 
verso parti contrarie J auseinanderziehen, 


S, Fuͤr Tirare via con forza, wegzie⸗ 


istinto , n. [Distinzione], der Un: hen, abziehen. 


terſchied. 
istinto, parf. di Distinguere, vedi. 


Mandar giù sudore, große Tropfen ſchwi⸗ It. Fuͤr Chiaro, deutlich, verſtaͤndlich. 


gen: Febo a uso de' Parti ne saetta an- 


$. Voce distinta, eine vernehmliche, 


cor fuggendo. E per mia fè che ne di- laute Stimme. 


atilliamo dentro a questi padiglioni, 
Distillato, pars. des Vorigen. 
It. Per met. tropfenweis, 
nach: Vo’ vedere i processi, E dar le 
mie sentenze distillate. 


Distillatojo, m. ein Deſtillirkolben, Ballaſt ausladen. 


ein Deſtillirgefaͤß, Blaſe. 


ner, Abzieher. 9 
Distillatorio, agg. zum Deſtilliren 
gehoͤrig: Le operazioni che abbraccia in 
se l’arte distillatoria, . 
Distillatorio, m. vedi Distillatojo. 
Distillazione, f. das Deſtilliren, die 
Deſtillation, das Abziehen, Brennen. 
. Gir La cosa distillata, das Deſtillat. 
. T. de Med. der Schleimfluß: Di- 
stillazioni catarrali, e Distilluzione scor- 
butica. 
Distinare, uͤbl. Destinare, vedi. | 
Distinguente, part. att. unterſchei⸗ 
dend, erkennend. It. abtheilend, ſcheidend. 
Distinguere, v. a. [ Discernere], un: 


| terſcheiden; it. auszeichnen, herausheben. 


\ 


. ö con 
arbig, bunt machen. 
, 8. För Separare, ſcheiden, abthei⸗ 
len: do 1 pianeta, che distin- 
gue Tore, Ad albergar col Tauro si 
ritorna. PeTR. Son. 9. 

. ir Minutamente considerare, ge: 
nau betrachten: E quindi comincio a 
distinguere le parti di lei, lodarido i 
capelli, li quali d’oro estimava, la fronte, 
il naso, la bocca. Bocc, Nov. 41. 6. 

Fuͤr Discernere, genau erkennen, 
wahrnehmen: La galassis non è altro, che 
moltit:dine dì stelle fisse in quella parte, 
tauto picciole che distinguere di quaggiù 
non le potemo. Dante Conv. 101. It. 


più colori, viel: 


berechnen, angeben: II qual numero è 


tanto, e sì grande, che per nullo abba- 
chiere del mondo si distinguerebbe. 
8. Distinguersi, v. n. p. ſich unter. 


. Fr Accurato, genau (ſelten). 


$. Fig. Fuͤr Diviare, Storre, abzie⸗ 
ben, abbringen: Difficilissimo è dis. 
trarre V'avaro dal vizio dell' avarizia. 
It. zerſtreuen: L'abbandono a’ piaceri 
distrae l'animo, 


8. Fuͤr Dissipare, verſchwenden: E il 


Una idea distiuta, ein klarer, deut- poco e il molto ch’ io n' ho tratto Parte 


nach und licher Begriff. 


Distinto, avv. vedi Distintamente. 
Distivare, . a. T. di Mar. den 


istinzione, 


Ì . [Discernimento], die molti mobili 
Distillatore, m. ein Deftillirer, Bren⸗Unterſcheidung, Sonderung. It. der Un: !distratte. 
terſchied: Senza far distinzione alcuna 


tentando per one astute I guardiani 
corrompere, ho distratto. Ar. Fur. 
$. 7. de Leg. bei Seite ſchaffen, une 
terſchlagen: Al tempo della sua morte 
„ molte scritture furono 


$. Distrarsi, v. n. p. ſich ausdehnen, ſich 


dalle cose oneste a quelle, che oneste non auszerren. &. Fur Diverlirii, ſich zerſtreuen. 


sono. 


Distrattamente, avv. zerſtreut, uns 


F. Bir Divisione, die Abtheilupg, Ein: achtſam. 
thellung (in Büchern): Distinzivne se- Distrattato, part. uͤbl. Maltrattato, 


conda, dove si dimostra quante ec. 
F. Fur Prerogativa, der Vorzug; it. 
die Auszeichnung. 


veci. 
Distrattile, agg. T. de Med. Moto 
distrattile, die ausſtreckende Bewegung, 


. Un uomo di Distinzione, ein an- die Ausdehnung: Irrigiditi i tendini, e 


geſehner, vornehmer Mann. 


legamenti esercitano il loro moto cun- 


Distirare, v. a. auseinanderziehen. trauile, e distrattile. 


. Distirar il corame, das Leder deb: 
nen, ausdehnen. 
§. Distirare la pasta, den Teig man: 
geln, ausrollen. 
Distirpare, w. a. [Estirparc], aus⸗ 
rotten. i ö 


vedi. 
Distògliere, übl. Distorre, vedi. 
Dist.ylitore, m. - trice, /. ein, eine 


Abwender — in, ein, eine Abmahner — Abziehung. 


in, Abrather — in. 


Distrattivo, agg. T. de Med. ziehend, 
reißend: Dolore acuto, e distrattivo. 

Distratto, part. di Distrarre, wedi. 
It, Esser distratto, gerftreut ſein. 

Distrazione, 7. die Auseinanderzion 
hung, die Auszerrung. II. die Abzich⸗ 


Distoglimento, m. fibl. Sroglimento, 8 Wegziehung. 5 


. Fuͤr Dissipamento, die Verſchle 
derung, Verſchwendung. 
8. Für Diviamento, die Abbringung, 


F. Distrazione di mente, fur Diver- 


Distòlto, part. di Distogliere, vedf. umento, die Zerſtreuung, Geiſtesabwer 
Pistörcere, v. a. übl. Storcere, vedi. ſenheit, Unachtſamkeit. 


Distornamento, m. übl. Stornamen- 


to, vedi. 


Distretta, f. übl. Stretta, vedi. 
Distrettamente, abo. uͤbl. Siretta- 


Distornare, 5. a. uͤbl. Stornare, vedi. mente, vedi. 


Distornato, part. des Vorigen. 


Distrettezza (), f. fibl, Sirettezza, 


*])istorno, m. uͤbl. Contrarietà, vedi. |vedi. 


Distòrre, v a. (zuſammengezogen von 
Distògliere) {Rimuovere dal proponi- 


Distretto, agg. übl. Stretto, vedi. 
Distretto, m. uͤbl. Stretto, vedi. It. 


inento ], abbringen, abwendig maden.|Chiudlere in distretto, einſperren, ins 
It. abratben, abmahnen: Egli lo dis- Gefängniß ſetzen. 


tolse da quella impresa. 


$. Esser in distretto, in Gefaͤngniß 


8. Distorsi,, v. n. p. Fuͤr Scostarsi,|figen, eingeſperrt ſein. 


LI 


* 


Dis unire 351 
Disturbamento, m. übt. Sturbe- 


mento, vedi. 
"Disturbanza, F. uͤbl. Sturbamento, 
vedi, 
Disturbare, v. a. uͤbl. Sturbare, vedi. 
Disturbatissimo, sup. di Disturba- 
to, verdi, 
Disturbato, par“. di Disti bare, vedi, 
Disturbatore, m. uͤbl. Sturbatore, 
vedi. 

Disturbio, m. T.de Bot.[Pianta, Dente 
cavallino, Giusquiamo], das Bilſenkraut. 
Disturbo, m. übl. Sturbo, vedi, 

Disubbidente , ] part. ast. nicht ge⸗ 
Pisubbidiente, horchend. It. agg. 
isubediente, } ungehorſam, uns 
folgſam. i 
Disubbidientemente, avv. ungehor⸗ 


Distrettuale 


Distrettuale, m. ein Inſaſſe: Il quale] munalmente le distringea, non osavano 
acquisto fu di più di tre mila disfrettua-|motto suonare, 
li. It. ein Mitbewohner eines Diſtrikts, $. Fuͤr Ritenere, Raffrenare, zurück⸗ 
eines Gebiets: Gente di mala condizione, halten, im Zaum halten: Chi vuole vita, 
che fanno danno a’ loro distrettuali. e vedere il buon dì, distringa la sua 
Terra distrettuale, das Gebiet. lingua da mali. 
istribuente, part. att. austbeilend,| F. Fuͤr Comprendere, Contenere, um: 
vertheilend. II. ordnend, anordnend. It. faſſen, enthalten: E dice suo regno, cioè 
eintheilend, abtheilend. quanto ella distringe. It. vedi Siringere. 
Distribuimento, m. vedi Distribu- Distringimento, m. das Zuſammen⸗ 
| ziehen, Bufammenpreffen, Zuſammen⸗ 
Distribuire, 2. 4. [Dare a ciaschedu- drangen. It. der Zwang. Centa 
no la sua rata, Dispensare], vertheilen, Per met. die Bedraͤngniß; it. die 
austheilen: Distribuire la limosina a Be emmung, CO n 
poveri. istruͤggere, v. a. [Disfare], einrei⸗ 
5. Fuͤr Dividere, eintheilen: Distri-|fien, niederreißen: Distruggere una fab- 
duire il tutto nelle sue parti. brica, su 
Fuͤr Scompartire, abtheilen. $. Distruggere una fortezza, eine Fe: | 
+ Distribuire i soldati a’ quartieri, bie| ftung ſchleifen. ſamerweiſe J. unfolgſam. 
Soldaten in die Quartiere verlegen, ver⸗ Fuͤr De vastare, zerſtören, vermiiften. Disubbidienza, . der Ungeborfam, 
theilen. Fuͤr Guastare, verderben. 1 Disubbidiénzia, | das Nichtgehorchen, 
8. Sir Disporre, Ordinare, ordnen, . Il tempo dlistrugge tutto, die Zeit die Unfolgſamkeit. 
anordnen: E distribuendoli con prov- zerſtoͤrt Alles, der Zeit widerſteht nichts. Disubbidire, v. n. [Non ubbidire], 
vedimento batiaglieroso, sì gli divise per F. Fuͤr Consumare , verzebren: Se col nicht gehorchen, nicht folgen, ungehor⸗ 
ischiere e per turme, e per drappelli. cieco desir, che ’l cuor distrugge, Con- ſam, unfolgfam fein: Disubbidire ad 
$. Distribuirsi, 9. n. p. ſich verthei⸗ tando Pore non m'ingann io stesso. PETR. uno, a checchesia. 
len. It. Fig. Il sangue si distribuisce] Sox. 43. Disubrigare, . a. übl. Disobbligare, 
per tutte le vene, $. Fig. Für Mandar in rovina, 3u|vedi. . 
Distribuito, part. des Vorigen. Grunde richten: Dietrugger la repub- Disudire, . a. [Non udire], nicht 
Distribuitore, m. - trice, /: ein, eine| plica, la sanità ec. . | DOren, 
Bertheiler — in, Austheiler dh: it. ein Distruggere la sua fortuna, ſein Gluck F. Fuͤr Fer di non aver udito, o di 
eine Eintheiler — in, Abtheiler — in; ein, zerſtoͤren, vernichten. Ì non udire, thun, als wenn man es nicht 
eine Ordner — in, Anordner — in. lösen a Fi il Liquefare, auf: 5 n: MOL hoͤrt. sana 
‘etribut? . en, zerſchmelzen. + £rov. Chi ode, poi non disode, 
3% Ein- „. Für Deporre, abfegen, entſegen beim Obrenzeugen hilft kein Beugnen, 
theilung. 11. durch Vertheilung: Quando (Flten , und veraltet): Alberto si fuggì d'| Disuggellare, . a. übl. Disigillare, 
bbe destributi il Italia, e Papa Giovanni fu distrutto del vedi. 
ebbe a:stributivamente consumato 


- È pa apato Disuggellato, part. des Vorigen. 
pane $ it, gerechterweiſe, richtig. . P 8. Distruggere di terra (ſelten), fur Disuggunglianza, | J. uͤbl. Dici 
; Distributivo, agg: Giustizia distribu-Levare dal mondo, aus der Welt ſchaf⸗ Disuguaglianza, I glianza, vedi. 
tiva, die (Strafen und Belohnungen) zu: fen, von der Erde vertilgen: Come po- isugnere, v. a. T. de Coltell. 
theilende Gerechtigkeit. i tessono Messer Giesù, e la dottrina sua reinigen (die Meſſer u. ſ. w. vom Schmirgel 

8. Nome distributivo, 2. di Gram. distr gere di terra. vom Oel u. dgl.). 
ein Eintheilungswort, eine Eintheilungs⸗ Histrüggersi, v. n. p. ſich zerſtören. Diau Aglio, m. übl. Disagguaglian- 
partikel. I Fuͤr Liquefarsi, ſchmelzen, ſich auf: vedi, 

Distributo , fuͤr Distribuito, vedi. loͤſen, zergehen. 

Distributore, m. vedi Distribuitore. $. Fur Consumarsi, ſich aufreiben, 

D istribuzioncella , f. dim. di Dis- ſich verzehren: Il cuor di pianger tutto 
thelung eine kleine, geringe Aus⸗ i distrugge, E l’anima ne duol sì, che 

0 tride. 

Distribpzione, F. die Vertheilung, 2 . Dis emi in ime in 
ee it. die Eintheilung, Ab⸗ The zen auflöſen. Wee ue 
cuung. Distruggim ento, m. vedi Destru- 
8. Fir Ordine, die Ordnung, Anord⸗ zione. N ; 
Distruggitivo , age. zerſtoͤrend, ver: 


nung. 
$. Sir Rata della cosa distribuita, ein nichtend: Questi sono vizj distruggitivi 
dell' amicizia, 


Theil, Antheil. 
Distruggitore, m. vedi Distruttore. 


8. 5 1 T. de’ 
For. die verhaͤltnißmaͤßige thei 

8 8 die Sande Vertheilung Distruttissimo, sup. di Distrutto, 
ganz zerſtoͤrt, in Grund und Boden ver: 


(der Maſſe unter die Gläubiger). 
wuͤſtet. 


8. T. degli Arch. die zweckmaͤßige 
Anordnung und Vertheilung: Distribu- 3 . ; 
zione è ordinato scompartimento delle Distrutto, part. di Distruggere, vedi, 
diverse pari, e membri, che compon-|_ Distruttore, m. trice, . ein, eine 


zion Co 


za I. 
Disu ale, g. uͤbl. Diseguale, vedi. 
Disugualità, isugualitade e Disu- 

gualitate, f. uͤbl. Disaggusglianza, vedi. 
- Disugualmente, av. übl. Disegual- 

mente, vedi. 
Disumanare, . a. [Spogliar di uma- 
nità], entmenſchen; unmenſchlich, zum 

Unmenſchen machen. 
$. Disnmanarsi, v n. p. bas menſch⸗ 

liche Weſen, die Menſchheit ablegen: 

Gli uomini scellerati, che son rifiutati da 

Dio, si disumanano, e diventano be- 

stie. It. unmenſchlich werden, zum Un⸗ 

menſchen werden. 

. Disumanato, part. des Vorigen. It. 

Sur Disumano, ünmenſchlich, grauſam: 

Sono uoinipi disumanati, senza carità 

con aniina di fiera bestia. 


gono i sE: modello di un edifizio. Zerſtoͤrer — in, Verwuͤſter —in. 6 rire CEE. 5 1 
istricare, „ ; i. Distruzione, f. die Abreißung, Ein⸗ lich. 8. Fic Crudele, graufam, wild. 
Distrigare, v.a. bl. Strigare, vedi. reißung. „ zung, Disunare, +. a. übl. Disuuire, vedi. 


Distrigato , part. des Vorigen. 
Distrignere, v. a. vedi Distringere. 
Distrignimento, m. vedi Distrin- 
gimento. 2 
Distringare, v. a. uͤbl. Stringare, vedi. 
Distringere, v. a. [Strettamente strin- 
gere], eng zuſammenziehen; it. zuſam 8. Fuͤr Guastamento, die Verderbung 
menpreſſen, zuſammendrängen. das Verderben: In distruzione del ge- 
8. Per met. beaͤngſtigen, beklemmen: nere umano. 
Tuttavia della grande paura, che co- Disturare, v. a. üͤbl. Sturare, vedi. 


Disunibile, agg. [Separabile], zer⸗ 
trennlich, zertrennbar. 
Disunione, F. { Separazione], die 
Trennung. 
Fer met. Fuͤr Discordia, die Un- 
einigkeit, Zwietracht. 
isunire, v. a. [Separare], verein- 
zeln, trennen: Perchè, crudo destino ne 
disunisci tu, seamor ne strigne. Gran. 
Pas r. Fip. 5. 3. 


+ Distruzione di una fortezza, die 
leifung einer Feſtung. 
$- Fuͤr Devastamento, Disfacimento, 
die Verwuͤſtung. 
$. Per met. der Umſturz, Untergang, 
(eines Staates, Regierung u. dgl.). 


— 


352 Disunitamente — Dito 
§. Fic Far discorde, entzweien, un- Disvantaggioso, agg. ibl, Svinteg-| Disvischiare, Disvischiarsi, v. n. p. 
einig machen. gioso, vedi. i (Spastojarsi), ſich vom Leime losmachen. 
F. Disunirsi, . n. p. ſich trennen, Disvariamento, m. übl. Svariamento, It. Fig. ſich losmachen, herauswickeln. 


von einander ſcheiden. 


vedi. Disviticchiare, v. a. loswinden, los⸗ 
Disunitamente, avv. [Separatamen- 


Disvariare, v. a. übl. Svariare, vedi. ſchlingen. 


te), getrennt, abgeſondert, vereinzelt. Disvariato, part. des Vorigen. Per met. Fuͤr Dis cernere, un: 
Disunito, part. di Disunire, vedi. isvario, m. uͤbl. Svario, vedi. terſcheiden. 
Disunto, part. di Disugnere, vedi.| Disvedere, v. a. [Lasciar di vedere], Pisviziare, v. a. vedi Sviziare. 

It. ungeſalbt, ungeſchmiert. ſwegſehen, uͤberſehen. Disvogliato, agg. übl. Svogliato, 

. Per met. Titoli disnnti e magri, . Für Miscurare, Mispregiare, Der: | vedi. 

leere, magere Titel (die nichts einbringen). nachlaſſigen, geringſchaͤtzen. ni *Disvò gl ere, v. a. bl. Svogliere, vedi. 
Disuria, . Voce greca, T. de Med. isvegliare, . a. ùbl. Svegliare,) Disvolere, v. a. nicht wollen, nicht 

der Harngwang, die Darnftrenge. vedi. i 


. mehr moͤgen: L’uficio di questa virtà è 
Disusanza, f. [Mancamento duo], Disvégliere, ». a. vedi Diverre. volere, e disvolere una medesima cosa, 
die Ungebraͤuchlichkeit, ungewoͤhnlichkeit. Disvelamento, m. [Discoprimento],|ma che ella sia onesta. 
It. die Ungewohnheit. It. die Entwoͤhnung die Enthüllung, Entſchleierung, Aufdel:| Disvolere, m. das Nichtwollen: Ogni 
(vom umgange): Per disusanza si disfà kung. | vostra deliberazione, ogni vostro volere, 
Tamistade. Disvelare, v. a. [Svelare], entpùi: ogni disvolere, a me fia sempre dolce, 
Disusare, v. a. [Toglier dall’uso],|len, entſchleiern. sempre caro. 
nicht gebrauchen. Fuͤr Discoprire, aufdecken. isvélgere, v. a. übl. Svolgere, vedi. 
&. Für Disvezzare, entwoͤhnen, ab: Per met. Fur Palesare, aufdecken, It. Fuͤr Slogare, vedi. ö 
gewoͤnnen. offenbaren, enthuͤllen: Disvelato vi ho, Pisvelto, part. des Vorigen. 
$. Disusarsi, v. n. p. ungewohnt donne, in alcun membro La viltà della] Ditäle, m. Dito, che si taglia da 
werden: Si disusano i campi della gente, che vi mira. Dante RN. 44, o 35 difesa del dito], ein Finger: 
cultura. It. Fur Disvezzarsi, ſich abge⸗ F. Disvelarsi, v. n. p. ſich enthilen, È 8 aͤumling. 


woͤhnen, ſich entwoͤhnen: In due modi den Schleier fallen laſſen. ür Anello da cucire, ein Yin: 
si disusa Pira di possedere l'animo, — &. Per met, ſich entdecken, ſich auf: 

Disusatamente, avv. ungebräuchlich, klaren. 
außer Gebrauch, ungewoͤhnlich. It un⸗ Disvelato, part. des Vorigen. 
gewohnt, ungewohnterweiſe. Disvelatore, m. trice, f. ein, eine 

Disusatissimamente, ass. di Enthuͤller — in, ein, eine Aufklärer —in: 
Disusatamente, ganz außergewoͤhulich, Che senza questo diswelatore si stavano 
ſehr ungewoͤhnlich: Perchè cotale avveni-|le sue comparazioni circondate di tenebre. 
mento disusatissimamente suole av-| Disvéllere, v. a. uͤbl. Disverre, vedi. 
venire, Disvenire, . a. [Venir meno], me: 

Disusato, part. di Disasare, wedi.|niger werden, abnehmen, ſich verringern. 
It. ungebraͤuchlich, ungewoͤhnlich. It. 8. Disvenirsi, v. n. p. Fur Indebo- 
ungewohnt. lirsi, ſchwach, kraftlos werden: Se la 

Disüso, m. vedi Disusanza, femmina sia disvenuta del corpo suo, 

Disutilaccio, agg. pegg : di Disu- dee far questo rimedio. It. vedi Svenire, 
tile, hoͤchſt unnütz. Disventura, f. uͤbl. Sventura, vedi. 
Disutilaceio, m. ein Taugenichts; it. Diaventuratamente, avv. uͤbl. Sven- 
ein Toͤlpel: Struggendosi di baciarle il turatamente, vedi. 
disutilaccio, egli le imbava tutte, el Disventurato, agg. übl. Sventurato, 
mordele con quella inetta boccaccia. vedi. 

Disùtile, agg. [Inutile], unnuͤt, nichts Disverginamento, m. &bl, Svergina- 
nugig. It. Für Disadatto, ungeſchickt, mento, vedi. 
unfaͤhig, untauglich: II detto Iiderico] Disverginare, v. a. übl. Sverginare, 
Ref, siccome uomo disutile al reame, fu vedi. 
deposto dalla signoria. Disvèrre, v. a. vedi Sverre. e È 

Fuͤr Vano, vergeblich, unnuͤtz. Disvestire, . a. uͤbl. Svestire, vedi.| Ditestasione, 7. übl. Detestazione, 
Fuͤr Dannoso, ſchaͤdlich. Disvestito, part. des Vorigen. vedi, . 20. ; 

I erbe disutili, Unkraut. Disvezzare, . a. bl, Svezzare, vedi. | Ditirambäeccio, m. 7 di Ditiram- 
isutilemente, avv. vedi Disutil-| Disvezzato, part. des Vorigen. bo, ein ſchlechter elender Dithyramb. 
mente. isviamento, m. tibl. Sviamento, | Ditirambicamente, avv. dithyram⸗ 

Disutilità, f. Ipoet. Disutilitade, eſ edi: biſch, in wilder Begeiſterung. 

Disutilitate], [Inutilità], die Unnuͤtzich⸗ Disviante, part. att. übl. Sviante, Ditirämbico, agg. dithyrambiſch, 

keit, Nichtsnutzigkeit. II. die Untauglich⸗ vedi. — Jjovoll wilder Begeiſterung. 

keit, Unbrauchbarkeit. RESI Disviare, v. a. uͤbl. Sviare, vedi. Ditirimbo, m. T. di Poes, greca, der 
i gue Danno, die Schaͤdlichkeit, der Disviatamente, avv. im Irrthum: Dithyramb, das Bacchuslied. It, ein Kraft⸗ 

Schade. g l In tali congiunture vivono per Io più dis- geſang. 

Disutilmente, avv. unnuͤtzerweiſe, ob: viatamente. 9 ito, m. [pl. i Diti, le Dita], der Finger. 
ne Nutzen; it. vergeblich, umfonft, . Disviatezza (ia), F. übl. Sviamento, . Dito pollice, o grosso, der Daumen. 
*Disutole, agg. bl. Disutile, vedi. | vedi. — - suli i . Dito indice, der Zeigefinger. 

Disvalente, part. att. nichts geltend, Disviato, part. di Disviare, vedi. Dito medio der Mittelfinger. * 
werthlos; it. ſchadend, Nachtheil bringend.| Disviatore, m. 1bl. Sviatore, vedi. " Dito anulare. der Rin gfinger. 

Disvalere, v. a. werthlos ſein, nicht Dis vievole, agg. verfuͤhreriſch, irre⸗ FE ni; : 
gelten. leitend: A niuno è dubbio, che queste 8. Dito auricolare, o mignolo, der 

Fuͤr Scemare di pregio, an Werth disvievoli vie non sono a beatitudine kleine Finger. iulote as 
al Se I campo è pieno di selva,| pervenire. i 8. Le dita de’ piedì, die Zehen. l 
disvale. Disvigorire, Disvigorirsi, v. n. p. Li I nodi delle dita, die Knoͤchel, Fin: 

&. Fuͤr Nuocere, ſchaden, nachthei⸗ an Kraft verlieren, ſchwaͤcher werden. gerknoͤchel. . Na 
lig ſein. Disviluppare, v. a. uͤbl. Sviluppare, $. Le falange delle dita, die Finger: 

isvalore, m. die Unguͤltigkeit, der Un: gelenke. i 
werth, die Werthloſigkeit. i 
Disvantaggio, m. übl. Svantaggio, 
‘vedi. i 


gerhut. 
$. Ditale doppio da donna, ein Da: 
menfingerbut. 
Dite, Voce lat. übl. Ricco; 
vedi. Fur l Dio delle richezze, Pluto. 
Ditello, m. Shi Ditelle e Ditella], 
[Ascella)], die Achſelhoͤhle, Achſelgrube. 
itenere, v. a. [ Trattenere], aufbal: 
$. gir Rattenere, Tener in prigione, 
in Haft halten, gefangen halten. 
Ditenitore, m. -trice, f. ein, eine 
Aufhalter — in, Zuruͤckhalter — in. It. 
ein, eine Sefangenbalter — in. 
itenuto, part. di Ditenere, vedi. 
*Diterminare, . a. uͤbl. Determinare 
*Diterminatamente, av. übl. Deter 
minatamente, vedi. : 
*Diterminato, part. di Diterminare, 
vedi. 
*Diterminato, part. di Diterminare, 
vedi, 
*Diterminazione, J. bl. Determina- 
zione, vedi. 


vedi. . 
Disviluppato, part. des Vorigen. 
Disviscerare, v. d. uübl. Sviscerare, 
vedi. 


F. Gir Larghezza d'un dito, einen 
Finger breit: Con un nastro d’oro largo 
quattro dita. 


o Ditola 


&. Far criccar le dita, mit ben Fin: 
gern knacken. f l 

$. Mostrare a dito, mit bem Finger 
zeigen. | 

. Mostrare alcuno a dito, mit Fin: 
gern auf Einen weiſen (zum Spott, 
Schimvſ). l 

8. Leccarsene le dita, alle zehn Finger 
danach lecken, ſehr luͤſtern wonach fein. 

. Avere, Sapere, alcuna cosa su per 
le dita, Etwas an den Fingern herſagen 
können, am Schnuͤrchen haben. 

&. Il dito di Dio, Gottes Finger, goͤtt⸗ 
liche Einwirkung. 


o disditta si dice. Tasso Rim. P. 1. 
Dittamo, m. T. de Bot. Diptam. 
*Dittare, v. a. Foce poet. uͤbl. Dire, 
vedi. A 

»Pittato, part. des Vorigen. 
*Dittato, m. uͤbl. Dettato, vedi. 
*Dittatore, m. übl. Dettatore, vedi. 
*Dittatore, m. T. di Sor. rom. cin 

Diktator. 

Dittatorio, agg. diftatoriſch. 

i . J. die Diktatorwuͤrde, Dik⸗ 

atur. 

*Dittazione, J. uͤbl. Dettato, vedi. 

8. Sputarsi nelle dita, tüchtig ar- 'Dittero, m. T. degli Arch. ein Ge: 

beiten. a bäude mit zwei Reihen Saͤulen. 

&. Legarsi una cosa al dito, ſich Et Ditteri, m. pl. T. de’ Nat. die Zwei⸗ 
was hinters Ohr ſchreiben, wohl merken. fluͤgter (Infelten mit zwei Flügeln ohne 
It. eine Beleidigung nachtragen, nicht Decken). . 
vergeſſen. 5 Dittico, m. e Dittici, pl. Tafeln, wor⸗ 

. Non sapere quante dita si ha nelle auf die Namen der Conſuln und Sena: 
mani, nicht Fünfe zählen koͤnnen, mit toren Roms verzeichnet waren. It. Ver: 
den alltaͤglichſten Dingen nicht bekannt zeichniß der Prieſter, Viſchöfe u. ſ. w. der 
ſein. erſten chriſtlichen Kirche. l 

&. Non ardire, o Non potere alzare o] Dittinna, F. 4. de Mitol. Beiname 
levare il dito, nicht wagen ein Glied zu der Diana. 
regen, nicht muckſen, maͤuschenſtill fein:] *Ditto, part. di Dire, uͤbl. Detto, pedi. 
Ma perchè il Legato gli aveva sopra capo Ditto, In. uͤbl. Detto, vedi. 

il castello di S. Arcangiolo, non osava| Dittongare, v.a. [Ridurre a dittongo], 

levare il dito. einen Doppellaut bilden, zwei Sylben gu: 

. Mordersi il dito, ſich aus Zorn ſammenſchmelzen. 

(üter verfeblten Zweck u. dgl.) in den Fin⸗ Dittongato, part. bes Vorigen. 

ger beißen: E dassi al diavol, mordesi] Dittöngo, m. T. di Gram. der Diph⸗ 

le dita, Divertisce di nuovo e pur di thong, der Doppellaut. 

nuovo Ritorna a bomba. It. Rache drohen: Diturpare, v. a. vedi Deturpare. 

Ella zi morse un dito, Come fa chi ven- Diurético, agg. T. de Med. barn: 

detta altrui minaccia, treibend, urintreibend. 

. Darsi del dito nell’ ocehio, ſich ſelbſt Diurético, m. T. de Med. [Rimedio 
Schaden zufuͤgen. diuretico], ein harntreibendes Mittel. 

. Tornarsi col dito nell’ occhio, be Diurno, agg. täglich. 
ſchaͤmt zuruͤckkehren: Costoro con la donna Diurno, m. Tagsbetbuch. 
si tornarono a piè zoppo col dito nell“ Diuturnamente, avv. [Lungamente], 
occhio. | lange, lange Zeit, langwierig. 

$. Toccare il ciel col dito, con le dita, iuturnità, J. 
uͤber Verdienſt und Erwartung gluͤcklich 
ſein. It. vor Freuden im dritten Himmel ſein. wierigkeit, lange Dauer. 

Dito marino, T. de Nat. der See⸗ 
kork, die Diebshand. 

$. Dito, T. degli Astron. der Zoll 
Fia prote Theil der Sonnen: oder Mond⸗ 

eibe. 

$. Diti, Pl. T. degli Aritm. die ein: n 
fachen Ziffern. Diragante, part. att. umherſchwei⸗ 

S. Prov. Tra l’incudine e I martello, fend. 

e tra 1 legno, e la spaccatura non vi] Divagare, . n. [Andar vagando], 

mettere le dita, in gefährliche Haͤndel muß umherſchweifen, umherlaufen. . 

man ſich nicht einlaſſen. . Divagarsi, v. n. p. fig. abſchweifen, 

Ditola, J. T. de Bot. der Ziegenbart vom Zwecke ſich entfernen. 

(eine Art Keulenſchwamm). Divagato, part. des Vorigen. 
Ditola, f. T. de’ Tes tit. [Palmerelle]. Divallamento, m. die Neigung, das 
Ditono, m. T. di Mus. Ditonus (ein Sinken. N 

Intervall don zwei ganzen großen Tönen). Divallare, v. n. [Andare a valle], 

*Ditrappare, v. a. fibl, Rubare, Arrap-|thalabwdrt8 gehen, bergunter gehen. 
pare, vedi. 8. Gir Declinare, ſich neigen. J. Fuͤr 


— 


wierig. 8. gir Durevole, dauerhaft. 

Diva, F. vedi Dea. It. Für Dama, 
Innamorata, die Dame des Herzens, die 
Geliebte. 


Diversione 
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suol dubitare. Questo è quello che difta|andare], zu vorkommen, uͤberholen, vor: 


laufen. 
Divariare, 9. a. {Variare], verändern. 


pivario,) m..ùbl. Varietà, vedi. 
vedi Devasta- 


ivaro, 

Divastamento, mm. | 

Divastazione, J. mento, 

Divecchiamento, m. die Verjüngung; 
It. die Erneuerung. 

ivecchiare, v. a. [Srecchiare], ver: 
juͤngen. §. Fir Rinnovare, erneuern. 

ivedere, v. a. Dare a divedere, fuͤr 
Dimostrare, zeigen, zur Anſicht geben; it. 
beweiſen, darthun. 

Divégliere, v. a. uͤbl. Svellere e Sver- 
re, vedi. 

Diveglimento, m. übl. Sveglimento, 
vedi. È 

Divellimento, m. fibl. Svellimento, 
vedi. 

Diveltare, v. a. T. degli Agric. vedi 
Scassare. 

Divelto, m. T. degli Agric. bas 
durchpfluͤgte umgearbeitete Land. It. das 
Durchpfluͤgen, Umarbeiten. 

ivelto, part. di Divellere, vedi. 

Divenire, w. n. [Diventare], werden. 
§. Fuͤr Accadere, vorfallen. &. Fur Ar- 
venire, geſchehen, ſich ereignen. §. Fur 
Arrivare, Venire, gelangen, erreichen, ge: 
rathen, kommen. È. Divenne a tale estre- 
mità, er gerieth in ſolche Noth (ſelten und 
veraltet). 

Diventare, ». n. [Divenire], werden. 
$. Diventar di mille colori, die Farbe oft 
wechſeln (vor Schreck, Furcht, Zorn u. dgl.). 

Diventato, part. des Vorigen. 

Divenuto, part. di Divenire, vedi. 

Divérbio, m. Voce lat. uͤbl. Discorso, 
vedi. a 
Divergente, part. att. T. de Geomet. 
das Auseinanderlaufen, Auseinanderfah⸗ 
ren, die Divergenz: Lo allargarsi, che 


cet. Diuturnitade ſanno due lince non parallele nel prolun- 
e Diuturnitate], die Laͤnge, die Lang⸗ gersi si dice divergenza. 


Divergere, v. n. Z. de Geometr. aus⸗ 


Diutürno, agg. langebauernd, lang⸗ einanderlaufen, auseinanderfahren, diver: 


giren (von Linien, Strahlen u. dgl.). 
Dixèrre, uͤbl. Sverre, vedi. 
Diversamente, avv. [Differentemen- 

te], auf verſchiedene Weiſe, verſchieden; 


Divagamento, m. das Umherſchweifen. verſchiedentlich; it. anders. $. Fuͤr Di- 


rottamente, vedi. 
*Diversare, v. n. übl. Differire, vedi. 
Diversificamento, m. vedi Diversifi- 
cazione, un 
Diversificare, v. a. [Far diverso, Va- 
riare], umaͤndern, verandern; verſchieden 
machen. 6 ä 
‘ Diversificarsi, Vv. N. pe fio) verandern. 
It. Für Differire, ſich unterſcheiden, ver: 
ſchieden ſein. 
Diversifieato, part. bes Vorigen. 
Diversificazione, /- die Veranderung, 


»Ditrarre, v. a. übl. Distrarre, vedi. Scendere, herunterſteigen, herausſteigen. umänderung. 8. Für Varietà, die. Vers 


*Ditrazione, f. fibl. Distrazione, vedi. &. Divallarsi, v. n. p. herunterkom⸗ 

*Ditrazione, J. bl. Detrazione, di. men, herunterſteigen: Presono la via delle 
It. T. degli Astrol. Abzug. montagne di Pilestrino, quindi si diva 

*Ditrinciare, v. a. [Minutamente ta- Iaro, e guastaro i campi de’ Pilestrini. 
gliare], entzweiſchneiden, zerfetzen: E Divampamento, m. bl. Avvampa- 
tutte loro armi si vengono ditrinciando.| mento, vedi. 

Ditta, f. T. de Merc. die Geſellſchafts⸗ Divampare, v. a. uͤbl. Avvampare, 

bantlung, Maskopei. &. T. de Giuoc. vedi. a 

Gluͤck im Spiele: Quando il giuocatore è| Divano, m. der Divan (türkiſche Mini; 


ſchiedenheit. &. Fuͤr Differenza, der Un: 


ROSIE. i 

iversione 1 {Rivolgimento], die 
Abwendung, Ab enkung; Abbringung. 

8. Diversione dell’ acqua, die Ablei: 

tung des Waſſers. 

Fuͤr Divertimento, die Zerſtreuung, 
Erholung, Luſtbarkeit. 

Per diversione, zur Erholung, zur 


stato favorito dal primo favore, aspetta! fterverfammiung). It. der Divan (cine Art Zerſtreuung. 


ragionevolmente il secondo, e dopo il pri- 
mo danno a gran ragione del secondo| 
Valentini, Ital. Wörterb. I. 


Soyba, türkiſches Nubebett). 


8. T. da Med. die Ableitung: Diver- 


Divanzare, v. a. [Prevenire alcuno nell’ | sione è il divertire il corso o flusso degli 
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Diversissimamente 


—— Divisa 


umori da una in altra parte del corpo per Divettatüra, /. T. de Lanaj, das F. Fuͤr Perfettamente, vollkommen, volls 


mezzo de rimedj. . 
&. T. mil. der Ablenkungsangriff, die 

Diverfion: Diversione è l'atto di assalire 

il nemico in un luogo ov egli è debole, 


Wollſchlagen, Wollklopfen. 


Divettino, m. ein Wollſchlaͤger, Woll⸗ 
klopfer. 
‘Divezzare (), v. a. [Svezzare], ab: 


per richiamar le sue forze da un altro gewöhnen, entwoͤhnen. &. Für Spoppa- 


luogo. 

iversissimamente, avv. sup. di Di- 
versamente, durchaus verſchieden. 

Diversissimo, sup. di Diverso, vedi. 

Diversità, Ri [poet. Diversitade e 
. Diversitate] Varietà], die Verſchieden⸗ 
heit; die Ungleichheit. 

Fuͤr Differenza, der Unterſchied. 

Für Avversità, die Widerwaͤrtigkeit. 

. Gir Disavventura, Disgrazia, der 
Unfall, das Ungluͤck. 

LA Fur Crudeltà, die Grauſamkeit (ver: 
altet 0 

Diversivo, m. T. degl’ Idraul. 
{Canale diversivo], ein Ableitungscanal, 
Abfuͤhrungscanal, Abzug. 

Divérso, agg. [Vario], verſchieden, 
mannigfach; mancherlei. 

. Fuͤr Differente, unterſchieden, ver: 
ſchieden: Ancor io nel caso nostro non 
molto diverso da quello di Tiberio ec. 

. Diverso di colori, bunt. 

.Fuͤr Strano, frembartig., unerhoͤrt: 
Diversa cosa pare questa a udire. 

8. Fuͤr Aspro, rauh: Entrzmmo giù 
per una via diversa. Dante Ixr. 7. 

&. Fuͤr Orribile, ſchrecklich, furchtbar: 
Cerbero, fiera crudele, e diversa, Con 
tre gole caninamente latra. Dan1E Ixr. 6. 

F. gir Ostinato, widerſpenſtig: Ten- 
nelo il padre molto stretto, perchè era 
molto diverso. 

*Diversorio, m. Foce lat. ibl. Al- 
bergo, vedi. 
ivertente, 288. unterhaltend, belu⸗ 
ſtigend: Fra quegli scritti se ne sentivano 
tal volta alcuna assai divertenti e biz- 
zarvi. Alf. vita. 

Divèrtere, v. a. vedi Divertire. 

Diverticolo, m. Voce lat. ein Schei⸗ 
deweg, Abweg. It. Per met. Fuͤr Prere- 
sto, cin Vorwand, eine Ausflucht. F. gir 
Scusa, eine Ausrede, Entſchuldigung. 

Diverticulo, m. Voce lat. vedi Di- 
verticolo. 

Divertimento, m. die Abwendung, Ab⸗ 
lenkung; Abbringung. &. Fuͤr Passa tempo, 
der Zeitvertreib, die Erholung, Zerſtxeu⸗ 
ung. &. Dar un divertimento, ein Feſt 
geben, eine Luſtbarkeit veranſtalten. 

Divertire, v. a. [Rivolgere altrove], 
abwenden, ablenken; abbringen. 

S. Divertire l'acqua, das Waſſer ab: 
leiten. 

. Divertire il colpo, den Streich ab: 
wehren, ableiten. 

„Für Intrattenere, Sollazzare, zer⸗ 
ſtreuen, unterhalten, beluſtigen: Ne di 
tal società altro fine ci proponevano, 
fuor che divertirci, prati 
sieme. Alf. vita. 


re, entwoͤhnen, ſpaͤhnen. FJ. Divezzarsi, 
Wi fi entwoͤhnen. 

ivezzo (140), agg. ungewohnt, ent: 
woͤhnt. F. Spoppato, entwébnt, geſpaͤhnt. 

Diviamento, m. fibl. Sviamento. 

Diviare, v. a. übl. Sviare, vedi. It. 
Fuͤr Impedire, vedi. 

Diviatamente, av. fibl, Spacciata- 
mente, vedi. 

iviato , part. di Diviare, vedi. 

Dividéndo, m. T. degli Aritm. der 

Dividendus (die Zahl, die getheilt werden fol). 

ividente, har“. att. theilend, zerthei⸗ 
lend; it. eintheilend, abtheilend. It. tren⸗ 
nend; it. vertheilend. 

Dividere, v. a, [Disunire, Disgiungere 
luna parte dall’ altra], tbeilen, zerthei⸗ 
len; zerlegen. 

F. Fuͤr Separare, trennen, ſcheiden: 
Un muro divideva una casa dall’ altra. 

&. Fuͤr Spartire, abtheilen, eintheilen: 
Dividere un libro in capitoli, 

F. Fuͤr Distribuire, Scompartire, aus: 
theilen, vertheilen. ö 


endet. ‘ 
Divinamento, m. vedi Divinazione. 
Divinare, v. a. Voce lat. [Indovina= 
re], vorherſagen, wabrfagen, prophezeien. 
It. errathen. 8. Divinare di q. c., die 
Ahnung von as haben, eine Sache 
vorherſagen: Rinaldo ricordando Quel che 
già suo cugin detto gli avea, De le future 
cose divinando, AR. Fur. 43. 
Divinatore, m. -trice, f. ein, eine 
Wahrſager —in. It. ein, eine Errather—in. 
Divinatorio, agg. vorausſagungs⸗ 
faͤhig, wahrſageriſch. J. Arte divinatoria, 
die Wahrſagerkunſt, Wahrſagerei. 
ivinazione, /. [Indovinazione], die 
Vorherſagung, Weiſſagung. It. die Er: 
rathung, das Errathen. | 
Divincolabile, agg. umwinbbar, dreh⸗ 
bar: Pezzi di carne, e tutti divincola- 
bili per la loro lunghezza, 
Divincolamento, m. vedi Divinco- 
lazione. i 
Divincolare, v. a. [Torcere], umwim 
den, drehen; kruͤmmen: Tiragli un colpo 
orrerdo infuriato, Che Durlindana fa di- 
vincolare. 
§. Divincolarsi, v. n. p. ſich winben, 
ſich drehen, wenden; ſich kruͤmmen. 
ivincolazione, /. [Contorsione], die 


„Dividere una quistione, einen Streit Windung, Kruͤmmung 3 Drehung. 


saltate beilegen. 


Divinissimamente, avv. sup. di Di- 


$. Non aver da dividere niuna cosa vinamente, aufs vortrefflichſte, ganz vor⸗ 
con alcuno, fuͤr Non aver che fare, mit trefflich: Questo è quello, che significò 
Einem nichts zu theilen, nichts zu ſchaffen divinissimamente il divinissimo poeta 


haben. 
. n. p. ſich theilen, ſich 


8. Fuͤr Separarei, ſich trennen, ſich Divinità, F. poet. 


cheiden. 

F. Dividersi da uno, ſich mit Einem 
entzweien; it. von ſeiner Meinung, An⸗ 
ſicht abweichen. 


517 5 
ivinissimo „ sup. di Divino, 
uͤberaus herrlich, sorte, 
ivinitade, e 
Divinitate], die Göttlichkeit, Gottheit. 
Fuͤr Teologia, die Gottesgelehrtheit. 
Fuͤr Sopreccellenza, die Vortrefflich⸗ 
eit: Quivi spaziandosi a suo senno la 


$. Nel dividersi l’uno dall’ altro, in- divinita degli umani ingegni. 8. gir 


dem wir uns trennten, von einander Ab:|Facoltà d'indovinare, die 


ſchied nahmen. 
$. Dividersi in fazioni e parzialità, 
ſich in Parteien, Faktionen zerſpalten. 


(e) 


gabe, Seherkraft, Sehergabe. 
Dirinizzare(d.a), . a. [Far Dio], zum 
Gott machen, zum Gott erheben; vergoͤt⸗ 


$- Dividere, T. de Nat. vedi Con- tern. It. Für Far divino, göttlich machen: 


vertire. 

*Dividevole, agg. uͤbl. Divisibile, vedi. 
It. Fuͤr Sedizioso, aufruͤhreriſch, Salvo 
i ragionamenti della moltitudine e i di- 
videvoli ragionamenti. 

Dividimento, m. uͤbl. Divisione, vedi. 

Dividitore, in. übl. Divisore, vedi. 

Dividuo, agg. 7. de Leg. [Divisi- 
bile); theilbar: Feudo dividuo. 

N 5 m. übl. Vietamento, 
vedi. 

Divietare, 3. a. uͤbl. Vietare, vedi. 

Divietato, pars. des Vorigen. 

5 J. uͤbl. Vietamento, 
vendi. 

Diviéto, m. fibl. Vietamento, vedi. 


o spesso in-|It, Dar divieto, o Aver divieto, das 


Recht ertheilen oder haben, vom Richter 


§. Divertire, v. n. e Divertirsi, 2. n. p. nicht verurtheilt werden zu koͤnnen (veraltet). 


ſich zerſtreuen, ſich erholen; it. ſich die J. Fuͤr Termine, die 


Zeit vertreiben, ſich beluſtigen. 
. T. mil, Divertire i nemici, dem 
Feinde eine Diverfion machen. 
Divertito, part. des Vorigen. 
Divestire, v. a. uͤbl. Svestire, vedi. 
Divettare, v. n. Scamatarel, die Wolle 


ausklopfen, ſchlagen, ausſtaͤuben. Ir. T. liche Art, wie ein Gott. 8. 


degl’ Agric. vedi Moxzare. 


de Grenze. 
*Divimare, 5. a. übl. Sciorre, vedi. 


Si può con verità dire, che i) Petrarca 
gentilissimo tra i Poeti, e tra gli amauti 
savissimo, divinizzasse, per così dire 
VA more. 

Divinizzato 7 part. des Vorigen. 

Divinizzazione (a.), f. die Vergoͤt⸗ 
terung. 

Divino, agg. göttlich. &. fur Singolare, 
ausgezeichnet. §. Fuͤr Eccelleute, bots 
trefflich. 5. Fur Indo vino, vorherſagend, 
weiſſagend; prophetiſch. 

Divino, wi. [Maestro in teologia], ein 
vortrefflicher Theologe, ein Kirchenlicht: 
E di questo i grandi divini ne sono essu- 
ti, e sono in grandi questioni. &. Fur 
Divinità, vedi. | 

Divisa, f. [Divisione], die Theilungz 
Einthellung⸗ Abtheilung. È 
Ordinamento, die Verorbnung, Befehl; 
Anordnung: Uomo di gran cuore, e 


nona J. üͤbl. Divinamento, vedi. [degno di morire a sua divisa, e a suo 
© Gg 


*Divina g. uͤbl. Divino, vedi. 
*Divinalmente, ayv. ùbl, Divinamen- 
te, vedi. 


volere. F. Fuͤr Assisa, der Wahlſpruch. 
It. die Wappenfarbe, Leibfarbe. It. das 
Wappen. &. Fuͤr Vestimento divisato, die 


Divinamente, avv. goͤttlich, auf goͤtt⸗ Tracht: Parranno a lor angeliche divise, 


Fuͤr Eccel-|E l’oneste 


role, e i pensier casti, It, die 


lentemente, ausgezeichnet, vortrefflich. uniform, Montur. It. die Livrce. 


eiſſagungs⸗ 


8. Fuͤr Ordine, 
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Divisamente, avw. befonber8; it. miti $. T. degli Archit. Muro divisorio, Divoratore, m. -trice, f. ein, eine 
Unterſchied; thelweift eine Scheidewand. f i Verſchlinger — in; Freſſer — in. 
ivisamento, m. [Ordine, Scompar- $. T. degli Anat. m. eine Sdeibebaut] Divoratüra, f. ö die Verſchlingung, 
umento], die Ordnung, Abtheilung. u. dgl.: Divisorio è qualunque cosa che Divorazione, f. Auffreſſung. 
9. fr Distinzione, die Unterſcheidung. a guisa di muro divide una parte da un’| Divôrzio, m. die Eheſcheidung. 8. Fig. 


„Fuͤr Divisa. Assisa wedi, altra p. e. il diaframma, Fuͤr Separazione, die Scheidung, Tren: 
. Sur Trattato, vedi. Divieira, J. uͤbl. Divisione, vedi. nung. It. Für Partenza, der Abſchied: E la 
Fur Pensiero, vedi. Divizia, F. der Reichthum. 8. Fir| Reina, di ch' io sopra dissi, Volea da alcun 
ivisare, v. a. [Dividere], mittheilen, Copia, die Menge, Fuͤlle. È Für Abbon-| de suoi gia far divorzio. PeTR. Car. 11. 
abtheilen. danza, der Ueberfluß. F. Divizie, pl. Divotamente, avv. andächtig: Così 


8. Gir Ordinare, anorbnen: Dopo Je Fur Ricchezze, Reichthuͤmer, Schätze. 
cena quel, che Pietro sì divisasse a sod- Diviziosissimo , agg. sup. di Divi- 
disfacimento di tutti e tre ec. Bocc. Nov. zioso, ſehr reichlich; it. ſchr wohlhabend, 
50. 22. N reich. Die n 

. Fiir Separare, vedi. Divizioso, agg. reich, wohlhabend. 
. Divisare, T. d’Arald. Wappen bil:|8. Fuͤr Copioso, reichlich. &. Fuͤr Abbon- 
den; it. die Leib⸗ und Wappenfarbe au8:| dante, uͤberfluͤſſig. 


parlava, e gli occhi avea al ciel fissi Di- 
votamente. Para. Car. 7. It. fromm. 
It. gottergeben: Raccomando Divota- . 
mente l'anima sua con santi, buoni, e 
divoti salmi. 

Divotissimamente, avv. sup. di Di- 
votamente, vedi. 


theilen. Divo, Voce poet. ubl. Divino, Divotissimo, ape. sup. di Divoto, 
9 Fur Immaginare, Pensare, ſich vor⸗ vedi. 100 ui ſehr andaͤchtig, ſehr 7 it. Fuͤr Af- 
ſtellen, ausdenken, erfinnen. Divo, m. [Nume], ein Gott, eine|fezionatissimo, ſehr ergeben. 
&. Gir Disegnare, entwerfen (in Ge. Gottheit. a Divoto, agg. andaͤchtig, fromm, gotte 
danken). *Divocato, part. bl. Divolgato, vedi. ergeben, gottesfuͤrchtig. i cl 
. Gir Descrivere, beſchreiben. Divolgamento, m. die Jekanntma⸗ 8. Fuͤr Colui al quale si ha divozione, 
. fr Variare, verändern, verſchieden chung, Ausbreitung, Verbreitung (eines verehrt, angebetet: Il divofo San Giro- 
machen. Gerüchts u. dgl.). lamo ec. (veraltet). 


S8. Divisarsi, v. . p. Fuͤr Distinguersi,| Divol are, v. a. (Pubblicare, Far 
ſich unterſcheiden: Cristo nacque pian- noto], öffentlich bekannt machen, verbrei⸗ 
gendo come nascono gli altri fanciulli. ... ten, ausbreiten (einen Vorfall, Gerücht u. dgl.). 
che non si volle in ciò dagli altri divisare.| *Divolgarizzare (4), 5. a. uͤbl. Vol- 
Divisatamente, avv, [Distintamente],|garizzare, vedi. | 
beſtimmt, deutlich. Divolgatamente, agg. [Publicamen- 
Divisato, part. di Divisare, vedi. It. te], öffentlich, überall verbreitet. 
ir Contraffatto, entſtellt, verunſtaltet. Dirolgatissimo, sup. di Divolgato, 
.Fuͤr Diverso, verſchieden. &. Fur Dis-|allbefannt, uͤberall verbreitet. 
simile, unähnlich, ungleich. §. Gir Dil, Divolgato, part. di Divolgare, vedi. 
varj colori. bunt: Vestiti tutti insieme Divolgatore, m. -trice, f. ein, eine 
d'un panno divisato, molto apparenti, Bekanntmacher—in, Verbreiter —in (eines 
Divisatore, m. übl. Divisore, vedi. Gerüichts, eines Vorfalls). 
Divisibile, agg. theilbar; it. zer? Divolgazione, f. [Pubblicazione], die 
trennlich. ö 
Divisibilità, f. T. de’ Fis. die Theil-⸗ breitung (unter die Lente). 


5. Un luogo divoto, ein Andachtsort, 
ein heiliger Ort, der Andacht erregt: 
Avendo fabbricato in sua villa un piccolo 
tempio, bello, divoto, decente, 

Fuͤr Dipendente, abbAngig. 

Fuͤr Amico, befreundet, ergeben. 

ivòto, m. ein Frommer. 8. Fuͤr Di- 
pendente, ein Anhaͤnger: Per la quale 
ancora dependerà lo stato de’ divoti della 
casa reale. F. gir Amico, ein Freund: 
Sen andò ad alloggiare in casa un suo 
divoto ec. 

Dirozioncella, f. dim. di Divozione, 
eine kurze Andacht; ein kurzes Gebet; 
leichte Andachtsuͤbung. 

Divozione, d die Andacht. It. die 

ott 


barkeit. *Divòlgere, v. a. uͤbl. Avvolgere, vedi.| Fròͤmmigkeit, ergebenheit, Gottes- 
Divisione, f. [Disgiungimento], die Divoôlto, part. des Vorigen. furcht. 


cht 
Theilung, Zertheilung. Divoluto, part. vedi Devoluto. o alcun divozione, ganz ane 
3 Fuͤr 8 die Einthei⸗ Divoracita, f. poet. Divoracitade dachtslos. . g n 
lung, Abtheilung: Conviensi procedere al e Divoracitate] [Voracità], die Gic:] S. Un quadro di divozione, ein Lelli: 
trattato della verità secondo la divisione rigkeit, Gefraͤßigkeit. 22 genbild. i li . 
fatta di sopra nel terzo capitolo del pre- Divoraggine, die Gefräßigkeit. 45 Un libro di divozione, ein An⸗ 
tente trattato. N Divoragione, f. die . 8. dachtsbuch. sN i 
S8. Fic Separazione, die Trennung, Fuͤr Voragine, der Schlund, Un giorno di divozione, ein heiliger 
Scheidung. f it. Per met. die Hoͤlle: Dice, che chiaro|Felttagi Di 
&. gir Distribuzione, die Austheilung, procede sua ragione, e bene divide quel] J. L'ivozioni, pl. fur Orazioni, Ge: 
Vertheilung. burrato, cioè crudele div oragione. Dan rx bete, Andachtsuͤbungen. II. Beichte und 
$. Per met. Fuͤr Disunione, Discordia,| Ir. 11. f Abendmahl. . 
die Uneinigkeit, der Zwieſpalt, die Zwie Divoramento, m. das Verſchlingen. 8. Fare le sue divozioni, zur Beichte 


è It. Für Divoraggine, die Gefraͤßigkeit. und zum Abendmahl gehen. i 
a degli Aritm. Fuͤr Partire, die Divoramonti, m. be cin Eis F. Falsa divozione, die Andächtelei, 
Diviſion, Zahlentheilung. fee Bramarbas; it. ein aufbold. Heuchelei. 3 

5. T. mil. eine Diviſion (Truppenabthei: ivorante, part. att. verſchlingend &. Fur Affezione, die gänzliche Erge⸗ 
lung von zwei Brigaden). a freſſend. . benheit, innige Zuneigung. 

$. T. di Mar. eine Flottenabtheilung, Divorante, m. ein Freſſer, Bielfraß: Fuͤr Depenelen za; die Abhaͤngigkeit. 

ein Geſchwader. ö Chi si lascia divorare, quegli veramente ; Iteggersi a divozione di uno, gan 

. T. de Chir. Fur Dieresi, vedi. la ferità nutrisce, e dona di se alimeuto|abkdAngig von a ſein: 8 sì 

ivisivo . cintbeilend. It. Z. de al divorante. —. reggeva sempre a divozione esate, 

M ed. Abl. utt 9545 5 *Divoranza, f. übl. Divoramento, vedi. Soggezione, die Untermwiirfige 


„Fur Soggezione, 
*))iviso, m. übl. Pensiero, Disegno, vedi.| Divorare, 5. a. [Mangiare con ecces- keit. It. die Botmaͤßigkeit: Andati a cam- 
I. Divisi, pl. Fuͤr e Ornar]siva ingordigia], derſchlingenz freſſen. po ad Arezzo, molte castella alla loro 
° menti d’iptagli, sculture, Verzierungen: F. Per met. Gir Distruggere, vernichten; divozione recarono. PTR. Uom. ILL. 2. 
Vidi una fontana di bianchissimi marmi, It. verzehren, verſchlingen: II vizio della 
per intagli, e per divisi ec. molto dalsuperbia divora le persone. g. Divorare 
commendare. un libro, ein Buch verſchlingen, begierig 
Diviso, part. di Dividere, vedi. F.) und ſchnell leſen. 9. Divorar la strada, ivi } 
In diviso, q. insbeſondere, beſonders.] für Farla e einen Weg ſehr Disionario, m. ein Woͤrterbuch. 
Divisore, m. ein Theiler, Zertheiler.] ſchnell zuruͤcklegen: Ma benchè Brigliador| Dizione, f. der Vortrag; Ausdruck; 
It. ein Eintheiler, Abtteiler. §. T. degli fun cavallo] la via divora, Pur con Be- it. Für Parola, das Wort; die Sprache. 
Arit. der Diviſor, Zahlentheiler, Theiler. jardo non la può durare. 8. ür Giurisdizione, vedi. 
Divisorio, agg. theilend; eintheilend! Divorato, pars. des Vorigen. o', Voce post. ant. dbl, Dove, vedi. 


Yy2 


Divulgare, .. a..vedi Divolgare. 
Divulyatissimo, eup. di Divulgato. 
Divulgato, part. di Divulgare, vedi. 
Divulso, part. di Divellere, vedi. 


Dogo, m. die Dogge (eine große Art 


356 Do Dolce 
Do, m. T. mus. vedi Ut. - Dogamento, m. bie Daubenfügung. 
Doana, f. vedi Dogana, Dogana, f. das Zollamt; Zollhaus Hund). 


. Fuͤr la gabella stessa, der Zoll. &. Oue- 
9 1 è una dogana, in diefen Hause 
iſt Alles im Ueberfluß. 

Doganäto, m. [L'ufizio di Doganiere], 
das Zöllneramt, Zollwächteramt. 
Doganiere, m. ein Zollbedienter, Zoll⸗ 
i waͤchter, 3dUner. 
Dobläggio, m. T. di Mar. vedi Dogare, b. a. [Porre o Rimettere le 
Bnonbordo. doghe), die Dauben einfuͤgen, einſetzen, 
*Doblare, v. a. ubl. Duplicare, vedi. zuſammenſetzen. $. Für Cignere, Fascia- 
*Doblato, part. des Vorigen. re, umguͤrten; umfaſſen, umbinden. 
Dobletto, m. der Baſin (eine Art feiner Doge, u. der Doge (zu Venedig, Genua). 
Varchent). 5 Fuͤr Capitano d esercito, Duce, ein 

*Dòblo, agg. übl. Doppio, vedi. cerfubrer (veraltet). 

Doblone, m. vedi Dobblone. Dogessa, J. die Gemahlin des Doge. 

Dobolare, v. a. T. de Card. den . 90 N. dim. di Dogo, eine 
Drath zu den Hecheln ſchneiden: Dobo- junge Dogge. 
lare i denti del cardo. *Dògio, in. uͤbl. Doge, vedi. 

Dobretto, m. vedi Dobleito. Döglia, /. [Dolore], der Schmerz. 

-Doccetta, F. T. degli Artist dim. 8. Doglie, pl. Fuͤr Dolori del parto, 
di Doccia, eine kleine Röhre, Rinne. die Wehen, Geburtsſchmerzen. 

Doccia, f. eine Roͤhre; eine Rinne. S. Doglia colica, T. de Med. die Ko: 
It. eine Goſſe, Abzugsroͤhre. &. 7. de' lik, das Hatch eri er 
Med. das Gießbad, Sturzbad. &. Doc- F. Fuͤr Aſſlzione, der Schmerz, Kum⸗ 
cie, pl. der Hohlmeißel, die Vettel. mer, Gram. 
occiare, w. n. [Versare], fließen, F. Pigliarsi una doglia ad alcuno, von 
rinnen. dee: einem Schmerz ergriffen fein: Chi dice, 
$. Docciarsi, v. n. p. ein Gießbab, ch' una doglia se gli è preso, - 
Sturzbad nehmen. $. Prov, 1. Chi ha moglie ha doglie, 
Docciatura, f. ein Sturzbad. wer ein Weib hat, hat auch Wehe. 
Doccio, m. vedi Doccia. 5. Fur Doc- F. Prov. 2. Doglia di donna morta, 
cione, vedi. dura fino alla porta, Wittwerthraͤnen ver: 
Docciola, f. T. de Gualch. Dar la fiegen bald. 
docciola, einen Waſſerſtrahl auf die Walke oglianza, f. [AMizione], der Kum⸗ 
leiten. mer. F. gir Lamento, die Klage, Web: 
Doccione, m. eine Waſſerroͤhre (von klage. &. Doglianze, pl. Beſchwerden, 
gebranntem Thon). &. Doccione da cesso, Klagen. 
„die Abtrittsroͤhre. Dogliente, agg. übl. Dolente, vedi. 
Docere, v.a. Voce lat. übl. Insegna-| Doglienza, f. vedi Doglianza. F. Fuͤr 
re, vedi. Cordoglio, das Herzeleid. §. Gir Au- 
Döcile, agg. gelehrig. goscia, die Seelenangſt. 
Docilino, m. ein gelehriges Kind. Doglierella, /. dim. di Doglia, ein 
Docilità, f. [poet. Docilitade, e Do- geringer Schmerz; ein kleiner Kummer. 
cilitate], die Gelehrigkeit; das Faſſungs⸗ Doͤglio, m. eine Art Weinfaß oder 
vermoͤgen. ö Eſſigfaß. 
ocimastica , F. T. de Chim. die Dogliosamente, avv. voll Schmerz. 
Probierkunſt. It. klaͤglich, jaͤmmerlich: Piaugere doglio- 
Documento, vedi Iusegnamento. It. |samente. 
Fuͤr Scritture, atti e simili, che provano Dogliosissimo, agg. di Doglioso, 
la verità di checchessia, ein Dokument; hoͤchſt ſchmerzvoll, ſchmerzhaft. 


die Urkunde; it. der Beleg. Doglioso, agg. ſchmerzvoll, ſchmerz⸗ 


Doi io, m. vedi Duagio, 
„Bab F. vedi Dobbra, 
Dobblone, m. die Doubblone (fpant: 
ſche Goldmünze). . 
*Dobbra, f. [Doppia], ein Goldgulden 
(veraltete Münze). 


Dodecaédrico, agg. T. de Geom. lich. It, ſchmerzbringend, ſchmerzerregend: 
Chim. e Nat. zwölfecig, zwoͤlfſeitig: Morti per forza, e ſerute dogliose Nel 


Cristallo dodecaedrico. 

Dodecaèdro, m. T. de' Geomet. das 
Dodekaeder (ein von zwölf regelmäßigen Fünf⸗ 
teken eingeſchloſſener Körper). 

Dodecägono, m. T. de Geomet. ein 
Zwoͤlfeck. 

Dodècimo, agg. num. uͤbl. Dodice- 


prossimo si danno. DANTE Ixr. 11. 
Dogliuzza (e), F. dim. di Doglia, ein 
unbedeutender Schmerz. 

a, m. T. de' Fil. der Lebrfak, 
das Dogma. It. die Glaubenslehre. 
T. de Med. die Heillebre, das Heilſyſtem. 
simo, der zwölfte. Dogmaticamente, avv. dogmatiſch 

*Dodicentinaja, agg. zum. [Mille du- Dogmätico, agg. dogmatiſch, zur Re: 
gento], zwölfhunderts ligionslehre W 0 8 Maniera dogma- 
Dodicésimo, agg. num. der zwölfte, tica, T. de Fil. die entſcheidende; vor: 
Dodici, agg. num. zwoͤlf. ſchreibende Art. §. Filosofi dogmatici, 
Dodici, m. pi. die Zwoͤlfe. Lehrphiloſophen, Dogmatiker: De' Filo- 
Dodicina, /. uͤbl. Dozzina, vedi. sofi, che sopra ogni questione arditamen- 
Dodo, m. vedi Dronte. te davan sentenza, dogmatici perciò no- 
Dodrante, m. ein Maß (von neun Jock, minati, io più venererò sempre più gli 
neun Fuß); it. ein Gewicht (von nemiScettici. &. Medici dogmatici, bogmati: 
Unzen). ſche Aerzte (die ſich an irgend eine beſtinnnte 
| Dòga, J. T. de’ Bott. eine Faßdaube. Lehre binden). 

$. Fur Lista, der Rand, der Saum. Dogmatizzare (deu), v. a. eine falſche 
Dogale, m. cine Art Kleidungs ſtuͤck Religionslehre vortragen. K. Pig. im ent: 

(im Mittelalter). ſcheidenden Tone ſprechen. 


* 


Dògre, m. T. di Mar. eine Doggers 
boot (Fahrzeug zum Heringsfang). 

Doh! interj. ei! ei! (Ausruf der Mis 
billigung). §. Für Deh! Ah! o! ah! 
(Ausruf des Unwillens und des Schmerzes). 

*Doimé! interj. ach! o! o weh! (Aus- 
ruf des Schmerzes und des Mitleidens). 
Lolare, v. ae Voce lat, uͤbl. Piallare, 
Vedi. ° 

Dolce, F. vedi Dolcia. 

Dolce, agg. ſuͤß: L’uve troppo ma- 
ture fanno il vino più dolce, ma meno 
potente. 

&. Acqua dolce, ſußes Waſſer (aus Flüſ⸗ 
ſen, Quellen, Seen): Chiara ſontuna in quel 
medesino bosco Sorgea d'un sasso, ed 
acque fresche, e dolci Spargea. Petr, 
Canz. 42. 4. 

Dolce di sale, ungeſalzen, mild. 

Ng. Legno dolce, weiches Holz (1. B. 
Linden:, Fichtenholz u. ſ. w.). 

. Metallo dolce, ein weiches Metall 
(. B. Zinn, Blei, Gold); it. ein geſchmei⸗ 
diges Metall (was nicht ſpröde iſt, ſich leicht 
bearbeiten läßt). 

F. Terra dolce, muͤrbe, lockere Erde. 

$- Corame dolce, geſchmeidiges, wei⸗ 
ches Leder. 

» Taglio dolce, Kupferſtich. 
Aere, Aria dolce, milde Luft. 
Dolce da toccare, weich, ſanft an⸗ 


zufuͤhlen. 


8. Per met. Gir Grato, Piacevole, ans 
genehm, ſuͤß: S' incomincia udir di fuora 
il suon dei primi dolci accenti suoi. 
PetR. Sox. 5. l 

8. Parole dolci, fuͤße, ſchmeichleriſche 
Worte. . , 

&. Bocca mia dolce! mein Zuckermuͤnd⸗ 
chen! mein files Muͤndchen (Ausdrücke 
tändelnder Liebe). 

2 Fuͤr Soave, Grazioso, lieblich, ſanft; 
reizend, anmuthig: Dolci ire, dolci sde- 
gni, e dolci paci, Dolce mal, dolce af- 
fanno, e dolce peso, Dolce parlare, e 
dolcesnente inteso, Or di dolce ora, or 
pica di dolci faci. Pxrx. Son. 172. 

+ Dolce di conversazione, angenehm 
in der Unterhaltung. 

3) Fuͤr Caro, theuer, lieb: La mamma 
mia dolce, che mi portò in corpo nove 
mesi il dì, e la notte, Bocc. Nov. 1. 30. 

$. Uomo dolce, ein ſanfter, liberaler, 
leutſeliger Menſch; it. ein weichherziger 
Menſch: Non potè sofferire il dolce Or- 
lando. 

$. Uomo dolce di sale, ein fader, lang- 


weiliger, einfaͤltiger Menſch. 


4) Dolee, fur Gentile, zart, fein: E 
sia la vostra lana Filata dolce, e bella 
It, zierlich: Erano i capei d’oro all’ aura 
sparsi, Che 'n mille dolci nodi gli avvol- 
gea. PRTR. Son. 69, 

5) Fuͤr Credulo, leichtglaͤubig: Colle 
cui vecchie arti il giovane dolce, e non 
astuto sì governava, ; 

8. Avere una vena di dolce, einen Spar- 
ren zu wenig haben, einfaͤltig, dumm 


ein. | 
f è Dolce, T. de Pitt. weich: Dolce, 
o Crudo, si dice delle maniere del dipin- 
ere, o disegnare. 
8. Pietra dolce, T. de’ Scarpellini, 
ein weicher, leicht zu bearbeitender Stein. 
S. Acqua dolee, T. de Minug. ein 


— 


Dolce — Dolorese | 337 
IONI: Lauge (in die fie die Dirme ein Dolcificare, +, a. [Render dolce], fà: 
weichen). ö 


ßen, verſuͤßen. 
$. Prov. Lasciar uno a bocca dolce, 


Für Miigare, mild, angenehm 
1925 mit leeren, ſchönen Worten ab⸗ machen, mildern. 
peiſen. 


N olcificato, part. bes Vorigen. 
Dolce, avo. vedi Dolcemente. Dolciticazione, . die Verfifuug. 
$. Dolce Delce, avv. nach und nach, 


101 ri 0 „„ 
allmahlich. It. interj. gemach! gemach! olcigna, f. T. de Mar. eine Ver: 
ſachte! ſachte! miſchung von Kuß und Meerwaſſer. 
. T. di Mus. ſanft. olclone, m. ein einfaͤltiger Tropf, 
olce, m. [Dolcezza], die Sife, 


ein Pinfel, 
die Suͤßigkeit. Dolciore, m. dbl. Dolcezza, vedi. 
$.I Dolci, pl das Zuckerwerk (Bonbons Dolcipäppola, 7. eine Art ſuͤßer Wein⸗ 
und dergl.). aube. i 

Dolceméle , m. die Schalmei: Tanto 
mena le braccia colui, che suona il dolce- 
mele, o il dabbudà ec. 

Dolcemente, avv, ſanſt, gelind. 

J. Fur Cortesemente, hoͤflich, be⸗ 
ſcheiden: Dolcemente gli domandò chi 
fossero i monaci » che con tanta famiglia 
cavalcavano. Bocc. Nov. 13. 10. It 
freundlich: E dolcemente, sì che parli, 
accolo. DAN TR Puro. 14. 

It. nach und nach, allmaͤlig: Tor- 
nato il Re Giovanni in Francia, ed in- 
tendendo dolcemente a rassettare il Rea- 
me ec. 

$. Fuͤr Con semplicità, einfältig, leicht⸗ 
glaͤubig. 

$. Per met. Fire Soavemente, Con 
armonia, lieblich, harmoniſch: El ru- 
signuol, che dolcemente all’ ombra Tutte 
le notti si lamenta, e piange. Pxrn. 
Son, 10. 

&. Fuͤr Leggiadramente, Graziosa- 
mente, leicht, ziemlich: Giù per le tem- 
pie di qua, e di la in due pendevoli cioc- 
chette scendendo, e dolcemente ondeg- 
gianti per le gote, 

Doicetto, dim. di Dolce, ffif: 
lich, etwas raf Non negherò ch’ egli 
il vino alquanto dolcetto non potesse 
amare. Tasso Pros. ILL, 33. - 

Dolcezza (.), F. die Suͤßigkeit, Suͤße 
ii 17 met. Fuͤr Weichheit, Geſchmei⸗ 

igkeit. | 
It. die Milde, Sanftheit. 
Fuͤr Piacere, die Annehmlichkeit. 
. Bir Diletto, Contento, die Luſt, 
Wonne, das Vergnuͤgen. 
Fuͤr Grazia, die Anmuth, der Reiz. 
Für Soavità d'armonia, der Wohl⸗ 
klang, die Lieblichkeit: Cominciarono a 
cantare un suono ec. con tanta dolcezza, 
$. Fur Semplicità di mente, die Gin: 


8. Prov. 1. Tocca la lingua dove il 
dente duole, edi Dente. 

$-. Prov. 2. Quando la testa duole, 
ogni membro gli conduole, wenn der Kopf 
leidet, leiden die Glieder mit. 
ga Police, F. T. degli Agric. eine Axt 

ohne. 


òlo, m. Foce lat. übl. Inganno, 
vedi. 
*Doloranza, f. übl. Dolore, vedi. 
olorare, v. a. [Recar dolore], 
Schmerz verurſachen, erregen. It, betruͤ⸗ 
ben, Kummer machen. af 
. v. n. vedi Dolere. 
olorato, part. des Vorigen. 
Dolorato, m. uͤbl. Dolore, vedi, 
*bolerazione, /. übl. Dolore, vedi. 
: Dolore, m. der Schmerz (Körperſchmerz): 
Dolcissimo, agg. sup. di Dolce, vedi Dolore st dice la doglia particolare in un 
Dolcitudine, J. uͤbl. Dolcezza, vedi. luogo, membro ec. DE 
Dolciùme, m. eine Suͤßigkeit, Etwas + Dolore di testa, di capo, di denti. 
Süßes, Suͤßſchmeckendes: Amano molto ec., Kopfſchmerz, Zahnſchmerz; Kopf⸗ 
più gli agrestumi, che i dolciumi. weh, Zahnweh. f 
*Dolco , agg. übl. Dolce, vedi. + Sentir, Patir dolore, Schmerz em⸗ 
8. Tempo dolco, fibl. mite, ein ge: pfinden, leiden. 
lindes Wetter, milde Jahreszeit. i Recar dolore, Schmerz verurſachen. 
S 


tr 
Dolcire, w. a, vedi Dolcificare, In- 
dolcire, 
Dolcissimamente, %. «up. di Dol- 
cemente, vedi, 


Dolente, pars. att. ſchmerzend, wehe⸗ . Mitigar, Sfogare il dolore, den 


thuend. It. betruͤbend merzend, nahe merz lindern, ſtillen. e 
9 leidthuend. R $. Spasimare, Contorcersi dai dolori, 


It. 500 Doloroso. 7 ; paga 1 i 

„Fuͤr Scellerato; boͤſe, verbrecheriſch FJ. Dolori cocenti, intoller 8 

i ’ na; dii 5 liche, 1 5 Schug. 
n 7 j 11 liche, ſchreckli unſägliche Schmerzen. 
tr end ſchmertlch, ſchmemcherweiſe F. Dolori coli, Kclifſcmerzen, Baud: 
Dolentissimo, sup. di Dolente, vedi. grimmen 
"Dolenza, F. uͤbl. Dolore, e Doglienza, 8. Dolori del parto, Wehen, Geburts⸗ 
bedi. merzen. : 
Dolere, „. n. ſchmerzen, wehe thun: . met. der Schmerz (Seelenſchmerz). 
Doghiendogli il lato, . in sul quale era. $. Fuͤr Affanno, Afllizione, das Leid, 
$. Fuͤr Sentire dolore, Schmerz fuͤh⸗ der Kummer, Gram, die Betruͤbniß; 
ag a i i poet. Für Wehe, „ 

Mi duole la testa, mi dolgono i denti, . Gir Penitenza, die e. 
ce 15 05 , 5 1 . weh, ; Dari 1 fuͤr Afiggersi a 
ich dabe Kopf- Zahnſchmerzen u. ſ. w. graͤmen, ſich betruͤben: E Marta si dava 

j eg 1 5 5 No 2 8 tanto dolore, che la sua infirmità pur 

.Mi, Ti. Gli duole cosa, cresceva, i 
ſchmerzt, mich, dich, ihn Etwas, es thut] S. Ad ogni uno il suo dolor pare più 
mit dir, ibm wehe. f ‘ave, Einem Jedem erſcheint ſein Leid, 

Fuͤr Sentir dispiacere, leidthun, ſein Schmerz der heftigſte. 
bedauern, nahe gehen: Mi duole d'aver- Dokoretto, m. dem. di Dolore, ein 
lo chi RT geringer, kurzer Schmerz. 

.Mi duole di te, Bu thuſt mir lei olori 8 ingend 
du 8 mich si ich bedauere 177 i bäh abs. fchmerzöringend, 

Questa vostra sciagura mi duole 6 ö g. verur⸗ 
forte, euer Unglück, Kummer geht mir f 50 215 data 
fepa gu perse, i 5 . ſchmerzvoll. 
falk, Albernheit. 5. Fur Dispiacere, misfallen, unan: 8. Für Con aſſlizione, betrübt, trau⸗ 
U i 3 genehm ſein: Talchè di rimembrar mi. 

. de Pitt. die Weichheit, der giova, e duole. PRTR. CAN Ez. 40 2. rig kummervoll. 3 
Schmelz: Dolcezza dicesi della maniera 8. Dolérsi, v. x. p. Fur Affiggersi, ſich Dolorosetto, agg. dim. di Doloroso, 
e del colorito, in cui non si scorge dis- betruͤben. | 88er, etwas ſchmerzhaft. . 
eordanza o disunionespiacevole, ma ben- $- Gir Lamentarsi, ſich beklagen, jam: $. Für Vile, Dappoco, niebrig, ge- 
sì morbidezza, freschezza ed unione, mern: Dolersi di qualche cosa ad uno. MOI 33 ; 

Dolcia, f. frischt Schweinablut: 1 8. Für Remmaricami, bedauern, be:|, DO e er ee ee wr 
figlinolo essendo andato per un catino per treuen? Mi do/go d'aver fatto questa co- dußerſte betrübt 5 tief beti - a: 
la dolcia, ec. il porco comincia a gridare, sa; it. leibtbun, Mitleiden haben: Do uße SII 17 ane de I o 

Doleiamäro, agg. bitterfif: Platone gliomi mi duole di te. Sì 55 5 
non nomina l amore dolciamaro. 8. Fur Affannarsi, ſich gramen: EFFECT. 

Dolciatissimo, agg. sup. ibi. Dol- vi a dolersi del suo innamorato si mise Dotorosissimo , agg. sup. di Dolo- 
d vedi, 861. i 8. sola ec. roso, vedi, 
ciato, agg» uͤbl, Dolce. „Tu mi tocchi dove mi duole, du Doloroso, agg. ſchmerzvoll ſchmerz · 
l Dolcicanòro, Voce poeti ſuͤßtönend, berührſt da meine empfindliche Soite, ei⸗ lich; it ſchmerz aft, ſchmerzerregend. 
liebrich ſingend. ne wunde Stelle. 8. Fur Dolente, ſchmerzend: Una pia- 
Doleichino, N. 7, degli Agricol. 5. Dolerei, v. n. p. Fur Soffrir danno, ga dolorosa. CL 
die Erdmandel. Schaden leiden, geſchmaͤlert werden: Trovi S. Luogo doloroso, eine ſchmerzhafte 

Dolcificante, part. att. T. de" Med. modo ec. che l'eredità non se ne dolga. Stelle. It. Für Luogo ore si sofire do- 

ver ſuͤßend, mildernd. : An, sat. 6. . Rlore, ein Schmerzensort. i 


+. 


358 se Doeloruzzo Domificazione 
F. Vis dolorosa, der Schmerzensweg 
(in Jeruſalem nach Golgatha führend). 
8. Per met. Fuͤr Affiitto, Affannoso. 
traurig, betruͤbt, kummervoll, gramvoll, 
ſchmerzvoll. e 
$. Madre dolorosa, die weinende Jung: 
frau Maria. f l 
Für Infelice, unglücklich, unfelig. 

. Fur Misero, elend, erbaͤrmlich. 
Dolorosa fine, ein trauriges, ſchreck⸗ 
liches, ſchmaͤhliches Ende: £ laidi pecca- 
‘ti, che li segue contra Dio, hanno mali 
cominciamenti, mali mezzi, e doloro- 


so quel Cinto, che domandavano il . Domatore di cavalli, ein Bereiter. 
Cesto, divisato di più colori. Domatore degli spiriti, ein Geiſter⸗ 
&. Fuͤr Chiedere, fordern, begehren: banner. 
Domandai giustizia, &. Domatore del mondo, ein Welt: 
$. Domandar ad uno qualche cosa, bezwinger: Alessandro domator del 
Etwas von Einem fordern; poet. heiſchen. mondo. i 
Fur Pregare, bitten. Domattina, ayv. [Domane in verso 
. Domandar misericordia , perdono, la mattina], morgen fruͤh. 
um Barmherzigkeit, Verzeihung bitten. Domattizzare (dee), v. n. fibl. Dogma 
$. Domandare quartiere, la vita, gra- tizzare, vedi. 
zia, um Pardon bitten, Pardon rufeni Domeneddio, m. Dio] „der Herr⸗ 
(in der Schlacht), um ſein Leben, um gott, unſer Herrgott, Gott der Herr. 
Gnade bitten, flehen. ] Domenica, f. [Di di domenica], der 
sa fine, &. Fuͤr Bisognare, erfordern, erhei⸗ Sonntag. da 
Dolorosa sorte, ein trauriges, qual: ſchen: Questa materia domanda più am- . Aver la pasqua in domenica, Glück 
volles oos: Ahi dolorosa sorte; Lo star pio discorso, haben, Alles nach Wunſch gehen, ſich 
mi strugge, e l fuggir non m'aita. PETR, $. Così domanda il giusto, das Recht erwuͤnſcht treffen. 
Canz. 18. 3. bringt es ſo mit ſich, fordert es ſo. ‘Domenicale, agg. [Del Signore], 
8. Apparenza dolorosa, das erbaͤrm⸗ » Domandarsi, #. n. p. Gir Chia- dem Herrn gehoͤrig, geweiht. 
liche, elende, Anſehen; it. der elende, irm⸗ mami, ſich nennen, heißen: Questo lor S. Incarnazione domeuicale, die Menſch⸗ 
liche Aufzug: S'avvisd, che messer bianco somiglia una certa pietra, che sil werbung Chriſti. 
nabò avea ciò fatto per la strutta, e do- domanda Caludonio. &. Orazione domenicale, das Gebet 
lorosa apparenza del suo ambasciadore. $. Domandare Dio e’ Diavolo, modo des Herrn, das Vaterunſer. 
. Una pianta dolorosa, eine kuͤmmer⸗ basso, fuͤr Far ogni Possibile ricerca, It. ſonntäglich, feſtlich. 
liche Pflanze: Dove credea gli avesse man- Himmel und Hoͤlle aufbieten. Abito domenicale, ein Sonntags⸗ 
dati magliuoli di Corniglia, gli avea avuti 8. Prov. Il domandare è senno, e il kleid, Feierkleid, (im Scherz) der Bra⸗ 
di vitigni dolorosi e tristi, i quali ogni] rispondere è cortesia, vedi Cortesia. tenrock. 
volta si poteano vedere. omandassera, avv. geftern Abend F. Prov. Chi porta sempre il domeni- 
$. Doloroso me! uͤbl. Misero me!] Domandativo, agg. IInterrogati vo], cle, o egli è ricco, ovver sta male, wer 
ich Elender! ich unglücklicher! n It. begebrend, fordernd. immer in Sonntagskleidern einhergeht, 


Doloruzzo (.o), m. vedi Doloretto. omandato, part. di Domandare, iſt entweder reich, oder in ſchlechten Um: 
Dolosamente, avv. [Per inganno], vedi. ftAnden. 


Domandato, m. [Domanda, la Cosa Domenicale, m. der Abendmahls⸗ 
domandata], die Forderung, das Ver⸗ ſchleier (der Frauen im Mittelalter). 
lan en. x î ; *l)omentre, ‘avv. uͤbl. Mentre, vedi. 
omandatore, m. - trice, f. ein, ti: Domesticamente, avv. haͤuslich. It 
ne Frager — in; it. ein, eine Verlanger vertraulich. 
— in, Begehrer — in. Domesticamento, m. vedi Dimesti- 
Domandazione, f. übl. Domanda, camento. 
vedi. i | Domesticare, . a, uͤbl. Dimesticare, 
3 m. uͤbl. Domanda, vedi. vedi. 
omane, Domesticato, part. des Vorigen. 
Domini, e Domesticazione, F. bl. Dimestica= 
È Doman l’altro, übermorgen. zione, edi. 
+ Domania otto[giorni), morgen liber] Domestichevole, agg. vedi Dime- 
acht ai d'oesi in d Alles ia 1 
. Mandare d'oggi in domane, Alle omestichezza (era), f. vedi Di 
auf ben folgenden Tag verſchieben (aus stichezza. i . . 
Faulheit). Domestichissimamente, sup. di Do- 
$. Domani, (ironiſch) fuͤr Non mai, mesticamente, vedi. 
morgen! ja morgen! Domestichissimo, sup. di Domesti- 
| g. Prov. Cavami d'oggi, e mettimi in co, vedi, — 
Hroceſſen). domani, vedi Cavare. Doméstico, agg. häuslich, zum Hauſe 
*Domandagione, J. übl. Domanda, Domäne, J. der Morgen, die Mor⸗ gehoͤrig. 
pedi. Domani, | genzeit. . Animali domestici, Hausthiere. 
Domandamento, m. tibi. Domanda,} Domaniale, agg. T. de’ Leg. Beni . Bisogno, Cura domestica, häusli⸗ 
dadi domaniali, Domänen, Kammerguͤter, che Beſchaͤftigung, Sorge, Wirthſchafts⸗ 
Domandante, part. att. fragend. It. Kronguͤter. . ſorgen. n 
verlangend, begehrend, bittend. -Domare, . a. abrichten, zureiten, Febbre domestica, das alltägige 
Domandare, v». a. I Interrogare J, einfahren (Pferde, 5 Fieber. It. vedi Dimestico. 
fragen. | Fuͤr Dimesticare, zahmen. Doméstico, m. ein Hausgenoß. 
. DomanAare ad uno, Einen fragen. . Per simil. Fuͤr Soggiogare, un- F. Fuͤr Confidente, Amico, ein 
. Domandare ad uno qualche cosa, terſochen, unterwerfen. trauter, Freund. x 
Etwas von Einem wiſſen wollen. Gir Rintuzzare, Mortificare gli affetti. Domevole, agg. zähmbar, bezähm⸗ 
S. Domandar uno di qualche cosa, zähmen, baͤndigen. topi bar, zu baͤndigen: sua giovinezza, la 
Einen um Etwas fragen. „Für Umiliare, demuͤthigen. quale era domevole, passata la sfrena- 
8. Domandar uno, nach Einem fragen, „Für Ammollire, Macerare, erwei- tezza dell' adolescenza. 
ihn zu ſehn, zu ſprechen verlangen. chen: Ripresene un altra castagna, e pro-] &. Fuͤr Docile, gelehrig, abrichtbar 
8. Dumandarla strada, nach dem rech⸗ vandola senza poterla domare. (von Thieren). | 
ten Weg fragen. ö | Domatizzare (t), v. n. vedi Dog-| Domiciliario, T. de For. häuslich, 
F. Chi domandate? nach wem fragt matizzare. Ilzur Wohnung gehoͤrig: Perquisizioni do- 
ihr? Domato, part. di Domare, vedi. |miciliarie, 
Non accade domandsre, bas bedarf *Domatriare, . a. übl. Decretere, Domicilio, m. der Aufenthaltsort, 
der Frage, des Fragens nicht. vedi. . Wohnort, die Wohnung. 
8. Fuͤr Chiamare, rufen; Far doman-j Domatore, m. trice, F. ein, eine Domificare, . a. T. degli Astrol. 
dar uno, Einen rufen laſſen. Zähmer — in, Baͤndiger —in, Bezwin⸗ den Himmel in zwoͤlf Haͤuſer abtheilen. 
§. Für Nominare, nennen: A traver- ger — in. Domiticazione, f. T. degli Astrdli. 


liſtigerweiſe, durch Lift, Betrug. 
SOCIA, gf n Dolositade e 
Dolositate], die Liſtigkeit. 
Doloso, agg. liſtig. 
5 Fuͤr Frodolente, betruͤgeriſch. 
dito, part. Gir Doluto, vedi 
Doluto , part. di Dolere, vedi. 
Dolzaina (d.) F. | T. di Mus, ant. 
Dolzaino (45), m. {Oboè], die Soboe. 
"Doe 8 vee: uͤbl. Dolce, vedi. 
*Dolzore (eo), m. + . 
*Dolzura (teu) „F. uͤbl. Dolcezza, vedi 
Domabile, agg. vedi Domevole. . 
Domanda, f. IInterrogazione], die 
rage. 
5 9. Fuͤr Chiedimento, das Verlangen, 
die Bitte. 
Fuͤr La cosa domandata, das Ge: 
ſuch, die Bitte, das Verlangen. 
T, de Leg. die erſte Frage (in 


- 
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Domilia Donna 359 


die Abtheilung des Himmels in zwoͤlf Donagione, F. vedi Donazione, quel, dond io non son maisazio ? PETRA. 
Haͤuſer. | Donamento, m. vedi Dono. Canz. 18. 

*Domilia, fib(. Dumilia, vedi. Donante, part. att. ſchenkend, ein 8. Fuͤr Come, in qual modo: Iddio per- 
Dominante, part. att. herrſchend, ge⸗ Geſchenk machend, beſchenkend. mette che nostra mente non sappia don- 
bietend. _ i onare, v. a. [Dare in dono], ſchen⸗ de si contrastare a’ suoi mali ec. 
Dominante, F. T. de Mus. die große ken, zum Geſchenk machen, als Geſchenk J. Gir Di qual parte, woher?: Donde 
(reine) Quinte. geben. | en hai il vestire e I mangiare in quello 
0 pri 0 a.[Signoreggiare], herr⸗ cents ia) doni, beſchenken, Ge⸗ diserto? co 

en, € er en. en e ma en. i e 

8. Fuͤr Essere a Cavaliere, So rastare, Donar qualche cosa ad uno, (Gi: 57 . auch el qualunque luo- 
hervorragen, äber Etwas erhaben ſein, nem Etwas ſchenken, Einen womit be: D sndol das S ; 
beherrſchen: II tal monte domina la ſchenken. ondo af as Schaukeln, Wiegen. 
città, | $. Donar uno, Einen beſchenken: E] It die Schäͤkerei, Taͤndelei: In cotal 
Dominato, part. des Vorigen. trasselo di prigione, e donolli molto rie- 5 varcano via cinque, o sei ore, 
*Dominato, m. uͤbl. Dominazione, camente. © Not si. SERLORO, 
vedi. - di S. Fuͤr Dare, geben: Ed oltre a cid] Dondolare, . a. [Mandare in qua 

Dominatore, m. - trice, f. [Signore,|gli donò grandissimi doni. Bocc.Nov. 3. 6. e in là qualche cosa], hin und her ſchwan⸗ 
Signora], der, die Herr — in, Gebieter F. Donare l’amore, fig. feine Liebe ken, ſchwingen, ſchaukeln. 
in, Herrſcher — in, Beherrſcher — in. ſchenken: Talchè spontaneamente fe pen- 8. Dondolar le gambe, mit den Vels 

Dominazione, f. [Signoria], die Herr⸗ siero Di volere il suo amor tutto donar- nen baumeln. . 
ſchaft. me. An. Fur. 34, 16, J. S. Dondolar le braccia, mit den Ave 
& 8. Rea Dominio, das Gebiet, die i Agri fede, fein Wort geben, ver⸗ men ſchlenkern. 

errſchaft. prechen. Con 

5. Vostra dominazione, Ew. Herr⸗ » Donarsi, v. n. p. ſich hingeben, nulla, die Zeit vertaͤndeln, vertroͤdeln, 
lichkeit (Titel, Anrede in Briefen). ſich fiberlaffen, ſich ergeben: Cercano pop. herumluleien. : 

$. Dominazioni, pi die herrſchenden le fresche ombre, e quivi presi cibi, 8, Dondolar la Mattea, ein langes Ges 
Engel: Sono questi detti ordini, il primo varj diletti si dona ciascuno. fhmwdg machen, ſaalbadern: D'uno che 
angeli, il secondo arcangeli, il terzo 8. Donar il suo anzi morire, s’ap-'favella favella, e favellando favellando con 
troni, il quarto dominazioni. Daxrz parecchi a assai patire, wer feinen Kin- lunghi circuiti di parole senza venire a 
dern gibt das Brod, der leidet oͤfters capo di conclusione nessuna, sì dice: 


Ixr. Ti 
Domine, Foce lat. fibl, Signore, Dio. felber Noth. e mena il can per l’eja: e’ dondola la 
vedi. 2 a $. Prov. Chi ben dona, caro vende, Mattea, 
It. Fur Curato, der Pfarrer. se villan non è chi prende, was man 8. Dondolarsi, ©. n. p: ſich hin und 
Part. garr. e interrog. Dominchè einem Biedermann ſchenkt, erhalt man ber wiegen, ſich ſchaukelnn. 
tu fermi? willſt du wol ſtehn bleiben. doppelt zurück. | Déndolo, m. [Pendolo], das Gebdns 
„E che domin potè egli fare, was N. Donar guanto, ein Pfand geben. ge; die Baumel. In der Perpendikel 
zum Henker konnte er machen? onare, m. uͤbl. Dono, vedi. 


Dominicale, agg. uͤbl. Domenicale, ſchenkte, Schenknehmer. 3 „Für Baja, die Tinbdelei, Schaͤkerei. 
vedi. Donatista, m. ein Donatift (*nsinseri $. Volere il dondolo, gern tindeln, 
Dominio, m. (Signoria, rietà| einer chriſtlichen Sekte in Numidien im vier den ſch 


7 an der uhr). 
Domineddio, m. vedi Domeneddio.| Donatario, m. T. de Leg. der Be⸗ ( | Fur i dondolare, das Schaukeln. 
1 signore) das Gebiet, die Herrſchaſt. Fagrbundert). Dondolona, J. eine Täͤndlerin, Schäͤ⸗ 


kern. 
uͤr Giurisdizione, die Gericht⸗ Donativo, m. übl. Dono, vedi. ferin. 


barkeit. . 

8. Fuͤr Coloro che governano, die Donatore, m. -trice, f. ein, eine ker; it. ein Maffaginger; pop. ein 
gas aft: Con quel rispetto che devo a| Schenker in, Gefbentgebet— tn. Culel, Ai 
cotesto eccelso dominio. 8. Fuͤr Datore, - uice, der, die Ge: $. A dondoloni, hängend: Vedeansi 
Domino, m. [Signore], ber Herr, Ge- ber —in: Colui il quale noi sentiamo al- le lor poppe a dondoloni Uscir dal sen, 
A la fine così aspro donatore di pena, & che parean ventri vani. 
stato prima testimonio ee. It. ein, eine òndora, f. die Dondora (ein altaſſw- 
Verurſacher — in, Bringer — in: Dona; riſches Inſtrument). 
trice d infinite sollecitudini. *Dondunque, übl. Dondechè, vedi. 


ieter. 
Dominò, m. der Domino (das ſchwarze 
Mäntelchen des Geiſtlichen im Winter). It. 
der Domino, das Maskenkleid, der Mass 


kenanzug. *Donatura, F. uͤbl. Donazione, vedi. Donna, /. [Femmina], das Weib, 
Domino, m. Voce lat. vedi Do-] Donazione, f eine Schenkung. ce Frauenzimmer, die Frau. 

minio. . $. Donazione per causa di morte, cine $. Fuͤr Moglie, das Eheweib, die Ehe⸗ 

Doͤmito, part. Voce lat. uͤbl. Do- Schenkung nach dem Tode. frau, Frau, Gattin; it. Gemahlin (Frau 


mato, vedi. Donazione fra vivi, eine Schen⸗ eines Vornehmen). 


Dòmma, + vedi Dogma, 
8 m.vediDammaschino. 

Dommasco, agg. vedi Dammasco. 

Dommätico, agg. vedi Dogmatico. 

Dòmo, agg. Für Domato, vedi. 

Roma Sa das bezwungene Rom. 
. Pauni domi, fuͤr Panni logori, ab: 
getragene Kleidungsſtuͤcke. 

Don, avv. vedi Donde, 

Don, m. ein Titel vornehmer Herren 
(in Itallen und Spanien): Don Giovanni, 
Don Rodrigo ec. It. Titel der Geiſtli⸗ 
chen: Don Abbondio il curato. Manzoni, 
Prom, Sposi. 

Donadello, m. ein kleiner Donat, 
kurze lateiniſche Grammatik: Donadello 
è nome d'un piccolo libretto, prima in- 
troduzione della grammatica latina, dimi- 
nutivo dal nome dell' autore, col quale 


8. Donazione pura, o meramente lucra-| G leterin: Regnava in Toscana, e inLom- 
tiva, eine reine freiwillige Schenkung. |bardia, e i di tutto fu donna. Ii. 

$. Donazione rig vato onerosa, o poet. bie Geliebte, Gebieterin (des Her⸗ 
remuneratoria, eine Schenkung, zu der zens): Ne il conosco in vista Di quella 
man verpflichtet iſt, oder ſich doch ver⸗ dolce mia nemica, e dunna. Bern. 
pflichtet halt (für Dienſte und dergl.). Son. 169. 

Donde, avv. [Di qual luogo], woher, It. Fig.: L’anima ha da esser donna 
aus welchem Orte, welcher Gegend: Co- del corpo, die Seele muß uber den Leib 
minciò piacevolmente a ragionare, e he è 
domandar chi fosse, donde venisse, dove $. Für Signora, Dama, eine Dame, 
andasse. Bocc. Nov. 13. 12. vornehme Frau. 

&. Fuͤr Dove, wo: Venendo una vol- . Gt Madre, die Mutter. 
ta santo Ambrogio da Milano, dond' Fuͤr Governatrice, die Erzieherin: 
era arcivescovo, a Roma, dond' ers La donna del fanciullo di ciò avvedutasi 


$. Con cui, mit dem, mit welchem: aug. Bocc. Nov. 38. 4. 
Abbiamo buon cotale donde farlo (veraltet). Donna di monistero, Fuͤr Mona- 
8. Fuͤr Di che, woruͤber, weswegen, + Donna monaca, ca, eine Nous 
weshalb: Oimè! perchè sì rado Mi date|ne, Kloſterfrau. | 


$- Fuͤr Consumare il tempo senza far 


Donato, part. di Donare, vedi. Dondoléne, m. ein Tändler, Shde 


kung unter Pebendigen, bei Lebzeiten. 3 Fix Padrona, Signora, die Herrin, 
e 


nato (veraltet). molte volte ne gli disse male, e ne I ga- 


- 


260 Donnacchera —— Doppiezza 
F. Donna di camera, cine Kammer- hen, ihnen den Hof machen, ſich mit ih⸗ der Vormundſchaft entledigt werden, der 
frau. nen zu ſchaffen machen. cht entwachſen ſein. 


u 
8. Donna, Nostra Donna, e Donna S. Fuͤr Fare all amore, liebeln, Liebes⸗ Donzelletto (de), m. dim. di Don- 
del mondo, Unſere liebe Frau, die Sung: handel anſpinnen. - zello, ein Buͤrſchchen. 
t 


frau Maria, die Madonna. It. Per met. Ricomincid: la grazia, Donzello (d..), m. [Giovane nobile], 
&. Donne, pl. Marienbilder: Ardere [che donnea Colla tua mente, la bocca ein Junker; it. Für Quegli che era alle- 

crocifissi, nostre Donne ec. . |Vaperse, DantEPAR, 24. ; vato a fine di conseguire la cavalleri 
&. Donna dimondo, e Donna di par- Donneggiare, v. n. (Signoreggiare],' cin Edelknappe. 

zito, ein Freudenmaͤdchen. herrſchen, gebieten. i Für Famigliare, ein Bertrauter. 
&. Donna di parto, eine Woͤchnerin, + Sir Donneare, vedi. Fur Servo, ein Diener. 

Kindbetterin. onneria, f. Voce bassa [Stato F. Donzelli, pl. gir Serventi de ma- 


. Donna del corpo, fur Matrice, die Condizione e costumi di donna], Weiber: gistrati, Gerichtsdiener, Rathsbote. 
Mutter, Gebaͤrmutter. art, Weiberſitte, weibiſches Weſen: Noi Donzellone (4), m. vedi Dondolone, 
&. Donna delicata, bella, fresca, leg- donne sebbene siamo astute, ec. non u-| *Doplare, v. a. Abl. Doppiare, vedi. - 


iadra, graziosa, ein zartes, ſchoͤnes, fri: sciamo di donneria. i *Doplo . übl, Doppio. vedi. 
ſches „ huͤbſches, reizendes, liebenswuͤr⸗ Donnescamente, av. nach Weiber⸗ “Doblo, E übl. Doppio, vedi. 

diges Weib. art, weibiſch, weiblich. ui Dopo, prep, nach: Dopo di me, do- 
&. Donna onesta, costumata, discre- $. Fuͤr Signorilmente, gebietriſch, po del signore, 

ta, ein ehrbares, ſittſames, beſcheidenes herriſch. Li $. Dopo le feste, dopo la predica, 

Weib. N Donnesco, agg. weiblich, weibiſch. nach den Feiertagen, nach der Predigt. 
&. Donna vana, sciocca, [goffa], paz-| 8 Occupazioni donnesche, weibl iche Dopo pranzo, nach dem Effen, 

za, cervellina, [capricciosa], lusinghiera, Beſchaftigungen. | nach Mittag. 

ec., ein eitles, laͤppiſches, thoͤrichtes, ei⸗ +8. Lagrime donnesche, Weiberthraͤ⸗ . Dopo cena, nach dem Abendeſſen. 

genſinniges, ſchmeichleriſches Weib. nen; it. weibiſche Thränen. ea Fur Dietro, hinter: Dopo la co- 

Donna di casa, die Haus frau, Haus⸗ Fur Signorile, herriſch, gebieteriſch. lonna, la casa ec, 
gutter. onnetta, f. dim. e dispreg. dil S. Gettar una cosa dopo [dietro] le 


&. Impacciarsi con donne, mit Bei: | Donna, cin winziges Weivchen. §. Una spalle, Etwas verabſaͤumen, fahren laſſen. 
bern, Frauenzimmern, umgehn, verkehren. cara donnetta, ein allerliebſtes Weibchen. 8. naͤchſt, nach, zunaͤchſt: Dopo Dio 
$. Ella è una cara donna, ſie iſt ein lie Donnicciuola 1 J. dim. e pegg. di tu ini sei il più caro uomo del mondo. 

) 


bes Weib. Donna, ein leichtſinniges, unzuͤchtiges Z. Fuͤr Da, von: L'adulatore è anco 
8. Ella è già donna fatta, ſie ift ſchon Weib. It. ein gemeines Weib. come quella voce, e quelle boato, che 

bei Jahren. It. ſie iſt erwachſen. Donnicina; f. dim. di Donna, ein risponde dopo le mura, o dopo i mont 
8. Egli ini è zio per via di donna, er Weibchen, kleine, niedliche Frau. a chi grida, | 

{ft mein Oheim muͤtterlicher Seite. Donnino, m. ein Weiberfreund, der 8. Audare dopo una cosa, für Segui- 
&. Giacersi, Dormire, Aver da fare, den Weibern den Hof macht. tarla, folgen. 

Usar con donna, bei einem Weibe lie Dénno, für Don, vedi. $. Dopo a qualche cosa (veraltet) nach: 

gen, ſchlafen, mit einem Weibe zu thun Dònno, agg. Voce poet. {Gentile,| Per alcuna cagione, non molto dopo a 

haben, Umgang pflegen. Buono], ſchoͤn, gut, herrlich. questo convenne al marito audar infino 


S. Donna, fuͤr Regina, die Koͤnigin Donno, m. Für Signore, ein Herr, à Genova, Bocc. Nov. 23. 20. 
(im Schachſpiel ). | Gebieter. f Döpo, av. [Dietto, Poi], nachdem, 
S. Prov, 1. Donna danna, ein Weib, Döônnola, f. T. de Nat. das Wieſel. 1 naͤchſtdem: Vattene trista, che 
ein Wehe. . |. Donnoletta, /. dim. di Donnola, ein non va per tempo, Chi dopo lassa i suoi 
&. Pros. 2. Donna si rallegra, don- lungeò Wieſel. dì più sereni. PET Sox. 65. 
ua si duole, donna ride e piange, quan- onnone, m. accresc. di Donna, opochè, as. [Dopo che], tibl. 
do vuole, die Weiber find veränderlicher ein dickes, ein ſtarkes, großes Weib. Dapoichè, vedi. 
Gemuͤthsart, die Weiber find wie das Donnuccia, F. vedi Donnicciola, oppia, f. ein Goldgulden. S. Für 
Aprilwetter, bald Sonnenſchein bald Dono, m. ein Geſchenk, eine Gabe. Zecchino doppio, ein Doppeldukaten. 
Donòra, pl. (veraltet) die Auéftat:| Doppia, f. [Striscia alle vesti lungbe 
da donna], der Beſatz, das Falbeln. 


Regen. . . 
+ Prov. 3, Donna che piglia, è nell’ tung, die Brautgeſchenke. 
altrui artiglia, ein Weib, 
annimmt, iſt ſchon halb verfuͤhrt. zum Geſchenk, umſonſt. (fimfilicà aus zwei Steinen zuſammengeſügt). 
&. Prov. J. Donna laboriosa fu em- $. Dono di tempo, der Aufwechſel, Doppiamente, avv. [A doppio], dop⸗ 
virtuosa, Donna oziosa non fu mai vir- die Friſtzinſen: Hanno battezzata J'usu- pelt, zweifach. 
tuosa, Fleiß erhaͤlt dem Weibe die Tu: ra in diversi nomi, come dono di tempo, è; Fuͤr Fintamente, Con doppiezza, 
gend. merito, interesse, cambio, civanza, ba- falſch, zweizuͤngig. | 
8. Prov. 5. Le buone donne non han- roccolo, ritrangola, ec. Doppiare, v. a. [Addoppiare], vers 
no nè occhi nè orecchi, ein ehrbares Bonus a ib Bun ane di doppeln, verzweifachen: E ben cadeva 
Weib hat fuͤr Unanftàndigleiten weder *Donque, s * me, eds. lle percosse orrende, Che doppia in lui 
Augen noch Ohren. Donuzzo, m. dim. di Dono, ein klei- Pespugnator montone. Tasso Con, 11.40. 
È. Prov. 6. La donna, il fuoco, e Ines, unbedeutendes Geſchenk. J. Fuͤr Moltiplicare, verviel fachen, vere 
mare, fan l’uomo pericolare, das Weib, Donùzzolo, m. dim. di Donuzzo, mehren: Onde la rena s’accendea, com 
das Feuer und das Meer fegen den Men: ein ganz unbedeutendes, kleines Geſchenk. esca Sotto focile, a doppiar lo dolore. 


ſchen in Gefahr. | Donzella (a.), F. {Femmina, ver- Dax R Ixr. 14. 
&. Pros. 7. A donna canuta, e dilgine, d'età da marito], ein mannbares Doppiatüra, f. [Raddoppiamento], 
crespo sembiante, può ben tornar Amor, en, eine Jungfrau. die Verdopplung. 
ma non amante, die Liebe ſucht auch F. Für Damigella servente a donna Doppieggiare, v. a. T. degli Stamp. 
die Alte heim, aber kein Liebhaber. di alto aifare, ein Kammermaͤdchen, eine die Zeilen doppelt drucken (ein Fehler 
Donnäcchera, f. dim. e dispreg. di Kammerjungfer: E due donzelle, e una Druck). 
Donna, ein elendes Weibchen. donna di camera, Doppieggiatura, F. T. degli Stamp. 


Donnaccia, f. pegg- di Donna, ein 8. 7. de Nat. die Nugroche, der der Doͤppeldruck. 
luͤderliches Weibsſtück. — Fuͤnffingerfiſch. Doppiere, ) m. [Torchio], eine Fackel 
Dennaceina, f. dim. di Donnaccia, Donzeliare (4d. e), . a. vedi Sdonzellare.| Doppiero, | (mit zwel Flammen), Dope 
eine luͤderliche Dirne. Donzelletta (420), F. dim. di Don-|pelfactel. It. Fuͤr Vite, ein Armleuchter. 
Donnäjo, } m. ein Jungfernknecht, Donzellina (..), zella, ein Siing:| Doppieruzzo(iac), m. dim. di Doppiero, 
Donnafolo, 1 Weibernarr, der die ferchen, Madchen. eine kleine Fackel, ein kleiner Armleuchter. 
Weiber liebt, ihnen den Hof macht. F. Uscir di donzellina, die Kinder  Doppiezza (se), ., [Infignimento], 
Donneare, . n. mit Weibern umge⸗ ſchüͤhe abgelegt, ausgetreten haben. II.] die Falſchheit, Doppelzuͤngigkeit. 


as Geſchenke F. In dono, avv. gir Gratikiamente, §. T. de Giojell. ein Doppelſtein 
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Doppino, m. T. d Mar.[Addoppia-| Dérico, agg. boriſch: Dialetto do- g. Prov. 4. Chi vuol far non dorma, 


tura di un pezzo di cavo], die Verdopp⸗vico, Colonna dorica ec. was du thun willſt, thue bald. 
‘uno eines Taues, ein Doppeltau. Doriforo, m. T. degli Stor. bie Leib S. Prov. 5. Non si può dormire e far 
oppio, agg. doppelt, zweifach, zwie⸗ wache (der römiſchen Kalſer). la guardia, Niemand kann zweien Herren 
fach, zwiefäͤltig. Dorio, agg. vedi Dorico. dienen. W 
Dadi doppj, falſche Wuͤrfel. Dorizzare (a), v. n. in doriſcher 8. Prov. 6. degli Agric, Chi dorme 
Donna doppia, fiîr Donna gravida, Mundart reden. . agosto dorme a suo costo, wer in der 
eine ſchwangere Frau (befonders eine ſolche,, Dormalfadco, m. ein Faulpelz, Schlaf- Ernte ſchläft, der muß den Schlaf theuer 
don der man Zwillinge erwartet). muͤtze. dii blen. 
8. A uso doppio, T. de Merc. auf *Dormentare, v. n. uͤbl. Dormire, vedi.| Dormire, m. das Schlafen, der Schlaf; 
doppelt uſo. Dormentato, part. des Vorigen. it. fuͤr Riposo, die Ruhe. 
8. Festa doppia, ein hoher Feſttag, ein Dormente, part. att. ſchlafend, ruhend. Dormita, 7. fibl. Sonno, vedi. It. 
Hauptfeſt. It. ein Doppelfeſt. Dormentòrio, m. ein Schlafſaal, Fare una buona dormita, einen tuͤchtigen 
8. Pietra doppia, ein Doppelſtein (künſt-⸗ - Dormentòro, gemeinſchaftliches Schlaf thun, recht ausſchlafen. 
lich zuſammengefügter Edelſteln). Schlafzimmer (beſonders in Klöſtern) © Dormita, di T. degli Agric. [Muta], 
« Compasso duppio, ein Doppelzirkel.. Dormi, m. (im Scherz) ein Pinfel, eine die Zeit der Haͤutung! der Seidenwürmer). 


Per met, Fuͤr Simulato, Falso, ver: Schlafmuͤte. 
ftellt, falſch: Paulo assai pregno, doppio, Dormialfuòco, m. vedi Dormalfnoco. Dormitore, re. -trice, f. ein, eine 
e poco accetto, 5. Fare il dormialfuoco, fur Virere spen- Schlaͤfer— in. 8. Fuͤr Doriniglione, ein 

k. zweideutig, doppelſinnig: Perch'sierato, ſorglos in den Tag hineinleben. Langſchlaͤfer. 8. Fuͤr Trascurato, ein 
egli è bugiardo, e inganuatore, dirà una Dormicchiare, v. n. [Leggiermente{ Sorgloſer. 


Dormitante, hart. übl. Dormiente, vedi. 


per un' altra, e dirà parole doppie, e dormire], ſchlummern. Dormitòôrio, agg. vedi Dormen- 
mozze, che possono avere di diversiin-| Dormiente, part. art. ſchlafend, ormitôro, | torio. 
lr ruhend. Dormitura, | f. uͤbl. Sonno, Riposo, 

It. doppelzuͤngig, amweizingio, falſch! Dormiente, f. T. di Mar. le dor- B vedi. n 
Io Tho sempre veduto, un tristo, un|mienti, das ſtehende Tauwerk. Dorone, m. ein vergoldeter Kupfer⸗ 
doppio, un vil traditor vecchia, Dormigliare, v. n. vedi Dormicchiare.| nagel. | 

F. Prov. Più doppio, ch’ una cipolla,] Dormiglione, m. ein Langſchlaͤfer, eine orònico, m. T. de Bot. Gemswurz. 
falſcher wie Galgenholz. Schlafmuͤbe; ein Faulpelz. It. die Wik Dorsale, agg. T. degli Anat. zum 

Doppio, m. das Doppelte, das Zwei⸗ kelraupe. , Ruͤcken gehoͤrig. J. Cavità dorsale, die 
fache. Dormigliosa, F. T. de Pesc. [Pipi- Ruͤckenhoͤhle. 

8. Suonare il doppio, zuſammenläutenstrello], der Zittertoche. Dorsifero, agg. T. de Bot. auf der 
(mit mehreren Glocken). It. Fig. cinendop:1 Dormiglioso, agg. { Sonnacchioso ),| Ridf:ite der Blakker Samen tragend. 
pelten Laͤrm machen: Nè al colpo secondo ſchlafrig „ ſchlaftrunken. orso, m. Voce lat. uͤbl. Dosso, vedi. 
indugio pone, A doppio le campane fa} Dormire, v. n. ſchlafen. Doòsa, J. T. de’ Med. [Quantità de- 
sonare (bier: er ſchlug mit verdoppelten Ardf: Fuͤr Posare, ruhen. Dòse,! terminata], eine Doſis, be⸗ 

tn auf ihn los). + Dormirscla, Star a dormire, ſchlafen.] ſtimmte Gabe, Menge (3 B. Pillen, Pul⸗ 

S. Del doppio, II doppio, A doppio, + Dormire un sonno, einen Schlaf ver u. ſ. w.). 


Dosare, v. a. T. de Med. e Farm. 
in Dofen eintheilen, dispenſiren. 

Dossäle, m. das Vordertheil des Altars. 

Dossi, m. pl. T. de Pellicc. Grau⸗ 


avv. Sir Doppiamente, doppelt, zwei⸗ thun, in einem Strich ſchlafen. 

fach. | > . TYormire tutti i suoi sonni, recht aus⸗ 
. Doppio, T. di Ball. der Doppelſchritt. ſchlafen. II. Fig. ganz nach ſeiner Ve: 
. Doppi di seta, Doppelfaden (von zwet quemlichkeit leben. 


Cocons). . Andar a dormire, ſchlafen gehen. werk, Fehruͤcken; it. alles andere Pelz⸗ 
Doppio, avs. vedi Doppiamente, Far dormire, in den Schlaf bringen, werk vom Ruͤcken eines Thieres, die Ruͤk⸗ 
Doppione, m. vedi Dobblone. zum Schlaf bringen; it. einſchlaͤfern, ſchlaͤf⸗ kenſtuͤcken. 

Doppioni, m. pl. T. de Tessit. ber rig machen: Lopio fa dormire. 9 ine Bettdecke. 

Doppelfaden (ein Feyler im Weben). Dormire come le mele, modo basso, Dossiero, , DE dl 
Doramento, m. [Indoramento], die jauf der Streu ſchlafen. òsso , m. der Ruͤcken. 

Vergoldung. 8. Dormire alle cento croci, modo] &. Fuͤr Torso, der Rumpf, Leib. 


Dorare, v. a. [Indorare], vergolden. basso, auf Stroh ſchlafen. It. Per simil. Il dosso della mano, der 
It. Per simil.: Del bel dolce, soave, | $.Dormire nel sonno di un vizio, Fig. Ruͤcken der Hand, 
bianco, e nero, In che i suoi strali amor lin ein Laſter ganz verfunfen ſein. È Il dosso della casa, die ꝓinterwand. 
dora, e affina, PeTR. Son. 118. . Dorraire, fuͤr Morire, entſchlafen. II dosso dell’ acqua, die Oberflache 
Dorato, Hart. des Vorigen. It. Gir + Dormire sul tale affare, la tale cosa, des Waſſers: E giù, per lo dosso sfug- 
D'oro, von Gold, goldig, golden: Por- Etwas nachlaͤſſig, ſchlaͤfrig betreiben. gevole del cristallo [umido] sdrucciolan- 
tiamo a lei, com’ ei diuanzi c'impose, . Dormire al fuoco, feine Pflichten do, a mano a mano distilla. 
L'onor del pomo dorato. vernachlaͤſſigen; it. unbefonnen, nicht auf F. II dosso d'Italia, die Appeninen 
8. Fuͤr Del color dell' oro, goldgelb, ſeiner Hut ſein. (Hauptgebirge Italiens): Siccome neve tra 
goldfarben. f S. Dormire a chiusi occhi, ruhig, ſicher le vive travi, Per lo desso d’Italia si con- 
8. Per met. Für Ornato, geſchmuͤckt, ſchlafen, ſein. gela. Dax TR Puro. 3. | 
geziert. 5 . Dormire a occhi aperti, o come la $. Dare il dosso, den Ruͤcken zuwen⸗ 
8. Un cavallo baio dorato, ein Gold: lepre, mit den Augen überall ſein, auf ſeiner den, zukehren: Noi demmo il dosso 
fuchs. f Hut, wachſam ſein. al misero vallone. DANTE INr. 31. 
. Acqua dorata, T. degli Spez. e de Dorimire cogli occhi altrui, ſich ganzj 8. Essere, Stare al dosso d’alcuno, 
Med. Goldwaſſer. auf eines Andern Einſicht und Fleiß ver⸗ Einem gut ſteben, gut figen, paſſen (von 
Doratore, m. -trice, T. ein, eine Ver: laſſen. Kleidern): Li quali, come vestiti s ebbe, a 
golder — in. | . Dormire sopra checchessia, Etwas suo dosso fatti parevano. Bocc.Nov.12.13. 
Doratura, 15 Indoratura], die Vers beſchlafen, reiflich uͤberlegen. S. Da dosso, e Di dosso, e Fuor di 
goldung. &. Fuͤr Abbellimento, die Ver: Non dormire, wachſam ſein. dosso, vom Leibe ab: Gettarsi, Levarsi, 
ſchoͤnerung. $. Fuͤr Ornamento, der . Il tal affare, o la tal cosa dorme, Cavarsi un abito da dosso, e di dosso. 
Schmuck, die Zierde; Verzierung, Aus: die Sache ruht. i 8. Fig. Levarsi, o Togliersi checches- 
ſchmuͤckung. 8. Pros. 1. Dormire colla fante fin a sia da dosso, ſich Etwas vom Halſe ſchaf⸗ 
Dorè, agg. [Aurino], goldgeld. S. tren anni, ein Erznarr ſein. fen, ſich einer Sache entledigen. a 
Fuͤr Rancio, pomeranzenfarbig. Prov. 2. Fortuna e dormi, wer Gluͤck In dosso, am £eibe, auf dem Leibe. 
Dorella, f. T. de Bot. Steinkraut. haben ſoll, dem koͤmmts im Schlafe. . Cacciarsi, o Mettersi un abito ia 
Doreria, f. Goldarbeit; Golbgefbirr.| &. Prov.3. Chi dorme non piglia pesci,| dosso, ſich ein Kleid uͤberwerſen, ſich Gin: 
Doricismo, m. die doriſche Mundart. der Faule kommt zu nichts. einwerfen. It. Für Vestirsi, ſich anziehen. 
Valentin, Ital. Wörterb. I | Z 2 
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$. Aver danari iù dosso, Geld bel fidi  Dottora, J. (aus Spott) eine Gelehrte 
haben. (die von Sachen reder, die fie nicht verſteht). 
Aide Far dosso di buffone, ſich für Geld  Dottoraccio „m. pegg. di Dottore, 

es gefallen laſſen; ſeinen Buckel zu ein Aftergelehrter, Scheingelehrter. 
Allem hergeben, wenn es nur Gewinn Dottorale, agg. doktormaͤßig, zum 
bringt. Gelehrten gehoͤrig. 

$. Menar le mani pel dosso a uno, Gi: Dottoramento, . die Ertheilung der 
nem den Buckel voll prügeln. It. Fig, Für Doktorwuͤrde. 
Ingannarlo, Einen betruͤgen, prellen. Dottorando, . ein Doktorant, Kan: 

Pros. La lingua non ha osso, e fa didat der Doktorwürde. 

rompere il dosso, ſo ein ſchwaches Glied Dottorare, v. a. Einen zum Doktor 
die Zunge iſt, fo viel Unheil kann ſie doch machen, die Doktorwürde ertheilen. 


8. Dottrinarsi, 6. n. p. ſich belehren, 
ſich unterrichten. ö 

ottrinatissimo, sup. di Dottrinato, 
ſehr unterrichtet, gelehrt, kenntnißreich. 

ottrinato, part. di Dottrinare, pedi, 
It. Für Dotto, gelehrt, kenntnißreich. 

ottrinatore, m. trice, F. [Ammae- 
stratore], ein, eine Lehrer — in. 8. Dot- 
trinatori ecelesiastici, die Kirchenlehrer, 
Kirchenvaͤter. 


trinalmente], gelehrt, mit elehrſamkeit 


ſtiften. Nottorätico, agg. vedi Dottorato. reden. Fuͤr Spacciar dottrina, feine Ges 
5 A dosso, asp. tibl. Addosso, vedi, Dottorito, part, di Dottorare, vedi. lehrſamkeit aus ramen. 
öta, F. vedi Dote. Dottorato, m. die Doktorwuͤrde, das *Dottrinezza Cue), f. uͤbl. Addottrina- 
Dotale, agg. zur Mitgift gehörig. Doktorat, der Doktorhut. It. das Er: mento, die Gelehrſamkeit; Wiſſenſchaft. 


Dotare, C. a. ausſtatten, ausſteuern, theilen der Doktorwuͤrde. 
die Mitgift geben. It. Fig. ausſtatten, Dottore, m. ein Doktor; Gelehrter. 
beſchenken: Costantino Imperadore, che 8. Dottore di Teologia, ein Doftor der 
dotò la Chiesa, fu di loro discendenti. Theologie, der Gottesgelahrtheit. 
$. Dotare d'ingegno, di grazia, di bel-| $. Dottore di medicina, ein Doktor 
lezza, mit Genie, Anmut, Schoͤnheit be⸗ der Medicin, ein Arzt, Doktor. 
gaben. $. Dottore di Filosofia, ein Doktor der 
Dotato, part. des Vorigen. Philoſophie. 
Dotatore, m. -trice, 7, ein, eine Aus- 8. Dottore di leggi, ein Doktor der 
ſtatter — in, Geber — in, Beſchenker —in. Rechte; ein Rechtsgelehrter. 
Dotazione, f. für Dote, vedi. It. die Fuͤr Maestro, ein (öffentlicher) 9 ag 
Beſtimmung der Mitgift. + Dottori della Chiesa, die Kirchenvater. 
Dòote, /. die Mitgift, Ausſtattung, Dottore de' miei stivali, ein After: 
Ausſteuer: La dote è quella, che è data gelehrter, Ignorant, modo basso. 
dalla donna all’ uomo per i incarico, che J. Dottore, T. de Var. [Quattr' occhi], 
sostiene dal matrimonio. das Goldauge, die Quakerente. 
$. A dote, Per dote, zur Mitgift, als Dottorello, m. dim. e dispreg. di 
Mitgift. Dottore, ein Halbgelehrter. 
$- Fuͤr Dono a’ monasteri, eine Schen⸗ ottoresmo, m. dispreg. di Dottri- 
kung an ein Kloſter, eine Stiftung. na, eine Afterlehre, falſche kehre. 
. $. Dote naturale, eine Naturgabe, ein Dottoressa, J. die pre eines Doktors, 
angebornes Talent: Perch’ io veggio, e Frau Doktorin. It. fuͤr Dottora, vedi. 
ini spiace, Che natural mia dote a me ottoretto , m. vedi Dotiorello. 
non vale, Petr. Canz. 19. 15. Dottorevole, agg. [Dottorale], bol: 
‘ 8. Fare di dote una cosa, fur Asse- tormaͤßig. .. 
gnarla per dote, Etwas (Geld, Güter, Häu- Dottorevolissimo, sE. sup. di Dot- 
fer u. dal.) zur Mitgift, zum Brautſchatz tore role, ganz doktorm ßig: Colla so- 
beſtimmen. +. |lennelegalità della dottorevolissima per- 
Dotone, m. accresce. di Dote, eine sona vostra. It. (im Spott). 
reiche Mitgift, bedeutende Ausſteuer. *Dottoria, uͤbl. Dottrina, vedi, 
Dotta, f. [Ora determinata], die be: Dottoricchio , m. dim. e dispreg. di 
ſtimmte Stunde, Zeit; it. der Theil einer Dottare, ein junger Aftergelehrter, ein 
Stunde; it. Fuͤr Ora, die Stunde: Fu gelehrter Pinſel. i 
un macel di gente in poca doffg. It, die Dottorino, m. dim. di Dottore, ein 
rechte Zeit, rechte Stunde. 8. Fuͤr Occa- inge Doktorchen. 
D 


ove, avv. locale wo: Anderommi 

in un paese dove non mi conosca nessuno, 

It. wo: Ditene dove la montagna gia- 
ce. = Che perch’ io non sapea dove nè 
quando Mel ritrovassi. Petr, CAxz. 4. 3. 

8. Dove basterebbe uno, vene sono sei 
o sette, da, wo Einer genug waͤre, find 
ihrer ſechs oder ſieben. 

8. Dove, wohin: Andava senza saper 

ve. 

$. Wohin: Dove è il tuo avvedimento 
fuggito, dove la tua discrezione? 

8. Dove, worin, wo, in welchem: La 
tornba dose era rinchiuso il cadavero. 

8- Fur Donde, woher: Manifestemi 
incontanente dove tu se, e chente fu il 
tuo nascimento (ſeſten und veraltet). 

$. Fuͤr Quando, wenn, wofern, im 
Fall: Raddoinandagliele, ed egli, dove 
ella voglia, gliele concede. 

$. Fur Per lo contrario, Laddove, bas 
hingegen: Locchè a me conviene, dove 
a lui intieramente (lisclice. 

$. Dove, anſtatt, ſtatt: Dove io cre- 
devo darmi bel tempo, mi convenne di- 
giunare. 

+ Gir Ove pure, da doch. 

Dove, dove, hier, dort; an dieſem 
Ort, an jenem: Dove c'è un costume, 
dove un altro, 

5 Fuͤr Dovunque, vedi. 

ove, m. das Wo, das Wohin; der 
Ort. 8. Il dove, e il quando, der Ort 
und die Zeit. 


sione opportuna, eine bequeme, guͤnſtige ottor ista, m. accresc. di Dottore, 
Sclegenheit; die gelegene Stunde, der ottorone, ein großer Gelehrter. 
rechte Zeitpunkt: Ogni dotta è perduta. ottoruccio, m. vedi Schiccheratore. 

» Mala o cattiva dotta, ein ſchlechter Bu: *Dottoso, agg. übl. Dubbioso, vedi., 
and, die uͤble Lage. §. Rimetter le dotte, | *Dottrimento, m. übl. Dattrinamento, 

die verlorne Zeit wieder einbringen. vedi. 

*Détta, J. [Dubbio], der Zweifel. &. Dottrina, f. Sapere, Erudizione], Ge: 
Far Timore, Paura, die Furcht. 8. Fur lehrſamkeit. J. Fuͤr Scienza, die Wiffen: 
Sospetto, der Verdacht, Argwohn. ſchaft. F. Fur Sapere, das Wiſſen, die 

*Dottaggio, m. vedi Dotta. Kenntniß. &. Für estramento, die 
Dottamente, avy. gelehrt, mit Ge⸗ Lehre. È. Dottrina cristiana, e Dottrina, 

lehrſamkeit. der Katechismus, der Inbegriff der chriſt⸗ 

*Dottante, part. fibl. Dubitante, vedi. li entebre. It, ein Katechismus (Bud). 

*Dottanza, f. fibl. Dubbio, vedi, ottrinale, agg. 6. bet, kenntniß⸗ 

*Dottare, 5. n. übl. Dubitare, vedi. reich; it. wiſſehſche tlich. 

*Dottato, part. des Vorigen. Dottrinäle, m. [Libro che contiene in- die Geiſtlichen ſollten fromm ſein. 
Dottato, in. eine Art fr hreifer Feige. e ein Lehrbuch. ö 8. (Gals befehlend): Egli accennò a’ mi- 
Dottissimamente, avv. sup. ili Dot ottrinalmente, avv. gelehrt; auflnistri che dovessero andar seco, er 

gab feinen Dienern ein Zeichen, mit ihm 
zu gehen (daß fie mit im gehen ſollten). 
(einen Zweifel, Neugier ausdruͤckend): 
he cosa deve esser mai questo? wds 
mag doch das fein? 
Chi deve esser il primo di noi aliri 
a morire? wer wird wol von uns zuicr 
ſterben? 


es auch ſei. Far 1. uaotunque, Benchè, 
$- Für Laddove, Quando, ine 


*Doventare, . n. uͤbl. Diventare, vedi. 
Dovente, part. att. follend, miffend. 
overe, v. n. {Bisognare, Far d’uopu), 
ſollen, muͤſſen. 
Non devi far questo, du mußt das 
nicht thun. 1 
F. Non [devi] far questo, du ſollſt das 
nicht thun (verbietend, befehlend). 
J. Voi non dovevate dir questo, ihr 
hättet das nicht thun ſollen. 
I religiosi dovrebbero esser divoti, 


| tamente, ſehr gelehrt, voll tiefer Gelehr⸗ 
ſamkeit. N ottrinamento, m. [Dottrina], die 
Dottissimo, ag, » sup. di Dotto, grunb: Lehre; die Wiſſenſchaft. „Für Lusegna- 
gelehrt, tief gelehrt. mento, die Unterweiſung, elehrung, der C 
otto, agg. N gelehrt. &. unterricht. e 
gir Esperto, erfahren, gut unterrichtet. Dottrinare, . a. [Insegnar dottrina]. 
- Più dotto, più corrotto, je gelehrter, unterrichten, unterweiſen, belehren, in 
le verkehrter. De einer Wiſſenſchaft unterrichten. 


Dottrineggiare, v. n. {Parlare dot- - 


é 
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6. Non posso credere, che mai debba Dovutamente, ass. übl. Debitamen-| Für Fucile dell’ archibugio, ber Flinteu⸗ 
andar in paradiso chi muore in cattivo te, edi. hahn. 


posito; id kann unmoglich glauben, 
aß Der felig werden konnte (follte), der 
in einem ſchlechten Vorhaben ſtirbt. 
2) Dovere, für Bisognare, Esser ne- 
cessario, nöthig ſein, muͤſſen, ſollen. 

S- Doveva considerare che, er bitte 
bedenken follen, daß N 

Tu non dovevi conoscerlo se no 
bu kannteſt ihn gewiß nicht, fonft.... 

8. Doveva esser un valent’ uomo colui, 
das muß ein wackerer Mann geweſen ſein. 

3) Dovere, für Esser obbligato, ver⸗ 
dunden fein, ſchuldig ſein: Questa è Pub- 
bidieriza che dobbiamo a’ nostri superiori. 

It. zu danken haben, verdanken: Que- 
sto devo alla sua buona informazione. 

S. Noi dobbiamo a Dio tutto il bene 
che abbiamo, alles Gute, was wir haben, 
haben wir Gott zu danken. 

It. Fuͤr Esser debitore, Esser obbligato 
di pagare, ſchuldig fein: E poi perchè mi 
veggo torre quattromila scudi, che esso 
mi debba. : 

4) Fur Potere, Esser possibile, können, 
moͤglich ſein: Si pensò leggiermente do- 
werle il suo desiderio venir fatto. 

5) Fùr Potere, im Stande fein, tin: 
nen: Per doverlo vedere, se vi passasse. 

F. Doversi, v. n. p.. Gir Convenire, 
ſich gebuͤhren, ſich gehören: A mesi deve 
ogni biasimo, e a Dio solo la gloria. 

$. Fatelo bastonare come si deve, laßt 
ihn durchpruͤgeln, wie er es verdient; wie 
es ſich gehort. 

Dovere, m. [Debito, Obbligo], die 
Pflicht, Schuldigkeit. 
sì. DE Debito, Obbligo di pagare, die 
chuld. | 
Bo per Convenienza, die Gebuͤhr, was 
è n 

$. Più del dovere, mehr als man ſchul⸗ 
dig iſt, uͤber Gebuͤhr. 

S. Avere il suo dovere, dat Seinige 
haben; haben, was Einem zukommt. 

. Egli è ben il dovere che, es iſt wol 
bi 19 daß 

§. Render gli ultini doveri a un mor- 
to, einem Verftorbenen die letzte Ehre er: 
weiſen. 

S. Prov. Nè a puttana, nè a barbiere 
non pagar più del dovere, weber Metz. 
nach Barbier, zahle mehr als die Gebuͤhr. 

Dovidere, v. a. Voce contad. vedi 
Dividere. 


ovutissimo;, sup. di Dovuto, edi. Droghinässa, /. [Nome che si attri- 

Dovüto, part. di Dovere. It. Fur] buisce alla spada per ischerzo], der Flamm- 
Convenevole, ſchicklich, gebuͤhrlich; billig. bero. 

3. Fuͤr D'obbligo, ſchuldig, verbunden. Dräglia, f. T. di Mar. bas Fahrſeil; 


8. Stare a dozzina, in der Koſt, in Dra onario, m. T. di Stor. rom. ein 
Penſion haben. Fahnenkraͤger (bei den alten Römern). 
„ Pagare la dozzina, Koſtgeld bezahlen. Dragonato, agg. T. d Arald. bra- 
weis Da dozzina, e Di dozzina, dutend- chengeſchwaͤnzt, mit einem Drachen⸗ 
. wanze. 
8. Un poetuzzo, Un uomo da dozzina, illo, m. dim. di Dragone, 
ein elender Dichterling, ein alttaͤglicher, ein kleiner Drache. 
gewoͤhnlicher Menſch, ein Dutzendmenſch F. 7. de Bot. das Drachenkraut, 
(wie man fie zu Dutzenden antrifit), Schlangenkraut. II. eine Art Feige. 

+ Cose di dozzina, werthloſe Sachen.] F. 7. d- Med. die Duͤrrmade, der 
ozzinale (de), agg. [Comune, Di Miteſſer. 
mediocre conilizione], gewohnlich, all Dragone, m. ein Drache, Lindwurm 

taglich, gemein. è. Un uomo dozzinale, (abelbaftes Thier der Alten). 

ein gemeiner Menſch (von geringem Stande). & 7. de Nat. der fliegende Drache, 
Dozzinale (. ) m. die Alltäglichkeit, die fliegende Eidechſe. I. der Seedrache 

Gewoͤhnlichkeit, Mittelmäßigkeit: Cosi] (ein Fiſch). 0 

voi d'un poeta, che s’affretta A cantare, F. T. mil. ein Dragoner. 

ed uscir del dozzinale. T. degli Astron. der Drache (ein 
Dozzinalissimo(4:), agg. sup. dil Sternbſid). 

Di di gemein: Uomo dozzi-| F. T. di Mar. die Waſſerhoſe. 

nalissimo e plebeo. 3 j 1 
Dorzinalmente (a.), avv. [Ordis- L n gedeihen meiblider Diode, 

riamente], gewohnlich, alltaͤglich; gemein. ein DO 5 Drache di 10 

8. Fuͤr Mediocremente, mittelmaͤßig. Veibe. rache, ein hn 


Dozzinante (de), part. att. in Dutzen⸗ 370 9 ; 
de theilend; it. in die Koſt gebend. ch e e si 
Dozzinante (45), m. ein Koſtgaͤnger. 1 9, 5 . 
Dozzinare (dei a. in Dugende thei⸗ bilmente un polipo dragoniforme, e 
len; it. in die Kost geben. i "Dro di 1888, 1 Schlan⸗ 
N m. e 9 n e E RI 
ruba, . T. de Bot. Steintraut. ia - 
Dre pedi Drago; de 2: de” fe, po Te ant edo ne 
N 7 reni La 
a Dragone. cando. È ; . 
Pini J. pl. J. de' Nat. Dra⸗ 5 Cc Art 118 Thier: 
= ſchenſteine. ifanti, e leoni, mmelli e dragu 
thum. F. Fuͤr Copia, Abbondanza, die Draconzio, m. T. de Bot. gefleckter mene. . 
Fulle, Menge, der ueberfluß. $. A do- Aaron, bunter Aaronwurz. Dräja., F. T. di Mar. das Baggernet; 
vizia, vedi Doviziosamente, Draganetto, m. T. de Cart. die Waf:| der Schleppſack. II. ein Hakentau, den 
Doviziosamente, avv. (Abbondante- ſerroͤhre (die das Waſſer in den Hollander Anker wiederzufinden. 
mente, Copiosamente], reichlich, in Fulle, ieitet). Drällia, f. T. di Mar. bl, Straglio, 
in Menge. Dragante, m. T. de Bot. Traganth: vedi. 
Doviziosissimo, agg. sup. di Dovi- Il dragante è un lagrima, che stillal Dramma, f. eine Drachme (Gewicht): 
zioso, ſehr reich, aͤußerſt wohlhabend. dalla radice d'una pianta spinosa del me- Senz essa non fer mai peso di dramma. 
Dovizioso, agg. (Ricco), reich, wobl: | desimo nome, la quale si condensa in] DanTE Puro, 21. Dramma è l'ottava . 
babend. &. Fuͤr Copioso, Abbondante, (gomma. I. T. de Bot. der Traganth⸗ parte d'un’ uncia. Bor. ier Minima 
reichlich, uͤberfluͤſſig. è Allergeringſte: 
ovunche,{ abs. [Dove che sia, 
Dovunque, } Dovecchè], wo es auch 
fei, wo nur, es ſei wo es will; it. wohin 


xe, 00 einer, junger Drache. It. Per simil. venale illustrò per franco, e dolce 
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la satira latina, non drammatica, ma nar- 
rativa. &. Musica drammatica, e Dram- 
matiea, eine dramatiſche Muſik (die ſich 
dem Stoff genau anpaßt, die Affekte gebörig 
hervorhebt). 

Drammatico, m. das Dramatiſche: 
Avendo l'Epico per proprio fine il mira- 
bile, che non è proprio fine del dram- 
matico, Pass. Lett. IX ED. 

Drapparia, J. vedi Drapperia. 

Drappella, J. die Lanzenſpitze. 

Drappellare, 5. a. [Maneggiare il 
drappello], die Fahne ſchwenken. 

Drappelletto, m. dim. di Drappello, 
ein Faͤhnlein (Reiter, Soldaten): La bella 
donna e le compagne elette Tornando Dròga, F. die Spezerei, Gewuͤrz. It. 
dalla nobile vittoria In un bel drappel- eine rohe Arzneiwaare, Drogue. It. Far⸗ 
letto ivan ristrette, Perr, Car. 6. S. bemoaare. 

Fig. eine kleine Anzahl: Qualche piccolo Drogheria, /. [Drogherie, Quantità 
dra pelletto di Sonetti ec. . dì droghe], Droguerien, Spezereien. 

Ha pello, m. dim. di Drappo, ein Droghetto, m. T. de Merc. der Dro: 
Stuͤck Leinewand, eine Heine Binde. F. get (halbwollenes Zeuch). 

Fuͤr Insegna, eine Fahne. &. Fuͤr Certa| Droghiere, m. ein Droguiſt, Spe: 

moltitudine d' uomini sotto una insegna, Droghiero, | zereienhändler. 

ein Faͤhnlein, eine Fahne (Reiter, Soldaten) Droméda, m. übl. Dromedario, vedi. 

Ir. Poet. Für Brigata di persone, eine Ge- Dromedärio, m. 7. de Nat. der 

ſellſchaft, ein Trupp. , Dromedar (Kameel mit zwei Höckern), 
rappellone, m. Drappelloni, pl. 

die Behänge; der Kranz am Thronhimmel. liegenden Maſtwerke. 

Drapperia, f. ſeidene Zeuche, Seiden⸗ ronte, m. T. de’ Nat. der Dronte, 
maaren. S. Fic Panni, wollene Zeuche, Dudu, Walghvogel. 
wollene Tuͤcher. S. T. de Piet, die Drap:| Dròpace, m. 7°. de' Med. ein Ped: 
perie; der Faltenwurf der Gewaͤnder. pflaſter. It. vedi Depilatorio. 

Drappicello, m. dim. di Drappo, ein Druda, f. E eine Buhlin; 
kleines Tuch, ein Tuͤchelchen: E due pel Beiſchlaͤferin. It. Fuͤr Amante fedele, eine 
naso fini drappicelli. Geliebte (veraltet). 

Drappicino, m. dim. di Drappo, ein Drudleria, {i (im Scherz) die Liebelei, 
9 enges Kleid, Gewand. Buhlerei, Buhlſchaft. It. die Liebſchaft, 
D 


Drammatico 


— 


Drittezza (esa), f. di Dirittezza. * 

Drittissimamente, avv. vedi Dirit- 
tissimamente. 

Drittissimo, agg. vedi Diriilissimo. 

Dritto, agg. vedi Diritto. 

Dritto, m. vedi Diritto, . 

Drittura, /. vedi Dirittura. 

Drizza (ta), J. T. di Mar. die Kar: 


Segel oder die Flaggen aufzuhiſſen). 
Drizzacrine (sa), m. vedi Dirizzatojo. 
Drizzamento (e), m. vedi Dirizza- 

mento. 

Drizzante (a), part. vedi Dirizzante. 
Driszare (ia), v. a. vedi Dirizzare. 
Drizzato (,a), part. des Vorigen. 


rappiere,] m. [Facitor di drappi], Liebe (veraltet). 

rappiero, Tuchmacher, Tuchfabri⸗ Drudo, m. [Amante], ein Buhle, Ge: 
kant. It. ein Seidenwirker, Seidenfabri⸗ liebter (veraltet). It. ein Beiſchlafer, Buble, 
kant. F. Fuͤr Mercatante di drappi, ein Drudo, agg. [Valoroso], tapfer, 
Tuchhaͤndler; it. ein Seidenhaͤndler (der wacker. 
mit Seidenzeuchen handelt). . &. Fuͤr Gentile, Di maniera graziosa, 

Drappo, rm. ſeidenes Zeuch, Seiden⸗ zierlich, anmuthig, reizend. 
zeuch, Seidenwaare; it. Tuch, Wollen⸗ Fuͤr Destro, munter, lebhaft. 
zeuch. l . Fiie Inclinato, e Dedito a fare all’ 
&. Fuͤr Vestimento, Panno, ein Ge- amore, verbuhlt, verliebt. 
wand, Kleid. Druͤido, m. ein Druide (Prieſter der 
S8. Drappo d' oro, e Drappo ad oro, alten Gallier und Celten). 

Goldſtoff, Goldbrokat, Drapd'or. Drupa J. T. de’ Bot. die Steinfrucht. 

8. Drappo, ein Kopftuch, Halstuch“ Drupifero, g. T. de Bot. Stein: 
(der Bürgerfrauen im Mittelalter). fruͤchte tragend: II ciliego, il mandorlo, 

$. Drappo di religione, uͤbl. Abito di [il susino sono alberi drupiferi. 
religione, ein geiſtliches Gewand. Druse, m. [Tasche], . de’ Nat. eine 

rappone, m. vedi Drappellone. Druſe (in Erzſchachten). 

Drästico, agg. Grecism. J. de Med. Du, fuͤr Dunque, vedi. It. Fur Dove, 
draſtiſch, ſcharf: La scialappa, e la sca-|vedi. ö i 
monea sono solutivi drastici, o furiosi, Du, T. di Mus. übl. Do. 

Drega, f. eine Art großes Fiſchernetz. 15 übl. Due, zwei. 


Drento, avr uͤbl. Dentro, vedi. 5 
*Dréto, avv. uͤbl. Dietro, vedi. *Duagio, m. eine Art Zeuch (aus Douai). 
Driada, /. 7. di Mitol. eine Dryade, Duale, agg. von zweien. &. Numero 
duale, der Dudlis: Amavere non è, come 


Waldgoͤttin, Waldnymphe. 
credono alcuni, il numero duale. 


*Driéto, avv. UbI. Dietro, vedi. 
Drino, m. T. de’ Nat. eine weiß undd Dualismo, m. J. de Fil. der Duali8: 
gelb gefleckte Klapperſchlange. mus (Annahme zweier verſchiedenartiger Ur: 
riete, m. 7. de Nat. verſteinerte principe der Welt). It. Gir Manicheismo, 
Kohle (die ein organiſches Gefüge zeigt). Annahme eines guten und eines boͤſen 
*Dringolamento , m. übl. Tentenna- Princips. &. T. de Teolog. der Dualis⸗ 
mento, vedi. N a mus (Lehre von der Vorherbeſtimmung der 
*Dringolare, +. n. uͤbl. Tentennare, Seligkeit). ” 
vedi. Dualità, f. die Zweiheit. 
*Dringolatura, f übl. Tentennamen-| Dubbiamente, avv. {Dubbiosamente], 
to, vedi. zweifelhaft, ungewiß. It. dunkel, zwei⸗ 
Drittamente, av. vedi Dirittamente. deutig: Interrogati rispondono dubbia- 


deel, ein Segeſtau; Flaggenſchnur (die 


Dròmo, m. T. di Mar. die im Waſſer 


Dubbios o 


mente, e con parole di doppia intelli- 
genza. 

Dubbiare, . n. übl. Dubitare, ved? 

Dubbietà, f. Ipoet. Dubbietade, e 
Dubbietate], die Zweifelhaftigkeit, Une 
gewißheit. N 

Dubbietto, m. dim. di Dubbio, ein 
kleiner Zweifel; it. ein geringer, leiſer 
Verdacht. 

Dubbievole, agg. [Dubbioso], zwei- 
felhaft, ungewiß. 

Dubbievolissimo, agg. sup. di Dub- 
bievole, hoͤchſt zweifelhaft, ſehr ungewiß: 
Gli eventi della impresa sempre sarebbero 
dubbievolissimi. 

Dubbiezza(:sa), f. übl. Dubbio, vedi. 

ubbio, m. der Zweifel. ö 

Fuͤr Ambiguità, die Ungewißheit, 
Zweifelhaftigkeit. 

Fuͤr Timore, Paura, die Furcht. 

Fuͤr Sospetto, der Verdacht. 

Con dubbio, avv. ungewiß, unbe⸗ 
ſtimmt: Noi veggiam di notte le cose con 
dubbio. i 

§. Aver un dubbio di qualche cosa, 
einen Zweifel uͤber Etwas haben. 

8. Aver un dubbio a qualche cosa, an 
Etwas zweifeln, Etwas bezweifeln. 

$. Mi venne, riinase un dubbio, es 
kam mir, es blieb mir ein Zweifel; it. 
ein Verdacht. 

&. Essere, Stare in dubbio, in Zweifel, 
Ungewißheit ſtehen, zweifelhaft, ungewiß 
ſein; ſchwanken. 

Questa cosa venne in dubbio, dies 
wurde bezweifelt. 

Metier una cosa in dubbio, Etwas 

weifel ziehen. 

F. Movere, Proporre, Mettere su qual- 
che dubbio, eine zweifelhafte Frage aufe 
werfen. . 

8. Scioglier un dubbio, einen Zweifel 
loͤſen; einen Verdacht heben; eine Unges 
wißheit aufheben. 

. Levare, Cacciar ogni dubbio ad uno, 
Einem jeden Zweifel benehmen; alle Uno 
gewißheit verſcheuchen. 

. Senza dubbio, fur Indubitatamente, 
ohne Zweifel, unzweifelhaft; ſicherlich. 

Dubbio, agg. vedi Dubbioso. 

Dubbiosamente, avv. zweifelhaft, uns 
gewiß. &. Fuͤr Condizionatamente, be 
dingungsweiſe. 

ubbiosissimamente, avv. sup. di 
Dubbiosamente, mit großem Zweifel, 
mit ſehr großer Ungewißheit: Così fatte 
medicine dubbiosissimamente si ordi- 
nano da’ Medici, e dubbiosissimamente 
si prendono dagl’ infermi. 
Dubbiosissimo-, agg. sup. di Dub- 
bioso, vedi. 

Dubbiosità, f. Ipoet. Dubbiositade, 
Dubbiositate] die Zweifelhaftigkeit, Une 
gewißheit. . i 

Dubbioso, agg. zweifelhaft, zwei⸗ 
ſel 


voll. 
8. Fuͤr Incerto, ſchwankend, ungewiß. 
FJ. Gir Che cagiona dubbio, zweifel⸗ 
erregend, zweifelbringend: Li quali per 
li paesi dubbiosi d'amore son camini- 
nati. Bocc. Nov. 12. 2. Da 
8. Fuͤr Ambiguo, zweideutig, zwei⸗ 
felhaft, dunkel: Un parlar dubbioso. 

. Giir Sospettoso, argwoͤhniſch: Un 
uomo dubbioso it. verdächtig: Ma se 
dupo la concordevole determinazione de’ 


in 
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giudici sia ancora dubbiosa, è da starel Duce, m. ein Seerfuͤhrer. Dui, Voce poet. bl. Due, vedi. 
piuttosto alla sentenzia de’ giudici. ucèa, /. vedi Duchea. Duino, m. ein Paſch von zweien: 


Ducénto, agg. num. zweihundert. Quando due dadi s'accordano amendui a 
Ducentocinquanta, agg. num. zwei⸗ inostrar il punto del due, si dice duino. 
hundertfunfzig. Dulciticante, part. att. ſüßend, vere 
ucere, v. a. Voce lat. uͤbl. Man- ſuͤßend, ſuͤß machend; it. mildernd, lin⸗ 
dare, Condurre, vedi. dernd. 

Dubitamento, m. übl. Dubbio, edi. Duchéa, f. ein Herzogthum. Dulcificare, v. a. ſuͤß maßen, ſuͤ⸗ 

*Dubitamentosissimo , agg. di Dub-| Duchesco, agg. uͤbl. Ducale, vedi. ßen; it. Per met. Fur Mitigare, verſüͤ⸗ 
biosissimo. Duchessa, f. [Moglie di duca, o Si- ßen, mildern, lindern. 

*Dubitamentoso, agg. übl. Dubbio- gnora di Duchea], eine Herzogin. Duleificato, part. des Vorigen. 
so, vedi. $- Fuͤr Guida, Couducitrice, eine gi):| Dulciticatore, m. trice, J. cin, 

Dubitante, part. att. zweifelnd, be⸗rerin, Leiterin. eine Verſuͤßer — in. It. ein, eine Linde⸗ 
zweifelnd, fuͤrchtend, argwoͤhnend. Fuͤr Scorta, eine Begleiterin. frer — in. 

Dubitanza, f. uͤbl. Dubbio, vedi. uchessina, /. [Giovane duchessa], Duletta, f. T. de Magn. die Vettel 

Dubitare, . n. [Star ambiguo, Es- eine junge Herzogin. (eine Art Meißel). 
ser in dubbio], zweifeln, in Zweifel ſte⸗ uchetto, n. dim. di Duca, ein Dulia, /. 7. oce grec. [Culto, Venera- 
ben, fein. kleiner (nicht mächtiger) Herzog. It. ein zioue, che si presta a Santi], die Anbe⸗ 

S. Dubitare di qualche cosa, an Gt: Langer erzog. tung der Heiligen. 
was zweifeln. uchino, m. dim. di Duca, ein Prinz, *Dumila, agg. num. uͤbl. Duemila, 

F. Io me ne dubitava, ich dachte es Herzogsſohn: Gridando, vivano i Du-| *Dumilia, } zweitauſend. 
wol, es ahnte mir. chini, cioè i figliuoli di Castruccio, Dumo, m. Voce lat. vedi Pruno. 
- . lo dubito di non averne tanti, ich Due, agg. num. ind. zwei; it. zween, Dumoso, agg. vedi Pruneso. 
glaubte nicht, meinte nicht fo viel davon zwo (veraltet). Duna, 7. eine Duͤne, ein Sandhuͤgel 
zu haben. wi | fie nicht! f $. Stare o Restare intra o 1 due, di 5 

. Non dubitare! zweifle ni Ur Stare ambiguo, in dubbio, in 3wei:| *Dunche, 

. Sir Aver paura, Furcht haben, fel ſtehen, ſchwanken. Panqus, avv. uͤbl. Dunque, vedi. 
ſich fuͤrchten: Io non dubito niente la Z. Tener tra due, Einen inUngewif:| Dunque, ayv. [Adunque), da, deme 
morte. . ; heit erhalten, in Zweifel laffen, nach, alſo, ſonach, nun. 

S. Fuͤr Aver sospetto, beſorgen, arg. Duellante, m. ein Duellant, Zwei⸗ . Venite dunque, nun fo kommt. 
woͤhnen: Dubditavano forte, uon ser{fàmpfer. . Dunque ho da perder io quel da- 
Ciappelletto gl’ ingannasse. Duellare, 5. n. duelliren, ſich duel: naro? alſo muß ich das Geld wirklich 

. Dubitarc, v. a. fürchten, befuͤrchten liren, ſich ſchlagen. verlieren? 
(felten und veraltet): Servo sono di Cristo, Duellario, agg. T. degli Stor. was &. Se quaggiù si gustano dolcezze si- 
e non dubito ness uno tormento, nè morte. zum Zweikampf gehoͤrt: Buellaria im- mili, che sarà dunque in paradiso! wenn 

8. Dubitarsi, 9. n. p. Bedenken tra: presa, litigio duellario. man ſchon bier auf Erden ſolche Freuden 
gen, anſtehen, ſich bedenken, ſchwan⸗ F. Leggi duellarie, Geſetze uͤber den genießt, wie muß es erſt im Himmel ſein! 
ken: Attilio Regolo non volle rimanere Zweikampf. $. E dunque, und daher, alſo: Que- 
mella patria, nè fuggire altrove, anzi| Duellatore, m.-trice, f. ein, eine sta peniterza debbo fare, primo che iv 
mon si dubitò di tornare ai suoi acerbi Zweikaͤmpfer — in, Duellant — in. cominci a predicare: e dunque non ũ ma- 
nemici. | Duellista, m. ein Duelliſt, Zwei⸗ravigliare ec. dp 

Dubitativamente, ass. sedi Dub- kaͤmpfer. *D’unque, av. übl. Dovunque, vedi, 
biosamente. Duélio, . der Zweikampf, das Duell, uo, agg · num. Voce poet. vedi Due, 

Dubitativo, agg. vedi Dubbioso. It. die Rauferei. Duo, m. 7. music. ein Duett, Dope 

Dubitato, part. di Dubitare, vedi. | F. Distidare uno a duello, Einen zum pelgeſang. It. ein Duo, Doppelſpiel 

Dubitazione, f. übl. Dubbio, vedi. Zweikampf herausfordern, Einen fordern. (zweier Inſtrumente). 

Dubitevole, agg. übl. Dubbioso, . Entrare in duello con uno, mit Ei- Duodecagono, agg. e m. ibl. Dode- 
edi. a nem anbinden. cagono, r'edi. 

Dubitevolmente, asp. uͤbl. Dubbio- . Padrino del duello, ein Sefunbant. Duodécimo, agg. num. [Dodicesi- 
samente, vedi. + Far duello, fuͤr Duellare, ſich ſchla: mo], der Zwoͤlfte. 

*Dubito, m. übl. Dubbio, vedi, gen, ſich duelliren, ſich raufen. uodècimo, m. [La duodecima parte 


7 Fuͤr Pericoloso, gefaͤhrlich, mislich. 
»Dubiare, vw. n. uͤbl. Dubitare, vedi. 
*Dubio, m. uͤbl. Dubbio, ved. 

Dubitabile, agg. [Dubitevole], zwei⸗ 
felbaft, ungewiß. 


Dubitosamente, avv. uͤbl. Dubbio- { Duemila ; del tutto], ein Zwoͤlftel. 
samente, vedi.’ Duemilia, | agg: num. zweitauſend. Duodécuplo, agg. zwölffach, zwölf. 


malig. 

Duodéno, m. T. degli Anal. der 
Zwoͤlffingerdarm. 

Duòi, Voce poet. Fuͤr Due, vedi. 

Duolo, m. uͤbl. Dolore, vedi. 

e agg. num. uͤbl. Duemila, 

Duomilia, zweitauſend. 

Duòmo, m. [Chiesa cattedrale], bie 
Hauptkirche, der Dom, die Domkirche. 

Duplicare, v. a. [Addoppiare], ber: 
doppein, verzwiefachen. 

Duplicatamente, avv. [Doppiamen- 
Le]. doppelt, verdoppelt, zwieſach. 

Duplicato, Hart. di Duplicare. It. vedi. 

$. Arcano duplicato, T. de’ Med. e 
Chim. ſchwefelſaures Kali, Digeſtivſalz. 

Duplicato, m. T. de Segret. ein 
Duplicat, eine doppelte Abſchrift. It. vedi 
Duplicatura. 

Duplicatira, /, T. degli Stamp.[Ciù, 
che il Compositore inavvertentesnente 
raddoppia], der Doppel ſatz. 

Duplicasione, f. [Raddoppiamento], 
die Verdoppelung. 


Dubitoso, sg. vedi Dubbioso. Duennale, agg. zweijaͤhrig. 
Duca, m. Capitano, Conducitorej Duérno, m. T. degli Stamp. [Due 
d'esercito], ein Heerfuͤhrer: Ritrovar ſogli], zwei Bogen. 
uoi il gran duca de' Greci. DAxrx uetanti, avv. [Due cotanti), noch 
AR. 5. einmal ſo viel, doppelt ſo viel. 
&. gir Guida, ein Führer, Leiter! Duetto, m. T. music. ein Duett, 
Tu duca; tu signore, e tu maestro. DANTE 8 
Ixr. 2. ugaja, f. Voce toscana, eine fum: 
5 Für Principe, ein Herzog. pfige Niederung (mit Abzugsgräben durch⸗ 
ucale, agg. herzoglich: Bandiere zogen). | 
ducali , Eutrate ducali. — Dugencinquanta, agg. num. [Du- 
f. Foggia ducale, eine fuͤrſtliche Ge⸗ cento cinquanta], zweihundertfunfzig. 
ſtalt, licher Anſtand. Dugennovanta, agg. num. zweihun⸗ 
. Veste ducale, cin Herzogs mantel. dertneunzig, 
ucarello, n. dim. di Duca, ein] Dugentesimo, agg. num. der zwei⸗ 
unbedeutender, kleiner Herzog (der nur ein hundertſte. 
kleines Land hat). Dugéènto, agg. num. {Ducento], 
Ducato, m. [Dignità del duca], die zweihundert. It. T. di Stor. der alte 
Herzogswuͤrde, herzogliche Wuͤrde. florentiniſche Senat (aus zweihundert Vin: 
Fer Il paese sotto il dominio d'un gern beſtebend). 
Düglia, /. T. di Mar. die Windung 
eines aues. È 
Dugo, m. (Barbagianni], der Ubu, die 
Opreule, 


duca, ein Herzogth um. 
+ Fuͤr Moneta d’oro, ein Dukaten. 
ucatone, m. cin Dulaton (Sitter 
münze einen balben Dukaten wertb). 
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Duplicità, . [poet ’ 
Duplicitate ] Duppiezza], die Doppel⸗ 
heit, Zwiefachheit. 3 Per simil. die Falſch⸗ 
dar, Doppeltingia eit; iu, die Zweideutig⸗ 

eit, Doppelſinnigkeit. 

Duplificare, . a. übl. Duplicare, 


vedi. 
Duplificato, part. des Vorigen. 
Duplo, m. 2. degli Aritm. das Dop⸗ 
pelte, das Zweifache. 
vedi. & · Stare 


*Dura, F. uͤbl. Durata, 
alla dura, auf ſelnem Sinn beharren. 

Durabile, agg. dauerhaft. 

; su Stabile, Permanente, beſtaͤn⸗ 
dig, fortdauernd. 
Murabilemente, avv. übl. Durabil- 
mente, vedi. 

Durabilissimamente, avv. sup. di 
Durabilmente , in Ewigkeit, ewig: Re- 
gna durabilissimamente senza inter- 
missione ne cieli. 

Durabilissimo , agg. sup. di Dura- 
bile, ſehr dauerhaft, unverwüſtlich (von 
Sachen). It. ſehr beftindig, ſehr lange 
fortdauernd, ewig. 3 

Durabilità „ f. I poet. Durabilitade, 
e Durabilitate 1 ie Dauerhaftigkeit; 
il. die Beſtaͤndigkeit, die Fortdauer: Mo- 
strar la grandezza, e la durabilità dell 
imperio di Roma. It. die Haltbarkeit, 
Dauer: E un altra spezie d'uva quasi si- 
migliante alla predetta in sapore, e dura- 
Lilità di vino. : 

Durabilmente,ayv. dauerhaft, haltbar. 

För Stabilmente, beftindig, im: 
mer, fortdauernd. 

Duräcine, agg. hart, feft (von Früch⸗ 
ten, die ein feſtes Fleiſch haben): Uva, cirie- 
gia, pesca duracine, 

S. Pesche duracini, fg. im Scherz), 
fur Colpi duri, tüchtige chlaͤge. 

*Duracla, Ri eine Art blauer Wein. 

Duramädre, J. I. degli Anat. [Du- 
ra madre], die Buramater, feſte Gehirn⸗ 
haut (die unmittelbar das Gehirn umgiebt). 

Duramente, av. [Aspramente, Cru- 
delmente], härt, rauh, ſtrenge, graufam. 

. Fic Amaramente, bitterlich: E 
quando il Re lo vide così duramente 


piangere. 
&. Rammaricarsi duramente, bitter 
bereuen. . 
Fuͤr Difficilmente, mit vieler Muͤz⸗ 
pe, mit ſaurer Muͤhe, ſehr ſchwer. 
Duramento, uͤbl. Durabilità, vedi. 
Durante, part. att. dauernd, waͤh⸗ 
rend ; it. dauerhaft, haltbar. It. beftàn: 
dig, fortdauernd: Ed erano belli, e du- 
ranti per lunghi secoli. 
It. avv. e Fuͤr Durando, wdbrend, bei. 
. Durante la predica ec. wahrend, 
unter der Predigt. 
Vita durante, bei Lebzeiten. 
. Durante le parole, während er 


prach. a 
*Duranza, F. fibl. Durata, vedi. 
Durare, . n. [Occupare spazio di 
tempo], dauern, waͤhren: Quanto dura- 
va il tempo della penitenza di frate Puccio. 

. Gir Continuare, Perseverare, fort: 
dauern, anhalten: Le cose, che sono 
senza modo, non possono lungamente 
durare. Bocc. InTR. 49. 

. Durare di fare q. c., bleiben, fort: 
fahren: E così aprendo gli occhi, e un 
poco ridendo ec., durò di stare in quella 
contemplazione ec. 


Duplicita 


Duplicitade, e 
nicht fahren laſſen. 


bis 7 daß 4 „ „„ Rimase vinto [persuaso] 


arbeitet fein, auf die Dauer gemacht 


\ 


Duro 


. Durare nella collera, den Borh|possa loro restituire, mi pars alquanto 
duretto. 
Durevole, agg. vedi Durabile, 


8. Durare che . . .. fo lange dauern, 
Durevoleaza tee), F. vedi Durata, 


È 3 cosa 1A e durò ben due mesi che e 3 
anco guardava ciascuno che ci venia ec. urevolissi . sup. vedi Du- 
&. Fuͤr Conservarsi, Mautenersì, bau: |rabilissimo. ee 
ern, ſich halten (von Epeifen, Wein, Früch⸗ Durevolmente, avv. vedi Durabil- 
ten u. dgl. ſelten). mente. 
It, ſich erhalten, dauern: Questo co. Durezza (sa), f. die Härte, Feſtigkeit. 


ume del ber caldo dura ancora ai secoli | - &. Per met. Für Rigidezza, Asprez- 
nostri nel Giappone. — za, die Härte, Strenge, Raüheit. ° 
&. Fuͤr Resistere, widerſtehen, aus⸗ Fuͤr Ostinazione, die Hartnäckigkeit. 
dauern, gegenhalten: Al che per cosa » Durezza di cuore, die Hartherzig⸗ 
del mondo io non potrei durare, Bocc. keit, Grauſamkeit. N 
Nov. 21. 17. l . de' Pitt.Yic Crudezza, die Haͤrte. 
F. . a. Für Sostenere, Soffrire, aus- . T. de' Med. Fur Indurimento 
JR erdulden: Durar fatica, pena, die Verhärtung. | : 
isagi, ec. . T. de Nat. e Fis. di 
+ Durar il freddo, il caldo, la fame, ada di t 
Kalte, Hitze, Hunger ausſtehen. It. er: $ F. de Mus. die Rauheit, der Ue⸗ 
tragen koͤnnen, dagegen abgehaͤrtet ſein. belklang: Musica che fa strepito, diaso- 
. Durar la spesa e alla spesa, die nanza e durezza. . 
Koſten tragen koͤnnen. i Durissimamente, avv. sup. di Du- 
$. Durare fatica per impoverire, ſich ramente, aufs heftigſte. 
r fuͤr nichts und wieder nichts qua: ; 8. 985 durissimamente, aufs une 
en, plagen. armherzigſte ſchlagen. 
8. Fuͤr Estendersi, ſich erſtrecken: II ) ua 6 aufs hefe 
Danubio dura ora infino a Lauren. tigſte weinen, eine Fluth von Thraͤnen 


8. Prov. 1. Chi dura, (0) Chi più du- vergießen. 
ra, la vince, Geduld uͤberwindet Alles. Durissimo, agg. sup. di Duro, vedi. 
&. Prov. 2. Poco dura lode e onore, al Durità, f. [poet. uritade e Du- 


felice giuocatore, e a volente corridore, ritate] uͤbl. Durezza, vedi. 
Spielergluͤck und Pferdelauf hoͤren ſchon *Durizia, uͤbl. Voce las. uͤbl. Durezza, 
bei Zeiten nl: 25 i i 5 
. Prov. 3. a violenta non dura a uro . {Contrario di Molle 

lungo, geffrengeBerren tegleren nicht lange. hart. . 1 le 

$. Prov. 4. Quel che vien dalla na-| 2) Fuͤr Sodo [Contrario di Tenero], 
tura, fino alla fossa dura, 1008 Einem feſt; it. grob. 
angeboren iſt, nimmt man mit ins Grab. 3) Fuͤr Robusto, ſtark. 

$. Prov. 5. Chi la vuol durare, deve| 4) Sir Indurato, abgehärtet (gegen 
lavorare, wer fortkommen will, muß Strapazen, Kälte, Hitze u. ſ. w.). 
arbeiten. A . | $. Duro nell’ arme, waffenkundig, 

Durata, F. [Estensione di tempo], mit den Waffen vertraut, tapfer: Erano 
die Dauer. l i Liguri fieri per natura, e duri nell ar- 

&. Fuͤr Stabilità, die Veftinbigteit, |me, come gli chiamano gli Scrittori. 

F. Sir Perseveranza, die Ausdauer, 8. Dura complessione , eine feſte Gone 
Beharrlichkeit. It. die Haltbarkeit, Dauer. ſtitution, ſtarke Leibesbeſchaffenheit, eine 
g 0 Aver durata, 5 haltbar ſtarke Natur. 
ein (von Kleidern, Schuhen u. dgl.). . Duro d'età, erwachſen, von gere 

. Di durata, auf die Dauer, auf die tem Alter. 8 8 si 
Lange der Zeit. - 5) Fuͤr Di lunga durata, dauerhaft. 
S8. Esser fatto di &. Duro di bocca, hartmaͤulig (von 
Pferden). 

8. Cavallo duro [Bocchiduro], . cin 
hartmaͤuliges Pferd, Hartmaul. 
8. Trotto duro, ein harter, 

Trab (von Pferden). 

6) Fuͤr Acerbo, herbe: Vino duro, 
frutto duro. 

&. fig. Difficile, 
voglia, che io ne ho, 
crederlo. È 

7) Fuͤr Malagevole, beſchwerlich, uns 
angenehm: Dura cosa t'è di calcitrare 
contro allo stimolo. 

8) Fuͤr Aspro, rauh, unbeugfam: È 
quel Bruto era di sua natura come il fer- 
ro, quando sì batte freddo, cioè duro 
di costumi. 

9) Fuͤr Faticoso, mibfam, beſchwer⸗ 
lich: Fu per mostrar quanto è spinoso 
avere le mammelle durette, e non trop-|calle, E quanto alpestra, e dura la salita. 
po molli. Ì F. Fuͤr Difficile ad intendere, dunkel, 

i gir Difficile a credersi, nicht ganz ſſchwer: Perch'io, Maestro, il senso lor 
glaubwürdig: Che gli uccelli, ec. inter-|m' è duro. Dante Isr. 3. 
rotto che l'abbiano [il moto], Taria lo] 10) Per met. Fur Doloroso, ſchmerꝭ⸗ 


durata, dauerhaft ge⸗ 


ſein. | 
$. Prov. Cosa sforzata, di poca dura- 
ta, Zwang währt nicht lang. 
Durativo, Agg» uͤbl. Durabile, vedi. 


Durato, pars. di Durare, vedi. Ir 
Fuͤr Indurato, erhaͤrtet, verhaͤrtet: Noi 
avremo gran guiderdone, se noi dirom- 
piamo , e cacciamo le nostre occupazioni, 
e i nostri vizj, che tanto son durati, e 
fermi ne’ nostri animi. 

Duratüro, agg. Voce lat. was waͤh⸗ 
ren, dauern, bleiben ſoll: E che il prin- 
cipe ne nominasse dodici, duraturi ciu- 
que anni. 

Durazione, /. fibl, Durata, vedi. 

Duretto, agg. din. di Duro, part: 
lich, Etwas bart, ein wenig feſt: Dee 


ſchwerer 


ſchwer: La tanta 
mi fa duro al 
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e troppo vicine tra loro, per diſeito di 
que’ passaggi che dolcemente conducono 
da’ lumi alle ombre, 

Duro, m. das Harte. It. Fir Durca- 
za 5 vedi. 5 ha 

urotto, » accresc. di Duro, bare 

*Duto, Voce puerile [Dio t'ajuti], Gott 
behuͤte dich. 

Duttile, agg. T. de Fis. dehnbar, 


lich, ſchmerzhaft; fuͤr Amaro, Ditter:'persuadere, ma ti darò un osso duro, 
1 vostri dipartir non son sì duri, Che domani vengo con Roscoe, 
almen di notte suol tornar colei. Pxrn. 17) Fuͤr Superbo, Orgoglioso, hoch⸗ 
Son. 250. muͤtbig, ſtolz: E per questo erano quasi 
11) gir Crudele, hart, graufam: sottomessi a Giubba, che era uomo du- 
Benchè I mio duro scempio Sia scritto [ro er le grandi ricchezze. i | 
altrove, sì che mille penne Ne son già! F. Con dura faccia, hartnaͤckig, ſtand⸗ 
stanche. PerR. Canz. 4. 1. [ba t: I Pistolesi dentro uomini corag- 
&. Fuͤr Elſerato, wild: Maestro g che giosi, e altieri, con dura Faccia inten- 
tu vinci Tutte le cose, fuorchè i dimon|deano dì, e notte francamente alla loro 


duri. DAx TR Ixr. 14. n° ua d a ſei 8 a Fis, die Deb 
g eng. „Stare alla dura, auf ſeinem Vor: uttilita, /. 7. de Fis. die Dehn⸗ 
12) Fuͤr Rigoroso, ſtr Li Pi „haben feſt beſtehen, beharrlich in ſeinem barkeit, Geſchmeidigkeit. 
e) Dic Onicao, de nackig / * Vorſatze ſein. *Dutto, m. für Condutto, vedi. 
koͤpfig. It. 9 8 100 22 n Tener duro, Stand halten, feft:| Dutto, m. T. degli Anat. ein Gang, 
duru disse. Bocc. Nov. 2. halten an Einem: I soldati privati tenne- Kanal: Vene lattee, vasi toracici, glan- 


14) Fur Inesorabile, unerbittlich, bart: 1 
herzig: Non credo, che per terra vada dr TO Kopf, feinem 
ancoi Uomo sì duro, che non fosse pun-Illien ſeiner Meinun beſtehen 
to Per compassion. DANTE Pond. 13. i Duro T. de Pitt bart: Un di 
. . $ 3 x * 5 

5 75 Bir Disamorevole, lieblos, kalt⸗ segno è duro, se le parti del contorno, 
erzig . _ o dell’ intorna sono espresse con troppo 

16) Fuͤr Accorto, ſchlau, vorſichtig. risentimento, se la pelle non ricuopre Duumvirat, die Bweimdnner 
ci da E v DI sura gior di 

r , . It. 2 ture: Vizio a ar per fur pompa UUMVIrOo, m. I. degli or. 
kopf (der nicht leicht zu betrügen iſt). It. ein della loro scienza anatomica, It. grell: Duumvir: Nome, che i Romani davano 
Dummkeopf (der ſchwer begreift). È anche duro quando le cose sono mar-|a diversi loro Magistrati compost da prin- 

It. ein kluger Kopf: Io non ti posso] cate con lumi e con ombre troppo forti|cipio di due persone. | 


dule pineali, dutti linfatici ec. 
Duttore, m. Voce lat. ibl. Ducito- 
re. Guida, vedi. 
Duumviräle, . T. degli Stor. 
duumviriſch, zum Buumwirat gehoͤrig. 
uumviräto, m. 7. degli Stor. das 
ſchaft, Wuͤrde 


—— mo — —ñä —— —ä— 


E. 


(Der fuͤnfte Buchſtabe des italieniſchen Alphabets). 


8. Fuͤr Rozzo, to), ungeſchliffen (von 
Perionen), ”* 
$. D'ingeguo ebete, ſchwachköpfig, 


Ebanista, m. (Stipetajo], ein Ebeniſt, 


E, f cin Selbſtlaut. 8. Wenn e einen Kunſttiſchler. 


offnen Laut hat, fo wird es wie d ausge⸗ 
ſprochen, z. B. Letto, Bett, Sei, ſechs u. ſ. 
w. z hat es aber einen geſchloſſenen, fo lau: 
tet es wie das deutſche e in Scherz, Scher- 
zo, Elemento, Element u. ſ. w. 

E', Fuͤr egli und eglino, er, es, ſie: 
Menati i gentiluomini nel giardino, cor- 
tesemente gli domandò, chi e’ fossero. 
Bocc. Nov. 99. 9. F. E’ mi pare, es 
dünkt mich. §. E' a wort: Emi 
pare, E m'incresce, &. Vor dem Artikel 
il fagt man lieber e’ als e il. 

E, conj. und. NB. Vor einem Selbſt⸗ 
laut ſchreibt man oft des Wohlklangs we⸗ 
gen ed: jeri ed oggi (zuweilen auch ei). 

8 Zuweilen wiederholt man es gern, 
z. B. L'acque parlan d'amore, e Lora, 
e i rami, E gli augeletti, e i pesci, ei 
fiori, e l'erba. PeR. Son. 39. 

8. E (bei Fragen am Ende gefent): Wie? 
Il cantar del gallo non ha servito stamane 
a destarti e? 

Daber in Prov. Chi dice e, ha mezzo 
inteso, wer frigt, hat halb verftanden. 

S. Für Anzi, im Gegentheil: L'uomo 
santo, quando si parte di questa Vita, 
allorachè tu credi ch’ e’ muoja, ed 
@ nasce. 

$. Fuͤr Ecco, da: Come io fui messo 
a tavola, e Venne mio padre. 

LI Für Anche, auch: Se Cristo risu- 
scitò, e noi risusciteremo. i 8 
8. Fuͤr Allora, dann: Quando io cre- 
do, che tu ingrassi, e tu diinagri. 

E, dritte perſon des Praͤſens von 
Essere, er, ſie, es iſt u. ſ. w. 


Ebbrezza (sea), | F. Ubbriachezza, 

Ebbriachezza (a), die Trunkenheit, 
der Rauſch. 

$. Per met. Ebbrezza, die Begei⸗ 
ſterung: Perchè mia ebbrezza Eutrava 

l’udire, e per lo viso. DANTE 

uno. 27, 
betrunken; pop. beſoffen. 

Ebbrietà, F. di Ebbrezza. 

Ebbrioso, agg. uͤbl. Ebbro, vedi. 

Ebbrissimo, agg. sup. di Ebbro, 
vedi. 

Ébbro, agg. betrunken . Per met. 
Ebbro d' amore, liebetrunken. F. fuͤr Desi- 
deroso, Acceso di voglia, voll brennender 
Begierde: Ella viva pur cercando, come 
ebbra di vedervi, e non vi può trovare. 

Ebdòmada, . fuͤr Settimana, vedi. 

bdomadario, m. der Wöchner (bei 
den Geiſtlichen). It. der Vikarius in einer 
DE bdowadari [ 
0 ario, [Settimanale 
wöchentlich. 1a ò 
be, f. [Riftusso], die Ebbe. 
*Ebeno, m. uͤbl. Ebano, vedi. 


bere, v. n. Voce lat. [Indebolirsi, Ve- Ehriato : Pr 
air menol, matt, ſchwach, ſtumpf werden. »Ebriatore fl. Led RIO 
Ebetazione, f. [Outnsità, Debolez-] Ebrietà, f. [poet. Ebrietade, Ebrie- 
za d’intelletto], Stumpfhpeit des Geiſtes, tate „ uͤbl. Ebbrezza, vedi. 
Stumpfſinnigkeit. | *Ebriezza (se), uͤbl. Ebbrezza, wedî. 
Ebete, agg. Foce lat. {Fiacco, De-| Ebrifestoso, agg. Voce ditiramb. 
bole], ſchwach, matt, kraftlos. feſttrunken, freuderrunken. 


f reden. 
bollizione, f. Voce lat. vedi Ebol- 
limento, N 
1 Ebraicamente, avv, auf eine juͤdiſche 
rt. 
Ebraica, F. vedi Ebres. 
Ebraico, agg. hebräiſch. 
Ebraico, m. Digione ebraico], das 
Hebraͤiſche, die hebraͤiſche Sprache. 
Ebraismo, m. der Hebraismus, die ho- 
braͤiſche Redensart; it. das Weſen der bos 
braiſchen Sprache. 
Ebraizzare (.), v. n. nach Art der 
Hebraͤer reden oder handeln, juͤdeln. 
Ebréa, f. T. de Nat. die hebraͤiſche 
Schrift (eine Seemuſchel). It. 7. von Ebreo. 
Ebrèo, m. [Giudeo], ein Hebrder, Jude. 
Für Usurajo, ein Wucherer. 
bréo, agg. hebräiſch; juͤdiſch. 


Fbrischesss, fe vedi Ebbrezza. 


*Ebriaco, agg · vedi Ebbriaco. 
5 Vo N. P. uͤbl. Inebbriarsi, 
vea!. 


363 Ebrio „„ Eclissato # 


Ebrio, agg. [Ebbro], trunken: Zbrio 
tanto è da dire, quauto ſuor di bria, 
cioè fuor di misura. 

‘*Ebrioso, agg. vedi Ebbriaco. 
bro, ogg. vedi Ebbro. i 
Ebuliente, agg. [Bollente], fiebend. 
. uͤbl. Ebollizione. 
“bulo, mi. uͤ l. Ehbio, vedi. 

Ebure, m. uͤbl. Avorio, vedi. 

Eburneo, | agg. [D'avorio], elfen: 

Eburno, beinern. I. Fig. weiß 


centriſch (was einen verſchiedenen Mittelpunkt 
hat): Cerchi eccentrici. 

{ccessivamente, avv. [Smoderata- 
nente, Fuor di inisura), uͤbermaͤßig, uͤber⸗ 
trieben. i 

Eccessività, 7. die Mebermdfigtrit. 
ecessivo, agg: uber aͤßig, uͤber⸗ 
trieben, allzugroß. 

Eccèsso, m. [Preminenza, Superio- 
rita], die Ueberlegenheit. | 
bet Fuͤr Eccedenza, die Uebertrieben- ternd. 
wie Elfenbein. it. *Ecclésia, F. Po ; i 

5 J. eine Hekatombe (ein F. Ecoesso di mente, fur Elevazione vedi, i ci dii dosi 

Ecatumbe, Opfer von hundert Stück di mente, Estasi, die Begeiſterung, das Ecclesiaste, Ecclesiastes, m. der 
Vieh einer Gattung). Entzuͤcken. ; Prediger Salomo. vr 

Echbòlico, agg. Grescismo Medico. F. Fur Delitto, Misfatto, ein Verbre: Ecclesiasticamente, av nach Art 

. Rimedio ecbolico, ein, die Ge⸗ chen. It. die Ausſchweifung, der Exceß. der Kirche, der Gei lichen; kirchlich 
burt i 70 die Frucht ab⸗ A 7 i Prorompere in oa geiſtlich. d 
treibendes Arzneimittel. f ſchweifen; it. Ungezogenheiten begehen. Ecclesiastico, agg. kirchli ‘ 
Eccedente, agg. libermifig, unmà: 5 F. und fo weiter, und ſo lich (zum Kirchenamt der 5 a 

or gehörig). 


ßig, das Maß uͤberſchreitend. 
Eccedentemente, avv, fibermifig. | *Eccettare, . «a uͤbl. Eccettuare, celesiästico, m. der Geiſtliche; Le. 
Eccedentissimamente, avv. sup. vedi. das Buch Jeſus Sirach. 
di Eccedente, vedi. Eccettato, part. des Vorigen. Ecclissare, . a. vedi Eclissare. 
Eccedenza, f. bag Mebermaf, die Eccétto, | avv. [Fuorchè, Sab, Ecco, avo, fiebe, ba ift, da ſind 
Uebertriebenbeit 3 it. vedi Eccesso. Eccettochè, | Tranne], ausgenommen 885 fuͤr È sù (ohne Be de 2 
Eccédere, . n. üͤberſchreiten, dar: daß , außer daß: Per giuoco in somma qui Perſonen) da ſteht, da ast pra 
Uber gehen. . ,|facean, secondo Fan gli nemici capitali, [sendo queste parole. secolo sali 
8. Fuͤr Sopravanzare, Maß und Ziel (eccetto Che potea il Re partirgli a suo 10 Cul 55 . qu va 
uͤberſchreiten. ö „ |diletto, Ax. Fur. 17. 85. 5 Ecco ii ſiehe da N 
8. Gir Peccare, ſich vergehen, findi:| 8. Prep. ausgenommen, außer: In Eccolo! x» viole "ba kommt 
gen: Quando noi vediamo gli altrui ec- questo consiste la palma degli scrittori, > Man vereinigt es it d î w 
cessi noi pensiamo i nostri, per gli quali eecefto i didascalici. PALA Mi ii ci l mit den Fuͤrwoͤr⸗ 
eccedemmo contro altrui. Eccetto, agg. [Tratto, Cavato], außer, 3 95 5 era ic; n. 
Ecceità, J. T. logico, vedi Particola- ausgenommen: S'innamorò d'una ch'a- 4 ci 15 da ift î i eccolo, da if 
rizzazione, Individuazione, vea nome Aurelia Orestilla, la quale, 8 15 5 sett te e ; 
$. T. de Chim. Fur Essenza spe- ſeccetto la sua bellezza, non fu uuque di doch! Ece pi ſeht m al 10 i ſebt 
ciosa, die Quinteſſenz, der Fünftelſaft niuna cosa da alcuno buono uomo lodata. 4° e o, pie Philipp! 
(das Allerreinſte, das Beſte von Etwatz). Fuͤr Francato, Privilegiato, frei, Ecco, m. Fuͤr Eco, vedi. | 
(wo die Geſetze keine Kraft haben): Siacileuo | Eccresiastico, agg. übl. Ecclesia» 
una volta, quali templi ne solessono mai suo dior A 1 x 
fare eccetti, sicchè chi fuggisse ad essi, o cerino vera Di T. de Med. die 
fosse libero e salvo, ehre von der uͤhrung der Unreinig⸗ 
*Eccétto, m- uͤbl. Eccezione, vedi. 1 : : . 
Eccettuare, v. a. [Cavar dal nume- Ec egglante, vedi Eccheggiante. 
ro}. ausnehmen, ausſchließen. Echeggiare, v. a. vedi Eccheggiare. 
cn agg. was Ausnahme E ran dee, = de Nat. ſtachelich: 
machen kann. K » Na 
Eecettuato, part. di Eccettuare, vedi. È n de Bot. ſtach elich: Semi echinati 
It. avv. und prep. Fuͤr Eccetto, aus: Igeiſt . F. T. de Nat. der Echinit, 
genommen, außer. Aſtein. : . 
„33 die Ausnahme. Echino, 8 a Nat. [Riccio ma- 
Eccezione, Senza eccezione, el f eerigel. 3 
obne Kusnahme, ohne Vorbebalt. eldolde, Jgelkiekle. de’ Bot. die Sta- 
0 O é, ì f 
La 8 Ausflächte, Emo Echinoftalmfa, f. Grecismo medico, 
ban en machen. 1 die Entzuͤndung an den haarichten Thei⸗ 
echeggiante, part. wiederhallend, len der Augenlieder. 
wiedertoͤnend. 
Eccheggiare, v. n. [Far eco], wieder: 
hallen, wiedertoͤnen. 


Fochante, agg. erweckend, reizend. 
7. medic. fur Stimolante, vedi. 
ccitare, +. a. (Stimolare, Incitare], 

erwecken, reizen, erregen. 
Eccitatissimio, agg. cup. vedi Incita- 
Lissumo. ° 

Eccitato, part. di Eccitare, vedi. 
Eccitatore, m. vedi Incitatore. 
Eccitazione, f. vedi Incitazione. 
Eccitativo, agg. erweckend, ermun⸗ 


Eccellente, Egregio], vortreff⸗ 
lich, vorzuͤglich. bi , 

$. gir Eccelso, etbabenz it. Excel⸗ 
at anni Perfonen). 
Eccellentemente, avv, [Egregiamen- 
te], vortrefflich, auf eine vortreffliche 
Weiſe, ausnehmend gut. 

Eccellentissimamente, superl. avy. 
ganz vortrefflich. 

Eccellentissimo, agg. superl. di Ec- 
cellente, ganz vortrefflich. It. (ein Titel 
vornehmer Herren und auch der Doktoren). 

Eccellenza, | die Vortrefflichkeit, 

*Eccellénzia ,! Vorgdglibfeit; it. Er: 
cellenz (ein Titel). 

F. avv. Per eccellenza, vorzugsweiſe, 
vortrefflich. 

Eccéllere, v. n. Voce lat. übl. Ec- 
cedere, Vedi. 

S. Fuͤr Sorpasszre, übertreffen: Ta- 
gliate tosto le radici all' ellere: Che se 
col tempo, e col poder s’aggravano, Non 
lascieranno i pini in alto eccellere, 

Eccelsamente, avv. [Con eccelsitu- 
dine], auf eine erhabene Weiſe, erhaben. 

Eccelsissimo, agg. superl. di Ec- 
celso, vedi. ” 

Eccelsitudine, 7. {Altezza], ꝓoheit 
(ein firſtlicher Titel). 

Eecelso, agg. [Alto, Sopreminente], 
hoch, erhaben. 


ſtel, der Biſamknopf. 
chio, m. 7°. de Bot. Schlangen⸗ 
Ecchéo, m. vedi Echeo, baupt, Schlangenkraut, Oſterluzei. 
Echéo, m. 7. di Stor. ant, ein wie: Selle 7. 5 de Nat. Schlangenſtein 
derſchallendes ehernes Gefäß im Theater . Ede . 8 
(welche man in Zellen unter die Sitze stellte, Lelet emos z, 1. de Fil. die ekleł⸗ 
um Den 2 der Stimme des Schauſpielers i e e 
zu verſtärken). Zelts „ m. uͤbl. , vedi. 
Ecchiesastico, agg. uͤbl. Ecclesia- . Eclissare, v. a. verfinſtern (von Pla 
stico, vedi. ar 8 1. 0 dunkern 
l : . ; ; Fer simit. Oscura Derduntern : 
F. Per met. herrlich, prächtig: Spar- Ecchimòsi, f. T. de .Chir, IConin-¶Le guerre civili di eclissarono 
gendo a terra le sue spoglie ercelse. e . der mit Blut unter: le sue dappocaggini. 
+ L'eccelso, der Allerhoͤchſte (Gott). aufene Fle i 5 . 8. „ u. Fuͤr Svanire, verſchwinden, 
secentricamente, avv. excentriſch, Eccidio, m. {Strage, Uccisione], die die Flucht nehmen, unſichtbar werden. 
(was nicht einerlei Mittelpunkt hat). Ermordung, das Gemetzel. S. Ecclissarsi, v. n. p. ſich verfinſtern 
Eccentricità, f. die Excentricitaͤt. Eecitamento, m. [Incitamento], die ) P. fi / 


zecentr! verfinſtert werden. 
Lccéntrico, 498 T. de Geom. ex: Erweckung. i Ab part, des Vorigen. 


Echinòpo, mm. T. de Bot, die Kugeldi⸗ 
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Eclisse — Effetto 369 


Eelisse, ] J. die Verfinſterung. & Le- 
Eclissi, clissi del sole, della luna, die 
Sonnen : und Mondfinſterniß. & Per i N 
simil. die Verdunklung. 8. Fig. erbaulich: Predica, Orazione 
Eclittica, F. T. degli Astron. die ed cante. 
Sonnenbahn (die Cinie mitten im ra dificare, v. a. Fabbricare], bauen, 


Edulo, agg. eßbar. 8. Piante eduli 
od, esculente, eßbare Pflanzen. . 

Efelide, J. T. de Med. der Leberfleck, 
der Sommerfleck: E le membra girevoli 


Edificamento, m. bag Bauen, das 
Errichten; it. vedi Edificazione. 
Edificante, agg. erbauend, der bauet. 


e 1 
eméride, /. übl. Effemeride, vedi. 
Effabile, 068. [Dicibile], ausſprech⸗ 


+ 


co, m. das Echo, der Wiederhall. F. erbauen, Gebaͤude auffuͤhren, erri hten. 
T. mitolog. die Echo (Name einer Nymobe). F. Per met. für Dar buon esempio, er⸗ 
S. 7. filolog. ein Gedicht (in welchem die bauen (ur Frömmigkeit durch Veifpiele an: 
Schluß wörter eines jeden Verſes einen Wie⸗ regen). 1 
derhall bilden). l i 8. v. n. 955 Edificarsi, Tor buon esem- 

Ecometria, f. die Wiſſenſchaft, den pio, ſich er auen: Dei esser ben compo- 
Schall zu meſſen; it. die Kunſt, gewoͤlbte sto Nelli tuoi portamenti, Che ogni uom, 
Saͤle zu bauen, welche einen Wiederhall ehe ti vede, Si possa edificare. . 
geben. *Edificata, f. übl. Edificio, vedi. 

Economato, m. die Verwa⸗tung der |  Edificativo, egg. bauend, erbauend. 
Guͤter (beſanders der Einkünfte erledigter S. L'architettura edificativa, die Baukunſt, 
Pfründen). It. die Haushaltung. „ das Bauen. 

Economia, f. die Oekonomie; Wirth⸗ Edificato, part. di Edificare, vedi. 
ſchaft. 5. Fur Risparmio, die Wirthlich⸗ Edificatore, m. -trice, f. ein, eine 
keit, Sparſamkeit. 5. Fig. zweckmäßige Erbauer — in; it, ein Baumeiſter; it. 
Anordnung, Einrichtung. J. T. de’ Pitt. der Bauherr. 
die richtige Vertheilung des Lichts und Edificatoria, f. bie Baukunſt. 8 
Schattens ꝛc.; die Vermeidung des Ue: Edificatorio, ogg. zum Bau gehörig. 
berladens. $. L'arte edificatoria, die Baukunſt. 

Econòmica, f. die Haushaltungskunſt. Edificarione, f. [Fabbrica], die Er: 

Sconomicamente, avv. wirthſchaft⸗ bauung, das Bauen (Aufführung eines Ge⸗ 
5 it. genau, ſparſam, wirthlich. bäudes). 8. Per met. fuͤr Buon esempio, 

sconémico, agg. öͤkonomiſch, wirth⸗ die Erbauung, Erweckung: Grande edi- 
ſchaftlich. It. wirthich, ſparſam. cazione prenderanno della sua profonda 

Economista, m. ein der Landwirth⸗ fumiltade. 
ſchaft Kundiger; it. der Landwirth. Edificio, | m. [Fabbrica], das Ge⸗ 

Ecénomo, m. ein Oekonom, Haushal:- Edifizio,] bäude, der Bau. 8. Für 
ter, Verwalter; it. ein Landwirth. H. Für rode, Stratagemma, der Betrug, die 
Risparmiatore, ein guter Wirth, ſparſa⸗Liſt: E quasi fosse presente il nemico, 
mer Menſch. garria con lui, e diceva: Questo edificio, 

E converso, avv. Vocelat. [Perl'op- o Diavolo, è tuo; Ina non potrai però 
posito], umgekehrt, wiederum; auf der impedire la mia volontà ec. $. Fuͤr In- 
andern Seite. gegno, Macchina artificiosé per alzare 

Ecüleo, m. die Folterbank, Marter⸗ (gran pesi, Maſchine, große Laſten aufzu⸗ 

bart. e puo Xebil 
” Ecuménico A [Universale], all: e, m. . Or. rom. de 
gemein: È Colli cumino. die all: |(Muffeher der öffentlichen Bauten dei den alten 
gemeine Ki 


Effeminare, 9. a. verzdrteln, weibiſch 
machen. 
2 v. n. p. Effeminarsi, weibiſch werden. 
ffeminatiggine, f. übl. Effemina- 
tezza, vedi. 
Effeminatamente, avv. auf eine wei⸗ 
biſche Art; weichlich. 
Effeminatezza(sza), 18 [Mollezza], dat 
weibiſche Weſen; die Weichlichkeit. 
ffeminato, agg. [Molle], weibiſch; 
weichlich; it. durch die Wolluſt geſchwaͤcht. 
zflemminamento, m. vedi Effemina- 
mento. 
Effemminare, v. a. vedi Effeminare, 
Effendi, m. T. degli Stor. ein Effendi 
(Lehrer des Rechts bei den Türken). 
Efferatamente, avv. [Crudelmente], 
8 eine grimmige, unmenſchliche, wilde 
rt. 


Efferatezza (.), f. [Crudeltà y Bar- 
barie], die Wildheit; die Grauſamkeit. 
. Efferato, ogg. [Crudele], unmenſchlich, 
wild, grauſam. 
fferità, f. uͤbl. Efferatezza, vedi. 
Effervescente, agg. gährend, auf: 
SI end. re 
ervescenza, f. [Fervore], bas Auf: 
braufen, die Gant 3 it. die Hitze. 
8. T. Chim. das Aufbraufen. 
Efféstria, f. eine Art griechiſcher Klei⸗ 
dung. 8. Rehe, I. die Epheſtrien (cin 
Jeſt dem Tireſias zu Ehren). 
| ffettiramente, as. wirklich, in der 
That, in Wahrheit. 
Effettività, /. die Wirklichkeit. 
Effettivo, Reale, Che ha effet 
è in sostanza], wittlid wahrhaft; it. 
wirkend. 
Effétto, m. 1 die Wirkung; 
it. e Si A 
Aver effetto, Wirkung haben, mirs 
ken It. von Statten 1 N 
Im effetto, wirklich, in der That. 
Fuͤr Compimento, die Ausfuhrung, 
Vollbringung, Bewerkſtelligung. 
$. Mettere, Porre, condurre ad effetto, 
ins Werk ſetzen, bewerkſtelligen, zur Xus: 
fuͤhrung bringen, bewirken. 
$. Ad effetto, A questo effetto, Non ad 
altro effetto, in der Abſicht, in dieſer Ab: 
ſicht, in keiner anderen Abſicht, zu keinem 


. Römern). 
e Edile, agg. ͤͤdiliſch. §. Dignità, Uffi- 
zio edile, die Aedilswuͤrde. 
i fe De: Edilitade, 1 
2 ; tel, die roͤmiſche Aedilswuͤrde oder Amt. 
frafio. $. Fig. Tempo edace, die Alles r gilizio, age. ödiliſch, sedia 
Edipo, m. Tuflöſung der Raͤthſel. 


fi Edisaro T. de' Bot. der Suͤßklee; 
Edda, f. T. degli Stor. die Edda die Meerwicke. N Suͤßklee; 


975 Tian Bücher der alten nordiſchen 5 agg. 5 ; 
0 0 it e a 8 
Eddémada, fi [Settimana}, die Woche. Berlegerr. Herausgeber, der 
Edéma, m. Grecismo med. das Dede: Editto, m. [Legge pubblicata], das 
ma (eine ſchleimige Waſſergeſchwulſt am Edikt, der oͤffentliche Befehl. 
Körper). . Edizione, f. die Ausgabe, Herausgabe 
Edemätico, agg. ödematiſch (mit einer (eines Bucht). a 
Geſchwulſt behaftet f Edra, J. uͤbl. Edera, vedi. 
dematoso, agg. T. de Med. öde Edueanda, J. eine Koſtgaͤngerin (eine 
matoòͤs (voll wäſſeriger Geſchwulſt). F. Tu- Jungfrau, die zur Erziehung in einem Klo⸗ 
more edematoso, eine Waſſergeſchwulſt. ſter 10). 
Edemosärca, /. T. de Chir. eine . part. att. für Educatore, 
iche Geſchwulſt (von weißen und ver: vedi. 
V5 uil l : Educare, ©. a. [Allevare, Istruire], 
Edeo, m. fuͤr Iddio, Gott. | 


ziehen, erziehen, bilden. 
Edera, f. [Ellera], der Epheu. F. Ede- 


ducato, part. des Vorigen. 
ra terrestre, T. de Bot. Gundermann. Educatore, m. [Precettore], ein Er: 
Ederaceo, agg. von Epheu: D'ede- 


zieher; it. ein Lehrer. 
l . | Educazione, f. die Erziehung, Aufer: 
racea fronde Serto straniero, al crin ziehung; it. Zucht. anderen Zwecke. 
tesser mi giova. i A v.a. T. de Chim. verſuͤßen. Dare effetto, für Abbadare, vedi. 
Ederoso, agg. mit Epheu bewachen. L.dulcorazione, f. T. de Farmac.| F. Eſfetto, für Successo, der Erfolg. 
Edicola, f. [Casctta], ein Häuschen. die Ausſuͤßung. It. der Vorgang, die Begebenheit; der 
&. Fuͤr Chiesetta, ein Kirchlein, kleiner Edulio, m. Voce lar. übl. Compana- Vorfall. i 
Tempel. ſuco, die Zukoſt (was zum Brod gegeſſen wird). & Für Affetto, die Empfindung, Ge⸗ 
Valentini, Ital. Wörterb. I. Aaa 
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muͤthsbewegung, Gefuͤhl: Anzi è questo Effusione, F. [Spargimento], die Ver: 
uno speziale effetto, che si chiama mi- gießung, der Ausguß. . Eflusione di san- 
sericordia. gue, das Blutvergießen. 8. Fuͤr Sfogo, 
&. Effetto, fur Benefizio, die Wohlthat: der Ausbruch (einer Leidenſchaft). 
Poverissimo di grazie a rendere a tant, Effuso, Voce lat. uͤbl. Sparso, vedi. 
e si alti effetti mi sentiva. — Efialte, f. [Incubo] grecismo medico, 
8. Gli effetti, pl die Habſeligkeiten, der Alp (eine Krankheit). ahnlich. & Fuͤr Equo, billig, gerecht. 
Sachen, Effekten. Efimero, agg. vedi Effimero. 8. Fuͤr Paziente, Quieto, ruhig: Avve- 
Effettore, m.-trice, J. der, die be Eféd, m. das Kleid des Hohenprieſters gnachè non sia da dir disonore, o villania 


Eguagliare, v. a. [Uguagliare], aus: 
gleichen, gleichmachen. 

It. v. n. gleichen, aͤhnlich, gleich ſein. 

Lguagliatore, m. -trice, J. der, die 
ausgleicht, gleichmacht. 

Eguale, Fir [Uguale, Simile], gleich; 


wirket, ausrichtet; der, die eine Wirkung (bei den Juden). all’ amico, si è da sofferire, e da udire 
hervorbringt. Eforo, m. vedi Efforo. con eguale animo la villania del matto, 


e dell’ amico, 
*Egualezza (tea), übl Egualità, vedi. 
ani v, a. T. degli Oriuolaj, 


Effettuale, agg, übl. Effettivo, vedi.| Egagröpila, T. de Nar. die Haarku⸗ 
5 avv, wirklich, in der 195 fp ſich in 150 Körper mehrerer vier⸗ 

at. üßigen Thiere erzeugen). l 
pene ; cala Di 1 l agg · Voce lat. [Bisognoso], fa 1 9 1 1 ; 

/ erkſtelligen richten. 8. +. I . È ente, avv. sup. volli 
Effettuare la sua promessa; fein Verfpre:| Egestione, f. Noce lat, die Ausfuͤh⸗ gleich; außerordentlich ahnlich. di i 
chen erfüllen. rung (der Ercremente). -F. Fuͤr Escremen⸗ Egualità, f. [poez. Egualitade, Egua- 

ssaa 7 vedi 1 8 . die Excremente (beſonders Mate], bio e: i cit. 
ezione, /. [Fatto, Effetto], die Be⸗ N Je gualmente, avv. Nel modo stesso 
merfftelligung , Bewirkung, Ausfuhrung. Egidarmäto, agg. [Armato d' egida], auf gleiche Weiſe, auf aͤhnliche Art, eben 
Efficace, agg. wirkſam, thätig. F. 7. i 1 Schüde (Jupiters) bewaffnet. ſo ;. it, gleichfalls, ebenfalls. 
de 1925 Grazia efficace, die wirkſame 181 1 ci Egide, F. {Scudo di Mi- h! interj. [di preghiera, o di la- 
Gnade. . avv. wirkſam: Così ben Gr Magi degli Dei], der Schild der| mento], ach! $. PerIndignazione : Eh, 
piange, e così ben si duole, E così bene ed t Han ie Aegide. j von è poi quel che credete. $. Nelle in- 
e 77 parla, 3 Ar. "È sa cane” F. T. botan. das Ziegen⸗ 1 wie? Tu sei ancora a co- 
cacemente, avv. [Con efhcacia], MET, ei, el; s 
wirkſam, thaͤtig. l 5 Egilope, m. T. de’ Chir. das Thraͤ⸗ ni interj. Ei was: EN: Messere, 
fficacia „ F. die Wirkſamkeit , Kraft. nengeſchwur (imm Augenwinkel bei der Naſe). Sh che è ciò, che voi fate? Bocc. 
Fp avv. sup, außer⸗ SÉ e de Bot. das Geißauge; Gerften: vi Di È vedi. 
ordentlich wirkſam. walk. | sj und E', pron. er, es; fuͤr Egli 
fficacissimo, agg, sup. ſehr, 599ft| Egipani, m. pl J. di Mir. die Epi: dna sia 
aa, ; rà ARE al Malbgbtter, halb Bock, halb „ du: lat. nun! wohlan: 
ciente, part. att. e opera), UD}. a Calandrino, che vuol di to? 
wirkend, bewirkend. 8. Causa efficiente, Egira, /. T. degli Stor. die Hegira Bocce. Nov. 78. 17. 
f die wirkende urſache. (die Fit⸗ oder Jahres rechnung der Mahome⸗ Ejaculatorio, gg T. degli Anat. 
flicientissimo, agg. eup. ſtarkwirkend. daner): 1 primo anno dell e gira cor- Muscolo ejaculatorio, der Samenſpruͤtzer. 
È Efficienza, F. die Wirkſamkeit, das risponde, all’ anno 642 di Gesù Cristo. Kjaculazione, fi T. de' Med. die 
Wirken. . 5 5 agg. uͤbl. Egiziano, vedi. Aubſprützung des Samens. F. 7. asce- 
Eflige, F. vedi Effigie.  “ Fgiziaco, agg. ägyptiſch. $. Unguento tico, ein Stoßgebet. 
5 m. die Abbildung (einer „ A Giorno egi E Lieto, Agg Ti degli Eccles. vedi 
ache). Zlaco;, l + “spulso. Ùi 
ni i figiare, v. a, [Ritrarre], abbilden. It. FEgiziäno, m. und age. ein Aegyp⸗ zime, interj. uͤbl. Oimò, vedi. © 
eindrücken; abdrucken. F. Für Rappre-| Egizio, I tier, aͤgyptiſch. 9 J. Für Etade, Alter. i 
sentare, vorſtellen, ſchildern. J. Effigiarsi,| Egli, pron. pers. er; It. es. Tgulasione, f. weibliches Klaggeſchrei. 
ſi vorſtellen. . F. Fit Quegli, jener. El, fuͤr Egli, er: Spera eccellenza, e 
pi lato, part. des Vorigen. , Als Füllwort gebraucht: egli è il vero. sol 1 brama, Ch’ el sia di sua gran- 
È igie, f. [Immagine], das Bild, Bild È Vor einem eignen Namen: Questa 5 asso messo, Dante Purs. 17. 
niß; It. die Abbildung. _ è anche quella virtù, la quale egli iddio DI 17 nfer). [Olà], bolla .. bo 4 . 
Effimero, agg. Febbre effimera, das] comandando, insiem ‘el Elaborare, . a. Voce lat. ausarbei⸗ 
i . 2 f 7 emente a tutti gli à 2 
eintägige Fieber. F. Insetto effimero, ein Apostoli la propuose sopra tutti i suoi ter, ſorgfaͤltig bearbeiten. N 
Inſekt, das nur einen Tag lebt. “oraandementi. i Elaboratezza (,a), F. die Ausarbei⸗ 
Effingere, v. a. Voce lat. übl. For- F. Egli stesso, er ſelbſt, derſelbe. tung, ſorgfaͤltige Bearbeitung. 


mare, vedi. 3 . ; Elaboratissimo, agg. sup. ſehr ſorg⸗ 
Efflorescenza, f. der Ausſchlag (das Egloga, f. das Hirtengedicht. t ö 
Egloghista, m. der Hirtenliederdſchter. 


faltig ausgearbeitet. 
Ausfahren auf der Haut). | ö Elaborato, part. di Elaborare, vedi. 
T. de' Chim. e min. der Anflug, Egoismo, m. der Egoismus, die Selbſt Elafa, /. T. di Mus, der Ton es. 
die Verwitterung. ſucht. . Elafabòsco, m. T. de' Botan. Bruch; 
Efflüsso, m. I Effusione], der Ausfluß, Egoista, m. der Selbſtſuͤchtige, Selbſt⸗ wurz, wilde Paſtinak. 
das Ausfließen, Ergießen. ling, Egoiſt. Elami, J. T. di Mus. das zweigeſtrich⸗ 
uvio, m. [Evaporazione], bie Aus- Egramente, avv. Voce poet. [Mal- ne. E. | 
dänn 0 i , volentieri], ungern. i | 0 5 A a. [Donar largamente J, 
ondere, v. a. [Spander fuori], aus-? Egregiamente, avv. vortreffli -|freigebig ſchenken. 
1 it. verbreiten, ausſtreuen. HO ausgezeichnet. | fflich, herr Elasticità, f. die Elafticitàt, Snell: 
. Effondersi in lamenti, in Egrégio, agg. vortrefflich, herrlich; kraft, Federkraft. 
pianti, in Klagen, Thraͤnen ausbrechen. it. hoch erhaben, groß: Nell’ egregia Elastico, agg. elaſtiſch. S. Virtù ela- 
Effondimento, m. uͤbl. Effusione, vedi.| città di Fiorenza, oltre ad ogni alti 1 stica, die Schnellkraft. 
Efforeria, F. T. degli Stor. das lica, bellissima, pervenne la mortifera pe- Eläta, f. die Rinde des Palmbaums. 
Ephorat (Oberrichteramt bei den Spartanern). stilenza. Bocc. 18 Elaterio, m. T. de Bot. die Eſels⸗ 
gurke. It. 7. de Farm. das Elaterium 


. [Sfrenatamente],| Egrèsso, m. [Uscita], der Ausgang. (cingedicfter Saft der Eſelsgurke). 
5 . Egritudine, J. die Krankheit. Elatine, f. T. de Bot. Erdwinde, 


fforo, m. ein Ephorus (Oberrichter be: gro. ö 
den Spartanern). 52 2 agg. Voce lat. krank; Ehrenpreis. ; 5 
; grotante, 5 Elatino, m. eine Salbe (die aus der 
5 „ Egréto,. pesi va TE, Paumbaums gemacht ir), 
ffus „V. 5 uaglianza, f. aglianza], die Elatissimo , supe uͤbl. Elevatis- 
ßung; kleiner Ausfluß, Ausguß. * Gleichheit i dl de simo, wedi. i î 
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Elato 
Elato, agg. (Elevato, Innalzato, er: 
hoben. F. Fur Altiero, hochmuͤthig, ſtolz. 


Elazione, f. [Superbia], der Stolz, 
Hochmuth. 8. Fuͤr Innalzamento, die Er: 


hebung, Erhoͤhung. N 


Elce, J. die Steineiche: L'erbeita ver- 
de, e i fior di color mille Sparsi sotto 


quell’ elce antiqua, e negra. PeErR. 
Son. 159. 

Elciario, m. ein Kahnzieher, Schiffs⸗ 
zieher. 

leina, f. [Elce], die Steineiche. 

Elcisma, m. der Silberſchaum. 

Elefante, m. der Elephant. 8. Fuͤr 
Avorio, Elfenbein: A quelli che in quella 
casa reale entravano tessuta di travi orate, 
coperta di bianco elefante. 

Elefantesco, agg. was vom Elephan⸗ 
ten kommt. 

Elefantessa, /. das Elephantenweib⸗ 


en, 
._ Elefantiaco, agg. mit der Elephan⸗ 
tiaſis, dem Ausſatz behaftet, ausſaͤtzig. It, 
ausſatzartig. 
Elefantiasi, f. vedi Elefanziasi. 
Elefantino, agg. dem Elephanten zu: 


kommend. 
*Elefanzia, . eine Art Ausſatz 
lefanzinsi, (welche die Haut eines Men⸗ 
ſchen der Elephantenhaut ahnlich macht). 

Elégano, m. [Olivo di Boemia, Oli- 
vagno] T. de Bot. der (ſchmalblättrige) 
Oleaſter. 

Elegante, avv. [Gentile, Bene ornito], 
zierlich, ſchoͤn, artig. It. ſchoͤn gebildet, 
wohl gewachſen. 

Elegantemente, av. auf eine zier⸗ 
liche, ſchoͤne, gebildete, artige Weiſe. 

Elegantissimamente, avv. sup. di 
Elegantemente, ſehr zierlich. 

Elegantissimo, agg. sup. di Ele- 
gante, vedi. ate 
‘ Eleganza, | F. die Zierlichkeit, Nied: 

Eleganzia, lichkeit. 

di pronunzia, die Eleganz, der Wohl⸗ 
klang der Ausſprache: Piace va loro quella 
novità del parlare Romano, che ella me- 
scolato col Fiorentino usava con una na- 
turale eleganzia. ; . 

Eléggere, v. a. [Scegliere], waͤhlen, 
erwaͤhlen. &. Fuͤr Prescegliere, ausleſen, 
auswaͤhlen; auserſehen. È. Eleggere uno 
per abate ec. Eleggere uno a Duce, a 
Re ec., Einen zum Abt, Heerfuͤhrer, Kb: 
W 

leggibile, agg. [Eligibile], waͤhlbar. 
E imento, m. uͤbl. Elezione, vedi, 

Elègi, agg. pl. Versi elegi, ele: 
giſche Verſe (die aus Hexametern und Pen⸗ 
tametern beſtehen). a 

Elegia, 7. die Elegie, ein Klag⸗ oder 
Trauergedicht, Klagelied. §. Per simil. 
Fuͤr Componimento in prosa, amoroso e 
patetico, ein Liebesgedicht: Comincia il 
libro chiamato l’elegia di madonna Fiam- 
metta. 

Elegiaco, 
geporio» . . 

legiaco, m. Elegiendichter. 
legiato, agg. vedi Elegiaco. 

*Elembicco, m. uͤbl. Lambicco, vedi. 

Elementale,y agg. elementariſch; 

Elementare, } zum Elemente gehoͤrig. 

Elementare, 3. a. aus den Elementen 
bilden, zuſammenſetzen: Di quanti prin- 
cip] è elementato il corpo. 

Elenieatato. part. des Vorigen. 


agg. elegiſch, zur Elegie 


§. Fuͤr Vezzo W 
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Elemento, m. das Element, der Grund⸗ 
ftoff, Urftoff. §. Elementi d’una scienza, 
arte ec., die erſten Anfangsgruͤnde einer 
Wiſſenſchaft, Kunſt u. ſ. w. $. Elementi 
fuͤr Le lettere delle quali le parole si com- 
pongono, die Buchſtaben: Si ragiona da 
lui (aa Aristotele], che gli elementi, così 
chiamano le lettere dalla voce pronun- 
ziate, che gli elementi dico, non tanto 
consonanti, ma così consonanti, come 
vocali, la materia sieno della sillaba, e la 
sua forma, quella propria disposizione, e 
quell’ ordine d'essi elementi, da’ quali 
risulta quel proprio suono, che da tutte 
altre sillabe la rende diflerente. F. Esser 
come un elemento, od. Esser quinto ele- 
mento, ganz unentbehrlich ſein: I Fio- 
rentini nelle cose umane sono il quinto 
elemento, 

Elémi, Y. das Elemi (eine Art Harz). 

‘ Elemòsina, /. [Limosina], das Almo: 
fen. &. Domandar, 
betteln. 

Elemosinario, 


Elettröforo, m. ein Elektricitätstra⸗ 

ger, Elektrophor. 
Elettrömetro, u. der Elektricitäts⸗ 

meſſer, Elektrometer. 

Elettuario, m. die Latmwerge, 

Eleramento, m. [Elevazione], die Er: 
hebung, Erhohung; it. die Aufrichtung. 

levare, v. a. [Innalzare], heben, er⸗ 
. 5 ; it. aufrichten. 

evatezza (ea), f.{Altezza], die Er: 
habenheit, Hoͤhe. »fI L die. & 

“levato, part. di Elevare, vedi. Ii. 
Ingegno elevato, Stile elevato, fur subli- 
me, erhabener Verftand, erhabener Styl. 

levatore, mn. T. di Chir. der Auf: 
heber, das Hebezängelchen. It. „edi Ele- 
vatorio. i i 

Elevatorio, agg. T. degli Anat. 
Muscolo elevatorio, od. elevatore, ein 
Aufhebemuskel. 

Elerazione, f. die Erhebung, Er⸗ 
Chiedere l’elemosina, höhung; it. Aufrichtung. 

S. Eig. die Erhebung, Befoͤrderung. 
i $. Elevazione dell’ ostia, die Aufhe⸗ 
Elemosiniere, bung der Hoſtie. ö 
lano, vedi. , $. T. degli Astron. L'altezza del polo 

Elemosinùzza (La), J. ein kleines Al⸗su l'orizzonte, die Polhoͤhe. 
moſen. $. T. medico Elevazione del polso, 

Elènco, m. das Verzeichniß; das Re⸗ die Erhoͤhung des Pulſes. 
giſter (in einem Buche). €. Elenco, T. de *Elezionare, v. a. uͤbl. Eleggere, vedi. 
Dialettici, ein foͤrmlicher Vernunftſchluß:; Elezionario, m. ein Waͤhler (der unter 
Il Silogismo Elenco è Silogismo di con- Vielen zum Erwählen auserleſen i). §. Mem- 
tradizione, onde ha egli il nome di Elenco. bri elezionarj del Senato, der waͤhlende 

Elénio, m.] T. de Bot. Alant, Alant- Ausſchuß des Senats. 

Elia, f. wurzel. *L.lezionato, part. di Elezionare, vedi. 

Eleomeli, T. de' Bot, der Eleomeli:| Elezione, f. die Wahl, Erwaͤhlung. 
balſam. Fuͤr Scelta, die Auswahl; it. das 

Eléscof, m. Voce araba, eine Art Wahlrecht. $. Avv. Per elezione, A ro- 
Latwerge. i elezione, durch Wahl, aus ſteier 

Eletta, f. uͤbl. Elezione, vedi, It. das Wahl. 

Ausgewaͤhlte, die Auswahl. 

Elettivamente, avv. [A scelta, Per ele- 
Waßl. durch Wahl, vermittelſt einer 
ahl. 

Elettivo, agg. waͤhlbar, wer waͤhlen 
kann. §. Kegno elettivo, ein Wahlreich. 

Elétto, part. di Eleggere, vedi. 8 
Gli Eleui und I Predestinati, die Auser: 
waͤhlten: Celeste aila ora impetrarne 
puoi, Che I ciel t’accoglie infra gli eletti 
81101. 

Elettorale, agg. churfuͤrſtlich. F. La 
dignità elettorale, die Churwuͤrde. §. Prin- 
cipe elettorale, der Churprinz, Churfuͤrſt. 

Elettorato, m. das Churfuͤrſtenthum; 
die Churwuͤrde. 

Elettore, m. ein Erwoͤhler, ein Wahl⸗ 
herr. &. L’Elettore, der Churfuͤrſt. 

Elettovario, m. uͤbl. Elettuario, vedi. 

Elettricamente, avv. elektriſch. 

Elettrice, f. die Churfuͤrſtin. 

Elettricismio, F.] die Elektricitaͤt, elet: 

Elettricità, „ triſche Kraft. 

Eléttrico, agg. elektriſch. 

Elettrizzare(d;4), . a. T. fisico, elet: 
trifiren, elektriſch machen. 

S. v. n. p. Elettrizzarsi, ſich eleftrifi: 
ren laſſen. 

Elettrizzato (4sa), part. des Vorigen. 

Elettrizzatore (4:a), m. ⸗trice, J. ein, 
eine Elektriſirer — in. 

Eléttro, m. der Bernſtein, Agatſtein; 


m. ein Almoſengeber. 
$. auch fuͤr Cappel- 


Eliaco, m. T. degli Astr. der Auf⸗ 
und Niedergang eines Planeten in den 
Sonnenſtrahlen. 8. Sagrifizj eliaci, Opfer 
der Sonne zu Ehren. 

Eliästi, m. pl. T. degli Storici, die 
Heliaſten (Richter in Athen, welche ſich mit 
Tages Anbruch verſammelten). 

Llica, F. eine Schneckenlinie. 

Elice, F. Elce, vedi. 

$. Z. degli Anat. das äußere Ohr, 
der Ohrknorpel. 

$. . degli Astron. Elice, fur Orsa 
maggiore, der große Vir: La coda dell’ 
Elice. Or questa è netta, e presta a 
scorgerti, apparente Elice, e grande dal 
principio di notte. 

F. T. de’ Nat. die Schnirkelſchnecke. 

Elicere, v. a. Voce poet. e lat. ber: 
ausziehen, herauslocken: Questo finto do- 
lor da molti elice Lagrime vere, e i cuor 
più duri spetra, Tasso GER. C. IV. 77. 

Eliceto, m. ein Steineichenwald. 

Elicito, part. di Elicere, vedi. 5. T. 
de Teolog. e de Fil. mor. Atto elicito 
della volontà, eine durch den Willen wirk⸗ 
lich hervorgebrachte Handlung. 

Elicòide, age. T. de Geom. die 
Schraubenlinie, Schneckenlinie. 

Elicona, m. [Monte della Beozia, sa- 
cro alle Muse, che sovente da Poeti si 
confonde col Parnasso che gli è vicino], 
der Helikon, Muſenberg: Ed è si spento 
it. Gold, das mit einem Fuͤnftel Silber oeni benigno lune . . Che per cosa mi- 
vermiſcht iſt: Su quella mensa erano 5 s'addita Chi vuol far d' EIicona 
nobilissimi, d’oro, di argento, di eleftro, nascer fiume. Petr. Sox. 7. 

e di pietre preziosissime. i Eliconio, egg. vom Berge Helikon: 
Aa a 2 
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Ellerino, agg. T. de Bot. epheuar⸗ 
tig, epheublaͤttrig. 
*Ellettivo, agg. übl. Elettivo, vedi. gegen laſſen. 
Elli, pron. [Egli], er; fuͤr Eglino, fie.| Enianato, part. des Vorigen. 
Ellipsi, f. vedi Ellisse. une Emanazione, f. der Ausfluß. &. Fig. 
Ellisse, f. T. de Geom. die Ellipſe das Hervorgehenlaſſen. 
(erumme Linie, welche durch den ſchiefen Durch- *Emancepare, v. a. muͤndig ſpre⸗ 
Emancipare, } den, der vaͤterlichen 
Gewalt entlaſſen. l 
Emancipato, agg. ber nicht mehr uns 
ter vaͤterlicher Gewalt ſteht; muͤndig. 
Emancipazione, f. die Muͤndigſpre⸗ 
chung, Emancipation (die Freilaſſung von 
der väterlichen oder vormundſchaftlichen Ge⸗ 
walt). It. die Emancipation. 
Emanto, m. T. de’ Bot. die afrikani⸗ 
ſche Tulpe. 
Ematita, F. übl. Amatita, Matita, vedi. 
Ematocele, 7. J. de Chir. der Blut- 


kundmachen, ergehen laſſen, publiciren. 


E TEliconie rive Dieno al vostro palato 
$. Emanare un editto, einen Befehl er⸗ 


umor sì grati, a 

Elicosofia, F. T. de Geom. die Kunſt, 
Schraubenlinien zu ziehen. 

Elicriso, m. T. de Bot. die Sonnen-, 
Goldblume. 

Elidere, v. a. Voce lat. [Sopprime- 
re, Levar via], ausſtoßen, auswerfen; it. 
weglaſſen, auslaſſen; it. verſchlucken (einen 
Buchſtaben, eine Sylbe). 

Eligente, part. [Che elegge], erwoͤh⸗ 
1er ib e Apt ahib 

igiblle, agg. w ar, erw ar. 

Eligibilità, 7 bie Wahlfäͤhigkeit. 

*Elimento, m. übl. Elemento, vedi. 
«limo, m. T. ie Blugfandaras. 
imòsina, f. Elemosina, vedi. . 
Flimosinierg, Elimosiniero, übl. Ele- Elmo, m. [Celata], der Helm; die 
mosiniere, vedi, Sturmhaube (die Alten haben disweilen im 

Elinga, f. T. di Mar. ein Seil mit Flur. Elmona geſagt). F. Tig. Rassettarsi| b f . 
Schlingen an den Enden (um damit die nell elmo, fuͤr Prepararsi con animo di] Emato ga. Sf. T. de Med. di 
Waaren aus den Schiffen zu bringen). F. nemico a combattere, o contrapporsi, ſich Ematologia, Blutlehre. 
Elinga a zampe di ferro, ein ſolches Seil mit wozu anſchicken: Vedete ora, come ei Ematösi, f. T. de Fisiolog. die Affi: 
zwei eiſernen Haken (die Fäſſer auszuladen). si rassetta nell elmo, per abbatter questa milation (Verwandiung des Nahrungsſaſtes 

Eliocéntrico, agg. T. degli Astron. nostra concordia, in lodare gli antichi. in Blut). cu: 
heliocentriſch (ſich aur den Mittelpunfe der Elocutorio, agg. auswaͤhlend. . | Embléma, m. das Sinnbild. 

Sonne befindend). Elocuzione, J. Nella rettor. ein Emblemätico, agg. ſinnbildlich. 

Eliocométa, m. T. degli Astron. der Theil der Redekunſt (welcher von der Wahl Emblici, m. plur. eine Art ꝓflaumen. 
Sonnenkomet. ö und Prdnung der Wörter handelt). Embolismäle, agg. übl. Intercala- 

Eliòfobo, a8. lichtſcheu (ter das Son Elogietto, mn. ein kurzer ob ſpruch. ee re, eingeſchaltet. 
nenlicht nicht vertragen kann). Elögio, m. [Encomio], der Lobſpruch, Embolismo, m. [Cembolisma], ein 

„ m. der e Eloge, der Lobredner Schaltjahr. 

zlioscòpio, m. T. degli Astr. ein F g m. . A „ bl. 
Belioftop hi Sonnenglas, Ferner 3 Vs dibl. Allontamento,|_ la m. Voce lat. &ibl, Stantuffo, 

Elioselino, in. T. de : | vedi. nz È 
aa 9 Nat. der Son Eloquente, agg. [Facondo], beredt, , e agg. T. de Nat, bach⸗ 

Eliotròpia, f. vedi Elitropia. beredtſam. e i . 

Elisio, m. das Elyſium. Eloquentemente, avv. beredtſam, mit Embrice 3 m. ein platter Dachſtein, 

Elisio, agg. elyſdiſch. &. I campi elisi, Beredtſamkeit. worauf die Ziegel gelegt werden. 8. Fuͤr 
die elyſaͤiſchen Felder. Eloquenza, F. [Facondia], die Ve: Tegola, Dachziegel. F. fig. Sco rire un 

lisione, /. die Weglaſſung, Auslaf⸗ Eloquénzia,! redtſamkeit, Redekunſt. embrice, etwas Heimliches entdecken: So 
fung it. Wegwerfung (eines Selbſtlauters). Elòquio, m. Nagionamento], die Rebe. | pra tutto ti ricordo il ſare in modo, che egli 
1 
E 


isire, m. ein Elixir, ein Extrakt. 
lisirvite, m. ein Lebenselixir. 

Elissazione, f. T. de Farm. [Lessa- 
tura, Cottura], das Kochen, die Erwei⸗ 
chung (durch Kochen). 

Elisse, f. übl. Ellisse, vedi. 

Elitra, f. T. de Nat. die hornartige 
Bligetde e (der Käfer u. a.). 

litröpia, f. T. de Nat. der gruͤne, 

Elitròpio, m. rothgefleckte orientali: 
ſche Jaspis; it. T. de Bot. fuͤr Elizia, 
Girasole, die Sonnenwende. 

Elittico oval, laͤnglich rund, 
eliptit h. 
Ella, f. Mant, Kraut. 

Ella, pron. f. ſie; im plur. elle und 
elleno, (nur im nom. uͤblich, in den an: 
dern Beugfaͤllen lei). 

„ m. plur. die Vorſteher 
den olympiſchen Spielen). : 4 

Elleborina, f. e Ria, v. n. ahmagern, mager, duͤrr werden. pnl vecia f. T. de Med. das 

Elléboro, m. T. de Bot. die Nieswurz. Emaciato, part. [Immagrito, Estenua-| Embrôcca, ] Tropfbad; it. das 

Ellegazione, J. uͤbl. Allegazione, vedi. tot ausgemergelt, abgemergelt zhager, dürr. Einſchmieren und Einreiben (einer naſfen 

Ellegrare, v. a. uͤbl. Allegrare, vedi. maciazione, f. die Ausmergelung, Ab- Arznei auf den kranken Theil). i 

Ellenj, m. plur. T. degli Stor. die magerung. 8. Fur Magrezza, die Hagerkeit. Embroccare, v. a. [Docciare, Fare 
Hellenen, Griechen. Emaculato, gg. Voce lat. [Purgato,{embrocca], eine (naſſe) Arznei einreiben; 
Ellenico, agg. griechiſch, helleniſch. Senza macchie), fleckenlos, rein. it. das Tropfbad geben. .. 

È. + degli Stor. Corpo ellenico, der Emalopia, J. T. de Chir. das unter Emenda f. [Correzione, Resipiscen- 
rie 

E 


est embrice. 5 
Embriciata, f. ein Schlag von einem 
herabfallenden Ziegel. 1 
Embriciäto, agg. mit Ziegeln gedeckt. 
decken de Bot. e Nat. dachziegelartig ſich 
deckend. 
Embriologfa, f. T. de Med. die ehre 
von den Embryonen. 
Embrione, m. der Embryo (die noch 


Elso, m.] (am Säbel). It. der Hand- 1. 
buͤgel (am Degen, Rapylere). 


Else, übl. Elsa, vedi, 
Elsine, 9 1°. de Bot. das Glaskraut, 
Sal: und Nachtkraut. 
lucubràto , part. Foce lat. ſorgfal⸗ 
tig ausgearbeitet. 
Elucubrazione, f. Foce lat. ſorgfal⸗ 
tige Ausarbeitung (inge Schrift). ungebildete Fruch: im Mutzerleibej. T. de 
Eludere, v. a. UIngannare], taͤuſchen, Bot. der Keim. §. Fig. fuͤr Abbozzo, 
hintergehen. F. 115 Scansar destramente, ein Entwurf. 
geſchickt ausweichen. c Embrionologia, J. uͤbl. Embriolo- 
Elusione, f. T. di Giurisp, die ſchlaue gia, vedi. 
Umgebung leines Geſetzes). | Embriotomia, f. T. de Chir. die 
Elusorio, agg. T. di Giurispr. IIl- Sektion, Zergliederung eines Foͤtus. It. 
lusorio], trügeriſch, betruͤglich. die Zerſtuͤckelung und Herausziehung (einer 
Emaciare, v. a. Voce lat. [Dima-|todten Leibesfrucht). 
grare], abmagern, mager, duͤrre machen;; Embriulchia, F. T. de C Bir. die Zangen⸗ 
ausmergeln. 


enbund. laufen mit Blut (im Augapfel von einem 72), die Beſſerung, Verbeſſerung. II. die 
enismo, m. der Hellenismus (die 
griechiſche Spracheigenheit). 
Ellenista, N. ein Helleniſt (ein Siebha⸗ 
ber oder Kenner der ariechiſchen Sprache). 
Ellera, 7. Epheu. N : 


Emanare, v.r. Voce lat. [Uscir fuori], 
herausfließen. §. Für Derivare, entſtehen, famose. Tasso GER. C. 18. 
herfließen. Emendabile. agg. [Correggibile], vers 
S. v. a. Fuͤr Mandar fuori, Pubblicare,| befferlidj, was zu beſſern iſt. 


sol, che faccia, Quai per uso de , opre 


“ 


Elsa, f.] der Handkorb, Haukorb non si sappia mai, ch’ io abbia scoperto. 


Schlage). Buße, Strafe: E per emenda io.vorrò 


2 


geburt (Herausziehen des Fötus mit Zangen). 


Emendamento 


mente], vorzüglich, vortrefflich, im hoͤch⸗ 
ſten Grade. 
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Schlange, deren Biß ſogleich das Blut 
verderbt. 

Emostatico, agg. T. de Med. blut⸗ 
ſtillend. 

Emotoss ia, f. T. de Med. das Blut 
a ſpeien, der Blutauswurf. 

Eminenza, J. (Elevatezza, Altezzal, Emozione, f. (Mozione, Entusias- 
eine Soͤhe, Anhoͤhe. mo], der Enthuſtasmus, die Gemuͤths⸗ 

8. Fur Tumore carnoso, ein erhobner bewegung. Fuͤr Commozione, vedi. 
Theil auf der Haut; it. auf jedem ebenen Empério, übl. Empireo, vedi. 
Koͤrper. Empetiggine, f. [Volatica], Schup⸗ 
» [ Titolo de’ Cardinali, ec. ]. Eminenz. pen auf der Haut. 
minenziäle, agg. T. degli Algebraici petro, m. T. de’ Bot. die Rauſchbeere. 
was einem hoͤhern Grade zukommt. Empiamente, avv.[Iniquameute], gotts 

Emiòlia, m. 7. degli Anat. vedi los, rüchlos; it. grauſam, unbarmherzig. 
Salce i . . |. Empiastrare, w. a. [Impiastrare], mit 

onite, J. T. de Bot. die Parti: klebrigen Sachen beſchmieren; ein Pfla⸗ 
fan = Hirſchzunge. ſter auflegen, bepflaſtern. 

Emiplegia, } f. der Schlagfluß (der Empiastrato, part. des Votigen. 

Emiplessia, } nur einen Theil einer Seite Empiästro, m. Impiastro], ein ꝙflaſter. 
trifft). Empiéma, m. T. de Med. ein Bruſt⸗ 

Emir, J m. der Emir (ein Ebrentttel geſchwür, Lungengeſchwür. 6 

Emiro, der Nachkommen Mahomeds). mpiematico , agg. der ein Bruſt⸗ 

Emisférico, agg. halbkugelrund. geſchwuͤr hat. a 

Emisfero, 5 die Halbkugel (die Empiere, v. a. [Empire, Riempire] 
Emisferio, | Hälfte der Erdkugel, die vom fällen, erfuͤllen, anfüllen, voll machen. 
ein begrenzt ner ; Per met: Empiendo d'un pensiero alto, 

E nis „ Eimisfefe cet, m. vedi e soave Quel cuore. Petr. Canz. 19, 2. 

s deu - Emi Fuͤr Compiere, vollzaͤhlig machen: 
ispéreo, agg. [dell' Emisperol, Tantochè il numero empiemmo delle fi- 
halbkugelfoͤrmig: Or m'accorgo, Che liuole di Pierio e 
0 io „ velo, E Tacceso S F. For Riparare Supplire erſetzen: 
rubin, Tardente focu ec. pi o : i 
„ i . 1 |Sostien persona tn di capitano, E di mia 
, Emissario, m. [Mandatario, Spia], N empi il difeito, TAss0 GER, 
＋́l, Spione — 11. 56. It. die Lücke ausfällen. 
„ e' laghi, eine Schleuſe è. Fur 1 erfuͤllen, vollbrin⸗ 
sr gen: Chi carità empie,empie ogni giustizia. 

Rie Saline casa, Hengſt. 8. Für Saziare ſttigen: Che mai non 

cia 7 di 5 affang., Ader⸗ * te la bramosa voglia. DANTE Ixr. 1. 
5 si Abz i 5 er- J. Fur Coprire, ganz mit Etwas gus 
e 1 decken, belegen: Costui avendolo già tutto 
1 155 halbe Rei 5 eile. ein Bal: | unto di mele e empiuto di sopra di pen- 

, O ij i 
Emitréne, n T. de’ Nas, ber talk % eo aLilali Boca 
altige runſtein. (a ’ 

Emitritéo, m, eine Art Fieber, wel:|135; pumpiere l'arco, ben fell, bat Ges 
ches des Tags zweimal kommt: La piu ch io mvarrischi Talon ov amor l 
goa di tutte le ga lo toa dra edemnie or, ov amor l'arco 

Zmitteri, m. plur. T. de Nat. Sn: 1 i solai 
ſekten mit vierbdutigen Fluͤgeln (3. B. die Hofen de N 1 ſich in die 
55 1 Empietà, f. Ipoer. Empietade, Em- 
ia iui a 90 wa al fre Buchſtabe ietate] die Gottlofigleit, Ruchloſigkeit., 

Em enagògo. m. ein Arzneimittel, IT die Grauſamkeit unbarmherzigkeit. 
b menagogo , Arz tte, | Empiez za (tea), F. vedi Empietà. 

as den Monatfluß der Weiber befoͤrdert. 8 Für Adempi di all 
Emos gra, f. eine Krankheit der Pferde. 3° F Ung. 

Emolliente, part. att. 2°. de Med. 
erweichend (von Arzneien). 

Emolliente, m. T. de’ Med. ein Er: 
weichungsmittel. 

Emollire, . a. T. de Medic. [Am- 
mollire], erweichen. 

Emolo, m. vedi Emulo, 

Emolumento, m. [Guadagno, Pro- 
fitto), der Vortheil, Nutzen; it. das Gin: 
keEmoroidg haͤmorrh 

“moroidale, . haͤmorrhoida⸗ 

Emorroidale, | üſch. 

1 F. [Profluvio di sangue], 
der Blutfluß, Blutgang; it. der Blutſturz. 
Emorròdico, agg. vedi Emorroidale. 
1 f Moric) „ die Hämor⸗ 
EGOLOEN, die gelen . n der Feuerhimmel, der oberſte Himmel. 
Emorroissa, f. das blutfluſſige Weib Empiréuma, F. T. de Med. e de 
im Evangelium. SL Chim. der brandige Geruch und Sefhmad, 

Orroo , m. eine Art afrikaniſcher die Branſtigkeit, | 


Emendamento, m. vedi Emendazione. 
Emendare, v. a. [Correggere], bef: 


inentissimo, agg. sup. d' eminente, 
ſehr erhaben, ganz vorzuͤglich. 
$. [Titolo de' Cardinali, degli Elettori 
ecclesiastici], Hochwürdigſter. 


. Emendare errori, von Fehlern be: 
freien, berichtigen. 

. v. n. p. Emendarsi, ſich beſſern. 

. Gir Rifare il danno, o la menda, 
den Schaden erſetzen, das Uebel wieder 
gut machen. i 

Emendatamente, av. richtig, ohne 
Fehler: Vedete voi che egli non dice sem 
pPlicemente parlare ec., ma emendata- 
mente, cioè correttamente favellare. 

Emendatissimo, agg. superl. ſehr 
richtig, ganz fehlerfrei. 

endativo, agg. berichtigend, ver⸗ 
beſſernd: La particolar poi [giustizia], 
nella distributiva, e nella emendativa 
si divide. Tasso LETT. 263. 


Emendato, part. di Emendare, vedi, 
5 85 Migliorato in qualita, auserleſen, 
ehr 9 * i 

Emendatore, m. - trice, f. ein, eine 
Verbeſſerer — in. Dì 

Emendazione, /. die Beſſerung, Ver: 
beſſerung. N 

Emendevole, agg. [Corrigibile], ver: 
beſſerlich. 

*Eméndo, m. uͤbl. Emenda, vedi. 

Emergente, part. [Derivante, Oc- 
5 entſtehend, erfolgend, ſich er⸗ 
sanno eni 

+ Danno emergente, der daraus er: 
wachſende Schade. 

Emergente, m.] [Occorrenza, Caso 

Emergenza, f.} impensato]), das Er: 
eignif, der Vorfall, Zufall. N 

Emérgere, v. n. [Sorgere, Venir a 
galla], im Waſſer in die Hoͤhe kommen. 

&. Per met. hervorkommen: Ben mi 

ar di veder, ch’ al secol nostro Tanta 
«virtù fra belle donne emerga. An. 
Fur. 20. 3. It. entſtehen, erwachſen. 

Emeèrito, agg. [Licenziato]), in Ru: 
heſtand geſetzt: Finita quella tal guerra 
erano liberi, e prosciolti da quell’ ob- 
bligo nel tempo avvenire, e questi chiama- 
vano Emeriti. 

Emero, m. T. de Bot. die Skorpi⸗ 
onwicke, Kronwicke. a 

Emeròbio, agg · was nur einen Tag lebt. 

Emeròbio, m. die Stinkfliege, Ein: 
tagen, 3 
Ezmerocälle, f. T. de' Bot. die gelbe 
Asfodilllilie, die gelbe Tagblume. 

mersione, f. T. d Astron. die Wie⸗ 
derer ſcheinung (eines verdunkelten Planeten). 

Emestatica, /. die Lehre von der Ve: 
wegung des Blutes. 

Emético, agg. Brechen erregend. 

Emético, m. ein Brechmittel. 

Emierània, 40 [Emigrania], das ein: 
feitige (heftige) Kopfweh. 

Emigrante, m. der Auswanderer. 

Emigrare, v. n. auswandern ( ſein Va: 
terland verlaſſen und in ein anderes 
r 

migrato, . origen. 

Emigrazione, die Auswanderung. 

Emimetro, m. istichio], ein Bal: 
ber Vers. 

Eminente, agg. [Eceelso, Grandis- 
simo], ſehr fiber Andere erhoben, hervor⸗ 
ragend, vortrefflich. 

Fuͤr Imminente, bevorſtebend. 


N 


Empiissimo, vedi Empissimo. 

Empimento, 55 die Fällung, Anz 
fuͤllung. 

; Far Adempimento, die Erfuͤllung: 
Debbesi lasciare lo empimento de' con- 
sigli, el dono delle limosine per lo 
scandolo ? 

Empio, agg. gottlos, ruchlos. 

8. Far cradele, grauſam, unbarm⸗ 
herzig: Dimmi perchè quel popolo è sì . 
di a nr. 10. 

piocele, m. T. de Chir. das Gi: 
tergeſchwuͤr im Hodenſacke. 

ipionfale, /. T. de Cr. der Gi: 
terbruch. 

mpire, v. a. vedi Empiere. 

Empireo, m. [Il più alto decidi], 


x 


374 Empireumatico— — Enfiato 
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Empireumätico, agg. branſtig, eme mißt Emulsione di mandorlè, Mandel: Endicajuolo , m. [Appaltatore], der 
i 


pireumatiſch (was brandig riecht und ſchmeckt). milch. i Aufkaͤufer. 
Empirico, m. ein Empiriker, Erfah⸗ Emüngere, v. a. vedi Smugnere. Endice, f. Indice, Segno], ein An⸗ 
rungsarzt. f Emunto, part. di Emugnere, vedi. denken, ein Wahrzeichen, Merkzeichen. 
F. Fuͤr Ciarlatano, Quackſalber, Markt It. Fuͤr Smunto, abgezehrt. . Endice, m. Fuͤr Guardanidio, das 
ſchreier. o Emuntorio, m. T. degli Anat. ein Neſtei (von Marmor, das man den Hühnern 
Empirico, agg. empiriſch. Ausfuͤhrungsgefaͤß. im Meſte liegen läßt), daher: Prov. Tu 


En, ftatt in (nur in der alten Poeſtie non hai darimaner per endice, es ſoll 
grbräuchlich): Tutte le veggio en la spe- dir nicht beſſer ergehen als Andern. 
ranza mia. al ; Endicuzza (isa), F. [Picciola incetta], 

Enallage, F. T. di Gram. die Vers ein kleiner Aufkauf. 
wechslung (der Zeiten und Arten einer Endivia, f. Endivie (ein Kraut). 
Sprache) . S. Gir Lattuga salvatica, wilder Lat: 

Enarmönico, agg. T. de Mus. en- tich: L'endivia, che per altro nome si. 


&. Medicina empirica, Arzneikunſt, die 
ſich nur auf Erfahrung gruͤndet. 

$. Empiricamente, abu. empiriſch, 
nach Art der Empiriker. 

Empirio, m. vedi Empireo. 

Empirismo, m. T. de“ Med. Arz⸗ 
neikunde ohne Theorie (aus uebung). 

Empissimo, agg. sup. d’Empio, erz⸗ 
gottlos. . me 
*Empitiggine , F. vedi Empetiggine, 

Empito, m. [Impeto], der gewaltige 
Anfall, die Heftigkeit (die auf Etwas 108: 
ſtürmende Gewalt): Dopo che è ito fra i 
monti parecchie miglia, riceve tutto il pri- 
mo empito, e furia dell' acqua. 

Empito, part. di Empire, vedi. 

Empituosamente, avv. [Impetuosa- 
mente], ſtuͤrmiſch, gewaltig, ungeſtuͤm. 

Empitura, . [Empimento], die Aus: 
ftopfung (z. B. eines Stuhls mit Haaren 
u. dergl.). 

. Gir Fornitura, die Beſetzung, und 
die Zuthat zu derſelben. 

Empiuto, part. di Empiere, vedi. 

Emplasticamente, av. [A modo 
di empiastro], wie ein Pflaſter. 

Emplästico, agg. erweichend, eiter⸗ 
ziehend. 

Emporètico, agg. T. de Med. e de 
Chim. Carta emporetica, Filtrirpapier, 
Fließpapier. 

Emporio, m. eine Meſſe, oͤffentlicher 
Markt. 

Emügnere, v. a. Voce lat. vedi 
Smugnere. It. Fur Mitigare, vedi. 

Emulante, part. att. wetteifernd, 
nacheifernd: Dallo splendore, io mi pen- 
30, del chiaro lume de' biondi capelli, 
emulante la chiara’ fiamma, i popoli 
della Gallia Belgica furono detti Fiam- 
minghi. 

Emulare, v. a. [Gareggiare], nadei: 
fern, wetteifern. 

Emulatore, m. - trice, F. der, die 
Nacheiferer — in. f 

Emulazione, f. [Gara], der Nachei⸗ 
fer, Wetteifer: L’emulazion, che’n lor 
sì deata, Più importuni gli fa nella richie- 
sta. Tasso GER. 5. 69. 

&. Fuͤr Competenza, die gleichzeitige 
Bewerbung (um daſſelbe Amt u. ſ. w.). 

Emulgente, part. att. di Emulgere, 
vedi. | 

It. T. degli Anat. Arteria emulgente, 
die Nierenpulsader. 

8. Vena emulgente, die Nierenblut⸗ 


ſchreitend). 5 ca nel secondo grado, e I suo seme, e 

DOSE v. di 5 ig foglie si confà ad uso di medicina. 
an A0 dal nat. die tiefe Eneo, agg. [di bronzo], ehern, von 

Encatisma, J. Au6biinftung von Salz⸗ 
waſſer und Wein: Contr alle morici en- 
fiate, che non gittano, zi faccia enca- 
tisma. a N 

Encäustico, agg. Pittura encaustica, 
die DBadsmalerei: L’Encausto è Pittura 
usata da Greci con cera, la quale sì ris- 
caldava fin quasi a bruciarsi. 


Encéfalo, m. T. de Med. [Cervello], 
das Gehirn. 
Encefalòidi, f. plur. T. de Nat, 
verſteinerte Madreporen. 
Encefalotomia, . T. degli Anat. 
die Anatomie des Gehirns. 
Encénie, /. plur. das Jahrgedaͤcht⸗ 
niß der Einweihung des juͤdiſchen Tempels. 8 
Enchimòsi, f. Voce grec. T. de 
Chir. das Unterlaufen mit Blut (plötzliche 
Ergießung des Bluts zwiſchen der Haut). 
Enchiridio, m. [Libretto a mano], ein 
andbuch: LEnchiridio, aureo libretto 
di Epitteto era famigliare ad un santo Entkräftung, 
prelato, . Enfasi, f. Voce greca, der Nach⸗ 
Enciclico, agg. umlaufend, was im druck im Reden: Era uomo gran parla- 
. f eci tore, e parlava con enfasi grande. 
. Lettera enciclica, oder Circolare, : ° 
ein Circularſchreiben, Umlaufsſchreiben. e nana A 
Enciclopedia, /. die Encyklopaͤdie Enfermo, agg. uͤbl. Infermo, vedi. 
(ber Jubegeif aller Wiſſnſchaften, oder mel: | *Enfertà, F. bl. Infermità, vedi. 
rerer von einerlei Art). Enfiagioncella, f. eine kleine Ge: 
Enciclopédico, agg. encyclopädiſch, ſchwulſt, kleine Beule. 
umfaſſend. f Enfiagione, f. } [Gonfiezza], eine 
Enelitico, agg. Foce greca Un- Enfiamento, sil Schwulſt, Ge: 
clinativo], was an das vorhergehende ſchwulſt. | 
Wort angehängt wird: I Greci usano| $. Für Gonfiamento, die Schwellung, 
molto Tenclitica pon. , das Anſchwellen (der Gewäſſer). 
Encomiare, v. a. loben, preiſen. &. Per met. Enfiamento di mente, 
Encomiaste, m. ein Lobredner. fuͤr Superbia, der Hochmuth, die Auf⸗ 
Encomiastico, agg. lobredneriſch. geblaſenheit. N 
Encomiato , part. von Encomiare. Entiare, v. n. und Enfiarsi, n. p. 
Encomiatore, m. - trice, f. der, die [Gonfiarsi], ſchwellen, aufſchwellen, auf: 
Lobredner — in. laufen. ; 
Encòmio, m. [Lode], das Lob, der 8. Per simil. Fuͤr Insuperbirsi ; hoch⸗ 
Lobſpruch, die Lobrede. muͤthig ſein, ſich aufblaſen. 


Eneoréma, m. Voce greca medic. 
die Haut auf dem Urin. 
Energeticamente, avv. T. med. 
wirkſam, thaͤtig (von Nerven und Muskeln). 
Energético , 4 & · T. de’ Med. kraͤf⸗ 
tig, wirkend (von Nerven und Mus keln). 
Energia, 7. [Efficacia, Forza], die 
Wirkſamkeit, die Kraft, der Nachdruck. 

. T. de Matem. vedi Momento. 

. T. de Med. Energia nervosa, die 
Musfel = und Nervenkraft: Energia ner- 
vosa del corpo umano. 

Energicamente, avv. [con Vigore, 
Efficacia], nachdruͤcklich, wirkſam, kraͤf⸗ 
tig; it. energiſch. T. Med. vedi Ener- 


etico. 


demoniato], ein Beſeſſener. 
Enervare, v. a. entnerven, entkraͤf⸗ 
ten, ſchwaͤchen. 


Enervazione, 7. die Entnervung, 


ader. ‘ dI: i 
’ 7 Ende, . uͤbl. Quindi, vedi. . d. r Gonfiare au bla en; it. 
geuchtigkelt, 1 CISA Endecagono, m. und agg. T. de Geſchwulſt 9 0 n 
ziehen, ausmergeln. Geom. ein Eilfeck, eilfeckig.. Enfiatamente, av. I Ampollosa- 
> Endecasillabo, agg. eilfſylbig: Verso mente], aufgeblaſen, hochmuͤthig. 
mulo, 168; al: rocca da mu- endecasillabo. - Entiatello, m. dim. di Enfiato | Bozzo 
lazione, wetteifernd: Cui d'emulo furor 8. Pocma endecasillabo, ein Gedicht e A ine kleine Geſ 19 10 5 


Tesemplo accese. TAssO Ger, XX. 56. 

Emulo, m. der Nacheiferer, Wettei⸗ 
ferer. N 

LA Fuͤr Competitore, der Mitwerber. 
It. der Nebenbuhler. 

Emulsione, /. T. di Medic. die 
Samenmilch, der Kuͤhlkrank. 


— 


von eilfſylbigen Verſen. 

Endémio, agg. T. de Med. ende: 
miſch, einheimiſch (von Krankheiten, die 
einem Volke, einer Gegend eigen ſind). Geſchwulſt verurſacht. 

Endica, f. I Incetto], der Aufkauf Enfiäto, m. [Enfiagione], eine Ec⸗ 
(Einkauf von Waaren im Großen, ſie theurer ſchwulſt. 
wieder zu verkaufen). ve, I Eufiato, part. geſchwollen, ec. 


Enfiaticcio, agg. ein wenig geſchwollen. 
Enfiatino, m. vedi Enfiatello. 
Enfiativo, agg. was ſchwellen macht, 


— 


harmoniſch (in den kleinſten Intervallen fort: (chiama lattuga salvatica, è fredda, e sec- 


Energümeno, agg. Voce greca [In- 


Enfiatura 


Entiméma, f. T. di Logica bas En: 
thimema (der unvollkommene Schluß, der 
nur aus dem Unter⸗ und Schluß ſatze beſteht). 

i Fer met. Fuͤr Gonfiezza, Boria, Entimemätico, agg. enthimematiſch. 
die Aufgeblaſenheit, der Hochmuth. Entita, J. [poet. Eutitade, Entitate], 
Enfiatuzzino s ; ſdie Weſenheit. 

Enfiatüzzo, m. vedi Enfialino, Entitativo, agg. was das Weſen ei: 
Enfiatello, nes Dinges ausmacht. ä 

Entiezza (isa), f. vedi Enſiatura. Entòmata, m. pl. Voce greca [Bache- 

*i.nfiazione, f übl. Enfiagione, vedi. (rienza Gewuͤrm, Ungeziefer, 


*nfiore, m. 0 
Eufiséma, J. T. de Med. die Auf. Entômo, m. [Insetio], ein Inſekt. 
blähung. Entomòfago, m. der ſich nur von In: 
Enfitèusi, . T. de Legisti, das ſekten naͤhrt. 
Erblehen, der Erbpacht. Entomolito, m. das verſteinerte In⸗ 
Infitèuta, m. J. de Legist. der ſekt. i 
Erblehnherr (der ein Gut zu Erblehn gibt). Entomologia, È die Inſektenlehre. 
nfiteuticario, m. T. de Legist. e m. [Le interiora], die Ein: 
geweide. 


ein Erblehnbeſitzer, ein kehnsmann. 
i $. Per met. Fuͤr L’Interno dell’ ani- 


Entitéutico, agg. T. de’ Legisti em: 
phiteutiſch (zum Erblehn gehörig). ino, das Innerſte des Gemuͤths: Al cie- 
inga ö l lo, al cielo Grida in robusta infaticabil 


Engänno, m. übl. Inganno, vedi. 
Enigma, m. [Indovinello], das Raͤthſel. lena, Ma nell’ enfragno ei non ci crede 
i un pelo. 


Enigmaticamente, avv. raͤthſelhaft, 


# 


. Per simil. [Altiero], aufgeblaſen 
AI een 
Enfiatàra, F. b. Geſchwulſt, Schwellung. 


mit dem Reden einlaſſen. It. in ſeinen 
Außerungen zu weit gehn. 
. Entrare nell’ un vie uno, detto 
prov, kein Ende machen. 
Entrare in collera, in Zorn gerathen. 
Entrare in altro, auf etwas Anderes 
kommen. | 
$. Entrare in possesso, in tenuta, in 
Beſitz treten, Beſitz nehmen. 
$. Entrare in se, in ſich gehen: En- 
trando Pietro in se, e pensando di que- 
sta visione ec. 
È Ciò non mi entra, dies begreife ich 
nicht, will mir nicht in den Kopf. i 
$. Entrare in visibilio, pop. allzuho⸗ 
hen Dingen nachgruͤbeln. 


curtà, ſich verbuͤrgen, haften. 
$. Entrare in santo „ den erſten Kirch⸗ 
gang halten, nach den Wochen. 
» Entrare in danàri, zu Gelde kommen. 
. Entrare in religione, Fuͤr Farsi re- 
ligioso, in den Moͤnchsſtand treten. 
$. Entrare in sacris, die bòbern Wei: 


Meet 
auf eine raͤthſelhafte. Art. Enträmbi, agg. [L'un e l’altro, hen empfangen. 
E agg. raͤthſelhaft. Entrimbo, | Amendue], Beide, alle $. Entrare a parte [di una cosa], woran 
Enigmatizzare, . n. vedi Enim- Beide. i Theil nehmen. 


Entramento, m. der Eingang, der 

Entrante, m. [Entrata, Entramento], 
der Eintritt. $. All’ entrante di maggio, 
o d'altro mese, beim Eintritt, Anfang 
des Mais od. eines andern Monats. 

Entrante, part. att. eintretend u. 
ſ. w. vedi Entrare. It. Fuͤr Con vincen- 
te, eindringend, uͤberzeugend. 

Ragioni entranti, uͤberzeugende 
Gruͤnde. . 

8. Persona entrante, fur Insinuante, 
der ſich leicht einſchmeichelt, ein zuthuli⸗ 
cher Menſch. It. ein zudringlicher Menſch. 

Entrare, v. n. [Andar, Penetrar en- 
tro], eingehen, hineingehen, hinein⸗ 
kommen. 

8. Fuͤr Cominciare, anfangen, z. B. 
Entrare in discorso, od. Entrare in pa- 
role, degl’ interessi, degli studj. ec. Fur 
Cominciare a parlare degli interessi, 
degli studj ec., Uber Etwas zu ſprechen 
anfangen. i 

»- Entrar in conversazione, ſich in ein 
Geſpraͤch einlaſſen. 
Entrar in trattato, in Unterbanb: 
lung treten. i 
$- Entrar in aringo, die Laufbahn an: 
treten. i 

. $. Entrare ne’ fatti d’alcuno, uͤber die 
Handlungen Jemandes zu reden anfan⸗ 
gen: D'una in altra parola, entrammo 
ne’ fatti della fanciulla, 

$. Eutrar nell’ animo, für Commuo- 
vere, zu Herzen gehen, eindringen, rib: 
ren: Le quali parole per sì fatta manie- 
ra nell’ animo del Re di Francia entra- 
rono, che ec, Bocc. G. 1. 5. 

$. Entrare in cuore, fuͤr Piacere „ ge 
fallen: Quelle [le donne] mi sono en- 
trate più in cuore di tutte l’altre. 

$. Entrare in pensiero, in Nachſin⸗ 
nen, Nachdenken verfallen. 

$. Entrare in ballo, fig. fuͤr Comin- 
ciar q. c., ſich worauf einlaffen: Poichè 
io mi trovo sol, mi pento d' essere En- 
trato in ballo. 


} Entrare in sospetto, Verdacht ſchoͤpfen. 


$. Entrare ad alcuno scrupolo, una 
voglia ec., ein Skrupel, eine Luft an: 
kommen. 

LI Entrare nel pensatojo, in den Ver: 
dacht kommen. 

$. Eutrar ne’ criminali, fuͤr Toccar 
un punto pericolaso, einen gefährlichen 
Punkt beruͤhren: Non entriamo ne’ cri- 
minali, che voi potreste trovar {quello che 
voi andate cercando. . 

$. Entrare ne’ piedi d'alcuno, ſowie 
Entrare in suo luogo, ſich in die Stelle 
eines Andern fegen, ei 

8. Entra la luna nuova, der Neu: 
mond tritt ein: La prima domenica se- 


matizzare. 

Enimma, m. vedi Enigma. 

Enimmatichizzare (dea), v. n. vedi 
Enimmatizzare. i 

Enimmätico, agg. vedi Enigmatico. 

Enimmatizzare (d,), v. n. raͤthſel⸗ 
haft, in Raͤthſeln ſprechen. 

Ennagono, m. T. de Geom. ein 
Neuneck. 

Enne, J. das n (der zwölſte Vuchſtabe 
des italieniſchen Alphabets). 

Ennemico, m. uͤbl. Inimico, vedi. 


Ennico, m. Voce lat. [Pagano], ein 

eide. i 
e T. degli Agric. die Kunſt 
den Wein zuzubereiten. 

Enòmetro,m. T. degli Agric. ein Wein- 
meſſer (ein Inſtrument, die Güte des Weins 
zu prüfen). 

Enorme, agg. [Smisurato], uͤbermä⸗ 
ßig, ungeheuer. ö 

$. Fuͤr Nefando, Scellerato, erſchreck⸗ 
lich, abſcheulich, entſetzlich, graͤßlich: 
Qua’ sono i peccati enormi. 

Enormemente, avy, [Smisuratamen- 
te) STO , Uber die Maßen, ent: 

etzlich. 
normezza (a), f. vedi Enormitä. 

Enormissimamente, avv. sup. ganz 
ungeheuer. It. ganz entſetzlich. 

Enermità, 7 (poet. Enormitade, 
Enormitate], die Uebermaͤßigkeit; it. die 
Abſcheulichkeit, Graͤßlichkeit. 

Eurino, m. ùbl, Errino, vedi. 

Ensèmora , übl. Insieme, vedi. 

Ensiforme, agg. T. de Bot. ſchwert⸗ 
foͤrmig. i 

Entasi, f. T. de Archit. die Dicke, 
Starke der Saͤule. 

Ente, m. ein Weſen; it. was ein Da⸗ 
of hat. F. T. de Chim. dec Grund: 

off, das Weſen. 

Entelechia, /. T. de' Filos. die Voll: 
kommenheit eines Weſens. o 

nteo, m. [Ossesso], befeffen (von et: 
nem Geift), ” 

Enterocéle, f. T. de Med. e Chir. der 
Darmbruch. 5 N 

Enterocistocéle, J. der Blaſenbruch. 


d'aprile ... ma intendi, non all’entrare 
della luna ec. N 
+ lo qui non centro, damit gebe ich 
mich nicht ab, da laſſe ich mich nicht mit 
ein. ä 
$. Come centro io? was gehet mich 
das an? Was habe ich dabei zu thun? 
$. Qui voi non C'entrate, das gehet 
Euch nichts an. 
Entrata, f. der Eingang. 
+ Gr Ingresso, der Einzug. 
+ Fare l’entrata, uͤbl. l’Ingresso, fei: 
nen Einzug halten. . 


laſſen, den Eingang, Eintritt geftatten. 

$. Entrate, pl. Fuͤr Rendite, das Ein- 
kommen, die Einkuͤnfte: Montavano 
l'anno più di dugentomila fiorini d’oro 
senza l'altre entrate, e gravezze. 

$. Entrata e uscita, die Einnahme und 
Ausgabe: Narreremo appresso del po- 
dere del nostro comune l’entrata, e così 
l'uscita. . 7 

$. Entrata, bl, Sinfonia [ Ouverture), 
das Eroͤffnungsſtuͤck, Einleitungsſpiel. 

Entrataccia, f. pegg. d Entrata, ein 
garſtiger, ſchmuziger Eingang. 

Entratorè, m. - trice, f. der, die 
eintritt, hineingeht. i 

ntratura, f. vedi Entramento; it. 

die Gebuͤhren (für den Eintritt in eine Zunft), 
das Eintrittsgeld. 
5 entratura con chicchessia, Zutritt 


» Entrare in guerra, Krieg anfangen. 
emand haben, Umgang mit ihm haben. 


- Entrar troppo innanzi, ſich zu weit bei 


Entratura 5 375 


$. Entrare mallevadore, fuͤr Far si- 


guente dipoi la plenitudine della luna 


Dare o Conceder l’entrata, hinein- 


376 I Entro aa Episodeggiare I 


E anortàsi ° T.di Rett. die Wort⸗] Epifania, f. das Feft der Erſcheinung 

berichtigung, ini, Ghelſti, Dre. Königstag. hi 9 
Epatalgia, /. Grecismo med. diete: Epifillo, agg. T. de Nat. blattſtändig. 

berkrankheit. Epifisi, J. T. degli Anat. der An⸗ 
Rpate, m. [Fegato], die ᷑eber. 
Epatica, f. T. de Bot. das Leber⸗ 


Entro, prep. [dentro], in, inner: 
halb, binnen. 

g. mit dem Dat. und Acc. Eutroal pozzo, 
Entro il pozzo, innerhalb des Brunnens. 

8. Für Fra, Tra, Nello spazio, Entro 
a quindici giorni, Entro a tre mesi, bin: 
nen vierzehn Tagen, drei Monaten. 

Entro, dv. [Dentro], hinein, darin. 

8. D'entro, für Di dentro, von innen. 

J. La, Qua, Per entro, Colà entro ec., 
da hinein, dort hinein, u. ſ. w. 

ntromèsso, part. übl. Intromesso, 

vedi. 
Entromeéttere, v, a. übl. Intromet- 
tere, vedi. 


fag am Knochen. 
ifonèma, m. T. di Rett. der 
I einer Rede. 

Epifonematicamente, avy. nach Art 
eines denkwuͤrdigen Spruchs. 

Epifora, f. das Thränen der Augen. 

Epigästrico, agg. T. degli Anat. 
zum Oberſchmeerbauch gehoͤrig, 

8. Vena epigastrica, die Ader des 
Oberſchmeerbauches. 

Epigästrio, m. [Ipocondrio], der Ober- 
ſchmeerbauch. 

Epiglòtta, | /. T. degli Anat. der 

Epiglöttide, Kehldeckel. ) 

Epigrafe, 7. die Ueberſchrift (eines 
Gebäudes). It. das Motto, der Sinn⸗ 
ſpruch (auf dem Titel eines Buchs). 

Epigrämma, n. ein Epigramm (kur⸗ 
zes ſinnreiches Gedicht). 5 

Bü en ene m. der Epigram⸗ 
_Epigrammatico, ſ matift, der Sinne 
gebi tdichter. 

pigrammätico, . epigramma: 

tiſch, inndichteriſch. Se Ù i | 

Epigrammetto, m. dim. di Epigram- 
ma, ein kleines Epigramm. 

Epilepsia, f. vedi Epilessia. 

Fpiléptico, bl, Epiletico. 

Epilessia, /. {Mal caduco, Mal mac- 
stro], die fallende Sucht, das boͤſe We⸗ 
ſen, die Epilepſie. 

REI: agg. epileptiſch, fallſuͤchtig. 


Leberkrankheiten. 

§. Rimedj epatici, die Mittel gegen 
Leberkrankheiten. 

&. Aloe epatico, die Leberaloe (eine Art 
der wirkſamſten Aloe). 

dB Gas epatico, T. de Chim. ant. 

Entusiäsmo, m. die Vegetfterung, Fuͤr Gas idrogeno sulfurato, Schwefel⸗ 
Entzückung ; it. die Schwaͤrmerei. waſſerſtoffgas. | 

Entusiasta, Entusiaste, m. der En: Epatite, f. T. de Nat. der Leber⸗ 
thuſiaſt, der e der Schwaͤr⸗ ſtein, Schwerleberſtein. | 
merz It. die Schwaͤrmerin. Epatoscopia, f. T. de Fil. die Wahr⸗ 

Entusiistico, agg. enthuſiaſtiſch, be: (acre aus den thieriſchen Eingeweiden. 
geiſtert; it. ſchwaͤrmeriſch. si patta, f. T. degli Astr. Epatte, 

Enula, f. [Enula campana), Alant⸗ pi. die Epakten (Zahlen, welche angeben, um 
be „„ 

; Enumera-| "ri . zen ). . , 
. Epéntesi, f. A. de Gram, die Cin: 

Enumerare, v. a. [Annoverare], ber: ſchiebung (eines Buchſtabens oder einer Syl⸗ 
rechnen, aufzählen; ir. Stͤͤck vor Stück de in die men eines Worte) . 
berfagen. picamente, avv. epiſch. 

numerato, part. des Vorigen. Ben m. die Leichenrede. 

Enumerazione, f. die Au zaͤhlung, lei Geschlechts: 1. T. de Gram. beider⸗ 
das umſtändliche Herzaͤhlen. ei Geſchlechts: Le voci Parente, Con- 
Enunciare, v. a. [Allegare], hervor⸗ Ei Lepre, sono epicens.. de 
bringen, ausdrucken. Epicerästico, agg. T. de Medici, 

„ Enunciarsi bene, o male, ſich gut dien pile E 9 9 ginftige 
; it. ei LR A , era 
oder ſchlecht ausdrucken; it. einen guten Auslegung des Geſetes. 9 ilöbio, 18° T. de Bot. der Mel: 
oder ſchlechten Vortrag haben. sa, . 5 $ 

Enunciativa, f. T. de' For. der Vor: $. Presso i Teologi Scolastici, für Dis- derich , das Unholdenkraut. 
trag, die Auseinanderſezung des That⸗ crezione, iquitä, vedi Epilogamento, m. übl. Epilogo, vedi. 
beſtandes. Epicherèma. f. 1. logico, der Schluß Epilogare, v. a. den Inhalt kurz 

Enunciativo, agg. [Atto ad enun- mit dem Beweiſe bei jedem Satze. wiederholen. 
ciare]; erklärend, ausdrückend. Epiciclo, m. T. degli Astron. der, Epilogato, part. des Vorigen. It. 

Enunciato, part. di Enunciare, vedi. Beikreis: Che la bella Ciprigna il fotle kuf abgefaßt. f 
Ir. Fuͤr Menzionato, Mentovato, ex⸗ amore Raggiasse volta nel terzo € riciclo, pilogatura „J. übl. Epilogo, vedi. 
waͤhnt, angegeben, benannt. ö Epicicloide, f. T. di Geom. die Rad⸗ Epilogazione, J. die kurze Wiederho⸗ 

nunciazione, | f. [Allegazione], die linie Epicycloide. lung des Geſagten. l 
an e Erklarung, deruus Epico, agg. epiſch, zum Heldenge⸗ “pilogo, m. der Epilog. It. die 
druck; it. der Vortrag. i dicht gehoͤrig. Schlußre f Di i 

&. T. de Log. Fuͤr Il modo di espri- Epico, m. der epiſche Dichter: Aven- slo 0 alpino, n. T. de Bor. die 

mersi, die Art des Vortrags. do Pepico per proprio fine il mirabile, pe muͤtze. 25 en 
PO pron. Poes. Ant. uͤbl. Io, ich. che non è roprio fine del drammatico. b duna: 90 ig. 7 1 die Wie⸗ 
Eòlio agg. T. de Poet. [d'Eolo] Epicränio, m. vedi Pericranio. derholung ortſetzung eines ſinnreichen 
io, agg Firat! 12. Spruches, oder deſſelben Verſes eines Ge⸗ 
Aeoliſch, vedi Eolo, | Epicraticamente, avv. 7. de Med. dichts): La fi ; la 

Eolipila, f. 4. di Fis. die Wind: nach und nach, unmerklich. | + La figura Pa 5 
Dampfkugel. Epicrätico, agg. T. de Med. all- Ile dira e 5 

Polo, m. T. de Mitol. e de Poet. mablig, unmerklich. e e 8 cosa, molto giovereb- 
Aeolus (der Gott der Winde): Quand’ Eolo Epicureſsmo, m. T. de Filos., die pinicio, m. Voce greca, ein Sie: 
Scirocco fuor discioglie. Lehre des Epikur. It. Fig. das üppige, geslied, Siegsgeſang. 

Edo, agg. T. de Poet. [Orientale], wolluͤſtige Leben. i Epinittidi, f. plur. T. de Med. 
morgentanbità) : Sorgeva il nuovo sol da Epicurèo, m. ein Epikuräͤer; it. fuͤr die Rachtblattern (Blaſen, die zur Nachtzeit 
lidi eoi Parte già va Di più nell’ onde Dato Wolluͤſtling, uͤppiger Menſch. 1 pari aufſchießen). i 
chiuso. Tasso GER. 1. 15. picurio, i sodi E i ipetalo, agg. T. de’ Bot. blu: 

Epa, f. [Basso ventre], der Bauch, Epieuro, e 5 men lattſtaͤndig. N 
unterleib. Epiplocéle, F. T. de Med. der Netzbruch. 


lea Erano | 5 [Contagione], die Seu: ZARE Siete geßdri 
accia, J. . di Epa, der Wan idimia e. iplöico, ‘ogg. zum Netze gehörig. 
ra i i 1 Epiplonfalo a T. de Med. der 


ein dicker Bauch. ‘ Epidémico, agg. [Contagioso], epide⸗ 

Epanadiplòsi, f._Grec. 5 [Re- misch. 8. . anſteckende i E 8 
plicezione 55 DATI 1555 3. n Krankheiten. E 94 Nez m. T. degli Anat. [Omen- 
Entrambi eran Pastori, Ar«adi entrambi. space . ; ; Ide . nn l 

Epanafora, f. Grec. gram. die Wieder⸗ e Anal: die . agg» ¶ Vescovile], bi 


olung deſſelben Worts vor mehreren auf: . . ( , 
ge 15 Satzen, z. B. Oui chiari Epididimo, m. T. degli Anat. die 8 m. [ Vescovado ], das 


Ruscelletti, Qui fresche, e molli erbette. Ueberhode. 2 I, | 

Epanelzpsi, . di Rett. die Anadi- „ Eoiditico, agg. [Dimostrativo], dar-? Episcô pio, m. des Biſchofs Wohnung. 
ploſis (Figur, wenn ſich ein Satz mit dem ſtellend. , . Episodeggiare, v. n. [Episodiare}, 
Schlußworte des vor ergehenden anfängt). Epidoto, m. T. de Nat. ber Epidot. Epiſoden machen. 
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Episédico epiſodiſch; it. di] setle angoli o di sette facce ſiebeneckig. z. B.: Dodici e sej sono equimoltiplici 

ee I. febenſeitig. sù di quattro e di due, perché contenzona 
Episòdio, m. [Digressione], die Epi- Eptamerone, m. der Heptameron (ein L uno quattro, e Taluo due un numero 

ſode, die Nebenhandlung, Zwiſchenhand⸗ Buch, welches Erzählungen enthält, die auf di volte uguale. 


lun fieben Tage vertheilt find, wie der Decame- Equino, agg. übl. Cavallino, vedi. 
15 isodizzato , agg. in Form einer rone von Boccaccio in zehn Tage). Equinòmio, agg. T. de Geomet. 
Epiſode , epiſodenartig. ö Eptasillabo, agg · [Di sette sillabe], gleichnamig. ; 
Epispastico, agg. u. n. T. de Farm. ſiebenſylbig, f l quinoziale, agg. Giorni equinoziali, 
das Zugmittel, Zugpflaſter. 1 PA T. de Med. ein Auswuchs Venti equinoziali, equinoctialtage, Aequi⸗ 
Epistilio, m. Voce greca, vedi Ar- am Zahnflei ch. ona noctialwinde. S. La linea equinoziale, die 
chitrave. Epulonaccio, m. ein Vielfraß. Linie, der Aequator. 
Epistola, f. Voce lat. übl. Lettera, 1 in. ein Schwelger, Praſſer, E uinòzio, m. die Nachtgleiche; Tag⸗ 
ein Brief. It. ein Schreiben. Freſſer. und Nachtgleiche. &. Prendere equinozio 


Epistolare, briefſtelleriſch, zum Epulonesco, agg. verſchwenderiſch, 
Briefſtyl gehörig. 8. Stile epistolare, der ſchwelgeriſch. f 
Briefſtyl. Epulonismo, m. ein Schmaus, eine 2 
Epistolarmente, ass. briefſtelleriſch, Schmauſerei. It, die Unmäßigkeit. (eines Schiffs, einer Flotte) | 
wie in einem Briefe; it. durch Briefe. Epulòtico, g. T. de Med. e Farm. Equipaggiare, v. a. ausruͤſten (ein 
Epistolario, m. ein Briefbuch. vernarbend, guberlend. Schiff mit Mannſchaſt und allem Nöthtgen 
Epistoletta, /. dim. di Epistola, ein Equabile, agg. gleich. §. Moto equa- verſehen ). f 
Brieſchen, kurzer Brief. bile, gleichfoͤrmige Bewegung. Equipiggio, m. [Corredo, Fomimen- 
Epistòlico, agg» tibi. Epistolare, vedi.| Equabilità, f. I poet. Equabilitade, to], das Aeijegerdth, Gepaͤck. It. T. mil. 
Epistrofe, F. I. de Rettorici, die Bic: Equabilitate], Gleichmäßigkeit, Gleich- das Kriegsgeraͤth. F. 7. di Mar. das 
derholung eines Worts am Ende der Satze. heit. . Schiffsvolk, die Mannſchaft. 
Epistròfeo, m. T. degli Anat. das Equabilmente, ayy. gleich, ebenſo. It. 5 v. a. [Para gonare], ver: 
Halswirbelbein (auf dem fi der Kopf bin gleichförmig. gleichen; in Vergleichung bringen, gegen⸗ 


(im Scherz) fuͤr Prendere equivoco, es 
doppelſinnig nehmen. 
Equipaggiamento, m. die Ausruͤſtung 


und her drehet). n F. vedi Egualità. . ape ſtellen. 5 
pita ; si Iq uament [Co ità], billi uiperare, sv. a. üͤbl. ° 
Epitane „ m. die Grabſchrift. auf di billige Art. [ooo egual, 1 vedi. si : Equip e 


Equanimità, f. Iyoer. Equanimita- 
de, Equanimitate] [Moderazione d' ani- 
mo], der Gleichmuth, die Gleichmuͤthig⸗ 
keit ; it. die Gelaſſenheit. 


Epitalämico, agg. zum Hochzeitgedicht 
eborig. i 
5 pitalimio, m. das Hochzeitgedicht. 
Epitasi, F. T. didasc. (bei den Alten), 
die Verwicklung (im Schauſpiele). 
. Epitema, m. uͤbl. Epittima, vedi. 
Epiteto, m. [Agglunto], das Beiwort; 


Equipollente, ogg. T7. didasc. [Equi- 
valente], gleichgeltend, gleichviel geltend. 
Equipollenza, /. T. didasc. [E:mi- 


valenza], bie Gleichgeltung, der gleiche 
Equanimo , agg. [Moderato], gleich⸗ Werth. , 
muͤthig, gelaſſen. quiponderénza, J. das Gleichgewicht; 
Equante, m. T. degli Astron. der die Gew chtsgleichheit. ' 
it. der Beiname. Aequant. ve Equiponderare, v. n. gleichviel wie⸗ 
Epitimbra, 7. T. de' Bot. bas Filz Equato, agg. [Spianato, Adegnato], gen; von gleichem Gewicht fein. 
kraut. ö der Erde gleich gemacht, geebnet. quiseto , m. T. de Bot. [Setolone, 
Epitimio, m. T. de Bot. Thymſeide, Equatore, m. der Aequator, Erd⸗ REI „„Roßſchweif; Kannenkraut. 
Stolzkraut. Igleicher. 5 It. Schachtelhalm. 
Epitomare, v. a. [Compendiare], einen 1 die Gleichmachung; it. 1 gg · T. de Mus. gleich⸗ 
Auszug machen. , Ausg eichung. . Equazione, T. d' Astr. toͤnen 8 
Epitomatore, m. der Verfaſſer eines die Gleichung. F. Equazione lunare, 30. È uità, 85 [poet. Equitade, Equi- 
Auszugs. lare, die Mondgleichung, Sonnengleichung. tate], die illigkeit. §. Fuͤr Giustizia, 
Epitome, m. Voce greca [Sommario, $. T. d'Algeb. die Gleichung. ion Gerechtigkeit. 
Compendio) , der Auszug aus einem Vu: Equestre, agg · ritterlich: Nè ferve quitare, 3. a. uͤbl. Cavalcare, vedi. 
chez der Hauptinhalt. men l'altra battaglia eguestre Appresso 
Epitomo, mn. vedi Epitimio. il colle, all’ altro estremo canto, Tasso 
Epittima, f. [Pittima], 7. de Farm. Cen. 20, 48. F. Ordine equestre, Rit: 
der Segna fici (tärkender umſchlag von ferorden. $- Statua equestre, ein Stand: 
in Wein abgekochten Kräutern). bild zu Pferde, eine Reiterſtatue. i 
Epittimare, v. a. herzſtaͤrkende um⸗ Equiangolo, agg. T. de Geom. gleid: Werihe gleich. = 
ſchlaͤge brauchen. gau e e e e 5 e aa der 
Di ; SS crüre, m. L 5 egenwerth. It. der Erfat. ö 
1 a . des Vorigen; ir. ge. mit zwei gleichen Seiten. quivalentemente, ars. [con Equi- 


dici 5 Equidistänte A gleibmeit ab: „glei lt 
Epittimazione, J. das umſchlagen, ſtehend. > #6 net mu end (auf cine dem Werth 


Auflegen (magenſtärkender umſchläge ). Equidistantemente, av. [con Equi [Equi o a 
Epizootia, J. Yoce greca, bic vic distanza], mit gleidera Sofanb,. © | gp equivalenza, S. bat Aequivalent, ber 


Equitazione, Fe [Cavallerizza], die 
Reitkunſt; it. das Reiten. 

Equite, m. [Cavaliere], ein Ritter. 

Equitemporineo, agg. gleichzeitig. 

Equivalente, agg. glei geltend am 


i th; it. a 
feud, Equidistinza, f. die Wleidbheit des i Eguwalere, 9 de sa 
Epoca, f. T. de Cronolog. die Epo⸗ Abſtandes. 3 di valore equale], gleich gelten; gleichen 
che; der Zeitpunkt. Equilätero, agg. gleichſeitig. 8. Tri- Werth haben. 


+ ì leichſeitiges Breieck. 
podo, m. das Ende einer Ode. &.| angolo equilatero, ein g 5 
: d’Orazi 8 i uilibrare, v. a. [Metter in e ili- 
zahlen rissa R brio] 5 Gleichgewicht halten, ins Gis. 
SA ewicht bringen. 
F.popéa, | J, Voce greca [Poema a Di n. 2 Equilibrarsi, ins Gleichge⸗ 
Elogelez epico, eroico], die Epo⸗ n; t kommen, ſich darin erhalten. 
Per das Heldengedicht, der Heldengeſang. quilibrato, part. des Vorigen. . 
popeico, agg. epiſch: E conviene Equilibrazione,f. } das Gleichgewicht. Equivocare, 2. n. zweideutig reben 
ec. ricordarsi, e non fare epopeico com- Equilibrio, m. N oder ſchreiben. Je. ſich verſprechen. 8. Fuͤr 
ponimento tragedia, ed epopeico dico il la in equilibrio di costumi, E d’onesti|Sbagliare di nome, einen Namen vers. 
di molte favole. è |pensieri, onde la luce Della antica bontà]!0*&feln. $.Equivocare da fiume a rivo, 
Epsilon, m. Voce greca, das Ypſilon. sta sempre viva. Fluß und Bach mit einander verwechſeln. 
Eptägono, m. vodi Eitagono. Equimoltiplice, agg. T. degli Aritm.{ Equivocazione, /. eine Zweideutigkeit: 
Eptaédrico, agg. T. de Geom. [dil gleich, vielfach, gleich oft in ſich haltend, Quando lo vocabolo è uno, e lesignifica- 
Valentini, Ital. Wörterb. I. B bb 


Eduivocäle, agg. ubl. Equivoco, vedi. 
Equivocamente, avy. zweideutig. 
Equivocamento, m. übl. Equivoco, 
vedi. È 
Equivocante, part. ber zweideutig 
redet; it. der id verſpricht. 7 


378 Equi voches co — Erettore 


8. Erba trinità [Erbatelle] unb Fega-| Erbolina, f. dim. di erba, ein Gräs- 
tella, Leberkraut. chen; eine kleine Pflanze. ; 
&. Erba vetturina [Meliloto, Soffiola],  Erborare, .. n. Kraͤuter ſammeln, ſu⸗ 
Steinklee. 5 chen; botaniſiren. 
. Erba via, Feldcypreſſe. Erborazione, f. das Kräuterſammeln, 
„La mal’ erba, das Unkraut. das Botaniſiren. 
. Esser più conosciuto, che la mal’ | Erbosetto, agg. etwas graſig. | 
er ba, bekannt fein wie ein bunter Hund. Erboso, agg. graſig, mit Gras bes 
§. Esser erba d' alcuno, Eines Erfin- wachſen; it. fruchtbar an Gras. 
dung, Einfall ſein. | Erbucce, f. pl} wohlſchmeckende oder 
. Maogiarsi la ricolta, oder il grano 


Erbucci, m. wohlriechende Kraͤuter. 
in erba, die Einkünfte im Voraus verthun. Erbüccia, f. ein Kraͤutchen; kurzes, 
$. Mangiarsi l'erba e la paglia sotto 


feines Gras. 
[tolta la similitudine da’ cavalli, che si Ercole, m. Herkules. 8. Fig. für 
mangiano il letto], feine Kapitalien ber: 


0 Uomo di grandi furze, ein ſtarker Mann. 
b ohne fuͤr die Zukunft beſorgt zu §. T. d. Astron. Herkules (ein Sternbild). 
ein. 


: . Erculeo - bertulifh ; ſtark. 
i 5. tara ira d'ogni erba, Alles im Eréda,| m. und J. der Erbe, die Ere 
eberfluß haben. 
&. Soffocare in erba, nicht zur Reife 


Eréde, bin. S. Fare, Lasciare, Insti- 

a i tuire, Dichiarare, Nominare uno erede del 
kommen laſſen; gleich anfangs erſticken. 
Far d' ogni erba fascio, wie Kraut 


suo, Jemand zu ſeinem Erben machen, 
und Ruͤben unter einander mengen; Alles 


einſetzen, erklaͤren, ernennen. $. Erede 
les universale, Unjverſalerbe, Alleinerbe, 
vermengen, das Gute vom Boͤſen nicht 
unterſcheiden. 


Haupterbe. 
Eredare, v. a. übl. Ereditare, vedi. 
S. Prov. 1. La mal’ erba cresce pre- 
sto, Unkraut vergeht nicht. 8 


‘ Eredità, f. Ipoet. Ereditade, Ere- 
ditate], die Erbſchaſt; das Erbtheil. It 

&. Prov. 2. modo basso, Come disse 
il culo all’ ortica, io ti conosco mal’ erba, 


das Erbrecht. . 
, a, | *Ereditaggio, m. uͤbl. Eredità, vedi. 
ich habe eine feine Nafe, ich kenne dich 
ſch 


Ereditäno, agg. uͤbl. Ereditario, vedi. 
on. 2 
&. Prov. 3. Ogni erba si conosce al 


Ereditare, . a. erben, eine Erbſchaft 
machen. F. Ereditare q. o. da uno, Gte 
seme, man kennt den Baum an der Frucht. was von Einem erben „ihn beerben. 

3: Prov. 4. Non è erba del suo orto,| Ereditario, agg. erblich. 
dieſe Blume iſt nicht in feinem Garten ge:| F. Principe ereditario, der Erbprinz, 
wachſen; das iſt nicht auf ſeinem Miſt Kronprinz. 
gewachſen. ö . . Regno ereditario, ein Erbreich. 

8. Prov, 5. Fatti erba, e ti mange- &, Odio ereditario, ein angeerbter Haß. 
ranno le capre, wer ſich unter die Tre F. Male ereditario, ein Erbübel, eine 
bern miſcht, den freſſen die Saͤue. Erbkrankheit. 

Erbaccia, f. pegg . di Erba, Unkraut; F. Fur Erede, ein Erbe. 

Ereditevole, agg» vedi Ereditario. 


it. eine Giftp anze. 1 
Erbaceo, agg. krautartig (von Ges Eréggere, v. a. [Ergere], errichten. 
Ereinita, m. [Romito], ein Einſiebler, 


wächſen). . > > 
Erbäggio, m. allerlei Kuͤchenkraͤuter, Eremit. 
Eremitaggio, m. vedi Eremo. 


Küͤchengewaͤchſe; it. Gras. 
Erba o, m. ein Grasplatz, Raſenplatz. Eremſtico, agg. einſiedleriſch. 
li. ein Kräuterbuch⸗ Eremitorio, Eremit ro, m. vedi Ro- 
mitorio. 


e sr: Dn „ o 

Erbaròlo, ùbl. Erbajuolo, vedi. È — . 2 

i i remo, m. die Einſiedelei; it. die Einòde. 
Erbale, Fri grafig, krautig Eresia; F. die Ketzerei: È alquanta 
; differenza fra questi noini eresia, e scis- 


a cor *Erbata, f. ein Saatfeld. 
wurz, Giſtheil. Erbätico, m. der Weidzins (Abgabe von „ ͥͤò ] ) y 
importi sentire male de' misterj, e sagra- 


$. Erba de cristalli [Parietaria], Wand⸗ der SIIT). reiuterortia3 iu 5 
kraut; it. Eiskraut. rbato . Fräuterartig; it. von a i 
. Erba da piaghe [Sclares], Scharlei. Kraͤutern. bal Dei Len n Lo fece della 
Erba di Gherardo L Podograria ], Erbato, m. vedi Erbolato. VV 
Geißfuß. | Erbatrastulla, F. Chiacchiere, Pastoe- 
F. Erba degli uccellini [Elnagallide [chic], leeres Gewäſche; leere Verſpre⸗ 
comune], Vogelkraut, Gauchheil. chungen. &. Lasciarsi imbeccare di fior 
Erba gatta, Katzenkraut; Valbrian. |d'erba trastulla, ſich mit ſchoͤnen, glatten 
Erba giudaica, Gliedkraut, beibni: Worten abfpeifen lic 8. ni La 
ſches Wundkraut. trastulla, Einen mit ſchoͤnen Worten ab⸗ Ereticare; v. n. kezeriſch geſinnt ſein; 


+ Erba giulia (Canforaia], Leberklette. ſpeiſen. . . ! . si 
FF 
+ Erba latte, Wolfsmilch. rbicciuola, 1 utchen. &, Erbet- Dla, , € gua, Iratte 5 
Erba Luccia, n ta tremola, 5 Zittergras. &. Fur Pe- e toe Fatto ha pur dianzi ereticar 
Erba matricale [Artemisia], Bei- trosemolo, die Peterſilie. . ; 

fuß. It. Mutterkraut. di Erbivoro, agg. kräuterfreſſend, gras: CI Ereticarsi, o. n. p. ein Ketzer werden. 

S. Erba medica [Medica], Schlan- freſſend: Auimali erbivori. ba Erético, m. ein Ketzer. 

genklee. Erbolajo, m. ein Kräuterſammler; il. Erético, agg. kegeriſch. f 
Erba Roberto, Robertskraut. Kraͤuterkenner. 5 Erétto, par /. di Erigere [Ritto, In- 
. Erba Santamaria, römiſche Münze. Erboläto, m. eine Kräutertorte. J. Fuͤr nalzato, Elevato], aufrecht, aufgerichtet, 
. Erba Sant' Antonio LPiombaggine], linpiastro, composto derbe semplici, ein gerade aufgeſtellt. . Fuͤr Fondato, Sta- 

Zahnkraut. Krauterumſchlag; ein Kraͤuterpflaſter: bilito, errichtet, geſtiftet. ni ag 

S. Erba stellaria L Stellaria], Sinau, Andiam dunque nell orto, Per le cose Erettore, m. -trice, f. ein, cine Ere 

Sternkraut. da far quest erbolato In sul petto allaLivia, richter — in, Stifter — in. It. T. degl 


zioni sono varie, allora è equiwocazione. 
It. ein Misverſtand. 
Equivochesco, agg · übl. Equivoco, 
vedi. = 
Equivoco, m. die Zweideutigkeit (ein 
Wort mehrdeutigen Ausdrucks). 
Equivoco, agg. zweideutig, doppel⸗ 
ſinnig. 
Equivoco, avv. zweideutig: E tu par- 
lavi equivoco e coperto. . 
*Equivocoso, agg. ubl. Equivoco, vedi. 
quo, m. Voce lat. Fuͤr Cavallo, vedi. 
Equo, agg. billig, gerecht. È. Equa 
domanda, eine billige Forderung. 
1 agg. Voce poet. [Marino], 
vom Meere. 


ra, f. T. de Cronologisti, der An⸗ 
fang einer Zeitrechnung; die Zeitrechnung. 
&. Era cristiana, die chriſtliche Zeitrech⸗ 
nung (von Chriſti Geburt an). 

radicare, v.a. Sbarbare], entwurzeln, 
ausrotten, aus der Erde reißen. È. Fig. 
fuͤr Schiantare, Distruggere, ausrotten, 
odnglià vertilgen. ° 

Eradicativo, agg. ausrottendz ver: 
tilgend. 

radicatore, m. -trice, f. der, die 
Ausrotter — in, Vertilger — in. 

Erario, m. [Pubblica tesoreria], Der 
Staatsſchatz, oͤffentliche Schatz. $.L'Erario 
regio, die koͤnigliche Schatzkammer. 

Erba, J. das Kraut, Gras. It. der Ra: 
ſen. &. Erbe, Kraͤuter. 

$. Erbe odoriſere, wohlriechende Kräuter. 

F. Erbe salutifere, heilſame Kraͤuter; 
Heilpflanzen. 

Erba amara, vedi Erba Santamaria. 

Erba barbone, das Bartgras. 

Erba benedetta, das Benediktenkraut. 

. Erba brittanica, Vedi Romice ac- 
quatica, 

$. Erba cali, oder Erbacali, das Salz⸗ 
kraut, Glasſchmalz. 

$. Erba colica [Calcatreppo], die 
Sterndiſtel. ö 

. Erba canina (Vulvaria], die ſtin⸗ 
kende Melde. 

$. Erba d'amore IScorpioide], Scor: 
pionkraut. 

. Erba colombina, das Eiſenkraut. 
+ Erba contra veleno [Antora], Wolfs⸗ 


Eretäggio, m. uͤbl. Retaggio, vedi. 
Ereticaccio, m. pegg · di Ereuco, ein 
arger ita tegeriſch 
sreticale, agg. ketzeriſch. 
Ereticamente, avv. ketzeriſch, ketzert⸗ 
ſcherweiſe. i 


8 Erezione ä Erta 379 


Anal. Gli erettori, bie Muskeln, welche mitbig, helden mäßig, mit Heldenmut . Fic Va erum : 
zum Aufrichten dienen. $- Fuͤr In istilo di poeta eroico, piſch a 5 Aaa il 3 2555 
Erezione, ,. die Aufrichtung, Aufrecht⸗ wie im Heldengedicht: Fu il Primo, che senza consiglio esenzaguìda, TAsso Ger 
ſtellung, die Erhebung. $. Fur Fonda-| volendo eroicamente scrivere, gli trovò. 7. 3. It. trügen: Tutti quanti, se l pene 
zione, die Gruͤndung, Erkichtung, Stif- Eroicizzare( up e a. [Portare o Ri-|sier non m'erra, Distesi traboccar v vo- 
tung. F. T. de’ Med. Erezione del pene,| durre all eroico], as ins Heroiſche er: [glio in terra. 
das Steifwerden des maͤnnlichen Glieds. heben, einen heroiſchen Anſtrich geben. $. v. a. Für Smarrire, Errare il cam= 
Eorgastolo, | m. Voce lat. ein Kerker, ròico, agg. heroiſch, heldenmuͤthig, mino, la via, den Weg verfehlen: Ma 
Ergastulo, Gefaͤngniß. heldenmaͤßig. vilissimo sembra a chi 1 ver guata, lui 
rgere, v. a. [Innalzare, Rizeare], auf- 9. Prodezze, Imprese eroiche, Helben⸗ L scorto il cammino, e poscia l’erra. 
richten, errichten; it. aufſtellen: Ergere thaten. Daxrx Roe. 38. 
un monumento, uns statua. F. Per met. È Esercitar le virtù in grado eroico, F. Errar una colpa, fuͤr Commetter 
erheben, aufrichten: S'erge la speme, el die Tugenden im hoͤchſten Grad fiben, aus⸗ einen Fehler begehen; ſich vergehen. 
poi non sa star ferma. üben. : . 8. Errare, Für Girar attorno, con girò 
Érgo, conj. Voce lat. [Dunque], alfo.|. 8. Verso eroico, heroiſche, hexametri⸗ circolare, umkreiſen. a 
8. Venire all' ergo, fur Venire alla con- ſche Sele ; : . MES Erräta, J. fol. Rata, vedî. G. Lerrau 
clusione, zu einem Schluß kommen. J. Poeta eroico, ein Heldendichter: Si 05 libri], das Verzeichniß der Bruckfehler 
i 5 2 î chiamano poeti epici, ovvero eroici tutti] (in Vibern). 
Exica, F. T. de Bot. Heidekraut, coloro i quali scrivono in verso esametro.| Erratamente ent 
Tunkelbeere, Axenbeere. ‘ Eroicocomisa beroifbtomif. aus Irrthum aus Ver 5 
Ericſna, f. Lingua Ericina, vedi. . Poema eroico comico ein f er haf⸗ stico. 5. 5 
*Erigenzà, /. übl. Erezione, vedi. tes Heldengedicht 5 zhaf: Errätico, agg. uͤbl. Errante, vedi. 
Erigere, g. a, vedi Ergere. Eröfdeb . 7. de' Poeti (Lettera Errato, part. di Errare, vedi. It. für 
Hrine, dbl, Erinne, im Plur, Le Erin- in versi], ein pelbengebiditi Le Broidi] Gonſuse: verwirrt. S. Esser errato, An- 
ni, die hoͤlliſchen Furien, Rachegoͤttinnen. JO vidio. 9 dar errato, fur Essere in errore, irrig 
Eringe, 5. T. de Bot, Mannstreu, Eroina, F. cine Heldin ſein; ſich irren, im Irrthum ſein. 
Eringio, n. Brachdiſtel. Eroismo, m. der Heldenmuth. 
| Eriòforo, m. 7. de Bor. das Flachs⸗ Erompere, v. n. [Prorompere, Emer- 
gras, das Dungras. hot x gere], herausbrechen, hervorbrechen. 
Erisamo, m. T. de“ Bol. Hederich. Erosione, /. [Corrosione], bas Ber: 
Erisicẽtro, m. ein kleiner niedriger na en, Zerfreſſen, Einfreſſen. 
Strauch. i : N agg: [ Corrosi vo], einfreſ⸗ 
Erisipelatoso, agg. T. de Med. ro: ſend, zerfreſſend. 
ſenartig, rothlaͤuficht. . ròtico, agg. Voce greca [Amoroso], 
trale 1d cs Grecismo filolog.! erotiſch; zur diebe gehoͤrig; aus der Liebe 
7 0 : 
Eritaco, m. daß Rothkehlchen (ell Erpa, £ T. di Mar. die Gelinder: 
Vogel), XU i docken. $. Erpe marine, die Auswürfe der 
Érma, V. cine Hermesſaule, Cippus. See (als Vernſtein u. dgl.). 
Ermafrodito, m. cin Switter. . 2 Erpete, V. T. de Med. die lechte 
de’ Bot. Zwitterblumen: La valeriana, il Erpético "dp de Med flech⸗ 
gelsomino, e molti altri fiori sono erma- tenartig. 8. Efiorescenza etpetica, ein 


roditi. i 
d Ermellino, m. der Hermelin. &, Das flethtenartiger Ausſchlag. 


i ö je Erpicamento, m. das Eggen. 
Fell dieſer Zbiere. F. T. de Bot. die Erpicare, Da 7. degli Agricole. 


Erre, /. das R. 8. Perder berre, pop. 
ſich berauſchen (eine ſchwere Zunge bekom⸗ 
men). F. T. de Magnani, eine eiſerne 
gekruͤmmte Stange (3. B. an Laternen, an 
Glaſer⸗VBuchbinderſchildern, deren Krümmung 
mit R Aehnlichkeit hat). 
Errino, m. Niespulver (Arznei für Ver⸗ 
ſtopfung in der Naſe). 
Erro, m. ein Brunnenhaken letſerner 
Haken an Ziehbrunnen, die Elmer anzuhängen). 
rro, m. modo basso, abgekuͤrzt von 
Errore, vedi. , 
dra n) avv. irrigerweiſe; 
alſch. ö 
rròneo, . frrigs it. unrichtig, 
*Errònico, | falsch. $. Errante, Vaga- 
bondo, herumſchweifend: Qualunque uom. 
ti vedesse andar sì erronico, Di duol sì 
carco, in tanta amaritudine, Certo direb- 


Dattelpflaume. i 0 8 be: questi non par Clonico; 
mesino, agg, ein leichter, ſeidner e ge Erroräceio, m. pegg. di Errore, ein 
Zeuch (von Ormus). Erpicatura, J. vedi Erpicamento. groder Irrthum. 


Errore, m. [Sbaglio], ein Irrthum, 
Verſehen, Fehler. 

. der Abbaglio, Malinteso, ein Mis: 
verstand. 

Zuͤr L'errare, il Fallire, das Irren, 
Fehlen: Meco medesimo più volte ho ie- 
nuto, che nel ventunesimo libro potesse 
essere errore di scrittura, 

$. Error di grammatica {Solecismo], 
ein Schnitzer, Sprachfehler. 

» Far checchessia per errore, es ber: 
feben, Etwas aus Verfeben thun. 

Fuͤr Vagamento, Patto del vagare, 
das Herumſchweifen, Umherſtreichen: Poi 
che intrecciò le chiome, e che ripresse 
Con ordin vago i lor lascivi errori. 

$. Fuͤr L'atto d'esser trasportato in qua 
e in là, das Umberirren, in der Irre 
gehen: Qual [Gor] si posava in terra, e 
qual su l’onde: Qual con un vago errore 
Giraudo parea dir: qui regna re. 
_Erroretto, m. dim. di Errore, 
Erroruccio, ein leichter Fehler, 
Erroruz zoo), kleines Verſehen. 
Ersa, T. di Mar. das Tau am Steuer- 


ruder. 
Erta, f. die jähe, ſteile Anhoͤhe, der 
Abhang: Tu vedrai prima all’ erta an- 


Bbb2 


Ermeticamente, ave. hermetiſch. 8. 5 i 
Chiuso ermeticamente, luftdicht, herme⸗ Erpicatojo m. das Streichnetz. 
tiſch verſchloſſen. N Erpice, m. die Egge. $. Prov. Come 
Ermético, agg. T. Dottrinale, her- disse la botta all' erpice: Senza tornata, 
metiſch, luftdicht; it. alchymiſch. auf Nimmerwiederſehn; moͤchteſt du den 
rmisino, m. vedi Ermesino n Errante], flüchtig 
5 I LI Ado, a 0 rrante |, 
Ermo, in. bl, Eremo, vedi. ca unſtaͤt; berumirteso, 8. Fr Che è ca- 
Ermo, agg. Voce poet. öde, wuͤſt, i 
einſam. 


pose d’errore, irreleitend, irrefuͤhrend: 
lto lor duol ch i ì 
rmodsttilo, m. N. de Bot. die Her- Mentre che fur el Der Incangamenti, 
modattel, Herzwurz. 


Mentre che fur negli errabondi tetti, Tra 
lor non s'eran mai riconosciuti. Ar. Fon. 
rnia, f. . de' Med. der Bruch, 2. 33. 
Darmbruch. 8. Ernis carnosa [Sarcocele], Erramento, m. uͤbl. Errore, vedi, It. 
der Fleiſchbruch. das Umherirren. 
Erniario, m. der Brucharzt. Errante, part. herumirrend. 8. Fur 
- 988. 7. de Chir. Sacco erniario, Vagante, herumſchweifend: Spirto doglio- 
der Bruchbeutel. so errante, mi rimembra, Per spelunche 
nioso , ogg. mit einem Bruch be⸗ deserte, e pellegrine, Piansi molt' anni il 
haftet. mio sfrenato ardire. G. fluͤchtig, unftit, 
Erodente, agg. [Corrosivo], zerna- umherirrend. &. Cavalier errante, ein ir: 
gend, zerfreſſend. It. ätzend. render Ritter. J. Stelle erranti, Irrſterne, 
Eròe, m. ein Held. Kometen. 
Eroessa, F. [Eroina], eine Heldin. *Erranza, f. übl. Errore, vedi. 
Erogare, v. a. [Dispensare], austhei:| Errare, v. n. [Fallire, Traviare], it: 
len, ausfpenden, ren, ſich irren, irre ſein. N 
rogazione, J. [Dispensazione], die S. Für Ingannarsi, ſich täuſchen, irren: 
Ausſpendung, Austheilung, Spende. Che s’ al contar non erro, oggi ha sette 
Eroicamente, avv. [da Eroe], helden- anni, Che sospirando vo. 


380 | ‘Ertezza Esattore 
dare i fiumi, Cl ad altri mal, ch’ a te] größern; it. über die Gebühr ruͤhmen! Esimina,f. | : 
i 3 e TRA bl, Esame, vedi. 


volga il pensiero. Ar. Fur, 33. 60. &.|oder tadeln. 

Stare all’ erta, auf feiner Hut fein. Esagerato, part. des Vorigen. 

Confortare i cani all’ erta, Einen zu Din⸗ Esagerativo, ogg. uͤbertreibend. 

gen antreiben, uͤberreden, die man felbft| Esagerazione, 7. die Uebertreibung. 

nicht wagt. F. Esagerazione spampanata, die Auf: 

Ertezza (is), f. die Steilheit, Abſchuͤſ⸗ ſchneiderei. J. Esagerazione eccessiva, in 

ſigkeit. Pittura, ved: Caricatura. 

Ertissimo, agg. sup. von Erto, vedi.| Esagio, m. das Sechstel einer Unze. 
Erto, agg. jäh, ſteil. 8. gerade aufge⸗ Esagitare, 2. a. (Agitre, Turbare]. 

richtet: Altrestanno a giacere, altre stanno beunrupigen, beaͤngſtigen; it. plagen, 

erte. Dante Inc. C. 34. $. A capo erto, quälen. ; 

mit geradem Kopfe. Lessini 598 17 Vorigen. ua 
n 4 5 . O essazione, = 
Erto, m. uͤbl. Erle, vedi. 3 sio die Beunruhigung, Beängſtigung. 
Erto, avv. [Ripidamente], ſteil; it. Esagonato, agg. (Fatto a sei angoli], 

ſchwierig. dich 


5 ſechseckig, ſechswin 
Erubescenza, die Schamroͤthe, Iss - ig: 
B Las Errdtben 4 it sagono, agg. ſechseckig: it ſechs 


N ſeitig. 
die Schamhaftigkeit., a Esalabile, agg. [Vaporabile, Traspi- 
Erica, . J. de Bot. weißer Senf. rabile], was verduͤnſten, ausduͤnſten kann. 
$. Fuͤr Bruco, eine Raupe. Esalamento, m. [Esalazione], die Aus⸗ 
rudimento, m. [Ammaestramento], dünſtung. It. die Aushauchung. 
der Unterricht. 


3 Esalante, part. att. aushauchend, aus⸗ 
pinne, v, a. [Ammaestrare], unter- dünſtend. 7 en 
richten. Pan . Esalare, v. n. [Svaporare], duften, 
S. v. n. p. Erudirsi, fio unterrichten: ausduͤnſten. &. Fuͤr Ricrearsi, Respirare, 
11 quale col solito stimolo d’erudirsi ſich erholen, wieder zu Odem kommen. 
l’avea richiesto. 


; S. v. a. Fuͤr Mandar fuora, Spandere, 

Eruditamente, avv. [Dottamente], aushauchen: Intorno del bel culto e cli 

PASSED unterrichtet, auf eine gelehrte o campo Lieta fiorisca, l’odorata persa 
eiſe. 


; | ec. E la melissa, ch’ odor sempre esala. 
i sr agg: [Dotto], gelehrt, un:| J.. Esalar lo spirito, den Geift aufgeben. 
errichtet. 


ichtet ne salato, part. des Vorigen. 
Erudito, m. der Gelehrte; it. der Esalazioncella, £ dim. d'Esalazione, 
Halbgelehrte. u 


| in kleiner Du n inge Aus⸗ 

Erudizione, f. [Dottrina], die Gelehr⸗ e ft; . t, ge Se 
ſamkeit; it. Beleſenheit. Esalazione, Si der Duft, Dunſt, die 
Erro, m. T. de Bot. IOrobo, Veg- Ausdünſtung, Ausduſtung. 8. Fuͤr Ri- 
giolo], Erven, Platterbſe. 


creazione, die Erholung. S. Esalazione 
Eruttare, g. a. [Mandar fuori], auf: 


minerale, Gas. 
ſtoßen aus dem Magen. F. Fuͤr Mandar| *Esaldire, v. a. uͤbl. Esaudire, vedi. 
fuori rutti, rulpſen. 


terſuchend. 
*Esaminanza, f. übl. Esame, vedi. 

Esaminare, v. a» [Giudicialmente in- 
terrogare], gerichtlich vernehmen, untere 
ſuchen, eraminiren. §. Fuͤr Ventilare, ge⸗ 
nau betrachten, unterſuchen, erwaͤgen: 
E più tritamente esaminando vegnendo, 
ogni particolarità ec. fermò il suo consi- 
glio. Bocc. Nov. 29. 16. $. Für Far 
prova, Cimentare, prifen: Impercioo- 
chè, noi non leggiamo, ch' elli fossono 
esaminati da Dio nelle pestilenze, so- 
come Giobbe. È; Esaminare bene ogni 
cosa, Alles wohl bedenken, erwägen. S. 
Esaminar la coscienza, das Gewiſſen ere 
forſchen. 

Esaminato, part. d Esaminare, vedi, 

Esaminatore, m. -trice, F. ein, eine 
Prifer — in, Unterſucher — in. 

Esaminazione, f.{ uͤbl. Esame, vedi. 

*Esamine, m. die Unterſuchung 
einer Sache vor Gericht. 

Esangue, agg. [Senza sangue], bere 
blutet, blutleer. & Per met. Fur Lan- 
guido, Semivivo, Pallido, kraftlos, halb- 
todt, erblaßt. 

Esanimare, v. a. [Disanimare], ent: 
feelen 5 it. niederſchlagen, Sinn und Muth 
benehmen; muthlos machen. 

Esanimato, part. des Vorigen. 

Esanime, | agg. [Che è senz’ anima], 

nimo,| unbefeelt: Che cosa & fede 


me. It. leblos, entſeelt. . 
Esapodo, agg. T. de Nat. ſechsfuͤßig 
(von Inſekten). 


der Exarch (ehemals Statthalter in Italien). 
I lt. Abgeordneter des griechiſchen Patriar⸗ 
»Esälo, mn. uͤbl. Esalamento oder Es- chen. | - 
&. Fig. ausbrechen; auswerfen (von lazione, vedi. Esàrcato, m. das Exarchat (die Würde, 
ſeuerſpeienden Bergen). Esaltamento, m. [Agrandimento, In- das Gebiet eines Exarchen). N 
Eruttatore, m. «trice, f. ein, eine nalzamento], die Erhohung, Erhebung. Esarcin, /. T. di Mar. das abgenome 
Ruͤlpſer — in. Esaltare, v. a. [[unalzare, Sollevare], mene Takelwerk. 
Eruttazioncella, f. ein kleiner Ruͤlps. erheben, erhoͤben. J. Per met. fuͤr En-] Esasperamento, m. (Innasprimento], 
Eruttazione, Va das Ruͤlpſen; ein comiare, ruͤhmen, preifen: Se voi cun 
Ruͤlps. Fuͤr Eruzione, vedi. tante parole opere del Re esalfate, e 
Eruzione, J. [Qualsivoglia uscita re- paionvi belle ec. Bocc. Nov. 98. 2. è. 
pentina e violenta], Ausbruch, Auswurf. Fur Esultare, frohlocken: Che di vederli 
8. T. de“ Med. Eruzione del vajolo, in me stesso n’esalto. DANTE Ixr. 4. 
der Aufbruch der Blattern. Esaltatissimo, agg. sup. ſehr erho⸗ 
&. Eruzione cutanea, ein Hautausſchlag. ben, außerordentlich geprieſen. 
F. T7. de’ Nat. Eruzioni vulcaniche, 
vulkaniſche Ausbruͤche. 
7. mil. ein Ausfall. 
Esacerbamento, m. [Inasprimento], 
die Erbitterung; der Grimm. Esaltazione della croce, die Kreuzer⸗ 
Esacerbare, v. a. (Inasprire, Irritare], höhung (ein Kirchenfeſt). F. Esser nel grado, 
erbittern, aufbringen, | della sua esaltazione, im Zenith ſtehen 
. v. n. p. Esacerbarsi, erbittert, auf- (von Geſtirnen). F. J. de Chim. ant. der 
gebracht werden; ergrimmen. hoͤchſte Grad der Reinigung (eines Me 


Esasperare, v. u. [Esacerbare], er- 
bittern. It. aufbringen. 

8. Esasperarsi, v. n. p. ſich erboſen, 
ergrimmen: Questa è sol la cagione, 
ond io mi esaspero Incontro al cielo, 
anzi m'indrago, e invipero. 


re esaspera le parti infiammate. 
sasperazione, F. vedi Esaspera- 
mento. ; 
Esästico, agg. T. de Bot. ſechszeilig, 
ſechsreihig (von Aehren). 
Esattamente, avv. 5 
genau, puͤnktlich; it. fleißig. 


. Procedere: esattamente. nelle cose 


sel 


Esacerbato, parz. des Vorigen. talls u. a.). in ſeinen S nau und ſorg⸗ 
Esacerbazione, J. uͤbl. Esacerbamen-| Esame, m. das Examen, die Pruͤfung, N Ace ge foi 9 
to, vedi. die Unterſuchung. N Esattezza (ssa), J. { Puntualità ], die 


Esacîòrdo, m. 7. de Mus. [Sesta], Fare un esame, ein Examen an: 

die Sexte; it. ein Hexachord (ſechs ſaitiges ſtellen. a 

Inſtrument ). + Esame di coscienza, die Gewiſſens⸗ 
Esaédrico, agg. T. de Mat. ſechs⸗ for 9 72 

eckig; ſechsſeitig. f 8. Fuͤr Sciame, ein Bienenſchwarm: 
Esaëdro, m. T. de’ Maf. ein Sechs- Questo paese adunque intorno al Nilo Sa 

eck; eine ſechsſeitige Figur. il modo, che si dee tener, chi vuole Ge- 
Esagerante, part. att. übertreibend, aerer Papi, e far novelli esams. 

mit Worten vergroͤßernd. f Esimetro, m. ein Hexameter (ſechsſüßi. 
Esagerare, v. a. uͤbertreiben, ver⸗ ger Vers). : 


Pünktlichkeit, Genauigkeit, Richtigkeit. 
8. Fur Diligenza, der Fleiß. 
Esattissimo, agg. superi. ſehr genau, 
ſehr richtig; it. ſehr ordentlich. a 
Esätto, agg. genau, richtig. 
F. Fuͤr Puntuale, puͤnktlich. 
Fuͤr Diligente, fleißig, emſig. 
Esatto, part. di Esigere, vedi. 
Esattore, m. Riscuoutoreh ein Steuer- 


. 


Esaminante, part. att. prifend, une 


senz’ amore, se non un cadavere esani-. 


Esürca od. Esärco, m. T. di Stor. 


die Erbitterung 5 it. T. de Med. Reizung. 


5. T. de Med. reizen: II salprunella 
n 
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- —— — I  eoiÉy‘‘“mme—-—’—_>_——z; 


Esaudevole Escursione 381 
8. Fuͤr Privare, berauben: Pure che 

noì non ci escludiamo di questo bene, 

perseverando ne mali pertinacemente. 

&. Gir Impedire l’ingresso, quéfcblies 
ßen, den Eintritt verwehren. 

S. Escludersi, . u. p. Sottrarsi, Ca- 
varsi, non Impacciarsi, ſich ausſchließen, 
ſich nicht worein miſchen. 

Esclusione, 7. der Ausſchluß, die 

Esclusiva, m. } Ausſchließung. 

$. Aver l'esclusione, ausgeſchlofſen 
werden. 


oder Zolleinnehmer. It. der Ginforderer, | $. Dare in escandescenze, auffahren, 

Executor. in den heftigſten Zorn gerathen, 
*Esaudevole, agg. [Che esaudisce] | Escandola, f. T. di Mar. die Kam: 

leicht zu bewegen, zu erbitten: Questa mer des Auffeber8 uͤber die Galeeren⸗ 


mi fu tanto benigna, e sì esaudevoli ſclaven. 
fe T. de Chir. ein Schorf 


orecchie porse alle cose pregate, che io! Escara, 
tutta mi dispuosi a’ suoi servigj. . (cine Rinde auf der Wunde). 
Esaudimento, m. die Erhòrung. Escaròtico, agg. T. de’ Chir. ſchorf⸗ 
. Esaudire, . a. erhöͤren. bildend. 
8. Fuͤr [Ubbidire] (veraltet) gehorchen: Escato, m. der Ort, wohin man die 
Signor mio, che ec. desti fondamento al Lockſpeiſe fur die Voͤgel legt: Di quella 
mare ec. e facesti comandamento che non ha fatto un escafo, come per pigliare i 


passasse, e fustine esaudito ec. colombi fanno gli uccellatori. 8 giur Eccezione, die Ausnahme. 
Esaudito, part. des Vorigen. 45 Per met. die betruͤgeriſche An⸗ 8. Ad esclusione di pochi, Wenige auge. 
Esauditore, m. - trice, f. ein, eine lockung. genommen. 

Erhoͤrer — in. Escavazione, f. [Scavo], T. degli] Esclusivamente, av. ausſchlußweiſe. 


It. nicht mitgerechnet, ausgenommen. 
sclusivo, agg. ausſchließend. 

$. T. di Gram. Particella esclusiva, 
ein Ausſchließungswoͤrtchen. 

“scluso, part. di Escludere, vedi. 

Escogitabile, agg. denkbar, erdenk⸗ 
bar, erdenklich. 2 

Escogitativa, f. [Facoltà di pensare], 
das Denkvermoͤgen. 

Escogitare, v. a. Voce lat. [Pen- 
sare attentamente], Investigare, ausden-⸗ 
ken, erdenken; it. erſinnen, ergruͤbeln. 

Escogitato, part. des Vorigen. 


saudizione, J. übl. Esaudimento, 


Idraul, das XAusgraben, Baggern (der 
vedi. 1 


Lu Gräben und Kanäle). 
Esauribile, agg. erſchoͤpfbar, er *Escèdere, w. u. ibl. Eccedere, vedi. 
ſchoͤpflich. i *Escellente, Escellentissimo, Escel- 
Esaurire, v. a. [Spossare], erſchöpfen, lenza, übl. Eccellente, Eccellentissimo, 
ausſchoͤpfen. | Eccellenza, vedi. 
Ta 3 gti inglié *Escesso, m. übl. Eccesso; vedi. 
. Gir vere, aufloöſen, g x 
zerſtreuen: Le crepature ei pedignon del „ Escetto, übl. Eccettuato, 
tutto Esaurisce, e ben risalda, e sana. *Eschermidore, m. uͤbl. Schermidore, 


vedi. 

Esiuito, e usi, vali Eschetta, f. dim. di Esca, vedi. 
F. Erario esausto, eine erſchöpfte Schaß⸗„Eschinoméne, f. T. de’ Bot. die 

kammer. Schampflanze. . 

4 1 Esausto di forze, erſchöpft an Eschio, m. T. de Bot. die Hageiche. 
raͤften. ö *Esciame e Sociame, ein Bie⸗ 
&. Fuͤr Consumato, Finito, erftorben: nenſchwarm. SA ni 9 dalia 

E non era anche del mio petto esausto| Escidio, m. übl. Eccidio, vedi. 

L'ardor del sacrificio = *Escimento, m. bl. Uscimento, vedi. 
Esautorato, agg. vedi Dissutorato. | *Escitare, v. a. uͤbl. Uscire, vedi, 
Esazione, F. [Riscaotimento], die Fin:| + èscita, J. übl. Uscita, 

treibung, Hebung der Steuern. *Escire, v. a. übl. Uscire, vedi, 

8. Esazione ingiusta, die Expreſſung, Esclamamento, m. übl. Esclama- 

Pladerei. zione, vedi. 
Esca, /. [Cibo], Speife: E quasi] Esclamante, part. att. ausrufend. 

non rimasono colombi, e polli per di-] Esclamare, v. a. ausrufen. 

fetto d’esca, 


$. Fuͤr Gridare ad alta voce, über⸗ 
S8. Per met. für Inganno, die kockſpeiſe, laut rufen, ſchreien. ; 

Lockung, Verfuͤhrung: Prendi, s'esser po- lamativo, agg. ausrufend. 

trà, Goffredo all' esca De’ dolci sguar- Gli esclamativi accenti, das laute 
di, e de’ be detti adorni. Tasso GER. 


tore], der, die Denker —in, Erfinder —in. 

Escolo, m. die kleine, ſuͤße Eichel. 

Escolpazione, f. vedi Discolpa» 
*Escomunicare, . a. übl. Scomuni- 
care, vedi. 

*Escomunicazione, f. uͤbl. Scomu- 
nica, wedi. 

Escoriazione, f. T. di Chir. die 
*Escorticamentoym. Aus ſchoͤrfung 
der Haut. — 

Escreato, m. [Spurgo, Sputo], bas 
Auswerfen, Ausſpeien, der Auswurf. 

Escrementäccio, m. perg. d Escre- 
mento , garſtiger Unflath, ſtinkende Ere 

mente. 


cre 
Escrementäle, agg. T. de Med. 
N „zu dem Auswurf 
gehoͤrig. 
cremento , m. der Unflath, Un: 
reinigkeit, der Auswurf, Abgang (vom 
menſchlichen und thieriſchen Körper). 
+ Gli escrementi, die Excremente. 
scrementoso, agg. zu dem Aut 
wurf gehoͤrig, unflaͤthig, kothig. 
Esorescenza, f. [Protuberanza], der 
Auswuchs, Gewächs (am Körper). 
» Escrescenza carnosa, od. di carne, 
wildes Fleiſch, ein fleiſchiger Auswuchs. 
. escenza d’acqua, Piena, das 
Anſchwellen, Anlaufen des Waſſers. 
280retore, g. aus führend, T. 
Escretorio, degli Anat. zur Ab: 
ſonderung gehoͤrend. = i 
J. Canali escretorj delle glandule de 
reni, die abſondernden Kanäle der Nie: 
rendruͤſen. | 
Escrezione, f. die Abſonberung, Aut: 


cds : Ma non sempre però De' tri- 
sti son gli esclamativi accenti, Son d’af- 
ni 3 ; 55 sue effetti, e forme. 
+. T Gram. Interjezione escla- 
mativa, ein Ausruf: Questa voce è una 
Per met. Incitamento, Stimolo, parte d’orazione, LE grammatica si 
der Anreiz, Antrieb: Troppa esca avea, [chiama interjezione esclamativa, e si- 
troppi DI 3 core Di sdeguo, di ra-|gnifica ira, e corruccio. 
sion, d’ardir, d'amore. .- Esclamatore, m. - trice, ,. der, die 
3 l’esca, den Fiſchen Lockſpeiſe Ausrufer — in. It. ein, eine Schreier —in. 
18 ROSS .| Esclamazioncella, /. ein kleiner Aus: 
lo i Andare all esca, ſich an- fuf; it. eine kleine Aa llufung. ö 
8. Lasciarsi prender all’ esca, an:| Esclamazione, f. [Grido, Clamore], 
ben. 3 der Ausruf, die Ausrufung. 
; $. Fig. Nascondere l’esca nell amo, 8. . de Gram. Se 0 d'esclamazio- 
den Betrug verſtecken. | ne, das Ausrufungszeichen (1). 
§. Prov. 1. Invan si pesca, se amo Escludente, part. att. ausſchließend, 
>" ha esca, ohne Gaben iſt nichts zu was i Miba nia 
aben. È Sclu ere, . Ge ttare iget- 
Prov. 2. Metter Tesca al fuoco, [tare], ausſchließen, ausſtoßen: i Qui ſe |werfung (der natürlichen unreinigkeiten). 
Del ins Feuer gießen. l’araldo sue disfide, e incluse Tancredi| Escubia, 7. Voce lat. e poet. übl. 
Escandescente, part. [Che dà in es- pria, nè peo gli altri escluse. Tasso|Sentinella, die Schildwache. 
candescenza), zorngl hend, wuͤthend. Ger. 7. 57. Esculapio, M. . Aesculap. 8. Fig. 
Escandescentissimo , agg. siperi. &. gir 1 5 5 1 Air medico, ein vortrefflicher 
È 9 5 {Sappiamo noi molto e, che tribu - Arzt: Consultate un po il vostro Escu= 
pi entrüſtet, ganz wüthend. . nale di esso [Cristo] niun viene escluso. |/apio. si : 
scandescenza, | ＋. {Ira subitana],| $. Escludere dal numero, von ber] Esculento, agg. T. de Bot. eßbar. 
„„ der Jaͤhzorn, die Za 1 Pochi esclusi dovet-| Escursione, /. eine Streiferei, ein 
. tero tutti pagar la condanna, 


| I Zunder: Trovò focile, ed esca, e 
legni varj, Onde un buon fuoco in un 
| cantone accese. 


2 


‘ Escogitatore, m. trice, f. IInven- 
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F. Foͤr Scorreria, vedi. 


Far l'esecuzione d- malfa i ; 
iscusabile, agg. [Scusabile], zu ent: ISTE en e n 
La vw. a. übl. Scusare, vedi. fa Esedra, f al 7 157 li Stor. ein Ber: Muro: i è eda 
Escusatorio, agg. zur Entſchuldi⸗ asa) e ne re sedi. e 
ung dienend. Esegdgi . Li i 
: Escusazioncella , F. dim, di Escusa-|run È dui didasc. bie Erklä- die Pope Seng he m. -trice, ,. der, 
8 A bi kleine, leichte eee A sa 1 T. didaso. der Aus: e f. die Erklarung, 
Escuso, agg. übl. Scusato, vedi. 5. ‘Gli Eseg a b erühmte Re dite: 2 sla e De. 
i:scusazione, f. [Scusa], die Ent- gelehrte im alten” then, bei welchen! ‘| Esentare, v. a (Di 5 
ſchuldigung, Ausrede. ſich Raths erholte. elchen man J, defreien, ole 5 
Esecrabilmente, avv. [Abbomine-| Esegética, f. J. degli Algeb. die . Esentarsi, {id von Etwas e 
rolmente], abſcheulich, auf eine abſcheu⸗ Kunſt die Wurzeln einer Gleichung in Zah⸗ chen, ſich entziehen. ì 
liche, brenne Art. [Detestabile, Ab sa Linien zu finden. o part. des Vorigen. 
secraàbile, . [DetestaDile, - segetico 3 : 3 sénte ; 35 
Esecrando, | W hoͤchſt ab⸗ rend „Lrzählend: ii 5 frei, unab ange i [Privilegiato, Franco], 
ſcheulich, graͤulich, verdammlich. o vogliam dire, rappresentativo, sempre] _ 8°. Gir Purgato, geläutert, rein: 
Esecrare, . a. [Detestare, Maledire], più dello esegefico, ovvero spositivo, Quivi sto iv co’parvoli innocenti Na denti 
verabſcheuen, verwuͤnſchen. e narrativo egli è piacente. morsi della morte avante, Che fosser 
Esecrato, purt. des Vorigen. I T.]. „ n ogg». (Fattibile], voll- dall gv esenti. Dx TR Puro. 7. 
degli Ecclas. entheiligt, entweiht. ziehbar, ttzunlich; it, ausführbar. 5 Für P . Escluso, beraubt, 
Esecratorio, agg. Giuramento ee- zie Sab, ento, m. Ausfuhrung, Boll: si aefehloffen: 258 or discerno, perchè 
da ein Safluch der 110 rg ‘segruire, v. a. [Metter ad effetto), Duni Pero 16 n N 
ſchungen und Verfluchungen begleitet iſt: 0 i ù ELA 8 
Il giuramento esecratorio si è quando pipi Lian i vollſtrecken. It, de: „„ i J. Latinismo dot- 
chiamasi Dio non sol come testimonio, Eseguito, art. des Vori l'sénto. übl Esa. 1 
ma come giudice, al cui castigo prote-| Ege vito P i di E igen. N sali sente, 1 
sta di sotto porsi in caso di aver mentito *Eseguizione, . 5355 di, vedi. Sg eda » Esentere, 
A Secn. Crist. IstR. BN avv. zum Beiſpiel. Esenzione, { [Dispensa], die Be⸗ 
Esecrasione, F. [Essecrazione, De- f iel, Giemi 8 [Esemplo], das Bei- 18 8 reiheit. 
testazione, Imprecazione], die Verab⸗ 8 Dar e ‘o. ein Beiſpiel niß zum Seiden . gum Leichenbegaͤng⸗ 
ſcheuung, die Verfluchung. nil ben Beiſ viel ’ eiſpiel geben, FA engepraͤnge gehörig. 
Esecutare, Esecutoriare, . a. T. p eiſpiel vorangehen. i Lei sequiare, v.a. [Far le esequie], dat 
de For. exequiren. „ altrui, an Einem ftachen. angniß halten, zur Erde be⸗ 
. Esecutare un debitore, einen 5 “AB ve . 
S uldner erequiren (ble periti derte ſes tifo 5 5 boͤ⸗ ecu, pEr pa Vorigen. 
Forderung eintreiben, ihn gefangen ſetzen laſſen). Ezemplar 9 na nſtoß geben. 5 4 ; 5 plur. . peo Pompa 
Esecutivamente, avv. T. de For.| apbild U TO) v. a. [Ritrarre, Effigiare],|fun ge eichenbegaͤngniß, Leichen⸗ 
(In virtà di mandato esecutivo], exeku⸗ abbüden, Ir. Bildniß machen. geni 16. it. die Beerdigung, das Be⸗ 
toriſch. 11 TR e, n. vedi Esempio, It. Für def . Ì | 
Esecutivo, agg. T. de Tor. was volle ſter e At Idea, das Vorbild, Mu: Eseduice m. flbl. Esequie, vedi, 
zlehet, oder vollzogen werden ſoll, ere: 4 Für chan Eselcere v. a. übl. Eseguire, pedi. 
3 Ù pa, der Abdruck, Kup⸗ Esercere, v. de uͤbl. Esercitare, vedi. 


cutiviſch. ferſtich. J. Un esemplar : Esereibi 
A ; tich. F. e, o copia d un li- sercibile, 9. zu uͤben 
da m. der Executor, der bro, d'uno 1 0 ein Exemplar von Esercitäbile, treiben möglich. a 


einem (gedruckten Werke, Schrift und 5 uͤbl. Esercizio, 


. Esecutor testamentario, der Voll⸗ dergl. die Uebung, Beſchaͤftigung. 


dieher des 5 IL ein Miniſter Esemplare, agg. muſterhaft, zum, Esercitante, part. att. uͤbend Etwas 
der l Republik. n Beiſpiel dienlich. betreibend. 
de giustizia è der darf: 8. Uomo, Donna esemplare, eine er: Esercitantissimo, Agg. superl. di 
Esecutoria, f. das Executoramt. lariſche, muſterhafte Perſon. Eskreitante, fleißig, eifrig ibend. 
E e 6 agg. [Mandat * e: „Un castigo esemplare, eine mar: Esercitare, v. a. Üben. 
8 1 o) exe nende, exemplariſche Strafe. $. Fuͤr Abilitare, abrichten, geſchickt 


Esecutorio, I cutoriſch. 

Esecutrice, f. die Vollzieherin, Be⸗ 
fol gerin. 8 N 

Esecuziono, f. dle Ausführung, Voll: 
ziehung, Vollſtreckung. 

È, Fur Etfetto di punizione, die Voll: 
ziehung der Strafe: Volendo messer 


Esemplarità, : [Bontà di Costu- machen: Esercitare alcuno a far d. e. 
Esemplaritade, 15 che sia d' esem- $- Fuͤr Porre in opera, ſich womit 
Esemplaritate, pio agli altri], das abgeben, Etwas treiben. 


cei miti ino 1 f. e pote la mr 
Esemplarmente, ars. exemplariſch, Handlung treiben. ewerbe, die 


beiſpielsweiſe. 5 
Rinaldo Gianfigliazzi allora vicario fare + Castigar esemplarmente, exempla⸗ 10 and nta la terra, für Lavorarla, 
un'esecuzione corporale, mandò per tif beſtrafen. g. T. mil für lun mi 
certi. n . „Esemplatiramente; avo, [Per via Hendere abile alle 5 1 (0 55 
S. T. de Leg. Ezecuzione, die Voll⸗ d'esempio], durch Beiſpiele, vermittelſt Waffen üben): Co hè 
ziehung (der gerichtlicà suertannten Strafe): Veifpiel. 5 > 
Esecuzione ‘dicesi da’ Legali quell Esemplativo, agg. [D'esempio], aus 727 ato ti sii migliori anni nell’ armi eser- 
atto giuridico, con cui per via di man- Beiſpielen genommen, gezogen. Esercitarsi Addestrarsi, ſich uͤben 

5 7 7 „* 


dato esecutivo sì staggiscono i beni di un Esempiato, nart. di Esempl i ; 77 

5 | Ù i plare, vedi. Fuͤr Fare esere ì 

debitore, o si fa cattura della persona per Esemplificante, part. att. durch Bei⸗ to, fid eine Bewegung dda * Beibege 

costringerla al pagamento. fpiele erlaͤuternd. fibun.en vornehmen: Lo scolare andan 
: 2 


$. Esecuzione militare, eine militaͤri⸗ Esemplificare . a , ; 
ſche Execution. It. eine feindliche Plün⸗ esempi) Beiſpiele anführen, Tburch Ber du pers 71. 12. n 
derung: Esecuzione militare dicesi il ſpiele exlaͤutern. Fur Travagliare plagen, quäle 
saccheggio fatto dall’ esercito in paese del S. „ n. Fuͤr Rassomigliare, gleichen, sercitatissimo, as di 5 Si antes 
nemico. ahnlich ſehen. ordentlich geuͤbt, ſehr catia, anti i 
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Esercitativo, age. uͤbend, Fertig⸗ il senso è debole, bisogna, che anche la Esòfago, m. [Gola], der Schlund, 
keit gebend. It. Uebuͤngsfahig, was uͤben scienza del sensibile sia esigua, die Speiſeroͤhre: Guerniscono la parte in- 
kann. 7 silarare, . a. [Rendere ilare], er- terna, e bassa dell’ esofago, in vicinanza 

Esercitato, part. dì Esercitare, vedi. freuen, fröhlich machen. N 

Esercitatore, m. - trice J. der die, Esilarato, part. des Vorigen. It. Fuͤr Esoléto, agg · [Disusato], ungcbriud 
Ueber — in, It. ein, eine Lehrer — in. Rassereuato, dufgeheitert. ; lick (vrratte), 

Esercitazione, li uͤbl. Esercizio, vedi.| P 

Esército, m. [Armata], ein Kriegs⸗ 
heer, eine Armee. 

8. Fuͤr Gran moltitucliue di gente, ein 
Heer, eine Menge Menſchen. 

$. Per met. eine Menge: Avrà Pese- 
cito Delle bugie, dopo tanti pericoli, Do- 
po tanti travagli, alfin vittoria. 

Esercizio, m. [Pratica d'un’ arte]. 
die Uebung, Ausuͤbung. 

Fur Faticamento, die Bemuͤhung. 
Sur Uſfzio, Mestiere, Occupazio- 
ne, eine Verrichtung, Handwerk, Ge⸗ 
werbe. . 

J. Esercizio de’ cavalli, für Cavalle- 
rizza, die Reitſchule. 

$. Esercizj cavallereschi, Ritterubun⸗ 
gen. 

$. Esercizj spirituali, geiſtliche Ue: 
bungen. i 

$. Usare, od. Fare esercizio, für Cam- 
minare, Far movimento, ſich Bewe⸗ 

gung, Motion machen. 
S 7. dell Arte milit., bas Exerci⸗ 
ren, das Exercitium, die Waffenuͤbung: 
Far ſare gli esercizj a’ soldati della sua Esipo, m. Voce greca lat. Schmuz, 
compagnia. i 

Esereditare, . a. übl. Diseredare, - „ Wolle der Schafe zwichen 


bruch. 

Esòpico , agg. aͤſopiſch: Favole o- 
Pi o rabil , mild 

sorabile, agg. [Beni no], milde, 

leichterbitklich. e = 

Esorare, 2. a. [Pregare vivamente], 
anfleben. 

Esorbitante, agg. [Eccessivo], uber- 
trieben, uͤbermaͤßig, außerordentlich. 

Esorbitantemente, avo. uͤber alle 
Maßen, ungeheuer. 

Esorbitanza, f. {Eccesso], die Ueber 
triebenheit, ueberm ßigkeit. 

sorbitare, v. n. übl. Trascorrere, 

vedi. È 
$. Fig. Eccedere, das Maß tbere 
ſchreiten. 
*Esorcisma,} m. [ Scongiuro], der 

Esorcismo, Exorcismus, die Tew: 
felsbeſchwoͤrung. i 

Esorcista, m. der Exorciſt, der Beſchwöͤ⸗ 
rer, Teufelsbanner. 

Esorcistäto, m. der Exorciſtenorden 


vedi. 
Esimere, v. a, {Esentare], befreien, 
frei machen. 
Fuͤr Eccettuare, ausnehmen. 
Esimersi; ſich entziehen, ſich los 
machen. 


ausgezeichnet, vortrefflich. 
Heimo, m. uͤbl. Ragguaglio, vedi. 
Esinanire, 5. a. [Amnichilire], ber: 


vedi. g Esistente, part. eriftitend, vorhan⸗ | 
een dees Göga atzen. Meg: ben: bafeine: P ente Docs 1 
: pena, fit Gig, dot Du |a otra eo ie 
. se “| fem. 2 o 
1 ere du. Riguarda] Eeitero, ». n. ils, deln, 2. Esorcizzato eg, . dt ee 
Dar ardare, ©. a. Risguardare, geben, vorhanden ſein: Nonesiste legge, ſchwöͤrung e 
2 lo vieti, > 


Esordiare, w. a. ben Eingang einer 
Rede machen, anfangen: Tu sola miti 
gasti la discordia, Che fi tra Dio el’nomo, 
e tu cagione Sei d' ogui bene che quaggiù 
si esordia, 

Esérdio, m. [Principio, Prologo], der 
Cingang, Anfang einer Rede. 

. Bir Trattato, die Unterhandlung. 
sordire, v. u. übl. Cominciare, 
vedi, 

Esornare, .. a. [Ornare], verzehren, 
ausſchmüͤcken. 

Esornativo, agg. T. de' Rett. aus⸗ 


Esibire, w. a. [Offerire], darbieten, 
anbieten. 

8. Fuͤr Mostrare, Presentare, zeigen, 
vorzeigen, darlegen. i 

$. 2. de Leg. Fuͤr Rappresentare in 
Riustizia, in Gerichten einreichen. 

8. Esibirsi, . n. p. Fuͤr Offerirsi, 
ſich erbieten. 
Esibita, f. T. de For. die Gebaͤhr 
(ar die Einteichung der Schriften in Ge⸗ 
richten). 


Esibitore, m. - trice, f. der, die Dar: 
Pedra, ueberreicher — in, Borzei⸗ 
ger — SA 

Esibizione, f: [Offerta], die Erbie⸗ 
tung, Anerbietung, das Anerbieten. 7. 
de Leg. die Vorzeigung, ueberreichung. 

8. Esibizione in contanti, Gebot in 
baarer Zahlung. a 

Esiccante, agg. übl. Dissecante, N 
pens 6 

Sigente, agg. att. begehrend. Ii. 
viel verlangen. 5° dl 
Esigenza, F. [Bisogno], das Erfor⸗ 


Esistimare, . a. fibl. Sumare, vedi. 
Esitabondo, e. [Perplesso, Dub- 
Esitante, | io], zweifelhaft, un⸗ 
ſchluͤſſig, anſtehend. 
itamento, . vedi Esitazione, 
Esitare, v. a. [Spacciare, Vendere], 
abfegen, verkaufen, unterbringen (Waa⸗ 
ren): Imercanti possono felicemente es;- 
tare le loro mercanzie, - 
. n. Fuͤr Star dubbioso, ſich be⸗ 
denken, Bedenken tragen, zaudern. 
S. Esitare nelle riposte, in der Ant: 
wort ſtocken, ſtecken bleiben. ſchmuͤckend, verzierend. 
Esitato, part. des Vorigen. Esornasione, /. die Ausſchmuͤckung, 
Esitazione, f. I Dubbio, Pe lessità], Verzierung. 
das Bedenken, die unſchlfſigkeit; ii. Esortare, v. a. [Eccitare], bereden, 
as Stocken (im Antworten). ſermuntern; it. ermahnen. 
Esito, m. [Successo], der Erfolg, der Esortativo, agg. ermunternd, ere 
usgang. ì mabnend, . © da 
$. Fuͤr Spaccio, Vendita, der Ab⸗ Esortatore, m. -trice, f. der, die 
gang, Abſatz (der Waaren). Ermahner — in. I 
iziale, agg. [Pernicioso], verderb- Esortatorio, agg. [Esortativo], er: 


i ; mahnend. 
lich, gefährlich, ſchädlich. 8 e 


da 86 pere it. die Rothburft. wurf, ò eso, m. [Rovina], das Verderbniß, nungsſchreiben 
„ i der Untergang. 1 0 5 4 
Esigere, . [Riscuotere per via di x è T. de' N ; Esortazioncella, F. dim. di Esor- 
iustizia), sdiatig einfordern, eintrei⸗ zi e ue Ss der fliegende tazione, cine kleine „ IO 
dere ie be. 0 d Esodo, m. bt soste ug auf, | Esortzione, f. [Ammonizioni 
sare, 8 80 0 S. zum Schlund gehoͤ⸗ ; a N 
Esigibile, 488. was eingefordert, ein: rig. §. N e 5 si Schlund⸗ Esörto, m. übl. Sorgimento, vedi. 
getriel en, gefordert werden kann. muskel. Esso, agg. IOdiosol, verhaßt. 
Esiglio, m. uͤbl. Esilio. N Esofagotomia, f. T. de' Med. der Esòstosi, . T. di Chir. der Kno: 
Esiguo, agg [Tenue, Parvo], klein, Schlundſchnitt ( Auffchnetdung der Speise, chenauswuchs, die Exoſtoſe. 
gering, ſchmal, eingeſchraͤnkt: Quando röhreh Esòstra , m. 7° de Milit. ant, eine 


e ©‘ 
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höllerne) Fallbrücke (die vom Belag erungs⸗ 8. Fisica esperimentale, bie Experi- 
8 1 die e gelegt wurde). mentalphyſik , verſuchende Naturlehre. 

Ksotèrico, agg. gemein, gering, Esperimentalmente, avs. burch Er: 
ſchlecht. fahrung; durch Verſuche. 

Esoticità, F. das Ausländiſche (einer sperimentare, 2. a. [Far prova], 
Sache): Immaginazione a mio giudicio erfahren, verſuchen, eine Probe anſtellen. 
affatto aerea, e non consolata [per parlare Esperimentato, part. des Vorigen. 
alla Castelvetra] du alcuna esoticità nè Esperimentatissimo , agg. superi. 
di lingua, nè d’immaginazione. — außerordentlich erfahren; ir. genau un: 

Esòtico, agg. [Forestiero], auslaͤn⸗ . 3. bewaͤhrt. 1 
diſch, fremd. Esperimentatore, m. -trice, f. der, 

9: T. de Bot. Piante esotiche, aus- die Verſuche anſtellt, Experimente macht. 
laͤndiſche (nicht in Europa wachſende) Pflan⸗ Esperimento, m. ein Verſuch, ein 
zen: Una infinità di piante esotiche si Experiment. 
coltivano oggidì negli orti botanici dell Esperire, v. a. uͤbl. Sperimentare, I 
Europa. a i 5 vedi. 8 . Dieb, Spitzbube. N 

Espandere, o- a. [Spandere], aus- Esperio, agg. [Occidentale]; abend Espilazione, /. [Ruberia], die liftige 
gießen, ausſtreuen; it. verbreiten; it. ländiſch: Quella che dagli esper) al lidi] Dieberei, Spigblberei, 
ausdehnen. 5 coi, Avea difesa, con sì lunga guerra. | *Espirare, v. a. Voce lat. übl, Esa- 

Espansione , F. [Estensione], die Aus- Espero, m. [Venere, Stella vesperti- lare, edi. 
dehnung, Verlängerung; it. die Ausgie⸗ na], der Abendſtern, Hesperus. Espirazione, f. vedi Esalamento. 
ßung; it. die Verbreitung. i Espertamente, avv. [Praticamente, Espiscare, v. a. auéfifhen; It. fig. 

Espansivo, agg. dehnbar, ausdehnbar. Flaestrevolmente], erfahren, geſchickt. Espiscare uno, un segreto, Einen ausfote 


Espatriazione, f. die Auswander⸗ 3 ſchen, ein Geheimniß herauslocken. 
ung (08 dem can: Edio erain fatti 5 ae 1 au- Espletivo, agg. Ax Gram. I Riem 
risolutissimo all’ espatriazione perpetua Berordent iù erfahren ſehr geſchickt. 

a costo per anche del mendicare. Espertissimo, agg. su erl. außer⸗ 

Espediente, m. [Mezzo], ein Mittel. rdenklich erfahren, ſehr g chickt. 

It. ein Ausweg (aus einer Sache zu kom⸗ Espèrto, 6020 [ Pratico], erfahren, 
men). geübt (durch die rfahrung belehrt), bewan⸗ 
Espediente, agg. [Convenevole, Op- dert; fuͤr Provato, Sperimentato, verſucht, 

portuno]; behülflich, dienlich, zutraͤglich, durch die Erfahrung bewahrt: Or tel 

rathſam. . dico per cosa esperta, e vera. f · Avv. Ab trina dipendente dalle mobilità della ter- 

Espedire, v. a. uͤbl. 5 vedi. esperto, aus rfahrung. „ |ra, e quella esplicante, e conservante. 

Espeditamente, avv. übl. Spedita- Espetibile, agg. [Avidamente desi- Esplicare, v. a. Voce lat. [Spiegare, 

mente, vedi. derabile], begehrbar, wuͤnſchenswerth. Esporre ], auslegen, erklaͤren, deuttich 
Espeditivo, agg. bl, Speditivo, ve di. Espettante, agg. [Aspettante], er- machen. 
Espedito, part. uͤbl. Spedito, vedi. wartend. 

. Aver espedito un linguaggio, eine Espettare, v. a. [Aspettare], erwar⸗ 


Espiatore, N. - trice, . der, die 
Ausſöhner —in, Verſohner-Line Morto 
in fine qual Vittima espiatrice di tutte 
le iniquità su lui caricate, quasi a lui 
proprie. , 

Espiato, part. des Vorigen, 

Espiatorio, agg. aus ſoͤhnend. 

pf Sacrificio espiatorio, das Suͤhn⸗ 
opfer. 


ßung (Genugtbuung für ein Vergehen). 
die Verſoͤhnung, Suͤhne. N 
Espilare, . a. [Bubbolare, Rubar con 
ingannol, liſtig mauſen. i 
spilatore, m. [Mariuolo], ein liftiges 


der Rede dient): Che poi col tempo di- 
ventano particelle, quando enfatiche, e 
5 0 5 
Ssplicabile 9. [Spiegabile], ex- 
klaͤrlich, erklärbar zu er lären. g 


8. 5. N. „ Esplicarsi uͤbl. Spi 1 
ſi erklären. i i n 


Sprache gelaͤufig reden. ten. It. vedi Aspettare. SE splicativo erklaͤrend. 
Ts edizione, f. [Spedizione], die Ab⸗ Espettativa, f. [Aspettativa], die Er-“ Esplicato, art di Esplicare, pedi. 


ſendung, Abfertigung. It. Kriegsunter⸗ 


nehmung: Non esser conveniente, che Ria: di pria Ès licatore, m. -trice, . der, die 
U * 7 


Espettazione, F. [Aspettazione], die Erklaͤrer — in, Ausleger — in. 


senza se andassero a espedizione alcuna Erwartung. Esplicazione, J. [Spiegazione], die 


i fanti Spagnuoli. | 8. Giovine di somma espettazione, Erklärung, Auslegung. 
Espellente, part. att. T. de Med. ein hoffnungsvoller Juͤngling. B avy. [Espressamen- 
vertreibend, heraustreibend. Espettorante, part. att. löſend (von te, Distintamente], ausdrücklich, mit 
Espéllere, „. 4. Voce lat. [Mandar der Bruſt), den Auswurf befoͤrdernd. klaren und deutlichen Worten. 
fuori), vertreiben heraustreiben. Espettorare, v. 4. T. de Med. [Sca-| Esplicito, agg. [Espresso], ausdruck 
Espéria, F. T. de Geogr. e de tarrare], den Schleim auswerfen, aus⸗ lich; it. klar, deutlich, foͤrmlich. 
Poet. Hesperien, Italien: E quel gran huſten. ssplodere, v. n. Voce lat. zer⸗ 
Belisario, che frenando I Gotti, pose 8. Fig. Fuͤr Svelare, enthuͤllen: Ma platzen, in die Luft ſpringen. 


Esperia in libertade. l - lil venerando Abumelek già sorge, Ed alto] Esplorante, part. att. ausforſchend, 
Espéride, f. T. de Bot. die Nacht⸗ arcano espettorar gia vuole. Cas rr ausſpähend. 
Sie Nov. | Esplorare, v. a. [Spiare], ausſpähen, 


Esperientemente, avv. [per Espe- F. Espettorarsi, v. n. p. Fur Spetto- 
rienza), aus Erfahrung, durch Verſuche. rarsi, von der Lunge, Leber wegſprechen, 
Esperientissimo, agg» superl. ſehr das Herz ausſchuͤtten, ſeine Heimlichkei⸗ 
erfahren. f ten offenbaren. 
Esperienza, | J. die Erfahrung, Er⸗ Espettorato, part, des Vorigen. 
B fahrenheit. Espettorazione, f. das Auswerfen 
8. Gir Esperimento, der Verſuch, das (des Schleims). . 
Experiment. Fuͤr Sfogo, vedi. | 
. Averesperienza, Erfabrung haben. *Essianare, v. a. Voce lat. uͤbl. Di- 
. Far qualche esperienza, od. speri-|chiarare Spiegare, vedi. ſion (das gewaltſame Auseinanderfahren, der 
mento, irgend ein Experiment machen. *Espianatore, m. Voce lat. uͤbl. Es- zuſammenged rückten Luft, der Knall). It. 
It. Erfahrungen machen. positore, Spiegatore, vedi. Auswurf eines Vulcans. 
. Parlar con la esperienza in mano, Espiare, v. a. buͤßen, abbuͤßen (die Espolizione, F. JT. di Rettorica, die 
aus ſicherer Erfahrung reden. issimi 
&. Uomo di lunga, d'accreditata, di 
tutta esperienza, ein Mann von langjaͤh⸗ 
riger, it. anerkannter, großer Erfahrung. 


nachſpuͤren; it. ausforſchen. 

Esplorato, part. des Vorigen. 

Esploratore, m. - trice, f. der, die 
Ausſpaͤher — in, Ausforſcher — in. 

S. Fuͤr Emissario, Spione, Kund⸗ 
ſchrlacf , Epion. f 

splorazione, /. [Perquisizione], die 

Ausforſchung, Ausſpaͤhung. ° 


fochi, sopra quelli cominciammo tutii] zu einer und derſelben Sache). | 

per ordine destrissimamente a saltare, per Esponente, agg. erklaͤrend, anzeigend. 

g f f espiare le colpe commesse ne tempi 8. 7. de Mat. II numero esponente, 

sperienziùccia, f. eine kleine, un⸗ passati. ,. der Exponent. 

bedeutende Erfahrung; it. ein kleiner . Gir Esplorare, Informarsi, aus- Esponere,) v. a. ausſetzen, ausle⸗ 

Verſuch. l ſpaͤhen, ausforſchen: I pid scelti manda, Esporre, } gen, ausſtellen. 
Esperimentäle, agg: erperimental, i quali in aguati di notte i nemici assa-| F. Esporre i fanciulli, Kinder aus: 
auf Erfahrung, Verſuche gegruͤndet. liscano, e gli espiino Landata. ſetzen. 


Espiazione, 7. die Büßung, Abbä⸗ 


pitivo], ausfullend (was zur Ausfüllung in 


Esplicante, part. att. erklaͤrend: Dot - 


Cd 


Esplosione, T. di Chim. die Explo- 


Sünde): Indi di paglia accesi grandissimi] vielfache Anwendung (verſchiedener Ausdrücke 
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$. Esporre alle fiere, den wilden Thie⸗ Esprésso, m. ein beſonderer Vote; Espurgasione, J. [Spnrgazione], das 


ren vorwerfen, preisgeben. ein Expreſſer. Auswerfen, der Auswurf von der Lunge). 
8. Esporre la vita, fuͤr Arrischiarla,| Esprèsso, asp. uͤbl. Espressamente, F. 7. degl’ Idraul. vedi Sporgo. 
ſein Leben in Gefahr ſetzen, aufs Spiel vedi. i Esquisitamente, avv. [Squisitamen- 
ſetzen. | E ;epressore , m. cin 5715 95 i . auserleſen, vortrefflich. 
E i al pericol der Gefahr sprimente, part. ausdruckend, cuè:| Es Uisitezza (esa), f. [Squisitezza]. die 
aufen, blreffeftn. bib der Geſlahr f/ ec Auderlefenbelt, Vortec. 


Esprimere, v. a. [Spremere], aus- duisitissimo up. ganz aus⸗ 
ara, auspreſſen. It. ausdruͤcken, mit di | Cl 
orten zu verſtehen geben: Zsprimer Ssquisito, agg. Squisito auserleſen 
nol potrei colla ſavells. Bocc. F. Fü. vortrefflich. g Squisito], sg 
Sigaificare, ausdrucken, bedeuten: Questo Esquisitore, m. [Ricercatore] „ein 
è ciò che volle esprimere acutamente it Ausſpäher. 
Re Davide quando disse ec. 8. Gir Tra-| Es uisizione, . [Perquisizione], die 
durre, uͤberfetzen: Io nella mia giovinez- Erforſchung, Nachforſchung. 
za, per agevolarmi Cornelio Tacito, n sr pron, pers. fem. von Esso, fie, 
espressi alcuni 18 in lingua propria, It. dieselbe. ° 
per proprio uso. S. T. di Pittura e Essalare, v. a. e n. E 
Scultura, ausdrucken (Empfindungen, Lei⸗ Essaltare, e va 
denſchaften auf dem Geſichte, 5 die Geberde, rare er. 
Stellung, in Gemälden, Statuen). Essan e, o 8 [Senza s ar sano 
. n. p. Esprimnersi, ſich ausdruͤcken. ohne Blutvergie en. It. sodi iaia 
.spro, m. fibl. Espero, vedi, . | Essaudire, v, a. übl. Esaudire, vedi. 


1 ; Buchſtabe des Al ; 
Esprobare, 2. a. Voce lat. uͤbl. Rim- % es Alphabet8) 


proverare, wedi, 

Esprobato , part. Voce lat. uͤbl. Rim- 
proverato, vedi. 

Esprobatore, m. uͤbl. Rimproveratore, 
vedi. | 


Esprobazione, f. Voce lat. übl. Rim- 


$. Esporsi alle risate, ſich bem Gelid: 
ter ausſegen, preisgeben. 

S. Esporre fuori, für Partorire, gebd: 
ren: Iugravida frattanto ed espor fuori 
[E tu fosti colei] candida figlia. Tasso 
Ger. 12. 24. 

$. Esporre, Fig. Für Rappresentare, 
vorſtellen, ausſtellen. 

$. Per met. Für Dichiarare, Spiegare, 
auseinanderſegzen, erklaren, auslegen: E 
così S. Gregorio esponendo quel salmo ec. 

S. Esporre l'ambasciata, die Botſchaft, 
den Auftrag ansrichten, vortragen. 

Esportare, v. a. außer Sand fuhren: 
Esportare le merci, e simili, S. gir 
Trafugare, vedi. 

Esportazione, f. bie Ausfuhr (der 
Waaren): Per non arrischiare lo smarri- 
mento , e l'esportazione troppo facile 
delle fasce tessute. 


Espositivo, agg. [Che ha virtù d’es- 
porre J], eröͤrternd, erlaͤuternd, erklaͤrend. 
Espositore, m. -trice, f. der, die Er⸗ 
klarer — in. It. ein, eine Ausleger — in. 

Esposizione, F. [Spiegazione], die Er: provero, vedi, 
oͤrterung, Erklärung, Auslegung. F. Fuͤr sprofésso, avv. mit voller Kenntniß 
Mostra, die Ausſetzung, Ausſtellung. §. der Sache: Ma sia detto ciò di passaggio, 

osizione del santissimo sacramento, die per trattarne esprofesso nelle vite degli 
Ausftellung des Allerheiligſten (Manſtranz). scultori. 

Espòsto, part. di Esporre, vedi. It. Espugnabile, agg. bezwingbar; uͤber⸗ 
Fanciullo esposto, ein Findelkind, Find⸗ windlich, erkaͤmpfbar. Essenza, f. das Weſen (der Dinge). 
ling. 8, Für Posto, o Posto incontro, Espugnare, v. a. ertimpfen, einneh⸗ *Essénzia, } S. Fuͤr Realità, die Wirk⸗ 
ausgeſetzt: Ma come alle procelle €SPo-|men, erobern: Per espugnar Biserta, lichkeit: Nel che ha per compagni altri 
sto monte, Che percosso da i flutti al che data hanno, Vinta che s’abbia, a|famosi, e gravi dottori, e quello che molto 
FIRE eee Sostien fermo, ec» fuoco, e a seccomanno. Ar. Fur. 40. 11. più importa, la -verità ed essenza del 

Im. L'esposto d’una sentenza, ber In: It. bekaͤmpfen, bezwingen. $. Fuͤr Scac- fatto. &. T. de Chim. die Eſſenz. 
55 eines Urtheils. piu]. | Clare» vertreiben, austreiben: Col segno| Essenziale, agg. weſentlich (zum We⸗ 
spostulare, v. n. [Richiedere di più], della croce facilmente sì espugna il di- ſen gehörig). 8. Für Capitale, Necessario, 
au viel verlangen, unverſchämt in ſeinen monio. gauptſaͤchlich. It. durchaus nothwendig. 
Forderungen ſein. | , | Espugnato, part. des Vorigen. 8. Z. de Med. Malatti essenziali, vedi 
aspremere, v. a. übl. Esprimere, vedi. Espugnatore, m. -trice, J. der, die Idiopatico. 

Espressamente, avv. [Chiaramente, Bezwinger — in (eines Platzes): Ma cadde Essenziale, F. das Weſentliche; die 
e e 0 a pena in cenere l'immensa Macchina, Bauptfade. 

8 Imostrazione, Di- o ; > ialisgi 8 
chiarazione] di 2 Ertl drung, der Beweis 55 delle mura. Tasso Gen. FE ale agg. sup. ſehr wwe: 
Siamo tenuti di rendere grazie a Dio, Espugnazione, f. [Presa di una for- Essenzialità, . bag Weſentliche; die 
per 1 15 conoscimento. d'affet 7 die n Eroberung, Gin: a i 

5 ioni di riconoscenza, nahme (einer Feſtung). zesenzialmente, avv, weſentlich; it. 
toe porri di Pinne „ N agg. uͤbl. Espugnabile. wirklich; it. nothwendig. 5 
denſchalt, des Bergnügens, des Jubels. i mo Re: 12185 ee zone e 

. de’ Mus. Con espressione, mit treibung. S. T. de Med. die | fahrung. 4 “sséquio m. vedi Esequie. 
Ausdruck. Espulsivo, agg. heraustreibend, her⸗ 5 

8. T. de Med. e Ckim. das Nuspreſ- ausſtoßend. Hess ẽrcito, m. bl. Esercito, vedi. 
ſen, Ausdrücken (eines Saſtes u. dgl.). Espulso, part. von Espellere, vedi. | Essere, v. n. ed aus. ſein; daſein. 

spressissimamente, avv. sup. ganz Esbulsore, ni. der Vertreiber. . L. Fuͤr Divenire, Diventare, werden: 
ausdrücklich; ſehr kraͤftig. Espultrice, agg. Potenza, Virtù espul- A queste parole ella fu tutta rossa in 

Espressissimo, agg. sup. ganz aus- trice, bie heraustreibende Kraft. faccia, 
bridlià; ſehr klar. N Espungere, v. a. Voce lat. [Cancel- $. Essere in un luogo, für Starsi, ir: 

“spressivamente, avy. (Espressamen- lare], aus oͤſchen. gendwo fein, ſich befinden: E in casa il 
te], ausdruͤcklicherweiſe. sspuntorio, agg. ausloͤſchend. padrone? Oggi non c’è. 

ny a .-{Energico, Chiaro], Espur i bile, 08. was einer Verbef: 8. Esser vi, Esserci, da fein, ſich wo be⸗ 
ausdrucksvoll, tesi tig, vielbedeutend. ſerung fähig ift: Parti ec. separabili dall finden. 

Saprésso, part. di Esprimere, vedi.|utili, ed espurgabili, 1 8. Queste mondo è un bel mondo per 

+ &r Pronunziato : Queste sono le aue Es urgare, v. a. [Purgare], reinigen; chi ci sa essere, die Welt iſt eine ſchoͤne 
| espresse parole, dies ſind ſeine ausdrüͤck⸗ it. rein machen, ſaͤubern. Welt für Den, der darin zu leben weiß. 

lichen Worte. F. Volontà, Obbligazione|- Espurgato „ part. des Vorigen, Che c’è dinuovo? Was gibts Neues? 
espressa, der ausdrückliche Wille, die be Espurgatorio, agg. ausſöͤhnend, ver Z. Gir Andare, gehen: Appens arri- 
fondere, beftimmte Verbindlichkeit. Iſoͤhnend. , | vato, 5 fu a visitarlo, 
Valentini, Stat Wörterb. I. cc 


ssecrazione, . fibl. Esesrazione, 
vedi, 
Essedario, 1 25 Gladiatore essedario, 
T. di Stor. vin agenkaͤmpfer (der auf 
dem Streitwagen kämpft). 

Essedente, 8 um ſich freffends ein: 
freſſend (von Geſchwüren u. dgl.). 
Essempio, Essempro, m. Abl. Esem- 
pio, vedi. - ; 

ssénio, m. ein Eſſder eine philoſophiſche 

Sekte bet den Juden). da ’ 
*Essénte , agg. [Esistente], exiſtirend, 
ſeiend. 


# 
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. Non ci siamo ancora? find wir 
noch nicht angekommen (da)? 


liebt, geſchlagen, verrathen ſein, werden. 
. Essere per morire, per andarsene 
u. dgl. im Begriff ſein, zu ſterben, fort: 
zugehen. 
5. Che cosa è di vostro oognato? = 
Che n è di lui ec.? Was ift aus Ihrem 
Schwager geworden? 


Essere 


$. Esser fatto fare, für Essere aggirato, 


Estima 


Estensivo, agg. ausdehnbar, aus: 


hintergangen, angeſuͤhrt fein: E io soro ERO. 


. Essere amato, battuto, tradito, ge- stato fatto fare, pare a me, 


Esser fatto il messere, fuͤr Essere 
aggirato, menato pel naso, bei der Nafe 
herumgefuͤhrt ſein: Chesì, che tu se fatto 
il messere da questi giovanacci. 

$. Essere in causa, fuͤr In caso pratti- 
co, ſich in demſelben Falle, Lage beſin⸗ 
den: Sarebbe impossibile darlo a credere 


Non si è mai risaputo che ne fosse |a chi, come io, non fosse stato in causa. 


di lui, man hat nie erfahren koͤnnen, was 
aus ihm geworden ift. 


$. Essere in fiore, fur Esser sul buono, 
sul bello, sul forte di fare ec., nahe daran 


. $. Essere, fuͤr Accadere, ſich zutragen: ſein, im beſten Zuge fein: Avevano fatto 
E tuttavia, che alle volte Ivi si dà al]tagliare il capo a Mess. ec. a certi altri 


tempo; e dicesi Ivi a pochi giorni. 
. Essere in se, bei ſich ſein. 
. Essere fuori di se, außer ſich ſein. 
. Essere a uno, fuͤr Essere servo di 


loro amici, come eglino erano in sul fiore 
a vincer la terra, 

$. Essere di sette mesì, modo basso, 
fur Essere tenero, delicato, ſchwaͤchlich, 


uno, oder al servigio dino, in Jemandes zart, weichlich ſein: O per Dio, ch’ io Sa- 
Dienften ſtehen: Madonna, io sono a lei, rei ben di sette mesi! 


E come piace a lei iv sono a voi. 


8. Esser oltre, für Essere attempato, 


S. Essere a Confitemini, modo basso, uͤber die Jahre hinaus ſein, bejahrt, be⸗ 
ſeinem Ende nahe ſein: D'uno infermo, tagt ſein: Noi siamo tutt a duoi oltre, 
il quale, come dice il volgo, sia vialà, o|nè morremo pollas tri. 


a’ confitemini, al pollo pesto, o all' olio 


Essere in odio, fuͤr Esser odiato, 


santo, o abbia male, che 1 prete ne goda, serba ſein: Gisippo era a’ suoi, e a 
s usa dire: i medici l'hanno sfidato. — que di Sofronia in odio. 


è Essere alla candela, vedi Candela. 


Essere, m. [Esistenza], das Sein, 


. Essere a mercato, fur Contrattar del Daſein. 


prezzo delle merci, im Handel begriffen 
ſein, handeln: Voglio uno farsetto. Que- 
sti ne trovò uno; provoglielo; furo a 
mercato. di 


. Gur Ente, ein Weſen. 

Fuͤr Essenza, das Weſentliche. 

Fuͤr Condizione, Stato, der Stand, 
Zuſtand: L’esser mio, gli rispose, non 


8. Essere fuor di gangheri, modo basso, sostiene Tanto conoscitor. 


den Verftand verloren haben: Tu debbi 
esser fuor di gangheri. 

&.Esser innanzi in una cosa, fuͤr Aver- 
la condotta a buon termine, eine Sade 


gluͤcklich zu Ende bringen: Come siete vo’ ganz 


innanzi in questa praitica. 
* 4. 
8. Essere in uno, fuͤr Essere nel suo 


ſein: S'io fuss in voi, 
prigion il tristaccio, 

. Essere per uno, fuͤr Ajutarlo, Fa- 
vorirlo, auf Jemandes Seite fein, ibn be: 
ginftigen: Vedete poi dove si conduce 
una meschinella, che non ha persona che 
per lei Sia. 

§. Essere tutto un cotale, fiir Rasso- 
migliarlo, ganz derſelbe ſein, Jemandem 
ſehr aͤhnlich ſein: Gran cosa, che so io 
quando bene, egli è tutto Fabio nel viso. 

&. Essere a fare, o a dire, fir Restare 
a farsi, o a dlirsi, noch viel zu thun oder 
zu ſagen uͤbrig bleiben: Poco era ad ap- 


il farei mettere In Als Füllwort: 


Essiccante, ag. Disseccau vol, aus- 
Essiccativo, trocknend. 
Essiccazione, f. die Austrocknung. 
Essilarato, ogg. [llare, Tutto lieto), 
erfreut; ſehr vergnügt. 


Fssilònne, m. das griechiſche Ypſilon. 


stato, Ne suoi piedi, an Jemandes Stelle lo pron. [Egli], er. $. Fuͤr Desso, 


Diceva, ben mi pari esso. &. 
Di vero tu cenerai con 
esso meco. 

Essôdio, m. ein Zwiſchenſpiel (in den 
alten Schauſpielen): Così le satire ovvero 
Essodit, o Uscite per somigliantissima 


causa, dopo le tragedie essere state solite 


dì mettersi in campo, 

*Essuto, altes Particip. von Essere, 
geweſen. . 

Est, m. uͤbl. Oriente, vedi. 

Està, 7. uͤbl. Estate, vedi.: 8 

Estasi, f. [Rapimento], die Entzuͤckun 
das Entzäcken. i i = 


pressarsi agli occhi miei La luce che da Estasito, agg. [Rapito' in estasi], ent: 


lunge gli abbarbaglia; Che, ec. 


sser a venire, Esser a vivere, ju: va estfasito. 


kuͤnftig am Leben ſein, zukuͤnftig leben: 
Non debbono gli Scrittori por cura di 


zuckt: Subitamente era rapito, e rimane- 


[La state], der Sommer. 


Estate, m. 
og. entzuͤckt; it. entzuͤckend. 


N L 


statico, a 


piacere alle genti solamente che sono in Estemporàle, aus 1 


vita ec. ma a quelle ancora ec. che sono 
a vivere dopo loro. 
$. Essere all' insalata, modo Basso, 


Estemporineo, dem Stegreif, 
was ſogleich hergeſagt wird. 
Estemporalità, /. das Vermoͤgen, aus 


Fuͤr Essere al fine d'una cosa, am Ende dem Stegreif zu dichten. 


einer Sade fein: Egli non è ancora all’ 
insalata, e si farebbe per lui, che non m' 
avesse mai conosciuto. 


stendere, v. a. ausdehnen, ausbreiten. 
8. v. N. p. Estèudersi, fuͤr Distendersi, 
Allungarsi, ſich ausſtrecken, verlaͤngern. 


$. Essere altrove, fur Essere colla It. Für Allungare il discorso, ſich ausbrei⸗ 
mente in altre cose, zerſtreut, mit den ten, ausfuͤhrlich reden: Ma non m'esten- 


Gedanken wo anders ſein: Costui è altrove. do a dir più 


$. Essere assai ad alcuno, fuͤr Bastare 


er 
Esten ibile A 


o simili, Jemandem genuͤgen, genug ſein: dehnbar. 


Dovrebbe esservi assai, d'aver la 
e non pagarne pigione alcuna, 


casa, 


“stensione, f. die Ausdehnung; der 
Umfang. i 


Ssténso, part. di Estendere, pedi. 

Estensore, agg. T. degli Anat. Mu- 
scolo estensore, ein ausdehnender, aus⸗ 
ſtreckender Muskel. ö 

Estensore, m. der Aufſetzer (einer 
Schrift). 

Estensorio, agg. was zum Ausſtrecken 
geſchickt, dienlich iſt. It. ausdehnend. 

Estenuare, v. a. [Stenuare], duͤnn 
machen, ſchwaͤchen, verringern. 8. Fuͤr 
Dimagrare, ausmergeln, auszehren, ent⸗ 
kraͤſten. 

Estenuatissimo, agg. sup. ſehr abs 
gezehrt, hager. 

stenuativo, agg. zehrend, abzehrend, 
auszehrend. 

Estenuato, part. di Estenuare, vedi. 
It, Fuͤr Magro, Consunto, abgezehrt, mas 
ger, bager. $. Estenuato di forze, ent: 
kraftet. 5 

Estenuazione, fi [Consunzione, Im- 
magrimento], Abzehrung, Schwaͤchung, 
Abmagerung. 

Esteriore, agg. [Esterno], aͤußerlich; 
i. auswendig. 

0 Esteriore, m. das Aeußere, die Außen⸗ 
eite. 

§. Uomo d'un bell’ esteriore, ein 
Menſch von ſchoͤnem Aeußern. 

$. Prov, L'esteriore inganna, der Schein 
truͤgt. 

Esteriorità, /. [l’Esterno], das Aeußer⸗ 
liche, die Außenſeite. 

Esteriormente, avv. aͤußerlich, von 
außen; it. auswendig. 

Esterminare, v. a. vedi Sterminare. 

F:sterminato, part. des Vorigen. 

Esterminatore, m. -trice, f. der, die 
Vertilger—in, Serftorert—in. F. L'angelo 
esterminatore, der Wuͤrgengel. 

Esterminazione, F.] [Sterminio, Di- 

Esterminio, m. | struzione], die 
Vertilgung, das Verderben. 

Esterminevole, agg, zerſtoͤrbar. 

Esternamente, AVV. [Al di fuori], 
aͤußerlich, von außen. 

Esternare, v. a. T. de Legali, due 
ßern, ausſprechen, von ſich geben: Vo- 
lontà del testatore esfernata nella lei- 
tera della sua disposiziolde. 

Esterno, agg. auswendig, duferlid. 
8. gir D'ieri, geſtrig: Vitupero in veder 
genti satolle Ruttare in faccia anco l’ester- 
za cena Alle dotte persone. 

Estèrno, agg. Fuͤr Straniero, fremd, 
auslaͤndiſch. 


Estero 9 » [Straneo, Forestiero 

autländiſch, fremd. i 2 
stero, m. ein Ausländer, Fremder. 

Esterrefatto, agg. [Atterrito], er- 
ſchrocken. 

Estersivo, agg. [Astersivo], reinigend. 

Estesamente, avv. [alla Distesa, Dis- 
tesamente], weitlaͤufig, ausfuͤhrlich. 


Esteso, part. di Estendere, vedi, $. 
Fuͤr Spazioso, gerdumig. II. Fuͤr Diffuso, 
weitlaͤuſig. §. In esteso, avv. weitlaͤuſig 
auseinandergeſetzt. 

Estética, f. Voce gr. die Aeſthetik: 


non esser troppo prolisso. L'estetica è la scienza delle sensazioni, 
agg. dehnbar, aus⸗ e del sentimento; come pure la teoria 


delle arti fondata, su la natura e il gusto, 
Estetico, agg. aͤſthetiſch. 
Estima, f. Ubl, Stima, vedi. 


alle vanità degli estispicj. 
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Estradotäle, . Sopraddotale. das Extrem, das uebermaß: In tutte le 
Esträere v. a. Estrarre, vedi. cose lo mezzo & da lodare, e l’estremitadi 
Estragiudiziale, agg. T. de Forensi, sono da biasimare. 
vedi. 1, auf, außergerichtlichem Wege, aufierge:|  Estrémo, m.{Estremità], das Aeußer⸗ 
N „5 [Giudizio], die Urtheil8: richtlich. ; ſte, der hoͤchſte Grad: Dicesi l'estremo 
kraft. $. Fur Buona rinomanza, die Ad: Estramissione, J. die Ausſchickung, e non l'estremità, delle forze, della gioja, 
tung, der Ruf. Ausſendung. del piacere, del dolore, della vita. 
Estimativo, agg. der Beurtheilung, Estraneamente, av. [Fuori dell’ or- $. Esserridotto all’ estremo, in der aͤußer⸗ 
der Schaͤtzung fa ſten Noth, aufs Aeußerſte gebracht ſein. 


hig. 
stimato , part. vedi Stimato. Esser agli estremi, in den letzten Zuͤ⸗ 
gen liegen. 


Estimatore, m. «trice, J. der, die 
ſchazt. außerordentlich. a $- T. de’ Logici, Gli estremi, die &: 
Estimazione, /. [Stima], die S646-| Estrarre, 5. a. [Cavar fuori], heraus- treme: I due ‘ultimi termini della con- 
ung, Wuͤrdigung; it. Beurtheilung. S. ziehen, ausziehen. clusione di un sillogismo, cioè il Soggetto, 
Fuͤr Riputazione, der Ruf, die N » Estrarre merci da un paese, übl. ed il Predicato. 
Estimevole, agg. [Stimabile], ſchaͤ⸗ Esportare, vedi. 
senswuͤrdig, ſchaͤtzbar. » Estrarre un privilegio, vedi Ottenere. 
Estimo, m. [Imposizione, Gravezza], . Estrarre il più rimarchevole da un 
die Schaͤtzung, Grundſteuer. ̃ libro, das Merkwuͤrdigſte aus einem Vu: 
Papi, v. a. [Spegnere], auslö- che ziehen. 
ſchen, erſticken. S. Per met. für Ucci- §. Estrare sughi dall’ erbe, Kräuter 
dere, umbringen, tödten. 8. Estinguere auspreſſen. 
un debito, eine Schuld tilgen. Estrattivo, agg. ausziehend, heraus⸗ 
Estinguibile, agg. löſchbar, aus⸗ ziehend. It, ausziehbar. 
Estrattivo, m. T. di Chim. der Er: 


loͤſchlich. 
Estinguimento, m. die Ausloͤſchung, traktloſtoff. 
Estratto, m. T. de Farm. der Extrakt; 


Verloͤſchung. It. Tilgung. 

Lstinguitore, m. -trice, J. der, die die Eſſenz. €. Estratto d’Aloè, Alceſaft. 
Zilger — in, Vertilger — in. $. Fare estratti dal protocolio, d'un libro 

I.stintivo, agg. auslöſchend, tilgend. ec., einen Auszug aus dem Protocoll, aus 

Estinto, part, di Estinguere, vedi. It. einem Buche machen. $. Un numero es- 
fuͤr Morto, todt, verloſchen. a tratto, ein Auszug (im Lotto). 

Estinto, m. Gli estinti, die Todten. Estratto, part. di Estrarre, vedi. 

Estinzione, J. Distruzione, Ammor- Estravagante, J. eine paͤpſtliche Ver: 
tamento], die Verloͤſchung; Tilgung; it. ordnung im Kirchenrechte nach der Com- 
Vernichtung. pilation der Decretalen: Siccome dice 

Estirpamento „ m. [Schiantamento, il'estravagante di Giovanni XXII. la qual 
Sbarbicamento], die Ausrottung; V ( comincia ec. 
tilgung. f Estravagante, agg. uͤbl. Stravagante, 

stirpare, #.a. [Schiantare, Sbarbi- |vedi. 
care], ausrotten, ausreißen. 8. Per met. Estravaganza, /. uͤbl. Stravaganza, 
Estirpare i vizj, die Saſter ausrotten, ver: vedi. f 
tilgen. Estravasato, agg. T. de Med. ex⸗ 
zstirpato, part. des Vorigen. travaſirt (aus den Blutgefäßen getreten). 

Estirpatore, m. -trice, J. der, die Estravasione, J. T. de Med. bie Aus- 

ertilger — in. i tretung des Blutes. 

Estirpazione, A. vedi Estirpamento. Estrazione, / das Herausziehen, die 

Estispicio, m. die Beſichtigung der Herausziehung. 8. Fuͤr Condizione, Di- 
Eingeweide der Opferthiere; it. das Wahr⸗ scendenza, die Herkunft, Abkunft: Il Conte 
ſagen aus denſelben: I Romani applicati N. à uomo di alta estrazione. = Spagnuo- 
la è d’estrazione, benchè in Italia nata, 

» L’Estrazione, die Ziehung (in der Lotterie). 

. T. degli Aritm. Estrazione delle ra- 
dici, die Ausziehung der Wurzeln. | 

Estremamente, avv. aͤußerſt; über⸗ 
aus; aufs hoͤchſte, uͤbermaͤßig. 

*Estremare, . a. [Trovarsi all’ estre- 
mo], aufs Aeußerſte bringen: E quel 
fuoco non solamente non arse lui, ma 
eziandio l’estrema parte del suo vesti- 
mento non sì esfremò, cioè arse. 

Estremissimamente, avv. sup. aufs 
alleraͤußerſte, aufs allerhoͤchſte. 

Estremissimo, agg. sup. di Estremo, 
vedi. 

Estremità, /. [poet. Estremitade, 
Estremitate], bas eußerſte, das dufier: 
ſte Ende; it. der Rand: Estremità è 
propriamente l’ultima parte di una cosa 
materiale, e si oppone a mezzo, o a cen- 
tro. Si dice l'estremità d'una ripa, d'un 
paese, Le mani e i piedi son chiamati 
con vocabolo greco le estremità. &.Fir 
Eccesso di calamità e di miseria, das 
aͤußerſte Elend, Noth: Tolga Iddio che 
voi in sì fatta estremità venuto siete. 
Bocc. Lert. $. Fuͤr Eccesso, Estremo, 


Estimabile 


Estimabfle, agg. fill. Stimabile, vedi. 
Estimare, v. a. uͤbl. Stimare, vedi. 
Estimatissimo, übl. Stimatissimo, 


dine], außer der Ordnung; it. außeror⸗ 
dentlich. 5 
Estraordinario, agg. [Straordinario], 


Dar negli estremi, es aufs Aeußerſte 
treiben; zu arg machen. 
$. Far l'estremo di sua possa, ſowie 
Far gli ultimi sforzi, feine aͤußerſten Kraͤfte 
anwenden. 
$. All’ estremo, avv. zuletzt, endlich, 


8. Prov. 1. L'estremo del riso il pian- 
te assale, das Lachen verwandelt ſich mei: 
ſtens in Thraͤnen. 

$. Prov. 2. Tutti gli estremi son vi- 
ziosi, alles Uebertriebene iſt fehlerhaft. 

Estrémo, agg. [ Ultimo] , Guferft, 
zuletzt. i 

$. Le estreme sue parole, ſeine letzten 
ua 

» Gli estremi sospiri, ſeine letzten 
Seufzer. piri, fi 6 

» Estrema necessità, dußerſte Noth. 

»- Estrema voglia, heftige Begierde. 

8. Con estremo dolore, mit dem groͤß⸗ 
ten Schmerze. 

+ L’estreme regioni del Norte, der 
aͤußerſte, hoͤchſte Norden. 

+ L'estrema unzione, die letzte Oelung. 

strinsecamente, avy. [Esteriormen- 
te), aͤußerlich, von außen. 

Estrinseco, agg. [Esterno, Esteriore], 
äußerlich. N 
Estro, m. [Furor poetico], die Begei⸗ 

ſterung (beſonders der Dichter). 

8. T. de Nat. Estro poetico, die 
Bremſe. 

$. T. de Fis. Estro venereo, der Ve: 
gattungstrieb: Gli animali s’accendono 
d’estro venereo. 

Estrùderé, v. a. Voce lat. [Cacciare, 
Cacciar via], heraustreiben, hinaus-, her⸗ 
ausſtoßen. 

Estrusione, J. [Espulsione], die Aus- 
treibung, Heraustreibung. 

Estruso, part. di Estrudere, vedi. 
Estuante, part. wallend, braufend 
(ivie das Meer): Dal quale le estuanti ac- 
que di Baja, e i vostri monti del solfo 

prendono illor calore. 

Estuario, m. Foce lat. [Flusso e Ri- 
flusso del mare], die Ebbe und Fluth. 

Estunzione, /. Foce lat. die Auf- 
wallung. 

Estuberanza, / [Protuberanza, Gon- 
fiezza], eine Schwulſt, Geſchwulſt. 

Esturbare, v. u. hinausjagen, hinaus⸗ 
treiben. 

Esuberante, agg. e Ec- 
cedente], uͤberſchwenglich, uͤberfluͤſſig; it. 
ſehr fruchtbar. 

Esuberanza, /.[Ridondanza, Soprab- 
bondanza], großer Ueberfluß. 8. Bur 
Estuberanza, vedi. 

Esula, F. vedi Enula, 

Cee 2 


Estivo, ö Cont 8.I calori est. 
vi, die Sommerhitze. 

Esto, pron. dim. Voce poet. Für 
Questo, dieſer, dieſes. 

ino v. a. [ Estollere], erheben. 

Estollenza, /. und Estollenzia, der 
Uebermuth, Hochmuth. 

Estòllere, v. a. Voce lat. [Sollevare, 
Innalzare], erheben, aufheben: Astolfo il 
rumor sente e I capo estolle. Ar. Fur, 
22. 12. 

S. v. n. p. Estòllersi, ſich erheben: E 
sopra le sue rive alta s’esto/le L'erbetta, 
e vi fa seggio fresco e molle. &. Per met. 
La fama del mio sangue spiega i vanni 
Per tutto l mondo, e fin al ciel s’estolle. 
An. Fur, 20. 63. 8. Fuͤr Encomiare, er: 
beben, loben, ruͤhmen, preifen. 

Estörcere, | v. a. erpreſſen, ab: 

Estörquere, zwingen, abnoͤthigen. 

Estörre, v. a. uͤbl. Eccettuare, vedi. 

Estorsione, J. [Esazione violenta], die 
Abnoͤthigung, Erpreſſung. 

Estòrto, part. di Estorquere, vedi. 
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Ezulare, v. n. [Andare, Stare in esilio], 
in Verbannung gehen, ſein: Apollo scac- 
ciato da Giove esulando in terra servì 


Eulogia 


Etere di vitriolo, Schwefelaͤther, Schwe Etimolòôgico, agg. etymologiſch; zur 
felnaphta. N hi Wortforſchüng gehört gisch 


Esulceramento, m. {Esulcerazione], 
das Schwaͤren, Ausſchwaͤren. 
Esulcerare, v. a. Geſchwuͤre verurſa⸗ 
chen; ſchwaͤrend machen. 
È . N. ſchwaͤren. 
sulcerato, part. des Vorigen. 
Esulcerazione, /. das Schwaͤren. 


Esule, agg. [Esillato], des Landes 
e verbannt. 

Esultante, part. jauchzend, frohlockend. 

Esultantemente, avv. [Con esultanza], 
frohlockend, mit großer Freude. 
Büchen; f. ber Freude pöpftre e Li fue ia suo consiglio eternalmente. _ 

Esultatorio agg. Freude, Froͤhlich⸗ Eternare, V. d. [Fare eterno], verewi⸗ 
keit anzeigen. gen; en fe Tini 

Itazi ° [Giubil ° È .. n. P. Eternarsi, ir Immorta- 

GE dae eat das Frodlocen, bern, iich veremigen, fi abe ma 

Esumare, . d. [Disotterrare], aus der chen: M'insegnavate, come l’uom s eter na. 
Erde graben (einen Todten). 5 art. des Vorigen. E 

Esumazione, f. die Ausgrabung (einer tei So [poet. Eternitade, Eter- 


Eternalmente i avv. [Sempre, In] Etiològico, agg. dtiologifà. 


Eternamente, .t10pe 
Etiòpico,} agg. äthiopiſch. 


Leiche) Mir] „ die Ewigkeit. 8.8 zug DI 4 
pag terno, agg. ewig. S. Fuͤr Perpetuo,| Etmöide, /. und agg. T. d' Anat. 
N era: eee ee beſtaͤndig „immerwaͤhrend. Osso etmoide, das Siebbein (im Schade). 


Etèrno,'mz. das Ewige (was ewig iſt, 
kein Ende hat). a f Etnarca, m. T. degli Stor. der Statt: 
Etèrno, avv. [ Eternamente], in Ewig⸗ halter einer Provinz. - 
keit, ewig. $. Ab eterno, von Ewigkeit Etnico, m. [Pagano], ein Heide. 
her. $. In eterno, Per eterno, für immer, Etnografia, /. die Volksbeſchreibung, 
in 5 5 sa i zia 
Zteröclito, agg. T. de Gram. “tnografico ethn 
der gemeinen Hegel abweichend. $. Cer- volksgeſchichtlich. 468. ethnographiſch, 
vello eteroclito, ein wunderlicher Kopf. Etologia, 7. Abhandlung uͤber Sit⸗ 
§. T. de’ Bot. Pianta eteroclita, cine ſeltſa⸗ ten und Gebrölche. 
me, von der Gattung abweichende Pflanze. Etopèa, f. T. didasc. die Beſchrei⸗ 
Eterodossia, /. 1. de Dogmatici, bung der Sitten und Leidenſchaften einer 
der Irrglaube, die Irrgläubigkeit der Perſon. 
Wahnglaube. 
Eterodòsso, agg. heterodor, irrlehrig, 
irrglaͤubig. 
terogeneità, /. T. de Filos.[Diver- 
sità di genere che passa tra le cose], die 
Ungleichartigkeit, Fremdartigkeit. 
Eterogèneo, agg. T. lett. hetero- 
gen, ungleichartig (unterſchieden in der Art 
und Natur). $. T. de Gram. Nomi ete- 
rogenei, von verſchiedenem Geſchlecht in 
der Mehrheit, z. B. il dito, le dita ec. 
Eteròscj, m. plur. T. de Geogr. die 
einſchattigen Volker. 
Etésie, / plur. gewiſſe, alljaͤhrig in 
den Hundstagen wehende Winde. 
1 8 agg. Venti etesi, vedi Etesie. mahl 
ren zunehmen, alter werden. tica, f. die Ethik, die Sittenlehre. „ ili 
Che età avete? wie alt ſeid ihr? 8. Prov. L'etica apre la via all’ 2. 1 10 attrae ese ORA 
J. L'età fatura, das zukunftige Alter. mica, die Moralität ebnet den Weg guri” Euclasin, F. T. de Nat. der Eukla⸗ 
bea età, die Vorwelt, das Al: Wirthſchaft. ſſit (Coelficin), . 
terthum. N usi Eticamente, au. Moralmente], nach! Eucrasta, f. T. de Med. die ge⸗ 
F. Le quattro età del mondo, die vier der Ethik, nach der Moral. ſunde eterni . i 
p den di Età dell'oro, dell’ argento, | Ftichetta, J. [il Ceremoniale), die Gti:| Eudimetro, . di Fis. der Cudio: 
. Poet Aurea età, Età dell'oro, Sc- kette, Sitte, der Hofgebrauch. meter (ein Inſtrument, die Güte der Luft zu 
. - ö ; ; A j meſſen). 
colo d’oro, bas goldne Zeitalter (der Poefie). Ético, agg. Febre etica, ein hektiſches Eufimismo. m. 7°. de Rett. das Mil: 
„ Età, für Secolo, vedi. Mi SOIA derungswort, der Milderungsausdruck 
3 degli Astron. Età della luna, Etico, m. ein Hektiker, Schwindſuͤch⸗ Eu onia fi T. de Rett., de Mus 
tiger. $. Etico, für Moralista, ein Ethi⸗ g 8 su : 


das Mondéalter (Zeit vom Neumonde an). 
Etcétera, arr. übl. Eccetera, vedi. fer, der die Ethik, Moral ſtudirt. FF 


Etera, A. Voce lat. [ Ciclo, Aria], die Etimologia, f. die Etymologie, die Euforbio, m. 2. de Bot. die Eu: 
Luft, der Himmel. Wortforſchung (Abſtammung und Herleitung phorbie; it. das Euphorbium (Harz). 
Etere, m. der Aether (die feinfte duft des eines Worts). Eufräsia, f. J. de Bot. Augentroſt, 
Himmels). &. T. de Chim. Für Alcool, Etimologicamente, aus. nach der Ety⸗ Hirnkraut. ; 
der mehrmals abgezogene Weingeiſt. §. mologie, Wortforſchung. Eulogia, . T. della Stor. Eccles. 


N ; 
*Esuperanza, f. uͤbl. Esuberanza, vedi. Etna, m. vedi Mongibello, 

Esurire, v. n. Foce lat. [Esser aſſa- 
mato, Aver gran fame], hungern, ſehr 
bufg ausgehungert ſein. 

susto, agg. Voce lat. [Riarso], ver: 
fengi, von der Hitze verdorrt. 

ag . fur e, uͤbl. ed. 

Età, f. [poes. Etade, Etate ], das 
Alter: Con un suo figliuolo d'erd forse 
di ott’ anni ec, se ne fuggì a Lipari. 

S. Fuͤr Tempo, das Zeitalter, die Zeit: 
L’aurca efà di Saturno non tornò mai. 

8. Di mezza età, im Mittelalter, in 

den beſten Jahren. 
S. Di grande età, hoch bejahrt. 

. Uonto di età, di etade, ein Mann 
bei Jahren: Ma perocchè già di etade 
egli era, e scrollo di male dotte, volle 
senza più per lo mondo girare, con lo 
riposo della casa sua quietarsi. 

$. Età cadente, das hohe Alter, Din: 
faͤllige Alter. 

8. Minore d'età, oder In età minore, 
minderjaͤhrig. 

: . Età puerile, giovanile, virile, decre- 
ita, kindliches, jugendliches, männliches, 
hohes Alter. 
. Età di discrezione, vedi Discrezione. 
. Avanzare, Crescere in età, an Sab: 


Etra, f. Voce poet. vedi Etere. 
Jtruriéno 8 a z. 
Etrürio, 0 agg. üͤbl. Etrusco, vedi. 
Etrusco , agg. Etruskiſch. 

Etsi, abe. Foce lat. ùbl, Sebbene, 
vedi. 

Ettacôrdo, m. ein Heptachord (eine 
Leier mit ſieben Saiten). 

E.ttigono, m. ein Siebeneck. 

Ette, m. [Un ette], ſehr wenig, das 
Geringſte: Non vi inanca un et, es 
fehlt nicht das Mindeſte daran. 

Etternile, Etternalmente, Etter- 
no, ec., vedi Eternale ec. 


* LI , 


Eucaristia, f, das heilige Abend⸗ 


Eziandio 389 
die Ueberbleibſel von dem geſegneten Brode Evangélio, m. [Evangelo], bag Evan: Evidentissimo, agg. sup. höchſt klar, 


Eumecide — 


(in der altgriechiſchen Kirche). gelium. ganz augenſcheinlich. 
Eumeécide, f. eine unreine chalcedon⸗ F. E un Evangelio, es iſt zuverlaͤſſig, . Ad evidenza, vedi Evidentemente, 
artige, nur halb erhartete Guhr. It eine ganz wahr. videnza, ) f. augenſcheinliche Ge: 
IDG ſtrahlige Erdart. $- Predicare, Annunziar l’Evangelio, Evidénzia, j wißheit, Klarheit, Au⸗ 
uménidi, J. plur. die Eumeniden, das Evangelium predigen, verkuͤndigen. genſcheinlichkeit, 
Furien. a Evangelista, m. ein ᷑vangeliſt. Evincere, v. a. Voce lat. gerichtlich 
Eunucare, v. 4. [Reader eunuco], F. Essere il quinto Evangelista, der ausſtoßen (aus dem Beſitz). 
entmannen. fuͤnfte Evangeliſt ſein: Perchè volete voi Evirato, agg. [Castrato], entmannt. 
Eunuco, m. ein Verſchnittner, Ent⸗ cos, ch’ i“ vi creda? siete voi il quiuto Evirazione, /. (Castraiura], die Ent: 
mannter. evangelista? mannung. 
Eupatorio, m. 7. de’ Bot. Walbbo:| Evangelizzante, m. ein Prediger des Evisceratore, m. vedi Svisceratore. 
ſten, Hirſchklee, Waſſerdoſt. Evangelium8, Verkuͤndiger des Evan⸗ Evitabile, agg. vermeidlich. 
Euripo, m. T. de Geogr. die Meer: geliums. Evitare, v. a. [Scansare], meiden, 
enge. . Evangelizzare, v. a. das Evange⸗ vermeiden; it. ausweichen. 
Zurite, f. T. de Nat. der Weiß ſtein. lium verkuͤndigen, lehren, predigen. Evitatore, m. -trice, J. der, die 
Euritinia, J. die Eurythmie (das rich Evangelizzatore, vedi Evangeliz- Vermeider — in. It. Ablehner — in. 
tige Verhältniß aller Theile zum Ganzen). zante. Evitazione, /. [Scausamento], die 


Euro, m. der Oſtwind, Morgenwind. Erapbtabile, ia e LEO siii ; 
Européo . europdifo. a „e. 0 „ Ex Izione, f. T. de Leg. die gerichtliche 
0 Sin RA Evaporante,| bite verraucht. Ausſtoßung (aus einem Veſitzeè)7. 
Eurôpico, agg. europaͤiſch: Questo ie Xusbinftun „5 Scelgo razione), Evo, m. [Età, Secolo], eigentlich die 
europico [mare] si stende infino all’iso- dampfun 9, f 9, Zeit, in welcher Wiſſenſchaften und Kuͤnſte 
la di Creti. Ern . v.n. [Sva J aus: zu fallen anfingen: Parole, Trasi con 
Eutrapelia, F. Voce greca, die Gabe, dünsten, verdünſten, ausbampfen ab⸗ esempj del inedio evo, e del correute. 
*Eutropelia,! anftàndig zu ſcherzen. dampfen. „ausdampſen, abs Evocare, v. a. [Chiamar fuori], ber: 
Eutimia, J. vedi Alacrità, &. Für Penetrare, Trapelare, aUmdb: ausrufen, heraufrufen: Evocar l'anime 
Evacuamento, m. ibl. Evacuazione, lig und unmerklich eindringen durch de 9 i 
vedi. dringen: La durezza di tal luo 5 Evocato, part. des Vorigen. 
Evacuante, part. att. ausleerend, ab: lascia distillare, ovvero evaporare alle Evoé, N Evo e (Zuruf an den Vac: 
A f]piante sufficiente nutrimento, 1 - Viva-Bacco, il nostro Re, Zy0e, 
vacuare, 6. a. [Vuotare], auslee⸗ Eva orativo gg. ausduͤn end; it. LOC, 5 
ren, raͤumen. die Ausbünſtung beſerdernd. unſtend; i Evoeggiere, v. 1. Evoe ausrufen: 
» Evacuare gli umori, die Beudtig:| Evaporato, part. diEvaporare, vedi. | Melfe mul inno [Bacco] culle vaghe, e_ 
keiten abfuͤhren: Però per voler curar Evaporatorio , m. die Baͤhung: Di suglie Nutrici evoeggiando. , 
questo signcre, sarcbbe necessario eva-|quest erbe sia fatto un Evaporatorio al- Tone: agg. 1. de Geom. ent: 
cuare gli umori fluenti alla volta del] la detta femmina, wickelnd. n l 
9 14 Evaporazione, f. vedi Evaporamento. doi mil. [Esercizj militari e navali], 
- 9. n. p. Evacuarsi, ſich ausleeren: Evasione, f. 15 d tei: | . oer. i 125 
Consiglierei il Signor Canonico non s0- chung, die Flucht. uga], die Entwei n n F. T. Geom, die Entwick⸗ 
— d CI 2 A A A 9 ©. i 
ino „ ancora a ca cl v,a, [Svellere], ausrotten, 11 65 Evolution, Heer⸗ 
$. 7. mil. Evacuare una piazza, einen Evenimento C wenkung, Peerbewegung. : : 
Sapia „„ Plaz wie: ne Begebenheit, ein 78 N Lats . de Geom. die Entwicklungs⸗ 
der verlaſſen, raͤumen: A tenore del pri- Eventazione, 7. tilazio . ; . ì 
mo articolo della capitolazione la piazza |tuftmadung. ig: Vea nel De 8. T. de Bot, Evoluzione del germe, 
debbe essere immediatamente evacuata. &. 7. de Med. Picciola emissione di i nia 5 je Spier⸗ 
Evacuativo, agg. ausleerend, rdu:|sangue, ein kleiner Aderlaß (dem Blute [q_e Onimo, m. TP de Bol. die Spier⸗ 
mend. It. abfuͤhrend. Luſt zu machen). ſtaudez it. der Spillbaum. 
1 m. T. de’ Med. ein Ab Exvènto s m. Voce lat. Buono evento A 5 part. Voce lat. di Evellere, 
ungsmittel. : 5 „ 
1 dim. di Evacua- 5 F . Exabripto, ave. [Ad im tratto, di 
zione, eine leichte Abfuͤhrung. 8. Varii sono gli eventi delle cose del Pit iL auf der Stelle, plötzlich, 
Evacuazione, F. die Abfuͤhrung, Aus⸗ mondo, es geht ſonderbar in der Welt her. Exegético, agg. uͤbl. Esegetico, vedi, 
leerung: Le evacuazioni troppo grandi In ogni evento, auf jeden Fall. ch 7 di Eccel 
e violenti debilitano il corpo. ventuale, agg. in Giurisp.{Ca- Sona e, f. Voce greca vedi Eccel- 
1 1 t 7 . f . 
&. T. mil. die Raͤumung eines Platzes. zuale], eventuel, zufallig (was von dem Exprofésso, avv. ausführlich, mit 


2 ° til . 5 . „ . 
Evadere, v. n. Voce lat. [Scapo- RI sualità], Zufällig⸗ voller Kenntniß, gefliſſentlich. lt. vedi 
lare, Cavarsi d'impaccio], entgehen, ent: feit; It. bedin 35 eiſe Erbfol ge. Esprofesso. 
n ſich 3 | Eventualmente, avv. 7. de Giur. Expropòsito, avv. Voce lat. vor: 
Evagazione, f. das Herumſchweifen, eventualiter. Figlio, mit Fleiß, vedi Proposito. 
Herumflattern. Eversione, J. der umſturz. xtèmpore, avv. Voce lat. [All 


8. Für Svagamento, Distrazione, die Evèrgo . übl. Opposito, Con- improvviso], aus dem Stegreif. 
Zerſtreuung. ._ |trario, vedi. 55 Fron : Lul ragg T. de Med. bren: 
bad "5 io, m. das Evangelien⸗ Evensore, pre Proc + tar. [DI truggito- 3 Blaſen 5 DIE RE 
buch. re., ein Zerſtoͤrer, Verwüſter. ziam, Voce lat. übl. Ancöra, vedi. 

f e avv. evangeliſch, B J. T. degli Astron. das Eziamdio, ] av. auch, auch noch, 
nach dem 3 vangelum. i Schwanken (im Laufe der Geſtirne). Eziandio, ſogar auch: E di questo 

-Evangélico, agg. evangeliſch, dem Evidente, agg · [Chiaro, Manifesto],|si vede le ragioni chiare, ed eziandio si 
Evangelium gemaͤß. offenbar, klar, augenſcheinlich. dimostra per effetto. &. mit Che, Se, Per- 

8. Evangelico, 7. della Stor. Eccles. Evidentemente, uv. L Manifesta-|chè fur Avvegnachè, wenngleich, wenn 
evangeliſch: L Elettor di Sàssonia dive- mente], augenſcheinlich, klar, offenbar. auch, wennſchon: Punivano con aspre 
nuto cattolico continua a chiamarsi Capo Evidentissimamente, avs. sup. ganz pene i mali consigliatori, eziandio che 
del corpo evangelico, augenſcheinlich, voͤllig klar. del mal consiglio ne seguisse prospero fiue. 
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Facella x 


F. 


(Der ſechſte Buchſtabe des italieniſchen Alphabets). 


F, m. und F. Es vertritt im Ital. die Fabricare, Fabrile, Fabro, ec. 
Stelle des ph der Griechen und Lateiner, Vedi, Fabbricare, Fabbrile, Fabbro, ec. 


3. B. Saffo, Filosofo, Fenicia, Sferoide ec. 
Fa, m. 7. di Mus. F.: Ma natura uon 


Fabula, J. fibl. Favola, vedi. 
Fabuleggiare, w. a. uͤbl. Favoleg- 


sol, l'Arte ci unì: Se tu canti la, sol, giare, vedi, 


fa, mi, re, do, Ed io sto colle Muse a tu 
per tu. 


Fal interj. Fuͤr Su! nun auf, auf! *Fabuloso, 


Fa, trova la borsa! 


Fabaria, F. T. de Bot. fette Henne, da 


Sedum. 


Fabulosamente, as. uͤbl. Favolo- 
samente, vedi. 


Facchineggiare, v. n. 7 da 
facchino], ſich wie ein Laſttraͤger placken. 
Facchineria, f. die Plackerei. 
Facchino, m. ein Laſtträger. 
Faccia, f. [Viso, Volto], das Ge: 
ſicht, Angeſicht; it. poet. Antlitz. 
+ Faccia allegra, ridente, serena, 


g. fibl, Favoloso, vedi.] bella, pietosa, lagrimosa, ein fröhliches, 


Faca, F. T. de Bot. [Veccia bastar- laächelndes, heiteres, ſchoͤnes, leidendes, 


wilde Wicke. 
‘accellina, f. übl. Facella, vedi. 


weinendes Geſicht. 
$. Fuͤr Ciascun lato o parte di super- 


Fabbrica, F. [Edifizio], der Bau, Faccénda, /. [Cosa da farsi o da com- ficie, jede flache Seite eines Koͤrpers: 
pirsi, Affare, Negozio, Fatto], die Ve-| Eran tre letticelli messi, ec. essendo due 
&. Fuͤr Luogo ove si fabbrica o lavoraſſchaͤftigung, das Geſchaͤft, die Ver⸗ dall' una delle facce della camera. Bocc. 


checchessia, die Fabrik: Capitò, alla sua richtung. 


das Gebaͤude. 


visione, a una fabbrica, dove susa di 
fare il ferro. 

Fur Officina, die Werkſtaͤtte. 

È Fuͤr Fabbricazione, vedi. 

abbricamento, m. [Fabbricazione], 
das Bauen; it. die Verfertigung. 

Fabbricante, m. vedi Fabbricatore. 

Fabbricare, v. a. [Edificare, Costrui- 
re], bauen, erbauen, aufbauen; it. ver: 
fertigen. i . 

. Fabbricare di ferro ec., Eiſen ſchmie⸗ 
den, bearbeiten: Questi sapeva fabbrica- 
re di ferro, e operare quello, ch'era bi- 
sogno ai Frati nel predetto mestiere. 

F. Fabbricarsi. checchessia, für Im- 
maginare, Inventare, ſchmieden, erfin⸗ 
ben: Questi si fabbricarono una teologia 
di strana, e capricciosa maniera, 

&. Per met. Fabbricar inganni, Ve: 
truͤgereien, Raͤnke fhmieden. 

abbricato, part. des Vorigen. 

Fabbricato, m. [Il fabbricato], das 
Fabrikat, das Werk. | 

Fabbricatore, m, - trice, f. ein Fa: 
brikant — in. i 

Fuͤr Manifattore, ein Werkmeiſter. 

. Per met. Fabbricatore di menzo- 
gue, ein Luͤgenſchmied. 

Fabbricazione, f. [Costruzione], das 
Bauen. i 

». Fic Struttura, der Bau; it. die 
Verfertigung, Fabrikation. 

Fabbriciere, m. ein Baudirector, 
Bauconduktor: Fabbricieri deputati so- 
pra la fabbrica di S. Pietro. It. vedi 
Fabbricatore. È 

Fabbricone, m. ein großes Gebaͤude. 

. agg. dem Schmiede ge⸗ 
rig. 
: 8. Arte fabbrile [ogni arte mannale], 
jedes Handwerk. 
Fabbro, m. ein Schmied, Grob⸗ 

Fabro, 
cina indarno muove L'’anticlissimo fab- 
Bro Siciliano, PErn. Son. 34. 

8. Fuͤr Inventore, Facitore, ein Er: 
finder, Erdenker. 

&. Fabbro di calunnie, der Verleum⸗ 
dungen erdichtet: Gran Fabbro di ca- 
lunnie adorne in modi Novi ec. Tasso 
(En. 2. 48. 

8. Ciascuno è fabbro delle sue proprie 
fortune, ein Jeder iſt ſeines Gluͤckes 
Schmied. 


§. 7. mil. vedi Maestranza. 


. Fuͤr Cosa, das Ding, die Sache. 

Dar faccenda, zu thun geben. 

Neuer in faccenda, in Bewegung, 
Arbeit ſetzen: Mise la vecchia in fac- 
cenda per tutto il giorno. 

„Par faccende, viel zu thun haben, 
Geſchaͤfte haben. 

2 Far buone o 
gute oder ſchlechte Geſchaͤfte machen. 

» Uomo, Persona ec. da faccende, 
ein brauchbarer Menſch, guter Geſchaͤfts⸗ 
mann. i 

5 Affogar nelle faccende, mit Ge: 
ſchaͤften überhäuft ſein. 


8. Ser faccenda, gir Faccendone, 


vedi. 


iſt etwas Anderes. 


$. Prov. Dio mi guardi da chi non ſciolo, ein Löwengeſicht, und ein baco 


Questa è un' altra faccenda, das 


Nov, 86, 6. 
$. Faccia della terra, die Erbobers 
flache. 
: Far Facciata, pedi. 
. $lir Muso, Celfo, die Schnauze 


§. Fuͤr Sembiante, Aspetto, das Ans 
ſehen, die Miene, die Geſtalt: Sempre 


cattive faccende, a quel ver, ch' ha faccia di menzogna, 


De’ l’uom chinder le labbra. 
$. Far faccia, fur Far fronte, Far 
5 Widerſtand leiſten, die Spitze 
teten, 
F. Far faccia tosta, eine unverſchaͤmte, 
freche Miene machen. 
$. Non aver faccia, wie Non si ver- 
gognare, weder Scham noch Scheu haben. 
. Dire in faccia, ins Geſicht ſagen. 
» Faccia di leone, e cuore di scric- 


ha se non una faccenda, Gott bewahre mich ſenherz. 


vor dem laͤſtigen Geſellſchafter, der nur 


von einer Sache zu ſprechen weiß. 

Faccenderia, /. tibertriebene Ge: 
ſchaͤftigkeit, Beſorgtheit. 

i accendetta, 7. uͤbl. Faccenduola, 
veal. ‘ 
Faccendevole, agg. gefbaftig, tha: 
tig, betriebſam. 

Faccendiera, f. eine allzugeſchaͤftige, 
unruhige; it. zudringliche Frau. È. La 
faccendiera [di casa], die Haushaͤlterin. 

Faccendiere, m. ein Allzugeſchaͤfti⸗ 
ger, der ſich in Alles mengt; it. ein Fal: 
totum, Alles in Allem. ö 

. Fuͤr Fattore, wedi. 

accendone, m. ein Menſch, der ſehr 
geſchaͤftig thut, ein geſchaͤftiger Muͤſſig⸗ 
gaͤnger; it. ein Faſelhans. 

19 7 agg · [Afaccendato], 
geſchaͤftig. 

‘accenduola, Î f. dim. di Fac- 

Faccenduzza (ssa), I cenda, ein Ge: 


ſchmied: Le braccia alla fu- ſchaͤftchen, eine kleine Beſchaͤftigung. 


Faccënte, gg. [Attivo], emſig, ar⸗ 
beitſam. 

Faccetta, f. dim. von Faccia, eine 
Facette, Raute (auf geſchliffenen Dia: 
manten). 

&. avv. A faccetta, rautenfoͤrmig, 
rautenweiſe. N i 

Facchinaccio, m. pegg. di Facchino, 
ein ſchlechter, gemeiner Laſttraͤger, ein 
grober Schlingel: Sarà un facchinac- 
cio grande, e grosso, Un qualche con- 
tadin forte, e robusto. 


&. Gir Sfacciataggine, die Frechheit, 
Unverſchaͤmtheit: E hai tufaccia di venir- 
mi dinanzi ?. 

$. In faccia mia, vor meinen Augen, 
in meiner Gegenwart. 

§. Uomo di due faccie, ein falſcher 
Menſch. | — 

è Le cose mutano faccia, die Dinge 
bekommen ein anderes Anſehen, das Blatt 
wendet ſich. 

&. avv. A faccia afaccia, für A quat 
occhi, von Angeſicht, unter vier Augen. 

Facciata , f. die Vorderſeite eines gro⸗ 
ßen Gebaͤndes. | 

8. Fuͤr Pagina, die Seite (tines Blat⸗ 
tes in einem Buche). 

Faccidinno, m. übl. Facidanno, vedi. 

Facciuola, f. ein Octavblatt; it. ein 
Quartblaͤttchen. 2 

Face, f. eine 5 

8. Per met. Fuͤr Luce, Splendore, 
das Licht, der Glanz: Dolce parlare, e 
dolcemente inteso, Or di dolce ora, or 
pien di dolci fuci. 

Facella, f. dim. di Face, eine Fletne 
Fackel: Ogni spenta facella Accende, e 
spegne qual trovasse accesa, 

F. Für Fuoco, das Feuer: Si leva un 
colle, e non surge mol alto, La onde 
scese già una facella, Che fece alla con- 
trada grande assalto. DAN TR Puro. 9. 

S. Fuͤr Luce; Splendore, das Licht, 
der Glanz, Schimmer: Io vidi in quella 
gioval Facella Lo sfavillar dell' amor, 


———— — — _ -—=—._. 


4 


ſtige Einfall: Al principe bastò trafig- 


Facente Falcare 391 


Facineroso, agg» [Seellerato], rud): Fagianotto, m. dim. di Fagiano, cin 


che lì era, Segnare agli occhi mici nostra a 
los, verrucht. junger Faſan, 


favella. DAN TR Punc. 18. 


> e part. att. von Fare, ma: go, 088: Voce lassa, UbL n 8 i eine 

end, thuend. Ane ee ee, ‘ heit, ernheit. 

8 sad .|  Facitora, /. die Etwas zu thun, gui Fagiòlo, m. die Bohne. 

1 avv, kurzweilig, ſpas⸗ machen uͤber ſich genommen. . . Fogiuolo nano, die Zwergbohne. 
„ i Facitore, u. - trice, J. der, die Ar: F. Fuͤr Miachione, ein Toͤlpel. 
Facetare, v. n. [Dir ſacezie], ſcher: beiter — in, Verfertiger — in. . T. di Manisc. Fagiuoli, die vier 


zen, ſpaßen. 
Facéto, agg. kurzweilig, ſpashaſt. 
S. Moui, Detti faceti, Scherze, Spaͤße, 


Facitura, J. übl. Fattura, vedi. Zaͤhne, welche einem Pferde in einem Al: 
Facixetta, agg. [Civetta], eine Ko- ter von vier Jahren wachſen. 
Molli kette, eine Geſallſuͤchtige. Fagliare, v. n. T. di Giuoco, nicht 
drollige Einfaͤlle. 1 *Facola, J. uͤbl. Facella, vedi. Farbe bekennen, Renonce haben: Questo 
. Un’ uomo molto faceto, ein lu⸗- Facoltà, F. [poet. Facoltade, Fa- niondo è un giuoco d'ombre, Faglia a 
ftiger, kurzweiliger Menſch, ein Spaß⸗ coltate ] die Kraft, das natuͤrliche Ver⸗ danari, chi al merto attende. 
vogel. mogen (Etwas zu thun). It. eine beſondere Fäglio, m. T. di Giuo, Farsi un fa- 
Facetissimo, agg. sup. ſehr kurzwei⸗ Gabe, ein beſonderes Talent, Gabe. glio [una vacanza], ſich renonciren, eine 
lig, ſpashaft. $. Le facoltà animali, die Seelen⸗ Farbe abwerfen. 
l'acézia, f. [Detto arguto e piace- kräfte. . *Figno, agg. [Astuto, ma che par 
vole], der Scherz, Spaß, Schwank, lu:} F. Fur Potenza, Privilegio, die Macht, pollo), der ſich dumm ſtellt, aber es fauſt⸗ 
das Recht. dick hinter den Ohren hat! La gatta Fa- 
gerlo con questa facezia: io ti perdono $. Gir Ricchezze, Entrate, Beni di gra talora stramazza. O. 
or ora, che ogni po’ ch’ indugiassi, tu] fortuna, das Vermoͤgen, die Gluͤcksguͤter.“ Fagopiro, m. T. de Bot. [Grano 


‘basiresti per la paura. $. Facoltà teologica, filosofica, me- saraceno], Heidekorn, Buchweizen. 


$- Dire, Raccontar facezie, luftige| dica, die theologiſche, philoſophiſche, me Fagottino, m. cin Bündelchen, Packet. 


Schwaͤnke erzaͤhlen. diciniſche Facultàt (einer Univerſitat). Fagottista, m. ein Fagotblaͤſer. 

„Facialmente, avv. im Geſicht, von 8. Facoltà legislativa, die geſezgebende Fagötto, m. [Fardello, Fascio], ein 
Angeſicht zu Angeſicht. 1 Gewalt. Bund, Buͤndel. 

Facibene, m. ein Thugut, ein flei:] It. Fuͤr Virtù, podi. F. Far fagotto, ſein Buͤndel ſchnuͤren, 
ßiger Knabe: Senza parer d'esser lui ill’ Facoltoso, agg. vermoͤgend, beguͤtert. einpacken, ſich reiſefertig machen. 
facimale o l fucibene (felten). . Fuͤr Ricco, reich. . ein Fagot (Vlasinſtrument). 

Facicòro, m. ein Chorfuͤhrer, Chor⸗ acondamente, avv. [ Eloquente- N Fuͤr Fascina, vedi. 
bilder: Amabil Nume [Apollo], condot-|mente], mit Beredſamkeit. ajarolo, m. Gelbholz. 


tier di Muse, Facicoro da lungi saettante.| Facöndia, f. [Eloqueuza], die Wohl: Faina, f. T. de' Nat. [Martora], 
Facidänno, m. ein Schadenfroh. redenheit, Veredſamkeit. ein Marder, Steinmarder. : 
*lacie, /. dol. Faccia, vedi. *Facondiosamente, asu. uͤbl. Facon-| Fakir, m. ein Fakir (ein türklſcher 
Facile, agg. [Age vole], leicht (nicht damente, vedi, Mönch). 
ſchwer zu thun: Facil u fu ingannare una Facondioso, agg. [Eloqueate], be- Pala, 
donzella, Di cui ti signor eri, idolo, e|redfam. 
nume. Ar, Fur. 32. 39. Facondità, J. übl. Facondia, vedi. 
48 do Trattabile, guͤtig, gefilig, um Facondo, agg. [Eloquente], bered⸗ 
ngli * i . . tra 
i 8. Facile a’ trasporti, jaͤhzornig, auf: 
braufend. | 
8. Stilo facile, eine leichte fließende 
Schreibart. 
. Di facile accesso, (von Perſonen und 


> eine Belagerungsmaſchine der 
Alten: Tale, o torri fabbricate di le- 
gno, le quali si usavano in guerra, e 
5 ee e- . 
15 i 0 ‘alalella, F. Foce bassa ntilena 
| Factotum, ra. ein Faktotum, ein Hans sciocca], din 0 ; 
in allen Gaſſen. . Falange, 905 der Phalanx (Kern des 
Facultà, J. übl. Facoltà, edi. griechiſchen Fußvolks): Massime le falaugi 
Facultoso, 288. uͤbl. Facoltoso, edi. di Macedonia, le quali portavano aste, che 
F acundia, f. übl. F acondia, vedi. chiamavano Sarisse ec. colle quali ec. te- 
Oertern) zugaͤnglich. Fadiga, f. ùbl. Fatica, vedi. - |nevano gli ordini nelle loro falangi. Ir 
Bare una cosa per facile ad alcuno, Fado, agg. Voce Tedes. {Scipito, Fuͤr Corpo d’esercito scelto e ben dis- 
Einem Etwas leicht machen, vorſtellen. Sciocco], fade, abgeſchmackt, albern. posto, ein in dichter Schlachtordnung ge⸗ 
F. Esser troppo facile a condiscen- Faetone, m. Phaeton (eine Art Wagen), ftellter Heerhaufen: Ma egli dicea ch eran 


dere zu utm thig zu nachgebend Faganello m. Fanello, vedi. duomila, e ch’ era una fulance d' uo- 
ſein. 5 5 ” 7 Fagara, fi T. de' Bor. der Sattel⸗ mini famosi. gesto 
Facilemente, aso. übl. Facilmente, baum (in Guiana). &. Fur Mollitudine di gente o d. ani- 


Fagédena, f. T. de’ Chir. [Ulcere mali, ein Haufen Leute oder Thiere: 


vedi. 
L'allegro vincitor con l’ali d’oro, Tutto 


Facilissimo, agg. sup. ſehr leicht. maligno, e corrosivo]; ein boͤsartiges, 

Facilità, f. [poet. Facilitade, Fa- freſſendes Geſchwuͤr. dipinto del color dell’ alba, Vedrai per 
cilitate] [Agevolezza], die Leichtigkeit Fagedénico, Agg T. de Chir. freſ⸗ entro alle falangi armato Lampeggiare. 
(Etwas zu thun). ſend, ätzend. T. degli Anat. Le falangi, die 


S. Fuͤr Abilità, Destrezza, Fertigkeit, A Faggeto, m. ein Buchwald, Buchen⸗ gingergelente 


Gcübtheit, Gewandheit. ain. f alangiario, m. ein Phalangiſt (der 
8. Sir Bontà, Benigni, die Nach. Faggina, f. Buchweizen. Soldat von einem Phalanx). | 

giedigkeit. Faggio, m. die Buche. Falingio, m. der Weberknecht ( cine 
Facilitare, v. a, erleichtern, leicht Faggiuola, f. cine Ecker, Buchecker. “ Epinne). 

machen. Fagiana, f. [La femmina del fagia- . It. T. de’ Bot. Phalangium.. 
Facilmente, an. [Agevolmente],|no], die Faſanhenne. . alärica, f. T. de Milit. Arma an- 

leicht, leichtlich. . » (im Scherz) Fir Fava, die Bohne. tica], eine Art von Geſchoß oder Wurf⸗ 


. gir Probabilmente, wahrſcheinlich. Fuͤr Borsa de testicoli, modo basso, ſpieß (der Alten). i 
acimale, m, ein loſer, leichtferti⸗ 8 Beutel, Hodenſack; it. die weibliche Faläride, f. T. de Bot. Kanarien: 


ger Bube. am. . kraut; it. T. de Nat. eine Art Ente. 
Facimento, m. das Machen, die Ver Fagianaja, F. T. degli Agricol| *Falavesca, f. vedi Favolesca. 

fertigung. Fagianiera, ] die Faſanerie. Falbalà, /. Voco francese [Falpa- 
8. Fuͤr Opera, Lavoro, das Werk, Fagiinella, /. T. de Nat. die kleine la]. eine Falbel am Kleide. 

die Handarbeit. Trappe, Zwergtrappe. Falbo, agg. [Color di mantello di ca- 
$. U Facimento del mondo, fuͤr Cre F agiäno, m. der Faſan. vallo giallo scuro], falb, ifabellfarben. 

zione, die Erſchaffung der Welt. S. Pros. Guastar la coda al fagiano, Falca, F. T. di Mar. eine Art Schieber. 


Facimola, f. uͤbl. Malia, Fauuechie- das Schoͤnſte weglaſſen, vergeſſen (3. B.] Falcare, w. a. [ Piegare], beugen, 
Facimolo, . ria, vedi. bei einer Erzabluna). kruͤmmen (wie cine Sichel). 


* 
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It. Fur Avanzare, vedi. 

. Fix Defalcare, abziehen. 

alcaria, f. T. de Bot, das Sichel 
kraut. NI 

Falcistro, m. [Roncone]. die Hippe. 

Falcäta, fs T. di Cavall. vedi Re- 
pellone. 

Falcato, agg. ſichelfermig, gekrümmt. 

8. Carri falcai, Sichelwagen. 

F. Luna falcata, der halbe Mond. 

Falcatore, m. trice, J. ein, eine 
Mäher, Maͤherin. Ì 

Falce, / die Senfe, Sichel. 

. Per simil, Fur Ronchetto, vedi. 

„Fuͤr Tempo della mietitura, die 
Erntezeit: Essendo ne’ campi seminati 
cresciute le biade, e' grani d'aspetto d’u- 
bertuosa ricolta vicino alla falce. 

$. Falce fienaja, die Grasſenſe: In- 
contanente dopo queste parole Equizio ne 
veniva colla fa/ce fiensja in collo. 

. Grani vicini alla falce, Getreide, 
das bald zeitig iſt. 

8. Fuͤr Prov. Mettere la falce nella 
messe altrui, in die Rechte eines Andern 
greifen. 

8. Gir La parte arcata della gamba di 
dietro del cavallo, der gekruͤmmte Theil 
am Hinterſchenkel des Pferdes. 

Falcetto, m. die Sichel, die Hippe. 
It. Für Ronchetto, das Gartenmeſſer. 

Falchetto, m. dim. di Falco, ein 
kleiner Falk. 

Fälcia, f. Fuͤr Falce, vedi. 

Falciajo, m. eine Sichel und Senfen: 
ſchmied. | : 

Falciare, v. a, {Segare], mdben, ab: 
maͤhen. 


Falciata, F. Colpo di falce hein Schnitt, i 8 


Hieb mit der Senſe. g 
Falciatore, m. -trice, f. der, die 

Schnitter — in, Maͤher — in. Ì 
Falcidia, f. T. di Giurispr. ein rd: 
miſches Geſetz / fo benannt von Cajus Fal: 
cidius, der es einfuͤhrte. 

Theil einer Erbſchaſt. 
. Modo prov. Far la 


che alcuno abbia troppo largheggiato di 
parole, e detto assai più di quello, che 
è, solemo dire: 
far la falcidia, la 
parte, tratto dalla legge di Falcidio. 

Falcifero, 
ſentraͤger (Saturn). 

Falcifori, 2, m. 
Sichel (Scheidebaut des Gehirns). 

Falciforme, agg. ſichelfoͤrmig. i 

Falcinello, m. T. degli Ornit. ein 
Haͤher. . 

Fuͤr Pennato, vedi. | a 
alcino, m. dim. di Falce, eine Si: 

chel, Handſichel. 

Falcione, m. 
einer Hippe am Ende. i I 

8. Falcione a gramola, T. degli Agric. 
die Haͤckſelbank, Häckerlingſchneide. 

Falciuola, f. vedi Falcetto. 

Falco, m. [Falcone], ein Falke. 


mir mit Falkenaugen, ein Argus. 


*Falcola, f. uͤbl. Fiaccola, od. Facella, ler; 
vedi. . 5 
*Falcoletto, m. eine dicke, kurze Wachs- ſchmetterling. It. eine Art giſch. 


kerze. 


*Falcoliere, agg · glänzend, leuch⸗ Wein der alten Römer). 


tend (wie eine Fackel). 


Falcaria 


It. der vierte terig: 
al 

falcidia, von: ein Bund geſchlagner Wolle von zehn 

der Summe abziehen: Quando ci pare,| Pfund. 

bisogna sbatterne ec. o S 

cioè levarne la quarta ſaldelle, che avendosi a disputare que- 


g. Voce poet. der Sen- dessi in un capestro. 


T. degli Anat. die! beſtehend. It. gezupft und in kleine Wik⸗ 


„Für Uomo lesto ed accorto, ein in Geſchieben. 


Fallatore 


Falconare, v. a. mit den Falken ja: 


Falèucio, agg. v faleuci i 
gen, baigen. her fünffäßige 1 


7 Art lateiniſcher fuͤnffuͤßiger Verſe. 
Falconcello, m. ein kleiner Falk. Falunbello, m. Ae Vogel. 
Falcone, m. der Falk: Falconi sono] F. Per met. Für Frasca, Uomo vo- 
di sette generazioni, il primo lignaggio|lubile, cin Leichtfuß, Flattergeiſt. 
sono lanieri ec. lo secondo lignaggio sono Falimbelluzzo (o), m. ein kleiner 
quelli che l’uomo appella pellegrini ec. Flattergeiſt. 
lo terzo lignaggio sono fa/coni monta-| *Falla, f. (im Scherz) [la Fava del 
nini ec. lo quarto lignaggio sono 1 membro virilel, die Eichel, der Kopf am 
gentili ec. lo quinto son gerfalchi ec, e männlichen Gliede. It. die weibliche 
lo sesto è lo sagro ec. lo settimo lignag- Scham. 
gio si è falcon randione, cioè lo siguore, &. T. degl Idraul. der Durchſtich, 
e re di tutti eli uccelli. die Dammöſfnung. 
$. Gir Macchina murale, ein Mauer- S. T. de Maur. ein Leck. 
brecher. $. Stagnare una falla, 
F. Für Fuͤr Sorta d'artiglieria più lun- ſtopfen. 
ga, e più sottile, che i cannoni ordi- Fallabile, agg. uͤbl. Fallace, vedi. 
narj, ein Ralfonet. .|  Fallace, agg. [Faso, Manchevole], 
83 5 J. die Falkenirkunſt, die falſch, betruͤglich, taͤuſchend. 
aitze. Loe fallaci speranze, die 
Falconetto, m. ein kleiner Falk. Hoffnungen. i i dai 
8. Ein Falkonet, eine Feldſchlange Fuͤr Fallacia, vedi, 
(Geschütz). ‘allacemente, av. [Con fallacia), 
. Falconiere, m. Falkenmeiſter, Fal- fal Wa e 
enier. “allacia , f. [Mancanza, Falsithh der 
Falda, J. ein Blatt, Blaͤttchen: O Betrug, Falschheit f 5 
fiamma, o rose sparse in dolce falda Di Fuͤr Inganno, die Hinterliſt. 
viva neve. Px TR. Sox. 114, . Fallacia d'un argomento, das Trug⸗ 
&. Gir Lembo, der Schoos (an einer liche eines Beweiſes. 
Weſte, einem Leibchen, oder Manns rock). *Fallaggio, m. uͤbl. Fallacia, edi. 
$. Falda del cappello, die Hutkrempe. Fallagogia, /. das feierliche Perum⸗ 
. Falda della mortagna, der Bug. tragen des Phallus beim Bacchusfeſt, vedi 
A Fuß de ada 5 il piè d'un monte, Sla 
er Fuß eines Berges. ‘allante, part. att. von Fall 
. Falda di neve, eine Schneedecke, vedi. It. far Fallace, truͤglich, ve: 
Schneelage. faͤnglich. 
$. Di falda in falda, von einer Seite Fallanza, J. uͤbl. Fallo, vedi. 
zur andern, uͤberall, durchgängig. Fallare, 3. a. [Errare], fehlen, irren: 
A falda a falda, einzeln, Eins nach Se 'n ciò fallassi, Colpa d' amor, non 
em Andern: E cone debbono con ogni già diffetto d'arte. 
$. Fuͤr Mancare, mangeln, fehlen: All 


ein Leck ver⸗ 


1 n 80 diligenzia ricercare a falda 
a falda della verità. avaro non falla cagione di negar servigio. 
Faldata, J. eine Menge Falten. 8. Pos fall 1 es fehlte wenig 
Faldato, agg. [Fatto a falde], blät- beinahe, bald waͤre, haͤtte . 
It. mit Lagen, Schichten. S. Non fallar mai di venire, nicht er: 
della, /. dim. di Falda, vedi. It. mangeln zu kommen, nie ausbleiben. 
$. Fuͤr Esser eccettuato, ausgenommen 
i ſein, von der Regel abweichen. 
. Gir Matassola, ein kleiner Straͤhn. 8. Questa regola falla, dieſe Regel hat 
. ir Trufferia, die Vetrigerei, der ihre Ausnahmen. 
elmſtrich: Io ho fatte a’ miei di tante $. Fallare, 7. di Giuoco, Renonce 
haben, die Farbe nicht bekennen. 
. . a. Fullare q. c., Etwas verfehlen. 
+ Fallare il seguo, das Ziel verfehlen. 
- Fallare lo scopo, ſeinen Zweck ver: 
fehlen. 


sto caso alla corte, gli è facil cosa, ch'io 


Faldellato, age. aus Faſen, Faſern 


kel zuſammengerollt. . Fallare la strada, la via, die Strafe 
Faldelletts, F. ein Wickel, ausge⸗ ben Weg verfehlen. . Pa 
Faldellina, | supfte Faͤden, eine 8. Fuͤr Trasgredire, übertreten, uͤber⸗ 


1 Du. ſchreiten. 

aldetta, f. vedi Faldella, . Fallare i digiuni, die Faſten nicht 

Faldiglia, S.[Guardinfante], der Reif: halten. na DE 0 
S. Prov. Chi fa falla, e chi non fa 


„rock, 
[Ronca], ein Spieß mit Faldiglino, m. dim. di Faldiglia, vedi. |sfarfalla, oder Chi non fa, non falla, wer 


Faldistorio, m. ein Pralatenſeſſel ſchläft, der ſüͤndigt nicht. 
Faldistoro, (bel gewiſſen Feierlich È. v. a. Fallare una cosa, Etwas ver: 
keiten). fehlen: Come colui che vuol saettare la 


Faldone, m. accresc. di Falda, pedi. |Lestia.,. che guata di darle bene, che 
Faldoso, agg. T. de’ Nat. blittrig, uon la falli». . e che le dea in luogo, onde 
non ne campi. It. ved: Fallire. 
Falegname, m. ein Schreiner, Tiſch⸗ Fallato, part. des Vorigen. 
it. Holzhauer im Walde. allatore, m. - trice, J. der, die Un: 
Falèna, f. T. de Nat. ein Nacht- zuverlaͤſſige. N 

It. Fuͤr Trasgressore, der Uebertreter. 
$. Destra non fallatrice il dardo av- 


rente; cine fiere Hand druͤckt den Pfeil 
ab. 


Falerno, me der Falerner (ein köſtlicher 


Ir. ein koſtbarer Wein. 
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Fallente, part. übl. Fallante, vedi. Salloppizno; agg. T. degli Anal. gerichtet, gelegt, geftellt fein: Aver ve 
Fallenza, f. übl. Fallo, vedi. Canale, Tubo falloppiano, die Mutter- dute Mi sembrà molte fabbriche in pun 
1 ir ler de be⸗ N telli, 8. a: mura in falso, ed archi 
unterworfen. F. Sur Fallace ich, de: allore, m. . zoppi. $. Mettere un piede in f einen 
tröglich, PI RA *Fallura, ＋. übl. Fallo, vedi. Fehltritt thun. z si 
Fallibilità, /. (Possibilità di fallare}| Falluto, part. übl. Fallito, vedi. Falso, agg. falſch. 
W 3 Truͤglichkeit. Falò, m. ein Freudenfeuer. è Far falò. P Gir luventato, erdichtet. 
allico, agg. [Priapeo], zotenhaft, ins Feuer werfen, verbrennen. F. Per met. &. Fuͤr Posticcio, Artificiato, künſt⸗ 
unzuͤchtig: Le falliche, o priapee [canzoni]. Far falò, fuͤr Far comparsa, Risplendere. lich, nachgemacht, falſch, blind: Porta, 
i versi fallici, o priapei, è un antichis- Aufſehen machen. Finestra, Riga, Linea fulsa. 
almo genere d'infame licenza di versi F. Far falò, fig. Fuͤr Consumare tutto + Gir Mendace, Bugiardo, luͤgenhaft. 
jambici ec. il suo, fein Vermoͤgen durchbringen. » Fuͤr Apocrifo, untergeſchoben. 
Falligione, f. &ibl. Fallo, vedi. Faloticheria, . [Fautasticheria, Ca- Fuͤr Doppio, Simulato, falſch, vere 
Fallimento, m. (Fallo, Mancamento], priccio], launiſches, eigenſinniges Weſen. ftellt, tuͤckiſch. 3 
Fehler, Verſehen. F. Fuͤr Il mancamento| Falòtico, agg. [Fantastico, Capriccio-| F. 7. de Leg. Delitto di falso, ob. di 
de' danari a mercanti, per lo quale non so]. fantaſtiſch, wunderlich. falsario, das Verbrechen der Schriften⸗ 
possono pagare (Geldmangel bei den Kauf Falpala, /. das Falbeln (an den Wei: verfaͤlſchung. 
leuten, der ſie außer Stand ſetzt, bezahlen zu berröcken). $. T. di Mar. Falso baglio, o ponte, 
können), das Falliment, der Bankerott. 8. Falsa, f. T. di Mus ein Miston, fal- vedi Ponte di mezza stiva, f 
Restare al fallimento, ſein Geld durch ſcher Ton; ein Uebelklang. $. Falsi portelli, vedi Portello, It. Fals 
fremden Bankerott verlieren; it. g. ſich in Falsabraca, J. T. de Milit. der Un:|1rosza, vedi Trozza. 
ſeiner Rechnung, Hoffnung getaͤuſcht finden. terwall (bedeckter Weg zwiſchen dem Graben Falso, avv. übl. Falsamente, vedi. 


allire, v. n. vedi Fallare, fehlen. und der Feſtung). Falsobordone, T. music. vedi Bor- 
8. Fic Ii mancar di danari de' mer-| Falsagaggia, /. T. de’ Bot. vedi Ro- done. , 
canti, falliren, Bankerott machen. binia. | Fates, V uͤbl. Falsità, vedi, 
$. Fallir con la borsa piena, einen Falsamente, avs. faͤlſchlich, falſch, Falta, /. fibl. Mancamento, Errore, 
ſchaͤndlichen (mit vollem Beutel) Bankerott ohne Grund. vedi. &. Fuͤr Bisogno, die Noth, der 
machen. Falsamento, m. übl. Falsità, v»edi. Mangel. 
- Gir Sbagliare, ſich verſehen. Falsamonete, m. ein Falſchmuͤnzer. Faltare, 5. n. uͤbl. Mancare, Patir 
Mi fallì il disegno, mein Vorhaben Falsärdo, m. {Maliardo, Stregone], disagio, vedi. 
mislang mir, ſchlug mir fehl. ein Hexenmeiſter. It. vedi Falsario, Fama, /. [Grido], das Geruͤcht. 
$- La congiura. andò fallita, die Ver:] Falsare, v. a. vedi Falsificare. + Egli visse, e morì con fama di san- 


ſchwoͤrung ſchlug fehl. Falsarédine, /. vedi iga, Norma. |tità, er lebte und ſtarb im Geruch der Hei: 
$. Gir Mancare, venir meno, abneb:| Falsariga, J. das Linienblatt (gerade su) ligkeit. 
men, finfen. ſchreiben). $. Acquistarsi fama, in guten Ruf kom⸗ 
. Mi fallì la lena, die Kraft verging mir, Falsario, m. ein Verfaͤlſcher, Falſarius men, ſich einen Namen machen. 
. v. n. p. Fallirsi, ſich betruͤgen: Co- (der Schriften, Acten u. ſ. w. verfälſcht). F.] F. Il merito senza la fama è come se- 
me gente infidele, e vaghi di nuovo si- Falsario di mouete, vedi Falsamonete, |polto, Verdienſt ohne Ruhm iſt fo gut 
gnore, si fallirono a Manfredi, abban-| Falsato, part. di Falsare, vedi. als begraben. a 


donandolo. Falsatore, m. -trice, /. der, die Ver: È La fama non levala fame, der Ruhm 
v. a. verfehlen. faͤlſcher — in, Nachmacher — in. &. Fal- ſtillt den Hunger nicht. 
. Fallire la via, den Weg verfehlen. |sator di monete, ein Falſchmuͤnzer. $. Chi virtù semina fama raccoglie, wer 
. Fallir Ja fede, untreu werden. Falsatorista, m. übl. Falsatore, wedi.| Tugend fact, erntet Ruhm. 


Fuͤr Ingannare, hintergehen, betruͤgen. Falseggiare, v. a. vedi Falsificare, F. Fuͤr Rinomanza, guter Ruf, guter 
allire, m. [Errore, Fallo], das Ver Falseggiatore, m. - trice, J. vedi][ Name, Ruhm: La fama è vivai vivi, 


gehen, der Fehler, die Vergehung: Deh, Falsatore. e morta ai morti. 

che d- Jallir nostro or qui sia il fine, E dij Falserone, m. vedi Falsario. 8. Nutricare la fama, ein Geruͤcht er: 
nostre vergogne, omai ti spiaccia, Tasso Falsetto, m. T. musicale, bas Fal- halten, unterhalten. 

Ger. XVI. 55. ſett, die Fiſtel, die falſche Stimme. *Famare, v. a. in Ruf bringen, beruͤhmt 


Fallito, part. di Fallire, vedi. It. In Falsexza (te), ; machen. §. Fuͤr Divulgare, verbreiten, be: 
ſeiner Hoffnung getäͤuſcht. F. Beltà fallita, *Falsia, V ubl. Falsità, vedi. kannt machen: Divulgai le altrui buone 
eine verbluͤhte Schoͤnheit: Non è bontà,| Falsidico, agg. [Mendace], unwahr, opere. 


non è virtù, ma dura Necessità d' amor, falſch, luͤgenhaft. e: »Famato, part. Fur Affamato, vedi. 
misera legge Di fallita beltà, Falsificamento, m. die Fälſchung, Ver“ Fame, /. der Hunger. 

Fallito, m. ein bankerotter Kaufmann. falſchung, das Verfaͤlſchen. $. Aver fame, Hunger haben, hungrig 
*Fallito, m. Fuͤr Colpa, die Schuld: Falsificare, v. a, faͤlſchen, verfaͤlſchen; ſein. _ 
E come son contriti Di tutti i lor falliti. nachmachen. . $. Cacciarsi, Cavarsi la fame, den Hun- 

Fallitore, m. uͤbl. Fallatore, vedi. Falsificato, part. des Vorigen. ger ſtillen. N 
Fallo, m. das Vergehen. &. Für Er-“ Falsificatore, m. «trice, /. der, die . Veder la fame in aria, vor Hunger 
rore, Mancanza, das Verſehen, der Feh⸗ Verfaͤlſcher — in. verſchmachten. 


ler. &. Cogliere, Trovare alcuno in fallo. Falsificnzione, J. die Verfaͤlſchung. F. Ho una fame che la vedo, ich habe 
Jemanden auf der That, der, Suͤnde, Feb:| Falsiloquo, agg. doppelzuͤngig, falſch. einen tuͤchtigen Hunger, mich hungert. 
ler, Untreue ertappen. II. ein Fehler (im Le Sirene falsiloque. &. Morir di fame, vor Hunger ſterben. 
Vallſpiel). Falsissimamente, avv. sup. ſchr falſch. Ir. fig. Noth leiden. 
8. Le. Renonce, der Mangel einer Farbe Falsissimo, agg. sup. ſehr falich, vedi Fame canina, der Heißhunger. 
(im Kartenſpiel). Falso, i . . Fur Carestia, Hungersnoth. 
S. Mettere il piede in fallo, fuͤr Inciam-| Falsità, J. [poet. Falsitade, Falsita-| &. Per met. Fur Bramosia, Begierde, 
pare, einen Fehltritt thun, ſtolpern. te], die Falſchheit. §. Fur Falstficazione, die Gier: II Bavero fece in Roma una 
In fallo [in vano), vergebens. vedi Verfaͤlſchung. It. die Verleugnung impostura di trentamila fiorini di oro per 
„ Tirare in fallo, vorbeiſchießen. der Wahrheit: Falsita contrario vizio gran fume, che avea di moneta. "a 
allo, m. der Phallus (Abbiwung des della lealtà, è a dire una, e a fare un F. Prov. 1. La fame inuta le fave iu 
männlichen Gliedes, das dei den Feſten des altra per animo d'ingannare altruì d’al-| mandorle, od. A fame pane, a sonno 
Ofirl und Bacchus feierlich umbergetragen|cuna cosa. F. T. d'Archit. die falſche panca, Hunger ift der beffe Koch. 
. Richtung, Lage, Stellung. . &. Prov. 2. La fame caccia il lupo dal 
Fallöppa, /. Voce toscana, der un. Falso, m. übl. Falsità, vedi. It. T. bosco, Noth ſcheut nicht den Tod. 
vollendete Cocon des Seidenwurmet. F. degli Archit. Posare, Essere in falso, un:| S. Prov. 3. Madonna fame ha sempre 
Voce romana, dex Hanswurſt. richtig, falſch richten, legen, ſtellen; falſchl buon cuoco, Hunger iſt der beffe Koch. 
Baleutini, Ital. Wörterb I. a D d d 
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S. Morto di fame, Povero in canna, 
ausgehungert, blutarm. 

Famelico, agg. hungrig. 8. Per mes 
Avio, ſehr begierig: Ei famelici sguardi 
avidamente In lei pascendo, si consuna e 
struzge. Tasso GER. XVI. 19. 

Famigeràto, agg. uͤbl. Famoso, vedi. 

Famiglia, f. der Hausſtand, die Familie. 

$. Per simil, Perchè la dura guercia 
el casto alloro, E tutta ta ſrondlosa am- 
pia famiglia. Tasso Ger, XVI. 16. 

S. Padre, Madre di famiglia, der Haus: 
vater, die Hausmutter. N 

$. Esser di buona famiglia, von guter 
Familie ſein. 

F. Esser ſamiglia di uno, Eines Haus: 
genoß, Eines Bedienter ſein; it. vertrau: 
ter Geſellſchafter ſein. 

F. Fuͤr Brigata, Conversazione, die Se: 
ſellſchaft: Viui '! maestro di color, che 
sanuo, Seder tra filosofica fumiglia. 
Dark Ixr. 4. 

&. Fur Sergente, Birro, Gerichtsdiener, 
E dierge. 

Famigliaccio, m. pegg. di Famiglio, 
ein ſchlechter, gemeiner Bediente. 

Famigliäre, agg. Doinestlico, Intrin- 
seco], vertraut. 

$. E uno de’ suoi più famigliari amici, 
er ift einer feiner vertrauteſten Freunde. 

$. Il Discorso, lo stile familiare [ Usuale, 
Ordinario], die vertrauliche Rede, Schreib⸗ 
art. 

Famigliäre, m. [Servidore], ein Die: 
rer; ut. ein Hausfreund, Hausgenoß. È. 
Sur Birro, ein Haͤſcher. 

Famigliarescamente, avv. vertrau: 
lich; auf eine vertraute Art. 

Famigliaresco, agg. vedi Famigliare. 

Famigliarissimamente, avv. sup. 
hoͤchſt vertraulich. 

Famigliarissimo, agg. sup. ſehr ver: 
traut, 

Famigliarità , f.{Dimestichezza, In- 
trinsichezza], die Vertraulichkeit, vertrau: 
ter Umgang. $. Preudere o Pigliar fami- 
gliarità con alcuno, vertraut mit Jeman⸗ 
dem werden. FJ. Aver molta famigliarità 
chu alcuno, auf einem ſehr vertrauten 
Fuße mit Jemandem leben. It. fuͤr Ami- 
chevolezza, die Freundlichkeit. 

Famigliarmente, avv. vedi Familiar- 
uente, 

— *Famigliaro, m. übl. Famigliare, vedi. 

Famiglio, m. Diener, Bedienter. 8. 
J miei famigli, meine Leute, mein Ge⸗ 
ſinde. It. fuͤr Birro, ein Gerichtsdiener, 
ein Haͤſcher. 

Famigliuola, /. eine kleine liebenswuͤr⸗ 
dige Familie; vedi Famiglia. 

Familiare, ogg. e m. vedi Famigliare. 

Familiarescamente, avv, uͤbl. Faini- 
liai mente, vedi. 

Familiarità, J. [Familiaritade, Fa- 
miliaritate], vedi Famigliarità ec, 

amiliarizzarsi (aa), v. r. [Addome- 

sticarsi], ſich vertraut oder gemein machen. 
F. Familiarizzarsi con uno, mit Jemand 
vertraut reden. §. Familiarizzarsi con 
usa usanza, ſich an einen Gebrauch ge: 
woͤhnen; ſich mit einer Sitte vertraut 
machen. 

Familiarmente, av. vertraulich, ver: 
trauterweiſe; it. gemein. 
Famosamente, avv. [Con fama, Pub- 

blicau. ente]. in Ruf bet allen Leuten, au; 
eine allgemein bekannte Art. f 


Famosissimo, avv. sup. ſehr in Ruf. è infino a’ sette anui, e garzone infino a 
It, vedi Famoso. quattordici, It. cin Knabe. 8. Fanciullo 
*Famosità, f. [poet. Famositade, Fa- di mona Bice, modo basso, ein derber 
mositate] [Fama], der Ruf, Name, gu: Junge, ein Bengel. i 
ter Ruf. Lt, der Ruhm. die Beruͤhmtheit. Fanciullo, agg. uͤbl. Fanciullesco, 

Famoso, agg. [Rinomato, Celebre], bei. 
bexuͤhmt; it. beruͤchtigt. Fandenia, . 1 m. vedi Fanciullino. 

S- Fuͤr Pubblico, Noto, allgemein be⸗ Fandònia, » [Carota, Bugia], cin 
kannt. Maͤrchen; Luͤge; it. unnuͤtzes Geſchwoͤtz. 

$. Libello famoso fuͤr Libello infama-| Fanello, m. T. de' Mut. der Flachs⸗ 
torio, eine Schmaͤhſchrift. finte, Hänfling. 

$. Mare famoso, per mille naufragi, ein Fanfaluca, J. die Loderaſche, Flug⸗ 
durch tauſend Schiffbruͤche beruͤchtigtes aſche. È. Per niet. Fuͤr Cose che pajon 
Meer. ondate in aria, Alfanzereien, laͤppiſches 

8. Fuͤr Affamato, modo basso, ver- Zeug: Venire a cose di più sugo, e di 
hungert, hungrig. maggior nerbo, e sostanza, che queste 

Famuccia, 1 ein kleiner Hunger. anfaluche uon sono. 

Famulatorio, agg. Verbi fainulatorj, Fanfano, agg. prahleriſch; prahlhaft. 
begleitende Zeitwoͤrker: Questi verbi sil  Fanfano, m. [Anfapatore], Aufſchnei⸗ 
potranno dire alla latina Fumulutorj ec. der, Prahler. S 
fo voglio fare, tu puoi dire, colui vuole] Fänfera, avv. {Vanvera] A fanfera, 
andare. E benchè si dica: To voglio te, aufs Geradewohl. . 
lo non la posso, ec. vi s'intende pursem-| Fanferina, J. Far la fanferina und 
pre l'infinito. Io non la posso portare. |Metter in fanfarina, Dar la baja, modo 
Io voglio te pigliare, sposare, ec. basso, aus eigennuͤtzigen Abſichten ein 

*Famulento, agg. uͤbl. Famelico, vedi, Geſpoͤtte treiben. 
Fämulo, m. Voce lat. vedi Servo. Fangäccio, m. pig di Fango, gar: 
Fanale, m. die Schiffslaterne; it. fuͤr ſtiger Koth, Schlamm, Moraſt. 
Faro, der Leuchtthurm, die Sercleuchte.“ Fayghiglia, /. duͤnner Schlamm. 
&. Fanale di poppa, die hintere Laterne] Fango, m. der Koth, Gaſſenkoth. 
auf Schiffen. è. Für Lampione, eine La:| S. Bruttar di ſaugo, mit Koth be⸗ 
terne. ſchmuzen. 

Fanaticismo, n. uͤbl. Fanatismo, vedi. F. Uscir del [dal] fango, ig. aus dem 

Fanatico, agg. fanatiſch; ſchwaͤr⸗ Schlamm kommen; ſich aus dem Staube 
meriſch. emporſchwingen: Pon mano io quella ve- 

Fanätico, m. ein Fanatiker, Schwaͤrmer. nerabil chioma Securamente e nelle trecce 

Fanatismo, m. der Fanatismus, die |sparte, Sicchè la negliittosa [l’Italia] esca 
Religionsſchwaͤrmerei: II fanatismo im- del fango. . 
porta un eccesso superstizioso di religione . Viver nel fango de’ peccati, im 
e di pietà, Suͤndenpfuhl ſtecken, ein ſuͤndiges Leben 

Fancella, J. [Fanticella], eine Magd. fuͤhren. 

8. Fur Fanciulla, vedi. &. Prov. Tener F. Fuͤr Intrigo, ein verwickelter Handel: 
fante e fancella, im großen Wohlſtande Che non penso mai più impantanarivi in 
leben. simili fanghi, donde non esce a bene, 
*Fancelletto, m. fibl. Fanciulletto, vedi, se non chi è uno stivale affatto. . 
Fancellezza (.. c), F. uͤbl. Fanciullezza, S. Cavare uno dal fango, fig. Einen 
vedi. aus der Patſche, der Tinte ziehen. 
„Fancello, m. uͤbl. Fanciullo, vedi. 8. Trarre il cul dal fango, modo basso, 

Fanciulla, A. [Zitella, Ragazza], ein ſich aus einem boͤſen Handel ziehen. 
junges Maͤdchen, eine Jungfrau. It. ein . Far delle sue parole fango, ſein Wort 
junges Frauenzimmer (auch verbeirathet oder nicht halten. 

Wittwe). F. Fuͤr Concubina, eine Beiſchlaͤ- F. Dar nel fango come nella mota, ins 
ferin. Gelag hineinſchwaͤtzen, nicht gehauen nicht 

Fanciullaccia, f. pegg · di Fanciulla, geſtochen: E son gagliardi e son di que 
vedi. del ruota, E dan nel fango come cella 

Fanciulläccio, m. vedi Ragazzaccio. not. 

Fanciulläggine, A. [Puerilità], die Fangosissimo, agg. sup. ſehr ſchmu⸗ 
Kinderei; it. kindiſches Weſen. zig, köthig: Quantunque il freddo fosse 

Fanciullaja, /. ein Schwarm Kinder. asperissiino, e le vie fangosissime, 

Fanciulleggiare, v. n. vedi Bambo-| Fangoso, agg. kothig. $. Strade fan- 
leggiare. i gose, ſchmuzige otrafen. $. Pantani fan- 

Fanciulleria, f.{Fanciullaggine], die gosi, Schlammpfuͤtzen. $. It. Fur Infan- 
Kinderei. . gato, vedi. da 

Fanciullescamente, avv. [Pueril-| *Fangotto, fibl. Fagouo, vedi. 
mente], kindiſch. Fano, m. T. mar. [Torre da fano], ein 

Fanciullesco, agg. kindiſch; it. kindlich. Leuchthur m. i 

Fanciulletta, FF Ragazziua], ein klei Fantaccia, /. Bech di Fante, eine 
nes, junges Maͤdchen. garſtige, ſchlechte Magd oder Dienſtmaͤd⸗ 

Fanciulletto, m. vedi Ragazzino. chen. l È 

Fanciullezza( ,a), F. [Puerizia], die Fantaccino, m. [Fante], ein Infante⸗ 
Kindbeit. It. das Knabenalter. &. Fig. riſt, Fusſoldat. $. Fantaccino armato di 
Fra Iacopone da Todi, che fiorì ne tempi|corazza, e di picca, ein Küͤraſſier. 
più rozzi della fanciullezza della poesia] Fantàjo,m. [Amoroso delle fantesche], 
toscana. $. Für Fauciullaggine, eine Kin⸗ der gern mit den Maͤgden bublt. — 
derei. Fantasia, f die Phantaſie, Einbil⸗ 

Fanciullino, m. vedi Fanciulletto, dungskraft: Fantasia si chiama la po- 

Fanciullo, m. ein Kind: Fanciullo ltenza immagiuativa dell' anima. 


— 


3 


Fantasiaccia 


&. Fuͤr Opinione, Parere, die Meinung: 
Sempre Lupponesti, e fosti di questa / au- 
asia. 

$. Fuͤr Intenzione, Fine, der Zweck, 
die Abſicht: Intendi e nota ben la /an- 
tasta, Perchè la cagna qui venuta sia 

8. Fuͤr Strana invenzlone, Cosa ſau- 
tastica, der Einfall, die Grille. f 

F. Fuͤr Voglia, die Luſt: Mi vien J. 
fantasia di caccinla via di casa, 

&. Me n'è passatala fantasia, die Luſt 
dazu ift mir vergangen. 

J. Non ini rompete la fantasia, ſtöret 
mich nicht in meinen Gedanken. 

. Dar fantasia, uͤbl. Dar retta, vedi. 

. Uscir di fantasia, vergeſſen, entfallen. 

. Tener fantasia, Andare oder Stare 
sopra fautasia, zerſtreut ſein, ſeine Ge: 
danken anderswo haben: Rotta la lancia 
Chiarion va via, Cli' il suo caval teneva 
fantasia. i 

8. T. di Mus. Suonare una fantasia, 
phantaſiren, eine Phantaſie ſpielen. 

. T. de Pitt. e Sculr. ein Phanta: 
ſiegebilde, Gemaͤlde, Gebilde eigener Er: 
findung. 
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$. Un fante della cancelleria, ein Kan- geld (die Atgabe in einem Hafen, zur Unter 
zelleibote: Con un cavaliere d'un conte haltung einer Leuchte). 


parsano per fante si pose. 
F. Fuͤr Fantesca, eine Magd, Dienſt⸗ 

maͤdchen. 

Ma Fuͤr Fanciullo, ein Knabe; It. ein 
ind. 

8 è; Un lesto fante, ein Schalk, pfiffiger 
erl. 


Fürſten): I Ike grandi sogliono tra le loro 


squadre averne una di quelli che sono 


detti Pichi perduti. 


Faraone, J. J. di Giuoco, das Faroſpiel. 
8. LE pe di ſaraoue, vedi lenevmone, 
Farchetola, f. T. de' Nat. [ Farqud- 
tola]. die bunte Kriechente, Spiegelente. 
Lareiglione, m. vedi Farchetola, 
Farda, /. [Sornacchio grande], ein 


Qualſter (dicker, baͤßlicher Auswurf). It ein 
$. Fanti perdut., Lcibtrabanten (eines 


jeder Schmuz. 

Fardaggio, m. (Bagaglio, Bagaglie], 
das Gepäck, Sack und Pack eines Sol: 
daten. 

Fardata, f. ein Schlag mit einem 


È T. mil. fir Soldato d' Infanteria, Schmuzlappen. 8. Tg. Dare una far- 
Infanteriſt, Fußſoldat: Fanti leggieri data, auf Einen ſticheln, ihm ein Stichelwort 


ì ar fanti, werben, rekrutiren. 


chiamansi i soldati dell’ infanteria leg- 
giera, Grassr. 
T. di Giuoco, der Bube, Bauer. 
. Prov. 1. Bisogno fa buon fante, die 
Noth iſt eine gute Meiſterin. 


$. Prov. 2. Scherza co' fanti, e lascia 


stare i Santi, mit heiligen Dingen muß &. Far fardello, einpacken, 


man nicht ſcherzen. 


anhaͤngen. 
Fardellajo, m. der Kleiderverwahrer 
(in den Hoſpitalern). 5 3 
Fardelletto, m. dim. di Fardello 
Fardellino, ein Paͤckchen, Bündel. 
Fardello, m. ein Pack, Bund, Buͤndel. 
ich reifeferti 
machen, ſein Buͤndel (ita 1 


Fanteggiare, . n. Knechts- oder Fic Morire, abfahren, ſterben: Che ad 


Magdsdienſt thun, aufwarten muͤſſen, 


Fantasiaccia, J. pe - di Taulasia, Fantello, n. vedi Fanticello. 


ein abſcheuliche Phantaſie, boͤſe Grille. 
Fantasiare, w. n uͤbl. Faulaslicare, 
veili. : 
Fantasima,j /. die Vorſtellung der 
Fantasma, Einbildungskraft: Rap- 
presenta la fantasia all' intelletto il Tan- 
tasma, e la spezie d'un uomo solo ec 
F. cin Geſpenſt, Erſcheinung. 8. fuͤr u- 
cubo, der Alp; das Alpdruͤcken. 
Fantasimo, m. vedi Fantasma. 
Fantasioso, agg. vedi Fantasuco. 
Fantasiuccia, /. dim. di Fantasia, eine 
duͤrftige, unfruchtbare Phantafie; it. eine 
Grille. 
l'antasma, | 
Fantasmo, | 
Fantastica, 
bildungskraft. 
Fantasticaggine, F. [Capriccio, Ghi- 
ribizzo], der Eigenſinn, Phantaſterei, 
Grillenfaͤngerei. 


m. vedi Fantasima. 
f.[Apprensiva], die Ein: 


Fantasticamente, avv. phantaſtiſch ; 


wunderlich. 

Fantasticare, v. u. herumſinnen, hin 
und her denken: Due giorni mi tratteuni 
in M. sempre fantasticando, ora come 
potrei abbreviare quel inaladetto viag- 
gio, ed ora ec. Alf. vita. $. Fuͤr Chi- 
ribizzare, Girandolare, auf alletlei Gril⸗ 
len verfallen, 
Zeug vorſtellen. . 

Fantasticatore, m. -trice, F. [Uomo, 
Donna stravagaute), ein, eine Grillenfaͤn⸗ 

er — in. 
N Fantasticheria, A. vedi Fautasti- 
caggine. 

- Fantastico, agg. [Stravagante], phan⸗ 
taſtiſch, ſeltſam, wunderlich. 5. Fuͤr Fin- 
to, immaginato, eingebildet, idealiſch, hi: 
maͤriſch. $. Opinione fantastica, eine felt: 
fame, wunderliche Meinung. $. Uoinu 
| fantastico, ein Sonderling, feltfamer 
Menſch. 

Fantästico, m. ein phantaſtiſcher 
Menſch: Che capriccio strano ha questo 
fantastico nel capo. 

Fantasticiuzzo (:s0), agg. dim. di Fan- 
tastico, etwas wunderlich. 

Fante, m. [Servidore], ein Diener, 
Dienſtbot 8 ö i 


ſich allerlei wunderliches 


Fanteria, V. uͤbl. Iuſauter ia, vedi, 
Fantesca, /. cin Dienſtmaͤdchen, eine 
Magd. 


} anticello, | m. dim. di Fante, cin 
Fanticino, Buͤbchen, kleiner Junge. 
Fantigino, ] Knabe. 1 
*Fanti e; e. uͤbl. Infantile, vedi. 


Fantilità, J. poet. Fantilitade, Fun- 


tilitate], [Infanzia], die Kindheit. $. Fur 


Fanciullaggine, die Kinderei; ein Rin: 


derſpiel. 


Fantina, f. uͤbl. Fanciullina, vedi. 
Fantineria, /. Voce bussa, [ Malizia, 
Astuzia], die Tide, Hinterliſt; it. die 
Schalkheit. 
*Fantinezza (,a), f. uͤbl. Infanzia, vedi. 
Fantino, m. dim. di Faute, Knaͤb⸗ 
chen, Buͤbchen, kleines Kind. 

Fuͤr Nagazzo, che cavalca i barberi 
alla corsa, ein Jokei (der im Wettrennen ein 
Pferd reitet). 

$. Fare il fantino, ſich beherzt ſtellen: 
Sicchè se innanzi fecero il fantino, Le 
brache in fatti gli eran poi cascate, 


Fantocceria, /. übl. Bambocceria, 
vedi. 

Fantocciajo, m. T. avvilitivo, Pittor 
di fantoccio, ein Fratzenmaler. 

Fantocciata, /. bl. Bainbocciata, 
vedi. 


Fantoccino, ein Puͤppchen, kleine 
Puppe. F. Fuͤr Uom goffo, balordo, ein 
einfaͤltiger Pinſel. 

Fantòccio, m. eine Puppe. §. Fuͤr 
Uomo sciocco, ein einfaͤltiger Menſch, 
ein Klotz; it. ein Baͤumchen mit Leimru⸗ 
then. J. 7. de' Pittori e Scult. ein 
Fratzengeſicht. 

Fantoccione, m. accresc. di Fan- 
toccio, vedi. 

Fantolino, m. ùbl. Fantolino, vedi, 

Fantonaccio, m. [Uomaccione], ein 
grober Bengel, großer Toͤlpel. 

Fantone, m.vedi Bellimbusto. 
-*Faonare, v. n. uͤbl. Figliare, Junge 
werfen, jungen (von Thieren). 


ogni passo trova gente morta, O per lo 
meo, che sta per far fardello. 
Fare, v. a. (Züſammenziehung von 
Facere), thun, machen. 
8. Fur Creare, ſchaffen, erſchaffen: Lo 
son fatto da Dio ec. DANTE INT. 2. 
8. Sur Dar forma, ec. a checchessia, 
bilden, formen, verfertigen. 
$. Fare di terra, di marmo, ec. aus 
Thon, aus Marmor bilden, anfertigen; 
it. in Thon, Marmor arbeiten. 
$. Far fare d. c., Etwas thun, ma: 
chen, vollfuͤhren; verfertigen, ausfuͤhren 
u. ſ. w. laſſen (und ſo in Verbindung mit 
allen möglichen Infinitiven. Z. B. Far agire, 
ſar lavorare u. ſ. w. 
$. Fare discepoli ec., Schuler u. ſ. w. 
bilden, erziehen. 
§. Fuͤr Eleggere, erwaͤhlen, ernennen, 
machen: Fare uno Papa, Cardinale, Re, 
capitano ec. . 
$. Fuͤr Eseguire, ausfuͤhren, vollziehen 
(den Befehl, Willen), thun. o 
E così fu fatto, und fo geſchah es. 
Fare un cammino, una strada, via, 
einen Weg zuruͤcklegen. 
$. In manco di due ore faceva più di 
quatro iniglia, in weniger als zwei Stun⸗ 
den, machte er mehr als vier Meilen. 
§. Sur Rappreseutare, vorſtellen, ma: 
chen, abgeben: Fare il dotiore, il buf- 
tone; il cuuco, ſoruajo, parrucchiere; il 
birro ec. It. Fare di, o del... vorſtellen 
wollen, ſpielen. 
$. Fare del padrone, o da padrone, 
den Herrn ſpielen. 
$. Fare dell’ inſingardo, da poltrone, 
den Traͤgen, den Feigen fpiclen, machen. 
$. Fare uu giuoco, ein Spiel, eine 
Partie machen, ſpielen. 
&. Fare a un giuoco, ein (beſtimmtes) 
Spiel machen. N 
S. Fare alla palla, all' ombra, alle min- 
chiase ec., Ball, L hombre, Tarock u. ſ. 
w. ſpielen; eine Partie Ohombre, Tarock 
machen. i 
8. Fuͤr Credere, glauben: Noi vi fa- 
cevam morto, oh giudicate! 
$. Farla ad uno, fuͤr Accoccargliela, 


Farabutto, m. [Truffatore}, ein Gau- Einem Etwas einbrocken; ihm zu ſchaden 


ner, Betruͤger. 


Farangaccio, m. T. di Mar. Leuchten 


ſuchen. Pop. ibm Etwas am Zeuge flicken. 
&. Farla o farsela con uno, mit Einem 
Ddd 2 
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umgehen, ſich mit ihm zu ſchaffen machen [kommen (von Pflanzen): Ed ivi arbori da libero, Far però a peggio far, non gli 
It. mit Einem anbinden, Streit ſuchen, frutte non vi fanno. vo’ vendere, 

F. Farsela con una, vertraulichen, fleifà=| S. Fare, für Abbondare, in Menge Z. Fare affoltata, o un' aſſoltata, haſtig 
lichen umgang mit einem Frauenzimmer vorhanden ſein, ſich reichlich finden: La und übereilt reden, ſtottern: Come per 
haben. rena di Toscana fa nel Valdarno. It. lo contrario di chi favella troppo, e ra- 
2) Fare, . n. thun, machen, ſich be: brechen (von Steinen): II marino sopra-|stagliatamente in modo, cl’ e’ non iscol- 
ſchaͤftigen (hier it immer eine Ellipſe und ſino, e bianchissimo fa a Massa di pisce le parole, e non dice mezze le cose, 
Fare iſt eigentlich aktiv). Carrara. si dice: e s’affolta, o e' fa un' affultata. 

§. Non posso lar senza voi, ich kann] 3) Farsi, v. n. p. ſich machen (zu Etwas): 8. Fare affronto, o un affronto, eine 
ohne euch nichts machen, ich kann euch Si fece capitano del popolo. Beleidigung zufuͤgen. . 
nicht entbehren. $. Fuͤr Divenire, werden: Incomin- Fare a gara, wetteifern. i 

9 Potremo fare senza voi, wir koͤnnen cid a farsi più vivace, = E farsi fiume Fare agresto, o Farl’agresto, Schmu 
auch ohne euch fertig werden, ihr ſeid giü pe’ verdi paschi. NB. Hier liegt im: machen, bevortheilen. 
uͤberfluͤſſig, mer eine eigene Bewegung, Antrieb, in- F. Fare alla carlona, ſich toͤlpelhaft be⸗ 

» Non posso far di, a meno, ich kann nere Kraft zum Grunde. nehmen: Non sanno certi matti da ca- 
nicht umhin; ich kann nicht, anders. &. Farsi avanti, vorſchreiten, vorwaͤrts vezze, Che quel modo di fare alla car- 
. Fare 2. . . ., Etwas um, in die gehen. lona E pregno d’utilissime dolcezze. 
Wette thun, wetteifern in Etwas, z. B. F. Farsi indietro, ſich zuruͤckziehen, $- Fare all' altalena, ſchaukeln, ſich 

Fare a correre, a dipiugere, a studiare zurückgehen. a ſchaukeln. 
ec. ec. &. Farsi verso alcuno, ſich Einem S. Fare all' amore, o l’amore, Lieb- 
. Fare a farsela, o Fare a fare, in der nähern, ſich an Einen machen, auf ihn ſchaͤft treiben, liebeln. 
Rache wetteifern, ſich uͤberbieten: Ebbene zugehen: Poi verso me quanto potevan Fare alto, Halt machen, halten. 
aremo a farsela insieme! arsi, Certi si ſeron. DANTE Puro, 23. Tar alto e basso, bald dies, bald 
F. Fare, fuͤr Adoperarsi interponendosi F. Farsi alla finestra, ec, ſich am Fen- das befehlen. 
resso alcuno, ſich fuͤr Einen verwenden, ſter u. ſ. w. ſehen, blicken laſſen: Ne] F. Fare a mano, „ig. Etwas nach ſeiner 
ich Muͤhe geben, Etwas betreiben; Einen posso farm nè ad uscio, nè a finestra, Laune, Einfall machen: Turpin qui mette 
bearbeiten, ihm zuſetzen; pop. breit zu ns uscir di casa, che egli incontanente ſuna certa novella, ch’ i’ credo, che se 
ſchlagen ſuchen. non mi si pari innanzi. Pabbia fallo a mano, 

$. Fare con, presso alcuno, fuͤr Ad- S. Farsi con Dio, in Gottesnamen are ambasciata, o l’ambasciata, 
operarsi interponendosi presso alcuno, in gehen, ſeiner Wege gehen: Fatevi con Jemand anmelden: Date le lettere, e 
Einen dringen, ſich verwenden (file Einen): Dio, a me non pensate. atta 'ambasciata, fu dalla donna con 
Fecero tanto presso il Generale, che gli Farsi, fuͤr Confarsi, paffen, uͤber⸗ gran festa ricevuto, Bocc. Nov. 19. 20. 
inandò l'obbedienza di tornare nella Marca. einſtimmen: Dicendo loro, che i suoi] $. Fare ammenda, o l'ammenda, o 

costumi non si facevano coì loro. emenda, Buße thun, Schaden erfegen: 


$. Fare, fuͤr Giovare, Esser utile, Del: 
fen, nutzen, dienlich ſein; beitragen: Dove Or vengo a'tuoi richiami, ed ogni emen- 
da Son pronto a far, che grato a te mì 


si dicono di quelle cose, che fanno alla 
renda. Tasso GER, 18. 1. 


ar ed al pia ch Hicke, 9. 7 1 e 
t. paffen, angemeſſen feinz ſich ſchicken 3 . Fare a modo suo, o d'alui, Gt: 
i phabetiſch geordnet. was nach ſeinem, Andere Sinne thun. 


ſich geziemen: Non fa per te di star tra | 
gente allegra, Vedova sconsolata! F. Fare abilità [nel prezzo], den Preis &. Fare a modo [assolutamente detto), 
. Gir Importare, angehen, zu ſchaffen ermaͤßigen, erniedrigen, ſich billig finden Etwas vollkommen machen, wie ⸗ es ſich 
haben: O tu m'hai chiaro! che mi fan laſſen. gebort: Questo chiamasi fare a modo 
gli Svizzeri? It. daran liegen, daran ge:| F. Fare und Farsi abito, o l'abito, zur una cosa, 
legen ſein: Che vi fa egli, perchè ella Gewohnheit werden: Natura inchina al] &. Fare animo, Muth machen, er⸗ 
sopra quel veron si dorma? Bocc. Nov. male, e viene a farsi L'abito poi difficile muthigen. 
44. a mutarsi. + Farsi animo, e Farsi di buon’ ani- 
8. L'abito non fa il monaco, das Kleid mo, ſich Muth faſſen. 
macht nicht den Mann. &. Fare appello, an einen Hoͤhern 
. Fare accoglienza, gut empfangen, appelliren. 
freundlich aufnehmen: Fattagli allegra] F. Fare applauso, Beifall geben, Bei⸗ 
accoglienza ec. , fugli detto , che era pri- fall klatſchen. 
gione. &. Fare a proposito, paffen, ziemen: 
$. Fare accorto, aufmerkſam machen: Ne fa a proposito alcuno, ch'io m'iutri- 
Ma poich Amor di me vi fece accorta, ghi iu questo donativo. 
Fur i biondi capelli allor velati. PeTR.| $. Fare arrosti e Fare un arrosto, er 
Canz. 1. 2. | nen Bock ſchießen: Che Baconero, il 
. Fare a conoscere, o Farsi a cono-|qual è un avventato, Nel dar la palla 
scere, ſich zu erkennen, ſich kund geben. all' altro di nascosto, Senza . 
&. Fare a credere, glauben machen, prima, aveascambiato, E preso un gran- 
uͤberreden: A voler guerire del male che|chio, fatto un grande arrosto, 
la sua semplicità gli faceva a credere. . Fare arte, eine Kunſt, Gewerbe 
Bocc. G. 9. N. 14. ausuͤben, treiben: II far quest arte è 
&. Far a’ cozzi, ſich ſtoßen (im Kampfe): cola da garzoni. Fig. Kunſtgriffe ans 
Quest avrebbe al sicuro Guasto nel far bringen: Faccian li Ghibellin, faccian 
a cozzi Una muraglia a bozzi, lor arte Sott' altro segno. DAx TE Par. 6. 
. Fare a’ cozzi coi muricciuoli, mit S. Far l’arte, fuͤr Fare incantesimi, 
Maͤchtigern, Staͤrkern als man felbft iſt Zauberei treiben, zaubern. 
ſtreiten. „Fare aschio, Reid erregen. 
&. Fare acqua, ſein Waſſer laſſen, as: . Fare a senno, nach Jemandes Sinn 
ſchlagen. Etwas machen. 

. Far venir l’acqua alla bocca, o nell] ®. Tare astinenza, ſich enthalten, fa: 
ugola, den Mund waͤſſrig machen. 
&. Fare afa, vedi Afa. It. fig. zur Laſt viglia A far meco astinenza Io tirava. 
werden, Ueberdruß erregen: Agli uomini . Fare avanzo, zuruͤcklegen, ſparen. 
ricchissimi e felicissimi fa afa ogni cosa. . Farsi avvéftenza, auf Etwas ads 

F. Fare a far peggio, Etwas fo ſchlecht ten, aufmerken: Fatevi un poco d’av- 
als moglich machen: Bench” io non de-|vertenza sveciale, 


Redensarten mit Fare in feinen 
verſchiedenen Bedeutungen al: 


ld 0 


§. Fuͤr Bastare, Non fare, für Non ba- 
stare, hinreichen, genug ſein, nicht bin: 
reichen, nicht reichen, langen: Questo 
panno non farà per due vestiti. 

$. Fare, fuͤr Essere, Compire, ſein, ber: 
fein: Ha' tu a memoria, ch’ or fan se- 
dici anni, Ch' e' mi fu tolto? 

$. Poco fa, vor kurzem, vor kurzer Zeit; 
ſo eben. 

$. Fare, für Esser passato, vergangen 
ſein (von der Zeit). 

$. Fa già un bel pezzo, che io usaì in 
qa paese, ich bin ſchon eine geraume 

eit in dieſem Lande; es iſt waͤhrend mei⸗ 
nes Aufenthalts in dieſem Lande eine ge⸗ 
raume Zeit vergangen. 

S. Fare, fuͤr Nascere, werden, anbre⸗ 
chen (vom Tage); it. werden, bereinbre: 
chen (von der Nacht): Faceva già notte, 
quando qui giunsi. 

è Il fare della luna, der Neumond. 

. Oggi fa la luna [nuova], beute ift 
Neumond. 

S. Domani fa la luna crescente, calante, 
scema, morgen iſt zunehmender, abneh⸗ 
mender Mond. 

&. Fare, fuͤr Venire, Apparire, fom: 
men, erſcheinen, fein (von der Zeit): E 
Fuso Pore di des mare, si posero a sedere. 


$. Fare, fuͤr Alligaare, gedeihen, fort: 


ſten: Non so sel’uso, o pur la mara- 
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$. Fare, Farsi faccende, ſich viel zu 
thun machen. 
Far faccende, e Far delle faccen- 


Fare 
§. Fare il collo torto, den Kopfhaͤn⸗ 


F. Fare avvertito, benachrichtigen, er: 
oͤffnen, belehren, vorſichtig machen. ger, den Heuchler machen. 

. Fare avviso, bedenken, überlegen. &. Far colpo, fig. einen Wunſch er: 
„Fare baie, Scherz, Poſſen treiben: reichen, einen Fang tpun, einen Streid)| de, Geſchaͤfte machen (von Kaufleuten). 
Adesso, che noi siam per carnovale, Clie ausfuͤhren. Fare d’ogui cosa un fascio, Alles zu 

si fa mille baie e mille tresche. $. Fare un bel colpo, einen ſchoͤnen Grunde richten, zertruͤmmern. 
%. Non fate baie, treibe den Scherz Streich ausfuͤhren: Più bel colpo di quel Fare i fatti suoi, ruhig feine Ges 
nicht zu weit: O perchè non ho qui un far non si pute. ſchaͤfte abmachen. 
sasso? Ucucc. Non fate baie: ella ha] &. Far colpo di maestro, einen Mei-“ F. Fare il fatto suo, ſeinen Vortheil 
ragione. Apri Aguola, apri. ſterſtreich ausfuͤhren. erſehen. . 
F. Fare baldoria, fig. in Saus und 8. Fare come va fatto, Etwas thun 8. Farei fatti d'altri, eines Andern 
Braus leben. It. ſein Bischen Hab' und wie ſichs gehoͤrt: Questo fara il mestier] Geſchaͤfte fuͤhren. 
Gut durchbringen. come va fatto. $. Fare di fatti, Etwas eifrig betrei⸗ 
. Far la barba, barbiren. F. Fare con le mani, mit den Handen ben: Tuo padre fa di parole, ma tu sai 
. Far la barba di stoppa, anfùbren,|um ſich ſchlagen. far fatti. . 
hinters Licht ſuͤhren. $. Fare con le mani e co piedi, mit Fare al fatto, wozu beitragen, von 
8. Fare batosta, ſich laut und heftig Handen und Fuͤßen arbeiten. Wichtigkeit ſein: Però non fa poco al fat- 
zanken. . Fare consapevole, benachrichtigen.] to, clie uomo da giovane s’ausi a bene e 
F. Fare il becco all’ oca, Etwas uͤber . Tare contesa, ſtreiten, ſtreitigſ a malo. 
feine Erwartung zu Stande bringen. machen. „Fare fede, Zeugniß ablegen. 
&. Fare bella, o beffe, zum Beſten . Far cuore, o buon cuore, Muth Fare festa, Jemand freudig ber 
haben. faſſen, ermuthigen. willkommen. 
&. Fare bel bello, Etwas nach und nach è. Fer tanto di cuore, bas Herz fuͤhlP F. Far festa, Feierabend machen. 
(bebutfam) thun. bar hoͤher ſchlagen: Si ringalluzza, e fa] F. Fare le fiche, eine verhoͤhnende, ob: 
$. Far bene, fuͤr Guadagnare, Ac- tanto di cuore. ſcoͤne Geberde machen: E nota che in 
quistare, gut fahren, Etwas vor ſich brin] 5. Far cuor di leone, löwenartigen sulla rocca di Cariniguano avea una torre 
gen, fortkommen. Muͤth faſſen. alta 120 braccia, e avevavi suso due 
$. Fare bisogno, o di bisogno, nòthig| S. Fare da burla, ſpaßen: Non lo braccia di marmo, le mani delle quali ſu- 
fein, noth thun: O qui è dove mi fa di prendete a male, che ho fatto da burla.| ceano le fiche a Firenze. 
bisogno L'opera tua. . 8. Fare daddovero, mit Ernſt Etwas 8. Fare figura, Figur machen, im: 
Fare bocchino, den Mund ſpitzen. thun. poniren. 
Fare bravate, durch den Sinn fah⸗ F. Fare da vero, ernſtlich meinen. S. Fare filare, Jemand was zu thun 
ren, drohend zurechtweiſen. Fare del ben bellezza. viel Gutes geben. It. Fig. Jemand zu Etwas zwin⸗ 
8. Far breccia, Breſche ſchießen. It. thun, Wohlthun ſich zum Vergnügen gen: Il capitano è tanto presontuoso, iin- 
È Fare bind, machen, (Jroniſch) verſchwenden um Auf:| Betuoso e pazzo, che e farà filar quella 


. Fare brindisi, Geſundheit trinken, nau : CL .| donnuccia, 
anſtoßen. a a Ro Ch ella fece per lui F. Fare finta, ſich ſtellen, ſcheinen: 
Far buona, o mala cera altrui, Gi: &. Fare del grosso, großthun, ſich auf: Perchè fece egli quella finta meco? Egli 
HH RSA oder finſteres Ge: blafen grosso, 4 faceva finta di scrivere, ma leggeva. 
icht machen. i 7 uni Fare foce, muͤnden (von Flùifen). 
1 A 8090 vita, ſich's wohl ſein Noth 5 5 aus der i de fondamento, uf Etwas erlag 
en, wo en. . f Fare le forche, Jemand hinterliſti 
8. Fo buon giuoco, fig. gelegen, zur 10 are del magno, ſich bedffen, breit derführen. l : ° 
rechter Zeit kommen. È 11701 1 4 Fare forza, Gewalt anthun, zwingen 
8. Far caldo, für Esser caldo, warm ien ſpringen lan e, ale FP. Farsi forza, ſich Gewalt anthun. 


ſein. > i Non fare forza, nichts daran liegen 
8. Fare il callo» | ſich an Etwas ſehr thun Fare di buono, eruſthaft Etwas au machen. dis SA 
emobnenz vedi Callo. 3 Les ; Fate fracasso, firm machen, poltern. 
° 12 er capace, zufrieden ſtellen, be: belt. pa “i 6 È Fare il franco, ſich frei, Aungenirt 
greiflich machen. , role, A far di faui cominciar si zuole. emen. 1 
&. Fare da capo, o Farsi da capo, Mic: 3 i : Fare fretta, zur Eil antreiben. 
derholen, von vorn wieder anfangen. $. Fare di manco, o Far di meno, J. Fare fiutto ‘ fig. fruchten, Erfelg 
è. Fare di suo capo, nach ſeinem Kopfe ſich Etwas entziehen, umhin können. haben: Perciò se alcun frutto farà il 
bandeln. J. Fare Cia, um den Bart mio scrivere, sommo piacere mi fia. 
Fare carta, ein Dokument anfertigen.] hetzen, ſchmeiche n. . . i + Fare galloria, freudigen Laͤrm machen. 
„Far carte false per alcuno, ſich fuͤr sid” Pag di mestieri, e di mestiere, nò: . Fare a gara, wetteifern. 

Je dend 1 1 e FCC Le sr garbuglio, einen Miſchmaſch 
+ Fare caso, Werth auf Etwas legen. zoͤgern, aufhalten. . Fare gente, Truppen anwerben. 
pu ra castelli in sria, Schloͤſſer in — N o dimostran- Fare giostra, ei Kampfſpiel, Tur: 

ie Luft bauen. za, Vorſtellungen machen. nier anſtellen. a 
A . Fare cauto, Vlirgfhaft, Caution 8. Fare di quelle [cose]. 8.Io farò di 
ſte 


8 ö f 8. Fare gita, einen Abſtecher machen: 
fo ich di te, che tu fai a me, wie du mir, L non mi met più A far a piè questa 
o ich dir. 


. gita. 
Fare dire, Etwas zu reden geben. 8. Fare giuoco, ein Spiel machen. It. 
. Fare un gran dire di alcuna cosa, 


. i e fpotten. 
ein großes Geſchrei von einer Sache machen. §. Farsigiuoco dic*icchessia, ſich über 
$. Fare disegno addosso ad alcuno, î 5 


Jemand luſtig machen. 


en. 

Fuͤr Render cauto, vedi. 

Fare cedobonis, den Sidubigern fein 
Vermoͤgen abtreten. 

Fare ceffo, ein boͤſes Geſicht machen. 
. Fare cenno, o un cenno, einen 


Wink geben. mit Jemand eine Abſicht haben. $. Far giuoco a buon giuoco, gelegen, 
$. Fare chiasso, Laͤrm machen: Non] Z. Fare dispetto, beleidigen, verſpot⸗ angenehm fein, ſich gut fügen. 
fate tanto chiasso, ragazzacci. ten, verachten: Questa è piuttosto una . Fare giuro, einen Schwur ablegen. 


Fare gola, den Appetit erregen, 
die Eßluſt reizen. 

. Fare gomito, herumbiegen, Win⸗ 
kel bilden: Ivi fa il muro gomito, ovve- 
ro angolo. 


&. Far governo di checchessia, über 


+ Fare coda, das Gefolge ausmachen. caparbieria Per fur dispetto a tutti noi 
+ Fare codazzo, Jemand den Hof di casa. 
$. Fare divieto, verbieten. 
Fare d’ogni lana un peso, ohne Scheu 
Boͤſes thun, Schurkereien begehen. 
$. Fare effetto, Eindruck machen. 


machen: Chi ha danari, Merita, che gli 
sia fatto codazzo. 

Fare allungare, o dilungare il col- 
lo, ſehr lange warten laſſen (beim Eſſen). 
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Etwas verfigen: Ma i' farò dell' altro F. Fare notte, n. p. baͤmmern, tun: indugio a lei farà ritorno. An. Fur. 


altro governo. Dante Puro. 5. fel werden: Gente, a cui ai fa notte in-|23. di. 

S. Far mal governo, mishandeln, uͤl e nanzi scra, Pern. Car. 6. ö J. Far roba, ſeine Umſtände verbeſ⸗ 
zurichten. S. Fare occhio, o d'occhio, mit den ſern. It. Prov, Gli uomini fan la roba, 

$. Fare del grande, o il grande, den Augen winken. e non la roba gli uomiui, das Kleid macht 
Großen fpielen: Faccia del do: io pur, $. Fare occhiaJinò, einen Wink geben, nicht den Mann. i 
faccia del grande. indem man ein Auge zudruͤckt. l $. Far romore o rumore, firmen 

8. Farsi graude, groß werden, heran⸗ $- Fare oste, Krieg fuhren, mit Krieg machen. 
wachſen. Juͤberziehen. 8. Far sacramento, ſchwoͤren. 

8. Fare grazia, o la grazia, begnadi⸗ $. Fare parola, Worte machen. F. Fare saggio, koſten, verſuchen. It 
gen, Gnade ertheilen. F. Far le belle parole, gute Worte proben (von Metallen). 

$. Fare i convencvoli, die Gaͤſte em: geben. ft. deutlich und klar reden. 8. Fare scala, auf der Reiſe anhalten 
pfangen und gut bewirthen. S. Far quattro parole, ein paar Worte (auf dem Meere). 


Fare incontro, o incontra uno, Je- ſprechen. $. Fare scappata, fig. Ausflüchte mas 
mandem entgegengehen, wohl empfangen. . Fare partita, weggehen, abreiſen. chen, ausſchweifen. 

F. Fare indulgenza, Ablaß ertheilen. . Fare partito, ein Geſchaͤft, Handel Z. Fare schermo, ſchuͤtzen, ſchirmen: 

F. Fare ingiuria, Schimpf anthun. abſchließen. E'l volgo delle donne sbigottite, Che non 

$. Farsi innanzi, ſich naͤhern; beran:| &. Fare i patti innanzi, in Voraus sanno ferir, nè fare schermi, Tasso 
fommen. Bedingungen machen. Ger. 3. 11. 

$. Fare inquisizione, Etwas ſcharf S. Fare pecca, einen Irrthum, Feh- 8. Fare schiamazzo, o schiamazzio, 
unterſuchen. ler begehen. Geſchrei machen, belfern. 

„Fare inteso, in Kenntniß ſetzen, Je- F. Far meuere i peli canuti, Gram, 8. Farsi scorgere, ſeine Schwäche zei⸗ 
mand ins Klare ſetzen. Kummer und Sorgen verurſachen. gen, verrathen. It. ſich zum Beſten ha⸗ 

Pare la festa ad uno, modo basso, pi Fare per alcuno, fur Jemanden ben laffen: Oh ve’, che e si farà scorgere. 
Einem das Garaus machen: I quali avea- paſſen, ſchicken, ziemen: Non fa per te F. Fare scritta, eine Schrift, einen 
no in animo Di fargli la festa, lo star fra gente allegra, Vedova sconso-|Vertrag aufſetzen. 

&. Far la gatta morta, o la gatta di lato in veste negra. PetR. Canz. 40.8. F. Fare la scritta, den Ehecontrakt aufe 
masino, den Tuckmaͤuſer, die Schlaf- Z. Fare perse [Prov. ] Chi fa i se, fa ſetzen. 
muͤtze ſpielen. Pr tre, wer ſelbſt arbeitet, arbeitet fuͤr &. Fare scrivere, anſchreiben laſſen 

&. Fare la luna, ſich erneuern (vom drei Gehuͤlfen, ſelbſt ift der Mann. —|(borgen): Volete voi darmi danari, o 
Monde). . ; Fare ezzi, o in pezzi, in Stucke fare scrivere ? 

. Fare le fusa. torte, zum Hahnrei hauen, reißen. $. Fare scrupulo, Bedenken tragen, 
machen. 8. Fare il suo piacere, nach ſeinem Schwierigkeiten machen. 

S. Fare legge, o la legge, den Dau⸗ Gutduͤnken handeln. l $. Farescudo, ſchuͤͤtzen, beſchuͤtzen. 
men aufs Auge drlidfen, zwingen, unter: | Z. Fare Piano deutlich, leicht, be- F. Fare sera, vom Abend uͤberraſcht 
druͤcken: Gli ho Fatto la legge suo mal- greiflich machen. werden. It. Met. Fare, o Faisi sera, 
rado. §. Far piazza de’ fatti altrui, auspo⸗ 

F. Far le maschere, fig. ſich verſtellen. ſaunen, eine Nachricht ausbreiten. 

Fare lima, lima, ein Ruͤbchen ſcha⸗ . Fare posa, ausruhen, anhalten. $. Fare serra [al nemico], dem Feinde 

ben, etſch! etſch! ſagen. Ì » Fare possente, Macht ertheilen. auf dem Nacken ſitzen: Pensò di far con 
Fare l’Indiaoo, den Unwiſſenden . Fare preambulo, eine lange Vor- sua gente tal serra. 

ſpielen, ſich dumm anſtellen. rede, Umſchweif machen. ) . Fare servizio, o servigio, Dienſt 
Fare luogo, Platz machen. Fare presa, Wurzel faſſen, ein- leiſten, Gefallen thun. 
. Fare lontano , entfernen. pragen. . F. Farsi sicuro, unbeſorgt ſein, ſich in 
Fare lume, erleuchten. . $. Fare presto, ſchnell machen, eilen. Sicherheit bringen. 
Fare male, ſchaden, Böſes zufuͤgen. Fare pro, o prode, nuͤtzen; it. helfen. §. Fare siepe, umzaͤunen, umringen, 
Fare analeficio, ein Verbrechen F. Fare professione, einen Stand ha⸗ umgeben. 

begehen. l ben, Rang einnehmen. . F. Fare stare, zur Vernunft bringen. 
Fare mal giuoco ad alcuno, Einem F. Fare profitto, nuͤtzen, Wirkung ha F. Fare stima, ſchaͤzen, achten. 

einen boͤſen Streich ſpielen. ben; it. Eindruck machen. "| &. Fare la stima, abſchäͤtzen, taxiren. 

F. Fare malia, Jemandem Etwas an: Fare proposito, einen Ent ſchluß È Fare stomaco, Ekel erregen: it. 
thun. faſſen, ſich vornehmen. l 

8. Fare menzione, erwaͤhnen. Fare prova, o pruova, einen Ver⸗ 115 olo non facesse stomaco l’ingiuria. 

$. Fare buon mercato, o gran mer- ſuch machen, eine Probe anſtellen, proben. . Fare la strada d’alcun luogo, den 
cato, einen guten Kauf thun. 5. Far pruova [delle piante], gedeihen, Weg über einen Ort nehmen: Di Val- 

Far mestiere ad altrui, einem An- forkkommen (von Pflanzen): II pero elliombrosa pensò far la strada. An. Fus. 
dern ins Handwerk pfuſchen. It noͤthig melo vi far pruova mirabile. . 23. 19. P 
fein, muͤſſen: Iddio, il quale solo otti- $. Fare pubblico, herausgeben (von „ fare strada, ſich Platz machen 


Abend werden: E questa, cli anzi vespro 
a me {a sera. PeTR. CAx z. 37. G. 


fig. Non si lesse il testamento, perchè al 


inamente conosce ciò, che fa mestiere Büchern). e 

a ciascuno. Bocc. Nov. 13. 21. è Fare pulito 7 Etwas nett, gut, 8. Fare strage, cin Blutbad anrichten. 
8. Fare miracoli, Mes. Wunder huͤbſch machen. E e del een 

thun. 8. Fare punto, aufhoͤren, Halt ma: RA Hi. ig 14 . 
5. Fare mischia, Händel anfangen. ſchen, ſchließen: Ma al fin del canto mi . Fare suo, ſich zueignen. 


. Fare mostra, o la mostra, Mu- [trovo esser giunto, Sicch' io farò con $. Tare suono, ertoͤnen, fallen, er⸗ 
ſterung halten: Come noi torniam di |vostra grazia punto, An. Fun. 25. 115. ſchallen. . . ö 
campo. facciasi la mostra. . Fare rabbia, wuͤthend machen. . Farsì tardi, ſpaͤt werden. 
Fare moto, Bewegung machen. . Far ragione, Recht ſprechen. S. Tare a tempo d. c., zur rechten 
. Fare nido, nidio, o il uido, niſten . Far rappresaglia, ſich ſchadlos bal: Zeit Etwas thun. . 
fein Neſt bauen: Occhi leggiadri, dove ten, bezahlt machen: Vedendosifarrap-| $. Fare tempone, luſtig leben. 


Amor fa nido, A voi rivolgo il mio de- |presaglia del suo, avria fatto più roinore. Fare testa, die Stirne bieten. 
bile 155 - $. Fare del resto, das Letzte auf's . Far torto, Unrecht thun. 

8. Fare noja, langweilen, ueberdruß Spiel ſetzen. A $. Fare trappole, Kabalen, Raͤnke 
erregen: Ad una gran marmorea colon- Fare ricordanza, erwähnen. ſchmieden, Schlingen, Fallſtricke legen. 
na Fanno noja sovente, e a se danno, . Far riparo, beſchirmen, beſchuͤtzen. &. Fare tratta, o la tratta, ein Loos 
Fetr. CAxz·. 11. 6 . Far ritoruata, zuruͤckkehren. ziehen. II. Geld einziehen (bei Kauileuten). 


$. Fare note oͤffentlich bekannt . Far ritorno, zuruͤckkehren: E ai F. Fare tresche, ein luſtiges, lockres 
machen. Gabrina dice, che l'aspette, Che senza Leben führen. 


, 
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$. T. di Manif. Farina di tubaceo, 
fein geriebener Taback. 

0 T. de Nat. Farina fossile, Monde 
milch. 

Farinäccio, m. ein Würfel (der nur 
auf einer Seite Augen hat). It. vedi 
Morone, ° 

Farinäcciolo, agg · mehlicht; it. locker. 

Larinäceo, agg. mehlicht. 

8. 7. de Chir. ſplitterig: La frattura 
fu farinacea con gran laceramento di 
carne, 

Farinajo, m. T. de Farn. der Mehl⸗ 
kaſten. 

Farinajuolo, m. cin Mehlhaͤndler. 

Farinata, 7. der Mehlbrei. It. der 
Mehlteig. 

Farinello, m. [Furfante, Tristo] 
ein Schelm, Schalk: D'intorno hai cento 
furbi, e farinelli, Che à un girar d’occhio 
ti squadernan tutto Dalla pianta del piè 
sino a’ capelli. 

Faringe. /. T. degli Anat. der Schlund. 

aringèeo, agg. T. degli Anat. 
Musculo fariugeo, der Schlundmuskel. 

Faringostafilino, m. 7. degli Anat. 
der Zungenſchlundmuskel. i 

Faringòtomo, m. T. de Chir. eine 
Art ranzette (zu Halskrankyeiten). 

‘arinoso, agg. T. degli Agric. meb: 
lig, mehlreich. 

T., de’ Bot. uͤbl. Pruinoso, ved. 
i 7 agg. phariſaͤiſch, heuch⸗ 
eriſch. 

Fariséo, m. ein Phariſaͤer. 

$. Viso di fariseo, od. Faccia da Fa- 
riseo, ein ſcheinheiliges Anſehen. 

Farlingotto, „n. ein Sprachverder⸗ 
ber (der vielerlei Sprachen unter einander 
mengt). 


Fare 


o) . agg. der einen Kocher 
PE: arfalla, /. ein Schmetterling, Brie: 
alter. 
$. Per simil. Gir L'anima umana, 
die menſchliche Seele: Non v'accorgete 
voi, che no’ siam Vermi Nati a forimar 
l angelica farfalla? Dawnre Puro. 10. 
Farfalla uotturna, vedi Falena. 
. Str Uomo volubile, ein Flatter⸗ 
geiſt, ein Leichtſinniger. 
Fuͤr Bulletta piccolissima col capo 
d’ottone, eine Zwecke (kleiner Nagel). 
Farfalletta, /. ein kleiner Schmet⸗ 


$. Fare tristo, traurig machen, be: 
truͤben. 

$. Fallo tristo, Gott mag ihn ſtra⸗ 
fen: Cominciò a ridere, e a dire: Do- 
nine, fallo tristo. Bocc. Nov. 

‘are vago, reizen, Begierde erre: 
gen: E'l volto, e le parole, che mi stan- 
mo Altamente confitte in inezzo I core, 
Fanno le luci mie di piavger vaghe. 
Perr. Sox. 79. 

F. Fare vedere, ſehen laſſen: Che 
Spesso occhio ben sau fa veder torto. 
Perr, Sox. 

S8. Farla vedere altrui, zeigen, weß 
Geiſtes Kind man iſt. 
» Far bello, o brutto vedere, einen 
ſchoͤnen oder haͤßlichen Anblick gewaͤhren. 
§. Fare vento, wehen; it. modo basso, 
ftebien. It. vedi Vento. 

$. Fare venuta, Einzug halten, an: 
kommen. 

8 Fare vergogna, Schande machen. 

Fare vezzi, ſich einſchmeicheln, zur 


Farfallina, / | terting. $- Farfal'ina 

Farfallino,m. | pecora, ein ſchnee⸗ 
weißer Schmetterling. §. Fig. «lr Uo- 
ino volubile, instabile, ein Flattergeiſt. 

Farfallone, m. accresc. di F arfalla, 
ein großer Schmetterling. 

$- Per met. Fuͤr Sornacchio, ein 
Qualſter. 

8. Dir farfalloni, aufſchneiben: Esca- 
Liebe anreizen. no lor di bocca cotali meraviglie, per 
8. Fare ufizio, ofizio, © l'uficio, ein non dir farfalloni. i i 
Amt verwalten; ſeine Pflicht thun. Farfanicchio, m. ein einfaͤltiger Pin: 

$. Far buono o cattivo ufizio, einen fel, SRI Geck: Farfanicchio, dicesi ad 
guten oder ſchlechten Dienſt leiſten. uomo leggiere, e di poca levatura. 1 
$- Fare via, den Weg eröffnen, bah⸗ Farfanicchiùzzo (e), m. dim. di 
nen: Quasi sognando si facea far via. Farſaniechio, vedi, : 
Pu rn. Sox. 219, Farfarello, m. Name des boͤſen Gei⸗ 
$. Far lunga via, einen weiten Weg ſtes: Ei chiederebbe ajuto a farfarello, 
sure erte, . . 2, B Feen, 
S. Fare andare per la mala via, Se: prede ves . 
i Roßhuf. 
Aia] ci ic ju [einem Untergang Fargna, /. 7, de Bot. die breitblàt: 
S. Fare viaggio, eine Reiſe machen. trige IO: si più tosto i quella 
S. Fare un viaggio, e due servizi, zwei Conte Ci quercia detta quercis latifolia, e 


| vol ſarni 0 
Sachen auf einen Gang beſorgen, zwei Pein, bas Mehl. . 


Fliegen mit einem Schlage toͤdten. *** . . ie luiſia⸗ 
5. Fare vile, erniedrigen, verſchlech⸗ di. Fior di farina, Kernmehl, Kraft⸗ 5 i de Nat. die luiſia⸗ 
5 5 Pera si 158 più Caro a] F. Farina sfiorata, Mittelmehl. Farmacéutico, agg. pharmaceutiſch, 
: 8 Faro villania, beleidigen, grob F. Farina stacciata, ausgeſiebtes Mehl. „ LC kunſt, die Apo- 
behandeln. a $- Farina gialla, di Fermentone, uͤbl. Pon pothekerkunſt, p 
F. Fare virtù, o vertu recht thun, Polenta, vedi, . - 4 rt 
rechtſchaffen handeln. F. Far farina, für Macinare, mahlen. S F. T. de Nat. dai 2 
N füt Fare vita, cine gewiſſe Lebensart It. mehlicht, meblig fein. Firmaco m. T. de Nat; [Medica 
uhren. : : ; §. Fuͤr Cosa polverizzata, Staub: to], ein Arzneimittel. 
patina fh regolata, ein regelmaßi⸗ Col miu forte dente io fo di ciascun fer 1 8. gar ae Gift: Chiama qui il 
ges te uhren. uil furina. o) A] g , 
ne en nome a amo, 3 (. 4 4 gu pet tima dic tes, ul us di Bacco 1 farmaco 
mand tuͤchtig den Kopf waſchen. chessia, das Beſte von Etwas: E perchè| malte, 
ſch dora un crocione, Etwas ver- Ja farina della propria persona s'era Son-|Farmacolite, m. 7° de' Nat. derPhare 
) . verttta in crusca, ella avea procacciata mocolit (der Arſenik kies). 


$. Fare venir voglia, Luſt erwecken, una bella fanciulletta, che col medesimo 
reizen. ‘ esercizio provedesse alle cose necessarie 
F. Fare la voglia d'alcuno, Jemandes di casa, | a 
Wulen thun. » Questo non fa farina, das dient zu 
i 8 volta, e nichts. 
- Far da uomo, männlich handeln: Per met. Essere ob. Non essere 5 N r, ibL 
Egli ha fatto 1 58 uoino. ed. farina, od. Non esser farina da cial- sn „ me der Apotheker, 
Lare uopo, . redlich, unſchuldig; oder nicht fein. i i 
È Fare voto, ein Geluͤbde ablegen: 44 Fay 1. N 3 405 a e F 
A cui fi , ave col pensier devoto Belle far ina, vedi Pane, F arneticare v. n. [Freneticare], irre 
sua castità perpetuo voto, Ar, Fur. 29. 11, $-. Prov. Chi va al mulino, s'imbratta reden, phantaſtren (wie ein Kranker), 
F. Fare zuffa, Zank, Streit anfangen. 1; farina, wer Pech angreift, beſudelt raſen. o 
*Fare, m. übl. Faro, vedi. ſich. . arneticheria, f. die Raſerei, Wahn⸗ 
Faréa, J. eine Art Schlange: Faree g. Prov. 3. Andar per farina, e la- Farnetichezza, m une das Phan⸗ 
questa è una spezie [di serpenti] che va Sciarvi il sacco, nach Wolle gehen und ge: taſiren, Raſen in einer Krankheit. 
riua, e solamente la coda strascina per| ſchoren zuruͤckkommen. Faruético, m. ein Raſender, ein Wahn⸗ 
verra. i $- Prov. 4. Questa non è sua farina, ſinniger. 
Farétra, f. [Turcasso], der Koͤcher. non è farina del suo sacco, das iſt nicht Farnético, agg. fantaſirend; it. ra: 
S. Per met. E quel che 'n ver di noi in feinem Garten gewachſen. ſend, ꝛoahnſinnig. i 
dliveune petra, Porfirio, che d'acuti sil- $. Pros. 5. A can che lecchi cenere, Farnia, /. T. de’ Bor. die bveitbiàt: 
lugismi Eiupie la dialettica faretra. non gli fidar farina, vedi Cenere. trige Eiche. 


Farmacologia, /. T. de’ Med. die 
Pharmacologie, Arzneimittellehre. 

Farmacopéa, f. die Apotheke. 
8. Fuͤr Farmacotogia, vedi. II. ein 
Apothekerbuch, eine Pharmacope. 4 


* 


400 Faro 
Faro, m. ein Leuchtthurm, eine See: 
leuchte. 
7 Fuͤr Stretto di mare, eine Meerenge. 
arragginare, v. a. allerlei Dinge 
untereinander mengen. 


5 Fastidios o 


Fasciare, v. a. binden. 

$. Fasciar la creatura, il bambino, 
das Kind wickeln. 

$. Fuͤr Circondare, umgeben, um: 
ſchließen: La patria lascia, E con so- 


Farraginatore, m. Einer, der allerlei spiri e lagriine cammina Luogo lo stagno 


Dinge unter einander mengt: Essendo 
esso pure farraginature con poco giu- 
dizio, ecc, 

Farraggine, | F. [Mistura di biade 

Farrägine, diverse, e viene da 
Farro, vedi], Gemengſel von Getreide. 

. Fig. Una farragine di cose, ein 

Haufen, eine Menge Sachen. 
Farraginoso, agg. [Raccolto alla 

rinfusa), unter einander gemengt. 

Farrägo, m. Futterſaat, Wickfutter. 

Farräta, J. ein Kuchen (von Roggenmehl). 

Farre, m. uͤbl. Farro, vedi, 

Farricello, . Dinfelfhrote 

Farro, m.[Spelta], der Spelz, Dinkel. 

Farsa, /. eine Farce, Poſſe. 
Farsäta, . die Schoͤße am Wamms. 

Farsetta, f- dim. di Farsa, ein let: 
nes Nachſpiel, kleine Poſſe: Nè la fur- 
setta però, nè la tragedia, erano le 
sciocclieczze d’uno. 

Farsettäccio, m. eine ſchlechte Jacke. 
Farsettajo, m. ein Wammsſchneider. 
Farsettino, m. dim. di Farsetto, eine 

kleine Jacke. J. Spogliarsi in farsettino, 

vedi Farsetto. 

Farsetto, m. [Camisciola], bie Jacke, 
das Wamms. 

8. Per met. Spogliare in farsetto, 
für Sgusciare, f@dlen: Io vidi un dì 
spogliar tutte in farsetto Le noci. 

Spogliarsi in farsetto, fein Möͤg⸗ 


Lilli thun. 


„ Farsetti di cordovano, vedi Cojetti. 


. Fig. Trar la bambagia del farsetto, 
fur Snervare pel troppo coito, durch den 
Beiſchlaf entkraͤften. 

Farsettone, m. ein großes Wamms. 

Fas, Voce lat. Per fas e per nefas, 

fuͤr In ogni modo, [O sia lecito, o ille- 
cito), mit Recht oder mit Unrecht: Per 
. fas e per netas, è formola latina incor- 
porata nel volgare italiano. | 

Fasanella, /. übl. Facianella, vedi. 

Fascetta, /. [picciola Benda], eine 

Heine Vinde, l 

. T. degli Arch. eine Zwinge. 

. T. de Calz. vedi Fasciuola. 

ascettino, m.] dim. di Fascia, ei: 

Fascetto, n. | ne ganz kleine Binde. 

Fasci, m. plur. T. degli Stor. vedi 
Fascio, i a 

Fascia, J. [Benda], eine Binde; it. 

in Streif. 
N 8 oe in fasce, ein Wickelkind. 

. Fin dalle fasce, von der erften 
Kindheit an. RT: . 

&. Per simil. die Huͤlle, der Leib: 
Allora incominciai: con quella fascia, 
Che la morte dissolve men vo suso. 

8. Le fasce, fuͤr I giri o Cerchi del 
- cielo, die Himmelskreiſe. 

. ur La superficie della corteccia 
dell’ albero, der Baſt (der Baumrinde). 

. T. degli Anat. Fascia lata, eine 
Muskel an der Huͤfte, wedi Mem- 
branoso. 

. Fasce, pl. T. degli Arch, die Bin: 
debalken, das Zapfenwerk. . 

Fasciamento, m. T. degli Arch. 
vedi Fascia 


che le mura fascia. Ar, Tur. 43. 17. 
$. Fasciare il melarancio, modo bas- 
so, ſich vermummen. 
Fasciata, f. ùbl. Fasciatura, vedi. 
Fasciatello, m. dim. di Fascio, vedi. 
Fasciata, part. von Fasciare, vedi. 
J. 7. d. Arald, mit Binden, Balken. 
Fasciatura, 7. der Verband (einer 
Wunde): Avvertendo, che la fasciatura 
non istringa troppo la piaga, 
Fuͤr Fasce, eine Windel. 
„ Sur Brachiere, ein Bruchband. 
Fascicolare, agg. T. de“ Nat. vedi 
Tascicolato. 
Fascicolato, agg. T. de Bot. bi: 
ſche.foͤrmig. 
$. 7. de' Nat. buͤſchelig, buͤſchel⸗ 
foͤrmig:; Asbesto fascicolato, 
Fascicolo, m. uͤbl. Fascetto, vedi. 
Fuͤr Quaderno, Heft (eines Buchs). 
‘ascina, 7. Reisbuͤndel. 
S. T. mil. die Faſchine: Scala, corde, 
iccon si fa portare, Ed un numero 
grande di fascine. 


S. Far ſascina, fuͤr Fat fagotto, pedi 


Fagotto, 

‘ascinare, w.a. [Far fascine], Reis: 
bunde, Faſchinen machen. 

S. Für Provveder fascine, Faſchinen 
binden: In quel tempo usando i Capi- 
tani della fanteria mandar fuori quando 
una, e quando un’ altra compaguia per 
ascinage, 

È: Gir Affasciuare, vedi. 

‘ascinata, J. das Faſchinenwerk. 
Fascinatore, m. - trice, f. [Amma- 
liatore], der, die ein Blendwerk vor: 
gaukelt. 

Fascinazione, T.] die Verblendung; 

Fascino, m. | it. die Bezauber⸗ 
ung duͤrch den Blick. 

Fascinola, A. dim. di Fascina, vedi. 

Fascio, m. Bund, Buͤndel: Un Fa- 
scio di seccume, di fieno, di paglia, 
d'erba ec. 

$. Un fascio di chiavi, luͤbl. un 
mazzo), ein Bund Schluͤſſel. 

8. Aridare in fastio, fuͤr Andare in 
rovina, in confusione, zu Grunde gehen, 
in Verwirrung gerathen: Perchè vedieno 
le cose de’ Pisani per ire in fascio. 

Fuͤr Insieme, zuſammen, in ein 
Buͤndel: Il re cascò, quantunque forte, 
e fiero, E con esso in un fascio il suo 
destriero, I 

S. Fuͤr Carico, Peso, Aggravio, einc 
Buͤrde, Laſt: Jo sonsì stanco sotto il 


fasciò antico Delle mie colpe, e dell’ 


usanza ria, Ch’ io temo forte di manca: 
tra via, 

&. T. de' Fontan, Fascio d’acqua, 
eine Waſſergarbe. 2 

S. T. degli Stor. Fasci, Fascì con- 
solari, die Fasces (ein Bund Mutben mit 
einem Beil in der Mitte, welches den römiſchen 
Conſuln zum Zeichen ihrer Macht vorgetragen 
wurde). 

. T. mil. Fascio d'armi, eine Ge: 

wehrpyramide. 

Fasciolo, m. dim. di 

Fasciizzo (esc), | vedi. 


* 


Tascio. 


Fasciùme, m. übl. Sfascinme, vedi. 

Fasciuola, f. n eine kleine 
Binde. It. ein Wickelband. 

. T. de Cal. die Schuheinfaſſung. 

asciuoletta, f. dim. des Vorigen. 

Fase, F. T. degli Astron. die Phaſe, 
wechſelnde Erſcheinung. 

$. Le fasi della luna, die Mondsver⸗ 
aͤnderungen. 

Fasélo, m. eine Art, Schiff der Alten. 

Fasservizj, J. uͤbl. Ruffiano, vedi. 

Fastellaccio , m. pegg. di Fastello, 
ein großes unfoͤrmliches Pack, Bund. 

$. Per simil. Fuͤr Uomo goffo, e mal 
tagliato, ein grober, ungeſchickter Toͤlpel, 
ein ungeſchlachter Luͤmmel. 

Fastelletto, m. dim. di Fastello, 

Fastellino, edi. 

Fastello, m. ein Bund (Holz, Hen, 
Stroh u. dat. 

T. mil. Fastello di trincea, eine 
Faſchine, ein Schanzkorb. 

Fastellone, m. ein großes Bund 
(Holz, Heu u. dgl.). 

Fasti, m. plur. die Jahrbuͤcher; it. 
der Kalender (der alten Römer). 

*Fastidiare, v. a. übl. Fastidire, vedi, 

Fastidio, m. [Noja, Increscimento], 
Langeweile, Unluſt, Ueberdruß. 

Fuͤr Tedio, der Ekel. 

Essere a fastidio, langweilen, ana 
ekeln: Ci fa non solamente le non ree cose, 
o pure le buone, ma ancora le buonis- 
sime verso di se, e dilettevolissime spesse 
volte essere a fastidio. 

$. Sir Modo di procedere fastidioso, 
muͤrriſches Weſen: Or ecco, io non pos- 
50 più sofferire questo tuo fastidio: Dio 
il ti perdoni. Bocc. Nov. 648. 

8. Fur Sporcizia, Porcheria, Unflde 
thigkeit, Unſauberkeit: Era dentro per lo 
fastidio, che vi sì gittava, si grande la 
puzza, che ec. 

$. Dar, Recar fastidio ad uno, Einem 
Ekel, Langeweile verurſachen. 

-8. Egli è il fastidio stesso [in persona], 
er iſt die Verdruͤßlichkeit, die Langwei⸗ 
ligkeit ſelbſt. 

$. Pigliarsi, ob. Prendersi il fastidio, 
ſich die Muͤhe geben. 

. La carne mi è venuta in fastidio, 
das Fleiſch iſt mir zuwider geworden. 

S. Non si dà fastidio di niente, er fim» 
mert ſich um Nichts. 

» Non si dia questo fastidio, machen 
Sie ſich nicht diefe Ungelegenbeit, geben 
fie ſich nicht dieſe Muͤhe. 

Fastidiosäccio, m. ein laſtiger Menſch, 
ein Luͤmmel, unleidlicher Schlingel. 

Fastidiosäggine, /. die Verdruͤßlich⸗ 
keit, Langewelligkeit. 

Fastidiosamente, avv. verdrüßlich, 
auf eine verdruͤßliche Art, langweilig, 
aͤſtig. 

Fastidiosetto, agg. etwas verbrifs 
lich, ziemlich laͤſtig und beſchwerlich. 

Fastidiosissimo, agg. sup. di Fa- 
stidio, vedi. 

Fastidiosità, /. vedi Fastidiosaggine. 

Fastidioso , agg. [Nojoso, Che reca 
molestia, Importuno], langweilig, ben 
sta mortal vita fastidiosa, Fra l'altre 
cose, che ci accade fare, ec. 

S. Fuͤr Sdegnoso, unwillig, verdrüß⸗ 
lich, muͤrriſch: I re, ch'era per altro 


* 


Fastidire 


fatato, für Venir da’ fati, Esser prescritte 
dlal fato, vom Schickſal vorher beſtimmt: 


— . — 


fastidioso, Va’ via, rispose, per amor 

di Dio. 8. Sir Infastidito, überdruͤſſig. 
+ Levamiti dinanzi, fastidioso che sei, 

ebe dich weg von mir, Ueberlaͤſtiger. È. 

o da fare col fasudioso de’ fastidiosi, 
ich habe mit dem allerverdruͤßlichſten Men: 
ſchen von der Welt zu thun. 

Fastidire, v. n. [Avere in fastidio], ei: 
nen Ekel vor Etwas haben; it. Etwas 
verabſcheuen. 

C. v. n. p. Fastidirsi di una cosa, einer Verhaͤngniß. 

Sache uͤberdruͤſſig werden. Fatato, part. von Faure. &. Armi 
Fastidito, part. des Vorigen. fatate, gefeite, bezauberte Waffen, Zau⸗ 
Fastidiume, m. [Quantità di fastidj], berwaffen: Fatate larmi avea; ma quella 

eine Menge verdruͤßlicher Geſchaͤfte. botta Pur tramortito il manda fuor di sella. 

Fastiggiarsi, übl. Fastidirsi, vedi. Fatatura, f. . Stregoneria], 


latagione, Render fatato, bezaubern, feien, 


rendo a domandar l’invita Ciò, ch’ ella 
possa per incantamento, O fazargli il 
cavallo, o l gunnimento. 


Fastigio, mel Sublimità, Altezza], ber die Bezauberung. è. Fuͤr Fatagione, vedi. 
Gipfel; der hoͤchſte Theil einer Sache. Fatazione, f. uͤbl. Fatagione, vedi. 
S. Salire al fastigio della gloria e degli Fatica, f. die Muͤhe, Bemuͤhung, Ve: 
onori, den hoͤchſten Gipfel des Ruhms und ſchwerlichkeit, Anſtrengung: Fazica è 
der Ehre erreichen. più di lavoro, in quanto che quella è un 

Fastigioso, agg. fibl.Fastidioso, vedi. [effetto di questo, e però quando viene 

Fasto, m. [Pomposa grandezza], die [posta per Opera o per Lavoro ne accresce 
Pracht, der Prunk. la ſorza, accennando quella maggior diſ- 

. Gir Alterigia, der Hochmuth. ficoltà, o quella stanchezza che si provò 
. Fasto spagnolo, ſpaniſcher Hochmuth. nell operare 0 nel lavorare. Grassi. 
8. Fuͤr Lavoro faticoso, eine mubfame 


Con gran fasto, mit großem Prunk, 
Arbeit. 


Stolze. 
$. I fasti romani, . der Staatskalender 
der (alten) Roͤmer; die Jahrbuͤcher. 


logio. 
Fastosamente, avv. mit Prunk, 
yꝓrachtig. 
. .Fastosetto, agg. [Che si mostra al- 
185 fastoso], etwas hochmuͤthig, prah⸗ 
lexiſch. 
Fastosissimamente, agg. sup. mit 
außerordentlichem Prunk, groͤßter Pracht. ker, der Arbeit gewohnter Körper. 
Fastoso, agg» [Altiero, Orgoglioso], 
bochmuͤthig, ſtolz; it. prahleriſch, 


poeti 
&. Poet. Fatica del sole, della luna, 


§. Gir Mercede, der Arbeitslohn: E tu 
vuoi le mie fatiche pon darmi? 


aufge⸗ laſſen. 


Fattivo 


bieb = und ſchußfeſt machen: Ed offe- ſchwer. 


8. Un corpo fatto alla fatica, ein ftar:! kaͤmp fen. 
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F atichevole, agg. arbeitſam, emſig. 
Faticosamente, uve. muͤhſam, mit 


E disse: d è fatato, Ch' io non mi deg- Muͤhe. F. Fuͤr Diffcilinente, ſchwerlich: 
gia mai da te partire. &. Fr Fare la E le loro piaghe faticosamente si sanano. 


Faticosetto, agg. ziemlich muͤhſam, 


Faticosissimamente, avv. sup. ſehr 


ſchwer. 


Faticoso, agg. [Difficile], beſchwer⸗ 


Fatatamente, cvv.[Fatalmente], durch lich, muͤhevoll, muͤhſam: Amici, dura e 


aticosa inchiesta Seguite; e d’uopo è 
ben ch' altri vi guidi. Tasso XIV. 35. 
8. Fuͤr Laborioso, arbeitſam, emſig: Era 
la notte, e non prendean ristoro Col 
sonno ancor le faticose gentij Ma qui 
vegghiando nel fabril lavoro, stavano ec, 
Tasso C. XII. S. gir Affaticato, muͤde: 
Egli è pur uom, che dorme in questa valle 
Disteso in terra, faticoso e lasso. 

Fatidico, agg. [Indovino], wahrſa⸗ 
geriſch. 

Fatiga, f. uͤbl. Fatica, Sedi. 

Fatigabile, agg. uͤbl. Tatichevole, vedi. 

Fatigare, v. a. uͤbl. Faticare, vedi. 

Fatimale, m.|Prestigio], die Hexerei, 

Fatimälo, I Zauberei. 

Fatista, m. [Fatalista], ein Fataliſt 
(der ein Verhängniß, unvermeidliches Schicksal 


&. Fuͤr L'Operare, oder L'opera con- glaubt). 
dotta a fine, ein zu Ende gebrachtes Werk : 
5. I fast della Chiesa, vedi Martiro-|Mi prenderò l’ardire ec, di chiederle con- Son dilungato Dagli occhi, ov’ era, b 
siglio per alcune mie fatiche sopra due' non so per qual fato, Riposto il guider- 


Fato, m. das Schickſal, Verhaͤngniß: 


don d' ogni mia fede, PE TR. Son. 100. 
F. Fato duro, inevitabile, hartes, un- 


fuͤr Eclissi, eine Sonnen- Mondf'nſterniß.]vermeidliches Geſchick. 


S. Non si pu bravare, nè contrastare 


il fato, das Verhaͤngniß laͤßt ſich nicht be: 


S. Zuweilen im Plur. le fata; Che giova 


. Durar fatica, ſich's ſauer werden nelle fata dar di cozzo? Dante IxF.9. 


$ Prov. Chi muta lato, muta fato, 


blafen: Non siate però tumide, e fasto- F. Un cavallo da fatica, uͤbl. da stra- wer feinen Aufenthalt veraͤndert, aͤndert 


se, Donne, per dir, che l’uom sia vostro |pazzo, ein Pferd zum Strapaziren. 
figlio. Ar. Fun. 27. 21. 

Fastucchi, m. uͤbl. Pistacchi vedi. 

Fata, /. [Maga, Incantatrice], Zauberin. 
S. Fate [ Certe donne favolose, fiote, im- 
mortali, di gran potenza, e di buon genio], 
die Feen: Delle fate io son una, ed il fatale 
stato, per farti anco saper, ch’ importe, 
Nascemmo a un punto, che d’ogui altro 
Siamo capaci, fuorchè della morte. 

Fatäccia, f. avv. di Fata, eine boͤſe 
Zauberin, eine ere: Ma sappiate che 
tutto per incanti Facea quella fa/accia 
indiavolata, 

Fatagione, 15 die Zauberkraft; it. die 
Unverwündbarkeit durch Zauberei; it. die 
5 . 

‘atàle, agg. verhaͤngt, vom Schick⸗ 
ſale beſtimmt. It. unvermeidlich; it. un⸗ 
gluͤcklich, unſelig. mer 

Fatalismo, m. der Fatalismus, die 
Verhaͤngnißlehre. 

Fatalista, . m. ein Fataliſt (Anhänger 
der Verhangnißlehre). 

Fatalità, /. [Fato, Destino], bas Ver: 
haͤngniß, unvermeidliches Schickſal; it. 
der ungluͤckliche Zufall, das Misgeſchick. 
Fiatalmente, avv. [Per fato], durch 

das Verhaͤngniß; durch ein unvermeidli⸗ 


ches Schickſal. It. ungluͤcklicherweiſe. 
Stracco, Affaticato, Travagliato dalla fa- 


F atamento, m. vedi Fatagione. 
Fatäppio, m. eine Art Vogel. &. Fuͤr uca, ſehr muͤde, abgemattet: Il cavallo 
enſch. faticato è costretto di dolersi. 


Vom credulo, ein leichtglaͤubiger 
Faticatore, m. -trice, f. ein, einethà: 


fatica, ohne Anſtrengung kein Ruhm. 


wenig Anſtrengung ſchadet nicht. 


5 mit großer Muͤhe, mit genauer Noth; 
aum. ; 

Faticabile, agg. [Fatichevole], arbeit: 
fam. §. Für Faticoso, ermüdbar, zu er: 
muͤden. &. Non faticabile, unermuͤblich. 

Faticaccia, f. eine faure Arbeit. It. 
Plackerei. 

Faticante, part. [Che dura fatica), 
ermuͤdend. 


azzare, vedi. 
en, plagen: Li quali venti sì futicaronola 
nave, dove la donna era, e’ marinari, che 
più volte per perduti si tennero, 
V. n. Faticarsi, e n. p. es ſich ſauer 


lt. arbeiten. &. Faticare una cosa, ndm: 
lich faticare per acquistarla, ſich um Et⸗ 
was bemuͤhen; Etwas erſchwingen. 
Faticatissimo, agg. sup. außeror⸗ 
dentlich muͤde: Vi pervenne scalzo, mal- 
vestito, e faticatissimo dal lungo viaggio. 


Fatare, v. a. [Dare in fato), verhaͤn⸗ 
gen, unveränderlich beſtimmen. &. Esser tiger — e, unermibeter — e Arbeiter —in. 
Valentini, Ital. Wörterb. I. 


* 


oft ſein Gluͤck. 


F. Prov. 1. A gloria non si va senza Fatta, J. [Specie, Sorta], Beſchaffen⸗ 


heit, Art: La corteccia è di due ſarte, 


&. Prov. 2. La poca fatica è sana, ein cioè la corteccia d'entro, e la corteccia di 


fuori, @. Di tal fatta, dergleichen. §. Es- 


$. A fatica, A mala fatica, A gran ſa- sere in sulla fatta, auf der Spur ſein. 


Fattamente, avv. nur mit den Parti: 
keln sì, od. così, uͤblich: Si, Così fatta- 
inente, dermaßen, dergeſtalt, fo. 

Fatterello, m. . 
cio], kleines Geſchaͤft, Geſchaͤftchen. 

attevole, agg. [Fattibile], thunlich, 
leicht zu thun. 

Fattezza, f. [Forma], die Geſtalt: E 


C- * 


Muͤhe ausſtehend. &. Fuͤr Che dà fatica, prima ti dice l’altezza, e la fattezza di 


esto circolo, &. Le fattezze, die Ge: 


Faticare, 9. a.[Affaticare], ubl. Stra- ſichtszuͤge; it. die Bildung, das Aeußere: 
F. Fuͤr Travagliare, quà:| Mirando que’ fantin, le par vedere Africo 


roprio in ogni sua fattezza. &. Fuͤr 

Fo gia, die Art und Weiſe. a | 
*Fattia, F. uͤbl. Malia, vedi. 
Fattibello, m. uͤbl. Belletto, Liscio, 


werden laſſen, ſich bemuͤhen, ſich abmuͤhen. die Schminke. 


Fattibile, agg. vedi Fattevole. 

Fatticcio, ugg. Auicciato, ben Com- 
plesso], unterfegt, robuſt. 

Fatticcione, | agg. dick und fett; 

Fatticciotto, feiſt, gut bei Leibe. 

Fattispèézie, f. [Sposizione del fatto] 


Faticato, part. des Vorigen. §. Fuͤr (der Vericht von einer geſchehenen Sache), 


Thatbericht. 

Fattivo, agg. thitig, wirkend: Far- 
tiva chiamiamo una persona, che non si 
sa stare, ma si vuole tuttavia in qualche 
opera esercitare. 


Eee 
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Fattizio, agg. [Artifiziale], kuͤnſtlich; 
nachgemacht. 

Fatto, m. [Azione], die That, die 
Handlung. 

$. Fuͤr Occorso, das Geſchehene, der 


Fall. 

. Fatto d'arme, ein Treffen, 

Fuͤr Modo di procedere, das Ve: 
tragen: Che partito ha da esser il mio 
col fatto di costui? 

. Saper il fatto suo, ſein Geſchaͤft gut 
verſtehen. i 

§. Esser colto sul fatto, auf der That 
ertappt werden. 

. Fatti, Angelegenheiten: S'inſormi 


de fatti miei. 
Sei ben informato de’ fatti suoi? 


Biſt du von ſeinen Angelegenheiten wohl 
unterrichtet? 

&. Acconciare i fatti suoi, ſein Teſta⸗ 
ment machen. i 

$. Guastare i fatti suoi, ſeinen eignen 
Handel verderben. 

&. Come va questo fatto? wie haͤngt 
das zuſammen? wie geht das zu? 

S. Qui sta il fatto, hier ſteckt der Knoten. 

. Non sarebbe gran fatto se, das waͤre 
nichts Beſonderes, das kann wohl fein. 

&. Andate a fare i fatti vostri, Anda- 
tevene pe’ fatti vostri, geht an eure Ge: 
ſchaͤfte; geht eurer Wege. 

F. Ella si promette troppo dei fatti 
miei, ſie verſpricht ſich zu viel von meiner 
Huͤlfe. 

S. Non si sa niente de' fatti suoi, man 
weiß nicht, was aus ihm geworden iſt, wie 
es ihm geht. 

+ &.U fatto è fatto, fur La faccenda è 
conchiusa, die That iſt vollbracht; it. was 
geſchehn iſt, iſt geſchehn. 

8. In fatti e in detti, auch In detto e 
in fatto, in Wort und That. 

$. Andare in sul fatto, fuͤr Seguir il 
costume, der Gewohnheit, dem Gebrauche 
folgen. 

$. Andare pe’ fatti suoi, feiner Wege 
gehen. 

$. Fare i fatti suoi, ſeine Angelegenhei⸗ 
ten beſorgen; it. auf ſeinen Nutzen be: 
dacht ſein. 

F. avv. Di fatto, fuͤr Subitamente, Im- 
mantinente, ſogleich: Costui di 1 
cadde morto nella piana terra. It. fur 
Effettivamente, in der That: E più dico, 
che se quello per ragion far potessi, la 
qual cosa non concedo, di fatto adem- 
piere non-potresti, 

$. Gran fatto, fuͤr Molto, viel: Io non 
mi estenderò gran fatto, sul proposito di 
questi due, perchè furono in quel tempo 
notissimi a ciascheduno. Alf. vita. 

S. In fatto, od. In fatti, fuͤr Realmente, 
wirklich, in der That. It. In fatto, oder In 
fatti in fatti, fuͤr In somma, nun, kurz: 
In fatti in fatti aggirati di qua, Aggirati di 
Al, esi fa sera. 

$. In fatto e in detto, fuͤr In tuito e 
per tutto, ganz und gar: E credeansi. 
ch’ al tutto il Duca annullasse il popolo 
in detto en fatto. 

$. In sul fatto, fuͤr In quell’ istante, 
Prontamente, augenblicklich, auf der Stelle, 
ſogleich: Per le lor gricla preso consiglio 
in sul fatto, restai di fuggire. 

S. Prov, 1. Dal detto al fatto v' è [xi 
corre] un gran tratto, vedi Detto, 

$. Prov. 2. Sa meglio i fatti suoi un 


Fattizio 


matto, che un savio quei degli altri, vedi 
Matta. 
$. Prov. 3. Le parole son femmine, 
ei fatti son maschi, wedi Maschio. 
Fatto, part. di Fare, vedi. Ii. Uomo 


Fava 


berechnung. 

§. Conforme alla fattura, mit der Fal: 
tur uͤbereinſtimmend. 

F. Comperar per la fattura, nach der 


Faktur, Waaren⸗ 


fatto, donna fatta, ein erwachſener Mann, Faktur kaufen (ohne nachzumeſſen oder zu 


eine erwachſene Frau. 
$. Esser fatto Papa, Cardinale, Prelato, 
zum Papſt, Cardinal, Praͤlat erwaͤhlt ſein. 
S. Un uomo sì fatto, un sì fatto uomo, 
cin Mann in feinen beſten Jahren. 
. Esser ben fatto, wohlgebildet ſein. 
. Aver il cuore ben fatto, ein gutes 
Herz haben. 
S. Animale fatto; ein ausgewachſenes 
Thier. 
$. Biade, Frutta ec. fatte, reifes Ge: 
treide, reifes Obſt. 
$. Eccolo fatto, da iſt es ſertig; hier, 
es iſt fertig. 5 
$. Si fatto, Così fatto, vedi Sì e Così. 
Fino a fatto, bis nach. 
5 Fino affatto natale, bis nach Weih⸗ 
nachten. 
8. Vento fatto, T. di Mar. ein Wind, 
weicher Ausdauer verſpricht. 


Prov. Cosa fatta capo ha, vedi Capo. 
attojano, m. der Oelkelterer. 

Fattojo, in. die Oelpreſſe. 

Fattoraccio „ m. pegg. di Fattore, 
vedi. 

Fattore, m. Wir Facitore, der Verfer: 
tiger, der Etwas thut: Dunque I fattore 
dell' ingiuria, disse, più che il ricevitore, 
esser misero ti parrebbe ? 

&. Fuͤr Creatore, der Schoͤpfer, Ur: 
beber: Chi fu il creator di tali leggi? It, 
{Il Fattor supremo, der hoͤchſte Schöpfer, 
Gott: Or sg’ svegliata fra gli spirti eletti 
Ove nel suo fattor l’almas'interna, PETR. 
Son. 283. | 

8. Heut zu Tage am meiſten gebraͤuch⸗ 
lich fuͤr Agente, Geſchaͤftstraͤger, Ge⸗ 
ſchäftsfuͤhrer. 

$. gir Castaldo, Fattor di villa, ein 
Verwalter. 

$. Fattore od. Fattorino, ein Ladenbur⸗ 
ſche, Ladendiener. 

Fuͤr Paleo, vedi. 
S. Prov. Fattor nuovo, tre dì buono, 
neue Beſen kehren gut. 

&. T. d'Algebr. der Faktor. 


Fattorello, . vedi Fattorino. 

Fattoressa, /. die Verwalterin (eines 
Guts). It. die Beſchließerin (in einem Non⸗ 
nenkloſter). 

Fattoretto, m. ubl. Fattorino, vedi. 

Fattoria, f. [Tenuta de' poderi], die 
Verwaltung (eines Meierhofs, Landguts). 
$. 7. di Comm. die Faktorei (Comtoie 
eines Handeshauſes, beſonders in den oſtindi⸗ 
ſchen Handelsplatzen). 

Fattorino, I m. ein kleiner La: 

Fattoruzzo(:s0),} denburſche. 


5 JF. di Fattore, vedi. 
attucchiara ; 
Fattucchiera, | F. eine Hexe. 1 
Fattucchieria, /. die Hexerei, die Be: 
hexung. 
Fattucchiero, m. ein Hexenmeiſter. 
Fattura, f. [Opera], das Werk: One- 
sta è certo ſat/ ura del celebre N. It. das 
Macherlohn, Arbeitslohn: Quanto co- 
sterà la fattura di quest abito ? 
. Fuͤr Consiglio, das Anrathen. 
Fur Fattucchieria, die Hexerei. 


wiegen). 

Fatturare, v. a. [Adulterare, Falsitì- 
care], verfälſchen; Etwas nachmachen, 
faͤlſchen (beſonders von Getränken). F. Fuͤr 
Ammaliare, bezaubern, beberen. 

Fatturato, part. des Vorigen. 

Fattüro, agg. [Da fare], zu machen; 
it. der thun will. 

Fatuità, f. [poer. Fatuitade, Fatui- 
tate], Voce lat. [Stolidezza], die Ein- 
falt, Albernheit. 

Fatuo, agg. Voce lat. [Stolido], cin: 
faltig, albern, abgeſchmackt. §. Fuoco 
ſatuo, ein Irrlicht. 

Fauci, /. pl. der Schlund, Rachen: 
Ed essendo gia nelle fauci di Cerbera. 
faceva cose dla non le -credere. &. Sur 
Gola, vedi. $. Per simil. Fur Aper- 
tura, Oeffnung. 

Fauméle, in. vedi Favo, 

Faunali, F. pl. [Feste], Feſte zu Ehren 
des Faun. 

Faunetto, m. dim. di Fauno, vedi. 

Fauno, m. ein Faun (der Gott der Felder). 

Faustumente; uv. [elicemente |, 
gluͤcklich. 

Faustissimo, agg. vp; hoͤchſt gluͤcklich. 

Fausto, ogg. E. elice, Fortunato], gluͤck⸗ 
lich. It, gluͤckbringend. 

Fautore, n. ein Goͤnner, Befoͤrderer, 
Beſchuͤtzer. 

Fautrice, / die Goͤnnerin, Beſchuͤtzerin. 

Fava, f. die Bohne. 

8. Fave di palude, Saubohnen, Sumpf⸗ 
bohnen. 

F. Fave frante, geſtoßene, gemahlne 
Bohnen. a 

F. Guscio delle fave, die Bohnenhuͤlſe, 
Bohnenſchote. i 

8. Sgusciare le fave, die Bohnen aus⸗ 
machen. 

8. La fava, Brei von Bohnenmehl, vedi 
Macco. 

8. Fuͤr Voto, eine Wahlbohne, Wahl⸗ 
ſtimme. 

&. Vendicarsi, Ajutarsi con le fave, Ei⸗ 
nem aus Rache die Wahlſtimme nicht geben. 

F. Fava fuͤr Superbis, daher Aver gran 
ſava, große Roſinen im Sacke haben, ſich 
brfiften, groß thun. 

. Ell’ è una fava, es iſt ein Maͤhrchen. 

Non valer una fava, gar nichts 
werth fein. 

8. Fuͤr Glande, die Eichel (an der männ⸗ 
lichen Ruthe). 

$. Non esser uomo da uccellare a fave, 
kein Narr fein, 

. Egli è un gittare una fava in bocca — 
al leone, das iſt fur ihn fo viel als nichts, 
das iſt fuͤr ihn auf den hohlen Zahn. 

8. Erroruzzo di fava, ein unbedeuten⸗ 
der Fehler: Per un poco d'erroruzzo di 
fava, che io ho fatto, mi vuol morto. 

S. Non poter tenere le fave calde in bocca, 
modo basso, nichts verſchweigen koͤnnen. 

S. Addio fave, modo basso, fuͤr Noi 
siamo spacciati, es ift um uns geſchehen, 
wir ſind geliefert. 

F. Prov. 1. Pigliar più colombi a una 
fava, zwei Fliegen mit einem Schlage 
fangen. 
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&. Prov. 2. Poter andare per le fave 1 F. dim. ili Favilla, cin Gunſt, Gewogenheit, Gnade: Tal venia 

alle tre ore, vor Anfechtungen ſicher ſein Fuͤnkchen. $. Ur Qualche poco, ein We- contr”? Amor, e in si secondo Fuvor del 

(wird von haßlichen Frauenzimmern geſagt). nig, ein Fuͤnkchen: Ha qualche residuc cielo. It. Confidato ec, E nel ſavore, 
S- Germe di fava, T. de Manisc. der ali moto, e per così dire qualche ſavil- che sperava di lei. 


Bohnenfleck (ein runder, ſchwarzer Fleck auf /uzza di vita. §. Fuͤr Ajuto, die Hilfe: Assediò il 
den Zahnen der Pferde, die noch nicht geſchich! Pavla, F. Fuͤr Favola, veli. detto Papa, e suoi Cardinali, col favore 
tet haben). Favo, m. [Fiale], Honigſeim; it. eine de Romani, in Castello sant’ Angelo. 
Favagello, m. Schwalbenwurz; Honigwabe. 8. Avere il favore del popolo, die Gunſt 
Schoͤllkraut. avogéllo, m. T. de' Bo“. Bohnen- des Volkes haben. 
Faväta, J. ein Gericht von Bohnen⸗ blatt, Schmeerwurz. . Parlare a od. in favore d’alcuno, zum 
mehl. S. Per met. modo basso, furl Favola, /. eine Fabel, ein Maͤrchen. Beſten Jemandes reden. 
Millanteria, die Prahlerei. . Favola poetica, ein Gedicht. 8. Gir Piacere, Servizio, die Gunſt, 


Favella, /. die Sprache, Rede, 

S. Fuͤr Lingunggio, Idioma particolare, 
die Mundart, Sprache: E cominciommi 
a dir soave, e piana, Con angelica voce, 
in sua favella, 

Fur Colloquio das Reden, Sprechen. 

. Render favella, ſuͤr Rappacificarsi 
con alcuno, ſich wieder mit Einem ver⸗ 
fobnen. . 

S. Perder la favella, die Sprache ver: 
lieren, ſprachlos werden. 

. Tener favella a uno, Fuͤr Star in- 
grognato, ſchmollen, mit Einem nicht 
reden. It. vedi Lingua. 


Fuͤr Motteggio, Beſfſeggio, das Ge⸗ Gefälligkeit, Gefallen, Freundſchaft: Vi 
ſpoͤtt: Ma per non mi far vedere, e non prego, fatemi questo favore. 
esser la favola di tutti, non entro in) F. Darla ia favore, Dar la sentenza 
città, Alf. vita, in favore, einen gerichtlichen Ausſpruch zu 
S. Fuͤr Rappresentazione scenica, o In- Gunſten Jemandes thun; it. eine guͤnſtige 
treccio di commedia, o di poema, die Fabel Antwort geben. 
(eines Schauſpiels). S. Prov. Crescendo i favori, crescono 
. Gir Invenzione, die Erfindung. 1 dolori, je mehr Gluͤck, je mehr Neider. 
. Prov, La favola dell’ uccellino, vedi Favoreggevole, agg. uͤbl. Favorevole. 
Uccellino. Faxoreggiante, part. at. {Che ſavo- 
Favolaccia, /. eine ſchlechte Fabel. reggia], begiinftigend; guͤnſtig, gewogen. 
*Favolare, v. a. uͤbl. Favoleggiare, vedi. ‘avoreggiato, part. di Favoreggiare. 
*Favolarey ugg. uͤbl. Favoloso, vedi.|  Favoreggiatore, m. uͤbl. Fautore, vedi, 


e 


*Favolatore, n. uͤbl. Favoleggiatore,i Favorevole, agg. guͤnſtig, geneigt, 


Favellamento, m. das Sprechen. vedi. gewogen. §. Congiunture favorevoli, gin: 
Favellante, pars. ſprechend, redend. | Favoleggevolmente, avi. uͤbl. Fa vo- ſtige Umſtände, Verhaͤltniſſe, paſſende 
Favellare, m. [il], das Sprechen; it. losamente, vedi. Gelegenheit. 


das Geſpraͤch. Favoleggiamento, m. Nerrazioni fa-| Favorevolissimo, agg. sup. di Fa- 

Favellare, w. a. [Maniſestare i con-|volose], eine fabelhafte Geſchichte, ein vorevole, vedi. 
cetti dell animo con le parole], ſprechen, Märchen. Favorevolmente, av. ginftig, auf 
reden. ù Favoleggiare, v. n. fabeln, Maͤrchen eine guͤnſtige Art. 

&. Favellar all’ orecchio, ins Ohr fili: erdichten, erzaͤhlen: Favoleggiare è dire Favorire, . a. [Proteggere], beguͤn⸗ 
ftern: Amor par, ch’ all' orecchie mille favole, le quali o sono cosposte della ſtigen. It. mit ſeinem Anſehen unterſtuͤtzen. 
Si avelle. cosa vera narrandola per altro modo, ie 8. Fuͤr Compiacersi, belieben: Zuvo- 

. Favellar rotto, cincischiato , gebro- non è, o della cosa falsa, fingendola esser Tisca di dirini. F. Favorisca pure, für 
chen reden, ſtammeln. vera. Bur. Par. 2. 1. Dia pur qui, geben Sie nur her. &. Fa- 
. Favellare come gli spiritati, wie Be: F. v. a. Favoleggiare uno, fur Metierlo vorisca! herein! 
ſeſſene durch einander reden. . in canzona, uͤber Einen ſpotten, ſich luſtig ,Favoritamente, avv. Favorevoîmente, 

&. Favellare con le mani, drein ſchla⸗ uͤber ihn machen: Come il suo amante gunftigermeifes durch Gunſt. 

gen, zuſchlagen. tra gli uomini, così ella fra femmine di davorito, part. di Favorire, vedi, be: 


F. Favellare senza barbazzale, kein Blatt 5 guͤnſtiget, vorgezogen. 8. Luogo, Cibo 
. % Avoleggiato, part. des Vorigen. II. favorito, Lieblingsort, Lieblingsſpeiſe. 
. Favellare per cerbottana, burch ein Fur Favoloso, vedi. Favorito, m. der Güͤnſtling, Liebling. 


Sprachrohr reden; it. durch Mittelsper⸗ 
ſonen ſprechen. 
8. Favellare in sul saldo, od. in sul 


Favoleggiatore, m. ein Fabeldichter. 8. Favorita, die Geliebte (Maitreſſe). 
J. Gir Ciarlatore, Millantatore, Prahler, Tavoritore, m. trice, f. der, die 
Aufſchneider. Goͤnner — in. 


serio, ernſthaft reden, mit Bedacht fpreden. | Favolesca, f. [Favillesca], die herum Favoroso, agg. uͤbl. Favorevole, vedi. 
. Favellare in sul quamquam od. Con fliegende, leichte Aſche, Loderaſche. Favoscello, n. T. de Bot. die Fei⸗ 

fasto di eloquenza, im Reden auf Stelzen Favolesco, agg. bl. Favoloso, edi. genranunkel. 

gehn. Favoletta, bi ein Fabelchen, Mar:| Favule, m. ein Bohnenacker (der mit 


S. Per met. offenbaren: Non ũ fa mestieri 
il dire, il viso tuo favella. It. vedi Parlare. 

Favellatore, m. -trice, f. ein, eine 
Sprecher — in, Redner — in. 

avellio, m. vedi Cicalamento. 

Favente, part. att. beguͤnſtigend. 

Faverella, /. ein Bohnenmus. 3 

Favetta, f. Bohnenmehl. It. ein Brei 


davon. 

Favilla, 75 [Scintilla], der Funke, Feuer⸗ 
funke. $. Tig. Beatrice mi guardò con 
gli occhi pieni Di faville d' amor. DANTE 


chen; it. fuͤr Novelletta, vedi. Bohnen beſaet geweſen). It. ein vertrockneter 
*Favòlico, agg. uͤbl. Favoloso, vedi. ML S. Favùli, Bohnenſtrob. 
Favolone, mn. der Fabelerzaͤhler; it. azionario, m. [Fazioso], ein Auf: 
der Luͤgner, Aufſchneider. ruͤhrer. 
Favolosamente, avv. [ Fintamente], Fazionato, agg. übl. Formato, vedi. 
fabelhaft, erdichtet. Fazione, /. Voce antica, uͤbl. Tat- 
Favolosissimo, agg. sup. hoͤchſt fa:|tezza, Statura, vedi. It. eine Faktion, 
belhaft, ganz unglaublich: La terza spe- Partei. 
cialita è quando si narrano cose del tutto $. Far fazione, fuͤr Far la sentinella, 
avolosissime. î Schildwache ſtehen. It. die Schildwache. 
Favoloso, agg. fabelhaft, erdichtet; F. Fur Aggravio, Angheria, eine Auf: 
unglaublich. lage, Steuer. ö 


Pan. 4. $. Poca favilla gran fiamma se- Favoluccia, Î f. dim. di Favola, Gir Fatto d' arme, ein Treffen. 
conda, ein kleiner Funke kann eine große Favolùzz at), ein unbedeutendes . Gente da fazione, zum Streit faͤhige 
Feuersbrunſt erregen. 8. 1 Da dr . N n Is tati 
d'ingeguo, keinen Funken Verſtan itz avoméle, : azioso g. [Sedizioso], aufruͤhre⸗ 
. 5 È Favone, ö m. vedi Favo. rifà, Aebi i 


Favillare, . n. [Scintillare], funkeln; Favonio, m. Voce lat. [Zefiro}, ein  Fazioso, m. [Autore di fazioni), der 


it. ſchimmern, glaͤnzen, blinken. lieblicher Abendwind; Weſtwind. Raͤdelsfuͤhrer (das Haupt, der Urbeber einer 
Favillare, m. das Funkeln, Schim Favorabile, agg. übl. Favorevole, Partei): Per lg traversie, che corrono di 
mern, Blinken. vedi. questi tempi, e per quelle, che sono fatte 


*Favorare, Favorato, übl. Favorire, da certi faziosi. 


Favorito, vedi. Fazzoletto,| m. das Schnupftuch. . 
*Favoratore, m. übl. Fautore, vedi. | Fazzòlo, | Fazzoletto da collo, 4 


Favore, m. [Grazia, Protezione], die Halstuch. §. Fazzoletto di capo, ein 
Eee 2 


Favilletta, cadi 
51547 dim. di Favilla, ein 
Favia | Fankchen, kleiner Funke. 
Favillo, m. übl. Splendore, edi. 


404 Fazzolettone, -——— Fedelmente 
Kopfſ chleier. J. Fazzoletto da spalle, Hals-: Febricante, agg. übl. Febbricitante,, $. Gir Fiducia, Fidanza; bas Ver- 


tuch (der Frauen). vedi. l trauen. 
Fazzolettone, m. ein Umfdlagetud. | Febricità, Febricitare, Febricoso, 8. Aver fede in alcuno, auf Jemand 
*Fazzone, m. Voce Francese, uͤbl. For- uͤbl. Febbricità, vedi. vertrauen, Vertrauen zu Einem haben. 
ma, Fattezza, vedi. Fecale, agg. vedi Escrementale. 8. Fuͤr Lealtà, Fedeltà, die Redlichkeit, 
Fazzuòlo, m. vedi Fazzoletto. . Féccia, /. ente die Hefen, der Treue: Rotta la /e degli amorosi in- 
Fe, J. Fuͤr Fede, vedi. Satz, Bodenſatz. ganni. Petr, Sox. 257. 
Febbrajo od. Febbraro, m. ber Je: . Feccia dell’ oglio, Oelhefen. $. Rompere la fede, die Treue brechen, 
bruar; Hornung. » Feccia del vino, Weinhefen. untreu werden. N 
Febbre, f. das Fieber. F. Levar, Togliere la feccia, die Hefen S. A fede, Di buona fede, auf Treu und 
$. Febbre continua, efimera, ein anhal- abnehmen. Glauben, treulich, redlich; aufrichtig. 
tendes Fieber, ein eintaͤgiges Fieber. $. Feccia di sale, da letamare, Dung: A fè [affe] di Dio! bei Gott! 
Febbre quotidiana, das alltägige ſalz. Alfe! meiner Treu! fo wahr ich 
Fieber. . Feccia di sevo, Talggrieben. lebe! 
è Febbre terzana, das dreitàgige Fieber. . Feccia di cera, der Wachsſatz. 8. Fede, fuͤr Promessa, das Wort, Ver⸗ 
+ Febbre quartana, das viertaͤgige . Feccia bruciata, Waidaſche. ſprechen. 
Fieber. Per met. Feccia del popolo, die He- F. Dar la sua fede; Rompere la sna 
&. Febbre intermittente, das Wechſel⸗ fen, der Abſchaum des Poͤbels. fede, ſein Wort geben, feſt verſprechen; 
fieber. Fuͤr Sterco, Escremento, vedi. ſein Wort brechen. 
8. Febbre etica, ein abzehrendes Fieber, . Prov. Imbottar sopra la feccia, das 8. Serbar [la] fede, ſein Wort, Vere 
die Schwindſucht. Uebel aͤrger machen, Fehler auf Fehler ſprechen halten; it. die Treue bewahren, 
. Febbre erratica, ein Fieber, welches machen. treu bleiben. 
zu verſchiedenen Zeiten eintritt. Fecciaja, f. der Hefenſpund (das Loch F. Portar la fede in grembo, ſein Wort 
+ Febbre lenta, ein ſchleichendes Fieber. im Faſſe die Hefen abzuziehen). leicht brechen. 


. Febbre ardente, ein hitziges Fieber Feccioso, agg. hefig, doll Satz, un. S. Fede, fur Anello nuziale, der Trau⸗ 
Febbre cassale, ein tödliches Fieber. rein. 8. Per met. Fuͤr Spiacevole, Im- ring. 
.- Febbre maligna, putrida, ein bös- portuno, beſchwerlich, laͤſtig, verdruͤßlich. g. Fede, fur Testimonianza, das Zeugniß. 


artiges Fieber, ein Faulfieber. Feciale, m. T. della stor. Rom. an- . Fede battesimale, der Taufſchein. 
Accesso, Accessione della ſebbre, tica, ein Priefter = Collegium. . Fede di sanità, T. di Mar. der Ges 
der Fieberanfall. Fècola, f. T. de Farm. vedi Amido.| ſundheits ſchein. - 


&. Prov. 1. Febbre continua ammazza| Fecondabile, agg. befruchtungsfaͤhig.“ F. Fede di passo, fuͤr Passaporto. 
uomo, das anhaltende Fieber reibt denn  Fecondamente, avv. [Fertilmente), + Far fede, bezeugen, beurkunden; 
Menſchen auf. fruchtbar; reichlich. Zeugniß ablegen. 

$. Prov. 2. Per febbre terzana mai si] Fecondante, agg. befruchtend; frucht⸗⸗ Fedecommessario, m. der ein Fide: 
suonò campana, am dreitaͤgigen Fieber bar maͤchend. commiß auf ſich hat. 


ſtirbt niemand. Fecondare, 5. a. befruchten; frucht Fedecommesso, 1 
Febbretta, f. dim. di Febbre, bar machen. è. Fecondar la terra, die Fodeconim so! m. ein Fiderommiß. 
Febbrettuccia, | ein kleines Fieber. Erde fruchtbar machen. 8. Fecondare le. S. agg. als ein Fidecommiß verliehen: 


Si deterinina dell’ eredità, ma non delle 

cose legate, e fedecommesse. 
Fedecommettere, v. a. ein Fidecom⸗ 

miß auftragen; ein Fidecommiß machen. 
Fedecommissario, Fedecommisso, 


Febbrettucciaccia, f. ein ſchlimmes, nova, die Eier befruchten. §. Per met. 
gefaͤhrliches kleines Fieber. reichlich begaben, ausruͤſten (mit Tugenden 
Febbricante, agg. uͤbl. Febbricitante, u. dgl.): La nostra madre vergine Maria 
veri. , fu eletta sopra tutte le altre creature, fe- 
Febbricare, . n. uͤbl. Febbricitare, condata, e ordinata di tutte le grazie, 


vedi, . e d'ogni virtude. | Fedecommittere, vedi Fidecommessa- 
Febbricella, . dim. di Febbre Fecondato , part. des Vorigen. ie 
Febbricciattola, cin kleines Fieber. ’ Fecondatore, agg. befruchtend. .| Fededegno, agg. glaubwürdig: Al- 
Febbricina, Fecondatore, . -trice 9 . der, die cune fede egne testificazioni ha fatto in- 


Febbricità, f. die Fieberhaftigkeit, Fie⸗ Befrubtert—in, der, die fru 
berkrankheit. 

Febbricitante, agg. ſieberkrank, das 
Fieber habend. 

Febbricitante, m. ein Fieberkranker. 

Febbricitare, v. n. das Fieber haben. 

Febbricone, m. [Febbrone], ein ſtar⸗ 
kes Fieber. 

Febbricosissimo, agg. sup. ſehr fie: 
if 

ebbricoso, | agg. fiebrig, fieberhaft; 
Febbrifico, ) it. mit dem Fieber de: 
haftet, ſieberkrank. 

Febbrifugo, m. ein Fiebermittel, eine 
Fieberarzenei: Quel famoso febbrifugo 
5 che e * g dez a sa 6 

ebbrile, agg. fieberartig, fieberbaft. - Fede eretica, ein Ketzerglaube, ein . i 

Febbrone, * di FL ein ketzeriſcher Glaube. i $. Fur Vassallo, Suddito, der Bafall, 

ſtarkes Fieber. + Articolo di fede, ein Glaubensartikel. der Unterthan. It. ein Getreuer, ein treuer 
ebbroso, agg. vedi Febbricitante. . Esser articolo di fede, Per met. Diener. . . 

Febbrozza (ica), f. dim. di Febbre, ganz gewiß, ganz zuverläſſig ſein; burd:|_, g. Fur Il mio fedele, mein vertrauter 
ein kleines unbedeutendes Fieber. aus wahr und richtig ſein. Freund. 5 

Febéa, f. Voce poetica, die Sonne. S. Fuͤr Credenza, der Glaube, das Fedelissimamente, avv. sup. di Te- 
F. La suora di Febo, der Mond: Sedici Glauben: Ed udir cose, onde I cuor fede delmente, vedi. 
volte tonda, ed altrettante bicorne mi ai] acquista. PRTR. Sox. 212. Fedelissimo, agg. sup. ſehr treu, 


mostrò Febea. $. Dare, Prestar fede ad uno, alle parole, getreu. 5 
Febèo, agg. Voce poetica, poetiſch, Einem, feinen Worten Glauben ſchenken, / Li e a edelitade, Fedelitate, 
0 ve . 


dichteriſch. &. Estro febeo, dichteriſche Be- beimeſſen. 
geiſterung. 9 ° &. Un uomo degno di fede, ein glaub Fedelmente, avv. [Lealmente], treu, 
Fébra, f. vedi Febbre. wuͤrdiger Mann. getreu, treulich. x 


tbar madt. 
Fecondazione, /. die Befruchtung. 
Fecondevole, gg · uͤbl. Fecondo, vedi. 
*Fecòndia, f. uͤbl. Fecondità, vedi. 

Fecondità, f. [poet. Feconditade, 
Feconditate], die Fruchtbarkeit (der Thiere 
und Pflanzen). 

Fecondo, agg. fruchtbar. Z. Fuͤr Fer- 
tile, reich. è, Stile fecondo, Materia fe- 
conda, ein gehaltvoller Styl, ein frucht⸗ 
barer, n Stoff 

Fecundità, /. ùbl. Fecondità, vedi. 

Fedaltà, f. ùbl. Fedeltà, vedi. 

Fede, /. der (religiöſe) Glaube; it. der 
Glaube, der chriſtliche Glaube, die chriſt⸗ 


tendere alla Chiesa, che debba così ono- 
rare la sua memoria 

Fedéle, age. glaͤubig. 

F. Il 13 0 5 ſeilele, die Gläubigen, 
Rechtglaͤubigen. 

$. Fuͤr Leale, tren, getreu, redlich: 
I beneficj, li quali tu hai da me ricevuti, 
ti debbono fare obbediente, e fedele. 
Bocc. Nov. 69. 4. 

$. Esser fedele di, del ec., treu ſein: 
Vuole cheli sia fedele della persuna sua, 
che nol tradisca, e metta in mauo de 
suoi nemici, e vuole, che li sia fedele 
di se stesso, cioè, che li tenga le iinpro- 
messe, e li patti. 


Fedéle, m. ein Gläubiger, ein Chriſt. 


Fedeltà 


Fedeltà, f. [poet. Fedeltade, Fe-] Felicitatore, m. -tricî F. der, die 
deltate] die Treue. Begluͤcker — in. 

Federa, J. der Zwillich. Felino, agg. T. de Nat. katzenartig. 
S8. It. ein Kopfkiſſenüberzug, F. II genere felino, das Kagenge⸗ 
Kopfzieche (ueberzug über Kopfkiſſen). ſchlecht. 

Federato , m. [Confederato], Bunds- Helle, m. Voce lat. Tiele], die Galle. 
genoſſe. Felle di acque, T. Mar. Todwaſſer. 

Federetta, f. ein kleiner Kopfkiſſen Felleo, agg. [di Fiele], gallenartig. 
uͤb erzug. Ir, gallenbitter. 

Fedifrago, agg. [Mancator di paro-| Tello, agg. [Malvagio, Ingiusto], 
la], wortbridig / treulos. treulos, boshaft, gottlos. 

*Fedimento, m. uͤbl. Ferimento, vedi.| Pellöce, agg. Ubl, Fello, vedi. 
*Pedire, 9. a. uͤbl. Ferire, vedi. Fellune, m. Voce provenzale, fuͤr 
“Fedita, J. bl. Ferita, vedi. Contumace, Ribelle, ein Sochverraͤther. 
*Fedità, Feditade, Feditate, J.] $. Heutzutage fuͤr Ribaldo, Scelle- 
[Bruttura, Sporcizia], Unfauberfeit, Un:|rato, ein Boͤſewicht, Gottloſer; iu Fuͤr 
flaͤtherei; it. die Staͤnkrigkeit, der Ge⸗ Craclele, grauſam. 
ſtank. i ‘ellonescamente, av. auf eine bos⸗ 
*Fedito, agg. bl. Ferito, vedi. hafte, treuloſe Weiſe. 
*Feditore, m. übl. Feritore, vedi. Fuͤr Con disdegno, mit Zorn: Come 
*L'édlo, avv. Voce lat. [Brutto, Sozzo],|il re ebbe letta la lettera, s’adirò forte- 
unſauber, ſchmutzig. mente, e fellonescamente disse ec. 

Fegatella, . T. de Bot. das Leber- Fellonesco, agg. boshaft, ruchlos. 

aut. It. treulos, verraͤtheriſch. 

Fegatelletto, m. dim. di Fegatello, N F. agg. ein treuloſes 


vedi. eib. 
Fegatello, m. gebackne, gebratne| Fellonia, f. die Bosheit; it. Treu 


Leber. loſigkeit. n 
$. I Fegatelli arrostiti, am Spieß ge: È 7. de Legali, Vercitherei, 
‘ellonissimo, agg. sup. höchſt ruchlos. 


bratene Leberſtuͤckchen. 

Fegatino, agg. leberfarbig. 

Fegato, m, die geber. 

S. 7. de Chim. Fegato di zolfo, Schwe⸗ 
Dei A | 

Fig. Aver guasto, od. marcio il fegato, 
Alles übel auslegen. 

Fegatoso, agg. 
fleckig im Geſicht. 

F. T. de Med. leberfleckig. 

èggere, v. a. uͤbl. Tiedere, vedi, 

Felandro acqualino; m. T. de Bot. 
der Waſſerfenche ; 

Felce, /. T. de Bot. das Farnkraut. 

Felcequercina, f. T. dor. Baumfarn. 

Felciata, F. uͤbl, Giuncata, vedi. 

Felice, agg. gluͤcklich, gluͤckſelig; it. 
gluͤckbringend, heilſam. 

i è, Bur Prospero, Pieno di beni, be: 
gluͤckt. 

F. Kuͤr Eccellente, Buono, vortrefflich: 
O felice eloquenza, o lieto giorno. 
PE TR. Son. 207. 

Fuͤr Vigoroso, Prosperoso, vedi. 

. Stato felice, Giorno felice, gluͤck⸗ 
feliger Zuſtand, gluͤckſeliger Tag. 

. Pria di morte non lice Chiamar 
alcun felice, vor dem Tode iſt Niemand 
gluͤcklich zu preiſen. 

7 Andate felici, reiſet glücklich. 

élice, f. uͤbl. Felce, vedi. 

Felicemente, avv. gluͤcklich, glidfe: 
Us. 5. Fuͤr Fortunatamente, glücklicher⸗ 
weiſe, zum Gluͤck. 

Felicissimamente, avv. sup, über⸗ 
su n br gli 

elicissimo, agg. sup. ſehr gluͤcklich. 

Felicità, f. ls Felicitade, Fe- 
licitate] [Beatitudine umana], das Glück, 
die Gluͤckſeligkeit, Seligkeit. It. das Wohl⸗ 
ergehen. 

$. Mondana felicità, quanto è più 
grande, più presto se ne va, je hoher, 
größer das Glück, je naͤher der Fall. 

Felicitante, part. begluͤckend, gluͤck⸗ 

elicitare, 5. a. beglücken, gluͤcklich 
machen: Iddio vi ſeliciti. 


mente, vedi. 
Fellonoso, in. übl. Fellone, vedi. 
*Fellore, m. übl. Fellonia, vedi. 
*Felloso, agg. uͤbl. Fello, vedi. 
Felpa, J. de 
(Seiden zeuch mit langen Haaren). 
‘8. Felpa fiorata, Tripp. 
+ Felpa a pelo lungo, 
Pluͤſch. . 
Felsite, m. T. de Nat. himmelblauer 
Feldſpath. 
Feltrare, . a. walken, filzen. 
&. Gir Filtrare, durchſeihen, filtriren, 
durchſchlagen. a 
Feltrato, part. des Vorigens It. T. 
Bot. vedi Vellutato. 
Feltratura, f. 7. de Capp. das Fil: 
zen; it. das Walken des Tubs, 
Feltrazione, /. [Filtrazione], das 
Filtriren. 
Feltrello, m. leichter, duͤnner Filz. 
Feltro, m. der Filz. 
8. Fuͤr Gabbano, ein Reiſemantel von 


Filz. E 

È Fuͤr Colatojo, vedi. 

eluca, J. eine Feluke (Fahrzeug). 

Femina, f. uͤbl. Femmina, vedi, 

Femmina, /. [Donna], das Weib: 
Femmina è cosa mobil per natura. PETR. 
Sov. 150. 

i das Weibchen (der Thiere). 


ausgefahren, roth⸗ 


zuweilen fuͤr Moglie, die Ehefrau. 

Fuͤr Figlia, die Tochter: Le resta 
vano dunque un maschio e una femminu 
di mio padre, e due femmine, e un mas- 
chio del di lei primo marito. Aff. vita. 

+ Femmina di mondo od. mondana, 
od. di partito, fuͤr meretrice, ein Freuden: 
maͤdchen, eine Luſtdirne. 

. Andare alle femmine, die Freu⸗ 
denmaͤdchen beſuchen. 

. Praticar con femmina, beſchlafen. 

Fig. Femmina di vite, die Schrau- 
beumutter. . 
S. Chiave femmina, ein hohler deut⸗ 
ſcher Schluͤſſel. 


Fendente 


Fellonosamente, a. uͤbl. l'ellonesca- 


r Pluͤſch, der Felpel 


langhaariger 
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$. Fig. Esser femmina, ſchmach, muth⸗ 
los, weibiſch ſein: Non misiate poi fem- 
mina quando veniamo al serrar del clio vo. 

8. 7. de’ Bot. Piante femmine, weib- 
liche Pflanzen: Le piante dioiche, che 
portano fiori pistilliferi, son femmine, 
quelle che han fiori stamiferi si chiamano 
inascoline. . 

Femminaccia, /. poet «i Femmina, 


ein garſtiges, haͤßliches Weib. lt. ein 
großes, dickes Weib. 
Femminacciolo, m. {Donnajuolo], 


ein Weibernarr. f 
5 agg. uͤbl. Femminino, 
vedi. 
Femminella, f. ein unbedeutendes 
Frauenzimmer. ö 
§. Femminelle, die Faͤden unter dem 
Safran. 

Die Oehſe. 

. F. de Bot. die jungen Weintriebe: 
Dopo un mese si spuntino tutti i capi pic- 
coli chiamati femminelle. 

$. T. de Mar. die Steuerringe (eiferne 
Ringe, worin die Angeln des Steuerruders 
gehen). 

Femmineo, agg. weiblich: Nel cuor 


ſemmineo fa tanta ſerinezza, Che col 


bel viso, e col) armata coma Tcce te- 
mer chi per natura sprezza. Per. C. 9. 
. Fuͤr Etfeminato, weibiſch. 
emminescamente, avv. nach weib⸗ 
licher Art, weiblich. It. weibiſch. 

Femminesco, agg, uͤbl. Femminino, 
vedi. 

Femminetta, f. dim. di Femmina, 
ein Weibchen, ein Frauenzimmerchen, 
ein artiges Weibchen. 

Femminezza (.), f. [Sesso femmi- 
nile), das weibliche Geſchlecht: Ogni bon- 
tade propria in alcuna cosa è amabile in 
quella, siccome nella maschiczza essere 
bene barbuto, e nella femminezza esser 
ben pulita di barba in tutta la faccia. lt. 
die Beiblichkeit. 

Femminiera, /. [Voce di Scherzo], 
das Gemach, Zimmer der Frauen. 
Femminiere, m. übl. Donnajuolo, 
vedi. i 

Femminiero , agg. uͤbl. Effeminato, 
vedi. 

Femminile, agg. weiblich, weibiſch: 
Fgli è non solo nella voce femminile 
ina pur ne’ fatti. 

1 Aspetto ſemininile, die weibliche 
Geſtalt. 

$. Genere femminile, das weibliche Ga 
ſchlecht. 

Femminilemente, us. weiblich, nach 

Femminilmente, weiblicher Art. 

Femminilita, /. Weiblichkeit, das 
Weſen eines Weibes. 

Femminino, agg. weiblich. 

Fur Effeminato, weibiſch; it. Far 
Debole, ſchwach, weichlich. 

Femminòoccia, 7. ein ſtarkes, munte⸗ 
res Weib, eine tuͤchtige Dirne. 

Femminona, /. accresc. di Fein- 


mina, ein großes Frauenzimmer. 


Femminüccia, J. ein unbedeu⸗ 
Femminuzza (124), | tendes kleines 
Weidchen. 


Fèmore, m. T. ꝙ Anat. [Tiauco], 
die Seite, Huͤfte ; it. Fuͤr Osso della oo- 


scia, das obere Schenkelbein. 


Fendente, m. der Degenhieb. 
$. Tirare od Dare un feudente, einen 
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Hieb verſetzen: Gli ürd un ferndente, che 
gli spiccò la testa. 

Fendere, 5. a. [Spaccare], ſpalten, 
zerſpalten, von einander fpaltena 

F. Fig. Tendere l’aria, il mare, i fin- 
mi, die Luft, das Meer, das Waſſer 
durchſchneiden. i 

$. Tendere la città, die Stadt durch⸗ 
ieben. ì 
. S. Fender la terra, fuͤr Dar la prima 
aralura, das Erdreich uͤberpfluͤgen. 

S. Tendersi, v. n. p. Fuͤr Aprirsi, 
Screpolarsi , ſich ſpalten, berſten, auf⸗ 
ſpringen. It. Ritzen bekommen. 

&. Fendersì la via, ſich den Beg hauen, 
bahnen, ſich durchhauen. 

‘endimento, m. [Spaccamento Fes- 
sura), ein Spalt, ein Riß. It. das Spal: 
ten, Zerſpalten. 7 

Fenditojo, m. ein Federnſpalter. 

Fenditore, m. ein Spalter, Zer⸗ 
ſpalter. | 

Fenditura, f. vedi l'endimento. 

*Feneratore, m. Yocelat. ubl. Usu- 
rajo, vedi. 

Fenéstra., f. vedi Finesira. 

Fenestrella, f. vedi Finestrella. — 

Fengite, 7. de Nat. eine weiße 
durchſichtige Marmorart. va 

Fenice, m. und F. der Phoͤnlx; E 
lamore delle donuc Come l’araba fenice, 
Che vi sia ciascun lo dice, Dove sia nes- 
sun lo sa. 

&. Per met. Fuͤr Persona o cosa rara, 
cin wahrer Phoͤnix, eine Seltenheit: È 
questo il nido, in che la mia Fenice Mise 
l'aurate e le purpuree penne? PeTR. 
Sox. 280. 

. Il fenice degl’ ingegni, das ausge⸗ 
zeichnetſte ooo ì 1 

Fuͤr Gioglio salvatico, pedi, 

i 1° de Mar. der Suͤdoſtwind. 

eniciotto, m. der junge Phoͤnix. 

Fenicòntero,| m. der Flamand (af: 


Fermare 


*Férere, LA a. übl. Ferire, vedi. Feritore, m. - trice, F. der, die Vers 
Féretro, m. die Todtenbahre: E eo- wunder — in. 
teste tue braccia che pietose Mi fur gia| Ferlino, m. eine alte kleine Muͤnze. 
culla, or mi saran feretro. Ferma, F. [Durata del servizio mi- 
Ferezza (rec), 15 übl. Fierezza, “edi. litare o simile], Kriegsdienſtverpflichtung: 
*L'èrgolo, m. übl. Fercolo, vedi. Molti soldati che aveano compiute le loro 
Féria, 7. die Ferie. erme, senza volere più soldo, traevano 
. Giorno di feria, Feiertag. a fra Moriale. 
Far feria, fuͤr Far festa, @erienj F. Fuͤr Accordo, Fermamento, vedi. 
halten, feiern (kein Gericht halten). 9. Fuͤr Liuto, der Pachtzins, Pacht. 
. T. Eccles. Feria seconda, terza, . Dar la ferma al fatto, fuͤr Corro- 
quarta, quinta, sesta, fuͤr Luned!, Mar- borarlo, die Sache bekraͤftigen: Per dar 
tedì, Mercordì, Giovedì, Venerdì, la ferma al Fatto, mentisce. 
$. Far di feria, T. degli Eccles. den È Bracco da ferma, vedi Bracco, 


- 


gewoͤhnlichen Altardienſt verſehen. Fuͤr Firma, vedi. 
$. Far feria, fur Non operare, nichts 
thun, muͤßig ſein. 
Feriäle g. AUtigig, werkeltaͤgig; 
l. Fe, i 


ermaglio, m. [Borchia], die Spange 
(das Schloß am Buche). It. ein goldnes 
Gehaͤng. 
$. Fuͤr Ornamento, Giojello, ein Klei- 
nod, eine Spange. 
Fermamente, avv. [ Stabilmente], 
fel ſtandhaft, zuverſichtlich. 


+ $Ur Certamente, Sicuramente, fis 


. Giorno feriale, Werkeltag. 
erialmente, avv. [Alla semplice, 
Pianamente], gemein, ſchlecht, dem ge: 
meinen Gebrauch nach: Ed essendo assai n 
erialmente dalla donna ricevuto, le dis- cherlich, gewiß. sl : 
se, che ec. Bocc. Nov. 89, 11. 95 ee m. [Fortificazione], die 
Feriare, v. n. feiern, kein Gericht ung: i 
halten. sg f [ ch EA Fur 5 se vai 
: : + $Ur Firmamento, das Firmament. 
W agg. wo Ferien gehalten 6 e del corso di q. c., 
ian ou ò : Fermamento u' orina ec, 
. Giorni, od. Dl feriati, Tage, wo 5 ve 
tit Gericht gehalten wird. i 5 . 4 F 
Feriato, m. Fuͤr Il tempo delle ferie, (cana), di efeſtigung, Beſtätigung: 
Gerichtsferien (die Tage, an welchen die Ge⸗ Sen 1 Papa compimento, e fer- 
richtshofe geſchloſſen find). hi 5 gi 
Feribile, agg. übl. Valnerabile, edi. 148; e Malleveria, die Bürg⸗ 
Feridore, m. ibl. Feritore, vedi. [Salt i i k 
Ferigno, agg. [Inferigno], Pane fe-| _. PIRATCo:-Po Ge LEV IECHaro > Aalto 
rizuo, Kleienbrod, grobes ſchwarzes Brod. de feſthalten, aufhalten, halten, eine 
lt. Fuͤr Ferino, vedi. ha ci il pied . 
Ferimento, m. das Verwunden, Schla⸗ 11 ermare il piede, il passo, ſtehen 
egg ait È 1585 zia, Ferocia], die 8. Fermare il viso, fig. fuͤr Far fao- 
Wildheit î 5 cia torta, keine Miene verziehen. 
+ Fermare il sangue, das Blut ſtillen. 


Fenicòttero , | ſervogel). Ferino, agg. thieriſch, wild. . Fermare la carne, das Fleiſch ab⸗ 
Fenſle, m. der Heuboden. Ferire, v. a. verwunden. kochen, damit es ſich haͤlt. 


. Terire a morte, tòödtlich verwunden. 
. Gir Percuotere, Colpire, ſchlagen 
. Bir Urtare, anftofen: La barca 


Fenita, f. (Compimento , Fine], das 5 
Ende. È 


l'enòmeno, m. T. Fis. ein Phaͤno⸗ 


Fr Fermare la starna, T. de Cacc. 
vor den Huͤhnern (Rebhühnern) ſtehen (vom 
Hunde). 


men, Naturerſcheinung. feri sopra il lito, Bocc. 42. 6. $. Fermarsi, Y. n. p. ſtill ſtehen, ſte⸗ 
Tera, F. Voce lat. uͤbl. Fiera, od. . Ferire il punto, das Ziel treffen. hen bleiben, halten: Allento si fermò 
Bestia. + Io non so dove e’ si voglia andar af com’ uom che ascolta, 


&. Poet. gir Donna, che fa la rigida, [ferire [Che cosa voglia inferire], ich weiß 
crudele, die Grauſame, die Sproͤde. nicht, wo er hinauswill, was er damit 

Feràce, agg. [Fecondo, Fertile], meint. 0 
fruchtbar: Nel magro porrai le viu È Ferir torneamento, wedi Giostrare. 


è Fuͤr Trattenersi, ſich aufhalten. 
. L'orologio si ferma, die Uhr ſteht 
ſtill). 
Fermars su qualche opinione, auf 
feraci. . Ferire, fur Soffare, wehen, an- einer Meinung verharren, beſtehen. 
. Per met. Colto e ferace ingegno, wehen, treffen: Un’ aura dolce mi $. Fermarsi col pensiero iu o sopra 
ein gebildeter, und fruchtbarer Verftand. |feria per la fronte. Dante Pund. B. I c., mit ſeinen Gedanken dei Etwas 
agi ſte 


Feracità, /. die Fruchtbarkeit. S. Fuͤr Aver la mira, bezwecken, d hen bleiben. 
*L'erile, m. [Fanale], eine Seelaterne. Abſehen auf Etwas haben. $. Nè qui si fermarono le nostre scia- 
. Gir Lanterna. vedi. Ferfstica, f. uͤbl. Sferistica, vedi. gure, und hiermit hatten unſere Unfälle 


erale, agg. [Funesto], unglücklich. Feristo, m. die Querftange (oben im noch kein Ende. 
Fuͤr Mortifero, toͤdtlich; iL wild, Zelte). 2) Fermare, fuͤr Stabilire, feſtſetzen, 


unbandia; it. graͤßlich. Ferita, f. eine Wunde, die Verwun⸗ feſtſtellen. 
Feralmente, avv. graͤß lich. dung: Ma le ferite impresse Volgon per S. Fermare un altare ec., einen Altar 
Fuͤr Crudelmente, grauſam, un- forza il cuor piagato altrove. errichten. An. Tun. 38. 76, 
menſchlich. Ferità, f. [poet. Feritade, Feri-| 8. Termare una carrozza, einen Wa⸗ 


gen beſtellen. N 

$. Fermare l'animo, fig. o Fer mars, 
ſich beſtimmen, ſich entſchließen, einen 
feſten Entſchluß faſſen: Si fermò di non 
partirsì, 

$. Fermare nella memoria, ins Ges 


5 m. Voce lat. eine Trage tate] die Wildheit, Unbaͤndigkeit. Ii. 
Férculo, I (worauf die Beute, Waffen, die Roheit, Wildheit. 
rene dul in Triumpb getrasta wurden) Ferito, part, di Ferire, vedi. 
Fuͤr Servito, Cibo, peife. . S. Restare, od. Essere ferito, verwun⸗ 
erentario, m. 7° mil ant. ein leicht? det, verletzt werden, ſein. 
bewaffneter Flügelſoldat (der alten Römer, der; 


der das Treffen anfing). Feritoja, J. eine Schießſcharte. daͤchtniß praͤgen, feſthalten. 
*Ferente, part. att. üͤbl. Feritore,| Feritojo, m. eine Waffe, ein Werk⸗ 5 3) Fuͤr Conchiadere, beſchließen, ſchlie⸗ 
en. 


vedi. zeug zum Vermwunbden,' 


Fermata 


S. Termare un accordo, einen Ver: 


gleich, Vertrag ſchließen, abſchließen. 


4) Fermare una cosa a checchessia, 


Etwas woran befeftigen, feſtmachen. 

. Fermare il chiodo, Fig. Fuͤr Fer- 
mamente risolvere, ſich feft entſchließen. 

5) Fermare, fuͤr Affermare, Conſer- 
nare, beſtaͤtigen, bekraͤftigen: E cinscu- 
no fermava, e diceva, che questo era 
il maggior profeta ec. 

S. Fermare la speranza, in der Hoff: 
nung beſtaͤrken. 

F. Fermare q. c. con giuramento, 
was mit einem Eide erhaͤrten. 

&. Fermarsi contro alla disgrazia ec., 
ſich gegen das Ungluͤck ſtaͤhlen, dem Ge: 
ſchick feſten Muth entgegenſetzen. 

6) Fermare, fuͤr Serrare [Gallicismo], 
zumachen, zuſchließen. 


$. Fermare a dente, 7. di Mar. vedi harrliches Gemuͤth. 


Rite nere. 
. 
ſtand. It. Die Pauſe. 


S. T. di Mus. der Halt, (7) die Punkt 


Fermate. 


Fermato, part. di Fermare, wedi. 
It. Fuͤr Fermo e costante, feft, ſtandhaft, 
entſchloſſen. 

Fermatura, f. T. degli Oriuolaj, 
das Anhalten der Uhr (indem man das Kron⸗ 
rad; berührt). 

Fermentante, part. att. gaͤhrend. 


ermentare, 5. n. [Lievitare], gaͤh⸗ Lombardia voltava. 


ren: Quei fiori soppesti, che ne’ vasi a- 


perti debbono imputridire, o fermentare. |008 Gewiſſes, Unveraͤnderliches: Perchè 
uno, che è inchinato a cose incerte, non 


in Gaͤhrung ha di fermo nulla. 


È: v.a. fàuern, in Gaͤhrung bringen. 
ermentativo, agg. i 
bringend. 

Fermentato, part. di Fermentare, 
vedi. 

Fermentazione, f. die Gihrung, das 
Gaͤhren: I chimici distinguono tre 
spezie di fermentazione: Fermenta- 
zione spiritosa, acida, e putrida. 

Fermento, m. [Lievito], der Sauer⸗ 


Et⸗ terſchied von den Inſeln). 


veranderliches) Wetter: Intorno ali’ Equi- 
nozio-quando il tempo è fermo e chiaro. ſchlechter kleiner Mantel: Nel suo ferra- 


| „ . 8 
das Stillſtehen, der Still: Risponde egli, è ben fermo il tuo destino. 


halten. 


dabei bleiben: Se messer Otto tenea il 


gewiß halten. 


(Färbeholz). 


wild, grauſam; it. ſtolz. 
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ohne von der Stelle . T. de’ Dorat. die Goldſchachtel. 
mit Grund. ; erraccio, m. altes oder ſchlechtes 
$. Con viso ferino, mit feſter, unbe- Eiſen. 
weglicher Miene, mit ernſtem Geſicht. Ferragòôsto, m. der erſte Tag im Aus 
$. Portar fermo nel cuore, feſt be- guſt (Ferien dem römiſchen Kaiſer Auguſt zu 
ſchloſſen haben. f Ehren). 
$. Canto ferino, ein einſtimmiger Choral. $. Dare il ferragosto, die an dieſem 
sì; Fermo destino, ein unveränderliches Feſt gebraͤuchlichen Geſchenke geben. 
e 
9 


zu weichen; it. Fig. 


chick. o Ferrajo, m. ein Schmied, Eiſenar⸗ 
Notte ferma, tief, mitten in der Nacht. beiter. 
$. Fermo, fur Sodo, feſt, dicht. 


$. L'arte del ferrajo, das Schmiede⸗ 
+ Terra ferma, das feſte Land (zum un⸗ 


handwerk. | 

ies! Ferrajolo, m. [Tabarro], ein Mans 
f Fur Durevole, dauerhaſt. Ferrajuolo, tel. S. Farsi tirar pel 

ha 


g. Fuͤr Costante, Stabile, ſtand⸗ ſerrajuolo, ſich mahnen laſſen (kein guter 
/ beſtaͤndig. Bezahler ſein). 
S-. Tempo fermo, beſtaͤndiges (nicht . Ferrajuolo, fuͤr Ferrajo, vedi. 
errajuoluccio, m. dim. e avv. ein 


$. Animo fermo, ein ſtandhaftes, be-|juoluccio Farà la veglia e sentirà il cab 
duccio. 
Ferrime, m. Eiſenwerk; 8. Fer- 
Ferramento, | ramenti, allerlei ciferne 
Werkzeuge. 
Ferräna, f. Wickfutter, Futterſaat. 
Ferrandina, f. ein leichter balbſeide⸗ 
ner Zeuch. 
Ferrare, . a. mit Eiſen beſchlagen: 
Fece ferrare i suoi cavalli a ritroso. 
$. Fig. Lasciarsi ferrare, fit Star 
inansueto, ſich Alles gefallen laſſen. 
§. Fuͤr Inchiodare, annageln, mit Naͤ⸗ 
geln befeſtigen. 
$. Ferrare Agosto, den 
luſtig zubringen. 
Ferrarsi, fuͤr Armarsi, ſich bewaffnen. 
. Ferrar l’ulivella, 7. de Scarpri- 
lini, ein ſchraͤges Zapfenloch in den Stein 
bohren. . 
Ferrarecci, od. Ferrarecce, f. Ci: 
5 ſenwaaren. . 
It, Für Fermamente, vedi. Ferraria, f. ein Eiſenwerk, eine Ei⸗ 
Fernambucco, m. Fernambukholz ſenhuͤtte. 
F. T. de Bor. die Ferraria, Cif 
Bir Fiero, pflanze (vom Vorgebirge der guten Hoffnung). 
Ferrastringhe, m. ein Radler. 


. Bur Deciso, beſtimmt, beſchloſſen: 


. Punto fermo, ein abgeſchloſſener 
(im Vertrage). 

§. Fuͤr Certo, feſt, gewiß, untruͤglich. 
$. Tener per fermo, fuͤr gewiß, ſicher 


$. Aver fermo il chiodo, vedi Chiodo, 
Fermo, m. [La cosa fermata: Stabi- 
lità, convenuta] Tenere il fermo, feſt 
che tutta 


ermo , e’ si vedea chiaro, 


erſten Auguft 
&. Fuͤr Cosa certa, immutabile, Gt: 


+ Can da fermo, vedi Cane. 
+ Tenere, Avere per fermo, fuͤr wahr, 


Fero, agg. Voce poet. 


. Fero, fuͤr Fecero, vedi Fare. 
eròce, agg. [Tiero, Terribile], wild, 
unbaͤndig, grimmig. - 
$. Fuͤr Animoso, mutbig (im Streit) 
S. Nazione feroce, ein wildes, unbaͤn⸗ 
diges Volk. 
wilde Raubthiere, 


$. Bestie feroci, 


,das Gaͤhrungsmittel. 
ermezza (1a), f. [Saldezza, Immo- 
bilia], die Feſtigkeit, Unbeweglichkeit. 
$. Fermezze, pl. Armbaͤnder. 
lt. Pig. Fermezza di volontà, die Fe⸗ 
ſtigkeit, Unerſchuͤtterlichkeit des Willens. 
3 Fuͤr Assodamento, die Feſtheit, 
Dichtheit (eines Körpers). grimmige Thiere. 
Fuͤr Durabilità, die Dauerhaftigkeit. &. Lamenti feroci, fuͤr Spaventevoli, 
Per met. Fermezza, e Fermezza fuͤrchterliche Wehklagen: Che quivi per 
d’animo, die Standhaftigkeit, Feftigleit. canti Sientra, elaggiù perlamenti feroci 
It. die Beſtaͤndigkeit. DAN TE Pund. 12. 


tei 


a Perseveranza, die Ausdauer, S. Feroce destriero, ein muthiges, un: 
Beharrlichkeit. baͤndiges Roß. 

. Fuͤr Sicurezza, die Gewißheit: . avv. Fuͤr Ferocemente, vedi. 
Niuna altra setta ha miracoli a suo erocemente, avv. [Con ferocità], 


wild, grauſam, grimmig; it. tapfer. 
Feròcia, /. vedi Ferocità. 
Ferocissimamente, avv. sup. febr 


testimonio, e fermezza, se non questa. 
Fermino, m. Voce vezzeggiativa 
di Fermo: Star fermino, maͤuschenſtill 
ſein, bleiben. . wild, graufam, grimmig. 
Fermiere, m. uͤbl. Castaldo, vedi. Ferocissimo, agg. sup. ſehr wild, 
Fermissimamente, avv. sup. ſehr grauſam, grimmig. 
feft, ſehr ſtandhaft: Io, siccome tu 3j, Ferocità, /. I poet. Ferocitade, Fe- 
fermissimamente tamava, rocitate] [Fierezza, Animosità nel com- 
Fermissimo, agg. sup. di Fermo, battere], die Wildheit, Unbaͤndigkeit: 
vedi. A umiliar la ferocità di quel popolo all’ 
Fermo, agg. [Immobile], feft, un- armi nato. It. die Grauſamkeit. 
beweglich; it. Tin ehend. 5. Sur Valoria, Bravura, die Tap: 
+ Acqua ferma, ſtehendes Waſſer. ferkeit. 
. Star fermo, ſtill ſtehen. Ferràccia, /. T. de Pese. der Sta: 
Con piè ſermo, mit feſtem Fuße, chelroche, der. Pfeilſchwanz. - 


- 


Ferrata, J. [Inferriata], ein Eiſen⸗ 
gitter. 

8. Ferrata d' una finestra, 
Fenſtergitter. | 
Ferrato, part. di Ferrare, vedi. 

&. Acqua, o vino ferrato, Waſſer, 
Wein, worin Eiſen abgeloͤſcht worden 
iſt. It. eiſenhaltiges Waſſer, Wein. 

Ferratore, m. uͤbl. Maniscalto, od. 
Fabbro, vedi. 

Ferratura, J. der Beſchlag, der Huſ⸗ 

lag. 
1 7. de Mag. Eiſenbeſchlaͤge (an Seno 
ſtern, Thüren u. dal.). f 

&. Fuͤr L'orma del ferro, die Spur 
der Hufeiſen. N 

Ferravécchio, m. ein Eiſentroͤdler, 
der mit altem Eiſen handelt). 

Ferrazza (e), f. altes Eiſen. 

Férreo, agg. eiſern; it. eiſenartig. 

Fig. Ferreo sonno, ein ſehr feſter 
Schlaf; it. der Tod, der Todtenſchlaf: 
Cade, e gli occhi ch' appena aprir si 
ponno, Dura quiete preme, e ferreo 
sonno, Tasso EER. 3.45. 

Ferreria, /. Eiſenwerk, Eiſenwaaren. 

Ferretto, ein dünnes eiſernes Werk⸗ 
zeug. 

È Ferretto «della spada, die Haken an 
Degengehenke. 
$. Ferretto di Spagna, Schwefelkupfer. 


ein eiſernes 


. 
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Tomo ferretta, fur Uame brinato. 
ein Mann, deffen Haar zu grauen anfaͤngt. 

Ferriata, f. vedi Ferrata. 

Ferriera, J. die Beſchlagtaſche (der 
Huiſchmiede). 

§. Fuͤr Astuccio degli strumenti, (das 
Eutteral zu den Inſtrumenten der Huf 
jchmiede). 

8. Fuͤr Cava del ferro, eine Gifen 
mine, eine Eiſengrube. 

Ferrifero, agg. T. de Nat. cifen: 
haltig. 


Ferriata 


5. Für Abbondante, vedi. 
vedi. 
Fertilezza (.), F. uͤbl. Fertilità, vedi. 
Fertilità, f. [poez. Fertilitade, Fer- 
tilitate] die Fruchtbarkeit. 
Fertilizzare (da), v. a. [Fecondare], 
fruchtbar machen. 
Fertiimente, avv. fruchtbar, reichlich. 
Ferucola, /. ein kleines wildes Tpier. 
Fervente, agg. [Bollente, Cuocente]. 
ſiedend, ſiedend heiß; It. brennend: Ma 


5 agg. [Ferruginoso], eifen:! quando il Sol gli aridi campi fiede Con 


artig, eiſenfarbig. 


raggi assai ferventi, e in alto sorge, Ec- 


Fig. Animo ferrigno, fiir Duro,|co apparir ec. TAsso GER. 3. 3, 


Spietato, ein hartes, unbarmherziges Se: 
muͤth. 


S. Uomo ferrigno, ein eiſenfeſter Mann 


. Legname ferrigno, dichtes, feſtes Liebe. 


Ho 


Perro, m. das Eiſen. 


&. Per met. Intenso, Veemente, eif- 


rig, bieig, heiß. 
8. Amor fervente, heftige, inbruͤnſtige 


8. Fuͤr Sollecito, eilfertig, emſig: Ac- 


ciocchè egli col padre Re di Francia 


. Ferro streccato, geſtrecktes Eiſen. ſossono più ferventi alla guerra. 


. Ferro in stanghe, Stangeneiſen. 


Ferventemente, [Con fervore], 


. Ferro in verghe piatte, Stabeiſen. eifrig, heftig; it. inbruͤnſtig, heiß. 
+ Ferro in verghe tonde, Rundeiſen. *l'erventezza (a), F. uͤbl. Fervore, 


. Ferro in verghe quadre, bierfanti:| vedi. 


ges Stangeneiſen. 
ſen lech. 


Ferro da stivare, Platteiſen. 


.' Ferro da arricciare, ein Brenneiſen vent vedi. 


(der Friſeure). l , 
+ Ferro da cavallo, cin Hufeiſen. 
Ferro arsenicale, Mißppickel. 


erventissimamenta, avv. sup. über⸗ 


Ferro nero, Schwarzblech, Ei: Int heftig, inbruͤnſtig, mit der groͤßten 


nbrunſt. 
Ferventissimo, agg. æup. di Fer- 


Fèrvere, v. n. [Bollire, Esser cocen- 
te], ſieden, wallen; ſiedend, brennend 


.Fuͤr Istrumento meccanico o qual-|fein: Tacite all' ombra, mentre che ’1s0l 
sivoglia ordigno od. Arnese, Werkzeug, Ferve. Dante Puro, 27. 


Inſtrument. 


uando più ferve il giorno, in der 


. Bic Arme, das Schwert, die Waffe. hei eſten Stunde des Tages. 


. Venire a ferri, zu den Waffengreifen, 


S. Per met. heſtig fein: Nè ferve men 


zum Streit kommen: ,Verrano a’ ferri, Laltra battaglia equestre Appresso il colle 
e toccheransi i cittadini, e insanguine- all altro estremo canto, Tasso GER. 20.48. 


ransi. 
+ Venire a ferri, zur Sache ſchreiten. 
. Essere a ferri, ſcharf zuſammen ge: 
rathen, heftig ſtreiten. 
$. Mettere, Mandare a ferro e fuoco, 
mit Feuer und Schwert verwuͤſten. 
S. Non crocchiare il ferro, vedi Croc- 
chiare. 
$. T. di Mar. Ferro di dne marre, 
der Schiffsanker. It. Ferro di quattro 
marre, der Galeerenanker. | 
&. Prov. Battere il ferro, mentre 
è caldo, das Eiſen ſchmieden, weil es 
warm iſt. 
&. Ferri, pl. Fuͤr Legami, Catene, 
die Feſſeln, Ketten. 
8. Metier ne ferri alcuno, Einen in Ket⸗ 
ten ſchmieden. 
. Essere ne' ferri, in Ketten liegen. 


9. Fervere, fur Essere pieno, Wim: 
meln: La via brulica e ferve. 
5 (ssa), F. UbI, Caldezza, die 
itze. 
Ferüg ine, f. übl. Ruggine, pedi. 
Fervidamente, avv. vedi Ferven- 
temente, 
* Fervidezza (sea), f. vedi Fervore. 
FF avv» ſehr heftig, 
eifrig. f 
° Fervidissimo, agg. sup. Fervido, 
vedi. 
Fèrvido, agg. [Fervente], ſehr bren: 
nend, heiß, heftig, hitzig. 
Féèrula, f. T. de Bot. das Stecken⸗ 
kraut. 
Ferulaceo, agg. von der Art des Rau⸗ 
tenkrauts. 5 
Fervore, m. [Ardore, Calor veemen- 


errolino, m. ein kleines eiſernes te], eine brennende Hitze. 


Werkzeug., 
Ferrugineo, 


N agg. uͤbl. Ferrigno, 


Per met. Fuͤr Zelo, Affetto, der 
Eifer, die Inbrunſt. | 
Fervoroso, agg. hitzig, brennend. 


Ferruminamento, m. [Saldatura].| F. Für Zelante, Ardento, eifrig, bef: 


das Loͤthen, die Loͤthung. 
Ferruminare, v. a. loͤthen, ſchweißen. 
Ferruminato, part. des Vorigen, 


tiger. 
G f Fervorose preghiere, inbruͤnſtige 
Ten, 


Ferruzzo (0), m. ein Stuͤckchen Ei:| *Ferùta, f. Voce poet. per rima, fibl. 


ſen; it. kleines eiſernes Werkzeug. 
S8. Fig. Aguzzare i suoi ferruzzi, 
ſeine Kräfte aufbieten. a 

Férsa, /. uͤbl. Ferza, vedi. 

Féèrscio, m. [di una vela], T. di Mar. 
das Kleid eines Segels. 

Fertile, agg. [Fruttuoso, Fecondo]. 
fruchtbar. 


ld 


alle] *Feruto, 


Ferita, vedi. 
agg. uͤbl. Ferito, vedi, 

Fèrza, F. uͤbl. Sferza, vedi. 

È Ferza del sole, die Mittagshitze. 
*Ferzare, v. a. uͤbl. Sferzare, vedi, 
*Ferzato, part. des Vorigen. 

Férzo, m. [Il telo della vela], ein 

Stud vom Segel. 


ertilemente, av. uͤbl. Ferülmente, 7. de' Fil. un 


Festeggevole 


Fescennino, agg. Versi fescennini, 
ſtttliche Lieder (welche von 
den alten Römern an einigen Feſten geſungen 
wurden). n 
| Fescennino, m. T. de Filol. Name 
eines, durch ſeine beißende Satire beruͤch⸗ 
tigten Volkes: O Oschi, o Fescennini, 
e qual s'udia Uscir da voi, satirica pun- 
tura, Che altrui mandasse perla mala via. 
Féscera, F. [Brionia], die Zaunruͤbe, 
Gichtruͤbe. 

Fésso, m. ein Ritz, ein kleiner Spalt: 
Pur com’ un fesso, che muro diparte. 
F esso, part. von Fendere, edi. 

Fessolino, rm. ein Ritzchen, Spaͤltchen. 

Fessura, f. [Crepatura, Spaccatura), 

eine Spalte, ein Ritz, kleine Oeffnung. 
Festa, /. das Feſt. 

. Giorno di festa, Feſttag, Feiertag. 


Festa di precetto, od. comandata, 
ein gebotener deiertag. 
§. Dimani è la mia festa, morgen if? 


ui praga i 
. Fuͤr Giubbilo, Allegrezza, Lu 
barkeit, Froͤhlichkeit u. 5 ni Pe 

» Bur Allegra e lieta accoglienza, 
freundliche Begegnung, freundliche Auf⸗ 
nahme: Discesi tanto sol per farti festa» 

. Fuͤr Carezze, Liebkoſungen. 

. La festa od. Pagar la festa, fur 
Cosa da mangiare, o altro solito darsi, 
o di vendersi alle feste, Geſchenke (ber 
feierlichen Gelegenheiten): Portando loro 
della festa, e dell’ acqua benedetta. 

$. Vivere in festa, in tuft und Freno 
den leben. 

$. Essere vigilia di cattiva festa, fur 
Fare mal prò, übel bekommen: Di ein- 
quemila non nè campò testa, Così riebbo 
le some Irlacone, E fu vigilia di caui- 
va festa. 

Far festa, Aver festa, feiern, die 
Arbeit unterlaſſen. 

$. Vi do festa, ich laſſe euch von der 
Arbeit los. 

È: Far festa ad uno, Einen freundlich 
aufnehmen. It. bewirthen, liebkoſen. 

$. Far la festa ad uno, modo Basso, 
e ironico, Gir Uceiderlo, Einem das 
Garaus machen, ihn umbringen: Tira 
alla vita per fargli la festa. 

$. Conciar una pel di delle feste, pedi 
Conciare, 

$. Voler fare la festa senza alloro, modo 
basso, Etwas thun wollen, ohne das Ere 
forderliche zu haben. 

$. Prov. 1. Chi non vuole la festa 
levi Palloro, willſt du nicht die That, fo 
vermeide den Anlaß. 

J. Prov. 2. I matti fanno la festa e i 
savj se la godono, Narren ſtellen die Lufte 
barkeiten an, aber Kluge genießen ſie. 

$. Prov. 3. .Ogni «di [giorno] non è 
festa, es iſt nicht alle Tage Sonntag. 

F. avv. A festa, feierlich, auf eine feier. 
liche Art. 

Festaccia, /. 
ſchlechtes, elendes 

Festajòlo, | 


Festajuolo, 
1 2 , frà 
estante, agg. [Giojoso], li 

frohlockend; feiernd. blic, 
Festanza, f. ùbl. Festa, vedi. 
Festare, v. a. Ùbl. Festeggiare, vedi. 
Festaròlo, m. vedi Festajolo. 
Festeggevole, agg. uͤbl. Festevole, 


pesg. di Festa, ein 
ora 


m. der Feſtgeber, Ver⸗ 
anſtalter einer Luſtbar⸗ 


2 


Festeggevolmente 


Festeggevolmente, ov. übl. Feste-'vede giacere esso Vescovo ritratto di na-| Fiäba, f. [Fandonia, Carota bie Auf⸗ 
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volmente, vedi. turale, e tre altre mezze figure, ed alcuni [f@neiderei, Fügen; it. ein Maͤrchen, Zau⸗ 
Festeggiamento, m. eine Feſtlichkeit, festoni di frutte, e di foglie. bermaͤrchen. 
ein Freudenfeſt. Festosomente, ‘avv. Festevolmente, Fiacca, f. [Strepiio, Fracasso], ein 


Festeggiante, part. att. fröhlich, hei⸗ vedi. Gets, Laͤrm. 
ter: Con viso allegro e festeggiante. Festosetto, agg. [Allegretto], fröhlich. Fiaccacòllo, avg. A fiaccacollo, bal8: 


Ie. Für Festajuolo, vedi. It. freudig. brechend, gefaͤhrlich. 

Festeggiantemente, av. tibi. Feste- Festoso, agg. [Gaudioso, Giocondo], | Fiaccamente, apv. matt, ſchwach; it. 
volmente, vedi. munter, froͤhlich, freudig. „ trage. 

Festeggiare, v. a. [Far feste], Feſte, Festuca, /. ein Splitter, Holzſplit Fiaccamento, m. [Rottura], die Ber 
Freudenfeſte geben. Festuco, m.] ter: Quel ch’ era una brechung, Abmattung. 

8. Fuͤr Far giuochi, spettacoli, öffent- festuca ora è una trave. $. gir Brus- Fiacenre, v. a. [Rompere, Fracassare 
liche Luſtbarkeiten anftellen. colo, vedi. con violenza], zerbrechen, zerſchmettern, 


8. Fuͤr Solennizzare, Celebrare, feiern: PFetare, v. a. Eier legen: Alto’ ovo zertruͤmmern. 
Diede al popolo suo a guardare, © a fe- feta l'aquila Ed altro fa la pica. | $. Per met. Fiaccarl’amistà, die Freunb⸗ 
steggiare il giorno del Sabato. Fetente, agg. [Puzzolente], fbelrie- ſchaft brechen: Non si dee incontanente 
F. Für Far carezze, liebreich aufnehmen: chend, ſtinkend. accar l’amistà, ma a poco a poco, come 
Metter tavola solamente, e festeggia- F etentissimo, agg. sup. ſehr ſtinkend. ben disse il savio, si dee discucire. 
re i convitati, e con doni, e con ogni * etenza, f. übl. Cesso, vedi 8. Fiaccar l’ira, fuͤr Comprimerla, den 
maniera di cortesie trattenere i forestieri. Fetenzia, ù ? i Zorn erſticken; it. Fiaccar le corna, l’or- 
$. Fuͤr Fare onore, Ehre erzeigen: Fare Fétere, v. n. uͤbl. Puzzare, vedi. goglio, den Stolz benehmen: Prese ha già — 
onore ec. se del ricevere un Signor si], Fetidamente, ans. ſtinkend, mit Se: Larmi per fiaccar le corna A Babilonia. 
parlerà, vorrà dire, andargli incontro, e ſtank. . „ |PerR. Son. 23. 
magnificamente, e con qualche singolare Fétido, agg. nt uͤbelrie⸗ 
* festeggiarlo. chend, ſtinkend. 8. 
F 


uscirai della pena, nella quale esser ti pare. 


vedi. *Fetidoso, . uͤbl. Fetido, vedi. $. Prov. Chi non sì spergiura, si fiac- 
Festerecciamente, av. vedi Festi-| Féto, m. die Frucht im Mutterleib, ca il collo, mit der Wahrheit redet man 
vamente. der Foͤtus. a ö ſich oft um den Hals. 
Festereccio, agg. vedi Festivo, Fetonte, m. T. degli Ornit. der Tro- Fiaccato, part. des Vorigen; it. fuͤr 
Festevole, agg. feſtlich; it. fröhlich; pikvogel. | Spossato, ermattet, erſchoͤpft. & Fuͤr 
frohlockend. etore, m. [Puzzo] ber uͤble Geruch, |Sciagurato, Misero, ungluͤcklich, elend. 
‘estevolissimo , agg. sup. hochfeſt⸗ Geſtank. Fiaccatira, f. vedi Fiaccamento. 
lich; it. ſehr froͤhlich, freudig. Fetta, f. ein Schnitt. It. eine Scheibe: Eiacchettö, agg. etwas matt, ent: 
estevolmente, avv. auf eine feier:| Datemi una fetta di pane, e tre o quattro kraͤftet. 
Iiche, feſtliche Weiſe. ette di presciutto. &. Modo basso, Fare, iacchezza(t:4), 7 [Debolezza, Stan- 
Festicciuola, J. ein kleines Feſt; kleine oder Dare fetta, fur Far Copia di se dis-|chezza], die Mattigkeit, die Schwaͤche; ie. 
Luſt barkeit. onestamente, ſich brauchen laffen. Kraftloſigkeit. SU 
Festichino, agg. [Verde chiaro], hell  Fetterella, j . dim. di Fetta, ein Fiacco, m. Rovine, Strage], bic Ber: 
grin, lichtgruͤn. Fettolina, Î Schnittchen, kleiner ſtoͤrung, Zertruͤmmerung. Lt. die Nieder⸗ 
Festinäccio, m. (in Rom) die Volks⸗ Schnitt. lage, der Umſturz. 
redoute. Fettone, m. die Hornkluft, der Horn⸗ Fiacco, agg. [Fievole, Stracco], matt, 
*Festinanza, It muͤde, abgemattet. It. ſchwach, erſchoͤpft. 


; ida ſpalt. 
Betina f. vedi Festinæione. Pettoni, vedi Fistoni. 


oni, . Orecchie fiacche, haͤngende Ohren. 8. 
Festinamente, av. uͤbl. Festinata-| Fettuccia, f. dim. di Fetta, ein Schnitt- 


oglie fiacche, welke Blätter. F. Mem- 


mente, Sollecitamente, vedi. chen, Scheibchen. bro fiacco, ein ſchlaffes Glied. 
Festinare, 5. n. Voce lat. übl. Sol- Fur Nastro, ein Band. Fiaccola, F. die Fackel; it. die Flamme 
lecitare, Affrettare, vedi. Fettuccia ondata, Moorband, ge⸗ einer brennenden Kerze. S. Per simil. 
*Festinatamente, avv. uͤbl. In fretta, waͤſſertes Band. Parere una fiaccola accesa, fruerroth ſein: 
eilfertig, in Eile. | . Per simil. eine Art Nudeln. uando Grifon così l’ode parlare, In 
Festinato, part. di Festinare, vedi. ettucciajo, m. ein Poſamentirer; viso parve una fiaccola accesa. $. Per 


Festinazione, /. Voce lat. vedi Fretta, it. ein Bandwirker. 

Festino, m. die Abendgeſellſchaft (ſich! Fettuccine, J. pl. ſehr feine Nudeln, 
zu beluſtigen, zu tanzen oder zu ſpielen): Ogni] Fadennudeln. f faccole amorose col martire. 
sera facevansi festini Di giuoco, e di] Fettuzza (tea), F. uͤbl. Fettuccia, vedi. [| *Fiadone, m. übl. Favo, vedi. 
ballar veglie bandite. 5. Für Ballo, ein Feudäle, agg. lehenbar. 5. Signore Fiala, f. uͤbl. Caraffa, vedi. It. 7. 
Ball, 8. Fuͤr Festa di Ballo in maschera, feudale, ber Lehnsherr. &. Diritto feudale, degli Speziali, eine ꝓhiole. È 
die Redoute, der oͤffentliche Maskenball. das Lehnrecht. J. Beni feudali, Lehnguͤter. iale, m. fbl F. di 

Festino, agg. Voce lat. übl. Solleci-| Feudalità, J. die Lehnbarkeit, Lehns:| Fialone, | ira dre 
to, Presto, vedi. pflicht; It. das Lehnsweſen. Fiamingo, m. [Fenieontero], T. de 

Festivamente, as. feſtlich, feierlich] Feudataria, 7. eine Lehnsbeſitzerin. Nat. der Flamingo (Vogel). 

Festività, f. die Feierlichkeit. &. Furl Feudatario, m. der Lebntrdger, tebne:| Fiamma, /. die Flamme; it. das Feuer. 
Festa, vedi. F. Fuͤr Piacevolezza, Urba- mann. 1 $. Levar fiamma, auflodern, aufflal: 
nità, die Freundlichkeit, Leutſeligkeit. Feudatario, agg. zum Lehn gehoͤrig. kern, Flamme geben. 

Festivo, agg. feſtlich, feierlich. 8. Feudista, m. T. de Leg. Einer, der ſich 8. Gettar fuoco e fiamma, Feuer und 
Giorno festivo, ein DERE, 5. Hat Fe- auf das Lehnrecht verſteht. Flammen auswerfen. It. Fig. fuͤr Adi- 
ohlo 


met. Le fiaccole amorose, die èiebesflam⸗ 
men: Modo trovando a farli risentire Le 


stevole, Giojoso, froͤhlich, end. “èudo, m. ein Lehngut, Lehn. &. Fuͤr rarsi, Feuer und Flammen ſpeien, ſpruͤ⸗ 
esto, agg. Voce lat. ubl. Fest vo, Padronanza, Signoria, vedi. $. Dare in hen, wuͤthen, toben. 
vedi. feudo, zum Lehn geben. $. Mettere, Mandare a fuoco e fiamma, 


Festòccia, f. [Lieta sccoglienza], *Fi, m. Fuͤr Figlio, der Sohn: Ns gli 
freundliche, hoͤfliche Aufnahme: it. ein gravd viltà di cuor le ciglia Per esser fi 
freundliches Kompliment. di Pietro Bernardone. men aufgehen, verbrennen. 

Festone, m. ein Blumenkranz, Feſton, Fi, fi; interj. pfui! pfui! &. Colore di fiamma, feuerfarben: 

Blumengehänge; it. Bluͤtenzweige (wo: Fil [Fiata]più fia, öfters, mebrmals. Donna m' apparve sotto verde manto, 
mit man Thüren, Fenſter u. dgl. ſchmückt). Fia, Voce poetica, Fur Sarà, wird fein. | Vestita di color di fiamma viva. DANTE 
$. T. d' Archit. eine Fruchtſchnur: Si Ic. sia. 
Valentini, Ital. Wörterb. I- Fff 


ſengen und brennen. 
. Andare a fuoco e fiamma, in Flam⸗ 


* 
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&. Per simil. Für Rossore, eine Flam- die Seite angreifen; in die Seite ſtechen. » avv. Lunga fiata, eine lange Weile. 
menröthe. . Fig. fuͤr Dar ajuto, Fare spalla, bei: Fuͤr Tempo, Zeit: In quella ata 
&. Ruote di fiamma, Feuerbogen, Flam⸗ ſtehen, beſchuͤgen. &. Fir Punger con essendo il B. Francesco dato agli altri 
menringe: Che intorno agli occhi avea di |motti, ſticheln. &. T. de Med. die Flan:|csempro, ei si volle ec. 8. Man verkuͤrzt 
fiamme ruote, DAN E IxF. 3. ken decken. dieſes Wort in fia und fie: Tre fia quattro 

+ Drappo a fiamma, geflammter Zeuch. Fiancheggiato, part. des Vorigen.| dodici, heut zu Tage iſt gebraͤuchlich zu 
. Per met. Fiamma d'amore, die Lie- F. T. di e ngolo fiancheggiato, fagen: via od. vie, vedi. | 
besflamme, das Feuer der Liebe. ein Streichwinke iatamento, m. [Respirazione], das 
È Fiamma mia! meine Flamme! mein Fianchetto, m. T. d' Archit. [Parte Athmen, Athemholen. 
Geliebter!: L'alma mia fiamma oltre le laterale d un arco], der Seitentheil eines Fiatante, part. att. athmend; it. bla⸗ 
belle bella ec. PETR. Sox. 248, Bogens, Gewoͤlbes. ſend, keuchend, vedi Fiatare. 
$. Fiamma, 7. de Carrozz. das Ma- F. T. de Cappellaj, das ueberziehen Fiatare, v. a. [Respirare, Alitare], atfs 
gazin am Reiſewagen. des Filzes mit feinen Haaren. men, Athem holen. 
5. T. di Mar. der Wimpf, die Wimpel. Fianco, m. die Seite, die Weiche (zwi È. Fuͤr Il leggier spirare de’ venti, fdt 
S. T. de Bot. die Jupitersflamme, die ſchen dem Hüftdein und den Rippen). ſeln, ſanft wehen. 
ſcharfe Waldrebe. 8. Fuͤr Tutto il corpo, der ganze Kér:| 8. Fic Far segno di voler favellare, 
Fiammante, agg. flammend, Dell: per: Indi traendo poi l’antico fianco ec. laut werden, thun als wollte man reden: 
leuchtend. 8. Tormento fiammante, eine $. Fuͤr Lato, Canto, Banda di checches- E senza pur Hatar mi stava chiotto. 
heftige Qual. i sia, die Seite, Flanke: Doinandò ad un, Non ne ſiatare punto, nicht im min- 
Fiammare, . n. uͤbl. Fiammeggiare, che le passò dal fianco. An. Fun. 32. 51. deſten davon ſprechen, nicht beruͤhren: 


vedi. Für Mal di fianco od. Fianco, das Tiberio in Senato non ne fiutò, 
Fiammasalsa, f. die Schwinde (weiß Seitenſtechen. | è; Non osare, Non ardire fiatare, ſich 
ſchuppigte Flechte). + Alzare il fianco, od. Far buon ſianco, nicht unterſtehen zu muckſen. 


ſich's wohlſein laſſen (bei einem Schmauſe). *Fiatente, agg. uͤbl. Fetente, vedi. 


Fiammato, part, di Fiammare, vedi. I 
F. Gir Cantone, der Seitentheil, Fl _ Fiato, m. [Alito], der Athem, der 


Fiammato, agg. geflammt. &. Drappo 


fiammato, geflammtes Tuch. gel (eines Gebäudes). Hauch; poet. Odem. 
Fiammeggiante, agg. flammend; 8. Fianchi d'un arco, die Rippen eines 5. Raccogliere il fiato, Athem holen, 
leuchtend, glaͤnzend: Porſido mi parea Gewoͤlbes. ſchoͤpfen; Luft ſchoͤpfen: Era tanto stanco, 


$. Fare, Dire una cosa per ſianco, che non poteva raccor fieto. 


sì fiammeggiante, Come sangue, che i 
naͤmlich di passaggio, Etwas im Vorbei⸗ 8. Ritenere il fiato, den Athem an ſich 


fuor di vena spiccia. DAx TR Purc, 9. 


&. Fuͤr Rosseggiante, röthlich: L'almo gehen, gelegentlich thun, fagen. halten. 
ciriegio, che da lunge mostra I fiammeg-|_$- Essere od. Stare al fianco ad uno,|__ $- Non aver fiato, athemlos, außer 
gianti frutti, e ride al cielo, Einem nicht von der Seite weichen. Athem ſein. It. Per met. kein Geld haben. 


Fiammeggiare, v. n. flammen. 8 Porta del fianco, eine Seitenthuͤre. o Gli casca il fiato, ihm vergeht der 
Fuͤr Scintillare, ſchimmern, funkeln: Gia T. mil. die Flanke. Athem. It. Fig. er wagt vor Furcht nicht 
fiammeggiava l'amorosa stella. Pern,| „ Attaccare il nemico di fianco, dem Athem zu holen. 


Sox. 26. F. Lichterloh brennen, in Flam⸗ Feinde in die Flanke fallen. . Pigliar, Riavere fiato, fig. wieber 
me ſein. N &. T. d' Archit. milit. Fianco del ba- Athem ſchoͤpfen, ſich erholen. c 
S. v. a. gir Mandar fuori fuoco, Feuer, stione, die Seitenbaſtei. . L’ultimo fiato, der letzte Hauch. 
Flammen fpriben, ſpeien: Evvi i) ser- . T. di Mar. Fianco della nave, die . Le puzza il fiato, ſie riecht aus dem 
pente superba arrogante Che fiammeg-!Seite eines Schiffs, die Lage. 4 Munbde. It. Fig. ſie hat einen ſchlechten Ruf. 
giava foco per la bocca. Fiancuto, agg. mit ſtarken Hüften, . Stromenti di fiato, Blasinſtrumente. 
Fiammella, f. ein Flaͤmmchen: it. ‘breitbfiftig. Tutto in un fiato, Tutto un fiato, d'un 
Schimmer, Glanz. i *Fiandrone, m.[Spaccone], der Prahler, fiato, avv. in einem Athem, in einem 
Fiammesco, agg. flammicht; funkelnd. der Aufſchneider: Che questo è il privi-[Zuge: Recitava sino a sei cento versi 
. Fiammetta, | ein Flaͤmmchen, klei⸗ legio de’ Fiandroni Sempre fuggire, e delle Georgiche di Virgilio d'un fiato 
N ne Flamme. 5 toccar mai botte, "Was 33 8 i vita. 
iammifero , flammig, flam:  *Fiare, . . Aver fiato, fur Aver lena, vigore, 
menfpeiend, foribento f N *Fiaro m. übl. Favo, vedi. Kraft haben, im Stande fein: Non ho 


9 
Fiamminga, J. T. degli Orefici, ein Fiaàsca, / eine große platte Flaſche: più fiato di farlo. 
Pröſentirteller. 7 Ù fici Son due SOS gravide di buon vini. i gi Po simil. Fuͤr Vento, Aura, cin 
Fiimmola od. Flamula, f. die ſcharſe Fiascaccio, pegg. di Fiasco, vedi. Lüftchen, ein fanfter Hauch, Wind: Del 
Waldrebe, Flammenkraut. Fiascajo, m. ein Glashaͤndler. lito occidental, si muove un fiato. PRra. 
Fiammolina, /, das Flämmchen. e v. a. den Wein fla⸗ Sox. 34. 5 
*F iammore, m. übl. Infiamagione, vedi, ſchenweiſe, bald da, bald dort kaufen. ee der Hauch, Dunſt, 
Fianeure, v. a. T. degli Archit. die F. Modo basso, immer aͤndern, nicht bei die Ausduͤnſtung. a 
Seiten (eines Gewölbes) ſtuͤtzen, befeſtigen. einerlei bleiben. „Fuͤr Fetore, vedi. 
» T. de' Milit. die Flanken decken. Fiaschetta, f. dim. di Fiasca, plattes F. Fuͤr Voce, die Stimme: L’aguia 
. T. d' Arti fuͤr Fare le fiancate di Fläſchchen. §. T. mil. fuͤr Giberna. vedi.|punta mosse Di qua, e di là, e poi diè 
checchessia, die Seitentheile anfertigen: Fiaschettino, m. dim. di Fiasco, cotal. it•o. DAx TE Ixr. 27. 
Fiancare i rocchetti degli oriuoli. Fiaschetto, eine kleine Flaſche. &. Fiati, ꝓl. Fuͤr Persone, Leute, Per: 
Fiancata, f. der Sporenſtich. Fiasco, m. eine Flaſche. ſonen: Quella schiatta è rimasta con soli 
8. T. de Carrozz. die Seitentheile S. Modo basso Appiccare il fiasco ad tre frati. 
einer Kutſche. uno, Einem Etwas anhängen, Einen be F. Per met. Für Poco, ein Wenig, 
. Asse delle fiancate, die Seitenbretter. ſchimpfen. Etwas: E chi avea fiato di filosofia, di 
SN. T. di Mar. die Lage Abfeurung des F. Fig. Levare il vino 2 fiaschi od. da'|costanzia ec. 
Geſchüßzes von einer Seite des Schiffs). fiaschi, die Gelegenheit benehmen. *Fiatolo, m. uͤbl. Fittajuolo, Feudata- 
$. Per met. Dare una fiancata, auf 8. Prov. Amor di meretrice, e vin[rio, vedi. 
Jemand ſticheln, ihm einen Hieb geben. di fiasco, la mattina è buono, e la seral Fiatore, m uͤbl. Fetore, vedi. 
Fiancheggiamento, m. Sostentamen- guasto, erkaufte Liebe und Flaſchenwein, *Fiatoso, agg. uͤbl. Puzzolente, Fetido, 
to, Nin forzainento], die Unterſtuͤtzung, beid' werden am Abend verflogen ſein. vedi. 
Stuͤkung. 8. T. di Mar. Fiasco da fuoco, vedi] *Fiavo, m. übl. Favo, vedi. 
Fiancheggiante, part. att. die Sei: |Dardo infuocato. Fibbia, 7. die Schnalle. F. Fibbie a 
ten deckend; it. von der Seite beſtreichend. Fiascone, m. eine große Flaſche. brilli, Steinſchnallen. 
$. 7. de Archit. Angolo fiancheggiante, | Fiäta, f. [Volta], Mal. F. Mille fate, Fibbiäglio, m. Fermaglio, Affibbia- 
ein Streichwinkel. tauſend Mal: Mille Rate ho chieste a glio], ein Heftel, eine Spange. 
Fiancheggiare, v. a. Punger di costa]. Dio quell’ ale. *Fibbiale, m. übl. Fibbia, vedi. 
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was i / anſchlaͤgt, annagelt, 
anheftet. i nato, frau, ſchau, wem. 
biecatüra, f. übl. Ficcamento. g $- Chi spesso si ſida, spraso grida, wer 
Tichereto, m. ein Feigengarten, eine Andern nicht trauet, hat oft zu klagen. 
Li . Feigenpflanzungz Feigen⸗ : 55 mi ci fido, ich verlaſſe mich darauf. 
d. idäta, f. [Giur i 
Den Di Sax, 165, Resa i tene, J. [Bugigattolo], ein Schlupf⸗ Eid der Tele A amento di fedeltà], der 
piante, eine Faſer, Zaſer, Yflanzenfaſer. winke dia i Fidatamente, av. [Con fiduci 
Fibrato, agg. T. botan. geordnet Fico, m. die Feige. It. der Feigenbaum. fidanza], zuverſichtlich ! voll Vertrauen. 
(von Blättern, deren Adern eine ondere Farbe Fico salvatico, vedi Caprifico. $- Sir Con integrità, ehrlich, redlich. 
als 715 Blätter haben). ie Hei . Fico d'Egitto, vedi Sicomoro. Fidatissimo, agg. sup. ſehr zuver⸗ 
ibretta, fe dim. di F.bra, eine kleine i Fico d Inferno, vedi Ricino. laͤſſig, ſehr treu. 

Fibrilla, Fiber, eir Faͤſerchen, kleine F. Fico d' India, indiſche Feige, Cactus. Fidato, part. di Fidare, vedi. 8. Fur 
See . + Fico brogiotto, die Honigfeige. Leale, Sincero, da Fidarsene, zuverlaͤſſig, 
ibroso, agg. . faſerig,, 8. Fico lardaruolo, die Speckfeige. treu; dem man ſich vertrauen kann. 
zaſerig, voll Fiber⸗. $. Fuͤr Contistente, F. Fichi secchi, getrocknete Feigen. Pidecommessario, m. vedi Fede- 

Sio „ dicht: Serri possa ngi pro- + Fico fiore, die erften Feigen, Fidecommissario s} commessario, 
fittevo e col rendere il sangue più fibroso, - Aver voglia de fichi fiori, nach fel: F idecommesso, m. vedi Fedecom- 
più forte, e men sottile, e men iluido. tenen Dingen lüſtern ſein. Fidecommisso, [ messo. 
Fibula, f. Voce lat. die Schnalle. $. Essere il fico dell’ orto, modo basso, Fidecommettere, v. a. vedi Fede- 
7 5 È 3 e 5 Liebling ſein. It. der Hahn im Korbe 5 idecommittere, commettere, * 
„J. 0 n ein. Ideicommisso, m. vedi Fe N 
weten: Far J, fiele al Gn ang, l. 8, Non'istimare, Non prezzare, Non|messo._ = 
cai qi to, valere un fico, fuͤr nichts achten; nicht Fidejussore, m. [Mallevadore], cin 
con ‘e maul sì ta im disprezzo o vitupero] das Mindeſte werth fein: E poi ti pro- Bürge (der für Einen haftet). 
sir Da mettere il pollice tra l’indice!verò quel ch or ti dico, Che non ti si- Fidejussoria, J. T. de' Leg. [Malle- 
e RE, 5 asi i 5 mo, e non ti prezzo un fico. 3 verial die Buͤrg chaft, das Gutſagen. 
dida ar n° È Agen modo basso, S. Prov. 1. (Cercare i fichi in vetta,] Fidejussörio >. 088. T. de Leg. zur 
ie $ affe ie Kaſſenge er angreifen. ſſich ohne Noth in Gefahr begeben. Buͤrgſchaft gehoͤrig. 
Ficäccia, f. pegg. di Fico, eine gar:| 8. Prov. 2. Quando il fico serba ill Fidelini, m. plur. Fadennudeln. 
Rige Weiberf. aam. | fico, mal villan serba il panicc, wenn der] F idelissimo , agg. sup. vedi Fede- 
icaccio, m. pegg. di Fico, eine Feigenbaum Feigen im Winter behaͤlt, iſt lissimo. 
ſchlechte Feige. . es ein uͤbles Zeichen fuͤr die Ernte. Fidelità, f. [poet. Fidelitade, Fi- 
Ficaja, f. [Fico], der Feigenbaum. 8. Prov. 3. Pigliar due rigogoli a un delitate], übt. Fedeltà, vedi. 
C. Fuͤr Fichereto, eine Feigenpflanzung, ſico, mit einem Stein zwei Wuͤrfe thun, “Fidenza, f. uͤbl. Fidanza, vedi. 
ein Feigengarten, Feigenwald. zwei Fliegen mit einem Schlage treffen. Fidizio, n. Voce greca, eine maͤßige 
Ficato, agg. Pan ficato, Brod oder. F. Fico, 7. de Chir, eine Feigwarze; Mahlzeit (unter Männern, nach Art der 
Napfkuchen mit hineingebacknen Feigen. it. (bei Pferden) die Steingalle. Spartaner). 
Ficcabile, agg. was man bineinfteden, |; !00ide, f. T. de Nat. die Mittagg:| Fido, agg. [Fidato, Fedeke, Sicuro], 
Ficcal . Wat blume (afrikaniſche Feige). treu, zuverlaͤſſig. 
hineintreiben, tief hineinſtoßen kann. Ficosecco, m. die trockne, getrocknete Fido, m {Uomo fidato], ein Vertr 
ION” rego pere |È io, ag. [a ic) ver Bom Pali PIL in) Neon 
e ic „agg. ico), von Feigen Fiducia, f. [Confidenza], die Zuver⸗ 
1 SE a. 1 feſtſtecken. oder vom Feigen baume: Ha gualdra 15 ſicht, das Vertrauen, Slo È Fi 
rari gen, einſtoßen; it. heften, anzle mule, Chi già sedea in vil ficulneo|ducia, T. de Leg. fur Erede fiduciario, 
5 si FV ana: . . vedi. It, Linea di fiducia, vedi Fiduciale, 
mente, E intelletto. u. dgl. Für Fissare, Fidsgion 5 (pa Pest in ere] dre 
3 ò 7 7 N 
bag SIOE ni st deren heften. Sicherheit. H. Fida, (in Toskana) eine $. Linea fiduciale, 7. de Geom. e 
e ſich feſt wozu ent⸗ Trift, Gemefnetrift. It. das Triftgeld, degli Astron. Fiduciallinie. 
1 bie male or der Weidezins. iducialmente, avv. [Con fiducia], 
cà; Lin Geliebte ’ ſtecken | ie Fidanza, F. [Fiducia], das Vertrauen, zuverſichtlich, mit Zuverſicht. | 
. v. n. p. Ficcarsì, bineinſleichen, W F. Für Promessa, F del Zwefchfllherweiſ. [Fiducialmen- 
bineinkriechen; k. bineinfaßhren S8. Fuͤr romessa, Fede, Verſprechen: ee ee 
8. Piece da aberal Orlando gli mandò per fidanza il suo Fiduciario, agg. T. de Log. der 
. per tutto, ſich uͤbera segreto suggello. Einem Etwas anvertraut. &. Erede fidu- 


Fibbiare, v. a. wedi Affibbiare, 
Fibbietta, f. dim, di Fibbia, kleine 
Fibbiettina, Schnalle. : 
Fibra, f. die Fiber. &.Fir Vena, Foce 
poetica, die Ader: Non ho midolla iu 
osso, o sangne in fibra, Ch’ io non sen 


hineindraͤngen. $. Fuͤr Sicurtà, Malleveria, die Sicher⸗ ciario, der Teſtamentsvoll recker 
$. Für Procurare, Fare ogui forzo, ſich heit, Gewäͤhrleiſtung. o *Ficbole, agg. fibl, Fievole, vedi. 
alle Muͤhe geben. Far fidanza, Gewähr leiſten. *Fiebolezza (sa), JF. uͤbl. Debolezza, 


. Ficcarsi in qualche luogo, ſich ver: 
ſtecken, verbergen. 
$. Ficcarsi sotto, ſich Jemand nähern: 
Poi si riebbe, e con lui si rappicca, Allor 
Morgante più oltre si ficca. 
» Ficcarsi innanzi, naher kommen. 
. Ficcarsi in umore, in testa, in capo, 
fo wi Incaponire, ſich in den Kopf Cen 
$. 7. mar. La nave ficca, das Schiff 


vedi, 


Stare a fidanza d’alcuno, fuͤr Fi- 
Fiédere, v. a. Voce poetica [Ferire, 


darsi di lui, Jemand vertrauen: Di’ a tua 
madre, che non stia a mia fidanza, ch Percuotere], verwunden, ſchlagen; it. 
io nol voglio ſare. worauf ſtoßen. 

Fidanzare, v. a. [Assicurare, Far 3i- $. Fuͤr Capitare, od. Metter ad un luo- 
curo] ſicher ſtellen. &. Fuͤr Promettere, Zo, fuhren: Lasciammo il muro, egimmo 
Dar fede di sposo, verloben. in ati lo ala” Per un sentier, ch’ ad 

Fidanzato, part. des Vorigen. . we 
Raliofi Fidanzato, m. [Promesso sposo), en sonno) r Fre nine fs. (on 

$. Prov. 1. Alla macca ognun si ficca, Verlobter. i sta [l'aquila] ede Pur qui er uso. 
an den Schwaͤchern will ſich Jedermann Fidare, v. a. [Confidare], anvertrauen, 8. Bur Percuotere, peitſchen; it. drük⸗ 
reiben. 5 . vertrauen. ken: E purgherò la nebbia, che ti fiede, 

+ Prov. 2. Ficcarsi in un cesso, fich 8. Gir Assicurare, ſicherſtellen, ver: |DantE Puro. 28. 
5 „Jemandem vors Geſicht zu ſichern, ſichern: Castruccio li fidò, e certi $- Fuͤr Affliggere, Cagionar dolore, be: 
men. . andarono nel campo. unruhigen, Schm v achen: 

F iccato , part. des Vorigen. $. v. n. p. Fidarsi [di o ad alcuno), 8 5 


g a | il contrario diviene nelle infermitadi, ch 
Ficcatore, m. -trice, J. der, die Et⸗ trauen, ſich verlaſſen, vertrauen. ſeggione, e tormentano l'animo. ’ * 


F ff 2 


$. Pros. 1. Chi si fida rimane ingan- 


\ 
* 
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5. Fuͤr Dividere, Disgiungere, trennen,, 8. Fur Orribile, Spaventevole, furcht- Figlidccia, F. die Pathe, Taufzeugin. 
theilen: Dal grado in giù che ede A bar, Fü 44 entſetzlich. iglioccino , m. das Pathchen, der 
mezzo l tratto le due discrizioni. DANTE + Gir Altiero, Superbo, hochmͤͤthig,] Taͤufling. 

Par. 32, ſtolz: Come esse da queste fiere nelle] Figlidccio, m. der Pathe, Taufzeuge. 
Fieditore, m. uͤbl. Feritore, vedi, case divengano, i miseri il sanno, che 1] Figliolaggio, m. vedi Figliuolaggio. 
Fiéle, m. [Bile], die Galle. pruovano. Figliolanza, f. vedi Figliuolanza. 

S. Un fiele, fuͤr La vescica piena di 8 · Fur Eecessivo, Stupendo, ungeheuer, Eiglioletto, m. vedi Figliuoletto. 
ſiele, die Gallenblaſe. ſentſetzlich, erſtaunlich. Figliolino, m. vedi Figliuolino. 
Per met. Fuͤr Amarezza, die Vit: . Con fiera maraviglia, mit großem Figliòlo, mn. vedi Figliuolo, 

terkeit. Erſtaunen. 5 . Figliolto, vedi Figliuolto. 
Non aver fiele, ein ſanftes Gemüth . Aver fiero odore, ſehr uͤbel riechen. Figliòtto, m. vedi Figliuolto. 

baben. Fuͤr Vicace, Destro d’ingegno, mun:] Figliudccia, f. uͤbl. Figlioccia, vedi. 
î Di cattivo fiele, uͤbel geſinnt. ter, lebhaft, aufgeweckt. Figliuòla, f. [Figlia], die Tochter. 8. 


Aver mal fiele contra alcuno, Jemand Fierucola, f. ein wildes Thierchen. 8.| Essere una buona figliuola], ein gutes 
haſſen: Non perch’ io contro lei porti|cine kleine Meſſe. . 
alcun fiele. Fieveltà, J. uͤbl. Fievolezza, vedi. 
&. T. de Bot, Fiele di terra [Cen-| Fièvole, agg. [ Debole, Snervato ], 
taurea], das Tauſendguͤldenkraut. ſchwach, kraftlos. $. Esser di ſievole 
+ Prov. Chi ha in bocca fiele, non complessione, von ſchwaͤchlicher Leibesbe⸗ 
può sputar miele, ved: Miele. ſchaffenheit ſein. 8. Con voce fievole e 
Fienaja, f. [Falce], eine Grasſenſe. |languente, mit ſchwacher und matter 
Fienäle, agg. Falce ſienale, eine Gras- Stimme. . 
ſenſe. Fievolezza (tea), J. [Debolezza], die 
jengréco, m. T. de Bot. Bockshorn; Schwachheit, Kraftloſigkeit. §. Fuͤr Fra- 
Geilrauke. gilità, Gebrechlichkeit, Schwaͤche: Peroc- 
Fienile, m. der Heuboden. chè la fievolezza si è essere poco resi- 
Fiéno, m. das Heu. stente a’ vizj. 
Un fascio di fieno, ein Bund Heu. Fievolissimo, agg. sup. ſehr zerbrech⸗ 
. Uomo di fieno, fiir Uomo di paglia, lich: Per Dio guardate, che in vaso fe- 
fig. ein untbdtiger, unniger Menſch. volissimo avete esso. It. ſehr gebrechlich, 
Prov. modo basso. Non è tempo hinfällig. N . 
di dar fieno a oche, es ift keine Zeit zu Fievolità, /. poet. Fievolitade, Fie- 
zaudern, muͤßig da zu ſtehen. volitate], vedi Fievolezza. 
Fienogréẽco, m. vedi Fiengreco, Fievolmente, avv. [Debolmente, Lan- 
Fiéra, f. (wobei immer Bestia audgetaf:| guidamente], ſchwach, matt. 
ſen it) ein wildes Thier. Fifa, f. [Pavoncella], der Kibitz. 
„8. Trar di bocca al cane la fiera, fig] Figere, v. a. [Ficcare, Affissare), 
bemühen, damit Andere den Nutzen da:| Figgere, i an einen Ort befeftigen, 
von haben. anſchlagen. J. Affiggere, anheften, ein: 
S. Voce 5 Fiera od. Fera, die ſchlagen. 
Grauſame, die Sproͤde (Geliebte). Figliante, part. att. Junge zur Welt 
Fiéra, 85 [Mercato libero], die Meſſe, bringend, jungend (von Thieren): Fra le 
ein freier Jahrmarkt. bestie osserverai, Che quel, ch’ è men 
$. Fiera fredda, der Trödelmarkt. 8.|bestial, meno è figliante. 
Scorcio di fiera, die letzten Tage der Meſſe. Figlia, f. die Tochter. . 
Tu non saresti a tempo alla fiera dij  Figliare, v. a. Junge zur Welt brin: 
anciano , che dura un anno e tre dì, du gen, jungen, werfen. It. (von Kühen) Tal: 


Madden ſein. 

Figliuoläccio, m. ein böſer Junge. 

Figliuolaggio, m. die Kindheit. 

Figliuolänza, V. Kinder, die Leibes⸗ 
erben. J. T. degli Eccles. bie Aufnahme 
in die emeinſchaft der geiſtlichen Guͤter 
einer Bruͤderſchaft: La figlivolanza è ag- 
gregazione fatta di altuuo alla partecipa- 
zione de’ beni spirituali di qualche pia 
comunità. 

Figliuolare, . a. T. degli Agric. 
vermehren (die Pflanien durch Ableger). 

Figliuòle, m. Fuͤr Figliuolo, vedi. 

Figliuoletto, m. dim. di Figliuolo, ein 
Soͤhnchen, kleiner Sohn. ° 

l'igliuolina, f. dim. di Figliuola, eine 
kleine Tochter, ein Toͤchterchen: Non con- 
tenti a questo, preson la mia figliuolina 
di tre anni, e ne dovettono fare il simile, 

Figliuolinetto, m. dim. di Figliuo- 
lino, vedi. 

Figliuolino, m. ein kleines Kind: In 
capo a nove mesi io partorii questo bel 
figliuolino, 

Figliuòlmo, m. Gir Figliuol mio, mein 
Sohn, mein Kind. 

Pe demo, m. [Figlio], ein Sohn, ein 
ind. 
I Figliuol di Dio, Gottes Sohn. 
. Aver molti figliuoli, Esser carico 
di figlinoli, viele Kinder haben. 

$. Oh povero figliuolo! o du armes 

Kind. It. du armer Tropf! 


biſt ein Erztroͤdler. den; it. (von Vögeln) hecken. 8. Fuͤr 8. Chi ha figliuoli ha duoli, wer Kin⸗ 
Fieräle, agg: fibl. Brutale, Ferale, Mandar fuori, Produrre, hervorbringen: der hat, hat Sorgen. 
vedi. l'iglia, cioè produce poi lo frutto, come $. Die Alten fagten: Filipetri, Fili- 


Fieramente, . [Crudelmente], wild, 
grauſam; e heftig. 


*Fiérere, v. a. Ferire, vedi. 


figliuolo, romoli, Petri, Romuli Kinder. 

Figliastra, f. die Stieftochter. -Figliuoli, Kinder (Söhne und Töchter). 

Figliistro, m. der Stieſſohn. „T. degli Agric. Per simil. der 

Fierezza (isa), f. vedi Ferocità. 8. It.] Figliaticcio, agg. [Atto a figliare], n (an Pflanzen und Bäumen). 

Bestrezza, vedi. g. Fuͤr Salvati- zum Gebaren tuͤchtig. . igliuolone, m. accresc. di Figliuolo, 
chezza, das Gegentheil von Domestichez-| Figliatüra, /. die Zeit, wo die Weib⸗ ein großer Sohn. 
za, die Wildheit: Ma se si dimestica [lo chen krächtig gehn. It. das Werfen, das *L igliuòlto, m. IL Figliuol tuo ], dein 
sparviere]è buono, imperocchè in fierezza| Jungen. Sobn, Kind. ; 2 
fu usato di pigliar preda, F. T. de Pitt. Figliazione, f. die Kindſchaft. Figmento, m. Voce lat. [Finzione], 
Gir Forza grande, e risentita, congiunta| Figliereccio, agg. Animali ſiglierecci, die Exdichtung. pa 
alla franchezza del disegno, o al brio del] Muttertbiere, trachtiges Vieh. Fignolare, w. n. [Scontorcersì per 
colorito, die Kraͤftigkeit; markige Kibn:| Figlio, m. [Figliuolo], der Sohn. dolore], ſich vor Schmerz kruͤmmen, wine 
heit des Pinſels: La Madonna da un $. Figlio primogenito, secondogenito,| denz, it. wimmern. 
coro d’angeli [che hanno moto, e fierezza] der erſtgeborne, zweitgeborne Sohn. Fignolo, m. [Ciccione], ein Blutge⸗ 
nel volare] è portata con le più belle] 8. Figlio maschio, ein Knäbchen: Ho ſchwuͤr. ; 
movenze, e con le più belle attitudini. cinque figli, tre maschi e due femmine. * igo, m. uͤbl. Fico, vedi. 

Ficrissimamente, avy, sup. dußerſt F. Figlio legittimo, der rechtmaͤßige  Figolo, m. vedi Figulo. E 
wild ſehr heftig. Sohn. Figulina, f. eine Figur (von Töpfer. 

ierissimo, agg. sup. ſehr heftig: F. Figlio naturale, bastardo, der na- arbeit). i ; 3 
Dante ebbe fierissima, e importabileſ tuͤrliche, unehliche Sohn. Figulo, m. [Pentolajo, Vasellajo], ein 
passion d amore. S. Figlio maggiore, minore, der aͤlteſte, Toͤpfer. . 

Fierità, f. [poet. Fieritade, Fieri- jüngſte Sohn. F igura „J [Forma, Sembianza], die 
tate] [Ferocità, Barbar], die Wildheit; F. F. iglio putativo, der vermeinte Sohn. Geſtalt, Figur. 
Srauſamkeit. È Fuͤr Feroce orgoglio, . T. de Teolog. Figli di luce, die ; Figura umana, die menſch liche Geſtalt. 
wildes, ſtolzes Weſen, kühner Trog. Frommen, die Auserwaͤhlten. hu - fur Immagine, vedi. 

Fiero, agg. [Feroce, Crudele, Effe- Voce poet. Figli della terra, die Ti- S. Gir Stampa, J. der Abdruck; it. 
rato], wild, grauſam. tanen (Rieſen, welche gegen die Götter ſtritten). das Bild. 
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Far Risaltare, in die Augen fallen.] Filandre, f. plur. T. di Mar. moos⸗ 
. Fuͤr Raffigurare, eine Perſon wie⸗ artige Zaſern (weiche ſich an die Schiff 
der erkennen, unterſcheiden. ſetzen). 
. v. n. p. Figurarsi, für Immaginar-| E ilante, part. att. ſpinnend. 
si, ſich einbilden: Quifiguratevi unprin-|__Filantropfa, f. die allgemeine Mens 
cipe potente al pari, e pietoso, ſchenliebe. 
Figuratamente, avv. figuͤrlich Filantropo, m. ein Menſchenfreund. 
Figurativamente, | bildlich; verbluͤmt Filärco, n. T. della Stor. gr. der 


Zunftmeiſter. 


. Intagliar figure, Bilder einſchneiden. 

Fuͤr Ritratto, Impronta, Effigie, 
eine Abbildung; it. eine bildliche Vor: 
ſtellung. 

„T. rettor. eine Figur. 

„die Vorſtellung des Himmels in ei: 
ner Zeichnung. g 

. Sut Costellazione, ein Sternbild. ati 

Fuͤr La natura delle femmine, modo It. ſiũnbildlich, myſtiſch. 


coperto, die weibliche Scham. s . Figurativo bildlich, vorbildlich. ilare, w. a. ſpinnen. | 
8. Ponghiam figura, uͤbl. Poniamo il It. ſinnbildlich. bia : $. Filare Toro, l'argento, Bold, Sil: 
caso, wir wollen annehmen, geſetzt. Figurato, part. di Figurare, vedi. ber ſpinnen, ziehen. 
Filare sangue, das Blut in Stroͤ⸗ 


. Figura da cembalo, Figura del Ca- It. Discorso figurato, verblimte, ſiguͤr⸗ 
ha odo basso, ein häßlicher Menſch, liche Rede. 
ein Fratzengeſicht. ä $. Ballo figurato, ein Tanz, der eine 
8. Far figura a corte, am Hof ange⸗ Handlung vorftellt, 
ſehen ſein. Canto figurato, vedi Canto. 
Far buona, cattiva, trista figura nel - Pietre figurate, kuͤnſtliche, gemachte 
mondo, in un luogo, eine gute, ſchlechte Steine. 
Figur in der Welt, an einem Orte ſpielen, Figurazione, . [Rappresentazione, 
machen: Speculando in me stesso, che] Figura, Forma), die Figur, Geſtaltung, anordnen, entwerfen. 
l’accrescere circa di metà la mia entrata die Vorſtellung. 2 Filare, od. Aver filo, für Temere, 
mi porrebbe in'grade di maggiormente Fuͤr Copia, Impronta, der Abdruck. fuͤrchten. = 
fare quel che si dice nel mondo buona] ‘Figureggiare, .. n. [Star sulle figure, $. Filare del signore, fuͤr Fare il gran- 
figura. Alf. vita. Praticar figure rettoriche), figuͤrlich, ver- de, den großen Herrn fpielen, 
5. Fuͤr Misterio, o Significazione che blümt reden, ſich redneriſcher Figuren . Far filare uno, mit Einem machen, 
hanno in se velato le sacre Scritture, Bil- bedienen. was man will. 
der, Geheimniſſe (weiche die heilige Schrift Figuretta, f. vedi Figurina, ein Bild- „ Torre a filare per dare a filare, Ge: 
in ſich halt): La qual visione fu Ygura chen; eine kleine Statue. ſchaͤfte auf ſich haͤufen, die man Andern 
e profezia, come per loro si dovea so-| Figurettina, dim. di Figuretta, vedi. überlaſſen muß. 


men vergießen. : 
§. v. n. Il vino fila dalla botte, od. 
La botte fila, der Wein, das Faß läuft 
ſchwach. 
„ v. n. Il cacio, lo sciroppo fila, der 
Kaͤſe, Syrup u. dgl. zieht ſſch in Faͤden. 
$. v. a. Fig. Fuͤr Ordinare, Ordire, 


stenere santa Chiesa. 8 Figurina, /. eine kleine Statue. 8. Prov. 1. modo basso, La puttana 
$. T. di Mat. eine Figur: Figura! 8. Figurine alla Cinese, chineſiſche Fi: 45 es muß ihn die Noth druͤcken, er 
ili arbeitet. 


circolare, angolare, conica, cilindrica. |guren. 
8. ni degli Scult. Figura tonda, b Figurina da fontane, ein Fratzen. 8. Prob. 2. Non è più tempo che 
ganze Figur. ge 
$. Prov. Oggi in figura, domani in 
gra heute roth, morgen tod. 
igurabile, agg. abbildbar, vor⸗ 
ſtellbar. 
Figurabilità, /. T. didasc. die Ab: 
W it. die ee E 
iguraccta, f. pegg. di Figura, eine 
parto) haͤßliche (UE, Geſtalt. 
Figurale, agg. [Simbolico, Misterio- 
so). ſymboliſch fig ich, geheimnißvoll. 
iguralmente, avv. [Misticamente], 
figlirlib, bildlich, geheimnißvoll. 
Figuramento, m. die Geſtaltung. 
8. Für Rappresentazione, die Mor: 
ſtellung. . 
Figurante, part. att. abbilden, vor: 
ſtellend. It. vorbildend. 
Figurante, m. [Comparsa), ein Figu: 
rant auf dem Theater, Statiſt. 
*Figuranza, f. das Abbilden. . 
A v. a. abbilden, abmalen, 
geſtalten. 
. Figurare in oro, in argento, in 
SOT 0 1 
Fuͤr Far comparir figure, Figuren, 
Geſtalten, Bilder erſcheinen laſſen. 
F. Fuͤr Fiugere, Formare con l’imma- 
inazione, ſich 


icht. Berta ſilava, die guten Zeiten ſind vorbei. 
"igurino, m. dim. di Figura, eine 5. Filar grosso, es nicht fo genau 
kleine Figur: A Lucca fabbricano certi nehmen. 
urini di cera o di gesso, . Filar sottile, ſehr genau ſein. 
$. Fig. Fuͤr Un bell’umore, ein Hei: + Prov. 3. Il diavolo & sottile e fila 
ner Dittopf: E questo figurino di tan-|grosso, die Gefahr ift groͤßer, als man 
to, e sì franco rigiro ha da esser Toscano. denkt. 
Figurista, m. ein Maler, Figuren. F. 7. mil. Filare, vorbeiziehen. 
maler. . T. Mar. Filar sulle ancore, die 
Figurone, m. accresc, di Figura, Anker ſchleppen (wo kein feſter Grund iſt). 
eine große Figur: Fece nel corpo della T. Mar. Filar la gomona, das An- 
bandiera quattro Siguroni grandi, molto kertau nadlaffen. 1 
ben fatti, cioè S. Cosimo, e Damiano, | Filäre, m. [Fila], eine Reihe (Bäume 
e S. Piero, e S. Paolo. oder andere lebloſe Dinge). 
Fila, f. die Reihe (von Perſouen oder . Per filari, reihenweiſe. 


+ Prov. Non la guardare in un filar 
pd ſch di perle, eine Schnur Perlen, d'embrici, od. in un filar di case, es 
erlenſchnur. 


nicht ſo genau nehmen. 
» Andare alla fila, reihenweiſe gehen. $. T. degli Scarpel. Filare, fur Sua- 
T. mil, Fila di soldati, die Reibe, 


to, die Schicht. 
das Glied der Soldaten. F. Filari d’impagliettatura, vedi Fi- 
Mareiare a file aperte, in Reihe und laretti. 
Glied marſchiren. Filaretto, m. ein Bruchſtein. 
. &. T. degli Archit. Muro di fila- 
retto, eine Mauer von Bruchſteinen. 
S. T. Mar. Filaretu, die Regelingen 
des Finkennetzes. 
Filäria, f. T. de Bot. [ Fillirea], 
die Steinlinde. 
Filarménico, m. [Amante di musi- 
ca], ein Liebhaber der Muſik. 
ilastica, f. T. di Mar. Kabelgarn. 
Filastròcca, | F. Geſchwaͤtz, Se: 
Filastròccola, plauder. 
§. Fur Lunga serie di q. e., ein langes 
und breites Gewaͤſch uͤber Etwas. 


§. Fuͤr Rappresentare, Significare, . ì 
vorftellen, bedeuten: Abramo dara la N F. Filigran. 
fede, Isacco figurò la speranza, chi Filalòro, m. ein Golddrahtzieher, 
non lo sà! e così Giacob figurò parimen- Goldſpinner. 
te la Carità. Filamenti, m. pl. [Fibre],. Faſern, fir Baja, dummes Zeug: Non mi 
§. Fur Descrivere, ſchildern, beſchrei⸗ duͤnne Fäden (in Holze u. dgl.). dlicesti tu villania, quando tu vcnisti fuori, 
ben: E così figurando il Paradiso. J. Filamenti della Madonna, der flie- e che eri un forestiero, e mill’ altre Ju- 
För Far comparsa, in Anſehen gende Sommer, alte Weiberfommer. —|ssraccole. i 
ſtehen, Figur machen: Figurò nel man- Filamentoso, agg. faſerig, fadig. Filätera, f. eine lange Reihe, eine 
do in modo tale, che principi e monar- Filandra, 7. ſehr duͤnnes Würmchen Menge von Dingen. II. fuͤr Filastrocca, 
chi il conoscevano. (im eeibe der Falken). vedi. 5 
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Filatéria, f. der Denkzettel (welchen Folge: E tu fa’ testa, che noi per filiera 
dle Juden tragen): Le filatterie si erano Ti venghiam dietro. . 
una carta, ove erano scritti i comanda-| Filigginato, agg. übl. Fuligginoso, 
menti della legge, e portavanla [gli Ebrei] vedi,, . . 8 
intorno al braccio apertamente. Filiggine, Filigginoso, übl. Fulig- ſen, aufheben. 

&. das Zauberzeichen, der Talisman: gine, Fuligginoso. 5 . - Rappiccare, Riattaccare il filo [d'un 
Ci resta solo, che, per rispetto, che Pin- F ligrana, Sf. Filigranarbeit (Drabt⸗ negozio, d'un trattato], den Faden, die 
cantesimo non vi nuocesse, io vi faccia ad- arbeit in Gold oder Siber). Unterhandlung wieder anknuͤpfen. 
dosso certi caratteri con alcuni pentacoli, A qligranato; agg. in Drabt gear: 9 Meuer uno in anl suo filo, Einen 

eitet. - na 


discorso, del trattato ec.], den Faden mie: 
der aufnehmen. 

8 Tenere attaccato, o appiccato il 
(filo, einen Handel nicht ganz fahren laſ⸗ 


e filaterie. . n | feiner Weiſe unterrichten. It, Einen 
Sasa, F. uͤbl. Fila, vedi, — $. Oro filigranato, Filigranarbeit in nach feiner Pfeife tanzen laffen. 

®. Fur Fila confasa, eine verwirrte Gold. . $. Mettere a filo altrui per far chec- 

Filio, m. uͤbl. Figlio, Figlinolo, vedi. chessia, Einem wozu euſt machen; it. 
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Filatessera, J. [Cento piedi, mille Filipendula, f. 7. de Bot. der rothe ihn wozu anleiten ihm die Mittel, Wege 
piedi], die Aſſel, der Tauſendfuß. ___ Steinbrech. l . an die Hand geben. 

Filaticcio, m. ein Geſpinnſt (von Flo Filippo, m. ein Philipper (eine alte F. Di filo, Per filo, avv. mit Gewalt, 
retſelde, Zupfſeide). It. floretſeidener Zeuch. ſpaniſche und ital, Münze, 1 Thlr. 4 Gr. an durch Zwang: Avrò a tenere una cosa di 


Filato, m. Geſpinnſt, geſponnenes Werth). Alo 
Garn. illade, m. T. de Nat. W $. Pigliar uno di filo, Einen in die 
. Filato di canapa, Sanfgarn. , Filliréa, f. T. de Bot. die Stein: Enge treiben, ihm das Meſſer an die 
. Filato di lana, Wollengarn. linde. I | Kehle ſetzen. 
. Filato di lino, Leinengarn. Fillitide, f. T. de Bot. Hirſchzunge. 9 Non averne filo, nicht einen Faden, 
+ Filato imbianchito, gebleichtes Garn. Filo, m. [y. Fili und Fila], der Fa- nicht ein Bischen, nicht das Geringſte 
. Il filato de' ragnateli, [Tela di ra- den; it. das Garn. . 8 von Etwas haben. 
guo). das Spinnengewebe, die Spinnwebe. S. Fuͤr Reſe, der Zwirn. S. Aver il vento in fil di ruota, T. di 
Filato, part. di Filare, vedi. S. Far nodo al filo, einen Knoten im Mar. den Wind im Ruͤcken haben, guͤn⸗ 
Filatojajo, m. - tojaja, f. der, die Zwirn, am Faden machen. ſtigen Wind haben. 
Spinner — in. a 1 Per met. Partirsi in sul far del ilodòsso, m. Grecismo [Amator 
Filatojo, m. das Spinnrad, die Spinn: nodo al filo, kurz vor Beendigung von! della sua gloria], ein Ruhmbegieriger, 
muͤhle. l einer Sache abſtehen; ſich zurückziehen, Ruhmſuͤchtiger. 
Filatore, m. - trice, f. der Spinner, wenn es am beſten geht. Filögo, m. uͤbl. Filologo, vedi, 
die Spinnerin. 8. Filo doro, d'argento, di rame, di Filologia, f. die Philologie, die 
Filättera, F. vedi Filatera. ferro, d'ottone, Gold-, Silber⸗, Kupfer⸗, Sprachkunde, dite Gelehrſamkeit (die Ge⸗ 


.Filatura, J. die Spinnerei, das Eiſen⸗, Meſſingdraht. lehrtheit in den ſchönen Wiſſenſchaften, bejone 
. se Fil di perle, di coralli, eine Schnur ders in der Kritik). 
‘ilauzia , f. T. de' Filos. [Amor di Perlen, Korallen. l Filolögico, agg. philologiſch, ſprach⸗ 
se stesso], die Selbſtliebe, Eigenliebe. ngi: Ana 1 die Roͤthel⸗ can us: weng dl der 1 1 
dae , Scilinguaguolo], das Sun: ſchnur (der Zimmerleute). aften, beſonders der Sprachen gehörig). 
ra, di [Scilinguagnolo], 3 8. Per simil. Filo di paglia, d’erba, Filblogo, m. der Philolog, Sprach⸗ 
Filettare, v. a. [Ornar con flleiti], ein Strohhalm, Grashalm. zundige ! i. ein Liebhaber der ſchoͤnen 
mit Goldfaͤden ausnaͤhen. Fil d' acqua, ein Waſſerſtrahl. Wiſſenſchaften und der Kritik. 

. Filettare un vaso, an einem Ge: + Filo dell’ acqua, Andare per lo] Pilomela, F. Voce peet. Rost- 
ſchirr einen Rand ziehen (zur Versterung), fil dell acqua, ſtromabwärts fahren. Tiloména, Bnuolo lh Philomele, die 
Fil 4 des Boni F. Fil di mele, di sciroppo, das Sid: Nachtigall. . 
eee pari. Dee ee, ziehen, Troͤpfeln des Honigs, Sirups. Filondente, J. eine Art duͤnner Lein⸗ 

Filetto, m. dim. di Filo, ein Fäd- & Fi di pane, eine Reihe, Wecke wand. 


chen, duͤnner kleiner Faden; it. eine kurze Brod, Semmel. Filone, m. {Vena metallica], ein Fldtz, 
Leine, kleiner Strick (an Netzen, ſie unten zu 8, Fuͤr Linea, der Strich, die Linie. Gang, Metullader. 1 > 
Sacher . S. Fuͤr Fibra, die Faſer, Fiber. Filone d’acqua, eine Waſſerader. 
Für Bridone, die Trenſe (der furie! F. Filo della schiena, das Rückgrat. 8. Filone maestro, der Hauptgang 
pferdezaum). | It. T. de’ Macell, das Lendenſtuͤck, der (des Erzes). 85 
$- Fig. Tener in od. a filetto alcuno, Mehrbraten. Filenio, m. Philonium (eine Latwerge), 
Einem den Zuͤgel kurz halten. Filo della spada, del coltello c., Filòsafo, m. übl. Filosofo, vedi. 


8 · Filetto d’oro, feiner Gold-, Silber⸗ i DAI] Meſſerſchneide. Filosello, m. Floretſeide. 


draht. + Spada di filo, ein Hieber, Hau⸗ Piloso, agg. [Filamentoso, Fibroso : 
. Filetti delle lettere, die Haarſtriche degen. 7 4 È fabig, faferig, voll Faſern, Faden. ] 
an den Buchſtaben. $. Mettere, Tagliare a fil di spada, ilösofa, J. uͤbl. Filosofessa, vedi. 
Fuͤr Frenulo, vedi. uber die Klinge fpringen laſſen. Filosofaceto, m. pegg. di Filosofo, 
Fuͤr Filello, das Zungenband. S. Per met. Fig. Fur Modo, Ordi- ein ſchlechter, abſchellicher Philoſoph. 
Filfilo, avv. ſehr genau. ne, der Gang, die Art und Weiſe; die Filosofale, agg. philoſophiſch. 
Filiale, agg. kindlich. Reihe, Reibefolge, $. Pietra filosofale, der Stein der 


Amor filiale, die kindliche Liebe. $. Andar in filo, für Andar in fila, 


. Weiſen. i 
Filamente, avv, kindlich, kindlicher⸗ in der Reihe, in Reih' und Glied gehen. 
weiſe 


Filosofante, m. der Philoſoph, der 


A $. Conoscere il filo delle faccende, den] Weltweiſe. N 
iliazione, f. die Kindſchaft. Gang der Geſchaͤfte kennen. Filosofare, v. n. philoſophiren, gruͤnd⸗ 
Filibustiere, m. [Pirate americano A filo, a filo, filo per filo, einzeln, lich denken, philoſophiſch betrachten. 
ein Flibuſtier, ein Freibeuter. nach der Reihe, Eins nach dem Andern. 8. Fur „ ragionar seco me- 
*Filice, agg. fibl, Felice, vedi. $. An er filo e per ségno, Tenere] desimo, ruͤbeln, nachſinnen. 


i dar 
*Filicità , f. Ipoet. Filicitade, Fili-|il filo, buchſtäblich nach der Vorfdrifti Filosofastro, m. avv. di Filosofo, 
citate], übl. Felicità. gehen, verfahren, Alles auf's Genauſte ein ſchlechter, elender Philoſoph, After: 
Filiera, f. ein Zieheiſen (Draht zu nehmen. philoſoph. N 


ziehen. „ 8. Vederla filo filo, Etwas genau, Filosofeggiare, v. n. vedi Filosoſare. 
&. Per simil. eine Zwinge, ein Reif, ſtuͤckweis unterſuchen. . N Filosofessa, f. eine Philoſophin. 

Ring (der Etwas feſt einſchließt). . Essere a filo, bereit ſein. Filosofetto, in. ein kleiner unbedeu⸗ 
&. Per met. Far passar per la filiera, . Il filo della storia, del discorso, der tender Philoſoph. 

eine Sache genau unterſuchen. Faden der Geſchichte, der Unterhaltung.“ Filosofia, f. die Philoſophie, Welt⸗ 


Gir Ordine, Fila, eine Reihe, 8. Nipigliare il filo [della storia, del] weisheit. 


Filosoficamente —— Finire | 415 


8. Le finanze, die Finanzen, Staats⸗ stra che dal tetto, beſſer ein kleines als 

cinbinto, Ir. das Staatsvermoͤgen. ein großes Unglück. 1 

e he F inanziere, m. ein Finanzier, der Finestrato, m. das Fenſterwerk. In 

fondere vehre: Dicono sottigliezze, e no- Beamte beim Finanzweſen. It. Kamera: die Fenfterfeite (Seite des Gebäudes, wo die 

vitadi, e varie filosofie con parole mis- liſt, Finanzpaͤchter. 

uche, e figurate. . 1 Finare, v. a. (Restare, Finir d’ope- 
$. T. degli Stamp. Carattere di mezzo rare), endigen, ein Ende machen. 

tra l'Antico el Garamone, eine Art mitt: Fuͤr Cessare, aufhoͤren. 

ler Druckſchriften. l Fuͤr Quitare, quittiren. 
Filosoficamente, avv. philoſophiſch, Finato, part. des Vorigen. 


auf philoſophiſche Weiſe. ; i : - 
*Filosoticare, ©. n. uͤbl. Filosofare. Fionitantochè, | PA daß, 
9 coeso 


Filosòfico, are. philoſophiſch. 5 0 
Filòösofo, e di filosofia], Fine, m. und ＋. [Termine], das Ende: 
der Weltweiſe, Philoſoph. La vita il fine, el dì loda la sera. PR TR. 
$. Per simil. Fur Uomo astratto, Cs. 5 ; 
ein Grillenfaͤnger, ein Zerſtreuter. . Fuͤr Confine, die Grenze. 
Abſi 


. Filosofia morale, die Sittenlehre. 
+ Bir Dottrina, Opinione, Insegna- 
inento particolare di qualche filosofo, be: 


Finestrato, agg. T. de' Chir. Pinzette 
finestrate, durchbohrte Zaͤngelchen. 
inestrella, f. dim. di Finestra, 
Finestrello, n.] ein kleines Fenſter, 
Finestretto, m. } ein Fenſterchen. 
Finestrino, m. uͤbl. Finestrella, vedi. 
T mestrone, m. accresc. di Finestra, 
ein Ae Fenſter. 
‘Inestrucolo,m,} ein ſchlechtes Fen⸗ 
Finestruola, . ſterchen. 
F ter. za. ein kleines ſchlechtas 
r 


ilosofone, m. accresc. ein großer, Fuͤr Scopo, der Endzweck, die 


außerordentlicher, berühmter Philoſoph. Ablicht. 
Filosofuolo, n vedi Pd Ag ? Fuͤr Esito, der Erfolg, Ausgang. 


Filosomia, f. übl. Fisonomia pedi Far buona o cattiva fine, ein gu: 
iltrare, 5 7 vedi Feltrare, tes oder ſchlechtes Ende nehmen. 


Filtro. m. [Malia, Beveraggio aino- 8. Toccar della fine, fuͤr Finire il dis- 
roso], ein Liebestrank. S corso, feine Rede endigen, zum Schluß finezze e cortesie. 


8. 7. degli Anat. das Gruͤbchen in kommen. IG » Glir Favore, Gefälligkeit, Zunſt. 
der Oberlippe. 5. Per i suoi reconditi ob. secondi fini, ‘ingere , v. a. ai erfinden, 
T. de Chim. bas Seihtuch. ſeiner geheimen Urſachen, Abſichten wegen. erdenken. It. erdichten. 
lines, Nas. der Fütrirſtein. Epen dere ambiziosi fini, nach hohen f. Für Simulare, ſcch verſtellen. 
Filüga, . vedi Feluca, $- Alla fin delle fini, alla fin fine, Ri amico, ſich als Freund 
Filugello, m. [Bigatto, Baco da seta], PA am Ende der Enden, am letzten Finger di non conoscer uno, ſich 
der Seidenwurm. 5 a it Ei ſtellen, als ob man Einen nicht kennte. 
Filugello, agg. Baco filugello, der $- Stare in fine, mit Einem zu Ende $. Finger con uno, nicht redlich, falſch 
mit Einem umgehen. 
8. Chi non sa fingere, non sa vivere, 


Seidenwurm. gehen, dem Tode nahe ſein. l 
F ilunguello, m. uͤbl. Fringuello, vedi. 8. In ſine, alla ſine, ſo viel als Final- 
Filüzzo (e), m. dim. di Filo, ein Fad- mente, in conclusione, am Ende, zum wer ſich nicht verſtellen kann, kommt in 
chen 3 it. ein feiner zarter Faden. Beſchluß. der Welt nicht fort. 

i Fingimento, m. fibl, Finzione, pedi. 


Filza, /. eine Schnur angereiheter 5. A fine, affine, damit, auf daß. 


Sachen. a . Prov. Ogni cosa a fin di meglio, Fingitore, m. -trice, J. der, die 
$. Per met. Gir Ordinanza, eine ci gut Alles gut. Erber i Erdenker — in. 
ine, agg. [Fino], fein. §. Fuͤr Dissimulatore, der, die Vers 


Reihe, b l 
$- Filza, bl. Infilzata di parole, ein 
langes Geſchwaͤtz. 


+ Gir Sottile, duͤnn. 
i Für: Delicato, 1 dA 
; 1 rorelli. ei » Gir Di tutta bontà, fein, echt: Aven- 
Schne Perlen, Moral:: e de ernte il unn cavalla di See Far. 
Fimbria, 6 [ Orlo di vesta], der ne, e ferrato di ine ariento. 
Saum eines Gewandes; it. Frange am $- Fuͤr Squisito, fein, auserleſen. 
Saum des Rocks. „. Lomo fine, für Astuto, Scaltro, 
$. Im Plur. bei den Alten le fimbria: liſtiger, ſchlauer Menſch. . 
E toccava le fimbria de’ suoi vestimenti. a Bur Gentile, Valente, artig, von 
$. Tuccar le fimbria de’ sessanta Lan- edeln Sitten: Era un îne cavaliere. 
ni), nahe an die Sechszig ſein: Chi tocca 8. Für Abile, geſchickt: Mandò per 
la /imbria de’sessanta si può dir attem- un Ane orafo e disse ec, 
pato anzi vecchio. Finemente, ab. (Ottimamente], fein, 
Fimbriato, agg. [OrJato], gefiumt, herrlich. L. 
mit einem Saume verfeben, befranzt, ge: È: Pagar finemente, völlig abbezahlen. 
franzt. Finente, part. att. vedi Fiuieute, 
Time, m. [Sterco, Letame], der] Tineèstra, 7 das Fenſter. | 
Fimo, f Koth, Mift. $. Farsi ob. affacciarsi alla finestra, 
Fimési, f- T. de Chir. die Vor- ſich ans Fenſter ſetzen, ſich in's Fenſter 
hautsenge. f legen. l 
Finale, agg. [ Diffinitivo, Ultimo], - Finestra invetriata, cin Glasfenſter. 


ſteller — in. 
Finice, J. übl. Fenice, vedi. 
iniente, part. att. von Fimire [Che 
finisce, Desinente], endigend, beendigend. 
+ Voci finienti, od. desinenti in a, e, 
o, Woͤrter, die auf ein a, e, o aus ehen. 
Finimento, m. Lee | die 
Beendigung. i 
$. Für Fine, Conchiusione, das Ende, 
der Beſchluß. 
È Fuͤr Fornimento, Ornamento, ein 
Schmuck (von Juwelen u. dgl.). 
It. die Verzierung. 
$. I finimenti di carrozza, e de’ cavalli, 
das Kutſchen⸗ und Pferdegeſchirr. 
Finimenti d’ottone, d' accisjo, Be- 
ſchlͤge. n 
Finimenti da camminetto, die Ein- 
faſſung, Kaminfries. a 
$. Finimento d'un muro; fuͤr Cor- 
tecce, Iucrostatura d'un muro, die Tin: 


ſchließlich. + Finestra impannata, ein veinwand⸗ che, letzte Politur einer Mauer. 
Conto finale, die Schlußrechnung. oder Papierfenſter. Finimondo, m. [La fine del mondo], 
Lettera finale, der Endbuchſtabe. » Finestra ferrata, ein Gitterfenfter. das Ende der Welt. 
Causa finale, die Endurſache. $. Finestra inginocchiata, ein enfter $. Fuͤr Gran rovina, gran precipizio, 
- Sentenza finale, das Endurtheil. mit auswaͤrts gebogenen Staͤben. große Verwuͤſtung, Ungiäck. 


+ Bir Timor grande, große Furcht. 
Esser un finimondo, ein ſeht furcht⸗ 
ſamer Menſch ſein . immer fürchtet, die 


Erigione finale, od. perpetua, a vita, Finestra sopra tetto, cin Dad: 


ewige Gefangenſchaft. enſter. 
J. T. di Mus. das Finale, Schluß F. Far ampie finestre, fur Far grandi 
ſtuͤck, Schlußſcene. 5 squarci, ferite, breite Oeffnungen, Wun⸗ Welt (türe zuſammen). 
av. Fuͤr Finalmente, endlich. den machen. . Finimondone, m. ein ſehr furchtſa⸗ 
inalmente, ave. [Alla fine, Per ul- * Per met. Sir Andie, Entrata, Ein- mer, saghafter Menſch; eine Erz⸗ 
timo], endlich, ſchließlich, am Ende. laß, Eingang: Questi cinque sensi ec. memme. b 
inamente, av. [Con finezza], fein, sono le Jinestre, onde la morte entra Finire, 5. a. enden, endigen, beene 
ſchoͤn, niedlich. sovente all’ anima. digen: Termine; e Terminare si adopera . 
Finanza, f. übl. Fine, vedi. g. Prov. È meglio cader dalla fine- propriamente nel parlare di cose mate 
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Fino, prep. bis, Fin la bis dahin, fo Fioccare regali, von allen Seiten 
weit. . Geſchenke u. dgl. regnen. 

8. Fino a quando? wie lang, auf wie &. . a. Fioccare armi, Geſchoſſe reg⸗ 
ua 5 wann? e pai in aroper Menge werfen: Armi 

8. Fino a quando, over auf occaro di neve i isa. . 
wie lange, wie weit? 11. 976. e 
Fin presso a casa mia, bis an mein Fioccato, part. bes Vorigen. 


riali, Fine e finire si applicano più esat- 
tamente a cose spirituali ed astratte: 
Quindi il mondo finisce e non termina, 
l’uomo non termina ma finisce, La mu- 
sica termina a mezza notte, ma quando 
è cattiva, tutti dicono passando all’ astratto, 
che non finisce mai. Grassi. 


$. Fuͤr Dar perfezione, vollenden, zu Haus. Fiocchettato, agg. fprentii e 
Stande bringen. È; Fino alla metà, bis. zur, auf die ſprenkelt. It. mit Sichen iti 8 

È Fuͤr Pagare, bezahlen. Haͤlfte. ne Fiocchetto, m. eine kleine Flocke, ein 
i . Finire i conti, die Rechnung ab: È 125 qui; bis jetzt. kleines Buͤſchelchen. 

un. . Fin uel tempo, feit der Zeit, Fiò i i 

$. Finire uno, Einem das Garaus ſeit . 3 1 f se kleines Biſchchen Wolle, Sede u f.. 


. 8. avv. fogar: Io Tho fino accolto » Fiocco di neve, eine Schneeflocke. 
in casa mia, ich habe ibn ſogar in mein Fuͤr Nappa, eine Quaſte, Troddel. 
Haus aufgenommen. „ Suͤr Beffa, Giarda, die Poſſen. 


machen: Mi diede tante bastonate, che 
e' ſu presso che per ammazzarmi, e avreb- 
bemi finito certamente, se io, ec. 


. n. Fuͤr Morire, enden, ver Finocchiina,| . T. de' Bot. [Meu], Fuͤr Empito, Furore, der Ungeſtüm 
ſcheiden, ſterben, ein Ende nehmen. Finocchietta, Biutraut, Balsſencel . Essere, od. Karina cose DO 


8. Fuͤr Cessare, aufhoͤren: Finite d im- 
ortunarmi. : 
F. Finir la festa, das Feft beendigen; 
fg. dem Dinge ein Ende machen. 
$. Non finirla mai più, nicht aufhö⸗ 
ren zu ſchwatzen: Quando ei comincia 
[a parlare ] non la finisce mai. 
. Finitela una volta! macht doch ein 
Ende! 
§. Finiamola una volta! Laßt uns auf: 
hoͤren, ein Ende machen! 
S. Quando finiranno queste miserie! 
wann wird dieſes Elend ein Ende haben! 
. T. delle arti, Finire, vollenden, 
die letzte Hand anlegen. 


inoechino, m. die crfte Sproße des chi, con tutti i fiocchi, Etwas mit gro⸗ 
Fenchels. . ‘ fem Gepraͤnge thun. 

F inécchio , m. der Fenchel. 8. Andare co’ fiocchi, mit großem 

+ Finocchio porcino, Saufenchel. Gepraͤnge, Pracht aufziehen. 

8. Voler la parte sua fino al ſinocchio, F. Fare un ficcco ad uno, einen ber 
ſeinen Theil bis auf das Geringſte haben vortheilen, betruͤgen. . 
wollen: Per tutte l’altre volte, io te lo 8, Prov. Anco le lepri cavano i fioc- 
55 7 Ch' io vo’ la parte mia fino al finoc- che al leon morto, an einem Ungluͤckli⸗ 
chio, “i . en will ſich ein Jeder reiben. 
1 1 modo basso, Ei, dum Fioccoso, agg. flockig. 8 

es Zeug . Crin fi ü 

8. Pascer di finocchio, fuͤr Iufinocchia- sd. FF 
de ſuͤßen Worten abſpeiſen. „ Fiochetto, agg. Etwas heiſer, ein 
inora, Finora, avv. bisher, bis wenig rauh. 
jetzt. | Fiochezza (ssa), Ff. [Fiocaggine], die 


Finistrella, J. [Finestrella], Meineé] Finta, 7. [Finzione], Verſtellung: Heiſerheit; it. ei 
Fenſter. . l Perchè fec’ egli quella finta meco ? 9 Hiöeinz +, die pg f 
Finita, . Finimento, Fine], die Ve: - Far finta di dormire, ſich ſchlafend Fidcine, m. [Buccia], die Haut, die 
endigung, das Ende. ſtellen. Schale (der Weinbeere). | i 
$- Für Morte, der Tod: Però forse È: T. di Scherma, eine Finte. Ir. die Treſtern (audgekelterte Traude). 
grada mia finita. intäggine, F. uͤbl. Pinzione, vedi. | Fiociniere, m. der Harpunier. 


v'ag 

Finita, F. T. de Mat. eine endliche 
Groͤße. 

Finitamente, avv. eingeſchraͤnkter⸗ 
weiſe. 

Finitezza (.), f. [Finimento, Com- 
. die Beendigung, die Vollen⸗ 

ung: Finitezza è Pesatito éd ultimo fi- 
nimento d'una cosa, lo squisito coinpi- 
mento d'un lavoro. GRASSI. 

Finitimo, agg. Voce lat. Conſinante]. 
angrenzend, benachbact. 


Fintamente, avv. [Simulatamente], Fiòco e. R cifer, ra 

v. [Six i Roco, uh. 
verſtellt, verſtellterweiſe, mit Verſtellung. 8. Fig. Fuͤr Dei atua 
n: conj. bis daß, fo lan⸗Coin' io discerno per lo fioco lume. 

è, iDAxTE Ixr. 3. ö 

Finteria, f. T. de’ Giard. das Grlne Fionda F 
n man um 1 bindet). Schleuder. RRV 

into, part. di Fingere, vedi. Fiondator „Fro 

$. Fuͤr Simulato, Falso i falſch, ver: Schleuderer. i È OE 
ſtellt: Se una fede amorosa, un cuor Fioraglia, f. die Loderflamme (aus 
non finto ec. Son le cagion, che amando Stroh, Heu, Flachs). 
i’ mi distempre. PET. Sox. 188, Fiorajo, m. ein Blumenhaͤndler. 


initissimame:ite, avv. sup. ganz] Finzione, f. die Erdichtung. + Fioraja, eine Blumenhändlerin. 
vollendet. A 8. Fuͤr Stallone, die Verſtellung, viſt. Pioralis, m. T. de- 195 die klaue 
1 „ agg. hoͤchſt vollendet, È Fuͤr 1 der Betrug. Kornblume. 
ganz beendigt. o, m. |Feudo], ein Lehen, Lehngut. ‘iori 
initivos agg» [Definitivo], enbigent,[ft, daz Pehngedt. , Fiorime, m. WlumenwerE, alerhand 


uͤr Pena, Castigo, die Strafe Fiorare, v. a. T. di M. 
. ° s v. a. T. di Mar, Spalmar 
„ ar agare il fio, die Strafe zahlen. Dare il sego a un bastimento, therren, mit 
lt. Sir Etwas bifeno Theer beſtreichen. 

8. Pagar il fio d’ossa e di polpe, mit Fiorata, F. J. de' Tintori, der Schaum 
ſeinem Leben buͤßen: Chi fugge Jun pe- (auf der Farbe in der Küpe). 
ricolo, rimane Nell“ altro, e paga il fio Fiorcappuccio, m. [Consolida reale] 
d’ossa e di polpe. An. Fun. 27. 27. Ritterſporn. i 

È: Porre il fio, eine Strafe feftfesen,| ; Fior Balausto, m. Granatbluͤthe. 
15 „ Gi cerca fuggir pon grave Fior di Riso, m. Reisblume. 

An. vii. iordaliso, m. [Giglio ie Lilie. 
$. Fio, das griechiſche n: Per questo S. Fuͤr I gigli 9955 1 di 
ei vale Come nell’ abbicì moderna il fio. Francia, die goldnen Lilien im Wappen 

Fiocaggine, | f. fibl. Fiochezza, Frankreichs: Veggio in Alagna entrar lo 


beendigend. 

Finito, part. di Finire, vedi, It. 
vollbracht, vollſtaͤndig. 

Fur Limitato, eingeſchraͤnkt, be: 

granzt. i | 
| Fuͤr Rifinito, Sfinito, kraftlos, er: 
ſchoͤpft, ausgemergelt. i 
S8. Für Disperato [di salute], aufgege: 
ben (von den Aerzten). 
laß. Farla finita, abbrechen, es gut ſein 
aſſen. 

&. Per noi & finita, es iſt aus mit 
uns. 


8. La linea mascolina è finita, die maͤnn⸗ Fiocagiune , ) vedi. : daliao. DANTE Puro. 20. 
V Fideca, C. 561 Fiocco, vedi % Piöre, mo die Blume. It. die Blüthe 
initore, m. trice, /. er, le Se: loccante, part. att. Flocken bil⸗ (w : 1 1 
endiger — in —. It. Vollender — in. dend, ſchneiend, i 5 1 5 F 


*Finitura, uͤbl. Finimento, vedi. 
Fino, Agg fein. 
„Fur Soulle, duͤnn. 
„Fuͤr Squisito, fein, ausgeſucht, aus⸗ 
erleſen. It. vedi Fine, agg. 


in groß en Flocken): Più che neve bianca, hen, bluͤhen. 
775 5 in un bel colle fiocchi. è Fior d'arancio, Pommeranzenblͤͤthe. 
. é 2 © (1 5 Fi d 
8. Fig. im ueberfluß da fein. . der 


x 


Fioccare, ® n. [Nevicare], ſchneien - Essere in fiori, in der Bluͤthe ſtes⸗ 


Fiore = Fiottare 417 
Hi A ea © Oleanderblüthe. Un sol fior non fa primavera, eine Schwal⸗ oggi più che mai fiorisce la gloria del 


. Fior di Donna, Marienroͤschen. be macht noch keinen Sommer. nostro noine. 

. Fior della passione, die Paſſions⸗ Frou. 3. Esser fiori, e baccelli, È Gir Sparger di fiori, mit Blumen 
blume. gluͤcklich, geſund und zufrieden fein. beſtreuen. 

Fior di Giove, Jupitersflamme. $. Prov. 4. Figliuolo, il negare è ill 8. Fuͤr Ornare, ſchmuͤcken, zieren. 

Fiori di primavera [ Margheritine, {fior del piato, mein Sohn, alles Leugnen » Crò che non fiorisce, non grauisce, 
Pratelline], Gänſebluͤmchen. iſt bei Proceſſen der groͤßte Vortheil. was nicht bluͤhet, bringt auch keine Frucht. 

Fiori finti, Putzblumen. F Lore, avv. Punto, Niente], nichts, F. Il f, rir delle belle lettere, der blù: 

. Fior di muscato, Muskatenblume. gar nichts: Leggesi eziandio fiore, la qual hende Zuſtand der Wiſſenſchaften. 

. Fiori garofanati, Kaſſienblumen. particella posero i molto antichi, e nelle 8. ll fiorir delle donne, die monatliche 


. Fior di pietra, Feberalaun. rose, e nel verso in vece di punto. F. Reinigung. . 

. Fior di mare, Wallrath. uͤr Un poco, Una mica, ein wenig, ein F. 7. di Mar. Fiorire le vele, die Se: 
. Fior di zolfo, Schwefelblume. bischen: Pensa orami per te, s’ hai or gel anſchlagen. 

Fiori di zinco, Zinkblumen. d' ingegno, Qual io divenni. Fioriscente, agg. [Fiorente], bl: 


Per met. Il fior degli anni, dell| 8. Te tu mivolessi fior di bene, wenn hend, in der Blüͤthe ſtehend. 
età, die Bluͤthe der Jahre, das friſche, du mir auch nur ein wenig gut waͤreſt. Fiorista, m. ein Blumenmaler. 8. Fur 
jugendliche Alter: Che qui fece ombra al | 8. Non vergognarsi fiore, ſich nicht im Dilettante, e Coltivatore de’ fiori, Ken: 
fior degli anni suoi. PeTR. C. 40. 4. geringſten ſchaͤmen: Non si vergogna ore, ner oder Liebhaber der Blumen. 


8. Essere in sul fior degli anni, dell'età, e dissi il vero. F lorita, F. weicher Quarkkaͤſe. 
in der Bluͤthe der Jahre, in den beſten Fab: | Fiore, m. ter Flor, Schleiertuch. $. Sparger la fiorita nelle strade, Blu- 
ren, im kraftvollſten Alter fein. F ioreggiante, agg. Fiorente l, blühend. men ausſtreuen. 
$. Fior delle guance, für La prima] Fioreggiare, v. n. uͤbl. Fiorire, edi. F. T. degli Agric. die Blumenaus⸗ 
lanugine, der Flaum der Wangen, der Fiorellino, m. ein Blümchen ſtellung: La fiorita è il tempo in cui il 
Jugendſchmelz. Fiorello, i : fiorista dispone i vasi de’ fiori nel giar- 
. Fior di bellezza, die Bluͤthe der Fiorente, agg. blibend (was in der dino in inodo da far vagliezza. 
Schoͤnheit: Or di bellezza il fiore, E 1 Vlüthe ſteht ). . Fiorite, J. T. de’ Nat. der Hyalit, 
lume hai spento. Fiorentinamente, avv. florentiniſch; Gummiſtein. 
$. Fior di gente, di Cavalleria, auser- it. nach Art der Florentiner. Fioritezza (), 7. der bluͤhende Zu⸗ 
leſenes Volk, Reiterei. Fiorentinesco, agg. florentiniſch. ſtand. $. Fuͤr Ornatezza, vedi. 
» Fior di roba, das Auserleſenſte. Fiorentinismo, m. cine florentiniſche Fioritissimo, agg. sup. di Fiorito, 
« Fior di farina, das feinſte Mehl, S racheigenheit. . vedi. | : 
Mundmehl. iorentinità, f. uͤbl. Fiorentinismo,| Fiorito, agg: bluͤhend, blumig, voller 
. Fior di latte, Milchrahm, Sahne. |vedi. Blumen: L'ape fa il miele e cerca i campi 
Fiori rettorici, Rednerblumen, figie=| Fiorescente, agg. in der Bluͤthe. foriti. 
liche Redensarten. Fioretto, m. dim. di Fiore [Fiorelli-] $. Per simil. Fiori gente d'arme, 
&. Fior di lingua, di parlare, zierliche, no] ein Blümchen. auserleſene Mannſchaft. It. Barba fiori- 
wohlgeſetzte Reden. Per met. der Kern, das Beſte: Con ta, fuͤr Canuta, grauer Bart. 
§. Fiore, ſcherzhafte, gereimte Verſe: pid altri signori, e baroni, e con un Mo- . Età fiorita, bluͤhendes Alter. 
Fiore in questo significato si è un breve retto d ottocento cavalieri scelti di Francia. . Vita fiorita, angenehmes, gluͤckli⸗ 
scherzo in rima, che si costuma nelle S. Fuͤr Carta sugara, oder Carta da ches Leben. i . 
veglie., e ne balli del contado, e comin- stampa, Löſchpapier, Druckpapier. §. Lin fiorita, eine blumenreiche, 
cia: Voi siete un bel fiore, a cui vien F. Fioretto di zucchero, der feinſte zierliche Sprache. 
risposto : che fiore ? Zucker. ; S. Fiorita di virtù, fur Ornata, mit 
8. Fuͤr Lustro degli abiti, der Glanz, S. Fioretto, fo wie Filosello, Floret⸗ Tugenden geziert: Ella fue fiorita di vin- 
die Preffe an neuen Kleidern. ſeide. } ſtude, perocchè ella ebbe in odio le va- 
. Fuͤr Riputazione, Gloria, guter Ruf, &. T. di Ballo ein (gewiſſer) Tanz: pitadi d'ogui ragione. N 
Ruhm, Anſehen. ſchritt: Fioretto è una sorta di passo che . Faccia fiorita, ein bluͤhendes; 


ferſchaft. nanzi, o dietro l'altro; sono tre sorte: . Drappo fiorito, gebluͤmter Zeuch. 
Fuͤr Mestruo, die monatliche Reini⸗Fforetto semplice, fioretto inaiscacciato, . Vino fiorito, kahmiger Wein. 
gung. .  |e fioretto in giuato. . T. de Nat. angeflogen, bezogen: 
0 Fiori bianchi, für Fluor bianco, der F. T. di Mus. Fioretti [Grazie e or- Cristalli di miniera d’argento vetrosa 
weiße Fluß. namenti del cauto, die Geſangsverzierun⸗ foriti di minutissime guglie, trasparenti 
gen (Vorſchläge, Doppelſchlaͤge, Triller u. ſ. w.) di miniera d'argento sopra. 


8 Fiore od. Fior verginale, die Sung: si fa danzando col muovere un piede in- it. fröhliches Geſicht. 


. Fior di vino, der Kahm (auf dem 


seine): Ogni fior piace, eccetto quel dell Fiorifero, agg. Bluͤthen tragend. + Corallo fiorito, vedi Greggio. 
vino. Prov. Fiorillo, m. 7. de Pesc. La stella di ioritura, /. die Vlithe, das Bluͤhen. 
mare, vedi Stella. T. de Nat. Eſflorescenzal, ein me: 


. Fiori, Blume, Sublimirtes. 

+ Fior del rame, Grünſpan: Il fior 
del rame sono certe granellina come pa- 
nico rosso, del color del rame, le qual 
saltano fuori, quando il rame si cola, e 
vi sì getta su dell’ acqua fresca, e pura. 

8. Fior del sale, der Staub, der ſich 
unter den Salzkriſtallen findet: Quello, 
che Dioscoride chiama fiore di sale, è 
cosa assai diversa dal sale. 

8. A fior d’acqua, oben auf dem Waſſer, 
dem Waſſer gleich. ì 

A fior di terra, der Erde gleich. 

A fior di labbra, nur mit dem Munde 
(ohne Beiſtimmung des Herzens). . 

$. T. degli Stamp. Fiori, Verzierun⸗ 
gen, Vignetten. 


Fiorino, m. der Gulden. $. Fiorino talliſcher Anſatz (auf Erzen). 
d' oro, ein Goldgulden: Ora essendo quell Fiorone, m. T. d Archit. [Rosone], 
nummo d' oro il medesimo, che il nostro Blumenzierath; Blumenwerk an Ge: 
orino, cioè una dramma, ovvero un bauden. 
ottavo d'oncia d'oro obrizo, cioè fine, e Fiorrancino, vedi Fiorrancio. 
senza mondiglia, che vale il presente anno Piorräncio, m. die Ringelblume, Bold: 
1599 in Firenze lire dieci: qual denario blume. &. 7. degli Ornit. Fiorrancio 
romano ei viene a valere ceri una lira. und Fiorrancino, ein Zaunkönig nit der 
Fiorire, v. n. bluͤhen; Bluͤthen treiben, Kuppe. 
in der Blüthe ſteben! La fava in quaranta] Fiorvelluto, m. [Amaranto, Fior q a- 
ieee CICAce. more], die Sammtblume, Amarant, Tau⸗ 
Per sinil. Fuͤr Incanutire, anfan: ſendſchön⸗ i 
gen grau zu werden: Non s accorge Del +Fiòsso, m. die Unterferfe. 
. i tempo tem ple. Piôtola, F. [Flauto], die Floͤte. 
Per met. Fur Essere in fiore, in Fiòtta, /. [Frotta], ein Schwarm, 
8. T. del Giuoco di carte, Fiori, ſeer Bluͤthe ſein, bluͤhen. It. fur Essere Haufen Leute. 
[Uno de’ quattro semi delle carte}, Tref- in eccellenza, in perfezione, in ſeiner Fiottare, v. n. [Ondeggiar tempesto- 
des, Eicheln. Vollkommenheit, in Aufnahme, in Ehren samente]. wogen; Wellen werfen. J. Per 
$. Prov. 2. Un fior non fa ghirlanda; Ifein: Nè è per vecchiezza marcita, anzi) simil. Fuͤr Borbottare, murren. 


Valentini, Ital. Wörterb. I G gg 
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Woge, Flut. 


8. Fuͤr Flusso e riflusso, die Ebbe und Frauenzimmer). 


Flut. 


Fuͤr Frotta, ein Schwarm, Haufen. Fürſten und des Staats). 8. Applicar al 
r Empito, Furia, der fisco, confisciren. 


Per met. 
Ungeſtuͤm, die Wuth: Perciocchè noi più 


bassa turba siamo trasportati dal otto lot, Pottſiſch. 


della ſortuna. 


. avv. met. In fiotto, mit Ungeftim. Naturlehre. &. Fur L'arte della medicina, 


iottoso, agg. ſtürmiſch; ungeſtuͤm. 

Firma, J. [Sottoscrizione Lu; 
die Unterſchrift (einer Handlungscompagnie), 
die Firma. 

Firmamento, m. das Firmament. 8. 
Fuͤr Fondamento, der Grund: Mancan- 
dole sotto in piedi il firmamento; ove la 
città fondata era, ° 

Firmare, v. a. [Sottoscrivere per ren- 
dere autentico], unterſchreiben, bekräfti⸗ 
gen. &: Fur Formare, vedi, 

Fisamente, avv. [ Attentamente], ftart, 
ſteif; it. aufmerkſam. &. Fuͤr Profonda- 
mente, tief, feft. 8. Dormir fisamente, 
übl. fisso, tief, feft ſchlafen. 

Fisare, vedi Tissare. 

Fisatamente, avv. vedi Fisamente, 

Fiscale, m. der Fiskal. 

Fiscaleggiare, v. n. [Fare da Fiscale], 
den Fiskal ſpielen, machen. §. Fuͤr Esa- 
minare accuratamente come i criminalisti, 
ſehr genau unterſuchen: Se mai V. E. 
pigliasse a fiscaleggiarmi contro, come 
adesso ha preso a fiscaleggiare contro 
il decoro della società in mio favore. 

Fiscalessa, /. di Fiscale, vedi: Ho 
io fatto la fiscalessa pulito? 

Fiscalità, V. die Gerechtſame des Fiscus. 

Fiscella, f. [ Cestella, Zana], ein Korb, 
Koͤrbchen. 1 

Fischiamento, m. das Pfeifen. S. Fuͤr 
Bucinamento, bas Gemurmel, heimliches 
Gerücht. 8. Fuͤr Fischio, Sibilo, vedi. 

Fischiante, part. att. pfeifend, pis 

ſchend; It. der pfeift. 
ischiare, 3. n. pfeifen. 

8. Fuͤr Sibilare, ziſchen: Fiachia come 
serpe, quando è in caldo. 

5. Fischiare de' venti], pfeifen, ſau⸗ 
ſen 3 it. blaſen. 

$. Fischiare altrui negli orecchi, Einem 
ins Ohr flüſtern, ziſcheln; it. das Rau⸗ 
ſchen, Ziſchen. 

$. Far fischiare una spada, una bac- 
chetta, einen Degen, eine Ruthe faufen, 
ſchwirren laſſen: E par, ch’ il ciel pa- 
venti, e a terra vada Solo al fischiar 
dell’ una, e l’altra spada. 

$. Fischiare alla battaglia, für Gridare 
a tutta possa, Far grande strepito, aus 
5 Halſe ſchreien, einen großen Laͤrm 

machen. f 
Fischiata, . bas Pfeifen, Gepfeife. 
„Dare una fischiata, einmal pfeifen. 
Dare, Fare le fischiate ad uno, Jeman⸗ 
en auspfeifen, ausziſchen. §. Dare una 
fischiata, fuͤr Guanciata, cine ſummende 
gp e geben. der pfeifer, Siſcher 
ischiatore, m. eifer, Zi 

Fischierella, f. vedi Chiurlo. 

Fischietto, m. ein ꝓfeiſchen. 

Fischio, m. das Pfeifen. &. Fare, 
Dare il segno con un fischio, ein Zeichen 
mit der Pfeife geben. J. Fuͤr Ciufolo, lu- 
folo, vedi. 

Fischione, m. T. de Nat. der Pfeifer, 

Regenpfeifer (Ente). §. Für Ciurlo, vedi. 


Fiotto 
Fiotto, u. [Flutto, Marea],.bie Welle,] Fiscina, f. übl. Fiscella, vedi. 


Einen heften. 


— — Fistolazione 

ſeine Wohnung an irgend einem Orte auf⸗ 
ſchlagen; ſich irgendwo niederlaſſen. 

a 8. Fissare Pocchio, la mente, das Auge, 
der Fiscus (der Schatz des den Sinn auf Etwas heften. 

8. T. de’ Chim. Fissare il mercurio, 
das Queckſilber feuerbeſtaͤndig machen, 
Fisetère, m. [Capidoglio} der Caſche⸗ fixiren. 

Fissazione, f. [Affissazione, Fermez- 
22), die Feſtſtellung an einem Ort. 

$. Fissazione dello sguardo, die Starts 
heit, Unverwandtheit des Blicks. 

$. Fissazione della mente, das Heften 
der Gedanken auf einen Gegenſtand. 

$. T. de’ Chim. Fissazione del mercu- 
rio, die Fixirung, Haͤrtung des Queck⸗ 
ſilbers. 

Fissezza (140), f. T. de Chim. dle 
Feuerbeſtaͤndigkeit: I Chimici moderni 
dicono, che la fissezza è quella proprie- 
ta, che ha un tal corpo, di non discio- 
gliersi nel calorico, e quindi di non pren- 
der mai lo stato liquido, ed aeriforme, 
It. vedi Fissazione. 

Fissile, agg. was ſich leicht ſpaltet, 
ſpalten laͤßt: Lo schisto, la lavagna sono 
pietre fissili. 

Fissione, f. bl. Fissazione, pedi. 

Fissipede, agg. T. de Nat. mit ge- 
ſpaltenen Klauen. 

Fisso, part. di Fissare, feft, befeſtigt. 

$. Avere, Tenere fissi gli occhi 
lo sguardo, die Augen, den Blick auf Ets 
was geheftet haben; E per aver uom gli 
occhi nel sol fissi, Tanto si vede men, 
quanto più splende. PetR. Sox. 295, 

8. Für Fermo, Stabile, beftindig, ber 
ſtimmt. 


S. Tempo fisso, eine beſtimmte, fefte 
geſetzte Zeit. 

8. Aver fissa la mira in ꝗ. e., ſich Et 
was vorgenommen haben. 

$. Mirare, Guardare alcuno fisso ne- 
gli occhi, Jemand pruͤfend, forſchend ans 
ſehen; feſt ins Geſicht ſehen. 

. Stelle fisse, die Fixſterne. 

. Fisso fùr Prefisso, beſtimmt: Così 
son le sue sorti a ciascun fisse. PRT. 
Sox. 154. cuba 

. Fisso, T. de Chim. Aria 
Luft. It. feuerbeſtaͤndig. ici 

Fuͤr Trafitto, vedi. 

isso, m. Avere un fisso, einen bee 
ſtimmten Gehalt haben. 


Fisciù, m. Francesismo, Halstuch (der 


isco, m- 


Fisica, f. die Phyſik, die Naturkunde, 


die Heilkunde. 

Fisiciggine, J. uͤbl. Fantasticaggine, 
ed. 

Fisicale, + phufifalifh. It. zur 
Naturlehre geh A PI 

Fisicamente, avv. phyſiſch. &. Fur 
5 Realmente, wirklich, na⸗ 
tuͤrlich. 

Fisicare, v. n. [Fantasticare, Ghiri- 
bizzare], gribeln. è. Fisicar troppo nel 
sottile, ſich in Spitzfindigkeiteu verlieren. 

*Fisiciano, m. ein Naturkundiger, Na: 

Fisico, turlehrer, Phyſiker. 8. Fuͤr 
Medico, ein Arzt. 

Fisico, agg. phyſiſch; naturlich. 

Fisicomatemätico, agg. phyſicoma⸗ 
thematiſch. 

Fisicoso, agg. [Scrupuloso, Fantasti- 
co]. wunderlich, krittlich, 1 

*Fisima, f. Capriccio, Ghiribizzo],vedi. 

Fisiologia, /. die Phyfiologie, Natur: 
lehre (der Thiere und Pftanzen, deſonders der 
9 5 bft 0 

isiològico, agg. phyſiologiſch. 

Fisiélogo, 8 5 Phyſiolog, ein Ken⸗ 
ner, Lehrer der Phyſiologie. 

Fisiomante, m. ein Phyſiognomiſt, 

Fisibnomo, ] Naturkenner. 

Fisionomia, f. die Phyſiognomie, Be: 
ſichtskunde, Geſichtsdeutung. &. La sua 
fisionomia non mi piace, feine Phpfiogno: 
mie, ſeine Geſichtszuͤge gefallen mir nicht. 
, Fisionomista, I m. der Geſichtskun⸗ 

Fisiònomo, dige, Geſichtsdeuter, 
Phyſiognom. 

Fisitéro, m. vedi Fisetere. 

Fiso, agg. [Affissato, Intento], ftarr, 
feft, aufmerkſam (anſehen): Perch“ io udia 
da loro un troppo fiso. Dante Puro. 32. 

. Essere fiso nel mirare, Riguardar fiso, 
aufmerkſam betrachten, ſeinen Blick ſtarr 
worauf heften. 

Fiso, avv. vedi Fisamente. S. Fiso 


fiso, ſtarr und ſteif. Fissura, f. [Fessura], der Spalt, Rig: 
Fisòfolo, m. Fuͤr Filosofo (eim Spott:| Mostrolle la luce che incominciava ad 

wort), ein Weltweiſer. : entrar per le fissure delle finestre, 
Fisoléra, 5 7. di Mar. ein kleines Fistella, f. übl. Fiscella, vedi, 

Rennſchiff zu Venedig. Fistello, m. übl. Fistola, vedi. 


*Fistelloso, agg. tibi. Bucherato, [Ss 
cherig: E vizj del cascio sono eg & o 
secco, o fistelloso. 

istiare, „. n. tibl. Fischiare, vedi. 
Fistiata, A uͤbl. Fischiata, vedi. 


Fisolito, m. T. de’ Nat. ein Pflanzen⸗ 
ſtein (der die Geſtalt eines Körpers aus dem 
ꝓflanzenreiche hat). 

Fisolo, m. [Smergo], ber Taucher, die 
Tauchente. 


Fisonomia, . [Fisionomia], die Phy:| Fistiatore, m. übl. Fischi vedi. 
fiognomié 3 it. e Auſchen; Fistierella, f. vedi Chiurlo, 
La tua fisonomia traditoresca, Fistio, m. uͤbl. Fischio, vedi. 
Fisonòmico, agg.[Fisionomieo], phy- Fistola, f. eine Fiſtel. &. Fistola la- 
ſiognomiſch, zur Phyſiognomie gehoͤrig. |crimale, die Thraͤnenfiſtel. FJ. Fuͤr Sirin- 
m. vedi Fuiono- ga, Sampogna, eine Schalmei. 8. F. 


isonomista, 
Fisònomo, mista. 
Fisòsafo, m. fb. Filosofo, 
Fissamente, a-. vedi Fisamente. 
Fissamento, vedi Fissazione. 
Fissare, v. a, [Fisare], die Augen auf 


degP Idraul. für Tubo, Siffone, vedi. 
F'istolare, agg. fiſtulös, fiſtelartig. 
Fistolare, v. u. [Infistolire], zur Fiſtel 
werden, fiſtuloͤs werden. 
Fistolaria, fe T. de Nat. der Pfei⸗ 


fenfiſch. 
Fistolazione, . bas Schwaͤren, das 


FuͤrRassodare, an einem Ort feſtſtellen. a 
Fiſtuloͤswerden; it. der Fiſtelſchaden. 


.Fisare la sua abitazione in un luogo, 


Fistolo 


Fistolo, m. [Diavolo], ein boͤſer Geiſt, 
Teufel. &. Fuͤr Ragazzo discolo, ein mutb: 
williger, leichtfertiger Bube. 

ipita un ini aus einer 

phanten machen. 

Fistula, fi wedi Fistola, 

Eistulare, . n. die Schalmei blafen. 
*Fistulatore, m ein Schalmeiblaͤſer. 

Fitolacca, f. vedi Uva salvatica. 

Fitolito, m. T. de Nat. eine Pflan⸗ 
zenverſteinerung. 

Fitologia, fe T. de' Nat, die Pflan⸗ 


ehre. 
Fitòlogo, m. ein Pflanzenkenner. 
*Fitone, m. [Indovino], der Wahrſager. 
It. der prophetiſche Sei 
i. itonessa, f. [Indovina], bie Wahr⸗ 
agerin. 
*Fitònico, agg. wahrſagend; it. der 
einen Wahrſagergeiſt hat. 
Fitonissa, F. vedi Fitonessa. 
Fitotomia, f. T. de Nat. [Anatomia 
delle piante], die Zergliederung der Pflan⸗ 
zen, flanzenzergliederung. 


uͤcke einen 


ven Füßen einſinkt). 


$. Für Dolore pungente e intermitten- 


te, ein heftiger Schmerz, der abwechſelnd 


wiederkommt. 

&. T. degli Argent. e Cald. die Buk⸗ 
keln, Beulen an metallnen Gefaͤßen. 

§. T. de Lanajuoli, ein Fehler am 


ch. 
Fittajuolo, m. -la, /. der Pachter, die 
Poͤchtermn eines dann ö 


Fittivamente, ] eine verſtellte Weiſe. 

Fittereccio, agg. was in dem Pacht 
begriffen iſt. 

Tittezza (se), J. übl. Foltezza, Spes- 
ui e (Oi creta], irden. . v 

“atti ©, ° i creta], irden. J. Vasi 
ſu uli, irenes Geschirr. N 

Fittissimo, agg. sup. von Fitto, vedi. 

Fittivo, ogg. verſtellt, erdichtet. 

Fittiziamente, app. verſtellterweiſe. 

Fittizio, agg. [Finto], erdichtet, ver: 
ſtellt; it. nachgemacht. 8. Di fede non 
fittizia, fuͤr Sincera, von wahrer, unge: 
heuchelter Treue. 

Fitto, m. [Affitto], der Pacht, die 
Miethe, das Pachtgeld. È. Dare, Pren- 
dere a fitto, verpachten, pachten, in Pacht 
nehmen. i 

$. Pros. 1. Rincarimi il fitto [Faccia- 
mi il peggio ch’ e può], cr mag mir's fo 
arg machen als er will. 

. Prov. 2. Del fitto non beccan le 
e, der Pachtzins muß gezahlt wer⸗ 
ben, wenn auch die Ernte ſchlecht iſt. 

Fitto, part. di Figgere [Ficcato], bin: 
ein eſteckk, hineingeſchlagen. 

Dove ti sei fitto ? wo ſteckſt du? 

Sure [Essere] fitto nella mente, nel 
cuore, feſt in Gedanken, Herzen einge: 
prigt ſein: Più che altrove il pensier ri- 
volger tenta, Dalla riflession su quel de- 
litto, Di cui solo l’idea si lospaventa, Più 
stagli impresso intimamente e fitto Nella 
mente e nel cor... CAS TI Nov. 

&. Fur Trafitto, Percosso, durchſtochen, 
durchbohrt, verwundet. 

&. Fuͤr Folto, Spesso, dicht zuſammen⸗ 
gedrängt. 

Fur Finto, erdichtet. 


hellen Mittag, mitten im haͤrteſten Winter. 


Fare d' una 


„A ca 
it dem Kopfe zuerſt. 


Flebotomare 
fitto, für A capo all’ ingiù, 
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Flagellare, =. a. geißeln, peitſchen. &. 
Fuͤr 5 „ quaͤlen, ; e È 


$. Star fitto addosso a chicchessia, Ei- non perder l'anime eternalmente, tempo- 


nem immer auf dem Nacken ſitzen. 


tl: die Hauptwurzel eines Baumes. 

Fuͤr Fitone, Indovino, Wahrſager. 
*Fittonessa, f. vedi Fitonessa. 
Fittuario, m. fibl. Fiusjuolo, vedi. 
Fiumaja, /. uͤbl. Fiumana. 


Fittone, m. {Barba maestra della pian-| F lagel 
S. de Girard. Lattuga flagellata, ein Sa: 


Fiumale, agg. vom Fluß, zum Fluß ge: Geißeclung. 


ralmente po e flagella, 


ato, part. des Vorigen. It. T. 


lat mit rothen Streifen. 

i m. ⸗-trice, /. der, die 
geißelt. . 

Flagellazione, f. das Geißeln, die 
F. de' Pitt, die Darſtel⸗ 


borig: Io non racconterò la favola del lung der Geißelung Jeſu. 


su CEocero. 


cioè allagagione di molte acque. 
Fiumano, agg. vom Fluß. 

fiumana, Flußwaſſer. 
Fiumara, uͤbl. Fiumana, vedi. 


è un pesce, 


S. Acqua Verwuͤſtung. 


Fiumatico, agg. vom Fluß: Portanie 


Flagelletto, m. eine Fleine Geißel. 


Fiumäna, . eine Ergießung (die eine Plagellifero, der Geißeltraͤger. 
ueberſchwemmung macht), ein Fluß, Strom, 
der austritt: Fiumana è più che fiume, 


Flagello, m. die Geißel, Peitſche. 
.Fuͤr Castigo, die Zuͤchtigung. 
Fig. Six Grande disgrazia, Plage, 


8. Fir Abbondanza, Quantità, der 
Ueberfluß, große Menge. ° 
Quest’ anno v’ebbe un flagello di 


che è chiamato cavallo fiu- rati, dieſes Jahr gab es eine außerordent⸗ 


matico, perocchè I nasce nel fiume del liche Menge Feldmaufe. 


Nilo. 


8. Flagelli di Dio son fame, guerre, e 


itta, f. ein weiches Erdreich (das unter Filme, m. ein Fluß: Vidi gente alla peste, Gottes Geißel find Hungersnoth, 


riva d'un gran fiume. &. Per met. Fiume Krieg und Peſt. 


d'eloquenza, cin Strom von Beredſam⸗ 


&. Per Istrage, Mortalità, Niederloge, 


keit: D'alta eloquenza sì soavi fiumi. Sterblichkeit: E non passa quest anno, 


PeTR. Sox. 
‘iumetto, m] dim. di Fiume, ein 
Fiumicello, m.] kleiner Fluß, 


Fluͤßchen. 


Che tu vedrai di topi un gran „age lo. 
&. Un flagello di gente, eine ſehr große 


ein Menge veute. 


8. A flagello, die Huͤll und Fulle, in 


Fiumiceiättolo, m. avvil. di Fiume, großer Menge. 


ein elendes, winziges Fluͤßchen. 


Flagizio, m. Latinismo, Fuͤr Malva- 


9 . Fiumicino, . dim. di Fiume, ein |gità, Kibalderia, Bosheit, Gottloſigkeit. 
Fittamente, i; avv. Fintamente, auf kleines Fluͤßchen, ein Bach. 


*Fiuminale, agg. Fiumale, vedi. 
Fiutafatti, m. Gin 
gen Anderer nachſpuͤrt, ein Spuͤrhund. 


Fiutante, part. att. [Odorante], rie: grante, auf fri 


chend, beriechend, anriechend. 


er, der den Handlun⸗Plagixioso, agg. 


*Flagiziosamente, avv. Scellerata- 
mente], auf eine gottloſe Weiſe. 
| Scellerato], ruchlos. 
art. brennend. 8. In ila- 
ſcher That. 
Flagrare, . n. Voce lat. ͤͤbl. Ar- 


Flagrante, 


Fiutare, v. a. [Odorare], riechen, an- dere, vedi. 


riechen, beriechen. 
+ Il cane fiuta la cagna, der Hund be: 
riecht die Hündin. 
. Il veltro fiuta le orme, der Spuͤr⸗ 
hund riecht die Spur. 
Fiutar J. C. Etwas riechen. 


, 


Flaminäto, m. die Opferprieſterwuͤrde 
(bei den alten Rõ mern). 

Flämine, m. der Flamen (Oberprieſter 
bei den alten Römern). | 

Flämula, /. T. de Bot. Brennwurzel 
(eine Art Nanunfel) : La Hamula è calda 


Fig. modo basso den Braten rie: e secca nel quarto grado, e chiamasi la- 


chen, Lunte riechen. 
$. Modo basso 
tare, verſuchen. 
Fiutasepolcri, m. ein Alterthuͤmler: 
I Fiutasepolcri a’ nostri giorni eran chia- 
mati poppamillesimi. . 


Fiutatina, /. eine leichte Beriechung⸗ hend; it. was viel BI 


--Fiuto, m. [Odorato], der Geruch; it. 
die Geruchskraft. $. Fuͤr L'atto del fiu- 
tare, das Riechen. È, Conoscer al fiuto, 
am Geruch kennen. F. Fur Flauto, modo 
corrotto, die Floͤte. 

Fizione, /. Finzione ] die Erdichtung: 
Per fizion non cresce il 
Petr. Car. 7. &. T. de Leg. Fizioni 
della legge, fur Invenzioni, vedi. 

Flabelliforme, agg. T. botan. vedi 
Pieghettato. 


mula, perchè ha virtù incensiva, ed è 


fuͤr Tentare, Cimen-|somigliante alla vitalba nelle foglie, e ne 


fiori. 
Flanella, /. Flanell. 
F 1 die Blaͤhung. 
Flatuosissimo, agg. sup. ſehr blaͤ⸗ 
ungen verurſacht, 
blaͤhend. 
Flatuosità, /. Blaͤhungen. 
Fiatuoso, agg. bidbend, Blähungen 
verurſachend; it. an Blaͤhungen leidend. 
Flavo, agg. Voce lat. hellgelb. 
Flautino, m. dim. di Flauto, ein 


ver, nè scema. Floͤtchen. 


Flautista, m. [Suonator di flauto), ein 
Floͤtenſpieler, Floͤtenblaͤſer. 

Fläuto, m. die Flöte. §. Flauto tra- 
verso [Storta], die Querflöte. §. Suonare 


Flacidezza (), . T. de Med. die il flauto, auf der, die Floͤte blaſen. 


Schlaffheit (der Fibern u. dgl.). 
Flacidità, /. vedi Flacidezza. 
Flacido 7 E. T, de Ned. [Langui- 
do, Floscio], ſchlaff, ſchwach. 


$. T. di Mar. [Fluta ein Transport: 


ff. 
Flébile, agg. klaͤglich, traurig: In 


queste voci languide risuona Un non so 


ladro, agg. [Legno fladro], $la:|che di flebile e soave. 


derholz. 


ebilmente, av. klaͤglich, betruͤbt; 


Flagellamento, m. vedi Flagellazione. it. ſchmerzlich. 
Di fitto meriggio, Di fitto verno, am Plagellante, part. att. geißelnd. 


Flagellante, m. ein Geißelbruder. 


Flebotomare, v. a. Voce greca [Ca- 
var sangue), die Ader ſchlagen, Ader laſſen. 
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Flebotomfa, f. das Aderlaſſen, der] Floräle, agg. Foglie “fiorali, Blumen- T. de Matem. Metodo, Analisi delle 
Aderlaß; it. T. de Chir. die Aderlaßkunſt. blätter. flussioni, die Differenzialrechnung: Questo 
Flegetonte, m. Phlegeton (Name eines Flòre, m. ùb!. Fiore, vedi. metodo che da altri chiamasi, delle quan- 
Florescenza, J. übl. Fioritura, wedi.|tità differenziali, o infinitamente piccole, 


Flémma, /. u. m. [Pituita]}, Schleim, Floridezza (u), J. $. Floridezza di] Newion chiama, Metodo, Analisi delle 


Anhäufung des Schleims. stile, eine bluͤhende Schreibart; ein blu⸗Nussioni. . 
. Fr Pazienza, Sangue freddo, Ge- menreicher Styl. Flusso, m. [Diarrea], Durchlauf, Durch⸗ 
laſſenheit, Kaltbluͤtigkeit. F loridissimo, agg. cup. di Florido, vedi. fall. l i 
&. Fuͤr Lentezza, Indifferenza, Phleg:|_Florido, agg. blühend. $. Per met. » dir Flussione, der Fluß (Krankheit). 
ma, naturliche Tragheit. Fuͤr Vago, Bello, huͤbſch, anmuthig, rei⸗ . Flusso cli sangue { Disenteria], Blut⸗ 
F. Flemma! Flemma! gemach! lang: zend. It. Fuͤr Prosperoso, bluͤhend (was in fluß, rothe Ruhr. 
ſam! Aufnahme iſt). . Stagnare, Sostare il flusso del san- 
„che flemma ci vuole! Was fuͤr Ge⸗ Florifero, agg. blumenreich. It. blu:|gue, das Blut ſtillen. N 
ii ift ba noͤthig. mentragend. &. 7. botan. Gomma flo- $. Flusso mestruo, die monatliche Nei: 
nigung (der Weiber). 


F. Flusso [del mare], die Flut, das 
Anlaufen (des Meeres). 

F. Flusso e riſſusso, Ebbe und Flut. 

It. Per simil. Flusso e riſlusso di gente, 
ein Ab⸗ und Zufluß von Leuten. 

“lusso, agg. [ Trausitorio, Caduco], 


Flemmagògo, agg. T. de Med. was rifera, eine Blumenfnospe. 

den Schleim abfährt, ſchleimabfuͤbrend. Florilégio, m. die Blumenleſe. It. g. 
Flemmaticità, /. [ poet. Flemmati- Sammlung vieles Shonen. 

citadle, Flemmaticitate], das Phlegma Floscezza(ea), . Flacidlità ) bie Schlaff⸗ 

(die Eigenſchaſt und Natur eines phlegmatiſchen heit, Welkheit; it. Schwaͤche. 

Menſchen). : | Flosciamente, avv. [Fiaccamente, 
Flemmätico, agg» [Pituitoso], phleg: |Languidamente], matt, ſchwach. Flussc 

matiſch, ſchleimig. N Flòscio, agg. ſchwach, kraftlos. S. Fuͤr e eitel. . . 
8. Fuͤr Paziente, Posato, gelaſſen, kalt⸗ Vizzo, Moscio, ſchlaff, muͤrbe. lutto, m. Voce lat. [Onda], eine 

blutig. Flòsculo, m. T. de' Bot. eine kleine Welle „Woge, Flut. 
$ Fuͤr Lento, Indifferente, phlegma⸗ roͤhrenfoͤrmige Bluͤthe (in einer großen Fluttuamento , m. [Ondeggiamento], 

tiſch, gleichguͤltig, träge. Blume). . das Wellenſchlagen, Wellenwerfen. 
F lemmasca, | J. die Entzuͤndung, Fie:| Flosculoso, agg. T. de Bot. mitròb:| È. Fuͤr Perplessità, die Unſchluͤſſigkeit, 
Flemmazia, } berhitze; it. ſchleimiger, renfoͤrmigen Bluͤchen: Fiore Hosculoso. das Schwanken. 

kalter Urin. Flòtta, f. die Flotte. 8. Allestire, Cor- . Fave flutti, Wellen ſchlagen, wogen. 
Flemmone, m. I. de Med. ein Blut- |redare, Armare una flotta, eine Flotte  Fluttuante, part. att. [Ondeggiantel, 

geſchwuͤr. ; ausruͤſten, zuſammenbringen. §. 7. mil. hin und herſchwimmend (auf den Wogen). 
Flemmonoso, agg. T. de Med. blut: die wellenfoͤrmige Bewegung beim Mar- It. Wellen werfend. | 

ſchwuͤrig. ſſchiren. $. Fig. Fuͤr Perplesso, Irres oluto, 
Flessibile, agg. [Pieghevole], bieg:| Flottare, . n. [Galleggiare], ſchwim- ſchwankend, unſchlüͤſſig. 

ſam; it. geſchmeidig. men, auf dem Waſſer treiben. Fluttuare, w. n. wogen, fluten, 
Flessibilità, J. [Pieghevolezza]l, die Flottazione, 7. T. de’ Mar. der Wellen ſchlagen. 

Biegſamkeit, Geſchmeidigkeit. Schiffstheil, der im Waſſer geht. 8. Fig. Für Esser dubbioso, irreso- 
Flessione, /. Voce lat. [Curvatura, | Flottiglia, /. dim. diFlotta, eine Flot- luto, bin: und herſchwanken; it. zwei⸗ 

Piegatura], die Beugung, Biegung. It. tille, kleine Flotte. felbaft, unſchluͤſſig ſein. 

Kruͤmmung. 5. T. degli Anat. L'azione Fluato, m. T. de' Chim. ein flußſau⸗ Pluttuazione, J. [Perplessità, Dub- 

de’ muscoli flessori, die 1 res Salz. biezza], das Schwanken, die Unſchlüͤſſig⸗ 
Flésso, part. Voce lat. tibl. Piegato, | Fluente, agg. Foce lat. [Che fluisce, keit; it. das Fluten, Wogen. 

vedi. che scorre], fließend. F. T. de“ Matem.| Fluttuoso, agg. [ Tempestoso, Pro- 
Flésso, m. Voce lat. vedi Flessione. bl. Flussione, vedi. celloso], wogend, ſtuͤrmiſch, unruhig; 

Fluidezza (ies), f. die Fluͤſſigkeit. K. ſtuͤrmiſch, den Stuͤrmen unterworfen. 


Flessore, agg. T. degli Anat. Fluidez 
Flessòrio, f Muscolo flessore, der Beu⸗ _Fluidità, f.{poet. Fluidita e, Flui- È; Fig. unſchluͤſſig, ſchwankend. 
gemuskel. ditate], die Fluͤſſigkeit. luviale, agg. vom Fluß, zum Fluß 


Flessuoso , agg. [Piegato], eingebo⸗ 
gen; it. verbogen, krumm. It. biegſam. 
Flessüra, J. Voce lat. übl. Flessione, 


Fiuido, agg. [Liquido], flüſſig; it. gehörig. 
fließend. nei sa 1, füt $. Fig. Lagrime fluviali, Ströme von 
Fluido, m. [Umore, Liquore], der Thränen. 
fluͤſſige Koͤrper. livido, agg. übl. Fluido, vedi. 
Fluire, v. n. Voce lut. [Scorrere], Flüvio, m. Voce lat. übl. Fiume, 
fließen, rinnen; it. laufen. vedi. 
PFluitare, v. a. T. de Nat. anſchwem; Föôca, f. [Vitelli o Vecchi marini], 
men. F. Pezzi fluitati, angeſchwemmtel der Robbe, Seehund; it. Seekalb. 
Brocken. Focaccia, f. [Schiacciau], ein Kuchen 
Fluitazione, f. T. de Nat. eine Fort- (von Brodteig). . 
ſchwemmung. FJ. Pietre ritondate dalla S. Focaccia di mandorle, Manbelfus 
fluitazione, die durch fließendes Waſſer chen. 
abgerundeten Steine, Bach⸗, Flußkieſel. F. Render od. Dare pan per focaccia, 
luore, m. der Fluß. §. Fluor bianco ob. Render la pariglis, Gleiches mit Glei⸗ 
Flocco, m. T. di Mar. ein dreieckiges od. Fiori bianchi, der weiße Fluß (eine chem vergelten, Wurſt wider Wurſt. 
ad ; Krankheit der Weiber). &. T. de Nat. der Focaccetta, J. ein kleiner Kuchen; 
‘lécido, agg. uͤbl. Flacido, vedi. Fluß (eine glasartige, den Edelſteinen ähnliche Fecaccivola, | Brodkuchen. 
Flogisticato, agg. T. de Chim. e Maſſe ). *Focice, agg. uͤbl. Infocato, Focoso, 
de Med. mit einer brennftoffhaltigen] Plussi od. Flusso, T. di Giuoco, vedi] brennend. It. Per met. Discordia focace, 
Subftanz verbunden. F. Sangue flogisti-|Frussi od. Frusso. eine heftige Zwietracht. 
cato, entzuͤndetes Blut. It. entzündbar. Flussibile, agg. [Corrente], flüſſig, Focajo, agg. Pietra focaja, ein Feu: 
Flogistico, m. T. de’ Chir. e de Med. fließend. 8. Fuͤr Lubrico, ſchluͤpfrig. 8. erſtein, Füntenſtein. 
mit einer brennſtoffhaltigen Subſtanz ver: | Ventre flussibile, offner Leib. Focajuolo, agg. Terreno focajuolo, 
bunden., Flussibilità, F. ¶ pot. Elunsibilitade, ein leichtes hitziges Erdreich 
Flogisto, m. der Brennſtoff, das Phlo⸗ Flussibilitate], die Fluͤſſigkeit, Fließ Focarone, m. ein großes Feuer: Ar- 
giſton. barkeit. i rostita ad un gran focarone unto e bisunto. 
F 1 F. Grecismo medico, eine F 1 [Catarro, Reuma], der Focattola, Ten kleiner Kuchen. 


vedi. 
‘ Fléto, m. Voce lat. übl. Pianto, vedi. 
Fléttere, v. a. Voce lat. bl. Piegare, 


vedi. 
Flibòtta, m. bag Fliboth (ein kleines 
Schiff, von nicht über 100 Tonnen). 
Flibustière, m. ein Flibuſtier (Seeräu⸗ 
ber in den amerikaniſchen Gewäſſern). 
Flinguello, m. uͤbl. Fringuello, vedi. 
*Flobotomare, v. a. übl. Flebotoma- 
Flobotomia, | re, Flebotomia, vedi. 


innere Entzuͤndung. Ausfluß, die Feuchtigkeiten. &. Flussione Focata, J ein Nebenſchoß (am 
hi Epen f. [Chimica tecnica], die catarrale, Ausfluß beim Schnupfen: Dil Foccata, (Weinſtocke, der zwiſchen zwei 
techniſche Chemie. qui avvengono. le Huss ioni catarrali. & andern Schößlingen hervorwächſt) : Foccata, 
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F ogliatura, F. T. de Pitt. [Maniera 
di rappresentare i fogliami], die Art, den 
Baumſchlag zu malen, der Baumſchlag. 

Foglietta, 7. das Blättchen, kleine 
Blatt. i : 

È; Foglietta [Misura di liquidi], ein 
Schoppen. i 
9. Z. de’ Tabaccari, eine Art feiner 
Tabackblaͤttchen. ; 
Fogliettante, m. uͤbl. Gazzettiere, 
vedi. 

F ogliettina, dim, di Foglietta, s'edi, 


cioè il tralce ch’ è nato in mezzo tra le 8. Fuͤr Vettovaglia, Proviant, Le⸗ 
due braccia della vite, si dee tagliare, bensmittel, Fourage. esi 
Foce, f. ibi. Fauci, vedi. F ce J. [Impeto, Furia], die Hitze, 
- Bir Imboccatura, o Sboccatura Heftigkeit; i. Gewalt (womit man Etwas 
d'un fiume, die Mündung (etnes Fluſſes). betreibt). f 
It. Fur Passo angusto, enger Eingang, $. T. di Mar. Gittar foga, uͤbl. Ren- 
Engpaß. 5 der l’abbrivo, vedi, 
Focherello, m. ein kleines Feuer. J. Eutrare in foga, in Brunſt gera⸗ 
*Fochettolo, m. übl. Foc- dare. vedi. then, geil werden; it. vedi Calore. 
Focile, m. [Fucile], der Feuerſtahl. LL gare, v. n ſehr ſchnell fliegen. 
It. das Feuerzeug ; it. die Flinte, vedi “E oH getta, F. dim. di F oggia, vedi. 
S. Für Berretta, eine Muͤtze, eine 


Tucile. a I retti Fo 
» Gir Caviglia, vedi, kleine Mise. Fogliettista, m. T. di disprezzo, fuͤr 

È T. degli Anat. Focile maggiore, *l'oggettina, fi Î „ eine Gazzettiere, vedi. 
Ùbl. Tibia, vedi. Foggettino, m. fleine Mütze. Foglietto , 2. dim. di Foglio, ein klei⸗ 


ner Bogen. 

$. Fuͤr Foglio pubblico, Avviso ec., 
ein Zeitungsblatt. 

F oͤglio, m. | Foglio di carta], ein Blatt, 
ein Bogen Papier. 

$. Dare, Mandar a uno il foglio bian- 
co, Einem Vollmacht geben. 


Fuͤr Fusolo di Molino, der Wel⸗ die Art und Weiſe: Lo Spazzo era una 

lenbaum. rena arida e spessa, Non d'altra foggia 

*l'ocinola, /. Attizzatojo, ein Schuͤr⸗ lalta, che colei, Che fu da’ pie’ di Caton 
haken. già 1 8 


Fòco, m. Voce poet. uͤbl. Fuoco, 8. uͤr Usanza di vestire, die Tracht, 
eidertracht: Primieramente alle Sogge 


ì Focile minore, fibl Fibula , vedi.| È Uggia, /. {Guisa, Modo, Maniera], 


vedi. 

Tocoläre „ m. der Herd. nuove e alle leggiadrie non usate ec, si $. A foglio, a foglio, bogenweiſe. 

8. Fuͤr Casa o Famiglia, ein Haus, | danno, . i . 8. Libro in foglio od. in folio, ein Fo⸗ 
eine Familie; it. eine Feuerſtaͤtte. 8. Fuͤr Una parte di cappuccio, eine! liant, ein Buch 1 Folio. 


- Foglitinti, o colorati, buntes Papier. 
ogliolina, f. dim. vezz, di Foglia, 
ein zierliches Blattchen. 
‘ogliolino, n. dim. di Foglio, vedi. 
Foglione, m. accrese. di Foglio e 
di Foglia, ein ſtarkes Blatt (von Vaumen 
u. dergl.). It. ein großer Bogen Papier. 
Foglioso, agg. dicht belaubt, blät⸗ 
terreich. ; 
Fogliuccia, J. ein kleines ſchlechtes 
Blatt. 


Dei focolari, fùr Lari, die Haus- plebei hieß): II cappuccio ha tre parti, 
goͤtter. il mazzocchio ec: Ia foggia è quella, 
Focolino, m. vedi Focherello. che pendendo iu sulla spalla, difende tutta 

Foconcino, m. die Zuͤndpfanne (am la guancia sinistra, il becchetto ec. 
Gewehr). $. UVD. A od. Alla foggia, nach der 

Focone, m. ein großes Feuer. Art, wie, ſo wie. . i 

S. Sir Scudellino dello schioppo, die ß A Art: a quella foggia, auf diefe, 
Pfanne, Zündpfanne (am Schießgeweir). auf jene rt: Perchè ſa in lei con dlis- 

$. Focone del cannone, das Zuͤndloch usata foggia Men per molto voler le 
(der Kanone). N voglie intense. Le J bild uti na 

T. di Mar. Focone, der die oggiare, v. a. ovmarej, bilden, ‘ogliuto, ved Foglioso. 
A RSS, geſtalken Form, Geſtalt geben. Fogliäzza o. fe vedi” Fogliuccia, 
+ Focone, fuͤr Focolare, der Scuer:| F oggiato, 5 des Vorigen. Fògna, f. [Chiavica}, die Abzugs⸗ 
herd: Venite a star con noi, intorno a i o) oglia, fi Blatt (an Baumen u. tale, S 1 5 
esto bel focone. ergl.). N . t. die undgrube. §. 7. de’ Giard. 
ire avv. [Ardentemente]}, è. Foglie de fiori, für Petali, die Deck- das Topfloch, die Duͤngergrube, T. di 
beftig, hitzig, feürig. blaͤtter, Nebenblaͤtter. Mar. der unterſte Schiffsraum, wo ſich 

î ; - Foglia di rosa, ein Roſenblatt. das Waſſer ſammelt. 

Focosetto, agg. dim. di Focoso ; ; ; ’ ; „ ll 

etwas feurig ; 1 heiß ’ + A foglia a foglia, ein Blatt nach F. 7. de Finanz. {Registro de’ debiti 
: : dem andern. ; infogniti], ein Regiſter (der verfallenen 

Focoso, agg. [Acceso, Ardente], feu:| 8. Foglia de mori, Maulbeerblaͤtter. Schudden). 
rig, brennend ? N. entzuͤndet. . { row. Non cade foglia, che Dio non Fognare, v. a. das Waſſer (durch Gra⸗ 

$. Per met. Fuͤr Veemente, d’ani- voglia, ohne Gottes Willen faͤllt kein ben) ableiten, abziehen laſſen. 
mo caldo, hitzig, feurig, begierig. Haar vom Haupte. i + Fognare le misure, Luͤcken im Mafe 
Fédera, / bas Jutter, unterfutter. $. Per simil. Foglia d’argento, einllaffen (um den Käufer zu betrügen). 

$. Fodera di guanciale, übl. Fode-(geſchlagenes) Gold e, Silberblaͤttchen. Foguar lettere e parole, Buch⸗ 
sta, ein Kiſſenuͤberzug. §. 7. de Giojel. Spezie d’orpello, dieſ fta en, Wörter auslaſſen, verſchlucken. li. 
Z. di Mar. Fodera [ Contrabbor- Folie (unter den Edelſteinen). Buchſtaben, Woͤrter im Schreiben auslaſ⸗ 
do], die Bekleidung eines chiffs. $. Foglia [Stagno mescolato con a len: Nello stesso modo va Fognata la E nel 
oderajo, m. der Kuͤrſchner. to vivo, dietro allo specchio], der Staniol verbo, cioè lasciata, o non pronunziata 

Foderare, 5. a. [Soppannare], fit: (Ginter dem Spiegelglaſe). ì -. |in favellando. . 
tern (Kleider). cl ein f. Pes. di Foglia, ein Fognato, part. des Vorigen. It. Uo- 

Foderato, part. des Vorigen. ſchlech es Blatt. mo ſoguato, ein tückiſcher Menſch. 

8. Per met. füllen, vollſtopfen: Io vil F ogliaccio, m. pegg. di Foglio, vedi. 1 lin foonar le lett 
mando un sonetto. Burchiellesco, Che Fogliacea, agg. 1. de Bot. zu den ogna de) (a LI 1 15 Buche 
dall enimma alquanto è foderato. Blattern gehoͤrig. ben i ; ben: 44 jaſſen er Buch⸗ 

Foderatore, m. ein Holzflößer. Fogliäme, m. Blätter, Laub. igen tm Sprechen: Altrimenti se non 

Foderatùra, J. bas Füttern (der Klei feno 4 8 engerer za, il verso sopra- 

24 : detto si è ipermetro, e passa d’una sillaba 


8. ce simil. taubwert: Mira quel 
der ). bel fogliame, ch’ uno acanto Sembra, che Werke 5 
4 la giusta misura, 
8 Kiſſendb rug leichtes unterfutter. Fuͤr Piegatura fatta. strapazzata- 


1 a mur vada n N Pa 
‘ogliamento, m. das Blättertr ‘mente, ſchlechte Falt 
i , ung, Zerknitterung, 
lin Witte. m. [Soppanno], das Butter Zerknuͤllung. 


Fogliametto, m. dim. di Fogliame, 
vedi. g f Fò [Debito fi ine bö 

$. Fuͤr Veste sottana di pelliccia, ein *Fogliare, . n. [Prodar foglie], Vist: * gno, ceg*Lbebito ſogno, eine boͤſe, 
Unterrock von Pelz. ee AE i asi 
Tor. Meitere il fodéro in bucato, Fognone, m. accresc. di Fogna, vedi. 


ter treiben, bekommen. 
; Fogliato, part. bes Vorigen; it. Fuͤr 
Narrenſtreiche begehen. Fòja, J. [Libidine], die Geilheit: it. 
Keizung zur thieriſchen Luſt. 


Fronzuto, blatterig, dick belaubt. 
$. T. de’ Bot. Fusto fogliato, ein be: 
$- Aver la fuja, laͤufiſch, in der Brunſt 
ſein (von Thieren). 


blaͤtterter Stengel. 
ojonco, m. Vedi Faina, 


è Fuͤr Scaldavivante, ein Feuerbecken. altmodiſche Mütze (welche Berrettone de’ 


Pasta fogliata, Blaͤttergebacknes, 


Custodia, ein Futteral; it. 5 
Blaͤtterteig. 
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Fojoso,. agg. geil, läufiſch, in der 


Brunſt (von Thieren). 

Foͤla, PA [Favola, Ciancia, Baja], Mir: 
chen, albernes Zeug, Poſſen 3 it. 
Folla, Calca, ein Gedraͤnge. 
ſchel, Steindattel. 

. Fòlaga, /. ein Waſſerhuhn. 


Folaghetta, /. dim. di Folaga, ein la fante donneggia, 


Waſſerhühnchen. 
Folata, f. ein Schwarm. 
&. Folata di venti 
plötzlicher Windſtoß, 
Schwarm Zugrvoͤgel. 
Folcire, . a. Voce lat. [Puntellare, 
Reggere, Sostenere], ſtuͤtzen, ſteifen. 


Regenguß, ein 


Foj os o 


Fuͤr degebt, 
! oll 
Féladc, /. T. de Nat. die Bohrmu⸗ zeggiare], 


d acqua, d'uccelli, die Muthwillige, Narr 


Folleggiamento, m. die Thorheit, 
Narrheit. | 


oder redet. It. vedi Folle. 


| Muthwillen treiben; it. ndr: 
riſches Zeug ſchwatzen oder thun. 

$. Prov. Quando la donna folleggia, 
wenn die Frau eine 
Naͤrrin iſt, herrſcht die Magd. 

olleggiatore, m. - trice, f. der, 

— Narrin, 
Follemente, avv. [Stoltamente], thö⸗ 
richt, naͤrrriſch. 


Folletto, m. ein Poltergeiſt, Kobold: F 


Dell opra dei folletti e dei demonj Si 


olgorante, part. 5 nr Sfavil-| sogliono valer gl’ incantatori. CAsrI Nov. 


lante], leuchtend, blitzend, ſtrahlend. 


+ Per met. 


F. Per met. Sguardo folgorante, ein ein Teufelskerl. 


leuchtender, ſtrahlender Blick: E quando 
io fui vicino Al folgorante sguardo ec. 


Temei la maestà di quel bel viso, 
Folgorare, . n. einſchlagen 
Blitz). 
Py Fig. Lampeggiare, Balenare, leuch⸗ 
ten, blitzen. 


&. Per simil. Far alcuna cosa con ſinn: Se tu vedi uomo 


(vom Sale 


§ Tar il folletto, ob. Fare il diavolo, 
poltern, wie ein Kobold laͤrmen. 


. Mae Fuoco fatuo, vedi Fuoco. 
ollezza (602), | fi 
ollia, b 


eit. It. der Wahn⸗ 


gran celerità, Etwas ſchnell wie der Blitz lare, aspetta follia, anzi che senno, 


thun. 
S8. Per met. 


Commettere, Fare una follia, einen 


Für Abbagliare a gnisa Narrenſtreich, eine Thorheit begehen. 
di lampo e baleno, blenden: Vive fa- i 


Fuͤr Fantasia, vedi. 


ville uscian de’ tuo’ be’ lumi, Ver me ollicola, f. vedi Follicolo, 


sì dolcemente folgorando. 
Folgorato, part. des Vorigen. 
Folgoratore, m. der Blitz ſchleuderer. 
Folgorazione, f. das Wetterleuchten, 
Leuchten des Blitzes. 
Folgore, m. [Saetta], der Wetter: 
ſtrahl, Blitzſtrahl. i 
8. Fig. Folgore di guerra, ein Kxiegs⸗ 
held: Que: dui folgor di guerra, quei 
dui buoni Guerrieri urtan l’esercito pagano. 
17 Folgore di guerra, die Feuerſchluͤnde, 
Artillerie. l 
Folgore, m. ùbl. Fulgore, vedi. 


Folgoreggiante, part. vedi Folgo- 


rante, i l 
Folgoreggiare, . n. vedi Folgorare. 
It. Fig. Fur Balenare, vedi, 
Foliaceo, agg. T. de 


Follicolare, agg. T. de' Med. in 
kleinen Häutchen (Huͤlſen) eingeſchloſſen. 
Follicoletto, m. T. de Med. dim. 
di Follicolo, vedi. : 
l m. T. de Chir. die Balg⸗ 
Folliculo, I druͤſe. 
Fruchtbalg, die Huͤlſe. 


Follone, m. der Walker, Tuchwalker. 


*Follore, m. übt. Follia, vedi. 
Foòlta, fe uͤbl. Folla, vedi. 


Fondamento 


iante, part. der Narrheiten (auf 


giare, v. n. (Vaneggiare, Paz- ſtiftungen. 


Egli è un folletto, er iſt halfter. 


[Pazzia], die Thor⸗ lo], der Satz, 
frettoloso di par- Fondachiere, 


T. de Bot. der was den Grund, die 


Fomentarzfone, J.] die Bahung, der 
Fomento, m. warme Umſchlag 
cinen kranken Theil). i 


S. Jig. Fomenti segreti, heimliche Ans 


Fomite, J. [Esca], Zunder (Materie, die 
leicht Feuer fangt). 
$. Fuͤr Concupiscenza, vedi. | 
$. Per met. Fomite del pecs ato, de 

Da si zur Suͤnde. si 

on » [Borsa], der Beutel; It. 
die Safe” Lee, ° 

è Sir Fionda, die Schleuder. 

J. Fur Dovizia, Abbondanza, 
ulle, der Ueberfluß. 
Fuͤr Fondo, die Tiefe. 
Fonda della pistola, die Piſtolen⸗ 


T. di Mar, Essere alla fonda, vor 
Anker liegen. e 
[Maestro di fondaco), 


die 


ondacajo, m. 


uͤr Auima dannata, eine verdammte der Kaufmann (der ein Gewölde, Laden 
at 


hat). 
Fondaccio, m. [Deposito, Fondiglio- 
Bodenſatz, die Hefen. 
Fondachetto, m. ein kleines Gewoͤlbe. 
m. der Kaufmann, 
Tuchhaͤndler. a 
Föndaco, m. [Bottega], ein Tuchla⸗ 
den, Tuchgewoͤlbe. 
$. Per met. Un ſondaco d' opere di 
Mensch. ein ſehr barmherziger 
enſch. 
A gir Fondachiere, ein Tubbhinbdler. 
. Fuͤr Magazzino per le vettovaglie, 
ein Proviantmagazin. 
Fondamentale, 180 [Principale], 
rundlage aude 
macht, zum Grunde gehoͤrig. 
+ Ragioni fondamentali, Grundur⸗ 
ſachen. 
È Per met. weſentlich. 
Legge fondamentale, ein Grund: 


Foltamente, avs. [In folla], dicht, geſetz. 


gedraͤngt, haufenweis. 

Foltezza(:s4), fe [Spessezza], die Dicht⸗ 
heit. §. Fig. Foltezza di sentimenti, 
Dunkelheit, Unverſtaͤndlichkeit: Che fo/- 


Nat. bläͤtte⸗fezza di sentimenti, e che intreccio e com- 


rig, was ſich in Blätter aufloͤſt. It. bidt:|Plicazioni di frasi è questa? 


tericht, blaͤtterartig. 


Folio, m. T. de’ Bor. der Malaba⸗ 


Foltissimo, agg. sup. di Folto, pedi, 
Folto, agg. [Denso, Fitto], dicht, 


thrum, das Nelkenblatt, indianiſche Blatt.) gedraͤngt. 


Folla, f. das Gedraͤnge; it. ein Hau⸗ 
en Sachen. g 
b . Rompere la folla, ſich durch das 
Volk drangen. 
In folla, haufenweiſe, in großer Menge. 
ollare, . a. T. de Cappel. walken. 


8. Bosco folto, ob. Bosco folto di al- 
beri, ein dichter Wald. 
. Barha folta, ein dicker Bart. 
+ Nebbia folta, ein dicker Nebel. 
. Tenebre folte, dicke Finſterniß. 
. Folte schiere, dicht gedraͤngte Kriegs⸗ 


*Follastro, agg. Gallicismo: Fulatre, ſcharen, ein dichter Haufen. 


muthwillig, leichtfertig: Quel giovane 
scapestrato e follastro. 


ollatore, m. der Walker, BalEmuller.] ten 


Folle, m. uͤbl. Mantice, edi. 
ia agg. [Pazzo, Stolto], thoͤricht, 
narra). 
F. Foue garzone, ein unbeſonuener 
Juͤngling. N N 
$. Prov. Passasi il folle colla sua fol- 
lia, e passa un tempo, ma non tuttavia, 
es gluͤckt dem Narren oft, aber ſein Gluͤck 
währt nicht lange. 


. Prov. Chi si bagna, è ben folle se angereizt. 


si lagna, es iſt thdridt, ſich uͤber einen be⸗ 
gangnen Fehler zu beklagen. 


Fomenta, J. uͤbl. Fomento, vedi. 
Fomentare, v. a. baͤhen (einen ſeuch⸗ 
umſchlag, eine Bähung auflegen). It. Um: 
ſchlaͤge machen, erwaͤrmen. 

5. Per met. iucitare, Promuovere, 
befoͤrdern, hegen, unterhalten: 
la discordia e la guerra. 


$. Questo solo motivo mi fomentò a unumſtoͤßliche Gruͤnde. 


rispondergli, dieſer einzige Bewegungs⸗ 
grund bewog mich ihm zu antworten. 
Fomentato, part. des Vorigen. 
It. Per met. Fur Incitato, bewogen, 


Fomentò (im Sittlichen u. dergl.). 


. Basso fondamentale, der Grundbaß. 

+ Suono fondamentale, der Grundton. 

+ Accordo fondamentale, der Grunde 
accord. 

Fondamentalmente,avo. [Con fonda- 
mento], gruͤndlich, mit Grund. 

§. Fuͤr Da fondarnenti, von Grund 
aus, voͤllig. 

Fondamentare, uͤbl. Fondare, vedi. 

Tondamento. m. der Grund, Grund⸗ 
bau, das Fundament. 

. Porre, Gettarele fondamenta una 
ci rica, den Grund zu einem Gebaͤude 
egen. 

$. Per met. Geuare i fondamenti d'una 
repubblica, d'un regno, ben Grund zu 
einer Republik, einem Reiche legen. 

§. Far fondamento sopra Idi] una per- 
sona,, ſich auf Jemand verlaſſen, auf Je- 
mand bauen. 

§. Fuͤr Base, Principal sostegno, der 
Grund, Hauptgrund, die Grundlage 

$. Fondamenti saldi, sodi, fermi, feſte, 

S. Imparare o Insegnare i primi fon 
damenti d'una scienza, d’una arte, die 
erſten Anfangsgruͤnde einer Wiſſenſchaft, 
Kunſt lernen oder lehren. 

8. Fuͤr Fondazione, die Gründung: 


Fomentatore, m. - trice, f. nur Per Santo Francesco elesse dal principio del 


met. der, die Anſtifter — in, Befoͤrderer fondamento dell’ 


*Fulleare, v. n. uͤbl. Folleggiare, vediî.|—in, Unterhalter — in. 


. Ordine dodici com- 
pa 8 ul. 
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die Phonologie (die mathematische Lebre von 
dem Ton): La Fonologia è la scienza 
che deduce la natura, la cagione, gli 
etfetti, e le proprietà del suono da- prin- 
cipj geometrici, 5 

Fontäle, agg. [Originario], urſpruͤng⸗ 
lich, was den Urfprung gibt. 

Fontale, m. [Fonte], die Quelle, der 
Urſprung. 

Fontalmente, avv. [Originalmente], 
urſpruͤnglich. 

Fontana, /. [Fonte], der Spring: 
brunnen, Fontaine. 

8. Per met. die Quelle: E viva fun- 
fana di misericordia, e madre di gra- 


S- Für Prodigo, Scialacquatore, ein 
Verſchwender. 
Fur Frombolatore, ein Schleuderer. 
‘ondo, m. Proſoudita], die Tiefe; 
it. der Grund, der Boden (einer Tiefe, ci: 
nes Geſchirrs n. dgl.). 
8. Il fondo della botte, e simili, der 
Boden eines Faſſes u. dergl. * 
S- II fondo della carrozza, der Hin⸗ 
terſiz, Kutſchenfond. 
$- Il foudo d'un fiume, del mare, bas 
Bekt, der Grund eines Fluſſes, des 


Fuͤr Deretano, der Hintere. 

Con fondamento, mit Grund. 

» Senza fondamento, ohne Grund. 

ondare, v. a. gruͤnden; it. den 
Grund legen. N 

$. Fuͤr Erigere, Istituire, gruͤnden, 
ſtiften. 

$. Fondar un monastero, uno spedale, 
ein Kloſter, ein Spital ftiften. . 

$. Fuͤr Consolidare, erbàwten, be: 
feſtigen. | 

S. Fig. Fuͤr Colloca, ſetzen: Fon- 
dare in loco stabile sua speme, Meeres. 

8. v. n. p. Fondarsi, ſich gründen, 8. Fuͤr Centro, der Mittelpunkt: Nel 
worauf bauen, ſich verlaſſen: Mi fondai|fordo di mio cuor gli ucchi tuoi porgi. 
sulla sua parola e fui delusa. 8. Fondi, für Beni stabili, Grundſtuͤcke zia e pietate. - 

S. Fuͤr Conſermarsi ſich befeſtigen: liegende Gruͤnde. Li $. It. Fuͤr Seggio, Sitz: Fior di virtù, 
E il fanciullo intende bene queste parole, ®- Fur Capitali, Capitalien: Ella ha fontana di beltate; it. Profonda fontana, 
e imperciò fondasi più in umiltà. un fondo di cento mila scudi, fur Divina essenza, das goͤttliche Weſen, 

Fondata, f. [Feccia del vino, Fon- Fuͤr Sfondo, der Hintergrund. der Urquell: Per zia che da sì pro- 
digliuolo], der Weinſatz, die Weinhefen. di F ondo del diamante, die untere fonda Fontana. 50 8 Par. 20. 

Fondata di ferro, vedi Loppa. Flache des Diamanten. Fontanalmente, avv. [Fontanamen- 

‘ondatamente, as. [Con Fonda- S. Fondo di dente [Alveolo], das te). Originalmente, urſpruͤnglich. 
mento], mit Grund, mit Recht, ge⸗ Zahnkäſtchen, die Zahnlade. Fontanella, J. dim. di F ontaua, vedi . 
gruͤndet. a , Andare a fondo, zu Grunde gehen, $. Fontanella della gola, del collo, 

Fondatezza (i), f. [Fondamento], Jig. in Elend verſinken, verderben, zu dello stomaco, die Halsgrube, Kehlgrube, 


die Gruͤndlichkeit, Feſtigkeit. Grunde gehen. die Herzgrube. 
Fondatissimamente, ayy. sup. di + Non aver nè fin, nè fondo, uner- 8. T. de Chir. Fur Cauterio, Rot- 
Fondatamente, vedi. gruͤndlich, unermeßlich ſein. torio, ein Fontanell. 


Cavar di fondo [d' intrigo, di cala- T. degli Anat. das Fontanell. 
mità], Einen aus der Noth, aus einer (Haut auf dem Kopfe neu geborner Kinder, 
ſchlimmen Sache helfen. das nach und nach zuwächſt). 
$. Terreno fondato, ein tiefes, frudt:! È. Dar fondo alsuo, ai suoi beni, o) FE ontanello, m. eine Art Feigen. 
bares Erdreich. averi, fein Hab' und Gut durchbringen.! F ontaneo, agg: [Di fonte], von dem 

$. Nel fondato verno, fibl. Nel cuor Toccar il fondo, auf den Grund Springbrunnen, dazu gehoͤrig. 
dell' inverno, im ſtärkſten Winter. kommen. F ontanetta, /. dim. di Fontana, vedi. 
$. Bosco fondato, fuͤr folto, ein dich-“ F. Toccare il fondo, Andare al fondo, Fontanevole, agg. vedi Foutanoso, 
Pescare al ſoudo di checchessia, auf den F ontaniere, m. ein Brunnenmeiſter; 


Fondate, part. di Fondare, vedi. 
$. Fuͤr Cominciato, Posto, angefan: 
gen, angelegt. 


ter Wald. 
S8. Tondato in qualche scienza, in ei- Grund der Sache gehen. it. Roͤhrmeiſter. 
ner Wiſſenſchaft wohl bewandert. 8. Fondo, T. mil, [Profondità d’una Fontano, agg. vedi Tontaneo. 
9- Discorso, Parlare fondato, eine gründ- colonna], die Starke einer Colonne: Una Fontanoso, agg. qucllenreich, voll 


liche, gelehrte Rede. colonna di gran Fondo, di quattro bat- Quellen, voll Springbrunnen. 
Fondatore, m. - trice, A. der, die taglioni, di Fondo; it. I fondo duns Fonte, m. und J. [Sorgente], die 
Grundleger — in, Gruͤnder — in, Stif⸗ lines, vedi Altezza, Quelle, der Brunnen, die Brunnen 
ter — in. $. 7. de Pitt. Fondo, [Campo], der quelle. 
Fondazione, /. die Gruͤndung, An:| Grund. $. poet. Für Acqua, das Waſſer, Quelle 
leguing ; it. die Stiftung (einer Kirche u. dgl.). 8. Dar fondo, T. di Mar. [Anco- waſſer. 
ondeggiare, v. x. T. di Mar. vedi rarsi], die Anker werfen, ſich vor Anker «+ Gran fonte, fur Mare, das Meer. 
legen: Venne a dar fondo nel porto di + Fig. lr Origine, Causa, die Quelle, 
Fondello, m. [Anima del bottone],| Livorno. der Urſprung, die Urſache. 
die Knopfform. Fondo malsicuro, eine Untiefe, eine + Fc Fonte battesimale, der Taufſtein. 
T. de Sarti. der Boden (in den Hofen). gefaͤhrliche Stelle im Meer. » Vedere una cosa in fonte, den lir: 
. Fondello della tromba, vedi Tromba. Fondo molle, Stickgrunb. ſprung, die Urſache eines Dinges ſehen: 
ondente, part. att. T. de Chim. Fondo di buona tenuta, guter An: Queste cose se non le potete vedere in 
fonte, vedetele derivate, e tradotte il 


vedi Reagente. kergrund. 
E che potete. 


Dar fondo, 


Fondere, . a. [Liquefare, Squa- $. avv. In quel fondo, ſowie Alla : 
gliare), ſchmelzen, gießen (Metalle). It. fin delle ſini, endlich, am Ende, am Ende I. di Mar. die große Stuͤckpforte. 


"LE laſſen. der Enden. 5 f. dim. di Fonte, vedi. 


Fonticina, 
För, fuͤr Fuora, vedi. 
Fuͤr Eccetto, ausgenommen. 
ora, Fòre, und Fori, edi Fnora. 
Fòra, Voce poet. Für Sarebbe, es 
wuͤrde fein, mare. 
Foracchiare, . a. durchbohren, durch⸗ 
löchern. 
Foracchiato, pars. des Vorigen. 
Foraggiamento, m. 7. mil. das Fou: 
ragiren; it, die Fourage. 
‘vraggiare, v. a. T. mil. fouragis 
ren, Futter einholen. 
Foraggiere, m. T. mil, ein Fouragle 
rer, Füttereinholer. 
Foraggio, m. 7. mil. [Vettovaglia}, 
Futter, Fuͤtterung, Fourage. Ì 
g. Andar a od. per foraggio, fouragi: 
ren, Futter einholen. 


. Versare, gießen, vergießen. Fondo, agg. [Profondo], tief: Fac- 
ondere a tazza, a mortajo, vedi|ciasele la fossa tre braccia Fonda in monte, 
in piano un po’ manco, 
» Blix Folto, Spesso, dicht. 
. Pestilenza fonda [Il colmo della 
estilenza], die äußerſte Heftigkeit der 


eſt. 
È Nel fondo inverno, im tiefen Winter. 
*Fondura, /. fibl. Profondità, wedi. 
Fonduto, part. di Fondere, tibl. 
Fuso, vedi. 

Fònica, /. Grecismo dottrinale, 
[Acustica], die Schallehre. 


Tazza, Mortajo. 

S8. Sir Dissipare, das Seinige ver: 
ſchwenden. 

S. v. n. p. Fondersi, übl. Sciogliersi, 


zergehen, ſchmelzen. 
1 Fondersi in lagrime, in Thränen 
3 J. eine Gießerei, Schmel⸗ 


zer 
8. Fonderia di cannoni, eine Stid: 
‘"Fondigliuol ber Bodenſatz; l. F tica,f. Grecismo dottrinale 
Fon iuolo, m. der Bodenſatz; it. ‘onocantica,/. Grecismo dottrinale, 
die Hefen. ° die Kunſt den Shhal zu leiten und zu ver⸗ 
Fondissimo, agg. eup. [Assai pro- breiten. | 
fondo), ſehr tief; it. vedi Fondo, Fonolite, /. T. de Nat. der Kling⸗ 
Fonditore, m. der Gießer, Roth⸗ ſtein. It. Kling ſteinporphir. 
gießer. Fonologia, F. Grocisno dottrinale, 


424 Foraino © ——. Forese 


*Foraino, agg. vedi Foraneo. 8 Condurre uno nelle forbici, Einen 
Forame, m. Thertugio, Picciol buco], in Gefahr bringen, ins Garn locken. 
ein Loch, Loͤchelchen. ‘8. Forbici, od. Forbice, der Widerſpen⸗ 

8. Fuͤr Finestra, Apertura, Oeffnung: ſtige, Starrkopf: Va via, partiti Forbici! 
Così, per non aver via, nè forame, Dal orbicia, J. [{Tagliatura, Ritaglio], 
principio del fuoco, in suo linguaggio Si das Abgeſchnittne, das Abſchnitzel. 
conyertivan le parole grame. Dax rx Forbiciaro, m. der Scheerenſchmied; 
Ir. 27. it. Scheerenhaͤndler. 

&. gir II huco del culo, der Aſter; Forbicina, /. T. de Bot. der Zwei⸗ 
pop. das Arſchloch. zahn (pflanze). Haͤlfte des menſchlichen Koͤrpers. 

Toramello, m. [Presnntnosello, Sac-| Forbicine, edi Forbicette. *Fòrce, f. uͤbl. Forbici, vedi. 
centino], ein kleiner, nafeweifer Menſch. Forbicioni, m. pl. eine große Scheere. Forcella, f: dim. di Forca, ein Gis 

Forametto, m. dim. di Forame, ein It. Wollſcheere. | belchen, kleine Gabel. N 
kleines Loch. Forbire, 3. a. [Pulire], glätten, poliren. F. Forcella fur Bocca dello stomaco, 

Foraminoso, agg. ( Foracchiato, 8. Forbire il sudore, den Schweis der Magenmund: E siccome di mangiare 
Crivellato], löcherig, voll Locher, durch⸗ abwiſchen. | zucche, melloni, lomie, umiliache, pesche, 
loͤchert. . S. Gir Asciugare, trocknen: Forbiti mele di state a digiuno per lo grande 

Foräneo, agg. [Di foro], Gerichts- lle lagrime, e vedi quel, che tu fai, caldo, per la forcella, o per lo caldo 
ſachen betreffend. ° È Fuͤr Nettare, wedi. fegato raffreddare. 

&. Vento foraneo, der Wind, der vom Per met. Forbirsi di checchessia, . Le forcelle fur le Fauci, vedi. 
Meere kommt. fuͤr Nettarsene come da un’ immondezza, .Forcella, T. de Macellaj, Fur Punia 

Foräno, agg. uͤbl. Estraneo, vedi. ſich von Etwas reinigen: Da lor costumi di petto, der Bruſtkern. 

Forante, part. att. bohrend, durch⸗ ſa, che iu ti forbi. IT. degli Anat. die Gabel des 
bohrend. » Forbitezza (154), F. [Pulitezza], die Bruſtbeins. 

Forare, v. a. [Trafoware, Bucare],|Politur, der Glanz. F. T. degli Agrie. kleiner ꝓfahl (an 
bohren, durchbohren, durchloͤchern; it. 5 Per met. Fuͤr Eleganza, die Zier⸗ Weinſtöcken u. dgl.). 
durchſtechen. lichkeit: Ma questa stessa lode di finezza, . di Legnajuoli, der Kehlhobel. 

&. Forare i più segreti luoghi, in die di giudizio, e di forbitezza di dire, ec. Forcellata, 7. eine Art Meergras. 
geheimſten Oerter eindringen. perchè non anzi sprone è a frequente-| Forcelletta, f. dim. di Forcella, vedi. 

. T. di Mar. vedi Succhiellare. mente operare. Forcellùto, agg. vedi Forcuto, 

orasiépe, m. [Scricciolo], der Zaun. Forbito, part. des Vorigen. It. Forche, F. pl. vedi Forca, 
koͤnig. .  |Linguaggio, Stile forbito, zierliche Spra⸗ Forche, avv. uͤbl. Fuorchè, vedi. 

&. Per met. ein Maͤnnchen, kleiner che, Schreibart. Forcheggiare, v. n. uͤbl. Far forca, 
Mann, Knirps. $. Spada lustra e forbita, ein blan:|Biforcarsi, Vedi. 

Forasiépe, agg. [Rubesto, Impra- ker und glänzender Degen. Forchetta, F. dim. di Forca, dieTifdga: 
ticabile], ftorria, wunderlich, gramlich. 8. Oro forbito, reines Gold: Nuvoli bel, die Gabel. &. Forchetta del petto d'un 

*Forata, J. übl. Foratura, vedi. ec. che di forbito, e finissimo oro pollo, das Schlußbein, der Sporn am Huhne. 

Foratérra, m. ein Pflanzſtock, Steck⸗ pareano. 8 . Favellare in punta di forchetta, zier⸗ 

i &. Donzelle vaghe e ſorbite, artige lich, affektirt reden. 
und ſauber angezogene Maͤdchen. 2. de Chir. der Zungenhalter. 

Forbitojo, m. ein Wiſchtuch. orchettiera, /. die Gabelſcheide. 

Forbitore, m. - trice, f. der, die Forchetto, m. ein Spieß mit zwei 
Glatter — in, Polirer; it. vedi Spadaro. Spitzen. 

Forbitura, J. das Poliren, die Po-“ Forchettone, m. eine ſtarke Gabel. 
litur: La forbitura si fa principalmente] Forchettuto, agg. was mehrere Zak⸗ 
collo smeriglio. ken bat, 

Forbottare, v. a. [Ripicchiare, Dar Forchiudere, w. a. [Chiuder fuora, 
busse, derb ſchlagem, prägeln: Ognun|Escludere], ausſchließen. 
quanto più può tocca, e forbotta. © Forcina, . dim. di Forca, vedi. It. 

Forbottato , part. des Vorigen. Gir Forchetta, die Gabel, Tiſchgabel. It. 

Forca, /. die große Gabel. die Flintengabel (ein Schieß gewehr darauf zu 

. Forca da fieno, die Heugabel. 

Fuͤr Bivio, der Scheideweg. 

. Forca, o le forche, pl. Fur Pa- 
tibolo, der Galgen, der Rabenſtein. 

$. Mandare, Raccomandare alle for-| Forcola, J. die Gabel (worin das Nu: 
che, zum Henker ſchicken. der geht). 

. Forca, Avanzo di forca, od. Uo-| Förcolo, m. das Grabſcheit (mit zwei 
ma da forca, ein Galgenſtrick, Galgen: Zinken). 1 
ſchioengel. Forcone, m. der Dreizack; it. Miſtga⸗ 

$. Far le forche, ſich unwiſſend ſtellen, bel, Miſtforke. 

Einen tadeln, um ihn deſto ſchicklicher lo Forcostumänza, /. [Scostumatezza, 

ben zu koͤnnen: Far le forche, è sapere Mal costume), die Ungezogenbeit, boͤſe Se: 

una cosa e negare, o inſiugersi di nou wohnheit. 

saperla, o biasimare uno per maggior- Forcutamente, avv. gabelartig. 

mente lodarlo; il che si dice ancora Far] Forchto, agg. gabelfàrmig, gabelartig. 

le lustre, e talvolta le marie. It. Fur Far Forecuzza (a), /. dim. di Forca, eine 

le moine, Einen liebkoſen. kleine Gabel; it. Galgenſtrick, Schelm. 
$. Essere tra le forche, e Santa Can- Fordano, m. uͤbl. Villano, vedi. 

dida, modo basso, zwiſchen Thuͤr und! Före, avv, bl. Fuora, vedi. 

Angel ſtecken. Forellino, m. ein kleines Loch. 

$ Forca, J. degli Agric. eine Axt! Forènse, agg. [Attenente al foro], 
Baͤume zu copuliren. gerichtlich, zu Gerichtsſachen gehoͤrig. 

. T. di Mar. Forche di carena, Brenn: | Stile forense, der Gerichtsſtyl. 
forten, Brenngabeln. - Foresana, f. uͤbl. Forese, vedi. 

Forcacci, m. plur. T. di Mar. die] Forese, m. und /. der Bauer, die 
Vorder ⸗ und Hinterrippen des Schiffs. Baͤuerin. 


Forcata, f. [Inforcatura], Per simil. 
die untere Haͤlfte des menſchlichen Koͤr⸗ 
pers: E puro argento son le braccia, el 
petto, Poi è di rame infiuo alla forcata. 

S. Forcata di fieno, di paglia, eine Ga: 
bel voll Heu, Stroh. 
+ Gir Forchetta, vedi. 
orcato, agg. vedi Forcuto, 
Forcatura, , [Inforcatura], die untere 


e 


pflock. 
*Forato, m. bl Foro, Buco, vedi. 
Forato, part. di Forare, vedi, 
Capo forato, ein Dum 1 kopf. 
Fuͤr Viziato, angeſteckt: Questo 
monasterio, che benchè fosse ornato ec. 
di molte virtudi, ma era forato dal pes- 
simo vizio dell’ avarizia. 
&. Ricever i beneficj con animo forato 
e pertugiato, Wohlthaten mit undankba⸗ 
rem Gemuͤthe empfangen. 
. Canna forata, ein hohles Rohr. 
. Cucchiajo forato, ein Schaumloͤffel. 
. Chiave forata, vedi Spingardella, 
oratojo, m.[Succhiello], ein Bohrer. 
Foratura, . das Bohren, Ausboh⸗ 
ren. It. Durchbohren, das Bohrloch. 
*Forbannuto, agg. [Bandito], ein 
Verwieſener, Vertriebener. 
Forbäno, m. ein Kaper (ohne Patent), 


irat. N 

Forbesoni, m. übl. Forbicioni, vedi. 

Forbice, f. uͤbl. Forbici, vedi, 

Forbicette, F. plur, ein Scheerchen, 
kleine Scheere. 

Forbici, f. plur. die Scheere. 

. Forbici di zecca, die Blechſcheere. 

. Per simil, Forbici degli scorpioni, de 
granchi, de’ gamberi, die Scorpionsſchee⸗ 
ren, Krebsſcheeren. 

. Per met. Essere nelle forbici, in 
der Klemme fein, 

. Avere uno nelle forbici, Einen in 
ſeiner Gewalt haben. 

. Rimanere sospeso infra le forbici 
del dubbio, in Ungewißheit bleiben: Debba 
ora infra le forbici del dubbio sospeso 
rimanere, Buon. FikR. 2. 4, 20. 


legen). i 
Forcinelle, F. plur. Haarnadeln. 
Fòrcipe, /. Voce lat. uͤbl. Tanaglia, 
die Zange. 


Foresello Formella 425 
- Foresello, J m. ein Bauerjunge, Hei:| 8. Fuͤr Aspetto, bas äußere Anſehen,, 8. Formare un progetto, nn disegno, 
Foresetto, { ner Bauer. der Schein; die Außenſeite. einen Entwurf machen, einen Vorſatz faffen. 


Foresòzza (,), F. [Leggiadra conta-| Z. Für Bellezza, die Schoͤnheit: For-“ Z. Formare un processo addosso ad al- 
dina, Villanotta], ein artiges und derbes ma par non fu mai dal dì, ch’ Adamo] cuno, Jemandem einen Prozeß machen. 


Bauermaͤdchen. . Aperse gli occhi. $. Formare un’ armata, eine Armee 
Foresòzzo(::0), m. [Contadinotto], ein- S. Invisibile forma, fur Anima, Forma bilden, herſtellen. 
buͤbſcher, derber Bauerjunge. costitutiva dell' uomo, die Seele: L'in- Z. Formar parola, für Articolar parola, 


Forésta, J. der Wald, Forſt. §. So- visibil sua forma è 'n Paradiso Disciolta ein Wort vorbringen, reden, ſprechen. 
prastante delle foreste, ein Forſter, Forſt- ali quel velo, Che qui fece ombra al ſior 8. Formar la quistione, fuͤr Esporre in 
meiſter. degli anni suoi. chiare parole lo stato della medesima, mit 

Forestaria, f. [Foresteria, Forestieria], Fuͤr Natura, Proprietà, die Natur, klaren Worten die ſtreitigen Punkte aus: 
viele Fremde, Gaͤſte: Ma questa parola Eigenſchaft: Poi come I fuoco muovesi eiuanderſetzen: II Soldano per la molto 
(Infermeria] siccome anche foresteria, si in altura Per la sua forma, che & nau 2 novissima cosa raunò savj, e mandò per 
pigliava allora non solamente per il luogo [salire; it. Per gimil. Tu vuoi, ch’ io] costoro. Formò la quistione. I savj Sa- 
dove infermi, e forestieri si ricevono, ma [manifesti La Forma qui del pronto cre-|racini cominciarono a sottigliare ec. 

er essi infermi, e forestieri ancora. der mio, $. Formar de’ voti, Wünſche, Geluͤbde 

&. Fuͤr Luogo o Stanza, dove si met- 8. Forma sostanziale, das weſentlichef thun. 
tono ad alloggiare i forestieri, das Gaſt- Attribut einer Sache. F. I vecchj, che formano il consiglio, 
zimmer, Fremdenzimmer, die Gaſtſtube (in! 8. Fuͤr Regola, Norma, die Norm, die Alten, welche den Rath bilden, aus: 
Klöſtern). Vorſchrift; it. Regel, Richtſchnur. machen. 

Forestierajo, m. T. de Monaci, der F. Fuͤr Foggia, Guisa, Maniera, die Axt 5. T. degli Scultori, Formare, fuͤr 
Fremdenfuͤhrer (Mönch, der die Fremden, und Weiſe. i Fare il cavo, o la forma da gettare, die 
Gäſte im Kloſter umherführt). $. Argomento in forma, ein foͤrmlicher Forme zum Gießen verfertigen: La quale 

Forestieramente, avv. nach Art eines Schluß. opera, ec. considerando, e piacendole. 
Fremden, auf eine fremde Art. $. Una commissione in forma, ein form- molio vi mise dentro della terra, e ne 

Forestiere, m. ein Fremder, Austinder. licher Auftrag. Formò una testa. 

Forestiero, 188. K. 3.3 fremd, aus- F. Forma [Modello], z. B. Forma [da F. Formar impronte sulle facce de’ 
laͤndiſch; it. ein Gaſt. &. Zuweilen fuͤr scarpe], ein Schuhleiſten. morti per averne il ritratto, einen Gipsab⸗ 
Oste, Voce antica, der Hauswirth. + Forma [di cappello], eine Hutform. druck von dem Geſicht einer Leiche nehmen. 

Forestieria, /. vedi Forestaria. Forma di stampa, Druckform. . Gir Geuare, gießen. 

Forésto, agg. [Salvatico, Disabitato], + Forma di cacio, Kaͤſeform; it. ein .. de? Gram. Formare i tempi d'un 
wuͤſt, wild, oͤde. §. Fuͤr Forestiere, vedi. (ganzer) Käͤſe. Verbo, fuͤr Conjugarli, abwandeln, con⸗ 
3 Per met. fur Oscuro, dunkel, unver- ZF. 7. di Gram. Fuͤr Genere, das Ge⸗ iugiren, n 

aͤndlich, fremdartig. ſchlecht: Nella forma maschile o ſemini- $.w. n. p. Formarsi [Generarsi], ſich 

Foretto, m. dim. di Foro, ein kleines le, nel diritto, o negli obbliqui casi. bilden, erzeugen, entſtehen: Per questa 
Loch. BEInO. . |cagione si possono esser formati alcuni 

Forfante, agg. übl. Furfante, vedi. &. T. di Mar. die Docke (zum Bauen 

*Forfare, v. a. übl. Fallare, Peccare, und Ausbeiſern der Schiffe). 
Errare, ſich vergehen, ſuͤndigen; einen Formabile, agg. bildbar, geſtaltbar. 


polipi, che maggiormente serrano, ed 
ostruiscono. 
S. Dall’ aria e da’ vapori condlensati si 


Fehler begehen. Formaggiajo, m. ein Kaͤſchaͤndler, Kaͤ⸗ formano le nuvole, aus Luft und verdich⸗ 
*Forfatto, m. übl. Misfatto, eine Miſſe⸗ ſekraͤmer. teten Duͤnſten erzeugen ſich die Wolken. 

that, unthat; Suͤnde. Formiggio, . [Cac. o], der Kaͤſe. Formatamente, avv. [In buona, nella 

Forfatto, part. di Forfare, vedi. . Formaggio lodigiano, parmigiano, der debita forma], auf die gehoͤrige Art. &. 

*Forfattura, /. uͤbl. Furfanteria, pedi. Parmefantàfe. Fuͤr Formalmente, Positivamente, form; 

i Forfecchia, J. der Oprtàfer, Ohr⸗ Formaggiuolo, m. dim. di Formag- lich, in gehoͤtiger Vollkommenheit; in be⸗ 


wurm. gio, ein kleiner Kaͤſe. ſter Form. 
Forfecchina, J. dim. di Forſecchis, Formäle, agg. förmlich, ausdruͤcklich. l a . Carattere ſormatello, 
vedi. $. Causa formale, die weſentliche Urſache eine dem Druck Eliche Schrift: Colla 
Fòrfice, J. Forfici, plur. übl. Forbice, (wodurch ein Ding das it, was es 18). §. medesima rotondità, e bellezza d’antico 


Forbici, vedi.. Parole formali, ausdrückliche Worte: Ra-|formatello carattere, mostra l’eruditissi- 
Forficette, Forficine, J. vedi For- gionandosi un dl seco, le disse queste ino padre Monfaucou, essere evangeli 
bicette, Forbicine. or mali parole. antichissimi scritti ec. 
Forticiata, f. ein Scheerenſchnitt. Formalista, m. [Che sta sulle forma-| Formativo, agg. geftaltend, formend, 
| Fòrfora, /. übl. Forfore, vedi. lia], Freund der Foͤrmlichkeiten und Um:|bildend, It vedi erativo. 
Forforaccia, f. pegg. di Forfora, vedi. |ftànde ; ein Foͤrmlichkeitskremer. . Formüto, m. übl. Forma, vedi. It 
Forforüceo, age. T. de Med. ſchup⸗ Formalità, /. Ipoet. Formalitade,|yedi Sesto, 
pi, kleiicht (von der Haut). Formalitate], die Rechts formel, Forma:| Formato, part. di Formare, edi. 
orforaggine, f. uͤbl. Forfore. litaͤt, Formalien (gewöhnliche Art in gewiſſen It. Uomo formato, ein dicker, ſtarker 
Förfore, /. die Schuppen (auf der Haut, umſtänden zu verfahren). Mann. 


im Geſicht, auf dem Kopf). 


Formalizzare (d.), v. n. p. Forma- Fuͤr Uomo fatto, ein erwachſener 
Forforoso, agg. T. de Georg. ftau: 


lizzarsi di qualche cosa, Etwas uͤbel neh⸗ ni „ It. ein gebildeter Mann. 


big, kleiicht (vom Erdreich). inen, uͤber Etwas ungehalten ſein, ſich &. Un processo formato, ein foͤrmlicher 
Forgrado, avv. [Malgrado], ungern, formaliſiren: Non ti formalizzare, o far Prozeß. f 
mit Widerwillen. caso delle mie parole, che sono dette per S. Una guerra formata, ein wirklicher 
Foriera, f. agg- die Vorgaͤngerin, Vor: (burla, Krieg. N 
Iduferin: L aurora foriera del dì. Formalizzato(dea), part. des Vorigen. S. T. di Scult. Formato, abgeformt, 
oriere, | >. vorläuft ormalmente, avv, Espressamente, in die Form gegoſſen. i 
Foriero, EE 8- foͤrmlich, ausdruͤcklich. Formatore, m. -trice, f. der, die 


II. m. ein Vorlaͤufer, Vorbote; it. ein Formamento, m. übl. Formazione, 


Ausbildner—in, Verfertiger — in. It. für 
ourier. 5. Foriere maggiore, der Quar- |pedi. 


Gettatore, vedi, 


ermeiſter. Formante, part. att. di Formare, vedi. Formazione, f. die Bildung, die Ge: 
Forma, f. [Figura], die Form, Ge:| Forminze, J. plur. T. de Calxolaj, ſtaltung, Verfertigung. $. Fur Creazione, 
ſtalt, Figur: Come forma non s accorda ęeiſten. die Schaffung. F. 7. de Gram. For- 


Molte fiate alla 'ntenzion dell' arte, Per- Formare, 2. a. Dar forma, bilden, mazione de Vocaboli, de’ Tempi, Bil⸗ 
chè a risponder la materia è sorda. formen, geſtalten. dung der Woͤrter, der Zeiten. l 
DartE Par. 1. Fur Creare, Fare, ſchaffen, machen.  Formella, J. eine kleine Form; it. ein 
&. Forma umana, die menſchliche Geſtalt. .Fuͤr Ordinare, einrichten, anſtellen. kleiner Leiſten. 
Valentini, Ital. Wörter. I. Hhh 
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S- T. degli Agric. die Grube (um einen 
Paum zu ſetzen). 5 
S. T. de Veter. die Flußgalle (eine Knie⸗ 
geſchwulſt der Pferde). i 
È. T. degli Art. L’ornato, che è cir- 
condato, o che è nell’ interno d’un ri- 
quadro, eine Einfaſſung, ein zierlicher 
Rahmen: A questo sl nobil lavoro fanno 
un magnifico finimento 23 ricche For- 
melle di bronzo dorato, distribuite di 
buon gusto intorno intorno. 
Formellàto , agg. T. degli Archit. 
[Ornato di formelle |, zierlich eingefaßt. 
Formentare, . n. Abl. Fermentare, 
vedi. 
Formentato, part. des Vorigen. 
Formentino, m. T. de Pesc. der Na: 
delfiſch. ; 
Formento, m. uͤbl. Fermento, vedi. 
It. Fuͤr Frumento, der Weizen. 
Formentone, m. T. de Bot. Mais, 
tuͤrkiſcher Weizen. 
Formiato, agg. Neol. de Chim. ein 
ameiſenſaures Salz. i 
Formica, f. die Ameiſe. 
$. Essere od. Far la formica, od. Il 
formicon del sorbo, fuͤr Non dar retta, 
Lasciar dire, e tirare innanzi, nicht darauf 
achten, Einen fagen laffen, was er will. 
$. Fuͤr Fuoco sacro, das heilige Feuer, 
die Roſe (Hautkrankheit). 
. T. di Mar. eine blinde Klippe. 
‘ormicajo , m. der Ameiſenhaufen. 
$. Prov. Stuzzicare il formicajo, vedi 
Vespajo. 
Formicare, 5. n. uͤbl. Formicolare, 


vedi. 

Formichetta, J. eine Ameiſe, kleine 
Ameiſe. i 

Formichiere, m. T. de’ Nat. der Amei⸗ 
ſenbaͤr. 

Foòrmico, agg. T. de Chim. amcifen: 
ſauer. $. Aci o formico, die Ameiſen⸗ 
ſaͤure. 


Formicola, J. übl. Formica, vedi. 
Formicoläjo, m. ein Ameifenbaufen. 
8 Per simil. ein Gewimmel von Leuten, 
achen. §. Prov. Stuzzicare il formico- 
lajo, uͤbl. Stuzzicare il vespajo, vedi. 
Formicolamento, m. vedi Formicolio. 
Formicolante, agg. [Polso formico- 
lante], ein huͤpfender Puls. 
‘ormicolare, . n. wimmeln (von 
Ameiſen). It. „g. wimmeln (von Menſchen). 
It. das Prickeln der Haut (als wenn Amei⸗ 
ſen darauf lieſen). 
Formicolato, part. des Vorigen. 
Formicolazione, f. | das Jucken, 
Formicolio, m. Brennen in 
der Haut (als wenn Ameiſen darunter liefen). 
Formicone, wm. eine große Ameiſe. È. 
Fare il formicon del sorbo, vedi Formica. 
Formicũccia, A. vedi Formichetta. 
Formidabile, agg. [Spaventoso, Tre- 
1 furchtbar, fuͤrchterlich, erſchreck⸗ 


Formidabilissimo, agg, sup. di For- 
midabile. 

Formidare, . a. uͤbl. Temere, vedi. 

Formidato, part. des Vorigen. 

Formidine, J. Voce lat. uͤbl. Terro- 
re, vedi. 

Formidolosissimo, 
Formidoloso, vedi. 

Formidoloso, age. furchtſam, ſchreck⸗ 
bar. lt. vedi Formid..bile, 


Ag”. 


gg. sup. di 


ellato 


mente. 

Formola, /. übl. Formula, vedi. 

Formoläccia, . eine ſchlechte Formel. 

Formolario, m. ein Formular, For: 
melnbuch. 

Formosello, agg. vezzeg. di For- 
moso, vedi. i 

Formosissimo, Voce lat. bl, Bel- 
lissimo, 

Formosità, f [poet. Formositade, 
Formositate], uͤbl. Bellezza, vedi, 

Formoso, agg. uͤbl. Bello, vedi. 

Formula, /. die Formel, das Muſter; 
it. die Vorſchrift. 

Formuläccia, f. vedi Formolaccia, 

Formulario, m. vedi Formolario. 

Fornaccio, m. pegg. di Forno, vedi. 

Fornace, J. ein Ofen, Brennofen. 


$. Accendere la fornace, den Ofen heizen. 

$. Fornace da calciua, ein Kalkofen. 

.- Fornace da fondere, ein Schmelzofen. 
* Fornace da mattoni, da tegole, ein 
Ziegelofen. 

Fornacella, . dim. di Forno, ein 

Fornacetta, | kleiner Ofen. 

Fornaciajo, m. ein Brenner. §. For- 
naciajo della calcina, ein Kalkbrenner. è. 
Fornaciajo da tegole, ein Ziegelbrenner. 

Fornacina, fs 

Fornacino, m. 

Fornaggio, m. das Backgeld. 

Fornaina, . eine kleine oder junge 
Baͤckerin., 

Fornaino, m. ein kleiner oder huͤbſcher 
Baͤcker. 

Fornajo, m. [Pistore], der Bäcker, 
Brodbaͤcker. 8 

$. Fig. Piatir col fornajo, fuͤr Aver 
fame, Hunger haben. 

Fig. Saldare i conti col fornajo, 
fterben. 

$. Prov. Accomodare od. Acconciare 
il f.rnajo, fuͤr ſein Brod, fuͤr fein Aus: 
fommen forgen: Dice il proverbio: Ac- 
concisi il forrajo , E Poste, e s'abbia 
legne per Gennajo. 

Fornäta, J. ein Schuß, Gebäcke; it. 
ein Ofen voll. 

Fornelletto, m. ein kleiner Schmelz-, 
Bratofen. 

Fornellina, f. ein kleiner Ofen. 8. 
Fig. voll von Begierde: La giovane alla- 
to all' uomo è una forzellina di concu- 

scenza. 

Lornellino, m. dim. di Forno, vedi. 


vedi Fornacella, 


Furno 


* Formisura, avv. vedi Smisuratu- Ehebruch. J. Für Apostasia, die Abtrün⸗ 


nigkeit. 

*Fornicheria, f. übl. Fornicazione, 
vedi. 

Fornimento, m. das Zubehoͤr, die 
Ausſtaſſirung. 

&. Fuͤr Guernimento, ber Beſatz, die 
Zuthat (zu Kleidern). 

. Str Prox visione, vedi, 

$. Fuͤr Materia da murare, das Bau⸗ 
geraͤth, die Baumaterialien: Appareccliia- 
ti i fornimenti ec. si divisero l’editicare 
in questo modo |cioè: materia da murare). 

Fuͤr Finimento, vedi. 

. Fornimenti da camera, fuͤr Addob- 
bo, Ammobigliamento, die Moͤbeln, das 
Hausgeraͤthe. 

8. Fornimento da cavallo, fuͤr Barda- 
tura, das Reitzeug; it. das Pferdege⸗ 
ſchirr: Sopra d'un palaſren erinuto, e 
bianco, Che tutto d'or brunito ha 1 for- 
nimento, 


$. Fornimenti da tavola, das Tiſchzeug. 


§. Fuͤr Guernimento di spada, das Des 
gengefaͤß: Si poteva ſarne la prova con 
una lama di spada armata de' suoi for- 
nimenti. 

Fornimentuzzo (o), m. dim. u. avv. 
des Vorigen. ; ; 

Fornire, 5. a. [Provvedere, Mumire], 
verſorgen, verſehen; it. anſchaffen. 

$. Fuͤr Ornare, Guarnire, auszieren, 
ausſtaffiren. 

$. Fornire di tutto l’occorevole, mit 
allem Bedarf verſehen. 

Fuͤr Eseguire, Adempire, vollziehen, 
erfuͤllen: Deliberarono di forzire ciò, che 

liambasciadori addimandavano, 

$. Fuͤr Stabilire, beſtimmen: E poi- 

chè libertà loro ebbe data Quanto bisogua 
di poter fornire. 

2) Fuͤr linire, beendigen: Ma però, 
che mi manca a fornir l’opra Alquanto 
delle fila benedette, 

. Bùr Tralasciare, Desistere, unter: 
laſſen, abſtehen: Fornisci d'esser mo- 
lesto, e sollecitar te medesimo. 

Fornitissimo, agg. sup. di Fornito, 
vedi. 

Fornito, m. uͤbl. Fornimento, vedi. 

Fornito, part. di Fornire; it. Fur 
Adulto, erwachſen: Beltramo, voi siete 
omai grande, e fornito, noi vogliamo, 
che voi torniate a governare il vostro 
contado. 


&. Fuͤr Condotto a perfezione, vollen 


— 


Fornello, m. ein kleiner Ofen. §. Fuͤr det, beendigt. 


Lambicco, ein Deſtillirofen, Schmelzofen 
. . de. Cuochi, ein Bratofen. It. ein 


F. Uom fornito, od. ben fornito, ein 
wohlverſehener, gut beſchlagener Mann 


chmortopf (um Obſt u. dgl. zu ſchmoren). F. (der ein tüchtiges Jeugungsglied hat). 


T. de Milit. Für Piccola mina, die Mi: 
nenkammer, die Mine: Ed ecco che con 
mine, e con fornelli, si diroccan ba- 
stioni, e terrapieni. 
Fornicare, v. a. huren, Hurerei trei: 
ben. F. gir Adulterare, ehebrechen. 
‘ Fornicariamente, avv. hurenmaͤßig. 
Fornicario, agg. hurenmaͤßig, bui 
renbaft, 


Fornitùra, F. uͤbl. Fornimento, vedi. 
Forno, m. der Backofen. 
&. Fuͤr La bottega del fornajo, der 


Baͤckerladen z it. das Backhaus. 


$. Cuocere il pan nel forno, das Brod 


„backen. 


. Fare il forno, Bäckerei treiben. 
. Murarsi in un forno, fuͤr Farsi male 


da se medesimo, {id ſelbſt ſchaden, ſein 


Fornicatore, m. der Hurer. . Fuͤr Ungluͤck bereiten. 


Adultero, ein Ehebrecher. 


$. Dir cose che non le direbbe una 


Fornicatorello, m. dim. di Fornica- bocca di forno, ſowie Dir cose che non 


tore, vedi. 
Fornicatrice, J. die Hurerei treibt. 
It. die Hure. 


ossono stare, unſinniges, wunderliches 


zan ſchwatzen. 


. Tempestare il pan nel forno, zu 


$ 1 
Fornicazione, J. die Hurerei; it. der Grunde gehen, wo ſonſt keine Gefahr ift: 


8 For nuolo 


Ma quando un non ha aver bene come 
me, mi tempesta il pan nel forno. 

S. Prov. 1. Se non è in forno, è in 
sulla pala, vedi Pala, 


$. Luogo, Sito. Città, Piazza forte, fe: 


ſter Ort, Lage, Stadt, Platz. 


+ St Grande, Sinisurato, groß, uͤber⸗ 


maͤßig: Nel pensier m'assale una pietà sì 


&. Prov. 2. Ficcarsi o Mettersi in un forte di me stesso, : 


forno, vor Scham in die Erde ſinken. 


8. Fuͤr Difficile, Faucoso, ſchwer, muͤh⸗ 


S. Attacarla al ciel del forno, ſchimpfen, fam: Per acquistar virtute al passo forte, 


laͤſtern. l 
. Forno del letame, die Wärme des 


che a se la tira. 


8. gir Duro, hart: Vedete quanto è 


Miſtes: I quali [Alchimisti] appellano ] /o mia ventura, che fu tra l'altre la 
forno del letame, il calore, che con tale inia vita eletta per dare esempio altrui. 


uinido è detto, ch’ esce fuori alla sommi- 
tà del letame. . 

8. Forni di cristalli, T. de Nat. Kri— 
ſtallgrotten. 

Fornuolo, m. pedi Frugnolo. 

Fòro, m. [Buco, Pertugio], ein Loch. 

Fòro, m. der Gerichtshof, Gerichtsſtand. 

F. Foro ecclesiastico, Foro esteriore, 
das Kirchengericht. i 

&. Foro interno, der innere Richter, 
das Gewiſſen. l 

F. Foro delle scene, bas Proſcenium 
(der Theil der Couliſſen, welcher im Angeſicht 
der. Zuſchauer iſt). 


Foro, Contraz. poet. fuͤr Furo, fu-. 


rono, ſie waren. a 
F 5 F. die Lehre vom Gleich⸗ 
gewicht. 
Forosetta, f. ein junges artiges Bauer: 
maͤdchen. 
Forosetto, m. Foreseito, vedi. 
*Foòrra, & ein Thal zwiſchen hohen vi 
gen, ein Grund. 
Forsa, f. uͤbl. Forza, vedi. | 
Forse, avv. [Per sorte, Per avventura], 
vielleicht. i 
. Gir Intorno, Incirca, ungefahr, 
beinahe: E il figliuolo ec. di forse nove 
anni, e la figlinola ec. . 
$. Essere, Sure in sul forse, in Zwei- 


fel ſtehen. 


» Il passo forte, der Tod. 

. Fur Strano, ſeltſam, wunderlich: 
Che forte mi par, che se stato fosse, io 
non ne avessì alcuna cosa semita» 

§. Fuͤr Sodo, Saldo, feſt, dauerhaft: 
E la più forte[tela] che m' abbia mai avuta. 

. Ordini, Parole forti, ſcharfe Befehle. 

. Jr Folto, dicht: E quanto a dir 
qual era è cosa dura, Questa selva selvag- 
gia, e aspra, e forte, Che nel pensier 
rinnuova la paura. DANTE Ixr.1. 

Tempo forte, fuͤr Tempestoso, un: 
geſtuͤmes Wetter; it. harte Zeiten. 

9 dala punto, ein ſchlimmer, boͤſer 

UNIT. 

§. Fuͤr Piccante, ſcharf, beißend (von 
Zwiebeln, Pfeffer u. dal.). 

$. Vino forte, Wein, dex einen Stich 
hat; it. (zuweilen) fur Gagliardo, ſtark. 

Acqua ſorte, Scheidewaſſer. 

. Farsi forte, baléftarrig ſein. 

Egli si fa forte colla protezione del 


Fortuna 
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$. Per met. Fuͤr Osturità, bie Duns 
kelheit: E questa scusa basti alla forfezza 
del mio comento. DANTE Conv. 
8. Gir Agrezza, ſtarker, ſcharfer Ge⸗ 
ſchmack. ö 
T. degli Art. eine VerftàrEung 
(jedes Stück, was zur längern Dauer eines 
andern dient). 
Fortezza (i), 7 Rocca, Cittadella], 
eine Feſtung, ein feſter Ort, Platz. 
Forticello, agg. vedi Fortetto. 
Fortificabile, agg. [Atto a fortificarsi], 
was befeſtigt werden kann. 
Fortiticagione, F. vedi Fortifi- 
Fortiticamento, 0 cazione. 
Fortificare, v. a. [Afforzare, Dare 
maggior forza], befeſtigen, verftàrfen; iu 
Krafte geben, ſtaͤrken. È. Fortificarsi Rin- 
vigorirsi, Rinſorzarsi], feſt, ſtark werden. 
è. Fuͤr Muuirsi, ſich befeſtigen, verſchanzen. 
Fortificatissimo, agg. sup. außeror: 
dentlich befeſtigt. 
Fortificativo, agg. ſtarkend. &. Für 
Ristorante, erquickend. 
Fortificato, part. di Fortiſicare, vedi. 
Fortificatore, m. -trice, f. der, die 
Staͤrker — in, Befeſtiger — in. 
„ Fortificatore, der Kriegsbaumeiſter. 
Fortificazione, f. T. de Milit. die 
Befeſtigung, das Feſtungswerk; it. Schanz⸗ 
werk; it. die Kriegsbaukunſt. 
Fortigno, agg. Agreito], etwas herb, 


principe, er trotzt auf den Schutz des Fuͤrſten. ſcharf (von Geſchmack). 


8. II fuoco si fa forte, die Feuersbrunſt 
wird ſtaͤrker. 


. Farst forte, übl. Fortificarsi, vedi. 


Fortilizio, m. [Piccola fortezza], eine 
kleine Feſtung; Citadelle. 
Fortino, m. dim. di Forte, ein kleines 


orte, m. [Il nervo migliore, il fior Fort; it. kleine Schanze. 


delle forze], das Stàrffte, Beſte, der Kern 


eines Dinges. S. II forte dell’ esercito, 


der Kern der Armee. S. Nel furte della 


. Forse e senza forse, fur Sicuramente, dichteſten Gehoͤlz. 


zia non m'abbia a sopravvenire, la quale 
forse e senza forse m' ucciderà? 
Forsechè, avv. [Forse], vielleicht daß. 
&. Per Ironia, Forsechè no, vielleicht 
nicht: Forseché non è vero? 
Forsennare, . n. uͤbl. Vaneggiare, 
Farneticare, od. Delirare, vedi. 
Forsennatäggine, f. [Mentecattaggi- 
ne, Stoltezza], der 
Raſerei. \ 
Forsennatamente, avv. [Stoltamen- 
tel, thoͤrichter⸗, unſinnigerweiſe. 
orsennatezza(esa), . [Stoltezza, Paz- 
zia], die Unfinnigfeit, Narrheit; it. der 
Aberwitz. &. Fuͤr Frenesia, die Raſerei. 
Forsennatissimamente, avv. sup. 
hoͤchſt unfinnig. 
Forsennato, agg. [Mentecatto], wahn⸗ 


ganz ſicher: Chi dubita, che ogui tristi, 
| 


Forte, avv. ſtark, heftig, laut. 


&. Parlar forte, fur ad alta voce, laut te, a 


0 


. Desiderar forte, heſtig begehren. 
. Andare, Camminar forte, ſtark gu: 
ſchreiten. It. ſtark auftreten. 


Fortissimo, agg. sup. ſehr ſtark. 
Fortissimamente, avv. ungemein ſcark. 
Fortitidine, f. Voce lat. uͤbl. For- 


; . __!mischia, mitten im beftigften Treffen. &.|tezza, vedi. 
. In forse, für In dubbio, in Zweifel. Nel forte del bosco, filr Nel più folto, im Fortore, m. uͤbl. A 


i | grezza, vedi. It. 
ein ſtrenger, ſcharfer Geruch, Ausduͤnſtung. 
Fortuitamente, ae. {Accidentalmen- 
3.80 zufaͤlligerweiſe; von unge⸗ 
fahr. $ Fuͤr Ina vedutamente, unver⸗ 
ſehens; unvermutbet. 


Fortuito, agg. unvermuthet, zufallig. 
$. Caso, Accidente foituito, ein Zufall, 


$. Dormir forte, fuͤr Dormir proſon- ein Ungefaͤhr, unverhoffter Vorfall. 


damente, ſeſt ſchlafen. 


ortume, m. Nome collettivo [Cose di 


F. Ferir forte, heftig ſchlagen, ſtark no forte], ſtark, ſcharfſchmeckende Dinge. 


ahnſinn; it. die verwunden. 


&. Lamentarsi forte, ſich ſehr beklagen. 


ortuna, /. das Gluͤck. 
§. Fuͤr Caso fortuito, das Ungefähr, 


2 Immaginar forte, ſich feſt einbilden. der Zufall. 


‘ortemente, avv. [Gagliardamente], 
ſtark, tapfer, gewaltig. $. gir Grande- 
mente, ſehr: I Cardinali, Legati ec. For- 
temente aggravaro il reame di Cicilia di 
scomuniche. Ye 

Forterello, agg. dim. di Forte, et: 
was, ein wenig ſtark, kraͤftig: La sua 


ſinnig, unſinnig; it. naͤrriſch. §. Fuͤr pianta si vuole poi traspiantare quando è 


Frenetico, rafend. 15 
nato, wie ein Wahnſinniger reden. 


. Parlar da forsen- ra 


orteruzzo, agg. [Agretto], ein we: 


*Forsenneria, f.-ibl. Forsennatezza,nig ſcharf, ſauer, ſaͤuerlich. 


vedi. N 
Forsi, avs. übl. Forse, vedi. 


1 ft 
Forte, agg. [Robusto, Vigoroso], ſtark 


(von Leib und Geiſt). 


ortetto, agg. [Gagliardetto], etwas 


ark. 
, avv. mit ziemlicher Starke. 


ortezza (te), f. [ Forza, Gagliardia], 


&. Un cavallo forte, ein ſtarkes Pferd. die Staͤrke, Kraft. 


F. Essere spirito forte, ein Freigeiſt 8. Fig. die Staͤrke: Fortezza è virtù 
che fa l’uomo forte contr’ all’ assalto dell’ 
forte d’in-|avversità. 

8. Gir Costanza, Fermezza, die Feftig: 


fein 

$. Essere forte d’animo, 
gegno, ſtarkmuͤthig, von durchdringen⸗ 
dem Verſtande ſein. 


keit, Standhaftigkeit. 


Für Ventura, der gluͤckliche Erfol 
MA o 0 folg; 1 

Beni di fortuna, Gluͤcksguͤter. 

La fortuna mi è stata [favorevole] 
benigna, das Gluck hat mir wohlgewollt, 
iſt mir guͤnſtig geweſen. 

8. Avere, Non aver fortuna, Gluck ba: 
ben, kein Gluͤck haben. | 

J. Val più un’ oncia di fortuna, che 
cento libre di sapere, ein Quentchen Gluͤck 
iſt beffer als hundert Pfund Verſtand. 

$. Assai ben balla a chi fortuna suona, 
wer das Gluͤck hat, fuͤhrt die Braut heim. 

$. Un soldato ec. di fortuna, ein Sols 
dat, der fein Gluͤck im Kriege ſucht, ein 
Freibeuter. N 

. Correr fortuna, vedi Correre, 

Dire la buona fortuna ad uno, Gi: 
nem wahrſagen. 

8. Aver speranza di miglior fortuna, 
lauf beffere Tage hoffen. 

Hh h 2 
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è Esser degno di miglior fortuna, eines . Gir Tempestosamente, ſtürmiſch, 8. È giuoco forza, es iſt ſchlechterbings 
beſſern Schickſals werth fein. eftig. noͤthig: Ma giuoco forza m' è lo sco- 
8. Si volge la fortuna, das Blättchen Fortunoso, agg. vedi Fortuito. $.|modarvi, 


wendet ſich. . Fur Rischioso, dem Glück und Ungluͤck“ Forza morta, T. de' Hat. vedi Gra- 
8. Fuͤr Destino, das Schickſal. unterworfen, wandelbar; it. ungefaͤhr, vita. 

. Gir Disgrazia, Ungluͤck: Si dolse|unverfehen, 8. Fuͤr Tempestoso, ſtuͤrmiſch. Forzamento (a), m. [Il forzare], ber 
molto della fortuna a lui accorsa, el *Fortura, È uͤbl. Fortezza, vedi. Zwang, die Gewalt, die Gewaltthaͤtigkeit. 
della vergogna, e del danno fattoglie Fortuzzo (.), agg. etwas ſtark; it. Forzare (e), . a. [Violentare, Co- 

&. Dio ci guardi da cotal fortuna, Gott ſaͤuerlich; ein wenig scharf. stringerc], zwingen, noͤthigen; it. Gewalt 
bewahre uns vor ſolchem Geſchick. *Forviare, . n. [Smarrirsi, Uscir di brauchen, Gewalt anthun. §. Forzar una 


. Essere abbattuto, assalito, balestrato,| via], vom Wege abkommen, ſich verirren. vergine, einer Jungfrau Gewalt anthun, 
bersagliato dalla fortuna, vom Ungluͤck nie:|8. Per met. Sir Uscir di proposito, von ſie nothzuͤchtigen. 
dergeſchlagen, beſtuͤrmt, angefochtenwerden. ſeinem Vorſatz abkommen: lo ho for- &. v. n. p. Forzarsi, ſich alle Muͤhe 

S. Cader' in bassa fortuna, in Armuth viato, e sono entrato in una favola, geben; it. fuͤr Fare a gara, wetteifern; it. 
gerathen. *Fèrvici, f. pl. übl. Forbici, vedi. vedi Sforzare, 

Aver bassa fortuna, nicht viel zum Forvòglia, Fuorvòglia, avv. Fuor| Forzatamente (e), avv. [Per forza), 


Beſten haben. di voglia, wider Willen, ungern. aus Zwang, gezwungener Weiſe, mit 
. Esser fatto trastullo e gioco «della Forza (esa), F. [Gagliardia, Robustez- Gewalt. 
fortuna, der Spielball des Schickſals ſein. 2a], die Staͤrke, Kraft. Forzato (), part. di Forzare. It. 
S. Dolersi della sua fortuna [Maledir| F. Fur Efficacia, Virtù, die Wirkſam⸗ Fuͤr Eccessiro, Violento, uͤbertrieben, 
la sua fortuna], ſich uͤber ſein Schickſall keit, Kraft. uͤdermaͤßig. &. Stile forzato, eine gezwun⸗ 
beklagen. $. Forza delle ragioni, degli argomenti, gene Schreibart. 
8. Gir Condizione, Stato, der Stand, die Kraft, Macht der Beweisgruͤnde. Forzato (a), m. [Galeotto], ein Gas 
die Lage, worin man ſich befindet.] $. Impiegar tutte le sue forze, alle leerenſklave. 5 
$. Quanto è misera la fortuna delle feine Kräͤſte anwenden. Forzatore (ta), m. Einer, der Zwang, 


donne, wie beklagenswerth iſt die Lage, . Forza senza ingegno consiglio Gewalt anwendet. È. Forzatore d’una 
der Stand der Frauenzimmer. Bocc. Nov.] nulla rilieva, Staͤrke ohne Verſtand hilft vergine, eln Nothzuͤchtiger, Jungfrau⸗ 
26. 26. nichts. ſchaͤnder. 
2. Fuͤr Tempesta, Burrasca, ein Sturm] S. Più val virtù soprana che forza| Porzatorello (,), m. dim. di Forza- 
(ungewitter zur See). umana, Gottes Kraft vermag mehr denn tore, vedi. 
$. Levossi una fortuna, es erhob ſich Menſchengewalt. Forzerinajo(ſa:), m. ein Koffermacher, 
ein Sturm. $. Forza languisce, ove manca corag- Futteralmacher. 
$. Al detto de’ pescatori, non si 5 gio, wo der Muth fehlt, erliegt die Kraft. Forzerino, m. vedi Forzierino. 
vista mai maggior fortuna, nach Auéfage] §. Ove forza viene, ragion si parte, Forzevole (e:), agg. [Forzoso], was 
der Fiſcher iſt nie cin ſolcher Sturm ge⸗ od. La forza adosso alla ragione, Gewalt Gewalt, Zwang anthuͤt; gewaltſam. 
weſen. , geht vor Recht. Forzevolmente (.), avv. [Violente- 
§. Correre fortuna, einen Seeſturm S. Prender, Riprender, Ricuperar, Ri- [mente, Forzatamente], mit Gewalt, durch 
ausſtehen. pigliar, HKaccoglier le forze, bie Kraͤfte Zwang, gezwungen. 
8. Per met. Tumulto, Turbolenza, bic] wieder ſammeln; ſich wieder erholen. Forziere, m. ein Kaſten, Koffer. 8. 
Empoͤrung, der Aufſtand: Essendo pas- . avv. Con tutta la [sua] forza. T. de Nat. die Doſenſchnecke. 
sate le fortune del popolo per la novità + Atutta forza, di tutta forza, A mar-| Forzieretto,} m. dim. di Forziere, 
di Giano della Bella. cia forza, A viva forza, Per viva for-| Forzierino, | ein Kaͤſtchen, Koffer⸗ 
&. Darsi alla fortuna, fur Darsi a’ caui, za, mit (ſeiner) ganzer (n) Gewalt, mit, chen. $. Forzierino da gioje, ein Schmuck⸗ 
alla disperazione, ſich der Verzweiflung aus allen Kraͤften. kaͤſtchen. 
preisgeben. . A forza di cavalli, durch Pferdekraft. Forzieruzzo, m. ein ſehr kleiner Koffer. 
S. avv. Per fortuna, per buona fortu- A forza di danari, vermittelſt des Forzo(:s0), m. uͤbl. Sforzo, vedi. 
na, zum Gluͤck, zum guten Gluͤck. Geldes. Forzore (o), m. [Agrezza], die Säure, 
Fortunaccia, /. Ungluͤck, widriges Ge. F. Egli si è indebolito a forza di lavo- Schärfe; it. der faure, ſcharfe Geſchmack. 
ick rare, di studiare, er iſt von zu vielem Ar: ‘orzosamente (e), avv. [Oscura- 
beiten, Studiren geſchwaͤcht. meute], dunkel, auf eine dunkle Art. 
7 Dar forza, Krafte geben, ſtaͤrken. Fosco, agg. [Oscuro, Tetro], dunkel, 


Fur Potere, die Macht, Gewalt. er. 
8. Aver nelle sue forze, in ſeiner Se: aft Fuͤr Nebbioso, Caliginoso, tribe, 
nter. 


walt haben. N 
$. Esser nelle forze della giustizia, ver- &. Per met. Für Tristo, Mesto, traus 
haftet, in den Haͤnden des Gerichts ſein. rig, ſchwermüͤthig. 5 
8. Forze, für Truppe, Eserciti, Kriegs- F. Pensieri foschi, traurige, finſtere 
. a. fuͤr Prosperare, Felicitare, be- macht, Kriegsvolk. Gedanken. 
gluͤcken. §. Fic Tumultuare, vedi. $. Forze nemiche, die feindliche Kriegs⸗ Color fosco, eine dunkle Farbe. 
f Per met. Fuͤr Ignoto, unbekannt: 


Fortunatamente v. gluͤcklicher⸗ macht. 
weiſe. ee $ $. Attaccò il nemico con tutte le sue Ma come i luoghi, i fatti ancor son foschi 
ec. An. Fur, 3. 56. 


ortunatissimamente, av. sup. gum forze, er griff den Feind mit ſeiner ganzen 
grésten Gluͤck. 6 i wi an. 5 
‘ortunato;, agg. [Avventuroso), gluͤck⸗ » Gran forza di gen ope, de: 
uch, beglückt. & Für Sciagurato, Sfor-| Deutende Macht. , 
tunato, ungluͤcklich. &. Fuͤr Fortuito, vedi. 8. i Essere d'uopo, ne- 
Fortuneggiare, v. a. vedi Fortunare.| & 1° dla . 
$. Forza sarà ch’ egli lo faccia, che lo 
A nà O, avv, uͤbl. Fortu- ui e! er wird's wohl thun, geſte⸗ 
7 ” vi a en muͤſſen. 
Fortunella, f. ein kleines Gluck. $. Mi fu forza di restare, di cedere, di 
ri 5 ei agg. [Fortuito], unge: ritirarmi, ich mußte wohl bleiben, weichen, 
r, zufallig. 


mich zuruͤckziehen. 
ortuncsamente; avv. [Fortuitamen-{ 8. Per forza di che, vermöge, durch, 
2 zufaͤlligerweiſe. 


e Felicemente, gluͤcklicherweiſe, 8. Non fa forza, fo viel als Non im- 
zum . 


porta, es liegt nichts daran, es thut nichts. 


ick. 
Fortunaggio, ] m. uͤbl. Burrasca, Tem- 
Fortunale, | pesta, vedi. 
*Fortunéle, agg. [Fortuito], zufällig. 
8. Für Tem estoso, Burrascoso, ſtuͤrmiſch. 
ortunalmente, au. vedi Fortuita- 
mente. 
Fortunare, 5. n. [Patir fortuna], Un: 
glück haben, ungluͤcklich fein. 


Fosco, m. [Tenebre, Bujo], das Dun: 
kel, die Dunkelheit: D'intorno all’ onde 
tue la nebbia e I fosco Dispoglin l’aure, 
e fior vestan le rive, i 

Fòsfato, | m. Neolog. de Chim. ein 

Fostito,! pposphorfaures Salz. 

Fosfolite, m. 7. de Nat. der Phos⸗ 
phorit, erdiger Apatit. 

Fosforescenza, f. das Phosphoreſci⸗ 
ren, das Leuchten (des Phosphors und ande⸗ 
rer Körper). 

Fosfòrico, ag · T. de Filos. nat. 
phosphoriſch, phosphorhaltig. 

. T. de Chim. mod. phosphorſauer. 
„ Acido fosforico, die Phosphorſaͤure. 


Fosforoso 


Fosforoso, agg. phosphorhaltig. 

Fòsforo, m. Phosphor; it. die leuch⸗ 
tende Materie. 

. Fosforo minerale, Pietra di Bologna, 
der Bologneſiſche Stein. 

&. Fosforo, fuͤr Stella matuttina, der 
Morgenſtern. 

Fòsfuro, m. Neol. de Chim. Fos- 
furo di ferro, Phosphoreiſen, phosphor⸗ 
haltiges Eiſen. 

Fossa, f. der Graben; die Grube. 
Fuͤr Sepoltura, das Grab, die Gruft. 
„Prov. Chi vien dalla fossa, sa che 

cosa è il morto, wer in der Noth geſteckt 
hat, kann am beſten davon reden. 

8. Quel che vien dalla natura, fin 
alla fossa dura, vedi Durare. 

Fossa d'una città, der Stadtgraben. 

T. degli Anat. die Hoͤhle in der 
weiblichen Scham. 

. Prov. Aver un piede nella fossa, mit 
einem Fuße im Grabe ſtehen. 


$. 7. de Conciatori, fuͤr Canale, den, ſprechen. 


Mortajo, vedi. 


. T. marin. Fossa della gomona, Manner und Weiber zuſammen 10,000. 


das Kabelgatt. ; 

‘ Fossiccia, /. pegg. di Fossa, ein 

abſcheulicher Graben; it. eine tiefe Grube. 
F'ossaggio, m. Voce poet. fur Fossa. 


—Fossajuolo, m. T. degl’ Idraul. der Mind. 


Graͤber; it. der Todtengraͤber. 
Fossana, J. 7. de Nat. die Genett⸗ 
fate (auf Madagascar). 
‘ossare, w. a. graben. 
8. T. degli Agric. Fossar le viti, gli 


“ber. Weinſtoͤcke, Bäume umgraben. ternd, zertruͤmmernd. 
Fossarello, m. dim. di Fossa, ein F racassare, v. a. [Sfracassare], zer⸗ 


kleiner Graben. 
*Fossata, / [Fossa], ein tiefer Graben. 
Fossataccio, m. pegge di Fossato, 
ein tiefer, ftinfender, ſchlammiger Graben. 
Fossatella, f. dim. di Fussata, eine 
kleine Grube. 


Fossatello, m. dim. di Fossato, ein gravi assalti, e rittivi più trabocchi, gli 


kleiner Bach; it. vedi Fossatella. 
Fossato, m. ein kleiner Strom: Sono 
ancora i luoghi alu più sicuri dalle pioggie, 


che discendono con venti, e da’ perico- kommen, alles im Wege Stehende zer⸗ 
losi torrenti, ovvero fossati. truͤmmern. 

8. Fuͤr Fossa, ein Graben: D'argini Fracassato, part. des Vorigen, vedi. 
cioè di ripe, e di fossati, Poste ſorti- It. Fig. wie zerſchlagen, an allen Glie⸗ 


fichierà. 
7 T. degli Agric. vedi Lupa. 
osserella, Va [Fossetta], eine kleine 
Grube, ein kleines Grab. 
. Le fosserelle, od. Fossette delle 
guance, die Gruͤbchen in den Wangen. 
Fòssile, agg. foſſiliſch, aus der Erde 
gegraben. 


$. Carbon fossile, für Carbon di pie- die Sertrimmetung, Zerſchmetterung. 


tra, Steinkohle. 


Fosso, m. ein (breiter und tiefer) Gra- wüſtung, Verheerung: La tempesta non 


Ben 3 it. ein Kanal. 


Fossone, m. accresc. di Fossa, ein fr 


großer Graben; it. eine große Grube. 
Fotometria, f. T. degli Ottici, die 
Lege das Licht zu meſſen. 


otòmetro, m. T. degli Ottici, pos Me ne dic’ egli un fracasso 


{Lucimetro], ein Libtmeffer. 
Fottere, v. a. Voce sconcia ed osce- 
na [Usare il coito], beſchlafen. 
Fottitore, m. Voce sconcia ed 
oscena ein Beiſchlaͤfer. 5 
Fottitura, V. Voce sconcia ed osce- 
na, die Hurerei. 
Fottivéento, m. der Thurmfalk, Ban: 
nenweher. 


— 
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8. Gir Ambizione, Pretensione, der] Fraccurràdo, m. [Fantoccio, Bu- 
Stolz, die Anmaßung: Veggo che V’il-|rattino], eine Puppe (ohne Füße). 
lustrissimo appetisce il Capitan Querniccio, $. Fare i fraccurradi od. a fraccurradi, 
e in fottivento Perciò sua metamorfosi| Kinderpoſſen treiben. 


finisce, Fracidare, . n. {Infracidare, Pu- 
Fottuto, Voce oscena, part. di treſare], faulen, verfaulen: O vat- 
Fottere. tene a casa, e serra l’uscio, che tu m' 
È Baron fottuto, ein Hundsfott. hei oggimai Fracido. It. vedi Infra- 
‘ra, prep. [Tra], zwiſchen, unter. cidare. 
. Fra via, unterwegs. Fracidezza (), 7. [Corruzione], dit 
. Parlare fra il sonno e la veglia, im Faulung, Faͤulniß. 
Schlafe reden. Fracidiccio, m. das Angefaulte; it. 


was anfaͤngt in Faͤulniß zu gehen, ver⸗ 
weſend. 
8 B agg. angefault, halb⸗ 
aul. 

§. Fuͤr Muffato, was faul ſchmeckt oder 
riecht, muͤffend. 

Fracidire, vedi Infracidire. 

Fracidissimo , agg. sup. ſehr faul, 
vòllig vermeft. . 

Fracido, agg. [Fradicio, Infracida- 
to], faul, verfault. 

$. Fig. Parole fracide, unzuͤchtige 
Worte. i 

Lingua fracida, eine Läſterzunge. 

. Tu m' hai fracido, ich bin deiner 
uͤberdruͤſſig. 

8. Esser fracido del fatto d' uno, Eines 
uͤberdruͤſſig ſein. 5 
3 è Innamorato fracido, ſterblich veve 
lebt. 

Fracidume, m. verfaulte Dinge, 
Faͤulniß. 

S. Fuͤr Carogna, Aas: Pur mi si levò 
dinanzi questo fracidume, . 

. Fur Noja, Fastidio, Ekel, vere 
druͤßliches Zeug: Se tu dei stare al fra- 
cidume delle parole d'un mercatantuzao 
di feccia d'asino. 

Fradicezza (ea), f. vedi Fracidezza, 
Fradicio, m. vedi Fracido, 
Fradiciùme, m. vedi Fracidume. 
Fradicioso, agg. vedi Fracidicciò, 
Fradicissimo, vedi Fracidissimo. 
Fradolente, agg. tb. Fraudolente, 
Fraffäzio, m. Voce scherzevole, der 
Schadenerſetzer, Schadenverguͤter: Che 
son Fraffazio che rifaccia i danni ec. 
Fraga, f. uͤbl. Fragola, wedi. 
Fragaria, /. T de Sempl. der Erd⸗ 
beerſtrauch. 
Fragellamento, m. uͤbl. Flagella- 
meuto, vedi. f 
*Fragellante, part. att. übl. Flagel- 
lante, wedi. 
*Fragellare, w.a. übl. Flagellare, vedi. 
*Fragellato, part. des Vorigen. 
*Fragellatore, m. vedi Flagellatore. 
*Fragellazione, F. übl. Flagellazione, 
vedi, : 
*Fragelletto, m. übl. Flagelletto, vedi, 
*Fragello, m. ùbl. Flagello, vedi. 
Fragido, agg. übl. Fracido, vedi, 
Fragile, agg. zerbrechlich. II. ge⸗ 
brechlich. 
&. Uomo fragile, fuͤr Uomo debole, 
ſchwacher Menſch. 


$. Frattanto, unterdeſſen, inzwiſchen, 
indem, inmittelſt. 
$. Fra poco, in, nach einer kleinen 
Weile, in Kurzem. i 
$. Fra tre giorni, nach drei Tagen. 
. Fra un mese, uͤber einen Monat. 
. Star fra paura e speranza, zwi⸗ 
ſchen Furcht und Hoffnung ſchweben. 
$. Pensare, Dire fra [tra] se stesso 
[medesimo], bei ſich ſelbſt denken, re: 


. Fra uomini e donne sono 10,000, 


$. Egli possiede, fra roba e danari, 
10,000 fiorini, er befigt theils an Waa⸗ 
ren, theils an Geld 10,000 Gulden. 

Fra, m. [Frate], ein Ordensbruder, 


. Fra Paolo, Bruder Paulus. 
racassamento, m. [Il Fracassare], 
die Zertruͤmmerung, Zerſchmetterung, 
Zerruͤttung. 2 
Fracassante, part. att. zerſchmet⸗ 


ſchmettern, zertruͤmmern, in tauſend 
Stuͤcke zerbrechen. 
S. „. n. gir Rovinare, Andar in fra- 
casso, in Truͤmmern gehen. 
. Gir Mettere a rovina, in conquasso, 
zertrümmern: Dando loro il dì, e la notte 


Sfracassava d'ogni parte. 
. Fir Venir giù rovinosamente quasi 
fracassando ciò , che incontra, zerſtòrend 


dern ermattet. 
5. Für Poverissimo, blutarm. | 
Fracassatura, /. die Zerſchmetterung. 
Fracassio, m. [Fracasso continuato, 
Frastuono del fracasso], das Gelaͤrme, 
Gepraſſel, Geſchmetter. 


Fracasso, m. [Sconquasso, Rovina], 
. Gir Guasto, Devastazione, die Vers 


fa tanto Fracasso, quando le biade, e 
utti a terra spiana. i 
$. Fuͤr Fragore, Strepito, das Kra⸗ 
chen, Gepolter. 

$. Fuͤr Gran quantità, eine große 


8. Un fracasso di bastonate, eine Tracht Ri rai F 
Stockpruͤgel. . Für Transitorio, ed. 
$. avv. A fracasso, fur A precpizio, . La carne è debole, bas Fleiſch iſt 


ungeſtuͤm: Che salta macchie e rivi ed 
a fracasso Arbori mena, e ciò che vieta 
il passo. Orc, Fur. 1. 75, 

Fracassoso, agg. [Strepitoso], laͤr⸗ 
mend, geraͤuſchvo 


7 


ſchwach. 

8. L' uomo è debole, der Menſch 
iſt ſchwach. 

&. La fragil nostra natura, unſexe ges 
brechliche Natur. 
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| Fragil vetro, zerbrechliches Glas. 8. v. n. p. Frammetters: [Intromet- 

i Fragil beltà, vergaͤngliche Schoͤnheit. tersi, Interporsi], ſich ins Mittel ſchlagen, 

Memoria fragile, ſchwaches Gedaͤchtniß. {fi hineinmiſchen. i | 

+ Beni fragili, vergaͤngliche Guͤter. rammettimento, m. vedi Frap- 

ragilezza(:sa), /. bl. Fragilità, vedi. ponimento. . 
Fragilità, /. I poet. Fragilitade, Fra- Frammezzare (da), v. d. vedi Tram- 


$. Spirito franco, mente franca, disin- 
volta, ein freier ſtarker Geiſt, oder Gemuͤth. 
Un camminar, Trattar ec, franco, 
fuͤr Sincero, Leale, ein redliches, auf: 
richtiges Verfahren. 
$. Franco nel parlare, un parlar fran- 


ilitate J, die Zerbrechlichkeit. mezzare. i co, ein freimuͤthiges, beherztes Reden. 
giga n die Schwachheit, Frammezzato, part. des Vorigen. . Un giocator ec. franco, ein ehrli⸗ 
G Tione | Frammischiare, v. a. [Mischiare, Mes- licher Spieler. 

. Sir Incostanza, Instabilità, der colare], untermiſchen, vermiſchen; it $ Fur Esente, frei von Auflagen. 
unbeftand, die Hinfälligkeit. einmischen, hineinmiſchen. en l. franco di porto, poſtfrei (von rie 


F. La fragilità dell' umane cose, die Frana, J. der Abſturz; ein Erdfall 
Vergaͤnglichkeit der menſchlichen Dinge. (verſunkenes Erdreich): Medi tu quel pala- 
$.Fragilità della memoria, die Schwach- [gio antico, e nero Appiè di quella frana, 


fen u. dergl.). i 
$. Far franco, frei machen: Che quel 
conte, ch' io ebbi per padrone, franco 


it des Gedaͤchtniſſes. Lungo quell’ oliveto ? me mi fece, e non avendo erede tutto lo stato, 
bez Peccare i 1 aus Schwach⸗ Franare, v. n. einfallen, einſtuͤrzen; e roba sua mi diede. i i 
heit fehlen. it. ſenken (die Erde von einem Abhang) §. T. de Pitt. e Scult. Fuͤr L'op- 


Fragilmente, avv. [Con Fragilità, Franäto, part. des Vorigen. 
Debolusente] gehrechlicherweiſe, ſchwach. } rancagione, f. [Esenzione, Fran- 
Fragmento, uͤbl. Frammento, vedi. chigia], die Freimaͤchung, Befreiung. 

Froguere, v. a. und n. vedi Frangere. Francamente, avv, [Con franchezza). 
Fragola, f. die Erdbeere. frei, furchtlos; it. kuͤhn, keck. N 
Fragolino, m. vedi Fravolino. . rancamento, m. [Sicurtà], die 
Fragore, m. [ Fracasso, Strepito Sicherung, Sicherſtellung. 
grande], das Gepraſſel, Gekrach, das Francare, v. a. [Esentare, Liberare], 


posito di stentato, frei, ungezwungen. 
Andar franco, frei gehen, ohne zu 
ſchwanken, ohne Hilfe gehen. 
x ranco, m. [Lira francese], ein Frank. 
8. Fuͤr Asilo, Luogo di franchigia, 
eine Freiſtatt: Non solamente sdegno io 
questo franco, ec. ma sdegno ancora im 

altro asilo più sicuro. 


Krachen; it. ein ſtarkes Getoͤſe. frei machen befreien (von Abgaben u. dgl.) F. I Franchi, die Franken: Franchi, 
$. Sir Fragranza, ein ſtarker Wohl⸗ §. Irancare le lettere, die Vricfe|favellando alla maniera de' Turchi, è il 
geruch. frankiren. . „ nome che si dà atutti i popoli occidenta- 
Fragoroso, agg. [Rimbombante| &. l'rancare la vita, fur Procacciarsi li dell’ Europa. 
Fragoso, !Sonoro],tofend,lirmend, il vitto, ſich ſeinen Unterhalt verſchaffen. Francolino, m. ein Haſelhuhn. 
It. krachend. 1 rancatore, m. - trice, J. ein, eine Tangente, m. [Ondata, Tempesta), 
Fragrante, agg. [Odoroso], wohl⸗ Befreier — in (von Laſten, Abgaben): A ie der Wellenſchlag, die Brandung; it die 
riechend, koͤſtlich duftend. noi testimonio francatore ollriamo, e Bedraͤngniß, Verlegenheit: Nel qual sog- 


giorno mi trovai in alcuni frangenti 
straordinarii, e scabrosi. Alf. vita. 

$. In questi frangenti, bei dieſen ſchreck⸗ 
lichen Begebenheiten. 

Fuͤr Accidente difficultoso e tra- 

vaglioso, eine gefahrvolle Begebenheit. 

$. Uscir di qualche frangente, einer 
geſaͤhrlichen Sache entgehen. 

‘rangere, v. a, und n. [Rompere, 
Spezzare], brechen, zerbrechen. 

F. Fuͤr Superare, uͤberwaͤltigen. 

S. Mar che frange, das Meer, deſſen 
Wogen ſich an dem ufer brechen, die 
Brandung. 

S. v. n. p. Frangersi, fuͤr Impieto- 
dis, geruͤhrt werden: Allor disse I mae- 
stro: non si franga Lo wo pensier. 
DANTE Ixr. 29, 
27 Fuͤr Infrangere, vedi. 
cangia, V. die Frange. 
$. Fig. modo basso, erdichtete Zu⸗ 
fg, Auszierung. . 
b 


*Fragranza [ Odor buono e prego. . 
F e | Dn. J, ein lieblicher a Francatripe, m. [Pastricciano, Fug- 
Geruch, angenehmer Duft. . gifatica], ein Faulenzer. 
I Fraile, 88 uͤbl. Frale, vedi. g 1 rancescamente, avv. [Alla ſrance- 
Fraldare, v. a. uͤbl. Fraudare, vedi. se], franzoͤſiſch, nach franzöſiſcher Art. 
Fraldolenza, J. uͤbl. Fraudolenza,vedi.| Francescano, m. zein Franziskaner. 
Frale, m. [Corpo umano], der menſch⸗⸗ 1 rances co, agg. uͤbl. Francese, vedi. 
liche Koͤrper: Ella con alto impero, me-] Francese, ag. franzoͤſiſch; it. m. der 
co non già, ma col mio fra! si sdegna, Franzoſe. „ . 
Frale, agg. Voce poet. [ Fragile, | 8, Egli è francese per la vita, er ift 
Fievole], zerbrechlich, gebrechlich, vedi|cin Franzoſe mit Leib und Seele, ein ein: 
Fragile. Bae Franzoſe. . 
ralezza (ea) f. [Fragilità], die Zer⸗ Tranceseggiaure, v. a. einem Worte 
brechlichkeit, Gebrechlichkeit. eine franzoͤſiſche Endung geben. It. auf 
J. Gir Sbigottimento , vedi. __ |franzdfifche Art einrichten. 
f ralissimo, agg. sup. ſehr zerbrechlich. fi. nach franzoͤſiſcher Sitte leben. 
F ralmente, avv. vedi Fragilmente. Francesemente, avv. vedi Frances- 
Framassone, m. vedi Franmassone. camente. I i i 
Framboè, J. uͤbl. Lampone, vedi, F rancesismo , m. vedi Franzesismo, 
die Himbeere. Fraucheggiare, . a. vedi Francare. 
Framescolare, v. a. [Frammesco- 8. Fuͤr Assicurare, verſichern: I gen- 
lare], einmiſchen, hineinmengen. tiluomini con uitto ?1 seguito loro riscal- 
Framezzare(dia), v. a. übl. Fram-|davano, e rancheggiavano il sindaco, 
mezzare, vedi.” . Sur corraggire, Muth machen. 
Framezzato (dea), part. des Vorigen. rancheggiato, Part. des Vorigen. 
Frammento, m. ein Fragment, ein Franchezza (150), A. die Freimuͤthigkeit. 
Bruchſtuͤck, abgebrochnes Stuͤck. 8. Fuͤr Ardire, Libertà, die Dreiftigleit, 
Frammescolare, v. a. vedi Frames- Ungebundenheit; it. Redlichkeit. . 
colare. 8. Fuͤr Esenzione, Franchigia delle 
Framméesso, m. ein Einſchiebſel; it. gabelle, die Zollfreiheit. ne 
der Zwiſchenſatz. Franchigia, J. die Freiheit. . 
‘8. Dare il frammesso d'alcuna cosa, 8. Dar la franchigia ad uno schiavo, 
ſich mit Etwas dazwiſchen ſetzen. einem Sklaven die Freiheit geben. 
. part. di Frammettere, &. 15 Befreiung, Ausnahme, das 
Cal. l . i 
n È rammettente, part. att. vermit⸗ Eine Freiſtatt, ein Zufluchtsort. 
telnd, ſich ins Mittel ſchlagend. i ranchissimamente, avv. sup. Quf 
. &lir Mediatore, ein Vermittler; das freieſte. a 
F. die Vermittlerin. *Francioso, age. uͤbl. Francese, vedi, 
Frammettere, v. a. [Interporre], ba:| Franco, agg. Libero], frei. 
zwiſchenlegen, ſetzen; it. darunterſchieben. &. Fuͤr Ardito, Coraggioso, muthig, 
S. Framumettere lingua, od. la lingua unerſchrocken, breift. 
[in favellando], fuͤr Scilinguare, mit der „. Un uomo invitto, e franco, ein un: 
9 Zunge anſtoßen. uͤberwindlicher und freier Mann. 


n 


rangiare, v. a. mit Frangen beſetzen. 
. a 
rangiato, part. des Vorigen. 
Frangibile, agg. [Fragile], zer⸗ 
brechlich. 
Frangibilità, F. [Fragilità], die Zer⸗ 
brechlichkeit. 
Frangimento, m. die Brechung, Ber: 
brechung; it. Bruch, Stuͤcken, Trimmer, 
$ Fig. die Zerſchlagenheit, ſchmerzhafte 
Muͤdigkeit: Febbre quartana ec. viene 
con gran freddore e frangimenti d'ossa. 
Fuͤr Frammento, ein Bruch ſtuͤck, 
Fragment. 
Frangionare, v. a. mit Franzen gie 
ren, befranzen. 
Frangipäna, /. eine Art Wohlgeruch 
(von Ambra und Viſam). 
Frangola, fi T. de’ Bot. ber Faul: 
baum; it. die ſchwarze Faulbeere. 
S. La corteccia della frangola, das 
Zapfenholz. 
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Franmassone. 


Franmassone, m. ein Freimaurer. Sache auf bic andere ſpringen (in einer Frastagliante, part. att. auszackend 
w 


Frannònnolo, n. [Vecchiuccio sci- Rede), nicht bei der Klinge bleiben. sf. w. 

munito], ein alter Geck, alter Narr. $. Meglio è fringuello in man, chel Frastagliare, v. a. [Frappare, Ciu- 
Frantendente, part. att. misverſte⸗ tordo in frasca, ein Sperling in der Hand cischiare], auszacken, aushacken. 

hend, verkehrt oder unrecht verſtehend. ſiſt beſſer, als eine Taube auf dem Dache. 8. Per simil, Gir Scilinguare, ſtot⸗ 
Frantèndere, v. a. misverſtehen, un! Frascante, m. T. de Pitt. [Piitorſ tern, herſtottern. 


recht verſtehen, hoͤren: Perdonatemi, pa · di Paeseiti], ein andſchafts maler. $. Gir Affoltarsi nel chiacchierare, 
drona, ch’ io frantesi. Frascato, m. [Pergolato], eine Faube, Avvilupparsi, Imbrogliarsi nel pa: lare, 
Franteso, part. des Vorigen. vaubhuͤtte, Sommerlaube. haſtig, mit gebrochenen Worten reden. 
Franto, part. di Frangere, vedi. Fuͤr Fascetto di rami, ein Bund S. pop. ſich verhaspeln. 
Frantojo, m. [Frattojo], eine Oel- Reſſer, gruͤne Aeſte. Frastagliäta, 7. das Auszaden, Aus: 
preſſe. i Frascheggiare, v. u. rauſchen (wie ſchneiden (der Zeuche, Kleider). Ii. ein zier⸗ 
Frantume, m. [Tritume], abgefallne, das Laub an den Bäumen). licher Einſchnitt. 
abgebrochne Stuͤckchen, Truͤmmer. $. fig. Für Burlare, Celiare, Schwanke, F. Fuͤr Confusione, der Wirrwar, 
"ranzesato (e), agg. mit der Luft: Poſſen treiben. Î Gemengſel. 
ſeuche behaftet. x Frascheggio, m. das Rauſchen der Frastagliatamente, avv. verwirrt, 
B 1085 e di gui la, I. läppiſches 3 verworren; i. undeutlich. 
ranzeseggiare tse Vv. N. MI al: rascheria . ppi € eug; It. o , REGNO, 
deff (bene i iti Poſſen. „„ part. di Frastagliare, 
ranzesismo, m. [Gallicismo], eine ‘raschetta, dim. di Frasca, ein gruͤ⸗ 8 72 7 Re 
Eigenheit der franzoͤſiſchen Sprache, ein nes Reis, kleiner gruͤner Zweig. F rastagliatra, f. [Tagliuzzamento ], 
de o : das Ausſchneiden, Auszacken; it. der zier⸗ 
Gallicismus. Ì $. Per met. Uomo giovane leggiere e liche Ausſchnitt 
Fraàola, f. übl. Fragola, vedi. di poco giudizio, ein junger leichtſinniger Frastiglio, mi Iritis Guasco], 


*Fraore, m. [Fetore], ber Geſtank. Menſch. It. ein leichtſinniges Fraunzimmer. f i 
Frappa, J. cin Fetzen (von einem zerriſ. F. degli Stamp. das Rahmchen an 15 0 der Ausſchnitt, Einſchnitt 


ſenen Kleide). der Druckerpreſſe. ü o 
8. 9290 (in Tuch oder Zeuch) ge⸗ . na, n. und F. ein Fa- „Era bageſe va. [Sopratienere, Te- 
ſchnittene Zacken. ſelhaͤnschen, ein Naͤrrchen. die Zeit b i 
. T. de’ Pitt, Laubwerk. Fraschetto, m. [Tulfolo marinesco], 15 =. „ ine Art Tunke, Vri 
rappare, v. a. ein Kleid, einen eine Schifferpfeife. (die 3 1 n Puo 
Zeuch auspacken. Fraschiere, m. vedi Traschetta, ein FF [Distorre] qb: 
. fig. zerhacken, zerfetzen. Poſſentreiber, Poſſenreißer. wenden, hintertreiben; iù rückgängig 


. Für Giuntare, Inganuare, täu- Frascolina, /. dim. di Frasca, vedi. 8 i 
ſchen, betruͤgen: Quando alcuno in fa- 8. Bur last, ein abgeſchmacktes machen; va auf andere Gedanken bringen. 
vellando dice cose grandi, impossibili, o Späschen. Frastuòno, m. [Romore, Fracasso], 
non verisimili ec. se lo fa artatamente|  Frasconaja, f. ber Vogelfang. das Getös, ein verwirrtes Getoͤs. 
per ingannare, e giuntare chicchessia, o] Frasconcino, m. duͤnne Zweige, Reis.“ Fratacchione, m. ein dicker Mind, 
per parer bravo, si dice, frappare. Frascone, m. (meiſt in plur. Fras- Pfaff: l i 
Frappato, part. des Vorigen. coni), Aeſte zum Brennen, Reisholz. Frataccio, m. ein boͤſer, veraͤchtlicher 
Frappatore, m. - trice, /. Betruͤ. F. ir Ciance, Inezie, Poſſen, Lap: Moͤnch. . ; 

ger — in; it. Auffbnejber, Prablert—in,| pereien. Fratajo, agg. ein Moͤnchsfreund, der 

Frappeggiamento, m. der Baum- 8. Prov. Portare i frasconi a Vallom- gern unter Moͤnchen iſt. 

scho. 3 brosa, Waffer in den Brunnen tragen. . Zucca ſrataja, e Art Kuͤrbis. 

rappeggiare, 9. a. T. d Pitt. 1 di i ; 'ratanto, m. vedi Frattanto. 

den Baumſchlag, Laubwerk malen. Cora e Frate, m. [Monaco], ein Mind. 

Frappeggiato, part. des Vorigen. Fraseggiamento, m. der Gebrauch, È Far frate, zum Mond machen. 


Frapponeria, F. die Betruͤgerei, pie Anwendung der Redensarten. + Farsi frate, ein Moͤnch werden. 
Prellerei. : . Bir Fratello, Voce poet. Bruder. 


Frapponimento, m. [ Interposizione], Fraseggiante, part. att, Redensar⸗ It, Fuͤr Compagno, Amico, Freund: 
die Dazwiſchenlegung, Zwiſchenſtellung. ten anbringend; it. der Redensarten zen si può dire a me: frafe, tu vai 


. braucht. i . 

rapporre, v. a. [Interporre], bazivi: ; _ cten an:| Mostrando altrui la via. PeTR. Son. 78. 
ſchenlegen, feben, ſtellen. 55 v. a. Stedensa 9 $. T. de Chim. antic. die Phiole, 
. n. p. Frapporsi, ſich dareinlegen, dere kleine Retorte (eine Art Deſtillirglas). It. 


19 55 Perifrasare, mit Redensarten ein durchbohrter Ziegel (wie ein Trichter, 
um; l 5 ber, wodurch das Licht in die Etubenfammer file). 
,Fraseggiatore, m. - trice, F. der, .F. degli Stamp. e dei Libraj, ein 
ſch no gern si 5 und um⸗ sp nch: Questo foglio ha più frati, cioè 
reibungen L tent. . 4 so 1 n bi Î 

Fraseologia, f. eine Phraſeologie pria i an 
W si Redendarten). : . T. di Pesc, eine Art Fiſch (dem 
rasign si o, m. T. de Bot. [Larice], Grilnbling donlich): UI frate, ec. ha tanto 
5 7. de- P ing Dr „ce gli piaccion le ostriche so- 
, Frasinel Eſchwur 85 [Dittamo pra égh' altra cosa, e come vede il bello, 
bianco], die ſchwurz, iptam. cioè ch' elle sieno aperte vi s insacca den- 
„ T. de Pitt, eine Art Stein (getvtite tro con lestezza; vi si rannicchia come 
Werkleug au ſcblelen und Email su pellren). ung serpe, ed a suo grand’ agio si mangia 
Frassineo , agg. von Eſchenholz. l'ostlica. MAGAL, LETTERE. 


ins Mittel legen; it. ſich hineinmiſchen. 
Frapposizione, f. [ Interposizione], 
Frapponimento], die Dazwiſchenlegung, 
Zwiſchenſtellung: Frapposizione di seco- 
li, e degli oggetti. 
Frappòsto, part. di Frapporre, edi. 
Frasario, n. T. de Fil. eine Samm- 
lung von Redensarten. i 
rasca, f. [Ramicello fronzuto], cin 
belaubter Aft, ein gruͤner Zweig. 
&. Im plur. Frasche, für Chiacchiere, 
Baje, Lappereien, Poſſen. 
Per met. Fuͤr Uomo leggiere, ein 
Wildfang, leichtſinniger Menſch. 


. Impaceiarsi con le frasche, ſich mit Frassinet „ m. ein Eſchenwald. . Uva de frati, die Johannisbeere. 
leichtſinnigen, muthwilligengeuten einlaſſen. Frassino, m. die Eſche, der Eſchen⸗ ratellanza, f. [Dimesticl: ezza]. Brũ⸗ 
&. Frasca, ein Kranz von gruͤnem baum. derſchaft, bruͤderliche, genaue Freund⸗ 
Laub od. ein gruͤner Zweig (als Wein. *Frassugno, m. vedi Sugna, das ſchaft. l 
zeichen). Schmeer. 8. Für Intriosichezza, die Vertrau⸗ 
8. Prov. Al buon vino non bisogna Frastàglia, f. übl. Frastaglio, vedi. lichkeit. 
frasca, gute Waare lobt ſich ſelbſt. Frastagliäme, m. die Auszak⸗ "ratellistro, m. der Stiefbruder. 


$. Render frasche per foglie, Gleiches Frast agliamento, kung, das Aus- Fratellesco, „ 
mit Gleichem vergelten. gezackte (Einſchnitt auf den Zeuchen zur Pratellevole, derlich. 
$. Saltar di palo in frasca, von einer Zierde). Fratellevolmente, avw. Fi aterna- 


— 


432 Fratellino — — -. Freddo 
mente], bruͤderlich, auf eine bräderliche 8. Malizia fratins, die mönchiſche Bos: Freboto mia, f. fibl. Flebotomia, 
Weiſe. beit, Falſchheit. red., 

Fratellino, m. das Brüderchen, ein Fratismo, m. das Moͤnchsweſen. Freccia, f. [Dardo], der ꝓfeil. 


kleiner Bruder. Pratòccio, m. ein ſtarker, unter- F. Scoccar od. Tirar frecce, Pfeile 
Fratello, m. der Bruder. Fratòtto, fegter Mondi,  labfdiefen. ’ 
$. Fratello carnale, germano, der Fratone, m. aceresc. di Frate, ein $. Fig. Dar la frecc'a, Geld borgen, 
leibliche Bruder. großer Moͤnch. mit der Abſicht es nicht wiederzugeben: 


. Tratello consanguineo di padre e Fratricida, m. der Brudermoͤrder, E. ch'io non abbia A darla freccia, e 
si di madre, ein Halbbruder bon Va: der Schweſtermoͤrder; die Brudermoͤ⸗ I 11220 ogni dì al suocero, 7 ° 
W „5 $. T. 4 Archit. e di Com. die Pfeils 

$. Fratello uterino, Halbbruder (von Fratricidio, m. der Bruder :, Schwe⸗ linie (die ſenkrechte Linie, welche einen Vogen 
Mutterfelte). ſtermord. | in zwei gleiche Theile theilt): La freccia 
. Fratello di latte, ein Milchbruder. Fratta, F. [Siepe], die Hecke, der dell' arco è il sesto, o rigoglio dell 
- Fratello naturale, [Bastardo], ein grüne Zaun. i arco. 1 
unehlicher Bruder. 8 $. Andare od. Essere per le fratte, bis an .F. de Milit. Freccia, od. Saetta, 
Fratelli gemelli, Zwillingebrüder. den Bettelſtab gebracht ſein. auch Lunetta, die kleine pfeilfoͤrmige 
- Fratelli cugini, Geſchwiſterkinder. Prattäglie, J. plur. vedi Le interiora, Feldſchanze. N . 
5 gia Gir Simile, Pari, ähnlich, ein- Frattänto, avv. [fra tanto], inzwi- F. 7. di Mar. das Mittel ſtuͤck des 
r gleich. N 3 
2) i nei negli anni, Coetaneo, von Fratto, part. von Frangere, vedi, dach einer Galeere. 
gleichem Alter. Frattojo, m. T. degli Agric. die Frecciare, 7. n. [Dardeggiare], Pfeile 

8. Far Intrinseco, ein vertrauter Olivenpreſſe. abſchießen; it. v. a. mit Pfeilen beſchie⸗ 
Freund: Quivi divenne intrinseco, o Frattüra, f. der Bruch (gewaltſame ßen, nach Einem ſchießen. 
fratello D'un cortese baron di quella Zerbrechung): Ma se vi sia frattura dell'“ F. Per met. Fuͤr Dar la freccia, Gelb 


corte. osso, cresce il pericolo, borgen. Di 
Fuͤr Prossimo, der Naͤchſte. $. 7.de' Nat. der Bruch (der Minera⸗ l'recciata, J. ein Pfeilſchuß. 
. Fur Compagno d’armi, ein Waffen: lien), die Bruchflaͤche. Frecciatore, m. - trice, f. [Arciere], 


bruder; it. ein Latenbruder: Fratel Vin- 
cenzo porlinajo è morto. . 
*Fratélmo, m. J Fratel mio], mein 
Bruder. 
Fratélto, m. Fratel tuo], dein Bruder. 
Frateria, 7. die Bruͤderſchaft (die ge⸗ 
ſammten Mönche eines Kloſters). It. das 
Moͤncheweſen (gewöhnlich verächtlich). 
Fraternale, agg · brüderlich. 
5 arv. bruͤderlich, 
Fraternamente, J bruͤderlicherweiſe. 
Fraternevole, agg. vedi Fraternale, 
Fraterno. . 
"Fraternità, F. [poet. Fraternitade, 
. Fraternitate] [Fratellanza], die Bruͤder⸗ 
ſchaft; it. bruͤderliche Eintracht. 
Fuͤr 5 17 
ratérno brüderlich. 
. Carità 5 chriſtliche Bruder⸗ 
liebe, Naͤchſtenliebe. i 
Fratescamente, av. moͤnchiſch, nach 
Art der Moͤnche. 

Fratesco, fo; A den Moͤnchen zuge⸗ 
oͤrend, vom Mönch. | 
ari Abito fratesco, ein Moͤnchskleid, 

it. moͤnchiſch. 5 
S. avv. Alla fratesca, wedi Frates- 
Fre F. T. de Pesc. eine Art 
Fratessa, J. T. Pes. liſtig, tüͤckiſch. | 
Gif: La frasessa di rma è il ee Fraudolentissimo, agg. sup. 464/t © Freddo, m. zie Kötte, ber Frost 
e 0 2 A: ö : \ ; 7 
*Fratéto, m. [Fratelmo], dein Bruber. a g. [Ingannatore], |. f. Feli è freddo, od. Fa freddo, es 
„ m. ein kleiner, artiger betrügeriſch, hinterliſt A iſt Not. i 
n 0 4 mi) ì i 
Fraticella, J. T. de, Nafi, beg. See: 3 „ F. vedi Fraude. 
apagee 5 . i sector, *Fraudulentemente, vedi Fraudolen- 
Fraticello, m. dim. di Frate, ein temente. 


Moͤnchlein. 9 . | *Fraudulenza, » fibl, Frandolenza 
Fraticida, f. uͤbl. Fratricida, vedi. *Fraudulenzia, I a : 
Fraticidio, m. bl. Fratricidio, pedi, | P ravola, f. (Fragola], die Erdbeere. 
Fraticino, m. ein kleiner junger Moͤnch: & T. de Conch. eine Art Seemuſchel. 

Come un fanciullo fraticino. Fravolino, m. [Fragolino], T. de’ 
Fratile, agg. [Fratesco], mönchiſch, Peso. die Rothfeder. | 

moͤnchsmaͤßig. Frazione, f. [Frattura], ber Bruch; 

. Panni fratili, die Moͤnchskutte, das it. das Brechen, Zerbrechen. 

Moͤnchsgewand. $. T. de Mat. Fuͤr Rotto, ein Bruch, 
Fratino, m. vedi Fraticino. ein Zahlenbruch. 

Fratino, agg. moͤnchiſch, von einem Freatologia, f. die Brunnenlehre 

Mind, den Moͤnchen eigen. (die Lehre von dem Brunnenwaſſer). 


Fratturito, agg. T. de Chir. zer- der, die Bogenſchuͤtze — in. 
ſchellt, gebrochen: Osso maestro Jrat- Freccioso, agg. uͤbl. Frettoloso, vedi, 
turato. Fredda, f: bl. Ii ſreddamento, vedi. 

Fräuda, f. vedi Frande, Freddamente, abs. { Lentamente, 

Fraudante, part. att. betruͤgend, 
hintergehend. $. Kispondere freddamente „kalt, kalt⸗ 

Fraudare, v. a. [Defraudare], betrũ⸗ ſinnig antworten. 
gen, hintergehen; it. vereiteln. Fur Senza vivezza, kalt: Marzlale 

$. Fraudare la gabella, den Zoll um: disse assai freddamente, 
fahren. Freddare, v. a. üͤbl. Raſſreddare, 

$- Fraudar la mercede, den Lohn vor: Hedi. 
enthalten. | S- Freddar uno, Einen kalt machen, 
‘raudato, part. des Vorigen. toͤodten. N 

Fraudatore, m. -trice, f. UIngan- Z. v. n. p. Treddarsi, übl. Raffred- 
natore], der, die Betruͤger —in. darsi, kalt werden; ſich erkalten. 

Fraude, 15 [Frode, Inganno]), der g. Non lasciar freddare una cosa, Gt: 
Betrug, die Bevortheilung; it. die Hin⸗ was nicht kalt werden laſſen. 
tergehung. $. Fig. nicht ruhen laſſen, Eta? mit 

Far fraude, betrügen, hinter gehen. Eifer betreiben. n 

5 agg» betruͤgeriſch, hin Freddato, part. des Vorigen, 
terliſtig. i 

Fraudevolmente, avv. vedi Frau- 
dolentemente. ö 

Fraudolente, agg. vedi Fraudo- 
lento. : 

Fraudolentemente, avv. Con ſrode], 
durch Betrug. 

8. Fuͤr Con malizia, boshaft, binter: 


$. Per met. Fuͤr Pigrezza, die Traͤg⸗ 
heik; it. Fic Indifferenza, die Gleichguͤl⸗ 
tigkeit, Kaltſinnigkeit. 

Freddiccio, agg. [Un po freddo ], 
kältlich, kühl, etwas kalt. 

‘reddissimamente, a. sup. di 

Freddamente, vedi. 
Freddissimo, agg. sup. ſehr kalt; 
ganz erkaͤltet. 


+ Avere, Sentire, Patir freddo, fries 
ren, Froſt leiden. | 
8. Patir il freddo, die Kälte vertragen 
koͤnnen. 
$. Guardarsi dai primi freddi, ſich 
vor der erſten Kaͤlte wohl in Acht nehmen. 
iderare, Inurizzir di ſreddo, 
vor Kaͤlte erſtarren. 
S- Prov. Dio nianda il freddo secon- 
do i pauni, vedi Panno, 
Freddo, agg. kalt. 
§. Fig. Fuͤr Lento, Languido, Indif- 
ferente, kaltſinnig, froftig, lau, gleich⸗ 
gultig, matt. 
5, Fuͤr Frigido, Impotente al coito, 
unkuͤchtig, unvermoͤgend: Ma quella na- 
turale impotenzia, ch' è nel freddo, s'ell’ 


ſchen, unterdeſſen. Schiffsſchnabels; it. die Stange am Zelt⸗ 


Pigramente], kalt, kaltſinnig, langſam. 


Freddezza(:so), J. die Kalte. NE 


— 
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è perpetua, imperlisce il matrimonio, |$. Fregata corriera ob. Fregatina, ein] Frémere, +. n. brauſen, ſtürmen 
che sarà a fare, e divide quello, ch' è Poſtſchiff. &. 7. degli Ornit. die Bre: Freire. (wie das Meer): Nun fre- 


fatto, - gatte (r Seevogel). me cosi I mare, quando s'adira. F. “re- 
$. Darne una calda, e una fredda,| F e 4 90 eine kleine Feluke; it. mer d'ira, vor Zorn wuͤthen, toben: Che 
Einem bald Hoffn' eng, bald Furcht er⸗ ein Poſtſchiff, Poſtfregatte. 1 ciel bestemmia, e di tant’ ira freme, 


regen. . Fuͤr Piccola stropicciata, eine fanfte, 
F. T. de Pitt. Pittura fredda, fur gelinde Reibung. An. Fun. 30. 60. F. Fremire fuͤr Gar- 
Mancante di quella espressione, che deve| Pregato, Part. di Fregare, vedi. „ pire: zwitſchern (wie die Vögel). It. Für 
avere, ein kaltes, ausdruckloſes Gemaͤlde: Fregatone, m. T. di Mur. eine Art Nitrire, wiehern; it. ſchnauben (wie die 
Un’ opera è fredda se è mancante di venetianiſcher Schiffe (die bis 500 Tonnen Pferde). 
quella espressione che deve avere. II di- faſſen). g g Fremitare, w. u. toben, poltern: In 
segno è freddo, se le linee non sono va-| Fregatura, f. vedi Fregamento. cotal maniera fremitava e parlava la 
riate 3 U colorito è freddo, se è debole ; Fre etto, m. dim. di Fregio, vedi. It. plebe. 
fredda è l'espressione, se le figure non kleine Verbrämung, Zierath. Frémito, m. das Brauſen, Rauſchen; 
mostrano alcuna affezione interna. Freghetto, m. dim. di Frego, wedi.|it. verworrenes Geräuſch, Getöͤs: Vidersi 
Freddoloso, agg. froſtig. It. T. degl’ Incis. kleine, feine Striche, prima al fremito d'un vento spiacevole, 
*Freddore, in. bl. Freddo, vedi. Zuͤge: Maniera d’intagliare in rame all' insoave, impetuoso. $. Gir Nitrito, das 
Freddoso, agg. falt. , |acqua forte, ec. con certi freghi, e fre-: Wiehern, Schnauben. 
$. Terra freddosa, kaltes Erbreid:|ghetti, e tratti irregolari, e senza dio-| Frenajo, m. ein Riemer. 
Ma nella primavera, ec. quella terra torno. Frenare . a. zaͤumen, aufzaͤumen, 
freddosa, e piena di umido, aminans ata, Fregiamento, m. vedi Fregiatura. den Zaum anlegen. F. Per met. Frenare 
e addomesticata, e risanata accetterà, ec. Fregiare, v. a. [Guzrnire, Ornare],|le passioni, la voglia, die Begierden, Leiden⸗ 


Che 'I tempestoso mar è orribil manco. 


non pur le barbate, ma i magliuoli. verbraͤmen, beſetzen, einfaſſen; it. verzie⸗ ſchaften zuͤgeln, im Zaume halten. & Fuͤr 
Freddoôtto, agg. ziemlich kalt. ren, ſchmuͤcken. It. Fuͤr Stregiare alcuno,|‘Tenere a freno, im Zaum halten, zuͤgeln. 
Freddüra, f. ſtarke Kaͤlte, ſtarker 


Einem eine Schmarre ins Geſicht verſezen.! Prenato, part. des Vorigen. 
È v. n. p. ſich putzen; ſich ſchmuͤcken Frenella, 7 das Gebiß (am Pferdezaum). 
‘regiate, f. pl. T. di Mar. Figuren S. Fic Flanella, Flanell (ein Wollenzeuch). 
von Bildhauerarbeit an Schiffen. Frenello, m. |Musolicra], ein Maul: 
Fregiato, part. di Fregiare, vedi. It. korb. 8. Fuͤr Collana, Braccialetto, cin 
Parole fregiate, für Parole leccate, pia- Hals- oder Armband. &. Sir Scilingua- 
&. Fuͤr Scipitezza, froſtiges, albernes cevoli, liebliche Schmeichelworte. gnolo, Frenulo, das Zungenband; it. das 
Zeug. Fregiatura, /. [Guarnimento], Be- Bändchen (an der Vorhaut des mannlichen 
Dir fre.ldure, läppiſches Zeug reden. ſetzung, Verzierung, Einfaſſung, Verbrä⸗ Gliedes). | 
. Fic Bagatelle, Kleinigkeiten: Eh via, mung. ü i'renesia, f. T. Medic. die Raferei, 
la non s'inquieti, son freddure. |  Frégio, m. [Guarnizione], die Verbraͤ⸗ Tobſucht: E dopo disperata frenesia, e 
Freddurajo, m. der Kleinigkeiten, al⸗ mung, Einfaſſung; der Beſatz. It. Bor:|pazzia molti ritornano al buon senno. 
bernes Zeug liebt und hervorbringt. dirung; Streif zur Zierath. F. Fig. die Raſerei, Tollheit. &. Fur 
Frega, f. [Voglia spasimata di chec- F. Fregio di trine, di galloni [per li- Delirio, der Wahnſinn, Wahnwitz: E mi 
chessia], heftige Begierde nach Etwas: E vree e simili], die Borden, Treſſen. spaventa il peggio: Ch’ i“ son entrato in 
voi, che n' avevate tanta frega, Andatevi] 8. Fig. Fur Ornamento di lauile, glo-|simil frenesia, E con duro pensier teco 


. 

Fuͤr Trascuraggine, Lentezza, Ver: 
droſſenheit, Langſamkeit: Conoscer la 
tua freddura, e 1 mortal dimenti- 
camento. 


per esso alla bottega. ria, e onore, ein Ehrenzeichen, Auszeich- vaneggio, PeTR. Sox. 206. 
75 Andare, Entrare in frega, geil, nung fuͤr Lob, Ruhm, Ehre: Achille, Freneticamento, m. das Raſen, das 
bruͤnſtig werden. che di fama ebbe gran fregi. , Toben: Fingea d'esser frenetico, e di- 
It. Per met. Fuͤr Accoppiarsi, Congiun- Fuͤr Sfregio, vedi. versi, e strani facea freneticamenti. 


gersi, ſich geſellen: La corte è una botte- T. d'-Irchit. Fries am Geſims; it. Freneticante, pars. att. raſend. 8. 
ga, Dove l’adulazione, e I' avarizia Con altre Einfaſſung, Lambrien (an den Wänden). Fuͤr Delirante, wähnſinnig. 


virtù simili va in frega. 8. Fregi, Biumenwerk, Zierathen (um) Freneticare, v. n. [Farneticare], ra: 

S8. Fuͤr Fregagione, die Reibung. eine Schrift, Zeichnung). ſen, toben; wahnſinnig ſein. 5 
1 ; un far le freghe, fio reiben, frot:| Fregione, f. ùbl. Frigione, vedi. Frenetichezza (ea), F. uͤbl. Frenesia, 

ren laſſen; it. „edi Fregola. égna, f. „ di ibliche vedi. 
Fregacciolare, v. a. Bb. Fregare, vedi. sica 61 Frenético, m. [Farnetico], der Ra: 
regicciolo, m. ein ſtarker Strich, Prégo, m.[Tratto, Linea], ein Strich ſende. J. Fur Delirante, der Wahnſinnige. 
eine haͤrte Reibung u. dgl. l (mit der Feder, dem Pinſel u. dgl.). F. Entrare in frenetico, raſend, wahnſin⸗ 
Fregagioncella, J. eine leichte Reibung; 8- Dar un frezo, ob. Fare un frego, für nig werden: Ei subito raggravò, ed en- 

it. ſanftes Streichen. Cancellare, ausſtreichen, durchſtreichen. ird in fantasia, cioè in frenetico, 

Frénico, agg. T. degli Anat. zum 


Fregagione, J. [Stropicciamento], Un frego non cancella ì i 
. | Ne parlta, ein 
Fregamento, 2. das Reiben, Strei⸗ Durchſrich löſcht die Schuld nicht aus. Zwergfell gehoͤrig. 
chen. J. Fare le fregagioni, reiben, frot: 8. Fuͤr Sfregio, eine Schmarre im Ge: Frenitide, f. die Raſerei (im hitzigen 


tiren (einen Theil des Körvers). Z. Fig. für ſicht; it. ein Schandfleck. ö Fleber). 
Lezj, Moine, Liebkoſungen. Si no, ii i; Ginem Schan⸗ Freno, m. [Morso], das Gebiß, Mund⸗ 
regare, . a. [Stropicciare], reiben, d anthun. ſtuͤck (am Pferdezaum). 


ſtreichen; it. frottiren. „das Strei die Laich S. Tener in freno, in Zaum halten. 
8. Modo basso, Fregarla ad 8 Ei⸗ 1 5 1 la CL sd . Rallentare il freno, den Zuͤgel ſchießen 
nem einen Poffen fpielenz it. Fregarne rena, e I muggine, va giorno, e nou] laſſen. i 
una, Einem einen Streich verſetzen. eternamente in fregola. è. Per met. Es- 8. Volgere il freno, mit dem Zuͤgel 
$. Fregare i piedi per un luogo, einen ere, Avere, Toccare, Venire in fregola.! lenken. | 
Oxt betreten. für Aver nzzolo di qualche cosa, Luft, $. Per met. Mordere, od. Rodere il 
&. Fuͤr Far frego, unterſtreichen (das püſternheit nach Etwas haben: Appunto] freno, feinen Verdruß verbeifen: Egli 


chriebene). f 3 ‘i ancorchè di sdegno fusse pieno, Più non 
8. F sl d’attorno ad alcuno, ſich di A RAISAT sì volta, e va rodendo il Sfreno, . n 
ee rea unn den, , 1 e, Free . be kerne de ende g È br Zu, de beten m B 
mit einem Frauenzimmer Unzucht treiben. oder Streichen (der Fiſche). halten. ” 
„Für Sfregiare, vedi. Fregona, m. eine Kuͤchenmagd. $. Por freno alle dissolutezze, inso- 
. T. de Gettatori, Fregare le lettere, Fremente, part. att. braufend, to- lenze, scorrerie, dem Muthwillen, den 
. vedi Rastiare. a bend. $. Cavallo fremente, ein wiehern⸗ Ausſchweifungen wehren. 
Fregata, f. die Feluke, die Fregatte. des, ſchnaubendes Pferd. &. Allargare [Rallentare] il freno a qual- 
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che passione, einer Leidenſchaft den Zuͤgel Frequentissimo, agg. sup. ſehr oft, „ Pittura a fresco, die Freskomalerei. 


ſchießen laſſen. ſehr haͤufig. . avv» Di fresco, neulich, juͤngſt, nur 
&. Allargare il freno alle lagrime, den Frequenza, f. [Concorso, Moltitudi- erſt. 

Thraͤnen ihren Lauf laſſen. ne, Frequentazione], der Zulauf. &. T. di Mar. Vento fresco, fuͤr Ga- 

Senza freno, Strenato, zuͤgellos. $. Frequenza di genté, Menge bin: und gliardo, ſtarker Wind: I marinari avendo 


rénulo, m. das Zungenband. It. das hergehender Leute; it. die Menge, Viel- buon vento, e Fresco, fecer vela a lor 
Band (an der Vorhaut des männlichen heit. viaggio. 


Glied es). S. Frequenza del polso, die Geſchwin⸗ Frescòccio 
Frequentante, part. att. beſuchend; sita des Pulſes. Frescoso, / AAA Vegrio), 
it. der oft beſucht, verkehrend. $. Frequenza della santa comunione,, Frescòzzo, ASILI mess 


Frequentare, v. a. [ Spesseggiare, Tor- der oͤftere Gebrauch des heiligen Abend⸗ 
nare spesso alle medesime operazioni; mahls. : 
Tornare spesso a’ medesimi luoglu], oft| *Frequenzia, f. uͤbl. Frequenza, vedi. 
eine Handlung begehen, oft einen Ort be:| Frescamente, avv. [Di fresco, Poco 


Frescolino, mn. dim. di Fresco S. Leg- 
gier Frescura dell’ aria, die angenebme 
Kible der Luft. 

Frescura, f. eine angenehme kuͤhle Luft. 


ſuchen. . [la], friſch, juͤngſt, neulich. Freto, m. pl. le freta, Voce lat. das 
F. Frequentar le chiese, die Kirchen! Frescante, m. [Piuore che dipinge al Meer: I campi e le città, che in su le 
fleifig befuden, | fresco], ein Freskomaler. rive Restaro, angusto /refto or bagna e 


S. Frequentare i sagramenti, oft zur Frescare, v. n. T. di Mar. an Stärke sparte, — 
Beichte und zum Abendmahl gehen. zunehmen. §. II vento fresca, der Wind! Fretta, F. [Prestezza, Sollecitudine)], 
. Frequentar le taverne, le feste, i nimmt an Starke zu. die Eile, Eilfertigkeit. 
balli ec., die Wirthshäuſer, Luſtbarkeiten, Freschetto, agg. etwas friſch, ein 8. Chi ha più fretta, più tardi finisce, 
Tanzboden u. ſ. w. beſuchen. wenig kuͤhl. od. Per troppo spronar la fuga è tarda, 
11 Frèquentar le scuole, die Schule] Freschezza (ea), J. die Kuhle, Kuͤh⸗ Eilen thut nicht gut. 
fleißig beſuchen. flung. &. Prov. 1. Chi erra in fretta, a bell’ 
8. Frequentare il consiglio, mit in den 8. La freschezza dell’ aria, della notte, agio si peute, wer fehlt in der Eile, be⸗ 
Rath dt die Friſche der Luft, der Nacht. reut es mit Weile. 
§. Frequentar uno [la casa d'uno], oft F. Freschezza del colorito, de’ colori,| S. Prov. 2. Aver più fretta, che chi mnor 
Jemand beſuchen, bei ihm viel verkehren. die friſche, lebhafte Farbe. di notte, die groͤßte Eile, das dringendſte 
. Frequentar le cattive compaguie. . La freschezza di q. c. [Contrario di] Beduͤrfniß haben. 
ſchlechte Geſellſchaften beſuchen. Stantio], die Friſche, Friſchheit: La res- S. avv. In fretta, A fretta, Con fretta, 
. Frequentarsi tra vicini, gute Nadj:|ckezza di queste uova m invita a man- fuͤr Frettolosamente, in Eil, eilig, cilfcve 
barſchaft halten. giarle, tig, baftig.- 
8. „. n. Frequentare, mit Leuten um-] 8. La freschezza della gioventù, die rettare, . a. T. di Mar. [Nettar 
gehen, verkehren. Jugendfriſche: Il vivo colore del suo viso,| colla frettazza], kehren, mit dem Schiffs⸗ 
$. Non frequenta nissuno, er lebt fuͤr ec. era consumato, e partito dal vivo beſen kehren. 
ſich, geht mit Niemand um. chiarore della sua freschezza. . Frettizra (sea), f. T. di Mar. cu 
Frequentatissimo, agg. sup. außer  Freschissimo, agg. sup. ſehr friſch, Schiffsbeſen. 
ordentlich beſucht. kuͤ I, vedi Fresco, Ì i Fretteria, f. uͤbl. Fretta, vedi. 
. Frequentativo, agg. T. de’ Gram. résco, m. die Friſche, Kuhle, gemaͤßig⸗ *Frettevole, agg. [Frettoloso], eilig, 
Verbo frequentativo, ein Zeitwort, das te, angenehme Luft, S. Prendere ob. Go- eilfertig, haſtig. 
eine oͤftere Wiederholung anzeigt. dere il fresco, friſche Luft ſchoͤpfen. §. rettolosamente, avv, [In fretta }, 
Frequentato, part. di \Yrequentare, | Mettere il vino, o simile in fresco, den eilig, in Eile, eilfertig; it. geſchwind. 
vedi. It. Luogo frequentato, ein ſehr be: Wein u. dgl. in friſch Waſſer ſetzen. ‘rettolosissimamente, avv. sup 
ſuchter Ort. È. Fuͤr Usato frequentemen-| Fresco, agg. friſch; it. kuͤhl. außerordentlich eilfertig, in ber gròften 
te, oͤfters gebraucht: Nella Toscana vi Ri Mari Acqua fresca, friſche ᷑uft, fri- Eile, mit der groͤßten Haſt. 
sono altre voci più vaghe, dotate della ſches Waſſer. 5 . sup. außeror 
medesima espressione, 3 di più sono an- Pan fresco, friſches, neubacknes Brod. 8 > agg. sup. auß 
tiche quanto quelle, e frequentate da . Pesce fresco, Carne fresca, friſcher, Prettoloso, agg. [Premuroso], eilig 
buoni autori. gruͤner Fiſch, friſches Fleiſch. eilfertig, haſtig. o. 
Frequentatore, m,-trice, f. ein, eine $. Fresca verdura, friſcher, grüner &. Prov. 1. La cagna frettolosa fa i 
fleißiger —e Beſucher — in, . Kaſen. , cagnolini ciecli, Uebereilung verdirbt Alles. 
Frequentazione, 5 Frequentazione di] F. Für Non passo, non secco, nicht è Prov. 2. Consiglio frettoloso di 
ente, der vertraute Umgang mit Jeman⸗ welk, nicht trocken. rado fruttuoso, fibereilter Rath iſt ſelten 
8 der Verkehr. 8. e er 3. B. Uova fres- gut. 
. Frequentazione d'una azione, die che, friſch gelegte Eier. uͤbl. F. ; 
öftere Wiederholung einer Handlung. + Stanza fresca, ein kuͤhles Zimmer. 5 pa 5 vedi. 
&. Frequentazione d'un luogo, das oͤf⸗ . Gir Rigoglioso, Vigoroso, munter, rève, . re, vedi. 
tere Hingehen, Beſuchen eines Orts. friſch, geſund: Molto con lui si riteneva *Frezzoloso, agg. uͤbl. Frettoloso, vedi. 
8. Frequentazione de’ sagramenti, der un giovane bello, e 0 955 della persona. Friabile, agg. T. didasc. zerreiblich 
oͤftere Genuß des heiligen Abendmahls. . Uomo fresco od. Fresco uomo, ein (als dürre Vlätzer u. dgl.). 
. T. di Rett. die Wiederholung. ang Ua kraͤftiger e N sa „ F. T. didasc. die Zerreib- 
requente, agg. Spesso], haufig, oft. 8. Una giovinetta leggiadra e fresca, lichkeit. . 
It. wieberholt: La 1 88 x 5 ein artiges und friſches Madchen. “Fricasséa, A das Fricaſſee. 
orazione vince ogni tentazione, 5 Fuͤr &. Color fresco, eine lebhafte, friſche Friére, m. ein Ritter (von einem Milk 
lreich: 


e | 


. Abbondante, Copioso, haͤuſfig, za arbe. tairorden). 

Questo sicuro, e regno, ILre- F. Friſch (ausgeruhet), Truppe fresche, 

uente in gente antica, ed in novella. &. fri che Truppen. 

uͤr Frequentato, molto abitato, ſehr be- 8. Neuerlich Ovas erſt geſchehen) Questo 
ſucht, ſehr bewohnt: La contrada, del fatto è ancor tutto fresco, dieſe Begeben⸗ 
fico è freguente d'ogni sorta di operaj, heit ift erſt kuͤrzlich geſchehen. i vie Oel! „ 
che vi passano di continuo. $. Esser di . Di fatto fresco, auf friſcher That. . fig Friugere, wie die Kinder wimmern 
frequente in una casa, ein Haus oft be- S: Star fresco [Maniera ironica), z. B. (wenn ſie krank find). 
ſuchen. It. vedi Spesso, Ora sto fresco! nun bin ich ſchoͤn daran!“ §. Poet. Là buone parole e friggi, 

Frequentemente, avv. [Sovente,Spes-| $. Povera moglie tua, ora sta fresca!/verfprid) viel und halte wenig. i 
15 oft; it. haͤuſig. nun iſt deine arme Frau fon daran! . T. de’ Tint. Il vagello frigge, bie 

requentissimamente, avv. sup. ſehr &. Dipingere a fresco, Fresko malen, auf Küͤpe fingt an zu gehen. DE 

oft, ſehr haͤufig. naſſen Kalk malen. | Friggio, m. [Stridore, Stridio], das 


Friggere, v. a. backen, braten (in der 
fanne). 
&. Fuͤr Arrostire, braten; it. roͤſten, 
ſchmoren. 
. w. n. ſieden (wie Oel u. dgl.). 
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Brauſen, Ziſchen (des Waſſers, wenn es ins met. Esser fritto, uͤbel daran fein3 u.] miffend, nach Sdulnif riechend. 8. Fig. 
Feuer gegoſſen wird). verloren, tod ſein. Esser frollo, ſchwach, kraftlos, wie zer⸗ 


Frigidario, m. 7. de Filol. ein kaltes Frittume, /. fibl. Frittura, pedi. ſchlagen ſein. 

Bad; it. das Kuͤhlzimmer (für die, welche Frittüra, f. [Cose fritte, o da (riggere)] Fromba, 7. fibl, Frombola, edi. 

aus einem warmen Bade kommen). Gebacknes (in der Pfanne). F. Gir Pesce] Frombatore, m. der Schleuderer. 
Frigidato, agg. übl. Raffreddato, vedi. piccolo che si ſrigge, Backfiſche, Vratfi:| Frombo, m. [Itombo, Frullo], das 
Frigidezza (s), J. [Freddezza], die ſche. $. Fuͤr Sottigliumi di carnaggi, co- Geraͤuſch; it. das Rauſchen. 

Kaͤlte. 8. T. de Med. die Kraftloſigkeit, me cervella, granelli, o simili soliti 2 Frombola, f. [Scaglia], die Schleuder. 


Schwaͤche. - friggersi, Gebacknes (von Fleiſch, Gehirn It. fuͤr Sasso tondo, ein Schleuderſtein. 
Frigidissimo, agg. sup. ſehr kalt. u. dgl.). F. Für II friggere, das Backen Frombolare, . a. ſchleudern. 
Frigidità, f. [poet. Frigiditade, Pri- oder Braten. Frombolatore, der Schl 

giditate], die Kälte; it. der Schnupfen. *Frivole, agg. vedi Frivolo. Fromboliere, Î m. der Schleuderer. 

F. Fuͤr Impotenza al coito , das Unver:| Frivolezza(:sa), f. die Nichtigkeit, Se Fromboletta, f. dim. di Frombola, 

moͤgen zum Beiſchlaf. ringftgiateit it. Kleinigkeit. ö vedi. 

Frigido, m. kalt. F. Fuͤr Freddoloso, Frivolissimo, agg. sup. uͤberaus nich⸗ 5 J. das Laub: O fronde, 

froſtig. &. Sir Impotente al coito, unf tig, eitel, vedi Frivolo. Fronde,} onor delle famose frenti, O 


tüchtig, unvermoͤgend zum Beiſchlaf. 8. Frivolo, agg. [Frivole], geringfuͤgig, sola insegna al gemino valore. PeTR. It. 

T. de Georg. Terreno frigido, naßkalter nichtig, ohne Grund; it. unbedeutend, ein belaubter Aſt. §. Fur Foglia, ein gruͤ⸗ 

Boden. kahl. $. Ragioni frivole, eitle Ausreden. nes Blatt: Fronda quando vien presa 
Frigione, m. ein Friesländer (Pferd). F. Cose frivole, nichtsnüͤtzige Dinge. F. per foglia, s'intende sempre d'albero o di 
Frigna, F. Voce indecente, die weib- Un uomo ſrivolo, ein leichtſinniger Menſch. virgulto, o di pianta ch’ abbia rami, non 

liche Scham. Frizzamento (ö), m. [Bruciore], das mai d'erbe o di fiori, .. e fa errore chi 

“rignuccio, m. modo basso e sconcio,| Beißen, Stechen (an einem Tbeile des dice una fronda di lattuga, di salvia, di 

Cercar di frignuccio, ſich ohne Noth Körpers). ì malva o simile, Grassi. 

in Gefahr begeben. | Frizzante (80), part. att. beißend; Frondeggiante, parf. att. mit Laub 
Frigolo, agg. [Frivolo], geringfuͤgig, it. freſſend. F. Vino frizzante, wohlſchmek⸗ bedeckt, grin belaubt. 

unbedeutend. kender Wein. 2 Parole, Concetti frizzan-| Frondeggiare, . n, [Frondire], Laub 
Frigorifico, agg» T. de Fis, aitend. u, wigige, beißende Worte. It. vedi Pun- bekommen, grunen (von Bäumen). 
. Particole frigorifiche, Kalte verurſa⸗ gente, Satirico, Frondetta, 7. junges Laub, das fri⸗ 
ende Theilchen. Frizzare (e), v. a. brennen, ſchmer⸗ ſche Grun; it. ein belaubtes Aeſtchen; it. 
Frintino, m. [Vanerello], ein eitler zen; it. reizen. & Fig. Essere spiritoso, ein Blattchen. 3 

Geck. ingegnoso, witzig fein: Forrmarci una ris- Frondifero, agg. Laub tragend; it. 
Fringottare, 5. n. zwitſchern (von Vo: 9 0 DI saro 8 1 1 8 Laub treibend. 

geln). rizzo (,), m. das Beißen, Brennen rondire, v. n. uͤbl. F i ] 

Fringuello, m. [Pincione], cin Fink. (in der Haut). & Fig. ein witziges oder Lele 2 5 „ 
„ Frioguello montano, ein Bergfink. beißendes Wort. o 

. Fringuello marino, Ciuſlolotto, der Fròda, f. übl. Frode, vedi. Frondito, Î agg. dick belaubt; it. 

Gimpel. Frodare, v. a. übl. Fraudare, gedi.| Frondoso, voll grüner Zweige. 
8. Prov. Meglio è fringuello in man, It. Frodare, auslaſſen: Dall’ infingardia| Frondüra, f das Laub, das Grün 

che tor do in frasca, ein Sperling in der di pronunzia, che usa la plebe nel dire (an den Bäumen). 

Hand iſt beſſer als eine Taube auf dem [il Caallo, la ia, frodando Lu cob-|  Frondùto, agg. l. Fronznto, vedi. 


Dache. ö sonante in vece di Cavallo, di via, non Frontale, m. die Stirnbinde, das 
Frisata, f. T. de’ Mar. vediFregiate. si vede come da Nativo si è fatto natio Stirnband. 
Frisito, m. geſtreifter Zeuch ‘nce ndbile? . Gt Paliotto da altare, der Vorbers 
Friscello, m. {Fuscello], Staubmehl. Frodato, Frodatore ec. fibl, Frau- thell des Altars. 

Frisetto, m. Organſin (Seide). dato, Fraudatore, vedi. 8. T. de Brigliaj der Stirnriem am 
Frisone, m. T. degli Ornit. ein Kern. Frode, /. der Betrug, die Bevor⸗Zaume. ; 

beißer. i Frò do, mn. theilung. Ii. d Schmuggeln. Frontäle, agg. zur Stirn gehörig. 
Fritiſläria und Fritellaria, J. T. de & Acchiappare in frodo, auf einen Ve: » Vena frontale, die Stirnader. 

Botan. die Marmorlilie, Kibitzblume. trug ertappen. Muscoli frontali, die Stirnmus keln. 
8 Fritilaria imperiale, biestaîfertrone $. Io frode della legge, bem Gefeg|. Fronte, J [bi Alten fagten auch il 

ricta, J. die Fritte, Glasmaſſe. zum Nachtheil. ö fronte], die Stirn. 
Frittäta, F. [Pesceduovo], ein Eier- $. Far, Usar frode ad uno in qualche 8. Baciar la fronte Juno in fronte], 
kuchen. : trattato, contratto, betruͤgeriſch mit Einem Einem die Stirne kuͤſſen. 
F. Fig. Rivoltar frittata, modo basso, handeln. . Una fronte d’avorio, eine Stirn wie 


ſinnen. Una frode pia, ein frommer Betrug. F. Fronte rugosa, liscia, polita ec., run: 
&. Frittata in zoccoli, od. con Ii zoc- rodolente, agg. vedi Fraudolente.| zeliche, glatte, reine Stirn. 
coli od. roguosa, ein Eierkuchen mit Schin⸗ Frodolentemente, avv. vedi Fraudo-| F. Fronte serena, lieta, sicura, freund: 


fuͤr Cangiar sentimento, ſich anders be: H Tesser frodi, auf Betrug ausgehen.] Elfenbein. 


kenſchnitten. lentemente. liches, fröhliches Geſicht; furchtloſe Miene. 
. Far una frittata, modo basso, Et:| Frodolentissimo, agg. sup. vedi È. Guardar uno con fronte altera, Gi: 

was durch Uebercilung oder Unvorſichtig⸗Fraudolentissimo. nen ſtolz anſehen. 

keit verderben: Or sì, che abbiamo fatto Frodolento, agg. vedi Fraudolente. 3 Aver una fronte ardita, eine kühne, 

la frittata. f *Frodolenza, f. vedi Fraudolenza. freche Stirn haben. 


‘rittatella, 2 f. -| Frodoso, . bl, Fraudolente, vedi. . Aver la fronte incallita, od. inve- 
e f. dim. di Frittata, vedi. Fròge, Para die Maus (die glatte a vedi Sfrontato, 
Frittatone, m. ein großer Eierkuchen. Haut auf den Naſenlöchern der Pferde). II. S. Io velo leggo nella fronte, ich leſe 
Frittella, f. ein Pfannenkuchen. die Naſenloͤcher. es auf Euerm Geſichte. 

Fuͤr Macchia; modo basso, ein Froldo, 12. T. degl Idraul. ein uber- F. Far fronte ad uno, Einem die Stirn, 
muzfleck (an Kleidern). haͤngendes ufer. Spitze bieten; ſich widerſetzen. 
8 Fuͤr Uomo leggiero, Di poco Frollamento-, m. das Muͤrbemachen . Con fronte ardita, unverſchaͤmt. 
gindizio, cin Haſenfuß. (des Fleiſches). . avv. A fronte scoperta, mit offner 
Frittelletta, | F. cintleinerPfan:|  Frollare, . a. muͤrbe machen (das Stirn, dreiſt, freimitbig. 


Frittellina, nenkuchen, ein Fleiſch durch Hangen oder Klopfen). . Andare a fronte scoperta, ſich vor 
Frittelluzza (ssa), J Pfannenkuͤchelchen. Frollato, part, des Vorigen. i 1 ha ſcheuen biirfen. perta, ſich 
8. Fig. ein kleiner aſenfuß. Frollatura, f. uͤbl. Frollamento, vedi. §. Fuͤr Volto, das Geſicht: A me si 


Fritto, part. di Friggere, vedi. 8. Per Fröllo, agg. mirbe (vom Fleiſch). I. conviene di guardare l'onestà mia, sicchè 
lii 2 


4 


Frustato 


io coll’ altre possa andare a fronte so-] F rugacchiare, . a. frequentativo, 85 Far frullare il cioceolato, die Gho: 
perta. Bocc. Nov. 77. 7. . |di Frugare, vedi, kolade quirlen. ; 

$. Fuͤr Frontispizio, od. Parte anteriore) Frugäle, agg. [Sobrio, Parco], gnuͤg⸗ $. Farla frullare, Etwas eigenmaͤch⸗ 
d’alcuna cosa, der Vordertheil einer jeden ſam, nuchtern, maͤßig. It. ſpaͤrlich, einfach. tig thun oder treiben. 

Sache. Frugälia, 7. marinirter Fiſch. + Far frullar alcuno, Einen ſtark ans 

In fronte del libro, vedi Frontispizio. Frugalità, /. [poet. F rugalitade, halten, heftig wozu antreiben. a 

Alla fronte, A fronte, Di fronte, ge⸗F rugaiitate] [Sobrietà, Parcità], die . Gli fr il capo, er iſt ein Wir⸗ 
genuͤber, geradeuͤber. Maͤßigkeit, Nuͤchternheit (im Eſſen und Trin⸗ bel opf. 

„A prima fronte, In prima fronte, Fn), It. die Sparſamkeit, Gnuͤgſamkeit. 8. Fuͤr Girare, ſich bewegen, ſich regen: 
fuͤr A prima vista, beim erſten Anblick, ‘rugalmente, ass. maͤßig, ſparſam, I miei dolori, ec. in quest’ ora, che scri- 
anfaͤnglich. gnuͤgſam. vo, frullano, ed imperversano e fanno il 

+ Fronte, T. mil. die Fronte. Frugare, . a. (mit einem Stöckchen [diavolo a quattro, 

‘ronteggiare, v. n. [Stare, od. An- worin) herumſuchen, durchſuchen, durd:| Frullo, in. [Rombo, Frombo], das 
dare a fronte], ſich entgegenſtellen, die wuͤhlen. Pop. durchſtaͤnkern. §. Fuͤr Su- Geraͤuſch, Rauſchen (der Vögel im Fliegen, 
Stirn, Spitze bieten; it. unter das Ge⸗ molare, Incitar con Pungolo gli animali, beſonders der Rebhühner). It. Nichts, gar 
ſicht kommen. die Thiere antreiben, anſtachein. Nichts: Non monta, non rileva un frullo. 

S. Für Essere a’ limiti, an der Grenze F rugäta, f. bas Herumwuͤhlen, Her⸗ F. Der Chokoladenquirl. 
liegen: Siede Peschiera bello, e forte ar- umſuchen, Nachſuchen. Ì Der Wuͤrtel (an einer Spindel). 

‘rugato, part. di Frugare, vedi. Trullone, m. der Beutel in der Mahl⸗ 

Frugatojo, vn. Frugone, Tenta], ein muͤhle. . 

Stoͤckchen (Um Etwas zu ſuchen, oder in Et:| F. Lingua di frullone, eine ſtotternde 
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nese Da fronteggiar Bresciani e Berga- 
maschi. DANTE IF. 20. 
F ronteggiato, part. des Vorigen; ir 


im Angefiht drs Feindes: Armati da tale was herumzuſtören). f Sprache: Cioè che parla a salti, o a in- 
usbergo, fronteggiati da tale scudo tanti rugatore, m. -trice, J. der, die Auf: roppi, come è il rumore, che fa il ſrullone. 
eroi, ec, ſucher —in, Nachſucher — in. rumentaceo, agg. T. de’ Bot. forns 


., Frontespicio und F rontespizio, m. 
uͤbl. rontispizio, vedi. 


Frugifero, agg. [Fruttifero], frucht⸗ arfg, kornaͤhnlich. , 
a i bringend, fruchttragend. 8. Fuͤr Fecondo, rumentäle, agg. T. de Nat. Tora: 
n ‘rontezzuolo(ruo), m. ein kleiner fruchtbar, fruchtreich. foͤrmig, koͤrnig, weizenaͤhnlich. . 
oosf. i ‘rugivoro, agg. T. de“ Nat. frucht? Frumentario, agg. zum Korn gehoͤrig, 
Frontichinäto, agg. der den Kopf eſſend (was ſich von Erdfrüchten und Obſt das Korn, Getreide betreffend. §. Terre 
bangt, neigt. ernährt). frumentarie, Kornlaͤnder: Terre rumen- 
ronticina, f. eine kleine Stirn. Frugnolare, Frugnolatore, Frugno- rarie, e di molto fruttoec. alla repubbli- 
Front era, J. [Confine], die Grenze lo, verdi Frugnuolare, Frugnuolo, ec. ca si resero, . 
eines Landes). It. eine Grenzfeſtung. $.| Fru nuolare, . a. (mit der Blendla⸗ F rumentata, . T. degli Agric. ge- 
1185 Fila o Prima parte dell’ esercito, Die! terne) ſſchen oder Vogel fangen. F. Per miſchtes Getreide. . a 
ronte der Armee. 8. Gir Facciata, veri. Frumentiere, m. ein Proviantmeiſter. 


er Ar simil, Fuͤr Abbagliare, blenden (Jeman⸗ | 
rontispizio, m. die Vorderſeite, die dem die Blendlaterne vor die Augen halten). Frumento, m. F ormento], der Weizen. 
È Für Grano, das Getreide. 


Hauptſeite (eines Gebäudes). - Frugnuolatore, m. der Vogelſteller , l ì 

+ Frontispizio di libro, das Titelblatt oder Fiſcher (mit einer Laterne). + Frumento di vacca, vedi Melam Iro. 
(im Buche). o ‘rugnudlo, m. die Blendlaterne (deren rumentoso, agg. fruchtbar an Wei⸗ 

F rontista, m. T. de Leg. ein Grenz⸗ man ſich des Nachts zum Fiſch und Vogel zen, getreidereich, ornreich. Ì 

guͤterbeſitzer. fang bedient). Frummiare, v. a. übl. Vagare, vedi. 
| Frontone, m. bas Ridenblatt (im Ka⸗ 15 Andare a frugnuolo, (zur Nachtzeit)  Frusciare, v. a. [Annojare, Seccare] 
mine), fiſchen oder Voͤgel fangen. beſchweren ’ verdruͤßlich machen. 

T. Mar. der Spiegel. F. Fig. fur Andar attorno la notte, . Fuͤr Frugare, vedi, 

3. It. accresce. di fronte, eine hohe in der Nacht herumſchwärmen. ruscio, m. das Geraͤuſch, Getoͤs. 
breite Stirn. $. Entrare, od. Iusaccare nel frugnuolo, 


Frusco, ) In. duͤrres Reiſig. II. Frus- 
*Frontoso, agg. [Sfrontato, Temera-| fi erboſen, boͤs werden; it. ſich ver: Frascolo, | culo, Splitter, duͤnnes 
rio], unverſchaͤmk, frech, keck. I dreiſt. lieben. Reiſig. i 
*Fronzire, v. a. vedi Frondire, Frugnuolone, m. eine große Blendla⸗ Frusone, m. vedi Frosone. MEC - 
Fronzolo, m. [Vezzo di donna], Lieb:! terne (um Vogel⸗ oder Fiſchfang). | Fr USSI, i n. Ginoco di Primiera ], 
koſung (von einem Frauenzimmer). Frugolare, v. a. Srequentativo, di- Frusso, das Primieraſpiel (vier Kar⸗ 
Fronzüto, 88. [Frondoso], laubicht; Frugare, vedi. : ten von einer Farbe). 


it, grun. F. Fuͤr Folto, dicht belaubt. 
rosone, m. T. degli Ornit. der 
Kernbeißer. 
Fròtta, f. ll [Torma]. ein Schwarm, 
Frotto, m. Haufen Leute. 
$. Frotta di soldati, ein Trupp Sol: 
daten. 
S. gir Frottola, vedi. 


Frugolato, part. des Vorigen. 
Frugoletto, m. dim. di Frugolo, vedi. 
prugolino, | m. ein unruhiger Knabe, 
Frugolo, der kein Sitzfleiſch hat. 
Frugone, m. ein Stock (womit man Et: 
u, ein Fauſiſtez. Fur Pugno dato di pun- F. Per S frusta, den Staupbeſen ge⸗ 
5 lat. IG 5 bai ben; it. 5 bio 
N ; . v. n. Foce Lat. [Godere], ge: i sa . n 
sota wehe 9. Für meh h (von nießen. It. ſich erfreuen. It. vedi Gioire. ſe, Buße. . 8 : N di 
„ n a Ola. 4 2 
Poſſen, Maͤrchen: Egli ci 0 sem-| Fruitivo, agg. T. de Teolog. ge Frustàgno, m. der Barchent. 


eine Primiera halten. 
‘rusta, F. [Sferza], die Peitſche. 
+ Toccare il cavallo con la frusta, das 
Pferd peitſchen. 
Fuͤr Scuriscio, Ruthe, Spitzruthe. 


ö. Stare à frussi, Cercar di far frussi, 
au 
T 


pre Frottole. 1 be dii l m. 55 
Frottolare, 1. a. [Far frottole i f eri: ruizione, * Oc al. er enu ligiorno, 7 ein agedieb, 199 nger. 
hafts Lieder machen; it. Märchen, fire (des Guten), Frustaneamente, aw. [Invano], ver: 


Frulla, f. vedi Frullo. 

Frullano, m. T. degli Agric. eine 
große Senſe. 

Frullante, par“. att. di Frullare, edi, 


gebens, vergeblich. 

rustare, v. a. [Sferzare], auspeit⸗ 
ſchen, ſtaͤupen, mit Ruthen hauen, den 
Staupbeſen geben. 


erzaͤhlen. F. Fuͤr Dir baje, burlare, ſpaßen, 
ſchäkern. 

Frottolissima, J. ein altes Weiber⸗ 
maͤrchen. 


Fruäre, 3. n. übl Fruire, vedi Sappi rauſchend (wie die Vögel, wenn i è Ter 3 Farsi frustare, ſich aus: 
” n ſie auffliegen). achen laſſen. 
1 a. Abl. Frugare, vedi. Frullare, 3. n. [Fischiare], faufen, 8. v. n. p. Andar vagando, herum⸗ 


ſtreichen, in der Welt herumlaufen. 
$. Sir Logorare, abnugen, abtragen 

(die Kleider). | 

Frustato, part. bes Vorigen, 


Frucone, Sl m. übl. Frugone, vedi.| pfeifen (wie ein Stein in der Luft). It. rau⸗ 


‘rué . , i i I). 
Fruénte, part. att. di Fruire, vedi, [ Hu 1 (wie ein aufftiegender Vogel) 


. te soffiar de venti, ſauſen, 
Frugacchiamento m vedi Frugata. (vom Winde). 


Frustatore 


Frustatore, m. der Auspeitſcher, 
Staͤuper . 

Frustatorio, agg. vergeblich, unnütz. 
It. taͤuſchend. 

Frustatura, /. das Auspeitſchen, der 
Staupenſchlag. 

Frustino, m. [Frusto, Brano], eine 
kleine Ruthe, Gerte. Ir. Fig. ein Stuͤck, 
ein Biſſen. 

Frusto, agg. [Logoro], abgetragen, 
abgenutzt. 

S. Panni frusti, abgetragene Kleider. 

. Menar femmina frusta, ein Weib 
beiratben, von der keine Kinder mehr zu 
erwarten ſind. 

$. T. degli Antiq. Medaglia frusta, 
eine abgegriffene, verwiſchte Medaille. 

. A frusto a frusto, 
a boccone, ſtuckweis, ein Biſſen nach 
dem andern: Mendicando sua vita a 
frusto a frusto. 

Frustone, m. accresce. di Frusta, eine 
große Peitſche, Geiſel: Dà morte, ed in 
un tempo fal'avello, Tanto va sotto terra 
quel frustone. 

*Frustra, avv, Voce lat. übl. Invano, 
Indarno, vedi. 

5 agg. uͤbl. Inutile, Vano, 
vedi. 

Frustrare, v. a. betruͤgen, taͤuſchen: 
A questo Ebreo non mancano difensori, 
che siccome hanno frustrato le molte 
fariche, e spese fatte in questa causa dal- 
la detta Mad. ec. 

Frustrato , part. des Vorigen, 

Frutice, m. {Arbusto, Sterpo], ein 
Strauch. 

Fruticello, ] m. dim. di Frutice, ein 

Fruticetto, kleiner Strauch. 
ra agg. T. de’ Nat. {traud: 

ig. 

Argento nativo fruticoso, ſtrauch⸗ 
artig gewachsnes Silber. 

Frutta, f. das Obſt, die Baumfrucht: 
E'l maggior sussidio, che avessono, era 
Tagresto, e Je /rutte non mature. 

$ g. Dar le frutte, fuͤr Dar percosse, 
Prügel, Schlaͤge geben: Ma mio costu- 
me all'oste è dar le frutte Sempre al 
partir, quando l conto facciamo. 

Le frutta, fuͤr Le frutte, Obſt, 
Fruͤchte: Rispose adunque: io son frate 
Alberigo, l'son quel delle frutte del 
anal orto. 

Fruttajo, m. die Obſtkammer ( Aufbe: 
wahrungsort des Obftes). 

Fruttajòla, | /- die Obſthaͤndlerin, 

Fruttajuòla, Obſtyoͤkerin. 

Fruttajòlo, m. der Obſthaͤndler, 

Fruttaludlo, | Obſthoͤker. 9 

ruttare, v. a. und n. fruchten. 


$- Fuͤr Recar vantaggio, Nuten brin⸗ fruchtlos, unnuͤ gz. 


gen, eintragen. 


$- Fuͤr Far, Render frutto, Frucht tra- ſruſto, meine Ermahnungen halfen, fruch⸗ Flucht nehmen. N 


gen, Frucht bringen. 

. La terra non ſruttò quell’ anno, das 
Feld hat in demſelben Jahre nicht ge⸗ 
tragen. 


ihm jährlich 12000 Thaler ein. 
8. Fuͤr Coltivare, pflegen, 


fruttava la sua terra in pace. 
$. Per met. Fuͤr Produrre, hervor⸗ 


bringen: .. e di sospetto sparse quel se- [vedi. 


fuͤr A boceone tragendes Kapital. 


membra mie volea per yrutto Dell’ opra 
F. Le sue possessioni gli fruttano 12000 sua, vinto che avesse il tutto, Ax. Fun. 
scudi all' anno, feine fanbglter tragen 4. 21. 


bauen: burt: II primo frutto che Pagolo avesse, 
Non era chi gli contradisse, e ciascuno ſe che egli acquistò della sua donna, fu 
una fanciulla femmina. 
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me in cor, ch’ indi nutrito, fruffò risse Fruttuosamente, avp. [ Uulmente, 

e discordie. Tasso C. XIV. Sr. 55, Con profitto], nuͤtzlich, mit Nutzen; it. mit 
$. Gir Giovare, nuͤtzen: E quanto che gutem Erfolg. 

all’ anima poco fruttasse, pure nello stre-| Fruttuosissimo, agg. sup, di Frut- 

mo fe testamento, tuoso, vedi. 

*Fruttàre, . [Arbore fruttifero]),} Fruttuosità, Fruttuositade, Frut- 

der Obſtbaum. tuositate, 7. [Fertilita, Abbundanza), 
Fruttata, J. Backobſt. It. Fig. duͤnner die Fruchtbarkeit, Ergiebigkeit; it. Nutz 

Menſchenkoth. barkeit. 
Fruttato, part. di Fruttare, vedi. Fruttuoso, age. [Utile, Profittevole], 

It. mit Fruchtbaͤumen beſetzt. fruchtbar, ergiebig, eintraͤglich. 
Frutterella, f. dim. di Frutta, vedi.| S. Per simil. fruchtend, nuͤtzlich, 
Frutticello, m. dim. di Frutto, edi. dienlich. i 
Fruttevole, ugg. fruchtbar, frucht⸗ Fuͤr Fruttifero, vedi. 
Fruttifero. | bringend; it. ergiebig; tiriasi, F. Grecismo de' Medici, 
$. Alberi fruttiferi, Obſtbaͤume. [Morbo pediculare], die Läuſekrankheit. 
8. Gir Capitale frutufero, ein zinſen Pu, m. uͤbl. Valeriana, vedi. 

su: agg. verſtorben, unlaͤngſt ver⸗ 

rben. 


Fuͤr Salutifero, edi. 0 
F. Il fu, il defunto mio padre, mein 


ruttiera, f. der Obſtteller, Obſt⸗ 


ford, verſtorbener Vater. 
*Fruttiferoso, | agg. dbl..Fruttifero,| Fucato, agg. Voce lat. [Orpellato], 
»Fruttificante, | vedi. “ |verftellt, gekuͤnſtelt. 
Fruttificare, . a. und n. ùbl. Fru-| Fucilare, v. a. T. mil. neolog. cus 
tare, vedi. ſchießen, fuͤſiliren. 
Fruttificato, part. des Vorigen. Fucilata, J. uͤbl. Archibugiata, vedi. 
Fruttificazione, /. die Fruchtbrin Fucile, m. [Acciarino], der Feuer- 


gung, Nutzung; it. der Ertrag. ahl. ; 
Fruttifico, agg. uͤbl. Fruttifero, vedi. . Pietra da fucile, der Feuerſtein; 
Fruttivoro, agg. T. de“ Nat. obſt- it. der Flintenſtein. 
freſſend (von Inſecten). $. Tucile dell' archibugio, die Batte 
Frutto, m. (plur. le frutta, wenn es rie, der Deckel auf der Zuͤndpfanne. 
Obſt bedeutet, der piur. I frutti, wird . Gir Archibugio, die Flinte. 
nur in figürlichem Sinn gebraucht). Fucile, der Röhrknochen (im Arm und 
Far, Render frutto, Frucht tragen, Bein). 
Frucht bringen. $. Il fucile maggiore della gamba, 
II ſruuo dell’ albero, die Baumfrucht. fuͤr Tibia, das Schienbein. i 
. Raccor, Coglier le frutta, das Z. Il fucile maggiore del braccio, uͤbl. 
Obſt einſammeln. Ulna, die Ellenbogenroͤhre. 
Dar, Servir le frutta, bas Obſt . Fucil di mare, eine Art Seekrebs. 
auftragen. uciliere, m. T. mil. der Fuͤſilier. 
$. ll frutto segue il fiore, e buona| Fucina, J. die Schmiede (Wertſtatt des 
vita onore, auf die Blume folgt die Frucht Schmieds). : l 
und auf einen guten kebenswandel die &. Persimil. Fucina infernale, fuͤr Iu- 
Ehre. ſerno, die Holle. 
$. Spesso sotto rozza fronde zoave S. Per met. Fucina d' inganni, Werk- 
frutto si nasconde, eine rauhe Schale buͤrgt ſtatt des Betruges: O fucina d’inganni, 
oft einen ſuͤßen Kern. o prigion d'ira. ‘ ; 
$. Non vi è peggior frutto di quello ucinata, /. I Sſucinaiah ein Schwall, 
che 5 1 5 iſt kein ſchlimme⸗ eine große Menge. 
res Obſt als das nicht zeitig wird. Fucineo, agg. zur Schmiede gehörig. 
b adm er Albero pomifero, ein Obſt- Fucite, f. T. de. Nat. eine Art Stein, 
&. Fg. Ifrutti, für le Rendite, Pentrate, mit Abdrucken von Meerpflanzen. | 
die Zinfen, Intereſſen. F uco, m. [Pecchione], die Drohne, 
Dare, Mettere danari a frutto, Geld Brutbiene, Afterhummel. 
auf Zinſen, Intereſſen ausleihen. Für Calabrone, die Hummel. 
Fuͤr Profitto, Utile, der Nutzen, 1. de Bot. Tang, Seegras; it. 
Vortheil. Fauͤr Belletto, vedi. 
$. Cosa di frutto, che reca frutto, eine Fuga, f. die Flucht. 
einkraͤgliche, nutzbare Sache. . Metterin fuga, in die Flucht ſchlagen. 
5. Senza frutto, fuͤr Inutilmente, . Tornare in fuga, fliehen, die Flucht 
ergreiſen. Di 
$. Mettersi oder Darsi alla fuga, die 


$. Le mie ammonizioni fecero poco 
$. Fuga distanze, eine Flucht, Reihe 
Zimmer neben einander. 
7. di Mus. die Fuge. 
ugace, agg. [Che fugge], fliehend. 
. Sir Fuggitivo, Pauruso, feig, 
furchtſam. 
8. Fuͤr Transitorio, vergaͤnglich, fluͤch⸗ 
fig: O fugace dolcezza, o viver lasso. 
Fugacissimo, agg.sup. des Vorigen. 
Fugacità, f. die Flͤchligkeit, die Ver⸗ 
ee 
ugamento, m. [Fuga], die Flu ch 


teten wenig. 
&. Frutto, fur Premio, der Lohn, 
die Belohnung: Sol le Leggiadre E belle 


8. Tratto, fur Prole, die Frucht, Ge: 


Fruttuare, v. a. en, uͤbl. Fruttare, 


Fummea 
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it. Fuͤr Discacciamento, die Vertreibung, Fuggitivo, m. der Fluͤchtige, der §. Fulminare la sentenza, das Vere 


Verjagung. Sliding. dammungsurtheil ausſprechen. 
. Fugare, v. a. [Metter in fuga], Der: Fuggitivo, Agg. fluͤchtig. $. Fulminar la scomunica 7 den Bann⸗ 
jagen; it. in die Flucht ſchlagen: E tal i $- Fuͤr Fugace, Transitorio, vergäng⸗ ſtrahl ſchleudern, den Bannfluch aus⸗ 


del suo valor dà segno orrendo, Che chi lich. ſprechen. 

8. Fuͤr Da evitare, zu vermeiden, zu F. Per met. Fuͤr Lanciare, ſchleu⸗ 
DO : Tale amore sempre ti sia fug- i: Gli Svizzeri ee con tanta 
E e... i : rocia a percuotere ne U Imi. 

F uggitivamente, avv. fruͤchtigerweiſe, dalle artizlierio de’ ssi e 
als Flüchtling; it. verſtohlnerweiſe. $. Fulminare uno colle arole, Einen 

tuggito, part, di Fuggire, vedi. mit feinen Worten niederſchmettern, nie: 

luggitore, m.-trice, . der, die berbonnern, 
Fluͤchtige, der Fluͤchtling. Fulminario, agg. zum Blitz gehoͤrig. 
1 F. J de Nat. der Stein: i F O 125 di Fulminare, vedi. 
eder. tut. i t. vom Blitz getroffen, erſchlagen. 
*Fujo, m. {Ladro], ein Dieb. F uliniviztore, m. 5 52 der, da 
0 2 e 2 > * 7 

$. Fuͤr Scellerato, ein Böſewicht. Blitze ſchleudert. 

si jo» agg. [Oscuro], dunkel; it. un: gaia 9 1 i 
. 3 i inſchlagen des Blitzes. 

*Fulcire, 2. a. Voce lat. [ Folcire 7. de Canonisti, der Bannſtrahl 
Fuggire, oft fluͤchtig werden, oft fliehen, ae ſtuͤzen, i hi Santa, n 
davonlaufen. ulgente, part. [Risplendente], leuch⸗ 17. de Chim. Für Detonazione, 

Fuggiascamente, avv. [Alla sfug- tend, glänzend; it. blitzend. die Verpuffang. 9 nasa 
ber zl 19 verſtohlnerweiſe, auf 8 dic O modo antico, der È Ulmine, m. [Saetta], der Blitz, Wet⸗ 
der Flucht. anz, immer. terſtrahl. 

Fuggiàsco agg. [Fuggitivo], flüch⸗⸗ Fulgentissimo, agg.sup.[Splenden-| Fulmineo, agg. bligend: Nuda avea 
tig 3 it. andflͤchtig. . > tissimo], uͤberaus, febr glaͤnzend, ſtrahlend. in man quella PA: spada; It. vedi 
9 ci r di eco „Un esiliato, ein ichn Les 1 V. So [Splendere],| F N 

ing, Vertriebener. immern, leuchten, glaͤnzen. ö ulminoso ved Fulminante. 

8. Star, fuggiasco ſich als ein Entlau⸗ 5 Fulgidezza (.), f. vedi Chiarezza, 8 46. U. ona e 
fener verſtecken. uce. ulvo, agg. fahl, rothfahl. 
_ $. av. Alla fuggiasca, heimlich, ver-  Fulgidissimo, agg. sup. hellglänzend, Fumécclto, Lago 8 
ſtohlnerweiſe, auf der Flucht. ſtark chimmernd. . su It. Fur Fumajuolo, vedi. 

Fuggibile, agg. [Evitabile], zu flie⸗ 17 17 905 È 0 Fulgidita- 5 5 me 0 Schornſtein. It. 

x iden. e, F. u ulgore, vedi. ein Brand, Rauchbrand. 
*Fuggiente, pare, löl. Fuggente, vedi. bange , gg. [Splendido], glänzen, Fumble, m. sedi Fanale 
Rene i leuchten immernd. umäle vom Rauche; rauchig. 

1 e da: Fulgorato, agg. [Pieno di ſulgore, Fumante iu vedi F nai 
gedieb, 92 ger, 1 n glänzend, ſehr leuchtend, Fumare, v. n. vedi Fummare. 

Fuggimento, m. [Fuga], das Entflie⸗ ulgore, m. [Splendore], der Glanz, Fumita „J. vedi Fuinmata. 
hen, die Flucht. Schimmer. Fumato, part. von Fumare, 

$. T. di Pitt. Fuͤr Lo scortare, die *Fulgura, 7. uͤbl. Folgore, vedi. x 

n in der Perfpective, anne agg. vom Blitz, Wetter: 

er r 9 ahl. 


vinse e fugò , fugge or perdendo. Tasso 
C. XI. Ls 67. i 
. Gir Discacciare, vertreiben. 
v. n, fliehen. 
ugato, part. des Vorigen. 
Fugatore, m. -trice, f. ber, die 
Vertreiber — in; it. Verſcheucher — in. 
*Fugga, 7. uͤbl. Fuga, vedi. . 
Fuggente, part. fliehend, fluͤchtig. 
S., Sur Fugace, Transitorio, fluͤchtig, 
aan. ö 
*Fuggere, o. a. e n. übl. Fuggire, 
vedi. 
Fuggevole, agg. fibl, Fugace, vedi. 
Fuggiacchiare, . n. frequent. von 


Fumicare, v. n. vedi Fummicare, 
i i) i Fumicato, part. des Vorigen. 
Fuggire, v. n. fliehen, entfliehen. *Fiilgure, m. [Folgore], ber Wetter⸗⸗ Fumicazione, F. vedi Fummicazione. 
$. Fuͤr Prender la fuga, die Flucht ſtrahl, Blitz. . ‘uméa, f. vedi Fummea. 
nehmen. Fulicetta, J. [Piccola Folaga], ein Fumeggiare, v. n. [Sſumare], vere 
Fuggirsene, entlaufen, ſich aus dem kleines Waſſerhuhn: La Julicetta nell rauchen, verfliegen. 
Staube machen. . |acqua non resta, ma passeggia all’ a- F. v. a. Tumeggiare il colorito T. de 
$. A chi fugge, ogni cosa dà impac- sciutto in su la rena. Pitt. die Farben verblaſen (wie mit einem 
cio, den Fluͤchtigen hindert Alles. Fuliggine, f der Ruß, Kienruß, Duſt überziehen). 
8. A nemico che fugge [fagli un] ponte Rahm. umicoso, agg. vedi Fummifero, 
d’oro, dem fliehenden Feind muß man Puligginoso, agg. rußig, rahmig; Fùmido, agg. vedi Fumoso. 
goldne Bruͤcken bauen. . it. voll Nuß. ‘nmifero, agg. vedi Fummifero. 
$. Le fuggì l'animo, ſie fiel in Ohn⸗ Fuligine, f. vedi Fuliggine, i Fumigazione, F. vedi Fummigazione. 
macht. Fulminamento , m. sedi Fulmi Fumigio, m. vedi Fummigazione, 
suli Fuggir dalla memoria, dem Ge: nazione. Fummäcchio, Fummajolo, Fum- 
n 
8 


iß entfallen. Fulminante, part. art. einſchlagend majuolo, vedi Fumacchio, Fumajuolo. 
. v. a. Fuͤr Scansare, fliehen, vermei- (vom Blitz) fuͤrchterlich tobend, knallend. ummante, part. rauchend, dam. 
den, ausweichen. $. Occhi ſulminanu, blitzende Augen. pfend, 
8. Fuͤr Traſugare, verſtecken: Chi + Parole fulminanti, donnernde, nie Fummante „ m. (Fuoco, Famiglia], 
avea cose rare, o mercatanzie, e le derſchmetternde Worte. Feuerſtaͤtte; Familie. 
fuggia in chiese, e in luoghi di religiosi g. T. de’ Chim. Polvere fulminante, Fummare, o. n. rauchen; it. Rauch 
sicuri. Knallpulver. mach en. 9 


. Fr Rifuggire, Ripararsi, fid in + Oro fulminante, Knallgold. pai 
Siche heit Hu GI inganni de] quale 5 m. 7. de Sido. dell’ 8. P A simil. in Rauch aufgehen: La 
da Cicerone scoperti, gli furono cagione ombre, Spadille (Piaue As). . |tua Pit gentil per tutto fuma, La 
di lasciar Roma, edi fuggire in Fiesole.| Fulminare, v, a. e n. erſchlagen (mit ZUR 1 1 e I fuoco la consuma, 

8. Gir Disertar al nemico, zum Feind dem pd n WE S. pila 8 roͤla V. E 16 
3 1 9 1. , 

55555 Be, ul uona e fulmina, es donnert un Dampfoffnung (in der erde). k. der Schwe 
LI (RR la misura, nicht Maaß noch è, Per simil. Für Sbuffare, heftig 1 aus der Lava des Veſavs). 

Ziel halten. ſchelten, ſchmaͤhen. ummäta, f. ein durch Rauch gege⸗ 
Fuggita, f. die Flucht; it. ein Schuzort. 8. Fulminar con gli occhi, mit den! benes Zeichen. | 
Fuggiticcio, | agg. lain it. m. Augen blitzen (aus Zorn und Grimm). It, Una fummata di tabacco, eine Pfeife 

*Fuggitio, ein Fluͤchtling, ein Ue: È. Per met. Sentenziare, verurthei- Tabak. 
berlaͤufer. len, verdammen. * Fumméa, f. Rauch, Dampf. 


= 


Fumicante, part. vedi Fummitante. . 
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Fungite, f. T. de Nat. eine ffwamme 
artige Verſteinerung. 
Fungo, m. der Schwamm, Erd⸗ 
3 Pilz. 
Fungo agarico, Fungo larice, Le r⸗ 
chenſchwamm. > 7 
»[ Fuse boletto, Bulz, Boviſt. 


Fumoso, og. rauchig, bampfig; it. 
raͤucherig (von Speiſen). 
Fig. Fuͤr Fastoso, Glorioso, auf: 
geblaſen, hochmuͤthig. 
Fumostérno, m. T. de Bot. der Erd: 
rauch. ö 
Funajo, m. der Seiler. 
Funajolo, Funajuolo, m. iibl. Funa- 
jo, vedi, 
Funämbolo, m. [Saltatore di corda), 
der Seiltaͤnzer. i 
Funame, m. T. di Mar. [Sartiame], 
das Tauwerk (auf den Schiffen). 
Funäta, /. viele Leute mit einem Seil 
zuſammengebunden. 
| Fare una funata, viele Gefangne 
machen. i 
Fundato, agg. uͤbl. Fondato, vedi. 
*Funditore, mn. Voce lat. [From- 
boliere], der Schleuderer, Schleuder⸗ 
traͤger. 
une, /. und zuweilen m. das Seil. 
$. I due capi della fune, die zwei En: 
den des Seils. 
+ Fune d'erba, ein Baſtſeil. 
Fig. Tenere uno sulla fune, Einen 
hinhalten, lange warten laſſen. 
Appicarsi alle ſuni del cielo, Alles 
ergreifen, um ſich zu helfen. 


&. Fuͤr Vapori, che manda lo stoma- 
co, Dinfte aus dem Magen, Vapeurs. 
Fummicante, part. rauchend, Rauch 
machend. 8 
Fummicare, v. n. rauchen, dampfen. 
§. . a. Fuͤr Affumicare, räuchern; 
it. mit Rauch ſchwarz machen. 
ummicazione, f. vedi Fummiga- 
zione. 
Fummicoso, agg. vedi Fummifero. 
Fummifero, «gg. rauchend; was 
Rauch, Dampf macht; it. raͤuchernd, mit 
Rauch ſchwaͤrzend. 
Fummigazione, f. ein leichter Rauch, 
Dampf; it. das Raͤuchern. 
Fummigio, m. vedi Fummigazione. 
Fummo, m. uͤbl. Fumo, vedi, 
Fummosello, agg. uͤbl. Fumosel- 
Fummosetto, | lo, vedi. 
Fummosissimo,agg. sup. ſtark rau: 
chend, dampfend. 
Fummosità, [Fummositade, Fum- 
mositate], uͤbl. Fumosità, vede 
Fummoso, agg. uͤbl. Fumoso, vedi. 
Fummostèrno, m. uͤbl. Fumosterno, 
vedi. 
Fumo, m. der Rauch. It. Fuͤr Vapore, 
Esalazione, der Dampf, Rauch, Dunſt. 
Fumo di rasa, Negro fumo, Kienruß. 
. Saper di fumo, nach Rauch rie: Fuͤr Corda, vedi. 
chen, ſchmecken, raͤucherig ſchmecken. „Stare in sulla fune, auf Kohlen, Na: 
Far ſumo, rauchen, einen Rauch deln ſitzen. 
machen. + Confessare senza duol di fune, gut: 
&. Seccar carni al fumo, Fleiſch riu: g eingeſtehen. 5 
chern. Un po’ più fune, nur noch einen Meeranemone. 
S. Non v'è peggior minestra di quella Ruck, bald wird's gehen. . Fungoso, agg. ſchwammig, voll 
che sa di famo, das iſt das ſchlechteſt Funébre, agg. zum Leichenbegaͤng⸗ Schwaͤmme. 5 
Gemuͤs, welches nach Rauch ſchmeckt. niß gehoͤrig. $. Letto, Bara funebre, die g. Per met. Für Spongioso, ſchwam⸗ 
It. Per met. Hochmuth iſt das ſchlimm⸗Todtenbahre: Dopo non molto la bara micht. 
ſte Laſter. funebre Giunse a splendor di torchi, e . Legname fungoso, ſchwammichtes 
Non è tizzone che non abbia il suo di facelle, Ar. Fur. 23. . ola. 
funo, ein jeder Brand hat ſeinen Rauch. 8. Fuͤr Tetro, Lugubre, traurig, unicella, / ein Leinchen, duͤnnes 
It. Per met. Ein Jeder hat ee , . Funicello m. kurzes Seil. Ir. cine 
Duͤnkel. l unerale, agg. vedi Funebre. Schnur, Bindfaden. 
$. Andar, Convertirsi in famo, in] Funerale, m. [Mortorio], das Lei- Funicina, f. ein kleines Seil, kur⸗ 
Rauch aufgehen. chenbegaͤngniß, die Beerdigung, das Be Funicolo, in.] zes Seil. 
It. Per met. in Rauch aufgehen, zu nichts graͤbniß. i Funzioncella, f. dim. di Funzione, 
werden. Funéreo, agg. zur Leiche gehoͤrig. edi. 
8. Ogni nostra risoluzione è andata Funestare, v. a. [Attristare], mit ‘Funzione, 90 die Amtsverrichtung, 
L convertita, tornata] in fumo, un- Trauer erfuͤllen, in Trauer verſetzen; das Geſchaͤft, Funktion. 
125 anzes Vorhaben iſt zu Waſſer, zu ig. mit Blut und Leichen anfuͤllen: Hal F. 7. degli Anat. Funzioni animali 
Nichts geworden. desio di veder che sopra il regno Gli cada vitali, natuͤrliche, Lebensverrichtungen. 
$. Fumo, für Sentore, Wind, Wit⸗ tanto mal, tanta procella, Che in Affrica| 5. Funzioni solenni, hochfeierliche 
terung, Nachricht. ogni casa si funestiec. An. Fun. 27. 125. Verrichtungen. N 
8. Aver fumo di qualche cose, Funestissimo, agg. sup. di Funesto,{ 8. Funzioni sacre, gottesdienſtliche 
Wind von Etwas haben, den Braten gi Dr isa Verrichtungen, Ceremonien. 
riechen. unestato, part. origen. K . a 
. Fumo, für Superbia, Vanagloria, Funésto, agg. [Lugubre, Infausto], 5 3 gara 5 die 
Aufgeblaſenheit, Hochmuth. betruͤbt, traurig; it. kraurig, ungluͤck⸗ Kohlen „ 2 vi cai 
„Aver del fumo, ſehr ſtolz ſein. lich, jaͤmmerlich. kenpfannes 
. Il fumo della vittoria, der Ueber. 8. Funeste contingenze, betruͤbende, Fuocato , 657 Un cavallo fuocato, 
muth wegen des Siegs. traurige Zufälle. ; ein Brandfuchs, Rothfuchs. 
. Aver fumi in capo, Dunkel, Lod: ; Fuͤr Funestato, wedi. Fuochista, m. T. mil. eln Feuer- 
muth im Kopfe haben. ‘ungaccio, m. ſpaniſch Hundekraut. werker. 
Fuͤr Un minimo che, Un niente, Fungaja, J. ein Ort, wo viele Pilze, Fudco, m. das Feuer. 
+ Fuoco di carbone, Kohlenfeuer. 
Fare, Accendere il fuoco, Feuer 


ein wenig, nur ein bischen: Molto si è Schwaͤmme wachſen. 
rimutato, che sino a jersera non nha mai $. Fig. Fuͤr Fertilità, Abbondanza, 
ber Ueberfluß: Or vedete, che fungaja anmachen, anzuͤnden. 
$. Prendere, Apprendere, Apprendersi, 


voluto sentir fumo. 
. Prov. 1. Molto fumo, e poco ar-|dicosesitruva in questo maestro barbiere? 
rosto , viel Geſchrei und wenig Wolle. Fungajo, agg. ſchwammartig, Appiccarsi il fuoco, Feuer fangen, an⸗ 
ö brennen, anglimmen, ſich entzuͤnden. 
$. S'apprese [Appiccò] il fuoco iu ca- 


Prov. 2. Manco fuino, e più bra-|fhmwammabnlidh. 

ce, nicht fo viel Schein, und deſto mehr F. T. de Nat. Pietra fungaja, ein kalk⸗ 

Wahrheit. artiger Stein (auf welchem, wenn er immer sa d'un fornajo, es kam bei einem Baͤcker 
Fumosello, agg, dim. von Fumoso, naß erhalten wird, Schwämme wachſen). ein Feuer aus. . 

vedi, Fungheto, m. vedi Fungaja. 8. Metter, Porre il fuoco in qualche 
Fumosità, /. der Rauch, Dampf; it. Fungiforme, agg. T. de Nat. pilz: luogo, irgendwo Feuer anlegen. 

Dunſt, die Ausdampfung. foͤrmig. Metier (gui cosa a fiamme e a fuoco, 


* [Fungo] manino, Bärentatzen. 
- [Fungo] pratajuolo, der Angerling. 
8 range rosetto, die Reiske. 
+ [Fungo] prignuolo, ꝓirſchbrunſt. 
+ [Fungo] sponginolo, die Morchel. 
Tungo di guercia, Eichenſchwamm. 
» Fungo di salice, der Weidenſchwamm 
Judenohren. 
§. Tungo velenoso, Giftſchwamm, 
Fliegenſchwamm. 
S. Per simil. Quel bottone del luci- 
gnolo, die Roſe am Docht (Schuuppe). 
Fuͤr Crosta d'ossido sopra il piom- 
bo, Bleiaſche, Bleiſchaum. 
„ Funghi, wedi Morice, Cresta. 
Prov. 1. In una notte nasce il fun- 
go, es kann leicht“ geſchehen, kommen: 
Piaccia a Dio, che nasca l’occasione, 
che s’aspetta di qua ec. Fino a ora non 
ci veggo disposizione alcuna; pure in una 
notte nasce il fungo. 
Pros. E un fungo di rischio, 
es iſt eine gewagte, geſaͤhrliche Sache. 
$. Prov, 3. Far le nozze co’ funghi, 
allzufparfam fein, mit Wenigem große 
Dinge ausrichten wollen. 
ungomarino, m. ein Meerſchwamm, 


wil 
8 


und brennen. 


Fetzen an ſeinem Feuer anziinde. 


derdinge fagen oder thun. 


oo, anfangen ſauer zu werden (vom Wer e). 


410 3 Fuoco 


Alles in Brand ſtecken, in Feuer und Flam⸗ 
men ſetzen. 
4. Ha al fuoco, an's Feuer ſetzen 
(da Eſſen). ua 
$- Dar fuoco alla girandola, alla ma- 
chira, alla mina, al cencio, das Feuer⸗ 
werk, den Schwärmer anzuͤnden, die 
Mine ſpringen laſſen. 
It. Fig. ein vorgenommenes Schelm⸗ 
ſtuͤck ins Werk ſetzen. ö 


$. Fuoco di San Lazzaro, o di Sant] F ur, Voce verb. Für Furono, fie 
ntonio , der Rothlauf, die Rofe. n. 

Fuoco di S. Elmo, T. de Mar, 
[Castore e Polluce], eine feurige Lufter⸗ 
ſcheinung. 

2. Fuͤr Ira, Discordia, Zorn, unei⸗ 
nigkeit. N 

$. Stare nel fuoco, in beſtaͤndigem 
Streit leben. 

+ Fuoco amoroso, bas Liebes feuer. 

8. Buttar oglio nel, sul fuoco, fig. Dell F. Arder di onesto, divino fuoco, 
ins Feuer gießen, die Sade ſchuͤmmer in goͤttlicher Liebe brennen. 
machen. l S. Diventar fuoco nel viso, feuerroth 
. 8. Cocer a fuoco lento, bei einem ſchwa- im Geſicht werden. Ì 
chen Feuer langſam braten; it. Per mer. 8. Occhi di ſuoco, ſeurige Augen, 
die Sache mit reiflicher Ueberlegung und die vor Zorn funkeln. , ner Schalk. 
vorſichtig anſtellen. l » Costui ha più fuoco dell’ altro, die F urbamente „ aby. [Furbescaniente, 

$. Buon fuoco fa buon cuoco, ein gu- ſer hat mehr Feuer, Lebhaftigkeit, Geiſt, Astutamente], diebiſch; it. ſchlau, ſchel⸗ 
tes Feuer macht einen guten Koch. Muth als der Andere. a 91 , liftig. 

$. Il letto, e’l fuoco fan l’uomo da 8. Temprer il suo fuoco, Sig. feine urberia, F. die Liſt, Hinterliſt, Schel⸗ 
oco, das Bett und der Ofen machen Hitze, Heftigkeit maͤßigen. ſmerei. 
aule Leute. 9. Meter fuoco in eutel fit er met.] Furbescamente, agy. ſchlau, pfiffig, 

8. Fuoco di paglia di poco vaglia, bes 1 si den 1 È 1 are debiſc i 

i ird man nicht lange er iu fuoco, ein; Per urbesco, diebiſch; it. „ 
Da RESA iù > met. ſehr warm ſein. ſchelmiſch, liſtig. H. durchtrieben. dii 

„ Fuoco di paglia ha poca vaglia, » Costoro sono tutto fuoco, ſie find go furbesca, Parlar furbesco, 
armer Leute Zorn wird wenig geachtet. lauter Feuer, Geiſt und Muth. Gergo, Rothwelſch (die Dlebsſprache). 

5 fuoco, è gran ſumo, , 8. Questo è un bever fuoco, [Sarebbe Furbetticcio, m. vedi Furbacchiotto, 

§. Dove è gran fuoc ra È fuoco per voi], dies iſt ein hitiges Ge. Furbe tello in pe; 
wo großes Feuer iſt, da iſt auch großer trank, euch wurde es ſehr ſchädlich ſein Furbetto °| m. cin kleiner Schelm, 
Rauch; it. Per met. wo viel Verftand Un' 271 di f ö se icell). Schalk. 
| th. 8. Un' aria uoco, eine ſehr heiße Furbicello, 
it, da iſt auch Hochmu di „ euft. Furbo, m. [Baraitiere], der Schelm, 
$. Non meller la paglia a presso ill F uocoso, agg. [Ardente], feurig, Betruͤger. | 
fuoco, lege kein Stroh zum euer; it. gluͤhend, brennend. $- Sir Uomo della feccia, della plebe, 
Per meto gib keine Gelegenheit zur uòra, Fuòri, Fusre, pre + und Einer aus der Hefe des Volks. 
Suͤnde. N aur. außer, außerhalb, draußen, naus.! 8. Furbo in chermisi, della tinta la più 
S. Mettere a fuoco e fiamma, fengen . Fuor di tempo, zur Unzeit, außer ſina, ein Erzſchelm. 
ö der Zeit. Fuͤr Scaltro, Astuto, verſchlagen, 
$. Fuor dell’ uso, dell’ opinione, aus pfiffig, liſtig. 
der Gewohnheit, wider Vermuthen. *Fure, m. Voce lat, übl. Ladro, ved/. 
. Fuor di misura, Fuor di maniera,| F urello, m. vedi Furoncello. 
uor di modo, Fuor d'ordine, uͤber⸗ urente, agg. [Infuriato, Furibon- 
maͤßig, außer, uber die Maßen. do], wuͤthend: 4 guisa d'un frenetico 

Fuor di mano, abgelegen. furente, che Strane idee nell’ intelletto 

- Fuor di strada, aus dem Wege, aggiri. 
von der Landſtraße entfernt. Fuͤr Rovinante, verderbend, ver⸗ 

Essere fuori di alcuna cosa, aus ei- wuͤſtend: A, guisa d’una grandine Fu- 
ner Sache, aus dem Kram ſein. rente, che i frutti svelle ov ella arriva, 

Esser fuor di se, außer ſich ſein. o coglie, 

Io verrò, fuor solamente d'un qual- Furetto, m. 7. de Nat. das Frettchen. 
che grave impedimento, ich werde kom⸗ Furfanticcio, m. ein Erzſchurke. 
en „ wenn nicht irgend ein großes Hin⸗ Furfantiggine, J. vedi Furfanteria. 
derniß dazwiſchenkommt. ‘urfantare, . x, Buͤberei treiben. 

Fuͤr Perocchè, vedi, . Furfantato, part. des Vorigen. 
dem Regen in die Traufe kommen, auch uorche, part. eccettuativa, . außer, . Bur Falsificato, verfaͤlſcht. 

Dalla padella nelle brace, aus, ausgenommen; it. außer daß, nur. urfante, 158. e m. [Briccone], ein 
g. Far fuoco nell orcio, beim:| F uorchiudere, 3. a. [Forchiudere], Schurke, Spigbube, Boͤſewicht; it. ein 

lich worauf ausgehen. aus ſchließen. . Taugenichts. i 

$. Non dar fuoco a cencio (von einem uòr fuòra, od. Fuòr fuòri, a9 F urfantello, m. ein kleiner Schelm, 
Geisigen) nicht erlauben, daß man einen [Da banda a banda], durch und durch: Taugenichts. 
E disse: signore, dormite vol? ed i F urfanteria, f. [Bricconeria ], die 
dir queste parole, e l’averlo passato con{Blibereiz it. das ubenſtuͤck; der Schel⸗ 
una stoccata d'una mezza spada fuor menſtreich. 
fuora da una parte all' altra fu tutt'uno.| Furfantino mn. vedi Furfantello. 

Fuorichè, avv. vedi Fuorchè, Furfantone, m. accresc. di Furfan- 

uoriscarpa, 7, de’ Milit. vedi Con- te, ein Erzſchelm, Erzſchurke. 

trascarpa-· a urfatore, n. [Giuntatore], ein Be- 

Fuormisura, arv. vedi Formisura. truͤger, Schurke. 

Fuorsolamente, ass. [Eccettochè]. uri, (des Reims wegen) vedi Fuori. 
ausgenommen, außer, nur. Furia, . Trasporto furioso], die 

uoruscito , n. Bandito], ein Ver⸗ Wuth, die aſerei. 

triebener, Verwieſener: Non cessava, se- „Fuͤr Impetuosa veemenza, die Hef⸗ 
condo l’usanza de fuorusciti, di shi- tigkeit, der Ungeſtuͤm: per levar 808 
ribizzare il di, e la notte, com’ e' po- [petto al popolo, e fuggire la furia, se 
tesse toruare a casa. 

F uorvòglia, avv. [Controvoglia], un: 
gern, mit Widerwillen. 


F urace, agg. 1 raͤuberiſch. 
uramento, m. {Furto Rub 
der Diebftabl, ” al: 


Furante, part. att. ſtehlenb; i vedi 


Furare, v. a. [Rubare], fteblen, 
$. It. n, p. {Furarsi da un luogo), ſich 
wegſtehlen, ſich heimlich entfernen. 
Furästico, agg. wild. 
Furato: Part. von Furare. 
uratore, 1. - trice, f. [La 0 
der, die Dieb — fn, i. 
urbacchidtto, m. ein Schelm, frei: 


$. Gastigare a ferro e a fuoco, mit 
Feuer und Schwert ſtrafen. „ . 

. Aggiugnerlegne al fuoco o wie Met- 
vert lass 5 fuoco 3 125 Uebel 
aͤrger machen, Oel ins Feuer gießen. 

$. Avere il fuoco al culo, modo bas- 
so, in großer Unevbe fein , febe unruhig 
ſein, ſehr eilen. i 

L. Suonare a fuoco, ſtürmen die 
Sturmglocke lauten. | 

+ Fare, Dar fuoco sul nemico, auf 
den Feind ſchießen. 

F. Metter la mano nel fuoco, fig. 
pod und theuer beſchwoͤren. 
§. Cascar dalla brace nel fuoco, aus 


Dar fuoco alla bombarda, alla i- 
randola, zu Werke ſchreiten. 
ire, o far cose da fuoco, Wun⸗ 


Aver il fuoco, oder Pigliar il fuo- 


FHuochi artificiali [d’artificio, d'zile- 
grezza], Kunſt -, Luſt Freudenfeuer. f 
+ Fuoco, der Feuerberb, die Feuerſtaͤtte, 
it. Per met. Haushaltung. 
$. Fuoco morto, fuͤr Cauterio, ein 
Aetz mittel, Hoͤllenſtein. 
T. de Geom. Fuoco oder Foco, 
der Brennpunkt. N 
$- T. degli Stillatori, Fuoco di leo- 
ne, ein States heftiges Feuer. 


8. Fuͤr Fretta grande die Ueberei⸗ 
lung, übertriebene Haſt. ° 
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8. Fuͤr Moltitudine, die Menge: Sil Furone, m. [Ladrone], ein großer Dieb; Fusato, agg. T. del Blasone, mit 
fece una gran furia di frittate. ein Raͤuber. > Wecken befegt. | 

8. Fur Calca, das Gedraͤnge, der Furore, m. Furia, Impetosmoderato], Fuscelletto, Î m. dim. di Tuscello, 
Auflauf. ; die Wuth, die Raferei: Ira è breve furore. F'uscellino, It. Cercar q c. col fu- 

$. Le Furie [Aletto, Tisifone, e Me- $. Fuͤr Amor veementissimo, heftige scellino, unnùg ſuchen, fig. ſich unnòtbige 
gera], die Furien. Liebe: dog ch’ al mondo si famosa, Sorge machen. 

8. Fig. für Femmina cattiva ed im-ſe chiara Fe la sua gran virtute e l fror F. Rompere il fuscellino, für Adirarsi, 
petuosa, eine Furie, ein boͤſes, jaͤhzorni⸗ mio. It. eine ungeſtuͤme, zuͤgelloſe Leiden⸗Romper amicizia, mit Srmanbd(vie Freund- 
ges Weib. ſchaft (Liebe). ſchaft) brechen. 

. Dare od. Essere nelle, sulle Furie, È; Gir Impetuosa veemenza, der un- Fuscello, m. [Festuca], ein Splitter, 
in Wuth gerathen. geſtuͤm, die ungeſtuͤme Heftigkeit: Con Spaͤnchen. 

&. Levarsi in furia, mit Ungeſtuͤm auf: quel furor, che 1 Re de' fiumi altiero, Fuscello di paglia, Strohhalm. 
ſtehen. Ie. ſich empoͤren: Si levò in furia Quando rompe talvolta argini, e sponde. Farina di fuscello, Staubmebl. 

il popolo minuto d' Ancona. 8. Fuͤr Ardore, Zelo, der Eifer: Se- uscelluzzo (e), m. dim. di Fuscello, 
. avv. A furia, mit Wuth, rafend. condo, che l’Angiolo gli aveva detto, seni Vedi. N 
È In furia, In fretta, e in furia; in fil dolore, ec. e partendosi quindi con Fusciacca, f. ein Gürtel (für Frauen; 


grofer Daft. gran furore, andò predicando per tuita dimmer und Kinder). 
&. A furia di percosse, durch gewaltige Ia Scozia. Fusciacco, m. T. eccles. das Tu 
Pruͤgel. $. Essere trasportato dal furore, von (zur Bedeckung des Crucifixes). ì 


&. A furia di popolo, mit Poͤbelge⸗ der Wuth bingeriffen ſein. Fusciärra, /. Voce fiorentina, vedi 


walt. $. Turori giovanili, das Raſen der Suggentino. 
d Correre a furia, ſtark laufen, ſich uͤber⸗ Jugend. uscina, f. der Dolch der Gladiatoren. 
eilen: Chi corre a furia tende rete al vento. . I primi suoi furori son passati, er] Fuscinola, /. uͤbl. Forchetta, vedi. 
hat ausgeraſet. Fuscite, m. T. de’ Nat, der Fuscit. 


tig! N 3 S. Furor poetico, fuͤr L’impeto ch'| Fusco, agg. düͤſter, dunkel. 
Furiaccia, J. eine ſchreckliche Wuth, |eccita la fantasia a postare, die poetiſche 5 Fig. befleckt. i | 
ein furchtbarer Grimm; it. eine Megaͤre, Begeiſterung: Queste rappresentazioni di Coscienza fusca, ein beflecktes Ge: 
kein ſchreckliches, boshaftes Weib. uror poetico spesso si trovano presso i wiſſen. 

Furialmente, avv. [Furiosamepte, In Greci. . . Fusellato, agg. T. degli Stamp. 
furia, A furia], wuͤthend, grimmig, in F. Correre a furore, od. in furia, mit Margine fusellato, ſoindelformiger Rand. 
Wuth. N Ungeſtuͤm laufen. Fusellino, m. dim. di Fuso, vedi. 

Furiano, agg. Vento furiano, der F. Far furore, außerordentlich gefallen, J. Ftisellino, ob. Pettine a fusellino, 
Suͤdweſt⸗ und Süͤd⸗Suͤdweſtwind, großen Beifall erhalten: Questa canta-| T. de' Pett. der Spindelkamm. 
Furiante, part. vedi Furente. trice ha fatto furore nella parte di Des- Fusello, m. der Vagenbewum. 
Furiare, v. a. [Infuriare], wuͤthen, demona. Fuserägnolo, m. Voce di disprezzo, 
toben; entſetzlich laͤrmen. *Furtare, . a. uͤbl. Rubare, Involare, ein ſchindelbuͤrrer, langer, hagerer enſch. 
Furiato, part. des Vorigen. It. Fuͤr Hedi. Fusetto, m. dim. di T uso, vedi. 
Furioso, wuͤthend, aufgebracht. Furtivamente, av». [Di nascosto, Di g. T. de Corallaj, der Bohrſtiel, die 
*Furibondare, .. 72. [Divenire, o Di- soppiatio], verſtohlnerweiſe, heimlich, Bohrſpindel. 
mostrarsi furibondo], wuͤthen und toben: unter der Hand. &. Fuͤr Ingannevolmen- Fusibile, 9. ſchmelzbar, gi 
E onde Eolo vago furibonda Facendo te, durch Schlauheit, Lift: Queste fur Fusile, I agg. ſchmelzbar, gießbar. 
con Nettuno a Giove guerra. l'arti, onde mill’ alme, emillePrenderfur-! Fusibilità, f. T. de Mineral. die 
Furibondo, agg. [Pieno di furia e di|tivamente ella poteo. Tasso GER. 4. 96. Schmelzbarkeit. 
furore], rafend, wuthend, grimmig, toll. Furtivissimo, agg. sup. ganz heimlich.  Fusiforme, agg. T. de Bor. fpindel: 
$. Sir Facile inclinato ad infuriare, jdh:| Furtivo, agg. heimlich, verſtohlen. foͤrmig: La rapa, la carota, il ravanello 
zornig, heftig: Rodomonte non già men] Furto, m. [Ladroneccio], der Dieb- sono fusiformi. 
di Nembrotte Indomito, superbo e fu- ſtahl, die Dieberei. Fusione, f. die Schmelzung, Ber: 
ribondo. $. Gli amorosi furti, heimliche Liebko⸗ ſchmelzung. 
1 m. [Foriero], ein Furier, ſungen. Fuso, part. di Fondere, vedi. 
Furiero, } Furierſchuͤtz. $. Fuͤr Anti- F. Cogliere uno col furto in mano, Fuso, m. [im Plur. le fusa und i fusi j 
corriere, ein Vorlaͤufer, Vorbote. Einen mit dem Geſtohlnen in der Hand die Spindel; it. die Haspel. 
Furietta, /. dim, di Fur is, vedi. AL. sui friſcher That Liar 8. pur po die gu i i 

one; ; 8 Fare, Cominettere un furto, einen Fuso della vite, die Spille (an einer 
a avv. mit Wuth, wuͤ⸗ 9 ab beg ben. i | 61 na 4 pille ( 

nt = | » Furto di mente, fur Distrazione, . Il fuso, od. i to della colonna 
Furiosetto, agg. balb wüthend. erſtreuung. j der Saͤulenſchaft. ° 
Furiosissimamente, avv. sup. mit der avv. Di furto, Per furto; verſtoh⸗ Ein Ende (am Sirfbgavetb). ‘ 

groͤßten Wuth. len, verſtohlnerweiſe. It. geftoblen, durch È. 7. del Blasone, die Weckſpindel. 
Furiosissimo, agg. sup. di Furioso, Diebſtahl. . T. de Nat. die Spindelſchnecke. 

ved i. 8 ua Furtonoso, uͤbl. Fortunoso, vedi. T. de’ Gabellieri, der Stab (um 
Furiosità, übl. Furia, vedi. »Furtore, m. Tbl. Ladro, vedi. Unterfudien), - 
Furioso, agg. wuͤthend, raſend. Furünculo, m. 7. de Med. [Gavoc-| Fusolo, m. (Tibia), das Schienbein; 

55 N Fuͤr Pazzo e Bestiale, tobend, un: ci Ciccione], ein Blutgeſchwuͤr, Blut⸗ it. 1 Welle (woran der Mühlſtein befes 
ndig. È ſchwar. a ſtigt it). 

Fuͤr Impetuoso, heftig, ungeſtuͤm. Fusaccio, m. pegg, di Fuso, vedi. Fusone, m. der Spießer, Spießhirſch. 

8 Un dolor furioso, ein heftiger, wù:| Fusaggine, È De, de’ Bot. der Spin:| _$. avv. A fusone, für In gran 3 
thender Schmerz. delbaum, das Pfaffenholz. Menge, in ueberfluß. 
de to pioggia furiosa, ein gewaltiger, Fusajo , m. ein Spindelmacher,  Fusorio, ogg. zur Schmelzung gehoͤrig. 
ftiger Regen. 
Furire, . n. uͤbl. Infuriare, vedi. 


È: Non tanta furia) nicht fo hitzig, 
he 


rechsler. Arte fusuria, die Schmelzkunſt. 
Fusajòôlo, |] m. der Wirbel (an der usta, f. ein Rennſchiff, prof 
ackel. 


Furo, m. Voce lat. übl. Ladro, vedi.| Fusaſuolo, I Spindel). 5 È Fuͤr Fiaccola, Torcia, eine 
*Furo, agg. [Che fura], diebiſch, fpig:| Fusajuole, J. di. T. degli Archit. ustagmo, m. Barchent. 
buͤbiſch. Verzierüngen am Saͤulenkapital (Stab mit F. Fustagno da fodere, Bührenzeuch. 
*Furo, Voce verbale, fuͤr furono, ſie Oliven u. dgl.). ustato, agg. T. del Blasone, mit 
waren. Fusano, m. Spindelholz, Pfaffenholz. eineni Schaf vom anderer Farbe. 
Furoneello, m. [Ladroncello], ein] Fusarello, m. dim. di Fuso, eine nied- Fusticello, m. dim. di Fusta, ein 


kleiner Dieb. liche Spindel. f Stämmchen, kleiner Stamm; ix. der 
Valentini, Ital. Wörterb. I. KK K 


442 - Fusto «la Gabellotto 
Stengel, Stiel (an Früchten und Blumen), F. Fusto della scala a lumaca, ber Baum $. Tu sei un bel fusto, bu biſt ein ſau⸗ 
vedi Fusto. 5 einer Wendeltreppe. berer Kerl. 


. Fusto della ruota, die Radnabe. Fustuùccio, m. vedi Fusticello. 


» T. de Cacc. Ende am Hirſchgeweih. Futa, f. uͤbl. Fuga, vedi. 
Fe Troncone, der Stamm (einet 97. di Mar Fusto d'un' ancor] Fitle, ogg, [Frivole], unbedeutend, 


eine Ankerſtange. V 
Baumes). ; nichtswuͤrdig; it. laͤppiſch. 
8. dui alberi fanno il fusto grosso, . F. Il fusto del cannone, die Kanonen- nich n 


Fusto, m. [Gambo, Stelo], der Sten: 
gel, Stiel (an der Blume). 


2 8 laffette. Futuramente, avv.. [Per l'avvenire, 

Dice 1 aa a . . II fusto d'un archibugio, der Flin:|In futuro], in Zukunft, zukünftig, ins 
datata Blume e grosso, hoch tenſchaft. kuͤnftige. 

und di . 


$. Fusto del fromento, der Kornhalm. J. degli Oriuol. u. d. a. der Stift. S. Il futuro (L’avvenire], die Zukunft, 
$. Fusto della colonna, der Säͤulen⸗ + Per niet. Fuͤr Busto, der Rumpf die kuͤnftige Zeit, das Zukuͤnftige. f 

ſchaft. 1 (lleines Menſchen). 2. de Gram. die zukuͤnftige Zeit, 
8. Fusto dello stivale, der Stiefelſchaft. $. Un bel fusto, iron. ein ſauberer Kerl. das Futurum. 


i Arme da fusto, geſchaͤftetes Gewehr. Futüro, agg. kuͤnftig, zukuͤnftig. 


— 


G. 


(Der ſiebente Buchſtabe des tealieniſchen Alphabets). 


G, m. ein Mitlauter. §. Deffen Aus- F. Prov. Passato il pericolo, gabbato il] Ma pure si diceva, come una donna ave- 
ſprache: Vor den Selbſtlauten a, o, u, Santo, iſt die Gefahr uͤberſtanden, wird va iunto un suo amante al gabbione. 
vor h und er hat es den runden Laut, das Geluͤbde vergeſſen. i Gabbiorzo, n. T. di Mar, die Stenge 
5. B. in gamba, gola, gusto, ghetto, lun- Gabbatore, m. trice, f. ein, eine (der obere Maſt ). . 
ghe, grossa. Vor e und i lautet es wie Betrüger, Preller, Gauner — in. Gabbiuzza, f. dim. di Gabbia, ein 
dſche, dſchi, weich ausgeſprochen: germe, Gabbéo, m. 7. de Mojatori, die winziger Kaͤfich. 

. gita. — Vor ia, io, iu, hat es einen ge⸗ Salzſtaͤtte, der Salzſpeicher (in Salzwerken). Gabbo, n. (Burla, Beffa, Scherzo], der 
quetſchten Laut, wie verſchlungen ausge- Gabbevole, agg. [Ingannevole], be⸗ Scherz, Spaß; der Spott. 


ſprochen: giallo, giorno, giudizio — truͤgeriſch, gauneriſch, falſch. - Gir Gabbamento, der Betrug. 
Vor h in ghia, ghie, ghio, ghiu lautet es 8. Fuͤr Burlevole, ſchalkhaft, ſchaͤker⸗ For gabbo alla verità, die Wahrheit 
wie im Deutſchen gia, gie (zweiſpibig), gio, haft, leichtfertig. verhehlen, leugnen. 


giu. Desgleichen vor 1, z. B. in gladio, 
gloria, gleba, negletto, anglo, geroglifico, 
negligenza und negligere; dieſe zwei letz⸗ 
ten Woͤrter ausgenommen iſt gli immer 
weich, z. B. in egli, agli, cogli, sonaglino 
u. v. a. m. — Gna, gno, gnu, gne, gni 
lauten ungefaͤhr, wie noia, nnio, nniu, 
nuie, nnj, ſowie in den franzoͤſiſchen Woͤr⸗ 


Gabbia, J. ein Kaͤſich, Vogelbauer. Piglisre oder Prendere a gabbo, fur 

$. Fuͤr Pollajo, eine Stiege (für Hühner Scherz, Spaß halten, aufnehmen: Che 
u. dgl.). non è impresa da pigliare a gabbo, Descri- 

$. Met. für Prigione, ein Gefaͤngniß. ver tondo a tutto l'universo; Dante Ixr. 32. 

iu da gabbia, ein Narr, den man 8. Farsi gabbo di checchessia, über 
einſtecken, in Gewahrſam bringen ſollte. Etwas fpotten: I consoli medesimi si 

$. T. de Pesc. eine Fiſchreuſe. fecero gabbo di loro povertà. 

Voce dell’ uso, die Carcaſſe, das Gabbro, m. T. de Nat. der Serpen⸗ 


tern mignard, oignon, soigner ec. z. B.|Drabtgerippe zu Kopfzeugen. tinftein, g 
vigua, ognora, ignudo, pegno, segni, §. Das Futternetz (der Mauleſel). Gabbronite, m. T. de Nat. der Gab⸗ 
Gabara, Gabärra, f. T. di Mar. die F. Ein Durchſchlag (sum Ausdrücken der bronit. 1 
Gabare. It. der kichter, das Laſtſchiff. II. Oliven). Gabella, 7. der Zoll, die Accife, die 
die Zollgabare. S- 7. di Mar. der Maſtkorb. Mauth. It. das Zollhaus, Zollamt. 
$. Vela di gabbia, das Maſtſegel. $. Pagar la gabella di qualche insolen= 


$. Batter le gabbie,vediBraciarein faccia, za, fur Pagar lo scotto, vedi. 
S8. Prov. E meglio essere uccel di bosco, eusieri non pagano gabella, Ges 


5 m. der Schiffer einer Ga⸗ 
N 1 
che di gabbia, Freiheit geht über Gemaͤch⸗ danken find zollfrei. 


barre; deren Auslader. 
*Gabba, f. übl. Gabbo, vedi. 


Gabarra, f vedi Gabara. lichkeit. $. Defraudar la gabella, den Zoll ume 

Gabbadéo, ) m. (ipocrita, Bacchet- Gabbiajo, m. ein Kaͤfichmacher fabren; um die Acciſe betrigen, — 

Gabbaddeo, | 0 „ein Heuchler, Gabbiano, die Mewe (ein Waſſervogel). Gabellabile, agg. zollbar, accisbar, 
Scheinheiliger. ö $- Gabbiano bianco, die weiße Mewe. dem Zoll unterworfen. 


J. Fuͤr Uomo rozzo, zotico, ein gros] F. Fuͤr Censurabile, tabelhaft, ver: 
ber, ungeſchliffener Menſch. werflich. 

0 Gocciolone, po 1 8 ona Gabellare x v. a. pergollen, 5 Zoll, 

abbiäta, /. ein vo gel. die Accife bezahlen. It. verzollen, beſteuern 

Leutebetruͤger; Allerweltsſchelm. Saber m T. di Mar. der Waͤch⸗ (einen Zoll auf Etwas leger). i 


Cabbanella, /. ein kleiner Regenmantel. Gabbiero, ter im Maſtkorbe, der $. Non gabellare quel che dice uno, 
Gabbano, m. [Palandrano], eine alte Maſtwächter. 2 fuͤr Non crederglielo, Etwas nicht bin: 
Art von Oberkleid. Gabbiòôla, F ein kleiner Kaͤſich; ein gehen laſſen, nicht fuͤr wahr annehmen: 
Gabbare, v. a. [Ingannare, Giuntare), Gabbiolina, medlicher kleiner Bauer: | Signora Clio, per grazia mi perdoni, S'io 
beruͤcken, betrugen. Gabbionäta, /. 1 5 di gabbioni], non gabello così gran bugia. 
8. v. n. p. Gabbarai, ſich luſtig machen die Verwahrung durch Schanzkoͤrbe. Gabellato, part. des Borigen, dem 
3 ite 8 2 9 8. Fargabbionate, durch Schanzkoͤrbe Zolle unterworfen. It. verzollt, verſteuert. 
ſich aufpalten, ſeinen Spott treiben 8 Nè beſeſtigen, verbollwerken. È Gabelletta, /. dim. di Gabella, ein 
certo ancor de suoi futuri pianti Solea Gabbioncello, m. dim. di Gabbione, geringer Zoll. ‘It. eine kleine Abgabe. 
e e vodi. ä Gabelliere, mn. der Zolleinnehmer, 
Fuͤrlagannarei, ſich verſehen, ſich irren. Gabbione, m. ein großer Kaͤſich. Zollner. ba 
» v. n. vedi Burlare. $- 2. degl’ Ingegn. Gabbinne di triu-- Gubellotto, m. [Barile], eine alte ita: 
Gabbasänti, m. ein Heuchler, Sohein:|cea, Gabbione fascinato, ein Schanzkorb. lieniſche Muͤnze: Che i gabellotti, ov- 
heiliger. | $. Giugnere, Mettere al gabbione, fur vero barili giusti, si spendessero per un 
Gabbato, part. von Gabbare, vedi.! Gabbare, in's Garn ziehen, beſtricken: giulio, cioè per tredici soldi, e quattro 


Gabbamento, m. die Schelmerei; it. 
die Betruͤgerei, Prellerei. 


Gabbomondo , m. [Fraudatore], ein 


Gabinetto - 


danari, che son quaranta quattrini, It. 
für Gabellieri, edi. 

Gahinetto, m. ein Cabinet, inneres 
Gemach 3 it. ein Nebenzimmer. It. ein Ge: 
heimzimmer. ; 

F. Gabinetto di cose rare, curiose, ein 
Kunſtcabinet, Kunſtſammlung. 

$. Gabinetto segreto d'un principe ec., 
das geheime Cabinet, der geheime Staats⸗ 
rath eines Fuͤrſten. 

. Affari di gabinetto, die geheimen 
Staatsgeſchaͤfte. 

. Uomo di gabinetto, ein Staatsmann. 

Fuͤr Stipo, vedi. n 

abrina, f. der beruͤchtigte Name einer 
häßlichen und boͤſen Alten, beim Arioſt. 

$. Ella è una Gabrina, ſie iſt eine 

alte Hexe. 

Gadolinite, f. T. de Nat. der Gado⸗ 
linit, Ytterit. 

Gaetone, m. 7°. di Mar. die Nacht⸗ 
wache. i 
‘ Gaffa, f. T. di Mar. ein Stuͤtzbaum 
(auf Schiffen). 

Gaffe, m. T. di Mar. ein Bootshaken. 

Gagate, m. der Gagat, die Gannel: 
De poca , vedi Giavazzo. 

*Gaggia, f. [Gabbia della nave], ein 
Maſttorb. 7 


Gagliarda, /. eine Art alter (lombar⸗ 
diſcher) Tanz: Sopra quegli a ballare in- 
cominciorno, Ed a saltare all’ usanza 
Lombarda, Ch’ a chi piace, è un modo 
molto adorno, E chiamasi ballare alla 
gagliarda. 

Gagliardamente, avv. Con vigore, 
Con gagliardia, mit Tapferkeit, wacker, 
muthig. 

Gagliardazzo, agg. Voce ironica, 
ſehr ruͤſtig, wacker, tapfer, ſtark. 

. agg. etwas ſtark, ziem⸗ 
lich ruͤſtig. 

Gagliardetto, m. T. di Mar. die 
ſpitzige Flagge. 

8. Gagliardetto da galera, ober da ga- 
lcotte, die Flagge auf dem Fock⸗ und Be: 
ſanmaſt. 

e J. [Pos sanza, Vigore] 

Gagliardia, ] die Staͤrke, Riftig: 
keit: Dov è il tuo ardir? dov’ è la ga- 
gliardia , Che ti facea nel mondo no- 
minare ? 

&. Fuͤr Prodezza, Bravura, die Tapfer: 
keit, Unerſchrockenheit: Li suoi abitatori 
[dell' Italia] in senno, e in prudenza, ed an- 
che in gagliardia eccedono e passano tutte 
l’altre genti del mondo, secondo che dice 
Boezio ec. i 
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85 Fur Possente, Forte, vermoögend, 8. Fuͤr Dolersi, Rammaricarsi, web: 
maͤchtig, ktaͤftig. klagen, wimmern. i 
$. Juͤr Prode, Valoroso, wacker, tapfer. L volpe gagnola, der Fuchs belfert. 
It, beherzt, kuͤhn: Ogni aspro ingegno, e a jamente, avv. [Giojosamente, Al- 
fero Faceva umile, ed ogni uom vil ga- legramente], fröhlich, luſtig. 
gliardo. Petr. Son. 228. Gajetto, agg. etwas luſtig, aufge⸗ 
$. Venté, Freddo gagliardo, ein ſtar- raͤumt, ziemlich € blico. 
ker, heftiger Wind, eine ſtrenge Kaͤlte. $. La gajetta pelle, das bunte Fell: La 
$. Ingegno, Cervello gagliardo, für gajetta pelle, cioè leggiadra, e vaga del 
Ostinato, widerſpenſtiges, halsſtarriges Ge:|detto animale. 
muͤth: ein Starrkopf: Egli era natural-| Gajezza, f. [Giocondità, Allegria], bie 
mente feroce, e d'ingegno tanto ga- Froͤhlichkeit, Luſtigkeit. 
gliardo, che dow e’ fermava l'animo ua! (Grajo, agg. [Allegro, Lieto], fröhlich, 
tratto, non ci aveva luogo il consiglio. luſtig, munter. 


È Für Altiero, ſtelz, hochmüͤthig. Color gajo, eine helle, lebhafte Farbe. 
Fuͤr Bizzarro, eigenſinnig, wun⸗ Verde gajo, hellgrün, lichtgruͤn. 
derlich. ala, /. ein Buſenſtreif: Gala è or- 
$- Vin gagliardo, ſtarker, berauſchen⸗ namento, che le donne portavano sul 
der Wein. petio, alquanto ſuor del busto, ed era 
$- Gagliardi tentativi, kräftige Verſu-⸗ ung striscia di trina, o di pannolino 
chungen. bianco sottile, lavorato e trapunto con ago. 


$. Spese gagliarde, ſtarke, bedeutende 8. Fuͤr Ornamento, Abbellimento, der 
Ausgaben. . Pug: Qualche volta sono in pregio gran- 
$. Fare il oder del gagliardo, ſich ſtark, dissimo le gale, e l’attillature, e si bada 


muthig ſtellen, beherzt thun. solo a ornare la bellezza del corpo, ma- 
F. avv, Alla gagliarda, vedi Gagliar- nifesto argomento della bruttezza dell’ 
damente. animo. 
Gagliardo, avv. übl. Gagliardamen-| F. Vestir di gala, Comparir con gala, 
te, vedi. . feſtlich, praͤchtig gekleidet, in Gala cr: 
Gagliardo, m. T. di Mar. das Vor- ſcheinen. 5 
ber: und Hinterkaſtell (eines Schiffs). Abito di gala, ein Staatskleid, Feier⸗ 


Gaglio, m. [Presaine]. 7. d’£iconom.|Hleid. 
das Lab (zum G. rinnenmachen der Milch und 8. Star sulle gale, alle Moden mitma: 
andrer Flüſſigkeiten). J. Fur Gallio, dasſchen, gern Staat machen. 
Labkraut. $. In gran gala, mit großer Pracht, in 
Gaglioffaccio, m. pegg. di Gaglioffo, | großem Staat. 
ein nichtsnutziger Kerl, ein Taugenichts. F. Giorno di gala, ein Feſttag; ein 
It. ein vierſchröͤtiger, baumſtarker Kerl: Galatag (bei Hoſe). i 
Due gaglioffacci grandi sel levaro In + Fig. Far gala, Essere in gala, luſtig 
spalla, e in altra parte lo portaro. und guter Dinge feinz Feſtkagslaunen 
Gagglioffaggine, J. die Schelmerei, haben: E mentre che il convito era piu 
ein Bubenſtuͤck. in gala, Colle sue Damigelle venne in sala. 
S. Fuͤr Scempiaggine, eine Toͤlpelei, 605 gala, luſtig, munter, aufgeraͤumt. 
grobe Dummheit: lo vo’, che voi ri-| CGaläna, f. [Testuggine marina], eine 
diate Della sua gaglioffaggine. Seeſchildkroͤte. 
Gaglioffamente, avv. fb. gaglioffo) | Galangà, /. T. de Bot. der Galgant 
dumm, einfaͤltig: Per questo siamo ora (eine oſtind. Wurzel). 
stroppiati, or marci, Pieni sempre di mille Galäno, m. {Fiocco o Cappio di na- 
malattie, Per sì gaglioffumente gover- stro], eine Schleife; eine Quaſte. 
narci. Galante, agg. [Gentile, Grazioso], 
i [Atto oder Detto da galant, fein, artig; it. gefaͤllig, zuvor⸗ 
gagliolfo], eine Dummheit, ein dummer kommend. 
Streich, ein dummes Geſchwaͤtz: Lamag-| F. Fur Manieroso nel conversare, von 
gior gagliofferiati conterei di mio padre feiner Lebensart, von artigem Betragen; 
ec. che si sentisse mai, manierlich. It. geſchmackvoll. 
Gagliòtfo, m. [Manigoldo, Briccone], S. Für Dato agli amori, verliebt, ver: 
ein Boſewicht, ein Schurke. It. ein Tau⸗ buhlt. 
genichts. It. ein Dummkopf, Toͤlpel, Tropf. S. Fare il galante, Fare il bello, lo zer- 
Gaglioffone, m. ubl. Gaglioffaccio. bino, den fùfen Herrn ſpielen; galant 
Gaglioso, agg. [Glutinoso], klebrig, thun; ſich zieren. 
leimig. It. geronnen. . . avv. vedi Galantemente. 
Gagliuolo, m. [Baccello], die Schote; alanteggiare, v. a. [Fare il galante], 
Hüͤlſe (von Erbſen u. dgl.). ſchoͤn, verliebt, galant thun. 
Gagno, m. der Stall, der Schoppen. Galantemente, av. [Con galauteria], 
8. Met. Fuͤr Intrigo, Viluppo, ein ver⸗ galant, artig; it. fein, zierlich; it. auf 
worrener Handel. eine galante, verliebte, verbuhlte Weiſe. 
. Esser nel gagno, in verworrenen Calantéo, m. vedi Cicisbeato. 


$ 
Gagliardissimamente, avv. eup. ſehr Handeln ſtecken. Galanteria, f. die Galanterie, Artig: 


wacker u. ſ. w. vedi Gagliardamente. 


S. Per simil. Fur Ventre, modo basso, keit, Hoͤflichkeit. It. die feine Lebensart, 


Gagliardissimo, agg. sup. di Ga- der Bauch: Oh oste buon compagno, das zierliche Benehmen, der gefaͤllige An⸗ 


gliardo, vedi. 


oh oste magno, Che rinfrescato ci hai la|ftand. 


Gagliardo, ogg. ſtark, ruͤſtig: Il chelgola, e l gagno. $. Voce dell uso, Galanterie, Galan: 


ella in processo di tempo conoscendo e 
.veggendosi bella, e fresca, e sentendosi 


gagliarda, e poderosa, prima se nel | das Winſeln, Wehklagen. vedi. 


cominciò forte a turbare. Bocc. Nov. 
50. 3. 


Gagnolamento,} m. das Gewinſel; teriewaare. 

Gagnolio, Geheul. Galantiare, v. a. uͤbl. Galanteggiare, 

agnolare, v. 7. winſeln, heulen Galantino agg. Vezzeggiativo di 

von Hunden). 25 Galante, artig, niedlich, zierlich fein. 
Kkk 2 


ù a 


la 


ein fauler Schlingel. 
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Galantissimamente, avv. sup. uͤber⸗ 


Galantemente. 

Galantissimo, ogg. sup. di Galante, 
vedi. 

Galantuccio, m. recht artig, ziemlich 
fein, huͤbſch. . 

Galantuòmo, m. [Uomo onorato], ein 
rechtſchaffener, redlicher Mann; ein Eb: 
renmann, Biedermann. . 

Galaprazza, . T. di Mar. die Schale 
eines Maſtes. 

Galappio, m. [Trappola, Laccio in- 
sidioso), die Schlinge (Thiere zu fangen). 
8. Met. fuͤr Insidia, ein Fallſtrick: Mi 
sono, non men’ avvedendo, allacciato 
miseramente nel galgppio dell' inganno. 

Galassia, f. 7. degli Astron. [Via 
lattea]; die Milchſtraße. 

Galattite, F. T. de' Nat. der Milch⸗ 

ein. 

A Galbanifero, agg. das Galbanum, 
Mutterharz liefernd. 
Galbäno, m. das Galbanum, Mut: 
terharz. ö i 
‘ Galbula, f. T. degli Ornitol. die 
Golddroſſel, der Serolf, Widewall Pfingſt⸗ 
vogel, Buͤlow, Biereſel, Bierhold. 
*Galdente, agg. genießend, ſich er: 
freuend. | 
*Galdere, v. n. übl. Godere, vedi. 


*Galdio, m. uͤbl. Gaudio, vedi. 
Galéa, f. vedi Galera. 
*Galeare, v. a. [Ingannare], betrügen. 


Galeàto, cer. T. de El. behelmt, 
mit einem Helm bedeckt: Testa rappre- 
sentante Pallade galeata. 

Galeizza, J. T. di Mar. die Galeaſſe, 
Galeane (die größte Art Galeeren⸗ oder Nu: 
derſchiffe mit 3 Maſten). 

Galeetta, F. T. de Nat. die Meer: 
lerche. 

Galeffare, +. a. [Beffare], ſpotten, 
ausſpotten, verſpotten. 

Calega, /. T. de Bot. [Ruta capra- 
ria], die Geißraute. 

alena, /. der Bleiglanz, das Toͤpfererz. 

Galènico, agg. T. de Medici, ga: 
leniſch. 

Galenismo, m. 7. de Medici, die 
Lehre des Galenus. 


Galenista, m. T. de Med. ein Ga: 
leniſt (Anbaͤnger des Galenus). N 

Galeonaccio, m. [Mauigoldaccio], ein 
großer, fauler Schlingel: Dicendosi fan- 
.tonacci s'intende iu un certo modo gran- 
di, e poltroni, o disutili; e diciamo anche 
Galeonacci. 

Galeone, m. vedi Galeazza, It. eine 
Galeone (ein großes ſpaniſches Kriegsſchiff 
mit 3 bis 4 Verdecken). N 
? Gir Uom grandaccio e da nulla, 


nali m. T. de’ Bot. die Hanf: 
neſſel. 
Galeotta, f. dim. di Galea, ein Ga: 
liote (kleine Galeere). 

§. Galeotta da bomba, ein Bombar⸗ 
dirgaliote. 

aleotto, m. ein Galeerenſklave. 
8 Fig. (als Schimpfwort) ein Galgen⸗ 


rick. 
Galéra, f. die Galeere, das Ruderſchiff. ſch 


8 . Galera reale, die erſte, vornebmfte 
d cere. g 


I 
Galantissimamente 


| $. Galera capitana, die Abmirals- oder 
aus galant, ſehr huͤbſch u. f. w. vedi] zweite Galeere. 

breitem viereckigem Hintertheile. 

galera, eine Galeere ausruͤſten. 


verurtheilen, auf die Galeere ſchicken. 


Hut: II galericulo, ovvero morioncino, 
il quale si conficcava in capo l’Impera- 
dore Ottone ec. si racosglie da Marziale 
ec. che fusse un berrettino di cuoio. 


weſtwind. 


Thon, und Kalkſtein. 
das Schiffbrod. 


*Galigajo, m. vedi Conciatore, 


mento. 
*Galigare, v. n. vedi Abbarbagliare, 


neſſel, Hundsneſſel. 


È Sur Ghianda, die Eichel. 


fare con belle galle di gengiovo, e con 

bella vermaccia. Bocc. Nov. 76. 9. | 
9. . di Veterin. die Galle, die Stol⸗ tene Speiſe. 

lenbeule, der Stollſchwamm (eine Ge⸗ 

ſchwulſt am Hinterknie des Pferdes): Questo fintsmo], ſie erſcheint junger, als fle ift. 

cavallo ha galle alle gambe. 8. 

8. avv. A galla, auf der Waſſerfläche, o Jungferchen, das Perlhuhn. 


ſich aufrecht erhalten, dem Ungluͤcke nicht 
erliegen. 


—— Gali naccia- 
Galleria, F ein Bilderſaal, eine Gallerie. 


+ Galera padrona, die dritte Galeere. Stollen. 
Galera bastarda, eine Galeere mit F. 7. di Mar. [Andito], die Gallerie 
(ein vorſpringender Altan am Schiffshinter⸗ 
+ Armare, Corredare, Allestire una theile). 
F. di Fortif. der bedeckte Gang. 
alletta, agg. Uva galletta, eine Art 
Weintrauben (in Toskana). 
. degli Artigl. das Schleppſeil. $. T. di Mar. Fuͤr Biscdito di mare, 
alericolo,} m. eine kleine Pickel⸗ tondo. e schiacciato, (der runde und platte) 
Galericulo, J haube; it. ein kleiner Schiffszwieback, 
S m. dim. di Gallo, ein 
Galletto, Haͤhnchen, kleiner Hahn. 
$. 7. degli Artisti, die Schrauben⸗ 
mutter mit Drehlingen. 
$. Prov. modo basso. Chi mangia 


$- Mandare in galera, zur Galeere 


Galéro, m. [Cappelletto di Mercurio], 


der Helm, Hut des Merkur. It. Fuͤr Ber- merda di galletto, diventa indovino, wer 
rettino di capelli posticci, eine Haartour. Prophetenkuchen ißt, lernt wahrſagen. 


Galèrno, m. T. di Mar. der Nord: Gallettone, m. 7. degli Agric. eine 
Olivenart (mit glänzender, gelber, eckiger, 
Galestrino, j m. T. degli Agric. ein mandelformiger Frucht). 
Galeéstro, Gemiſch von Mergel, oder Gallicano, agg. T. eccles. Chiesa 
gallicana, die gallikaniſche Kirche (bero 
Galetta, f. [Biscotto], der Zwieback, ſchende Kirche in Frankreich). 
| Gallicinio, m. das Kraͤhen, das Hah⸗ 
nengeſchrei. 
Galigamento, m. vedi Abbarbaglia-| F. Fur Mezza notte, o Tempo in cui 
il gallo suol cantare, nach Mitternacht, od. 
die Zeit, in welcher die Haͤhne kraͤhen: 
Galione, m. vedi Galeone. Quel che la notte veglia, e I gallicinio 
Galiòpsis, m. T. de Bot. die Hanf⸗ Gli è primo sonno, e tutti Cacco il chia- 
mano. 
aliòsso, m. ein Kegel. Gallicismo, m. T. de Gram. ein Gal: 
8. In giuoco de galiossi, das Kegelſpiel: licismus (eine GCigenbeit der franzöſiſchen 


Come lo fanciullo si trattiene al giuoco Sprache). 
“ci 


Gallico, agg. galliſch, franzoͤſiſch. 


aliòtta, f. T. di Mar. vedi Galeotta.| &. T. de Chim. Acido gallico, die 


*Galizia: Non potere, o Non toccare Galläpfelſaͤure, Gallusſaͤure. 
1: dire Galizia, nicht zu Worte kommen 
nnen. 


Gallina, f. die Henne, das Huhn: La 
allina becca, razzola, chioccia, o cova, 
ſmuda. La gallina è nana, covaliccia, 
calcata dal gallo. Uovo di gallina, Pul- 
Str Pillola, eine Pille: Vorrebbesi cini della gallina. Pasto delle galline. 
$. Latte di gallina, für Cibo esquisito, 
ein ausgeſuchter Leckerbiſſen, eine ſehr fel: 


Galla, f. [Gallozza], ber Gallapfel. 


$. Ella è Gallina Mugellese [ Fioren- 


Gallina di Faraone, das numidi⸗ 


obenauf. . Gallina pratajuola, ein Waſſerhuhn. 
$. Venire, Tornare a galla, wieder auf $. Gallina padovana, das paduaniſche 
tauchen. . Huhn. 


. Gallina regina, das Haſelhuhn. 

. Prov. 1. Gallina vecchia fa buon 
brodo, eine alte Penne gibt gute Bruͤhe; 
Gallare, v. n. uͤbl. Galleggiare, vedi. Metaf. eine Bejahrte hat in der Liebe Ere 


$. Per simil. Stare, Essere a galla, 


$. Fig. ſich erheben, frohen Muths fahrung. 
ſein: Di che l'animo vostro in alto galla? 
Dante Puro. 10. 


L 2 Queste uova gallano, dieſe Eier ſind der Apfel fallt nicht weit vom Stamme. 
e 


$. Prov. 2. Chi di gallina nasce, con- 
vien che razzoli, Art läßt nicht von Art, 


ruchtet. 8. Prov. 3. La gallina che schiama s- 


Gallastrone, m. ein großer Hahn; za è quella, che ha fatto uo vo, wer ſich 
ein alter Hahn. 

Gallato, part. di Gallare, vedi. 

S. T. de Chim. Gallato, m. gallus ſe il ricco se la mangia, der Reiche maͤ⸗ 
ſaures Salz. 
1 Part. att. oben ſchwim: 8. Prov. 5. Ogni gallina ruspa a se, 
mend. 

Galleggianti, m. p. T. di Mar. die 

pad eetonnen (gefährliche Stellen anzu- perde l'uovo, durch zu viel Plaudern 
zeigen). 
Galleggiare, v. n. auf dem Waſſer 
wimmen. 
muthig, unverzagt ſein: L’animo mio 
alleggia. 


zu viel entſchuldigt, macht ſich verdaͤchtig. 
8. Prov. 4. La gallina è del povero, 


ftet ſich vom Schweiße des Armen. 


Jeder ſcharrt auf ſeinen Miſt. 
$. Prov. 6, Gallina, che schiamazza, 


verdirbt man ſich leicht fein Spiel. 

$. Prov. 7. Gallina zoppa fa buon 
$. Per met. obenauf fein, brodo, vedi Zoppo. 

Gallinaccia, f. eine ſchlechte Henne; 
it. eine alte Penne. 


„. di Minatori, fuͤr Cunicolo, der 
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Gallinaccio 
8. T. de Bot. das Grindkraut, die 


— 


Scabioſe. 
N agg. zur Huͤhnergattung nen, vor Freuden außer ſich ſein. 
gehörig. 
Callinäceio, m. ein Truthahn, fale: galoppiren, in Galopp reiten, fort: 
kutiſcher Hahn; it. der gelbe Pfifferling, ſprengen. i 
Eierſchwamm. $. v. a. galoppiren laſſen: Galoppo 
Gallinajo, m. das Hühnerhaus, der subito il cavallo. 
Huͤhnerſtall. $. v. n. Persimil. Fur Correre ve- 


. Fiir GAllinario, Guardapolli, der 
Waͤrter des Federviehes (auf den Schiffen). 
Gallinella, f. Vexzeg. di Gallina, ein 
Kuͤchlein, kleines niedliches Haͤhnchen. It. 
Gallinella palustre, ein Waſſerhuhn. 
.das Grindkraut, die Scabioſe. 
T. degli Astron. Gallinelle, /. pl. 
[Le stelle plejadih das Siebengeſtirn, die 
Gluckhenne. 
Gallio, m. [Gaglio], das Labkraut. 
Gallione, m. ein ſchlecht gekappter 
Hahn. 
$. Fig. ein großer, ungeſchlachter 


locemente, haſtig laufen. 

Galoppäta, /. 7, de Caval. [Corso 
di galoppo), der Galopp, Galoppritt. 

aloppatore, m. ein Galoppreiter. 

Galòppo, m. der Galopp, das Ga: 
loppiren. 

$. v. a. Di galoppo, A galoppo, im 
Galopp. f . 

$. Andar di galoppo, im Galopp rei- 
ten, geben 

8 Dare il galoppo al cavallo, das Pferd 
in Galopp bringen, ſetzen. 

Galòscia, . Neologismo, ein Ueber- 
ſchuh, Kalloſche. 

Galtelle, f. plur. T. di Mar. die 
e auf denen der Maſtkorb 
ruht). 

Galvetta, 7. 7. di Mar. cine Galli: 
vate (oſtindiſches Fahrzeug). 

Galuppo, m. ein Troßbube, Pad: 
knecht. 


ne, Che ha la barba a foggia d'un ba- 
vaglio. 

Gallitrico, m. das Scharlachkraut. 

Gallo, N. ein Hahn. 2 

8. Cresta di gallo, der Hahnenkamm; 
it. der Hahnenkamm (eine Pflanze). 

$. Gallo d' India [Gallinaccio], ber 
Truthahn, kalekutiſche Hahn. 


Gamella 


verchiamente], jubeln, vor Freuden bip: 
fen; it. vor Freuden ſich nicht faſſen koͤn⸗ ſeine Geliebte bringen; it. ein Bein ſtellen. 
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$. Dar la gambata, Jemanden um 


ambecchioy m. 7. de’ Nat. der 


Galoppare, v. n. (Andar di galoppo], Strandläufer, das Strandbdbnden. 


Gamberäccia, /. ein angefreſſenes, 
ſchadhaftes Bein. di ù 
Gamberello, m. ein kleiner Krebs; 
it. der Baͤrenkrebs, die Garneele. 
Gämbero, m. ein Krebs. 

Gambero di fosso, ein Flußkrebs. 

Gambero di mare, oder marino, 
ein Seekrebs, Hummer. 

Prob. Fare, Muoversi, Andar iu- 
nanzi come il gambero, den Krebsgang 
machen. 

$. Un capitan di gamberi, ein verzag⸗ 
ter Hauptmann uͤber noch verzagtere 
Soldaten. 

Gamberuolo, m. ein Beinharniſch. 

Gambetta, /. dim. di Gamba, ein 
kleines od. ein ſchwaches Bein; it. Gam- 
betta, eine Art Strandlaͤufer (ein Vogel). 

Gambettare, v. n. die Beine ſchlen⸗ 
kern, mit den Beinen baumeln, zappeln. 

$. Prov. Siedi e gambetta, e vedrai 
tua vendetta, ſei ruhig, und uͤberlaß 
Gott die Rache. a 

Gambetti, m. plur. T. di Mar. die 
Springer (Syrungſtange zwiſchen den Fuß⸗ 
teſſeln der Galeerenſklaven). 


Gallo cedrone, der Auerhahn. 
. Gallo di montagna, der Birkhahn. 
Pros. 1. E ardito il gallo sopra il 
suo letame, Jeder iſt Herr in feinem 
Hauſe. 6 

8. Prov. 2. Fa come il gallo, canta 
bene, e ruspa male, fcine Worte find gut, 
aber ſeine Thaten deſto ſchlechter. 

8. Prov. 3. In quella casa è poca 
pace, dove gallina canta, e il gallo 
tace, wenn der Mann unter dem Pantof: 
fel ſteht, iſt wenig Ruhe im Hauſe. 
bel, ein Keil. 

$. Metter una galloccia, verkeilen, ei: 
nen Keil eintreiben. 

allònare, 3. a. galoniren, 
Treſſen, Borten beſetzen. 

Gallonato, para- des Vorigen. 

Gallone, m. eine Treſſe, Borte, 
Galone. | 

$. Fur Passamano, ein Vorſtoß, Auf: 
ſchlag. Ì 
8. Fic Fianco, die Seite: E lasciato 
+ cadersi anche ilbordone, Con furia trasse 
il brando dal gallons. s 

Gallone, . [Gulone], der Vielfraß 
(ein Saäugthier). a 

Gallòria, f. (Allegrezza eccessiva ma- 
nifestata con gesti], der Jubel, das Frob: 
locken: Con istrumenti, e fuochi, e balli 
55 Per tutta la città sono in gal- 

Na. 


Menſch: Se ne va per Firenza un gallio- 


mit 


8 Far galloria, Fur Galluzzare, vedi. 
alloriare, v. n. p. vedi Galluzzare. 
Gallòzza, F. ein Gallapfel. 
Gallòzzola, | Per sinul, eine Luft: 
blaſe, Waſſerblaſe. 
Fuͤr Galoseia, vedi, 
allozzoletta, J. dim. des Vorigen, 
Gallozzolina | vedi. ‘ 
*Gallule, J. pl. übl. Gallinelle, Pleja- 


, vedi. 
._ Galluzza (), F. [Galluzzola], ein 
Gall 


Ferſengeld geben, ausreißen, ſchnell da: 


gambe, ſich hurtig auf den Weg machen. 


P 


da 

8. Avere la gambata, einen Korb bee 
U kommen, abgewieſen werden (mit einem Menſch. 
Galluzzare (e), . n. LAllegrarai so- | Heirathsantrage). 


. Fuͤr Uomo cencioso, ein Lumpen:| Gambetto, m. Dare il gambetto, ein 
kerl. Bein ſtellen, ein Bein unterſchlagen (da⸗ 
Gamba, f. das Bein. mit ein Anderer falle). 
Polpa della gamba, die Wade. It. Fig. Einem ein Bein ſtellen, ihn 
J. Essere male in gambe, ſchwach auf zu ſtuͤrzen, heimlich zu ſchaden ſuchen. 
den Beinen ſein. + Sedere a gambetto, mit gekreuzten, 
$. Osso della gamba [Stinco], das über einander geſchlagenen Beinen ſitzen. 
Schienbein. Gambicino, m. T. de Bot. ein klei⸗ 
$. Fare bnona gamba, ſich durch Be: [ner und kurzer Stiel. 
wegung im Gehen ſtaͤrken. Gambiera, f. ein Beinharniſch: So- 
Darla a gambe, ob. Fare a gambe, pra le calze gli mise le gambiere lucenti, 
siccome fossero di bianco argento. 
J. Per simil. Fuͤr Doccia, eine Waſ⸗ 
ſerroͤhre. 
Gambiere, m. T. degli Anat. Gam- 
biere anteriore, der Schienbeinmuskel. 
8. Gambieri posteriori, die Waden⸗ 
muskeln, Zwillingsmuskeln. 

„ Andare, Mandare a gambe le vate, sambo,m. [Stelo], der Stengel, Stiel, 
vollig zu Grunde gehen, zu Grunde Schaft (der Blätter, Blumen, Pflanzen). 
richten. . Fuͤr Tronco oder Pedale d'albero, 

$-Essere, Stare sulle gambe, auf den der Stamm (eines Baums). 
Beinen ſein, bleiben. &. Fuͤr Picciuolo, der Obſtſtiel: Chi 
1 Essere od. Sentirsi bene in gamba, | ol l’appenda [il cotogno] Dal suo gam- 
wohlauf, friſch und geſund fein. bo sottil con picciol filo ec. Gli potrà 

+ Guarda la gamba, fur Abbi l’oc-|vita dar d'uno anno intero, | 
chio! ſieh dich vor! vorgeſehn! $. Per simil. Gambo della leitera, der 

Fig. Alzar le gambe, wohl Acht haben. Grundſtrich. 

. Te di Mar. Gainbe di gabbia, vedi . T. degli Artefici, Gambo, der 
Sartie, Stiel 7 Griff. 5 

$. Prov, Dolersi, Rammaricarsi di] Gambone, m. decresc. di Gamba, 
Cate sana, ohne Urſache, ohne Roth ein dickes, ſtarkes Bein. 
ich beklagen. Ii $. Dar il gambone, Pigliare gambone, 
Viola di Gamba, ein Violoncell. Muth machen, Muth faſſen. 
, Gambaccia, F. ein garſtiges, unfoͤrm⸗ &- Stare al gambone, für Stare in 
liches Bein. cara o al tu per tu, ben Vortritt, Vor⸗ 
Gambadona, f. T. di Mar. Seile zur rang ſtreitig machen. 
Haltung des Obermaſts. Gambuccia, J. ein Beinchen, ein kur⸗ 
Gambale, m. [Pedale, Pedagnuolo], e8 ſchwaches ein . 
der Stamm (unterſte Theil einer Pflanze) sg „ 
. It. Fuͤr Gambaruolo, vedi. 
ambaruolo, m. der Beinharniſch. 
Gambata, F. ein Schlag, Stoß auf 
s Bein. 


. 


vonlaufen. il 
S. Prender, od. Mettersi la via fra le 


+ Aver buona gamba, fuͤr Esser buon 
edone, gut zu Fuß fein, ein guter Fuß⸗ 
gaͤnger ſein. 


sù: *Gambugio, m. [Cavolo cappuccio), der 

Kopfkohl. | 
*Gambule, m. übl. Gambale, vedi. 
Gambuto, age. geftielt. n 
$. Uomo gambuto, ein langbeiniger 


Gamella, J. I. di Mar, ein hölzerner 


— 


446 - Gamma = Gargantiglia 


1 „ fe [Glandala], die Mandel, 

Halsdruſe; it. ein Kropf. 

Gangoloso, age. gt voll Dri: 

ſen; it. fropfig, kropficht, kropfartig. 
Gangréna, F. 7. de Med. der kalte 


* 


Garbatissimo, . superi. ſehr ars 
tig, beſonders höflich si fe) 

Garbato, agg. 3 Grazioso], 
artig, gefällig, hoͤflich 

Garbäto, m. T. di Mar. Il garbato 


Napf (file Matroſen und Schiffsſoldaten) 3 it. 
die Speiſe derſelben. i i 
Gamma, 7. J. de Mus. die Tonleiter, 


Scala. Da 
Gammaroliti, m. plur. T. de Nat. 


verſteinerte Krebſe. l Brand. d'una nave, ein Schiffs modell. 
Gammattte, m. T. de Chir. basi Gangrenoso, agg. T. de' Med.| Garbeggiare, . n. gefallen, anſtehen. 
Einſchnittmeſſer brandig⸗ . Garbetto, agg. Vin garbetto, ſaͤuer⸗ 


licher Wein. 

Garbino, m. [Libeccio], der Suͤd⸗ 
weſtwind. 

Garbo, m. [Avvenentezza, Leggia- 
dria], der Anſtand, das artige Betragen. 

$. Uomo di garbo, ein artiger, pois 
cher, it. ein rechtſchaffener Mann. 

8. Dire alcuna cosa con poco garbo 
Etwas mit wenigem Anftand, ziemli 
ungeſchickt vorbringen. 

. T. degli Arte,. Fuͤr Curvatura di 
alcuna opera, die geporige, ſchickliche Abs 
rundung in Arbeiten. 

. Dara il garbo alla centina, einen Bos 
gen ſchlagen, bogenrund machen. 

$. Garbo, fur Modello di nave, ein 
Schiffsmodell. 

&. avv. Con bel garbo, mit Geſchick, 
mit Anftand. 

Garbo, agg. fibl. Agro, Frizzante, 


Gammürra, f. eine Art Weiberrod) Gauiméde, m. [Cacazibetto], ein Stuz: 
(im Mittelalter); it. der Zeuch zu ſolchem. zer, Zierbengel . 

Gammurrina, dim. di Gammurra, Ganimedizzo, m. ein Stutzerchen. 
pedi. | Gannire, v. a. übl. Gagnolare, vedi. 

Gana, f. {Voglia grande], Begierde, Ganòzze (te), £ pl. T. degli Stamp. 
ſtarke Luſt. die Stege an der Druckerpreſſe. 

Fare alcuna cosa di gana, di buona] Ganzare (d.), v. a. Voce fiorentina, 
gana, Etwas recht gern, mit Luſt thun: [Far all’ amore], lieben, buhlen. 
Ognun vi s' arrecò di buona gara, Che la Ganza (ase), F. Voce fiore die Liebſte, 
oca fatica a tutti è sana. i Schoͤne. 

Ganäscia, f. [Mascella], der Kinn-“ F. T. di Mar. der Doppelhaken (zur 

backen. Haltung der Galeerendecke). 
7. di Cacc. Ganasce, die Hauer Ganzo (dec), m. [Drudo], ein Buhler, 
(des wilden Schweins). ... Galan. 
$. T. degli Arteſici, Ganasce, die Gara, . [Concorrenza „ Emulazio- 
Backen (am Schraubſtock). ne), der Wetteifer, Wettſtreit. 

Ganastione, m. eine derbe Maul⸗ . Fare a gara, wetteifern, um die 

delle. Wette thun: Due donzellette garrule 

Gancetto, m. dim. di Gancio, vedi.ſe lascive, Ch’ or si spruzzano il volto, 

Ganciata, f. T. di Mar. Dare lagan-|or fanno a gara, Chi prima a un segno 
ciata, den Haken, Ankerhaken anlegen. destinato arrive, TAsso GER, 15. 58. 

‘Gancio, m. [Uncino], ein Haken. 8. Vincer la gara, die Wette gewin⸗ 

„ Gancio da lancia, ein Bootshaken. nen, den Preis davontragen. 

&. Gancio da rastrelliera, ein Gewehr⸗ 8 avv. A gara, um die Wette. . 
haken. c arabullare, v. a. [Gabbare], betrù⸗ 
‘ Gancio da fermar cavi, der Knecht gen, beruͤcken. 

(hölzerner Haken, die Segeltaue daran zu 8. Andar garabullando, muͤßig umher⸗ 
bängen). gehen, nicht wiſſen, was man thun ſoll. 

Ganga, Voce tedesca, T. de Mi- Garagollare, v. a. fibl, Caracollare, 
ner. der Gang, Gangftein: Talor di] vedi, It. Fig. tappen, umhertappen. 
ganga arida pietra ardendo, Cui non Garagôllo, m. ùbl. Caracollo, vedi. 
doma nemmen gagliardo fuoco. Garagòlo, m. 1. di Mar. e d Ar- 

Gangime, m. 7. degli Anat. die tigl. der Vorſchlagzieher, das Ausla⸗ 
Nabelhöͤhle, Rabeltille. dezeug. 

Gaingamo, m. T. de Pesc, vedi, Garamantite, J. eine Art Granat. 
Vangajola. Garamoncino, m. 7. degli Stamp. 

Gangheggiare, . n. T. de Manisc. [Carattere minore del garamone, e mag- 
die Maülſperre haben (von Pferden). giore del testino], eine Schriftart zwiſchen 

Gangherare, v. a. [ Metter ne gan- Corpus⸗ Antiqua und Jungfer Antiqua. 
gheri], einhaͤngen, in die Angel haͤngen. Garamone, m. T. degli Stamp. eine 

Gangherello, | m. ein Haͤkchen, Haͤf⸗ der Cocpus Antiqua aͤhnliche Schrift. 

Gangheretto, tel. Garante, m. [Mallevadore], ein Bürge. 

$. Gangherello, fuͤr La volta che ſa T. di Mar, ein Art Tau. 
la lepre per uscir di gola a’ cani, der arantia, J. vedi Guarentia, 
Hakenſchlag; daher das Prov. Egli è Garantire „ vedi Guarentire, | 
lepre vecchia che dà gangheri; o ganghe- Garanzia, J. der Balſamapfel; it. 
relli, er iſt mit allen Hunden gehetzt, er der Krepp, die Faͤrberroͤthe. It. fuͤr Ga- 
hat Welt⸗ und Menſchenkenntniß. ge 5 po Feigenart 

Günghero, m. [Cardine], die Angel, nee Cel af 171: 
die T rangel; 8 Hater, Haft. 4 Garavina, F. T. de Nat. die aſch⸗ 1 “ni 

&. Cavar de' gangheri {Sgangherare], farbige Meme. i arentia, Ff. [Guayentia], die Büͤrg⸗ 
aus den Angeln heben. It. Mel. aus der Garbäccio, m. [Sgarbo], ein unange: ſchalte è 
Faffung bringen, verwirren. nehmes, misfaͤlliges Benehmen: Questa arentire, v. a. {Guarentire], Ge- 

&. Ritornare in gaugheri, wieder zur Gabrina Con certi suoi garbacci Ogui waͤhr leiſten; it. beſchuͤten. : 
Vernunft kommen. 7 cosa mi guasta e mi rovina. Garetto, m. die Kniekehle; it. das 

& Starein gangheri, in der Faſſung Garbare, v. n. [Attagliare, Garbeg- Knieband (Flechſe). 
bleiben. 8 giare), gefallen, anſtehen: Io riunegava It. der Kniebug der Pferde, die Haͤckſe. 

8. Uscire de’ gangheri, von Sinnen la pazienza, perchè questo parentado J. T. di Mar. Gareui, das Mars: 
kommen, naͤrriſch werden. Don DL 5 di a li ivi orso 

&. Dare un ganghero, einen Haken 1110 soa ver garbo, Anſtand, Xn: - . 8 8 lare, v. n. UO. Gorgogliare, 
W zurückziehen. LA v. a, T. degli Artef. Fur Dare il Gargagliita, /, das Geſumme, - Ge: 

J. T. di Mar. Gangheri, das Gewin⸗ garbo, od. Dar garbo, gefaͤlliges, geſchmack⸗ murme (vom Sprechen, Singen Vieler zu⸗ 


vedi. 

Garbüglio, m. [Ravviluppamento], 
die Verwirrung, Unordnung: Saria come 
nell’ acqua il fuoco porre, E si ſaria gar- 
buglio presto presto, BfN. OrL, ö 

è. Fig. Far Discordia, die Zwie⸗ 
tracht. 

8. Mettere in garbuglio, verwirren: 
Voi la volete mettere in garbuglio, E 

Che garbugli son questi? was für 

Miſchmaſch, Gewirre ift das? 

$. Prov. ll garbuglio fa pe male 
stanti, bei Verwirrungen gewinnen meis 
ſtens nur die Brotloſen. 

*Gardingo, agg. uͤbl. Guardingo, 
vedi, x 

Gareggiamento, m. [Gara], der Wett⸗ 
ifer, Wettſtreit. Son 

Gareggiante, purf. att. wetteifernd. 

Gareggiare, v. . [Fare a gara], wett⸗ 
eifern, ſich um die Wette beeifern, Gt: 
was um die Wette thun. 

Gareggiatore, m. - trice, f. [Emu- 
lo], ein, eine Wetteiferer — in. 

Fuͤr Competitore, der Mitbewerber. 

. gir Gareggioso, vedi. 

sareggioso, agg. vedi Garoso. 
Garénna, f. Voce francese, vedi 


volles Anſehen, Geſchick (einer Sache) geben. gleich). „ 
de 118 5 a Garbatamente, avv. [Con garbo], ge: 6 J. eine Art Weintraube. 
n nen orme; e T. degli Anat. faͤllig, artig, anſtaͤndig. Garganello, m. die Bergente, die 
uͤberbeinfoͤrmig, knotig. Garbatezza (154), f. (Buona grazia], ſcheckige Kriechente. a 


Ganglio, m. T. degli Anat. das die Artigkeit, der Anſtand, bas artige Gargantiglia, f. Voce e ola, 
Ueberbein 3 it. der Nervenknoten. Betragen. i ” g ein Halebanb e di 


ſchenkelgeſchwulſt der Pferde). 
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Gargariamo, m. T. de Med. e Chir. 
das Gurgelwaſſer; it. das Gurgeln. 
. Gargarizzare(dso), v. n. ſich gurgeln, 
gurgeln. 

Gargarizzato (4.0), part. des Vorigen. 

Gargaròzzo(u0), m. vedi Gorgoz- 


Tule. 

Gargatta, f. [Gorgozzuleh der Schlund, . Gas muriatico ossiecuat 5 
die Gugel. * ° „Fur Asprezza, od. Maldicenza, die genirt⸗ſalzſaure Gas. , 
0 m. vedi Gargarismo. Ausſcheltung, die Verleumdung: Asprez- Gas nitroso, Salpetergas. 

» Gas ossidu, oxydirtes Gas. 
Gas ossigeno, Sauerſtoffgas. 
aschetta, J. T. di Mar. ein aus al: 
tem Tauwerk gedrehetes Seil zum Auf⸗ 
binden der Segel u. dergl. ° 
Gasòmetro, . der Luftmeſſer, Gas: 
meſſer (die Schwere der verſchiedenen Lurtare 


Garriuolo, 1 Gas aci 
i tm. übl. Garri .| 8. Gas acido, das Sauerſtoffgas. 
Garricole,] m. übl. Garritore, vedi è Gas azoto, das Stickſtoffgas, die 
*Garrulare, . u. übl. Scherzare, vedi. Stickluft. 


Garruletto, agg» geſchwaͤtzig, ſchwatz⸗ $. Gas carbonico, kohlenſaures Gas. 


ita | . G ico, 
Garrulità, f. [ poet. Garrulitade, as fluorico, flußſpathſaures Gas 


. é uke Gu idrogeno, Waſſerſtoffgas. 
Garrulitate] die Schwatzhaftigkeit; iu Gas muriatico, ſalzſaures Gas. 


„ 
ärrulo, agg. geſchwaͤtzig, plauder⸗ 
haft: E di sen ul 
chiara Due donzellette garrule e lascive 
“ Tasso XV. 58. 
arza, /. T. de Nat. der weiße Rei- ten zu reſtimmen). 
her, od. Gelbſchnabel. Genes, F. T. di Mar. eine Art Kno: 
$- Für Bigherino, Sorta di trina, ſchmale tenſeil. | 
Gariglione, m. ein Glockenſpiel. Kanten, Spischen. „ Castigagione, Gastigazione, /. die 
Garingile, m. vedi Galanga. Garzatore (dia), m.-trice, f. T. de Züchtigung, Beſtrafung. 
Gariofiläta, f. die Nelkenwurz, das Langfuolk, ein, eine Wollkraͤtzer — in, Gastigamätti, m. Voce bassa, die 
Benedictenkraut. Wollkammer — in. f Peitſchez it. Pruͤgel. II. der Zuͤchtiger. 
Garitta, /. ein Schilderhaus. Garzatüra (), J. T. de Lanaj. Gastigamento, m. uͤbl. Gas o, vedi, 
$. 7. di Mur. Garitte, das Mars: das Wollkratzen. Gastigante, part. att. zuchtigend, 
band. Garzetta (a. e), V. oder Garzetto, m. ſtrafend. 
Garixzajo, m. uͤbl. Garrissario, vedi. T. Lo Nat. der kleine weiße Reiher; it. Gastigare, v. a. [Castigare, Punire], 
Garnäcca, f. vedi Guarnacca. der Buſchreiher. l ſtrafen, beſtrafen, zuͤchtigen. 
Garofanare, . a. Nelkengeruch od. p. 7. di Mar. vedi Gaschetta. " $- Fuͤr Riprendere, Ammonire, ver- 
Nelkengeſchmack geben, mit Nelken wuͤrzen.! UGurzo (aso), n. T. de Lanaj, die We- weiſen, einen Verweis geben. 
Garofanäta, /. T. de Bot. das Be- berkarde, Kardendiſtel, Karde. S. v. n. p. Gastigarsi, für Emendarsi, 
Garofanato,m. | nediktenkraut, die Nel: 8. Dare il garzo, vedi Garzare. ſich beſſern. 
kenwurz: La garofanata è somigliante “Garzolino (d.), m. bl. Garzoncello, $. Prov. Chi uno ne gastiga, cento 
alle novelle foglie del rago ec. e la sue Vedi. VIDA ne minaccia, eines Einzigen Beſtrafung 
Garzona (4e), . ein junges Maͤdchen. dient Tauſenden zur Warnung. N 
Carzonäccio (40), an. ein garſtiger Castigato, part. des Vorigen, vedi. 
Junge, ein bos hafter Bube. 8 It. Maniera di parlare, Lingua gastigata, 
. Garzonaccio di stalla, ein fauler die reine, richtige Sprechart, Schreib⸗ 
Gewüͤrznelke. | Stallknecht. POSE art oder Sprache. | 
. Garofano [Fiore] auch Garofolo,  Garzunastro (40), m. (Giovinastro), Gastigatore, m. -trice, f. [Gasti- 
die Nelke, Gartennelke; it. der Nel⸗ ein Bengel, dummer Lümmel, großer gatore, Punitore], ein, eine Zächtiger — 
kenſtock. : Bube. . in, Beſtrafer — in. 
Garontolare, ». n. Voce lat. puffen, Garzoncello (ao), me ein Buͤbchen, $. Sir Riprensore, Gorreggitore, ein 
Fauſtſchlaͤge geben. Garzoncino (deo), Juͤngelchen, Knaͤb⸗ Verbeſſerer. 


*Gargione, m. übl. Garzone, vedi. 
Gargo, agg. {Mascagno, Maliziato], 
heimtuͤckiſch, hinterliſtig. 
Gargoszo (,), m. übl. Gorgozzule, 
vedi. 
Gariandro, m. eine Art Edelſte in. 
Garibo, n. vedi Caribo. 
Gariglio, m. der Nußkern. 


radice è odorifera, e anche le foglie. 
Garofonato, agg. Nellengerud ha: 
bend. 
Garòfano, m. [Aromato], die Nelke, 


Garontolo, m. Voce bassa, ein Puff, lein. o . Gastigatura, f. uͤbl. Gastigo, vedi. 
Fauſtſchlag. Garzone (.o), m. [Giovinetto], ein. Gastigo, m. die Strafe, üchtigung, 
Garosamente, avv. vedi A gara.| Knabe, Carzone, che è più, che fanciulto ;' Veftrafung. 
A competenza. fanciullo è iufino a’ sette anni, e garzone Casa di gasugo, ein Zuchthaus. 


Garosello, m. [Carossello], das Ca- infno a’ quattordici. Bur. Pan. 3, 1. 
rouſell (ein feierliches Nitterſpiel, Ringel⸗ è. Ur Giovane scapolo, non maritato, 
rennen). ein Junggeſell: 11 mantenersi garzone, 

Garosello, agg. dim. di Garoso, ein| e come fiorentinamente dichiaro , sca- 
wenig zänkiſch, eigenſinnig. polo, per molte opportunità, ec. sembra 

Garoso, agg» [Rissoso], zankſuͤchtig, essere molto agevole. . |male gastrico. 
eigenſinnig. 8. Garzone di bottega, ber Ladendie⸗ Gastrocnèmio, m. T. d Anat. der 

Garpa, f die Mauke (ſchäbige Hinter⸗ ner 3 it. der Lehrling, Lehrburſche. Wadenmuskel. 

Garzoneggiare (de), v. n. heranwach⸗ Gastrocélico, agg. T. degli Anat. 
fen, ein Knabe, ein Juͤngling werden. zum Magen und Grimmdarm gehoͤrig: 
i e m. uͤbl. Garzoncel- Vena gastrocolica. 

o, vedi. »Gastroepiplöica, agg. T. degli Anat. 
*Garzonevolmente (4s0), übl. Giove- zum Magen und Nege dehörig. l 
nilmente, vedi. *Gastromanzia, f. 1. de Fil. die Ba: 
*Garzonezza (dsometsa), f.[Giovanezza, ſtromantie, Wabrfagerdi (durch das Reden 
Età di garzone], das Knabenalter. aus dem Bauche oder durch runde Glafer): 
*Garzonile (450), agg: [Giovanile], Gastrorafia, f. T. de Chir. die 
knabenhaſt, jungenhaft. Bauchnaht. 

Garzonissimo (,, agg, superl Gastrotomia, . T. de' Chir. ein 

. Fix Contendere, vedi. blutiung, noch ſehr jung. Bauchſchnitt. 
Car rissa, 7. übl. Garrulità, vedi. . Garzonotto (lc) mn. ein unterſetzter Gatta, /. die Katze. 
Garrissario, m. uͤbl. Garrulo, vedi. ſtarker junger Burſche, ein derber Junge. $. Erba gatta, vedi Gattaria. It. vedi 
‘Garritivo, agg. [Che garrisce], jwit:] Garazuolo (. o), m. [Grumolo], das Gatto. | î 
: Herz (im Kohl, Salat u. dergl.). . $. Cadere in piè come la potta,- bei 
+ [Che sgrida, o riprende], ſcheltend.“ 5. Gir Sorta di canapa fine, eine einem Unfalle recht gut wegkommen. 
arrito, m. das Zwitſchern (der Vögel). Art feiner Hanf. n . 5. Vendere, od. Comperer la gatta in 

Garritore, m. -trice, f. ein Murr-⸗ Gas, m. T. de Chim. e Fis., bas sacco, fig. die Kage im Sade kaufen, 

kopf, eine Muͤrriſche. Gas. . oder verkaufen. s 


ristrico, gg - T. c Anat. zum Mas 
gen gebòrig, den Magen betreffend. 
Sugo gastrico, der Magenſaft. 

Arterie gastriche, die Magenadern. 

J. T. de Med. gaſtriſch: Inſermitz, 


Garrese, m. T. di Veter. ber Gi: 
derriſt (des Pferdes). 

5 1. vedi Garetto. 
N Garrevole, agg. vedi Garoso, 
Garrimento, m. das Keifen, Aud: 
ſchelten, Zanken. 
‘ Garrire, v. n. [Lo stridere. degli ue- 
celli], zwitſchern; lt. di ſchwaten. 

Für Sgridare, keifen, ausſchelten. 


448 Gattaccio 8 „ Gazzolone 
8. Non voler la Gatta, nur ſpaßen, Pardel; it. der Katzenfiſch, der getiegerte 
Haiftſch. 


nicht im Ernſte meinen. 
$. Voler, oder Aver la gatta, Far da . Gatto frugato, (im Scherz) fig. ver: die 
senno, im Ernſte meinen: Se vi è alcun, dutt, eine ſcheue Katze; it. ein verbluͤff⸗ avetto, mn. ein Ringeltanz, 
che ancor la gatta voglia, Venga, iolter Bauer. 2 3 Gavidella, 7 T. de Bot. bag Gas 
l'aspetto, e questo ghiotto scioglia. $. Andare, Stare come cani, e gatti, wie videllkraut. 
8. Far la gatta morta, auch Far la Lage und Hund zusammen leben. Gavigne, F. plur. die Mandeln, Hals⸗ 
gatta di Masino che, chiudeva gli occhiper| F. Aver mangiato il cervel di gatto, druͤſen. . 
non veder passare i topi, ſich dumm ſtel verdreht, naͤrriſch werden. i Gavillare, Gavillatore ec. uͤbl. ca- 
len, ſich ſtellen, als ſähe man gar nichts: 8. Uscir di gatto salvatico, in beffere|villare », Cavillatore, ec. vedi. 
Una volpe che fa la gatta morta. Tasso. Umiſtände, in eine beſſere Lage gerathen. Gavina, F. Foce lombarda, die kleine 
8. Uscir di gatta morta, die Maske $. Esser gatto, modo basso, Fur Es- graue Meme (ein Vogel). 


Cavetta, f. ein Bund, Gebinde 
(Saiten u. dergl.). 


T. di Mar. die (bölzerne) Schüſſel. 


ablegen. ser accorto, verſchmitzt, verſchlagen ſein, avine, /. plur. [Gavigne, Parotidi], 
S8. Prov. Che colpa n'ha la gatta, ze la ein ſchlauer Fuchs ſein. ggeſchwollene andeln; iu ein Fluß in den 
massaja è matta»? vedi Colpa, — $. Gatto, T. degli Arch. der Ram: Ohren. i 
È. Prov. 2. Andare alla gatta pelimelbod, der Rammbaͤr, Bar. Gavinoso, agg. geſchwollene Mans 
lardo, dem Schinder die Keule abkau en, 8. T. nul. ant. ein Sturmbock, Mau⸗ deln habend. . | 
von Jemandem fein Liebſtes verlangen. ſerbrecher. Gavitello, m. bie Boje, der Anker: 
$- Prov. 3. Tenere o Avere un oc-| F. T. de Bot. das Kaͤgzchen (an Weis zeiger (eine dem Anker angeſeilte, über ditſem 
chio alla padella, e uno alla Balta, auf den Nußbäumen u. ſ. w.). ſchwimmende Tonne). l 
Alles ein wachſames Auge haben. + T. di Mar. die Katze, das Katzen⸗ Gavòcciolo, m. eine Peſtbeule. 


S. Prov. 4. Alla pentola che bolle ſchiff (ein norwegiſches Fahrzeug); it. ein 
non vi si accosta la gatta, ein Jeder S iffsbeſen. : 
ſcheut die Gefahr; it. einen Hitzkopf muß rattomammone, m. T. de’ Nat. ber 
man in Auhe laſſen. Maimonaffe, | Meeraal. 
$. Prov. 5. Quando la gatta è fnori, Gattone, m. ein großer Kater. Gavone, m. 7. di Mar. Gavone di 
i sorci ballano, wenn die Katze nicht zu . 8. Fig. Fare il Zattone, dumm thun, ſich Poppa, die kleine Kammer im Schiffshin⸗ 
Hauſe iſt, tanzen die Maͤuſe auf den Ti: einfaͤltig ſtellen. . . |tertdeile, N 
ſchen und ken. $. Gattone [Malattie], uͤbl. Orecchio- Gavotta, //. die Gavotte (eine Art 
S. Prov. 6. Ogni gatta vuole il so- ni, vedi. . muntrer Tanz). It. die Muſtk dazu. 
naglio, Jevermann will ein Anſehen ha- Cattorügine, m. 7. de Nat. der F. T. de’ Nat. der Seekukkuk (ein disch. 
ben, fuͤr Etwas gelten. Meerhirſch. , ul Gazetta(use), f. J. de Fabbr. di Por. 
$. Prov, 7. Tanto va la gatta al lar- Gattozibetto (da), m. die Zibethkatze. cel luna, die Kapſel, Muffel. 
do, ci ella vi lascia la zampa, ber Krug] Gattuccia, J. ein Kaͤgchen, Miezchen. azofilacio (), m. Voce greca 
geht fo lange zu Waſſer, bis er bricht. Gattuccio, m. ein Kaͤterchen. i [Tesoro], die Schatzkammer. ì 
$. Gatta ci cova, es ſteckt Etwas da: $. Fir Pesce Balto, der  getiegerte Di Gazza (dea), F. [Gazzara], eine Elſter, 
el. 


inter. Halfiſch. | 
bi S. Rendere una gatta a pelare, ſich in 8. Gattuccio, T. di varii Artisti, $. Pelar la Gazza senza stridere, ſche⸗ 
einen gefaͤhrlichen Handel einlaſſen. der Fuchs ſchwanz, die Handſaͤge, Loch- ren, aber nicht ſchinden. 
8, Cervel di gatta, für Babaccio, ein ſaͤge, Stoßſaͤge, Stichſaͤge. . Questa gazza ha pelata la coda, es 
Tropf, ein Dummkopf. $. Prov. I Battucci hanno aperto gli iſt ein durchtriebener Schelm, ſchlauer 
Gattäccio, m. eine große garſtige occhi, man wird ſich jetzt beſſer vorſehen, Fuchs: I vo’, che couosca, che questa 
Katze. man iſt nun kluͤger, vorſichtiger geworden. Farza ha pelata la coda. 
Gattafura, f. eine Art Torte. avaina, /. T. di Ferr. eine Schmie⸗ Ciarlare come una gazza, wie eine 
Gattaja, Gattajuola, J. ein Kaz⸗ dezange. ; . Cliter ſchwazen. 
zenloch. l Gavardina, f ein Schlafrock. 9 - Prov. Nido fatto, azza morta, 
&. Fig. Ripiego, Scampo, ein Aus⸗ avazza (tea), fi. [Schiamazzo di giu- wenn das Haus fertig iſt, ſtirbt der 
weg: Che forse V'è qualche gattajola|bilo], ein lauter Jubel, eine laͤrmende, Bauherr. l 
Da far, che la figlinola ec. rauſchende Luſtbarkeit. $. Gazza marina, f. die Mandelkraͤhe, 
Gattaria, f. T. de Semplic. das Raz: avazzare (ee), v, n. I Rallegrarsi Blaukraͤhe, der Birkheher, Blauheher. 
zenkraut, Katzenwedel. e „ jubeln, ſchwaͤrmen; Gazzarra (a.), J. ein Freudenfeſt mit 
. Gatteggiante, part. art. und T. de- bei einer Luſtbarkeit großen Laͤrm machen, rauſchender Muſik und Kanonenſchuͤſſen. 
Nat. [Che cangia di colore], Farben |jaudzen. 5 7. de Razzaj, das Abbrennen, 
ſpielend. Caxaxziere (%, m. [Che Bavazza],| Knattern eines Feuerwerks. 
$. Pietra lunare Batteggiante, bag Kaz⸗ ein luſtiger Bruder, ein Schwaͤrmer, der D Gazzarra, eine Art Kriegsſchiff. 
zenauge lein Stein). . a , Cazrarrino (du), agg. Für Schiac 
Gatteggiare, w. n. T. de Nat. ſtrahlen, ciato, flach, breit geſchlagen. 
funkeln, wie die Katzenaugen, vedi Gat- Gazzella( ase), . Z. de Nat. die Ga⸗ 


» Gavocciolo alle pianelle ! imprec. 
daß dich die Peft...1 
Gavònchio, m. 7. de’ Nat. der 


_ Gavazzo (#0), n. vedi Gavazza, 
i e. agg. [Godente], luſtig, 
froͤhlich. - 


teggiante, ; zelle (die afrikaniſche Antilope). n 
Halters, m. die weiße Pappel, Sil⸗ $. I gaudenti, od. godenti, die Mönche 8. Gazzella del Canadà, die canadiſche 
berpappel. eines von Urban IV. geſtifteten Ordens. Antilope. 


.. Gattesco, agg. [Di gatto], katzenar⸗ 
tig, katzenaͤhnlich. di 
Gattice, m. die weiße Pappel, Sil⸗ 
berpappel; it. Pappelholz: Gattice, e 
tiglio sono utili in fare lavorii intagliati. 
attino, m. ata di Gatto [Mucino], 
ein Kaͤtzchen, Miezchen. a 
8. 25 de Bot. das Kaͤtzchen (Zäpfchen, 
Matlämmchen). 
*Gattivo, agg. uͤbl. Cattivo, vedi, : | j 
Gatto, m. ein Kater (männliche Katze). Gaudioso, 486. luſtig, freudig, 
Gatto del Zibeuo, die Zibethkatze. fröhlich. 
» Gatto salvatico, die wilde Katze. *Gaveggiare, v. a. übl Vagheggiare, 
» Gatto d’Angora, die Angorakatze, Hedi. | 
Perſerkatze. 5 | *Gaveggino, m. jbl. Vagheggino, 
$. Gatto pardo, bie Parderkatze, der Hedi. 5 


$. Prov. Esser dell” ordine de’ Frati 
gaudenti, ein luſtiger, forgiofer Bru: 
der ſein. 

Gaudentemente, ass. [Allegramen- 
te], fröhlich, luſtig. 
*Gaudere, 
*Gaudiare,} . n. übl. Godere, vedi. 
*Gaudire, 
Gaudio, m. die Luſt, Freude, Froͤh⸗ 
lichkeit. 


Gazzera (die), fi vedi Gazza. 

Gazzeria (dee), J. uͤbk. Gazzarra, vedi. 

Gazzerotta (de „ F. eine kleine Ele 
azzerotto (dsc), m. ſter. 

J. Fuͤr Merlotto, Gocciolone, ein Tõlpel. 
azzetta (dee), f. eine vormalige flo⸗ 

rentiniſche Muͤnze 7 Quattrini (8 Pfenn ĩge) 

an Werth. 

Daher Gazzetta für Foglio d’avvisi, 
die Zeitung (weil ein ſolches Blatt eine Gazzet- 
ta koſtete). 

azzettiere (dee), m. der Zeitungs. 
ſchreiber. 

azzettino (a.), m. eine Meine kurze 
Zeitung, ein kleiner Neuigkeitsbericht. 
azzolone (40), m. vedi Gazzerotto, 


Gazzuola 


Gazzuola, f. dim, di Gazza, eine junge Gelo, Gielo, m. [Eccesso di freddo], - 
der Froſt, die Kalte: E gliaspidi incantar zend, ſtöhnend, wehklagend: Nel veder- 
sanno in lor note, Non che I gtelo ador- lo ora giacer sopra una mangiatoja, nudo, 


Elſter. 
Gazzurro (den), m. vedi Gazzarra. note, 
S. Essere in gazzurre, luſtig und guter ner di nuovi fiori. Perr. Cx. 38. 5. 
Dinge fein. . $. Met. Farsi di 
Géa, f. Voce fiorentina, ein huͤbſches, vedi Freddo.” 
dralles Land madchen. S. Fuͤr Ghiaccio, das Eis: Vero è 


Ge monie 


449 
$. Für Piangente, Che si lagna, dd: 


gelato, gemente, lo sdegneranno. 


gelo, erſtarren. It. G emenzia, f. uͤbl. Geomanzia, vedi. 


Gemere, v.a. und n. tropfen, traͤufeln. 
§. Fuͤr Sospirare, Lagriiuare, aͤchzen, 


Geantrice, /. T. de Nat. die Erd⸗ pero, che di questa voce gielo in signiſi- ſtöhnen, wehklagen. 


kohle. cato puramente di ghiaccio, fa di ne- 
„Gebo, m. übl. Becco, Capro, vedi. 
*Gecchimento, m. [Aggecchimento],|luogo opportuno. 
die Unterwuͤrfigkeit, Selbſterniedrigung. elone, m. aceresc. di Gelo, ein ftar: 
*Gecchitamente, avv, [Umilmente],|Fer Froſt, eine ſtrenge Kaͤlte. - 
demuͤthi Fuͤr Pedignone, eine Froſtbeule. 


*Gecchito „ogg · [Umiliato], gedemuͤ⸗ ‘elosiccio, agg. pegg · di Geloso, deppeln. 


thigt, erniedrigt. ſehr eiferſuͤchtig. | i 
Geenna, f. ein unterirdiſches Feuer: Gelosamente, avo. eiferſüͤchtig, aus 

Geenna è un pozzo di fuoco, ma grande Eiferſucht, mit Eiferſucht. 

assai, giù nell’ intimo della terra. 
Gégomo, m. T. di Mar, Far gegomo, faltig, aufmerkſam. 

ſich erholen. 
Gelamento, m. der Froſt, das Frieren, bedeutung, oder Beurtheilung der Ge⸗ 

Gefrieren. 
Gelare, v. n. frieren, gefrieren, zu Eis aus deren Art zu lachen. 

werden: Non vi possono andare a piè| Gelosia, J. die Eiferſucht. 

scalzi, senza gelarsi i piedi. § . Fig. fuͤr Sospetto, Diffidenza, ber 
8. Gelare dal freddo, vor Kälte erſtar⸗ Argwohn, das Mistrauen. 

ren, erfrieren. ö | $. Avere, od. Pigliar 
F. Il sangue si gela nelle vene, das 

Blut erſtarrt in den Adern. 
&. Gelare, Voce dell' uso, fur Fare 

i sorbetti, Eis, Sorbet, Kuͤhltraͤnke zube⸗ 

reiten: II caffettiere N. non ha gelato 


elosia di q. c., 


einer Sache. 


ſerficheng machen. 


oggi. N La gelosia è sorella d'amore, die 
Geläta, f.{Gelo, Ghiaccio, Gelicidio], Eiferſucht iſt eine Schweſter (Vegleiterin) 
der Froſt. der Liebe. 
Gelatamente, av. [Con gelo, Fred- F. Fuͤr Persiana, ein Fenſterſchirm, eine 
damentel, ſehr kalt. Jalouſie. 


8 It. träg, faul, langſam. $. Gelosie, A plur. T. di Mar. bas 
elatina, J. die Gallerte. Steuergelaͤnder. 

. Gelatina di frutte od. Conserva, die Gelosissimo, agg. sup. di Geloso, 
Frucht Gelée, das Frucht⸗Eis. vedi. 


Geloso, agg. eiferſuͤchtig. 

8. Fuͤr Invidioso, neidiſch, ſcheelſuͤch⸗ 
tig, misguͤnſtig. 

8. Fur Sollecito, beforgt: Io conosco 
molto bene, che l'amor grande, che mu 
mi porti, ti fa geloso della mia salute, 

. Fuͤr Delicato, Critico: Affare gelo- 
so, eine kitzliche, bedenkliche Sache. 

S. Bilancia gelosa, eine empfindliche, 
genaue Wage. 

$. Strumento geloso, ein ſchmaler Na: 
chen (der leicht umſchlagen kann). 

Gelsa, /. eine Maulbeere. 5. More 
gelse, Maulbeeren. 

Gelso, m. der Maulbeerbaum. 

Gelsomino, m. der Jasmin. 

$. Gelsomini di bella notte, die Ja⸗ 
lappa, Wunderblume: È una pianta na- 
uva dell’ Indie, di var:issimi colori, fio- 
risce al tramontar del sole. 

Gemebondo, agg. [Gemente], feuf: 
zend, wehklagend, chend. 

Gemelle, f. pl. T. di Mar. die Wan⸗ 


+ Gelatina di carni, die Suͤlze. 

+ Per simil. zerſtuͤckeln, zerhacken: 
Ognun volea pur Gano in gelatina. Mons. 

Gelatinoso, ogg. T. de Med. wie 
Gallerte; gallertartig. 

Gelatissimo, agg. sup. di Gelato, 
vedi. 

Gelato, par/. di Gelare, gefroren, ein: 
gefroren, zuſammengefroren. ö 

$. Met. ſchauerlich: E d'intorvo il mio 
cuor pensier gelati Fatto avean quasi 
adamantino smalto. Petr. Caxz. 4. 2. 

. Fig. für Impaurito, Spaventato, 
entſetzt, erſchrocken, ſtarr vor Schreck: 
Mi volsi intorno, a stretto m'accostai 
Tutto gelato alle fidate spalle. DANTE 
Puro, o für 8 b d 

. Acque gelate, orbetto, vedi. 

Felt, La T. de Caffett, das Ge: 
frorne. 
*Geldra, f. [Plebaglia, Marmaglia], 
Lumpengeſindel, Bettelvolk. It. der Haufe: 
Di puledri, o cavalli una gran geldra. gen (am Maftbaum). 
Geleria, F. uͤbl. Gelatina, vedi. Gemellipara, agg. e f. eine Zwillings: 
Gelicidio, m. der Froſt; die Froſtzeit; gebaͤrerin. i 

it. das Glatteis. 
8. Gelicidio degli alberi, das Erfrieren bringend. 


der Bäume. emello, m. ein Zwilling. | 
Gelidezza(:sa), F. [Freddo], die Kalte, &. Gemelli od. Gemini, T. degli Aetr.| Keimfaft, 
der Froft. die Zwillinge (im Tyierkreiſe). 


Gelido, agg. gefroren: Ma quercia 

fatti in gelida alpe, od elce Frondosa. 

8. Fur Fresco, kalt, friſch: La vide in 

mezzo delle gelideacque. Pxrn. Canz. 10. fenb, traͤufelnd. 
Valentini, Ital. Wörterb. I. 


die Zwillingsmuskeln. 


1) 


$. La colomba, La tortora geme, die 


stiere servirsene con discretezza ed in Turteltaube girrt. 


$. T. degli Agric. 
Weinſtock trank. 

*Gemicare, v. n. uͤbl. Gemere, vedi. 

Geminare, v. a. Raddoppiare], ver: 


La vite geme, der 


v. n. p. Gemicarsi; ſich verdoppeln. 
eminato, part. des Vorigen. 
Geminazione, f. [Raddoppiamento], 


$. Fuͤr Auentamenie, Cautamente, forg: eee 


emini, m. pi. die Zwillinge (im Tbier⸗ 


Geloscopia, /. T. de Filol. eine Vor- kreiſe). 


Gèmino, agg. Doppio], doppelt, zwie⸗ 


muͤthsart, der Eigenſchaft einer Perſon, fach: O fronde, onor delle famose fronti, 


sola insegna al gemino valore ec. 
PETR. Sox. 128, i 
Gemire, v. q. und n. vedi Gemere. 
Gemitio, m. das Traͤufeln, Naͤſ⸗ 
Gemitivo, | ſen. It. das Ausſchlagen, 


Verdacht haben, Verdacht ſchoͤpfen aus N (der Gemäuer, Grotten u. dgl.). 


T. de Ned. [ Trasudamento di 


Dar gelosia ad uno, Jemanden ei- umore d alcuna parte del corpo], der oͤrt⸗ 


liche Schweiß: Per cagione d'un trasu- 


Entrare in gelosia, eiferſuchtig werden. damento, o gemitio di sieri nella cavità 


dell' addomine. RED. Coxs. 2. 1. 

Cémito, m. [ Pianto], das Aechzen, 
Wehklagen: Nè per lagrime, gemiti, o 
lamenti, Che facesse Brunel, lo volle 
sciorre. An. FrR. 4. 15. 

Gèmma, f. cin Edelſtein: E ristorar 
nol può terra, nè · impero, Nè gemma 
oriental, nè forza d’auro. Petr. Sox. 229. 

$. T. d’Agric. Fuͤr Il bottone già 
sviluppato, die Knospe. 

8: La gemma degli ulivi, ùbl. Migna, 
vedi. | 

$. Gemma della fragola, uͤbl. Stolone, 
vedi. 

Gemma di vite, ein Augentrieb. 
«+ Gemme vulcaniche, T. de Nat. 
vedi Idocrasie. 
T. degli Anat. vedi Bulbo dell’, 
occhio. 
- [nnestare a gemma, impfen, pfropfen, 
emmajo, m. eine Ebdelfteingrube. ‘ 

Gemmante, part. glinzend; wie Edel⸗ 
ſtein ſchimmernd. 

Gemmare, v. n. T. degli Agric. Au: 
gen treiben zausſchlagen (nur vom Weinſtock). 

Gemmato, agg. mit Edelſteinen be: 
fegt. It. von Edelſteinen gemacht. 

5. Fig. was Augen getrieben, ange⸗ 
ſetzt hat: E meglio crescerà [il melagra- 
no] se il ramo, che si dee porre, si pren- 
derà, poichè la madre sarà gemmata. 

S. Fig. mit Augen befegt: Spiega ii 
pavon la sua gemmata coda. 1 

Gemmeo, agg. Sal gemmeo, Fossile, 
Steinſalz. 


$. (von Thieren) zwei Junge werfend, RICA, F. uͤbl. Gemma, vedi. 


emmiero, uͤbl. Giojelliere, vedi, 
Gemmoso, agg. Sugo gemmoso, der 


emone, m. T. di Miner. Kriſtall⸗ 


$. T. degli Anat. Muscoli gemelli, mutter (in Geſtalt eines hohlen Kürbis). 


Gemònie, agg. T. della Stor. Rom. 


Gemente, part. att. [Stillante], trop- Scale gemonie, dat Hochgericht, der Richt⸗ 


platz (ein Abhang, von dem die getödteten Vers 
LII ö 


450 i Gena — Genitore 


brecher an einem Haken herabgeſchleift wurden): bewirkt Neberdruß und endlich Verach⸗ 
Provi dunque de' Re l’aspra fierezza Chi tung. . l 
merterebbe le gemonie scale, O del Tar- Generativo, agg. zeugungsfaͤhig, zur i 

eo di misurar l'altezza. Zeugung geſchickt; it. die Zeugung be: Fuͤr Ciurma, das Gezuͤcht, Geſindel. 

*Geèna, f. Voce lat. uͤbl. Guancia, Go- treffend. È. Potenza, F acoltà, Virtù ge- eniaccio, m. eine boͤſe, garſtige Neis 
ta, vedi. F. Für Jena, vedi. nerativa, das Zeugungsvermoͤgen, die Zeu⸗ gung; it. eine boͤſe Gemüthsart: Fo- 

Genäle, agg. zu den Wangen, Backen gungskraft. Hi mentano con arti poco oneste quel lor 
gehörig. Generato, part. von Generare, vedi.| geniaccio inclinato al male, iuclinatis- 

Genealogia, f. die Genealogie, das Generatore, m. der Zeuger, Erjeu:| simo. | 
Geſchlechts⸗ od. Stammregiſter; it. die ger, der Vater. It. Fuͤr Creatore, der Ur: Geniäle, agg- der Neigung, dem Ges 
Geſchlechtskunde. heber, Schoͤpfer. l . ſchmacke angemeſſen, eigenthuͤmlich. 

Genealogista, m. ein Genealogiſt, Ge Generatrice, f. die Erzeugerin, Ge- F. Opera geniale, ein geniales Werk. 
ſchlechtsbeſchreiber, Geſchlechtskundiger. baͤhrerin; die Mutter. + Scherzi geniali, ſinnreiche, geiſtrei⸗ 

»Geneätieo, m. ein Nativitàtfteller, | Generazione, J. die Zeugung, Er⸗ che, wieige Scherze. 

Planetenleſer (der Andern aus deren Geburts⸗ zeugung. $. Letto, Toro geniale, das Ehebett, 
ſternen wahrſagt). F. Fuͤr Schiatta, Stirpe, das Geſchlecht, Brautbett. 1 

*Genébro, m. bl. Ginepro, vedi, der Stamm, die Nachkommenſchaft. Genialità, f. [Simpatia], die ange: 

Geneologia, f. übl. Genealogia, vedi. S. Fuͤr Specie, Sorta, Qualità, die Gat- borne Zuneigung, Sympathie. 

Generabile, agg. zeugbar, erzeugbar. tung; die Art: E un’ altra generazioni 8. Die Ergoͤtzlichkeit, Feſtlichkeit. It 

Generabilità, f- Iyoe/. Generabili- di reti, colla quale si pigliano molte gene- die Genialität. 
tade, Generabilitate], [Potenza di ge- razioni d'uccelli. . Genialmente, avv. aus natürlichem 
nerare], die Zeugungskraft, das Beugungs=| Genere, m. das Geſchlecht. Hang; aus Sympathie. 
vermoͤgen. 5 No 8. Genere umano, das menſchliche Fe: Genicolato, agg. T. di Hot. gelen: 

Generaläto, m. die Generalwuͤrde, ſchlecht, die Menſchen. Geniculato. | tig, kniebeugig. 
das Generalat. 8 Für Sorta, Spezie, die Art: Questo Genicoli, m. pl. T. degli Agric. die 

Generäle, agg. allgemein. riscontro fu fatto da noi in tempo di Gelenke (der Pflanzenſtengel und Wurzeln). 

$. Spacciare uno pel generale, vedi notte con tre differenti generi di pezzi. Génio, m. der Genius, Schutzgeiſt. 
Spacciare. . . avv. In genere, uberhaupt. 8 È Fuͤr Affetto, Inclinazione d’animo, 

8. avv. In generale, uberhaupt, im ＋ Ogni genere di SCIENZA, allerlei Wif: die Neigung, der Hang. It das Genie, 
Allgemeinen. ) ſenſchaften. i die angeborne Faͤhigkeit. i 

Generale, m. ein General (Oberbefebls⸗ . Generi, Naturerzeugniſſe. . Sir Aniino, die Gemüthsart. 
baber beim Heere): Generale della Caval- . T. de Gram. [Accidente del nome], È Fuͤr Gusto, der Geſchmack, das Be⸗ 
leria, dell' Infanteria, dell' Artiglieria ec. das Geſchlecht der Woͤrter. 

§. Generale de' frati fiir Capo della F. T. di Mus. das Tongeſchlecht: 
religione, ein Ordensgeneral: Benchè lo Quattro sono questi generi, che diconsi 
ufficio del generalato non renunziasse pe- Diatonico, Cromatico, Euarmonico, Misto. 
rocchè non potea, dappoichè fatto era| Genericamente, avv. allgemein, Uber: 
generale dal Papa ec. haupt. . 

Generaleggiare, v. a. allgemein ma:| (renérico, agg. generiſch, zum Se: 
chen. §. Fuͤr Parlare in genere, vedi, ſchlechte gehoͤrig, das Geſchlecht beſtim⸗ 

Generalmente, avv. | Comunemente, mend. 

Universalmente], Uberbaupt, allgemein, $. T. di Gram. Termine generico, 
im Allgemeinen. ein das Geſchlecht beſtimmendes Wort. 

Generalissimamente, avv. sup. ganz Géènero, m. der Eidam, Schwiegerſohn. 
allgemein. . Gir Genere, das Geſchlecht. 

Generalissimo , agg. sup. ganz all: enerosamente, avv. großmuͤthig, 
gemein. auf eine großmuͤthige, edelmüthige Art. 

Generalissimo, m. der Generaliſſimus Generosissimo, agg. sup. di Gene- 
(der oberſte Befehlshaber eines Heeres), der roso, vedi. 

Feldherr. Generosità, f. [poet. Generositade, Zungenbeins. 

Generalità, /. poet. Generalitade, Generositate] [ Nobiltà, Grandezza Genipa, m. 7. de’ Bot. der Genipa- 
Generalitate]' [Universalità], die Allge- d'animo], die Großmuth; der Edelmuth. baum (auf den Antillen). 
meinheit. §. Fur Liberalità, die Freigebigkeit. II. Genitabile, agg. übl. Generativo, vedi. 

Generalizzare (4), w. a. verallge- der Anſtand. Genitale, agg. [Innato], angeboren. 
meinern, allgemein machen. Generoso, agg. Maguanimo, Nobile], &. Membro genitale, das Geburts⸗, 

S. T. de Med. e Filos. [Dare una großmũthig, edelmuͤthig. Zeugungsglied. 
maggiore estensione ad una ipotesi, ad Fuͤr Liberale, freigebig. . Parti genitali, die Zeugungstheile. 
una formola], in weiterem Umfange an:| F. Fig. Terra generosa, fruchtbares, Patria genitale, fuͤr Nadi va, das Gez 
nehmen. È ergiebiges Erdreich: In somina dee l' uomo burtsland: Non dubito, che in tuito 

$. Generalmente perlando, überhaupt, guardare, che la terra sia dolce, e ge- quello, ch’ io mancato avessi, e la co- 
um im Allgemeinen zu ſprechen. nerosa [cioè gentile, e fertile]. mune nostra genitage patria, e quel sem 

Generamento, m. vedi Generazione. PI Vino generoso, fuͤr gagliardo, edler, plicissimo alfabeto, col quale siete a tanta 

Generante, part. att. zeugend, erzeu⸗geiſtiger Wein. dottrina pervenuto, difenderete. 
gend; it. hervorbringend. Geènesi, m. und f. das erſte Buch Mofis.| Genitivo, m. T. de' Gram. der Ge⸗ 

Generare, 2. a. zeugen, erzeugen. $. J. de’ Filol. ſuͤr Nascimento, Gene- nitiv, zweite Beugungsfall. 

F. Fuͤr Produrre, Cagionare, hervor- razione. vedi. Génito der Sohn, das Rind 
bringen, erzeugen, veranlaſſen, verurſachen. Genetliaco, m. [Geneatico], ein Na: . i " 

8. Für Cagionare, Indurre, verurfa: tivitätſteller, Planetenleſer. Genito, agg. [Generato], erzeugt. 
chen: Al quale o la qualità del tempo ec. Genetliaco, . Versi genetliaci, hervorgebracht : Tu se’ colui, il quale 
o forse il saporito bere, che a Cisti vedeva | Poesie genetliache, Geburtstagsverſe, Gez| fosti, e se Iddio ec. sanza principio ge- 
fare, sete‘avea generata. Bocc. Nov. burtstagsgedichte. nito dal tuo Padre Iddio, 

52. 6. n Géngero, | Genitore, m. [Padre], der Vater. 

$. Generar fastidio, sospetto, tent - Gengiero; &. I Genitori, die Eltern: Nel seno 
zione, Verdruß, Langweile machen, Arg:| Gengeverata, /. [Confettura di Gen- de miei dolcissimi genitori sicura, e 
wohn erwecken, Anfechtung verurſachen. gevero], eingemachter Ingwer. tranquilla vita vivendo. 

S. La troppa familiarità genera noja ef Gengia, J. vedi Gengica. 5 agg. T. de Geomet. bildend, bar= 

ftellend: Come il quadruplo del &micir— 


Géngiovo, m. Îibl. Zenzero, pedi. 
Gengiva, f. das Zahnfleiſch. 
Genia, /. eine boͤſe Brut. 


hagen. 
Eser di suo genio, nach feinem Ges 
ſcmacke ſein. . I 
$. Conforme, Contrario al genio di 
alcuno, ber Neigung, dem Geſchmacke 
Jemandes angemeſſen, zuwider ſein. 
. Andar a genio, gefallen, behagen, 
anſtehen. 
$. Dar nel genio, gefallen, Jemandes 
Geſchmack treffen. 
S. Genio d'una lingua, der Genius, die 
Eigenthuͤmlichkeit einer Sprache. 
Genioglòsso, agg. T. degli Anat. 
Muscoli genioglossi, die Zungenmuskeln. 
Genioidèo, agg. T. degli Anat. 
Muscoli genioidei, die Schlundmuskel des 


m. fibl. Zenzero, vedi. 


alin disprezzo, zu große Vertraulichkeit! *Gengiacque, m. eine Art Faͤrberei. 
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colo genitore. Dove le ordinate BI, DK|sura De tuoi gentili. Daste Puro. 14. 
segano il semicircolo genitore. De’ tuoi gentili „ cioè de’ conti, mar- 
‘ Genitrice, f. [Madre], die Mutter. | chesi, e altri gentiluomini. Bur. 

Genitura, f. [Generazione], die Seu: Fuͤr Cortese, hoͤflich. 
gung. - Hr Grazioso, artig, huͤbſch, an: 

8. Far Nascimento, bie Geburt. muthig. . 

Zuͤr Sperma, der Same (der Thiere). È Fuͤr Delicato, niedlich. 

1 La prima genitura, die Erſtgeburt: . Gentil parlare, zierlich, artig, béfe 
Ma per la ragione della prima genitura,| lid) reden: Gentil parlare, in cui chiaro 
la quale Esaù gli aveva inuanzi venduta, |refulse Con soinma cortesia somma ones- 

Gennäjo, m. der Jänner, Januar tade. Pxrn. Son. 314, 

Gennaro, i ’ 8. Genule di complessione, von ſchwaͤch⸗ 

$. Sudar di bel gennajo, leicht ſchwitzen, licher, zarter Leibesbeſchaffenheit. i 
ſehr zum Schweiße geneigt fein. It. Per ft. Gentile, für Onesto, wohlanſtaͤndig, 
met. ſich gewaltig aͤngſtigen. ge ittet, geſchliffen: Ch’ amor de' far 

8. Avere i pulcini di gennajo, in hohem gentile un cor villeno, E non far d'un noja il vento, e manco il puzzo. 
Alter kleine Kinder haben. gentil contrario effetto. An. Fun. 32. 93. Gentucca, V. fuͤr Gentuccia (des Reims 

Genologia, f üͤbl. Genealogia, vedi. + Grano gentile, unbegrannter Weizen. wegen) [Gente vile], geringes, ſchlechtes 
It. Fuͤr Connessione, Unione, der natur » Fico gentile, eine Art zarter Feigen. Volk; it. Leute von geringem Stande. 
liche Zuſammenhang; die Verbindung: . Lima gentile, eine ſeine Poterfeile. entucciaccia, /. [Pleba lia, Mar- 
Non so ec. Che parentado, o che geno- entile, m. [Pagano], eine ride. 8. maglia], die Hefen des Volks; it. das 
logia Questo ragionameuto abbia con I gentili, die Heiden. E aͤrgſte Geſindel. 
quello, Ch' io feci l'altro di delle moria | Gentilescamente, avv, heidniſch, auf Genuflessione, J. das Niederknien, 

heidniſche Art. die Kniebeugung. 


Berni Rime 52. ) . 
*Géènove, /. pl. uͤbl Genuflessioni, Pro- 8. Für Gentilmente, höflich, auf boͤf⸗ enuflésso, part. di Genuflettere ¶ In- 
liche Weiſe. ginocchiato], kniend; mit gebeugten 


strazioni, Invenie, vedi. i : 
: j Gentilesco, agg. [Gentile], artig, Knien. 


Gentilone, agg. accres. di Gentile, 
(cherzweiſe) überaus artig, ſehr manierlich. 
entilotto, m. ein ſehr beguͤterter 
Edelmann. 
Signor di castello, ein Burgherr. 
entiluomineria, f. [Vanto di nobil- 
tà], die Adelſchaft, der Adelſtand. 
entiluòmo, m. ein Edelmann, Adeli: 
ger; it. Edler. 
$. Gentiluomo di camera „ein Kam: 
mexjunker. 
Gentiluzzo (iso), agg. dim. e vexzegg. 
di Gentile, von ſehr feiner Bildung, ein⸗ 
nehmendem Betragen: Ed a chi è ven- 


zoso, e gertiluzzo, .... Non può dar 


Genovina, /.] eine genueſiſche Muͤnz⸗ 


Genovino, u.] forte (ungefabr 2 Thlr.] huͤbſch i ſchoͤn von Anſehen. Genufléttere, v. n. Voce lat. übl. In- 
an Werthe). 8. Fuͤr Pagano, heidniſch; it. aus dem ginocchiarsi, knien, niederknien; iu. auf 
Geénsola, /. ibl. Giuggiola, Vruftbeere.| Heldenthum. 


die Knie fallen. 


Jenuino, agg. angeboren, eigenthuͤm⸗ 
lich; it. echt, wahr, unverfälſcht. 1 


ensomino, m. übl. Gelsomino, Gentilésimo, m. [Paganesimo], das 
Gensumino, | vedi. Heidenthum; it. die heidniſchen Volker. 
Gentaccià, } f. (Marmaglia, Pleba- Gentiletto , 088: fein, ziemlich artig. Genziana, f. T. de Bot. der Enzian, 
Gentaglia, | glia], Geſchmeiß, ſchlech Gentilezza (sa), f. [Nobiltà], ber die Bitterwurz. 
tes Geſindel. Adel, die adliche Geburt: Gerizilezza è Geocéntrico, agg. T. degli Astron. 
Gentagliaccia, F. die Volkshefen, der mantello, che tosto scorcia, iinperocchꝭ geocentriſch (auf den Mittelpunkt der Erde 
gemeine Poͤben. come lo mantello adorna di sopra l’uomo, ſich beziebend; von dem Mittelpunkt der Erde 
Gentame, m. [Gente abbietta], das cosl la nobiltà degli antichi adorna in aus betrachtet). 
Geſindel, niedrige Volk. . |apparenzia, ma non in esistenzia, se Geòde, m. der Klapperſtein, Adlerſtein. 
Gente, J. Leute. It. Le genti, die Leute:]l’uomo non ha la sua nobiltà delle virtù. | Geodesia J. T. de Geom. die Feld⸗ 
Altro schermo non truovo, che mi scampi] Bur. Par. 16. 1. i meſſungskunſt, Landmeßkunſt. 
Dal manifesto accorger delle genti, PETR. $. Gentilezza di sangue, abeliges Ge: Geodético, age. T. de Geom. die 
Sox. W. ì bluͤt: Gentilezza di sangue, e l’altre rare Landmeſſung, Fl enmeſſung betreffend. 
$- Gente, fuͤr Nazione, Popolo, ein Cose , tra noi, perle, e rubino, ed oro, Geòdi, m. pl. vedi Geode. 
Volk. Quasi vil soma, egualmente dispregi. eognosia, /. die Gebirgskunde 
8 Mia gente, flr Parenti, e Congiunti,| PE Tx. Sox. 225. . . ſwiſſenſchaſtliche Kenntniß vom Innern der 
Verwandte, Angehoͤrige. $. Gentilezza, fur Bella maniera, die Erde). 
It. La mia gente, meine Angehörigen; Arkigkeit. 5 . Geografia, f. die Erdbeſchreibung, 
meine Leute, Dienſtboten. $- Fuͤr Cortesia, Civiltà, die Höflich⸗ Geographie; it. Fur Carta geografica, 
S. Geate di chiesa, fuͤr Ecclesiastici, |feit; Gefaͤlligkeit. | eine vandcharte. 
vedi. Fur Lesgiadria, die Anmuth. Geogräfico, agg. geographiſch, die 
$. Gente di giustizia, di corte, Sder:| * sentilia, J. uͤbl. Gentilezza, vedi. Erdbeſchreibung betreffend. 
gen, Gerichtsdiener. *Gentilizia, Ì . > Carta geografica, eine Landcharte. 
+ Buona gente, gute Leute. Gentilino, agg + dim. di Gentile, ſehr Geògrafo, m. ein Erdbeſchreiber, Geo⸗ 
» Di buona gente, von gutem Ge⸗ zart, zerbrechlich, weichlich: E tisicuzza, graph. 
ſchlechte. E co’ denti tien lanuna? vien detta Gra- Geoletta, f. T. di Mar. eine Goellette 
8. Gente mezzana, Leute vom Mittel- eile, e gentilina, , (ein kleines engliſches Fahrzeug von 50 bis 100 
ſtande. i 1 Gentilire, v. a. [Ingenyilire, Pulire], Tonnen). l 
$. Minuta gente, Gente Pöbel vile, 7 verfeinern. Ir. geſittet, hoͤflich i 5 5 19 1 5 (die Lepre 
emeine, geringe Leute; it. el. machen. 5 vom innern Bau der Erde). It. die phyſi e 
i 2 Gente 5 Landſtreicher, Gentilità, J. poet. Gentilitade, Gen- oder mathematiſche Erdbeſchreibung, lc 
boͤſes 


Geſindel. tilitate], [La setta de' Gentili], das Dei: Ges logo, m. ein Geolog (ein Kenner des 
$. Gente di mestiere, Handwerksleute. denthum. innern Erdbaues). 


J. Gente arme, oder nur Gente, . Gir Gentilezza, vedi. 


Ceomante, m. ein Punktirer, der die 
Mannſchaft, Truppen, Kriegsvolk. rentilizia, f. der Adel, ber Abelftand: Punktirkunſt treibt. 
Gente a cavallo, Cavalleriſten, Reiter. Non guardarono a gentilizia, nè a ric- Geomantico >. Agg. geomantiſch, zur 
*Geénte, agg. uͤbl. Gentile, vedi. chezza. Nea: Punktirkunſt geherig. . 

Gentèa, 15 uͤbl. Geutuccia, vedi. Gentilizio, agg. einem Geſchlechte ge: Geomanzia, F. die Punktirkunſt (aus 
Genterella, J. geringe Leute, ſchlech⸗ hoͤrig, eigen. l gewiſſen in Sand gezeichneten Figuren Künf⸗ 

tes, feiges Volk. N Armi gentilizie, ein Geſchlechtswappen. tiges vorauszuſagen ). X 
Gentildònna, J. eine Edelfrau, Edel⸗ eatilmente, avy. [Con gentilezza, | Geòmetra, m. ein Meßkuͤnſtler, Erd⸗ 

dame; it. eine Frau von Stande. Con bel garbo], artig, hoͤflich, manierlich. meſſer, Feldmeſſer. 


entile, agg. [Di buona gente, di $ Fur Nobilmente, Riccamente, glän⸗ 

buona schiatta, Nobile], adelich, von gu⸗ zend, reich: Egli fece coprire il suo ca- 

ter, edler Abkunft: Onde uscì de’ Ro-|vallo il più gentilmente, ch’ egli poteo. 

mani il gentil seme. DAx E Ixr. 26. $. Fuͤr A bel modo, Adagio adagio, 
8. 1 gentili, der Adel: Vedi Toppres- gelinde, ſanft. 


Geometria, f. die Erdmeß kunde, Feld⸗ 
meßkunſt, e 8 


Geometricamente, avv, geometriſch. 
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Gettare 


*Gesmino, m. [Gelsomino], der Jas⸗ 
min: Di gigli d’amaranti, o di gemini. 
Ar. Fur. 10. 62. i | 

Geésola, /. T. di Mar. das Kompaß⸗ 
haͤuschen. 
Gessajuolo, m. {[Stuccatore], ein 


452 Geometrico 


Fuͤr Versito, Dotto nella geometria, Germanico, E: deutſch, germaniſch. 
in der Meßkunſt erfahren, der Geometrie Germano, m.. [Fratello], der (leibliche) 
kundig. | Bruder. : i 

_&. Piano geometrico, ein Grundriß Germäno, agg. [Sincero, Schietto], 
(die Eintheilung und Anordnung eines Flächen⸗ redlich, wahrhaft; it. unverfaͤlſcht. 
raums zu einem Gebäude). Germäno, m. T. de Nat, die wilde 


Geomîtrico, m. T. de Nat. die Son- Ente. i Gipsarbeiter, Gipsgießer. 
nenſchildkröte, geometriſche Schildkröte. $. Germano d'Inghilterra, die große Gessare, 9. a. übergipſen, uͤber⸗ 
Geometrizzare (da), v. n. die Meß⸗ rothkoͤpfige Ente. 1 tuͤnchen. 


Gérme, m. vedi Germoglio. It. Fig. Gessato, agg. uͤbergipſet; it. gipfig, 
das Kind, der Sproͤßling: Che svelt o gipsartig. 
hai di virtute il chiaro germe. Petr.| Gésso, m. der Gips. 
Son. 294, 3: Gesso marmorino, ein weißer gelb⸗ 
F. Fuͤr Schiatta, Ceppo, das Ge⸗ gefleckter Gipsſtein. 
ſchlecht, der Stamm. Gessoso, agg. gipſig, voll Gips. 

. T. de Bot. der Fruchtknoten. esta, f. (Stirpe, Schiatta, Proge- 
erminante, part. att. hervorſproſ- nie], das Geſchlecht, der Stamm. 
ſend: Frutti prodotti dalla terra di sua Le geste od. Le gesta, die Thaten, 

spontanea volontà germinante. Bocc. Heldenthaten. 
Com. DANTE. 8. Fur Turba, Gente, ein Haufen 
Germinare, v. n. vedi Germogliare. (Leute). 
Germinare, m. das Keimen, Sprie:| *Gestare, v. a. Voce lat. uͤbl. Portare, 
ßen: Che se in esso riman faccendo il] vedi. | | 
nido, Nel primo germinar ancide il] Gestatorio, agg. [Sedia gestatoria), 
grano, der Tragfeffel des Papſtes. 
Germinativo, agg. zu keimen, aus- Gestazione, /. die Zeit der Träch⸗ 
zuſchlagen faͤhig. tigkeit. 
Germinatere, m. - trice, f. der, die 3. Bei den alten Roͤmern, eine Art 
keimet, hervorſprießt; it. der, die Er⸗ Leibesbewegung (indem man ſich tragen oder 
zeuger — in. fahren ließ): Somministra differenti pas- 


kunſt treiben; it. geometriſch, mit großer 
Genauigkeit verfahren, denken. 

Geometruzzo (o), m. avvilif. di Geo- 
metra, ein umoiſſender, ungeſchickter Feld⸗ 
meſſer. i 

Geonomia, f. die Kenntniß der Erd⸗ 
oberflaͤche. 

Geoponia, 7. die Feldarbeit, der 
Ackerbau. 

5 „ agg. zum Ackerbau ge: 
rig. 

Geòrgica, f. ein Gedicht vom Landbau. 

Geòrgico, agg. den Ackerbau be: 
treffend. i 

Georgòfilo, agg. dem Ackerbau zuge⸗ 
than, geneigt. IL ein akademiſcher Name. 
Geostätica, f. T. de Matem. die 
Gleichgewichtslehre (Lehre vom Gleichgewich⸗ 
te und dem Schwerpunkte ſeſter Körper). 

Geränio, m. T. de Bot. der Kranich⸗ 
ſchnabel, Geranium leine Pflanzengattung). 
„Gerapigra, J. eine Latwerge (nach Ga: 
lenus aus Aloe, Zimmet, Spiekenarde, Safran 
und Maſtix, mit Honig oder Veilchenſyrup). 

Gerärca, m. [Capo, Superiore], das 
Oberhaupt (beſonders der kirchlichen Re⸗ 
gierung). 

Gerarchſa, f. die Hierarchie; geiſtliche, 
kirchliche Regierung, Prieſterherrſchaft; 
it. die Rangordnung der Engelchoͤre. 

$. Gerarchia militare, die militairiſche 
Rangordnung: La gerarchia militare si 
è Ordine della dignità, e gradi in un 
esercito. 

Per met. Fuͤr Intrigo, Imbroglio, 
8 e ein e Handel. 
erarchico, agg. hierarchiſch, zur geiſt⸗ 
lichen Herrſchaft geboͤrig. n 

Gerfälco, m. T. de Nat. [Girſalco], 
der Gerfalke, Geierfalke. 

Gérgo, m. das Rothwaͤlſch, die Diebs⸗ 
fprade: Cergo è il parlare oscuro, o 
sotto metafora, come la Ingegnosa per 
la Chiave, la Faticosa per la Scala, Brac- 
chi per Birri; o sotto allusione, come 
Allungar la vita, Affogar nella canapa per|ville più spesse Quasi germogliatrice la 
Esser impiccato o per voci inventate, Campagna, Onde Flora ai bei colli il Lehre der Jeſuiten. : 
come Gonzo per Contadino, Stefano per manto intesse. i Gesu, Gesù Cristo, n. p. Jeſus 
Pancia, Germòglio, m.] [Rampollo], der Keim, Chriſtus. ö 

It. filr Parlar corrotto, das Kauderwaͤlſch Germòglia,f. | i Fig. ein Sproß, Géto, m. T. de Falcon. der Wurf⸗ 

Gergone, avv. Parlar gergone, eine ein Sproͤßling. riemen (die Füße der Falken zu binden). 
raͤthſelhafte Sprache reden; it. fauder:| Geroglificare, . n. Hieroglyphen 8. Beccarsi i geti, ungeduldig werden, 


Keimen, die Entwickelung des Keimes, das giumentarie, o in sedia, o in carrozza, 
Sprießen. o cavalcando. 
Gérmini, m. plur. [Minchiate, Giuoco| Gesteggiare, v. a. geſticuliren, beim 
di germino], eine Art Tarokſpiel. Reden Geberden machen. 
sermòglia, /. vedi Germoglio. Gesticulatore, m. der zu viel Geber⸗ 
Germogliamento, m. das Keimen; den beim Reden macht; it. ein Gaukler. 
it. das Ausſchlagen, Sprießen. Gesticulazione, 7. das Geberden⸗ 
Germogliante, part. att. [Che ger- ſpiel, die (übertriebene) Geberdung und 
moglial, keimend; it. ausſchlagend, ſprie⸗ Bewegung; it. die Gaukelei: La qual 
ßend. locuzione egesticulazione è tutta pro- 
Germogliare, v. n. [Germinare], tei:| pria degli Strioni. 
men, hervorkeimen; it. ausſchlagen, fprof:| Gestire, v. a. vedi Gesteggiare. 
ſen, hervorſproſſen. N Geèsto, m. die Geberde, das Geber⸗ 
&. v. a. hervortreiben, hervorbringen, denſpiel beim Reden. 
erzeugen: Lo scoglio stesso d'intorno al F. Für Attitudine, Positura, die Stel- 
loro germoglia il pascolo loro amico. lung, Poſitur. . 
8. Met. Fuͤr Prosperare, zunehmen, F. Fuͤr Impresa, Fatto glorioso, eine 
gedeihen: Che nell'ozio l’amor sempre ruhmvolle That; uͤbl. im plur. Le gesta. 
germoglia, Tasso Amint. 2. 2. &. gir Cura, Governo, die Fuͤhrung, 
Germogliato, part. des Vorigen. Verwaltung: A loro fu commesso il 
Germogliatore, m. - trice, F. [Che gesto, e Tamministrazione de’ detti 
germoglia], ein, eine Hervorbringer —in, pupilli. , 
Erzeuger — in: Che non m’assembri di Gesuita, m. der Jeſuit. 


waͤlſchen. gebrauchen. ſich vergebens abmuͤhen. 
Geéria, f. der Ocker, Ocher. Geroglifo, m. die Hieroglyphe Gettajone, m. [Gittajone], T. de’ Bol. 
Geérla, J. eine Butte, ein Tragkorb. Geroglifico, J (bieroglyphiſche Figur) 3 der Ackerraden, Karnraden. | 
. Gir Quantità, modo basso, eine die Bilderſchrift. Gettäme, m. der Wegwurf, Aus: 


Menge, ein Haufen, ein Schwarm: Un] Geroglifico, agg. hieroglyphiſch, ſinn⸗ wurf. . 
altro, dopo aver mille imbarazzi Porta bildlich., ; 8. I gettami della mensa, die Broſa⸗ 
addosso una gerla di ragazzi. Geronti, m. plur. T. degli Stor. men, die vom Tiſche fallen. 
Gerlino, m. T. di Ferriera, die Koh- die Geronten (Senatoren, Rathsherren des Gettamento, m. [Gittamento], das 
lenkiepe, der Kohlenkorb. alten Sparter).. ; Werfen, der Wurf. . 
Gèrlo, m. [Gerli od. Gaschette], 7, dij Gerrettièra, J. [L'ordine della ger-| Gettare, v. a. werfen, ſchmeißen. 


Mar. der Seiſing, die Beſchlagleine (sum|rettiera], der Hoſenb andorden. 8. Fuͤr Scagliare, Trarre, ſchleudern, 


Aufbinden der Segel). Gérsa, 7. [Belletto], die Schminke. werfen. . 
Germana, J. [Sorella], die (leibliche Gerundio, m. T. gram. das Gerun:| F. Gettar via, wegwerfen. It. verge⸗ 
Schweſter. dium. bens anwenden. , 


Germanamente, avv. [Fedelmente]| $. Dar ne’ gerundj, modo dasso, ver- S. Geuar viale mercanzie, die Waaren 
treulich, redlich. lt. deutſch. ruͤckt, naͤrriſch werden. zu wohlfeil weggeben, verſchleudern. 


erminazione, f. T. de Bot. bas seggi, e le varie gestazioni umane, e 


Gesuitismo, m. die Geſinnung und 
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Gettatore, m. der Werfer; it, der ole va ne gheroni, was nicht auf dieſe 
e ˖ 1 5 co dienet, kann auf eine andere 
» Gettare in grado, fur Imputare, Ge-. Géttito, m. [Vomito, Sputo],, der ienen. dr 
1 colpa, Schuld Abb o ° Auswurf (von Blut, Schleim u. dergl.). Ghétta, F. 7. de Metallurg, die 
$. Gettar motto, parola di checches-| Getto, m. [Il gettare], das Werfen, Glaͤtte, Bleiglaͤtte. , 
sia, von Etwas zu reden anfangen, ein der Wurf. . Ghettare, . a. T. de Metallurg. 
Wort uͤber Etwas fallen laſſen. 8. Fuͤr Smalto di ghiaja, e calcifta, Gold, Silber (mittelſt der Bleiglatte) abs 
S. Gettare i fondamenti di checches- der Moͤrtel, Mauerkalk. . treiben, laͤutern. 
sia, den Grund zu Etwas legen. È Muraglia di getto, eine Kalkwand. Ghetto, m. die Judengaſſe. 
§. Gettar l’arte, Gettare incanti, Zau⸗ Fuͤr Germoglio, vedi, I. Fare un ghetto, großen Laͤrm und 
berkuͤnſte treiben. $, T. degli Idraul, Ceuo d’acqua, vieles Geſchrei machen: E je di lei sorelle 
8. Gettar le sorti, looſen, das Loos das Springwaſſer, der Waſſerſtrahl. ed i fratelli Avrebber replicato e fatto 
werfen. a $. Getto a pioggia, eine Waſſerkunſt, un g Netto. 
i Gettar rossore, ſchamroth werden. die einen Regen bildet. 


8. Fuͤr Dilapidare, Sprecare, das 
Seinige verſchwenden, wegwerfen. 


Ghezzo (70), agg. [Nero], ſchwarz. 

$. Schiavo ghezzo, ein Negerſklave; 
It. ſchwaͤrzlich, ſich ſchwaͤrzend, blau 
werden: L'uva che comincia a farsi 
ghezza, 

Ghezzo (eo), m. [Corvo bastardo], 
eine i des Raben (im toskaniſchen Ges 
birge). 

It. T. de Bot. der Schweinpi'z. 

Ghia, F. T. di Mar. das Hißtau. 


Ghiabaldina, 7. Ghiabaldano, od. 
Ghiarabaldano, m. cine Lapperei, Klei⸗ 
go ſch 

*Ghiaccesco, agg. [Glaciale]. eifî t, 
dem Eiſe aͤhnlich. SÈ 1, 
*Ghiiccia, J. uͤbl. Ghiaccio, vedi. 
*Ghiacciaja, f. die Eisgrube. 

Ghiacciare, . n. [Gelare], frieren, 
einfrieren und Eis werden. 

$. v. a. Fuͤr Agghiacciare, frieren lafs 
ſen, zu Eis machen; it. eiskalt machen: 
La neve ghiaccia il vino meglio, che il 
ghiaccio, 

hiacciato, part. des Vorigen; it. 
Fig. Fuͤr Crudo, Iasensibile, unbarm- 
herzig, e grauſam. * 
8. Fuͤr Impenetrabile, Fatato, feſt, 
unverwundbar. 

F. Porta ghiacciata, eine immer vere 
ſchloſſene Thuͤr. 

Ghiaceino, m. ein Schlittſchuh. 

Ghiaccio, m. das Eis. 

8. Fig. Rompere il ghiaccio, das Eis, 
die Bahn brechen. 

J. Ferrare un cavallo a ghiaccio, ein 
Pferd ſcharf beſchlagen. 

Ghiaccio di Maria, das Fraueneis, 
Marienglas. 
*Ghiaccio, agg. übl. Ghiacciato, vedi. 
hiaccioso, agg. eiſig, von Eis, od. 
zu Eis gefroren. 
hiacciuolo, m. ein Eiszapfen, eine 
Eisſcholle. 
. Pera ghiacciuola, die Eisbirne. 
hiacere, . a. bl. Giacere, vedi. 

*Ghiacinto, m. ib. Giacinto, vedi. 

Ghiado, m. [Eccessivo freddo], die 
aͤußerſte, heftigſte Kaͤlte. ö 

Fuͤr Gladio, Coltello, ein Meffer. 
- Morto, tagliato a ghiado, erftos 
chen, mit einem Meſſerſtich umgebracht. 

Ghiaggiuolo, m. [Iride], die blaue 
Schwertlilie. 

-Ghiaja, f. der Kies; it. der Kies⸗ 
ſand, Flußſand. 

Ghiajata, f. ein Kiesweg, Kiesgrund, 
ein Kiesdamm (eine Chauſſce). 

Ghiajoso, agg. kieſig; it. von gros 


- Gettar sospiri, Seufzer ausſtoßen. T. de Fond. ein Guß; it, ein Ab: 
„Gellar le parole al vento, in den 
Wind reden. Da 
. Gettar a basso, ſtuͤrzen, umſtuͤrzen. 
.- Gettare fuoco dagli occhi, Feuer 
aus den Augen ſpruͤhen. 
+ Gettar a terra, zu Boden, an die 
Erde werfen; it. niederreißen. 
$. Gettare odore, einen Geruch geben, . 
riechen. Gettone, m. ein Zahlpfennig, Re⸗ 
+ Gettar lezzo, morbo, ſtinken. chenpfennig. 
3 Gettar in faccia, vorruͤcken, vor:| Ghéffo, m. vedi Gueffo, . 
*Gheggia, Ghega, 7. übl. Acceggia, 
vedi. 
Gheppio, m. Uccello di rapina [Acer- 
tello, Iotuivento], der Thurmfalke, Wan: 
nenweiher. 


guß. 

8. Far getto, oder di getto, fuͤr Get- 
tare, gießen, abformen. 

» Opera, Lavoro di getto, gegoffene 

Arbeit. 

$. T. de' Mar. Far getto, Waaren 
ins Meer werfen (beim Sturm u. a. Gel. 
zur Erleichterung des Schiffs). 


werfen. 
. Gettar la polvere negli occhi, durch 
falſchen Schein betruͤgen. 
» Gettar un ponte, eine Bruͤcke ſchlagen. 
+ La penna non getta, die Dinte i 
fließt nicht, die Feder laͤßt die Dinte nicht A 3. Prov. modo basso, Far gheppio, 
ießen. i erben. 
li $; Gettar un vascello in, all’ acqua, ein Gherbellire, 5. a, uͤbl. Ghermire, 
Schiff vom Stapel laſſen. vedi» | 
$. Gettare, fuͤr Guadagnare, einbrin⸗ Gherbino, m. vedi Garbino. 
gen, abwerfen: La pen mi gettal Gheridune, m. Gallicismo, ein feud: 
qualche scudò il mese. . ſterſtuhl, Leuchtergeſtell. 
$. Questa fontana getta grosso, dieſe Gheriglio , m. der Nußkern. 
Wa ſſerkunſt ſpringt ſtark. Gherlino, m. T. di Mar. das Gre⸗ 
Getiare, für Fondere, gießen: lin (das kleine Kabeltau). . 
Plinio, il quale dice, che la pittura, e la Glerminella: + [Ginoco di mano), 
statuaria, cioè il giftardi bronzo, ebber die Taſchenſpielerei, das Taſchenſpiel. 
cominciamento a tempo di Fidia. $. Fuͤr Inganno, Baratteria, die Be: 
vi Gettar nelle forme, in die Formen truͤgerei, das Schelmſtuͤck; I servitori 
gießen: Forse abottega a fabbriccar fan- hanno di propria Natura il far di queste 
tocci, A gettar nelle forme, gherminelle. i È 
8. Gettarsi, v. n. p. gir Avventarsi, Ghermire, . a. [Abbrancare], mit 
Scagliarsi, auf Etwas losfahren (über e: den Klauen faſſen, packen (von Naub 
manden) herfallen; it. uͤberfallen, an⸗ vögeln). i 
greifen. a $. Ghermirsi, fur Azzuffarsi, ſich ein: 
$. Gettarsi sur un letto, ſich auf ein ander angreifen, ſich anfallen: La gazza 
Bett werfen, legen. fuggì nel giardino di messere Stricca, e 
$. Gettarsi al collo di alcuno, Zeman: lo sparviere si ghermì con lei [cioè si 
den um den Hals fallen. attaccò, si azzuliò]. 
$. Gettarsi innanzi ad alcuno, ſich vor 8. Fig. Prender per forza, mit Ge: 
Jemandem niederwerfen, vor ihm auf walt wegraffen. 
die Knie fallen: L'Audreuola venne in Ghermito, part. des Vorigen. 
cospetto del padre, e piangendo gli sì Ghermitore, m. - trice, J. ein Er: 
. &ittò innanzi, Bocc. G. 4. n. 6. ſchnapper, Wegreißer, der, die weg⸗ 
$. Gettarsi al partito di alcuno, ſich zu rafft. 
Jemandes Partei ſchlagen. Gherofanella, f. [Garofanata], das 
* Gettarsi in una, ad una cosa, Et- Benediktenkraut. 
was eifrig betreiben. Gheròfano, m. [Garofano], die Nelke. 
$. Gettarsi bandito, Gettarsi alla stra- Gherone, m. ein angeſetztes Stuͤck, 
da, ſich auf den Straßenraub legen, wege⸗ Fleck, eine Flicke (vom Kleide). 
lagern. 8. Gir Falda, der Saum, der Schweif, 
ö Gettarsi al cattivo, al vizio, ſich die Schleppe vom Kleide. . 
auf die ſchlechte Seite, aufs Boͤſe legen, 
ſich dem Laſter ergeben. Kleidern, die Gehren (am Hemde). 
$. Gettarsi le cose dietro le spalle, $. Ein Stud (abgebrochenes, abgeriſſe⸗ 
Etwas auf die leichte Achſel nehmen, die nes, abgeſchnittenes u. dergl.) ein Bruchſtüͤck 
Sache in den Wind ſchlagen, gleichguͤl⸗ i ‘bem, mit Kieſeln vermiſchten Sande. 
(geſonderter) Theil. 
tig behandeln. $- Pigliarsela per un gherone, modo] Chiända, F. die Eichel. 
1 75 Fug. das Werfen, 15 5 durch die Lappen gehen, durch⸗ $. Persimil, Fuͤr 1 iombo in 
3 it. der Guß. gehen. 5 forma di ghianda, eine Kugel: Com- 
Gettato, part. von Gettare, vedi. $. Pros. Quel che non va nelle mani- batteano da lungi con pietre e con ghiande. 


$. Gherone di tela, ein Zwickel an 
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Chignettino, J m. ein hoͤhniſches Li: 
Ghignetto, I deln. . 

Ghigno, m. das Laͤcheln. 

8. Für Riso maligno, das Hohnlachen, 
haͤmiſche Lachen: Non ebbero altro per 
risposta, che l'amarezza di un ghigno 
accompagnato da una espressa, e chiara 


erosso ], der Gründling, die Kreſſe 
Grundkreſſe. i . 
2 Le ein Dummkopf. 
hiribizzamento 851 m. [Ghiribia- 
zo], ein wunderlicher Einfall, eine Grille. 
Ghiribizzante (. a), part. auf Grillen 
verfallend, auf wunderliche Dinge, ſelt⸗ 
same Einfälle gerathend, grillenhaft. 
Ghiribizzare (sa), v. n. [Fantasticare], 
auf mancherlei Grillen verfallen, Grillen 
fangen, wunderliche Dinge vorbringen. 
. v. a. Fuͤr Indagare, forſchen, aus⸗ 
forſchen: Forse i' potre’ adocchiar questo 
fatto: I' yo’ ghiribizzarlo. 
Ghiribizzatore (ca), m. - trice, . 
ein, eine Grillenfaͤnger — in, ein wuns 
derlicher Kopf. 
Ghiribizzo (,o), m. [ Capriccio, Bizar- 
ria], eine Grille, die Grillenfaͤngerei, ein 
wunderliche Einfall. 


It. Fuͤr L'estremit del membro virile. 
die Eichel (am mannlichen Gliede). 

8. Ghianda ungueutaria, die Frucht 
des Nierenbaums; it. die Klappernuß, 
od. die Salbnuß. i 

Ghiandsja, fi T. de Nat. ber Ci: 
chelrabe, Haher, Marcolph. 

Ghiandajone, m. ein großer Haͤher; 
it. Fuͤr Chiacchierone, ein Plauderer. 

Ghiandato, agg. 1. di Arald. voll 

icheln. 

Ei hiandellino, m. ein Eichelchen; it. 
ein Zwiſchenraͤumchen, kleiner Abſtand. 

Ghiandifero, agg. Eicheln tragend. 

Ghiändola, f- vedi Glandula. 

Ghiandoloso, agg. vedi Glanduloso. 

Ghianduccia, F. eine kleine Ei: 
ö e chel; it. Per si- 
mil. eine Druͤſe. 

Ghiîra, f. uͤbl. Ghiaja, vedi. 

Ghiarata, f. uͤbl. Ghiajata, vedi. 

Gbiarabaldana, /. [Ghiabaldana], eine 
Kleinigkeit, eine unbedeutende Sache. 

Ghiariccio, m. {Greto d'un fiume], 

Ghiareto, | das ſandige Bett eines 

uſſes. 

Sr iarone, m. ein Kieſelſtein: E prese 
agl’ inimici a dar risposta Con sassi e 
con ghiaron di questa posta. 

Ghiarotto, m. 17 ciottolo], 

Ghiaròttolo, | ein kleiner Kiefelftein : 
Venne pur anco un buon ghiarotto a 
corre In mezzo del mostaccio il gran 
Meone. 

Ghiattire, v. n. T. de' Cacciat. bel: 
fern (vom Fuchs) anſchlagen, den Laut 
geben (vom Hunde). 3 i 

Ghiazarino (da), | m. Piastrino, Gia- 

Ghiazzerino (de), | co], ein Panzer⸗ 
hemd; it. ein kleiner Bruſtharniſch. 

Ghiazzeruola(dsa), f. eine Art leichter 


negativa. 

Gbindäccio, m. T. di Mar. das dif: 
tau. 

Ghindare, v, d. T. di Mar. [[ssare], 
aufbiffen. 

Ghindatura, /. T. di Mar. die Höhe 
einer Flagge. 

Ghindazzo (eo), m. T. di Mar. das 
Hißtau. 

Ghinéa, V. eine Guinee. 

Ghiomo, m. [Gomitolo], ein Knauel. 

Ghiotta, f. die Bratpfanne. 

Ghiottàccio, m. pegg. di Ghiotto, 
ein Vielfraß, gefraͤßiger Menſch. Ghiribizzoso (#0), agg. grillenhaft, 

Ghiottamente, avv. [Con ghiottor- fantaſtiſch, wunderlich, voll wunderlicher 
nia), gierig, gefraͤßig. 1 Einfaͤlle. 

e agg. naͤſchig, lecker Ghirigòro, m. ein geſchlungener, vers 

Ghiotterello, haft; it. ein wenig flochtener Federzug. 
gefraͤßig. . &. Met. Fuͤr Giravolte, Andirivieni, 
Ghiottissimo, agg. sup. ſehr naͤſchig; ein Irrgang, Irrweg: L'acque stravol- 
it. ſehr gefraͤßig. . |to il corso Per diverse ritrose, e gAi- 
Ghiotto, agg. [Goloso], gefraͤßig, rigori. 
freßgierig. 5 Ghirlanda, f. eine Blumenſchnur, ein 
$. Bocconi ghiotti, Leckereien, Lek⸗ Blumenkranz; ein Blumengehaͤnge, ein 
kerbischen. Gebdnge (von Laub, Federn, Edelſteinen u. 
3 Fur Appetitoso, Gustoso, lecker⸗ dergl.). 
haft, den Geſchmack reizend, appetitlich & Per simil. Für Cerchio, e ogni 

. Cibi ghiotti, leckerhafte Speiſen. altra cosa, che circonda, ein Kreis, ein 

. Met. Ghiotto, fur Bramoso, avido, Ring und dergl.: La dolorosa selva l'è 
luͤſtern, begierig. ghirlanda intorno. DAxrR Ir. 14. 

Ghiotto , m. [Uomo di mal affare], | S. Morir colla ghirlanda, den Jung⸗ 
ein Schurke. fernkranz ins Grab nehmen. 

.Axer un certo ghiotto, etwas Rei⸗ &. Prov. Una ghirlanda costa un quat- 
zendes, Einnehmendes an ſich haben: In]trino, e non istà bene in capo a ognuno, 
Schiffe. fine costei ha un certo non so che di es bol nicht Alles wohl an, was man 

Ghibellino, m. und agg. ein Gibel⸗ ghiotto, ch’ io non mi posso saziare/thun kann. 
line, gibelliniſch. , i gaancara: nua 
Ghiera, f. [Cerchiatto], ein Reif, . Prov. 1. Due ghiotti ad un tagliere, 
Ring, eine Zwinge (zur Befeſtigung). zwei Buhlen um ein Weib; zwei Hunde 
&. eine Art Pfeile, ein Ger (bei den an einem Knochen. Li 
deuten). 5 &. Prov. 2. Un conto fa il ghiotto, e 
8. Fuͤr Spezie di lattovaro la cui base|l’altro il tavernajo, wer die Rechnung 
è Talos, eine Latwerge. Johne Wirth macht, der bezahlt ſie doppelt. 
Ghierato, agg. mit einem Reife, Ghiottoncello, m. ein kleiner Viel: 
Ringe verſehen, oder befeſtigt. fraß Für 5 5 esch l 
B ; Leal 3 aroncello, er, 
. . liſtiger Bube: Messere, non gli credete, 
“Ghién, ghiéu, in, etſch, etſch (ein ch egli è un ghiottoncello, Bocc. Nov. 
2 10. Ue 
uu der Kinder, um Jemanden auszu Ghiottoncino, ve di Ghiottonello 
. m. Fuͤr Niente, nicht das Minde⸗ iottone, m. [Goloso, Leccone, = 
nei Non 5 darei dn: Di gione], ein Vielfraß . Freſſer. | 
*Ghiè di Ghiova. . Fuͤr Barone, Giuntatore, ein Tau⸗ 
Ghièva, /. ve genichts, ein Betruͤger. 
Ghignantemente, av. laͤchelnd, Ghiottoneggiare, v. n. ſich zur Ge⸗ 
heimlich laͤchelnd. i fraͤßigkeit, af Leckereien gewoͤhnen. 
Ghignare, v. n. heimlich laͤcheln. Ghiottoneria, J. [Golosita], die Ge: 
i CA 19 Sogghignare, ſpoͤttiſch lächeln, fräßigkeit, Naͤſcherei; it. die Lifternpeit. 
ohnlaͤcheln. 


) î Fuͤr Trufferia, Scelleratezza, die 
15 Ghignata, F. ein lautes Hohnge⸗ Renee; die Schurkerei. 
ster. ; .| Ghiottornia RETE ; 
Ghignatore, m. -trice, /. der, die Ghiottüra, d J. vedi Ghiottoneria. 
heimlich, ſpoͤttiſch laͤchelt. : Ghiottuzzo(:0), m. vedi Ghiotterello. 
agg. Volto ghignatore, ein ba: 


$. agg re, Ghiòva, f. übl. Zolla, vedi. 
miſch laͤchelndes Geſicht: Gli rispose con] Ghiòzzo (e), m. ein Stuͤckchen, 
volto ghignatore , schernitore ec. 


ein Bißchen. 

Ghignazzare (ca), v. n. (Ghignare in] F. Un ghiozzo d’acqua, fuͤr Gocciola,| 8. Non dico già questo per vanaglo- 

modo sconcio, e il più delle volte beſ- ein Waſſertropfen. ria, ich ſage dies nicht aus eiteler Ruhm⸗ 
ſardo], unartig, uͤberlaut, aus vollem Ghiòzzo (u.), m. T. de Nat. [Pic- ſucht. 

Halſe lachen, hohnlachen. colo pesciatello senza lische, e di capo] S. Non gid vi sarà discomodo, che... 


&. Fuͤr Fregi, o Fogliami pendenti dal 
cimiero, o dal morione ec., ein Zier- 
rath, ein Helmbuſch. 

Ghirlandare, . a. [Inghirlandare], 
bekraͤnzen. 

Ghirlandato, part. des Vorigen. 

„„ J. ein Kraͤnzchen, Hei: 

Ghirlandetta, ner Kranz, ein Vlus, 
menkraͤnzchen. 

Ghirlanduzza (isa), Fi. ein unbedeu⸗ 
tender, geringer Blumenkranz. 

Ghiro, m. T. de Nat. die Haſel⸗ 
maus; it. der Ratz, Siebenſchlaͤfer. 

&. Dormire come un ghiro, wie ein 
Ratz ſchlafen. 

Ghironda, f. [Gironda], die Leier. 

Ghisa, J. gegoſſenes Eiſen, Gußeiſen. 

hisso, m. 1. di Mar. ein Segelſtock. 

Già, avv. ſchon, bereits: In Siena, 
siccome io intesi gia, furon due gio- 
vani. Bocc. 

. Egli è già vecchio, er ift ſchon alt. 
Io vedo già la città, ich ſehe bereits 
ſchon) die Stadt. 

Questa cosa io non ſeci, & gran 
tempo, das habe ich ſchon laͤngſt nicht 
mehr gethan. ì 

. Già (als Füllwort) wol, ja. 
. Non siamo già fanciulli, noi, wir 
ſind ja keine Kinder mehr. 
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Giacche 
es wird euch wol nicht ungelegen ſein, liegt der Hund begraben, darin beftebt| È. Giallo reale, od. Giallo d’uro, das 
ua die Schwierigkeit. ö Koͤnigsgelb. 
8. Già (Füllwort) ganz und gar, ja: Nis-| Giacere, m. übl. Giacimento, edi. F. Giallorino, die Gelberde, flandri⸗ 
suno farebbe tal cosa se non fosse gid *Giaciglio, m. vedi Giacitojo. ſches Gelb, venetianiſches Gelb, Nea: 
matio. N Giacimento, m. das Liegen. pelgelb. 
. Già, vor dieſem, weiland, vor &. Fur Concubito, der Beiſchlaf. $. Giallosanto, ein kuͤnſtliches Gelb 


Zeiten, vor Alters: Fu già un Re, . Met. Fur Lo stato di chi è venuto (aus Pfanzen). 
e nell’ obblivioue degli Uomini, die Ver- 8. Giallo di spiucervino, das Sittgelb, 
8. Il figliuolo del già gran Cancelliere, geſſenheit (in welche Jemand bei Andern ge: Schuͤttgelb. 

der Sohn des geweſenen (verſtorbenen) rath): Io spero di sollevarmi un dì per ì Giallo di terra [Ocria], der Ocher. 


Großkanzlers. vostra mano dal giacimento, nel quale . Giallo di zafferano, das Safrangelb. 
$. Già, file Pure, Nondimeno, den- ora sono, iallo, gg. gelb. 
noch, demungeachtet: Passarono dentro e F. T. de Nat. Giacimento de' mine- Fuͤr Palli. lo, Smorto, bleich, vergelbt. 
videro i due dormire, ma già per questo rali, die Lage, die Schicht. Questo vino ha i piè gialli, dieſer 
niuna pietà rammorbidì li due cuori. Giacinto, m. die Hyacinthe (eine Blume). Wein ſchlägt um. 
Di già, Già fu, ſchon, bereits. lt. der Hyacinth (ein Edelſtein). $. Prov, Chi porta il giallo, vagheg- 


gia in fallo, wer ſich in Gelb kleidet, liebt 
ohne Hoffnung: Questo colore siguifica 
speranza perduta, diffidenza, iuganno, e 
disperazione, 
iallogno, 1 agg. [Giallo scolori- 
Giallagnolo , | Lo), blaßgelb, verſchloſ⸗ 
ſencs, verblichenes Gelb. 
Giallomina, /. vedi Giallamina, 
Giallore, m. das Gelb, die Gelbheit. 
Gialloso, agg. verſchoſſen, vergelbt. 
Gialloso, m. ein Birnwurm. 
Gialläccio, agg. gelblich. 
Giallume, m. |Giallezza], das Gelbe, 
Giamai, tibl, Giammai, vedi. 
Giambare, v. a. [Burlare, Sclurzare], 
ſcherzen, ſchaͤkern. 
Giambeggiare, w. n. p. verſpottet 


Gi con tutto che, obſchon (veraltet). Giacitojo, m. [Ricovero, Letto], das 
. Già già, fuͤr Quasi, beinahe, ſchon: Lager, die Ruheſtaͤtte. a 
ne sperato con gran certezza è gi Giacitore, m. - trice, f. der, die 
giù mezzo ppsseduto. p liegt, tubet, der, die ſich niedergelegt 
$. Volete Signore, ch’ io vi faccia le hat. , . 
spese per viaggio ? già, già! mein Herr, Giacitura, f. die Lage; it. die Art, 
fol ich Sie unterweges bekoͤſtigen? ja im Bette zu liegen. 
ja, ganz recht! Fuͤr L'atto carnale, ber Beiſchlaf. 
Giacchè, cong. [Poichè, Dacchè], Fig. Giacitura del discorso, fur 
da, weil, weil doch. . Ordine, e collocazione elle parole, e 
Giacchera, /. [Giarda, Natta], ein degli accenti, die Stellung, Anordnung 
Poſſen. der Woͤrter, der Tonſitz, die Betonung: 
Giacchiare, . n. übl. Gracchiare, Per farla o mediante il numero più so- 
vedi. nora, o mediante la giacitura più rì- 
Giacchiata, f. ein Netzzug, Neg: |guardevole. — L'ultime due sillabe per la 
wurf. giacitura dell’ accento sono sì leggiere, 
Giacchio, m. [Ritrecine], T. de’ Pesc. che ec. 
das Trommelnetz; it. die Wathe, das Giaciùto, part. att. di Giacere, vedi. 


Wurfgarn, Wurfnetz. Ir. gelegen. werden. . 
&. Prov. Gittarilgiacchio tondo, keine Giaco, m. ein Panzerhemd. Giambico, agg. iambiſch: Unico in- 
Ausnahme machen. 8. Giaco doppio, ein Panzer mit Bit: tendimento di chi asseguò i giambici alla 


Kappresentativa fu d'imitare i ragiona- 
menti non istudiati dagli uomini, con tai | 
versi, 

Giambo, m. T. di Poes. der Jambe 
(ein Versfuß ); it. der iambiſche Vers. 


. Gittar il giacchio in sulle siepe, dem terwerk. 
Vortheile zuwider handeln, zweckwidrig Giacobéa, F. [Fiore di S. Giacopo], 
verfahren, Schaͤdliches unternehmen. die Jakobsblume, das Jakobskraut, Ja⸗ 
Giaccio, m. uͤbl. Ghiaccio, vedi. kobskreuzkraut. 
Giacco, m. der Macacco, die Meer⸗ Gin con tutto che, übl. Quantun- 


katze. que, vedi. $. Dare il giambo [Giambare], Spott 
Giacéa, f. [Iacen], 7. de’ Bot. die *Giacono, m. fibl. Diacono, vedi. mit Jemandem treiben: Onde noi diciu», 
Flockenblume, das Hungerkraut. Giaculatoria, agg. [laculatoria] Preci mo: dare il giambo ad uno, e i Greci 


iaufiSew per satireggiare, 

F. Volere il giambo d’alcuno, fuͤr vo- 
lerne la baja, fid uber Jemanden luftig 
machen, ibn aufziehen, foppen: Eh, Mes- 
sere, Voi potete voler giamibo, o pas- 
tura Di me, come vi piace, ch’ io vi 


Giacente, part. liegend; it. gelegen. igiaculatorie, Stofigebete. 

&. Fur Basso, niedrig: Assalirono le Giada, f. T. de Nat. der Nieren⸗ 
tende de Romani, ch’ erano poste in ſtein, Nephrit. 
. *Giafossecosache, und Giafosseche, 

C. Eredità giacente, Beni giacenti, conj. ſintemal, alldieweil, allermaßen. 
Erbſchaft, Guͤter, die noch Niemandem Giajetto, m. [Giavazzo], der Ga: 


zuerkannt ſind. gatb, das Bergwachs. sono Buon servitore. 
Giacere, w. n. liegen. Gialappa, /. 7. de Farm. [Ialappa], Giammaài, avv. [Mai, Alcuna volta], 
$. Giacere in letto, zu, im Bette die Jalappe (eine purgirwurzel). jemals, je einmal: Ver cui poco gian- 
liegen. *Gialda, F. ein Wurfgeſchoß, Pfeil, mai mi valse, e vale Ingeguo, o forza, 


PR TR. Canz. 4, 2. 

§. Mit der Negativa Nè, od. Non, 
nie, niemals Altro giammai non chieg- 
gio. PRTR. CAxz. 8. 3. 

Giammengola, /. [Bagattella, Cose 
rella], eine Kleinigkeit, Geringfuͤgigkeit. 


It. Fuͤr Euer inſermo, bettlägerig ſein. Spieß (der Alten). 

§. Giacere, oder Giacersi [con donna], Gialdina, /. T. de' Bot. der Flachs⸗ 
fuͤr Usar carnalmente, beiſchlafen. dotter, Leindotter, das Dotterkraut. 

$ Giacere, für Consistere, beſtehen, Gialdoniere, m. ein Lanzentraͤger. 
darauf ankommen, davon abhangen: Giallamina, f. ber Galmei (mit Gifen: 
Nella cui virtute L'esser di tutto suo ocher vererzter Zint). 


contento giace, Dante Par. 2. i i — l'Giallicci .| Giampagoliggine, f. Voce bassa e 
8. Für Stagnare, ſtill ſtehen, ſtocken, lch, ng e . scherzevole, langſames, traͤges Weſen; 


It. Toͤlpelhaftigkeit, Toͤlpelei. 

Gian urgo o, m. [Piccion grosso), 
die 91975 ſicilianiſche Traube. ö 
$. Faͤr Il finto cognome del Pulcinella 
Calabrese, der calabreſiſche Hanswurſt 

(eine Maske). 
Giannetta, A. [Picca], ein Spieß. 
S. Per simil. ein ſpaniſches Rohr der 


verſumpfen (vom Waſſer). ; ) ; 

F. Gir ci 22 liegen, gelegen, be⸗ 5 (420), F. die Gelbheit, gelbe 
legen ſein (von Orten): Giace in Arabia nern * 1 
una valletta amena, Lontana da cittadi, e . ILE gelblich, ins Gelbe 
da villaggi. Ar. Fur. 14. 92. Gialligno, fallend. 

S. fig. ſitzen, liegen, beſtehen: L'ori- Giallissimo, agg. sup. ſehr gelb. 
gia di tanti mali giace nell’ ozio. Giallo, m. das Gelb, die gelbe Farbe. 
8. v. u. Giacere, fig. Collocare, Ordi-| F. Giallo, fuͤr Orpimento, das Oper: 

mare, anbringen, feine Stelle geben ment, Auripigment. Offiziere. b 
(Wörtern, Vetonungen und dergl. in der Rede): . Giallo aurino, bas Goldgelb. 8. Oggi tira, od. fa una giannetta, od. 
pun ri parte, che si chiude con al- TE: Giallo orientale, ein ſchoͤngelber re 5 che tira! was fur ein kal⸗ 

ante voci, s'acconviene con ogni parte, | Marmor. ! . : 3 
e meglio giacerà posta prima, che pol. F. Giallo di Piombino, gelber Mar- Giannettario, m. ein Pike ur Soldat 

S. Prov. Qui è dove giace Nocco, dal mor von Piombino. an mit der Vike . i 


456 | Giannettata Ginistrevole 
Cio gini F. ein Pikenſtich, Di: ra J. {Jattura], der Schaden, a 195 T. de Bot. lilienfor⸗ 
kenſtoß. exluſt. Do mig, lilienaͤhnlich. 
Giannettiere, m. vedi Giannettario.| Giava, f. T. di Mar. das Magazin i Gigliistro, m. {Giglio di S. Brunone], 
Giannettina, F. eine Dalbpife. (eines Schiffs). SIAE die chalcedoniſche Lilie, der ſcharlachrothe 
Giannetto, m. [Ginnetto], ein fpani:| Giavazzo (e), m. vedi Ciajeuo. türkiſche Bund. 
ſcher Klepper. Giavellotto, m. der Wurfſpieß. Gigliato, m. eine alte florentiniſche 
Giannettone, m. ein langer und ftar:| Giaverina, J. der Spieß, die halbe Geldmünze. F. Un gigliato, (jegt) ein ſechs 
ker Spieß; it. eine lange, dicke Pike. Pike. Franken geltendes Stuͤck. 
Giannizzero (te), m. ein Janitſchar. vige) m. Voce lat. übl. Gobbo, der Gigliato, agg. mit Lilien befdet, bes 
Gianseniano , agg. T. degli Eccles. Budel, oͤcker. l I ſtreuet. $. Fuͤr Iinprontato, Segnato con 
Janſeniſtiſch; die Lehre des Janſenius 8. Per simil. Fur Rialto, eine Höhe, gigli, mit Lilien geprägt. 
detreffend. Erhohung. iglieto, m. ein Lilienbeets ein eilien⸗ 
Giansenismo, m. T. degli Eccles. 5 agg. Voce lat. uͤbl. Gobbo, garten. 
der Janſenismus (die Leore des Janſenius). buckelig, hoͤckerig, ausgewachſen. Gigliettino, ine kleine Lili 
Giansenista, m. T. degli Eccles. Gibbuto, agg. vedi Gibboso. Giglietto, nene Sie 
ein Janſeniſt (Anhänger des Janſenismus). Gibérna, f. T. de Milir. [Tasca da F. Kr Sorta di trina con merli, Kre⸗ 


Giara, J. ein Trinkglas: Giara, vaso cartocci], die Patrontaſche. . pin, krauſe Franze. 
di cristallo senza piede con due inapnichi 1 de granatieri, die Grana: Giglio, m. die Lilie. 
er uso del bere. E voce portata in Italia . vol 2 N ; 
snai P ., 2. de Cacc, die Jagbtafde, Wild- F. Gre regio, die n 
Gi&rda, Ff. T. di Veter. [Giardone], taſche. 5 g 15 a f 
der Spath (eine Veule an der Knureuge der Gicaro, m. [Barbaaron, J aro, Piè 8. riglio giallo, der olii wertel. 
Qferde und Rinder): E giarda un' enfiaturg | Gichero, J vitellino], das Aton, die È Giglio narciso, die Amaryllis, Nar: 
a modo d'uovo, o maggiore, o minore, |*ronwurz. ciſſenlilie. . A i 
la quale nasce ne’ garretti. Gicheroso, agg. voll Aron, voll Aron: $. Bianco come giglio, blendendweiß, 
8. Fuͤr Beffa, Burla, ein Streich, Poſ-wurz. lilienweiß. 8 . 
fen: E sonsi tutti accordati per farmi] d. Met. Festame., Rigoglioso, muth⸗ $- poet. I gigli delle sue gnance, die 


qualche giarda. willig, ſchaͤkerig (von Rinvewn), Lilien ihrer Wangen: Le sue guance son 
Giardinäggio, m. die Gärtnerei; das *Gidardone, / fuͤr Guiderdone, die Be- rose e gigli. l 
Gartenweſen. lohnung. Giglione, m. T. di Mar. [Manico del 


Giardinajo, m. übl. Giardiniere, vedi. | „ Gieladina, Gielamento, Gielare, [remo], ber Rudergriff. 
Giardinäto, agg. voll Garten, garten⸗Gielata ec. vedi Gelatina, Gelamento, Gigliözzo, m. eine ſchoͤne, volle Lilie. 


reich. Gelare ec. f Gigoòtto, m. uͤbl. Cosciouo, vedi. 
Giardinetto, m. dim. di Giardino, Cielo, m. [Gelo], der Froſt, Eisfroſt; *Gilémme, m. übl. Giulebbe, vedi. 
ein Gaͤrtchen, kleiner Garten. die große Kaͤlte. Gimnästica, Gimnastico, übl. Gin- 


Giardini, m. plur. T. di Mar. [Que $- Für Ghiaccio, das Eis. 
corridori pensili ai lati del quadro di ,$- Farsi di gelo, vor Furcht ſtarren, 
poppa], die Scitengallerien. ſerſtarren. . . 
5 F. eine Gaͤrtnerin. 8. 1 De manda i] gelo secondo i 
lardiniere ì anni, vedi Panno. 
Giardiniero | m. cin Gartner. l Gielone, m. eine Art Schwaͤmme, 
Giardiniere, uͤbl. Giardino, vedi. 
Giardino, m. ein Garten. 
§. Questo luogo è un giardino di de- 
lizie, dieſer Ort iſt ein wahrer Luſtgarten. 
$. I viali, le ajette del giardino, die 
Gaͤnge, die Beete im Garten. 
S- Met. vara fior non vien dal suo 
iardino, dieſe Blume iſt nicht in ſeinem 
arten, auf ſeinem Miſt gewachſen, d. h. 
es iſt dies kein Erzeugniß ſeines Geiſtes. 
Giardone, m. 7. di Veterin. der 
Spath, vedi Giarda; 
Giaretta, F. dim. di Giara, ein kleines 
Glas, eine kleine Schale. 
Giargone, m. eine gelbliche Art Dia⸗ 
manten. 
Giarlotto, m. T. de Mar. die Ueber⸗ 
kleidung am Kiel. : | 
._ Giaro, m. T. de Bot. [Gichero], die 
Aronwurz, das Aron. i 
Giarola, f. T. de Nat. [Girola], die 
Wachtellerche. | 
i Ciärro, N. ein Krug, irdenes Gefäß. 
Giarrettiera, f. Voce francese, L'or- 
dine della giarrettiera, der Orden des Do: 
ſenbandes: Giarrettiera, legaccia ‘d'una 
Dama, ricolta da un Re d'Inghilterra, 
passata in distintivo di un Ordine di Ca- 
valleria. NES 
Già sia che, vedi Giassiacosachè. 
Gia sia ciò che,] a. [Contuitochè, 
*Giassiaciocchè , } Ancorchè], obgleich, 
*Giassiacosachè, ) obſchon, obwol. 
@iattanza, /. [Jattanza]}, die Prahle⸗ 
rei; das Geprahle. 


mastica und Ginnastico, vedi. 
. Gimnico, agg. Giuochi gimnici, gym: 
naſtiſche Spiele (in denen ſich die Jugend im 
Laufen, Ringen u. ſ. w. zeigt): E le spezie 
dei giuochi gimnici eran cinque, ec. E 
erano detti gimnici dal nome yvuyos, che 
significa ignudo: perchè in tali e’ s'eser- 
citavan iguudi. ° 
Gina, F. [Agina, Forza, Possa], die 
Staͤrke, Heat, Gewcle i b 
| Ginébro, m. uͤbl. Ginepro, vedi, 
Ginecéo, m. 7 di Stor. ant. das 
Weiberzimmer (bei den Griechen, im enties 
genſten Theile des Hauſes). It. im redneri⸗ 
ſchen oder ſcherzhaften Styl: Ricorrete 
ungeheures. alla presidentessa del Gineceo- della 8. 
Gigantéa, f. der Rieſenkampf, der Cognata, e fatele vedere le due accluse 
Riefentrieg (ein Gedicht von Claudiano di mostre. 
Molza). Ginecocrazia, 7. T. degli Scrit. 
Giganteggiante, part. att. weit ber: polit. die Weiberregierung, Weiberherr⸗ 
vorragend, ungewoͤhnlich ſich auszeichnend: ſchaft. f 
Il Bucchero è un guerriere Giganteg-| *Ginépra, J. die Wachholderbeere. 
iante sì , che di potere, E di sapere, el Gineprajo,} m. ein Wachholderbuſch; 
d'animo, gli avanza Fin que’ Giganti, ec. Ginepreto, | ein Wachholderwald. 
Giganteggiare, z. n. eine Rieſengeſtalt & Mer. Fur Intrigo, die Verwirrung, 
haben; it. rieſenmaͤßig erſcheinen; weit das Gewirre; it. verworrene Haͤndel. 
hervorragen: Qual Golia in Terebinto - Entrare in un gineprajo, ſich in vers 
giganteggia minaccevole sopra Paltrui wi elte Haͤndel einlaſſen. 
teste. N OT Ginepre, m. fibl. Ginepro, vedi... 
Gigantéo, agg. vedi Gigantesco. Ginépro, m. der Wachholder, Wade 
, Gigantescamente, avv. gigantiſch, holderbaum. 
rieſenmaͤßig, wie ein Rieſe; auf Rieſenart. $. Coccola di ginepro, die Wachhol⸗ 
Gigantesco, agg. gigantiſch, riefen:|derbeere. | 
haft, rieſenfoͤrmig: Egli era di statura Ginestra, f. T. de Bot. der Ginſt, 
gigantesca, si Ginfter, bie eniſte. 
igantessa, f. eine Rieſin. Ginestra gine, übl. Ginestrella, vedi. 
Gigantino, agg. übl. Gigantesco, vedi. | . Ginestre 375 die Faͤrbergeniſte, der 
Gigantomachia, J. der Rieſenkrie Sarberginfter, das Gilblraut. , 
8 25 7. eg Ginestrato , m. ein Ort voll Ginſter. 
, Gigantone, m. accresc. di Gigante, Fig. Fuͤr Intrigo, das Gewirre. 
ein ungeheurer Rieſe. inistrevole, agg. voll Ginſter. 


Pilze. 
Gieroglifico, agg» [Jeroglifico], Die: 
roglyphiſch, ſinnbildlich. . 
Giga, f. die Geige der Alten; it, eine 
Art Tanz mit der Muſik. 
Giganta, f. [Gigantessa], eine Rieſin. 
Gigantäccio, un. ein ungeheurer, ein 
abſcheulicher Rieſe. 
Gigante, in. ein Rieſe. 
$. Per simil. außerordentlich Großes, 
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Ginestrina, J. T. de Bot. der ge Giocante, part. att. vedi Giuocante.| *Giocundo, agg. übl. Giocondo, vedi. 
meine Schotenklee. Giochetto, m. ein Spielchen. Giogaja, /. die Wamme, Wampe 
Ginéstro, agg. von Ginſt; it. vedi Gi-| $. Giochetto di mano, ein geſchickter (der Rinder). i 
pestra. Handgriff. 85 die Bergkette, der Bergzug. 
Ginestrone, m. T. de’ Bot. europdi:| Giochevole, agg. [Piacevole, Burle-] Giogäle, agg. übl. Conjugale, vedi. 
ſcher Stechginſter, Heckſamen (eine pflanze). vole], ergoͤtzlich, ſpaßhaft; it. luſtig. *Giogante, m. uͤbl. Gigante, Gigane 
inévro, m. uͤbl. Ginepro, vedi. Giochevolmente, avv. [Per giuoco, | Giogantessa,f.| tessa, vedi. 
Gingellare, v. n. T. de Caval. [Di- Per ischerzo], zum Spiel, zum Spaß, Giogito,jugg. Ben commesso], jufame 
menar la groppa], das Kreuz bewegen; aus Kurzweil; it. im Spaß, ſchaͤkernd. mengefuͤgt, verbunden. 


Ginestrina — 


mit dem Kreuze wackeln. Gioco , m. ubl. Giuoco, vedi. Giogliato, agg. Logliato] voll Tredpe; 

Gingia, J. übl. Gengiva, vedi. Giocofàrza, f. [Necessità], das Mif: voll Unkraut (vom Getreide). 

Gingillare, v. n. [Badare a gingilli] ſen, die Nothwendigkeit. Giòglio, m. [Loglio, Zizzania], die 
die Zeit vertaͤndeln, vertroͤdeln. Giocolare, m. vedi Giuocolare und Trespe, das Unkraut. ä 

Gingillo, m. [Picciol griinaldello], ein: Ciocoläro, 1 Giuocoliere. Giògo, m. das Joch (der Ochſen). 
kleiner Haken, Dietrich. Giocolare, v. n. gaukeln, aus der Ta- 8. Fig. Für Servi, das Joch, der 

Fine Tand; Kleinigkeiten. ſſche ſpielen; it. Kunſtſtückchen machen. Zwang; it. die Unterwuͤrſigkeit, Knecht⸗ 

inglimo, m. T. degli Anat. das *Giocolaria, f. die Tändelei, Faſelei. ſchaft. 
Wechſeigelenk. i Giocolarino, m. vedi Giocolino. $. Far passare sotto il giogo, (bei den 

Ginnarèmo, m. eine Art ſaurer Wein *Giocolarità, f. die Tändelei, Faſelei. alten Römern) unter dem Joche (einer ober⸗ 
trauben. iocolarmente, a-. vedi Giocosa- halb zweier cingetteciter ganzen befeſtigten Quer⸗ 

Ginnasiarca, m. der Gymnaſiarch (Vor⸗ mente. lanze) durchgehen laſſen (zur Verſetzung in 
ſteher, Oberaufſeher des Gymnaſium). Giocolatore, m. - trice, f. der, die den Sklavenſtand). 

Ginnasio, m. ein Gymnaſium (bei den Taſchenſpieler — in, Gaukler — in. $. Scuotere il giogo, ſich in Freiheit 
alten Griechen der Ort zu den Uebungen der Giocolino, m. eine Heine Spielerei, ſetzen, nicht mehr uͤnterwürfig ſein wollen. 
Körper⸗, fodter auch der Geiſtes kräfte). Schaͤkerei, ein kleiner Scherz. S. II giogo del monte, der Gipfel des 

Ginnastica, f. die Gymnaſtik, teibes:| Giôcolo, m. ein Spielwerk, eine Schaͤ⸗ Berges. 
uͤbung. i . T. de Tessit. der Weberbaum. 


kerei. 
Ginnastico, agg. gymnaſtiſch, die Bei: *Giocolosamente, av. übl. Giocosa-| Uiogoso, agg. [Montuoso], bergig, 
besuͤbungen betreffend. mente, vedi. gebirgig. 

Ginnetto, m. ein ſpaniſcher Klepper: Giocondamente, a. [Con giocon-| Giòja, f. ein Kleinod, ein Edelſtein. 
Venia correndo Con sei ginnetti ascorzaldità], fröhlich, angenehm; it. luſtig, ver: 1 Le gioje, der Juwelenſchmuck, das 
di castagna. Tassoni SRC. Rap. gnüglich. Geſchmeide. 

Ginnico, m. uͤbl. Ginnastica, vedi. iocondare, . n. und v. n. p. Gio- Per Ironia. Gioja, od. La bella 

Ginnopedia, F. T. di Stor. ant. ein condarsi [Stare in giocondità, Solazzarsi], gioja, ein ſchönes Kraͤutchen, ein ſauberer 
Feft der Lacedaͤmonier mit Tanz, dem ſſch beluſtigen, ſich vergnügen, ſich ergoͤtzen. Burſche. . 
Bacchus, und mit Sefang, dem Apollo ge- Giocondato, part. des Vorigen. 5. Oh, egli è una gioja, o das iſt eine 
widmet. Giocenderole. agg. beluftigend, er: Seltenheit von Menſchen; ſeines Gleichen 

Ginnosofista, m. T. di Stor. ant. götzlich; it. erfreulich, angenehm. gibts nicht Viele. 
ein Gymnoſophiſt (Indiſcher Philoſoph, Vras] Giocondezza(:s4), uͤbl. Giocondità, | 8. Gioja mia! meine Krone! mein 
min, mit ſehr ſtrenger Lebensart. vedi. Juwel! 

Ginocchiale, m. eine Stiefelkrempe, Giocondissimamente, as. auperl. 8. Fuͤr Giojs, Allegrezza, Giubbilo, Le- 
Stiefel franze; it. die Stiefelſtulpe. außerordentlich, hoͤchſt erfreulich. tizia, die Freude, Luſt, Wonne; die 

Ginocchiare, . a. übl. Inginocchiare, Giocondissimo, agg. sup. hoͤchſt an: hoͤchſte Zufriedenheit. 
vedi. ” genehm, fiberau8 erfreulich: Beatitudine| S. Prender gioja d'aleuno, fur Usar 

Ginocchiäta, f. die Kniebeugung; it. è cosa dilettabilissima, e giocondissima. |carnalmente, Jemanden fleiſchlich genießen. 
ein Knicks. Giocondità, f. [poet. Gioconditade, | 8. Gioja, für La bocca del cannone, 

Ginocchiello, m. eine Schweinspfote, Gioconditate], die Ergoͤtzlichkeit, An⸗ die Muͤndung der Kanone, die Stuͤckoͤff⸗ 
ein Schweinsfuß. nehmlichkeit. It. Lieblichkeit. It. die Froͤh⸗ nun. 

.Das Knieſtück (der Niftung). lichkeit. iojante, agg. [Giojoso], fröhlich, 

. Ginocchiello d'uno stivale, die Stie-⸗ Giocondo, agg · ¶Lieto, Giojoso], fröh- freudig. ö 
felſtulpe. lich, freudig: E piange là, dove esser dee] Giojellare, v. a. [Legar le gioje, In- 

Ginocehietto, m. ein kleines Knie. giocondo. Dax R Ixr. 11. gemmare], mit Gbelfteinen, Juwelen be⸗ 

&. T. de' Sempl. Frassinella, Dittamo . Sur Piacevole, Dilettoso, angenehm, ſetzen, zieren. 
bianco, die Weißwurz, der Diptam. ergoͤtlich: Da se stessa fuggendo arriva in Giojellato, part. des Vorigen. 

Gindcchio, m. das Knie. parte, Che fa vendetta, e I suo esilio] Giojelliere, m. der Juwelier; it. der 

. Im plur. übl. Le ginocchia, giocondo. PRTR. Sox. 73. Juwelenhaͤndler. 

È Piegar il ginocchio, od. le ginocchia,] S. Per met. Für Rigoglioso, uͤppig: Giojellino, m. ein kleiner Juwel. 
fuͤr Fare genuſlessione, das Knie beugen, Diventerà l’arbore più giocondo. Giojello, m. der Juwel, das Kleinod; 
ſich verbeugen. *Giocondoso, agg. uͤbl. Giocondo, it. der Schmuck, das Geſchmeide. 

. Cadere in ginocchio, auf das Knie vedi. Giojetta, /. ein kleiner Juwel. 
fallen. Giocosamente, avv. [Da giuoco, Per] *Giojore, m. uͤbl. Giocondità, vedi, 

. Rotella del ginocchio, die Knieſcheibe. | burla], ſpaßhafterweiſe; ſcherzweiſe; iL | Giojosamente; aur. Giocondamentel, 
inocchione, | sep: Bend zum Spaß. i luftig, fröhlich. i 

Ginocchioni, i 5 §. Fur Piacevolmente, auf eine ange- Ciojosetto, agg. munter, luſtig, froͤh⸗ 

. Cader ginocchione, auf die Knie fallen. nehme Weiſe. lich; ziemlich aufgeraͤumt. 

. Star ginocchione, auf den Knien Giocosità, J. die Luftigleit, Froͤh⸗Giojosissimamente, avv. sup. auf 
liegen: Parlando sempre sfefte in ginoc- lichkeit. f eine außerordentlich froͤhliche Weiſe; uͤber⸗ 
chione. Giocoso, agg. [Lieto, Allegro, Feste- aus heiter, luſtig. 

Ginseng, m. T. de Bot, der Ginfeng, | vole], luftig, ſpaßhaft, beluſtigend. It. Giojosissimo, agg. sup. vorzüglich, 
die Kraftwurzel (aus China z. kurzweilig, ſpaß haft. ſausnehmend froͤhlich, heiter, luſtig. 

Giò, Voce eclam. de Vettur. bott! $ Bugia giocosa, ein Spafliges eine Giojoso, EE, [Pien di gioja, Gio- 
hui!: Va il caval per giò» Per anda va leichtfertige kuͤge: Delle bugie alcuna è condo], voll Fr hlichkeit; heiter, luſtig. 
il bo, E Pasino per arri. perniziosa, alcuna è giocosa, alcuna of- Gioire, .. u. Voce, per lo più pes 

8 Andar giò giò, ſchlendern. bxrioss -. tica [Godere, Rallegrarsi], fröhlich, luſtig 

io, Voce poet. von Gire; er ging. Giocuccio, m. vedi Giocolino. fein, frohlocken; ſich freuenz it. Vergnù: 

*Giòbbia, ,. 7 oce provinciale ¶Zobbis, Gioculatore, m. trice, tibi, Gioco- gen haben (an Etwas ). | 3 
fur Giovedì, Donnerstag. latore, -trice, vedi. IS. Gir Godere, Possedere, genießen, 

Valentini, Ital. Wörter · I. Mmm 
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befitzen: Voi avete la signoria di Lucca 
ec. e poco tempo la gioirete. 

&. m. Il gioire, die Freude: II gioire 
suol venire sempre mai dopo il solirire. 

Gioito, N. uͤbl. Contento, vedi. 

Giojuzza, f. vedi Giojetta, 

Gioladro, m. uͤbl. Giullare, vedi. 

Giòlito, m. (Stare in giolito], ruhen, 
im Ruheſtande fein. ö 

&. 7. di Mar. vor Anker liegen: Stare 
in giolito, vale lo stesso, che stare in ri- 
poso, ed è termine marinaresco, e per lo 
più dicesi delle galere, quando si tratten- 
gono nella darsena, o nel porto, e de' 
vascelli di alto bordo, quando ia alto mare 
sono in calma. 

$. Per simil. Giolito, vergnuͤgt und 
ruhig: Or che stiamo in festa, e in gio- 
lito, Bei di questo bel crisolito. 

Giollaria, /. [Arte del giullare], die 
Gaukelei, das Gaukelſpiel. 

*Giollaro, m. ùbl. Giullaro, vedi. 

Giomella, J. bl. Giumella, vedi. 

*Giongere, Vo N. uͤbl. Giuguere, vedi. 

Gionto, part. des Vorigen. 

Giorgeria, /. die Prablerei: Rimar- 
rete così sani D'ogni nostra giorgeria. 

Giorgio, m. N. prep. Georg. 

It. Fantoccio di legname, per arderlo 
in segno di festa, eine hoͤlzerne Feſtpuppe 
(die öffentlich verbrannt wird): E fassi il 
giorgio colle seccaticce. g 

$. Fare il Giorgio, den Eiſenfreſſer 
ſpielen. 

Giornale, m. T. de Merc. das Four: 
nal, Tagebuch (für die ſännmtlichen Handels⸗ 
geſchäſte). 

8. Fuͤr Diario, das Tagebuch, Tage: 
regiſter. 

$. Fuͤr Foglio pubblico, Gazzetta, eine 
Zeitſchrift, Wochen ⸗, Monatsſchrift, ein 
Journal, ein Tagsblatt. 

Giornale, agg. [Giornaliero, Coti- 
diano), tàglid, alltaͤglich. 

Giornaletto, m. ein Tagebuͤchelchen; 
ein kleines Journal. . 

Giornaliere, m. [Operajo], ein Ta: 

Giornaliero, { gelòöhner, Tagearbeiter. 

Giornaliero, agg. taglich, was jeden 
Tag geſchieht; it. fig. veraͤnderlich. 

Giornalista, m. ein Journaliſt, Ver⸗ 
faſſer einer Zeitſchriſt. 

Giornalmente, avv. täglich, jeden Tag. 

Giornata, f. der Tag, die Tageszeit. 

$. Fuͤr Il cammino, che si fa in un 
giorno, eine Tagereiſe. 

$. avv. A gran giornate [Con celerità], 
ſchnell, raſch: E la morte vien dietro a 
gran giornate. Petr. Son. 231. 

$. Giornata, od. Giornata campale, 
der Tag einer Schlacht; it. die Schlacht: 
Quante zuſſe campali chiamate ne’ nostri 
tempi con vocabolo Francese giornate, 
e dagl' Italiani fatti d'arme. 

$. Far giornata, eine Schlacht liefern: 
Arnolfo presentatosi coll’ esercito alla 
frontiera di Suembaldo ec. deliberò di 
non fare giornata. 

$. avv. Alla giornata, und A giornata, 
täglich, tageweiſe; it. mit jedem Tage. 

$. Lavorar a giornate, od. alla giorna- 
ta, tageweiſe, um Tagelohn, als Tage: 
loͤhner arbeiten. 

Giornatella, f. ein vertändelter Tag. 

Giornéa, f. ein Mannskleid, Manns⸗ 
rock. {t, Sopraveste militare degli antichì, 


Gioito 


Giovanello 


cine Art Mantel, Waffenrock (der alten  Giòstra, f. [L'armeggiare con lsagia 


Krieger). 


a cavallo], das Turnier, Lanzenbrechen 


$. Allacciarsi, Affibbiarsi, ob. Cingersi zu Pferde: Giostra & quando l'uno ca- 


la giornea, fig. Etwas mit allem Ernſte 
angreifen; friſch, raſch ans Werk gehen; 
Io mi sono cinto la giornea a ragionar 
sin qui de’ casi loro, 
. Giornea fuͤr Giornata, pedi. 
iorno, m. [Dì], der Tag. 
«+ Giorno artificiale, der kuͤnſtliche Tag. 
Farsi giorno, Tag werden, tagen. 


$. A giorno, Allo Spuntare del giorno, 
Nell’ aprire del giorno, mit Anbruche des 
Tages, mit anbrechendem Tage. 

$. All’ abbassar del giorno, 
Abend. 


F. Far della notte giorno, aus Nacht 
Tag machen; in der Nacht regſam, ge⸗ 
ſchaͤftig ſein. 

È. Far del giorno notte, bei Tage 
ſchlafen. ä 

. Giorni sono, Fan tre giorni, vor 
einigen Tagen. 

F. Dare il buon giorno ad uno, Jeman⸗ 
dem einen guten Morgen, guten Tag 
bieten, wuͤnſchen. 


F. Mezzo giorno, Mezzodì, der Mittag. 

$. Ogni giorno passa un giorno, ein 
Tag vergeht nach dem andern; fo vergeht 
die Zeit. 

&. Tutto il giorno, Tutto dì, täglich, 
jeden Tag, immer, zu jeder Zeit. 

$. Di giorno in giorno, von Tage zu 
Tage; von einem Tage zum andern. 

$. Fra giorno, während des Tags, des 
Nachmittags. 

„Un giorno, eines Tags, einſt. 
. Di giorno, avv. bei Tage, des Ta: 
ges, am Tage. 

El Di bel giorno, bei hellem Tage. 

Da quel giorno, von der Zeit, dem 
Tage an, ſeitdem. 
. Il giorno innanzi, den Tag vorher. 
8. II giorno dopo, den Tag darauf. 
$. A un giorno preso, an einem de: 
ſtimmten Tage. 

F. Al giorno estremo, Al od. Nel di 
del giudizio, am juͤngſten Tage. 

$. 11 giorno natale, di nascita, od. na- 
talizio, der Geburtstag. 

. Giorno di digiuno, di magro, ein 
Faſttag. 

$. Giorno nero, wie Dl nero, ein Tag, 
an dem verboten iſt, Fleiſch zu eſſen. 

$. Giorni carnascialeschi, Giorni grassi, 
Fleiſchtage, beſonders die vier letzten vor 
Faſten. 

§. Giorno di lavoro, ein Arbeitetag, 
Werktag. 

§. Giorno festivo, di festa, ein Feier⸗ 
tag; it. ein feſtlicher Tag. 

. Giorno di riposo, ein Ruhetag. 

T. di Commerc. Giorni di grazia, 
od. di favore, die Nachſichtstage, Reſpekt⸗ 
tage, Discretionstage. 

8. Prov. 1. Non v'è sì lungo giorno, 
dopo il quale non venga notte, Alles ift 
dem Wechſel unterworfen. 

§. Prov. 2. L’anno ha giorni non che 


gegen 


valiere corre contra l’altro coll’ aste broc- 

cate col ferro di tre punte, dove non si 

cerca vittoria, se non dello scavallare, e 

in questo è differente dal torneamen- 

Do dove si combatte a fine di morte. 
UT. 

8. Fuͤr Scherzo, Burla, ein Poſſen, 
Streich. 

S. Far giostra a uno, Jemandem einen 
Poffen ſpielen: Io non credo, che eo. 
sieno duoi maggiori uccellacci3 che non 
facciamo noi loro qualche giostra ? 

$. La giostra, (zu Rom) das Buͤffel ⸗, 
Stiergefecht. 

8. Giostra, fuͤr Coito, der Beiſchlaf. 

iostrante, m. der Lanzenbrecher, der 
Kaͤmpfer. 

Giostrare, . a, [Armeęgisre con lan- 
cia a cavallo), turnieren, Lanzen brechen; 
it. fig. kaͤmpfen, ſtreiten: E di giostrare 
avendo desiderio, Ebbe la lor venuta 
molta grata. Bern, On. 2. 20, 9. 

$. fig. Giostrare a suo modo, Opera- 
re senza soggezione, frei, uneingeſchraͤnkt 
handeln: Ei voleva la casa libera per 
poter giostrare a suo modo. 

8. lt. Persimil. Fur Contrastare, ftrets 
ten: Ma con questo pensiero un altro 
giostra. PeTR. Sox. 52. 

$. Fuͤr Andare a zonzo, umherſtrei⸗ 
chen od. ſtreifen. N 

8. It. fuͤr Aggirare, Ingannare, hinter 
gehen, hinters Licht fuͤhren. 

Giostratore, m. der Lanzenbrecher, 
Kampfrenner, der Streiter. 

*Giovagione, f. ubl. Giovamento, vedi, 

Giovamento, m. [Vantaggio, Soccor- 
so, Sollievo], der Nutzen, die Huͤlfe, die 
Erleichterung. 

Giovanaccio, m. ein Gelbſchnabel, ein 
junger Laffe: Egli è un cotal giovanac- 
cio sciocco, cresciuto innanzi al senno, 
Bocc. Nov. 21. 13, It. ein junger Naſe⸗ 
weis. 

Giovaniglia, f. ein Schwarm, ein 
Haufe, Menge junger Leute. 

f 5 agg · jung und uner⸗ 
ahren. 

It. m. ein Galgenſtrick, Taugenichts. 

Giovane, agg. jung. i 

8. Un giovane medico, frate ec., ein 
junger Arzt, Mind. 

. Il più giovane, der jUngere. 
$. Il più giovane di tutti, der aller- 
juͤngſte. a 
Giovane donna, eine 
Frau, eine junge Dame. 
iovane, m. der Juͤngling. 

&. La giovane, das junge Mädchen. 
It. Un giovane, ein junger Menſch. . 

§. 1 giovani, die jungen Leute, die 


junge 


Jugend. 


. Un giovane di bottega, di banco, 
ein Ladendiener, Handlungsdiener. : 
§. Un giovane di niestiero, ein 


Handwerksgeſell, ein Geſell. 


&. Giovane, fuͤr Incauto, Inesperto, 


settimane, das Jahr ift lang, in einem ein junger, unerfahrner Menſch, ein 


Jahr kann Vieles geſchehen. 

8. Prov. 3. Dalla mattina si conosce 
il buon giorno, was ein guter Haken wer⸗ 
den will, kruͤmmt fi bei Zeiten. 

F. Prov. 4. Ogoi giorno non è festa, 
es iſt nicht alle Tage Sonntag. 


f 


Neuling. 


Giovaneggiare, v. n. jugendlich han⸗ 


deln; wie ein Juͤngling verfahren, ſich 
benehmen. It. den Jüngling ſpielen, jung 
erſcheinen wollen. 

_ Giovanello, edi Giovanetto, 


———— ͤ ———— — — —- 
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. Giovanesco, agg. vedi Giovenile. xa, vedi Giovanetta, Giovanetto, Gio- - Girandole, Aggiramenti, Intrighi, 

Giovanettino, agg. und sust. ganz vanezza. Ì Raͤnke. 
jung; eine blutjunge Perſon. n Giovenſle, ogg. jugendlich. ‘ 8. Girandola, T. de Bot. die morgens 

Giovanetto, agg. blutjung, ſehr ju⸗ 8. Ela giovenile, das Jugendalter, die laͤndiſche Lilienhyacinthe, viliennarziſſe. 
gendlich. &. Per simil. La giovanetta età, Jugend. f a Girandolare, . n. herumſchweifen, 
die Jugendjahre, das Jiinglingsalter 3 die $. Errori, Falli giovenili, die Verir⸗ umherwandern. 
erſten Jahre: La giovanettaeta, e la vaga rungen der Jugend, die Jugendfehler. §. Fig. fur Fantasticare, auf allerlei 
bellezza facevano le parole più ssporose, (riovenilmente, avv. vedi Giovanil- Grillen verfallen; ſchwaͤrmen. 

e viù case. mente. Cirandolina, f. dim. di Girandola, 
iovanezza (ssa), f. bie Jugend, das *Giovénta, f. fibl. Gioveutù. . |vedi. 

Jugendalter. F. Dalla prima giovanezza, Gioventù, f. [poet. Gioventude, Gio-| Girante, part. ſich drehend; it. um⸗ 

von der erſten, fruͤhſten Jugend auf. ventute], die Jugend: Si mosse, e disse: laufend. 

Giovanile, agg. vedi Giovenile. o tu, donna, che vai Di giovenlute, e Girante, m. 7. de’ Mero. der Girant, 

iovanilissimo, agg. sup. ganz, durch⸗ di bellezza altera. PETA. Car. 6. Indoſſant, Uebertragende (der auf einen An, 
aus kindiſch. F. Per simil. Fuͤr La prima età, II dern eine Wechſelforderi ng überträgt, überweiſt). 

Giovanilmente, agg. jugendlich, ju: primo tempo di checchessia, die erſte Zeit, &. T. di Mar. der duferfte Handgriff 
gendlicherweiſe. im Anfange, zuerſt: O primavera, gio- eines Galeerenruders. 

Giovanissimo, agg. sup. auferor:: venti dell' anno, Bella madre di fiori. Girare, m. [Giro, Girata], ber Um: 
dentlich jung, blutjung. §. Fuͤr rai e Moltitudine di) lauf; it. das Umlaufen, umdrehen. 

*Giovanitudine, F. uͤbl. Gioventù, vedi.| giovani, die Jugend, das junge Volk, die Z. In un girar di sole, in einem Tage: 

Giovanone, m. accresc. di Giovane, jungen beute: Tutta la 1 Romana. Tutto perdemmo in un girar di sole. 
ssd i *Gioventudine, /. uͤbl. Gioventù, vedi. F. In un girar d'occhio, di ciglio, in 

Giovanotto, m. ein kraͤftiger und mun:] Giovevole, agg. nuͤtzlich, heilſam; it.| einem Augenblick, im Umſehen. 
terer Juͤngling. N nutzbar, was nigen kann, dienlich. Girare, w. a. [Volgere], drehen, wen⸗ 

Giovante, part. art. helfend. It. nuͤt⸗ iovevolezza (tea) F. [Utilita], diel den; it. umdrehen. 5 
zend, dienend. Nuͤtlichkeit, Nusbarkeit. $. Girare gli occhi, die Augen wenden. 

Giovare, #. a. [Servire], helfen: Le Giovevolissimo, agg. euperl. ſehr, 
medicine oramai non mi giovano più. außerordentlich nützlich. 

&.v. n. und v. n. p. Giovare, fur Es-“ Giovevolmente, avo. [Con giovamen- 
sere utile, nuͤtzlich, dienlich ſein, dienen: to], nuͤtzlicherweiſe, mit Nutzen; it. vor: 
Non solamente non gli giovavano, anzi! theilhaft, heilſam. de 
pareva, che gli nocessero, Bocc. Nov. Gioviäle, agg. [Di giove), luſtig, fröh. 
48. 2. lich, munter, frohfinnig: Io vidi in quella 

F. Prov. Tanto mi è il bene che non Giovial facella Lo sfavillar dell’ amor, 
mi giova, quanto il mal che non mi che Ii era. DAN TR PAR. 16. 
nuoce, ein Gut, das mir nicht nuͤtzt, ift 8. It.fùr Piacevole, Ilare, heiter, freund⸗ 
mir fo gleichguͤltig, als ein Uebel, das mir lich: Per non far paragone con quel suo 


Ie. die Augen rollen. 

8. Girare il canto, il cantone, ſich um 
die Ecke wenden, ſchlagen; um die Ecke 
(einer Straße) gehen. 

$. Girare il mondo, die Welt umrei⸗ 
ſen, eine Reiſe um die Welt machen. It. 
die Welt durchreiſen, in der Welt um⸗ 
herreiſen. : i 

$. Girare, o Scorrere un paese, ein 
Land durchreiſen, durchziehen. 
8. Fuͤr Circondare, umgeben; um⸗ 


nicht ſchadet. viso satu nino a quel gioviale, che vi kreiſen: Conciossiacchè ivi sia il mare 
&. gir Dilettare, Piacere, gefallen, an- portava Augusto. oceano, che gira il mondo. 


genchm fein. 8. Umor gioviale, die fröhliche, mun⸗ 

8. U viver più non mi giova, das Leben tere, heitere Laune. 
ift mir zur Laſt geworden, ich bin des Le- F. Ella ha il volto, e una ciera gio- 
bens uͤberdruͤſſig. viale, ſie hat eine heitere Miene, ein mun⸗ È 

. Mi giova sperare, ich will hoffen. teres Ausſehen. Zinſen geben. 
Mi giova credere, ich will gern Giovialità, f. [Piacevolezza, Allegria], 5. Girare danari ad uno, Einem Gel: 
glauben. e e unterkeit. der anweiſen. 

8. Solleticare dove ne giova, da „ agg · ¶ Buon tempone], $. Girare una cambiale, T. de' Merc. 
Fragen, wo es Einen juckt; es machen, Giovialone, zurzroͤhlichkeit geneigt, einen Wechſel giriren, fibermeifen, uͤber⸗ 
wie es Jemand gern hat. von ſehr munterer, heiterer Gemuͤthsart; tragen. 

S. Giovarsi d’alcuna cosa, Etwas be- frohſinnig; it. froͤhlich, luſtig. 2) Girare, . n. e Girarsi, 0- n. p. ſich 
nutzen, ſich zu Nutze machen: Quegli] Giovinästro, m. vedi Giovanastro. drehen, ſich wenden. It. umherlaufen, um⸗ 
che si vogliono giovare della forza, el Gioviocello, agg. und gust. vedi herſtreifen: Più là ritrovo topi assai, che 


. Girare un mostaccione, un pugno, 
155 Maulſchelle, einen Fauſtſchlag ver⸗ 
etzen. 

5 Girare i danari, ſein Geld anlegen, 
aus 8 


della virtù di questo segno, fa mestieri, Giovanetto. giran come pazzi. 
che guardino ec. 2 Giovine, agg. vedi Giovane, + Girare attorno, umherſtreichen, um⸗ 
Fur Fare a giova giova, ſich gegen-⸗ Giovinello, agg. und sust. vedi Gio- herſtreifen; die Runde machen. i 

feitig, einander helfen. vanetto. $. Girare largo ai canti, Vorſicht ge: 
Giovativo, agg. [Salutare, Giove-! Ciovinetto, m. vedi Giovanetto. brauchen. i 

vole], was helfen, nuͤtzen kann. i Giovinezza (), f. vedi Giovanezza. F. Girare su’ fianchi, T. mil. in die 

S8. Fuͤr Confacente, zuträglich, niglid,| Giovinile, agg. vedi Giovanile, Flanke fallen; überfluͤgeln. 

dienlich. . Giovinotto, agg. vedi Giovanotto. Non girare, fuͤr Non essere in corso, 
Giovato, part. von Giovare, vedi | Giracapo, in. [Vertigine], der nicht im Umlauf ſein, nicht gangbar ſein: 
Giovatore, m. -trice, f. der, die Schwindel. Qui non gira questa moneta. 

Helfer —in; der, die huͤlfreich, behuͤlflich ift.| Eiracò, m. eine Art Blume. §. Mi gira il capo, mich ſchwindelt, 
Giòve, =. pr. T. di Mitol. Jupiter. Giraffa, 7. die Giraffe, der Kameel⸗ mir ſchwindelt der Kopf; es dreht ſich 

8. T. degli Astron. Jupiter (ein Planet) parder. Alles mit mir. 
Giovedi, m. der Donnerstag. Giramento, m. [Rivolgimento], das Z. Girare, fuͤr Dar la volta al canto, 
8. Giovedì santo, der gruͤne Donners⸗ Drehen, Wenden, die Drehung; it, der Impazzare, verdreht, verrückt werden. 


tag. Umlauf, die Kreisbewegung. 3 . Girarsi nella memoria, ſich erin⸗ 
Si Giovedì grasso, der Donnerstag vor . Girainento di capo, der Schwindel. nern, ſich entſinnen; ſich beſinnen. 
Faſtnacht. — . di Merc. fur Giro, Girata, vedi.| F. Girare, fuͤr Aver di circuito, im 
Giovenca, f. die junge Kuh (die noch irandola, f. das Feuerrad, die Feuer- umfange, umkreis haben: Quanto gira 
nicht gekalbt hat), die Faͤrſe, ſonne; das Feuerwerk. il palagio udresti Sibili, ed urli, e fre- 
. Fig. für Donnaccia, die Hure. &. Fig. Dar fuoeo alla girandola, zur miti, e latrati. Tasso GER. 16. 68, 
*Giovencello, ubl. Giovanetto, vedi. |Auéflibrung (eines Vorhabens) ſchreiten⸗ $. Girare di bordo, T. di Mar. vedi 
Giovenco, m. [Bue giovane], ein Stier, 8. Girandola, für Qualunque moto in Virare, 
5 Ochs. giro, die Kreisbewegung. It. jede ſich im S. II vento gira, T. de Mar. der Wind 
. Giovenetta, Giovenetto, Giovenez- Kreiſe drehende Maſchine. dreht ſich, ſchlaͤgt um. 
f 5 Mmm 2 


4 


Giubbiloso 


Gittante, übl. Gettante, pedi, 

Gittare, 5. a. fibl. Gettare, vedi. 

Gittäta, Ff. der Wurf. 8. A una gitta- 
ta di pietra, A un trar di sasso, einen 
Steinwurf weit; auf einen Steinwurf. 
8. It. Giuata, der Aufwurf (eines Grabens). 

Gittato, Gittatore, vedi Gettato, Get= 
tatore, 

Gitterone, m. vedi Gittajone 


460 SGirarrosto — 
Giritondo, Agg rund. 8. Piazza gi- 


Girarrésto, m. der Bratenwender. 5 
Girasole, m. der Heliotrop, die Son:|ritonda, ein runder Platz. 
nenwende (eine Vflanzengattung): Gira-] Girlo, m. ein Drehwuͤrfel; ie. ein 

sole, ovvero fior del sole Peruano, o Würfel mit Buchſtaben. 
elitropio Peruano maggiore. Giro, m. [Circuito], der Umfang. 

&. It. der falſche Opal; das Katzen- 8. Il giro delle mura, der Umkreis der 
auge, der Sternſtein (beim Plinius). Mauer: Ed era di giro o più, che 
Giräta, /. die Wendung, Drehung; un mezzo miglio. Bocc. G. 6. F. 8. 
it. der Umlauf. f 5 Der Bezirk. 

S8. Far un giro, una girata, einen Hei: Fuͤr Rivolgimento, das Umdrehen: Gitto, m. vedi Getto, 
nen Spaziergang machen. E I bel viso vedrei cangiar sovente, E $. avv. A gitto, für A dirittura, gerade, 
8. T. de Merc. Girata ob. Giro[Ces-|bagnar gli occhi, e 155 pietosi giri Far ſchnurgerade. 
sione d' una cambiale firmata dal girante ec. PET R. Son. 102. It, der Umlauf. Giù, a. [A basso], unten, hinunter 3 
a favore del giraurio], dig Uebertragung, $. Giro de' pianeti, fibl. Rivoluzione, herunter; it. nieder, herab. 
Ueberweiſung einer Wechfelforderung. der Umlauf der Planeten. Por giù, ablegen. 
Giratario, m. 7. dei Merc. der In- 8. Far un giro, un gran giro, einen Por giù l'odio, il timore, den Haß, 
doſſat (der, welchem eine Wechſelforderung Spaziergang, einen weiten Weg machen. die Furcht fahren laſſen. 
libertragen, üüberwieſen iſt). $. Menare, Voltarsi in giro, ſich im 8. Discendere, Calare giù, hinunter, 
Girativo, agg. [Circolare], im Kreiſe Kreiſe umdrehen, ſich ſchwenken. hinablaſſen. 
laufend, umlaufend. 9 nesta lettera ha fatto un gran giro, .- Mandar giù, fur Inghiottire, pinune 
irato, part. di Girare, vedi. It. Fur dieſer Brief hat einen großen Umweg ge⸗ terſchlucken, verſchluczken. 
Arrostito, Cotto allo schidone, am Spieße macht. 8. Fig. für Tollerare, Comportare, ber: 
gebraten: Pelati i poveretti, girati, e $. Giro di parole [L'ordinata collo- ſchmerzen, leiden, ertragen. 
unti, volarono ambiziosamente nelle nostre| cazione delle parole, che formano un pe- + Btir Rovinare, umſtuͤrzen, verbere 
accademiche, gentilissime bocche. riodo], die ſchickliche Verbindung der he. ben, verwuͤſten. 
Giratojo, m. T. de Gettat. die Kurbel. deſaͤtze zu einem vollſtaͤndigen Gedanken, . Buttar giù, umwerfen, herunter⸗ 
Giravòlta, f. [Movimento in giro, Via die Periodenbildung: Quel giro di paro- ſtoßen; it fig. niederwerfen, zu Grunde 
fatta in giro], der Kreislauf, die Kreis⸗ le artificioso, che i Greci Periodo, i La- richten. 
bewegung; it. der Umlauf. . uni dissero Ambito, e Circundazione, ec. . Mandar giù, heruntermachen, ver: 
8. Dare una giravolta, einmal umwen⸗ _ $. Ora il vajuolo va molto in giro, die fluchen: Ritiratasi in camera sul letto 
den, umdrehen. Blattern find jetzt ſehr im Umlauf, ſind Manda giù Trivigante, e Macometto. 
. Fare una giravolta, fur Fare un giro, ſehr verbreitet. $. Torsi giù d’alcuna cosa, fur Desì- 
Vedi. $. Giro, fur Girata, die Einfaſſung, stere, Etwas aufgeben, davon ablaffen: 
Giravoltare, v. n. [Andare attorno], der Umſchlag am Rod. Perchè subito Ch’ intende questa storia, 
herumgehen. 8. In giro, Intorno intorno, im Kreiſe non ci è ordine, Se ne to’ giu, 
F. Fuͤr Impazzare, verwirrt, verrückt herum. $. Lasciar correr l’acqua all' ingiù. fig. 
werden. $. 7. di Banchieri e di Merc. Giro, es gehen laſſen, wie es will; Finf gerade 
*Girazione, f. vedi Giramento. der Geldumlauf; it. das Giro, das Ueber⸗ ſein laſſen. 
ire, v. n. Voce poet. gehen. tragen (der Wechſel und Anweiſungen). Giubba, f. ein Wamms, eine Unters 
8 Girsi, fuͤr Morire, ſterben, abfahren. Giro in bianco, unausgefuͤlltes Giro jacke. 


Girsene, weggehen. It. vedi Andare. (bloß mit dem Namen des Giranten). &. Fuͤr Chiome del leone, Crine del 
irella, F. das Raͤdchen, Rollraͤdchen; . Banco di giro, die Girobank. cavallo, die Maͤhne. 

it. ein Walzraͤdchen. F. Dar nelle girelle, iròla, f. T. de’ Nat. die Wachtel⸗ Giubbato, agg. bemähnt, mit Méhne 

verdreht, verwirrt werden; modo basso. rode (ein Fiſch). (wie Löwen, Pferde). 

Girellajo, m. der Raͤdchen⸗, Roͤllchen Girôlo, m. eine Art Seebraſſen mit! Ciubberello, m. vedi Giubbonciuo. 
macher. rothen Floſſen. î F. Fuͤr Monticello, ein Hügelchen, cine 
&. Fig. Fuͤr Volubile, Bandernola, ein iromanzia, f. T. de Fil. die Wahr- Heine Erhͤhung. 

Flattergeiſt, Wetterhahn. ſagung im Kreislaufe. Giubbette, F. Abl. Forche, vedi. 
Girelletta, . ein kleines Raͤdchenz; Girométta, /. [Cantilena rusticana]. Giubbettino, Giubbetto, me. ein fleines 
Girellina, J kleines Roͤllchen. eine Art Bauernlied, Bauerngeſang. Jaͤckchen, ein Waͤmmschen. 

Girello, m. ein Kreischen, kleiner Kreis] Gironda, f. [Ghironda], die Feier. *Giubbetto, m. [Dal francese Gibet], Le 

It. ein Reiſchen. Girone, m. accresc. di Giro, vedi. giubbetie, F. plur. übl. le Forche, der 
8. Fiv La falda per cingere Parmadura, ] It. Girone di vento [Turbine], ein Wir- Galgen. 

die Schenkelſchiene (am Harniſch ). It. der belwind. 8. Andere alle giubbette, gehängt wer⸗ 

Artiſchockenboden. $. Andar a girone, hin und her gehen, den; it. zum Henker, zum Teufel gehen. 
Giretto, m. dim. di Giro, vedi. ohne zu wiſſen, wohin. Giubbilamento, m. uͤbl. Giubilo, vedi. 
Girevole, agg. drehbar, wendbar; it. Gironzare, +, n. [Andar gironi, Gi-| Giubbilante, part. att. [Esultante]}, 

beweglich: Qui cede, ed indi assale, e randolare], umherſchweifen, umherſchlen⸗jauchzend, frohlockend; it. vor Freude 


par che vole, Intorniando con girevol dern. außer ſich. 3 
guerra. Tasso GER. 7. 89. Giròtta, f. T. di Mar. die Fahne; Giubbilare, Giubbilatore, Giubbi- 
S. Fig. fuͤr Volubite, Incostante, ver- die Flagge. lazione, Giubbilo, vedi Giubilare, Giu- 


aͤnderlich, flatterhaft: Ma tu se’ girevole 
a guisa di foglia, 

Girevolmente, avv. [In giro], im 
Umlaufe, im Umdrehen. 


Girovago , agg. [Vagabondo], um:|bilatore, Giubilazione ec. 
herirrend, umherſchweifend. N Giubbilèo, m. das Jubeljahr, Jubi⸗ 
Giròvago, m. ein Wandermoͤnch (der laͤum (ein Zeitraum von 25 Jahren, bei den 
aus einem Kloſter ins andere gebt). Katholiken), das Ablaßjahr. 


Giricòcolo, Girigògolo, m. v edi Ghi-| Gisolreùtte, m. T. di Mus. das G. &. Guadagnare, Rendere il giubbileo, 
riet dh m. 115 Gittajone, „ den großen Jubel 1 na 

irfalco ’ ; ita, m. [Andata], der Gang; it eine Das Jubeljahr (bei den von 

Girifalco, | m. T. de Nat. der Geierfalk. kleine Reiſe. 30 Lu. Il quinquagesimo anno per 


. Girino, m. der Kielfroſch, Kaulpaddef §. Prov. Andarsene in gite, vergebliche comandamento di Dio si chiamò giub- 
(unansgebildete Froſch): Le trasformazioni] Gange thun, ſich vergebens bemiben. | dileo, nel quale tutto I popolo si ripo- 
de’ ranocchi prima girini, o pesci, poi] S. Far gita, ſich Bewegung machen, sava da ogni operazione. | 
quadrupedi anfibj. ſich ergehen. 9 Far alcuna cosa pe’ giubbilei, alle 

&. Girini spermatici, die Samenthier⸗ Gittajone, Gitterone, m. [Nigella,| Jubeljahre einmal (d. i, ſehr felten) Etwas 
chen: Nell’ umor prolifico e grave appa-| Melantro], der Schwarzkuͤmmel. thun. 

riscono innumerabili girini di vivacissimi Gittamento, m. das Werfen, Hin⸗ Giubbiloso, agg. [ Giubbilante, Esul- 
nuotanti globuli del sangue, werfen; it. der Wurf. ' tante], jubilirend, froßlockend, jauchzend. 


Giubbonajo —_  Giudicio 461 


dicato, richtet nicht, fo werdet ihr auch Giudicatrice, f. die Richterin, ur⸗ 
nicht gerichtet. theilerin: La coscienza di ciascuno è gi 
Chi giudica un altro, se stesso con- dicatrice delle nostre operazioni, Bocc, 
danna, wer über einen Andern richtet, Com. Dante 12. i. 
verdammt ſich ſelbſt. Giudicatüra, f. das Richteramt. 
Giudicar degli altri per se stesso, $. Fur Decisione giuridica, die rich 
Andere nach ſich ſelbſt beurtheilen. terliche Entſcheidung, der richterliche Aus: 
Non si ha da giudicar senza udire ſpruch, Richterſpruch. 
le parti, man ſoll nicht urtheilen, ohne iudicazione, /. die Beurtheilung, 
*Giubilanza, f. übl. Giubilo, vedi. beide Parteien zu hoͤren. das Urtbeilen. 
Giubilare, n. [Esultare, Far grau] $ Un dì giudica l’altro, e l’ultimo Giudice, m. der Richter; it. ein Dok⸗ 
festa], jauchzen, frohlocken. tutti, ein Tag richtet den andern, und tor der Rechte. 
Giubiläto, m. ein zur Ruhe und auf der letzte alle. . 8. Fuͤr Conoscitore, ein Kenner, Vee 
ein Jahrgeld gefester Diener, ein Pen⸗ l 8. A udir una campana, senza udir|urtbeiler, 
fionirter, i. der Jubelgreis. l'altra, mal si giudica, man muß beide 8. Gindice, che mena la mazza ton- 
iubilatore, m.-trice, f. der Jauch⸗ da hoͤren, um ein richtiges urtheil zu n ein Richter, der gerade durchgeht. 


Giubbonajo, m. jetzt übl. Sarto, 
Giubboniere, | Sartore, vedi. 
Giubboncello, m. das Waͤmmschen, 
Giubboncino,! Jäckchen 3. it. ein Ka: 
miſoͤlchen. N 

Giubbone, m. ein Wamms, eine 
Jacke; it. ein &a miſol. 

8. Correre in giubbone, fur Correre in 
fretta, forteilen. 


zer, Frohlocker, die Jauchzende, Frohlok⸗ . “ai » Giudice legiuimo, competente, ein 
tende, cin Freudenvoller, eine Freudenvolle. 8. Qual ti trovo, tal ti ET wie rechtmaͤßiger, Gewalt habender Richter. 
Giubilazione, J. übl. Giubilo, vedi. ich dich befinde, beurtheile i dich. $. Giudice civile, ein Richter in buͤr⸗ 
Giubiléo, m. übl. Giubbileo, vedi. | 8. Per ben giudicare, convien bene gerlichen Sachen. 
*Giubilio, m. [Esultanza, Allegrez-|ascoltare, um richtig zu urtheilen, muß] S. Giudice criminale, ein peinlicher 
Giübilo, | za), das Jauchzen, Froh⸗ man recht anhoͤren. „. Richter, Criminalrichter. 
locken, das Freudengeſchrei. i 8. 11 giudicar un opra è facile, al A Giudice della città CC der Stabts 
Giucante, und Giuocante, part. att. ale 1 100 1175 5 zu e ri 7 u. ſ. w. 
ielend. en, iſt leicht, ſchwer aber, es zu machen. Un Giudice arbitrario, ein (von den 
"i Fuͤr Giuocatore, vedi. $- Gindicar ia favore di alcuno, zuſ Parteien erwäblter) Schiedsrichter. 
riucare, v. a. uͤbl. Giuocare, vedi. Jemandes Gunſten urtheilen. 8. Constituire, Fare, Nominare, De- 
Giucatore, m. übl. Ginocatore, vedi.| $- Fr Credere, Stimare, erachten, legare uno giudice, Jemanden zum Rich⸗ 
Giuchevole, agg. luſtig, ſpaßhaft. meinen, dafuͤrhalten. . . ter einſetzen, machen, ernennen, erwaͤhlen. 
Giucolare, v. n. vedi Giocolare, bin dies. Wein sì, ich glaube, ja; ich 5 a 8 piral 4 a giu- 
iudéi juͤdiſch. ieſe dice, zum Richter gehen, den Richter ans 
Giudaico, aue. jüdiſch. $- Giudicava, che fossé una bestia, ich gehen, Recht ſuchen, gerichtlich einkommen. 
- Usure giudaiche, jüdiſcher Wucher. meinte, dachte, es waͤre ein Thier $. Il gindice ha da avere due orecchie 
> 8 hora 7 7 5 0 . 1 
c // 
a ) neficio, Jemanden irgend einer Vegln:|beibe Ohren aleich haben, d. h. er muß 
Judennadel (Verſteinerte Meerigelſtacheln). ne î i 
8. Bitume giudaico [Asfalto], das Ju: ſtigung, Gutthat wuͤrdig achten. beide Theile hoͤren. 
benped, Bergpech, der Afphait. L. Giudicare in testamento, fit Le-| 8. Il buon giudice spesso dà udienza, 
cu gare, vermachen: Fece testamento: in-|raro credenza, ein guter Richter gibt oft 
Giudaismo, m. das Judenthum. ina l’altre cose giudicò suo cavallo, el Gebér und felten Glauben. e 
Giudaizzare (a.), . n. jüdeln, nach zue armi a’ poveri. | ica $. Ceda il giudice in to a alreo ch'è ar- 
Art der Juden handeln, ſprechen; it. es 8. Essere a giudicare, fuͤr Piatire in mato, der Richter im Amtskleide muß 
mit den Juden halten; it. die juͤdiſchen tudizio, rechten, prozeſſiren, einen dem bewaffneten Boͤſewicht weichen. 
Ceremonien beobachten. Rechts handel führen: Non essere a giu- $. Non si può esser giudice, e parte, 
*Giudearia, f. übl. Giudaismo, vedi. dea alcuna pigra 125 Da nicht Richter und Partei zu⸗ 
e 3857 Oludicarsi, V. 72, p. für Tenersi apac- gleich ſein. 
Gi | agg. jͤdiſch. ciato, ſich verloren halten, ſich aufgeben, a 8. Da giudice matto breve sentenza, 
Giudéo, m. [Ebreo], der Jude. an ſeinem Leben verzweifeln: A ogni poco von einem thörichten, unwiſſenden Richter 
8. Fuͤr Incredulo Ostinato, Perfido [Tiberio] mutava luogo, e finalmente|fommt ein geſchwinder Ausſpruch. 
ein Ungidubiger, ein Verſtockter. al red di 8 nella via già di Lu- . A’ giudici Galiziani si ha da en 
sini . cullo sì grudicò. nire coi piedi nelle mani, zu den Rich⸗ 
20 ci Fuͤr 5 J. ber Giudicativo, agg. vedi Giudiciario.|tern von Galitia muß man mit den Füßen 
è 1 0 175 15 1 0 in Giudicato, part. di Giudicare, vedi.l in der Hand kommen (d. t. mit Kapaunen 
5 Für e Dal Er i chten, Gut: 1 1 murs, ein aufge⸗ u. dt.) 5. ſolche Richter wollen beſtochen ſein. 
achten die Meinung. Giudicato, m. die Gerichtsbarkeit, der 
9 , 


*Giudicessa, J. bl, Giudice, od. Giu- 
Giudicant . att, urtheilend > 1 dicatrice, vedi. 
. Bereich eines Richters: Come noi dicia- *Giudichevolmente, avy. fibl. Giusta 

Giudicante, m. ein Urtheilsſprecher, mo ogg? vicariato e capitanato, secondo mente s_Gindiziosamente, gerechterweiſe; 
Richter. che vi si manda o vicario o capitano, it. mit Vernunft. 

Giudicare, v. a. [Dar sentenza, De- cosl Gallura è chiamato uno de giudicati. Giudiciäle, agg. (Giudiziale], rid: 
cidere], (als Richter) erkennen, ein Ur⸗ di Sardegna. Burt. terlich, gerichtlich. 
theil ſprechen, faͤllen; it. urtheilen, richten. $. Fuͤr Sentenza, Giudizio, der rich⸗ - Genere giudiciale, die gerichtliche 

8. Giudicare alla grossa, oberflächlich terliche Ausſpruch, das Urtbeil. Beredtſamkeit fim Anklagen und Verttzei⸗ 
beurtheilen, nicht ſehr genau nehmen. $. Stare al giudicato di alcuno, ſichſ digen). - 

$. Giudicare alcuno, Jemanden ſchlecht Jemandes Urt eil, Ausſpruche unter. Giudicialmente, avv. [In forma giu- 
beurtheilen, ſchlechte Meinung von ihm werfen. diciale), gerichtlich, in Form Rechtens, 
haben: Un altro vedendo bere que frati $. Passar in giudicato, fuͤr eine aus: richterlicherweiſe. 
vino, Fir Pease e sdegnogli. gemachte Wahrheit gelten: Oggimai! Giudiciaria, f. der Gerichtshof, das 

Für Pensare, Stimare, dafürhalten. questa era una cosa passata in giudicato.| Tribunalgericht. 

+ Giudicate un po’ se questo sia un It. Passare in giudicato, Fuer co Giudiciariamente, avv. T. de Legali, 
procedere onesto, urtheilen Sie einmal, da non se ne poter più dubitare, nicht [Giudicialmente], gerichtlich, in Form 
ob das ein anſtändiges Verfahren ſei. mer zu bezweifeln ſein. Rechtens, richterlicherweiſe. 

§. Il cieco non può giudicare de co- iudicatore, m. der Urtheilsſprecher,, Giudiciario, agg. [Giudiciale], rid: 
lori, ber Blinde kann uber Farben nicht Richter. It. vedi Giudice, terlich, gerichtlich. i i 
urtheilen. dla Giudicatorio, agg. richtend, ur: 8. Astrologia giudiciaria, die Sterne 
$. Giudicare le azioni altrui, über ei: theilend. i È deuterkunſt. 


nes Andern Thun, Handeln urtheilen. $. Astrologia giudicatoria und Giudi-- Giudicio, m. das Gericht, der Rich⸗ 
8. Non giudicate, e non sarete giu- Iziaria, die Sterndeutung. terſtuhl, der Gerichtshof. 
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$. Giudiclo particolare, ein beſonderes, 
eigenes Gericht, ein Privatgericht. 

Giudicio estremo, universale, das 
letzte, juͤngſte Gericht, das Weltgericht. 

+ Per giudicio di Dio, durch goͤttli⸗ 
ches Gericht, d. i. durch Urtheil und Strafe 
Gottes. | 

. I giudicii di Dio sono un abbisso, 
die Gerichte Gottes find unergruͤndlich. 

F. Chiamare, Citare, Comparire in 
giudicio, vor Gericht rufen, fordern, 
vorladen, vor Gericht erſcheinen. 

. Stare al giudicio, vor Gericht ſtehen. 

+ Giudicio, fuͤr Sentenza, Decisione, 
das Urtheil, das richterliche Erkenntniß, 
der richterliche Ausſpruch. 

$. Giudicio giusto, falso, temerario, 
ein gerechtes, falſches Urtheil, ein fre: 
velhafter Ausſpruch. 

. Far un giudicio temerario di uno, 
ein frevelhaftes, vermeſſenes, unbefon: 
nenes, widerrechtliches, Urtheil faͤllen. 

&. Sostenere un rigoroso, duro giu- 
dicio, ein ſcharfes, ſtrenges Urtbeil erleiden. 

. Giudicio, fr Parere, Opinione, das 
urtheil, die Meinung, das Erachten, Ve: 
duͤnken, Gutachten. 

8. Ricercare, Chiedere il giudicio al- 
trui, eines Andern Meinung, Gutachten 
nachſuchen; it. ſich erkundigen, erfahren 
wollen. 

&. Dire, Dare il suo gindicio sopra 

alche cosa, ſein Urtheil, ſeine Meinung, 

ein Gutachten uͤber Etwas ausſprechen, 
abgeben. l 

. Far cattivo giudicio di uno, ein 
unguͤnſtiges Urtheil uͤber Jemand fallen, 

. Giudicio, Fur Criterio, Senno, 
die Urtheilskraft, der Verſtand, die 
Einſicht. N 

Fuͤr Senno, Intendimento, Inge- 
gno, der Geiſt, die Vernunft. 

&. Uomo di buono, fermo, perfetto, 
finissimo, saldo, maturo giudicio , ein 
Mann von gutem, guverlafiigem,, voll: 
kommenem, ſcharfem, gruͤndlichem, reifem 
Verſtande. 

S. Uomo senza giudicio, di poco giu · 
dicio, ein Mann ohne Witz und Ver: 
ſtand, der wenig Verſtand hat; it. ein 
Taugenichts. 


&. Far qualche cosa senza giudicio, Et⸗ ch 


was ohne Verſtand, ohne Ueberlegung thun. 

8. Servirsi d'una parola, d'una frase 
o locuzione ec. senza giudicio, ein Wort, 
eine Redensart oder einen Ausdruck ohne 
vernuͤnftige Unterſcheidung, ohne Ueber⸗ 
legung gebrauchen. 

. Se I mio giudicio non m'inganna, 
secondo il mio giudicio, wenn mich mein 
Verſtand, meine Einſicht nicht taͤuſcht, 
nach meiner Einſicht, Meinung od. mei⸗ 
nem Beduͤnken nach. 

+ Per mancamento di giudicio, aus 
Mangel an Verftand, Einſicht. 

8. Perdere il giudicio, den Verftand 
verlieren, ein Narr werden. 


. Far cattivo giudicio di uno, uͤbel Kalender. 


uͤber Jemanden urtheilen. 

8. Messer lo giudicio, fur II signor 
g'udice, Perischerno, mein Herr Richter. 

A mio giudicio, meiner Meinung, 

Einſicht nach. — 

Giudiciosamente und Giudisiosa- 
mente, avv, [Con giudicio], mit Ue: 
berlegung, mit Verſtand, mit Einſicht, 
klug, weislich. 


Giudicio 


Morgen Landes. 


das fröhliche 


Giungere 


Giudiciosissimamente, und Giudi- 
ziosissimamente, avv. sup, di Giudi- 
ciosamente, vedi. 

Giudiciosissimo und Giudiziosissi- foga: 

oo S. sup. di Giudicioso, vedi. | Giulività, f. [poee. Giulivitade, Giu- 
iudicioso und Giudizioso, agg. livitate], (Allegrezza, Letizia), die u- 
Savio, Prudente, Assennato], weife, ſtigkeit, Froͤhlichkeit; it. die Freude. 
lug. verſtaͤndig, einſichtsvoll. iulivo, agg. [Allegro, Lieto], Ius 
+ Kagionamento giudicioso, eine ver: ſtig, froͤhlich; it. voll Freude. 
nuͤnftige Rede. “ou, *Giullare, Giullaro, m. [Buffone], 
ni; „ * mit Einſicht, ein Hofnarr, ein Poſſenreißer: A cui 
non piace il gi ì — 

Giudiziale, Giudiziario, Giudizio, 5 TI INS 
Giudiziosamente, ec., vedi Giudiciale, It. ein Gaukler, der Hanswurſt eines 
Giuiliciario, ec. 


S Marktſchreiers. 
*Giugante, Giugantessa, übl. Gi-| *Gi i 
5 Ledi. 1 ( *Giullaresco, agg» ſpaßhaft, gauk⸗ 


e, . leriſch, poſſierlich. 
iugero, m. [{ugero], ein Joch, ein "Giuliana. 3 
Giulleria, 

Giumärra, J. T. de Bot. die ficilianis 
ſche Stechpalme. 

Giumella, J. eine Gaͤspe (beide hohlen 
Hände voll). 

Giumenta, f. ein Laſtthier (das eine 
Stute iſt). 


È Fur Puttana, eine Hure. 


Giulivetto, agg. etwas luſtig, ver: 
gnuͤgt 5. aufgeraͤumt. 
iulivissimo, agg. sup. überaus 


Giuggiare, bl. Giudicare, vedi, 

Giuggiola, f. die Bruſtbeere. 

$. Coiesta era la giuggiola, modo 
basso, übl. Questo è il punto, das ift 
gerade die Sache, darauf kommt es baupt: 
ſaͤchlich an. 

Giuggioléna, 7. T. de’ Bot. der Se: 
fam, das Seſamkraut, aͤgyptiſcher Del: 
ſamen. 

Giuggiolino, agg. von Bruſtbeeren; 
it. bruftveerfarbig. 

+ Siroppo giuggiolino, Bruſtbeerſirop. 
riuggiolo, m. der Bruſtbeerbaum. 
$. Prov. Quando il giuggiolo si veste, e tu 
ti spogli, e 5 si spoglia, e tu ti vesti 
wenn der Bruſtbeerbaum Blatter be⸗ 
kommt, lege du die Winterkleider ab, 
und wenn er dieſe verliert, lege ſie an 
(dieſer Baum bekommt ſeine Blätter und ver⸗ 
liert ſie ſpät). 
Giügnere, v. n. vedi Giungere, 


. Legare la giumenta, feſt einſchlafen. 
iumentaro, I m. ein Laſtthiertrei⸗ 
Giumentiere, ber, Maulthiertreiber. 
Giumento, m. [Bestia da soma], ein 
Laſtthier, Saumthier; it. ein Maulthier. 
*Giunare, . a. uͤbl. Digiunare, vedi. 
Giuncaja, f. uͤbl. Giuncheto, vedi. 
Giuncare, v. a. [Spavger di giunchi, 
o derbe e di fiori], mit Binſen, mit 


zener friſcher Kaͤſe auf Binſenflechten getrocknet). 


Ciaznimento . m. vedi Gius: i Giuncato , part. di Giuncare, vedi, 
Gilizno 5 der Brachmonat, Juni. Giunchéto, m. ein Ort voll Binſen, 
3 9 8 0 a, agg. Pera giugnola, die e f. Bor, die J 
o annis irne. ) lunc 18 „ 0 e Of, die Jon 
Giuguläre, agg. übl. Iugulare, »edi. quille (eine Narziſſenart). 
It, T. degli Ittiolog, Pesci giugulari, Giunco, m. die Binfe, 
die Halsfloſſer. ä $. Giunco fiorito, die Blumenbinſe, 
*Giuladro, Giülatro, m. übl. Giul- a uͤbl. der go inf 
lare, vedi. . Uiunco marino, der echginſte 
*Giulè 4 m. eine alte Art Rartenfpiel.|die Meerbinſe; it. das Spartogras, Pfrin⸗ 
Giulebbare, . a. mit Julep einko⸗nengras. cdi: 
en laſſen; it. mit Julep verſuͤßen. $. Giunco, o Canna d'India, das 
Giulebbato, part. des Vorigen. ſpaniſche Rohr. . . 
Giulébbe 99 5 Giulebbo, m. der 8. Giunco odoroso, die wohlriechende 
Kuͤhltrank, Julep: Se hai sete il dl, Binſe, das Kamelheu. 
bevi dell’ acqua fresca e del giulebbo. 
$.. Giulebbo lungo, modo basso e 
ant. uͤbl. Lungaggine, edi. 5 
Giulécco, m. ein Kittel (der Sklaven bono Nascere 1 nodo nel giunco. i 
und Ruderknechte). Giuncoso, agg. voll Binſen, binſig. 
Giuleone, m. T. di Giuoco, drei Giüngere, v. N. [Giugnere Arrivare: 
gleiche Karten. _ [in un luego], ankommen, anlangen. 
. Giuliana, f. T. de’ Bor. [Esperide], $. L'acqua mi giungeva alle ginocchia, 
die rothe Nachtviole, Mutterviole. das Waſſer reichte, ging mir bis an's 
. 1 estiva, die e bia Knie. 
iuliäno, agg. julianiſch. . Gi iva, od. in porto i 
$. Calendario giuliano, der julianiſche 477 5 e i 
e Giulività], mao. nero Ascona), aiar: 
r eſen. . . Giunger le mani, die Haͤnde falten. 
Giulio, m. [Paolo], der Julier (eine È. A mani giunte, mit gefalteten 


$. Prov. Cercar, o Far nascere il no- 
do nel giunco, unnòtbige Schwierigkeiten 


Münzſorte in Rom und in Toskana, ungefähr Haͤnden. 


drei Groſchen an Werth). o 
85 Fuͤr Luglio, der Monat Juli 
pi 8 uͤbl. 8 3 | ere pie terza ragione, e dire, 
v „ avv, |Lietamente, Al- „Fur Raggiungere, Acchiappare, er: 
legramente], luſtig, fröhlich, aufgeraͤumt. rei È 8 N 


. Gir Aggiungere, hinzuſetzen, hin⸗ 
suftigen, beifügen: Possiamo anche giun- 


Hübl Buffoneria, edi. 


machen: Questi dottor maladetti fareb- 


Siri miti 


Giungimento 


$. Fuͤr Giuntare, Fraudare, Trappo-|A che siamo ridotti] wohin find wir end: 


lare, beruͤcken, hintergehen: Se tu non 
sarai savio, e ti giugnerà, e poi farà 
beffe di te come d'un balocco. 

$. Fuͤr Indurre, fo weit, dahin brin: 
gen, verleiten: E lo giunse a tanto, ch 
ella lo fece vestirea modo d' una femmina. 

$. Giungere alla schiaccia, al canto, 
od. al boccone chicchessia, Jemanden in 
die Schlinge, Falle, in's Garn locken: Cam- 
biossi tutto Astolfo nella faccia, E più 
nel cor sentendo raccontare, Che Orlando 
ancora era giunto alla schiaccia, 

Fuͤr Aggiogare, vedi. 

+ Giungersi, v. n. p. Fur Congiun- 
gersi, ſich (eblich) verbinden. 

Giungimento, n. das Zuſammenfuͤ⸗ 
gen, die Zuſammenfuͤgung. 

Fuͤr Congiungimenio, die Ver: 
bindung. 

Giunibero, m. vedi Giunipero. 

junio, m. Voce lat. uͤbl. Giugno, 

wedi. i 

Giunipero, m. übl. Ginepro, vedi. 

Giünta, f. [Arrivo], die Ankunft. 

$. Giunta d'un vascello o simile, die 
Landung eines Schiffs u. dergl. 

$. Fuͤr Aggiunta, Accrescimento; die 
Zugabe, Zulage; it. der Zuſatz. 

Per giunta ebbi un grand’ osso, 
ich batte einen großen Knochen als Bei: 
lage. 

$. Val più la giunta che la cafne, 
die Beilage ift beſſer, als das Fleiſch. 

It. Per met. die Magd iſt ſchoͤner, 
als die Frau. 

+ E più la giunta, che la derrata, 
die Nebenſache übertrifft die Hauptſache. 

Fuͤr Sorta di Magistrato, ein Ge: 
richtshof, ein Staatsrath: Tutt i senati, 
parlamenti, consigli, giunte, congrega- 
zioni, assemblee ec. non sono altro, che 
tanti orecchi del medesimo Principe. 

It. die Junta (in Evani:n und Portugal) 
der Gerichtshof, Staatsrath. 

. Giunta, fuͤr Sorpresa, die Ueber⸗ 
raſchung. 

$. Fuͤr Giuntura, ein Gelenk; ir. eine 
Fuge. 

$. avv. A prima giunta, ſogleich an: 
fangs. 

$. Di prima giunta, fuͤr Subito, Im- 
mecdiatamente, vedi. 

T. di Mar. vedi Dente. 

iuntamente, avv. uͤbl. Congiunta- 
mente, Uuitamente, vedi. 

Giuntare, . a. übl. Ingannare, vedi. 
Giuntato, part. des Vorigen, It. mit 
ſtarken Gelenken verfeben. 
$. T. della Cavall. Cavallo giuntato 
lungo, ein Pferd mit langen Feſſeln. 
iuntatore, m. [Barattiere, Truf- 
ſatore], ein Betruͤger, Schurke. 

Giunterella, /. dim. di Giunta, ein 
kleiner Zuſag, eine kleine Zugabe. II. 
ein kleiner Betrug. 

Giunteria, 7. [Trufferia, Baratteria, 

Giunto, m. Marioleria], ber Ve: 
trug, Schelmerei, die Betruͤgerei. 
iunto, part. di Giungere, vedi. It. 
Fur Raggiunto, eingeholt. 

Fuͤr Ingannato, betrogen, hinter⸗ 
gangen. 

$. A mani giunte, mit gefalteten 
Haͤnden. 

5. A piè giumi, mit gleichen Fuͤßen. 
F. A che [termine] siam giunti, fur 


lich gerathen! 
Giuntura, J. [Congiuntura, Commes- 


N 
Giuocolatore 
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Giuòco, m. das Spiel. 
Giuoco di resto, cin Hazarbſpiel. 
+ Giuoco di parole, das Wortſpiel, 


sura, Commettitura), das Gelenk, die der Wortwitz. 


Fug it. fuͤr Congiunzione, vedi. 


8. Giuoco di testa, ein Verſtandesſpiel, 


iuocacchiare, v. n. um Weniges, Witzſpiel. 


od. felten ſpielen. 


Giuoco di mano, die Taſchenſpie⸗ 


iuocaccio, m. ein ſchlechtes, ein lerei, Gaukelkuͤnſte. 


elendes Spiel. 


$. Giuoco d'amore, das Minneſpiel, 


$. Fuͤr Auo sconcio, e villano, eine das Liebeswerk. 


unſchickliche, grobe Handlung; it. ein gar⸗ 


ſtiger Streich. 


Giuocante, part. att. ſpielend; it. 


der Spieler. 
Giuocare, 2. u. ſpielen. 


$. II Giuoco della cieca, od. di mosca 
cieca, das Blindekuhſpiel. 

$. Vincere, Perdere il giuoco, das 
Spiel gewinnen, verlieren. 

$. Aver bel giuoco, ein ſchoͤnes Spiel 


$. Giuocare a un giuoco, ein Spiel in der Hand haben. 


ſpielen (machen). 
» Giuocare a carte, 
Karten, Schach ſpielen. 
$. Giuocar d' interesse, um Etwas 
ſpielen. 


8. Giuocar d’uno scudo, um einen 10 allegro, die 


Thaler ſpielen. 


$. Badare al giuoco, auf das Spiel 


agli scacchi, 9 geben; i. auf fein Vorhaben Acht 
pa ge Den, i 


. Giuoco, die Spielerei, das Spielen. 
Fuͤr Festegglamento, Trattenimeo- 
Beluſtigung. 


Giuoco di poche tavole, eine 


$. Giuocar a godere, um die Zeche Sache, die bald gethan iſt, eine leichte 


ſpielen. 
$. Giuocare i suoi danari, ſein Geld 
verſpielen. 


ache. 
$. Prender a od. in giuoco una cosa, 
uͤber Etwas ſpotten; it. ſich aus einer 


Giuocar alla civetta, fur Percuotere Sache nichts machen. 


inaspetiamente, unverſehens einen Schlag 
verſetzen. 

$. Giuocar alle pugna, einander Puͤffe, 
Stoͤße mit der Fauſt geben, ſich boxen. 


8. Invitar uno al suo giuoco, Jeman⸗ 
den zu Etwas aufſordern, was fcine 
Sache iſt. 


F. Ciò mi fa giuoco, mi fa buon 


$. Giuocar d'autorità, eigenmaͤchtig giuoco, das macht mir ein gutes Spiel, 


handeln, ſich ſeiner Macht, Gewalt be⸗ 
dienen. 
$. A che giuoco giuochiamo? was 


d. i. ſo kann ich es gebrauchen, ſo dient 
es mir zur Sache. . 
Si vedrà un bel giuoco, es wird 


wollen wir fpielenz it. Fig. Was ſoll luſtig hergehen. 


das werden? was ſoll das heißen? 
$. Giuocar di vela, di ramo, mit Sc: 
geln, mit Rudern arbeiten, um fortzu⸗ 
kommen. 
Giuocar di bastone, prügeln. 
. Giuocar d'arme, ſich in den Waffen 
uͤben; it. Fuͤr Tirar di spada, fechten. 


. Pigliarsi giuoco di uno, Jemanben 
aufziehen, foppen, zum Beſten haben. 
2) Giuoco, fur Trastullo, Spasso, 
ein Spaß, Scherz. 
Gir ogni Fatto, Operazione, die 
Sache, der Handel: Or stando inginoc- 
chiato in orazione Vide far a color quel 


$- Giuocar di calcagna, Ferſengeld giuoco strano. 


geben. 
$. Giuocar di 
machen. 


mani, lange Finger 


3) Für Artificio, die Kunſt, der Kunſt⸗ 
griff: Delle magiche frodi seppe il giuoco. 
Dante Ixr. 20. 


&. Giuocar di bicchieri, mit Glifern| 4) Gir Modo di procedere, die Ver- 
fpielen, anſtoßen, wacker herum trinken, fahrungsart, das Benehmen, Betreiben, 


zechen. 


$. Egli giuocherebbe in su’ pettini da 


lino, er ift ein Erzſpieler. 


Weſen. 
$. Giuoco di . ein Betrug⸗ 
ſpiel, eine Gaunerei, Spitzbuͤberei. 


2) Giuocare, fuͤr Scherzare, Burlare, S. A che giuoco giuochiamo, eh? 


ſcherzen. . 
3) Fuͤr Festeggiare, jubelnn. 
4) Fuͤr Scommettere, wetten. 


5) v. n. die Hand heimlich im Spiele 


nun, was fuͤr ein Spiel werden wir ſpie 
len? d. i. was iſt das? wer macht dich 
ſo kuͤhn? u. dergl. 


$. ll più bello del giuoco è far fatù 


haben, bei der Sache im Verborgnen e parlar poco, der hat das beſte Spiel, 


wirken. 


wer handelt, ohne viel zu reden. 


$. Nell’ ordigno giuoca una molla, inf S. Pros. Ogui bel giuoco vuol durar 


der Maſchine wirkt eine Feder. 
Prov. 


perde per necessità, fpielt man aus Noth, 


gehts ums letzte Brod. 


$. Prov. 2. Non & arte il giuocare, 


poco, od. Un bel giuoco dura poco, ein 


1. Chi giuoca per bisogno, Spaß muß nicht zu lang dauern. 


‘8. avv. Per giuoco, zum Spaß, aus 
Scherz. 
$. T. di Mar. Giuoco della tromba, 


ma lasciare il ginoco, das Spielen iſt die Handhabung des Pumpenſtämpels. 


keine Kunſt, aber das Ablaſſen vom Spiele, 


das Aufhoͤren. 5 


Giuocatore, m. trice, . der, die 


Spieler — in. 


8. Giuoco di vele, das Takelmanòvre 
(das Segelaufiieben und Herablaſſen). 

Giuocofòrza, / die Nothwendigkeit. 

» Esser giuocoforza, nothwendig fein : 


| 8 
Giuocatorone, m. ein Hauptſpieler, Non le disdico a voi per farvi ingiuria, 


LAI ir it. ein Gauner. 
el 


iuochessa, f. übl. Burla, Scherzo, 


vedi. 


N m' è lo scomodarvi. 
luocolare , m. vedi Giuocoliere, 
Giuocolare, v. a. [Far lazzi], Bieres 


Giuochevole, agg. fibl. Giocoso, rei machen; it Poffen treiben. 


vedie 


juocolatore, m. Vedi Giocolatore. 
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Giuocoliere, m. ber Taſchenſpieler; 
it. ein Gaukler. ‘ 
Giuocolino, m. das Spielchen, Spiel: 
werkchen. 


Giuocoso, . uͤbl. Giocoso, vedi. 
Giuppa, f. 40. Giubba, vedi, 


Giuratore, m. der einen Eid ablegt; 
it. der eidlich bekraͤftigt. 
&. Fuͤr Bestemmiatore, ein Flucher, 
“i rer. 0 
iuratorio, T. de Leg. eidlich. 8. 
Ki Cauzion e ie eidliche weniger. LES, 
iuppone, m. uͤbl. Giubbone, vedi.| Buͤrgſchaft. &. Fir Convenevolmente, ſchicklich, 
*Giura, J. pl. uͤbl. Congiura, wedi.| Giurazione, 7. fibl. Giuramento, gehörig, angemeffen. 
It. Fuͤr Palagio della Ragione, der Se: vedi. a, Giustezza (), f. die Wichtigkeit. 
richtshof; it. Für Tempo acconcio a far Giure, m. [Iure], das Recht, die . Gir Esattezza, die Genauigkeit; 
lite, die Zeit der Gerichtsverwaltung: Si- Rechtsgelehrſamkeit; it. wedi Gius, it. die Angemeſſenheit. I 
no a quaresima stanno serrate le giura iureconsultissimo , m. ein großer Giustificabile, agg. zu rechtfertigen. 
[sono le Ferie]. Rechtsgelehrter, der in den Rechten ſehr Giustificamente, avv. gerechtfertigter 
Giuracchiamento, m. Foce bassa, bewandert iſt. Weiſe, mit Recht. 
Giuramato senza necessità], das garftigej Giureconsulto, m. Iureconsulto], Giustiticante, part. aft. rechtferti⸗ 
woͤren, Fluchen. 5 der Rechtsgelehrte. gend, gerecht machend. It. ſich rechtfertigen. 
Giuramento, m. der Eid, der Schwur, Giuridicamente, au. [Iuridicamen-| F. Grazia giustificante, die gerecht mas 
Gaſchwur. tel rechtlich, den Rechten gemäß. chende Gnade. 
8. Prestar il giuramento, den Eid ab⸗ Giuridico, agg. rechtlich, den Rech⸗ Giustiticanza, 7. { Giustificazione, 
legen. ten gemaͤß; it. rechtskraͤftig. Prova], die Rechtfertigung. 5 
F. Affermar con giuramento, durch Giuridizionale, agg. vedi Giuris-| Giustificare, v. a. rechtfertigen. 
ben Eid bekraͤftigen, erhaͤrten. dizionale, &. Fuͤr Mostrare la verità del fatto, 
&. Giuramento falso, ein falſcher Eid, Giuridizione, f. wedi Giurisdizione. die Thatſache, die Wahrheit darthun, 
der Meineid. . Giurisconsülto, m. {lurisconsulto],|beweifen, 

F. Promettere sotto giuramento, eid- der Rechtsgelehrte. S8. Giustificare una legge, una im- 
lich verſprechen. Giurisdiziàle, agg. gerichtlich. presa, ein Geſetz, eine That gutheißen, 
S. T. de' Leg. Dare il giuramento a) Giurisdizionale, agg. gerichtsbarlich, recht ſprechen; it. billigen. . 
uno, Jemanden ſchwoͤren laſſen, ihm den zur Gerichtsbarkeit gehoͤrig. . T de Teolog. gerecht machen, die 

Eid zuſchieben. Giurisdizione, f. die Gerichtsbarkeit, Sünde austilgen. 
Giurante, part. att. di Giurare, der Gerichtszwang; it. der Gerichtsſpren- &. v. n. p. Giustificarsi ¶ Sincerarsi l, 
i gel, der Gerichtsbezirk. ſich rechtfertigen, ſich verantworten; it 
lurisperito, m. [Iurisperito], der no entſchuldigen: Per giustificarsi della 
Rechtserfahrne, Rechtsgelehrte. corrottà fede. 
Giurisprudénte, s. und agg. m. ein Giustificatissimamente, abn. sup. 
Rechtskundiger, Redtserfaprner. mit allem Recht. 
Giurisprudenza, 7. die Rechtsgelehr. Giustificatissimo, agg. sup. ſehr 
. chwur. ſamkeit, Jurisprudenz, die Rechte. gerechtfertigt, vollkommen dargethan. 
Giurare, 5. a. ſchwoͤren; it. einen Giurista, m. ein Rechtsbefliſſener, ein Giustificativo, agg- zur Redbtfertia 
Eid ablegen. .KRechtskundigerz it. ein Rechtslehrer, Juriſt. gung dienend, rechtfertigend; it. beweiſend. 
S. Fuͤr Promettere d'osservare con giu-| *Giurizione, J. uͤbl. Giurisdizione, Giustiticato, part. di Giusuficare, 
ramento, beſchwoͤren, durch einen Eid vedi. gerechtfertigt, dargethan. 
bekraͤftigen, eidlich beftàtigen, Giuro, m. vedi Giuramento. $. T. de’ Teologi, fuͤr Esser tornato 
+ Giurar la morte, la ruina di alcu-| Gius, m. I Ius, Iure], das Recht. in grazia di Dio, gerechtfertigt vor Gott: 
no, Jemandem den Tod, den Untergang S. Gius canonico, das kanoniſche, pipft: | Avvegnacchè I peccatore sia giustificato, 
ſchwoͤren. nr liche Recht. e viviſicato dentro appo Dio per la con- 
8. Giuro a Dio! ich ſchwoͤre bei Gott È Gi civile, das buͤrgerliche Recht. rrizione. 


S. Faͤr Appunto, Per l’appunto, ge- 
rade, eben, genau. 

&. Venite giustamente alle due, kommt 
gerade um zwei. 

$ Für Nè più, nè meno, weder mehr 
no 


edi. 

8. m. ein Schwoͤrer; it. ein Flucher: 
S'egli [il giuramento] s’appartiene a gua- 
dagno degli altri, che de’ giuranti , nol 
possono annullare insieme, 

*Giurantemente, avy. [Con giura- 
mento), eidlich, mit einem Eidſchwur. 


(als Ausruf zum Drohen: bei Gott!). » Gius criminale, das peinliche Recht. Giustificatore, m. -trice, f. der, 
8. Gir Dar la fede, Lnpalmare, ſich + Gius feudale, das n 5. die Rechtfertiger — in, it. der, . 

verloben, die Heirath verſprechen: Il dil J. Gius delle genti, das Völkerrecht. fertiget. 
di S. Lucia la giurò , e di poi la menò È Gius mercantile, bas Handelsrecht. Giustificazione, f. [Scolpamento, 
a di 17. di Gennajo. . Gius pubblico, das Staatsrecht. Scusa], die Rechtfertigung, die Erweis 
$. Fur Promettere efficacemente, gu: . Gius naturale, das Naturrecht. ſung der Unſchuld. 

ſchwoͤren, heilig verſprechen: Io ti giuro, . Gius, das Recht, der Anſpruch; 

per quella salute, che tu donata In hai. it. vedi Diritto, Etwas zu ſeiner Rechtfertigung ſagen, 


Occ. Nov. Giusar 0 A ; È v rbrin en. 
8. Giurare a uno, fuͤr Fare il giura-| Veil ma, F. [ rine antica] cine Art vo 9 


f 3 a . T. de Teologi, die Rechtfertigung. 
mento di fedeltà, Jemandem Treue ſchwö⸗ Giusdicente, m. der Richter, Ge: 1e Rotta 155 auf 
ren: U quale [Imperadore] avea già casi richtsherr. das gerechteſte, auf das genaueſte, aller⸗ 
i soldati Burgognoni, ec. e fattigli giu-| Giso, avv, Voce poet. vedi Giù. richtigſte. | 
rare a se. n 22 . — 2 

$. Sovente 58 1 ergiu- A deere m. T. de Bot. das 5 i ſehr, hoͤchſt 
rare, wer oft ſchwoͤrt, ſchwoͤrt oft falſch. be: 2 , ht; it. chtig. a 
È Giurare, für Bestemmiare, fluchen. 10 1 Giusto, prep. nach, gemif, 5 F. die Gerechtigkeit, das 
e, , sere , fare e me fran aS. È rng: Shade 
Giurativo, agg. eidlich, eidskraͤftig. Conforme. gemaͤß. It. pedi Secondo, 1 ; 1 Gerechtigkeit 
e Berwünſchungen. n Giustacòrpo, m.[Busto], ein Schnuͤr⸗ F. Giustizia distributiva, T. de Giur. 
N Giurato, part. di Giurare, vedi. Ii. leib eine Schnuͤrbruſt. die Strafen und Belohnungen zutheilende 
Nemico giurato, ein geſchworner, ein  Giustacuòre, m. [Giustacore], ein Gerechtigkeit. 
abgeſagter Feind. Latz, Schnuͤrleib. It. der Mannsrock, der F. Un atto di Giustizia, ein Werk der 
§. Testimonio giurato, ein geſchwor-⸗ Rock: Così nel vestire: cappello con piu- Gexechtigkeit. . 
ner, vereideter Zeuge. ma ec. Sν,Eucori gallonati, gran fiocco] F. Amministrare, Esercitare [ Fare] la 
„Für Congiurato, vedi. sulla ‘spalla ceo. giustizia, das Recht verwalten, die Rechts. 
Donna giurata, eine Verlobte. J. Giustamente, avv. [Meritamente, pflege ausuͤben; ergehen laſſen, was 
. Fratelli giurati, uͤbl. Amici giurati, Equamente], recht, mit Recht, von Rechts Rechtens iſt. A 
Herzens freunde. wegen; it. billig. F. Far, Render giustizia ad uno, Je: 


F. Dir q. c. per sua giustificazione, 


e ht hh E° L- n « 


. * 


su Kr 8 


. 2 
ae kh 


Da 
SL 


— <a 


ſuchen, fordern; zum Recht anhalten. rechter Unwille, Zorn, gerechte, billige färben). 
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mandem Geredtigleit ertheilen, Gerech⸗ F. Fur Convenevole, Dicevole, recht, late, umbilicate, kugelrunde, ſigend 
tigkeit wiederfahren laſſen; ir. Jemanden vili; iu, rechtmäßig. °° |{tielte, nabelfoͤrmige Drüſen. figende, ge: 


retten. Fuͤr Eguale, gerabe, gleich. Glanduläre, ogg. druͤſenartig, d 
La Far la giustizia se, fein eigener . Fuͤr Equilibrato, im Gleichgewichte Glanduletta, F dim. di ide 25 
Richter ſein; das Fauſtrecht gebrauchen. ſtehend. It. vedi Puntuale. Gianduliforme, agg. T. de Med. 
$. Render giustizia al merito di uno, . È: Non sarebbe giusto, che ec., es ware druͤſenfoͤrmig. 
Jemandes Verdienſte Gerechtigkeit wi⸗ nicht recht (biuig), daß Glanduloso, agg.brifig; voll Drüſen. 
derfahren laſſen; ihn ehren, achten, be È. Giuste preghiere, domande, billiges 5. 7. de Bot drüſig, mit Drilfen beſegt. 
gegnen nach Verdienſte. Begehren, rechtmaͤßiges Geſuch. Giasto, } m. (Guado, Erba guad] 
&. Chiedere, Domandler giustizia, Recht Giusto sdegno, Giusti lamenti, ge- Glastro, der Waid (ein Kraut, blau zu 


$. Con sula Di 55 non può MOT Glaucédine, F. vedi Glaucoma. 
ssederlo, er kann es mit Fug, mit 8 Guerra giusta, cagione, lite ec. giusta, Glaucissimo, agg. sup. di 
Recht, von Rechts wegen nicht befiben. . {ein reditmdfiger Krieg, eine gerechte, ganz, uͤber und über blau n 
8. Giustizia, f. die Juſtiz, das Gericht; rechtmaͤßige Urſache, Streitſache u. dgl. Glaucità, /. die Blauheit: Se la chi 
die Richter und Schoͤppen. It. das Straf 8. Dar ec. giusta sodisfazione, gebibr: „ ra SAS 
gericht, Halsgericht. It. der Galgen. liche, hinreichende Genugthuung leiften. : P VE 


. Giustizia civile, das buͤrgerliche Ge. 85. A od. Per giustotitolo, rechtmaͤßiger . 46 noi avremmo tutti gli 


richt, Stadtgericht. Weiſe; mit gutem Rechte. i ; 

8. Giustizia di sangue, criminale, das $ Giusto, fuͤr Esatto, gerade, richtig, PR m. T. de Bot. der gehoͤrnte 
Blutgericht, Halsgericht, peinliche Ge- genau. a 9. 7 1 blaue Kl 
richt. Peso giusto, richtiges Gewicht. de Nat. der blaue Klippfiſch. 


$. Ministro della giustizia, ein Gerichts: . Bilancia giusta, eine richtige Wage.“ Glauco, agg. [Ceruleo, Verdemare], 
beamter, Rechtsverwalter, Richter, Die J. Giusto, recht, angemeſſen, gehoͤrig, himmelblau; waſſablau, meergruͤn. 


ner der Gerechtigkeit. paſſend, ſchicklich. . T. de Bor. graugruͤn. 
&. Andar alla giustizia, vor Gericht, . Un vestito giusto, ein paſſendes laucòma, f. T. de Med. der grüne 
zum Richter gehen. Kleid (nicht zu eng und nicht zu weit). Staar (eine Augenkrankheit). 


$. Chiamar, Accusar uno alla giustizia, $. A giusto tempo, zu rechter, gehoͤri! Glave, m.[Fescespada], der Schwert⸗ 
Jemanden vor Gericht fordern, ihn beim ger Zeit. : 5 
Gerichte, gerichtlich verklagen, ihn be. Giusto, m. ein Gerechter: La sempli- Gléba, / Voce lat. [Zolla], der Kloß, 
langen. N cità del giusto è un lume spregiato appo die Erdſchelle. 
. Far giustizia, vedi Giustiziare. l’opiniou delle genti. $. Selravi della gleba, Sklaven zum 
. Esecutore della giustizia, ein Voll: . I giusti, die Gerechten. Landbeu (bei den alten Römern). i 
zieher, Vollſtrecker der Gerechtigkeit; it. Fuͤr Giustizia, Equità, vedi, Gkditsia, /. T. de’ Bot. die Glebite 
fuͤr Carnefice, Boja, der Scharfrichter. iusto, avv. [Giustamente], richtig, ſchie eine Pflanze in Nordamerika). 
$. Esecuzione della giustizia, die Voll- gerade, ganz recht. (lenoidale, agg. T. degl’ Anat. zur 
ziehung, Vollſtreckung, Ausübung der & Giusto [Giustamente] così, gerade fo. | Hhlung eines Gelenks gehoͤrig. 
Gerechtigkeit, des erkannten Rechts. Ecco giusto [Giustamente] l’uomo,| 8. Cavità glenoidale, die Pfannenhoͤhle, 
8. II luogo della Giustizia, für Pati- ch' io vò cercando, ſieh, den Menſchen di Pfanne, Gelenkhoͤhle (beſonders des 
bolo, die Richtſtaͤtte; das Hochgericht; it. ſuche ich eben. cerſchenkels). 
der Galgen. | F. Ferì giustamente il cuore, er hat Glendide, m. T. degl Anat. die Hoͤh⸗ 
i . Mandare alla giustizia, ber Gerech⸗ gerade das Herz getroffen. ung, der Hals am Schulterbein. 
tigkeit, dem Galgen überliefern: Fu giu- 8. Avvennegiustamente come egli pre) $. Cavità glenoide, die Gelenkpfanne, 
stizia di Dio, che quel Brunello Fasse detto aveva, et trug ſich gerade fo zu flache Knochenpfanne, Gelenkhoͤhle. 
dal Re mandato alla giustizia. BRRx. wie er vorhergeſagt hatte. Gli, der Artikel (das Veſtimmungszeichen) 
Ort. 2. 22. 5. . Giusto giusto, ganz genau, gerade 3. des maͤnnlichen Geſchlechts in der Mehr⸗ 
S. Prov. 1. Una oncia di favore val siusto, prep. fuͤr Giusta, vedi. heit, wenn das Nennwort mit einem Vo: , 
iù ch’ una libra di giustizia, eine Unze Giuvenca, /. [Giovenca], die juge kale oder einem S impura anfaͤngt, z. B. 
Sunft gilt mehr, als ein Pfund Gerech⸗ Kuh, Faͤrſe. A Gli anni, gl’ intestini, gli scultori. 
tigkeit. Glaba, f. [Talèa], der Setzling, Seck. Gli, pron. pers. ſie (Mehrtzeit): Es- 
8. Prov. 2. Chi ha danari ed amicizia, ling, das Pflanzreis; it. der Fchſer, sendo gli stracci di un povero uomo 
si fa beffe di giustizia, wer Geld und Gunſt Senker, Ableger. da tale infermità morto gittati nella via 
hat, kuͤmmert ſich nichts um Gerechtigkeit.] Glabro, agg. T. de Bot. nhl, glatt pubblica, e avvenendosi ad essi due porci, 
» Giustizia, fuͤr Deguo d'esser ginsti- (ohne Haare, Borſten u. dgl.): Trono, ra- e quegli, secondo il lor costume, prima 
ziato, (als Schimpfwort) ein Galgenſtrick. mo, ſoglis 88 Valvule del fiarer/adre. |inolto col grifo, e poi co’ denti presigli, 


$. Giustizia della pubblica onestà, T.] Glaciale, agg. eiskalt, eiſig. e scossiglisi alle guance ec. morti caddero 
de Canon. die oͤffentliche Ehrbarkeit: Che Mare glaciale, das Eismem ſin terra. Bocc. Ixrnon. 
è la giustizia della pubblica onestà? Zona glaciale, der kalte frbftrid, | S. Gl, ihm (Dat. in der Einheit). Gli entrò 
Risponde san Tommaso: E un parentado, die Eiszone. nel capo, non dover poter essere ec. 
il quale nasce dallo sponsalizio, il quale Gladiatore, m. ein Fechter in Schau⸗ E senza dirgli parola... It. ihnen (Mehr⸗ 
trae fortezza dall’ ordinamento delle ſpielen der alten Römer). . beit): I Saracini ripresero Ierusalemme, 
Chiesa per la sua onestà. Gladiatorio „ ALE. T. defilol. dene quasi tutto 1 paese, che Soldano e 


Süiustiai Ì ; Sai Fechtern eigen, zum echterſpie gehörig. avea renduto. It. auch im weiblichen Ge⸗ 
8. Giustiziare pià 1 ra + L’arte gladiztoria, die ſchterkunſt ſchlecht: ihr: Cid non era avvenuto per 
ziarla, eine Sache zu Grunde richten, ver⸗ Combatiimento gladiatoo, das Fed: corrotu intenzione, o volontà della Reina, 
derben. ter 0 der V SEE ma per 879 di malie, È 9 A che gli 
Giustiziat 4. des Vorigen. (iladioy m. Voce lat. [Sp rando, jerano state fatte. NB. liegt auf ihm, ihr, 
5 on vie e Coltello], das Schwert, de Degen. It. ihnen ein beſonderer Nachdruck, ſo wird. 
ius o, m. 3 Fuͤr Pugnale, Coltello, de: Dolch, das lui, a lei, loro geſetzt: z. B. A lui (a 
Meffer 


it der Gerichtsſprengel; der Gerichts A lei] donò un anello, ma non a me. 

* Lia Gladiòlo, m. T. de Bor er Schwertel. 4 Gir Egli, er, es: Gliè ben for- 
Giustiziere und Giustiziero, m. Car-“ Glande, m. T. degli chat. die Eichel aito, ed ha la sella nuova, 

nefice, Boja], der Scharfrichter, der Hen⸗ (an der männlichen Rulhe). ä 2 Kommt Gli mit Lo, Li, La, Le, Ne, 

ker; it. der Gerichtshalter. Gländula, f. die Drüe it. die Man⸗ zuſammen, fo werden dieſe Firwdrter 

*Giustizioso, agg. fibl, Giusto, vedi. ] del, Glandel . nachgeſezt und damit verbunden; und ein 

Giusto, agg. gerecht: Giusto duoll &. T. de’ Bot. bie Dr e eingeſchoben: z. B. Gliclo, Glieli, Glie-_ 

certo alamentar mi mena. PR TR. Son. 235. . Glandule globose, issili, pedicel- Ila, Gliele, Gliene. 


Valentini, Ital. Wörterb. J. Nnn 


466 i Gli ‘acacia Gnomologista 


Gli, avv. Fire LI, Ivi, Vi, hier; ligenſchein, der Strahlenglanz (um das Glosssma, /. ein dunkles Wort, cine 
dort, da (ſehr ſelten). Haurt der Heiligen). dunkle Schriftſtelle (die einer Erläuterung 
Glicònico, agg. T. de Poet. Grec. Gloriante, part. att. ruͤhmend, prei: bedarf). 
e. Lar. Verso gliconico, der glykoniſche ſend. It. Che si gloria, ſich ruͤhmend; Ci: Glössico, agg. T. degli Anat. zur 
Vers (ein Spondäus und zwei Dactylen: ner, der ſich ribmt. Zunge gehoͤrig. 

„ Gloriare, y. a. [Lodsre, Magnificare]|, Glossografia, f. die Beſchreibung der 
Gliéle, pron. pers. fuͤr Gli le, ſie ruͤhmen, preiſen. Zunge. N . 
ihm, ihr, ihnen. . 8. v. n. p. Gloriarsi, fuͤr Vantarsi, ſich Glossò rafo,-m. der Verfaſſer eines 

8 Gliele dette, er gab ſie ihm oder ihr. ruͤhmen; it. prahlen, auf Etwas ſtolz Gloſſarü, rlaͤuterungsbuchs. 
lieli, pron, pers. fuͤr Gli li, ſie ihm, ſein. It. fùr Divenir glorioso e beato, die Glossologia, f. die kehre von der Zunge. 
oder ihr. ewige Seligkeit erlangen. lt. vedi Somatologia. 


8. Ella glieli mandò, ſie ſchickte fie ihr F. v. n. Fuͤr Godere, Partecipare della Glossopiétre, } f. plur. T. di Stor. 
oder ihm. l gloria, Essere in istato di gloria e di fe-| Glossopétre, nat. die Zungenſteine 
Gliène, pron. pers. fuͤr Gli ne, ihm, (licità, ſich des Ruhms zu erfreuen haben, (verſteinerte Zahne von Seehunden, Fiſchen). 
ihr davon. deſſen theilhaftig ſein; Ehre und Stud] Glötta, F. T. degli Anat. die Stimm- 

&. Gliene darò, ich werde ihm oder ihr, genießen: E quando più g/oriava, e ritze; der uftroͤhrenſpalt. 
auch ihnen davon geben. trionſava, la sua oste fu sconfitta. Giòttide, f- [Apertura della canna 
*Glifo, m. T. d’Archit. der Schlitz, 8. Fuͤr Trionfare, Essere nella gloria della gola], der Luſtröͤhrenſpalt. It. der 
Einſchnitt, die Hohlkehle. ſeiernainente felice, die ewige Seligkeit er- Wachtelkoͤnig (ein Vogel). 

Glittica, | 6 T. degli Anti. langt haben, beſizen: Pensomi, che l’ani-| Clottologia, f. vedi Glossologia. 

Glittografia, | die Gemmenkenntniß, ma sua fosse tratta a quella beata con- Glucina, f. T. de Chim. bie Beryll⸗ 


Gemmenkunde. templazione di vedere Messer Giesù, erde, Suͤßerde, Glycine. 
Glittografico, age. T. degli Antig. ſigliuolo suo carissimo, così gloriare| Cluma, f. T. di Bot. [Loppa, Pulla], 
die Gemmenkunde batreffend, glyptho⸗ altornato dagli Angeli suoi. i das Spreublaͤttchen. 


graphiſch. Gloriato, part. des Vorigen, It. „edi Glüteo, m. T. degli Anat. ein Sez 
Glò, glò, gluck, gif (Geräuſch beim Glorioso. O faͤßmuskel. 

Ausfließen aus einer enginifigen Flaſche). Gloriazione, f. [Vanagloria, Jattznzal, Glutinare, . a. FIncollare], zuſam⸗ 
„ m. eint kleine Kugel, das Ruͤhmen, der eitle Ruhm. menleimen, zuſammenkleiſtern. 
Globetto, Kuͤgelchen. Giorificamento , m. fibl. Glorifica- Glutinativo, agg. vedi Glutinoso. 

. Globo, m. [Sfera], die Kegel. zione, vedi. Glutine, m. [Colla], der Kleiſter, der 
Globo terracqueo, die Erdfugel. Glorificare, v. a. [Lodare, Dar glo- Leim. . 
Globo celeste, die Himmestugel. rial, preifen, verherrlichen, ruͤhmen. . F. de Nat. der Kleber, der Leim⸗ 
lobosità, f. I poet. Globoitade, F. Glorificarsi, 5. n. p. Fuͤr Gloriar- ſtoff, Bindeſtoff. 

Globositate] [Ritondezza, Roto. dit], si, vedi. Glutine, ] m. T. de Med. der Leims 


fte Rundung, Runde; die kugelrund Ge: 
alt. ° 
Globoso, agg. [Rotondo, Sferio], 


Glorificato, part. des Vorigen. It. Cluütino, ſtoff, Gluten (im Blute). 
Un corpo gloriſicato, ein verklaͤrter Koͤr⸗ Glutinosità, f. die Klebrigkeit, das 
per: Com' egli stette poi quaranta giorni Klebrige. 


kugelrund, fugelformig, kugelig. Glorificato il corpo quaggiù in terra. Glutinoso, agg. klebrig. 
Globuläre, vedi Globoso. Glorificatore, mn. «trice, f. der, die Gmaresta, vedi Gnaresta. 
Globularia, f. die Kugelblume. Verherrlicher — in. Gnäcchera, f. [Nacchera], die Gas 


Glorificazione, 5. die Verherrlichung. 
Globuloso, agg. aus Kuͤgelchen be . T. de ar bie cu 1 a 
ſtehend, zuſammengeſetzt. 


ſtagnette, Daumenklapper (zum Tanze). 
Gnafalio, m. T. de Bot. das Ruꝗr⸗ 
loriosamente, avv. glorreich, glor⸗ kraut. 


Gloria, f. der Ruhm: G/oria è no- vürdig; it. ruͤhmlich. Gnaffa, f. die Betruͤgerei, Prellerei. 
minanza, clie corre per molte terre, d' al- Gloriosetto, ugg. dim. e disprez. » Gir Meretrice, eine Hure. 
cuna persona di grande affare, e di sa- m wenig eitel, prahleriſch, ziemlich ruhm⸗ naffe, interj. Voce bassa fioren- 


pere ben sua arte. I chtig. tina [Affe], bei meiner Treue! wahrlich! 
$- La gloria di Dio, die Herrlichkeit Gloriosissimamente, avv. sup. hoͤchſt Gnägnera, /. Voce bassa, dex Un- 


Gottes. l glrreich, uͤberaus ruͤhmlich. wille; iderwille, die Verdroſſenheit; 
8. Il regno della gloria, das Reich der] Lloriosissimo, agg. sup. höͤchſt ruͤhm⸗ it. die Traͤgheit. 


Herrlichkeit. N lich, ſehr glorreich. Gnio und Gnau, Voce de gatti, 
S- Dar gloria a Dio, Gott die Ehre orioso, agg. [Pien di gloria) glor: finta per figura d’onomatopea, miau, 


geben. reich, ruhmwuͤrdig; ruhmvoll, herrlich. das Katzengeſchrei. 

8. Gloria für Sede delle anime beate, F. für Vaosglorioso, prahleriſch, eitel. Gnarésta, 7. eine Traubenart. 
der Sitz der Seligen: Poichè la gente It. tulnfidtig. Gnatone, m. [Ignatone], ein Lum: 
poverella crebbe Dietro a costui, la cui Fr Giubilante, Giojoso, vedi. penkerl. 
mirabil vita Meglio in gloria del ciel si + de Teol. verklaͤrt. Gnaulare, 5. n. [Miagolare], miauen. 
canterebbe, Dante Par. 11. $. Vio glorioso, modo basso, fir! *Gnele, fur Gliele, vedi. 

$. Fuͤr Vita eterna, das ewige Leben, Geueros. Gagliardo, ein ſtarker, geift:| *Gnenè, fur Gliene, vedi. 
die Ewigkeit. N voller Win. Gnòcco, m. ein Mehlkloß; Kloß. 

$. Dio lo prese in gloria, Gott rief Glorixza (.,), f. ein unbedeutender &. Pig. Fuͤr Lasagnone, Gocciolone, 
ihn zu ſich. Ruhm, tie geringe Ehre. ein Toͤlpel. 


+ Mia madre; che Dio l'abbia in glo- Glòsa,/. [Chiosa], eine Gloſſe, Aus- F. Prov. Ognun può far della sua pa 
ria! meine Mutter, Gott hab ſie felig! lep ung. sta gnocchi, Jeder kann mit dem Seinigen 
$. Suonare a gloria, mit allen Glocken S. Prov Dove è piena la leitera non thun, was er will. 
laͤuten. far oscura loss, hülle nicht in gelehrtes F. Gnocco d'Autunno, eine vorzügliche 
$. Prov. 1. Ogui salmo torna, o ſini- Dunkel, ns im Texte klar iſt. Birnenart. 
sce in gloria; vedi Salmo. Glosarey, a. (Chiusare, Interpretare]).|  Gnòmo, m. ein Erbgeiſt; ein Kobold 3 
8. Prov. 2. Chi gloria ottener vuole, erklären, atlegen, gloffiren (dunkle, unbe⸗ ein Gnome. 
gloria sprezzi, wer zum Ruhm gelangen kannte Wörtez. Gnomologia, f. Grecismo didasc. 
will, der achte nicht auf Ruhm. Glosato, mf. des Vorigen. eine Sammlung von Denkſpruͤchen;z die 
$. ‘Aspettare a gloria, fuͤr Aspetzer Glossar o, n. das Gloſſarium, Erklä⸗ gedankenreiche Beredtſamkeit. 
checchessia con grandissimo desiderio, rungsbuch (übe winkle, veraltete, unbekannte Gnomològico „agg. gedankenreich. 
ſehnlichſt auf Etwas harren. Wörter und Audücke eines Werkes). Gnomologista, m. ein Schriftſtellex, 
Vana gloria, vedi Vanagloria. Glossatore n [Interprete], der Aus- der fid der ſpruchreichen Rede, oder der 
J. de Pitt. die Glorie, der offene leger, Erlaͤuteer dunkler und undekannter abgebrochenen, kurzen. Schreibart de 
Himmel (mit Engeln, Heiligen); it. der Hei- Wörter und Auꝛrücke). fleißigt. Ì 


— 


gocciola. Bocc. Nov. 52. 7. ſpiele ſich vergnuͤgen. i i, 
_ Ì Die Rite in der Mauer, im Dache. F. Godersi insieme, einandergenießen, 


Gnomone Gola 484667 


Gnomone, m. T. de Geom. eine Fi: Bir Sparso di gocciole, mit Tropfen ge⸗ Son vivi, e godono buona sanità 
gur von drei laͤnglichen Vierecken: Adun- ſprengt; geſprenkelt, ſprenklich. ſetta. 8 . i 5 ala 
que il rimanente gromone PA M è uguale secielatojo, m. [ Grondaja], die $. Goder un podere, una casa ec., für 


al rimanente parallelogramma BI. Traufe; die Bachrinne. Averne le rendite, l’usuf 
Si Caomore [negli oriuoli a sole], der Gocciolatüra, J. ein Tropfenfleck, ein ein Haus sti dgl. beſthen, die Einkünſte 
Sonnenuhrzeiger. It. der aſtronomiſche . davon genießen. 
Zeiger. N occioletta, î $. Prov. Chi si contenta ode, je⸗ 
4 Gnomoni, T. de Maresc. die vier Gocciolina, V. ein Eroͤpſchen dene iſt froh. gode, der Zufrie⸗ 


Eckzaͤhne der Pferde: Gromoni quasi 8. Fig. ſuͤr Un poco, Alquanto, ein Godereccio, . genfefbar 

pai degli anni sono chiamati certi wenig, ein Bischen. Lu, i Godevole, 15 ia fa I 

denti del Cavallo. Gocciolo, m. ein Tropfen; it. Fg. ein ſtig. It. vergnuͤglich, ergoͤtzlich. 
Gnomöniea, 7. die Kunſt, Sonnenuh⸗ klein wenig. Godibile, agg. [Godevole], genießbar, 

ren zu machen; it. die Lehre von den Son⸗ Gocciolone, m. accresc. di Goccio- was man genießen kann. 

nenuhren, die Gnomonik. lo, ein großer, ſtarker Tropfen. Godifulmine, agg. Voce poet. der 

nomònico, agg. gnomoniſch, die Für Scimunito, Lasagnone, ein den Blitſtrahl gern ſchleudert (Jupiter). 

Sonnenuhren betreffend. a Toͤlpel. odilacqua, agg. Voce poet. dem 
S. Colonna gnomonica, eine Saule mit 

einem Sonnenzeiger. 


5 it. triefend, (vom Froſche beim Hpmer). 
Gnörri, m. Modo jonadattico e basso. 


Codendäardo, m. Dal Fiammingo, | Codimento, vn. die Gunt: è „das 
Fare il gnorri, ſich dumm ſtellen. ein mit Eiſen beſchlagener Stock (bei den Genießen. ° ſt; it bag 
Gnucca, f. übl. Nucca, Zucca, vedi, Niederlündern „, Godendac“ genannt): Gio- $- Gir Gioja,. Piacere, bag Vergnü⸗ 
Gnudo, agg. uͤbl. Ignudo, vedi. vanni Villani lo descrive così: Un gran gen, die Freude. 
Gnuno, agg. übl. Niuno, vedi. It, bastone noderuto come manico di spiede, Godioso, agg. {Gaudioso], freudig, 
Bir Ognuno, jeder. e dal a i grosso ferrato a punta acuta, voll Freude, vergnigt. 
Gobba, J. der Buckel, Hocker. It. vedi [legato ad anelli di ferro, da ferire, e da ſo- Goditore, m. {Che gode, 
Gobbo, i rare. E questa salvaggia, e grossa arma- pagno], ein luſtiger Bruder. 
Gobbetta, f. dim. di Gobba, ein klei- dura chiamano Godendac, cioè in nostra Goduta, J. [Allegria, Bagordo], ein 


Buon com- 


ner Buckel. lingua, Buon giorno. l frò licher , ergoglicher Schmaus. 
Gobbetto, m. ein Kleinbuckliger, ein Godente, part. att. genießend. soduto, part. di Godere, vedi, 
etwas Hoͤckeriger. II godeute, der Genießende. Goeletta, f. eine Goelette (ein engl. 
Gobbetto, agg. dim. di Gobbo, ein F. Frati godenti, vedi Gaudenti. : Fahrzeug mit pwel Maſten od. von 30 bis 100 
wenig buckelig, böceerig. sodere, . n. u. n. p. Godersi [Gioi- Tonnen), | 
Gobbiccio, m. ein etwas Buckliger, re, Rallegrarsi], ſich ene oder ſich er⸗ Goezia, f. 7. de Filo! die Zauberei 
Verwachſener. freuen. „urch auruſung bofer Geiſter). 
Gobbio, m. T. de' Nat. der Grund⸗ $. Godere di ꝗ. c., ſich uͤber e Gofüccio, m. ein ungeſchickter, plum⸗ 
ling, Grundel, Trichterfiſch. freuen. per Menſch, ein Toͤlpel. f 


Gobbo, m. der Buckel, der Hoͤcker. $. Godo del vostro felice ritorno, ich Gofli gine, f. [Disadattazio ; die 
. Un luomo] gobbo, ein Buckliger. bin uͤber Ihre gluͤckliche Ruͤckkehr erfreut. Tölöelei“ Ungeſchicktheit, Plampheft 


. Sur La pianta del carciofo ricori- . Godersi del presente, ſich der Ge⸗ coffamente, avv, [Disadattamente], 
cata, die ſpaniſche Artiſchocke. genwart freuen: Del presente mi godo, töpiſch, ungeſchickt, plump. 
0, agg. [ Gibboso ], buckelig, e meglio aspetto. PRT R. Canz. 22. 6. Goffeggiare, 3. n. toͤlpelhaft, plump, 
hoͤckerig. + Godere, fur Darsi buon tempo, gu: in eſchickt ſein. eta 
Göbbola, f. vedi Cobbola. ter Dinge fein, in Freuden leben: Deh, offeria, f. übl. Gofaggine, 
Gobbuzzo (.), agg» ein wenig buk⸗ come tu se’ grosso; vendilo »egodiamci Goffezza di vedi. 
kelig, etwas hoͤckerig. i denari. Bocc. Nov. 76. 3. | Gòofti, m. Giuocare a’ goffi, eine Art, 
occia, f. [Gocciola], ein Tropfen. . Oggi goderemo, heute wollen wi Karten zu ſpielen (ſchwarzer peter). 
A goccia a goccia, tropfenweis. luſtig ſein, uns luſtig machen. R Goffissimo, sg. sup. di Goffo, vedi. 
+ Goccia fuͤr Apoplessia, der Schlag, . Godersì i danari, fuͤrs Geld ſch Göffo, 486» [Disadatto], ungeſchickt, 
Schlagfluß. luſtig machen. plump, grob. 


‘ $. Annegare, Affogare in una goccia + Godersela, ſich's wohlſein laffen 


+ Restar goffo, ungeſchickt, unbeholfen 
d'acqua, durch eine Kleinigkeit ums Leben Godiamo la vita tanto che fiorice, $ gollo, ; bolfi 


bleiben: Io direi ben d'essere da Ribucia, 


kommen. It. vedi Gocciola. wir wollen uns des Lebens freuen ſo se io restassi &0ffo in una cosa tale. 

Goeciamento, m. übl. Gocciolamen- lange es noch bluͤht. x »._..| Gòffo, m. ein Tölpel; it. ein Schuft. 

to, vedi. $. Goder l'animo, ſich herzlich, innig| Go one, mr. ein arger Tolpel, ein un: 
Gocciare, 5. n. uͤbl. Gocciolare. freuen: Come gioisco io! come mi gode geſchickter Lümmel. 


‘ Gocciola, f. [Goccia], ein Tropfen. [egli animo! Goffotto o siemlib ungeſchickt, 
Fuͤr pod ni d’una cosa, ein ù Godere und Godersi, genießn. plump. e e c 
kleiner Theil, eine Wenigkeit: Io so non F. . a. Goder una cosa, v. n. p. Go- Gogna, 7 [Berlina], der Pranger; das 
meno ben mescere, ch’ io sappia inſor- dersi d'una cosa, fich an Etwasergögen. Halseiſen. 
nare, e non aspettaste voi d’assaggiarne| F. Godersilecommedie ec., an Schau⸗ Stare in gogna, am Pranger ſtehen. 
8. Hg. Menar la vita in gogna, das fe: 
ben in der Gefangenſchaft zubringen. 
8. Gogne, fuͤr Lacei, Schlingen, Fall⸗ 
ſtricke: Preso nell amorose crudel gogne. 
$. Gogna, fuͤr Impaccio, Intrigo, die 
Verlegenheit: E metter ci potrebbe in 
qualche gogna. 


„Fuͤr Apoplessia, der Schlag, Schlag⸗ W N beiſammenſein, zſammen⸗ 
u . e en. 


avv. A gocciole, tropfenweis. $. Ci siamo tante volte godui a Roma, 
T. d Archi. Gocciole, Gocce, für wir haben zu Rom einander of genoſſen, 
Campanelle, die Zapfen unter dem Drei: mit einander uns vergnuͤgt. 


ſchlig. 8. Godersi una, Godersi dina, Einer &. Sir Forca, (Schimpfwort) ein. Gal: 
Gocciolamento, m. [Stillamento], das genießen, mit Einer (in unzu t) zu thun genſchwengel, Galgenſtrick. 
Tropfen, Troͤpfeln z it. das Triefen, Ab: haben. 5 Gognolina, 7. ein luͤderliches Maͤd⸗ 
tröpfeln. .&- Godere i suoi beni, ſeies Guts ge: chen, eine kleine Spigbilbin. 
‘ Gotciolare, 9. a. [Stillare], tropfen, nießen. SEND ognolino, m. ein kleiner Taugenichts, 
troͤpfeln. ut S. Goder dell’ amore, dlla familiari- ein luͤderlicher Bube. l 
v. n. traͤufeln; triefen. ta duno, Jemandes Zuneiung, freund Gola, f. [Gargozza, Gorgozzule], die 
Esser innamorato, modo basse, ver: ſchaftlichen Umgangs genießn, ſich deſſen Kehle. ö 


liebt ſein. 2 erfreuen. è Fur Collo, der Hals; it. die Sur el, 
Gocciolato, part. des Vorigen. It. F. Für Possedere,Avere,}efigen, haben: der Schlund. : 


dia Nun 2 


Goccioloso, agg. traͤufelnd, tropfend; Waſſer zugethan, ſich im Waſſer gefallend 


468 , Golaccia — Gonfiagote 


5. Gola degli animali, ber Rachen 8. T. d Archit. die Kehlleiſte, der 
(beſonders der Raubtbiere). l Kehlſtoß. 
8 La canna della gola, die Speiſeröhre. F. T. di Mar. ein enger Paß, ſchma⸗ 
+ Gola disabitata, ein Bielfraf, Freſſer. ler Eingang (in einen Hafen u. dgl.). 
Il bruciore nella gola, das Sod⸗ dim. von Gola, vedi. . 
brennen, Brennen im Halſe. | Golfetto, m. dim. von Golfo, vedi. 

g. Afferrare uno perla gola, Einen bei Golfo, m. der Meerbufen, 
der Kehle packen. ua + Traversare il golfo, ben Meerbufen 

$. Serrare la gola ad uno, Einem die durchſchiffen; überſezgen. 

Kehle, Gurgel zuſchnuͤren; Einen er⸗ 8. Navigare od. Andare a golfo lamcia- 
wuͤrgen. to, gerade zu ins offene Meer ſegeln. 

Het. Golfo, fuͤr Abbondanza, die 
Fuͤlle, die Menge, ein Haufen. 

Golfolina, J. [Pietra serena], ein feiner 
Sandſtein. 

*Goliare, v. u. [Appetire], lüſtern ſein, 
Geluͤſte haben, geluͤſten (wonach). 

% m. und agg. Voce popolare, 
der Hochzeitsgaſt. It. der Freßgevatter, 
Esser a gola in checchessia, Ag. Freßpathe: lo maritai M. N. nella figli- 
Etwas vollauf, die Hülle und File von uola di M. G. nè vi fu altro Golo, che (Gomma acca, f. das Gummilad, 
Etwas haben. io. Bems. LErr. i xommarabica , f. [Gomma arabica} 

$. Aver un calcio in gola ad alcuno,| . Golosäccio, agg. ſehr gefraͤßig, nim⸗ das arabiſche Gummi. ; l 
mit Einem ein Huͤhnchen zu pflücken, ein mer fatt. i Gommito, agg. gummirt, mit Gum⸗ 
Ei zu ſchaͤlen haben. Golosamente, av. A vidamente, Con mi beſtrichen, angemacht; it. gummig, 

$. Mantir per la gola, in ſeinen Hals golesita], gierig, gefràfig, freßhaft. gummihaltig. 
hinein luͤſen. *Go ossa, f. übl. Golosità, vedi. Acqua gommata, Gummiwaſſer. 

Golosità, /. [poet. Golositade, Go- » Colore gommato, Gummifarbe. 
lositate] [Ghiottornia], die Gefraͤßigkeit. È Tela gommata, Steifleinwand. 

» Met. die Luͤſternheit, die Gierigkeit. ommifero, agg. [Gommoso], Gum- 

‘8. Fuͤr Cose Bhiotte, Leckerbißchen: Per mi geb end. 
la mosca intendi i ghiotti Sanz“ arte, che Gommoso, s gummibaltig, gum⸗ 
seguitano le golosità per le taverne, mig, voll Gummi, ummi gebend. It 

Golosissimamente, avv. sup. liber: 
aus gierig, gefraͤßig; it. aͤußerſt luͤſtern. 

Golosissimo, agg. sup. bon Goloso, 
vVeal. - 

Goloso, g. [Ghiotto, Ingordo], ge: Gomonetta; F. T. di Mar. bas Heine 
fedbig, freßhaft; it. naſchhaft, leckerhaft. Ankertau. | 

8. Fuͤr Avido, Cupido, Itiftern, be: Gomorréa, f. übl. Gonorrea, wedi. 
gierig ; it. ſehnſüchtig. Gonda, F. die Gondel. 

olpato, agg. brandig. Gondola, { 7° 
8. Grano golpato, brandiger Weizen;  Gondoletta, F. ein Gondelchen, eine 
t. vom Mehithau verderbtes Korn. kleine Gondel. 
Golpe, /. der Brand; der Mehlthau. Condoliere, m. der Gondolier, Gone 
Fuͤr Volpe, vedi. delfahrer. 

Gonfalonäta, F. ein Zug, eine Mann⸗ 
ſchaft (die einer Fahne, einem Panlere folgt). 

Gonfalone, m. [Insegna, Bandiera], 
das Panier, die Fahne. 

8. Tenere il gonfalone, für Aver som- 
mo onore, Primeggiare, den erften, hoͤch⸗ 
ſten Rang haben. 

5 Gir Gonfalonata, ein Fähnlein, eine 
Fahne 2 einer Fahne gehörige Mannſchaft). 

onfalonieritico, m. die Würde eines 
1 Fahnentraͤgers, die Faͤhndrichs⸗ 
elle 


Gonfalonieràto, m. die Würde des 
Paniertraͤgers; it. die Dauer derſelben. 


Gomitolo, m. [Ghiomo), ein Knauel, 
Knäuel (Zwirn u. dgl.). 

Met. Fuͤr Un mucchio di pecchie, 
o simile, ein Haufen an einanderhangen⸗ 
der Bienen u. dgl. . | 

8. Faͤr Globo, der Erdball: E così 
tutto il gomitolo da ogni parte della vitale 
aura partecipare, 

Gomitone und Gomitoni, avo. Star 
sene gomitoni, auf dem Ellenbogen ge 
ſtuͤtzt, gelehnt ſein. 

Gomma, I. [Orichicco], das Gummi. 

8. Fuͤr Sorta di mal venereo, die Ve⸗ 
nusbeule. : 


Gommaéd 

Gommaédera, | J. das Epheuharz. 

*Gomma elastico, E [Resina elastica], 
das Federharz, Gummi elafticum. 

Gommaelémi, J. das Elemiharz. 

Gommagitte, J. das Gummigutt. 


4 


è Impiccare uno per la gola, Einen 
aufhaͤngen. 

8. Empirsi fin’ [infino] alla gola, ſich 
bis oben heran vollſtopfen, voll freſſen. 

. Ficcarsi, Cacciarsi ogni cosa giù per 
la gola, Alles durch die Gurgel jagen. 

$. Gridare quanto se n’ha in gola, aus 
vollem Halſe ſchreien. 


$. Esser col corpo a gola, hoch ſchwan⸗ 
ger ſein: Col corpo a gola, non che di 
, sei mesi, Ella pareva gravida d'un anno. 
$. Per met. Gola, fur Golosità, die 
Gier, Gefraͤßigkeit. . 
8. Sir Voglia, die Begierde, die Là: 
ſternheit. 
8. Aver gola di qualche vivanda, nach 
einer Speiſe luͤſtern fem. 
Aver gola di q. e., nach Etwas ge: 
luͤſten, luͤſtern nach Etwas ſein. 
L. Que fichi mi fan gola, jene so 
machen mich luͤſtern, es geluͤſtet mi nach 
jenen Feigen. . 
$.La gola mici ura, die Eßluſt, die Eb. 
begierde, das Geluͤſte reizt mich dazu; ich 
Pa meiner kuͤſternheit nicht wider⸗ 
ehen. _ 
. Soddisfar la gola, ſeine Gierigkeit 
befriedigen; ſeine Etluſt bifien. olpone, m. tibl. Volpone, vedi. 
S. Mortificar la gola, die Gier, die Li: Gomber uto, agg. [Pien di gobbe, 
ſternheit unterdrücken, daͤmpfen. Sorpio „ ungeſtaltet, krumm. 
+ Tirare uno per la gola, Einen burch , sombina, 7. der Dreſchflegelriemen; 
Leckerbiſſen anlocken; durch Speiſen und die! legelkappe. 
Getraͤnke reizen. »Gmbito, m. [Gomito], der Eten: 
8. Prov. 1. La gola non ha orecchie, bogei. se 
der Schlemmer fpottet des Arztes. + tir Cubito, edi. 
Sì. Gola, Per simil. Gola del fosso, onéa, Goméro, J. Voce contadi- 
die Abzugsroͤhre. nesca,tibl. Vomere, vedi, 
„Gola del cammino, die Kaminroͤhre, Gònena, J. [Gèmona], das Anfertan. 
der Rauchfang. $- Taliar le gomone, die Ankertaue 
$. Gola, F. degli Arch: Für Cannel- kappen. f 
letura, die Hohlkeßle. ö *Gomie, v. a. übl. Vomitare, vedi. 1 [ 
Gola, ein Engpaß, Gebirgspaß. Gomitta, F. ein Ellbogenſtoß. e m. der Panierherr, 
+ Gole, pl. Z. de Geogr. Schluchten, Gomitilo, m. ein kleiner Ellbogen. Gonfaloniero, Panierträger (ſonſt dis 
Hohlwege. a Gömib, m. der Ellbogen Im Plur. böchſte Würde in Reynbltken uno Städten 
i gomiti ind le gomita]. Italiens). 
8. Fuͤrangolo ottuso di muraglia, die] 8. Gonfaloniere di 8. Chiesa, der Pas 
ſtumpfe ecke einer Mauer (eine Spitze nierherr der Kirche. 
nennt man antonata). 8. Gonfaloniere, fuͤr Sommo magistra 
*Golato, Hart. bes Vorigen. It. 7° $. Fatt colle gomita, ungeſchickt, ro, der Gerichtsherr, Panierherr (in 
2 ald. mit einem Halſe von andereri ſchlecht geabeitet. o Florenz). . 
Farbe. | $. Un gmito, anderthalb Fuß (ein „Met. das Haupt, der Anführer. 
Gole, f. plur. T. di Mar. die Fiſchen Maaß). ö onfia, m. ein Glasblaſer, Glasmacher. 
(Löcher, in denen der Maſt ſteckt). $. Gomito od. Braccio di mare,, ein Gonfiaggine, I F. ie die 
Goleggiare, v. n. vedi Golare. Arm des Mers; it. ein Meerbuſen. Gonfiagione, Geſchwulft. | 
Goléna, f. T. deg? Idraul. das flache T. di Bar. Gomito, Rudermeiſter 15 Met. Fuͤr Alterigia, Superbia, die 
Dammufer. auf den Galeeen, Galeerenvogt. Au Caufkenter⸗ . 
Goletta, /. der Kragen, der Halsſtrich, omitolar, . a. [Aggomitolare], auf ufiagòte, m. ein aufgeblafener, ſtol⸗ 
Buſenſtreif; it. der Halskragen. einen Knaul wckeln, aufwickeln, zer Menſch. 


Golaccia, f. pegg. di Gola, ein ab⸗ 
ſcheulicher Schlund Hachen. * 
*Golare, L. n. bl, Agognare, Appe- 


tire, vedi. 


Gonfiamento 


| | 
Gonfiamento, in. übl. Gonfisgione, sono voci omai fatte Toscane e merite- | 


° vedi. 
Gonfiante, 
aufblaſend u. ſ. w. vedi Gonfiare. 
Gonfianugoli, m. Voce bassa [Va- 
‘ maglorioso], ein Prahler, Aufſchneider. 
onfiare, v. a. qufblafen, auſblaͤhen. 
S. Gonfiare alcuno, fuͤr Adularlo, Piag- 
giarlo, Jemanden durch Verſprechungen, 


Schmeicheleien hintergehen, Einem Wind Röckchen, Weiberroͤckchen. 


vormachen. 
F. Gonfiare il viso ad alcuno, Jeman⸗ 
bem eine derbe Maulſchelle geben. 
+ Gonfiar l’otre, vedi Otre. 
+ Gonfiare, fig. für Far divenire va- 
nagloridso, aufgeblaſen, eitel, eingebildet 
machen: La superbia gonfia l'uomo, 


. v. n. und v. n. p. ſich blaͤhen, ſich Gonnelluccia, f. dispr. e dim. di 


aufblafen. It. ſchwellen, anſchwellen, auf: 
ſchwellen; it. anlaufen. 

. Il mar gonfia, die See geht hohl. 

. Fig. fuͤr Ingalluzzire, Insuperbirsi, 


ſich n ſtolz, hochmuͤthig werben. behaftet. 


onfiatissimo, agg.sup. di Gonfia- 
to, vedi. . 
Gonfiato, part. von Gonfiare, vedi. 


&. It. Vele gonfiate, uͤbl. gonfie, ge:|lano, ein dummer 


ſchwollene, volle Segel. 


&. Mar gonfiato, die hohle See, das ſergang. 


angeſchwollene Meer. 


. Fig. Fuͤr Pien d' alterigia, di fasto, i entro la gora del mare [qui vale 
go 
ein ſchwuͤlſtiger, hoch⸗ 3 


aufgeblaſen. 
. Stile gonfiato 
tra 805 Styl. ° 
Gontiato, m. uͤbl. Gonfiagione, wedi. 


Gonfiatojo, m. [Schizzatojo], ein] E trasse del turcasso due dardi di diverse 


Blaſerohr (zu einem Ballon u. dergl.). 


Gonflatore, m. der Aufblafer (eines ed è di piombo il suo ferro: l’altro il 


Ballons u. dergl.). 

Gonfiatura, f. vedi Gonſiagione. It. 
Met. Fuͤr Adulazione, die Schmeichelei. 
It. modo basso, die Fuchsſchwaͤnzerei. 
Gonfiavèntri, m. modo equivoco, 

ein Bauchfuͤller. 
Gonfiavetri , m. der Glasblaſer. 
Gonfietto, m. die Heine Geſchwulſt; 


it. ein kleines Blaſerohr (in einem Vallon tineito. 


chwulſt, die Aa weden 


miglia Spagnuola, il Baroulè Francese kleiner Strudel; it ein Vaſſerwirbel. 


part. att. di Gonfiare, riguardo alla loro nobile origine. 


fi Gurgel ſprechen. 


Gorgozz uo lo 469 
Gorgia, f. [Gôrga], die Kehle, die 
urgel. 


S. T. de Mus, Gorgie, der Triller 
Goônna, F. der Rock, Weiberrock. (mit kurzen Trillern untermiſchter Lauf): 
$. poet. Fig. La mortal gonna, die La sera sì sente cantar l’usignolo, e dura 

ſterbliche Huͤlle, der Leib. tutta notte a far trilli, e gruppi, e gorge 

S. Rimanere in gonna, fo wie Rima-|e versi scempj, e raddoppiati di tutte le - 
ner in farsetto, ganz ausgepluͤndert werden. | sorte. 

Gonnella, f. Foce dell uso, ein F. Tirar di gorgia, Triller ſchlagen. 
orgiera, /. die Krauſe, Halskrauſe. 
$. Für Armadura alla gola, der Rings 
kragen, der Kragen am Harniſch. 

F. Fuͤr Gola, Kehle, die Gurgel: Tu 
hai da lato quel di Beccheria, A cui segò 
Fiorenza la gorgiera. DANTE Ixr. 32. 

$. T. di Mar. Gorgiere, f. pl. das 

Gallion (das Vordertheil des Schiffs). 
Gorgieretta, /. vormals eine Art 
Gorgierina , Halskragen oder Hals⸗ 

tuch (der Frauenzimmer). 

Gorgione, m. [Bevone} ein Truns 
kenbold. 

Gorgo, m. der Waſſerwirbel, Strudel, 

5. Fuͤr Profondità d' acqua, bie Waſ⸗ 
ſertiefe; it. ein Waſſerſchlund. 

$. Für Fiumicello, das Fluͤßchen: Aer 
felice col bel vivo raggio HKimanti, e tu 
corrente, e chiaro gorgo ec. Petr, 
Son. 191. 

Gorgogliamento, m. das Strudeln, 
Sprudeln, Rauſchen. 

$. Gorgogliamento delle minuge, bu- 
della, oder Borborismo, das Knurren 
in den Gedaͤrmen. h 

Gorgogliare, . n. gurgeln. 

. Für Favellare in maniera indistinta, 
durch die Gurgel undeutlich ſprechen: Un 
arlar mozzo Gorgogliò in gola in gola, 
mperocchè I singhiozzo, E I pianto gl’ 
unpediron la parola. 

1a Fuͤr Il romoreggiar delle acque 
uscenti da luogo stretto, das Sprudeln, 
Rauſchen, Strudeln: Non giunse Orlando 
in sulla riva appena, Che quell’ acqua 
comincia a gorgogliare. 

S. Fur Il romore che fanno i liquidi 
bollenti, bag Sprudeln, Brodeln, Aufs 
brauſen: Così nel cavo rame umor, che 
bolle, Per troppo fuoco entro gorgoglia 


rebbero luogo nel vocabolario almeno per G 


Gonnelletta, f. dim. di Gonnella, 


vedi. . 
Gonnellina, S| ein Weiberroͤckchen; 
Gonnellino, m. it. ein Unterrockchen. 
$. Gonnellino de' bambini, ein Kin⸗ 

derroͤckchen, ein Polrock. | 
Gonnellone, m. ein großer Weiberrock. 


Gounella, vedi, 
onorréa, /. [Scolazione], der Trip⸗ 
per, der Samenfluß. 
Gonorreito, agg. mit dem Tripper 


Gonzo, agg. [Goffo, Rozzo], roh, 
dumm; it. ein Maulaffe. 

$. Per disprezzo, für Contadino, Vil- 
Bauer. 
Gòra, f ein Muͤhlgraben; it. ein Baf: 


Fuͤr Golfo, ein Meerbuſen: I quali 


O]. 

Göôrbia, J. [Calza, Calzuolo ], die 
winge eines Stocks und dergl. 

8. Fuͤr Punta di strale, die Pfeilſpitze: 


opere, ed effetti: l’uno caccia l’amore, 


fa venire ed è d’oro la sua gorbia. 

$. Sir Sgorbia, vedi. 

$. Sir Bastone armato di gotbia, ber 
Sponton. 

Gordiano, gg. Nodo gordiano, T. 
de Fil. der gordiſche Knoten. 

$. Fig. eine verwickelte Sache. 

Gordoniera, f. 7° di Mar. uvedi M- 


Gorello, m. ein kleiner Waſſergraben, 

Görfa, f. T. di Mar. eine Art ꝓffock: 
Denwo agli occhi delle gorfe si passa il e fama. Tass. GER, 8. 74. i 
canapo, che ferma il taglione, n “ha $. Gorgogliare nel corpo, im feibe 

Gorga, f. [Gola, Strozza], die Gurgel. knurren. 


5 $. Gorgogliare [da Gorgoglione der 
g. Kegler per la gorga, durch die Kehle, Kornwurm !, ſuͤr II cara, che fanno 


i legumi, Intonchiare, wurmſtichig wer⸗ 
den (von Hiufnfriitten). ì 
Gorgòglio, m. der Wurmſtich; it 
fuͤr Gorgogliamento, vedi. 
Gorgoglio s m. vedi Gorgogliamento. 
5 m. der ſchwarze Korn⸗ 
wurm, Wivppel, Wlebel, Reiter (cine 
Art Nüſſelkäfer). 
Gorgolèstro, m. T. de’ Bot. der 
Waſſermerk. i 8 
. Gorgònia, f. T. de Nat. die Horn⸗ 
ſtaude 5 Hornköralle. 
Gorgònico, agg: T. de Nat. vedi 


Tartaroso. 


$. La gorga fiorentina, die florentini⸗ 
ſche Ausſprache (d. 1. durch die Gergel mit 
einer harten Zuhauchung der G dor einem 
Selbſtlaute, als Chhosa, Chhame, Du- 
chha ec. anſtatt Cosa, Carne, Duca ec. 
§. Fuͤr Gorgo, vedi. 


n v. n. [Ritattere can- 
tando mezzo in gola i passaggi], trillern, 


Gurgel. 5 | 
Gorghetto, m. dim. di Gorgo, ein Gorgozzule, J m. [Gola], die Kehle, 


Gorgozzuòlo, J Gurgel. 


470 Gorguzzolo Governo _ 
. ir Esof die Speiſeroͤhre, der ai, e deriva non da uttus, ma da cya- &. v. n. p. Governarsi, ſich beherr⸗ 
eduli RT sai ser, thus, ec. N ſchen, ſich 1 it. ſich verhalten, ſich 


auffuͤhren. 
$. Governarsi bene, prudentemente, 
fi wohl, klug, geſcheit verhalten, be⸗ 
nehmen. 
5. Govermarsi a suo modo, nach ſei⸗ 
nem Kopfe, auf eigene Hand leben. 
Questo accade a chi non sà gover- 


Gorguzzolo, m. üͤbl. Gorgozzuolo, | $. Gotto della tromba, T. Mar. übl. 
vedi. Mortaletto, vedi, Va 
Gorna, J. T. di Mar. die Traufròhre. Gottosissimo, 125 sup. ſehr gichtiſch, 
Gorra, f. die Korbweide: Anche e vollkommen gichtbr hig. l l 
un altra spezie di viuchi, i quali son detti Gottoso „49. gichtiſch, gichtbruͤchig. 
gorre. \ . Fi uͤr Zoppo, che al posa, 
$. It. Für Foggia di berretta, eine wankend, ſchwankend: Assisi eran duo 


Tuchmuͤtze (der Landleute). | _|fiaschi, ec. E posavan gottosi il piede|uarsi, {o geht es Dem, der ſich nicht zu 

Goͤrro, m. T. de’ Pesc. ein großes in schifo, benehmen weiß. 

Netz. Gotuzza (.), J. Vezzeg. di Got, &. Lasciarsi governar da uno, fid von 
Gorzaretto, m. Voce antica, uͤbl. ein Baͤckchen, ein kleiner Baden, Jemandem beherrſchen, vorſchreiben, hof⸗ 

Gorgierina, vedi. (comunale m. [Timone], das Steu: melone laſſen. si 
Gorzarino, erruder. ö . overnato, part. des Vorigen. 
Gorzerino, | Po SI È Bir Governatore, vedi. «| Govermatora; V. fibl. Governatrice, 
Gòrzo, m. T. degli Idraul. das * overnamento, m. bl, Governo, vedi. sedi. 

Fiſchwehr. . Covernante, part. art. regierend, der, Governatore, m. der Statthalter, 
Gostare, v. n. uͤbl. Costare „ vedi. die regiert. l Befehlshaber (in einer Provinz, einem Plage). 
Gòsto, m. uͤbl. Costo, vedi. Fuͤr Ajo, vedi. + Governatore d’una piazza, ein 


Gota, F. die Wange, der Backen: overnare, . a. regieren, beherr⸗ 
Quando alcuna volta ridea, faceva in ſſchen. 
quelle sue gote vermiglie due fosserelle,| 8. Governar una republica, uno stato, 
che arebbono per dolcezza ogni cuore di ſun paese, einen Gemeinſtaat, Freiſtaat, 
marmo fatto innamorare. cinen Staat, ein Lund regieren. 
- $. Gonfiar le gote, die Backen auf F. Governare la famiglia, la casa, das 
blaſen. „ Hausweſen verwalten, demſelben vor: 
$. Gota, fuͤr Banda, Lato, die Seite: ſtehen. 
Lo mio maestro allora in sulla gota De- » Governar la nave, il vascello, la 
stra si volse in dietro, e riguardommi galea, das Schiff, Fahrzeug, die Galeere 
[cioè, in sulla banda Gee Dante führen, ſteuern, Steuermann ſein. 
Ir. 13. . . Governar la casa ad uno, Jeman: 
8. Cappuccio a gote, eine Vaden: ben das Haus verwalten, ihm die Wirth⸗ 
kappe: Con un cappuccio grande a gole, ſchaft fuhren laſſen. i 
come noi veggiamo, che i preti portano| F. Governar una guerra, una lite, un 
ec. si mise a sedere in coro. Bocc./affare, ec. fibl. Menare, vedi, . 
Nov. 65. 10. . | $. Governar uno, Jemanden regieren, 
S. Stare a sedere in gote, fuͤr Stare in leiten, ziehen, in Zucht, zu erziehen, 
contegno’, eine ernfthafte Miene machen: unter Befehl haben; it. Jemanden ein 8. Il governo di casa, d’una famiglia, 
Vedemmo Cosdra, che sedeva in gote genommen, ihn von ſich abbingig ge- die Verwaltung, Fuͤhrung des Hauswe⸗ 
Sulla sua sedia. . „macht haben. l ſens, der Wirthſchaſt. 
Gotäccia, f. ein garſtiger, haͤßlicher F. Lo lo governo, ich beherrſche ihn &. Governo monarchico, aristocratico, 
Backen. er thut, was ich will, bequemt ſich nach democratico, oligarchico, monarchiſche, 
Gotata, f. [Guanciata, Schiaffo], nir. i ariſtokratiſche, demokratiſche, oligarchi⸗ 
eine Maulſchelle, Ohrfeige. . . Governar fanciulli, fibl. Educare, ſche Regierung8 = Staatsverfaffung. . 
Gotazza (e), F. T. di Mar. vedi Alevare, vedi, 8. Una forma di governo, eine Regie⸗ 
Votazza. $- Governar un ammalato, einen rungsart. a 
Gotazzuola (e), F. dim. di Gotaz- Kranken warten, pflegen. 8. Prendere il [ Entrar nel] governo, 
za, vedi. . $ Qual medico lo governa? welcher die Regierung ubernehmen, antreten. 
Gotellina, f. dim. di Gota, ein Bäck⸗ A t behandelt ihn? o Ho veduto il governo [stato] della 
chen, eine niedliche Wange. . 8 Governare i beni, le entrate ec. di Fiandra, ich habe die Verfaſſung, die 
Gotico, agg. gothiſch: I Gotici üran- uno, Jemandes Guͤter, Einkuͤnfte und Verwaltung der Niederlande geſehen. 
ni Dieder le braccia e I collo al gran dergl. verwalten. $. Le massime di quel governo sono 
Narsete. It. vedi Gottico. . J. I diavolo lo governa, der Teufel tali, die Grundſaͤtze jenes Staats, jener 
Goto della tromba, m. T. di Mar. regiert ihn. Verſaſſung ſind dieſe. i 
der Pumpeneimer. $. Governare il campo, il giardino, $- Un ingegno da governo, ein aus: 
Gotone, m. die Kinnbackengeſchwulſt. bl. Coltivare, Concimare, vedi. gezeichneter Kopf zur Staatsverwaltung. 
Gotta, J. die Gicht (die Fußgicht, Po- F. Gorernate bene questo arrosto, che 8. Un cervello da governo, ein herriſches, 
ra, die Handgicht, Chiragra). non si briei, nehmt den Braten wohl in herrſchſuͤchtiges Gemuͤth, ein gebieteri⸗ 
Gotta caduca, fuͤr Mal caduco, die Acht, danit er nicht verbrennt. ſcher Kopf. f 
Fallſucht, das boͤſe Weſen. . Governare, fuͤr Conciar male, übel $. Entrare in governo, Prendere in ma- 
Gotu, fuͤr Goccia, ein Tropfen. zurichten. no il governo, le redini del governo, die 
. Gotta serena, T. de Ned. der $. Governar cavalli, cani, bestiami Regierung antreten, das taatsruder, 
ſchwarze Staar (eine Augenkrankheit). ec, Pferde warten; it. lenken, Hunde, die Zuͤgel der Regierung ergreifen. 
Gottanciuola, f. Voce contadinesca, Vieh und dergl. warten, halten, fuͤttern. + Attender al governo, der Regierung 
uͤbl. Gavocciolo, vedi. 1 Govenar polli, uccelliec. Hühner, ob iegen, regieren, herrſchen, das Re⸗ 
Gottato, agg. ſprenklich, getuͤpfelt: Gefluͤgel und dergl. halten. giment führen. ai 
Sono verdi come diaspro goltato di] F. Govemarei bicchieri, vasi, stovigli $. Sotto il governo del Signor N., uns 
vermiglio. es., für Averne cura, die Gldfer, das ter der Verwaltung, Regierung des 
Gottesco, agg. Abl. Gotico, vedi. Gefäß, Kuͤhengeſchirr in Stand halten, Herrn N. 
Gòttico, agg. gothiſch. es fauber, rin halten. 8. Questo vi serva di governo, bag 
. Carattere gottico, die gothiſche F. Govermre, für Accomodare, As- diene euch zur Weiſung, Warnung. 
Schrift; it. die Moͤnchsſchrift. : . |settare, in Omnung bringen. Far buon, mal governo d’una cosa, 
Fur Antico, altväteriſch, altfräͤnkiſch.“ F. Fic Catrare, entmannen, ver- wohl, ibel mit Etwas verfahren, umge⸗ 
Botto, m. ein Trinkglas, ein Wein⸗ ſchneiden, taft-iven. N hen; Etwas wohl, uͤͤbel verwalten, es 
glas: Gotto vale lo stesso, che bicchiere, | S. Governare il vino, dem Weine den in gutem, ſchlechtem Stande halten. 
ed è voce pigliata in presto da Venezia- Einſchlag geber, ihn einſchlagen. » Governo, fuͤr Timone, ein Steuer⸗ 


Stadtbefehlshaber. 
F. Fuͤr Ajo, der Hofmeiſter, Gr 
zieher. 

Governattrice, f. die Gebieterin, Herr⸗ 


*Governazione, F uͤbl. Governo, 
vedi. . 

Governetto, m. [Ufizio, Governo 
di piccola città, o terra], eine ᷑andvogtei. 

Governime, m. uͤbl. Concime, vedi, 


Govérno, m. die Regierung, Statt⸗ 
halterſchaft; it. die Verwaltung, Fuͤh⸗ 
rung, Aufſicht. 

: Il governo del mondo, d'una re- 
publica, d’uno stato, d'un aese, die 
Regierung, Verwaltung, Vo ehung der 


ſcherin, Statthalterin; it. die Anfuͤhrerin. 


Welt, eines Freiſtaats, Staats, Landes. | 


Grado 471 


Gradito, part., di Gradire. It. Für 
Accetto, angenehm, lieb, willkommen. 
*Gradivamente, avv. [A ufo], umſonſt. 
*Gradivo, agg. [ Volontario], will⸗ 
kuͤrlich. : 

$. Fuͤr Gradito, angenehm. 

Gradivo, m. F. de’ Poet, e Mitol, 
der Mars, Kriegsgott. 

Grado, m. [Scaglione, Gradino], die 
Stufe. 

Fuͤr Posto, das Amt. 
Fuͤr Dignitk, Rango, der Grad, 


Govito 


ruder: La debile mia barca ec. disar- 
mau di vele e di governo. Px rn. Son. 199. 
$. Governo, filtr Aoconciamento di 
3 Einſchlag, die e 
earbeitung (Farbe und Geſchmack zu ver⸗ £ 
beſſern) des Weins 5 si dice an-] Frösche). It. gackern (wie die Hühner). 
che ' Acconciamento, che si fa a’vini . Fig. viel ſchwatzen, ſchreien. 
mescolandovi uve o spicciolate, o am- racidatore, m. [Gracchiatore], der 
modale per fargli più coloriti, o più sa-|Plaudererz it. der Tadler, Schmäͤh⸗ 
porosi. ſuͤchtige; der uͤbel nachredet. a 
8 Avere a governo, vedi Avere. racidoso, agg. quakend, quakig. 
*Govito, m. bl. Gomito, ved. Gracil agg. [Delicato], ſchmaͤchtig, 
Gozzaja (.), f ein Kropf voll; it. ſchlank, d nn; ic. ſchwach. .. 8. C i 
der Kehlkopf. $- Essere di [Avere una] complessio— die Wuͤrde, der Rang:. e ciascuna 
$. Met. Fuͤr Sdegno, Odio invecchiato, ne gracile, von ſchwacher beibesbeſchaffen⸗ lenne secondo il suo grado lo scanno. 
ein alter Groll, Haß. heit ſein. l .. 8. Fuͤr Rischio, Stato pericoloso, die 
8. Erba gozzaja, das Scorpionkraut, F. T. degli Anat. Muscoli gracili, Gefahr, gefährliche, mißliche Lage: 19 
der Raupenklee. die innern geraden Schienbeinmuskeln. vi prego, Messer Giulio mio, che consi- 
*Gozzile (di), m. del. Gozzo, vedi Gracilità,. 9 Loet. Gracilitade, derato il grado, in che 10 mi trovo, per 
Gozzo (4.0), m. der Kropf (der Vögel). Gracilitate], die Schmaͤchtigkeit, Duͤnn⸗ amor vostro ,, Yoi vogliate ajutarmi. 
8. Sir Gola, der Hals, die Kehle; heit; it. die Schwaͤche. . 8. Met. Fuͤr Spezie, Parte, ein Theil, 
it. der Schlund. racimolamento, m. [Racimolamen=|eine Art: Arroganza & un grado di su- 
) to], die Nachleſe (der Weintrauben). erbia. ConkRx. IxF. 8. 
S. Non passare, Non andar dal gozzo : ; a in: P . 
in giù, erzwungen, verſtellt lachen. racimolo, m. (Hacimolo]}, die Wein⸗ $. Grado di parentado, der Verwandt⸗ 
6. Gozzo, fuͤr Enfiamento di gola af ftAubez it. der Kamm (der Weintraube). ſchaftsgrad. 
guisa di gozzo di pollo, ein Kropf. *Grada, f. [Graticola], das Gitter, 9. Grado, für Passo, der Schritt. 
„Für Vaseito di vetro, ein Deſtillir- der Roſt. . Str Piacere, das Gutduͤnken; ii. 
Ss. Far N 5 ö 
glas (mit langem Halſe). Gradaggio , m. [Cosa grata], etwas der Wille. | 
Forare il gozzo, tbel bekommen. Angenehmes, eine Gefaͤlligkeit. 5. A grado, nach Belieben. . 
„. Fur Colts d’acqua, der Waſſerbe⸗ Gradamente, avv. [Per gradi], ftu: $. Contro a suo grado, wider feinen 
salto. it. das Mühlgerinne. | fenweis; it. nach und nach. Willen, ungern; it. ibm zum Trotz. 
*Gradare, v. n. [Scender per gradi]. F. Far g. c. a suo grado, Etwas nach 
ſtufenweis heruntergehen. . feinem Belieben thun. 
Gradazione, 7. der Stufengang. Non esser a grado, nicht gefallen, 
S. T. de Reti. die Steigerung, Gra⸗ ni t angenehm ſein. 
dation. a $. Avere a [in] grado, gern haben, 
$. T.de Logici, die ſtufenweiſe Fol⸗ angenehm finden: Molti ne vidi aucor, 
gerung aus mehrern Saͤtzen. eh' ebbero in pregio La querce anneosa, 
T. de Pitt. die Abſtufung (der Farben). ed hanno avuto in grado Quel salvatico 
Gradella, J. das Geflecht (im Waſſer odor, che porta seco. 
zum Fiſchfange). ì $. Prendere in grado, wohl aufneb: 
Gradevole, agg. [Gradito], ange⸗ men, genehm halten: E prendiin grado 
nehm, annehmlich. i cangiati desiri [cioè sienti grati), Pxrn. 
Gradevolmente, av, [Dibuon grado], CANz. 49. 10, 
gern, mit Vergnuͤgen. $. Venire in grado, lieb, werth, theuer 
$. Fuͤr Amorevolmente, Cortesemen- werden: Poi seguitai lo "mperador Cur-. 
te, liebreich, freundlich, gefaͤllig. rado, Ed ei mi cinse della sua milizia, 
radimento, m. [ Compiacimento], Tanto per ben oprar gli venni in grado. 
das Wohlgefallen. Dante Par, 15. I 
$. su Riconoscenza, die Dankbar⸗ §. It. Venire in gralo, für Pervenire 
keit, Erkenntlichkeit. a fortuna migliore, zu beſſern Gluͤcksum⸗ 
gna J. T. degli Scult. bas ſtänden gelangen: Se io venuto in alcun 
secchia. 7 5 i . Gradireiſen. rado gli farò alcun piacere, si chiamerà, 
8 1 rina, ea Gradinare, . a. T. degli Scult. mit che io Pabbia 3 non ristorato, 
Gracchiamento das rddjen dem Gradireiſen arbeiten, gradiren. $. Grado, fuͤr Obbligo, Gratitudine, 
das K ähengeſchrei N " Gradinäta, F. die Treppe. die Dankbarkeit, Verbindlichkeit. 
pi 9 1. d as Plappern, Schwatzen Gradinatura, F. T. degli Scult. die $. Saper grado, und Sentir grado, file 
9. Per a p Hg Bearbeitung mit dem Gradireiſen. Restar obbligato, berbindlich ſein, Dank 
Graechiante, Part. di Gracchiare, Gradino, m. [Scalino], die Stufe: wiffen: Signori, di ciò, che iersera vi 
kraächzend u. f. w. vedi Gracchiare. L'uso ha pur nobilitato il gradino asse- ſu fatto s so io grado alla fortuna. Bocc. 
Gracchiare, 5. n. wie eine Kraͤhe gnandolo alle grandi opere d'architettura, Nov. 99. 12. 
ſchreien, kraͤchzen. i cui si ascenda per maestose scalinate e è Reputare a grado, Dank wiffen, ans 
Ber wimil. Für Cicalare, plaudern. lasciando scalino ad ogni scala fatta per rechnen: Di questo che io ti mando, non 
+ &tr Parlare in vano assai, e senza | mero bisogno ec. GRASSI. ne dia gloria a me, e non mi reputare a 
bisogno, ſchwatzen: Lui vo porre In li- » avv. A gradino a gradino, fur Poco, grado, ma priega Cristo ec. 
tà, tu, se sai, gracchia e ciancia. ſtufenweiſe, nach und nach. $. Cotal grado ha chi tigna pettina, 
An. Fun. 4. 34, Gradire, v. a. [Aggradire], genehm dies ift die Belohnung, wenn man Uns 
8. Gracchiare, m. das Kraͤchzen (der halten, genehmigen, wohl aufnehmen. dankdare verpflichtet. 
Kraͤhen). It. gern haben. « Non essere in grado, nicht im Stan: 
$. Fig. Fur Il cicalare, bas Schwaz⸗ J. Fur Piacere, Compiacere, millfab: de fein. 
zen, Geſchwäg. ren, gefallen: E per gradire a Dio in 8. Venir in grado di far qualche c 
8. Fuͤr !1 sarrir degli uccelli, das Zwit⸗ ciò, eh' ei vuole, A lei s'iuchina, e falle lin den Zuſtand, in das Verhaͤltniß kom⸗ 
ſchern der Bdgel. riverenza. men, Etwas zu thun. 
$. v. n. Fix Salire, Andar avanti, 8. Non me ne sa nè grado nà grazia, 
hinaufſteigen; it. fortſchreiten. er weiß mir gar keinen Dank dafuͤr. 
Graditissimo, agg. sup, überaus an: S- avv. A grado a grado, und di 
genehm, ſehr lieb. grado in grado, ſtufenweis. 


Gracchiato der  Plauderer 
Grac nie Schwähers i 


raconto | . die Doble, 
sì 


Graccul 
Gracidare, . n. quaken (wie die 


Fur Abbeveratojo, die Traͤnke. 
. di Mar. das Wachſchiffchen der 
Thunfiſcher, 

Gorxoviglis (dsc), . Empimento di 
Gozzo [Stravizzo], die Schmauſerei, 
Schwelgerei (nach dem Albendefſen). 

Far gozzoviglia, ſchmauſen, ſchwelgen. 

„Stare in gozzoviglia, ſichs wohlge⸗ 
hen laſſen. 

Gozzovigliare (de0), w. a. ſchmauſen, 

- ſchwelgen, ſichs wohlſein laſſen. 

Goxzovigliata (,o), f. die Schmauſe⸗ 
rei, Freſſerei, die Schwelgerei. 

Gozzoviglio (a.), m. übl. Gozzovi- 
glia, vedi. 

Gozzoviglione (40), m. ein Schman⸗ 
fer, Schwelger. 

Goxzüto, agg. kropfig. 

Grabatario, m. 7. della Stor. eccles 
Sire der erſt auf dem Todbette die 

aufe empfing. 


U 


Gracchiata, £. das Geſchrei, Geſchwirr: 
Era alto il sole e già la sua gracchiat. 
Faces quella cantante ſamigliuola. [Qui 
parla delle Cicale], Se 
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g. Di grado, fur Spontaneameate, frei: 
willig. 
È Di buon grado, recht gern. 


$. Fig. ſtark, wohl bezeichnet: Que-| S. Per met. Fic Mala erba) Setta, 
das Unkraut (von Ketzerei): Multiplicava 
la mala gramigna Degli eretici in ogni 
parte allora, Come tu sai, che ia mp 
erba [cinè: Sette d’eresie, che agevol- 
mente sispargono, barbicano, e dilatano, 
siccome fa la gramigna]. 
Gramignato „ agg. mit Hundegras 
gefuͤttert. 
Gramigne, ,. plur. die Quecken, Gras- 
wurzeln. 


e m. eine Art Olivenbaum. 


Gramignoso, agg. grasreich, fett: 
Prato gramignoso, 
. Gramignuola, J. dünnes Hundegrab. 

Graminäceo, agg. T. de Bot. gras⸗ 
artig: Culmo, o canna delle piante 
graminacee, 

Graminifòglio, agg. Hundsgras , 
Knaulgrasblaͤtterig. 

Gramma, f. [sn tartaro], der 
Weinſtein. 

Grammatica, f. vedi Gramatica. 
Grammaticale, Grammaticalme 
ec., vedi Gramaticale, Gramaticalmen- 

te, ec. 
Grammatiedccio, und Grammati. 
CUZZO, vedi Sn ec, 
ramo, agg. (Mesto, Tapino], grame 
voll, betrdbto traurig. st 
g. Fuͤr Malsano, ungeſund. 
uramola, J. [Maciulla], die Breche 
(iu Flachs, Hanß). 
$. T. de Pastaj. e Fornaj, das Knet⸗ 
ſcheit (den Teig zu neten). 
Gramolare, u. a. brechen (den Hanf, 
Flachs). 
$. Gramolar la pasta, ben Teig brec 
chen, mit dem Knetſcheit bearbeiten. 
Gramoläta, f. eine Art Gefrornes. 


Gramolato, part. von Gramolare, 
vedi. 


Crafometro, m. T. de Matem. der 
Winkelmeſſer. 

Gragnolita, f. übl. Gramolata, vedi. 
lt. ce Art 1 1 ber 6 

iragnuola, f. [Grandine], der Ha⸗ 
gel, die Salohe. 

Come la gragunola in sulla seccia, 
o in sulla stoppia, viel Lärm um Nichts, 
viel Geſchrei und wenig Wolle. 

. E' pare, che ti sia caduto la gra- 
nuola addosso, bu bift ja ganz ver: 
dluͤfft, verdutzt. 

ragnuolo, m. T. de Lanaj, vedi 
Bozzolo. — 
Gramaglia, f. das Trauerkleid. 
*Gramanzia, f. übl. Negromanzia, 
vedi. n° 
*Gramare, v. a. [Far gramo, Attri- 
stare], traurig machen; it betruͤben. 

Gramitica, J. die Sprachlehre, Gram: 
matik. 3 

$. Far un errore in gramatica, einen 
Sprachfehler begehen. It. vedi Solecismo. 

It. graduirt. $. fur La lingua o idioma latino „ das 

S. Persona graduata, eine graduirte, Lateiniſche und die Eigenthuͤmlichkeit def: 
mit einer Gelehrtenwuͤrde bekleidete Perſon. ſelben: E però si diclina il nome di Pisa 
Graduatoria, J. T. de Leg. Giudi- in gramatica, et pluraliter nominativo 

zio di graduatoria, das Gutachten, oder hae Pisae, 

der Ausſpruch; it. das Gericht (zur Ab⸗ 8. La tal cosa non è in gramatica, 

theilung der Gläubiger). dies iſt gar nicht ſo ſchwer. 

__Graduazione, f. die Abtheilung in ramaticale, 066. die Sprachlehre 

Grade; Stufung; it. die Graduirung, betreffend, grammaklkaliſch. 

(Ertheilung eines Grades, einer Gelehrten⸗ Lingua grammaticale, für Lingua 

würde). It. vedi Gradazione. - che s'impara per le regole, eine nach Re: 

Graduire, 3. a. [Inalzare a un grado, geln erlernbare Sprache: Tutte le lingue, 
Nobilitare], zu einer Würde, Ehrenſtelle che non sono Latine, o gramaticali, 
erheben; it. adeln. chiamavano, e si chiamano volgari. 
Graffiamento, m. bas Kratzen, Zer⸗ Gramaticalmente, avs. [Gramma- Grampa, J. [Branca], die Kralle, 
kratzen. b ticalmente], nach den Sprachregeln, gram⸗ Klaue. It. vedi Arpione. 
„ Eraffiante, part. att. tragend, zer⸗ matikaliſch. l Gramüffa, 7. Favellare in amuffa, 
atzend. Gramaticamente, avv.vedi Grama-| Per scherzo, unverſtaͤndlich reden; Pop. 
rafliare, v. a. Fragen, zerkratzen; ticalmente. | mummeln. 
it. ritzen. f Gramaticheria ; 55 {Minuzia grama- 
$ . degli Artefici, [ Sgraffiare ], [ticale], die Sprachkuͤn elei, die Wort⸗ 
ſchraffiren: I vasi etruschi sono pieni di klauberei, Splbenffedierei. 
figure graffiate. Gramatichetta, 7. [ Compendio gra- 
Graftiasanti, m. [ Gabbadei], ein maticale], der gramimatitalifhe Inbegriff, 


Graduäle, agg. ſtufenweis. 
Salmi graduali, die 15 Stufenpfalmen. 
- Graduale, m. das Gradual, die An: 
tiphonie (die Verſe, welche zwiſchen der Epi⸗ 
ſtel und dem Evangelium geſungen werden). . 
It. das Buch mit den Geſaͤngen, die 
waͤhrend der Meſſe gebraͤuchlich find. 
Gradualmente, avv. ſtufenweis. 
Graduare, v. a. Distinguere in gradi], 
in Grade eintheilen. f 
8. Fuͤr Conferire alcun grado, gra: 
duiten leine ukademiſche Würde ertheilen). 
$. 7. de’ Leg. Graduare i creditori, 
die Glaͤubiger abtheilen. 
Graduatamente, av. [Di grado in gra- 
do), ſtufenweis. 
Graduato, part. von Graduare, vedi, 


Gramuffastrénzolo, m. In ischerzo, 
Sputasenno, Saccentello], ein Naſeweis, 
ein Ueberklug. 


Gran, agg. Voce sincopata, di 
. l 


Scheinheiliger, Heiligenfreſſer. Leitfaden. Ì di 

lato, part. von Graffiare, vedi. Gramatichista, m. der Sprachkundige, 1 „J. die Kermesbeere, Schar⸗ 
Graffiatüra, . [Graffio], der Ritz; Grammatiker. 8. 7 für 1. i 
It. die Zerkratzung. Gramätico, m. der Sprachlehrer, der 8. Tingere in grana, für ingere in 


Graffietto, m. , de Bottaj, das Grammatiker. ; - |Fosso, rath farben. : 
Streichmaß, Reißmaß. | S. Appresso gli antichi, der Philolog, It. Per met. Fur Fare ogni sforzo, ſein 

Graffignare, v. a. kratzen, zerkratzen. der Gelehrte Moͤgliches thun. 

-8. Fig. modo basso, lange Finger $. Sal cominciar della lingua Italia- super- 
machen, maufen, na, Chi sapeva la lingua Latina, der des ficie [che fa come granelli], die Rauheit 

Gräffio, m. der Ritz; it. die Schramme. Lateiniſchen Kundige. i der Oberflaͤche: Quel divenire oscuro non 

Fuͤr Raffio, der Haken. . Gramaticùccia, 1 dim. ed avvil. di procede da altro, che dall’ essersi spia— 
ruͤffito, m. 7. degli Artefici, [Sgrof-Gramatica : eine ſchlechte Grammatik. nata una finissima grana, che faceva la 

fito], die Schraffirung (Bezeichnung des Gramatichzzo (0), m. ein ſchlechter superſicie dell argento, scabrosa; it. Fur 
Schattens durch gleichlaufende und auch durch Sprachlehrer, ein elender Grammatiker. Tessitura [indole, se 
fi kreuzende Striche) 3 it eine Art Fresko. Gramezza (140), V. [Tristezza, Deso- posizione interna de’ solidi, che si scorge 
malerei: Sorta di pittura in muro a chia- lazione], der Gram, die Trauer; it. die osservando la loro rottura], das Korn 
roscuro con linee proſonde nel muro im- Betruͤbniß. (in Steinen, Metallen). 
preso. | i Gramigna, Gremigna, J. T. de . Die Narben im veder. 
. Grafia, f. Desinenza greca (3. B. Bot. dat Knaulgras, Hundsgras. ranadiglia, f. die Paſſionsblume. 
in Geografia, Topografia, u. dergl.), die Far gramigna, heuen, Gras maͤhen. Granäglia, J. sin Koͤrnchen, Metallo 
Beſchreibung. + Gramigna amoretta, das Liebgras, koͤrnchen, gekroͤntes Metall. 

Granagliare, 2. a. körnen (Metal, 
Pulver). 

Granagliato, part. des Vorigen. 


» 


Grafico, agg. [Disegnato a penna], Flittergras, Zittergras. 
mit der Feder gezeichnet, mit iguren 
beſchrieben. e 


— 


- Gramigna migliaria, das Hirſen⸗ 
gras. | 


“n 


Granajo — Grandinos o 4173 
Grana jo, m. ber Kornboden; der &. Pros. 4. Esser) iù lunatico che i es denn eine fo große, fo wichtige Sache, 


Kornſpeicher. granchi, wetterwendiſch, wunderlich, lau⸗ wenn i 
g een agg. das Korn, Getreide niſch ſein. . avv. Alla grande, herrlich, ſtattlich, 
etreffend. | 


1 5 fosse granaje, die Korngruben. dan d’altri, fur Cavar la castagna dal 
rana]éòlo, 


Cavar il granchio dalla buca colla auf eine vornehme Weiſe. 


Stare [Viver], Trattarsi, Vestir ec. 


m. der Getreidehaͤnd⸗ fuoco, colla zampa del gatto,vedi Castagna. alla grande, vornehm, auf großem Fuße 


Grana 9015 ler; it. der Auffeber .- Granchio, T. d' Astr. vedi Canero. leben, ſich herrlich bekoͤſtigen, ſich vor⸗ 


des Kornſpeichers. . 
ranare, s. a. [Granire], koͤrnen. ein Krebschen, kleiner Krebs. 


ranchiolino, m. dim. di Granchio, nehm, praͤchtig kleiden. 


randeggiante, part. att. di Gran- 


. n. Koͤrner bekommen. Grancia, J. die Schwaͤmme (eine Kin⸗ deggiare; vedi. 


Fuͤr Dar la grana, vedi Granire. derfranheit). 
ranaro, m. Abl. Granajo, vedi. Grancio, m. uͤbl. Granchio, vedi. 
ù 5 F. [Scopa], ein Beſen, Kehr Grancipörro, m. der Taſchenkrebs. 
en 


randeg iare, . n. [Far del grande], 
groß thun, den großen Herrn ſpielen. 
§. Fic Pompeggiare, prangen, prun⸗ 


Fig. Pigliare un granciporro, einen ken: Quanta magnificenza ivi grandeg= 


ier wer la granata, der Zucht und Bock ſchießen, ſich ſtark verſehen. 


gia, E il lusso e il fasto io gia a narrar 


Aufſicht der Aeltern und Lehrer entnom:| Grancire, . a. [Uncicare], (zhaſchen, non entro. Casti Nov. 


men werden; ſelbſtaͤndig werden: S:anuo ergreifen, wegſchnappen. II. mit Gewalt 
i fanciulli un po con osservanza, Mentre|an ſich reißen. 
il Maestro o l padre gli bastona, Se e Grancito, part. des Vorigen. 


Grandemente, avv. mit Große; it. 
ſehr, ungemein, überaus. 
$. Fuͤr Alla grande, Splendi.lamente, 


saltan la granata, addio creauza, Par, ‘Grandaccio, agg. accresc. di Grande, | Riccamente, auf großem Fuß, pràdtig, 


che sian nati nella Falterona. gewaltig groß; ungeheuer. 


si 88 Di che la granata, in Grandävido, agg. Voce ditiramb. 


ich. | 
Grandetto, agg. ziemlich groß, ziem⸗ 


gliche Brod ſein. vedi Avidissimo. lich erwachſen. i ; 
$. Pigliar la granata, all fein Geſinde Grande, avv. vedi Gratidemente. Grandezza (.), f. die Grife. 
abſchaffen. rande, m. ein Großer; ein großer, F. Di grandezza maravigliosa, stupen- 
$. Puntellar l’uscio colla granata, vedi: vornehmer Herr. , prodigiosa, von bewundernswerther, 
Puntellare. . Star in sul grande, Fare il od. del erſtaunlicher, i Groͤße. 
F. Granata od. Granato, der Granat, grande, Spacciarla alla grande, großthun. S. Grandezza, für Statura, die Koͤr⸗ 
Granatſtein. S. avv. In grande, im Großen; it. in pergroͤße, Leibesgeſtalt. 
7. de’ Milit. die Granate, grofem Format. Un uomo di mia grandezza, ein 
„Granata, eine Art rother Pflaumen. Grande, agg. groß. Menſch von meiner Groͤße. 
+ Granata bianca, edi Anfigena. + Casa, Palagio grande, ein großes $. La grandezza di animo, d'ingegno, 
ranatäta, f. ein Schlag mit dem Haus, ein großer Palaft. | di spirito, die Scelenz, Verſtandes⸗, Gei⸗ 
efen. . » Gran festa, graud' amore, großer, ſtesgroͤße. 
Granatiere, m. ein Grenadier. hoher Feiertag, große, heftige Liebe. S. Fur Eccesso, das Uebermaß, Ueber: 


Granatiforme, agg. T. de Nat. gra- F. Cosa di gran prezzo, eine Sache von triebene: Doversi con pazienza passare la 


' natfirmig. hohem Werthe, eine koſtbare Sache. 
Granatiglia, 7. Grenadillenholz (um 8. Spendere un gran danaro, eine Menge 
Einlegen zu Flöten u. ſ. w.). Geld ausgeben. | 
Granatina, f. i 


grandezza de mali. Bocc. IxrRon. 23, 
S. Grandezza [del vino] fuͤr Gagliar- 
dia, Generosità, die Stirfe, Kraft, das 


è &. Diventar, Farsi grande, fur Cre- Feuer: Lascialo [il vino] tramutandolo 
Granatino, J. ein kleiner Beſen. 


6 scere, groß werden, heranwachſen. 
Granatite, T. de Nat. der Granatit, 8. Voler gran bene ad uno, IJeman: 
Staurolith. idem ſehr wohlwollen. | 
, Granàto, m. der Granat (ein Stein). S. Egli è gran giorno, es ift heller, 
8. Für Melogranato, der Granaten⸗ lichter Tag. 
baum; it. die Granate (Frucht). i | . Egli è ancora gran giorno, es ift 
Granato, agg. [Granito], körnig; noch lange Tag, die Sonne ftebt noch 
n <% peer bat. och. 15 
+ Sur Gagliardo, Forte, kraftvoll Nel più gren verno, ſowie Nel cnor 
ſtark; feft, bart. i ia u N mitten im groͤßten, ſtaͤrkſten 
Granatuzza (), f. dim. di Granata, Winter. 


svaporare, e perder fumino, e grandezz 
nimici del dolce. n) * 
. Br Alterigia, vedi, 
. ir Altezza, vedi. 
randezzato, m. uͤbl. Grandigia, vedi. 
Grandia, f. übl. Grandezza, vedi. 
Grandicciuolo, g: ziemlich groß, 
prio: LI on etwas groß. 
Grandigia, . [Superbia, Alterigia 
der Sto „Was E. thun. ù b 
Grandiglia, /. eine Art hoher ſpani⸗ 


ved Granatina. 8. Vini grandi, für Vini forti, generosi, ſcher Kragen. 
Granbéstia, J. das Elenthier. ſtarke, edle Weine. ö Grandiloquènxa, fi [Magniloqueriza], 
Grancancelliére, m. der Großkanzler. . Grande età, ein hohes Alter. das Wortgepraͤnge; d ehochtrabende Rede. 
Grancéola, | F end Grameiporro . Met. Grande, fur Segnalato, Egre-| Grandiloquo, agg. [Che è detto con 


Grancévola, 


Seekrebſe. 


gio, groß, vortrefflich, ausgezeichnet. nobiltà d’espressionej, mit wuͤrdevollem 
Granchièssa, /. das Weibchen vom F. Un grand’ uomo, Una gran donna, Ausdruck: Niuna cosa è cotanto 


ran. 


ein großer, ausgezeichneter Mann, eine dilogua quanto il nobile affetto collocato 


Granchietto, m. ein Krebichen. vortreffliche Frau. uve è d’uopo. 


Granchio, m. [Gambero], der Krebs. &. Un granletterato, Un grand' artista, 
$. Granchio, od. Gambero di mare, der ein ſehr gelehrter Mann, ein ſehr erfahr⸗ 


Hummer, der Seekrebs. ner, ausgezeichneter Kuͤnſtler. 
$ Granchio romito, ob. povero, der F. Un gran Signore, ein großer, vor: 
Einſiedler, Eremit. nehmer, mächtiger Herr. 


Pigliare un granchio, Pigliar un tuͤrkiſche Sultan. 
anchio a secco, einen Bock ſchießen. II. F. Alessandro ec. il Grande, Alexan⸗ 
ich verſehen. 8 °° der der Große. . 
8. Prov.1. Faremo un mazzo digran-| 5. Un grand’ animo, ein großer, ftar: 


chi, es wird uns Alles fehlſchlagen. ker Geiſt; it. ein hoher, erhabener Muth. behagelt, vom 


Pros. 2. Che ha a far la luna coil &. Tratti grandi, Maniere grande, groß⸗ 


Grandina, f. fibl. Grandine, vedi. 


Grandinare, . n. hageln, ſchloßen. 
. Grandina, es hagelt. 
.v. a. Für Lanciare in gran copia, 


du leudern: .I difensori di- 
LI gr i O ar i 555 


alte mura ii guisa in- 


cominciaro. Tasso Ger, 3. 49. 


Grandinäta, f. das Hagelwetter. 

Grandinato, part. von Grandinare, 
Hagel getroffen. 

Grandine, /. [Gragnuola}, der Hagel, 


. wie reimt ſich das zuſammen? artige, edle, vornehme Zuge; eine berri⸗ die Schloße. 
a 


s paßt wie Fauft aufs Auge. ſche, gebietriſche Miene; vornehmes, her⸗ 
$. Prov. 3. I Granchi vogliono mor- riſches Weſen, Betragen. E 
der le balene, die Mücke will es mit dem F. Gran cosa, che. . . eine große Ga: 

Elephanten aufnehmen; der Zwerg will che, ein wunderliches Ding, daß. 
ſich an den Rieſen wagen. 8. Sarebbe forse gran cosa, se.. . wäre 
Valentini, Ital. Wörterb. I. 


S. Fur Temporale, Tempesta, das Da: 
elwetter. ö 
&. Fuͤr Tumoretto all’ occhio, ein Ger: 


ſtenkorn, die Hagelgeſchwulſt (am Auge). 


Grandinoso, agg. voll Hagel. 
OOO i 


Grassamente 
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. Nube grandinosa, die Hagelwolke. Granifero Koͤrner tragend, Granoso, [Ben granitò], körni 
n Hagel ſtark betroffen, beſchaͤdigt. bringend. SRO: i koͤrnicht. "2 si i 
._ Grandiosità, /. [Magnificenza], die Granigione, F.] die Koͤrnung, das Granuläre, agg. T. de Nat. korn: 
Pracht, Herrlichkeit; it. die Großartigkeit. Granimento, m. ] Koͤrnen. foͤrmig, koͤrnerig; Rame granulare per 
It. der Hochmuth, der Stolz. Granino, m. 7. de Razzaj. Pürſch⸗ elepsidre. 
Grandioso , agg. [Magnifico], groß⸗ pulver (febr feines Schießpulver). ranulare, v. a. T. de’ Chin. e Me- 
artig, groß, praͤchtig, herrlich. Granire, v. n. [Granare, Fare il gra- tall. köͤrnen, zu Koͤrnern geſtalten: Gra- 
8. Fuͤr Altero, Che sta sul grande, ſtolz, nello], tòrnen, Körner dekommen. nulare si è Ridurre un metallo in gra- 
großthuend. $. Fuͤr Far la grana, 7. degli Orefici,\nellini, o piccoli globetti per agevolarne 
*Grandire, 5. a. ùbI. Aggrandire, edi. köͤrnicht machen; it. narbig machen (das la fusione, o per uso, delle arti. 
Grandissimamente, avv. sup. uber- Leder). Granulato, part. des Vorigen. 
aus groß; außerordentlich viel; ungeheuer. Granitella, F. ein granitartiger, S8. 7. de Bot. Radici granulati, kötnig, 
Grandissimo , agg. sup. di Grande, Granitello, m. weiß, blau und blaß⸗ mit kleinen Koͤrnern beſetzt. 


vedi. ſchwarz gefleckter Stein. Grappa, J. [Piccinolo], ber Stiel (des 
Grandisonante, agg. laut toͤnend, Granito, m. der Granit (eine Steinart) . Obſtes, beſonders der Kirſche. 
ſtark ſchallend. . Granito minuto, feinkoͤrniger Granit. F. Grappa pelosa, fuͤr Grancevola, der 
*Grandizia, f. uͤbl. Grandezza, vedi, . Granito orientale, morgenlaͤndiſcher Taſchenkrebs. 
*Grando, f. bl. Grandine, vedi. Granit. ‘ $. Grappe, J. de Manisc. die Mauke 
Grandona, f. agg. accresc. di Grande, $. Granito di Corsica, der corſicaniſche (eine ſchaͤbige Geſchwulſt an den Hinterſchen⸗ 
ſehr groß. Granit (weiß und dunkelſchwarz gefleckt und keln der Pferde). 
Grandone, agg. m. ſehr groß, von vorzüglich bart und dicht). $. Grappe, T. degli Stamp. die Haken 
großem Umfange. Granito, part. di Granire, vedi. Ii. (zwei oder mehrere Artikel einzuſchließen). 


*Grandore, m. übl. Grandezza, vedi. Fur Saldo, Duro, feſt, felſenſeſt: Quegli Grappare, v. a. (Agrappare], ergrei⸗ 
Grandotto, agg. etwas groß, ziem⸗ L prosperevole; e con granite forze, ed ſen, anraffenz it. anpacken. 


lich groß. i io sono di niuna potenza. Grappella, f. eine Art Weintraube. 
Granduca, m. [Gran Duca], ein Groß- Granitojo, m. T. de Cesellat. eine 8. Grappelle, T. de“ Tessit. die We- 
herzog. Art Grabſtichel. berdiſteln, Karden. ö 


Granducato, m. das Großherzogthum. Granitone, m. T. de Scarp. der Grappino, x. ein kleiner Anker mit 
Granduchessa, /. [Gran Duchessa], Grilnftcin (in Toskana, aus Glimmer und vier Haken. 


die Großherzogin. weißem Feldſpath beſtehend). §. T. de Milit. die Zange (sum Einla- 
Grandura, f. Voce bassa, fuͤr Gran-| Granitoso, agg. T. de Nat. Porfido] den glühender Kugeln). 

digia, vedi. granitoso, der Granit-Porphyr. Grappo, m.[L'aggrappare], das Anha⸗ 
Granella, J. uͤbl. Granello, vedi. Granitura , /. vedi Granigione. It. ken, Anfaffen. 
Granelleria, f. uͤbl. Corbelleria, vedi.| T. de Monet. Granitura della moneta,| 8. Dar di grappo a una cosa [Aggrap- 
Granelletto, m. ein Koͤrnchen, klei⸗ der krauſe Rand einer Muͤnze. parla], Etwas ergreifen, erhaſchen, an⸗ 
Granellino, | nes, duͤnnes Korn. Granmaéstro, Gran Maestro, m. faſſen. 


Granello, m. pl. le granella, ein eine ſehr gelehrte, ſehr geſchickte Perſon;; $. Grappo, fur Grappolo, eine Weins 


3 .it. eine bedeutende Perſon. It. ein Groß⸗ kraube. - 
1 Samenkörnchen; it. ein Obſt⸗ meifter: 11 Gran Maestro di Malta ec. 8 avv. A grappi, traubenartig. 


8 un Granmercè, m. der große Dank: rappoletto, | x. eine kleine Traube, 
Son 5 5 5 Forse che ella si è fatta pregare al primo  Grappolino 4 ein Traͤubchen. 


| granmercè. It. Gott ſei Dank; Gotttob] Gräppolo, m. die Traube. 

l iper (ER dell’ uva, die und Dank. è + Un grappolo d'uva, eine Weintraube. 
Weinbeere bi ! Granne, agg. Voce poet. fur Grande, Nuovo, od. Dolce grappolo, für Be- 

è Granelli [Vinaccioli], die Weinbeer: vedi: f scio, Sciocco, ein Dummkopf, Totpel. 
kernchen i Grano, m. das Korn, der Weizen; das Grappoluccio, m. ein kleines Wein⸗ 
des Ere, fe F. eur Coglini| "Grano in bu, da ne wid Grace, fi 7 degli Aric. ie ber⸗ 
cos che "1 prete e se nd andò senza te z unreife Korn. i weide, ein Weideplag für Schweine. 

Anelli. Ti die Geilen (der Tbiere): Il Grano in cera, das reifende, fidi Gräscia, f. [Provisione grassa], fette 
iano. 355 li qual gelbende Korn. Eßwaare. IV allerlei kebensmittel (in einer 

7 7 . 


seg ; . Grano d'India, od. Gran turco, für- Stadt). 
elle ein Karten (eda vulver kiſches Korn, indianiſcher Weizen, Mais 8. Grascia, für Magistrato sopra le 
2 > 


u. dgl.) $. Grano re od. n Gra-|grasce, die Obrigkeit uͤber die debensmit⸗ 

” % no nero, das Haidekorn, der Buchweizen. tel: Partesi, e vassene, alla grascia, e 
. e Grano di Segola, der Roggen. fa richieder Giotto. 9 

Cranellizzò 0 o), m. cin Koͤrnchen. F. Grano, fur Granello, Seme del fro- $. Fuͤr Utile, Guadagno, der Nutzen, 


; ; mento, der Samen, das Samenkorn. Gewinn. 

Granfatto, avv. vielmehr, wenigſtens, Fuͤr Pochino, eine Wenigkeit, ein F. E' non c’è grascia, fuͤr Non c'è male, 
weiter: Io credo, che non potrebbon Bißchen. Non c'è scialo, fo fo, nicht außerordent⸗ 
profferire granfatto più sconcia, nè più $. Neppure un sol grano, auch nicht lich: Siete voi stracca? Madonna sì: e 
sconvenevole sentenza di questa, ein Knaͤulchen, nicht das Mindeſte. voi? E' non ci è grascia. 

8. Non è gran fatto, für Non è lungo 8. Grano [Peso d’oro, d'argento, la] Grasciere, m. ein Polizeibeamter (ũber 
tempo, unlängſt, kürzlich. vigesima quarta pu te d' uno scrupolo],| Lebensmittel). 


8. Gran fatto, che non mi riesca, et ein Gran. | Grascino, m. der Marktmeiſter. 
waͤre ſonderbar, wenn es mir damit nicht 8. Un grano, eine neapolitaniſche Minzel Grasciuola, f. T. de Manisc. das 
gelänge. g (3 Piennige an Wertt). Knie (des Pferdes]. 

8. Für Fortemente, ſtark: Costui nou &. Prov. Ogni uccello conosce il gra-| Graspellino, m. vedi Grappolino. 
meno che gran. fatto debbe essere inna-|no, das Gute ift Jedem bekannt. Graspo, m. vedi Grappolo. 
morato di me. F. avv. A grano a grano, körnchenweis Grassaccio, agg. plump, ungeſtaltet 


Gränfia + (Artiglio ra ace], die von Fett, feiſt. 

Klaue: E Li per . dalla fe- 55 J. N Schwanenkrebs. peo m. pegg. di G „ ein 

sta, Però che dalle granfte io gli ho sot- Granoce jaja „J. der Froſchreiher. ſchlechtes Fett. 

tratti Di quella bestia a lor tanto molesta.| Granocchiella, f. der Laubfroſch. Grassamente, ‘avv. feift, mit vielem 
8. Fuͤr Branca, vedi. Granone, m. 7. de’ Battiluri, Rica- Fette. 
Grangiällo, m. T. de Bor. die Gar- matori ec. eine Glitter, Kantille: Oh, $. Mer. Fur Copiosamente 

ten⸗Ranunkel, der Garten⸗Hahnenfuß.) di bei granoni sono adorni i tuoi spallini. nente, reichlich, uͤberfluͤſſig. 


— 


+ Larga- 
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Grassatore, m. 7. de’ Leg. [Assas- | $- Mangiar di grasso, Fettes, Fleiſch⸗ Gratisdato, agg. T. de Teol. frei: 
sino], ein Straßenräuber. ſpeiſen eſſen. * willig, aus Gnade gegeben. 

rassazione, /. T. de Leg. [Assassi- $. Stare sul grasso, wie Nuotar nell'| Gratissimamente, avy. sup. auf das 

nio fatto alla strada], die Straßenräube⸗ |shbondanza, herrlich, in Ueberfluß leben, dankbarſte; it. ganz aus Gnade, ganz 


rei, der Straßenraub. Alles vollauf haben. 5 umſonſt. 
Grassello, m. ein Stuͤckchen Fett. Grassòccio, agg. vedi Grassotto. Gratissimo, de . sup. hoͤchſt ange⸗ 
. le. eine Art Feigen. Grassolino, agg. dim. ziemlich fett. nehm; it. ſehr dankbar. . 
. Grassello, Fior di calcina, Mörtel Grass ohe, ayg. ſehr fett, ſehr feiſt; Gratitudine, J. [Riconoscenza], die 
von feinem Kalk. le. ſtark bei Leibe. 1 Dankbarkeit: La riconoscenza è obbligo 
Grassetto, agg. ein wenig, etwas fett. (irassottino, agg. ziemlich fett. —|d’equità naturale, la gratitudine è sen- 
Grassezza Gi. F [Pioguedine], die Grassotto, agg. accresce. dick unditimento nobile o generoso, che muove da 
Fettheit, Feiſtigkeit. it. das Fettige. fett; rund und voll. bontà d’animo, ed alligna in gentil petto, 
F. Grassezza d’una cosa, die Fettigkeit Grassottone, agg. accresc. di Gras- F. Gratitudine, fur Beneficio, die ohl⸗ 
einer Sache. sotto, überaus fett; ſehr dick, ſehr gut that: Aperse i granai, e i viveri rinvi- 
§. 7. de’ Bot. Grassezza delle foglie, bei Leibe. lid e molte gratitudini al popolo fece, 
die Dicke, Fleiſchigkeit der Blaͤtter. Grässula, J. eine große, muͤrbe Feige. Gratitùdo, m. Voce lat. e poet. vedi 
$. Met. Fuͤr Abbondanza, die Fülle, Grassume,m. das Fett, die fette Materie. Gratitudine. 
der Ueberfluß, die Reichlichkeit. sedi 7 Str Sucidume, der Schmuz, die *Grativo, g. uͤbl. Gratuito, vedi. 
5. Fuͤr Densità, die Dichtheit, Dicke: Schmlerigkeit. Grato, 72. [Volontà, Voglia, Piacere], 
Con uno staio di morchia cotto a gra- g. Fur Concio, Letame, der Dünger, der Wille, der Wunſch, das Wohlgefallen. 
sezza di mele ec. Miſt. ca $. Avrei grato, che lo facesse, es wiirbe 
&. Prov. Uccellar per sons bloß *Grassura,f. das Fett; it. vedi Grasso. mix lieb fein, wenn er es thaͤte. 
zum Zeitvertreib ſich beſchaͤftigen. It. die Kupferſchlichte, Fuͤr Gratitudine, die Dankbarkeit. 


Grassissimo, agg. sup. di Grasso, Grata, /. Graticola], der Roſt, Feuerroſt. . avo. Di grato, A grato, vedi Grado. 


sai i Fuͤr Inferriata, das Gifengitter, rato , agg. [Riconoscente, Memore 


Grasso, ogg. [Pingue, Corpulento], ratamente, abu. [Con gratitudine], de’ benefizj], dankbar, erkenntlich. 
ſtark, fett, felt dick. dankbar, mit Dankbarkeit. . Sur Caro, lieb, werth. 
§. Un uomo grasso, ein dicker, fetter $. Fuͤr Piacevolmente, gefällig, auf an: + Grata accoglienza, die liebreiche Auf⸗ 
(ſtarker) Mann. genebme Weiſe. f nahme, der freundliche Empfang. 
Cappone grasso, ein fetter Kapaun. 8. Für Auentamente, mit Aufmertfam:| F. Di grato odore, sapore, von liebli⸗ 


. Vitello, Manzo grasso, fettes Kalbe, keit (ſeiten). chem, angenehmem Gerüche, Geſchmacke, 
Rindfleiſch. | Grate, f. vedi Grauccio. $. La grata sua [lettera], Ihr ange⸗ 
$. Vivanda, Carne grassa, fette Speiſe, Gratella, f. vedi Graticola, It. ein nehmer, lieber Brief. 
fetkes Fleiſch. kleines Gitter. Grattabugia, f. T. degli Oref. die 
S. Terreno grasso, fettes, gutgebiing: | Graticeia, . T. de Pescat. eine Drabtblirfte, Kratzbuͤrſte. 
tes Erdreich. n Fiſchreuſe. Grattabugiare, 5. a. mit der Kratz⸗ 
S. Met. Un grasso pranzo, ein fettes, Graticciata, F. ] die Flechte; das buͤrſte pei: i 
ein herrliches Mittagsmahl. Graticcio, m. I Flechtwerk; das Grattabu into, part. des Vorigen. 
+ Un grasso patrimonio, eine fette, Weidengitter. . Grattacäcio, m. übl. Grattugia, vedi. 
eine reiche Erbſchaft. 5 [Piecol graticcio], ein Grattacäpo, m. das Kopfkratzen. 
$- A grassa cucina, magro patrimonio, Flechtchen, eine kleine Flechte; it. ein Hei: Fig. der Kummer, die Sorge. 
o testamento, fette Kuͤche macht magere nes Gitter. - Aver de’ grattàcapi, Kummer und 
Erbſchaft. . Graticola, f. der Roſt, Feuerroſt; Sorge haben. ö SE 
$- Popolani ricchi, agiati, e grassi, rei: it. ein Gitter (von Holz, Eiſen). . Grattaculi, wi. pl. die Hagebutten. 
che, wohlhabende und beguͤterte Einwohner. È Graticola di peschiere, ein Teich⸗ Grattagränchio, m. der Ohrenſchmerz, 
$. Giorno grasso, ein Fleiſchtag (an dem rechen, Teichgitter. der Ohrenzwang. N 
Fleiſchſpeiſe erlaubt iſt). |  Graticolare, v. a. T. de' Pitt. Re- Grattamento, m. das Kratzen. 
8. Gioyedì grasso, der fette Donners⸗ tare], übergittern, uͤbernezen (mit einem $. T. degP Idraul. die Raͤumung, 
tag (vor Aſchermittwoch). Netze überziehen). Reinigung, Schlaͤmmung. 


$. Ignoranza grassa, cine grobe Unwiſ⸗ Graticoläta, f. T. di Arald. das 8. Grattamento d'un fosso, porto, d’una 


ſenheit: Ignoranza grassa, e supina è Helmgitter, Viſier. cloaca ec., die Ndumung, das Baggern 


detta per metafora dell’ uomo grasso, e Graticolato, part. diGraticolare, vedi. eines Grabens, Hafens, einer Abzucht 
supino, il quale non vede eziandio quelle It, fur Ingraticolato, vergittert, uͤber⸗ u. dgl. 


cose, che innanzi sono. gittert. Grattapugia, f. uͤbl. Grattabugia, vedi. 
+ Grasso ,, fur Fertile, Abbondante, F. T. de' Lanajuoli, vedi Cancello. Grattapugiare, v. a. uͤbl. Grattabo- 
reich, fruchtbar. i È T. de’ Giard, das Spalier. giare, vedi. 
Fur Grosso, Denso, Vaporoso, dicht, raticoletta, f. ein kleiner Roſt; it. 5 part. übl. Grattabu- 
dick, ſchwer, dunftig: Dal volto rimovea ein Gitterchen. giato, vedi. 
quell’ aer grasso, Menando la sinistrain-| Gratificante, part. art. di Gratificare, | Grattare, . d. kragen. 
nanzi spesso, Dante Inr. 9. vedi. It. angenehm machend. $. Grattar la tigna, modo basso, be: 


5. Risa grasse, cin übermäßiges Ge:| Gratificare, v. n. wohl aufnehmen, leidigen. 
laͤchter (bei dem die Wangen aufcchwellen). dankbar erkennen. 5. Grattar la rogna a chicchessia, morto 
. degli Agric. Uva grassa, noch 8. Fuͤr Ricondscere, Premiare, aug|basso, Einem den Pelz waſchen; it. ſich 


nicht ausgepreßte Traube. Dankbarkeit beſchenken; it. verbindlich Jemandem widerſetzen, ihm Widerſtand 
$. T. degli Oref. Oro grasso, das machen. leiſten. 
rohe, anpolicte Gold. i $- v. n. p. Gratificarsi, für Rendersi &. Lascia pur grattar dov’ è la rogna, 
$- T. di Ferriera, e di Mangona, benevola alcuno, ſich Jemanden verbind⸗ laß nur die Leute reden. 
Ferro grasso, Roheiſen. lich machen. 8. Grattare uno dove gli pizzica, vedi 
Grasso, m. das Fett, der Schmeer. a5. Fuͤr Farsi cosa grata, ſich ein Ver:|Pizzicare. 
+ Grasso strutto, das Schmalz. gen machen. f Aver da grattare, viel zu ſchaffen 
I grasso, L’untume, das Fettige, Gratificato, part. des Vorigen. haben (mit Etwas). 
Schmierige. Gratificazione, 7. die Belohnung; die F. Grattar gli orecchi, nach dem Munde 
Grasso umano, das Menſchenfett. Erkenntlichkeit. reden, ſchmeicheln. 


„Il grasso del brodo, das Suppenfett, Gratigliäta, 7. T. di Mar. vedi $. Grattare i piedi alle dipinture, den 

das Fett der Bruͤhe. Quartiere. Heiligen die Fuͤße kratzen, d. i. ſcheinhei⸗ 

+ Levare il grasso, fur Sgrassare, das] Grätia, avv. Voce lat. [Gratuitamen-|lig ſein. . 

Fett abſchoͤpfen. N te], umſonſt, unentgeltlich. f F. Grattarsi la pancia, oder Stare a 
Oo0 2 
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ralisti (Gravezza, Aggravio], die Laff, 
Beſchwerde; it. die Anklage. 
Modo prov. Grattare il corpo; alla] Gravamento, m. [Peso, Gravezza], 
Cicala, vedi Cicala. die Schwere der Laſt. 
$. Grattar la schiena ad una, Einer 8. Fur Aggravio, Gravame, die Ve: 
den Ruͤcken krauen; it. Unzucht mit ihr ſchwerde, uUeberlaſt. 
treiben. Pa $. gir Angheria, Imposizione, brit: 
S. Grattare, Grattarsi il capo, ſich den kende Auflagen, Laſten. 
Kopf kratzen. Gravante part. att. beſchwerend, la: 
F. Fig. bekuͤmmert ſein, Sorgen haben, ſtend; it. viel Laſt habendd. 
ſich hinter den Ohren kratzen. Gravantissimo, agg. sup. vedi Gra- 
S8. Grattar formaggio, pane ec., Kaͤſe vissimo, . 
Brod u. dgl. reiben. *Gravinza, J. uͤbl. Gravezza, vedi. 
8. Grattare, T. de Pitt. vedi Ra-| Gravare, b. a. [Aggravare], beſchwe⸗ 
schiare. . ren, belaſten. 
. T. di Mar. Grattare una nave, ein S. Met. Fuͤr Accusare, zur Laſt legen, 
ctr raͤumen, reinigen. beſchuldigen: Nè può negar di non aver 
Grattaticcio, m. das leichte, ſanfte ad arte dissimulato l'intelligenza delle pa- 
Kratzen: Grattaticcio intendiamo grai- role, per gravare il Keplero d'una troppo 
tatura, che leggiermente offende la cute.|crassa ignoranza. 
. Met. Non temer grattaticcio, fig] S. Fuͤr Render grave, Aumentare, ſchwer 
vor Kleinigkeiten nicht fuͤrchten. machen, erſchweren, vermehren: Chi può 
Grattato, part. von Grattare, vedi. dire, quanto ciò abbiami cooperato a 
Grattatura, f. das Kratzmaal, die gyavar la difficult? 
Kratzwunde. . n. laſten, drucken. 
Grattügia, J. das Reibeiſen. ». Fig. Fuͤr Esser di noja, di fastidio, 
&. Mostrare, od. Vedere una cosa per beſchweren, belaͤſtigen, zur Laft fein. 
un buco di grattugia, fuͤr Mostrarla, od. È. v. n. h. Gravarsi, fuͤr Lagnarsi, ſich 
Vederla per grazia particolare, cotale alla beklagen, beſchweren: Di che grauan- 
sfuggita e di nascoso, come tenuta in pre- dos la Dea della discordia, che essa non 
gio, aus beſondrer Gnade Etwas zeigen, Wera stata ‘chiamata ec. Bocc. Con. 
oder mit Beſorgniß Etwas betrachten, Dax rk. . 
beſehen. ( $. Mi grava assai di vederla sì afflitta, es 
F. Essere un cacio fra due grattuge, in ſchmerzt mich ſehr, Sie ſo betruͤbt zu ſehen. 
ſeiner Einfalt von zwei Andern fiberlifteti Gravativo, agg. laſtend; druckend; 
werden. ſchwer. ; i i 
F. Grattugia con grattugia non gua-| Grarato, part. di Gravare, vedi. 
dagna, Weiber koͤnnen wol bei einander 8. Fuͤr Grave, Ripieno, ſchwer; voll: 
ohne Folgen ſchlafen: Grattugia con grat- L'aere gravato, e l’importuna nebbia ec. 
tugia non guadagna, Altro cacio bisogna] Tosto convien, che si con verta in pioggia. 
a tal lasagua. I Perr. Canz. 16. 1. 
. T. de Murat. eine xt Sieb, Durch⸗ Fuͤr Offeso, beleidigt, beſchaͤdigt. 
ſchlag (den Sand zu ſieben). . T. de’ Leg. Erede gravato, ein be: 
Grattugiare, . d. reiben (auf dem laͤſtigter, belaſteter Erbe. . 
Reibeiſen). Gravazione, /. die Laſtung, die Laſt; 
Grattugiato, part. des Vorigen. it. die Beſchwerung. 
&. Formaggio grattugiato, geriebener Grave, agg. [Pesante], ſchwer. 
aͤſe. $. Per met. Gir Nojoso, Fastidioso, 
Grattugiatore, m. -trice, f. der, Incomodo], laͤſtig, beſchwerlic0. 
die reibt, der, die Reiber — in. Per non esserle grave, um ihr nicht 
Grattugina, f. dim. di Grattugia, ein beſchwerlich zu fallen. 
kleines Reibeiſen. | Fur Pigro, Tardo, trag, ſchwer⸗ 
Gratuire, v. a. und v. n. [Grauficare]. fillig: Le vite son sì corte, Sl gravi 
dankbar erkennen; belohnen. i corpi,, e frali Degli uomini mortali. 
Gratuitamente, avv. [Gratis, Per . Für Neglitioso e 
i zi z * 7 d 5 
lich aus Hai e e Così destaro in mel’anima grave, PRrn. Uebermäßigkeit. It. die Abſcheulichkeit, 
Gratuito, agg. unentgeltlich, umſonſt. Canz. 15. 2. Graͤßlichkeit; Chi ben conosce la gravez= 
It. freiwillig. i $. Fuͤr Grande, groß, bedeutend: za del suo peccato, nulla pena gli par- 
Gratulante, part. att. gluͤckwünſchend. Quant’ è il danno aspro, e grave. PerR.| rebbe poppa, nè sufficiente. 
S. m. ein Glückwönſcher, Gratulant. CAxz. 40. 2. &. Fuͤr Noja , Travaglio, ber Verdruß, 
*Gratulare, v. n. [Congratulare], Glid| .. 8. Bur Pungente, Aspro, bart, ſcharf[ Kummer: Ogni gravezza dal suo petto 
wuͤnſchen „% gra eindringend, ſchneidend: Jo userei parole sgombra. PR TR. CAx zZ. 8. 2. 
130 ; ancor più gravi. Dante Ixr. 19. 8. Fuͤr Durezza, Severità, die Strtns 
. Fuͤr Ponderato, Considerato, geſetzt, ge, Harte. 
bedaͤchtig, klug: Uom grave egli fu 4 Recarsi a gravezza, als ein Unrecht 
sempre. | | anſehen, fur eine Beleidigung annehmen. 
+ Peccato grave, Danno grave, eine S. Gravezza fuͤr Gravità, die Geſetzt⸗ 
große, ſchwere Sünde, ein großer, be⸗ heit, das ernſthafte Weſen. 
deutender Schaden. Für Imposizione, die Auflage, 
. Dolore grave, ein herber Schmerz. Steuer. 
. Portamenti, Gesu, Atti, Guardi,, S. Fuͤr Briga, Incumbenza, der Aufe 
Parole ec, gravi, ernſthafte, geſetzte Ge⸗ trag, die Beſtellung: Ora la gravezza, 
ſchwer ins Gewicht fallend. berden, Stellungen, Bewegungen, be⸗ ch io ti vo dare, sì è questa. 
Gravacciuolo, agg. ziemlich ſchwer, deutende Blicke, Worte u. dgl. 8. Fic Malattia, dle Krankheit: Mi 
von ziemlicher Laſt. | Con passi gravi, mit gemeſſenen, piace chesiate fuor di grawezza, e ria- 
Gravame, m. T. de Legisti e Mo.- feſten Schritten. ö vuto. 


Gravezza 


atta 1 culo, gar nichts thun; muͤßig 
ehen. ö 


1 Stile grave, eine ernſte, wuͤrdevolle 
= ; 
Grave d’età, grave . anni, von hohem 
a) hoch bejabrt, dii 
Grave malattia, eine ſchwere, ges 
fährliche Krankheit. . 

8. Un ammalato grave, ein gefäbrlich 
Kranker; der eine ſchwere, angreifende 
Krankheit hat. 

8. Star grave, fuͤr Essere gravemente 
aminalato, ſehr gefaͤhrlich krank, ſchwer 
daniederliegen: Vattene al Signore, e 
digli come io sto grave. 

S. Testa grave, fuͤr Piena di catarro, 
Ottusa, ein ſchwerer, vom Schnupfen bee 
ſchwerter, eingenommener Kopf. 

$. Avere q. c. a grave, fuͤr Dispiacere, 
Misfallen an Etwas haben, Etwas übel 
nehmen: U Papa ebbe questa cosa molto 
a grave, e il collegio de’ cardinali. 

S. T. de Filos. Egualmente grave in 
ispecie, Più, e meno grave in ispecie, fuͤr 
Che ha la stessa, o più o men grande 
specifica qualità, ein gleicher, oder von 
groͤßerer oder geringerer Bedeutung, Wich⸗ 
tigkeit: Io adunque chiamo egualmente 
gravi in specie quelle materie, delle quali 
eguali moli pesano egualmente, 

Gravecembalo, m. uͤbl. Clavicembalo, 
vedi. 1 
Gravédine, f. die Schwere des Kopfs 
(durch den Schnupfen). 

Gravemente, avv. [Pesantemente], 
ſchwer, mit Schwere. 

. Castigato gravemente, bart beſtraft. 
« Ainmalarsi, Esser ferito ec. grave- 
meute, gefaͤhrlich, ſchwer krank, verwun⸗ 
det werden. 
Peccar gravemente, ſchwer ſuͤndigen. 
. Parlar, Camminar ec, gravemente, 
mit Ernſthaftigkeit, mit Wuͤrde, Anftand 
reden, einhergehen u. dgl. 
*Gravenza, J. ùbl. Affanno, Dolore, 
Tormento, der Schmerz, die Pein, Qual. 

Gravespirante, agg. ſehr ſtark dufe 
tend: Del peucedano ancor gravespi- 
rante, Di cui l'odore gli animali caccia. 

Gravetto, agg. dim. di Grave, etwas 
ſchwer, ein wenig laſtend. 

$. Fig. Fuͤr Alquanto malegevole, o 
molesto, ein wenig beſchwerlich, vers 
druͤßlich. 

Gravezza, f. die Schwere, die kLaſt. 

8. Sir Aggravio, die Bedruckung; it. 
die Beſchwerde. 

8. Far Grandezza, Enormità, die Größe, 


Gratulatorio, agg. das Glückwün⸗ 
ſchen, den Glückwunſch betreffend. 
al, Dia gratulatoria, ein Gluͤckwunſch⸗ 

reiben. 

Gratulazione, 7. [Congratulazione], 
der Gluͤckwunſch, die Gratulation. 

Grava, f. T. di Mar. das flache, fan: 
dige, kieſige Ufer. 

Gravaccio, agg. ſehr ſchwer; it. ſehr 
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8. Le tre Grazie, die brei Huldgoͤt⸗ 


Gravicciuolo 


. Gravezza di capo, bie Ko wer⸗ $ Iddio cene faccia la grazia a tutti 
en Kopfuͤbel. pfßeſch quanti, Gott gebe uns Allen ſeine Gnade tinnen, Grazien. 

Gravicciuolo, m. vedi Gravacciuolo. dazu. E S., Modo prov. Aspettar le grazie, ſich 

Gravicembalo, m. fibi. Clavicembalo, || i. Un luogo abbondante d'ogni grazia|getréften, | 
ein Klavier. di Dio, eine von Gott reichlich geſegnete $. avv. Digrazia [La prego], ich bitte, 

Gravidamento, m. fibl, Gravidanza, Gegend. 4 wenn ich bitten darf; it. mit Gunſt, ſein 
. $. Grazia preveniente, ed aiutante, o Sie fo gefaͤllig, geneigt. 

Gravidanza, f. die Schwangerſchaft; 9 ferie ie zuvorkommende, auch In grazia di che, deswegen. 
it- die Schwaͤngerung. beiſtehende und mitwirkende Gnade. l raziabile, agg. T. de Legali, der 

Gravidare, v. a. und Gravidarsi, . $. La grazia efficace, abbondante, bie Begnadigung, der Verzeihung faͤhig, 
n. p. übl. Ingravidare, vedi. wirkſame, reichliche Gnade. 5 wuͤrdig; it. verzeihlich. 

Gravidato, part. des Vorigen. II. $. Lo stato di grazia, der Gnadenſtand. Graziéccia, 57 [Maniera sguajata], 
Donna gravidata, übl. Donna gravida, » Chieder [una] grazia ad uno, bei eine abſcheuliche Art, Manier; in ein 
Jemandem um eine Gnade, Gunſt, Ge: ſchlechter Anſtand. N 
faͤlligkeit anſuchen. * Graziadéi, f. eine Art Latwerge. 
wedi. It. fuͤr Gravezza, vedi. Far ꝗ. c. in grazia d’alcuno N Gt: È It. vedi Graziola, 

Grävido, agg. angefüllt; it. beſchwert, was thun, um Jemanden zu verbinden: *Graziale, agg. übl. Graziabile, vedi. 
beladen: Gravido, cioè grandemente pie- Plancina s’assolvesse in graziad'Augusta.| Graziare, v. a. aus Gnade verleihen. 
no e grave dal pondo che si sostiene, Fg. Far grazia ad alcuno, Jemanden $. Fuͤr Far grazia, Assolvere, begnae 

8. Für Preguo, ſchwanger, traͤchtig begnadigen. 7 digen: Io ho udito più volte il principe 
(bon Thieren). $. Fare, Conceder grazia ad tino nostro dolersi del non aver potuto gra- 

Gravifremente, av. ftart brauſend. [di q. c.], Jemandem eine Gnade verlei⸗ zv are alcuni, ammazzatisi troppo presto. 

Gravisonante, | agg. ſtark ſchallend, hen, eine Gunſt erweiſen. 1 + Graziare un delinquente ec., einen 

Gravisono, | laͤrmend, tofend. $. Fatemi grazia di..., thun Sie mir Mi ethaͤter und dergl. begnadigen. 

Gravissimamente, avv. superi. ſehr den Gefallen. s ... Graziato, part. des Vorigen, It. Un 
ſchwer; duferft beſchwerlich. 5 Ti sia fatta la grazia, es ſei dir dein graziato, ein Begnadigter. 

+. Gir Agrissimamente, vedi. Geſuch, die Beguͤnſtigung gewaͤhret. Fuͤr Grazioso, vedi. 

ravissimo, agg.sup.di Grave, vedi.| $. Compartir grazie, Snabenbezeigun: razietta, } /. dim. di Grazia, eine 
| Gravità, J. [poet. Gravitade, Gra- gen ertheilen. Graziolina, I liebliche Art, ein eine 
vitate], die Schwere, die Laſt. Procacciarsi, Acquistarzi la grazia nehmender Anſtand, die Artigkeit; it. eine 

Fuͤr Gravezza, vedi, [la buona grazia! di uno, ſich Jemandes kleine Gnade. 

+ Bur Grandezza, Sussiego, bie Hof: Gnade, Huld, Gewogenheit erwerben. Graziola, f. 7. de’ Bot. das Gna 
fart, das hochtrabende Weſen, der Stolz $- Aver la grazia d’alcuno, Essere in denkraut, Gottesgnade. 

15 Fuͤr Autorevole aspetto, das würde⸗ grazia, Coder la grazia di uno, bei Je⸗ Graziosamente, asv. [Con grazia], 
volle Aeufiere, die Gravitaͤt. mandem in Gnade, Gunft fein, ſtehen. auf eine angenehme, gefaͤllige, Höfliche 

8. Fiv Serietà, Posatezza, der Ernſt, $. Rimettere [Ritornare] uno in grazia Art, gnaͤdig. 
die Geſetztheit. di alcuno, Jemanden bei einem Andern 8. Fuͤr Gratuitamente, umſonſt, une 

. Gravità affettata, eine erzwungene zu Gnaden bringen. entgeltlich. 

Ernſthaftigkeit, Steifheit. 8 · Mi raccomando alla sua buona gra- raziosetto, agg. dim. di Grazioso, 
$. Gravità specifica, o in specie, T. de zia, ich empfehle mich Ihrem geneigten, Graziosino, racht artig, niedlich. 
Fis. die befondere, eigenthuͤmliche Schwe⸗ guͤtigen Wohlwollen. Graxziosissimamente, as. sup. di 

re, das Eigengewicht. $. Grazia, fuͤr Ringraziamento, der Grazioso, vedi. 

LA Gravità assoluta, das abfolute Ge: Dank, die Dankſagung. Graziosissimo, FZ. sup. überaus 
wicht. $. Render grazie ad uno, Jemandem anmuthig; it. ſehr gnaͤdig, vedi Graziosa. 
Gravitante, part. att. di Gravitare, Dank fagen, danken, ſich bei ihm bedanken. Graziosità , È [poet. Graziositade, 
vedi. $. Render le debite, infinite grazie, Graziositate] (Gentilezza, Mg; die 

Gravitare, . n. T. de Ns. graviti⸗ ſchüldigen, unendlichen Dank ſagen. Annehmlichkeit, Anmuth, der gefällige 
ren, Schwerkraft äußern, gegen einen 8. Non ne saper ne grado nè grazia, Xnftand, die Artigkeit, das einnehmende 
Punkt vermoͤge der Schwerkraft hinſtre⸗ gar keinen Dank dafuͤr wiſſen. Betragen. 
ben 3 it. laſten, druͤcken, eine Schwere . Grazia, fuͤr Permissione, Grazioso, agg. [Gentile, Mauierosc), 
haben. » Con buona grazia vostra, mit Ihrer annehmlich, angenehm; it. anmutbio, . 

Gravitazione, f. 7. de' Fis. die Gra: glitigen Eriaubnif,; geneigten Bewilligung. artig. i ‘ 
vitation, die Schwerkraft (der Drack durch $- Maniere, Modi graziosi, ſchoͤne, are 
die allgemeine Schwere). It. die Gentripetal: tige, zierliche Manieren. 
kraft, (das Streben der Körper nach dem $. Aspetto grazioso, ein freundliches 
Mittelpuntte der Erde). ö Aeußere, ein einnehmendes Geſicht. 

, Gravosamente, ars. ſchwer, beſchwer⸗ - $- Grazioso, fuͤr Benigno, Favore- 
lich; it. laͤſtig. a vole, gnaͤdig, huldreich, guͤnſtig. 
ravosissimo, agg. sup. di Gravo- muth verleihen, ertheilen: Che par che . Fit Gradito, angenehm. 
so, vedi. ’l sonno ad un bel viso dia Non 30 che + Dono grazioso, für gratuito, vedi, 

Gravosità, f. [Gravezza], die Schwe⸗ più di grazia, e leggiadria. *Grazire, . a. übl. Ringraziare, vedi. 
re; it. die Laͤſtigkeit, Beſchwerlichkeit. $. Aver grezia nelle sue azioni, Xn: *Grazivo, agg. ibl. Grazioso, ved”. 

Gravoso, agg. [Pesante], ſchwer. muth in allen ſeinen Bewegungen haben. Grébani, in. plur. T. di Mar. die 

+ Gr Molesto, Importuno, läſſig, 8. Far q. c. con buona [bella] grazia, | Strandſteine. 
beſchwerlich: Sì è ciebile il filo, a cui [Dar grazia alle sue azioni 1 Thun Grecajuolo, m. der mit einer Wein⸗ 
s'attene La gravosa. mia vita, PR Tn. und Handeln mit gutem Anſtand, mit art ¶ Vin greco], handelt; it. die Schenke 


eine ſchwangere Frau. 
Gravidezza (e), F. übl. Gravidanza, 


die Anmuth. 
i 82 Bel garbo, der Anffand. 
i 5 die Annehmlichkeit 
„Dar, grazia, fuͤr Aggiunger va- 
ghezza, Lieblichkeit, Annehmlichkeit, An: 


I 


Canz. 8.1 Anmuth, Artigleit begleiten. zu ſolchem. 

$. Für Severo, Duro, ſtreng, hart: $. Chiedere, Dire ec. q. e. con buo- recale, ogg. vedi Greco. i 
Con allegrezza si umilia a operare ogni na grazia, Etwas mit feiner Manier Grecamente, avv. griechiſch, nach 
gravoso comanclamento. vorbringen, ſagen und dergl. ö griechiſcher Art, nach Griechenwei e. 


Grizia, /. die Gnade; it. die Gunſt, 8. Aver grazia nel parlare, Lieblich⸗ Grecistro, m. ein ſchlechter Grie he. 
das Wohlwollen. keit, Anmuth in der Rede haben. It. ein in Griechenland geborner Jude. 
» La grazia divina, die göttliche Gnade. 8. O che grazia! O welche Anmuth! Grecchia, f. ein alter, abgeſtumpf⸗ 
b » Per la grazia di Dio, durch Gottes welcher Anſtand. ter Vefen.. 
Gnade. -» S- Senza grazia, Con poca grazia! F. Grecchia, T. de' Bot. die gemeine 
$- S' Iddio mi concede la grazia ec., ohne Anſtand, ohne Artigkeit, eben nicht Beſenheide. 
wenn Gott mir die Gnade verleihet. gefaͤllig; it. ziemlich abgeſchmackt. Grecesco, avg. vedi Grechesco, 


N 


# 
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Grecheggiare, v. n. uͤbl. Grecizzar 5. Mettersi, Ciguersi un grembiale,| Grettissimo . sup. ft i 
vedi. SESTA fid eine Schuͤrze vorbinden. ſehr geizig. > agg. sup. {ite fia 

S. 7. di Mar. nordoͤſtlich abweichen $. Aver, Portar dinanzi un grembiale, Grettitudine F. uͤbl. Grettezza, vedi, 
(von der Magnetnadel). eine Schuͤrze vorhaben, tragen. Eretto, ogg. [Meschino], filzig, knicke⸗ 

F. Fuͤr Navigar verso greco, gegen $. Un grembiale da artigiano, ein rig; it. armfelig. a 
Nordoſt ſegeln. Schurzfell,, Schurzleder. 8. Für Stretto 


Angusto, eng, be: 
Grechesco, agg. nach griedifher] Grembiata, f. vedi Grembialata. ſchränkt, klein. N 


Grembiato, agg. T. d' Arald. mit Gretto, m. übl. Grettezza, vedi. 


Art. 
Grechetto, m. dim. di [Vino] Greco, acht verſchiedenfarbigen Dreiecken. 


i 3 Gréve, und Grieve, agg. ſchwer, li: 
eine Art griechiſcher Wem. Ir embiule, m. vedi Grembiale. ftig, vedi Grave. 
Grechiszare (sa), v. a. übl. Greciz-| Grembiulino, m. ein Schuͤrzchen, Grevemente, avv. vedi Gravemente, 
zare, vedi. „ „ „ eine kleine Schuͤrze. It. gefährlich. 

Grecismo, m. eine Eigenthuͤmlichkeit: Grembo, m. der Schooß. ; 


rezzo, agg. [Greggio], roh, unbe: 
der griechiſchen Sprache, ein Graͤcismus. $. Nel grembo della terra, im Schooße arbeitet (von Metallen, Edeiſteinen u. dgl.). 

Grecista, m. ein guter Grieche (der der Erde. S8. Lana, Seta grezza, rohe Wolle, 
griechiſchen Sprache ſehr kundig): Tal nome 8. Nel grembo d’Italia, mitten in Seide. 

di Miserere essere stato dato a questo male Italien. 8. Tela grezza, rohe, ungebleichte 
da Rasis, o da altri non miglior Grecista| $. Nel grembo di Santa Chiesa, in Leinwand. 
di lui. . dem Schooß der heiligen Kirche. §. Tavole grezze, rauhe, ungehobelte 

Grecità, f. die Griechheit, die ganze 8. Grembo, für Lembo, der Rock- Bretter. 
oriechiſche Nation; it. deren Schriftſteller. zipfel (in dem man Etwas tragt). _ Gribina, f. T. di Mar. eine Art 

Gréciulo, m. vedi Saputello. &. Gettarsi in grembo ad uno, zu Je- Barke mit Maſten und Segeln, ohne Kiel, 

»Greciuolo, m. ein junger Grieche. mandem Zuflucht nehmen, ſich Jemandem von 30 bis 60 Tonnen). 

Grecizzare, 5. a. Ausdruͤcke der in die Arme werfen: Difendendo quegli, Griccia, f. Voce Aretina, Far la 
griechiſchen Sprache (in eine andere) ein: che se gli erano gittati in Ziemba \cioè griccia, ein ſaures, finſteres Geſicht 
miſchen; it. nach griechiſcher Redart frei: |L’aveano preso per avvocato]. machen. 
ben oder ſprechen. | 8. Far Utero, Alvo materno, der Mut: 


i . „ür Gricciare, . n. ein finſteres Geſicht 
Gréco, m. ein Grieche. l terleib, Schooß. machen. N 
&. Vento greco, der Nordoſtwind. §. Portare in grembo, unter dem Her⸗ Griccio, n. [Ghiribiz zo). die Grille, 
&. Greco, Vino greco, eine Art grie- zen tragen. Gricciolo, 1 Phantafterei. 

chiſcher Wein. . Dire, o Fare alcuna cosa a grembo, 


embe &. Fuͤr Brivido, Ribrezzo, der Schauer 
&. Greco, fuͤr Dotto nella lingua greca, od. col grembo aperto, Etwas freiwillig (vom kalten Fieber u. dergl.). 


in guter Grieche (der griechiſchen Sprache ſagen, anbieten. Griccione. m. eine Art Waſſervogel. 
düubis wacztich. | è. Fargrembo del mantello, dem Man: SG ſſervog 


Gricciore, m. der Schauer. 
F. 7. di Mar. Quarta di greco tra- tel zuſammennehmen (um Etwas darin zu 8. Avere i 


icciori, einen Fieber= 
montano, Nordoſt. tragen). . i ſchauer, kalte Schauer haben. 
è Quarta di greco levante, Oft:Nordoft. $. Cadere in grembo al zio, an den Grida, f {[Bandu], ein oͤffentlicher 
*Grecdice, J. uͤbl. Coturnice, vedi. rechten Mann kommen (in Geſchaften ). Ausruf. 
Grecolatino, agg. griechiſch⸗ latei⸗ Gremigna, J. uͤbl. Gramigua, vedi. Für Fama, der Ruf, das Gerücht. 
niſch (von Büchern). SL *Gremio, m. fibl. Grembo, vedi. Fuͤr Sgridato, vedi. 
Grecolevante, m. Vento], Oft:Nord: Gremire, . a. uͤbl. Ghermire, vedi. ridalto, agg. laut ſchreiend, ſtark 


oſtwind. Gremito, 88 · {Folto, Spesso , Ri- quafend (vom Froſche). 
- Grécolo, m. vedi Saputello. pieno], dicht angefüllt; it. wimmelnd:|" Gridamento, m. [Gridata], das Aus⸗ 
Grecotramontäno, m. [Vento], der Gremito di gente, e d’innumerabili in- rufen, Schreien. 
Nord: Nordoftwind. °° [petti Gridante, pare. art. (dreiemb. 
Gregile, agg. zur Heerde geborig. | Greppa, Ji bl. Greppo, vedi. 8 Il gridante, der Schreier. 
. Tig. Fuͤr Compagnevole, geſellig. Greppia, / 1 7 die Krippe ridare, v. a. ſchreien. 
regario, Sa Voce lat. [Volgarel, Greppo, m. [Rupe „ein bervorfprin: 8. Fuͤr Acclamare, ausr ufen: Con 
von gemeinem Stande. | 


gender Fels; it. ein mit Dornen bewach⸗ piacere de' nobili a pien popolo fu inco- 
Grégge, m. und f. (Nur das F. hat ſener Ort. 


ric ronato, e da tutti gridato Re. 
den plur.) die Heerde. 8. Fuͤr Cislione, der aufgeworfene Rand 8. Für Pubblicare, Divulgare, öffent- 
&. fig. Bur Moltitudine adunata insie- eines Grabens. lich bekannt machen: Gridandosi per 
me, eine Schar, ein Haufen Leute. È Fuͤr Coccio, ein Scherben. tutto il fallo da lor commesso. Bocc. 
. Bir Ovile, der Schafſtall, der . Far greppo, den Mund zum Wei⸗ a 
pie 


È Nov. 46. 12. 
nen verziehen (wie die Kinder). S. Fuͤr Celebrare, rühmen: Cantai con 
Gréggia, f. vedi Gregge. Fuͤr 10, . be vedi. 
9 0 


Le. lui [Menalca], e a me l’onor fu reso Si 

Greggio, mi uͤbl. Grezzo, vedi. . . g reppola der Weinſtein (der ſich in che per tutto Tirsi era gridato. 

Greggiuola, J. eine kleine Heerde. Fäſſern anſetzt). 3 i Fur Esclamare, ausrufen. 

Grégna, F. J. d Agric. eine Garben⸗ Grespignolo, m. [Grispignolo], die . Gridar a tutto potere, ober quanto 
mandel. f . OGaͤnſediſtel, der Haſenkobl. zen ha in gola, aus vollem · Halſe ſchreien 3 
- Gregoriano, agg · T. degli Becles. Gressile, agg. gangfertig, zum it, Gridare, für Mostrare, Far compren- 
gregortaniſch. . Gressibile, [ Gehen bereit. dere, an den Tag legen. 

$. Rito, Canto gregoriano, der gre⸗ *Grésso, m. der Kiesgrund (am Fluß⸗ F. Fuͤr Decantare, zeigen, bekunden: 
gorianiſche Kirchengebrauch, Geſang. ufer u. dergl.). Quale egli sia, l’opere lo gridano. 

F. Calendario gregoriano, der grego: | Greto, m. das Geſtade, Ufer. It. das Fuͤr Sgridare, ſchelten, ausſchelten. 
rianiſche Kalender: Gregoriano dicesi Kiesbett (eines Fiuſſes, wenn es nicht vom + Gridar mercè, Gridare ejuto, Gri- 
anche da Cronologisti Il Calendario rifor- Waſſer bedeckt ih). dar accor' uomo, um Huͤlfe ſchreien. 
mato nel 1582 da Gregorio XIII. ed! Gretola, f. ein Staͤbchen, eine Vo⸗ F. Gridare crucifigatur, Andere wi⸗ 
Anno Gregoriano, Epoca Gregoriana |gelftange (eines Vogelbauers). der Jemanden aufhetzen. 

il medesimo anno di tal riforma, e così] $. Fig. Trovar la gretola, od. Uscir m- Il gridare, fig. rettor., der Aus⸗ 
l’anno 1800 è il 218 dell’ Epoca Gre- per qualche etola, einen Ausgang fin: ui 


R Ed è un altro ornamento, che s'ap— 
goriana-. . | den, einer Gefahr gluͤcklich entgehen. pella gridare, il quale si fa con voce di 
Grembialata, J. eine Schuͤrze I Gretoso, agg. kieſig. 


dolore cc. 1 
it. Per simil. Fur Piccola quantità, eine! Grettamente, avv. [Meschinamente], 8. Gridar vendetta, um Rache ſchreien, 
Kleinigkeit , eine geringe Menge. fle, knickerig; it. armſelig, elend. rufen. 
Grembiäle, m. [Grembiule, Zinnale], Grettezza (e), f. [Sordidezza], die $. Gridare a più non posso, aus vol⸗ 
die Schuͤrze; it. das Vortuch. Filzigkeit, Knickerel; it. die Armſeligkeit. lem Halſe ſchreien. 
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Gridäta, 7. das Geſchrei. 

$. Fuͤr Rabbuffo, ein Ausputzer, ein 
Verweis. 

Gridato, part. von Gridare, vedi. 

Gridatore, m. ein Schreier, ein Schrei⸗ 


8. 

. Fuͤr Banditore, ein Ausrufer. 

. ir Chiamatore, ein Klaffer, der 
ſtets ſchmaͤlt, keift. 

Gridellino, agg. Color gridellino, die 
Leinbluͤthenfarbe, das Graublau. Franz. 
Gris de lin. 

Gridio, m. [Gridore], das Geſchrei. 

Grido, m. (Im plur. Le grida), der 
Schrei, das Geſchrei. 

$. Fare [ Cacciar] un grido, einen Schrei 
ausſtoßen, aufſchreien. N 

$. Levossi un grido, es erhob ſich ein 
Geſchrei. 

$. Fig. Fuͤr Fama, Voce, der Ruf, 
das Geruͤcht. 

$. Uomo di grido, ein beruͤhmter 
Mann. 

S. Alzare grido, fur Venire in gran 
riputaziune, in großen Ruf kommen, 
ſehr beruͤhmt werden: Subito ch' ebber 
cominciafo a dar fuori le belle carte uscite 
da’ loro intagli, alzarono grido per tutto 
U mondo. 

F. Mettersi in grido, ſich in Ruf brin⸗ 
gen, ſich beruͤhmt machen. 

§. Prov. 1. Lasciare alle grida, un: 
beſonnen zu Werke gehen, voreilig handeln. 

J. Prov. 2. Dalle grida ne scampa il 


lupo, einen bloßen Wiſcher ſchuͤttelt 


man ab. 


8. Andarsene alle grida, ober Andarne 


preso alle grida, leicht glauben, leicht: 
glaͤubig fein. 

S. avv. A grido, fuͤr A furia, Unita- 
meute gridando, mit wildem Geſchrei und 
Lärmen: I Pisani sentendo ciò, a grido, 


e a romore montarono a galee, chi a 


Porto Pisano ec. 
*Gridore, m. uͤbl. Grido, vedi. 
riève, agg. vedi Greve, 
Grievemente, vedi Grevemente, 
Grifagno, agg. raͤuberiſch. 
8. Occhi grifagui, bligende und gràu: 
liche Augen (wie die des Habichtt). 


ſchreckli er Blick: Ma T'uno, e l'altro gi- 


gante villano Gli fece prima uno sguardo 


gni ag no. 
» Uccello grifagno, ein Raubvogel. 
Grifare, v. a. Voce bassa, mit dem 


Ruͤſſel reiben, zerreiben. 


»Grifarsela, den Schnabel daren wetzen. 
rifite, m. 7. de Nat. der Gryphit, 


Greifmuſchelſtein. 
Griffo, m. vedi Grifone. 


Grifo, m. der Riffel, Schweinerüſſel. 


In ischerzo, fuͤr Grugno, die 


8. 
Schnauze, das Maul (vom Menſchen). 
È Torcere il grifo, die Nafe ruͤmpfen. 


. Ungersi il grifo a spesealtrui, Mo - glare . 
und dick freffen, ſtopfen. . Le lagrime le grondavano dagli - 


do ſurbesco, auf Anbrer Unkoſten ſich 
guͤtlich thun. 
Grifolare, . n. vedi Grufolare. 
Grifone, m. der Greif, Greifgeier. 
Dare un grifone a uno, Jemandem 
einen Fauſtſchlag ins Geſicht geben. 
. Grifoni d’ottone, die Faßhaͤhne. 
rigio, agg. grau, dunkelgrau. 
Grigiofèrro, agg. eiſengrau. 
Grigione, m. ein Graukopf. 
$. Un Grigione, ein Graubuͤndner. 


8 5 grifagno, ein furchtbarer, 


Griglia, f. das Netz (auf welches man 


535 T.de Vetraj, der Brecher. 


die Blatter für die Seidenraupen legt). Grisdeférro, agg. [Grigio ferro], eis 
sGrignare, v. n. bl. Grugaire, vedi. VERO: 
rigno, m. übl. Grugno, vedi. risetta, f. T. de Nat. die Griſette, 


Grilla, f. eine Art Weintraube. 
Grillaja, /. ein magerer, unfruchtba⸗ 
rer Boden. 
*Grillanda, J. uͤbl. Ghirlanda, vedi. 


Srillandato, agg. uͤbl. Inghirlandato, 
ved. 
e „. uͤbl. Ghirlandetta, 
dt. 
Grillante, part. att. brodelnd, zu ſie⸗ 
den anfangend; it. ſingend (vom Theekeſſel). G 
Grillare, . n. brodeln, zu ſieden 
anfangen; it. fingen (vom Theekeſſel). 
Gut Scintillare, funkeln, ft:mmern. 


das Graukehlchen (die ſeuegalſche Hauben⸗ 
lerche) 


Grisetto, m. der Griſett, ein leichter 

Lia a I 
riso + [Grigio], grau. 

Grisola, 9 2. di Mar. ein gegitter⸗ 
tes Flechtwerk. 

Grisolampo, Grisòleo, m. eine Art 
Chryſolith (im Finſtern leuchtend). 
5 v. n. zirpen, wie eine 
rille. 

Grisòlita, /. der Thryſolith (ein 
Guasti? N. Edelſtein). 
Grisopäzio, m. der Chryſopras. 


rilletto, m. ein Heimchen, eine kleine  Grispignolo, m. [Cicerbita], die Gaͤn⸗ 


ſediſtel, der Haſenkohl. 
*Grofano, m. bl. Garofano, vedi. 

Gròfo, m. T. de Mojat. der Salz⸗ 

ſtein, Pfannenſtein. 

Grogiolare, v. n. vedi Crogiolare. 
*Gròlia, J. übl. Gloria, vedi. 
*Groliarsi, Grolioso, übl. Gloriarsi, 

Glorioso, vedi. 
*Grollare, w. a. Grollo, m. bl, Crol- 
8 ISS ; vert: I ; Weinſtei 
römma, /. Tartaro], der Weinſtein. 
W di laue, der Milchſchorf, 
Anſprung. 
$. Gromme del vino, dell’ aceto, die 
Weinmutter, Eſſigmutter (die dicken H 
$. Prov. Il buon vino fa gromma, e 
Iuristo vin fa muffa, der gute Weit: macht 
Weinſtein und der ſchlechte wird kamig. 
+ Gromma nera sopra le statue, die 
entſtandene ſchwarze Rinde auf Bildſaͤulen 
durch die Witterung. 
. Gromma, fur Gruma, der Tof, 
Tufſtein. 
Grommare, +. n. [Formar grommt]], 
Weinſtein, od. Tuf anfeben. 

Grommato, | agg. mit Weinſtein, 

Grommoso, mit Tuf üͤͤberzogen. 

Gròmolo, m. uͤbl. Garzuolo, vedi. 

Gronda, /. {Grondaja], die Traufe. 

8. Fuͤr Sorta di tegola, die Dachpfanne, 

der Hohlziegel zu Dachrinnen. 

$. Gronda, od. Doccia di gronda, die 


Grille. . 
It. Grilletto [nelle armi da fuoco], der 
Druͤcker, die Zunge (an Schießgewehren). 
Grillo, m. das Grille, das Heimchen. 
$- Für Istrumento bellico degli an- 
tichi, eine Kriegsmaſchine (Mauern einzu⸗ 
brechen, oder Feuer anzulegen). 
$. Grillo, fuͤr Segno, ein Kügelchen, 
welches man als Ziel wirft. 
$. Grilli, für Fantasie stravaganti, 
Ghiribizzi, Grillen, wunderliche Einfaͤlle. 
$. Aver de' grilli in capo, Grillen, 
naͤrriſche Launen, ſeltſame Einfälle haben. 
It. ſchwermuͤthige Gedanken haben. 
$. Pigliare il grillo, Montar, od. Sal- 
tare il grillo a uno, Grillen fangen, un: 
willig, empfindlich, erzuͤrnt werden. 
$. Prov. Far come il grillo, o che 
salta, o ch ei sta fermo, in einer Sache 
entweder zu viel oder zu wenig thun, 
. halten. 
Grillo, m. J. dé Bombard. 
Zündſtock. ua 
8. Grillo, T. di Mar. eine Art Winde 
(Daumkraft auf Schiffen). 
Grillolino, m. ein Grillchen, Heimchen 
Grillone, m. eine dicke Grille, große 
Heime. 
$. Fare a bel grillone, die Zeit ver: 
8 
. Grilloso, agg. [Fantastico, Caprio- 
% Miene 1 Anne 
rillotalpa, /. die wurfsgrille 
È 5 fegrille, Dachrinne. 


i wurm. A 

rimaldelliere, m. ein Schluͤſſel⸗ . Cappelli, Berrettia gronda, rinnen: 

Grimaldiere, faͤlſcher, der © uti foͤrmig aufgeſchlagene bite, Mugen, 

nachmacht; it. ein Dieb. Grondaja, f. die Traufe, das Trau: 
Grimaldello, n. ein Nachſchluͤſſel; fenwaſſer. 

it. der Dietrich, Sperrhaken. $- Pros. Fuggirl’acquasotto le gron- 


ve agg. runzelig. daje, aus dem Regen in die Traufe ge: 
VJeccliia grima, ein verſchrumpftes rathen. 
altes Weib. : dii *Grondajo, m. uͤbl. Gronda, vedi 3 it. 


die Waſſerroͤhre (zur Ableitung am Gebäude). 
Grondante, part. art. traufend, trie: 
fend 3 it. tròpfelnb. 


Grinza, J. [Anga, Crespa], die Run: 
zel, die Falte (auf der Stirn, im Ge⸗ 
fichte). 

$. Cavareil corpo di grinze, fur Man- 
iare a crepa pelle, modo basso, ſich voll troͤpfeln, rinnen. 


Grinzetta, /. ein Runzelchen, Faͤltchen. occhi, die Thraͤnen floſſen ihr aus den 
Grinzo, agg. ¶Rugoso, Crespo], Augen. | 
Grinzoso, | runzelig, verſchrumpft, 3; Il sudore gli grondava dal viso, der 
voll Runzeln, Falten. Schweiß rann, troff ihm vom Geſicht. 
. 7. de' Bot. Grinzoso, runzelig: S. Per tutto grondava il sangue, uͤber⸗ 
Fugtie grinzose. i all floß Blut. Ì 
rippia, J. T. di Mar. das Boper⸗ e m. Voce disusata, 


e (cine Art Tau). 1 N 3 
ripo ron „ F. è ronda, vedi. 
Grippo, | m. ein Raubfdiff, e v. n, vedi Grondare. 


Grondare, v. n. traufen, triefen; it. 


* 


Steiß der Voͤgel. ſich eindraͤngen. 


480 Grong o | — Grottes co 


Grongo, m. T. de’ Nat. der Neeraal, 8 Fuͤr Gofferia, die Toͤlpelei. 8. Fiume grosso, ein angeſchwollener 
die Meerſchlange (ein Fiſch). rosséro, m. bl, Grossiere, edi. Fluß. 1 
Gròppa, f. das Kreuz der Prerde, der Grossetto, agg. etwas dick, dicklich Brodo grosso, eine fette Brühe. 
Laſtthiere. | $. Fig. etwas plump, ciyfiltig, un: + Grossobalario, cine ſtarke Beſoldung. 
&. Andare, Cavalcare in groppa, auf beholfen. | + Animo grosso, ein tuͤckiſches Ges 
dem Kreuze, hinter dem Sattel fiten| Grossetto, m. ein Dickpfennig (eine möth ; it. eine rohe, gemeine Denkart. 
reiten. i Mimse im Römiſchen und Florentiniſchen, fini + Dito grosso, der Daumen. 
8. Saltare in groppa, ſich auf das Pferd Bajocchi, ungefähr anderthalb Groſchen an Grosso, fur Folto, dicht. 


8 
ſchwingen. Werthe). N Fuͤr Grossolano o, pl De 
05. l Pigliar uno in groppa, Grossezza (.), F. die Dicke, Dickheit. ge uffn. 8 
Jemanden hinter ſich auf dem Pferde mit⸗ It. die Starke. l $. Donna grossa, fibl gravida, eine 
ug a l Lig A Gir Pregnezza, die Schwanger: ſchwangere Frau. i 
+ Met. Non portare in groppa, kei- ſchaft. a . Star so, od. Andar grosso ail 
nen Scherz verſtehen. 8. Fuͤr Materialità, die Einfalt, Dumm: ans, etwas unwillig, erzürnt auf Je: 
S. Groppa di culaccio, T. de Macel. heit, Ungeſchicktheit. ) . manden ſein. 
ein Keulenſtück. Grossiere, m. ber Seidenwirker und F. ass. AI grosso, uberhaupt, im Gan⸗ 


Groppata, f. T. de Cavall. die Gru] Grossiero, } Seidenwaarenhaͤndler. zen ; im Allgemeinen. 
pade (ein Sprung des Prerded, der höher iſt Grossiere, agg. (Grosso, Materiale, Ì Di grosso, in großer Summe. 
ni 


5 e (199201, (Se groo, piump o tf), pa sro due buch lan es 
zern 7 ca Grossissimamente, as. sup. grob, nicht gar genau nehmen; it. ſich kein Ses 
Groppiera , 7. gr „„ außerordentlich plump od. unhöflich. ſwiſſen machen, einen Schimpf einſtecken. 

Groppo, m. ein Knoten. Aae e eee egg. vip. ee . Giuocar grosso, hoch ſpielen. 

8. Pio SIENTE i vedi, ; i ; . grosso, grob ſpinnen 7 hoch 
de Fig. Farsi un groppo al naso, ſich Grossità, f. bl. Grossezza, wedi. big iù Gro na 
einen Kniff ins Ohr machen, im Gedaͤcht Grosso, m. das Stärkſte, Groͤßte; Grossòccio dA 533 
niſſe behalten. | it. das Hauptſaͤchlichſte, der Haupttheil. e 

. Scioglier un groppo, einen Knoten F. Fur La parte più densa e più pe- rossulannmente, ars. vedi Gros- 

loͤſen, eine Schwierigkeit überwältigen. sante d'un liquido, der Sag, Vodenjag.| samente. 


6 . Un groppp di vento, ein Wirbel⸗ ZF. Il grosso sene va a fando, das Dicke Grossolanissimo, agg. sup. ſehr, 
wind, dna i rbebraut, dan ſetzt ſich zu Boden. 5 höͤchſt ungeſchliffen, ungeſchickt. 
+ I groppi sono venuti al pettine, das . li grosso della gamba, die Wade. Grossolanità, 2 die Ungeſchliffenheit, 
Schelmſtuͤck iſt offenbar 1 5 grosso del fiume, das große Plumpheit' ungeſchicktheit. | 
. Aver fatto il groppo, nicht weiter Waſſer. Ì ne Grossolino, gg. ungeſchliffen, plum 
wollen; it. nicht mehr wachſen; it. vedi F. Il grosso dell' esercito, bie Maſſe ungeſchickt. gg · ungeſchliffen, plump, 
Gruppo. des Heeres, die Hauptarmee. . Un [uomo] grossolano, ein grober 


roppone, m. das Kreuz (der Thiere, F. Ficcarsi dove è il più grosso della] Menſch, ein Grobian (grober Jahn, gro⸗ 


die nicht geritten werden); i der Bürzel, ſolla, in den dichteſten Haufen des Volks ber Hans). 
S. avv. Alla grossolana, plumper, 
Gropposo, agg. [Nodoso], knotig, $. Il grosso delle sostanze, della facol- grober Weiſe. 
voll Knoten. tà, della mercanzia, das Capital, die Grossone, m. vedi Grosso (eine 
Grossa, 7. [Quantità, Copia], ein Pauptſumme, das Weſentliche der Guͤter, Münze). 
Haufen, eine Menge. Waaren. si Grossotto, agg. ziemlich dick und fett; 
F. das Groß (12 Dutzend z. B. Nadeln, F. II grosso dell' arbore, fuͤr Tronco, it. unterſetzt. 
Knöpfe u. dergl.). . der Stamm des Baums. rossume, m. eine grobe, dichte Mas 
sì It. das Staͤrkſte, die Fülle einer J. Un grosso, ein Dickgroſchen [Mez= terie: Stima il gros ume del fondo dell’ 
fa 


die i 20 paolo, Mezzo giulio] (cine Münze im inferno più olio, che vi galleggia, 
. Fic Piena, edi. Florentiniſchen und Nonrfben, ungefahr andert *Grossura, f. übl. Grosse zza, vedi. 
5 Dormir nella grossa, in Schlafſucht halb Groschen am Werthe). Gròsta, f. übl. Crosta, vedi. 
en (von den Seidenraupen, wenn fie um Grosso, agg. groß, dick, ſtark. Grötta, f. [Spelonca], die Hohle, die 
dritten Male häuten). | $. Panno grosso, Tela grossa, grobes Grotte. 
S. Essere in sulla grossa, od. Dormir Tuch, grobe Leinwand. F. Fuͤr Luogo dirupato, scosceso, ein 
nella grossa, im Schlafe fein, tief ſchlafen.! F. Cibi grossi, grobe Speiſe, grobe, ſchroffer Abſturz, ſteiler Fels: Perven- 
&. avv. Alla grossa, im Ganzen, über⸗ derbe Koſt. ; nero in un vallone molto profondo e so- 
daupf. + Acqua grossa, dickes, truͤbes Waſſer litario, e chiuso d'alte grotte e d'alberi. 
Grossäccio, agg. überaus dick, ſehr Non è acqua più grossa di quella de Bocc. G. 2. n. 9. 
ſtarkleibig. maccheroni, es iſt kein dickeres Waſſer, 8. Lavoro a grotta, Grottenwerk (nach 
Grossacciuolo, agg. [Bozzacchiuto], als das Nudelwaſſer, d. h. von groben Grottenart). 
unſoͤrmlich dick, klumpig. i Leuten kann man nur Grobheiten erwar⸗ Grottaccia, . eine haͤßliche, duͤſtere 
Grossagräna, f. [Gros de Naples], ten; II. Esser più grosso dell’ acqua de Grotte. 
(eine Art Seidenſtoff). ö maccheroni, grob fein wie Bohnenſtroh Grotterella, f. eine kleine Grotte, 
Grossamente, aus. [In gran quan- „Aria grossa e torbida, dicke und kleine Höhle. 
tità), in Menge, viel. truͤbe Luft. l Grottesca, f. ob. Pittura grottesca, 
Füuͤr Rozzamente, Alla grossolana, 75 Umori grossi, dicke, zaͤhe Feuch⸗ die Groteske, das Grillenwerk, die wun⸗ 


plump, grob; it. toͤlpiſch. tigkeiten. derliche phantaſtiſche Malerei: Grotteaca 


Für Rusticamente, unhöflich. $. Servigigrossi, grobe gemeine Dienſt⸗ è una sorta di pittura a capriccio, pero 
F. Fuͤr Allagrossa, Non minutamente, verrichtungen (kochen, ſpülen, waſchen, u.“ ornamento, o riempimento i luoghi, do- 
im Ganzen, im Großen: Racconta’ gli dergl.). Lt ve non convenga pittura più nobile, o re- 
così grossamente parte «lella sua storia. 8. Un uomo grosso e grasso, ein dicker golata. 1 
Grosseggiare, 5. n. [Far del grande], und feiſter Kerl. . n Grottesco, agg. grotesk, wunderlich, 
groß thun, ſich breit machen, ſich briften.| J. Uomo di grosso ingegno, ein ſchwe⸗ unnatürlich, lächerlich Gebildetes. | 
Fuͤr Far l’animoso, il bravo, den rer Kopf, ein Dummkopf. $. Lavorar alla grottesca, Grotesken-⸗ 
Beherzten, Tapfern ſpielen. 8. Parole grosse, fur 5 dis- werk machen, bauen. | 
Grosserello, agg. edi Grossetto. degnose, anſlößige, grobe Worte, Scheit F. Dipinger grottesche, ob. alla grot- 
Grosseria, . Ife Arbeit in großen worte. 1 tesca, Grotesken malen. 
Stuͤcken (von Gold, Silber u. dergl.). sù Voce grossa, eine grobe, derde . Grottesche capricciosissime, die 


8. It, grobe Gifenmwaaren. — imme. artigſten Schwaͤnke, ſeltſamſten Einfaͤlle. 


Grotticella Guadagno 481 
. Ballare grottesco, grotesk tanzen *Grumolo, m. [Garzuolo], das Herzlo simili, cine Krankheit, einen Schnupfen 
(ml ſeltſamen 33 Stellungen). (in Salat, Kobli u. dgl.). ” u. dgl. davontragen. i uni 


555 F. eine kleine Grotte, 
Grotticina, I Hohle. 
Grotto, . übl. Grotta, vedi. 


Grumoso, agg. kruſtig; it. klumpig, F. Für Imparare, modo inusitato 
in Klumpen. i lernen. | 
Grungo, m. 7. de Bot. [Cuscuta]. Fuͤr Generare, trächtig werden. 


Grotto, m. [Pellicano], die Kropfgans, das Filskraut, die Flachsſeide. .- Coi tristi non si può guadagnare 
der Pelikan. 91 m. [Croco, Zafferano], der mit ſchlechten Leuten ißt Nichts zu ge⸗ 
Gròttola, f. vedi Grotticella. Crocus, Safran. N winnen. 


Grottoso, agg. [Cavernoso], hoͤhlig, 
grottenformig, voll Hoͤhlungen; m. voll 
unterirdiſcher Gaͤnge. 

Grovigliuola, f. bas Gewinde eines 
zu ſtark gedreheten Fadens. 


8. Gruogo salvatico, od. saracinesco,| $. Usa diligenza in guadagnare, che 

der Saflor, wilde Safran. non mancherà tempo da spendere, ſorge 
Gruppare, . a. 7. de’ Pitt. gruppi: fur die Einnahme, fuͤr den Erwerb, zur 

ren, mehrere Figuren zuſammenſtellen. Ausgabe iſt oft Gelegenheit; ſpare in der 
Gruppetto, m. ein kleiner Klump; it. Zeit, fo haſt du in der Noth. 


ru, eine kleine Gruppe (von Figuren u. dgl.). $. Prov. 1. Il guadagnare insegna a 
Grie,| F. der Kranich. Gruppito, agg. Diamante gruppito, spendere, das Gewinnen, Erwerben lehret 
-Grua, ein achteckig geſchlifener Diamank: dlia- ausgeben. N 


. Far la gra, bei Hofe ob. bei Weibs⸗ 
perſonen aufwarten, lange ſtehen, war⸗ 
ten mäſſen. È 

Grua, f. T. di Mar. der Krahn (ein 
Hebewerk zum Ein und Mndladen), 

Gruccetta, J. dim. di Gruccia, 

Gruecettina, | vedi. 

Gruccia, F. die Kruͤcke; it. cin Stelzfuß. 

$. Andare, Camminare a grucce, sulle 
grucce, an Kruͤcken gehen, lahm fein. 


manti gruppiti, cioè quelli, che son la-| F. Prov. 2. Poco vale il guadagnare a 
vorati in sulla figura dell’ octaedro, rade chi non sa conservare, oder Sparmiare, 
volte falliscono, o mai. dem ſchlechten Wirth nutzt das erben 
Gruppo, m. [Groppo], ein Knoten: wenig. 
ein Klump. $-. Prov. 3. Felice quel marchetto, 
$. Un gruppo di figure, eine Gruppe guadagnato sotto il tetto, der Groſchen 
(eine Zuſammenſtellung von Figuren). bringt Sid, den man zu Hauſe erwarb. 
$. Sciorre il gruppo, eine ſchwere Frage $. Prov. 4. Chi guadagna quattro, e 
aufloͤſen. ri spende sette, non ha bisoguo di borsa o di 
Un gruppo, od. groppo di danaro, borsettie, wer vier einnimmt und fieben 


5 La Gruccia, der Pfahl (für den ein verſiegeltes Packchen mit Geld. ausgibt, bedarf keiner Taſche und keines 
Lockvogel), die Vogel: oder Falken ſtange. F. Gruppo, od. Groppo di voce, eine Beutels. . 
S. Tenere in sulla gruccia, fuͤr Tener rollende Stimme im Singen. 8. T. de Cavall. Guadagnar la spalla 


l’animo sospeso, in Zweifel laſſen: E te-| F. Prov. Ogni gruppo viene al pettine, del cavallo, das Pferd in feine Gewalt 
nutigli un pezzo sullagruccia, disse loro. man büßt am Ende fur jede Vergehung. bekommen, deſſen Meiſter werden. 
$. Sure sulla gruccia, in Zweifel Gruzzo (e), m. ein Haufen; it. eine Guadagnäta, f. [Guadagno], der Ges 
ſtehen. Menge zuſammengetragener Dinge. winn: Guarda, se fatta ! ha la guada- 
+ Tenere alcuno in sulla gruccia, fuͤr Gruzzolo(:s0), m. das nach und nach gnata, O va’ viaggia. 
Uccellarlo, Jemanden necken, foppen. |erfparte Geld, die Sparpfennige; it. die 8. T. del Giuoce di palla o pallone. 
$. Far le grucce auna figura, 7. de Sparbuͤchſe. das Ziel: Jo vorrei mandare questa palla 
Pitt. ein Bild verkruͤppeln. 8 Fuͤr Gruzzo, vedi, tanto in giù, ch ella passasse la gua- 
$. Met. Andare a gruccia, fur Euer *Guadagna, J. uͤbl. Guadagno, vedi. dagnata, che è presso a quella fogna. - 
cosa malfatta, nur ſtuͤmperhaft, YPfu:| Guada abile, agg. gewinnbar. Guadagnato , part. von Guadagnare 
ſcherarbeit ſein: Ma quant ei fece mai, Fuͤr Lucrativo, eintraͤglich. vedi. "i: i 
m'endava a gruccia. — . | *Guadagnamento, m. übl. Guadagno, | It. m. N guadagnato, das Gewonnene, 
8. F. degli Artef. eine Knieſtuͤtze, ein vedi. de: der Gewinn; it. der Verdienſt. 
Kreuzholz. i Guadagnare; . a. [Acquistar danari| Guada 8 tri d 
$. Grucce, T. de Maga. die eiſernen e ricchezze con industria e fatica], ver-; i 9 „u. s trice, f. der, 
i 8 3 3 die Gewinner — in, Erwerber — in. 
Bockſtüͤtzen. dienen: Perchè tutti erano ricchi de’ loro 8. Pr Mida d re ff 
. degli Stamp. das Kreuz. mestieri guadagnando ingordamente. : 9850 ° ein S ni will einen 3 $ n 
5 TA vedi cati 9880 8. „ n porn lepri haben ’ p i ehre 
rufolare, v. a. wuͤhlen (von Schweinen). la vita, das Brod, den Unter ver⸗ *Guad sia der ſchlecht 2 
N 8 : 3 e Ver⸗ 
It. „. u. mit aufgeworfenem Ruͤſſel dienen. di e, an en e e 
ſucht. 


grunzen. 8 8. Guadagnar le indulgenze, il giubileo, 
Grü j : G 
Gruga, | F. übl. Gru, vedi. ben Ablaß, das Jubeljahr verdienen, er: |" Gua dagnetto, m. dim. di dio: 
vedi. 


il PR langen. È für A 
rugnare, . n. vedi Grugnire. . Guadagnare fur Acquistare, exwer⸗ st è 
Crignino | m. ein Ruͤſſelchen, kleiner ben, erlangen: Adunque l’hai iper ma- 5 agg. gewinnbar, er: 
. 3 rito molto ben guadagnato. Bocc. Nov. Gua digno, m. [Lucro, Profitto, Àc- 

quisto], der Verdienſt, Erwerb, Gewinn. 


> „. n. grunzen (von 42. 19. : 
&. Fuͤr Utile, der Nutzen, Vortheil. 


8. Guadagnar un’ anima a Dio, eine 
Seele gewinnen, bekehren. 
$. Far guadagno, Gewinn, Vortheil 
ziehen. 


. abusivamente fuͤr Vincere, gewinnen. 
. Attender [ Esser inteso] al guadagno, 


+ Guadagnar una lite, un processo, 
einen Rechtshandel, einen Proceß ge: 
winnen. auf den Gewinn bedacht, verſeſſen, er⸗ 
S. Guadagnare ſuͤbl. Vincere] il giuoco, picht ſein. 
im Spiele gewinnen. $. Star a gnadlagno, auf Frwerb lauern 
Non guadagnar l’acqua da lavarsi le wie Kramer, Tagelöhner in großen Städten). 
mani, kaum das Salz verdienen. . Dare, Mettere a gnadagno [ad usura}, 
Grumäta, f. T. degli Oref. das Wein⸗ F. Guadagnare alcuno, für Farselo auf Zinſen, auf Wucher geben, austhun. 
ſteinwaſſer. amico, Tirarlo dalla sua, Einen gewin⸗ 8. Meitere, Meuare le bestie a gua- 
Grumato, m. eine Art Schwaͤmme. nen, ſich Jemanden zum Freunde machen, | dagno, das Vieh beſpringen laffen. 
Grumetto, m. dim. gi Grumo, ein Jemanden auf ſeine Seite bringen. è. Far guadagni illeciti, unrebtmdafig 
kleines Kluͤmpchen Geronnenes (Milch, 8. Guadagnar di peccato, auf eine un: erwerben. n ö N 
Blut). erlaubte Art gewinnen. l 8. Mettersi a guadagno, ſich fuͤr Geld 
Grumo, m. T. de Med. {[Quaglia-| F. Guadagnar sopra vento, od. il so- gebrauchen laſſen, durch Unzucht Geld 
mento del sangue fuor delle vene, o del pra vento, den Vortheil des Windes (über gewinnen. 
latte nelle poppe), ein Kluͤmpchen, Sto: den Feind) erhalten. $. Raro è il guadaguo senza inganno, 
chen geronnenes Blut, geronnene Milch. F. Per met. ed Ironia. Guadsgnareſelten iſt ein Gewinn ohne Betrug. 
Grumoletto, m. ein Heines Kluͤmpchen. od. Guadagnarsi una malattia, un catarro| Z. II guadagno nella cassa, il dapno 
Valentini, Ital, Wörterb. I. + Ppp | | 


ru 
Schweinen). 
Grugnito, m. III grugnire], das 
Grunzen. 
Grugno, m. [Grifo], der Ruͤſſel. 
. Fare il grugno, die Nafe rümpfen. 
*Grullare, v. u. fibl. Crollare, pedi. 
Grullo, agg [Mogio, Addormentato], 
ſchläfrig, verdroſſen. ; 
Gruma, f. [Gromma], der Tufſtein; 
der Weinſtein. 
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nella coscienza, ber Gewinn in der Kiſte, 
des Schade in der Seele. 8 
+ Spesso un dagno ingordo 
danno ey rin: guoper Gewinn iſt oft 
ein großer Verluſt. 
$. Dal guadagno per inganno, non 
, godraine in capo all’ anno, des betruͤg⸗ 
lichen Gewinnes wirſt du nicht lange froh 
werden. 
$. Picciol guadagno e grandi spese, ro- 
vinan l’uomo in un sol mese, kleine Ein: 
nahme und große Aus gabe treiben bald aus 
dem Thore. 
$. Prov. 1. Il comprare insegna a ven- 
dere, e ’l guadagno iusegna a spendere, 
das Kaufen lehrt verkaufen, der Gewinn 
lehrt ausgeben. 
F. Prov. 2. Da ingiusto guadagno vien 


sono percossi, e quella altresì, la quale si] 8. Tenere il capo, ob. dormire in mezzo 
manda fuora per dolore, sospigniendo im- due guanciali, für Stare in sul sicuro, 
petuosamente l'alito con suono, il qual zi ruhig ſchlafen, ganz ſicher ruhen. 
senta da lungi, ma non vi si discerna ar- Guancialetto, m. [Cuscinetto], ein 
ticolaziene. Kißchen, Kopfkißchen. ö 

8. Fic Sciagura, Danno, bas Ungluͤck, fe Guancialetto di spilli, das Nabel- 
der Schade: Che s’aspetti non so, nè che kiſſen. g 
s'agogni Italia, che suoi guai non par, Guancialino, m. [Cuscinetto], ein 
che senta. PerR. CAN ;. 11. 1. Kißchen. 

$. Esser pieno di gnai, voll Kummer, Hi 7. de’ Chir. Fuͤr Piumacciuolo, ein 
voll Drangſal uͤberhaupt ſein. Baͤuſchchen, eine Wieke. I 

&. Guai a voi, guai a te, od. Guai a) Guanciäta, /. [Ceffata, Schiaffo], eine 
capo vostro, tuo! wehe euch, wehe dir! Maulſchelle, Ohrfeige. 

$. Prov. Un buon boccone e cento Guancintina, f. eine kleine Maul⸗ 
guai, taufend Leiden gegen eine Freude ſſchelle. 

8. avv. A guajo, zum Erbarmen, jäm⸗ Guancione, m. [ Sclusſſone], eine derbe, 
merlich; entſetzlich. tuͤchtige Maulſchelle, Ohrfeige. 

Gusen v. n. [Gagnolare], tvin:| Guantäjo, m. ein Beutler, Handſchuh⸗ 


giusto danno, wie gewonnen, fo zerron⸗⸗ Guajolire, ſeln; it. wehklagen, jam: macher. „ 
nen; unrecht (mit Gewalt erlangtes) Gut mern; it. heulen (wie Hunde). Guantäto, agg. [Gatto guantato], ein 
gedeihet nicht. Guaire, v. n. heulen, winſeln. Kater mit ausgeſperrten Krallen. 

Guadagnoso, agg. fibl. Lucroso, vedi.| *Guaire, bl. Guari, vedi. Guantiera, J. eine Schale (Handſchube, 
Quadagnüccio, m. ein Gewinn⸗ Guäiro, m. T. degli Ornit, vedi Geſchenke u. dgl. zu überreichen); ein Praͤ⸗ 

Guadagnuzzo (e), chen (Profitchen). Gabbiano. ö ſentirteller. 

Guadare, v. a. {Passare il guado]| Guaitare, . a. uͤbl. Guatare, vedi. Guanto, m. der Handſchuh. 
durchwaten einen Fluß, zu Fuß oder zu It. fuͤr Agguatare, auflauern. 8. Calzar un guanto per ‘provarlo, eis 
Pferde). Gualca, f. übl. Gualchiera, vedi. nen Handſchub ſich anverfuchen (anprobiren). 


Guade, J. plur. [Vangajuole], die Gualcare, v. a. T. de’ Lanajuoli ; coso guanto mi va un pò stretto, 
Hamen, Fifhbamen. [Sodare i panni alla gualchiera], walfen: |biefer Pandſchuh iſt mir ein wenig zu eng. 
‘ Guado, m. die Furth (der ſeichte Ort Dall’ acque mosso il mazzo gualca ill $. Dar nel guanto ad uno, Semans 
eines Gewaͤſſers, wo zu Wagen, zu Pferde, zu panno. dem in die Hände gerathen, fallen. 
Fuß durchzukommen). Gualchiera, f. die Walkmuͤhle, die 8. L'ainor passa il guanto, wahre eiebe, 
$. Rompere ilguado, die Bahn brechen. Walke. Freundſchaft bedarf keines Wortgepraͤn⸗ 
+ Tentare il guado, zum Voraus ver- 8. Prov. Non saper trovare il polaofges: Quando si tocca la mano all’ amico 
ſuchen, uͤberlegen; einen Verſuch anſtellen. alle gualchiere, ein ungeſchickter Arzt fein. senza cavarsi il guanto, si dice: L'amor 
uado, m. der Waid „ Faͤrberwaid Gualchierajo, m. T'. de Lanaj, der passa il guanto, denotando, che Tra gli 
(zum Blaufärben). x Werkmeiſter in der Walkmuͤhle; der Wall: [amic® veri per dimonstrazion «l’amore non 


$. 1. de Tint. Dare il guado, mit] muͤller. i son necessarie vane apparenze. 

Waid firben. Gualcire, v. n. [Malmenare], gerfnit:| S. Toccarselo col guanto, zu bedenklich, 
. agg. Erba guada, der Faͤrberwaid tern, zerknuͤllen. 5 zu gewiſſenhaft ſein. 
uadone, m. T. de Com. der Waid Gualcito, part. des Vorigen. . Mandare il guanto della battaglia, 

von der geringſten Sorte. *Gualdana, f. [Masuada, Frotta], die den Fehdehandſchuh hinwerfen, zum Zweis 

Guadoso, agg. durchzuwaten, ed. Rotte, ein Haufen Soldaten. kampf herausfordern. . 
Guado, die Furth. Gualdirosso, agg. [Rosso di guado) | $. Guento, fur Bracciale da palla, der 
*Guaglianza, /. übl. Uguaglianza, vedi. rothlich, fuchſig. Ballenſtaucher, das Armleder (beim Vals 
*Guagnelista, m. uͤbl. Vangelista, vedi.| Gualdo, m. [Vizio, Difetto], ter Feb: |tonfpiele): Talor con la racchetta, ovver 
*Guagnélo, uͤbl. Vangelo, vedi. ler, Mangel, das Gebrechen. ſcol guanto Palle di cuoio battean per lor 
8. Alle guagnele (Sorta di giuramento 8. Fuͤr Guidalesco, der Drud einer diporto. 
antico] 55 Per lo vangelo, wahrlich, bei SIA Bug „edle Pferde n S 6 Guaragno, m. [Stallone], der Hengſt. 
meiner Treue. ualdrappa, /. die Pferdedecke, Scha: Guaraguisco, m. vedi G i 
Guai, m. plur. di Guajo, vedi. brace. 4 5 


*Guale, agg. übl. Eguale, vedi. Guaraguastio, } m. [Tasso barbasso], 
«Gualérco Gualérchio, agg. uͤbl. Guaraguasto ,! die gemeine Köͤnigi⸗ 
bi 5 _ - > 0 kerze, das Wollkraut. 
ie Nachmaht. Sporco, Schifo, vedi. ; ; . 
Guaina, J. die Scheide (su Meſſern, Des 8 Bir Guercio, ſchielend. Guaraguato, m. [Sentinella], die 
gen u. dgl.). ualivamente, Gualivare, Gualivo, Schildwache. 

8. Per simil. Fuͤr Custodia, bas Fut⸗ übl. Egualniente, Eguagliare, Eguale, vedi. 5 Per ischerzo. Stare a guaragnato, 
teral, der Umſchlag. Gualoppare, Gualoppatore, Gua- Schildwache ſtehen; auf der Lauer ſtehen. 
&. Per ischerzo. La guaina de’ mem- lo po, n l. Galapparè ec. vedi. Guarantire, . a. vedi Guarentire, 

bri, die Haut. uanaco, m. das peruvianiſche Schaf Guarda, f. uͤbl. Guardia, vedi. 
$. Essere in guaina con uno, in Frieden kameel. Guardabòschi, m. der Forfter, Hege⸗ 
und Einigkeit, vertraglich mit Jemandem Guäncia, f [Dall antico Teutonico reiter. i 
leben. Wanga, Uuang.][Gota], die Wange, Guardacanna, f. Gorgiera], die alte 
. Tal guaina tal coltello, wie der Herr, Backe. — binde, Halskrauſe (der Männer). 
ſo der Diener; Gleich und Gleich ge⸗ . Guance paffutelle, Bausbaͤckchen. Guardacartòcci, m. T. di Mar. die 
ſellen ſich. Fig. Battersi la guancia, ſich vor Behaͤltniſſe zu den Stuͤckladungen. 
3. Un coltello ritiene l’altro nella guaina, Unwillen ins Geſicht ſchlagen; (ein Vers] Guardacòrde, m. 7. degli Oriuol. 
ein Schwert haͤlt das andere in der Scheide. fahren) bereun: Per far ate Marsilio, e al das Federgehaͤuſe, die Trommel (in uhren). 
$. Render coltelli per guaina, Gleiches Re Agramente Batterei ancor del folle ardir Guardacòrpo, m. [Guardia del corpo], 
mit Gleichem vergelten. It. vedi Vagina, la Quancia. An. Fur. 1. 6. die Leibwache: Bruto, che allora fu tri- 
Guainajo, m. ein Futteral-, Schei⸗ uancialata, 7. ein Schlag mit dem buno del guardacorpo del Re. 
Guainaro, | denmacher. (Kopfkiſſen. Guardacòste, m. die Strandwache, 
Guainella, J. [Carrubo], der Johan- _ Guanciale, m. [Origliere], das Kiſſen, Kuͤſtenwache. 
nisbrodbaum. Kapfkiſſen. *Guardacuòre, m. [Corpetto], ein Latz, 
Guajo, m. das Winſeln, Gewinſel; $. Fuͤr Parte dell' elmo, che difende (ein Schnuͤrleib. 
das Geheul: Guajo è propriamente quella la guancia, ber Backentheil, die Sturm- Guardadònna, /. die Waͤrterin, Warte⸗ 
voce che mandano fuori i cani, quando haube. . frau (einer Wöchnerin). 


Guajico, in. das Franzofenbolz. 
Guaime, m. das Grummet, Nachgras, 


Guardagioje —— Guardinfante 
Guardagidje, /. die Verwabrerin der &. Guardarsi, ſich biten: Il vive- 


Kleinodien. 

Guardagôte, m. eine Maske (zur Er; 
baltung der Geſichtsſchönheit )). 

Guardamäcchie, in. der Flintenbiigel 

Guardamagazzino, m. der Magazin⸗ 
Aufſeher. 

Guardamindrie, m. [Mandriano], der 
Schafer, Hirt. 

uardamano, m. [Manopola], das 
Handleder (der Handwerker). It. der De: 
genbuͤgel, Korb. 

Guardamento, m. Il guardare, Sguar- 
do], das Anſchauen, Anſehen. 

. gir Guardia, ci Diter, eine Wache. 

uardanappa,; f. 

Guirdanan po. m. das Handtuch. 

Guardanaso, m. eine Naſenkapſel, 
Naſenkappe. 

*Guardanatiche, m. [Brache, Calzoni], 
Per ischerzo, die Hoſen, Beinkleider. 

Guardanfänte, m. übl. Guardinfan- 
te, vedi. 

Guardanidio, m. [Indice], das Neftei. 

Guardapolli, m. T. di Mar. der Fe: 
derviehhuͤter, — waͤrter. 

uardaportoni, m. die Thorwache, 
der Schweizer (ur Wache), der Thorwaͤrter. 

uardare, v. a. [Riguardare, Mirare] 
ſehen, ſchauen. It. beſehen, anſchauen. 

. Le cose del cielo vede, non chi le 
guarda, ma chi le crede, die himmliſchen 
Dinge ſieht nicht, der ſie anſchauet, fon: 
dern der ſie glaubt. 

$. Guardar uno di mal’ occhio, non 
guardar uno di buon occhio, Jemanden 
nicht gern ſehen, ſcheel anblicken, ihm 
nicht Freund ſein. 

$. Guardar uno colla coda dell' occhio, 
Jemanden von der Seite anſehen, mit 
ſcheelen Augen betrachten. 

$. Guardarsi allo, nello specchio, ſich 
im Spiegel ſehen, beſchauen. 

S. Le finestre della mia stanza guarda- 
no verso quelle praterie, meine Stuben⸗ 
fenſter gehen, ſehen auf jene Wieſen; iu 
aus meinen Fenſtern ſieht man jene Wieſen. 

$. Quelle finestré guarddauo la chiesa, 
jene Fenſter find der Kirche gegenuber. 

i i Guardare, fuͤr Custodire, huͤten, be: 
wachen. 

3) Fuͤr Preservare, bewahren, behuͤten: 
Se a Dio piacerà, egli ci guarderà voi. 
e me di questa noja. Bocc. Nov. 43. 12 

4) Fuͤr Conservare, Serbare, aufbewah⸗ 
ren, aufbehalten: Dolce mio caro, e pre- 
‘ zioso pegno, Che natura mi tolse, e“ 
ciel mi guarda. PetR. Sox. 296. 

5) Fuͤr Osservare, halten, beobachten: 
Noi guardiamo le feste comandate, 

S. Guardare a stracciasacco, und a 
squarciasacco, wie Guardar di malocchio. 
modo basso, ſcheel, von der Seite an: 
feben. 

$. Guardar gli armenti, le pecore, dai 
Vieh, die Schafe huͤten. 

Guardar la casa, das Haus huͤten. 

- Guardare il letto, das Bett hüten. 
S8. Iddio mene, tene gnardi! Gett be: 
huͤte, bewahre mich, dich davor. 

G8. Dio guardi! behuͤte Gott! davor fei 
ott! 


„F. Iddio vi guardi, Gott behuͤte Euch, 
nehme Euch in feine Obhut (beim Abſchiede). 
$. Di chi mi fido mi guardi Iddio 
Gott ſchuͤtze mich bei dem, welchem ich 
Vertrauen ſchenke. | 


- 


re moderatamente, 
da ogni superfluità, avesse molto a così 
fatto accidente resistere. BoccrIxTRoD. 10. 
S. Fur Aver cura, Badare, in Acht neb: 
men; Acht haben, geben, beachten; it. 
achten. 
$. Guardate bene che non vi entri nis- 
suno, gebt wohl Acht, daß Niemand bin: 
eingehe. 
. Guarda, per cara che ti sia la vita, 
ſei achtſam, fo lieb dir dein Leben iſt. 
Guardate bene, a chi fidate il vostro 
secreto, achtet wohl darauf, wem ihr euer 
Geheimniß anvertrauet. 
8. Io non guardo a questo, ich ſehe nicht 
darauf. N 
$. Non guardare a spesa, auf die Un: 
foften, auf das Geld. nicht ſehen, die Ko: 
ſten nicht achten. 
$. Senza guardar se fosse nobile, ohne 
darauf zu ſehen, zu verlangen, daß er ein 
Edelmann waͤre. 
§. v. n. p. Guardarsi, ſich anfeben. 
$. Fuͤr Aversi cura, ſich in Acht nehmen. 
$. Guarda la gamba, nimm dich in 
Acht; ſieh dich vor. 
F. Guardarla nel sottile, vedi Sottile, 
Guardaròba, f. die Kleiderkammer; 
it. der Kleiderſchrank; der Kleidervorrath. 
$. Fig. die Vorrathskammer: Nell 
ampia guardaroba degli - umori Del vo- 
stro serenissino cervello Di tanto in tanto 
veggo sbucar fuori Qualche capriccio stra- 
vagante e bello. 
Goardarolia. m. und F. der, die Auf: 


ſeher, — in uͤber die Kleiderkammer, der 


Garderobenmeiſter; die Garderobenfrau. 


Guardasigilli, m. der Siegelbewahrer. 

Guardaspénsa, /. uͤbl. Dispensa, vedi. 

Guardastinco, m. T. de’ Calz. cin 
Schienbeinpolſter, Schienbeinkiſſen (in 
Stiefeln). 

Guardastiva, 7. T. di Mar, [Bos- 
manno], der Bootsmann. 

Guardatissimo, agg. sup. ſehr, ſtreng 
bewacht: Lo rinserroe in una guarda- 
tissima fortezza, 

Guardato, part. di Guardare, vedi. 

Guardatore, m. -trice, f. [Osserva- 
tore, Spèttatore], der Beſchauer, der, dic 
Zuſchauer, — in. It. der, die Beobach⸗ 
ter, — in. 

La Custode, Conservatore, der 
Bewahrer, Diter; it. der Bewacher. 

Guardatüra, f. [Sguardo], der Blick, 
das Anblicken; it. das Anſchauen. 

&. Fuͤr Guardia, Custodia, die Hut, 
Obhut; die Wache. 

„„ der Speiſeſchrank. 

Guardia, f. die Wache. 

. Fur Custodia, die Hut, Obhut. 
Fuͤr Conservamento, die Bewahrung, 
Aufbewahrung; it. die Verwahrung. 

$. Dare q. c. in guardia ad uno, Einem 
Etwas in Verwahrung, aufzuheben geben. 

$. Tener una cosa sotto buona, stretta 
guardia, Etwas in guter Hut, in genauer 
Verwahrung halten. 

S. Aver q. c. in sua guardia, Etwas 
in ſeiner Verwahrung, in ſeiner Obhut 
haben. 

$. Star sulle sue guardie, ſich in Acht 
nehmen, auf ſeiner Put ſein. 8 

2) Guardia, fuͤr Difesa, die Verthei⸗ 
digung. 
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S. Mettersi in guardia, ſich zur Wehr 


ed il guardarsi ſetzen. 


3) Fuͤr Protezione, ber Schirm, Schutz. 

$. Iddio vi tenga nella sua santa guar- 
dia, ni nehme Euch in feinen heuigen 
Schutz. 

4) Guardia, für Persona che guarda, 
Custode, Guardiano, die Wache, der 
Waͤchter, Huͤter. 

È Guardia del fuoco, der Feuerwaͤchter. 

. milit. Corpo di guardia, die 
i È 
. Esser di guardia 

die Wade haben. s 
$. Far la guardia, wachen, auf der 
Wache ſtehen; Schildwache ſtehen; die 


Wache haben. 
3 $. Montar la guardia, die Wache auf: 
fubren, auf die Wache ziehen (als Offizter). 
$. Smontar la guardia, die Wache ab: 
fuhren, von der Wache ziehen (als Oifisier). 
$. Rilevare, Mutare la guardia, die Wa⸗ 
che abloͤſen. 
$. Metter, Distribuir, Disporre le guar- 
die, die Wachen ausſtellen. 
$. Rinforzar la guardia, die Wachen 
verſtaͤrken. | 
+ Guardia di corpo, die Feibwache. 
Guardia del Rè, Einer von des Koͤ⸗ 
nigs Leibwache. 
5. La guardia della spada, das Des 
gengefaͤß. 5 N 
$. Guardia, für Zanne [del cane], die 
Spitzzaͤhne des Hundes. 1 
$. Prov. Non voler dormire, nè far 
guardia, von zwei Dingen am liebfien 
keins thun. f 
Guardiäna, f. die Huͤterin, Wächterin. 
Guardianello, m. ein kleiner Huͤter; 
it. ein Hirtenjunge. 
Gunrdianäto, m.] das Guardianat 
Guardianeria, 5 (Vorfeperamt in 
Klöſtern). 
Guardiano, m. der Huter, Wächter. 
$. Guardiano della zecca, ein Muͤnz⸗ 
wardein. 
$. II Padre guardiano, der Pater Guar⸗ 
dian (Vorſteher eines Kloſters). 
$- Guardiano da vigua, campi ec., ein 
Wein⸗, Feldhuͤter, Flurſchuͤtz. 
S. Guardiano dell’ arsenale, ein 3cug? 
waͤrter. 
8. 7. degli Agric. Guardiano de' ca- 
valli, uͤbl. Buttero od. Buttaro, vedi. 
$. Guardiano delle cavalle, o giumen- 
te, uͤbl. Giumentaro, vedi. 
$. Guardiano delle pecore, übl. Peco- 
rajo, Pastore, vedi. "n 
$. Guardiano delle capre, uͤbl. Capra- 
jo, vedi. 
S. Guardiano de' porci, e dei majali, 
uͤbl. Porcaro, vedi. 
$. Guardiano de' bovi, fibl. Boaro, 
vedi. 
F. Guardiano delle vacche, uͤbl. Vac- 
caro, vedi. 
&. Guardiano d’una mandra, bl. Man- 
driano, edi. 
T. di Mar, Guardiano, der Noth: 
anker. i 
&. Tralce_ guardiano, cin Huͤlfs reis, 
Pfropfreis. 
Guardiére, m. plar. T. di Mar, die 
Schiffswachen. 


Stare alla guardia, 


Guardinfante, fm. der Reifrock, Fiſch⸗ 
Guardanfante,! beinrod. 
Ppp2 
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Guasto 


Guardingamente, avo. [Cautamente], | 5. Für Veste da donna, ein Unterrock Non lasciando però per questo di gua-- 


vorſichtig , behutſam, bedachtſam. 
. Sir Rispettosamente, ehrerbietig. 
uardingo, 
bedaͤchtig, vorſichtig. l 
*Guardingo und Gardingo, m. übl. 
Rocca, die Bergfeſtung: In questo modo 
sta ancora la cosa del Campidoglio, che 
essendo in Roma la fortezza, o come noi 
diciamo, la rocca, e i nostri vecchi dalle 
guardie, che in cota’ fortezze si tengono, 
disser guardingo ec. 
Guardini de' portelli, m. plur. T. di 
Mar. die Seile an den Stid'pforten, 
Guardiòlo und Guardiuòlo, m. ein 
junger Huͤter, Waͤchter; it. ein Laden⸗ 
waͤchter, Budenwaͤchter (zur Jahrmarktszeit). 
Guardione, m. 7. de Calzol, die 
Brandſohle. l 
Guardo, m. [Sguardo], der Blick, An⸗ 
*Guarentare, 5. a. Guarentire, Ga- 
rantire, vedi. 
Guarentia, | f. [Cautela], die Si: 
Guarentigi cherſtellung, Gewaͤhr⸗ 
leiſtung. — 
uͤr Protezione, der Schutz, die 
Sicherung. 
Guarentire, v. a, [Garantire], Gewaͤhr 
leiſten, buͤrgen, gutſagen, haften (fur 
Etwas), garantiren. 


§. Fuͤr Difendere, Proteggere, beſchuͤtzen, N 


vertheidigen. 

Guarentissimo, agg. sup. [Sicuris- 
simo], ſtark verwahrt; zur Vertheidigung 
ſehr geſchickt. 

*Guarénti, avv. [A simiglianza, Al pa- 
ri], gleich, eben ſo. i 
*Guarénto, m. ibl, Guarentigia, vedi. 

Guari, avv. Voce Teut. (immer mit 
der Negative Non] nicht gar viel, nicht 
gar lange. 

È; Non istette guari a tornare, ex blieb 
nicht gar lange aus. 

$. Non ha guari, es iſt gar nicht lange, 
nur vor Kurzem. 


$. Non andò guari, es waͤhrte gar | 


nicht lange. 

Guari, agg: [Molto, Assai], viel: 
Dopo non el spazio passò della pre- 
pente vita. Hocc. Nov. 36. 11. 

$. Guari di tempo, d’indugio, di spa- 
zio, gar viel Zeit, Friſt, Raum: Ne 
guari di spazio perseguì ragionaudo, 
che egli s'incominciò tutto nel viso a cam- 
biare. Bocc. Nov. 37. 6. 


agg. [Cauto], behutſam, Garniſon. 


der Weiber. stare col ferro, e col fuoco tutti i paesi 
Guarnigione, f. T. mil. die Beſatzung, da lui trascorsi. 
Guastare, für Mandar a male, Dis- 
. Fix Presidio, vedi. sipare, verſchwenden, vergeuden: Chi 
» Star a [in] guarnigione, zur VBes| guasta le sue cose, chiede altrui, quando 
ſatzung ſein, in Garniſon liegen. non ha più che guastare. 

Guarnimento, m. der Kriegsbedarf. . Fr Giustiziare, hinrichten (felten), 

It. die Ausrüſtung. Gusstar un ſanciullo per soverchio 
.Fuͤr Guarnigione, vedi. amore, ein Kind verziehen, verwoͤhnen. 
. Guarnimenti, Beſchlaͤge. 8. Guastar la fama, um den guten Rae 
uarnire, v. a. (Guernire], ausruͤſten; men bringen. 
it. mit dem Noͤthigen, dem Bedarf ver- F. Egli guasta ogni ballo, er verdirbt 
feben: Contro alla forza de Sanesi guar- jeden Spaß, jedes Vergnügen. 
nirono il detto castello. $. Guastar l’arte, od. il mestiere, pfus 

&. Guarnire, fur Ornare con guarni- ſchen, ſtuͤmpern, das Handwerk verderben. 
zione, e simili, auszieren, beſetzen; ij. F. Guastarl'uovo in bocca, vedi Uovo. 
einfaſſen. . Guastar l'uovo nel paniere,vedî Uova. 

&. Guarnir una casa [di mobili], ein È Guastando si va imparando, durch 
Haus mit Geraͤthſchaften verfeben, aus: Schaden wird man klug. 
moͤbliren. A . 6. n. p. Guastarsi, ſich verderben. 

§. Guarnir un abito, ein Kleid beſetzen, . Fùc Rovinarsi, zu Grunde gehen, 
verzieren, ſtaffiren. a umkommen. 

F. Guarnir d'oro, di perle, mit Gold 
beſchlagen, einfaſſen, verzieren, mit Per⸗ den thun. 
len beſetzen. 

+ Guarnir un palo, una rota ec. di werden, verderben. 
ferro, einen Pfahl, ein Rad u. dgl. mit 
Eiſen beſchlagen. 

Guarnir una piazza di balovardi, 5 La carne ec. zi guasta, das Fleiſch 
einen Platz mit Bollwerken verſtaͤrken. u. 
. Guarnir una piazza di soldati, eine 


Guastatùra, /. fibl. Guastamento, 


vedi. 


Flaſche. | ad una eittà, eine Stadt verheeren, aus⸗ 
Guastadetta, F. dim. von Gua- pluͤndern. 
Guastadina, Porre, Metier a guasto, berbeeren, 


| stada, cin Flaͤſch⸗ . 
Guastaduzza(tee), |} chen. Li ei 
$. Non far Lace! guasto d' una cosa, 


d'una vivanda, nicht viel von Etwas ge⸗ 


Guarnacca, f. ein langer Oberrock, ſchaͤdigung. 
perli Zimarra, . Guastamestièri, m. ein Pfuſcher, 
Guarnaccaccia, f. ein ſchlechter Dipr: Stuͤmper. 
ck 5 Guastare, .. a. verderben. 


M m. ein kurzer Rock. 5 Fuͤr Sconciare, Übel zurichten, be: 
suarnaccia, /. vedi Guarnacca. ſchaͤdigen. 

Guarnaccone, m. ein großer langer 8. Fuͤr Rovinare, zerſtöͤren, vermiiften: 
ock. Fecero rifare il castello di Casaglia sopra 


Guarnelletto, m. ein kleiner Unterrod|l'alpe, il quale avea fatto guastare il 
(der Meiter). conte da Battifolle. 

Guarnello, m. eine Art Zeuch von 8. Guastare il paese, das Land verbee: 
Baumwollen⸗ und Leinengarn. ren, verwuͤſten; it. zu Grunde richten: 


nießen 3 it. Etwas nicht viel achten, nicht 
benutzen. 

Guasto, agg. (Guastato], verberbt, 
verdorben, verpfuſcht. 

F. Fir Marcio, faul, verfault; it. 
ſtinkend. 

&. Vino guasto, verborbener, umgeſchla⸗ 
gener Wein. . 

Can guasto, ein toller Hund. 

. Esser innainorato guasto, od. Es 
guasto in una dorma, in ein Frauenzim⸗ 
mer, eine Perfon ſterblich verliebt fein. 

&. Fig. Creatura guasta, ein verzege⸗ 
nes, verzaͤrteltes Kind. 
8. O guasto o fattu, 68 mag gerathen 
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oder verderben, umkommen: Oggi, o It. eine Pfuͤtze. §. Guerra ſinita, od. A guerra ſinita, 
fatta o guasta, noi ne caverem le mani $. Menare i cavalli al guazzo, die bis zur Beendigung, zu Ende des Kriegs. 
[comunque sia per riuscire, o bene, o Pferde in die Schwemme reiten. $. It. Per simil. Fur Fino all'ultimo, 
male, la finiremo]. $. Un guazzo d’acqua, Thau, Naͤſſe; bis zum Ende, bis zum Tode, auf Tod 

Guatamento, m. [U Guatare], das it. verſchuͤttetes Waſſer. und Leben; bis zum letzten Blutstropfen. 
Anblicken, Anſchauen. S8. 7. de Pitt. Guazzo, die Waſſer⸗ F. Rendersi ec. Ia patii] di buona guer- 

Guatante, part. att. anſehend, an- farbe. ra, ſich mit Capitulation, vertragsmaͤßig 
blickend. 5 $- Dipingere, ob. Colorire a guazzo, ergeben. 

Guatare, v. a. Voce per lo piùpoet.| mit Waſſerfarbe malen. . Rendersi ec. a mortal guerra, ſich 
vedi Guardare; it. Für Sforzarsi, inge“ Guazzosissimo (e), agg. sup. di auf Discretion, auf Gnade und Ungnade 
guarsi, ſich bemuͤhen: E coll’ altrui colpe] Guazzoso, edi. ergeben. I 
57 85 di ricoprire i vostri ſalli. Bocc.| Guazzoso (uc), agg. pfitig, kothig; 8. Uomo di guerra, ein Kriegsmann, 

ov. 50. 20. it. feucht, bethauet. ein Krieger, Streiter. 

F. Guatarsi un l'altro, für Mirarsil 8. Erbe guazzose, mit Thau befeuch⸗ . Prigioniere di guerra, ein Kriegs: 
con istupore, einander mit Erſtaunen tete Kraͤuter. gefangener. 
anſehen. | Gubernäculo, m. [Timone], das . La guerra molu n auerra, der Krieg 

$. Guatare una cosa, e lasciarla stare, Steuerruder. richtet Viele zu Grunde. 
eine Sache bewundern und (wegen ibres *Gubernazione, f. Voce lat. fbl. S. La guerra fa i ladri, e la pace gl’ 
boben Werths) unberuͤhrt laſſen. Governo, vedi. impicca, vedi Ladro. 

. Guata dunque! nun ſieh einmal an! *Gubito, m. übl. Cubito, vedi. . Con molti alla guerra, con pochi 
suatatore, m. -trice, f. ber, die Gucchia, J. uͤbl. Agucchio, Ago, al consiglio, mit Vielen zu Felde, mit 
Beſchauer —in, Betrachter — in. vedi. Wenigen zu Rathe. 

Guatatura, /. [Guardatura], der *Guéffa, J. uͤbl. Gabbia, vedi. F. Chi va alla guerra, mangia male, 
Blick, das Anblicken. *Guéfto, und Ghéffo, m. [Sporto], e dorme in terra, wer in den Krieg geht, 

*Guato, m. übl. Aguato, edi. der Erker; it, ein Gang, eine Gallerie. ſpeiſet ſchlecht und ſchlaͤft auf der Erde. 

Guättera, / die Kuͤchenmagd, die Guégua, f. [Allocco], ein dummer &. Guerra, fuͤr Discordia, die Unei⸗ 


Aufwaͤſcherin. Laffe. nigkeit, der Streit, Zwiſt. 
Guatteraccio, m. ein garſtiger Kuͤ⸗ uelfissimo, m. ein eifriger Guelf. 8. Chi ha terra, ha guerra, e chi non 
chenjunge. Guélfo, m. ein Welf, Guelf (Anhänger ha serra egli & per terra, Reichthum bringt 
Guatterino, m. ein kleiner Kuͤchen⸗ der päyſtlichen partei). It. eine Art alter Sorgen; wer aber Nichts hat, iſt noch 
junge. Münze in Florenz. ſchlechter daran. 


Guércio, agg. ſchiel, ſchielend. It. 
üͤberſichtig. i 

$. Guardar guercio, ſchielen. 

$. E' mi dice guercio, es geht mir 


8. Pros. 1. A chi ha bella moglie e 
vigna alla strada, non manca mai guerra, 
wer ein ſchoͤnes Weib und an der Lande 
ſtraße einen Weinberg hat, dem fehlt 
es nicht an Anfechtungen. 

S. Prov. 2. Alla guerra non ne nasce, 
wo Krieg iſt, regiert nur der Tod, bei 
Unfrieden gedeiht nichts. 


n m. der Kuͤchenjunge, der 
Aufwaͤſcher. 
Guattire, v. a. [Guaire, Cagnolare], 
winſeln (wie die Hunde). 
Guazza (, F. [Rugiada], der naſſe ſchief. _ 
Nebel, Thau. F. E t'è detto guercio, es iſt dir 
Guazzabugliare (,), . a. [Imbro- ſchlecht bekommen. 
gliare]. 53 Miſchmaſch machen, Alles 8. 5 1 fu A Schiel 5 
untereinander mengen. zia Nello, i inem ielenden zu 
Guazzabuglio (.), m. IMescuglio], trauen. e bla ch [ Bellicoso ], 
cin Miſchmaſch, Gemengſel: Si faces d- *Guéri, avv. üͤbl. Guari, vedi. riegeriſch, ſtreitbar, tapfer. 
gni cosa un guazzabuglio. Guerigione, Guerimento, Guerire, Guerreggevolmente, are. kriegeriſch, 
Guazzare (), v. d. [Sbattere] (Fi. Guerito , uͤbl. Guarigione, Guarisento, in kriegeriſcher Art. 
ſiges in einem Gefäße) hin und her bewegen, ec. vedi. — Guerreggiamento, m. {Il guerreg- 
ſchuͤtteln, ſchwenken. Guernigione, f- vedi Guarnigione, giarel, das Kriegen, Kriegfuͤhren, Streiten. 
S. . n. ſchwanken, ſchwappen, ſchwap⸗ edi. Guerreggiante, part. kriegenb, ſtrei- 
pern. N Guernimento, m. vedi Guarnimento. tend. o Li 
$. Jar Guadare, Passare a guazzo,| Guernire, 2. a. wedi Guarnire. Ir.|  Guerreggiare, „. n. Krieg führen, 
durchwaten. Ì Guernire, od. Attrezzare una nave, em kriegen, ſtreiten. dae 
$- Guazzare un cavallo, ein Pferd Schiff ausruͤſten. . m. Il guerreggiare, das Kriegen, 
ſchwemmen, in die Schwemme reiten. ; ; Kriegfuͤhren, Streiten. 
5 Guernito, part. des Vorigen. 

. n. p. Guazzarsi, ſich baden. Guerniti 777 Guerreggiato, part. des Vorigen. 

. Prov. E’ non c’è uovo che non . Guernitura, Guernizione, ibl. Guar- le. gi 1 Pere ? ito. Combattuto, ver- 
| . i i i sai ; . guutato, > 
guazzi, vedi Uovo; it. vedi Sguazzare, nitura, Guarnizione, vedi. i folgt, bedraͤngt. 

Guazzato (:5a), part. des Vorigen. Guérra, f. der Krieg: Ohimè, la G : trice, f der 
Guazzatojo (.), m. die Trinte, Vieh- guerra è da per tutto, e ciascheduno la di e die Krieg fährt. 
traͤnke; it. die Schwemme. ſa e la soffre; ella è pubblica e privata: la ie Reger in, der, die 9 Ù 
Guazzarone (110), | m. [ Gherone] ein pubblica come si fa ella oggidi? roviaando| Guerreggioso, agg. Voce poco usata, 
Guazzerone ,), Zipfel, Stück vom l’amico come Tinimico, il confederato mit Krieg überzogen ; in kriegeriſch. 
Kleide; it. die Kuͤchenſchuͤrze. ſcome il rebelle: a chi ai fa ella se non] Guerresco, agg.[Bellico], kriegeriſch; 
Guazzetto (.), m. die Brühe, die alle massarizie de poveri, ed alla borsa fit. den Krieg Hetreffend zum Krieg 
Tunke; it. ein Ragont: II guazzetto à di oganno? — ſgehoͤrig. 
8 di carne o di pesce a pezzi, con : Tempo, od. Tempi di guerra, die *Guerriare, #. u. uͤbl. Guerreggiare, 
go ma seporito intingolo in cui] Kxiegszeit. | vedi. n 
222. $. lutimar, Dichisrar la guerra ad] Guerriato, agg. Guerra guerriata, ber 
Guazzinguagnolo (%), m. [Guazzet-|uno, Einem den Krieg ankuͤndigen. kleine Krieg (ein aus Streifereien und Schar⸗ 
tino), eine Art Tunke, Bruͤhe, oder . Intraprender la guerra, den Krieg mützein bestehender Krieg). 
Ragout. anfangen, beginnen. uerricciuola, /. ein kleiner Krieg, 
Guazzo (e), m. eine Furth (vurch ei. . Far guerra, kriegen. kleinet Streit. 
nen Fluß). . Fare, Mover guerra ad uno [oo Guerriera, f. eine Kriegerin, Strei- 
$- Passarea guazzo un fiume, ec., durch tra ad nne. wider Jemanden Krieg fi: terin. 
einen Fluß walten, durchwaten. ren, ihn bekriegen. Für Amazzone, eine Amazone. | 
$. Met. Passare una cosa a guazzo, . Guerra rotta, fuͤr aperta e palese, uerriere, | m. der Krieger, der 
ein erklaͤrter, offenbarer Krieg. Guerriero, ! Kriegsmann, Streiter. 
8. Guerra viva, fuͤr attuale, ein aus- Guerriero, agg. [Bellicoso}, kriege: 


fuͤr Farla inconsidleramente, eine Sache 
unbedachtſam betteiben, unternehmen . 
gebrochener, gegenmartiger Krieg. riſch 3 it. tapfer. 


(Etwas auf die leichte Achfel nehmen). 


486 Gufaccio Gusto 
Guficcio, m. eine garſtige Nachteule, Guiderdone,| m. [Ricompensa; Pre- F. Entrerebbe in unguscio d'uovo, tr 
ein großer; bäßlicher Uhu. 3 ‘*Guiderdono, f mio), die Ciara lst wohl in ein Maͤufeloch. 
Gufeggiare, v. a. ſchreien, kraͤchzen Belohnung, der Lohn. F. Trar l'animo dal guscio, Per ischer- 
(wie der Ubu, die Nachteule). Guidone, m. [F urfante], der Spi: zo, Sur Mettere a morte, umbringen. 
Gufo, m. die mittlere Ohreule, ber tube, Schurke. . T. di Mar. vedi Scaſo. 
DICA: die Katzeneule; it. das Pel: . Gir Gonfalone, vedi, . Guscio della bilancia, die Wag. 
maͤntelchen (einiger Chorherren). . T. mil., die Fahne, die Standarte. ſchale. f 
Gufola, J. | eine Art eßbarer Schwaͤm⸗ uidoneria, f. uͤbl. Furfanteris, edi. $. Met. Guscio di carrozze, di navi 
Gufone, m. me. Guiggia, n as Oberleder des Pan:]ec., der Kutſchkaſten, der Rumpf eines 
Giglia, f. [Aguglis, Obelisco], die toffels 3 it. der Griff am Schilde. Schiffs. | 
Dentitule, der Obelisk: La guglia di , Guigliardone, m, Voce corrotta, F. Guscio, ein Einſchlag, Umſchlag, 
San Piero sarebbe la più nobile pietra del uͤbl. Guiderdone, vedi. Ueberzug. | 
mondo. DANTE Conv. 9l. Guifandina, f. der Schuͤſſerbaum, 5. Cattivo in fin nel guscio, in det 
8. Persimil. ein nach unten ſich ver: das Schnellkaͤulchen. Wurzel, bis auf die Wurzel nichts nuͤt. 
engender Sack, ein Spitzbeutel. Guiliardone, m. fibl. Guiderdone, $. Avere il guscio in capo, noch nicht 
Gugliata, f. eine Naͤhfaden, ein Fa: vedi. hinter den Ohren trocken ſein, ein Gelb⸗ 
den zum Einfaͤdeln. Guiliardonato, part. bl. Guider- ſchnabel ſein. 
Guglietta, f. ein kleine Denkſäule, donato, vedi. : 8. Uscir del guscio, ſich andern, ein 
ein kleiner Obelisk. Guindolo, m. [Naspo, Agguindolo], ganz anderer Menſch werden. 
Guida, f. [Scortah der Wegweiſer; 
it. der Leiter, Fuͤhrer. 
.J. de' Chir. die Sonde. 
das Tenakel. 
T. de' Mus. das Thema einer Fuge. 
. T. degli Oriuol. Guida dello spi- 
rale, der Zeiger der Stellſcheibe. 
. T de' Magn. das Schlüſſelrohr. 1 3 
. T. de Legn. der Plankenbohr. 8. Fare a guisa altrui, nach anderer 
T. de Lastricat. die Reihe der Leute Willen handeln. 
breiten Steine (im Straßen). g. avv. A guisa, In guisa, nach Art, 
T. de Valigiaj. Cocchieri ec., das In Eta che. ., ſo, daß. 
Lenkſeil, der genkriemen. uitto, agg. [Sucido, Sporco, Sciat- 
. Alla Guida, und A guida, unter to]; unfauber, ſchmuzig. 
Geleit, unter der Fuͤhrung. $. Fig. Fur Sordido, Avaro, karg, 
*Guidaggio, m. der Zoll, das We⸗ knickerig / filzig. 1 
gegeld. Guizzante (sa), part. att. hin und 
Guidajuola, f, das Leitthier, der Leit⸗ her ſchießend, ſchnellend, wie ein Fiſch. 
hammel u. ſ. f. Guixxare (), . n. und . a. hin 
Guidalésco, m. der Druck, die Wunde und her ſchieß en, ſchnellen (wie die Fiſche). 
(am Bug eines Laſtthiers). 8. Fig. Fuͤr Vibrare, Dimenare, ſchwin⸗ 
Guidamento, m. [Condotta], die Weg- gen, ſchnell hin und her bewegen. 
weiſung, Fuͤhrung, Leitung. . $. Guizzar di mano, aus der Hand 
Guidante, part. att. führend, leitend. entsviſchan, entf „ 5 
Guidapöpolo, m. ein Meuterer, Auf, mis den Füßen tappeln g. 
jegler, Raͤdelsfuͤhrer (bei einem Aufſtande) mit den Fuͤßen zappeln .. ; 
o G uidardomamento, m. Cuidardoni. Guizzo (e) m. das Schnellen, Schie⸗ 


; ßen (der Fiſche im Waſſer). - 
re, Guiderdone, Guiderdonare ec. vedi. „Dare un guizzo, fortſchnellen, fort: 


Guidare, „. n. (Scorgere], den Weg elio; it. ein ſchneller Schwung. 
weiſen, zeigen. Li &. Il guizzo d’una corda, das Schwin⸗ 
Für Condurre, führen, leiten. gen, Zittern einer Saite. 
. Gir Governare, regieren. &. Con guizzi diversi, mit verſchiede⸗ 
. Guidare il timone, für Dirigerlo, nen Wendungen. 
das Ruder fuͤhren. VIE 8 agg» Fuͤr Vizzo, vedi. 
„ Guidar le redinì, den Zügel lenken. Guloso, agg. übl. Goloso, vedi. · 
. Guidare un negozio, ein Geſchaͤft Gumédra, J. [Nome finto per burla, 
leiten. .. |e per mostrare a chi non intendeva, di 
È Guidar le pecore al pascolo, die dir qualche gran maraviglia], ein Unge: 
Schafe auf die Weide fuhren, austreiben. thuͤm: Ni fece venire la gumedra del 
gran Can dal Tarisi. Bocc. Nov. 79. 16. 
Gumina, f. ib. Gomona, vedi. 
Gurge , m. Voce lat. vedi Gorgo. 
Gurmetta, m. der Schiffknecht. 
Guscio, m. die Schale (der Nüſſe, Man⸗ 
dr „Ger u. dargli. . : 
. Guscio di fava, di piselli, die Huͤl⸗ 
fe, die Schote. dei ii 
$. Chi ha mangiato i noci, spazzi i 
gusci, wer die Niffe geaeffen hat, mag 
auch die Schalen wegſchaffen; wer Uebels 
geſtiftet, angerichtet hat, ſoll auch dafuͤr 
buͤßen. | 
It. Guscio di tartaruga, d'ostrica ec., 
die Schildkroͤten⸗, Auſternſchale u. dergl. 
8. Guscio di guancialino, eine Kiſſen⸗ 
zieche. 


Fd 


die Winde, Garnwinde. 

Guinzaglio, m. der Koppelriem (der 
Jagdhunde). 

. Non poter più stare in guinzaglio, 

tl: Geduld mehr haben. . 

Guirminella 7 . uͤbl. Gherminella, 
vedi. 

Guisa, f. [Modo, Maniera], bie Weiſe, 
Art, die Manier. 


Gustabile, agg. ſchmeckbar, das 
ſchmecken, Toſten (ape, 10 

Gustaccio, m. pegg. di Gusto, der 
ſchlechte Geſchmack (Jemandes). 

Gustamento, m. [Il gustare], das 
Schmecken, das Koſten. 

Fuͤr Gusto, vedi. 
ustare, v. a. [Assaporare], ſchme: 
cken (durch den Geſchmack unterſcheiden). 

8. Gir Assaggiare, koſten, verſuchen. 

. Gustare: d'una cosa, von Etwas 
foften: Che come Adam, poi che gustò 
del pomo, ec. Ar. C. XLIII. 8. 

8. Gustare ad uno q. c., Jemandem 
Etwas ſchmecken, wohlſchmecken: La torta 
non le gusiò, perchè dolcissima. 

ig. Gustare le bellezze d’una scien- 
za, d'un poeta ec., Geſchmack an der 
Schönheit einer Wiſſenſchaft, eines Dich⸗ 
ters und dergl. finden: La donna nostra 
intese ben queste parole, e gustolle. 

S. Gustare, für Dar gusto, Vergniks 
gen machen, gefallen. 

&. Questa cosa mi gusta, die Sache 
gefallt mir. i fn sr 

. Egli nol gusta, er findet daran 
keißen Geſchmack 

Gustativo, agg. ſchmeckend, der famo 
cken kann. 

Gustato, part. von Gustare, vedi. 
Gustatore, m. - trice, f. der, die 
Schmecker — in, Koſter — in. 

f 5 agg. [Gustoso], ſchmach 
aft. = 

8 Fuͤr Piacevole, angenehm. 

Uustevolissimo, agg sup, fiberani 
angenehm, geſchmackvo | 

Gustevolmente, avv. {Con Gusto] 
mit Geſchmack, geſchmackvoll. 

Gusto, m. der Geſchmack, der Ge⸗ 
ſchmacksſinn; das Schmecken. 

$. Piacevole al gusto, Dem Geſchmackt 
angenehm, wohlſchmeckend. 

È. Il costo fa perder il gusto, das Ko: 
ften macht, daß die Luſt vergeht. 

8. Aver il gusto guasto, o depravato, 
einen verdorbenen Geſchmack haben. 

. Gusti carnali, fleiſchliche Luͤſte. 

. Gusti mondani, Passateinpi, Well 
liche Ergoͤtzlichkeiten. DE 

. Gusti spirituali, divini, geiſtige, 
geiſtliche Luſt, Freude. 

8. Soddisfar al suo gusto, feinem Ge⸗ 
ſchmacke folgen, feine Luſt buͤßen, nach 
ſeinem Geluͤſte thun. 

&. Cosa di gusto, eine angenehme 
Sache; it. etwas Geſchmackvolles. 

&. Una cosa di poco gusto, Etwas, 


S. 9. n. p. Guidarsi, fur Condlursi, 
ſich aufführen, betragen [di cattivo uso]. 
Guidarménti, m. [Pastore], der Hirt, 
der Schaͤfer. Dc 
Guidato, part. di Guidare, vedi. 
*Guidato, m. fibl, Guidamento, vedi. 
Guidatore, m. - trice, f. [Guida, 
Scorta], der, die Fuͤhrer — in, Anſuͤh⸗ 
rer — in, Wegweiſer —in. 
Guiderdonamento, m. uͤbl. Guider- 
done; vedi. n A 
Guiderdonare, v. a. [Ricompensare, 
‘ Premiare], vergelten, belobnen. 
Guiderdonatore, m. - trice, F. Ri- 
muneratore], der, die Vergelter — in, 
Belohner — in. 


U 
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das man nicht gar gern hoͤrt; it. etwas] F. Gusta, fur Maniera, Stile q unf $. Tu sei pur gustoso, du biſt doch ein 
Geſchmackloſes. Ù artista, der Geſchmack, die Manier. wunderlicher, ſeltſamer Menſch. 

5 U troppo gusto fa disgusto, zu große $. La tal piuura è fatta del gusto dil Guttigomma, f. das Gummigutt. 
Luſt macht Unluſt, zu viel Genuß bringt Tiziano, di Raffaello, dies Gemaͤlde iſt ini Gutto, m. ein kleines Tropfgefaͤß (in 
Ueberdrus. der Manier des Titian, des Raphael. den Badern der Alten). 


aeg an Trova fen „ l., ae. . en cer Star lia. — 
ack an Etwas finden. . < Aug 3 
1 5 i È J. e., feine Luſt, Con gusto, mit Vergnuͤgen. Gutturale, g. |Attenente alla gola], 


Freude an Etwas haben ustosamente, a. [Con gusto, Con zur Kehle gehoͤrig. 


da: "n piacere], mit Luſt, mit Wohlgefallen, F. Fùr Prononciato con la gola, durch 
8. Aver un finissimo, buonissimo gusto mit Vergnuͤgen. die Kehle ausgeſprochen. 

fen qualche scienza, arte dach einen ſehr! Gustoso, agg. ſchmackhaft, ange⸗ La Lettera, Suono gutturale, ein Kehl⸗ 
einen, gelduterten Geſchmack haben. nehm. buchſtab, od. Gutturalbuchſtab, ein Kehl⸗ 

$. Avrò gusto di vederlo, es wird mir . Cibi gustosi, ſchmackhafte Speiſen. laut, Gutturallaut. 

angenehm ſein, es zu ſehen. . Gustoso, fuͤr Grato, Grazioso, lieb Gutturalmente, avv. [Con la gola, 
9 Ci ho proprio gusto, es freuet lich, annehmlich, anmuthig. In gola], durch die Kehle, aus der Keble 
mich; ich habe ein wahres Vergnuͤgen F. Racconti, Discorsi ec. gustosi, lu-⸗ kommend, guttural: Popoli, che con 
daran. 


ſtige, angenehme Erzaͤhlungen, Unter⸗ molte aspirazioni, e gutturalmente fa- 
8 
8. O che gusto! welche Luſt! redungen. vellassero, quali furono i Fenici, 


H. 


(Der achte Buchſtabe des italieniſchen Alphabets). ì 


H 5 im Italieniſchen Acca genannt, und ai, benenz a zu, und anno, Jahr, ſchreibt parar due h] acche, um nur etwas Mec 
lautlos, da die Sprache keinen Hauch⸗ man ho, ich habe; hai, du haſt; ha, er niges zu lernen, es ſich blutſauer were 
laut hat, wie mehrere Sprachen. hat, hanno, ſie haben (Mehrere ſchreiben den laſſen. 


.Es wird als Hilfsbuchſtabe nach e dafuͤr è, di, à, Anno). 3. In der Mitte und am Ende einiger 
7 etzt, um vor e und i den Laut eines Die Unbedeutſamkeit des h in der Empfindungswoͤrter wird h geſezt um 
hervorzubringen, z. B. in Cheto, Chi- italieniſchen Sprache hat zu einigen ſprüch⸗ den Selbſtlauter zu dehnen, z. B. ohimd 


na, ec. woͤrtlichen Redensarten Veranlaſſung ge⸗ ah, eh. ec. . 
8. Nach g ſetzt man es, um den Laut geben. Hac, Hue, (Laute zur Bezeichnung des 
des deutſchen 8 zu bewirken, z. B. in F. Prov. 1. 


Questa cosa non vale un' Huſtens) Hu, Hu: F so, che m'è stato 
Vaghe, Preghi, Ghirlanda, ec. acca, das iſt keinen Pfifferling werth. dato di che tossire, Hac, Huo. 
Die fruͤhern Italiener ſetzten das + Prov, 2. Non m'importa un’ zcca, Hi} interj. ich i 
h vor die urſpruͤnglich lateiniſchen Woͤrter es liegt mir gar nichts daran. Hoi, fibl, Obi. vedi 
wie in Habile, Hinno, Hora, Historia ec., + Prov. 3. Non ne saper un’ acca, si 18 vd 3 
Jetzt Nb dur dies nicht mehr. nicht das Mindeſte davon wiſſen, verfteben. Hui! interj. ach! i 
Nur zur Unterſcheidung von o, oderji S. Pros. 4. Cacarle curatelle per im-] *Huomo, mo uͤbl. Uoma, vedi. 


I und J. 


(Der neunte Buchſtabe des italieniſchen Alphabets ). 


1 5 J. das J, der dritte Selbſtlauter, hat dung der Mehrheit j, andere ii z. B. des-] Jacénte, Jacere, übl Giacente, Gia- 
eine große Verwandtſchaft mit dem E, derio, desiderj oder desiderii, esempio,|cere, vedi. o 


daher die bdufige Verioechslung beider esempß esempii; bei allen Woͤrtern aber] Jachetto, ob. Jacht, m. die Jacht, 
mit einander, z. B. Fidele fuͤr fedele, auf jo (ats langer Diphthong oder zweiſvlbig) das Jachtſchiff. 
diciso fur deciso, disio, filr desio ec. darf das j nie geſetzt werden, fondern] Jacintina, f. vedi Giscintina. 

§. Wenn das Wort, welches einem mit immer ii. 3, B. restio, restii, desio, de-] Jacinto, m. edi Giacinto. 
einer 8 impura anfangenden Worte] sii, mormorio, mormorii. Jacobèa, f. T. de Bot. Jacobs kraut, 
vorhergeht, mit einem Mitlauter endigt| F. I fur Io, ich: l' Tho più volte ve- Jacobskrenzkraut. 
oder endigen kann, fo wird des Wohl⸗ duta viva. PRTR. Canz. 30. 4. Jicolo, m. Voce lat. übl. Dardo, 
klangs wegen ein i eingeſchoben z. B. con .I (Mebroeit des Artikels) vedi IL. |Freccia, ein Pfeil. 
isforzo, in istanza, in isposa, per istra- - Iſt diefer Artikel in der Mehrheit Jaculatorio, agg. Orazione jaculato- 
vaganza ec. mit einem Verhaͤltnißworte verbunden, ria, ein Stofigebet. g 

5. Wenn gleich die Accademia della ſo wirb es oft apoſtrophirt, z. B. de’, a’, Jaculo, m. T. de Nat. die Pfeilſchlange. 
Crusca, dem j lungo, auch jota genannt, de' fuͤr dei, ai, dai. Tade, und Tadi, m. pl. T. degli 
das Bürgerrecht nicht zugeſtanden hat, 8. I bei den Alten fuͤr Ivi, vedi.- It. Aatron. Voce trisillaba, die Hyaden 
{o hat der Sprachgebrauch daſſelbe den⸗ zuweilen findet man bei ihnen I fuͤr den (ſieben Sterne im Kopfe des Stiers, unfern 
noch aufgenommen, in allen Fallen, wo Datio Gli, ihm. Ides Siebengeſtirns) : Queste sono le sette 
eine Zuſammenſchmelzung des i mit ei⸗ Jacina, m. T. de’ Nat. der Sporn:{stelle che stanno nella fronte del toro, 
nem andern Selbſtlauter einen Diphthong fluͤgel (ein amerif. Vogel), chiamate anche Pliadi, :e volgarmen- 
bildet, z. B. jattanza, jerurchis, ajo, ajuio, Jacco, m. [Padiglione inglese], ein fte Gallinelle. 
fornajo, abbeveratojo ec. engliſches Zelt. Jalappa, 7. die Jalappe (eine Purgir 

5. Verner bei den Wörtern auf io (als Jaca, m. T. de Bot. die gemeine] wurzel). . 
kurzer Diphtbong) ſetzen Einige bei der Bil⸗Flockenblume. Jalino, agg. {Traspareate, Diaſano] 


488 Jaloide 


durchſichtig, durchſcheinend; ie, glasfar⸗ 
big, waſſerhell. 
Taldide, agg. glasartig, glaſicht, dem 


Idiotismo 


Icneumone, m. [Topo di Faraone), 
der Ichneumon, die Pharaonsmaus. lichkeit, daß er es thue. 
$. Vespa icneumone, die Schlupfweſpe, 5 interj. Che idea! welcher Einfall! 
Glaſe ahnlich. . der Spinnenſtecher. N deile, agg. [Dell idea], ibealifà 
Jaloidéa, f. T. degli Anat. das Icnografia, f. T. degli Archit. der (nur in unfera Gedanken befindlich) 3 it. ein 
Glas haͤutchen (mit der glas artigen Feuchtigkeit Riß, Grundriß (eines Gebäudes). gebildet, erſonnen. 
des Auges). i raogralica, agg. den Grundriß (eines 
Jambasco, agg. ſatyriſch. sez Gebäudes) betreffend, ichnographiſch. der Idealismus (das Lenrgebdnde, nach wels 
Jambico, agg. T. di Poes. fambifd, Dissegno icnografico, der Grundriß. chem die Dinge außer uns als bloße Erichei⸗ 
vedi Jambo. coglane, m. Voce turca, der Page nungen betrachtet werden). 
Jambo, m. T. di Poes. ein Jambus des Großherrn. | Idealista, m. der Idealiſt (unbänger 
(Versfuß ). ̃ Iconoclästa, m. T. de Teolog. [Ico- vorgenannter Lebre). 
. Jàro, m. [Gichero], das Arum (eine inomaco], ein Bilderſtuͤrmer. Ideare, v. u. [Immsginare, Inventare], 
Sflanzengattung). l Iconografia, /. T. de’ Filolog. die erſinnen, erfinden: II Regio Teatro da 
Jäspide, m. T. de Nat. [Diaspro], Ikonographie, die Bilderbeſchreibung; it. lui con tanta eleganza e maestria ideato, 
der Jaspis. die Kenntniß von alten Denkmaͤlern, e fatto eseguire. Alf. vita. 5 
Jato, m. daß Mundaufſperren, Gibnen. 8. 5. n. p. Idearsi, fur inarsiy 
&. 7. di Gram. der Hiatus, Gaͤhn⸗ ſich vorſtellen, ſich einbilden. 
laut (durch Zuſammentreffen zweier Seibſt, deato, part. des Vorigen. It. m. das 
laute verurſachter uebelklang): Questo jafo, lconolätra, m. ein Bilderverehrer, Erſonnene, Erdachte, Erfundene: Sem- 
o collisione, che si chiami, è stato molto Bilderanbeter, Bilderdiener. pre sarà più perfetta l’idea d'un ‘ottimo 
fuggito, e dal Petrarca „e da agnuno, ec, Iconologia, F. Z. de Filol. die Vil: maestro, che l’ideato. 1 
S. Fig. Für Voragine, ein Schlund, derlehre (Erklarung der Sinnbilder u. dergl. Identicamente, avv. auf dieſelbe, glei⸗ 
ein gaͤhnender Abgrund, Spalt. in alten Denkmälern). 5 che Weiſe, identiſch. 
Jatraléttica, f. T. de Med. die Sei:| Iconologista, m. ein Lehrer der Bil⸗ 
lung durch äußerliche Mittel. derkunde. 
Jatralétto, m. T. di Med. ein an- Iconômaco, m. ein Anfechter des Bil⸗ 
geblich ua bloße dufierlibe Mittel bei: o der 5 5 
fender Arzt. i conémica, uͤbl. Economica, vedh . v. n. p. Identificarsi [Immedesi- 
Jatrieo, agg. T. di Med. die Heilung *Icònumo, m. übl. Economo, vedi, W ibentifdi eins siti ſich in ein 
durch aͤußere Mittel betreffend. Icòre, m. T. Med. [ Siero del sangue), Weſen vereinigen. 


dèntico, agg. einerlei, identiſch. 
| Identificare, v. a. T. didascal. iden- 
tificiren, zwei Dinge unter einerlei Be⸗ 
griff bringen. 


F. Arte iatrica, bie Heilkunde.: „, das Blutwaffer, die Blutjauche. Identità, f. I post. Identitade, Iden- 
atrochimica, F, T. di Med. die che Icordide, f. Z. Med. die Jauche, die titatel die Went Cinerteipeit, Gleich⸗ 
miſche Arzneikunde (die Wiſſenſchaft der Un: eiterige Feuchüigkeit. heit. 


wendung chemiſcher Arzneimittel). 
Jattànza, F. Voce lat. [Vanagloria, 
Jattanzia, Miilanteria], die Prahle⸗ 
rei, die Ruhmredigkeit. AA 
Jattatore, m. - trice, f. ein, eine 
Prahler — in. ; Zwanzigeck. 
Jattatoria, f. T. de Leg. Movere Ictiöfago, m. ein Fiſcheſſer (Grönlän⸗ 
una jattatoria, einen Proceß wegen Prah⸗ der, Kamtſchadale n. a. m.). 
lerei anhaͤngig machen. i Ietioliti, m. plur. verfteinerte Fiſche; 
*Jattazione, fidi. Jattanza, edi. it. Fiſchſteine (Abdrücke von Fiſchen in Schie⸗ 
Jattire, v. n. übl. Squittire, edi. fer und dergl.). i 
Jattola, f. 7. de Nat. die Gienmu- letiologia, /. die Ichthyologie, die 
ſchel, Gahnmuſchel. . Fiſchkunde. 
Jattura, f. Voce lat. [Perdita, Dan- Ictiologista, m. ein Ichthyologe, Fiſch⸗ 
no). der Verluſt, Schaden, Nachtheil. kundiger. 3 
Ibèride, f. T. de Bot. {Semprefio- Idalgo, m. ein Hidalgo (Titel der fpas 
rente], der immerblühende Bauernſenf, niſchen Adeligen von altchriſtlicher Abkunft). 
die immerblaͤhende Schleifenblume. Idatide, f. T. de Med. die Aufſchwel⸗ 
Ibérno, agg. Foce lat. [Del verno], lung der lymphatiſchen Gefaͤße; it. das 
winterlich, dem Winter eigen. , Waſſerblaͤschen am Leibe: Son prodotte 
Ibi, L'bide, m. der Ibis (ein Vogel in alcune vescichette nella cute ripiene d' ac- 
Aegypten). da i qua, nominate idatidi. 
bice, m. [Capricorno], der Steinbock. Iddea, /. uͤbl. Dea, vedi. 
Ibisco, m. T. de Bot. der Gibifh. | *Iddéo, m. übl. Iddio, vedi. 
Ibléo, Monte ibleo, der Berg *Iddia, /. übl. Diva, Dea, vedi. 
Hybla in Sicilien (berühmt durch viele Bie Iddio; m. Gott. 
nen, daher: iblee, Honig von Hybla). A 106» F. [Imagine], das Bild, die Vor: 
Ibrido . T. de Nat. baftardartig : ſtellung. 
Ibridi, dos 7 nbastarditi di due razze. $. Fuͤr Percezione, der Begriff, die 
8. T. de Bot. piante ibride, Baſtard⸗ Idee: In qual parte del ciel, in quale 
pflanzen. idea Era l'esemplo, onde natura tolse 
$. Scrittura ibrida, Così chiamò il Quel bel viso leggiadro? PRTR. Sor. 126. 
Salvini le Miscellanee composte di prosa, 8. Fuͤr Mente, Immagiuazione, der 
e di versi, poetiſche Profa, eine Abwech⸗ Sinn, der Gedanke, die Einbildungskraft. 
ſelung proſaiſcher und poetiſcher Abhand . S. Aver checchessia nell’ idea, Etwas 
iungen, Auffdge. im Sinne, in Gedanken haben. 
. Voce ibrida, Baſtardwort. $. Non aver. alcun idea di qualche cosa, 
Lu agg. T. Scient. vedi Simi- von Etwas keinen Begriff haben. 
litudinario. $. Non v è idea di cosa simile, ba: 


Icoroso, agg. [Sieroso], molkig, 
waͤſſerig. 

$. Fuͤr Sanioso, eiterig, eiterartig, 
jauchicht. 

Icosaèdro , m. T. de’ Geom. das 


lehre. ö 

Idi, m. plur. Voce lat. 7. Cronol. 
die Idus im altroͤmiſchen Kalender (der 
15. März, Mai, Juli und Oktober, und der 
13. der übrigen Monate). 

Idilliante, m. ein Idyllendichter; it. 
sia: idylliſch, das Hirtengedicht bee 
treffend. . 

Idillio, m. eine Idylle, ein Hirten⸗ 
gedicht. ö ö 

dio, bl. Iddio, vedi. 

‘ Idioeléttrico, Î agg. Neolog. scienf. 

Idiolettrico, I idioelektriſch (urſprüng⸗ 
lich elektriſch und nichtleitend, . B. Glas, Harz, 
8445 T. Gram. { 3 

id ma, m. T. Gram. {Linguaggio 
die Sprache, Landesſprache. SS 
8. Fuͤr Dialetto, o Linguaggio parti 
colare, die Mundart, Sprachweiſe: E 
sì dolce idioma Le diedi, ed un cantar 
tanto soave. PR Tn. CAN z. 48. 7. 

{diomòrfo, agg. Grecismo de Nut. 
Pietre idiomorfe, Corpi idiomorfi pietrosi. 

Idiopatia, f. T. de' Med. die eigen- 
leidige (einem Gliede eigene) Krankheit. 


Neigung zu Etwas. 

Idiopätico, agg. T. de Med. eigen- 
leidig, idiopathiſch 

Idiota, agg. [ Hlitterato], unwiſſend, 
ungelehrt, kenntnißlos. 


diotäggine, f. {Ignoranza i lettera- 
tura ].“ die n Unwiſſenheit. 
Idiotamente, avv. [Da idiota, Senza 
cultura di lettere], ungelehrter Weiſe, 
ohne wiſſenſchaftliche Kenntniſſe. i 


Techese È von hat man keinen Begriff. nello scrivere degl’ idioti], ein Sprache 
; 52 F. ein E: Dall’ Iochesi,| 8. Neanche, Neppur per idea, nicht fehler, Sprachſchnitzer: Moderni idiotis- 
l'echesi, mi parto, e vengo al fio. im Mindeſten. mi parrebbono del nostro Popolo. 

$. Non c’ è idea che lo faccia, es iſt 9. Fuͤr Frase propria ad una lingua, 


l'cchisi, 


kein Gedanke daran, keine Wahrſchein⸗ 


Idealismo, m. die Erſcheinungsletzre, 


Ideologia, /. die Begriffslehre, Ideen⸗ 


$. T. di Filos. die beſonders heftige 


Ur Scimunito, einfältig, dumm. 


Idiotismo, m. [Vizio nel parlare o 


— — — 
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‘ Idiotizzare 
die Spracheigenheit: Ove è da notare il I'dria, f. T. Mitol. ein (geveibeser)) Jella, /. der Alant, die Alantwurzel. 
vincer la prova, idiotismo , ovvero pro-|Waffertrug. . emäle, agg. [Del verno], winterlich. 
ietà di parlare. >; Fuͤr Idra, vedi. 133 J. die Hyaͤne, das Grabthier, 
Idiotizzare (4. ), v. n. pu idio-| Idro, m fbl. Idra, vedi. Jene, | ‘der Abendwolf. | 
usmo], unrichtig ſprechen, Spradfebler] Idrocardia, f. T. Med. die Bruſt⸗ $. Jena odorifera, ubl, Zibetto, die 3is 
begehen: Fra gente imperita osserva il] waſſerſucht. bethkatze. 
costume dell’ idiotizzare, e genera il ri-| Idrocéfalo, m. T. Med. ber Waſſer⸗ Jéra, f. vedi Ghiera. 
dicolo delle allusioni de' vocaboli ec. kopf, die Kopfwaſſerſucht. Jeräcia, F. T. de’ Bot. [Lattuga sel- 
Idiöto, m. uͤbl. Idiota, vedi. Idrocèle, /. T. Chir. der Waſſerbruch. vatica], der wilde Salat; Hundslattich; 

*I’dola, f. übl. Idolo, vedi. Idrodinamica, 5 7. de Matem. die die Pfaffenplatte; der Moͤnchskopf. It. 

*Idolare, . n. uͤbl. Idolatrare, vedi. Waſſerkraftlehre; Pydrodynamik. Fuͤr Jeracio, vedi. 

Se acer | m. vedi Idolatro. J. Für Idrofane, f. T. de Nat. der Hybro:|  Jericio, m. T. de Bot. das Habichts⸗ 
Idolatra, | Idolatria, vedi. phan, das Weltauge (Stein). kraut; it. vedi Radichiella, 
Idolatramento, m. uͤbl. Idolatria, Idròfano, agg. im Waſſer durchſichtig. Jerapigra, V 7. de Farm. eine Lats 

wedi. 3 Idrofano, m. 7. de Nat. das Welt: werge Da Aloe, Zimmt, Safran u. m. a.). 
Idolatrare, 5. n. Abgoͤtterei treiben, auge (S tein). Jerarchia, J. vedi Gerarchia. 

Goͤtzen verehren, anbeten. Îdrofobia, F. T. de Med. die Waſ⸗ Jerärchico, agg. vedi Gerarchico. 
F. „. a. Fuͤr Amare con amore disor- ſerſcheu. Jeratte, V. der Habichtſtein, Spers 


dinato, abgoöttiſch lieben, anbeten: Vo- Idròfubo, agg. T. di Med. waffer: berſtein. 
gliono idolatrare un volto caduco, e ſcheu. Jeri, m. der geſtrige Tag; g eſtrig. 


mortale, Idroftalmia, f. T. de Chir. die Au: Di jeri, geſtrig; von geſtern. 

Idolatrato, part. des Vorigen. genwaſſerſucht, das Waſſerauge. Da jeri, oder Da jeri in qua, ſeit 

Idolatre, m. ibi. Idolatro, vedi. Idrògeno, m. 7. de Chim. der Waf: geſtern. 

Idolatria, F. die Abgoͤtterei, der Goͤz⸗ ſerſtoff. Jerlaltro, m. der vorgeſtrige Tag; vor: 
dendienſt. i i Idròôgeno, agg. waſſerſtoffhaltig. geſtern. 

Idolatrio, agg. abgoͤttiſch, goͤtzen Idrografia, 7. T. didasc. die Gaffer:| Jermattina, J. geſtern früh; geſtern 
mäßig., beſchreibung. | Morgen. 

Idolätro, m. der Goͤtzendiener. Idrografico, agg. T. didasc. hy- Jernötte, f. die vorige, geſtrige Nacht. 

Idoletto, m. ein kleiner Goͤtze. drographiſch, zur Waſſerbeſchreibung ge- Jerofante, m. T. degli Stor. antichi, 

l’dolo, m. ein Goͤtze, Abgott, Goͤtzen⸗ hoͤrig. der Hierophant, Oberprieſter des Ceres. 
bild. Idrögrafo, m. T. didasc. ein Hydro- Jerofantico, agg. bierophantiſch. 

&. Per met. ein Abgott (übertrieben graph, Waſſerbeſchreiber. . Jeròtila, | f. 7. de Bot. [Sorta di 
geliebter oder verehrter Gegenſtand): Nome Idrologia, f. T. didasc. die Baffer:| Jeròtile, } Viola], die Levkoje; Lads 
senza soggetto, iduli sono Ciò, che pre- lehre, Hydrologie. viole. 
gio, e valore il mondo appella. Idròlogo,'m. T. didasc. ein Hybro- Jeroglificamente, avo, vedi Gero- 

Idolopèja, /. fig. rett. die Sdotopdia] loge, Waſſerkundiger. iglifi-:amente. 

(die Einführung einer bekannten verſtorbenen Idromänte, m. ein aus dem Waſſer Jeroglifo, m. edi Gerogliſo. 
Verſon als redend). [Wahrſagender, ein Hydromant. Jeroglifico, agg. vedi Geroglifico, 

Idolopéo, agg. die ſchoͤpferiſche Einbil⸗⸗ Idromanzia, f. die Wahrſagung aus Jerogrammati, m. pi. T. degli Stor. 

dungskraft; das Dichtungsvermoͤgen: dem Waſſer. die Verfaſſer und Ausleger der Hierogly⸗ 


Sono le fantasie, ec. grandissime appre-| Idroméle, m. der Meth; der Honig⸗ 


phen (bei den alten Aegyptern). 
statrici: da alcuni dette Idolopee, ovve- waſſertrank. J 


erosolimitäno, agg. vedi Gerosoli- 


ro facitrici d' immagini. {dròmetra, m. T. degli Scient. ein mitano. 

Idoneamente, avv. [Auamente, In| Waſſermeſſer, Waſſermeßkundiger. Jersera, f. der geſtrige Abend; am 
acconcio modo), ſchicklich, tauglich, ge- Idrometria, 7. T. degli Scient, die geſtrigen Abend; geſtern Abend. 
ſchickt, angemeſſen. Waſſermeßkunſt. Igèa, Igièa, F. die Geſundheit: Con- 


Idoneità, f. I poet. Idoneitade, Ido-| Idrométrico, agg. J. degli Scient. ducendo teco la salute, Che Igea s' ap- 
neitate] [Capacita], die Geſchicklichkeit, die Waſſermeßkunſt betreffend, bydrome⸗ pella, ovver la ganitade. 
Bipiatert Tüchtigkeit. triſch. Igeèo, agg. Regina igeea, die ꝓygea 

dòneo, agg. [Alto, Acconcio, Op-] Idròmetro, m. die Waſſerwaage, der (Göttin der Geſundheitd ): 

rtuno], tauglich, geſchickt, tuͤchtig; it. Waſſermeſſer. a Igiada, f. T. de Nat. ein gruͤnlicher 
ſchidlich⸗ angemeſſen. ö i m · T. de' Chir. ein Na- Hornſtein. 


Idr > cine Waſſer chlan e. Idrònfalo, A belwaſſerbruch. . Igiena 7 F. T. de Med. die Geſund⸗ 
8. 7, 2 Mitol. ar (vielköpfige I rope, f. uͤbl. Idropisia, vedi. heitsleyre. . 
lernaiſche Schlange des Herkules). 8 Idropepe, m. T. de Bot. der Waſſer⸗ Iginica, F. vedi Igiena. 
&. T. degli Astron. die Hydra lein ſüd⸗ pfeffer, ſcharfe Knoͤtericht. Ignaro, agg. [Non consapevole], uns 
ches Geſtirn). dropicare, v. n. waſſerſuͤchtig wer⸗ kundig, nicht wiſſend: Forse la fama 
8. Idra, T. de Nat. der Armpolyp, den, die Waſſerſucht bekommen: A questo ignara della veritade non ti manifestò la 
Vielarm. N fonte dove io mi son quasi idropicato. vers cagione di queste cose in aperto. 
Idragogia, f. T. de Med. die Waſ⸗ Idrôpico, m. ein Waſſerſuͤchtiger. 8. Fur Ignorante, unwiſſend, kennt⸗ 
ſerableikung (Abführung des Waſſers, der Idröpico, agg. waſſerſuͤchtig. nißlos. i 
waſſerigen Feuchtigkeiten). Idropisia, J. die Waſſerſucht. Ignatone, m. [Mangione], ein Teller⸗ 
Igragõgo, m. T. de Med. ein Waſſer {drosarca, . T. de Chir. eine Fleiſch⸗ lecker, Schmaroger. N 
abfuͤhrendes Mittel. ö „„ N 7 o lat. (Deppecaggine 
Idrargiro, m. [Argento vivo, Mercu-|.. Idroscepia, J. Grecismo de Filol. luſingardaggine], die Trägheit, Faulheit. 
rio] das Dbecfüber S die Wahrſagung aus dem Waſſer. *Ignavo, agg. Voce lat. [Dappoco], 
2 a Idròscopo, m. (Clessidra, Orologio trag, faul. 
Idraulica, f. die Hydraulik, Waſſer⸗ q° , . 
i 9 d’acqua), eine Waſſeruhr. &. Fuͤr Inerte, vedi 
leitungskunſt. It. die Waſſerbaukunſt. Idrostätica, F. die Hydroſtatik, Waſ⸗ 3: 5 ’ i 5 
Idraulico, 086. hydrauliſch, die Waſ, ſerſtandlehre. gne, . oce cal: vedi Fuoco. 
ſerleitungskunſt betreffend. . Idrostatico, agg. hydroſtatiſch, l'gneo, agg. feurig, feuerartig. 
8. m. GT Idraulici, die Waſſerbau⸗ Idruro, m. Neolog. de Chim. eine $- Per inet. heftig, higig, feurig: Pie- 
meiſter. Waſſerſtoffverbindung. tro, uomo di natura ignea, ed ardente.. 
Idrelèo, m. T. Farmac. eine Mixtur  Jecoraria, agg. T. degli Anat. vedi *Ignicolo, m. [Scintilla, Corpuscolo di 
von Waſſer und Oel. Basilica. fuoco], ein Feuerfunke. 


Idrenterocéle, f. T. de Chirurg. der Jejüno, m. T. degli Anat. der Leer: Ignifero, agg. feurig, Feuer enthal- 
Waſſerdarmbruch. Ii darm. tend, mittheilend; it, entbrannt. 
Valentini, Ital. Wörterb. I. N 444 > 
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&, Uomo ignifero, filtr Appicciafuoco, 
vedi. 

&. Etra, Cielo ignifero, der flammende, 
funkelnde Himmel: Quindi ’1 mar, quindi 
l’aere , e Petra ;grifero Restar lipidi, e 
puri, e l’uno dell’ altro Più lieve, e liqui- 
dissimo e purissimo ec. 

Ignito, agg. Voce lat. vedi Ardente, 

Ignivomo, agg. feuerſpeiend. 


Ignizione, f. T. de Chim. [ Accen- 
vedi. 


dimento], die Entzuͤndnng. 

Ignòbile, agg. [Di bassa estrazione), 
unadelig; von niedriger Abkunft. 

. Fuͤr Vile, abbietto, unedel, gemein, 

verächtlich, ſchlecht. 
S8. Azione ignobile, eine unedle, un: 
ruͤhmliche Handlung. 
Ignobilità ec. f. vedi Tgnobilià ec. 

Ignobiltà, f. poet. Ignobiltade, 
Ignobiltate] "AR n „der un⸗ 
adelige Stand. L 

9. Fuͤr Viltà, Bassezza, die Niedertraͤch⸗ 
tigkeit, Gemeinheit. 

Ignobilmente, avv. unedel. 

F. Fuͤr Comune, gemein; it. auf eine 
unrühmliche Art. 

Ignòcco, m. uͤbl. Gnocco, vedi. 


F. Fuͤr Scimunito, ein Toölpel, Luͤmmel. Bandfiſch. 


Ignominia, f. [Vituperio, Infamia], 
die Schmach, Schande, der Schimpf. 

gnominiosamente, avv. [Vit 
samente, Con infamia), ſchimpflich, ſchaͤnd⸗ 
lich; mit Schimpf und Schande. 


Incognitamente], unbekannter Weiſe; im 
geheim, heimlich; it. unerkannt. 


verborgen. 


dare, vedi. 


Ignotissimo, agg. sup. völlig un: 


befannt. 


Ignòtc, agg. unbekannt; it. heimlich, 
Ignudare, . a. übl. Spogliare, Nu- 


Ignudato, part. des Vorigen. 
Ignudissimo, agg. sup. di Ignudo, 


Ignudo, ‘EE: [Nudo], nackt, nackendz 


entbloͤßt, blo 


. Iguudo nato, fplitter, faſer nackt. 
Fig. Fuͤr Scoperto, nackt und bloß, 


huͤiflos: Ma per non lasciar così f gnudo, 


8 


e abbandonato lo isventurato pupillo, 


S. Gir Privo, entblòft, beraubt: Parlo 


in rime aspre, e di dolcezza ignuda 
Pernr. Canz. 26. 2. = E quasi in terra 
d’erba ignuda, ed erma. PETR. Cap. 12. 


$. Fuͤr-Palese, Manifesto, bekannt, of: 
fenbar, unverhuͤllt, nicht mehr verborgen: 


Chi lo segreto dell' amico fa ignudo, per- 
de la fede. 


$. Fuͤr Fuori del fodero, Ferro ignudo, 


ein bloßes, blankes Schwert. 


$. Pesce ignudo, od. Pesce fico, der 

Ignudo, m. [Nudità], die Blöße: Di- 
mostrando sotto a se l’igrudo in molte 
parti. 


*Ignuno, agg. uͤbl. Gnuno, Alcuno, 
75 


Vedi. 
Igrofobfa, J. uͤbl. Idroſobia, vedi. 
Igròmetro, m. T. di Fisica, der 
Feuchtigkeitsmeſſer. 
Igroscòpio, n. T. di Fisica, der 
Feuchtigkeitszeiger. 
Iguaglianza, Iguale, Igualissimo, 


Ignominioso, .[Vituperoso, In- 
fruomindio, { ai ſchaͤndlich, 
ſchimpflich, beſchimpfend. 
„ m. ein Erzdummkopf, 
urchaus unwiſſender Menſch. . 
norantäggine, f. [Zotichezza], die 
Unwiſſenheit; mi. die Dummheit. 
Ignorante, agg. [Idiota], unwiſſend; le ec. vedi. 
it. ungelehrt, unſtudirt. Iguana, f. T. de’ Nat. die Kropfei: 
$. Essere ignorante di qualche cosa,|bedje, der Leguan. 
fuͤr Ignorare, vedi. Ih! Inte, j. je! eil f 
S. Tacciare, Motteggiare uno d'igno- Il, arr. m. Artikel (Beſtimmungszeichen) 
rante, Jemanden einen unwiſſenden Men⸗ des maͤnnlichen Geſchlechts in der Einheit 
ſchen ſchelten; als einen Unwiſſenden laͤcher⸗ vor allen Nennwortern, die mit einem 


1 
ein 
1 


Igualmente ec. uͤbl. Uguagljanza, Ugua- 


lich machen. i 
&. Fuͤr Zotico, roh, dumm, ungeſchickt, 
plump. 
Ignorantello, agg. ein unwiſſender 
Witzling; it. ein kleiner Unwiſſender. 
Ignorantemente, avy. [Con ignoran- 
22], unwiſſender Weiſe; ohne ſein Wiſſen. 
Per iguoranza, aus Unwiſſenheit. 
orantissimo, agg. sup, hoͤchſt un: 
mf 
gnorantone, m. ein vollig, durchaus 
unwiſſender; it. ein Erzdummkopf. 
Ignorantuzzo (o), m. vedi Igno- 
rantello. 


Ignorinza, } /. die Unwiſſenheit, Un: 
Ignoränzia, [ kunde, Ungelehrtheit. 


Fuͤr Inesperienza, die Unerfahrenheit. 
. Ignoranza crassa, e supina, eine 
grobe und unverzeihliche Unwiſſenheit. 


orare, v. a. [Non sapere], nicht keit im Gemuͤthe und in der Miene; hei⸗ 
wiſſen; it. unkundig ſein (einer Sache). terer Sinn und heiterer Blick. 


. Questa cosa io ignoro, das iſt mir 
unbekannt: Acciocchè potessi monstrarti 
A me, che te quasimente ;gnorava, Non 
ti fu grave tanto faticarti. 

Ignorato, part. des Vorigen. 
*Ignòscere, v. a, Foce lat. übl. Per- 
donare, verzeihen, vergeben. 
Ignotament e, avy.[Sconosciutamenie 


- 


teres Geſicht. 


[Letizia], die Fröhlichkeit, Lufgeraͤumtheit. 


stini tenui, der Krummdarm. 
Krummdarm oder Darmbein gehoͤrig. 


in uskel. 


ſtummen Buchſtaben anfangen: II cam- 

mino, 77 dosso, il merito ec. 
S. Er wird mit A, Di, Da; Ne, Con, 

Su, Per verſchmolzen, und es entſteht: 

Al, Del, Dal, Nel, Col, Sul, Pel. 
Il, pron. Für Lo, ihn, es. 

. Gir Egli, er; es. 

. ll wird vor Mi, Ti, Si, Ci, Ne, Vi, 
geſetzt: La sua fortuna il vi guidò, in un 
pratello. 

$. ll wird nach Me, Te, Se, Ce, Ne. 
Ve geſetzt. 

l’lare, agg. {Lieto, Giocondo], froh, 
froͤhlich; ii. angenehm. 

& Una faccia ilare, ein fröhliches, mun⸗ 


Marità, /. [poer. Ilaritade, Neritate] 
8. Ilarità d'animo e di volto, Heiter; 
Ile, m. . degli Alch. uͤbl. Caos, vedi. 
Tleo, m. T. degli Anat. das Darm: 
Tlio, bein; it. L'ultimo degl’ inte- 
Iliaco, agg. T. degli Anot. zum 


$. Muscolo iliaco, der Darmbein⸗ 


Ignito —— Illegittimamente 


F. 7. de’ Med. Passione iliaca, oder 


Volvolo [Mal del miserere], die Darm- 


aich. das Miſerere. 

liade, F. die Iliade. 

l'lice, f. Voce lat. uͤbl. Elce, vedi. 

Illacciare, Vo Go uͤbl. Inlacciure Co) 
vedi. 

Illacrimabile, agg. [Non lacrimevole], 
nicht beweinenswerth, nicht zu bemeinen: 
E mentre han questi illacrimabil ore, 
Gli altri [orrendo a veder] traggon dolore. 

Illagare, 5. a. vedi Allagare. 

Illaidire, 5. a. [Imbruttare, Contami- 
ik haͤßlich, garſtig machen. 

Illaidito, part. des Vorigen. 

Illanguidire, =. a. [Indebolire, Infiac- 
chire], ſchwächen, entkraͤften, abmatten: 
Con lie ve dolor di stomaco, che gli il lan- 


guidiva l'appetito. 


8. v. n. p. Illanguidirsi, fir Divenir 
languido, matt werden; it. verſchmachten. 

IManguidito, part. des Vorigen. 

Illäpso, m. T. dottr.[Infuenza, Scor- 
rimento), der Einfluß, die Einwirkung: 
Lascio considerare qual caso avesse loro 
fatto quella così frequente, e copiosa bava 
preconitrice infallibile dell’ afflato, anzi 
pure dell' imminente zllapso del nume 
familiare, che era tra via, It. der ploͤtz⸗ 
liche Eintritt. 

Illaqueare, . a. [Illaccisre], ver⸗ 
ſtricken, feſſeln; it. mit Liſt fangen, in 
die Schlinge ziehen. 

Ilascivire, v. n. unzuͤchtig werden z 
uͤppig ſein. 

Illascivito, part. des Vorigen. 

Illatabile, agg. nicht zu erweitern, 
unausdehnbar: La linea è 1Hlatabile, ve 
cioè una lunghezza senza larghezza. 

Illativamente, avv. T. de Filol. fol: 
gernd, ſchließend. 

Illativo, agg. [Conchiudente], fols 
gernd, ſchließend; zur Folgerung dienend. 

Illato, agg. T. de Forensi [Che è 
stato recato, cagionato, fatto], zugefuͤgt; 
it. verurſacht, veranlaßt, bewirkt: Pale 
sata a mio padre la fulminata sentenza, 
lo supplicai ec., per evitare i danni 3//a» 
ti, e inferendi, a voler di quella appel 
larsi. 

Illaudabile, agg. [Inlodabile], unlöb⸗ 
lich; it. unruͤhmlich. 

Illaudato, agg. unbelobt, ungelobt: 
Titolo, che fu dato a Busiride Tiranno, 
cioè d' ĩ llaudato. 

Illaurare, v. a. [Circondar di lauro], 
mit Lorbeer umgeben, bekraͤnzen. 


Illazione, f. Foce lat. T. dottr. 
[Conseguenza], die Folgerung 7 Schluß⸗ 
felge der Schluß. 

llècebra, f. Voce lat. uͤbl. Lusingo, 
Atirauiva, vedi. . 

Illecebroso, agg» ib, Lusinglievole, 
vedi. l 
Illecitamente, avy. unerlaubt, auf 


unerlaubte Art; it. ungebuͤhrlich, wider⸗ 


rechtlich. 3 
Illecito, agg. [Vietato], unerlaubt, uns 
zulaͤſſig 3 it. verboten. di 
Illegale, ogg. 1 de Forensi, wider- 
rechtlich; geſetzwidrig. 
Illeggiadrire, v. a. [Dar vennstà, 
leggiadria), verſchoͤnern, Anmuth geben. 
Illegittimamente, avo. unrechtmaͤßig, 
widerrechtlich; it. geſetzwidrig. 


Cali 


__M 


* 


ſtandes): Per illuminamento perveggiamo 
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Illegittimità, f. die Unrechtmaͤßigkeit, FJ. lamiaare il cuore, l'intelletto, Sei 8. Fur Chiaro, Celebre, beruͤhmt, ans 
Widerkechtlichkeit; it. die Geſetzwidrigkeit. Rischiarare. ſehnlich: it. ausgezeichnet. fa 
Illegittimo, agg. unrechtmäßig, wi⸗ $. Per met. Fur Svelare, enthuͤllen, 8. Luogo illustre, ein beruͤhmter Ort; 
derrechtlich; it. geſetzwidrig. i offenbaren: Venendo in terra a illuminar it. ein Ausſpruch, eine merkwuͤrdige, be⸗ 
8. Illegittimo consorzio, die uneriaub: le carte, Ch’ avean moli' anni già celato ruùhmte Stelle (in einer Schrift). 
te, uneheliche Beiwohnung. il vero. PeTR. Son. 4. Casa, Stirpe illustre, für nobile, vedi. 
$. Parto illegittimo, ein außer der Ehe È Dio c’illumini! Sott erleuchte uns! » Padri illustri, hochadelige Vorfahren. 
erzeugtes, ein uneheliches Kind. J «+ Al primo illuminar del sole, beim Titolo: Molto illustre Signore, hoch⸗ 
Illesissimo, agg. sup. di Illeso, ganz, Sonnenaufgang; mit Tagesanbruch. edler Herr. - 
voͤllig unverſehrt. | 8. . de Pitt. Illuminar co’ colori, Illustremente, 1gg- [Nobilmente, 
Illeso, agg. unverletzt, unverſehrt. illuminiren, aus malen. Chiaramente], auf eine herrliche, rühm⸗ 
$. Restare illeso, unbeſchaͤdigt, wohl⸗ IIluminatissimo, agg. sup. d' Illumi- liche Weiſe. 
erhalten bleiben. i —  |nato, verdi. ; *Illustrezza (ua), 7 Illnstrazione, badi: 
Illetarghito, agg. (Intorpidita], von Illuminativo, agg. erleuchtend; it. Illustrissimamente, avs. sup. d'Illu- 
der Schlafſucht befallen. eerleuchtungsfaͤhig, zur Erleuchtung dien⸗ stremente, vedi. 
Illetterato , agg. [Idiota], ungelehrt, lich: La grazia illuminativa informa lo Illustrissimo, agg · up. hochberuͤhmt, 
unſtudirt. intelletto umano, Bur. Purc, 8. 2. ſehr angeſehen. 
Illibatezza (e), f. [Purità, Integrità]),| Illuminato, part. di Illuminare, vedi. » Titolo: Hochwohlgeborner. 
die Reinheit; it. die Unbeflecktheit. Illuminato 5 ‘n. ein Sehender; it. der Illustrissimo Signore, Gnaͤdiger Herr; 
$. Illibatezza di costumi, die Unbeſchol⸗ Erleuchtete. Ihre Gnaden: Giorgio! — IlUustrissi- 
tenbeit der Gitten. $. C illuminati [Una Setta), die Illu mo? — Sei stato alla posta? — Illu- 
Illibstissimo, agg. sup. di Illibato, minaten, Erleuchteten (.religidfe Schwär; strissimo, sì. 
voͤllig fleckenlos. mer); it. eine angeblich zur Tufklaͤrung IIluvione, f. [Inondazione], eine Ueber- 
Illibato, agg. [Intatto], unbefleckt, und Beförderung guter Zwecke verbun⸗ ſchwemmung, Waſſerfluth. i 
fleckenlos ; it. unberührt. It. unverletzt. dene, aber auch aufgeloͤſete Geſellſchaft. Image, Imaginariamente, Imagina- 
$. Costumi illibati, die unbeſcholtenen Illuminatore, m. «trice, J. ein, eine tiva, Imaginazione, Imagine ec., vedi 
Sitten; der fleckenloſe kebenswandel. Erleuchter — in; der, die erleuchtet. Immagine, Immaginariamente ec. 
Illiberale, agg. [Tenace], unfreigebig, Illuminazione, F. die Erleuchtung, Imaginoso, agg. voll Bilder, bilder⸗ 
karg. N Erhellung; it. die Beleuchtung. ich. 
$. Le arti illiberali, die Handwerke, 
Handthierungen. . 
Illiberalità, f. poet. Illiberalitade, 
Illiberalitate], die Unfreigebigleit, Karg⸗ 


eit. 
Illibitamente, avv. [ Sſrenatamente, mente. 
Ilecitamente], zůgellos, unerlaubter Weiſe. Illusione, f. die Taͤuſchung; it. das 
Illicitamente, asu. vedi Illecitamente. Blendwerk. 
Illicito, agg. vedi Illecito. È; Fuͤr Delusione, vedi. 
Illimitatamente, avv. [Senza limiti],| * llusitore, m. uͤbl. Ilusore, vedi. 
unbeſchraͤnkt, unumſchraͤnkt; unbegrenzt. IIIUso, part. di Illudere, vedi. 
Illimitato, agg. unumſchränkt, un⸗ & Fir Ingannato da illusione, betro: 
begrenzt. gen, getaͤuſcht. 
iquidire, „. n. (Liquefarsi], zer Illusore, m. ein Täuſcher, Betrüger. 
fließen, zergehen; fluͤſſig werden. | RI Fuͤr Derisore, ein Spotter. 
IMiquidità, f. Ipoef. Illiquiditade, llusoriamente, avg. auf eine tiu: 
Iiquiditate], 7. de Forensi. IMiquidi- ſchende Art, truͤglich. 
tà d'un conto, die Unklarheit, Unerwie⸗ Illusorio, agg. taͤuſchend, nur ſchein⸗ 
fenbeit einer Rechnung. l bar; blendend. 
„ Illiquido, agg. unklar, unerwieſen 8. Apparizioni illusorie, falſche, einge⸗ 
(von Rechnungen, Forderungen). bildete Erſcheinungen, Trugbilder. 
IIlirica, f. eine Art Kraut. Illustramento, m. [Rischiaramento], 
Illiteräto, agg [Idiota],vedi Illeiterato. die Beleuchtung; die Aufklaͤrung 3 it. der 
Ulividito, agg. [Divenuto livido], blau Glanz. 
geworden. $. Fir Giorificamento, die Verherrli⸗ 
Illodabile, agg. [Immeritevole diſchung, Verklärung. 
lode], unleblich, nicht lobensmirdig. — 8. Fur Il render illustre, die Vergröße⸗ 
Illucente, agg. übl. Lueente, vedi. rung des Anſehens. 
e v. a. [Deludere], täuſchen. ci; Fuͤr Dilucidazione, die Erklarung, 
Illuiare, ; laͤuterung. N 
lilujare, e E anderer Er werden. IIlustrare „. a. [Dar lustro, luce, . 
S. Fig. Illuiare, in das Innerfte Jeman⸗ chiarezza], Licht, Glanz geben, beleuch: $. Paga dell’ imballaggio, der Pader: 
des dringen: Dio vede tutto, e tuo veder ten: Questo sole visibile illustra, e illu- lohn. 
s'illuia, Dante Par. 9. = S'illuia, cioè | mina la terra. Imballare, v. a. einballiren, einpacken, 
entra in lui, cioè in Dio. Bur, Ivi. 8. Fuͤr Dilueidare, erläutern, aufklären.] verpacken. 
Illuminamento, m. edi Illuminazione. §. Fic Render illustre, berühmt ma: Imballatore, m. ein Ballenbinder, Ein⸗ 
S. Per simil. die Erleuchtung (bet Ver. chen: Tradi Galba, fu fedele a Vitellio backer. 
e la fellonia degli altri lui i/lustrò. 1 agg. pass. [Stordito], 
$. Ir. Fir Glorificare, verherrlichen; verdutzt, verblüfft, etaͤübt. 
verklaͤren. fa . €, V. a. einſalben, einbal⸗ 
Illustrato, part. des Vorigen. 1 = 
Illustratore, m. -trice, f. ein, eine pmbalsamato , part 7. e 
„ der, die Licht, Klarheit miren. i 
verbreitet. ; imat i 
Illustrazione, f. vedi Mustramento. 8 * 5 88 
Illustre, agg. durchleuchtend, lichtvoll; Imbalsimire, „. n. zu Balſam werden: 
it. leuchtend: II sole è un corpo illustre. Siccome l’olio senza altro ajuto, che della 
Q4q2 


re 

Imago, m. Voce lat. e poetica, vedi 
Immagine. 

Imintopo, m. vedi Ostralegs. 

Imbacuccare, .. a. [Camutfare], ver⸗ 
mummen, verkappen (den Kopf in den Man⸗ 
tel hüllen). 

S. Per met. vermaͤnteln, verbergen: 
Dove cantando un vago miserere, Im- 
bacuccate strascinan le voglie, Che spesso 
hanno apparenza di sapere, 

8. v. n. p. Imbacuccarsi, ſich vermum: 
men, ſich verkappen. 
bacuccato, part. des Vorigen. 
*Imbagnamento, Imbagnare, ibl. Ba- 
gnamento, Bagnare, vedi. 
, Imbalconato, agg. Rosa imbalconata, 
fuͤr incarnata, eine fleiſchfarbige Roſe: 
L'incarnato, altrimenti imbalconato, è 
un color bianco ombreggiato di rosso „ 0 
un rosso ombreggiato di bianco, simile 
alle rose, che incarnate, o imbalconate 
aldanz . n. [Prender b — 
a ſich studi ud 
- Gir Ingalluzire, uͤbermuͤthig, an: 
maßend, frech werden. It. frohlocken. 

Imbaldanzito, pars. des Vorigen. 

5 v. n. uͤbl. Imbaldanzire, 
bed. 

Imballaggio, m. das Einballen, Ver: 
packen; ii. 06 Packzeug. N 


Fig. vedi Illuminamento. 

llusingabile, avv. nicht durch Schmei⸗ 
chelei zu gewinnen, der Schmeichelei nicht 
zuganglich, fur Schmeichelei nicht empfàng: 


lich: Ma a te nel petto è illusingabil 


a perfezione della somma beatitudine. 

Îiluminante, part. att. erleuchtend, 
erhellend. 

$ Fig.Graziailluminante, die erleuch⸗ 
tende Gnade (Sottes). 

Illuminare, . a. [Rischiarare], et: 
leychten, erhellen. It. beleuchten. 

$- Illuminare un cieco, für Rendergli 
la vista, einen Blinden wieder ſehend ma⸗ 
chen, ihm ſein Geſicht wiedergeben. 
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8. Für Metter nella nave, zu Schiffe 
bringen. 
15 Fig. Imbarcar uno, Jemanden in 
gef hrliche Haͤndel, in Unheil bringen. 
. Gir Innamorare, verliebt machen. fer beſudeln. 
. Imbarcarsi, v. u. p. ſich einſchiffen. Imbeccare, v. a. ätzen, auffüͤttern 
mbambagiäto, agg. in Baumwolle . Fig. ſich verlieben, vergaffen (in eine (junge Vögel): Imbeccare uccellini, pio- 
eingeſchlagen. Pperſon): Tu m'imbareasti prima con lui, cioni ec. 
„Fuͤr Soppannato di bambagia, mit Or vorresti imbarcarmi con lei. BERNI S. Fig. Gir Ammaestrare, Istruîre 
Baumwolle gefuͤttert, geſteppt; wattirt. Rix 1. 63. | alcuno di nascoso, Jemandem die Worte 
bambolare, v. n. thraͤnen; die Au: Fuͤr Adirarsi, zornig werden. in den Mund legen; pop. ihm eine Sache 
gen uͤbergehen (wie Kindern leicht geichieht):? D. Imbarcarsi in un affare, ſich in ei⸗ vorkauen. 
L’abate quando vidde lagrimare Orlaudo, nen Handel einlaſſen, verwickeln. &. Imbeccar paglia, vedi Paglia. 
e diventar le ciglia rosse, E per pietà le S. Imbarcarsi in mare senza biscotto, . Imbeccare in uno, für Iucoutrarlo, 
luci imbambolare, E domandava per- ohne Ueberlegung (obne die erforderlichen au Einen ſtoßen, ihm begegnen. 
chè questo fosse. | Mittel) auf Etwas einlaſſen. Imbeccata, / die Aetzung (fo viel man 
S. „. a. weichherzig machen; zu Tbri:| Imbarcato, part. des Vorigen. einem Vogel auf ein Mal in den Schnabel 
nen bringen, fanfte Thraͤnen auspreſſen: Imbarcatore, m. «trice, J. der, die ſteckt). 
Nerone fece le parole del ringraziamento Einſchiffer, Einlader — in. . It. ein Schnabel voll. 
a’ padri, ed all’ avolo, imbambolato que- Imbarco, m. die Einſchiffung, das Ein F. Mer. Pigliar la imbeccata, ſich de: 
gli uditori sviscerati della memoria di ſchiffen. | ſtechen laſſen. 
Gerinanico ec. Imbardare, v. a. ein Pferd anſchirren F. Pigliar uma imbeccata, fuͤr une 
Imbambolato, part. des Vorigen. 8. v. n. p. Imbardarsi, fig» ſich ver- inſreddatura, den Synupfen bekommen, 
‘ Imbandigione, f1 [ Vivanda im- lieben. i ſich erfàlten. 
Imbandimento, m. bandita], eine F. Fuͤr Invaghire, locken, reizen, fan:| Iinbeccatella, f. dim. d' Imbeccua, 
angerichtete Speiſe; ein Gericht. It. das gen: Ma tuttavia ti guarda D'una cosa, Vedi. 
Anrichten der Speiſen. 8 che imbarda La gente più, che I grado; Imbecherare, v. a. Voce fiorentina, 
Imbandire, 5. a. die Speiſen zuberei⸗ Ciò è gioco di dado. . Subornare, uͤberreden (Jemanden zu Etwat): 
ten, anrichten. 8 Imbarrare, v. a. verriegeln, zuriegeln, E si lasciava, come quegli, che non ave- 
F. Für Imbandire la mensa, ble Tafel verſperren. va nè più ingegno, nè iniglior giudizio, 
bedienen, die Speiſen auftragen; auf:| $. Fig. Fuͤr Imbarazzare, Impacciare, clie si bisoguasse, subornare, e come di- 
tiſchen. verwirren, verwickeln. . ciamo noi, imbecherare dal duca, 
Imbandito, par“. des Vorigen. Imbarrato, part. des Vorigen, 55 It. heimlich anſtellen, anſtiften. 
Imbanditore, m. -trice, f. ein, eine Inibasamento, m. vedi Base. mbecille, agg. bloͤdſinnig. I. eim 
Anrichter — in (der Speiſen), der Tafel⸗ Imbasare, v. a. [Piautar sulla base], faltig. 
decker. auf einen Grundſtein, auf ein Fußgeſtell 55 Fuͤr Debole, ſchwach. 
Imbarazzante (sa), part. art. in Ver: ſetzen und befeſtigen; ir fig. gruͤnden, be Imbecillità, f. [poes. Imbecillitado, 
legenheit ſezend, verlegen machend, ver: gruͤnden. Imbecillitate] die Bloͤdſinnigkeit, der 
wirrend. Imbasceria, f. uͤbl. Ambasceria, vedi. Blödſinn; it. die Verſtandesſchwoͤche, 
Imbarazzare (e), . a. [Intrigare,| Inibasciare, v. a. fuͤr Affaunare, vedi. Einfalt. 
Imbrogliare], verwirren; it. verwickeln; Imbasciato, 488 uͤbl. Richiesto, vedi. | Imbélle, agg. zum Kriege untauglich; 
it. in Verlegenheit ſetzen, verlegen machen. Imbasciatore, Imbasciata, Imbascia- |it- unkriegeriſch, wehrlos. 
8. Imbarazzare un luogo di casse, dij dore, übl. Ambasciatlore ec. Hedi. It. Per met. friedliebend. 
botti, di mobili ec. ved? Ingomberare. Imbastardimento, m. [Degenerszione $. Oste imbelle, ein feiger, verzagten 
8. v. n. p. Imbarazzerti in ꝗ· c. vedi dalla spezie, Tralignamento], die Ausar⸗ Feind. 
Ingerirsi. tung, Abart. $. Anni imbelli, od. Età imbelle, das 
Ambar 10 (:sa), part, des Vorigen.| Imbastardire, . n. [Tralignare, De- ſchwache Alter. 
Imbarazzo (.), m. [Intrigo, Imbro-!generare], ausarten, abarten, aus der $. Sesso imbelle, bas furchtſame, wehr 


sua medesima sustanza, in infinito si con- 
serva, anzi imbalsimisce. 
*Imbambacollato, uͤbl. Imbacuccato, 


Imbavagliare, v. a. Imbacuocare], 
vermummen, verkappen. 
Imbavagliato, part. des Vorigen. 
vedi. , Imbavare, 3. a. begeifern, mit Gei⸗ 

*Imbambagellato, agg. fein. 

Li Fig. zart, geſchmeidig. 


glio], die Verwirrung, Verlegenheit. rt ſchlagen. loſe Geſchlecht. i 
F. gir Ingombro, vedi. 8. v. a. Für Corrompere, Guastare,| 8. Mano imbelle, die ohnmaͤchtige 
Imbaraz os o (e), agg. uͤbl. Imba- verderben, verſchlimmern. Hand: Mirasi Jole oon la destra ù 

razzante, vedi, Imbastàrdito, part. des Vorigen. Per ischerno trattar l' armi omicide. , 
Imbarazzosissimo (10), agg. duperl. Imbastare, 2. a. ein Laſtthier fatteln ; Imbellettare, „. a. und Imbellettasi 

außerſt verwirrt; ſehr verlegen. den Saumſattel auflegen. i v. n. p. ſchminken, ſich ſchminken. 


Imbellettato, part. des Vorigen. 

Imbellire, v. a. [Abbellire], 

nern, ſchoͤn machen; it. verzieren. 

S. Imbellirsi, v. n. p. ſich verſchönern. 
mbendare, v. a. [Abbendare}, binden, 

verbinden; it. umbinden; it. Y. n. p. 

bendarsi, ſich den Kopf verbinden, eint 

Binde um den Kopf machen. a 

*Imbendatura, f. uͤbl. Bendatura, vedi. 
Imbérbe, agg. unbdrtig. 
Imberciare, v. a. [Tor di mira, ob. 


Imbarbarescare, w. a. eine Sprache Imbastato, part. des Vorigen, 
durch fremdartige Woͤrter oder Wortfuͤ⸗ *Imbastigione, f. filtr Inbandigione, 


vedi. 
See eee, RARE Imbastimento, m. T. de' Sart. das 


abarbarire, v. n. p. Imbarbarirsi, Anſchlagen, Reihen, verlorne Heften; 
barbariſch, grauſam werden z i. verwil⸗ 5 Naht. S gen 
dern, in die Barbarei zurückſfinken. DI agi me a ten sai 
Imbarharito, part. des Vorigen 1 97% E Für Ori 1 
È . 8 et. Ti U 1 5 
Imbarberescare, v. a. Voce bassa|Sade einſaͤdeln, einleiten; it. ein Se: 
[Suggerire], einblaſen, eingeben (was ein ſchaͤft anfangen, in den Gang bringen. 


Andrer fagen ſoll). Imbastito, pare. des Vorigen; it. Für Dar nel segno], das Ziel treffen, ins 
Imbarberescatore, m. übl. Barberesco, Imbandito, angerichtet, aufgetiſcht. Schwarze treffen. . sai 
vedi. . Imbastitüra, f eine verlorene Naht. Imberciatore, m. -trice, f. ein dies 

Imbarberire, y. n. vedi Imbarbarire.| Imbästo, m. [Basto], der Saumſattel. lender — in. 
Imbarberito, part. des Vorigen. Imbättere, v. n. und v. n. p. [AV- Imbere, v. a. vedi Imbevere. 
Imbarbogire, . n. wieder kindiſch, venirsi a caso], antreffen, begegnen, auf Imberrettato, agg. mit einer Mute 


zum Kinde werden (vor hobem Alter). Etwas ſtoßen: Non mi son mai imbat- bedeckt. 
Imbarbogito, part. des Vorigen. tuto a trovarvi de' suddetti lombrichi, Imbertescare. . a. mit Bruſtwehren 
Imbarbottato, agg. vedi Imborbot-| Imbätto, m. [Impedimento], ein zu- verſehen, verſchanzen. . 
Dacca ° faͤlliges Hinderniß. ä Imbertescato, part. des Vorigen. 
Imbarcamento, m. die Einſchiffung. „Fur lucontro, die Begegnung, das, Imbertonare. mbertonarsi, v. n. p. 
Imbarcare, v. d. einſchiffen. e fi) vergaffen ( B. in ein Frauen immer). 


Lass. DiAL. Part. 2. 
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Imbietolire, w. n. [Venire in dolcez-| *Imbolare, . a. uͤbl. Tnvolare, vedi. 
za), vor Wonne, Luſt vergehen, die in *Imbolatore, m. übl. Ladro, Rubaio- 
nigſte Freude, Wonne empfinden (beim re, vedi. 

Anblick eines geliebten Gegenſtandes u. dgl.). Imbolatrice, f. übl. Ladra, vedi. 
Imbiettare, v. a. den Keil elnſetzen, Imbòglio, m. 7. di Mar. Schmar⸗ 
einſchlagen zum Spalten, einkeilen. ting (alles Segeltuch, das zum Bekleiden der 

Imbigiare, 9. n. [Divenir bigio], grau Taue dient). 
werden. *Imbolio, m. uͤbl. Furto, vedi. It 

„ v. a. goldgelb, blond a. D'iinbolio, uͤbl. Furtivamente, vedi, 

Imbiondire, I machen. Imbollicamento, m. [Eboultizione 

. v. n. goldgelb, blond werden. del sangue], das Ausfahren auf der Haut, 

mbiundito, part. des Vorigen. Higblattern, Hitzblaſen. . 

Imbisacciare, v. a. in einen Quer- Imbollicare, .. n. [Einpiersi di bolle, 
ſack ſtecken, einſacken. ausfahren auf der Haut, Hitzblattern be. 

*Imbisognato, agg. uͤbl. Inſaccendato, kommen. 
vedi. *Imbolo, m. übl. Rubamento, vedi. 

Imbitumato, agg. von Erdpech uͤber Imbolsimento, m. die Engbruͤſtigkeit, 

zogen, durchzogen. i cin kurzer, ſchwerer Athem. N 
*Imbiutare, v. a. übl. Impiastrare, vedi.| S. Lo imbolsimento ne’ cavalli, die 

*Imbiutato, part. des Vorigen. Herzſchlaͤchtigkeit der Pferde. 

Imbizzarrimento (450), m. die Erei- - Imbolsire, . n. engbruͤſtig, kurz⸗ 
ferung, der Grimm, heftige Zorn. athmig, keichend werden. 

Imbizzarrire (de), v. n. ſich heſtig [de' Cavalli], herzſchlaͤchtig werden. 
ereifern; it. ſich erzuͤrnen, in Wuth ge⸗ v. a. Render pigro, tardo, faul, 
rathen, ergrimmen. traͤg machen; it. enttraͤften: Imbolsivano 

Imbizzarrito (a.), part. des Vorigen. il corpo nell’ ozio e l'animo nelle libidini» 

Imbizzocchire (400), „. n. {Divenir} Imbolsito, part. des Vorigen. 
bizzocco, Divenir rozzo, e poco pra-] Imbonciare, v. n. vedi linbroncisre. 
ticabile], ein Betbruder, ein Sonbderling] Imbonire, v. a. [Placare, Quietare], 
werden. gut machen; it. ſtillen, beſaͤnftigen, be⸗ 

Imboccare, . a. in den Mund ſtecken, ruhigen. 
legen. Inbòno, m. T. di Mar. ein Ver 

$. Imboccare un fanciullo, ein Kind bandholz. 
pippeln, ihm den Brei geben. Imborbottato, agg. wie eine Barbotta 

$- Fig. Imboccar uno, Jemandem (ein Fahrzeug) gemacht. 
Worte in den Mund legen. borchiare, v. a. T. di Mar. [Am- 

8. n. Fuͤr Sboccare, Metter foce, ſich marrare], mit einem Schiffsſeile feſtma⸗ 
ergießen (von Gewäſſern): L'Adda imbocca chen, anbinden. 
nel Pò, Imborchiatüra, f. T. di Mar. bas 

&. Imboccar l’artiglierie, die (feindlichen) Feſtbinden eines Schlffs. Ì 
Kanonen zerſchießen, unbrauchbar machen.  Imborgare, Imborgarsi, v. n. p. 

. Imboccare col cucchiajo voto, mit mit Marktflecken angefùlit werden. 
leeren Worten hinhalten, mit bloßen Hoff; Imhoriare, . n. [Boriarsi, Invanir- 
nungen, Berſprechungen abſpeiſen. si), ſtolz, uͤbermuͤthig werden. - 

5. Imbiancare i panni lini, das Lei- F. Prov. Chi per le mani d’altrisim-| Imboronare, v. a T. di Mar. dicke 

nenzeuch waſchen. bocca, tardi si satolla, wer von andrer Seile mit duͤnnern umwinden. 

$. Imbiancare la tela, die Leinwand Leute Gnade lebt, wird ſelten fatt. Imbarsare, v. a. in die Boͤrſe thun, 

bleichen. 3 8. Fuͤr lacastrare l'una bocca nell’ al- in den Beutel ſtecken. . 

S8. Imbiancarele monete, die Münzen tra, in einanderſtecken, einpaſſen (als » Fig. Sir Accogliere in se, in ſich 

weiß ſieden. Röhren u. dergl.): Si debbe trovare in faſſen: La frode, ond' ogni coscienza è 
$. Imbiancare, Hg. fur Spiegare, ex- prima gli due sfiatatoi ec. e quelli imboc- morsa, Può l’uomo usare in colui, che 
aͤren. . | care con certi cannoneiti. 'n lui fida, Ed in quel, che fidanza uon 

$. Imbipncare, für Dare voto contra- $. Imboccare un cavallo, einem ꝓferde |imborsa. Dax rk lxr. 11. 
rio ne’ parti, eine ung aͤnſtige Stimme das Gebiß anlegen. Imborsato, part. des Vorigen. . 

abgeben. S. T. di Mar. Imboccare il vento, Imborsatura, | f. das Einſtecken in 

- Gir Disapprovare, Rigettare, mis- den Wind fangen. Imborsazione, den Beutel, das Fin: 

billigen, verwerſen. o, part. des Vorigen. ſacken. 

8. Fuͤr Imbecherare, Voce plebea, Imboccatura, f. die Muͤndung (eines Imboscamento, m. vedi Imboscata. 
verleiten, verfiibren, anftiften (zum Böſen). Fiuſſes). Imboscare, „. n. und Imboscarsi, 

$. v. n. . Iinbiancarsi, fur Divenir| It. die Einfahrt in einen Hafen. ». n. p. Fare agguato, ſich in Hinterhalt 
bianco, weiß werden: La concubina dil $. Imboccatura, bag Ende, der Aus⸗ legen. 

Titone antico Già s'imbdiancava al balzo] gang (einer Straße, eines engen Paſſes); it. Fuͤr Nascondersi, ſich verbergen. 
d'oriente. DAN TR Purc. 9. der Eingang (eines Weges u. dergl.). . Gir Intrigarsi, ſich in einen ſchlimmen 

. It. erblaſſen. 8. gir Morso, das Mundſtuͤck, das Handel verwickeln: Si suol dir, che chi 

+ Prov. Chi imbianca la casa, la] Gebiß (am Zaum). litiga, s' imbosca in un sì fatto intrigo, 
vuole appigionare, die ſich ſehr heraus F. Imboccatura d'un canna d'organo, che ec. 
puft, will ſich gern anbringen. die Muͤndung der Windroͤhre zur Orgel- $. 7. di Mar. Imboscare un vascello, 

mbiancato, part., des Vorigen. pfeife. das Schiffsgerippe verbinden. 

Imbiancatore, m. ein Anſtreicher. Imboccatura d'un flauto, das Mund- Imboscäta, f. [Agguato, Insidia), ber 

Imbiancatura, f. vedi Imbiancamento. lo 7 Hinterhalt. 

Imbianchire, . a. vedi Imbiancare.| F. T. de Mus, La maniera di adat-| F.. T. mil. Porsi in imboscata, fio 

$. v. n. Fuͤr Rimamer confuso, Re- ur alla bocca uno strumento da fiato, in Sinterhalt legen. 
star con un palmo di naso, beſchaͤmt da⸗ der Anſaß, die Embouchuͤre. 1 Tendere imboscate, Fallen ſtellen, 
vongehen, mit einer langen Naſe abziehen. Imbociare, . a. fb. Diſfamare, Sere- Schlingen legen. . i 

bicoccare, v. N. p. auf einer Hoͤde, ditare, vedi. x 3; Cecder nelle imboscate, in den Hin⸗ 
in einem alten Schloſſe ſich anfiedeln,| *Imbociato, part. des Vorigen. | |terbalt gerathen, fallen. . 
in Burgen niſten. Imboglientato, agg. übl. Bollente, vedi. Imboscato, part. von Imboscare; it. 


Imbertonato, par“. des Vorigen. 

Imbertonire, vedi Inibertonare. 

Imbertonito, part. des Vorigen. 

Imbestialire, v. n. p. (Iuferocire], er: 
grimmen. 

8. Für Incollerirsi a dismisura, wi: 
thend, rafend werden. 

Imbestialito, part. des Vorigen. 

Imbestiare, v. a. zum Thiere, zum 
Viehe machen: Onde or vorrei, che se 
piaciuto v' è d’snbdestiarlo, vi piacesse 
finalmente, come fa Dante, deificarlo. 


S. v. n. p. Imbestiarsi, zum Thiere, 
zum Viehe werden; it. ganz dumm werden. 

Inbestiato, part. des Vorigen 

Imbevere, . a. [ Aurarre, Suc- 
ciare], einſaugen, an ſich ziehen (wie der 
Schwamm). 

S. Imbevere altrui di massime cattive, 
Jemandem uͤble Grundſaͤtze beibringen. 

$. v. n. p. Imbeversi, ſich durchziehen, 
ſich traͤnken wie der Schwamm). 

S. Imbeversi d’errori, ſich von Ire: 
thuͤmern einnehmen laſſen. 

Imbevuto, part. des Vorigen. 

Imbiaccamento, m. das Weißſchminken. 

Imbiaccare, . a. Weiß auflegen, weiß 
ſchminken. 

Imbiaccato, part. des Vorigen. It. 
Per met. Fuͤr Finto, Ingannevole, trüg⸗ 
lich, taͤuſchend. 

Imbiadato, agg. T. degli Agric. 
mit Getraide befàet. 

Imbiancamento, m. das Weißen. 

8. Imbiancamento di panni lini, di tela 
rozza, das Bleichen der Leinwand. 

$. Imbiancainento di monete, das 
Aus ſieden, Weißſieden ber Muͤnzen. 

5. Fuͤr Palliamento, Frode, der Betrug. 

mbiancare, v. a. weißen, weiß 
machen. 8 

$. Imbiancar le muraglie, die Mau: 
ern weiß anſtreichen, weißen, uͤbertuͤnchen. 


194 . Imboschire pra Imbrodolato 


Star imboscato, im Hinterhalte lieg en: Griff (des Schildes und andrer Waffen); Imbriacatùra, F. Ubbriachezza, 
Temendo gli assalti de ladroni, che su- |vedi Guiccia. Imbriachezza (a), Ebrietà ], die 
vano imboscati. *Imbragacciato, m. übl. Impazitanato, Trunkenheit, Betrunkenheit; pop. die 
Imboschire, . n. [Divenir bosco], Infangato, vedi. Beſoffenheit. | 
u Wald werden, verwildern; it. mit Imbragare, v. a. T. de Libraj, be: | Z. Imbriacatura, fuͤr Soverchia effu- 
uſchwerk bewachſen. kleben, überkleben (einen ſchadhaften Druck⸗ [sione di un liquore sovra checchessia, Am- 
Imboschito, pars des Vorigen. bogen). mollamento, e Inzuppamento, die Durch- 
&. Paese imboschito, ein verwildertes Imbrancare, v. n. ſich wieder mit der naͤſſung, Durchwelchung: - Può pigliare 
Land. 5 Heerde vereinigen (von Schafen u. dergl.). acqua che più le piace ec. ricordandole 
Imbossolare, v. a. die Stimmzettel, Imbrandire, v. a. [Iinpugnare], den che hanno a essere abluzioni, e non Im- 
Stimmtafeln in die Buͤchſe thun. Degen ergreifen, ziehen; it. ihn ſchwen⸗ |briacature. 
. Fur Metter gli assicelli a’ pi ken, ſchwingen. i Iinbriaco, agg. [Ubbriaco, Ebbriaco], 
tafeln, boiſiren, mit Holzwerk bekleiden. *Imbrasciare, . a. fibl. Abbracciare, trunken, betruntenz pop. beſoffen. 
Imbottare, v, a. in Foſſer fuͤllen, gießen. | vedi, Imbriacone, m. [Ubbriacone], ein 
8. Imbottar all’ arpione, modo basso, Imbrattamento, m. die Vefudelung, Trunkenbold, Saͤufer. > 
den Wein einzeln, flaſchenweiſe kaufen. Beſchmuzung. - | Imbricato, agg. T. de Nat. Conca 
. Imbottar la nebbia, faulenzen, Fig. Imbrattamento di colpa, der ſimbricata, eine dachziegelfoͤrmige Muſchel. 
nichts thun; it. eine vergebliche Arbeit Schlamm der Suͤnde. + Foglie imbricate, dachziegelfoͤrmige 
mbrattamondi, m. ein Sudler, |Blàtter. . 
Schmuzbartel, Schmuzhammel. Imbricconire, . n. [ Divenir brio- 
Imbrattare, . a. beſudeln, beſchmu⸗ cone], ein Boͤſewicht, ein Schurke wer⸗ 
zen, beſchmieren; it. garſtig, unanſehn⸗ den, gottlos, ruchlos werden. 
lich machen. Imbricconito, part. des Vorigen. 
$. Fig. beflecken, verdunkeln: Quando] Imbrigamento, m. [Trambusto, In- 
la colpa è scoperta per l’ammaestramen- trigo], die Verwirrung, Unruhe. 
to della correzione, allora essi si pen- 8. Imbrigamento di guerra, die Kriegs: 
Etwas legen. . sano, che l'opinione della presente glo- unxuben. 
Imbottatojo, m. ein Trichter. ria sia ĩmbrat i ata, cioè guasta, e offuscata. 585 Fuͤr Ostacolo, vedi. 
Imbotte, f. die innere Flache, unter⸗ 1 Chi imbratta, spazzi, wer Imbrigare, +. a. [Imbrogliare], vere 
fläche (eines Bogengewölbes). Unheil geftiftet hat, mag dafuͤr buͤßen. wirren, verwickeln: Guardati da ogni pa- 
Imbottire, v. a. ſteppen, Steppar⸗ Imbrattatissimo agg. sup. arg be- rente, Non t'inbrighino la mente. 
beit machen; it. wattiren. ſudelt, garſtig beſchmuzt, uͤber und uͤber 8. v. u. p. Imbrigarsi, ſich angelegen 
&. Imbottire il giubberello, 1121 fuͤr beſchmiert. ſein laſſen, ſich alle Muͤhe geben. 
Bastonare, abprüͤgeln, dur walken, Imbrattato, part. von Imbrattare; 8. Fuͤr Intrigarsi, Impacciarsi, ſich 
wammſen: E fecegli imbottire il giub- it. Fur Imbarazzato, Ripieno, voll, an- einmiſchen, einmengen, ſich in verwor⸗ 
berello Da quattro mammalucchi co’ gefuͤllt: Per lo luogo imbrattato d’arbori, rene Huͤndel einlaſſen: Perchè s'imbrigò 
bastoni. e di vigne. ° ſin detto matrimonio. 


unternebmen. 
„ Iinbottare, fuͤr Bere soverchiamen- 
te, übermäßig trinken, ſaufen, zechen. 
&. fig. Esser da imbottare, (im Scherz) 
einer Sache gewiß ſein, verſichert ſein. 
. Prov. Imbottar sopra la feccia, 
einen Fehler durch den andern gut ma: 
chen wollen, einen ſchlechten Grund zu 


Imbottito, part des Vorigen. It. Fuͤr Imbarrazzato, verlegen, ver- Imbrigato, part. des Vorigen. 

Imbottito, m ein mit Wolle durch⸗ wirrt. i | Imbrigliare, v. a. zaͤumen, aufe 
ſtepptes, Waͤmmschen, Kamiſoͤlchen. $. Fuͤr Indebolito, geſchwaͤcht, ent⸗ zaͤumen. 

Imbottitura, f. das Durchnahen, Step: kraͤftet. 8. Per met. zähmen, im Zaum hal⸗ 


Iinbrattatore, m. trice, f. ein, eine ten: L' Egitto colle forze, che lo imbri- 
Sudler — in, Beſudler — in, Beſchmie⸗gliano, è stato retto da Augusto. 
rer — in. E Imbrigliato, part. des Vorigen. 

Imbrattatura, f. die Beſudelung, Be⸗ Imbrigliatura, f. die Zaͤumung, Aufe 
ſchmuzung; it. die Schmiererei, der Sudel. zaumung. 

8. Fuͤr Sbozzo, der erſte Entwurf, *Imbrigoso, agg. uͤbl. Brigoso, vedi. 
Umriß, die Skizze (eines Gemäldes): N'ho| Imbroccare, v. n. [Dar nel brocco], 
dato loro un poco ec. d'imbrattatura. das Ziel treffen; it. mit der Lanze ans 
Car. Lett, 2. 171 rennen: Coll’ asta bassa Brandimarte m- 

Imbratteria, F uͤbl. Imbrattatura, örocca, E nello scudo gli spezzò la lan- 
vedi. cia. Berni Orc. 2. 18, 28. 

Imbrätto, m. [Sozzura], der Schmuz, & fig. Fuͤr Opporsi, ſich widerſetzen, 
die Schmiererei. i entgegenfein: Sempre fortuna alle gran 

8. Gir Cosa malfatta, o confus mente cose imbrocca. 
racconcia, eine Sudelei, Kleckſerei. 0 Fur Tor di mira, zielen. 

au 


pen; it. die Wattirung. f 
Imbozzacchire (d-a), v. n. [ Intristire, 
Incatorzolire], huzeln, verhuzeln (von 
Früchten). | 
It. Verbutten, nicht gedeihen (von Tbie⸗ 
ren und Pflanzen). ; 
Imbozzimare(ds), v. a. T. de' Tess. 
[Dar bozzima], ſchlichten, die Gewebfaͤ⸗ 
den mit Schlichte ſtreichen. 
bozzimato (dei), part. des Vorigen. 
Imbrica, f. 7. de Valigiaj, das 
Schwanzriemengehaͤnge, der Schwanz⸗ 
riemenputz. 
Imbracare, v. a. T. de Mar, ein Seil 
mit aller Gewalt an ſich ziehen. 
8. T. de Leg. di libri, in die Strate 
eintragen. 
„7. mil. Imbracare il cannone, das 
Schleppſeil um eine Kanone legen; it. 
eine Kanone richten. ö 
Imbracatoja, f. 7. de’ Fond. di 
Metallo, Tanaglia imbracatoja, eine Art 
Zange. l 
Imbracatira, f. T. degli Archit. 
die Verbindung der Balken und Sparren, 


5. Fuͤr Cibo, che si dà al porco nel . Fur Posarsi su gli alberi, o simili, 
truogolo, das Spuͤlicht, die Schlaͤmpe, iegen, ſich ſetzen (von Vögeln). 
der Sautrank. l Imbroccata, . T. degli Scherm. 
8. Fuͤr Debito, eine verdruͤßliche Schuld. ein Hieb (mit dem Degen von oben herab) z 
Imbrecciare, v. a. vedi Imberciare, it · 1 i 8 
Imbrentina, „ 7. de. Bot. der m rocca 0, part. von roccare. 
Imbrentine, Wort, wilde Nosma- Umbrocciare, v. n. übl. Imbroccare, 
Imbrentane , | rin, Ciſterröschen. i. f 
- fig. Imbrentina, für Intrigo, Ian. fen Braten anſpicßen, anſtechnn. 
broeli ein : tepen, anſtecken. 
Kram. ein Wirrwarr, verworrener Imbrodare, vedi Imbrodolare. 


die Abbindung. *Imbrettare, v. a. verſtricken. a0 fig: ag 1 Vantarsi, ſich 
Imbracciare, 3. a. an den Arm ſtecken Imbreviato . Abbrevi rühmen, ſich loben. 5 
(das Schldd u. dergl.. i gekuͤrzt. di ii da Chi si lodas’imbroda, Eigenlob ftintt. 


Imbreyiatüra 3 F. vedi Abbreviatur a. mbrodolare 5 6. a. beſchmuzen be⸗ 
- Imbri eee laine ſudeln (mit Brühe u. dergl.): [Imbrodolare 


aſſen. 
ö Imbracciato, part. des Vorigen. . E si & Intridere, Imbruttare dibroda: ma 
> Imbriacare, . n. p. Imbriacarsi, ſichſſsi dice in generale d'ogni cosa cheimbratti, 


Imbrarciatoje, f. plur. T. degli Oref. betrinken, berauſchen; e i 

pop- ſich beſaufen. S. +. n. p. Imbrodol 

eine Art Zangen. bab, a. berauſchen, betrunken machen. ata , fi beſudeln. . 
Imbracciatüra, J. das Armloch, der] Imbriacato, part. des Vorigen. ] Imbrodolato, part. des Vorigen. 


Für Abbracciare, umarmen, um: 


a Immaculare I 495 


Imbrodolatura - 
$. In sull’ imbrunir della notte, in der] segrete imbusecchiando cou quelle da 
Abenddaͤmmerung. dirsi. 
5. Quando la notte imbruna, wenn Imbusto, m. [Tronco], der Rumpf. 
es dunkel wird, die Nacht anfaͤngt zu grauen. F. Fir Busto, ein Schnürleib; it. der 
Imbrunäta, F. [Bujo di notte], die Dun- Lat. 
kelheit (der Nacht), das naͤchtliche Dunkel. „Bello imbusto, ob. Bellimbusto, 
mbrunito, part. von Imbrunire, vedi. ein ſchönes ſuͤßes Herrchen, ein Putz⸗ 
Imbrunitüra, f. die Verdunkelung. närrchen. a 
. Fuͤr Brunire, vedi. Imbuto, m. ein Trichter. 
Imbruschire, 5. n. aufſtutzig, un⸗ 8 Mangiar coll’ imbuto, haſtig effen, 
willig, 1 werden. in Eile verſchlingen. 
Imbruschito, part. des Vorigen. . T. de' Matem. der Waſſertrichter 
. Imbruttare, v. a, [Imbrattare], haͤß⸗ (die trichterfüörmige Vertiefung einer Waſſer⸗ 
lich, garftig ſein. fläche, wenn durch ein Loch im Boden des 
.8. v. n. p. Imbruitarei, häßlich, gar:| Gefäßes Waſſer abgelaſſen wird). ö 
ſti werden. Imbuzzire (di), v. a. [Intronfiare], 
bruttire, 5. n. häßlich werden. unwillig, aͤrgerlich, verdrußlich werden z 
Imbruttito, part. des Vorigen. it. maulen, ſchmollen: Le donne quaudo 
Imbruzzire, . n. uͤbl. Imbronciare, si vergognano mettono il capo in seno, e 
vedi. stanuo come imbuzzite, quasi volendo 
Imbubbolare, v. a. [Dare altrui bub-|nascondersi. | x 
bole cioè menzogne], Jemanden beluͤgen, Iméne, F. Voce poet. [Imento] £y: 
betruͤgen; it. ihm Etwas aufheften, weiß⸗ men (der Gott der Ehen und Hochzeiten). 
machen. S. T. degli Anat. das Jungfern⸗ 
Imbucare, % a. [Metier nella buca], haͤutchen. o | 
in ein Loch ſtecken, ſchieben. Imenéo, m. der Ehegott, Hymen. 
$- v. n. p. in ein Loch kriechen, ſich in S. Fuͤr Nozze, die Hochzeit; it. die 


eine Hoͤhle verkriechen. Re 
S- fig. irgendwo hineingehen. -| Imenòptero, agg. T. de Nat, In- 
setti imenopteri, Inſekten mit vier. 


Imbucatare, v. a. [Imbiancare], va: | 
ſchen, bruͤhen. haͤutigen, durchſichtigen, ſparſam aber 
g. Sir Metter nel bueato, in die Sauge, ſtark geaderten Fluͤgeln. 
Waͤſche thun. J Imitabile, agg. nachahmlich; it. nach 
F. v. n. p. Imbucatarsi, fuͤr Neitarsi, ahmenswüͤrdig. . 
Lisciarsi, fd putzen, ſich ſchmücken: Imitamento, m. die Nachahmung. 
Ben ne venga l’amico mio, certo molio Imitante, part. att. nachahmend, der, 
ti se ben lavato, e imbucatato. die nachahmet. 
Imbucatato, part. des Vorigen. ch 1 i po 5 1 55 nachma⸗ 
= en, na un; it. 
Imbudellare, v. a. wurften, Wurſt 8. Fuͤr Fare 8 simigliauza, nachbilden: 
machen, ſtopfen. Di natura arte par, che per diletto L' 
Imbufonchiare, .. n. [Stare in 


gro-|imitatrice sua scherzando imiti. Tasso 
gnato], ſchmollen; pop. das Maul haͤngen, C. XVI. 10. 
maulen. i 


Imitativo, agg. nada mend. 
Imbujare, v. n. [Oscurarsi, Divenir 5438 5 


Imitato, part. di Imitare, vedi. 
bujo], dunkel werden, ſich verdunkeln. Imitato, m. die Nachahmung, die 
broglio! da bin ich ſchoͤn angekommen!“ Imbuire, . n. [Divenir bue], dumm, Nachbildung. 
da fig ich nun in der Patſche! 0 1 werden. Imitatore, m. - trice, f. der, die 

‘8. Imbrogli, Haͤndel: L'infedeltà... buito, part. des Vorigen. Nachahmer — in; it. Nachfolger — in. 
la rabbia... il giuramento ..° Amor...| It. aufgehetzt, angeſtiftet, angeſtellt. Imitazione, f. die Nachahmung; it. 
vendetta .. alfin son brutti imbrogli. Im ullettare, . a. anzwecken, mit die Nachfolge. 

Cas TI Nov. 1. st. 44. i 


i Zweck en beſchlagen. acchiare, v. n. p. [Nascondersi, 
Imbroglione, m. ein Verwirrer; it Imbullettato, part. des Vorigen. Entrar nella macchia], de in ben Wald 
ein unruhiger Kopf, ein Querkopf. Imbuondäto, avv. [In buon dato]. verkriechen, verbergen; it. tief in den 
Imbroncare, 2. a. J. di Mar. Im- vollauf, in Menge, reichlich, im Ueberfluß, Wald hineingehen, ſich in den Wald ver⸗ 
broncar i pennoni, die Segelſtangen nie⸗ ù $- Rallegrarsi in buon dato, ſich ſehr, tiefen. . 
Derpiehen, i è pra b. n. [Imbo i J wieder . ita “a 
1 ‘o : gr. n. nirei, wie macina], ni 7 
p h, (iz io at ig s Er e I 
bracht mis en . 9, aufge: Imburchiare, ». a. eine Schrift ab⸗ acolare, . a. übl. Maculare, 
Inbronciato part. des Vorigen faſſen, verfaſſen helfen. vedi, . 
Imb 7 3 5 i Imburchiare una canzone, eini Immacolato, part. des Vorigen. 
« imbrottare , v. a. [Rimbrottare], vor- pied verftoblen lernen. $. Senza macula, unbefleckt: Servata 
Rea: Î blaub $. Compor versi o simile come si può, | l’anima immaculata, meritarono di divenir 
neee a. { rucare], ablau en. Verſe und dergl. zuſammenſtoppeln, fo compagne a colei nell’ eterna gloria, la 
Imbrunagli, m. plur. T. di Mar. gut man fann: Sappiate buona gente, io quale s'erano ingegnate nella mortal vita 
die Speigaten (Waſſerableiter). ho imburchiati Questi tre versi; abbiate|di somigliare. 
Imbrunare, | v. n. [Divenir bruno].| pazienza, Poichè ci stan sì bene ac- Fuͤr Senza mancamento, Buono, 
Imbrunire, dunkel werden, dim: comodati, | fledento8, fehlerfrei, gut, rein: E in 
mern: Quando vede il pastur calare i *Imburiasgare, v. ct. üͤbl. Ammae- | mentre che la repubblica visse immacu- 
raggi ec. E mbrunir le contrade d’Ori-|strare, Addestrare, vedi. luta, mai alcuno cittadino grande non 
ente. PR Tn. Caxz. 9. 3. Imburiassatore, m. übl. Addestratore, presunse ec. > 
$. v. a. braͤunen, verbrennen, ſchwaͤr⸗ Istruttore, vedi. ° 8. L'immacolgta concezione della Ver- 
zen (von der Sonne). busecchiare, ». a. Voce Bassa. giue Maria, die unbefleckte Empfingnifi 
_& di n. E. 5 vedi Imbudellare. It. fig. untereinander der Jungfrau Maria. 
It. von der Sonnenhitze geſchwaͤrzt, braun, 
verbrannt werden. i 


Imbrodolat ra, f. [Imbratto di co- 
21 imbrodolata], die Beſudelung; it. der 
(angeſchmierte ) Schmuz: Per rappresen- 
ture il cioccolatte d' una chicchera rove- 
sciata, ec. si valse del cioccolatte mede- 
simo dipingendo anche l' imbrodolatur 
d'un basso rilievo, sul quale posa il tondo. 


| Imbrogiottito, agg. Voce bassa, 
weich, zart, friſch (von Feigen u. dergl.). 
It. Fig. weichherzig, von weichem, nad: 
giebigem Gemuͤthe. 

Imbrògli, m. pl. T. di Mar. bie Gey⸗ 
taue, Segelfeile, 

Imbrogliamento, m. [Imbroglio, In- 
trigo], die Verwirrung, Verlegenheit. 

Imbrogliare, v. a. [Intrigare, Con- 
fondere, Avviluppare], verwirren, ver: 
wickeln; it. vermengen. 

$. T. di Mar. Imbrogliar le vele, 
wie Ripiegarle, die Segel zuſammenzie⸗ 
hen, geyen, aufgeyen. 

. . n. p. Imbrogliarsi, ſich verwirren. 

Imbrogliarsi nel discorso, ſich ver: 
wirren, verwickeln, in der Rede ſtecken 
bleiben. 

$. Non imbrogliarsi, od. Non volersi 
imbrogliare in checchessia, fuͤr Non vo- 
lersene impacciare, ſich nicht einmiſchen, 
nicht womit befaſſen, nicht einlaſſen wol⸗ 
len: Io per me non voglio imbrogliar- 
mene. 

. Imbrogliarsi, fuͤr Venir in discor- 
dia, ſich uͤberwerfen, ſich entzweien: Si 
sono imbrogliati entrambi, e non ze ne 
5 88 1 ſch 

rogliatissimo, . «UD. ſehr 
verwickelt, aͤußerſt verworren. f 
Imbrogliato, part. di Imbrogliare, 
vedi. 
‘ Imbrogliatore, m. übl. Imbroglione, 


veri, . 
Imbröglio, m. [Intrigo, Viluppo], 
die Verwirrung, das Gewirr; it. ein ver: 
worrener Handel. 

$. Ora sì, che sono in un bell’ im- 


werfen, ein Sammelſurium machen:? Immaculare, v. a. übl Immacolare, 


Dotte cose culle indotte aminassaudo, lelvedi. 


1 


* 
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Immaculato, part. des Vorigen. 
Immage, f. üdl. Immagine, vedi. 
Immaginabile, agg. erdenklich, erſinn⸗ 
lich; it. was man ſich einbilden kann. 
. Queste non sono cose immagina- 
bili, das find undenkbare Dinge. 
Immaginamento, 72.[Immaginazione], 
die Einbüdung, Vorſtellung. . 
Immaginante, pars. alt. ſich einbil⸗ 
dend, der, die ſich einbildet, vorſtellt. 
Immaginare, Immaginarsi, 2. n. p. 
[Figurarsi, Reppresentarsi], ſich einbildenz 
denken, ſich vorſtellen. 
8. Fuͤr Credere, glauben, vermuthen, 
meinen. 
Me l'immaginai, ich dachte es wohl. 
. v. a. glauben, meinen: E quantun- 
que varj varie cose andassero immagi- 
nando, niun perciò alla verità del fatto 
pervenne. Bocc. Nov. 8. 7. . 
Immaginare, m. vedi Immaginazione. 
Immaginariamente, abu. in der Ein⸗ 
bildung gegruͤndet; it. eingebildeter Weiſe. 
Immaginario, agg. (Ideale), einge- 
bildet (was nicht wirklich ift). 
È; Fuͤr Fittizio, in der 
beſtehend. „ . 
e F. die Einbildung, Ein⸗ 
bildungskraft. 


Im maculato 


2 Imma 
Einbildung hoͤchſt grauſam. 


— — 


— — 


Immerso 


8. Tmmalsanirsi, 5. n. p. ungefunb, Immaturitate] [Acerbezza], die Unreife, 


krank werden. 
*Immalsanito, part. des Vorigen. 


Unreifheit, Unzeitigkeit. 


Immatüro, agg. [Acerbo], unzeitig; 


Immalvagire, v. n. [Peggiorare, Im- it. orün, unxeif. 


perversare], boͤſer, ſchlimmer werden, ſich 
verſchlimmern. 
Immalvagito, part. des Vorigen. 


Immedagliare, v. a. auf Denkmuͤnzen, 


Ehrenmunzen, Schaumuͤnzen abbilden. 


edesimare, . a. aus vielen Din- 


Inimancabilmente, avv. [Senza ſallo, gen eins machen. 


ſnfallibilmente], unfehlbar, unausbleib⸗ 
lich; it. ganz beſtimmt, zuverlaͤſſig. 

Immäne, agg. Voce lat. {Crudele, 
Spietato], graufam, unbarmherzig. 

Immaneggiabile, agg. ungeſchmeidig, 
ſchlecht zu handhaben, unlenkſam; it. 
nicht zu bearbeiten, ſproͤde (von Holz, Me⸗ 
tallen u. ſ. w.). 

Immanente, agg. T. de Teol. e de’ 


Filos. [Permanente in altrui], inwohnend, 0 


im Innern verbleibend. 

Immanicato, agg. geſtielt, mit ei: 
nem Stiel, Hefte, einer Handhabe ver: 
ſehen; it. mit Aermeln verſehen. 

Immanifésto, agg. [Occulto, Non 
chiaro], unbekannt, düntel; it. nicht deutlich. 

nissimo, agg. sup. Voce lat. 


Immanità, f. [poet. Immanitade, 
Immanitate] {Ferità, Ferocità], die Un: 
menſchlichkeit, Grauſamkeit. 


Immaginativamente, au, vedé Im- Immansuéto, agg. [Feroce], unbän⸗ 


maginariamente. o - 
Immaginativo, „ cinbilbungsvoll3 

it. zur Einbildung Pai rig ; it. mit Gin: 

bildungskraft begabt, erfinderiſch. 


dig, ungezaͤhmt, wild. 
*Immantanente, ] avv. Subito, In un 
antenente, } tratto], ſogleich, alè: 
Immantinente, } bald, flugs, ploͤtz⸗ 


*Immaginato, m. übl. Tmmaginazione, lich, auf der Stelle. 


vedi. 
Immaginato, part. von Immaginare, 
vedi. 5 
Immaginatore, m. - trice, f. der, 
die an Einbildung reich, fruchtbar iſt; 
it. der, die ſich leicht einbildet. 


*Immaginatura, F. [L’immaginare], 
Immaginazione, | die Einbildung, die 
Vorſtellung. 


Immagine, f. ein Bild, Bildniß 3 it 
uͤr Simiglianza, eine Abbildung, ein 
benbild. 

S. T. de' Rett. eine Vorſtellung: Le 
immagini di un discorso sono da Lon- 
gino definite in generale, come pensieri 
di qualunque fatta, idonei, ed acconci 
a produrre espressioni; e che presentano 
all’ animo una spezie di pittura. 

Immaginetta , /. dim. di Immagine, 
ein Bildchen , kleines Bild. 

Immaginevole, agg. einbildbar, was 
ſich einbilden laͤßt. "LA 

Immaginevolmente, awy. einbildungs⸗ 
weife; aus Einbildung. 

Immägo, f. Voce poet. Fur Imma- 
gine, vedi. ö 

Immagrire, . n. abmagern, mager 
werden. l 

Immalgamare, v. a. übl. Amalgama- 
re, vedi. 

Immalinconicare, Immalinconicarsi, 
v. n · p. [Raitristarsi, Divenir malinco- 
nico], ſchwermuͤthig, traurig werden. 

linconichire, v. a. TRender ma- 
linconico], betruͤbt, traurig machen. 

&. Immalinconichire, v. n. p. Dive- 
nir malinconico, traurig, betrübt werden. 

Immalinconire, 3. n. traurig, betruͤbt 
werden. La 

Immalinconito, parf. des Vorigen. 
*Immalsanire, v. a. [Render malsano], 
ungeſund, krank machen. 
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Immarcescibile, agg. Voce lat. [In- 
corruttibile), unverweslich, unverfaulbar, 
Immarcire, v. n. [Marcire], verme: 
ſen, verfaulen. . 
rginare, v. a. [Rimarginare], 
die Raͤn der zuſammenfuͤgen. 

§. v. n. zuheilen, ſich zuſammenziehen 
(wie Wunden), vernarben. 8 

Immarginato, part. des Vorigen. 

Immarinescato, agg. zum Seeleben 
gehoͤrig, das Seeweſen betreffend. 

Immarmorare, 3. n. zu Stein, Mar: 
mor werden, verſteinern. 

Immascheramento, m. [ Travesti- 
mento, Travisamento], die Verlarvung, 
e 

Immascherare, 3. n. und Immasche- 
rarsi, v. n. p. [Mascherarsi], ſich verlar⸗ 
ven, verkappen, verkleiden. 

$. Fig. ſich verſtellen: Ella parole im- 
imascherò mendaci Ch' ei cantasse da 
casto il casto letto. . 

Immastellare, . n. in einen Zuber, 
in eine Wanne gießen. 

Immastriciare, . a. IImpiastrare 
con mastrice], kitten, verkitten, zuſam⸗ 
menkitten (mit Maſtix). 

Immatassare, v. a. Garn in einen 
Strang, eine Straͤhne winden, auf: 
ſtraͤhnen. 


L 


Immateriale, agg. unkörperlich, un-“ 


cinazione immersiva, 
durchs Eintauchen in fluͤſſiges Salz (beſon⸗ 
ders beim Probiren der Goldes durch Scheide⸗ 
waſſer). 


ſtofflich. 

Immaterialità, f. I poet. Immateria- 
litade, Immaterialitate] die Unkoͤrper⸗ 
lichkeit (Immaterialitat). 

Immaterialmente, avv. unkoòrperlich, 
ohne Stoff. i 

Immattire, v. n. [Impazzire], zum 
Narren werden. 

5 agg. zu fruͤhzeitig, 
zu bald. 

linmaturità, f. [poet. Immaturitade, 


vedi. 


$. v. n. p. Immedesimarsi [Identiſi- 


carsi], einerlei werden, baffelbe werden. 


Inimedesimato, part. des Vorigen. 
Immediatamente, avv. unmittelbar; 
ſogleich darauf. 
ediate, a. Voce lat. unmittelbar. 
ediato, agg. unmittelbar. 
A fame dicabile, agg. [lusanabile], uns 
eilbar. N 
Immeditato, agg. [Sconsiderato], uns 
berlegt, unbedacht. 
*Immegliare, . n. übl. Correggersi, 
Divenir migliore, fi) verbeſſern, beſſer 
werden. 
Immelare, v. a. mit Honig beſtreichen, 
mit Honig anmachen, miſchen. 
elato, part. des Vorigen. 
Immelatura, f. die Anmachung, Be⸗ 
ſtreichung mit Honig. 
Immemorabile, agg. undenklich, un⸗ 
denkbar. 
$. T. de Leg. Da un tempo imme 
morabile, ſeit undenklicher Zeit. 
emore, agg. [Dimentico, Sme- 
morato], uneingedenk; it. unerkenntlich. 
ensità, f. Ipoet. ensitade, 
Immensitate], die Unermeßlichkeit; die 
Unendlichkeit; die unbegreifliche Groͤße. 
enso, agg. (Smisurato h unermefie 
lich, grenzenlos; unendlich. 
mensurabile, agg. [Incommensn- 


rabile], unmeßbar, unermeßlich, uner⸗ 


meßbar. 
Immérgere, w. a. [Attuffare], eintau⸗ 
chen, untertauchen, in's Waſſer tauchen. 
$- Immertzersi, v. n. p. fig. ſich vertie⸗ 


fen, verſenken. 


$. Inmergersi ne’ piaceri, ſich in Ver: 


gnuͤgungen, Luͤſten verſenken. 


Immergimento, m. [Immersione], die 


Eintauchung, Untertauchung, Verſenkung. 


linmeritamente, avv. underdienter 


Weiſe; it. ohne Urſache; it. ungerechter 
Weiſe. 


Immeritevole, agg. unwuͤrdig, uns 


werth; it. der es nicht verdient, unverdient. 


Immeritevolmente, awy. [Immerita- 


mente], unverdienter Weiſe. 


érito, agg. Ubl. Immeritevole, 


È. Fuͤr Immeritamente, vedi. 
ersione, f. die Eintauchung: II 


Battesimo si fa in alcuni luoglii per im- 
mersione. 


$. T. degli Astron. der Eintritt eines 


Planeten in den Schatten eines andern. 


Immersivo, ugg. T. de Chin.. Cal- 
die Verkalkung 


Immerso, part. di Immergere, vedi. 
8. Essere immerso nel sonno, im Schlafe 


verſenkt, vertieft ſein, im tiefen Schlafe 
liegen. 


8. Essere immerso nel fango, im Schlam⸗ 


me, Kothe ſtecken bleiben. 


$. Fig. Essere immerso nelle sensua- 


— 


„* 
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hik, den ſinnlichen Luͤſten, Begierden ſich Immoderanza, F. Inconuinenza. In- heit: Qual dubbio adunque, che per nessun 
überlaſſen haben. temperanza), die Unmaͤßigkeit, unenthalt⸗ [altro acquisto, che “qui tu faccia ec. ti 
Immettere, . a. [Metter dentro, In- ſamkeit. può tornar conto un inzuimo pregiudizio 
serire], hineinſetzen. Immoderatamente, avv, [Smodera- |spirituale, che rechi all’ ima tua con le 
mezzare, Immezzire (ssa, csi), v. n. tamente], unmdfig, ohne Enthaltſamkeit; iue immortificazioni, con le imperfezioni, 
(von Mézzo (10), vedi] weich, teigicht it. uͤber alle Maßen. Immortire, . n. [Ammoriire], ſich 
werden. Immoderatissimamente, avv. auperl. verzehren, verſchmachten. ( 
*Immiare, . n. und Immiarsi, „. n. p. auf die unmäßigſte Weiſe; mit der groͤß⸗ + Immortire dal freddo, vor Kälte 
in meinen Sinn, meine Gedanken ein: ten Unmaͤßigkeit. arren, umkommen. 
dringen; in mein Ich ſich verſezen: In-“ Immoderato, agg. [S moderato], un: Immoscadare, . a. mit Biſam raͤu⸗ 
luisre, intuare, e immiare sono verbi] mäßig ; it. ubermaͤßig, übertrieben: Ul re chern, beraͤuchern. 
fatti dall' autore, e formati da’ pronom:|crudel vide occultarse Quel che peceato 8. Fuͤr Profumare, edi. 
lui, me, e te. Iuluiare è intrare, in lui, dle Fedeli ei pensa, Tutto in lor d’odio| Immòöto, agg. unbewegt, unverruͤckt: 
immiare è intrare in me, intuare è en - inſellonissi, ed arse D'ira, e di rabbia E stava immozo a guisa d' uom deſonto. 
trare in te. Bur, DANTE. immoderata, immensa, Tasso Ger. C.|Berni Ort. 2. 13. 7 
*Immillare, v. n. zu taufend anwachſen, IT. 11. 3 *Immundizia, ,. uͤbl. Immopdizia, vedi. 
zunehmen; ſich vertauſendfaͤltigen. Immodestamente, ass. unſittſam, un: Immune, agg. [Esente, Scevro], frei, 
Imminente, agg. [Sovrastante], be- beſcheiden. > befreit. It. gewiſſe Freiheiten habend, ge⸗ 
vorſtehend, naͤchſt erfolgend: E se a luil .Immodésto, agg. unbeſcheiden; un: nießend. 
erano imminenti i mortali pericoli, gli] fitti. i |. Immunità, 195 [poet. Immunitade, 
andava egli cercando. It. obſchwebend. Immolare, v. a. [Sacrificare], opfern; Immunitate] Esenzione], die Freiheit, 


$. All“ imminente pericolo, bei der be⸗aufopfern; zum Opfer bringen. Befreiung. ö 
vorſtehenden, drohenden Gefahr. Immolato, par- des Vorigen. {mmutabile, agg. unveraͤnderlich, une 
Imminentissimo, agg. sup zunaͤchſt Immolatore, m. - trice, F. ein, eine wandelbar. 
bevorſtehend, ganz nahe devorſtehend. Opferer — in, der, die opfert. Immutabilissimo, agg. sup, durchaus 


Immolazione, f. [Sacrificio, Olocau- unveränderlich, voͤllig unwandelbar. 
sto], die Opferung, das Opfern; it. die Immutabilità, / [poet. Inimutabili- 
Aufopferung. tade, Immutabilitate], die Unveraͤnder⸗ 

Immollamento, m. die Benetzung, An: lichkeit, Unwandelbarkeit. 
feuchtung, Einweichung. Immutabilmente, av. beſtaͤndig (im⸗ 

Immollare, . a. [Bagnare, Iuumidire], merdar), unveränderlich, ohne Wandel. 
naß, feucht machen, befeuchten; benetzen, Immutare, v. a. vedi Mutare. 
einweichen. i Immutato, part. des Vorigen. 

$. Prov. 1. Ogni acqua immolla, jedes Immutazione, F. vedi Immutabilità 
Ding ift zu Etwas nie; zu feiner Zeit Stabilità, i 


Immiaenza, f. das Bevorſtehen; die 
aͤhe: Non si accorgono della imminenza 
del pericolo, e del danno. 
It. die Bedrohung. 

*Immirrare, v. a. [Imbalsamare, Pro- 
fumar con mirra], mit Myrrhen einſalben; 
mit Myrrhen durchraͤuchern. 

*Immirrato, part. des Vorigen. 

Immischiare, 2. n. p. vedi Mischiarsi. 
isericordiosamente, avv. un: 


barmherziger Weiſe; ohne alle Barmher⸗ iſt Alles zu gebrauchen. $. L’immutazione de’ santi‘ [cioè 1 


zigkeit. $. Prov. 2. Ogni acqua lo immolla, transito de’ santi alla celeste beatitudine 
Immisericordiosissimamente, abo. jede Kleinigkeit bekuͤmmert ihn; macht col corpo sautiſicato, e fatto immorule 
sup. auf die allerunbarmherzigſte Weiſe; ihm Unruhe, Bedenklichkeit. i dopo la resurrezione], die Verklärung der 
mit der groͤßten Unbarmherzigkeit. Van- Immondezza, f. [Sporei zia, Bruttura], Heiligen: Quando dopo l’immutazione 
CHI STOR. die Unſauberkeit, der Unflatb. del sensorio il senso giudica d'esso sen- 
Immisericordioso, agg. unbarmber:| Immondissimo, ogg. sup. ſehr un- sibile ricevuto nello strumento. 
zig; it. der ſich nicht erbarmt. 
Immissario, m. T. degli Idraul. die 


i Inunondizia, f. vedi Immondezza, theil; der unterſte, niedrigſte Theil. 
Zuflußoͤffnung einer Roͤhre, cines Kanals: 


8. Per met. Fur Vituperio, Disonestà, | 8. die Tiefe, der unterſte Boden. 


Si serve ad uso d' immissario d'un canno-| der Schimpf, die Schande: Fuggìil male, $- avv. Ad imo ad imo, auf dem un⸗ 


a manifestare a’ suoi eletti ogui immon- terſten Grunde, ganz zu Boden. 
dizia. . . . g. Da imo a suinmo, von oben bis unten. 
fuhr (auslaͤndiſcher Waaren). $. Fig. Bir Oscenità, die Unzüchtig. F. Fig. Fir In tutto e per tutto, ganz 

mistione, /. die Einmiſchung. keit, unflätherei: Ogni immondizia della und gar. 

Sto, agg. unvermifdt, unver- lingua a questa materia si, può riferire, Imo, agg. unter, unterſt; niedrig, tief: 
mengt; it. rein, unverfaͤlſcht. mmondo, agg. [Bruttato, Sudicio], In alto poggio , in valle ima, e ci 
Immisurabile, 77 [Limmensurabile |, gli „ unrein; unflaͤthig. Perr. Sox. 11 8 
anmefbars unerwef Lil mmorale, agg. unſittlich, unmoralifà. | &. Fg, gering, niedrig: Miete i vll. e 
itare, Immitatore, Immitazione,| Immorbidare,y.a. [Render morbido], |; potenti, e i più sublimi, E più superbi 
vedi Imitare „ Imitatore ec. : weich, muͤrbe machen. . |capi adegua agb smi. Tasso GER. 9. 67. 
Immitigabile, zu W un: Immorbidire, . n. Immorbidirsi, . m. J. degli Archit. der 


ne del vecchio condotto. Ciusa 
Immissione, f [Introduzione], die Ein: 


mildern: L'immitigabile avversione, ch'| lich werden, ſich verweichlichen. Impaccare, 2. a. uͤbl. Imball di. 
io provo nel figurarmi la materia atta a nortalare, . a, unſterblich machen, 1 part. des Borigen. . 
esercitare ec. funzioni animali, verewigen. Impacchetttare, . a. ubl. Involtare, 


Immitriare, v. a. [Porre in capo la v. n. p. Immortalarsi, ſich unfterb: involgere, vedi. ; 
, mitria], die Biſchofsmuͤtze, den Biſchofs⸗ lich machen, ſich verewigen. uu Impacchiuccare, . a. [Insozzare, In- 
hut auffegen, infuliren. ortalato, part. des Vorigen. sucidare], beſchmieren, beſchmuzen. 
Immobile, agg, unbewegbar, unbe Immortale, agg. unſterblich. Impacciamento , m. übl. Impaccio, 
weglich; it, unerſchüͤtterlich. Immortalità, 7. [ poet. Immortal ita- „edi. 5 | 
Beni immobili, unbewegliche Guͤter ; de, Immortalitate], die Unſterblichkeit; Impacciante, part. art. von Impoo- 
liegende ile, (poet. Immobilitad 1 (iu) mei ciare, vedi. 1 
obilità, f. poet. mobilitade, Immo izzare (d. „. d. Fare, Ren- Impacciare, 5. a. i 
Immobilitate], die unbeweglichkeit, die dere immortale], unſterblich machen. 9 80 i Lintrigare], Dee 


Unbewegbarkeit. VERE | Immortalmente, avv. [Lternamente], . Fr Impedire, ſtören übern Gi 
Immobilitare, Immobilitarei, v. n. p. unſterblich, ewig, amen, al i sotto 1 2 5 ai 15 pala Daxtz 
unbeweglich werden (felten). Immortificato, agg. unbekehrt, un⸗ puns. 11. : 


Immobilmente, avy. unbeweglich. 
8. Ohne ſich zu bewegen; bewegungs⸗ 


Fuͤr Indisciplinato, ungezaͤhmt; un: 
los. It, feſt, dauerhaft; it. beſtändig, 8 f 
ſtandhaft. 


aum (mit mancherizi Sachen) 
gekaͤndigt. . legen. 
Immortificazione, J. die Unbekehrt- & . n. p. Impacciarsi, fi) worein mi: 


Valentini, Ital. Wörterb. I. Rrr 8 


ſauber, uͤberaus unre much. Imo, m. [Basso, Fondo], der unter⸗ 


kaſteiet (den Lüſten nicht abgeſtorben). 8. gar Ingombrare, Oecuper luogo, 
einen be: 
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ſchen, ſich womit bemengen: Questo con- 
siglio al dito legherai, Non t'impacciar 
con medici, o nota), 

8. Fur Intromettersi, 
Chi con ladri s'impaccia, Con esso lor 
non s'ha nessun buon patto. 

8. Fuͤr Trammischiarsi, ſich in Handel 
mengen; ſich einmiſchen. 


Impagliato, part. di Impagliare, vedi. 


Impacciativo — — Imparato 


F. Fir Adatiar le paniuzzole, die Seim- 


Impagliettare, v. a. T. di Mar. In- ruthen aufſtecken (zum Mogelfange). - 


paglictiare una nave, die Schanzkleidung 


ſich einlaſſen vorſpannen. 


Impagliettatura, f. T. di Mar. [Ba- 
stingaggio], die Schanzkleidung, die 
Schanzdecke (die Verſchanzung eines Schiffes). 

Ampalandranito, g. [Vestito di pa- 


$. Non timpacciar negli altrui fatti, landrana], mit einem Regenmantel, mei: 
menge dich nicht in fremde Angelegenheiten. tem Reiſerock verhuͤllt. 


§. La lingua gli s'impaccia, er ſtoßt 


Impalare, v. a. ſpießen; it. die (gevier⸗ 


mit der Zunge an; er kann mit der Spra- theilten) Glieder auf einen Pfahl ſtecken. 


che nicht fort. 

Impacciativo, agg. [Che impaccia, 
Che imbarrazza, o incomod.], hinderlich, 
beſchwerlich; it. verdruͤßlich, laͤſtig. 

Impacciato, part. di Impacciare, vedi. 

8. Esser più impacciato, che un pul- 
cin nella stoppa, ſich nicht zu rathen, nicht 


i Impalar le viti, vedi Palare. 
mpalato, part. des Vorigen, geſpießt. 
$ Starsene come impalato, gerade wie 
ein Pfahl ſtehen. 
Impalatura, { /. das Spiefien (eines 
i diſſethaͤters). 
Impalazzato (,), 4g. palaſtartig 


zu helfen wiſſen: Io era, come grossolan,| gebaut. 


che io sono, più zmpacciuto, che un 
pulcin nella stoppa, 


Impalcamento, un. die Anlegung, Ver: 
fertigung der Boͤden; it. der Decken (im 


Impacciatore, m. -trice, f. ein, eine Gebaude). 


Belaͤſtiger, Störer, — in; in. ein, eine 
Verhinderer — in. 
Impaccio, m. [Impedlimento], das 
Hinderniß, die Stoͤrung. 
+ Fix Intrigo, die Verwirrung. 


Impalcare, v. a. (ein Gebäude) mit 
Decken und Fußboden verſehen. 
Impalcatura, fi. vedi limpalcamento. 


Impalizzare (Ce), v.a. 7. de Dil. mit 


Schanzpfäahlen verſetzen, verpfaͤhlen, pallif: 


Fuͤr Fastidio, Noja, die Beſchwer⸗-ſadiren. 


lichkeit. 


$. Dare impaccio, oder Esser d'impac-| Impallidare, 
emandem laͤſtig ſein, ihm! Impallidire, 


cio ad uno, 


beſchwerlich fallen. 


Impalizzato (.), part. des Vorigen. 
v. n. [Divenir pallido, 
smorto], erblaſſen, er: 
bleichen; blaß, bleich werden. 


$. Pigliarsi impaccio «di alcuna cosa, Impallidito, part. des Vorigen. 


ſich um eine Sache bekuͤmmern. 


8. Trarre oder Torre alcuno d'impac- 
cio, Jemanden aus der Verlegenheit ziehen. con palma in segno di promessa], die Hand 

$. Darsi gl’ impacci del Rosso [Pigliar- darauf geben, den 
Verſprechen) geben; einſchlagen: Tutti s'ac- 


si brighe, che non ci toccano], ſich unnò: 
thige Sorgen machen. 

$. Gli impacci del mondo, die Sor: 
gen, Plagen in der Welt. 
Impäcco, m. uͤbl. luvolto, Invoglio, 
vedi. 


Impalmamento, m. der Handſchlag. 


Impalmare, v. a. [Congiugner palma 


cordarono, e alla mensa s'impalmarono, 
e giurarouo insieme. 
È Impalinare, fuͤr Maritare, vedi. 
mpalmato, part. des Vorigen. 


Impalpabile, agg. unfuͤhlbar, un: 


*Impaciénzia, f. uͤbl. Impazienza, die taſtbar. 


Ungeduld. 


Impalpabilmente, avv. unfuͤhlbar, fo 


Impaciuccare, v. a. vedi Impacchiue- fein und zart, daß es kaum zu fuͤhlen iſt. 


Care. 


Impaltenare, v. n. Foce de’ Contad. 


Impadronire, . a. [Far padrone],|fid im Kothe waͤlzen (von Schweinen). 


zum Herrn machen, in Vejis ſetzen: Laj Impaludamento, m. das Verſchlam⸗ 
fortuna per giuoco l’impadroni colle forze 


rasi tutta Italia. 
mpadronirsi di alcuna cosa, 


di mare, di 


nehmen; it. ſich zueignen. 
&. Fig. Fuͤr Impossessarsi, wohl faſſen 
(mit dem Verſtande); ſich aneignen. 
Impadronito, part. des Vorigen. 


men, Verſumpfen, die Verſumpfung. 


Impaludare, vw. n. verſumpfen, ver: 
8. 5 n E. I ſchlammen, zum Sumpfe werden: Giun- 
ſich einer Sache bemächtigen, ſie in Beſig gon al fin là dove un sozzo, e rio Lago 


impaluda. Tasso GER. 7. 28. 


mpampinare, v. n. ſich mit Reben, 


Weinlaub bedecken. 


$. v. a. mit Weinranken, Weinlaub 


Impadulamento, m. die Verſumpfung. zieren, bekraͤnzen. 


Impadulare, . n. uͤbl. linpaludare, 


veri, 
Impadulato, part. des Vorigen. 


Impadulire, . n. uͤbl. Impaludare, 


eli. 


Impanatore, m. T de' Teol. ein An: 
haͤnger der Lehre von der Impanation, 


veclî Impanazione. 


Impanazione, f T. de Teol. die Lebre 
von der Impanation (bei den vutheranern 


andſchlag (zu einem 


F. v. n. ſich fangen laſſen, ins Garn 
ehen 


gehen. 
$. Per simil, an gewiſſen Buchſtaben 
kleben bleiben: L’impaniare la lingua 
nella Voce Certo, che gli autichi, per di- 
seguare più l’invischiata pronunzia, scri- 
vevano Crerto. 
Impaniato, part. des Vorigen, It. be⸗ 
ſchmiert, beſchmuzt. 
S- Tig. Fuͤr Innamorato, Adescato, vere 
liebt, vergafft. 
$. Essere impaniato nelle sozzure car- 
nali, im Schlamme fleiſchlicher Luͤſte ſtecken. 
$. Prov. Chi tocca il vischio vi resta 
impaniato, wer Pech angreift, beſudelt 
ſich; womit man umgeht, das klebt Ei⸗ 
nem an. f 
Impaniatore, m. [Uccellatore], ein 
Vogelſteller, Vogelfaͤnger. 
55 Fig. ein Vettiger, Beruͤcker. 
ipaniatura, 7. [L'impaniare certe 
parole con la pronunzia, come Certo, 
Perciò, in vece di Zerto; Perziò], die Vers 
wechslung in der Ausſprache. 
Impanicciare, v. a. [lmpiastricciare], 
betleiſtern. 
Impanio, m. [Impaccio], die Verhin⸗ 
derung. It. das Hinderniß. — 
Impannare, v. a. 7. degli Archit. 
[ Incollare il panno sulla tavola], mit Tuch 
bekleben, beſchlagen: Ancora secondo che 
usavano gli antichi puoi fare; cioè in- 
annare di tela a distesa tutta l'ancuna, 
inuanzi che ingessi. 
Impannäta, 0 ein Papierfenſter; Fen⸗ 
ſterſcheibe von Papier. 
{mpanrato, part. di Impannare, mit 
Tuch oder Papier bedeckt oder beſchlagen. 
Impantanare, „. a. und v. n. h. ver⸗ 
ſumpfen, verſchlammen; ein Sumpf, eine 
Pfuͤtze werden. 
§. Impaotanarsi, v. n. p. in Schlamm 
fallen; it. im Koth ſtecken bleiben: Non 
penso mai più impantanurmi iu simil 
fanghi. 
Impantanato, part. des Vorigen. 
Impappafi care, . a. [Metter il pa 
paſico], Kopf und Geſicht mit einer 
Reiſekappe, Muͤtze verhuͤllen. 
Impappolato, agg. II mpisstrato, Brut- 
tato di pappa], mit Brei beſchmuzt. 
racchiare, . a. wenig, langfam 
oder trag lernen. 
Imparadisare, 5. a, in den Himmel 
verſetzen. 
H Fig. mit Wonne erfüllen, beſeligen. 


rt 


. Imparadisarsi, we n. p. ſelig werden. 
mparagonabile, 
bile], unvergleichbar. 
Imparante, part. art. ein Lernender, 
ein Lehrling. 8 


Ag. 


88° [1mpareggia- 


. Impagabile, agg. unbezahlbar, un- Conſubſtantiation, nach welcher Christi Leib Imparare, v. a. lernen. 


ſchoͤtzbar. 

Impaginare, . 4. T. degli Stamp. 
abſetzen die Seiten). 

F. Voce dell’ uso, fur Comporre, Em- 
pier pagine, abſetzen. 

Impagliare, v. a. mit Stroh decken 
oder miſchen. It. mit Stroh bewickeln. 

Impagliata, J. der Häckſel, Haͤckerling. 

8. Für Donna di parto, eine Wöchne⸗ 
gin: Nel tempo del parto nelle camere di 
tali impagliate non possa essere abbaglia- 
mento d’oro, 


. Imparare a inente, auswendig lernen. 
. Imparare alle altrui spese, auf An- 
derer Unkoſten klug werden. 
S. Prov. Fallando oder Guastan 


im Brode beim heil. Abendmahle enthalten ift). 
Impancare, v. n. [Sedere a tavola], 
ſich zu Tiſche ſetzen. 
$. Fuͤr Porsi su d’una panca, ſich auf 


eine Bank ſetzen. 
. 7. degli Ordit. di seta, aufſpulen. 
mpancuto, Hart. des Vorigen. 
Impaniamento, m. [Invischiamento], 
die Beſtreichung (mit Vogelleim). 
8. Fig. die Verſtrickung, Verwickelung. 
Impaniare, v. a. [Invischiare h, (mit Vo: 
gelleim) beſtreich en, beſchmieren. 


s'impara, vedi Guastare. 
8. Imparare, fur Iusegnare, lehren 
(Man vermeide dieſe Anwendung). 
Imparaticcio, agg von einem Pebrs 
ling i Anfaͤnger gemacht; it. pfuſcher⸗ 
haft, ſtuͤmpferhaft. l 
Imparato, part. di Imparare, vedi, 
It, Sur Sproveduto, unvorbereitet. 


Impare 


Impare, agg. [Inferior di forze, di 
merito, Inabile], ungleich; ſchwaͤcher, un: 
tuͤchtiger. i 

Impareggiabile, ogg. unvergleichbar, 
unvergleichlich; it. vortrefflich. 

Impareggiabilmente, avv. [Incompa- 
rabilinente], unvergleichlich. 
Imparentare; Imparentarsi, . n. p. 
ſich befreunden, ſich verſchwaͤgern. 

8. Gir Addimesticarsi, fetr befreun⸗ 
det, ſehr vertraut werden: E in poche 
parole s'è impiastrato, È l'un campo coll 


* 


Impegnati vo 


499 


Impasticciare, . a. zu einer Paſtete toll machen: Ma voi mi farete impazzire, 


machen. 

Impasto, m. vedi Impastatura. 

Impasto, agg. Voce poetica [Diginno], 
nuͤchtern (der noch nicht gegeſſen hat). 

Impastocchiare, w. a. [Infinocchiare], 
Etwas aufveften, aufbinden, weiß machen; 
it. mit ſchoͤnen Worten abſpeiſen, hin⸗ 
halten 

Impastojare, . a. [von Pastoja], den 
Sprungriemen, die Spannkette anlegen. 

S. Ter simil. Fuͤr Legare, binden, feſ. 


altro imparentato. BERN I Ort. 1. 6. 61. ſeln: 1 diletti del mondo e’ impastoyano 


Imparentato, pars. des Vorigen. 
Tmpari, agg. [Dispari, Caffo], un: 
paar, ungleich, ungerade (von Zahlen). 
Imparimente, avv. ungleich. 
Imparità, /. [poet, Imparitade, Im- 


per il cammin del cielo. 
Impastoj:.to, part. des Vorigen. 
Impastura, /. die Feſſel (Theil des Pfer⸗ 
defußes von der Köthe bis zur Krone). 
Impatibile, agg. [lucompatibile, In- 


paritate] [Disparità, Disuguaglianza], die tolle abile], unleidlich, unleidbar, uner⸗ 
Ungleichheit; Verſchiedenheit, Unaͤhnlich⸗ traͤglich. 


keit. 
Imparnassare, Imparnassire, v. n. 
[Fa:s: poeta], Dichter werden. 


„Fuͤr Impossibile, unmoͤglich. 
mpatriare, w. n. [Ripatriare, Rimpa- 
triarsi], in ſein Vaterland zuruͤckkommen, 


*Imparolato, cgg. [Loquace], plau- zuruͤckkehren. 


derhaft, ſchwatzhaft. 
. Un imparolato, ein Schwaͤtzer. 
mpartibile, agg. [Indivisibile], un: 


Impattare, v. a. [Pattare], gleiche Sti: 
che haben; it. quitt ſein (im Spiele). 

$. T. degli Agric. die Streu (mr das 
Vieh) machen: Provvisione quasi necessaria 


Impartire, . a. [Comunicare], mit: per aver da impattare per sterno o letto, 


theilen. De 
imparziale, agg. unparteiiſch, unpar⸗ 


teilich. 8 

imparzialità, 11 [poet. Imparziali- 
tade, Imparzialitate], die Unpartei⸗ 
lichkeit. | 


passibile, agg. leidensfrei; it. kei⸗ 
nem Leiden unterworfen. 


Impassibilità, f. [ poet. Impassibili- Orribile] 
i i si die Gefubliofig: graufend, 


tade, Impassibilitate 
keit, die Unfähigkeit zu leiden. 
*impassionabilità, /. [Apatia], die Un: 
leidenſchaftlichkeit, Unempfindlichkeit. 
*Impassionare, . a. [ar passione, 
Mortificare], Leiden, Verdruß machen; 
it, kraͤnken, quaͤlen, beunruhigen. 
*Impassionevolezza (a), f. vedi Im- 
passionalita. 
Iinpastamento, m. [Impastura], das 
Kneten; it. die Verkleiſterung. 
Impastare, v. u. fneten, zu Teig machen. 
$. Fur Incollare, Appiccare con pasta, 
(mit Teig) bekleiſtern. 
$. Fuͤr Comperre, Mescolare più cose 
insieme, zuſammenſetzen; miſchen, men: 
gen: Lezioni inpaslate di oscenità. 
&. Impastarsi le mani di d. c. für In- 
tridersele, vedi. 
S8. T. di Murat. Impastar la sabbia 
con la calcina, Moͤrtel machen, Kalk ein: 
machen. 
$. Impastar la creta, l'argilla, den Thon 
treten. 
. Impastar il gesso, Gyps einruͤhren. 
. T. de Pitt. Impastare 1 colori, 
die Farben miſchen; u. ſie auftragen; 
prilnden. g 
Impastato, part. des Vorigen. 
Fig. Bene, o male impastato, für 


ſtarker oder ſchwacher Leibesbeſchaffenheit. 


zuſammengeſetzt. ü 

Impastatura, f. [Impastamento], das 
Kneten; it. das Einruͤhren. 
8. Fuͤr Impasto, die Miſchung; it. das 
Gruͤnden (das Auftragen der Farben). 


Impastellare, . d. in Teig einſchlagen. 


che è necessario rinovare spesso alle pecore. 
Impatto, m. 7. degli 4gric. die Streu 
(für das Vieh). i 
Impavidamente, agg. [Intrepidamen- 
te). unverzagt, unerſchrocken; ohne Scheu. 
Impävido, agg. [Intrepido], unver⸗ 
zagt, unerſchrocken. 
mpaurante, part. att. [Che fa paura, 


ſchrecklich, fuͤrchterlich; 


M. 


Impaurare, v. a. uͤbl. Impaurire, vedi." 


Impaurato, part. des Vorigen. 


o almeno almeno perdere il cervello, 
Impazzito(..), part. vedi Impazzato 
Impeccabile, agg. unfähig zu ſuͤn⸗ 

digen, unſündig, unſuͤndhaft; der nicht 

ſuͤndigen kann. i 
Impeccabilità, f. T. de’ Teol. Une 

febIbarfrit, Unffinbbaftigfeit; das Unvers 

mogen zu ſuͤndigen: L’impeccabilità per 

natura appartiene solamente a Dio. I 

Santi in Cielo sono in stato d'impecca- 

bilità. 

Impeciare, v. a. [Impegolare, Impia- 
strar di pece], pichen, mit Pech, mit 
Theer beſtreichen. 

EA Bi Filiale auftopfen, gra 

Fig. Impeciare gli orecchi, ſich die 

Ohren zuſtopfen, ſich aud ſtellen: Quando 

e vede, che tu impeci Pur gli orecchi, 

e gridla forte,‘ 

mpeciato, part. des Vorigen. 

Impeciatura, /. die Verpichung, das 
Verpichen. 

Impedalare, . n. [Formar il pedale], 
am Stamme dicker, ſtaͤrker werden. 

Iinpedantire, v. n. ſich pedantiſch, ſchul⸗ 
fuͤchſig benehmen: Il mondo è tanto e 
tanto 7mpedantito Che il Padre Varchi 
non potea patirlo. 

Impedantito, part. des Vorigen. 

Impedibile, agg. [Da impedirsi, ov- 
viarsi], verhinderbar, was ſich verhindern 
laͤßt, zu verhindern. 

*Impedicare, Impedicato, vedi Impa- 
stojar e, Iinpastojato. 

Impediente, part. att. hindernd. 
*Impedimentare, | w. a. uͤbl. Impedi- 
mpediientiro) | re, vedi. 
. part. uͤbl. Impedito, 

ved. 

impedimento, m. [Ostacolo], die ꝓin⸗ 


Impaurire, v. a. ſchrecken, erſchrecken; derung, das Hinderniß. 


in . und CA ſetzen. 
9. n. und v. n. p. linpaurirsi, ſi 
fuͤrchten, ſich e ſich entſetzen. ui 
Impaurito, part. des Vorigen. 
Impaziente, agg. ungeduldig. 
8. Giovane impaziente della disciplina, 
ein muthwilliger Knabe. 
. Cavallo impaziente del freno, ein 
unbändiges Pferd (das den Zaum nicht (ci: 


den will). 


Impazientemente, avv. [Con impa- 
zienza], ungeduldig, mit Ungeduld. 

Impazientire, . n. p. ungeduldig 
werden. N 

Impazientissimamente, avv. sup. voll 
Ungeduld, ganz ungeduldig. 
Impaxientissimo, agg. sup. ſehr un: 
geduldig. 


Fuͤr Infermità, die Krankheit. 
Fuͤr Bagaglio, das Gepaͤck. 
Impedire, v. a. [Ostare], hindern, ver: 
hindern; it. Hinderniß in den Weg legen. 
§. Iinpedire il passo, den Paß, Durch⸗ 
gang verſperren, verwehren. 
Impeditivo, agg. hinderlich, verhin⸗ 
derlich. 
Impedito, part. d' Impedire, vedi. 
It. Fuͤr Occupato, beſchaͤftigt. 
$- Fuͤr Storplato, gelaͤhmt (contraft), 
Impeditore, m. -trice, /. ein Verhin⸗ 


derer, der, die Hinderniſſe in den Weg legt. 


Impegnare, v. a. verpfänden, verſetzen: 
Non è povero, chi ha cose da impegnare. 
$. Impegnare la parola, la fede, ſeine 
Ehre verpfaͤnden, ſein Wort, fein Ver⸗ 


Impazientito, part. von Impazieutire,! ſprechen geben. 


155 . 
mpazienza 3 
eee F. die Ungeduld. 


§. Fuͤr Sdegno, der Unwille. 


F. Dar nelle impazienze, entcüſtet, un- anheiſchig od. verbindli 


willig werden. 


. Iinpegnare uno a q. c., Jemanden 
zu Etwas bewegen, vermoͤgen, noͤthigen, 
veranlaſſen. ſich 

8. Impegnarsi a far qualche cosa 
d zu Etwas ma: 


chen; it. Etwas auf ſich nehmen, uͤber⸗ 


Impazzumento (ra), m- die Verruͤk⸗ nehmen. 
Di robusta, o debole complessione, von kung des Verſtandes, die Narrbeit. 


F. Impegnare fur Mettere in impegno, 


t Impazzare(:sa), v. n. IImpazzire], zum die Ehre, das Anſehen in Gefahr, aufs 
. Impastato di malizia, aus Bosheit Narren werden; naͤrriſch werden; von Spiel ſetzen, bloßſtellen; it. ſich Etwas 


Verſtand kommen. 


vergeben, ſich compromittiren: Nè in- 


8. Impazzar [d'amore], ſterbend ver⸗ cauto in domandar, stolto risponda: Nè 


liebt, vernarrt werden. À 
Impazzato (.), part. des Vorigen. 


temerario il suo Signor impegni. 
Impegnativo, agg. verdnläſſend, be: 


Impazzire (.:), v. n. vedi Impazzare.| wegend; it. vermoͤgend, noͤthigend, an: 
It. Fare impazzire alcuno, Jemanden treibend (un Etwas). 
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Impegnato, part. von Impegnare, vedi. 


alcuno «i fare checchessia], Verſprechung, 
Verbindlichkeit, Obliegenheit. 


Impegnato 


Imperiosamente 


— 


8. * ne Impenmarsi, ſich befiedern, Fe: perciocchè uno, e duo fan tre, e ue 
Impegno, m. [Obbligo addossatosi da dern bekommen. p 
8. Bir Inalberarsi, ſich bäumen (dom Imperdonabile, g. [Inescusabile], 


Pferde). 8 


Fuͤr Fermo proposito, ein fefteri Impennata, f. eine Feder voll (Tinte). a 
Impennato, part. di Impennare, vedi. unvollkommener Weiſe. 
$. Aver degl’ impegni, Verbindlichkei⸗ Ir, mit Federn, mit Federbuͤſchen geziert. 
ennatura, F. [Ammenda, Multa], mangelhaft, unvollſtändig. 


Vorfah (ein Unternehmen durchzuſetzen). 


ten, Obliegenheiten haben. ä 
8. Non voler impegni, ſich in keine Ver: 
bindlichkeiten einlaſſen wollen. 


Impennellare, 


Impegolare, Impegolato, vedi Im- machen. 
Si Fa S. Impennellare al vivo, nach dem Le⸗ Zahlen, die, verſchiedene Male genom⸗ 
Impelagare, . a. [von Pelago], über- ben malen. 


peciare, Impeciato. 


ſchwemmt werden, unter Waſſer gera⸗ 


Fig. Fuͤr Colpire, vedi. 


then: Per le abbondanti pioggie, e inon-| *Impensare, v. a. übl. Pensare, vedi. 


dazioni impelagò la campagna tutta, 


verwickeln, verwirren. 


oi ſa sei. 


unverzeihlich, unverzeihbar. 


Imperfettamente, av. unvollkommen, 
Imperfétto, gg. unvollkommen; it. 
$. 7. di Gram. das Imperfektum: 


T. degli Aritm. Numeri imperfetti, 


men, in einer groͤßern nicht gerade aufs 


gehen. 
Imperfétto, m. übl. Imperfezione, 


Impensatamente, av. unvermutbet, vedi. 
8. Fig. Gir Intrigare, Imbrogliare, unverſehens; it. plötzlich. 


Impensato, agg. [Alla sprovvista], un- gel, 


$. v. n. p. Impelagarsi, fit in ein weit- vermuthet, unverſehenes. 


laͤufiges oder verworrenes Geſchaͤft ein: 


S. avw. All’ impensata, ganz unvermu⸗ 


laſſen; it. ein ſchweres, gefaͤhrliches Un⸗ ther, wider Vermuthen, plötzlich. 


ternehmen wagen: Esser gli detti Senesi 
pure d’avanzo in altri affari impelaguti. 

Impelare, . n. [Meter peli], Haare 
befommen, bebaart, baarig werden. 

$. Impelarsi la vesta, o altro, ſich das 
Kleid u. dgl. haarig machen, voll Haare 
machen. 

Impellente, part. att. treibend, an: 


treibend: Effetto della forza impellente. 


Impeéllere, v. a. Voce lat. Spignere 
treiben, antreiben. SER 

Impellicciare, v-a. in Pelz einwickeln. 

$- Impellicciarsi, fi) in Pelz kleiden; 
ſich in den Pelz vermummen. 

Impellicciato, part. des Vorigen. 
| ampendente, agg. uͤbl. Imminente, 
vedi. 

&. Fuͤr Dubbio, Sospeso, zweifelhaft; 
ſchwankend, unentſchloſſen: Confesso spon- 
taneameote, ch’ io fui alquanto impen- 
dente, lette le lettere tue. Bocc. LETT. 
Pr. S. Ar. 290, 

Impendere, v. a. übl. Impiccare, vedi. 

Impenduto, part. des Vorigen, 

Impenetrabile, agg. undurchdringlich, 
Ro 

+ Fig. Fuͤr Tucomprensibile, unbe⸗ 
RA i 

Impenetrabilissimo, agg. sup. d'Im- 
penetrabile, vedi. . 

Impenetrabilità, . [ poet. Impene- 
trabilitade, Impenetrabilitate], die Un: 
durchdringbarkeik, Undurchdringlichkeit. 

Impenetrabilmente, as. undurch⸗ 
nens 5 

mpenitente, ogg. unbußfertig. 

; bur Gain verfiodi. g 

mpenitenza, 7. die Unbuffertigleit, 
it. die eee di 

Impennacchiare, Impennacchiarsi, 
v, n. p. ſich mit Federn ſchmuͤcken. 

Impennacchiato, par. des Vorigen. 

. v. a. befluͤgeln, Fluͤgel 
geben. 

8. Per simil. Für Rendere atto ad al- 
zarsi, befluͤgeln, mit Schwingen begaben, 
verſehen: Or muovi prima tu mie’ versi. 
Amore, Che ad alto volo impenni ogni 
vil core. 

It. Impennarsi, für Alzarsi a volo, ſich 
aufſchwingen, auffliegen, ſich erheben: 
L'anima rapita, credetemi, sirallegra a 
quel suono, e s'impenna. 


Impensierire, . n. ſich in Gebanfen 
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Imperfezioncella, m. ein Meiner Mans 
Fehler; it. eine kleine Unvollkom⸗ 
menheit. 


Imperfezione, f. die Unvolllommens 


heit, Unvollſtaͤndigkeit; it. das Gebrechen. 


8. Für Difetto, der Fehler, Mangel: 


no ha le sue imperfezioni. 


Ognu 
Impensierito, part. des Vorigen; it. Tmperforato. agg: undurchbohrt, uns 


nachdenkend. 
Impeperare, v. a. pfeffernz it. mit 
Pfeffer beſtreuen. i 


Impepato, „ 
e part. des Vorigen. 


E 


durchloͤchert, ganz. 

Imperforazione, f. T. de Chir. der 
Mangel an einer nakuͤrlichen Oeffnung: 
Questa è infermità, la quale consiste nel 
rituramento di alcun organo del corpo, 


Imperadore, m. [ Imperatore], ber|che dovrehbe esser forato. 


Kaiſer. 


Imperiale, agg. kaiſerlich: it. zum 


Axere una cera d' Imperadore, ſehr Reiche gehoͤrig. 


wohl ausſehen. 


$. Far conto che passi l’imperadore, it. vortrefflich, herrlich. 


modo prov. basso Nichts ernſttich trei⸗ 
ben; Kues obenhin anſehen. 
Imperadrice, f. die Kaiſerin. 
; No die Gebieterin. 


8. Gir Illustre, Eminente, erhaben; 
$. Corona imperiale, die Kaiſerkrene 
(eine Blume). 
$. T. de’ Cart. Carta imperiale, das 
Imperialpapier (eine Art Schreibpapier im 


mperante, part. att. gebietend; der, größten Format). 


die gebietet. 


. Gl' Imperali, die Kaiſerlichen, die 


Imperare, v. n. [Regnare, Dominare], kaiſerliche Partei, die kaiſerlich Gefinnten 5 
gebieten, herrſchen: Giustiniano terzo, ri- it. die kaiſerlichen Truppen. 


avuto l’Imperio, imperò in quello anni 
sei. PR TR. Uom. II. L. 163. 
Imperativamente, a. [Tmperiosa- 


Imperialissimo, agg. «up. di Impe- 
riale, wedi. 
Imperialmente, avv. kaiſerlich, wie 


mente], gebietender Weiſe; befehlsweiſe; ein Kaiſet; it. ſehr vornehm. 


it. gebieteriſch. 
N agg. gebietend, befehlend. 
8 


. Bir Imperativamente, vedi. 
mperiante, part. att. gebietend, bee 


7. di Gram. der Imperatio, die herrſchend. 


gebietende Art. 

*Imperato, m üͤbl. Imperio, vedi. 

Imperatore, Imperatrice, vedi Im- 
peradore, Imperadrice. 

Imperatoria, f. 7. de’ Bot. die Kai: 
ſerwurz, Meiſterwurz. 

Imperatorio, agg. kaiſerlich. 

Impercettibile, ogg. unmerklich, un: 
merkbar. 

8. Fuͤr Incomprensibile, unbegreiflich, 
unfaßlich. 3 

Impercettihilissimo, agg. sup. ganz, 
durchaus unmerklich. 

Impercettibilità, f. [poet Impercet- 
tibilitade, Impercettibilitate], die Un: 
begreiflichkeit, Unfaßlichkeit. ‘ 

Impercettibilmente, as. unvermerkt; 
unmerklich. 


Imperiare, v. n. vedi Imperare, 
*Imperiato, m. uͤbl. imperio, vedi. 

Impericolosire, . a. {Mettere o 

Entrare in pericolo], in Gefahr ſetzen; 
gefaͤhrden. 

Impericolosito, part. des Vorigen. 
*Imperiera, /. fibl. Imperadrice, edi. 
*Imperiere, n. uͤbl. Imperadore, pedi. 

Impèrio, m. bag Kaiſerthum, das 

(römiſche) Reich. 0 

$. Fuͤr Regno, Stato, das Reich, KE: 

nigreich, der Staat. 

$. Fur Dominio, Signoria, die Herr: 

ſchaft, Regierung: Io dirò, che io sia di 
città, fiorentissima d'arme, d'imperio, 
e di studj. Bocc. Nov. 98, 32. 

S. Imperio dispotico, assoluto, limi- 

tato, eine willkuͤrliche despotiſche, unum⸗ 


8. Fuͤr Poco a poco, allmalig, nach ſchraͤnkte, abſolute, beſchränkte Macht, Nes 


und nach. l 
Imperchè, as. [Perchè], weil. 


gierung. 8 
$. L'imperio delle donne, die Frau⸗ 


S. sust. m. L’imperchè, die Urſache: enregierung, Weiberherrſchaft. 


E ciò, che fa la prima, e l’altre fanno, |. 

ec. Semplici, e quete, e lo ’mperché ha 

non sanno. Dante Purc. 3. 
Imperciò, a. [Percid], deswegen; herri 


Impennare un debito, in's Schuld⸗ daher; deshalb. 


4 Impennare, fuͤr Scrivere, ſchreiben. 
buch ſchreiben, in's Debet bringen. 


e] 


Imperciocchè, avv. weil denn: In- herriſch; it. trotzig. 


è. avv. Con imperio, befehlend, Macht 
end. 


aich Imperiosamente, gebieteriſch, 
: gebieteriſch, 


Imperiosamente, ass. 
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Imperiosità, f. Ipoet. Imperiositade;|tiene, Che non conviene], ungeeignet; langbar, erreichbar: Tutto è impetra- 


Imperiositate] [Arroganza, Alterezza),|it. unzeitig. 


der Uebermuth, der gebieteriſche Stolz. 8. Sir Insolente, unbeſcheiden, ver 


Imperioso, agg. [Arrogante, Alue- wegen; it. grob. 


ro), gebieteriſch, derriſch. . Impertinentemente, o. ungehöoͤrig, 
8. Maniere imperiose, gebieteriſches unpaſſend, ungeeignet; it, unzeitig, zur 
Unzeit; it. auf eine grobe, ungebuͤhrliche, 


Weſen, gewaltſames Verfahren. i 
F. Comando imperioso, ſtolzer, gebie⸗ unverſchaͤmte Weiſe. 
teriſcher, herriſcher Befehl. igkel 
$. Imperioso , fur Arrogante, Borio- unpaſſendes Weſen, die Ungebuͤhrlichkeit 


80, vedi. F. Fur Insolenza, die Unbeſcheidenheit, 


Imperitamente, avv. [Ignorantemen-|Unver{h'imtbeit, Grobheit. 
ste), unerfahren, ohne Kenntniß. i 
Imperitissimo, agg. sup. d' Imperito, unſtòrbar; it. gelaffen, gleichmüͤthig. 


vedi. Iinperturbabilita, /. [poet. Imper- 
Imperito, agg. [Tgnorante, Non pra-{turbabilitade, Imperturbabilitate], die 
tico], unerfahren, unwiſſend, unbewan⸗ Unſtoͤrbarkeit, unſtoͤrbare Seelenruhe, 


dert. der Gleichmuth. 


Imperizia, f. [Inabilità], die Unerfab: Imperturbabilmente, avv. ungeſtoͤr⸗ 
ter, unverruͤckter Weiſe, ohne Beunru⸗ 


renheit, Unwiſſenheit. 
Imperlaqualcòsa, a. IPerlocchꝭ ]. higung. 

daher, deswegen. Imperturbato, agg. ruhig, ungeſtoͤrt. 
Imperlare, v. a. beperlen, mit Per⸗ Imperturbazione, . { Tranquillità, 


len beſetzen. Equanimità]), die Seelenruhe, Gleichmuͤ⸗ 


$. Per simil. beperlen: La notiurnaſthigkeit, Ungeſtoörtheit. 
rugiada Lerbe imperla. 
Imperlato. part. des Vorigen. 


lich, unzugaͤnglich. do], wuͤthend, tobend, aufgebracht, ra: 
Impermisto, agg. [Immisto], unver- ſend. > 
miſcht, unvermengt. 


unveraͤnderlich, unwandelbar. Verwirrung, Unordnung anrichten. 


Impermutabilità, 7. [poet. Imper- 


mutabilità], die Unveraͤnderlichkeit, un⸗ wuͤthet. 
wandelbarkeit. Imperversato, part. des Berigen. 


Impernare, . a. aufſpindeln, auf. II. Fic Indemoniato, Ossesso, vom 


baspeln, aufweifen. Teufel beſeſſen. 
$. Impernare una ruota, die Aufftet:! Imperversito, agg. [Furioso], wi: 
kung eines Rades auf die Achſe; it. ins thend, rafend, toll. 
Gleichgewicht bringen. N 8. Fuͤr Jnerudelito , Inasprito, erbit⸗ 
Impernato, part. des Vorigen. tert, entruͤſtet, ergrimmt, aufgebracht. 
Impernatura, f. die Auffpinblung, 
Aufbafplung. 
Impéro, m. poet. fur Imperio, vedi. 
Imperò, avv. deswegen, darum. 
Imperocche, avv. denn, weil. 
Imperscrittibile, agg. T. de Leg. 
unverjaͤhrbar. 
Imperserutabile, agg. unerforſchlich; 
it. unergruͤndlich. N 
iperseverante, part. att. [Inco- 
Pri unbeharrlich, unbeſtaͤndig. 
Imperseveranza, f.(Incostanza], die 
Unbeharrlichkeit, Unbeſtaͤndigkeit. 
perseverare, . n. [Desistere], nicht 
verharren, nicht aushalten, nicht aus: 
dauern. - j 
Impersonale, gzꝛ· Verbo im Impeto 5 M. Moto accompagnato da 
nale, ein unperſoͤnliches Zeitwort. violenza e da furore], ein heftiger Anfall, 
Impersonalmente, avv. unperſonlich. der Ungeſtuͤm. i: 8 f 
*Impersonato, agg. [Ben complesso], §. Gir Furore, die Heftigkeit, Hitze, 
groß und ſtark, wohl beleibt; it. wohl Wuth. . 
gewachſen. . Fig. der Sturm. 


“hi i + L’impeto del mare, die Gewalt des 
Impersansibile, agg. {Non Perur- Meeres, der Ungeſtuͤm der Wellen. 


de vole], unuͤberredbar, feſt. 4 ; SERIE: ani 
2171743 : . Gl’ impeti delle passioni, die ge: 
Impersuasibilità f.[poet Impersuasi- 5 ‘ben: 
rei Impermaititne Behar. ſchaffen. e Sele . N 
zione], die Unüͤberredbarkeit, die Beharr⸗ Resistere 3 ri 10 8 
gig x A gl’ impeti delle tentazioni, 
li 5 1 lege: den Anfällen der Verſuchung widerſtehen. 
dennoch, gleichwol, inzwiſchen. S8. Lasciamo passare i primi impeti, 
Imperterrito, agg. [Intrepido, Im- 
pavido], unerſchrocken, herzhaft, muthig. 
Impertinente, agg. [Che non per- 


pravarsi]l, verkehrt, verderbt, ruchlos 
werden. 

Impérvio, gg. Noce lat. T. de 
Filos. (Impermeabile], undurchdringlich. 
Impeso, part. di Impendere, vedi. 
«Impestare) „. a. [Appestare], verpe⸗ 

ſten; it. mit der Luſtſeuche anſtecken. 
Impestato, part. des Vorigen. 
Impetiggine, / Voce lat. Volatiea] 
Impetigine | eine Schwinde, Flechte, 
1 Schw 
mpetigginoso, ] agg. mit win: 
A Impetginoso, den, Flechten be: 
aftet. ö 


vorübergehen laſſen. 


Impertinenza, /. die Ungehoͤrigkeit, 


Imperturbabile, agg. (Immutabile], 


nperversamento, 77. [Furore, Sma- 
cia), das Wuͤthen, Toben; it. der Grimm. 
Imperme:ibile, agg. undurddring:| Imperversante, pars. abt. [Furibon- 


Imperversare, v. n. [Menare smanie, 
Impermutabile, agg. [Immutabile]},|Smauiare], wuͤthen und toben, rafenz it. 


+ La ferita, La peste imperversa, 
mutabilitade, Impermutabilitate][Im-|bie Wunde wird ſchlimmer, die Peft 


Impervertire, v. n. [Pervertirsi, De- 


bile dalla sua bontà. —. 
Impetragione, /. IImpetrazione], bie 
Erlangung (einer TAL LAI) 
Impetrante, part. att. erlangend, eve 
haltend. 


Impetrare, . a. [Conseguire], erlane 
gen, erhalten (durch Bitten, Vorſtellungen): 
Impetrare sì è, ottenere la grazia do- 
maudata. 

Impetrare, v. n. e Impetrarsi, . 
n. p. (von Pietra) verſteinern, zu Stein 
werden. i 

Impetrativo, agg. erlangbar; i. zu 
erbitten, zu erlangen. 

Impetrato, part. d' Impetrare, vedi, 

Impetratore, m. - trice, f. der, die 
erlangt hat; it. erlangen will. 

Impetratorio, agg. erlangbar. 

Impetrazione, f. vedi Impetragione, 

Impetricato, agg. ſteinhart. 

Pere impetricate, ſteinichte Birnen. 
pettire, . n. T. de Cavall. vedi 
Incappucciare. 

Impettito, agg. gerade, kerzengerade. 

i avv. {Con impeto], 
ungeſtuͤm, ſtuͤrmiſch; it. heftig. ö 

\petuosissimamente, avv. sup. auf 
die ungeſtuͤmſte, heftigſte Weiſe, mit dem 
groͤßten Ungeſtuͤm. 


Impetuosissimo , agg. sup. ſehr une | 


geſtuͤm, uͤberaus heftig. 

$- Vento impetuosissimo, ein heſtiger 
Sturm, ſehr ungeſtämer Wind. 

Impetuosità , / [poer. Impetuosita- 
de, Impetuositate] [Impeto], der Une 
geſtuͤm; it. der Anfall, die Heftigkeit. 

Iinpetuoso, agg. [Pieno d'impeto, 
Furioso], ungeſtuͤm, gewaltig, ſtuͤrmiſch. 

Impeverato, agg. gepfeffett (mit Pfei 
fer beſtreut oder vermiſcht). 

Impiacevolire, . a. [Ammansare, 
Appiacevalire) beſaͤnftigen; it. zaͤhmen, 
ſtill, ſanft machen. 

Impiagare, v. a. bl. Piagare, vedi. 

Impiagatore, n. - trice, /. ein, eine 
Verwunder — in. 

Impiagatura, J. [Ferita], die Wunde; 
it. das Verwunden, die Verwundung. 

.. Impiallacciare, 5. a. T. de Talegn. 
elnlegen, auslegen; eingelegte Ardeit 
machen. 

Impiallacciatura, f. ausgelegte, cins 
gelegte Holzarbeit. 

piamente, avv. übl. Empiamente, 
vedi. 
*Impianellare, v. a. mit duͤnnen Zie⸗ 
geln decken. | 
*Impiangere, . n. übl. Piangere, vedi. 

Impiantare, v. n. h. Iinpiadtarsi [Col- 
locarsi], ſich hinſetzen, einen Plaz eins 
nehmen. 

Impiantato, part. des Vorigen. 

E m. pegg. d Impiastro, 
vVeal. 

Impiastrafogli, m. der Schmierer, 
Papierverderber. 

Impiastragione, /. T. d' Agric. In- 
nesto a occhio], das Oculiren, Teugeln; 
it. das Pfropfen. 

Impiastramento, m. das Schmieren, 
Beſchmieren; it. das Auflegen eines Pflas 


wir wollen die erſte Hitze, den erſten Sturm ſters, das Bepflaſtern. 


Impiastrare, v. a. beſchmieren, be⸗ 


Impetrabile, agg. T. de Legali kleiſtern; ii. ein Yflaſter auflegen, be⸗ 
[ Conseguibile, Ottenibile], erhaltbar, er- Iyflaſtern. 1 
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ren, Beſchmieren, das Beſtreichen. 


1 


* 


Strafe erlaͤßt, wird man deſto mehr be⸗ 


haͤngen. 


unuͤberlegten Vertrag, Handel ſchlieben. 


haͤngenswerth. 


Impiastrato — 


Fur Insozzare, beſchmuzen. was), ſich bemengen (mit Etwas): Io non 
. Gir Rappattumare, modo basso,|m'impiccierò in quest allare. 
einig machen, verſoͤhnen. picciatissimo, agg. sup. ſehr verte: 
8. Impiastrare, T. d' Agric. Fuͤr In- gen; it. ſehr verwickelt (in Etwas): Giun- 
nestare, dugeln, oculiren, impfen. | |tia ec. trovò rotto il timone della car- 
&. v. n. p. Impiastrarsi, ſich beſchmie⸗ rozza, del che ci trovammo tutti impic- 
ren, ſich bekleiſtern; it. ſich beſchmuzen. ciatissimi. Alf. vita. n 
Impiastrato, part. des Vorigen. Impiceiato, pars. des Vorigen. 
Impiastratore, m. - trice, f. ein, It. Trovarsi impicciato, ſich zu tief 
eine Schmierer — in, Beſchmuzer — in. 
Impiastrazione, F. vedi Impiastra- 
mento. 3 
Impiastricciamento, m. das Schmie⸗ 


haben (in Etwas), ſich in Verlegenheit be⸗ 
finden., 

Impiceio, m. [Impaccio], eine Ver: 
wickelung, Verworrenheit, ein verdrüͤß⸗ 
liches Geſchaͤft. f 

Impiccolire, 3. n. klein werden, ſich 
verkleinern; it. ſich vermindern, abnehmen. 


Impiastricciare, v. a. [Impiastrare], 
beſchmieren, beſchmuzen; it. bepflaſtern. 
Impiastriccicare, v. a. vedi Impia- 


stricciare, i Impidoechiare, v. n. lauſig werden. 
Impiastriecicato, part. des Vorigen. 8 e verlauſen, it, Laͤuſe 
ekommen. 5 


Impiastro, m. vedi Empiastro; I. 
fig. modo basso, fur Convenzione, ein 
Vergleich, Vertrag. ì 


JS. Far Timpiastro, modo basso, einen 


$. Fig. nicht liegen laſſen, nicht zoͤ⸗ 


pidocchire, e fallo comporre qualche co- 
sa un i TRE 
*Impiatoso, agg. uͤbl. Spietato, vedi. ipidocchito, part, des Vorigen. 
Impiattare, v. 4. [Appiattare], ver: Impiegare, . a. [ Adoprare, Far 
ftecten. 

$. Impiattarsi, v. N. p. ſich verſtecken, 
ſich verkriechen. i 

*Impiattato , part. des Vorigen. 
*Impiccagione, f. [Lo impiccare], das 
Haͤngen, Aufhaͤngen (an den Galgen). 

Impiccante, part. att. bàngend, auf: 
haͤngend, henkend. 

8 5 a. aufhaͤngen, auf⸗ 

enken, aufknuͤpfen. 
15 Impiccarsi, ſich hangen, ſich er: 

ngen. I 
5 95 Il boja chet'impicchi! Che tu possa 
essere impiccato! modi bassi, hole dich 
der Henker! du magſt dich haͤngen laſſen! 

Impiccatello, m. ein kleiner Galgen⸗ 
ſtrick, ein kleiner Taugenichts. 

Impiccato, part. di Impiccare, 

S. m (als Schimpfwort) ein Strick, Gal: 
genſchwengel. 

8. Stare impiccato, modo plebeo, fuͤr 
Stare a bada, Maulaffen feil haben, mi: 
fig daſtehen. 

S. Prov. 1. Oguuno ha il suo impic- 
cato all’ uscio, modo ignobile, Jeder 
bat ſeine Fehler. ö 

Prov. 2. In casa dell’ impiccato 
non si dee parlar di corda, im Hauſe 
des Gehenkten muß man nicht vom Stricke 
reden. 6 ö 
&. Prov. 3. Chi ha danari e prato, non 
sarà maiimpiccato, reiche Diebe laͤßt man 
laufen. x 

$. Prov. 4. Chi spicca lo ’mpiccato, 
lo mpiccato appicca lui, modo basso, 
mer den Gehangten abſchneidet, wird 
von ihm gehaͤngt, d. h. wenn man die 


Dargli un impiego, Jemandem einen 
Dienſt, ein Amt uͤbertragen, ihn wozu 
gebrauchen. 

$. Impiegare il suo danaro, ſein Geld 
anlegen, auf Zinſen legen. 


des annehmen, ſich fuͤr ihn verwenden. 

Impiégo, m. Ufficio], ein Dienſt, eine 
Beſchaͤftigung. 

$. Fuͤr Carica, ein Amt. 

. Cercarè un impiego, einen Dienſt, 
eine Beſchaͤftigung (ein unterkommen) ſuchen. 

*Impiere, v. a. übl. Empiere, vedi. 

Impietà, F. uͤbl. Empietà, vedi. 

Impietosire, v. n. und . n. p. [Muo- 
versi a pietà], mitleidig werden, ſich er: 
barmen, ſich ruͤhren laffen. 

Impietosito, part. des Vorigen; iu. zum 
Mitleiden bewegt, erweicht. 

Impietramento, m. die Verſteinerung. 

S. Per met. Für Induramento nei mali 
abiti, die Verſtockung, Verhaͤrtung: A 
intenerire un peccatore ridotto ad un tale 
stato qumpietramento, non bastano più 
i raggi della grazia ordinaria. 

Impietrare, v. n. und v. n. p. [Di- 
venir come pietra], verſteinern, ſich in 
Stein verwandeln. 

DI Fig. Fuͤr Indurire, ſich verhaͤrten, 
verſtockt werden, verſtocken: Dimmi, o 
cuore impietrito, dimmi, o cuore di 
ferro, ancora non ti riseuti ? 

S. v. a. in Stein verwandeln, zu Stein 
machen, verſteinern. 

Impietrato, Impietrito, part. des 
Vorigen. È 

$. Cuore impietrito, fig. ein ſteiner⸗ 
nes, hartes Herz, Felſenherz. 

Impietrimento, mn. T. de Nat. die 
Verſteinerung. 

Impiezza (a), J. uͤbl. Empietà, vedi. 

Impigliare, vw. a. [Arrestare intri- 
gaudo], hemmen, aufhalten; it. verwickeln. 

§. v. n. p. Impigliarsi, fur Impac- 
ciarsi, Prendersi briga, ſich einmengen, 

Impicciare, v. a. [Imbrogliare], ver- ſich verwickeln: Ma quelli, cheliberamente 
wickeln, verwirren. li voglion servire, non si debbon impi- 

S. Impicciarsi, ſich einmiſchen (in Et⸗Sliar d’altre cose. | 


trogen. 
mpiccatojo, agg. zum Galgen reif, 


Impiccatore, m. der hangt, aufhaͤngt. 
. Ur Manigoldo, der Henker. 
mpiccatura, JF. das Haͤngen, Auf: 


Impiccatuzzo (e), m. vedi Impic- 
catello. 


gern, aufſchieben: Non lo lasciare in- 


Impirco 


§. Fuͤr Aggavignarsi, (ij) umſchlingen 
(wie Epheu). 

Impigliato, part. des Vorigen. 

Impigliatore, m. {Impaceiatore], der 
hemmt, aufbdlt, hindert u. ſ. w. Vers 
1 8 

Fig. Fuͤr Imbroglione, der ſich in 

Andrer Händel weng. BO 

Impiglio, m. Impaccio, Intrigo], das 


eingelaſſen haben, ſich zu ſehr verwickelt Gewirr. It. Haͤndel, Verwirrung 


Impignere, v. a. [Spiguere], ſtoßen, 
anſtoßen. a 
S. v. n. p. Impignersi, fur Affaticar> 
si, ſich anſtrengen, ſich bemuͤhen: Impi- 
gnersi per uscir fuori. 
Fuͤr Opporsi, ſich widerſetzen, ſich 
auflehnen, widerſtreben. 
igrire, v. n. und Impigrirsi, ». 
n. p. [lmpoltronire], faul, trage, vers 
droſſen werden. 
Impigrito, part. des Vorigen. 
Impigro, agg. (Sollecito, Diligente], 
unverdroffen, fleißig. 
piissimo, agg. sup. überaus ruch⸗ 
los, gottlos. 
Impillaccherare, 5. a. [{Iufangare]. 


uso], anwenden, verwenden, gebrauchen. beklunkern; it. voll Koth, voll Dreck 
8. Jinpiegare uno, fuͤr Occuparlo, machen. 


Impingere, . a. vedi Tmpignere. 
Impinguare, v. a. [Ingrassare], ma- 
ſten, fett machen. 
v. n. p. Iinpinguarsi, fett werden. 
. Fig. Fuͤr Corredare [un' opera] 


8. Impiegarsi, ſich (auf Etwas) legen. d'erudisione e schiarimenti, ausſtatten, 
$. Impietzarsi per alcuno, ſich Jeman- bereichern, reichlich verſehen (ein Werk mit 


Belehrungen, Aufſchlüſſen, recht belehrend, ein⸗ 
leuchtend, aufklärend machen): In tutti i mo- 
di tiri innanzi questa storia, la /mpingui 
quanto sa e può, perchè bisogna poi che 
V. S. la stampi. 

S. T. de Legali, Impioguarla pruo- 
va, den Beweis vermehren, verſtärken, 
i 0 

mpinguativo, agg. [Tngrassativo], 
verdiano verftdrtento dicker, ſtaͤrker 
machend. l 

Impinguatrice, agg. [Che impingua, 
Che da l’incremento), vermehrend, vers 
vollſtaͤndigend: Impinguatrice, e poi di- 
scioglitrice Delle mature, e stagionate co- 
se 7 qui è detto della natura]. 

mpinto, par. [Spinto], geſtoßen. 
Impinzare, v. a. vollſtopfen, volle 
suna (init Speiſen). 

$. v. n. p, Iinpinzarsi, ſich den Mas 
gen, Leib vollſtopfen; pop. ſich toll und 
voll freſſen. 

Impio, agg. Voce lat. uͤbl. Empio, 
vedi, 

Impiombare, . a. verbleien; it. mit 
Blei verwahren. 

$. Impiombare un tetto, ein Dach mit 
Blei decken. 

$. Impiombar vetriate, Glasſcheiben 
verbleien. 

È. T. de Doganieri [ Attaccare il 

iombino alle mercanzie], das Bleizeichen, 
Bleiſiegel anhaͤngen, plombiren. 

$. T. de Dentisti, Impioinbare i den- 
ti, mit Blei ausfuͤllen, ausfuͤttern, plom⸗ 
biren. N 

Impiombato, part. des Vorigen. 

Impiombatura, /. die Verbleiung, die 
Bleiloͤthung. 

8. T. di Mar. die Tauknoten, Tau⸗ 
ringe. 
*impireo, agg. uͤbl. Einpireo, wedi. 


—ͤ —— — 
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Impiumare, +. a. [Coprir di piume), | Impoetichire, „. a. [Render poetico], |] $. Fate quanto [quel che] v'impongo, 


befiedern, mit Federn verſehen. dichteriſch, poetiſch machen. thut, was ich euch befehle. 
. T. de Tint. ſchattiren. *Impoggiare, v. a. und Impoggiarsi, $. w. n. p. Imporsi una penitenza, 
. Impiumar di guado, mit Waid v. n. p. [Salir a’ poggi, Poggiare], auf una mortificazione, ſich eine Kaſteiung 
blau farben. Huͤgel ſteigen, Anhoͤhen beſteiden. auferlegen. i 
Impiùmo, m. T. de Tint. die Schat⸗ *impolarsi, w. n. p. zwiſchen beiden F. Fuͤr Allucinare, Ingannare, tdus 
tirung (im Färben). Polen ſtehen, oder ſtehen bleiben. ſchen, aufheften, weiß machen. 


Fuͤr latnonaxe, anſtimmen (im Chore). 
$. Imporla troppo alta, es zu hoch, 
zu vornehm anſetzen. : 
S. linporre [carne], zunehmen, fett 
werden. 
F. T. delle arti, Iinporre a fresco, 


»Impiuto, parz. uͤbl. Empiuto, vedi.| Impoliticamente, avv. [Senza poli- 
Implacabile, agg. unverſoͤhnlich, un: |tica], unpolitiſch; it. unklug. 
verſoͤhnbar; it. Anerbittlich. Impolitico, agg. unpolitiſch; it. un: 
Implacabilissimo, agg. sup. durch- klug. 
aus unverſoͤhnlich: Lo sdegno implaca- *Impolminato, agg. [Livido, Gial- 
bilissimo contro il peccato, liccio], fahl, blaß. 
Implacabilmente, avv. unverſoͤhnlich, Impolpare, . n. übl. Ingrassare, vedi. anlegen, entwerfen. 
unverſoͤhnlicher Weiſe. $. Jig. zunehmen an Staͤrke, Kraft, S. Iinporre gli smalti, überſchmelzen, 
Implicante, part. att. widerſprechend: ſich verſtaͤrken: E giurò, che alla vita mit Schmelzwerk uͤberziehen, emailliren. 
Agli animi docili, e moderati basta di penitente Saris tornato, ove virtù 8% &. T. degl Idruul. Iiuporre, fur 
ridurre al più congruo, al non implicante, ! olpa, E ’1 vizio smagra e ritorna 2 Far deposizione, anſchwemmen, anſpuͤ⸗ 
al verisimile. niente. len: Di dietro l'acqua torbida imporra 
Implicänza, f.[Contraddizione], der Impoltronire, v.a. trig, faul machen. assai per essere quivi stagnante. 
Widerſpruch, Widerſinn. $. v. n. p. trag, faul werden. Imporrire, 5. n. vedi Imporrare. 
F. T. de Leg. die Verwickelung (in . Impoltronire nell’ ozio, faullenzen.| Importabile agg. uͤbl. Incomporta- 
ein Verbrechen); it. die widerſprechende Zeu⸗ npoſtronito, part. des Vorigen. bile, vedi. 


genausſage. Impolverare, v. a. beſtaͤuben, mit Importante, agg. [Rilevante], mid: 
Implicare, 2. a. [Intrigare, Avvi- Staub beſtreuen. tig, erheblich; it. betraͤchtlich, bedeutend. 

luppare], verflechten, verwickeln: Un Fuͤr Incipriare, cinpubdern. Importantissimo, agg. sup. ſehr 

gran vento ec. dibattè, e implico lo sten- . Impolverarsi, Incipriarsi, fi be- wichtig, ſehr erheblich, ſehr betraͤchtlich, 

dardo della repubblica nelle torricelle ſtaͤuben, ſich voll Staub machen; it. ſich ſehr bedeutend. 

del tempio. pudern, ſich einpudern. Importanza, und Importanzia, J. 


die Wichtigkeit, Erheblichkeit; it. die, 
Betraͤchtlichkeit. 

ortare, v. a. [Dinotare, Siguiſi- 
care], andeuten, bedeuten: Che vogliono 
importar quelle due ſrondi? PETRA. 
Canz. 47. 5. 

8. gir Ascendere alla somma, betra⸗ 
gen, (eine gewiſſe Summe) machen, aus: 
machen: II ritorno di ciascuua delle quali 
importava wu mezzo minuto secondo. 

S. Importare ad alcuno una cosa, dar: 
an gelegen ſein: Il buon tempo, che tu 
hai, senza conoscerlo, ti fanno por mente 
a quelle cose, le quali uè a te, nè a me 
importano. 

&. Fur Significare, Valere, bedeuten: 
In quellu, voce alquanto più conoscinta, 
e importa a noi quello che a’ Romani 
Interea, o Duin haec oguutur, 

» Gir Fruttare, Itendere, eintragen, 
einbringen. a 

8. Che ne importa a me? was liegt 
mir daran? i 

&. Non importa, es hat nichts zu de: 
deuten. 

&. Importare molto o poco, viel oder 
wenig zu bedeuten haben. 

. Importare, fur Kecare, vedi. 
ortazione, f. [Introduzione], die 
Einfuhr, Einbringung (fremder Waaren). 

Importevole, agg. uͤbl. Inportabile, 
vedi. O 

Impòrto, m. der Betrag. 

Mmportudine, J. uͤbl. Importuuità, 
vedi. . 
Importunamente, avv. [Molestamen- 
te), ungelegen, laͤſtig. 
Importunanza, f. vedi Importunità, 
Importunare, . a. mit Ungeſtaͤm 


8. Fig. Für Impacciare, Occupare, Impolverato, part. des Vorigen. 
erfuͤllen, anfuͤlen, einnehmen: 10 ho Impomato, ogg. mit Apffelbaͤumen 
ricevuto la lettera vostra, nella quale im- beſetzt. i 
plicate le giustificazioni vostre colle in- Impomiciare, . a. abbimfen, mit 
cumodità, che vi vengono del parGrvi!VBimftein reiben, putzen. o 
dal castello, . Impomiciato, part. des Vorigen. 

. Implicarsi con uno, ſich einlaſſen, Im ponente, part. ast. d'Imporre, 
ſich zu thun, zu ſchaffen machen mit Ie: auferlegend, befehlend; it. Achtung, Ehr⸗ 
mandem. . furcht einfloͤßend, imponirend. 

$. T. de Legisti, Implicar contrad-| Imponere, . a. vedi Imporre. 
dizione, einen Widerſpruch enthalten: Le. Imponimento, m. {lanposizione], die 
loro parole ini pare inplichino con- Auflegung, das Auflegen. 
tradizione. Imponitore, n. der Aufleger. 

Implicato, part. des Vorigen. $. Imponitor di nome, der Namen: 

Implicatore , m. - trice, /. ein, eine geber. 

Verflechter — in, Verwickler — in; it $. Imponitore di legge, für Legisla- 
ein, eine Verwirrer — in. tore, der Geſetzgeber. 

Implicazione, /. [Intrigo, Imbro- Impopularsi, w. n. p. [ Einpierti di 
lio], die Verflechtung, Verwickelung pioppi], voll Pappeln werden. 

Cin ein Verbrechen) ; it. die Verwirrung. Unporcare, . a. [Solcare], furchen, 

Implicitamente, avv. [Iudireiiumen- Furchen ziehen. 
te), im Wortſinne enthalten, nicht aus- Imporporare, v. a. [ Tinger di por- 
druͤcklich: Viene implicitamente a lasciarsi pora] purpurroth farben. 
intendere. . 8. „. n. p. Fuͤr Coprirsi di porpora, 

Implicito, agg. [Nun espresso], nicht ſich in Purpur kleiden. 
ausdruͤcklich mitinbegriffen, mit darun- 8. Fig. Fur Arrossire, erröthen, feu⸗ 
ter verſtanden: Mol peccati sono im- erroth werden (vor Scham, Zorn). 

2 e mischiati l'uno coll’altro. Bur. Imporporato, part. des Vorigen. 

6. 9. 2. Imporrare, . n. Moderflecke bekom⸗ 

$. Sur Implicato, Intricato, verwik- men; it, modern, ſchimmeln, ſtocken 
kelt: Cioè a coloro, che sono impliciti (von Holz, Waſche u. dergl.). 8 
nel mondo. Bur. Par, 1. 1. Imporrato, pars. des Vorigen. 

$. Fede implicita, der Koͤhlerglaube, Imporre, v. a. [Cumandare, Com- 
blinde Religionsglaube (ohne eigene ueber | mettere precisamente], auferlegen, an: 
zeugung): La fede implicita negli adul- befehlen; it. auftragen. 
ti non è che una fede chimerica; ci vuol| F. Imporre, Mettere sggravj, beſteuern, 
fede esplicita in Gesù Cristo per sal-|Xuf{agen machen, Steuern auflegen. 
varsi. . Sur Cagibnare, verurſachen. 

Implorante, part. att. flehend, an:| F. Fuͤr Porre, legen, ſetzen, ſtellen. 


rufend. „Fuͤr Auribuire, beimeſſen, Schuld anhalten, beſchweren, behelligen. 


plorare, ». a. [Supplicare, Iavo- geben, aufbuͤrden: Impose il peccato al $. Für Molestare, Seccare, beſchwer⸗ 
care], anfleben, anrufen; it. inftàndig, un cherico innocente. lich fallen, belaͤſtigen; it. plagen. 


n bitten. $. Imporre silenzio ad uno, Jeman-⸗ Importunatamente, avv. uͤbl. 
iplorato , part. des Vorigen. dem Stillſchweigen auferlegen, gebieten. portunamente, sedi, 
Impodagrire, v. n. das Podagra, die Imporre rispetto, Ehrfurcht ein:| Importunato, part. di Importunare, 
Fußgicht bekommen. ,  |flòBen. vedi. i 
poetare, v. n. p. [Divenir poe-| 8. Iinporre una penitenza, un’ aminen-| Importunezza (120), F. uͤbl. Importu- 


ta], Dichter werden. da, eine Buße, Strafe auferlegen. nità, vedie _ 


” 
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*“Importunire , . a. übl. Importunare, 


‘8. T. mil. Tmpostarsi [ Spianare n 

fucile per far fuoco], ſich fertig machen; 

Impostatevi! macht euch fertig! 
mpostato, pare. des Vorigen. 
Impostatura, /. [L' Impostare i conti 


vedi. : 
importunità, . poet. Importunitade, 

Importunitate], die Zudringlichkeit, Be⸗ 

läſtigung ; it. zudringliches Bitten, An: 

halten, die Behelligung. ; 
Importüno, agg. [Nojoso, Seccante), 

beſchwerlich, fiberiaitig, ungeftim. 
Importunosamente, av. uͤbl. Im- 
artunamente. 

Importuoso, agg. [Privo di porto], 
ohne Hafen, hafenlos, keinen Hafen 
habend. . o) 

Impositore , m. - trice, f. ein, eine 

Auferleger — in, der, die aufbuͤrdet, auf: 


5 na l 
mposizione, f. [Imposta], die Auf: 
lage, Steuer. 

. Imposizione di mani, T. eccles. 
die Auflegung der Haͤnde: Questo sacra- 
mento non richiede imposizione di mani. 

. Imposizione, die Legung, Setzung. 

mpossessare, v. n. p. [1 mpadronir- 
si di g. c.]. Beſitz von Etwas nehmen. 

. Impossessarsi d'un luogo, ſich eines 
Orts bemaͤchtigen. l 

&. Fig. Impossessarsi d'una scienza, 
ſich in den Beſitz einer Wiſſenſchaft, Kennt: 
niß ſetzen, ſich dieſe aneignen, zu eigen 
machen. 

Impossessato, part. des Vorigen. 

*Impossevole, agg. uͤbl. Impossibile. 
vedi. 1 

Impossibile, agg. unmoͤglich; it. fur 
Difficilissimo, uͤberaus ſchwer, ſehr 
ſchwierig. 

. Ciò parmi impossibile, bas duͤnk: 
mich unmoͤglich. l 

T. Logico, widerſprechend, wider: 
ſtreitend: Quauto i Geometri provano 
la verità d'un teorema per pura deduzio- 
ne all' impossibile, ec. “chiara cosa è 
che per lo meno essi fiutano un impos- 
sibile. 

. Ridurre uno all’ impossibile, Ie: 
mandem alle fernere Einwendung, Gin: 
rede benehmen. 

Impossibilissimo, agg. sup. durch⸗ 
aus, ganz unmoglich. Ne 

Impossibilità , f. [poet Impossibi- 
litade, Impossibilitate], die Unmog: 
lichkeit. 

Impossibilitare, .. a. [Render im- 

otsibile], unmöglich machen. i 

Impossibilmente, ass. unmiglià. 

*Impossivole, agg. übl. Impossibile, 


pedi. 
> Impòsta, f. [Imposizione], die Auf: 
lage, Abgabe. 
Fuͤr Comando, die Aufgabe, der 
Auftrag, Befehl. „ 
Fuͤr Scotto, Pagamento, die Zeche, 
Zahlung. i 
Imposta, f. ein Thuͤrpfoſten, Fen⸗ 
ſterpfoſten. 
Impostare, =. a, [Metter a libro una 
osta, una partita), eintragen, in's Buch 
agen. i . . 
&. Impostar le dame sul tavoliere, die 
Steine auffegen (im Brettspiele). *Impregionare, . a. übl. Im- 
S. T. d Archit. Impostare [Posare, prigionare, vedi. | 
Appoggiare gli archi o le volte], einen *[mpregionato „part. des Norigen. 
Bogen, ein Gewoͤlbe auflegen (auf die Impregnamento, m. „ Lo 
Kämpfer). . |impregnare], die Schwaͤngerung, das 
8. T7. de' Bot. IImbas üre] Botte, Ti- Schwängern. 
nozza impostata, ein aufgeſetztes, aufge &. Fig. Fic Inzuppamento, Assor- 
daubtes Faß. bimento, die Einſaugung, Einziehung. 


buch, Tagebuch u. dergl.): Quaderno di cas- 


conti più voluminosi, e moltiplicatie 

. Impostatura; das Fenſterkreuz. 

. Impostatura d’una porta, die Thuͤr⸗ 
pfoſten. 


Vogens). 


ren kommen. 

Impostemito, part. des Vorigen. 

Impòsto, pars. di Imporre, vedi. 

$. ‘Terrenvimposto, aufgeworfnes Erd⸗ 
po: it. angeſchwemmtes, angeſpuͤltes 

and. 

Impostore, m. ein Betruͤger; it. ein 
Irrlehrer, Verbreiter falſcher Lehren; iu 
ein Verleumder. 

Impostura, f. der Betrug, die Be: 
truͤgerei; it. die Verleumdung. 

Imposturare, . a. (Oltendere con 
imposture], durch falſche Anklagen, Ver: 
leumdungen beleidigen. 

Impotente, agg. unvermoͤgend, ohn⸗ 
maͤchtig. 

. Sir Debole, ſchwach. 
. Gr Inatto al coito, zur Begattung 
unkuͤchtig, impotent. 

Impotentissimo, agg. sup. ganz obn: 
maͤchtig, voͤllig unvermögend. 

Impotenza und Impotenzia, /. das 
Unvermoͤgen; it. die Untuͤchtigkeit (zur 
Begattung). 5 

Impoverimento, m. die Verarmung. 

Impoverire, v. n. verarmen, arm 
werden, in Armuth gerathen. 

&. v. a. Fare, Render povero, arm 
machen. 

Impoverito, part. des Vorigen. It. 
Gente impoverita per la guerra, durch 
den Krieg verarmte Leute. d 

Impraticabile, agg. unthunlich, was 
unmoͤglich iſt, ſich nicht thun laͤßt. 

. Uomo impraticabile, ein nicht um: 
gaͤnglicher, ein ungeſelliger Menſch. 

. Strade impraticabili, ungangbare 
Wege, unwegſame Straßen. 

. Case, Stanze impraticabili, unbe⸗ 
wohnbare Haͤuſer, Zimmer. 

Impraticato, agg. [Disnsato, Fuor 
d'uso ], ungebräuchlich außer Gebrauch. 

Impratichire, . n, fi geſchickt ma: 
chen (zu Etwat), ſich uͤben, Fertigkeit er: 
werben (in Etwas). 

Impratichito, part. des Vorigen. 

Imprecare, v. a. [Desiderar male], 
Uebels Boͤſes anwuͤnſchen, verfluchen, 
verwuͤnſchen. 

Imprecativo, 
verfluchend. 

Imprecazione, 5 [Maledizione], die 
Verfluchung, die Verwünſchung. 


agg. verwuͤnſchend, 


Impressare 


— 


g. 7. della Chim. die Anſchwänger⸗ 


ung, die Saͤttigung eines Stoffes mit 
einem andern. 


Impregnante, part. art. ſchwaͤngernd. 
Impregnare, v. a. [I ugravidare ], 


e simili), das Eintragen (in ein Handlungs- ſchwängern, beſchwaͤngern. 


8. Fig. erfuͤllen: Levatemi dal viso 


sa per la comoda impostatura di tutti ili duri veli, Si civ i sfoghi I dolor, che 
l cuor m'impregna [cioè empie]. Dax R 


IxF. 33. 
.F. de Chim. anſchwaͤngern. 


. Impregnare un liquore con qualche 


F. T. degli Archit. der Kaͤmpfer ( ein sostanza, eine Fluͤſfigkeit mit einem Stoffe 
vorſpringendes Simswerk zur Tragung des anſchwaͤngern, ſaͤttigen. 


Impregnare, v. n. empfangen, 


Impostemire, . n. eitern, zum Schwä⸗ ſchwanger werden. 


Impregnato, part. des Vorigen. 
Impregnatura, f. [Pregnezza, Im- 


pregnamento], die Schwaͤng erung, Boe 
ſchwaͤngerung. 


Impregnatore, m. ein Schwängerer. 
Imprè mere, 3. a. Imprimere, vedi. 
Imprendente, part. att. [Appren- 
dente, Che impara), lernend; it. m. ein 
Lernender; it. ein Schuͤler, ein Lehrling. 
Imprèndere, . «. Iutraprendere, 
Cominciare a far q. c. J, Etwas unternebs 
men, vornehmen, anfangen: Pubblicò 
ec. come egli imprendeva di fare il pas- 
saggio d’oltre mare, 
+ Impreuder briga, Handel anfangen. 
. Imprendere, für Apprendere, Im 
parare, vedi. 
8. Imprendere a mente, in's Gebibte 
niß faſſen, auswendig lernen. 
mprendimento, m. [Impresa], die 
Unternehmung, das Vornehmen, Une 
ternehmen. 
Imprenditore, m. - trice, f. ein, 
eine Unternehmer — in. 


Imprensione, JF. uͤbl. Impressione, 


vedi. . 
Im prénta, fe uͤbl. Impronta 7 vedi. 
*Imprentare, v. a. vedi Improntare. 


Impreparato, pars. {Non apparecchia— 


to], unvorbereitet: Come mi uccellerebbe 
costui, se queste nozze fussino vere, € 
avessemi trovato impreparato. 

Impresa, J. die Unternehmung, das 
Unternehmen. 

. Le imprese, die Thaten (eines Helden). 
Impresa, fuͤr Divisa, ein Denkbild, 
Sinnbild. 

®. Accingersi, Mettersi all' impresa, 
ſich an's Werk machen; fein Unternebe 
men, Vorhaben beginnen. 

$. Lasciare, Abbandonar l'impresa, ſein 
Vorhaben aufgeben; von dem Unterneh⸗ 
men ablaſſen, abſtehen. 

8. Impresa alta, eroica, magnanima, 
degna, grande, ein hohes, heldenmuͤthi⸗ 
ges, tapferes, wuͤrdiges oder herrliches, 
großes Unternehmen, Werk. 

S. Impresa difficile, ardua, ein ſchwie- 
riges, muͤͤhevolles Unternehmen. 

5. L’impresa di una fortezza, der Ans 
ſchlag auf eine { die Belagerung einer) Fe⸗ 

ung. 5 

Impresario, m. der Unternehmer; it. 
ein Tbeaterunternebmer, 

Impresciare, v. a. vedi Impressare. 

Impreserittibile, agg 1. de Leg. 
unveridbrbar; keine Ver]: hrung zulaſſend. 

Impreso, agg. di Imprendere, vedi. 

*Impréssa, f. vedi Impronta, 

Impressare, . a. [Pressare, Solleci- 


— 


„nn. 


u 1 f li g 2 f 


Impressionare 


tare], dringen; inſtaͤndigſt anhalten; it. 
dringend bitten. 

Impressionare, v. a. [Imprimer nell’ 
animo, nella mente], in das Gemuͤth ein: 
prägen. 

‘$. Impressionarsi q. e., fi) Etwas in 
den Kopf, feſt in den Sinn ſetzen. i 
Impressionare q. c. ad alcuno, Gi: 
nem Etwas (eine Meinung, Vorurtbeil, 
Glauben) in den Kopf ſetzen; Einem Et⸗ 
was einprägen. 

Impressionato, part. des Vorigen. 

Impressione, /. [L'effetto impresso], 
der Eindruck (in die Seele): Tanto pos- 


sono nelle menti de’ mortali Pimpres- h 


sioni, e massimamente della religione, o 
vera, o falsa, 
S. Uomo di prima impressione, ein 
Menſch, der ſich vom erſten Eindruck ein: 
nehmen laͤßt. 
Fuͤr Cose impresse, eingepraͤgte, 
aufgedruckte Zeichen. 
+ Fr Stampa, der Druck (Schrifwruck). 
mprésso, part. di Imprimere, vedi. 
Impressore, m. uͤbl. Stampatore, vedi. 
Imprestanza, f. übl. Imprestito, vedi. 
Imprestare, v. 4. [Dare in prestito, 
Prestare], leihen, darleihen; it. verleihen: 
L'uno possiede la luce sua per natura, gli 
altri per grazia; onde sempre in un si 
considera, come propria, negli altri, come 
imprestata. 
E des Vorigen. 
Impréstito, m. das Darlehn, die Dar: 
leihung; die Anleihe. 
F. Dar danari ad imppestito ad uno, 
Jemandem Geld leihen. 
$. Prendere, Pigliare ad imprestito, 
borgen. 
Imprésto, m. üͤbl. Impresüto, vedi. 


fuser Stampare, drucken. 
primieramente, avy, uͤbl. Primie- 
gie vedi. Foce lat, ( I 
rimis, avv. Voce lat, [In prima], 
erſlich, zuvoͤrderſt. N 
Imprimitura, f. T. de Pitt. [Me- 
stica], der 1 ruck. 
Improbabile, agg. I Inverisimileh un: 
erweislich, unwahrſcheinlich. 
Improbabilità, /. die Unwahrſchein⸗ 
lichkeit; it. die Unerweislichkeit. 
Improbabilm 
unwahrſcheinlich. 


Improvvis o 
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Imprépio, agg. übl. Improprio, vedi. 
M agg. unverhaͤltniß⸗ 
Mapig. i 
Improporzionalissim >. ga 
unver almifmabig, RA 
Improporzionalmente, avv. unver- 
ila ßig. | 
mproporzionato . [S ci 
555 unperGaltnigmafio, asa 
3 avv. ¶Sconvenevol- 
mente], uneigentlich; it. unſchicklicher 


mproprietà, f. [Sconvenevolezza, In- 


ente, avv. unerweislich, Weiſe. 


Improbità, F. die Gottloſigkeit, Bos: convenienza], die Uneigentlichkeit; it. die 


eit. 
Tmprobo, agg. böſe, gottlos, ruchlos; 
it. arg, unredlich. 

Improbo, m. ein unredlicher, gewiſ⸗ 
ſenloſer, gottloſer Menſch; ein Boͤſewicht. 
It. ein Schurke. f 

Improcciare,w. a. bl. Impedire, vedi. 

Impromessa, /. uͤbl. Promessa, vedi. 

promessione, J. uͤbl. Promissione, 
vedi. , 

Impromèsso, part. uͤbl. Promesso, 
vedi. i 
. v. a. bl. Promettere, 
Vedi. 

Impronta, d das Seprige, die Gin: 
druͤckung, die Einpraͤgung. 

8. Fuͤr Copia, der Abdruck. It. der 
Stich. 
Improntaccio, agg. pegg. d’Impron- 
to, vedi. 

Improntamente, avv. [Con importu- 


nità], läſtig, zudringlich; it. mit Un- vorſichtig, un 


geſtuͤm. 8 
Improntamento, m. [Impronta], die 
Eindrückung, Einpraͤgung. 
Fuͤr Importunità, die Zudringlich⸗ 


Impretare, Impretarsi, v. n. p. [Di- keik, der Ungeſtuͤm; das Draͤngen. 


venir prete], ein Prieſter, Geiſtlicher wer⸗ 


Improntare, v. a. [Far l'impronta, 


den; ſich dem geiſtlichen Stande wibmen.|Effigiare], eindruͤcken, abdrucken; it. ein: 
Impretendente, agg. keinen Anſpruch praͤgen. 


machend; nichts verlangend; anſpruchslos. 
Impreteribile, 


Im 
lich. It unfehlbar, unausbleiblich. 


vedie 


e Improntar moneta, Geld ſchlagen, 


g. [Immancabile],j prägen, münzen. 
unumgaͤnglich; unausweichbar. : 
reteribilmente, avv. unumgaͤng⸗ Petſchaft aufdruͤcken. 


Improntare il sigillo, das Siegel, 


Fuͤr Chiedere, o Prendere adimpre- 


Impreziabile, agg. ibi, Imprezzabile, stito, borgen, abborgen. 


Fuͤr Incalzare, Dare addosso, be: 


Impreziosire, w. n. theuer werden; draͤngen, hart zuſetzen, anfallen: Li Tro- 
it. Fuͤr Fare il prezioso, wichtig thun, ſich jani molto improntauano contro al detto 


i machen. 
PA; l agg. Inestimabile, un: 
tzbar. Ì 
Impria, avv. Voce poetica, bl. In 
pria, zuvor, erſt. 
\prigionamento, m. [Carcerazione], 
die Verhaftung, Gefangennehmung. 
prigionare, v. a. [Incarcerare], in 
Verhaft nehmen, in's Gefaͤngniß bringen, 
verhaften. 
Imprigionato, part. des Vorigen. 
Imprigionatore, m. der Verhafter, 
Schließer. 
Imprima, abs. [In prima], zuvor, 
vorher, erſt. i 


Calcas, . 
Improntato, part. des Vorigen. 


Unſchicklichkeit, Unanſtaͤndigkeit. 
Improprio, agg. Sconveuiente], un- 
eigentlich; n. unſchicklich, unanſtaͤndig. 

Improsperire, . n. Prosperare], wohl⸗ 

gehen, nach Wunſche gehen, guͤnſtig ſein. 

Improsperito, pare. des Vorigen. 
Improvativo, agg. [Che non prova], 

nicht beweiſend; nicht richtig ſchließend; 
it. nicht buͤndig. 

Improvazione, f. Conſutazione, Ri- 
rovazione], die Misbilligung, Verwer⸗ 
ung. 

e J. uͤbl. Improvideuza, 
vendi. 

Improverare, v. a. bl. Rimprovera- 

re, vedi. 2 

Improvidamente, avv. [Imprudente= 

mente], unvorſichtig, unbedachtſam. 

Improvidenza, [Sconsideratezza]s 

die Unvorſichtigkeit, Unbedachtſamkeit. 

Impròvido, agg. [Sconsiderato], une 

beda tſam. 
mproviso, gg. uͤbl. l mprovviso, vedi. 

Improvostarsi, v. n. p. eine Propftet 

bekommen; it. die Propſtwuͤrde annehmen. 

Improvvedutamente, are. [Alla 

sprovvista], unverſehens; unvorhergeſehe⸗ 
ner Weiſe. — 

Improvveduto, agg. {Sprovvednto], 

unvorſichtig; it. unvorhergeſehen; unver⸗ 
mutbet: Mi piace, che noi andiamo lei 
di ciò improuveduta a vedere. 
Improvvisamente, avv, All improv- 
viso, Inaspettatamente], plotzlich, auf 
einmal; it. unverſehens, unvermuthet. 
rovvisamento, m. das Improvi⸗ 
ſiren, das Stegreifdichten: Inprovvi sa- 
menti chiama il filosofo i numeri senza 
numero, ovvero misure dismisurate di 
versi a braccia, i 
Improvvisante, part. att. aus dem 


Improntatore, m. der Cinpràger 3 der Stegreif dichtend, improviſirend. 


Muͤnzer; it. der Siegeler; it. der Drucker. 


Improvvisare, v. a. aus dem Steg: 


Improntezza I J. uͤbl. Importu- reife dichten, improviſiren. 


Improntitudine, | nità, vedi. 


S. Modo basso, fùr Chiedere alcnna 


Impronto, agg. [Importuno], zubring⸗ cosa con artifizio senza mostrar di chie- 


lich, pa 1 
Fuͤr Coperto, bedeckt; it. verdeckt. 
. Prov. Lo impronto vince l’avaro, 
die Zudringliche fest Alles durch. 
Impronto, m. vedi Impronta. 
*Impropensare, v. n. ùbl, Pensare, vedi. 
properare, v. a. [Imputare con. 


biasimo], beſchimpfen, ſchimpflich beſchul⸗ 


Imprimamente, avv. uͤbl. Primiera- digen. 


mente, vedi. 


U 
Imprimente, part. att. eindruͤckend; ſchimpft, beſchimpft. 


it. der druckt: Come nella cera si lascia 


2 


roperato, agg. [Ingiuriato], ge: 


Impropério, m. 


il sigillo per lo moto dell' imprimente. vero], der Schimpf; it. der oͤffentliche 
Imprimere, w. a. [Improntare], ein- Vorwurf. 
Impropiamente, avv. uͤbl. Impro-|febeng: Ch' ogni improrviso ben più 


druͤcken, einpraͤgen: Ella sani "1 colpo, 


Ch’ amor co’ suoi begli occhi al cor m' priamente ec. vedi. 


impresse. Petr. Sox. 162. 
Valentini, Ital. Wörterb. I. 


Impropietà, 7. bl. Improprietà, pedi.| anco più duole. 


derla, ſchlau und unvermerkt feine Bitte, 
ſein Geſuch anbringen. 
Improvvisäta, f. Verfe aus dem Steg: 
reife. 
Fuͤr Sorpresa, die Ueberraſchung. 
Fare una improvvisata ad alcuno, 
Jemanden mit Etwas uͤberraſchen. 
Improvvisatore, m. - trice, f. der, 
die Stegreifdichter, — in, Improviſator. 
Improvvisissimo, agg · up. d’Improv- 


[Villania, Nimpro- viso, ganz unvermuthet; urploͤtzlich. 


Improvviso, agg. [Repentino, Inat- 
teso], unvermuthet, unverhofft, unver: 


piacer suole, Come il inal non pensato 
Sss | 


- 
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55 Für Impudicizia, die Unzucht, Une 
zuͤchtigkeit. 


fortificativa è la confessione, e comu- 
nione. 3 

B part. von Impugnare, 
veal, 

Impugnatore, m. -trice, f. [Opposi- 
tore, Ana der, die PREDA Be- 
ſtreiter — in:, it. der, die Gegner — in. 

Impugnatura, /. die Anfaffung, Er⸗ 
di È . i 

Fur La parte, onde s'impugna, der 
Gef das Heft. . 
Impugnazione, f. [Opposizione, Con- 
prudentissimo, agg. sup. d'Im-|troversia], die Anfechtung, Beſtreitung. 
prudente, vedi. e Impulito, agg · [Disornato], ungeziert, 

Imprudenza, 7. die Unklugheit, der unzierlich, unſauber. 

Imprudenzia, nverftand ; it. die 
Unbeſonnenheit. 

Imprunare, 5. a. {Insiepar di pruni] 
mit Hecken umidunenz einſchließen. 

8. Fig. Fuͤr Trovar riparo, auf Ge: Impulsione, f. [Impulso], der An: 
SERIE bedacht feinz einer Sache vor: trieb, Trieb. 

eugen. f Impulsivo, agg. 7. didasc. [Impel- 

F. Prov. Trovarl’uscio imprunato, den] lente], forttreibend, treibend, anſtoßend. 
Weg, Ausweg verfperrt finden; it. nicht! $. Forza impulsiva, die Triebkraft, Imputatore, m. -trice, f. der, die 
mehr wohin kommen duͤrfen. fortſtoßende Kraft. Anſchuldiger, Beſchuldiger — in; der, die 

Imprunato, part. des Vorigen. Impulso, m. (Spinta, Urto], der Trieb, beſchuldiget, beimißt, zurechnet. 

. *Impruòva, avv. [A pposta], vorſaͤtzlich, Stoß. utazione, 7. [Attribuimento di 
abſichtlich, mit Vorbedacht. 5 Fig. Fuͤr Incitamento, Stimolo, der colpa], die Beſchuldigung, die Beimeſ⸗ 

Impube, agg. Voce lat. unmamm- Anſtoß, Trieb. ſung; it. die Aufbuͤrdung (eines Vergehens]. 

Impubere, | bar, unmuͤndig. p. Proprio impulso, der eigene Antrieb.. Imputribile, agg. uͤbl. Incorruttibile, 

Impudente, agg. [ Sfacciato], ſcham⸗ pulso, part. di Impellere, vedi. vedi. i 
los; it. unverfhamt, frech. *Impune, avv. [Senza casti-| Imputridire, „. n. [Corrompersi], ver: 
Impudentemente, avv. [Sfacciata-| Impunemente, go], ungeftraft, un- faulen; it, vermodern, verweſen. 
anni unverſchaͤmter Weiſe; 175 Scham geahndet. Imputridito, pure. des Borigen. 
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Impudentissimo . sup. d' Impu- ſtrafbar; it. unſtraͤflich, nicht ſtrafwuͤrdig. 
8 pedi > (66 SUP 7 Impunità, f. [poet Impunitade, Im- 

Impudenza, /. [Sſrontatezza, Sfac- punitate], die Unbeſtraftheit; das Aus: 
ciataggine], die Schamloſigkeit, unver- bleiben der Strafe. N 
ſchaͤmtheit. N $. Pigliare l’impunità, ſeine Mitverbre⸗ 

Impudicamente, avv. [Lascivamente, patiti uldigen angeben (um der Straſe 
. ſchamlos; unzüchtig, Impunitamente, avv, ungeſtraft, un: 

Impudicizia, F. [Lascivia, Lubricità] ee ſtr 
die Unzächtigkeit, unzucht; die Unkeuſch⸗ r Hair d panel 
heit. ; MT .. | mit der Spitze ſtechen. vedi Impuzzare, Iinpuzzato. 

. $. Darsi, Abbandonarsi all’ impudici- + Impuntare in un discorso, ſtecken In, prep. in, bezeichnet 1) das Sein, 
zia, ſich der Unzucht ergeben. bleiben, ſtocken (in der Rede). Darinnenſein, ſich Befinden, in einem 

Impudico, agg. 3 ſchamlos; F. Fuͤr Posare, Fermarsi, auffallen, ſich Gegenſtande, einem Orte und einer Zeit: 
it. unzuͤchtig, unkeuſch. ſetzen: Osservando ec. quali razze, e Aver q. c. in bocca, in mano, = Essere, 

*Impugna, f. ùbl. Pugna, vedi. quante di animali volanti s’aggirino, ron-|Stare in campagna. = Viveva in un se- 

Impugnabile, agg. {Controverso], an- zino, ed impuntino, si soffermiao, e zi. colo di barbaria. 
fechtbar; beſtreitbar. nutrichino in quell’ erbe, ed in quei fiori. 2) ſteht es bei allen Zeitwoͤrtern, wel⸗ 

Impugnamento, m. vedi Impugna-| 8. Le perdrici impuntano, die Reb⸗ che die Bewegung in einen Gegen ſtand 
zione. blibner ſetzen ſich wieder. hinein, in das Innere deſſelben ausdrucken: 

Impugnare, v. a. [Stringere, A fferrar + Impuntare, filr Ritrarsi, Riscuotersi,| Andare, Entrare In una chiesa ec. 
col pugno), anfaffen, ergreifen; it. in bei aufſtoßender Schwierigkeit ſtutzen, F. Cascare in una fossa, in eine Grube 
die cul 1 g PEN ui gi fallen. 

Impugnare il ferro, la spada, das S. Impuntare in qualche cosa, fur In- - Mettere le mani in tasca, die de 
Schwert, den Degen ergreifen. ſcontrar difficoltà, dine Le aa in die Taſche ſtecken. La 
$. Impugnare, für Oppugnare, Con- fen, auf Etwas ſtoßen; it. nicht fort F. Menare il cavallo in istalla, das Pferd 
trariare, anfechten, beſtreiten: Ancora io] konnen. in den Stall fuͤhren. 
risi quando in’incontrai a leggere là dove Impuntato, part. des Vorigen. $. Salire in camera, in die Kammer 
egli 1 le cose mie. Impuntire, v. a. ſteppen; eng, fau:|binauffteigen. 

$. Für Contraddire, beftreiten, wider- ber naͤhen. 3) ſteht in bei ben Zeitwoͤrtern, welche 
ſprechen: T'insegua il vero, e limpugn Impuntito, part. des Vorigen. ein Gehen, Reiſen nach einem Orte din 
il falso, Impuntuale, agg. [Inesatto], unpünkt- bedeuten, doch muß diefer Ort ein Land 


5. All’ improvviso, vedi Improvvisa- 
. mente. 

Improvvistamente, avv. unverſehens, 
unvermuthet; plotzlich. 

Improvvisto, agg · (Spro vveduto b un: 
verſehen. 

Imprudente, agg. Sconsiderato, Scon- 
sigliato], unklug; unͤberlegt, unbeſonnen. 

Imprudentemente, avv. [Senza pru- 

denza), unklug; unbeſonnen, unbedacht. 

Imprudentissimamente, avv. sup. di 
I par , vedi. 


fen werden. 

Imputabile, agg. beimeßlich, zu⸗ 
ſchreiblich. 

Imputamento, m. [Accusa], die Beis 
meſſung, Beſchuldigung, Zurechnung. 

Imputare, ». a. [Attribuire la colpa, 
lacolpare], beimeffen, beſchuldigen, gus 

&. Un diamante impulito, ein roher rechnen, zuſchreiben. 

Diamant. F. Imputare q. c. ad uno a difetto, a 
Fuͤr Incivile[Gallicismo], unhöflich. colpa, a disonore, a biasimo, Jemandem 
Vn parlare impulito, eine grobe Rede. Etwas als einen (zum) Fehler, als eine 

(sur) Schuld, Unehre, als einen (sum) Ta⸗ 

del auslegen, ausdeuten, anrechnen; Non 

è da imputare iu te a difetto il non averlo. 

Imputato, part. des Vorigen. 


Imputtanire, 5. n. [Divenir puttaniere, 
Attender a i a werden. 
F. v. a. fig. Bir Corrompere, verdere 
ben: Li mali pastori, e rettori, che at- 
stag: eimputtaniscono questo giar- 
no. 
Imputtanito, art. bes Vorigen. 
Impuzzare (124), v. n. [Divenir puzzo- 
lente], ftinfend werden; verderben; it. 
vermodern. 
Impuzzato (rea), part. des Vorigen. 
Impuzzolire (%, Impuzzolito (220), 


und Scheu. 


8. Impugnare il falcone, für Metterlo lich; nicht genau. oder ein Welttheil ſein (denn bei Stadten wird 
sul pugno, den Falken auf die Fauſt ſetzen, Impuntualità 9 F. [Inesattezza], die] a geſetzt), z. B. Andare in Inghilterra, in 
pal PAR i unpuͤnktlichkeit, die Ungenauigkeit. Francia, in Germania, in Russia, ec. 

pugnativo, agg. T. de Med. {Che puntura, J. die Steppnabt, das! 4) entſpricht in folgenden deutſchen Ver: 


è capace d'imphignare con metodi la ma- Steppen. 

lattia, il vizio ec.], die Krankheit, das Impuramente, avy,unrein, unſauber, 
Uebel bekaͤmpfend: Sono di tre ragioni auf eine unreine Art. 

medicine, preservative, impugnative, e Impurità, /. [poes. Impuritade, Im- 
purgative, = Medicina énpugnativa, e puritate], die Unreinigkeit. 


haͤltnißwoͤrtern: 
a) auf: Fate in questo modo. — Por- 
tare in dosso, in testa, in mano, in corpo. 
È Cascare in terra, auf die Erde fallen. 
Meitere in tavola, auf den Tiſch ſetzen. 


, In 


. Nominare, Dire q. e. in latino ec..| Inabissare, v. a. in den Abgrund ſtür⸗ 


Etwas auf lateiniſch u. ſ. w. nennen, fagen. zen, werfen; it. verſenken. 
. Sperare in Dio, auf Gott hoffen. 


tag: La pasqua & sempre in una Do- einen Abgrund, Schlund 
menica. ken; it. untergehen. 

$. Guardare in uno, auf Einen feben. Inabissato, part. des Vorigen. 

b) an: Portarescarpe in piedi, Schuhe Inabitabile, agg. [Nun abitabile], un: 
an den Fuͤßen tragen. i bewohnbar. 

8. In un luogo ameno, an (in) einem Inabitante, part. att. Abiuante, Di- 
anmuthigen Orte. morante], bewohnend. 

+ Conficcare in una croce, an ein Kreuz 8. Für Abitante, m. ein Bewohner, 

ſchlagen. Einwohner. 

F. Abbattersi in uno, an Einen gera- Inabitare, v. a. [Abitare], bewohnen. 
then, Einen antreffen. Inabitato, part. des Vorigen, übl. 

c) zu, Distendere q. e. in carta, Gt:|Disabitato, edi. 
was zu Papier bringen. Inabitazione, f. [Abitazione], die Ve: 

$. Dare q. e. in dono ad uno, Einem wohnung. 
Etwas zum Geſchenk machen. Inabitevole, agg. vedi Inabitabile. 

J. Dire g. e. in sua scusa, Etwas zu Inabolibile, agg. unabſchafflich, un: 
ſeiner Entschuldigung ſagen. aufheblich. 


uͤrzen, verſin⸗ 


8. v. n. p. Inabissarsi [Piombar nell’ 
In una Domenica, auf einen Sonn: |abisso, Sommergersi nel e in 
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Unzulänglichkeit, unfaͤhigkeit: Non bi- 
sogna far tanto caso di quella fiera natu- 
rale inadattabilità, che ci riconosciamo 
d'avere in concepir qualche cosa, che non 
sia materia. 
Inaddiétro, avv. [Per l’addietro], vor- 
mals; vor Zeiten; in der Vorzeit. 
Inadeguatamente, avv. Inegualmen- 
te, Senza proporzione], verhaͤltnißlos; 
unangemeſſener Weiſe; it. ungleich. 
Inadempibile, agg. [Ineseguibile], uns 
erfüllbar; unausfuͤhrbar. 
Inadombrabile, agg. (Infigurabile], 


unvorſtellbar; nicht zu ſchildern; unbe⸗ 


ſchreiblich. 
Inuffiamento, m. vedi Inaffiatura. 
Inaffiare, Innaffiare, 5. a. beſpren⸗ 
gen, begießen. 
Inaftiatojo, m. die Gießkanne. 
Inaffiatura, J. [L’inaffiare], die Vee 
gießung; it. die Beſprengung. 


+ Andare in barca, zu Schiffe gehen. 

Bei mehreren anderen Verhaͤltniß⸗ 
woͤrtern, die aber ſaͤmmtlich adverbialiſche 
Redensarten bilden; in manchen ſolchen 
Redensarten kommt es mit dem Deutſchen 
in ganz uͤberein. Z. B. In avvenire, in 
Zukunft. 

. In fatti, in der That. 

In fretta, in Eile. 

. In ogni conto, in jedem Falle. 

. In faccia, ins Geſicht. 

. Bei den Infinitiven und Gerundien 

der Zeitwoͤrter heißt es im Deutſchen bei, 
in, z. B. In leggere, in leggendo, beim 
Leſen, im Leſen u. ſ. w. 
8. In in Verbindung mit Zeitwoͤrtern 
bezeichnet entweder ein ſich Befinden, Sein, 
oder eine Bewegung hinein. 3. B. Ina- 
bitare, bewohnen; Inceppare, in Ketten 
und Bande ſchlagen. 

8. Ferner, ein Werden, ſich Verwan⸗ 
deln. Z. B. Inagrire, herbe, ſauer werden. 
05 Incarnare, Incarnarsi, Fleiſch werden, 
ich in Fleiſch verwandeln. 

S. Iſt das Zeitwort thaͤtig, fo hat in 
die Kraft des Machens, Verwandelns, z. B. 
Increspare, kraus machen, kraͤuſeln. In 
cenerire, in Aſche verwandeln. 

NB. vor L, M, R, B, P wird das N in 
L, M, R, M verwandelt: z. B. IHangui- 
dire fuͤr Inlanguidire; Immascherare, für 
Inmascherare; Irradiare, fur Iaradiare; 
Imbeccare, fur Inbeccare; Impadronire, 
fuͤr Inpadronire; doch finden hier viele 
Ausnahmen ſtatt. 

In, part. privat. entſpricht dem Deut⸗ 
ſchen un, los, nicht; z. B. Inabile, un: 
geſchickt, unfaͤhig. 

. Inornato, ſchmucklos (ungeſchmückt). 

t. Inforabile, nicht zu durchbohren; 
hier gilt daſſelbe wegen der Buchſtaben⸗ 
verwandlung, wie bei dem Verhaͤltnißworte 
Ta aahil Non abile], unfàbi 

nabile, Non abile], unfähig, un: 
tuͤchtig; it. ungeſchickt. 

Inabilità, f. poet. Inabilitade, Ina- 
bilitate] [Incapacità], die Unfaͤhigkeit, die 
Untuͤchtigkeit; it. die Ungeſchicktheit. 

Inabilitare, v. a. (Render inabile], un: 
fabio, untuͤchtig machen. 

. 9. n. p. Inabilitarsi, ſich unfaͤhig 
machen: San Marco Anacoreta arrivò fino 
a tagliarsi un de’ diti grossi per inabili- 
tarsi all’ ordine sacro. 

Inabilitato, part. des Vorigen, 


5. Für Indelibile, unausloöſchlich. 

naccessibile, age. unzugaͤnglich. 

8. Fre. keinen Eingang, Zutritt ver- Inagliare, v. a. mit Knoblauch zurich⸗ 
ſtattend, kein Gehoͤr gebend; it. uner⸗ ten, anmachen. 
reichbar: Ivi è Dio senza figura, Inac- Inagrare, v. n. [Divenir agro, come 
cessibil chiamato. Inagrire, | agresto], fauer werden (wie 

Inaccèsso, agg. Voce latina, unzu- Agreſt, unreife Trauben). i 
gaͤnglich. Inagunglianza, f. uͤbl. Ineguaglianza, 

Inacciajare, v. a. T. delle arti [Unir|vedi. | 
il ferro con l'acciajo], verſtaͤhlen, an:| Inajare, v. a. zum Dreſchen anlegen. 
ſtählen. Inalante, part. att. T. de’ Bot. e de 

nacciajato, part. des Vorigen. Med. einathmend, einſaugend. 

$. Cilindro di ferro inacciajato, eine $. Vasi inalanti, die Saugegefaͤße, ein⸗ 
verftàbite Walze. ſaugende Gefäße. 

Inaccordabile, agg. [Da non potersi 
accordare], unzulaͤſſig, unſtatthaft, un: 
zugeblich. 

naccorto, agg. [Incauto, Disavve- 
duio], unvorſichtig, unbehutſam. 

1 v. a. [Esacerbare, Ina- 

Inacerbire, { sprire], aufbringen, reis 
zen, erbittern: E qui più sempre l'ira, e 
l'odio interno Inacerbisce, e l cor sti- 
mola, e fiede, Tasso Gn. 5, 18 

$. v. n. und n. p. erbittert, au gebracht 
werden; ergrimmen. 


Inagitato, agg. [linmoto], unbewegt, 
unerſchuͤttert. 


einſaugen, einathmen: La pianta succia 
per le barbe, traspira per le foglie, e per 
esse inala l'umidità, e l’aria istessa. 
Inalbamento, m. [Lo inalbare], das 
Weißen, Weißmachen: Quando furono 
fatte l’esperienze degl’ inalbamenti dell 
acque naturali. 
Inalbare, v. ae [Imbiancare], weißen 
(Wande); it. bleichen. 
g. v. n. Inalbarsi, und v. n. p. Fir Dive. 
nir bianco, weiß werden: Come ha nel 
acerbito, part. des Vorigen. mattino il dì, quando s inalba. 
Inacetare, v. a. [ Aspergere con aceto], 8. Fuͤr Divenir torbido o albiccio, tribe, 
mit Eſſig beſprengen; mit Effig anmachen. weißlich werden: Tra le acque naturali 
v. n. p. Inacetarsi, ſich mit Eſſig solamente quella del condotto di Pisa non 
waſchen; it. vedi Inacetire.. inalba e non perde punto la nativa sua 
nacetire, . n. effigfauer werden; it. i 8 
verſauern. nalberare, . a. (Salir en gli alberi], 
acetito, part. des Vorigen. auf die Baͤume ſteigen, klettern: Chi salia 
Inacquamento, in. übl. Iunacquamen- in mar, chi inalbera, e chi fugge. 
. Inalberar l’insegna, die Flagge auf⸗ 
ſtecken. 
8. 5 “agonia contro 1 
nacquoso, agg. [Senz' acqua], un- ſich empoͤren, wider Jemanden auflehnen. 
waͤ at ; ungewäffert; trocken. N 8. sha Unpennarsi, ſich baͤumen (von 
nacutire, v. a. ſpitzen, zuſpitzen; it. Werden). 
0 . 8. Per met. Für Adirarsi, Infariare, 
ſich entruͤſten; in Wuth, in Zorn gerathen. 
&. gir Insuperbire, ſtolz werden, ſich 


to, vedi, Le 
Inacquare, Inacquato, uͤbl. Innac- 
quare, Innacquato, vedi. 


ſpitzig, fpigiger machen. 
+ Gir Acuire, ſchaͤrfen. 
+ Inacutir la voce, il suono, die Stim: 


me, den Schall, Klang heller, ſchaͤrfer uͤberheben: Prima Tempio si vede in 


machen: Quello, allentandola, rendeva quella sua gloria, e di poi s’inalbera, 
iù grave il suono, questo l'imacutiva. qussi che a lui sia dovuta. 
$. Inacutirsi, v. n. p. Für Diventar| Inalberato, part. des Vorigen. 
‘più acuto, ſpitz, ſcharf werden: E mani- Inalberatore, m. der Maſtmacher. 
festo, l'angolo ec. andarsi per tal con ver- sala m. uͤbl. Aspide, vedi. 
sione inacutendo. i Inalidato, agg. übl. Inaridito, vedi. 
Inadattabile, agg. unſchicklich, unan⸗ Inalidire, . a. uͤbl. Iuaridire, vedi. 
bringlich; it. unanwendbar. Inalienabile, agg. unveräußerlich, une 
Inadattabilità, 7. die Unſchicklichkeit, verkäuflich. . 
unanwendbarkeit. _| Inalienabilità, f. die Unveräußer⸗ 
8. Fuͤr Insufficienza, Incapacità, die lichkeit. i 
Sss 2 
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8. v. a. Inarcar le ciglia, große Augen 
machen, erftaunen: Io vi vo dire, e far 
di maraviglia Stringer le labbra, ed in- 
arcar le ciglia. Ar. Fur. 10. 4, 

Inarcato , part. des Vorigen. 

Inarcatore, m. der krümmt, biegt. 

It. der große Augen macht; it. der die 
Stirn zieht, runzelt. 

Inarcatùra, f. die bogenfoͤrmige Kruͤm⸗ 
mung, der Bug. ö 

$. L'inarcatura del collo d'un cavallo, 
die Kruͤmmung des Pferdehalſes. 

*Inarcocchiato, agg. übl. Inarcato, 
vedi. 

Inarenare, v. a. mit Sand fuͤllen, 
anfuͤllen. ö 


Inalterabile, agg. [Immuubile], un: 
veraͤnderlich, unabaͤnderlich. 

Fur Incorruttibile, unverderblich. 

nalterabilità, f. [poer. Inalterabi- 
litade, Inalterabilitate] ([:nmutabilità], 
die Unverdnderlibleit. 

Inalterabilmente, avv. [Immutabil- 
meute], unveränderlich; it. unverruͤckbar. 

Inalterato, agg. unverandert; it. un: 
verruͤckt. 

Inalveare, v. a. T. degl Idraul. [Sca- 
vare un canale per cui si possa voltare 
tutta l’acqua di un fiume o canale per 
fargli abbandonare l’alveo per cui correva]. 

$. Inalveare un fiume, uu torrente, ei⸗ 


8. v. n. p. Inanimarsi [Farsi cuore 
Muth faffen, ſich ermannen. 

85 Gir Inasprirsi, Stizzirsi, ergrimmen, 
aufgebracht werden: Ma il Rè gli contra- 
disse, e non gli lasciò venire ti prelati], 
ove il Papa sì inunimò maggiormente 
contro al Rè, e trovò ec. 

Inanimatissimo, agg. sup. ſehr mun: 
ter, ungemein belebt. 

Inanimato, ogg. [Inanime, Senz ani- 
mal, leblos, Doe unbeſeelt. 

+ Gir Inanimilo, vedi. 

nanimatore, m. ein Aufmunterer, 
Anreger; ein Ermanner. 

Inanime, agg. leblos. 

Inanimire, v. a. aufmuntern; it. an: 

Inalvenzione, Ff. T. degl' Idraul. die feuern. It. ermuthigen. S. v. n. und v. n. p. Fuͤr Arenare, 
Abgrabung (eines Gewaäſſers). 8. Fuͤr Prender animo, Muth ſaſſen, ſtranden, auf die Sandbank gerathen, 

inalzamento, m. die Erhoͤhung, Er⸗ ſich ermuthigen: S' inanimisce subito) figen bleiben. 


hebung. e Inarenato, part. des Vorigen. 
Inalzare, . a. erhohen, erheben; auf Inanimito, part. des Vorigen; it. er Inargentare, #. a, verſilbern, uͤber⸗ 
heben. mannt, ermuthigt. filbern. 


Inalzato, part. des Vorigen. Inanità, f..[Vacuità, Vanità], die Leer⸗ 

Inalzatore, m. der Erheber. 

8. Gir Esageratore, der Vergroͤßerer, 
Herausſtreicher. 

Inamabile, agg. [Non amabile], un: 
liebenswuͤrdig. 

Inamare, . a. [Prender coll’ amo), 
mit der Angel fangen; anhaken. 

&. Fig. Fur Innamorare, durch Lieb⸗ 
reize einnehmen. ö 

. Inamarsi, 2. n. p. ſich verlieben, ver: 

liebt werden: Talch’ ognor più m'allaccio, 
inamo, e nvisco. 

Inamarire, . n. und Inamarirsi, y. 


Inargentato, part. des Vorigen; it. 

heit; die Eitelkeit; Nichtigkeit. ſilbern, filberfarbig : La quale inenutre io 
Inantennare, v. a. T. di Mar. [In-|riguardava, bellissima, e 985 con onde 

ferire una vela, Impennare], die Segel an inargentate la vidi. 

die Stange befeſtigen. . | *Inargoglire, . a. uͤbl. Inorgoglire, 

Inantennatüra, f. T. di Mar. das vedi. ; 
Segelwerk mit feinen Stangen. Inarguto, agg. SScipido, Scipito], 

Inanzi, prep. uͤbl. Innanzi, vedi. unwitzig, abgeſt mackt. 

Inappassionare, v. a. [Cagionar pas- Inaridare, v. a. [Seccare], austrock⸗ 
sione], quaͤlen, plagen', Leid e nen, doͤrren. 

Inappellabile, agg. T. de Leg. wo S. Fig. Bir Consumare, erſchoͤpfen: 
nicht appellirt werden kann; was keine L'intemperanza i narida le forze. 
Appellation (Berufung auf ein höheres Gul Inaridire, 3. a. [Fare arido], aus⸗ 
richt) zulaͤßt. trocknen, auszehren: Da poi a pochi dì 
n. p. bitter werden. 8. Foro, Giudice, Sentenza inappella-| fu il caldo. sì disordinaio, che tutte le 

Fig. Fuͤr Allliggersi, ſich betrüben. bile, ein Gericht, ein Richter, ein Urtheil,| biade verdi inaridl, e seccò. 

. 9. a. Gir Amareggiare, Rendere von welchem man ſich an kein hoͤheres 8. v. n. Diveuir arido, trocken werben, 
amaro, verbittern: Tu le sue liete Dol- wenden, auf kein anderes berufen kann: vertrocknen: Perciocchè il sangue manca, 
cezze inamaristi, amor venale, Tasso|Quando si ha da fare con un giudice in- o inaridisce. 


AMixr. 2. 1. appellabilo, altro partito al delinquente $. Fig. ſich verlieren, verſiegen: Che 
è. Für Afliggere, betrüben, kranken. non v'è, che ec. d È non W eee ee questi 
namarito, part. des Vorigen. Inappellabilmente, av. ohne Appel:| cotali sentimenti, ma eziandio la cella ci 


Inambrarsi, v. n. p. [Vestirsi di color lation; nicht appellirbar. fosse in orrore. 
d’ambra), ſich in Ambrafarbe kleiden: Inappeténte, agg. keine Eßluſt ba:| Inaridito, par4 des Vorigen. 
Oggi Fiorenza qual gemma s’indora, Of bend; nicht eßluſtig. *Inarientato, agg. tbl. Inargentato, 
geta inostra, ognor s'imperla e inambra. Fig. Abneigung, Widerwillen habend. vedi. 
Inamèno, gg. [Disameno], unange- Inap petenza, PL [Svogliatezza], der Inarpicare, . n. und . n. p. [Ag- 
nehm, umlieblich. i Mangel an Eßluſt. grapparsi], klettern, ſich anklammern. 
Inamidare, +. a. [Dar Pamido, la F. Fig. Fuͤr Nausea, der Widerwille, Inarrare, . a. vedi Innarrare. 
salda], ſtärken, ſteifen (Linnen, Wäſche). ke Inarrendevole, agg. unbiegfam, uns 
S. T. di Mar. Inamidar la vela, das 
Segel anfeuchten. 
namidato, part. des Vorigen. 
Inamissibile, agg. vedi Inammissibile. 
Inamissibilità, f. vedi Inammissi- 
bilità. i 
Inamistare, Inamistarsi, v. n. p. 
are ainistà con alcuno], mit Jemandem 
eundſchaft machen, ſich befreunden. ds 
ra dbile. 


Inammendabile, agg. [Incorrigibile], ; 
unbeſſerlich, keiner Belferung faͤhig. r iter BI” an: 


Inammissibile, agg. unzulaͤſſig; it. ausſöhnlich. 
was nicht aufgenommen werden kann. Inaquoso, agg. Voce lat. [Senza ac- 

Inammissibilità, f. T. de Dogmari- qua] vedi Secco. 
ci, die Unzulaͤſſigkeit: Inammissibilità| Inarborare, v. a. vedi Inalberare. 
della giustizia, o della grazia come pre- S. Fuͤr Pianur arbori, mit Bäumen 
tendono alcuni Eretici. beſetzen. menhaͤngender, unverſtändlicher, ununter⸗ 

Inanellare, v. a. in die Ringe ſtecken, Inarborato, part. des Vorigen. ſchiedener Laut (wie der der Thiere); it. 
aufringen. a 8. T. di Mar. an die Stange gemacht undeutlich ausgeſprochen. 

8. Inanellar i capelli, für Arricciarli, (von Segeln). $. Concetto inarticolato, ein unabge⸗ 
die Haare locken, ringeln, kraͤuſeln. Inarcare, v. n. ſich bogenfoͤrmig kruͤm⸗ thellter Aufſatz, Entwurf. 

Inanellato, part. des Vorigen. men. 8. Lingue inarticolate, unarticulirte 

Inanimare, . a. beſeelen, beleben; 8. Inarcarsi, v. n. p. fi) kruͤmmen, Sprachen: Così chiamanotutte quelle, le 
it, aufmuntern. ſich wie ein Bogen biegen. 3 quali scrivere non si possono, 


I 

Inapprendibile, agg. unerlernbar, un: 
begreiflich, unmoglich zu lernen: Studiai 
i moti de’ corpi celesti fin dove si può 
arrivare a capirli senza il soccorso della 
per me inapprendibile Geometria, Alf. 
rita. 
Inapprensibile, agg. unerlernbar, un: 
begreiflich. N 
nappuntabile, agg. vedi Immensu- 


beugſam, ungelenkig. ö 

Inarrivabile, agg. unerreichbar. 

$ Fuͤr Inaccessibile, unzugaͤnglich. 
*Inarroganza, f. übl. Arroganza, vedi. 
Iuarsicciato, agg. verdorrt, vertrode 
net; it. brandfleckig. 

Inarticolato, agg. ſteif, gelenklos, 
ungegliedert. 

. Membra inarticolate, ſteife Glieb⸗ 

maßen. 

$. Corpo inarticolato, ein ungeglie⸗ 
derter Koͤrper: Questo ec. potrebbe es- 
sere, quando il moto fusse un solo, ma 
l’esser tre, e diversissimi tra loro, non 
è possibile, che s’accomodino in un corpo 
inarticolato. . 

8. Fig. Voce inarticolata, unzufams 


= 


Inartificioso 


Inartificioso, agg. [Senz' artifizio], 
ungekuͤnſtelt, kunſtlos ; it. natuͤrlich, einfach. 

Inartigliare, v. a. Axmar d'artiglio], 
mit Klauen, Krallen Lorvaff.ten. 

Inusinire, v. n. gum Eſel werden. 

8. Per met. Fuͤr Divenire sciocco, 
stupido, dumm, eſelhaft werden. 

naspare, . g. übl. Innaspare, vedi. 

Inasperare, 5. a. uͤbl. Inas pi ire, vedi. 

Inasperire, v. a. ùbl. Inasprire, vedi. 

Inaspettamente, avv. [ Inopinata- 
mente], unerwartet, unverhofft. 

Inaspettatezza (44), J. [Arrivo im- 

rovviso di cosa inaspettata], ein uner: 
wartetes, unvorhergeſehenes Ereigniß: 
La sola moltitudine, e inaspettatezza 
lo sorprende, e il confonde. 

Inaspettatissimo, agg. sup. ganz un: 
erwartet. 

Iuaspettativo, agg. vedi Eventizio. 

Inaspettato, agg. [Inatteso], uner: 
wartet. 

. Un ospite inaspettato, ein unver⸗ 
hoffter, ungebetner, unvermutheter Gaſt. 

Inaspettazione, /. die unerwartete, 
unvermuthete Erſcheinung, Begebenheit: 
Questa nelle tragedie ec. muove orrore 
per l’atrocità, maraviglia per l’irzas- 
pettazione. 

Inasprare, v. a. [Indurre ad csser 
aspro o crudele], rauh, wild, graufam 
machen; it. erbittern: Non vedi tu, come 
tutti gli animali sì tosto che a nuocere si 
levano, tracorrono, in tutto il corpo 
escono di loro usato, e posato abito, e 
inasprano la fierezza loro? 

&. v. n. ſchärfer, rauher, ſtrenger 
werden: Ma render molle Quanto cuoce 
il calor o inaspra il gielo. 

F. Inasprarsi, w. n. p. graufam, wuͤ⸗ 
thend werden, in Wuth gerathen: Fera 
è la pugna, e quanto più si mesce, E 
stringe insieme, più s'inxspra, e cresce. 

Inasprire, . a. [Esacerbare], erbit⸗ 
tern, reizen, aufbringen. 

$. Inasprir un male, ein Uebel drger 
machen, verſchlimmern. 

$. Fuͤr Render duro, rigido, hart, 
rauh machen, haͤrten: Piglierebbe [il me- 
tallo], certi fumi di terra ec, i quali lo 
inasprirebbono in tal guisa che per otto 


, giorni continui che se gli desse fuoco, 


non si potrebbe liquefare. 

8. v. n. und v. n. p. Fuͤr Incrudeli- 
re, grauſam werden; it. ſich erbittern, 
erbittert werden; it. ärger, ſchlimmer 
werden, ſich verſchlimmern. 

Inasprito, part. des Vorigen. 

Inastare, v. a. aufſpießen, aufſtecken. 


Inattaccabile, agg. unangreifbar; it. 
vor dem Angriffe geſichert. 
Inattendibile, agg. T. de Forensi, 
unbeachtbar; it. nicht zu erwarten. 
Inattitudine, J. [Disadattaggine], die 
Ungeſchicklichkeit. 
nattutibile, agg. [Indomabite, Ir- 
refrenabile], unbezibmbar, unbezwinglich, 
unbändig. 
In avanti, avv. künftig, fernerhin. 
§. D'ora in avanti, von jetzt an 
Inavarare, v. a. vedi Inaverare. 
avarire, v. n. geizig werden. 
Inavarito, part. des Vorigen. 
Inaudibile, agg. unhoͤrbar, was man 
nicht hoͤren kann. 
Inaudito, agg. unerhört. 
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§. Fuͤr Quasi incredibile) faft un⸗ trieben, gehindert werden, ſtocken (von 
glaublich. Geſchaften u. dergl). 
*inaverare, v. a. [Infilzare, Ferire]. Incagliato, par“. des Vorigen. 
durchbohren, durch und durch ſtechen. ncaglio, m. [Impedimento, Inciam- 
Ina verato, part. des Vorigen. po], die Hemmung, Aufpaltung; it. vedi 
Inaugurale, agg. Discorso inaugu- Arrenamento, 
rale, die Antrittsrede. Incagnare, v. n. p. [Süzzarsi come 
$. Disseriazione inaugurale, die In- un cane], aufgebracht, toll, boͤſe werden; 
auguraldiſſertation. I it. ſich erboſen; ergrimmen. 
Inaugurare, . a. [Eleggere solenne-| Incagnato, part. des Vorigen. 
mente), öffentlich ausrufen; it. durch die Incagnire, v. n. p. vedi Incagnarsi. 
Stimme des Volks erwaͤhlen. ncalappiare, . a. [Accalappiare], 
binden, anknüpfen. 


$. Inaugurar Dottore, zum Doktor 
i $. Fig. verftrifen, in den Fallſtrick 


machen. a 
Inaugurato, part. des Vorigen. bringen. 
Fuͤr Imbrogliare, vedi, 


Inaugurazione, f. die oͤffentliche Aus⸗ 
rufung; it. die feierliche Einſezung (ini J. Incalappiarsi, 2. n. p. ſich verſtrik⸗ 
ken, in den Fallſtrick gerathen. 


ein Amt und dergl.). 
Inaurare, 3. a. [Indorare], vergolden. Incalcare, . a. [Calcare, Compri- 


— — Iꝭncaln are 


Inaurato, part. des Vorigen. mere], hineindruͤcken, einpreſſen. 

Inavvedutamente, qa. aus Ver: + Incalcare robba in una botte, o si- 
feben, unverſehener Weiſe, unver- mile, Waaren in ein Faß eindruͤcken, eine 
ſehens. treten. 


$. Fuͤr Violentare. noͤthigen, zwingen. 

d. L'una via incalca l’altra, ein Weg 
trifft auf den andern: Trova una croce, 
anzi pure una stella Di molte vie, che 
l’una l’altra incalca. 

Incalciamento, m. die Verfolgung, 
die Jagd. 

8. Dare inesleiamento, fur Dar caccia, 
jagen, treiben. 

Incalciare, uͤbl. Incalzare, vedi. 

Incalciato, part. des Vorigen. 

Incalcinare, v. a. fiberfalfen, mit 
Kalk uͤberziehen, bewerfen. 

Incalcinato, part. des Vorigen. 

Incalcinatura, f. die Bewerfung mit 
Kalk: Quella seconda incalcinatura ru- 
vida, che si dà alle muraglie, 

Incalcinazione, f. T. de Georg. 
i die Bemergelung, Mer⸗ 
gelung. 

Incalcitrare, , a. [Calcitrare], wi⸗ 
derſteben. 

a Tirar calci, hinten ausſchlagen. 

nealco, m. T. de Gettat. di caratt. 
Dar Tincaleo alle lettere, die Buch: 
ſtaben (Typen) in der Form zuſammen⸗ 
ſchuͤtteln (damit der Guß keine Blaſen be 
kommt). ; 

*Incalere, v. n. [Calere, Prender a 
cuore], daran gelegen fein, am Herzen 
liegen, daran liegen. 

$. Se t'incale, wenn es dir am Her⸗ 
zen liegt, wenn dir daran liegt. 


Incalescenza, /. [Picciolo e interno 
riscaldamento], die innerliche Hitze. 


Incaliginato, agg. [Tenebroso], duͤ⸗ 
ſter, dunkel. 

Incallimento, m. die Verhaͤrtung, 
Schwiele, Hornhaut. | 

Incallire, . n. {Fare il callo], ſchwie⸗ 
lig werden, hornartig werden, (von der 
Haut) ſich verhaͤrten. 

. Fig. Iucallir Lanlino, fuͤr Formare 
un abito, che difficilmente si può rimno- 
vere, unempfindlich, gefuͤhilos, abge⸗ 
haͤrtet werden. 

Incagliare, v. a hemmen, aufhalten. Incallito, part. des Vorigen, II. Fronte 

. w. n. [Arrenarsi], ſtehen bleiben, incalliia, eine freche Stirn. 
nicht weiter fortkoͤnnen. S8. Tucallito alle disgrazie, gegen Mis⸗ 

5. (vom Schiffe) ſtranden: Una delle geſchick, Unglücks faͤlle unempfindlich, ab⸗ 
navi tolta dalla vista dell’ altre nelle te-|gebdrtet. . 
nebre della notte incogliò in una secca. Incalmare, . a. T. degli Agric. 

F. +. n. p. Incogliasi, Fig. hinter- Innestare], propfen, impfen. 


Inavveduto, agg. [Sconsiderato, In- 
avvertito], unadtfam; it. unbedachtſam, 
unbebutfam. 

-*Inavventùra, f. [Disavventura], der 
Unfall, das Ungluͤck, Misgeſchick. 

Inavvertentemente, avv. upachtſam; 
it. aus Unachtſamkeit, aus Verſehen. 

Inavvertenza, J. I[Sconsideratezza], 

*Inavvertenzia, die Unachtſamkeit, die 
Unbedachtſamkeit, das Verſehen. 

Inavvertitamente, avv. vedi Inav- 
vertentemente, 

Inavvertito, agg. vedi Inavveduto, 

Inazione, J. die Unthaͤtigkeit. 

*In barba grazia, avv. modo basso 
[Per gran favore], aus großer Gunſt. 

In basso, avv. [Abbasso], unten. 

In bilance, avv. In dubbio, In bi- 
lico, im Zweifel, unentſchiedener Weiſe. 

In buon dato, awy. vollauf, reichlich, 
in Menge. 

Inca, m. plur. Inchi, die Incas oder 
Yncas (in Peru, vormals die Regenten und 
deren Abfommyinge): Tra' Peruani, i più 
docili al vangelo furono quegli, ch' eb- 
bero in sorte d' essere stati addomesticati 
dagl’ Inchi. 

Încacare, v. n. Voce bassa, {Saper 
mal grado], dem Henker danken, ſich ci: 
nen Quark daraus machen, ſich den Teu⸗ 
fel darum ſcheren. 

In caccia e n furia, as. uͤber Hals 
und Kopf, in aller Eile. 

*Incacciare, v. a. [Dar la caccia), 
antreiben; it. nachjagen, verfolgen. 

Incaciare, v. a. mit geriebenen KAfe 
beſtreuen, or machen: Incaciare i mac- 
cheroni. 

Incaciato, par?. des Vorigen. 

5 v. n. verweſen; it 

. „wie ein Aas verfaulen. 

5 i 

e part. des Vorigen. 

*Incadere, v. n. uͤbl. Incorrere, vedi. 

Incagionare, v. a. [Dar cagione), 
Schuld geben, die Schuld beimeſſen, bc: 
ſchuldigen. 


510 Incalmato 


$. „. n. T. di Mar. ſtill, ruhig wer⸗ 
den (vom Meere). 
Incalmato, part. des Vorigen, 


Incapamento 


8. Fig. Bir Mettere in corso, in den ciare, vedi. It. mit Rohr vermacht 
Sang bringen, einfaͤdeln. [Tdi berohrt. ee 


v. n. p. Incamminarai ſich ver ncanovare, 3. a. [il vino den Vein 
Incalorire, y. a. [Riscaldare), erpigen, gen, ſich auf den Weg begeben. in den Keller b 


warm machen. + Incamminarsi altrove, ſich ander⸗ legen. 
Sv. n. und v. n. p. Incalorirsi, warm warts hinwenden, hindeg eben. Incanovatore, m. ber Schröter, Bein⸗ 


bringen, einſchroten, cin: 


I 1 nato, part. des gi Fry ſchförer, Bierſchroͤter. 
ncalvar ‘affare è bene incamminato, die ache cautagione, . Incanto], die 
ncalvire, . n. kahl werden. das Geſchaͤft iſt in gutem Gange i cantamento, . l Pareri Ly 
calvato, I part. des Votigen. Incammino, m. bl. Incamminamento, die Zauberei; it. der Zauber. 
ncalvito, vedi. 


calzare (esa), v. a. nadfegen, 
r Importunare, vedi. . 
„ Incalzare il nemico, dem Feinde auf 
den Ferſen ſitzen. 
calzatore (a), m. trice, /. der, 
die Verfolger — in, der, die nachſagt. 
Incalzellare (e), v. a. T. di Mar. 
Incalzellare le gomene, die Ankertaue be: 
kleiden. 15 
Incalzonare (120), v. n. p. {Mettersi i |; 
calzoni], ſich die Beinkleider anziehen, in 
Mes fahren. se 
ncamatato, ö agg. [Diritto come un 
Incamatito, camato ], gerade wie 


Incammuffato 488. [Imbacuccato], È. Fig. entzückend, bezaubernd. 
vermummt, verhuͤlt 


id 


Incamutäto, agg. übl. Imbottito, zaubern: Pensando, che 
Trapunto, edi. lav I 


are, v. a. T. degli 1 mento. 

Ridurre acque correnti in canale], in ei . Incantari i o simile, die Schlan⸗ 

nen Kanal, Waſſergraben leiten, ableiten: 5 Le 7 

i - Tncantare, bezaubern, ents 

è, che non pos- 

| i versi, E gli aspidi inc, 

$. 7. degli Art. Incanalare le anime i Peri Cis. 38. 5. = 

d'una imposta, die Zapfen einer Pfoſte in &. Incantare la nebbia, tüchtig früh⸗ 

( fuͤgen. ſtuͤcken, koͤſtliche Weine trinken. 

DI 8. T. di Mar. das Fahrwaſſer ſuchen, + Incantare, fur Vendere all incanto, 

ein Stock, wie ein Pfahl. f in einem Kanale ſegeln. verſteigern, verauctioniren. 
5 n Speroni 8 8 canalatüra, 7. 2. degli Art. incantato, part. des Vorigen. 

die gerichtliche inziehung, Co ie Fuge. ö ncantatore + [Mago], der 

der Guter. i Incanato, agg. bl, Incanito, vedi. berer. * . peu 


Incamerare, v. a. Metter prigione, POI agg · [Indelebile], un: Incantatrice, f. [Maga], die Zauberin. 
au ich. 


inkerkern. . ; ; 
ri ich de iGurizli. Für Confiscare,| Incancherare, . . ber Krebs wer⸗ indi ae . die bezaubert, 
gerichtlich einziehen, confisciren (ffir die den, krebsartig werden. ncantazione, V.] die Sezaub erung, 
päyſtliche, königliche Kammer einziehen, ders S. Met. v. a. und . 23. Inasprire, Incantesimo, ZI der Zauber. 
ſeiben einverleiben). . Stmolar violentemente, heftig anreizen, Incantevole, agg. zauberiſch. 
$. T. degli Artigl. mit einer Pul: erbittern, ergrimmt machen: In modo Incantinare, .d. vedi Incanovare, 
verkammer Gas Geſchütz) verſehen. sono incancherite Pire. | Incantinatore, m. vedi Incanovatore, 
Incamerato, part. des Vorigen; it. Incancherato, part. des Vorigen, 


f Incänto, m. (Fascino, Incantamento 
Fezzo, Archibuso incamerato, ein mit krebſig, vom Krebſe angeſteckt. die Zauberei, der Zauber; i. die Baw 


einer Pulverkammer verſehenes Stuͤck, Fer met. ergrimmt. l berkunſt, Zauberkraft. 

eine 1 Flinte. 1 neancherire , v. n. vedi toa! 5. Fig. Guastar l'incanto, die Abſich⸗ 
2 O i are, 8 

Aden merasione, I. vedi Incamera- 1 ito, part. vedi 18 ten vereiteln. 


| 75 3 e la biscia 1 incanto, 
rato, rt mit᷑ ſchwerem erzen, ungern daran ge⸗ 
Incanestrare, *. a. in einen Korb hen 1 Etwas ungern thun: Cola n'andri., 
8 n [come ei suol dire], Come la serpe, 
Incanito g. [Accanito], toll, wü- d all’ ; to. 
* ee e bewerfen, thend; it. aufgebracht. di i | "8 Tusio fürs Subastazione, Ven- 
Wen. Li da ncannare, v. a. [Avvolger sul roc- dita alla tromb die Verfteigerun di 
Incamiciéta, 1 ll 5 re ung [chetto], aufſpulen, auf die Spulen winden. Auction , der Verkauf en ben Meiſtbie⸗ 
naͤchtlicher sii ia 3 di Fiati CRA * Sur Metter nella canna della gola, tenden. 
ei wa PA 1 198 1 uͤbl. Trangugiare, einſchlucken, verſchlucken. 8 Mettere, Vendere, Comprare al’ 
pro, i dd a comit, | gpl , bee td Mg, Vendo Vendere ile 
si mettevano sopra l'arme, per ricono Rohr. tromba, verfteigern, verauctioniren, in 
fra di loro. VAncn. Sron. 11. 371, 


5 Auction kaufen, erſtehen. 

ep | su neantonarsi, v. n. p. (Ridursi in un 
eln amieiato, Part. di Incamiciare, canto], in einen Winkel gehen, ſich in 
Incamiciatüra, /. die Bewerfung, Be: neannatora, . T. de Tessit. cine 


. verkriechen. 
kleidung (einer Wand mit Mörtel u. dgl.) Spulerin, ein Spulmaͤdchen. Neantueciare, v. u. vedi Rincen- 
Uebertuͤnchung. 


tucciare. 


Incamieiare, Incamiciarzi, 7. n. p. 
das Hemd; it. das Chorhemd anziehen. 
Per simil, [Ricoprir con calce], 


Li » Ai Incannatore, N. 7. de Tessit. ein Incantucciato, part. des Vorigen. 
5 N "68 i: 0 i. uler. D ; "canutimento, m. [Lo incanutire], 
Oliven. epulen. is, F. T. de Tess, das a) 0 9 5 Ergrauen (der 

a 2 0 5 . - 
pet ertg Patt i 3 Ancaunellare, 5. a. auskehlen, rei- Incanutire, . n und Incanutirsi, 
in quel luogo sono, tutto ! loco varo, feln (Siulen 1. dergl.). 1 ine vor ellter) ergrauen, Nau werden. 
cioè incammellato, ec Bocc. Com. Ixr. „Für Condir con cannella, mit 3im: neanutito, part. des Vorigen. 

Incamminamento, und Ineami- 4 . ücht er agg. Unabile], unfdbig, 


t die Ankretung eines We⸗ Incannellato, Part. des Vorigen. juntüuͤchtig. Lia | I 
1 die Einleitung die Vorrichtun , Incannellatüra, 7. die Hohlkehle, der paicapacissimo , “bp. Sup. gänzlich 
(tu ciner Sache); it. die Einfaͤdelung, ved; hohle Streif, die Auskehlung. e pa ao Loti A 
lucamininare. Incannucciare, v. a. mit Rohr ver: bi feit! Data 0 tan. lita), die unf 

Incamminare, v. a. [Avviare, In- gittern; it. mit Rohr beflechten, berohren. neapacitabile, agg. nicht fabio, nicht 
stradare], auf den Weg, in Gang bringen, Iacannueciäta, J. die Schiene, Arm-, tuͤchtig zu machen. 7 
» Incamminare un allare, ec., ein Beinſchiene. 


8 SI . neapamento, m. Ostinatez ) 
Giſchaͤft u. dergl. einleiten, vorbereiten. N Incannucciato, part. di Incannuc- bietà], die fefte PIA ri der Eigen Ran- 
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Incaparbire, „. n. und „. n. p. [In-| Ineappuceiato, pare. des Vorigen. chen, daß die Wunde ſich ſchließe; it. 
caparbirsi], ſich (Etwas) in den Kopf ſetzen, It. eine Kappe auf dem Kopfe habend; tief verwunden. 


eigenſinnig, ſtarrkoͤpſig werden. it. verkappt. $. Fig. ſich vertiefen, tief eindringen: 
Incapurbito, purt. des Vorigen. Incapricciare „v. n. und . n. p. ſich E tanto si è incarnato questo mio de- 
incaparrare, v. a. [Dar la caparra,|  Incapriccire, Etwas in den Kopf siderio, che la memoria non ritiene 
Innarrare], Angeld, Handgeld geben, ſeten. f altro. N 
darauf geben. . Für Invaghirsi, ſich verlieben; it. Li Gir Rappresentare al vivo, lebhaft, 
Incaparrato, part. des Vorigen; it. heftig verlangen. nach der Natur darſtellen: Nè col mio 
mit Angeld behanbelt. Incapriccito, part. des Vorigen. istile il suo bel viso incarno. PER TR. 


Incapato, agg. 7. di. Mar. zwiſchen! Incarare, ». a. [Rincarare], theuer Sox. 267. 
zwei Vorgebirgen liegend (von Schiffen). machen, vertheuern; it. angenehm machen. F. Incarnare il proprio diseguo, fur 


Incapestrare, v. a. halftern (ein Pferd) ; È „. n. theuer werden. Mettere ad effetto il proprio desiderio, 
it. Incapestrare uno, den Strang Einem Incarato, part. des Vorigen. ſſeine Abſicht, feinen Plan ausfuͤhren, ins 
um den Hals legen. Incarbonare, 3. a. mit Kohlen ſchwär⸗ Leden treten laſſen: Non stard per repulsa, 

$- Fig. Esser incapestrato d'amore, zen; it. Fuͤr Disegnare, Sbozzare, vedi. o finto sdegno, Ch' io non adumbri, e in- 
von der Liebe eingenommen ſein. Incarbonchiare, . n. die Farbe des ‘carni il mio disegno. An. Fur. 1. 58. 


$. v. n. und v. n. p. Incapestrarsi, ſich Karfunkels ſpielen, wie Karfuntel glaͤnzen. 8 Fuͤr Par color di carne, Fleiſchfarbe 
(mit dem Hinterfuße) in die Halfterriemen, Incarbonchire, . n. T. degli Agric. geben, fleiſchfarbig machen. 


die Leine verwickeln. den Brand bekommen, brandig werden Incarnatino, age. fleiſchfarbig, leib⸗ 
Incapestrato, part. des Borigen. (vom Getreide). farben; it. bodrotb (wie eine Roſe). 
It. mit einer Halfter verſehen. Incarbonchito, part. des Vorigen. Incarnativo, agg. T. de Med. fleifà: 
Incapestratüra, f. die Berletzung, $. Grano incarbonchito, brandiges machend. 
Durchreibung durch die Halfter. Korn. Incarnato, part. di Incarnare, vedi. 
Incapocchire, v. n. ¶ Inzotichire],] Incarbonire, w. n. zu Kohle werden, It. Il verbo incarnato, T. de 7° eolog. 
dumm, verdutzt werden. verkohlen. . das fleiſchgewordne Wort. 
Incaponire, v. n. Incaponirsi, . Incarbonito, part. des Vorigen. „Un diavolo incarnato, ein einge- 
n. p. [Ostinarsi, Incaparsi], auf ſeinem Incarcare, . a. Voce poet. Fuͤr fleiſchter Teufel. 
Kopfe beſtehen, hartnaͤckig ſein. Incaricare, vedi, $. m. L'incarnato, für Il Colore 
ncappare, v. n. von Cappio [Cadere, Incarcato „ Part. des Vorigen. della carne, die Fleiſchfarbe, das Hoch⸗ 
Incorrere], hineinfallen, hineingerathen Incarceragione, f. [Prigionia], die roſenroth. 
(in die Schlinge, Falle). Ocfangenfegung , Einrerkerung. Incarnazione, f. T. di Teol. die 
S. Incappare ne’ laceiuoli, nella rete,, Incarcerare, v. a. [Carcerare], ein- Menſchwerdung. 


mella trappola, in die Fallſtricke, die kerkern, ins Gefaͤngniß werfen, verhaften. È Str Carnagione, die Fleiſchfarbe. 

Schlinge, Falle gerathen, fallen. Incarcerato, part. des Vorigen. nearnito, agg. in das Fleiſch ge: 
It fig. Incappare in qualche sciocchezza, 8. T. de’ Char. eingeklemmt: Quell wachſen. 

auf eine Dummheit, Albernheit verfallen. atroce sintoma, che chiamano Volvolo, F. Fg. Fuͤr Radicato nel vizio, bei 
8. Inczppare nelle mani d' alcuno, Je⸗ è Tammortimento della parte costretta, dem das Lafter eingewurzelt ift, einges 

mandem in die {Ande fallen, in ſeine o come iChirurghi dicono, incarcerata. fleiſcht. 


Sewalt gerathen. $. Ernia incarcerata, ein eingeklemm- Incarognare, . n. èuder, Aas werden. 

8. Incappare, fur Rintopparsi, Incon- ter Bruch. $. v. n. p. lucarognarsi, fuͤr Innamo- 

trarsi, an einander ſtoßen, ſich von un⸗ f. m. GI’ incarcerati, die Gefangenen. rarsi pazzamente, ſich vergaffen, ver⸗ 
n 


carcerazione, /. { Carcerazione],|narren (in eine ſchiechte Perſon). 
. Fuͤr Inciampare, ftolpern. die Gefangenſetzung, Einkerkerung. Incarognire, vedi Incarognare. 
. Fur Far cappi, Annodare, Schlei Incarco, m. Voce poet. Fur Incari-| Incarrucolare, . a. aus der Rolle 
fen machen, anſchleifen, binden. co, vedi. „ ffahren (ſich ausheben und nicht fortgeben); 
8. Incappare, v. a. [von Cappa), in ei- Incärica, 5 Carica], die Buͤrde, it. das Seil, die Schnur auf die Rolle legen. 


nen Mantel huͤllen. Laſt ; it. die Tracht (was man auf einmal Incartare, 9. a. [Axvolger nella car- 
S. v. n. p. luca parei, ſich mit einem tragt). ita], in Papier ſchlagen; it. einwickeln, 

Mantel verhuͤllen. incaricare, v. a. [Caricare], laben, einpacken. 
Incappato, part. des Vorigen. aufladen. $- Fur Distendere a foggia di carta, 
It. Uomo incappato, der einen Man- $. Fig. Incolpare, aufblitben, be: wie Papier ausbreiten. 

tel anhat, mit einem Mantel verhüllt. ſchuldigen. Incartato, part. des Borigen. 
Incappellare, . a. und Inenppellarsi, $. Für Dare incarico, den Auftrag Incarteggiare, v. a. [Metier in car- 

5. n. p. den Hut aufſetzen, ſich bedecken. geben. ta], zu Papier bringen, (ſchriſtlich) aufſe⸗ 
S. Incappellar gli uccelli di preda, die  $. . n. p. Incaricarsi di q. c., Etwas ‘gen, niederſchreiben. 

Raubvogel verkappen. ubernehmen. Incartocciare, .. a. in eine Dite 

7. di Mar. Incappellare le sartie| Incaricato, part. des Borigen. thun. 

die Maſtſeile uber den Maſt ziehen, die Incarico, . [Peso], die Laſt, Bürde. 8. . n. P; Incartocciarsi, ſich wie 

Wand anlegen. . Str Imposizione, Aggravio, die eine Papierduͤte rollen, ſich zuſammen⸗ 
Incappellato, part. des Vorigen. Auflage, Steuer. rollen. 


en, incappellato, alter durch neu⸗ F. Fuͤr Cura, der Auftrag, die Be⸗ Incartocciato, part. des Vorigen. 
en Wein, oder durch Moft, oder nur ſorgung. f Incartonare, „. a. mit Pappe ber 
durch Trauben gemilderter Wein. N Prendere l'incarico di q. c., die decken, in Pappe verioahren. 


8. T. di Mar. Vela incappellata, ein Beſorgung einer Sache ubernehmen. Incasciare, . a. uͤbl. Incaciare, vedi. 
losgeſchlagenes Segel. Incarnagione, 7. übl. Carnagione,| Incasellare, . a. übl. Riponere, Nas- 
ncapperucciare, v. a. [Camuffare,| vedi. condere , vedi. 


Imbaccuccare], vermummen, verkappen; Incarnante, part. att. von Incarna-| Incasellato, part. bes Vorigen. 

it. die Moͤnchskutte anlegen. fre, vedi. 5 Incassamento, m. das Einlegen, Eine 
Incapperucciato, part. des Borigen. Incarnare, . n. Incarnarsi, .. n. p. packen (in Kisten); it. das Gincaffiren 
Incappiare, v. a. [Annodar con cap- Fleiſch annehmen. . (von Geldern). 

pio], anſchlingen, zuſchlingen, knuͤpfen. $. T. de Teolog. Fleiſch werden, Incassare, v. a. in die Kiſte, in den 

ncappo, m. [L'incappare], ber Fall- Menſch werden: Se 1 Figliuol di Dio Kaſten legen, packen. 

ſtrick, die Falle, die Schlinge. Non fusse umiliato ad incarnarei. Dax R F. Incassa aranci, Pomeranzenbaͤume 
&. Guardarsi dall’ incappo, ſich vor PAn. 7. in Kaſten ſetzen. 

der Falle in Acht nehmen. . T. de Chir. Fur Rincarnare, neues + T. de Merc. Fuͤr Riscuotere, ein- 
Incappuceiare, v. a. [ Camufſare ], Fleiſch anſetzen (in einer Wunde). fordern, eintreiben, eintaſſirei.; ic. ein⸗ 

verkappen, vermummen. $. v. a, incarnare, Riucarnare, ma- nehmen (Ge u. dergl.). 


— 
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&. T. degl’ Agric. Pflanzen unter Incatarrare, I v. n. T. de Med. ben Occhi incavernati, für Occhi affossati, 
Gocken halten, mit Glocken bedecken. Incatarrire, [ Schnupfen bekommen. tiefliegende; it, eingefallene Augen. 

8. Für Incorniciare con quadro, in ei- Incatarrato, part. des Vorigen. Ancavernatura, f. T. degl’ Idraul. die 
nen Rahmen faſſen. i Incatarratura,, 1 de Med. [In- Unterhoͤhlung, Unterſpuͤlung 3. B. detufert). 


8. T. de Caval. Incassar la testa del freddagionel, die Ertdltung, der Schnupfen. Incavexzare (7), v. a. {Incapestrare]}, 
cavallo, den Kopf des Pferdes fo auf. Incatenacciare, . a. [Mettere il ca- die Halftern anlegen, anhalftern. l 
zaͤumen, daß es ihn gut traͤgt. tenaccio], verriegein; it. mit einem Rie- Incavezzato (sa), part. des Vorigen. 

. Fig. Ric Incastrare, vedi. gel verwahren. 


Incavicchiare, v. a. mit ꝓflöcken feſt 
machen, verwahren, anpfloͤcken: Si pi- 
gliano le fila di tal erba, e a filo a filo 


ncassato, part. des Vorigen. ncatenamento, m. vedi Lacatenatura. 
Incassatojo, m. T. de’ Gioj. vedi Incatenare, v. a. an die Kette legen, 


Cesꝰ llo. anketten. s'intreccia, e s'incavicchia fra gli acini 
Incassatüra, /. die Vertiefung, Fuge, 8. Incatenare un passaggio,einen Durd: nel grappolo. Ì 
der Falz; it. die Einfaſſung. gang, Paß verſperren. Incavicchiato, part. des Vorigen. 


Incasso, m. T. degl Artigl. die Fuge.“ F. Fig. Incatenar l'affetto d' alcuno, 


$. Str Lacassato, eingepaßt, eingezapft, 
*In casso, av. [In vano], vergebens, ſich Jemandes Zuneigung, Liebe ermer: 


eingefugt. 


niger Weiſe. ben, ihn an ſich feſſeln. 8. 2. de Cavall. Spalle incavicchiate, 
N v. a. mit Kaſtanien⸗ 8 T. degli Archit. verketten, durch eingekeulte Vorderbeine. | 
holz verkleiden, auslegen, taͤfeln. Ketten verbinden und befeſtigen. ncavigliare, v. a. mit ꝓflöcken befes 


. 8. Fig. Fuͤr Avvilupparsi Allungarsi, 8. Incatenare un muro, eine Mauer 
mit eitelm Gefhwdée unterhalten: Altri mit Ketten befeſtigen. . 
poco sperti, e pratichi nella maestria dell Incatenato, part. des Vorigen. 3 
arme si sarebbono andati incastagnando| Incatenatura, f. die Ankettung, Zu⸗ . v. n. p. Incavigliarsi für Collegars, 
di parole, ſammenkettung. CeCongiungeri, ſich vereinigen, ſich verbin⸗ 
ncastagnato, part. des Vorigen. 8. Tig. Gir Congiuntara, Combina- den: Alla fine dell’ anche, dove s’inca- 
Incastellamento, m. ein Bretterge⸗ zione, die Verkettung (Verbindung ausein⸗ viglia, e s'annoda la coscia. — 
rift, cin Bretterverdeck. der folgender umſtände). ncavigliato, part. des Vorigen. 
$. T. di Fortif. eine Verſchanzung, §. 7. degli Archit. Incatenatura delle Incavo, m. die Hoͤhlung, die Hohle; 
Blendung (von Holz oder Faſchinen für Mi- fabbriche, die Verkettung, Rettenverfefti: it. ein Loch. 


ſtigen, anpfloͤcken, zuſammenfuͤgen. 
$. Fuͤr Auaccare alla caviglia, an cis 
nen Pflock hangen. 


nirer und dergl.). gung, das Zuſammenketten der Mauern. Incédere, v. n. Voce lat. bl. Pro- 
Incastellare, . a. mit Geruͤſten be: Incatorzolimento (e), m. verbutte:|cedere, einhergehen. 

feſtigen, verſchanzen. tes, verhuzeltes Obſt. | Incélebre, agg. [Oscuro], unberibmt, 
8. v. n. p. Incastellarsi, ſich befeſtigen, Incatorzolire (50), v. n. p. T. degli unbekannt. 

ſich verſchanzen. Agric. [Imbozzachire], verbutten, ver- Incendente, part. att. [Accendente,], 
Incastellato, part. des Vorigen. 8 (vom Obſte). i brennend, anbrennend. 
It. Fuͤr Munito di castella, di rocche, ncatorzolito (150), part. des Vorigen, + Gir Aoceso, brennend. 


befeftigt, von vielen Schloͤſſern uud Wal Incatramare, v. a. T. di Mar. thee⸗ 
len geſchuͤtzt, vertheidigt. i ren, betheeren. 

&. Incastellato, für Rifuggito, o Rin- Incatramato, part. des Vorigen. 
chiuso dentro a castello, in ein Schloß Incatranare, . a. uͤbl. Incatramare, 
gefluͤchtet, oder da eingeſchloſſen. v. . l 

$. Cavallo incastellato, ein hufzwaͤn⸗ Incattivire, v. n. [Divenir cattivo], 
giges Pferd. ſchlecht, boͤſe werden; it. verderben. 

T. di Mar. Nave incastellata alta, Incattivito, part. des Vorigen. 
wedi Galluto. Incautamente, avv. [Improvvidamen- 

Incastità, . Ipoet. Incastitade, In- te], unbedachtſam, unbehutſam, unvor⸗ 
castitale] (Incontinenza, Impudicizia], ſichtig. 
die Unkeu hei, Unzuͤchtigkeit. *Incautéla, fi [Tnavvedutezza], die Un: 
Incüsto, agg. Voce poet. [Impudi- behutſamkeit, Unvorſichtigkeit. 
co], unkeuſch, unzuͤchtig. Incautissimo, agg. sup. hoͤchſt un: 

ncastonare, v. a. [Mettere o Ineastrar behutſam, ſehr unvorſichtig. 
nel castone], faſſen, einfaſſen (Edeiſteine). Incäuto, 9g. LInavveduto], unbehut⸗ 

8. Fuͤr Incastrare, einpaſſen, wohl in ſam, unvorſichtig. ; 
einander fuͤgen. 3 Incavalcare, 2. a.[Soprapporre], liber 

Incastonato, part. bes Vorigen. einander legen; Eins auf das Andere 

Incastonatura, f. {Incastratura, Com- legen. Flamme des Aufruhrs. 
metiitura], die Faſſung (der Edelſteine); S. T. de Bomb. Fur Assettare il can- $. T. de Chir. L'operazione d'incen- 
it. die Zuſammenfuͤgung, Einpaſſung. none sulla carretta, das Stid auf die der le carni, das Brennen (einer Wunde): 
Incastrare, v. a. [Congegnare, Com- Lavette legen. Un gravemente malato, appena sente le 
mettere], einfugen, ape einpaſſen, Incavalcato, part. des Vorigen. tagliature, e gl’ incendj molte volte fat- 
einlaſſen; it. einkerkern. Incavalcatura, f. [Soprapponimento], ützli nella persona. Bocc. Com. IXr. 

. . n. p. Incastrarsi, in einander paſ- das Auflegen,, Aufeinanderlegen. Incenditivo, agg. entzuͤndend; ent⸗ 
ſen, ſich in einander fuͤgen. i $. T. d' Arald. vedi Soprapponimento. zuͤndungsfähig. 

&. Per simil. Incastrarsi le destre, le Incavallare, Incavallarsi, 3. 7. p. *Incéndito, m. ibl. Incendio, wedi. It. 
mani, für Impalmarsi, fi die Hand ge- ſich beritten machen, ſich mit Pferden ver: |996 Sodbrennen (Brennen im Halſe). 
ben: Usand i Rè, quando si conſederano, ſehen: E tutti s'incavallarono, sicchè Incenditore , m. -trice, f. der, die 
incastrarsi le destre. in poco tempo ec, 1 5 Più si attro- 1 sa 5 F 

5 igen. cento a cavallo. It. ſich aufs Pferd ſetzen, . er anlegt. n 
„ n sa die das Pferd beſteigen, zu Pferde ſteigen. *Incerdore, m. übl. [Ardore], eine 

Incastratüra: J. [Commettitura], di. $. Fuͤr Soprapporre, vedi i brennende Hitze. 

Zuges it, die Cinpaffuna, Einzapfung, „ f Incenerare, v. a. einͤͤſchern, in Xſche 
die Einfügung (eines Dinges in ein anderes); Incarare, . 0. [Far cavo), aushößlen, „erwandelnn. * da 
it. das Gewinde, Scharnier. hohl machen; it. eine Grube, Hoͤhle graben ; 


, . $ Fur Sparger di mit Aſa 
Incastro, m. T. de Manisc. das Wirk: Incavatüra, f. die Hoͤhlung, Aushoͤh⸗ set parger di cenere, mit Afs: 


ncéndere, . a. [Accendere], ans 
brennen, anzuͤnden. 

It. Fig. wehe thun; ſchmerzen. 

$. Prov. Chi non arde, non incende, 
wo kein Feuer iſt, da it auch kein Brand. 

Incendevole, agg. [ Accendevole], 
brennbar, leicht brennend, feuerfangend. 

Incendiamento, m. übl. Incendio, vedi. 

Incendiario , m. ein Brandſtifter, 
Mordbrenner. 


Incendibile, agg. brennbar, ent: 
zuͤndbar. 


Incendimento, m. [L'incendere] der 
Brand. 
Incèndio, m. die Feuersbrunſt. 
$. Fig. die Flamme, heftige Begierde: 
Continuo incendio mi cuoce il cuore. 
$. Fig. Incendio della sollevazione, bit 


3 ſtreuen. 
meſſer; it. die Fuge, der Einſchnitt (zur lung. It. die Hohlſchleifung. 1 v. n. und v. n. p. vedi Incenerire. 
Einfügung eines andern Körpers). a Incavernare, Incavernarsi, v. n. p. ncenerire, v. n. ju Aſche werden: Si 
S. Andar d'ineastro, ad incastro, ge- ſich in eine Hoͤhle verkriechen. 


abbruciano i rami della mortella, fino 


nau zuſammenpaſſen. It. a tanto che tutti quanti ircerzeriscano. 


Incavernato, part. des Vorigen, 
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Altar, den Prieſter beraͤuchern. 


reizung, areb ung: it. der Zunder. 


IInternarsi], in den Mittelpunkt treten; 


Incenerito Inchinevole 513 
Li v. a. ir Far divenir cenere, in Incerconito, par/, des Vorigen. passo, onde jo vegno, Non chiuda, o nou 
Aſche verwandeln. Incerrare, 2. a. [Restringere insieme], inchiave. PB Tn. Canz 6. 3. 
$. Per met. demuͤthigen: In cambio zuſammenziehen, zufammenbinden. §. T. degl’ Arteſ. feſtmachen, befe⸗ 
d’incenerirli, come avrebbe potuto, o - Fur Appaltare, miethen, pachten. ſtigen (mit Nageln, Haken, Krampen). 
d'innabissarli, gli sopraſſece con tale ab- Kur Caparrare, Aufgeld geben. 7 chiavellare, v. a. [Conficcare], ans 
bondanza di grazia ec. 


Incenerito, part. des Vorigen. 
Incensamento, m. dat Raͤuchern (mit 
Weihrauch in der Kirche). 


N Incensare, 5. a, (mit Weihrauch) ran 
ern. 


8. Incensare l’altare, il sacerdote, den 


ncertamente, apy. ungewiß; it. auf i zunageln. 
eine zweifelhafte Art. nchiavellato, Hart. des Vorigen. 
*Incertano, agg. Ùbl. Incerto, vedi. , Inchiavistellare, v. a. verriegeln; mit 
Incertezza (, f. die Ungewißheit. einem Riegel verſehen, einen Riegel vor⸗ 
g. Für Dubbiezza, die Unentſchloſſen⸗ ſchieben. ä 
heit; der Zweifel. Inchiavistellato, part. des Vorigen. 
Incertissimo, g. up. ſehr ungewiß. nchiédere, 2. a. 1 per mi- 
Incertitudine, {vedi Incertezza, nuto, Informarsi], nachfragen, ſich genau 
N 1 im 8 9 m. das Ungewiſſe. 0 en. 
ac uno, für Adularlo, emandem Wei: »- Lasciar il certo per l’incerto, bas Fuͤr Far inquisizione erichtli 2 
suo ſtreuen; ihm ſehr ſchmeicheln; ihn Gewiſſe fuͤr das ungewiffe aufgeben, fah⸗ . n quiri gerichtlich un 


+ Fig. Incensare, od. Dar l’incenso 


riren; it. gerichtli : 

5 1 5 Berdud ren laſſen. | folgen. e 
ncensäta, f. die Beräucherung. E incerti, für Proventi casuali, die nchieditore, m. tric der, di 
$- Fig. Dar delle incensate, Weihrauch Nebeneintinfte ; Accidenzien (von einem Nachforſcher — in. ee 


ſtreuen; it. mit ſchoͤnen Worten abſpei⸗ Dienſte). 
ſen: Dica ciò, ch’ egli vuol: dicalo, e Incèrto, agg. ungewiß. *Inchierimento, m. bl. Inchiesta, vedi. 
pensi, Che chiunque non dà dell’ incen- 8. La morte è certa, ma l'ora n'è in- Inchiésta, f. die Erkundigung, Unter⸗ 
sale, in Dio non possa aver gli affetti certa, der Tod iſt gewiß, die Todesſtunde ſuchung; it. Nachſuchung, Nachfrage: 
intensi. ; aber ungewiß. Molti guerrier si misero alla ’nchiesta, 
Incensatùra, /. vedi Incensamento. $. Incerto, für Dubbioso; Irresoluto, E di parte vicina, e di remota. An. Fun. 
Incensiere, m. [Turibolo], das Rauch⸗ zweifelhaft; unentſchloſſen. 22. 94. 
faß (beim Altardienſt). nceso, m. das Brennen. $. T. di Mere. Di questa merce v'lia 
g Incensione, F. vedi Incendimento. 8. Fuͤr Caulerio, ein Brennmittel, Aetz⸗ ora grande inchiesta, Diefe Waare wird 
ncensivo, 58. vedi Incenditivo. - mittel. jetzt fehr geſucht; it. es iſt große Nach⸗ 
Incénso, m. der Weihrauch. Inceso, part. von Incendere, vedi. frage danach. 
Dar l'incenso, füx Incensare, raͤuchern. ncespare, v.n. [Inciampare, In- Tuchisameato, m. [Inclinazione], die 
Per met. Dar Lineenso ad uno, @i: Incespicare, toppare], ſtrauchein; Neigung; it. die Verbeugung, Verneigung. 
nem Weihrauch ſtreuen, ihm ſchmeicheln, it. ſtolpern, anſtoßen, fehltreten. Fuͤr Abbassamento, die Erniedrigung: 
ihn loben. Fuͤr Propagare, Nascer sul cespo, Per tale suo inchinamento, che fa in 
S. Dar incenso 2 morti, od. a’ grilli, wachſen, treiben. verso il prossimo, sì possiamo dire, che 
fuͤr E via, Perder i! ‘impo È Far , sonia cn pare, mit Strauchwerk be⸗ su pit più in alto. 
cosa che non serva a niente, : m — 7 &ronfen 5 
ſplittern; vergebliche, unnige Dinge Incessabile, g. [Conùnuo], unauf: gelder ace ‘i, Chinare, Abbassare], 
treiben. hoͤrlich, unabläſig. |gnosa. Perr. CAxz. 24, 5. 
8. Incenso tutte lacrima, Weihrauch in *Incessabilezza (cea), F. die Unaufhoͤr⸗ È; Fig. Fuͤr Abbassare, Umiliare, bea 
anzen Kérnernz mezza lacrima, halb ge: lichkeit; Unablaͤſſigkeit. È thigen: II piacere nostro è inchinare 
5 Incessabilmente, avy. {Senza inter- l’altezze, e le cose basse innalzare, 
ruzione], unabläſſig, beft&ndig, unauf⸗ $. Sir Volgere, Piegare, dahinbrin⸗ 
Incénso, part. di Incendere, vedi. hoͤrlich, ununterbrochen. gen: Tu non mi potrai mai incſunare a 
Incensorio, m. das Rauchfaß. Incessante, agg. unablaͤſſig, unauf⸗ fare sagrificj a Demonj. 
| Incensurabile, agg. [Irreprovabile],] hoͤrlich. - Inchinar uno, Jemandem feine Ver: 
untadelhaft; untadelig: it. tadelfrei. Incessantemente, "avv. unaufhoͤrlich, beugung machen. ö 
Incentivo, mn. Provocativo], die An: Incessatamente; | immerfort. $. La inchino, ob. M'inchino a lei, ich 
neessantissimamente, avy. sup. im: empfehle mich Ihnen gehorſamſt. - 
p.|mermabrend, auf's Unablaͤſſigſte, ewig. F. . n. Pendere, Chinar da 


*Inchièrere, 5. a. fbl. Tnchiedere, vedi. 


rochen; Incenso in grani, in kleinen 
Koͤrnern. 


Incentrare, Incentrarsi, .. n. 


una parte, , 

Incessinza, J. die Unaufhoͤrlichkeit, geneigt ſein, nach einer Seite hängen. 
it. in das Innerſte eindringen: Ch' è do- Unablaͤſſigkeit. Fur Piegare il capo [quando si co- 
lor, che par s'incentre In suo cuore. . *Incésso, m. [Andamento], der Gang; mincia ad aver sonno], einnicken, anfan⸗ 

Inceppare, . a. [Porre in ceppi], in das Einſchreiten: Incesso reale. gen zu nicken: Vinto dal sonno in sull’ 
Ketten und Bande ſchlagen. ncestare, . a. in einen Korb thun. erba inchinai, Là ve già tutl e cinque 

Inceppato, part. des Vorigen. Incestatore, m. ein Blutſchaͤnder. sedevamo. Dante Puro. 9. 

It. Che è nel ceppo, cioè nel tronco,} Incésto, m. die Blutſchande. $. Far cenno col capo, nicken lum zu 
im Stamme befindlich. ‘ Incésto, agg. Voce lat. vedi Ince- bejahen). 

S. T. de Lanajuoli, Lana inceppata, 


stuoso, 3. v. n. p. Inchinarsi, ſich neigen, ſich 
ſchlecht gekaͤmmte, gekratzte Wolle. Incestuato, agg. mit Blutſchande be⸗ buͤcken. f 


Incerare, v. a. wichſen, mit Wachs fleckt. 
beſtreichen. 
S. v-n. La messe incera, übl. imbion- 
disce, die Saat reift, wird gelb. 
Incerato, part. des Vorigen. 
Tela incerata, die Wachsleinwand. 
ncerberare, Incerberarsi, v. n. p. 


g. Inchinarsi ad uno, ſich vor Jeman⸗ 
Incestuosamente, avo. blutſchaͤnderi⸗ dem neigen, verbeugen. a i 


ſcher Weiſe. 8. Declinare [de' pianeti], untergehen: 
Incestuoso, agg. blut ſchaͤnderiſch. Già s'inchinava il sole a sera. 
 Incétta, m. J. de Mero. der Waa: Inchinatissimo, agg. sup. d’Inchina- 
renaufkauf. to, vedi. 
p.|_ Incettare, . a. T. de Merc. auf- Inchinäta, 7. die Verbeugung; it. die 
ſich in einen Cerberus, Hoͤllenhund ver⸗ kaufen (um mit Wucher zu verkaufen). Demuͤthigung. 
wandeln. Incettato, part. des Vorigen. . Inchinato, part. di Inchinare, vedi. 
8. Fig. fuͤr Infuriare, Dar nelle furie, Incettatore, m. -trice, . eine, ein Inchinatüra, F. übl. Piegatura, vedi 
ergrimmen, wuͤthend, rafend vor Grimm Au käufer — in (ein Wucherer). Inchinazi „„ ) * 
werden. 3 N nchésta, f. übl. Inchiesta, vedi, nehinazione, J. die Verbeugung. 
Incerchiare, v. a. vedi Accerchiare. Inchiavardare, v. a. vernageln. Fuͤr Umiliazione, die Demuͤthigung. 
Incercinare, s a. mit einem Fallhute *Inchiavare, . a. [Serrar con chiave], 8 · Fuͤr Disposizione, Attitudine, die 
decken. zuſchließen. a Neigung, der natürliche Hang. 
Incerconire, +. n. [Divenir cercone], 8. Fig. verſchließen, verſperren; unzu⸗ Inchinevole, agg. [Pieghevole], bicg: 
umſchlagen, ſauer werden (vom Weine). gaͤnglich machen: Orgoglio, e ira il bell ſam; it. geneigt. 
Valentini, Ital Wörterb. I. Ttt 
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Incimurrire, .. n. T. de Maris. 
die Druſe bekommen, druſig werden (von 
Pferden). — 

Incinerazione, f. T. de Chim. dit 


Inchinevolmente, avv. [Pieghevol-| Inchiùdere, v. a. [Rinchiudere], ein- 
mente], aus natürlichem Hange; mit ſchließen; beſchließen. 

Neigung. §. gir. Includere, Comprendere, in 
Inchino, m. die Verbeugung; it. Modo ſich begreifen, enthalten: Inchiude que- i 

basso, cin Buͤckling. sta superbia due mali, lo spregio del Einaſcherung. 

8. Fuͤr Segno d’addormentarsi, das prossimo, e l fare mostra di se. 8. 7. de Georg. der Felddrand; Moor: 
Nicken: Ora ascoltate, Ma non dormite,| Inchiùso, par. des Vorigen. It. in:| brand, a 
perchè un solo inchino D'un che 3s liegend, beigeſchloſſen: Questa lettera, Incinquare, v. n. p. ſich verfinffa 
souni ec. questo conto chiuso, den, fuͤnffaͤltig werden: Questo ceniesim 

Inchino, part. Voce poet. fuͤr Inchi-| Inchiusura, f. ùbl. Imprigionamento, anno ancor s'incingua, DAxrR Pan. 9. 
nato, gebuͤckt: E quivi inchino, e rive- vedi. 8. Incinquare, v. a. verfuͤnffachen; 
rente Alzö U pensier sovra ogui ciel su- Incialdare, . a. in eine Oblate thun. fuͤnfmal nehmen. 
blime. Tasso Ger, 18. 14. 8. „. n. p. Incialdarsi, zur Oblate] Incinta, f. T. di Mar. das Barkholz; 

Inchinuzzo (e), m. eine kleine, kurze werden. it. der Barkhalter. 

Verbeugung. È. Fig. Incamiciarsi di bianca veste, neinto, part. d'Incingere, vedi. It 
Inchiodacuòri, m. und /. [Rubacuori], ſich weiß kleiden: Chi deito avrebbe, il|Donua incinta, eine ſchwangere Frau. 
der, die das Herz einnimmt, feſſelt. garzoncin Mirtillo s'inciulderà di cotta, ec. In ciò, avv. [ln questo inentre], in 

Inchiodare, 5. u. nageln, annageln; Inciamberlàto, 42g. [Ciamberlato], dieſem Augenblick. 
it. vernageln, zunageln. Smit Schnitzwerk verziert. \ In ciò che, avv. Fur Imperciocchè, 

8. Inchiodarele artiglierie, das Geſchüe Inciampare, . a. [Incespicare], ſtrau- „edi. ö 
vernageln. cheln, ſtolpern; it. anſtoßen, einen Fehl- Incioccare, w. n. I Collidere], gegen 

§. Prov. Chi ne ferra, ne iuchioda, od. tritt thun. einander ſtoßen. 

Chi ſerra, inchioda, irren iſt menſchlich. S. Prov. Inciampar nelle cialde, auch Incipiente, agg. [Cominciante, Prin- 
Inchiodato, part. des Vorigen. Roinpersi il collo in un fil di paglia, Uber|cipiante], angehend, anfangend, beginnend. 
&. Starsene, oder Dovere stare inchio- einen Strohhalm den Hals brechen. Incipiente, m. 7° degl' Ascetici, ti 

dato a letto, bettlägerig fein, das Bett Inciampicare, 5. a. übl. Inciampare, Anfaͤnger, ein Angehender; ein Rosh, 

huͤten miiffen. vedi. i Neuling. 

8. Fig. Fur Fisso, Stabile, feſt be- Inciampo, m. [Intoppo], ein Fehltritt. Incipollatüra, f. T. de Calafati, o 
ſchloſſen. ä DI Fig. Fuͤr Difficoltà, Ostacolo, ein de Mur. It. ein keck, Riß; eine Spalte 

Inchiodatore, m. -trice, f. der, die Anſtoß; ein Hinderniß, eine Schwierigkeit. Iucipriare, . a. pudern, einpudern. 
nagelt, annagelt. Inciappare, v. a. T. de Vuligiaj, mit Incipriato, part. des Vorigen. 

nchiodatura, 7. das Annageln; it. einem Schnappſchloſſe verſehen. Inciprignire, 3. n. [Incrudelire, Peg - 
die Vernagelung. It. v. n. einſchnappen. giorare], (von Wunden) ſchlimm, bösartig 

Inchiostrajo, m. ein Dintenbereiter; Incidente, agg. beiläufig, beigängig. werden; it. ſich entzuͤnden. 
it, ein Dintenkraͤmer. 8. T. de Geom. Raggio incidente, ein $ v. n. p. Inciprignirsi, fig. fr Forte- 

Fuͤr Calamajo, vedi, gerade auffallender Strahl i mente adirarei, mostrando il cruccio nel 
nchiostrare, . a. IBrutiar d’inchio- * . O. . eingeſchoben. viso, in heftigen Zorn geratben, ſich heftig 
stro], bekleckſen, mit Dint⸗ bosch u. ncidente, m. [Agcidente, Occorso], entruͤſten, erboſen. 

8. Für Scrivere con inchiastro, voll: der Zufall, das Ereigniß. Inciprignito, part. des Vorigen. 
ſchreiben, mit Dinte ſchreiben: Senza Incidentemente, avv. beilaͤuſig, ge Incirconciso, ogg. unbeſchnitten. 
parlar colla signoria vostra Prettamente legentlich. Incirconscrittibile, agg. [Da non po- 
dirovvi il parer mio, Come chi per amo-| Incidenza, f. [Digressione], die Ab- tersi limitare], unumſchraͤnkbar, unbe 
re i fogli inchiostra. ſchweifung (von der Hauptſache); die bei: grenzbar. 

Inchiòstro, m. die Dinte. laͤufige Erwaͤhnung (der Nebenumſtände). Incirconseritto, agg. {Dlimitato), mm 

$. Per met. poet. Inchiostri, Verſe, . avv. Per incidenza, beilaͤufig. umſchränkt, unbeſchraͤnkt; it. grenzenlos. 

Gedichte: Li dolci detti vostri ec. Fa- 7. de' Geom. das Fallen, Auffallen Incischiare, v. a. J Cincischisre], nd 

rauno cari ancora i loro inchiostri. (eines Strahis, einer Linie auf eine Ebene, und nach, leicht, obenhin zerſchneiden; 

DANTE Puro. 26. auf eine andere Linie). zerſchnitzeln. 

00 Scrivere di buon inchiostro, ohne F. Angolo d'incidenza, ein auffallender Incischiato, part. des Vorigen. 
Scheu, unverhohlen die Wahrheit ſchreiben. Winkel. Inciscrannäto, agg. L Sedenie in c 

8. Raccomaudare di buon inchiostro, Incidere, . a. [Tagliare, Mozzare], scrauna], im Armſtuhi bequem hingeſtrect. 
nachdruͤcklich empfehlen. ſchneiden, einſchneiden. cisione, J. T. anat. e chir. (Taglio) 

$. U tuo inchiostro non tinge, du haſt 8. Hg. Für Attraversare, überſetzen: ein Schnitt, Einſchnitt. 

keinen Einfluß, kein Gewicht; deine Un⸗Nol incidemmo ec. cioè attraversammo È Fuͤr Intaglio, vedi. 

terſchrift gilt nicht viel. all’ altra riva. DANTE e Bur. neisivo, agg. ſchneidend. 
$. Perderci il tempo e l’inchiostro,| 8. Gir Intagliare, Scolpire, ſtechen, ein $ T. de’ Med. almdlig einfreſſend; 

Hopfen und Malz verlieren: Me ne stufai graben. it, zertheilend und verduͤnnend. 

presto, e feci benissimo, perchè ci per- hi Incidere a bulino, mit dem Grab:| Inciso, part. d’Incidere, pedi. 

deva il tempo e l'inchiostro, trovando- ſtichel ſtechen. Incisore, m. der Einſchneider. 

mi essere tuttavia un giorno peggiore del“ 8. ir Interrompere, ( eine Rede) un: È lucisore in rame, der Kupferſteche. 


altro, Alf. vita. terbrechen, in die Rede fallen. Venti incisori, die Schneidezaͤhne. 
8. Inchiostro simpatico, ſympathetiſche „Fuͤr Fare incidenza, digressione, Incisura, 7. uͤbl. Incisione, edi. 
Dinte. Abſchweifungen machen; abſchweifen: La-| Incitametito, m. (Eccitamento], dt 
8. T. de Pesc. die Sepia (der ſchwartsceremo alquanto di lui, incidendo lo Antreibung, Anregung, Anreizung. 
braune Saſt des Vlackfiſches, Dintenfiſches ). suo avvento, per dire ec. È: Fuͤr Iusligazione, die Anhetzung. 
$. Inchiostro della Cina, die ſchwarze] Incielare, b. a. (Porre in cielo, Impa- ncitante, part. att. antreibend, an 
Tuſche. radisare], in den Himmel verſetzen. regend; it. aufmunternd. i 
$. Inchiostro da stampa, die Drucker⸗ Ineiferato, agg. (von Cifra] mit Se: ncitare, v. a. [Eccitare, ludmre, 
ſchwaͤrze. Incifrato, J heimſchrift geſchrieben. antreiben, anregen. It. aufmuntern. 
Inchiovatura, f. [Inchiodatura], bie Incignere, . 7. [Ingravidare], ſchwan⸗ 
Annagelung; it. die Vernagelung (eines ger werden. 
fer des). H v. a. ſchwaͤngern. 


$. Gir Provocare, anteizen; it. 0 
feuern: La lor bellezza non vViacilera è 
sd disonesto fuoco, anzi il caccerà via. 
Fuͤr Cignere, umglirten, umfaffen.| Incitatissimo, agg. sup. d Inciuio 

ncile, m. vedi Emissario, Cliia vica. 6edi. f 

Incimenti, m. plur. T. di Mar. die Incitativo, agg. [Fccitativo], reienb/ 
Kalben (kleine Holzſtücke zur Ergänzung der antreibend; it. ermunternd. | 
Inpolser), Incitato, part. von Incitare, pedi. 


. Fie. Ritrovar l’inchiovatura, hinter 
dic Wahrheit kommen; it. die Stelle der 
Verletzung finden. 

Inchiudente, part. att. di Inchiudere, 
vedi, 


4 x 


Incitatore —— à Incollatura 515 


Incitatore, m. -trice, F. [Instigatore], irgend einer Meinung hinneigen, in die Incoccatira, V. die i 
der, die Antreiber, Anhetzer, Hetzer — in. ſelbe eingehen. 9 9 I wfeils auf die e ee (eines 
It. agg. ermunternd. - Egli incline alla Francia, er iſt Frank: F. 7. di Mar. das Beringen einer Ser 
Incitazione, J. vedi Incitamento. reich zugethan; er iſt franzöͤſiſch gefinnt, geiſtange (ein Tau daran zu dinden). 
Incittadinare, v. n. p. [Prendere o ex hält es mit Frankreich. IIlncocciare, 2. n. und Incocciarsi, 
Imitare i costumi de cittadini), die Sitten, 0 Inclinare, für Incrinare, ſpringen, n. p. [Ostinarsi], hartnäckig ſein, werden, 
Gebr aͤuche der Staͤdter annehmen. leichte Riſſe bekommen. auf ſeinem Kopf beſtehen: E pensa lare 
Incivettire, v. n. [Divenir civetta) | J. T. degli Astron. ſich zum Unter- a sè riparo e schermo, Qualora nel non 
Incivittire, eine Eule werden: An- gange neigen. credere s'rzcoccia, Col dire ec, 
I de cigni „„ i spece. AMATI. cgil agg. sup. d’Inclinato,| Incodardire, . n. [Impaurire, Avvi- 
neivettito, part. de origen. bvedi. i lirsi], feig, verzagt werden; it. 
8. gir infausto, unglücklich, verbing:| Inelinativo, egg. zum Neigen Brin: 1 . e 


nipvoll. l gend; il eine Neigung, einen Hang be- Incodardito, pars. des Vorigen. 
$- Presagio incivettito, eine ſchlimme, wirkend. ) Incoerénte, ogg. (Sconnesso, Discre- 
unbeitbertindende Vorbedeutung. Inclinato, part. d' Inclinare, vedi. pante], unzuſammenhängend. i 
neivile, agg. unhoͤflich, unartig, grob. 8. Fig. Fuͤr Disposto, geneigt, zuge- @. Essere incoerente nelle sue azioni, 


Fuͤr Scortese, ſittenlos, roh, un: than, gewogen: Perchè ho ritrovato il ne' suoi discorsi, mit ſeinen Thaten und 
geſittet. 12 5 | Santissimo tanto inclinato, e così pieno Worten nicht im Einklange ſein; anders 
+ Fr Poco affabile, unfreunblich. di paterna affezione verso V. Ecc. handeln als man ſpricht. 

8. Un trattato, Un procedere incivile, Inclinatore, m. der Neigung erweckt; incoerenza, /. [Sconnessione, Discre- 

ein unhoͤfliches Verfahren. der geneigt macht. panza], der Mangel an Zuſammenhang 
„ Prezzi incivili, unbillige Preiſe. Inclinazione, f. [Propensione, Dispo- an gehöriger Verbindung; das nicht Ueber⸗ 
neivilire, v. n. geſittet, hoͤflich, artig sizione], die Neigung, Zuneigung. einſtimmen. 

werden. | $. Inclinazione naturale, der naturliche Incogitabile, agg. Voce lat. Incon- 
Incivilissimo, agg. sup. ſehr, hoͤchſt Hang. cettibile], undenkbar, was ſich nicht den⸗ 

unhoͤflich, unartig; grob. $. T. degli Astron. Piegatura, Il tor- ken laßt. 
Incivilito, part. von Incivilire, vedi, [cere dalla rettitudine o dal perpendicolo,|  Incògliere, 3. a. [Sopraggiungere 
Incivilmente, avv. unhoͤflicher Weife. die Abweichung, das Abweichen (der Ge: Coęliere, Acchiappa:e], uͤberraſchen, er⸗ 
8. Fuͤr Sgarbatamente, Sgrazistamen- ſtirne, des Zeniths). wiſchen, ertappen. 

te, unmanierlich, unartig, grob, unge & Fig. Fur Declinazione, Decadenza, .v.n. Fuͤr Accadere, widerfahren z 

ſchliffen. der Verfall, die Abnahme: In tanto turba- wohl oder uͤbel bekommen. 

Inciviltà, f. [poet. Inciviltade, Inei- mento, e inclinazione delle cose della ciuk, 5. Male ne incolse loro, es bekam ihnen 
viltate] {Sgarhatezza], die Unhöflichkeit; |parea a’ magistrati grandemente convene- ſchlecht. * i 
it. die Ungeſchliffenheit, Grobheit. vole, che i Padri pietosi si rendessero. Incognitamente, avv. [Sconosciuta- 

*Inciuscherare, v. a. vedi Avvinazzare. Inclinevole, agg. [Inchinevole, Pro- mente], unbekannter Weiſe. 

Incleménte, agg · Duro, Several. clivel. geneiat, zugethan. Incôgnito, agg. [Sconosciuto] uns 
ungnaͤdig, bart, ſtreng. Tnelito, agg: [Frevteroy 1. J be: bekannt. i 
$. Fig. Stagione inclemente, unfreund: ruͤhmt, angeſehen; ausgezeichnet; it. vor: 


f un aliere! î 
liche, rauhe Witterung: Più sente il cal- trefflich. Herr (der ſich nicht zn er 0, der e 
do, il ſreddo, e le intemperie della sta- Inclüdere, v. a. IInchindere], ein- F. Viaggiare, Esser in qualche luogo 
gione inclemente un gentiluomo di com- ſchließen, beſchließen. incognito [all incoguito], incognito reifen, 
plession delicata, che non la senteuncon-| $. Includere [uno] nella elezione, Je- ſich aufbalten. 
tadino di natura selvaggia. manden zur Wahl miteinſchließen, noch 8. Questi cavalieri stanno qui incogni- 


Inclementissimo, agg. sup. d' In- zum Wahlen mitaufnehmen: Lo pregò, to, dieſe Herren find hier incognito (wollen 


hier unerkannt ſein). 

S. Desinar all’ incognito; incognito, 
beimlich, mit den Bildern ſpeiſen, d. i. 
l eſſen haben. 

8. Pagare all’iocognito, ſich der Bezah⸗ 


clemente, vedi. che fusse contento fare accordo intra i 

Inclemènza, F. [Asprezza, Severità],|Lucchesi, ed i Fiorentini, e includervi 
die Ungnade; die Haͤrte, Strenge. ancora lui. ö 

S. Tig. Inclemenza della stagione, bie $. Quest’ atto include l'affronto della 
Unfreundlichkeit, Strenge der Jahreszeit, sus persona, dieſe Handlung gereicht ihm 
der Witterung. zugleich zum Schimpfe. lung entziehen, mit der Bezahlung durch⸗ 

Inclinabile, agg. neigbar, lenkbar. Inclusa, f. (Acclusa], ein Beiſchluß, gehen. 

Inclinamento, m. die Neigung, der Einſchluß. Incognoscibile, agg. unkennbar, un: 
Gang. Fuͤr L'incluss lettera, der eingeſchloſ⸗ kenntlich. 

. ir Propensione, die Zuneigung. ſene Brief, Einſchluß. 8. Fuͤr Imperscrutabile, unerforſchlich. 


S. 7. degli Astron, das Niedergehen Inclusiva, f. das Einſchlußrecht, Ein⸗ Incojare, v. u. p. zh werden wie Le: 


(der Geſtirne). ſchließungsrecht (das Recht, zu einem Amte der; it. (von der Haut) zu Leder werden. 
$. T. de Geom. e Fisic. die Nei: vorgeſchlagen zu werden). ao i mi fo 35 al. 5 
gung (einer Fläche oder Linie gegen sine andere). F. Dar l’inclusiva, noch zum Wahlen „. 3 : 
Inclinante, pars. att. ſich neigend, fid miteinſchließen, zur Wahl mitaufnehmen. Incollamento, m. das Anleimen, Zu⸗ 
hinneigend. Inclusivamente, avv. [Con iuclusio- ſammenleimen. 
$. T. degli Astr. ſich neigend, nieder⸗ ne], mit Einſchluß, mit Einſchließung; Incollanäto, agg. [Ornato di collana], 
ea levi Cana it. miteingeſchloſſen. N mit einem Halsbande geſchmückt: Ricor- 
: I 9 — cim Incluso, part. d' Includere, vedi. derebbono ancora quel motto ec. di An- 
zione]e mit Neigung, Zuneigung. SE . nibale sopra l’esercito d’Antioco tutto in- 


i i Incoativo, agg. T. de Dogmatici N i 
3 v. a. {Inchinare], neigen, a 45 Gram. 90 5 gend; einen Anfang anellato, inghirlandato, incollanato , e 


7 
&. Inclinar le orecchie a’ prieghi altrui, ausdruͤckend, bedeutend. gr ri di Glutinoso. 
geneigtes Ohr fuͤr Jemandes Bitten Incoùto, agg. Voce lat. übl. Princi-| INColante, agg. pedi ''utinoso. 
haben; ſeinen Bitten geneigtes Gehoͤr piato, vedi. - Incollare, v. a. zuſammenleimen, lei⸗ 
geben. Incoccare, v. a. [Metter nella cocca), men. | 
&. Inclinare uno alle sue voglie, Jeman- in die Kerbe legen, einen Pfeil auflegen. Incollato, par“. des Vorigen. 
den fuͤr ſeinen Willen, fuͤr ſeine Abſichten (auf den Bogen). Incollatùra, f. übl. Incollamento, vedi, 
geneigt machen. 8. v. n. p. Incoccarsi, für Intopparsi It. der ſchoͤn gebaute Hals (eines Pferdes): 
. v. n. Inclinare a una cosa [Avervi nel discorso, Stentare a proſerire, ſtocken, Era questo cavallo un bellissimo Sardo, 
sittitudine, disposizione], zu Etwas Nei: ſtecken bleiben: Risponde, ma due volte, di mantello bianco, di fattezze distinte, 
gung, Hang haben, dazu geneigt ſein. o tre s'incocca. Ariosto. massime la testa, l’incollatura ed il petto. 
$. Inclinare a qualche opinione, fid) gu) Incoccato, part. des Vorigen, Alf. vita. 
i Ttt2 
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516 Incollorire — 
Incollorire, v. n. p. [Adirarsi], fi | Geom. durch gemeinſchaftliche Großen nich *Incompassione, f. vedi Spieiatezza, 
erzuͤrnen. ö ausmeßbar, nicht gleichmeßbar. Crudeltà, 


Incompatibile, age. [Incomportabile]}, 


Incommensurabilità, f. T. de Geom a 
unvertraͤglich; unvereinbar. 


die Unmoͤglichkeit, auf einerlei Maaß ge⸗ 
bracht 1 Î 5 9 Iucompatibilita, J. die Unverkraͤglich⸗ 
Incommiscibile, agg. unvermiſchbar, keit, Unvereinbarkeit. . 
nicht vermiſchbar; it. das nicht vermifht] Incompensabile, agg. unausgleichbar; 
Incolpabile, agg. [Irreprensibile]}, un- werden darf. . i.. unerſesbar, unvergeltbar. 5 
tadelhaft, unſträaͤflich. Incommodamente, Incommodità,| incompetente, agg. unbefugt; it. uns 
Incolpante, part. att. beſchuldigend. Incommodo, vedi Incomodamente, In- hörig. . 
. L’incolpante, m. der Beſchuldigende, comodiià ec. 8. Giudice incompetente, ein unbefuge 
Anklaͤger. Incommodezza (.), f. vedi Inco- ter, unberufener, unrechtmaͤßiger Rich ter 
Incolpare, ». a. [Dar colpa], beſchul- modita. (dem in einer Sache das Urtbeil nicht zuſteyt). 
digen; Schuld geben. Incommodissimo, agg. sup. vedi In- Incompetentemente, avv. [Sconvene- 
» Bir Rimproverare, vorwerfen. comodissimo. volmente, Fuor d'ordine], unbefugter, 
. ve n. p. Incolparsi, ſich beſchuldigen, Incommutabile, agg. [Invariabile,| unberufener Weiſe; ungebuͤhrlicher Maßen. 
ſich Schuld geben; ſich angeben. Stabile, Fermo], unabaͤnderlich, unveràn:| Incompetenza, /. die Unbefugniß, un⸗ 
Incolpato, part. des Vorigen. derlich; it. beſtaͤndig. befugtheit. 
8. Fur Incolpevole, Senza colpa, un⸗ Incommutabilità, 7. Ipoet. Incom- Incompiùto, agg. [Non finito}, un- 
tadelhaft, unſchuldig: Fu d'inco/pata|mutabilitade, Incommutabilitate][Fer- vollſtaͤndig. A 
vita, accorto, onesto. MONTI. mezza, Stabilità], die UnabAnbderiidteit,| Incomplésso, agg. [Lmmisto], ein- 
Incolpatore, m. -trice, f. der, die unveräͤnderlichkeit. fach, unvermiſcht. 
Anſchuldiger, Beſchuldiger, — in, Anklä⸗ Incommutabilmente, avv. [Invaria-| Incomportabile, agg. [Insopporta- 
ger, — in. bilmente], unveränderlich, beſtändig; un⸗ bile], unerträglich, unleidlich; ii. unause 
Incolpevole, agg. [Incolpabile], un- abanderlich. ſtehlich. ui 
ſträflich, untadelhaft; ſchuldlos. Incommutevole, agg. vedi Incom-| Incomportabilissimo, agg. cup. gam 
Incoltamente, av. unkuͤnſtlich, tunft: | mutabile. unertraͤgich. 
los, unbearbeitet. 3 Incomodamente, ac. [Con incomo- Incomportabilmente, avo. [Insop- 
2 Für Negligentemente, nachläſſig. do!], beſchwerlich, ungemaͤchlich; it. un⸗ portabilmente), unerträglich, unausſtehlich. 
ncolto, agg. [Non coltivato], unge- gelegen. Incomportevole, agg» uͤbl. Incom- 
- bauet, unbearbeitet. Incomodare, v. a. [Disagiare, Sco-|portabile,. vedi. 
$. gir Disadorno, ſchmucklos; un⸗modlare], beſchwerlich fallen, liftig fein, Incompositamente, avs. [Scomposta- 
zierlich. | beläſtigen: it. Ungelegenheit, ungemaͤch⸗ mente], unordentlich; it. unanſtaͤndig. 
. Fig. Fuͤr Rozzo, roh, wild. lichkeit verurſachen. Incompossibile, agg. vedi Incom- 
. Uomo incolto, ein ungebildeter . ve n. p. Incomodarsi, fi Mibe,| patibile. . 
Menſch. Unbequemlichkeit, ungelegenheit machen. Hen agg. vedi Incomposto. 
&. Costumi incolti, ungeſittetes, rohes Inenmodato, puff. 068 Vorigen. FROST sto, agg. [Scomposto, Mal 
Weſen; rohe Sitten. It. Essere i: icomodato, unpaͤßlich ſein. or nato), ungeordnet, unordentlich. 
Ia, part. von Incogliere, vedi. 8. T. di Mar. Vascello incomodato, ,, $- Fur Disadorno, ungeputzt, nach⸗ 
Incomandato, agg. unbefojlen, un⸗ ein Schiff, das einen ſeiner Maſten ver⸗ laͤſſig. 8 
gebeißen. a loren hat. Incomprensibile, agg. [Inconcept- 
Incombattibile, agg. [Incontrastabile] | Incomodezza (a), F. vedi Incomo-|bile}, unbegreiflich, unbegreifbar. 
unſtreitig, unbeſtreitbar. dità. Incomprensibilità, / [poet. Incom- 
Incombenza, /. [Incumbenza, Inca- Incomodissimo, agg. sup, höchſt de: prensibilitade, Incomprensibilitate] 
pol: der Auftrag; die Beſtellung; it. ſchwerlich. die Unbegreiflichkeit. 
die Amtsverrichtung, Obliegenheit, Amts- Incomodità, f. [ poet. Incomoditade,| Incomprensibilmente, avv. I Incon- 
pflicht. Incomoditate], die unbequemlichkeit, un. Incompr ensivamente,! cepibilmen- 
Incombenzare, v. a. beauftragen. gemaͤchlichkeit; die unbehaglichkeit; iu, die te]; auf eine unbegreifliche Art, unbe⸗ 
Incombere, v. impersonale [A ppar- Ungelegenheit, Belaͤſtigung. greiflich. asta 
tenere, Spettare], gehoren, obliegen. $. Gir Disavvantaggio, der Nachtheil: Incomunicabile, agg» unmittheilbar. 
Incombustibile, agg. unverbrennbar, Nondimeno è vizio, ed ha questa istessa Inconcepibile, agg: Uucomprensibi- 
unverbrennlich. * |incomodità più degli alui, che avendo, le], unbegreiflich. | . i 
Imbüsto, agg. unverbrannt; it. un: come ho detto, aspetto di virtù, può in-| Inconcepibilità, /. dieunbegreiflichkeit. 
verbrennbar. gannare più agevolmente gli uomini. Inconciliabile, agg. 7. degli Stor. 
*Incomiatare, 5. n. p. tibl, Accommia- ; Gir Danno, der Schade. forensi, unvereinbar, was ſich nicht zu⸗ 
pà 


. Incollorito, part. des Vorigen. 
*I’ncolo, m. de Abitatore, vedi, 
Incolorare, v. u. p. [Prender colore), 
ſich faͤrben, Farbe bekommen. 
Incolorato, part. des Vorigen. 


tare, vedi. Fuͤr Incomodo del co die Un⸗ſammenreimt. . 
bc di Leibesbeſchwerden, das kör⸗ x 5 agg. nicht bündig, 
e Ungemach. . 
bee 1 5 de Pn ali d’incomodità,| , $. Discorso, Argomento inconcludente, 
die Nothzeichen, Nothſchüſſe. cui 1 ein ſchwacher Schluß ohne 
Incòmodo , m. Aver degl’ incomodi, in 19 i . 
Beſchwerde haben. It. vedi Incomodità. f ket; u nà die Bedeutungslo⸗ 
t Agere 966° [Scomodo, disagia- "inconaluso ni unbeſchloſſen. 
0; 0 . 
set gar en Nojoso, beſchwer⸗ oc, agg. T. de Med, un- 
i 7 ig⸗ ver ich. e 
. pai Inconcusso, age. Noce lat. {Non 
A 17 88 Agg» [Impareggiabile], abbattuto, {lles0], Kunerſchüttert, unver⸗ 
Incomparabilissimamente, V e eee Voce lat. [Rozzo, 
ganz unvergleichlich, vollig unvergleichbar. Sregolato] uͤbelkün gend ; it. unordentlich. 
Incomparabilissimo, agg. sup. völlig he: 


f ft Fuͤr Scangherato, vedi. 
unvergleichbar, ganz unvergleichlich. 1 3 [Confusamente, 


Incomparabilmente, avv, unvergleich In confuso ], Alles unter einander, verwirrt. 


*Incominciaglia, f. [Imperfetto, Te- 
dioso incominciamento], die Anfaͤngerei, 
ein verdruͤßliches, langweiliges Anfangen. 

Incominciamento, m. vedi Comin- 
ciamento, 

Incominciante, part. att. vedi Prin- 
eipiante. . 

Incomincianza, f. vedi Comincia- 
mento. 

Incominciare, v. a. vedi Cominciare. 
*Incominciata, f. } übl. Comincia- 
incominciato, m. ſ mento, vedi. 

Incominciato, part. d’Iucominciare, 
pedi. . 

Incominciatore, m, vedi Comincian- 
te od. Principiante. 

Incomincio, m. uͤbl. Principio, vedi. 

Incommendare, . a. [Dare in com- 


menda], eine Comthurei geben; it. eine lich, unvergleichbar. Incongiungibile, agg. unvereinbar; 
Comtburei ſtiften, errichten. Incompararsi, v. n. p. zum Gevatter it. was nicht zuſammengefuͤgt, nicht ver: 
Incommensurabile, agg. T. d- werden; it. Gevatterſchaft machen. einigt werden kann. 


im 


7 Incongiunto - 
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Incongitnto, agg. [Non congiunto], dente, Sconsiderato], unerwogen un⸗] Incontraffattibile nicht na 
unverbunden, unverknüpft. überlegt, unberathen. i zumachen, unnachahmlich. s salina 
lucongruénte, agg. [Incongruo, Im- Inconsumabile, age. unverzehrbar, Incontramento, m. übl. Incontso, 
proprio], unpaſſend, unſchicklich; it. un⸗unverzehrlich; it. unvollendbar. vedi, 
richtig. Inconsumato, agg. unaufhörlich, un:| Incontrare „ v. a. begegnen. 


. Incongruentemente, avv. [Inconve-|ablàfiig ; it. un illbar, unerſaͤttlich:: €. Incontrare alcuno per istrada, Fo: 
nientemente], unpaſſcnd, auf eine unpaf: Una famelica fame nconsumata Sempre mandem auf der Straße begegnen. 
ſende, unſchickliche Art. . egli serba allo sfacciato ventre, 8. Non vi ho mai incontrato, Ihr ſeid 
e F. [Tnconvenienza],| Inconsutile, agg. Voce lat. un- mix nie begegnet. 
Incongruita, der Mangel an Ueber⸗ naͤthig, ohne Nath: La veste inconsu- 8. Incontrar difficoltà, disgrazie ec., 
cinftimmuna , die Unſchicklichkeit. tile del Redentore, Schwierigkeit antreffen, in Misgeſchick 
5. T. de Gram. die Unrichtigkeit, der Inc ontaminabile, agg. unbefleckbar, gerathen. 
Sprachfehler. 1 nicht zu verunreinigen. , $- Incontrar la soddisfazione, il gusto 
Incòngruo, agg. unſchicklich; it. un: contaminatamente, avv, [ Senza di uno, Jemandes Zufriedenheit erlangen; 
paſſend. . macchia, Intaito], unbefleckt, rein. ſeine Neigung, einen Geſchmack treffen. 
$. T. de Gram. fehlerhaft, wider die Incontaminatezza (%), f. IIllibatez- 8. Incontrar buona fortuna [venta- 
Regeln der ©pradiebre, x ( ta), die Rode, Reinheit. ra es gluͤcklich treffen, zum Guide ge 
neonocchiare, v. a. anlegen (den ncontaminatissimo g. sup. ganz langen. ° 
Flachs an den Spinnrocken). unbefleckt. e S. Averla incontrata bene, es gut, 
8. Tig. Inconocchiarsi, ſich in Wei: Incontaminato, agg. IIllibato, Puro], glücklich getroffen haben. 
berhaͤndel miſchen. . . unbefleckt, rein, lauter, von aller Be⸗ „ Incontrarsi, v. n. Fuͤr Dar di 
Inconocchiata, 7 ein Spinnrocken fleckung frei. cozzo, auf Etwas ſtoßen: Quando n- 
voll; it. eine Docke Flachs. i Incontanénte, avv. TImmantinente, contrammo d’anime una schiera, Clas 
6 eee „ un⸗ ei alsbald, ſogleich; au⸗ g. “gl 1 1 mae ur 
etannt: Lasciami omai por nella terra g i). „ incontrarsi [in] con alcuno 
il piede, E veder questi inconostiuti| *Incontastabile, a L. [Incontrastabile, mandem begegnen, ihn antreffen ; it. an 
lidi. Tasso Ger. 15, 38. Incontestabile], unbe reitbar. Jemanden gerathen. 
5 A 449 unerſchuͤtter⸗ Incontenéute, agg. bl, Incontanente, IRA 11 punto, auf einem 
ich feſt; it. unzerbrechlich. vedi. nft zuſammentreffen. 
Inconsapevole, I agg. unbewußt, Incontentabile, agg. ungenuͤgſam. _$. Iucontrare, für Accadere, Avve- 
Inconscio, nicht wiſſend: Pre- Fuͤr Iusaziabile, unerſaͤttlich. nire, ſich ereignen, ſich zutragen: Percli’ 
tendevate forse coll’ occultarini l’occorso ncontentabilità, /. die Ungentig: egli incontra, che più volte piega L'o- 
accidente rendermene per sempre tncon- ſamkeit. . „„ fbpinion corrente in falsa parto Dax Tx 
sapevole ? . DI 575 Str Insaziabilità, die Unerſättlichkeit. Pan. 13. i | | 
e J. die Folgewidrig⸗ ncontestabile, agg. [Indisputabile], $. Fix Piacere ad uno, Niscuoter ap- 
keit, unrichtige Folgerung; it. die unge⸗ unſtreltig, unwiderſtreitlich ; ir. unwider⸗ plauso „gefallen, Beifall erhalten: La 
reimtheit, der Widerſpruch, die Incon⸗ ſprechlich. . cantatrice N. non ha incontrato. 
ſequenz. Incontestabilmente, arr, ¶ Incon- È. Fuͤr Affrontare, die Stirn bieten. 
Inconsiderabile, agg. [Incomprensi- |trastabilmente], unſtreitbar, gewiß. acontrastabile, 2 Incontestabi- 
bile), unbegreiflich. i . Incontinénte, agg. [Sfrenato, Licen- le], unſtreitig, unwiderſtre 
7 mamtblon mtodafns ie UMM: mente, go. [ce 
, . ei ö età ° e 
Inconsideratamente, avv. [Sconsì- î Incontinéate, ar. {Incontanente, |testabilmente, unſtreitig; it. obne Vs 
deratamente, Inavvertitamente], unbe⸗ Immantinente], alsbald, unverzuͤglich. derrede. . 
5 am, unbefonnen, Incontinentemente, avy. unenthalt⸗ incontrastato, agg. unbeſtritten, aus. 
Inconsideratezza (ta), f. vedi Scon- fam; it. ausgelaſſen. gemacht. 
1 vici + Fur Licenziosamente, unmäßig; Incontrato , part, d'Incontrare, vedi 
r agg. sup. höchſt t Fre i . uu o male, es 
unbeſonnen, ſehr unuͤberlegt. Incontinenz 188 die wohl oder uͤbel getroffen haben. ö 
Inconsiderato, agg. [Sconsiderato], 5 f N 8. 5 e incontrato bene, ich habe 
unbedachtſam, unbeſonnen, unuͤberlegt. die Unzüchtigkeit. es gut getroffen, es hat ſich gut fuͤr mich 
Inconsiderazione [ Sconsidera- ee getroffen; es iſt mir gegluͤckt gut aus⸗ 
ss „L. Scousider J. de Med. das Unvermigen geglückt, i 
zione], die Unbedachtſamkeit, unuͤber⸗ (Gluffigleiten anzuhalten). geſchlagen. . 
5 [Insussistente] » Avere Fincontinenza d'orina, den EAT . agg» ubl. In con- 
unbeſtebend, ungegründet. N sede das Waſſer nicht halten konnen. Incontro, m. die Begegnung. | 
Inconsolabile, agg. untröſtbar, un: I 5 185.0) au a 5 $. O che felice incontro! o welches 
‘ 3 nelegante acu 5 È j 7 
troͤſtlich; it. troſtlos. pusto ſch i . ſolückliche Zuſammentreffen! 


— 


ñ avv. ganz sar prep. gegen, wider. übte Ereigniſfe, Zufaͤlle. i n 
1 il 5 „ All’ incontra, fùr.Dirisnpetto, ge: In questi incontri, bei dieſen Vor⸗ 
Inconsolabilmente, arr. untröftlich, genuͤber: Venuta la detta oste de’ Fioren- salini it. unter ſolchen Umſtaͤnden. 


. L n 
ncomolato, [Sconsolato], un: 
getroͤſtet, troſtlos. 
nconsolazione, f. ILSconſorto], die 
Troſtloſigkeit, Untroͤſtlichkeit (ein kummer⸗ 
voller Zuſtand, wo kein Troſt hilft). 
Inconstante, agg. [Incustante], un: 


beſtaͤndig. es traf ſich die Gelegenheit. 
Inconstanza „ F. die Unbeſtändigkeit. Incontra, avv. [Contro], entgegen, da⸗ Incontro, prep. 1 wider. 
Inconsuéto, agg» [Insueto, Iusolito], wider: Incontanente tu dici incontrapiù| $. Fur Alla volta, Iaverso, gegen, 
ungewoͤhnlich, ungewohnt. . |ferma ragione, entgegen. | 
Inconsultamente, avv. [Sconsidera-| F. Fuͤr In quel cambio, dafur, ſtatt &. Alb incontro, fuͤr Verso, A di- 


tini in Val di Nievole all’ incontra di 
quella d’Uguccione- più dì, stettero af- 
frontati, 

S. Farsi all’ incontra, entgegengeben, 
entgegen kommen: Morte ebbe invidia al 
mio felice stato, Anzi alla speme, e fe- 
glisi all’ incontra A mezza via, come 
nemico armato. PeTR.Soxn. 274. 


8. 1 Francesi ebbero un incuatro cogli 
Spagnuoli, die Franzoſen haben mit den 
Spaniern ein zufaͤlliges Gefecht gehabt, 
ſie ſind an einander gerathen. 

Incontro, fur Occorso, das Ereig- 
niß, die Gelegenheit. 

8. Si diede l’incontra, es ereignete ſich, 


tamente], unbedachtſam, leichtſinnig, ohne deſſen: Per una, Che biasmar cantando rimpetio, gegen, nach, gegenuber. 


ſich zu berathen. ardisco ee. Lodarne cento incontra m'of- Incontro, ass. zuwider, entgegen. 
necneulto, agg. Voce lat. [Impxu- |ferisco. Ax. Fur, 22, 3, | Sì. All incontro, hingegen, dagegen. 


* 
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518 Incontroverso 


Incoticato 


8. Andare incontro ad uno, Einem Incordato, part. des Vorigen. l 8. Incorrere in qualche errore, incon- 
entgegengehen. Incerdatùra, J. die Steifheit der veniente, in einen Irrthum, eine Unge⸗ 

. Difendersi incontro, ob. contro a Nerven, der Glieder. buͤhrlichkeit verfallen. 
due, uͤbl. contra due, ſich gegen Zwei $. T. de Veter. die Rehe, das Ver: $. Incorrere nella Da] pena, in die 
vertheidigen. a fangen, Verſchlagen (eine Krantheit der Strafe verfallen. 

. Aver la sentenza incontro, einen Pferde). : . . Incorrere nella disgrazia d’alcuna, 
unguͤnſtigen Urtheilsſpruch erhalten, das È. T. de Mus. Il metter le corde, die ſich Jemandes Ungnade zuziehen, bei ihm 
Urtheil gegen ſich haben. Beziebung mit Saiten: i. der Bezug, in Ungnade fallen. 

Incontroverso, agg. 7. de Leg. un: Saitenbezug. ncorrettamente, ass. vedi Scor- 
widerlegbar, unbeſtritten, ausgemacht: Incorezzato, agg. von Fett, Schmuz rettamente, 

Essendo una regola incontroversa, che ſteif geworden. l Incorrettissimo, agg. sup. vedi 
in questi terinini il rapporto legale, ec. Incornare, v. a. mit Hoͤrnern zieren. Scorrettissimo, 

Incontrovertibile, a g. [Iucontesta- $. Per met. zum Hahnrei machen, Incorrétto, agg. [Scorretto], febters 
bile), unbeſtreitbar, unſtreitig; it. of⸗ Horner aufſetzen. n haft, unrichtig; it. unverbeſſert. 
fenbar. Incornato, part. des Vorigen. Incorrigibile, agg. vedi Iucorreg- 

Incontrovertibilmente, avv.[Incon-| Incornatùra, f. T. di Mar. das Loch gibile. 
testabilmente], unſtreitig, unwiderleglich, durch den obern Theil des Maſts. Incorrigibilità, f. [poet. Incorri- 
offenbar. Incorniciare, v. a. [Mettere in cor- ibilitade, Incorrigibilitate] die Vere 

Inconturbabile, agg. [ Imperturba- [nice], einrahmen, in Rahmen einfaſſen. ftoctheit (des Herzens); it. die Bebarrs 
bile), unſtoͤrbar; it. ungeſtoͤrt, ruhig; ncoronamento, m. übl. Incoronazio- lichkeit im Boͤſen. i 
it. der ſich nicht ſtoͤren, oder aufbringenllaͤßt. ne i vedi. Incorrigibilmente, avv. auf cine une 

Inconturbabilissimo, agg. sup, di ncoronare, 5. a. krönen. asverbeſſerliche Art. 

Inconturbahile, vedi. . . Fig. Coronare un IAA einer ncorrottamente, avv. [Giustamente, 
*Inconvegnenza, / fibl, Inconvenien- Schrift den Preis zuerkennen, ſie kroͤnen; Senza corruzione), ohne Beſtechung, nach 
22, vedi. | it. vedi Coronare, dem ſtrengen Rechte. 

. Inconvenevole, | agg. [ Sconvenien- Incoronazione, J. [Incoronamento], Incorrottibile, agg. übl. Incorrut- 

e te]; ungeziemend, die Kroͤnung. i vs |tibile, vedi, 
ungebuͤhrlich; it. ungehoͤrig. „Incorporabile, agg. einverleiblich, Incorrottibilità, f. vedi Incorrat- 

. Fuͤr Indecente, unanſtaͤndig, un: einverleibbar. bilità. 
ſchicklich. 2 „ Incorporüle, agg. [Incorporeo], un: Incorrottissimo, agg. sup. durch 

Inconveniénte, m. [Disordine], die körperlich. tu aus unbeſtechlich, hoͤchſt gerecht: Ma pro- 
Unſchicklichkeit, ein unſchicklicher Vorfall, - Incorporalità, fi [poet. Incorpora- venendo ella [la sentenza] solamente dall’ 
Vorgang; it. ein widriges Ereigniß, Wi⸗litade, Incorporalitatel, die unkorper⸗ incorrottissima lor giustizia, la quale, ec. 
derwaͤrtigkeit. lichkeit, Koͤrperloſigkeit. | Incorrötto, agg. unverweſet, unver⸗ 

e avv, ungebuͤhr⸗ 5 avv, unkoͤrperlich, ſehrt: it. unverderdt. 
ich, ungehoͤrig. ſohne Leib. Fig. unbeſtechlich. 
ko, Für 6 , unanftàndig, Incorporamento, m. Unione, Mi- ; RATA a unverletzte, une 
unſchicklich. . stione], die Einverleibung, die Vereinba⸗ verbruͤchliche Treue. 

, Inconvenienza, F. (Sconvenevolezza], rung; it. die Vereinigung. „ Incorruttibile, agg. unverwesli G. 
die Ungebuͤhrlichkeit; it. der Uebelſtand; Incorporare, v. a. [Mescolare piu unverderblich. 
it. ein Verſtoß wider den Anſtand. corpi), vereinigen, untereinander ver⸗ 8. Fig. unbeſtechbar, unbeſtechlich. 

. Gir Indecenza, die Unanſtaͤndig⸗ mengen; it. einveyleiden. neorruttibilità, f. Iyoe/. Incorrut- 
keit, Unſchicklichkeit. ‘i 8. Incorporarsi, v. n. p. ſich vermengen. tibilitade, Incorruttibilitate] die Unver 

Inconvincibile, agg. unuͤberzeugbar. 8. Fuͤr Prender corpo, einen Koͤrper weslichkeit. 

F. Für Invincibile, Unüberwindlich. annehmen, ſich verkörpern: Per nessun F. Fig. die Unbeſtechlichkeit. 
ncoraggiamento , m. die Ermuthi⸗ aa sì può „ come il verbo ncorruttibilmente, avv. mit uns 
ung. incorporato , cioè ha preso corpo. [ba n “Ali 
g 5 gir Eccitamento, die Aufmunte:] F. 8 r Comprendere, 1 nel- ohne fd beſtechen Lo Treue, 
rung, die Ermunterung; it. die Er- la fantasia, ſich leibhaft vorſtellen: Non Incorruzione, 7. die Unverſehrtheit 
mannung. sentono di Dio, se non cose terrene, e die vollkommene Erhaltung. 5 

It. Die Ermuthigung. in quello, che incorporano, intendono Incorsatoja, f. 7. de Leg. der Kehl 

Incoraggiante, part. att. Muth ma⸗ cose corporali. hobel. | 
chend, ermuͤthigend; it. aufmunternd. 8. Für Confiscare, den Staatsguͤtern 
Incoraggiare, . a. [Inanimare, Dar einverleiben „gerichtlich einziehen; it. 
animo), Muth machen, ermuthigen. Fremde Guͤter zu den feinigen ſchlagen. 

gur Eccitare, antreiben. §. T. de Milit. einverleiben, unter⸗ 
. . n. Fuͤr Pigliar coraggio, Muth ſtecken; it. edi Aggregare. 
faſſen. „„ Ancorporato, Part. des Vorigen. 

Incoraggiato, part. des Vorigen. Incorporazione, J. vedi Incorpora- 

ncorare, | #. a. [Aver nell’ animo], | mento. 

Incuorare, in Gedanken faffen, zu Incorporeità, J. T. degh Scient, 
Sinne, zu Herzen nehmen, ſich angele⸗ die Unkoͤrperlichkeit. 
gen ſein laſſen. i Incorpòrev, agg. unkörperlich, tir: 

$. Fuͤr Mettere in cuore, Persuadere, perlos. ; 
eingeben, uͤberreden. Incôrporo, T. de Leg. die Vertini: 

. Fuͤr Animare, Fare altrui animo, gung, Einverleibung (der Güter). 

Herz, Muth machen, ermuthigen. . 8. Fare incorporo di beni, Guͤter mit 

Incorato, part. des Vorigen. : einander vereinigen. incospicua. GALIIL, LETT. 

5 (re), ces: LInckojato,, Icora, v. a. [Incogliere], erwiſchen, Incostante, Haft. [Variabile], unde 
eif, ſtarr geworden, erſtarrt. ertappen. aͤndig, unſtandhaft; it 1 i 
n Incordamento, m. Z. de Mus. das i 8. Iddio t'incorrà, Gott wird dich 0 ſtandhaft; it. wankeltmüttig, 
Bezieben mit Saiten. finden. Incostantemente 8 ic 
1 v. n. ſteif, unbeweglich Iucorreggibile, agg. [Incorrigibile], wankelmuͤthig. n unbeſtndis, 
werden z it. ſteif, lahm, contrakt werden. ruchlos, nicht zu beſſern, unverbeſſerlich, e J. UInstabiliia], die um: 
8. v. a. [Metter le corde agli stru- keiner Beſſerung faͤhig. Incostanzia, beſtandigkeit, sa n 

menti), mit Saiten beziehen (ein Snfiru:| Incörrere, y. x. verfallen, fallen, ge- beſtand; it, der Wankelmuth. 


ment). rathen. Incoticäto, agg. [Incrostato], zu 


* 


Incorsatojo, m. T. de' Leg. der 
Falzhobel 


Incorsatüra, f. 7. de Tess. der 
Einſchlag. 

ncorso, part. di Incorrere, wedi. 

Incorso, m. [lucontrò, Riscontro] 
die Begegnung, das Antreffen. 

Incortinare, . a. bebingen, mit Bor 
haͤngen verſehen. 

Incortinato, part. des Vorigen. 

Incospicuo, e T. degli Astr. 
mit unbewaffnetem Auge nicht ſichtbar. II. 
ohne Glanz: La luce sua [di Mercurio] 
il più del tempo, e quasi sempre sesta 


Incotto 


einer Kruſte, zu einer Schwarte geworden, 
è. B. Rogua incoticata, 
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so, Tedioso], leidig, verdruͤßlich; it. einmiſchen, ſich einmengen: Tristo è co- 
laͤſtig. lui, che con costor s'incronica, Se non 


Incòtto, m. [Vacca], ber Brandflcek⸗ increspamento, m. das Faͤlteln, empie lor man sotto la tonica, 
ken an den Dickbeinen (durch Kohlenbecken).] Kraͤuſeln. 8. . a. Fuͤr Far cronica, Narrare, 
Incòtto, Part. di Incuocere, leicht ge:] 8. Increspamento della fronte, das eine Zeitgeſchichte, Chronik erzaͤhlen: 
kocht, geſengt, verſengt (durch die Hitze). Runzeln der Stirn. Tra gli altri suoi compagni furon dicce, 
+ Incotto dal sole, von der Sonne Increspare, o. a. triufeln, falten, in Che ordinar l’Alcoran, de’ quai tincero- 
verbrannt. Falten legen. nico; Li tre Cristian colle lor viste 


ncoverchiare, v. a. [Coverchiare]| F. Increspar la fronte, die Stirn run:|biece, ec. | 
zudecken, einen Deckel auflegen. zeln, ein ſaures Geſicht machen. Incrostamento, m. vedi Inerosta- 
nerassante, agg. 7. de Med. [[spes- i Un’ aura leggera inciespa il mare.| tura. Tu T. de Nat. die Berindung, 
sante], das Blut, die Saͤfte verdickend. ein ſanftes Luͤftchen kraͤuſelt das Meer. Incruſtation (neberziehung durch Erd- oder 
Inercänza, J. [Mala creanza], die Un- „ Iacrespare i capelli, die Haare] Salztheile und dergl.): Urna finta d'oro, 
gezogenheit; it. die Unhoͤflichkeit „ Unar⸗ kraͤuſeln. con incrostamenti di lapislazzuli. 
tigkeit. S- +. n. p. Incresparsi, ſich kraͤuſeln, Incrostare, v. a. J. d' Archie. mit 
Increato, agg. unerſchaffen. ſich runzeln, runzelig werden. Steinen (Marmorplatten u. dergl.) belegen. 
S8. Gir Eterno, ewig: L'unigenito fi- nerespato, part. des Vorigen. $. T. de Pitt. bewerfen (bei der Fres⸗ 
gliuol di Dio, verbo increato ec. Increspatura, J. die Faͤltelung, Krdu:|co: Materei, die Mauer mit Mörtel od. Gyps). 
Inc edibile, agg. unglaublich. ſelung; it. die Runzelung. v. n. p. Incrostarsi, eine Rinde 
F. Questo ha dell incredible, das iſt Inerestare, 5. n. und Increstarsi.|be ommen; it. verharſchen (von Wunden). 
wol nicht zu glauben, iſt ſchwer zuſ v. n. p. einen Kamm, Schopf bekommen. Incrostato, part. des Vorigen. 
glauben. „ Ineretare, v. a. mit Thon, mit Lehm 8. T. de’ Nat. berindet, uͤberrindet, 
F. Egli è incredibile, come mi han- uͤberziehen, beſtreichen. incruſtirt (mit minerallſchen Theilen überzo⸗ 
no tratiato, es iſt unglaublich, wie ſie Incrinare, v. n. und Incrinarsi, ». gen): Sostanza iîncrostata di materia 
mit mir umgegangen find. 2. P. ſpringen, kleine Riſſe, Rigchen be: tartarosa, e calcarea depostavi dall'acque 
L. Incredibile, für Indicibile, unfég:|fommen; it. verlechzen (von Schiffen), vor]termali. | 
lich, unausſprechlich, uͤberaus groß. Duͤrre berſten (vom Erdreich). Inerostatura, f. die Verkleidung, Vee 
. Un’ allegrezza ec. incredibile, - eine Inerinato, part. des Vorigen, legung mit Steinwerk (Marmorplatten und 
unglaubliche Freude und dergl. It. Naviglio incrinato, ein verlechztes dergl.). 
neredibilissimo, agg. sup. durch Fahrzeug. a S. Gir Intonaco, die Tuͤnche, Uebers 
aus, ganz unglaublich. nerisalidare, . n. p. ſich einſpinnen, tuͤnchung. 
Incredibilità, /. die unglaublichkeit. ich verpuppen. 8. 7. de Nar. die Berindung, Incru⸗ 
Incredibilmente, abs. [Da non cre- Inerisalidato, part. des Vorigen. ſtation (ueberziehung von mineraliſchen oder 
dersi], auf eine unglaubliche Weiſe, un⸗ Incriticabile, gg. [Irreprensibile],|andern Theilen): Un’ incrostatura di cro- 
glaublich. untadelhaft, untadelich. co, o di colcotar ranciato. N 
Incredulità, F. [poet. Incredalitade, Incrociamento, m. vedi Iner ocicchia- Incrostazione, J. uͤbl. Incrostàmen- . 
Incredulitate] die Unglaͤubigkeit, der mento. — to, vedi. 
Unglaube. Incrociare, v. a. [Sopraporre o At- *Inerosticato, agg. [Incrostato], bee 
nerédulo, agg. [Miscredente], un: traversare due cose a modo di croce),|rindet, fiberrindet. 
glaͤubig; it. freidenkeriſch. kreuzweis uber einander legen, ſchlagen, Incrudelimento, m. die Grauſamkeit; 
S. Un incredulo, ein Freidenker. It. kreuzen. 3 it. das Grauſamwerden. 
vedi Miscredente, 8. Incrociarsi, ©, n. p. ſich durchkreu⸗ Incrudelire, . n (Divenir crudele], 
Incremento, m. [Accrescimento], der zen, kreuzweis über einander gehen. grauſam werden; it. grauſam verſahren. 
Anwachs, Zuwachs, das Wachsthum. $. Le strade s'incrociano, die Straßen Incrudelire contro alcuno, grau- 
Increpare, .. a. Voce lat. [Sgridare, durchkreuzen ſich. i fam, unmenſchlich mit Jemandem um: 
Riprendere], einen Verweis geben, aus- F. T. di Mar. Incrociare, das Meer gehen, graufam gegen ihn verfahren, 
ſchelten, heruntermachen. durchkreuzen; kreuzen. gegen ihn wuͤthen. 
Incre azioncella, f. dim. di Incre- Incrociar il mare con diverse rotte. È. Fig. fur Inciprignire, Tirare al 
Ane feiccola riprensione], ein kleiner das Meer in verſchiedenen Richtungen] maligno, ſich entzuͤnden, boͤsartig wer⸗ 
erweis. durchkreuzen. l den (von Wunden). 
Increpazione, f. Voce lat. [Ripren-| F. 7. de Cappellaj. Incrociare, ſtuz- F. v. a. Fur! nasprire, Iiritare, auf- 
sione], der Verweis, ein Wiſcher, Aus⸗ zen, aufffugen: Incrociare il cappello, bringen, zum Zorn reizen. 
puter. Inerociato, part. des Vorigen, Inerudelito, part. des Vorigen. 
Increscente, » vedi Increscevole.| It. Fuoco iucrociato, T. mil, das nerudire, v. a. [Far crudo, duro], 
*Increscenza, ia No- Kreuzfeuer. uo . hart, rauh, grob machen. 
DOTATA v, n. [linesesseng, Veni, 9, 1° delle Cucitrici, Ricomatrici| 8. e. n. b. Für Iabeigune, bösartg 
Increscere, v. n. [Rincrescere, Venirſ ec, P unto incrociato, der & reusſtich. werden: Non dec ec. dare alla piaga co- 
‘a noja], verdruͤßen: Non 'incresca restare Incrociatore, m. T. di Nar. [Cor-]inodità d'inerudirsi, e d'infistolire, 
a parlar meco, Vedi, che non incresce| saro], ein Küſtenfahrer; it. ein Freibeu⸗ Inerudito, part. des Vorigen. 
a, me, e ardo. Dante Ixr. 27, It. zum ter, Kreuzer. neruénto, agg. {Non sanguinato]), 
Berdruß, zuwider ſem̃. Inerceiatüra, f. T. di Mar. [Crocie- unblutig. i 
Fur Aver compassione, misericor-|ra], das Ankerkreuz. x Ineruscare, v. a. [Convir di crusca], 
dia, bedauern, bemitleiden, Mitleiden Incrociechiamento, m. die Ueber- bekleien, mit Kleien bedecken, anfuͤllen. 
haben: Per l’amor.di Dio, e per Fonorſ kreuzung, das kegen uͤber Kreuz 3. it. ein * v. n. p. Incruscarsi, modo basso, 
di te t'incresca di me. Bocc. Nov. Kreuzgeflecht. ſich (auf Envas) einlaſſen, ſich (mit Etwas) 
77. 37. Inerocicchiare, . a pedi Incrociare. bemengen. 
$. M'incresce di vederla indisposta, es Incrocicchiato , part. des Votigen. Incruscato , part. des Vorigen. 
thut mir Leid, ich bedauere, Sie unwohl Ir. Fuͤr Scompigliato, Ingarbugliato, neubazione, f. Voce lat. T. de' Nat. 
zu finden. vedi. —. das Bruͤten der Voͤgel. 
Increscevole, ogg. [Rincrescevole, Incrojare, v. n. und n. p. [Farsi erojo, l'ncubo, m. [Pesarolo], das Nacht⸗ 
Fastidioso, Nojoso], verbrüßlich; it. be- duro, zotico], hart, roh, halsſtarrig maͤnnchen, der Alp. 
ſchwerlich, laͤſtig. werden; it. ſtarr, unbiegſam werden. $- Patir l'incubo, vom Alp gedruͤckt 
Increscevolmente, au. mit deidwe⸗ Inero ato, part. des Vorigen. werden. ö 
ſen, auf eine verdrüßliche Weiſe. nerollabile, age. [Immobile], un: *Incude, Sf. [Ancudine], ber Am: 
nerescimento , m. der Verdruß; it. erſchuͤtterlich, unbewegbar. Incudine, boß. ° 
das Leid, Leidweſen. *Incronicare, v. n. p. Incronicarsi $. Prov. 1. Essere tra l’ineudine e il 
Increscioso, ugg° [Fastidioso, Noju-|[Impacciarsi » Mettersi a trattare], ſich martello , zwiſchen Thuͤr und Angel ſein. 
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8. Pros. 2. Quando altri è incudine.| Incusare, v. a. Voce lar. übl. In-] Indebolito, 


bisogna 30 rire, e quando martello, per- col are, Biasiinare, beſchuldigen, tadeln. kraftlos. 

gnotere, iſt Jemand Amboß, fo foll er ncustodito, agg. unbewacht, un: Indecente, agg. [Sconvenevole, In- 

leiben, iſt er Hammer, ſoll er ſchlagen; ge uͤtet. conveniente], ungeziemend, unanftinbig 5 

man muß ſich in die Umftànde fuͤgen, nach neutere, . a. [Apportare con for- it. unehrbar. 

Beruf und Stand leben. 3 za, Far risentire] Incuter ,timore, spa- Indecentemente, avo. [Sconvene- 
$. Prov. 3. La buon incudine non te- vento, Furcht, Schrecken einjagen. volmente], ungeziemend, unanſtaͤndig; 

me il martello, wer ein gutes Gewiſſen ndaco, m. der Indig, In digo. it. unehrbar. 

hat, der ſcheuet Niemanden. 8. Indaco bastardo, der unechte In: Indecentissimamente, ass. sup. hoͤchſt 
Inculcante, part. att. einpraͤgend, dig, die Amorphe. * unanſtaͤndig, ſehr unehrbar. 

einſchaͤrfend. . Indaco bacadacò, der Baldaka⸗ Indecenza, J. die unanſtändigkeit, une 
Inculcare, . a. Imprimere. Ripe- Indigo. . geziemtheit; it. der Uebelſtand. 

ter con calore], einprägen, einſchaͤrfen; Iadaco quadretto, der Plattindig. Indeciso, agg. unentſchieden, unaus⸗ 

it. einpredigen. l + Indaco violetto, veilchenblauer gemacht. 
Inculcatamente, av. angelegentlich; Indigo. 8. Gir Irresoluto, Dubbioso, Incer-. 

it. oft, wiederholentlich. i Indagabile, agge erforſchbar, er⸗ to, unſchluͤſſig, unentſchloſſen. 
Inculcato, part. di Inculcare, vedi. forſchlich. ndeclinabile, agg. unabwendbar. 
Inculcazione, 7. die Ginprigung, ndagare, . a. [Investigare], forſchen, + Gir Inevitabile, unvermeidlich. 

Einſcharfung. erforſchen, ausforſchen; it. unterſuchen, 1 de Gram. unwandelbar, unabe 
$. T. de Rett. Inculcazione di paro- aus ſpuͤren. . aͤnderlich. 

le, die fehlerhafte Wiederholung der: Indagatore, m.[Investigatore], - trice, |. Indeclinabilità, F. die Unabmwendbare 

felben Wörter; it. die Ueberhaͤufung der fi der, die Forſcher — in, Nachforſcher keit; ic. die Uunvermeidlichkeit. 

Woͤrter (in einer Rede). in. A 5 .. 8. 7. di Gram. die Unwandelbarkeit, 
Inculto, agg. [Non coltivato], roh, Indagazione, 2 [Investigazione, Di- unabaͤnderlichkeit. È . 

unbearbeitet, unbebauet, „% | Samina], die Forſchung, Nachforſchung; Indeclinabilmente, avv. unwandel⸗ 
8. Gir Rozzo, Incolto, ungebildet, it. die Ausforſchung, genaue Unterfu: bar, unveraͤndert. N 

roh. chung, Nachſuchung. . è Gr Inevitabilmente, unvermeidlich, 
5 155 5 In- N J. Voce lat. übl. Ricerca, cu) cine unvermeidliche Weise. 

carico), die Beſtellung, Beſorgung; it | vedi. i a) | ndecomponibil g. T. de Chi 

die Obliegenheit. ö È Far delle indagini, nachforſchen. un rſesbar, unzerlegbars Aim. 

$. Dare ad alcuno un' incumbenza, 


danajare, v.a. [Screziare], {pren: ndecoramente, avv. [In te- 
Jemandem einen Auftrag geben. keln, ſprenkelig, buntfleckig machen. ö L Indecen 
cuneare, v. a. T. degli Arehit. 


n . de ot i mente], unanſtaͤndig. 
; neanajato, part. es origen. ndécore + Voce poet. bl. In- 
e Murat. eintreiben, einkeilen: Piane so-| It. Fur Tigrato, getigert, tigerfleckig. decente, vedi. 5": P n 
no quelle, che sono incuneate nel muro. 
Incuneato, part. des Vorigen. 


Indarno, avv. [Invano, Senza. prò]), ndecòro, agg. [Indecente], unan- 
Incuòcere, v. a. [Cuocere], kochen. 


de ge gn unnuͤtzer Weiſe. ndig. 
„Für In ozio, müßig, unthätig:! 8. Für Sconvenevole, 
r Leggermente cuocere, von au- P 

ßen ein wenig braun machen; it. einmal 


er lo continuo lavorare siamo domati, uͤbermaͤßig: Spesa: dees, ungebuͤhrlich, 
aufkochen laſſen. 


2 e . . * A. 
e stanchi [sonole Mani e i Piedi, che par- Indefensibilmente, avv. {Senza di- 
, g lano al ventre], e tu per lo stare indarno 
$. Incuocer Toro, T. de Dorat̃. das 
Gold anſieden. 


5 fesa), vertheidigungslos wehrlos, ohne 
se forte e prosperevole. . ſſich vertheidigen zu konnen. N 
| Inde, Voce lat. Particella riempi- 
Incuojare, . n. T. de Pit vedi 
Incrojare. 


1 ndefessamente, avg. [Assiduamen- - 
tiva, daher: Però inde temo forte, E te, Instancabilmente], unermuͤdlich, 
Incuorare, 1. n. [Incorare], Muth, 
machen, ermuthigen, aufmuntern. 


paur' ho di morte, . ; ermuͤdet. 

Indebilire, Indebilito, übl. Indebo- Indefèsso, agg. Assidno, Is hi 
cupimento, m. T. de Tint. das 
Mattmachen der Farben; it. die Verdun⸗ 


part. des Vorigen; it. 


ee vedi. rs le; de Unverdroſſen. 
ndebitamente, aur. convenevol- ndeffettibil 9. T. de Teol 
mente], unrecht, unrechter Weiſe. [Perenne), unaufhörlich, was nie tao 
kelung der lichten Farben. l Fur Illecitainente, ungebuͤhrlich. geln, nie aufhoͤren kann. 
Incupire, v. a. T. de) Tint. {Render ndebitare, Indebitarsi, . n. P. ſich Indeffettibilità, . T. de Teol. die un- 
più oscuri i, colori], die Farben dunkler, n viele AI 1 aufbeſachert. | | 
matter machen. ndebitato, part. des Vorigen. ndeficent deri ina 
Incurabile, agg. [Irremediabile], un⸗ S8. Essere iudebitato, in Schulden ſte⸗ unaufhoͤrlich. e i en 
heilbar, was nicht zu heilen iſt. en, verſchuldet ſein. f Indeficientemente, av. LP 
Incurabilissimo, agg.sup.ganz durch-⸗ Indebito, agg. [Ingiusto, Inconvene- mente], immerwaͤhrend, unaufhboͤrlich. 
auf unbeilbar. piene? “ agehörig; it unver:!Indeticienza, J. die Unauftöekichten 
Incurato, A. ungebeitt 4 i da i e 585 Str Abbondanza, der ueberfluß. 
Incuria, f. [Negligenza, © oncnran F. Trattar uno con modi indebiti, Je- ndetinibile, agg. unerklaͤrbar: Le 
za], die Nachlaͤſſigkeit, Fahrläſſigkeit, manden ungebüͤhrlich behandeln. linee irregolari son quelle, che non aven- 
Sorgloſigkeit. ; + Pena indebita, die unverdiente, un⸗ do deter minazion veruna, sono infinite, 
Incuriosità, m. [Trascuranza di vo- verſchuldete Strafe. MA e casuali, e perciò indefinibili ec. 
ler sapere], der Mangel an Wißbegierde. $. A tempo e luogo indebito, zur Un: Indefinitamente, avv. [Indiftnita- 
Incursione ; J. Sonia Cono, zeit und am unrechten Orte. mente], unbeſtimmter Weiſe, unbo⸗ 
das Eindringen: Rest 5 DS Indebito , m. Z. de Leg. das Nicht ſtimmt. A 
Legnaia dall incursione di tu no: ſchuldige oder uͤber die Schuld Bezahlte. Indefinitezza (e), J. [Indetermina- 
8. Gir Invasione de' nemici, der feind: $. Repetizion dell indebito, die Zu: tezza, Irresoluzione] „ die Unbeſtimmte 
liche Einfall, Einbruch. 3 ruͤckforderung der bezahlten Nichtſchuld. heit, Unſchluͤſſigkeit. 
+ Gir Scorreria, die zo Indebolimento, m. [Aftevolimento], Indefinito, agg. L Indeterminato ]. 
neurvare, ga Liar aun von webe“ die Schwaͤchung, Entkr ftung. Eno di unbeſchraͤnkt. 
re], ©‘ ſich frimmen, RT, v. n. und Indebolirsi, Per einitudine, fo übl. Indefinitezza 
„„ p. [Affievolire, Infievolirsi], ſchwach ; 2 
9 incurvato s pare. bet Brig... werden; it. von Safin Toma, ier See . gen. feng Sig 
Incurvatüra, 8 die Kruͤmmung, 8. v. a. ſchwaͤchen, entkraͤften: L'aere Ind „ 


ndegnamento Sd 
Incurvazione, iegung. 5 I Sade a 1 il calore innato, cioè ber Unwwille. „ m. 8 ‘gno , dra], 
Incurvo + [Curvo urvato],{naturale, indentro, e genera’ catarro Indegnare, . x. 3 
frumm, gekrümmt, gebogen. e indebolisce i nervi. i gnare, v. n. und Indegnarsi, 


— 


v. u. p. [Sdegnarsi], unwillig werden, 
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ſich ärgern: Sella gli rideva, rideva egli, 8. För Irresoluto, Perplesso, unſchlüſ:] Indiavolio, mn. ¶ Imperversamento, 
e sella s'indegnava, lusingavala. It. un: ſig, zweifelhaft. Azioni vituperose], die Teufelei, der Teu⸗ 
gehalten, aͤrgerlich werden. 8. T. de Filos. nicht beſtimmt noth⸗ felsſtreich, die Gottloſigkeit, Verruchtheit: 
Indegnatissimo, agg. sup. uͤbl. Sde- wendig. | E tutto questo grande indiavolio, Che 
gnatissimo, vedi, 8. Quautità indeterminata, T. de fin piazza chiamerebbe le sassate, Lo fanno 
Indegnativo, agg. aͤrgerlich, ungehal⸗ Geom. die unbeſtimmte Groͤße. in casa di Domeneddio. 
ten machend. Indeterminatore, m. -trice, f. der, Indicamento, m. [Indicazione], die 
Indegnato, part. vonIndegnare, vedi. die nicht genau beſtimmt. Anzeige, Anzeigung. 
Indegnazione, f. [Sdegno, Ira], der Indeterminazione, f. 5 Indicante, part. att. anzeigend, an⸗ 
Unwille, Zorn; it. die Ungnade. Perplessità], die Unſchluͤſſigkeit, die Unge: deutend. 
Indegnissimamente, avv. sup. d' In- wiß heit. Indicante, m. pl. T. de Med die 
d 5 vedi. ; Indettare, v. a. und v. n. p. verabre: Krankheitsanzeigen, Symptome. 
ndegnissimo, agg. sup. bodft un- den, mit einander ausmachen (was geſche F. 7. Milit. Iudicante, m. der ausge⸗ 
wuͤrdig z it. ſehr unanſtaͤndig. ten ſoll): Convenire con uno zegreta- ſtellte Soldat, nach welchem hin die Trup⸗ 
Indegnità, f. [poet.Indegnitade, In- mente ec. cioè insegnarli quello, che egli pen ihre Stellung oder ihren Marſch rich⸗ 
degnitate], die Unwürdigkeik, die Nieder⸗ debba o fare, o dire in alcuna bisogna, fen ſollen. 
traͤchtigkeit; it. der Schimpf. perchè ne riesca alcuno effetto, ec. pro- Indicare, v. a. [Accennare, Significa 


Indegno, agg. [Immeritevole], unwiîir: priamente si dice indettarsi. re], anzeigen, zuweiſen; it. andeuten; zu 
dig; nicht wert. l Indettato, part. des Vorigen. erkennen geben. 
Fur Sconveniente, unanſtändig; it.“ Indettatura, f. die Verabredung. Indicativamente, avv. [Per indica- 
niedertràdtig. Indevòto, agg. unandaͤchtig, andacht⸗ zione], anzeigend, andeutend. 
Indelébile, agg. unauslöôſchlich. los. Indicativo, agg. [Dimostrativo], an: 


Indelebilmente, avv. [Incancellabil-] Inderozione, f. die Unandaͤchtigkeit, zeigend, andeutend. 


mente], unaueloòſchlich. . a Andachtloſigkeit, der Mangel an Andacht. È. T. de Gram. Modo indicativo, die 
Indeliberato, agg. unwillkͤͤrlich; it. Indi, avv. [Di quivi, o Da quel luogo], a Art, der Indikativ. 
unerwogen, unuͤberlegt. i daher, von da, daraus. ndicato, part. di Indicare, vedi. 


Indeliberazione, J. [Irresolutezza],| J. Ftir Poi, Appresso, bierauf, nad: Indicatorio, m. T. degli anat. Mu- 
die Unſchluͤſſigkeit, unentſchloſſenheit. her, danach: Indi s'ascose, ed io inver scolo proprio del dito indice], der Zeige⸗ 
ndemoniare, Indemoniarsi, v. n. p. Pantico Poeta volsi i passi. DANTE Ixr. 10. fingermuskel. | i 
beſeſſen fein (vom Teufel): Vedete qui, che F. Pron. Indi, von ihm, von ihr: Id-| Indicazione, f. [Accennamento], die 

le bestie possono indemoniare, e avere\dio è il Signore delle scienze ec. indi la Anzeige; das Zeichen, Merkmal. 
sopra se demonj [parla de’ porci, ne’|’ndustria del cuore, indi la dirittura] Indice, m. [Indizio], ein Zeichen, Ans 
quali per licenza di Cristo entrarono i della buona voloutà, indi lo ngegno chia- zeichen. 
demonj]. ro, indi il parlare bello, e tutti gli altri Dito indice, der Zeigefinger. 
Indemoniato, agg. [Indiavolato], vom beni. Indice, 1 Tavola, Repertorio, bat 
Teufel beſeſſen. . Indi a poco, kurz darauf. Regifter, die Inhaltsanzeige (eines Buchs). 
Indénne, agg. [Immune], entſchäͤdigt, Indi a non molto, nicht lange nachher. Indicere, . a. (Intimare), anfagen, 
ſchadlos. . Indi a pochi giorni, wenige Tage ſandeuten; it. ausſchreiben, ankündigen. 
Indennità, f. {poer. Indennitade, In- darauf. Indicevole, | age. ([nesprimabile], une 
dennitate], die Schadloſigkeit; it. die 5. Da indi, Da indi in quà, ſeitdem, Indicibile, (iano, unausſprechlich. 
Schadloshaltung, Entſchaͤdigung. von der Zeit an. ” Indicibilissimo, agg. sup. ganz un: 
Indennizzare (a-), v. a. T. de Cu- . Da indi in su, von da hinauf. ausſprechlich. 
riali [Rifare il danno, Risarcirlo), ent- F. Per indi, durch den Weg, hierdurch. Indicibilmente, avv. unausſprechlich, 
W ſchadlos halten. ndiamantare, v. a. [Ridurre a foggia unſaͤglich. 1 
Indennizzato (4. ), part. des Vorigen, di diamante), rautenfirmig ſchleifen, bril:| Indico, agg. Voce poetica, indiſch, 
Indennizzazione (dt), J. T. de lantiren. | indiadiſch. 
Curiali [Risarcimento], die Entſchaͤdigung, Indiana, J. der feine Kattun, Zitz; Indicopléuste, m. Voce formata dal 
Schadlos haltung. . Indienne. | Greco (Navigatore dell'India), cin In: 
Indentare, v. a. T. degli Art. ein- *Indiare, . n. p. [Deificarsi], zum Gott dienfahrer. ö 
zahnen: Indentare i dormienti ne’ mem- werden; vergoͤttert werden. *Indietreggiare, v. n. [Rinculare, Re- 
bri del vascello. &. Für Unirsi a Dio, ſich Gott nähern, trocedere], zuruͤckgehen; it. rüͤckwaͤrts 
Indentatura, f. T. degli Art. die Ein- ſich mit Gott vereinen. gehen. 
bagli s'appog-| *Indiato, part. des Vorigen. It. Fic! Indiétro, avv. zuruck, rückwärts. 
giano, e sono assicurate sul fasciame in- Deificato, vedi. 8. fig. Essere indietro , fur Intender po- 
terno, o dormienti per mezzo d’inden-| Indiavolamento, m. vedi Stregheria. co, zurſein (in Kenntuniſſen), wenig wovon 
tat uro. &. gir Invasamento diabolico, ein grim: verſtehen: Padrone, voi siete indietro, e 
Indentrarsi, v. n. p. uͤbl. Internarsi,| miger Zorn, eine teufliſche Wuth. mostrate d’esser venuto pure jeri al mondo. 
vedi. ndiavolare, v. a. [Far venire i dia- F. Lasciar indietro q. c. für Non farne 
Indentro, avv. [Dentro, Al di dentro], voli in qualche luogo], die Teufel ber: menzione, Etwas nicht erwähnen, es zu⸗ 
darin, inwendig; hinein. ausfordern, herbeirufen, beſchwoͤren: Co- ruͤcklaſſen. 
Independente, agg. tibl. Indipenden- testa casa è piena di diavoli ec. e chi l’ha $. Volgersi indietro, ſich umwenden; 
te, vedi. : indiavolata, Lucido? zurückſehen. 
Independentemente, av. uͤbl. Indi-| F. Fuͤr Importunare, beunruhigrn, zu⸗ . Tirarsi indietro, ſich zuruͤckziehen. 
pendentemente, vedi. ſetzen, plagen, quälen: Un certo vicin . Indietro indietro, ganz guri, weit 
Independentissimamente, av. tidl.| nuovo, Che dì, e notte indiavola un zurück. 
Indipendentissimamente, vedi. suo figlio, i Indifeso, agg. [Non difeso] / unver: 
Independenza, f. bl. Indipendenza, F. Fuͤr Entrar nelle furie, Imperver- theidigt. 
vedi. sare, ganz des Teufels werden; in heftige Indifferente, age. [Imparziale]), gleich: 
Indescrivibile, agg. unbeſchreiblich. Wuth gerathen. | gültig; it. unparteiisch | 
Indestinare, v. a. verhängen. Indiavolato, part. des Vorigen. Fuͤr Non diverso, nicht unterſchie⸗ 
Indestinato. Bars bel Vokigen. $. Uomo indiavolato, ein Teufelskerl, den; nicht unaͤhnlich. 
i i di 8 verteufelter Kerl, der den Teufel im Leibe J. Una cosa, azione ec. indifferente, 
Indeterminatamente „ avv. unbe⸗ hat; ein toller, wuͤthender, raſender Kerl. eine gleichguͤltige Sache, Handlung, die an 
ſt immt, unbeſtimmter Weiſe. Fuͤr Perverso, Malvagio, verteufelt ſich weder gut, noch ſchlecht ift. 
Indeterminato, agg. [Inconchiuso, böſe; fo arg, wie der Teufel. . Persona indifferente, eine Perſon, 
Dubbio], unbeſtimmt, ungewiß; it. un⸗ F. Una forza indiavolata, eine verteu:|per Alles gleichgilt; eine gleichmuͤthige, 
beſchloſſen. felte Kraft. : gelaſſene Perſon. | 
Valentini, Ital. Wörterb. I. Uuu 


522 


§. Esser indifferente in ogni cosa, bei 
allen Dingen gleichguͤltig ſein; keinen 
Unterſchied machen. 

. Questa cosa mi è indifferente, bas 

iſt mir gleichguͤltig, das gilt mir gleichviel. 

$. Questa persona mi è indifferente, 

diefe Perſon iſt mir gleichguͤltig, ich bin 
ihr weder zugethan noch abgeneigt. 

Indifferentemente, avv. [Senza dif- 
fesenza], ohne Unterſchied; it. gleichguͤltig. 

$. Io mangio indifferentemente d' ogni 
cosa, ich effe von Allem, ich mache in den 
Speiſen keinen Unterſchied. 

Indifferenza, f. die Gleichguͤltigkeit. 

8. Fur Somiglianza, Convenienza, die 
Gleichheit, Aehnlichkeit. 

-&. Con indifferenza, mit Gelaſſenheit, 
Gleichmuͤthigkeit; it. gleichguͤltig. 

Indifferibile, agg. [Che non ammette 
indugio], unverzuͤglich; keinen Aufſchub 
leidend. 

Indiffinitamente, avv. [Indeffinita- 
mente), unbeſtimmter Weiſe. 

Indiffinito, agg. [Indeterminato], un: 
beftimmt. 

Indigeno, agg. [Nativo del paese], ein: 
heimiſch, inlaͤndiſch: piante indigene; it. 
eingeboren: Un Indigeno. 

Indigente, agg. duͤrftig, nothleidend. 

55 Fuͤr Poverello, arm. 

ndigenza, f. [Penuria, Bisogno], die 
Duͤrftigkeit, der Mangel; it. große An⸗ 


„ v. n. Voce lat. [Abbiso- 
gnare], beduͤrfen, Beduͤrfniß haben; it, 
nothgedrungen ſein. 
Indigestibile, agg. [Indigesto], unver: 
baulidh: it. ſchwer zu verdauen. 
Indigestibilità, f. [Indigestibilitade, 


Indifferentemente 


Indipendente, agg. unabhangig. 


8 Città indipendente, eine freie Stadt, li 


freie Reichsſtadt. 

Indipendentemente, avy, unabhangig. 

Indipendentissimamente, avv. sup. 
ganz und gar unabhaͤngig. 

Indipendentissimo, agg. sup. ſehr 
unabhaͤngig. 

Indipendenza, f. die unabhaͤngigkeit. 

Indire, v. a. [Intimare], anfagen, an: 
kuͤndigen. It. vedi Indicere. 

Indirettamente, avv. [Per modo in- 
diretto], nicht geradezu, durch Umwege, 
Umſchweife. 

Indirétto, agg, umſchweifig; indirekt, 
nicht geradezu. 

dirigere, 5. a. [Dirigere, Indirizza- 

re], richten, wenden. 

*Indiritta, avv. [Direttamente], ge: 
ala hin gerichtet. 

ndiritto, wohin gerichte 

lndiriasanionio (is), m. uͤbl. Indiriz- 
zo, vedi. - 

Indirizzare(:s2), v. a. [Dirigere, Rivol- 
gere], wohin richten; die Richtung geben. 

. Indirizzare una supplica al sovrano, 

dem Firften eine Bittſchrift einreichen. 

$. Indirizzare una lettera ec. a 9. c., 
an Jemanden einen Brief richten, dber. 
ſchreiben, adreſſiren. 

$. Indirizzar il suo cammino verso un 
luogo, ſeinen Weg nach einem Orte bin 
nehmen, ſich nach einem Orte hinwenden. 

$. Indirizzarsi a uno, ſich an Einen 
wenden. 

Indirizzato (ssa), part. des Vorigen. 

Indirizzatore(:sa), m. [Direttore], der 
Leiter, Fuͤhrer, Einrichter. 

Indirizzo (50), m. [ Direzione], die 


Indigestibilitate], die Schwierigkeit zu Richtung, Einrichtung; die Anweiſung. 


verdauen. 

5 Für Indigestione, vedi. 

ndigestione, f. die Unverdaulichkeit. 

Indigésto, agg. unverdaulich; hart, 
ſchwer zu verdauen. 

&. Corpo indigesto, ein ſchlecht ver: 
dauender Magen: Come si crea in un 
corpo indigesto Collera, e flemma. 

Fig. Fuͤr Non perfezionato, Non 
messo in ordine, nicht genug ausgearbeitet, 
nicht in Ordnung gebracht. 

. Una dottrina indigesta, eine un: 
verdaute (nicht durchdachte) Lehre. 

Indignato, agg. [Sdegnato], unwillig, 
ungehalten; it. aufgebracht. 

ndignatorio, agg. T. degli Anat. 
Voce disusata, Musculo indiguatorio, 
einer der vier Augenmuskeln. 

Indignazione, f. [Iudeguazione], ber 
Unwille, Zorn. 

Indignissimo, agg. sup. üͤbl. Inde- 
gnissimo, vedi. 


Indignità, J. übl. Indegnità, vedi. 


$. Indirizzo d'una lettera, uͤbl. Sopra- 
scritta, vedi. 

Indiscernibile, agg. [Impercettibile], 
ununterſcheidbar; unmerklich. 

Indiscinto, agg. [Non discinto], nicht 
geguͤrtet, ſchlotterig, ſchlampig: A quell’ 
andar suo sudicio, indiscinto, Nol rav- 
visate voi per ciurmatore ? 

Indisciplinabile, agg. [Indocile], zucht⸗ 
los, unbaͤndig; it. der nicht zu erzieben ift. 


Individuare 


umgänglich; it. nothwendig, unentbehr⸗ 


ndispensabilissimo . sup. 
oneri 6 ia 

ndispensabilità, . die Unerläßlichkei 
It. die e e 

Indispensabilmente, avv. unerläßlich, 
unumgaͤnglich; it. nothwendig; ſchlech⸗ 
terdings. 

Indisperäto, agg. [Sregolato, Smo- 
derato], regellos, unordentlich; unmäͤßig. 
Indispettito, agg. (Sdegnato], erbits 


tert, aufgebracht. 
Indisposizioncella, F. {Inco- 
Indisposizioncellùccia, ] moduccio), 


eine kleine, unbedeutende Unpaͤßlichkeit. 
Indisposizione, f. [Disordiue, Diſettoh 
die Unordnung, der Mangel an Einrich⸗ 
tung, an Anſtalt. 
$. Fuͤr Mala sanità, Incomodo del 
corpo, die Unpaͤßlichkeit. N 
„Fuͤr Avversione, die Abneigung, der 
Widerwille. 
Indispostissimo, agg. sup. von In- 
disposto, wedi. 
ndispòsto, m. [Iofermo], ein Unpife 
licher, Kranker. 
Indispòsto, agg. [Sprovvisto, Non 
preparato], uneingerichtet, unzubereitet. 
di Sur Di mal animo, nicht aufgelegt, 
uͤbelgelaunt; abgeneigt. 
$. Materia indisposta a ricever una for- 
ma ec., ein unbildbarer Stoff, der keine 
Form annimmt. 
8. Fuͤr Infermiccio, unwohl, unpaͤß⸗ 
lich; unbehaglich. 
Indisputabile, agg. [Incontrastabile], 
unſtreitig. 
Indisputabilmente, ar. [Senza con- 
sir unſtreitig; ohne Widerrede. 
Indissipabile, agg. unzerſtreubar; une 
verthulich, unvergeudbar. 
Indissolubile, agg. unauflöblich, une 
aufloͤsbar. l 
Indissolubilità, f. die Unauflöslichkeit, 
Unaufloͤsbarkeit. l 
Indissolubilmente, av. unaufibilià. 
Iudistinguibile, ogg. ununterſcheid⸗ 
bar, nicht zu unterſcheiden. 
Indistintamente, avv. [Senza distin- 


Indisciplinato, agg. ungezogen, ſchlecht zione, Conſusamente], ohne Unterſchied; 


erzogen. 
Fuͤr Ignorante, unbelehrt. 


Alles unter einander. 
Indistinto, agg. [Confaso], undert- 


ndiscretamente, avv. [Sconsiderata- lich, verworren; it. dunkel. 


mente], unbillig, unbeſcheiden; it. ohne 
Schonung. 


Indistinto, m. [Indistinzione], die Bev 
mengung; das Gemiſch: Ma di scavi 


Indiscretezza (.), F. vedi Indiscre- di mille odori Vi faceva un incognito in- 


zione. 
Indiscretissimamente, avv. superl. 


hoͤchſt unbillig, ſehr unbeſcheiden. 


Indiscretissimo, 


g. sup. hoͤchſt un: 


beſcheiden, aͤußerſt unbillig. It. ſehr neu: 
gierig. 


Indigròsso, In di grosso, avv.[Gros-| Indiscreto, agg. [Sconsiderata], unbe- 


samente, All’ ingrosso], obenhin, uͤber⸗ 
haupt. 
Indiléguo, av. ſehr entfernt, ſehr fern. 
8. Andare indileguo, in die weite Welt 
gehen; it. verſchwinden. 
Indiligenza, /. [Negligenza], der Un: 
fleiß, die Nachlaͤſſigkeit. 
ndiminuire, 5. a. [Diminuire], ver: 
ringern, vermindern. 
Indimostrabile, agg. unbeweis bar, 
unerweislich. 
*Indioltre, avv. dort herum. 
‘ *Indiòta, m. uͤbl. Idiota, vedi. 


machen; Lu 


ſcheiden, unbillig. it. ſchonungslos. It. grob. 


Fuͤr Impudente, unverſchaͤmt. 


J. Fuͤr Troppo curioso, zu neugierig. 


[ Indiscretezza ], 


Unbeſcheidenheit, 


ndiscrezione, 
*Indiscrizione, 


| dî 


Unbilligkeit; it. die Unklugheit. 


Indiscusso, agg. {Non esaminato, Non 


Verwirrung; die 


& 


distinto. DAN TE Purc. 8. , 
Indistinzione, 5 [ Confusione], di 
ermengung. 


Indisusato, agg. [Consueto, Ursitato) 


brauchlich, gewehnlich; it. nicht aus der 
Gewohnheit gekommen, nicht ungebrdu 


Indivia, f: [Eodivia], die Endivit. 
Individuale, agg. [Particolare, Sin- 


golare], beſonder, einem einzelnen Dinge 
eigen, individuell. an 


Individualità, J. die Snbivibualitit, 


das Einzelweſen; it, die Perſoͤnlichkeit. 


Individualmente, avv. [Precisamen- 


ventilato], uneròrtert, ununterſucht, un⸗ te], einzeln. 
ausgemacht. 


Individuante, part. att. [Che riduce 


Indisia, f. [Indosia], eine Art Zeuch. in individuo, Che particolarizza], zergli⸗ 


Indisiare, . 
ſt, Begierde erwecken. 
Indispensabile, agg. unerlaͤßlich, un⸗ 


a. [Metter disio], Luft Nene Rada vorſtellend; umſtaͤndlich an 
zeigend. 


Individuare, „. a, [ Singolarizzare, 


Individuato 


Particolarizzare], einzeln angeben; jedes Indolcito, part. des Vorigen. fa 
Indole, f. [Naturale disposizione, Ge- ragione a’ più nobili indorati dal co- 
nio], die Gemuͤthsart; die natuͤrliche Be: | mune per antico, o per loro meriti, 
ndividuato, part. des Vorigen. It. ſchaffenheit, Neigung. 
Indolente, agg. [Disappassionato, In- die Ueberredung, Beredung; it. die Ver: 
differente], unempfindlich, gleichgültig, h 


beſonders anzeigen; it. umſtaͤndlich, aus: 
W behandeln, abhandeln. 


zur Einzelheit, zum Individuum gemacht. 

Individuazione, /. [Speciſicazione], 
die Zergliederung; it. das Beſtandweſen 
der Einzelheit, das Individuum. 

Individuità, /. {{adivisibilità], die Un: 
theilbarkeit. 

Individuo, m. die Einzelheit, das Ein⸗ 
zelweſen, das Indivibuum (welches keine 
Theilung leidet). 

$. Aver cura dell’ individuo, Conser- 
var l'individuo, fùr ſich, fur ſeine Perſon 
beſorgt ſein. 

Individuo, agg. [Indivisibile], un: 
theilbar. 

Indivinaglia, f. eine thoͤrichte Wahr⸗ 
ſagerei, 5 

ndivinamento, Indivinare, übl. In- 
do vinamento, Indovinare, vedi. ö 

Indivinatorio, agg. [L Di vinatorio , 
wahrſageriſch. 

Indivinazione, f. [Divinazione], die 
Wahrſagung, Wahrſagerei. 

0 Indivino, m. {Indovino], ein Wahr⸗ 
ale 
ndivioncino, m. ONE 

Indivione, / Î vedi Indivia. 

Indivisamente, avv. [Indistintamen- 
te], unzertrennlicher Weiſe; ungetheilt, 
unzertrennt. 

ndivisibile, agg. [Individuo], un: 
theilbar. 

8. Un amico indivisibile, ein unzer⸗ 
trennlicher Freund. 

Indivisibilità, f. poet. Indivisibilita- 
de, Indivisibilitatel, die Untheilbarkeit. 

Indivisibilmente, avv. [Inseparabil- 
mente], untheilbar; unzertrennlich. 

Indiviso, agg. ungetheilt, unzertrennt. 

Indivòto, age. [Indevoto], nicht an: 
daͤchtig; andachtlos. 

Indivozione, di UIndevozione], der 
Mangel an Andacht, die Andachtloſigkeit. 

Indiziare, 2. a. [Dare indizio, Porre 
in sospetto], Merkmale, Anzeichen geben, 
Verdacht erregen, argwohnen laſſen. 

Indizio, m. [Segno, Argomento], ein 
Anzeichen; ein Merkmal, wahrſcheinli⸗ 
cher Beweis. 

. T. de Criminalisti, Purgar gl in- 
diz), ſich mit, durch Tortur reinigen, (08: 
machen. 

Indizione, f. der Römer Zinszahl. 

è. Str Indizio, die Anzeige. 

ndo, agg. [Indico, Indiano], inbifd, 
indianiſch. 

Indòcile, agg. UIndisciplinabile, In- 
dottrinabile], ungelehrig; unfolgſam; it. 
unlenkbar, unbaͤndig. 

Indocilire, v, a. [Render docile], ge: 
lehrig machen. 

Indocilità, f. die Ungelehrigkeit; Un: 
folgfambeit; it. die Unbaͤndigkeit. 

ndolcare, 1. a. [Addolcire], ver: 

Indolciare, ! fùfienz mildern. 

Indolciato, part. des Vorigen. 


ano | v. a. [Addolcire, Dol- 
Indolcire, 1 cificare], verſuͤßen, fùf 
machen. 


ſorglos; it. trag. 
Indolentire, .. a. vedi Indolenzire. 
Indolenza, J. die Unempfindlich⸗ 
Indolenzia, 

keit, Sorgloſigkeit; it. die Traͤgheit. 
Indolenzire, v. a. erſtarren, betaͤubt 

werden; einſchlafen (von Gliedmaßen). 
Indolentito, part. des Vorigen. 
*Indolere, w. n. [Dolersi], ſich bellagen. 


Indragonito 
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Fur tolti di fatto, e contra ogni debita 
Indotta, f. (Inducimento, Persuasione], 


ndottamente, avv, [Ignorantemente], 
ungelehrt, unwiſſend. 
ndottivo, agg. LPersuasi vo], uͤberre⸗ 


keit; die Gleichguͤltig⸗ dend, beredend; it. verleitend. 


Indotto, part. di Indurre, vedi. 

It. m. Ubl. Indotta, vedi. 

Indòtto, agg. [Idiuta, Ignorante], uns 
gelehrt; unwiſſend. 

Indottrinabile, agg. [Indocile], un: 


*Indoltre, avv. [Indioltre], dort herum. belehrbar; ungelehrig. 


Indomabile, agg. unbaͤndig, unbe⸗ 
zwinglich. 

Indomandato, agg. unbegehrt; un⸗ 
gefragt. 

Indomito, agg. unbändig, wild; 

*Indòmo, I hitzig. 

donnare, v. n. p. Impadronirsi, In- 

signorirsi di q. c., ſich einer Sache bemaͤch⸗ 
tigen; uͤber Etwas Herr werden. 


Indottrinare, v. a. [Addottriuare], 
unterrichten, belehren. 

*Indovare, v. n. p. [Acconciarsi, Porsi 
in luogo], ſich ſtellen; ſich ſchicken (zu Ets 
was) ; it. ſich vertragen (mit Etwas). 

ndoverosamente, avv. [ Indebita- 
mente], unverſchuldet; it. ohne ſchuldig, 
verbindlich zu ſein. 

Indovina, f. die Wahrſagerin; it. die 


Indopare, v. n. p. [Farsi dopo, Ce- Ahnung hat, eine Ahnende, Seherin. 


dere], nachgeben, weichen. 

Indoppiare, v. a. [Addoppiare], ver: 
doppeln. 

Indoramento, m. die Vergoldung. 


dovinaglia, f. [ Divinazione I, 
id n] die Wahrſagung, 

Vorherſagung; it. das Errathen. 
Indovinante, part. att. wahrſagend: 


Indorare, 5. a. [Dorare), vergolden. Credi oramai agli augurj, e alla tua in- 
S. Per simil. vergolden: I raggi del dovinante anima. 


sole spuntando per le cime de' più alti 
monti cominciavano a indorare la cam- 


0 
ndorato, part. des Vorigen. 
Indoratura, 7. die Vergoldung. 
8. Fuͤr Palliamento, die Vermaͤntelung, 
der Trugſchein. 
Indormentato, agg. eingeſchlafen. 
Indormentimento, m. 


Indovinare, 3. a. errathen. 
Fuͤr Predire, wahrſagen. 
Fuͤr Prevedere, vorausſehen. 
*Indovinatico, m. uͤbl. Indovinamento, 
vedi. : 
Indovinatore, m. -trice, f, der, die 


Wahrſager — in. 
Indovinatorio, agg. i 


[Granchio], wahrſageriſch; die Wahrſagung betref⸗ 
das Betaͤuben, Erſtarren, Einſchlafen der 
Glieder: Torpedini, voce latina, vale 


fend: Poichè promettendo ec. di cantare 
anche le cose future in modo indovina» 


Pigrizia, intormentimenti, o come altrove! forio. 


dicono indormentimenti. 


Indormentire, 3. a. [Stupefare], fuͤhl⸗ faguno: 


los, ſtumpf machen, betaͤuben, einſchlaͤ⸗ 


Indovinaxzioncella, f. eine kleine Wahr⸗ 


ndovinazione, f. die Vahrſagung, 


fern (die Glieder). It. vedi Intermentire. Wahrſagerei. 


Indormire, . n. [Non isümare, Non 
curare), (auf Etwas) nicht achten, ſich (um 
Etwas) nicht kümmern: Per la strada ho 


Indovinello, n. Enimma], dab Räthſel. 
Indovino, m. der Wahrſager. 
Indovino, agg. wahrſageriſch: Che 


trovato anco del freddo, tanto che per sin da’ suoi primi anni all’ indovine Arti 


questo anno ne indormiva la canicola. si 


diede, e ne fu ognor più vago. 


Car. LETT. 1. 116. It. vedi Addormire.|TaAsso GER, 4. 20. 


ndormito, part. des Vorigen. 

It. Für Pien di sonno, Sonnolento, 
ſchlaͤfrig, ſchlaftrunken. 

Indòsia, f. eine Art Leinwand. 

Indossamento, m. T. de Merc. [Gi- 
rata], die Uebertragung (eines Wechſels u. 
dergl. durch eine Schriſt auf deſſen Rückſeite); 
die Indoſſirung. 

ndossante, m. T. de Merc [Gira- 
tario], der Indoſſant (der ſeinen Wechſel auf 
einen Andern Uebertragende). 

Indossare, v. a. anlegen, anthun. Ii. 
anhaben. 


be 
$. T. de' Merc. einen Wechſel u. dergl. 
(durch eine Schrift auf deſſen Nückſeite) auf 


einen Andern uͤbertragen, indoſſiren. 


Indovutamente, av. uͤbl. Indebita- 
mente, wedi. 
Indovuto, agg. fibl, Indebito, vedi, 
*Indòzza (sea), f. die Krankheit, das 
Uebel. N 
*Indozzamento (7e), m. die Krankheit. 
8. Fuͤr Fattura diabolica, Satanswerk; 
it. die Beſchreiung. 
+ Indozzamenti, Teufelskunſte. 
ndozzare (ssa), . n. berbutten, nicht 
gedeihen (von Thieren). 
. v. a. Fur Affatturare, behexen; it. 
reien. 
ndozzato (ea), part. des Vorigen. 
Indracare, e v. n. [Invipe- 
rire, Inſuriare], in th gerathen, toll 


Indòsso, avv. [ Addosso], an ſich, und raſend werden. 


auf ſich. 
Non aver denaro indosso, kein Geld 


ſaͤnftigen, ſanft, zahm machen: it. mildern. bei ſich haben. 


» Fur ani pag mò Disasprire , be: 


. . n. F 
ſuͤß, mild, ſanft, zahm werden. 
$. Fig. kindiſch, blibfinnig werden. 


r Divenir dolce, mansueto, 


Indotato, agg. ohne Mitgift; unaus⸗ 


geſteuert, unausgeſtattet. 


$. gir Beneficiato, belohnt, verſorgt: 


. v. a. in Wuth bringen. 
ndracato, Indragato, part. des Vo: 


rigen. . 

Indragonire, . n. grimmig, toll, ra: 
fend werden. 

Indragonito, part. des Vorigen. 


Uuu 2 
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Indrappare, v. a, [Fabbricar panni], 
Zeuche wirken, arbeiten. 
Indrappellare, 2. a, [Schierare, Porre 


- Indrappare 


§. Fuͤr Accordare, Permettere, geftat: 
ten, zugeben. 
Indultario, m. der vermoͤge eines paͤpſt⸗ 


in ordinanza], die Mannſchaft ſtellen, das lichen Gnadenbriefs zu einer Pfruͤnde Ve: 


Heer in Schlachtordnung bringen. 
Indrappellato, part. des Vorigen. 
*Indrieto, avv. uͤbl. Indietro, vedi. 
Indrizzare(tsa), Ve Ge und . N. P- uͤbl. 


Indirizzare, vedi. 


*Indrudire, v. n. [Diventar amoroso], des Papſtes (mit Abweichung vom Geſetze 
5 ein Amt zu übernehmen, eine Handlung zu ver⸗ 


verliebt werden. 


rechtigte. 
Indulto, m. der Erlaß, die Verguͤnſti⸗ 
gung, der Indult; it. der Gnadenbrief. 
&. Fuͤr Dispensa dalla legge, die päpſt⸗ 


Ineguaglianza 


Industriosamente , AVI. {Con indu- 


stria), mit Kunſtfleiß, erſinderiſch; it. 


1 
ndustriosissimo . sup. außeror⸗ 
dentlich kunſtfleißig, ſehr erfinderiſch. ' 
Industrioso, agg. [Industre], kunſt⸗ 
fleißig, erfint eriſch; it. betriebfam. 
$. Con mano industriosa, mit fleißiger, 


; liche Verwilligung (auf eine gewiſſe Zeit kunſtreicher Hand. 
Indrizzo (eso), m. uͤbl. Indirizzo, vedi. ꝓfründen zu vergeben). It. die Begnadigung 


8. v. a. Fuͤr Render amante, verliebt richten u. dergl.). 


machen. 


*Induare, v. a. [Far duel, halbiren, in |stito, Vestimento], die Kleidung; die Klei⸗ 


Zwei zerlegen. 
Indubitabile, agg. [Indubitato, Certo], 
MERA te, ſicher; it. ausgemacht. 


zweifelhaftigkeit; Zuverlaͤſſigkeit. 
Indubitabilmente, 
gni dubbio], un: 


*Indubitantemente, 17 5 
ezweifelt, zu⸗ 


Indubitatamente, 
verlaͤſſig, ganz gewiß. 
Indubitatissimamente, avv, sup. ganz 


It, vedi Ingegnoso. 

*Indutta, . uͤbl. Inducimento, vedi. 
Induttivo, agg. [Induceute], bewegend. 
Induttore, m. -trice, f. der, die Verz 


*Indumento, m. T. de Curiali [Ve-|leiter, — in: L'una delle quali {cagioni] 


dungsſtuͤcke. 
Indurabile, agg. leicht ſich verhaͤrtend. 


è induttrice di necessità, l’altra di pi- 
grizia. 


Induzione, f. [Inducimento], die Ver: 


Induramento, m. [Assodamento], die leitung, Anreizung. 
ndubitabilità, f. [Certezza], die Un- Verhärtung. 


$. Fig. Induramento di cuore, die 


avw.[Fuor d'o- Verſtockung. 


Indurare, v. a. harten, hart machen. 

&. v. n. p. Indurarsi, ſich verhaͤrten; 
hart werden. 

$. Fig. Fuͤr Divenir intrattabile, ine- 


ohne den mindeſten Zweifel, ganz ſicher. eorabile, unerbittlich, verſtockt werden. 


Indubitatissimo, agg. sup. ganz ſicher, 
ohne allen Zweifel. 

Indubitato, agg. unbezweifelt, ſicher, 
ausgemacht. 

Inducente, part. att. [Impellente], da: 
bin vermdgendz verleitend. 

Inducere, v. a. übl. Indurre, vedi. 

Inducimento, m. [Impulso, Persua- 
gione], die Verleitung, Ueberredung. 

Inducitore, m. -trice, f. [Istigatore, 
-trice], der, die Verleiter — in; der, die 
beredet, bewegt. 

Indugevole, agg. [Tardo, Che in- 
dugia], verzoͤgerlich ; it. verzoͤgernd, zau⸗ 
delndügä Indugio], di 
Indugla, ndugio ], die 

e m. n 

Indugiante, part. att. zoͤgernd. 

Indugiare, v. a. [Mandare in lungo, 
Tardare], verzoͤgern, verziehen, in die 
Länge ziehen; it. aufſchieben, verſchieben. 

. Indugiare, v. n. zaudern, zoͤgern. 
. v. n. p. Indugiarsi, verweilen, ſich 
Su . e 

ndugiato, part. des Vorigen. 

a -trice, f. der, die 
Zauderer — in, Verzoͤgrer —in. 

Indügio, m. {Tardanza], der Verzug, 
N 3 it. die Verzoͤgerung, das Zau⸗ 
ern. 

. Mettere indugio, zögern. 

S. Fuͤr Tempo, Termine, die Zeit, Friſt: 
Damini indugio tre giorni; e in questo 
mezzo pregherò Iddio ec. 

S8. Prov. Lo indugio piglia vizio, Auf⸗ 
ſchub, Zoͤgerung bringt Schaden. 

Indulgente, egg. nachſichtig, nachſehend. 

15 Fuͤr Condiscendente, nachgebend, 
mild. 

$. Il padrone indulgente fa il servo ne- 
ligente, zu nachſichtige Herren machen Li: 


erliche Diener. 
Indulgenza, ] f. die Nachſicht; it. 
*Indulgenzia, die Gite, Gelindigkeit. 


§. Fuͤr Concessione, Permissione, die 


Verleihung (eines Vorrechts u. dergl.), die [Ingegnarti, Adoperar con industria], 


Verguͤnſtigung, Bewilligung. 
. T. degli Eccles. der Ablaß. 
« Indulgenza plenaria, der völlige Ablaß. 


scendere 


*Indulgere, . a. Voce lat. [Conde- liches, Beſtes thun. 
Pnachſchen, durch die Finger ſehen. *Industrio, agg. uͤbl Industrioso, vedi. 


Fuͤr-Durare, vedi. 

. T. de Pitt. Indurar la maniera, eine 
harte Manier annehmen, anwenden: In- 
durare, ed insecchir la maniera dall’ imi- 
tare statue. 

Indurato, part. des Vorigen, . - 

>; m- Indurato, die Verhaͤrtung, die Haͤrte. 

ndurimento, m. die Verhaͤrtung. 

Indurire, v. a. vedi Indurare, 

It. Fuͤr Ostinarsi, bartndctig werden. 

Indurito, part. des Vorigen, 

Indürre, v. a. [Introdurre, Condur 
dentro], hineinfuͤhren, einfuͤhren: Accioc- 
chè spente le radici della primaja vigna 
ec. la novella vite sicuramente si possa 
inducere. i 

&. Fuͤr Persnadere, Muovere a fare, 
bewegen, bereden; it. dahin vermoͤgen. 

§. Indurre a far alcuna cosa, zu Et: 
was verleiten, bereden. 

Indurre a mal fare, verfuͤhren. 

. Indurre stitichezza, dolor di testa 
ec., Verftopfung, Kopfweh u. dergl. ver: 
urſachen. 

&. Indurre fuͤr Dedurre, Conghiet- 
turare, ableiten, ſchließen, folgern: Stette 


$. Gir Deduzione, Consegnenza, die 
Folgerung. 

$. T. di Logic. die Folgerung und Ve: 
weisfuͤhrung (aus einer Reihe einzelner Falle, 
der Schluß aufs Ganze aus ſeinen Theilen) z 
die Induction. 

Inebbiato, agg. [Annebbiato], Uber: 
nebelt, mit Nebel uͤberzogen, bedeckt. In 
Fuͤr Ebbriaccheito, benebelt, berauſcht. 

Inebbriamento, m. [Ebbrezza], der 
Rauſch, die Trunkenheit. , 

8. Fuͤr Allegrezza, Gioja, cine große 
Freude: Dolcezza dell’ anime, inebbria- 
mento dei cuori, 

Inebbriare, v. a. benebeln, berauſchen. 

$. v. n. p. Inebbriarsi, ſich benebeln, 
ſich berauſchen. 

Inebbriato, part. des Vorigen. È 

Inebbriazione, Î F. {Ebrietà], die 

Inebbrezza (100), Trunkenheit, der 
Rauſch. | 

Inebriare, Inebriato, vedi Inebbriare, 
Inebbriato. 

Ineccitabile, agg. unerwecklich. 

$. Sonno ineccitabile, ber ewige Schlaf; 


ein eiſerner Schlaf. 


lissato, Agg» [Ecclissato], Der: 
finſtert. 
Inédia, /. der Hunger, das Faſten 


de Enthaltung von allen Speiſen ). It. die 


ußerſte Nothdurft. i 
&. Morir d’inedia, vor Hunger um: 


kommen, im Elend verſchmachten. 


Inédito, agg. nicht zum Druck befoͤr⸗ 


alcun poco fra se inedesima maravigliando dert; ungedruͤckt; noch nicht herausge⸗ 


aver sì bella persona la natura formato: 
e la bella apparenza inducendo a nobile 
e gentil cuore esser congiunta. 
$. v. n. p. Indursi, ſich bringen laſſen, 
ſich entſchließen (zu Etwas). 
*Induscio, m. uͤbl. Indugio, vedi. 
Industre, 0 


geben. 


Ineffabile, agg. IInesprimibile, Ine- 


narrabile], unausſprechlich, unſäglich. 


8. Misterio ineſlabile, ein unausſprech⸗ 


liches Geheimniß. 


&. Per ineffabile provvidenza di Dio, 


8g. [Industrioso], kunſt- durch unausſprechliche, undegreifliche Vor: 


fleißig ; fleißig; it. erfinderiſch. 

Industria, f. [Diligenza ingeguosa], der 
Kunſtfleiß; die Betriebſamkeit, die In⸗ 
duſtrie. 

S. T. di Finanze, Handel und Ge⸗ 
werbe, Erwerbfleiß: In questa città non 
vi manca l'industria, anzi vi va cre- 
scendo ogni dì più, 

Intlustriale, agg. den Kunſtfleiß be: 
treffend. 

Industriare, Industriarsi, v. n. p. 

na 


ſehung Gottes. 
Ineffabilissimo, agg. superi. des Vo: 


rigen. 
Ineffabilità, ,. [poet. Ineffabilitade, 
Ineffabilitate], die Unausſprechlichkeit. 

Ineffabilmente, avr. [Indicibilmente], 
unausſprechlich. 

Ineffemminire, uͤbl. Infemminire, Ef- 
ſemminare, wedi. 

Ineffemminito, agg. uͤbl. Effeminato, 
vedi. 

Inefficace, agg. unwirkſam, unkräͤftig. 

Inefficacia, f. die unwirkſamkeit; Un: 
kraͤftigkeit. 

Ineguaglianza, J. [Inegualità], die 
Ungleichheit. 


befleißigen, ſich bemuͤhen; it. ſeine Ge⸗ 
ſchicklichkeit anwenden. 
&. Gdr Fare il suo possibile, ſein Mög⸗ 
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Inescamento, m. übl. Adescamento, 
vedi, 
Inescare, v. a. übl. Adescare, vedi. 
Inescato, post: des Vorigen. 


Ineguale, agg. [Disuguale], ungleich; 
it. uneben. 
Fuͤr Scabroso, höͤckerig. 
negualità, f. [ypoet. Inegualitade, 


Inestricabilmente, ave, unentwirr⸗ 
bar, ſehr verworren: Nel procurar sol- 
lecitamente di seiorre un nodo „ molti io 
ne aveva zrestricabilmente aggroppati. 


Inegualitate], die Ungleichheit; it. die Inescogitabile, . unerdbentlid), un: | —Inestricat ; : a 
Unebenbeit. 1, 80 erſinnlich. 1 g nestricato | agg. [Intricato], ver 


wickelt, verworren. 

*Ineternare, v. a. [Far eterno], vet: 
ewigen. 

Inetichire, v. x. die Schwindſucht be⸗ 
kommen. 

Inetichito, agg. ſchwindſüͤchtig. 

Inettamente, av. Disadattamente, 


Inescogitato, agg» FImpensato], un: 
vermuthet, unverſehens. 
Inescrutabile, agg. [Imperscrutabi- 
je], unerforſchlich, unergrindlio. 
Inescusabile, agg. nicht zu entſchul⸗ 
var; Rote io unverantwortlich. 
e 1 OL. . z . 
sue nicht io entſchuldig en. 7 durch Goflamente], albern, ungeſchickt. 
escusabilmente, avg. [Senza scusa], Inettezza (ta), V. die Ungeſchicktheit, 
unverantwortlich, keine Entſchuldigung Ungeſchicklichkeit. | 3 
Ute, e e e 
neseguibile „ [ Inadempibile J, it. n ichkert, an 
Aan fü dar e 7 Wiſſenſchaft, Kenntniß. i 
Inesercitabile, agg. [Ineseguibile], , Jnettissimo , agg. sup. ſehr, gaͤnz⸗ 
unausuͤblich. lich ungeſchickt. 
S. Fuͤr Inaccessibile, unbeſteiglich, un: 
erfteigbar: Monte inesercitabile. 
Inesercitato, agg. ungeuͤbt, uner:| &. Fuͤr Guifo, albern, toͤlpiſch. 
fahren. nevitabile, agg. unvermeidlich, un: 
Inesiccabile, . unverfiegbar, das vermeidbar. | 
nicht vertrocknen, nicht austrocknen kann: Inevitabilmente, avv. unvermeidlich. 
Fonte inesiccabile. Inéèzia, f. [Scioccheria, Sproposito], 
Inesigibile, agg. [Da non potersi die Albernheit, das Alberne, die Unge⸗ 
riscuotere], uneintreiblich, das nicht ein⸗, reimtheit. 
beizutreiben, nicht einzufordern ift. 
nesione, f. uͤbl. Inerenza, vedi. 
Inesorabile, agg. [Implacabile], un: 
erbitilich. 
Inesorabilità , 7. die Unerbittlichkeit. 
Inesorabilmente, avv. unerbittlich. 


Inegualmente, av. [Disugualmente], 


ungleich. 
nelegante, agg. [ Senza eleganza], 
un midi it. ungeſchmückt, ſchmucklos. 
neligibile, gg. unwaͤhlbar; der nicht 
erwaͤhlt werden kann. 

Ineluttabile, age. [Inevitabile], un: 
vermeidlich; it. unüberſteiglich: Impedi- 
en e I 

nemendabile, agg, [Incorreggibile], 
unverbeſſerlich; nicht ci beffern. >> 

Inemendato , agg. [Incorretto], feb: 
lerbaft, unverbeſſert. 

Inenarrabile, agg» 5 un⸗ 
ausſaglich, unausſprechlich. 

entro, avv. einwaͤrts, hineinwaͤrts; 
it. hinein. di 0 l 
nequabile, agg. [Non equabile], un: 
gleich Hungleichmäßtg e Figurarsi con er- 
rore i momenti fatti sopra esse linee AB, 
AC, come equabili, e uniformi, e non 
come ineguabili, e continuamente ac- 
celerati. GALIL, LETT. 

Inequale , agg. übl. Tneguale, vedi. 

Inequalità, Tnedualitade s Inequa- 
litate, /, uͤbl. Inegualità, vedi. 

Inequivalente „ agg. [Ineguale nel 
valore], ungleich geltend, von ungleichem 
Wert f. ö 

Inerbare, v. a. [Coprir d'erba], be: I 
gruͤnen, mit Gras, mit Kraͤutern bedecken. Inesperienza, f. {Imperizia], die Un: 

erbato, part, des Vorigen, erfahrenheit; it. die Dummheit. 

Inerente, part. att. im Innern zu⸗ espertissimo, agg. sup. ganz un: 
ſammenhaͤngend. erfahren, ohne alle Erfahrung. 

Fuͤr Aderente, vedi. 
nerenza, f. . de Fis. das Un: bew 
hangen; it. die Beharrlichkeit; it. die Inespiabile, agg. [Inappurabile], un: 
zufaͤllige Beſchaffenheit (einer Perſon oder abbüßlich. 
einer Sache). 


$. Für Inesione, das feſte Ankleben, 
das Heften: Senza l'inerenza del suo 


Inettitüdine, 5 uͤbl. Inettezza, vedi, 
Inétto, agg. [Disadatto], ungeſchickt. 


Infaccendato, agg. [Affacendato], 
der viel zu 5 fe viel zu betreiben hat, 


acondu, agg. [Ineloquente], un: 
beredt; it. Stile infacondo, die trockene, 


Infagonato agg. [Infaonato], ſchwarz⸗ 
gelb; it, blutſtriemig (von Wunden). 
fagottare, v. a. einpacken zuſam⸗ 


§. v. n. p. Infagottarsi ſich in Klei 
Inesplebilità, 7. [Insaziabilita], die der ganz einhuͤllen hi einmummen. 


*Infallante, Î avv. [ Infallibil- 


immaginarsi alcun movimento. Inesplicabile, il: [Inesprimibile], Infallantemente, mente], unfehlbar, 
nerire, v. n. [Rimaner attaccato, con- unerklärlich s un rbar; it unaus⸗ untruͤglich. 
nesso], feft haften, anhangen, ankleben, ſprechlich. Infallibile, agg. unfehlbar, untrig: 


Inesplicabilmente, avy. unerklärbar, 

unerklaͤrlich. f 
Inesprimibile, agg. [Indicibile], un- lità, vedi. 

ausſprechlich, unbe reiblich. Infallibilissimamente, av. võllig un⸗ 
Inespugnabile, agg. unüberwindlich, truͤglich, ganz unfehlbar. 

nicht zu erobern. Infallibilissimo, agg. sup. durchaus 
Inessiccabile, agg. vedi Inesiccabile. unfehlbar, ganz untruͤglich. 


timabile 9 
Inestimabile ? agg. unſchäsbar. nfallibilità, f. die Unfehlbarkeit, un: 
„ Bellezza identita. eine unver⸗ lichkeit. à, J. Unfeh , 


18555 
Infallibilezza (ssa), F. uͤbl. Infallibi- 


Inerpicare, . n. und Inerpicarsi, 
v. n. p. klettern, hinan, hbinaufklettern, 
klimmen. 

Inerrabile, Non errabile, unfehl⸗ 
bar, nicht dem Irrthum unterworfen. 


Inérte, agg. [Pigro, Inſingardo], trag, gleichliche Schoͤnheit. allibilmente, au. [Senza fallo], 
faul. 68. IF ro, lol J trég, Inestimabilissimo, agg: sup. ganz unfehlbar, untriglid; it. ſicherlich. 
. Materia inerte, T. de Fisici, der ae . ö nfama, f. bl. Infamia, vedi. 
Trägbeitsſtoff, die der Bewegung wider⸗ Inestimabilmente, avv. unſchaͤtzbar. Infamamento, m. EInfsmia ], die Ver: 


ſtrebende Materie. 

Inerudito, agg. ungelehrt. 

Inèrzia, f. (Pigrizia, Infin ardaggine), 
die Traͤgheit, Unthaͤtigkeit, Faulheit. 

$. T. de Fisici, die Ruhkraft, CTraͤg⸗ 
heit (der Körper). 

Ineaätto, agg. T. de Forensi [Non 
N nicht ein=, beigetrieben, unbe⸗ 
zahlt. 

Inesauribile, gz. [Perenne], uner⸗ 
ſchoͤpflich, unerſchöͤpfbar; it. unverſiegbar. 

nesausto, agg. [Che non vien me- 
mo], unerſchoͤpft. 


In s agg. T. de For. unab- 
geſchaͤtzt, noch untaxirt: Fondi stimati, 
e Anertinguibile alöſchlic 
nesti bue, „ Uunau 10, 
unverlöſchlſch; it. immerwährend. 
Inestinguibilmente, avv. unverloſch⸗ 
bar; it. unausloͤſchlich. 
Inestirpabile, agg. [Indestruttibile], 
unausrottbar, unvertilgbar. 
Inestricabile, agg. [Indissolubile], 
Inestrigabile, nicht zu entwickeln, 
verworren: Opera non selamente ne- 
stricabile agli uomini ec. Px In. Uox. ILL, 


leumdung, die Ehrenruͤhrigkeit, Ehr⸗ 
verletzung. 

Infamante, part. att. ſchänbend, ver: 
unehrend, entehrend. 

nfamare, v. a. verleumden, verru⸗ 
fen, verſchreien; it. an der Ehre angrei⸗ 
fen, verletzen. 

to, part. des Vorigen. 

It. T. dell’ Arald. Lione infamato, 
ein Loͤbe mit dem Geburtsgliede. 

Infamatore, m. - trice, F. ein, eine 
Verleumder — in, Schmaͤher — in, tà: 
ſterer — in. 
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tr 
gl 


me arciero. 
Infarfalläto, agg. 7. de Nat. in ei: 
nen Schmetterling derwandelt. 
Infarinare, v. a. mit Mehl beſtreuen. 
It. Infarinarsi, v. n. p. ſich bemehlen. 
+ Chi non vuole infarinarsi, non vada 
. 11 vr 55 15 „ ziehen. 
er bleibe aus der es wer die Suͤnde Infelice 9, {Mis f 
W Date die Gelegenheit dazu. un lͤckſelig. F 
. Infarinarsi di molte scienze, von Fig. Fuͤr Calamitoso, un eilbrin⸗ 
vielerlei Wiſſenſchaften ſich nur oberflaͤch⸗ gend: (A mia stella, e 185 fato. 
liche Kenntniß, einen Anſtrich verſchaffen. 8. Fuͤr Sciagurato, unſelig: Infelice 
Infarinato, part. des Vorigen, quell’ antro ed ogni stelo In cui Medoro 
It. Essere infarinato di q. c., nur Et⸗ e Angelica si legge. Ar, Fun. 23. 130, 
was von einer Sache wiſſen. „S. Fuͤr Inutile, Di niun giovamento, 
$- Egli è infarinato di tutto un o, unnuͤtz, nutzlos: Armi infelici, di 


er weiß von Allem Etwas, er kann uͤber e vergognose Che uscite fuor della baus 
Alles mitſprechen. 


lia asciut i vi d 
Infarinaticolo, m. [Saccente], cin glia 13 te, Qui vi depongo. Tasso Gen. 
kindiſch werden. Vielwiſſer ohne Gründlichkeit, ein ſeich⸗ f Oh me infelice! o ich Ungluͤcklicher! 
ando, agg. Voce lat. [Nefando],] ter Kopf, ein VWigling mit geringen nfelicemente, avv. [Sciaguratamen- 
entſetzlich, graufendz it. empoͤrend, oder Kenntniſſen. te), unglücklich, ungläcklicher Weiſe; ir. 
ſchaͤndlich zu erzaͤhlen. Men. natüra, F. die Beſtreuung mit . ö 
e 


Infangare, . a. [Bruttar di fango], ; Infelicissi a =: 
i 8. Fig. gir Superficiale informazione, > avv. sup. höchſt 


I Roth machen, kothig machen. 
08, v. n. p. „ ſich kothig ma: Tintura, die oberflächliche Kenntniß, ein 
chen; it. in Koth gerathen. Anſtrich von Wiſſenſchaft. har 
$. Per met. Fuͤr Macchiarsi, Bruttar- Infasciare, v. a. [Fasciare], einwickeln. 
zi], ſich beflecken, beſudeln (mit einem La J. Fuͤr Abbendare, mit Binden um⸗ 
Si fa 5 des Vori | ga inare T. di Fortif. mit 
niangato, part. des Vorigen, nfasc 5 . a. T. ortif. mi 
N. 1 o Faſchinen befeſtigen, in Wellen baden 
n. 


Inferiore 

Infamatorio, agg. ſchimpflich, ehr⸗ da], mit Rog, mit Koth oder Schmuz Infecondisaimo, . sup. ſehr un: 
verletzend, 0 b beſudeln. | . fruchtbar. g sup. {eh 

Infamazione, f. übl. Infamamento, v. N. p. Infardarsi, fi) beſchmuzen. Infecondità, F. [Sterilità], die un: 
15 75 i . pelato dermiſchen dic beflecken, ſich W 

infame, agg ul gruen ie Ic ndlng, ſegchuch vermifgen. „ dig Infecondo,agg. ISter iel, unfruchtbar. 
a geo, unehrlich; it. ſchaͤndlich, rete simil. Fur Imbellettarei, fi 11 7 untreu, 3 

maͤhlich. . i eulos. f 
5 Pane er infame, fur einen Schelm, Infardato, part. des Vorigen. . È: Fuͤr Incredulo, unglaͤubig, irr⸗ 
fuͤr ehrlos gehalten werden. Infardellare, +. a. IInfagottare] , in gläubig. 

$. Un infame, ein aller Ehre verlu⸗ ein Buͤndel machen, einbuͤndeln, einpacken. §. Memoria infedele, ein untreues, 
ſtig erklaͤrter Menſch, ein Ehrloſer. Infaretràto, 088 [Faretrato], einen ſchwaches Gedaͤchtniß. 

Inſame! du Verruchter! l Koͤcher tragend: Amore infaretrato co- Infedéle, m. der Un läubige. 

famemente, avv. [Con infamia], Infidelità, fi [poer. fidelita de, In. 
auf eine ſchmaͤhliche, ehrverlezende Art; fidelitate] die Unkreue, Treuloſigkeit, une 
It. unehrlich. redlichkeit. 

Infamia, E. [Ignominia], die Ehrlo⸗ Fuͤr Mancanza di fede [nella reli- 
ſigkeit, die Schande, der Schimpf; it. gione], die Ungidubigleit, der Unglaube. 
die Schandthat. Infederare, v. a, ein Kopftiſſen übers 

8. Fuͤr Cattiva fama, der uͤble Ruf: 

Più onesta via trovandole ec. a sviluppar- 
si dalla loro infamia. 

*Infamigliare, v.n.p. uͤbl. Accasar- 
si, vedi. 

*Infamire, v. n. [Direnir famelico], 
hungrig werden. 

nfamissimamente, avv. sup. auf 
das ſchimpflichſte, hoͤchſt ehrenruͤhrig. 

amissimo, agg. sup. d’Infame, 
hoͤchſt ſchaͤndlich. 


nfamità, f. vedi Infamia. 
Infanciullire, . n. [Rimbambire], 


nfelicissimo, agg. sup. di Infelice, 


Infelicità, f. I poet. Infelicitade, In- 
felicitate] [Sciagura, Infortunio], das 
Ungluͤck, die Ungluͤckſeligkeit. 

Fuͤr Calamità, das Unheil; it. der 


Infänta, J. di Infante, vedi. Unſtern. 


Infantare, v. a. [Partorire], gebä⸗ Reisbuͤndel mache . Infellonire, 2. n. UIncrudelire], grau- 
zen, ein Kind zur Welt bringen, nieder- Infastidiare, v. a. vedi Infastidire. ſam werden, ein Wuͤtherich werden: 
kommen. b Infastidimento, m. [Fastidio, Noja], Nell' ira Argante infellonisce, e strada 

7 Fuͤr Concepire, empfangen. der Ueberdruß, die Langeweile; it. das Sovra il petto del vinto al destrier face, 

nfantata, 98 uͤbl. Puerpera, Donna verdrüßliche Weſen. . Tasso Ger, 6. 36. 

di parto, die Woͤchnerin. Infastidire, v.a, [Recar noja, Anno- . gr Divenir malvagio, ein Böſe⸗ 
nfantastichire, 5. n. [Ghiribizzare], | jare, Disgustare ], Uberdrdffig machen, wicht werden; it. untreu (gegen ſeinen 

ein Phantaſt werden; it. phantaſtiſch, langweilen; it. beſchwerlich fallen. Lehnsherrn) werden, zum Verräther werden. 

grillenhaft, muͤrriſch werden. Fur Recarsi a noja, Avere in fasti- Infellonito, part. des Vorigen. 

Infänte, m. das Kind. dio, zum Ueberdruß haben, uͤberdruͤſſig nfelpare, v. a. mit Pluͤſch beſey 

Fuͤr Fante, ein Fußknecht. werden: Ciascuno gl’ infastidisce [i ri- zen, velpeln. 

- L’infante di Spagna, ein Infant medj] e fugge. | Infeltrare, v. a. [Feltrare], mit Filz 
(königlicher Prinz) von Spanien. | Infastidito, part. des Vorigen. 

Infanteria, F. das Fußvolk, die In⸗ Infaticabile, 289. [Instancabile], un: i T. degli Agrie. 
fanterie. ermuͤdet, unermuͤdl ich. qu verfilöt, filzartig (von durchwürzeltem Erde 

Infanticida, m. und f. ein, eine Kin⸗ Infaticabilità, F. die Unermüͤdlichkeit, reich i macchia. 
dermoͤrder — in. Unverdroſſenheit. . S. Fig. ſehr vertieft (in einem Gegen 

Infanticidio, m. ber Kindermord. 5 ai ia lari: RR ibi 

7 — : mente, avv, linstanca ente], uner⸗ emminire, ⸗. a. weibi weichlich; 

Infantile, agg: Fanciullesco], kindiſch. mibdet, unverdroſſen. | it. wolluͤſtig machen: Oui 5 
, Infantilità, Infantilitade , Infanti- nfatigabile, Infatigabilmente, übl. lussuria, la quale non solamente infem- 
litate, J. übl. Infanzia, vedi. Infaticabile ec. vedi. minisce l’animo, ma eziandio guasta 

Infanzia, /. die Kindheit. Infatuare, v. a. [Impazzare, Far i 
8. Per simil, Fuͤr Cominciamento, der impazzare], den Verſtand verruͤcken, zum 
Anfang: I nuovi, e piccoli citiadini] Narren machen. 5 
negli uficj non avevano ardire a far male Infatuato, part. des Vorigen; it. ver: 
nella infanzia de’ lor magistrati. dreht, verruͤckt, verwirrt. 
Infaonito, agg. vedi 800 Mira » Essere infatuato di alcuna cosa, in 
Infarcire, v. d. [Riempiere, Insacca- Etwas vernarrt ſein. 
x fuͤllen, vollſtopfen ; it. mit Fuͤllſel 1 „ agg. sup. höͤchſt un: 
vollſtopfen. gluͤcklich. 
Infareito, part. des Vorigen. Infausto, agg. [Infelice], ungliîdiià, 
Infardare, v. a. IImbrattar con far- traurig. 


g. v. n. und v. n. p. gir Divenir ef- 
feminato, weibiſch, weichlich; it. wolluͤſtig 
werden. 
infemminito , Part.. des Vorigen. 
erigno, agg. Pane inferi bas 
Kanga, des Kletenbrot- 0 
eriore, agg. [Più basso], niebri: 
ger, 0 si lcwwacher, i minder. 
er inieriore di età, juͤnger ſein; 
it. minderjaͤhrig ſein. e 
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Infernalità, f. eine hoͤlliſche, verteu⸗ die feindlichen Truppen durchſtreifen, be⸗ 
felte Sache. | drangen, beunruhigen das Land. 
burt ſein. Infernifocare, 2. a. ein Hoͤllenfeuer, I corsari infestano il mare, bie See⸗ 
$. Di erudizione, bellezza, finezza ec. hoͤlliſches Feuer, ſehr großes Feuer an: raͤuber durchkreuzen, beunruhigen das 
molto inferiore, von viel geringerer zuͤnden. f Meer. „ 
Gelehrſamkeit, Schoͤnheit, Feinheit. Inférno, m. die Holle. §. Infestar le mura coll’ glieria, die 

Inferiore, m. (Subalterno], der Un: 8. Per simil, Fuͤr 1 Stato pieno Mauern durch Geſchüͤt beſchaͤdigen. 
tergeordnete, Untergebene. di travaglio, qualvoller , Buftand:| It. Infestare l'animo di uno, Sematte 

È. Bisogna esser riverente verso i zu- lo per me non conosco il maggiore in- des Gemuͤth beunruhigen, bedraͤngen. 
periori, cortese con gl’ inferiori, Jerno per un servidore, che stare con un 8. Infestare, fuͤr Importunare, belä- 
e discreto con gli uguali, man muß ge- padrone innamorato, n. | 
gen die Oberen, Vorgeſetzten ebrerbie:| $. Un inferno di tormenti, e di fo 
ta, gegen bi prat sig ili Hoͤllenſchmerz, Hoͤllen⸗ 

eundlich, und gegen ſeines Gleichen be⸗ qual. : 
ſcheiden fein. d. Inferno, ein Abzug unter der Del: 

$- Mostrarsi affabile con gl’ inferiori, 
ſich gegen die Geringeren freundlich be- 
weiſen. i 

Inferiorità, f. die Geringheit; it. der 
geringere, niedrigere Stand, die gerin: 
gere Beſchaffenheit. 

nferiormente, avv, auf geringere, 
ſchwaͤchere Art. 

Inferire, . a. [Significare, Conchiu- 
dere, Voler dire], ſchließen, folgern: 
Voglio inferir, che dopo tanti mesi Era 
pur bene alle ragion venire. 


Inferiore 


8. Esser inferiore di nascita, eines ge: 
ringeren Herkommens, niedrigerer Se: 


gir Nojare con richieste importune, 
itten beſchwerlich fallen. 

Gir Devastare, verheeren, Ver⸗ 
wuͤſtung anrichten. f 

Infestato, part. des Vorigen. 

È; Strade infestate da ladri e assassini, 
unſichere Straßen (der Räuber und Mörder 
wegen). 

5. Animo infestato- da nojo.i pensieri, 
da tentazioni, ein von verdruͤßlichen Ges 
Inferrajuolare, nen Mantel einwik⸗ danken, von Verſuchungen angefochtenes, 

Inferrajuolarsi, keln, einhuͤllen: Il geplagtes Gemuͤth. a 
veder camminare quest’ uomo infer-| Infestatore, m.-trice, F. der, die 
rajolato portando sotto al ferrajuolo un Störer — in; it. der, die Qudler— in, 
pezzo di legno con un suo coltellaccio, Beaͤngſtiger — in. 

Inferrajolato, des Vorigen. B. Fur Devastatore, der Verwüſter. 
$. Indi ai può inferire, baher, bar: Inferrajuolato, | park. des Vorigen. Infestazione, f. vedi Infestagione, 
aus kann man ſchließen. Inferrare, und Inferriare, v. a. [In- Infestevole, avv. [Importuno, Nojo- 
erito , part. des Vorigen. catenare J, in Ketten, in Feſſeln legen; sol beſchwerlich, laftig, verdrüßlich. 
Inferitüra, f. 7. di Mar. die Breite lit. mit einem Eiſengitter verſehen. nfestissimamente, avv. sup. auf 
des Segels langs der Stange. Inferràta, J. ein Eiſengitter, eiſer⸗ das allerungeſtümſte, hoͤchſt läſtig. 
ermamente, avv. [Fiaccamente,| Inferriäta, nes Gatter. Infestissimo, agg. sup. überaus la 
Debolmente], ſchwach, kraſtlos. N a agg: [Incatenato], in Ket⸗ fia, hoͤchſt beſchwerlich. 
nfermare, 2. n. und v. n. p. erkran- Inferriato, ten, in Feſſeln gelegt; Infésto, agg. Ilmportunol, läſtig, bee 
ken, krank werden. it. mit Eiſen beſchlagen. ſchwerlich. l 
Infermato, part. des Vorigen. Infertà, . Infertade, Infertate, übl. 8. Fur Contrario, widerwaͤrtig. 
Infermeria, 7. das Krankenhaus, Infermità, vedi. Fuͤr Nocivo, ſchaͤdlich, verderblich. 
Siechhaus; it. die Krankenſtube (im Klo Infertile, agg. ¶ Sterile], unfruchtbar. 
fer). Infertilire, . a, [Fecondare], frucht: 
Fuͤr Contagione, die Seu he. bar machen. 
Fuͤr Malattia, die Krankheit: E . v. n. fruchtbar werden. 
per via molti e molti ne perirono di stra- nfervoramente „ m. die Beeiferung. 
ne 5 Infervorare, v. a. [Animare], Eifer, 
Infermiccio, agg. TMalaticcio, Ca- Inbrunſt erwecken. 
gionevole], kraͤnklich, ſiech. - v. n. p. Infervorarsi, [Prender fer- 

Infermiere, m. der Krankenwaͤrter. |vore], eifrig, inbruͤnſtig werden; it. ent⸗ 

*Infermire, =. a. (Render inſerino], brennen. 
krank machen. | Infervoratamente, av. [Con fervo- 

ermissimo , agg. sup. ſehr krank. [re], ſehr eifrig, mit Inbrunſt. Infettato, part. des Vorigen. 

Infermità, J. Dost. Infermitade, Infervorativo 3 - [Atto ad infer-| Infettatore, m. trice, f. [Corrom- 
Infermitate] die Krankheit; it. die vorarel, geeignet in Eifer zu bringen, auf⸗ pitore], der, die Verderber — inz it, der, 
Schwachheit. zuregen, zu begeiſtern: Le dividono alcuni die anſteckt. 

8. Chi ti visita alle nozze, e non nella {filosofi [le canzoni], ponendole parte mo- Infettissimo, 485 · eUp. aͤußerſt ved 
infermità, non be amico in verità, wer |rali, parte attive, parte entusiastiche, cioè derbt; it. durchaus angeſteckt. 
dich zu deiner Hochzeit, und nicht in dei⸗ infervorative, Infettivo, agg. [Contagioso, Attae- 
ner Krankheit beſucht, der iſt dein wahrer Infervorato, part. di Infervorare, |caticcio], anſteckend, verderbend: 

Freund nicht. vedi. 3 nfétto, agg. [Infettato, Corrotto] 
$- Infermità,fir Debolezza, die Schwach⸗ Infervorire, . a. vedi Infervorare. angeſteckt. 
Beit, Hinfaͤlligkeit. Infervorito, part. des Vorigen. 8, Aria infetta, verdorbene, ſchaͤdli⸗ 

, 8. Infermità della carne, dello spirito, |  Inferzato, agg. geißelartig, peitſchen⸗ che Luft. 

die Schwachheit des Fleiſches, des Geiſtes. foͤrmig. Infeudare, . a. T. de- Leg. belebe 
» L'uomo è soggetto a molte infer- È. Fig. Lingua inferzata, eine ver- nen (mit Etwas). 

mit, der Menſch if vielen Schwachhei⸗ leumderiſche, eine ſatyriſche Zunge. Infeudato, part, des Vorigen. 

ten, Gebrechlichkeiten unterworfen. Infestagione, f. die Befeindung, Ve: 
nfermo, agg. [Ammalato], krank. unru igung; it. die Verwuͤſtung. 
5 DUE Del ſchwach. „ 7 UImportunamen- 
Luogo infermo te, Molestamente], Î ich;; ; 

80 für malsano, ein i. feindfeliger Wei. Rig, verdrüßlich; gione], die Ber „die Anſteckung. 

nfestamento, m. [Molestia s Impor- Infiaccare, v. a. [Infiacchire, Inde- 

tunità], die Anfeindung, Bedrängung; bolirel, müde machen; it. ſchwächen. 

it. die Belaͤſtigung. Infiaccato, part. des Vorigen. 
nfestante, part. att. beliftigend, be: Infiaccamento, / m. I Indebolimento, 

draͤngend, bedruͤckend; it. anfeindend. Infiacchimente, | Snervamento], die 

estare, v. a. anfechten, anfeinden; Abmattung, Entkraͤftung. 
it. uͤberlaufen, beunruhigen. Infiacchire, . a. l Render fiacco], ab: 
8. Le truppe nemiche infestano il paese, matten, entkraſten. 


ſtige 
durch 
preſſe. 
Inferno, agg. [Infernale], hoölliſch. 
Inferocire, v. N. [ Divenir . feroce], 
wild, grimmig werden. 


erocito, part. des Vorigen. 
Inferrajuolare, ] ve n. p. ſich in ei⸗ 


nfestuto, m. die Steife, Steifigkeit, 
Steifheit (in den Knien, eigentlich der Pferde). 
Infettamento , m. [lnfezione, Corru- 
zione], die Anſteckung. 
Fuͤr Bruttura, die Verunreinigung. 
ettare, v. a. [Ammorbire, Cor- 
rompere], anſtecken, ein Uebel mitthei⸗ 
len; it. verderben. 


Infeudazione, f. . de Leg. die Be- 

lehnung, Lehnsertheilung. 
Infezione, 955 [Corruzione, Conta- 
erbung 

ermo, m. der Kranke. 
È Fuͤr Infermità, vedi. 
N agg. etwas krank, un⸗ 
paͤßlich. 

Infernaccio, m. der Hoͤllenſchlund, 
Hoͤllenabgrund. i 

Infernale, agg. hölliſch. 

S. su Fur Danuato, ein Verdammter. 


—— 
di i 
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. . n. und v. n. p. ſich abmatten, 
kraftlos werden. i i 
Intiacchito, part. des Vorigen. 
It. Z. degli Aero: Terreno infiacchi- 
to, ausgeſogenes Erdreich. 
Infiammabile, agg. L Acoendibile ], 
entzuͤndbar. 
nfiammagione, f. die Entflammung, 
Anbrennung ; it. die Entzuͤndung. 


Infielare, v. a. (Amareggiar di fiele], S. Infilzarepaternostri, den Roſenkranz 
vergallen, durch Galle verbittern. beten 3 fig. unnuͤtze Dinge treiben. 

Infielire, v. n. [Adirarsi, Sdegnersi], 8. Infilzarsi da se, in die Falle gehen, 
zornig, erbittert werden, ſich erzuͤrnen. ſic fa fangen. 

Infierire, v. n. p · [Incruddire], grau: filzata (ssa), J. Angereihetes; it. 
fam werden, wuͤihen: Ah, non è la- eine Reihe; it. vedi Filza. 
sa Di più infierire Schiera d' Iuſerno:: F. Una infilzata di lodole, e simili, 
Abbia, ov’ ei passa Per più martire, Ob-|ein Spieß (mit) Lerchen und dergl. 
brobrio e scherno. - Infilzato (ssa), part. des Vorigen. 


Infiammamento, m. vedi lafiam- a Gir Inciprignire, vedi. Intilzatora (sa), F. die Anſpießung 3 
nazione. It. lofiammamento d’animo,| — nfievolimento, m. [Indebolimento],lit. das Anreihen, das Anſchnuͤren. 
die Entflammung, Entzuͤndung des Ge⸗ die Schwächung, Entkräſtung. Infimamente, avv. [Bassamente], am 


muͤths. 

Infiammante, part. att. flammend; 
it. flammicht. 

Infiammare, . a. [Accendere], ent: 

ammen, anzuͤnden, entzuͤnden; it. an⸗ 
Sinn. in Brand ſtecken. 

8. v. n. und v. n. p. Infammare, In- 
fiammarsi; auflodern, in Flammen aus: 
brechen. 

&. Per met. Ric Eccitare, Risveglia- 
re affetto, Leidenſchaft erregen. 


Infievilire, v. a. und . n. [Inde-[unterften, niedrigſten it, gan 
Infievolire, | bolire], ſchwaͤchen, ent⸗ unten. i alten Oord); 
kräften, ſchwach, kraftlos werden. *Infimità, Infimitade, F. vedi Bas- 
Infievolito, part. des Vorigen. senza. 
Infiggere, „. a. [Ficcare, Conficca-| I'nfimo, agg. [Ultimo di luogo, Es- 
re), einſchlagen, hineinſtecken, binein:|tremo], der unkerſte, letzte. 
ſtoßen. l ». Yur Vile, der niedrigſte, geringſte. 
È: Fuͤr Imprimere, eindruͤcken, ein: . Uomo d’infima condizione, ein 
praͤgen. Menſch von ſehr geringem, ſchlechtem Her⸗ 
F. Infiggere nell’ animo, nella memo- kommen, von ſehr niedrigem Stande. 
ria alcuna cosa, ſich Etwas tief in's Ge Z. Seder nell’ infimo luogo, untenan 
. Infiammar uno del suo amore, Je⸗ muͤth, in's Gedaͤchtniß praͤgen. ſitzen, der Unterſte, Geringſte ſein. 
manden mit ſeiner Liebe entzuͤnden. Infigliuolare, 3. a. mit Kindern ver 5. L’infimo prezzo, der niedrigſte 
F. Infammarsi di qualcheduno [una], ſehen, Preis. 
gegen eine Perſon (in Liebe) entbrennen, Infignere, v. a. und w. n. vedi In- $ Dal più infimo guattaro fin al, mag- 
in dieſelbe verliebt werden. fingere, . giordomo, vom unterſten Kuͤchenjungen 
&. Fur Riscaldare, ermàrmen; E cor- “Intignevole agg. (Finto, Simulato], bis zum hoͤchſten Hofbeamten. ° 
rea contra ’1 ciel per quelle strade, Che verſtellt. nfimo, m. das Unterfte, das Unter⸗ 
iI sole infiamma allor, che quel da Roma Intignimento, m. die Verſtellung. theil, der tiefſte Grund. 
Tra Sardi, e Corsi il vede, quando cade. Infi gnitore, m. - trice, F. ein ver- Intinattinto, Intinoattanto, Infin- 
DAN TR Puro. 18. 3 ſtellter, falſcher Menſch, ein falſches tanto, Infinattantochè, vedi Infinchè, 
. T. de Med. ſich entzünden. Weib. Infinchè, avv. [Infinochè], bis, bis 
Infiammatamente, avv. [Con ardo-| *Infignitudine, f. bl, Infignimento, daß, fo lange als, bis; it. feit, ſeitdem. 
re], mit Hitze, mit Heftigkeit: Non sil yedi. Infin da ora, avv. von nun an. 


sarebbon li Romani portati sì infiamma-| Infigurabile, age. unvorftellbar, un⸗ Infine, avv. [Finalmente], endlich, 
tamente a far battaglie civili. abbildlich, nicht vorzuſtellen. am Ende. 

Infiammatissimo, agg. sup. ſehr ent- Intigurato, agg. [Che non ha figur], Infinechè, avv. vedi Infinchè. 
zuͤndet, heftig entbrannt. _ geſtaltios, keine Figur habend. Intinestrare, v. a. T. de Leg. de 
Infiammativo, agg. entzuͤndend; it. Intilacappio, | m2.[Spillone], die Haar- Zbri, umrahmen (cin abgenntztes Blatt). 
erhitzend. . Infilacappi, J nadel, Putznadel. | Intinestratura, f. T. de Leg. de' 

Infiammato, part. di Infiammare,| Infilare, v. a. einfädeln. libri, die Umrahmung. 
vedi. . | Fuͤr Metter in fila, anreihen. Infingardaccio, agg. [Poltronaccio], 
Infiammatorio, agg. vedi Infamma-| F. Fig. Infilar le pentole, oder Infila-|ersfaul; ein Erzfaulenzer; ein ſtinkend 
re, fur Fallire, bankeruttiren. fauler Menſch. 


tivo. i 

Infiammatrice, f. die entzuͤndet, die 
in Feuer bringt. 

nfiammazione, f. die Entflammung, 
die Entzuͤndung. 


F. Infilar gli aghi al bujo, blindlings, . Infingardaggi e, f-[Pigrizia, Inerzia], 
ins Gelag hineinhandeln. 3 die Trägheit, Faulheit it, die Faulen 

« Infilare un discorso, ein Gefpràd zerei. N 
anknuͤpfen, einfaͤdeln. * Infingardamente, arg. [Pigramente], 


Infiascare, v. a. in Flaſchen fuͤllen, . Infilare bugie, vedi Infilzare, auf eine kraͤge, verdroſſene Art; mit Traͤg⸗ 
auf Flaschen ziehen. Fig. modo basso, Infilare una, Un- heit, Verdroſſenheit. 

Infiascato, part. des Vorigen. zucht treiben. ‘| Infingarderia, J 7. uͤbl. Iningar- 
Infiäto, agg. [Enfiato, Gonfio], ge- F. T. de Milit. der Länge nach be: Intingardezza(:s), daggine, vedi, 
ſchwollen. | ſchießen, beſtreichen. . Intingardia, f. vedi Infingardaggine- 

. Gir Insuperbito, Invanito, aufge- 8. 7. di Mar. Infilare una nave, ein S. Fuͤr Fiazione [Modo inusitato), die 
vin , hochmüuͤthig. Schiff beſchießen, beſtreichen. Verſtellung. 


Infingardire, . a. [Lmpoltronire, Im- 


Infibulare, v. a. T. di Chir. die Se: pigrire], träg, faul, verdroſſen machen. 


Infilato, part. des Vorigen. 


ſchlechtsglieder ringeln. Intilatura, f. die Einfaͤdelung. F. v. n. und v. n. p. träg, verbroffen 
Infibulazione, f. T. di Chir. das Infilzare (a), v. a. anreihen, anſchnuͤ⸗ werden. 
Ringeln der Geſchlechtsglieder (bei den al- ren: La trovai che infilzava perle. Infingardissimo, agg. superl. ſehr, 
ten Römern und bei einigen andern Völkern J. Fuͤr Imbroccare, einſtecken; it. an- uͤberaus traͤg, faul. 
zur Erhaltung der Keuſchheit der Jugend, ſpießen. Infingardito, part. di Infingardire, 
jetzt noch bei den Stuten gebrauchlich). 8. Iafilzar la spada, mit dem Degen vedi. 
Inficere, v. a. Voce lat. ibl. Infet- durchſtechen. Infingärdo, agg. LEigro, Lento], träg, 
tare, anſte en. ; &. v. n. p. Infilzarsi in un coltello, o faul; it. langſam. 


$. Sur Imbrattare, verunteinigen, be:|simili, ſich auf ein Meſſer ſpießen: II È Fuͤr Finto, verſtellt (ſelten). 
ſchmuzen. terzo infilzandosi da se stesso improvi-| Infingentemente, a. [Fintamente], 
Infidamente, avv. {Iufedelmente],|samente in quel coltello, si passò per verſtellter Weiſe; mit Verſtellung. 
ung 4. Weiſe. lo petto da banda a banda. Infingere, v. a., v. n. und v. n. p. 
nfidéle, Infidelità, vedi Infedele, . Un cervo s’infilzò in un palo, ein [Infignere], ſich ſtellen, verſtellen; thun, 
- Infedeltà, Hirſch ſpießte fim auf einen Pfahl. als wenn .., den Schein annehmen, als 
Infido, agg Voce lat. e poet. In- F. Infilzar carote, Maͤrchen erzaͤhlen, wenn... Id. vedi Fingere. 
Fi untreu, treulos. (Jemandem) Etwas aufbinden. &. Infingersi di non vedere, ſich ſtellen, 
Infiebolire, Infiebolito, übl. Infie- $. Infizar esempj, Beiſpiele auf Bei⸗ thun, als wenn man nicht fibe. 
volire, ec. vedi. ſpiele anfuͤhren. | Infingevole, Infingimento, Infingi- 


®» 
* 


Infinita 
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tore, Infingitàdine, vedi Infignevole,|se la luce, onde s'infiora Vostra sustan-| Inflisso; m. der Einfluß. 


Infignimento ec. zia, rimarrà con voi. DANTE Par. 14. 


i der Einfluß. 
8. Iuſlussi maligni, boͤſe Einflüͤͤſſe, böͤſe 


Infinità, f. poet. Infinitade, Infini-- 8. Für Mettersi tra fiori, ſich unter die] Wirkungen. 
tate], die Unendlichkeit; it. eine unzaͤhlige Blumen begeben, auf die Blumen ſetzen:: *Inflùvio, m. übl. Inſlusso, vedi. 


Siccome schiera d api, che s'infiora Una 


Menge; große Anzahl. 


Infinitamente, arr. unendlich, obnelfata, ed una si ritorna Là dove il suol 


Ende; it. grenzenlos; ungemein, uͤberaus. lavora s'insapora. Dante Par. 41. 
Infinitesimale, agg. T. de Geom. Infiorire, v. a. vedi Infiorare. 


Calcolo infinitesimale, die Berechnung des Infirmare, . a. Voce lat. Render Ei 


unendlich Kleinen, die Inſiniteſimalrech⸗ infermo], krank machen. 


nung. Infirmità, f. Ipoet. Infirmitade, In- 
Infinitissimo, agg. sup. d'Infiuito,|firmitate], übl. Infermità, vedi. 
vedi. Infirmo, agg. bl, Infermo, vedi. 


Infinitivo, m. 7. Gram. der Infinitiv; Intiscare, v. a. vedi Conſiscare. 
die nicht beſtimmende Art. Infisso, part.[Affisso, Ficcato dentro], 
Infinito, m. das Unendliche: Come sil hineingeſteckt; it. eingeſtoßen. 
entra nell’ Infinito, nell’ Eterno, neg' Infistolire, v. n. p. zur Fiſtel werden. 
Indivisibili, nostro intelletto smarrisce la Infistolito, part. des Vorigen. It. 


bussola. Mot. Vizio infistolito, ein tiefgewurzel⸗ 
Infinito, agg. unendlich, endlos. tes Laſter. It. Negozio infistolito, ein fehl⸗ 
Fuͤr Innumerabile, unzaͤhlig. geſchlagener Handel, verderbter Kram. 


. T. Gram. Fuͤr Infinitivo, vedi. fzzare(:a), v. a. uͤbl. Inſilzare, vedi. 
. avv. In infinito, ins Unendliche; *Inflagione, J. lib. Enfiagione, vedi. 
ohne Ende. Inflammatorio, agg. vedi Infiamma- 
Infino, prep. bis. l torio. N 
. Infino a tanto, fo lange als. Inflazione, J. übl. Enfiagione, vedi. 
. avv. Infino ad ora, bis jett, bis loflessibile, agg. [Non pieghevole], 
bierber. unbiegſam, unbeugſam. 
Infin da ora, von nun an, von Stund an. Inflessibilita, 7. (Durezza, Rigore], 
„ Infino allorà, bis bahin, bis damals. die Unbiegſamkeit; it. die Unbeugſamkeit, 
. Infino a quando? wie lange; bis Unbeweglichkeit; die Strenge. 
zu welcher Zeit? Inflessibilmente, avw. unblegſam; it. 
Fuͤr Persino, ſogar. unbeugſam, ſtrenge. 
- Infino che, vedi Infinchè. Inflessione, /. [Una delle figure che 
nfinoattanto, Infinoattantoche, In- formavansi dei battaglioni dagli antichi 
finattänto, Infinattantoche, vedi In- Romani], die Wendung, Schwenkung 
finchè, (in der Kriegskunſt der alten Römer). 


Infocagione, f. ubl. Infocamento, vedi, 
Infocamento, Infuocamento, m. die 
Entzuͤndung, Entbrennung. 
2 Fuͤr Fervore, Veemenza, der große 
er, der Drang: E questo dimostrava 
con tanto ‘nfocamento d'animo, che ma- 
nifesto fu atutti, ch’ e’ perlava da dovero. 
Infocare, . a. [Accendere], entzün⸗ 
den, in Brand ſtecken: Per la città i lor 
seguaci dispersi in varj luoghi dovieno 
fare infocure case per tenere alla bada 


ge’ fuochi i cittadini, 3 
$. Fig. Fuͤr Far divenir come di fuoco, 


erhitzen, anfeuern. 

$ „. n. und Infocani, e. n. p. Für 

ccendersi, gluͤhen; ſich entsindenz it. 
in Brand gerathen. 

Infocato, part. des Vorigen. 

It. Ferro infocato, gluͤhendes Eiſen. 

«Spada infocata, ein feuriges Schwert. 
+ Tutto infocato nel viso, feuerroth, 
ganz feurig im Geſicht. 

Infocazione, f. vedi Infocamento. 

Infogliare, vedi Inſoliare. 

Infogliato, part. des Vorigen. 

Infognare, v. n. p. in einem Sumpfe, 
in einer Miſtgrube ſtecken bleiben. 

Infognito, agg. T. de Finanz. ver: 
fallen. 

Tafola, f. die Inful (eine Kopfbedeckung 
der Prieſter und der Veſtalinnen bei den alten 
Römern). 

Infolgorato, agg. [Folgorato], vom 


Intinocchiare, v, a. mit Fenchel wuͤr F. Inflession di voce, wie Articolazio- Blitze getroffen. 


zen, anmachen. ne, die Veraͤnderung, Biegſamkeit der 
&. Met. Dar ad intendere q. c. ad uno, Stimme. P 

Jemandem Etwas weis machen, aufhef⸗ 8. T. di Gram. Fur Declinazione, die 

ten; it, vorſchwatzen. 
Infinocchiato, part. des Vorigen. . 1 „ 
Infinocchiatura, f. das Naſendrehen „ „„ 

die Belügung: Credono facilmente alle T. de 05 Foglie inflesse , einwaͤrts ges 

misteriose infinocchiature de ciarlatani] D98@N Platter: Le foglie dell’ orchide 

della piazza. : i 


Infinta, f. (Finzione], die Finte, die È 


Infléttere, . 4. [Piegare], biegen, 


j beugen. 
Verſtellung, Falſchheit. Iufli 
T. de Sellaj, der Bruſtriemen (am lufliggere, ». a. anthun, zufügen. 
3 des Pferde). ä bell; F mit einer Strafe 
Infintamente, avv. {Fintamente], ver: Infligger ub Sele einen Stoß, 


ſtellter, betruͤglicher Weiſe. Schlag, Streich beibri 
LA LI . , v 0 
Infintänto, Infintantochè, vedi In- Inſlitto i sai des Vorige. 


. Ir. Castigo inflitto, eine auferlegte : 
*Infintivamente, 4. uͤbl. Fintamente, getdane Strafe. SRO f 9 an 


vedi. Infl r. de Bot. : 
Ra. m. [Infinta, Finzione], die F e 

erſtellung. Influent . att. einfli in: 
A part. 5 Infin “ vedi. fluß mea % part. att. einfließend; Ein 
*Infintura, die ellung; die 1 a 

Infinszione, Erdichtung. nfluensia, . Liana) ber Ginfiui. 

Infioccare, v. a. T. degli Art. be: Fuͤr Contagio, Andazzo, die Seuche. 
puſcheln, mit Puſcheln verzieren, beſetzen. . Fuͤr Cosa fluida, die Fluͤſſigkeit. 

ofiorare, v. a. [Spargere, Coprir di] Influere, v. a. Voce lat. uͤbl. Inſluire, 

fiori), beblumen, mit Blumen beſtreuen. vedi. 

8. Fig. Fuͤr Abbellire, Far bello, f&mif:| Influire, v. a. Einfluß haben; einwir⸗ 
ken: L’ampie pianure, e i verdi prati, ken: Il cielo influisce nel corpo, e se- 
Che 1 Po, TAdda e 1 Tessin rigando condo tale influsso il corpo inclina l’anima 


Infoliare, v. n. Blätter bekommen, ſich 
belauben, gruͤn werden. 
Infollire, v. n. [Impazzire], näͤrxiſch, 


Abwandlung, Abaͤnderung, Umendung zum Narren werden. It. vom Verſtande 


kommen. | 

F. v. a. näͤrriſch, zum Narren machen; 
um den Verſtand bringen, betruͤgen: Ma- 
donna, la beltà vostra inſollio Sì gli oc- 
chi miei, che menaro 1 core Alla batta- 
glia, ove lo ancise amore. 3 

Infoltire, . n. dicht werden, ſich vers 
dichten: Il tuo ronchetto in su la pietra 
aſſils, ele cresciute Lor oinbre assali, e gli 
infoltiti rami Rischiara. 

Infoltito, part. des Vorigen. 

Infondere,.v. a. [Mettere q. c. dentro 
ad un liquore, acciochè egli ne attragga le 
qualità], übergießen, einweichen, infundi⸗ 
ren: Infondi la mirra, e i bdellio in vino. 

%. Fig. Fuͤr Inaffiare, Allagare, uͤber⸗ 
ſchwemmen, bewaͤſſern. 

8. Fuͤr Instillare, Trasfondere, einflößen, 
durchdringen: Conciossiachè la virtù ha 
una sua propria deguità, la quale ella 
versa subìto, ed infonde in coloro, a chi 
ella s’aggiugne. 

8. v. n. p. Infondersi, ſich ergießen: 
I mar nero s'infonde nel Mediterraneo, 

Infondimento, m. [Inspirazione], die 
Einfloͤßung, die Eingebung; it. die Mit⸗ 
theilung (einer Kraft). 

Inforabile, agg. undurchbringlich, nicht 


infiora. a certa passione. It. durch den Einfluß zu durchbohren. 


$. Infiorarsi, v. n. p. fuͤr Divenir fiori- mittheilen; it. anſtecken. 
to, bluͤhen, mit Blumen bedeckt werden. Influito, part. des Vorigen. 

S. Fuͤr Ornarsi di fiori, ſich mit Blu- Influitore, m. -trice, f. der, die Cin: 
men ſchmuͤcken. fluß hat; der, die einwirkt. 


Inforcare, 2. a. angabeln, aufgabeln, 
mit der Gabel anſpießen. 
9. Inforcare il fieno, das Heu auf: 
abeln. 


9 
Fuͤr Abbellirsi, Farsi più vago, ſich ver Inflüsso, part. d’Influere, durch einen 8. Fuͤr Impiccare, an den Galgen 


ſchoͤnern, reizender machen, werden: Ditegli, Einfluß bewirkt. 
Valentin, Ital. Wörterb. I. ö 


— 


haͤngen. 
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8. Inforcare, od. Inforcar gli arcioni, 
la sella, zu Pferde ſteigen oder ſitzen. 

Inforcäta, f. eine Gabel voll. It. vedi 
Forcata, 

Inforcato, part. di Inforcare, vedi. 

Inforcatàra, f. vedi Forcatura. 


Inforcata 


| 


— 


&. Prov. 1. Aver cura allo 'nſornare, 


Infrascritto 


5. v. n. p. Iuſragnersi, für Rompersi, 


ſich im Anfange nicht zu weit einlaſſen. zerbrechen, in Stuͤcke, entzweigehen. 


$. Prov. 2. All’ infornare il pan si fa 
goloso, Gelegenheit macht Diebe. 

Infornäta, /. ein Gebaͤck Brod u. dgl. 

Inforsare, . a. [Porre in forse), in 


Inforestierarsi, . n. p. [Farsi fore-|Brveifel ſtellen, zweifelhaft, ungewiß ma: 
sliero], ſich fremd machen; ſich fur einen chen: Imforsa ogni suo stato, e di lor 


Fremden ausgeben 

Informagione, J. übl. Informazione, 
veri. : 

Informante, part. att. [Plastico], die 
Geſtalt gebend, geſtaltend; bildend. It. 
belehrend. 

55 Virtù informante, die Bildungskraft. 

nformare, v. a. [Dar forma], bilden, 
geftalten, formen; Form, Geftalt geben. 

. Gir Ragguagliare, berichten, benach⸗ 
richtigen, unterrichten: E lui della sua 
intenzione informò. Bocc. Nov. 20. 9. 

S. Fuͤr Addestrare, geſchickt, ſchicklich, 
angemeſſen machen. 

F. Fur Insegnare, unterrichten, unter: 
wweiſen. 

&. Informare uno nelle lettere, nelle 
scienze ec., Jemanden in Wiſſenſchaſten, 
in Kuͤnſten u. dgl. unterrichten. . 

. v, n. p. Vaforinarsi, ſich erkundigen. 

. Informatevi meglio di questa cosa, 
laſſet Euch beſſer hieruͤber belehren, bier- 
von beſſer unterrichten. 

. Iuformarsi fur Pigliar la forma, die 
Geſtalt annehmen, ſich geſtalten, ſich bilden. 

Informativo, agg. die Geſtalt gebend, 
geſtaltend; bildend. It. belehrend. 


von einem Prozeſſe, Rechtshandel. 


{ Rottura ], die 


Infragnimento, m. 
; Zerbrechung, das 


Infragnitüra, f. 
Zerſchlagen, Zerbrechen. 
. fr Frattura, der Bruch. 
nfragranti, av. auf friſcher That. 
Infralimento, zn. {Fralezza, Fie vo- 


giuoco L'ingannatrice donna a prender lezza], die. Gebrechlichkeit; die Kraftloſig⸗ 


viene. Tasso GER. 4. 93. 
55 v. n. zweifelhaft, ungewiß werden. 
n 
gliardo], ſtark und ruftig werden. 
Infortiticabile, agg. T. degl’ Arch. 
milit. nicht zu befeſtigen, ſich nicht befe⸗ 
ſtigen laſſend: Le forme triangolari sono 
infortificabili. 
Infortire, vw. a. [Fortificare], ſtärken, 
ſtaͤrker machen. 
$. v. n. Gir Prender sapor forte, ſauer, 
ſcharf werden. 
Infortito, parf. des Vorigen. 
*Infortuna, f. uͤbl. Infortunio, vedi. 
‘ Infortunare, v. n. (Naufragare], ver: 
ungluͤcken, Schiffbruch leiden, ſcheitern. 
ortunatamnente, avy. |Sventurata- 
DO ungluͤcklicher Weiſe; zum Un: 
gluͤck. 
Infortunatissimo, gg. sup. hoͤchſt 
unglücklich. N 
nfortunato, agg. [Sfortunato], un: 
gluͤcklich; it. der Ungluͤck hat. 


fortare, v. n. [Divenir forte è ga- lich, 


keit; it. die Abnahme der Kraͤfte. 

Infralire, . u. [Iudebolirsi], gebrech⸗ 
kraftlos werden; von Kräften 
kommen. 

A v. a. enteriften, ſchwaͤchen. 

nfralito, part. des Vorigen. 

Inframettere, vedi Inframmettere. 

Inframméssa, /. [Intramessa], die 

Inframmésso, m. (Dazwiſchenſezung, 
Einſchiebung. 

Inframmettente, part. att. vermit⸗ 
telnd: Questo Franceschino ſu cherico del 
prete della duchessa, e perchè egli era 
molto astuto, e molto inframmetten- 
te, la duchessa gli pnose amore, e ini- 
selo innanzi, i 

Inframmettentemente, avv. Con in- 
terposizione, abſatzweiſe, ruckweiſe, mit 
Unterbrechung. 

Inframmettere, . a. IInframettere), 
dazwiſchenſetzen, legen oder ſtellen. 

$. v. n. p. Inframmettersi, ins Mittel 
treten, ſich dareinlegen, zu vermitteln 


Infortünio, agg. ùbl, Inſortunato, ſuchen. 


vedi. 


nfrancesare, v. n. und v. n. p. fran: 


Infortunio, m. [Disgrazia, Sventura]. zoͤſiſche kebensart annehmen, ſich ſolche 
8. Processo informativo, der Bericht das Ungluͤck; der Unfall; der Unſtern. 


Inforzare (:sa), v. a. [Rinforzare], ver: 


Informato, part. di Informare, vedi. |ftàrten, ftirter machen. 


It. gebildet. 


mondo ec. welterfahren. 


è: Gir Membruto, Ben formato, wohl ſtarker werden. It. an Staͤrke 
geſtaltet, ſtattlich; L. di G. fu un bello zunehmen. 


uomo, grande, informato cou membra 
bellissime. 

Informatore, m. -trice, f. der, die 
eine Geſtalt gibt, geſtaltet. 

&. Fuͤr Relatore, der Berichterſtatter. 


Informazione, f. die Erkundigung, 
Nachforſchung. 

F. Fuͤr Educazione, die Belehrung, die 
Unterweiſung. 

F. Informazione giudiziale, die gericht⸗ 
liche Unterſuchung. 

Informe, agg. [Sformato], geſtaltlos. 
It. unfoͤrmlich, misgeſtaltet; ungebildet. 

. J. degli Astr. Stelle informi, zer- 
ftrcute Sterne (nicht in ein Bild gebrachte 
Sterne). 

Informentare, v. n. vedi Formentare. 
It. Fig. Sur Mescolare, miſchen, ver: 
mengen. 

Informicolamento, m. [Formico- 
Lo], das Aufwallen des Bluts; das Kri⸗ 
beln, Jucken in der Haut. 


Informicolare, 3. n. in der Saut uͤber⸗ 
laufen, jucken: Appena lo toccai, e lo 
striusi colla mano, che mi cominciò all 
informicolare e la mano, e I braccio, 
e tutta la spalla. 1 

Informità, /. [Difformità], die Un: 
foͤrmlichkeit, Ungeſtaltheit. 

Infornapäne, f. 7. d. Fornaj, der 
Brodſchieber, die Brodſchaufel. 

Infornare, v. a. 7. de Fornaj, ein: 
ſchießen, in den Ofen ſchieben. 


angewoͤhnen. 
S. Fuͤr Infettarsi di mal francese, die 
Franzoſen bekommen, von der Luſtſeuche 


S. v. n. Fuͤr Infortire, ſcharf, ſauer b werden. | 
It. Informato nelle [delle] cose del werden. 


. è. n. p. Inforzarsi, ſich verſtaͤrken, 


Inforzato 5 part. des Vorigen. 


und Anzahl die 


nfrängere, v. a. vedi Inſraguere. 

8. Infranger le leggi, fuͤr Trasgredirle, 
Geſetze uͤbertreten. 

$. Iufrangere un giuramento, einen 
Eid brechen: .. Era e sacrosanto Il giu- 


Inforzato (.), m. [Nome d' un libro rainento suv, e ben sicuro, Star si potea 
delle leggi], das zweite Buch der Pan⸗ ell ei non lo avrebbe snfranto. Castri 


dekten. 

Infoscare, . n. p. 
truͤbe werden, ſich tedben. 
Infoscato, part. des Vorigen. 

Infossare, 5. a. in die Grube thun. 


Nov. 
[Divenir ſosco], Infrangibile, agg. unzerbrechlich, un: 


zerbrechbar. i 
Infranto, part. di Infrangere, vedi. 
It, Suono infranto, ein gequetſchter 


$- Infossar le viti, die Reben eingra:| Tonlaut: Accennasi da’ Latini scrittori 


ben, einlegen. 


della loro n, e del loro g alcuna volta cosa 


« Iufossar un cadavero, einen ᷑eichnam, simile a questa de’ nostri suoni infranti. 


Todten begraben. 
nf. ssato, part. des Vorigen. 
Fuͤr Conca vo, eingefallen, vertieft. 
Occhi infossati, eingefallene, tief 
(im Kopfe) liegende Augen. 


Infrantojäta, J. eine Menge Oliven, 
die auf einmal gepreßt werden. 
Infrantojo, mn. eine Oelmühle. 
Infrantura, f. vedi luſragnitura. 
Infrascamento, m. [Spampanazione]}, 


Infra, prep. [Fra, Tra, Intra], inner- die Bedeckung mit Zweigen, Reiſern; it 
halb, unter; it. zwiſchen, unter, 'diesſeits. ein uͤppiges Weſen. 


In? racidamento, n [Infradiciamento], 
die Faͤulung, Verfaulung; die Faͤulniß. 
Infracidare, v. n [Infradiciare, Pu- 


rascare, v. a. belauben; mit Aci: 
fern, mit Laub bedecken. 
&. Per met. Fuͤr Ingalappiare, Inſinoc- 


trefersi], faulen, verfaulenz it. miffig|chiare, beruͤcken, hinters Licht fuͤhren. 


werden, angehen. 


r Caricar q. c. di vari orna—- 


$. Fig. fù 


.v. a. in Kaͤulniß bringen, verderben. menti, überladen: Agli amatori del mira- 
. Infracidare uno, fuͤr Inſaslidirlo, bile alcuna cosa par mai bella se non vi 


Jemanden belaͤſtigen, ihn plagen. 
Infracidato, part. des Vorigen. 


suf e non la infrascano. 
nfrascata, /. die Sommerlaube, die 


Infracidatura, ſ. vedi Infracidamento.|taubbfitte, 


Infradiciamento, uͤbl. Infracidamento, 


vedi. . 
Infradiciare, Infradiciato, fibl. In- 


fracidare, ec. vedi. 


Infragnere, v. a. [Infrangere, Ammac- 


Infrascato, part. di Tnfrascare, Hedi. 
It. Fig. fuͤr Intricato, verwickelt. 
Infrasconare, . a. T. de Giardin. 


abſenken. 


Infrascritto, part. di Infrascrivere 


ca eh zerxſtoßen, zerquetſchen, zerbrechen. [Sottoscritto], unterſchrieben. 


\ 


Infrascrivere 

Infrascrivere, v. a. [Sottoscrivere],| ſich belauben „ Blaͤtter bekommen 3 be: 
unterſchreiben. | laubt werden. 

Infratare, Infratarsi, , n. p. [Farsi] *Infruénza, F übl. Influenza, vedi. 
frate], ein Mönch werden; zt. ſich mit Infruscare, v. a. übl. Mescolare, Con- 
Moͤnchen einlaſſen z Moͤnchsart annehmen. fondere, vedi. 

Infrazione, /. [ Fraugimento ], der Infruscato, part. des Vorigen. 
Bruch, die Zerbrechung. Infruttifero, agg. [Infruttuoso], un: 

Fig. Fuͤr Trasgressione, die Ueber- fruchtbar, keine Früchte tragend. 
tretung, Verletzung (eines Geſetzes u. dgl.). $. Capitale infruttifero, ein todtes (keine 

Infreddagione, f. vedi Infreddda-|Rinfen bringendes) Kapital. 
mento. Infruttuosamente, avv. [Senza frutto], 

Infreddamento, m. die Erkaͤltung; fruchtlos; umſonſt, vergebens. 
it, das Kaltmachen; it. das Kaltwerden, Infruttuoso, agg. [Sterile], unfrucht⸗ 
Erkalten. a bar; it. unnuͤe, vergeblich, fruchtlos. 

Infreddare, . a. [Raffreddare], kalt, nfugare, v. a. bl. Fugare, vedi. 
1185 machen, Kälte verurſachen; it. ab⸗ 

uͤhlen. 

8. Infreddarsi, v. n. p. Fur Raffred- 
darsi, ſich erkalten; den Schnupfen be: 
kommen. 
„ Infreddativo, agg. [Rinfrescante], küh⸗ 
lend, abkuͤhlend, erfriſchend. 


Biſchofs mütze, In, ul. 

Infuliginare, . n. p. voll Ruß wer⸗ 

Infuliginire, den, c berußen: Que- 
sto cammino infulig'nisce spessissimo. 

Infulminato, agg. [Intatto dal ful- 
mine], vom Blitze unverfebrt. 

reddato, part. vedi Naſfreddato. nfumare, v. a. [Fumare], räuchern. 

It. Essere infreddato E mit dem Schnu⸗⸗ F. Carne infumata „oder Carne secca, 
pfen behaftet, vom Schnupfen beſchwert geräuchertes Fleiſch, Rauchfleiſch. 
ſein; ſich erkältet haben. 

Infreddatüra, f. [Raffreddore], der 
Schnupfen: In que inesi freddi soprav- 
vengono gli accatarramenti, che infred- 
dature sono appellati. 

S. Infreddatàra de' cavalli, T. de’ 
Manisc. das Verſchlagen, Verfangen, die 
Rehe (cine Krankheit der Pferde). 

Infrèmere, =. n. [Fremere], ſchaudern. 

nfrenare, Vv. d. [F renare], zaͤumen, 
aufzaͤumen. 

8. Fig. Fur Rattenere, zuruͤckhalten, 
zafein. 

nfrenato, part. des Vorigen. 

Infrenesire, . a. [Dar in frenesie], in 
Wahnſinn, Raſerei verfallen; wahnſinnig, 
unſinnig werden. a 

nfreneticato , agg. [Frenetico], ra: 
ſend, wahnſinnig. ö . 
Infrequente, agg. nicht haufig, nicht 
ſehr gewoͤhnlich. 

$- Strada infrequente, eine wenig be: 
ſuchte, todte Straße. 

Infrequenza, f. [Tnfrequenzia], die 
Seltenheit, Ungewoͤhnlichkeit; it. die Todt⸗ 
heit, Oede, Mangel an Bewohnern. 

Infrescamento, m. [ Riufresco], die 
Erfriſchung, Abkuhlung. 

Infrescare, v. a. [Rinfrescare], erfri⸗ 
ſchen, abkuͤhlen. ” 


Seilen, mit Stricken binden. 
Infunato, part. des Vorigen. 
Infunntura. /. das Binden mit Stricken. 


trichterförmig. 


ein Trichter. 


Infocato, 
Infuòra, avv. [Salvo, Eccetto], außer, 
Infuòri, ausgenommen. 


Da due inſuori, zwei ausgenommen. 


gen, hervorſpringen. 


Infurfantire, 5. n. [Imbricconire], zum 
Schelm, Schurken werden. 


Infurfantito, part. des Vorigen. 


Infuriante, part. att. di luſuriare, vedi. 
Infuriare, 5. n. [Dar nelle furie], in 


manden wuͤthen. 


Per simil. witben, toben, ſich em: 


['nfula, J. [Mitra], der Biſchofshut, die K 


$. Inſuriare contro alcuno, gegen Je⸗ d 


È v. n. p. Infariarsi, wuͤthend werden. la 
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eine kleine Einweichun nfuſton; it. 
Krautertraͤnkchen. Sie ee 

nfusione, 7. der Aufguß (das Eimvel⸗ 
chen der Kräuter u. dgl. in Flüſſigkeiten); die 
Infuſion. It. Fur Liquore duve alcuna 
cosa sia stata infusa, die Infuſion. 

$. Per simil. die Einfloͤßung, Einge⸗ 
bung (die Mittheilung natürlicher Gaben). 

Infusione dello spirito santo, die 
Ausgießung des heiligen Geiſtes. 

nfuso, part. di Infondere, eingegofe 
ſen; eingeweicht; it. eingefloͤßt. 

È Fig. eingegeben. 

8. Scienza, Virtù infusa, eine von Gott 
mitgetheilte Wiſſenſchaft, eingegebene 
raft: L'alte virtù 2uU⁰ nella valorosa 
anima. Bocc. Nov. 41, 11. 

Infusorio, age. T. de’ Nat, Vermi 
infusorii, die Infuftonsthierchen (in Flüſſig⸗ 
ketten und nur durch Vergrößerungsglaſer 
ſichtbar). 

Infustare, Infustarsi, v. u. p. einen 
Stamm, einen Stengel bekommen (von 
Pflanzen). 

Infuturare, Infuturarsi, +, 


n. p. 
Infunare, v. a. [Legar con fune], mit![Estendersi nel futuro], ſich in die Zukunft 


erſtrecken. ; 
Ingabbiare, v. a. in einen Kaͤfſig thun. 
$. Ingabbiar capponi, Kapaunen ein⸗ 


Infundiboliforme, agg. T. de’ Bot. ſetzen (jum Mäſten ). 


Ingabbiar uno, Jemanden einſtecken, 


Infundibolo, m. Voce lat. UImbuto], verhaften. It. Pig. beruͤcken. 


$. Per met. für Rinchiudere, Rinser- 


It. T. degli Anat. die Nierenhoͤhle, das rare, einſchließen, einſperren: In vece di 
Nierenbecken; it. der Trichter im Gehirn. aspettare a mettermi in Accademia all’ 

Infuocamento, m. vedi Infocamento. Ottobre, mi v'ingabbiò fin dal i d’Agosto, 

Infuocare, Infuocato, vedi Inſocare, Alf. vita. | 


ngabbiato, part. des Vorigen. 

Ingabellare, v. a. mit Abgaben, mit 
Steuern belegen. 

Ingaggiare, . a. [Impegnare, Ob- 


» Sporgere, Uscire iufuori, hervorra⸗ wu verbindlich machen, verpflichten. 


. Ingaggiare a usura, Dar il pegno 
verfeben, verpfanden. | SSR 
.F. Ingaggiare uno, Jemanden werben, 
in Dienſt nehmen. 

+ Ingaggiar la battaglia, eine Schlacht 
anfangen, das Treffen anbieten: E per 
tutto corse la voce, che la battaglia era 


vi, gerathen; it. raſen; wuͤthen und ingaggiata. 
toben. 


$. Ingaggiare, fur Sfidare, herausfor⸗ 
ern. 
N $ v. n. p..Ingaggiarsi, ſich anwerben 
en; Dienſte nehmen; it. ſich gegen cin 


- Infrescata, f. die Abkuͤhlung (der Luft poͤren: E s'infurian vttavia Venti, e ſich einlaſſen (auf Etwas). 


gegen Abend); it. die kuͤhle Jahreszeit mare in traversia. 
(gegen den Herbſt). Infuriatamente, av. [Furiosamente, 


Infrescatojo, m. die Kühlwanne; it. Con gran furia], auf eine wuͤthende Art;; canza di forze], die 


der Kuͤhleimer (zum Weine). it. toll, raſend. 

Infrigidamento, m. die Abkuhlung. 

Infrigidante, part. att. T. de Med. thend, raſend. 
ia; kuͤhlend, abkuͤhlend. Infuriativo, agg. [Atto a muover la 

Infrigidare, v. a. (Rinfrescare], erfri: Meno in Wuth bringend; Zorn erregend. 
ſchen; kuͤhlen, abkuͤhlen. 

Infrigidire, 2. n. [ Infrigidirsi], kalt 
werden, ſich erkaͤlten; it. naß, feucht 
werden. 

2 v. a. kuͤhl machen, abkühlen, er: 
friſchen. 
$. Fuͤr Indurre frigidità, errälten: Le 
frutte inſr/gidiscon lo stomaco. 

Infrigidito, part. des Vorigen. 

no, agg. [Grinzoso, Crespo], 
gerunzelt, faltig. 

Infriggere, v. a. vedi Infrangere. 


Infrondare, Infrondarsi, . n. p- 


fuͤr Furioso, wuͤthend, raſend. 
»Infurire, v. n. uͤbl. Infuriare, vedi. 
Infusamente, ‘avv. uͤbl. Confusamen- 
te, vedi. 
Infuscare, v. a. dunkel, verworren 


Infuserato, agg. [Sparso d'acqn ; 
alia lade ‘enett qual 
nfusibile, unſchmelzbar. 

Infusibilita, . 
tall. ec. die unſchmelzbarkeit. 


Infusioncella, J. ein kleiner Aufguß, 


Ingaggiato, part. des Vorigen. 
Ingagliardia, f. [S ossatezza, Mau- 

Mattigkeit, Kraft⸗ 
loſigkeit. 


Infuriatissimo, agg. sup. ganz wi: Ingagliardire, .. n. IIngagliardirsi, 


Rinforzarsi], zu Kraͤſten kommen; mun: 
ter, ftarFer werden. 
$. Il vino ingagliardisce coll’ età, der 


Infuriato, part. di Iuſuriare, vedi, It.] Wein wird mit dem Alter ſtaͤrker. 


$- L’animo dell’ uomo ingagliardisce per 
le prosperità, des Menſchen Gemüuͤth wird 
froh und lebhaft durch Wohlſtand. 

Ingagliardito, part. des Vorigen. 

Ingalappiare, v. a. [Prender a galap- 


machen. mit biol. in der Falle, in der Schlinge fangen. 


Ingalappiato, part. des Vorigen. | 
Ingallare, v. a. T. de' Tintori [Dar 


T. de’ Chim. e Me- la galla], mit Galläpfeln farben. 


Ingalläta, /. T. de’ Tint. das Farben 
mit Galdpfeln. , 


XXI 2 


Unterpfand anheiſchig machen (zu Etwas); 
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Ingallonare, v. a. [Gallonare], mit 
1 en ar ) 1 
ngalluzzare (ua), . n. p. [Ringalluz- 
4 5 frobioden , jauch⸗ 
zen; it. ſich bruͤſten, ſich aufbliben, groß 
thun. 
"cabinato (tas), part. des Vorigen. 
Ingalluzzito (ei), agg. aufgeblaſen, 


Ingallonare 


glicher Weiſe, durch Betrug. 
vedi. 


nerello. 

Ingarabullare, 5. a. [Ingarbngliare], 
CE. verwirren, unter einander wirren. 
von ſich eingenommen: 1335 S8. Per met. Fuͤr Aggirare altrui, Jeman⸗ 
quasi per metatesi dal brio del gallo, rin- den beruͤcken, hintergehen. 
vigorito, rallegrato. Ingarbare, v. a. [Accomodare garba- 

Ingambare, . a. uͤbl. Darla a gam-/tamente), artig zurecht machen; ſchoͤn, 
be, vedi. gefaͤllig einrichten. 

Inganciare, . a. T. di Mar. [Ag- 05 v. a. vedi Ingarabullare. 
grappare con grancio], mit dem Boots- Ingarzullito (.), agg. uͤbl. Ingaz- 
haken anfaſſen. zullito, vedi. ° 

Ingangherare, #. a. in die Angeln 
haͤngen; einhaͤngen: Inganglierare la 


porta ec. 


‘ 


eine kleine Phiole. 
Ingangherato, part. des Vorigen, Ingastära, f. übl. Ingastada, vedi, 
Ingannabile, agg. uͤbl. Inganne ro- Ingastigato, agg. [Impunito], unge: 
*Ingannabole, } le, vedi. züͤchtiget, unge af 
* Ingannamepto, m. uͤbl. Inganno, vedi. |, Ingastigazione, übl. Impunità, vedi. 

Ingannante, part. att. betrügend; Ingattito, agg. Voce bassa [Inna- 
betruͤgeriſch. % morato pazzo], närriſch verliebt. 

Ingannare, v. a. betrugen, hintergehen; Ingavinare, v. a. [Empier di gavine], 
it. prellen. druͤſig, voll Druͤſen machen. 

S. Ingannar alcuno con promesse false, 
Jemanden mit falſchen Verſprechungen 
hintergehen. I Ringagliardito], muthig, ſtark gemacht; 

$. Il parer proprio spesso ingenna, it. eſtärkt, erquickt. 

Di 19755 Meinung, das Selbſturtheil *Ingegna, 7. ibl. Ingegno, vedi. 
oft. 

Tal crede d’ingannar, che resta in- 
gannato, der Betruͤger wird oft zum Ve: 
trognen. Duni 

$. Ingannar uno nel prezzo, Jeman⸗ 
den uͤbertheuern, im Handel prellen. 

$. Prov, Chi ti fa più carezze che non quella, quanto puoi il più, t ingegna di 
suole, o ingannato ti ha, o ingannar ti|prolungare. It. den Kopf anftrengen: E 
vuole, wer dir ungewoͤhnlich ſchmeichelt, per ben, ch’ io m' ingegni, Che di la- 

hat dich entweder betrogen, oder will dich grime pregni Sien gli occhi miei, PeR. 
betruͤgen. CAxz. b. 5 

§. v. n. p. Ingannarsi, ſich irren; it.. 8. To m' ingegnerò d'accommodarla, 
ſich betrugen. ich werde darauf bedacht ſein, Ihren 

8'io non m' inganno, wenn ich mich Wäͤnſchen zu gnuͤgen. 
nicht irre; wenn mir recht iſt. S. v. a. Ingegnare, für Gabbar con 

$. Alle volte anche i prudenti s’ingan-|doppiezza, mit Lift hintergehen, berücken. 
nano, auch der Kluͤgſte irrt manchmal. ngegnera, J. eine ſinnreiche Frau. 

Ingannato, part. des Vorigen. e m. der Ingenieur, Kriegs⸗ 

$. Nestar ingannato, betrogen, hinter Ingegnéro, J baumeiſter; ir. der Kunſt⸗ 
gangen, geprellt worden ſein. meiſter, Mechanikus. 

» Vedersi ingannato, ſich betrogen, Ingegneria, f. [L'arte dell' ingegnero], 
getaͤuſcht haben die Ingenieurkunſt, Kriegsbaukunſt: Qua- 

8. Sol chi si fida, viene ingannato, wer le riuscisse il nostro artefice non pure 
nicht glaubt, wird nicht betrogen. nelle tre arti di Pittura, Scultura, e Ar- 
*Ingannatora, 7. beffer Ingannatrice,|chitettura, ma eziandio nella Ingegneria, 
die Betruͤgerin. 8. Fuͤr Manifattura, o Invenzione d'iu- 

Ingannatore, m. -trice, f. ein, eine geguere, die Kunſtarbeit, das Kunſtwerk: 
Betrüger — in. E professava ogni galanteria, Fiori, pit- 

Ingannerello, m. ein kleiner Betrug. ture, ed ogni ingegneria. 

*Ingannese, I agg. betruͤglich, trͤ-⸗ Ingegnetto, m. dim. d’Ingegno, vedi, 

Inganuevole, lich; it. verfaͤnglich. Ingegno, m. [Genio], das Genie. 

7 5 agg. sup. höͤchſt , $. Für Acume, der Wiz; der Scharf⸗ 
etruͤglich. in 

Ingannevolmente, avv. betrüglicher, 
betruͤgeriſcher Weiſe; verfaͤnglich. 

*Ingannigia, /. übl. Ingauno, vedi, 

Ingänno, m. der Betrug, die Betruͤ⸗ 

erei. | 
i . Qui vi è inganno, hier ſteckt ein Ve: 


Ingavinato, part. des Vorigen. 


zia], die Geſchicklichkeit; Kuͤnſtlichkeit. 
ngegnare, Ingegnarsi, . n. p. [In- 


ſein laſſen, ſich ſehr befleißigen, allen 


n. a 
. Acutezza d’ingeguo, die Scharffin⸗ 
nigkeit. 
$. Für Spirito, Intendimento, der Geiſt, 
beg Verſtand. x tai 
» Ingegno grosso, duro, ein plumper 
Verftand n harter, ſchwerer Kopf. 
trug dahinter. $. Vi sono certi ingegni bizzarri e be- 
S. La molta cortesia fa temer, che in- stiali, es gibt gewiſſe wunderliche und 
anno vi sia, die zu große Hoͤflichkeit laßt unvernuͤnftige Koͤpfe, Leute. 
etruͤgerei argwohnen. . Io ho praticato certi ingegni, ich 
$. Quel ch’ è di patto, non è d’ingan- habe mit einigen klugen Koͤpfen zu thun 
no, vedi Patto, gehabt. 


dustriarsi, Assottigliarsi], ſich angelegen gegnoso, vedi. 
Fleiß anwenden, ſich Muͤhe geben: E ſinnreich, witzig. 


Ingeneramento 


85 avv. A Tnganno, Per inganno, be:| $. All’ entrar ci vuol ingegno; all 
tr 


uscir danari, o pegno, hinein (in ein ver⸗ 


*Ingannoso, agg. uͤbl. Inganne vole, führeriſches Haus) zu kommen, bedarfs des 


Verſtandes, herauszukommen des Gel⸗ 


Ingannuzzo (%), m. vedi Ingan- des oder Pfandes. 


$. Un bell’ ingegno, ein witziger, aufs 
geweckter Kopf. 
Keb Aer; fuͤr Inganno, der Betrug. 
Sur Indole, Natura, die Gemuͤths⸗ 
art, Naturgabe, natörliche Anlage: Tan- 
credi, Principe di Salerno, fu signore assai 
era e di benigno ingegno. Bocc. G. 
+ avv, A ingegno, liſtig, verſchmitzt. 
Opera d’ingegno, cin kuͤnſtliches 
Werkzeug, ein Kunſtwerk. It, ein Werk, 


Ingastada, F. übl. Inguistara, vedi. das Genie erfordert. 
Ingastaduzza (.), f. ein Flaͤſchchen; 


8. Ingegno, fuͤr Stromento, Ordigno 
ingegnoso, ein kuͤnſtliches, ſinnreiches 
Werk. 
. Gir Bindolo, ein Drehwerk (iu einer 
Welle). It. ein Getriebe, Triebwetk. 
Fuͤr Molla, eine Feder, Triebfeder. 
+ Ingegno idraulico, ein Schoͤpfwerk 
an Waſſerkuͤnſten. i 
8. Ingegno della chiave, der Schlüͤſ⸗ 
ſelbart. 
Ingegnosa, F. Voce furbesca [Gergo} - 


Ingazzullito (4), agg. [Rinvigorito, der Schlüͤſſel. 


Ingegnosamente, avv. [Con ingeguo], 
ſinnreich, geiſtreich; it. witzig. 
Ingegnosissimamente, avs. sup. mit 


Ingegnamento, m. Industria, Astn- außerordentlich viel Verſtand, Wiz oder 


Genie. 

Ingegnosissimo, agg. sup. d' In- 
ngegnoso, agg. [Dotato d’ingegno], 
Fur Industrioso, erfindſam. 

. Fr Astuto, verſchmitzt, liſtig. 

n egnuolo, m. die Liſt, der Pfiff, 
Kniff it. ein liſtiger Streich. 

Ingelosire, v. n. eiferſuͤchtig werden. 
8. v. a. Sir Dar gelosia, Reuder gelo- 

so, eiferſüchtig machen, Eiferſucht erregen. 

Ingelosito, part. des Vorigen. 
Ingemmamento, m. [Lo Iugemmare), 

das Schmuͤcken mit Edelſteinen; it. der 
Schmuck von Edelſteinen. i 

. T. de' Nat. die Kriſtalliſation (das 
Anſchießen der Salze zu regelmäßigen Ge⸗ 
ſtalten). l 

Ingemmare, v. a. mit Edelſteinen 
ſchmuͤcken, beſetzen. 

$. Le viti zingemmano, die Reben 
ſchlagen aus. 

. Per met. Ingemmare, fuͤr Ornare, 
ſchmuͤcken, zieren: E di novelli fior il 
sen gl’ ingemma. 

8. Fuͤr Innestare a occhio, Bäume 
oculiren, dugeln. 

. . n. p. Iugemmarsi, fuͤr Adornar- 
si, ſich ſchmuͤcken: Già di più doti ad or 
ad or s'ingemma sua fresca età, 

8. T. de’ Nat. fuͤr Cristallizarsi, kri- 
ftallifiren, zu Kriſtallen anſchießen: Tutti 
1 sali sono di diverse figure, nelle quali, 
ec. ove novellamente s'ingemmino, per 
inviolabile, ed eterna legge ritornano, 

Ingemmato, part. des Vorigen. 

Ingenerabile, agg. unzeugbar, uner⸗ 


zeugbar. 


Ingenerabilità, 7. die unmöͤglichkeit zu / 


erzeugen; die Unzeugbarkeit. 
1 m. IL'ingenerare], 
das 


zeugen: it. die Erzeugung, Her⸗ 


vorbringung. 
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Ingenerare, vedi Generare. Inghiottito, part. des Vorigen. Ingiudicato, agg. unbeurtbellt, uns 
ingannato. vedi Generato. It, Vizio] Inghiottitojo , m. bl. Esofago, Gor- gerichtet. 8 "i 

ingenerato, das angeborne Laſter, der an: |guzzole, vedi. > Ingiügnere, +. a. [Congiugnere], in 
geſtammte Fehler. Inghiottitore, m. ein Verſchlinger, der einander fügen, zuſammenfuͤgen. 

eneratore, m. vedi Generatore. verſchlingt. S. Bir Commettere, Ordinare, aufer: 

Ingeneratrice, /. vedi Generatrice, nghiottonire, w, a. [Render ghiotto], legen, gebieten, verordnen: E ingiunseli, 


Ingenerazione, F. vedi l eramen- zu einem Freſſer machen. che egli lo dovesse dire agli altri. 


to; it. Fuͤr Sorta, Qualità, die Art; die J. Fig. Für Invaghire, verliebt ma- $. Ingiugnere qualche cosa ad uno, 
Gattung. : chen: Sempre di te mi vai più inghiot- Jemandem Etwas einbinden, auferlegen, 


*Ingeneroso, . [Iliberale], unfrei: tonendo, Con molte pene mi fai gir va-|aufgegen, anbefeblen, 
3 made : 


gebig; it. unedelmuͤthig. gando. $. Igiugner una penitenza, lezione, 
*Ingenio, x. übl. Iugegno, vedi. 8. Inghiottonirsi, v. n. p. Für Dive- einè Buße auferlegen, ein Lernſtuͤck, eine 
Lection aufgeben. f 


Ingenioso, agg. uͤbl. Ingegnoso, vedi. nir ghiotto, ein Leckermaul werden. 
Ingénito, agg. Voce lat. Naturale, $. Fig. Für Invaghirsi, modo basso, 
Innato], angeboren. ? ſich verlieben, vergaffen: S'inghiottoni 
F. T. de Teol. Fuͤr Non generato, un- di un di questi pedanti affumicati. 
erzeugt (wie Gott der Vater). Inghirlandamento, m. die Bekrän⸗ 
S. avv, Per ingenito, fuͤr Per istinto zung, die Kroͤnung (mit Blumen). 
naturale, aus Naturtrieb, von Natur. Inghirlandare, v. a. bekraͤnzen, mit 
Ingentilire, 5. a. veredeln, verfeinern; Blumen kroͤnen. Ingiunto, part. di Ingiugnere, vedi. 
it. artig, geſittet machen. $. Fg. Fuͤr Circondare, bekraͤnzen, It. L' ingiunta cambiale, der beigehen⸗ 
g. v. n. und Ingentilirsi, v. n. p. ſich vere: umgeben: Fuor di quel mar, che la ter- de, beigefuͤgte Wechſel. 
deln; verfeinern; it. artig, geſittet werden. ra inghirlanda. Dante Pan, 9. Ingiüria, f. die Beſchimpfung, Schmaͤ⸗ 
Ingentilito, part. des Vorigen. Inghirlandato, part. des Vorigen. hung ; it. ein Schimpfwort, Schmaͤhwort. 
Ingenuamente, avv. [Sinceramente], | Ingiacare, v. a. panzern, den Panzer 8. Far ingiuria ad uno, Jemandem 
offenherzig, 1 anlegen. | Unrecht thun. 
ngenuità {Ingenuitade, Ingenui- . . n. p. Ingiacarsi, ſich panzern. 8. Dir ingiuria ad uno, auf Jeman⸗ 
tate], F. die Aufrichtigkeit, Offenbersig:| Ingiallare, v. a. gelb machen, gelb den ſchimpfen, ibn ſchmaͤhen, laͤſtern. 
keit, die Freimuͤthigkeit. farben. S. Gli disse mille ingiurie, ex ſagte ihm 
Ingènuo, m. [Nato libero], ein Frei- Ingiallire, . n. gelb werden, ver⸗ tauſend Schimpfworte. 
geborner. gelben. Vomitar ingiurie, Schimpfworte, 
Ingènuo, agg. [ Sincero, Schietto], | Ingiardinare, v. a. in Gaͤrten ver⸗Schmähungen aus ſtoßen. 
e enberzig, aufrichtig; it. freimuͤthig. wandeln (eine Gegend). $. Chi ha fatto ingiuria ad altri, da 
Ingerenza, /. {Ingerimento], die Gin:| Ingiardinato, part. des Vorigen; it. altri la sopporti, wer Andern Unrecht 


ee v. a. mit Binſen bedel⸗ 
ken , ewickeln. 

$. v. n. p. Ingiuncarsi, voll Binfen 
werden. 

It. In Binſenſchilf ſich verſtecken. 


ngiungere, v. a. vedi Ingiugnere. 


miſchüng, Bemengung. gartenreich, voll Gaͤrten. thut, muß von Andern Unrecht leiden. 
8. Avere ingerenza in una cosa, bei Ingielare, . n. [Gelare, Farsi fred- $. Chi riceve ingiuria, scrive in bron- 
einer Sache zu thun haben. do], frieren, einfrieren, zufriexen. zo, e chi la fa, in cenere, wem Unrecht 


geſchieht, der ſchreibts in Erz, und wer 
es thut, in Aſche. 
. Recarsi qualche cosa ad ingiuria, ſich 
Etwas fuͤr Unrecht Beleidigung auslegen. 
8. Non riceve ingiuria se non chi si 
crede ingiuriato, es wird Keiner belei⸗ 
digt, wenn er ſich nicht fuͤr beleidigt haͤlt. 


Ingerimento, m. vedi Ingerenza- ngigan!ire, v. n. zum Rieſen wer⸗ 
Ingerire, v. n. p. Intramettersi, Im- den; it. Per met. ſehr groß werden. 
pacciarsi], ſich darein mengen. $. Bisogna estirpar i vizj mentre che 

f Ingerirsi nelle altrui faccende, fi sono nani, e prima che s’ingigantiseano, 
in fremde Haͤndel miſchen. man muß die Laſter ausrotten, wenn ſie 
$. v. a. Ingerire altri discorsi, die noch nicht fiberband genommen haben. 
Rede auf etwas Anderes bringen, ein Ingigliare, v. n. mit Lilien ſchmuͤcken. 
anderes Geſpraͤch anfangen, auf die Inginocchiare, Inginocchiarsi, . Fig. Essere esposto all' ingiurie 
Bahn bringen. n. p. knien, niederknien. N della stagione, dell’ intemperie, dem Un- 

Ingerito, part. des Vorigen. Pd Inginocchiarsi ad uno, avanti di gemach der Witterung, der rauhen Luft 
Ingessare, . a. vergipſen, über⸗ uno, vor Jemandem auf die Knie fallen, ausgeſetzt ſein. 
gipfen, mit Gips uͤberziehen. knien. Ingiuriante, part. att. beſchimpfend, 
Ingessato, part. des Vorigen. Inginocchiéta, J. ein Bogengitter; ſchmahend. | 
Ingessatura, f. die Vergipſung; it. it. ausgebogenes Zenſtergitter. Ingiuriare, v. a. ſchimpfen, ſchmaͤhen. 
die Beſtreichung, Tuͤnchung einer Mauer. S. Fuͤr L’inginocchiarsi, die Kniebeu:| Ingiuriativo, agg. beleidigend, ſchimpf⸗ 


Ingésto, agg. Voce lat. Ilutirodot- gung. lich: 11 maledire con formola ingiuria- 
to], dincingebradt, eingeſetzt. Inginocchiato, part. di Inginocchia-|fiva si lasci ai mordaci. | 
Ingettare „ v. a. einſpritzen. re, vedi. Ingiuriato, part. von Ingiuriare, 


Inginocchiatojo, ] m. eine Kniebank, vedi. It. m. der Beſchimpfte. 
Inginocchiatoro, ein Knieſchemel. Ingiuriatore, m. - trice, f. ein, eine 
Inginocchiatura, f. die Kruͤmmung, Schmäher — in, Laͤſtrer — in. 
Biegung (an Sachen). Ingiuriosamente, au. ſchimpflicher 
Inginocchiazione, f.[L'inginocchiar-|WBeife, auf eine ſchimpfliche Art. 
si], dae Knien, Niederknien, das Knie⸗ Ingiurioso, agg. ſchimpflich, be: 
beugen. | ſchimpfend. 
Inginocchione, Inginocchioni, as. Ingiuriùzza (e), F. eine kleine Be: 
kniend, auf den Knien 3 it. fuß fällig. ſchimpfung, eine geringe Beleidigung. 
Ingiocondo, agg. [Disameno, Dis-| Ingiustamente, avv. ungerecht, un: 
piacevole], mis faͤllig, unangenehm. recht, ungerechter, unbilliger Weife, 
ngiojellare, v. a. [Ingemmarc], mit Ingiustissimamente, av. sup. höchſt 
Edelſteinen ſchmuͤcken. ungerecht. 
Ingiovanire, 2. n. vedi Ringiovanire.| Ingiustissimo, agg. sup. ſehr un: 
In giù, avv. hinunter. billig, ſehr ungerecht. . 
. A capo all' in giù, mit dem Kopf Ingiustizia, J. die Ungerechtigkeit. 
nach unten. Ingiusto, agg. ungerecht, unbillig. 
. L'acqua va, od. corre all’ in giù,| Ingiùsto, m. uͤbl. Iugiustizia, vedi. 
g. die Sache geht, wie ſie gehen ſoll: Ingloͤrio, “EE: 9 un⸗ 
gen ſein, mit ihm bald fertig werden. Ma lodato sia Id dio e il mio avvedimen-| Inglorioso, mlich 
S. Inghiottire ingiurie, Schimpf, Ve: to, l’acqua è pur corsa alla in giù, come Ingluviatore, m. - trice, f. cin, eine 
leidigungen einſtecken, verſchlucken. ella doveva Bocc. Nov. 26. 18. Freſſer — in, Vielfraß. 


Ingezione, f. übl. Injezione, vedi. 
Inghermire, 3. a. [ Ghermire ], et: 
greifen, faſſen. È 
Inghestada, f. [Inghistara], die Fla⸗ 
ſche; it. die Phiole. 
Inghiarare, v. a. T. degli Archit. 
einen Weg mit Kieſeln uͤberſchüͤtten. 
Inghiarato, part. des Vorigen. 
It. In. die Kieslage, das Kiespflaſter: 
L'inghiarato d' una strada sterrata. 
Inghiottimento, m. [L'inghiottire], das 
Einſchlucken; Verſchlucken, Hinunter⸗ 
ſchlingen. 
&. gir Voragine, der Schlund, der 
Abg rund. 
nghiottire, v. a. [Ingojare], ein: 
ſchlucken, verſchlucken; it. verſchlingen. 
8. Zig. Inghioitire altrui, fuͤr Man- 
giar uno vivo, Jemandem weit uͤberle⸗ 


j it. ungeehrt. 


534 Ingluvie ——— Ingrassare 


Inglürie, /. Voce lat. [Voracità], 
die Gefraͤßigkeit, Freßgier. 
Ingluviosamente,- avv. [Ingorda- 
mente], auf eine gierige, gefraͤßige Art. 
Ingobbiare, v. a. uͤbl. Imboccare, 
Beccare, vedi. . 
Ingobbiatüra, 7. das Aetzen, Wei: 
den, Freſſen; it. die Aetz, Aetzung, das 
Futter: Do loro l’ingobbiatura, come 
si fa a’ piccionciai. _ 
Ingobbire, . n. buckelig werden, ei: 
nen Buckel bekommen. 
&. Ingobbire in su’ libri, uber den Buͤ⸗ 
chern hocken. . 
Ingobbito, part. des Vorigen. 
Ingoffare, v. a. ins Geſicht ſchlagen, 
Stöße, uͤffe geben. i 
Ingòffo , m. [Musone, Ceffata], ein 


Ingorgiamento, m. das gierige Vers 
ſchlucken, Schlingen. l 
*Ingorgiare, v. a. [Ingozzare], gie: 
rig, heihungeig verſchlucken. ° 


re; It. T. de Mar. belemmern, den 
Schiffs manövern Hinderniſſe verurſachen. 
Ingombrato, vedi Ingomberato. 
en m · a Imba- 
ngombro, f razzo], die Verlegung, 
Verrammelung 3 it. das Hinderniß. i ea be), v. a. einſchlucken, ver: 
8. na troppo grand’ ingombro della 8 lconte capponi, piccioni, Ras 
casa, ohne daß das Haus zu viel damit id Vo; 
i” verbaut ui Pr e paunen, Tauben kröpfen, mäſten. 
va 7 $. Ingozzar le parole, die Worte vere 
8. Un ingombro di roba, ein Gewirre, ſchlucken. , * 
ein Haufen von Waaren durcheinander. d. Ingozzar buone viande, gute Spei: 
Un ingombro di gente, cavalli, ſen einſchlucken. 
carrozze ec., ein Daufen Leute, Pferde, 8. Fig. Iugozzar ingiurie, fur Portarsi 
Wagen u. dergl. | con pazienza un' ingiuria, einen Schimpf, 
. Ingombro, agg. verlegt, verſperrt; eine Beleidigung verſchlucken, verbeißen. 
it. verhindert. Ingradare, 2. n. [Andar per gradi], 


Ingonnellato, agg. mit einem Wei⸗ von Stufe 
1 Cell i zu Stufe gehen. 
Puff, Schlag (ins Geſicht); it. eine Maul⸗ berrocke angethan. $. v. n. v. Ingradarsi, fur Ascerder 


elle. adi Ingorbiare, 5. a. beſchlagen, eine pn 
A Fig. ein Geſchenk (um Jemandem das Zwinge anmachen! Ingorbiare una canna, 158 i purenicelfe ſteigen, ſich ver: 
Maul zu ſtopfen). un bastone. großern, erhe en. . 

Pigliare l’ingoffo, ſich beſtechen laſſen. Ingorbiatura, f. der untere Beſchlag Ingramignare, v. n. wie Schoßwurz, 
ngojare, v. a. [Inghiottire], ver- mit emer Zwinge; it. die Hoͤhlung eines Quecken ſich verbreiten. ; a 
ſchlucken, verſchlingen. Hohlmeiſels, einer Zwinge. Ingranare, v.a. T. degli Archibug. 

1 Ingojar le parole, die Worte ver⸗ Ingordamente, avv. [Con ingordi- ein neues Zuͤndloch einſetzen. 
ſchlucken. gia], gierig, begierig; it. erpicht. 8. T. di Mar. Ingranare la tromba, 
5 Ingojarsi la morte, ſich vergiften. $. Maugiar, Ingozzar i! cibo ingor- die Pumpe ziehen (um das Waſſer auszu⸗ 
ngojato, part. des Vorigen. damente, gierig, heiß hungrig eſſen, ſchlingen. vumpen). f 
Ingojatore, m. - trice, /. ein, eine Guadagnare, Spendere ec. ingorda- 
Berſchlinger — in. mente, unmaͤßig, abertrieben gewinnen, 
Ingolfamento, m. die Fahrt in einen verthun u. dergl. . 
Meerbuſen. Ingordare, . n. und Ingordarsi, . 
Ingolfare, v. n. p. {Formare un n. p. [Farsi ingordo], gefraͤßig, gierig 
golfo] einen Meerbuſen bilden (vom werden. 
Meere): In questo medesimo liios ingolſu Ingordezza (esa), F. vedi Iugordi- 
il predetto mare di Ponente in un gran-| *Ingordia, gia; it. Fuͤr Ec- 
dissimo seno lungo, largo e profondo. |cedenza, der Ueberſchuß, Ueberfluß; it. 
$. Fuͤr Entrar molto addentro, tief[ber Ausſchlag, das Uebergewicht: Pesan- 
eindringen, hineingehen; it. in einen Meer⸗ do Loro, e contendendo della ingordez- 
buſen einlaufen. za de’ pesi, Petr. Uowm. IPI. 
S. Fig. Fur Profondarsi, ſich (in Et Ingordigia, F. die Gierigkeit, die Ge⸗ 
was) tief einlaſſen: Ricordomi, ch’ ei fraͤßigkeit. RE 
soleva dire, che nella prima giovinezza . Ingordigiaccia, J. pegg. J Ingordi- $- Ingrandir il suo stato, il suo regno 
s'ingolfava nella filosofia. gia, vedi, feinen Staat, ſein Reich vergroͤßern, er: 
Ingolfato, part. des Vorigen. Ingordina, f. [Scuffina], eine Raſpel, weitern. ; 


Ingranchire, v. n. erſtarren. 

Ingranchito, part. des Vorigen. 

Ingrandimento, m. die Vergroͤßer⸗ 
ung, der Anwachs; it. das Wachsthum. 

ugrandire, . n. wachſen, anwachſen. 

$- Più ch’ ingrandisce, più e’ impaz- 
zisce, je groͤßer er wird, deſto alberner, 
naͤrriſcher wird er. 


S. Ingrandire, fuͤr Aggrandire, fié 
vergréfiern, groß, maͤchtig werden. dei 
v. a. Für Aggrandire, vergrößern. 


F. Ingrandir la sua pen il suo 
€ 


nome, la sua famiglia, feinen Ruf, feinen 


Namen, feine Familie groͤßer machen. 


*Ingollare, v. a. verſchlingen, ver: 89 1 i 5. Oggi raramente l’uomo ingrantisce 
A ralssimamente, avv. sup. mit per virtu, ma più sovente izio, Îti 
e der aͤrgſten Gier, Gefraͤßigkeit, Unmä⸗ n Men i 


Ingombare, v. a. T. de Costr. 
vedi Imbarcare. l 

Ingomberare, v. a. einnehmen, (einen 
Platz, den Weg mit Etwas) verrammeln. 

8. Ingomberar una stanza ec. di molti 
mobili e altri imbaraz zi, ein Zimmer mit 


wird der Menſch felten durch Tugend 
groß, wohl aber oͤfter durch Cafter. 
It. Ingrandire, gròfer machen. 


Ingranditivo, agg. der Vergroͤße⸗ 
rung faͤhig. ö 


ßigkeit. 
Ingordissimo, agg. sup. überaus gie: 
rig, unmaͤßig, gefraͤßig. 
i agg» gierig, unmaͤßig, ge: 
afig. 


; RO: Ingrandito, par: 
A ; f Esser ingordo di . c. unmaͤßig in ; : f 
vielem Geräthe und andern hinderlichen gierig nach Etwas ſeinn ſvedi. 


Dingen beſetzen, verſetzen. 5 ; Ingranditore, m. - trice, f. ein, cine 
$. Queste botti m'ingombrano tutta, ale ii R gierig Vergroͤßerer — in. 


von Ingrandire, 


la casa, dieſe Faͤſſer nehmen mir das . Per met. unmoͤßig, ſehr groß. 8. Fuͤr Fauſarone, ein Aufſchneider, 
ganze Haus ein, verbauen mir das Haus. È Spese ingorde, 15 ene . 

$. Fig. Ingombrare, Hinderniß in den Ausgaben. è Ingranditore, 8. vergröß ernd Nei 
Weg legen, verhindern: Nè altro impe-| F. Somme ingorde, große, übertriebene bisu St quella scrittura, si è servita 
dimento, ond’io mi lagni, Qualunque Geldſummen. di oechiali ingranditori, 
più l'umana vistaingombra, Quanto dun F. Prezzo ingordo, ein übermäßiger, Ingrappato, it Ci T.de Mur. Pierre 
vel. PETR Son. 30, zu hoher Preis. grappate, mit Eiſen eingeklammerte 
8. Ingombrar la mente di false idee, F. Seghe ingorde, zu ſtark angreifende Steine. 
den Kopf mit falſchen Begriffen voll⸗ Sagen. „ Ingrassamento , m. das Fettwerden; 
pfropfen. Ingorgamento, m. [Gorgo], die Stau: it · die Maͤſtung. 


+ Molti nojosi pensieri m'ingombrano/ung, bas Anſchwellen (des Waſſers); it. Ingrassante, part. arr. fett ſtark 
il 3 viele verdrüßliche Gedanken be⸗ die Verſtopfung (einer Röhre, eines Kanals): machend, mdftend; it. verbicke ” 


end. 
weren mir das Herz. Avviene per gl’ ingorgamenti, che fa Ingrassare. v. è | : 
ira part. re Vorigen. il 1 ne’ polmoni, È ndr ften Sfett machen. a. [Far grasso], mà: 
Ingombero, m. vedi Ingombro ngorgare, v. n. [Far gorgo] 955 ; . . 
Ingombramento m. (Ingombro, Im-|ftauen, ſchwellen (von Gewäſſern); it. in der die Felder düngen R 


paccio], des Einnehmen, Befegenz it. Keyle ſtecken bleiben. | + Ingrassar le rote, le 1 
das Hinderniß. i D. v. a. Fuͤr Inghiottire senza masti-/stivali, die Raͤder, die Schuhe, dle St 
rare, v. a. vedi Ingombera- care, verſchlingen, gierig hinunterſchlucken. fel ſchmieren. N . 


N 
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. v. n. und Ingrassarsi, . n. p. fett n. p. [Cattivarsi benevolenza per via di|si va ingrossando, bas Volk läuft sus 
weden , ſich maͤſten. si moine], ſich einſchmeicheln. ſammen, es iſt ein Volksauflauff bas 
g. Per met. Fur Arricchire, reich! Ingraziare, . n. p. in Gnade, in Heer bduft ſich allmälig zuſammen. 
werden, ſich bereichern: Della qual preda Gunſt kommen; it. beliebt machen: Niuna| It. Ingrossar le spese, il salario, die 
1 Guelti molto s'ingrassarono, [cosa] tanto ingrazia, quanto la virtù, Unkoſten, die Beſoldung ſteigern, vers 
$. 385 i 9 di “uu la, 5 ia groͤßern. 
Modo basso, ſich bei Etwas moblbefin: graziato, part. origen. . Il taglio del mi 9° 
den, feine Luft an Etwas haben: Non], It. Fuͤr Gradito, grazioso, angenehm, waͤn Meſſer i 1 dia 
6° è mai l’aspro ferire allentato, Anzi par, beliebt. 
ch' egli ingrassin nelle busse. *Ingrecare, . n. [Imbizzarrire, Sde- 
Ingrassativo, agg. maͤſtend, fett: gnarsi furiosamente], toll, aufgebracht 
machend; it. duͤngend. werden, ſich entſetzlich erboſen. 
Ingrassato, part. d' Ingrassare, vedi. Ingrecato, yurt. des Vorigen. 
Ingrassatore , m. - trice, /. der, die Ingrediente, m. das Ingredienz, die 
maͤſtet, fettmacht, Maͤſter — in, Vieh⸗  Ingredienza, Val Zuthat, der Ve: 
maͤſter — in. ftandibeil, Mengetheil (zur Arzenei). 
Ingrässo, m. ein Duͤngungsmittel: $. Cl ingredienti de' cibi, die Zutha⸗ 
G ingrassi ordinarj sono: il bottino, ten der Speiſe. It. vedi Condimenti, 
i fimi delle bestie e degli uccelli, le ossa, Ingremire, v. a. (Gremire], haſchen, 
le pelli, le penne, l’orina, gli avanzi delle ergreifen (felten und veraltet). 
cucine, la coloria, il soverscio, il deb- ugremito, part. des Vorigen. 
bio, la fuliggine, e simili, i quali opera- lugressamente, av. il. Aspra- 
ail RSA bſcheulic „ re lai 
ngrataccio, ace. da euli un: ngresso, m. ntrata]; der n= 
dankbar. N f gang e Zutritt. 
Ingratamente, avv. [Con ingratitu- $. Biglietto d’ingresso, die Eintritts⸗ 
dine), mit Undunkbarkeit, undankbar. karte. g 
Ingratezza (e), f. [Ingratitudine], die $. All’ingresso, am Eingange, beim Ingrottare, v. a. in eine Hohle thun; 
Undankbarkeit. Eintritt. it. unter Etwas verſtecken: Ve’ come fra 
Ingraticchiato, agg. vedi Ingratico- | *Ingriffato, agg. [Afferrato, Agguan- le 5 il capo ingrotta. 
lato. tato], angepackt. ngrugnare, v. n. uͤbl. Ingrognare, 
Ingraticolamento, m. die Vergitte⸗ È Fig. Fuͤr Maltrattato, gemishandelt. 
rung, die Verſchließung mit Gittern. *Ingrillandare, . n. p. uͤbl. Inghir- 
Ingraticolare, . a. vergittern, mit landare, vedi. 
Gittern vermachen, verſchließenz it. *Ingrillandato, part. des Vorigen. Inguainato, part. des Vorigen. 
umgittern. Ingrognare, . n. [Iugrugnare], un- luguantare, Inguautarsi, 5. n. p. 
Ingraticolato, part. bes Vorigen. willig, zornig, erzuͤrnt ſein. die Handſchuhe anziehen. 
Ingraticolato, n. ein Gitterwerk, Git⸗ J. Sir Starsene ingrognato, ſchmollen; Inguantato, part. des Vorigen. 
er. N it. das Maul haͤngen. . lt. Per simil. eingehüllt. 
Ingratifero, agg. mit undant᷑ lohnend, Ingrognato, part. des Vorigen. Inguazzare, Inguazzarsi (.), v. n. p. 
Undank bringend. | Ingrognato, m. ein Murrkopf, Maul: betbauet, vom Thau naß, erweicht werden: 
Ingratissimamente, agg. sup. hoͤchſt hänger, Grämling. Dove per l'erba molle non s'inguazza, 


8. Ingrossare, fuͤr Incaponire, eigen⸗ 
ſinnig, dickhaͤutig, dickfellig, ſtarrkoͤp⸗ 
Ng werden. 

$. Ingrossar la coscienza, es nicht gar 
genau nehmen, nicht allzu gewiſſenhaft 
handeln. 


5. Ingrossar la memoria, das Gee 
daͤchtniß ſchwaͤchen. 

$. Ingrossare, g. für Leggermente es- 
sere in collera, Etwas unwillig (gegen Je: 
manden) fein: Da qualche giorno in pui 

mi sta grosso, e la cagion non so, 

Ingrossativo, agg. verdickend. 

Ingrossato, part. di Iugrossare, vedi. 
It. Uomo ingrossato, ein ſtumpfſinniger, 
ein dummer Menſch. 

groösso, avv. [All' ingrosso], im 

Ganzen, in Bauſch und Bogen. 


vedi. 
Inguainare, . a. [Metter nel fodero) 
in die Scheide ſtecken. 


t 


undankbar, mit dem groͤßten Undanke. 1 I I . Tngubbiare, . a. Voce bassa ¶ lin- 
Ingratissimo, agg · sup. di Ingrato, din 1 mn Kruste anfeten 1 oto, |pinzarsi], ſich vollſacken, vollſtopfen, 
vedi. ſich berinden. ſich dick und voll freſſen. 


Ingratitùdine, f. [Sconoscenza], die 
Undankbarkeit, der Undank. 

Ingräto, agg. [Sconoscente], un: 
dankbar. 

$. Esser, Dimostrarsi ingrato, undank⸗ 
bar ſein, ſich undankbar zeigen. 

5. Ingrato, fuͤr Spiacevole, Fastidio- 
so, unangenehm, verdruͤßlich. . 

8. Fig. unfruchtbar, nicht eintraͤglich, 
unergiebig. 

. Terra ingrata, ein unfruchtbarer 

Boden. 

5 Lavoro ingrato, eine undankbare 
Arbeit. 


v. a. Für Incrostare, mit einer Inguggiare, v. a. uͤbl. Tranguggiare, 


9. V5 a vedi. 
Rinde bedecken, überziehen, berinden. Inguidalescato, agg. T. de Manesc. 


5 dA des 5 heirtan vom Sattel verwundet. 
ngroppare, . a. [Aggroppare, An- Inguiderdonato 9. [Non rimu- 
sodics) ee nüpfen. era] unvergolten, a 
$. Per met. Fuͤr Soggiungere imme-| Inguiggiare, . u. die Schuhe wohl 
diatamente, Parlare affollato, hinzufuͤgen, anliegend machen, anpaſſen. 
beifuͤgen, anknuͤpfen; it. verflechten (in Inguinäglia, J. übl. Anguinaja, vedi. 
die Rede): Ingroppò alla sua relazione| Inguinaſe, agg. T. de Chir. zu den 
quest altra dello stato, nel quale aveva keiſten, Weichen gehoͤrig, die Leiſten be: 
trovata Cartagine, It. Ingroppare, auf treffend. 
das Kreuz eines Laſtthiers laden, oder §. Bubone, Ernia inguinale, eine Lei- 
aufpacken. ſteubeule, ein Leiſtenbruch. 
Ingrossamento, m. Crescimento ],  I'nguine, m. T. de Chir. die Scham⸗ 
das Dickwerden; it. das Dickmachen. ſeite, Leiſte, Weiche. 
8. Fuͤr Gonfiamento, das Anſchwellen, Inguistära, /. {Guastada], die Flaſche. 


naccio, m. ein abſcheulicher, 
ganz undankbarer Menſch. 
Ingratone, m. ein recht Undankbarer. 


Ingravidamento, m. Impregnamen- Anwachſen. | . Ingurgiamento, m. das Verſchlingen. 
Ingravidare, e. n. {Incigaere], ſchwan⸗ groͤßern. len; it. das Verſtopfen der Rohren. 
ger e 9 Su . Hfir Crescere, vermehren. | Ingusciare, . n. ſich in eine Huͤlſe, 
8. v. a. Für Render gravida, ſchwän⸗ werden. n. und Ingrossarsi, v. n. p. dick in a 2 01 5 1 e: 
. e. ° ou stabile, 
gern, beſchwaͤngern. e, 8. Fuͤr Gonfiarsi, anſchwellen, an: 18 al gusto], Unſchmeckbar; i. uns 
5 „part. des 12. wa anwachſen. f&madbaft, fade, ina 
ngravire, Ingravirsi, v. n. p.[Pren- + Il fiume, Il mare ingrossa, der Injattänxa, /.(Tattanza], die Prahlerei. 
der vi di 3 ein würdevolles An: Fluß, das Meer ſchwillt an, ſteigt. Inibire, 5 [Proibire, Vietare], un: 


feben gewinnen: La grandezza della tra- 
gedia ec. per essersi cambiata dal Sati- 
rico, alla fine s’irngravi, e maestà 
prese. i 

*Ingrazianare, Ingrazianarsi, . 


S. Ingrossare, fuͤr Ingravidare, ſchwaͤn⸗terſagen, verbieten. 
gern. Inibita, / [Inibizione, Divieto], die 
It. La vacca ingrossa, die Kuh wird Unterſagung, das Verbot. 
tragend. Inibitaria, f. T. de Leg. ¶Drereto 
F. U popolo, l’esercito s’ingrossa, ober che inibisce ] ein Einhaltsbefehl (die Aus, 
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zaßlung in Anſpruch genommener Getder, oder 
die Verſolgung eines Rechtshandels betreffend 93 
it. ein gerichtliches Verbot. 3 
Inibitorio, agg. T. Leg. inbibito: 
riff, unterfagend, Einhalt gebietend; 


Injuria, . uͤbl. Ingiuria, vedi, | Inlucidare, . a, [Rischiarare, Mu- 
i e ugg.sup. uͤbl. Ingiustis- minare], beleuchten, erbellen, 
simo , vedi, . n. p. Inlucidarsi 
x Iaſustiria- F. sr Ingiustizia, vedi. he werden. beleuchtet, 
justo, agg. übl. Iugiusto, vedi. Fig. beruͤhmt 
it, verbietend, ein Verbot enthaltend. nisiale, g, anfangend. machen. da i i 
Inibizione, f. 7. de- Leg. [Divieto, » Lettere iniziali, die Anfangsbuch⸗ Inmalinconicare, uͤbl. Inmalinco- 
Froibizione], die Unterſagung, das ſtaben. 
Verbot. l RA *Iniziare, . a. [Cominciare], anfan: 
Inidoneità, f. die Untuͤchtigkeit, un⸗ gen, beginnen. 
fahigkeit. RIA $. Für Informare, einweihen, unter: 
Injettare, v. a. T. de Med. einf; ritzen.) weiſen, unterrichten: Fu iniziato nei mi- 
Injezione, Sf. T. de Med. dle Gin: sterj della religione. 
ſpritzung, das Einſpritzen. 7 + Essere iniziato in qualche scienza, 
Inimaginabilmente, avv. auf keine die Anfangsgruͤnde irgend einer Wiſſen⸗ 
erdenkliche Weiſe. Ì | ſchaft innehaben. 
Inimicare, . a. feindſelig behandeln, iziato, part. des Vorigen. 
anfeinden. 


. Iniziatore, m. ber Anfaͤnger; it. der 
. n. p. Inimicarsi, ſich anfeinden, Einweiher. ME 
ſich als Feinde behandeln. Iniziazione, f die Aufnahme, die 
» Inimicarsi [con] uno, ſich Jemanden Einweihung (in gewiſſe Geheimnliſe). 
zum Feinde machen, ſich mit Jemandem Inixio, m. Voce lat. [Principio], der 
verfeinden. . 
limito; part. des Vorigen. 
Inimichevole, agg. [Ostile], ſeindlich, 
einbſelig. 
f lacune avv. [Ostilmen- 
te], feindlich, feindſelig, feindſeliger Wei⸗ 
ſe, als Feind. 
Inimicizia, f. vedi Nimicizia. 
Inimico, m di Nemico. 
Inimico, agg. |Ostile], feindlich, feind⸗ 
ſelig; widerwaͤrtig. 
Inimitabile, ugg. unnachahmlich, un: 
nachahmbar. 
$ Una vita, Un modo di vivere in- 
imitabile, eine Lebensart, die man nicht 
befolgen kann. 
8. Diventar inimitabile, unnachahm⸗ 
uc unvergleichlich werden. % 


nmalinconichire, | nire, vedi. 

imalinconire, v. n. und lumalin- 
conirsi, v. n. p. ſchwermuͤthig, traurig 
werden. 

Inmalragire, .. n. und Inmalx rei, 
v. N. p. [Divenir malvagio], boshaft, gott: 
los werden. 

*Inmalvagito, part. des Vorigen.' 

nmarcire, v. n. [Marcire], verfan: 
5 15 werden. . 
nabbissare, 3. n. in einen d 
ſtuͤrzen, allen. a 
Innabbissato, part. des Vorigen. 
5 v. a. vedi Inacer- 
nnacerbire, bare. 
nnacquamento, m. [Annaffiamen- 
to, Innailiamento], die Waͤſſerung, die 
Begießung mit Waſſer. 
nacquare, v. a. mit Waſſer ver⸗ 


duͤnnen, Waſſer (in Wein, oder in ein dergl. 
RO gießen. ; 
- Gir Innaffiare, w ſſern, begi 
Fuͤr Inondare A unter Waſſer ſeßen, 
uͤberſchwemmen: Ed Innacquò inuo 1 


mondo, e indusse lo diluvio, e affogò 


*Inizzamento, m. übl. Aizzamento, 
vedi. 
Inlacciare, . a. [Trar nella rete], 
ins Netz ziehen, verſtricken, verwickeln. 
S. . p. Inlacciarsi, ins Garn, ins 
sa erathen. 
nlacciato, part. des Vorigen. 
Inlagare, v. a, vedi Allagare, 
Inlanguidire, v.n. vedi Illanguidire. 
Inlappolarsi, v. n. p. ſich bekletten, 
voll Kletten werden. 
Inlaqucare, v. a. vedi Allacciare, 
Inlato, m. Lato, Banda], die Seite. 
nlaudabile, agg. (Non lodevole], 
Î unloͤblich, nicht lobenswerth. _ 
nimmaginabile, c 9 [Da non im- *Inleare, Inlearsi, . n. p. [Entrare 
maginarsi ], unbegreiflich, undenkbar; in lei], in ihr Innerſtes eindringen, eine Innäffio, m. vedi Innaffiamento. 
it. 006 man ſich nicht eindilden kann. andere Sie werden: E però prima che Innagrestire e 
Inintelligibile, agg. ¶Incomprensi- iu più t'er/ei, Rimira in giuso, DANTE # Werd > #.7. Llnagrestire], fau: 
e unbegreiflich un⸗ “si Dia fon albare, v. a. anfangen ſich zu 
vernehmlich. | niecitamente, au. vedi Illecita- 76175 8 
Iniquamente, avv, [Contro l’equità,| mente, ? Pal weißlich zu werden (von Si 
Ingiustamente ] unbilliger Weiſe, un⸗ Inlecito, agg. vedi Illecito. f 
billig. „ f Inleggiadrito, agg. hübſch geworden. 
55 n 1 Inlegittimità, J. vedi Illegitimità. 
niquità , /. [poet. Iniquitade, Ini-| Inle ittimo, » vedi Illegittimo, 
quitate] [ali poet Ingiustizia], die Inletteräto, . (Inlitterato, IIlit- ag. Lane. den. baum 
Unbilligkeit, die Ungerechtigkeit; it. die|terato], ungelehrt. 0 en pferden) . n. p. ſich e 
Gottloſigkeit, Bosheit. Inlibrare, 5. a. [Librare, Bilauciare], nnalberato art. bes Vor i 
$. Io sono nn uomo pieno d’iniquità, abwaͤgen, ins Gleichgewicht bringen. 1 > parti, x origen. 
carico d'iniquità, ich bin ein ſuͤndiger nlicitamente, avv. bl. IIlecita bumel*amento, m. die Erhohung, Er⸗ 
Menſch, mit Suͤnden beladen. mente, vedi. he 91 
*Iniquitanza, f. uͤbl. Iniquità, vedi. Inlſcito, agg. übl. Inlecito, vedi. be Hare, fg a. [Sollevare, Elevarc], 
e pie pottios werden. 80 | Inlitteràto, agg. vedi Ilitterato, curi eben- in die Pöte richter 
iniquo 7 e Li vidi g ef ” 
*Iniquitissimo v | agg. supe [ mi- e 2 a. braun und blau . 5 . Sublimare, 
i ira aio qussumo J, 8 7. n. braun und blau werden. f J. v. n. und Innalzarsi, . n p. fich 
e g . Le iorti battiture inlivi iscono la 3 1 j 1 
n 9 EE. See SRIguO, vedi. pelle, die derben Streiche, Hiebe machen, 1 5 ir. fieigen (im 
nino a geben blaue Flecke. Innalzato, part. des Vorigen. 


Iniquo ag · {Malvagio], gottlos, di ; pie 2 ; 
ruchlos, bife; A ungerecht, unbillig. gütig, O ragni wachen neibif ob: ve nalzatira ,;f. uͤbl. UInnalzamento], 
8. n 


$. Un trattare iniquo, ein unreditli: Tanta virtù faceva inlividire tutti Innamare, Innamarsi, >. „ P. [Le 
97.7. P- 


ches Verfahren. È . 3. ; ina 
S. Guadagno iniquo, ein unredtma: eine Sebenico made alle rei d'amore], ſich in Liebe ver binden, 


igen I È ZA irascibile, | Inlocale, age. keinen Raum einneh ‘4 Begenfeitia verleben. 

nirascibile, agg. [Non irasci ile, | 1 As- te invisibil» . Innamicare, Innamicarsî 8 8 
Pacato], unerzürnbar, der nicht zornig, 5 17 unörtlich: n° ec. è invisibile, Divenir amico con alcuno, Freund sé: 
; trilocale, e immortale. _ den, ſich mit Einem bdefreunden 
Inlordare, y. a. [Lordare, Imbrat- i > 


nnamidare, . a. 8 
3 beſudeln, beſchmuzen; it. garſtig ken, ſteifen. si (Letnenzens) ſt r 
machen. N 


nnamoracchiamento, m. Dispreg- 


Innacquato, Part. des Vorigen. 

Innaffiamento, m. die Begießung, 
Beſprengung (mit Waſſer). 

nnaffiare, 3. a. begießen, beſpren⸗ 
gen, netzen, benetzen. 

nnathato, part. des Vorigen. 


Innaftiatojo, m. eine Gießkanne, 
Sprengkanne. 


nnalberare, 2. a. [Inalher in di 
Hoͤhe richten, aufrichten. ere vai 
$. Innalberar le insegne, die Fahnen 


iſt, od. wird. 5 i 
Inispagnuolirbi, 5. u. p. ein Spanier 
werden. a 
Inistabile, agg. übl. Instabile, vedi 


4 


* 


ben; it. pop. ſich verplempern. Tagesanbruch. 


‘ gmarsi, ſich wegwerfen, ſich in eine unwuͤr⸗ cosa]. zuvörderſt; vor allen Dingen. 
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d' Innamoramento, die Verliebung; it. Mufter, Modell: Senza averne da lui] Innarrabile, agg. vedi Innenarrabile. 
pop. Verplemperung. .  |preso Tinnanzi. i Innarrare, 2. a. [Narrare], erzaͤhlen, 
nnamoracchiare, Innamoracchiar-| Innanzi, prep. vor. fagen: Valerio Massimo nel libro sesto 


ai, . n. p. ſich verlieben, Liebelei trei⸗ F. Innanzi giorno, Innanzi l'alba, vor innarra, che Calensino rettore d'una terra 
fece una legge, che ec, 
Innamoramento, m. [Lo innamo-| 8. Ella venne innanzi a lui, fie fam vor 55 Innarrare fuͤr Dar la caparra, bare 
rarsi], die Verliebung, das Verliebtma:|ibm, eher als er. aufgeben, das Angeld, Handgeld geben. 
chen, od. das Verliebtwerden. — . Innanzi für Oltre, Sopra, vorzüg⸗ Per met. Für Caparrare, in Be⸗ 
Innamoramentuzzo (.. o), m. eine kleine lich, uber. ſchlag nehmen: Cielo, e colle stelle, e 
Verliebung, kleine Liebelei. -$. Ella ü ama innanzi ad ogni altro, colla luna Un’ angosciosa, e dura notte 
Innamorante, part. att. [Che inna- dich liebt fie vor jedem Andern. innarro. PetR. Son. 187. 
mora], verliebt machend; reizend. » Ionanzi quel gioruo, vor jenem Tage. Innarsicciato, part. verſengt, vers 
*Innamoranza, f. uͤbl. Innamoramen- . Innanzi, für Alla presenza, Sotto|brannt, 
to, vedi. : gli occhi, vor, in Gegenwart; vor Augen, , Innarsicciato, m. das Brandmahl, 
Innamorare, ». a. Invaghire], verliebt zu Geſicht: Non mi venite più innanzi. das Brandzeichen; it. der Brandfleck. 
machen; Liebe einfloͤßen, erwecken. $. Innanzi tempo, vor der Zeit, zu Innascondere, . a. uͤbl. Nascondere, 
8. v. n. p. Innamorarsi [Invaghirsi], früh. II. Innanzi ad ora, vor der Zeit: vedi. 
ſich verlieben, ſich einnehmen laſſen. La gallina, se non persevera di covare| Innascoso, part. uͤbl. Nascoso, vedi. 
S. Innamorarsi di una, in eine Perfon|l'uova, ma lievasene innanzi adora, non innaspare, v. a. winden, aufwinden 5 
verliebt werden, ſich in ſie verlieben. genera li pulcini. : abſpulen; it. Straͤhne machen. i 
&. Innamorarsi d'una ſantesca, übl. Innanzi, avv. [Anzi, Piuttosto], eher, S. Per met. Fuͤr Uscir de- termini, 
Imbertonarsi, vedi. lieber, vielmehr: Morire innanzi, che Arineggiare, irre reden; verworrene Din: 
8. Innamorarsi al primo uscio, ſich in servir sostenne. PETRA. Cap. 2. ge, ohne Verſtand reden: Serra la coda, 
die Erſte, die Beſte verlieben: Quanto & S. Innanzi, fur Prima, Addietro, vor- e anitrisce, e raspa, Sempre le zampe 
conveniente ec. innamorarti al primo her, fruͤher, vormals, zuvor: Come ab- palleggiava, e innaspa. 


uscio, come se tu andassi per il mondo biamo innanzi detto. Innasprire, v. a. rauh, herb, hart 
ſacendo questo esercizio. . Per l'innanzi, vorher; it. eher. machen. 
$. Innamorarsi in chiasso, ſich in eine „ Innanzi, für In avvenire, in der S. Jig. fuͤr Irritare, Esacerbare, er: 
unwuͤrdige Perſon verlieben. l Folge, nachher; Del detto Arrigo nacque! bittern. a 
8. Innamorarsi, für Porre affezione, il buono Re Aduardo ec. il quale ſece S. v. n. Fuͤr Divenir aspro, hart, rauh 
vedi gran cose come innanzi faremo menzione. werden; it. erbittert werden, ergrimmen. 
Innamoràta, f. [Amante, Amorosa], + D'ora innanzi, kuͤnftig, fernerhin, 7. de Gett. harten, hart machen. 
die Liebſte, die Geliebte; pop. der Schatz. in Zukunft. nnasprito, part. des Vorigen. 


Innamoratamente, avv. verliebter F. Andare innanzi, fortkommen, ge- Inuassare, v. a. [Por nella nassa], ins 
Weiſe; mit Verliebtheit; it. gdrtlià. deihen; it, fortfahren, vor ſich gehen. Fiſchnetz bringen. 
Innamoratino, agg. [Un po' inna- . Uomo che vede molto innanzi, ein Innäüto, agg. IIngenito], angeboren: 
morato], etwas verliebt. Mann von tiefer Einſicht. Donna sommamente amata da’ sudditi 
$. m. Un innamoratino, ein Stutzer, + Porre innanzi, vorſetzen. per la innala bontà, e prudenzia sua. 
ein verliebtes Kerlchen. Per met. Fuͤr Suümere più, vor- Innaturäle, agg · [Non naturale], un: 
Innamorativo, agg. verliebt machend; ziehen, hoͤher fbdgen: Niuna cosa de' natürlich. 

agi li einnehmend. beni temporali non porre innanzi a Dio. Innaurare. v. a. vergolden. 
nnamorato, part. di Innamorare,vedi.| S. Venire innanzi, vortreten, vorkom Innaverare od.Inaverare, v, a. ver: 
$. Essere innamorato d’una, in eine men; it. gum Vorſchein kommen. wunden. 

Perſon verliebt ſein. ö + Esser molto innanzi, weit vorge- Innaverato, part. des Vorigen. 

8. Innamorato fridicio, ſterblich ver- ruckt ſein. . Innavertenza, Innavertito ec. vedi 

liebt; it. vernarrt, vergafft. 8. Mettere innanzi, vortragen; it. in Inavertenza ec. ö 
Innamorato, m. [Amante], ein Verlieb- Erwägung bringen. | Innavigabile, agg. unſchiffbar. 

ter; einèiebhaber, Anbeter. It. der Geliebte. . Mettere innanzi alcuno, Jemanden Innebbiare, Innebbiarsi, v. n. p, 
nnamorazzamento (e), m. vedi In- befòrdern. . [Annebbiarsi], ſich verduͤſtern, ſich bott: 

namoracchiamento. $. Gettarsi innanzi ad uno, fur Ingi- ken; it. ſich ein wenig berauſchen, ſich 
Innamorazzare (50), v. A p. wedi|nocchiarglisi, ſich vor Jemandem auf die benebeln. 

Innamoracchiare. Knie werfen, ihm zu Fuͤßen fallen: L' Andre- Innebbiato, part. vedi Annebbiato. 
Innamorbare, . a. {Ammorbare], nola venne in cospetto del Padre, e pian-| Innebbriamento, Innebbrianza, In- 

mit einer Seuche anſtecken. gendo gli si giudinzanzi. Bocc. G. 4. N. 6 nebbriare, ec. vedi Inebbriamento, 
8. v. n. p. Innamorbarsi für Incaro- $. Innanzi innanzi [Prima d'ogn' altra Inebbrianza ec. 

Innegabile, agg. unleugbar, unwider⸗ 

dige Perſon verlieben. . Più innanzi, fuͤr Più oltre, weiter, legbar. 5 
Innanellamento, m. das Locken, Kraͤu⸗ ferner; noch mehr: Leggete innanzi, Inneggiare, „. a. [Cantar inni, Sal- 

ſeln, Friſiren; it. die Haarkrauſe, Friſur. Scrivete innanzi. -|meggiare], Loblieder / Hymnen anſtimmen; 
Innanellare, . a. (das Haar) locken, . Tirare innanzi, (weiter) fortfahren. it. Pſalmen ſingen. : 


kraͤuſeln, friſiren. . Saper più innanzi, mehr von der Innenarrabile, agg. [Tndicibile, Ines- 
$. Fuͤr Dar Panello nuziale, den Trau- Sache wiſſen. i primibile], unausſprechlich. i 
ring geben. . Sapere molto innanzi, recht viel wiſ *Innequizia, f. {Nequizia, Malvagità], 
nnanellato, part. des Vorigen. ſen, ſehr gelehrt ſein. die Bosheit. ì 
Innanimare, v. a. [Animare, Dar ani- Innanzi che, ar. [Prima che], ehe, *Innerare, v. n. [Divenir nero, Farsi 
mo], aufmuntern, Muth machen; it. an- bevor. in bujo], dunkel, finfter werden. 
ſriſchen. Innanzipenültimo, agg. [Antipenul-| Innerpicare, v. a. vedi Inerpicare. 
+ v. n. p. Innanimarsi fur Pigliarani-|jtmo], vorvorletzt, drittletzt. Innescare, v. a. T. mil. Pulver auf 
mo, Muth faſſen, ſich ermutbigen. Innanzi poco, avv. [Poco innanzi], die Pfanne oder auf das Zuͤndloch ſtreuen. 
Innanimato, part. des Vorigen. It. kurz zuvor. nnescatura, f. T. mil. die zu einer 
Fuͤr Senz anima, unbeſeelt, leblos. Innanzi tratto, avv. [Primieramen- Ladung gehoͤrige Menge Zuͤndpulver; it. 
Innanimire, Innanimito, vedi Inna- te], vor allen Dingen; it. zuvor, vorher. die Zuͤndſpeiſe. nen 5 
nimare. Innaridire, v. a. übl. Inaridire, vedi.| Innésso, agg. [Annesso, Inserito], bei: 


gefuͤgt. 


Innänte, Innario , m. Libro, Raccolta d'inni]. . 
Innestagione, 1. [ Inoculazione ], 


nan avv. vedi Innanzi. ein Gefangbud 3 eine Sammlung geiftli: 

Innantiche, avv. bevor. cher Geſaͤnge. 5 

Innanzi, m. Esemplare, Modello], das! Innarpicare, v. a. edi Inarpicare. 
Valentini, Ital. Wörterb ; I. : 


Innestamento, m. 
Impfung. 


Yyy. 


die Pfropfung, © 


# 


nannt. 


— e 


Inorcare 


Inofficiosità, f. die Undienſtfertigkeit; 
it. die Uebertretung der Naͤchſtenpflichten. 

Inofficioso, agg. undienſtfertig 3 it 
1 
Inoliare, „. a. [Unger con olio], ein- 
oͤlen, mit Del beſtreichen, anmachen. 

85 Fuͤr Dar Polio santo, die letzte Oelung 
geben. 

8. Essere inoliato, zu reifen anfangen 
(von Oliven). 


538 In nestare 


Innestare, v. a. [Inoculare], propfen; 
impfen; it. pelzen. 

Innestato, part. des Vorigen. 

Innestatore, m. -trice, J. der, die 
Propfer, Impfer — in. 

5 F. die Impfung, Pfro⸗ 

ng. 

s Innésto, m. das Pfropfreis; it. das 
Pfropfen. : 

&. Per met. der Stamm, das Se: 


Innorare, v, a. vedi Indorare. 
.Fr Onorare, beehren. 
nnorato, part. des Vorigen. 

*Innòssio, 088» Voce lat. vedi In- 
nocente. 

It. Cibi, Animali innossj, unſchaͤdliche 

Speiſen, Thiere. 

Innostrare, v. a. vedi Inostrare. 

Innottusire, . n. ſtumpf werden. 

Innovare, . a. [Rinnovare], erneuern; 


ſchlecht. it. Neuerungen machen. Inoliato, part. des Vorigen. It. Lin- 
. Innesto reale, das königliche Ge innovatore, m. - trice, 4.5 der, die olis o, der die letzte Oelung bekommen. 
ſchlecht. Erneuerer, — in; der, die Neuerungen Inolito, m. T. de Nat.der Strahlgips. 


macht, anfaͤngt. 

Innovazione, f. [Rinnovazione], die 
Neuerung (Abänderung einer eingeführten 
Sache). 

Innovellare, . a. [Rianovellare], er: 
neuern. 

Innubbidienza, f. Disubbidienza, vedi. 

Inuudità, /. Innuditade, Innuditate, 
uͤbl. Nudità, vedi. | 

Innumerabile, agg. [Innumerevole], 
ungliblig, unzaͤhlbar. 

nnumerabilissimo, agg. sup. ganz 
unpiplio, voͤllig unzaͤhlbar. 
nnumerabilmente, avy. [Senza nu- 
mero], unzaͤhlig; zahllos, ohne Zahl. 
*Innumerare, . a. uͤbl. Numerare, 
vedi. 

$. Fuͤr Unire al numero, beizaͤhlen, 
hinzurechnen: Incontanamente fue dagli 
Apostoli confermato, e innumerato fra 
gli altri undici.> 

Innumerevole, agg. vedi Innume- 
rabile. 

*Innundazione, f. uͤbl. Inondazione, 
vedi. nondazione, f. die Ueberfhwemmung, 

Innuovare, w. a. vedi Innovare. Ueberſtroͤmung; it. das Austreten der 
durchaus, ganz unſchuldig; aufs ſchuld Innuxzolire (a.), v. a. (Sollecitare, Gewaͤſſer. 
loſeſte. Far venir in uzzolo di checchessia], nach“ Inonestà, f. [Disonestà], bie unehrbar- 

Innocentissimo, agg. sup. durchaus Etwas ſehr begierig, luͤſtern machen: keit, Unanſtaͤndigkeit. 

unſchuldig, voͤllig ſchuldlos. Con tali arti lo innuzzoll di maniera,] Inonestamente, as. vedi Disones- 
. Innocentissima vita, ein gaͤnzlich che al postutto diliberò rifiutar Caterina. tæmente. 6 
ſchuldloſes, gottſeliges Leben. Inobbedienteundlnnobbediente, agg. Inonestissimo, agg. sup. vedi Dis- 

Innocenza, f. die Unſchuld, Schuld⸗ | vedi Disubbidiente. onestissimo. 
*Innocenzia, loſigkeit. Inobbedientemente, avv. vedi Disub-| Inonésto, agg. [Disonesto], unehrbar, 
at Fuͤr Semplicità, die Einfalt, Gin: |bidientemente. unanſtaͤndig. 
ſachheit. 8 Inobbedienza, f. vedi Disnbbidienza. Inonorato, agg. [Disonorato], unge: 
Innodiare, . a. [Odiare], haſſen. Inocchiare, v. a. T. degli Agric. ehrt, entehrt. 
Innoliare, v. a. [Inoliare], mit Oel] Inoculare, } dugeln, oculiren, impfen: I'nope, agg. Voce lat. [Povero, In- 
beſtreichen, begießen; cindlen. Innestasi il castagno, secondochè ho pro- di ue duͤrftig, arm. 

Innoliato, part. des Vorigen. vato, in se, e tra corteccia, del mese di Inoperante, agg. unwirkſam; un: 

It. Olive innoliate, reifende Oliven. Marzo, ed’Aprile; e in al:ro modo ancora] Inoperoso,i thatig. 
I ins Oel treten (von den Oliven): Ils'innesta, e puotesi inocchiare. Inòpia, f. [Povertà, Indigenza], die 
nostri contadini ancora hanno questo pro- $. Inoculare i vajuoli, die Pocken, Duͤrftigkeit, der Mangel. 
verbio, e usano dire: per santa Lipersta Blattern, Kuhpocken einimpfen. $. Morire d'inopia, vor Noth, vor 
Fuliva è nnohata. Inoculazione, f. T. degli Agric. das Hunger und Elend ſterben; umkommen. 
Innoltrare, Innoltrarsi, v. n. p. weiter Impfen, Einpfropfen, die Inoculationz] Inopinabile, agg. Voce lat. IInauteso], 
gehen,, mehr vorruͤcken. It. T. de Chir. die Einimpfung, In- unvermuthet; it. unglaublich. 

nnoltre, In oltre, avv. [Di più], oculirung (der Blattern). Inopinatamente, avv. [Inaspettata- 
überdies; it. weiter, ferner. *Inodiare, v, a, uͤbl. Odiare, vedi. mente], unverhofft, unvermuthet; it. uns 

Innomabile, | agg. unnennbar, na: Inodorabile, agg. geruchlos, ohne verſehens, ploͤzlich. Ì 

Innominabile, menlos. Geruch, unriechbar: Similmente oggetto Inopportunaniente, a. (Fuor di 
N Innomerare, v. a. übl. Innumerare, inodorabile nel primo modo sia verbi-|proposito], ungelegen, unzeitig; it. zur 

*Innomi vedi, 1 grazial’elemento j nel secondo quello, che Unzeit. A . 

nnominare, 9. a. [Nominare], be- 5 poca mistione da rendere odore, e nel nopportuno, agg. [I ntempesti vo] 
Wa i terzo quello, che ha odore aculissimo, e|Uungelegen, zur Unzeit. 

Innominatamente, avg. ungenannter |fetidissimo. norare, . a. [Indotare], vergolden. 
Weiſe; it. ohne den Namen anzugeben. e ° v. n. [Dar odore], rie- $ Fär Onorare, ehren. 

Innominato, agg. ungenannt,.unbe: chen, Geruch geben, verbreiten. : Fuͤr Supplicare, bitten, flehen, anz 


ehen: Io vi prego, e inoro, e grido 
8. 7. degli Anat. Ossa innominate | Inodorifero, agg. geruchlos, ohne 5 Pres v Sri 
die (zwei) unbenannten Knochen (welche das Geruch. Inorato, part. des Vorigen. 
Becken bilden). Inoffensibile, agg. unfähig, beleidigt Inorcare, Inorcarsi, . n. p. [Fara 
Innondare, . a. üͤbl. Inondare, edi. zu werden. It. unverletzlich: Gli Dei soli ſich 


10 , o brutto come l'orco], in einen rz 
Iunoränza, /. vedi Onoranza. sono Stabili, izoffensibili ed eterni. wolf verwandeln. 


Inolmare, Inolmarsi, v. n. p. mit 
Ulmen ſich bewachſen; Ulmbaͤume rs 
bringen. 

Inoltrare, . n. 81 vedi Innoltrare. 

Inoltre, avv. [Oltre di cid], ferner; 
it. überdies. 

Inombrare, v. a. [Adombrare], be: 
ſchatten, uͤberſchatten; it. Schatten geben. 

Inondamento, m. [Inondazione], die 
Ueberſchwemmung. 

Inondante, part. att. uͤberſchwem⸗ 
mend, uͤberſtroͤmend. 

Inondare, v. a. uͤberſchwemmen, ùbers 
ſtroͤmen. 

$. Inondar la campagna, bas Land 
unter Waſſer ſetzen. 

$. Per simil. Inondare un paese di 
nemici, ec. ein Sand fiberfbwemmen, von 
Feinden u. dgl: II cuì parlar m'inonda, 
E scalda sì, che più, e più m'avviva 
(cioè: m'inſonde quasi inondazion di 
sapere]. DAxrx Par. 4. 

$. 7. degli Agric. Inondare, für Ad- 
aj ini bewaͤſſern. 


Innésto, agg. Fur Innestato, geimpft, 
gepfropft: Qual il mostro, ch’ aver mirò 
Tessaglia L'umane membra a le ferine 
inneste. 

Innito, m. Vocs lat. Fuͤr Nitrito, vedi. 

Inno, m. ein Hymnus, Lobgeſang; it. 
ein Kirchenlied. 

Innobedienza, f. vedi Disubbidienza. 

*Innobilezza (a), 7. [Ignobilità], die 

Innobilità, | geringe Geburt, der 
unadliche Stand. 

Innocénte, 485 · unſchuldig, ſchuldlos. 
8. Fuͤr Innocuo, unſchaͤdlich. 

. m. ein unſchuldiges Weſen. 

Egli non è già un iunocente come 
voì credete, er ift kein fo unſchuldiger 
Menſch mehr, wie ihr meinet. 

Innocentemente, avv. unſchuldig, un: 
ſchuldiger Weiſe; it. ohne Vorſag, Boͤſes 
zu thun. 

S8. Viver innocentemente, unſtroflich, 
gottſelig, in Unſchuld leben. 

$. Far qualche cosa innocentemente, 
Etwas unſchuldiger Weiſe, arglos, ohne 
boͤſe Abſicht thun. 

- Innocentissimamente, avv. sup. 


Inordinatamente 


8. Fig. fur Dar nelle furie, Sconcian- 
dosi il volto, ſchrecklich auffahren. 

Inordinatamente, avv. [Disordinata- 
mente), unordentlich, verworren; it. un: 
ter einander. 


Inordinatezza( :,), F. [Disordine], die mit Purpur überziehen, bepurpurn. 


Unordnung, Verwirrung, Verworrenheit. 
Inordinato, agg. [ Disordinato, Scom- 
posto], unorbentiià, verworren. 
Inorgogliare,j v. a. [Insuperbire], 
Inorgoglire, hochmuͤthig, hoffaͤrtig 
machen. 
5. . n. p. Inorgoglirsi, hochmuͤthig 
werden. 
I agg. übl. Enorme, vedi. 
Inornato, agg. [Disornato], ungeziert, 
un eſchmäckt. b 
5 m. der Flitterputz, 
falſche Anput u. dgl. 9 
Inorpellare, v. a. beflittern, mit Flit⸗ 
tern putzen. 
8. Per mei. 
Glanz geben: Ma chi con Machiavel ce- 


lai vestigj Della sua crudeltade, o Pinor- Viertel bringen, vierteln. 


pella ec. Scampa da sorte violeuta, e 


iel 
Inorpellato, par“. des Vorigen. 
Inorpellatura, J. das Flittern. 
*Inorrato, agg. ùbl. Onorato, vedi. 
Inorridire, v. a. [Portare orrore), et: 
ſchrecken, ſchaudern machen. 
. Inorridirsi, v. n. p. fuͤr Raccappric- 
ciare, ſchaudern; ſich entſetzen. 
norridito, part. des Vorigen. 
Inosculamento, m. T. degli Anat. 
Inosculazione, f. } Ansstomosa], 
die Verbindung oder die Muͤndungen der 
Sefaͤße, der Adern. 
Inosculare 


ecdern). 
Inospitàle, agg. [Scortese], ungaft: beunruhigend. 


frei; lieblos. 


Mange iheit; it. die Liebloſig⸗ [ft 
keit gegen Fremde. 
Inòspite, [Deserto , Solitario], 


Gg, o. 
einfam, oͤde; unbewohnt. 
Inossare, v. a. 7. de Pitt. mit Kno: 
chenpulver beſtreuen. 


ern. 
Questo male, dolore s’inossa, dieſet 9 Inquietato, parf. des Vorigen, 


Unheil, dieſer Schmerz dringt durch Mark 
und Bein, greift Mark und Bein an. 
Inossato, part. des Vorigen. 


Inosservabile, agg. unwahrnehmlich. beunruhigt, plagt; it. der, die Stoͤrer — 
a Geſetz in: Rimase stabilito con la morte di 
u. dgl., das Niemand halten, beobachten Turuo, inguietatore di esso fatal viaggio. 


It. Legge ec. inosservabile, ein 


kann. . 
Inosservabilmente, avv. nicht zu be: 
obachten, zu halten; it. wahrzunehmen 
unmoglich; unbemerkbar; unmerklich. 
Inosservante, part. att. nicht beob⸗ 
achtend, nicht haltend (ein Geſetz) ; it. fahr⸗ 
läſſig, lüderlich. 

S8. Monaco inosservante, ein unacht⸗ 
fune: Moͤnch (der ſeine Ordens regeln nicht 
hält). 

Inosservänza, f. die Verabſaͤumung, 
Hintanſetzung; das Nichtbefolgen der Ge: 
ſetze; it. die Nichthaltung der Verbind⸗ 
li e 

nosservato, i 
obachtet; 5 


Inossire, 3. n. ſich verknoͤchern, ver: 


beinern. 
Inossito, part. des Vorigen. 


bemantetn, einen falſchen dii 


unbemertt, unbe: 


Inremediabile 539 
lacoste va la ev 9 
e a. Inn J. mit pur⸗ i Geo Bir Angoscia, die Aengſtlichkeit, 


Fuͤr Ornar d’ostro, mit Purpur be- Inquilino, m. Voce lat. ein Fremd 
kleiden, anthun, ſchmuͤcken. (der ſich als Bewohner niedergelaſſen a 18. 
8. Inostrar le gote, die Wangen rothen, der Bewohner eines fremden Orts. 
S. Fuͤr Pigionante, Affittuale, ein Mieths⸗ 
mann; Miether. 


perciò, au. darum. 
Inquinamento, m. vedi Imbratta» 


In però, av. weil; da. 
In pöi, avv. ſeit. fende . 
D'allora in poi, ſeitdem. *Inquinare, . a. uͤbl. Imbrattare, vedi. 
In poi, fur Eccetto, Tranne, außer, Inquinato, part. des Vorigen. 
ausgenommen. . uisire, v. a. T. de’ Leg. inquirie 
$. Da uno in poi, Einen ausgenommen. ren; wider einen Uebelthaͤter verfahren. 
In pria, avv. [ Primieramente ], Fuͤr Ricercare, nachforſchen, untere 
In prima, zuvoͤrderſt, zuerſt; it. vor ſuchen. 
allen Dingen. Inquisito, part. des Vorigen. 
In qua, a. diesſeits; gegen dieſe 8. m. Gl inquisiti, die Inquiſiten, die 
Seite. (sur unterſuchung gezogenen) Angeklagten. 
. D’allora in qua, ſeitd Inquisitore, m. der Forſcher, Nachfor⸗ 
n quanto, av. e | 
In quanto che, | ſofern als. Inquisizione, 


em. 
infofernz in⸗ ſcher; it. der Unterſucher. 
. Bir Presidente della 
In quanto a me, was mich betrifft, 55 ala: Glaubens richter; Ketzer⸗ 
richter. 


2 8 e 


remi F. die Nachforſchung, 

8. 7. della Scherma, bie Quart Hg di 
T. de cherma, die Quarte pa: Far inquisizione lche cos 

riren, in die Quarte ſtoßen. Nachfrage um Etwas halten; eine unter 
S. T. degli Agric. [Arare la quarta ſuchung anſtellen. 

volta], zum vierten Male pfluͤgen oder . Inquisizione, für Tribunale del Santo 

umackern. . |ufizio, die Inquiſition, das Glaubensge⸗ 
Inquartata, f. T. della Scherma, die richt, Ketzergericht. 

Quarte (der vierte Hauptſtoß). . Esser messo, posto all’ Inquisizione, 
In j, avv. [Sommamen-|jur Inquifition, vor das Glaubensgericht 


uattro dopp 
te], hoͤchſt, außerordentlich. gezogen werden. 
dell’ Inquisizione, die Bei⸗ 


In quella unb In quello, ab. in dem 8. I padri 
; ſitzer, Berwalter des Glaubensgerichts. 


95 licke. 
*Inquerire, w. a. fibl. Ricercare, edi. Inracontabile, agg. bl. Inenarra- 
Inquietà, f. übl. Inquietudine, vedi. bile, vedi. 


Inquietamente, avv. [Con inquietn- Inradiare, 2. a. Inradiato, part. In- 


Inquartare, . a. T. d'Arald. in 


v. n. p. T. degli Anat, dine, oder i i mit unruhe oder |radiazione, f. uͤbl. Irradi ‘adi 
in einander münden, ſich verbinden (von Ungeduld. N 9 due sf: adiure, Irradiata, 


ec. vedi 5 
Inragionevole, agg. übl. Irragione- 
vole, vedi. 


Inragionevolmente, avv, uͤbl. Irra- 


nquietante, part. att. (Che inquieta], 
uietare, . a. [Turbare, Disturba- 


ren, Inraneidimento, m. dat Ranzigwerden. 
. 7. u. p. Inquietarsi, fi beunrubigen. Inrancidire, „. n. (Rancidire], ranzig 
. Fùr Angosciarsi, ſich Gngftigen, ſich werden. 
Sorgen, Kummer machen. Inrazionabile, Inrazionale, agg. fbi. 
F. Fur Alterarsi, Arrabbiarsi, ſich aͤr⸗ Irragionevole, wedi. 
Inrazionabilità , f. Inrasionabilita- 
de, Inrazionabilitate, übl. Irrazionalità, 
Esser 1 * bebe ic cune pere , - 5 — 
dem beunruhigt, geplagt, behelligt werden. Inrecuperabile . vedi Irrecupe- 
Inquietatore, m. -trice, J. der, die rabile. ? n 
*Inreflésso, agg. [Inconsiderato], une 
i 5 
nrefragabi . ubl. Irrefragabile, 
locontestabil, sed si cv 
nrefrenabi + [Xrrefrenabile 
unbdnbig, unbezahmbar, unbezwinglich, 
Inrefrenabilmente, av. auf eine uns 
bezwingliche Art. 16 
nregolare, agg. uͤbl. Irregolare, vedi. 
Inregolarità, VA uͤbl. Irregolarità, vedi. 
5 egolato, Agg» [Sregolato], unor⸗ 


vedi. ich. 
Inquiéto, agg. [Senza quiete, Irre-| Inregulare, agg. übl. Irregolare, vedi. 
quieto), unruhig. Inreligiosamente, ass. ùbl, Irreligio- 
. Uomo inquieto, ein unruhiger Kopf, mente, vedi. 
der Andere ſtört ; it. ein Unruheſtifter, Inreligiosità, f. Inreligiositade, In- 
Stoͤrenfried. l religiosſtate, übl. Irreligiosità, vedi. 
$. Für Tribolato, Angustiato, betiim:| Inreligioso, agg. fbl. Irreligioso, vedi. 
mert, ängſtlich. Inremeabile, agg. übl. Irremeabile, 


Inquietudine, f. [Inquietezza, Solle- |vedi. - 
I 12 übl. Irreme- 
labile, wedi. 


Pod, DE: In 
e st die Ungaſtfreiheit, der pal n Unruhe machen; it. gionevolmente, edi. 
an Gaſtfre n 


Inquietazione, J. die Beunruhigung, 
Stoͤruͤng⸗ . 
8. Fuͤr Angustia, Angoscia, die Aeng: 


igung. ö 
Inquietezza (%), f. vedi Inquietudine. 
Inquietire, v. a. uͤbl. Inquietare, vedi. 
Inquietissimo , agg. sup. d'Inquieto, 


citudine], die Unruhe; it, die Sorge, Inremediabile, 
Bekuͤmmerniß. | Inremedievole, 
Yyy 2 
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Inremissibile,{ agg. übl. Irremissibile, 
vedi, 

Inremunerabile, agg. unvergeltbar, 
unbelohnbar. i 

Inremunerato, agg. unvergolten, un: 
belohnt. 

Inreparabile, agg. übl. Irreparabile, 
pedi. 

Inreparabilmente, avv. uͤbl. Irrepara- 
bilmente, vedi. . 

Inreprensibile, agg. übl. Irreprensi- 
bile, vedi. i 

Inreprobabile, agg. [Da non potersi 
riprovare], unverwerflich; untadelig. 

Inrepugnabile, agg. [Indubitabile], 
gl lich, unzweifelhaft, unwider⸗ 
leglich. 

Inresoluto, agg. unſchluͤſſig, unent: 
ſchloſſen. ö 

Inresoluzione, f. uͤbl. Irresoluzione, 
vali. 

Inretamento, m. [Insidie di reti], die 
Beſtrickung; die Nachſtellung; das Fan⸗ 
gen in Fallſtricken. 

nretare, w. a. [Prender con rete], ver- werden. 

ſtricken, fangen; ins Netz ziehen. Insaccare, . a. einſacken, in einen 
Inretire, v. a. beſtricken; mit dem Sack thun. 

Netze fangen. Fuͤr Imborsare, Incassare, vedi. 
Inretito, Hart. des Vorigen. . Gir Entrare, hineingehen: Non tro- 
Inretrattabile, agg. [Irretrattabile],| vando altra casa in quel salvatico, Che 

unwiderruflich. ö quella grotta, ingaccavi da pratico, 

Inreverente, agg. uͤbl. Irriverente, F. Für Ingojare, Metter dentro, nie: 
vedi. derſchlucken, einſchlucken, verſchlingen: 

Inreverentemente, av. Irriverente- Novelli Epuloni nella ingordissima epac- 
mente, vedi, cia insaccano tutto il loro avere. 

Inreverenza, f. übl. Irriverenza, vedi.| F. Insaccare alcuno, modo basso, fuͤr 

Inrevocabile, agg. fibl. Irrevocabile,| Aggirarlo, Ingannarlo, vedi. 
sedi. eee part. des Vorigen. 

Inrevocabilità, /. uͤbl. Irrevocabilità, ‘ „5 v. a. in die Taſche 
vedi, ecken. 

Inrevocabil mente, av. uͤbl. Irrevo-| Insalare, v. a. ſalzen, einſalzen. 
cabilmente, vedi. &. ©. n. p. Insalarsi, fur Divenir salso, 

Inrevochevole, agg. Irrevochevol- ſalzig werden. | i 
mente, avv. vedi Irrevocabile, Irrevo- S. Per met. Far alcuna cosa con sen- 
cabilinente, . no, Etwas bedaͤchtig thun. 

Inricchire, v. n. Inricchito, part. ùbl.| S. Ella m'è stata insalata, es iſt mir 
Arricchire, Arricchito, vedi. theuer zu ſtehen gekommen. 

Inricordevole, agg. uͤbl. Irricorde-| Insalata, f. der Salat. 
vole, Scordevole, vedi, S. Prov. Non essere ancora all insa- 

, Inrigare, v. a, ùbl, Irrigare, Inaffiare, | lata, noch lange nicht fertig fein. 

peili. Insalatina, f. ein kleiner wohlſchmek⸗ 
Inrigidire, v. n. bl, Irrigidire, vedi. kender Salat: Più apprezzano una in- 
Inrigidito, part. übl. Irrigidito, vedi.| salatina ben condita, che una buona 
Inrimediabile, agg. übl. Irrimedia-| Minestra. distrutto il misero amatore. 

bile, vedi. Insalato, part. von Insalare, vedi. | Insapienza, f. [Imprudenza], die Un- 
Inrimediatamente, avv. übl. Irrime- It Ag. gewuͤrzt: Sieno le vostre parole e it. die Ausſchweifung. 

diatamente, edi. condite, e insalate ; che abbiano buono nsaponare, 5. a. einſeifen. 

Anrimessibile, agg. übl. Irremissibile, sapore a Dio, e al prossimo. * Per met. Fuͤr Adulare, ſchmeicheln. 
vedi. Insalatone, m. ein großer, eine Menge Insaponita, 7. das Ginfeifenz das 

Inrimunerato, part. vedi Inremu- Salat. f Seifenwaſſer. i 
Hera Insalatuccia, f. vedi Iusalatuzza, | Insaponato, part.diInsaponare, pedi 

Inrisione, /. übl. Irrisione, vedi. . ni fe, +5 Einſalzen; it. die Insaporare, 5 „v. n. p. 

Inriservato, agg. nicht zuruͤckhaltend REI pi L e [Divenir saporito], ſchmackhaft werden 
nicht vorſichtig. 88 di QUE: 9 Insalatuzza (.), J. ein Salatchen, Geſchmack Pee haft 3 

Inrisoluto, agg. uͤbl. Irresoluto, vedi. 

Inrisore, me fibl. Irrisore, vedi. 

Inritamento, m. ùbl.Irritamento, vedi. 

Inritare, 5. a. uͤbl. Irritare, vedi. 

Inritazione, f. uͤbl. Irritazione, vedi. 

Inritrosire, 5. n. uͤbl. Irritrosire, vedi. 

Inritrosito, part. übl. Irritrosito, vedi. ſalzen. 

, Inriverente, agg. Inriverenza, f. nn v. a. vedi Insalare. Insatanire, v. n. zu einem Satan wer⸗ 

uͤbl. Irriverente, Irriverenza, vedi. Insalsare, Insalsarsi, v. n. p. ſalzig den, ein Erzboͤſewicht werden. 


Inromitare, v. n. p. ſich in die Einfam:| werden. Insatollabile, Insaturabil . pedi 
keit begeben, zurückziehen, ein Einſiedler Insalvabile, agg. unrettbar, uner:|Insaziabile. Ù e 


werden: Questo & anco peggio che inro- J rettbar. Insavorrare, v. a. [La nave], das Schiff 


mitarsi, lasciare ad abbandonar gli amici 
ad instanzia delle donne. 

Inrorare, v. a. [Irrorare], mit Thau 
benetzen, bethauen. 

55 Fuͤr Irrigare, beſprengen. 

nrossare, v. a. [Far rosso], röthen; 
roth machen; roth faͤrben. 

Inrubinare, v. a. [Arrubinare], rubin: 
roth machen. a 

$. Per ischerzo, Inrubinare il bicchie- 
re, das Glas mit rothem Weine fuͤllen. 

Inrugginire, w. n. uͤbl. Ir-ugginire, 
vedi, 

Inrugginito , part. übl. Irrugginito, 
vedi. 

Inrugiadare, , a. bl. Irrugiadare, 
vedi. It. fuͤr Irrigare, benegen, befprengen. 

Inrugiadato, part. des Vorigen. 

Inruolare, v. a. uͤbl. Arruolare, vedi. 

Inrustichire, 5. n. [Inzotichire], zu 
einem Bauer werden; it. grob, baͤueriſch, 
dumm werden. 

Inruvidire, v. a. [Trruvidire], rauh, 
hoͤckerig werden; it. grob, ungeſchliffen 


Insalvaticare, . n. verwilbern, mit 
e Hecken und Dornen 
verwachſen. 
&. Per met. Fuͤr Divenir rozzo, 20 
tico, wild, ungeſchliffen werden; it. ver 
wildern. 

8. v. a. wild, roh, grob machen: I 
Fiorentini se o per via di leghe, o d' aĩuto 
avessero dimesticati, e non insalvati- 
chiti i loro vicini, a quest ora sarebbero 
signori di Toscana, 

Insalvatichito, und Insalvaticato, 
pare, 15 1 1 

nsalubre, ag. [Malsano], ungeſunb; 
der Geſundheit f aͤdlich. ari 

Insalutante, agg. nicht begruͤßendz 
it. der nicht gruͤßt. 

Insalutato, agg. unbegruͤßt, ohne ges 
gruͤßt zu werden. 

Insanabile, agg. [Incurabile], m. 
beilbar. 

Insanabilmente, avv. ohne Hoffnung 
des Geneſens, unheilbar. 

Insanamente, avv. 5 Stol- 
tamente], unfinnig, thoͤricht. 

Insanguinare, v. a. [Bruttar di san- 
gue], blutig machen, mit Blut beflecken, 
beſpritzen. 

$. v. n. p. Insanguinarsi, ſich blutig 
machen. 

Insanguinato, part. des Vorigen 3 it. 
voll Blut. 

Insania, 5 [Pazzia, Stoltizia], der 
Unſinn, Wabnfinnz it. die Unſinnigkeit, 
Raſerei: Che non è in somma amor, se 
non insaniu. Ax. Fur. 24, 1, 

*Insaniante, part. att. [Freneticante], 
raſend, unfinnig. 

*Insaniato, agg. [Impazzato, Insanito], 
thoͤricht, naͤrriſch geworden. 

Insanire, . n. Voce lat. [Impazzare]}, 
a gua 5 

v. a. unſinnig, naͤrriſch machen 3 ir. 
da Verſtand verruͤcken. di: 

nsanissimo, sup. ganz und 
thoͤricht, mafie che discorsi paia 
nissimi sono i loro, mentre vorrebbero 
ridur l’uomo a procedere come bestia ? 

Insanito, part. di Insanire, vedi. 

Insano, agg. Voce lat. (Pazzo, Stolto], 
thoͤricht, unſinnig. 

S. Fur Da stolto, thöͤricht: Tal si 
consuma, e dall’ ardor jnsano Spesso è 


ein kleiner Salat. 

Insaldabile, agg. unlötbbar, unkitt⸗ 
bar (was nicht zugebeilt werden kann). 
Insaldare, v. a. Dar la salda], ftàrfen, 
55 Fuͤr Render sodo, befeſtigen. 

nsaldato, part. des Vorigen. 
Insaleggiare, . a. mit Salz beſtreuen, 


$. v. a. Sir Dar sapore, Far saporoso, 
ſchmackhaft machen: Con questo suavissi 
mo condimento della letizia insaporò 
sempre i suoi beneficj, con questo lustro 
del giubbilo indorò tutti i suoi donativiì il 
cavalier Cassiano, 


Insassare, v. n. ùbl. Impietrire, vedi. 


ſchreiben; eine Aufſchrift, Ueberſchrift mente, vedi. 


Insaziabile — Ins idios o 541 


mit Ballaſt beſchweren; Ballaſt einneh⸗ Insegnamento, m. [Ammaestramen- a poco, unvermerkt, unmerklich, all: 
men. to, Documento], die Anweiſung, Unter⸗ maͤlig. 
Insaziabile, agg. unerſaͤttlich. weiſung, der Unterricht. Insensualire, 3. u. ſinnlich, wolluͤſtig 
Insaziabilissimo, agg. sup. ganz un: Insegnare, v. a. lehren, unterrichten, werden. cu 
erſaͤttlich: La voglia umana [come tu sai] unterweiſen. Inseparabile, agg. [Indivisibile], un: 
è insaziabilissima. $. Sur Palesare, zeigen, weiſen, an⸗ zertrennlich, unabtrennlich; it. unzer⸗ 
Insaziabilità, /. [poef. Insaziabili- welſen. trennbar. 
tade, Insaziabilitate Fuͤr Scoprire, entdecken. 


Inseparabilmente, av. unzertrenn⸗ 


s die Unerſaͤttlich⸗ f. N 
keit. nsegnativo, agg. belehrend, lehr- lich, auf eine unzertrennliche Art. 
Insaziabilmente, avv. auf eine uner⸗ reich. Insepolto 7 agg. unbegraben, unbe⸗ 
ſaͤttliche Weiſe; unerſaͤttlich. Insegnato, part. di Insegnsre, vedi. erdigt, nicht zur Erde beſtattet. 


nsazietà, f. [poer. Insazietade, In- Insegnatore, m. - trice, f. der, die 

sazietate], die Unerſaͤttlichkeit; it. der Lehrer — in, Lehrmeiſter — in. 

Hunger, das Nichtſattſein. *Insegnevole, agg. [Iaseguabile, Do- 
Inscampabile, agg. [Inevitabile], un- (cile ], gelehrig. 

vermeidleich; dem nicht zu entgehen iſt. Inseguire, v. a. [Perseguitare], ber: 
Inschiavire, v. a. [Rendere schiavo], folgen, nachſetzen, nachlaufen. uͤbl. Rasserenare, Rasserenato, vedi, 

zum Sklaven machen. Inseguito, part. des Vorigen. Inserimento, m. das Hineinbringen, 
Inschidionare, v. a. [Infilzare nello deen v. d. mit Kieſelſteinen Einſchalten, Beifuͤgen. 

scludione], an den Spieß ſtecken. pflaſtern. | Inserire, v. a. hineinbringen, binetns 
Insciente, agg. [Ignorante], univiffend. | Inselciata, /. ein mit Kieſelſteinen ge⸗ thun, einſchieben; it. beifuͤgen, ein: 
8. Fuͤr Nonistruito, nicht wiſſend, dem pflaſterter Weg. ſchalten. 

nicht bewußt, bekannt iſt; ununterrichtet. Inselciato, part. [Lastricato di selci], 75 Fuͤr Innestare, einpfropfen, impfen. 
Inscogliare, v. n. [Far urtare negli [mit Kieſelſteinen gepflaſtert. nserito, part. des Vorigen. 

scogli], an Klippen ſtoßen, ſcheitern: Tur: Inselvare, Inselvarsi, 5. n. p. ein Inserpentito, agg. [Ioviperito], - gifs 

bato è I mare, e mosso un vento rio Pur Wald werden, mit Holz bewachſen. tig, aufgebracht, gereizt (wie eine 

troppo oimè per tempo, Che la mia nave F. Fuͤr Riſuggirsi nelle selve, Imbos- Schlange). 

disarmata inscoglia. carsi, ſich ins Holz, Gehoͤlz, in einen Inserpire, 5. n. [Divemir serpe], zu 
Inscrittibile, agg. T. de Geom. (von Wald begeben, verbergen. einer Schlange werden; it. aufgebracht, 

einer Figur) die ſich in einer andern Figur Inselvaticare, . n. verwildern; it. giftig ſein. 

beſchreiben laͤßt. ; mit Holz, Geſtraͤuch, mit Dornen be Inserrare, . a. {Rinserrare, Rio- 
Inscritto, part. von Inscrivere, vedi. wachſen. chiudere], einſchließen, verſchließen. 
Inscrivere, v. a. einſchreiben; fiber:| Insembramente, av. fibl. Insieme-| Insérto, part. vedi Inserito} it. T. 

degli Agric. vedi Marza, Calmo. 


Insepoltüra, /. die Nichtbeerdigung, 
Verſagung der Beerdigung: Lo dimostra 
la insepoltura succeduta a’ corpi d’al- 
cuni martiri a cagione del tiranno. 

Inserenare , v. n. Inserenato, part. 


machen. i *Insèmera, avv. übl. Insieme, vedi. . Inserto, m. das Pfropfreis. 
$. T. de Geom. eine Figur in einer Insémere, avv. uͤbl. Insicme, vedi. nserviente, agg. [Che serve, Che 
andern beſchreiben. *Insemitare, v. N. p. uͤbl. Istradarsi, & buono a q c. ], dienlich, gut, nuͤtzlich 
Inscrizione, J. die Inſchriſt. Mettersi in via, vedi. (iu Etwas). 


Fuͤr Soprascritto, die Aufſchrift, *Insemprare, Insemprarsi, v. n. p. 

Ueberſchrift. i [Eternarsi], ſich verewigen. 
Inscrutabile, agg. IImperscrutabile], Insemprato, part. des Vorigen. 

unerforſchlich. Insenare, v. a. [Riporre, Nascon- 
Inscrutabilità, f. die Unerforſchlichkeit. dere in seno], in den Bufen thun, ſtecken. 


Inservigiato, agg. uͤbl. Servizievole, 
vedi. 

Inserzione, f. die Einſchaltung, Em: 
N 
Fuͤr Innesto, das Pfropfen, Impfen. 


Insculto, agg. [Sculto, Scolpito], ge: Fuͤr Tenere a memoria, im Ge: esso, m. T. de Med. {Semicupio, 
graben, eingegraben; eingehauen. daͤchtniſſe behalten: Io sento, che I man-|Bagno fino alla cintura], das Sitzen im 
Inscusabile, agg. vedi Inescusabile. giare insegna bere, E chi è 'ngiuriato, Bade, das halbe Bad, das 5 5 
Insecabile, agg. unſchneidbar, unzer⸗ e lo ntena. Insetare, v. a. mit Seide bewickeln, 
ſchneidbar. Insenatura, f. die Kruͤmmung des oder bedecken. 
*Insediare, . a. [Mettere in sedio, Flußbettes. 2 Fuͤr Innestare, pfropfen. 
Metter in possesso], einfegen, in Beſig *Insennato, agg. fibl. Insensato, vedi.| Insetatüra, /. [L'iunestatura delle viti], 
fegen, Insensatamente, avv. [Stoltamente, das Pfropfen der Reben. 
Insegna, f. [Bandiera, Stendardo], Pazzamente], thöricht, albern, dumm. Insetazione, f. [Annestamento], die 
die Fahne. Insensataggine, [A Stolen) die Pfropfung. = 
è Insegna militare, das Feldzeichen. Insensatezza (a), Thorheit, Unbe: Inséto, m. {Tnnesto], die Einpfropfung. 
gii 5 fuͤr Drappello, ein Trupp, ſonnenheit, Albernheit, Dummheit. prati „ it. das Uns 
pnlein, 703; , geziefer; m 
&. Fuͤr Arma, Impresa di famiglia, — 8 . . Inseverire, v. x. ſtreng werden. 
das Wappen. : Insensato, agg. (Stupido, Stolto], Inseverito, part. des Vorigen. 


‘ &. Prender, Aver, Portar qualche 
cosa per insegna, Etwas in das Schild, unſinnig 1 ee Sura, 1 
Wappen aufnehmen, im Schilde, Wap:| Insensibile, agg. unempfindlich, fibi: 
pen fuͤhren. los; su. unempfindlich, ungeruͤhrt. 

F. losegna, fuͤr Segno, Indizio, Con- è Für Iinpercettibile, unmerklich, nn: 
tr.ssegno, ein Zeichen, Kennzeichen, wabrnehmlich; iu nicht in die Sinne a 
Merkmahl. fallend. ſtellen, auflauern; it. zu ſchaden ſuchen. 

§. Insegne dell ordine, dell’ impero, 8. Essere insensibile all’ amore, ſich F. Insidiare la vita, nach dem Leben 
die Ordenszeichen, die Reichskleinodien. gar nicht verlieben tonnen, unempfindlich trachten. : 

§- L'’insegna d'una bottega, d'una gegen die Liebe fein. Insidiato , part. des Vorigen. 
osteria, das Schild eines Ladens, Wirths⸗ Insensibilissimo, agg. sup. d'In- Insidiatore, m. -trice, J. ber, die 
dauſes. sensibile, vedi. nr Nachſteller — in. 

$. Prov. basso, Alle insegne si co-| Insensibilità, f. [poet. Insensibili-| Insidiosamente, r. [Con insidia, 
nescono le osterie, an den Schildern er: tade, Insensibilitate ], die unempfind⸗ inganno], hinterliſtiger Weiſe, durch Nach⸗ 


Insidia, f. [Agguato], die Nachſtellung, 
der Falte, lie biber. SI i 2 
Insidiante, part. att. nachſtellend; 

it. der nachſtellt, Fallſtricke legt. 
Insidiare, v. a. [Tendere insidie], nach- 


kennt man die Wirthshaͤuſer. lichkeit, Gefuͤhlloſigkeit; it. die Unem:!ftellungen. 
It. Met. Den Menſchen erkennt man ſpfindfamkeit. Insidiosissimo, agg. sup. d’Insidio- 
an feinen Leußerungen, Sitten u dergl. Insensibilmente, ass. ohne Gefuͤhl, sa, „edi. wu a 
Iusegnabile, agg. lehrbar, mittheil⸗Igefuͤhllos. Insidioso, age. hinterliſtig; it. der 
bar, was gelehrt werden kann. 8. Für Senza avvedersene; A poco] nachſtellt, Fall ricke legt. 


Cd 
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Insieme, avv. [Unitamente a-] 8. Für Inscrizione, bas Gintrageni 8. Un giovane insolente, ein unge⸗ 
nai ; zugleich, N 12 50 Einſchreiben (in ein Gerichtsbuch u. dergl.). zogner Bube. | 
&. Accordarsi ec. insieme, ſich mit pidamente, avv. [Scipitamente, Una domanda, pretensione juso— 
einander vergleichen, ſich bereden, be: Scioccamente], abgeſchmackter Weiſe, un⸗ lende, ein unverſchaͤmtes Begehren, Vers 
ſprechen. | gereimt, albern. langen. 

&. Tutti insieme, tutti quanti, Alle] Insipidezza (), f. IL Sciocchezze, F. Diventar insolente, vermeſſen, troz⸗ 
mit einander, Alle zugleich. Scipitezza], die Abgeſchmacktheit, das ab⸗ zig, muthwillig werden; it, Insolente, 
8. Insieme, fuͤr Vicendevolmente, wech⸗geſchmackte Weſen; it. die Albernheit, ungefchlifen. È 
ſelsweiſe einander. Ungereimtheit. i nsolentemente, avv. auf eine trotzige, 

Insieme Insieme, avv. ganz su]. Insipidire, v. n. unſchmackhaft, ab: unbeſcheidene, vermeffene Art. 
ſammen, Alle zugleich. ſchmeckend werden. Insolentire, . n. ungezogen, mutb= 
Insiéme, oder Ben insieme, m. T. Insipidissimo, agg. sup. von Insi- 
de’ Pitt. das Ganze, das ganze Werk, pido, vedi. 9 
das Enſemble. N Insipido, agg. [ Scipito, Insulso ], 
Insiememente, avv. uͤbl. Insieme, unſchmackhaft, geſchmacklos; it. fade, ab: 
| pedi. geſchmackt. 
Insiepare, Insieparsi, . n. p. [Nas- 
condersi nella sicpeb ſich hinter einen 
Zaun, in eine Hecke verkriechen, ver⸗ 


fred „ 
Insiepata, f. die Hecke, der Zaun. 
Insiepato, part. d’Insiepare, vedi. 
Insigne, agg. vortre ich, ausge⸗ 


55 Fuͤr Sciocco, ungereimt, albern. 
nsipienza, | F. [Sciocchezza], die 
*Insipienzia,} Unwiffenbeit, Unklug⸗ 
eit. 

ainsi illare, . a. Voce bassa, [In- 
ia anftiften, anhetzen. 

Insistenza , Î ＋. liehen, Sehe das brennen. 


Insolenza, F. die Unverſchaͤmtheit, 
Frechheit, der Muth⸗ 


zeichnet. *Insistenzia, 3 Beſtehen, Beharren 8. Insolfaril vino, den Wein ſchwefeln. 
„Fuͤr Famoso, Chiaro, ruhmvoll, (auf Etwas). . RESA v. n. p. Insolfarsi, zu Schwefel 

beruͤhmt. - . È Fur Ostinazione, die Hartnäckigkeit. werden: Ma come vedrò voi, ardenti e 
Furbo, Ladro ec. insigne, ein Lus⸗ nsistere, w. n. [ Persistere], darauf 


fumidi Monti dove Vulcan bollendo in- 
solfasi ? 

Insolfato, part. des Vorigen. 

Insòlito, agg. [Inusitato, Straordi- 
nario], ungewöhnlich. 

S. Venir a un ora insolita, zu einer 
ungewoͤhnlichen Stunde kommen; it. In- 
solito, ungebraäͤuchlich. 

Insollare, . n. [Divenir sollo, sof- 
fice], weich, fanft (anzufühlen) werden. 

. v. a. Per met. vereiteln, vernich⸗ 
ten: Perchè l’uno pensieri sopra v veniente 
insolla, cioè rende vana la foga dell’ 
altro ec. Buri. 


*Insollire, w. n. p. ùbl, Sollevare, vedi. 
*Insollito, part. des Vorigen. 

Insolubile, agg. unaufloslich. 

S. Argomento, Difficoltà insolubile, 
ein unauflöslicher Schluß, Beweis, eine 


bund von Schalk, Dieb, ein Erzſchalk, beſteben, beharren; it. darauf dringen. 
Erzdieb u. dergl. | 3, Insister sul rigor della legge, auf 
. Impostor insigne, ein Ergbetrüger Geſetzesſtrenge halten, ſtark auf das Ge⸗ 
ignificante, agg. unbedeutend, ſetz dringen. 

nichts bedeutend. Insitare, . Gi T. degli Agr. vedi 
Insignire, v. a. [Decorare, Ornare], Inserire. o 

ſchmuͤcken, zieren. nsito, m. T. degli Agr. [Innesto 
‘’Insignissimo , agg» sup. d Insigne, a 1 o a corona], das Pelzen. 

pedi: ‘nsito, agg. [Innato, Ingenito], ein: 
Insignito, part. d'Insiguire, vedi. gepflanst, angeboren. 

It. Essereinsignito di più ordini, mehrere nsmorzabile (.), agg. [[nestingui- 

Orden haben, durch mehrere Orden ausge⸗ bile), unverlöſchbar, undüslöſchlich. 

zeichnet ſein. Insoave, agg. [Spiacevole], unlieb⸗ 
Insignorire, v. 4, [Far signore], zum lich, unangenehm. | 

Herrn machen; it. die Herrſchaft geben.  Insoavità, J. [piacevolezza], die Un: 
8. Insigudrirsi, v. n· p, für Impadro- lieblichkeit, Unannehmlichkeit. 

nirsi, ſich zum Herrn machen; it. ſich be Insoccorso, agg. hilflos, ohne Hilfe. 

mächtigen. Insociabile, agg. [Intrattabile], un: 
Insinattànto, | yy. bis, bis daß, gefellig, unumgaͤnglich; it. widerwäͤrtig, 


Insintanto verdruͤßlich. unaufloͤsliche Schwierigkeit. 
Insinoattanto fo lange De: Insofficiente, agg. Ubl. Insufficiente. Insolubilmente, ass. unauflöslicher 
Insinattantoc 8, avv. vedi Ins- vedi, ür l PE. . ra i 3 
Insinoattantochè, 5 ; si Inabile, ungeſchickt. eee agg» das nicht uns 
Insintantochèe, ) . nsofficienza, fi vedi Insufficienza. terſinken kann. . 
Insinchèe, avv. vedi Insinochè. Insofticienzia, Insonnare, . a. [Indur sonno], ein: 


Insinicciare, v. a. fibl, [Inselciare, ob. Insoffribile, agg. [Insopportabile], 
Inciottolare, mit Kieſelſteinen pflaſtern. unertraͤglich, unleidbar. 

Insino, avv. [Infino], bis. Insoggettabile, agg. [Indomabile], 

Insinochè, avv. fo lange als. ſunbezwingbar, unbezwinglich; it. un: 

Insinquà, avv. bis hierher, fo weit. baͤndig. . 

Insinuante, part. att. einnehmend, Insognarsi, v. n. p. (Sognare, Porsi 
beibringend; it. inſinuant, einſchmei⸗ nell idea), ſich traͤumen laſſen, ſich ein: 
chelnd. c Hallen laſſen; it. ſich einbilden. 

Insinuare, v. a. [Por nell’ animo], e „ m. I[Soguo], der Traum, 
beibringen, unter der Hand, heimlich zu die Träumerei; it. eine leere Einbildung. 
verſtehen geben. . Neppur per insogno, nicht im min: 

8. Insinuar uno nella mente di qual- deſten. 5 
che 5 Feten, in Andenken großen e pe 5 degli Speziali, die 

Herrn in etzen, in Andenken bringen. Zubereitung, eſtilliren an der È 

hi 8. v. n. P. Insinuarsi, ſich einſchleichen, Sonne. 9 ne avv. unausſteh⸗ 

ſich einſchmeicheln, ſich beliebt machen. Insolcare, . . mit Furchen beziehen, e MO 
Fuͤr Penetrare a poco a poco, all- befurchen; it. den Riß zu einem Gebaͤude Insordire, v. n. taub werden. 

maͤlig eindringen, nach und nach durch machen. Dei Insorgere, v. n. auffteben, ſich er: 

dringen: L'acqua s'insinua nell interno)  Insolentaccio, m. ein ſehr ungeſchlif⸗ heben: Se pure ec. fra giorno, o la notte 

delle montagne. . fener, unverſchaͤmter Kerl. insorgesse la molestia della sete, lode- 

Insinuazione, f. die Beibringung; it.“ Insolentare, ©. a. [uno], Jemandem rei l’uso del brodo, 
das allmaͤlige Eindringen; it. die Ein⸗ trotzig, unverſchaͤmt, ungeſchliffen be F. Fuͤr Sollevarsi, ſich auflehnen, ſich 
ſchleichung, Einſchmei elung. gegnen. N empoͤren. N 

. Gir Istigazione, die Anregung, An- Insolénte, agg. ungezogen, unver 8. Insorger contro alcuno, wider Je⸗ 
ſtiftung. | ſchaͤmt. | manden aufſtehen, ſich auflehnen. 


ſchlaͤfern. 

Inspnne, agg. Voce lat. ſchlaflos: 
Lauuga, nè papaver, nè nigella Vagliono 
a far dormire un’ alma insonne. 

Insònte, agg. Voce lat. [Innocuo], 
unſchaͤdlich: [Liete, verdi, fiorite ec.] Voi 
susurranti e liquidi cristalli, Voi animali 
innamorati insonti .. Deh state a 


pra Ca 
nsopportabile . [Intollerabile 
unertraͤglich, unausſtehülch Li 
Insopportabilissimo . sup. di 
lepre , vedi. DISSI 
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dichtet (verdickt). 


Insormontabile Instruire a 543 


N 


$- Instigar uno contro un altro, Fe 

manden gegen einen Andern aufhetzen. 
Instigar alla vendetta, zur Rache 
aufreizen. 

$. Il diavolo ti ei instiga, der Teufel 
verleitet dich dazu. | 

inatigato, part. des Vorigen. 

nstigatore, 73. trice, /. der, dit 
Anſtifteß— in. 7 

Instigazione, f. [Stimolo, Incita- 
mento], die Anſtiftung, das Anſtiften; 
it. der Antrieb, die Anreizung. 
| Instillante, part. art. eintröpfelnd, 
eintraͤufelnd: La tua bocca è un fiale in- 
stillante mele. 

Instillare, v. a. [Infondere stilla a 
stilla], cintròpfeln, eintropfen, tropfens 
weiſe einfließen laſſen. 

Fig. Fuͤr Insinuare, einflößen, eine 
geben, beibringen. 


Far insorger la gente del contado, 
das Landvolk aufbieten. 

. Insorgono nuovi moti, turbulenze| * 
ec., es entſtehen, erheben ſich neue Ve: 
wegungen, Unruhen (im Lande). nstabile, agg. [Variabile], unbe: 

nsormontabile, agg. übl. Insupera- ſtändig, veränderlich. 
bile, vedi. ; Tempo instabile, unſtetes, veraͤn⸗ 
. Insòrto, part. d'Insorgere, vedi. derliches Wetter. 

Insospettire, v. n. und Insospettirsi, 8. Uomo instabile, ein unbeſtändiger, 
% N. p · {Prender sospetto], argwoͤhnen. wankelmuͤthi er Men ch. 
8. v. a. Gir Metier in sospetto, Ver- Instabilit J. [poet. Instabilitade, 
dacht, Scheu erwecken, erregen, arg: Instabilitate] [Incostanza], die unbe⸗ 
woͤhniſch machen: Furon lette in Parla- ſtändigkeit, die Veränderlichkeit; it. die 
mento le lettere d' Antonio a Civile, le Flatterbaftigkeit. 
quali insospettirono i soldati, Instabilmente, avv. unbeſtändig, un: 
Insospettito, part. des Vorigen. beſtändiger Weiſe. 
Insostenibile, agg. unbehauptlich, un: Installare, . a. in ein Amt einſetzen. 
behauptbar. Installazione, f- die Einſetzung (in ein 
S. m. das Unbehauptbare, Grundloſe, Amt). 
Ungegruͤndete: Io non voglio pigliare| Instancabile, ogg. [Indefesso], un: i 
impegno di difendere ogni cosa, e di 503-| ermibet, unermüdlich , unermuͤdbar. Instillato, part. des Vorigen. 
tenere l'insostenibile. Instancabilmente, ars. [Indefessa-| Instinto, m. der Inſtinkt, Natur: 
Insozzare (a), v. a, [Bruttare], be- mente), unermüdet, ohne zu ermfiben. trieb, angeborene Trieb. 
ſchmuzen, beſudeln. 55 Instantaneamente, avv. augenblick. It. vedi Propensione Natura. 
Insozzato(sa), part. des Vorigen. lich, plöͤglich. N N Instituire, . a, ſtiften, aufrichten; 
Insozzire (si), v. n. ſchmuzig, un: nstantäneo, agg. [Istantaneo], au- it. verordnen. È 
rein werden. genblicklich, plöelich. $. Instituire alcuno erede, Jemanden 
Insozzito (e.), part. bes Vorigen. Instänte, m. der Augenblick. zum Erben einſetzen. 
Insperabile, agg. das nicht zu hoffen ift. 8. gir Colui che fa instanza in giudi- . Instituire, fùr Instruire, vedi. 
nsperanzire, v. n. [Prendere, Con- zio, Querelante, ein Klagſuͤchtiger, der . Instituito, part. des Vorigen. 
cepire qualche speranza], einige Hoffnung ohne Noth viel Beſchwerde führt, cin Que: Instituta, /. die Inſtituten, die Cine 
ſchoͤpfen. | rulant: La povertà dell’ instante, e lalleitung, die erfte Anweiſung. 
Insperata mente, asv. unverhoffter premura con ch’ ei portò le proprie ra-| F. T. de Legali, die Inſtitution (ein 
Weiſe. gioni ec. Tbeil des Corpus juris, Handbuch der Rechts⸗ 
Insperato, agg. [Inopinato], unver- Instante, agg. [Che instà, Urgente], kunde): Le loro letture sono d’instituta 
bofft, unvermuthek. inftinbig, dringend: Una domanda, pre- civile. 

nspergere, „. a. übl. Aspergere, ghiera instante, N Institutista, m. Lehrer, Profeffor der 
Cospergere, vedi. ; Instantemente, avv. [Con istanza], Snftituten, 

- Gir Irrigare, beſprengen. „ inſtändig, inſtaͤndiger Weiſe; it. dringend. stituto , m. ¶Instituzione], ein In⸗ 

nspessamento [Condensamento], die Instanza, fi [Urgenza], die Inſtaͤn⸗ ſtitut, eine Stiſtung, eine nftalt 3 it. 
Verdichtung (Eindickung). Instanzia, I digkeit, das Dringende; vedi Fedecommesso. ; 

Inspessato , agg. [Condensato], ver- it. bag inſtändige Anſuchen, Anhalten. Institutore, m. [Fondatore], der Stifs 
$. Pregare, Sollecitare ec. con gran- ter, Errichter, Einfuͤhrer; it. der An⸗ 
de instanza, mit vieler Eindringlichkeit, ordner. 
Ì . Inſtaͤndigkeit bitten, anhalten. È. Fuͤr Precettore, vedi. 
Inspezione, f. die Beſichtigung, Be: 8. Für Obiezione, 7. de Tilos. der Instituzione, RL [Fondazione, Dis- 
ſchauung; it. die Unterſuchung. Gegenfall, die Einwendung, der Einwurf.“ posizione], die Gründung, Errichtung, 

8. Fur Ufizio, Appartenenza, bie Db: + T. de’ Giurisc. die Inſtanz, der bie Stiftung, Einſetzung 3 it. die An⸗ 
liegenheit: Per non esser tali cose di min Gerichtsſtand, die Behörde; it. die ge⸗ ordnung. | 
inspezione, mirimessi in tutto a quanto richtliche Klage, Klageſchrift. Fur Instruzione, der Unterricht. 
da. sapientissimi giudici ec. venisse di-] 8. Far instanza, anhalten, barauf J. Le instituzioni d'una Repubblica, die 
chiarato, 3 I dringen. Staatsverfaſſung; uͤbl. Statuti, Costi- 

- T. de Milit, die Inſpektion, die F. T. de Giurisc. Einſpruch tbun. tuzioni, vedi. 

Aufſicht. e » La prime Instanza, die erſte Inſtanz $. Instituzioni Imperiali di Giustinia- 
nspiramento , m. vedi Inspirazione. (das Untergericht). no Imperatore delle Ragioni civili, die 
„ part. att. eingebend, ein: & Giudice di prima Instanza, der Rich- Inſtitutionen (Lehren des Kalſers Juſtinia⸗ 

Bend. ; ter erſter Inſtanz (der die erſte Entſchei⸗ nus von den bürgerlichen Rechten). 

Inspirare, v. n. [Infondere], einhau- dung hat). Instivalare, Instivalarsi, v. n. p. 
chen, einathmen, den Athem einziehen. Instare, v. n. [Insistere, Far istanzä ], ſich die Stiefeln anziehen. 

v. a. Für Insinuare, eingeben, ein- darauf dringen, darauf beſtehen; it. febr| Instivalato, part. des Vorigen. 
floͤßen; it. Inspirar buoni consigli ad uno, anliegen, zuſetzen, inſtaͤndig bitten. Instolidire, v. n. p. [Divenire ato- 
Jemandem gute Rathſchlaͤge ertheilen. Instellare, Instellarsi, v. n. p. ſich lido], verdreht, vernarrt werden: Non 

$. Dio c’inspirerà, Gott wird es uns mit Sternen bedecken: Sian segno i lu- siete ancora convinti, e confusi per tale 
eingeben. mi ardenti, Onde s’instella di Toscana|autorità...? Certo se ancora instolidite, 

+ Chi vi ha inspirato questo? wer hat il cielo, siete più degni di compassione, che di 
euch das in den Sinn gegeben? Insterilire, 9. n. unfruchtbar werden. correzione. 

Inspirato, part. des Vorigen. 8. Fig. die geiſtige Kraft verlieren: Instolidito, part. des Vorigen. 


nspettore, m. [Visitatore], ein Auf: 
feber, Inſpektor. 


55 m. der himmliſche Eingebungen hat. Ed inaterilitomi il cervello col continuo] In e, b. a. [Ammaestrare], uns 
nspiratore, m. - trice, fi der, bie|correggere, e stampare ec. Alf. vita. terrichten, belehren, unterweiſen. 
eingibt, einfloͤßt, ein, eine Einfloͤßer —in. Insterilito, part. des Vorigen. .- tir Informare, Dare avviso, be: 


nspirazione, /. das Einhauchen. Instigamento, m. [Instigazione], die nachrichtigen, verſtaͤndigen. 

&. die Eingebung, der uͤbernatüuͤrliche Anſtiſtung, Anhetzung. i T. de’ Giur. Instruir un processo, 
Antrieb ; it. die innerliche Stimme. Instigare, v. a. anftiften, anreizen, einen Proceß zum Spruche einleiten. 

S-. Dar Inogo, Corrispondere, Ubbi-anhetzen. $. Instruir uno a dir q. c., Jemanden 
dire ec. alle buone, divine ec. inspirazioni, „ Instigar uno a qualche cosa, Je- abrichten, Etwas zu fagen, ihm einge⸗ 
den guten, göttlichen Eingebungen Raum, manden zu Etwas anteizen, antreiben, ben, was er ſagen ſolle. 

Gehoͤr geben, Folge leiſten, nachkommen. anregen. S. lostruir uno di documenti necessa- 
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ru, d'ordini, d'antorità, mit den erfor⸗ 
lic. Belegen, mit Vollmacht verſehen. 
nstruito, part. des Vorigen. 
Instrumentale , SA agg: 
um Werkzeuge dienend. 
: 8. Cui e . de Filos. 
die beihilfliche Urſache (das Werkzeug, mit 
dem Etwas verur ſacht wird). 
. La spada fu causa instrumentale 


Instruito 


t 


8. 7. n. p. Insucidarsi, für Imbra:- 


tarsi, ſich beſchmuzen; it. ſchmuzig wer:|A 


den: Le mercanzie ec. Sfioriscono, 3 in- 
sucidan, sì spolverano. 

Insuéto, agg. Voce lat. {Insolito, In- 
con, ueto], ungewohnt. 

Insufficiente, agg unzulaͤnglich; iu 
e ungeſchickt. 

Insufficientemente, avv, unzulͤͤng⸗ 


all'omicidio, der Degen war die mit: lich, nicht hinreichend. 


wirkende Urſache des Mordes. 

&. T. de Med. zur Verrichtung eines 
innern Koͤrpertheils gehoͤrig: Supporre 
ec. che in questo infermo non si ritrovi 
difetto alcuno organico, o isfrumentale 

Musica instrumentale, die Inſtru⸗ 
ntalmuſik. 
R avv. als Vert: 
zeug dienend; it. durch authentiſche, ur⸗ 
kundliche Beweismittel. 


Instrumentario, agg 
mentale. 

Instrumento, m. das Werkzeug, das 
Inſtrument. 


Instrumento musicale, ein muſika⸗ 
liſches Inſtrument. 5 

. Instrumento da corda, da fiato, ein 
Saiteninſtrument, ein Blaſeinſtrument. 
It, vedi Strumento. b 

&. Instrumento, T. de' Legali, Für 
Documento, Scrittura autentica, die Ur⸗ 
kunde, Beweisſchrift, das Inſtrument. 

Iustruttissimo, agg. Sup. d Instrut- 
to, vedi. 

Instruttivamente, av. [Con modo 
instruttivo], auf belehrende, unterrichtende 
Weiſe, belehrend. a 

Instruttivo, agg» unterrichtend, be: 
lehrend, lehrreich. 

Instrutto, agg. belehrt, gelehrt. 

$. Esser bene, mal instrutto, wohl, 
ſchlecht belehrt, unterrichtet ſein. 

. Instrutto, fuͤr Apparecchiato, ein⸗ 
gerichtet, geruͤſtet; vorbereitet, bereit: 
Da navi e da catene fu rinchiuso [un porto 
di mare], Che tenean sempre instrutte 
a cotal uso. An. Fur, C. 19, st. 65. 

Fuͤr Schierato, geordnet, aufge⸗ 
ftellt: Tre folte squadre, ed ogni squadra 
instrutta In tre ordini gira e sì dilata. 
Tasso Ger. C. 18. st. 96. 

9; Instrutto, fuͤr Fornito, verſehen, 
verſorgt. 

Instruttore, m. [Precettore], der Un: 
terweiſer; it. der Anfuͤhrer. 

„Fuͤr Maestro, der Lehrer. 

T. mil. der Exerciermeiſter, 

nstruzione, f. [ Ammaestramento], 
die Unterweiſung, der Unterricht; it. die 
Anweiſung, die Lehre. . 

Instupidire, . n. [Sbalordire, Ma- 
ravigliarsi], ſtaunen, erſtaunen: A sì 
fero spettacolo e sì nuovo Instupidi la 
misera donzella. It. in Erſtaunen gera: 
then; it. ſinnlos werden. 

Instupidito, part. des Vorigen. 

Insù, avv. hinauf, aufwaͤrts. 

3: Il ‘capo insù, den Kopf aufrecht, 
in die Hoͤhe. 

Insuave, agg. übl. Insoave, vedi. 

Insuavita, /. übl. Insoavità, vedi. 

Insucidare, . a. [Fer sucido, Im- 
brattare], beſchmuzen, garſtig machen. 

&. Per met. Fuͤr Corrompere, ver: 
derben: Sì, ma se poi fra i dì il vento 
levasse in alto la polvere, non la in- 
suciderebbe? 


nsuflicientissimo, egg. sup. durch⸗ 
aus unzulaͤnglich. 

Insufticienza, | f. die Unzulänglich⸗ 
Insufficienzia, keit, die Untüchtig⸗ 
eit. ö 
*Insuflamento, m. vedi Insuflazione, 
*Insuflare, v. a. [Inspirare], anhauchen. 

Insuflazione, f. T. degli Eccles. 
[Inspirazione del proprio fiato], die Cin: 
hauchung: L’insuflazione è uno de 


ace. vedi Instru- Rüti vescovili. 


Insulsamente, apr. [Scipitamente], 
abgeſchmackt, fade. ö 

nsulsità, F. [Scipitezza], die Abge⸗ 
ſchmacktheit, 

Insulso, agg. [Scipito, Sciocco], ab: 
geſchmackt, albern; it. laͤppiſch. 

Insultare, 2, a. [Oltraggiare, Far in- 
sulti], beſchimpfen. 

§. Fuͤr Offendere, beleidigen. 

È Fuͤr Maltrattare, mishandeln. 

nsultatore, m. - trice, f. der, die 
Schmaͤher — in. 

È Sur Offensore, der Beleidiger. 
*Insultazione, f. I [Oltraggio, Super- 

Insulto, m. chieria], der ſchimpf⸗ 
liche Angriff, die Beſchimpfung. 

S. Per met. 1, de Med. der Anfall 
(einer Krankheit): Insulto si dice dai 
Medici del Parossismo del male, o del 
tempo nel quale il Parossismo sorprende. 


Insuperabile, agg. unuͤberwindlich; 
it, unuͤberſteiglich. 
‘Insuperabilmente, ass. unuͤber⸗ 
windlich. 


. „FJ. die Unuͤberwind⸗ 
lichkeit. 

*Insuperbare, Insuperbarsi, v. n. p. 
*Insuperbiare,! [Inorgoglire], hoch⸗ 
mitbig, ſtolz werden. 

Insuperbire, . a. [Render superbo], 
ſtolz machen: La roba è un’ inquieta fe- 
licià ... questi insuperbisce, quelli umi- 
lia, e tutti insieme alfin gli risolve in 
niente. MonTI. 

. Fuͤr Farsi più nobile, più elevato. 
ſich uͤberheben. 

Insuperbito, part. des Vorigen, 

Insürgere, v. n. uͤbl. Insorgere, vedi. 

Insurto, part. des Vorigen. 

*Insusare, v. n. p. [Andare all’ insù), 
ſich erheben, emporſteigen, in die Hoͤhe 
ſteigen: O cara pianta mia, che sì u- 
sust. Dante Par. 17. 

Insùso, avv. Voce antica [All' insù), 
aufwaͤrts, hinauf. 

nsussistente, agg. unbeſtehend, un⸗ 
beſtehlich; u. ſchwach. 

Insussistenza, f. das Nichtbeſtehen; 
it. die Unbeſtehlichkeit, der Ungrund; it. 
die Ungiltigkeit. 

Insusurrare, . a. [ Susurrare), laͤrmen. 

Insusurrato, part. des Vorigen. 

Intabaccare, Foce bassa, Intabac- 
carsi, v. n. p. Fuͤr Innamorarsi, ſich 
vergaffen, ſich verlieben. 

$. Per simil, Für Ingolfarsi, ſich ver: 


— 


Intaglio 


ticfen, ſich gaͤnzlich einlaſſen (in Etwas): 
poco a poco si fu infabaccato A que- 
sto’ giuoco, e le risa cresceva. 

Intaccamento, m. [Intaccatura], die 
Einkerbung, der Einſchnitt. 

. Fig. die Ehrenverletzung. 

ntaccare, . a. [Far tacca), einfere 
ben, einſchneiden. 

Intaccare la borsa altrui, von Je- 
mandem Geld borgen, ihm zu viel Geld 
. pop. liber Jemandes Beutel 

erſein. 

§. Fur Furar una parte di q. c., Gt 
was unterſchlagen; it. Etwas angreifen: 
Intaccò la cassa del principe. 

$. Intaccare i capitali, feine Kapitalien 
angreifen. 

+ Fig. Intaccare l’onore, la riputa- 
zione altrui, Jemandes Ehre, guten Na⸗ 
men angreifen, ihn an der Ehre an⸗ 
greifen. 

Intaccato , part. des Vorigen. 

It. Fuͤr Intagliato, gekerbt, gezackt. 
n F. die Kerbe, der Ein⸗ 

nitt, 

Intacco, m. Fig. Fuͤr Offesa, Pre- 

giudizio, Danno, die Beeintraͤchtigung, 
der Nachtheil, Abbruch: Contentandoiui 
di riconoscerlo nel notabile intacco delle 
mie poche rendite. 
S. Aver qualche intacco, eine Scharte, 
einen Mangel, Makel an ſich haben, eines 
. Laſters und dergl. verdaͤchtig 
ein. 

$. Egli è un grand’ intacco ad un ne- 
gociante, il trascurar la parola, es ift ein 
großer Fehler an einem Kaufmann, wenn 
er ſein Wort nicht haͤlt. 

Intagliamento, m. [ Inuglio ], der 
Schnitt, Einſchnitt. | 

Intagliare, w. a. {Scolpire, Incidere], 
einſchneiden. 

8. Intagliare in legno, in pietra, in 
Holz, in Stein ſchneiden; it. ſtechen, gra: 
ben, ſchnitzen; it. aushauen, ausar⸗ 
beiten. 

$. Intagliar a bulino, aus ſtechen (mit 
dem Grabſtichel). 

$. Intagliar di rilievo, in erhabener 
Arbeit ſtechen. 

$. Intagliar d'incavo, (Figuren) ein- 
graben, einſchneiden. 

Intagliato, part. des Vorigen. 

It. Fuͤr Trinciato, Tagliuzzato, aus- 
geſchnitten. 

È Fuͤr Proporzionato, Ben fatto, noti: 
geſtaltet, ſchoͤn gebauet, von ſchoͤnem Wuchs: 
Era persona ben intagliata di membra. 

Intagliatore, m. Tacconi der ges 
ſtochene, eingeſchnittene Arbeit macht. 

. Iatagliatore in legno, in rame, ein 
Holzſchneider, ein Kupferſtecher. ö 

8. Fuͤr Scultore, ein Bildhauer. 

ntagliatura, /. das Stechen, Schnei⸗ 
den in Polz, das Aushauen in Stein; 
it. die geſtochene Arbeit. 

Intaglio, m. der Stich, das Stechen, 
Schneiden; it. das Graben, Eingraben. 

S. Lavori d'intaglio, die Schnigar⸗ 
beit, die geſtochene Arbeit. 

» Iutaglio in rame, der Kupferſtich. 

. Intaglio, fuͤr Profilo, die Seiten: 
anſicht, das Profil: Diego era bello di 
persona ec. lo intaglio della testa sua era 
assai più bello che quello antico di 
Antino, 

8. Per simil. Fuͤr Spezie d’ornato 


Intagliuzzare Intelligente 545 
1 Say. 2 0 A 1 775 2 e ®_» 4 
aio: ’abiti, ckter Ausputz: Poi dirai Intasatiira, ? tegritate] [Probità], die Keinigkeit, aus 
4 5 84 trar ad da e 1 Intasazione, | V. vedi Intasamento. terteit, Untadelhaftigkeit, Unſtraͤflichkeit. 
i 1 d'intagli. Intascare, v. n. [Metier in tasca], in « Inteprità del corpo, bie Reinigkeit, 


liuzzare (re), 5. a. [Intagliare|bie Taſche ſtecken; it. einſtecken. 
5 5 Intaseato, part. bes Borigen. ſſcholtenbeit Und, die Reînigtrit, 
ne zacken ; auszacken. N *Intassare, 69 N. [Tendere, Caricar Undeſcholtenheit, Unſtraͤflichkeit der Seele. 
a, U Intagliuzzato (il), part. bes Vorigen. l'arco), (den Bogen) fpannen, . Integrità, für Sincerità, die Aufrich⸗ 
*Intalentare, ©. a. [Indur desiderio] Intatto, agg. unberuͤhrt, unverſehrt. tigkeit, Redlichkeit. f 
UE voglia], Luft machen, erwecken, . Br Illibato, Puro, rein, unbefledt. - Operare, Agire con Integrità, auf⸗ 
d . n. p. Iutalentarsi, fuͤr Invo- 


Unbeflecktheit des Leibes. 


rmato, part. des Vorigen. 


. Intarsiare, 5. a. mit buntem Holze 
5 auslegen; it. eingelegte Holzarbeit machen. 

Intarsiato, part. des Vorigen. 

Intarsiatura, 7. [Commettitra a la- 
voro di tarsia], die von vielfarbigem Holze 
pi eingelegte Arbeit. 

ntartarito, ogg. [Coperto di tartaro], | { a 
mit Weinſtein uͤberzogen, bedeckt. ſintegriren, | | 

Intasamento, m. (Turamento, Ostru- Integrito, agg. vollſtaͤndig, ganz. 
zione], die Stopfung, Verſtopfung. 55 Für Integro, vedi. , 

Intasare, v. a. [Empier di taso], mit ntegrazione, /. T. de Mat. die Be: 
Weinſtein anfuͤllen. rechnung durch die Integralrechnung; die 

8. Sir Turare, Otturare, (Oeffnungen, Integrirung. 


Ride genau) zuſtopfen. Integrisaimo, agg. sup. d'Integro, Intellezione, F. üͤbl. Intelligenza, vedi. 
r Stoppare, Costipare, verftopfen. | vedi. 


; ntelligènte, agg · [Ksgionevole], vers 
ntasato , part, des Vorigen. Integrità, F. [poes. Integritade, In- Na 
Valentini, Ital. Wörterb : I. N 22 2 


a T. de Bot. Foglie intatte, o iate- richtig, redlich handeln. 
22 gliarsi, luͤſtern ſein, große Luft haben. gerrime, ganzrandige Blatter (ohne Zähne 8. Integrità, fuͤr Interezza, die Unvera 
*Intalentato, part. des Vorigen. und Kerben). hi ſehrtheit , Unverletztheit. | : o 
pet *Intamare, v.n. Voce provenzale, ver: ntavolare, . a. tafeln, dielen, *Integrizia, J. ùbl. Iategrità, vedi. 
5 weſen. It. Für Cominciate, Tocear e podi. T. del giuoco di scacchi {Pattare], l'ntegro, agg. [Intero], vollſtaͤndig, 
i eIntamato, part. des Vorigen. gegen einander aufheben, quitt machen. ganz: Grosse colonne d'inte gro dia man- 
seg 1 intamati, noch T. de Mus. Noten beziffern. te. Ar. Fur. 6. 71. It. unverſehrt, unbes 
eivervefete Leidname, - T. d'Archit. Für Incrostare, ver- ſchädigt, unverletzt. | | 
lis Intamburare, . a. edi Tamburare. kleiden, vertàfeln, taͤfeen. 8. Integro, für Illibato, Probo, unbe⸗ 
vani Intaml urazione, vedi Tamburazione. - Intavolare una lite, einen Prozeß ſcholten, redlich. It. vedi Sincero, Leale, 
ur: *Intamolare, . a. bl. Penetrare, anfangen zu verhandeln. Integumento, m. das Haͤutchen; die 
Entrare, vedi. -_| , . Intavolare un negozio, un trattato, | Dede, Huͤlle. 
„ Intanagliare, 7. a. { Attanagliare], ein Geſchaͤft, eine Ver andlung anfangen, Intelajamento, m. das Aufziehen (des 
cat mit Zangen zwicken: Essere impiccati, in Vorſchlag, aufs Tapet bringen. Garns auf den Weberſtuhl). 
ina arsi, intanagliati, dimembrati, e per] Intavolato, pare. des Vorigen, ntelajare, v. a. [ Metier nel telaju], 1 i 
diversi modi scempiati. — — | tavolato, m. das Getafel, Tafel⸗ . 7 pen Weberſtuhl anrichten. 
a nagliato , part. des Vorigen. werk. „ 8, „ Inlelajare un negozio, e simili, 
Hi n ga 1 o lee Hölle) fi! 8. T. d’Archit. [Gola, Sims], bielein Geſchaͤft u. dgl. unternehmen, ein faͤ⸗ 
Li verkriechen. Rinnleiſte. eln: La smàuia di viaggiare ec. m'io- 
Da &. Für Serrarsi dentro, ſich einſchlie⸗ Fuͤr Spezie di pialla, der Hohlhobel, dusse ad intelajare un raggiretto per 
ßen; it. vedi Rintanare. Kehlhobel. . , | vedere di strappare una licenza ec, Alf 
8 Intanato, part. des Vorigen. „Intavolatüra, /. T. de' Mus. die Be⸗ vita. 
de Intanfare, v. n. p. Ammuffarsi, Pì-|3ifferung, Tabulatur (die Vescidinung der Intelajita, F. vedi Ordituxa. 
pes: gliar di tanfo, d malta nach Moder rie⸗ Töne durch Buchſtaben und Ziffern ſtatt der ntelajato, part. d’Intelajare, wedi. 
chen; ſchimmeln, verſchimmeln. Noten): „ Intelajatira, J. T. de- Legn. [Ossa- 
7 Intangibile, + (Impalpabile], un: 8. Per simil. Fuͤr Norma „ Regola in tura]; das Geſtell; das Gerippe (von Holz⸗ 
n berührbar; ir. unffblbar, urgreifbar. liscritto, die Vorſchrift, Anweiſung. |arbeiten). | 
ci Intanto, avv. correlat. d Inquanto,| It. vedi Panconcellatura. i . . *Intelato, agg. [Attelato, Schierato], 
fo viel, fo weit, in fo fern: Intanto, Integamare, v. a. in den Tiegel thun. in Schlachtordnung geſtellt. 
O to le mie forze il permettono. Integèrrimo, agg. Voce lat. Superl. Intellettiva, 7 [Facoltà dell' intellet- 
* ⸗Fuͤr Frattanto, indeſſen, inzwiſchen. d Integro {Irreprensibile], ganz unbe- 0], der Verſtand; it. die Einſicht, Ver⸗ 
15 È Gir In questo mentre, unterbeſfen: ſcholten. 8 nunft. 
Intanto voce ſu per me udita: Onorate $. 7. de Bot. Foglit integerrime, ob. 8 Intellettivamente, ary. [Con virtà 
— l'altissimo poeta. DANTE Ixr. 4. intatte, ganzrandige Blätter. 1 intellettiva], durch die Wirkung des Ver⸗ 
= $. Iotanio, come od. Intanto quanto, Integrale, agg. zur Vollſtaͤndigkeit des ſtandes. 2° 
1 ſoviel als. Ganzen gehoͤrig. l Intellettivo, E. verſtändig, die Kraft 
7 Intantochè, av. wahrend daß, indem. $. Parti integrali, erginzende Theile; zu verſtehen, zu egreifen habend. 
ta : Gir Infinattantochè, fo lange, bis Haupttheile. Intellétto, m. [Intendimento, Ragione], 
“i daß s Intantochè io pensi, dove noi pos- 8. T. de Matem. Calcolo integrale, der Verſtand; die Vernunft. 
ay siamo essere in Alira parte con più agio. die Integral = Rechnung (weiche . al, ver J., Uomo di grand’ intelletto, ein ſehr 
di Bocc. Nov. 74. 9. sleichung der unendlich kleinen Theile die end⸗ v aͤndiger, kluger Menſch. 
1 S. Fuͤr Tanto che, Sì che, dergeſtalt, lichen Größen darſtellt aus welchen jene ent L'intelletio è sp ida alla cieca volon- 
FL) dermaßen, fo daß. It in fo weit als in ſtanden find). tà, der Verſtand iſt der Wegweiſer, Leiter 
È wie fern. i L'integrale d’una quan- des blinden Willens. 
175 Intarlamento, m. ber Wurmſtich, ain ditferenziafe, die Integralgroͤße einer 8. Intelletio, für Intelligenza, Cogni- 
400 Wurmfraß. Differenzialgrbfe, zione, die Erkenntniß, Einſicht. 1 
ni Intarlare, e. n. wurmftichig, wurm⸗ ntegralmente, as. [Compiutamen-| g. Für Senso di Scrittura, Concetto, 
"E fraͤßig werden; it. anfaulen. tel voliftàndig, gänzlich. ; der Sinn, die Bedeutung. 
5 In to, part. des Vorigen, ntegramente, avv. [Con integrith], *Intellétto, nes. Voce lat. [Inteso], 
35 tarlato, part. unbeſchöltner Weife, untadelhaft, recht⸗ verſtanden, begriffen. 
* Intarmare, m. vedi Tarmare. ſchaffen. 
* 


Intellettore, m. der verſteht, der leicht 
pi o 1 | [tatel I \ 
ntellettuale, Untelletti vo]. zum 
Integrare 11 a. [Completare, Com- Verftande gehörig i. in Verftand be: 

piere], vollſtaͤndig machen; it. vollig er: ſtehend. It. geiſtig. 


i = „Potenza, Facoltà, Virtù intellettuale 

9. 2. de Mat. Fix Trovar l'integrale die enne Verſtandeskraft. ° 

8. sornione ec. intellettuale, die Fine 
ſicht, geiſtige Erkenntniß. 5 


Intellettualità, di Intellettualitade, 
Intellettualitate, ibi. Intelligenza, vedi. 

Intellettualmente, as. [Con intel- 
letto], verſtändiger Weiſe; mit Einſicht 
und Verſtand z it. mit Erkenntniß. 


- Gdr Interamente, vedi. 
ntegrante, agg. vedi Integrale. 


Intenditore 


8. Intenderla, bie Sache recht einſehen, 
a verſtehen, richtige Begriffe davon 
aben. 


546 ntelligenza 


Intemperato, agg. [ Immoderato ]. 
unmaͤßig; it. vedi lncontinente. 

Intemperatura, f. uͤbl. Intemperanza, 
die Unmaͤßigkeit. Tu la intendi, Va, che tu la intendi! 

5 Fuͤr Intemperie, vedi. .  |bu verftebft die Sache recht, du biſt auf 

ntempérie, f. pl. das Unwetter (die dem rechten Wege. 
ſchlechte, für die Früchte ungümſtige Wii⸗ F. Mi hai inteso? haſt du mich vers 
e terung, unleidliche Hitze, Kalte, Regen); ſtanden? haſt du es gehoͤrt? 

° Kenntnif, Erkenntniß, Einſicht. it, die Unordnung. Ella è buona da intendere, es iſt 

. Intelligenze, die himmliſchen Geiſter, Intempestivamente, avv. [A contrat- leicht zu verſtehen. 
die Engel, die Verklaͤrten: Come sono tempo, Fuor di tempo], ungeitig, zur F. Egli non intende le burle, er ver- 
gli angioli, che si chiamano intelligenze» | unrechten Zeit 3 ungelegen. ſteht keinen Scherz, Spaß. 

. Intelligenza, fuͤr Corrispondenza,| Intempestivo, agg. unzeitig, zur Un⸗ It. Iotendere a qualche cosa, für At- 
das Verſtaͤndniß, Einverſtaͤndniß; it. das zeit geſchehend. tendere, Applicare, einer Sache obliegen, 
gute Vernehmen, die Eintracht. Fuͤr Inopportuno, ungelegen. ſie betreiben. 

&. Vivere in buona intelligenza, in gu: ntendacchiare, . a. nur halb und §. Intender alle bagatelle, ſeine Seban: 
tem Einverſtaͤndniß, in Eintracht leben. halb verſtehen. ken auf Narrenspoſſen richten. 

&. Passar buona intelligenza con uno, *Intendacchio, m. Voce bassa, uͤbl. F. Intender alla rovina di alcuno, auf 
mit Jemandem in gutem Vernehmen, in Intendimento, vedi. Jemandes Verderben ſinnen. 
Einverſtändniß, in friedlicher Gemeinfhaft| *Intendanza, f. uͤbl. Intendenza, vedi. 8. Intendere, der Meinung ſein, ge: 
leben. Intendente, part. alt. verſtehend. ſonnen fein. N 

$. Mala [poca] intelligenza, ein ſchlech F. Fur Intelligente, Esperto, verftin:| 8. Intendo che lo facciate, ich bin der 
tes (gezwungues) Einverſtaͤndniß, wenig dig, kundig, bewandert, erfahren. Meinung, daß Ihr es thuet. 
Gemeinſchaft. 8. Fuͤr Attendente, Attento, aufmert:| $. Intendo di partir domani, ich bin 

F. Passar intelligenza segreta con uno, ſam. geſonnen, morgen abzureiſen. It. die Ab⸗ 
coi nemici, heimliches Verſtaͤndniß mit Intendente, m. der Oberaufſeher, In: ſicht haben. 

Jemandem, mit den Feinden haben; un⸗ tendant. F. Intendo di farvelo conoscere, meine 
ter einer Decke mit ihnen ſpielen. 8. Fuͤr Conoscitore, der Sachverſtän⸗Abſicht iſt, es Euch zu erkennen zu geden. 

. Vi è intelligenza, es ift Verraͤthe⸗ dige; Kenner. $. Fuͤr Tendere, fpannen, aufſpannen 
rei da. ntendentemente, av. [Con inten- (den Bogen). 

&. Prender una piazza per intelligenza, denza, Attentamente], aufmerfſam; acht⸗ S. Intender gli occhi, fuͤr Fissargli, die 
eine Feſtung durch Einverſtaͤndniß, durch ſamer Weiſe, mit Achtſamkeit. Augen richten, heften: Qual è chi n 
Verraͤtherei erobern. Intendentissimo, agg. sup. von In- cosa nuova gli occhi intende, E vede 

*Intelligere, v. a. Voce lat. uͤbl. In- tendente, ſehr verſtaͤndig, geſchickt, kundig. onde al principio non s'occorse. Prrs. 
tendere, vedi. *Intendenza, /. uͤbl. Intendimento, vedi. | Cap. 6. l 

Intelligibile, agg. [Comprensibile], . Fic Innamoramento, die Verliebung.| 3. v. n. p. Intendersi, ſich verſtehen, 
verſtändlich, vernehmlich; deutlich. . Gir La persona amata, die Liebſte. dafür gehalten werden. 

. Fir Intellettivo, zum Verſtande ge: .-Intendenza, fuͤr Uffizio, Inspezione, È Questo s'intende, das verſteht ſich. 
hoͤrig. it. einſichtsvoll. : . ˖ . Non 1 5 il servir 

ligibilissi agg. sup, d' Intel- nténdere, v. a. [ Sentire, Udire ], alb amico, es wird fur keine Ungelegen: 
ee eee hoͤren, vernehmen; it. merken. a heit gehalten, dem Freunde zu dienen. 


ligibile, vedi. n den 
Intelligibilit, f. die Verftinblidteit,| 8. Intender qualche suono, einen Saut]. G. Iutendersi di 5 c., fi auf Etwas 


. Str Ben inteso, Intendente, einſe⸗ 
hend, einſichtig. 
S8. Für Esperto, erfahren. 

Fuͤr Erudito, Letterato, gelehrt. 
Intelligenza, | f{Iatelletto], der Ber: 
Intelligenzia, | ftand, die Fahigkeit 

zu faſſen, einzuſehen. 

8. Für Cognizione, Avvedutezza, die 


die Vernehmlichkeit 3 it. die Einſicht. hi sari i i vadis italia haben. 
11h 3 . ender leggere, parlare, uno che . Jo non m in o di queste cose 
„ ibiza legge, che parla, Jemanden leſen, reden ich verſtehe mich nicht auf dieſe Dinge, ich 
Intelucciare, 9. a. T. de Sart. ſteif boxen. habe keine Kenntniſſe davon. 


F. Intendersela od. Intendersi con uno, 
fit mit Jemandem verſtehen; mit ibm 
8. Lo non intendo niente, ich höre, ver- unter einer Decke ſtecken. 
nehme Nichts. N S. Intendersi a donna, fur Easerne iu- 
8. Dare ad intendere una cosa, Etwas namorato, in ein Frauenzimmer verliebt 
glauben machen. ſein (ungebräuchlich). 1 
$. Dare ad intendere una cosa per un Intendevole, agg. vedi Intelligibile 
altra, Etwas mweiémadhen. Intendevolmente, avv. [Con intelli- 
$. Intender la predica, la messa, fur genza], einſichtsvoll; verſtaͤndig. 
Udirla, Ascoltarla, die Predigt, die Meſſe 8 Fuͤr Attentamente, aufmerkſam; 
anhoͤren. fleißig. It verſtaͤndlich, deutlich. 
8. Farsi intendere, ſich hören, verneh⸗ Intendimento, m. [Intelletto], der 
men laſſen, laut reden. Verſtand. . 
&. Non vi è peggior 1 che chi a 55 Alto intendimento, ein hoher Ver: 
ded AR : non vuol intendere, es iſt kein ſchlimme- ſtand. 
„ . La [Vergine] 5 die unbe- rer Tauber, als der nicht hoͤren will. §. Scoprir i suoi intendimenti, ſeint 
fe ; 3 5 aria). Su 8. S'impara con l'intendlere, e non con Gedanken, ſeine Meinung entdecken. 
da 10 ale Sio Hai „5 il contendere, man lernt, unterrichtet fi] 8 Für Intelligenza, die Einſicht. 
b n MAE: auf die lange Bank ſchie⸗ durch Hoͤren und nicht durch Streiten. F. Für Intenzione, Mira, die Abſicht, 
155 SLI 1 2. Fuͤr Comprendere, Capire, verſtehen, das I der o i 
Intemperantissimo, agg. sup. ganz . A 
unmaͤßig. K 360 La persona amata, der, oder 
Intemperanza, : 1 ie Liebſte. 
e J. die nmägßigkeit Intenditivo, agg» vedi Intelletti vo. 
5. Gir Incontinenza, die Unenthalt⸗ Intenditore, m. -trice, J. der, die 
1 v. N. p. uͤbl. Tempe n ta R 
E . P. ie Kenner — in. 
rarsi, Moderarsi, vedi. : 8. Io sono un’ assai buon intenditore del 
Intemperatamente, avv. [Immode- buono e del bello, ich bin ein leidlicher 
Kenner des Guten und Schonen. 


S. Iatendere nuove, novelle, Neuigkeiten, 


wattiren; zwiſchenfuͤttern. Nachrichten hoͤren. 


Intelucciatura, 7. de Sarf. die Stei: 
fung, Wattirung; Zwiſchenfuͤtterung. II. 
das Zwiſchenfutter. 

Intemeräta, F. I Iutrigo, Azione lunga, 
e tediosa], ein Gewirr (von Handlungen, 
oder von Worten); verdruͤßliche Weitſchwei⸗ 
figfeit: Questa è stata una lunga inte- 

merata. 

&. Per ischerzo. Principio d'una ora- 
zione, der Anfang eines Gebets Inteme- 
rata. 

Intemerato, agg. {Inviolato, Incor- 
rotto], unbefleckt, unverletzt, rein. 


en. i 
F. Intender una lingua, eine Sprache 
verſtehen. 

S. Io intendo questa lingna, ma non 
la so parlare, ich verſtehe dieſe Sprache, 
aber ich kann ſie nicht reden, ſprechen. 

>; lo non intendo il Francese, id) ver: 
ſtehe kein Franzoͤſiſch. 

8. Intender uno, la mente di uno, 
Jemanden verfteben, Jemandes Meinung, 


ratamente], unmaͤßig, unmaͤßiger Weiſe. Gedanken wohl verſtehen. 


Intenduto ——. Interessare | 547 
&. Prov. A buon intenditor poche pe-] $. Für Gagliardamente, nachdrücklich,, Intercédere, v. n. fürſprechen, fuͤrbit⸗ 


role. Gelebrten iſt gut predigen. ſtark; it. mächtig. ten; 1. eine Bitte einlegen, ſich verwenden. 
*Intenduto, part. till. Inteso, vedi. Inténto, m. [Desiderio, Intenzione]| F. Für luterporsi, ſich dazwiſchenſetzen, 
Intenebramento, m. [Oitenebramen- das Abſehen; die Abſicht, der Wunſch. legen. 
to, Offuscamento], die Verfinſterung. 8. Fuͤr Mira, der Endzweck, das Vor⸗ F. Fuͤr Esser frapposto, dazwiſchenſein: 
Intenebrare, 3. a. [Offuscare, Oscu- haben. . Tra il fare e il dire intercede una gran 
rare], verfinſtern, verdunkeln. . Saper già l’intento di uno, ſchon distanza. 
8. Gir Danneggiare, beſchaͤdigen, ver⸗ wiſſen, was Jemand im Sinne hat, im Interceditore, m. -trice, f. iibl, In- 
derben. Schilde fuͤhrt, worauf er zielt, hinzweckt. tercessore, vedi. 
Intenebrato, par /. des Borigen. Intento, «gg. [Attento, Fiso], auf- Intercessione, 7. [Priego], die Fr: 
: 4 Fuͤr Conſuso, Iutronato, verwirrt, merkſam; darauf gerichtet. bitte, die Fuͤrſprache, die Verwendung. 
betaͤubt; it. beſtuͤrzt. N $. Animo, Occhio, Cuore intento, ein Intercessore, m. der Fuͤrſprecher, Fuͤr⸗ 
Intenebrire, .. n. [Offuscarsi, Oscu- achtſames, aufmerkſames, wachſames Ge⸗ bitter. 
ratsi), ſich verfinſtern, dunkel, truͤbe muͤth, Auge. Intercettare, v. a. auffangen, unter: 
werden. : S. Essere, Stare intento a q. c., auf Et: ſchlagen. 


8. Fig. La mente intenebrisce (namlich was geſpannt, aufmerkſam, achtſam ſein. F. Intercettar le lettere, die Briefe auf⸗ 
perde il ſume della ragione), der Verſtand, . Esser intento a far q. c., auf ein fangen, unterſchlagen. 


Sinn wird verfinſtert. Geſchaͤft ſeine Lufmerkſamkeit verwen⸗ F. Intercettare le spie, die Kundſchafter 
Intenebrito, part. des Vorigen. den; auf Etwas befliſſen ſein. auffangen. - i 
Iatenerimento, m. das Zartmachen, 8. Esser intento al guadagno, auf den Intercettato, parf. des Vorigen. 

Weichmachen. Gewinn befliſſen, begierig ſein. Intercètto, agg. [Tolto, Rapito], un: 


&. Per met. das Zaͤrtlichmachen; it. È Intento, fuͤr Pronto, Presto, bereit. terwegs aufgefangen, weggekaperk; it. 
die Ruͤhrung. . Intento a far danari, nach Geld untergeſchlagen. 

Intenerire, w. a. [Far divenir tenero], ſtreben. ‘| Intercezione, /. das Auffangen, un: 
zart, weich machen. Intènxa, J. uͤbl. Intenzione, Intento, terſchlagen. 


$. Per met. fuͤr Commovere, zaͤrtlich, vedi. nterchiùdere, 5. a. I Rinchiudere J, 
weichherzig machen, erweichen, ruͤhren. Fuͤr L'oggetto amato, der oder die zwiſchen Etwas einſchließen. 
v. n. und v. n. p. zart, weich werden. geliebte Perſon. 8. Iaterchiudere la via, den Weg vers 
Für Commoversi, weichherzig, ge Intenzionale, agg. in der Vorſtellung ſperren, abſchneiden. 
ruͤhrt werden. ö beftedend 3 it. beabſichtigt. . v. n. p. Interchiudersi, ſich (mitten 
ntenerito, part. des Vorigen. Intenzionalmente, ayv. [Con inten- in Etwas) einſchließen. 
Intensamente, avv. {In modo iuten- zione], beabſichtigt, im Vorhaben beſte⸗ Interchiuso, part. des Vorigen. 
25 denn ſtark; anhaltend; it. mit hend; nur der Meinung nach. Intercidere, v. a. (Intersecare], in 
achdruck. 


8. T. logico, für Mentalmente, in Ge- der Mitte durchſchneiden; it. einen Schnitt 
Intensione, f. Voce lat. T. de Filos. banken, a Einbildung beſtehend. dazwiſchenmachen. 
die innere Kraft, der innere Gehalt. Intenzionato, agg. [Disposto], ge: Fuͤr Interrompere, unterbrechen. 
S. Intensione del freddo, del caldo,|finnt; it. der Willens iſt. . Fuͤr Impedire, hindern. 
die Vermehrung, Verſtaͤrkung der Kaͤlte, $. Bene o male intenzionato, wohl oder . Intercidere la via, den Weg ab⸗ 
der Hitze. uͤbel geſinnt, geneigt oder abgeneigt. ſchneiden. 
8. Intensione e remissione delle quali-| Intenzione, F. [Intento, Proposito], Intercisamente, avv. [Interrottamen- 
tà, die Zu⸗ und Abnahme, Verſtaͤrkung die Abſicht. te], unterbrochen. 
der Beſchaffenheiten, Zuſtaͤnde. Fuͤr Disegno, der 1 Intercisione, F. (Tagliamento per 
8. Fuͤr Tensione, die Spannung; it. + Aver intenzione, die Abſicht haben, mezzo], der Durchſchnitt, das Durch⸗ 
der Nachdruck. Willens ſein. ſchneiden (in der Mitte). 
Intensivamente, ass. vedi Intensa-| F. Aver intenzione di fare ec., vorha⸗ 9; Fig- Fuͤr Interrompimento, die Uns 
mente. ben, im Sinne haben, Willens fein zu|terbrebung. 
Intensivo, agg. [Veemente], innig. thun u. ſ. w. Interciso, part. d' Intercidere, vedi, 
. Bir Penetrante, heftig. 5 $. Dire, Fare q. e. con buonaintenzione,| Intercludere, 3. a. ¶Escludere], auge 
Amore intensivo, innige Liebe. Etwas aus guter Abſicht fagen, thun. ſchließen. 
ntènso, agg. [Eccessivo, Veemente], & Rettificare, Drizzar la sua intenzione, Intercolônnio,] m. 7. d' Archit. die 
heftig, ſtark; inbruͤnſtig; it. anhaltend, ſeine Meinung berichtigen. *Intercolunnio, ] Saͤulenweite. 
geſpannt. . L’intenzione giudica l’azione, die Intercostale, agg. Muscoli, Arterie 
+ Fix Intento, Attento, aufmerkſam. Abſicht urtheilet Uber die That. intercostali, die zwiſchen den Rippen lie⸗ 
Occhi intensi, unverwandte Augen. F. Qual’ è la vostra intenzione: di re- genden Muskeln oder Adern. 
ntentabile, og. [Ineseguibile], un: star qui 0 d’andarvene ? mas ift Eure Intercostalmente, avv. zwiſchen einer 
thulich; it. erfolglos, das vergebens Abſicht, Euer Wille: hier zu bleiben oder Rippe und der andern. 
verſucht wird. wegzugehen? ntercutàneo, agg. zwiſchen Haut und 
Intentamente, av. [Con attenzione]. 8. Intenzione, für Intelligenza, Cogni- Fleiſch befindlich. 
aufmerkſam. 3 zione, die Kenntniß. a Interdetto, m. T. eccles. [Proibizio- 
Fuͤr Con affetto, nachbruͤcklich; mit Intepidire, . n. vedi Intiepidire. ne, Divieto], bas Interdikt, Verbot, die 
Eifer; mit Inbrunſt. Intepidito, part. des Vorigen. Unterſagung (der geiſtlichen Amtsverrich⸗ 
ntentare, . a. (Tentare], verſuchen; Interame, m. tbl, Le interiora, vedi.| tungen). 3 
zu thun ſuchen, unternehmen. Interamente, avv. gänzlich; vollig, Interdetto, part. d' Interdire, vedi. 
8. T. di Giur. Intentare un processo ganz und gar. It. mit dem Interdikt belegt od. beſtraft. 
contro uno, einen Prozeß gegen Jeman⸗ Interato, agg. (Intirizzito], ſtarr, » Per met. ganz erſtaunt, beſtuͤrzt. 
den anhängig machen, anfangen. erſtarrt; ſteif. . Restar come interdetto, ganz be⸗ 
Intentato, part. des Vorigen. S. Fuͤr Autenticato, Legalizzato, be⸗ ſtuͤrzt daſtehen. 
. Non lasciare alcuna cosa intentata, woͤhrt, rechtskräftig. Interdicere, 5. a. fbl. Interdire, vedi. 
Nichts unverſucht laſſen. Intercalire, | agg. eingeſchaltet: In- Interdicimento, m. [Interdetto], die 
Intentazione, .. (Prova], der Verſuch. Intercalario,! fercalare si dice nel- Unterſagung. 
S. T. di Giur. L'intentazion d'un pro- le poesie quel verso che si replica dopo] loterdire, . a. [Proibire, Vietare], 
cesso, die Anhaͤngigmachung eines Pro:|aluri di mezzo. unterſagen, verbieten. 
es. 8. T. degli Astr. Anno intercalare,| Interdisione, f. vedi Interdetto. 
ntentissimamente, avv. sup. von das Schaltjahr. Interessante, agg. [Importante], ans 
Intentamente, vedi. . Giorno intercalare, der Schalttag. gelegentlich, echeblio, wichtig; it. anzie⸗ 
Intentivamente, avy. [Attentamente], - L'intercalare,m.bag angewoͤhnte Sort hend, einnehmend. 
aufmerkſam. (welches in der Nede oft angebracht wird). Interessare, w. a. [Importare], an- 
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518 Intercssatamente —— Interpetrazione 


$. Dio vede l’interiore, Gott ſieht das 
Innerſte. 

$. L'interiore dell’ anima, das Innerſte 
der Seele. ö ei 

S. L’uomo interiore, der innere, gei: 
Rige Menſch. 

Interiore, agg. [Interno], innerlich, 
innen; it. inwendig. 

Interiorità, f. [L'interno, La parte 
interna), das Innere, das Inwendige. 

Interiormente, avv. [Internamente], 
innerlich, inwendig; im Innerſten, darin. 

Interissimamente, avv. sup. ganz 
5 durchaus unverletzt, unver⸗ 
€ * . 

Interissimo, agg. sup. ganz vollſtaͤn⸗ 
dig, voͤllig unverletzt. 

nterità, f. uͤbl. Integrità, vedi. 

Intérito, m. Voce lat. uͤbl. Morte, 
der Tod; it. der Untergang. 

Interizzato (dsa), part. übl. Interiz- 
zito, vedi 

Interlasciare, . a. [Intralasciare], 
unterlaſſen. g 

Interlineare, agg. zwiſchen zweien 
Zeilen ſtehend; zwiſchenzeilig. 

nterlineare, v. a. unterſtreichen. 

Interlineato, part. des Vorigen. 

Interlocutore m. die redende Perſon 
eim Geſoräche, im Schauſpiele u. dgl.). 

Interlocutorio, agg. T. de Cur. 
Sentenza interlocutoria, bag Beiurtheil, 
Zwiſchenurtheil (über einen Nebenumftand im 

8. Esser da troppo al suo [proprio Rechtsſtreite). It. der Zwiſchenbeſcheid. 
interesse, zu ſehr auf ſeinen Nutzen ſehen] Interludio, m. Voce lat. das Imi: 

&. Io non vi ho verun interesse, ich ſchenſpiel, . 
habe dabei keinen Antheil, Vortheil. Interlunio, m. die Zeit des Neumonds. 

F. Ci va del mio interesse, es kommt] Intermedietto, m. ein kleines Zwiſchen⸗ 
mic ſehr viel darauf an, es ift mir ſehr ſpiel; eine kleine Zwiſchenhandlung. 
viel daran gelegen. Intermédio, m. ein Zwiſchenſpiel, eine 

Aver l'interesse in qualche cosa, bei Zwiſchenhandlung. 
Etwas betheiligt ſein, damit zu thun ba:| Intermedio, agg. in der Mitte befind⸗ 
ben, dabei zu gewinnen oder zu verlieren lich, zwiſchenſtehend. 
haben. utermentire, .. a. übl. Intormentire, 

8. Interesse, fuͤr Danno, der Schaden, | vedi. . i 
Nachtheil. Intermentito, part. des Vorigen. 

8. Prov. Egli farebbe a mangiar coll Intermesso, part. d'Intermettere, 
interesse, er iſt ein Erzverſchwender. vedi. i 

Interessino, m. eine kleine Angelegenzj Intermettere, . a. unterlaſſen. 
heit, kleine Sache. $. Iutermettersi, für Diveuir intermit- 

Interésso, m. fibl. Interesse, edi. tente, abwechſelnd werden: Nell’ alto d'in- 

Interessoso, agg. uͤbl. Interessato, fermelterei la febbre, 
delli; Intermettimento, m. [Interponimen- 

Interessuccio, m. eine ganz kleine XAn:|to, Tramezzamento], das Eindringen 
gelegenheit; it. ein ſehr geringer Zins. (eines Körpers in den andern). 

Interezza (.), f. [Intierezza, Inte- Intermezzo (d. o), agg. [Frapposto, 
grità], die Unverletztheit; die Staͤrke, Intermedio), zwiſchenſtehend; zwiſchen 
Kraft. zzueien Dingen befindlich. 

*Interfezione, f. [Distruzione, Ucci-| F. m. Fuͤr Intermedio, bas Zwiſchen⸗ 
sione], die Vertilgung; das Niedermetzeln. ſpiel. N i 
*Inter „ F. T. de Gram. Interminabile, agg. [Senza termine, 

e die Interjection, das Ulimitato], unendlich; unbegrenzbar; gren: 
Zwiſchenwort; it. das Ausrufungszeichen. zenlos. n 

Interim, avv. Voce lat. (In tanto)| Interminatamente, avv. [Senza ter- 
mittlerweile, indeſſen, inzwiſchen. mine), ohne Ende. 

Interinäle, agg. einſtweilig. Interminato, gg. [Illimitato], gren: 

Interinalmente, avv. [Iutanto, Frat- zenlos, unbegrenzt; unendlich. 
tanto], mit: lerweile. Intermissione, f. [Interrompimento], 

Interino, agg. einſtweilig. Idas Aufporen, die Unterbrechung. 

Interiora, /. pl. und Interiori, m. pl.] $. Senza intermissione, ohne Unterlaß. 
die Eingeweide. t. Inter missione, das Nachlaſſen. 

Interiore, m. [L’interno d'una cosa, Intermisto, agg. [Coministo], unter: 
Il di dentro], das Innere. miſcht, vermiſcht. 

- L’interiore del Tempio ec., das In-⸗ Intermittente, agg. abwechſelnd; ab: 
nere des Tempels. ſetzend. | 

$. L'interiore, das Innerliche, das In⸗⸗ F. Polso intermittente, ber ungleiche, 
nerſte, das Gemuͤth. quafegende Puls. 


gehen, daran gelegen, von Wichtigkeit ſein, 
intereſſiren. 

$. Ciù interessa il bene dello stato, es 
betrifft das Wohl des Staats. 

S. v. n. p. Interessarsi per una cosa, 
ſich einer Sache annehmen, ſich fuͤr Et⸗ 

was intereſſiren. 

S. Interessarsi in un negozio, einem pan: 
del beitreten, an demſelben Theil nehmen. 

Interessatamente, avv. [Per interesse], 
aus Eigennutz, eigennuͤtzig. 

Interessato, part. d' Interessare, vedi. 

8. Parte interessata, der betheiligte, in: 
tereſſirte Theil. ì 

&. Uomo interessato, ein eigennigiger 
Menſch. 

Interésse, m. [Incorso, Frutto], das 
Intereſſe, der Zins. 

F. Kiscuoter gl’ interessi, oder gl’ in- 
corsi, die Zinſen eintreiben, erheben. 

8. Interesse, fur Utile, Guadagno, der 
Gewinn, Nutzen, Vortheil. It. die Ange: 
legenheit, das Geſchaͤft. 

8. Cercar il proprio interesse, ſeinen 
eigenen Nutzen ſuchen, eigennuͤtzig ſein. 

$. Interessi publici, das Gemeinwohl, 
allgemeine, oͤffentliche Angelegenheiten. 

&. Interessi privati, das Einzelwohl, be: 
fondere, die Einzelnen betreffende Ange: 
legenheiten. 

§. Portar gl’ interessi di uno, Jeman⸗ 
des Angelegenheiten vortragen, befoͤrdern, 
vertheidigen. 


8. Febbre intermittente, bas 
fieber. i * 

Intermittenza, f. (Intermissione], bet 
ungleiche h N 

ntermondiale, ogg. zum Zwi 
raume der Welrkörpek gedörig . 

Intermondio, m. der Raum zwiſche 
den Weltkoͤrpern. 

Internamente, ab. [Interiormemt] 
innerlich, im Innern. 

Internare, v. n. p. [ Penetrar velb in- 
terno, Profondarsi], in das Innerſte brio 
gen; ſich vertiefen; eindringen. 

8. Internarsi , fur Distinguersì in be, 
ſich in Drei theilen (von der Dreicinitlatz 
bei Dante ). 

Internatissimo, agg. sup. übern 
vertieſt. 
Internato, part. von Internare, vedi, 

Intérno, m. {L'iateriore], das Jun, 
das Innerſte. 

8. Nel mio interno, in meinem Gmb 
the, in meinen Gedanken. 

$. Dell’ esterno si giudica, e cone. 
tura dell’ interno, vom Aeußern ſchleßt 
man auf's Innere. 

Intérno, agg. [Interiore], imelià, 
innerſt; it. inwendig. 

Internòdio, m. T. de Bot. der Rum 
zwiſchen zweien Knoten (am Lalme), 

Internünzio, m. T. della Corte Bo- 
mana, der Internuncius (auferordatià 
Botſchafter des Papſts). 

Intéro, I ogg» gn vollfitx 

Intiéro, dig; ganz volftindia; 1 
ganz, gaͤnzlich. 

+ Un’ ora, un giorno, un mee ke. 
intiero, eine ganze, volle Stunde, na 
ganzer Tag, Monat u. dgl. 

$. Intero, fuͤr Compiuto, Senza difetti, 
voͤllig, vollſtaͤndig, vollkommen. 

S. Fuͤr Sincero, Leale, redlich, tra, 
aufrichtig. 

Cavallo intero, ein Hengſt. 

. Andare, ob. Star intero, für Te 
re, od. Portar la persona diritta, gere, 
aufrecht gehen oder ſtehen. 

. Intero intero, ganz und gar. 

. Per ischerzo, Un uomo ec. da 
pezzo intero, ein Minſch von einem Stic; 
ein aufrichtiger, re licher Menſch. 

Intèro, m. [L: cosa tutta quanta eli 
è), das Ganze, A.: Voi non are 
ancora inteso l'intero. 

$. Rendere intero, fuͤr Effettuare, Re 
care ad effetto, bewirken; autridta; 
erfuͤllen: Immagini di ben seguendo file, 
Che nulla promission rendono intero 
Dante Purc. 30. i 

Interòsseo, agg. T. d’Anat. quiffa 
den Knochen liegend (von Muskeln). 

Interpellare, 3. a. (Chiamare in più- 
stizia), Jemanden gerichtlich vorlade, 
vorbeſcheiden. 

Interpellazione, f. [Citazione], be 
gerichtliche Vorladung; it. der Vorbeſched . 

Interpetramento, m. Interpret 
ne], die Auslegung, Erklarung. 

nterpetrare, . a. vedi Interpreurt. 

Interpetrativo, ogg. [Spositivo], au 
legend, erklaͤrend. 

Interpetrato, part. di Interpeune, 
vedi, 

Interpetratore, m. wedi Interprete 
It. der Dolmetſcher. 

Interpetrazione, F. vedi Interprar 
mento. 


| d m. der Fragende, 
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Interrogare, . a. [Domandare], fra: Interturbarsi, =. n. p. fibl. Pertur- 
gen, ausfragen, befragen. barsi, wedi. ” 

terrogativamente, avv. fragweiſe. Interturbato, part. des Vorigen. 
Interpitre, Interrogativo, agg. fragend, die Intervallato, agg. einen Raum, Zw. 
Interpolatamente, avv. [Tratto tratto Frage betreffend. ſchenraum habend. 
per iutervalli], abſatzweiſe; dann und $. Punto interrogativo, T. d Gram. Intervallo, m. [Interstizio], der 3wi⸗ 
wann. das Fragzeichen. i ſchenraum, der Abftanb. 

Interpolato, agg. [Interrotto], unter- Interrogato, part. d Interrogare, $. Un grand’ intervallo di tempo, eine 
brochen, abgeſetzt. vedi. geraume Zwiſchenzeit. 

Interponimento, m. {Interposizione],| Interrogato, m. uͤbl. Interrogazione, $. In questo intervallo, inmittels, ins 
die Zwiſchenſetzung, Zwiſchenſtellung. vedi. . zwiſchen. N 

8. Fuͤr Mediazione, Inter vento, die Interrogatore, m. -trice, f. ber, $. Aver de' lucidi intervalli, lichte 
Vermittelung. die Befrager — in. Zwiſchenzeiten haben (von Wahnſiunigen). 

Interporre, v. a. [Intromettere], zwi⸗ Interrogatorio, m. die Vernehmung, F. T. de Mus. Intervallo, das In⸗ 
ſchenſetzen, legen, ſtellen. das Verhoͤr (bei Gerichten). It. Hedi In- tervall (das Verhältniß, der Abſtand zwi⸗ 

S. v. n. p. Interporsi, für Frapporsi, terrogazione. ſchen einem höhern und einem niederern Ton). 
ſich ins Mittel ſchlagen, ſich dareinlegen, Interrogazioncella, f. dim. eine klei Intervenimento, m. [A ccidente, Av 
mengen, miſchen. ne, kurze Frage. venimento], der Vorfall, Vorgang, das 

Interpòsito, part. übl. Interposto, Interrogazione, f. [Domanda], die Ereigniß; it. der Zufall. 
vedi. Frage. 8. Fuͤr Ajuto, die Hilfe, die Dazwiſchen⸗ 

Interpositore, m. [Mediatore], der Interrompere, . a. unterbrechen. kunft. 

Vermittler, der Fuͤrſprecher. $. Interrompere il discorso, in die $. Für Intervento, die Vermittelung, 

Interposizioncella, f. eine kleine Zwi⸗ Rede fallen. Zwiſchenkunft: Promise di farlo per in- 
ſchenſezung. $. Interrompere, fur Frastornare, ver- tervenimento di sua pecunia. 

Interposizione, f. UInterponimento], hindern. Intervénio, m. T. de Miner. das 
die Zwiſchenſtellung; die Zwiſchenkunft, F. Interrompere il cammino ec. ad uno, Zwiſchengeſtein in einem Floͤtz. 
die Zwiſchentretung. Jemandem den Weg verlegen, die Reife] Intervenire, v. n. [Avvenire, Acca- 

$. Interposizione di tempo, der Auf- deſſelben hintertreiben, verhindern, ibn dere, Succedere], widerfahren, ſich gue 
ſchub, Verzug. aufhalten. tragen, ereignen; it. begegnen. 

Interpòsto, part. di Interporre, vedi.| S . Interrompere una cosa (e qualche „Egli non interviene in consiglio, in 
It. Trattare, Parlare per interposta per-|mese, einen Monat lang Etwas aus⸗ congresso, er kommt nicht mit in den 
sona, durch Mittelsperſonen verhandeln, ſetzen, unterbrechen. Rath, oder gehoͤrt nicht zu dem Rathe. 
reden. It. Interrompere i disegni di uno, Je- 8. Winter vennero molti cavalieri, es 

Interpòsto, m. [Tnterjezione], T. de' mandes Vorhaben ſtoͤren, hindern. kamen viele Edelleute dazu, es fanden 
Gram. die Interjection, das Zwiſchen. È. v. n. p. Interrompersi, fi in ſeiner ſich deren viele ein, es wohnten ibrer 
wort, der Empfindungslaut. Rede unterbrechen; abſetzen, abbrechen. viele bei. 

Interpretamento, m. vedi Interpe-| Interrompimento, m. [loterruzione],| S. Intervenire alla predica, ber Pres 
tramento. die Unterbrechung, das Abbrechen in der digt beiwohnen. 

Interpretare, . a. [Spiegare], aus- Rede; it. das Abſetzen. . Intervenir testimonio, als Zeuge 
legen, erklaren. Interrottamente, avs. unterbrochen, auftreten, beitreten. 

Interpretativo, agg. vedi Interpetra- mit Unterbrechung; it. ruckweiſe, abſaz⸗ Intervento, m. der Beitritt; it. die 
tivo. . ſweiſe zu verſchiedenen Malen. Beiwohnung. 

. s part. di Interpretare, Interrotto, part. d' Interrompere, Intervenùto, part. d' Intervenire, 
vedi. g vedi. vedi. 

Interpretativamente, as. auf eine Interruttore, m. der Unterbrecher, Intervenzione, F. der Beitritt; in 
erklaͤrende Weiſe. der unterbricht. die Beiwohnung. 

Interpunzione, f. T. de' Gram. die Interruzione, f. [Interrompimento],| *Intervivo, avv. [Dal latino infer vi- 
Interpunktion (Anwendung der Satzzei⸗ die Unterbrechung, Abbrechung. os], unter den Lebenden, bei Leb⸗ 
chen) &. Senza interruzione, ununterbrochen, zeiten. 
ohne Unterbrechung, in Einem fort. *Interzare, Interzarsi, v. pi En- 

Intersecante, part. att. durchſchnei⸗ trare in terzo], als Dritter hinzukommen. 
strare con terra], mit Lehm beſch mieren, dend. S. T. degli Agric. Fuͤr Arare la ter- 
bewerfen. . Intersecare, .. a. [Dividere, Inero- aa volta, gum dritten Male pfluͤgen. 

8. gue Seppellire, Sotterrare, beerdi⸗ cicchiare], durchſchneiden. Interzato, part. des Vorigen. 
gen, begraben. It. vedi Interriare. . n. p. Intersecarsi, einander, od. Jr, T. d Arald. dreifach getbeilt, mit 
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pP to, o, erdfa ntersecato ;, 1. de origen. 4 . 2 
erke i ° Iniciaccazione. T. de Caos der S sine Le Intenzione | 
terrato, m. [Terrapieno], der Erd⸗Durchſchnitt (der Linien). 5 A 8 l'intesa. Ob. Star sull inte- 
damm, Wall. Intersegare, 5. a. vedi Intersecare vo feiner Hut ſein. 

*Interreggio, m. übl. Interregno, vedi. Interserire, 5. a. übl. Inserire, edi. 

Interregno, m. bas Zwiſchenreich, die Interserito, part. des Vorigen. Intesamente, asv. [Intensamente, Con 
Zwiſchenregierung (die Zeit, während der Intersezione, /. der Durchſchnitt. |attenzione], aufmerkſam, fepr aufmerl⸗ 
ein Thron erledigt iſt). 8. T. di Geom. Il punto dinterse- ſam, geſpannt. ; . 

Interriare, v. a. einthonen, den Tu: zione, der Durchſchnittspunkt. Inteschiato, agg. [Caparbio, Capo- 
chen Thonerde geben (im Walken). Interstizio, m. Voce lat. [Intervallo], ne], ſtarrköpfig, hartnäckig. 15 

Interriato , part. des Vorigen. der Zwiſchenraum, die Zwiſchenzeit. 8. Fr Intorato, Alterato, vedi. 

Interribilire, v. a. ſchrecklich machen. Intertenere, o. a. [Jntrattenere, Trat-] Inteso, agg. [Intento], aufmerkſam, 

15 v. n. ſchrecklich werden. ſienere], unterhalten, ergoͤtzen; it. auf- bedacht. 

nterrimento, m. 7. degr Idraul. halten, abhalten. 8. Bene o male inteso, gut oder ſchlecht 
die Anhaͤufung (der Erde im Vette der Flüſſe F. +. n. p. Intertenersi, ſich unterhal⸗ geordnet, angebracht. 
und Kanate), die Verſandung. ten; it. ſich (bei Etwas) aufhalten. 8. Edificio ben inteso, ein woblane 

Intèrro „. m. [Sabbione, Fango], der Intertenimento, m. [Trattenimento],|gelegter Bau. 

Sand od. die Schlammerde (die den Lauf die unterhaltung, Beluſtigung ; it. der Intéssere, . a. [Intrecciare], ein- 

der Flüſſe hemmen). Zeitvertreib. flechten, zuſammenflechten; it. einweben, 
Interrogante, part. att. fragenb. it. S. lutertenimento familiare, ein ver- unterweben. i 
trauliches Geſpraͤch, eine Unterhaltung. 


LI 


Intérpetre, m. {Toterpetro], der Aus: 
leger; it. der Dolmetſcher. 


Interpite, | uͤbl. Interpetre, pedi. 


Interramento, m. vedi Interrimento. 
Interrare, „. a. [Imbrattare, Impia- 


Intessuto, part. des Vorigen. 


550 Intestabile —ꝛ mm Intorato 
Intestabile, agg. unfibig, ein Zeug⸗ 


Intimiditate J, die unverzagtheit, Be: Insoffribile ], unerträglich; in Unioni: 


niß abzulegen, od. ein Teſtament zu machen. herztheit. ſtehlich. | 
Intestare, v. a- auf Jemandes Ra: Intimidito, part. d' Intimidire, vedi. Intollerabilmente, crv. {[[nsoftribi. 
men ſchreiben. i . Intinido, Ugg. unverzagt. mente], unertraͤglich, auf un I 
8, Intestare in un luogo di monti o Intimissimo, agg. sup. [Affatto in- Weiſe. erträgliche 


simili ec., Jemandem ein Kapital auf ein timo]. hoͤchſt vertraut; it. herzinnigſt. Intollerando 


a 5 . [Non tollenti 
Leihhaus und dergl. anweiſen. [ Intimo, agg. (Interno], innerlich. unerträglich, nicht e 5 
F. ©. n. p. Intestarsi, Fur Ostinarsi, $. Fuͤr Inirinseco, Familiare, innig, zuhalten: Ma alfin, vinto da intolle 
Incocciare, feſt darauf beſtehen, ſich in innigſt, herzlich. rando assalto ne fui spiato, Au. Fa 
dai Kopf ſetzen. a frei Na Il mio intimo, mein Herzens⸗ 1 32. 
ntestato, part. des Vorigen. eund. ntollerante 3 
It. T. de ‘Leg ber kein Teſtament 0 e 


8. Confidar ad uno le 555 intime se- verträglich: Uomo di matura intolleran- 


gemacht hat. gretezze del cabinetto, Jemandem die te, e superba. 


. Morto intestato, ab intestato, ohne allergeheimſten Angelegenheiten des Ka: Fuͤr Impaziente 1 
i da ohne Hinterlaſſung des letzten binets vertrauen. si oe m. Pg 
Willens geſtorben. $. L’intimo del cuore, des Herzens der Unduldſame; it. der unduldſam Ge 
Intestinäle, agg. zu den Daͤrmen Grund, das Innerſte. finnte (in Glaubens ſachen). 
gehörig, darin befin lich. Intimorire, v. a. [Recar timore], in Intolleranza, 7 die Unduldſamkel; 
testino, m. T. degli Anat. der darm. Furcht ſetzen, Furcht einjagen, furchtſam |it. die Unduldſamkeit (in Glanbens tac. 
$. Gr intestini, auch Le intestine, die machen. Intonacare, Intonacato, Intonaco, 
Gedaͤrme, Eingeweide. Intimorito, part. des Vorigen. vedi Intonicare, ec. 


. L'intestino retto, der Maſtdarm. 
. I duodeno, der Zwoͤlffingerdarm. 
. Il digiuno, der Leerdarm. 
U colon, der Grimmdarm. 
. L’ileo, der Krummdarm. 
. Il cieco, der Blinddarm. 
ntestino, agg. [Interno], innerlich. 
+ Guerre, Discordie intestine, innere, 
einheimiſche Kriege, Unruhen, Burger: 
kriege, Empoͤrungen. 
Intésto, agg. Voce poet. geflochten, 
eingeflochten. 
ntiepidare, v. u. übl. Intiepidire, 
vedi. i . 
Intiepidato, part. des Vorigen. 
Intiepidire, v. n. lau, laulich werden. 
Per met. lau werden, erkalten, 
nachlaſſen (von der Liebe u. ſ. w.). 
&. v. a. lau, laulich machen, abküͤh⸗ 


Intingoletto, m. eine kleine Tunke; Intonare, v. a. T. mus. anftinna 
it. ein kleines Ragout. 8. Sir Mettere in musica, compori 
W m. die Tunke; it. ein Ra- ren, in Muſik ſetzen. 
gout, Appetit⸗Eſſen. r Cantare, ſingen. 
Intinto, part. di Intingere, vedi, It. Fuͤr Domandare alla lontana, ct 
uͤr Immerso, vedi. deuten, feinen Wunſch von weiten ni 
Intinto, m. die Bruͤhe, die Tunke erkennen geben: Gliela intonai: che « 
(an Speifen), non mi paga, vo a fare ricorso. 
Intintura, f. das Eintauchen, die Ein: . Gir Rintonare, Rintronare, sedi. 
tauchung. N Per met. Intonarla troppo alia, fn 
Intirannire, v. n. tyranniſch, zum Ty⸗ nen zu hohen Ton annehmen, etwas in 
rannen werden. a hoch anfangen. 

Intirizzamento (a. a), m. (Intirizzi- Intonato, part. des Vorigen. 
mento], die Erſtarrung (der Glieder). Intonatore, m. - trice, T. der, 1 
Intirizzare (d- a), . n. vedi Intirizzire. Anſtimmer — in, der, die anſtimmt. 
Intirizzato (,), part. des Vorigen. Intonatüra, /. die Anſtimmung. 
Intirizzimento (%), m. die Erſtar⸗ 8. Fig. Fuͤr Intimazione, dit Ib 

rung, die Starrheit, die Steifheit. deutung. 
Intirizzire (du), v. n. erſtarren, ſtarr, Intonazione, F. die Anſtimmung. l 


len; it verſchlagen laſſen. ſteif werden. N Fig. die Andeutung. 
Intiepidito, part. des Vorigen. | . v. a. ſtarr und ſteif machen. ntonchiare, v. n. [Esser rosso è 
Iotieramente, avv. ¶ Interamente ]) F. v. n. p. Intirizzirsi, ſtarr und fteif tonchj], wurmfraßig werden, von Bir 
ganzlich, vollig, ganz. werden. i mern angefreſſen werden (von pitt 
Intièro, agg. vedi Intero, _ | Intirizzito (a, part. des Vor igen. It, früchten); it. geſtochen werden. 
Intignare, . n. [Esser roso dalle ti- der ſteif daſteht; it. erfroren. Intonicare, . a. tüͤnchen, betünche 
uolej, mdttenfräßig werden; it. von 8. Essere intirizzito dal freddo, vor mit Kalk bewerfen. 
otten verzehrt werden. Kaͤlte erſtarrt ſein. S. Per simil. Für Lisciari, fi 
Intignato, part. des Vorigen. *Intirizzo (do), m. übl. Intirizzimen- ſchminken. 
Intignatüra, f. der Mottenfraß. to, vedi. Intonicito, n. die Tindarbit a 


Intignere, v. a. [Immergere], (in Stiif: Intisicare, v. n. und Intisicarsi, den Wenden. 
ſiges) tauchen, eintauchen; it. cintunten.| Intisichire, n. p. ſchwindſuͤchtig wer- Intonicato, part. di Intonicare, sel 
&. Per met. Fuͤr Esser complice, Theil den, die Schwindſucht, Abzehrung be- Intonicatore, m. der Tinder, N 
nehmen (an Etwas). kommen. Weißer. 0 


Ir. Für Render complice, zum Mit⸗ $. Intisichir di melancolia, di patimen- Intonicatüra, . vedi Iutonico. 
ſchuldigen machen wollen. io, vor Schwermuth, vor Leiden abzeh- Intònico, m. bie Tinde, die Ute 
Intignosire, v. a. grindig, raͤudig ren, verfallen, vergehen. tünchung. 
machen. v. a. Fur Far diventar tisico, ſchwind⸗ Dare d'intonico, tünchen, weit. 
Intimamente, avv. [Intrinsicamente], ſuͤchtig machen. *Intonso, agg. [Non tossto], ur 
innigſt, inniglich, herzinniglich. l Intitolamento, m. die Titulirung,|fchoren, ungeſchoͤren. 
. Essere intimamente commosso, in- Betitelung; it. die Aufſchrift. i *Intòppa, f. vedi Intoppo. 
nigſt gerührt, bewegt ſein; it. Intimamente, | Intitolare, v. a. tituliren, betiteln;; Intoppamento, m. der Xnftof, N 
ſehr vertraut, ſehr genau. mit einer Aufſchrift verſehen. Hinderniß. 


Intimare, v. a. [Far sapere, Far in- 


Für Attribnire, Ascrivere, edi. Intoppare, v. n. und Intopparsi, *. 
ar: ankuͤndigen, bekannt machen. ; 


Fuͤr Dedicare, (ein Werk Jemandem) n. p. [Abbattersi, incontrarsi J, ant. 
. ®. Für Notificare con autorità di gu- zueignen. fen, auf, in Etwas ſtoß 23 
periore, befeblen, antilnbigen. $. Iatitolarsi d'un altrui opera, ſch für] f. Fle lem pere, anftofen: Int 
Intimato , part. des Vorigen. Iden Verfaffer eines fremden Werkes aus⸗ par in ogni cosa. 
Intimatore? m. -trice, f. der, die gehen. Do $. Prov. Vasst capra zoppa, se il E 
Ankündiger — in. Intitolato „ Part. des Vorigen. po non l'iutoppa, in der Gefahr len: 
Intimazione, /. die Ankündigung, Ve: Intitolazione, F. das Betiteln; it. auch der Lahme laufen. 
kanntmachung; it. die Ausſchreibung. die Aufſchrift, die Ueberſchrift; it. die Intòppo, m. der Anſtoß, das dx 
Intimidire, . n. [Divenir timido], Zueignung. derniß. 
furchtſam, verzagt werden. Intitulare, „. a. übl. Intitolare, edi. Intorare, v. ra. von Toro [ Adirari 


S. v. a. Fuͤr Inümorire, furchtſam Intoccabile, agg. IImpalpabile], un- Sdegnarsi] ſich entrüſten, (wie ein Eu 
beruͤhrbar. in Wuth gerathen. 


machen. 
Intimidità, F. I poet. Intimiditade,j Intollerabile, agg. [Insopportabile, | Intorato, part. des Vorigen. 
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Ort mit Thirmen befeſtigen. Intralciato, part. von Intralciare, 


Intorbare Intrarotto 551 

‘*Intorbare, v. a, übl. Intorbidare, gogliose teste intorriando, E di forti] *Intrambo, I agg. {Fntrambe, 

Intorbiare, } vedi. elmi, e scudi raccerchiando Saltar nel- Intramendue, Ainendue], beide, alle 
Intorbidamento, m. bag Truͤben, la gran casa, beide. 

Truͤbmachen. ntorticciare, . a. [Attortigliare,| Intramento, m. fibl. Ingresso, vedi. ‘ 


Intorbidare, 2. a. trib, duͤſter machen. Torcere], umwinden, drehen, umdrehen. Intramessa, f. [Interponimento], die 
5 8. ed met. Fuͤr Turbare, betruͤben, Intorticciato, part. des Vorigen. 0 i der Iwifhenfagz it 
eunruhigen. _ Re 8 i . 
&. Iatorbidar gli animi, die Gemuͤther Intörto . 156° a Sono: Intramesso, m. [Tramesso], das Bei⸗ 
betruͤben, traurig, unruhig, unwillig „55 v. n. zu einem Toska⸗ ipa Beigericht, Zwiſchengericht. 
n so ntramesso t. d' Intramettere, © 
e v.n. und Tatorbidar- 5 v. a. [Avvelenare], ber: i CR a ne 
i, v. n. p. ſich triben, trib, dunkel giften. . ntramettere, v. a. [Frapporre], zwi⸗ 
. 7 0 # d Intostire, Ve N. feiſt, ſteif werden. ſchenſetzen. i 7 5 
Pros. Intorbidar l’ac i chiara, Intozzare(sa), v. n. ¶ Divenir atticciato, 8. Intrameitersi, v. N. p. ſich darein 
81 e machen, 5 ſind. i di membra], unterfegt, kurz und ſtegen ſich 10 Etwas hi pa 
ntorbidato, part. des Vorigen. ick werden. ntramettere, m. übl. Intramesso 
Intorbidazione, F. uͤbl. Intorbida- F. v. n. p. Intozzarsi, fuͤr Adirarsi, vedi. . ö a 
meno: 3 RP Melo, rappelkoͤpfiſch werden; it. ſich 55 m. die Zwiſchen⸗ 
atorbidire, . n. und Intorbidirsi, erzürnen. etzung. 
v. n. p. [Diveni torbido], fi truͤben, Intozzato (.), part. des Vorigen. Intramezzamento(d- a),] vedi Tra- 


trib werden. Intra, avv. [Infra], zwiſchen. Intramezzare (dsa), mezzamen= 
&. Per met. Fur Offascarsi, Oscu- . Trovarsi, Stare intra due, unge- o; Tramezzare. 

rarsi, trib, duͤſter, dunkel werden. wiß, unſchluͤſſig ſein. 3 Intramischianza, F. {Mescolanza }, 

Intorbidito, part. des Vorigen. . m. L'intra due, die Ungewißheit. die Zuſammenmiſchung, Vermiſchung. 


Intormentimento, m. [Torpore] das ntrabescare, v. n. p. Voce bassa[In-| Intramischiare, v. a. [Frammischia- 

Erſtarren, Einſchlafen der Glieder. namorarsi], ſich ee ſich verlieben. re], daruntermiſchen, unter Linander 
Intormentire, v. n. und Intormen-| Intrabiecolamento, m. das Klettern. mengen. 

tirsi, v. n. p. erſtarren, einſchlafen:: Intrabiccolare, Intrabiccolarsi, v. Intramischiato, part. des Vorigen. 

Sentiva, ancorchè leggiermente , intor-|n, p. mit Gefahr klettern, klimmen. Intramissione, F. vedi Intramessa. 

mentirsi le mani. tracciglio „ m. der Raum zwiſchen 55 Fuͤr Intermissione, vedi. 
Intormentito, part. des Vorigen. den Augenbrauen. ntramezzare (a.), v. a. bl. Tra- 
Intornare, | v. a. uͤbl. Attorniare,j Intrachiudere, . n. {[Racchiudere|mezzare, vedi. 


Intorneare, | vedi. intorno], ringsum einſchließen. Intransgredibile, agg. [Iaviolabile], 
Intornato, g. des Voriaen. $. Intrachiuder la via, den Weg, den unverbruͤchlich, unverletztich, unuͤber⸗ 
Intorneato, PES $ Ausgang verſperren. tretlich. 
Intorniamento, m. [Circuito], ber S. Intrachiudere, fur Impedire, bin-] Intransitivamente, avv. auf eine nicht 
Umfang, der Bezirk. dern: Io ho ogni cosa contraria a’ miei ubergehende Art, nur in ſich ſelbſt wir⸗ 
$. gr Recinto, der Umfbluf, Ein⸗ beni, poichè eziandio il sonno gli mii kend. 
ſchluß. ruba e :ntrachiude. Intransitivo, agg. nicht übergehend. 
Intorniare, .. a. umgeben. Intrachiuso, part. des Vorigen, + T. de Gram. Verbi intransitivi 


Intorno, prep. um, herum, (mit dem Intracidere, v. n. Intraciso, part. 
dritten Falle A): Millelacciuoli, che ave- uͤbl. Intercidere, Interciso, vedi. 
va tesi intorno a’ piedi. Intradetto, part. uͤbl. Interdetto, 
8. (Mit dem zweiten Falle Di): Da che edi. 
comincia la bell’ alba A scuoter l’ombra| *Intradimenticare, . n. daruber, 
intorno della terra. Petr. Canz. 3. 2. mittlerweile vergeffen. 
8. (Mit dem ſechsten Falle Da): Cerca, Intradire, v. a. übl. Interdire, vedi. 
misera, intorno dalle prode Le tue ma- Intraducibile, agg. und berſetbar. 


(Zeltwoͤrter, die eine Handlung in ſich 
ſelbſt ausdruͤcken), unuͤberleitende Zeit⸗ 
woͤrter. a 

Intränsito, agg. T. di Geom. [Non 
compito, 5 nicht ganz vollendet, 
af vollig durchgegangen. 

ntrante, agg. [Entrante], eindrin- 
gend, hineinpaſſend. 


rine. Dante Purc. 6. Intradue, m. vedi Intra. + Gir Insinuante, vedi. 
$. Intorno intorno, ringsum. It. a. Intrafattafine, avv. Voce scherzev.| Intraporre, v. a. ¶ Interporre, Frap- 
uberall, ringsum. ganz und gar, vollig. Intrappörre, ! porre], zwiſchen legen, 
Dire q. c. intorno achecchessia, Et- Intrafatto, avv. [Affatto], ganz und ſetzen. 
was woruͤber ſagen. gar, gaͤnzlich. $. Intraporsi, 5. n. p. Für Tramét- 


. $. Intorno, Là intorno, Colà intorno, Intrafinefatta,} avv. voͤllgi, ganz tersi, vedi. 

nahe an, gegen, ungefaͤhr, an (mit dem Intrafinefatto,! und gar. Intrapòsto, part. des Vorigen. 

zweiten und vierten Falle): Della gran guer- / *Intraguardato, agg. [Guardato, Di- Intraprendeiite, part. att. leicht uns 

ra ancor memoria porto, La quale ſeso] gehuͤtet, behuͤtet, bewahrt. ternehmend; it. der leicht (Erwat) unters 

durò intorno di trent anni. La Reina Fe die Unterlaſ⸗ nimmt. 

pure rimase grossa d’infante di sei mesi,| *Intralascianza, . fung, das Auf:| Intrapréndere, . a. unternehmen. 

o là intorno, it. vedi Attorno, hoͤren. 8. gir Sorprendere, uberraſchen, uns 
Intorno, avv, [In giro, Circolarmen-| Intralaseiare, .. a. [Tralasciare], un: vermuthet überfallen; it. wegkapern, auf: 

te], umher, ringsum, im Kreiſe: E l'oc-]terlaffen, ablaſſen, abfegen. fangen. 

chio riposato intorno mossi. It. darauf: Intralasciato, part. des Vorigen. 1 Str Intercettare, unterſchlagen. 

E. pongo mente intorno, Ove si fa men Intralciamento, m. [Intrigo], die lutraprendimento, N. [Intrapresa], 

guardia a quel, ch’ i’ bramo. Perr.| Verwirrung, Verflechtung. die Unternehmung, das Unternehmen. 


Canz. 35. 3 Intralciare, v. a. [Avviluppare, In- Intraprenditore,} m. der Unternebe 
Intorpidire, #. n. [Istupidire], er:|trigare], verwirren, verflechten; it. ver⸗ Intraprensore, Î merz ber. Uebere 
ſchlaffen. wickeln. nehmer. 


8. Für Impigrire, träg, ſchlaff, ſchläf F. Intralciarsi, 5. n. p. ſich verwir⸗ L Intrapresa, 7. die Unternehmung; it. 
ri werden, ren, in Verwirrung, Verlegenheit der Eingriff. 

ntorpidito, part. des Vorigen. gerathen. o Intrapreso,- part. di Intraprendere, 

Intorriare, v. n. (Invalzar torri in- Intralciatamente, ass. [ Confusa- edi. 
torno a un luogo], einen Ort mit Thuͤr⸗ mente], auf eine verworrene Weiſe. Intrare, m. übl. Entrata, vedi. 
men beſeten. Intralciatissimo, agg. sup. duferft| Intrare, .. u. übl. Entrare, vedi. 

Fortificare con torri, einen verwickelt, verworren. 5 Intrarömpere, v. a. uͤbl. Interrom- 

pere, vedi. 


S. Fig. befeſtigen, triftigen: Le or-|wedi. Intrarotto, part. des Vorigen, 


852 si Intrascorso Introducimento 


Intrascdrso, avv. [Per Incidenza], gu: 
fülliger Weiſe. 
*Intrasegna, f. [Impresa], der Wahl⸗ 
ſpruch, das Wappen. 
Fuͤr Segno, Impronta, das Zei⸗ 
chen, das Gepraͤge. 5 
Intrata, J. uͤbl. Entrata, Iugresso, vedi. 
Intratèssere, v. a. verweben, ein: 
flechten. 
Intrattabile, . [Fantastico, Im- 
raticabile], unlenkſam, ſtoͤrrig, wun⸗ 
lich, ſonderbar; it. Uomo intrattabile, 
ein unumgaͤnglicher, ungeſelliger Menſch. 
. [Cosa] intrattabile, hart, ſchwer 
zu behandeln, zu handhaben. 
Intrattabilità, L die Unlenkſamkeit, 
Scoͤrrigkeit; it. die Sonderbarkeit. 
It. die Unbearbeitbarkeit: Nè vi è s0- 
dezza di diamanti ec. nè intrattabilità 
o ruvidezza di porfido, o di diaspro che 
ec. non s'ammorbidisca, e s'arrenda. 
Intrattanto, avv. [Frattanto], mitt: 
lerweile, indeſſen. N 
Intrattenere, v. a. [Trattenere], un: 


S. Iatrecciar i capelli, die Haare in mente], verworren verwi 
= Sor Pola: oil ue LR i iaia 
» Intrecciar le mani, die ein ntrigatissi 
einander 1 i 5 0 F 6 
. Per met. Fuͤr Avviluppare, ver- Intrigatissim e UD. 
wirren: Perocchè I vizio, allor che l’al-|midfelt Pron sap: DOGE ve 
me intreccia, Tu puoi predicator bat- 
tere il noce, Che il dire oltre non pas-|It, Esser intrigato con uno, mit Einem 
sa alla corteccia. worin verwickelt ſein. 
Intrecciatamente, avv. verflochten $. Essersi intrigato con uno, ſich mit 
ntrecciato, part. d’Iutrecciare, vedi. | Jemandem zu tief eingelaſſen, verwickelt 
It. Un affare intrecciato, ein verwickel⸗ haben. 
ter, verworrener Handel. $. Un parlare ec. intrigato, eine ver: 
Intrecciatojo , m. [Rete da porre su worrene, unvernehmliche Rede u. dergl. 
la treccia], ein Netz (über den Haaren zu Intrigatore, m. - trice, F. ein, eint 
tragen). Raͤnkemacher — in, Verwirrer — in, der, 
perse] ein Geflechte. F. die verworrene Hendel anſtiftet. 
Intreccio, m. Intreceio, die Ver- Intrigo. m. [Imbroglio], die Verwi 
wickelung (in einem Schauspiele): L'intrec- rung 8°) roglio], die Bermin 
cio [dell azione d’una commedia] altro- 8. Fuͤr Intreccio, die Verwickelung; 
8 chiamano Viluppo, ſit. /g.der verworrene od. heimliche Handl 
5 n. übl. IHbrogliare, . ! die Raͤnke, Kabalen. 
5 Intrighi amorosi i imli 
berg ug i iii. v. N, ſibl. Far tregua, | Lie eshaͤndel. n 
Fuͤr Mantenere a proprie spese, auf Vedi 1regua. Intrinsecamente, ars. Intrinsecato, 
eigene Koſten unterhalten: Quivi fu ri-| Intrementito g. uͤbl, Intimidito A i „„ 
110 e intrattenuta ua tempo 5 | . g i ai a isolare 
ch’ ei volle starvi, *Intremire, v. n. [Empiersi di tremo- Intrinsi ; 3 
&. Intrattenere alcuno, fur Fermarlo rel vor Furcht 1 k. ſich entſetzen. „ ARRONE 
al suo servizio, Jemanden in Dienft ntrepidamente, avv. [Con intrepi- |. Intrinsicare, . n. und vw. n. [Pren- 
nehmen. ; . , |dezza], unerſchrocken, unverzagt. dere interna dimestichezza 55 
$. v. auch Intrattenersi, ſich verwei⸗ Intrepidezza (ta) | 5, die Unerſchrok⸗ mit Jemandem innigſt befreundet, ver⸗ 
len; it. ſich (mit Etwas) unterhalten; 17 9 kenheit, die un⸗ traut werden. i 
verzagtheit. Intrinsicato, part. des Vori 
Intrépido, agg. [Imperterrito], uner: Intrinsichezza (a-), T. isti fab 
ſchrocken, unverzagt. gliarità], eine große Vertraulichkeit, dis 
+ Animo intrepido, ein beherztes Ge: linnigfte, vertrauteſte Freundſchaft. 
muto, unerſchrockner Muth. Intrinsichissimo, agg. sup. aufs in: 
1 S., Mostrarsi intrepido, ſich unver- nigſte, außerordentlich dertraut. 
Intrattèssere, , a. verflechten, ver- zagt beweiſen. Ane eee egg. [Intero], in 
weben. (con Trave, Balten durch hace aa v. a. [Intrigare, Avvi- innerlich. e 
ntravare (von Trave], Balken durch⸗ luppare], verwirren, verwickeln. . Sir Pe i 
eee von Balken und Spar⸗ A : 1 . P. Intrescarsi, ſich verwit: * confidente, eine ver: 
ren machen. . | eln, ſich verwirren. Amico intrinsico, ein inni 
. Fig. verhindern, hintertreiben. Intrescato, part. des Vorigen. pe Buſenfreund. Ore 
Intravar un negozio, einen Handel Intricamento, Intricare, Intricato, Intrinsico „ m. der innigſte Freund 
din ertreiben. ; i È 5 vedi Intrigamento , Intrigare ec, Vertraute. . 
ntravenire, 9. n. vedi Intrawvenire. ntricatamente, as. vedi Intrigata- Fuͤr L'int foto 
Intraversare, . a. [Traversare, Porre mente. ° i „„ * e 
a traverso]h, qui r überlegen, uͤberzwerch Intridere, . a. kneten, einmengen. Intriso, m. Impasto], der Teig, di 
legen, ſetzen, ſte en. | Fur Stemperare, einruͤhren. Miſchung, das Gemenge. N 
S8. Fuͤr Arare [i campi] a traverso dell F. Intrider una polvere con vino, Z. Hg. Metter le mani in an int 
lavoro già fattovi, in die Quere ackern. ein Pulver mit Wein einruͤhren, an: 50, ſich aberall einmengen, feine Nafe 
8. . N. Fuͤr Uscir della via retta, ſich machen. b in Alles ſtecken: Io sono un di color. che 
verirren; fig, vom rechten Wege ab- 8. Intrider del pane nel latte, Brot in in ogni intriso Melton le ì i 
kommen. a s Mllch brocken. se le imbrattano. 
8. v. n. p. Intraversarsi, fuͤr Opporei, 5. Intridere, fur Imbrattare, be- Intriso, part. di Intridere. vedi 
in dle Quere kommen; it. Hinderniſſe in fubeln: Nè mai s'intrisero le mie mani Intristare,; v. n. umſchlagen; béf 
den Weg legen, hinderlich ſein. nell’ altrui sangue, Intristire, ſchlechter, gottlos w sa 
incarnato: ia 99 0 1 Intrigamento, m. vedi Intreccia-| J. Für Indezzare. er 
ntraversatura, f. der Querſtrich. mento, Viluppo, ; 
55 Fuͤr Ostacolo, das Hinderniß. Intrigante, m. vedi Intrigatore. . (40), e. n. derbuttes, 
Intrigare, v. a. [Imbarazzare, Avvi- 9 ° 
luppare], verwirren, verwickeln, in Ver: 
wirrung bringen. 
$. Intrigar un affare, einen Handel 
verwirren, e ſch 
vw. n. p. Intrigarsi, fi in Etwas 
miſchen, ſich cinmif. en. ( ) 
$. Intrigarsi in mille garbugli, ſich in 
tauſend verworrene Handel einlaſſen, ver: 
wickeln. ; 
$. Intrigarsi negli affari altrui, ſich 
in anderer Leute Angelegenheiten miſchen, 
einlaſſen, ſich damit befaſſen. 
Intrigatamente, a. [ Avviluppata- 


Intrigato, part. d'Intrigare, vedi. 


it. taͤndeln. 
Intrattenimento, m. die Unterhaltung. 
&. Fuͤr Soggiorno, Dimora, der Au: 
fenthalt, die Verweilung. 
Intrattenuto, part. di Intrattenere, 
vedi, 


men, e spesso 


ntravestire, . a. [Travestire], ver: 
kleiden. | 
Intravvenire, . n. dazwiſchenkom⸗ 
men, dazukommen. A 
*Intreare, Intrearsi, v. n. p. (Farsi, 
Divenir tre}, drei werden, ſich in drei 
vereinigen, ſich dreien. 
Intrecciamento, m. [{Intrecciatura, 
Intreccio], die Flechtung, Verflechtung. 
Per met. Intrecciamento di parole, 
die Verflechtung der Worte. 
Intrecciare, .. a. [Collegare, Com- 
mettere insieme, Unire in treccia], gu: 


ſammenflechten, verflechten. 


Intristato 
Intristito, part. des Borigen. 


*Intròcque, avv. Arcaismo dal latino: 
Inter joc ; del, Intanto, Frattanto, pedi. 


Introdotto, m. übl. Introducimento, 
vedi . i 
Introdotto, parf. di Introdurre, pedi. 
Introducere, 9. a. übl. durre 
vedi. ni ; sù 
Introducibile, agg. einfuͤhrdar. 
Introdneimento, m. [Introduzione 


die Einfuͤhrun infuͤhr i 
Gingang. sil Dinfib ung; it. der 


Introducitore Invaghire 553 
4 
Di Introducitore , m. übl. Introduttore, die Vetiubung, die Bedroͤhnung z it. das] Inubbidienxa, f. [Disubbidienza], der 
da vedi. Erſtaunen. Ungehorſam. 
. Introdurre, Introdücere, 2. a. Con- Intronare, +. a. [Assordare], Vetiu:| Inubbriacare, . n. IImbriacare] ſich 
N dur dentro], einfùbren, hineinſuͤhren. ben, bedroͤhnen (durch beftiges Getöſe). |beraufMmen, betrinken. 
7 F. Fix Mettere in uso, in Gebrauch 8. Per met. Fur Stordire, Meravigliare, Inudito, part. uͤbl. Inaudito, vedi. 
bringen, einfuͤhren. verdreht, verdutzt machen, den Kopf ver⸗ Inuggiolire, v. a. [Inuzzolire]. heftige 
i $. Introdurre una consuetudine, una ruͤcken. It. in Erſtaunen ſetzen. Begierde erwecken; luͤſtern machen. 
da: nuova foggia, einen Gebrauch, eine neue] Intronatello, dim. d'lntronato, vedi. nugnere, y. a. vedi Ungere, 
“wi Tracht aufbringen. Intronato, part. von Intronare, vedi. Inuguüle, agg. [Ineguale], ungleich. 
Ag $.Introdur nuovità, abusi, eresie, Newe: It. fuͤr Balordo, Stupido, dumm. Inugualità,. f. LInegualita], die Uns 
db: rungen, Misbriude, Ketzereien auf- 8. Fuͤr Incrinato, Smosso, geritzt, ge- gleichheit. 
bringen, einführen. ſpalten. nulto, agg. [Invendicato], ungerächt. 
1 g. Introdurre uno, Jemanden bekannt Intronatura, f. vedi Intronamento. Inumanamente, avv. unmenſchlich, 
1 machen, einfuͤhren, empfehlen, in Gunft| Intronazione, J. uͤbl. Intronizzazione, grauſam. 
dl: bringen. dedi. Inumanità , 6 [poet. Inumanitade, 
7. $. Introdurre uno in qualche notizia,| Intronciare, v. n. [Imbronciare], zor- Inumanitate] [Barbarie], die Unmenſch⸗ 
. Jemanden zu einer Wiſſenſchaft anleiten, nig, aufgebracht werden. lichkeit, Grauſamkeit; it. die Unbarmher⸗ 
fpn gründlich in od. fiber Etwas belehren. Intronfiare, v. n. ſich erboſen; ſich zigkeit. 
8. Introdurre uno a far qualche cosa, degenti it. zornig werden. Inumäno, agg. [Disumano, Spietato], 
8 fuͤr Indurvelo, Jemanden zu Etwas ver⸗ Intronfiato, part. des Vorigen. unmenſchlich, unbarmherzig. 
tn anlaſſen, Anlaß geben, verleiten. Intronizzare (a.), v. a. [Porre sul Fuͤr Ineivile, Scortese, unhöflich. 
90 . v. n. p. Introdursi, ſich einfuͤhren. [trono], auf den Thron ſetzen. ._.| Anumano, m. der Unmenſch. 
ù Per met. ſich bekannt machen, ſich Intronizzato (ad. a), part. des Vorigen.| Inumato, agg. [ Insepolto], unbe⸗ 
* befreunden. Intronizzazione d. ), F. [Eleva- graben. 
$. Introdursi nella grazia del Principe, [zione al trono], die Erhebung auf den Inumidire, v. a. [Bagnare], anfeuch⸗ 
mn ſich des Fuͤrſten Gnade erwerben. Thron. ten, befeuchten, feucht machen. 
rei $. Un uomo che si sa introdurre, ein] Introversione, f. 7. de Teol. die $. +. n. p. Inumidirsi, ſich befeudten, 
Menſch, der ſich bekannt, beliebt zu ma⸗Ruͤckkehr in ſich ſelbſt; das Inſichgehen. naß werden. g 
31 chen, in Gunſt zu ſetzen weiß. Introvérso, part. di Iutrovertere, ved. Inumidito, part. des Vorigen. 
Introdursi in qualche luogo, ſich anf Introvertere, n n. T. de Teol. in ſich *Inumiliare, v. a, uͤbl. Umiliare, vedi. 
Rn 7 einem Orte bekannt, bemerkt machen; kehren; in ſich gehen. N Inüngere, v. a. einſalben. 
n it, ſich Zutritt verſchaffen. Intrudere, v. a. [ Spinger dentro], bin:| In universo, avv. [Universalmente], 
8 Introduttivo, agg. einleitend, zur einſtoßen. im Augemeinen. 
Einleitung dienlich. $. v. n. p. Intrudersꝭ ſich eindrängen; Inurbanamente, avv. auf eine unar⸗ 
130 Introdutto, part. fibl, Introdotto, ſich aufdringen. f tige, unhoͤfliche Art. 
ia vedi. Intruonare, %. a» vedi Intronare. Inurbanità, f. poet. Inurbanitade, 
2% Introduttore, m. - trice, f. der, die Intruppare, Intrupparsi, v. n. p. Inurbanitatel, die Unartigleit, Grobheit; 
1 Einfuͤhrer —in, der, die Eingang, Zu⸗([Arrolarsi soldato], unter die Soldaten das unartige, unhoͤfliche, ungeſchliffene 
1 gang, Zutritt verſchafft. gehen Soldat werden. Weſen. f 
4 Introduttorio, agg. zum Eingange, tà Sir Attrupparsi, vedi. Inurbäno, agg. [Incivile, Scortese], 
85 Zutritte, zur Einfuͤhrung gehoͤrig. ntruppato, part. des Vorigen. unartig, unhoͤflich; it. grob. 
Introduzione, J. Iintroduciiento], Intrusione, f. das Eindringen. + Uomo inurbano, ein Menſch, der 
DA die Einführung, Einbringung. &. Fuͤr Elezione illegittima, die unrecht⸗ nicht zu leben weiß, keine Lebensart hat. 
8. Introduzione delle robe straniere mäßige Wahl; it. die Einſchiebung (in ein Inurbare, „. n. p. Voce poetica, En- 
3 im un paese, die Einfuͤhrung fremder Amt). 5 trare in città, in die Stadt gehen. 
185 Waaren in ein Land (d. b. das Recht, folte! Intrüso, part. d Tatrudere, vedi. It. Inusato, agg. ¶Insueto], ungebräuchlich. 
4 einzuführen). in ein Amt eingeſchoben, widerrechtlich! Inusitatamente, avv. ungewoͤhnlicher 
$. Ottenere, Aver Pmtroduzione, bas dazu gewählt. Weiſe; wider die Gewohnheit, ungewoͤhn⸗ 
2 Einfuͤhrungsrecht erlangen, haben. *Intuare, Intuarsi, . n. p. [Internarsi lich, ungebraͤuchlich. 
È It. Introduzione, die Einleitung (zu jin te), mit dir Eins werden. Inusitato, agg. {Disusato], unge⸗ 
pi Büchern). Intufare, v. re. [Prender odor di tufo), bräuchlich, ungewöhnlich. 
- ; AH ni die Vermittelung. dem Geruch von Tuf annehmen. Inustione, F. die Einbrennung (der Far⸗ 
Di . $tir Adito, vedi. Intuitivamente, a. [Con visione in- ben, des Goldts). l 
za ntròito , m. [Entrata], der Eintritt, [tuitiva), anſchaulich, anſchauender Weiſe. Inüsto, agg. verbrannt, eingebrannt. 
uf Gingang. Intuitivo, agg. T. de Teol. anſchau⸗ Inutile, agg. [Disutile, Senza prò], 
de 8. Fuͤr Principio, der Anfang. lich, anſchauend. ö unnütz, nicht nutzbar; vergeblich. 
* » L’introito della messa, der Introi:|  Intuito, m. Voce lat. [Riguardo,| Inutilita, f. [Disutilità], die Unnuͤtlich⸗ 
. tus, der Eingang der Meſſe. Oechiats] der Blick, die Anſicht. keit; Vergeblichkeit. 
5. 8. fur Cominciamento stucchevole di] Intuizione, f. T. de Teol. [Visione | Inutilmente, avv. [Invano], verge⸗ 
2 discorso, die langwierige Einleitung einer [colla quale i Beati in cielo fruiscono di bens, unnützer Weiſe. f 
5 Rede: Oh che introito è questo! Dio], die Anſchauung (Gottes im Himmel). *Inutole, agg. übl. Inntile, vedi. 


Intromessione, f. [Introduzione], die Intumescenza, f. [Gonfiamento], die Inuzzolire( da), v. a. [Iunuzzolire],lt: 
si Einbringung, Einlegung, Zwiſchenlegung. Aufſchwellung, Schwellung, Geſchwulſt. ſtern machen. i | 
Intromesso, m. Intramesso, Trames-| Intumidire, . n. Fig. aufgeblaſen, Invidere, v. a. (Investire, Assalire], 


* so], das Beieſſen, Beigericht. ſtolz werden. (mit Gewalt) anfallen, gewaltſam angrei⸗ 
di 8. Fe Posto in mezzo, das Zwiſchen⸗ Intumidito, part. des Vorigen. fen, uͤberfallen. . 
sa gelegte. | Intumorito, agg. angeſchwollen; it. &.Invadere un paese, una provincia, 
. Intromesso, part. di Intromettere, mit einer Geſchwulſt behaftet. in ein Land einfallen. sE . 
jp vedi. , Intuonare, v. n. Intuonato, part. In- Invagare, 2. n. p. uͤbl. Invaghirsi. vedi. 
Intromettere, 2. a. [Metter dentro, tuonatore, m. Intuonatrice, f. vedi] Invaghicchiare, Invaghicchiarsi, ». 
1 „„ hineinthun; Iatonare, Intonato, ec. n. 12 modo basso, ſich ein wenig ver⸗ 
si it. hineinſchieben. : Ria ) lieben. 
> $. v. n. p. Intromettersi, fur Ingerirei, ( De 19 85 auff. 1 Invaghimento, m. {Tonamoramento], 
4 fi ins Mittel ſchlagen; ſich einmiſchen. ) ſchprdten 5 die Verliebung, das Verliebtwerden; it. 
5 ntromettitura, f. übl. Interposizione, Inturgidito, part. des Vorigen. die Liebe. 
* vedi. | Intuzzare(:s0), v. a. [Rintuzzare],| Invaghire, v. a. IInnamorare], be: 
1 Intronamento, m. [Assordamento], bändigen. gierig, verliebt machen: Ma solo Amore, 
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che del suo altero lume Più m’invaghi-| Invasatore, m. der Jemanden befeffen! Inventatore, m. übl. Inventore, vedi. 
sce, dove più m' incende. PeTR. Canz. 5. S. halt. Inventatorello, m. ein witziger, finne 
. Una bellezza da invaghir leselci, eine Invasazione, f. die leibliche Beſeſſen⸗ reicher Erfinder. 
Schoͤnheit, in die ſich Steine verlieben koͤnn⸗ heit vom Teufel. Invxentatrice, f. [Inveatrice], die Er- 
ten. Invasellare, .. a. fuͤllen; in ein Ge⸗ finderin. 
§. v. n. Invaghire, fur Divenir vago, fäß füllen. a | Inventiva, f. die Erfindungskraft. 
Accendersi di desiderio, begierig, verliebt, Invasione, f. der (feindliche) Einfall; Inventivo, agg. erfiadfam, erfinderiſch. 


werden. it. Einbruch. Inventore, m. trice, J. der, die Ere 
8. v. n. p. Invaghirsi d'alcuno, fit) Invaso, part. di Invadere, wedi. It. finderin. 

(in Jemanden) verlieben. - eingenommen. *Inventrare, . n. p. [Internarsi], cins 
Invaghito, part. des Vorigen. È Fuͤr Invasato, pedi. dringen. 
§. Essere invaghito, eingenommen, ver Invecchiamento, m. das Altwerden, Inventrice, J. die Erfinderin. 

liebt ſein. Altern. *Inventurato, agg. L Avventurato J. 
Invajare, v. n. [Divenir vajo], ſchwärz- “ Invecchiante, part. att. alternd; ver- gluͤcklich. 


altend; it. was veraltet. . Invenzioncina, /. dim. di Invenzione, 
Invecchiare, v. n. und Invecchiarsi, eine kleine, unbedeutende Erfindung. 
v. n. p. altern, alt werden (von Perſonen) ; Invenzione, f. die Erfindung. 
it. veralten (von Sachen, Gebräuchen u. dgl.). Fuͤr Inventiva, die Erfindungskraft. 
$. Quanto più invecchi, tanto più impaz- Fuͤr Finzione, die Erdichtung, die 
zi, je älter, beſto naͤrriſcher wirſt du. ELuͤge. 
$. Invecchiar in qualche opera, uͤber F. Questa è invenzione [dell’ inven- 
ein Werk ergrauen, ved Incanutire, zione] del Signor N., das hat der Herr N. 
S. L'uomo che invecchia, se perde bel- erfunden. 
lezza, acquista senno, wenn der Menſch $. Queste sono invenzioni del Signor 
mit dem Alter an Schoͤnheit verliert, ſo N., das find Erfindungen, Erdichtungen, 
gewinnt er an Verſtand. Maͤrchen von Herrn N. 
$. v. a. Le malattie invecchiano il cor-| 8. Una macchina di nuova invenzione, 
po, die Krankheiten machen den Koͤrper alt. eine Maſchine, ein Kunſtwerk von neuer 


lich, ſchwarzroͤthlich werden. 
Invalidamente, avv. ungültig; un: 
kraftig. 
Invalidare, v. a. ungültig machen, auf: 
heben; it. abſchaffen. 
Invalidato, part. des Vorigen. 
Invalidazione, {i die Vernichtung, 
Aufhebung, Abſchaffung. 
Invalidissimo, agg. sup. d'Invalido, 


vedi. 

Invalidità, f. die Unguͤltigkeit, Nichtig⸗ 
keit. 8. Fuͤr Debolezza, Spossatezza, die 
Kraftloſigkeit. : 

Invälido, agg. unguͤltig, unkraͤftig, 


nichtig; it. kraftlos, ſchwach. nvecchiato, part. des Vorigen. Erfindung, mit neuer Einrichtung. 
Invälido, m. 7. de Milit. Un inva- F. Male e ein altes, einge? 8. Nuova invenzione di abiti, neue 

lido, ein Invalide, zu fernerem Kriegs⸗ wurzeltes Uebel. Mode, neuer Schnitt von Kleidung. 

dienſte Untidtiger. 8. Vizio invecchiato, ein eingewurzel⸗⸗ F. Oltre le bugie di altri, egli ne dice 
Invaligiare, . a. ins Felleiſen packen, tes Lafter. | di sua invenzione, außer Unbrer Leute Lù= 

ſtecken. | Invecchiuzzire(u:), v. a. sedi In- gen dichtet er noch neue hinzu. . 
Invalorire, . a. [Avvalorare], befràf:|tristire, Indozzare. . Invenzione, Parte di Rettorica, 

tigen. *Inveceria, f. uͤbl. Sceda, Scempiag- die Erfindung (des Stoffs; die Wabl des Go⸗ 
&. v. n. p. Invalorirsi, für Rinforzarsi, gine, vedi. genſtandes und der Mittel zu deſſen Ausfüb⸗ 

ſtaͤrker werden, zu Kraͤften kommen. Fee v. n. uͤbl. Diventar ve rung). i 
Invalso, agg. eingefuͤhrt. Invedovire,! dovo, vedi. Invenustà, F. {Ineleganza], die Ungiers 
$. Uso invalso, der eingefuͤhrte, ubliche ade a art. des Vorigen lichkeit. 

Gebrauch. N Invedovito, Fe Ben nvenzioso, 75 erfinderiſch. 
Invanimento, m. das Eitelwerden; it. *Inveggia, f. uͤbl. Invidia, vedi. Invér, prep. [Inverso], gegen. . 
das Stolzwerden. *Inveggiare, v. a. bl. Invidiare, vedi. Inverare, Inverarsi, g. 2. p. [Veri- 

Invanire, . n. [Svanire], vergehen; Inveire, . n. [Declamare, Sgridare|ficarsi], wahr werden, ſich bewaͤhren; ſich 


verſchwinden, verfliegen. contro], losziehen, ſchmaͤlen (auf Jemanden). erfuͤllen. 
8. Fuͤr Divenir vano, zu Nichts werden. Invelenare, v. a. tibl. Avvelenare, vedi. Inverdire, v. n. gruͤnen, gruͤn werden. 
„Für Insuperbirsi, Divenir orgoglioso, | Invelenire, . n. und v. n. p. [Invipe-| Inverecindia, f. die Schamloſigkeit, 


eitel, ſtolz werden. rire], giftig, zornig, aufgebracht werden. Mangel an Scham. . 
S. v. a. Fuͤr Fare, o Render vano, ver- Invelenito, part. des Vorigen. f. uͤr Sfacciatezza, die Unverſchaͤmtheit. 
eiteln, fruchtlos werden. l Invendibile, agg. nicht verkäuflich, Inverecondo, 6465 ſchamlos, ohne 
Invanito, part. des Vorigen. nicht feil. Scham; it. unverſchämt. 
Invano, avv. [Indarno, Senza pro], Quest mercanzia è invendibile in Iuvergare, w. a. [Vergare], ſchreiben. 
vergebens ; it. umſonſt. quei paesi, dieſe Waare iſt in jenen Laͤn⸗ *Invergiliare, w. n. [Divenir savio e 
nvariabile, agg. [Immutabile], un- dern nicht verkaͤuflich. scienziato], weiſe und gelehrt werden. 
veraͤnderlich, ſtandhaft; it. feſt. Invendicato, agg. ungerͤcht; it. un:] *Invergognare, . a. fibl, Svergogna- 
Invariabilità, f. die UnverAnderlid:|beftraft. re, vedi» 
keit, Unwandelbarkeit. Invenduto, agg. unverkauft. *Invergognatamente, avv, uͤbl. Sver- 
Invariabilmente, avv. [Immutabil-| *Invénia, /. (Meiſtens im plus.) Invenie, | gognatamente, vedi. 
mente), unveraͤnderlich, unwandelbar; it. die Demuthsbezeigungen; Buͤcklinge. Invergognato, part. &bl. Svergogna- 
beſtaͤndig. 8. Gir Perdono, die Vergebung, Ver⸗ to, vedi. n 
Invariato, agg. unverändert. zeihung. Inverisimiglianza, 7. die Unwahr⸗ 
Invasamento, m. vedi Invasazione, | J. (etzt) Invenie, flir Parole zuperſſue, ſcheinlichkeit. 8 
Invasare, v. 4. ¶Inſondar nel vaso], in leziose, zieriges Gerede, leere Worte: O Inverisimile, agg. unwahrſcheinlich. 
ein Gefaͤß thun, ſchuͤtten, gießen: E at- costor fan le lunghe invenie Inverisimilitudine, F. die Unwahr⸗ 
tendono a bere del coperto liquor; che vil Invenire, . a. üͤbl. Trovare, Inventu- ſcheinlichkeit. 
s'invasa. re, vedi. Inverisimilmente, avy unwahrſchein⸗ 
8. Für Eatrare addosso altrui, in Jeman- Inventare, . a. erfinden. lich auf eine unwahrſcheinliche Art. 
den fahren (von böſen Geiſtern): Al tempo Inventar cose false, erdichten. nvermigliare, „. a. roth machen. 
antico i deinonj invasavano le persone ec. . Inventare, fur Inventariare, vedi. Inverminamento, m. das Bekommen 
S. „. n. Invasare, fur Istupidirsi, ver: Inventariare, w. a. ein Inventarium der Wuͤrmer. 
dutzt werden. aufnehmen, inventiren. Inverminare, | . n. Würmer bekom⸗ 
8. v. n. p. Invasarsi nella mente, ſich Inventario, m. das Inventarium (ge. Inverminire, men; it. wurmig 
einpraͤgen; feſt faſſen. naues Verzeichniß von Gütern, Hausgeräth u. werden. | | 
Invasato, part. des Vorigen, dergl.) ; der Beſtand. F. La carne s'inverminisce, das Fleiſch 
È Gir Ossesso, (vom Teufel) befeffen. | Inventatamente, av. [ Fintamente], wird faul, madig, bekommt Maden. 
+ Gr lminerso, vertieft, verſunken; nel erfinderiſcher Weiſe. 35 part. bes Vorigen. 
sonuo, ne vizj, in den Schlaf, in Laſtern. Inventato, part. di Inventare, vedi, | Inverminito, f 
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Invernare, . n. überwintern; it. ben] S. Andar investigando la pietra ſiloso- 
Winter hindurch (irgendwo) bleiben. . fale, den Stein der Weiſen uchen. 
Invernàta, f. [Vermata], die Winter: Investigato, part. des Vorigen, 
zeit; it. der Winter. Investi tore, m. -trice, F. der, die 
Invernicare, v. a. firniſſen, lackiren. Forſcher, rforſcher, unterſucher —in. 
Invernicato, part. des . ‘ e + vedi Investigagione. x 5 
ieatũ der La irniß; nvestigione, 7. - ,. i i capo, vedi. | 
die Badirana. daß irniſſen. È Investimento .m. | pedi 5 *Invezzarsi (1a), v. n. p. übl. Avvez- 
Invernictare, . a. Inverniciato, part.| Investire, . a. einſetzen (in eine Würde |zarsi, vedi. i 
Inverniciatura, vedi Invernicare ec. u. dgl.). Inviamento, m. [ Avviamento J die 
Inverno, m. [Verno], der Winter. - Investire d'un feudo, belehnen. . Einrichtung, Forderung; it. die Einlei⸗ 
S. Passar Pinverno in qualche luogo, it: » Investir uno in qualche fendo, o in tung einer Sache; it. die Schickung, Be⸗ 
gendwo überwintern, den Winter zubringen. un ufficio, in una carica ec., Jemanden ſchickung. i 
+ D'inverno, des Winters, im Winter. in ein Lehen, in ein Amt, in einen Dienft| Inviare, v. a. Avviare, Incamminare], 
3 agg. [In vero, Veramente),|u. bgl. einſetzen. . I weiſen, auf den Weg bringen. 
wahrhaftig, in Wahrheit. $. Investir una somma di danari [ad È Inviare, ſchicken, abſchicken. 
*Inversato, agg. [Contrapposto], ent- interesse, a censo], eine Summe Geld auf Iaviare deputati, i 
gegengeſetzt. Renten, auf Zinſen legen, anlegen. Abgeordnete ſenden, Bevollm chtigte ab 
Inversione, f. [Stravoltura], die um- F. Investir una somma di danari in ſordnen. ia 
kehrung; it. die Verkehrung, Verruͤckung. tele ed altre mercanzie, eine Summe Geld 8. Inviare i figliuoli, fuͤr Educarli bene, 
5. T. di Gram. die Verſetzung. auf i und andere Waaren anlegen, die Kinder mos anleiten, gut Cao 
è i erso |, gegen, nach. verwenden. . N. p. Iuviarsi verso, ober a un 
LF dens. 0 $. T. mil. Investire, für Assalire, Al- luogo, ſich verfuͤgen, ſich auf den Weg 
$. Fuͤr A rispetto, Contro, in Ver- ſrontare, anfallen, berennen; angreifen. 9 nach einem Orte. 
1 


8. Fare invettive, ſchelten, losziehen, 
ſchmaͤlen. 

8. Star sulle invettive, immer anſchnar⸗ 
chen, anfahren, nie guͤtlich ermahnen. 

Invettivo, agg. ſchmaͤhend, ſchmaͤlend. 
*Invezione, 75 uͤbl. Invettifa „ Lavata 


glei i + Investir tina piazza, una città, un Inviato, part, des Vorigen. 
8 di Invertere, vedi. I. a i nemici ec., eine Feſtung, eine Inviato, m. ein Abgeſandter. . 
(von Sätzen) verkehrt, umgewendet. Stadt berennen, belagern, ein Schiff, Inviatore, m. -trice, f. der, die Ve: 
$. In senso inverso, im entgegengefet=| die Feinde angreifen, anfallen. ſorger, Anordner — in. l 
ten Sinne. $. Investir uno con pugni, bastonate | Invidia, f. der Neid. . _ 
Invértere, . a. [Rivoltare], umfeb:|ec., Jemanden mit Faͤuſten, Pruͤgeln an: vere, Portare invidia ad uno, Je⸗ 
ren, umwenden, umſtuͤrzen. fallen, uͤberfallen. sa __|manden beneiden; ihm abguͤnſtig, mis⸗ 
. Fuͤr Chinare, Piegare, biegen, neigen. *Investita, F. uͤbl. Investitura, vedi. . i 
F. di Gram. verſetzen. 8. Fuͤr Compera, Impiego del danaro, 
nvertitore, m. übl. Pervertitore, vedi.| der Kauf, die Verwendung, Anlegung des 
Inverzicare, v. n. uͤßl. Inverdire. gedi. Geldes. n i i 
Invescamento , m. die Veftreibung| Investito, part. di Investiro, vedi. . 
(mit Vogelleim). 8. come ti sta ben investita ! ei, 
8. Fig. die Verſtrickung in den Schlin⸗ wie ſteht es dir fo wohl an! ei wie recht! 
gen der Tiebe. Investitiira, J. die Belehnung. 
nvescare, 2. a. [Tmpaniare], (mit Vo- 8. Lettere d'investitura, der Cebnébrief. 
gelleim) beſtreichen, fangen. It. Z. eccles. die Einkleidung, Inveſtitur. 
. v. n. p. Inveschiarsi, am Vogelleim Inveterare, . n. [Invecchiare], alt 
geben bleiben. werden, altern. It. veralten. . 
S. Per met. Inveschiarsi nell’ amor ‘Inveterato, part. des Vorigen. 
d' una donna, ſich in ein Frauenzimmer $- Male inveterato, ein alter Schade, 
vergaffen. ein eingewurzeltes Uebel. 
. Inveschiarsi nel ragionare, ſich im F. Odio inveterato, ein eingewurzelter 
Reden verwickeln; it. ſich darein zu ſehr Haß, alter Groll. A 
vertiefen. $. Un uomo d’inveterata prudenza, 
Invescato, part. des Vorigen. esperienza ec., ein Mann von bewaͤhrter 
. Fig. Fuͤr Preso ne’ lacci d'amore, Klugheit, Erfahrung u. dgl. 
gefingei, verſtrickt im Netze der Liebe. Invetrare, v. a. [Ridurre in simi- 
Invescatrice, 95 [Adescatrice], die an] Invetriare, glianza di vetro), glas⸗ 
ſich lockt, die reizt. artig, dem Glaſe ähnlich machen; it. ver⸗ 
Inveschiamento, m. sedi Invesca- glaſen. . 1 
mento. $. Fuͤr Inverniciar-vasi di terra, (irde: 
Inveschiare, 9. a. Inveschiato, part. nes Geſchirr) glaſiren. 
Inveschiatrice, J. vedi Invescare ec. .- Invetriar finestre, verglafen, mit e) Mod A 
Investigabile, agg. [Imperscrutabile], | Glasfheiben verſehen, Glasſcheiben ein: Invidiabile, agg. beneidenswerth; it. 
unausforſchlich, unerforſchlich: Come sono ſetzen. . erwüͤnſcht. a 9 N 
investigabili le vie del Signore! Invetriamento, m. die Glaſur. Invidiare, v. a. neiden, beneiden; it, 
Investigagione, f. | (Ricerca, Per- Z. Fuͤr Inorpellamento, die Vergoldung misgönnen. f 
Investigamento, m.] quisizione], die (mit Flitterg old, Goldſchaum). . ..| Invidiato, part: des Vorigen. N 
orſchung, Erforſchung; die Unterfu:] Invetriäta, 7. das Glasfenſter; it. die &. It. Prov. Meglio invidiato che com- 
uh: die Nachſpuͤrung. Glasthuͤr. i . |passionato, beſſer beneidet, als bemitici: 
vestigare, . a. [Diligentemente| Invetriato, part. di Invetriare, vedi. det; beſſer Neider, als Mitleider. oa: 
esaminare, ricercare], ausſuchen, unter: . Finestra invetriata, ein verglafeter Invidiatore, mn. -trice, f. der, die Net 
ſuchen. It. forſchen, nachforſchen. Fenſterrahmen, ein Glasſenſter. e der — in. e 5 
- Investigar la verità del fatto, die S. Per met. Fronte od. Faccia inye- Invidietta, J. ein kleiner Neid; iu eine 
Wahrheit des Vorgangs erforſchen. triato, ein unverſchämtes Geſicht. kleine Misgunſt. * 
8. Investigar il senso di qualche passo.| Invetriäto, m. die Glaſur. Invidiosamente, ae. {Con invidia], 
fur Meditare, Scrutare, bem Sinne, Ver: Invetriatura, fi die Glaſur. n neidiſch, aus Neid, voll Neid, misguͤnſtig. 
ſtande einer Schriftſtelle, eines Ausſpruchs Invetrito, agg. Occhi invetriti, glà: Invidioso, si. | agg. neidiſch; 
nachſpuͤren. ſerne Augen. r l'nvido, Voce poetica, | it. misgünſtig. 
8. Investigarla profondità ec. fuͤr Scan- Invettiva, f [Crucciosa riprensione], IMI v. n. [Divenir vieto],miif: 
dagliare, die Tiefe u. dgl. ergruͤnden, er⸗ die Strafrede, das Ausſchelten, die Schelt⸗ Invietire, | fen, müffig werden; it, 
forſchen. worte. verderben. 
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- Crepar d’invidia, vor Neid berſten. 

+ Eccitare [Suscitare] l’invidia di tutti, 
Jedermanns Reid erregen. 

$. Far invidia ad uno, bei Einem Neid 
erwecken; Einen neidiſch machen. 

Ecco un vino del paese, che fa in- 
vidia a quel del Reno, da iſt ein Land⸗ 
wein, der es dem Rheinwein zuvorthut. 
S8. L'invidia fa ad altri la fossa, ed essa 
vi casca dentro, der Neid bereitet Andern 
die Grube, und fallt ſelbſt hinein. 

$. Nè fiamma senza fumo, nè virtù 
senza invidia, keine Flamme ohne Rauch, 
keine Tugend ohne Neid; der Neid ver⸗ 
folgt das Verdienſt. 

L'invidia nasce nelle corti, e muore 
nello spedale, der Neid wird am Hofe ge⸗ 
boren und ſtirbt im Spital; der Neid 
findet ſich bei den Vornehmen und bei den 
Geringen. 

$. La miseria manca d'invidia, die Ar: 
muth wird nicht beneidet. 
$. Far qualche cosa per mera invidia, 
Etwas aus reinem Neide thun. 
$. Invidia, fuͤr Indivia, die Endivie 
Pflanze) Modo basso. 


# 


wachſames Auge haben. 


N 


556 Invietato Involontario 
Invietato ; [Internarsi], bineinbringens ins Innere] Invito, . Voce lat. [Di mala vo- 
Invietito: | part. des Vorigen. dringen. 1.9 ° glia], ungern wider Willen; it. ge 
*Invievole, agg. [Spedibile], verfend:| Inviscerato, agg: mit der Natur ver: |ndthigt: Dal mio cospetto inyito & 
bar, verſchickbar (das ſich ſchicken läßt). webt, angeboren. partiva. 
Invigilante, part. att. [Che invigila], Invischiamento, m. bas Haften, Kle⸗ Invitto, agg. unuͤberwunden, unbeſiegd. 
wachſam, der wachſam ift. benbleiben (auf dem Vogelleim). It. tapfer. 


Invigilare, v. n. (über Etwas) wachen, Inviscidimento, m. die Verſchleimung. È. Fuͤr Generoso, Intrepido, vedi. 

Aufſicht haben. Inviscidire, . n. [Inspessarsi], ſich ver- Inviziare, v. a. [Corrompere], ver- 
$. Invigilar agli andamenti d’uno, auf ſchleimen; ſchleimig, dick werden. derben, anſtecken. 

Jemandes Thun und Laffen wachen, ein Inviscidito, part. des. Vorigen. $. v. n. verderben, ſchlecht werden; ito 
Invisibile, agg. unſichtbar, unſichtlich. boͤſe Gewohnheiten annehmen. 
Invisibilita, J. Ipoet. Invisibilitade, Inviziato, part. des Vorigen. 

Invisibilitate], die Unſichtbarkeit. Invizzire (4), v. n. [Divenir vizzo], 

*Invisibilemente, | avv. unſichtbar; verwelken. 


&. Invigilar ai proprii gusti ed interessi, 
nur auf feinen Nutzen und Vergnuͤgen be: 
dacht fein. 


Invigliacchire, v. a. feigherzig machen. Invisibilmente, ] unſichtbarer Weiſe. Invocare, w. a. anrufen. 

Invigorire, v. a. [Inanimire, Confor-| Invitsmento, m.] [Invito], die Ein⸗ F. Fuͤr Chiamare in ajuto, zur Hilſe 
tare), ſtärken, aufmuntern, beleben. *Invitànza, f. ladung. rufen. . 
8. v. n. Fuͤr Pigliar vigore, munter, Invitante, Part. att. einladend. $. Invocar Iddio, i Santi, Gott, die 
lebhaft werden; ſich erholen. It. m. der Einladende. Heiligen anrufen. 


nvigorito, part. des Vorigen. 
Invilare, . a. [Avere a vile], verach⸗ 
ten, geringſchaͤtzen. 


Invilire, v. a. [Tor l'animo, Impau- 


Invitare, v. a. einladen, auffordern. S. Invocar gli spiriti, i demonj, die 
F. Invitar uno a pranzo, a cena, alla|Geifter, die Teufel anrufen, beſchwoͤren. 
festa, alle nozze, Jemanden zum Mit⸗ Z. Invocar il braccio secolare, die welt⸗ 
{Tor 1 tagseſſen, zum Abendeſſen, zu einer Feſt⸗ liche Obrigkeit (einen geiſtlichen Uebelthater 
rire], zaghaft, kleinmuͤthig machen. lichkeit, zur Hochzeit einladen, bitten. zu ſtrafen) anrufen. i 
. v. u. zaghaft, kleinmuͤthig werden. F. Invitare, für Attirare, Allettare, an- Invocato, part. des Vorigen, 
La grand’ abbondanza fa invilire locken, reizen. Invocatore, m. trice, J. ber, die 
le merci, der große Ueberfluß macht die 8. Fuͤr Instigare, anreizen. Anrufer — in, der, die anruft. 5 
Waaren wohlfeil. ; + Invitar uno a qualche scelleraggine,| Invocazione, J. die Anrufung; it. die 
Invilito, part. des Vorigen. Jemanden zu einem Laſter, Verbrechen Anflehung. i 
Invillanire, v. n. zum Bauer, baͤue⸗ anreizen, verſuchen. Invòglia, f die Packleinwand, das 
riſch werden; it. toͤlpelhaft werden. $. Questa cosa m'invita a piangere, ai- Packtuch; it. der Umſchlag. 
Invillanito, part. des Vorigen. dere, dies bringt mich zum Weinen, Lachen. Invogliamento, m. [Invaghimento], 
Inviluppare, v. a. [Avviluppare, In- Questo cibo m'invita a inangiare, die tuft, die Verliebtheit. 
volgere], einwickeln, umwickeln; ein⸗ dieſe Speiſe macht mir Eßluſt. Invogliare, 3. a. [Indur voglia, de- 
ſchlagen. N $. Questi libri ec. invitano alle lascivie, |siderio), reizen, fuft machen, erwecken 3 
8. Fur Intrigare, Confondere, verwik⸗ dieſe Buͤcher u. dgl. reizen zur Unkeuſch⸗ it. den Mund wdfferig machen. 
keln, verwirren. heit, erwecken boͤſe Geluͤſte. g . v.n. p. Invogliarei, Luſt bekommen. 
§. „ n. p. Invilupparsi, ſich verwirren, . Invitar una dama a ballare, eine + Invogliare, fuͤr Involtare, Imballa- 
ſich verwickeln. Dame zum Tanze auffordern. re, vedi. 13 
nviluppatamente, avv. verwickelt, 8. 7. di Giuoco. Invitar danari, bie- Invogliato, part. bes Vorigen. 
auf eine verwickelte Art. ten; ſetzen. It. Fur Bramoso, luͤſtern, begierig; it. 
Inviluppato, Part. di Inviluppare, 8. Invitar il resto, ſeinen Reſt (den man eingenommen. . 
vedi. vor ſich hat) bieten; ſetzen. N Gir In volto, eingeſchlagen, einge⸗ 
F. Invitar di falso, auf ſchlechte Karten packt. 
viel bieten (um den Gegner zu täuſchen). nvòglio, m. vedi Involto. 
&. v. n. p. Invitarsi, für Incitarsi, ein Invogliùzzo (sso), m. [Fagottino, Pic- 
ander auffordern, Muth einſprechen. ciolo involto], ein Päckchen. 


Inviluppo, m. der umſchlag, der Gin: 
ſchlag; it. das Packet. 

8. Fig. Fuͤr Intrigo, die Verwickelung. 

Invincibile, agg. unuͤberwindlich. 


Iavincibilità, J. die unuͤberwindlichkeit.. *Invitàta, 7. uͤbl. Invito, vedi. Involare, . a. [Rapire], entwenden. 
Invincibilmente, avv. unuͤberwindlich; Invitativo, agg. [Allettativo], antot: ſtehlen, wegnehmen. . 
unͤͤberwindlicher Weiſe. kend, reizend. . v. n. p. Involarsi, ſich entziehen, ſich 
Invincidire, 2. a. Render floscio, vin-| Invitato, part. di Invitare, vedi. davonmachen, ſich fortſtehlen. 
cido], weich, ſchlaff machen. 55 m. Fuͤr Convitato, der Gaſt. 8. Fic Dileguarsi, verſchwinden. 
8. v. n. Fuͤr Divenir vizzo, weichlich, Invitatore, m. -trice, f. der, die Gin:| Involato, part. des Vorigen. 
ſchlaff werden. lader, Bitter — in. Involatore, m. -trice, f. [Rubatore]}, 


Invio, m. die Sendung; it. die Richtung. 
$. Fuͤr Avviamento, die Weiſung. 
Inviolabile, age. [Trrefragabile], un: 
verletzlich, unverbruͤchlich. 1 
Inviolabilmente, avv. unverletzlich, 
Inviolatamente, unverbruͤchlich. 
Inviolato, agg. ¶ Iacorrotio, Puro 1 
unverletzt, unverſehrt. 
$. Fuͤr Immacolato, unbefleckt, rein. 


Invitatorio, n. T. di Liturg. der An- der Dieb, Spitzbube, die Diebin, Spig: 
fang des Kirchengeſangs, eines Pſalmes; buͤbin. ; 
sia Ermunterungsgeſang. neee v. a. [Ravvolgere], einſchla⸗ 

nvitatura, 4 geen, einwickeln. 
*Invitazione, | . uͤbl. Invito, vedi. fd $. Fig. Fuͤr Comprendere, umfaſſen, 

Invitevole, agg. [Attraente], lockend, begreifen, entbaiten: Questa voce in- 
ua . volge varj sensi. DI 

nvito, m. die Einladung. $. v. n. p. Involgersi, ſich einwickeln, 
$. Far un cortese invito ad uno, Se: ſich einhüllen. 


2 Sp manden hoͤflich einladen, freundlich auf: ‘mento . [Ravvolsimento 
Inviolento agg: [Mite], fanft, nicht fordern. di Ra pe Pavel] 
gore . &. Un invito solenne, eine feierliche, Fig. Involgimento di parole, ein 
nviperare, | ©, n. und Inviperarsi, förmliche Einladung. langes Geſchwoͤtz. l 


Inviperire,l Vg. v, n. p. grimmi 
giftig (wle dal Schlange) 1 > 

nviperato i 

e Part. des Vorigen. 


8. Accettar l’invito, die Einladung an: 


nehmen, die der Andere im Spielen gebo: „ m. [Furto], der Diebſtahl. 
ten hat. Involontariamente, avv. unfreiwillig. 


e . u be inviti al mal f i i 
Invironare, . a. übl. Circondare, das 0 kockungen zum Böſen. dei 185 1 5 . 
vedi. . 8 8. Invito, T. di Giuoco, der Satz, . a, Fuͤ Azione invo- 
Inviscare, und Invischiare, w. a. vedi bas Ausgebot, Gebot. *Involontario, 72. ür Arien 
Invescare. $. Far invito nel giuoco, im Spielen lontaria, eine unfceiwilige eg 
. Inviscato, part. des Vorigen. bieten. Involontario, «eg unfreiwillig, uns 


Inviscerare, Inviscerarsi, v. n. p.] F. Teuer l'invito, den Satz halten. gern; it. gezwungen; unvorſaͤglich. 
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Involpare 


Inzipillare (d), 5. a. [Instigare, Su- 
molare], antreiben, anhetzen. 
nzoccolato (), agg. mit Holzſchu⸗ 
hen, n angethan. 
Inzotichire (450), v. n. ungeſchliffen, 
grob werden. 
5 Str Inasprire, (von Sachen) rauher 
erden. 


Inzuccherare (=), , a. zuckern, uͤber⸗ 
zuckern. 

Inzuccherato (uv), part. des N 

It. Fig. Parole inzuccherate, füße, 
ſchmeichelhafte Worte. 

Inzuppamento (1.4), m. die Einweich⸗ 
ung, die Eintraͤnkung; it. die Einſau⸗ 
gung, die Einziehung (der Feuchtigkeit). 

Inzuppare (12), v. a. ini, ein: 
weichen, durchweichen laſſen, eintraͤnken. 

J. v. n. p. lazupparsi, ſich mit Feuch⸗ 
tigkeit durchziehen, durchweichen. 

Inzuppato (, ), part. des Vorigen, 

It. getraͤnkt. 

Io, pron. pers. ich. 


Iperbòreo, agg. Voce post. Seiten- 
1 nördlich, bom duferften Norden. 
Iperdulia, f. Voce greca [Il culto do- 
vuto a Maria Vergine! die Verehrung der 
Mutter Gottes. 
Ipèrico, m. T. de’ Bot. [Pilatro], 
Ipéricon, das Johanniskraut. 
Ipérmetro, 405 T. di Poes. Verso 
ipermetro, ein uͤberzaͤhliger Vers (der am 
Ende eine überſtüſſige Sylbe bat). 
Ipersarcosi, f. T. di Chir. Fleiſch 
auswuchs. 
Iperstena, 7. T. de Nat. Babrabor, 
Hornblende. 
l'petro, m. T. d’Antich. ber oben 
ganz offene Tempel, oder ein ſolches Ses 
baͤude (uberhaupt bei den Alten). 
N m. Voce greca, T. d An- 
tich. der Ofen zur Heizung der Bates 
ſtube; it. ein Zimmer, das von unten 
ect wird, ein Badezimmer. 
*Ipòche, { uͤbl. Vangajuola, vedi, 
pocistide, F. [Imbrentina], ein Wars 
Son io, ich bin es. 4 zelſproße (des Ciſtenröschenſtrauchs). 
. I’ ftatt Io: T non so ben ridir ec. n m. pl. vedi Ipocondro. 
occare di poppa, di calcagnolo, Ipocondria, 7. die Milzſucht, die 
v. a. T. di Mar. mit dem Hinkertheil Hypochondrie, 
auf den Grund ſtoßen (beim Stranden). Ipocondriaco, agg. milzſüchtig, hy⸗ 
Joide, m. T. degli Anat. das Zun- pochondriſch, die Hypochondrie betreffend. 
genbein. Apocòndrico, agg. der hypochondriſch, 
Jonadättica, agg. Lingus jonadaui- milzſuͤchtig iſt; der Pppochondriſt, Milz⸗ 
ca, das Rothwälſch , die geheime Spitz⸗ ſuͤchtige. 
bubenſprache. 55 Fig. verdruͤßlich, wunderlich. 
Jònico, agg. T. de Archit. joniſch. pocòndro, m. 7. degli Anat. die 
8. Ordine jonico, die ioniſche Saͤulen⸗ Weiche, Duͤnnung; die Leber und Mila: 
dA iaia di e 3 
La setta jonica, die ioniſche, od.des! Ipocresta, ; ; tal 
Thales Sette, Ipocrisia, (| ftigteto Glecznerd. 
. Il verso jonico, der ioniſche Vers. *Ipocrità, Gerra 5 
èsa, avv. A josa, die Huͤlle und die Ipòcrita, m.{Falso divoto], der Heuch⸗ 
Fuͤlle, in ſchwerer Menge. Ipöerito, ler, Scheinheilige, Gleißner. 
Jòta, m. das Jota (griechiſche J). Ipderito, agg. heuchleriſch, ſchein⸗ 
8. Fig. Fuͤr Nienie, Zero, nicht das heilig, gleißneriſch. N 
Mindeſte, gar nichts, kein Jota. Ipocritone, m. ein großer, arger 
lotiroidèo, agg. T. degli Anat. Heuchler, Erzheuchler. 
Cartilagine jotiroidea, der Schildknorpel. Ipòfora, /. T. de Chir. die Röhrwunde, 
Jòzzo, m. T. de Nat. eine Art Meer- das fiftelartige Geſchwuͤr. 
aͤſche, See⸗Alant (Fiſch). i ee agg. zum Unterleib 
Ipällage, /. Figura gram. die ver: de rig, ö HA 
kehrte Wortftellumg 3 it. die Vertauſchung Ipogastrio,m.derUnterbaud,Unterleid. 
des Objekts im Sage. Ipogèo, m. T. d' Archit. der in der 
Ipecacuüna, F. T. de Bot. die Ipe- Erde befindliche Theil eines Gebaͤudes. 
pecaquana, } cacuanba, Brechwur F. 7. d' Antich. ein Gewoͤlbe unter 
der Erde (zur Aufbewahrung des Weins 


zel, Ruhrwurzel. ) i 1 
Ipecbo, m. T. de Bot. [Cumino cor- und dergl.); it. eine Gruft fuͤr Leichname 
und Aſchenurnen. 


beſchmuzen. nuto], der Hornkuͤmmel, die Lappenblume. I o 
8. Inzavardarsi, 5. n. 52 ſich beſchmie⸗ Iperbato, m. Fig. gram. e rettor. . 8. T. d Astrol, der vermeintliche Punkt 
ren, ſich ſchmuzig machen, ſich beſchmuzen. die Verſetzung, Trennung zuſammenge⸗ in der Erde zwiſchen dem Auf⸗ und Un⸗ 
Inzavardato (da), part. des Vorigen. hoͤrender Woͤrter. i tergang der Sonne. i 
Inzeppamento (.), m. ¶ Intrusione l J. T. di Rett. die Hy⸗ Ipoglòssi, m. pl. T. d Anat. [Nervi], 
per forza], die Eindraͤngung, Hinein⸗ Ipérbole,! perbel, die Uebertreibung. die ungennerven. i 
zwaͤngung. $. T. di Geom. die Hyperbel (Linie, Ipomöclio m. T. di Meccan - die Une 
Inzeppare (ee), . a. [ Iutrudere weiche der ſchiefe Kegelſchnitt an ſeiner Peri- terlage, der Stützpunkt, der Ruhepunkt 
forza], hineinzwaͤngen, zuſammenkeilen. vherie blidet). a: l (des Hebels). 
. gir Premere, Calcare, gufammen:| Iperboleggiamento, m. die Ueber- Iposarca, f. T. de Med.[Anassarca], 
SR (Aufgehäuſtes). iui 18 fe der Rede). re die allgemeine Waſſerſucht (über den gan 
nzibettare (a.), v. a. mit 3ibeth durch⸗ erboleggiare, . a. [Esagerare], 
räuchern. 600, ssi PAT hyperboliſch reden. dl Ipòstasi , gi T. di Teol. die Selb⸗ 
Inzibettato dra part. des Vorigen.| Iperboleggiatore, m. der Uebertrei⸗ ftindigleit, Perſönlichkeit. | 
It. Zibethgeruch habend. ber (im Reden). » T. de Med. der Urinſatz. 
Inzigagione (4. ), fi uͤbl. Investi- Iperbolicamente, avv. E ta- i avv. T. de Teol. 
Inzigamento (., m. I gazione, vedi. |mente], hyperboliſch, übertrieben. perſoͤnlich, hypoſtatiſch. 
Inzigare (a.), w. a. Inzigato (4.0, „ hyperboliſch, uͤbertrieben.  Ipostatico, agg. T. di Teol. perſon: 
part. bl. Insrigare, Instigato, vedi. ioni o T. de Geom. zum Ke⸗ lich, hypoſtatiſch. 


Involpare, w. n. brandig werden; den 
Brand bekommen (vom Getreide). 

Involpire, 5. n. ſchlau, liftig (wie ein 
Fuchs) werden. 

Involtare, .. a. [Ravvolgere], einſchla⸗ 
gen, einwickeln. It. vedi Voltare. 

Involtino, m. dim. di Involto, ein 
Paͤckchen, kleiner Ballen. 

Invélto, m. ein Pack, Packet. 

Irvòlto, part. di Involvere, vedi. 

It. Esser involto in mille fastidj, in 
taufend verdruͤßliche Handel verwickelt ſein. 

Involtura, F. [Aggiramento], der Um: 
ſchweif (im Reden). 

Involucro, m. 7. de Bot. die Hülle, 
der Umſchlag (an den Blumen, beſonders der 
Schirmpftanzen). It. die Kapſel, das Sa: 
mengehaͤuſe. 

È. Fuͤr Invoglio, vedi. 

nvoluppare, 5. a. uͤbl. Inviluppare, 
vedi. 

Invòlvere, v. a. Involgerel, einwickeln. 

Involvimento, m. [Involgimento], die 
Einwickelung, das Einſchlagen. 

$. Fig. Fuͤr Aggiramento, Malizia, die 
Tuͤcke, die Lift. ö 

Involutare, .. a. [Ravvolgere], ein: 
wickeln. 

*Involutato, part. des Vorigen. 

Involùto, part. von Involvere, einge: 
ſchlagen, eingehuͤllt. 

Involuzione, f. uͤbl. Involvimento, 
vedi. 

Invulnerabile, agg. unverwundbar, 
unverwundlich. 

Inzaccherare (ö,), v. a. [Tnfangare], 
mit Koth beſpritzen. 

$. Fig. Gir Avviluppare, (in Etwas 
Jemanden) verſtricken, verwickeln. 

Inzaccherato (), part. des Vorigen. 

Inzafardare (450), 5. a. uͤbl. Inzavar- 
daro: fe (avo) I s I 

nzallato (dea), » [Stivato, Zeppo], 
voll, gedruͤckt voll. "29 5 

Inzaffirare (454), w. a. mit Saphiren 
ſchmuͤcken, beſetzen. 

$. v. n. p. Inzaffirarsi, ſich mit Saphi⸗ 
ren ſchmuͤcken, zieren. 

pagliato (2), agg. [Tntrigato, 
e verwickelt, verlegen, ver⸗ 
ui 9 0 i 
nzampognare(:sa), . a. | Infinoechia- 
re, Far ei (Jemanden Etwas) 
aufbeften, weis machen, vorſchwatzen. 
Inzavardare (a.), v. a, beſchmieren, 


w 


Inzimino (4), m. L Zimino], eine gelſchnitte gehoͤrig. . î téca, /. die Hypothek, das vere 
Brühe (von Wein, Lorbeeren, gyosmarin und erbolone, m. die übermäßige Ver⸗ ſchriebene Pfand, Unterpfand, die Pfand⸗ 
andern Gewürze). größerung (durch Worte), Uebektreibung. verſchreibung; it. das Pfandrecht. 


568 Ipotecare Irregolato 
‘Tpotecare „o. a. zur Hypothek geben, 1 „JF. dle Lehre der Hoͤhen⸗ 
verpfänden, verſchreiben. meſſung. 


i ; ekari Ira, f. [Collera, Sdegno], der Zorn. 
ee avv. hypoth ſch, g % fi. 5 „ paga 


Ipotecario, m. ber Hypothekar, der vom Zorne verblendet, eingenommen, hin⸗ 
em l. geriſſen 


&. v. a. Fur Rischiarare, Illuminare, 
durchſtrahlen, erleuchten. 

F. Il sole di giustizia irradia i cuori, 
die Sonne der Gerechtigkeit durchſtrahlt 
die Herzen. 

Irradiato, part. des Vorigen. | 


at. 8 ei P . i 
$ nternfani dectecario, ber bopotfe:|  Convertr l'ira in rabbia, ben Born| It. Gr Raggioso, Radiante, firablend 
kariſche od. Pfand Gläubiger. in Wuth verwandeln, vom Zorne zur ſtrahlig; it. glänzend. 


Irradiazione, /. die Strahlung, Be⸗ 
ſtrahlung, Durchſtrahlung. 

Irraffrenabile, agg. vedi Irrefre- 
nabile. 

Irragiamento, m, bas Strahlen. 

Irragiare, v. n. Irraggiato, part. 
ui Irradiare, ec. 

rraggiatore, m. -trice, f. der, die 
beſtrahlek, erleuchtet. Li 

Irraggionevole, agg. unverninftig. 

Irraygionevolmente, avv. unvere 
nuͤnftig, auf eine unvernuͤnftige Art. 

Irrazionabile, agg. vedi Irragio- 


nevole. 


: 5 . and: Wuth uͤbergehen. 
( Ave Dotata der DI $. Prov. Ira senza forza, subito si 
Ip otenbre, m. T. degli Anat. der smorza, Zorn ohne Kraft iſt von kurzer 
Muskel des kleinen Fingers und der klei⸗ Dauer. f 
nen Zehe ; Daumenmuskel. Iracondamente, avv. aus Zorn, zornig. 
lpotenüsa, /. die Hypotenuſe (die Iracondia, f. der Jaͤhzorn, die Ec⸗ 
tängſte inte eines rechtwinklichen Dreiecks). zuͤrnung. 

Ipötesi, f. die Hypotheſe, die Voraus⸗ e agg. uͤbl. Iracondo, 

ung (ein für wahr angenommener, doch fe. a La 
long er trviefmee Gut), cin Wanefat, |, Iracòndo, agg. [Collerico, Irascibile], 

Ipoteticamente, avv. hypothetiſch, Di zum Zorn geneigt; it. jaͤhzornig, 

OE ale PT 

ii ico, gg. [Suppositivo], hypo- Iracindia, fi bl. Iracondis, vedi: nerole. utilità, 7. bie 

thetiſch, angenommen. acundioso, agg. ibi. Iracondo, Irrazionabilità, f. die Vernunftlofige 
to ia F. T. de Rett. die anſchau⸗ Iracundo, vedi, keit, die Unvernunft. 

p 5 p rſt lung, Verſinnlichung. *Iramento, m. bl. Ira, Sdegno, edi. Irrazionabilmente, avv. [Irragione- 
lch. nia 2 eine Art unbaͤndiges *Irare, g. n. und v. n. p. \ Adirarsi], | volmente ], unvernuͤnftig, unverninftiger 
Pferd o, m. di sornig werden, in Zorn ger athen; it. ſich {ik . N ni 

. erzürnen. i < rrazionéle, agg. unverniinftig. 
ippembigo elker Foce greca {Mu *Irascere, . n. {Adirarsi], ſich er- S. T. di 6 irrazio— 
Sin DE pi Du greca, übl. Ve- zuͤrnen. . nale, das irrationale Verhaͤltniß. 1 
Misia ai di er un ia . è 0 55 ; eine Irratio⸗ 
,serinaria, . ; ſegen⸗ co], 9, o jaäͤh⸗ naizahl, eingebildete Zahl. 

e die Lausfliege, fliegen zornig. Irreconciliabile, agg. unverſöhnlich, 
1 dica o. m. T. de Nat. das 8. Appetito irascibile, die Neigung unverſoͤhnbar. | 
Selitferbhen „ die Seeraupe (ein Fiſch). zum Zorn. Irascibilitade. li Irreconciliabilità, f. die Unverfne 

Ippocastano, m. die Roßkaſtanie. Irascibilità, F. Ipoer. Irascibilitade, lichkeit, unverſöhnbarkeit. 

IPpocentäuro, m. ein Centaur li Tse lare, (edo irascibile], die F as. unver⸗ 

a gung zum Zorne. nlich. | 
pa) a Geſchöpf, halb . Ge⸗ Iratamente, avv. erzuͤrnt, erzürnter Irreconoscibile, agg. [Da non co- 
A „ m. p a Wii 7 zornig. ui si 1 noscersi) unerfennbar. 3 
nn è j rato, agg. Adirato egnato], er- Irrecuperabile, agg. uneriangbar 

Ippocritico, agg. bippokratiſch (von zuͤrnt, zornig; it. aufgebracht. unerreichbar, das nicht mehr erlangt wer⸗ 
. ippocratica das hippokrati⸗ Arco, G. [Becco, Capro], der Bock, den kann; it. uner feglidy. : ; 
ſche Geſicht, cin leichen ahnlches Anfeben 8 m. der Bockhirſch, das erſeblicher e Schade. FV 

(gewöbnlich 5 5. Todes und Bockkamel. Irredimibile, agg. uneinlösbar, das 
ſchon vom "a di die Lehre des Hip⸗ Ire, v. n. Voce post. [Andare], ge- nicht wieder eingelöͤſet werden kann. 
bol ted. o, m. die Lehre ° 5 1 955 nur ite, iremo und ito ge: 5 agg» das 15 keine cine 
: ; räuchlich). . achere Form gebracht werden kann. 

Ippèdromo, m. Li Rennbahn (iu per “8. Se n'è ito, er iſt fortgegangen. sona 8g. unwiderſorechlc 
ii % Ber ber Sand n dc e iſt verloren. It. „edi unwiderleglich, unverwerflich. 

PRO da 80 8 ina 50 di de © aft: alle Bedeutungen von Andare. | Irrefragabilmente, avv. unmidere 
i eidendorn, europaͤiſche Iréne, J eine Art Weintrauben. ſprechlich, unverwerflich. 8 

°ippogléssa, F.] T. de“ Bot. {Bisliu- Da reos, J. [Ghiaggiuolo], die Schwert⸗ 

Ippo „ gua, Bonifacia], das ii | 
75 latt, Maͤuſedorn, das Wald⸗ Hilde, F. der Regenbogen. 
glͤckchen. . T. degli Anat. Per simil, die 

Ippogrifo, m. der Hippogryph lein er⸗ 5 (ber Ring im Auge). 
dichtetes Thier, halb Pferd und halb Greif). It. vedi l'reos. 

Ippomane, f. T. de’ Veter. die fer-“ Ironia, f. die Ironie, der ſchalkhafte 
dewuth, Pferdemilz, das Pferdegift (ein Ernſt, der ſpoͤttiſche Ausdruck, die Spoͤt⸗ 
zäher Körper zwiſchen dem Schaf⸗ und dem terei. 

Harnhäutchen, der mit der Geburt des Füllens . Per ironia, a. aus Spott, ſpoͤt⸗ 
herv ortritt) 3 it. die Nachgeburt der Pferde. . , ironiſch. 


Irrefrenabile, agg. unbezaͤhmbar; it. 
unbaͤndig. 

Irregolare, agg. unregelmäßig, re⸗ 
gellos; it. ungleichförmig. 

. Diventar irregolare, T. di. Giur. 
Can. wegen eines Vergehens zu einem 
geiſtlichen Amte unfaͤhig werden. 

§. T. di Gram. Verbo irregolare, ein 
unregelmaͤßiges Zeitwort. 

8. T. di Mat. unregelmäßig, ungleich⸗ 
winklig, ungleichſeitig. 


Inpòmetro cin Maßſtab ironi ; Irregolarmente, avv. unregelmaͤßig. 
zu meſſen. DCS HEAD, een pettweiſe, aus Sport ironiſch, ſpöttiſch, 8. Una fortezza fabricata irregolar- 
; Ippopétamo, AD e T. Irônico, agg. ironiſch, ſpoͤttiſch; it. 5 eine unregelmäßig gebauete Fe⸗ 

e’ Nat. das Flußpferd, Nilpferd. oͤhniſch. ; . ua 

Ippopüride, . T. de' Bot. das Kan: N avv. übl. Adiratamente, Irregolaritä, f. die Unregelmaͤßigkeit. 
nenkraut, der Schachtelhalm. vedi, . LA f i Na die 155 ver⸗ 

Ipposelino, m. vedi Levistico. *Iroso , agg. übl. Iracondo, vedi. F 


. Cascare [Incorrere] in irregolarità, 
unfähig zum geiſtlichen Amte werden. 
Irregolatamente, avv. unregelmaͤßig. 
Irregolato, agg. [Sregolato), unor: 
dentlich. 


f i081 o, erzuͤrnt, ergrimmt. 
Ipsilònne, f. [Epsilonne], das Ypſilon. ante 8 1 0 


Ipso facto, avv. Voce late auf der unſaͤglich, unerzaͤhlbar. 
Stelle, durch die, That ſelbſt. It. ſelbſt lrraduäre, v. n. [Naggiare], ſtrahlen, 
gemacht, gethan. (Strahlen werfen. 
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‘ Irreligione, f. der unglaube, bieNud:| Irrigare, v. a. Irrigato , part. vedi] &. T. de’ Bot. mit kurzen fteifen 

loſigkeit. Innaffiare, Innaffiato. Haaren, 

Irreligiosamente, avv, ohne RNeli⸗ Irrigatore, m. der begießt, benetzt. Irsuzia, J. [Ispidezza], ein borſtiges 

gion, ruͤchloſer Weiſe. Irrigazione, /. die Begießung, Waͤſ⸗ Weſen. i i 
Irreligiosità, J. die Freidenkerei, Ne: |ferung. Isabella, agg. ifabellfarbig. 

ligionsverachtung, SIrreligiofitàt, Irrigidire, v. n. Irrigidito, part. fan das Iſabell, die Iſabellfarbe. 
Irreligioso, agg. irreligiòs, den Vor- [vedi Inrigidire, Inrigidito, *Isanto, agg. uͤbl. Santo, vedi. 

chriften der Religion zuwider, ohne Re⸗ Irrigiovinire, v. a. uͤbl. Ringiovinire, Isäpo, m. tbl. Isopo, vedi. 
igions gottlos, nicht gottes fuͤrchtig. vedi. Isbaccaneggiare, Isbaccellato, Is- 

Irremeabile, agg. [Che non può più] Irriguo, agg. [Che irriga], das be- badigliamento, ec., vedi Sbaccaneg- 

tornar indietro], das keine Ruͤckkehr zu⸗ netzet, oder das benetzet wird. giare, Shaccellato, Sbadigliamento , Scab- 
fit. rrilevante, agg. unerheblich. bia, Scabre ec. [NB. Die meiſten Woͤrter, 
Irremediabile, agg. [Irremedievole], Irrimediabile, agg. unheilbar, unab- welche mit einer S impura anfangen, koͤn⸗ 

unheilbar. helflich. nen das I vor dem S des Wohllauts 
Irremediabilmente, avv. unabbelf:| Irrimediatamente, avv. auf eine un⸗ wegen haben!. 

lich, unheilbar. heilbare Art. schiadico, agg. T. degli Anat. Ve- 
Irremedievole, agg. vedi Irreme-| Irrimessibile, agg. unverzeihlich, un- ne ischiadiche, die Huͤftadern, Hiiftoenen, 

diabile. erlaͤßlich. L'schio, m. eine Art Eiche. d 
Irremissibile, agg. unerläßlich, un⸗ *Irrimutabile, agg. IImmulabile], un: 1 d' Anat. das Sitzbein, Ge⸗ 

verzeihlich. veränderlich. ſaͤßbein. 

rremissibilmente, avv. ohne Erlaſ- Irrisione, f. [Derisione], die Verfpot:| Iscrivere, v. a. für Inscrivere, eins 
ſung, ohne Hoffnung der Vergebung. ᷑tung, Verlachung. ſchreiben, aufſchreiben; it. vedi Scrivere, 

Irremunerabile, agg. [Inremanera- isoluto , agg. [Indeciso], unſchluͤſ⸗ Iscrizione, J. [Iscrizione], die In- 
bile], unvergeltlich, mag nicht belohnt ſig, unentſchloſſen. 

werden kann. 0 isore, m. [Derisore], der Verla⸗ 
Irremunerato, agg. unbelohnt, un: cher, der Spoͤtter; it. der Verhoͤhner. 

vergolten. Irrisorio, agg. [Derisorio], ſpottiſch, i 
Irreparabile, agg. wedi Inreparabile. ſpottend. tico], barntreibend, 

Irreparabilmente, avv. unerſetzlich. Irritamento, m. [Irritazione], die An- Iscuria, at T. de Med. [Dissuria], 
Irreprensibile, o7g. untadelig, tadel: reizung, Aufhetzung, die Erbitterung; die Harnverſtopfung. | 

los, untadelhaft. it. T. de Med. die Verſchlimmerung“ Iscusazione, f. [Scusa], die Entſchul⸗ 
Irreprobabile, agg. unverwerflich, (einer Wunde). digung. 

untadelig, untadelhaft; it. unbeſcholten. Irritante, part. att. reizend; it. far: dare, Isdebitare, Isdegnare, ec. 
Irrepugnabile, agg. [Larepugnabile], fer, beißender̃ machend. vedi Sdare, Sdebitare, Sdeguare, ee. 

unbeſtreitbar. Irritare, v. a. [Provocare, Inasprire], Isfuccendato, Isfacciato, Tafaldare, 
Irrequiéto, agg. [Inquieto], unruhig. reizen (jum Zorn); erbittern; it. erzuͤr⸗ vedi Sfaccendato ec. ö 
Irresistibile, agg. unwiderſtehlich. nen, aufbringen. Isgabbiare, Isgabellare, vedi Sgab- 
Irresistibilmente, avv. unwider⸗ Non irritarmi, reize mich nicht, bringe biare, Sgabellare. 

Riu mich nicht auf. Isgombro, agg I Sgombro), leer, auss 

esolubile, agg. unauflösbar, un: . Facile ad irritare, reizbar, leicht geraͤumt. 

zertheilbar (von Geſchwüren u. dergl.). aufzubringen, in Zorn zu ſetzen. Isiaco, agg. F. Tavola Isiaca, die Tafel 
Irresoluto, agg. unentſchloſſen; it. . It. T. de Med. reizen, irritiren der Iſis (ein berühmtes Denkmal des alten 

zweifelhaft, wankelmuͤthig. (die Wunden). Aegyptens). 

. Un uomo irresoluto, ein unent:| Irritat ivo, agg. vedi Irritante. Islacciare, vedi Slacciare, 
ſchloſſener, wankelmuͤthiger Menſch. Irritato, part. di Irritare, vedi. Islanciare, v. a. vedi Slanciare, 

+ Una proposizione irresoluta, ein] Irritatore, m. - trice, J. ein, eine Isleäle, agg. [Misleale], unredlich, 
uneroͤrterter Sag, eine nicht geloͤſete Aufhetzer — in, Aufwiegler — in. ungetreu. 

Aufgabe. Irritazione, /. die Reizung, die Auf- Isloggiare, vw. a. vedi Sloggiare, 
n J. die Unentſchloſſen⸗ hetzung; it. die Erbitterung. Ismaccare, v. a. vedi Sinaccare. 
Irresolutezza, heit. rrito, agg. Voce lat. [Vano, Nul-| Ismagliare, v. a. vedi Smagliare. 
Irrestorabile, agg. unerſetzbar (das lo], unnuͤtz, vergeblich. Ismagrare, v. n. vedi Smagrare. 

nicht mehr hergeſtellt werden kaun). 8. Un contratto irrito, ein ungiiltigeti Isnamorare, Isnervare ec., vedi 
Irretamento, m. vedi Inretamento, Vertrag. Snamorare, Suervare ec, 

Irretire, g. a. mit Netzen fangen. . Un colpo irrito, ein Fehlſtreich. Isocronismo, m. T. de' Mecc. die 
&. gir Pigliar con inganno, verftrit: itrosire, . n. [Inritrosire], wider⸗ Gleichzeitigkeit, Gleichheit der Dauer 
ken, verwickeln. ſpenſtig werden. (in den Vewegungen der Körper, z. B. die 
Irretito, part. [Inretito], im Retze Irritrosito, part. des Vorigen. Pendelſchwingungen). 
gefangen. Irriverente, agg. [luriverente], un:| Isocròno, ogg. T. de Mecc. gleich 
rretrattabile, agg. unwiderruflich. ehrerbietig. zeitig, von gleicher Zeitdauer. 
Irreverente, agg. unehrerbietig. Irriverenza, J. I Inriverenza J, die l’sola, /. die Inſel, das Eiland. 
Irreverentemente, avv, unebrerbie: Unehrerbietigkeit. 2 Isolano, m. der Infulaner, der In⸗ 
tig, gegen die Ehrerbietung. rrorare, . a. [Inrorare, Aspergere ſelbewohner. 
everenza, f, die Unehrerbietigkeit. di rugiada], bethauen, mit Thau benegen.| Isolano, agg. eilͤͤndiſch. 
Irrevocubile, agg. unwiderruf⸗ 8. Fuͤr Bagnare, befeuchten, anfeud:| Isoläre, 2. a. frei, abgeſondert ſtellen. 
B lich. tenz it. Fur Inaffiare, beſprengen, be. F. 7. de Fis. iſoliren (außer Verbin⸗ 
Irrevocabilmente, avv. auf eine gießen. i dung mit Elektrizitätsleitern ſetzen). 
Irrevochevolmente, unwiderrufli⸗ Irrorato, part. des Vorigen. Isolato s part. des Vorigen. 

che Art, unwiderruflich. irrugginire, dig Naga 6 da i; N Luogo uu 1 00 

chiù 8 rrugginito, part. des Vorigen. endes Haus, ein abgeſonderter Ort. 

5 7 Trricchito, part. üͤbl. lrrugladare, v. a. bethauen, mit Thau 5. Uomo isolato, der einſam lebende 
eo de a uacinacdent befeuchten, vedi Inrugiadare, Menſch. 

li > . rio Irruzione, f. der Einbruch, der Ein⸗ Isoletta, V cin Inſelchen, eine kleine 

3 v. a. [Deridere], verlachen, fall; it. „edi Invasione. lsolotta, | Infel . 


Irriflessivo, agg. unbedachtſam. pig „ e ie 


. Irto, ; Ueberfluſſe. 
Irrigamento, . [Lonaffiamento], die] F. Barba irsuta, ein ſtachelichter, flrup⸗⸗ Isoperimetro, agg. T. de Geom, 
Begießung, Benetzung. 


piger Bart. von gleichem Umfange. 


rift. 

Iscrutabile, agg. [Imperscrutabile], 
unerforſchl,- . 

Iscurético, agg. T. de Med. [Diure- 


* 
7 
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Isòpico; . übl. Esopico, vedi. 
Tino. . de Bot. der Yſop. 
Isòscele, agg. T. de Geom. gleich- 

ſchenkelig. 

Ispaccare, Ispacciare, Ispaccio, ec. 

wedi Spaccare ec. . 
Ispezione, f. [Inspezione], die Anſicht; 

die Aufſicht. ; i 
Lspido, agg. [Irsuto, irto], ſpießig, ; 

borſtig; it. aufwaͤrtsſtehend. Geſchichte. . î Iterato, part. di Iterare, vedi. It. 

. T. de Bot. borſtig, mit langen, F. Farne istoria da per tutto, einen abermalig, nochmalig. 

ſteifen Haaren. ne Umſtand, Vorfall uberall erzählen, ver: Iteratore, m. trice, f. der, die 
Ispirazione, f. [Respirazione], das breiten. 0 ce Wiederholer — in, der, die wiederholt. 

Ausaͤthmen; it. vedi Inspirazione, $. Una lunga istoria, eine lange Ge: Iterazione, fi [Reiterazione], die Wie⸗ 

Isquaccherare, Isquadernare, I- ſchichte, langweilige Erzaͤhlung. derholung. 
radicare, Isregolato ec. vedi Squac-| F. A che tante istorie, wozu ſo viele Itifällo, m. T. d’Antich. das An- 
cherare ec. . Worte? warum fo viele Weitlaͤufigkeit, gehaͤnge, Amulet (wider Zauberei, Krank⸗ 
Isradicare, v. a. vedi Sradicare. ſo vieles Geſchwaͤtz? beit u. dergl.). 
*Isprimere, v. a. übl. Esprimere, vedi. Istoriäle „, agg. hiſtoriſch, zur Ge⸗ Itinerärio, m. das Tagebuch (einen 
Issa, avv, fibl. Adesso, vedi. ſchichte gehoͤrig. di Reiſe). 
Istorialmente, avv. hiſtoriſch. érico, agg. gelbſuͤchtig; it der die 


Issare, . Ae T. di Mar. biffen, in 1 Itt 
die Hoͤhe ziehen. 6 Istoriare, 5. a. Geſchichten malen; Gelbſucht hat. 


Jusdicenz a 


+ Saper Fistoria, Geſchichtskenntniß Ital F Hal . 
ere Pura, ode ge, age. ato], ue, 


è L’istoria sacra, biblica, die heilige, Item, avv. Voce lat. Inoltre, Di 
die bibliſche Geſchichte. SS pid], item, desgleichen, a ° 
» L'istoria ecclesiastica, die Kirchen⸗ terare, . a. [Ripetere], wiederho⸗ 
geſchichte. . f l len 3 iu, wiederthun. 
d. L’istoria profana, die weltliche Ge: Iteratamente, avo, [Ripetutamente], 
ſchichte. zu wiederholten Malen, wiederholentlich, 
Una veridica istoria, eine wahrhafte wiederum, abermals. 


Issare le vele, die Segel aufziehen. it. mit hiſtoriſchen Bildern auszieren. Itterizia, /. die Gelbſucht. 
+ Issarela bandiera, die Flagge biffen.| g. Isioriar uno, Jemanden ſehr ſchimpf- Ittiocòlla, J. der Fiſchleim, die Hau⸗ 
Isse, f. plur T. di Mar. die Hißtaue. lich abmalen, ſchildern. ſenblaſe. 
*Isso, pron. Voce lat. uͤbl. Esso, vedi. Istoriato, part. des Vorigen. Ittiòfago, m. der Fiſcheſſer (der boß 


Isso sori avv. [Sul momento, All’| Istoricamente au. hiſtoriſch, ge- od. meiſtens von Fiſchen lebt, wie die Grön⸗ 


3 instante], auf der Stelle, e biſt 18 Idioti Po länder u. m.). ö 
ogleich. storico, agg. Diftori geſchichtlich. *Jubére, v. a. Voce lat. übl. Coman- 
ini, ‘avv. Voce lat. [ Com' è Istörico, ni. der Geſchichtſchreiber. dare, Ordinare, veli, 


di giustizia], von Rechtswegen, ganz Istorietta, f. dim. di Istoria, ein Se: 
rechtlich. ſchichtchen., Hiſtoͤrchen. ö 

Issöpo, m. vedi Isopo. . Istoriògrafo, m. der Geſchichtſchreiber. 
*Issuto, part, di Essere, vedi. Istoriògrafo, € hiſtoriſch. Judiciario, Judicio ec. übl. Giudicare 
| Istabbiare, Istäbbio, Istabile, Ista- Istoriomia, J. übl. Astronomia, vedi. ec. vedi. 

bilire, ec. vedi Stabbiare, Stabbio ec.| Istradamento, m. [Avviamento, In-| *Judiciaria, J. uͤbl. Giudiciaria, vedi. 
*Istamana, Istamane, vedi Stamane.| camminamento], die Einleitung; die Lei: Jugale, agg. T. d' Anat. [Vena], die 
*Istanòtte, vedi Stanotte. tung auf den Weg. 1 


Jubilare, v. n. übl. Giubilare, vedi. 
Jubilèo, m. fibL Giubileo, vedi. 
Judicare, -Judicatore, Judiciale, 


Istantaneamente, avv. [In un istan-| *Istraggere, . a. übl. Disträrre, . Osso jugale, das Jochbein. 
te, Subito], augenblicklich, den Augen⸗ f. Jugale: ch 
blick, ſogleich. 

Istantäneo, 17 [Momentaneo], au⸗ 
genblicklich, ſchnell, ſehr kurz. 

Istinte, m. [Instante], ein Augen⸗ 
blick. 

» Bir Astante, der Anweſende. 
Bi agg. gegenwartig. $. gir Commediante vagabondo, ein 
Istantemente, avv. Istanza, Istan- umherziehend er Schauſpieler. 

zia, Istare ec., wedi Instantemente ec. Istridnico, agg. gaukleriſch; it. ſchau⸗ ore De jangere. 

Isteralgia, f. T. de Med. [Dolore] ſpieleriſch (verächtlich). Ì *Jingere, v. a. übl. Congiungere, vedi. 
uterino], die Mütterbeſchwerde, das Mut⸗ *Istrologia, J, uͤbl. Astrologia, vedi. Jura, J. uͤbl. Congiura, vedi. 
terweh. ; Istr ulre, Istrutto, Istruttivo, Istrut- *Juramento, m. fibl. Giuramento, edi. 

Istèrico, agg. T. de’ Med. hyſteriſch to, Istruzione, ec. vedi Instruire ec. Jure, m. [III gius, Il dritto], das 
mit dem Mutkerweh behaftet; it. davon Istrumentale, Istrumento, vedi In- Recht. 
herrührend, daſſelbe betreffend. strumentale, Instrumento. , De jure, von Rechts wegen. 

Istigare, Istigatore, Istigazione, ; 


vedi. 
*Istratto, agg. übl. Estratto, vedi. 
Tstrice, m. T. de Nat. [Porco spino], 
das Stachelſchwein. 
Istriodomia, I. vedi Istiodromia, 
Istrione, m. der Gaukler, Poffen: 
reißer (im Schauſpiele der Alten). 


ùgero, m. ein Morgen od. Acker 
Landes. ai ] : 
*Jugo, m. uͤbl. Giogo, vedi. 
Jugolo, m. T. degli Anat. die K ble 
hoͤhle, Kehlhoͤhlung. 
Juguläre, 088, T. degli Anat. Ve- 
ne jugulari, die Kehladern, Halsadern. 
Julio, m. uͤbl. Luglio, vedi. 
Juniòre agg: [Il più giovine, Il mi- 


Istupidire, v. a. betàuben, fon s m. vedi Jurisconsulto. 


vedi tigare, Instigatore, Instiga- Istupidito s part. des Vorigen. _ Juridicamente, avv. vedi Giuridi- 
35 . Ì Isvagamento, Isvagare, Isvaligiare, |camente. 
*Istinenza, J. uͤbl. Astinenza, vedi, lvedi Svagamento ec. Juridico, agg. vedi Giuridico, 


Istinto, m. uͤbl. Instinto, vedi. 


Ita, avo. Voce lar. ja. Juridizione, und Jurisdizione, . 
Istiodromia, 7. die Schifffahrtskunſt, 5. „J. 


$. Prov. Del no pel danaro si fa ita, vedi Giurisdizione, 


die Kunſt zu ſegeln. . „durch Geld wird Nein in Ja verwandelt. Jurisconsùlto 
Istituire, Istituto, Istitutore, Isti-| Italianamente s au. italieniſch, auf Jurisperito, n. ein e 
tuzione, edi Instituire, Instituto, ec. italieniſche Art. . Jurista, ter, ein Juriſt. 
Istiva, f. vedi Stiva, Italianare, 5. a. ins Italieniſche über⸗ Jus, m. Voce lat, [Jusse, Jure, Drit- 


Istmo, za. die Erdenge, Landenge. 

$. T. degli Anat. Jstmo, der Iſthmus 
(die Scheidewand zwiſchen dem Luſtröhren⸗ 
kopf und dem Schlundkopf). 


ſetzen. 

ci Italianarsi, v. u. p. ganz die italie: 
niſchen Sitten und Gewohnheiten an: 
Rene, ein Italiener werden. 


to], das Recht. 

II jus Canonico e Civile, das geifte 
liche und weltliche Recht. 

» Il sommo jus, das oberſte Recht. 


&. Istmo nasale, die Scheidewand der talianato, part. des Vorigen. + Il jus gentium, das allgemeine 
Naſenloͤcher. l Italianizzare (a.), v. a. italieniſch Voͤlkerrecht. 

S. T. de Bot. die Querwand (der Glie⸗ radbrechen. nad i 8. Il jus statutario [statutale], das 
der hülſe). Italiano, agg. italieniſch. Landrecht, das Stadtrecht. 


Istoria, f. [Storia], die Geſchichte; 
it. der Vorfall, die Begebenheit. i 
i + Istoria universale, die allgemeine 
Geſchichte. 


Italiano, m. ein Italiener. 
talico, agg. italieniſch. 
Carattere italico, die Curſivſchrift. 


I . Il jus di condotta ec., das Geleits⸗ 
Rande. F. übl. Idatide, vedi. 


recht u. dergl. 


barkeit (eines Richters). 


Jusdicenza, f. der Ort der Gerichts⸗ 


lo 
vo 
_ 42 .a ri @e-.ia .desîè _.@&_. 


Le 
DD 


— 


2. 


. Labilita 561 


Juspatronato 

Juspatronato, m. das Patronatrecht.] *Iventro, awe. [Ivi entro], dort darin, S. Ad un luogo ivi vicino, an 
Jusquesito , m. das erworbene Recht. dort hinein. nahe dabei liegenden Orte. ou 
Jusquiamo, m. das Bilſenkraut. *Iveritta, avv. übl. Iviritta, vedi. $. Ivi è dolore, dove è amore senza 

usse, m. vedi Jus. Ivi, avp. [Quivi], da, dort, daſelbſt. la cosa amata, fern von dem geliebten 
Jussione, Voce lat. die Verordnung, 90 Ivi a non molto, kurz darauf, bald Gegenſtande bringt Liebe Schmerz. 

der Befehl, das Geheiß. nachher. . *Iviritta , avs. [Ivi], dort. 

Justizia, fi uͤbl. Giustizia, vedi. - Ivi entro, dadrinnen. l'xia, o T. de Bot. [Camaleone], die 
Justo, agg. uͤbl. Giusto, vedi. Ii appresso, zunächſt, dabei. Ixie (eine Art Schwertlilie. 


Iva, f. 7. de' Bot, die Feldcypreſſe, + Ivi a pochi dì, wenige Tage da- IxXxa (a) li 1 Sdegno], der 
das Schlagkraut. nach. a RI [Born die Auffi igkeit; der Unwille. 
*Ivaccio, . [Avaccio, Subito], fo: g. Ivi a tre miglia, drei Meilen von Izzappare (,), +. a. [Zappare], hak⸗ 
gleich. dort. f [ken, die Erde umhacken. 


ö L. 
| (Der zehnte Buchſtabe des ktalieniſchen Alphabets). 

L s m. e J. &.L, eine römiſche Ziffer 8. Bevere pid di là del soli to, dell’ordina-] F. Labbra vermigiie rosate, coralli 
oder gablenbac abe, Funfzig. rio, uͤber ſeine Gewohnheit trinken, mehr ai e Lippen. sb dini 

La, der Artikel (das Beſtimmungszeichen) als gewohnlich. ; ra grosse, penzoloni, rivolte, 
des weiblichen Geſchlechts der Woͤrter, 8. Entrare troppo in là parlando, mit dicke, haͤngende, aufgeworfene Lippen. 
3. B. La donna, la capra, la mano, P'ani- ſeinen Worten zu weit gehen; mit ſeinen Tremar le labbra ad uno, vor Zorn 
ma, Por. : -.,  |Fragen zudringlich ſein. nicht reden koͤnnen. 

La, pron. pers. ſie: Io Za vedo; îo J. Sapere più in là, mehr von Etwas - Labbro leporino, die Haſenſcharte. 
l'amo; non voglio conoscerla. It. ihr wiſſen. Fig. Fuͤr Orlo, der Rand. 
{fe nachdem das Zeitwort im Deutſchen den F. Passare più là, Esser più in là, zum - Labbro d’una tavola, T. de Legn. 
dritten Bengfall nach ſich hat). großen Theil voruͤberſein: E quando la der abgerundete Tiſchrand. 


It. Fuͤr: ihn (wenn das Wort, für welches notte era assai bene in Ia col suo viag- - T. de Bot. die Lippe (einer Blume), © 


ed ftebt, im Deutſchen männlich it). gio ec. oi : iui + Labbro di venere, T. de’ Bot. die 
8. Fuͤr: es (wobei gewöhnlich Cosa ausge⸗ È Penetrar più in là, tiefer eindringen. Kardendiſtel, Weberdiſtel. 
fafien it): Chi Za fa, la fa per se; ſinia- F. Poco più là, kurz vorher, etwas 8. Labbro d’una piaga, der Rand einer 
mola una volta; Voi non volete inten-|friber: E quindi passai in terra d' Abbruz- Wunde. 
derla ec. la e poco più Za trovai genti ec. $. Prov, Axer il cuor sulle Labbra, 
3 La è pur una cosa singolare, es iſt S. Da cinque ec. anni in è, funf u. ſ. edi Cuore. 
doch ſonderbar. f w. Jahre nachher. i |  Labbrona, f.] accresc. di Labbro, eine 
. Fur Ella, ſie: La mi piace ec. $. Là, avv. ditempo, da: E ver Pau-] Labbrone, m. dicke vippe; pop, ein 
à, avv. locale, da, dort, daſelbſt: rora, è sì dolce Paura, Al tempo nuovo, Blubbermaul. 
Quando saremo Za; Là dove egli era. suol muover i fiori. Labbyriccio, m. dim. di Labbro, eine 
+ Chi è là? Chi va la? Wer da? La, m. T. di Mus, das K. kleine Lippe. N 
. Là dove, da, dort wo. Labaldone, m. T. di Mag. die Zieh⸗⸗ Labbruto, agg. wulſtlippig, dicklippig. 
. Là giù, dort, da urge platte. ; | Labe, J. tibi. Macchia, vedi. 
. Là sù [Lassù], dort oben. Labarda, F. T. mil. [Alabarda], cine Labefattäto, agg. übl. Indebolito, ges 
. Là entro, dadrinnen. Hellebarde. ſchwaͤcht. - 
. Là intorno, da herum; in der Ge⸗ S. Appoggiare la labarda, fig. fibma:{ Läbere, . n. uͤbl. Sdrucciolare, vedi. 
gend. i togen gehen. Laberinto, m. ein Sabyrinth, Irrgar⸗ 
.Là, Di la, dort, in jener Welt,, Labardaccia, f. pegg. di Labarda, ten; Irrweg. 
1 Le anime sante sono di Ja be- eine alte, ſchlechte Pellebarde. ö $. Per met. mannichfache, widerſpre⸗ 
nignamente accolte. Labardone, m. der Laberdan (eine Art chende Gefuͤhle, eine. Verirrung, Verwir⸗ 
. Esser più di là, che di qua, mit ſei- Stockſiſch). ; rung: Sull' ora prima, il dì sesto d'A- 
nem Geiſte, feinen Gedanken mehr dort! Labaro, m. bie Fahne Conſtantins des prile, Nel Iaberinto entrai; nè veggio, 
als hier ſein. It. mit feinem Geiſte mehr Großen (mit dem Buchſtaben I. H. S). ond esca. Exrn. Son, 176; It. ein ver⸗ 
dem Himmel als der Erde angehoͤren. I.. Läbbia, di Voce poet. [Faccia], das wickeltes Geſchaͤft, verwirrter Handel, Las 
mehr todt als lebendig ſein. Geſicht, Antlitz. It. der Obertheil des Koͤr⸗ byrinth: Perciocchè ritrovandomi io in 
. Là, dahin, dorthin: Egli cadde l. I pers Für Nabel an). ö un gran laberinto, nè avendovi altro ri- 
Dove andremo, per di quà o per di „Fur Labbra, die Lippe. medio ec» ì 
la, wollen wir hierhin oder dahin gehen? abbiale, agg. T. degli Anat. zu den] . J. degli Anat. das Labyrinth (der 
nach dieſer oder jener Seite? Lippen gehoͤrig. ſinnere Gehörgana). It. das Labyrinth ji 
8. Andare qua e là, hin und her gehen. F. T. di Gram. Lettere labbiali, Lip: obere Theil des Siebbeins). 
+ Da indi in là, von da bis dahin. penbuchſtaben. . 5. Laberinto testicolare, T. degli Anat. 
. Io fui nominato segretario l’anno| Labbiato, agg. 7. de Bot. gelippt, das Venengeflecht der Samengefaͤße. 
1795, da indi in là era solo scrivano, lippenfoͤrmig. I Labiale, vedi Labbiale, 
im Jahre 1795 wurde ich Sekretair, biss &. Fiori labbiati, Lippenblumen. Läbile, agg. [Cadevole], zum Falle 
dahin war ich bloßer Schreiber geweſen Labbreggiare, v. a. [Dimenar le geneigt, ſchwach: Sono le femmine na- 
8. Andare in là, fuͤr Procedere avanti, jabbra], die Lippen hin und her bewegen; turalmente tutte labili, ed inchinevok. 
vorwärtsſchreiten, fortſchreiten: Fugge fig. beten. . Bocc. Nov. 89. 6. 
con esso l’accorto destriero, Ma molto Latibretto.. na dia. di Labbio. «ne $. Fuͤr Lubrico, ſchluͤpfrig: La terra, 
in Ja non va, che si ristette. kleine dane ſchmale Lippe . ch’ è bagnata dall’ acqua, diventa labile. 
Il costume ec. di là, die dortige, i a di 


bafige Gewohnheit. Labbricciuolo, m. dim. di Labbro, ſchwach. 


5. Di là, jenſeits: Di 14 dal Reno, eine kleine Lippe, zarte Lippe. düht. worte labile, ein ſcwachet Ger | 


dal te Labbro, m. [pl. Labbra e Labbia], die tniß. 
8. Di là, weiter, über. ! Lippe, Lefze. si Labilità, F. uͤbl. Caducità, vedi. 
Valentini, Ital. Wörterb. I. B bbb | 


$. Fuͤr Caduco, hinfälllg, vergaͤnglich; 


„ 


562 Labirinto — — Ladrone 


Lacistre, agg. T. de Nat. Pesce la- 
custre, ein Seefiſch (aus einem Landſee). 
Ladano, m. T. de’ Bot. Ladanum 
(ein Harz). | 
Laddove, avv. [Là dove], da wo. 
8. Fuͤr Perchè, Allorachè, Quando- 
chè, wenn nur, wofern; it. weil, da doch. 
Laddovunque, avv. [Là dovunque], 
allenthalben, uberall. 
Ladello, m. ein kurzer, breiter Säbel, 
Hauer. 
Ladetta, /. T. di Mus. die Motette. 
Lad, f. Voce inglese, Lady (Titel eines 
vornehmen Frauenzimmers). 
*Ladico, m. uͤbl. Laico, vedi. 
Ladino, 488. weltlich. 
*Lado, agg. uͤbl. Laido, vedi, 
Là dove, vedi Ladalove. 
Ladra, f. eine Diebin, Spitzbuͤbin. 
Ladramente, av. diebiſcher Weiſe. 
It. auf haͤßliche Art. 
adrino, m. dim. di Ladro, ein klei- 
ner Dieb; it. (im Scherz) ein kleiner 
Sadr biebiſch, ſpisbͤbiſch 
adro, diebiſch, ſpitz A 
Fuͤr pai, Cattivo, haͤßlich, garſtig. 


Laccioletto, ) m. dim. di Laecio, 

Lacciòlo, eine kleine Schlinge; 

Lacciuoletto, ein kleiner Fallſtrick; 

Lacciuolo, it. Betrug; kleine Lift. 

Lacerabile, agg. zerreißbar. 

Laceramento, m. vedi Lacerazione. 

Lacerante, part. att. zerreißend, zer⸗ 
fetzend. It. zertruͤmmernd: Ha' tu com- 
preso nelle poetiche favole i giganti i ciel 
laceranti? 

Lacerare, v. a. [Sbranare], zerreißen, 
zerfetzen; zerfleiſchen. 

. Fig. Lacerare Ponore, la fama al- 

trui, Eines Ehre, guten Namen, Ruf zer⸗ 


Labirinto, m. vedi Laber into. 
*Libole, agg. vedi Labile. 
Laboratorio, m. T. de Chim. das 
Laboratorium, eine chemiſche Werkſtäͤtte. 
*Labore, m. übl. Lavoro, vedi. 
Laboriosamente, avv. [Con fatica], 
mühſam, mit Muͤhe, Beſchwerde. 
Laboriosissimo, agg. sup. di Labo- 
rioso, ſehr arbeitfam, It. höchſt muͤhſam, 
ſehr beſchwerlich. 
Laboriosità, f. Ipoet. Laboriositade, 
e Laboriositate], die Arbeitſamkeit. 
8. Gir Fatica, vedi. reißen, zerfetzen. ö 
Laborioso, agg. arbeitſam, emſig. Lacerato, part. des Vorigen. 
&. Fuͤr Faticoso, mibfam, beſchwerlich. Laceratore, m. -trice, J. ein, eine 
*Laboroso, agg. uͤbl. Aſfaticato, vedi. Berreifer — in. It. Fig. ein, eine Ver: 


4 ; leumder — in. 
„ m. T. de Nat, ein Meer Lacerazione, f. die Zerreißung, Zer⸗ 


Labradorite, f. T. de Nat. [Pietra fetzung. . 
di Labrador], ata, Läcero, agg. [Lacerato], zerriſſen, 


| erfetzt. 
Labro, m. T. de Nas. der Lippfiſch. ö . To lie lacerate, J. de Bot. einge⸗ 
*Lacca, f. übl. Scesa, Cisterna, vedi. xiſſene Blatter. N 
Lacoa, F. [Coscia], die Keule, der Lacérta, /. übl. Lucerta, Lucertola, 
Schenkel (von Schlachtvieh und Wild). It. vedi, : Occhi ladri, verfuͤhreriſche, ſchelmi⸗ 
der menſchliche Schenkel: Poi vi si mette| Lacérto, m. uͤbl. Muscolo, vedi. ſche Augen. 
Puna e l’altra Zacca A seder sopra, la Fuͤr Lucerta, vedi. 8. Con occhio ladro; verftoblen, heim⸗ 
fune menando ec. . Lacerti, m. pl. T. degli Anat. die lich: Ameto con occhio ladro riguarda 
Lacca, fi Lack (Farbe). Lappen der Herzohren. : le aperte bellezze di tutte quante. 
. Lacca fiorentina, Florentiner Lack. Lacèrtola, f. vedi Lucertola. $. Giorni ladri, böſe Tage: Lasceran- 
. Lacca colombina, Kolumbinlack. *Laci, uͤbl. Là, vedi. no A morte impetuosa 1 giorni ladri. 
- Lacca musica, Lackmuß. Laciniato, agg. T. de Bot. einge- PRTn. Car. 12. 
. Lacca muffa, ein violetter kack. riſſen, mit ungleichen, tiefen Einſchnitten . Ladro piacere, ein gottloſes Ver- 
Lacca verzina in balle, Kugellack. verſehen: Petale, Foglie Iaciniate. gnuͤgen, ſchaͤndliche Beluſtigung. ö 
| $. Lacca fine, Krapplack (Malerfarbe, Lacinioso, agg. vedi Laciniato. Ladro, m. ein Dieb, Spitzbube. 
das feinſte Noth). L 2 7. vedi La . Divenir ladro, gum Diebe werden. 
. Lacca ordinaria, gewohnlicher Lack. VVT . Gridare al ladro, ſchrelen: halt den 
. Lacca di Spagna, Cera lacca, Sie: Laconicamente, avv. [Brievemente], Dieb. o 
gellack. lakoniſch, buͤndig, kurz angebunden (im F. Pros. 1. La comodità, Poecasione fa 
. Lacca, Gummilack (ein Harz). Reden). . „ l'uomo ladro, Gelegenheit macht Diebe. 
. Lacca in tavolette, piatta, Schelllack.. Lacònico, eb” [Conciso], lakoniſch, &. Prov. 2. La guerra fa i ladri, e la 
+ Lacca liquida, Sadfirnifi. . kurz, buͤndig: Sulle, Parlare Iaconico. pace gl impicca, der Krieg erzeugt Dies 
. Lacca in bastocini, Stangenlack. Lacònico, m. ein lakoniſcher Menſch, be, aber der Friede vertilgt ſie. 
Laces in grana, Koͤrnerlack. der ſich im Reden kurz faßt. 8. Prov. 3. Sempre non ride la mo- 
accetto, m. dim. di Laccio, ein Laconismo, m. der kakonismus, kurze [glie del ladro, die Dieberei kommt endlich 
Schnuͤrband, Senkel. N und buͤndige Art zu reden. ans Licht und wird beſtraft. 
Lacchè, m. ein Lakai. Laconizzare(d-a), v. n. lakoniſch, kurz 8. Pros. 4. Andare come il ladro alla 
Lacchetta, F. [Racchetta], ein Rakett, und buͤndig ſprechen, reden. forca (Andare come la serpe all’ incanto], 
Ballſchlägel (mit Darmſaiten netzförmig tes Läcri . vedi Lagrima, mit Furcht und Zittern, mit ſchwerem 
zogen). La e agg. vedi Lagrimabile. Serzen an ein Geſchaft u. dgl. gehen. 
Lacchetta, f. [Cosciotto], eine Keule, Laerimabilissimo, agg. sup. vedi $. Prov. 5. Ladro di natura, sino alla 
Hinterviertel, Schlägel. Lagrimabilissimo. morte dura, von Natur ein Schuſt, bleibt 
*Lacchezzo (a- o), m. ein Leckerbiſ⸗ acrimale, agg. vedi Lagrimale, es bis zur Gruft. . 
*Lacchezzino (de), ſen. It. Fig. ein Lacrimante, part. vedi Lagrimante, C. Prov. 6. I ladri grandi fanno im- 
wi ner, beißender Einfall Lacrimare, v. n. vedi Lagrimare, © |piccari piccoli, kleine Diebe bingt man, 


cchia, f. Meth (Trank von Honig). Lacrimato, part. des Vorigen. ie großen laßt man lauſen. 
Lacrimatojo, m. T. de’ Pitt. e Scult. 
die Thranendrͤſe, der Thraͤnenſack. ein Erzdieb, Hauptſpigbube. | 
Laerimatorio, m. vedi Lagrimatorio. | Ladrona ja, F. eine Diebsbande, Spie 
Lacrimazione, f. vedi Lsgrimazione. |bubenbande. . 
Lacrimetta, f. vedi Lagrimettu. 8. Fuͤr Ruberia, Ingiusta amministra- 
Lacrimevole, agg. vedi Lagrimabile. zione, die Beruntreuung, ſchlechte, unred⸗ 
Lncciatüra, f. vedi Allacciatura, It. tropfenweis. ì liche Verwaltung. i 
5 85 Gi Hchunge; „ Lacrimosamente, avv. vedi Lagri-| Ladroncella, f. eine Diebin. 
Per met. Für Ingauno, Insidia, tin| mosamente. i im. di 
Wolbcid, Fanes Hi Serapo , Padroncellaria, {dii di Tadroazo. 
j ; , ; cio, die Dieberei, Veruntreuung. 
$. Tendere lacci ad uno, Einem Fall. Lacuna, f. ein Sumpf, Moraſt. Lad i TA 
ſtricke legen. | 8. Fig. Für Concavità, eine Hoͤhlung,,; N m. dim. di Ladrone, 
8. Dare, Incismpare, cascar nel laccio, Vertiefung. It. eine Luͤcke, ein weißge⸗ ein neo. n dim. diL 
in eine Schlinge, Falle gerathen. laſſener Raum (in Büchern). sadroncellùzzo (120), ia m. di La- 
. Prender uno al laccio, fig. Einen F. 7. degli Anat. eine Vertiefung: droncello, ein kleiner Dieb. 
in ſeinem Netze fangen (von Frauen). Lacune sparse, e piccole del canale dell Ladrone, m. accresc. di Ladro [As- 
. Gir Pena della forca, der Strang, [uretra. i sassino), ein Rauber, Straßenräuber. 
Galgen. Lacunäle, agg. ſumpfig, moraſtig. $. Ladrone di mare, für Corsale, Sce: 
&. 7. de Chir. ein HLaarfeil. Lacunoso, agg. voll Simpfe, fumpfig. |rduber, 


- 


‘Laccia, f. T. de Nat. [Cheppia], die dronàccio, m. accresc. di Ladro, 


Elſe, der Maifiſch. 
. Per met. Fuͤr Primavera, der 
hlingsanfang: A rivederci a Ostia a 
prima laccia - 
Lacciare, 5. a. bl. Allacciare, wedi. 


anz flei 
3 Laghi 
ner See. 
*Lagn: 


Fuͤr 
N. ſtöhnen 


Lagne, 
klaglich 2 1 
natura que 

asnic 
anhaltend. 

Lagno 

Lagno: 
Aechzen un 

agnos 
Flaͤglich, d. 
È . Essere 
gen, febr k. 
aglloso 
merlich: Vi 
It. graͤmlich 
superbo e /a 
SEO, mm. 

* -#4900: { 
Strom von 3 
F are un 
Fare un 
bad anrichten. 
- Per sin 
die Tiefe, Ve 

. Nel lago 
eraens, tief 
. 9. Laghi d. 

die Herztamm 
Lagoftalm i 
fenauge (eine 2 
agone, Na. 
Lagorare, ; 
rent, bl. Lavo 
Lagoratio, ; 
voratio, vedi, 


.me, di 
v * S @rsare, Sp 
e gießen; weint 


lugare ] 
trocknen. It. pe, 


Ladroneccio 


Ladroneccio, m. [Ruberia], der Stra- 
ßenraub, die Raͤuberei. 

Ladroneggio, m. vedi Ladroneccio. 

Ladroneria, F. vedi Ladroneccio. 


Ladruccio, m. vedi Ladroncello. 
*Lae, avv, übl. La, vedi. 


E CI 


Lagaccio, m. T. de Salin. ein Ve: 


fangen). 

Lagéna, /. T. di Stor. eine Art Maß 
(3u Flüſſigkeiten bei den Alten). 

Laggiù, avv. loc. [Là giù], da, dort 
unten. 

Laggiuso, avv. Voce poet.vediLaggiù. 

Laghettino, m. dim. di Laghetto, ein 
ganz kleiner See. 

Laghetto, m. dim. di Lago, ein Mei: 
ner See. 


$. Allargar il freno alle lagrime, ſeinen 
ſich fatti auf Galeeren). 


Tyraͤnen freien Lauf laſſen; 
weinen. 


5 $- Aver pronte le lagrime, weinen kön- it. das Jammern, Winſeln. 
Ladronesco, agg. räuberiſch, diebiſch. nen, wenn man will; die Thränen zur 


and haben. 
8. Per simil. Für Gocciola, ein Tropfen. 


J. Lagrima delle viü, der Saft der Laicäle, 
bdlter (das Meerwaſſer zum Salzſieden aufzu- Weinreben (der nach Einſchnitten und von fan, weltlich. 


ſelbſt im Frühjahr berausquillt). 
$. Lagrima, o Lagrima Cristi, Lacrima 
Chriſti (cine Weinart des Veſuvs). 
$. Lagrima Giob, o di Giobbe, T. de 
Bot. die Hiobsthraͤne. 
+ Lagrima britannica, ein Knallglas. 
. Lagriine della madonna, T. de 
Bot. arabiſche Vogelmilch. 
e agg. beweinenswuͤrdig. 
$. Fuͤr Atto a indur le lagrime, Fle- 


*Lagna, f. uͤbl. Dolore, Affanno, der bile, weinerlich, jaͤmmerlich. 


Schmerz, der 
1 
agnamento, m. 
e . . 
Lagnare, Lagnarsi, v. n. p. 
lammern; klaͤglich thun. 
. Gir Affliggersi, ſich betruͤben. 
> Gir Lamentarsi, jammern, klagen; 
R. ſtoͤhnen, äͤchzen. A i 
Lagnevole, agg. betruͤbt, gramvoll, 
Häglich: it. graͤmlich: Certi uomini di 
natura querula, e lagnevole. 
Lagnio, m. (Lagno continuato], eine 


Kummer; die Klage, 


m. das Klagen, 
Wehklagen. 
klagen, 


Lagrimabilissimo, sup. di Lagrima- 


bile, 7 0 
Lagrimäle, agg. T. degli Anat. 

8 e Se Thraͤnenfack. 

$. Caruncula lagrimale, die Thräͤnen⸗ 

druͤſe. ° 
. Osso lacrimale, das Thraͤnenbein. 
. Punti lagrimali, die Thraͤnenloͤcher. 
. Fistola lagrimale, eine Thraͤnenfiſtel. 
agrimante, part. weinend, Thraͤnen 

erben 
agrima 
. Lagrimare ad uno, nach Einem wei⸗ 


re, v. n. [Piangere]. weinen. 


gn rai „ 
anhal tende Betruͤbniß, unaufhoͤrliche Klage. nen (weinend ſich nach ihm ſehnen ). It. um 
Lagno, m. das Wehklagen, Klagen. Einen weinen: Rimondo qui la vita ria, 


Lagnosamente, avv. klaͤglich, mit 
Aechzen und Stoͤhnen. ; 
Lagnosissimo, sup. di Lagnoso, ſehr 
klaͤglich, aͤchzend und jammernd. 
.. Essere lagnosissimo, ſich ſehr bella: 
gen, ſehr klaͤglich thun. l 
Lagnoso, agg. betrübt, kläglich, jaͤm⸗ 
merlich: Viveano di quel dominio lag nosi. 
It. graͤmlich: Siccome lo zitello, Che è 
superbo e Iagnoso. 
Lago, m. ein See, Landſee. . 
- &. Lago di lagrime, di sangue, ein 
Strom von Thraͤnen, Blut. 
$. Fare un lago, einen See bilden. 
F. Fare un lago di sangue, ein Blut: 
bad anrichten. | 
+ Per simil. Profondità, Concavità, 
die Tiefe, Vertiefung, Hoͤhlung. 
8. Nel lago del cuore, im Grunde des 
Herzens, tief im Herzen. 
&. Laghi del cuore, T. degli Anat. 
die Herzkammern. | 
Lagoftalmia, f. J. de Med. das Ba: 
ſenauge (eine Augenkrankheit). e. 
Lagone, m. sedi Lacuna. 
l v. a. Voce contadin. fio- 
rent. Ùbl. Lavorare, vedi. 
Lagoratio, m. Voce contad. übl. La- 
voratio, vedi, 7 
Lagoro, m. Voce contad. Ébl. La- 
voro, vedi. 
Lagrima, F. die Thrdne. It. poet. Zaͤhre. 
&. Versare, Spargere lagrime, Thränen 
vergießen; weinen. 
F. Rasciugare le lagrime, die Thraͤnen 
trocknen. It. Per met. ſich troͤſten. 


Lagrimando a colui, che se ne presti. 
Dante Puro. 13, 
S. v. a. Fur Deplorare, beweinen, be: 
dauern, bejammern. 
8. Per simil. Fuͤr Gocciolare, tröpfeln, 
ausquillen laſſen. 
. Il muro lagrima, die Mauer ſchwigt. 
agrimare, m, das Weinen. It. Thraͤ⸗ 
nen: Pioggia di lagrimare, nebbia di 
sdegni Bagna, e rallenta le già stanche 
zarte. PeTR, Sox. 156. 
Lagrimato, part. bes Vorigen. 
Lagrimatòrio, agg. T. degli Anat. 
Muscolo lagrimatorio, der Thränenpreſſer. 
Lagrimatorio, m. T. di Stor. das 
Thraͤnengefaͤß, die Thraͤnenurne. 
Lagrimazione, J. [Pianto], das 
1 dim. di Lagrima, ei 
etta, F. dim. di ima, ein 
Thraͤnſchen. 7 * 
Lagrimevole, agg. vedi Lagrimabile. 
Lagrimevoliss imo, vedi Lagrimabi- 
lissimo. 
Lagrimosamente, avv. weinend, mit 


e tod i 
agrimoso, agg. thraͤnenvoll; wei⸗ 
nend, thraͤnend; it. fig. Ma lagrimosa 
pioggia e fieri venti D'infiniti sospiri or 
l'hanno spinta. PRTR. Sox. 199. 

It. troͤpfelnd, triefend. 


Lama 563 


Lagüsa, f. T. di Mar. eine Kajüte 


Lai, m. pl. Wehklagen, die Klagen; 

$ Gir Can (felten) die Geſaͤnge: Ma 
con letizia agli angelichi lai Mi seguirà 
nelle divizie eterne. Bocc. AMET, 


agg. zum Laien gehoͤrig, pro⸗ 


Laicalmente, avv. nach Laienart; 
1 auf weltliche, profane 
eiſe. 


$. Fuͤr Idiotamente, unwiſſender, ein⸗ 
faͤltiger Weiſe. It. voll Einfalt, als Laie: 
Dicendo laicamente, come fedele cri- 
suano, ec. 
Laiciäle, agg. uͤbl. Laicale, vedi, 
Laico, m. [Che non è nè iniziato, nd 
fatto abile a maneggiare le, sacre cose], 
ein Laie, ein Laienbruder. It. (vor Zeiten) 
ein Nichtgelehrter, Laie. 
Laidamente, avv. [Bruttamente], auf 
häßliche, garſtige Weiſe. 
8. r Disonestamente, ſchaͤndlich, 
ſchandbar. i i 
Fuͤr Sporcamente, zotig, unflaͤthig. 
aidare, v. a, vedi Laidire. 

i Laidezza(ts2), F. [Bruttezza], die Haͤß⸗ 
lichkeit. Laidezze, Unfläthereien. 0 
f. Fuͤr Disonestà, die Schändlichkeit. 
*Laidire, v. a. Bruttare], haͤßlich machen. 

Fuͤr Disonorare, ſchaͤnden. 
Fuͤr Guastare, verderben, ſchimpfiren. 
. Laidirsi, v. n. p. haͤßlich werden. 
idissimamente, avv. sup. di Lai- 
damente, vedi. i 


Laidissimo, . sup. di Laido, 
sasa, Mus. 1. ſehr ſchaͤndlich 3 ſehr 
impflich. 


Laidita, f. Ipoet. Laiditade, e Lai- 
27 vedi Laidezza, 

*Laidito, part; di Laidire, vedî. 

Laido, agg. [Brutto] haͤßlich. 

. Fuͤr Sozzo, garſtig. 

8. uͤr Deforme, ungeſtaltet, unfoͤrm⸗ 

Fur Sporco, zotig, unflaͤthig. 

. Costumilaidi, häßliche, wuͤſte Sitten. 

. Vizio laido, ein ſchaͤndliches, ſcheuß⸗ 
liches Laſter. 

. Cose laide, Unflathereien, Zoten. 

. Gir Sconvenevole, Sconcio, haͤßlich, 
unbequem, verdruͤßlich: Questa laida iu- 
convenienza procede dalla ignoranza, 

*Laido, m. uͤbl. Laidezza, vedi. 

*Laidura, J. uͤbl. Laidezza, vedi. 

Laijuolo, m. T. de Pesc. der Ort, 
wo die Netze aus dem Waſſer gezogen 
werden. 

*Laisco, m. übl. Laico, vedi, 

*Lalda, fe übl. Laude, vedi. - 

*Laldabile, agg. uͤbl. Laudabile, vedi, 

*Laldare, #. a. uͤbl. Laudare, Lodare, 
vedi. 


*Laldato, part. des Vorigen. 


8. Fuͤr Bagnato, benetzt: La terra la-] »Laldatore, m. fibl. Laudatore, vedi. 


rimosa diede vento. Dante Inr. 3. 


S. T. di Mus. traurig, beweglich 


(von einem Tonſtück). 
Lagri 


. Ritenere, Contener le lagrime, die Thra 


Thänen zuruͤckhalten, verſchlucken, das 
Vieinen verbeißen. 


8. Con le lagrime in sù gli occhi, mit Lagunetta, f. dim. di Laguna, fur Poz- 
Thränen in den Augen, mit weinenden 5 eine kleine Lache: Lagunetta 


Augen. 


ne. 
Lagume, N. uͤbl. Lacuna, vedi. 
Laguna, f. vedi Lacuna, 


mantenuta da un fonte perenne. 


muzza (sa), J. dim. di Lagrima, 
ein unbedeutendes Thraͤnchen, eine leichte 


*Lalde, f. uͤbl. Laude, Lode, vedi. 
*Laldotto, m. ein kurzer Lobgeſang. 
Lama, f. eine ſumpfige Thalebene. 
è Fiv Piastra di metallo, eine Mes 
tallplatte. 
. Lama di ferro, eine Klinge. 
Lama di coltello, eine Meſſerklinge. 
. Lama incavata, eine Schilfklinge. 
„Lama cava, eine Hohlklinge. 
. Lama da seghe, ein Sͤͤgeblatt. 
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564 Lama 


== Lana 


Lamentevolmenle, avv. vedi Lamen- 
tabilmente. chineſiſcher Seidenzeuch. 

Lamento, m. das Klaggeſchrei, die a egiamento: m. [Lampo], das 
Wehklage; it. ein Jammerton, Klageton. Leuchten, Blitzen, Funkeln. It der Blitz: 

Lamentoso, agg.[Lamentabile], kläg- Grandissime piogge, e tuoni orribili, e 
lich, jaͤmmerlich, jammervoll. fieri, e spessi lampeggiamenti vi furono 

Lametta, f. dim. di Lama, eine kleine ia guisa, che parea, che il cielo si do- 
Klinge. vesse aprire, : 

$. Fig. Una buona lametta, ein ge-] Lampeggiante, part. att. [Lempante}, 
Lama, m. der Lama (tartariſche, tibeta⸗ riebener, argliſtiger Menſch. leuchtend, glaͤnzend. It. blitzend. 

niſche Prieſter). nn Lamia, f. T. de’ Nat. der Hundskopf Lampeggiare, v. n. [Rilucere], leuds 
Lama, f. T. de’ Nat. das Lama, die (eine Art Haifiſch) 3 it. ein fabelhaftes Thier ten. It. glänzen. It. blitzen: Dietro lam- 
Kameelziege. der Alten. It. vedi Lammia. peggia a guisa di baleno, Dinanzi scop- 
Lambente, part. att, [Leccante], lek Lamicare, v. n. tibl, Piovigginare, pia, e manda in aria il tuono, Ar, Fun. 
kend. Spruzzolare, vedi. . 75. 
$. Fuoco lambente, die leckenden Flam: 6 amica, F. [Corazza], der Panzer, S. Per simil. Gli occhi suoi lampeg- 
men. RI arniſch. 1 iavano, ſei i 
Lambiccare, v. a. vedi Distillare. &. Fuͤr Lama di metallo, eine Metal: A ua feine tà blitzten, leuchteten, 
Lambiceato, part. des Vorigen. platte. ö Lampeggio, m. vedi Lsmpo. 
Lambiccato , m. [Quintessenza], die S. Lamiera di ferro, o nera, Schwarz⸗ Lampione, vedi Lampone. It. eine 
Quinteſſenz, das Kraͤftigſte, Beſte. II. blech. . , Stadtlaterne; eine Kutſchenlaterne. 
Lamierino, m. T. di Mag. ordinai- Lampo, m. [Splendore], der Glanz, 
das Leuchten. 
-8. Fuͤr Baleno, das Blitzen, Wetter⸗ 
ö 1 5 85 
= : . Fig. der Blitz: Parvela voce un 
It. 7. degl Idraul, Lamina d’acqua, Si si ferro un /ampo, Che di folgor 
cadente annunzio apporte. Tasso GER, 
5. 27, It. Per met. Sì dolci stanno Nel 
mio cuor le faville, e 1 chiaro /ampo. 
Prrr, Son. 185. i 
+ Sparir come un lampo, mie der 
Blitz, bligfcbnell verſchwinden. 

Lampone, m. T. de’ Bot. die Him- 
beere, der Himbeerſtrauch. 

Lampréda, f. T. de Nat. die Sam- 
prete. ö 

$. La piccola Lampreda, das Neune 
auge, die Bricke. 

Lampredotto, m. T. de Nat. eine 
Art Fluflamprete (mit grünlichem Rücken 
und gelbem Bauche). 

§. Fuͤr Intestinp delle vitelle e d'aliri 
animali ridotto in vivanda, ein Kaldau⸗ 
nenfrikaſſee. 

Lampsana, f. T. de Bot. Rainkohl. 

Lampuga, J. T. de’ Pesc. [F iatola], 
der Deckfiſch, die Streifdecke. 

Lana, f. die Wolle. 

$. Lana caprina, Ziegenhaare, Ka⸗ 
meelwolle. 


11 8 Lama damaschina, eine Damascenere 
inge. 

&. Lama staguata, Weißblech, verzinn⸗ 
tes Blech. 

N 1 88 nera, Schwarzblech, Eiſen⸗ 
blech. 
. Lama doppia, Doppelblech. | 

. Prov. Venir a inezza lama, eine 
Sache nur halb vollenden. 


le pene. , 
Lambiel n. Diſtilikolben. 
Lambimento, m. das Lecken. 


ner. It. ein Plattengießer. 
Laminare, =. a. T. di Metallur. [Ri- 


Lambrusca, f. T. de' Bot. [Abrosti- 
na], Herling, wilder Wein. 


Lambrusco, m. vedi Lambrusca. 
Lambruzza (), vedi Lambrusca, 
Lamella, /. dim. di Lama, ein Blaͤtt⸗ verfteinerter Seehundszahn. o 
chen, eine Schuppe. Lammia , F. eine Hexe (die den Säuglin⸗ 
Lamellato, agg. T. de Nat. blaͤttrig: gen angeblich das Blut aus ſaugt). 
Pietre ec. che formano varj strati /a-| Lampa, f. Voce poet. [Luce], das 
mellati. i . I eicht, der Schein. 
Lamentabile, agg. Miglio, jaͤmmerlich. Fuͤr Splendore, der Glanz. 
Lamentabilmente, avv. mit Klagen, „Fuͤr Lampada, eine Ampel: E d' am- 
Jammern; it. kläglich, jaͤmmerlich. bo i lau luminosa appare Sublime lampa 
Lamentamento, m. uͤbl. Lamento, in lucid'oro accensa. Tasso GER. 
vedi. Lämpada, J. eine Ampel, Haͤnge⸗ 
Lamentante, part. klagend, jammernd.| Lämpade, lampe. 
*Lamentanza, f. uͤbl. Lamento, vedi. Fuͤr Lucerna, vedi. 
Lamentare, v. n. klagen, jammern, ampadifero, agg. Ampeln tragend, 
wehklagen; it. winſeln. mit Ampeln verſehen. 
S. J. a. Fuͤr Deplorare, beklagen, be Lampadisti, m. pl. T. di Stor. ant. 
jammern: E ne convene Lamentur piò Fackelträger (bei den Griechen). 
l'altrui, che I nostro errore. Perr.| Lämpana, F. vedi Lampada; it. die 
Son. 53. | Kirchenampel (vor Heiligenbildern), Altar: 
+ Lamentarsi, v. n. p. klagen, weh: lampe. 
klagen; ſich beklagen. Lampanajo, m. ein Ampelmacher. It. 
Lamentarsi ad alcuno, ſich bei Ei- eine Anzahl Hängelampen (in einer Kapelle). 
nem beklagen: O fortuna, a cui mi Ja-“ Lampaneggio, m. Voce contad.) wolle. 
mento io? a cui? io non so. [Luna], der Mond, die Himmelslampe. LI Lana filata, Wollengarn. 
*Lamentata, J. uͤbl. Lamento, vedi. Lampanetta, /. dim. di Lampana, eine „Batter la lana, modo furbesco, 
Lamentato, part. di Lamentare, vedi.| Meine Ampel. fuͤr Usar carnalmente, den Beiſchlaf voll: 
Lamentatore, m. -trice, J. ein, eine Lampante, part. [Risplendente], leuch- ziehen. 
Wehklager — in. tend, glaͤnzend. l $. Fig. Far d'ogui lana un peso, allerhand 
Lamentatorio, agg. vedi Lamen- . gir Corrascante, funkelnd, blitzend. 
tabile. ampanti, m. pl. (im Scherz) glanzende che veruͤben. 
Lamentazioncella, /. dim. di Lamen- Goldſtüͤcke. . 8. Disputar della lana caprina, um 
tazione, ein ſchwaches Klaggeſchrei; ein Lampare, v. n. vedi 1 des Kaiſers Bart ſtreiten. 
leiſes Winſeln, Wimmern. Lampas, m. eine Art fr hzeitlger 8. Esser una buona lana, ſehr ver: 
Lamentazione, /. [Lamento], das Feigen. i ſchmiet ſein. ; 
Klaggeſchrei, die Wehklage; it. das Win. Lampasco, m. T. de Veterin. der $. Prov. 1. È meglio dar la lana che 
feln, Wimmern. It. der Klagechor (in den Froſch (eine Zahngeſchwulſt der Pferde). la pecora, es iſt beſſer die Haut wie das 
Tragödien der Alten). N Lampassato, agg. T. d Arald. asi Leben laſſen. 
Lamentevole, age. vedi Lamentabile. ausgereckter Zunge (vom Löwen). $. Pros. 2. Andar per lens, e tornar- 


wolle. | 
Lana lavata, Waſchwolle. 

Lans bastarda, Wolle, die das Thier 
von ſelbſt verliert. 
Lana brisciata, Elektoralwolle. 
Lans in bioccoli, Flockwolle. 


„Lana steccata, Zottelwolle. 
J. Lana cardata, peuinata, Kamm⸗- 


Lampässo, m. T. de“ Merc. eine Art 


F. Lana sucida, rohe Wolle, Fett⸗ 


Muthwillen, Gottloſigkeit, Schelmſtrei⸗ 
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gene tosato, ausgehen zu ſcheeren, undd 8. Lancia, T. de Magn. vedi Lan-] Laneiottäta, f. ein Wurf mit eb 
geſchoren zuruͤcktehren. cetta. nem Wurfſpieße. 

8. Prov. 3. lo so, quanto la sua T. di Marin. Fuͤr Barchetta per ‘Lanciottato, part. di Lanciottare, 
lana, ich weiß, was an ihm iſt. andare a terra, eine dandungsbarke. ve. 

5. Lana di ferro, T. de’ Chim. Phi- + False lance, 7. di Mar. blindes Lanciotte, m. [Dardo, Asta da lan- 
loſophenwolle, Zinkoxyd. Geſchuͤtz (auf Kauffartheiſchiffen). : ciare), ein Wurſſpieß. 

Lanajuolo, m. [Artefice di lana], ein 8. Lancia d’abbordaggio, T. di Mar.“ Lanciuola, f. dim. di Lancia [Lan- 
Wollarbeiter; it. ein Wollhaͤndler. der Bordhaken. i cetta), eine Keine, kurze Lanze. 


$. Lancia d'arrembaggio, T. di Mar.] F. T. de’ Chir. eine Lanzette. 
der Enterſpieß: E spezie d'arma per di-- S. T. de Bot. vedi Lauciola; it. die 
fesa dell’ Arrembaggio, wilde Tulpe. 

$. Colpo di lancia, 7. de' Cavall.| Landa, f. [Pianura arenosa], eine 
der Lanzenſtich (eine Vertiefung am Salfei Sandebene, Haide: Dico, che arrivame 


Lanäria, f. vedi Radicetu. 
Lanita, /. T. mil. der Kanonenräumer. 
$. 7. de Mar. der Theerpinſel (zum 
Kaltatern). 
Lanato, agg. T. de Bot. wollicht, 
behaart. 
. Fr Lanuto, Lanoso, wollig. 
ance, f. [Bilancia], eine Waage; it. 
eine Waagſchale. 1 
‘ Lancella, f. dim. di Lance, eine Meine 
Waage. 
Lanceolato, agg. T. de Bot. lan: 
zetfoͤrmig (von Blattern). 
Lancetta, /. dim. di Lancia, eine 
kleine Lanze. 
It. T. de Chir, eine Lanzette. 
J. degli Oriol. der Stundenzeiger. 
. T. de Magn, alles zugeſpitzte Gi: 
ſenwerk. 
.F. mil. ber èuntenſpieß. 
. T, di Mar. ein kleines Schiffsboot. 
. T. de Bot. Fuͤr Tulipano salvati- 
co, die wilde Tulpe. 
Lancettina, F. dim. di Lancetta. 
rat T. degli Oriol. dex Zeiger der Stell⸗ 
eibe. : 
Lancettone, m. accresce. di Lancetta, 
T. de Chir. eine große Lanzette (zum 
Steinſchnitt). 
Lancia, f. eine Lanze, ein Spieß; poet. 
Speer. , 


mancher Pferde, welches als ein Zeichen der mo ad una /Zanda, Che dal suo letto ogni 
Güte angeſehn wird). pianta rimuove. Dax ER INT. 14. 
8. Prov. 1. Assai parole e poche lance Lande, f. pl. T. di Mar, [Sartie}, 
rotte, ein großes Maul und wenig da- Puttingen (ſtarke Kettenglieder). 
hinter (ein Prahler). Lando, m. T. di Mar. eine andungs- 
S. Pros. 2. Chi ha buona lancia Ia pro- barkeQ. 
vi contro I muro, die echte Tugend er? Landoidéa, /. T. degli Anat. die 
probt ſich im Leiden. Inſelnaht, Knochennahr (des Hinterkopfs). 
-Lanciabile, agg. [Scagliabile}, werf Landra, übl. Puttana, vedi. 
bar. Ì . Lanetta, /. dim. di Lana, (im Scherz) 
5. Dardo lanciabile, ein Wurfſpieß. ein kleiner Schlaukopf, ein kleiner Schelm. 
anciadore, vedi Lanciatore. Lanfa, 7. Pomeranzenbluͤthwaſſer, 
Lanciamento, n. {Scagliamento], das e 8 
Schwingen, Werfen, Schleudern, der Langärdo, m. 7. di Mar. eine Art 
Wurf (der Lanze). Vrigantine (mit doppeltem Segel). 
| Lanciare, v. a. [Scagliare la lancia], *Langore, übl. Languore, vedi. 
die Lanze ſchwingen; it. den Spieß ſchleu Langraviäto, m. das Landgrafenthum; 
dern, werfen. | it. die Landgrafenwuͤrde. 
$- Fuͤr Percuotere, Ferir di lancia, Langrävio, m. ein Landgraf. 
mit der Lanze ſtoßen, ſtechen. It. (über⸗ *Langueggiare, übl. Languire, vedi. 
haupt) werfen, ſchleudern. . Languente, part. ſchmachtend, ſehn⸗ 
5. Lanciare uno sguardo, einen Blick ſuͤchtig; it. matt, ſchwach. Fig. nieder. 
zuwerfen, ſchießen. geſchlagen. 
$. Fig. Für Tormentare, quälen, durch⸗ Languetti, m. pl. T. di Mar. elne 
bohren: E quindi viene il duol, che sì| Art Waſſerſchlangen mit rundem Kopfe. 
gli lancia. Dante Puro. 7, Languidamente, avv. ſchmachtend, 
8. Correre la lancia, ein Lanzenren⸗ 8. Lanciarsi, v. n. p. Fur Gettarsi ſehnend; it. Fuͤr Debolmente, ſchwach, 
nen machen, turniren. con impeto, ſich ſtuͤrzen, über Etwas kraftlos. 

Correre, o Porur bene la sua lan- herfallen, anfallen, ſich (auf Etwas, Einen) Languidetto, agg. dim. di Lüngui- 
cia, eine tuͤchtige Lanze fuͤhren, ſeineſ werfen; it. auf Einen zuſchießen: E un do, halb ſchmachtend; it etwas matt; 
Waffen gut fuͤhren; it. Pig. ſeinem Amte serpente con sei piè si lancia Dinanzi all' it. halb verwelkt. 
gewachſen fein, es gut verwalten. uno. DAx TR Ixr. 25. Languidezza (e), f. vedi Languore. 

$. Rompere una lancia, eine Lanze  $. Lanciar cainpanili, o cantoni, auf Languidissimo, agg. sup. di Lan- 
brechen, kaͤmpfen. ſchneiden, prahlen. guido, ganz matt, ſehr ſchwach: Molto 

S- Impugnar la lancia, die Lanze er: Lanciata sf. ein Lanzenſtoß, Lanzen⸗ più languido è il lume di Giove ec. Ian- 
greifen. uidissimo, e fosco quello di Saturno. 

È Arrestar la lancia, die ᷑anze einſetzen. lu Fig. ſehr ſchlaͤfrig: Languidissimo 
tei 


1 0 

F. Fuͤr Spazio di quanto va un’ asta 
lanciata, einen Lanzenwurf weit. 

Lanciato, part. di Laaciare, vedi. 
It. Golfo lanciato, vedi Golfo. i 

Lanciatore, m. ein Lanzenwerfer; it. 
ein Speerreiter, Lanzenreiter; it. ein 
Spahi (der Türken): Un paggio del Sol- 
dan misto era in quella Turba di sagit- 
n e lanciatori. Tasso Ger. 9. 81. 


. Abbassar la lancia, bie xanze fenten. veramente è cotal discorso, ec. 
Fuͤr Cavaliere armato, ein Lanzen⸗ Länguido, agg. [Debole, Fiaoco 
er, Speerreiter. ſchwach, matt, kraftlos. 
+ Lancia spezzata, ein ᷑eibtrabant. 8. Occhi languidi, ſchmachtende, it 
t. Per simil. Sit Compaguo, ein matte, erloſchene Augen: Gli occhi lan- 
Gefaͤhrte. guidi volgo, e veggio quella Ch’ ambo 
Fuͤr Difensore, ein Bertheidiger. noi, me sospinse, e te ritenne. PE Tn. 
. Lancia d' alcuno, filr Cagnotto, Bra- Cap. 7. 


vo, vedi, Fuͤr Fiociuiere, T. de Pesc. ein S. Una voce languida, eine matte, eve 
è Fig. Fuͤr Membro virile, das maͤnn⸗ Haxpunier. ſterbende Stimme. o 

liche Glied. Lanciero, m. ein Lanzenreiter, Lan:! 8. Un languido Oimè, ein leiſer Seufs 
8. Portar ben sua lancia, gut beſchla⸗ zier; it. ein Lanzenſchmidt. zer, ein leiſes Ach: Alfin sgorgaudo un 

gen ſein. Lancietta, f. T. di Mar. eine Scha- lagrimoso rivo In un languido cimè pro- 
$. Rompere uns lancia con una, den luppe (in Genua und Livorno). ruppe, e disse. Tasso Ger. 12. 96. 

Beiſchlaf mit Einer vollziehen. Lancio, m. [Salto graude], en wci:| * anguidore, m. uͤbl. Lauguore, vedi. 


Languimento, m. vedi Languore. 
Languire, „. n. [Svenire, Infievo- 
lire), exmatfen, kraftlos werden; it. ohn⸗ 
maͤchtig werden. 
Fuͤr Appassire, welken, verwelken. 
+ Languire di sete, di fame, vor Durſt, 
vor Hunger verſchmachten. 
$. Languire d'amore, di desio, di se- 
per q. c., vor Liebe, Verlangen, Neu⸗ 
gier verſchmachten. 
S. Languire, Star languendo, mit un- 
geduld erwarten, erſehnen. 


» Per met. Lancia delle lagrime, die ter, hoher Sprung. 
Scharfe der Thraͤnen: Combatti valen-] _ $. Di primo lancio, avv. auf den er: 
temente contro a quel pensiero che ticom-|ffen Wurf, gleich anfangs. 
batte, col coltello, e colle lance delle] S- la un lancio, in einem Sprunge. 
logrime. . Lanciòla, f. edi Lanciuola, it. T. de 
- Tener ia lancia alle reni ad uno, Bot. der ſpizblättrige Wegerich. 
Einem in Nichts weichen, in keinen Stuͤk⸗ Lane u Lanci 
ken nachgeben, nachſtehen. 1 5 ion. Li “a ſchwere È ci ancia, 
5. Far d’una lancia un zipolo, e simili,| , e SRO PRETE 
etwas Gutes verhunzen, verderben. Laneioniere, vedi Lanciere. 
$. Mescolar le lance colle mannaje, *Lanciottare, v. g. [Ferire di lanciot- 
wedi Mescolare, to], mit einem Wurfſpieße verwunden. 


Lardello 


Für AMiggersi, ſich betrüben: Mal(von drei bis vier Blinden, die zuſammenge La idificazione. f. T. de Nat. 
LA più lunguir si 1 SEGRE i Paolo Maguerini cieco Fiorentino, ae 7 N 
che ordinato è già. PETR. SON. 200. e per essere affatto privo di vista, ser-| Lapiditico, agg. ſteinerzeugend, Stei 
è. Fig- ſchlaͤfrig fein, einſchlafen: viva molte volte a' ciechi di lanternone. sine. . 7988: ſt Frag Ole 
Senza lei la conversazione Zanguisce. | Lanternuto, agg. (im Scheri) fo duͤnn 
&. Il traffico languiscé, ber andel iſt und mager wie ein Laternenpfahl. 
flau. ; | Lanugine, Î F der Flaum, das 
“Languiscente, part. uͤbl. Languen-|  Lanuggine,! Milchhaar. 
te, vedi. ; 8. Per met. Fuͤr Giovane, ein Juͤng⸗ 
Languore, m.[Mancamento di forzel, ling, Milchbart; it, Fuͤr Gioventù, die 
die Kraftloſigkeit, Mattigkeit, Schwäche. Jugend: Sol la prima Ianugine v'esorto 
Für Debilitamento, die Ermattung.|Tut a fuggir volubile, e 'ncostante. An. 
It. das Schmachten, die heftige Sehnſucht. Fun. 10. 90 
Fuͤr Afflizione cagionata da infer-| F. Per simil. Für Musco degli alberi, 
miti, die Niedergeſchlagenheit. Moos. a 
*Langura, J. uͤbl. Languore, vedi. &. Für Peluria di cui son ricoperti 
Laniare, b. a. [Lacerare], zerreißen, alcuni frutti, der Flaum (2. B. auf Pfir⸗ 
zerfleiſchen. ſichen und dergl.); it. die Wolle (die ſich 
Per met. Fuͤr Trattar male, übel in den Näthen der Tuchkleider fammeli). 
zurſchten, mißhandeln: Perocchè une] Lanuginoso, agg. milchhaarig, mit 
tagliente upghione ha laniato il misero Flaum bedeckt. 
popolo ee. an . 2. de’ Bot. mit einem wollartigen 
aniato, part. des Borigen. Ueberzuge verſehen (von Stengeln und 
f. Vita laniata, ein laſterhaftes, zer- Blättern). 
riſſe 
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Lapidoso, . [Sassoso], fteini 
ſteinicht, felſig, dot. e 

5 v. a. uͤbl. Cristallizzare, 
vedi. 

Lapillato, part. bes Vorigen. 
Lapillo, m. uͤbl. Cristallo, vedi. It. 
Jir Pieua preziosa, ein Edelſtein. ° 
. &. T. de’ Nat, eine Art ſchwammiger 

ava. È 
a Lapis, m. [Matita, Amatita], der Blut- 
ein. i 
. Lapis piombino, Bleiſtift. 
. Lapis agazio, Achat. 
. Lapis armeno, armeniſcher Bolus. 
„Lapis bianco, Kreideſtift. 
. Lapis nero, Reißkohle. 
$. Lapis rosso, Roͤthel, Rothſtift, 
Rotbftein. 
Lapis spongia, Bimsſtein. 
L i j 
apislazzalo (dsc), 
Labislizzoli (do) der Laſurſtem. 
Lapislazzari (a.), 
Lappa, f. eine Art Horniſſe (die ſich in 
die Vienenſtöcke ſchleicht). 
Lappäceo, agg. T. de Bot. kletten- 
artig: Pericarpio secco, e Zappaceo. 
Lappazzo (zo), m. vedi Lapazze. 
Lappe Lappe, vedi Fare lappe lappe. 
Lappola, f. T de’ Bot. Haftdolde; 


nes Leben. . a Lanùto, agg. vedi Lanoso. 
saniatore, m. - trice, J. ein, eine Lanùzza (era), din Fegg» di La- 
Zerfleiſcher — in, Zerreißer — in. na; kurze grobe Wolle; it. ein junger 
Laniere, m. T. de Nat. der Wuͤrger, argliſtiger Schlaukopf: Comincio a cre- 
Neuntdoͤdter (ein Vogel). 8 dere a quello, che da tutti me n’ è detto, 
*Lanifero, agg. wolietragend; it. Nego-|che sia una mala /aruzza. 
zio lanifero, der Wollhandel: Talvolta per] Lanza, f. uͤbl. Lancia, vedie 
fuggir le sue donne ozio Ministravan la- *Lanzichinécca, m. Voce fedesc. 
nifero negozio. J *Lanzichinécco, J ein Lanzenknecht. 
Lanificio, m. Voce lat. [Lavoro dil Lanzo, m. ein Lanzenknecht, Lanz⸗ 
Lana], die Wollenarbeit: L'arte del la- knecht (im Mittelalter); it. (heut zu Tage) it. die Klette. 
nificio contiene tessere, cutire, torcere. ein Schweizer, Leibgardiſt. Fuͤr Cosa di niun pregio, eine faps 
Lanigero, agg. Voce poet. wolltra F. Bevere come un lanzo, faufen wie palle, Kleinigkeit. 
gend: Nè lanigeri greggio grassi armenti.| ein Lanzknecht. S. Queste non son lappole, das iſt 
Lanista, in. T. di Stor. rom. der Laonde, av. [Per la qual cosa], des: keine Kleinigkeit, kein Pappenſtiel. 
wegen, daher, darum. . Fig. eine Klette, ein zudringlicher 


Fechtmeiſter der Gladiatoren. ! . 
Lano, agg. wollen, von Wolle. *Lapa, F. übl. Ape, vedi. Menſch, den man nicht loswerden kann. 
È. Panno lano, Wollenzeuch. Lapazio, m. T. de. Bot. Gartenampfer. &. Prov. Lappola di piano, che s'ap- 
; picca agli stivali grossi, Etwas von eis 


anoso, agg. wollig, wollicht. Lapazza (a), F. vedi Lapazze. 
F. Fuͤr Peloso, haarig, behaart, baͤr⸗⸗ Lapazzare (e), v. a. J. di Mar. ei- nem Geizhals haben wollen. 
tig: Quinci fur quete le lanose gote. nen Maſt unterſtuͤtzen, verſtaͤrken. Lappoletta, f. dim. di Lappola, eine 
Dar Ixr. 3. Lapazze (. e), F. pl. T. di Mar. ge: Lappalie, geringe Kleinigkeit. 
. Lantèrna, F eine Laterne, Leuchte. bogene, ausgehohlte Hoͤlzer (zur Verſtär⸗ appolone, m. accresc. di Lappola, 
cine große Klette. 


Fuͤr Fanale, ein Leuchtthurm. kung des Maſtes). 
Lanterna magica, eine Zauberlaterne. F. Lapazza della traversa delle biite, Lappoloso, agg. klettig, voll Kletten. 
*T.anterna cieca, eine Diebslaterne, das Querholz hinter der Ankerwinde. Lapso, m. Lapso d Adamo, Adams 
Blendlaterne. sl Lapida, f. ein Grabftein, Leichenſtein. 5 
&. T. d Arch. die Laterne (der oberſte Lapidabile, g. der Steinigung 
Theil einer Kuppel auf Kirchen). wuͤrdig, werth, geſteinigt zu werden: Reo 
8. T. di Mar. e mil. Lanterna di gab e lapidabile poeta è quello, che infasti- 
bie, die Maftforblaterne, disce e stracca ec. 
$. Lanterna a cartocci, eine Kartàt: Lapidare, v. a. ſteinigen. 
ſchenbuͤchſe (bon Holz). ve Lapidaria, f. [Scienza delle inscrizio- 
&. Lanterna a metraglia, eine Kartät⸗ ni], die Wiſſenſchaft, die ſich mit Lapidar⸗ 
ſchenbuͤchſe (von Blech, mit gehacktem Eiſen inſchriften abgibt. N Lardaceo , agg. T. de Chir. Lab- 
u. dergl. gefüllt). Ce Lapidario, agg. Stile lapidario, Lei- bro lardaceo d'una piaga, der ſpeckige 
Lanterna, T. mil. eine tuͤtenfoͤrmi⸗ tere lapidlarie, Lapidarſtpl, Lapidarſchrift. Rand einer Wunde. 
ge Kartaͤtſche. 8 Lapidario, m. ein Steinſchneider. Lardajòla, f. T. degli Agric. eine 
&. Mostrare o dare altrui lucciole , 0 Lapidato , part. di Lapidare, vedi. Art Yfirfide. 
| wesciche per lanterne, Einem ein E für Lapidatore, m.-trice, f. der, die] Lardajdlo, m. 7. degli Agric. eine 
ein U machen, hinters Licht fahren. ſteinigt. a 5 Art Feigen. 
Lanterniccia, f. pegg. di Lanterna, Lapidazione, F. die Steinigung, das Lardare, +. a. ſpicken (einen Braten, 
eine trübe, ſchlechte Laterne. . Steinigen. einen Haſen u. ſ. w.). 
Lanternajo, m. ein Laternenmacher Läpide, J. Voce lat. [Pietra], ein 5. Lardarei paglietti, le cinghia, T. de 
Mar. die Leyſegel mit Werg durchſteppen. 
Lardato, part. des Vorigen. 


all. 
Laqueito, Voce lat. e poet. ubl. Sof 
fittato, vedi. 

Larärio, m. T. di Stor. das Laras 
rium, der Hausaltar (auf dem die Laren 
oder Hausgötter der Alten ſtanden). 

Lardaccio, m. pegg · di Lardo, alter 
ranziger Speck. 


Lanternetta, f. dim. di Lauterna, Stein. 
eine kleine Laterne, Handlaterne. Fur Lapida, ein Grabſtein. 
Lanternino, m. dim. di Lanterna, ein Fuͤr Pietra preziosa, ein Edelſtein. Lardatura, f. das Spicken. 
Laternchen; it. eine kleine Laterne (auf PA, agg. Voce lat. ſteinern, Lardatojo, m. die Spicknadel. 
Kirchenkuppeln). l von Stein. i Lardellare, v. a. vedi Lardare. 
Lanternone, m. accresc. di Lan-| Lapidescente, part. ctf. 7. de Nat. Lardellino, m. dim. di Lardello, ein 
terna, eine Haus ⸗, Flur⸗, Hof-, Stra⸗ verſteinernd: Acque o Font lapidescenti|ganz dinner Speckſtreif. 
ßenlaterne; u. eine Papierlaterne (bei fei- diconsi quelle in cui si generano tufi o si- Lardello, m [( Pezzuol di lardo], efn 
erlichen Erleuchtungen); It. der Faͤhrer ili pietre, Speckſtreif (zum Spicken). 
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Lardiero 


Lardiero, agg. [Concio col lardo],|una tavola molto Iarga. It. weit, ge: Largura, J. fibl, Larghezza, vedi. 
mit Specke bereitet, gebraten, geſpickt raͤumig: Troppo sarebbe /arga la bigon-- Lari, m. pl. die Laren, Hausgoͤtter 


u. ſ. w. cia, Che ricevesse il sangue Ferrarese; (der Alten). 
Lardinzo, m. F. de'“ Hacell. [Cic-|it. weit, ausgedehnt, ausgebreitet: Ed Lärice, f. T. de Bot. der èerchenbaum. 
ciolo], eine Griebe. a quel largo pian fatto vicino, Ove Argante]  $. Larice femmina, T. de Bot. die 
Lardite, f. [Pietra de' Sarti], berjl'attende, anco non era. Tasso GER, b. 26. Ceder. 5 
Speckſtein. $. Coscienza larga, Zig. ein weites I. aricino, agg. vom Lerchenbaum. 
Lardo, m. der Speck. Gewiſſen. S. Trementina, Terebintina laricina, 
S. Lardo strutto, Strutto, Schwei⸗ $. In senso largo, im ausgedehnten venezianiſcher, venediſcher Terpenthin. 
neſchmalz. Verſtande, Sinne, im weitern Sinne. Larimo, m. die Maraͤne (ein Fiſch). 
. Nuotar nel lardo, in der Wolle ſitzen J. Alla larga, av. weit vom Schuß, Laringe, F. T. d' Anat. der Luftròbs 
in Wohlleben ſchwimmen. von der Gefahr. It. weit von einander ab. renkopf; vole. der Adamsapfel. 
. Gettar il lardo a’ cani, die Perlen „ Tirarsi alla larga, ſich auf die Seite Laringotomia, f. T. de Chir. der 
vor die Saͤue werfen. machen, ſich in Sicherheit ſezen. Luftroͤhrenſchnitt. 
$. Prov. 1. Tanto torna la gatta al lardo . Alla larga con questa gente, Gott Larva, f. [Fantasma, Spettro], ein 


che ella vi lascia la zampa, der Krug behüte uns vor dieſen Menſchen. 
geht fo lange zu Waſſer, bis er bricht. $. Mettetevi alla larga! J. mil. Rührt 


Prov. 2. Andare alla gatta per lardo, euch! Fig. Fuͤr Pretesto, ein Vorwand; 


dem Schinder die Keule abkaufen. 2) Largo, fuͤr Copioso, Abbondante, it. die Verſtellung, Larve, Maske. 
Lardone, m. dicker, ſehr fetter Speck. reichlich, haͤufig, überfluͤſſig. &. 7. de’ Nat. die Larve (2. B. eines 
It. T. degli Oriuol. der Zwickel. Fuͤr Liberale, freigebig. Schmetterlings u. ſ. w.). 
Lardoso, agg. ſpeckig, fett. Fuͤr Cortese, artig, hoͤflich (felten).| Larväto, agg. T. de Nat. e Mine- 
Largaccio, agg. pegg. di Largo. $. Für Amorevole, liebreich (felten). ral. [Occulto], berlarvt: Minera d’oro 


d'argento ec. larvata. 


n uomo largaccio di bocca, ein F. Fuͤr Favorevole, ginftig: E in oa 
Larveggiare, v. a. in Gleichniſſe eim 


Großmaul, Großſprecher; it. ein Läſter⸗ quello [nel parlamento] con lieta faccia 


maul. disse le novelle large da parte de Ghi- kleiden, in Anſpielungen vorbringen. 
Largamente, ass. weit, weitläufig, bellini. Lasagna, J. eine duͤnne und breite 
ausgedehnt. » Largo, T. di Mus, langſam. Nudel: Lasagna è pasta di farina di 


grano, che si distende sottilissimamente 
sopra graticci, e si secca per cibo; ovve- 
ro si taglia alunghi nastri quando è fresca, 
i quali si cuocono poscia nel brodo, 
. Lasagne maritate, gefüllte Nudeln. 
. Notar nelle lasagne, vedi Lardo. 
. Aspettare a bocca le lasagne, o As- 
pettar, che le lasagne piovano altrui in 
gola, o in bocca, warten, bis Einem die 
gebratenen Tauben in den Mund fliegen. 
Prov. Affogare il can colle lasagne, 
mit Speckſeiten nach der Wurſt werfen, 
viel hingeben, um wenig zu erlangen. 
&. Lasagna, T. de’ Gett. der Form- 


F. Fuͤr Copiosamente, Abbondante- . Vento largo, T. de Mar. ein Sei: 
mente, haͤufig, reichlich, in Menge, inf tenwind, Breitenwind. 
Ueberfluß. 8. Prov. Largo di bocca e stretto di 
&. Fuͤr Diſſusamente, ausfuhrlich, weit⸗ mano, viel verſprechen und wenig halten. 
läeifig: Ma di queste cose si trattera al Largo, avv. breit, weit, gerdumig. 
suo luogo più largamente. $. Volgere largo, o Volgere e Andare 
Largare, v. a. uͤbl. Allargare, vedi. largo a'canti, fiir Scansare le difficoltà, i 
Largato, part. des Vorigen. pericoli, die Gefahren, Schwierigkeiten 
Largheggiare, v. a. [Dare facoltà]. umgehen, vermeiden. 
bevollmaͤchtigen, ermaͤchtigen (veraltet). $. Giuocar largo, von weitem, von 
Fuͤr User liberalità di donativi, einem ſicheren Orte aus Etwas vere 
freigebig ſein, Geſchenke austheilen. nehmen. 
. Largheggiare, mit Verſprechungen 8. Ginocar largo con uno, mit Gi: 
freigebig ſein. It. viel Worte machen, nem behutſam umgehen. 


weitlaͤufig im Reden ſein. $. Andar largo di undici rombi, di un- teig: Lasagna mettono i gettatori nel 
e m. -trice, J. ein, dici quarte, T. de Mar. laviren. cavo delle forme. 

eine Freigebiger — e. N 8. Andar largo da terra, o alla lar-} Lasagnajo, m. ein Nudelnbaͤcker, Nu⸗ 
Larghetto, ogg. dim. di Largo, vedi. ga, T. de Mar. in die hohe See ſtechen. delnhaͤndler. 

It. T. di Mus. ein wenig langſam. $. Largo, fuͤr Copiosamente, Abbon-| Lasagnino, agg. Cavolo lasagnino, 
gg) Jac (tea), f. die Breite. dantemente, reichlich, haͤufig, in Menge, eine Art Kohl, Krauskohl, Endivien. 
§. Faͤr Latitudine, T. de' Geogr. die im Ueberfluß. Lasagnone, m. [Bietolone], ein gro- 

Breite. 8. Parlare largo, ſchwatzen, weitlaͤu⸗ ßer Luͤmmel; pop. ein Flaͤtz, ein Reckel. 
8. Fuͤr Copia, Abbondanza, die Fülle, fig, weitſchweifig reden. Lasagnotto, m. accresc. di Lasagna, 

Menge, der Ueberfluß. $. Tagliar largo, aufſchneiden, prah⸗ eine dicke Nudel. ö 


Lasca, f. T. de Pesc. das Rothauge, 
die Ploͤtze. l 
8. Sano come una lasca, geſund wie 
8. La celeste lasca, die Fiſche (ein 


; ür Liberalità, die Freigebigkeit. len; it. gaftfrei ſein, viel aufgehen laffen. 
„Fuͤr Licenza, die Erlaubniß, Frei: Largo, m. [Larghezza], die Breite, 
Beit (ſelten). die Weite. 
Larghissimamente, avv. sup. di Lar- $. Far largo, Plat machen, aus⸗ 
gamente, ſehr freigebig; it. in großer weichen. 


Menge, im groͤßten Ueberfluſſe. . Farsi far largo, ſich Platz machen Sternbild). i 
Larghissimo, agg. sup. di Lago,|laffenz it. Per met. ſich Anſehn verſchaf *Laschità, /. tie Laſſigkeit, Traͤgbeit. 

red. 5 . 1 fen, ſich in Reſpekt zu ſetzen wiſſen. Lasciamento, n. das Laſſen (ſteben, 
Larghità, Larghitade e Larghitate, F. Largo! Largo! Piat da! Platz ge⸗ liegen u. ſ. w.); it. die unterlaſſung; iv 

F. Abl. Larghezza, vedi. macht! a das Verlaſſen, Zuruͤcklaſſen. 
1 m. die Freigebigkeit; it.) F. In lungo e in largo, in die Länge Lasciante, part. att. verlaſſend: Oh, 

das Geben, dae Schenken. . und in die Breite. carissima mia donzella, dice, oh avanti 
Largire, w. a. [Dare], geben, zu. F. Raccontare q. novella in lungo e le nozze Iasciante l’amante, 

fließen laſſen, reichlich geben. in largo, Etwas lang und breit ergdblen| Lasciare, v. a. laſſen; zuruͤcklaſſen; 


dalaſſen, ſtehen, liegen laſſen. 
$. Lasciare la pelle, il pelo in qualche 
luogo, Haare laffen. 


+ Donare, ſchenken. + Largo, Uomo largo, ein Freigebiger. 

F. . n. Fuͤr Esser largo, freigebigl F. Pigliar largo, T. di Mar. die offne 
ein. . See, das hohe Meer halten. 

La ità, . poet. Largitade, e Lar-| Largo, prep. [Luogo, Lontano], weit, . Lasciare nella penna, Etwas in der 
gitate] [Liberalità], die Freigebigkeit. entfernt: A Domizio comando, che con Feder laſſen, es nicht ſchreiben. 

Largito, part. di Largire, vedi. |una galea, largo da terra, e isole perl $.Lasciarestare, ſtehen laſſen; it. wor 

Largitore, m. - trice, 1 ein, eine alto vada in Soria; it. queruͤber, durch: von ablaffen, womit aufhoͤren. 
Geber — in, Verleiher — in, Schen⸗ II tronco, largo il fiume si distende, $. Lasciare stare alcuno, Einen gufries 
ker — in. , . E violento e rapido discende. den, in Ruhe laffen. 

Largizione, vedi Largità. Largoveggente, part. weitſehend, . Non lasciare vivere, Einen quaͤlen 

Largo, agg. breit: E quivi avere] ſcharfſehend. beſtuͤrmen: Mi potrò malliberare da mio 


* 
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dre, che non mi lascia vivere di vo- $. Lasciarsi evadere q. . di man o. zergehen, aus einander gehen aufe 
[rai dare per donna la vedova ee. ſſich Etwas aus den Händen gehen laffen 3 loͤſen: 1 legno vinto in si siii 
. Lasciare detto, e Lasciare, einen pop. ſich Etwas aus der Nafe, den Zaͤh⸗ E dentro l’inimica onda vi passa. AR, 
sh hinterlaſſen. _ nen geyn laſſen. Fur. 41. 14. 
+ Lasciare in testamento, e Lasciare, S. Prov. Lasciar eorrere l’acqua all' Lassativo, agg. T. de' Med. las 
Etwas hinterlaſſen, vermachen. in giù, Fuͤnfe gerade ſein laſſen. rirend, durchſchlagend: it. erweichend. 
2) Für Concedere; geſtatten, zulaſſen. asciato, par-. des Vorigen. assato, part. di Lassare, vedi. 
Lasciar fare, zulaſſen, daß Etwas Lasciato, m. T. degli Stamp. vedi| Lassazione, F. X{Fiacchezza], di 
ge chiebt. Lascistura., Schwaͤche, Ermattung. 
. Gir Far fare, mcchen laſſen, be⸗ Lasciatura, f. T. degli Stamp. bas 5. Fuͤr Rilassazione, die Erſchlaffung. 
ſtellen, befehlen, daß Etwas geſchieht. Auslaſſen (eines oder mehrerer Vuchſtaben assezza (esa), f. die Mattigkeit; it. 
. Lasciatelo entrare, laßt ihn herein beim Setzen). Schlaffheit. 
(d. b. Gindert ihn nicht hereinzukommen). *Lascibile, agg. uͤbl. Dissoluto, Li-] Lassità, f. vedi Lassezza, 
8. Fatelo entrare, laßt ihn herein (d. h cenzioso, vedi. *Lassito, agg. fibl. Lascito, ved. 
ſagt ihm, daß er hereinkomme ). Lascio, m. [Legato, Lascito], ein] Lassitüdine, f. [Stanchezza], die Mata 
F. Lasciar correre q. c., Etwas Vermaͤchtniß. f tigkeit, Muͤdigkeit. It. die Schlaffheit, 
hingehen laffen, nicht ahnden (ein Ver⸗ Fuͤr Testamento, ein Teſtament. kLaßheit. 
geben); it. Etwas fahren laſſen (darauf ; 5 1 pur Lassa, Guin- J. de Med. die Schwaͤche. 
verzichten). 9 zaglio, die Leine, der Ceit.iemen; it. cin asso, » [Stanco], muͤde, matt. 
8. Lasciar la briglia, den Zuͤgel fab: Hundefuͤhrer. Na Fuͤr Hates Pera ag nai 2 
ren laſſen, ſchießen laſſen; it. Per met · 8. Andare al lascio, an der Leine ge: Fuͤr Fiacco, ſchwach. i 
(ſeinen Leidenſchaften u. ſ. w.): Che Zascia [ben (von Jagöhunden). . Per met. Für Misero, Meschino, 
la briglia all eloquenza ec. Lascito, m. [Lascio], ein Bermachtniß. elend, erbärmlich; unglücklich. 
. Lasciatevi dire, laßt euch ſagen, *Lasciva, f. übl. Lascivia, vedi, Lasso, m. T..eccles. ant. cinAbtrine 
laßt euch zurechtweiſen. *Lasciva, f. uͤbl. Lisciva, Ranno, vedi. niger, Renegat. 


3) Lasciare [Contrario di Tenere], los- Lascivamente, avv. unzuͤchtig, fham:| It. Fuͤr Lassa, vedi, 
laffen: Lasciami, non mi tener più ec. los, üppig, auf ſchamloſe, unzuͤchtige Lassù, avv. [Là sù], da oben, dort 
. Lasciare i cani, die Hunde loslaſ⸗ eiſe. | oben. 
fen, aufs Wild hetzen. "e Lascivetto, agg. dim. di Lascivo, Lassiso, as. Voce poet. vedi Lassü. 
. Lascia un poco, ſtill! laß mich! etwas unzuͤchtig z, etwas geil. Lasto, m. T. di Mar. eine Schiffslaſt 
. Lasciar andare un colpo, einen S. Per met. fur Liberamente vagante, (von zwei Tonnen). It. eine Schiffsladung. 
Col verſetzen. muthwillig, ausgelaſſen. Lastra, f. eine Steinplatte; eine Flieſe; 
Zür Lralaseiare, unterlaſſen: Io per Lascivia, F. die Ueppigkeit, Scham⸗it. ein Quaderſtein. It. Per simil. eine 
niuna cosa Zascerei di Cristian farmi. loſigkeit, unkeuſchheit; it. Geilheit: La- Platte (von Holz, Metall u. dgl.). 


Bocc. Nov. 2. 12. N scivia è segno, mostra di lussuria, ma S. Porre, Posare uno sulle lastre, Einen 
. Nonlasciò di farlo, er ermangelte non Inssuria. . todt hinſtrecken. 
nicht, unterließ nicht es zu thun. . Toscane, die Keckheit, Uep:| 8. Mangictsi le lastre, ein Eiſenfreſſer 
S8. La verità benchè contrastata, mon pigkeit des Toskaniſchen. 2 ſein 8 ö 


lascia d’esser verità, die angefochtene, be: | *Lasciviare, . n. ubl. Lascivire, vedi. F. Lastra di lavagna, eine Schiefertafel. 
ſtrittene Wahrheit bleibt dennoch Wahrheit. Lasciviente, part. Unzucht, Scham⸗ f f Lastra da carrozza, ein aa 
en 


It. auslaſſen, uͤbergehen: II suo te- loſigkeit treibend. er. 
stamento die molto a dire, avendo ono- S Für Lascivo, vedi. + Lastra da specchi, Spiegelglas. 
rato di sua gran facultade quasi tutti i *Lascivire, . n. [Operar lascivamen- astrajuolo, m. ein Steinſetzer, Pfla⸗ 
principali, e lasciato Cesare. te], Unzucht und dergl. treiben; it. ſich ſterer. 

5) verlaſſen: Si Zascia un amico, ed unzüchtig, ſchamlos, uͤppig geberden. Lastrare, g. a. T. degli Smalt. dis 
è per pochi momenti, onde ritornare 2 8. Fuͤr Divenir lascivo, üppig; it. aus- |emaillirtè Arbeit poliren. 
lui fra non molto, ma se sì abbandona, è se- gelaſſen, muthwillig werden. Lastrar la nave, vedi Nave. 

o che glisi son voltate le spalle. Grassi. |} Lascivissimo , agg. sup. di Lascivo, astrato, agg. Uccello lastrato, ein 


hoͤchſt ausgelaſſen: Alcuna volta onestis- im Sprenkel gefangener Vogel. N 
simo, alcuna volta lascivissimo in lus-| Lastratore, m. T. di Mar. ein Lafte 
ſchen Lasciare und Abbandonare). suria. PET R. Uom. ILL. traͤger. N 
8. Lasciare in abbandono, in Nasso, Lascività, Lascivitade, e Lasci- astretta, f. dim. di Lastra, eine kleine 
Einen in der Noth verlaſſen, Einen der)vitate, J. uͤbl. Lascivia, vedi. Steinplatte. It. eine kleine Scheibe. 
Gefahr preisgeben. . Lascivo, agg. muthwillig, ausge⸗ . Lacca in lastrette, Schellack. 
. Lasciare uno in su la corda, Einen luſſen, waͤhlig (von Kindern und jungen astricare, v. a. den Boden mit Stein 
vergeblich warten laſſen. . Thieren): Nel senso naturale Zascipo vale platten, Flieſen, Mauerſteinen belegen; 
. Lasciare il proprio per l'appellativo, | vagante, vivace, sino alla petulanza saltel- pflaſtern. | 
das Gewiſſe fürs ungewiſſe aufgeben. lente, e si dice per lo più di garzoncelli]  $. Tig. Lastricar ad uno la via, Einem 
7) Lasciare, überlaſſen. e di bestinole, Grassi. 58. den Weg bahnen. . 


6) Fuͤr Abbandonare, (gänzlich) ver⸗ 
laſſen (aus Unkunde des Unterſchiedes zwi⸗ 


„ Lasciate fare a me, das überlaßt It. Per met. üppig. Lastricato, part. bes Vorigen. 
mir, das laßt mich machen, ich werde 1 Gir Unpudico, Disonesto, un:| It. Fig.. Lastricato col sangue è fl 
es {don beſorgen. | zuͤchtig, ſchamlos. 1 pavimento D’arme, e di membra perfo- 
. Lasciarsi, v. n. p- ſich laſſen. It. frech: Vale licenzioso negli attì of rate, e fesse. TAssO Ger, 20. 60. 


. Lasciarsi trasportare, vincere dalla nelle parole, sregolato ne’ moti che invi- Lastricato, m. vedi Las rico. 
collera, dalla passione, ſich von ſeinem tano a disonestà, o la fomentano. Grassi. | Lastricatüra, f. die Pflaſterung; 1. 
Zorn, ſeiner Leidenſchaft fortreißen, Libri lascivi, unzuͤchtige Buͤcher. das Steinpflaſter. i 


übermannen laſſen. 2 * ascivolo, + vedi Lascivetto. Lastrico, m. das Steinpflaſter, Pflaſter. 
„ Lasciarsi intendere, ſich vernehmen »Lasco, agg. [Pigro], laͤſſig, trage. 8. Fuͤr Lastricatura, das Pflaſtern, 
uti. Fur Vile, feig. die Pflaſterung. 

-&. Lasciarsi cadere, ſich fallen laſſen; Inserpizio, m. T. de Bot. das La- È. Ridursi, o Condursi in sul lastrico, 
it. Fig. ſich verleiten laſſen: Ora ti se' ſerkraut; it. vedi Asa. | an den Bettelſtab, in die äußerſte Dürf⸗ 
lasciato cadere in totale disonore. —,| Lassa, F. [Guinzaglio], ein Leitrie- tigkeit, Noth gerathen. | 

„ Lasciarsi ire, ſich gehen laſſen; it. men, eine Hundeleine. Lastrone, m. accresc. di Lastra, eine 


ſich entſchließen: Mi sono /asciato ire a) Lassare, „. a. [Stancare], ermüden, große Steinplatte, Steintafel. It. ein ſtei⸗ 


dotarla fino a ec. scudi; it. ſich zum Ge⸗ matt, laͤſſig machen. . nerner Tiſch: Antonio cenava la sera, e 
hen anſchicken: I nobili cavalieri ire dalla) $. Fr Lasciare, vedi. su quel Zastrone tondo misero molti 
Dama ec, (Alle drei Artikel veraltet u.felten.)i FJ. Lassare, w. n. e Lassarsi, v. n. p.leatoli ec · 


at 
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Lastruccia, f. dim. di Lastra, cine 8. Ognun parla il suo latino, ein Jeder Latömia, / ein Steinbruch. It. die 
kleine ſchlechte Steinplatte. redet, wie ihm der Schnabel gewachſen iſt, Latomien von Syrakus (Steinbrüche, die 
Latebra, fi Voce lat. ein Schlupf: wie er es verſteht. Izu Gefangniſſen benutzt wurden). 
winkel; it. eine Hohle; eine Tiefe. 8. Fare il latino, eine lateiniſche Aus⸗ atore, vun. Voce lat. ubl. Portatore, vedi. 
Per simil, eine tiefe BW arbeitung machen (in Schulen). 8. Il latore di questa mia, der Ueber⸗ 
atebroso, agg. Voce lat. voll 8. Fareillatino a cavallo, Etwas; un: bringer dieſes (Briefes). 
Schlupfwinkel. FJcern, gezwungen thun. Latra, f. vedi Ladra, 
Latente, agg. Voce lat. [Oscuro, $. Fur Dottrina, die Lehre; bieGelepr:|  Latrabilità, f. die Kraft, die Eigen⸗ 
Nascosto], dunkel, verborgen: M's corso ſamkeit (ſeiten). ſchaft, zu bellen, des Bellens. 
per le vene un certo amico Consenumen- 8. Fuͤr Sentenza, das Urtbeil, der Latramento, m. das Bellen. 
to incognito, e latente. Gran. Past. Spruch (ſelten und veraltet). Latrante, part. bellend. s 
Fin. 5. 1. $. Dare altrui il latino, Einem eine Latrare, v. a. Voce lat. [Abbajare], 
Latentemente, avv. Voce lat. Nasco- Lehre geben, ihn meiſtern wollen. bellen. It. Per simil. heulen: Brutto con 
sarnente]), verborgener, verſtohlner Weiſe. ino, agg. lateiniſch: Lingua latina. Cassio nello inferno Jafra. Dax TE Par. 6. 
Laterale, agg. zur Seite gehoͤrig, ne: Fur Italiano, italieniſch. i Latrato, part. des Vorigen 
benan ſtehend, liegend, ſeiend. . Gir Chiaro, Intelligibile, deutlich, ‘ Latrato, m. das Bellen, das Gebell: 
It. T. di Mus. Tuono laterale, ein klar, verſtaͤndlich. . | Mentre ei parlava, Cerbero i /atrati Ri- 


Lastruccia 


Nebenton. + $Ur Largo, Agiato, vedi. presse, e l’Idra si fe muta alsuono. Tasso 
Lateralmente, as. ſeitwärts, neben, Latino di bocca, fuͤr Maldicente, ein GER. 4. 8. 
zur Seite. Laͤſtermaul (ſelten). - Latratore, m. -trice, J. ein, eine 


Beller — in, &liffer—in. 
i 8. Fuͤr Cane, ein Hund: Come se fi 
*Latère, v. n. Voce lat. (Stare a, zatino, ab. vedi Latinamente. il vero Iatratore infernale. | 
verborgen, verſteckt ſein. Latinuccio, m. [Quella composizion- . Latratore, -trice, agg. bellend, der, 
Laterina, f. vedi Latrina. cella che lo scolare principiante scrive iù die bellt: Gli apparve un demonio la- 
Laterizio, agg. thonartig, badftein: latino], cine lateinifde Ausarbeitung leines fratore, a guisa d'un cane. 
artig: Terra che nel fuoco delle por- Anfängers). | Latria cb, Létria, J. T. de Teol. 
cellane stata sempre lalerizia: Latissimo, agg · sup. di Lato, febr Culto di Latria, die dem wahren, allei⸗ 
*Latezza(::), F. fibl. Latitudine, edi. breit, ſehr geräumig. nigen Gott gebührende Verehrung. 
Latibolo, m. [Nascondiglio], ein Latisaimo, m. T. d. Anat. [Anisca]- atrina, f. (Cesso, Fogna], die Mifte 
Latibulo, i Schlupfwinkel. tore], der breite Halsmuskel. grube; der Kloak; die Schundgrube. 
f. Fig. Für Arcano, ein Geheimniß. *Latitare, Voce lat. uͤbl. Nescondersi,| Latro, m. Voce lat. vedi Ladro. 
a Latrocinio, m. Ladroneccio], Diebſtahl. 


aticlivio, m. 7. degli Stor. das edi. i 
lange Kleid der altroͤmiſchen Senatoren Latitudine, J. [Larghezza], die Breite. *Latrocino, agg. übl. Ladro, vedi. 
(mit einem breiten Purpurſtreife). 8. Fur Estensione, die Weite, Ausdeh⸗ L Blech, Weißblech (verzinntes 
Latina, f. T. di Mar. [Vela latina], nung, Geraͤumigkeit. Eiſenblech). 
ein dreieckiges Segel. » Latitadine del cuore, die Großber- $. Latta sottile, Senkerblech. 
Latinacchio, m. ſchlechtes Latein; Küuͤ⸗ zigkeit; Jer gebigkeit! Leutſeligkeit. . Latta doppia, Doppelblech. 
chenlatein. 8. 7. de Geogr. die Breite (Entfernung » Latta da croce, Kreuzblech. 
Latinamente, avv. [Alla latina], las eines Orts vom Aequator). i attajo, m. ein Klempner, Blech⸗ 
teiniſch, auf lateiniſch. It. auf gut latei-⸗ 8. T. degli Astr. die Breite (ubfand arbeiter. i 
niſch, nach den Regeln. eines Sterns von der Sonnenbahn). *Lattajo, agg. Nutrice buona lattaja, 
*Latinamente, as. {di Lato], fibl.| Lato, agg. Voce lat. [Largo], breit. eine gute Siugamme. | 
Largamente, vedi. $ Fuͤr Spazioso, Esteso, weit, geräu⸗ Lattajuola, F. Wolfsmilch (ein Kraut). 
Latinamento, Voce bassa, bl. Lati- mig, ausgedehnt. Lattajuolo, agg. Dente lattajuolo, ein 
nismo, vedi. ; Lato, m. [pl. bei den Alten latera), Milchzahn. 
Latinante, part. vedi Latinizzante, die Seite (am menſchlichen Körver): Amor, Lattante, part. att. [Che dà il latte], 
Latinare, w. a. vedi Latinizzare, colla man destra il fato manco M’aperse, ſaͤugend, ftilend, 
Latinismo, m. {Idiotismo latino], der PeTR. Son. 192. C. Fuͤr Che prende il latte, faugend, 
Latinismus, die lateiniſche Spracheigen. $. Fuͤr Banda, die Seite: Che pur con- die Vruft nehmend. . 
heit; it. Geiſt der lateiniſchen Sprache. testo avendo ogni sno Zato Tenacemente Lattare, v.a.{Allattare], ſaͤugen, ſtillen. 
Latinissimamente, avv. sup. di La- di robusta trave. Tasso GER. 7. 98. Fig. Fuͤr Educare, erziehen. 
tinamente, vedi. . Fix Sito, die Lage, 1. N. Fuͤr Poppare, Prendere il latte, 
Latinissimo 1 80 sup. di Latino, ſchͤn, S. In ogni lato, fur In ogni canto, in fongen, an der Bruſt liegen. Ì 
lateiniſch, im beſten atein. It. vedi Latino. jedem Winkel, nach allen Seiten, uberall. attaruolo, m. T. de Ferraj, ein 
Latinità, /. die lateiniſche Sprache; 8. Egli mandò in ogni lato, er ſchickte Ofenblech, eine Ofenthür (vor Schmelzöfen). 
it. vedi Latinismo. allenthalben, überall herum. Lattata, f. bie Samenmilch (von öligen 
Latinizzamento (a.), m. eine latei:] $- A lato, für Allato, avv. ſeitwaͤrts, Samen, z. B. Mandeln, Mohn). 
niſche Endung. It. das lateiniſch Spre- an der Seite, zur Seite. J, Fare una lattata, den Wein und die 
chen. It. eine lateiniſche Ueberſetzung. $. Per lato, avv, von der Seite, in Gläſer am Ende der Mahlzeit wechſeln. 
Latinizzante(4sa), part. att. lateiniſch die Flanke. Lattato, part. di Lattare, vedi. It. 
ſprechend. It. lateiniſch uͤberſetzend. J. at In paragone, Appetto, gegen, milchartig, milchicht; milchweiß. 
Latinizzare (d.), v. a. lateiniſch ſpre⸗ im Vergleich. Lattato, m. T. de Chim. eine Ver⸗ 
chen. It. ins Lateiniſche uͤberſetzen, Etwas F. Lato, fur Ragione, der Grund, die bindung von Milchzuckerſaͤure mit einem 
lateiniſch wiedergeben. Urſache ((elten). Laugenſalz . i 
Bur Dare una determinazione latina Fur Pretesto, der Vorwand, die Lattatrice, f. eine Imme, Saͤugamme: 
ad una voce d' altra lingua „ latiniſiren, Entſchuldigung (felten). . ns lupa fu a loro la Iartatrice. 
einem Worte elne lateiniſche Endung geben. . Lati, T. de Geomet. die Seiten Latte, m. bie Milch. 

Latinizzato (40), part. des Borigen. (eines Winkels, Quadrats u. ſ. w.). Latte di vacca, di capra, di ra, 
Latinizzatore(dsa), m. Einer, der (atei: . Lati della ottava, T. di Mus. ant. Kuhmilch, Ziegenmilch, darmi. 
niſch redet, uͤberſetzt. It. der latiniſirt. die Quinte und Quarte. 8. ape di latte, Fiore del latte, Milhe 

Latino, m. das Latein, die lateiniſche 8. Lau, T. degli Anat. die breiten rahm, Sahne. 
Sprache. It. ein Lateiner. Kopfmuskeln: I lati, o quadrati di Ga- 8. Latte rappreso, latte quagliato, ge⸗ 
- Fuͤr Italiano, ein Italiener. leno sono muscoli del capo. ronnene Milch, dicke Milch; Quark. 
J. Fuͤr Linguaggio, Idioma, eine 8. Prov. Chi muta lato, muta fato, &. Vitella di latte, ein Milchkalb [das 
ache. wer ſeinen Wohnſitz verandert, andert ſein noch ſaugt ). 
5. Fuͤr Discorso, Sermone, eine Rede.] Schickſal. 8. Lever dal latte, für Spoppare, Di- 


S. Vela latina, 7. de Mar. ein drei: 


Latércolo, m. Voce lat. libl. Matton-| | 
75 Segel. 


cello, vedi. 


i 
Valentini, Ital. Wörterb. L | | Cece 
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Ziegen). 
8. Fratello, di latte, Sorella di latte, 
ein Milchbruder, eine Milchſchweſter. 
8. Laue, poet. fuͤr Infanzia, die zarte 
Kindheit, das Saͤuglingsalter: Ch’ or 
fuss' 10 SAI latte, e alla culla. PRT. gebend: Capra, Vacca 


* 


Canz 4 


3. ivaé 


Latte 


‘ vezzare, entwoͤhnen, ſpaͤhnen (von Mens . 
ſchen). It. abbinden (von Kälbern, Schafen, großen Querbalken (an den Enden einer 9 der Doktorwuͤrde. 


il latte alla bocca, noch nicht 


die Milchzähne verloren haben, ein Belb: 


bel ſein. 
fa 8 


Hflanzen) 


è. 3 in latte, noch weich ſein (von pap 


Samen) 


5 Laue di mandorle, Mandelmilch. 


. Pesce di latte, ein Milcher (der männ⸗ 
liche Fiſch). i I 
$ Latte di gallina, ein auserleſener 

Le 


« Latte di gallina, T. de Bot. Vogel: 


milch. 


. Latte verginale, T. de Med. Yung: 


dem Waſſer, Roſenwaſſer u. dgl. und Benzoe⸗ 
tinftur beſtehend). ° 
. Latte di luna, T. de Nat. Mond- 


milch 


(eine Thonart). 


Di Latii, T. de Ferraj, Für Loppe. 
Eiſenſchlacken (die fio auf der Oberſtäche 


bilden 


beim Schmelzen). 


Latte * J. x. di Mar. bie Quer⸗ 
balken; Echiftlatte. 


Lattoni, m. 


Galeere). 


pl. T. di Mar. 


Lavagnato 


die 


Lattoso, agg. milchreich, viel Milch 


Latt.varo, 
Lattuario, 
Lattuaro, 


Lattuga, f. T. de Bot. der Kopf: 
tificcio, ber Milchſaft (der ſalat, Gartenfalat. 
&. Prov. Dar la lattuga in guardia a' blättern. 
eri, o simili, den Bock zum Gartner] 


ger Salat. 


lattosa. 


m. T. med. [Elettnario], 
eine L t werge. 


* 


etzen. 
. Lattuga salvatica, wilder Salat. 


Laureando, rm. {Dottorando], ein Kan- 


ureare, . a. die Doktorwuͤrde ers 
Lattonso( ee), m. [Mongano] ein ſaͤu⸗ theilen. It. mit forbern kroͤnen; den 
gendes Bullenkalb. 
Lattonzolo (.o), m. ein jähriges Kalb. 


Preis zuerkennen. 


Laureato, cgg . mit torbern bekränzt, 


gekroͤnt. 


Poeta, Scritto ec. Iaureato, ein ges 
kroͤnter Dichter, eine gekroͤnte Preisſchrift. 
di die Ertheilung der 

ie Preisertheilung; it. 
die Kroͤnung eines Dichters. 
Laureo, agg. Voce lat. von Lorber⸗ 


Laureazione, 
Doftorwirdez it. 


+ Corona laurea, die Lorberkrone. 

t. Per met. ber Ruhm, Dichterruhm. 
Laurèola, f. 7. de Bot. Lorberſei⸗ 
. Lattuga velenosa, o salvatica, gifti- delbaſt, Wintergrün. 
Laurcolo, agg. vedi Laureo, 
&. Lattuga non nata, Kreſſenſalat (den Laureto, m. ein korberhain. 
erbiſſen. It. zu Schaum geſchlagene man durch Einweichung des Samens in Weiss 


Laurino, agg. T. de Med, e Farm. 


geiſt in einigen Minuten zum Wachſen bringt). von Lorbern. 
„Olio laurino, Lorberöl. 
auro, m. [Alloro], ber Lorberbaum: 


8. Lat 


tuga, Per simil. Für Gala, die 


Hals krauſe, das Vorhemde. 


Lattugaccia, 


Lattu 


eine große, lange Halskrauſe. 


Lauda, È ein kobgeſang, Hymnus. 
r 


. de, edi. 
audabile, agg. loͤblich, lobens würdig, 
5 preis würdig, ruhmwuͤrdig. nide, Agatone, e altri più Greci, che già 


audab 


bile, vedi. 


gebend, enthaltend: Molti albergo gli dan werth. 
tra verdi fronde Di lutteggiante fico. 
Latteggiare, 5. n. 
enthalten. 
Lattente, part. att. milchgebend: Che 
la bella consorte in grembo a Giove Spar- 
ge dal ciel con le /aftenti mamme. 


Latteo 9 488 


milchicht z milchweiß. 


Fuͤr Di latte, von Nilch, aus Mil Laudlato, part. di La 
i ui i Trana 


ehend. 1 
Wilcher (der männ Lober — in, Preiſer — in. 


Pesce latteo, ein 


liche Fiſch). 
$. Via lattea, T. d. Astr. die Milch; 
ſtraße. 


Art ganz kleiner 
Latteruolo, 
Latticinio, 


ilchſaft geben, 
da 


vedi Latteggiante, It. 


m. pl. T. de Perc. eine 
tinte. 


. eine Müͤchſpeiſe. 


Latticinoso, agg. ent (von Plans 


zen, die Milchſaft enthalten). 


t. milchig; 


milchartig; it. milchweiß. 


attico, agg. 
lattico, die Müchzu 


T. de Chim. Acido 


Lattiera, f. eine Milchkanne. 
Lattifero, agg. T. de Bot. vedi 
Laiticinoso. 


Lattificcio, m. ber Milchſaft (der Dian: 


zen, beſonders der Feigen). 


Lattiginoso, vedi Latticinoso, 


Lattime, m. der Milchſchorf (auf den „ 


Köpfen kleiner Kinder). 
It. T. degli Smalt. die feſte Emaille. 


Lattimoso, 


*Lattizio ; 
*Lattizzo, 


zierung. 


Preis, Ru 
der Lobgeſang. 


lobenswerth 


Làudano, m. vedi Ladano, 


nu E N — 
Laudante, part. att. lobend; preifent,| Lautissimo, 
ruͤhmend. 


zaudare, v. a. [Lodare], loben, belo⸗ 


benz preifen, rühmen. 


audatissimo, part. din ſehr gelobt. 


udare, wedi. 


Laudazione, f. das Lob, die Belobung. 


Läude, {i das Lob, das Loben 
m. $. Le Laudi, die Hora, 


i 5 m. J. de’ Leg. der Lehn⸗ 
zins. o i : 

Laudese, m. der Vorſänger (in Kis⸗ 
ſtern, Kirchen und religiöſen Brüderſchaſten). corno sinistro dell’ altare in cui sono le 
agge [Laudabile], Iöblich, 


Laudevole, 


Laudevolezza (ue), J. die Löblichkeit, 


Lobenswuͤrdigkeit. 
Laudevolissimamente, avv. sup. di 
ckerſaͤure, Milchſaͤure. Laudevolmente, auf hoͤchſt lobenswerthe 


eiſe. f 


Laudevolissimo 
devole, hòchſt löblich 


a 
A 


. sup. di Lau- 
Ae 


r lobenswerth. 


Laudevolmente, avv. auf lobenswer⸗ 


the Art, loͤblicher Weiſe. 


*Laudore, m. uͤbl. Laude, vedi. 


„ peg. di Lat E sovente avverrà, che I crin sì cigua 
(rim (cin Waſchwaſſer, aus tvofirieden: ſchlechter, harter aldt. * 8 


Or di lauro, or di quercia, or di gra- 


berzweig: Spessa quistione si fa tra le 
N e che cosa sia la poesia, e perchè 


lauro sieno coronati i 


veti. 


Per met. der Dichterruhm: Simo- 


ilissimo, agg» sup. di Lauda- di lauro ornarla fronte, DAx rx Puro» 22. 


utamente, avv. [Sontuosamente, 
Laudabilmente, av». loblicher Weife,Spleodidamente], herrlich, FIftlià, tppig. 
ante, part. att. Nilchſaft auf lobenswerthe Art, loͤblich, lobens⸗ ; 


x utetrico, ALE» T. de’ Teol. vedi 


atria. 


Lautezza (.), f. [Sontuosità, Splen- 


Lauto, apo 
78 81 Valid. 


auxzino, m. 


antreibt). 


It. T. de Med. Opiumtinktur, Lau: 0 die Pracht, Ueppigleit (eines Galle 
m m 5 = 2 


e. sup. di Lauto, vedi. 


e 
g. Magnifico > Splendido], 


ur Abbondante, uͤppig, ſchwelge⸗ 
riſch (von Gaſtmahlen). 


ein Galterenvogt (der die 


„ J. ein, eine Galeerenſtlaven zur Arbeit mit der Peitr, 


Lava, f. T. de Nat. die Lava (Criengs 


der niß ſeuerſpeiender Berge). 


Lavabile, agg. waſchbar, was man 


waſchen kann. 
ava 


bo, m. T. ecclas. der Weihkeſſel. 


It. ein kleines Behältniß am Altar: La- 
vabo dicesi anche quella cartella che è al 


preghiere cla recitarsi dal sacerdote men- 


‘tre sì 


erweis, 


ganz gemeiner 


zimmer. 


Lavacarne, 77 
en 


lava le mani. 
Lavacäpo, m. [Bravata], ein derber 
usputzer, Wiſcher. 

. Uomo lavacarne, ein 
ſch, ein Gaſſenkehrer. 
avaceci, m. Voce bassa, ein Dumms 
kopf, Einfaltspinſel. i 
| Lavacro, m. ein Wa 


fd = oder Bade⸗ 


&. Fuͤr Lavamento, ein Bad: Onck' 
legli cade, e fa del sangue sacro Sull' ar- 


agg. Canti laudosi, fobges; 11 „ ampio lavacro. Tasso GER. 


nge. 44. i 
Laumonite, f. T. de’ Nat. eine Art S. Lavacro della confessione, Fig. das 


i Un bambino latti- Zeolith. 
Diso, ein Saͤugling, der den Milchſchorf 


terkrone. 


Launque, avv. übl. Dovunque, vedi 
aurea, f. [Corona d' allora ſ. ein for: 
m. die Haut von Säuge⸗ berkranz. It. Per mer. die Doftoriviirde.| | Lavagnato, agg. ſchiefergrau, ſchie⸗ 
thieren. II. eine Art Ver: lt. die Kroͤnung eines Poeten; die Did: ferfarbig: Diaspro di Sicilia puro, 


Bad der Beichte. 


. II santo lavacro, die heilige Taufe. 
Lavagna, f. der Schiefer. 


vagnato. N 


la- 


ſchen, rec 
10 dicessi 
mare nor 
S. La 
Haͤnde w 
waſchen; 
haben we 
lich fein 2 
8. Pro 
tutte due 
andere; G 
° Proy 
an einem u 
thaten verſc 
8 ° Prov. 
einen Mohr 
Lavario, 
en (von W. 
avarone 
Auswurf (de 
Lavascod 
chenjunge. 
avatece: 


ner Fiſchkaſt. 


er met. 
confessione, la 


aveg 10 
topf, diefe, 


1 


Lavagnino — — Lazzeruolo 571 
Lavagnino, agg. ſchiefrig, blaͤtterig! It. Voce Tosc. ein Kohlentopf (ſich die *Lavoratojo, vedi Lavoratio, 


(wie Schiefer). Hände in wärmen). . Lavoratore, m. trice, f. ein, eine 
Lavagnoso, agg. vedi Lavaguino. . T. de Nat. der Topfſtein, Lavez: Arbeiter — in, Feldbauer — in. 
Lavamäne, m. ein Vaſchtiſch. ſtein, Weichſtein. > . Uccellar l'oste e il lavoratore, beide 


< Lavamento, m. das Waſchen, die Rei: Lavoracchiare, . a. mit Gemäch⸗ Theile betrügen. 


nigung. lichkeit hin und wieder arbeiten. T. mil. ein Schanzgraͤber. 
vanda, f. vedi Lavamento. Lavoraccio, m. pegg. di Lavoro, eine voratura, /. T. degli Artisti, vedi 

Lavanda, f. [Spigo]. Eavendel, Spieke. ſchwere, faure Arbeit. II. eine Pfufder: | Lavorazione. . 
Lavandaja, f. eine Wäſcherin, Waſch⸗ arbeit, Pfuſcherei. Lavorazione, f. die Bearbeitung; Be⸗ 
au. *Lavoraggio, m. uͤbl. Lavoro, vedi. bauung, Beſtellüng (eines Ackers, Feldes). 
Lavandajo, m. ein Waͤſcher. Lavorante, part. att. arbeitend. It. die Handarbeit, Verfertigung (irgend 
Lavandära, f. vedi Lavandaja. Lavorante, m. Lavorante di bo- eines Kunſtwerks oder Sache). 
Lavanese, J. uͤbl. Capraggine, wedi.|tega, ein ᷑adendiener. Lavoreccio, m. uͤbl Lavoro, vedi. 
Lavare, „. a. waſchen, abwaſchen. Fuͤr Lavoratore, ein Arbeiter. Lavoreria, f. die Lecker, Felder (die des 
&. Lavare la stanza, fur Fregarla, die avorare, . n. arbeiten. baut werden). It. der Arbeitsort. 

Stube ſcheuern. „Fur Fare, machen, ttun. Lavoretto, m. dim. di Lavoro, eine 


$. Lavareipiatti, lescudelle, die Teller, . Lavorare di mano, colle mani, mit kleine Arbeit, ein kleines Werk. 
Schuͤſſeln abwaſchen, aufwaſchen, . den Handen arbeiten Handarbeit verrichten. Lavoriera, f. vedi Lavoreria. 
Risciacquarla, 


$. Lavarsi la bocca, fur Ri &. Lavorare di marmo, di stucco, in Lavorietto, m. vedi Lavoretto. 


den Mund ausfplilen. ) Marmor, Gips arbeiten. *Lavorio, | m. die Arbeit: Lavoro è 
5. Lavarsi, b. n. p. Für Bagnarsi, ba: F. Lavorare d’intaglio, ſchnitzen, Schnitz⸗ Lavoro, ogni operazione materiale 

den, ſich baden: Quella sinistra riva, che wert machen. . e trae sempre con se alcuna impres- 

si Ia Di Rodano ec. Dax TR Par. 8. $. Lavorare di paglia, Stroharbeit [sione di fatica, nè può nobilitarsi senza 
8. Per met. Lavarsi de suoi peceati, machen, Stroh flechten. consolazione d'eggiunti. Gn4ssr. 

ſich von ſeinen Suͤnden rein waſchen, Buße S8. Lavorardi pizzetti, di merli, Spiz- 8. Für Servizio, der Dienft: Lungo 

thun. zen kloͤppeln. tempo l’avea tenuto in suo Iavorio. 


Kopf waſchen, ihn tuͤchtig ausſchelten. It. + Lavorare di straforo, durchbrochene Abbatterono e disfeciono il detto castello, 
ihn verleumden. | Arbeit machen. N ch’ era un nobile e ricco lavorio. 

S. Lavare, für Giustificare, reinwa- F. Per simul. durchbohren, durchloͤ⸗ di Gir Opera di terra cotta, Ziegel- 
ſchen, rechtfertigen, entffindigen: Se... chern: Ma il conte, ch'era esperto, ed arbeit (3. B. Mameriteine, Ziegel u. ſ. w.). 
lo dicesse a mogliama, tutta l’acqua del avvisato, Lavora di straforo ad ogni S. Lavoro alla damaschina [ Taunà], 


8. Lavare il capo ad uno, Einem den È Lavorare in tondo, vedi Tondo. &. Fur Fabbrica, ein Werk, ein Baut 


mare non basterebbe a lavarmi. mano. damascirte, eingelegte Arbeit (an Säbeln, 

&. Lavarsi le mani d’alcuna cosa, ſeine It. Per met. verleumden, hinter dem Pistolen u. del.) ö 
Haͤnde waſchen, ſeine Haͤnde in Unſchuld Rücken ſchmaͤhen. $. Lavoro di cesello, ciſelirte Arbeit 
waſchen; nichts mit einer Sache zu thun &. Lavorare, fuͤr Aver efficacia, arbei- (in Vrome, an Kanonen). 
haben wollen; nicht wofuͤr verantwort⸗ ten, wirken. 8. Lavoro di forme, edi Forma. 
lich ſein wollen. F. I) vino lavora nella botte, der Bein . Lavoro di ricamo, Stickerei. 

&. Prov. 1. Una mano leva l'altra eſ arbeitet (gabrt) im Faſſe. Lavoro da borsajo, Beutlerarbeit. 
tutte due il viso, eine Hand waͤſcht die &. La medicina lavora, opera, die Lavoro di scultura, Bildhauerarbeit. 
andere; Emder hilft dem Andern. Arzenei wirkt. Lavoro d' inuglio, Schnitzwerk. It. 

8. Prov. 2. Lavare il capo all' asino, F. Il martello lavora, fig. der Zorn, Stuckarbeit. 3 
an einem Undankbaren Mühe und Wohl⸗ die Eiferſucht ſteigt ibm in den Kopf. . Lavoro vernicato, lackirte Arbeit. 


thaten verſchwenden. 
$. Pros. 3. Lavare carboni, o il moro, 
einen Mohren weiß waſchen wollen. 
Lavarfo, m. T. de Bot. ein Fiſchka⸗ 
ſten (von Weidenruthen gefiochten). 
Lavarone, m. 7. degl Idraul. der 
Auswurf (des Fiuſſes oder des Meeres). 
Lavascodélle, m. [ Guattero] ein Xù: 


» Lavorare a mazza, e stanga, modo + Lavoro traforato, arete, durchbro⸗ 
basso, auf Tod und Leben arbeiten, ſich chene Arbeit. * 
Lung und Leber abarbeiten. . Lavoro di niello, wedi Niello, 

S. Lavorare, 5. a. bearbeiten; it. ver: Lavoro quadro, o di quadro, vedi 
fertigen. i Quadro. 

$. Lavorare il campo, Porto, la vigus, 8. Lavoro d’incavo, vertieſte Arbeit 
ec., das Feld, den Garten, den Weinberg (eingegrabene Arbeit, è. B. in Achat, Edelſtei⸗ 
bebauen, beſtellen. nen, Cameen u. ſ. w.). 


chenjunge, . + Lavorare, T. degli Agric. durch⸗ . Lavoro di «malto, Emaillirung, 
Lavatecca, f. T. de Pesc. ein klei- pflügen, beackern. ö Emaille. 

ner Fiſchkaſten. | T. di Mar. fibl. Arare, vedi. Lavorùzzo (e), m. dim. di Lavoro, 

.  Lavativo, m.{Cristerio], ein Klyſtier. . Lavorarsi, b. n. p. ſich zerarbeiten: eine unbedeutende Arbeit; ein winziges 


Lavato, part. di Lavare, vedi. Anzi di dì, e di notte ci i lavora, e Werk. 


F. Pan lavato, gerò ſtetes Brod, in Eſſig battecisi la lana. Bocc. Nov. 20. 17. Lazeggiare, 5. n. vedi Lazzeggiare, 

und Zucker eingeweicht. „S. Lavorare sotto, im Stillen, unter Lazio, m. T. de Geogr. [La cam- 
. Bajo lavato, 7. de’ Cavall, ein] der Hand wirken. agna di Roma], das alte Latium, die 

Schweißfuchs. . Prov, Chi lavora, dà le spese 2 Ebene, in der Rom liegt. | 

Lavatojo, m. cin Waſchhaus; it. ein chi si sta, der Faule muß den Fleißigen “Lazione, J. fibl. Portamento, vedi. 
Waſchfaß, Waſchtrog. ernähren. Lazo, m. vedi Lazzo. 

It. Ter met. La seconda cosa è verace Lavoratio, agg. bearbeitbar; bebau:| Lazzal(ue), F. T. degli Agric. ein 
confessione, la le è un lavatojo, nel bar, beſtellbar (von Feldern). Schilfmoor, Binfenſumpf f 
quale l’uomo si lavare sovente. Lavorativo, agg. vedi Lavoratio. Lazzaretto (dsa), m. vedi Lazzeretto, . 


Lavatore, m. -trice, f. ein, eine Wi: 8. Giorno lavorativo, ein Werktag, *Lazzarina(dea), F. eine Art Aus ſchlag. 
cher — in. Werkeltag. . Lazzarone,m. Lazzaroni, pl. die Laz: 
Lavatura, f. [Lavamento], bas Wa-: Lavorato, part. di Lavorare, vedi. zaroni (die unterſte Volksklaſſe Neapels, die 
ſchen, die Abwaſchung, Auswaſchung. It. Acqua lavorata, ein abgezogenes Tag und Nacht auf der Straße subringen). 
Fuͤr Liquore, nel quale s'è lavsta deſtillirtes Waſſer. Lazzeggiare (dee), „ n: T. de Co- 
alcuns cosa, das Waſchwaſſer; der Spuͤ . J. Fuoco lavorato, ein künſtliches Feuer mic. poſſixliche Geberden und zierliche 
licht. (1. B. das griechiſche). Stellungen [lazzi] machen. 
Lavazione, vedi Lavatura. ; $. Quadra lavorata, Scultura lavorata,| Laxxeretto (a.), m. |Spedale d’appe- 
Lave, avv. Voce poet. uͤbl. Là ove, ein ſorgfaͤltig gearbeitetes Gemälde, ein stau], ein Peſthaus, Peſtſpital. It. ein 


vedi Ove. l ausgearbeitetes Bildhauerwerk. Lazarethz Krankenhaus. 
Laveggio, m. Voce lombard. ein Koch⸗ Lavorato, m. [Terra lavorata], ein 3 5 F. vedi Azzeruols. 
topf, Fleiſchkeſſel. Acker / ein bebautes, beſtelltes Feld. Lazzeruolo (dee), m. vedi Azzeruolo. 


Cece 2 


572 Lazzetto — I. e ga 


Leccante, part. att. leckend, ableckend, 
ausleckend. 

ee m. ein armer Schluk⸗ 

Leccapiatti, I ker; it. ein Schma⸗ 
rotzer, Tellerlecker. 

eccarda, f. T. de Cuochi, die Brat⸗ 
ſpießpfanne. 

Leccardo, agg. [Ghiotto, Goloso], 
gefraͤßig; leckerhaft; naſchhaft. 
eccärdo, m. ein Vielfraß; ein Lek⸗ 
kermaul. 


Lazzetto (a.), agg. dim. di Lazzo, 
etwas herb, zuſammenziehend (von Ge: 
ſchmack). 

Lazzezza (deze), f [Asprezza di sa- 
pore], die Herbheit, der zuſammenziehen⸗ 
de Geſchmack. 

Lazzità, f. Ipoet. azzitade, e Laz- 
zitade] (a.), Apo Lazzezza. 

Lazzo(ds0), agg. herbe, zuſammenzie⸗ 
hend (von Geſchmack). 

Lazzo (d.), m. T. de Comic. uͤbl. a kermaul. 

Lazzi, pl. Geberden und zierliche, poſſir⸗ Leccare, v. a. [Leggiermente fregare] $. Fuͤr. Nuovo marito, der neue Ehe⸗ 
liche Stellungen (der Luſtigmacher und Buf⸗ colla lingua], lecken, belecken; it. ablek⸗ mann: Ermellina, accostandosi al lec- 
fons in Italien). ken, auslecken. cone, comincia a ragionare amorosamen- 
> Lazzulite, f. T. de’ Nat. der Lafur: 5. Per simil. Für Toceare poco, eſte col detto Gherardo, 

ftein. “4 ° leggiermente, lecken, leicht beruͤhren, dar Lecconeria, f. [Leccornia], die Freſ⸗ 

Le, pl. di La, vedi. uͤber hinſtreichen (beſonders von der Flamme). ſerei; it. Naſchhaftigkeit. It die Lecker, 

Le, pron. pers. plur. di La, fie: Ben 5. Gir Adulare, ſchmeicheln, ſpeichel⸗ Naſcherei. l 
1. rechenco Disse, .e 20 quando il mio lecken. i Lecconessa, f. [Ghiotta, Golosa], eine 
dente le morse. Perr. Car. 6 eee, erwiſchen, Gefraßige, eine Grefferinz it. eine Nä⸗ 

TÉ Für A lei ihr: Non le dispiacque bekommen. ſcherin; Pop. Naſchkatze. 

) 120. B Par 10 i 8. Leccarsi una malattia, eine Krank⸗ *Lecconia, uͤbl. Leccornia, vedi. : 
g. För Loro ihnen (ſelten und veraltet): beit aufleſen. a Leccornia, f.(Ghiottornia], vedi Lec- 
Quando trovate donne di valore Gittate- bil E: e marmo, das e x Avidità, die Begierde, 

3 ie nichts. eit. 
vs 8 25 8 a 1 8. Leccarsi le dita d’alcuna cose, d'un §. Gir Guadagno, Gewinn (felten): 

; dal ; fatti 855 Dio. 5 cibo, vedi Dito. Avea tale tradigione menata, e tale lec- 
Je nach pia > 23 Ce, Ve: S. ren 51 51. va lecca Pe chi si sta . riportonne di tali misfatti ec. 

. „ si secca, der Fleißige erwirbt Etwas, wenn eccume, m. ein Leckerbiſſen, eine 
5 1 sla a a” Faule darben muß. f “cs i ina fen, 

° . Prov. 2. Leccare e non mordere » Per met. Fur Efficace incitamento 

&. Le, vor und nach Ne (beim In: ni . : 5 ene vet : i ’ 
fu Imperativ und Gerundium nach, ſonſt Gerin siii Fico mit ehrlichem e e Lockſpeiſe, ein ſtar⸗ 

A Prov. 3. A can che lecchi cenere, ecere, v. n. imp. Lece, es iſt erlaubt. 
f. pie Elle, pl. Ce 70 2910 non gli fidar farina, wedi Cenere. 8. Se mi lece su. wenn ich hof⸗ 

eale, ves: [Fede di eu, ehrlich. î Leccascodelle, m. vedi Leccapiatti.| fen duͤrfte. 

10 0 tenitore delle promesse, zu: Leccäta, f. das Lecken, Belecken. 8. Non lece, fur Non è possibile, es 
ba 155 Giusto, gerecht Leccatamente, avv. übl. Affettata- Upi 

0 9 . N — 

Für Probo, redlich, rechtſchaffen. pai vedi | ecitamente, av. Con permissione], 

ür Diritto, recht, richtig 0 5 È Leccare, pedi, Fi erlaubter, daa Weiſe. 

- NI h heig - 5 t. n parlare leccato ein ecktes ecitissimo . sup. vollig erlaubt 

: tane at zierliches, affektirtes Reden. î ganz zulaͤſſig. n i i 

ie ei Zigeuner (roniſch). ehrlich“ F. Fuͤr Liscio, glatt, glänzend (wiel Lecito, agg. erlaubt, zuliſſg, 
en leale ein ehrlicher Spitzbub geleckt): La sna pelle è Zeccata, piana, el 8. Essere lecito, erlaubt; it. können: 

8. Zingano Sale ti ehrlicher Spitzbube. qi molte macchie dipinte. Ma il predetto Girardo andò a lui quan- 
La: stile Fahrt: „ 10 5 m. -trice, f. der, die leckt, ui lecito, i 
spazio che gl’ Intendenti sopra i fiumi] ein, eine Lecker — in. sédere, | v. a. Voce lat. übl. Offen- 
debbono lasciare alla ripa per non impe-! Z. gir Leccardo, ein, eine Freſſer — Ledire, dere, vedi. 
dire la navigazione. in, ein Leckermaul. »Ledito, part. des Vorigen. 

Lealissimamente, avv. sup, di Leal- A 3. Far Parassito, ein Schmarotzer, 1 Leèa, fe Voce lat. beim Bocc. fuͤr 

ente, vedi. ! ellerlecker. eena, vedi. N 
n Lealissimo, agg. sup. di Leale, vedi. Lecentüra, f. das becken. It. eine leichte Leena, J. Foce lat. uͤbl. Leonessa, 

Lealmente, avv. redlich, rechtſchaffen, Hautwunde, eine Streifwunde, ein Streif „edit. 
treu, ehrlich; gewiſſenhaft. ſchuß. . Lega, f. ein Bund, Bändniß; As 

Lealtà, /. Ipoet. Lealtade, e Lealtate] 5 m. [Bosco di lecci], ein Stech⸗ uv Coi Fürſten und Staaten). 

5 F 71*eichen wald. . Essere a una lega, verbunden, eis 
die Treue, Ehrlichkeit; Gewiſſenhaftig⸗ F. Per mer. Für Intrigo, Viluppo, die nig ſein, eines Sinnes ſein. ° 


| Lecca, N A 15 die Stecheiche. 
ecco, m. da el (i 

rc 9 ù n mehrern Kugel 
5 J Cosa che alletta, eine Lockſpeiſe. 

ut. ile Leccornia, die Leckerei, Nä⸗ 
Lecconcino, m. dim. di Leccone, ein 

kleines Leckermaul, ein kleiner Naͤſcher. 
Leccone, m. [Ghiotto, Goloso], ein 

Freſſer, Vielfraß. It. ein Naͤſcher, Let: 


keit; Rechtſchaffenheit. Verwirrung, Verwickelung. $. Escludere dalla lega, vom Bunde 
*Leanza (ia), F. übl. Lealtà, vedi. $. Entrare in un lecceto, in Verlegen⸗ ausſchließen. 
Leirdo, agg. Un cavallo leardo; ein heit gerathen. . Disfare, Rompere la lega, den Bund 
Schimmel. Leccetto, m. dim. di Leccio, vedi. au oͤſen, aufheben. 
F. Leardo pomato , rotato, pomellato, Leccheggiare, v. n. einen kleinen Vor: » fur Ordine di gente d'arme nel 
e arrotato, ein Apfelſchimmel. theil, Gewinn (außer dem feſtgeſetzten) er⸗ contado, eine Abtheilung der Landmiliz. 


. T. de' Magn. ein Band. 
8. T. degli Oref. e Zecch. das Schrot 
und Korn (eines Metalles). 
§. Gir Saldatura, die fegirung: Pi- 


gliasi sei carati d’oro fine, e un carato e 


. Leardo moscato, ein Fliegenſchim⸗ haſchen; Pop. Schmu machen. 

mel. e *Leccheria, f. übl. Leccornia, Lec- 
Leatico, avv. vedi Aleatico, coneria, vedi. 

‘ Lébbra, f. T. de Med. der Auifag.|  Lecchettino, m. dim. di Lecchetto, 
Ir. Fig. der Aus ſatz: Elevando la lebbra] ein Schmeichelwort. 


delle colpe nostre. Lecchetto, m. dim. di Lecco, ein mezzo tra rame, e argento fine ec. la . 
Lebbrolina, f- dim. di Lebbra, ein kleines Ziel. qual saldatura fra gli orefici & chiamata 

ſchwacher Ausfag; ein Ausſchlag. 5. Fur Membro virile, bas maͤnnliche Leg a. i 
*Lebbrosia, f. übl. Lebbra, pedi. _ Glied. ft. Per met. Un poeta di qualche le- 
Lebbroso, agg. [Infetto di lebbra], 8. Rimaner il lecchetto di q. o., das] ga, ein Dichter von einiger Bedeutung: 

ausſaͤtzig. Verlangen, die Luſt nach Etwas zuruͤck⸗ lo l'ebbi per poeta di qualche Lega ma 
Lebéte, m. Voce lat. übl. Pajuolo, bleiben. non cli coppella. CAR. LETT. 


Lega, J. eine Meile. 


Laveggio, vedi. Leccia, f. T. de Nat. die Makrele 
: S. Lega marina, die Seemeile. 


Leccamento, m. das Ecken, Ablecken. (ein Serfiſch). 


Leggere 573 
8. T. degli Are. e Mur. vedi Lege- 


mento, Leyatura. 


Legge, f. das Geſetz, das Gebot; it. 


Legaccia 


ein Band, eine Bande. Legersela al dito, vedi Dito. 
Fuͤr Laccio di calza, Legare, fuͤr Costringere, zwingen: 
das Strumpfband. Lego Panuno de' cittadini, per natura 


Lega ccia, f. 
Legaccio m 
L Ì 


egacciolo, m. 

Fuͤr Laccio di scarpa, das Schuhband. 
*Legaggio, übl. Nota, Fattura, vedi. 
Legagione, uͤbl. Legamento,. vedi. 

Legale, agg. geſetlich, geſetzmaͤßig, 
recht, rechtmaͤßig. 

Legale, m. [Giureconsulto], ein Rechts: 
gelehrter; it. ein Notar u. f. w. 

Legalità, /. die Geſetzlichkeit, Geſetz⸗ 
maͤßigkeit ; it. die Rechtmaͤßigkeit. 

Fuͤr Autenticità, die Bewaͤhrtheit. 

egalizzare (a.), „. a. T. de Leg. 
geſetzlich machen. . . 

8. cha Autenticare, geſetzlich, gericht⸗ 
lich beſtaͤtigen. 

Legalizzazione (4.4, 10), . 
richtliche, geſetzliche Beſtaͤtigung. 

egalmente, avv. [Secondo la legge], 

gita auf geſetzliche Weiſe, nach dem 

efeh. | 

Legame, m. [Cosa con che si lega], 
ein Band, Bindemittel. 

. Per met. das Band (der Liebe, 
Freundſchaft, Dankbarkeit, des Laſters u. ſ. w.) 
It. 7. de Canon. ein Eheband: Lega- 
me è impedimento det matrimonio, che 
nasce dall’ esistenza di un altro Matrimo- 
nio contratto validamente. 

Legamento, m. das Binden, die Bindung. 

‘ Für Legame, das Band. 


die ge⸗ 


f . Fig. Fuͤr Unione, Congiungimento, 
die Vereinigung, Verbindung, der Bund. 
T. degli Arch. e Mur. ein Rauerband. 
. Sur Ligamento, T. degli Anat. 
W 1 
mentoso, agg. T. degli Vnat. 
banbettio: Pisgendo, cal dal le fibre, 
che tessono le corde /egamentose del 
femore, 
Legami, m. pl. T. di Mar. die Hängen. 
Legante, part. art. bindend, verbindend. 
*Leganza, /. ùbl. Lega, vedi. 
are, m. wedi Legamento. 
Legare, b. u. [Contrario di Sciorre], 
binden; it. zubinden, zuſammenbinden; 
it. anbinden: Legò il suo uomo salva- 
tico ad una colonna, Bocc. Nov. 32. 28. 
8. Legare i libri, die Buͤcher einbin⸗ 
den, binden. 
$. Legare, poet. feſſeln: Che i be 
vostri occhi, donna, mi legaro. PeTn. 
Son, Sicchè i pensati inganni al 
fine spiega, In suon, che di dolcezza i 
sensi lega. Tasso GER. 4. 38. 
S. Fuͤr Incastonare, Incastrare, ein: 


15 , faſſen. 


2 — 
è —_ 


. Legare pietre preziose, Edelſteine 
faffen (in Gold oder Siber). 
$. Legare la spada, T. di Scherm. die 
Klinge binden. i 
8. Fig. Legare amicizia con alcuno, 
mit Einem Freundſchaft ſchließen. 
. Legare [tbl. Allegare i denti], die 
Zaͤhne ſtumpf machen. 
. Legare, fuͤr Inviare, ahſenden, ab: 
ſchicken: Sono Zegato dalla gente mis ec. 
$. Fuͤr Fare legati nel testamento, ver: 
machen, ausſetzen. 
x are altrui le mani, Fig. Einem 
die Haͤnde binden (ihn woran hindern). 


. Legare l’asino, fuͤr Adormentarsi, Bändchen. 


rinſchlafen. 


S. Legare l’asino dove vuole il padrone, ſandtſchaft; it. 


blindlings gehorchen und ſich nicht um die 
Folgen bekuͤmmern. f 


benigvi, a perdonare, 
$. Fuͤr Collegare, fammeln, verbin: 
den: L’acqua ripioverà sull’ argento sciol- 
ta da quel finissimo spargimento d'aria, 
che la Zegava in ispuma. - 
$. Legarsi, v. n. p. Fuͤr Obbligarsi, 
ſich binden, ſich verbindlich machen. 
$. Legarsi per fede, ſich durch einen 
Eid, durch ſein Wort binden. 
$. Legarsi troppo alle parole, ſich zu 
ſtreng an die Worte binden, daran halten. 
Fuͤr Unirsi, Fare una lega, ſich ver: 
binden, ſich verbünden, einen Bund 
ſchließen. 
$. Str Risolversi, ſich entſchließen: 
Considerando l’esilio, e la servitù nella 
quale da se medesimo si /egava ec. 
Legare, T. di Mar. binden, ſchnuͤren. 
Pros. Legala bene, e lasciala trar- 
re, thue deine Pflicht und laß die Sor⸗ 
gen; iu thue recht und ſcheue Niemand. 
Le rio, m. 7. de Leg. der Erbe 


die Vorſchrift. 

$. Porre, Dare legge di qualche cosa, 
ein Geſetz Uber Etwas geben. 

$. Far legge d’uma cosa, ein Geſetz aus 
Etwas machen. 

+ Promulgare, Intimare, Pubblicar 
la legge, das Gefeg verkuͤnden, bekannt 
ee e e 

.Osservare la legge, das Geſe 2 
ten, befolgen, ſich danach richten. 5 

. Trasgredire, Rompere, Far con- 
tro la legge, das Geſetz uͤbertreten, gegen 
das Geſetz handeln. a 

. Abolire, Abrogare uma legge, ein 
Geſetz abſchaffen, aufheben. 

$. Studio delle leggi, das Studium 
der Rechte. 

$. Esser sotto la legge, unter dem Ge: 
ſetz ſtehen. - 
$. Conforme le leggi, nach den Ges 
etzen. 

8. Di legge, avv. geſetzlich, von Rechts⸗ 


eines Legats. wegen. 
Legatia, 1 [Lega di moneta], die Le: Prov. 1. Da’ cattivi costumi nas- 
girung; it. der Gehalt, das Schrot und cono le buone leggi, ſchlechte Sitten ers 


Korn (einer Münze). 

Legato, part. di Legare, vedi. 

$. Maniera legata, T. de Pitt. buͤrf⸗ 
tige, ſteife Manier. 

$. Suonar legato, T. di Mus. binden, 
gebunden ſpielen. 

Legato, m. [Ambasciadore], ein Ge: 
ſandter, Abgeſandter (veraltet). 

$. (heutzutage) Fuͤr Cardinale legato 
a'supremi principi dal Pontefice, ein £e: 
gat, paͤpſtlicher Abgeſandter; it. 7. de 
Leg. ein Legat, Vermaͤchtniß (in Teſta⸗ 
menten), 

Legatojo, agg. Pazzo legatojo, ein 
2 1555 Raſender (den man in Ketten legen 
müßte). o 

Legatore, m. - trice, f. ein, eine 
Binder — in. 

$. Legatore di libri, ein Buchbinder. 
lt. T. de Leg. der Teſtator, der Legate 
ausſetzt. , 

Legatura, f. [Legamento], das Bin: 
den, die Bindung, Verbindung. 

8. Fur Legame, ein Band. 

$- Für Spazio, che è cinto dal lega- 
me, der Bund, die Verbindung. 

$. Legatura d'un libro, der Einband 

. Legame, pi T. degli Stamp. 
Doppelbuchſtaben (3. B. ff, A, fi, f, u. ſ. w.). 
$. T. di Mus. die Bindung, Schlei⸗ 
fung; it. der Bindeſtrich, Bogen. 
T. de Mur. die Bindung, das 
verbundene Mauerwerk. 

$. Legatura di mattoni A scacchi, 

ſchaͤchfoͤrmiges Mauerwerk. 
T. de Magn. vedi Lega. ì 
T. de Vignaj. das Ai: binden des 
Weinſtocks. 
8. T. degli Oref. e Zecch. die Se 
girung. 
T. de 


$. Legatura delle membre, 
Med. vedi Ancilosi. 

Legaturina, /. dim. di Legatura, ein 
90 [Ambasceria], die Se: 
ir Luogo dove ha giu- 


risdizione il legato, das Gebiet eines 
(päpſtlichen) Legaten. 


zeugen gute Geſetze. 

. Prov. 2. La necessità mon 
gi, Noth hat kein Gebot. 

$. Prov. 3. Fatta la legge pensata la 
malizia, ſobald nur das Gefeg gemacht, 
iſt auch die Schelmerei (dawider) gedacht. 

Leggenda, F. [Narrazione brieve), 
eine Legende, kurze Gridblungs it. 
eine fabelhafte Erzaͤhlung, ein Maͤr⸗ 
chen; it. eine Heiligengeſchichte, Lebens⸗ 
0 eines Heiligen. 

. Fuͤr Scritto di regio, 
ſchlechte Schrift. PS 

I. eggendajo, m. ein Legendenver⸗ 
kaͤufer. 

Leggendario, m. eine Segendenſamm⸗ 
lung, e 

Leggente, part. att. leſend. 

Leggente, m. [Lettor pubblico], ein 
Profeſſor; it. oͤffentlicher Lehrer. 

Leggeramente, avv. vedi Leggiera- 
mente. 

*Leggeranza, f. uͤbl. Leggerezza, 
vedi. 

Leggere, v. a. leſen; ableſen, her⸗ 
(efen: Leggere un libro, una lettera, le 
novelle ec. 

$. Leggere a compito, buchſtabiren, 
uͤbl. Compilare. 

$. Leggere a rilievo, ganz ausfpres 
chen (obne zu buchſtabiren). 

$. Leggere a mente, ſachte fuͤr ſich 
leſen (obne auszuſprechen). 8 

. Leggere a bocca, laut leſen. 

» Leggere in cattedra, pubblicamente, 
eine oͤffentliche Vorleſung halten, ein 
Collegium leſen, einen Lehrvortrag halten: 
Leggere Filosofia, Medicina ec. 

$. Leggere d’alcuna cosa in cattedra, 
Per met, Etwas gruͤndlich verfteben. 

8. Saper leggere, leſen konnen; it. 
Etwas wiffen, verfteben: Tosto mi chia- 
rirò, se io son losco, o s'io so leggere. 

$. Leggere in fronte, fig. auf der 
Stirne, im Geſicht lefen: E ben l’istoria 
del mio mal futuro Leggergii scritta in. 
fronte allor mi parve. Tasso GER. 4. 48. 

8. Fig. Fuͤr Scoprire, entdecken: Le 
sue parole e ’1 modo della pena M'ave- 


ha leg- 


eine 


L 


azione, 


574 Leggeretto 


Legnaggio 
von di costui già detto il nome ec. DANTE! Leggieramente, avv. vedi Leggier-|leggio , o Tu daresti parole a un leggios 
Ixr. 10. mente, deine Zunge geht wie cine Muͤhle, du 


. L su o sopra il libro Talcu- Leggiére, «gg» [Contrario di grave), ſchwatzſt zu viel. 
no, von Einem reden, uͤber Einen ſpre⸗ leicht? I. aria, la piuma, ec. sono cose) Leggitore, bl. Lettore, wedi. 
chen (im Guten und im Viren). leggieri. | ì egionari 
&. In questo Hbro si legge, dies Buch F. Leggiere com una piuma, feder⸗ | Armee geboͤrig. P 
lautet alſo leicht. oe | pen F. T. di Stor. rom. eine 
F. Modo basso, Mandarei vestiti ale $. Für Agevole [Non difficile], leicht: (römiſche) Legion, Armeecorps, Deertheil. 
ere, die Kleider Gevatter ſtehen laffen, ſie Perocche non per vie piane e leggieri, 8. Loegione d Angeli, di Demonj, (in der 
„(auf dem Leibhaufe) verſetzen. non per dolci sonni, e dilicati riposi 21 Bibel) eine Legion ngel, Teufel. 
Leggeretto, agg. dim. di Leggero, puote ele il cognoscimento della sa-| Legislativo, ogg. T. de Leg. ge: 
etwas leicht, ento behend. „ |pienzae ſſetzgebend: Potestà las islariva. 
Leggerezza (ssa), f. die Leichtigkeit, &. Fur Snello, Veloce, ſchnell, flink, Legislatore, m. -trice, f. Voce lat. 
(Gegen 5 von Causa): Lie Leibtfbio, behend: Leggiero come un cin 1 1 8p ca 
+ ir Volubilità, ie Leichtigkeit, e: \capriulo, + egislatòrio , . gefetgebend, ge⸗ 
weſlichket. Per met. der Leichtſinn, die Fuͤr Destro, gewandt, eſchickt. ſetz eheriſch tal 
Leichtſinnigkeit. i Für Incostante, unbeſtaͤndig, un: . Scienza legislatoria, das Studium 
. Fuͤr Incostanza, die Unbeftindigleit, ftt, flatterbaft; it. wankelmuͤthig. der Geſetzgebung. 
unſtaͤtigkeit. 8. Gir Volubile, beweglich; iu leicht⸗ islatüra, J. die Befugniß, Geſetze 
8. För Facilità, die eichtigkeit (Gegen- ſinnig; it. leichtfertig, von leichten Sitten. zu geben, die geſetgebende Macht. 
weil der Schwierigkeit). 3 2 . Una femmina leggiera, di leggieri i Für Legislazione, vedi. 
&. Für Agilità, die Behendigkeit, Ge⸗ 5 ein leichtfertiges, leichtſinniges 
wandtheit. 10. f | 
8. Per met. die Geringfügigkeit, Nich⸗ F. Für Di poco momento, geringfii:|  Legista, m. [Legislatore], cin Ges 


tigkeit, Unerheblichkeit: Io non credeva, gig unwichtig: Tutte sono state leggie- ſetzgeber 
Signor mio ira dover consu-|7i a rispetto di quello, che ella mi fa è Für Giuriscensulto, cin Rechtsge⸗ 
mar tante parole in queste leggerezzo. al presente. lebrter ! | 


tima, feine Schande aufdecken, bekannt 
machen 

| Legittimagione, f. vedi Legit- 
timazione, i 


maͤßig, geſetzlicher, rechtmaͤßiger Weiſe. 
Legittimare, . a. [Fare legittimo 
colui che non è nato di legittimo matri- 
monio), ehrlich machen, legitimiren (ein 
uneheliches Kind). i 
S. Legittimare una cosa, Etwas fuͤr 
rechtmaͤßig, guͤltig erklaren. 

. Legittimarsi, 5. u. p. ſich aus: 
weiſen, ſeinen Stand, Namen, ſein Recht 
aufweiſen, darthun. 
Legittimato, part. des Vorigen. 


(eines unetlichen Kindes); it. die Guͤltig⸗ 


. 

&. Für Giustificazione, die Rechtfer⸗ 
tigung, Ausweiſung, Darthuung dra 
Standes, Gewerbes, Namens u. f. w.). It. 


erissimamente, avv. vedi Le . Condizione leggiere, ein geringer Legittima, f. I. de For. das ꝓflicht⸗ 
. 59 Di 2 28 10 8 e è quella parte 14: 
icsi sup. vedi + Un ongaro ec. troppo leg ’ i de' genitori che non può torsi a' fi- 
a vet zu leichter, nicht vollwichtiger ufaten. |gliuoli. 5 | LP 
Leggermente, avv. vedi Leggier- 8. Una leggiere offesa, eine geringe 8. Fuͤr Legittimazione, · die Ehrlich⸗ 
mente, It. T. di Mus. mit Leichtigkeit, Beleidigung. . . machung (eines uneblichen Kindes). i 
fanft. | Ria tile: ferita leggiere, eine leichte 
èro „ fibl. Leggiere, vedi. + N i 
Lesgideeia, . pese. ak Legge, ein 8. Una guardia, prigione leggiere, 
schlechtes Geſetz / vedi Dare leggi. eine leichte, ſchwache ewachung, eine 
Leggiadramente, avv. zierlich, an: leichte Gefangerſchaft, Haft. 
muthig; it. artig, huͤbſch. $. Leggiere desinare, ein mageret, 
Leggiadretto, agg. dim. di Leg- frugales Mittagbrod; it. ein leichtes Eſ⸗ 
giadro, niedlich, allerllebſt, zierlich, an⸗ ſen (das leicht zu verdauen if). 
muthig. $. Alla leggiere, avv. leichtlich, ohne 
Leggiadria, J. [Grazia, Bellezza], Beſchwerde; it. leicht obenhin; leichtſin⸗ 
die Grazie, Anmuth, Holdſeligkeit, Schoͤn⸗ nig 3 it. gewandt, geſchickt. 
heit: La leggiadria non è altro che una 8. Di leggiere, avv. Fuͤr Agevolmen- 
osservanza d una tacita legge data, epro- je» leicht, ohne Muͤhe, ohne Schwie⸗ 
mulgata dalla natura alle donne, nel xigkeit. i i 
muovere, portare, € adoperare così Leggiere, avv. vedi Leggiermente. 
tutta la persona insieme, come le mem- Leggierezza, J. vedi Leggerezza. 
bra particolari, con grazia, con mo- Leggiéri, 088» vedi Leggiere. | 
desti, con gentilezza, con rfiisura, con Leggierissimamente, avv. sup. di 
garbo ec. Leggieriente. . 
Fur Gentilezza, die Zierlichkeit, Leggieriasimo, agg. sup di Leg- 
Niedlichkeit. giere, vedi. . 
Leggiadrino, agg. vedi Leggiadretto. | Leggiermente, avv. leicht, flüchtig; 
Leggiadrissimamente, 5 di F obenhin, ober⸗ 
Leggiadramente, ſehr zierlich, ſehr ar⸗ * ; : 4, die Darlegung (eines Nechtet). 
tig: Per quello, che anticamente ne scri- fi è: Sie . leicht, leicht⸗ 1 egittimich⸗ fi die 5 chtmäßigkeit, 
ve Ovidio leggiadrissimamento. "8 ür 33 leicht, mit Leich⸗ Gültigkeit. 
Leggiadrissimo, agg. sup. di Les- tigkeit, ohne Mühe. * Legittimo, agg. rechtmäßig, gefete 
giadro, vedi. gür Senza offesa, leicht, ohne merk mäßig, gültig. 
Leggiadro, agg anmuthig, grazien⸗ liche Beſchaͤdigung unbeſchaͤdigk: II co. . 8, Legittimo figliuolo, legittimo parto, 
haft: Ella veden sa giovanetta etade, tale scudo era fatto saldo ed intero, e ein ui er ins eine EROE Geburt. 
E in leggiadri sembianti animo regio, a + cer „Una scusa legittima, Un motivo 
Restò ch d' Amor. Tasso GER, 6. 57. . i a ricevere tutti i colpi leg legittimo, eine zuläfſige, begruͤndete Ent⸗ 
It. ſch n, huͤbſch. Pala . . jer . . è 
Für Gentile, zierlich, niedlich, artig. Lesgieröe S 5 vedi rata e 


. Fr Giusto, recht, billig. 


billig 
Fuͤr Virtuoso, duden Frag dee ſehr leichtſinnig⸗ flatterhaft: pio | J. Für Convenevole, ſchicklich, paſſend. 
f 


. Moneta legittima, eine richtige, gang⸗ 
bare Münze. 
8. Legittimo nodo, poet · die Ehe: 


„ Fuͤr Glorioso, L. odevole, frino lio Lori 01 
ö „ (frino ,, giovane vanerello (eggieruccolo. 
ru mvoll, loͤblich 5 L'antico sanugue, € Leg io „ m. ein Leſepult; it. ein No⸗ 


opere leggiadre De miei maggior mi tenpulft ; it. die Staffelei (der Maler). 


fer sì arrogante. Dan1£ Puro. 11. . Per simil, Für Gobbo, ein Hoͤk⸗ E i /egittimi nodi furon rotti. PetRe 
 Leggiadro, a, m. ef. [Amante], ber, ker, Buckel: Parea un porco fetido con 1 di Le 
die Geliebte, Liebſter — e. un naso sgriguuto, e con un leggio di egna, f. vedi Legne. 


Leggibile, agg. lesbar ; leſerlich, dieiro per ispalle, che parea un delfino. Legnaccio, m. das Kräuſelholz. 
beutlich f &. 4%. Tu hai più parole che un] Legnäggio, m. [Stirpe » Schiatta]» 


la 


— 


ſchuldigung, ein triftiger eweggrund. 


onario, agg. zu einer Legion, 


« Prov. Mostrar la carta della legit- 


Legittimamente, avv. geſetzlich, rechts 


Legittimazione, fe die Ehrlichmachung 


der Stamm, die Familie 
baum. 
Legnajo, m. {Maga 
ein Holzmagazin, Holzv. 
markt; it. ein Holzſtall. 
di legne, ein Holzſtoß, 
Legnajuolo, m. e 
it, ein Tiſchler; it. ein 
Legnamüro 5 N. 
vedi. 
Legname, m. Hol 
holz u. . w.); it. Holz 
. Legname d’albor 


. Legname da fab 


+ Legname da 
Daubenhot. 
. Legnare, . a. 
ſchla gen, füllen; it. 
hacken; it. Holz fa 
Fuͤr Bastonar 
prügeln. 
Legnata, f. [B 
gel, i tockſchläge. 
Legne, f. [Le 
ardere], Brennh 
S. Cau di le 
ufen; it. ein S 
Tagliare, f. 
da „ mao 
Fig. Taplia 
fetbt Schaden è 
è. Tagliare l 
urne gran mi 
ves, Gine 
keiten na 
digen. chſage 
È. Prov. 1 
cos Del ins 8 
0 Prov. ; 
. Prov. : 
Carne al fuoc 
Thaten verr 
Prov. 
Düse 7 die 
ortheil mol 
egnere) 
den H 


Spnett. 
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montati e 
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Legnajo — . Lenocinio 575 
der Stamm, die Familie; it. der Stamm⸗ $. Leguo dolce, sodo, duro, weiches, | Lemniscita, . ©. de” Geom. die 


baum. feſtes, hartes Holz. Lemniscate (Kurvenlinte von der Form ei⸗ 
Legnajo, m. [Magazzino di legno], + Legno di volu, Krummholz. ner 8). 

ein Holzmagazin, Holzvor rath; it. Holz⸗ + Legno macinato, geraſpeltes Holz. Lemòösina, f. [Elemosina], rin Als 

markt; it. ein Holzſtall. . Fuͤr Catastal J. Legno da tinta, Färberholz. moſen, eine Armengabe. 

di legne, ein Holzſtoß, Holzhaufen. + Legno lucido, faules Holz (das im Lemuräli, | La 
Legnajuolo, m. ein Zimmermann; Finſtern leuchtet). Lemürie, | vedi rio. 

it ein Tiſchler; it. ein Holzhacker. S. Leguo palo, nefritico, Nieren- Lemurio, m. T. di Stor. ant. ein 
Legnamüro, N. uͤbl. Legnajuolo, bo 0 Opfer (den Nachtgeiſtern gebracht). 

te | + Legno colubrino, ©dlangengol;] F. Lemürie, e Lemurali, das Raft: 
Legname, m. Holz (Baußolz, Brenn- (n Violindogen z. B.). geiſterfeſt. * 

do 1e w.); it Rolkzwerk. . Legno, ein Fahrzeug; it. ein Lemuri, m. pl. 7. di Stor. ant. Geis 

+ Legname d'alborate, Munbhol. | © 6 Kah n. ſter, Larven der Verſtorbenen (von denen 


» Legname da fabbrica, Bauholz. » $tir Vettura, Carrozza, eine Kutſche. die Alten gianbten, daß ſie erſchtenen, zu quilen ; 
+ Legname da opera, Nutzholz. Fig. Passar sotto un ponte 5 und zu belaſtigen), it. Quaͤlgeiſter, Polter⸗ 
„Lesuame da bottame, Faßholz, o Dar della schiena su d'un legno, Fig. geiſter. 
Daubenholz. 305 Schlaͤge bekommen. Gal Lena, f. [Respirazione], das Athmen, 
Legnare, ve 4. [Far legne], Holz Morire in su tre legni, am Athemholen. f 
i I gen ſterben. . File Fiato, der Athem, Hauch. 
acer ee e ee eee ee ha do ali La Für Riposo, die Ruhe, Erholung, 


— 


acken; it. Holz ſammeln. ov. gni leg: SRI 
jeder Menſch hat feine Fehler; it. je⸗ das Athemſchoͤpfen, zu Athem Kommen. 

p n ia dei Ding bat einen 3 i Pa | & 8. 15 la lena, außer Athem kom⸗ 

7 Basto Legnosette dim. di Legnoso, men, athemlos werden. . 
Pa tach lol. nata), Holze, Pri etaé oli, ; Soa keit, holz Mi mancò li te kthem 1 

. segnosità, /. die Holzig olzar⸗Athem, mir wurde der Athem zu kurz, 

dr bes fi [Legno, © Legname 4. dot Eaeeicte e e de wie an 

S. T. de Pitt. die Hoͤlzernheit, Steif: Für Vigore, Robustezza, die Starke, 


97, Catasta di legne, ein Holiſtoß, Holz- tot (der Giguren eines Gemdmes). 
baufen; 5 ein 5 i Legnoso, agg. holzig; it. holzicht, gen von Strapazen). 
Tagliare, far legne, Holz hauen, | polzartig. I $. Fc Gagliardia, die Munterkeit, Le: 

pa uu) 1 8. 7. de Pitt. hölzern, ſteif (von Fi- bensfälle. NE 

: Si, 5 8 8 zufd le legne addosso, ſich guren in einem Gemälde). i &. Un’ opera di lunga lena, eine lang⸗ 

ſelbſt cha en zufuͤgen. Legnuolo, m. T. di Mar. [Cordo- wierige Arbeit. 5 

È. Tagliare le legue addosso altrui, für ne], die Tauſchnur: Legnuolo è quel „Non bastar la lena, nicht ſtark, 
Dirne gran male, Offenderlo colle mal-|composto di più fila attorte con cui si fibig genug ſein. 
dicenze, Einem die größten Schlechtig. formano i Cavi, o Canapi. Lenare, übl. Allenare, wedi. 
keiten nachſagen, Einen groͤblich belei⸗ Legnuzzo (e), m. dim. di Legno, Lena, /. T. di Mar. bie Spitze eines 
digen. ein Stuͤckchen Holz, ein Spahn, Holz⸗ Felſens, einer Klippe. 

8. Prov. 1. Aggiun legne al fuo- ſpahn. ö Leéndine, m. [pl. Lendini e Lendi- 
cos Del ins Feuer gießen. Legorizia, f. ſibl. Regolizia, vedi. ne), Niffe (von Liufen). SEE 

$- Prov. 2. Son buone legne, bas ift *Leguléjo, m. [Giureconsulto], ein $. Fig. Con loro dieci lendini, mit ihren 
Alles ganz gut, aber. Rechts defliſſner. PR lauſigen Soldaten. 


Kraͤftigkeit; it. die Ausdauer (im Ertra⸗ 


$. Prov. 3. Con poche legne por gran | Legume, m. das Gemüſe. Lendinella, /. eine Art grobes Tuch. 
carne al fuoco, mit wenig Mitteln große 6 gir Civaja, eine Hülſenfrucht. Lendinina . ＋ dim. di Lendine, 
Thaten verrichten wollen. i eguminoso , agg. 1. de Bot. huͤl⸗ Lendinino, m. eine kleine Niſſe, ein 
g. Prov. 4. Al rovere cascato ognun]fenartig. Nißchen. . 
fa legne, die Mühe ſcheut man, aber den Lei, pron. pers., ſie. i Lendinoso, agg. niſſig, voll Niffe: 
Vortheil wollen Alle. » Di lei, ihrer, von ihr. . I capelli lendinosi de’ fanciulli. ] 
Legnerello, m. dim. di Legno, ein J. A lei, ihr 3 it. (bei Zoieren und Sa. Lene, agg. Voce lat. ¶ Mite], gelind, 
Stückchen Holz, ein Hoͤlzchen. chen weiblichen Geſchlechts) ſie, ihr, es ſanft, mild. . ö 


Legnetto, m. dim. di Legno, ein (ie nachdem es im Deuktſchen, weiblich, männ⸗ & Für Piacevole, Umano, gefällig, 
Hölzchen; it. ein kleines Fahrzeug, Schiff: lich oder ſächlich in). ito, leutſelig, menſchenfreundlich 
Con licenzia del Re sopra un legnetto F. Für Ella, ſie: Lei non verràj se| Tengo, m. T. di Mitol, der Leneiſche 
montati ec. a Lipari ritornarono. lei vuole ec. : (Beiname des Bacchut). * 

Legnipeérda, F. T. de Nat. der Holz⸗ 8. Fuͤr Ella, Sie (bei der Anrede und Leniente, agg. T. de Med. bin: 
wurm. in Briefen): Lei parla benissimo italiano . bernd, beſaͤnftigend, ſtillend. 

Legno, m. das Holz. S. Für Sua, ihr: La casa di lei [La Lenificamento, m. [Mitigamento]}, 

» Legno santo, e Legno, Franzoſen- sua casa], ihr Haus. die Stillung, Linderung, Milderung. 
holz, Guajakholz, Po enholz. Lella, f. T. de Bot. [Elenio], Alant.“ Lenificare, . a. [Nitigare], mil⸗ 

+ Legno di garofano, Nagelholz. Lellare, v. 1. Foce lat. { Andareſ dern / ſtillen, lindern (Schmerzen). 

»- Legno di Sapan, Sapanholz. lento nel risolversi, e nell’ operare), trò:| Leniticativo, agg. mildernd, lindernd, 

+ Legno scotano, Gelbholz, Perl: deln, luleien; nicht zum Entſchluß kom⸗ ſchmerzſtillend. 


ken holz. men koͤnnen. Lenificato, part. di Lenificare, vedi. 
$. -Legno brasiletto, Braunſpahn, Lemanite, f. T. de Nat. der fema:| Lenimento. m. vedi Lenificamento, 
Kampechenholz. nit (eine Art Nephrit). i Lenità, di [poer. Lenitade e Leni- 
Leguo della China, Bitterholz. Lembo, m. der Saum leines Kleides). tate] die Milde, Sanftmuth: Con spi- 
Legno rosso, o sanguigno, Nifaga: .Fuͤr Orlo, der Rand, Saum. rito di lenità, di carità, e di pietà. 
raholz, Rothholz. Dare o porre il lembo o illembuc-] Lenitivo, agg. vedi Leniente. 
$. Legno di Fernambucco [Verziuo],|cio in mano altrui, fiîr Licenziarlo, Gis! Leno agg» bl. Fiacco, Debole, vedi. 
Fernambut. i nen abdanken, verabſchieden, Einem die 8. Fur Arrendevole, Pieghevole, ge⸗ 
+ Legno di limone, Zitronenholz. Wege weiſen. ſchmeidig, nachgiebig, biegſam. 
+ Legno rodio, Roſenhotz. Lembuccio, m. dim. di Lembo, vedi.| 8. Für Liscio, glatt, eben: I segni della 
+ Legno di ferro, Eiſenholz. Lèmma, T. de Geom. der Hilfsſag. sanità delle spi sono, ec. se l’opera ch'elle 
Legno di barca, {Sughero], Kork. It. 7. de' Mus. eine kurze Pauſe. fanuo, è eguale e lena. 
. Legno ebano, Ebenholz. Lèémme lemme, avv. modo basso, pui vino è leno, der Wein ift ſchwach, matt. 
- I.egno d' Acaju, Mahagonyholz, [Piano Piano], langſam, trödelnd; kommſt enocinio, i. Voce lat. [Allettamento], 


Acajouholz. du nicht heute, ſo kommſt du doch morgen.] die Neizung, Anlockung; it. die Buhle⸗ 


ca Hurenwirthſchaft. 


Gli umani affetti non son meno intensi. 


Ces 


Hurenwirth 3 Kuppler. 


576 Lenone Lepricciuola 


II destrier punge, Nè delle lente redini 
gli è parco. AR. Fur. 23. 72. 
8. A fuoco lento, bei gelindem, ſchwa⸗ 


Cal 


rei, verbublte Geberde; it. die Kuppelei, Leontopétalo, m. T. de Bot. [Piede 
di leone], Löwenfuß. j 


*Leònza, J. die Unze, das Panther⸗ 
ier 


F. Venerei lenocinj, Fleiſchesluſt, Lie: 


beswerke. l 
Lenone, m. [Rnffiano, Mezzano], ein 


*Lenònia, f. Voce lat. die Kuppelei, 
Hurenwirthſchäft. 
Lénsa, f. vedi Lenza. 
Lenta, f. vedi Lente. - 
Lentaggine, /. der wilde Lorber, Va: 
ſtardlorber. | 
5 av. [Adagio], langſam, 
emach. 
: Fuͤr Pigramente, trig, faul. 
do v. a. [Allentare], nachlaſſen, 
ſchlaff machen, abſpannen. 


entore, m. vedi Lentezza. 

8. Lentore de’ fluidi, fuͤr Crassizie, 
Viscosità, die Dicke, Zähigkeit, Kleb⸗ 
rigkeit einer Fluͤſſigkeit. 

Lentoso, agg. vedi Lento. 

5 f. cine Angelſchnur. 

Questa lenza non ha tirato su nul- Fur Piacevole, vedi. It. witzig. 
la, 7. de Pesc. der Zug iſt nicht ge⸗ epidolite, f. T. de’ Nat. 925 epi⸗ 

. Lentare il morso, den Zuͤgel ſchie⸗ 11101 55 Lug Fig. das Vorhaben ift ſchlecht 1 Lillalit. Sa î 

laffen: Tenera ancor con pargoletta gelungen. 5 Ra seporajo, m. ein Wildgehaͤge, Thier⸗ 
1 e lentò d'un N il 8. Fuͤr Fascia lina, eine leinene Binde, garten, Park. i boehäge, 50 
morso. Tasso GER. 2. 40. Leinwandbinde. a l . m. Voce lat. [ Grazia, Gar- 
‘ &. Lentare i sensi, die Sinne erfblaf:| Lenzare, v. a. übl. Fasciare, vedi. bo], Artigkeit, feiner Witz. It. vedi Le- 
fen, abfpannen: E per Zentare i sensi, Lenzato, part. des Vorigen. pidezza. 


. Lenzoletto, m. din. di Lenzuolo, Leporino I : 
ein kleines Laken. mäßig. ino agg. haſenartig, haſen - 


lichkeit, die Feinheit, Manierlichkeit; it. 
feiner Wit. ‘ id 

Lepidio, m. 7. de’ Bot. vedi Iberide. 
Leépido, agg. Voce lat. artig, zier⸗ 
ich, fein, manierlich. 


PE TR. Son 97. i 
. en schlaf . sa p. nachlaſſen, er: 
laffen, ſchlaff werden. 
i „ part. des Vorigen. 
Lente, agg. vedi Lento. — 
Lénte, /. T. de Bot. die Einſe. 
&. Lente o Lenticchia palustre, die 
Meerlinſe, Entengruͤze. | 
8 Leoie di Cristallo, eine Kriſtall⸗ 
linſe (in Fernröhren). 


Lenzuolo, m. ein Laken, Vetttuch. J. Paura leporina. Haſenfurcht. 

è. Pr 5 nich ni ra Tita fer lie Balenfdiante 
zuolo non ungo, e + Erba lepori ì e 
Dede fireten, mehr ausgeben als man es porina [Lupina], Haſen 
einnimmt. Lio Leppare, . a. Voce bassa [ Toglie- 

Leofante, m. vedi Liofante. re], eee Ai mauſen; it. 4 n. Für 
Leofantessa , J. vedi Liofantessa. Fuggire, fliehen, durch die Lappen gehen. 
Leonäto, agg. vedi Lionato, éppo, m. ein branſtiger, ſtinkender 
i . Leoncello, mn. dim. di Leone, ein Dampf (von fetten brennenden Sachen). 

. Lente cristallino, die Kriſtalllinſe junger Loͤwe. Le : Leprajo, m. vedi L orajo. It. Der⸗ 
Auges). f $- Gir Stemma della famiglia Pagani, jenige, dem die geſchoſſenen Haſen auf 

. T. de Oriol. die Pendelſcheibe, Pen: | das Schild, Wappe der Familie Pagani: der Jagd übergeben werden. 
bellate . La città di Lamone, e di Santerno Con- Lepratto, m. übl. Leprotio, vedi. 

eee 1 3 da 3 dal nido bianco. DANTE ua . der Haſe. 

Lentezza (), J. [ Agiatezza 5 igaglia di lepre, das Haſenklein 
Langſamkeit; it. die Bequemlichkeit. 8. T. degli Arch. Für Mensola, Ca- Vorgehä 5 N | Haß * 

. Bir Tardità, Pigrizia, die Traͤg⸗ pitello, der Sparrkopf, Tragſtein. . + Lombo, Lombolo di lepre, ein 
hei „ Fauchelt. , , Leoncino, m. dim. di Leone, ein Haſenziemer. : 
lai 25 59 . „ der Loͤwe | Fi 2. Un euer I ,n fagen. 

i arken u 0 5 5 2 
+ aus B 8. Fig. Für Uomo potete cin Mann g. Un cuor da lepre, ein Haſen⸗ 

Lenticchia , J. eine Linfe. wie ein Lowe, ein ſtarker, ein gewaltiger 

. Lenticchia palustre, vedi Lente, Menſch. i vo 

enticolare, agg. T. de Diottr. S. Zanne di leone, die Zähne des 
it. T. de Nat. Linfenfsemig (rund und in Lwen. 
der Mitte auf beiden Seiten erhaben). e e m. Sito di leone, das Brüllen des 


. Coltello lenticolare, T. de' Ch ir. l 
ein Meffer mit linſenförmiger Spitze. S. Fig. Fare le volte del lecne, auf Et: 
Lenticolaria, J. T. de Nat. eine lin: was warten im Auf⸗ und Abgehen. col tamburo, durch Plaudern verdirbt 
ſenähnliche Muſchel. 8. Avere un cuore, il coraggio di leone, man oft fein Spiel. 
Lentiggine, f. 7. de Chir. Sommer- ein . 5 $. Prov. 3. Far lepre vecchia, o da 
ſproſſen, Sommerflecken. „F. 2. degli Astron, der Loͤwe (das jepre vecchia, ber Gefahr entfliehen. 
1 . fommerforoffio fünfte Zeichen des Thierkreiſes). Du S. Pros. 4. Uno leva la lepre, e un 
nb I Si „. 8 Un leone, für Moneta antica di Fran- altro Ia piglia, Einer hat die uͤhe und 
ſommerffedig, voll Sommerſproſſen. dia, ein Löwenthaler. ein Andrer den Lohn. 
Lentiscino, agg. von Maſtix. $. Coda di leone, T. de Bot. Lö: - Prov. 5. Chi ticomprasse per lepre 
$. Olio lentiscino, Maſtirfirniß. ſwenſchwanz, goldgelbe Phlomis. etterebbe via i danari, wer dich für dumm 
Lentischio, m. T. de Bot. der Ma: » Piede di leone, I’, de Bot, LI: fauft, wirft ein Geld weg. 
Lentisco, ſtixſtrauch, Maſtixbaum. wenfuf. MOR , $. Pros. b. Veder dove la lepre giace, 
It. der Maſtix (Harz des Maſtixbaums). $- Prov. Ogni cane è leone in casa merten, wo der Haſe im Pfeffer liegt. 
Lentissimamente, avv. sup. di Len-{sua, ein Jeder iſt Herr in ſeinem Hauſe. F. Pros, 7. Aver più debito, che la 
tamente, aufs langſamſte, ſehr träge, Leonesco, agg. löwenmäßig, löwen⸗ jepre, nahe Schulden, wie Haare auf dem 
ſehr faul. : artig: Co’ liberali non accade astuzia Kopfe haben. > 
Lentissimo, agg. sup. di Lento,|asinina, ma /eonesca. . . go, Prov. 8. Mentre can piscia, la le- 
seat i Leonessa, F. [Leone femmina), die pre sene va, vedi Cane, 
Lénto, agg. [Adagio], langfam. Loͤwin. ö LE Prov, 9. Cavar la lepre dal bosco, 
„Für Agiato, gemaͤchlich, bequem. + Fare la leonessa, vedi Leone. edi Bosco. 
Fur Tardo, Pigro, ſaumſelig, trà:| Leonino, agg. des Loͤben, loͤwenar F. Voglia di lepre, übl. Labbro lepo- 
ge, ſaul. tig, löwenhaft: Lopere mie Non furon rino, vedi. 
8. Fur Rilasso, ſchlaff, abgeſpannt: leonige, ma di volpe. Lepretta, f. dim. di Lepre, ein 
Prendi esempio del tuo arco, che per $. Versi leonini, lateiniſche Verfe, die Leprettino, m. junger Ha e, ein 
troppo stare in corda, divien Ilento i ſich in der Mitte und am Ende reimen. Lepricciuola, f.] Häschen. 


sd 
$. Z. de’ Nat. Lepre marina, dieGift: 
kuttel, der Sata ; i 
$- T. degli Astr, ber Haſe (em ſudli⸗ 
ches Sternbi d). 
9 Fro. 1. Pigliar la lepre col carro, 
bedächtig und langfam zu Werke gehen. 
8. Prov. 2. Le lepri non si pigliano 


i 


A 


| Leprino — Letterario 577 
Leprino, m. dim. di Lepre, 0 jun⸗ in Bir Accortamente, ſchlau, gewandt, 
er Haſe. It. Einer, der eine Haſenſcharte liſtig. . 
al sai Sa Lestezza (), F. [Prontezza], die Ni: 
‘ Leproncello, m. dim. di Leprone, ſtigkeit, Munterkeit. 


x etigginoso, agg. übl. Lentigginoso, 
Vel. 

Letizia, J. [Allegrezza, Gioia], die 
Fröhlichkeit, Freudigkeit, Luſt. N 


ein ganz junges Haͤschen. 6 8. Fuͤr Agilità, die Gewandtheit, Flink⸗ ur can Letizioso, vedi. 
: eit. etiziare, v. n. [Aver letizi Solidi 
Muger aße m. [Lepre giovane], ein O, f. Für Accortezza, die Schlauheit, eiſt. ſemn, ſich V 


. estissimamente, avv. sup. di Lesta- | *Letizioso, agg. [Pieno diletizia], fr$ 
Leproso, agg. [Lebbroso], ausſägig. mente, vedi. ich, freudvol, freudig. sala 
Leproso, m. ein Ausſatziger. Lestissimo, a g. cup. di Lesto, vedi. ettaccio, m. peg · di Letto, ein 
Leprottino, m. vedi Leprettino. Lésto, agg. Destro], ruͤſtig, munter. ſchlechtes, hartes Bett. 

Leprétto, m. dim. di Lepre, ein klei- $ Fuͤr Presto, flink, gewandt. Lettera, f. ein Buchſtabe. 
da fa ) ; For Pronto, fertig, . . È Lc . minuscola, ein 

tinite. £ 3 2 Aver, tener q- c. lesta was in großer, kleiner Buchſtabe. ; 

„ F Wg. Tests 15 5 a 5 i i die f Lettera capitale, ein Anfangsbuch⸗ 
Lerciare Imbrattare. Spor- Teuer lo schioppo, il fucile lesto, die ſtabe. 

care] eich 1 ſchuüzig, Buͤchſe, Flinte ſchußfertig halten. Lettere mute, ſtumme Buchſtaben. 

ſchmierig⸗ kothig machen. 8. Fate che ì cavalli siano lesti per do- + Lettere semivocali, halblaute Buch⸗ 

F. I?rciarsi, v. n. p. ſich beſchmuzen, man mattina, haltet die Pferde auf mor: 

beſudeln. gen fruͤh geſattelt und bereit. 

It. Fig. ſich beflecken, verunreinigen . Für ua: Accorto, liftig, ſchlau. 
Di peccato si Zercia chi cela la cosa utile Fur Scaltro, pfiffig, verſch agen. 4 
ch egli sa. Pros. esto come uno scarafaggio, e Sur Carattere, Schriftzuͤge , Hand⸗ 

Lércio agg. [Sporco, Imbrattato], langſam wie eine Schnecke. aa ſchrift: Noi abbiamo in nostro potere lo 
ſchmuzig, kothig, ſchmierig, beſudelt. Testo lesto, avy, flüchtig uud in Eile. siesso Originale di strettissima, e bella 


Léro, m. T. de Bot. [Veggiolo], die It. ür leicht. lettera, 


ftaben. 
8. Lettere liquide, Halblauter II, m, 
n; Tj. 


- Mezzelettere, Hilfsbuchſtaben Th. ql. 


Wicke, Erve . Fuͤr Allestito, Si ſchenfreſſer, e Li de Bucht 125 Letteralmente], 
È Ca ; estrigone, m. ein Menſchenfreſſer, td: nach dem Buchſtaben buchſtaͤblich, woͤrt⸗ 
3 F. eine Art bleinernes Maß ioni i afte 11 7 ft dr 05 .f 5 1 . . 
li 1 It. Per simil, ein grauſamer Menſch. T. degli Stamp. Lettere, die Schri 
i eine Ahle, Schuſterahle, *Lesura, f. übl. Lesione, vedi. ten, gettern. IDE 
Palla [di] lesina, ein Leberball, Letale, agg. Voce poet. [Mortifero],| 2) Lettera, ein Brief. 


+ Lettera di cambio, ein Wechſelbrief. 


. Lettere formate, Empfehlungsſchrei⸗ 
ben (veraltet). 


W 8 j toͤdtlich. 
in 
4 1 8 3° sordudo e ee E° nm do Med Foa; Madera) Sec 


Fuͤr Spilorceria, der Geiz, die Fil⸗ Eno, Pronostico letale, e ine tödtliche Wunde, 


f j iz. Krankbeit; ein Zeichen der Toͤdtlichkeit. - Dire a lettere di scatola, vedi Dire, 
1 9 ta ein Geiz⸗ Letamajo, m. ein Miſthaufen, Duͤn⸗ . di Mar. Lettera di marco, ein 
hals, ein knickeriger Filz. gerhaufen; it. eine Miſtgrube. Kaperbrief. 

„Una sottilissima lesina, ein ausge- 8. Pubblico Letamajo, ein Anger; it. 3) Le belle lettere, bie ſchönen Wiſſen⸗ 
ſuchtes Erſparungsmittel. eine Muͤllgrube. Ì ſchaften. 1 

. Studiar la lesina, filzig, karg ſein, _Letamajuolo, m. ein Gaſſenkehrer, $. Lettere umane, die Wiſſenſchaften, 
einen ſchmuzigen Geiz beſitzen. Miſtfahrer. Humaniora. 


dn ag A Letamare, . a. miſten, düngen, 
Leanahte, m. ein Filz, Geizhals. "Letamato, part. des Vorigen, ; 
i . O ta i 2 
Lesinare, . knickern, filzig, geizig e. . untethl Müll l 
Lesindria, 1, AH Spiloroera, vedi. Peron, Kube, fare, eint. 
Lesione, f. [Offesa, Danno], die Ver: Letamiere, m. T. degli Agric. ein 
letzung, Beſchaͤdigung; it. die Bevorthei⸗ Miſtbeet. 


+ Uomo di lettere, ein Gelehrter. 
Le prime lettere, die Anfangsgruͤnde 
einer Wiſſenſchaft. 
Fuͤr Dottrina, 1 Lehrſatz. 
Le sagre lettere, die heilige Schrift, 
die Bibel. N 
&. Lettera, für Parola, ein Wort: A 
uesta breve noja, dico breve, in quanto 


lung, der Betrug. - .} Letaminamento, m. das Miſten, in poche Zetfere si contien uita pre- 
Lesivo, agg. T. de Leg. bevorthei⸗ Duͤngen. i f 6 la dolcezza. ac | 
lend, ſchadenbringend (von Verträgen). Letaminare, v. a, vedi Letamare. 8. Fuͤr Testo, der Text, die Lesart: 
Leso, 495. [Offeso, Daunificato], ver- Letaminato, part. des Vorigen. L'altra leftera ha vanitantium, cioè degli 
letzt, beſchaͤdigt. It. uͤbervortheilt, be Letaminatura, F. vedi ILetamina- {uomini che si vaneggiano, 


a e ei Fuͤr Intelligenza, Sentenza, vedi. 
- Reo di lesa maestà, des Verbrachens Letaminazione, f. bieDingung, Mi⸗ F. Prov, Per onor dilettere, nur zum 
des Hochverraths, der beleidigten Maje⸗ ftung. Schein. 


ftàt ſchuldig. Letaminoso, agg. vedi Letamato. S. Prov. Ogni uomo che sa lettera non 

Lessare, v. a. kochen, abkochen (in Letäne 2 1% Qitanoî e savio, der Gelehrte iſt nicht immer der 
Waſſer). i | DE: Lie J. Tiitanie], die Litanei. Weiſe. f g 15 

Lessato, part. des Vorigen. $. Dire, Cantar le litanie, die Litanei| Letteräceia, J. pegg» di Lettera, ein 

, Lessatura, J. die Kochung, Abko⸗ beten, ſingen. ö ſchlechter, elender Brie ein Wiſch von 
ung. . i S. Far le litanie, modo Basso, eine Brief. 

Lessico, m. ein Lexicon, Woͤrterbuch lange Reihe von Namen herſagen; it. ein Letterale, agg. buchſtäblich, stiva 
(beſonders von griechiſchen Wörterbüchern ge⸗ langes Gewaͤſch machen. 8. Traduzione letterale, eine wörtliche 
bräuchlich). l | Letargia, f. [Letargo], die Schlafſucht. Ueberſetzung. | 

Lessicògrafo, m. ein Lexicograph, Zu: Letärgico, agg. ſchlafſuͤchtig. 8. Senso letterale, der Wortſinn; buch⸗ 
ſammentraͤger eines Woͤrterbuchs. Letärgico, m. ein Schlafſuͤchtiger. ſſtädliche Sinn. 

Lesso, m. vedi Lessatura. It. Fur Letärgo, m. die Schlafſucht. Letteralissimo, agg. sup. di Lette- 
Manzo, Rindfleiſch. * Leticoso, agg. uͤbl. Litigioso , vedi. rale, ganz buchſtablich, ſtreng woͤrtlich. 
. Lesso, Agg. vedi Lessato. Letiticante, part. att. ermunternd, ;etteralmente, aus. nach dem Buch⸗ 
$. Prov. Chi la vuol lessa, e chi ar- munter machend. ſtaben, buchſtaͤblich. 
rostiia, der Geſchmack iſt verſchieden. Letificare, v. a. ermuntern; it. er- F. Für Per lettera, Per grammatica, 


Lestamente, avv. riftig, munter. reuen, froͤhlich machen. grammatktalſch richtig. 

f * . E 2 2 
8. Sir Agilmente, gewandt, flink, Letiticato, pur“. des Vorigen. Letterario, agg. litterariſch, wiſſen⸗ 
behend. *Letiggine, F. fibl, Lentiggine, vedi. ſchaftlich. 


Valentini, Ital. Wörterb I. | Dddd 
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Letteratissimo, sup. di Letterato, pur tramutare il vino, fagli let to con due, Leucoflemmazfa, f. T. de Med. die 
grundgelehrt; ſehr unterrichtet. o tre giumelle d' uve secche per botte. Bleichwaſſerſucht. 

Letterato, agg. gelehrt, unterrichtet, 8. Letto delle bestie, die Streu, das Leucoftälmo, m. T. dè Nat. eine 
in den Wiſſenſchaften bewandert. Lager (von Hunden, Pferden, Nindvieh). Art Onir. 

Letterato, m. ein Gelehrter: E let- F. Fare il letto ai cavalli, den Pferden Leucojo, m. T. de Bot. die Vinter⸗ 


ferati grandi, e di gran fama. Dax E die Streu zurecht machen. cevfoje. 
Isr. 15. 8. Letto del fiume, das Flußbett. | Leucozaffiri, F. T. de Nat, Luchs: 
Letteratone, m. accresc. di Lettera- . Letto del mare, der Meeresgrund. ſaphir. 
to, ein großer Gelehrter. . Letto del fondo, fuͤr Piano del valle, Leutessa, /. vedi Liutessa, 
Letteratuccio, n. dim. e avvil. di ein Thalgrund, Thalebene. Leuto, m. vedi Liuto. 
Letterato, ein Halbgelehrter, Aſtergelehr⸗ 8. Letto del vino, der Bodenſatz des Leutride, T. de Nat. der Leuträͤer 
ter, ein kleines Licht. Weines. Tofſtein. x 
Letteratura, f. [Scienza di lettere], | S. T. de Mar. Lettofisso, eine Schlaf. Leva, f. ein Hebel; Hebebaum. 
die Litteratur, Gelehrſamkeit. ajùte. F. Mettere o Dare a leva, den Hebel 


It. Für Scrittura, die Schrift, Handſchrift. ; F. T. di Mar. Tetto del bastimento, anwenden, mit dem Hebel fortbewegen, 
Lettereccio, agg. zum Bette gehoͤrig. die Spur, die ein Schiff im Schlamm aufheben. 
Letterello, m. dim. di Letto, ein zuruͤcklaͤßt. 8. fig. Mettere a leva altrui, für Dar- 
kleines Bette. ö l 8. 7. mil, Letto di campo, ein Feld- eli cagione d'alterarsi, Einen aufbringen, 
Letteretta, £ | dim» di T.ettera, ein bett. aͤrgern. 
Letterina, J.] kleiner Brief, einBrief⸗ F. mil. Letto del cannone, das Bett, 8. La leva di soldati, di genti, die 
Letterino, m.] lein; it. ein Billet. die Unterlage des Kanonenrohrs. Werbung, Aushebung, Truppenaushe⸗ 
Letterista, m. ein Briefſteller, Brief⸗ . T. degli Stamp. letto del carro, bung. 
ſchreiber. I der Boden der Preſſe. Far leva di soldati, Soldaten, Trups 
Letterone, m. accresc, di Lettera, 8. 7. degli Agric. Letto, ein Din: pen ausheben, werben. ö 
ein großer Buchſtabe. . |gerbaufe (auf dem Felde). S. 7. mil. Sonare a leva, zum Auf: 
Letteruccia, /. vedi Letteretta, &. T. de Pitt. Letto, der Grund bruch, Abzug blaſen. 
Letteruto, mi. (im Scherz) ein Gelehrter. (eines Gemaͤldes): Fare il let to ai colori. . T. degl Idraul. Leva d’acqua, 
Letteruzza (ia), F. dim. di lettera, 8. Prov.1. Il letto è una buona cosa: fuͤr Sifone, ein Heber. 
ein Brieflein; it. winziges Briefchen. chi non vi può dormire, vi riposa, das $. T. de’ Tonnarotti, Leva, eine Art 
Lettica, vedi Letiiga. Bett iſt ein gutes Haus, ſchlaͤft man nicht, Nes (zur! Thunfiſcherei). 
Letticeiuolo, m. dim. di Leito, ein ſo ruht man aus. . T. degli Oriol. Piccola leva de 
Bettchen, kleines Bett. S. Prov. 2. Fare il letto a’ cani & diffi- Iquarti, ein kleiner Hammer (der Viertel- 
Letticello, m. dim. di Letto, ein klei⸗ cile, wunderlichen Leute es recht zu ma: ſtunden anſchlägt). 
nes Bett, ein Kinderbett. chen iſt ſchwer. S. T. di Mar. Leva partenza, Tiro di 
Lettichièro, m. [Conduttore della lei- . Letto, vedi Ajuola. . leva, der Abſchiedsſchuß, Zeichen zur Ab⸗ 
tica], ein Saͤnftenfuͤhrer. uo part. di Leggere, vedi. fahrt. 
Lettièra, f. eine Bettſtelle, Bettlade. Lettocäldo, mn. vedi Letamiere. F. T. di Mar. Parrocchetta di leva, 
It. das Kopfbret (der Vettftelie). Lettoräto, m. T. degli Eccles. das die Abſchiedsflagge (wodurch die Abfahrt an⸗ 
$- 7. degli Agric. die Streu, das gektorat; der Lektororden (das Lehramt in gezeigt wird). 
Lager (der Thiere). den Klöſtern). &. Mare di leva, die hohle See, das 
Lettiga, f. eine Saͤnfte; Tragbahre Lettore, m. -trice, f. der, die Leſer (heftig bewegte Meer (nach Stürmen). 
(zur Reiſe ). in, Vorleſer — in. J. T. de Cacc, Mettere a leva una 
Lettighetta, J. dim. di Leuiga, eine S. Fur Elettore, vedi. starna, ein Rebhuhn aufjagen. 
kleine Saͤnfte. . Fér Professore, ein Profeſſor, Ses Lerabile, agg . [Amovibile], auſheb⸗ 
Lettighiére, m. vedi Lettichiero. tor, oͤffentlicher Lehrer. 124. bar, bewegbar, fortſchaffbar. 
Lettighina, f. vedi Leuigzhetia. 8. 7. degli Eccles. ein Lektor, ein Levadore, m. T. de’ Cart. ber Auf: 
Lettino, m. dim: di Letto, ein kleines angehender Geiſtlicher des Lektorordens; heber. , NE; 
Bett; it. Kinderbett. der Vorleſer (in Klöſtern). *Levaldina, f. [Inganno], bie Prellerei, 
Lettistèrnio, m. T. degli Stor. rom. I. ettorſa, /. [Grado de’ Dottori o Let- der Geldbetrug. i 
Feft der Roͤmer (wobei die Bilder ihrer Got; tori negli Studj], die Profeſſorwuͤrde, Levamäcchie s uin. uͤbl. Cavamacchie, 


ter um eine mit Speiſen beſetzte Tafel herum⸗ Profeſſur. vedi. 
geſetzt wurden). i ; Fuͤr Lettorato, vedi. Levamento, m. das Aufheben, Heben, 

Létto, m. das Bett. 2 ettuccino, m. dim. di Lettuccio, vedi Erheben. È 

è Andare a letto, zu Bette gehen, Lettuccio, m. dim. di Letto, ein Hei: Fuͤr Nascimento, das Aufgehen, der 
ſchlafen gehen. ö ines, elendes Bett, ein aͤrmliches, enges Aufgang (der Sonne, der Geſtirne). 

S. Audare a letto fornito, mit einem Lager. It. ein Ruhebett, Lotterbett. è. Fuͤr Partenza, der Abgang, Auf: 
Frauenzimmer zu Bette gehen. Lettura, /. das Lefen, die Leſung, Lek⸗ bruch. 

&. Uscir del letto, aufſtehen. It. gene: tuͤre. i 8. Levamento di campo, der Aufbruch 
ſen, vom Krankenbett aufſtehen. Dare una lettura, durchleſen, uͤberleſen. aus dem Lager. It. der Abbruch des Laz 

$. Andare a letto come i polli, o all’ . Letture, pl. Commentarien uͤber gers. . 
ora de’ polli, mit den Huͤhnern (ſehr früh) Geſetze. $. ] evamento d'un assedio, die Auf: 
zu Bett gehen. Fuͤr Lettoria, eine Profeſſur. hebung einer Belagerung, der Abzug. 

9 Stare in letto, im, zu Bette liegen. 7. degli Stamp. Philoſophie; eine] S. Per met. Für Elevazione, die Er: 
It. krank ſein. Schrift ⸗, Letternart. hebung (des Geiſtes, Gemüthes 

S. Stare in letto colla febbre, am Fieber Letturina, f. [Lettura frettolosa, zu- I. evänte, m. [Oriente], der Aufgang, 
krank liegen. perficiale), die flüchtige Ueberleſung, Durch- Oſten; Morgen. , 

$. Essere, o Stare tra "1 letto, e Ileſung, Ueberfliegung (mit dem Blick). 8. 7. de Geogr. die Levante (weſtliche 
lettuccio, fur Essere aminalaticcio , bett⸗ . Dare una letturina, fluͤchtig überleſen. Küſte Aſiens und die benachbarten Inſeln). 
lägerig, unpaͤßlich ſein; das Bette biiten. | Leucacanta, J. T. de Bot. gefleckter $. Andere in Levante o Venire di Ic 

+ l etto nuziale, matrimoniale, das Saflor. , |vaute, modo basso, fur Rubare, fteblen, 

Brautbett, Hochzeitbett, Ehebett. Leucägata, /. vedi Leucate. mauſen; it. mitgehen heißen. 

8. Fare, Rifare, Kacconciare il letto,| Leucantemo, m. T. de Bot. die weiße $. Fuͤr Euro, der Oſtwind, Morgen⸗ 
das Bett machen, aufſchuͤtteln. Wucherblume. wind. 
8. Farletto, Fg. eine Stige, unter Leucäte, /: T. de Nat. weißer Achat. Levante, part. att. hebend, aufhebend 
lage bereiten, zurechtmachen. Leucoflemmîtico, gg. T. de Med. u. f. w vedi Levare. 


It. Fuͤr Acconciare checchessia, Etwas mit der Bleichwaſſerſucht behaftet, waſ⸗ $ Gir Nascente, aufgehend (von 
zubereiten, zurechtmachen: Convenendoti lſerſuͤchtig. ſtirnen). | 
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Levantino, agg. levantiſch, aus der 5 Levare il quartiere, aufbrechen, ab⸗ 500 Levarzi a corsa, ſich in Lauf ſetzen, 
a 


Levante, morgenländiſch. ziehen. l an ngen zu laufen. 
Levantino, m. ein Morgenlaͤnder. It. „ 8. Lerare Parresto, den Arreſt, die F. Levarsi il cappello, den Hut abneh⸗ 
ein tuͤrkiſcher Seeſoldat. ui ay PARISE g 1 
L uf⸗ Levare le tende, die Jelte, das La- 8. Levarsi per uno, o ad uno, vor 
ate. v. a. [Alzare], heben, auf get abbrechen. It. Per met. Etwas been: Einem auffteben (um ibm feine Verbeugung 
S. Levar qualche cosa di terra, Etwas . in nachen; ſeine Ehrerbietung zu dezeigen). 


$. Al levar delle tende, avv. zuletzt, . Levarsiincontro ad uno 
von der Erde auipeontte: am Ende: Al Zevar delle tende parve an Ene entgegen zu gehen ze 
F. Levare una cosa in terra, Etwas aſfliua. levarsi contro di uno, fi gegen 
ablaben, herunterheben. l S. Levar la vernice del rame, den Fir- Einen auflehnen, ſich wider ihn empoͤren 
n $. Levare in alto, in aria, hochheben, niß von Kupferplatten abweichen. $- fig. Levarsi in barca, fur Entrare in 
in die Hoͤhe heben, emporheben. $. Levare, für Digrossare, T. degli collera, in Zorn gerathen. g 
l 8. Levare il Signore, die Monſtranz Scult. das Grobe abarbeiten. Levoarsi ad ira, ſich erzuͤrnen 
in die Hoͤhe heben (in der Meſſe). è. Levare la pianta d'un ediſizio, den “Levarsi in superbia, ſich uͤberheben 
è; Poe 0 . al cielo, die Haͤnde ur eines Gebaͤudes aufnehmen. hochmuͤthig werden. ° ° 
gen Himmel heben. Per met. Levare i pezzi d’alcuno, . Levarsi a romore i 
$. Levare il capo, den Kopf,, das Se: die aͤrgſten Schmaͤhungen gegen Einen retti ein Geſchrei 1 0 i dii 
ſicht erheben. . [ausftofenz ihm die groͤßten Niedertraͤch⸗ F. Levarsi, fuͤr Suscitare, erſtehen, ſich 
It. Per met. den Kopf aufwerfen „ die tigkeiten nachſagen. It. kein gutes Haar erheben: ...se molti profeti si levassero 
Naſe hochtragen, ſich bruͤſten. It. hals⸗ an Einem laſſen. Fuͤr Nascere, aufgehen (von Geſtirnen). 
ſtarrig, trotzig werden: Quanto più gli 8. F. de’ Cacc. Levare la lepre, einen È Una consuetudine si leva, es ent: 
pregava, e richiedeva, più levavano il Haſen aufiagen, aufnehmen. ſteht eine Gewohnheit, ein Gebrauch z es 
capo, e più gli trovava duri, e pertinaci. . Levareun tasso, einen Dachs graben.) wird ein Gebrauch eingefuͤhrt. y 
ge le carte, die Karten abheben, 5 5 Levare o Levarla del . Una dissensione, ec. si levò, es er: 
abnehmen. pari, weder gewinnen noch verlieren. ob ſich ein Streit 
&. Levare un bambino, ein Kind he. S. Levare l'offesa, vedi Offesa. 9 A für „ „ 
ben, holen, zur Welt befoͤrdern. 3) Levare, fuͤr Eleggere, Creare, er- ſich entfernen, ſich wegbegeben. ” 
&. Levare dal sacro fonte, aus der heben, ernennen, erwaͤhlen: E Zevato S. Levamiti dinanzi! ©ebe dich we 
Taufe heben (ein Kind). Imperadore Adriano Paganissimo ec. von mir! Fort! o 
8. Fig. Fuͤr Elevarc, erheben. $. Levarsi dagli occhi checchessia, ſich 
. Levare in letizia, zur Freude erhe⸗ Etwas aus den Augen dem Geſicht 
ben: Non sarà memoria, la quale ci turbi| ſchaffen. a 
di tristizia, ma che più altamente ci le- 8. Levarsi dinanzi, fortſchaffen, ſich 
vera in letizia, È entledigen. It. toͤdten; auf, ùber die Seite 
l 8. Levare in superbia altrui, Einem ſchaffen. i 
einen Duͤnkel in den Kopf ſetzen, ihn hoch⸗ 8. Levarsene dal pensiero, ſich Etwas 
muͤthig machen. | al aus dem Sinn ſchlagen, einem Gedanken 
è. Levar l'animo, feinen Geiſt erheben, entſagen. 
das Gemuͤth abziehen (von der Welt). 8. Levarsì, für Farsi persuadere, ſich 
$. Levare in onore, erheben, zu Ehren⸗ bewegen, uͤberreden laſſen: Disse alla 
ſtellen befoͤrdern. madre piacevolmente, che si levasse di 
S. Levare in ammirazione, zur Be- tale intenzione. 
wunderung hinreißen: Vedendo noi queste F. Levarsi dal peccato, fur Abbando- 
cose create 1 noi siamo levati in am- narlo, der Suͤnde entſagen. 
mirazione del creatore. | . Levarsi le corna. fei 
$. Levare uno a cavallo, vedi Ca- ig wötzen, g (e ee 
vallo. Non sene poter levare ié 
hi Levare, fuͤr Portare, tragen, halten, 57. Tansglie. eee 
aſſen. . Prov. Levare i i : 
5. Questo navilio non leva se non tanto, ut . 


das Schiff tragt, faßt nur fo und fo viel. N Levarsi da tappeto, vedi Tappeto. 


. Levare uno di terra, Einen aufrich⸗ 
ten, Einem aufbelfen. 

. Levar uno in collo, Einen auf die 
Achſel, den Ruͤcken nehmen. Pop. Hucke⸗ 
pack tragen. 

8. Levar un bambino in braccio, ein 
Kind auf den Arm nehmen. 

&. Levare la voce, die Stimme erbe: 
ben, laut reden. | 

&. Levare voce, ein Geſchrei erheben, 
ſchreien. It. ein Geruͤcht ausſprengen. 

§. Levare un pianto, ein Klaggeſchrei 
erheben, anfangen zu jammern, zu klagen. 

S. Levare a galla, auswerfen, auf die 
Oberflaͤche bringen. 

S. Levare un bollore, anfangen aufzu⸗ 
wallen, aufbrauſen. i 

. Levar fiamme, Flammen ſpruͤhen, 
anfangen zu brennen. 

8. Levare genti, milizie, Truppen aus: 
heben, werben. 

$. Levar mercanzie, Waaren kaufen, 
ausnehmen. It. aufkaufen, in Vorrath 
anſchaffen. | 

2) Fuͤr Tor via, wegnehmen, fort: 
nehmen. 

8. Levar q. c. o uno da qualche luogo, 
Etwas von einem Orte wegnehmen, Gi: 
nen mit fortnehmen, mitnehmen. 

&. Levare uno dall’ osteria, Einen 
aus dem Wirthshauſe in feine Wohnung 
nehmen (um ihn da zu beherbergen). 


S. Questa bilancia non leva se non . Levarsi a volo, vedi Volo. 
dieci libre, dieſe Waage zieht nur zehn Levare, m. T. de’ Pizt. die Stellung 
Pfund. einer Figur auf einem Fuße. 
5) Levare, . n. ſich heben, aufgehen; Levata, f. vedi Levamento. 
gaͤhren; it. ſtoßen. It. Fuͤr Partita, die Abreiſe, der Ad⸗ 
$. La pasta leva, der Teig geht auf, gang, Aufbruch. N 
hebt ſich. . $. Di poca o di gran levata, filr Di 
Levare in capo, gaͤhren, ſtoßen. poca o di grande importanza, von gerin⸗ 
I vino leva in capo, der Wein ſtoͤßt, ger oder großer Erheblichkeit, Wichtigkeit. 
gaͤhrt. It. (vom Viere). 8. Aver poca levata, unbedachtſam; dt. 
&. Levare la vita ad uno, für Ucci- T. mil. fig. Levare in capo, auf⸗ ſchwachköpftg ſein. e 
derlo, Einem das Leben nehmen. ruͤhreriſch werden, Meuterei anfangen: 8. Levata, T. mil. der Abzug, Auf: 
F. Levare uno di [sopra la] terra, Einen I soldati d’insegna delle due legioni scre- hruch (von einer Feſtung, aus dem Lager u. 
umbringen, toͤdten: Io mon mi terrei mai dent, cominciarono a levare in capo. ſ. w.). 
nè contenta, nè appagata, se io nol le- 6) Levare, fuͤr Rilevare, Importare, &. T. de’ Cavall. das Baͤumen, Cour⸗ 
vassi di terra. von Erheblichkeit, wichtig ſein, zu bedeu⸗ bettiren (der Pferde). a 
. Levar con navilio, fur Imbarcare, ten, zu fagen haben: Assalivano Poste, 8. T. di Mar. das Hohlgehen. der 
einſchiffen, verſchiffen (Waaren und Mens ma poco /evava, sì aveva Castruccio| See: Vi è della levata. | 
ſchen). afforzato il campo. 5 ö Levato, part. von Levare, sedi. 
. Levar da dosso ad alcuno, Einen 7) Levarsi, v. n. p. Fuͤr Alzarsi, fid Levatojo, agg. Ponte levatojo, eine 
von Etwas befreien. N heben, ſich erheben. Zugbruͤcke. i 
&. Levare dalla poppa, fibl, Spoppare,| 8. Levarsi di letto, ſich aus dem Bette evatore, m. -trice, F. ein, eine Auf: 
vedi. i - [erbebenz aufſtehen. ſſbeber — in, Erheber — in. 
&. Levare l’assedio, die Belagerung . Fic Innalzarsi, ſich aufrichten, ſich! It. Levatrice, eine Hebamme. 
aufheben. ä erheben, aufſtehen. §. Buon levatore, ein Fruͤhaufſteher. 
N Dddd 2 


— 


Levatura Liberissimamente 


Lezzino (i), m. T. di Mar. [Spago | Libellista, m. ein Libelliſt (der Verfaſſer 
forzino], kleines Takelwerk (zu den Webe⸗ von Schmähſchriften). 
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Levatüra, f. die Hebung, Aufhebung. 
It, Erhebung. 


8. Fuͤr Importanza, die Erheblichkeit, e 


Wichtigkeit. 


It. Takelwerg, Takelgarn. 
EZ ZO (to) sg Me 


reizbar, empfindlich ſein (gegen die Liebe, Ausdünſtung). 


den Zorn, die Leidenſchaften). It. leicht zu 


. Lezzo de’ piedi, der Fußgeſtank, 


überreden, zu Etwas zu bewegen fein. Fußſchweiß. 


It. leichtgläubig fein. 
. Levatura, Hefen, Baͤrme; Sauerteig. 
evazione, f. vedi Levamento. 
Léve, f. vedi Lieve. 
Leveniente, avv, vedi Lievemente. 


« Lezzo caprino, der Bocksgeſtank. 
. Per met. die Suͤnde, Miſſethat: 


Or vivi sì, ch’ a Dio ne venga il Zezzo. 
Petr, Sox. 105. 


Lezzoso [:s0), age. ſtinkend, voll Ge⸗ 


Leventi, m. pl. T. de Mar. verſchmitz- ſtank, ſtaͤnkerig. 


te, erfahrene Seeleute; it. Corſaren, Frei⸗ 
beuter. 


Levezza (ea), f. vedi Leggierezza. 


Li, pl. des Artikels (Veſtimmungszeichen) 
Lo, die. J. Für I: E Zi surgenti raggi per 


tutto il nostro emisperio avevan fatto 


Levigare, v. a. [Lisciare], glatten, chiaro. Bocc. = Fuͤr Gli: Chi è ferma- 


blank machen. 


to di menar sua vita Su per l'onde fal- 


&. T. de Chim. e Farm. levigiren, laci, e per Ii scogliec. Pera. CAN z. 21. 1. 


ſehr fein pulveriſiren; ſchlemmen. 


i, pron. pers. Fuͤr Gli, ihm: E in- 


Levigazione, f. T. degli Art. die dietro venir Ii convenia. DANTE Ixr. 20. 


Glaͤttung, Polirung. 


It. pl. ſie: O Zi condanni a sempiterno 


8. T. de Chim. e Farm, die Levigi- piauto. P RTR. Sox. 214. It. ſie, es, von 


rung, feine Puͤlverung; Schlemmung. 
Levissimo, age. 5 vedi I. ievissimo. 
Levistico, m. T. de Bot. Liebſtoͤckel. 


Sachen und Perſonen im vierten Fall, 
vor Ni, T., Si, Ci, Ne, Vi, Ii ti darò, 


ich werde ſie dir geben; und nad Me, 


Levita, m. T. di Stor. ebr. ein Levit Te, Se, Ce, Ne, Ve: ve Zi raccomando, 


(aus den jüdiſchen Prieſterſtamme Levi), 

Levità, f. Levitade, e Levitate, übl. 
Leggerezza, vedi. 

Levitare, v. u. aufgehen, in die Hohe 
gehen (vom Teige). | 

. Levitarsi, v. n. p. ſich heben, ſich 
aufblaͤhen. 

Levitico, m. das dritte Buch Moſis, 
die Leviten. 

Levitico, agg. levitiſch. 

. Ordine levitico, der Stamm Levi. 
evito, m. die Hefen, die Bärme. It. 
der Sauerteig. 

Levitongo, m. [Colobio], eine Cin: 
fiedlerfutte; ein Eremitengewand. 

Levore, m. Foce lat. übl. Agilità, 
Scioltezza, wedi. 

Levre, m. vedi Lievre. 

Pa F. eine Windhuͤndin, Jagd⸗ 

ndin. i 7 
Levriere, m. [Cane da giungere], ein 
Jagdhund, Windhund. 

Levrierino, m dim. di Levriere, ein 
kleiner Jagdhund, kleiner Windhund. II. 
ein junger Windhund. 

Levriero, m. vedi Levriere. 

Lezia, J. die Ziererei, gezwunge⸗ 

Lézio, m. | nes, affektirtes Betragen. 

Lezioncina, f. dim. di Lezione, eine 
kleine, kurze Aufgabe, Lektion. 

Lezione, /. das Leſen, die Leſung, 
Herleſung, Ableſung. It. eine Aufgabe, 
Lektion. 

8. Fuͤr Breviario, vedi. 

&. Gir Quello che sta scritto in tale, 
o tal modo, o Testo che altri legge e con- 
sulta, die Lesart. 

&. Gir Elezione, die Erwählung, Er: 
nennung, Wahl: E parea loro a utile 
della Chiesa aver fatta mala lezione. 

Leziosaggine, /. die Ziererei, Pim: 
pelei, Verzärtelung⸗ 

Leziosamente, avv. mit Ziererei. 

Lezioso, agg. zierig, affektirt; it. 
verzaͤrtelt, pimplig. 


Lezzare, v. n. [Puzzare], ſtinken, uͤbel 


riechen (nach Schweiß u. dgl.). 
Lezzi (ii), m. pl. Ziererei, affektirtes 
Weſen. | 


* 


ich empfehle ſie euch. 
I, auv. 
It. avv. di moto, dahin, dorthin. 


$. Di h, o Dalì, von dort, von da, 


locale, da, dort, daſelbſt. Liberalitate], die 


Libéllo, m. [Libretto], ein Büchel⸗ 


[Puzzo, Fetore], der chen; it. eine ſchriftliche, gerichtliche Ans 
8. Essere di piccola o poca levatura, Geſtank, üble Geruch (beſonders thieriſche fr 


age. 
1 Libello famoso, o Libello, ein Lb 
bell, eine Schmaͤhſchrift. 

Libente, agg. Voce lat. ber, die Et: 
was gern thut. i 

Liberalaccio, m. pegg. di Liberaſe, 
ein Erzverſchwender: Oltre che vostro 
padre non vi e nominato , se non per un 
DR na fre 

iberale, agg. freigebig. = 

8. Fuͤr ie Benigno, llebreich, 
gütig, wohlwollend. 

Fuͤr Licenzioso, frei, ausgelaſſen: 

Alcuna paroletta più liberale ec. Bocc. 

$. Arti liberali, die freien Kinfte, ſchoͤ⸗ 
nen Kuͤnſte. 

Liberalissimamente, avv. sup. di 
Liberalmente, poor freigebig. It. aufs 
liebevollſte, auf hoͤchſt wohlwollende Weiſe. 

5 agg. cup. di Liberale, 
veni, 

8. gir Grandioso, groß, anſehnlich: 
Mi mendarono un tanto liberalisaimo 
presente, chi’ io fui contento. 

Liberalità, f. [poet Liberalitade, 

reigebigkeit; it. die 
Wohlthaͤtigkeit, Mildthaͤtigkeit. 
8. Usare liberalità, freigebig ſein, Ge⸗ 


von dannen: Da Ii poscia ad Atene ri- ſchenke machen. 


tornato ec. 


Liberalmente, avv. [ Largamente], 


8. Infino a B [a questo tempo], bis freigebig; it. liebreich, freundlich. 


dahin 


Sabitamente il cor ſerito intese il ben di 


iberamente, as. [Ingenuamente], 


hin. 
$. Di h, daher [per questa cagione]: frei, ungezwungen. 


Fuͤr Sinceramente, frei, offendere 


quelle siccome provato, Arguen do di Ji zig, aufrichtig, freimuͤthig. 


le sue oſſese. 
Di h conchiuse, er ſchloß daraus. 
*Lial:à, f. übl. Lealtà, vedi. 
Lianza, /. uͤbl. Leanza, vedi. 
Libagione, /. die Libation, 
Libamento, m. Trankopfer. 
*Libamina, f. pl. Voce lat. [Odori, 
Profumi), Raͤucherungen, Raͤucherwerk. 
Libanella, 
bano, ein kurzer Baſtſtrick. 
Libaneo, agg. vom Libanon: Tuono 
Melpomeneo, Libaneo legno, 
Libano, m. 7. di Mar. ein Baſtſtrick. 
Libare, v. a. [Far la libagioneh das 
Trankopfer vergießen. 
8. Fuͤr Gustare leggermente, koſten, 
nippen. 5 
$. T. di Mar. uber Bord werfen (die 


5. Fuͤr Assolutamente, geradezu, uns 
verholen: Si degni avermi in sua buona 
grazia, e di comandarmi liberamente ec. 

S. Fuͤr Senza impedimento, frei, un: 


das gehindert. 


5. Fur Liberalmente, vedi. 
iberamento, m. vedi Liberazione, 
Liberante, part. att. befreiend, er- 


F. T. di Mar, dim. di Li- loͤſend. 


*Liberanza, f. uͤbl. Liberazione, vedi. 
Liberare, v. a. [Dare libertà, Salva= 
re), befreien, die Freiheit geben, erloͤſen. 
Fuͤr Affrancare, los machen (wovon). 
. Liberare um capitale, ein Kapital 
erheben; it. aufkuͤndigen. i 
8. Fuͤr Soccorrere, erretten, zu Hül⸗ 
fe eilen. i i 
. Liberare una città, fortezza, eint 


Sachen beim Sturm, um das Schiff zu er, belagerte Stadt, Feſtung entſetzen. 


leichtern). 
Libazione, f. vedi Libagione. 


. Liberare una cosa all’ incanto, eint 


Sache dem Meiſtbietenden zuſchlagen: 


Libbia, f. [Frasca d’ulivo potato], ein Libero, e do via! 


ausgeſchnittener Oelzweig. 
Libbra, /. das Pfund. 
Fuͤr Lira, vedi. 
F. Fuͤr Impaizione, Auflage. 
Fuͤr Bilancia, vedi. 
Libbro, m. T. degli Agric. der Baſt 
(die innere zarte Rinde des Baumes). 
Libeceiãta, f. das Wehen des Suͤd⸗ 
weſtwindes, des Samums. 
Lebeccio, m. Vento affrico], der Sid: 
weſtwind; der Samum. 
*Libella, f. uͤbl. Livella, vedi. 


Magiſtrat erlegte). 


S. Liberare le meroanzie, die Waaren 
zollfrei machen. 

Liberato, part. des Vorigen. 

Liberatore, m. - trice, f. ein, eine 
Befreier — in, Erloͤſer — in; it. ein, eine 
Erretter — in. - 

Liberazione, f. die Befreiung, Ere 
loͤſung; it. Erretkrng. 5 

C. Fuͤr Rilasciamento di checchessia, 
che è stato sequestrato, o ritenuto, die 
Freimachung, Freigebung, Verabfolgung. 

Libércolo, m. dim. e disprezz. di 


Libellätico, m. ein Verfolgter (der für Libro, ein kleines unbedeutendes Buch. 
ſicheres Geleit eine gewiſſe Summe an den Liberissimamente, avv, sup. di Li- 


beramente, wedir 


— — 


Licenziare. ; 581 
Libruccio, m. dim. di Libro, ein 


Liberissimo 


Liberissimo, agg. sup. di Libero, Libramento, m. das Wagen, Wie⸗ 
9 DA d 0 gen; it. das Wiegen, Schweben, Schwan⸗ i ; x 
ib . [Ch è soggetto], ken (von einer Seite zur andern). Liburna, F. T. di Mar. eine Art 
5 e 8. Libramento della Luna, das Schwan⸗ leichter Fregatten. 
&. Fuͤr Padrone di se stesso, unab- ken des Mondes. Licano, m. T. di Mus. ant. eine 


haͤngig. Librare, v. a. [Pesarel, wägen, ab: Saite des Tetrachords (der Alten). 
Libero Barone, ein Freiherr. waͤgen, wiegen. 5 Licantropia, J. T. de Med. die y- 
. Aria libera, uͤbl. Aria aperta, f eie 8. Librarsi, w. n. p. Sir Equilibrar- kanthropie (Raſerei mit wolfsähnlichem Ger 
Luft. e zi, ſich wiegen, ſchweben: Pria sul I. i- beul verbunden). 5 


$. Libero di se, fuͤr Uscito di tutela, bano monte si ritenne, E si libre sull!  Licintropo, m. T. de' Med. ein mit 
muͤndig, volljaͤhrig. adegnate penne. Tasso Ger. 1. 14. It. der Lykanthropie Behafteter. 

$. Lasciare ognun libero del gindizio ſich ins Gleichgewicht bringen. . „ *Liccia, J. ùbl. Lizza, vedi. 
suo, einem Jedem fein Urtheil freiftellen,|_Librario, agg. Arie libraria, die F. 7. degli Agric. vedi Luca. 


uͤberlaſſen. Schriftſtellerei. Licciaî 
2 ì 2 i . Mercatura libraria, der Buchhandel. icciajuola, f. ein Werkzeug der Holz⸗ 
VVV brato, panna Liar. 8 ſaͤger, die Zähne der Saͤge zu biegen. 


frei, abgabefrei. D ibri 
$. Per met. Gir Schietto, Ingenuo, Librazione, F. vedi Libramento. 
zwanglos, ungezwungen, frei. S. Librazione della luna, das Schwan⸗ 
$. Fuͤr Sincero, offenherzig, aufrich⸗ ken des Mondes. n 
tig, freimuͤthig: Kisponderò, come da| Libreria, 7. eine Buͤcherſammlung, Bi: 
me si suole, Liberi sensi in semplici pa- bliothek; it. ein Buchladen, eine Buch⸗ 
role. Tasso GER. 2. C1. handlung. , ; 8 
Liberotto, agg. dim. di Libero, Et- Libreriona, f. accresc. di Libreria, 
was frei, ein wenig freimuͤth'g. eine große Bibliothek. 3 
Libéèrta, f. [di Eiberiol, eine Frei⸗ Librettine, F. pl. dim. di Libro, das 8 
gelaſſene Sklavin). Einmaleins buͤchlein. 
Libertà, fi [poet. Libertade e Li- i Librettino „m. dim. eli Libretto, 
bertate], die Freiheit, ungebundenheit, ein kleines Büchelchen, Buͤchlein. 
Unabhaͤngigkeit. N Libretto, m. dim. di Libro, ein klei 
It, Die Unbeſchraͤnktheit, Schrankenlo⸗ nee Buch, Buͤchelchen. 
ſigkeit. n . ibrettuecino, m. dim. di Libretto, 
$. Fuͤr Liberalità, die Freigebigkeit ein winziges Buͤchelchen. 
(ſelten). Libriccino, m. dim. di Libro, ein 
8. Fur Franchezza, Sincerità, die kleines 7 Büchlein. 11 
si thigkeit, Offenherzigkeit, Aufrich⸗ 6 LA 15 fiziolo, das gewohnliche kleine en, nn der pl A) chied neh: 
i “mat i Sregolatezza, Sfre- . Libriccino del Paonazzi,! modo men, ohne Ned weggehen. 

3 di 1 i. Ungebundenbeit, 1 ein Spiel Karten (veraltet'ꝛ). io ul tà nel parlare, e 
Zuͤgelloſigkeit, Ausgelaſſenheit. It. die I m. vedi Libreitue- 1 95 „Ungebundenheit (im Reden 
sſchweifu i üderlichkeit, das ibricolo, cino. 5 P 
CIO e lina e cer Voce bassa, ein Buͤ⸗ It. DIE paria 15 Zuͤgelloſigkeit, 
Libertinismo, m. vedi Libertinaggio. cherſchmierer, Winkelſchriftſteller, Frachhen⸗ 25 ig Lr s Geleit, di 

Libertino, agg. freigelaſſen. Libro, m. ein Buch; it eine Schrift, Be lei 115 11 5 10 a ig ie 
Fuͤr Sregolato, Sfrenato, aus- ein Werk, Buch. DREI 2 li tr 9 | è elle lo . 
ſchweifend, luͤderlich, ungebunden, zuͤgel⸗ 5. Libro santo, e Libro, die heilige 5 i tre giovani r camere ec, sen 
los, ausgelaſſen. Schrift, das Evangelium. 8. Lie. ‘tto badia 
Libertino, m. der Sohn, Nachkoͤmm⸗ ot ui o d'un libro, Freihei 5 pittoresca, die maleriſche 
ling eines Freigelaſſenen; it. ein Luͤder⸗ ein Exemplar (eines Werks). f . i at 
ie e e G. Libro di preghiere, epiritul, u fret Un Bas id bitte 
pre mn. [Schiavo fatto libero], |voto, “i Gebetbuò, Kinuzritug. — 25 ia 110. ern eines geſchichtlichen 
ein Freigelaſſener (Stlav). „. Libro isonesto , ascivo, ein uns: 8 * : ; 
Libidine, fe ble Wonuſt, Getteit, züchiges, alfi Buch. HVV 
Unzucht. $. Libro di conti, ein Rechenbuch, Le, der Schluß eines Akts (am Crauce 
ibidinocamonte, avv. wolluͤſtig, un: i “ui dui er Sch 
tigerweiſe, gei 3 Libro grosso, 5 è ; ? 
iz avv. sup.|Bud, ſchwarze Regiſter. LI E 5 5 
bidinosissimamente, ancorchè avanzati Kaufleute). 7. mil. der Urlaub i 
nell’ età, 8. Tenere i libri, buchhalten. di. mu de rlau das Beurlaub 
Libidinosissimo, agg. sup, di Libi- è Esser sul libro, im Buche, Schuld⸗ Scrabſchieden. 0, m. en. 
4 Bai ari ai en 5 Licenziare v. a. [Accommiatare] 
5 Do 4 
h agg. wolluftig, geil, un beurlauben, verabſchieden; it. fortſchicken, 
Lihistico, m. vedi Levistico. $. libro del quaranta, modo Basso, abtreten laſſen: La Reina licenziò cias- 
Libito, m. Foce lat. (Piacere, Vo- ein Spiel, Buch Karten; (im Scherz) das | cuno, 1 9 
lontä]. das Wohlgefallen, das Gefallen, Buch der Koͤnige. . 8. Licenziare un servitore, una serva 
der Wille, das Belieben. . Legare i libri, die Bücher einbinden. einen Diener, eine Magd abſchaffen, vere 
$ A libito, avv. nach Belieben. T. de’ Battil, Libro, ein Buch abſchieden. 
ibra, f. 7. degli Astr. die Baage (God oder Silber). 8. Licenziar un soldato, le truppe, 
(ein Sternbild des Thierkreiſes). &. 7. de’ Mar. Libro de’ segnali, einen Soldaten beurlauben, die Trup⸗ 
. Tenere in libra, für Tenere in] das Signalbuch. pen abdanken, aus einander gehen laſſen. 
equilibrio, im Gleichgewicht erhalten. &. 7. di Mar. Libro del loche, das 8. Fur Dar permissione, die Grlaube 
Libräccio, m. pegg · di Libro, ein Logbuch. niß geben, erlauben, geſtatten: Tutti 


icciaruolo, m. T. de Tessit. der 
Kettenbaum. 
Licciata, J. T. de Tess. di panni, 
Liccio, m. I der Aufzug, der Zettel, 
die Kette. 
$. Alto liccio, e Basso liccio, T. de- 
Fabbr, d’arazzi, die hochſchaͤftige und 
e Tapete (aus Seide und Wolle 
virkt). 
Licenza; f. Î [Concessione fatta dal 
*Licènzia,f.} superiore], die Grlaubs 
niß, Bewilligung. 
It. Der Urlaub, die Verabſchiedung, 
der Abſchied. 
„Dar la licenza, beurlauben, ver: 
1 
Prender licenza, Abſchied nehmen 
ſich beurlauben. g 5 sr 
S. Prender la licenza delle massaje di 


6 


ſchlechtes Buch. $. T. de Bot. Libro, der Baſt (zwi li confinati furono licenziati di tornare 
Libraino, m. dim. di Librajo, ein ſchen Rinde und Splint der Baume). 4 FPistojs. 
unbedeutender Buchhaͤndler. Librone, m. accresc. di Libro, ein Licenziare uno scolare, einem 


Librajo, m. ein Buchhaͤndler. grobes, dickes Buch, ein Foliant. Studenten die Licenz ertheilen. 


7 


382 Licenziato —— Limatissimo 


. Licenziarsi, v. n. p. ſich beurlau:| Lietissimamen te, avv. sup. di Lie- Ligiare, 2. a. uͤbl. Lisciare, vedi. 


ben, Abſchied, Urlaub nehmen. tamente, ſehr heiter, überaus fröhlich, F. Ligiare il panno, vedi Manesse; 
Licenziato, part. des Vorigen. innig vergnuͤgt. . I igiar la da vedi Pai 
F. Un libro licenziato, ein Werk, das Lietissimo, agg. sup. di Lieto, hr igiata, f. das Streichen, der Strich. 

die Cenſur paſſirt iſt, das gedruckt wer⸗ heiter, ganz vergnuͤgt, froͤhlich. Ligiato, part. di Ligiare, vedi. 

den darf. *Lietitudine, J. uͤbl. Letizia, e Lie- Ligiatura, f. vedi Mane giatura. © 


Licenziäto, m. T. dell Univers. cin tezza, vedi. | Ligio, m. [Suddito], ein aſall, ein 

Licenziat (ein Kandidat der Theol., Mediziner, Lièto, agg. [Allegro]. heiter, froh, unterthan, Untergebener. 

der die Exlaubniß hat zu predigen, sufuviren). froͤhlich, vergnuͤgt, munter: A lor nè Ligistrare, v. a. uͤbl. Registrare, vedi. 
Licenziatura, f. T. dell Univers. i prandi mai turbati, e rotti, Nè mole- *Ligistrato, part. des Vorigen. 


wedi Licenza, | state son le cene liete. Tasso Ger. 6.4.| *Ligistro, m. fibl. Registro, vedi. 
Licenziosamente, avv. [ Sregolata-| $. Terreno lieto, ein fettes, fruchtba⸗ *Ligittimo, agg. uͤbl. Legittimo, vedi. 
mente], frei, ungebunden, zwanglos. res Erdreich. *Lignaggio, m. uͤbl. Leguaggio, vedi. 


8. Fur Sfrenatamente, zuͤgellos, aus⸗ S. Lieto di colli aprichi, voll von rei: Ligneo, 18g- Voce lat. [Di legno], 


gelaſſen; it. luͤderlich. zenden, anmuthigen Hoͤhen. von Holz, hoͤlzern. 
Licenziosetto, agg. dim. di Licen- F. Il verde lieto, das friſche Grin, der Lignite, J. T. de’ Nat. foſſiles, ver: 
zioso, etwas frei, ausgelaſſen, vedi friſche grune Rafen, da Holz. 
Licenzioso. E $. Liete biade, ſchön ſtehendes Ge⸗ igno, m. dol Legno, vedi. 
Licenzioso, agg. frei, ungebunden. treide. Di i Ligustieo, m. vedi Le vislico, 
Fuͤr Sfrenato, zuͤgeklos, ausgelaſ⸗ Liéva, F uͤbl. Importanza, Levata, Ligustro, m. T. de’ Bot. die Rain: 
fenz it. lüͤderlich. N „ weide, der Hartriegel. 
Fuͤr Audace, frech. . Gir Leva, ein Hebel, eine Winde. $. Ligustri e rose, fig. poet. weiß und 


. Menare una vita licenziosa, ein luͤ⸗ - Lieva da botti, cine Kellerwinde. rothe Farben (im Geſicht). 
derliches Leben fuͤhren. 8. Lie va da asse, eine Wagenwinde, Lilalite, f. T. de Nat, [Lepi dolite] 
$. Vino licenzioso, ein Ausgelaſſen⸗ Radwinde. i der Lillalith, Lepidolith. b 
heit und Zuͤgelloſigkeit bewirkender Wein. + Alzar colla lieva, aufwinden. | *Lile, Für Gliele, vedi Gli. 
. Un riso licenzioso, ein boshaftes, ieva, Lieva! interj. Auf, auf! Fort! Liliaceo, agg. T. de Bot. lilien⸗ 
ſchelmiſches Laͤcheln. fort! Fliezt! Fliebt! Ir. J. der ſchnelle artig. 

Liceo, m. ein Lyceum, Gymnaſium, Aufbruch, der Flucht. Lillatro, ; 
hohe Schule. Lievare, v. a. übl. Levare, vedi. | Til sso Î m. T. de Bol. diePhyllirea- 
Licère, v. n. imp. Voce lat, Lice,| Liéve, agg. [Leggierej, leicht (von Lima, f. eine Art kleiner Zitronen. 

es iſt erlaubt, es kann geſchehen: Ciò Gewicht). N Lima „ eine Feile. 
che ] viver non ebbe, abbia la morte; F. Fuͤr Agevole, Facile, leicht, nicht 8. Lima grande, grossa, e Lima 


Oh [se sperar ciò lice], altera sorte! Tasso ſchwierig. raspa, eine Raſpel. 
GER. 12. 99. S8. Für Di poco momento, unwichtig, $. Lima mandola, mezza tonda, eine 
. Sperar non lice, es laͤßt ſich nicht gering, unbedeutend. l halbrunde Feile. 
hoffen. „F. Für Basso, Umile, niedrig, ge: §. Lima dolce, eine Glattſeile. 
Lichéne, f. T. de’ Bot. das Haar- mein, von geringem Stande. $. Lima quadrella, triapgolare, eine 
aftermoos. , i Liéve, arv. [Leggiermente],] viereckige, dreikantige Feile. 
Lichéno, m. T. de Bot. die Flechte, Lievemente „leicht. l $. Lima tonda, cine Rundfeile. 
Moosflechte. | $. Fuͤr Piano, piano, ganz leiſe, ganz . Lima a coltello, eine Meſſerfeile. 
ſacht. . Lima da straforo, eine Bohrfeile, 


. Iicheno canino, Hundsmoos. 
L'ichendide, T. de’ Nat. der Li: 


$. Fuͤr Agevolmente, leicht, ohne Ve: Spigfeile (zum Durchlöchern). 
chenoid (ein ungariſcher Quarz). 


ſchwerde: Lievemente passava caldi, e $. Lima sorda, stucca, eine ſtumme Feile 
Lichenomòrfo, age. T. de Nat. gieli. | (die kein Geräuſch macht). 8 
flechtenartig, moosartig (von Verſteiner-⸗ 8. Für Velocemente, behend, ge- It. Fig. ein Tuckmaͤuſer, ein heim⸗ 
ungen u. dergl.): Crosta di tartaro „ leichtfuͤßig: Non corse mai sì tuͤckiſcher Menſch; it. ein heimlicher Dieb. 
rio licienomorſo. lievemente al varco Di fuggitiva cerva 8. I.ima! Lima l interj. pueril. Gti)! 
*Lici, ayv. Nb. Lì, 1 vedi. un leopardo. PETR. Car. 5. etſch! 

Licio, m. T. de Bot. Bocksdorn; it. Lievezza (0a), V. [Leggerezza], die $. Fare lima, lima, ausetſchen, ein 
der Weihrauchbaum. Leichtigkeit; it. die Unerheblichkeit, Unbe⸗ Ruͤbchen ſchaben. Lo 
*Licitamente, avv. vedi T.ecitamente.|beutendbeit. It. die Behendigkeit, Leicht⸗ 8. Lima, Per met. die Feile, die 


*Licitezza (toa), F. das Recht, die Er: fuͤßigkeit. | Verbeſſerung, Ausmerzung der Fehler; 
laubniß, die Zulaſſung. l Lievissimo, agg., sup. di Lieve,|Yugfeilung (eines Gedichts, Werks u. ſ. w.). 
| *Licito, agg. UBI. Lecito, vedi. © vedit. Lima, f. T. de Nat. die Glahrke, 
Licnide, f. T. de Bot. die Garten  Lievità, f. vedi Levità. i Klieſche (eine Art Schellfiſch). 
rade. "a Lievitare, v. a. vedi Levitare. Limabile, agg. feilbar, polirbar. 
Licopèrditi, m. pl. T. de Nat. Lyko⸗ Lievitato, part. des Vorigen. . Limäccio, m. [ Mota, Fanghiglia , 
perditen. Lièvito, m. vedi Levito; it. Fur der Schlamm, Moraſt, Koth. 


Licore, n. Voce poet. [Liquore], Fermentazione, die (faure) Gaͤhrung. 
die Fluͤſſigkeit, das Naß: Così all' egro Lie vito, ugg» vedi Lievitato. 
fanciul porgiamo, aspersi Di soave Zicor| Lièvo, m. der Reſt der Mahlzeit, der 
gli orli del vaso ec. Tasso GR. 1. 3. Abhub. e 

Lidia, f. T. de Nut. {Pietra lidia], „Far lievo, Etwas auf der Tafel, 


Limaccioso, agg. [Fangoso, Moto- 
zo], ſchlaͤmmig, moraſtig, kothig; It. 
Per met. La volontà viziosa si può dire 
limacciosa, e brutta, . 


der lydiſche Stein (eine Art Hornſchiefer ). von der Mahlzeit fibrig laſſen. Limamento, m. das Feilen, Raspeln. 
Lidio, m. T. di Mus, ant. eine Art *Lièvre, J. ibl. Lepre, vedi. Limare, w. a. [Pulire colla lima], fei⸗ 

griechiſcher Muſik. Liga, f. vedi Lega. len, raspeln. 

Lido, m. [Lito], die Kuͤſte, das Ufer, Ligame, m. uͤbl. Legame, vedi, $. Per met. Fuͤr Rodere, Consumare, 


das Geſtade: Vola per l'alto inar Lau-] Ligamento, m. T. degli Anat. ein zernagen, verzehren: Sì par, che i no- 
rata vela, E guarda il Ido, e I lido Band, Ligament: ligamento circolare ini il tempo limi, e cuopra. Petr. 


ecco si cela. TAsso Ger. 16. 61. del braccio, Car. 10. 
Lienteria, F. T. de Med. der Vaud:| Ligamentoso, agg. T. d' Anat. zum 8. Per met. Fur Ripulire, Perſezio- 
fluß. | Bande gehoͤrig, flechſig, ſehnig, band⸗ uare, feilen, derbeffern, die Fehler aus: 
Lietamente, avv. [Allegramente], artig. | | merzen (ein Werk, ein Gedicht u. dergl.). 
helter, froͤhlich, munter. Ligare, y, a. übl. Legare, vedi. Limatezza (esa), f. vedi Limamento. 
Lietezza (a), f. [Lelizia, Allegrez-| Ligato, part. des Vorigen. Limatissimo, agg. sup. di Limato, . 


za], die Heiterkeit, Froͤhlichkeit. Ligatura, f. uͤbl. Legatura, vedi, Fig. gefeilt, ausgearbeitet: Ilgravissimo 


3 
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lima, terrestre limo. It. moraſtig, ſchlam:] Linajuolo, m. ein Leinwandhaͤndler, 
f E mig; it. Per met.: Ch’ almen l'ultimo] Flachs händler. 

Limatura, F. [Limamento], das Fei: | pianto sia divoto Senza terrestre /imo. Linaria. . i i 
len, Raspeln. It. die Feilſpaͤhne. 8. Terrestre limo, fuͤr umana carne, kraut, AAT eee Sri 
$: Vivere in o di limatura, arbeitſam das Fleiſch, der thieriſche Leib; der Er: Liù L . 5 
leben, ſich von feiner Haͤnde Arbeit er⸗ denkloß. au 96 ce, m. [Lupo cerviere], der 

nàbren: Statti pianamente, e viviti di Limodòro, m. T. de’ Bot. Stendel:|* I da sa again, 
L matura, e non di rubatura. kraut (eine Orchisart). FEinceo 488. luchsartig. 
S. Occhio, 0 Occhi lincei, Luchsau⸗ 


Limatura Zizi 


e limatissimo poeta, Francesco Malerba, 
nella sua canzone ec dice. 


imbello m. T. de Conc. der] Limògina, /. Limosina, vedi. i - 
Timbelldecio, Abgang, das Abſchab⸗ Limonata, 7. die Limonade (Getränk ana dA ſcharfes Geſicht. 
ſel; Lederſpaͤhne. aus Waſſer, Zitronenſaft und Zucker). . inei, avv. uͤbl. Da li, Di quivi, 
§. Per simil. Fur Lingua, die Zunge: Limoncello, m. dim. di Limone, eine | Ped. 5 


Lincürio, m. 7. de Nat. brauner 
Bernſtein. 
Linda, f. vedi Diottra, 


kleine Zitrone. 
Limoncino, m. vedi Limoncello, 
Limone, m. 2. de Bot. der Bitro: 
nenbaum. It. die Zitrone, Limone. 


In tal inodo cavò ſuora il limbello. 
. Asse unite a limbello, T. di Mar. 
eingefalzte Planken. 
Limbiccare, v. a. Ubl, Distillare, vedi. ö 
Limbicco, m. vedi Lambicco. It.“ Limonèa, J. die Limonade. 
Passar per limbicco, durch eine engef Limònio, m. T. de’ Bot. die See: 
Roͤhre u. dergl. durchgehen, durchlaufen.] grasnelke. l 
$. Mostrar per limbiceo, ungern, ge:| _ Limòsina, /. ein Almoſen; it, die 
zwüngen zeigen, aus großer Gnade Et⸗ Gabe, das Geſchenk. 
was ſehen laſſen. $. La buona limosina di... der gute 
Limbilite, f. T. de' Nat. der Limbi:| Kerl, Menſch, die gute ehrliche Haut. 
lith. Da . Limosine, pl. Werke der Mild⸗ 
Limbo, m. T. degli Astron, e Mat. thaͤtigkeit, Wohlthaten. 
der Rand. i Limosinante, part. att. Almoſen ge: 
8. T. oi e poet. die 08 (für bend ; it. bettelnd. 
Diejenigen die nur die Erbſünde haben). ; ; ; 
Limiero, m. T. de’ Cacc. die Spuͤr⸗ Limosinante , i SE chi 
hund, Faͤrthenhund. Limosinare, v.n. [Mendicare], um 
Limitamento, m. vedi Limitazione, Almoſen bitten, betteln, betteln gehen. 
Limitäre, m. [Soglia dell' uscio], die It. Fig . emfig ſuchen: Ma a che andar 
Tyuͤrſchwelle. limosinando questi esempj? 
$. Per met. die Schwelle, der An 8. „ a. Für Dare limosina, Almoſen 
fang: Limitare della vecchiezza ec. geben, wohlttun. * 
Limitare, v. a. [Ristrignere, Porre| Limosinäta, f_-{ibl. Limosina, vedi. 
limiti], beſchraͤnken, einſchraͤnken; Sdran:{ Limosinario, in. ein Almoſengeber, 
Almoſenpfleger. 


ken, Grenzen ſeten, begrenzen. | 
$. Limitare le spese, die Koſten be:| *Limosinativo, agg. bettelnd; it. wohl⸗ 
thuend, wohlthaͤtig. 


ſtimmen, feſtſetzen, ermaͤßigen. nd, 1 
Limitatamente, avv. mit Einſchraͤn⸗ Limosinato, part. di Limosmare, 
vedi. 


kung, beſchraͤnkt; gemeffen. S. 
imitatissimo, sup. di Limiuato, Limosinatore, m. vedi Limosiniere, 
It. ein Bettler. 


vedi, 
Limitativamente, avv. befbrinfent,| Limosiniera, f. eine Almoſengeberin, 
Almoſenpflegerin. 


auf gemeſſene Weiſe. | 
Limitativo, agg. beſchränkend, ein: Imosiniere, m. ein Almoſengeber, 
Limosiniero, I cin Almoſenpfleger, (an 


ſchraͤnkend, begrenzend. - 

imitato, part. di Limitare, vedi. Hö fen u. ſ. w.) Almoſenier: Ecco un aba- 

„ Ordine limitato, ein gemeſſener ie gli attraversa il passo, Limosiniere 
. - di Carlo, e Spenditore. 


Befehl. 
Limosinuccia, /. dim. di Zimosina, 


imitatore, m. -trice, f. ein, eine 
Beſchraͤnker —in, Schrankenſetzer — in. ein geringes, kaͤrgliches Almoſen. 
Limosità, /. [poe:. Limositade e 


Limitazione, f. die Beſchraͤnkung, 
Einſchraͤnkung. Limositate], die Unxeinlichkeit, Schmu⸗ 
Limite, m. [Termine, Confine], die zigkeit; it. der Schlamm, Unrath. 
Schranke, die Grenze, das Ziel. Limoso, agg. vedi Limo. 
$. Senza limiti, ſchrankenlos, ohne Limpidetto, agg. dim. o vezz. di 
Maß noch Ziel. i Limpido, klar, Hell. 
$. Trasgredire i limiti, die Schranken Limpidezza (ssa), J. die Klarheit, 
uͤbertreten, uͤberſchreiten. Durchſichtigkeit. 
8. 7. d'Algebr. I limiti, die bei: . Fuͤr Purezza, die Reinheit. 
den Großen einer Gleichung (in denen die . Limpidezza di coscienza, die Ge: 
Wurzel enthalten iſt). wiſſensreinheit, Unſchuld. 
8. Limiti q uu problema, die Zahlen, Limpidissimo, agg. sup di Lim- 
die die Aufibfung eines Problems ent pido, hoͤchſt klar, kriallrein. 
halten. Limpidità, /. uͤbl. Limpidezza, 
Limitrofo, gg. [Confinaute], an: vedi 
grenzend, benachbart. Limpido, agg. [Charo], klar, durch⸗ 
: Ropoli limitrofi, Nachbarvölker. ſſichtig. 
imnologia, f. T. de Nat. Voce . Fuͤr Puro, rein. 
reca, die Sumpflehre, Lehre von den + Cielo limpido, Aria limpida, bei: 
een u. dergl. terer Himmel, reine Luft. Schlachtordnung. 3 
Limo, m. [Argilla], der ehm, Thon. 8. Un cuore limpido, una coscienza 8. Nave di linea, ein Linienſckiff 
. Für Fango, Lindo: der Schlamm, limpids, ein reines Gemith, Grwiſſen. lein Schiff von mehr als fungig Kanonen). 
oraſt. 3 imula, J. dim. di Lima, ei- It. der Aequator, die Linie. l 
Limo, agg lehmig, thonig: Terral  Limuzza (esa), | ‘ne kleine Feile. S. Linea della mano, del viso, die 


ber, niedlich, nett. 

Lindezza (a), F. [Attillatura], die 
Sauberkeit, Nettigkeit; it. die Niedlich⸗ 
keit, Zierlichkeit. 

Lindissimo, agg. sup. di Lindo, 
vedi. A 

Lindo, agg. [Attillato], fauber, nett. 

It. niedlich, zierlich (von Perſonen und 
Sachen). 7 

§. Componimento lindo, ein ſchmuckes, 
zierliches Werk. 

Lindura, F. vedi Lindezza. 

Linea, f. eine Linie, ein Strich. 

. Linea retta, dritta, eine gerade 
Linie. 
$. Lines storta, eine krumme Linie. 


$- Linea orrizontale, eine wagerechte 


5. Linea perpendicolare, o verticale, 
eine ſenkrechte Linie, Perpendikularlinie, 
bleirechte Linie. : 

. Linea parallela, equidistante, cine 
gleichlaufende Linie, Parallellinie. 

. Linea mista, eine gemiſchte Linie 
(theils gerade, theils krumm). 

$. Linea circolare, die Kreislinie, der 
Zirkel. 

$. Linea composta, eccentrica, ‘sp 
rale o involuta, die Spirallinie, Schnek⸗ 
kenlinie. 

Linea convessa, die Converlinie. 

. Linea diagonale, centrica, die Durch- 
ſchnittslinie. It. die Hypothenuſe (bei 
Quadraten). 

8. Linea dell’ altezza, die Sd henli⸗ 
nie: In questa linea il disegnatore de- 
termina l’altezza della cosa ch’ egli in- 
teude far vedere in disegno, 

S. Linea concludente, die Schlußlinie 
(die den Proſpekt einer Zeichnung begrenzt). f 

&. Linea del piano, die Grundlinie 
(einer Zeichnung, eines Gemäldes). . 

+ Linea equiuoziale, der Erdguͤrtel. 

Lines, 7. de' Geogr. e Mar. die 
Linie, der Aequator. den 

&. Linea cadente del fiume, T. degli 
Idraul. der Abfall des Fluſſes. 

. Linea, 2. mil. die Linie. 

. Truppe della linea, Linientruppen. 

Fuͤr Fosso, Triuceramento, ec, 
die Linie (Gräben, Laufgraben vor Feſtungen). 

Ir. Fuͤr Schiera, eine Reihe, Linie: 
E un attaccar l’inimico nelle sue Zirzee 


senza alcun profitto, iii e 
. Linea, 7. di Mar. die Linie, die 


Linie, Horizontallinie; it. der Horizont. 


LI 


Lindamente, avv. [Nettamente], faus © 


584 | Linealmente —— Linguctta sai 
Linfe in der Hand, die Lebenslinie, einjalcuno, die Zunge wider Einen waffnen . Avere, Dar li i 
Geſichtazug, Lineament. ſcchaͤrfen. 8 ° befachrichege ſein. n 
$. T. degli Stamp. eine Zeile, Reihe. | $- Aver la lingua lunga, modo basso, F. Pigliar lingua, Kundſchaft eine 
Linea rotta," eine abgebrochene eine verleumderiſche Zunge haben. ziehen. 
Zeile e 9 Aver una lingua che taglia e fora,| &. Lingua, Per simil. ein zungen⸗ 
? ; uu ;, una lingua tagliente, eine ſcharfe, ſpitze foͤrmiges ing. ö 
$. T. de Geneal, die Geſchlechtslinie. Zunge haben, eine Zunge wie ein zwei- F. Lingus della fiamma, die Flam⸗ 
$. Linea ascendentale, die aufſteigende ſchneidig Schwert haben. menſpitze, Flammenzunge. ° 
Linie. ì 8. Una lingua tabana, eine kaͤſterzunge, $. T. de Geogr.e Mar. Lingua di 
8. Linea descendentale, die abfteigende| ein Laſtermaul. terra, eine Erdzunge, Landenge. 
Linie. Aver una mala lingua, una lingua] 5. Lingua di bilancia „die Zunge in 
8. Linea cojlaterale, die Seitenlinie, tabana, eine CAftergunge haben. der Waage. 
Nebenlinie. + Avere il cervello nella lingua, das S. Lingua di vacca, eine Art Amboß 
. Linea rnascolina, femminina, die Herz auf der Zunge haben; it. ſchoͤn res (ſpitz und rund). 
maͤnnliche, weibliche Linie. n des . handeln. i sù T. de’ Bot. Lingua di cane, die 
1 di „7. d Mur. die ed ver alcuna cosa in Su punta undszunge. - 
eterne Meßſchnur. e della lingua, Etwas (ein Wort, einen Na⸗ $. T. de Bot. Lingua buona, die Och⸗ 


men u. dergl.) auf der Zunge haben. ſenzunge. ö 
$. Il nome di questo Signore ho in T. de Bot. Lingua serpentina, die 
sulla punta della lingua, der Name die: Schlangenzunge. 


$. Linee, pl. T. di Mus, das Syſtem, 
Notenſyſtem (die fünf Linien). 
Lineamente, avv. vedi Linealmente. 


3 ſes Herrn ſchwebt mir auf der Zunge. .. de Bot. Lin ericina, We⸗ 
5 e ee ee co Ardito di lingua, breiſt und frei 9 f ne i 

_ Re . . . T. de' Bot. Li da far esca 
Lineamento, m. das Linienziehen, S. Avere il dono delle lingue, ein lea anti . 
Liniren. Sprachgenie, Sprachſinn haben. . T. de’ Bot. Lingua di castagno, 


$. Lineamenti della mano, del viso, F. Dire tutto ciò che vien sulla lin- des Leberſchwamm. 


die Linien in der Hand (aus denen man gna, Alles reden, was Einem einfaͤllt, S. T. de Bot. Lingua rigata, der bunte 


wahrſagt), die Geſichtszuͤge. wie es Einem in den Muud kommt. Loͤcherſchwamm. 
$. Fuͤr Contorno, Dintorno, vedi. $. Domisare, Frenare, Tener la lin-| . Lingua passera, edi Passera. 
Lineare, agg. linig, linienartig, gua, feine Zunge beherrſchen, in Zaum È. Fuͤr Sogliola, vedi. 
ahnlich, mit Strichen, Linien gemacht. halten, ihr Zaum und Gebiß anlegen. . Sir Linguetta, 7. de Mus. vedi. 
. Foglie lineari, 7°. de’ Bot. linien:| J. Metter la lingua in molle, modo inguabòva, . Voce cont. [Bu- 
ſoͤrmige (ſehr ſchmale) Blaͤtter. l basso, unmaͤßig trinken, ſaufen. glossa], Ochſenzunge (ein Kraut). 
Lineare, v. a. Linien ziehen, liniren; . Lasciar la lingua a casa, o al bec- Linguäccia, V. pegg. di Lingua Ma- 
it. vedi Delineare. cajo, maulfaul, einſylbig ſein, in Ge⸗ la lingua], eine Kaͤſterzunge, giftige 


„ e ſellſchaft nicht reden. Zunge. 
Lineario „ 1 5 11. J 8. Morir con lingua, im Tode reden Lingusoclüto, m. ein Zungendreſcher, 
Lineato, part. di Lineare, ved. It. können, auf dem Sterbebette nicht die ein Schwaͤtzer. it. ein Laͤſtermaul, eine 
Für Coperto di linee, mit Linien, Stri⸗ Sprache verlieren: lo J ho detto più vol- Läſterzunge. 
chen bedeckt; geſtreift: Quelle vipere, che te, che sio muojo con lingua, io ti farb *Linguado, m. übl. Linguardo, vedi. 
hanno l’uova grosse, e lineate di tangue. | del bene. Linguiggio, m. [Idioma], die Spra⸗ 
. Foglielineate, T. de Bot. geſtreifte, 8. Non vi muor la lingua in bocca, che; Mundart. 


nervige Blatter. euch iſt die Zunge nicht angewachſen. 8. Linguaggio materno, die Mutter- 
Lineatùra, f. (Lineamenti, Fattez- $. Snodar la lingua, die Zunge loͤſen. ſprache. It. vedi Lingus. 
ze], die Geſichtszuͤge. It. Fig. Zum Sprechen bringen. Linguale, agg. I. degli Anat. zur 
ineazione, f. vedi Lineamento. . Testa senza lingua, ein ſchlecht re⸗ Zunge gehoͤrig. f 
Lineetta, f. dim. di Linea, eine kur- dender Gelehrter. Ne . Osso linguale, muscoli linguali ec., 
ze, it. feine Linie, Strich. $. Tace la lingua dove Paffetto parla, das Zungenbein, die Zungenmuskel u. ſ. w. 


° wo das Herz redet, ſchweigt die Zunge. Linguardo, m. [Li juto]. ein 
Väf 8. La lingna non è sana, quando il Zungendreſcher, Schwe Ù 


HCC cuore ha la febbre, falſches Herz, fal⸗ 8. Fuͤr Maldicente, eine Laͤſterzunge, ein 


uesta cadente linfa. Guar, Past, 5. 
È It. T. de 8 5 thieriſche Feuch⸗ ſcher 5 1 do niaà iu Verleumder. 
tigkeit, Lymphe, das Blutwaſſer. $- Egli è meglio sdrucciolare col piè. Linguärdo, agg. ſchwashaft, geſchwaͤz⸗ 
infäti Y. fegli Anat. Va- che, colla lingua, es iſt beſſer mit den zig. It. verleumderiſch, laͤſternd. 

, Linfatico, agg. T. degli kiſchen Ge: Füßen ſtraucheln als mit der Zunge. Linguato, agg. mit einer Zunge vere 
75 a linfatici, die lymphatiſchen Se: &. Prov. 1. La lingua tocca dove il ſehen. 

5 È dente duole, wovon das Herz voll ift Fuͤr Li rdo, vedi. 

HH übl. läuft die Zunge (der Mund) uber. * io: 

pre .. Saja lingia, eine Art n Rom. dle ii 8 i 5 ed e 
8 ; , ; . en in der Farbe iſt vom Körper). 

Sarſche. Di è Prov, 3. Una testa colla lingua vale ignaro, v. n. (Cicala) ſdwar 

Lingua, f. die Zunge. il doppio, ein wohlredender Gelehrter kappern, Zungen dreſchen. 

8. Für Linguaggio, eine Sprache, wird doppelt geſchätzt. eee pedi Lian 
Zunge. ö $. Prov. 4, Ardito di lingua, codar- It. 7. de Guantaj, der Lebertell (des 
È 3. Dora “ui „die Landesſprache. do to agli kühn in der Rede, feig in Handſchuhs zwiſchen den Fingern) 

t. die Umgangssprache der That. Linguetta, 5. dim. di Lin a, eine 

A 88 8 5 straniere, eine 2° 1 8 1 3 ce osso, e sur Sung h . ein Zuͤng⸗ 

emde . > Pea. De lein. It. eine kleine Flamme. 
Lingua madre, die Mutterſprache, $. Prov, 6. Un pajo d'orecchi secche-| F. Fur Striscetta di feltro, ein Streif⸗ 
Lingua vivente, eine lebende Sprache. n 5 
. Lingua morta, eine todte Sprache edi Orecchio. f fafie ins andere zu leiten). 

(ble nirgends allgemein geſprochen wird). 8. Lingua, für Nazione, ein Volk, 8. 7. de Legnaj, eine Verzapfung, 

. Aver lingua, eine Sprache verſte⸗ eine Nation, Zunge (. V. die fieben Zun⸗ ein langer Zapfen, Einſchieber. 


enz it. reden koͤnnen. „ geen der Maltheſerritter). . $. T. de Magn. der Knopf, Druͤcker 
g 8. A lingua, mundrecht, beſtmoͤglichtt §. Fur Predicatore, vedi. (der Klinke). . : 
(veraltet und ſelten). F. fur Notizia, Avviso, die Nach⸗ . T. de’ Mar. der Pumpenräumer. 
S. Armar, Aguzzar la lingua contro richt, Kundſchaft. . di Mar. eine Art Keile. 


rebbero, o straccherebbero mille lingue, chen Filz (um eine Flüſſigkeit aus einem Ges 


Linguettaro Lisciare 585 
F. 7. de Mus. das Zünglein (in Pfei“ Liquare, . a. uͤbl. Mauiſestare, Chia- dünne Flüſſigkeit; it. eine geringe Feuch⸗ 


fen, Trompeten u. ſ. w.). It. das Blatt (am rire, vedi. tigkeit. 
Mundſtück der Klarinette, des Fagott u.. w.). Liquativo, agg. vedi Liquefattivo. | Lira, f. [Moneta d’argento], ein kivre. 

Linguettare, w. n. übl. Scilinguare, Liquefare, 5. a. [Straggere], fluͤſſig . Lira sterlina, ein Pfund Sterling. 
dedi machen, ſchmelzen. , 8. Spendere la sua lira venti soldi, 

It. v. a. eine Fluͤſſigkeit uͤberleiten $- Liquefarsi, w. n. p. ſchmelzen, zer⸗ fuͤr Avere il suo conto, feine Rechnung 
oder Baumwolle). o in molle fonte Si Ziquefaccia, o vesta $. Avere Bo di venticinque soldli per 

Linguettato, part. des Vorigen. irsuta fronte. Tasso GER. 10. 68. It. lira, großen ewinn an Etwas haben. 

It. Fiori lingnettati, Zungenblumen. (von Buchſtaben) verſchmelzen: Quando la F. A lira e soldo, an. Fuͤr Per rata, 

Linguoso, | agg. übl. Liuguardo, Parola comincia da una delle consonanti, antheilsmäßig, nach Verhaͤltniß der For: 

Linguuto, dedi. o pur da due di quelle, le quali non derung: Se egli avesse fatto cedo bouis, 

Linimento, m. 7. de' Med. ein Lini: hanno innanzi la S, e mediante la R si andremmo a dira, e soldo cogli altri cre- 
ment, Einreibung, eine duͤnne Linderungs⸗ liguefanno. ; ditori. 5 
ſalbe. Liquefattabile, agg. T. de Miner. &. Prov. Tristo è quel soldo, che peg- 

Lino, m. T. de Bot. der Flachs, Lein. ſchmelzbar, fließbar (don Erzen, Metallen giora la lira, es iſt thöricht viel zu wagen, 

$. Lino d’India, 7, de Bot. indiani⸗ u. f. w.). um wenig za gewinnen. 
ſcher Flachs, Apocynum. | Liquefattivo, agg. ſchmelzend, zer- Lira, J. eine Leier. 

8. Fuͤr Fascia di Lino, eine leinene ſchmeizend; fluͤſſig machend. 5. È luna e l’altra lira, es iſt eine 
Binde. | Liquefatto, part. di Liquefare, wedi.|feier, die alte Leier, es ift einerlei: È 
$. Lino incombustibile, Bergflachs, It. Per met. (in Wonne, Schmerz, Vewun⸗ oa da stancare Atene, Arpino, Man- 
Asbeſt. derung u. dgl.) aufgeloͤſt: Gli apparve Cri- tova, e Smirna, e l'una, e l’altra lira. 

Lino, agg. flachſen, leinen. sto benedetto, al cui aspetto l’anima sua] $. T. degli Astr. die Leier (ein Stern- 

. Panno lino, Leinewand. fu tutta /iquefatta. È [BD 

sinodella, f. eine Art Weinſtock. Liquefattore, m. -trice, f. cin, eine F. Prov. Essere come l’asino al suon 

Linöni, m. Linon (eine Art Mouſſetin). Schmelzer — in. della lira, ſein wie der Eſel beim Lauten⸗ 

Linseme, m. [Seme del lino], £ein: Liquefattore, -trice, agg. ſchmelzend, ſchlagen; ohne Gefuͤhl und Verſtand Et⸗ 
amen. zerſchmelzend: In quella guisa, che il was anhoͤren. 

Lintércolo, m.[Sordino], T. de Mus. metallo, lique fatto nella ſornace, non si Lira, f. uͤbl. Grado, vodi. g N 
der Daͤmpfer. distingue mai dalle fiamme liquefat-' Liressa, F. pegg. di Lira, eine ſchlechte 

Lintiggine, F. vedi Lentiggine. trici ec- i Leier. . . 

Lintigginoso, agg. uͤbl. Lenugginoso, Li uefazione, f. die Schmelzung, Zer⸗ Lirica, . T. de Bot. ein lyriſches 
3 ſchmelzung, Fluͤſigmachung. Gedicht (das bei den Alten zur Leier geſungen 

Lintigine, J. bl Lentiggine, vedi. It. Fuͤr Il liquefarsi, das Schmelzen, wurde). . 

Lintiginoso, agg. uͤbl. Lentigginoso, Zergehen, Fließen. Lirico, agg. lpriſch: Poeta lirico. 
vedi. ‘| Liquidambar, m. T. de Bot. der Am- *Liròldo, m. ein Leierſpieler. 

Liocòrno, m. [Unicorno], bas Ein- berbaum (in Merito). Lirone, m. accresc. di Lira, eine 
horn (ein fabelhaſtes Thier). Liguidimbra, F. T. de Bot. der fluͤſ⸗ große Leier. l 

$. liocorno marino, T. de Nat. der ſige a torax (das Harz des Vorigen). ; Lisca, J die Adel, der Hanfſtengel, 
Hornfiſch, das Seeeinhorn. Liquidamente, avv, flifjig, als Fluͤſ⸗ die Spreu des Flachſes oder Hanfs (beim 

Liofänte, m. [Elefante], der Elephant. ſigkeit; fließend. l Spinnen abfallend). ä 

Liofantessa, f. ein Elephantenweibchen. 8. Fur Age volmente, leicht, ohne Schwie⸗ È Fuͤr Spina del pesce, eine Fifhgrite, 

Lionäto, agg. lichtbraun, gelbbraun. rigkeit. . 8 Für Cosa minima, eine Kleinigkeit, 

È: Liouato scuro, lohfarben, lohbraun. Liquidare, . a. vedi Liquefare. eine Lumperei. 5 

ioncello, m. v edi Leoncello. It. Liquidare il credito, eine Rechnung $. Prove Cacar le lische dopo aver 

Lioncino, m. edi Leoncino. It. ein liquidiren, in Richtigkeit bringen, aus: |mangiato- i pesci, modo basso, ſeinen 
Loͤwenhuͤndchen, Bologneſerhuͤndchen. fertigen. Fehler, ſein Verſehen buͤßen. 

Lione, m. vedi Leone. Liquidato, par. des Vorigen. Liscezza (e.), f. die Glitte (eines pas 

$. Avere, o Tenere o Pigliare il lion $.Processoliquidato, ein durchgefuͤhrter lirten Körvers). It. die geſchliffene, ge⸗ 
pel ciuifetto, vedi Ciuſſetto. Proceß (der der Entſcheidung nahe it). rundete Ausſprache (obne zu ſtottern oder 

$. Lione, T. di Mar. eine Verzierung Liquidazione, f.vedi Liqueſazione. Ie anzuſtoßen). 
an der Spitze des Schiffs (in Geſtalt eines die Ausfertigung, Aufſetzung einer Rech- Liscia, V. ein Platteiſen. It. ein Glitt: 


# 


Löwen). nung. eiſen, Polirſtahl. 
Lionessa, /. vedi Leonessa, Liquidezza, f. vedi Liquidità. . Liscia manichetti, ein Tolleiſen. 
Lionfante, m. vedi Lioſante. Liquidire, 5. n. [Divenir liquido), | Liscſa, f. ùbl. Lisciva, vedi. 
a agg. limenartig, loͤwenaͤhn⸗ di werden, zergehen, ſchmelzen, zer⸗ DIECIACEO, m. [Sale ammopiaco], Sale 
5 ießen. miak. 
51 Color lionino, eine Löwenfarbe. Liquidissimo, agg. sup. di Liquido, L.isciamente, arr. glatt, eben. It. 
iopardo, m. vedi Leopardo. i 


vedi, ſauber. i 
Lipogrammätico, agg. T. de Filol.| Liquidità, f. [Liquiditade, e Liqui-| $. Fur Nettamente, zierlich: E più 
Opera lipogrammatica San Werk, eine ditate] (veraltet) die Fluͤſſigkeit; Fließ⸗ lis ciamente vien detta Austria. 


Schrift, in der gewiſſe Buchſtaben vermie⸗ barkeit. l Lisciamento, m. das Glitten, Polie 
den ſind. Liquido, agg. fault fließend. ren. It. das Streichen; Streicheln. 
Lipotimia, f. eine Art Ohnmacht. Voce liquida, eine klare, helle Stimme. . Per simil. Fuͤr Adulazione, das 
»Lippa, f. eine Art Kinderſpiel. » Conto, Credito liquido, eine richtige, & meicheln, Fuchs ſchwaͤnzen. 
$. Prov. Non si tira la inazza dietro |auggemadite Schuld, Rechnung. Lisciapiante. m. 7. de Cal. der 
la lippa, man muß ein Uebel nicht ver⸗ $. Consonanti, Lettere liquide, vedi Giättzahn . Lisciapiante 2 peiso. + 
ſchlimmern. . Lettera. 8 legno col quale si liscia il contorno celle 
Lippa, /. T. de Bot. der wilde Hafer. Ffir. 9. Pi Cole liquida], etwas 4300 
*Lippidoso, agg. uͤbl. Cisposo, edi. Fliſſiges, eine Flüſſigkeit. Lisciarda ein Frauenzimmer, 
Lippitudine, J. übl. Cispità, vedi. eni F. T. de Bot. der Suͤß⸗ Lisciar diera, | f è ſich ſchminkt. 7 
Lippo agg. tibl, Cisposo, edi. It. Li i eine Fluͤſſigkeit. Lisciardieraccia, f. pege. di Lisciar- 
Fur Lusco, kuͤrzſichtig, uͤberſichtig. i: Für Rosolio, ili) i diera, eine Buhlerin, die ſich ſtark ſchminkt. 
Liquabilità, F. T. de Chim. e Fis. È .iquore nerveo, T. de’ Med. der Lisciare, v. a. [Stropicciare una cosa 
die Schmelzbarkeit. Nervengeiſt. per farla pulita), ſtreichen, glatten, poli⸗ 


iquamento, m. vedi Liquefazione. Liquoretto, m. dim. di Liquore, ein. ren. It. putzen, abpugen, 
Valentini, Ital. Wörterb. I. Eeee 
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F. Lisciar casse, scrigni, ec. Kommo⸗ 
den, Schraͤnke u. ſ. w. bohnen. 

Fuͤr Porre il liscio, ſchminken; Roth 
auflegen. N 

Lisciarsi, v. n. p. ſich ſchminken. 

+ Lisciarsi la pelle come fa la gallus, 
ſich putzen und lecken wie die Katzen. 
$. Fuͤr Adornare, Abbellire, ſchmuͤcken, 
. pugen, verſchoͤnern. 

0 . Lisciare, Fig. Fuͤr Adulare, ſchmei⸗ 
eln. 
S. Lisciare altrui la coda, den Fuchs⸗ 
ſchwanz ſtreicheln, Einem ſchmeicheln. 

Lisciare la coda al diavolo, Sꝓopfen 
und Malz verlieren; ſich vergebliche Muͤhe 
machen. 

Lisciato, part. des Vorigen. 

Lisciatojo, m. T. delle Arti, ein Glaͤtt⸗ 
ſtahl, Polirſtahl; ein Glaͤttzahn u. ſ. w. 

isciatore, m. -trice, /. ein, eine 
Streicher — in, Glatter — in, Polirer 
— in. 

Lisciatrice, f. die ſich ſchminkt; eine 
Vublerin, è 

Lisciatura, f. die Glaͤtte, Politur. It. 
die Schminke. 

8. Perder la lisciatura 
bemühen. : 

Liscino, m. T. de Gettat. di Caratt. 
bag Polireiſen (zu den Vuchſtaben). 

Liscio, m. die Schminke. 

It. Fig. Fuͤr Leziosità, vedi. 

Liscio, agg. glatt, eben. Lu fanft an: 
zufuͤhlen. 

F. T. d' Arch. Soglia liscia, wedi 
Soglia. - 

T. de’ Bot. Bic Glabro, glatt 
(ohne Haare, Höcker oder Stacheln). 

Fig. La cosa non è liscia, die Sa: 
cheiſt nicht klar, da ſteckt Etwas dahinter. 

Liscissimo, agg. sup. di Liscio, vedi. 

Lisciva, 7. [Itanno], die Lauge. 

Liscoso, agg. achelig, voll Hanf⸗ oder 
Skachsſpreu. 

It. grdtia, , voll Gräten. | 
isimachia, /. T. de Bot. der gelbe 
Weiderich, die ema 2 

*Lisirvite, m. übl. Elisirvite, vedi. 

Lisma, f. vedi Risma, I 

Liso, agg. [Logoro], abgenutzt, ab. 
getragen (von Kleidern und Leinewand). 

*Lissfo, m. uͤbl. Lisciva, vedi. 

Lissiviale, agg. laugig, laugehaltig. 

Lissiviare, ve T. de Chin. e Farm. 
autlaugen, 

Lissiviazione, f. T. de Chim. e 
Farm. die Auslaugung. 

Lissivioso, agg. laugehaltig. 

Lista, . [Striscia], ein Streif; Te 
langes, { males Stuͤck Zeuch u. dgl. It. 
eine Borte, Lite: Il quarto era pezza 
sesliarda, cioè liste a traverso bianche, 
e nere, 

8. Per simil. Fix Fila, eine Reihe: 
Jo vidi alquante donne ad una lista. 
Petr. Car. 9. 

„Fuͤr Regoletto, eine Leifte. 

Fur Ciinasa, vedi. 
si A Fuͤr Catalogo, eine Liffe, ein Ne: 

Capo di lista, der Anfü 5 
ae ; nfébrer, Ri 

* Essere o Andare in capo di lista, 
der Anführer, das Haupt bei einer Un: 
9 15 , obenan ſtehen. 

Lisa cli prezzi, ei i i 
vii p „eine Preisliſte, ein 


„ ſich vergebens 


Lis clat o 


———— — 2) 


S. T. de Cavall. Für Stella, die 
Stern, die Blaͤſſe (auf der Stirn des Pferded). 

Listare, 2. a. [Fregiar di liste], ver: 
raͤmen, mit Streifen, Borten, Litzen be: 
ſetzen. It. beleiſten, mit keiſten beſchlagen. 

Listato, part. des Vorigen. 

F. Listato a varj colori, bunt geſtreift. 

Listella, f. 7. degli Arch. eine keiſte. 

$. Listella d’una colonna, der Sdu: 
lenreif. 

Listone, m. T. di Mar. eine Plan: 
kenleiſte. 

Listra, f. übl. Lista, vedi. 


itamàccio, m. pegg. di Liume, 


8 


ſchlechter, ſtinkender Miſt. 
Litäme, n. uͤbl. Letame, der Miſt. 
Litanſe, me vedi Letanie. 
55 F. J. de Nat. die Stein: 
0 le. 
Litare, v. u. Voce lat. ein reichliches, 
angenehmes Opfer bringen. 
. Gir Sacriſicare, opfern. 
itargia, F. vedi Letargo. 
Litàrgico, agg. vedi Letargico. 


Litargilio | 
n m. die Bleiglaͤtte, Sil⸗ 
Litargiro, berglaͤtte. 
. 80 E Rissa], der 
eit, Zank. 

8. Fuͤr Discordia, Dissensione, die Zwie⸗ 
tracht, Zwieſpalt, Hader, Uneinigkeit. 
8. Ha Causa, Piato, ein Rechtsſtreit, 

roceß. 

è, 780 lite con alc., mit Einem Din: 
el haben. 

ö $. Far, Muover lite, einen Streit an: 
angen, erregen. N 

$. Metter una cosa in lite, einen Pro: 
190 eine Streitſache bei Gericht anhaͤngig 
machen. N | 

$. Trasferire, Evocare la lite, den Pro: 
ceß 1 bei anderen Gerichten an⸗ 
haͤngig machen. 


Lituiti 


Litigioso, agg. ſtreitſuchtig, zankſüch⸗ 
tig, zaͤnkiſch. . o . 

Litigoso, vedi Litigioso. . 

Lito, m. [Lido], das ufer, Geſtade, 
die Kuͤſte. 

8. Fuͤr Paese, Regione, das Land, die 
Gegend: Ed accresciuto in guisa tal, che 
viene, Asia, c Libia ingombrando al 
Sirio Zito, Tasso Ger. 17. 5. 

Litòfago, m. 7. de Nat. der Steins 
nager (ein Wurm im Schiefer). 

.itòtilo, m. T. de Nat. ein Korallen⸗ 
gewaͤchs. I 

Litòtiti, F. pl. T. de Nat. Steins 
pflanzen. 

Litoglifo, m. T. de’ Nat. ein Littos 
glyph: Pietra rappresentante figure scol- 
pite, o di getto. 

Litografia, /. die Litbographie, der 
Steindruck. It. die Beſchreibung der Steine. 

Litàgrafo, m. cin L:thograph, Stein: 
drucker. It. ein Schriftſteller, der uͤber 
Steine ſchreibt. 

Litologia, /. T. de Nat. die Stein: 
lehre, Steinkunde. 

Litò logo, m. [Litografo], ein Schriſt⸗ 
ſteller (über Steine). II. ein Steinkenner. 

Litomanzia, /. T. de Filol. die Stein- 
wahrſagerei; Prophezeiung aus Steinen. 

N F. T. de Nat. das Stein- 
mark. 1 85 

Litomörfiti, f. T. de“ Nat. eine Steins 
bildung, Tropfſteinbildung: Litomorfiti 
è pietra, la cui forma accidentalinente 
rappresenta qualche oggetto conosciuto. 

Yitontrittico, agg. T. de Med. Ri- 
medio litontrittico, ein Stein zerſtöͤren⸗ 
des, zerbroͤckelndes, aufloͤſendes Mittel. 

Litorale, agg. vom Ufer, zum Ufer, 
zum Geſtade, zur Kuͤſte gehoͤrig: Lascia 
la preda certa litorale, E quella vana 
segne furibonda. Ar. Fur. 10. 102. 

+ Moto litorale e radente, T. degli 
Idruul. die Strömung (in der Meerenge von 


8. La lite pende, der Proceß ſchwebt, Gibraltar). 


iſt noch nicht entſchieden. 


Prov. 1. Muovi lite, acconcio non] die 


ti falla, immer nur zu proceſſirt, zum 
Vergleich iſt noch Zeit genug. 

5. Prov. 2. Muover lite 
ohne Noth mediziniren. 


8. Prov. 3. Fortan le liti danni infiniti, ſchnitt. 


viel Rechten macht zu Knechten. 

S. Prov. 4. Chi a liti s’avvicina, a 
miseria s'incamina, viel Prozeſſiren bringt 
an den Bettelſtab. 

Litiasi, /. T. de Med. [ Calcolo, Pie- 
* der Stein, Blaſen⸗, Nierenſtein. 
iticare, vedi Liiigare. 

Litigamento, m. das Streiten, Ban: 
ken. It. der Streit, Hader. 

Litigante, part. ſtreitend, zankend, 
hadernd. 

Litigare, . n. [Contendere], ſtreiten, 
zanken, hadern. A 

8. al Piatire, prozeſſiren, einen 
Rechtsſtreit fuͤhren. 

Litigato, part. des Vorigen. 

Litigatore, m. - trice, f. ein, eine 
Streiter — in, Zaͤnker — in. It. ein, eine 
Streitſuͤchtiger — e. Pop. ein Streit⸗ 
gammel. 

Litiggine, F. vedi Lentiggine. 

Litigginoso, agg. vedi Lentigginoso. 

Litigio, m. [l.ite], die Streitigkeit, 


Zwiſti keit; der Streit, Zwiſt. 


alla sanità,j Litospérmo, m. 


8. Conchiglie litorali, T. de Natural. 
Kuͤſtenmuſcheln. 

. Pesci litorali, Uferſiſche, Kuͤſtenfiſche. 
itosperma, f.} T. de Bot. der 
Steinſame. 
Litotomia, f. T. de Chir. der Stein: 


Litotomista, |'m. T. de Chir. der 
Litètomo, Steinſchneider (ein Wund⸗ 
arzt, der den Steinſchnitt verrichtet). 
Litötomo, e Coltello litotom 
T. de Chir. das Meſſer zum Steinſchn 
das Blaſenmeſſer. | . 
Litterale, agg. Ubl. Letterale, vedi. 
It. . litterale, die Buchſtabenrech⸗ 
ung, Algebra. 
È 1 avv, uͤbl. Letteral- 
mente, vedi. . 
Litteràrio, m. Ubl. Letterario, wedi. 
Litteratissimo, agg. uͤbl. Letteratis- 
simo, vedi. 
Litterato ; agg. e 
vedi. : ; 
Litteratura, F. bl. Letteratura, vedi. 
Littorile, agg. vedi Litorale. — 
*Littoràno, . [Abitatore di terra li- 
rorale], ein Küſtenbewohner, Uferbdes 
n é 2 DI 
erer m. T. di Stor. rom. ein Lik⸗ 
tor (im Gefolge des römiſchen Couiuls). | 
Lituiti, F. pl. 7. de Nat. eine Art 


Polypen. 


Mo 


itt, 


— 


my uͤbl. Lettera to, 


Lituo —_——€ _- Lodare 587 
Lituo, m. 7°. di Stor. rom. ein Au-] F. Egli ha la faccia piena di lividi, er] Loc. Locco, m. 7. de Med.{Lambitivo], 


gurftab. It. der Krummſtab (der Biſchöſe). lift braun und blau im Geſichte. ein Bruftfaft, Leckſäftchen. 
Litüra, /. [Macchia nello scrivere], der Liridore, m. vedi Lividezza, Locile, agg. oͤrtlich, zum Orte ge: 
Klecks, Tintenklecks. . Für Livore, vedi. hoͤrig. 7 
&. Fuͤr Scancellazione, die Auéftrei:| *Lividoso, agg. uͤbl. Livido, vedi. $. Memoria locale, der Ortéfinn, das 
chung, Durchſtreichung. Lividüme, m. ein blauer, ſchwarz⸗ Ortsgedächtniß. 
Liturgia, f. die Liturgie, der Kirchen- blauer Fleck. N $. Aver una buona memoria locale, 
gebrauch. Lividura, f. vedi Lividezza. ſich bald wo zurecht zu finden wiffen, cis 
Liturgico; agg. liturgiſch, zur kitur⸗ Liviritta, übl. Iviritta, vedi, nen guten Ortsſinn haben. 
gie, zum Kirchengebrauch gehoͤrig. Livore, m. [Invidia], der Neid, die Localmente, avv. dem Orte nach; it. 
0 Liutajo, m. ein Lautenmacher, Lauten⸗ eie Groll, Haß am Orte, oͤrtlich. 
auer. Fur Rancore, Der Groll, Haß. 5 i ; 6 
Liutesaa, f. pegg· di Liuto, eine È. Für Lividezza, die blauſchwarze, hte gra, „) eine Berberges. ein mis 
8 blirtes Haus, Gaſtbaus. 
ſchlechte, elende Laute. blauliche Farbe der Haut. Camera locanda, ein Miethszi 
Liuto, m. 7. di Mus. die Laute. $. Livore del vino, die Dunkelheit, Stube die 1 10 iethszimmer; 
8. Porla sul liuto, zaudern, zoͤgern; Gedecktheit des Weins. Miethe⸗ a miethen iſt. II. ein 
druckſen. Livorosamente, avy. neidiſch, aus st 7 ) 
8. T. de Mar. eine kleine (lautenſör- Neid, aus Misgunſt. It. voll Groll. Locandiere, m. cin Vermiether; ein 
nige) Barke. Livoroso, agg. [Invidioso], neidiſch, Wirth, der meublirte Zimmer vermiethet. 
It. T. de Chim. ant. eine Phiole. mißguͤnſtig. Locare, v. a. [Allogare, Collocare], 
Livarda, f. T. di Mus. ein umwunb:! *Livra, f. uͤbl. Lira [Sorta-di moneta], ſtellen, legen, fegen. It. einen Ort, eine 
nes Seil, beſponnenes Tau. vedi. Stelle, Stand anweiſen. 
Livella, f. [Traguardo], die Bleiwaa⸗ Livrare, v. a. vedi Liverare. Fur Affittare, vermiethen, verpachten. 
e, Richtwaage, Satzwaage. It. die große Livréa, f. [Assisa, Divisa], die Livree, ocatiere, m. T. di Mar. ein Lootſe, 
teinzange. Leibfarbe (der Diener). Lootsmann: Locatieri si nominano i pi- 
Livellare, v. a. nivelliren, nach oder Fuͤr Treno, Servitù, die Dienerſchaft. lou, che si prendono sopra i bastimenti 
mit der Richtwaage abmeſſen. Fuͤr Foggia (veraltet), die Mode, der per guida nell’ entrare e nell’ uscire da 
lt. Fig. ebnen, gleichmachen. Modeanzug. porti, onde schivare le secche, o altri 
&. Livellarsi, v. n. p. ſich ebenen, ſich 5 Fuͤr Comparsa (veraltet), Pracht, pericoli. 
ausgleichen, ſich gleichmachen. Aufwand. Locato, part. di Locare, vedi. 
Livellario, agg. erbpachtlich, zur Erb:| È. Fuͤr Abitazione, Palazzo (veraltet), Locato, m. das Geftellte, Gelegte: 
pacht, zum Erbzins gehoͤrig, erbzinslich. die Wohnung, der Palaft. Questo non dice senza cagione, inten: 
Lireilario, m. ein Erbpaͤchter, Erb:| Livro, m. ibl. Libro, vedi. dendo qui lo locato per lo luogo. 
lehnsbeſitzer. Lizza, f. [Riparo], die Schranke. Locazione, f. [Postura, Lito], die 


Livellato, part. di Livellare, vedi. Fur Trincea, der Turnierplatz, die Stellung, Legung, Lage. It. die Ortsan⸗ 
Livellatojo, m. T. degli Oriol. ber Ab- Schranken: Nella Iizza era entrato Sal- weiſung. a 
gleicher. interno Gran Diodarro, e Maliscalco regio. F. Für Appigionsmento, die Vermie⸗ 
Jivellatore, m. der Richtwäger, Richt⸗ An. Fun. 17. 97. thung, Verpachtung. 
meſſer (der mit der Richtwaage abmißt), der] F. Eutrare in lizza, in die Schranken Löcco, m. vedi Loc. 
Nivelleur. It. der Erbzinsherr, Lehnherr. treten. It. Fig. ſich in Streit einlaſſen. Lôccio, m. [Dappoco, Cionno], ein 
Livellazione, 7. die Abmeſſung (nach F. Fuͤr Tavolato, Muro, o Tela, ra- Taugenichts. : 
der Richtwaage), die Richtmeſſung, bie!sente la quale corrono i cavalieri nelle Loche, m. T. di Mar. [Barcheua], 


Nivellirung. . giostre, die Einfaſſung der Rennbahn. It. das Loog, tod (ein langes, wie ein Schiffs⸗ 
S. Termini di livellazione, die beiden die Rennbahn. . N boden geſtaltetes und mit Vlei beſchwertes Stück 
Meßpunkte (zwiſchen denen nivellirt wird). Lizzari, m. vedi Arizzari. Holz, welches an der Lockleine ins Waſſer ges 


Livello, m. der Erbzins, Lehnzins, die Lo (Artikel oder Beſtimmungszeichen laſſen wird, um die Geſchwindigkeit der Fahrt 
Erbpacht. des maͤnnlichen Geſchlechts), der, die, das damit abzumeſſen). 

$. Fuͤr Piano orrizontale, eine mwaage: (anſtatt il vor allen Nennwörtern, die fico mit Loöchii, m. pl. T. de Med. die Lo⸗ 
rechte Flaͤche, Ebene. einem Vokal mit einer 8 impura oder 2 ſchien (Reinigung des Weibes nach der Geburt). 

8. Essere a livello del mare, mit dem anfangen, z. B.) [Lo] l’uomo, l'albero, der Loco, m. Voce poet. vedi Luogo. 
Spiegel der Oberflache des Meeres gleich Menſch, der Baum; l'ordine, die Ord- II. Fur Podere, ein Gut, Grundſtück. 


ſein (nicht höher ſein als daſſelbe). nung; l'impiego, das Amt; lo straccio,| F. Fur Luogo di monte, ein Bank⸗ 
*Liverare, v. a. [Dare in mano], lie- der fumpen; lo zero, die Null. kapital. 

fern, uͤberliefern, ausliefern. S. gir Il, nach Per: Per lo mondo; . Fuͤr Locazione, vedi. 

Fuͤr Finire, vollenden, beendigen. per Lo passato, . zocotenente, m. vedi Luogotenente. 

. gir Logorare, abnutzen. Lo, pron. pers. ihn: Se d'una cosal Loôculi, m. pl. 7. de Bot. e Agric. 


ivertizio, m. übl. Ruvistico, vedi. sola non lo avesse la fortuna fatto dolente. die Fächer im Samengehaͤuſe. 

Lividella, f. eine Art blauer Wein. It. es (von Sachen) Lo dirò liberamente, | Locusta, F. [Cavalleua], die Dette 

Lividezza (.), f. die ſchwarzblaue ich will es offenherzig ſagen. ſchrecke, das Heupferd. It. eine Art Hum⸗ 
Farbe der Haut (nach Stößen, Quetjchungen). 8. Lo ftebt vor Mi, Ti, Si, Ci, Vi: mer, Seekrebs (don bläulicher Farbe). 

è. Per simil. Lividezza d'un muro|Dillocij; tn ne fai senza fine maravigliare.} Locutòrio, m. T. de Monast. das 
aſſumato, die ſchwaͤrzliche Farbe einer al:| $. Lo ſteht binter Me, Te, Se, Ce, Sprachzimmer. 
ten, raͤucherigen Mauer. Ve und Ne: Faitoselo chiamare, gravis 8. Fuͤr Modo di dire, eine Redensart, 

Fuͤr Invidia, Rancore, der Neid, Groll. simamente, e con mal viso il riprese, Sprechweiſe. 

sfvido, ogg. ſchwarzblau; braun und NB. Wenn Lo vor Woͤrtern ſteht, die mit Loda, f. ibl. Lode, vedi. 
blau; it. grun und gelb (von der Haut ge⸗ einem Vokal anfangen, wird es gewoͤhn⸗ I. Fuͤr Merito, Virtà, das Verdienſt, 
bräuchlich): E nell’ un de canti la donna lich apoſtrophirt: Lo prese, e l’ammazzò. die Tugend: Dammi, signor, che l mio 
scapigliata, stracciata, tutta livida, e Lobato, agg. T. de Bot. gelappt, dir giunga al segno Delle sue lode. Pxrn. 
rotta nel viso. Bocc. Nov. 73. 20. (von Blättern). Sox. 316. 

It. Per simil. ſchwaͤrzlich: Quinci fur Lobetto, m. dim. di Lobo, T. degli Lodabile, agg. vedi Lodevole. 
nete le lanose gote Al nocchier della Anal. ein kleiner Lappen, Laͤppchen. Lodabilità, f. vedi Laudabilità. 

livida palude. Dante Ixr. 3. Lobo, m. T. degli Anat. ein Sappen] Jodamento, m. bas Loben, Rühmen, 

It. bläulich: Così parea venendo verso (der Lunge oder Leber): Osservano quante Preiſen. Ir das Lob, der Preis. 

Tepe Degli altri due un serpentello Acceso ] fibre, o lobi avesse il fegato della berbice, Lodante, part. art. lobend, ruͤhmend, 
livido, e nero come gran di pepe. DANTE]0 quanti ne avesse il polmone della capra. preiſend. It. gutheißend, billigend. 
Ir, 25. It. T. de’ Bot. der Lappen (tiefe Einſchuitt Lodare, v. a. [Laudare], loben; it. 

Livido, m. ein brauner und blauer Fleck. eines Vlattes). fruͤhmen, preiſen: Parrà forse ad alcun, 
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Gallerie, kleiner Altan, It. ein Ver⸗ 8. Logorarsi, 2. n. p. ſich abnutzen, 
ſchlag. ” ſich verbrauchen; ſich verzehren, allmäh⸗ 
S. Fuͤr Approvare, billigen, gutheißen: Loggettina, f. dim. di Loggetta, vedi. lig abnehmen: Ed appresso apertiss ima 
Lodo il frequente uso dei clisteri. RE DI. Löggia, . [Edificio aperto, che zi] mente già Iogorandoci, e sminuendo, ci 
&. Fuͤr Proporre, fur gut achten, vor⸗ regge in su pilastri o colonne), eine Gal:|risolviamo poi finalmente in polvere, e 
ſchlagen: In oltre Zoderei, che la dose lerie; it. ein Altar, Balkon, Soller. It. vento. 
dei clisteri fosse maggiore. RRpt. eine Loge im Theater, Theaterloge. It.. Logorato, part. des Vorigen, 
§. Gir Sentenziare come arbitro, ent- die Loge (der Freimaurer). Logoratore, m. -trice, F. ein, eine 
ſcheiden, ſchlichten: Perchè niuno volle] 8. Gir Alloggiamento, die Wohnung ; Verbraucher — in, Verzehrer — in, Vor⸗ 
compromettere nell’ arbitrio sospetto per] das Gemach: Ma la notte diparti, e bringer — in. 
l’importanza della cosa, se non ricevutaſ ciascuno toruò alle sue /ogge» Logorizia, f. vedi Liquirizia, 
promessa da lui separatamente, e segre-| F. Tenere alcuno a loggia, Einen auf: Logoro, m. T. de’ Falc. das Verloß, 
tamente di non lodare senza suo con- halten; Einen bei der Naſe herumführen.) Federſpiel (die Falken wieder aus der Luft 
sentimento, Loggiamento, m. [Alloggiamento],| berunter zu locken). 
$. Lodarsi, v. n. p. ſich loben, ſich die Wohnung. Logoro, agg. [Logorato], verbraucht, 
ruͤhmen. Loggiato, m. [Portico formato di più abgenutzt; verzehrt. 
S. Lodarsi d'uno, mit Jemand zufrie⸗ arclui], ein Bogengang, eine Saͤulenhalle. 8. Logori vestimenti, abgetragene 
den ſein: Tu ti loderai di me. Loggione, m. accresc. di Loggia, eine] Kleider. | 
F. Prov. Loda il folle, e fallo correre,|grofie, lange Gallerie; it. ein großer Altan. $. Luna logora, der abnehmende Mond 
lobe den Narren, aber geh' ihm aus dem It. eine große Loge. : (felten): E volendolo picciolo, a luna sce- 
Wege, laß ihn laufen. Loghicciuolo, m. dim. di Luogo, ein ma, e Zogora. Ù 
Lodatamente, avv. löͤblich, ruͤhmlich, Oertchen, Plaͤtzchen; ein Winkel. It. ein $. Pieiſi, occhi logori, ermattete Fuße, 
mit Lob, auf loͤbliche Weiſe. Guͤtchen, kleines Gut, kleine Beſitzung. geſchwaͤchte, angegriffene Augen. 
Lodatissimo, sup. di Lodato, bodge:| Logica, J. die Logik, Vernunftlehre. . Il giorno logoro, der verbrachte 
lobt, hochbelobt; hochgeprieſen, ſehr ge. 8. 3 in logica, Andare in logica, Tag, der ſich zu Ende neigt: Essendo di 
ruͤhmt. in der logiſchen Klaſſe ſein (in der Logik sia il giorno logoro, zona va le venti» 
Lodativo, agg. lobend, ruͤhmend. gelebrt wird). - due ore, 
Lodato, part. di Lodare, vedi. Logicäle, vedi Logico. Lograre, v. a. vedi Logorare. 
It. Lodato sia Dio! Gott ſei gelobt! Logicare, Vi N. logiſch reden, ſtreiten, Logro, 488 Fuͤr Logoro, vedi. 
Gottlob! disputiren. oguccio, m. dim. di Luogo, ein 
F. Fuͤr Lodevole, löblich, ruͤhmlich, lo: &. Fuͤr Sottilizzare, vernuͤnfteln, kluͤ⸗Oertchen, Plaͤtzchen; Winkelchen. 
benswerth. geln; gruͤbeln. N Loia, F. Sudiciume, Lordura], der 
Lodatore, m. -trice, ,. ein, eine eo:  Logicastro, m. pegg. di Logico, ein Koth, Moraſt. 
ber — in, Ruͤhmer — in, Preiſer — in. ſchlechter Logiter. Loicale, agg. uͤbl. Logicale, Logico, 
Lode, /. [Laude], das Lob, die Velo: Logichetto, m. vedi Logicastro. vedi. 
bung, Cobeserbebung. It, der Ruhm, der Lagico, agg. logiſch. Loicalmente, avv. auf logiſche Weiſe. 
Preis: E ’1 giovinetto cor s'appaga, e Lògico, m. ein Logiker. It. kluͤgelnd, vernuͤnftelnd. 
gode Del dolce suon della verace Iode. Logicuzzo (140), me vedi Logicastro. Loicare, v. n. tibl. Logicare, vedi, 
Tasso GER. 5. 13. Logistica, J. T. de Mat. ant. [A-| Léico, agg. Îibl. Logico, vedi. 
&. Fuͤr Fama, der Ruf: La /ode di lui gebraſ. die Algebra. Léico, m. übl. Logico, vedi. 
andò dinanzi allo ’mperadore. $. Curva logistica, e logaritmica, die Lojetta, Sf dim. di Loja, ein wenig 
S. Lodi, pl. der Lobgeſang (beim Got:| logarithmiſche Curve. Koth. It. eine Schmuzhaut: Sopra all’ 
tes dienſt). Togliella, J. T. de Bot. [Loglio sal-|acqu& vi si generava una pellicella, o 
nea ? vatico], gemeiner Lod. come dicevano, Iojetta gialliccia, e l’ac- 
obenswerth, lobenswuͤrdig; ruͤhmlich. ; 13 a puzzava, 
Lodevolitlioamente.” Li DO di n 1 1 Do iii * ölla, F. [Loppal, die Spreu, Korn- 
Lode volinente, auf hoͤchſt loͤbliche, böchſt / 


3 uͤlſe 
lobenswerthe Weiſe; aufs Ruͤhmlichſte; Bagni agg. ganz voll fold, 9 


e. 
5 „Mani di lolls, modo basso, Saͤnde, 
it. mit großem Lobe. ll Unkraut: II grano fu log liosissimo die lte fallen laffen. i 


che n Zodar quella Ch’ i adoro in terra, 
errante sia ’l mio stile. PeTR, Son. 


Lodevole, agg. [Laudabile], löblich, 


Lodevolissimo, agg. sup. di Lode-| duento mai possa do: Lolligine, f. [ Totano], der Calmar, 
vole, ſehr loͤblich ; hoͤchſt lo enswürdig „ Loglioso, agg. lolchig, voll golch, voll Tintenfisch, Blackfiſch. i 
uͤberaus ruͤhmlich; hochpreislich. Tollkorn. Lolò, ass. Voce bassa, [Spessis- 


It. Per met. unnüͤtz, ſchaͤdlich: Sbar- simo, Botto botto] ſehr oft. 
bar della steril maggiatica degl’ idioti cer. Lombägine, f. 7. de Med. das Lens 
vellacci della miuuta gente mederna que denweh. 
öde, n. übl. Lode, vedi, sta golpata, anzi logliosa opinione. Lombale, agg. T. degli Anat. zu den 
Ik. Für Sentenzia d'arbitri, ein ſchieds - Logogrifo, m. T. de Fil. ein Logo:| Lenden gehoͤrig. l 
richterlicher Ausſpruch: II Iodo tuo non griph, Buchſtabenraͤthfel. Lombarda, /. der lombardiſche Tanz. 
vale, però giudichi meno più della metà.| Logografia, f. Voce greca. die Schnell: Lombardesco, agg. lombardiſch, aus 
Lodola, f. [Allodola], eine Lerche. ſchreiberei (fo ſchnell wie man ſpricht zu der Lombardei. . 
Lodoletta, J. dim. di Lodola, eine| ſchreiben). Lombardesimo, | m. [Maniers lom- 
kleine, junge Lerche. 4 Logomachia, f. Foce greca, ein Wort. Lombardismo, J barda], die lom- 
Lodolettina, /. dim. di Lodoletta, eine] gefecht, Wortſtreit. bardiſche Weiſe; it. Iombardiſches Weſen. 
niedliche, zarte, kleine Lerche. î 1 yi a. 1 ab⸗ 1 e [Lom- 
Lodre N | zſ, nutzen, verbrauchen. It. verzehren: Lo- bale], en Lenden gehörig. 
die ſih Tato hätt. eingemachte Speiſe, gorare in taverna, vivanda ec. $. Dolori lombari, Lendenſchmerzen, 
Loft ù . „„ 8. Logorare gli abiti, die Kleider abtra⸗ dendenweh. 
L Poi I f [Coreggia sorda], ein lei: gen, abnutzen. &. Regione lombare, die Lendenge⸗ 
* ſer Furz, ein Streicher, Fiſt. . Logorare le scarpe, die Schuhe zer⸗ gend. 
*Logaone, m. [Intestino retto], der reißen. » Sacro lombare, [Muscolo sacro 
Maſtdarm. $. Logorare candele, cere ec., Licht, lombare], der große Muskel des Heili⸗ 
Logare, v. a. vedi Locare. Wachslicht verbrennen, aufbrauden. genbeins., : 
Logaritmico, agg. T. de Mat. lo- S. Logorare un cappello, einen Hut Lombäta, f. T. de Macell. bas Len: 
garithmiſch. abgreifen, abtragen. denſtuͤck, Nierenſtuͤck. i 
Logaritmo, m. T. de Mat. der 8oga:| F. Logorare il tempo, die Zeit ver:| Lombatello, n. 7. de Macell. das 
ritymus. i bringen, hinbringen: E in cotale guisa Stück zwiſchen Lunge und Leber. 
oggetta, /. dim. di Loggia, ein kleint log orano la notte. Limbo, m. die bende. 


Lodevolmente, avv. auf löbliche, 
rühmliche, lobenswerthe Weiſe, löͤblich, 
ruͤhmlich. It. mit Lob, Ruhm. 


Lombolo 


F. Acciugersi i lombi, fid die Lenden 
guͤrten. 

$. Navigare i lombi, (von Pferden) die 
Lenden ſchuͤtteln. 

$. Lombo, fuͤr Lombata, ein genden⸗ 
ſtuͤck, Nierenſtuͤck. 
8. Lombo di cervo, di capriolo, ein 
Hirſch 5, R ehzimmer. 

Lombolo, m. dim. di Lombo. 

. Lombolo di lepre, ein Haſen⸗ 

ruͤcken. . 

Lombricäjo, g. regenwurmartig, 
zum Geſchlecht des Regenwurms gehoͤrig. 

Lombricajo, m. ein Wurm, Spul: 


wurm. 
Lombricäle, (LI vedi Lumbricale. 
Lombrictria, f. T. de Nat. eine 


Art wurmfoͤrmiger Stein (in der Gegend 
don Florenz). 

Lombricato, agg. Olio lombricato, 
Regenmwirmerdl. 

Lombrichetto, m. dim. di Lombri- 
co, ein kleiner Regenwurm; it. ein klei⸗ 
ner Spulwurm. 

Lombriciti, f. pl. T. de Nat. wurm: 
foͤrmige Steinpflanzen. 

Lombrico, m. T. de Nat. der Re: 
genwurm. It ein Spulwurm, Eingewei⸗ 
dewurm. ] 

Lombricone, m. accresc. di Lom- 
brico, ein großer, dicker, langer Regen⸗ 
wurm; It. ein großer Spulwurm. 

ombricuzzuccio (ssa), m. 


Longitudinile, age. der Linge nach 
sudgebatitek, ausgeſtrectt. 
e F. [Lunghezza], die 
Laͤnge. 

F. T. de Geogr. die Länge 
eines Orts vom erſten Meridiani, 
Astr. die Lange (Ubftand eines Sterns vom 
erſten Grade des Widders). 

Lontanamente, avv. entfernt, fern, 
weit; it. aus der Ferne, von weitem. 

Lontanänza, 7. die Entfernung, 
die Ferne, die Weite. 

$. Pros. La loutananza ogni gran 


(Entfernung 


Lor dezzaccia 
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8. Di lontano, e Da lontano, aus der 
Ferne, von ſern von weitem. 
. T. de Pitt. die Perſpektive, 
ontra, f. T. de’ Nat. die Fiſchotter. 
Lonza, f. T. de Nat. die Unze, der 


It. T. degli Jaguar; it. T. de Macell. Kopf und 


Pfoten des Schlachtviehs (die am Felle ſitzen 
biriben ). 

Lonzo, agg. [Floscio, Snervato], 
ſchlaff, welk; it. entnervt, kraftlos. 

8. Fuͤr Tardo, Pigro, per grassezza, 
traͤg, faul (aus zu großer Wohlbeleibtheit): 
Il sonno amico agli ebeti, a’ vinosi, Fu- 


piaga salda, Entfernung ſchwaͤcht die mosi, e ben pasciuti, e Zorzi, e grulli. 


Liebe. 
Lontanare, s. a. [Allontanare], ent: 
fernen. 
. Lontanarsi, . n. p. ſich entfernen. 
. Fuͤr Durare, dauern, waͤhren 
(felten). 
Lontanato, part. des Vorigen. 
Lontanetto, agg. dim. di Lontano, 
wenig entfernt, nicht weit. 
*Lontanezza (.), f. übl. Lontananza, 
vedi. 
Lontanissimo, agg. sup. di Lon- 
tano, ſehr weit, ſehr entfernt. 
Lontäno, agg. 
weit, entfernt, fern, entlegen: Che vo 
nojando i prossimi, e i lontani. PETR. 
Canz. 35. 6. 
8. Una vista lontana, ein fernſehen⸗ 


pegg. di des Geſicht, ein weittragendes Auge. 


Lumbricuzzo, ein häßlicher kleiner Spul⸗ F. Fur Diverso, verſchieden: ll conte 


wurm. 
Lombricuzzo (o), m. dim. di Lom- 
brico, ein kleiner Spulwurm. l 
6 5 m. T. de’ Bot. die Glieber⸗ 
uͤlſe. 
*Lome, m. übl. Lume, vedi. 
Lomia, J. eine Art kleiner ſuͤßer Citro⸗ 
nen, Lumie. 
Lonchite, f. T. de Bot. Engelſuͤß 
(ein Farrnkraut). È 
Londra, f. T. di Mar. ein tuͤrkiſches 
Ruderſchiff. — 
Londrino, m. T. de’ Merc. fon: 
drins (eine Art nachgemachtes engliſches Tuch). 
Longanimità, 7. Longanimitade, e 
Longanimitate (veraltet) Tolleranza, 
Sotferenza], die Langmuͤthigkeit, Geduld, 
Langmutb. 
A nua nino, agg. langmuͤthig, ge⸗ 
uldig. 
Longevita, f. [Lunga vita], die lan: 
ge Lebensdauer. 
Longévo, agg. [Di lunga età], lange 
lebend. 


1 Fuͤr Vecchio, Antico, alt, betagt. 
Longiamente, bl. Lungamente, vedi. 
*Longiare, uͤbl. Allontanare, Tener 
lontano. 

Longimetria, f. T. de Geom. die 
Lingenmeffung (Ansmeſſung der Entfernung 
zweier Orte oder Körper von einander). 

Longinquità, F. îbl. Lontananza,vedi. 

Longinquo, agg, fibl, Remoto, Di- 
stante, vedi. 

Loöngio, m. T. degli Anat. ber Beu⸗ 
gemuskel des Elbogens. 

Longiore, m. T. degli Anat. der 
Ausſtreckmuskel des Elbogens. 


il cui pensiero era molto lontano da quel 
della donna ec. 

. Gir Alieno, entfernt, abgeneigt, 
entfremdet: Era stato tanto tempo lon- 
tano da quell’arte. 

&. Fuͤr Lungo, Durante, lang, lan: 
gedauernd: Questo presente giorno, si- 
gnori Senatori, ho posto fine al lontanoj 
tacere, ec. 

&. Prov. È meglio un prossimo vi- 
cino, ch’ un lontano cugino, ein Nad: 
bar ift beſſer wie ein entfernter Ver: 
wandter. 

Lontäno, prep. weit, fern, entfernt. 

$. Lontano della o dalla città, weit, 
fern von der Stadt. 

F. Lontano alla città, noch weit bis 
zur Stadt. 

Lontäno, ass. weit, entfernt, fern. 

. Andare lontano, weit gehen. 

+ Essere lontano da checchessia, ent: 
fernt von Etwas ſein. 

. Essere ben lontano d'un parere altrui, 
ganz verſchiedener Meinung ſein. 

+ Esser molto lontano da un vizio, 
weit entfernt von, gar nicht geneigt zu 
einem Laſter ſein. 

Fuͤr Lungamente, Lungo tempo, 
langwierig, lange, lange Zeit: Ma posto 


S. Per met. (von der Schreibart) ſchlepe 
pend: Assai freddo [lo stile], languido, 
e lonzo in tutta la tessitura di esso 
appare. 

opia, J. vedi Lupia, 

Lopizia, /. uͤbl. Alopecia, vedi. 

Löppa, /. [Lolla, Pula], die Spreu. 

$. Loppa di vetro, Glasgalle, Glas- 
ſchlacke. 

$. Loppa di manica, T. de Metall. 
die Schlacke. i 

$. Prov. Non è loppa, das iſt kein 
Pappenſtiel, keine Kleinigkeit, nichts 


Rimoto, Discosto], Leichtes. 


Lopposo, agg. ſpreuig, voll Spreu. 
Loquace, oi ſchwatzhaft, plauder⸗ 
haft, redſelig. 
Loquace, m. ein Schwaͤtzer. 
Loquacemente, av. ſchwatzhaft, 
To: $ 
quacissimo, + sup. di Loqua- 
ce, ſehr ſchwathafts . N RE 
Loquacità, /. [Loquacitade, Loqua- 
citatel, (veraltet) die Schwatzhaftigkeit, 
Plauderhaftigkeit, Redſeligkeit. 
Loqueéla, J. [Favella], die Rebe, das 
Reden. 
Fuͤr Linguaggio, die Sprache. 
Fuͤr Voce, die Stimme: La sua 
loquela era molto sottile, e poca, Che 
appena sì udiva, 
oquente, agg. vedi Eloquente, 
Loquenza, f. vedi Eloquenza. 


Lora, f. T. di Mus. eine Art Schall⸗ 
mei; It. ein laͤndlicher Tanz. 

. T. di Mar. die Länge des Schiffs. 
orchè, avv, übl. Allorchè, vedi. 

Lord, m. Voce ingl. ein Lord, 

Lordamente, avy. [Sporcamente], 
ſchmuzig, beſudelt, unſauber; it. gar: 
ſtig, unflaͤthig, ſäuiſch (im Betragen, Eß 
ſen, Trinken u. ſ. w.): E perciò hanno 
l'alito puzzolente, e ruttano /ordamente 
e annojano se medesimi. 

Lordare, 3. a. [Sporcare, Imbrat- 
tare], beſchmuzen, beſudeln, beſchmieren, 
verunreinigen; it. Fig. beſudeln: Questo 
vizio è Iordo, e non si può sì poco pen- 


ancor, che questo amor lontano Deb-|sare, e toccare, che non lordi la mente. 


bia durare ec. 


$. Prov. 1. Esserne più lontano, che ſcher 
non è Gennajo dalle more, himmelweit Schmier 


verſchieden ſein; ie. ſich irren, weit links 
ſein; pop. auf dem Holzwege ſein. 

8. Prov. 2, 
wer langſam geht kommt auch ans Ziel, 


Lordarello „ M. ein wuͤſter, ſäui⸗ 
noe Menſch; pop. ein 
Lordato, 


art. di Lordare, vedi. 
Lordezza 8 . 


tea), F. [Schifezza, Spor- 


Chi va piano, va lontano,|cizia], die Schmuͤzigkeit, unſauberkeit. 


It. Fig. Lordezza de’ vizj, die Häß⸗ 


zum Schnellſein hilft nicht Laufen. lichkeit, Garſtigkeit, unflaͤthigkeit der 


Longissimo, m. T. degli Anat. ber 8. Prov. 3. Lontan dall’ occhio , lon- Lafter, 


uͤckenmuskel. 


lange 
TLongitä, Longitade, f. uͤbl. Lun- Sinn. 


ghezza . vedi. 
$. Fuͤr Lontananza, vedi. 


Weite. 


tan dal cuore, aus den Augen, aus dem n Lordezzaccia (2), f. pegg. di Lor- 
ezza, eine ſehr große Unſauberkeit 
Lontäno, m. [Lontananza], die Ferne, Sauerei. na i 


It. Fig. Unflaͤthigkeit, große Lafter: 


590 | Lordissimamente Luce 

rig, glatt: Un sasso altissimo: fuor di 
misura lubrico e repente. 

i 5. Corpo, Ventre lubrico „offner 
elb. 


Lotare, v. a. [Impiastrar con loto], 
mit Lehm beſtreichen, beſchmieren, ver: 
kitten, verkleben. ö 

Lotato, part. des Vorigen. 

Lòto, m. [Fango], der Koth, Schlamm. $. Fuͤr Movente lubrichez za; eroͤff⸗ 

Fuͤr Limo, der Lehm. nend, durchſchlagend: Or del /ubrico 
Fuͤr Sudiciume, der Schmuz, Un: asparago il cultore Prender la cura deve, 
rato. » : $. Per met, Fuͤr lascivo, ſchlůpfrig 

T. degli Oref. e Chim. der Kitt. (von Büchern) z it. üppig, geil, unzüchtig: 
; òto, m. 7. de Bot. [Bagolaro], der Lubrico vale inchinevole a disonestà, fa- 
ſchwarze Schotenklee; it. die aͤgyptiſcheſ cile a condurre ad atti od a parole diso- 
Lotuspflanze. neste, e si dice di cose come di persone. 

Lotòfago, m. ein Lotuseſſer. Grassi | 

Lotolente, agg. Voce lat. ¶ Limac- Lucarino m. ein Zeiſig. 
cioso], lehmig. i Luccetto, It. dim. di Luccio, em 

$. Umore lotolente, eine dicke, trübe kleiner junger Hecht. N 
Feuchtigkeit. | uechesino, m. eine Art Scharlach⸗ 

Lotolento, agg. vedi Lotolente. tuch. i 

Lotoso, agg. [Fangoso], kothig, ucchetto, m. ein Vorlegeſchloß. 
ſchlammig. It. ſchmuzig: Non vuole git- Luccia, F. [Erba lucciola), Schlan⸗ 
tare le perle innanzi a’ lotosi porci. genzunge (eine Pflanze). ° ; 

Loôtta, /. [Lutta]), das Ringen, der Lucciante, m. (im Scherz für Occhio), 
Kampf: E quivi insieme in torneamenti, das Gukauge, ber Guker. | 
e lotte Rendon le membra vigorose, e Luccicante, part. (Risplendente], 
dotte. Tasso GrR. 5. 25. leuchtend, glaͤnzend, ſchimmernd. 

It. Fig. ein Kampf: Ma vadasi pid] F. Fig. Corpo grasso, e luccicante, 
avanti, e da più strette doffe colle tuelein von Fett ſtrotzender, gleißender, glaͤn⸗ 
ragioni passiamo. zender Bauch, Leib. i 

è Far le sue lotte, alle ſeine Krafte Luccicare, v. n. [Rilucere, Lustrare], 
aufbieten, anwenden, ſein Moͤglichſtes glaͤnzen, leuchten; it. ſchimmern, fune 
thun. . eln, gleißen (deſonders von Metall, Stei⸗ 
1 Lotta, T. degli Agric. der Rain. nen u. dergl.). 

ottare, v. n. ringen, kaͤmpfen. uccichio, m. [Scintillamento], das 

$. Lottarsi, . n. p. ſich ringen (mit Funkeln, Schimmern. 

Jemand), mit einander ringen; pop. ſich Luccio, m. T. de' Nat. der Hecht. 
balgen, ſich wuͤrgen. Lucciola, fi. der Leuchtkaͤfer, das Jo⸗ 

Lottatore, m. ein Ringer; Kämpfer. hanniswuͤrmchen. 

Lotteggiare, vedi Lottare. $. T. de Lanternaj. ein Nachtlaͤmpchen 

Lotto, m. das Lotto, die Zahlenlot⸗ (das auf dem Oel ſchwimmt). 
terie, die Lotterie. $. Erba lucciola, T. de’ Bot. die 

$. Giuocare al lotto, in der Lotterie Schlangenzunge. 
ſpielen, in die Lotterie ſetzen, einſetzen. $. Far vedere le lucciole ad alcuna, 

òva, J. Voce lombard. edidiotism.|Ginem einen Schlag verfegen, daß ihm 
[Lupa], eine liederliche, gemeine Weibs⸗ die Funken vor den Augen tanzen; it. Ei⸗ 
perſon, Hure. nem einen großen Schmerz verurfachen. 

ozanga(sa),f. T. & Arald. Rombo], F. Prov. Mostrare, Dar a credere, e 
eine Raute, ad intendere lucciole per lanterne, Einem 

$. Lozanga forata, vota, eine durch⸗ ein X fuͤr ein U machen. . 
brochne Raute. Lucciolato, m. ein Leuchtwurm (der 

Lozangato (e), agg. T. d- Arald. nicht fliegt). N 
rautenfoͤrmig. Lucco, m. Voce fiorent. ein langes 

$-. Scudo lozangato, ein Schild mit Kleid der Magiſtratsperſonen in Florenz. 
verſchiedenfarbigen Rauten bemalt. Luce, /. das Licht (natürliche Licht): 

Lozio, m. Voce lat. {Orina], der Harn, Luce è corpo che risplende, ed il lume è 
Urin. N lo splendore tramandato da quel corpo, 

Lozione, übl. Abluzione, Lavamento, in quanto che illumina; uno è etietto 
vedi. l’altro è causa; lume è parte, Iuce è 

*Lu, pron. ib, Lui, vedi. tutto $ dicesi la Zuce, e non il lume del 

Lubricante, part. art. ſchluͤpfrig sole, perchè quell’ astro risplende «di Zuce 
machend. | propria. Grassi 82. N 

It. geſchmeidig machend, erweichend. Luci del cielo, die Himmelslichter, 
einaͤugig. N Lubricare, v. a. [Render lubrico], die Sterne. . a 

$. Prov. Chi lia da far con tosco, non ſchluͤpfrig machen; it. erweichen, ge⸗ 8 Angeli di luce, die Engel des Lichts. 

S 


haftigkeit: Vivono allegramente immersi 
in questa lordezzuccia così gran le. 
Lordissimamente, avv. sup. di Lor- 
damente, vedi. 
h agg. sup. di Lordo, 
vedi. 
Lordizia, f. vedi Lordezza, I 
Lordo, agg. [Sporco, Schifo], ſchmu⸗ 
zig, unſauber, ſchmierig; Per: dreckig. 
Fuͤr Brutto, garftig, haͤßlich. 
Fuͤr Iinbraitato, beſchmuzt, be: 
ſudelt: D'atro saugue Lordo. 
S. Per met. Fuͤr Disonesto, ſcham⸗ 
los, unzuͤchtig; it. zotig, unflaͤthig. 
Fuͤr Corrotio, verd orben. 
. Gir Scostumato, unſittlich, lie: 
derlich, laſterhaft. 
§. Conto lordo, Peso lordo, T. de 
Merc. eine Bruttorechnung, das Brut: 
togewicht (mit Gefäß, Packung). 
Lordume;, m. [Lordezza], die Schmu⸗ 
Lordura, f. ! zigkeit, Unſauberkeit. 
8. Für Disonestà, die Schamloſigkeit, 
Botigleit, Zote, Unflaͤtherei. . 
Fuͤr Scostumatezza, die Unſittlich⸗ 
keit, Liederlichkeit. . 
Loöri, m. T. de' Nat. der Pori ( eine 
Art Papagei); it. der Loris (Art Maki). 
Lorica, f. [Corazza], der Panzer, 
Harniſch; it. das Panzerhemde. 
Loricato, agg. gepanzert, gehar⸗ 
niſcht. 
1 Miao, m. uͤbl. Guercio, vedi. 
Léro, pron. pers. (der dritte Fall der 
Mehrheit fuͤr beide Geſchlechter), ihnen: 
Facendosi a .credere, che quello a loro 
si convenga, e non si disdica ec. It. der 
vierte Gall, fie: Venne il discreto Sinis- 
calco, e loro con preziosissimi confetti, 
ed ottimi vini ricevette. 
$. Steht Loro vor Che, oder i quali, 
fo gilt es oft fuͤr Coloro, jene, diejeni⸗ 
gen: Di lor par più, che d' altri invidia 
s abbia, Che per se stessi son levati a 
volo. Petr, Ca». 11. — E loro, li quali 
amor vivi non avea potere congiungere, 
la morte congiunse. Bocc. Nov. 38, 17. 
$. Lor signori, flirt Vostre Signorie, 
die Herren: Io ho fatto preparare l’al- 
bergo per Lor altri signori. 
S. Lio pron. poss. ihre: reggi te 
stesso per Zoro consiglio, e loro pel tuo. 
$. li loro, das Ihrige; Avevano per- 
duto il Ioro. 3 . l 
Léòsco, agg. blödſichtig, ſchielend. 
8. Fuͤr Ottuso, e Stolido, blödſinnig: 
Per fuggir quest’ ingegni sordi e /oschi. 
Parn. Sox. 221, 
S. Esser losco, fuͤr Esser ignorante, 
dumm, unwiffend ſein. 
5. Losco, fur Cieco da un occhio, 


vuol essere losco, wer mit einem Toska⸗ ſchmeidig machen; it. eröffnen, abfuͤhren: . ir Splendore, der Glanz, der 
ner zu thun hat, muß vorſichtig, auf Le bietole, e i cavoli Iubricano il ventre, ein: Sentendo la virtù della /uce degli 
eno DO fein. I 7. di M i il corpo, e fanno andare a sella. occhi vostri. sui 
ossodromia, . T. di Mar. der Lubricati . vedi Lubricante. It. Per met.: E dell’ eternità nel 
Schief⸗, Schraͤglauf (cine Schiffs nach dem > o: Se se S Loi trono augusto Risplendea con tre lumi in 
TE Lubricato, part. di Lubricare, vedi, “nà 
Windſtrich). i ; .., una luce. Tasso Ger. 9, 56. 
Lossodrömico, agg. 7. di Mar. Lubrichezza(:sa), J. die Schluͤpfrigkeit, F. Fuͤr Giorno, das Tageslicht, der 
loxodromiſch: Linea lossodromica. Glaͤtte. it. die Weichleibigkeit, der offene Tag: Di tanta preda il Paladino allegro 
$. Tavole lossodromiche, Tafeln, wor⸗ Leib. : sla ritorna in Nubia, e la medesma duce Sì 
in der Lauf eines Schiffes ausgerechnet iſt. $. Per met. die Schluͤpfrigkeit (von pone a camminar col popol negro. AR, . 
*Lossuria, /. ùbl. Lussuria, vedi. Vüchern). It. die Ueppigkeit, Geilheit. Fun. 38. 31. ä 
*Lossuriare, v. n. übl. Lussuriare, vedi. Lubricità, Lubr icitade, e Lubriei- S8. Venire in luce, ans Licht, zum Por⸗ 
tate, f. übl. Lubrichezza, vedi, ſchein, an den Tag kommen; it. entdeckt 


Lossurioso, agg. uͤbl. Lussurioso, of f 
vedi. | Lubrico,agg.{Sdrucciolevole], ſchlüpf- bekannt werden. | 


Lucedoro Lu ffo 591 


$. Lucerta di mare, T. de Nat. der |cifero, com' io l’avea lasciato. DANTE 
Spinnenfiſch. Inr. 34 

Lucertiforme, agg. T. de Nat. ei: *Lucificare, v. a. übl. Lucidare, vedi. 
dechs förmig, eidechsartig: Polipo lucer- Lucignolato, agg. [Rautorto a guisa 
ti forme. di lucignolo], drahtfoͤrmig zuſammen⸗ 

Lucértola, f. vedi Lucerta. gedreht, drahtfoͤrmig, geflochten. 

$. Prov. Aver la lucertola da due co- Lucignoletto, m. dim. di Lucir 
de, einen Diebs finger haben. It. ſehr glid:| Lucignolino, } gnolo, ein kleiner 
lich in Geſchaͤft ſein. Docht. N 

Lucertolina, /. dim. di Lucertola, | Lucignolo, m. [Stoppinol, ein Docht, 
eine kleine Eidechſe. Lampendocht. 

Lucertolone, m. accresc. di Lu- It. Fur Conocchia, der Rocken, Spinn⸗ 
certola, eine große Eidechſe. rocken. 

S. Lucertolone marino, T. de Nat. F. Prov. Guardarla nel lucignolo, e 
[Ciortone], der Dintenfiſch, Blackfiſch. non nell’ olio, das Wichtige, die Haupte 
Lucertone, m. vedi Lucertolone. ſache liber Nebendinge vernachlaͤſſigen. 

Luchèra, f. Voce bassa, die Miene, Se: *Lucimento, n übl. Lucidezza, vedi. 
le lor luci prime. Pxrx. Sox. 214. berde, der Blick. Lucimetro, m. T. degli Ottici, ein 
$. Fuͤr La donna amata, die Geliebte: Lucherare, v. n. Voce bassa, lud: Lichtmeſſer. 
E però vogl' io, la mia Iuce, che tu mi ſen. lugen 3 it. ſtolz anſehen, anſchielen. Lucina, J. T. de Mitol. Juno Lu: 


+ Dare o Mettere in luce, a luce, 0 
alla iuce, ans Licht treten laſſen, ber: 
ausgeben, bekannt machen (von Schriſten, 
Kunſtwerken u. ſ. w.). It. Die alla luce un 
bambino, ſie gebar, brachte zur Welt, 
einen Knaben. 

$. Sospingere, Mettere ia luce, ins 
Licht ſtellen, ſetzen, klar, deutlich, ver: 
ſtaͤndlich machen. 

S. Luce, Per met. der Glanz (einer 
Familie, einer Kunſt, Wiſſenſchaft u. ſ. w.): 
E perciò avendo egli quell' arte ritornata 
in luce ec. 

S. Luce, fig. Fuͤr Occhio, das Auge: 
Lo guardò colle Iuci torbide, e infuocate. 

+ Gir Vista, das Augenlicht, die 
Sehkraft, Geſicht: Renda a quest occhi 


faccia ancora quest’ altr. servizio. Monti.| Luchéria, f. vedi Luchera. Cina (die den Gebärenden beiftebt). | 
$. Per met. Fuͤr Intelletto, die Ein⸗ Lucherino, m. T. de' Nat. der Bei: Luco, rm. Voce lat. ein heiliger Hain, 
ſicht, der Scharfſinn. ſig (ein Vogel). Soͤtterhain. 


8. La verace luce, das wahre Licht Lueidamente, as. Fig. klar, deut- Lucore, m. übl. Luce, wedi. 
(Gott). lich, mit Klarheit, lichteolk: Avete spie- Lucrare, v. a. Voce lat. [Guada- 
8. Faͤr Apertura, eine Oeffnung (in gate il tutto assai più Iucidamente gnare], gewinnen, erlangen. 


die das Licht eindringt). di me. Lucrativo, agg. gewinnvoll, vor⸗ 
$. 7. degli Arch. Luce dell' arco, Lucidamento, m. das Leuchten, Ve: theilhaft. 

die Bogenoͤffnung. leuchten; it. Erklaͤren. Lucrato, par. di Lucrare, edi. 
Lucedòro, agg. goldglänzend: Ti-| Lucidare, . a. (Illustrare), erleuch⸗ Lucro, m. Voce lat. { Guadagno], 


Da lucedoro, die Sonne. ten, erbellen, di Gewinn, Vortheil. 5 
ucente, part. leuchtend. It. Für Dichiarare, Render chiaro, . I uerosamente, avv. gewinnvoll, vor⸗ 
a 8. Fuͤr Risplendente, glänzend, ſtrah⸗ ee erklären, deutlich machen, Mi mit Gewinn, auf vortheilhafte 
end. aufklaͤren. eiſe. 

Fer met. Fuͤr Famoso, Celebre, F. Für Ricopiare al riscontro della luce Lueroso, agg. [Lucrativo, Pro- 
berühmt; it. glaͤnzend, ſtrahlend: Fa- sopra cosa trasparente, disegni ec, durch⸗ fittevole], gewinnvoll, vortheilhaft. 
cendo la vostra viriù più Iucente col mio zeichnen, den Durchſchein aufnehmen. Lucubrato, part. Voce lat. [Ela- 

_ borato], ausgearbeitet. 


iſet 0 3 . 
î Lucento m. vedi Luce, Luei dato > part. des Vorigen. Luculentissimo, @bl, Lucentissimo, 
Lucentemente, avv, leuchtend; it. 55 die Erleuchtung, Er: „edi. 
auf glinzente Weiſe. hellung; it. die Beleuchtung, Erklarung, Luculento, uͤbl Lucente, vedi. 
ucentezza (.), F. uͤbl. Lucidezza, Aufklärung. Lueumone, m. 7. de’ Filol. ein Statt⸗ 
dadi 5 Lucidezza (e), f. [Splendore], der halter (einer der jehn Provinzen des alten 
Glanz, Schimmer, Schein; it. die Klar⸗ Hetruriens). 


0 


Lucentisaimo » eup. di Lucentie, . 

hellleuchtend, ſtrablend i glanzvoll. beit, Helle. . l . Ludere, v. n. Foce lat. [Giuocare, 
It. Per met. hochberuhmt. g. Per met. Für Purità, die VMeins|Scherzare], ſpielen, ſcherzen. 
Lucere, 5. n. leuchten. beit. Ludibrio, Voce lat. [Strazio, Beffa], 


. Fuͤr Risplendere, glänzen, „ ., Fär Chiarezza, die Klarheit, Deut⸗ der Spott, das Geſpött. 
Lo ſchimmern. Pra) nad . sai na 4 Fuͤr Derisione, das Gelächter, Hohn 
. Per met. glänzen, ſtrahlen: Ove Lucidità, Luciditade e Luciditate, gelächter. 
1 1 viso di madonna luce. PBrn. F. vedi Lucidezza. . Ludificare, . a. Voce lat. Irgan- 
Sox. 16. , Lucido, agg. [Chiaro, Lucente], bell, Inare], betrügen, hintergehen; it. zum Be⸗ 
. Lucérna, F cine Lampe, Handlampe. licht, leuchtend. ſten haben. 
8. Lucerna a due lucignoli, eine Lampe 8. Fuͤr Risplendente, glaͤnzend, glanzvoll. è. Sur Abbagliare, Per met. Der: 
unt zwei Dochten, eine Doppellampe. F. Stelle lucide, glanzende, helle Ster⸗ blenden. , 
8. Für Luce, Splendore, das kicht, ne (im Gegenfatz von Stelle nebulose ver- 8. Ludificarsi, v. n. p. ſich irren, 
der Schein, Glanz. ſchleierte Sterne): Che tutte le lucide stelle taͤuſchen. 
+ La lucerna del mondo, die Sonne. fossono d' una natura, tutte le nebulose Ludificazione, f. Inganno), der Be⸗ 


Für Occhio, das Auge (ſelten). d'un' altra, trug, die Taͤuſchung, Hintergehung. 
- $. Fic Guida, ein Fuhrer, Leiter. J. Cavallo lucido, ein feiſtes, glattes Ludimagistro, u. cin Schulmeiſter. 
ucérna, f. T. de Bot, die Euzerne, und glanzhaariges Pferd. Ludo, m. Voce lat. (Giuoco, Scher- 


$- Lucidi intervalli, lichte Zwiſchen⸗ 200, das Spiel; die Feſtlichkeit; der 
raͤume (bei Geiſteskranken, Wahnſinnigen). Scherz. 

Lucido, m. das Durchzeichnen; it. Lue, f. [Contaggio, Peste}, die Seu- 
ein Werkzeug zum Durchzeichnen. che, Peſt, 

Lucietta, /. cine Art Waſſerinſekt. 8. Lue celtica, gallica, o venere, fuͤr 

Lucifero, agg. lichtbringend (vom Pha- | Mallranzese, die Luſtſeuche, die Frans 
bus Apoll): Retior del mondo, acer zoſen. 
scitore lucifero frutiifero lione, It. (von S. Fig. eine anſteckende Krankheit der 
andern Dingen) leuchtend: Che uou pen- Baume und des Getreides. 
gan la lucerna, di mia vita lucifera| 8. Str Mostro, ein Ungeheuer: La 
guida. . scpravesta «li color cdi sabb:a sull’ ariui 

8. Fur Fosforico, leuchtend, phos⸗ avea la maladcetta /ue. Ar. Fun. 7. 4 

ucernizza, f. dim. di Lucerna, ein ꝓhorescirend: Pietra lucifera di Bologna. Luf, m. vedi Dragontea. . i 

winziges Laͤmpchen, eine kleine elende Lucifero, za. der Morgenſtern. Luffo, m. [Batuffolo], ein Gewirr, 
Lampe. 5 8. Fuͤr Il maggior diavolo, Euciſer, ein verwickeltes Stuͤck Garn, Flachs und 

Lucèrta, J. die Eidechſe. Satenas, Satan: E credetti vedere Lu- dergl. Pop. ein verheddertes Stuͤck Garn. 


der Schneckenklee. 
Lucernario, m. T. d Arch. ein Dach⸗ 
fenſter 7 eine Dachluke. 
Lucernüta, J. eine Lampe voll Oel, 
die Menge Oel, die eine Lampe faßt. 
ucernetta, F. dim. di Lucerna, ein 
Laͤmpchen kleine Lampe. 
Lucerniere, m. cin (bötzerner) tam: 
penfuf. 
. 8. Servire per lucerniere, wedi Tener 
al hune, 
Lucernina, f. vedi Lucernetia. 
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*Lumare, v.a. bl. IMuminare, vedi. | Lumeggiat i i 
1 . SSiato, part. des Vorigen. 

*Lumato s part. des Vorigen, Lumella, PALA de Vetr. 405 Wind⸗ 

Lumbricile, agg. T. degli Anat.. loch, buftloch. 


Luna 


Euffomästro „ m. [Gran Siniscalco], 
der Groß⸗Seneſchall (an Höfen im Mittel⸗ 
alter). 


Lugere, 9. n. übl. Piangere, vedi. Musculo lumbricale, der wurmfoͤrmige Lumèra, /. „ 
. f. [Trifoglio acetoso ], Fingermuskel. *Luméro . uͤbl. Lumiera, vedi. 
Sauerklee (eine Pflanze). Lume, m. das Licht (künstliche, nicht Lumettino, 


Lumetto, | m. vedi Lumicino. 


Lumia, F. vedi Lomia, 

Lumicino, m. dim. di Lume, ein 
Lichtchen, kleines Licht, kleine Kerze. 

$. Essere al lumicino, in den letzten 
Süßen liegen. 

umiéra, f. [Lume grande, Fiacco- 
la), ein großes, helles Licht, Flamme. 
It. eine große Kerze, ein Armleuchter; 
ein Kronleuchter. 

8. Fuͤr Splendore, der Glanz, Schein, 
das Licht: Cosi n'andammo insiao alla 
lumiera. Dax R INF, 4. 

Ii. Per met. dae Licht, die Klarheit, 
Deutlichkeit: Ti preghiamo, che tu mo- 
stri la lumiera della verità a coloro ec. 

Lumiera di un cannone, das Zuͤndloch. 

„Tunmiera di una tromba, 7. di Mar. 
das Pumpenloch. 

+ Miniera d'allume, eine Alaungrube. 

uminajo, m. [Lumiera], ein Kro: 
nenleuchter. 

Luminante, part. att leuchtend, 
glaͤnzend: Vinci Febo luminante Di luogo 
andar di splendor naturale, Bocc. Ts. 

*Luminàra, 
*Luminària, 
uminare, v. n. leuchten, glaͤnzen. 

uminare, m. [Lume, Splendore], 
das Licht, der Glanz. 

» Bir Stella, der Stern. 

Per Quantità di lumi, o fnochi aa- È 
cesi per segno di gioja, eine Illumina⸗ 
tion, ein Freudenfeuer. 

$. I luminari della chiesa del secolo, 
die Kirchenlichter, die großen Gelehrten 
des Jahrhunderts. N 

uminärio, m. [Sole, e Luna], Sonne 
und Mond (beim Artoſt). . 
$. Alb uno o all altro luminario, bei 
Tag und Nacht: Ola pugna seguir Vogli, 
o dividere, O farla all' uno o all' altro 
luminario, Ad ogni cenno pronta tu n° 
avrai. Ar. Fur. 19. 105. 

Luminativo, agg. uüͤbl. Illuminativo, 

vedi. 


Lugliatico, agg. [Lngliolo], im Juli 
bluͤhend oder reifend: Sono altre spezie 
d'uve bianche ec. e queste sono mosca- 
delle, e Iugliatiche, le quali ottime son 
da mangiare. . . 

Luglio, m. der Juli, Julius, Heu⸗ 
mond, Heumonat. 

8. Prov. Farsi onore del sol di Lu- 
glio, Etwas ſchenken oder anbieten, mo: 
zu man gezwungen werden koͤnnte. 

Pros. Vendere il sol di Luglio, Eulen 
nach Athen tragen. 

S. Prov. Non far pepe di Luglio, 
vedi Pepe, n 

Lugliòlo , agg. vedi Lugliatico, 

Lugo, m. uͤbl. Luogo, vedi. 

Lugre, m. T. di Mar. ein Schnell⸗ 


eigenthümliche Licht), der Schein. It. vedi 
Luce, Erklärung von Grassr. 

» Lume della luna, der Mondſchein: 
Dicesi il Zume della luna, perchè questo 
satellite tramanda una luce che non ba 
in se. Funzione sola e propria del /ume 
è quella d’illuminare, la precipua della 
luce è di risplendere Gnassi. 

Fuͤr Cosa che luce, das Licht. 

+ ir Candela accesa, ein Licht, ein 
brennendes Licht, eine Kerze. 

Fuͤr Lucerna, eine ampe, Leuchte. 

Far lume, leuchten (einem z. B. beim 
Weggehen). It. den Weg zeigen, begleiten. 

Fuͤr Stella, ein Stern. 

Fuͤr Occhio, das Auge: E cadde 
tramortita, e si diffuse Di gelato sudo- 
re, e i lumi chiuse, Tasso GER. 16. 59. 

$ Fuͤr Vista, das Seſicht, das Au: 
genlicht, die Sehkraft: S. Pietro ren- 
dette l'andare al zoppo, e &. Dionisio il 
lume al cieco, 

$. Lume degli occhi, Für Persona 
caramente amata, die Geliebte, das 
Licht der Augen: Me dove lasci sconso- 
lato e cieco, Poscia che il dolce ed amo- 
roso, e piano Lume degli occhi miei non 
è più meco? PETRA, Sox. 235. 

$. Fur Cosa celebre, gine beruͤhmte 
Sade. 

$. I lumi del secolo, ec., die bichter, 
große Maͤnner des Jahrhunderts u. ſ. w. 

$. Fuͤr Notizia, Conoscimento, Kennt⸗ 
niß, Einſicht, Licht. 

8. Pigliar lume, Dar lume, Licht uͤber 
Etwas erhalten, geben, Etwas aufklaͤren: 
Dar lume ad una materia, per incomin- 
ciare a dichiararla, 


È Lume di gloria, T. de Teo). das 
Licht der Gnade: Si dice Iume di gloria 
quel soccorso, che Iddio dà alle anime 
de' Beati, affinchè possano vedere intui- 
tivamente la Maesta divina, 


ſegler. . . 
ne agg. Mesto, Malinconico], 
traurig, ſchwermuͤthig, klaͤglich. 

Lugubrissimo, agg. «up. di Lugu- 
bre, ganz ſchwermuͤthig, hoͤchſt traurig. 

Lul, m. T. de Nat. der Zaunkönig. 

8. Tirerebbe a un i. er iſt ſehr 
geizig, knickrig. . 

ui, pron. pers. Egli, erz di lui, ſel⸗ 
ner, a lui, ihm, lui, ihn, da lui, von 
ihm (nur in der Einheit). It. Lui, ihm 
fuͤr Gli, A lui: Ma per dar Jui espe- 
rienza piena. 

&. Fuͤr Egli, er (wenn ein beſonderer 
Nachdruck darauf liegt): E lui che l'ha fat- 
to, er (nicht ein Anderer, nicht ich) hat es 
gethan. It. von Thieren und Sachen: E 
quando penso alla mia ardente face, II 
cor meco s'adira, ed io con lui. 

&. Lui vor Che, Il quale, ſteht oft fuͤr 
Colui, derjenige, jener, er: Morte bias- 
mate, anzi laudate lui, Che lega, © 
scioglie, e 'n un punto apre, e serra, 

$. Di lui, für Suo, Sua, fein, feine: 
In te riconoscendo la di lui imagine. 
La di lui 5 1 

Luigi, od. Luigi d’oro, m. ein Fouis bor. g 

Ii A di Lui, er felbft, er 8. Veder lume, fuͤr Intendere, per: 
in eigener Perfon, . ſtehen, klar ſehen, einſehen: Io comincio Lain AI Pi 

lla, f. ein Stück des Faßbodens |PUre a vederne un po’ di lume. i gt aci 

Lalla sf: “i tri Da .| $. Non veder lume, nicht klar ſehen, Luminazione, J. übl. Illuminazione, 
(00% micht das Rai pà eine Schnecke von veldenſchaft u. dergl. verblendet fein, „.. i o. 

Lumaca, f. f 1 sl , uu Tenere il lume, mit trocknem Munde E uͤbl. Lume, redi. 3 
. . de Nat. die zuſehen (daß ein Anderer genleßt, wozu man Luminello, . ein Lampeneing; it. 

didatta Schnecke. sa ci ihm verholfen hat): Tenere il Zume si dice das Kreuz (des ſchwimmenden  Nacdhtrimps 


: . |Intervenire in qualche maneggio senza Gens). . : 
*Lumaccia, . übl. Lumaca, a in [avervi utile, o faccenda, ma solo per *Luminiéra, J. ibl. Lumiere, vedi. 


I vedi Luminare. 


Lumachella, f. dim. di Lumaca, izio altrui *Luminiére, { _- : ; 
; cke. 7. de servizio altrui. a 5 ini | 773. tibi. Lumiera, vedi, 


umino, m. vedi Lumicino. 
Luminosissimo, agg, ſehr lichtvoll, 
bop glanzvoll. 
uminosità, f. [poet. Luminosita- 
de, e Luminositate], die Lihtvollbeit, 
das Licht, die Helle, der Glanz. 
Luminoso, agg. lichtvoll, hell; it. 
leuchtend. 
f. Für Risplendente, glänzend, glanz⸗ 
vo 


Luna, f. der Mond. 
Fuͤr Mese, ein Monat, Mond. 
+ Luna piena, in quintadecima, ber 
Vollmond. 
$. Luna crescente, cornuta, der mad: 


. elkalk. 
1 m. dim. di Lumaca, Schutz: So non voleva menarvi sotto il 


eine kleine niedliche Schnecke; it. mein mio /ume, infra quelle virtù tali, qual- 
kleines Schneckchen, mein Puͤppchen (Ltet, che spennacchiata cornacchiuzza. 
koſungs wort): Lumachin mio, che val $. Lume, T. de' Pitt. das Licht (Gegen 
che tu ti crucci? fag vom Schatten). . 
Lumachista, Mo ein Muſchelſammler. 8. Vivi lumi, helles Licht. 
Lumacone, m. accresc. di Lumace, Lumeggiamento, m. T. de' Pitt. die 
eine große Schnecke. | Vertheilung des Lichts. 
It. Für Uomo, ein Menſch, feifteri It. T. de Nett. die zierliche Anordnung 
Menſch. . der Rede (im Herausheben krämiger, ſchöner 
It. Fur Uomo cupo, segreto, ein ver: Stellen). f N pri 
ſchloſſener Menſch. | Lumeggiare, . a. T. de Pitt. bas 
Lumacùzza, f. dim. e vezz. di Lu- Licht vertheilen. ö 
maca, eine niedliche kleine Schnecke. 8. Fur Illuminare, vedi. 


Ania 


Lunagione 


fende, zunehmende Mond, das e 
Viertel. 


$. Luna scema, vota, mancante, de- 


crescente, der abnehmende Mond, das des Faßbodens. 


letzte Viertel. 
ö „ Sul far della luna, beim Neumond. 
Nuova luna, der Neumond. 

. La mezza luna, der halbe Mond. 


Fuͤr Tempo, die Zeit: Breve pertugio halten, warten laſſen. 


ec. M'avea mostrato per lo suo forame 
Più lune già. 
8. Luna, 
Laune. 
. Far montar la luna, den Zorn er: 
regen, den Kamm ſchwellen machen. 


fix Umore, Bizzarria, die 


5. La luna è in quintadecima, ſeine zögern, in die Lange ziehen. 


Narrheit, ſeine faune tritt ein. Pop. er 
kriegt ſeinen Rappel. 
F. Tagliato a cattiva luna, ein Narr, 
der einen Sparren zu viel hat. 
8. Mezze lune, T. mil. halbmondfoͤr⸗ 
mige Verſchanzungen. 
Prov. 1. La luna non cura l’abba- 


jar de' cani, ein großer Mann achtet nicht Ferne, ins Weite 


das Geſchrei kleiner Wichte. 


$. Prov. 2. Che ha da far la luna co’ [pig zu einem Orte. 


granchi? wie paßt das hierher, wie 
reimt ſich das damit? 


F. Prov. 3. Mostrar la luna nel poz- kenriemen. 


20, Etwas weiß machen, einen blauen 
Dunſt vormachen. 

S. Prov. 4. Veder la luna nel pozzo, 
leichtglaͤubig, einfàltig ſein. 

$. Prov. ö. Più su sta monna luna, weit 


gefehlt, falſch gerathen. 


. Prov. 6. Non sempre la luna sta in Ce. 


tondo, es kann nicht immer fo bleiben, es 
kann Einem nicht immer wohlgehen. 

JLunagione, f. vedi Lunazione. 

*Lunamento, m. übl. Lunazione, vedi. 

*Lunare, m. der Mondlauf (ein Zeitraum 
von ſiebenundzwanzig Tagen). 

&. Fuͤr Selenitica, T. de' Nat. der Se: 
lenit, das Fraueneis, Marienglas. 

Lunare, agg. T. de Nat. Pietra lu- 
nare, der Adular, Mondſtein. 

§. Segni lunari, T. degli Stamp. die 
Mondzeichen (im Kalender). 

Lunäria, f. T. de Bot. die Mondvio⸗ 
le, Silberblume. 

Lunario, m. [Almanacco], ein Ka: 
lender. 

Lunarista, m. ein Kalendermacher. I. 
(im Scherz und Spott) ein Wetterprophet, 
Wahrſager. N 

Lunata, f. T. degP Idraul. eine 
Bucht (balbmondförmige Ausſpülung des 
ufers). . 

Lunätico, m. ein Mondſüchtiger. It. 
ein Launenhafter, Grillenfaͤnger. II. ein 
Mondkundiger, Wetterkundiger. 

$. Prov. Più lunatico de granchi, ſehr 
wetterwendiſch, launenhaft. f 

Lunato, agg. halbmondfoͤrmig. 

Lunazione, /. der Mondslauf (der aftro: 
nomiſche Monat). It, der Neumond; der 
Mondeswechſel. 

Lunedì, m. der Montag. 

Lunetta, f. dim. di Luna, ein kleiner 

Mond. hu 

&. T. degli Arch. die Lichtlöcher (im 
Sewölbbogen). 


§. T. degli Oref. das Auge einer ſehr lang. f 


Monſtranz. 


e ü 8 
&. T. degli Oriuol. der Uhrglasring. |3eit, ſeit getaumer Beit. 


Valentint, Ital. Wörterb. I. 


P vedi 


Luoghetto 


. T. mil. Art Schanzen (die den balt Lungi, avo. vedi Lunge. 
mondformigen gegenüberſtehen ). Lungi, prep. vedi Lunge. 
$. T. de Bot, Lunette, pl. die Stucke *Lungiamente, avs. uͤbl. Lungamente, 
vedi. 

*Lungitano, agg. übl. Lontano. 

Lungo, agg. lang (körperlich): Una 
fossa di venti, o di venticinque braccia 
lunga. 

$- Naso ec. lungo; Mantello lungo, 
Veste lunga ec., lange Naſe, langer Man: 
tel, langes Kleid. 

$- Strada lunga, ein langer, weiter 
Weg. i 

. Sillaba lunga, eine lange Sylbe. 

8. Lungo tempo, giorno, ora; prigione; 
dimora, fatica ec., lange Zeit, langer 
Tag, lange (lang dünkende) Stunde; lang: 
wieriges Gefaͤngniß; anhaltende Muͤhe 
ans Arbeit. 

+ Più lungo che la quaresima, lange 
dauernd und verdruͤßlich. ö 9 
$- Lunga età, das hohe Alter (ſetten). 
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. J. de Torn. die Hohldecke. 

T. de Calzol. ein Keil, Lederkeil. 
Lunga, f. [Lunghezza], die Laͤnge. 
$. Dare una lunga, Einen lange auf: 


It. fuͤr Suono della campana a di lun- 
go, ein langgezogenes Glockengelaͤut. 
Per lunga, avv, in die tinge. 
. Andare in lunga, ſich verzoͤgern, ſich 
in die Länge ziehen. af 
$. Mandare in lunga, verſchieben, ver: 


$. Da lunga, Dalla lunga, von wei⸗ 
tem, von fern, aus der Ferne. 
.Di gran lunga, bei weitem. 
.Di gran lunga più, bei weitem 
mehr. i 
. Alla lunga, vedi Da lunga. 


A lunga, A lunghe, weit, in die F. Giulebbo, Brodo lungo, ein duͤnner 
; Saft, eine duͤnne, magere, kraftloſe 
&. A lung a qualche luogo, weit hin Bruͤhe. 


8. Uomo lungo, für Uomo lento, tardo, 
ein langſamer, traͤger Menſch. It ein un: 
entſchloſſener, zoͤgernder Menſch. It. zö⸗ 
gernd, laͤſſig (von Sachen): Poichè mia 
speme è lunga a venir troppo, PEtR. 
a 67. 

+ Saperla lunga, ſehr erfahren fein. 
It. beredt fen. e Lie 
. gir Lontano, vedi. i 
ungo, prep. [Rasente], langs: Quan 
do incontrammo d'anime una schiera, 
Che venia lunga l'argine. DANTE Ixr. 15. 
$- Fuͤr Accosto, an, bei, dicht an, 
dicht bei: Ella non diede al prete del vino 
della boite di lungo il muro, 
$. Fuͤr Allsto, Appresso, neben: Va, 
e seppelliscilo. Iungo me. PErx. Uom. 
ILL, 71. | 
&. Fuͤr Presso, Vicino, nahe (von der 
Zeit): Fu ordinato il misterio del Sa- 
cramento dell’ altare, che fu lungo la 
passione. 
Lungo, avv. [Lungamente], lange Zeit, 
ange. 
ungo, m. [Lunghezza], die Lange. 
$. A di lungo, avv. ſtracks, gerades⸗ 
wegs. It. nach einander, der Länge nach. 
Andare a di lungo, ſeinen Weg ge⸗ 
rade fortgehen. 4 

F. A lungo, avv. weitläufig. It. auf 

die Laͤnge (von der Zeit). 
$. A lungo andare, wenn es lange 
dauert., 

*Lungura, J. übl. Longitudine, vedi. 
*Lunicòrno, m. uͤbl. Liocorno, vedi. 

Lunidl, m. vedi Lunedì. 
Lunisolare, agg. T. degli Astron. 
aus dem Umlauf der Sonne und des 

Mondes zuſammengeſetzt. 

Lunula, f. 7. de' Geom. die Ellipſe 
zwiſchen zwei ſich durchſchneidenden Zirkeln. 

It. 7°. di Diottric. vedi Menisco, 

Lünule, f. pl. T. degli Astr. die Tra- 
banten (des Juwiters und Saturns). 

Luogaccio, m. pegg. di Luogo, ein 
ſchlechter, verdaͤchtiger, verrufener Ort. 
Luogare, uͤbl. Alb gare, Collocare, 
vedi. ° 

Luoghetto, m. dim. di Luogo, ein 
kleiner Ort. It. eine kleine, kurze Stelle 
(aus Schriften). 

Ffff 


. A gran lunga, wedi Di gran lunga. 
. Lunga, 7. de' Falc. der lange gal: 


+ T. mil. ber lange Kanonenſtrang. 
. T. di Mus. die große Viertaktnote. 
Lunga, avv. vedi Lungamente. 


Lungiccio, agg. accresce. e avvil. 
di Lungo, ſchrecklich lang: Miglia lun- 


Lungagnola, f. ein Wilbneg. It. Fuͤr 
Discorso lungo e nojoso, ein langweiliges 
Geſchwaͤtz. | 

Lungaja, /. [Lungheria], die Weit⸗ 
ſchweifigkeit (im Reden); Redſeligkeit. 

Lungamente, avv. lange, lange Zeit. 

*Lunganimità, F. vedi Longanimità, 

Lungänimo, agg. vedi Longanimo. 

*Lungare, v. a. ùbl, Dilungare, wedi. 

Lunge, avv. weit, fern; Il di s'ap- 
pressa e non puote esser lunge. PE TR. 
CANZ. 49. 11. 

Lunge, prep. [Lontano] Lunge da un 
luogo, weit, fern von einem Orte. 

Lungheria, f. vedi Lunghezza. 

Lunghesso, prep. längs; dicht bei, 
dicht an, zunaͤchſt: Noi eravam lun- 
ghesso il mare ancora. = Avvenne, che 
‘ornando egli da uccellare, e passando 
lunghesso la camera ec, 

Lunghetto, agg. dim. di Lungo, 
jänglichz etwas lang. It. etwas lange 
dauernd. . 

Lunghezza (ta), J. die Laͤnge (forper: 
liche Lange). 

&. Fur Longitudine, T. de Geogr. 


F. Fuͤr Durazione, die Länge (der Beit), 
die Dauer: Chi non sa, che la Iunghliez- 
ra, e la cortezza del tempo allunga, e 
raccorcia la noja. 

Lunghiera, f. vedi Lungaja. 

Lunghissimamente, avv. sup. di 
Lungamente, ſehr lange, eine ſehr gerau: 
me Zeit. 

Lunghissimo, agg. sup. di Lungo, 


Di lunghissimi tempi, vor langer 


nio Cei —— — 
— ———äb er ge 


| ein kleines Oertchen (Dorf, Flecken). Pop. genheit, bequeme Gelegenheit. 


594 Luoghicciuolo 
7) Luogo fuͤr Comodo, Agio, Gele⸗ 


Luoghicciuolo, m. dM. di Luogo, 


ein kleines Neſt. A tempo e luogo, zu rechter Zeit 
‘ Luògo, m. [Termine contenente i und am rechten Orte. 
corpi), der Raum: Il tempo e il Iuogo. $. Avere luogo di profittare, Gele⸗ 
2) Fuͤr Luogo, o Parte particolare, der genheit haben, Vortheil zu ziehen, zu ge: 
Ort, die Stelle, der Platz. 9 5 
; 5 r luogo. d'easer conten : 
S. In qualche luogo, avo. irgendwo. ſa È haben zufrieden zu ſein. , 
$. Verso qualche luogo, irgendwohin. S. Prov. 1. Non è in alcun luogo, chi 
$. In nissun luogo, nirgend, nirgends. | vuol essere dappertutto, wer uͤberall ſein 
. In questo luogo, hier, allhier, hier will, iſt nirgends. 
auf dieſer Stelle. ö $. Prov. 2. A fumo, acqua, e fuoco, 
8. Far luogo, Dar luogo, Platz ma: presto si fa Inogo, beim Rauch, dem Waſ⸗ 
e 7 7 
chen, Weg bahnen. 
$. Dar luogo alla ragione, Vernunft 
annehmen. 


Damme. 

*Luogòra, J. pl. uͤbl. Luoghi, pl di 
“n Luogo, vedi. 

$. Dar luogo, für Cedere, weichen, Luogotenente, m. ein Statthalter, 
Platz machen, aus dem Wege gehen. Stellvertreter. 

&. Dar luogo, fuͤr Cessare, aufhören, §. 7. mil. Gir Tenente, ein Lieute⸗ 
ablaffen: Onde sopravegnendo le tene- nan. dia 
bre della notte, ciascuna parte diede lugo S. Luogotenente generale, ein General: 
al combattere. lieutenant. 

S8. Aver luogo, ſtatthaben, ftattfin:| F. Tener luogotenente, die Stelle ver: 
den. It. angebracht ſein, paſſen: Sap- treten (felten). 

iendo, che 1 rinunziargli non avrebbe| Luogotenenza, F. die Statthalter⸗ 

uogo ec. montarono a cavallo. Bocc. ſchaft, das Amt eines Stellvertreters. 
Nov. 99. 17. ö ul Luoguccio, m. dim. di Luogo, ein 

8. Aver luogo, fuͤr Far bisogno, Esse-|Meiner elender Ort; ein Plaͤgchen, Win: 
re necessario, nöthig ſein, bedürfen; it. kelchen. 
zu Statten kommen. Lupa, 78 eine Woͤlfin. It. Fig. eine 

S. In primo, in secondo luogo, erſtens, lͤͤderliche Weibsperſon, eine Hure. 
zweitens. ä F. Fuͤr Fosso che si fa lungo le strade 

. Avere il luogo, Tenere il luogo, per ricevere le acque torbide, der Rinn⸗ 
Seder nel primo luogo, den erſten Platz ſtein, die Goſſe. 
einnehmen, die Oberſtelle einnehmen, be? Lunacchino, m. [Lupattino], ein jun: 
baupten. ger Wolf. . 

8. Cedere il luogo, einem Andern Lupaccio, m. pegg. di Lupo, ein 
den Vorrang laſſen, die Oberſtelle ein: haͤßlicher, fuͤrchterücher Wolf. It. Fig 
TO tatten, fate fi ein 3 abſcheulicher Freſſer, Vielfraß. 

. Lasciar luogo, geſtatten, ſtatt fin: upanaro 
ben laffen: Son = certo, che Ella non pra m. übl. Bordello, vedi. 
ha lasciato Lugo ad alcuna vera maledi-| Lupatello, Î m. dim. di Lupatto, ein 
cenza. ; f If. 

$. Non trovar luogo, fuͤr Non aver Lupattino, f gang junger Wolf 
riposo, nè quiete, nicht Ruh noch Raſt 
finden. 

A 8. In luogo, avv. Fuͤr Invece, an: 
att. 

&. Ricevere, Adottare in luogo di figli- 
uolo, an Kindes ſtatt annehmen, adoptiren. 

$. Luogo comune, das heimliche Ge⸗ 
mach, der Abtritt. 

$. Luoghi comuni, Gemeinplaͤtze (allbez 
kannte Wahrheiten, abgedroſchene Redensar⸗ 
ten u. dgl.). 

&. Luogo di scrittura, eine Schrift⸗ 
ftelle, Stelle eines Buches, Autors. 

$. Luogo di monte, ein (in die Bank ges 
legtes) Kapital. 

3) Luogo, fuͤr Abituro, der Wohnort, 
die Wohnung (überhaupt). 


Lupatto, m. dim, di Lupo, ein junger 

Lune iare, . a. [Divorare], gierig 
verschlingen (wie die Wölfe). ° . 

Lupercali, m. pl. T. degli Stor. die 
Pansfeſte, Luperkalien (der alten Römer). 

Lupesco, agg. [Lupigno], woͤlfiſch, 
wolfsartig. It. vom Wolf. 

Lupetto, m. T. de Comm. eine Art 
Felle. 

Lupia, f. T. de’ Chir. ein Gewaͤchs; 
eine Geſchwulſt. a 

$. Lupia lipoma, ein Speckgewaͤchs, 
eine Fettgeſchwulſt. ACE 

. Lupia melliceride, eine Honigge⸗ 

ſchwulſt. It. ein Gruͤtzbeutel. 

Lupicante, m. 7. de Nat. der blaue 
4) Fuͤr Città, Villaggio, ein Ort (Stadt, Seekrebs. I 
Dorf). 5 J Lupicino, m. dim. di Lupo, ein jun: 
sl aperto, ein offner Ort (ohne ger Wolf, cin Woͤlſchen. ö 

: : # ..| Lupigno woͤlſiſch, wolfsartig. 

11 . . Carica, Impiego, ein Per me. Für Crudele, graufam, 

0 1 9 o Tenere il luogo d’alcuno DS Se 5 lupig Se RI 

. ; *lalla presente novella, piuttosto por 

Eines Stelle vertreten, ſein Amt fi ihn ni vestigio, € situa di pecorella, 
verwalten. che di lupo. 


6) Luogo, für Legnaggio, der Stamm, Lupinajo, m. ein Bohnenhaͤndler (der 


men. 
die Geburt, das Herkom mit Feigbohnen, Wolfsbohnen handelt). 


. Di basso, di alto luogo, von niedrer 9 
hober Geburt, von geringem, vornehmem Lupinella, f. T. de Bot. der Suͤßklee 


Herkommen. 


Lupo 


rd paia It. eine Krankheit (der Hüh⸗ 
ner). 


Lupino, m. T. de Bot. die Feigbohne, 


Wolfsbohne. 


S. Male del lupino, die Augengeſchwulſt 


(der Hühner). 


$. Non stimare un lupino, Non valere 


un lupino, nicht cine taube Nuß werth 
1 nicht einen Schuß Pulver werth 
ein. 


Lupino, agg. vom Wolf. 
. Lupiaa voce, das Wolfsgeheul. 
+ Gir Lupigno, vedi, 
+ Cavallo lupino, ein wolféfarbige8 


fer, der Flamme trauſt du vergebens dem Pferd. 


$. Erba lupina, o leporina, der rothe 
Bergklee. 
$. Fieno lupino, eine Art Heu (das den 


Kühen gut bekommt). . 


Lupo, m. der Wolf. i 
. Lupo cerviere, T. de Nat. der 


Luchs. 


It. Per met. Fuͤr Divoratore, ein Freſ⸗ 
ſer, Vielfraß. N 

$. Maugia da lupo, er frißt wie ein 
Wolf, er hat einen Wolf im Leibe. 

$. Aver veduto il lupo, Essere stato 
veduto, o guardato dal lupo, heiſer ſein. 


Spruͤchwoͤrter mit Lupo. 


S. Prov. 1. A carne di lupo, zanne 
di cane, auf einen groben Klotz gehoͤct 
ein grober Keil. 

$- Prov. 2. Come il lupo, a occhio e 
croce, in die Kreuz und Quer, unbe= 
ſonnen, unuͤberlegt. 

$. Prov. 3. Chi pecora si fa, il lupo 
se lo mangia, wer zu kleinen Beleidigun⸗ 
gen ſtillſchweigt, ſetzt ſich groͤßeren aus. 
It. wer ſich unter die Trebern miſcht, den 
freſſen die Saͤue. 

$. Prov. 4, Dalle grida ne scampa 
il lupo, wedi Grido. 

$. Prov. 5. Che tu sia il pan de lupi, 
ich wuͤnſchte, du waͤrſt den Wolfen zur 
Speiſe. N N 

$. Prov. 6. Chi ha il lupo per con 
pare, porti il can sotto I mantello, wer 
mit Schurken zu thun hat, fei vorſichtig, 
ſei auf ſeiner Huth. 

Prov, 7. E' non si grida mai al 
lupo, ch’ e' non sia in paese, o E' non 
si grida al lupo, ch’ e' non sia lupo, o can 
bigio, ein allgemeines Geruͤcht ift felten 
ohne Grund. 

&. Prov. 8. II po cangia il pelo, il 
vizio mai, der Schelm aͤnderr wol den 
Stand, das Kleid, aber nicht die Ge⸗ 
ſinnung; die Katze laͤßt das Mauſen nicht. 

$. Prov. 9. Il lupo non caca agnelli, 
modo basso, Art laßt nicht von Art, der 
Apfel faͤllt nicht weit vom Stamme. 


F. Ul lupo non mangia della carne di 
lupo, o Il lupo mangia ogai carne e leo- 
ca la sua, o Nissunlupo morde l’altro, eine 
Kraͤhe hackt der anderen die Augen nicht 
aus. 

S. Prov. 10. II lupo è nella favola, 
o, Si parla del lupo, eccolo che viene! 
wenn man vom Wolf ſpricht, iſt er nicht 
weit. 

È. Prov. 11. Porre il lupo per pe- 
corajo, den Bock zum Gaͤrtner ſetzen. 


&. Prov. 12. Quello che ha da esser 


Lupinello, m. T. de Bot. gemeine] de lupi, non sarà mai de’ cani, wer 


E 
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Lürido, agg.[Pallidiccio], fahl, bleich, 


Luponaccio — Luteranismo 395 


Lustra, Voce lat. übl. Nascon- 
diglio, vedi: *. 
5 Für Lusir ga, vedi. 
» Far la lustra, ftbl. Lusingare, vedi. 
usträle, agg. fuͤnfjaͤhrig, was ein 
Luſtrum dauert, oder alle fuͤnf Jahre 
5 Giuochi Zustrali (bei den 
Alten). : 
$. Acqua lustrale, fuͤr Acqua bene- 
detta, das Weihwaſſer. de 


hängen ſoll, erſaͤuft nicht; it. ſeinem Schick giona a lui con Zusinghevol arte. Tasso 
fal entgeht man nicht. Ger. 5. 8. 

&. Prov. 13, Tenere il lupo per gli Lusinghevolissimo, agg. sup. di 
orecchi, ſich in einen gefährlichen Handel Lusinghevole, höͤchſt lockend, ſehr verfuͤh⸗ 
eingelaſſen haben. reriſch: II male non ista nell’ avere de' 
È. Prov. 14. Chi ha il lupo in bocca, [sogni assai, benchè /usizghevolissimi, 
so 5 in sulla coppa, vedi Il lupo è nel- sta nel prestar lor fede, 

avola. Lusinghevolmente, av. auf ſchmei⸗ 

8. Prov. 15, Delle pecore annoverate chelnde, liebkoſende Weiſe; mit 1 
mangia il lupo, der Wolf frißt auch die cheln und Liebkofen. 1 
gezaͤhlten Schafe. i Lusinghiere, agg. [Lusinghevole], Lustrante, part. art. erleuchtend, er: 

. Lupo dorato, m. T. de’ Nat. der Lusinghiero, | lockend, verfuͤhreriſch: hellend; it. polirend, glaͤttend. 
Schakal, Goldwolf. E il lusinghiero aspetto, e'l parlar dol- Fur Risplendente, leuchtend, glaͤnzend. 

8. Lupo marino, n. T. de' Nat. der ce Di ſuor Sag ira, e solo i sensi molce. ustrare „ v. a. [luminare], exleuch⸗ 
. nai SONO Du Gre 15. 56, ten, 11 cd 

spo: moscherino, (e eee Ipo, usinghiere . . . Fuͤr Mirare, Osservare, auen, 
T. de Nat. die Kohlſchnake. Luang m. vedi Lusingatore. ſpaͤhen: Fia che il più ardito allor di tutti 
8. Lupo, T. de Chim. ant. Fuͤr An- I lusinghieri si contraſfanno in forma i legni, Quanto circonda il mar, cir- 
timonio , der Spießglanz. i d’amici, secondano le nostre voglie, non condi e /ustri. Tasso GER. 15. 30. 

It. T. de Miner al. die Eiſengans. acciocchè noi vogliamo, ma acciochè noi &. Fig. Fuͤr Illustrare, Render celebre, 

&. 7. de Mar, eine Art ſchwarzes facciamo lor bene, e non per piacerci, ma berühmt machen, verherrlichen: Spirito 
di 8 5 : per ingannarci. 1 genül, che nostra cieca’ etate Di tua 

uponaccio , F. vedi Lupaccia. Lussare, v. a. T. d Chir. verren- chiara virtù Iustri, e adorni, 

Luppolo, m. T. de Bot. der Hopfen. ken , ausrenken. 8. Fuͤr Pulire, Far rilucente, glätten, 

Lurco, agg. uͤbl. Leccardo, Goloso, F. Lussarsi, 5. n. p. ſich verrenken, poliren, glänzend machen. 

. PA ſich ausrenken (einen Arm, ein Bein u. ſ. w.). 8. . n. Für Rilucere, leuchten, ſchim⸗ 
urcone, agg. accrese. dì Lurco,| Lussazione, f. T. de' Chir. die Ber- men; glinien. - 
renkung, Ausrenkung. 8. Fuͤr Far buona comparsa, Essere 

Lusso, m. der Luxus, der (überftüſſige) „Pfanmcente, anſebnlich, prächtig, glaͤn⸗ 

Aufwand, die Pracht, Ueppigkeit. zend ſein: Luca il cui vestito non Iustra 


: air, . tanto, quanto quel del Mabuse ece 
Lussoriare, v. n. uͤbl. Lussuriare, Lustrato, part. des Vorigen. 


Lustratore, m. T. de Pannaj, der 
Tuchbereiter, Preſſer, Appretirer. 
. T. de Corall. ein Corallenſchleifer. 
5 F. uͤbl. Pulitura, Lustro, 
ve dt. ; 


erdfahl. 
Fuͤr Lordo, ſchmuzig. 
uschetto, age. dim. di Lusco, et: 
was kurzſichtig, bloͤdſichtig; it. ein wenig 
ſchioachſinnig. . 
Lusco, agg. blödſichtig, kurzſichtig; 
It. Fig. blbbfinnig, ſchwachſinnig. 
Luscosità, 7. die Bloͤdſichtigkeit, 
Kurzſichtigkeit. It. Fig. die Bloͤdſinnig⸗ 
keit, Schwachſinnigkeit. 
Lusignuolo, m. vedi Rusignuolo. 
Lusinga, f. die Schmeichelei, die 
Liebkoſung; it. Lockung, Reizung: Lu- 
singa è falsa dolcezza d' ati o di parole 
per recar l'animo altrui alla propria vo- 
lontà ed utilità. Differisce da adulazione 
in questo che la Iusinga tenta le vie del 
cuore, e l'adulazione quelle della mente. 
Grassi 86, Sh 
+ Tirar con lusinghe, mit mei: 
Gelborten ee i 
8. Fuͤr Preghiera, die Bitte, das Flehen: 
Vergine, quante logrime ho già sparse, 
quante lusinghe , e quanti preghi indar- 
no. PETn. Canz. 49, 7. 
Lusingamento , m. das Schmeicheln, 
Liebkoſen. 
Lusingante, part. att. ſchmeichelnd 
liebtoſent. i 


* 0 

Lussorioso, agg. übl. Lussurioso, 
vedi. 

Lussureggiante, part. vedi Lus- 
surlante, 
| Lussureggiare, . n. vedi Lussu- 
riare. s 
Lussuria, J. die Geilheit, unzucht: 
Avendo i santi Padri della Chiesa fatto 
di essa lussuria un vizio capitale, e ca- 
ricatala di tutti i significanti di libidine. 
GRASSI, 

F. Fuͤr Lusso, Superfluità, ber Puxus, 
der Ueberfluß; die Ueppigkeit, Schwel⸗ 
gerei. 

Lussuriante, part. att. ſchwelgend, 
übrig i 1 prot: uͤppig, litur 
ubermuthig, ausgelaſſen. . Per met. Für Nobili 2 

3 5 rigoglioso, ſtroz⸗ ipa . ; Si i 
zend, Ca pig (von Pflansen). ; ; $. Fuͤr Lustra, Nascondiglio, ein 
bt kette, Fruroaees feto W Siure, ende 

7 eld. 7 > ö i s 
. Rami lussurianti di foglie, di ſrtu, our. Panza), die Preſſt, Ap. 
Aeſte, die von Blaͤttern, von Fruͤchten p Lustro, m. J. degli Stor. ein Lu- 

si A . [ftrum (JTeitraum von fünf Jahren). 
ussuriare, v. n. unzüchtig, üppig Lustro, agg. leuchtend, lichtvoll, 

leben, ſchwelgen. a glänzend, glanzvoll. 

Lusingare, v. n. ſchmeichein, liebkoſen; 8. Per simil. Für Andarne in sover- 8. Occhi lustri lustri, hervorgetriebene, 
pop. um den Bart gehen: Lusingare chio rigoglio, zu ſtark treiben (von Pflan- erhitzte, glaͤſerne Augen: Quando vi ſuro- 
sen) 5 ſtrotzen. no, il Griso osservò la faccia del padrone 


è Allettare con false, o finte o dolci pa- x . 
role per indurrt sicu a. ua volontà, 6 Lussurieggiante, pars. vedi Lussu- travolta, accesa, gli occhi in fuori e dustri: 
ass lustri ec. Manzoni Prom. sros!. 


in suo prò. - 
8. Lidi della speranza, ſich mit Lussurieggiare, . n. vedi Lussuriare. Lustrore, edi Lustro, m. 
der SO . 5 avv. ſchwelgeriſch, Lutare, . a. mit Lehm, Kitt ver: 
e . ar pres sere congiun con pig. + è N 
lodi, bitten, fleben (eelten und peralte). S. Für Lascivamente, geil, unzüchtig. nete vi F 
usingato, part. des Vorigen. Lussuriosissimo, agg. sup. di Lus- Jutato 5 art. des Vorigen. 
Lusingatore, m. -trice, f. ein Schmeich⸗ zurioso, hoͤchſt ſchwelgeriſch und üppig“ Iutatara, 7. die Verklebung Zukit⸗ 
9 n eine Schmeichlerin, Schmei⸗ It. ſehr geil und unzuͤchtig. tung, Verkittung. d 
corone. 8 Lussurioso, agg. ſchwelgeri ig. ione, ff T. de A 
Lusingheria, f. vedi Lusinga. RR A i e 
| Lusinghevole, agg. ſchmeichleriſch, surioso aggiunto di uomo vale, dato ad] Luteòla, f. T. de Bot. [Guaderella], 
liebkoſend. It. lockend, verfuͤhreriſch: ogni carnale bruttura, di costumi sſrenati, die gelbe Reſede. 
Onde tratto il rivale a se in disparte, Ra- iminerso ne piaceri del senso. GRAssi. Luteranismo, m. das Lutherthum. 
| + Ffff 2 


Lustre, /. pl. [Finzioni], Vorſtellun⸗ 

gen, Grimaffen, Finten. 

Far le lustre, fi dumm ſtellen. 

ustrino, m. eine Art Zeuch. 

T. de Battil. ein Flitter (zum Putz). 

ustro, m. [Splendore], der Glanz, 
Schimmer. N 

„Fuͤr Lume, das Licht, der Schein. 

. Fuͤr Pulimento, die Glaͤtte, Pos 


598 Luterano 


= Luziano: 


ſtantiſch. i Dio ha tratti dal /uto. del mondo ec. di \ 8 
; o:| Lutta, f. vedi Lotta, uttuosamente, avv. voll Leid, voll 
N „ den SIERO Tutte n. übl. Lamentarsi, Ram Trauer, traurig, klagend. ” 
. Luterizio , agg · T. de Nat. thonig, . vedi, 


8 Luttuosissimo, age. sup, di- Lu- 
lebmig (un gebräuchlich). utto, m. {Mestizia per perdita di t ; hoͤchſt traurig, fehr dg 


parenti], die Trauer, das Leid. pinta ch. 


Lutifigolo, übl. Vasajo, Figolo, edi. &. Portare il lutto, trauern, Leid tragen. N lich; Esseri E 
Luto, m. [Loto], der Lehm; it. der „Fuͤr Pianto, Mestizia, die Klage, 8 * Tr auer ktelder 
Schlamm, Koth. It. der Kitt. das Leid, die Traurigkeit: E le fatiche ° Mae * 
i &. T. degli Scultori, kehmwaſſer (zum lor vidi, e i lor lutti. Pxrn. Car. 4. Lutulento, agg. vedi Lotolento. 


Steiſen der Gewänder der Modelle). &. Vivere in lutto, ſein eben in Trauer *Luziaho, agg, uͤbl. Deliziano, Pien 
&. Per met. II luto del mondo, die und Leid dahinbringen. Idi delizie, vedi. 


Fine della parte prima. 
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Leipzig, gedruckt bei W. Haack. 


Luteräno, agg. lutheriſch, prote⸗ Eitelkeit, das Nichtige der Welt: Quelli | *Luttoso, agg. übl. Mesto, Luttuoso, 
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